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4805  7 setlemb. 

Dispaccio  della  reai  segreteria  di  Stato  in  Sicilia.  — Si  co- 

mnnicano  i regolamenti  generali  per  la  reale  Università  di 

Palermo 
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Provincie  Napolitano 

Occupazione  Militare. 

1807  4 gennaio 

Decreto  che  fissa  l'epoca  della  decorrenza  del  soldo  agli 

impiegati 

5 

« 5 id. 

Legge  sulle  pensioni  e soldi  di  ritiro  per  gl'impiegati  civili  e 

lì 

pei  militari  di  terra  e di  mare 

5 jl 

n 28  febbraio 

Decreto.  — Regolarizzazione  delle  pensioni  accordate  da  S.  M. 

prima  e dopo  la  legge  5 gennaio  1807  .... 

18 

n 2 novemb. 

Decreto.  — Suiramministrazione  delle  polveri  e dei  salnitri  — 
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Diritto  a pensione  degli  agenti  deiramminislrazione,  degli 

impiegati  delle  polveri  e dei  salnitri  e degli  artefici  di 

polveriera  
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5 gennaio  1807  

20  , 
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20 
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21 

1810  4 gennaio 
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ordinanze  
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libro  del  debito  pubblico,  ed  i snidi  di  riliro  c di  riforma. 
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— Decadenza  e reprislmo  delle  pensioni  .... 

23 
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Decreto.  — Cumulo  di  pensione  e di  trattamento  di  attività  . 

24 

t>  20  diccnib. 

Decreto.  — li  fondo  di  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento 

sui  trattamenti  degl'impiegati  civili  & riunito  alla  dote  della 

cassa  d'ammortizzazione 

25 

1811  7 marzo 

Parere  del  consiglio  di  Sialo.  — Il  servizio  prestato  sotto  il 

governo  borbonico  è da  valutarsi  nei  venti  anni  richiesti 
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25 

Idem 

Parere  del  consiglio  di  Stato  — Pensione  alimentaria  per  le 
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Idem 

Parere  del  consiglio  di  Stato.  — Sussidio  alle  vedove  ed  orfani 

degl’impiegati  civili  moni  in  attività  di  servizio  prima  dei 
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termini  stabiliti  pel  diritto  a pensione  .... 
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1811  li  ollobre 
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Decreto.  — Trattamento  di  pensione  per  gl'impiegati  salariati 

dai  comuni,  come  pure  per  le  loro  vedove  ed  orfani 

27 

» 10  dicemb. 

Parere  del  consiglio  di  Stalo.  — Pensione  alimentaria  alle 
vedove  e figli  degli  uffiziali  civili  sui  soldi  dei  quali  non 

venne  operata  la  ritenuta  del  2 e 1|2  per  cento 

28 

1812  5 mano 

Decreto.  — Si  sottopongono  alla  ritenzione  del  2 1(2  per  0|0 

i trattamenti  degl'impiegati  della  reai  lista  civile 

28 
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Legge  per  lo  stabilimento  delle  pensioni  di  ritiro 

28 

n 28  settemb. 

Decreto.  — Sulla  decadenza  e reprislino  delle  pensioni 

31 

n 20  ottobre 

Decreto  che  regola  le  pensioni  dei  salariati  comunali  . 

31 

1818  12  marzo 

Decreto  per  formare  un  fondo  particolare  di  pensioni  di  ritiro 

e di  sorcorso  a favore  degl'impiegati  della  reai  lista  civile  . 

32 

1814  3 maggio 

Parere  del  consiglio  di  Stalo  sulla  decorrenza  della  pensione 

alimentaria  a favore  delle  vedove 

32 

* 12  luglio 

Parere  del  consiglio  di  Stato  se  debbasi  dar  luogo  a pensione 

di  ritiro  nel  raso  di  destituzione  da  impiego  civile  . 

33 

* 19  novcmb. 

Parere  del  consiglio  di  Sialo  sulla  fissazione  dei  soldi  di  ritiro 

dei  militari  in  corrispondenza  dei  rispettivi  gradi 

33 

„ 12  dicemb. 

Decreto.  — Sulle  pensioni  di  ritiro  per  gl'iinpiegati  d ar- 

liglieria 

Provinole  Siciliano 



■ Uoveruo  Borbonico. 

31 

■ 

1812  10  agosto 

Reale  sanzione  delle  basi  della  nuova  costituzione  per  la  Sicilia. 

33 

1813  9 febbraio- 

Diplomi  eoi  quali  si  manifesta  il  reale  assenso  sopra  gli  ar- 

23  maggio 

ticoli  di  dettaglio  della  nuova  costituzione  per  la  Sicilia  . 

Provincie  Napolitano  e Klctlinne 

(inverno  Borbonico. 

37 

1815  20  maggio 

Proclama  di  Ferdinando  IV  ai  Napolitani  .... 

31 

« 22  id. 

Editto  reale.  — Si  dichiara  clic  i corpi  giudiziari,  gl’impiegati 
nei  diversi  rami  d'amministrazione,  le  leggi,  i giudizi  c lutti 
gli  affari  nelle  provincic  continentali  devono  continuare  prov- 

visoriamente  nello  stesso  cono 

52 

« 24  id. 

Determinazione  reale  prescrivente  che  nessuno  tenti  di  rleo- 

trare  di  propria  autorità  nel  possesso  di  antiche  proprietà  o 

52 
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nell’esercizio  di  antichi  impieghi 

» 10  giugno 

Decreto.  — Celebrazione  dei  matrimoni  secondo  le  forme  del 

concilio  di  Trenlo 

53 

« 27  id. 

Decreto.  — Viene  aperto  sul  reale  tesoro  un  ruolo  provvisorio 
per  assegnazioni  a quegli  impiegati,  i quali  durante  l'oc- 
cupazione militare  emigrarono  in  Sicilia,  o rimasero  nelle 

provincie  continentali  senza  prestare  servizio  . 

53 

n 11  luglio 

Decreto.  — Si  apre  un  secondo  ruolo  provvisorio  per  con- 
cedere gratificazioni  a quelli  che  impiegati  durante  l'occu- 
pazione militare  rimasero  fuori  di  servizio  col  repristino 

54 

del  governo  borbonico 

t>  17  id. 

Decreto.  — Sul  giuramenlo  degli  impiegali  nolitici,  militari 

54 

e civili 

•»  14  agosto 

Decreto  — Si  proibisce  la  cumulazione  dei  soldi  militari  con 

altri  soldi  di  diverso  ramo  del  governo  .... 
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Idem 

n 

26  id. 

T » 

19  maggio 

w 
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27  giugno 

Decreto.  — Permesso  il  cumulo  di  trattamenti  di  attiviti  o 
di  ritiro  con  pensioni  concesse  da  S.  M.,  c disposizioni 
circa  le  pensioni  assegnate  ad  esteri  ed  alle  vedove  . 
Decreto. — Provvedimenti  per  gl’impiegati  dei  dazi  indiretti 
die  senza  loro  colpa  rimasero  fuori  di  servizio  durante  la 
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medesime 

Decreto.  — Divieto  di  cumulare  la  pensione  monastica  con 

trattamento  a carico  dello  Stato 

Decreto  che  fissa  il  sistema  pei  trattamenti  di  ritiro  degli 
impiegati  civili  al  di  qua  del  Faro,  e dei  militari,  non  che 
le  pensioni  delle  loro  vedove  ed  orfani  .... 
Decreto.  — Classificazione  di  tutte  le  pensioni  inscritte  sul 
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sioni in  caso  di  cumulo,  non  che  il  diritto  dei  notai  cer- 
tificatoci per  certificali  di  vita 

Decreto.  — Non  soggetti  a sequestro  i soldi  degli  impiegati 
politici  e consolari  residenti  all'estero  .... 
Legge  che  conferma  i privilegi  dei  Siciliani,  combinandone  la 
osservanza  coll’unilà  delle  istituzioni  politiche  stabilite  per 

base  del  regno  delle  due  Sicilie 

Decreto.  — Sulle  pensioni  delle  vedove  degl'individui  della 

forza  armata  dei  dazi  indiretti 

Decreto  risguardante  io  stabilimento  dei  ricevitori  generali  e 
distrettuali  di  qua  del  Faro,  i loro  doveri,  ed  i loro  com- 
pensi c pensioni 

Legge  organica  suiramministraziooe  civile  dei  domini!  al  di 
qua  del  t’aro.  —Giubilazione  e pensione  agl'impiegati  relativi. 
Legge  die  prescrive  le  formole  per  la  promulgaziooe  delle 

leggi  c decreti 

Decreto.  — Istituzione  di  una  nuova  cassa  d'ammortizzazione 
del  regno  delle  due  Sicilie.  — Amministrazione  del  due  e 

mezzo  per  cento  pel  fondo  pensioni 

Decreto  che  fissa  il  numero  ed  i soldi  degl'impiegati  nelle 
prigioni  circondariali  e distrettuali.  — Sul  diritto  a pen- 
sione di  delti  impiegali 

Decreto  che  fissa  il  soldo  dei  professori  della  regia  università 

degli  studi  in  Napoli 

Legge  che  prescrive  una  regola  uniforme  sull'andamento  degli 
altari  appartenenti  alle  reali  segreterie  e ministeri  di  Stato  . 
Regolamento  per  le  forme  dei  reali  rescritti,  deeli  ordini  del 
luogotenente  generale  c delle  lettere  d'ufficio  dei  ministri  . 
Decreto.  — Stabilimento  delle  società  economiche  in  tutto  le 

provincie  di  qua  dei  Faro 

Decreto.  — Decorrenza  del  servirò  utile  a pensione  degli 
impiegati  del  banco  delle  due  Sicilie  .... 
Legge  organica  delia  gran  corte  dei  conti  al  di  qua  del  Faro.  — 
Sue  attribuzioni  in  materia  di  pensioni  . 

Decreto.  — Riparto  della  pensione  vedovile  nel  caso  che  un 
impiegato  lasci  una  seconda  moglie,  e dei  figli  del  primo  o 
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1817  16  loglio 

Deereto.  — Soldi  di  ritiro  e pensioni  vedovili  per  gl'impiegati 
della  casa  reale  e delle  amministrazioni  dei  siti  reali 

81 

» 28  id. 

Decreto.  — I custodi  delle  prigioni  distrettuali  e circondariali, 
essendo  militari  ritirati,  possono  cumulare  il  soldo  della 
carica  con  quello  di  riforma 

81 

t>  16  agosto 

Reale  rescritto.  — Non  sono  da  considerarsi  come  rimossi 
quelli  che  rimasero  fuori  d'impiego  senza  loro  colpa  in 
tempo  della  occupazione  militare  e che  furono  prima  del 
ritorno  di  S.  M.  reintegrati  nelle  cariche  che  occupavano  . 

84 

» 18  id. 

Decreto  che  determina  se  i detenuti  possano  o no  conservare 
la  pensione  di  diritto 

i 

85 

r,  20  scllemb. 

Ministeriale  dell’interno . — I soldi  dei  giudici  di  circondario 
sono  pagati  dai  romani 

85 

n 1 1 ottobre 

Decreto.  — Suiramministrazioneei\i!c  dei  domimi  oltre  il  Faro. 

86 

n 18  novemb. 

Regolamento  pei  casi  di  assenza  dei  funzionari  o impiegati 
giudiziari 

88 

1818  7 gennaio 

Legge  organica  della  gran  corte  dei  conti  al  di  14  del  Faro. 

162 

n 21  febbraio 

Ministeriale  dell'interno.  — Si  approva  l'avviso  della  com- 
missione dei  presidenti  della  gran  corte  dei  conti  in  Napoli 
sulla  liquidazione  delle  pensioni  degli  impiegati  comunali  . 

90 

n 30  marzo 

Decreto.  — Gli  averi  dei  corrieri  ordinari  della  posta  sono 
soggetti  alla  ritenenza  del  2 e i|2  percento  sul  monte  ve- 
dovile sino  alla  somma  di  ducati  20  al  mese  . 

91 

n 8 giugno 

Decreto.  — Sequestro  giudiziario  degli  assegnamenti  accordati 
sui  ruoli  provvisori 

92 

n 31  agosto 

Decreto.  — La  pensione  vedovile  è a dividersi  tra  la  vedova 
c i figli  anche  quando  la  vedova  viva  separatamente  dai  figli. 

92 

« 9 settemb. 

Reale  rescritto.  — Sugli  averi  valutabili  in  pensione  degli 
stampatori  addetti  all'ainministrazmne  dei  reali  lotti  . 

93 

y>  19  ottobre 

Decreto.  — Epoca  in  cui  possono  rilasciarsi  i certificali  di 
vita  ai  sussidiari  e pensionisti  dello  Stato 

93 

Idem 

Legge.  — Garentia  dei  pubblici  funzionari  per  i reati  com- 
messi in  ufficio 

9i 

n 10  novemb. 

Regolamento  per  la  scuola  di  applicazione  degl'ingegneri  dei 
ponti  e strade  in  Napoli 

95 

« 12  id. 

Decreto.  — Regolamento  pel  grande  archivio  di  Napoli.  — 
Rilascio  di  certificati  e copie  per  liquidazione  di  pensione  . 

96 

» 14  dicemb. 

Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  liquidazione  del 
terzo  pensionabile 

97 

1819  IO  marzo 

Reale  rescritto.  — Si  approvano  le  istruzioni  per  la  liquida- 
zione di  compensi  dovuti  per  uffici  aboliti  in  Sicilia  . 

97 

» 26  id. 

Legge.  — Si  pubblica  il  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 
— Parte  prima.  — Leggi  civili.  — Matrimonio 

101 

n 26  maggio 

Reale  rescritto.  — Come  sia  da  liquidarsi  la  pensione  della 
vedova  d'impiegato  che  non  ebbe  a godere  l'ultimo  sti- 
pendio per  un  biennio  . . . 

105 

» 26  giugno 

Ministeriale.  — Soluzione  di  dubbi  circa  i compensi  da  as- 
segnarsi a coloro  ebe  rimasero  privi  dei  loro  urtici  per  ef- 
fetto dei  nuovi  sistemi  in  Sicilia 

105 

ti  12  agosto 

Decreto.  — Epoca  in  cui  devono  operarsi  le  disposizioni  del 
nuovo  codice  circa  gli  atti  delio  stato  civile  . 

106 

ti  27  novemb. 

Decreto.  — Giubilazione  e ritiro  degl'impiegati  civili  dei  do- 
mini! oltre  il  Faro,  pensioni  alle  loro  vedove  ed  orfani  . 

106  ' 

1820  1 gennaio 

Decreto.  — Si  determinano  i soldi  degl'impiegati  sanitari  nei 
domimi  di  qua  e di  la  del  Faro  ~ 

107 
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4820 

4 4 febbraio 

Decreto.  — Si  isiitaisce  la  classe  degli  alunni  diplomatici  . 

109 

i m 

13  mano 

Decreto  sul  modo  di  dare  la  sovrana  approvazione  alle  de- 

cisiotii  delie  gran  corti  dei  conti  in  materia  di  contenzioso 

1 

amministrativo 

60 

I 

V* 

3 aprile 

Decreto.  — Garenlia  dei  funzionari  pei  reali  in  ufficio  coni- 

! 

presi  nelle  attribnzioni  dei  giudici  di  circondario 

HO 

1 

« 

3 maggio 

Reale  rescritto  che  ritiene  la  osservanza  della  bolla  benedettina 

I 

pei  matrimoni  di  coscienza 

111 

1 

r* 

16  id. 

Regolamento  pel  servizio  della  reai  segreteria  di  Stato  di  easa 

1 

reale  e degli  ordini  cavallereschi  della  casa  reale  e sue  di- 

1 

pendenze,  e dei  siti  reali  e sue  dipendenze 

111 

I 

n 

20  id. 

Ministeriale  dell'interno.  — Istruzioni  sul  modo  di  stabilire 

I 

le  giubilazioni  degl'impiegati  deH'amminislrazione  degli  sta- 

1 

hi! unenti  di  beneficenza  e dei  luoghi  pii  laicali 

121 

T> 

22  id. 

Regolamento  per  l'amministrazione  dell’orfanotrofio  militare  . 

122 

ri 

30  id. 

Decreto.  — Sui  congedi  ai  pubblici  funzionari  nei  domimi 

! 

olire  il  Faro 

123 

1 

Vi 

1 giugno 

Decreto.  — Sono  esenti  dalla  leva  gl' impiegali  di  nomina  regia 

| 

ebe  godono  un  soldo  mensnale  di  (locati  quindici 

421 

1 

Ti 

6 loglio 

Proclamazione  del  Re.  colla  quale  si  promette  la  costituzione 

1 

del  regno  delle  due  Sicilie 

121 

T» 

7 id. 

Decreio.  — Si  adotta  per  lo  regno  delle  due  Sicilie  la  costi- 

1 

tuzione  di  Spagna  dell'anno  1812 

123 

1 

1831 

29  gennaio 

Legge.  — Si  pubblica  la  costituzione  politica  della  Spagna 

1 

modificata  ed  adattata  alle  circostanze  particolari  del  regno 

delle  due  Sicilie 

123 

Ti 

24  mano 

Manifeslo  per  la  installazione  del  governo  provvisorio  nei  do- 

minii  al  di  qua  del  Faro 

138 

Ti 

3 aprile 

Decreto.  — Restano  annullati  tutti  grimpieghi.  graduazioni, 

decorazioni  e preminenze  accordale  dopo  il  3 di  luglio  18211 

fino  alla  installazione  del  governo  provvisorio  . 

139 

n 

6 id. 

Reale  rescritlo.  — Installazione  dei  governo  provvisorio  nei 

domimi  oltre  il  Faro 

139 

Idem 

Decreto.  — Si  dichiara  annullato  quanto  si  è fatto  dal  3 di 

luglio  1820  al  23  di  marzo  1821 

HO 

« 

13  aprile 

Decreto  — Creazione  di  quattro  giunte  di  scrutinio  incari- 

cale  di  esaminare  la  condotta  degli  ecclesiastici,  pensionisti 

e funzionari  pubblici 

HO 

n 

26  maggio 

Decreto.  — Si  stabiliscono  le  nuove  basì  del  governo  pei  reali 

domimi  di  qua  e di  lì  del  Faro 

141 

»» 

30  id. 

Decreto.  — Amnistia  per  gli  avvenimenti  di  luglio  1820  . 

143 

il 

7 setlemb. 

Decreio.  — Sulle  pensioni  di  ritiro  degli  impiegati  nelle  di- 

verse  dipendenze  rientrale  nelle  attribuzioni  della  reai  se- 

greterìa  di  Stato  di  easa  reale 

144 

li 

fi  novemb. 

Recolamento  per  la  riscossione  dei  soldi  e delle  indonnili  dei 

funzionari  amministrativi,  e per  il  modo  e per  l'epoca  dei 

loro  congedi  

145 

4822  23  gennaio 

Reale  rescritto.  — Gli  anni  di  dimora  in  Palermo  di  antichi 

impiegati  sono  a considerarsi  come  dì  effettivo  servizio  . 

148 

« 

13  febbraio 

Decreto.  — Si  vieta  sotto  pena  di  morte  il  ritorno  nel  regno 

senza  una  special  grazia  ai  S.  M.  a coloro  ebe  ne  uscirono 

per  gli  avvenimenti  politici  del  luglio  1820 

148 

n 

9 marzo 

Reale  rescritto.  — Norme  a seguirsi  per  la  liquidazione  delle 

pensioni  a favore  delle  vedove  o figli  di  coloro  che  erano 

in  godimento  di  pensioni  accordale  pria  de!1806  . 

149 
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1822 

2 aprile 

Decreto.  — Organico  per  l'amministrazione  dell'orfanotrofio 
militare  nei  domini  al  di  qua  del  Faro  .... 

150 

W 

3 id. 

Reale  rescritto  per  la  esecuzione  della  bolla  pontificia  che 
permette  il  matrimonio  di  coscienza 

152 

77 

8 id. 

Decrelo.  — Divieto  di  ritornare  nel  regno  a coloro  i quali 
ne.  sono  usciti  a causa  degli  avvenimenti  politici  del  lu- 
glio 1820  

154 

77 

28  setlemb. 

Decreto  d’amnistia  pei  compromessi  politici  al  di  qoa  del 
Paro 

156 

77 

7 ottobre 

Decreto  d'amnistia  pei  compromessi  politici  oltre  il  Faro  . 

157 

77 

21  id. 

Decreto.  — Trattamento  degl'impiegati  civili  e giudiziari  in 
congedo  

158 

1823  17  gennaio 

Regolamento  circa  la  sfera  di  competenza  degl’impiegati  della 
direzione  generale  del  gran  libro  del  debito  pubblico 

158 

71 

25  id. 

Decrelo.  — Trattamenti  di  ritiro  a favore  degl'impiegati  ci- 
vili dello  Sl3to  in  Sicilia,  c pensioni  c sussidi  alle  loro 
vedove  ed  orfani 

160 

V» 

22  marzo 

Decreto  relativo  agl'impiegati  i quali  per  imputazione  di  reali 
comuni  o commessi  in  ufficio  fossero  sottoposti  ad  un  giu- 
dizio penale  

163 

77 

2 maggio 

Decrelo.  — Trattamento  degl'impiegati  civili  al  di  qua  del 
Faro  caduti  in  demenza 

164 

77 

21  giugno 

Reale  rescritto.  — Schiarimenti  sagli  effetti  della  bolla  pon- 
tificia — «ufi*  vobis  — sui  matrimoni  di  coscienza  . 

164 

71 

30  luglio 

Decrelo.  — Alunni  di  giurisprudenza 

166 

77 

7 ottobre 

Decrelo.  — Modelli  viventi  per  lo  studio  del  nudo  nel  rcal 
istituto  delle  belle  arti 

167 

77 

20  id. 

Decreto.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  dei  corrieri  del- 
l'amministrazione generale  delle  poste,  ogni  anno  di  servizio 
deve  valutarsi  per  quindici  mesi 

168 

■n 

3 novemb. 

Decreto  relativo  all’esercizio  delle  funzioni  dei  conciliatori  . 

168 

77 

15  dicemb. 

Regolamento  della  tesoreria  generale  di  Napoli  . 

169 

1824 

!)  febbraio 

Decreto.  — Divieto  di  fare  sequestri  o assegnamenti  volon- 
tari sui  soldi>  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  casse 
regie 

176 

77 

3 marzo 

Decreto.  — Il  divieto  sul  sequestro  dei  soldi  é applicato  alla 
reai  casa  ed  alle  sue  dipendenze 

177 

77 

8 id. 

Decreto  approvante  un  regolamento  che  stabilisce  le  norme 
per  assoggettarsi  alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
i soldi  di  alcune  classi  d'impiegati,  perché  possano  aver 
diritto  alla  pensione  di  ritiro 

177 

77 

27  id. 

Reale  rescritto.  — Sul  diritto  a pensione  degl'impiegati  degli 
antichi  arrendamene  

179 

77 

3 maggio 

Decreto.  — Norme  per  le  sovvenzioni  ai  regi  giudici  di  cir- 
condario in  caso  di  sospensione  dal  servizio  . 

180 

77 

8 id. 

Ministeriale  di  grazia  e giustizia.  — Congedo  dei  giudici.  — 
Soldo 

180 

77 

14  loglio 

Decreto.  — Si  stabilisce  un  termine  per  chiedere  la  sanato- 
ria alle  mancanze  delle  prescritte  solennità  nei  matrimoni 
contratti  fino  a tutto  marzo  1821  nei  domini  oltre  il  Faro. 

181 

77 

10  agosto 

Decreto.  — Istituzione  di  una  sopraintcndenza  generale  per 
la  costruzione  delle  strade  regìe  dei  domimi  oltre  il  Faro. 

183 

77 

Il  settemb. 

Reale  rescritto.  — Norme  per  la  concessione  del  sussidio  di 
carlini  trenta  al  mese  ad  orfani  di  padri  già  impiegati  nel- 
rammiriistrazioae  dei  reali  lotti 

183 
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1824  *-30  settemb. 

Decreto.  — Congedi  da  accordarsi  dal  luogotenente  generale 
ai  pubblici  funzionari  ed  impiegati  giudiziari  o civili  hei 

domimi  oltre  il  Faro 

183 

* 5 ottobre 

Decreto  che  ordina  per  l'anno  18-23  la  ritenuta  del  dieci  per 

cento  sui  pagamenti  che  si  eseguiscono  dalla  generai  le- 

soreria  dei  dominii  di  qua  del  Faro  .... 

Decreto  che  prescrive  per  l’anno  1823  la  ritenuta  del  dieci 
per  cento  sui  pagamenti  che  si  fanno  dalla  tesoreria  gene- 

183 

Idem 

rale  dei  dominii  oltre  il  Faro 

185 

» 18  id. 

Decreto.  — Classe  dei  funzionari,  pei  cui  reati  in  ufficio  si 
deve  richiedere  il  parere  delle  consulte  perchè  possa  prò- 

cedersi  contro  di  essi 

186 

« 30  noveinb. 

Decreto.  — Si  stabilisce  nei  dominii  olire  il  Faro  il  nuovo 

sistema  per  la  percezione  e per  il  versamento  dei  fondi  regi. 

186 

18-25  3 gennaio 

Reale  rescritto.  — Sulle  domande  per  pensione  delle  vedove 
e tigli  di  coloro  che  erano  in  godimento  di  un  assegno  con- 

cesso  anteriormente  al  180li 

188 

« 24  id. 

Decreto.  — Esonero  di  pensioni  dalla  ritenuta  del  dieci  per 

cento  

188 

■n  7 febbraio 

Decreto.  — Trattamento  degl’  impiegati  al  di  qua  del  Faro 

n 21  nfilrzo 

detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti  .... 

189 

Regolamento  per  l'ammissione  e promozione  nelle  reali  se- 

grelerie  e ministeri  di  Stalo 

189 

n 28  maggio 

Reale  rescritto.  — Liquidazione  delle  pensioni  degl'impiegati 

dell'ufficio  topografico  sugli  antichi  soldi  .... 

190 

n 4 agosto 

Decreto.  — Trattamento  degl’impiegati  oltre  il  Faro  dete- 

nuli  in  carcere  per  causa  di  debili 

190 

» 17  id. 

Regolamento  per  il  servizio  della  tesoreria  generale  in  Sicilia. 

191 

« 3 ottobre 

Decreto.  — Organico  dell'amministrazione  generale  del  regi- 

stro  e del  bollo 

194 

n 12  id. 

Reale  rescritto.  — Non  deve  rignardarst  negli  impiegati  còme 
interruzione  la  sospensione  temporanea  dal  servizio  per 
ragione  di  scrutinio,  per  misura  ammministrativa  discipli- 

tiare,  per  qualunque  altra  causa 

200 

» 14  noverab. 

Decreto  che  prescrive  per  l'anno  1826  la  continuazione  della 
ritenuta  del  dieci  per  cento  nei  dominii  oltre  il  Faro  e sta- 
bilisce le  norme  pei  soldi  da  percepirsi  in  caso  di  nuove 

201 

» 15  id. 

nomine  o di  promozioni 

Decreto.  — Norme  da  serbarsi  nella  liquidazione  di  pensioni 

nel  caso  in  cni  si  riunissero  più  |ieriodi  di  attività  . 

201 

« 3 dicemb. 

Reale  rescritto.  — Sui  matrimoni  clandestini  celebrali  in 

Sicilia  dopo  il  1820  .... 

202 

* 5 id. 

Decreto  che  conferma  per  l'anno  1826  la  ritenuta  del  dieci 
per  cento  nei  reali  dominii  di  qua  del  Faro,  e stabilisce  la 
regola  da  osservarsi  in  caso  di  ascensi  o di  provviste  a nuovi 

impieghi 

203 

1828  11  gennaio 

Ministeriale  dell'Interno.  — Gl’individui  addetti  al  servizio 
attivo  dei  dazi  indiretti  s'intendono  destituiti  se  sono  arre- 

stali  per  qualunque  causa 

204 

r>  25  febbraio 

Decreto. — Organizzazione  della  direzione  generale  di  pomi  e 

strade  e delle  acque  e foreste  e della  caccia  di  qua  del  Faro. 

204 

« 13  aprile 

Decreto.  — Organico  deH'amminisirazioue  generale  dei  dazi 

indiretti  nei  dominii  di  qua  del  Faro  .... 

206 

« 19  id. 

Decreto.  — Organico  dell'amministrazione  generale  dei  dazi 
indiretti  nei  dominii  oltre  il  Faro 

223 
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1826  10  maggio 

Regolamento  per  tatti  i ministri  segretari  di  Stato  nel  pren- 
dere le  risoluzioni  sovrane  sopra  gli  afTari  dei  rispettivi 

ministeri 

230 

« 28  id. 

Decreto  si  riconferma  la  ritenuta  del  dieci  per  cento,  non  ebe 

quella  nei  casi  di  nomina  o promozione  .... 

240 

» 5 loglio 

Reale  rescritto.  — Sulla  liquidazione  delle  pensioni  degl'im- 
piegati si  civili  che  militari,  che  richiamati  dallo  stale  di 
riposo  in  attiviti!  di  servizio  sono  nuovamente  posti  al  ri- 

tiro 

247 

„ 18  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Istruzioni  sul  metodo  di  paga- 
mento dei  soldi  degl'ingegneri  addetti  alle  opere  pubbliche 

provinciali 

247 

n 19  agosto 

Reale  rescritto.  — Gl'impiegati  deH'orfanotrnflo  militare,  sì 
con  nomina  regia  che  con  nomina  ministeriale,  li  quali  ri- 
lasciano il  due  e mezzo  per  cento,  hanno  diritto  alla  pen- 

sione  di  ritiro  e le  loro  vedove  al  monte  vedovile  . 

280 

« 21  id. 

Legge  forestale 

280 

« 30  id. 

Ministeriale  di  grazia  e giustizia.  — Soldo  pei  giudici  in  con- 

cedo 

251 

* 2 scltcmb. 

Reale  rescritto.  — Disposizioni  sugli  abusi  di  congedo 

251 

„ 18  id. 

Decreto.  — Si  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  relative 

alle  prestazioni  da  pagarsi  agl'impiegati  tradotti  in  giudizio. 

282 

« 18  ottobre 

Reale  rescritto.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro 
degl'impiegati  di  casa  reale  o delle  loro  vedove,  sono  da 
calcolarsi  gli  anni  di  servizio  da  essi  prestati  precedente- 

mente  in  altri  rami  dello  Stato 

282 

1827  3 marzo 

Decreto.  — Giudici  soprannumerari  nei  tribunali  civili  di  qua 
del  Faro  scelti  dalle  classi  degli  alunni  di  giurisprudenza 

pratica 

283 

v>  26  id. 

Decreto.  — Si  estende  alla  Sicilia  la  legge  forestale  21  agosto 

1820.  gii  emanala  pei  reali  dominò  di  qua  del  Faro 

284 

Idem 

Decreto.  — Sulla  provvista  e promozione  degl'impiegati  nelle 
diverse  amministrazioni  finanziere  delle  provincic  al  di  qua 

del  Faro  

255 

■n  Ki  luglio 

Decreto.  — Organico  della  direzione  generale  dei  rami  e diritti 

diversi  nei  domioii  oltre  il  Faro 

255 

Idem 

Decreto.  — Si  demanda  alla  soprintendenza  generale  di  ponti 
e strade  in  Sicilia  il  servizio  delle  acque  e foreste  e della 

caccia 

282 

w 3 setlerab. 

Decreto.  — Garentia  per  gl'impiegati  dei  dazi  indiretti  in 

Sicilia 

263 

« 18  id. 

Circolare.  — A quali  pensionisti  sono  da  rilasciarsi  gratuita- 

* 20  id. 

mente  i documenti  necessari  per  esigere  la  pensione . 

264 

Ministeriale  delle  finanze.  — Ritenuta  del  due  e mezzo  per 

cento  sul  soldo  dei  guardaboschi  comunali 

265 

1828  28  gennaio 

Decreto.  — Norme  per  l'ammissione  e per  lo  trattamento  dei 
rimpiazzi  provvisori  alle  vacanze  d'impieghi  dei  dazi  in- 

diretti  in  Sicilia  ......... 

265 

n 23  febbraio 

Decreto  — Permesso  il  cumulo  di  dne  soldi  o di  soldi  e 

pensioni  nei  militari  chiamali  a servire  nella  casa  reale  . 

267 

* 19  aprile 

Reale  rescritto.  — Degli  effetti  civili  dei  matrimoni  celebrati 
senza  atti  dello  stato  civile  sotto  l'impero  del  codice  civile 

abolito ' . . 

268 

« 1 seltemb. 

Decreto.  — Attivazione  di  officine  di  garentia  nei  domimi  al 

di  qua  del  Faro 

268 
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1828  7 novemb. 

Reale  rescritto.  — Le  sanatorie  per  le  interruzioni  di  servizio 

non  valgono  che  per  la  liquidazione  delle  pensioni  . 

269 

« 15  id. 

Regolamento  per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  nei 

domimi  al  di  qua  del  Faro 

270 

» 15  dicemb. 

Decreto.  — Organizzazione  del  personale  degl'impiegati  se- 

dentari  dell'amminisirazione  dei  dazi  indiretti  di  qua  del  Faro. 

280 

r.  2!)  id. 

Decreto.  — Esclusione  dei  cancellieri  dei  commissari  di  po- 

lizia  dalla  garenlia  . . . ' 

281 

1829  17  mano 

Decreto.  — Alunnato  presso  la  gran  corte  dei  conli  nei  do- 

minii  di  qua  del  Faro 

281 

n 4 maggio 

Ministeriale  — Agl'impiegati  sospesi  dal  servizio  non  compete 

alcun  soldo 

282 

r>  5 id. 

Reale  rescritto.  — Sulle  sanatorie  per  interruzione  di  servizio  . 

283 

r 27  111. 

Ministeriale  dell' interno.  — 1 soldi  dei  regi  giudici  devono 

essere  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  . 

283 

n 25  luglio 

Decreto  concernente  la  provvista  e la  promozione  degli  im- 

piegati  nelle  diverse  amministrazioni  finanziarie  della  Sicilia. 

28-1 

rt  17  seltemb. 

Decreto.  — Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  o assegna- 
menti volontari  sui  soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle 

regie  casse 

28-1 

■n  19  ottobre 

Decreto.  — Si  fissa  il  soldo  dei  marinari  addetti  aH'ammi- 

Distrazione  dei  dazi  indiretti  in  Sicilia  .... 

2S5 

t>  2 dicemb. 

Regolamento  per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  nei 

domimi  al  di  là  del  Faro 

270 

1830  16  agosto 

Decreto.  — Forma  dell'atto  di  giuramento  .... 

285 

” 7 ottobre 

Reale  rescritto.  — Gl'impiegati  di  casa  e siti  reali  che  si 
trovano  di  avere  ottenuto  il  ritiro  devono  impetrare  la  reale 

licenza  se  vogliono  contrarre  matrimonio  .... 

286 

* 18  dicemb. 

Allo  sovrano.  — Indulto  in  favore  dei  condannati  per  reità 

di  Stato,  e di  quelli  esclusi  dagli  impieghi  civili  o militari  . 

286 

1831  11  gennaio 

Decreto  sulle  abolizioni  dei  cumuli  di  soldi  e pensioni 

287 

» 28  id. 

Reale  rescritto.  — Si  prescrive  che  le  disposizioni  di  economia 
sanzionate  nel  decreto  li  gennaio  1831  sieno  estese  anche 

alla  casa  reale 

288 

r<  18  febbraio 

Reale  rescritto.  — Il  divieto  della^  cumulazione  dei  soldi  coi 
soprassoldi,  pensioni  ed  altri  averi  non  è applicabile  agli 
impiegati  che  percepiscono  un  soldo  dalle  reali  finanze  ed 

altro  dalla  casa  reale 

289 

* 26  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Organico  della  rea)  commissione 

di  beneficenza  in  Napoli 

387 

n 12  marzo 

Reale  rescritto.  — Se  lo  stato  di  esuberanza  porti  inlerru- 

zione  di  servizio 

290 

* 16  id. 

Reale  rescritto.  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumu- 
lazione di  più  soldi  di  conto  regio  i cattedratici  ed  altri 

professori  letterari,  non  che  i maestri  di  arti  liberali 

290 

» 1 aprile 

Decreto.  — Se  i pensionisti  condannati  per  causa  criminale, 
possono,  dopo  espiata  la  pena,  ottenere  il  reprislioo  del 

291 

loro  assegno  

» 30  id. 

Ministeriale  dell'Interno.  — Sol  soldo  da  prendersi  a base 
nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degli  impiegati 

292 

amministrativi 

» 4 giugno 

Decreto.  --  Riduzione  delle  indennità  dei  funzionari  ammi- 

nistrativi  

292 

» 30  id. 

Reale  rescritto.  — Come  si  liquidano  le  pensioni  delle  vedove 

1 

d'impiegati  che  godevano  più  soldi 

293 

Digitized  by  Google 


XI! 


DATA 

OGGETTO 

FAQ. 

1831  29  ottobre 

Reale  rescritto.  — Ritardandosi  la  liquidazione  delle  pensioni 
per  colpa  dell'interessato  non  si  possouo  pretendere  che  gli 
arretrati  di  un  anco 

293 

1832  13  mano 

Decreto.  — Sostituisce  in  Palermo  una  direzione  centrale 
di  statistica  

294 

r» 

IO  giugno 

Decreto.  — Si  stabilisce  una  classe  di  relatori  presso  la  con- 
sulta generale  del  regno 

Reale  rescritto.  — L’ importare  della  differenza  tra  il  nuovo  c 
l'antico  soldo,  e soggetto  alla  ritenuta  del  2 l|2  per  0|0, 
deve  mettersi  a calcolo  nella  liqi.idazionc  delle  pensioni  . 

296 

hi 

i!0  id. 

297 

hh 

9 settemb. 

Decreto.  — Soppressione  del  ministero  e reai  segreteria  di 
Stato  di  casa  reale  e desìi  ordini  cavallereschi  . 

298 

*» 

IO  id. 

Decreto.  — Sul  tempo  utile  per  |iortarsi  al  posto  relativa- 
mente agl'  impiegati  giudiziari  ed  amministrativi  stati 
traslocali  ...  

299 

hh 

8 novemb. 

Decreto  che  vieta  agl'impiegati  della  reai  casa  ed  a quelli  dello 
Stato  di  aspirare  alle  vicendevoli  cariche  .... 

300 

rt 

18  dieemb. 

Decreto.  — Si  estende  a tulli  gl'impiegati  comunali  di  qua  e 
di  là  del  Faro  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnazioni  vo- 
lontarie sui  soldi  ed  altri  averi 

300 

1833  19  gennaio 

Decreto.  — Sul  conlerimento  delle  principali  cariche,  gover- 
native. — Ministero  e reai  segreteria  di  Stalo  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  di  S.  M.  - Formazione  di  un  nuovo 
consiglio  presso  il  reai  principe  luogotenente  generale  in  Sicilia 

301 

•n 

22  id. 

Decreto.  — Norme  pei  congedi  degl'impiegati  dei  vari  rami 
di  pubblica  amministrazione 

302 

w 

22  febbraio 

Decreto.  — Si  stabilisce  il  termine  onde  recarsi  alla  loro 
residenza  gl'impiegati  civili  di  nuova  nomina  e coloro  che 
sono  promossi  o traslocali  nei  domimi  di  là  del  Faro 

303 

Yt 

17  aprile 

Reale  rescritto.  — Deve  ritenersi  come  nuova  elezione  l'im- 
piego conferito  ad  un  individuo  rimasto  destituito  o dimesso. 

303 

Mi 

16  giugno 
Idem 

Decreto.  — Si  riforma  l'organico  della  soprintendenza  generale 
di  strade  e foreste  nei  dominii  oltre  il  Faro 
Decreto  che  modifica  l’organico  dell'amministrazione  delle 
regie  poste  in  Sicilia 

304 

306 

' hh 

21  id. 

Decreto  che  stabilisce  degli  alunni  di  giurisprudenza  presso 
taluni  collegi  giudiziari  net  dominii  oltre  il  Faro 

3(1 

r» 

28  id. 

Reale  rescritto.  — Non  vi  è interruzione  nè  di  servizio,  nè 
di  soldo  per  quegl’impiegati  che  in  causa  di  ascenso  prov- 
visorio ebbero  a percepire  a titolo  di  gratificazione  il  soldo 
precedente  

313 

« 

1 luglio 

Sovrana  risoluzione.  — Si  stabilisce  che  non  si  possa  spedire 
decreto  di  nomina  a ehi,  dovendo  dare  cauzione,  non  l'abbia 
completamente  data  in  tutta  regola  . . . 

313 

n 

1 agosto 

Ministeriale.  — La  rata  della  pensione  goduta  dai  tigli  di  un 
defunto  impiegato  si  estingue  a misura  che  le  figlie  nubili 
si  dànno  a marito,  ed  i maschi  raggiungono  l'età  maggiore  . 

314 

h* 

26  id. 

Decreto.  — Sostituisce  in  Palermo  nna  classe  di  dodici 
ispettori  soprannumerari  di  polizia 

314 

rt 

28  id. 

Ministeriale  di  guerra  e marina.  — Gl’impiegati  del  ministero 
della  guerra  e marina  non  hanno  assimilazione  militare  . 

31 S 

HI 

4 settemb. 

Reale  rescritto.  — Il  soprassoldo  o gratificazione  concessa  a 
pareggio  di  precedente  stipendio,  deve  sottostare  alla  rite- 
nuta del  2 e i|2  per  cento,  odi  conseguenza  valutarsi  per 
il  calcolo  della  competente  pensione 

35  1 
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4833  40  ottobre 

Decreto.  — Si  stabiliscono  il  carattere  e gli  averi  dei  rappre- 

sentami  presso  le  potenze  estere  ,, 

346 

n 4 dicerab. 

Decreto.  — Si  stabilisce  in  Napoli  un  alunnato  diplomatico  . 

317 

Idem 

Decreto.  — Organizzazione  del  corpo  consolare  . 

318 

Idem 

Decreto  che  detta  le  norme  per  la  nomina  e per  gli  ascensi 

* 

dei  consoli  e dei  vice  consoli,  e prescrive  lo  stabilimento 

di  un  alunnato  consolare  ....... 

320 

4834  14  gennaio 

Decreto  che  distingue  gli  averi  degl'impiegati  diplomatici 
nell'estero  in  soldo  e spese  di  rappresentanza  pei  conse- 
guenti effetti  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  e 

vedovili 

322 

Idem 

Decreto  che  distingue  t soldi  dagli  altri  averi  dei  consoli  di 
prima  e di  seconda  classe  e del  vice-console  di  Bona  per 

la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  e vedovili 

323 

•n  22  febbraio 

Reale  rescritto.  — Perchè  gl’impiegati  abbiano  diritto  al  soldo 
devono  avere  prestato  il  giuramento  prima  di  entrare  nel- 

l’esercizio  delle  loro  funzioni 

324 

■n  12  aprile 

Reale  rescritto.  — Sulla  decorrenza  dell’aumento  del  soldo 

in  caso  di  promozione  senza  alterazione  di  funzioni  . 

324 

n 0 giugno 

Decreto.  — Sul  diritto  di  sequestrare  ad  istanza  delle  parli  i 

pagamenti  a carico  del  regio  erario 

325 

n 4 ottobre 

Ministeriale  dell’interno.  — Le  pensioni  vedovili  si  devono 

corrispondere  dal  giorno  della  morie  dell'impiegato  . 

326 

4835  (i  maggio 

Reale  rescritto.  — Nei  casi  di  pensioni  vedovili  o di  ritiro 
non  devono  comprendersi  gli  anni  di  servizio  retribuii!  con 

gratificazione 

326 

* 14  giugno 

Decreto.  — Provvista  degli  impieghi  vacanti  nelle  amai. ni- 

strazioui  finanziane 

327 

v>  22  sctlemb. 

Reale  rescritto.  — Gl'individui  che  hanno  compito  dodici  anni 
di  servizio  nell’armata  passando  alla  fona  doganale  possono 

lar  valutare  in  caso  di  pensione  anche  il  servizio  militare. 

327 

« 23  id. 

Reale  resrritto.  — Se  e quale  soldo  eompcla  ai  funzionari  in 

caso  di  traslocazione 

328 

1836  16  gennaio 

Decreto.  — Viene  revocata  la  ritenuta  graduale  sui  soldi  degli 

impiegati  in  attivili  di  servizio  ... 

329 

Idem 

Reale  rescritto.  — La  gran  corte  dei  conti  non  pufi  emettere 

preventive  deliberazioni  sui  diritti  a pensione  . 

329 

n 21  mano 

Reale  rescrillo. — Sugli  arretrati  di  pensione  alle  famiglie  degli 

impiegati  civili  e militari 

330 

n 20  maggio 

Reale  rescritto.  — Sulla  liquidazione  delle  pensioni  degl'impie- 

gali  di  casa  reale  [lassati  in  altre  amministrazioni  dello  Stato. 

334 

n 15  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Si  dichiara  non  colpiti  dal  rescritto 
29  ottobre  1 831  relativo  alla  decorrenza  della  pensione  in 
caso  di  ritardata  liquidazione,  coloro  ebe  sono  in  godimento 

» 

di  un  acconto  di  pensione 

332 

n 24  seltcmb. 

Reale  rescritto. — Gli  anni  di  servizio  devono  calcolarsi  dal 
giorno  inciti  è cominciata  a carico  dell'impiegato  la  ritenuta 

del  due  e mezzo  per  cento 

332 

n 1 ottobre 

Reale  rescritto.  — Le  vedove  degl’impiegati  dcll’amministra- 

• 

zione  della  reai  casa  sono  esentate  dall'esibizione  deila  reai 
licenza  del  matrimonio,  quando  questo  fu  contratto  prima  del 

decreto  46  luglio  1817 

333 

» 10  dieemb- 

Reale  rescrillo.  — Sull'unicità  degl'impieghi  c dei  soldi  a 

333 

carico  della  rcal  tesoreria 

1837  14  gennaio 

Ministeriale  dell'interno Sulla  interruzione  di  servizio  per 
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impedimento  indipendente  dalla  votomi  o colpa  di  un  impie- 
gato. — Alla  mancanza  del  titolo  del  primo  impiego,  può 
supplirai  coi  documenti  del  primo  soldo  goduto 

334 

1837  18  loglio 

Reale  rescritto.  — A quali  impiegati  è da  applicarsi  il  bene- 

Scio  del  quinquennio  accordato  dall'articolo  b”  del  decreto 
23  gennaio  1823  

335 

« 28  id. 

Reale  rescritto.  — Sopra  quale  soldo  deve  liquidarsi  la  pen- 
sione degl'impiegati  dell'  amministrazione  dei  beni  ceduti 
dalla  reai  casa 

335 

» 18  ottobre 

Reale  rescritto.  — Sulla  pensione  spettante  alle  vedove  degli 

impiegali  che  si  trovavano  nelle  amministrazioni  dei  beni  di 
casa  reale  in  Sicilia  al  1°  gennaio  1834  .... 

336 

» 31  id. 

Legge.  — Promiscuità  degl'impieghi  nelie  provincie  al  di  qua 

ed  al  di  là  del  Faro 

336 

Idem 

Decreto.  — Si  abolisce  la  reale  segreteria  e ministero  di  Stato 

in  Napoli  per  gli  affari  di  Sicilia 

337 

Idem 

Reale  rescritto. —Si  permette  che  possano  adempirsi  gli  atti 

dello  stato  civile  pei  matrimoni  celebrati  solo  ecclesiastica- 
mente in  Palermo  nei  mesi  di  giugno,  luglio  ed  agosto  1837. 

338 

1838  13  gennaio 

Reale  rescritto.  — Durala  degli  assegnamenti  di  grazia  a favore 

delle  vedove  e tìgli  degl’iinpiegati 

Decreto.  — Sulla  provvista  degl'impieghi  e dalle  quarte  piazze 

338 

n 3 febbraio 

vacanti  nelle  amministrazioni  finanziarie  di  Sicilia  . 

339 

« 10  id. 

Decreto.  — Si  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  vigenti 

nelle  provincie  continentali  riferibilmente  ai  congedi  degli 
impiegali  civili,  giudiziari  ed  amministrativi 

340 

ii  27  id. 

Reale  rescritto.  — Si  fissa  un  termine  per  la  regolarizzazione 

dei  matrimoni  ecclesiastici  celebrati  in  Palermo  nel  1837. 

340 

» 7 maggio 

Decreto  — Si  estende  alla  Sicilia  la  legge  12  dicembre  1816 

sull'amministrazione  civile 

341 

n 20  giugno 

Reale  rescritto.  — Sulla  regolarizzazione  dei  matrimoni  eccle- 

siastici  celebrali  in  Palermo  nel  1837  .... 

342 

r>  29  luglio 

Decreto  in  forza  del  quale  l'accademia  Carolina  in  Messina 

i elevata  ad  università 

342 

n 1 1 setlemb. 

Regolamento  vaccinico  pei  domimi  al  di  qua  dei  Faro . 

343 

n 8 dicemb. 

Ministeriale  dell'interno. — Non  hanno  diritto  a pensione  gli 

impiegati  di  beneficenza  che  non  rilasciano  il  2 1|2  per  0|0 
sul  loro  soldo 

343 

1839  20  febbraio 

Ministeriale  dell'interno  — Ritenuta  sui  soldi  degl'impiegati 

presso  il  consiglio  degli  ospizi  onde  ottenere  pensione 

345 

i 26  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Documenti  per  la  liquidazione 

delle  pensioni  di  giustizia 

316 

n 1 1 marzo 

Reale  rescritto.  — Decade  dal  godimento  della  pensione  la 

vedova  che  contrae  matrimonio  ecclesiastico  . 

347 

Idem 

Decreto  relativo  ai  vedovi  ed  alle  vedove  che  contraggono 

matrimonio  solo  ecclesiasticamente 

347 

« 12  id. 

Reale  rescritto.  — Le  vedove  degli  impiegati  defunti  non  de- 

vono  rifondere  il  2 i|2  per  0|0  non  soddisfatto  sul  soldo 
o gratificazione  da  essi  goduta 

348 

» 3 aprile 

Regolamento  per  la  nomina  dei  professori  della  regia  univer- 

sità  degli  studi  in  Napoli,  dei  licei,  dei  collegi  e delle 
scuole  secondarie 

349 

« 29  id. 

Reale  rescritto.  — Se  possono  valutarsi  in  pensione  gli  anni 

di  servizio  precedenti  ad  esonerazione  .... 

351 

r>  4 giugno 

Reale  rescritto.  — Alle  orlane  degl'impiegali,  qualora  per 
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1839 

legge  eompela  il  diritto  della  pensione,  si  appartiene  pur 
l'altro  dell'annata  di  pensione,  andando  a marito 

331 

18  giugno 

Reale  rescritto.  — Se  possono  ricongiungersi  due  interrotti 
periodi  di  servizio  civile 

✓ 

332 

T> 

9 loglio 

Decreto.  — Novelle  disposizioui  pel  corpo  degli  ingegneri  di 
ponti,  strade  ecc.  . 

333 

Vi 

H id. 

- 

Reale  rescritto.  — Agl’impiegati  comunali  di  Sicilia  desolisi 
computare  per  anni  di  servizio  quelli  precedenti  al  1820, 
ed  alla  ritenuta  non  pagala  del  2 i|2  per  0|0  dal  1820  al 
1823  devono  supplire  con  doppia  ritenuta  per  quattro  anni. 

333 

w 

2 agosto 

Sovrana  determinazione.  — Sugli  effetti  del  matrimonio  con- 
tratto dagl'individui  della  reai  casa  in  istato  di  giubilazione. 

334 

w 

6 id. 
Idem 

Decreto.  — S’istituisce  un  alunnato  negli  archivi  provinciali 

al  di  qua  del  Faro 

Reale  rescritto.  — L’inibizione  di  due  impieghi  c due  soldi 
deve  intendersi  solamente  per  quegli,  impieghi  i di  cui  soldi 
sono  a peso  del  tesoro 

335 

333 

10  id. 

Regolamento  pei  sostituti  ed  aggiunti  delle  tre  università  di 
Sicilia 

336 

12  ottobre 

Ministeriale  dell'interno  — Documenti  da  presentarsi  per  la 
liquidazione  delle  pensioni  a favore  degl'impiegati  comunali. 

357 

n 

3 noMemb. 

Miuisteriale  delle  finanze.  — Gl'impiegati  che  ottengono  la 
liberla  provvisoria  devono  godere  la  metà  dei  soldo  durante 
il  biennio  di  esperimento 

338 

t» 

17  id. 

Decreto.  — Sulla  ripetizione  dell'alto  della  solenne  promessa 
di  matrimonio 

338 

n 

1 dicemb. 

Decreto  che  stabilisce  una  classe  d'ispettori  aggiunti  di  polizia 
in  Napoli 

339 

18-10  18  gennaio 

Minisieriale  dell'Interno.  — Ritenuta  sugli  stipendi  degli  im- 
piegati nei  consigli  degli  ospizi  nei  domimi  di  qua  del  Faro. 

359 

n 

3i  maggio 

Regolamento  per  le  tre  università  di  Sicilia  . . • . 

360 

ti 

13  giugno 

Ministeriale  delle  finanze.  — Misura  deile  ritenzioni  che  i capi 
d'amminislrazione  possono  disporre  sui  soldi  degli  impiegali 
per  credili  fiscali 

368 

v> 

4 luglio 

Ministeriale  dell'Interno.  — Sulla  resliluzionc  del  2 !|2  per 
cento  in  caso  che  non  competesse  pensione  nè  all'Impiegato, 
nè  alla  di  lui  vedova  ed  orfani 

368 

! vy 

16  setlemb. 

Reale  rescritto.  — La  pensione  che  viene  a cessare  alla  ve- 
dova deve  ripartirsi  a rate  eguali  fra  i figli  del  primo  e 
del  secondo  letto 

369 

vv 

16  ottobre 

Reale  rescritto.  — Gli  anni  di  servizio  prestati  nel  ramo 
militare,  susseguiti  da  dimissione  non  si  possono  congiun- 
gere con  quelli  prestali  in  altro  ramo 

369 

1841 

3 gennaio 

Regolamento  per  la  verificazione  dei  pesi  e misure  nei  domimi 
al  di  qua  del  Faro.  — Come  sono  retribuiti  gl'ispettori 
verificatori 

369 

Ti 

13  febbraio 

Ministeriale.  — Sulla  decorrenza  del  soldo  in  caso  di  pro- 
mozione   

371 

« 

11  settemb. 

Reale  reserilto.  — 1 cessionari  degli  impieghi  devono  consi- 
derarsi come  nuovi  impiegali 

371 

W 

27  ottobre^ 

Reale  rescritto.  — Non  può  procedersi  dalla  gran  corte  dei 
conti  a liquidazioni  novelle  per  rettificare  pensioni  già 
accordale  senza  una  espressa  autorizzazione  sovrana. 

372 

1842 

8 gennaio 

Reale  reserilto.  — La  dichiarazione  del  consta  che  non 
rimette  l'impiegalo,  in  quanto  all’ imputazione,  nello  stalo 
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4843  15  gennaio 

in  cui  era  prima  del  giudizio,  restando  libero  al  governo  di 
valersi  o pur  no  dei  suoi  servigi,  ed  all'impiegato  di 
farsi  liquidare  la  pensione  che  gli  potesse  spettare  . 
Ministeriale  dell'Interno.  — L'impiegato  che  rimpiazza  un 

372 

« 8 febbraio 

posto  superiore  vacante  pud,  oltre  al  soldo  annesso  al  pro- 
j prio  impiego,  ottenere,  per  compenso  delle  maggiori  fatiche, 
1 il  terzo  del  soldo  dell'impiego  di  cui  ne  esercila  le  provvi- 
sorie funzioni • 

Decreto.  — Riordinamento  dell’amministrazione  delle  poste 

373 

* 27  aprile 

nei  reali  domimi  oltre  il  Faro,  ed  averi  da  valutarsi  in 

pensione  pei  corrieri  postali 

Reale  rescritto.  — 4,'assegnamenlo  dei  cappellani  sacrameli- 

373 

n 4 giugno 

mentali  non  devono  andar  sottoposti  a ritenuta  di  sorta  alcu- 
na; non  hanno  perciò  diritto  n pensione  .... 
Decreto.  — Si  abolisce  la  ritenuta  gradante  sulle  pensioni  di 

374 

Idem 

« 23  id. 

giustizia  si  militari  che  civili 

Decreto  — Gl'impiegati  civili  devono  avere  oltrepassato  l’età 
d'anni  03,  ed  i militari  li  anni  60  per  poter  chiedere  la 

pensione  di  ritiro 

Reale  rescritto.  — È in  faeoltà  degl’individui  nelle  guardie 

375 
375  ; 

» 27  luglio 

doganali  ili  prendere  moglie  previo  regolare  permesso 
Decreto  che  approva  il  piano  organico  (lcll'annninistrazione 

376 

* 1 settemb. 

del  macino  in  Sicilia 

Contratto  per  la  regia  interessata  del  macino  in  Sicilia  pel 

376 

» 2 uovemb. 

seiennio  dal  1°  gennaio  4813  a lutto  dicembre  1848 
Reale  rescritto.  — Sulla  applicazione  del  reale  rcscrillo 
8 gennaio  4842  riferibile  agl'impiegati  sottoposti  a giudizio 
e che  ottennero  dichiarazione  di  ronttu  che  non,  per  quanto 
riguarda  il  loro  diritto  a pensione  .... 

Ministeriale  dell' interno.  — Sono  da  osservarsi  per  le  pen- 

573  j 

n 7 dicemb. 

j 

380 

4843  2 gennaio 

sioni  di  riliro  degl'impiegati  comunali  le  prescrizioni  del 

decreto  1"  giugno  1842 

Decreto.  — Requisiti  di  che  devono  essere  fomiti  gli  aspi- 

380 

- 21  febbraio 

rami  a piazze  di  giurisprudenza  nei  domimi  olire  il  Faro. 
Legge  circa  la  Ira-emione  dell'ano  dello  stalo  civile  del 

381  J 

” 25  aprile 

matrimonio  di  un  nazionale  contratto  in  paese  straniero 
Decreto.  — Si  concede  il  godimento  delta  carenila  per  i 

381 

| 

n 47  maggio 

reati  commessi  in  ufficio  dall'ispettore  generale,  dai  diret- 
tori provinciali,  ispeitori,  verificatori  e ricevitori  del  ma- 
cino in  Sicilia.  — Misure  disciplinari  per  li  rispettivi 

agenti 

Reale  rescritto.  — Sull'efficacia  civile  dei  matrimoni  di  co- 

j 

384. 

r>  27  id. 

scienza  celebrati  solfo  le  antiche  leggi  .... 
Decreti.  — Si  lissano  i soldi  e le  indennità  degl' intendenti. 

385 

38» 

ri  1 agosto 

Regolamento  pel  grande  archivio  di  Palermo.  — Rilascio  di 

n 10  dicemb. 

certificati  e copie  per  liquidazione  di  pensione  . 
Regolamento  pel  R.  albergo  dei  poveri  in  Napoli  e sue  di- 

385 

4844  3 gennaio 

pendenze  

Reale  rcscritlo.  — Si  vieta  per  l'avvenire  la  cumulazione 

806 

n 40  febbraio 

d'impieghi  negli  impiegati  dei  lotti,  li  quale  godono  un 
soldo  supcriore  di  ducati  venticinque  al  mese 
Decreto  col  quale  le  funzioni  del  prolomcdico  generale  in 

386 

n 30  marzo 

Napoli  vengono  attribuite  ad  una  commissione  prolomedi- 
cale.  — Relativa  reiribuzione.  . . 

Reale  rescritto.  — Gl'  impiegali  delle  officine  della  reai 

380 
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1 

commistione  di  beneficenza  di  nomina  regia  sono  ammessi 
alla  liquidazione  della  pensione  a termini  di  legge,  dal- 
l'anno 1811 

387 

1844  1 maggio 

Reale  rescritto.  — Sono  insequestrabili  i soldi  degl'impie- 

gali  comunali  e dei  pubblici  pii  stabilimenti  ' . 

387 

n 25  giugno 

Decreto.  — Protomedicaio  generale  in  Sicilia 

388 

1843  7 oovciub. 

Reale  rescritto.  — In  caso  di  doppio  soldo  goduto  da  due 

amministrazioni  diverse,  di  cui  una  non  dipenda  dalla  te- 
soreria, si  possono  avere  due  rispettive  pensioni 

1 

389  1 

« 28  id. 

Reale  rescritto.  — Sui  cumuli  degli  impieghi 

390 

1840  17  gennaio 

Ministeriale  delle  finanze.  — I cattedratici  ed  i professori 

non  sono  colpiti  dal  divieto  del  cumulo  d’impieghi  . 

390 

Idem 

Ministeriale  delle  finanze.  — 1 capi  delle  pubbliche  animi- 

lustrazioni  suno  obbligati  di  partecipare  al  ministero  delle 
finanze  le  nomine,  promozioni  degli  impiegali  per  dare 
adempimento  alleilispnsizioni  sul  divietodel  ninnilo  d’impieghi 

390 

•n  2 maggio 

Reale  rescritto.  — Sulla  non  eiimulahiliià  d'impieghi  negli 

. 

imp  egoli  del  lotto,  i quali  g dono  no  soldo  superiore  a 
ducati  venticinque  al  mese 

391 

n 29  agosto 

Ministeriale  di  grazia  c giustizia.  — Abuso  di  congedo  non 

391 

n 24  ottobre 

produce  interruzione 

Decreto.  — Organico  per  l'amministrazione  del  protomedi- 

calo  generale  nei  domimi  oltre  il  Faro  .... 

392 

1847  13. febbraio 

Reale  rescritto.  — Sulla  compatibilità  del  cumulo  d'impieghi. 

393 

■n  16  luglio 

Reale  rescritto.  — Agli  impiegali  di  casa  reale  aon  sono 

applicabili  le  disposizioni  riguardanti  il  divieto  della  cu- 
mulazione d'impieghi 

393 

n 6 agosto 

Reale  rescrillo.  — Il  divieto  della  cumulazione  d'impieghi 

il  da  ritenersi  applicabile  agli  impiegati  iieli'ainminislrazione 

di  Magione  e Ficuzza  . . . . 

394 

n 7 seUemb. 

Reale  acscritto.  — Corrieri  di  mare.  — Loro  averi  soggetti 

a ritenuta  per  il  fondo  pensioni.  — Ogni  anno  di  servizio 
computabile  per  quindici  mesi  ... 

394 

n 26  ottobre 

Reale  rescr  Ito.  — Scioglimento  dei  contratti  di  regia  delle 

« 30  id. 

dogane  

395 

Reale  rescrillo.  — Gli  .inpiegali  dell'amminislrazione  dei 

campisciti  nelle  comuni  del  regno  possono  rilasciare  sui 
loro  soldi  il  2 1[2  per  renio,  ond'essere  ammessi  al  go- 
dimento delle  pensioni  di  ritiro  e vedovili  . ... 

395 

n 3 novemb. 

Ministeriale  di  grazia  e giustizia.  — Se  la  non  percezione 

di  soldo,  duratile  il  trasferimento  da  una  ad  altra  resi- 
denza, produca  .interruzione  di  servizio  .... 

396 

r,  27  id. 

Circolare  della  direzione  generale  dei  dazi  indiretti  in  Pa- 

lermo.  — Istituzione  del  controllo  doganale  . 

597 

1848  12  gennaio 

Circolare  del  direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli.  — 

Regolamento  provvisorio  jb-r  lo  andamento  generale  nelle  pro- 
vincic  al  di  qua  del  Faro  della  sciolta  regia  interessata  dei  sali. 

è)IMi 

■n  48  id. 

Allo  sovrano.  — L’amminislrazionc  della  Sicilia  continuerà 

ad  essere  separala  da  quella  dei  domimi  al  di  qua  del 
Faro:  come  pure  siciliani  dovranno  essere  i relativi  impiegati. 

398 

» 23  id. 

AUo  sovrano.  — Si  accorda  grazia  piena  ai  condaunnati  e 

detenuti  per  cause  politiche  che  si  trovano  nel  regno 

399 

» 29  id. 

Atto  sovrano.  — Si  concede  la  costituzione 

S99 

■n  1 febbraio 

Decreto.  — Amnistia  ai  condannati  cd  imputati  politici  che 

400 

si  trovano  nel  regno  o all'estero 

2 
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Provincie  ciciliane 
Governo  Provvisorio. 

1848 

8 febbraio 

Convenzione  fra  il  comitato  generale  di  Sicilia  ed  il  capitano 
Vaucli  comandante  della  flotta  napolilana 

401 

W 

4 marzo 

Disposizione  per  uu  sussidio  agl'impiegati  delle  cancellerie 
dei  circondari 

102 

H 

13  id. 

Disposizione  per  un  sussidio  agl'impiegati  delle  cancellerie 
dei  g udienti  di  quartiere  . . . 

102 

n 

17  maggio 

Decreto.  — Pagamento  di  tre  mesate  di  soldo  ai  magistrati 
dell'ordine  giudiziario 

403 

n 

■23  id. 

Decreto.  — Si  concede  un  assegno  temporaneo  a tulli  gl'im- 
piegati sic  liani,  l'uilìcio  dei  quali  rimase  cessato  o sospeso 
per  elTello  della  rivoluzione.  — Eccezioni.  — Valutazione 
per  gli  elTelti  di  pensione  del  periodo  scorso  con  detto 
assegno.  

403 

n 

27  id. 

Decreto.  — Sussidio  ai  cancellieri  dei  giudici  di  circondario 
c;  loro  sostituti 

404 

lì)  giugno 

Decreto.  — Cond.zioni  per  le  quali  possono  rimanere  in 
impiego  i non  siciliani  .... 

103 

w 

24  id. 

Decrelo.  — Sussidio  ai  cancellieri  ed  ai  loro  sostituti  degli 
ex  giudicali  di  circondario 

403 

11 

10  luglio 

Costituzione  Siciliana 

103 

H 

29  id. 

Decreto.  — Sussidio  agl'individui  addotti  al  servizio  delle 
scuderie  della  cessala  luogotenenza 

413 

TI 

31  id. 

Decreto.  — Pagamento  dei  soldi  ai  custodi  del  forte  di  San 
Giacomo  in  Favignana 

413 

H 

9 agosto 

Decreto.,  — Sussidio  per  taluni  giudici  di  circondario. 

414 

H 

43  id. 

Decreto.  — Si  ritengono  in  attiviti  di  servizio  gl’impiegati 
destinati  in  Sicilia  alla  dipendenza  dell’ex  ministero  di 
casa  reale  

414 

'1 

1G  id. 

Decreto.  — Sovvenzione  a giudici  comunali 

413 

H 

18  id. 

Decreto.  — si  continua  il  sussidio  alle  cancellerie  siiidiziare 
dei  quartieri  di  Palermo,  non  che  la  sovvenzione  ai  can- 
cellicri  e loro  sostituti  . 

413 

T» 

2 sellemb. 

Decrelo.  — Gli  arebivari  e gl'impiegati  degli  archivi  provin- 
ciali eletti  anteriormente  al  12  giugno  1818  sono  conside- 
rati come  impiegati  appartenenti  ad  ullicio  sospeso . 

413 

11 

7 id. 
Idem 

Decreto.  — Si  richiamano  in  servizio  militare  i congedali 

dal  1834  

Decrelo.  — Sovvenzione  agrimpiegali  presso  le  cancellerie 
della  gran  corte  civile 

416 

416 

H 

9 id. 

Decreto.  — Riserva  dei  loro  posti  agl'impiegati  che  devono 
riassumere  servizio  militare 

416 

n 

li  id. 

Decreto.  — Traslocatone  di  tutte  le  auloritik  civili  e mili- 
tari esistenti  nella  ciuà  di  Messina  . ... 

417 

n 

15  id.  , 

Decreto.  — Provvedimenti  per  gl’impiegati  dell’ex  ullicio 

topografico 

417 

il 

Kì  id. 

Decreto.  — Dilazione  dell'imposta  della  mezz'annata  . 

417 

n 

18  id. 

Decreto.  — Si  dichiara  reo  (i’alto  tradimento  chiunque  ac- 
cetti pensioni  illegittime  o presti  servizio  alla  dinastia 
borbonica  ....  

418 
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1848  8 ottobre 

Decreto.  — Anche  i congedati  prima  del  1834  sono  chia- 
mali in  servizio  militare.  — Provvedimenti  per  sostituire 

i congedati,  in  servizio  dei  dazi  indiretti 

418 

« 13  id. 

Decreto.  — Si  abolisce  il  dazio  del  macino 

418 

1 r>  3 noremb. 

Decreto.  — Sovvenzione  agli  uscieri  presso  i giudici  di  quar- 

tiere  e dei  collegi  giudiziari  in  Palermo  .... 

419 

n 9 id. 

Decreto.  — Sussidio  giornaliero  agli  emigrati  messinesi  ed 

altri  siciliani  rifugiati  in  Palermo 

419 

« 23  id. 

Decreto.  - - Sussidio  ai  cancellieri  presso  i giudici  di  quar- 

liere  in  Palermo 

420 

i 9 dicemb. 

Decreto.  — Sussidio  agli  agenti  circondariali  ed  ai  control- 

lori  deirabolua  amministrazione  del  macino 

120 

„ 19  id. 

Decreto.  — Sussidio  agli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari 

ed  i giudici  di  quartiere  in  Palermo  .... 

421 

Idem 

Decreto.  — Sussidio  per  gl’impiegati  presso  le  cancellerie 

/ 

dei  tribunali  civili,  di  commercio  e deila  gran  corte  civile 

di  Palermo 

131 

21  id. 

Decreto.  — Sussidio  a favore  degl'impiegati  presso  la  cancel- 

leria  della  gran  corte  civile  di  Catania  .... 

431 

Idem 

Decreto.  — Sussidio  agli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari 

di  Catania 

Provincie  Napolitano 

421 

Governo  Borbonico. 

1818  10  febbraio 

Costituzione  politica  del  reame  delle  Due  Sicilie . 

423 

n 0 marzo 

Atto  sovrano.  — Convocazione  in  Palermo  del  parlamento 

per  la  Sicilia 

429 

« 8 id. 

Dccrelo  — Si  richiamano  i funzionari  dell’ordine  giudiziario, 

i quali  trovansi  fuori  residenza,  a portarsi  ai  loro  posti  . 

432 

n 22  id. 

Allo  sovrano  col  quale  si  protesi»  coutro  qualunque  atto 

Mettale  nell’isola  di  Sicilia 

432 

« 27  id. 

Reale  rescritto.  — Non  possono  liquidare  pensione  gl'impie- 
gati rimasti  in  disponibilità,  e sono  invece  ammessi  quelli 
posti  al  ritiro  senza  che  nel  dccrelo  siasi  fatto  cenno  di 

questa  facoltà 

433 

n 12  aprile 

Decreto.  — Alunni  diplomatici 

433 

« 19  id. 

Sovrana  determinazione. —Si  abolisce  per  le  provincie  napo- 
poiitane  la  ritenuta  del  semestre  sul  soldo  di  prima  nomina 

e su  quello  di  promozione 

803 

n 11  maggio 

Sovrana  risoluzione.  — Si  approva  che  l'assegno  degli  alunni 

del  ministero  delle  linanze  prenda  il  carattere  di  soldo 

131 

n 16  id. 

Decreto.  — Si  acceda  la  dimissione  dei  ministri  data  in  causa 

del  novello  indirizzo  politico  dopo  il  15  maggio  1818 

135 

* 23  id. 

Decreto.  — Si  approva  il  regolamento  relativo  airistitnzionc 

t 

dell’alunnato  presso  il  ministero  di  Sialo  delle  finanze 

435 

•»  17  giogno 

Decreto  per  il  pronto  ritorno  in  residenza  di  tulli  i funzio- 

436 

nari  dell’ordine  amministrativo 

n 13  ottobre 

Reale  rcscritlo.  — Sulle  pensioni  di  ritiro  degPimpiegali  co- 
munali che  dopo  le  riforme  del  1831  ollcunoro  gratifica- 

zioni  a pareggio  di  stipeudio  . ....  . . 

437 

r>  20  id. 

Reale  rescritto  che  istituisce  f ufficio  di  vigilanza  sulle  do- 

•ì 

gane,  sullo  privative  e sui  dazi  di  consumo 

437 
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1848  45  noveirtb 

. Decreto.  — Si  dis|>one  che  i ministri  segretari  distato  pos- 

sano  abbreviare  il  termine  stabilito  perché  i pubblici  futi- 

j 

zionari  si  rechino  al  loro  destino  .... 

438 

1849  17  marzo 

Ministeriale  fieli*  interno.  — Pagamento  della  ritenuta  del  due 

e mezzo  per  cento  per  parte  degli  impiegati  comunali  sulle 

gratificazioni  percepite  a pareggio  di  soldo 

439 

Provincie  Niipolitanc  e Siciliani* 

1 

Governo  Borbonico. 

| 

1849  2tì  luglio 

Decreto.  — Si  rcprisiins  il  ministero  di  Sialo  presso  il  Ke 

per  gli  affari  di  Sicilia  

439 

n 9 agosto 

Decreto  del  luogotenente  generale  di  Sicilia.  — Si  estende 

alle  provinole  siciliane  l'abolizione  della  ritenuta  del  semestre 

sul  soldo  di  prima  nomina  e su  quello  di  promozione 

804 

n 4 settemb. 

Decreto  del  luogotenente  generale  di  Sicilia.  — Sanatoria 

per  le  interruzioni  di  servizio  verificatesi  pei  fatti  politici 

| 

degli  anni  1818,  1849  

440 

r>  27  id. 

Atto  sovrano.  — Ordinamento  deH’ammlnislrazione  interna 

nei  reali  domino  olire  il  l’aro.  ..... 

440 

Idem 

Atto  sovrano.  — Istituzione  d’una  consulta  nei  reali  domimi 

oltre  il  Faro 

441 

n 19  ottobre 

Reale  rescritto.  — Dichiarazioni  relative  al  divieto  del  cu- 

mulo  di  più  impieghi 

441 

i 1850  7 febbraio 

Decreto.  — Riordinamento  del  servizio  dei  lavori  pubblici  e 

delle  acque  e foreste  nei  domimi  oltre  il  Faro. 

442 

« 25  id. 

Reale  rescritto.  — Si  approva  che  i guardiani  dal  K.  canale 

, 

di  Sarno  siano  assoggettati  al  rilascio  del  2 1|2  per  cento 

pel  monte  vedovile 

144 

„ 2 marzo 

Regolamento  intorno  alle  operazioni  del  gran  libro  del  debito 

pubblico  in  Sicilia. 

444 

» 10  aprile 

Decrelo.  — Riorganizzazione  della  direzione  generale  dei  rami 

e diritti  diversi  nei  domini i olire  il  Faro. 

44fi 

Idem 

Decreto.  — Riordinamento  della  commissione  prolomedicale. 

419 

» 18  giugno 

Reale  rescritto.  — Sul  cumulo  di  più  impieghi  per  parte 

degl'impiegali  della  mensa  arcivescovile  di  Monreale. 

452 

n 11  luglio 

Ministeriale.  — Istruzioni  per  gli  esili  dei  due  controlli  ilei 

macino  e delle  dogane  in  Sicilia 

573 

n 13  agosto 

Decrelo  col  quale  viene  insinuilo  un  banco  regio  nei  reali 

domimi  olire  il  Faro 

452 

„ 21  id. 

Reale  rescritto.  — Gl'impiegati  delle  amministrazioni  in  Pa- 

lermo  di  Bocradifalco,  Sagana,  Magione  e Ficuzza.  i quali 

erano  in  quelle  impiegali  prima  di  gennaio  1834,  sono 

esclusi  dalla  legge  dell'unicità  d'impieghi. 

453 

n 18  settemb. 

Reale  rescritto.  — Rilascio  del  2 1|2  per  cento  per  gl'impie- 

» <■« 

gali  del  regio  ufficio  topografico  in  Napoli 

454 

1851  15  gennaio 

Reale  rescritto. — Gl'impiegati  addetti  alla  direzione  del  cen- 

simento  dal  municipio  di  Napoli  passano  a carico  dei  fondi 

provinciali 

454 

« 17  mano 

Regolamento  pei  guardalagni  destinati  alla  custodia  delle 

opere  di  bonificazione  del  bacino  inferiore  del  Volturno 

454 

I,  29  id. 

Reale  rcscrillo.  — Agevolazioni  accordate  ai  pensionisti  a ca- 

J 

rico  del  gran  libro  in  Sicilia  per  li  certificati  di  esistenza. 

455 
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1851  7 aprile 

Decreto  —Si  approva  il  regolamento  per  le  segreterie  delle 
intendente  e delle  sotto  intendente  al  di  qua  del  faro 

450 

vi  9 luglio 

Ministeriale  delle  finanze.  — Da  qual  epoca  deve  incominciare 
la  ritenuta  sui  soldi  degl'impiegati  deH'uRìcio  topografico. 

100 

„ 11  id. 

Reale  rescritto.  — Non  deve  riguardarsi  come  interruzione 
di  servitio  il  tempo  trascorso  dal  dì  della  sospensione  Uno 
a quello  della  reprislinatione  nell'Impiego 

400 

« 17  novernb. 

Decrelo.  — Organico  del  servizio  sanitario  delle  prigioni  della 
città  dì  Napoli,  della  casa  di  forza  in  A versa,  e degli  ospe- 
dali delle  medesime 

401 

« dii  id. 

Reale  rescritto.  — Non  deve  calcolarsi  nella  liquidazione  delle 
pensioni  come  tempo  di  servizio  attivo,  quello  in  cui  un 
impiegato  è stalo  m attenzione  di  destino  senza  prestare 
servizio 

402 

n 10  dicemb. 

Reale  rescritto.  — Il  tempo  ehe  s’impiega  da  ciascun  giudice 
di  circondario  a rendersi  al  nuovo  destino  in  caso  di  Ira- 
slocazione  o promozione  di  classe  (•  da  considerarsi  come 
impiegato  in  servizio 

463 

1852  1 febbraio 

Ministeriale  dellinlerno.  — Le  pensioni  vedovili  devono  liqui- 
darsi sul  soldo  che  godeva  l’impiegato  nell’esercìzio  delle 
sue  funzioni,  e non  su  quello  che  fruiva  stanilo  al  ritiro, 
e per  eonseguenz-a  deve  procedersi  a novella  liquidazione. 

404 

» 11  id. 

Ministeriale  dell' interno.  — Sul  tempo  utile  per  portarsi  al 
posto  relativamente  agl’impiegati  delle  intendenze  e sotto 
intendenze  nei  casi  di  tramutamenlo  .... 

465 

n 18  marzo 

Decreto.  — Riordinamento  del  corpo  degli  ingegneri  di  ponti 
e strade  nei  domimi  di  qua  del  Faro  .... 

405 

» 24  maggio 

Decreto.  — Si  approva  il  regolamento  organico  per  le  segre- 
terie delle  intendenze  e sotto  intendenze  nei  domimi  oltre 

il  Faro 

400 

■n  Iti  giugno 

Reale  rescritto.  — Non  si  approva  in  massima  il  rilascio  del 
2 1|2  per  renio  sul  soldo  dei  guardiani  del  R.  canale  di 
Sariin  a far  tempo  dui  di  della  loto  nomina  . 

470 

« 7 agosto 

Ministeriale  dell'Interno.  — Salta  liquidazione  delle  pensioni 
di  giustizia  in  caso  che  vi  concorrano  servizi  provvisori 
retribuiti  con  soldo  soggetto  alla  ritenuta  del  2 e l|2  per 
cento  

471 

t>  18  id. 

Reale  rescritto.  — Non  valutabile  per  la  pensione  il  tempo 
in  cui  un  impiegato  rimase  in  attenzione  di  destino . 

471 

„ 19  id. 

idem 

Ministeriale  deli’imerno.  — Si  versa  nella  tesoreria  generale 
l'ammontare  della  ritentila  del  2 1|2  per  cento  fatta  sino 
a tutto  l'anno  1850  sui  soldi  degli  impiegati  presso  la 
direzione  del  censimento  in  Napoli  . . ... 

Reale  rescritto.  — Si  abolisce  l'ufficio  di  vigilanza  sulle  do- 
gane, sui  dazi  di  consumo  e sulle  privative,  e si  dichiara 
che  i relatrvi  impiegali  rimangono  a disposizione  dell'ammi- 
nislrazione  generale  dei  dazi  indiretti  .... 

472 

472 

« 12  ottobre 

Decreto.  — Si  estende  alla  Sicilia  il  decreto  20  ottobre  1823 
relativo  al  trattamento  di  pensione  dei  corrieri  dell’ammi- 
nistrazione generale  delie  poste  . . . . 

472 

1853  19  gennaio 

Ministeriale  dell'Interno.  — La  ritenuta  del  2 1|2  per  cento 
da  versarsi  nella  tesoreria  generale  sui  soldi  degl'impie- 
gali  della  direzione  del  censimento  in  Napoli  viene  limitata 
soltanto  per  quegli  impiegali  che  si  trovavano  in  attività  di 
servizio  nel  31  dicembre  1850 

473 
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4853  6 aprile 

Minisierialo  dell'interno.  — Gl'impiegati  d'intendenza  e di 
sotto  intendenza  che  lasciano  trascorrere  il  termine  loro 
assegnato  per  recarsi  al  loro  posto,  non  possono  essere 
messi  in  possesso  del  nuovo  impiego  senz'autorizzazione 

473 

del  ministero  dell'Interno 

« 23  id. 

Reale  rescritto.  — Sulla  duplicità  d'impieghi  a riguardo  degli 
impiegali  deH'amrninistrazione  generale  dei  reali  lotti  in 

Sicilia 

474 

i>  3 ottobre 

Ministeriale.  — Sulla  liquidazione  preparatoria  della  pensione 

a vedove  ed  orfani  d'impiegati  già  posti  in  ritiro  . 

474 

4854  23  gennaio 

Reale  rescritto.  — Se  un  impiegato  riassunto  in  servizio  possa 
pretendere  il  pagamento  dei  soldo  non  perfetto  durante  la 

475 

n 2 febbraio 

sospensione  . 

Reale  rescritto.  — Si  estende  alla  Sicilia  la  disposizione  per 
la  quale  l'impiegalo  rimasto  sospeso  dal  servizio,  pendente 
giudizio  penale,  non  può  pretendere  gli  arretrati  di  soldo 

473 

in  caso  dì  riammissione  in  carica 

ti  45  marco 

Reale  rescritto  — Si  approva  l'organico  dell'uftìcio  prolome- 

dicale  in  Napoli 

476 

ti  4 aprile 

Reale  rescritto.  — I„e  quarte  piazze  doganali  rimaste  vacanti 
devonsi  conferire  di  preferenza  agl' impiegali  dell' abolita 

vigilanza 

477 

« 99  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Schiarimenti  sul  conferimento  agli 

ti  26  giugno 

impiegati  deH'aboiita  vigilanza  delle  quarte  piazze  doganali. 

478 

Reale  resrritto.  — Disposizione  relativa  alta  ritcnenza  sugli 
stipendi  dei  professori  ed  impiegati  dell'  università  di 

Messina 

478 

ti  20  dicemb. 

Reale  rescritto.  — Ritenuta  del  2 4|2  per  cento  sui  soldi  dei 

4853  43  gennaio 

professori  e degli  impiegati  deM’uiiiveMilà  di  Catania 

479 

Regolamento  per  l’ospedale  civico  di  Messina 

479 

-n  30  id. 

Reale  reserilto  — 1 segretari  perpetui  ed  i commessi  delle 
camere  consultive  di  commercio  in  Sicilia  sono  ammessi 

all'applicazione  del  reai  reserilto  46  marco  4831 

480 

tt  48  setlemb. 

Reale  rescritto.  — I,e  funzioni  provvisorie  non  danno  diritto 

t>  43  ottobre 

alla  percezione  del  soldo  dì  pianta 

484 

Reale  rescritto.  — Proibizione  di  proporre  funzionari  od  im- 

piegali  a cattedre  varanti 

481 

n 42  novemb. 

Decreto.  — Riforma  dell’amministrazione  del  macino  nei  do- 

mino  oltre  il  Faro.  — Provvedunenli  pel  relativo  personale. 

482 

n 8 dicemb. 

Circolare  della  direzione  generale  del  macino  in  Palermo.  — 
Spiegazioni  relativamente  alle  funzioni  da  esercitarsi  dagli  ini- 

piegali  del  controllo  in  seguilo  al  decreto  12  novembre  4853. 

480 

4856  24  gennaio 

Reale  rescritto.  — Non  possono  riunirsi  due  soldi  per  con- 

n 30  id. 

servarsi  un  solo  impiego 

488 

Reale  rescritto.  — 1 matrimoni  celebrati  in  extremis  non 

producono  alcun  efTetlo  in  riguardo  alle  pensioni 

489 

n 25  febbraio 

Decreto.  — Si  estendono  alla  Sicilia  i provvedimenti  riferi- 
bili al  mantenimento  e trattamento  degl'impiegati  civili  ca- 

duli  in  demenza 

489 

* 28  marco 

Decreto.  — Organico  della  direzione  generale  del  macino  nei 

domioii  oltre  il  Faro 

490 

Idem 

Decreto.  — Personale  per  la  riscossione  del  dazio  sul  ma- 

ciuo  nei  domimi  olire  il  Faro . . . 

494 

» S aprile 

Ordine-Circolare  del  luogotenente  generale  in  Palermo. 
— I,e  officine  del  tesoro  sono  responsabili  di  far  cessare 
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la  percezione  di  averi  per  duplicità  d'impieghi,  anche 
quando  non  sia  ordinata  negli  atti  sovrani  di  promozione. 

498 

1850 

4 

aprile 

Reale  rescritto.  — Gl' ispettori  verificatori  dei  pesi  e misnre, 
benché  pagati  sui  fondi  provinciali  culmini,  non  sono  am- 
messi al  rilascio  del  2 l|2  per  cento  pel  fondo  pensioni  . 

499 

VI 

38 

iti. 

Decreto.  — Si  approva  il  regolamento  per  la  regia  scuola 

di  veterinaria  e di  agricoltura  in  Napoli  .... 

499 

Idem 

Decreto.  — Organico  della  direzione  generale  dei  dazi  indi- 

retti  nei  dominii  olire  il  Faro 

502 

•n 

15  maggio 

Reale  rescritto.  — Si  danno  nuove  norme  pel  conferimento 

delle  quarte  piazze  doganali  ad  impiegali  uell'abolila  vigi- 
lanza   

504 

r» 

33 

id. 

Reale  rescritto.  — I.e  quarte  piazze  vengono  limitate  a quelle 

ili  un  soldo  non  maggiore  di  ducati  15  al  mese 

504 

r» 

31  Indio 

Decreto.  — Riordinamento  del  reai  collegio  di  musica  in 

Napoli 

504 

T> 

19  agosto 

Regolamento  per  l'ospedale  civile  di  Catanzaro  nella  provin- 

eia  di  Calabria  Ulteriore  Seconda 

513  j 

„ 

13 

setlemb. 

Reale  rescritto.  — Gl’impiegati  dei  due  controlli  sono  anche 

soggetti  alla  legge  sall'unintà  degl'impieghi 

513 

« 

<8 

id. 

Decreto.  — Organizzazione  deH'ainmiaislrazione  dei  dazi  in- 

direni  nelle  provineie  al  di  là  del  Faro  ...  : 

513 

r» 

di 

id. 

Ministeriale  dell'interno.  — Non  possono  ritenersi  come  utili, 

nella  liquidazione  delle  pensioni,  gli  anni  di  servizio  pre- 
stati dai  guardia  generale  soprannumeri  rivestiti  delle  fun- 

519 

zioni  ili  titolari 

n 

30  settemb. 

Reale  rescritto.  — Soluzione  di  dubbi  promossi  sulla  curnu- 

lazione  d'impieghi  con  soldi 

520 

rv 

7 ottobre 

Regolamento  per  l'amministrazione  del  monte  della  Miseri- 

cordia.  — Diritto  a pensione  decl'itnpicgali  addettivi 

521 

« 

5 novcnib. 

Reale  rescritto.  — Le  vedove  e gli  orfani  di  coloro  che  hanno 

rinunziato  all’impiego  non  possono  aver  diritto  a pensione. 

522 

W 

0 

id- 

Reale  rescritto.  — Vacando  quarte  piazze,  per  le  quali  non 
vi  ha  una  sovrana  promessa,  devonsi  proporre  gli  esube- 
rami dei  due  aboliti  controlli  o di  altre  amministrazioni 

finanziere 

524 

v* 

8 

id. 

Reale  rescritto.  — Divieto  agl'impiegati  doganali  di  occupare 

524 

1» 

id. 

contemporaneamente  altro  impiego 

n 

Reale  rescrillo.  — Le  pensioni  d.  giustizia  per  gl’impiegati 

ritirali  dell'amministrazione  di  Magione,  Ficuzza  c suoi 
aggregati  in  Sicilia,  c li  soldi  'dei gl’impiegati  stessi  posti 

al  seguito  nel  1845  e nel  1855  sono  posti  a peso  delia 
finanza,  dovendosi  rigua-dare  questi  come  immobilizzati  . 

524 

| « 

12  dicemb. 

Decreto  — Riorganizzazione  della  commissione  dei  pubblici 

lavori  c delle  acque  e foreste  nei  dominii  oltre  il  Faro  . 

52(5 

1857 

3 febbraio 

Reale  rescritto.  — In  qualunque  proposta  ad  impieghi  deve 

farsi  menzione  per  ogni  candidalo  se  abbia  altri  impieghi  a 
peso  della  reai  tesoreria 

528 

V) 

6 

id. 

Reale  rescritto.  — Le  vedove  degl’impiegati  d’intendenza  e 

sotto  intendenza  li  di  cni  mariti  non  hanno  rilasciato  per 
un  ventennio  il  due  e mezzo  per  cento  non  hanno  diritto 
a pensione  di  giustizia 

528 

r> 

3 aprile 

Reale  rescritto.  — Le  gratificazioni  dei  razionali,  e razionali 

supplenti  presso  la  gran  corte  dei  conti  non  vanno  soggette 
alla  rilenula  del  2 <|2  per  cento 

529 
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1837  2 maggio 
« 15  giugno 

« 20  id. 


n n luglio 
n 15  id. 


» 22  id. 

n 3 agosto 


n 17  id. 

n 29  id. 


!)  sellemb. 


i 10  id. 


« 1 7 ottobre. 


« 4 novemb. 


n 10  id. 


3 diccmb. 


n 5 id. 

n 5 id. 


Reale  rescritto.  — Non  si  possono  per  giustizia  cumulare 
più  pensioni,  abbcnché  sicnsi  goduti  più  soldi  . 

Decreto.  — Si  approva  mi  novello  organico  della  direzione 
generale  dei  rami  e diritti  diversi  nei  dominii  al  di  là  del  Faro. 
Ministeriale.  — La  iscrizione  delle  peasioni  di  ritiro  per  gli 
impiegali  non  deve  aver  luogo  dal  di  del  reai  decreto,  ma  da 
quello  in  cui  gl'impiegati  lasciano  di  (atto  il  posto  dal  quale 

sono  siali  ritirati 

Decreto.  — Istituzione  della  polveriera  presso  Scalati.  — 
Provvedimenti  per  il  relativo  personale  .... 
Ministeriale.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia 
igl'impiegali  messi  in  attenzione  di  destino  od  in  disponibi- 
lità e poi  richiamati  al  servizio  non  é da  calcolarsi  il  pe- 
riodo di  tempo  passato  in  tale  posizione  .... 
Reale  rescritto.  — Si  prescrive  l'unicità  degl'impieghi  anche  per 
.«l'impiegati  nella  segreteria  dei  consigli  degli  ospizi  in  Sicilia. 
Reale  rescritla.  — il  sovrano  rescritto  del  13  gennaio  1838, 
prescrivente  la  cessazione  del  godimento  di  pensioni  ed  assegni 
sulla  tesoreria  alle  vedove  ed  orfane  che  contraggono  matri- 
monio, si  esleude  henanco  a tutti  li  pensionisti  di  grazia  so- 
pra qualunque  amministrazione  pubblica  o di  beneficenza 
Decreto.  — Nuovo  organico  del  corpo  degl’ingegneri  di  ponti 

e strade  nei  dominii  oltre  il  Faro 

Reale  rescritto.  — L'iscrizione  del  matrimonio  sui  registri 
dello  stato  civile,  fatta  per  grazia  sovrana,  lo  fa  divenire 
solenne  come  ogni  altro  matrimonio,  sicché  la  vedova  ed 
i figli  godono  degli  efTetti  civili,  ed  hanno  diritto  alla  pen- 
sione di  giustizia 

Reale  rescritto.  — Si  ammettono  i professori  dell'iinivcrsità 
di  Palermo  alla  ritenuta  del  2 1|2  per  renio  sui  loro  soldi 
onde  aversi  applicalo  il  decreto  23  gennaio  1823.  — Sul 
diritto  a pens.one  dei  professori  delle  università  di  Sicilia 
m base  all'art.  711  del  regolamento  31  maggio  1840 
Reale  rescritto.  — Si  esentano  in  Sicilia  dalla  ritenuta  del 
10  per  cento  le  (tensioni  militari,  c li  assegnamenti  su'  ruoli 
provvisori  non  eccedenti  i durati  120  annui 
Reale  rescritto.  — Il  passaggio  o ritiro  di  un  impiegalo  di 
reai  nomina  non  può  altrimenti  aver  luogo  che  in  seguilo 

di  sovrana  risoluzione 

Decreto.  — Riordinamento  del  servizio  delle  prigioni  in  Na- 
poli e delle  sue  dipendenze,  provvedimenti  per  il  relativo 

personale 

Circolare  dell'intendenza  di  Catania.  — Si  partecipa  il  reale 
rescritto  eoi  quale  gl'impiegati  dipendenti  daH'amminislra- 
zione  civile  pagati  coi  fondi  provinciali  sono  ammessi  al 
beneficio  dei  2 i|2  per  0|0  in  prò  del  monte  delle  vedove 

e dei  ritirati 

Reale  rescritto.  — Norme  per  la  liquidazione  delle  pensioni 
di  giustizia  ed  assegnamenti  all' impiegati  ritirati  e dispo- 
nibili delle  amministrazioni  di  Magione,  Ficuzza,  Sagana  e 
Boccadifalco,  messi  a carico  delle  reali  finanze 
Organizzazione  del  servizio  della  telegrafi, i elettrica  nei  do- 
minii di  qua  e di  là  del  Faro  ..... 
Regolamento  per  la  stamperia  reale  da  avere  effetto  il 
4"  gennaio  1838  
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1857 

7 dicemb. 

Ministeriale.  — Disposizioni  per  la  ritenuta  del  2 l|2  per  0|o 
sui  soldi  degl'impiegati  siciliani  pagati  coi  fondi  provinciali. 

552 

n 

12  id. 

Reale  rescritto.  — Come  sono  da  regolarsi  gli  esiti  e sti- 
pendi comunali  in  Sicilia  . . . 

552 

n 

23  id. 

Ministeriale.  — Sugli  averi  degl' intendenti  tramatali  da  una 
in  altra  provincia  od  in  caso  di  congedo  .... 

553 

w 

26  id. 

Ministeriale  dell'Interno.  — Non  è dovuta  l'annata  o quota 
di  pensione  alla  vedova  d'un  impiegalo  che  passa  a seconde 
nozze  . 

554 

17 

29  id. 

Decreto.  — Ammimstrszione  e servizio  dei  bagni  penali, 
degli  ergastoli,  dei  presidii  e dei  relegati  nei  domimi  di 
qua  del  Faro 

554 

1858 

9 gennaio 

Ministeriale  delPinleroo.  — Gl'impiegati  delle  intendenze  e 
sotto-intendenze,  degli  archivi I provinciali  « delle  società 

, 

economiche  sono  assiemali  in  tesoreria  - 

536 

TI 

19  id. 

Ministeriale  delle  finanze.  — Come  e quando  si  possono 
aoimetlere  gli  alti  di  notorietà  quali  mezzi  di  prova  nella 
liquidazione  delle  pensioni 

557 

11 

3 febbraio 

Decreto.  — Organico  del  personale  della  stamperia  reale  . 

558 

11 

23  id. 

Decreto.  — Provvedimenti  per  gl’impiegati  doll’abolilo  con- 
trollo doganale  che  m seguilo  alla  riforma  dell'amministra- 
zione generale  del  dazi  indiretti  in  Sieilia  passarono  ad  un 
soldo  minore,  o rimasero  esuberanti  . ■ . 

560 

11 

27  ,d. 

Reale  rescritto.  — Si  accorda  all!  pedoni  ed  artieri  della 
telegrafia  elettrica  il  benefizio  della  pensione  di  ritiro  . . 

560 

H 

27  id. 

Reale  rescritto.  — Si  stabilisce  per  massima  che  la  ritenuta 
del  2 t|*  per  0|0  sugli  averi  dei  corrieri  postali  debba 
calcolarsi  su  ducati  30  mensili  c non  già  su  ducati  20  . 

561 

11 

15  marzo 

Decreto.  — Organizzazione  del  personale  presso  gli  uffici 
deU'ispe7,ioDc  generale  e dell'intendenza  dei  luoghi  penali 
nei  domimi  di  qua  del  Faro  . . . . 

v 501 

n 

27  'id. 

Regolamento  pei  concorsi  alle  cattedre  delle  regie  università 
c del  licei,  dei  collegi  e delle  scuole  secondarie  nei  do- 
mini! al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro  .... 

562 

n 

13  aprile 

Decreto.  — Istituzione,  di  una  direzione  per  la  sila  di  Ca- 
labria sotto  la  dipendenza  della  direzione  generale  della 
cassa  di  ammortizzazioue  e del  demanio  pubblico  . 

561 

n 

27  id. 

Decreto.  — Si  divide  l'ufficio  di  percellore  da  quello  di  ri- 
cevitore del  macino 

565 

n 

4 maggio 

Reale  rescritto.  — La  sanatoria  per  interruzione  di  servizio 
è un  atto  di  grazia 

567 

n 

13  id. 

Reale  rescritto.  — Sul  diritto  a pensione  dei  cancellieri 
comunali  che  rinunciarono  a questa  carica  per  conservare 
quella  di  notàro  ....  ... 

567 

n 

24  id. 

Reale  rescritto.  — Sol  trattamento  di  pensione  dei  profes- 
sori dei  collegi,  licei  ed  accademie  in  Sieilia,  non  che  delle 
loro  vedove  ed  orfani 

568 

n 

15  giugno 

Decreto.  — Istituzione  presso  il  gabinetto  d’incisione  della 
zecca  in  Napoli  di  una  scuola  per  la  istruzione  degli  alunni 
nell'arte  diueidere  sopra  acciaio 

568 

i> 

28  id. 

Reale  rescritto.  — Si  prescrive  in  massima  che  gl'individui 
posti  in  terna  nella  provvista  d'impieghi  non  acqnistano 
alcun  diritto  di  preferenza  in  altre  provviste  . 

569 

n 

3 luglio 

Reale  rescritto.  — Soluzione  di  dubbi  promossi  in  riguardo  agli 
stipendi  dei  cancellieri  e di  altri  impiegati  eomnnali  in  Sicilia. 

STO 
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1858 

42  (aglio 

Reale  rescritto.  — Sistema  da  osservarsi  nel  passaggio  de- 
gl'impiegati da  una  residenza  ad  altra  nei  tramutamenli. 

574 

r) 

28  id. 

Ministeriale.  — Sulla  cessazione  dal  servizio  attivo  di  un 
impiegato  posto  al  ritiro 

571 

r» 

12  agosto 

Reale  rescritto.  — Per  massima  le  pensioni  ili  ritiro  de- 
gl'impiegati dell'ex  controllo  del  macino  in  Sicilia  devono 
livellarsi  sopra  quelle  degl'impiegati  regi 

572 

n 

18  sellemb. 

Reale  reseritlo.  — Gli  csleri  impiegati  nel  regno  devono 
naturalizzarsi,  restando  privi  altrimenti  dall’impiego 

575 

« 

12  ottobre. 

Decrelo.  — Istituzione  a carico  del  comune  di  Foggia  di  quat- 
tro cattedre  in  quel  collegio 

576 

n 

19  id. 

Ministeriale  dell'interno.  — Norme  da  osservarsi  per  li  cer- 
tificali a corredo  degli  alti  di  giuramento  c possesso  di 
carica  degl’impiegati  di  prima  nomina,  dei  promossi  e dei 
traslocati 

577 

T» 

27  id. 

Ministeriale  dell’interno.  — Sui  diruti  dei  tìgli  di  stranieri 
impiegati  nel  regno  e naturalizzati 

577 

T» 

27  novcmb. 

Reale  rescritto.  — Determinazioni  circa  agl’impiegati  del 
banco  che  trovatisi  ad  occupare  doppio  impiego 

578 

A 

20  dicemb. 

Decreto. — Organo  diU'ammimstrazione  generale  dellemoncte. 

578 

T» 

27  Id. 

Decreto.  — Si  stabilisce  la  giurisdizione  competente  a pro- 
cedere nei  diversi  casi  di  reati  contro  la  sicurezza  interna 
dello  Slato 

581 

1859  22  marzo 

Decreto.  — Istituzione  di  un  monte  di  sussidi  presso  l'am- 
mimslrazione  generale  dei  lotti  di  qna  del  Faro 

582 

13  aprile 

Reale  rescritto.  — Si  concode  agl’impiegati  delle  segreterie 
delle  intendenze  e sotto-intendenze  di  Sicilia  di  versare  a 
doppia  annata  le  ritenute  del  2 1|2  per  0|0  sui  loro  sti- 
pendi perfetti  prima  del  decreto  44  maggio  1852  . 

584 

•n 

28  id. 

Decrelo.  — I.  amministrazione  generale  delle  acque,  delle 
foreste  e della  caccia  viene  segregata  dalla  direzione  ge- . 

■* 

nerale  dei  ponti  e strade 

585 

rt 

10  maggio 

Decreto.  — Si  prescrive  il  termine  npl  quale  devono  trovarsi 
in  esercizio  della  carica  gl’impiegati  deH'amininistrazione 
finanziaria  o civile,  come  pure  gl'impiegati  giudiziari,  stati 
traslocati  da  un  distretto  all'altro  della  medesima  provincia. 

• 

585 

n 

45  id. 

Reale  rescritto.  — I controllori  delle  conlribuzioni  dirette 
in  Sicilia  non  vengono  ammessi  a fare  il  ehieslo  versamento 
della  ritenuta  del  2 1|2  per  OiO  sugli  stipendi  percelti  prima 
del  1842  

586 

i 

16  id. 

Decrelo.  — S'insliluiscono  due  caltedre  di  diritto  a carico 
del  comune  di  Trani  nel  rea!  collegio  dì  Santa  Croce 

586 

n 

21  id. 

Reale  reseritlo.  — Epoca  in  cui  si  deve  ritenere  chiusa 
la  carriera  dell'Impiegato 

587 

t» 

10  giugno 

Decreto.  — Amnistia  ai  condannali  per  reati  politici  com- 
messi negli  anni  1848  e 1849  

587 

7 1 

16  id. 

Alto  sovrano.  — Si  accorda  la  grazia  di  rimpatriare  a di- 
versi sudditi  emigrati  in  seguito  delle  turbolenze  degli 
anni  1848,  1849  

588 

7Ì 

7 luglio 

Decrelo.  — Amministrazione  dei  tondi  assegnati  alle  società 
economiche 

589 

n 

11  agosto 

Reale  rescritto.  — Si  estende  alla  Sicilia  il  rescritto  16  set- 
tembre 1841)  sulla  riversibilità  agli  orfani  di  1°  e 2*  letto 
della  quota  di  pensione  che  godeva  la  rispettiva  loro  ma- 

• 

trigna  e genitrice 

590 
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1860  17  gennaio 
n 11  febbraio 
n 1 mano 


Regolamento  provvisorio  pei  servizio  dei  porti  e fari  nei  do- 
mimi al  di  là  del  Faro  

Decreto.  — Organico  deH'aimuinislraziooe  generale  delle  aeqoe 

e foreste  e della  caccia 

Decreto.  - Si  istituisce  una  cattedra  d'agronomia  teorico- 
pratica nel  rcal  liceo  di  Cbieti 

Officio  della  direzione  dell'aQicio  topografico  in  Napoli.  — Si 
partecipa  che  gl'impiegati  contabili  e di  scritturo  del  reai 
ufficio  topografico  sono  ammessi  a fare  il  versamento  della 
ritenuta  del  2 t|2  per  0|0  sino  dal  giorno  che  incomincia- 
rono a prestare  servizio  con  soldo 

Decreto.  — Organico  della  direzione  generale  di  ponti  e strade. 
Reale  rescritto.  — È applicabile  anche  agl'impiegati  dell’ex 
controllo  doganale  il  sovrano  rescritto  12  agosto  1858  . 

Provincie  XapolHane 


1860  iti  maggio 


lo  giugno 


1 luglio 


20  agosto 


6 se ttemb. 


Governo  Borbonico. 

Decreto.  — li  tenente  generate  Ferdinando  Lanca  è destinato 
commissario  straordinario  del  Re  in  Sicilia  con  tutti  i poteri 

dell’alter  ego  . . 

Regolamento  per  gli  orfanotrofi  Loffredo  nei  comuni  di  Cardilo 

e Monteforte  . . . 

Decreto. — Il  tenente  generale  Ferdinando  Lenza  è discaricato 
dei  poteri  di  regio  commissario  con  l'alter  ego  in  Sicilia  ■ 
Atto  sovrano.  — Si  concedono  gli  ordini  costituzionali  e rap- 
presentativi   

Decreto.  — È abrogato  il  decreto  27  dicembre  1858  ebe 
stabiliva  la  competenza  dei  consigli  di  guerra  a procedere 
nei  diversi  rasi  di  reali  contro  la  sicurezza  interna  dello  Stato. 
Decreto.  — Si  richiama  in  vigore  la  costituzione  del  10  feb- 
braio 1848  . . 

Decreto.  — Convocazione  del  parlamento  nazionale 
Decreto.  — Istituzione  del  consiglio  di  Stato  e soppressione 

della  consulta 

Decreto.  — £ creata  una  commissione  provvisoria  dì  pubblica 
istruzione,  in  luogo  della  presidenza  e del  consiglio  generale 
di  pobbliea  istruzione  che  rimangono  aboliti  . 

Decreto.  — Sulla  liquidazione  del  servizio  prestato  in  Sicilia 
sino  al  1818  dai  magistrali  messi  posteriormente  al  ritiro. 
Proclama  di  Francesco  il  ai  napolitani  .... 

Provincie  Sleilinue 


imtntnra. 


1860  14  maggio 
» 17  id. 

n 2 giugno 


Decreto.  — Il  generale  Garibaldi  assume  la  dittatura  in  Sicilia. 
Decreto.  — £ insinuilo  presso  il  dittatore  un  segretario  di 

Stato  

Decreto.  — La  segreteria  di  Stalo  presso  il  dittatore  è ri- 
partita in  sei  dicasteri  o segreterie  di  Stato.  — Ispezione 
generale  delle  prigioni  dell’isola  . ... 

Decreto.  — Provvedimenti  per  le  vedove  ed  orfani  dei  morti 
in  difesa  della  causa  nazionale 
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1860 

7 giugno 

Decreto.  — Dalla  segreteria  di  Stato  deirintcrtio  vengono 
distaccate  quelle  dei  lavori  pubblici  e delle  finanze  . 

608 

W 

8 iti. 

Regolamento  per  le  segreterie  di  Stato  .... 

608 

T> 

8 id. 

Decreto.  — Si  autorizzano  gli  ufficiali  dello  stato  civile  a 
ricevere  fra  due  mesi  le  dichiarazioni  tardive  degli  alti  di 
nascila,  di  matrimoni  e di  morte  avvenuti  dal  27  mag- 
gio 1860  

609 

« 

29  id. 

Decreto.  — Si  provvede  alla  sorte  degli  impiegali  della  di- 
sciolta amministrazione  del  macino 

609 

« 

19  luglio 

Decreto.  — Si  stabiliscono  delle  norme  per  le  dichiarazioni 
tardive  delle  nascite  e delle  morti  avvenute  dal  2 aprile  al 
30  giugno  1860  

610 

r» 

22  id . 

Decreto.  — Nomina  di  un  prodittatore  per  la  Sicilia  . 

611 

27  id. 

Risoluzione  prodiltaloriale.  — Sul  pagamento,  sulla  sospen- 
sione e privazione  degli  stipendi  per  alcune  classi  <!'  impiegati. 

611 

n 

8 agosto 

Decreto  prodiltaloriale  — Si  sopprime  la  segreteria  di  Stato 
alla  immediazione  del  prodiltalurc 

612 

3 id. 

Decreto.  — Si  adotta  per  la  Sicilia  lo  statuto  costituzionale 

del  4 marzo  1818 

612 

” 

14  id. 

Legge  che  stabilisce  le  forme  c le  norme  ncr  la  promulga- 

/ione  delle  leggi 

613 

n 

18  id. 

Legge  sul  pagamento  delie  pensioni  agrindividui  che  dimorano 
all'estero 

614 

n 

23  id. 

Regolamento  pel  consiglio  dei  segretari  di  Stato  . 

613 

T» 

30  id. 

f.egge  che  stabilisce  gli  stipendi  ed  assegnamenti  dei  funzionari 
ed  impiegati  dell'ordine  amministrativo  .... 

616 

« 

30  id. 

Legge.  — Istituzione  degli  uffici  di  governo  e d'intendenza  . 

Provincie  Napolitani  e .Strillane 

Dittatura. 

617 

ISSO 

7 sellemb. 

Proclama  del  generale  Garibaldi  ai  napolitani 

<i?2 

rt 

8 id. 

Decreto  dittatoriale.  — Gii  ulfiziali  pubblici  delle  provinole 
commentali  sono  tutti  mantenuti  negli  uffizi  da  essi  occupati  . 

622 

r> 

8 id. 

Decreto  dittatoriale.  — Proibita  la  cumulazione  degli  impieghi 
e degli  stipendi  . 

623 

rt 

li  id. 

» - 

Decreto  dittatoriale.  — Sono  dichiarati  decaduti  dall’impiego 
gl'individui  della  cessala  polizia  borbonica  in  Sicilia  raccolti 
in  Tremiti 

628 

r» 

12  id. 

Decreto  dittatoriale.  — ! governatori  delle  provincie  sono 
dichiarati  le  prime  autorità  civili  ed  amministrative  delle 
provincie  stesse.  — Intendenti  che  cessano  dal  loro  ufficio. 

623 

12  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Il  museo  borbonico,  la  biblioteca 
borbonica,  l'officina  dei  papiri  ercolanesi  e gli  scavamenti  di 
Pompei  e di  Ercolano  sono  rimessi  nella  dipendenza  del 
minislero  dell'istruzione  pubblica 

624 

w 

14  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Si  dichiara  legge  fondamentale  per  le 
provincie  continentali  lo  statuto  costituzionale  4 marzo  1848  . 

624 

w 

16  id. 

Decreto  diti atoriale.  — Prodittatori 

625 

•n 

16  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Abolizione  della  presidenza  del  con- 
siglio dei  ministri 

626 

i> 

16  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Trattamento  degl’impiegati  civili  che 
dal  1848  ai  23  giugno  1860  furono  rimossi  nelle  provincie 

. 

napolitanc  dal  loro  impiego  per  causa  della  libertà  politica  . 

626 
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1860  16  sellemb. 

Decreto  dittatoriale.  — Si  istituisce  per  le  provincie  conti- 

Dentali  una  sola  direzione  ceneraio  pei  servizi  delle  poste  e 

dei  procacci,  delle  ferrovie  e dei  telegrafi.  — Si  abolisce 

il  servizio  dei  telegrafi  ottico  aerei 

627 

» 20  id. 

Legge  con  la  quale  il  Dittatore  stabilisce  presso  di  se  due 

segretari  di  stalo,  l'uno  per  gli  affari  di  Sicilia,  l'altro  per 

quelli  di  Napoli  . '.  . . . . 

627 

-,  30  id. 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Pianta  del  personale 

della  segreteria  di  Stalo  della  marina  .... 

628 

n 3 ottobre 

Decreto  dittatoriale.  - Soppressione  del  ministero  per  gli 

affari  di  Sicilia 

629 

» tì  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Si  rimette  alla  esclusiva  risoluzione 

dei  inmislri  tutti  gli  affari  annoverati  nella  3'  e V classe 

del  regolamento  del  1826  

629 

« 7 id. 

Decreto  diltator.ale.  — Si  conferiscono  ai  prodiltatori  in 

Napoli  e Sicilia  i poteri  che  il  Dittatore  aveva  a sé  riser- 

bali  ai  16  settembre  4860  ...... 

630 

« 8 id. 

Decreto  dittatoriale.  — Soppressione  della  segreteria  della 

dittatura 

630 

Idem 

Decreto  del  prodillatore  delle  provincie  continentali.  — Sop- 

pressione  di  tulle  le  rappresenianze  diplomatiche,  consolali 

ed  agenzie  internazionali  istituite  dal  governo  borbonico  . 

631 

Idem 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  conlinentali.  — 

L’aiunnato  di  giurisprudenza  pratica  è abolito  . 

631 

» 10  id 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

feria  di  Stalo  della  sicurezza  pubblica  .... 

032 

Idem 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

lena  di  Stalo  delle  finanze 

632 

idem 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia  — Organico  della  segrete- 

ria  di  Stalo  della  giustizia 

634 

Idem 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

lena  di  Stato  dell'interno 

633 

* Idem 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

teria  di  Stalo  dei  lavori  pubblici  e mezzi  di  comunicazione. 

636 

Idem 

Legge  del  prodillatore  di  Sicilia.  — Organico  della  segrete- 

ria  di  Stato  degli  affari  eslcri  c commercio 

637 

Idem 

Decreto  dittatoriale.  — Si  conserva  il  soldo  agl’impiegati 

del  soppresso  ministero  degli  affari  di  Sicilia  in  Napoli 

638 

n 44  id. 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

teria  della  questura  di  Palermo 

639 

Idem 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Pensione  di  grazia  ai 

i 

patrioti!  che  furono  i primi  ad  imbrandire  le  armi  nel 

4 aprile  1860  in  Palermo  contro  le  truppe  borboniche 

640 

v 12  id. 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

teria  di  Stalo  del  cullo 

641 

Idem 

Decreto  del  prodiltalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

ili  Sialo  dell'Istruzione  pubblica  .... 

642 

Idem 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia.  — Si  stabiliscono  i soldi 

degl'impiegati  presso  il  dicastero  dell'istruzione  pubblica  . 

043 

* 13  id. 

Decreto  dittatoriale.  — Si  approvano  lutti  gli  atti,  le  leggi 

ed  i decreti  del  prodiltalore  in  Sicilia  .... 

044 

n 4-4  id. 

Risoluzione  del  proditialore  di  Sicilia.  — Si  ordina  che  prov- 

visoriamente  siano  pagati  a lutti  gli  ttfiiziali  dei  vari  dica- 

steri  gli  averi  già  in  vigore  nei  passali  ministeri 

644 

•d 

vn 

** 

* 

Decreto  del  prodillatore  delle  provincie  continentali.  — £ abo- 

\ 
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iito  l’alunnato  di  giurisprudenza  presso  il  procuratore  ge- 

neralc  della  gran  corte  dei  coni! 

643 

, 17  id. 

Decreto  del  prodiltatore  delle  provincie  continentali.  — Le 

attribuzioni,  il  personale  ed  i fondi  del  soppresso  ministero 

della  presidenza  rimangono  aggregati  al  ministero  dell'interno 

646 

50  17  ottobre 

Decreto  del  proditlalore  delle  provincie  continentali.  — Si 

dispone  che  il  reai  museo  borbonico  assuma  il  nome  di 

1 

museo  nazionale  di  amichili  e di  belle  arti,  e la  reai  bi- 

| 

bliotera  borbonica  quello  di  biblioteca  nazionale 

046 

Idem 

Decreto  del  proditlalore  delle,  provincie  continentali.  — No- 

vello  organico  del  ministero  dell'istruzione  pubblica. 

647  | 

Idem 

Decreto  del  prodittatore  di  Sicilia.  — Si  crea  un’ammini- 

strazione  generale  delle  contribuzioni  dirette  e del  demanio. 

6-17  j 

Idem 

Determinazione  ilei  proditlalore  di  Sicilia.  — Sanatoria  alla 

1 

interruzione  dei  servizi  prestali  in  Sicilia  nel  1848  dagl'ini- 

1 

piegati  civili  e militari 

648 

Idem 

Legge  del  proditlalore  di  Sicilia.  — Si  adotta  per  la  Sicilia 

con  talune  modificazioni  la  legge  sull'Istruzione  pubblica 

promulgala  in  Torino  il  13  novembre  1839 

649 

3 

00 

e 

Decreto  del  prodiltatore  di  Sicilia.  — Si  fissano  gli  stipendi  de- 

gli  ufiizi  maggiori  della  istruzione  pubblica 

631 

« 19  id. 

Decreto  del  proditlalore  di  S edia.  — E diseiolla  la  commis- 

sione  di  pubblica  istruzione,  e si  destinano  gl’impiegati  ad- 

dettivi  al  servizio  del  consiglio  superiore  d’istruzione  pubblica 

632  j 

Idem 

Decreto  del  prodiltatore  di  Sicilia.  — Modificazioni  al  per- 

sonale  degli  tilHei  rii  governo  e d'intendenza  ed  alle  rispet- 

live  classi  e stipendi 

053 

Idem 

Decreto  del  proditlalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

leria  della  sezione  del  consiglio  di  Stalo. 

634 

, 90  id. 

Decreto  del  proditlalore  di  Sicilia.  — Organico  della  segre- 

feria  di  Stalo  della  guerra 

653 

Idem 

Decreto  del  proditlalore  di  Sicilia.  — Si  applicano  alla  Sici- 

lia  le  leggi  vigenli  nello  stato  sardo  per  la  liquidazione 

delle  pensioni  degl’impiegati  civili 

656 

Idem 

Decreto  del  proditlalore  di  Sicilia.  — Si  abolisce  la  ritenuta 

del  10  per  cento  sui  soldi  degl’impiegati  e sugli  altri  esili 

a peso  della  tesoreria  generale  di  Sicdia  .... 

636 

» 23  id. 

Decreto  del  prodiltatore  delle  provincie  continentali.  — Orga- 

nizznzinne  del  personale  addetto  al  servizio  telegrafico.  — 

Provvedimenti  per  il  trattamento  di  disponibilità  o di  pen- 

sione  per  quelli  non  riassunti  in  impiego. 

657 

Idem 

Deerelo  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Or- 

gallico  del  ministero  dei  lavori  pubblici  .... 

637 

n 2i  id. 

Decreto  del  prodiltatore  di  Sicilia.  — Provvedimenti  per  gli 

impiegati  delle  segreterie  di  governo  e d’intendenza  c per 

quelli  delle  cessale  intendenze  c sotto  intendenze 

638 

« 23  id. 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — L’antico 

1 

duralo  di  Benevento  è dichiarato  provincia  del  regno  italiano 

639 

Idem 

Decreto  del  proditlalore  delle  provincie  continentali.  — Per- 

messo  il  cumulo  degli  averi  che  si  percepiscono  per  impie- 

ghi  in  qualunque  ramo  deH’amministrazione  con  quelli  che 

si  godono  per  impieghi  seicntilici,  letterari  ed  artistici 

060 

« 26  id. 

Decreto  del  proditlalore  delle  provincie  rontinpntnh.  — Orga- 

nico  dellH  direzione  generale  di  potili  e strade  in  Napoli  . 

660 

« 27  id. 

Decreto  dei  prodiltatore  delle  provincie  continentali’.  — Si 
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1860  27  ottobre 

assegna  il  soldo  inensuale  di  ducati  dieci  indistioUmcnte  a 
tutti  gli  alunni  del  ministero  delle  finanze. 

662 

Decreto  del  prodillatore  di  Sicilia. — Si  stabiliscono  i prò- 

» 29  id. 

fessori  reggenti  ed  altri  impiegati  noi  licei  e ginnasi  e si 
fissano  i relativi  stipendi 

662 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Orga- 

Idem 

nizzazione  del  servizio  dei  telegrafi  ad  ala  o semaforici  . 

etti 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Orga- 

„ ai  id. 

nico  sullo  insegnamento  universitario 

664 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Orga- 

nizzazione  delle  scuole  normali  primarie  .... 

665 

■n  1 novera  b. 

Decreto  del  prodillatore  delle  provincie  continentali.  — Scio- 

Idem 

glimenlo  della  commissione  provvisoria  di  pubblica  istru- 
zione in  Napoli  ed  isliluzione  di  un  consiglio  generale  e 
d’uu  consiglio  straordinario  di  pubblica  istruzione  . 

667 

Decreto  del  prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Ces- 

r»  3 id* 

sazione  di  varie  categorie  di  dignitari  e funzionari  della 
casa  reale  borbonica 

669 

Decreto  del  prodittaiore  di  Sicilia.  — Le  antiche  scuole  nor- 

Idem 

mali  di  Palermo  sono  tramutale  in  ginnasi,  e si  fissano  i 
soldi  dei  professori  e dei  direttori 

669 

Legge  del  prodittatore  di  Sicilia.  — Si  estende  alle  pensioni 

Idem 

di  grazia  e di  giustizia,  l'abolizione  della  ritenuta  del  10 
per  cento  

670 

Legge  dei  prodittatore  di  Sicilia.  — Organico  della  delega- 

» 4 id. 

zìone  del  regio  cxrquatur 

671 

Decreto  del  prodittatore  di  Sicilia.  --  Organizzazione  della 

biblioteca  nel  collegio  Massimo 

672 

Governo  Mordo. 

Luogotenenze. 

1860  6 oovemb. 

Proclama  di  S.  M.  il  re  Vittorio  Emanuele  ai  popoli  napo- 

Idem 

titani  e siciliani 

673 

Regio  decreto.  — Nomina  di  un  laogolcnenlc  generale  per  il 

8 id. 

governo  delle  provincie  continentali 

674 

Decreto  del  luogotenente  delie  provincie  continentali.  — Si 

» Il  id. 

.istituisce  un  consiglio  di  luogotenenza  in  Napoli 

674 

Regio  decreto.  — È abolito  il  ministero  della  guerra  in  No- 

« 16  id. 

poli,  ed  istituita  una  direzione  generale  per  gli  affari  di 
guerra 

675 

Dccrelo  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Sop- 

» 28  id. 

pressione  del  ministero  della  presidenza,  cd  istituzione  della 
segreteria  del  consiglio  di  luogotenenza  . ’ . 

675 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — f prò- 

n 2 dicemb. 

venti  delle  cancellerie  delle  gran  corti  civili,  dei  tribunali 
civili  e di  commercio  devono  incassarsi  dalla  finanza 

676 

Regio  decreto.  — Nomina  di  un  luogotenente  generale  in 

Idem 

Sicilia 

677 

Regio  dccrelo.  — Soppressione  del  ministero  di  guerra  in 

' » 3 id. 

Palermo j 

677 

Legge  colla  quale  il  governo  del  Re  è autorizzalo  ad  arcet- 

•• 

tare  e stabilire  per  reali  decreti  l'annessione  allo  Stalo  delle  | 
provincie  dell' Italia  centrale  e meridionale  . . . 1 

678 
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1860 

4 dicemb. 

Decreto  del  luogotenente  di  .Sicilia.  — S’istituisce  il  consiglio 

di  luogotenenza  in  Palermo  . . .... 

678 

•n 

7 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  « Or- 

gallico  del  museo  nazionale  in  Napoli  .... 

679 

■a 

8 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — È ri- 

chiamato  in  vigore  l'alunnato  di  giurisprudenza  pratica  . 

683 

n 

9 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Rior- 

ganizzazione  del  collegio  medico-cerusico  in  Napoli  . 

683 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  --  Di- 

sposizioni  circa  il  personale  preposto  al  collegio  medico- 

683 

cerusico . 

r> 

<4 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  eontinenlali. — L’ospe- 

date  di  Santa  Maria  deila  Fede  in  Napoli  daH  amministra- 
zinne  pei  pio  albergo  dei  poveri  passa  a quello  dello  Stato 

683 

per  uso  di  ospedale  celtico.  — Ufficio  sanitario 

n 

<5 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  eontinenlali.  — Or- 

687 

gallico  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza 

•n 

17 

id. 

Regio  decreto.  — Le  proviuc.e  napolilane  fanno  parte  iute- 

687 

grante  dello  Stato  italiano 

Idem 

Regio  decreto.  — Le  provincie  siciliane  sono  ammesse  a tar 

688 

parte  integrante  dello  Sialo  italiano 

n 

23 

id. 

Regio  decreto.  --  Si  dichiarano  di  nessun  effetto  le  condanue 
per  reati  politici,  profferite  nelle  provincie  napolitano  e si- 
ciliane dal  13  maggio  1848  al  23  giugno  1860 

689 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delie  provincie  eontinenlali.  — Or- 

gallico  del  personale  addetio  agii  ospedali  celtici 

689 

Idem 

Dicasleriale  di  polizia.  - Istruzioni  per  la  nomina  dei  medici 

dell'tifficio  salutar  o iu  Napoli 

691 

Idem 

Dieasteriale  di  polizia.  — Istruzioni  per  la  nomina  dei  me- 

dici  assistenti  negli  ospedali  celtici 

691 

n 

28 

id.  ' 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  eontinenlali.  — Di- 
sposizioni circa  la  liquidazione  delle  pensioni  di  quegli  impie- 
gati sì  civili  che  militari,  che  per  causa  politica  furono  pri- 
vati dal  loro  impiego  dopo  l'abolizione  della  costituzione 

del  182IJ 

692 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  eontinenlali.  — Si 

ordina  la  cessazione  del  pagamento  delle  pensioni  di  grazia 
e dei  sussidi  straordinari  concessi  per  fatti  contrari  alla  liberti 

692 

v> 

30 

id. 

Decreto  dei  luogotenente  delle  provincie  eontinenlali.  — Pianta 

organica  del  personale  del  dicastero  di  polizia  in  Napoli  . 

698 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delle  provine  e continentali.  --  Or- 

panico  dei  personale  della  questura  della  città  e distretto  di 
Napoli,  nonché  delie  delegazioni  provinciali,  distrettuali  e 

693 

circondariali 

w 

31 

id. 

Regio  decrelo.  — Abolizione  della  direzione  degli  affari  esteri 

in  Napoli 

698 

<861 

1 gennaio 

Decrelo  del  luogotenente  delle  provincie  commentali.  — Isti- 

699 

tuz  one  degli  ispettori  degli  studi 

« 

6 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  --  Rior- 

700 

gamzzazione  divH'aiiiminislrazione  provinciale  delle  poste  . 

Idem 

Decreto  del  luogolenenlc  delle  provincie  eontinenlali.  — 1 sotto- 

703 

governatori  vengono  denominati  intendenti 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Abo- 

linone  del  consiglio  di  Stalo,  istituendosi  invece  un  consi- 
glio amministrativo . . . • . , . 

704 
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1801  6 gennaio 


« 7 id. 


« IO  id. 

« 20  id. 


-,  IO  febbraio 
« 12  id 


r>  13  Ìli. 


n <1  id. 


n Ili  id. 


» 17  id. 


Decreto  del  loogotenenle  delle  provineie  continentali.  — I con- 
siglieri dell’abolito  consiglio  di  Stato  in  Napoli  hanno  diritto 
[ a pensione  se  contano  13  anni  di  servizio 
1 Regio  decreto.  --  Il  Principe  Eugenio  di  Savoia  è nominato 
luogotenente  generale  nelle  provineie  napolilane.  — Poteri 
straordinari.  — Segretario  generale  di  Stato.  — Consiglieri 

di  luogotenenza  

Regio  decreto.  — Si  ordina  la  revisione  delle  pensioni  di 

grazia  a carico  dell’erario 

Decreto  del  luogotenente  delle  provicic  continentali.  — Ordi- 
namento dell'istruzione  elementare 

Rceio  decreto.  — Soppressione  dei  ministeri  **'  marina  di 

Napoli  c Sicilia 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — La 
segreteria  del  consiglio  di  luogotenenza  assume  il  titolo  di 
segreteria  di  Stato  eolie  attribuzioni  del  cessato  ministero 

ilella  presidenza 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Or- 
dinamento dell’istruzione  secondaria  ...."" 
Regio  decreto.  --  Si  pubblica  nell'isola  di  Sicilia  la  legge  23 
giugno  1834  sulla  promulgazione  delle  leggi,  col  relativo 

regolamento 

Capitolazione  di  Gaela.  — Trattamento  degli  impiegali  civili 
che  si  trovavano  racchiusi  nella  piazza  al  momento  della 

resa 

Regio  decreto.  — I poteri  straordinari  conferiti  al  luogotenente 
generale  nelle  provineie  napolitane  s’intendono  cessati  il  18 

febbraio  1881 

Regio  decreto.  — I poteri  straordinari  del  luogotenente  gene- 
rale delle  provineie  siciliane  s’intendono  cessati  il  18  feb- 
braio 1801 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Or- 
ganico dell’amministrazione  centrale  di  pubblica  istruzione 
Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  contineulali.  — Or- 
ganico sullo  insegnamento  universitario  .... 
Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Rior- 
ganizzazione del  servizio  sanitario 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Di- 
rezione c servizio  della  vaccinazione  .... 
Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Or-  i 
gallico  del  corpo  reale  del  genio  civile  in  Napoli,  prima  de-  ! 
nominato  rcal  corpo  di  ponti  c strade  . . . . ) 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Sulla  i 
pubblicazione  e promulgazione  delle  leggi,  e dei  decreti  e j 

regolamenti  . 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Scio-  | 
giumento  delle  commissioni  diocesane  ed  istiluzione  di  un  j 
economo  generale,  di  economi  diocesani  c di  sotto-economi.  ' 
Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Pub- 
blicazione nella  città  di  Gaela  dello  Statuto  del  4 marzo 
1818,  c delle  leggi  c decreti  pubblicati  in  Napoli  dal  7 set- 
tembre 1800  . 

Decreto  del  luogotenente  delle  provineie  continentali.  — Si 
fìssa  la  somma  di  un  milione,  da  assegnarsi  in  sussidi  straor- 
dinari in  riparazione  di  sofferti  danni  politici  . 
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(861  21  febbraio 


« 23  id. 


« 28  id. 


„ 8 marzo 


« li  id. 


« 12  id. 


» 19  id. 


* 29  id. 


1 aprite 


„ 2 id. 


■n  8 id. 


« 10  id. 


* 12  id. 


» 14  id. 


rt  10  id. 


* 1»  id. 


Organamento  delle  officine  dcll'amministraziooe  generale  del 
reale  albergo  dei  poveri  in  Napoli  e sue  dipendenze 
Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  --  Or- 
ganico della  biblioteca  nazionale  di  Napoli 
Risoluzione  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 
autorizza  il  versamento  del  2 1|2  per  cento  non  rilasciato 
sugli  assegni  mensili  da  taluni  impiegati  dei  dicastero  dei 

lavori  pubblici 

Dicasleriale  dei  lavori  pubblici.  — Provvedimenti  per  il  ver- 
samento del  2 1|2  per  cento  sugli  assegni  mensili  goduti 
da  taluni  impiegati  del  dicastero  dei  lavori  pubblici. 
Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Abo- 
lizione del  lavoratone  delle  pietre  dure  .... 
Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Prov- 
vedimenti per  gl'impiegati  dell'antica  segreteria  dei  consi- 
glio generale  di  pubblica  istruzione 

Dicasleriale  dei  lavori  pubblici.  — Si  dònno  altre  disposi- 
zioni per  il  versamento  in  tesorerìa  del  2 1|2  per  cento 
sugli  assegni  mensili  goduti  da  taluni  impiegati  del  dica- 
stero dei  lavori  pubblici 

Regio  decreto.  --  Soppressione  della  direzione  generale  delle 
poste,  dei  telegrafi  e delle  strade  ferrate  in  Napoli  . 

Regio  decreto.  --  L'umministrazione  centrale  delle  provincie 
napolitano  presso  la  luogotenenza  generale  viene  distribuita 
in  quattro  dicasteri 


Regio  decreto.  — Soppressione  dcH'amministrazione  generale 
delle  poste,  c della  direzione  generale  dei  telegrafi  in  Sicilia. 


Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Sulle 
attribuzioni  dei  segretari  generali  preposti  ai  varii  dicasteri 

di  luogotenenza  

Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — S'istituiscono  nelle  tre 
università  di  Sicilia  le  scuole  dei  lavori  anatomici  e di 
anatomia  topografica.  — Relativo  regolamento  . 

Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — Si  raddoppiano  talune 
scuole  nel  liceo-ginnasio  ili  Palermo  . . . • . 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Sono 
abolite  tutte  le  classi  di  commissari,  ispettori,  cancellieri  e 

commessi  di  polizia 

Decrelo  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 
stabilisce  la  pianta  organica  della  sopraintcndcnza  dei  teatri 

e spettacoli  . . 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Pianta 

organica  delle  scuole  di  ballo 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 
approva  il  piano  organico  dell'insegnamento  artistico  e let- 
terario nel  collegio  di  musica  in  Napoli  .... 
Regio  decreto.  — L'amministrazione  di  Sicilia  presso  la  loo- 
gotenenza  generale  viene  divisa  in  dicasteri  con  a rapo  dei 

segretari  generali 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — L'am- 
ministrazionc  delle  prigioni  col  relativo  personale  passa 
nella  dipendenza  del  dicastero  dell'Interno  e polizia  . 
Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Sulla 
compctenza  di  nomina  dei  cappellani  e degli  altri  impiegati 
degli  ospedali  celtici 


I 


Dìgitized  £>y  Google 


XXXV 


DITA 

OGGETTO 

PAG. 

4861  30  aprile 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Alla 

• 

tipografia  nazionale  si  unisce  la  stamperia  del  dicastero  di 
polizia 

738 

Governo  del  Regno  d’itali» 

Luogo  leu,  uxe. 

1864  38  aprile 

Regio  decreto.  — Disposizioni  circa  l’ammissione  degl'im- 

piegati  civili  deilo  Stato  alla  pensione  di  riposo 

758 

71 

30 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Per- 

sonale  organico  dell'istituto  di  bolle  arti  . 

759 

rt 

6 maggio 

Regio  decreto.  — Si  determinano  i rapporti  tra  il  governo 

centrale  ed  il  luogotenente  generale  in  Napoli.  — Affari 
deferiti  all'amministrazione  centrate  cd  alla  luogotenenza  . 

700 

Idem 

Regio  decreto.  — Si  stabiliscono  le  attribuzioni  della  luo- 

14 

gotcnenza  generale  in  Sicilia 

761 

n 

id. 

Dieasteriale  delle  finanze.  — Si  autorizza  il  versamento  delle 

i 

somme  dovute  pel  due  e mezzo  per  cento  da  taluni  im- 
piegati perii  servizio  di  alunno  prestalo  nel  ministero  delle 

763 

finanze  . . . . 

H 

13 

id. 

Dieasteriale.  — Regolamento  per  la  distribnz.one  del  milione 
di  lire  in  sussidi  e per  l’assegno  delle  pensioni  in  esecuzione 

764 

16 

del  decroio  8 gennaio  1861 

r» 

id. 

Regio  decreto.  — Sulla  trattazione  degli  affari  di  competenza 

Idem 

dei  segretari  generali  presso  le  luogotenenze  . 

Regio  decreto  che  determina  lo  stipendio  cd  indennità  dei 

766 

766 

23 

id. 

segretari  generali  presso  le  provincie  napolitane  c siciliane  . 

r» 

Regio  decreto.  — Soppressione  del  segretariato  generale  dei 

1 

lavori  pubblici  in  Napoli 

767  | 

n 

29 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 

aggiungono  a!  consiglio  ordinario  del  museo  nazionale  di 
antichità  e belle  arti  quattro  consiglieri  straordinari . 

| 

767 

n 

18  giugno 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Al 

[ 

collegio  di  musica  in  Napoli  si  aggiungo  l'insegnamento 
della  classe  di  violoncello.  — Soldo  pei  relativi  professori 

1 I 

e per  quelli  di  violino 

768 

i» 

23 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 

fissa  lo  stipendio  dei  vice-conservatori  del  vaccino  e dei 
commissari  della  vaccinazione 

1 769 

« 

29 

id. 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — L’ara- 

minislrazione  dei  rami  della  relegazione  e colonia  di  Tre- 
miti e dei  presidii  passa  nelle  attribuzioni  del  dicastero 
dell’interno  e polizia 

769  1 

Idem 

Decreto  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 

I 

770 

istituisce  una  segreteria  presso  il  consiglio  supcriore  di  sanità. 

2 luglio 

Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — Conferenze  magistrali 

in  Palermo,  Girgenti  e Catania.  — Norme  per  l'ammissione 
degli  aspiranti  a maestri  delle  scuole  primarie  . 

771 

w 

7 

id. 

Regio  decreto.  — Soppressione  della  direzione  generale  per 

1 1 

; 773 

gli  affari  della  guerra  in  Napoli 

« 

9 

id. 

Decretò  del  luogotenente  di  Sicilia  — Si  prescrive  agl’im- 

1 

piegali  dello  Stato  e delle  pubbliche  amministrazioni  di 
dichiarare  quanti  impieghi  abbiano 

H 
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1861  23  luglio 

Regio  decreto.  — I corpi  degl' ingegneri  di  acque,  ponti  e strade 

delle  provincie  toscane , napolilanc  e siciliane  sono  riuniti 

al  corpo  reale  dei  genio  civile 

775 

Idem 

Regio  decreto.  — Soppressione  del  segretariato  generale  della 

pubblica  istruzione  in  Napoli 

777 

Idem 

Regio  decreto.  — Soppressione  del  segretariato  generale  dei 

lavori  pubblici  presso  la  luogotenenza  generale  di  Sicilia  . 

778 

n 1 agosto 

Regio  decreto.  — Pianta  numerica  degl’impiegati  addetti  alla 

segreteria  di  pubblira  istruzione  in  Napoli 

778 

Idem 

Regio  decreto.  — Provvcii;meuti  a riguardo  dei  funzionari 

»■ 

destinati  per  l'ordinamento  dei  licei,  ginnasi,  scuole  normali 

e primarie  nelle  provincie  napolitano  .... 

779 

Idem 

Regio  decreto.  — 1 corrieri  postali  delle  provincie  di  Toscana, 

di  Napoli  c di  Sicilia  cessano  eli  godere  ì lucri  avventizi, 

e sono  invece  retribuiti  con  stipendio  fisso 

780 

« 8 id 

Regio  decreto.  — Soppressione  del  segretariato  generale  di 

agricoltura,  industria  e commercio  in  Napoli.  — Delegazione 

pei  rami  suddetti  

781 

« 3 scllemb. 

Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — Uiordinamenlo  del 

* 

liceo  nazionale  di  Palermo  e del  ginnasio  di  S.  Anna 

782 

« 3 id. 

Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — S’istituisce  in  Palermo 

una  commissione  per  verificare  le  dichiarazioni  di  cumulo 

d'impieghi  

783 

« 12  id. 

Regio  decreto.  — Si  approva  il  regolamento  per  gli  educandati 

femminili  in  Napoli 

781 

Idem 

Regio  decrelo.  — Sulla  corrispondenza  delle  autorità  prepo- 

sic  alla  pubblica  istruzione  nelle  provincie  siciliane  col 

governo  centrale  

788 

» 1»  id. 

Decrelo  del  luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si 

passano  al  municipio  di  Napoli  gl'  impiegali  del  ramo  finan- 

ziere  adibiti  al  servizio  dei  dazi  di  consumo  . 

789 

» 19  id. 

Regio  Decrelo.  — Pianta  degli  impiegati  addetti  alla  delc- 

suzione  speciale  di  agricoltura,  industria  o commercio  in 

Napoli . 

789 

» 21  id. 

Regio  decreto.  — Regolamento  per  la  regia  scuola  superiore 

di  medicina  c veterinaria,  e di  agricoltura  in  Napoli 

790 

ti  2 ottobre 

Regio  decreto.  — 1,'isiituio  d’istruzione  secondaria  in  Bc- 

uevenlo  viene  elevato  a liceo-ginnasiale  .... 

798 

Idem 

Regio  decreto.  — Disposizioni  relative  alle  scuole  normali 

di  Sicilia • . . . 

798 

9 id. 

Regio  decreto.  — Soppressione  a datare  dal  lu  novembre 

1861,  della  luogotenenza  generale  del  Re  nelle  provincie 

i 

napolilanc 

799 

Idem 

Reg  o decreto.  — Organico  del  personale  per  la  direzione 

generale  dei  lavori  pubblici  in  Napoli  .... 

799 

Idem 

Regio  decreto.  — Sostituisce  una  divisione  di  statistica  gc- 

neralc  presso  il  ministero  di  agricoltura,  industria  e coni- 

1 

mercio.  — Soppressione  degli  uflici  centrali  di  statistica  di 

Napoli,  Palermo,  Firenze,  Modena  e Parma 

800 

y*  <3  id. 

Regio  decreto.  — Regolamento  per  la  direzione  speciale  della 

| 

cassa  ecclesiastica  nelle  provincie  napolilanc.  — Diritto  a 

pensione  dei  relativi  impiegali 

801 

« 27  id. 

Regio  decrelo.  — Si  estendono  agli  stipendi  dei  fonzionari 

superiori  deH'nmministruzione  civile  nelle  provincie  meri 

(lionati  le  disposizioni  della  legge  sarda  28  maggio  1832  » 

802 
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<861  27  ottobre 

Nota-Cireolarc  del  ministro  della  guerra.  — Si  accorda  di- 
spensa del  biennio  del  soldo  agli  uffiziali  militari  ed  agli 
impiegali  civili  del  cessato  governo  borbonico  collocali  a 
riposo  d'autorità 

804 

» 38  id. 

Regio  decreto.  — Aumento  al  personale  della  piauta  organica 
dell'istituto  di  belle  arti  in  Napoli 

803 

fl  30  id. 

Dicasteriale  dell'interno  e polizia.  — Versamento  a prò  della 
tesoreria  generale  del  3 !|3  per  0|0  ritenuto  sui  soldi  dei 
medici  dell’ospitale  di  Santa  Maria  della  Fede  passati  in 
servizio  degli  ospedali  celtici  in  Napoli  .... 

805 

ti  3 novcmb. 

Regio  decreto.  — Soppressione  col  r gennaio  <863  degli 
uffici  di  contabilità  generale  in  Napoli,  Palermo,  Firenze.  — 
Provvedimenti  per  gl'impiegati  non  riassunti  in  servizio  • 

811 

» 7 id. 

Dieasleriale  delle  linarize.  — Gl'Impiegati  dei  disciolli  con- 
trolli del  macino  e delle  dogane  in  Sicilia  sono  dispensali 
dall'obbligo  di  giustificare  la  ritenuta  del  3 <|3  per  (>|0 
sugli  stipendi  da  essi  percelli  prima  delia  loro  destinazione 
in  officine  regie 

843 

» <4  id. 

Regio  decreio.  — Ruolo  del  personale  della  direzione  generale 

8<3 

dei  lavori  pubblici  in  Palermo 

ti  31  id. 

Regio  decreto.  — Organico  delle  direzioni  del  debiio  pubblico 
in  Napoli,  Palermo,  Firenze  e Milano  — 1 relativi  stipendi 
vanno  soggetti  alla  ritenuta  e sovratassa  come  gl'impiegati 
dell'amministrazione  centrale 

843 

n < dicemb. 

Regio  decreto.  — Organico  delle  direzioni  speciali  del  tesoro 
di  Firenze,  Napoli  c Palermo.  — Gl’impiegati  di  qoeste 
direzioni  devono  soggiacere  alla  ritenuta  c sovratassa  come 
quelli  deiramministrazione  centrale 

844 

t.  34  id. 

Decreio  del  luogotenente  ili  Sicilia.  — Aumento  di  stipendio 
agl'impiegati  ed  inservienti  negli  uffici  della  tesoreria  ge- 
. nenie  e del  gran  libro  in  Palermo 

844 

4862  3 gennaio 

1 Regio  Decreto.  — Soppressione  della  luogotenenza  generale 

843 

di  Sicilia  col  4°  febbraio  <862  

j -n  <3  id. 

Decreio  del  luogotenente  di  Sicilia.  — S’ istituisce  iti  Palermo 
coi  fondi  donali  dal  Re  un  corso  magistrale  femminile 

843 

» 34  id. 

Dieasleriale  delle  finanze.  — Si  dichiara  clic  il  rescritto  del 
<2  agosto  <838  è applicabile  anche  pel  periodo  in  cui  gli 

846 

| 

impiegati  degli  aboliti  controlli  servirono  nelle  regie  . 
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l»UOVI.VCIE  NAPOUTANG  E SIt'lUAXE 


UOVGI'.MO  BORBONICO 


Dispaccio  della  reai  Segreteria  di  Stalo  in  Sicilia.  — Si  comunicano 
i regolamenti  generali  per  la  reale  Università  di  Palermo. 

7 settembre  1805. 

Alla  Deputazione  dei  regi  studi  in  Palermo. 

Essendosi  la  maestà  del  Re  nostro  signore  degnala  manifestare  con  i suoi  sacri  caratteri  in  data 
de’  2~i  dello  scorso  agosto,  comunicali  da  questo  governo  alla  depulazione  con  dispaccio  dei  3 
dell'andante  settembre , di  avere  alla  reale  accademia  degli  studi  comparlila  la  grazia  d’innal- 
zarla  al  sublime  grado  di  università  , si  è nel  tempo  stesso  compiaciuta  approvare  gli  stabili- 
menti di  tale  università  del  tenore  seguente: 

REGOLAMENTI  GENERALI 

Per  la  reale  Università,  nuovamente  eretta  nella  città  di  Palermo. 


§ 1.  — Dei  Superiori. 

1”  Vi  sarà  una  deputazione  scella  da  S.  M.,  cui  competerà  di  conoscere  lutti  gli  affari  ri- 
guardanti le  scuole  (eccetto  quelle,  che  appartengono  o apparterranno  ai  padri  gesuiti),  d'invi- 
gilare, che  i professori  adempiano  i loro  doveri . che  ninno  ardisca  dipartirsi  dai  metodi  che 
saranno  stabiliti;  di  non  permettere  che  gli  scolari  turbino  in  \erun  modo  la  tranquillità;  di 
proscriverli  dalle  scuole  quando  giudichi  opportuno;  di  provvedere  in  somma  al  buon  rego- 
lamento degli  studi  e dell'università. 

2*  Siccome  però  la  pronta  esecuzione  de'  regolamenti  richiede,  che  oltre  (a  deputazione  vi 
siano  altre  persone,  su  le  quali  vadano  ripartite  alcune  incumbenze,  si  dovrà  perciò  stabilire  tin 
rettore,  un  vice-rettore  ed  un  segretario,  i quali  saranno  subordinali  alla  depulazione. 

3°  Il  rettore  sarà  separato  dal  corpo  dei  professori.  Il  vice- rettore  si  sceglierà  a vicenda  dai 
diversi  collegi. 

A*  Il  rettore  nel  tempo  delie  lezioni  dovrà  sempre  assistere  in  collegio,  visitando  or  l'un* 
qr  l’altra  scuola  per  mantenervi  il  buou  ordine  e la  subordinazione  ; ascoltando  di  tratto  in 
(atto  le  lezioni  dei  professori , per  vedere  se  si  serbi  il  decoro  dell’officio , e se  si  usi  la 
dovuta  diligenza  nell'istruzione  della  giovenli). 

8*  Trovandosi  il  rettore  assente  o impedito , supplisca  il  vice-rettore,  il  quale  dovrà  porre 
un  sostituto  nella  sua  scuola.  In  mancanza  poi  del  vice-rellore  presiederà  l'anziano  dei  pro- 
fessori. 

6°  SI  aduneranno  regolarmente  una  volta  la  settimana  i deputati  col  rettore,  vice-rettore  e 
segretario.  Questo  comincerà  dal  leggere  il  riassunto  di  ciò  che  sarà  stato  fatto  e stabilito 
nella  sessione  precedente.  Indi  il  rettore  informerà  la  depulazione  di  quanto  sarà  accaduto  nelle 

Provincie  Napoletane  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  f 
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'i’iio’c  e di  tulio  ciò  elio  crederi  necessario  al  buon  regolamento  delle  medesime.  Se  si  tratterà 
ili  qualche  risoluzione  da  prendersi,  il  rettore  e vice-rettore  non  potranno  che  consultare,  ri- 
manendo sempre  in  piena  libertà  dei  deputali  il  dare  quelle  disposizioni  che  giudicheranno  più 
opportune. 


§ Il  — De!  Segretario. 

1”  Il  segretario  sarà  scelto  dalla  deputazione  Ira  i professori  onorari,  ed  avrà  il  soldo  di 
professore  ordinario.  Interverrà  a tutte  le  sezioni  che  si  terranno  ordinariamente  c straor- 
dinariamente dalla  deputazione  col  rettore  e col  vice-rettore.  Registrerà  le  determinazioni  e 
formerà  le  rappresentanze  o relazioni  da  darsi  al  governo.  Scriverà  le  lettere  che  occorreranno, 
e terrà  un  esatte  registro  di  tutto  ciò  che  si  farà  da  questo  corpo.  Terrà  II  catalogo  dei  pro- 
fessori c degli  studenti  che  si  ammettono  nell' università.  Distribuirà  le  licenze  per  l'ammis- 
sione degli  scolari,  gli  attcstati  della  frequenza  alfo  studio  e agii  atti  di  pietà,  e le  patenti  per 
la  collazione  dei  gradi. 

v2"  Prima  dell'aperlura  delle  scuole  formerà  il  calendario  scolastico,  segnando  i giorni  di 
vacanza  c di  lezione;  nel  detto  catalogo  sarà  notalo  l'orario  ed  i libri  e trattati,  che  si  spie- 
gheranno dai  professori. 

3'  Avrà  l'.ncarico  di  stendere  la  storia  dell'università. 

V'  Nell’esecuzione  di  queste  molteplici  incuinbenze  avrà  un  coadiutore  con  onorevole  soldo, 
da  scegliersi  dalla  deputazione  in  mancanza  di  quello  che  attualmente  con  tanto  zelo  la  serve. 


§ III.  — Di  i Professori  delle  varie  facoltà. 

I « I professori  si  proporranno  al  governo  dalla  deputazione,  inleso  prima  il  parere  del  rettore 
e del  collegio,  a cui  è annessa  la  cattedra  vacante. 

2"  Le  persone  proposte  do' ranno  essere  uomini,  dei  quali  sia  pubblica  e costante  l’opiuione 
della  dottrina  che  dovranno  professare.  ' 

3"  Se  avranno  dato  qualche  saggio  del  loro  sapere  colle  stampe,  si  proporranno  senza 
previo  esame;  se  nulla  avranno  dato  alla  luce  prima  che  sano  proposti,  converrà  che  sieno 
esaminati  in  presenza  della  deputazione,  del  rettore,  vice-rettore,  segretario  e del  collegio  coi 
appartiene  In  facoltà  da  «Ridarsi  ad  ognuno  dei  concorrenti.  Gli  esaminatori  saranno  due  pro- 
fessori da  scegliersi  a sorie  dai  deputati  nell'alto  stesso  dell'esame,  il  quale  durerà  almeno  per 
lo  spazio  di  un'ora. 

i"  Ogni  professore  dovrà  in  ciascun  sabato,  far  esporre  or  dall'imo,  or  dall'altro  degli  stu- 
denti, le  materie  trattate  nella  settimana.  Tal  esercizio  si  farà  nel  modo  che  sarà  credulo  il  più 
utile  dal  professore. 

o"  Essendo  infermi  o impediti,  i professori  non  potranno  a loro  arbitrio,  sostituire  chi  dovrà 
occupare  la  catledra,  ma  dovranno  avvisarne  il  rettore  , affinché  scelga  persona  idonea. 

ir  Non  sarà  permesso  ad  alcun  professore  di  dettare  scritti  suoi  o di  altri  , ma  tutti  do- 
vranno servirsi  di  quei  hhri  che  saranno  stati  scelti  dai  rispettivi  collegi  coll'approvazione  dei 
deputati  c del  rettore. 

T Le  lezioni  dureranno  tutte  ordinariamente  un'ora  ; mezza  s'impiegherà  nella  ripetizione  della 
lezione  precedente,  e nell'altra  mezza  il  professore  spiegherà  la  lezione  corrente. 

8°  Non  potranno  i professori  stampare  cosa  alcuni  nè  in  paese  nè  fuori  che  non  sia  siala 
riveduta,  ed  approvata  dal  consiglio  della  deputazione  c del  rettore. 

ST  Le  cattedre  tutte  saranno  perpetue,  nè  potranno  togliersi  ai  professori  se  non  abbiano 
questi  gravemente  mancato  ai  loro  doveri. 
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10.  f professori  saranno  divisi  in  du  ■ categorie.  cioè  in  professori  ordinari  e professori 
slraordinari. 

H.  Gli  ordinari  godranno  dell'onorario  assegnalo  alle  rispettive  cattedre,  e gli  emolumenti 
e prerogative  loro  proprie. 

12.  Gli  straordinari  non  avranno  soldo,  godranno  però  della  distinta  qualificazione  di  lettori 
pubblici.  Leggeranno  soltanto  una  volta  la  settimana  nel  giorno  di  vacanza  : per  questo  impegno 
sostenuto  con  lodi,  saranno  promossi  al  grado  di  professori  ordinari  nel  caso  di  qualche  vacanza. 

13.  Tulli  i professori  e scuole  dell’  nnivtrsità  si  ridurranno  a quattro  classi,  cioè  alla  classe 
teologica,  alla  legale,  alla  migli ra,  alla  filosofica  e di  arti. 

14.  Ciascheduna  delle  suddette  classi  dovrà  presentare  alla  deputazione  i rispettivi  regola- 
menti rapporto  ai  libri  da  spiegarsi,  alle  dottrine  da  insegnarsi,  eoe.  , i quali  regolamenti  ap- 
provati dalla  deputazione,  saranno  a suo  tempo  inseriti  nel  presente  piano. 

Omissis. 


§ VITI.  — Delle  Vacanze  c deijli  Esumi  ila  finsi  in  limilo  delle  medesime. 

1"  Tulle  le  scuole  dcH’universilà  comincieranno  il  di  (i  novembre  ed  avranno  line  il  di  1° 
luglio. 

2°  Tutto  il  suddetto  mese  sarà  destinato  alla  collazione  dei  gradi,  agli  esami  ed  esperimenti 
pubblici.  Non  sarà  in  questo  mese  permesso  ad  alcuno  dei  professori  di  partirsi  da  Palermo 
senza  espressa  licenza  della  deputazione.  Nei  mesi  di  agosto,  settembre  ed  ottobre  saranno  i 
professori  in  piena  loro  I berti. 

, Omissis. 


§ X.  — Dei  Colleyi. 


1°  Le  quattro  classi,  in  clic  si  sono  divise  le  scienze,  formeranno  tre  collegi:  cioè:  le 
cattedre  ecclesiastiche  c di  giurisprudenza  ne  formeranno  uno;  un' altro  la  facoltà  medica;  il 
terzo  la  filosofia  Ogni  collegio  eleggerà  in  ciascun  anno  un  priore  nel  giorno  IO  di  novembre. 
A questi  collegi  si  potranno  aggregare  lutti  coloro  che  avranno  fatto  i loro  studi  nell’università 
ed  avranno  ottenuto  la  laurea;  colta  condizione  però  . che  prima  di  aggregarsi  sostengano  un 
esame  loro  fatto  dai  professori  di  quella  classe  cui  vogliono  essere  ascritti. 

2“  Dai  dottori  collegiali  (che  cosi  saranno  delti  gli  aggregati)  si  sceglieranno  i professori 
onorari. 

3°  Ciascnn  dei  collegi  non  potrà  essere  che  di  trenta  soggetti. 

4*  I collegi  si  formeranno  i loro  statuii  particolari  che  dovranno  approvarsi  dalla  depu- 
tazione. 

li”  Ogni  collegio  formerà  il  suo  consiglio  composto  del  priore  e di  quattro  consiglieri.  Que- 
sti cinque  soggetti  rappresenteranno  tutto  il  collegio. 

6°  Ciascun  collegio  si  adunerà  una  volta  in  ogni  me-e  per  trattare  dei  mezzi  più  alti  al- 
l’avanzamento delle  scienze  e lustro  dell’università. 

7*  Ogni  priore  invigilerà  clic  nel  suo  corpo  niuno  dei  professori  manchi  ai  suoi  doveri. 

§ XI.  — Soldi  c Remunerazioni . 

1°  Niun  professore  anche  al  primo  ingresso  alla  cattedra,  avrà  meno  di  onze  ottanta  annue. 
Quest'onorario  potrà  aumentarsi  a proposta  della  deputazione  secondo  il  merito,  i servizi  e le 
opere  date  in  luce  da  ciascuno. 
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2"  Si  fisseranno  dalla  deputazioni'  a tempo  opportuno  due  rattedre , una  nella  facoltà 
medica  c l'altra  nella  filosofica,  degne  di  essere  occupale  dai  soggetti  di  un  merito  superiore 
e rinomati  per  opere  interessanti  date  alla  luce.  Se  questi  dovranno  chiamarsi  dalle  nazioni 
estere,  avranno  il  soldo  di  onzc  trecento  annue.  Sarà  però  in  arbitrio  della  stessa  deputazione 
scegliere  due  giovani  di  perspicace  talento  c saggia  condotta,  e mandarli  nelle  più  celebri  uni. 
versiti  a perfezionarsi  nel  la  facoltà  che  dovrà  da  loro  professarsi , e tornati  che  siano  verrà 
loro  assegnato  l'onorario  d.  onze  duecento. 

$ XII.  --  Giubilazioni. 

Ogni  professore  che  per  venl'anni  abbia  servito  con  impegno  e pubblica  soddisfazione,  avrà 
diritto  di  chiedere  la  sua  giub.lazione,  che  gli  sarà  accordata  con  soldo  non  mai  minore  della 
metà  di  quello  di  cui  godrà  nell'alto  della  domanda,  e col  titolo  e le  prerogative  di  professore 
onorario.  A chi  avrà  servito  per  anni  30,  si  accorderà  Ja  giubilazione  col  soldo  iutiero  e lo 
slesso  titolo  e prerogative. 

Orni  sin 


$ XV.  --  Privileyi  dei  Professori. 

Tutti  i professori  avranno  una  toga,  o altra  insegna  distintiva,  rhe  proporrà  la  deputazione, 
con  cui  saliranno  in  cattedra  e godranno  de’  disi  alivi  cd  onori  tutti,  dei  quali  gode  l'università 
di  Napoli. 


§ XVI.  --  Dry  ti  Ufficiali  e Servienti  dell'  Università. 

I"  Vi  sarà  un  prefetto  del  cortile , il  quale  avrà  le  incumbeaze  di  tulle  le  spese  della 
università.  Riceverà  ogni  mese  dal  razionale  i mandati  per  i salari  dei  professori,  in  mano  de1 
quali  li  consegnerà.  Invigilerà  che  tenute  siano  pulite  le  scuole  , che  si  dieno  a tempo  i segni 
dal  massaro,  che  niuno  si  trattenga  nel  corlile,  nelle  loggie  o corridori  durante  il  tempo  delle 
scuole. 

2"  Due  soldati  ed  un  caporale  .Marmino  alla  porta  dell'  università  per  mantenere  gli  scolari 
in  subordinazione  e contegno  , e presteranno  assistenza  al  prefetto,  ove  questo  abbia  bisogno 
del  loro  braccio  a reprimere  l'animosità  di  qualche  studente. 

3°  Vi  sarà  un  massaro  destinalo  ad  aprire  c chiudere  le  scuole,  dare  i segni  ridia  campana, 
scopare  scuole,  scale,  c fare  ogni  altro  servizio  che  occorrerà. 

Partecipo  quindi  lutto  ciò  a V.  S.  per  l'adempimenlo. 

Nostro  Signore  la  feliciti. 

Palermo,  7 settembre  1803. 
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PRO  VISK'I  E \APOMTAKE 
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OCCI  PA2IOSE  mUTASE 


Decreto  che  fissa  l'epoca  della  decoiTenza  del  soldo  agl'impiegati. 

1 gennaio  1807. 


GIUSEPPE  NAPOLEONE  Re  di  Napoli,  tee.  tee.  tee. 

Abbiamo  decretalo  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Niun  imp.cgalo  civile  potrà  godere  del  soldo,  se  non  a coniare  dal  gioruo  in  cui 
avTà  prestato  giuramento. 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Carditello,  1°  gennaio,  1807. 


Legge  sulle  pensioni  e soldi  di  ritiro  per  gli  impiegati 
cicili  e pei  militari  di  terra  e di  mare. 

5 gennaio  1807. 


GIUSEPPE  NAPOLEONE  Re  ni  Napoli,  kcc.  tee.  tee.' 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stalo, 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOLO  1. 

Delle  pensioni  per  yl'impietjhi  civili. 

Art.  1°  Niuno  potrà  ottenere  pensioni  per  causa  dell'Impiego  civile,  che  ha  esercitalo,  se 
non  lo  abbia  esercitalo  per  venti  anni  continui,  e se  noti  abbia  passala  l'età  di  anni  sessanta. 

Art.  2"  La  pensione  accordala  dopo  il  termine  di  sopra  espresso  sarà  il  terzo  del  soldo, 
purché  qucslo  terzo  non  sia  minore  di  ducali  sessanta  all’anno. 

Art.  3°  Ogni  timo  di  servizio  al  di  là  del  termine  fissato  nell'art.  1°  accrescerà  di  uu  sesto 
la  pensione  fissata  ricH’art.  2°,  purché  non  si  oltrepassi  l'intero  soldo. 

Ari.  A0  Non  sono  compresi  nella  disposizione  dell’art.  In,  coloro  che  per  infermità  incurabili 
sopravvenute  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  fossero  resi  inabili  a continuarlo.  In  questo  caso, 
se  lo  stalo  della  lor  fortuna  lo  esige,  potrà  loro  essere  accordata  una  pensione  proporzionata 
alla  natura  e durata  delle  funzioni  esercitale,  ed  al  genere  della  loro  infermità.  Questa  pen- 
sione non  potrà  mai  eccedere  quella  a cui  avrebbero  avy!o  diritto  dopo  il  servizio  prefisso 
ncH'ari.  1°. 
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Ari.  3°  L'ultimo  impiego  servirà  di  base  alla  pensione  da  accordarsi,  purché  sia  sialo  eser- 
citato per  due  anni  continui.  In  caso  diverso  servirà  di  base  l'impiego  che  ha  preceduto  im- 
mediatamente. 

Art.  6°  L'articolo  precedente  non  è applicabile  a quegl'impiegati  civili,  che  per  un  accidente 
improvviso,  occasionato  direttamente  dall’esercizio  delle  loro  funzioni  e dall'adempimento  del 
loro  dovere  nel  pubblico  servizio,  saranno  stati  resi  inabili  a continuare  il  loro  impiego.  Essi 
avranno  diritto  ad  una  pensione  proporzionata  ai  loro  servizi,  u alle  circostanze  degli- accidenti 
suddetti  senza  riguardo  ai  tempo,  per  cui  hanno  esercitato  l'ultimo  impiego. 


• TITOLO  il. 

Dei  ioidi  di  ritiro  dell'annata  di  terra. 

Art.  7“  Gl’iiidividui  componenti  l'armata  di  terra  hanno  diritto  ad  un  soldo  di  ritiro  secondo 
le  regole,  c modo  qui  appresso  specificalo. 

Art.  H°  Gl'impiegati  nell'animinislrazione  militare,  a cui  sono  applicabili  la  disposiziooe  del- 
l'articolo precedente,  c le  altre  del  presente  titolo,  sono  griuicndenti  militari,  e sotto-inten- 
denti, i cappellani,  ed  i medici,  e chirurghi  addetti  all'armata,  agli  ospedali,  o ai  corpi  militari. 

Art.  IT  II  soldo  di  ritiro  non  può  otteuersi  che  dopo  trent'anni  di  servizio  effettivo,  o nel 
caso  di  ferite,  o d'infermità  risultanti  dagli  accidenti  e fatiche  della  guerra. 

Art.  10.  Il  maximum  ed  il  minimum  del  soldo  corrispondente  ad  ogni  grado,  é regolalo 
nelle  tabelle  n*  I e n°  2,  annesse  alla  presente  legge. 

Art.  II.  Per  ottenere  il  soldo  attribuito  ad  uh  grado  bisogna  aver  prestato  servizio  effettivo, 
in  caso  diverso  si  avrà  diritto  al  soldo  corrispondente  al  grado  die  precede  immediatamente. 

Art.  12.  Nei  gradi  che  si  dividono  per  classi,  il  soldo  sarà  lo  stesso  per  ogni  classe.  Sono 
eccettuali  i medici  e chirurghi,  di  cui  la  classe  determina  il  grado. 

• Art.  13.  Il  servizio  militare  non  può  cotnincial-e  a calcolarsi,  ehe  dall'età  di  IG  anni  compiti. 

Art.  14.  In  tempo  di  guerra  ogni  anno  di  campagna  é valutato  per  due  anni  di  servizio.  In 
tempo  di  pace  ogni  anno  di  imbarco,  o di  campagna  di  mare  vale  all*  truppa  di  terra  18  mesi 
di  servizio. 

Art.  13.  Il  tempo  di  servizio  calcolato  conformemente  ai  due  precedenti  articoli,  nun  di- 
spensa il  militare  dal  compiere  la  sua  carriera  di  trent'anni  di  servizio  effettivo  per  aver  di- 
ritto al  soldo  di  ritiio. 

Art.  16.  I servizi  militari  prestati  in  questo  regno  prima  del  mese  di  febbraio  ultimo  scorso, 
o nel  regno  d'Italia  dopo  li  conquista  fattane  dalle  armi  francesi,  o in  Francia,  saranno  con- 
tati come  scrv  zi  resi  allo  Stato  in  favore  di  quelli,  che  al  momento  della  pubblicazione  della 
presente  legge  si  troveranno  in  attività  di  servizio  nei  nostri  Stati,  o che  vi  godano  un  soldo  o 
servizio  qualunque,  c che  verranno  in  appresso  impiegati. 

Art.  17.  Il  soldo  aumenta  in  proporzione  del  servizio  effettivo  reso  ai  di  là  dei  trenta  anni, 
e delle  campagne  di  mare  e delle  campagne  di  guerra,  di  cui  si  è parlato  neU’art.  14. 

Art.  18.  Ogni  anno  sia  di  servizio  effettivo  al  di  lì  di  trent’anni,  sia  di  servizio  r>sullaott 
dalie  campagne  di  mare  o di  guerra,  accresce  di  un  vigesimo  il  minimum  del  soldo  di  ritiro, 
purché  in  forza  di  questo  aumento  non  si  oltrepassi  il  maximum  fissato  per  ciascun  grado. 

Art.  19.  Il  tempo  di  servizio  necessario  per  ottenere  il  soldo  di  ritiro  vien  provato  per 
mezzo  del  controllo  delle  truppe,  e dei  certificali  dei  consigli  d'amministrazione-,  come  anche 
dai  congedi  militari,  e dalle  patenti  spedite  per  le  nomine  ai  diversi  gradi  militari. 

Art.  20.  Il  soldo  di  ritiro  per  infernKtà,  o fer.le  é proporzionato  alla  natura  di  queste  ed 
alla  durata  del  servizio  a queste  anteriore. 
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Art.  31.  Il  soldo  per  ferite  o infermità  non  è accordalo,  clic  in  seguito  d'esser  provalo: 
i‘>  che  queste  siano  conseguente  degli  accidenti  o fatiche  della  guerra,  o di  un  servizio  militare 
straordinario-,  3°  che  esse  rendano  l'infermo  o il  ferito  assolutamente  inabile  alla  continuazione 
del  servizio. 

Art.  33.  Il  soldo  di  ritiro  per  causa  di  ferite  o d'infermità  derivanti  da  ferite  é quello  ad- 
detto al  grado  occupato,  allorché  se  n'é  fatta  la  domanda,  quantunque  tale  grado  non  sia  stalo 
occupato  per  due  anni.  Per  le  infermità  non  derivanti  da  ferite,  si  dà  luogo  alla  disposizione 
delParl.  fi. 

Art.  33.  Se  le  ferite,  o le  infermità  da  esse  dipendenti  tolgono  l'uso  assoluto  di  un  membro 
senza  speranza  di  guarigione,  e se  senza  togliere  precisamente  l’uso  di  un  membro,  rendono 
impossibile  la  continuazione  del  servizio,  esse  danno  luogo  al  soldo  di  ritiro  fissato  nelle  ta- 
belle per  la  perdita  di  un  membro.  Se  tolgono  l'uso  assoluto  di  più  di  un  membro  o della 
vista,  esse  danno  diritto  al  maximum  del  soldo  attribuito  al  grado  corrispondente. 

Art.  34.  Ciò  non  ostante,  in  caso  di  perdila  di  più  di  un  membro  o della  vista,  il  niuzi- 
mum  del  soldo  di  ritiro  dei  sergenti,  e marescialli  di  alloggio,  dei  caporali  c brigadieri  e dei 
soldati,  sarà  aumentato  siccome  è espresso  nella  tabella  n°  I. 

Art.  33.  Ogni  anno  di  servizio  sia  effettivo,  sia  risultante  da  campagna  di  guerra  o di  mare, 
anteriore  alle  ferite  o infermità,  per  cui  si  dà  luogo  al  soldo  di  ritiro,  accresce  di  un  vigesimo 
■I  minimum  di  questo  soldo,  purché  questo  aumento  noti  faccia  eccedere  il  maximum  del  soldo 
medesimo. 

Art.  26.  I certificali,  che  dovran  comprovare  le  ferite,  e le  infermità  dipendenti  da  ferite, 
per  cui  si  domanda  il  soldo  di  ritiro,  debbono  essere  dati  dai  consigli  d'amministrazione,  e 
far  menzione  del  giorno  e del  luogo,  in  cui  il  postulante  sarà  stato  ferito.  Il  generale  che  co- 
manda la  divisione,  di  cui  il  corpo  fa  parte,  approverà  tali  certificati,  che  conterranno  il  visto 
di  un  sotto-intendendente  militare,  ed  ai  quali  sarà  inoltre  aggiunto  un  rapporto  circonstanziato 
di  uno  dei  cerusiei  dell'armata  sulla  natura  e gravità  delle  ferite. 

Art.  37.  Le  infermità  non  dipendenti  da  ferite,  per  cui  si  domanda  il  soldo  di  ritiro,  deb- 
bono essere  comprovate:  iQ  da  un  rapporto  dettaglialo  del  cerusico  del  corpo  a cui  l’infermo 
appartiene:  2’  da  un  certificato  dell'amministrazione  del  corpo.  Tale  rapporto,  e tale  certificalo 
debbono  contenere  il  visto  di  un  solto-intcndentc  militare,  ed  essere  approvali  in  tempo  di 
guerra  dal  generale,  che  comanda  la  divisione,  ed  in  tempo  di  pace  dall’ispettore  delle  truppe. 
Quest'approvazione  non  potrà  concedersi,  che  dopo  nuova  verifica  di  tale  infermità  fatta  da 
due  cerusiei,  o medici  militari,  straordinariamente  nominali  a tale  oggetto,  e presi  fuori  del 
corpo,  a cui  il  postulante  appartiene.  Da  lutti  questi  documenti  dee  risultare,  che  la  infermità 
di  cui  é questione,  ù l'effetto  degli  accidenti,  o fatiche  della  guerra,  o di  un  servizio  militare 
straordinario. 

Art.  38.  I certificati  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  30  c 37,  invece  di  essere  dati  da' 
consigli  di  amministrazione,  saranno  dati  dagli  ufficiali  addetti  agli  stali  maggiori  delle  armale, 
o delle  divisioni,  se  il  soldo  é domandalo  da  officiali  generali,  o da  militari  non  aditeli!  a 
corpo  di  truppa:  questi  certificali  non  possono  essere  com-eduli,  che  in  seguito  di  un  rapporto 
circoslauz  alo  dei  medici  e cerusiei  militari  nominati  a tale  oggetto  dal  generale  che  comanda 
l’armata  o le  divisioni. 

Art.  30.  I Mortificali  per  gl’impiegati  nell'amministrazione  militare  sono  conceduti  dai  loro 
superiori,  visti  e riconosciuti  per  veri  dallo  sialo  maggiore  della  divisione,  nella  quale  si  tro- 
vano impiegati  gl'infermi  o feriti,  coll'adempirsi  inoltre  le  altre  formalità  prescritte  negli  ar- 
ticoli 36  c 37. 

Art.  30.  Tali  documenti  sono  dati  in  doppio  originale.  Uno  di  questi  é invialo  al  ministro 
della  guerra,  al  quale  nello  stesso  tempo  deve  indicarsi  il  luogo,  nel  quale  il  postulante  in- 
tende di  fidare  il  suo  domicilio,  c l'altro  resta  nelle  mani  del  postulante  medesimo. 
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Ari.  31.  Il  ministro  dopo  che  avrà  esaminalo,  se  il  ferito  o l'infermo  é nel  caso  di  aver  di- 
rillo  al  soldo  di  ritiro,  ne  farà  a Noi  rapporto,  onde  possa  essergli  conceduto  giusta  le  regole 
stabilite  nella  presente  legge. 

Art.  32.  Finché  il  ministro  non  abbia  spedito  al  postulatile  il  suo  brevetto  di  soldo  di  ritiro, 
questi  rimane  al  corpo  o al  deposito  col  suo  soldo  in  attività. 

Art.  33.  Sarà  pagato  agli  ufficiali,  i quali  ottengono  il  soldo  di  ritiro,  il  viaggio  per  recarsi 
al  luogo  che  sceglieranno  per  loro  domicilio,  in  proporzione  del  loro  grado,  giusta  le  regole 
militari  stabilite  per  i viaggi  degli  uffizioli,  i quali  isolatamente  sono  fatti  passare  da  un  luogo 
ad  un  altro. 

Art.  31.  Il  soldo  di  ritiro  comincerà  dal  giorno  in  cui  sarà  stato  da  Noi  accordato,  e dal 
medesimo  giorno  cesserà  il  soldo  di  attività  antecedentemente  goduto  in  seguilo  dell'art.  32. 

Art.  33.  Ogni  militare,  che  in  forza  dell'art.  27  avrà  ottenuto  il  soldo  di  ritiro,  sarà  tenuto 
di  produrre  nel  mese  di  dicembre  di  ogni  anno  un  certificato  di  due  ccrusici,  o medici  mili- 
tari nominati  a tale  oggetto  dall'intendente,  o sotto-intendente  della  provincia,  nella  quale  fa 
residenza  il  milita. e ritirato,  il  quale  dichiarerà,  che  le  infermità,  le  quali  han  dato  motivo  al 
suo  ritiro,  sussistono  tuttavia:  in  mancanza  di  tale  certificalo  egli  cesserà  di  ricevere  il  soldo 
di  ritiro,  a meno  clic  non  domandi  ili  riprendere  il  servizio  di  attività  nel  suo  grado:  nel  qual 
caso  gli  sarà  continuato  il  soldo,  finché  egli  non  sia  rimesso  nell'attività  domandata.  Se  la  do- 
manda di  rientrare  al  servizio  é accettata,  il  tempo  passato  nel  godimento  del  soldo  di  ritiro 
gli  sarà  contalo  come  servizio  effettivo. 

Art.  3(i.  I fondi  necessari  pel  pagamento  dei  soldi  di  ritiro  saranno  messi  alla  disposizione 
del  ministro  della  guerra  su  gli  stai  da  esso  presentati  e da  Noi  approvati. 

Art.  37.  I soldi  di  ritiro  saranno  pagali  alla  fine  di  ogni  mese  sugli  stali  di  rivista  di  un 
sotto-intendente  militare,  fatti  dietro  un  certificato  di  vita  ed  identità  conceduto  dal  parroco,  e 
comprovato  dal  sindaco  ed  eletti  dell' uni  versiti,  in  cui  si  trova  il  militare  ritirato. 

Art.  38.  Il  ministro  della  guerra  prenderà  le  necessarie  misure  per  far  pagare  cou  esattezza  i 
soldi  di  ritiro  nei  luoghi,  nei  quali  hanno  la  lor  residenza  i militari,  a cui  son  dovuti. 

Ari.  39.  Allorché  un  militare  clic  gode  di  un  soldo  di  ritiro,  viene  a morire,  il  sindaco  e 
gli  eleni  del  luogo,  ov'egli  fa  la  sua  residenza,  ne  daranno  parte  subito  all'Intendente  della 
provincia,  e questi  al  ministro  della  guerra. 

Art.  40.  Coloro  che  avessero  sottoscritti  certificati,  o stati  di  rivista,  che  contengono  esposti 
falsi,  saranno  giudicali,  se  sono  militari,  da  un  consiglio  di  guerra,  e condannati  ad  un  anno 
di  prigione,  ed  alla  perdita  del  loro  grado  e di  qualunque  diritto  ed  avanzamento  o ricompensa 
militare.  Se  essi  non  sono  militari,  saranno  giudicati  e condannati  correzionalmente  dai  tribu- 
nali ordinari  ad  un  anno  di  prigionia,  ed  al  rimborso  in  favore  del  tesoro  pubblico  del  doppio 
delle  somme  indovcrosamcntc  pagate. 

Art.  41.  Nulla  é innovato  colla  presente  legre  quanto  alio  stabilimento  degli  invalidi.  Quelli 
che  vi  sono  ammessi,  sono  l.heri  di  restarvi  ; coloro  che  preferissero  di  ritirarsi  otterranno 
conformemente  alla  presente  legge,  e in  conseguenza  del  grado  che  avevano  avanti  la  loro  am- 
roessione,  come  pure,  in  proporzione  della  durata  del  loro  servizio,  delle  loro  ferite  ed  infer- 
mità, il  soldo  di  ritiro  fissato  suba  tabella  n"  I. 

Art.  42.  I soldi  di  riforma  per  tutti  i militari,  clic  hanno  cessalo  o cesseranno  di  essere  in 
attività,  altrimenti  che  per  un  giudiz  o o dimess  one,  dal  grado  di  generale  di  divisione  fino  a 
quello  di  sottotenente  inclusivainenle  saranno  portati  alla  larffa  stabilita  nella  tabella  n”  3. 

Art.  43.  Tali  sold’  saranno  pagali  nello  stesso  momento  che  i soldi  di  ritiro. 
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Dri  soldi  di  ritiro  dell' orinata  navale. 


Ari.  44.  Le  disposizioni  precedenti  relative  al  soldo  di  ritiro  per  l'armata  di  terra,  sono  ap- 
plicabili all'armata  navale  in  lutto  ciò  che  non  ò contrario  alle  disposizioni  seguenti: 

Art.  43.  Per  gl'individui  che  appartengono  alla  marina,  il  tempo  di  servizio  effettivo  neces- 
sario per  ottenere  i soldi  di  ritiro,  fuori  del  caso  d'infermitì  o di  ferite,  è di  anni  23. 

Art.  43.  Il  servizio  ili  terra,  s a in  attività,  o non  attività,  è computalo  pel  tempo  della 
sua  durata  naturale. 

Art.  47.  Ogni  anno  di  campagna  di  mare  in  tempo  di  guerra  i valutato  per  due  anni  di 
servizio,  e in  tempo  di  pace  per  18  mesi. 

Art.  48.  Il  servizio  militare  nella  marina  di  guerra  non  comincerà  ad  essere  calcolato  che 
dall'età  di  IO  anni,  come  per  l'armata  di  terra-,  ma  per  gli  ufficiali  sarà  calcolalo  dal  giorno 
in  cui  possono  essere  ammessi  da  Noi.  come  guardie  marine. 

Art.  40.  Il  tempo  del  servizio  nel  militare  di  terra  o in  una  funzione  amministrativa,  che  dia 
diritto  al  soldo  di  ritiro  deve  essere  cumulalo  col  servizio  della  marina,  ma  gli  anni  di  questo 
servizio  non  marittimo  saranno  valutati  in  modo,  che  sei  anni  vagliano  cinque  di  servizio  nella 
marina. 

Art.  30.  Il  maximum  ed  il  minimum  del  soldo  di  ritiro  attribuito  a ciascun  grado,  son  re- 
golali dalla  tabella  n”  4 annessa  alla  presente  legge. 

Art.  31.  Agli  individui  addetti  al  servizio  di  mare,  che  non  hanno  fissazione  permanente  di 
soldo,  non  sarà  calcolato  che  il  tempo  del  loro  servizio  effettivo  sui  bastimenti  di  guerra,  o 
negli  arsenali  della  reai  marina.  ■ 

Art.  33.  Gli  ufficiali  del  parco  d'artiglieria  di  marina,  gl'idrografi,  e gl'ingegneri  costruttori, 
gli  ufficiali  d'amministrazione,  i cappellani,  i medici,  ed  i cerusici  non  avranno  diritto  al  soldo 
di  ritiro,  che  dopo  trent'anni  di  servizio  effettivo  non  interrotto. 

Art.  33.  Coloro  fra  i detti  individui,  che  avranno  compiti  cinque  o più  anni  di  navigazione 
sui  bastimenti  di  guerra  in  qualsivoglia  qualità,  saranno  trattati  come  i militari  di  mare,  re- 
lativamente al  diritto  di  avere  il  soldo  di  ritiro  dopo  venticinque  anni  di  servizio. 

Art.  34.  Il  minimum  ed  il  maximum  dei  soldi  di  ritiro  degli  ufficiali  del  parco  dell'arti- 
glieria di  marina,  degl'idrografi,  ed  ingegneri  costruttori,  saranno  gli  stessi  di  quelli  dei  gradi 
militari,  di  cui  essi  hanno  il  titolo  o il  rango,  e quelli  degli  ufficiali  d'amministrazione  saranno 
eguali  a quelli  stabiliti  per  gli  ufficiali  militari,  coi  quali  essi  sono  considerati  in  parità  di  rango. 

Art.  33  11  minimum  ed  il  maximum  dei  soldi  di  ritiro  dei  cappellani,  medici  o cerusici 
della  marina  di  guerra,  sono  determinali  nella  tabella  n°  3 annessa  alla  presente  legge. 

Ari.  30.  Le  disposizioni  relative  al  soldo  di  ritiro  per  le  Iruppe  di  terra  sono  applicabili 
alle  truppe  della  marina,  o del  corpo  dei  marinai  cannonieri  tanto  pel  quantitativo  dei  detti 
soldi,  che  pel  termine  dopo  il  quale  essi  possono  otlenersi. 

Art.  37.  Nulla  di  meno  ogni  individuo  appartenente  a questi  corpi  militari  sarà  trattato  come 

militare  di  mare  per  rapporto  al  termine,  dopo  il  quale  esso  avrà  diritto  al  soldo  di  ritiro  se 

non  avrà  cinque  anni  effettivi  di  navigazione  sui  bastimenti  di  guerra. 

Art.  38.  Il  tempo  di  servizio  richiesto  per  avere  il  soldo  di  ritiro,  dev'essere  provalo  se- 
condo il  corpo,  al  qoale  l'individuo  appartiene,  dalle  date  delle  patenti,  dal  controllo  delle 
troppe,  e dagli  stati  del  commissariato  degli  armamenti,  o di  quello  delle  riviste. 

Art.  .39.  Le  fratture  o infermità  dipendenti  da  cadute,  o altri  accidenti,  ai  quali  ha  dato  oc- 

casione il  servizio  sui  bastimenti  da  guerra,  o negli  arsenali  e cantieri  della  reai  marina,  sa- 
ranno riguardate  come  ferite,  e daranno  lo  stesso  diritto,  che  quelle  riporlate  in  guerra. 


Digitized  by  Google 


Art.  tiO.  Noi  caso  della  perdila  di  più  di  un  membro,  o della  vista,  il  maximum  del  soldo 
di  ritiro  riceverà  un  accrescimento  per  i gradi  inferiori,  come  risulta  dalla  tabella  n°  4. 

Art.  61.  Le  infermità  non  derivanti  da  ferite  non  danno  diritto  al  soldo  di  ritiro  che  dopo 
ili  anni  di  servizio  effettivo.  Ira  i quali  IO  anni  di  navigazione. 

Art.  62.  Sono  eccettuate  dalle  disposizioni  precedenti  quelle  infermità,  che,  ancorché  non 
dipendenti  da  ferite,  avessero  prodotto  la  perdila  della  vista,  o dell'uso  di  più  di  un  membro. 
Queste  infermità  danno  diritto  ad  un  soldo  di  ritiro,  a qualunque  epoca  di  servizio  esse  soprav- 
vengano, purché  siano  il  risultato  del  detto  servizio,  o del  clima,  nel  quale  esso  é stato  prestalo. 

Art.  63.  Le  ferite,  o le  infermità  da  esse  risultanti,  che  danno  luogo  al  soldo  di  ritiro,  sa- 
ranno comprovate  come  segue  : 

Per  gl'individui  imbarcati:  1°  da  un  rapporto  dettagliato  sulla  natura  delle  ferite,  fatto  e 
firmalo  dal  primo  medico  e cerusico  del  bastimento,  su  cui  l'individuo  sarà  stato  ferito;  2°  da 
un  certificalo,  che  documenti  la  ferita,  l'epoca,  la  circostanza,  ed  il  luogo  del  mare,  ove  è 
accaduta,  firmalo  daH'uflicialc  del  dettaglio,  e dal  comandante  del  legno.  Se  il  comandante  è 
stato  ferito,  il  certificato  sarà  firmato  dal  comandante,  e dall'ufficiale,  che  seguirà  immediata- 
mente in  graduazione  l'officiale  ferito  ; dev'essere  fatto  nolamenlo  della  ferita,  e del  certificato 
sul  ruolo  d’equipaggio:  3°  da  una  copia  estratta  dal  ruolo  di  equipaggio  data  dal  commissario 
degli  armamenti. 

Per  gl' individui  impiegali  nell'arsenale  o cantieri,  il  rapporto  dettagliato  indicante  il  giorno 
e il  luogo  della  ferita,  sarà  fatto  dal  cerusico  o medico  di  servizio  nell'arsenale  o cantiere 
suddetto,  chiamalo  per  dare  il  primo  soccorso,  e dal  primo  medico  o cerusico  dell'ospedale, 
in  cui  il  ferito  sarà  stalo  curato,  e sarà  approvato  dal  capo  di  dettaglio,  al  quale  l'individuo 
appartiene, 

Art.  64.  Le  infermità  non  derivanti  da  ferite,  che  danno  diritto  al  soldo  di  ritiro  sarauuo 
documentale:  1"  da  un  rapporto  dettaglialo  di  tre  più  antichi  professori  in  medicina,  o in  chi- 
rurgia della  marina  di  guerra;  2’  da  un  estratto  dettaglialo  delle  campagne,  ed  altri  servizi 
dell'individuo  postulante  convenientemente  documentati;  3°  da  un  certificato  motivato  del  capo 
de!  dettaglio,  al  quale  l'individuo  appartiene,  attestante,  che  le  infermità,  ch'egli  soffre,  debbono 
essere  attribuite  alia  natura  ed  alla  lunghezza  de’suoi  servizi. 

Art.  63.  I documenti  menzionati  negli  articoli  precedenti  saranuo  dati  in  dóppio  originale: 
uno  di  questi  sarà  spedito  al  ministro  della  marina  coll'indicazione  del  luogo,  in  cui  il  postu- 
lante intende  di  fissare  il  suo  domicilio;  e l'individuo,  a cui  appartiene,  conserverà  l'altro  per 
avvalersene  secondo  il  bisogno. 

Art.  66.  Se  il  ministro  riconoscerà,  che  tali  documenti  siano  in  regola,  e che  l'individuo 
possa  ottenere  il  soldo  di  ritiro,  ne  determinerà  il  quantitativo,  e ne  farà  a Noi  rapporto  im- 
mediatamente. 

Art.  67.  Finché  l’individuo  che  chiede  un  soldo  di  ritiro,  non  l'ha  ottenuto,  conserverà  il 
suo  soldo  di  attività. 

Ari.  68.  Ogn'individuo,  che  avrà  ottenuto  un  soldo  di  ritiro  a titolo  d'mfermità  che  lo  ha 
reso  inabile  a servire,  sarà  tenuto  di  conformarsi  a ciò  eh'è  prescrìtto  coll'arl.  33  per  gl' indi- 
vidui dell'armata  di  terra. 

Se  la  dvnianda  di  rientrare  al  servizio  è accettata,  il  tempo  passato  pel  godimento  del  soldo 
di  ritiro  gli  sarà  calcolato,  come  tempo  di  servizio  in  terra. 

Ari.  69.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  impediscono,  che  quegl'individui,  che,  quan- 
tunque divenuti  inabili  al  servizio  di  mare,  pure  possono  essere  con  particolare  utilità  impiegati 
in  alcuni  servizi  di  terra  relativi  alla  rcal  marina,  possano,  escluso  il  soprassoldo  di  attività, 
godere  del  soldo  appartenente  al  loro  grado  per  tutto  il  tempo  che  continueranno  il  detto  ser- 
vizio, sotto  il  titolo  di  aggregati,  come  sinora  si  è praticato, 

Art.  70.  Però  niun  individuo  addetto  al  servizio  della  marina  potrà  passare  al  ruolo  degli 
aggregali,  se  non  ha  le  condizioni  richieste  dalla  presente  legge  per  ottenere  il  soldo  di  ritiro. 
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Ari.  71.  A tulli  gli  ufficiali  della  reai  marina  dal  grado  di  vice-ammiraglio  fino  a quello  di 
alfiere  di  vascello  Musivamente,  i quali  cesseranno  dal  servizio  attivo  per  tulle  all  re  ragioni, 
die  quelle  di  un  giudizio,  sarà  accordalo  un  soldo  di  riforma,  che  sarà  uguale  al  minimum 
del  soldo  di  ritiro  addetto  alio  slesso  grado  per  anziamlì  di  servizio. 

Art.  72.  I soldi  di  riforma  saranno  pagati  come  quelli  di  ritiro. 

TITOLO  IV. 

Delle  vedove  cil  orfani. 

Art.  73.  Hanno  diritto  ad  una  pensione  alimentaria  in  mancanza  di  patrimonio  le  vedove 
degl’individui  dell'armata  di  terra  e di  mare  morti  in  attività  di  servizio  per  effetto  di  ferite,  o 
di  accidenti  imprevisti,  sia  in  guerra,  sia  in  un  servizio  pubblico  straordinario  legittimamente 
comandato,  o richiesto. 

Ari.  74.  Hanno  lo  stesso  diritto  le  vedove  degli  individui  in  attività  di  servizio  dell'armata 
di  terra,  se  sono  morti  di  malattia  in  tempo  di  guerra,  o dopo  20  anni  di  servizio,  e quelle 
degl'individui  in  attività  di  servizio  nell’armata  navale  morti  dopo  ili  anni  di  servizio,  tra  i 
quali  10  anni  di  navigazione. 

Art.  73.  Questo  medesimo  diritto  avranno  le  vedove  degli  impiegali  pubblici  nell’ammini- 
strazione  dell’armata  di  terra,  o di  mare,  che  sono  direttamente  nominati  da  Noi,  e pagali  dal 
pubblico  tesoro;  se  delti  impiegali  son  morti  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  in  tempo  di  guerra, 
seguendo  le  armale  di  terra,  o di  mare,  o se  son  morti  nell’esercizio  delle  loro  finizioni  in 
tempo  di  pace  dopo  20  anni  di  servizio,  che  si  ridurranno  a 13  per  quelli  di  mare,  purché 
abbiano  10  anni  di  navigazione. 

Art.  76.  I figli  avranno  in  mancanza  di  patrimonio  lò  stesso  diritto  Uno  all'età  di  anni  18, 
se  sono  maschi,  e fino  al  loro  collocamento,  se  sono  femmine. 

Art.  77.  La  pensione  alimentaria,  a cui  hanno  diritto  le  vedove  ne' casi  di  sopra  espressi, 
non  dura  che  finché  dura  il  loro  stato  vedovile. 

Art.  78  I ceri  tirati  di  mancanza  di  patrimonio  necessari  per  ottenere  la  suddetta  pensione 
alimentaria,  dovranno  specificare,  che  la  vedova,  e figli  non  hanno  di  che  poter  sussistere 
altronde. 

Art.  79.  Questi  certificali  saranno  dati  dal  sindaco  ed  eletti  del  luogo,  ove  i postulanti  risie- 
dono, e comprovati  dall’intendente  della  provincia. 

Art.  80.  Le  vedove,  e figli  dei  militari  uniranno  a questi  certificati  quelli,  che  sono  prescritti 
colla  presente  legge  per  ottenere  i soldi  di  ritiro. 

Art.  81.  Coloro,  che  dassero  de'certificati  con  falsi  esposti,  incorreranno  le  pene  prescritte 
oeU’art.  40. 

Art.  82.  La  nascita  ed  età  de'figli  che  hanno  diritto  a pensioni  ne'easi  specificati  di  sopra 
sarà  comprovata  dall'estratto  di  battesimo  ; lo  stato  vedovile,  di  cui  è parlato  nell'art.  77,  e 
lo  stalo  nubile,  di  cui  è fatta  menzione  null'arlicolo  76,  sarà  autenticalo  dalla  fede  del  parroco 
comprovata  dal  sindaco,  ed  eletti  del  luogo,  ove  i postulanti  fanno  la  loro  residenza. 

Alt.  83.  La  pensione  a cui  avranno  diritto  collettivamente  le  vedove,  e i figli  nei  casi  di 
sopra  espressi  non  potrà  essere  maggiore  del  minimum  del  soldo  di  ritiro  per  anzianità  di  ser- 
vizio, attribuito  al  grado,  di  cui  godeva  il  defunto. 

Art  84  La  pensione  alimentaria  a cui  avrà  diritto  la  vedova  nei  casi  specificati  di  sopra, 
sarà  il  terzo  del  minimum  del  soldo  di  ritiro  per  anzianità  di  servizio  attribuita  al  grado,  di 
eui  il  defunto  godeva. 

Art.  83.  La  pensione  fissata  coll’articolo  precedente  in  favor  delle  vedove  sarà  accresciuta 
di  un  terzo  del  suo  quantitativo  in  favore  d'ogni  figlio  maschio  al  di  sotto  del  18  anni  nel  caso, 
che  non  sia  precedentemente  enirato  al  servizio,  e di  ogni  femmina  non  collocata,  purché  in 
totalità  non  si  oltrepassi  il  minimum  del  soldo  di  ritiro  cui  avrebbe  avuto  diritto  il  defunto 
per  anzianità  di  servizio. 
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Ari.  86.  Ciò  che  si  aggiunge  alla  pensione  alimentaria  in  favore  de'Rgli,  sari  diminuito,  ces- 
sando essi  di  esistere,  o venendo  in  essi  a mancare  le  condizioni  prescritte  per  ottenerla.  Se 
la  vedova  muore,  o passa  a seconde  nozze,  si  aggiungerò  ai  figli  la  metà  della  pensione,  di  cui 
ella  godeva. 

Art.  87.  Se  quest')  minimum  del  soldo  di  ritiro,  a cui  avrebbe  avuto  diritto  il  definito  per 
anzianità  di  servizio,  è minore  di  60  ducati  annui,  non  sarà  fatta  veruna  riduzione  ; se  è mag- 
giore di  60  ducali,  la  riduzione  al  terzo  avrà  luogo,  purché  non  ne  risulti  una  somma  minore 
di  CO  ducati. 

Art.  88  Oltre  le  vedove  e tìgli,  che  hanno  diritto  ad  una  pensione  alimentaria  nei  casi  spe- 
cificati di  sopra,  potrà  essere  accordala  alle  vedove,  e figli  di  coloro,  che  avessero  resi  dei 
servizi  importanti,  e si  fossero  distinti  nc’loro  impieghi,  una  pensione  vitalizia  proporzionala 
alla  natura  e durata  dei  delti  servizi,  ed  alle  circostanze  delle  suddette  vedove  c figli. 

TITOLO  V. 

. Delle  pensioni  antiche. 

Art.  89.  Le  pensioni  accordale  dalla  passata  corte  dal  1799  in  poi,  sotto  qualunque  deno- 
minazione esse  siano,  sono  abolite.  Ci  riserbiamo  di  conferirle  nuovamente  a coloro,  che  le 
avranno  ottenute  per  titoli  e motivi  legittimi. 

Art.  90.  Le  pensioni  di  epoca  anteriore  al  1799,  che  non  eccedono  la  somma  di  ducati  15 
al  mese,  sono  conservate.  Quelle,  ebe  o sia  una  o sian  più,  conferite  allo  stesso  soggetto,  ec- 
cedono !u  detta  somma,  saranno  ridotte  al  terzo,  purché  questo  terzo  non  sia  maggiore  di  50 
ducali  al  mese,  nè  minore  di  ducali  15. 

Art.  91.  Saranno  considerate  come  esistenti  le  pensioni  di  coloro,  che  ne  godevano  sotto  il 
passato  governo,  c ne  furono  spogliati  dopo  il  1799  per  attaccamento  mostrato  alla  Francia. 

Art.  92.  Non  sono  comprese  nella  disposizione  degli  art.  89  e 90  le  pensioni  accordate  a 
rorpi  morali,  e stai)  (intenti  di  pubblica  beneficenza,  o a titolo  oneroso  compensativo.  Le  prime 
saranno  riguardate  come  soccorsi;  il  danno,  per  cui  le  ultime  sono  state  accordale,  sarà  liqui- 
dato e considerato  come  un  debito  dello  Stato. 

Art.  93  Le  pensioni  espresse  negli  articoli  precedenti  saranno  esclusivamente  pagate  dal 
ministro  delle  finanze  sugli  stati  del  direttore  generale  della  liquidazione  del  debito  pubblico 
presentatici  dal  detto  nostro  ministro,  ed  approvati  da  Noi  nel  nostro  consiglio  di  Slato.  £ 
proibito  ad  ogni  altro  corpo  di  continuarne  il  pagamento. 

Ari.  91.  Il  ministro  delle  finanze  avrà  cura  che  il  tesoro  pubblico  sia  indennizzato  da  coloro 
che  in  seguito  dcH'artirolo  precedente  venissero  ad  essere  sgravati  delle  pensioni,  che  trova - 
vansi  a loro  carico. 

Art.  95.  I soldi  di  ritiro  accordati  ai  militari  qualunque  sia  l'epoca,  in  cui  sono  stali  dati, 
saranno  conservati,  portandoli  alla  tarilTa  fissata  nella  tabella  n"  1,  e le  regole  determinate  per 
j soldi  di  riiiro  avvenire  dei  mililari  dell'annata  di  terra  o di  mare  saranno  loro  applicale. 

Art.  96.  I militari,  che  godessero  già  di  un  soldo  di  ritiro,  senza  avere  le  qualità  richieste 
per  i soldi  di  ritiro,  che  possono  ottenersi  per  l'avvenire,  goderanno  del  minimum  del  soldo 
di  ritiro  attribuito  al  loro  grado,  purché  questo  minimum  non  oltrepassi  il  soldo  di  cui  godevano. 

Ari.  97.  La  reversibilità  di  qualunque  pensione  anlica  resta  abolita. 

Art.  98.  li  pagamento  delle  suddette  pensioni  non  potrà  aver  luogo  senza  la  presentazione 
del  certificato  di  vita  e di  residenza. 

Vogliamo  e comandiamo  elle  questa  nostra  legge  da  Noi  solloscrilta,  e multila  del  nostro 
sigillo  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tulio  il  regno  per  mezzo  delle  autorità,  cui 
appartiene,  le  quali  dovranno  registrarla  cd  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  segrciario  di  Stato  è specialmente  incaricalo  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Data  in  Napoli,  il  di  5 gennaio  1807. 
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Decreto.  — Regolarizzazione  delle  pensioni  accordate  da  S.  M. 
prima  e dopo  la  legge  5 gennaio  1807. 

28  febbraio  1807. 

GIUSEPPE  NAPOLEONE,  Re  di  Napoli,  ecc. 

Visio  il  rapporto  dpi  noslro  ministro  di  grazia  c giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i°  Tutte  le  pensioni  e giubilazioni,  che  sono  stale  accordate  da  Noi,  tanto  prima  che 
dopo  l'emanazione  della  nostra  legge  del  3 gennaio,  e che  oltrepassano  la  somma  mensuale  di 
ducati  quindici,  saranno  riportale  alle  regole  prescritte  in  delta  legge  per  le  pensioni  da  accordarsi. 

Art.  2"  Tutte  le  pensioni  accordale  dalla  passata  corte  dal  1700  in  poi,  sotto  qualunque  deno- 
minazione esse  sieno,  che  sono  abolite  per  effetto  dcll'nrt.  8!)  di  della  nostra  legge  del  5 gennaio 
corrente  anno,- e che  ci  siamo  riserbati  di  conferire  nuovamente  a coloro  che  le  avranno  otte- 
nute per  titoli,  e motivi  legittimi,  saranno  considerate  come  le  pensioni  antiche  conservate,  e 
perciò  saranno  ridotte  dalla  commissione  di  liquidazione  del  debito  pubblico  nel  mudo  espresso 
nella  medesima  legge. 

Art.  3”  Il  noslro  ministro  della  giustizia  6 incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  28  febbraio  1807. 


Decreto.  — Sull' amministrazione  delle  jjolveri  e del  salnitri.  — Diritto 
a pensione  degli  Agenti  dell' amministrazione,  degli  Impiegali  delle 
polveri  e dei  salnitri,  e degli  Artefici  di  polveriera. 

2 novembre  1807. 


(Estratto.) 

Art.  I"  L'amministrazione  delle  polveri  e salnitri  farà  parte  delle  attribuzioni  del  ministro 
di  guerra. 

Art.  2"  L’amministrazione  delle  polveri  e salnitri  sari  confidata  ad  amministratore  generale 
che  risiederà  in  Napoli,  e che  sarà  sotto  l'ispezione  immed;ata  e gli  ordini  del  nostro  ministro 
di  gnerra. 

Art.  3"  L'amministratore  generale  eserciterà  una  vigilanza  attiva  sopra  la  fabbricazione,  distri- 
buzione c vendila  dei  salnitri  e polveri:  lutti  gl'impiegati  addetti  ad  un  tal  servizio  saranno  sotto  i 
suoi  ordini.  Per  mezzo  del  ministro  della  guerra  egli  proporrà  alta  nostra  approvazione  le  nomi- 
nazioni, cambiamenti  di  destinazione,  e destituzioni  dell’ispettore  generale,  del  capo  della  corri- 
spondenza, c dei  commissari  di  I’  e 2’  classe,  c degli  allievi. 

Art.  Le  nominazioni,  cambiamenti  di  destinazione  e destituzione  per  talli  gli  impiegati  da 
Noi  non  nominati,  saranno  proposti  dall’amministralcrc  generale,  inteso  l’ispettore  generale,  ed 
apprntalc  dal  noslro  ministro  della  guerra. 

Ari.  15.  Sarà  addetto  a ciascuna  polveriera,  o raffineria  un  allievo  che  ne  apprenderà  le 
operazioni  per  rendersene  istruito.  Egli  sarà  solfo  gli  ordini  del  commissario,  e potrà  rimpiaz- 
zarlo in  caso  di  assenza  o di  malattia. 
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Ari.  IO.  Circa  poi  ai  guardainagazzini,  commessi,  spedizionieri,  artisti  ed  artefici,  necessari 
al  servizio  dei  salnitri  e delle  polveri,  il  loro  numero,  i loro  soldi  o le  attribuzioni  del  loro 
impiego  saranno  fissali  dall'amministralore  generale  coll'approvaz  onc  del  ministro  della  guerra, 
ed  in  modo  da  conciliare  il  b sogno,  e l'attività  del  servizio  eolia  più  stretta  economia. 

Art.  17.  (ìli  averi  degli  impiegali  deiramministrazionc  delle  polveri  e dei  salnitri  si  com- 
porranno di  somme  fisse,  e di  somme  supplemeniarie,  provenienti  dalla  raccolta  del  salnitro, 
dalla  fabbricazione  della  polvere  da  guerra,  e dalia  vendita  della  polvere  al  commercio,  ed  ai 
particolari . Gl'impiegati  non  riceveranno  ebe  il  trattamento  fisso  per  l'anno  1808.  Le  tangenti 
supplementarie  non  potranno  essere  stabilite  che  alla  fine  dei  detto  anno.  Noi  accorderemo  delle 
gratificazioni  straordinarie  a quelli  che  produrranno  dei  miglioramenti. 

Le  somme  fisse  sono:  cioè: 

Amministratore  generale ducali 

Ispettor  generale „ 

Capo  della  corrispondenza « 

Per  ciascun  commissario  di  l‘  classe  ....  „ 

Id.  di  2*  classe  ....  „ 


1400 

1-200 

eoo 

600 

tiiO 


Art.  18.  I supplementi  per  ogni  impiegato  saranno  calcolati  in  modo,  che  per  conseguenza 
di  buona  animili  strazione  c di  risultali  piò  vantaggiosi  ciascuno  possa  otlenere  nel  corso  del- 
l'anno una  somma  eguale  al  trattamento  fisso  accordatogli.  Il  ministro  della  guerra  ne  deter- 
minerà in  ogni  anno  le  condizioni,  in  seguilo  dei  risultali  dell'anno  precedente,  e se  i supplementi 
di  un  anno  eccedono  gli  averi  fissi,  sarà  fallo  per  l’anno  seguente  un  cambiamento  nello  stabi- 
limento delle  basi  di  supplemento,  in  modo  che  possa  seguirne  una  diminuzione  di  prodotto 
uguale  airccecdenlc  dell’anno  precedente. 

Art.  19  Gli  allievi  avranno  cenlncinquanla  ducati  l'anno  per  averi  Ossi,  oltre  i supplementi 
e le  gratificazioni. 

Art.  20,  Essi  saranno  scelti  in  concorso  tra  i giovani  dell'età  d'anni  18.  Prima  ili  ammetlcrsi 
saranno  soggetti  ad  un  esame  sulla  geometria  descrittiva,  meccanica  elementare,  fisica  e chimica. 

Art.  28.  Gli  agenti  dell’amministrazione,  e gl'impiegati  delle  polveri  e dei  salnitri  avranio 
diritto  alle  pensioni  di  ritiro  in  ragione  dei  loro  soldi,  o della  durala  dei  loro  servizi. 

Art.  29.  A tale  oggetto  sarà  formato  un  fondo  pel  pagamento  delle  pensioni,  facendosi  in 
ogni  mese  una  ritenzione  del  quattro  per  cento  sugli  averi  fissi  degli  agenti  ed  impiegati,  e di 
un  ottavo  su  dei  supplementi,  che  gli  saranno  accordati  : tale  ritenzione  sarà  depositata  nel 
banco  S,  Giacomo. 

Ar.  30.  Lo  stabilimento  delle  pensioni  sarà  determinalo  come  segue.  Si  prenderà  il  mezzo 
termine  per  gli  averi  fìssi,  e quelli  supplementari  percepiti  negli  ultimi  tre  anni  de!  servizio 
attivo.  La  pensione  sarà  la  metà  di  questo  trattamento  per  venti  anni  di  servizio,  e di  un 
ventesimo  dell'altra  metà  per  ogni  anno  ai  di  piò  dei  trentanni,  senza  die  in  ogni  caso  questi 
ritiri  possano  eccedere  il  valore  di  un  anno  di  trattamento  fisso  per  ogni  grado,  nè  può  esser 
meno  di  ducati  cento.  lai  metà  del  ritiro  conceduto  ai  diversi  impiegali,  sarà  accordala  alle 
loro  vedove. 

Nei  caso  che  qualche  impiegalo  perdesse  la  vita  per  un  accidente  proveniente  dall'esercizio 
delle  sue  funzioni,  sarà  accordala  alla  sui  vedova,  a titolo  di  pensione,  la  metà  del  soldo  di 
ritiro,  che  avrebbe  avuto  il  suo  marito  dopo  i irenl'anni  di  servizio. 

Art.  31.  Gli  artefici  della  polveriera  in  fine  di  trentanni  di  servizio,  o in  caso  di  ferite, che 
loro  impedissero  di  continuare  a travagliare,  riceveranno  la  metà  dei  loro  stipendi  per  pensione. 
Le  vedove  di  coloro  clic  morissero  per  una  esplosione,  godranno  del  terzo  di  questi  stessi 
sussidi. 
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Ari.  32.  Il  ministro  della  guerra  in  seguito  degli  stati  d’introito  ed  esito  che  gli  saranno 
presentati  ogni  mese  dall'ammin  stratore  generale,  si  concerterà  col  ministro  delle  finanze  per 
far  rientrare  nel  tesoro  pubblico  i fondi  provenienti  dalla  vendita  dei  salnitri  e delle  polveri, 
che  eccederanno  quelli  necessari  per  il  mantenimento  dell’amministrazione. 

Art.  33.  L’amm  lustratore  generale  dirigerà  in  eiascun.anno  nel  corso  di  novembre  al  pii! 
tardi  all’esame  ed  appro'az  mie  del  ministro  della  guerra  Io  stato  generale  dei  soldi,  stipendi 
ed  altre  spese  fisse,  perdo}  s ano  approvate  ed  csegnilc  poi  dal  primo  gennaio  seguente. 

Napoli,  2 novembre  1807. 


Decreto.  — Somina  di  una  Commissione  per  esaminare  i ricorsi , c for- 
inone gli  stati  di  tutti  i pensionisti , applicando  la  legge  5 gen- 
naio 1807. 

20  settembre  1808. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Di  e Sicilie,  ecc.,  ecc..  ecc. 

Visio  il  rapporlo  del  nostro  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i"  Dna  commissione  composia  dai  signori  consiglieri  di  Sialo,  duca  di  Carignano,  conte 
di  Pollastro,  e Francesco  di  Simonc  si  occuperà  ad  esaminare  i ricorsi  di  tutti  coloro  che 
domandano  pensioni,  applicando  la  legge  li  gennaio  1807. 

Art.  2’  A misura  clic  questa  operazione  si  andrà  compiendo,  la  commissione  formerà  gli 
stali  dei  pensionisti,  e li  trasmetterà  al  nostro  minislro  delle  finanze,  per  essere  dallo  stesso 
sottomessi  alla  nostra  approva*  one. 

Art.  3”  Il  suddetto  nostro  ministro  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  20  settembre  1808. 


Decreto.  — Ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  su  tutti  i soldi  degli 

Impiegati  civili  e militari , per  formarne  un  fondo  di  pensioni. 

19  novembre  1808. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visio  il  rapporlo  del  nostro  ministro  delle  finanze  ; 

Edito  il  nostro  consiglio  di  Stalo; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I"  A datare  dal  1°  gennaio  (809  sarà  falla  sopra  tulli  i soldi,  diedi  danaro  della  Stato 
vcrran  pagati  dal  tesoro  pubblico,  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  per  formare  il  fondo 
delle  pensioni,  alle  quali  tutti  gl’impiegati,  cosi  civili  die  militari,  avran  diritto  ai  termini  della 
legge  dei  5 gennaio,  e del  decrelo  dei  30  maggo  1807  (I). 

Ari.  2°  Le  vedove  ed  i figli  degli  impiegati  civili  avranno  lo  stesso  diritto  alla  pensione, 
che  hanno  le  veiove,  ed  i figli  degli  impiegali  militari. 

(I)  V edi  «elione  . Pensioni  pei  militari  di  terra. 
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Art.  ;r  II  nostro  ministro  di  finanze  ri  presenterà  le  istruzioni  per  l'amministrazione  di  questo 
fondo  addetto  alle  pensioni  indicate  negli  articoli  precedenti. 

Art.  i"  I nostri  ministri  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  li  concerne  particolarnlcnlc,  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  li)  novembre  I8!>8. 


Legge.  — Sequestro  sopra  i trattamenti  dei  funzionari  pubblici 
ed  impiegati  civili. 

3 giugno  1S09. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Rl  dille  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  icc. 

Udito  il  uoslro  consiglio  di  Stato: 

Abbiamo  ordinato  e ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1°  I trattamenti  de' funzionari  pubblici  ed  imp  egati  civili  potranno  essere  sequestrati  ad 
istanza  de'  creditori  in  seguilo  di  giudizio  rendalo  esecutivo. 

Art.  2f  I creditori  eserciteranno  i loro  diritti  su'  trattamenti  colla  seguente  proporzione: 

Sopra  quelli  che  superano  gli  annui  ducati  cento  (ino  a dugento  inclusivi  si  imtrà- sequestrare 
il  quinto. 

Sopra  quelli  clic  superano  i durati  dugento  fino  a in  Ile  e dugento  inclusivi,  il  quarto. 

Sopra  quelli  che  superano  i ducati  mille  e dugento  tino  a qualunque  somma,  il  terzo. 

Art.  3”  In  due  soli  casi  si  può  sequestrare  il  quinto  anche  ne' trattamenti  di  annui  ducali 
cento,  o al  di  sotto,  cioè  quando  il  debito  sia  contratto  per  causa  di  alimenti,  o di  abitazione 
dell'anno  precedente. 

Il  sequestro  che  i creditori  facciano  per  qualunque  causa  c in  qualunque  appuntamento  non 
impedisce  a'  medesimi  creditori  lo  sperimentare  le  loro  ragioni  sopra  i beni  delle  persone  che 
godono  gli  appuntamenti  suddetti. 

Art.  3°  I trattamenti  saranno  sequestrati  per  mezzo  di  opposizione  giuridica.  Questa  sarà 
notificala  : 

Al  tesoro  in  Napoli  nella  persona  del  pagatore  generale  civile  e militare  per  li  trattamenti 
pagabdi  dalla  sua  cas*a  : 

Al  domicilio  degli  agenti  incaricati  di  pagare  i trattamenti  al  debitore  tanto  in  Napoli, 
quanto  in  provincia. 

Art.  0°  Il  pagatore  generale  civile  e militare  impiegato  nel  tesoro,  gli  agenti  che  servono 
sotto  i suoi  ordini  nelle  provincie,  ugualmente  che  ogni  impiegato  superiore  o delegato  che 
faccia  le  funzioni  di  pagatore  saranno  obbligali  di  dichiarare  in  piè  dell'originale  dell’ opposi- 
zione, che  la  medesima  è stata  loro  notilicala. 

Quest'originale  colla  suddetta  dichiarazione  resterà  in  mano  dell'usciere:  mancando  il  quale 
a far  fare  lai  dichiarazione,  cadrà  sopra  di  lui  la  responsabilità  degli  agenti  contabili.  Questi 
agenti  dovranno  inoltre  tenere  un  registro  per  trascrivervi  iu  ordine  di  data  e di  numero  le 
opposizioni  che  saranno  fatte  sopra  i trattamenti  de'  funzionari  civili  e degl'impiegati  salariali. 

Art.  7"  1 pagatori  e quelli  che  ne  faranno  le  veci,  saranno  risponsabili  verso  gli  opponenti 
della  somma  di  cui  avrebbero  dovuto  fare  la  ritenzione,  tanto  se  abbiano  mancato  di  farla, 
quanto  se  l'abbiano  indebitamente  pagata.  I creditori  avranno  il  ricorso  contro  costoro,  provando 
l'opposizione  giuridica  che  essi  avranno  fatta  fare. 
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Art.  8*  I fondi  provenienti  dalle  ritenzioni  non  potranno  restare  più  di  tre  mesi  nelle  mani 
del  pagatore  generale  del  tesoro,  de’  suoi  agenti  nelle  provincie  e degni  altro  agente  del  governo 
che  faccia  le  funzioni  di  pagatore.  Gli  uni  c gli  altri  saranno  tenuti  a farne  il  versamento  nella 
cassa  di  ammortizzazione  di  mese  in  mese  per  le  somme  per  cui  saranno  trascorsi  i tre  mesi 
di  deposito.  Questo  versamento  sarà  accompagnalo  da  un  doppio  stato,  in  cni  si  noterà  il  nome 
del  debitore,  i|tiello  del  creditore  che  ha  domandalo  il  sequestro,  l'opposizione,  il  tribunale  che 
l’ba  ordinata,  e il  giorno  in  cui  si  è notificata. 

Art.  9"  Quando  l’opponente  abbia  lascialo  scorrere  due  mesi  senza  dimandare  il  pagamento 
non  potrà  ottenerlo  dall’agente  che  ha  fatto  il  sequestro,  se  non  fra  un  mese  dal  di  della  dimanda, 
purché  non  preferisca  dì  avere  un  mandai  > sulla  cassa  di  ammortizzazione  pagabile  fra  giorni 
quindici  dalla  sua  data. 

Art.  10.  Gli  a conio  saranno  pagati  al  creditore,  o al  suo  procuratore  ad  esigere,  sopra 
ricevute  autentiche  che  resteranno  in  mano  dell'agente  di  contabilità.  In  tempo  dell'ultimo  paga- 
mento il  creditore  rimetterà  una  doppia  ricevuta  finale.  Una  resterà  in  mano  dell'agente  di 
contab  lità  per  la  sua  giustificazione  : un'altra  sarà  da  lui  rimessa  ai  debitore. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  c nullità  del  nostro 
sigillo,  si  pubbiich  colle  ordinarie  solennità  in  lutto  il  regno,  per  mezzo  delle  autorità  cui  ap- 
partiene, I»  quali  duvranno  registrarla  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sna  pubblicazione. 

Data  in  Napoli,  a'  3 di  giugno  1801). 


Decreto.  — Deduzione  del  due  e mezzo  per  cento  sui  trattamenti 
degli  impiegati  civili  dalla  somma  lorda  delie  ordinanze. 

4 gennaio  1810. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Die  Sicilie,  scc.,  set.,  ecc. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  disposta  col  decreto  dei  19  di  novembre 
1808  sui  trattamenti  d:  tutti  i funzionari  ed  impiegati  civili  dello  Stato,  avrà  luogo  dal  T’  del 
corrente  per  via  di  deduzione  dalla  somma  lurJa  di  tutte  le  ordinanze,  in  virtù  delle  quali 
i trattamenti  debbono  essere  pagati. 

Art.  2"  In  conseguenza  dell'articolo  precedente  non  potrà  la  corte  dei  conti  ammettere  - nè 
passare  sni  conti  dello  agente  contabile  del  tesoro  reale,  né  su  quelli  di  qualunque  pagatore 
o cassiere  pubblico,  altre  quietanze  di  trattamenti  civili,  fuori  di  quelle  in  cui  abbia  avuto 
luogo  una  tale  deduzione. 

Art.  8*  Per  formare  un  fondo  comune  di  ritenzione  la  di  cni  contabilità  non  possa  dar  luogo 
ad  alcun  errore,  nè  ad  alcun  pregiudizio,  i budget t annuali  di  ciascun  ministero  e delle  di- 
verse amminislraz  uni  pubbliche  saranno  diminuiti  del  totale  delle  ritenzioni  da  farsi  sui  trat- 
tamenti dei  funzionari  ed  impiegati  delle  loro  rispettive  dipendenze;  ed  il  budget  del  ministero 
di  finanze  sarà  a vicenda  accresciuto  della  somma  di  tali  deduzioni,  il  di  cui  versamento  nella 
cassa  d'ammortizzazione  avrà  luogo  alla  ragione  di  un  dodicesimo  per  mese. 

Art.  4”  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Calo  in  Parigi,  li  4 gennaio  1810. 
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Decreto.  — Pratiche  da  osservarsi  per  il  rilascio  dei  certificati  di  tifa 
onde  esigere  le  annualità  vitalizie  inscritte  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico,  ed  i soldi  di  ritiro  e di  riforma.  — Decadenza  e reprislino 
delle  pensioni. 

2 maggio  1810. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ice. 

Visio  il  rapporto  del  noslro  ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  I certificali  di  vita  che  dovranno  esibirsi  per  ottenere  il  pagamento  dell'annualità 
vitalizia  inscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico:  egualmente  che  quello  de' soldi  di  ritiro 
e di  riforma  che  son  pagali  dal  tesoro  reale  alle  armale  inattive  si  di  terra  che  di  mare  : ed 
in  genere  ogni  dritto,  alla  cui  manutenzione  è necessario  produrre  una  pruova  scritta  dell'esi- 
stenza degl'individui  che  lo  reclamano  innanzi  a'  tribunali,  a'  ministri  ed  a tutte  le  amministra- 
zioni e stabilimenti  pubblici  dipendenti  dal  governo  ; non  potranno  da  oggi  innanzi  rilasciarsi 
se  non  da'  notai  certificatoci  che  saran  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  ministro 
delle  finanze. 

Art.  L'efltetlo  di  tali  certificati,  per  sicurezza  de'  quali  potranno  prendersi  da'  notai  tutte 
le  precauzioni  capaci  di  allontanare  ogni  incertezza  o dubbio  fondalo,  sarà  quello  di  rendergli 
responsabili  verso  il  governo  della  identità  e della  valid.là  della  firma  degli  individui,  de'  quali 
eglino  avranno  attestata  l'esistenza. 

La  di  loro  persona  resterà  sottoposta  ed  i di  loro  beni  obbl  gati  a questa  risponsabilità 
per  lo  spazio  di  tre  anni  dopo  la  cessazione  delle  loro  funzioni. 

Art.  3°  Vi  saranno  sei  notai  certificatoci  in  Napoli,  ed  uno  in  ogni  capoluogo  di  distretto. 
Saranno  eglino  scelti  fra  que'  notai  che  avranno  realizzato  in  cfTetlivo  la  pleggeria  che  son  tenuti 
di  versare  nella  cassa  di  ammortizzazione,  in  forza  dcH'art.  27  della  legge  de’  3 gennaio  180!). 

Art.  4"  I numeri  d'ordine  delle  inscrizioni  dell'annualità  vitalizia  saran  divisi  in  sei  serie  che 
saranno  distribuite  fra  i notai  certificatoci  della  città  di  Napoli,  ciascun  de'  quali  non  potrà  dare 
i certificali  di  esistenza  che  a que' titolari  d'iscrizioni  i di  cui  numeri  d’ordine  apparterranno 
alla  serie  che  sarà  loro  toccala  in  partaggio. 

Questa  restrizione  non  riguarderà  i notai  degli  altri  distretti,  i quali  potran  rilasciare  i loro 
certificali  di  vita,  qualunque  siasi  il  numero  d'ordine,  sotto  di  cui  i titolari  di  rendile  vitalizie 
o di  pensioni  che  loro  si  presenteranno,  saranno  stati  inscritti. 

Art.  b"  I notai  certificatoci  terranno  un  registro,  sul  quale  compileranno  i certificati  di  vita 
che  loro  saranno  domandati,  pria  di  rilasciarne  alle  parti  delle  copie  conformi. 

Art.  fi"  Gli  onorari  dovuti  a'  notai  certificatoci  per  questa  compilazione  sono  fìssati  a grana 
dieci  per  ciascun  certificato  di  vita,  oltre  i diritti  di  bollo  e di  registro,  il  di  cui  imporlo  do- 
vranno le  parli  prendenti  consegnare  a'  notai  nel  domandare  i loro  certificati,  tranne  i religiosi 
soppressi,  i di  cui  certificati  di  vita,  conformemente  al  decreto  de’  7 d'agosto  1809,  non  sono 
soggetti  a diritti  di  bollo  nè  di  registro. 

Art.  7*  f notai  certifiratori  si  renderanno  presso  i titolari,  allorché  questi  per  qualche  indi- 
sposizione, infermità,  o altro  ostacolo  non  potranno  a’  medesimi  presentarsi  per  ottenere  i loro 
certificali  di  vita;  a condizione  però  che  le  parti  debbano  rifare  a’  notai  le  spese  che  questo 
condursi  da  un  luogo  all'altro  potrà  loro  cagionare. 

Art.  8°  lai  dichiarazioni  che  i pensionisti  dello  Stato  son  tenuti  a produrre,  secondo  il  decreto 
de’  16  febbraio  1808,  per  essere  inscritti  e pagali,  saranno  ricevute  dagli  stessi  notai  certifi- 
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calori,  e sottoposte  alle  stesse  regole  de'  loro  cerl.ticati  di  vita,  co'  quali  le  delle  dichiarazioni 
formeranno  un  solo,  e medesimo  atto,  clic  non  porterà  seco  in  nessun  caso  ni1  doppi  diritti 
verse  il  governo,  nè  doppi  onorari  in  favore  de’  notai  rertifiealori. 

Art.  !)*  1 titolari  d'un'annoalilà  vitalizia,  che  per  lo  spazio  di  sei  mesi  dopo  la  data  del 
decreto  della  di  loro  liquidazione  non  avranno  domandato  di  essere  inscritti  sul  gran  libro, 
saranno  decaduti  da'  loro  diritti:  e coloro  clic  dopo  ottenuta  l'inscrizione,  resteranno  per  due 
termini  consecutivi  senza  presentare  il  certificato  df  vita,  cesseranno  di  essere  notai;  negli  stali 
di  distribuzione  della  cassa  delle  rendite. 

Art.  IO.  In  conseguenza  delle  disposizioni  dell'articolo  precedente  tulle  le  pensioni  inscritte 
e non  iscritte  clic  non  saranno  stale  reclamate  nel  detto  spazio  di  tempo,  si  avranno  come 
estinte,  e perciò  tolte  dal  credilo  del  gran  libro. 

Le  rend.le  vitalizie  saranno  anch'essc  reputate  estinte:  ma  potranno  essere  di  nuovo  poste 
a cred  io  de'  titolari  sul  gran  libro,  a contare  solamente  però  dal  giorno  della  di  loro  riab. Illazione, 
e dopo  che  i medesimi  avranno  presentato  il  certificato  di  vita  nelle  forme  prescritte. 

Art  li.  fili  eredi  di  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  o pensioni,  c che  non  produrranno 
alla  direzione  del  gran  libro  la  fede  della  morie  del  di  loro  autore  fra  lo  spazio  di  quattro  mesi 
dal  giorno  in  cui  egli  avrà  cessato  di  vivere,  s'intenderanno  decaduti  da'  loro  diritti  al  paga- 
mento degli  arretrali  che  apparranno  dovuti. 

Art.  12.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  2 maggio  1810. 


Decreto.  — Inscrizione  al  gran  libro  de/  debito  pubblico  dei  soldi  di  ritiro 
ilei  militari  delle  armale.  — Cumulo  di  pensione  e di  trattamento 
d'atticità. 


10  dicembre  1810. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  He  delle  Due  Sicilie,  tee.,  tee.,  ecc 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

ArL  I”  I s .Idi  di  ritiro  conceduti  lino  al  presente  giorno  in  esecuzione  della  legge  dei  5 di 
gennaio  1807  ai  militari  delle  nostre  armate  inattive  di  terra  c di  mare,  come  pure  que'  che 
concederemo  successivamente,  cesseranno  dal  di  1”  di  gennaio  prossimo  in  poi  di  essere  sod- 
disfatti dal  tesoro  reale,  e saranno  tnscrllli  al  gran  libro  del  debito  pubblico,  per  essere  pagati, 
in  conformità  del  decreto  dei  20  di  marzo  1807  dalla  cassa  delle  rendite. 

limititi 

Art.  IO.  Sarà  permesso  al  1°  gennaio  prossimo  di  cumulare  una  peusione  con  un  tratta- 
mento di  attività,  quando  l'unione  dell' una  e dell'altro  non  sorpasserà  la  somma  di  cinquanta 
ducati  al  mese.  Nel  caso  clic  la  pensione  ecceda  questa  fissazione,  gli  appuntamenti  saranno 
proporzionatamente  ridotti. 

Art.  II.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  IO  dicembre  1810. 
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Decreto.  — Il  fondo  di  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  sui  trat- 
tamenti degli  impiegati  civili  è riunito  olla  dote  della  cassa  d'am- 
mortiszazione. 

20  dicembre  1810. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Ut  delle  DriL  Sicilie,  lcc.,  eco.,  eco. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  V II  prodotto  della  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  che  si  esercita  sopra  tutti  i 
trattamenti  dei  funzionari  ed  impiegati  civili,  per  formare  per  via  di  economia  il  fondo  delle 
loro  pensioni  di  ritiro,  ó riunito  alla  dote  della  casso  di  ammortizzazione,  e ne  farà  parte  nei 
suoi  sconti,  cominciando  dal  1°  gennaio  1809. 

Art  2*  II  ministro  delle  finanze  autorizzerà  ed  invigilerà  all’impiego  dei  fondi  che  questo 
prodotto  farà  versale  alla  cassa  in  ogni  mese. 

Art.  3*  Per  mezzo  della  incorporazione  del  fondo  di  ritenzione  ai  capitali  che  compongono 
la  dote  della  cassa  di  ammortizzazione,  questa  aprirà  alla  cassa  delle  rendile  il  credito  che  si 
richiederà  in  ogni  anno  per  lo  servizio  delle  pensioni  che  saranno  state  concedute  ai  funzio- 
nari ed  agli  impiegati  civili  r.lirali,  siccome  ancora  alle  di  loro  vedove  ed  agli  orfani  che  la- 
sceranno. 

Art.  4°  La  legge  dei  5 di  gennaio  1897  servirà  di  norma  alla  liquidazione  di  queste  pen- 
sioni: e le  disposizioni  che  la  medes  ma  contiene  in  favore  delle  vedove  e degli  orfani  militari, 
saranno  in  tutto  applicabili  alle  vedove  ed  agli  orfani  dei  funzionari  ed  impiegati  civili. 

Art.  5°  I nostri  ministri  sono  incaricati  della  liquidazione  dei  ritiri  civili,  ciascuno  pei  fun- 
zionari dei  loro  rispettivi  dipartimenti:  e ne  respingeranno  nel  principio  di  ogni  quadrimestre 
il  travaglio  da  essi  firmato  al  ministro  delle  finanze,  per  conoscere  se  i soggetti  il  di  cui  ritiro 
ci  sarà  proposto,  abbiano  contribuito  al  fondo  di  ritenzione  e per  presentarci  la  situazione  di 
detto  fondo  sottoponendo  alla  nostrj  approvazione  in  un  medesimo  rapporto  i ritiri  che  vi 
sarà  luogo  di  concedere  o di  ordinare  in  ciascuna  amministrazione  civile  del  nostro  regno. 

Art.  0”  Le  pensioni  che  i funzionari  e gli  impiegati  civili  otterranno  sul  fondo  della  riten- 
zione del  due  e mezzo  per  cento,  saranno  iscritte  al  gran  libro  e formeranno  un  conio  parti- 
colare a questa  direzione. 

Art.  7*  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricalo  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  20  dicembre  1810. 


Parere  del  Consiglio  di  Stato.  — Il  servizio  prestalo  sotto  il  Governo 
Borbonico  è da  valutarsi  nei  venti  anni  richiesti  negl'impiegati  civili 
per  aver  diritto  a pensione  (Sessione  dell'S  febbraio  1811)  — Approva- 
zione Sovrana  del 

7 marzo  1811. 

/ • 

Nato  il  dubbio  se  nel  calcolo  dei  venti  anni  d’impiego  richiesti  in  ogni  impiegato  civile  per 
aver  diritto  alle  pensioni  promesse  dalla  legge  dei  5 di  gennaio  1807  debbano  o no  imputarsi 
quelli  dell'antecedente  servizio  presso  il  passalo  governo: 

Il  consiglio  di  Stato  osservando  I”  che  il  cittadino  impiegalo  non  serve  meno  al  governo 
che  cambia,  che  al  corpo  sociale  che  rimane  sempre  lo  stesso:  2°  che  questo  principio  di  giu- 
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stizia  è stato  riconosciuto  per  vero,  e seguilo  a favore  degli  impiegati  militari  in  circostanze 
assai  meno  favorevoli  degli  impiegati  civili; 

Visto  il  rapporto  della  commissione  delle  pensioni  rimesso  d'ordine  sovrano  al  di  lui  esame; 
È d'avviso:  doversi,  all’elTetto  che  sopra,  negli  anni  del  servizio  civile  comprendere  quello 
prestato  al  passato  governo. 

Approvalo.  — Napoli,  7 marzo  1811. 

, . . --  ■ 1.  . i ■ . 

Pa  rere  del  Consiglio  di  Stato.  — Pensione  alimentaria  per  le  vedove  e gli 
orfani  degl' impiegali  civili  morti  in  attivila  di  servizio  (Sessione  dell'8 
febbraio  isti)  — Approvazione  Sovrana  del 

7 marzo  1811. 

Avendo  il  decreto  del  13  novembre  1898  prescritto  clic  le  vedove  e tigli  degli  impiegali 
civili,  sarebbero,  in  quanto  alle  pensioni,  trattati  come  le  vedove  e tìgli  degli,  impiegali  militari; 

Ed  il  decreto  del  21!  ottobre  1809  (I)  disponendo  all' incontro  che  nessuno  di  questi  ultimi  ha 
diritto  alla  pensione  suddetta,  se  non  il  moglie  o figl  o di  militare  mori»  in  battaglia,  o per 
causa  di  conseguenti  ferite; 

Vista  l'impossibiliti  di  adattare  il  disposto  dell'uno  e dell'altro  decreto,  è nato  conseguen- 
temente il  dubbio,  in  qual  caso  debbano  le  vedove  e i figli  degli  impiegati  civili  considerarsi 
contemplati  dalla  legge  per  ottenere  la  pensione  in  quest, otte; 

Il  consiglio  di  Stato  osservando  che  U circostanza  impossibile  a verificarsi  negli  impiegati 
civili  di  morire  in  battaglia,  può  considerarsi  come  in  qualche  man  era  supplita  da  quella  del 
rilascio  del  due  e mezzo  per  celilo  sui  loro  soldi,  a cui  sono  questi  a differenza  degli  altri 
obbligati- 
li d’avviso:  doversi  d ch  arare  le  vedove  e gli  orfani  degli  impiegati  civili  morti  in  attività 
di  servizio,  aver  dir. Ito  alla  pensione  alimentaria  promessa  dal  decreto  del  19  novembre  1808: 
e potersi  questa  stabilire  nella  terza  parte  del  soldo  che  sarebbe  spettato  al  defunto  padre  o 
Diar  io,  nel  raso  di  giubilazione  precedente. 

Approvato.  — Napoli,  7 marzo  1811. 


Parere  del  Consiglio  di  Stato.  — Pensione  alle  vedove  ed  orfani  degli 
impiegali  civili  morti  in  attività  di  servizio  prima  d'averne  compito 
il  tempo  dalla  legge  prescritto  (Sessione  dell  8 febbraio  1811/  — Appro- 
vazione Sovrana  del 

7 marzo  1811. 

Il  consiglio  di  Sialo  in  seguilo  del  rapporto  della  commissione  delle  pensioni  rimesso  da  S.  M.. 
al  di  lui  esame: 

Osservando  che  qualunque  sia  il  numero  d'anni  che  un  impiegalo  civile  ha  servito,  ha 
col  xilaseio  del  due  e mezzo  per  cento  sul  suo  soldo,  creato  nella  cassa  delle  pensioni  un 
fondo  che  sembra  dare  in  qualunque  caso  un  diritto  di  alimenti  alla  sua  vedova  e figli; 

È d'avviso:  Essere  egualmente  umano  che  giusto  di  stabilire  ima  graduazione  di  pensioni 
alimentarie  proporzionata  ai  rilasci  fatti  da  queU'impiegato  Civile  clic  morto  in  attività  di  ser- 
vizio, e prima  degli  anni  e dell'età  clic  la  legge  del  5 gennaio  1807  prescrive,  lasciasse  la 
moglie  e figli  in  circostanze  di  poco  felice  fortuna. 

Approvalo.  — Napoli,  7 marzo  1811. 
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Decreto.  — Trattamento  di  pensione  per  gli  impiegati  salariati 
dai  Comuni , come  pure  per  le  loro  vedove  ed  orfani. 

14  ottobre  1811. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Die  Sicilie,  eco,  icc.,  ecc. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  ministro  dell'interno; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stalo  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  -1*  I servigi  prestati  a'  comuni  da  persone  da  essi  salariate,  dònno  diritto  a delle  pensioni . k 
a prò  di  queste  persone  medesime,  come  pure  a favore  delle  loro  vedove  e de’  loro  orfani. 

La  legge  dei  8 gennaio  1807  ed  i decreti  susseguenti  relativi  alle  pensioni,  serviranno  di 
norma  in  tutto  ciò  che  non  verrà  altrimenti  prescritto  nel  presente  decreto. 

Art.  2"  Queste  pensioni  saranno  a car.co  ile’  comuni  stessi. 

Art.  3'  Saranno  in  conseguenza  sottoposti  i soldi  degl’ impiegali  comunali  alla  ritenzione  del 
due  e mezzo  per  cento,  come  quelli  di  lutti  gli  altri  impiagati  del  regno. 

Il  prodotto  di  tutte  queste  ritenzioni  sarà  a beneficio  del  comune  che  assumerà  il  peso  delle 
pensioni  da  darsi  ne'  casi  indicati. 

Art.  4°  La  pensione  conceduta  dopo  il  termine  espresso  dalla  legge  sarà  pe'  salariati  il  terzo 
del  soldo:  purché  questo  terzo  non  sia  minore  di  ducati  36  all’anno. 

Art.  3°  La  pensione  sarà  regolata  sopra  il  soldo  annesso  all'ultimo  impiego,  qualora  sia  stato 
esercitato  per  due  anni  continui:  altrimenti  sarà  fissata  su  quello  clic  ha  preceduto  immedia- 
tamente. 

Art.  6°  Coloro  che  per  infermità  incurabili  sopravvenute  nell’esercizio  delle  loro  funzioni,  o 
per  un  accidente  improvviso  occasionalo  direttamente  da  quest’esercizio  o dalPadempimcnlo  del 
proprio  dovere  nel  servizio  del  comune,  fossero  resi  inabili  a continuare  le  funzioni  suddette; 
avranno,  se  lo  stato  della  loro  fortuna  lo  esiga,  diritto  ad  una  pensione  proporzionala  alla  natura 
e durata  de'  loro  servigi,  al  genere  delle  loro  infermità  ed  alle  circostanze  degli  accidenti  suddetti, 
senza  tenersi  conto  delle  restrizióni  stabilite  negli  articoli  precedenti. 

Art.  7°  Le  domande  per  le  pensioni  saranno  dirette  al  sindaco,  il  quale  farà  deliberare  al 
decurionato  sulla  loro  ammissibilità.  La  deliberazione  decurionale  unita  alla  domanda  cd  ai 
documenti  all'appoggio,  sarà  rimessa  al  sottintendente  che  vi  aggiunge  il  suo  parere  motivato 
e spedisce  tutte  le  carte  all'Intendente,  il  quale  delibererà  sulle  medesime  nel  consiglio  d'inten- 
denza, facendone  il  rapporto  al  mìiiistro  dell'Interno,  da  cui  le  pensioni  saranno  determinale 
definitivamente  in  conformità  del  presente  decreto. 

Art.  8°  Le  pensioni  comunali  precedentemente  concedute,  saranno  tutte  ridotte  ne’  termini 
del  presente  decreto,  senza  sospendersene  intanto  il  pagamento  attuale,  durante  il  corso  delia 
riduzione. 

Art  9"  I sindaci  dovranno  sotto  la  propria  risponsahililà  certificare,  sul  mandato  col  quale 
essi  ordinano  il  pagamento  delle  pensioni  concedute,  che  ne’  pensionati  non  concorra  alcuno 
de’  casi  stabiliti  nella  legge  e ne'  decreti  suddetti  che  imporli  la  cessazione  o la  diminuzione 
della  pcns:onr. 

I cassieri  sono  autorizzati  a rigettare  i inandati  mancanti  di  tale  certificalo:  e soddisfacendoli; 
non  saranno  ammessi  nel  loro  conto. 

Art.  IO.  Gl'intendenti  nel  formare  i budi/eU  annuali,  prima  di  ammettere  le  partite  delle  pen- 
sioni, si  assicureranno  se  il  pagamento  debba  continuarsi,  sopprimersi  o ridursi  in  conformità 
della  legge  e decreti  sopra  espressi  ; e noteranno  questa  verificazione  in  margine  dell'articolo 
corrispondente. 

Art.  11.  Il  nostro  ministro  dell'interno  è incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto; 

Dato  in  Napoli,  li  14  ottobre  1811. 
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Parerò  del  Consiglio  di  Sialo.  — Pensione  alimentaria  alle  vedove  e 
figli  degli  uffizioli  civili  sui  soldi  dei  quali  non  venne  operata  la  ri- 
tenzione del  2 i\2  per  0/0. 

10  dicembre  1811. 

£ (Estrailo.) 

Nella  sessione  del  23  ottobre  1811  il  consiglio  di  Siale  fu  di  parere  d'ammettersi  al  godi- 
i jnenlo  della  pensione  alimentar, a audio  le  vedove  e Agli  di  quegli  iifliziuli  civili  su  i «li  cui 
traltaincnli  non  venne  falla  la  ritenzione  del  2 l|2  per  0|0;  rimanendo  salvi  al  rcal  tesoro  i di- 
ritti d'indemulà  per  le  ritenzioni  non  osa  Ile  contro  chi  avendone  l'obbligo,  fosse  in  colpa  di 
non  averlo  adempì  lo. 

Approvazione  sovrana  del  10  dicembre  (811. 


Decreto  — Si  sottopongono  alla  ritenzione  de I 2 1/2  per  O/O 
i trattamenti  degli  impiegati  detta  reai  lista  civile. 

5 marzo  1812. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Rii  dell».  Die  Sicilii:,  ecc  , tee.,  ecc. 

Alili  amo  decretalo  e decret  anio  quanto  segue: 

Ari.  1°  La  r, tenzone  del  2 l|2  per  0|0  clic  si  esercita  in  virtù  del  decreto  de'  (9  novem- 
bre (808  su  lutti  i trattamenti  de'  funzionari  e degli  impiegati  civili  che  vengono  pagati  da 
tesoro  reale,  avrà  luogo  dal  I"  di  gennaio  ultimo,  a’  termini  medesimi  c pel  medesimo  oggetto,* 
su  tutti  i trattamenti  de'  funzionari  e degli  impiegali  che  sono  compresi  neilo  stato  delle  spese 
della  nostra  lista  civile. 

Art.  2"  Il  nostro  ministro  delle  (manze  e l'intendente  generale  della  nostra  casa  sono  incari- 
cali, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presenle  decreto. 

Dalo  in  Napoli,  li  5 marzo  1812. 


Legge  jier  lo  stabilimento  delle  pensioni  di  ritiro. 

4 agosto  1812. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc  , ecc..  ecc. 

l’dilo  il  nostro  consiglio  di  Sialo; 

Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOLO  I. 

Del  dirith). 

Ari.  1°  I funzionari  e gl'impiegati  civili  dello  Stato,  che  hanno  contribuito  ai  fondi  di  economia 
ìnsliluiii  eoi  decreto  dei  19  di  novembre  (808.  hanno  diritto  ad  una  pensione  di  ritiro. 
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Art.  2"  Venti  anni  d'impiego  (quelli  in  qualità  di  soprannumero  esclusi)  e 60  anni  di  età 
sono  le  condizioni  generali  per  ottenere  la  pensione  di  ritiro  civile. 

Art.  3”  Può  nascere  per  gl’impiegati  e funzionari  civili  un  dritto  particolare  alla  pensione 
stessa  per  causa  d'infermità  gravi  ed  incurabili  sopravvenute  loro  durante  la  loro  carriera, 
come  per  ogni  altro  accidente  impreveduto  da  cui  sieno  essi  inabilitati  all'ademp  mento  delle 
loro  funzioni,  o impediti  a proseguirne  l’esercizio. 

TITOLO  II. 

Dello  stupii  intinto  dflle  pensioni. 

Sez’ose  I.  — Della  pernione  detjli  impirijali  e dei  funzionari. 

"# 

« 

Art.  4"  La  pensione  di  ritiro  a cui  avranno  dritto  i funzionari  cd  impiegati  civili  in  viriti 
delle  condizioni  espresse  nell'articolo  2°,  è fissata  al  terzo  dei  loro  soldi  di  attività. 

Quali  lo  questo  terzo  risulterà  minore  di  CO  ducati,  sarà  elevalo  ad  una  tal  somma. 

Quando  il  soldo  annuale  sarà  miuore  di  CO  ducati,  la  pensione  di  r.Lro  sarà  del  soldo 
intero. 

Art.  5*  Ogni  anno  di  servizio  oltre  i 20  aumenterà  d'un  sesto  la  pensione  di  ritiro  tino  a 
rhe  questa  non  eguagli  il  soldo  di  attività. 

Art.  C”  L'ultimo  impiego  servirà  di  base  alla  pensione  di  ritiro,  purché  sia  stato  esercitato 
per  due  anni  continui  ; cd  il  precedente  in  caso  diverso. 

Art.  7”  I funzionari  c gl’impiegati  civili  che  per  infermità  diventeranno  inabili  all'esercizio 
dei  loro  impieghi  prima  di  venti  anni  di  servizio  e CO  di  età,  percepiranno  la  metà  della  pen- 
sione di  ritiro  a cui  avrebbero  avuto  dritto  nel  caso  contrario. 

Art.  8“  Quelli  all’incontro  che  nelle  mcJesime  circostanze  cesseranno  di  servire  per  motivj 
tuli' altri  rhe  quelli  della  loro  particolare  volontà,  e che  pel  rilascio  del  2 1)2  per  0|0  possono 
riguardarsi  avere  acquistato  diritto  ad  un  soccorso,  potranno  averlo  su  i fondi  generali  addetti 
a<lc  grazie,  cd  ottenerlo  direttamente  dalla  nostra  munificenza. 

Art.  9°  Gli  anni  di  servizio  prestati  alla  passala  dnastia  potranno  cumularsi  con  quelli  del 
servizio  prestato  al-noslro  governo:  purché  1°  il  soldo  dell'antico  impiego  sia  stato  pagato  dai 
fondi  dello  Stato:  2"  che  non  sieno  compresi  in  questo  calcolo  gli  anni  che  han  preceduto  j 
21  di  età;  3°  clic  l'impiegato  sia  stato  inscritto  sugli  stati  dei  soldi  di  quell'ainministrazione  a 
cui  era  aggregato;  4°  che  abbia  finalmente  fatto  il  rilascio  del  2 f|2  per  0|0  sul  soldo  del- 
l'Impiego attuale. 

Sezione  II.  — Delle  pensioni  delle  vedove  e dei  loro  fì'jli. 

Art.  10.  Non  han  diritto  alia  pensione  che  quelle  sole  vedove  o figli  d'impiegati  civili  rimasti 
o senza  alcun  mezzo  di  fortuna,  o con  una  rendila  annua  minore  di  ciò  che  potrebbe  spettar 
loro  a titolo  di  pensione. 

Art.  li.  Le  vedove  di  quei  funzionari  ed  impiegati  civili  rhe  saran  morti  avendo  20  anni 
di  servizio,  anco  senza  avere  i (IO  di  età,  godranno,  a titolo  di  pensione,  dei  terzo  di  quella  che 
sarebbe  spettata  ai  defunto  giunto  all’età  di  60  anni  compili. 

Ogni  figlio  maschio  che  si  trovi  minore  di  18  anni  e non  impiegato  con  soldo  al  nostro 
servizio,  ed  ogni  figlia  che  non  sia  collocata  all'epoca  della  morte  del  loro  padre  fino  ai  21 1 
aumenteranno  la  pensione  suddetta  d’un  terzo  del  suo  quantitativo,  e ciò  fino  a che  la  somma 
di  tutte  queste  pensioni  riunite  non  eguagli  le  due  terze  parli  della  pensione  di  ritiro  del  defunto- 
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L’accrescimento  della  pensione  vedovile  per  causa  dei  tìgli  esistenti  diminuirà  a propor- 
sione  che  verranno  a mancare  in  essi  le  condizioni  indicate. 

Art.  (2.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  con  decreti  particolari  alla  sussistenza  di  quelle  vedove 
che  saran  lasciate  senza  mezzi  di  sussistenza  dai  loro  mariti  morti  prima  dei  20  anni  compiti 
d'impiego,  sietio  o no  pervenuti  ai  PO  di  vita. 

Questi  decreti  indicheranno  i fondi  che  dovranno  somministrare  il  valore  delle  pensioni 
concedute.  JB 

Art.  13.  la  vedova  dell’iiiipiegatoniorlo  in  pensione  di  ritiro,  purché  sia  unita  in  matri- 
monio con  esso  da  20  anni,  avrà  diritto  alla  metà  della  di  lui  pensione  dai  40  anni  compiti 
sino  ai  PO-,  ai  due  terzi  dai  PO  anni  compili  fino  a -li  80:  e dopo  questa  età  alla  pensione  intera. 

Art.  14.  Le  vedove  che  passano  a seconde  nozze  perderanno  il  diritto  alla  pensione  ottenuta. 


^ Sezione  III.  — Dagli  orfani. 

Art.  Ili.  I figli  degl' impiegati  civili  che  alla  morie  del  loro  genitore  si  troveranno  già  senta 
madre  e che  nello  stilo  medesimo  di  fortuna  (di  cui  iicH'articoio  10)  saranno  minori  di  anni  18 
otterranno  a titolo  d'alimento  su  i fondi  provenienti  dal  rilascio  del  2 i|2pcr0|0una  pensione 
eguale  al  terzo  di  quella  a coi  avrebbe  avuto  diritto  il  loro  padre,  riparabile  per  egual  porzione 
tra  loro. 

Art.  16.  Questa  pensione  cesserà  nei  maschi  ai  18  anni  compili:  nelle  femmine  ai  21  oprimi 
all'epoca  del  loro  matrimonio. 

Art.  17.  Le  pensioni  che  saranno  concedute  agli  orfani,  non  saranno  pagate  ad  altri  che  ai 
loro  tutori  legalmente  nominati,  i quali  dovranno  per  questo  effetto  giustificare  il  loro  incarico 
per  poter  essere  designati  nella  inscrizione  dei  rispettivi  pupilli. 


TITOLO  III. 

Disposizioni  generali. 

Art.  18.  Le  liquidazioni  delle  pensioni  che  ci  verranno  sottoposte  dal  nostro  ministro  delle 
finanze,  giusta  ciò  che  prescrive  l’articolo  li"  del  nostro  decreto  dei  20  di  dicembre  1810,  ci 
saranno  presentale  in  forma  di.  stato,  che  i nostri  ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  concerne 
le  amministrazioni  di  sua  dipendenza,  faranno  redigere  a norma  dei  predisposti  modelli. 

Art.  19.  l'na  pensione  civile  di  ritiro  su  i fondi  di  ritenzione  del  2 1|2  per  0(0  non  potrà 
essere  cumulata  con  alcun  soldo  erogato  dal  tesoro  reale. 

Art.  20.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nella  legge  dei  li  di  gennaio  1807  e nei  decreti  c 
stabilimenti  consecutivi  che  saranno  contrarie  a quelle  della  presente  legge,  sono  annullate. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  e munita  del  nostro 
sigillo  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  in  tutto  il  regno  per  mezzo  delle  autorità  cui  appar- 
tiene, le  quali  dovranno  rcgislrarla  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pub- 
blicazione. 

Data  in  Mattuzzewo,  il  di  4 agosto  1812. 

Pubblicata  in  Napoli  nc!  di  23  settembre  1812. 
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Decreto.  — Sulla  decadenza  e repristino  delle  pensioni. 

28  settembre  1812. 


GIOACCHINO  NAPO 


Re  dille  Ole  Sicilie,  tee  , gcc-,  eco. 


Sul  rapporto  ilei  nostro  ministro  delle  IVianze  ; ^ 

Abbiamo  decretalo  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  I il!)  pensionar!,  decaduti  dalla  grazia  che  noi  avevamo  loro  precedentemente  accor- 
data, e nominali  nel  rapporto  del  signor  consigliere  di  Stalo  direttore  del  gran  libro  annesso  al 


presente  decreto,  sono  reintegrati  ne’loro  diritti  dal  1°  gennaio  di  questo  anno  1812,  ciascuno 
per  l'annualità  netta  cui  doveva  aver  parte  nella  somma  totale  di  33138  lire,  che  ha  cessata 
di  esser  compresa  negli  sui:  di  distribuzione  della  direzione  generale  delle  rendite  in  esectjjione 
delParl.  9”  del  nostro  decreto  dc’2  maggio  1810.  * . 

Ar'.  2°  In  virtù  di  questa  disposizione  il  ministro  delle  finanze  t autorizzalo  di  fare  aprire 
nel  gran  libro  fino  alla  concorrenza  dell’annua  somma  di  lire  111983  di  nuovi  conti  in  favore 
di  67  titolari,  le  di  cui  inscrizioni  sono  stale  cancellate,  c di  far  inscrivere  per  un'altra  annua 
gomma  di  lire  1.3173  i 92  titolari,  i di  cai  decreti  di  prima  concessione  non  hanno  avuto  effetto 
e sono  dichiarati  annullali. 

Art.  3"  Il  termine  in  cui  i pensionar!  son  tenuti  di  provare  la  loro  esistenza  per  essere  man- 
tenuti nei  loro  diritti  di  godimento  è prolungato  fino  ad  un  anno  a coniare  dal  primo  giorno 
dell'ultimo  termine  di  pagamento  che  i pensionaci  inscritti  avranno  esatto,  e dalla  data  de'noslri 
decreti  di  concessione  per  quei  la  d,  cui  inscrizione  non  sarà  stala  ancora  dimandata. 

Art.  4°  I titolari  di  pensioni  già  inscritte  o accordate,  parteciperanno  interamente  del  bene- 
fìzio di  questa  proroga. 

Art.  5°  Il  termine  di  rigore,  in  cui  gli  eredi  o quei  che  han  causa  de'pensionari  defunti, 
debbono  produrre  gli  atti  di  morte,  e tutti  gli  altri  titoli  necessari  per  esigere  il  compimento 
degli  arretrati  che  i loro  autori  avranno  lasciato,  resta  fissato  a 0 mesi,  a contare  dal  giorno 
della  morte  de'tilolari. 

Art.  6°  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  de!  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  28  settembre  1812 


Decreto  che  regola  le  pensioni  dei  salariali  comunali. 
29  ottobre  1812. 


GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc-,  ecc..  ecc. 

Visto  Pari.  4“  del  decreto  14  ottobre  1811,  relativo  alle  pensioni  degl'impiegati  comunali: 
Visto  il  rapporto  del  oostro  ministro  dell'interno; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Le  pensioni  dei  salariati  comonali  corrisponderanno  sempre  al  terzo  del  soldo.  Ma 
rivocata  la  determinazione  dell’art.  4°  dell'enunciato  decreto,  esse  non  potranno  mai  essere  al 
di  sotto  di  lire  72.  • 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  dell'interno  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Portici,  li  29  ottobre  1812. 
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Dee  reio  per  f ‘orinare  un  fondo  particolare  di  pensioni  di  ritiro 
e di  soccorso,  a favore  degl' impiegati  delta  reai  lista  rinite. 

12  marzo  1813. 

GIOACCHINO  NAPOI.R^pp,  Re  iielle  Die  Sicilie,  ecc..  ecc.,  ecc. 

Visio  il  nostro  decreto  del  3 marzo  1812; 

Visto  il  raparlo  deirintendeiile  generale; 

Inteso  il  consiglio  d'amministrazione  della  nostra  reai  casa  ; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Art  r La  somma  risultata  dalla  ritenzione  del  2 1|2  per  Oj(J  praticala  nello  scorso  anno 
1812,  e tuttavia  esistente  presso  il  cassiere  pagatore  della  nostra  rcal  casa,  sarà  impiegala  in 
compre  d'inscrizione  sul  gran  libro  per  servire  di  fondo  particolare  di  pensione  di  nt.ro  e di 
soccorso,  che  da  Noi  si  concederanno  in  appresso. 

Art.  2°  Lo  stesso  sarà  praticato  coi  risultati  di  ritenzione  in  ciascun  mese,  come  per  le  ren- 
dite di  tal  fondo  non  assegnate  ai  pensionisti  della  nostra  rcal  casa. 

Art.  3°  Questo  fondo  sarà  amministrato,  conte  gli  altri  fondi  della  nostra  reai  casa,  dall'in- 
tendente generale  sotto  la  d.rczione  di  una  commissione  da  Noi  nominata,  e delia  quale  il  me- 
desimo farà  parte.  i 

Art.  4°  La  delta  commissione  ci  proporrà  un  regolamento  da  servire  di  norma  onde  asse- 
gnare le  pensioni  di  ritiro  e soccorso  che  Noi  concederemo  sulle  domande  che  cj  verranno  fatte 
dai  grandi  uflìziali  e rapi  di  servizio  in  consiglio  d'amministrazione! 

Art.  3°  Restano  morale  le  disposizioni  del  decreto  3 marzo  1812  che  si  oppongono  al  pre- 
scritto nel  presente  decreto. 

Art.  (T  I grandi  ufliziali,  e l'intendente  generale  della  uostra  reai  casa  sono  incaricati  perla 
parte  che  loro  spelta,  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  12  marzo  1813. 


Parere  <iel  Consiglio  di  Stato.  — Sulla  decorrenza  delta  pensione  ali- 
mentarla che  si  concede  alle  vedove  ( Sessione  del  J5  aprile  1814}.  — 
Approvazione  Sovrana  del 

3 maggio  1814. 

Nell'occasione  dell'esame  del  progetto  di  decreto  proposto  dal  ministero  dell'interno,  relativo 
alia  pensione  alimentaria  della  vedova  Ca faro,  essendosi  promossa  la  questione,  se  una  vedova 
che  ha  per  legge  diritto  aita  pensione,  debba  incominciare  a goderne  dall'epoca  del  decreto  con 
cui  le  vien  conceduta,  o dal  giorno  delia  sua  vedovanza  ; 

Il  consiglio  di  Stalo  considerando  che  le  pensioni  di  tal  natura  non  hanno  altro  oggetto  ebe 
quello  di  provvedere  ai  bisogni  della  vedova,  i quali  evidentemente  incominciano  dal  momento 
in  cui  ella  perde  il  marito  ; 

È d'avviso:  che  la  pensione  alimentaria  conceduta  alle  vedove  cominci  non  dal  giorno  del 
decreto,  ma  da  quello  della  vedovanza. 

Approvato.  — Napoli,  li  3 maggio  1814. 
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Parere  ilei  Consiglio  di  Sialo  se  delibasi  ilar  luogo  a jieuslone  di  ritiro 
nel  caso  dì  destituzione  da  impiego  r ielle  ( Sessione  dell'8  luglio  1814). 

— Approvazione  Sovrana  del 

•12  luglio  1814. 

Il  consiglio  di  Slato,  visto  il  ra|>|iorto  del  ministro  delle  finanze  relativo  a doversi  dichiarare 
decaduto  dal  dir.tto  della  pensione  di  ritiro  ogn'unpiegatogfivile,  che,  malgrado  il  concorso  dei 
requisiti  voluti  dalla  legge,  si  trovasse  destituito  con  disposizione  governativa  per  causa  della 
sua  mala  condotta  in  impego; 

lid.to  il  parere  delle  due  sezioni  riunite  di  legislazione  e di  finanze; 

Considerando  che  un  impiego  altro  non  è clic  una  locazione  d'opera  al  governo,  che  ne  paga 
la  corrispondente  mercede  ; e che  ili  questo  aspetto,  cessata  per  parte  dell'Impiegato  la  pos- 
sibili del  servizio,  viene  ugualmente  per  quella  del  governo  a cessare  l'obbligo  della  respon- 
sione convenuta; 

Considerando  che  in  conseguenza  di  questo  principio  la  pensione  di  ritiro  è fondata  sopra 
tutt'altre  cause  clic  quella  del  soldo  d'impiego,  e eh' essa  è meno  una  corrlsponsione  dovuta 
all'opera  attuale,  che  una  ricompensa  generosamente  conceduta  all'utilità  ed  alla  fedeltà  di 
quella  che  si  è per  un  corso  determinalo  di  anni  prestalo; 

Considerando  che  la  destituzione  di  un  impiegalo  distrugge  l'ipotesi  di  questa  utilità  e fedeltà 
di  servizi,  e quindi  i motivi  d'ogni  pensione  per  tal  dipendenza  : 

Consderando  però  che  una  desLIuzinne  la  quale  nel  togliere  il  soldo  dell'impiego  attuale, 
opera  l'altro  efTelto  d'estinguere  ogni  diritto  ad  una  pensione  avvenire,  è una  pena  assai  grave: 
che  nessuna  pena  può  darsi  senza  un  preventivo  giudizio  che  giustifichi  l'esistenza  e l'imputa- 
bilità del  fatto  per  cui  la  pena  è irrogata  ; che  sarebbe  egualmente  fatale  alla  libertà  civile  di 
ogni  uomo,  ed  alia  tranquillità  pari. colare  d'ogni  impiegato  l'adozione  di  qualunque  principio 
contrario; 

Cons  dorando  inoltre  che  anche  nel  caso  d'una  destituzione  meritala,  la  famiglia  del  desti- 
tuito, viene,  benché  innocente,  colla  perdila  d'ogni  pensione  ad  esser  cosi  crudelmente  punita 
come  il  vero  autore  della  colpa  ; c che  può  dunque  un  governo  benefico  trovare  in  questa 
considerazione  un  motivo  di  p.elà  per  non  lasc.arla  in  un  totale  abbandono; 

È d'avviso: 

1°  Che  la  destituzione  da  un  impiego  civile  economicamente  ordinata  non  tolga  il  diritto 
alla  pensione  di  Miro  che  possa  per  altre  cause  spellare  al  destituito  impiegato; 

2°  Che  debba  essa  operare  l'effetto  ind  calo  allor  solamente  che  sia  stalo  provalo  giuridi- 
camente vero  e imputabile  il  fatto  imputato; 

3U  Che  in  questo  caso  ancora  la  famiglia  del  reo  possa,  non  per  altre  considerazioni  che 
per  quelle  della  sola  pietà,  esser  degna  d'un  caritatevole  soccorso,  limitalo  a ciò  a cui  avrebbe 
potuto  essa  aver  diritto,  se,  invece  della  destituzione,  fosse  in  quel  momento  avvenuta  ia  morte 
del  destituito. 

Approvato.  — Napoli,  12  luglio  1811. 


Parere  del  Consiglio  di  Stato  per  l'interpretazione  delVart.  il  delta  legge 
del  5 gennaio  1807  relativamente  alta  fissazione  dei  soldi  di  ritiro  dei 
militari  in  corrispondenza  dei  rispettivi  gradi  {Sessione  del  7 novembre 
1814).  Approvazione  Sovrana  del 

19  novembre  1814. 

Il  consiglio  di  Stato,  visto  il  rapporto  del  ministro  della  guerra , in  cui  é d'opinione  ebe  il 
signor  Fedele  Venuti  atlual  sergente,  altra  volta  caporale  de’  veliti,  non  abbia  drillo  ad  altro 

Provincie  Napolitani-  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  3 
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soldo  di  ritiro  che  a quello  di  semplice  comune,  pel  disposto  dell’articolo  il  della  legge  de'  5 
di  gennaio  1807  : 

Visto  l'articolo  11  del'a  legge  suddetta  cosi  concepito: 

u Per  ottenere  il  soldo  attribuito  ad  un  grado,  bisogna  aver  prestato  in  tal  grado  due  anni 
„ di  servizio  effettivo  : in  caso  diverso  si  avrà  dritto  al  soldo  corrispondente  al  grado  che  pre- 
vi cede  immediatamente,  n 

(Jd.lo  il  parere  della  sua  sezione^K  guerra; 

Considerando  che  se  il  senso  dell'articolo  enunciato  dovesse  esser  quello  che  il  ministro  della 
guerra  gli  ha  attribuito,  potrebbe  talvolta  avvenire  che  i più  alti  gradi  della  milizia  non  aves- 
sero dr.tlo  ad  altro  soldo  di  ritiro  che  a quello  degli  ultimi  nel  caso  di  non  essersi  l’individuo 
per  causa  di  rapidi  avanzamenti  traltenuto  due  anni  interi  ne'  gradi  inlermedii  ; lo  che  sarebbe 
ingiusto  egualmente  che  assurdo  ; 

Considerando  inoltre  clic  l'articolo  11  nel  non  tenere  verun  conto  a prò  del  militare  di  un 
servìzio  che  non  sia  prestalo  per  due  anni  continui , è assai  severo  in  se  stesso  per  non  do- 
verlo rendere  con  una  interpretazione  arbitraria  ed  estensiva  anche  più  crudo;  che  il  suo  pre- 
cetto di  non  aver  l'individuo  nel  caso  indicato  altro  dritto  che  al  soldo  corrispondente  al  grado 
che  immediatamente  precede,  è così  lassativo  che  esclude  la  progressione  retrogrado  de’  gradi 
inferiori;  e clic  quindi  una  tale  ittle'.ligenza  non  è solo  contraria  allo  spirito  della  legge,  ma 
anche  alle  sue  letterali  espressioni; 

È d’avviso  : Il  signor  Fedele  Vernili,  sergenle  de'  velili  aver  dritto  al  soldo  di  ritiro  dovuto 
al  grado  che  precede  immediatamente  quello  in  cui  attualmente  si  (rova. 

Approvalo.  — Napoli,  19  novembre  1814.  N . 


Decreto.  — Sulle  pensioni  di  ritiro  per  gl'impiegati  cC artiglieria. 

12  dicembre  1814. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE,  Kg  delle  due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Volendo  dare  un  riposo  a'  vecchi  impiegali  d'artiglieria,  e nel  tempo  medesimo  proporzionare 
una  ricompensa  a’  loro  servizi  ed  assicurar  la  loro  esistenza  ; 

Visio  il  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra  e della  marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Sialo  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  A coniare  dall’esercizio  1815  tutti  gl’impiegati  dell’artiglieria  che  abbiano  compito  gli 
anni  di  servizio  prescritti  dalla  legge  pe’  militari  , avran  drillo  al  ritiro  col  godimento  delle 
pensioni  seguenti  : 

I controllori  di  prima  classe 
i I guardia-generali 
I I conduttori  generali 

Di  capitano  ■ * controllori  di  seconda  classe 

I I guardia  di  prima  classe 
I I guardia  principali 
' I conduttori  principali 
1 maestri  nell'annata 
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Di  lenente  . 


Di  aiutanti  solto-ufDziali 


revisori  di  fabbrica  d'armi 
controllori  di  forge  o fonderie 
guardia  di  seconda  classe 
conduttori  nelle  armate 
capi-fuochisti  nelle  piazze 
capi -fuochisti  nelle  armale 
capi  artefici  veterani  nelle  armate 
capi  artefici  veterani  nell'interno 
sotto-capi  artefici  veterani  nelle  armate 
guardia  di  terza  classe 
conduttori  nelle  piazze 
sotto-capi  artefici  veterani  nell’interno 

guardiani 

Gli  artefici  veterani  nelle  armate 

Gii  artefici  veterani  nell'interno 


1 nostri  ministri  della  guerra,  marina  c delle  finanze,  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Dato  in  Napoli,  li  12  dicembre  1811. 


PROVINCIE  SICILIANE 


GOVERNO  BORBONICO 


Reale  Sanzione  delle  basi  della  nuova  Costituzione  per  la  Sicilia. 

10  agosto  1812. 


FRANCESCO,  Principe  ereditario  delle  Dlk  Sicilie, 
e Vicario  generale  in  questo  regno  di  FERDINANDO  111,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc. 

Convocatosi  da  Noi,  qual  vicario  generale  co\\'  Aììer  Eyo , straordinario  generale  parlamento 
con  reai  dispaccio  del  1°  maggio  1812  per  provvedersi  dal  medesimo  non  solo  ai  bisogni  dello 
Stato,  ma  ancora  alla  correzione  degli  abusi,  al  miglioramenlo  delle  leggi,  ed  a tutto  ciò,  che 
interessar  potesse  alla  vera  felicità  di  questo  fedelissimo  regno;  ed  essendosi  il  medesimo  colle- 
gialmente riunito,  e stabilite  le  basi  di  una  nuova  costituzione,  che  sotto  li  23  del  mese  di  luglio 
dell’anno  medesimo  ci  furono  dallo  stesso  indirizzate;  autorizzali  Noi  dai  nostro  augusto  geni- 
tore, per  foglio  del  di  primo  di  agosto  seguente  transuntato  ed  esecntoriato  dal  protonotaro  del 
regno  li  10  dello  stesso  mese;  aderendo  alle  proposte  del  parlamento,  ed  in  conseguenza  al 
volo  della  nazione,  abbiamo  munito  della  reai  sanzione: 

1“  Che  la  religione  dovrà  essere  unicamente,  ad  esclusione  di  qualunque  altra,  la  cattolica, 
apostolica,  romana,  e che  il  Re  sarà  obbligato  professare  la  medesima  religione-,  e quante  volle 
ne  professerà  un'altra,  sarà  ipto  farlo  decaduto  dal  trono. 
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2°  Che  il  potere  legislativo  risiederà  privativamente  nel  solo  parlamento.  Le  leggi  avranno 
vigore,  quando  saranno  (la  Sua  Maestà  sanzionale.  Tutte  le  imposizioni  di  qualunque  natura 
dovranno  imporsi  solamente  dal  parlamento,  ed  ariehe  avere  la  sovrana  sanzione.  La  formula 
sarà  veto  o placet,  dovendosi  accettare,  o rifiutare  dal  Re  senza  modificazione. 

3®  Che  il  potere  esecutivo  risiederà  nella  persona  del  Re. 

4°  Che  il  potere  g udiziario  sarà  distinto,  ed  indipendente  dal  potere  esecutivo  e legislativo, 
e si  eserciterà  da  nn  corpo  di  giudicf  e mng.stritif’  Questi  saranno  giudicati,  puniti  e privali 
d'impiego  per  sentenza  della  camera  de'  pari,  dopo  l'istanza  della  camera  de'  comuni,  come 
meglio  rilevasi  dalia  cosliluzione  (Cinghi' terra,  e piti  estesamente  se  ne  parici à ncH'art  colo 

Minisi  ntTURE. 

8®  Che  la  persona  del  Re  sari  sacra  ed  inviolabile. 

C Che  i ministri  del  Re,  c gl'impiegati  saranno  soggetti  all'esame,  e sindicalura  del  parla- 
mento, c saranno  dal  medes.mo  accusati,  processali,  e condannati,  qualora  si  troveranno  col- 
pevoli contro  la  costituzione,  e l'osservanza  delle  leggi,  o per  qualche  grave  colpa  nell'esercizio 
della  loro  carica. 

7°  Che  il  parlamento  sarà  composto  da  dm*  camere,  una  detta  de’  comuni,  ossia  de’  rap- 
presentanti delle  popolazioni  tanto  demaniali,  clic  baronali,  con  quelle  condizioni,  e forme,  che 
stabilirà  il  parlamento  ne' suoi  posteriori  dettagli  su  questo  articolo:  l’altra  chiamata  de' pari, 
la  quale  sarà  composta  da  tutti  quegli  ecclesiastici,  e loro  successori,  c da  tutti  quei  baroni,  e loro 
successori  e possessori  delle  attuali  parìe,  che  attualmente  hanno  d rillo  di  sedere,  e votare 
ne'  due  bracci  cccles  aslìco  c militare,  e da  altri  che  in  seguito  potranno  essere  eletti  da  Sua 
Maestà  giusta  quelle  condizioni  e limitazioni,  ohe  il  parlamento  fisserà  nell'articolo  di  dettaglio 
su  questa  materia. 

8*  Che  i baroni  avranno,  come  pari,  (estaticamente  un  voto  solo,  togliendosi  la  molli- 
plicilà  attualmente  relativa  al  numero  delle  loro  popolazioni.  Il  prolonotnro  del  regno  presenterà 
una  nota  degli  attuali  baroni,  ed  ecclesiastici,  c sarà  questa  inserta  negli  alti  parlamentari. 

9*  Che  sarà  privativa  del  Re  il  convocare,  prorogare,  e se  oglierc  il  parlamento  secondo 
le  forme  ed  istituzioni,  che  si  stabiliranno  in  appresso.  Sua  Maestà  però  sarà  tenuta  di  convo- 
carlo in  ogni  anno. 

10.  Che  alcun  siciliano  non  potrà  essere  arrestato,  esiliato,  o in  altro  modo  punito,  o 
turbalo  nel  possesso,  c godimento  de’  diritti,  e de’  suoi  beni,  se  non  se  in  forza  delle  leggi 
di  nn  nuovo  codice,  che  sarà  stabilito  da  questo  parlamento  e per  via  di  ordini,  e di  sentenze 
de’  magistrali  ordinari,  ed  in  quella  forma,  e con  quei  provve  (intenti  di  pubblica  sicurezza,  che 
diviserà  in  appresso  il  parlamento  medesimo.  I pari  godranno  della  forma  de’  giudizi  medesimi 
che  godono  in  Inghilterra,  come  meglio  si  diviserà  deltagl.atamente  in  appresso. 

11.  Che  non  vi  saranno  p ii  feudi,  e tutte  le  terre  si  possederanno  in  Sicilia  come  in  allodi, 
conservando  però  nelle  rispettive  famiglie  l'ordine  di  secrezione,  che  attualmente  si  gode.  Ces- 
seranno ancora  le  giurisdizioni  baronali,  e quindi  i baroni  saranno  esenti  da  tulli  i pesi,  a cui 
finora  sono  stali  soggetti  per  tali  diritti  feudali.  Si  aboliranno  le  investiture,  relevi,  devoluzioni 
al  fisco,  ed  ogni  altro  peso  inerente  ai  feudi,  conservando  però  ogni  famiglia  i titoli  e le 
onorificenze. 

f2.  finalmente,  che  ogni  proposizione  relativa  a snss’di  debba  nascere  privativamente,  e 
conchiuilersi  nella  riferita  camera  da’ comuni,  ed  indi  passarsi  in  quella  de’  pari,  dove  solo  si 
dovrà  assentire,  o dissentire  senza  punto  alterarsi;  c che  tutte  le  proposte  riguardanti  gli  articoli 
di  legsl.z.une,  e di  qualunque  altra  maleria,  saranno  promiscuamente  avanzate  dalle  due  camere, 
restando  all’altra  il  diritto  di  ripulsa. 

Pai  rino,  10  agosto  1812.  . 
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Diplomi  coi  quali  si  manifesta  il  reale  assenso  sopra  gli  articoli 
di  dettaglio  della  nuova  Costituzione  per  la  Sicilia. 

9 febbraio  e 25  maggio  1813. 

• (Estrado.) 

POTERE  LEGISLATIVO. 

Capitolo  I. 

$ 1°  Il  potere  di  far  le  leggi,  c quello  di  d:spensarle,  interpretarle,  mod  licarle,  ed  abrogarle 
risiederà  esclusivamente  nrl  parlamento.  Ogni  atto  legislativo  però  avrà  forza  di  legge,  e sarà 
obbligatorio,  tosto  che  avrò  la  sanzione  del  Re.  — Placet.  « ■> 

§ 2°  Il  Re  si  compiacerà  rispondere  ai  decreti  del  patlamento,  prima  che  resti  se  olio,  o 
prorogato  colla  formola  del  placet,  o reto , e senza  apportarvi  alterazione,  o rnod.lìcazione  veruna, 
come  si  degnò  sanzionare  con  rcal  dispaccio  del  IO  di  agosto  1812.  — Placet ; — intenden- 
dosi che  questo  stabilimento  debba  principiare  dal  parlamento  del  1813  in  poi,  mcnocM 
riguardo  alle  nuore  leggi  de'  nuovi  codici,  le  quali,  come  parte  integrale  della  presente 
costituzione,  dovranno  essere  considerate  tome  tonte  differenti  proposte,  e peri)  talune  po- 
tranno essere  sanzionate,  ed  oltre  rigettate. 

<j  3*  Ogni  legge  dovrà  inserirsi  nei  reg  stri  del  regno,  ed  il  segretariq  di  Slato  del  riparti- 
mento  sarà  tenuto  di  farne  arrivare  a nome  del  Re  la  ropia  in  islampa  a lutti  i magistrali,  e 
pubblici  funzionari  per  la  esecuzione.  — Placet;  — con  che  resti  inerente  alla  corona  il 
diritto  di  proclamarle  ed  ni  bisogno  di  richiamarle  in  osservanza,  ed  inculcarne  la  esecu- 
zione con  degli  editti. 

§ i°  Al  solo  parlamento  apparterrà  non  meno  il  diritto  di  far  leggi,  che  quello  ancora  della 
creazione,  ed  organizzazione  di  nuove  magistrature,  e soppressione  delle  antiche.  — Placet;  — . 
con  che  retali  vomente  alla  creazione,  ed  organizzazione  di  nuove  magistrature  nei  cari 
straordinari,  sia  in  facoltà  nostra  di  delegare  uno.  o più  individui,  da  scegliersi  fra  i ma- 
gistrati esistenti;  da  regolarsi  perù  nella  proecssura  a tenore  del  rito,  e delle  leggi  vigenti. 


Capitolo  II. 

§ 1°  Il  solo  parlamento  avrà  il  potere  di  mettere  nuove  lasse  di  ogni  specie,  e di  alterare 
anche  quelle  già  slabil. le.  Tutti  li  sussidi  non  avranno  che  la  durala  di  un  anno.  Tali  dcler- 
niinaz'oni  però  del  parlamento  saranno  nulle,  come  già  si  # dello  delle  leggi,  se  non  saranno 
avvalorate  dalla  reai  sanzione.  — Placet. 

Capitolo  IV. 

§ 1°  Il  prossimo  parlamento,  e tutti  gli  altri,  che  in  appresso  si  convocheranno  di  S.  R.  M., 
saranno  composti  da  due  camere,  l una  della  dei  pari,  os:ia  de'  signori,  c l'altra  de'  comuni. 
— Placet. 

$ 2°  La  camera  de'  pari  risulterà  da  lutti  quei  baroni  c loro  successori,  e da  tulli  quegli 
ecclesiastici,  e loro  successori,  che  attualmente  han  diruto  di  sedere  e votare  in  parlameolo. 
I pari,  tanto  spirituali  che  temporali,  avranno  testaticamente  un  voto  solo,  (oglienlosi  l'attuale 
Dioltipliciià  delle  loro  parìe.  — Placet. 
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Capitolo  V. 

§ 1°  La  camera  de'  comuni  sarà  formata  dai  rappresentanti  delle  popolazioni  di  tutto  il  regno, 
senz'alcuna  distinzione  di  demaniale,  o baronale,  nel  numero,  e proporzione  che  siegue.  — Placet. 

§ 3°  Il  regno  tutto,  fuori  le  isole  adiacenti,  si  dividerà  in  ventitré  distretti  giusta  la  mappa 
formata  nella  quale  sono  anche  notati  i capi-luoghi,  o popolazioni  capitali,  c di  cui  si  farà 
registro  agli  atti  del  prolonolaro  del  regno,  c ciascuno  di  questi  d.strelli  manderà  alla  camera 
dei  comuni  due  rappresentanti.  — Placet. 

§ 3°  La  città  di  Palermo  ne  manderà  sei:  le  città  di  Catania  e di  Messina  ne  manderanno 
tre  per  ognuna:  e qualunque  altra  città  o terra  la  cui  popolazione  arrivi  al  numero  di  18  mila 
anime,  ne  manderà  due,  oltre  quelli  del  rispettivo  distretto.  — Placet. 

$ 4°  Qualunque  città,  o terra  la  cui  popolazione  arrivi  al  numero  di  seimila  abitanti,  e non 
arrivi  al  numero  di  18  mila,  ne  manderà  uno.  — Placet. 

$ 11°  Quelle  città,  o terre  poi,  che  contino  un  numero  di  abitanti  infra  seimila,  saranno  com- 
prese ne’  distretti. 

<•  Ma  dichiara  il  parlamento,  che  questa  legge  non  debba  togliere  la  rappresentanza  alle  attuali 
u città  demaniali,  che  la  godono,  ancorrhi  la  loro  popolazione  non  arrivi  alle  seimila  anime: 
u semprechè  le  vicende  dei  tempi  non  abbiano  ridotta  alcuna  di  esse  in  tale  decadenza 
che  non  abbiano  se  non  che  duemila  abitanti.  « — Placet. 

$ 7°  L’isola  di  Lipari  solamente  avrà  un  rappresentante  come  attualmente  lo  ha  ottenuto. 
— Placet. 

§ 8“  Le  università  degli  studi  delle  città  di  Palermo,  e di  Calania  manderanno  un  rappre- 
sentante per  ciascheduna  : qualora  poi  l'università  degli  studi  di  Palermo  avesse,  come  pro- 
prietaria di  badie,  voce  parlamentaria  fra  i pari,  dovrà  in  tal  caso  perdere  la  suddetta  rappre- 
sentanza. ed  avrà  in  compenso  due  rappresentanti  nella  camera  de' comuni.  — Placet. 

Capitolo  VI. 

Non  potranno  rappresentare  alcun  distretto,  città,  terra  o università  degli  studi: 

§ 1°  Gli  esteri  di  qualunjue  nazione.  — Placet. 

$ 2°  Quelli,  i quali  non  avranno  venti  anni  compiti.  — Placet. 

$ 3°  Quelli  i quali  saranno  criminalmente  accusati  : fintantoché  l'accusa  non  sia  stata  cancellata. 
— Placet. 

§ 4°  I presidenti,  e i giudici  di  tutti  i tribunali,  e qualunque  altro  siasi  magistrato,  menoché  i 
magistrati  municipali.  — Placet. 

$ S°  Gli  uftlziali  dell'esercito,  e della  marina  in  attuale  servizio  da  colonnello  in  giti,  eccettuali 
lira  questi  coloro,  che  abbiano  una  rendita  di  onze  trecento  annuale.  — Veto. 

§ C”  Tutti  gl'impiegati  secondari  nelle  reali  segreterie,  dogane,  scgrczie,  ed  altri  rami  di 
pubblica  amministrazione,  come  pure  quelli,  che  avranno  le  pensioni  amovibili  a piacere 
di  S.  R.  M.  — Placet. 

§ 7°  Non  potranno  rappresentare  un  distretto  quelli,  i quali  non  avranno  in  Sicilia  una  rendita 
Betta  e vitalizia,  che  provvenga  da  direno,  o utile  dominio,  o da  qualunque  censo  o rendita 
sopra  bimestre,  lande,  c simili  sorta  di  proprietà,  salvo  quella  che  provenga  da  uflicio  amo- 
vibile, di  onze  trecento  all'anno.  — Placet. 

5 8°  Non  potranno  rappresentare  la  città  di  Palermo  quelli  i quali  non  avranno  in  Sicilia 
una  rendita  come  sopra  di  onze  cinquecento  l'anno.  — Placet. 

§ 9°  Non  potranno  rappresentare  una  città,  o terra  parlamentaria,  o università  degli  studi 
■ptelli,  i quali  non  avranno  in  Sicilia  una  rendila,  come  sopra,  di  oozc  centocinquanta  all'anno; 
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ben  vero  i rappresentatili  delle  università  degli  studi  saranno  dispensati  dal  giustificare  la  detta 
rendita,  ove  fossero  cattedratici  delle  medesime  università.  — Placet. 

$ IO.  Qualunque  persona  eletta  sia  come  rappresentante  di  un  distretto,  sia  di  una  città,  o 
terra  parlamentaria,  dovrà  recarsi  in  Palermo  a proprie  spese.  — Placet. 

§ li.  Tutti  poi  i siciliani  nati,  o figli  di  siciliani  abitanti  in  Sicilia,  nei  quali  si  verifiche- 
ranno le  sopradetle  condizioni,  potranno  essere  ammessi  nella  camera  dei  comuni,  senza  riguardo 
a grado,  o condizione.  — Placet. 


Capitolo  Vili. 


$ I"  I rappresentanti  di  un  distretto  della  camera  dei  comuni  saranno  eletti  da  tutti  coloro, 
i quali  possederanno  nello  stesso  distretto  una  rendita  netta  vitalizia  almeno  di  ottze  diciotto 
all'anno,  sia  che  la  stessa  provenga  da  diretto,  o utile  dominio,  o per  qualunque  censo,  o rendita 
sopra  bimestre,  lande,  o simili  sorta  di  proprietà.  — Placet. 

§ 3°  I rappresentanti  della  città  di  Palermo  saranao  eletti  da  tutti  coloro  i quali  possederanno 
nella  stessa  città,  o suo  territorio  una  rendila  nella  vitalizia  almeno  di  onze  cinquanta  all'anno, 
sia  clic  provenga  da  diretto,  o utile  dominio,  o per  qualunque  censo,  o rendila  sopra  bimestre, 
lande,  e simili  sorta  di  proprietà  ; da  tutti  coloro,  i quali  avranno  nella  medesima  città,  o suo 
territorio  un  ufficio  pubblico  vitalizio,  e inamovibile  almeno  di  onze  cento  all'anno:  e lilialmente 
dai  cinque  consoli,  che  per  antica  osservanza  han  goduto  il  privilegio  di  eleggere  il  procuratore 
della  città  di  Palermo,  e dal  solo  console,  c capo  di  ognuna  delle  legali  corporazioni  degli  artefici, 
quante  volte  abbia  la  rendita  annuale  di  onze  diciotto.  — Placet. 

$ 3°  I rappresentanti  di  ogni  altra  città,  o terra  parlamentaria  saranno  eletti  da  tutti  coloro, 
i quali  possederanno  nella  stessa  città,  o terra,  e suo  territorio  una  rendila  nella  . c vitalizia 
almeno  di  onze  diciotto  annuali,  sia,  ebe  provenga  da  diretto,  o alilo  dominio,  o per  qualunque 
censo,  o rendita  sopra  bimestre,  lande,  e simili  sorta  di  proprietà.  — Placet. 

$ 4°  Da  tutti  coloro,  che  avranno  nella  medesima  città,  o terra  un  ufficio  pubblico  vitalizio, 
ed  inamovibile  almeno  di  onze  cinquanta  all'anno,  e dai  consoli,  e capi  degli  artefici,  purché 
abbiano  una  rendila  di  onze  nove  annuali.  — Placet. 

§ S°  Finalmente  i rappresentanti  delle  due  università  degli  studi  saranno  eletti  dal  rettore, 
dai  segretario,  e dal  corpo  de’  professori  e dei  dottori  collegiali  d’ognuna.  — Placet. 


Capitolo  X. 


§ 13.  L'accettazione  d'un  impiego  dato  dal  Re  rende  varante  ipso  facto  il  posto,  che  si  ha 
nella  camera  dei  comuni,  eccettuati  gl'impieghi  militari  : potrà  essere  nuovamente  eletto,  menoebè 
per  lutti  quegli  impieghi,  che  sono  cccclluali  a tornire  d^l  § 5°  del  cap.  6®  di  sopra  indicati. 
— Placet  — conche  tutti  gli  altri  impiegati,  non  esclusi  nel  rito  lo  paragrafo  sesto  del 
capitolo  sesto  possano  intervenire. 


Capitolo  XIV. 

$ 1°  Il  presidente  della  camera  de'  pari  sarà  in  ogni  parlamento  eletto  da  S.  R.  M.  fra  i 
membri  della  camera  stessa;  e quello  de' comuni,  sara  eletto  dall'islessa  camera  'de' comuni , 
ed  approvato  da  S.  R.  M.  — Placet. 
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Capitolo  XVJ1. 


<j  d°  Ognuno  de'  due  presidenti  eleggerà  II  cancelliere  della  sua  camera  coll'annuo  soldo  di 
onze  quattrocento. 

Per  le  cariche  placet  — concili  verranno  creati  dui  He  a nomina  del  rispettivo  presidente. 

$ 3°  Ognuno  di  questi  due  cancellieri  eleggerà  due  segretari  coll'annuo  soldo  di  onte  cento- 
cinquanta, ed  altri  ufficiali  subalterni,  che  si  crederanno  dalla  camera  necessari  — Placet. 

§ 3"  I due  presidenti  eleggeranno  un  usciere  per  ciascuna  di  loro  camera  coll'annua  somma 
di  onze  cento  per  ognuno  — Placet. 

§ 4*  I due  cancellieri  co'  rispettivi  segretari  registreranno  distintamente  tutti  gli  atti  delle  loro 
camere,  conteranno  e pubblicheranno  t voli,  e ne  conserveranno  rispettivamente  i registri  — 
Placet  — in  conformila  della  sovrana  sanzione  apposta  al  § 1°  di  questo  capitolo. 

§ 5°  Il  protonotaro  del  regno  manterrà  l'archivio  di  lutti  gli  atti  parlamentari  sanzionali,  e 
non  sanzionali  in  un  ullicio  esistente  nella  stessa  rasa  del  parlamento  — Placet. 

§ C°  Vi  sarà,  oltre  de'  sopradeHi  impieghi  nella  camera  do’ comuni  un  capitano  d'ord  ne,  che 
sarà  ad  elezione  del  presidente  di  essa  camera:  costui  manterrà  la  pel  zia  mila  camera,  per 
cui  l'uscirne  dipenderà  da  suoi  ord  ni.  Sarà  suo  speciale  dovere  di  eseguire  qualsiasi  mandalo 
della  camera  medesima,  avutane  l'autorizzazione  per  iscritto  dal  presidente  di  essa,  per  gli 
affari,  che  riguardano  la  stessa  camera  solamen'e,  coll’annuo  soldo  di  onze  centocinquanta.  Il 
presidente  della  camera  de'  pari  eleggerà  un  altro  simile  uFtiziale  col  soldo  medesimo  a tenore 
della  costituzione  d'Inghilterra  — Placet  — per  le  cariche;  ma  saranno  eletti  dal  Re  a 
nomina  del  protonotaro , fintantoché  non  si  stabilirà  da  S.  M.  wn  impiego  analogo  a quello 
del  gran  camerlengo. 

Capitalo  XIX. 


§ I"  Qualunque  proposta  relativa  a sussdi,  ed  imposizioni  dovrà  iniziarsi  nella  camera  dei 
comuni  — Placet. 


Dalla  libertà',  dibitti  e iioviki  del  cittadino. 


Capitolo  Il|. 


Un  cittadino  siciliano  di  qualunque  classe  non  potrà  escrc.larc  più  di  due  impieghi  pubblici 
lucrativi,  dovendosi  impedire  la  moltiplic.’tà  delle  cariche  nello  stesso  soggetto.  — Piace!  — 
intendendosi  da  oggi  innanzi , e non  già  per  quei  cittadini  che  li  posseggono  attualmente. 


Capitolo  XIII. 


Ogni  siciliano  non  potrà  prendere  servizio  sotto  altra  potenza,  senza  il  permesso  del  Re: 
ed  ollenendolo,  non  potrà  giammai  prendere  le  armi  contro  la  patria,  altrimenti  resterà  sog- 
getto a quelle  pene,  clic  Stabil, rà  il  nuovo  codice.  — Placet. 
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Capitolo  I. 

$ 1"  Sarà  privativa  del  Re  il  rappresentare  la  nazione  siciliana  presso  le  potenze  straniere 
— Placet. 

§ 3°  Lo  stabilire  il  suo  privato  consiglio,  il  quale  verrà  composto  dei  quattro  segretari  di 
Stalo  e di  due  almeno  dei  consiglieri,  senza  eccedere  il  numero  di  dodici,  compresi  i suddetti 
segrclari,  che  debbono  esser  membri  del  medesimo  durante  la  loro  carica.  Clic  ancora  l'eleg- 
gere lutti  quei  consiglieri  di  Stalo  clic  S.  M.  giudicherà,  i quali  dovranno  essere  siciliani,  e 
persone  Iella  più  alla  fiducia  c mcr.to  — Placet  — nel  senso  che  il  segretario  ili  affari 
esteri  e quello  dell'intcmo,  o sia  di  grazia  e giustizia,  saranno  consiglieri  nati;  per  tutti 
gli  altri  resterà  in  fucollà  nostra  di  eleggere  chi  vorremo,  e guanti  ne  vorremo;  come  del 
pari  sarà  del  nostro  arbitrio  chiamare  nel  consiglio  quei  consiglieri  thè  vorremo , c guanti 
ne  vorremo. 

§ 4"  Sarà  la  M.  S.  tenuta  di  consultare  in  tulli  gli  affari  più  gravi  un  tale  consiglio,  e spe- 
cialmente in  quelli  appartenenti  alla  d chiarazione  della  guerra,  alla  conchiusione  della  pace,  ed 
allo  slabdimento  de’  trattati  colle  potenze  estere.  — Placet. 

$ 5"  li  parlamento  avrà  sempre  il  diritto  di  domandar  conto  e ragione  di  qualunque  atto  del 
potere  esecutivo,  di  processare  e punire  i ministri  ed  i membri  del  eonsigl  o quante  volle  li 
troverà  contrari  alle  prerogalive  ed  agl’interessi  della  nazone.  — Placet. 

$ G°  Apparterrà  a S.  R.  M.  l'eleggere  fra  i soli  siciliani  i quattro  segreluri  di  Stato,  ed  i ri- 
spettivi direttori  delle  reali  segreter  e,  per  imp  cparli  ne’ diversi  dipartimenti  ad  elezione  della 
M.  S.,  come  pure  Pelcggerc  tra  i soli  siciliani  gl’impiegati  subalterni.  — Placet  per  i avve- 
nire — ma  non  già  per  gli  attuali  impiegati. 

§ 7“  L’onorare  quei  che  ne  saranno  degni  delle  solite  cariche  e dign'là  di  corte  degli  ordini 
equestri,  delle  legali  e consuete  onorificenze  e titoli  di  nobiltà-  — Placet  — restando  però  a 
nostro  arbitrio  reca  re  guanto  ultre  nuove  cariche  di  corte  vorremo,  e conferire  o creare 
tulle  g nelle  onori/ì.enzc  che  ci  piacerà. 

§ 8'  Il  dare,  col  consenso  del  parlamento  gratificazioni,  o pensioni  a coloro,  che  per  utili 
servigi  prestali  allo  Sialo,  si  saranno  resi  benemeriti  della  patria.  — Placet. 

§ IO.  li  regolare  e comandare  ie  forze  tulle  di  terra  e di  mare  di  Sieda;  laicità  il  Re  dovrà 
sempre  consacrarsi  conte  il  loro  generalissimo.  — Placet. 

$ il.  Il  conferire  lutti  i benefici  ecclesiastici  delti  di  regio  padronato;  lutti  i gradi  militari, 
tulle  le  magistrature  civili  e or  minali  ai  soli  siciliani,  e le  commissioni  che  sarà  necessario 
di  dare  in  esecuzione  degl’alti  del  parlamenta.  — Placet  — ma  con  tutte  le  altre  provviste 
e nomine  ecclesiastiche  solile  a farsi  finora  da  Sua  Maestà. 

§ 19.  Il  Parlamento  poi  r tiene  per  qualunque  atto  del  potere  eserntivo,  il  diritto  di  far  delle 
petizioni,  o rimostranze,  c S.  R.  >1.  dovrà  sempre  prenderle  nella  dovuta  considerazione.  — Placet. 

CariToio  II. 

§ 1°  Non  ostante  l'eminente  d gnilà  che  Ita  il  Re  di  generaliss  mo,  non  potrà  egli  introdurre, 
nè  tenere  in  Sicilia  altre  truppe  e forza  qualunque  di  terra  e di  mare,  se  non  quelle,  per  le 
quali  ne  avrà  oltenulo  il  consenso  del  parlamenlo.  — Placet  — salvo  le  truppe  estere , per 
le  guati  trovatisi  stipulali  dei  trattati. 

§ 2“  S.  R.  M.  non  potrà  giammai  obbligare  alcun  sic  liano  a serv’re  nelle  reali  forze  di  terra 
e di  mare.  — Placet  — meno  che  in  quei  casi,  nei  quali  vi  sarà  il  consenso  del  parlamento. 
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Capii oi.o  IIT. 

$ 1°  Apparterrà  a S.  R.  M.  l'amministrazione  della  rendita  nazionale,  e dei  beni  di  ogni  sorta, 
per  mezzo  del  ministro,  e del  consiglio  delle  finanze,  con  quelle  condizioni  che  si  diranno.  — 
Placet  — con  le  condizioni  e modificazioni  apposte  ai  seguenti  paragrafi. 

§ 2°  Restano  quindi  soppressi  la  deputazione  del  regno,  ed  il  tribunale  del  reai  patrimonio 
con  tulle  le  loro  dipendenze.  — Placet  — ma  da  aver  luogo  dui  primo  settembre  1813. 
Beninteso,  che  resteranno  per  giudicare  le  cause  dell'erario  gli  attuali  ministri  togati, 
con  l'attuale  avvocato  fiscale,  del  tribunale  del  patrimonio , fintantoché  non  sarà  stabilito 
e posto  in  pratica  il  nuovo  piano  delle  magistrature,  nel  quale  il  parlamento  dovrà  pro- 
porre il  modo  come  stabilire  un  tribunale  per  rerario,  a tenore  della  costituzione  inglese, 
onde  assicurare  il  grande  oggetto  della  percezione  della  pubblica  rendita. 

$ 3"  Il  metodo,  con  cui  sarà  regolala  la  suddetta  amministrazione,  è il  seguente  : 

Dovranno  da  S.  R M.  eleggersi  quattro  gran  camerari,  ponendoli  sotto  la  direzione  e dipen- 
denza del  ministro  delle  tinanze  — Placet  — 

§ 4°  La  durala  della  carica  di  essi  gran  camerari  sarà  amoviblile  ad  arbitrio  di  S.  M. 

— Placet 

§ 5°  Dippiu  quattro  vice-camerari  da  eleggersi  da  S.  M.  — Placet. 

§ 6“  La  durala  della  carica  de’  quattro  vice-camerari  sarà  amovibile  ad  arbitrio  di  S.  R.  M. 

— Placet. 

§ 7“  Un  tesoriere  generale.  — Placet. 

J 8”  Un  conservalore  generale.  — Placet. 

<j  9 Un  avvocato.  --  Placet. 

§ IO.  Un  procuratore  generale  dell’erario.  — Placet. 

$ H.  Ventitré  segreti.  — Placet. 

§ 12.  Ventitré  proconservatori.  — Placet. 

$ 13.  Un  pro-segreto  in  ciascuna  delle  isole  ad  aeenli,  ed  in  ciascuna  popolazione,  che  non 
sia  capitale  di  distretto.  — Placet  — con  che  il  parlamento  dovrà  per  i sopradetti  impie- 
gali stabilire  le  rispettive  preminenze  e facoltà  per  la  fat  ile  percezione  della  rendila  pubblica. 

$ 11.  La  dorata  di  questi  ufliciali  sarà  perpc'ua,  ma  ainovib.le  per  delitto,  o per  mancanza  in 
officio,  o per  qualunque  altra  causa  benvista  al  ministro  delle  finanze.  — Placet  — con  che 
s'intendano  i sopradetti  impieghi  egualmente  di  nostra  elezione,  ed  amovibile  a nostro  ar- 
bitrio; e che  lutti  gli  impiegati , descrilli  in  lutti  i paragrafi  del  presente  capitolo,  deb- 
bano geniere  di  tulle  le  preminenze  e facoltà,  che  godono  a seconda  della  costituzione  d'In- 
ghilterra gP impiegati  per  l'erario. 

$ ili.  Due  gran  camerari  avranno  per  ognuno  assegnati  otto  distretti,  il  terzo  ne  avrà  sette 
e le  isole  adiacenti,  per  amministrarvi  rispettivamente  la  rendita  pubblica.  — Placet  — ma 
con  quelle  facoltà  e poteri , per  essi  e loro  dipendenti , che  finora  ha  goduto  il  fisco  nella 
parte  amministrativa,  sino  a che  il  nuovo  codice  ne  avrà  fissale  le  giurisdizioni  e facoltà , 
in  conformità  della  costituzione  inglese. 

$ 16.  Il  quarto  poi  sarà  solamente  incaricato  di  soddisfare  i creditori  dello  Sialo,  come  sono 
i tsndisti,  assegnatari,  creditori  della  rendita  de’  milioni  e simili.  — Placet. 

§ 17.  Tulli  gli  altri  cespiti  e beni  nazionali,  che  non  cadono  sotto  i ripartimenli  de'dislretli 
saranno  similmente  distribuiti  dal  ministro  delle  finanze  fra  i quattro  gran  camerari.  — 
Placet. 

§ 18.  Ogni  gran  camerar  o avrà  sotto  di  lui  un  vice-camerario  per  assisterlo  nelle  sue  dif- 
ferenti incumbenze.  — Placet. 

§ I!).  I!  consiglio  di  finanze  sarà  composto  dai  qnat’ro  gran  camerari,  e presiedendovi  il  se- 
gretario di  Sialo  delle  finanze.  Uno  de'  vice-camerari  v'interverrà  in  giro  in  qualità  di  segre- 
tario. Un  tale  consiglio  si  adunerà  regolarmente  due  volle  la  settimana.  — Placet. 
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$ 30.  Per  qualunque  risoluzione  ed  operazione  sarà  insieme  col  ministro  delle  finanze  re  - 
sponsabile al  parlamento,  e punibile  dallo  stesso.  — Placet. 

§ 21.  Il  tesoriere  generale  sarà  il  cassiere  dello  Stato,  e terrà  per  via  de' suoi  ufficiali  la 
scrittura  di  cassa.  — Placet. 

§ 22.  In  di  lui  nome  si  riceveranno  e si  pagheranno  tutte  le  somme  per  conto  dello  Stato  me- 
desimo. — Placet. 

$ 23.  Il  conservatore  generale  co'  suoi  ufficiali  terrà  la  scrittura  di  tutti  gl'introiti  ed  esiti 
dell’erario,  e ne  presenterà  regolarmente  il  bilancio  in  ogni  quindici  giorni  al  ministro  e con- 
siglio delle  finanze.  — Placet. 

§ 24.  L 'avvocato  ed  il  procuratore  generale  dell'erario  maneggeranno  tutti  i negozi  litigiosi 
dell'erario  stesso  presso  i magistrati  ordinari.  — Placet  — ma  pretto  quel  mayittrulo  che 
verrà  ilabilito  dal  parlamento , e con  che  ritengano  le  preminenze  e (jiuritdizioni  che  finora 
hanno  goduto , finché  il  nuovo  codice  non  le  modellerà  a seconda  della  costituzione  inglese. 

$ 23.  Si  stabiliranno  simili  avvocati  e procuratori  ne’  differenti  distretti  presso  i segreti, 
quante  volle  saranno  necessari.  — Placet , con  la  riserva  di  sopra. 

§ 2fi.  I segreti  di  distretti  sotln  gli  ordini  de'  gran  camerari  amministreranno,  e riscuote- 
ranno tutti  gl’introiti  dell'erario  de’ loro  rispettivi  distretti.  In  ogni  mese,  per  mezzo  delle  com- 
pagnie d'arme,  trasmetteranno  al  tesoriere  generale  le  somme  da  essi  riscosse.  — Placet  — 
Tettando  in  facoltà  del  ministro  • Ielle  finanze  di  usare  tutti  gli  altri  mezzi  che  crederà 
opportuni. 

§ 27.  I proconservatori  faranno  ne' distretti  lo  stesso  ufficio  del  conservatore  generale  in  Pa- 
lermo. — Placet. 

§ 28.  I prò-segreti  nelfe  isole  adiacenti  avranno  lo  stesso  incarico  de'  segreti  nc’  loro  di- 
stretti. — Placet 

§ 29.  I pro-segreli  delle  popolazioni  di  ogni  distretto  saranno  immediatamente  soggetti  ai 
segreti  del  distretto  medesimo,  e riscuoteranno  e trasmetteranno  ai  rispettivi  segreti  i proventi 
nazionali,  esistenti  ne’  territori  delle  stesse  popolazioni.  — Placet. 

§ 30.  Ogni  pagamento  che  si  farà  all'erario  dovrà  farsi  per  via  de’  banchi  di  Palermo  e di 
Messina.  — Placet. 

§ 31.  Tutti  i surriferiti  pubblici  funzionari  non  avranno  soldi -fissi,  ma  il  cinque  per  cento 
sopra  tutte  le  somme  che  riscuoteranno,  e faranno  passare  all'erario,  da  ripartirsi  secondo  il 
rango  e le  fatiche  di  ognuno,  in  quella  proporzione  che,  a proposta  del  ministro  delle  finanze, 
stabilirà  il  parlamenlo.  — Placet  — per  il  cinque  per  cento  ; ma  con  quella  ripartizione 
che  giudicheremo  di  stabilire. 

§ 32.  Siccome  in  forza  de’  sopradetti  decreti  debbonsi  riunire  insieme  diversi  archivi  ed  uf- 
fici, ed  abbisognano  molli  minuti  regolamenti  per  la  conveniente  organizzazione  di  tutte  le  parli 
della  nuova  amministrazione  delle  finanze  ; cosi  il  segretario  di  Stato  delle  finanze  farà  un  com- 
pleto piano,  relativo  a tutti  i sopradetti  oggetti,  e lo  sottoporrà  al  prossimo  futuro  parlamento, 
per  essere  approvalo,  o per  farvi  quei  cambiamenti  che  crederà  opportuni.  — Appartenendo 
ciò  al  potere  esecutivo,  faremo  quei  stabilimenti,  che  crederemo  più  confacenti  alta  buona 
amministrazione  delle  finanze. 


Capitolo  IV. 

$ 1°  I libri  della  reale  conservatoria  dovranno  essere  pubblici,  siccome  quelli  di  qualunque 
notaio  del  regno.  — Placet  — precedendo  il  permesso  del  gran  camerario  del  dipartimento, 
e con  quelle  regole  che  si  osservano  dai  notai  presentemente,  per  le  guati  intcmliamo  che 
non  debbo»'  fare  novità. 

$ 2°  Il  ministro  delle  finanze  sarà  tenuto  di  presentare  in  ogni  anno  al  parlamenlo  il  conto 
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dettagliata  di  (ulti  gl'introiti  ed  esili  dell'erario.  Il  parlamento  nc’casi  di  negligenza  farà  od 
volo  di  censura  contro  il  predetto  ministro,  ed  in  quelli  d'irregolarità,  malversazione  o peculato, 
lo  punirà;  dovendolo  sempre  accusare  la  camera  de' comuni,  e processare  e giudicare  quella 
dei  signori.  — Placet. 

$ 3°  Tutto  ciò  che  si  è detto  riguardo  al  ministro  delle  finanze,  debba  egualmente  valere  per 

quattro  gran  camerari.  — Placet. 

§ 4°  I conti  suddetti  del  segretario  di  Stalo  delle  finanze,  prima  di  essersi  presentati  al  par- 
lamento, dovranno  stamparsi  per  intelligenza  e soddisfazione  di  tutta  la  nazione.  — Placet. 

Capitolo  V. 

$ V Non  si  potrà  creare  in  questo  regno  alcun  nuovo  ufficio  o carica,  senza  il  consenso  del 
parlamento,  dovendo  la  giustizia,  e generalmente  la  cosa  pubblica  es>ere  solamente  ammini- 
strata c distr.buita  dai  magistrati  e potestà  ord  narie  ; e non  si  potrà  s milmcnte  da  oggi  in 
avanti  alcun  ufficio  o carica,  nò  alienare,  nò  dare,  come  si  d.ce,  in  feudo  , dovendosi  sempre 
conferire  a persone  veramente  idonee,  e capaci  di  ben  servire  lo  Stalo.  — Placet  — restando 
riscrittila  a Noi  la  facoltà  di  creare  t/ucllr  cariche  ed  affici,  che  giudicheremo,  parchi 
siano  senza  emolumenti. 

§ 2°  Per  quegli  uffici  o cariche,  che  attualmente  trovansi  alienate,  potrà  il  parlamento  ri- 
comprarle, indennizzando  i proprietari,  con  formare  una  rendita  corrispondente  al  fruttalo  at- 
tuate, da  stabilirsi  con  un  coacervo  decennale,  e dando  il  capitale,  che  corrisponda  al  r.stiltalo 
del  coacervo  sudJeìto,  ragionandosi  al  S per  100.  — Placet  — con  che  per  quei,  che  si  do- 
vranno rimpiazzare  e provvedere  in  futuro,  siano  di  nostra  dementa. 


Capitolo  VI. 

§ 1°  I benefizi  ecclesiastici,  gl'impieghi,  le  dignità,  gli  uffici  e cariche  di  qualunque  natura, 
senza  distinzione  ed  eccezione  alcuna,  neppure  dell'arcivescovato  di  Palermo  e delle  commende 
della  religione  gerosolimitana,  non  potranno,  nè  dovranno  mai  conferirsi  che  a'soli  Siciliani.  — 
Placet  — per  quelli  da  conferirsi  da  oggi  innanzi. 

$ 2"  l’er  siciliani  s'intendono  quelli  unicamente  che  sono  nati  in  Sicil  a,  e da  padri  siciliani; 
siccome  pur  quelli,  che  sono  nati  fuori  di  Sicilia,  ma  da  padri  siciliani,  non  divenuti  sudditi 
di  straniera  potenza.  — Placet  — intendendosi  benanche  per  siciliani  i figli  nati  in  Sicilia 
dai  forestieri,  senza  che  possano  reclamare  altra  patria. 

§ 3°  Per  c.ò  che  riguarda  i gradi  militari,  chiunque  non  sia  siciliano,  non  potrà  mai  essere 
considerato  nei  reggimenti  siciliani.  — Placet. 

§ 4"  Qualora  il  parlamento  risolvesse  mantenere  dei  reggimenti  esteri,  allora  potranno  essere 
abilitati  anche  ad  occuparvi  degl'impieghi  ufficiali  esteri.  Questi  però,  di  qualunque  classe  sia 
il  loro  rango,  debbono  prestare  il  solenne  giuramento  all'osservanza  della  costituzione. 

La  forma  del  giuramento  si  proporrà  in  appresso.  — Ptucel  — con  che  resti  stipulato  per 
le  truppe  estere  quanto  si  è detto  al  § I*  del  capitolo  II  di  questo  titolo,  ed  il  giuramento 
dovrà  prestarsi  tanto  a Noi,  che  alla  Costituzione.  Ci  riserbiamo  di  dichiarare  il  nostro 
reai  animo  dopoché  ce  ne  verrà  presentata  la  formolo. 

§ 3"  Ne'  corpi  facoltativi,  e nella  reai  marina  non  potrà  essere  proposto  alcun  estero.  Gli 
attuali  però  che  sono  in  tuli  corpi  potranno  rimanervi.  — Placet. 

§ (i°  Nell'artiglieria,  c corpo  del  genio  dovranno  dividersi  le  compagnie  siciliane  ed  estere, 
fintantoché  n in  si  formi  la  intera  armata  siciliana  ; c gli  ufficiali  esteri  non  potranno  essere 
impiegati  nelle  compagnie  siciliane.  — Dichiareremo  in  appresso  il  nostro  reul  animo. 
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§ V Da  oggi  innanzi  non  potrà  essere  ammesso  nei  corpi  facoltativi  alcun  estero,  senza  il 
eonsen-'o  del  parlamento.  — Placet. 

§ 8°  I governi  militari,  il  comando  de’  porti,  il  comando  generale  delle  diverse  armi,  il  co- 
mando di  piazze  delle  fortezze,  castelli  ed  isole,  dei  c«rpi  d’armata,  delle  flotte  e flottiglie  si- 
ciliane, non  potranno  aver  ufficiali  esteri,  senza  il  consenso  del  parlamento.  — Placet  — con 
che  debba  ciò  aver  luogo  per  gC  impieghi , che  andranno  a provvederti  da  oggi  innanzi. 

§ 9"  E ciò,  dal  momento  che  sari  sanzionato  d presente  caplolo,  per  quel  che  riguarda  I 
gradi  militari.  — Veto. 

$ IO.  Qualunque  forestiere,  iL  quale  otterrò  il  privilegio  di  cittadinanza  da  qualunque  comune 
del  regno,  o prenderà  per  moglie  una  donni  siciliana,  non  si  renderà  per  ciò  capace  di  avere 
io  S riha  pens  oni  ecclesiastiche,  o pubblici  uffici  di  qualunque  sorla  — Placet. 

§ II.  Le  let'ere  di  naluralizzaz  one,  o il  d ritto  della  cittadinanza  siciliana  potranno  concedersi 
a' forestieri  dal  solo  parlamento;  ma  saranno  i figliuoli  de’ naturai  zzati,  e non  già  i naturaliz- 
zali stessi,  che  potranno  conseguire  pensioni  ercles  astiche  c pubblici  uffici  come  i s ciliani 
di  orig  ne.  — Placet  — per  la  naturalizzazione;  ma  per  la  cittadinanza  tara  di  nostra 
facoltà  accordarla  colle  clausole  apposte  alla  sanzione  del  § 2°  di  guaio  capitolo. 


POTERE  GIUDIZIARIO. 

Capitolo  II. 

Velie  gualilà  dei  giudici  e magistrati. 

$ I*  Ninno  potrà  essere  giudice,  cd  occupare  alcuna  magistratura,  se  non  sia  nato  siciliano. 
— Placet.  * 

§ 2°  Se  non  abbia  l'età  comp  la  di  anni  trenta.  — Placet. 

$ 3°  Se  non  abb  a dato  sufficienti  prove  di  prò b là.  — Placet. 

$ 4°  Se  non  sia  laureato  nell'uno  e l'altro  d ritto  in  una  delle  due  università  degli  studi  di 
Palermo,  e di  Catania.  — Placet. 

$ 5°  Se  non  abbia  la  rendita  stessa,  che  il  parlamento  ha  fissato  per  essere  elettore  uelO 
rappresentanza  della  camera  dei  comuni.  — Placet. 

§ 6"  I giudici,  ed  i magistrati  non  potranno  esercitare  altre  funzioni,  che  quelle  di  giudicare. 
Sarà  loro  v elala  qualunque  altra  amministrazione,  e delegazione.  — Placet  — menoilil  per  i 
giudici  di  pace. 

$ 7°  Sono  proibiti  di  tenere  veruna  amministrazione  o direzione  di  beni,  e famiglie  particolari, 
e molto  meno  di  ricevere  soldi  dalle  stesse.  — Placet  — mennché  per  » giudici  di  pace. 

§ 8°  Non  potranno  giammai  rappresentare,  sia  alle  reali  segreterie,  sia  al  parlamento  per 
riforma  o sospensione  di  legge,  se  non  saranno  ricercali  dal  potere  legislativo.  — Placet. 

Capitolo  HI. 

Dell'ubuio  del  potere  giudiziario. 

$ 1*  Qualunque  giudice,  ed  intiero  tribunale  sarà  sindicabile.  Lo  saranno  ancora  tulli  gli 
olfizlali,  cd  impiegati  neli'amministrazione  della  giustizia.  — Placet. 

$ 2°  Gli  abusi  d’autorità  daranno  azione  popolare.  Qualunque  individuo  potrà  proporre  la 
sindicalnra  presso  il  parlamento  sulla  condotta  pubblica  del  giudice,  e magistrato,  nel  modo,  e 
forma  ebe  si  stabilirà  nel  codice  suddetto.  — Placet, 
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$ 3°  Qualunque  persona  diesa,  ed  interessala  potrà  proporre  la  sua  querela  in  forma  ai-par- 
lamento, per  qualunque  contravvenzione  alla  legge  fatta  dal  giudice  e tribunale,  sia  nel  procedere, 
sia  nel  dee, dere,  o per  qualunque  altra  colpa  nel  modo,  e forma  che  si  stabilirà  nel  codice 
Suddetto.  — Placet  — beninteso  che  ciò  si  pratichi  per  mezzo  di  uno  dei  membri  del  par- 
lamento. 

§ 4°  In  corso  della  processura  sino  alla  sentenza  definitiva  potranno  essere  sospesi  di  carica, 
quando  il  parlamento  lo  giudicherà.  — Placet. 

$ 3°  Potranno  dopo  la  sentenza  essere  assolutamente  rimossi  dalla  carica,  per  un  delitto 
legalmente  giudicato,  ed  assoggettali  inoltre  a tutte  quelle  altre  pene,  che  saranno  proporzionate 
nel  nuovo  codice.  — Placet. 

$ 6°  I tribunali  n m potranno  conoscere,  ni  giudicare  le  cause  attive  dei  segretari  di  Stato, 
per  lo  dipartimento  dei  quali  sono  nominati.  — Veto  — stante  la  rispcmtabililà  dei  giudici. 


Piano  generate  per  l' organizzazione  delle  magistrature  di  guesto  regno 
e per  lo  stabilimento  del  potere  giudiziario. 

Capitolo  I. 

Resteranno  abolite  in  questo  regno  tutte  le  magistrature  attuali,  a riserba  di  quelle,  che 
saranno  specificate  nel  presente  piano,  e ad  eccezione  delle  municipali  magistrature,  di  cui  se 
ne  è avuto  conto  nell'organizzazione  dei  consigli  civici.  — Placet  — per  l'abolizione  delle 
magistrature  attuali , pur  chi  ciò  segua  dopo  che  saranno  fissale,  e messe  in  esecuzione  le 
nuove,  nello  stabilimento  delle  guati  si  dovrà  tener  presente  guanto  ti  I stabilito  nel  § 2” 
del  capitolo  III  del  potere  esecutivo,  relativamente  al  magistrato  per  le  cause  deWerario. 

Capitolo  II. 

Il  qui  appresso  notato  sarà  il  numero  di  tutte  le  magistrature  del  regno  colla  natura,  e coi 
rapporti  della  loro  rispettiva  giurisdizione  : 

I capitani  giustizieri. 

I capitani  d'arme. 

I giudici  di  pace. 

I giudici  di  prima  istanza. 

I giudici  di  seconda  istanza. 

Li  podestà  delle  isole  adiacenti,  o sia  giudici  di  prima  istanza. 

I tribunali  distrettuali. 

I supremi  tribunali  d'appello. 

Due  tribunali  di  terza  istanza,  uno  in  Messina,  ed  uno  in  Catania. 

Un  tribunale  di  cassazione. 

L’alta  corte  del  parlamento. 

L'alta  corte  dei  pari. 

Le  curie  ecclesiastiche. 

I magistrati  di  commercio. 

La  delegazione  di  monarchia. 

La  suprema  deputazione  di  salute  pubblica. 

II  protonotaro  del  regno,  e suo  collegio. 

— Placet  per  le  seguenti  magistrature,  cioè  a dire  : 
u Per  i capitani  giustizieri  in  ogni  luogo. 
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» Per  i capitani  (l'arme  in  ogni  distretto. 

«•  Per  i giudici  di  pace  in  ogni  paese  in  quel  numero  che  Noi  crederemo  opportuno,  ed 
u amovibili  a nostro  arbitrio. 

«■  Per  i giudici  di  prima  istanza. 

« Per  i podestà  delle  isole. 

“ Per  i tribunali  distrettuali  in  quel  numero  ed  in  quella  (orma,  che  sarà  proposta  dal 
u.  nuovo  parlamento,  dovendosi  però  stabilire  in  ogni  capo-luogo  dei  commissionali  per 
u-  l'erario,  a seconda  della  costituzione  inglese. 

“ Per  i supremi  tribunali  di  appello  unicamente  in  Palermo. 

“ Per  il  tribunale  di  cassazione. 

“ Per  l'alta  corte  del  parlamento. 

“ Per  l’alta  corte  dei  pari. 

“ Per  le  cur.e  ecclesiastiche. 

u.  Per  la  delegazione  di  monarchia. 

>•  Per  la  suprema  deputazione  di  sa'nle. 

“ Per  il  prolonolaro  del  regno  e suo  collegio. 

» Per  tutto  quello  poi  che  riguarda  i limiti  della  giurisdizione,  e la  forma  de'  predetti 
“ magistrati,  che  si  enunciano  ne'  seguenti  capitoli,  come  altresì  per  un  tribunale  d'am- 
“ miragliato  per  le  prede,  e per  lutt'allro  a norma  della  costituzione  inglese,  mamfe- 
“ sleremo  il  nostro  reai  animo,  dopoché  il  nuovo  parlamento  vi  avrà  fatto  maturo  esame, 
“ e ni  avrà  a Noi  presentate  le  corrispondenti  proposte,  analoghe  a ciò,  che  ne'  uuovi 
“ codici  sarà  divisato.  » 


Capitolo  III. 


§ i*  In  ogni  popolazione  del  regno  vi  sarà  un  capilano  giustiziere,  e in  ogni  distretto  un 
capitano  d'arme,  e sarà  loro  officio  l'arrestare  i rei,  prevenire  i delitti,  mantenere  il  bnon 
ordine,  e la  quiete  pubblica:  eseguire  i mandati  e le  sentenze  di  qualunque  competente  magi- 
strato, come  meglio  le  loro  rispettive  funzioni  saranno  specificate  nel  nuovo  codice. 

$ 3°  I capitani  d'arme  avranno  soldi  fìssi,  e saranno,  giusta  l'atto  parlameniario  del  1810, 
tenuti  a pagare  i furti  commessi  nei  loro  propri  distretti. 

§ 3°  Apparterrà  ai  giudici  di  pace  di  prendere  cognizione  di  quelle  offese  che  per  la  loro 
leggerezza  saranno  specificale  di  appartenere  alla  loro  ispezione  del  nuovo  codice  criminale.  In 
qnal  caso  dovranno  essi,  inlcsc  le  parti,  compilare,  come  dicesi,  un  camerale  processo  come 
sarà  stab dito  dal  nuovo  codice,  pronunziare  in  diritto  i loro  giudizi,  clic  saranno  definitivamente 
eseguiti,  e non  potranno  mai  decretare  contro  i colpevoli  una  pena  maggiore  di  un  mese  di 
detenzione  nelle  pubbliche  carceri,  o nella  casa  di  correzione,  o di  una  multa  tutto  al  più  di 
once  dieci  in  favore,  cioè,  metà  dell’offeso,  e metà  in  favore  del  rispettivo  municipale  governo. 

§ 4°  Sarà  speciale  incarico  dei  giudici  di  pace  in  ogni  comune  di  conciliare  in  materie  civili 
qnalsisia  differenza,  che  potrà  insorgere,  per  cui  chiunque  vorrà  esperire  un’azione  civile , ad 
esclusione  di  quelle  azioni  esecutive,  che  saranno  determinate  dal  codice  civile,  dovrà  fare  la 
sna  istanza  per  iscritto,  e chiamare  la  parte  innanzi  il  giudice  di  pace,  ove  trovasi  il  convenuto, 
quale  citata  che  sarà  sia  obbligata  comparire  innanzi  dello  giudice  di  pace,  c presentare  ugual- 
mente In  iaeritto  le  sue  reconvenzioni,  ed  eccezioni,  nè  potrà  una  tale  istanza  presentarsi  innanzi 
un  tribunale,  prima  che  il  giudice  di  pace  non  esprimerà  per  iscritto  di  non  aver  potuto  riu- 
scire ad  effettuare  una  tale  conciliazione,  locchè  si  dovrà  dal  giudice  di  pace  praticare  al  più 
tardi,  nel  termine  di  giorni  otto,  come  meglio  si  svilupperà  dal  codice  civile. 

S S*  I capitani  giustizieri,  i capitani  d’arme,  ed  i giudici  di  pace  di  tatto  il  regno  saranno 
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sotto  la  vig.lanza  del  segretario  di' Stato  di  alta  polizia,  le  cui  facoltà  sopra  li  minati  magi- 
strati saranno  specilicate  uel  nuovo  codice  crini. naie. 

$ 6"  ile  teranno  abolite  in  conseguenza  tutte  le  attuali  curie  di  polizia. 

$ 7"  I.t  tutte  le  città  e terre  di  questo  regno  e delle  isole  adiacenti  vi  sarà  un  giudice  di 

pace,  in  quelle  di  d ciotlomila  in  su  ve  ne  saranno  due  ; in  Messina  ed  in  Catania,  ve  ne 

sarauuo  quattro;  in  Palermo  ve  nc  saranno  sei,  quattro  per  la  città  e due  per  il  suoi  borghi, 
e campagne. 

Capitolo  IX. 

$ f Cesseranno  totalmente  le  cariche  di  avvocali  fiscali,  e di  fiscali. 

§ 3”  Sarà  abolita  parimente  la  car.ca  del  consultore  dei  governo. 

$ i"  Resteranno  abolite  le  cariche  di  ud.tore  generale  degli  escrc.ti,  de'  pro-udilori  del  regno, 
e di  qualunque  altro  particolare  magistrato  m. filare;  dappoiché,  giusta  quanto  è stato  siab.lito 
nella  presente  costituzione,  i Tori  tutti  sono  riuniti  in  un.co  e solo,  ed  i militari  di  qualunque 
rango,  c classe,  compresi  i servienti  e gli  individui  polit.ci  addetti  alle  truppe,  devono  essere 
giudiCuli  da'  sopra  stabiliti  magistrali  in  tutte  le  loro  cause  civili,  e cr. minali. 

§ ti°  I presidenti  de'  Ir  bunali  supremi,  i giudici  de'  tribunali  di  distretti,  i giudici  di  prima 
e di  seconda  istanza  avranno  soldi  fissi  sopra  l'erario,  che  si  slab  tiranno  dai  due  segretari  di 

Stalo  di  grazia  e giustizia,  c delie  finanze,  a condizione  di  dover  esser  quindi  sottomessi , e 

ratificati  nel  prossimo  futuro  parlamento;  non  potranno  però  i delti  magistrati  esigere  alcun 
diritto  di  sentenze,  e propine,  dovendo  (ali  dir.lli,  che  si  fisseranno  nel  nuovo  codice,  versarsi 
nell'erario  della  nazione. 

§ 7“  I diritti  delle  sentenze  delle  città,  che  si  vorranno  erigere  un  tribunale,  e di  quei  tribunali 
d'appello  di  Catan  a,  e Messina,  e de'  tribunali  di  terza  istanza  di  delta  città  dovranno  esigerli 
rispettivamente  le  anziiietle  città,  ove  risiederanno  i sopractlali  tr.bunali,  giacché  si  è siab.lito, 
che  dovranno  pagare  a propr.e  spese  li  componenti  del  medesimo. 

$ 8"  Si  fisseranno  dal  nuovo  cod.ce  i d. ritti,  che  dovranno  esigere  i snbalterni  delle  magi- 

strature. 

Capitolo  X. 

$ t I presidenti,  cd  i giudici  di  tulli  i tribunali  saranno  perpetui,  ed  amovibili  solamente 

nei  casi,  c co'  modi  specificali  negli  alti  del  presente  parlamento  del  4812. 

§ 2”  I giudici  de'  tribunali  de'  distretti,  e delle  città  privilegiate,  menochè  quelli  di  Palermo, 
Catania  c Messina,  dovranno  cambiare  di  distretto  in  distretto  in  ogni  triclinio,  come  sarà  sta- 
bilito dai  codice;  beninteso  però,  che  i tribunali  delie  città  privilegiate  non  possono  passare, 
che  in  altre  città  privilegiate. 

$ 3°  Stabilirà  il  codice  il  metodo  di  rifiutare  i giudici  per  molivi  di  sospensione,  e la  maniera 
di  surrogare  i giudici  sospetti. 

$ 4"  I capitani,  i giudici  di  pace,  cd  i giudici  di  prima,  e di  seconda  istanza,  saranno  eletti 
da  S.  M.  in  ogni  biennio  ; potranno  essere  confermati  ad  istanza  di  due  terze  parti  del  consiglio, 
cd  amovibili  o per  delitto  in  officio,  dietro  formale  processo,  e sentenza  de’  tribunali  ordinari, 
o per  cattiva  condotta  con  un  ordine  di  S.  R.  M.  preceduto  da  un  volo  uniforme  di  due  terze 
parli  del  consiglio  di  quei  comune,  dove  essi  rispettivamente  eserciteranno  la  loro  giurisdizione; 
e quanto  ai  capitani  d'arme,  essi  saranno  amovibili  a piacere  di  S.  M.,  e del  sno  privalo 
consiglio. 

$ 3°  Tutti  poi  i delti  magistrati,  come  è stalo  già  sanzionato,  potranno  essere  rimossi,  dietro 
un  formale  processo,  dal  parlamento. 
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§ 6”  Sua  Maestà  dovrà  eleggere  i capitani  giustizieri  del  regno,  i giudici  di  prima,  e di 
seconda  istanza,  e tutti  i giudici  di  pare  tra  quelli,  die  saranno  proposti  nello  squiuinio  solito 
da  farsi,  c clic  da  oggi  innanzi  dovrà  eseguirsi  dai  consigli  riviei  organizzali  colla  nuova  forma. 

$ 7"  Si  dovranno  fissare  i salari  per  i capitani  tutti  giustiz.eri  del  regno  dai  ministri  delle 
finanze,  e di  grazia  e giustizia,  per  essere  quindi  ratificali  dal  parlamento. 

Capitolo  XIII. 

$ 2.  Resta  abolita  la  corte  Almimnlica,  ed  i suoi  ufficiali  si  aggregheranno  a quelli  dei  ma- 
gistrali del  commercio,  che  eserciteranno  rispettivamente  le  giurisdizioni  di  delta  corte  Almirantica. 

§ 3.  Resta  abolito  il  tribunale  delle  prede  e si  aggregherà  questa  giurisdizione  al  magistrato 
del  commercio. 

Capitolo  XIV. 

Resta  abolita  la  giunta  delle  dogane  e la  carica  di  giudice  privativo  delle  dogane,  esercitando 
le  funzioni  di  quest'ultimo  il  tribunale  ordinario  del  distretto  di  Palermo,  e cosi  per  gli  altri 
luoghi  ove  vi  saranno  dette  giunte  e giudici  privativi. 

Capitolo  XV. 

Resta  abolita  la  carica  di  maestio  segreto,  dovendo  assumere  le  giurisdizioni  rhc  ha  eserci- 
tato sino  al  momento  i rispettivi  tribunali  uei  distretti  per  il  circondario  del  proprio  distretto. 


Piano  di  finanze. 

$ 2"  Lo  stato  attivo  c nromodale  del  patrimonio  dello  Stalo  depurato  dai  pesi  inerenti  è, 
e s’inti'iide  stabilito  nel  modo  seguente,  cioè  : 

$ 5°  Onze  ventunmila  novecento  trentotto  e tari  undici  dagli  infrascritti  cespiti  amministrativi 


sin'ora  dal  ministro  della  guerra  : 

Per  terza  pensionabile  sin'ora  assegnata  per  le  spese  delia  guerra  . on7  7926  24 

Per  fondi  di  lucri oii7  4661»  1 

Per  orfanotrofio  militare on7  3766  4 

Dal  monte  delle  vedove on7  628  2 

Decima  sulle  prede on7  41)63  10 


Placet  — ma  nell’intelligenza  che  il  parlamento  nuovo  dovrà  prendere  in  esame  tutte 
quelle  pensioni,  che  promanano  da  cause  onerose,  o remuneratone,  o che  la  giustizia  in 
conseguenza  esige  che  venissero  continuale . 

§ 7°  Più  onze  quattromila  seicento  trenladue  per  altra  tassa  addizionale  di  quindici  per  renio, 
che  ha  il  parlamento  imposto,  oltre  alla  decìnu  sopra  tutte  le  pensioni,  assegnazioni  gratuite,  o 
sussidi,  che  restauo  escluse  dallo  stabilimento,  di  cui  si  parlerà  a suo  luogo  . on7  4632 
— Placet. 

Stabilito  così  il  patrimonio  attivo  dello  Stato,  il  parlamento  nel  dover  fissare  il  patrimonio 
passivo  ha  concbiuso  prima  di  ogni  altro: 

$ 13.  Ha  parimenti  stabilito,  che  si  assegnino  per  soldi,  e spese  dei  ministri  esteri,  consoli, 
corrieri,  ed  altro  appartenente  al  corpo  diplomatico  onze  trentamila,  neiriotclligenza,  che  deb- 
bano tali  impiegati  essere  siciliani  nati,  giusta  quanto  si  i dal  presente  parlamento  in  altro  luogo 
Stabilito,  oo7  30000.  — Placet  — per  la  riforma  delle  sopradette  assegnazioni,  ma  d'aver 
luogo  dal  giorno  che  potranno  venire  notificali  i sopradetti  ministri,  ed  impiegati  di  ogni 
sorte  nelle  relazioni  estere;  per  le  condizioni  poi  degli  impiegali  Placet,  ma  da  dover 
aver  effetto  per  quei,  che  da  oggi  innanzi  saranno  promossi,  mcnochi  dal  parlamento  non 
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si  voglia  fare,  in  considerazione  dei  sevizi  prestati  sopra  un  decennio  dagli  attuali  mini- 
stri, un  congruo  assegnamento. 

§ 16.  Dippiù  lia  stabilito  die  si  assegni  per  le  spese  della  guerra  la  infrascritta  somma  cioè: 
Omi:  novecento  sellaiUanovemilu  seicento  iiovantasei  per  le  forze  di  terra  on7  !)7!>6!Hì 
Ouze  duecento  venlicinqucm  la  centosei  per  la  reai  marina  . . . on7  325106 

Oltre  alla  somma  di  onze  duecento  Irentaseimila,  e se.-sanladue  assegnate  cioè: 

Ooze  ceutunniila  cenlosessanl  itto  per  le  forze  di  terra  ....  on7  101166 
Kd  onze  ceniotreiitaquattromila  ottocento  novanta  quattro  per  la  reai  marina  on7  (34894 

— Placet. 

§ 17.  Per  la  formazione,  cioè,  del  nuovo  piano  di  guerra,  e degli  altri  bisogni  di  detto  ramo  ; 
conche  però  si  debba  una  tal  somma  pagare  al  ministro  della  guerra  delle  precipue  somme, 
clic  perverranno  dalla  esazione  dei  crediti  dello  Stato,  e colle  seguenti  condizioni: 
u Dichiareremo  il  nostro  reai  animo  quando  il  nuovo  piano  de'  bisogni  sarà  a Noi  presentato 
“ dall'imminente  parlamento,  r. 

$ 18  Che  il  supplemento  alla  nuova  armata  da  formarsi  sia  lutto  composto  d'individui,  cd 
ufliz  ali  siciliani  nati.  — Placet  — intendendosi  a seconda  del  rap.  PI,  § 1 1 del  potere  esecutivo. 

§ 19.  Che  intanto  per  adempire  a l un  tale  oggetto  nella  mancanza  di  verun  altro  piano  ge- 
nerale da  adottarsi,  si  completi  prooioda Imente  la  forza  proposta,  con  iscegliere  un  proporzionato 
numero  di  ufiìziali,  ed  individui  dell’armata  dei  volontari  sicoli,  che  vorranno  arrolarvisi  per 
licenziarsi  poi  a misura,  che  si  supplirà  altrimenti  alla  sopraddetta  forza. 

» Ci  riserviamo  a dichiarare  il  nostro  reai  animo  dietro  che  ci  sarà  presentalo  il  piano  dal 
“ parlamento  imminente,  n 

§ 20.  Che  per  i corpi  facoltativi  in  mancanza  di  siciliani  valgano  a coprirvi  de'  posti  degli 
uflìziali  esteri  attualmente  impiegati  ne'  medesimi.  — Placet  — come  al  $ 6°  del  cap.  VI  del 
potere  esecutivo. 

§ 22.  Finalmente  il  parlamento  ha  assegnato  al  ministro  della  guerra  onze  duemila  al  mese 
per  poter  pagare  gli  uflìziali,  cd  individui  superanti  dell'annata  di  terra,  e di  mare  sopra  i 
erediti  in  aumento  a quegli  assegnati,  e dello  stesso  modo,  e maniera:  con  che  il  detto  ministro 
debba  occuparsi  di  andar  disgravando  tal  peso,  con  dimettere  (come  meglio  potrà)  tutti  quegli 
uflìziali,  ed  individui,  che  abbiano  servilo  meno  di  dieci  anni  nella  linea,  quale  somma  calcolata 

ad  anno,  importa  onze  venliqueUromila on7  24000 

o II  ministro  della  guerra  presenlerà  al  nuovo  parlamento  il  vero  sialo  degl:  uflìziali,  e di 
« altri  individui  superanti,  appartenenti  al  suo  ramo,  » 

$ 23.  Ila  ugualmente  determinato  il  parlamento,  che  in  vista  delle  attuali  urgenze  dello  Stato, 
si  sospendano  tutte  le  pension’,  sussidi,  o assegnazioni  gratuite,  siano  anche  date  in  fenduto 
accordate  sinora  a non  nati  sied  imi,  c ad  impiegati  civili  c militari,  ancorché  siciliani  rolla 
semplice  eccezione  di  quelle  assegnale  ad  esteri  degenti  in  reclusori,  o luoghi  di  educazione,  cd 
a letterati  cattedratici  nella  somma  di  onze  mille  cento  sessant'otto  circa  . . on7  1 168 

Intuitivamente  alla  sopraddetta  sospensione  il  parlamento  ha  stabilito,  che  sì  diano  onze 
diecimila  a 8.  11.  M.  e per  essa  a S.  A.  R.  il  vicario  generale,  perche  l’A.  S possa  soccorrere 
a tutte  quelle  persone  di  condizioni  quatrimestranti,  che  crederà  beneficare,  sino  al  nuovo  par- 
lamento, per  via  del  ministro  delle  tinanze on7  10000 

— Placet  — tenendo  presente  per  le  pensioni  quanto  si  è dello  al  § 3"  del  presente  piano. 
§ 24.  Ila  di  più  il  parlamento  depurata  la  parlila  di  onze  renio  undicimila  ottocento  novan- 

tatre,  che  si  spende  per  la  tesoreria  generale  di  Palermo  dalle  pensioni,  sussidi,  assegnazioni,  eoe. 

sospese  come  sopra.  — Placet on7  111893 

§ 41.  Più  ooze  tredicimila  trecento  novantasei  assegnate  prudentemente  al  ministro  delle 
finanze,  per  pagamento  delle  pensioni,  sussidi,  cd  assegnazioni  gratuite,  sospese  per  un  terzo 
corso  dal  primo  settembre,  a tutto  dicembre  1812 on7  13396 

— Placet. 
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Supplica  dell'intiero  Parlamento  a Sua  Reni  Maestà. 

N.  2.  Il  parlamento  supplica  S.  R M.  per  degnarsi  di  tenere  in  considerazione  tutti  quegli 
impiegali  secondari  e subalterni  siciliani,  che  han  finora  ben  servilo  la  M.  S.  e lo  Stalo,  e 
che  per  le  nuove  leggi  stabilite  dal  parlamento  medesimo,  restano  privi  degl’impieghi,  e delle 
cariche  che  hanno  fino  a quest'oggi  nell'antico  sistema  esercitalo.  — Placet  — per  lutti 
quelli , che  avranno  Un  servito  allo  Stato , e saranno  riconosciuti  idonei , e probi. 


rROVINClE  NAPOLETANE  E SICILIANE 


GOVERNO  BORBONICO 


Proclama  di  Ferdinando  IV  ai  Napolitani. 

20  maggio  1815. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Dopo  tanti  anni  di  penosa  separazione,  piace  alla  divina  Provvidenza  di  restituire  ai  nostri 
amatissimi  sudditi  il  loro  legittimo  sovrano,  ed  al  nostro  cuore  quel  che  ba  di  più  caro.  I 
nostri  sacri  diritti  sulle  due  Sicilie,  riconosciuti  e confermati  dall’universa!  consentimento  delle 
potenze  d'Europa  in  congresso,  le  forze  de'nostri  magnanimi  alleati  e le  nostre,  l'amore  dei 
popoli  che  hanno  sospirato  il  nostro  ritorno,  fatino  arrivare  il  momento  in  cui  cesseranno 
tutti  i mali  che  hanno  desolato  una  sì  bella  e gran  parte  de'  nostri  domimi.  Per  corrispondere 
ad  un  cosi  segnalato  beneficio  dell'Altissimo  ed  ai  sentimenti  dell'animo  nostro,  consacreremo 
tutti  i nostri  momenti  ed  impiegheremo  tutte  le  nostre  cure  a rendere  felici  e tranquilli  i 
nostri  popoli  : ed  essi  vi  contribuiranno  colle  virtù  necessarie  all'ordine  sociale,  la  concordia, 
la  moderazione  e la  reciproca  fiducia.  Resti  estinta  nella  loro  memoria  ogni  passala  vicenda, 
conte  lo  è nella  nostra.  Fin  dal  1"  del  corrente  mese  di  niaggo  Noi  manifestammo  con  nostra 
proclamazione  da  Palermo  le  nostre  paterne  intenzioni  e promesse.  Confermando  ora,  e più 
estesamente  spiegando  le  stesse,  dichiariamo  e promettiamo  solennemente,  in  nome  nostro  ed 
in  nome  de’  nostri  successori,  di  dare  per  base  alle  leggi,  sulle  quali  sari  stabilito  il  sistema 
del  nostro  governo,  le  seguenti  garantie  che  sin  da  ora  concediamo  irrevocabilmente  ai  nostri 
amatissimi  sudditi: 

1°  Assicuriamo  la  liberti  individuale  e civile; 

2"  Le  proprietà  saranno  inviolabili  e sacre; 

La  vendita  dei  beni  dello  Stato  sarà  irrevocabile; 

3"  Le  imposizioni  saranno  decretate  secondo  le  forme  che  saran  prescritte  dalle  leggi; 

i”  Il  debito  pubblico  sarà  gareutito; 

5"  Le  pensioni,  i gradi  e gli  onori  militari  saranno  conservati:  conte  anche  l'antica  e 
nuova  nobiltà; 

C"  Ogni  napolitano  sarà  ammessibile  negl'impieghi  civili  e militari: 

V Nessun  individuo  potrà  essere  ricercato  né  inquietalo  per  le  opinioni  e por  la  condotta 
politica  che  ha  tenuto  anteriormente  al  nostro  ristabilimento  nel  possesso  dei  nostri  domimi 
napolitani,  in  qualunque  tempo  ed  in  qualunque  circostanza  che  sia.  In  conseguenza  concediamo 
una  piena  ed  intera  amnistia  a tali  oggetti,  senza  interpretazione  né  eccezione  qualunque. 

Messina,  20  maggio  1815. 
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Editto  reale.  — Si  dichiara  che  i corpi  giudiziari,  gl'impiegati  nei 
diversi  rami  d' amministrazione,  le  leggi , i giudizi  e tutti  gli  affari 
nelle  provinole  continentali  devono  continuare  provvisoriamente  nello 
stesso  corso. 

22  maggio  1815. 


FERDINANDO  IV,  He  delle  Dle  Sicilie,  lcc.,  ecc.,  ecc. 

I paterni  e teneri  sentimenti  die  animano  il  nostro  cuore  nel  rientrare  in  meno  ai  nostri 
carissimi  tìgli,  non  soffrirebbero  che  veruna  lurbazione  alterasse  la  gioia  di  questo  fausto  av- 
venimento, o clic  l'ordine  sociale  e la  s.curezza  pubblica  soggiacessero  alla  minima  scossa. 

Abbiamo  perciò  risoluto  ed  ordiniamo  : 

1"  Clic  lutti  i corpi  giudiziari  c tulli  i nostri  sudditi  impiegati  nei  diversi  rami  dell’ani- 
ministrazione  debbano  provvisoriamente  c nel  nostro  reai  nome  proseguire  nell’esercizio  dei 
loro  uffizi; 

2"  Clic  tulle  le  leggi  allualmenlc  in  vigore  debbano  rimanere,  anche  provvisoriamente,  in 
osservanza  ; 

3°  Che  tulli  i giudizi  debbano  del  pari  continuare  collo  stesso  rito  ; 

4°  Che  tutti  generalmente  gli  affari  continuino  ad  avere  quello  stesso  corso  ed  andamento 
che  hanno  avuto  finora.  , 

Noi  desideriamo  che  la  macchina  dello  Stalo  non  soffra  il  minimo  ritardamento  dalle  circo 
stanze  del  cambiamento.  Inipoughiamo  perciò  e raccomandiamo  in  modo  speciale  a tutte  le  au- 
torità ed  a tutti  gl'impiegati  di  concorrere  efficacemente  all'esatto  adempimento  di  questo  nostro 
desiderio. 

Messina,  22  maggio  1 8 1 ‘>. 


Determinazione  reale  prescrivente  che  nessuno  lenti  di  rientrare  di 
proj/rla  autorità  nel  possesso  d'antiche  proprietà  o nell'esercizio  di 
antichi  impieghi. 

24  maggio  1815. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Desiderando  che  la  pubblica  tranquillità  sia  per  ogni  mezzo  conservata  tra  i nostri  fedelissimi 
sudditi,  c clic  nessuna  conseguenza  di  odi,  di  vendette  cd  anche  d’interessi  privati  possa  op- 
porsi a questo  nostro  desiderio,  c disturbare  Peptica  avventurosa  del  ristabilimento  della  nostra 
legittima  autorità,  dichiariamo  che  saranno  riguardati  come  pubblici  perturbatori,  e come  tali 
rigorcsamenle  puniti: 

1"  Tutti  coloro  che  temeranno  di  rientrare  nel  possesso  delle  loro  antiche  proprietà  di 
propria  autorità  e per  altri  modi  clic  per  quelli  permessi  e garcnliti  dalle  leggi  c dalle  nostre 
sovrane  dichiarazioni; 

2°  Tutti  coloro  che  tenteranno  di  rimettersi  nell’esercizio  degl'impieghi  che  precedente- 
mente occupavano,  anche  di  propria  autorità,  c senza  che  fossero  autorizzati  da  nostri  parti- 
colari ordirn. 

Incarichiamo  tutte  le  autorità  costituite  cd  i nostri  coramessionati  nella  capitale  c nelle  pro- 
vincic  di  Napoli  dell'esatta  esecuzione  di  questa  nostra  sovrana  determinazione. 

Messina,  21  maggio  1813. 
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Decreto.  — Celebrazione  dei  matrimoni  secondo  le  forme 
del  Concilio  di  Trento. 

16  giugno  1815. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  rapporto  do!  nostro  segretario  di  Stato  ministro  della  giustizia  e del  culto  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  I matrimoni  rbe  non  saranno  celebrati  innanzi  alla  chiesa,  secondo  le  forme  pre- 
scritte dal  concilio  di  Trento,  non  saranno  validi,  nè  potranno  produrre  la  legittimità  della  prole 
c gli  altri  effetti  civili. 

Art.  2'  Gli  sposi  sono  tenuti  tino  a nuova  disposizione  di  presentarsi  preventivamente  all'uf- 
ficiale dello  stato  civile  per  adempiere  a tutti  gli  atti  ord.nali  dalle  leggi  vigenti.  L'ufficiale 
civile  però  non  potrà  più  pronunziare  la  formola  che  le  parli  sono  unite  in  matrimonio , ma 
dovrà  avvertirle  di  presentarsi  ai  parroci»  per  contrarre  validamente  il  matrimonio:  ed  i par- 
roci» prima  di  assistere  ai  matrimoni,  dovranno  ricevere  dagli  sposi  un  certificato  dell'ufficiale 
civile  di  essersi  adempito  a quanto  trovasi  prescritto  nel  presente  articolo. 

Art.  3"  I nostri  segretari  di  Stato  ministri  delia  giustizia,  e del  culto  c dell’interno  sono  inca- 
ricati dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Portici,  16  giugno  1815. 


Decreto.  --  Viene  aperto  sul  reale  tesoro  un  ruolo  provvisorio  per  asse- 
gnazioni a quegli  impiegati , i quali  durante  l’occupazione  militare, 
emigrarono  in  Sicilia,  o rimasero  nelle  provincie  continentali  senza 
jn'eslare  servizio. 

27  giugno  1815. 


FERDINANDO  IV,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Sarà  aperto  nel  nostro  reai  tesoro  un  ruolo  provvisorio  in  cui,  a misura  che  dal  nostro 
segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  ne  saranno  gli  ordini  comunicali,  verranno  inscritti 
tolti  quegl'impiegati  civili,  politici,  militari,  amministrativi,  giudiziari  e di  pulizia,  i quali,  durante 
l'occupazione  militare,  o si  sono  emigrati  in  Sicilia,  o si  sono  rimasti  nel  regno  senza  esser 
provveduti  d'impieghi. 

Art.  2°  A misura  clic  delti  antichi  impiegali  ricorreranno  a Noi,  in  veduta  delle  particolari 
circostanze  de'  ricorrenti,  faremo  loro  delie  assegnazioni  temporanee  di  somma  non  maggiore 
a quella  che  percepivano  a titolo  di  soldo  per  tulio  gennaio  1806,  c da  durare  finché  non  sieno 
richiamati  nel  nostro  reai  servizio,  o negli  stessi,  o negli  altri  impieghi. 

Art.  3°  Le  assegnazioni  che  Noi  intendiamo  di  fare,  dovranno  avere  il  loro  effetto  dal  di 
primo  del  corrente  giugno. 

Art.  4°  Quando  Noi  avremo  ordinile  le  dette  provvigionali  assegnazioni,  sarà  cancellala,  a 
contare  dal  primo  di  giugno,  ogni  altra  assegnazione  o pensione  che  fosse  stata  fatta  sul  grati 
libro  in  tempo  dell'occupazione  militare. 
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Art.  5“  Questo  ruolo  avrà  un  budget  particolare  sotto  il  titolo,  budget  del  ruolo  degli  antichi 
impiegati , a disposizione  del  nostro  ministro  delle  finanze,  a cui  per  ora  concediamo  il  credito 
di  ducali  seimila  per  tutto  il  corrente  anno  1815,  riserbandoci  di  concedere  maggior  credito 
quando  questo  sia  esaurito. 

Art.  6°  Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze,  e lutti  gli  altri  nostri  ministri, 
ciascuno  per  la  sua  parte,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  27  giugno  1813. 


Decreto.  — Si  apre,  un  secondo  ruolo  provvisorio  per  concedere  grati- 
ficazioni a quelli  che  impiegati  durante  l'occupazione  militare  rima- 
sero  fuori  di  servizio  col  repHslino  del  Governo  Borbonico. 

11  luglio  1815. 

FERDINANDO  IV,  R,.  delle  Dos  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1”  Sarà  aperto  nel  nostro  reai  tesoro  un  secondo  ruolo  provvisorio,  in  cui  saranno 
inscritti  que.Ii  Ira  coloro  che  sono  stati  impiegati  durante  l'occupazione  militare  di  questo  regno, 
e che  sono  o saranno  disimpiegali,  a’  quali,  per  circostanze  particolari  o per  incarichi  provvi- 
sori da  Noi  ricevuti,  vorremo  Noi  concedere  una  gratificazione  mensuaic,  fintantoché  non  avremo 
diversamente  disposto,  o che  rientrino  nell’esercizio  dello  stesso  o di  altro  impiego. 

Art.  1"  Questo  ruolo  avrà  un  budget  particolare  sotto  il  titolo,  budget  del  secondo  ruolo- 
degl’ impiegati  durante  l’occupazione  militare,  a disposizione  del  noslro  segretario  di  Stalo 
ministro  delle  finanze,  a cui  concediamo  il  credilo  di  ducati  seimila. 

Ari.  3’  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze,  e lutti  gli  altri  nostri  ministri, 
ciascuno  per  la  sua  parie  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  Il  luglio  1815. 


Decreto.  — Sul  Giuramento  degl'impnegati  politici , militari  e civili. 

17  luglio  1815. 


FERDINANDO  IV,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  rapporto  de'  nostri  segretari  ministri  di  Stalo. 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Tutti  i nostri  impiegati  politici,  militari  e civili  di  qualsivoglia  indole  c natura  non 
potranno  esercilare  le  funzioni  delle  rispettive  loro  cariche  ed  impieghi,  ancorché  vi  si  trovas- 
sero provvisoriamente,  se  prima  non  daranno  a Noi  giuramento  di  fedeltà  ed  ubbidienza  conce- 
pito colla'  seguente  forinola  (1). 


(1)  Secondo  una  dichiarazione  ministeriale  del  29  dicembre  1828  gl'impiegati  del  servizio  attivo  dei 
dazi  indiretti  non  dovevano  prestare  il  giuramento. 
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v lo  N.  N.  prometto  e g uro  fetleUà  ed  ubbidienza  al  re  Ferdinan  lo  IV,  e pronta  ed  esatta 
n esecuzione  degli  ordini  suoi. 

„ Prometto  e giuro  elle  nell’esercizio  delle  funzioni  che  mi  sono  state  affidate,  io  mi  adoprerò 
n col  maggior  zelo  e colla  maggior  probità  ed  onoratezza. 

„ Prometto  e giuro  di  osservare  e di  far  osservare  le  legg',  i decreti  ed  i regolamenti  ebe 
„ per  sovrana  disposizione  di  .Sua  Maestà  si  trovano  in  osservanza,  e quelli  che  p arerà  alla 
n M.  S.  di  pubblicare  in  avvenire. 

* Prometto  e giuro  di  non  appartenere  a nessuna  società  segreta  dt  qualsivoglia  t dolo,  og- 
« getto  c denominazione:  e nel  caso  che  io  appartenessi  a qualcheduna  di  tali  società,  prò* 
n metto  e giuro  di  rinunziarvi  da  questo  momento,  e di  non  farne  mai  più  parte.  Così  Dio 
n mi  aiuti.  » 

Ari.  2°  I capitani  generali  dovranno  dare  il  trascritto  giuramento  nelle  mani  del  nostro 
dilettissimo  figliuolo  principe  D.  Leopoldo,  presidente  del  supremo  consiglio  di  guerra.  Tutti  i 
generali  e gli  altri  impiegali  militari  lo  dovranno  dare  nelle  mani  di  coloro  che  saranno  a ciò 
destinati  dal  mentovalo  presidente. 

Art.  3°  I nostri  consiglieri,  ministri  e segretari  di  Stato  ed  i rapi  della  nostra  reai  forte 
daranno  il  suddetto  giuramento  nelle  mani  del  nostro  consigliere  di  Stato  .marchese  di  C recito, 
il  quale  lo  ha  già  dato  nelle  nostre  mani. 

Art.  4”  Tutti  gli  impiegati  politici  e civili  di  primo  ordine  dovranno  darlo  nelle  mani  dei 
segretari  e ministri  di  Stato,  alla  <1  cui  dipendenza  r.spettivainenle  appartengono. 

Art.  5"  Tutti  gli  impiegali  politici  c civili  di  classi  inferiori  dovranno  darlo  nelle  mani  di 
quegli  impiegali  di  primo  ordine  che  saranno  a ciò  delegati  dai  rispettivi  ministri  c segretari 
di  Stalo. 

Art.  ti  Tulli  i giuramenti  che  si  daranno  per  effetto  di  questa  nostra  sovrana  determinazione 
dovranno  conservarsi  originalmente,  e formarsene  esatto  registro  presso  il  nostro  consigliere  di 
Stato  marchese  di  Circello,  in  quanto  a quelli  che  si  daranno  nelle  sue  mani:  presso  il  su- 
premo cous  glio  di  guerra,  in  quanto  a quelli  che  si  daranno  dai  militari:  e presso  i nostri 
ministri  e segretari  di  Stato  in  quanto  a quelli  che  si  daranno  dagli  impiegati  politici  e civili 
delle  loro  rispettive  dipendenze. 

Art.  7”  Per  nun  interrompere  il  corso  degli  affari,  permettiamo  che  gli  attuali  impiegati 
continuino  nell’esercizio  delle  loro  funzioni:  parchi'  quelli  che  riseggono  nella  rapitale  fra  lo 
spazio  di  quindici  giorni,  e quelli  rhe  riseggono  nel  regno  fra  lo  spazio  di  un  mese  adempi- 
scano alla  prescritta  prestazione  di  giuramento. 

Art.  8°  li  presidente  del  supremo  consiglio  di  guerra  ed  i nostri  segretari  e min  stri  di 
Stato  sono  incaricati,  ognuno  per  la  sua  parte,  dell'esecuzione  del  presente  nostro  reai  decreto. 

Napoli,  17  luglio  1813. 


Decreto.  — Si  proibisce  la  cumulazione  dai  soldi  militari 
con  altri  soldi  di  diverso  ramo  del  governo. 

14  agosto  1815. 

FERDINANDO  IV,  Rs  uli.lv  Due  Sicilie,  ecc.,  tee.,  tee. 

Esigendo  ogni  savia  amministrazione  di  prevedere  coi  mezzi  di  economia  alle  gravose  spese 
cui  ora  il  tesoro  reale  è soggetto  per  le  attuali  circostanze , e volendo  ancora  procurare  con 
tutti  i mezzi  il  disgravio  dei  nostri  popoli; 
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Visio  il  rapporto  del  nostro  segreiario  di  Sialo  ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1"  È proibito  a qualunque  individuo  militare  di  percepire  soldo  di  qualunque  ramo  del 
governo,  mentre  gode  soldo  militare.  Se  égli  è investito  di  carica  civile  il  di  cui  soldo  sia 
maggiore  di  quello  del  proprio  grado  militare,  lasciando  il  soldo  militare,  godrà  del  solo  civile. 
Sarà  sola  eccezione  a questa  regola  il  soldo  di  consigliere  di  Stalo,  che  potrà  essere  cumulato 
col  soldo  militare. 

Art.  3°  I capi  della  nostra  corte,  cioè  il  maggiordomo  maggiore,  il  cavallerizzo  maggiore,  il 
somiglicre  del  nostro  corpo  ed  il  capitano  delle  nostre  reali  guardie,  potranno  cumulare  i soldi 
militari , se  a Noi  piacerà  d' assegnarceli,  con  quelli  che  son  loro  pagali  dalla  nostra  tesoreria 
della  reai  casa. 

Art.  5”  I nostri  ministri,  ed  in  ispecie  il  nostro  ministro  delle  finanze  , sono  incarieali  della 
esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  pel  suo  dipartimento. 

Napoli,  14  agosto  1813. 


Decreto.  — Permesso  il  cumulo  di  trattamenti  di  attività  o di  ritiro  con 
pensioni  concesse  da  S.  M.  e disposizioni  circa  le  pensioni  assegnate 
ad  esteri  ed  alle  vedove. 


22  agosto  1815. 


FERDINANDO  IV,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.  , ecc.,  ecc. 


Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  I"  L'articolo  10  del  decreto  del  IO  dicembre  deiranno  1810,  che  ordina  di  non  potersi 
cumulare  una  pensione  con  un  trattamento  d'  attività,  quando  l'unione  dell'una  e dell'altro 
ecceda  la  somma  di  duca'i  SO  al  mese,  è rivocalo  per  tutte  le  pensioni  che  sono  da  Noi  con* 
cedute,  o per  nuova  concessione  o per  ripristinazione.  Rimane  però  nella  sua  osservanza  per  le 
pensioni  e soldi  di  ritiro  conceduti  durante  l'occupazione  militare:  dichiarando  espressamente 
che  debbano  cessare,  tostorhè  da  Noi  sarà  alla  stessa  persona  conceduto  o un  impiego  attivo, 
o altra  pensione,  ovvero  altro  trattamento  di  ritiro. 

Art.  2"  In  conseguenza  deH'arlieolo  precedente,  qualunque  trattamento  ed  anche  pcn<  otte  n 
soldo  di  ritiro,  può  esser  cumulato  colle  pensioni  che  saranno  da  Noi  concedute. 

Art  3°  Tutte  le  pensioni  c trattamenti  di  ritiro  conceduti  ad  esteri  o naturalizzati  durante 
l’occupazione  militare,  sono  aboliti.  Sono  eccettuali  quegli  esteri  che  hanno  avuto  trattamento 
di  ritiro  per  servizi  militari  a Noi  prestali  prima  del  1806;  come  ancora  sono  eccettuate  le  ve- 
dove che  hanno  avuto  pensione  per  servizi  prestati  dai  loro  mariti  morti  prima  di  detto  anno 
4806. 

Art.  4°  Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  22  agosto  1813. 
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Decreto.  — Provvedimenti  per  gl'impiegati  dei  dazi  indiretti  che  senza 
loro  colpa  rimasero  fuori  di  servizio  durante  l'occupazione  militare. 

26  settembre  1815. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t"  Gl’impiegati  i quali,  durante  l'occupazione  militare,  fnron  privati  senza  loro  colpa 
dalle  cariche  che  aveano  ne’ diversi  rami  che  ora  fan  parte  della  nostra  amministrazione  gene- 
rale de'  dazi  indiretti,  riceveranno  mcnsualmenle  e lino  a che  non  saran  provveduti  di  un  impiego 
corrispondente,  la  metà  de’  soldi  che  godevano. 

Questa  meli  non  potrà  mai  essere  al  disotto  di  carlini  trenta. 

Art.  2°  Gl'impiegati  che  aviari  diritto  alla  detta  metà  del  soldo,  saranno  inscritti  sopra  un 
ruolo  provvisorio,  che  il  direttore  generale  de'  dazi  indiretti  presenterà  ogni  mese  all’approva- 
zione del  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  Gnanze. 

Art.  li”  Le  somme  necessarie  per  lo  pagamento  del  detto  ruolo  verranno  prelevale  dalla  cassa 
delle  vacanze  e congedi,  stabilita  presso  I amministrazione  generale  de’  dazi  indiretti. 

Art.  A"  Allorché  le  somme  provenienti  dalle  vacanze  e congedi  non  fossero  sufficienti  pel 
pagamento  dell’euuncinto  ruolo,  il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  Gnanze  farà  prele- 
varne la  mancanza  da’  prodotti  correnti  de’  dazi  indiretti 

Art.  5*  Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli.  26  settembre  1815. 


Decreto  portante  la  classificazione  delle  pensioni  inscritte  sul  gran 
libro  e le  disposizioni  sulle  successive  estinzioni  delle  medesime. 

23  gennaio  1816. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abb<amo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  A eontare  dal  1°  di  gennaio  1817  le  pensioni  inscritte  su  i fondi  generali  del  gran 
libro  saranno  divise  in  tre  classi  solamente. 

Art.  2°  La  prima  classe  è assegnala  «Ile  pensioni  militari  ; 

La  seconda  alle  pensioni  ecclesiastiche; 

La  lena  alle  pensioni  civili  ; 

Art.  3°  Le  pensioni  che  gravitano  sui  fondi  della  ritenuta  del  2 1|2  per  0|0,  che  si  esercita 
sui  soldi  degl'impiegati,  formeranno  da  delta  epoca  in  avanti  la  A*  classe. 

Art.  4”  L’ammontare  delle  estinzioni  delle  pensioni  della  prima  e terza  classe,  cioè  delle 
militari  e delle  eivili,  sarà  per  metà  riserbalo  alla  nostra  disposizione  per  altre  concessioni,  e 
l'altra  metà  sarà  portala  annualmente  in  deduzione  della  dote  del  gran  libro. 

L'ammontare  delle  estinzioni  delle  pensioni  della  seconda  classe,  cioè  delle  ecclesiastiche, 
sarà  sempre  annualmente  portalo  in  deduzione  della  dote  d^l  gran  libro. 

Art.  5°  Il  nostro  segretario  di  Stato,  ministro  delle  finanze,  è incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Caserta,  23  gennaio  1816. 
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Decreto.  — Divieto  di  cwu  tiare  la  pensione  monastica 
con  trattamento  a tari  co  dello  filalo. 

23  gennaio  1816. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  die  Sicilie,  ecc-,  ecc-,  ecc 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  min  stro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  I religiosi  i quali  occupano  impieghi  di  regio  conto  e si  trovano  inscritti  nel  gran 
libro  per  la  rispettiva  pensione  monastica,  ne  saranno  cancellali,  a cominciare  dal  1°  del 
corrente  mese. 

Art.  2"  In  conseguenza  dell'articolo  precedente,  coloro  fra  questa  classe  di  pensionisti  che 
han  diritto  a seguitare  a percepire  la  propria  pensione,  dichiareranno  di  non  godere  di  alcun 
trattamento  a carico  dello  Stato. 

Ari.  3°  Il  nostro  segretario  di  Stato,  ministro  delle  linanze,  è incar  calo  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Caserta,  23  gennaio  1810. 


Decreto  che  fìssa  il  sistema  pe'  trattamenti  di  ritiro  degli  impiegati 

civili  al  di  qua  del  Faro,  e dei  militari , non  che  le  pensioni  delle  toro 

vettore  ed  orfani. 

3 maggio  1816. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Volendo  Noi  rendere  uniforme  la  liquidazione  de'  trattamenti  di  giubilazione,  e dei  soldi  di 
ritiro  dogl'impiegali  risili  e mil.lari  dello  Stalo,  e delle  pensioni  e sussidi  delle  loro  vedove 
ed  orfani  ; 

Visio  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretalo,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I"  A contare  dal  di  I”  luglio  del  corrente  anno,  le  leggi  e decreti  pubblicati  in  tempo 
della  occupazione  militare  in  data  de'  18  di  novembre  1808,  de'  4 di  gennaio,  e de'  20  di  dicembre 
1810.  e dei  4 di  agosto  1812,  o qualunque  altra  legge,  decreto  o ministeriale  istruzione  ordi- 
nante la  ritenzione  del  2 e mezzo  percento  sui  soldi  degli  impiegali  civili,  ed  i modi  di  liqui- 
dazione delle  pensioni  di  ritiro  c vedovili,  cesseranno  di  essere  in  osservanza.  Siccome  ancora 
cesseranno  dal  di  I ' di  luglio  in  poi  di  essere  in  osservanza  le  leggi  e statuti  emanati  in  Napoli 
prima  dell'occupazione  di  questo  Regno,  e durante  la  nostra  permanenza  in  S.cilia,  riguardante 
il  monte  delle  vedove  dell'annata  di  terra  e d:  mare,  e tutti  e quali  si  vogliano  ordini  e sta- 
bilimenti di  pensioni  di  vedove,  orfani  e ritirati  dal  reai  servizio. 

Art.  2°  Sarà  invece  eretta  dal  dello  di  1°  luglio  una  nuova  amministrazione  sotto  il  nome 
di  minili,  di  vedove  e di  ritirati. 

Art.  3 Tulli  gl'impiegati  tanto  civili  che  militari  i quali  ricevono  soldi  di  nostro  regio  conto, 
tanto  dalla  generai  tesoreria,  quanti^ dalle  altre  amministrazioni  k avranno  diritto  alla  pensione 
di  ritiro  sul  detto  monte  dal  di  I"  di  luglio  del  corrente  anno  1816. 

Vi  avranno  anche  diritto  i soldati  e bassi  nfliziali  dei  corpi  dell'armata  di  terra  e di 
mare,  quantunque  in  vece  di  soldo  meosualc  sieno  pagati  in  preti  giornal.ero;  c la  liquidazione 
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ne  sarà  falla  colle  seguenti  proporzioni  di  anni  di  servizio  continuato  c Don  interrotto  per  dimis- 
sioni e riammessioni;  cioè: 

Dopo  venti  anni  ed  un  giorno,  qualunque  sia  l'età  dell' impiegato,  avrà  diritto  ad  una  pen- 
sione di  ritiro  di  giustizia  eguale  al  terzo  del  suo  soldo; 

Dopo  venticinque  anni  ed  nn  giorno,  alla  metà; 

Dopo  trenta  anni  ed  un  giorno,  a due  terzi; 

Dopo  trcntacinque  anni  ed  un  giorno,  a cinque  sesti; 

Dopo  quaranl'anni  ed  un  giorno  alla  totalità. 

Il  primo  soldo  che  si  è percepito  dallo  Stato,  e pei  soldati  c bassi  ullìziali  della  nostra 
armata  di  terra  e di  mare,  il  primo  giorno  della  percezione  del  preti  fissa  l'epoca  dalla  quale 
si  contano  gli  anni  di  servizio,  quante  volte  questo  soldo  o presi  giornaliero  sia  stato  soggetto 
alla  ritenzione  del  3 l|2  per  10D,  o vi  sarebbe  stato  soggetto,  se  la  ritenzione  Tosse  stata  insli- 
tnita  anteriormente  all’occupazione  militare 

Art.  4°  Per  gli  attuali  impiegati  gli  anni  di  servizio  con  soldo  percepito  precedentemente  alla 
occupazione  militare,  possono  cumularsi  con  quelli  durante  la  de  la  occupazione,  purché  sieno 
stati  ricoubrmali  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  dopo  il  nostro  ritorno  nella  capitale. 

Coloro  che  prima  erano  impiegali,  e clic  nel  tempo  della  occupazione  militare  o non  vol- 
lero prestar  servizio,  o furono  senza  propria  colpa  congedati,  c che  dopo  il  nostro  r. torno  abbiamo 
rimessi  in  attività  di  servizio,  sono  considerati  come  non  mai  rimossi  legalni  nte  dalle  proprie 
cariche. 

Art.  5"  Per  compensare  la  fedeltà  de'  nostri  impiegati  tanto  civili  che  militari  nati  nel  regno 
di  Napoli,  i qnali  durante  l'occupazione  militare  di  questo  regno  ci  bau  prestato  servizio  in 
Sicilia,  o altrove  per  nostra  speciale  commessione,  e vi  abbiano  perduralo  sino  alla  fine  della 
guerra,  facendo  ritorno  nel  regno  di  Napoli  dopo  il  dì  23  di  maggio  1815.  vogliamo  che  ciascun 
anno  di  servizio  compreso  tra  il  corso  degli  li  febbraio  I H()(ì  cl  il  23  di  maggio  1815,  sia 
per  essi,  nella  liquidazione  dellp  pensioni  di  ritiro,  c in  caso  di  loro  morte,  della  pensione  vedo- 
vile delle  loro  mogli,  contato  per  anni  due. 

Art.  6°  Con  altro  nostro  decreto  sul  rapporto  del  nostro  consiglio  superiore  di  guerra,  e 
del  nostro  ministro  della  marina,  ci  riserbiam  > di  formare  pe’  nostri  ullìziali,  soldati,  bassi 
uflìziali  e marina:  della  nostra  armata  una  proporzione  ossia  scala  di  diminnz  one  di  anni  di 
servizio,  richiesti  a conseguire  il  Miro  per  campagne  di  guerra  viva,  ferite  c mutilazioni  sofferte 
in  servizio  di  guerra. 

Art.  7°  Le  vedove  degli  impiegali  civili  e militari  di  terra  c di  mare  e de'  soldati  e bassi 
ullìziali,  quante  volte  la  di  loro  vedovanza  succeda  dal  d*  di  luglio  in  poi,  hanno  diritto  ad  una 
pensione  eguale  alla  sesta  parte  sul  soldo  dei  loro  mariti,  purché  sieno  morii  dopo  20  anni  ed 
un  giorno  di  servizio  eoli  soldo,  e pe'  soldati  e bassi  ulTìziali,  con  presi  soggetto  a ritenzione; 
e la  pensione  avrà  come  sottintesa  la  condizione,  durante  lo  stato  vedovile,  e col  peso  di  man- 
tenere i figli. 

l.a  condizione  de'  venti  anni  di  servizio  del  defunto  mar.lo  sarà  dispensata  per  quelle  vedove 
militari  soltanto,  i di  cui  mariti  sieno  morti  per  ferita  ricevuta  combattendo  contro  il  nemico, 
0 nell'esercizio  della  forza  pubblica  contro  i malfattori. 

Le  vedove  militari  non  potranno  altrimenti  ottenere  la  pensione,  clic  producendo  la  nostra 
reai  licenza  di  matrimonio. 

Per  liquidare  la  pensione  d:  quelle  vedove,  i cui  marili  saranno  morti  in  pensione  di  ritiro, 
si  prenderà  per  base  quel  soldo  stesso  su  cui  fu  liquidala  la  pensione  del  defunto. 

Art.  8°  Allorché  la  vedova  passerà  a seconde  nozze  o cesserà  di  vivere,  la  sua  pensione  sarà 
distribuita  a porzioni  eguali  fra  i figli  maschi  e le  femmine,  ai  pruni  fino  all'età  di  diciollo  anni, 
ed  alle  seconde  durante  lo  stato  nubile:  c maritandosi,  sarà  loro  dal  gran  libro  pagalo,  sopra 
uno  stalo  di  distribuzione  slraordinar.a,  un'annata  della  quota  della  pensione  di  cui  si  troveranno 
godendo,  oltre  le  rate  già  maturate:  e resterà  indi  estinta. 
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Se  l'impiegato  lasrerà  dei  figli  a cui  la  madre  sia  premorta,  avranno  lo  stesso  diritto  che 
si  è detto  nel  paragrafo  precedente,  quando  la  vedova  passa  a seconde  nozze. 

Art.  0°  Il  soldo  che  si  prenderà  per  base  nella  lissazione  delle  pensioni,  sarà  l'ultimo  goduto, 
sia  por  la  fissazione  delle  pensioni  di  ritiro,  sia  per  le  vedovanze,  quante  volte  sia  stato  per- 
cepito per  due  anni  continui:  in  caso  diverso  si  prenderà  per  base  il  soldo  precedente. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  i nostri  benemeriti  sudditi  enunciati  nell'articolo  5“  pei  quali 
nelia  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o di  vedovanza  delle  loro  mogli,  sarà  preso  per  base 
il  soldo  che  godono,  non  ostante  rhe  non  l'avessero  goduto  pel  corso  di  due  anni. 

Art .10.  Non  saranno  poste  a calcolo  per  le  pensioni  di  ritiro  e vedovanze  le  gratificazioni,  rap- 
presentanze, indennità,  pigioni  di  casa,  ed  altre  pennoni  inscritte  su  i fondi  generali  del  gran 
libro,  o | roventi  di  qualunque  natura. 

In  conseguenza  di  questo  principio,  nelle  liqu. dazioni  di  ritiro  de'  nostri  ambasciatori,  ministri 
plenipotenziari,  inviali  straordinari,  residenti  ed  Scaricali  di  altari  nell'estero,  e delle  pensioni 
di  vedovanza  delle  loro  mogli,  non  potrà  esser  preso  per  base  il  loro  soldo  intero,  ma  ne  sarà 
presa  per  base  la  sola  terza  parte,  considerandosi  le  altre  due  terze  parti  come  una  specie 
d'indennità  di  rappresentanza. 

Se  alcun  impiegato  per  nostra  special  grazia  si  troverà  godendo  di  due  soldi,  la  pensione 
sarà  liqu  data  sul  soldo  magg  ore. 

Sarà  soltanto  dispensalo  a questa  regola  per  quu'  nostri  benemeriti  sudditi  enunciali  nell'arl.  5", 
pe’  quali  saranno  presi  per  base  i due  soldi  dei  quali  per  nostra  special  grazia  stanno  godendo. 

Per  la  liquidazione  della  pendone  di  ritiro  de'  soldati  e bassi  tiflìz  ali  e per  la  vedovanza 
delle  mogli  sarà  preso  per  base  .1  loro  presi  giornaliero  in  denaro,  escluso  il  pane,  vestiario  e 
massa,  ed  ogni  altra  aggregazione  sotto  qualunque  nome. 

Art.  il.  Per  sottomettere  la  liquidazione  delle  pensioni  ad  un  sistema  di  esame  che  ne  assicori 
rompiutainciile  ta  regolarità,  ordiniamo  che  la  prliz.one  ne  sia  indirizzala  ai  ministro  nelle  di 
cui  attribuzioni  l'impiegato  -starà  servendo,  munita  de'  documenti  comprovanti  le  condizioni 
richieste  dal  presente  nostro  decreto.  Fallane  la  liquidazione  della  pensione  corrispondente,  il 
ministro  rispettivo  la  r, metterà  co'  documenti  anzirielli,  per  mezzo  del  procuratore  generale  alla 
nostra  corte  dei  conti  (I),  la  quale  apporrà  in  piedi  della  liquidazione  il  silo  parere:  e senza 
rinviarla  al  ministro  rispettivo,  In  indirizzerà  al  noslro  ministro  di  finanze,  per  esser  sotto- 
messa alla  nostra  sovrana  approvazione  ( ì ).  Non  sarà  esalto  dagli  impiegali  della  nostra  corte 
dei  conti  alcuna  sorta  di  diritto  per  la  sopradetia  revisione  di  liquidazione. 

(1)  Legge  organica  ditta  Gran  Corte  dei  Conti  al  di  quii  del  Faro-JTapoll , — 2}  maggio  1SI7  — 

Titolo  III  — Attribuzioni  d Ha  Camera  del  contenzioso  amministrativo. 

Art.  15.  La  stessa  camera  6 incaricata  di  dare  il  iuo  parere  aulte  liquidazioni  dello  pensioni  a 
termini  doti’ articolo  11  dui  nostro  docrcto  del  V maggio  iste. 

Art.  17.  I.a  camera  del  contenzioso  amministrativo  non  pronunciando  clic  sopra  oggetti  di  ammi- 
nistrazione pubblica,  le  sue  decisioni  non  potranno  eaegnirsi  che  dopo  la  nostra  approvazione. 

(2)  Decreto  sul  modo  di  dar  li  Sovrani  a/iprov izivne  alte  decisioni  delle  Gran  Corti  dei  Conti  in- 
materia di  cont  o i toso  amministrativo. 

13  morso  lsiil. 

FERDINANDO  I,  Rb  iiellb  Dcb  Sicilie,  bcc.,  bcc.,  ecc. 

Veduto  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria; 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  ni  Stato,  ministro  cancelliere  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I-  Nel  presentarsi  a Noi  per  ia  sovrana  nostra  approvazione  le  decisioni  della  camera  del 
oonteaxioao  amministrativo  della  gran  corte  dei  conti  eiiatento  nei  nostri  domini i at  A.  qua  del  Faro, 
quando  per  motivi  rilevati  da  ricorso  dette  parti,  o per  ragioni  nascenti  dal  contesto  della  decisione 
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Art.  12.  La  ritenzione  rie!  2 i|2  p?r  100,  die  in  oggi  si  fa  in  viriti  delle  disposizioni  in  vipere 
sopra  lutti  i soldi  rivili,  si  e-lmderà  dal  1®  del  prossimo  mese  di  luglio  a tutti  i soldi  della 
nostra  armala  di  terra  e di  mare;  di  modo  clic  il  prodotto  di  questa  ritenzione  sarà  d.ri  detto 
dì  1°  di  luglio  il  fondo  unirò  c speciale  di  tutte  le  pensioni  di  r tiro  e vedovanze. 

I gendarmi  e loro  bassi  ultiziali,  ricevendo  soldi  mcnsuali,  r taceranno  sopra  gli  stessi  il  21,2 
per  cento,  siccome  lo  nasceranno  egualmente  ì marinai  di  pianta  lìssa,  e lutti  gl'impiegati  di 
ogni  classe,  militari,  civili  cd  amministrativi  della  nostra  reai  marina. 

I bassi  ufiuiali  e soldati  cosi  di  terra  come  di  mare,  i quali  invece  di  soldo  mensuale  ricevono 
presi  giornaliero,  rilasceranno  sulla  massa  di  biancheria  c calzatura  grana  due  e mezzo  al  mese, 
ossia  grana  trenta  all'anno,  che  terrà  lungo  di  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento,  mediante 
la  qnalc  snranro  essi  ammessi  alla  pensione  di  ritiro  di  giustizia,  e le  loro  vedove,  alla  (ten- 
sione di  vedovanza,  secondo  le  proporzioni  prescritte  ncll'arl.  3°. 

Art.  13.  Il  noslro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze  formerà  le  istruzioni  che  regole- 
ranno il  modo  come  eseguirsi  la  ritenzione  del  2 1|2  per  cento  e versarsi  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione, la  quale  i da  Noi  incaricala  dell’introito  ed  amministrazione  dei  fondi  delle  vedove 
e ritirai1,  e di  somministrare  alla  direzione  del  gran  libr-  le  somme  necessarie  al  pagamento 
delle  pensioni  di  giustizia  di  detto  monte,  tenendone  scrittura  a parie  col  titolo  sopra  bulicato 
di  monte  delle  vedove  e ritirati. 

Il  detto  nostro  ministro  delle  finanze  ci  presenterà  in  ogni  quadrimestre  lo  stalo  di  siluazione 
di  detto  monte. 

Art.  14.  Tulli  i ritiri,  vedovanze,  assegnazioni  ad  orfani  sin  oggi  da  Noi  concedute,  tallio  ad 
individui  del  ramo  civile  del  regno  di  Napoli,  quanto  del  militare  in  Napoli  ed  in  Sicilia,  u che 
sieno  maggior,  o che  sieno  minori  delle  proporzioni  stabilite  col  presente  decreto,  si  rimar- 
ranno come  sono,  non  dovendo  il  nuovo  monte  avere  il  suo  cominciamm  o che  dal  sopradello 
di  1“  di  luglio  in  poi. 

Art.  13.  Vogliamo  però  per  la  regolarità  della  scrittura  del  gran  libro,  clic  dallo  stesso  di 
1”  di  luglio  tulle  le  pensioni  le  quali  sono  state  inscritte  su  de' suoi  fondi  generali  per  ritiri  c 
vedovanze  civili  e militari,  sieno  passale  al  nuove  monte  e pagale  colle  somme  che  saranno 
somministrate  dalla  cassa  di  ammortizzazione,  siccome  con  alno  nostro  decreto  sarà  da  Noi 
statolito. 


sorgessero  Del  nostro  resi  animo  dubbi  di  gravissimo  momento,  perche  sembrasse  che  fossero  state 
violate  le  forme  o che  si  fosse  manifestamente  contravvenuto  alla  legge,  sia  in  danno  delle  parti, 
sia  in  pregiudizio  dei  principil  regolatori  deU'amminìatrszione,  saranno  per  nostro  sovrano  comando 
prese  tutte  quelle  dilucidazioni  ed  indagini  che  stimeremo  opportune  a norma  di  un  regolamento  da 
Noi  comunicato  ai  nostri  ministri  segretari  di  Stato. 

Art.  2.  Se  dopo  essersi  adempito  a quanto  è prescritto  neU'articolo  1,  non  sarà  da  Noi  creduto 
conveniente  l'accordare  la  nostra  sovrana  approvazione  senza  un  nuovo  esame,  con  reai  rescritto 
dichiareremo  sospesa  l’approvazione  della  decizione,  e commetteremo  al  supremo  consiglio  di  can- 
celleria presieduto  dal  reggente  piti  antico  il  riesame  dell'atTare  colle  forme  usate  nell'esame  dei 
gravami  che  la  legge  accorda  contro  le  decisioni  della  gran  corte  dei  conti  profferite  in  prima 
istanza. 

Art.  3.  Allorché  nel  presentarsi  al  luogotenente  generale  nei  nostri  dominò  di  là  del  Faro  le  deci- 
sioni di  quelle  grsn  corte  dei  conti  in  materia  di  contenzioso  amministrativo,  non  credesse  egli  con- 
veniente pei  motivi  espressi  nell'articolo  I del  presento  decreto  di  apporvi  l'approvazione  in  nretro 
nome,  richiederà  gli  atti  a quella  gran  corte  dei  conti,  e li  trasmetterà  di  unità  alla  decisione  a 
quel  ministero  di  Stato  presso  di  Noi,  cui  per  ragione  di  materia  l'stfaro  appartiene. 

Nel  proporsi  quindi  a Noi  per  la  nostra  sovrana  approvazione,  sarà  osservato  ciò  che  negli 
articoli  1 e 2,  del  presente  decreto  abbiamo  determinato  por  le  decisioni  della  gran  cotte  dei  conti 
esistente  in  questa  parta  dei  nostri  domini!. 

Art.  4.  Tutti  i nostri  segretari  di  Stato  ministri,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  rlsguarda,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  marzo  1820. 
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Art.  16.  Se  il  rullilo  di  tali  ritenzioni  non  sarà  sufficiente  al  pagamento  delle  pensioni  anzidetto, 
la  nostra  generai  tesoreria  farà  degl'impronti  alla  cassa  di  ammortizzazione,  e ne  sarà  dalla 
stessa  rimborsata,  allorché  vi  sarà  rapimento:  e quando  vi  fosse  sopravvanzo,  sarà  riunito  ai 
fondi  generali  della  della  cassa  di  ammortizzazione. 

Art.  17.  Le  pensioni  dovendo  essere  considerate  come  puramente  alimentarie,  saranno  esenti 
in  ogni  tempo  e circostanza  cosi  dalla  ritenzione  del  2 t|2  per  cento,  che  da  qualunque  altra 
imposizione  c ritenzione. 

Saranno  ancora  esenti  da  sequestri  ad  istanza  de'  creditori  de'  pensionisti,  purché  il  credilo 
non  abbia  causa  di  pigione  di  casa  o generi  di  vitto  accredenzati. 

Art.  18.  I ritiri  e vedovanze  degl'impiegati  della  nostra  reai  casa  e de'  nostri  siti  reali,  i 
di  cui  soldi  sono  pagati  o dalla  tesoreria  della  nostra  reai  casa,  o dalle  amministrazioni  dei 
nostri  sili  reali  o del  a nostra  cassa  privata,  saranno  pagali  dalle  stesse  amministrazioni,  indi 
cui  benefìcio  si  stanno  facendo  le  ritenzioni  del  2I|2  per  cento  secondo  gli  stabilimenti  di  già 
da  Noi  approvali:  cosicché  i delti  impiegati  sono  considerati  per  le  pensioni  di  ritiri  e vedovanze 
conte  una  classe  a parie  degli  impiegati  civili  e militari  dello  Stalo. 

Art.  lt).  Tutti  i nostri  ministri  e segretari  di  Stato  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Portici,  3 maggio  1816. 


N"  351.  — Decreto.  — Classificazione  (li  tutte  le  pensioni  inscritte  sul 
gran  libro,  e determinazione  dei  fondi  per  soddisfarle  e metodo  da 
serbarsi  nelle  loro  estinzioni. 

6 maggio  1810. 

FERDINANDO  IV,  Rk  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc. , ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  del  dì  3 inaggio  del  corrente  anno,  col  quale  abbiamo  eretto  il  nuovo 
monte  delle  vedove  e dei  ritirali; 

Visto  l'articolo  6 del  decreto  de'  20  di  dicembre  1810,  che  prescrive  di  tenersi  nella  dire- 
zione del  gran  libro  un  conto  particolare  per  le  pensioni  di  ritiro  civile,  assegnate  sui  fondi  del 
due  e mezzo  per  cento; 

Considerando  che  per  effetto  del  detto  nostro  decreto  dei  3 del  corrente,  tanto  la  ritenzione 
da’  soldi  degl'impiegati  civili,  quanto  quella  de’  soldi  militari  di  terra  e di  mare,  vada  a for- 
mare un  fondo  considerevole  di  annua  rendila  che  rimarrebbe  per  molti  anni  inoperoso,  se  i 
ritiri  militari  c le  pensioni  di  vedovanza  sinora  da  Noi  accordate  non  venissero  inscritte  sul 
detto  fondo; 

E volendo  d'altronde  sgravare,  per  quanto  sia  possibile,  i fondi  generali  del  gran  libro  dpi 
peso  delle  pensioni,  per  impiegarne  l’avanzo  in  aumento  del  consolidato; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  r Nel  corso  del  pagamento  del  secondo  trimestre  di  questo  corrente  anno  1816,  tutte 
le  pensioni  inscritte  sul  gran  libro  saranno  divise  in  tre  classi  solamente. 

Art.  2°  La  prima  classe  prenderà  la  denominazione  di  Monte  delle  vedove  e ritirali,  e sarà 
suddivisa  in  pensioni  militari,  ed  in  pensioni  civili. 

La  seconda  classe  seguiterà  a comprendere  le  pensioni  ecclesiastiche. 

E la  terza  classe  prenderà  la  denominazione  di  pensioni  di  grazie. 
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Ari.  3°  A!  «ionie  delle  vedove  c ritirali  apparterranno  tulle  le  pensioni  di  giustizia  ohe  da 
Noi  si  concederanno  per  riliri  mil  tari  e civili,  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  decreto 
dell'erezione  di  dello  monte.  Vi  apparterranno  altresi,  per  esser  della  stessa  natura,  le  seguenti 
pensioni,  rio#: 

1“  Le  pensioni  già  inscritte  nella  quinta  classe  su  i fondi  del  due  e mezzo  per  cento; 

2°  Le  pensioni  militari  che  ora  gravitano  su  i fondi  generali,  escluse  però  quelle  dell'or- 
dine delle  Due  Sicilie,  le  quali  come  pensioni  di  grazia  apparterranno  alla  terza  classe; 

3°  Le  pensioni  civili  inscritte  nella  lena  classe  su  i suddetti  fondi  a favore  di  magistrati 
ed  altri  impiegali  civili,  loro  vedove  e figli,  compresi  quelli  delle  reali  manifatture,  sia  che 
abbiano  ottenuto  la  pensione  di  ritiro  su  i fondi  generali  pria  che  si  fosse  aperto  il  fondo  del 
due  c mezzo  per  cento,  sia  che  l'abbiano  avuta  posteriormente  per  gli  articoli  8 e 12  della 
legge  de'  l d’agosto  1812; 

4“  Le  pens.oni  inscritte  nella  4*  classe  su  i suddetti  fondi  generali  colla  denominazione  di 
antiche,  appartenenti  a vedove  ed  orfani,  che  le  godevano  prima  del  1806  sull’antico  monte 
delle  vedove  militari; 

5*  E quelle  finalmente  inscritte  nella  suddetta  classe  a favore  degli  uffizioli  sessagenari  giu- 
bilati, vedove  ed  orfani  degli  antichi  banchi. 

Art.  4°  Faranno  parte  della  seconda  classe  tutte  le  pensioni  de'  religiosi  e delle  religiose  dei 
monasteri  soppressi,  e generalmente  tutte  quelle  altre  che  abbiano  un  titolo  ecclesiastico. 

Art.  5*  La  terza  parte  comprender  dee  tulle  quelle  pensioni  che  per  la  loro  origine  non 
possono  appartenere  alle  due  precedenti  classi. 

Art.  6°  A contare  dal  3°  trimestre  del  corrente  anno,  il  fondo  della  ritenuta  del  due  c mezzo 
per  cento  sn  i soldi  degli  impiegali  civili  e militari  è destinato  al  pagamento  del  monte  delle 
■vedove  e ritirali:  rimanendo  le  altre  due  classi  a carico  de'  fondi  generali  del  gran  libro,  come 
lo  sono  state  fin  oggi. 

Art.  7"  In  conseguenza  del  precedente  articolo  3",  la  somma  che  resterà  disponibile  dai  fondi 
generali,  sarà  con  altro  nostro  decreto,  insieme  al  credito  di  ducati  centomila  riservato  dispo- 
nibile col  nostro  decreto  de’  23  di  gennaio  del  corrente  anno,  aggregato  al  consolidato. 

Art.  8”  Dal  f°  di  gennaio  1817  in  avanti  l’estinzione  delle  pensioni  sarà  regolala  nel  modo 
seguente. 

L’estinzione  delle  pensioni  del  monte  dell#  vedove  e ritirati  assegnale  col  presente  decreto  su 
i fondi  speciali  del  due  e mezzo  per  cento,  servirà  di  fondo  alle  nuove  pensioni  di  giustizia. 

Quella  delle  pensioni  di  2*  classe,  ciò#  delle  ecclesiastiche,  sarà  sempre  annualmente  portata 
in  dedazione  o sia  diminuzione  della  dote  del  gran  libro;  riscrbandoci  con  altro  nostro  decreto 
di  farne  dote  di  accresc  mento  a’  fondi  della  cassa  d'ammortizzazione  per  l’estinzione  del  debito 
pubblico. 

E quella  infine  delle  pensioni  di  grazie,  assegnate  alla  3‘  classe,  sarà  per  metà  riserbata  alla 
nostra  disposizione  per  altre  simili  concessioni,  e l’altra  metà  sarà  portata  annualmente  in  de- 
duzione o sia  diminuzione  della  dote  del  gran  libro:  riserbandoci  parimente  con  altro  nostro 
decreto  anche  di  addirla  per  dote  d'accrescimento  all'estinzione  del  debito  pubblico. 

Art.  9*  Tanto  il  nostro  decreto  de’  23  di  gennaio  del  corrente  anno,  che  tratta  della  clas- 
sificazione delle  pensioni,  e dell'uso  da  farsi  delle  loro  estinzioni,  quanto  qualunque  altra  legge 
o decreto  che  fossero  contrari  al  prescritto  di  sopra,  rimangono  rivocali. 

Art.  IO.  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  0 maggio  1816. 
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Decreto.  — Disposizioni  che  regolano  il  pagamento  delle  pensioni  in 
caso  di  cumulo , nonché  il  diritto  dei  notai  certificatori  per  certifi- 
cati di  l’ila. 

19  novembre  1816. 


FERDINANDO  IV,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc  , ecc. 

Visio  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  A coniare  dal  l9  di  gennaio  1817,  non  poirii  esser»  inscritta  nè  pagata  alcuna  pen- 
sione o sussidio  tanto  dal  gran  libro,  quanto  da  qualunque  amministrazione  finanziera,  se  il 
titolare  non  abbia  dichiarato  in  piè  del  certilicato  di  vita  d.  non  godere  di  alcun  altro  soldo, 
pensione  o sussidio  di  regio  conto;  sotto  pena  in  caso  di  falsa  dichiarazione  di  perdere  l'uno 
e l'altro. 

Art.  29  Coloro  i quali  credono  di  aver  diritto  alla  cumulazione,  sia  in  virtù  del  nostro  de- 
creto de’ 22  di  agosto  1815,  sia  in  virtù  di  ministeriali  disposizioni,  dovranno  dichiararlo  in 
detto  certilicato  di  vita. 

Art.  3'  Allorché  per  esigere  la  pensione  o il  sussidio,  il  titolare  presenterà  il  certificato  di 
vita  colla  dichiarazione  di  poter  cumulare  soldo,  pensione,  sussidio,  o più  pensioni  e sussidi 
insieme,  il  direttore  del  gran  libro,  o il  capo  delle  altre  amministrazioni,  prima  di  spedire  > 
suoi  pagamenti,  verificherà  se  la  dichiarazione  è vera:  e nel  caso  di  dubbia  ne  farà  rapporto 
al  nostro  ministro  delle  finanze. 

Art.  4°  I notai  certificatori  non  potranno  esigere  pei  certificali  di  vita  de’ pensionisti  del  gran 
libro  più  di  grana  5 per  ogni  certificalo  per  le  pensioni  che  non  oltrepassano  la  somma  di  an- 
nui ducali  cinquanta. 

Vogliamo  però  che  le  converse  professe,  quantunque  godano  di  una  pensione  maggiore  di  an- 
nui durati  cinquanta,  entrino  a parte  di  questo  beneficio,  nè  paghino  pe’loro  certificati  di  vita 
più  delle  indicate  grana  5. 

Il  diritto  de’ notai  certificatori  per  gli  accessi  in  casa  de’  pensionisti  o nc’  monisteri  è fissato 
a grana  II)  per  ogni  individuo;  ferma  restando  l'attuai  tariffi)  per  gl'accessi  da  un  paese  al- 
l'altro. 

Art.  5°  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’2  maggio  1810,  le  quali  sieno  con- 
trarie al  presente  decreto,  sono  rivocate. 

Art.  6”  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  è incaricato  dell’esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  19  novembre  1816. 


Decreto.  — Non  soggetti  a sequestro 
i soldi  degli  impiegati  politici  e consolari  residenti  all'estero. 

26  novembre  1816. 

FERDINANDO  IV,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Considerando  che  isoidi  de' nostri  impiegati  nell'estero  sono  essenzialmente  destinali  alla  loro 
rappresentazione  ed  al  loro  mantenimento; 

Considerando  che  ove  tali  soldi  fossero  soggetti  all'eventualità  de’  sequestri  derivanti  da  sen- 
tenze de’ tribunali,  verrebbero  ad  esserne  compromessi  il  decoro  ed  il  disimpegno  del  nostro 
servizio; 
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Visio  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Sialo  ministro  degli  altari  esteri; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segne  i 

Art.  t°  I soldi  assegnali  a’ nostri  impiegati  politici  e consolari  residiiiili  presso  le  corti  e 
ne'  paesi  esteri,  qualunque  sia  il  loro  carattere  e la  loro  qualità,  non  sono  soggetti  a sequestri 
di  sorta  alcuna. 

Ari.  3"  Resta  perciò  vietato  a' tribunali  del  nostro  regno  di  spedire  de' sequestri  su’ delti 
soldi  per  qualsivoglia  causa,  come  resta  vietato  alle  officine  della  tesoreria  generale  di  dar  ef- 
fetto a quelli  die  potessero  trovarsi  già  spediti. 

Art.  3°  I nostri  segretari  di  Stato  ministri  degli  affari  esteri,  di  grazia  c giustizia  c delle 
finanze,  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne,  dell’esecuzione  dd  presente 
decreto. 

Caserta,  36  novembre  1816. 


Legge  che  conferina  i privilegi  dei  Siciliani , combinandone  l'osservanza 
coll'unità  delle  istituzioni  politiche,  stabilite  per  base  del  regno  delle 
Due  Sicilie. 

11  dicembre  1816. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  eco.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  confermare  i privilegi  conceduli  da  Noi  e da’ sovrani  nostri  augusti  predecessori  ai 
nostri  carissimi  siciliani,  e combinare  insieme  la  piena  tìsservanla  di  tali  privilegi  coll’unità  delle 
inslituzioni  polii  die  die  debbono  formare  il  diritto  pubblico  dd  nostro  regno  delle  Due  Sicilie, 
abbiamo  colla  presente  legge  lanzionato  e sanzioniamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Tutto  le  cariche  ed  affici  civili  cd  ecclesiastici  della  Sicilia  al  di  là  de!  Faro  sa- 
ranno conferiti  privativamente  a’siciliani,  a tenore  dei  capiteli  de' sovrani  nostri  predecessori, 
senza  che  potranno  aspirarvi  mai  gli  altri  nostri  sudd.ti  dei  nostri  reali  dotninii  ut  di  qua  del 
Faro:  nello  stesso  modo  che  f siciliani  non  potranno  aspirare  alle  cariche  ed  agli  uffici  civili 
ed  ecclesiastici  dei  suddetti  altri  nostri  reali  domimi.  Includiamo  nella  mentovata  privativa  a 
favore  de' siciliani  anche  l’arcivescovado  di  Palermo,  quantunque  lo  slesso  fosse  stato  riservato 
al  sovrano  arbitrio  nell'amplissima  grazia  conceduta  a’  medesimi  dal  nostro  augusto  genitore 
Carlo  HI.  • '<  i,,! 

Ari.  3°  A (otte  le  grandi  cariche  del  nostro  regno  dclle'Duc  Sicilie  i nostri  sudditi  delia  Si- 
cilia al  di  là  del  Faro  saranno  ammessi  in  proporzione  della  popolazione  di  quell’isola.  For- 
mando questa  la  quarta  parte  della  popolazione  di  tutti  ì nostri  reali  domimi  il  nostro  consiglio 
di  Stalo  sarà  composto  per  una  quarta  parte  di  siciliani,  e per  le  altre  tre  parli  di  sudditi  degli 
altri  nostri  reali  dotninii.  La  stessa  proporzione  sarà  osservata  per  le  cariche  de' nostri  ministri 
e segretari  di  Stato,  per  quelle  de' capi  della  nostra  reai  corte,  c per  quelle  de' nostri  rappre- 
sentanti cd  agenti  presso  le  potenze  estere. 

Art.  3®  Invece  de' due  consultori  siciliani,  che,  per  concessione  del  nostro  augusto  genitore, 
formava»  parte  dell'estinta  giunta  di  Sicilia,  vi  sarà  sempre  colla  stessa  proporzione  indicata 
nell’articolo  precedente  nn  numero  di  consiglieri  siciliani  nel  supremo  consiglio  di  cancelleria 
del  regno  delle  due  Sicilie. 

Art.  1”  Gl'impieghi  della  nostra  armata  di  terra  e di  mare,  e quelli  della  nostra  casa  reale 
faranno  conferiti  promiscuamente  a lutt’i  nostri  sùdditi  di  qualsivoglia  parte  de’ nostri  reali 
domimi. 

Art.  3°  Il  governo  dcH'intero  regno  delle  Due  Sicilie  rimarrà  sempre  presso  di  Noi.  Quando 
Provincie  Napolilane  e Siciliane.  — Pernioni  civili.  8 
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risiederemo  in  Sicilia,  laveremo  ne'  noslri  dominii  al  di  qua  del  Faro  per  nostro  luogotenente 
generale  un  principe  reale  della  nostra  famiglia,  o un  distinto  personaggio,  elle  sceglieremo  tra 
i nostri  sudditi.  Se  sarà  im  principe  reale,  avrà  presso  di  si  uno  de' nostri  ministri  di  Stato, 
il  quale  (erri  la  corrispondenza  co'  ministeri  e segreterie  di  Stato  residenti  presso  di  Noi,  ed 
atri  inoltre  due  o più  direttori,  che  presiederanno  a quelle  porzioni  de' delti  ministeri  e segre- 
terie di  Stalo,  elie  giudicheremo  necessario  di  lasciare  per  il  governo  locale  di  questa  parte 
de' nostri  reali  domimi.  Se  non  sarà  un  principe  reale,  il  luogotenente  avrà  egli  stesso  il  ca- 
rattere di  nostro  ministro  e segretario  di  Stato,  corrisponderà  egli  stesso  coi  ministeri  e se- 
greterie di  Stato  risiedenti  presso  di  Noi,  ed  avrà  presso  di  sé  i mentovali  due  o più  direttori 
per  l'oggetto  anzidetto. 

Art.  6"  Quando  risiederemo  ne'  nostri  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro,  vi  sarà  allo  stesso 
mudo  in  Sicilia  per  nostro  luogotenente  generale  un  reai  principe  della  nostra  famiglia,  o un 
distinto  personaggio,  elle  sceglieremo  tra  i nostri  sudditi.  Se  sarà  un  principe  reale,  avrà  pa- 
rimente presso  di  sé  uno  de' nostri  ministri  di  Stato,  il  quale  terrà  la  corrispondenza  co' mi- 
nisteri o segreterie  di  Stato  residenti  presso  di  Noi,  ed  avrà  inoltre  due  o più  direttori,  che 
presiederanno  a quelle  porzioni  dei  delti  ministeri  e segreterie  di  Stato,  elle  giudicheremo  ne- 
cessario di  far  rimanere  in  Sicilia.  Se  non  sarà  un  principe  reale,  il  luogotenente  di  Sicilia 
avrà  egli  medesimo  il  carotiere  di  nostro  ministro  e segretario  di  Stato:  corrisponderà  egli 
medesimo  co' ministeri  e scgrelcrie  di  Slato  residenti  presso  ili  Noi;  ed  avrà  presso  di  sé  per 
l'oggetto  indicato  i mentovati  due  o più  direttori. 

Ari.  7“  Colesti  direttori,  tanto  nel  primo,  quanto  nel  secondo  caso,  saranno  seelli  tra  i no- 
stri  sudditi  di  qualsivoglia  parie  de'  nostri  reali  dotninii,  siccome  relativamente  alla  Sicilia  era 
stabilito  per  le  antiche  cariche  di  consultore,  c di  segretario  del  governo,  alle  quali  in  sostanza 
vanno  ad  essere  sostituite  quelle  de'  suddetti  direttori. 

Ari.  8"  Le  cause  de' siciliani  continueranno  ad  essere  giudicate  tiuo  all'ultimo  appello  neh 
tribunali  di  Sicilia.  Vi  sarà  perciò  in  Sicilia  un  supremo  tribunale  di  giustizia,  superiore  a 
lutti  i tribunali  di  quell'isola,  ed  indipendenle  dal  supremo  tribunale  di  giustizia  de' nostri  do- 
minii di  qua  del  Faro:  siccome  questo  sarà  indipendente  da  quello  di  Sicilia,  quando  Noi  fa- 
remo la  nostra  residenza  in  quell'isola,  tua  legge  particolare  determinerà  l'organizzazione  di 
questi  due  tribunali  supremi. 

Art.  il*  L'abolizione  della  feudalità  in  Sieilia  é conservala,  ugualmente  die  negli  altri  dominii 
ili  qua  del  Faro. 

Ari.  IO.  La  quota  della  dote  permanente  dello  Sialo  spellante  alla  Sicilia  sarà  in  ogni  anno 
fissala  e riparlila  ila  Noi,  ina  non  potrà  eccedere  la  quanlilà  d>  annue  once  un  milione  olio- 
renio  quaraniascllemila  seicento  ottani  ascile,  e lari  venti,  stabilita  per  patrimonio  adivo  delia 
Sicilia  dai  parlamento  nell'anno  ISIS.  Qualunque  quanlilà  maggiore  non  potrà  essere  imposta 
senza  il  consenso  del  parlamento. 

Art.  II.  Stilla  quota  anzidella  sarà  prelevala  in  ogni  anno  una  somma  non  minore  di  once 
renlur  iiquanlnmila.  e sarà  impiegala  nel  pagamenlo  dei  debiti  non  fruttiferi,  e degli  arretrati 
«legF interessi  ile' debiti  frulliferi  della  Sicilia  lino  all'estiuz  otte  degli  uni  c degli  altri.  Seguita 
tale  estinzione,  la  slessa  annua  somma  rimarrà  destinata  per  fondo  d ammorlizzazioue  ibi  de- 
bito pubblico  della  Sicilia. 

Ari.  I 2.  Finché  il  sistema  generale  dell' amministrazione  civile  e giudiziaria  del  nostro  regno 
delle  due  Sicilie  non  sarà  promulgalo,  continueranno  in  Sicilia  tulli  gii  altari  giudiziari  ed  am- 
ministrativi ad  avere  quello  stesso  corso  ed  andamento  che  hanno  avuto  finora. 

Vogliamo  c comandiamo,  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro 
consigliere  c segretario  di  Sialo  minislro  di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo, 
e coni rassegnala  dal  nostro  consigliere  e segrelario  di  Sialo  minislro  cancelliere,  e regislrala  c 
depositata  nella  cancelleria  generale  del  regno  delle  due  Sicilie,  si  pubblichi  colle  ordinarie  so- 
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lennità  per  tolto  il  dello  regno,  per  meno  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prenderne  particolar  registro,  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  Due  Sicilie  e specialmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Data  in  Caserta,  il  di  14  dicembre  4816. 


Decreto.  — Sulle  /tensioni  delle  vedove 
degl'individui  della  forza  armata  dei  dazi  indiretti. 

12  dicembre  1816. 

FERDINANDO  I,  Re  olile  die  Sicilie,  ecc.,  tee  . ecc. 

Visto  il  $ 2 dell’arl.  7°  del  decreto  de' 3 di  maggio  di  quest'anuo,  concepito  ne' seguenti 
termini  : 

n La  condizione  de'  20  anni  di  servizio  del  defunto  marito  sarà  dispensata  per  quelle  vedove 
n militari  soltanto,  i di  citi  mariti  sieno  morti  per  ferita  ricevuta  combattendo  contro  il  nemico 
n o nell’esercizio  della  forza  pubblica  contro  i malfattori,  n 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  tìuanze-. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  Le  disposizioni  di  sopra  enunciate  saranno  applicabili  alle  vedove  degl'individui  della 
forza  armata  de' dazi  indiretti,  i di  cui  mariti  sieno  morti  per  ferite  riportate  combattendo  contro 
i contrabbandieri,  o nell'esercizio  della  forza  pubblica  contro  i nemici  o malfattori. 

Art.  2°  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Caserta,  42  dicembre  4816. 


Decreto  riguardante  lo  stabilimento  dei  ricevitori 
generali  e distrettuali,  i toro  doveri,  ed  i loro  competisi  e pensioni. 

12  dicembre  1816. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc,,  ecc.,  ecc.  . 

Volendo  Noi  con  giuste  proporzioni  di  compenso  alla  responsabilità  de'  ricevitori  generali  e 
istretluali  de'  nostri  dominiidi  qua  del  Faro  stabilire  i loro  salari  non  solo  per  la  percezione 
delle  pubbliche  imposizioni,  ma  ancora  pei  pagamenti  che  sono  loro  ordinati: 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  : 

Abbiamo  decretalo,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4°  Continueranno  a riscuotersi  le  pubbliche  imposizioni  dai  ricevitori  generali  e distret- 
tuali, secondo  le  leggi  e decreti  in  osservanza. 

Art.  2”  Sono  dichiarati  impiegati  del  governo  tutti  i ricevitori  generali  e distrettuali,  coi 
soldo  i primi  di  ducati  seicento  annuali,  e di  ducati  quattrocento  i secondi.  Essi  in  conseguenza 
avranno  diritto  alla  pensione  di  ritiro  ed  alle  vedovanze,  secondo  il  nostro  decreto  dei  3 di 
maggio  dell'anno  corrente.  Quindi  i loro  soldi  saranno  soggetti  al  rilascio  del  due  e mezze  per 
cento,  stabilito  nell'art.  12  del  citato  decreto. 

Omittis 
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Art.  8°.  Dal  di  1°  di  gennaio  1817  i compensi  della  responsabilità  delle  spese  c mantenimento 
dei  loro  impiegali  dei  ricevitori  generali  e distrettuali  rimangono  stabiliti  nel  seguente  modo: 

Pei  ricevitori  generali  di  1"  classe  gli  averi  suddetti  saranno  al  minimum  di  ducali  !>I00 
oltre  del  soldo  di  ducali  seicento.  . 

Pei  ricevitori  distrettuali  di  1'  classe,  al  minimum  di  ducati  1784,  oltre  del  soldo  di  du- 
cati quattrocento. 

Pei  ricevitori  distrettuali  di  1’  classe,  al  minimum  di  ducali  1664,  oltre  al  soldo  di  du- 
cati quattrocento. 

Omissis 

Art.  24.  Al  ricevitore  generale  della  provincia  di  Napoli,  rimangono  fissali  gli  averi  nella 
somma  annuale  di  ducati  342)  e non  oltre:  cioè  ducati  3000  in  compenso  del  premio,  soldo  e 
trattamento  fisso  e di  qualunque  bonifica  die  possa  appartenergli,  non  solo  per  la  riscossione 
delle  pubbliche  imposte  della  provincia,  ma  ancora  per  l’esecuzione  dei  pagamenti  civili  e mi- 
litari clic  gli  saranno  addossati;  c ducali  420  per  le  spese  di  ufficio  di  qualunque  natura,  com-, 
prese  lo  stampe  necessarie  per  servizio  della  ricevitoria. 

Art.  23.  La  ritenuta  pel  monte  delle  vedove  sul  trattamento  della  ricevitoria  generale  della 
provincia  di  Napoli,  verrà  calcolata  semplicemente  sulla  somma  di  annui  ducati  C00. 

Omissis  i : ■ i 

, .....  . - ' 

Art.  29.  Al  servizio  della  ricevitoria  generale  della  provincia  di  Napoli,  sarauno  addetti 

otto  ufficiali,  due  sopranumerari,  quattro  alunni,  un  barami, ere  graduato  di  usciere  ed  un. 
facchino. 

• ; ■ • j . l*  > 

Omissis 

Art.  33.  Gli  averi  ed  il  carattere  degli  impiegati  della  ricevitoria  generale  di  Napoli,  ri- 
mangono stabiliti  come  segue:  1 

i"  Un  contabile  generale  con  ducati  40  il  mese,  c sarà  uffiziale  di  1*  classe  della  nostra 
tesoreria  generale. 

2°  Un  primo  aiutante  col  carico  del  banco,  portafoglio  e verifica  dei  pagamenti,  con  du- 
cali 23  mensuali  e sarà  uffiziale  di  2‘  classe.  j 

3°  Un  secondo  aiutante  col  carico  del  libro  maggiore,  con  ducati  20  al  mese,  e sarà 
uffiziale  di  3*  classe. 

4"  Un  terzo  aiutante  col  carico  della  formazione  degli  stati  dccadari  mensuali  ed  altro, 
con  ducati  io  il  mese,  e sarà  parimente  uffiziale  di  3“  classe. 

5°  Un  capo  del  segretariato  colla  soprav  vegliauza  ancora  sul  distretto  capo  luogo,  col 
soldo  meitsuale  di  ducati  40  e sarà  uffiziale  di  1*  classe  della  nostra  tesoreria  generale. 

6°  Un  primo  aiutante  col  carico  particolare  della  contabilità  del  distretto,  col  soldo  di 
ducati  28  al  mese,  c sarà  uffiziale  di  2‘  classe.  .,  ... 

7°  Un  secondo  aiutante  incaricato  per  la  redazione  delle  lettere,  rapporti  ed  altro,  con 
dueati  20  al  mese,  e sarà  uffiziale  di  3'  classe. 

8”  Finalmente  un  3°  aiutante  incaricato  della  spedizione  delle  carte  del  segretariato  e- 
distretto  con  mensuali  ducati  13  <*  sarà  uffiziale  di  3*  classe. 

I due  soprannumerari  avranno  ducati  8 al  mese,  c saranno  soprauqumerari  della  tesoreria 

di  3*  classe.  ,,  , . , „ 

Gli  alanni  godranno  a Pasqua  e Natale  le  gratificazioni  stabilite  nel  decreto  organico. 

II  barattiere  avrà  il  soldo  di  ducali  12,  ed  il  facchino  ili  ducati  $,  c saranno  incardinali  alle 
rispettive  classi  d i la  tesoreria. 

Art.  31.  Gli  annui  ducati  3420  accordati  coU'arl.  2^  ni  ricevitore  generala  di  Napoli,  come 
pure  i soldi,  gralificazioai  e provvisioni  descritte  negli  articoli  29  e 33  per  gli  impiegati  della 
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ricevitoria,  saranno  a carico  della  nostra  tesoreria  generale,  c tutti  verranno  pagali  mensual- 
mentc  e compresi  nello  stato  di  quelli  della  tesoreria,  con  praticarsi  la  corrispondente  ritenuta 
del  2 1|2  p.  OjO  per  lo  monte  delle  vedove  in  proporzione  del  loro  ammontare. 

Art  35.  Ci  riserbiamo  con  altro  nostro  decreto  di  nominare  definitivamente  gli  otto  uffi- 
ziali,  i due  soprannumerari,  i quattro  alunni,  l'usciere  ed  il  /occhino  addetti  al  servizio  di  quest» 
ricevitoria  generale. 

Omissis 

Art.  38.  Tutti  i decreti  e stabilimenti  contrari  al  presente  nostro  decreto  rimangono  rivocati. 

Art.  39.  Il  nostro  segretario  di  Stale  ministro  delle  finanze  resta  incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Caserta,  19  dicembre  1816. 


Legge  organica  sull' amministrazione  civile  dei  domina  al  di  quà 
del  Faro ; — Giubilazione  e pensione  agli  impiegati  relativi. 

12  dicembre  1816. 

(Estratto) 

TITOLO  PRELIMINARE. 

Divistone  dell" amministro zione  civile  e stia  dipendenza 

Art.  1°  1/  amministra/,  one  civile 'dei  nostri  reali  domimi  al  di  qua  del  Faro  ò divisa  in  pro- 
vinciale, distrettuale  e comunale.  Essa  siegue  la  circoscrizione  stabilita  nella  nostra  legge  del 
1°  maggio  1816. 

PARTE  PRIMA. 

Personale  de  II’ a vimini  strazi  One  civile. 


Titolo  I. 

Amministro  zione  provinciale,  sua  composizione,  ere. 

Art.  3"  É stabilita  per  Pamminislrazione  di  ciascuna  provincia  una  intendenza,  la  quale  ha 
un  intendente , un  segretario  generale,  un  eonsiglio  d' intendenza  ed  una  segreteria  eorri- 
spondenle.  a 

Vi  è inoltre  in  ogni  provincia  un  eonsiglio  provinciale. 

Capo  IV.  — Segreteria  deir  intendenza  ed  archivio  provinciale. 

Art.  28.  La  segreteria  di  ogni  intendenza  sarà  divisa  in  uffici  secondo  le  attribuzioni  dei  di- 
versi ministeri.  Nelle  dipendenze  della  segreteria  vi  sarà  un  archivio  provinciale  destinato  al 
deposito  delle  carie  di  tutte  le  amm  Distrazioni  della  provincia,*  esclusa  la  sola  segreteria  di 
Napoli,  la  quale  avrà  niente  di  comune  coll'arfhivio  generale  di  Napoli,  che  ò affidato  ad  una 
amministrazione  separala. 
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Sarà  formalo  per  tulle  le  intendente  un  piano  uniforme  e verrà  adattato  alle  circostanze 
di  ciascuna. 

Art.  20.  Il  piano  delle  segreterie  delie  intendenze  e degli  archivi  provinciali,  compreso 
quello  di  Napoli,  sarà  determinato  tra  sei  mesi  con  un  regolamento  del  ministro  dell’interno. 
Il  piano  conterrà  la  divisione  dei  carichi  dei  rispettivi  nflici,  la  pianta  degli  impiegati,  i quali 
saranno  divisi  in  capi  di  ufficio,  vice-capi  ed  ufficiali  colla  indicazione  dei  soldi  rispettivi  e 
l’ordine  dell’archivio. 

Titolo  II. 

Amministrazione  distrettuale ; sua  composizione. 

Art.  42.  In  ogni  distretto  vi  é una  sotto  intendenza,  la  quale  ha  un  sotto  intendente  con 
una  corrispondente  segreteria. 

Vi  è inoltre  un  consiglio  distrettuale. 

Capo  II.  — Segreteria  della  sotto  intendenza. 

Art.  46.  La  segreteria  di  ogni  sotto  intendenza  è confidala  ad  un  segretario  e ad  un  numero 
corrispondente  di  uffiziali.  La  pianta  di  questi  uffici  sarà  compresa  c determinata  nel  piano 
prescritto  dall’arl.  2». 

Titolo  IV. 

Nomine,  sospensioni , destituzioni , congedi,  garentia. 

Capo  I.  — Nomine,  sospensioni,  destituzioni. 

Art.  8!).  Sono  di  nostra  nomina  assoluta  ed  amovibili  a nostra  volontà  gl' intendenti,  i sottintendenti, 
i segretari  generali,  i consiglieri  d’intendenza.  Questi  ultimi  saranno  da  Noi  scelti  nelle  rispet- 
tive provincie,  e,  per  quanto  sarà  possibile,  fra  gli  abitanti  di  ciascun  distretto.  1 detti  fun- 
zionari non  potranno  in  verun  caso  essere  sospesi  dalla  loro  carica  senza  un  nostro  ordine 
espresso. 

Sono  parimente  di  nostra  nomina  i presidenti  de’  consigli  provinciali  e distrettuali,  i quali 
saranno  da  Noi  scelti  in  ogni  anno  tra'  proprietari  idonei  delle  provincie  e de'  distretti  rispettivi. 

Art.  ili.  Sono  di  nomina  del  ministro  deil'inlerno,  a proposta  dell'Intendente,  i capi  e vice- 
capi d’ullìzio  delle  segreterie  delle  intendenze.  Lo  sono  del  pari  i segretari  delle  sollintendcnze, 
a proposta  de'  sottintendenti. 

Questi  impiegati  possono  essere  sospesi  dalle  loro  funzioni  dall'Intendente  e dal  sottintendente 
rispettivamente,  ma  non  potranno  essere  amossi  senza  un'  autorizzazione  dello  stesso  ministro, 
provocala  dall' intendente  con  un  rapporto  motivalo. 

Art.  !>2.  Tutti  gli  uflìziali  delle  segreterie  delle  intendenze  e sottinlendenze,  non  compresi  nel- 
l’articolo precedente,  sono  nominati  rispettivamente  dall'intendente  o dal  sottintendente,  il  quale 
può  rimpiazzarli,  sempre  che  essi  diano  giusto  motivo  a questa  misura. 

• 

Capo  III.  — Garentia  dei  funzionari  nell'amministrazione  civile. 

Art.  138.  I funzionari  nell*  amministrazione  civile  sono  sotto  la  garentia  della  legge  nell'e- 
sercizio delle  loro  funzioni.  Per  effetto  della  garentia  non  possono  essere  tradotti  in  giudizio 
per  qualunque  accasa  nascente  da  contravvenzione , delitto  o misfatto  commesso  in  occasiona 
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dell'esercizio  delle  proprie  funzioni,  se  non  dopoché  il  procedimento  contro  di  essi  sia  sialo  da 
Noi  autorizzato,  solla  proposizione  del  ministro  dell'interno  da  cui  dipendono,  e nel  modo  che 
sari  dalla  legge  determinalo. 

Art.  139.  Sono  compresi  nella  garenlia  gl'intendenti,  i sottintendenti,  i segretari  generali,  i 
consiglieri  d'intendenza,  i sindaci , gli  eletti  e gli  aggiunti  che  li  rimpiazzano  nell'esercizio  di 
qualunque  funzione  rispettivamente  lor  confidata. 

Art.  140.  Li  cessazione  a qualsivoglia  titolo  dall’esercizio  della  carica  non  fa  decadere  il 
fon/ionario  dalla  garenlia  pe’  fatti  commessi  nel  corso  delle  sue  funzioni. 

Art.  141.  Il  proredimento  contro  i funzionari  compresi  nella  garenlia  t comune  ai  loro 
complici. 

Turno  V. 

Trattamenti  delle  cariche  civili  e mantenimento  delle  loro  segreterie, 
giubilazioni  e pernioni. 

Capo  1 — Trattamenti  e mantenimento  delle  segreterie. 

Art.  142.  L'annuo  trattamento  degl'inleudenti,  segretari  generali,  soli’ intendenti  e consiglieri 


d'intendenza,  é fissalo  come  segue  : 

Intendente  di  Napoli  . D.  4400 

* Intendente  di  ogni  altra  provincia  di  I*  classe  ....  3600 

Intendente  di  2'  classe.  3300 

Intendente  di  3'  classe 3000 

Segretario  generale  dell’ intendenza  di  Napoli 1300 

Segretario  generale  di  ogni  allra  intendenza  di  1*  classe  e softinlcndcnle 
della  stessa  classe  .........  1 100 

Idem,  di  2*  classe . . . ....  . . 1000 

Idem  di  3"  classe 940 

Consigliere  dell'intendenza  di  Napoli  700 

Consigliere  di  ogni  altra  intendenza Moti 


Art.  143.  Gl’intendenti,  sottintendenti,  segretari  generali  e consiglieri  d'inlendenza  per  la 
visita  o altro  servizio  a cui  vachino  fuori  residenza,  ricevono,  oltre  il  soldo , una  indennità  di 
spese,  la  quale  è ragguagliala  a due  terzi  del  soldo  rispettivo , in  ragione  del  tempo  rhe  ri- 
mangono fuori  la  propria  residenza. 

Art.  1 1-4.  L'annuo  assegnamento  per  la  segreteria  delle  intendenze  e sotlintendeuzo  è fissalo 
come  segue: 


Intendenza  di  Napoli  . 

. 

• 

. 

. 0.  9300 

Intendenza  di  Terra  di  Lavoro 

6600 

Intendenza  di  Principato  Ulteriore. 

. . a 

» 

4300 

Intendenza  di  2*  classe. 

4000 

Intendenza  di  3'  classe. 

3400 

Ogni  intendenza  percepisce  inoltre  l'uno  per  cento  sulle  annue  rendite  ordinarie  de' comuni 
per  supplire  alle  spese  di  liquidazione  de'  conti  comunali. 

Sottintendenze  di  Casaria,  Castellammare,  Pozzuoli,  Nola,  Gaeta,  Sora,  Sala,  Malera,  Mrili, 
Lagonegro,  Ariano,  Barletta,  Allnmura,  Taranto  , Brindisi  , Caslrovillari,  Montelenno,  Isernia, 

Lanciano  e Solmona,  ciascuna . ducali  900 

Ciascuna  delle  altre id.  800 


Digitized  by  Google 


72 


Ari.  MS.  Lo  intendenze  e le  soiliniendenze  saranno  in  olire  fornite  a cariro  delle  rispettive 
provincie  del  grosso  mobile  necessario  alle  segreterie  ed  alle  abitazioni  degli  intendenti  e sot- 
tintendenti. |,  . 

La  competenza  del  mobile  e l’annua  manutenzione,  saranno  stabilite  con  un  regolamento  de| 
ministro  dell'interno.  i 

Art.  Ib3.  I trattamenti  stabiliti  io  questo  capo  decorrono  dal  giorno  ili  cui  ciascun  funzionario 
avrà  prestato  tra  le  mani  del  suo  superiore  immediato  il  giuramento  prescrìtto  da' regolamenti. 

I t 

Caro  II.  — Giubilazioni  c pensioni. 

Art.  tifi.  La  nostra  legge  dei  .3  di  maggio  |x|(>  sulle  giubilazioni  e pensioni  è applicabile 
ai  funzionari  cri  impiegati  nell’  ani  min  ìstrazioue  civile,  in  ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere 
la  giubilazione  con  pensione. 

Art.  155.  Gli  impiegati  il'ogni  genere  nella  amministrazione  civile  che  ricevono  soldo  sia 
direttamente  sia  indirettamente  dalla  tesoreria  generale  c rilasciano  il  2 t|2  p 0|0  a favore 
del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati,  hanno  diritto  a giubilazione  con  pensione  a carico  dello 
Stato. 

Art.  156.  Gli  impiegali  eomonali  che  ricevono  soldo  sulle  rendite  dei  comuni  e che  rila- 
sciano a favore  dei  medesimi  il  2 1|2  p.  0|0  hanno  diritto  a giubilaz'one  con  pensione  a carico 
dei  comuni  rispettivi. 

Art.  157.  Sono  compresi  nella  disposizione  dcll’ariicolp  precedente  i carnei. eri  archi  vari, 
gli  impiegati  fissi  nelle  cancellerie,  i medici,  i eerusici,  i maestri  e maestre  delle  scuole  pri- 
marie, servienti,  guardiani  urbani  e rurali,  e le  ricevitrici  dei  proietti. 

Art.  158.  La  liquidazione  delle  pensioni  comunali  sarò  fatta  in  derurionato,  discassa  io 
consiglio  d'intendenza,  e riservala  all'approvazione  definitiva  del  ministero  dell'Interno. 


PARTE  SECONDA. 

Spese  e rendile  dell' amministrazione  civile. 


T itolo  VI. 


Spese  e rendile  provinciali,  eec. 

Ari.  159.  Le  spese  c rendile  provinciali  sono  o comuni  a tutte  le  provincie  o particolari  a 
ciascuna  di  esse. 

Art.  ffiO,  Sono  spese  romuni  quelle 

2“  Dell’ istruzione  pubblica,  escluse  quelle  della  prima  dotazione  giò  stabilita  dei  licei  e 
collegi  c quelle  della  regia  università  di  Napol.  e delle  scuole  primarie. 

3°  Della  statistica. 

1°  Della  vaccinazione. 

fi*  Delle  segreterie  delle  intendenze  e sotto  intendenze. 

Art.  Hil.  Sono  spese  particolari  quelle 

2"  Delle  società  economiche,  delle  biblioteche  provinciali  e di  ogni  altro  istituto  addetto  , 
al  vantaggio  particolare  di  ciascuna  provincia. 

Data  in  Caserta,  il  di  12  di  deembre  1816. 
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Legge  che  prescrìve  le  forinole  per  In  promulgazione 
delle  leggi  e decreti. 

20  dicembre  1816. 

, FERDINANDO  I,  Rt  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  egc.,  ecc. 

Veduto  l'articolo  IO  della  nostra  legge  del  dì  8 del  corrente  mese  di  dicembre,  volendo  fis- 
sare lorganiziazione  interna  della  cancelleria  generale,  c determinare  distintamente  le  attribu- 
zioni del  ministro  cancelliere; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  1°  La  forma  delle  nostre  leggi  è la  seguente; 

FERDINANDO  I 

PER  LA  GRAZIA  DI  Dio  Re  DELLE  Di  E SICILIE,  DI  GeRLSALEMKE,  CCC- 

Im  ast*  ni  Spagna,  deca  di  Parma,  Piacenza,  Castro,  ecc.  ecc. 

Gran  Principe  ereditario  di  Toscana,  ecc.  ecc.  ecc. 


Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 

Abbinino  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge: 


Vogliamo  e comandiamo , che  questa  nostra  legge  da  JVoi  sottoscritta,  riconosciuta  dal 
nostro  segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia , munita  del  nostro  gran  sigillo, 
e contrassegnata  dal  nostro  segretario  eli  Stalo  ministro  cancelliere,  e registrata  e deposi- 
tata nella  cancelleria  generale  del  regno  delle  Due  Sicilie  si  pubbli  citi  colle  ordinarie  so- 
lennità per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  ministro  caneet/iere  del  regno  dette  Due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di 
vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Art.  9”  Allorché  il  progetto  dclli  egee  ci  sari  stalo  presentalo  da  atenno  de' nostri  segre- 
tari di  Stato,  ministri,  si  aggiungerà  dopo  l'enunciazione  dei  nostri  titoli: 

JSulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Sialo  ministro  di  ...  . 

Ari.'  3°  Nel  caso  in  ctiT  il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  c giustizia,  ed  il  no- 
stro segretario  di  Stato  ministro  cancelliere  fossero  anche  consiglieri  di  Stato,  o uno  di  essi 
solamente,  sarà  fatta  menzione  di  questa  loro  dignità  nella  formula  da  Noi  stabilita  neH'nrlicolo 
primo. 

Art.  4°  Sottoscritta  da  Noi  la  legge,  sarà  essa  riconosciuta  dal  nostro  segretario  di  Stato 
ministro  di  grazia  e giustizia,  e contrassegnata  dal  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  e can- 
celliere. 

Art.  3°  Le  firme  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere,  e del  nostro  segretario 
di  Stalo  ministro  di  grazia  c giustizia  saranno  scritte  in  una  sola  e medesima  linea,  firmando 
da  un  lato  il  segretario  di  Stalo  ministro  di  grazia  c giustizia,  e dall'altro  il  segretario  di  Stalo 
ministro  cancelliere. 

Art.  fi"  Il  segretario  di  Stalo  ministro  cancelliere  conserverà  l’originale  della  legge,  e ne  man- 
derà una  copia  da  lui  sottoscritta,  e munita  del  nostro  gran  sigillo  a tnlt’i  nostri  ministeri  e 
segreterie  di  Stalo. 
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Art.  T Oltre  le  autorità,  alle  quali  il  segroiario  di  Stalo  ministro  cancelliere  farà  pervenire 
la  legge,  sarà  egualmente  sua  cura,  che  se  ne  ti  Sondano  le  copie  in  ogni  comune  del  nostro  regno 
delle  Due  Sicilie. 

Art.  8°  La  forma  de’ nostri  decreti  sarà  la  seguente; 

FERDINANDO  I. 

rea  la  grazia  di  Dio  Ri,  dei.- regno  delle  Due  Sicilie,  ecc.  di  Gerusalemme  ecc. 
Infante  di  Spagna,  duca  di  Parma,  Piacenza,  Castro,  ecc.  ecc. 

Gran  Principe  ereditario  di  Toscana,  ecc.  ecc.  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  di 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  guanto  segue: 


Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  di è incaricato , (ovvero)  i nostri  segre- 
tari di  Stato  ministri  di e di  ...  . sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 

sente decreto. 

Ari.  V I decreti  verranno  presentati  alla  nostra  firma  dal  segretario  di  Stato  ministro,  alle 
attribuzioni  del  quale  ne  appartiene  l'oggetto.  L'originale  da  Noi  sottoscritto  sarà  prima  con- 
trassegnato dal  medesimo  segretario  di  Stato  ministro  che  ce  lo  ha  presentato,  e quindi  rimesso 
al  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere,  porcili'  anche  lo  contrassegni,  firmando  nella  stessa 
linea,  conservi  l'originale  presso  di  sé,  e ne  spedisca  una  copia  da  lui  sottoscritta,  e munita 
del  nostro  gran  sigillo  al  segretario  di  Stato  ministro,  o a'segrelari  di  Stato  ministri  incaricati 
della  esecuzione. 

Art.  IO.  Ove  il  decreto  non  sia  sialo  formalo  sulla  proposizione  di  alcuno  de'  nostri  segre- 
tari di  Stalo  ministri,  la  nostra  firma  verrà  ‘solamente  contrassegnala  dal  nostro  segretario  di 
Stalo  ministro  cancelliere. 

Art.  11.  Tutte  le  nostre  leggi  e tutti  i decreti  che  conterranno  disposizioni  legislative,  sa- 
ranno raccolte,  sotto  l'immediata  direzione  del  noslro  segretario  dì  Stalo  ministro  cancelliere, 
in  un  quaderno  che  porterà  il  titolo  di  Collezione  delle  leggi  c de' decreti  reali  del  regno 
delle  Due  Sicilie,  c pubblicate  periodicamente  per  le  stampe. 

Art.  <2.  Siffatta  collezione  sarà  la  sola  ufficiale,  e verrà  divisa  in  numeri.  In  fine  d'ogni 
numero  sarà  impresso  il  nostro  gran  sigillo,  e vi  si  apporrà  la  soscrizione  del  nostro  segretario 
di  Stato  ministro  cancelliere.  * 

Art.  13.  Immediatamente  dopo  la  pubblicazione  di  ciascun  numero  il  segretario  di  Stalo  mi- 
nistro cancelliere  ne  rimetterà  le  copie  a’  nostri  segretari  di  Stalo  ministri,  agl'intendenti,  alle 
corti,  a' tribunali,  ed  a tutte  le  altre  autorità  costituite. 

Art.  li.  Il  noslro  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere  ci  presenterà  sollecitamente  un 
progetto  di  decreto  sul  modo,  secondo  il  quale  dovrà  essere  regolala  la  stampa  della  collezione 
delle  nostre  leggi. 

Art.  15.  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere  contrassegnerà  anche  la  nostra 
firma  non  solo  nelle  leggi  e ne’  decreti,  ma  ancora  in  tulle  le  patenti  che  saranno  da  Noi  spe- 
dile ai  pubblici  funzionari,  nelle  patenti  d'invenzione,  o di  titoli  che  saranno  da  Noi  conceduti 
ed  in  generale  in  tulli  gli  atti  dei  governo,  che  saranno  sottoscritti  da  Noi. 

Art.  16.  Nel  contrassegnare  gli  atti  mentovati  ueH'articolo  precedente,  i nostri  segretari  di 
Slato  ministri  ed  il  nostro  segretario  di  Sialo  ministro  cancelliere,  si  uniformeranno  alle  di- 
sposizioni da  Noi  stabilite  negli  articoli  9 e IO  della  presente  legge. 

Ari  17.  Il  noslro  segre'ar.o  di  Stalo  ministro  cancelliere  è inoltre  incaricato  dell'esecuzione 
e rommiicazione  delle  nomine  de’ nostri  consiglieri  di  Sialo,  de’ nostri  ministri  e segretari  di 
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Stato,  de'  membri  del  supremo  consiglio  di  cancelleria,  e di  tutti  i pubblici  funzionari,  che  sa- 
ranno nominati  da  Noi,  e che  non  dipendono  immediatamente  da  alcuna  delle  nostre  segreterie 
di  Stalo. 

Art.  18.  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere  avrà  presso  di  sé  il  deposito  del 
nostro  gran  sigillo,  per  farne  l'uso  che  dalle  disposizioni  precedenti  è prescritto. 

Art.  19.  È parimente  nelle  attribuzioni  del  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  cancelliere  la 
compilazione  e la  direzione  della  slampa  dell'almanacco  reale. 

Art.  90.  La  corrispondenza  fra  i nostri  segretari  di  Slato  ministri  ed  il  consiglio  supremo 
di  cancelleria,  sarà  esclusivamente  del  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  cancelliere. 

Art.  il.  Nella  cancelleria  generale  del  nostro  regno  delle  Due  Sicilie,  oltre  il  registro  e la 
conservazione  delle  leggi  e de' decreti,  sceondochè  è prescritto  nell’articolo  7 della  nostra  legge 
del  di  8 del  corrente  mese  di  dicembre,  saranno  ancora  registrati  e conservati  i diplomi  ori- 
ginali di  nobiltà,  o di  titoli  che  saranno  da  Noi  conceduti,  le  patenti  di  pubblici  impieghi,  d'in- 
venzione, e di  privativa,  le  lettere  di  grazia  per  la  condonazione,  o commutazione  di  pene:  ed 
in  generale  lutti  gli  atti  di  governo  che  emaneranno  dalla  nostra  sovrana  autorità,  die  saranno 
da  Noi  sottoscritti. 

Art.  92.  La  cancelleria  generale  per  il  disimpegno  delle  funzioni  ad  essa  affidate  avrà  uno 
o al  più  due  uffizioli  capi  di  ripartimenlo.  Ogni  ripartimcnlo  sarà  diviso  in  carichi;  ed  ugni 
carico  avrà  un  determinalo  numero  di  uffiziali. 

Art.  93.  Tutti  gli  uffiziali  della  cancelleria  generale,  sieno  capi  di  ripartimenlo,  sienu  di  ca- 
rico, sieno  semplici  uffiziali,  saranno  eletti  da  Noi,  a proposizione  del  nostro  segretario  di  Stalo 
ministro  cancelliere,  ed  avranno  rispettivamente  gli  stessi  soldi  clic  saranno  da  Noi  fissati  per 
le  altre  nostre  segreterie  e ministeri  di  Sialo. 

Art.  94.  Il  segretario  di  Stato  ministro  cancelliere  presenterà  sollecitamente  alla  nostra  ap- 
provazione un  regolamento  che  indicherà  : 1°  la  divisione  dei  lavori  da  eseguirsi  nella  cancel- 
leria generale;  2'  le  attribuzioni  degl'impiegati  in  ps>a  cancelleria:  3°  il  numero  de’ medesimi 
e la  di  loro  rispettiva  classificazione. 

Art.  95.  Un'altra  legge  particolare  determinerà  le  attribuzioni  del  supremo  consiglio  di  can- 
celleria, e la  sua  interna  organizzazione. 

Vogliamo  e comandiamo,  che  questa  nostra  legge  da  noi  sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro 
consigliere  e segretario  di  Stalo  ministro  di  grazia  c giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo, 
e contrassegnala  dal  nostro  consigliere  e segrelario  di  Stato  ministro  cancelliere,  e registrata  e 
depositata  nella  cancelleria  generale  del  regno  delle  Due  Sicilie,  si  pubblichi  colle  ordinarle  so- 
lennità per  tutto  il  dello  regno,  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno  pren- 
derne parlicolar  registro,  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  Due  Sicilie  è specialmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Caserla,  il  di  90  di  dicembre  <816. 


Decreto.  — Istituzione,  di  una  nuova  cassa  d' ammortizzazione  del  Re- 
gno delle  Due  Sicilie.  — Amministrazione  del  due  e mezzo  per  cento 
pel  fondo  pensioni. 

1 gennaio  1817. 

(Estratto). 

Art.  1°  La  cassa  d'ammortizzazione  instiluita  dall'occupazione  militare  col  decreto  del  14 
settembre  1807  rimane  abolita.  t 

Art.  3°  È eretta,  a contare  dalla  dala  del  presente  decreto,  una  nuova  cassa  d'ammortiz- 
zazione che  prenderà  il  nome  di  cassa  d’ammortizzazione  del  regno  delle  Dac  Sicilie. 
L'oggetto  cui  principalmente  è ordinata  sarà  l'estinzione  del  debito  pubblico. 
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Ari.  V La  rassa  d'ammortizzazione  t'  esonerala  dall'amminislrazione  del  due  e mezzo  per  conio; 
c quindi  il  decreln  del  IO  novembre  1808  rimane  rivoealo:  siccome  rimane  rfvocalo  l’art.  13 
del  nostro  deerelo  3 maggio  1816,  con  cui  la  delta  ritenuta  del  2 1|2  per  0|0,  come  Tondo  del 
nuovo  monte  delle  vedove  e dei  ritirati  Tu  dato  in  amministrazione  alla  detta  cassa.  La  sud- 
detta ritenuta  allo  stesso  modo  che  si  amministrava  dalla  cassa  d'ammortizzazione,  sarti  ammi- 
nistrata dalla  nostra  tesoreria  generale,  che  ne  farà  al  gran  libro  i versamenti  cófrispondeati 
per  il  pagamento  del  pensionisti,  secondo  le  istruzioni,  che  saranno  date  dal  ministro  delle  finanze 
Caserta,  1 gennaio  1817. 

i i i 


Decreto  che  fìssa  il  numero  ed  i soldi  degli  impiegati  nelle  prigioni 
circondariali  e distrettuali  del  Regno  al  di  quà  del  Faro.  — Sul  diritti 
a ■pensione  di  detti  impiegali. 

1 gennaio  1817. 

(Estratto) 

Art.  1"  Il  numero  degl'impiegati  nelle  prigioni  del  regno  ed  i loro  soldi  sono  fissati  di! 
1°  gennaio  1817  in  avanti  come  appresso: 

Art.  3°  I soldi  deai'impiegati  contenuti  nell’art.  1“  saranno  esenti  da  qualsivoglia  ritenuti 
sia  del  2 l|2  per  0(0,  sia  per  offerta  volontaria,  dovendo  essere  considerali  come  gratifica- 
zioni ; ben  vero  tutti  coloro  che  ne  godranno,  non  avranno  diritto  a pensione  di  ritiro,  é 
vedove  o di  orfani,  salvo  qualche  cireoslanza  particolare,  in  cui  crederemo  di  derogare  a sif- 
fatta determinazione. 

Napoli,  1 gennaio  1817. 


Decreto  che  fìssa  il  soldo  dei  professori  deità  regia  università 
degli  sludi  in  Napoli. 

18  marzo  1817. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  eoe.,  ecc. 

Sulla  prouosizione  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  degli  affari  interni: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  qnanto  segue: 

Art.  1"  Dal  1”  gennaio  1817  il  soldo  dei  professori  dello  regia  università  degli  sludi  in  Ni- 
poti è fissato  ad  annui  ducati  trecentosessanta.  Dopo  cinque  anni  sarà  aumentilo  di  altri  du- 
cati cento.  li  soldo  degli  aggiunti  è fissato  a ducali  duerentntrciila. 

Art.  2°  Il  quinquennio  correrà  dal  giorno  in  cui  ciascun  professore  ne  avrà  ottenuto  la  no- 
mina, qualora  questa  sia  seguila  dopo  il  23  maggio  1818.  Per  gli  antichi  e per  gli  altri  che 
provvisoriamente  ne  hanno  disimpegnato  le  funzioni,  e che  sono  stali  da  Noi  confermati  eoe 
deerelo  13  novembre  181(5,  il  quinquennio  correrà  dal  23  maggio  1813. 

Art.  3°  Oltre  al  soldo  espresso  ncM'arl.  1°,  i professori  avranno  sul  prodotto  delle  lauree  um 
gratificazione  di  ducati  duecento,  i decani  quella  di  trecento,  ed  il  direttore  di  ducati  ottocento, 
nel  tempo  che  eserciteranno  le  rispettive  loro  funzioni.  1 cancellieri  delle  facoltà,  durante  li 
loro  incombenza  riceveranno  eziandio  la  gratificazione  di  ducali  sessanta  in  ciascun  anno. 

Art.  1°  Il  nostro  consigliere  segretario  di  Stato  ministro  degli  affari  interni  è incaricalo  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  18  marzo  1317. 
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Legge  che  presaci  ce  una  regola  uni  fot' me  sull'andamento 
degli  aliaci  apjnu'temntt  alle  reali  segreterie  e ministeri  di  Stato. 

24  marzo  1817. 

FKRDINANDQ  ,1,  Re  de  lue  Oih  Siena»,  ecc.,  ecc.,  tee 

ri!  1 ' ' 

Valuti  gli  articoli  1°  eil  8°  della  nostra  legge  del  di  20  di  dicembre  dello  scorso  anno,  eoi 
quali  abbiali)  fissato  le  forine  delle  .nostre  leggi  e de' nostri  decreti) 

Volendo  determinare  in  oltre  una  regola  certa  ed  uniforme  per  tulle  le  nostre  reali  segre- 
terie c ministeri  di  Stato  sull'andamento  degli  affari  ad  essi  appartenenti; 

Udito  il  nostro  copsiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  c sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  1*  La  forma  stabilita  per  le  leggi  sarà  applicata  in  tutti  quei  casi,  uè’  quali  le  disposi- 
zioni che  Noi  emaneremo,  riguarderanno  un  oggetto  qualunque  generale. 

Art.  2°  La  forma  stabilita  p£  decreti  avrà  luogo  iu  tulli  quei  rasi,  ne’ quali  determineremo 
il  modo  di  esecuzione  delle  leggi,  l'applicazione  o lo  sviluppo  de’  principi!  fissati  nelle  medesime. 

Questa  stessa  forma  sarà  osservata  ancora  per  la  elezione  de'  funzionari  pubblici  che  sono 
di  nostra  scelta,  per  le  dispaiseli  legge,  per  la  concessione  di  grazie,  qualunque  sia  la  di 
loro  specie  e natura,  ed  infine  per  le  autorizzazioni  di  pagamenti  da  farsi  per  oggetti  non 
espressi  ne'  rispettivi  stali  discussi  delie  nostre  reali  segreterie  e ministeri  di  Stato,  o per 
inversioni  di  fondi  degli  stessi  stali  discussi,  a tenore  degli  stabilimenti  della  nostra  rea! 
'tesoreria.  ..  , • , ,•  , 

Art.  3"  Tulle  le  altre  nostre  sovrano  decisioni,,  che  mia  apparterranno  alla  classe  delle  leggi, 
o de' decreti,  saranno  annunziate  ucl  nostro  reai  nome  da' nostri  segretari  di  Stato,  ed  assume- 
ranno il  litoio  di  reali,  rescritti.  , i .j  • • • • .,  • • • 

Art.  4°  Saranno  necessariamente  sottoposti  alla  nostra  sovrana  decisione  gli  alti  de’ nostri 

segretari  di  stato  ministri-.  t . i ••  . a - ”• 

1”  Allorché  sotto  la  forma  distruzioni  prescriverà  neo  i dettagli  necessari,  sia  per  la 
esecuzione  delle  nostre  leggi  e decreti,  sia  per  regolaceli  servizio  interno  delle  amministrazioni 
che  da  essi  dipendono;  ,,  , , I,  • 

2°  Allorché  ordineranno  l'osservanza  delle  leggi  cadute  in  desuetudine; 

3°  Allorché  approveranno,  o annulleranno  gli  atti  de'  corpi  amministraiivi  nc’  casi  e nel 
modo  prescritto  dalle  leggi;  .......  b .•  ••  . , 

4°  Allorché  spiegheranno  i principi),  i motivi  ed  il  vero  spirito  delle  nostre  sovrane  riso- 
iasioni  ; t -.pi,  .. . «£«.  .. 

b°  Allorché  conterranno  la  decisione  di  quei  dubbi  che  pdssono  presentarsi  nel  disbrigo 
degli  affari  particolari  appartenenti  alla  pubblica  amministrazione,  i quali  quantunque  uon 
preveduti  letteralmente  dalle  leggi,  pure  rientrano  ne’  principi)  c nelle  teorie  dalle  medesime 
fissale. 

Art.  5°  Siccome  una  parte  degli  oggetti  indicati  nel  precedente  articolo  sarà  compresa  nelle 
attribuzioni  che  Noi  conferiremo  al  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  domimi  al  di  qua  o 
al  di  là  del  Faro,  cosi  le  decisioni  che  il  medesimo  preuderà  sugli  stessi,  saranno  annunziale 
iu  di  lui  nome  dal  segretario  di  Stato  ministro  esistente  presso  di  esso,  qualora  egti  sia  un 
principe  della  nostra  reai  famiglia;  e dallo  stesso  luogotenente  generale  allorché  sarà  un  segre- 
tario di  Stalo  ministro,  a’  termini  dell'articolo  8"  della  nostra  legge  del  di  11  di  dicembre  dello 
scorso  anno. 

Art.  C”  I nostri  segretari  di  Stato  ministri  sono  incaricali  dell’alta  esecuzione  delle  nostre 
leggi  e de’  nostri  decreti.  A tal  effetto  essi  corrisponderauno  direttamente  colle  autorità  dipen- 
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denti  da'  loro  rispettivi  dipartimenti,  dimanderanno  alle  stesse,  e ne  riceveranno  tutte  le  infor- 
mazioni e lutti  i rischiarimenli  necessari  per  preparare  ed  istruire  la  decisione  di  quegli  affari 
che  debbono  essere  risoluti  da  Noi,  o dal  nostro  luogotenente  generale  per  quello  che  riguarda 
il  segretario  di  Stalo  ministro  esistente  presso  di  esso,  nel  caso  che  sia  un  principe  della  nostra 
reai  famiglia,  e per  le  attribuzioni  al  medesimo  conferite.  I nostri  segretari  di  Stato  ministri 
in  oltre  sopravveglieraono  alla  condotta  de'  pubblici  funzionari,  e daranno  a'  medesimi  tutte 
quelle  disposizioni  convenienti  per  assicurare  il  nostro  reai  servizio  ed  il  bene  della  pubblica 
ammministrazione,  che  non  sono  enunciale  nell'articolo  4°  della  presente  legge. 

Tutte  le  suddette  disposizioni  ministeriali  saranno  manifestate  oon  lettere  d’uffizio. 

Art.  7.  Niuna  rosa  interessando  più  il  nostro  reai  animo,  quaulo  l’esatta  esecuzione  delle 
leggi,  e la  feliciti  de'  nostri  dilettissimi  sudditi,  Noi  permettiamo  a'  corpi  giudiziari  ed  ammi- 
nistrativi di  poter  esporre,  per  mezzo  di  osservazioni,  le  di  loro  rimostranze  sulle  disposizioni 
contenute  ne'  reali  rescritti  che  si  spediranno  a'  medesimi,  e sulle  decisioni  del  nostro  luogo- 
tenente generale  per  quella  parte  de'  nostri  reali  dorOinii  nella  quale  sari  stabilito,  e per  quegli 
oggetti  che  saran  compresi  nelle  di  lui  attribuzioni. 

Art.  8°  Le  rimostranze  de'  corpi  giudiziari  ed  amministrativi  ci  saran  presentate  nel  nostro 
consiglio  di  Stalo  da'  rispettavi  nostri  segretari  di  Stato  ministri.  Qualora,  in  vista  di  tali  rimo- 
stranze, Nei  giudicheremo  conveniente  di  revocare  la  precedente  nostra  risoluzione,  tale  nostra 
decisione  sarà  comunicata  con  un  novello  rescritto  al  corpo  giudiziario,  o amministrativo,  che 
avrà  presentato  la  rimostranza.  E per  l'opposto,  qualora  ferma  rimarrà  la  nostra  sovrana  riso- 
luzione contenuta  nel  reai  rescritto,  dovrà  la  medesima  ridursi  in  forma  di  decreto  ne'  termini 
della  legge. 

Per  quello  che  riguarda  poi  le  rimostranze  presentale  sulle  decisioni  del  nostro  luogote- 
nente generale,  sarà  nella  facoltà  del  medesimo  di  accoglierle  in  lutto,  o in  parte,  o di  riget- 
tarle. Nel  caso  però,  iu  cui  rigetta  le  rimostranze,  egli,  dopo  di  aver  fallo  comunicare,  o di 
aver  comunicato  aH'3ulorilà  che  ha  rimostralo,  la  sua  novella  decisione  definitiva,  dovrà  farci 
conoscere  immediatamente  il  tenore  degli  ordini  che  avrà  dati,  le  rimostranze  dell'autorità,  ed 
i motivi  che  lo  avranno  determinalo  a confermarli. 

Art.  6°  Permettiamo  inoltre  a tutte  le  autorità  di  poter  esporre  egualmente,  per  mezzo  di 
osservazioni,  le  di  loro  rimostranze,  suite  decisioni  definitive  delle  lettere  di  ullzio  de' ministri, 
o di  altri  ordini  che  emaneranno  direttamene  dagli  anzidetti  nostri  segretari  di  Stato  ministri. 

Art.  40.  Allorché  i nostri  segretari  di  Stato  ministri  crederanno  di  non  dovere  accogliere  le 
rimostranze  delle  autorità  enunciate  nel  precedente  articolo,  ci  saranno  le  medesime  presentate 
nel  nostro  consiglio  di  Stato,  e la  decisione  che  sarà  da  Noi  presa  in  vista  delle  stesse,  sarà 
annunciala  ail'autorità  che  ha  rimostrato  per  mezzo  d'un  reai  rescrillo.  E per  quanto  concerne 
gli  ordini  dati  da  quel  segretario  di  Sialo  ministro  esistente  presso  del  nostro  luogotenente 
generale,  le  rimostranze  saranno  presentate  allo  stesso,  il  quale  deciderà  definitivamente  sulle 
medesime  in  conformità  delle  attribuzioni  che  Noi  gli  avremo  conferite. 

Ari.  44.  Le  forme  de'  reali  rescritti,  degli  ordini  del  nostro  luogotenente  generale,  e delle 
ledere  ili  nfizio  de’  ministri,  e lutt'allro  concernente  un  tale  oggetto,  sarà  determinato  da  nn 
regolamento  particolare,  che  sarà  annesso  alla  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  riconoscili  la  dal  nostro 
consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo, 
e.  contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  Stalo  ministro  cancelliere,  e registrata 
e depositata  nella  cancelleria  generale  del  regno  delle  Due  Sicilie  si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  dello  regno,  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prenderne  particolare  registro,  ed  assicurarne  ('adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  Due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di 
vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Napoli,  24  marzo  4817,  lo 
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Generale  regolamento  per  le  forme  dei  reali  rescritti, 
degli  ordini  del  luogotenente  generale  e delle  lettere  d'ufficio  dei  ministri. 

24  marzo  1817. 

Essendo  necessario  cbe  in  tutte  le  reali  segreterie  di  Stato  e ministeri  vi  sia  una  uniformità 
nel  carteggio,  e nelle  formalità  e nell'elichetle,  si  prescrivono  i seguenti  regolamenti. 

Art.  1°  Le  leggi  ed  i reali  decreti  si  firmeranno  dal  Re.  Per  essi  si  continuerà  lo  stesso 
metodo  praticato  (inora,  e colle  stesse  forinole  prescritte  dalla  legge  dei  30  di  dicembre  1816. 
Tali  leggi  e decreti  reali  si  scriveranno  sopra  carta  più  grande  dell'ordinaria,  secondo  una 
data  mostra. 

Art.  3°  Sua  Maestà  firma  benanche  quella  specie  di  carte  che  si  chiamano  col  nome  di  rap- 
porto a Sua  Maestà;  le  quali  si  conservano  ne' ministeri,  e sono  destinate  alla  cautela  della 
tesoreria  e delle  amministrazioni  cui  si  rimettono.  Tali  rapporti  si  scriveranno  benanche  sulla 
carta  destinata  per  le  leggi  e pe'  reali  decreti.  Sulla  sommità  del  foglio  vi  sarà  a dritta  l’indi- 
cazione della  data  ed  a sinistra  quella  del  ministero. 

Sua  Maestà  ftrmcrb- L'approvo- FERDINANDO. 

Art.  3*  Oltre  le  forme  delle  leggi  e de'  decreti  reali  stabilite  colla  suddetta  legge  de'  30  di 
dicembre  1816,  le  sovrane  determinazioni  potranno  enunciarsi  con  rescritti  ne'  casi  dalla  legge 
determinati. 

Art.  4*  I reali  rescritti  si  firmano  da’  segretari  di  Stalo  ministri  e da'  segretari  di  Stalo,  e 
contengono  tutto  ciò  che  da  questi  si  scrive  in  nome  del  Re  ad  altri,  o per  l'adempimento,  o 
per  intelligenza,  o per  l’uso  conveniente. 

Art.  8°  Si  scriveranno  i reali  rescritti  in  foglio  grande  di  carta  ordinaria  del  sesto  della  data 
mostra  ed  in  colonna.  A man  sinistra,  e propriamente  nella  colonna  vota,  vi  sarà  in  testa 
l'indicazione  del  ministero  o della  reale  segreteria  di  Stato:  in  seguito  quella  del  dipartimento; 
e più  sotto  il  numero.  Al  piede  poi  della  stessa  colonna  vota,  si  noterà  il  nome,  il  titolo  e 
l'impiego  di  colui  cui  è diretto  il  reai  rescritto.  A man  destra  vi  sarà  in  lesta  il  titolo  di 
Eccellenza,  se  la  persona  cui  si.  scrive,  ha  questa  onorificenza:  due  o tre  righi  al  di  sotto  di 
detto  titolo  si  scriverà  il  reai  rescritto  anche  col  trattamento  di  eccellenza,  e si  conchiuderà: 
- Nel  reai  nome,  ecc.  La  data  si  porrà  in. continuazione  senz'alcuna  interruzione:  la  firma 
sarà  rasa.  Quando  non  si  dee  il  trattamento  di  eccellenza,  si  scriverà  in  terza  persona,  osser- 
vandosi le  stesse  cose. 

Art.  6°  I segretari  di  Stalo  ministri  sono  anche  autorizzali  a firmare,  oltre  de’  reali  rescritti, 
le  così  dette  ministeriali,  o sieno  lettere  di  officio.  Queste  sono  dirette  a’ segretari  di  Stato 
ministri,  a’  segretari  di  Stato,  alle  autorità,  a'  pubblici  funzionari  ed  a qualunque  altra  persona 
e sono  consagrate  agli  oggetti  contenuti  nell’articolo  6°  della  legge  di  questo  stesso  giorno. 

Ari  7°  Per  le  lettere  di  officio,  le  quali  si  scriveranno  nella  stessa  carta  ed  anche  a colonna, 
come  i reali  rescritti,  si  osserveranno  per  le  intestazioni  e pel  piede  le  stesse  prescrizioni  indi- 
cate per  detti  reali  rescritti.  Soltanto  vi  saranno  le  seguenti  diversità.  La  data  si  porrà  sulla 
sommità  della  colonna  a man  dritta  : in  vece  dell'Intestazione  di  eccellenza  per  chi  non  ha 
questa  onorificenza,  si  porrà  il  titolo  o l'impiego  della  persona,  cui  sì  scrive,  o pure  la  pa- 
rola - Signore:  se  non  ne  ha  alcuno,  si  scriverà  in  terza  persona:  si  finirà  senz’alcuna  cerimo- 
nia.- e la  firma  sarà  anche  rasa:  premettendosi  perù,  di  carattere  di  chi  copia  la  lettera  di 
officio,  la  carica  della  persona  che  scrive,  se  ne  ha  alcuna. 

Art.  8°  11  segretario  di  Stato  ministro  esistente  ne"  reali  domimi  al  di  qua  e al  di  là  del  Faro, 
quando  riunisce  la  qualità  di  luogotenente  generale,  i autorizzato  a firmare  come  ogni  altro 
segretario  di  Stato  ministro  i reali  rescritti  e le  lettere  di  officio  trascrivendo  però  il  tenore 
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delle  comunicazioni  che  gli  verranno  falle  dagli  altri  segretari  di  Stato  miuistri  nel  reai  nome, 
quando  si  traili  di  reali  rescritti,  e nel  proprio  quando  £ quistione  di  ledere  di  officio. 

Allorché  poi  il  luogotenente  generale  è un  principe  della  reale  famiglia,  il  segretario  di 
Stato  ministro,  farà  le  comunicazioni  nel  reai  nome  quando  partecipa  i reali  rescritti  che  gli 
si  spediscono  da'  segretari  di  Stato  ministri  che  sono  presso  di  S.  M.,  i quali  reali  rescritti 
debbono  anche  inserirsi  letteralmente  ; ed  in  nome  del  ludgotcnenle  generale,  quando  si  tratta 
di  sue  decisioni. 

Per  ciA  che  riguarda  le  lettere  di  officio,  egli  le  s-criverà  in  proprio  nome,  tanto  se  le 
determinazioni  sieoo  sue,  quanto  se  gli  vengano  comunicate  da’  segretari  di  Stalo  ministri  resi- 
denti presso  di  S.  M.  In  quest'ultimo  caso  però  dovrà  far  inserire  letteralmente  nelle  sue  le 
lettere  di  officio,  di  cui  riceve  la  partecipazione,  come  si  è detto  pe‘  reali  rescritti. 

Ornimi 

Art.  13  Le  autorità  qualunque  esse  sieno  ed  i pubblici  funzionari,  scriveranno  i loro  rapporti 
e le  loro  rappreseutanze  a'  segretari  di  Stato  ministri,  a’  segretari  di  Stalo,  ed  a chiunque  altro, 
in  colonna.  Nella  colemia  a sinistra  si  noterà  la  carica  della  persona  che  scrive,  « qualunque 
altra  circostanza  o indicazione  che  si  crederà  necessaria.  li  trattamento  di  eccellenza  si  darà  a . 
ehi  ha  questo  distintivo:  per  ogni  altro  si  scriverà  in  terza  persona.  Non  vi  saranno  compli- 
menti, e si  Ormerà  raso.  Lo  stesso  s’intenda  quando  le  autorità  ed  i pubblici  funzionari  qua 
lunquc  si  scrivono  tra  loro.  La  direzione  si  farà  sempre  al  piede  della  colonna  a sinistra. 

Art.  U.  Gli  affari  clic  da'  segretari  di  Stalo  ministri  e da'  segretari  di  Stalo  debbono  pro- 
porsi a S.  M , si  scriveranno  nella  stessa  carta  de  reali  rescritti  c delle  lettere  di  officio,  cd 
io  colonna,  lu  testa  della  colonna  a dritta  si  porrà  l'indicazione  - Sire:  e più  sotto  vi  sarà 
l'esposizione  dell'affare,  il  quale  sarà  espresso  in  prima  persona,  come  se,  il  segretario  di  Slato 
ministro,  o il  segretario  di  Siatu  parlasse.  Nella  colonna  a sinistra  s'indicherà  il  ministero  o 
segreteria  di  Stalo,  il  dipartimento,  e l'oggetto  dell'affare.  Al  di  sotto  si  uolerauuo  le  reali  ri- 
soluzioni. 

Art.  15.  Tutte  le  indicazioni  che  non  sono  esposte  ad  alterazione,  si  faranno  in  islampa. 

Approvalo  — Napoli,  Ai  marzo  1817. 


Decreto.  — Decorrenza  del  servigio  utile  a peiisiune  ( 
degli  impiegali  del  Banco  delle  due  Sicilie. 

19  maggio  1817, 

FERDINANDO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  lcc.,  eco.,  ecc. 

* , » . . . , *’  » , 

Visto  l’ari.  3*  del  nostro  rcal  decreto  de’ 3 di  maggio  1816,  col  quale  fu  accordato  il  di- 
ritto per  le  pensioni  a’ soli  impiegati  clic  ricevono  soldo  di  regio  conto,  quante  volle  questo 
soldo  sia  stato  soggetto  alla  ritenzione  del  i lfi  per  0|0  o vi  sarebbe  stalo  soggetto,  se  la  ri- 
tenzione fosse  stata  instituita  anteriormente  all'occupazione  militare. 

Considerando  che  colla  soppressione  degli  antichi  banchi  tutti  i fondi  de'  medesimi  furono  in- 
corporati allo  Stato,  ed  in  cousegueaza  quel  diritto  medesimo  che  gl'impiegati  dogli  amichi 
banchi  rappresentavano  su  i fondi  de'  banchi,  lo  rappresentano  ora  sullo  Stato. 

Considerando  che  i soldi  degl'impiegati  del  banco  delle  due  Sicilie  Gii  dalla  sua  iustallazioa 
si  trovai!  soggetti  alia  ritenzione  del  A I |i  per  0|0. 
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Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  Slato  ministro  delle  finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Nella  liquidazione  delle  pensioni  cui  avranno  diritto,  a termini  del  citato  nostro  de- 
creto de'3  di  maggio  1H1G,  gli  attuali  impiegati  del  banco  del  regno  delle  due  Sicilie,  gli  anni 
di  servizio  dovranno  eompularsi  dall'epoca  che  essi  cominciarono  a percepire  soldo  negli  an- 
tichi banchi  aboliti. 

Art.  2”  Il  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  é incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  19  maggio  1817. 


Decreto.  — Riparto  della  pensione  vedovile  nel  caso  che  un  impiegato 
lasci  una  seconda  moglie,  e dei  figli  del  primo  e.  secondo  * letto . 

27  giugno  1817. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Di  e Sicilie,  ecc.,  tee.,  tee. 

Visti  gli  articoli  7°  ed  8°  del  uostro  reai  decreto  del  3 maggio  1810  dove  si  stabilisce  la 
regola  delle  pensioni  da  accordarsi  alle  vedove  degli  impiegati  civili  e mil ilari; 

Considerando  che  ne’  detti  due  articoli  non  si  é preveduto  il  caso  in  cui  un  impiegalo,  mo- 
rendo Usci  una  moglie  di  seconde  nozze  con  de' figli  nati  dal  primo  e secondo  letto. 

E volendo  che  anche  nel  predetto  caso  siavi  una  norma  sicura  da  seguire  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di.Stalo  ministro  delle  finanze-. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Allorché  un  impiegalo  civile  o militare  cesserà  di  vivere  lasciando  superstiti  la  se- 
conda moglie,  e de’ figli  nati  tanto  dal  primo  quanto  dal  secondo  letto,  la  pensione  spettante 
alla  vedova  sarà  divisa  in  due  parti  eguali,  di  cui  una  si  apparterrà  alla  vedova,  e l'altra  metà 
sarà  divìsa  iu  capita  ai  figli  del  primo  e del  secondo  letto,  ai  maschi  sino  all'età  di  anni  18, 
ed  alle  femmine  durante  lo  stato  nubile. 

Art.  2"  In  tutto  il  resto,  sia  per  il  passaggio  delle  figlie  a marito,  sia  per  la  premorienza 
delU  madre,  o qualunque  altra  circostanza,  sarà  strettamente  seguita  la  regola  stabilita  nel  pre- 
citato decreto  de’ 3 di  maggio  1816. 

Art.  3°  Tutti  i nostri  ministri  e segretari  di  Stato  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presenle 
decreto. 

Napoli,  27  giugno  1817. 


Decreto.  — Soldi  di  ritiro  e pensioni  vedovili  per  gli  impiegali 
della  casa  reale  e delle  amministrazioni  dei  sili  reali. 

16  luglio  1817. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  eco.  , 

Volendo  Noi  dare  alla  nostra  reai  casa  ed  alle  amministrazioni  dei  nostri  reali  siti  quel  sistema 
di  cai  mancano  attualmente,  onde  rendersi  uniformi  i trattamenti  di  giubilazione,  i soldi  di  ri- 
tiro degl'impiegati  delle  medesime,  le  pensioni  ed  i sussidi  delle  loro  vedove  ed  orfani; 

Provincie  Napoli  lane  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  6 
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Abbiamo  risolalo  di  decretare  c decrei  amo  quanto  segue  : 

Ari.  1”  A coniare  dal  1‘  di  agosto  del  corrente  anno  cesserà  di  essere  in  osservanza,  rela- 
tivamente agli  assegnamenti  di  vedovanza,  quanto  si  è praticato  finora  in  vigore  del  reai  re- 
scritto dei  17  luglio  1818. 

Art.  2*  Continuerà  ad  essere  in  attività  il  fondo  della  ritenzione  del-  2 i|3  per  OjO  che  sarà 
in  oggi  nominato  monte  di  vedove  e di  ritirati  della  rcal  casa. 

Art.  3”  Tulli  gl'impiegati  che  ricevono  soldo  di  regio  conto,  tanto  per  mezzo  della  tesoreria 
della  reai  casa,  quanto  dalle  amministrazioni  dei  reali  sili  misti  nei  reali  dominii  al  di  qua  e 
al  di  là  del  Faro,  avranno  diritto  alla  pensione  di  ritiro  sul  detto  monte  dal  detto  giorno  1°  di 
agosto  1817. 

I.a  liquidazione  sarà  falla  con  le  seguenti  proporzioni  di  anni  di  servizio  continuato  c non 
interrotto  per  dimessioni  o riammessioni  cioè  : 

Dopo  18  anni  ed  ttn  giorno,  qualunque  sia  l’età  dell'impiegato,  avrà  diritto  ad  una  pensione 
di  ritiro  di  giustizia  eguale  al  terzo  del  suo  soldo. 

Dopo  20  anni  cd  un  giorno,  alla  metà. 


Dopo  28 

id. 

a due  terzi. 

Dopo  30 

id. 

a cinque  sesti. 

Dopo  38 

"id. 

alla  totalità. 

Coloro,  che  prima  di  contare  i 18  anni  di  servizio  contrarranno,  una  malattia  per  causa  di 
servizio  che  li  renderà  inabili  a proseguirlo,  dopo  le  verifiche  legali  della  qualità  della  malattia, 
avranno  diritto  ad  un  ritiro  corrispondente  alla  metà  di  quello  che  gli  sarebbe  spellalo,  se  aves- 
sero compiti  gli  anni  18  di  servizio. 

Il  primo  soldo  che  si  è percepito  dalia  casa  reale,  o dalle  amministrazioni  dei  reali  siti,  fisserà 
l'epoca  dalla  quale  si  contano  gli  anni  di  servizio,  quante  volte  questo  soldo  sia  stato  soggetto 
alla  ritenzione  del  2 1|2  per  0|0,  o vi  sarebbe  slato  soggetto  se  la  rilenzione  fosse  slata  insti- 
luila  anteriormente  all’occupazione  militare. 

Art.  A"  Per  gli  attuali  impiegali  gli  anni  di  servizio  con  soldo  percepito  anteriormente  alla 
occupazione  militare,  possono  cumularsi  ron  quelli  durante  la  detta  occupazione  militare,  pur- 
ché sicno  stati  riconfermati  nello  esercizio  delle  loro  fnnzioni.dopo  il  nostro  ritorno  in  questa 
capitale. 

Coloro,  che  prima  erano  impiegali,  e che  nel  tempo  dell’occupazione  militare  o non  vollero 
prestar  servizio,  o furono  senza  propria  èolpa  congedali,  c che  dopo  il  nostro  ritorno  sono  stali 
rimessi  in  attività  di  serv  zio,  debbano  considerarsi  come  non  inai  rimossi  legalmente  dalle 
proprie  cariche. 

Ari.  8"  Per  compensare  la  fedeltà  degl'impiegati  nella  reai  corte  nati  nei  reali  domini  al  di  qua 
e al  di  là  del  Furo,  i quali  trovandosi  impiegali  nel  1808  al  rcal  servizio  di  Napoli,  si  sono  portali 
pressi  di  Noi  in  Palermo,  e quindi  ritornati  con  Noi  egualmente  in  Napoli  dopo  il  23  maggio 
1813,  o pure  rimasti  in  Sic  lia  di  nostro  reai  ordine,  vogliamo  che  ciascuno  anno  di  servizio 
compreso  Ira  il  corso  degli  1 1.  febbraio  1808  ed  il  23  maggio  1815  sia  per  essi  contato  per 
due  anni  nella  liqti. dazione  delle  pensioni  di  ritiro,  ed  in  caso  di  loro  morte,  della  pensione 
vedovile  delle  mogli. 

Art.  G"  La  vclove  degl’impiegati  nella  reai  corte  e nei  sili  reali,  quante  volte  la  loro  vedo- 
vanza succciht  dal  suddetto  giorno  1°  di  agosto,  hanno  diritto  ad  mia  pensione  uguale  alla 
sesta  parte  del  soldo  dei  loro  defunti  mariti,  qualunque  sia  slata  la  durata  del  servizio  dai 
medesimi  prestato,  quante  volle  però  un  lai  soldo  sarà  stato  soggetto  a rilenzione,  e la  pen- 
sione avrà  Carne  so  l alesa  la  collisone  duratile  lo  tinta  vedovile  e col  peso  di  mantenere 
i foli. 

Le  vedove  non  potranno  altri  enti  ottenere  la  pensione,  che  produeondo  la  reai  licenza  di 
matrimonio,  meni  che  lrovavansi  maritate  quando  furono  ammessi  i loro  mariti  al  r«tl  servizio. 
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Per  liquidarsi  la  pensione  di  quelle  vedove,  i eoi  mariti  saran  morti  in  pensione  di  ritiro,  si 
prenderà  per  bise  quel  soldo  stesso  su  cui  fu  liquidata  la  pensione  del  defunto. 

Art.  7*  Allorché  la  vedov  a pa-serà  a Seconde  nozze  o cesserà  di  vivere,  la  sua  pensione 
sarà  dislribu  ta  a porzioni  uguali  fra  i figli  maschi,  c le  femmine,  ai  primi  sino  all'età  di  18 
anni;  e le  seconde  durante  lo  slato  nubile;  e maritandosi  queste  sarà  loro  pagala  dal  monte 
suddetto  un'annualità  della  rata  di  quella  pensione  di  cui  si  troveranno  godendo,  oltre  alle  me- 
sate già  maturate,  e resterà  quindi  estinta.  Se  l'impiegato  lascerà  dei  figli,  ai  quali  la  madre 
sarà  premorta,  avranno  lo  stesso  d ritto  che  si  é detto  quando  la  vedova  passa  a seconde  nozze. 

Ari.  8°  Allorché  un  impiegato  lascerà  superstiti  la  seconda  moglie  e dei  tìgli  nati  tanto  dal 
primo  che  dal  secondo  letto,  la  pensione  spettante  alla  vedova  sarà  divisa  in  due  parti  uguali, 
di  cui  una  si  approprierà  la  vedova,  e l’altra  metà  sarà  distribuita  in  capila  ai  tigli  del  primo 
c del  secondo  letto,  ai  maschi  sino  all'età  di  anni  18,  ed  alle  femmine  durante  lo  stato  uubile. 

In  tutto  il  resto  sia  per  lo  passaggio  delle  iiglie  a marito,  che  per  la  premorienza  della 
madre,  o qualunque  altra  circostanza,  sarà  strettamente  eseguita  la  regola  stabilita  nell'articolo 
precedente. 

Art.  '.1°  Il  soldo  che  si  prenderà  per  base  nella  fissazione  delle  pensioni  sarà  l'ultimo  goduto 
sia  per  la  fissazione  delle  pensioni  di  ritiro,  sia  per  le  vedovanze,  quante  volle  sia  stato  per- 
cepito per  due  anni  continui;  in  caso  diverso  si  prenderà  per  base  il  soldo  precedente. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  tutti  coloro  che  trovansi  enunciati  neli'arl.  3°,  pei  quali 
nella  pensione  di  ritiro,  o di  vedovanza  delle  loro  mogli,  sarà  preso  per  base  il  soldo  che  godono, 
non  ostante -che  non  l'avessero  goduto  pel  corso  di  due  anni. 

Art.  10.  Non  saranno  posti  a calcolo  per  le  pensioni  di  ritiro  e vedovanze  le  gratificazioni, 
le  indennità,  le  pigioni  di  casa  o proventi  di  qualunque  natura. 

Se  alcuno  impiegato  per  nostra  grazia  speciale  si  troverà  godendo  più  di  un  soldo  a peso 
della  tesoreria  della  casa  reale  e dei  reali  siti,  la  pensione  sarà  liquidata  sul  soldo  maggiore. 

Sarà  soltanto  dispensalo  da  questa  regola  per  quei  nostri  benemeriti  servitori  enunciali  uel- 
l’art.  3*,  e pei  quali  saranno  presi  per  base  tutti  i soldi,  dei  quali  per  ispeciale  nostra  grazia 
stanno  godendo,  sia  per  mezzo  della  tesoreria  della  reai  casa,  sia  dalle  amministrazioni  dei 
reali  siti. 

Art.  11.  Per  sotlomettere  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  ad  un  sistema  di  esame, 
che  nc  assicuri  compinfcrnenle  la  regolarilà,  ordiniamo  che  le  petizioni  munite  dai  documenti 
comprovanti  le  condizioni  richieste  dal  presente  reai  decreto,  sieno  indirizzale  al  segrclario  di 
Stato  e casa  reale.  Questi  la  rimetterà  al  controloro  della  reai  casa,  il  quale  ne  farà' le  liqui- 
dazioni, domandando,  quando  lo  crederà  conveniente,  dagli  amministratori  dei  sili  reali  ludi 
quegli  schiarimenti  che  polranno  occorrergli.  Eseguita  una  tale  liquidazione  sarà  dal  eontroloro 
suddetto  rimessa  al  riferito  segrclario  di  Stalo  di  casa  reale,  che  la  rassegnerà  a Noi  per  l'ap- 
provazione, c quindi  nc  farà  le  corrispondenti  comunicazioni  per  l’esecuzione. 

Lo  stato  di  situazione  di  detto  anonte  sarà  presentato  a Noi  mcnsualmente  dal  suddetto  con- 
troloro della  casa  reale. 

Art.  12.  Tutti  i ritiri,  vedovanze,  assegnazioni  ad  orfani  tin’oggi  da  Noi  conceduti  o che  siano 
maggiori,  o che  seno  minori  delle  proporzioni  stabilite  nel  presente  decreto,  rimarranno  come 
sono,  non  dovendo  il  nuovo  sistema  avere  il  suo  cominciamento  che  dal  eennato  1°  di  agosto 
1817  in  poi.  . 

Art.  13.  Vogliamo  però  per  la  regolarilà  della  seriltura  che  dallo  stesso  di  1°  agosto  tulle 
te  pensioni  di  ritiro,  e v edovanze  che  si  stanno  attualmente  pagando  sul  fondo  del  2 IfàperOiO 
sieno  passale  al  nuovo  monte  di  vedove  e ritirati  della  reai  casa. 

Art.  1A.  Se  il  fondo  di  tali  ritenzioni  non  sarà  sulTirienle  al  pagamento  delle  pensioni  sud- 
dette, supplirà  la  tesoreria  della  rcal  casa  a titolo  d'imprestito,  la  quale  sarà  rimborsala  subito 
che  vi  sarà  rapimento,  e quando  vi.  sarà  sopravanzo,  dovrà  impiegarsi  in  tante  iscrizi  ni  sopra 
il  gran  libro  a favore  dello  slesso  monte. 
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Ari.  15.  Le  pensioni,  dovendo  essere  puramente  alimentarie,  saranno  esenti  in  ogni  tempo  o 
circostanza,  cosi  dalla  Menziono  del  9 t[9  per  0|0,  che  da  qualunque  altra  imposizione  o riten- 
zione. Saranno  ancora  esenti  dai  sequestri  ad  istanza  dei  ered  tori  dei  pensionisti,  purché  il 
eredito  non  abbia  causa  di  pigione  di  casa,  c di  generi  di  vitto  accredenzali. 

Art.  18.  tl  nostro  segretario  di  Stalo  di 'casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi  e incarieato 
dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  16  luglio  1817.  _ 


Decreto.  — I custodi  delie  prigioni  distrettuali , e circondariali , essendo 
militari  ritirali , possono  cumulare  il  soldo  della  corica  con  quello  di 
riforma. 

28  luglio  1817. 

FERDINANDO  I,  Re  neciR  Dim  Sicilie , kcc.,  ecc  , tee. 

Considerando  che  le  funzioni  de’  custodi  c sotto-custodi  dello  prigioni  de’  distretti  e de'  cir- 
condari de’  nostri  domino  al  di  qua  del  Faro  trovanti  affidate  a vecchi  militari,  che  pel  loro 
carattere  morale  c stato  di  fortuna  sono  più  alti  a disunpegnare  con  esattezza  e decoro; 

Sulla  proposizione  det  nostro  consigliere  c segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze, 

Abb  amo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  1 custodi  c sotto-custodi  delle  prigioni  de’ distretti  e de’ circondari  de’ suddetti  dositi 
domimi  al  di  qua  del  Faro,  i quali,  essendo  militari  ritirati,  godessero  soldo  di  riform  i o pen- 
sioni di  ritiro,  possono  cumularli  col  soldo  annesso  alla  loro  carica  di  custodi  o sotto-custodi 
delle  prigioni. 

Art.  9°  Il  nostro  consigliere  segrelario  di  Stato  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  28  luglio  1817. 

- 


Reale  Rescritto-  — Non  sono  da  considerarsi  come  rimossi  quelli  che 
rimasero  fuori  d'impiego  senza  loro  colpa  in  tempo  della  occupazione 
miniare  e che  furono  prima  del  ritorno  di  S.  \f.  reintegrati  nelle 
cariche  che  occupavano. 


16  agosto  1817. 

li  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  Conti  in  Napoli. 

• V 

Ho  sottoposto  al  Re  il  di  lei  rapporto  del  28  dello  scorso  mese  di  luglio  concernente  i dubbi 
proposti  da  cotesta  gran  corte  dei  conti  relativamente  alla  interpretazione  dcli’art.  4°,  § 2°,  del 
decreto  del  3 maggio  1816,  che  dice:  « Coloro  che  prima  erano  impiegati,  e che  nel  tempo 
n dell’occupazione  militare  o non  vollero  prestar  servizio,  o furono  senza  propria  colpa  con- 
» godali,  e che  dopo  il  nostro  ritorno  abbiamo  rimessi  in  attività  di  servizio,  sono  considerati 
n come  mai  non  rimossi  legalmente  dalle  proprie  cariche  n c la  M.  S.  nel  consiglio  del  42 
del  corrente  si  è degnata  di  approvare  quanto  do  cotesta  gran  corte  si  è proposto,  cioè  che  il 
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citalo  § 3“  dell’art.  4“  sia  applicabile  anche  a coloro,  i quali  messi  fuori  d'impiego  senza  loro 
colpa  in  tempo  della  occupazione  militare,  furono  prima  del  suo  fausto  ritorno  reintegrali  nelle 
cariche  che  occupavano.  ’ . • . 

Nel  roal  nome  le  partecipo  questa  sovrana  benefica  disposizione,  perché  ne  disponga  l'adem- 
pimento nello  esame  delle  liquidazioni  delle  pensioni  del  monte  delle  vedove  e de’  ritirati 
Napoli,  Iti  agosto  1817. 

• 

Decreto  che  determina  se  i detenuti  possano  o no 
conservare  la  pensione  di  diritto. 

18  agosto  1817. 

FERDINANDO  I,  Ut,  uelle  ire  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc, 

Rivocando  qualunque  legge,  decreto  o ministeria!  disposizione  fatta  in  tempo  dell'occupazione 
militare  r guardo  ai  pensionisti  dello  Stalo  detenuti  per  cause  civili  c criminali; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato,  ministro  delle  finanze  ; . 

Abbiamo  risolulo  di  decrclarc  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  I pensionisti  dello  Stato  detenuti  per  cause  civili  nou  perdono  il  diritto  di  farsi 
inscrivere  sul  gran  libro,  e di  esser  pagati  delle  rispettive  pensioni. 

Art.  2°  Coloro  clic  sono  detenuti  per  cause  crini, itali  perdono  il  d rillo  di  cui  si  parla  nel- 
l'articolo precedente,  non  dal  gorno  dell'arresto,  ma  dal  giorno  in  cui  sono  stali  condannati. 

Art.  3°  In  conseguenza  degli  articoli  precedenti,  il  d rettore  generale  del  gran  l.bro,  quando 
conoscerà  che  un  pensionista  è detenuto  per  cause  civili,  non  ritarderà  il  corso  alla  inscrizione 
o al  pagamento  della  di  lui  pensione. 

Quando  poi  conoscerà  che  un  pensionista  è detenuto  per  cause  criminali,  ne  farà  rapporto 
al  nostro  ministro  delle  finanze,  dal  qnalc  attenderà  gli  ordini  della  cancellazione  della  pensione, 
senza  intanto  ritardare  il  corso  ordinario,  sia  |>er  la  inscrizione,  sia  per  il  pagamento  della 
medesima. 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  delle  finanze,  dietro  il  rapporto  del  direttore  del  gran  libro,  scri- 
verà d‘ uffizio  al  nostro  ministro  di  grazia  e giustizia,  acciò  gl'indichi  il  giorno  in  cui  il  pen- 
sionista detenuto  per  causa  criminale  sarà  stalo  condannato,  onde  poter  (ar  ^cancellare  la  di  lai 
pensione  o impedirne  la  inscrizione  sul  gran  libro.  . 

Art.  !i°  I nostri  segretari  di  Stalo,  ministri  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze,  sono  inca- 
ricali dell’esccuz  orni  del  presente  decreto. 

Napoli.  18  agosto  1817. 


Ministeriale  dell' Interno.  — I soldi  dei  Giudici  di  circondario 
sono  pagali  dai  comuni.  ’ • 

20  settembre  1817. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  agl’intendenti. 

Si  è proposto  il  dubbio,  se  dai  soldi  dei  giudici  regi  di  circondario*  che  suran  pagati  dalle 
casse  comunali  dal  1°  gennaio  prossimo,  si  debba  o no  ritenere  il  2 i|2  per  0|0  per  le  pensioni. 
D’  accordo  col  mio  collega  il  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  si  è risolato  affer- 
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mal' vaincnte  che  la  ritenzione  del  2 Ipi  per  0|0,  praticandosi  sui  soldi  dei  giudici  regi  di  cir- 
condario da  pagarsi  dai  comuni  dal  1°  gennaio  (818  come  per  tutti  gli  altri  impiegati,  l’im- 
porlo della  ritenzione  suddetta  debba  essere  versato  nelle  casse  dei  ricevitori  generali  per  conto 
della  tesoreria  generale.  Ne  la  prevengo,  signor  intendente,  onde  per  adempimento  di  questa 
disposizione  dia  le  istruzioni  corrispondenti  ai  cassieri  comunali. 

Napoli,  Ì0  settembre  (817. 


Decreto.  — Sull' amministrazione  civile  dei  domina  oltre  il  Faro. 

11  ottobre  1817. 

(Estratto). 

TITOLO  I 

Ordine  dell’amministrazione  civile. 

Art*  4'  Dal  I"  di  gennaio  18(8  le  tre  grandi  Valli  di  Mazzera,  di  Noto  e di  Demone  dei 
nostri  reali  domimi  al  di  li  del  Faro,  saranno  divise  in  sette  Valli  minori,  ed  amministrate  da 
sette  intendenze  colle  seguenti  denominazioni: 

Intendenza  di:  Palermo , Menino.  Catania.  Cinjrnti.  Siracusa,  Trapani  e Caltaniuetla. 

TITOLO  IL 

V [fittali  delle  intendenze. 

Art.  12.  Vi  sarà  in  ogni  intendenza  un  consiglio  provinciale.  Per  l'amministrazione  a\rò 
nel  suo  capo-luogo  nn  intendente,  un  segretario  generale,  un  consiglio  d'intendenza  ed  una  se- 
greteria d'intendenza. 

Capo  I.  — Intendente. 

Art  13.  L'intendente  è la  prima  aulor  tft  in  tutta  la  intendenza.  Esso  è incaricato  del!  am- 
■inislraz  one  civile  in  tutti  i rami.  A lui  sono  affidati  i comuni  de' quali  è l'immediato  tutore, 
gli  sub  limeuti  pubblici.  Palla  polizia,  la  reclutazione  dell'esercito  ed  ogni  altro  militare  servizio 
che  non  è confidato  a particolari  aulorilò  ed  amministrazioni  militari,  e tutti  gli  altri  oggetti 
che  appartengono  alla  civile  amministrazione. 

Art.  14.  Per  quanto  riguarda  l'amministrazione  delle  finanze,  saranno  dati  da  Noi  gli  oppor- 
tuni regolamenti  con  altro  decreto. 

Art.  33.  Le  compagnie  de'  capitani  di  armi  de'  rispettivi  distretti,  e in  generale  la  pubblica 
forza  interna  sotto  qualunque  drnominaz  ope  sono  nella  dipendenza  e disposizione  dell'intendente 
per  lo  servizio  dell'amministrazione  confidatagli:  restando  bensì  tutte  per  la  disciplina  sotto  il 
comando  de'  rispettivi  superiori. 

Capo  II.  — Segretario  generale  e segreteria  del!  intendenza. 

Art.  33.  Il  segretario  generale  è il  principale  collaboralore  dell'intendente  nell'amministrazione 
civile.  Egli  sotto  gli  ortiini  immediati  dell'Intendente  è il  direttore  ed  il  capo  dell'archivio  e di 
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lutti  gli  uffici  che  compongono  la  segreteria  della  intendenza,  la  cui  polizia  gli  è interamente 
affidata. 

Art.  3i.  La  segreteria  di  ogni  intendenza  sari  divisa  in  uffici,  secondo  le  attribuzioni  de'  di- 
versi. ministeri  di  Stalo  che  saranno  presso  di  Noe  Nelle  dipendenze  della  segreteria  vi  sarà  un 
archivio  destinato  al  deposito  delle  carte  di  tutte  le  amministrazioni.  * 

Art.  35.  Saranno  composte  per  ordine  del  nostro  luogotenente  generale  le  istruzioni  per  la 
carica  di  segretario  generale,  e per  la  forma  e la  organizzazione  delle  rispettive  segreterie,  e 
saranno  trasmesse  a Noi  per  l’approvazione. 


TITOLO  III. 

■ 

Uffìziali  de  ditlrcUi. 

Art.  56.  In  ogni  distretto  vi  sono  un  sottintendente,  una  segreteria  di  sottintendenza  e un 
consiglio  distrettuale,  che  riseggono  nel  capo-luogo. 

Capo  I.  — Sottintendente  e tua  tegreteria. 

Art.  57.  Il  soUintend*nle  è la  prima  autorità  del  distretto,  e vf  farà  le  veci  dell’  intendente 
sotto  gli  ordini  bensì  e la  dipendenza  immediata  del  medesimo. 

Ari.  58.  Egli  £ quindi  incaricalo  di  eseguire  e far  eseguire  le  legai,  i decreti,  i regolamenti, 
le  istruzioni  e gli  ordini  che  gli  sono  comunicali  dall'Intendente;  di  riferire  coi  suo  parere  al- 
l'intendente sulle  petizioni  c doglianze  de' comuni,  de’  pubbl-ei  stabilimenti  e de’  particolari  -,  e di 
proporre  tutto  ciò  che  stima  conducente  al  bene  deirammin  strazione,  e delle  cose  amministrate. 

Art.  G3.  La  segreteria  di  ogni  sotlintcmlenza  £ confidata  ad  un  segretario  e ad  un  numero 
corrispondente  di  uffìziali.  La  pianta  di  questi  uffìziali  sarà  compresa  e determinata  nel  le  istru- 
zioni prescritte  nell'articolo  35. 

TITOLO  VI. 

Soldi  e mantenimento  degli  uffici. 

Art.  168.  Sono  assegnati  i seguenti  soldi  annuali: 

Per  l' intendenza  di  Palermo. 

All’intendente ......  once 

Al  segretario  generale » 

Ad  ogni  consigliere  d'intendenza « 

Alia  segreteria  della  intendenza « 

Per  le  altre  tei  intendenze. 

Ad  ogni  intendente ...  ^ 

Ad  ogni  segretario  generale « 

Ad  ogni  consigliere  d'intendenza " 

Alla  segreteria  di  ogni  intendenza « 


1500 

-150 

350 

3200 


1100 

350 

300 

1350 
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Per  le  s off  intendenze. 


Ad  ogni  sottintendente « 330 

illa  segreteria  di  tutte  le  sollintendcnzc,  da  dividersi  dal  ministro  di  Stato, 

intesi  gl'intendenti ’ » 6300 


Art.  169.  ] soldi  stabiliti  nell'articolo  Iti#  saranno  a carico  de'  rispettivi  (ondi  provinciali,  e 
faranno  parie  dello  stalo  discusso  di  cui  si  tratterà  nel  titolo  VII. 

Ari.  170.  (jl  intendenti,  i sottintendenti,  i segretari  generali  e i consiglieri  d'intendeiiza  perla 
visita,  o altro  servizio  cui  vachino  fuori  residenza,  ricevono  olire  il  soldo  una  indennità  di  spese, 

la  quale  0 ragguagliata  a due  ferzi  del  soldo  rispettivo,  durante  il  tempo  in  cui  dimorino  fuori 

la  residenza  propria.  Quieta  indennità  va  pure  annoverala  fra  le  spese  provinciali. 

Art.  ,176.  Gli  assegnamenti  siati  liti  in  questo  tilolo  corrono  dal  giorno  in  cui  ciascun  uffi- 

zialc  avrà  prestalo  tra  le  mani  del  suo  superiore  il  g uramento  prescritto  da’  regolamenti,  e si 

•arò  messo  in  esercizio. 

TITOLO  VII. 

Economia  provinciale.  * f 

Capo  1.  — Spese,  rendile  e sialo  discusso. 

Ari  177.  L’amministrazione  civile  conosce  dettamente  tre  classi  di  spese.  Alcune  sono  di 
utilità  generale  a lutto  lo  Stalo:  queste  spese  sono  a carico  dell'erario.  Alcuna  riguardano  i 
bisogni  e i vantaggi  di  ciascuna  divisione  dello  Stalo,  o sia  di  ciascuna  Valle  minore,  tanto  se 
sirno  propri  e singolari  d Ila  stessa  divisione,  quanto  se  sicno  comuni  e simili  a quelle  delle 
altre  Tali  sono  le  strade  di  comodo  reciproco  fra’  i comuni  c i distretti  della  Valle  medesima; 
le  scuole  e gli  altri  istituii  d'islrnzìone  cd  educazione  pel  solo  vantaggio  de'  distretti  propri; 
le  società  economiche,  e Ir  biblioteche,  c gii  spedali,  e i collegi  delle  ani  a comune  prolillo 
degli  ..bitumi  della  Valle  ; e i soldi  c le  spese  per  gli  udiri  della  intendenza  e delle  soltmlen- 
dciize  secondo  il  t tolo  VI:  e moltissimi  altri  oggetti  d pubblica  necessità  ed  utilità  nella  Valle 
rispettiva,  o propri  della  medesima  o comuni  colle  altre  Valli.  Queste  sono  le  spese  provinciali, 
e fanno  l'oggetto  Alci  presente  capo.  Altre  finalmente  sono  r. strette  all'uso  particolare  di  ciascun 
comune,  c faranno  l'oggetto  del  titolo  Vili. 

Art.  I7s.  Le  spese  provinciali  saranno  discusse  nei  consigli  provinciali  a proposizione  dell'in- 
lendenle,  e saranno  poi  sottomesse  all'approvazione  nostra  per  via  del  nostro  luogotenente 

generale. 

Art..  17!t.  I.o  stesso  consiglio  provinciale,  a proposizione  del  medesimo  intendente,  dee  far 
corrispondere  elle  spese  provinciali  la  rendita  opportuna.  Quesla  rendita  si  può  ricavare  o da 
uu’addizione  alia  tassa  fondiaria  sopra  tulle  le  proprietà  ch'esistono  dentro  i limiti  della  Valle 
minore  rispettiva,  o da  una  imposizione  su’ comuni,  o da  contribuzioni  di  altra  forma,  come 
dal  consiglio  provinrale  si  crederi  più  conveniente  al  bene  pubblico. 

Napoli,  Il  ottobre  1817. 


UmtóUn, unito  pei  casi  ili  assenza  dei  funzionari  n impiegati  giudiziari. 
• 18  novembre  1817. 

(Estratto). 

Air  1°  Noia  funzionario,  o iznp.rgalo  dell’ordine  giudiziario  de’  reali  domimi  al  di  qua  del 
fan»  può  allontanarsi  dalla  propria  residenza,  anche  nei  giorni  di  ferie,  se  pria  non  ne  ottenga 
il  permesso  ilalt' autorità  superiore  cui  n'è  accordata  la  facoltà  col  presente  regolamento. 
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Ari.  T II  segretario  di  Stalo  ministro  di  grazia  e giustizia  è autorizzato  ad  accordare  il  per- 
messo ai  magistrati  componenti  tulli  i collegi  giudiziari,  ai  cancellieri,  ed  a’  vice-cancellieri  dei 
collegi  medesimi, 

a’ giudici  istruttori  e loro  cancellieri; 
a'  giudici  di  circondario  e loro  cancellieri. 

Ove  però  trattasi  di  magistrati  collegiali  e di  giudici  istruttori,  vi  bisogna  la  sovrana  auto- 
rizzazione, se  il  termine  del  permesso  ecceda  il  periodo  di  un  mese. 

I regi  procuratori  criminali  e civili  possono  accordare  il  permesso  per  un  mese  a'  supplenti 
dei  giud  ci  di  circondario  delle  provine  e rispettive.  Per  un  tempo  maggiore  occorre  l'autoriz- 
zazione del  ministro  di  grazia  e giustizia. 

I presidenti  de  collegi  rispettivi  hanno  la  facoltà  di  accordare  il  permesso  per  un  mese,  in- 
teso il  pnbbl  co  ministero,' 
a' cancellieri  sostituiti; 
agl’  impiegali  'delle  cancellerie  : 
agli  uscieri. 

Oltre  a questo  termine  appartiene  al  collegio  l’accordarlo. 

I regi  procuratori  civili  possono  accordare  il  permesso  per  un  mese  a' conciliatori.  È nelle 
facoltà  del  tr, banale  l'accordarlo  per  un  tempo  maggiore. 

Sono  autorizzati  i procuratori  regi  ad  areord  irc  d permesso  di  un  mese  agl’ impicciti  ne’ loro 
rispettivi  uffici.  Per  un  tempo  maggiore  è necessaria  l’autorizzazione  del  ministro  di  grazia  e 
giustizia. 

I giudici  istruttori  ed  i giudici  di  circondario  possono  accordare  a’ rispettivi  vice-cancellieri 
ed  use  eri  il  permesso  di  un  mese.  Oltre  questo  termino  appartiene  a'  regi  procunrori  generali 
criminali  accordare  il  permesso,  intesi  sempre  i giudici  da  cui  i detti  uDìz  ali  dipendono.  Qua- 
lora però  trattisi  di  vice-cancellieri  ed  use  eri  de’ giudici  di  circondario,  procuratori  generali 
dovranno  mettersi  di  accordo  co'  regi  procuratori  civili. 

Art.  3°  Le  proroghe  al  permesso,  quando  la  loro  durata  unita  a quella  del  permesso  ecceda 
un  mese,  si  debbono  accordare  da  quelle  autorità  cui,  giusta  l’articolo  precedente,  appartiene  il 
dare  permessi  per  un  periodo  maggiore  di  un  mese. 

Art.  10.  Ogni  funzionario,  o impiegato  giudiziario  il  quale  ha  soldo,  perde  di  drlto,  per 
tulio  il  tempo  eli"  è assente  dalla  residenza  con  permesso,  la  metà  del  soldo  annesso  alla  carica, 
o all'impiego  che  occupa,  qualora  l'assenza  non  ecceda  un  mese.  Perde  di  dritto  l’intero  soldo, 
nel  caso  che  la  durala  del  permesso  oltrepassi  l’indicalo  periodo  di  un  mese 
Art.  II.  Nondimeno  ne’ casi  di  malati  a può  il  segretario  di  Stalo  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia accordare  il  god  mento  dell’intero  soldo,  o di  una  porzmne  di  esso,  secondo  il  periodo 
del  permesso  Qualora  però  il  permesso,  attesa  la  sua  durata  c la  qualità  de’ funzionari,  debba 
accordarsi  dal  Re.  a’ termini  dell'articolo  3'  deh  presente  regolamento;  ovvero  particolari  cir- 
costanze che  concorrono  in  qualche  funzionario,  o impiegato,  facciano  meritare  al  medesimo 
particolari  riguardi:  è necessaria  l’auforizzazione  sovrana  per  poter  percepire  tutto  o parte 
del  soldo. 

Art  19.  I (unz  onari  e gl'impiegati  che  senza  giusta  Causa  manchino  d’intervenire  nel  colle- 
gio, o nell'ufficio  citi  appartengono:  coloro  che  senza  permesso  si  allontanino  dalla  residenza; 
e quei  che  essendone  lontani  con  permesso,  non  si  trovino  al  loro  poslo  dopo  spiralo  il  ter- 
mine del  permesso,  perdono  di  dritto  l’intero  soldo  pel  tempo  dell’illegittima,  mancanza,  o as- 
senza: salve  le  altre  misure  disciplinari  che  si  giudicherà  adottare  ne’ casi  particolari. 

Art.  13.  Coloro  che  quantunque  sieno  nella  residenza,  non  possano  intervenire  nel  collegio, 
o oell’uIBcio  perchè  infermi,  o occupati  in  affari  di  pubblico  servizio,  ovvero  in  altro  modo 
legiitimamtntc  impediti;  e quei  che  per  ragion  di  servizio  sieno  assenti  dalla  residenza,  sono 
considerati  come  presenti  nel  collegio,  o nell'ufficio  cui  appartengono;  e non  perdono  perciò 
alcuna  porz  one  di  soldo  pel  tempo  che  non  v’intervengono 
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Nello  stesso  modo  saranno  considerali  qui.,  emioni  ri  che  per  effe'to  di  iraalocazione  dovranno 
recarsi  da  un  luogo  ad  allro;  pel  tempo  perù  sultan  o che  loro  sarà  designato  dal  segretario 
di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia  per  eseguire  il  viagg.n.  Pel  tempo  che  eccede  questo 
termine,  essi  andranno  soggetti  alla  perdila  dell’intero  so  do. 

Art.  SO.  I soldi  che  si  pagano  dalla  tcsorer.a  a funzionari  ed  agl'impiegati  giudiziari,  saranno 
soddisfatti  senz'alcuna  delle  déiliui  ni  prescritte  col  presente  regolamento,  qualunque  sia  la  causa 
per  cui  taluno  abbia  manrato  di  prestar  servizio. 

Art.  21.  Gli  appoderali  eseguiranno,  sotto  la  loro  responsabilità,  le  ritenzioni  fissate  cogli 
articoli  10,  12,  su'  soldi  di  coloro  che  sono  assenti  con  permesso,  o han  mancato,  senza  giusta 
causa,  di  prestar  servizio;  e ne  terranno  un  conto  particolare. 

Art.  22.  Il  prodotto  di  queste  ritenzioni  sarà  a disposizione  del  segretario  di  Stato  ministro 
di  grazia  e giustizia,  il  quale  potrà  farne  uso  per  gratificare  quei  funzionari,  o impiegati  del  di- 
partimento della  giustizia,  che  più  si  distingueranno  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  o che  per 
viaggi  o per  altri  oggetti  di  servizio  abbiano  sofferto  qualche  dispendio. 

Art.  21.  La  ritenzione  su'  soldi  de'  giudici  di  circondario  andrà  sempre  a beneficio  di  coloro 
che  gli  suppliscono;  e quela  che  si  esegue  su' soldi  degl' impiegali  nelle  cancellerie  delle  gran 
Corti  e de'  tribunali  civili,  si  accrescerà  agli  altri  impiegati  presenti  in  proporzione  de'  rispet- 
tivi soldi. 

Art.  25.  N;un  potrà  fare  uso  del  permesso  dopo  relasso  di  un  mese  dii  di  della  data  della 
autorizzazione,  se  non  ne  abbia  ottenuta  nuova  velila. 

Approvato:  — Napoli,  18  novembre  1817. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Si  approva  l'avviso  della  Commissione  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli,  dato  il  7 febbraio  1818 
svile  liquidazioni  delle  pensioni  degli  impiegali  comunali. 

21  febbraio  1818. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  agl'intendenti  delle  provincie  al  di  qua  dei  Paro. 

Essendosi  promossi  dall’intendente  della  prima  Calabria  Ulteriore  i seguenti  dubbi,  circa  la 
liquidazione  delle  pensioni  dcgrimpiegati  salariati  dai  comuni:  1°  se  gli  anni  di  servizio  neces- 
sari, onde  ottenersi  la  pensione  debban  calcolarsi  dal  giorno  in  cui  Ita  cominciato  ad  aver  luogo 
la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento,  ovvero  da  quello  del  commciamenlo  dell'esercizio  del- 
l'impiego con  soldo;  2'  se  le  somme,  che  ritraggonsi  da  tale  ritenzione,  debbon  versarsi  da 
ogni  comune  in  una  cassa  centrale  del  capo- luogo  della  provincia,  per  ivi  formarsi  un  monte 
di  pensioni,  ovvero  rimanere  nelle  rispettile  casse  comunali,  eseguendosi  dalle  slesse  i paga- 
menti ai  pensionari;  3”  con  qual  mezzo  supplirsi  alle  somme  necessarie  per  le  pensioni  liqui- 
dale nel  caso  che  i fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  sieno  baslevoli  a' pagamenti 
La  commissione: 

Considerando  che  coll'articolo  ibi  della  legge  de'  12  dicembre  1816  son  fendute  comuni  agli 
impiegali  deH'amminittrazione  civile  le  disposizioni  del  decreto  de’  3 maggio  dell'anno  medesimo 
In  ciò  che  riguarda  i titoli,  onde  ottenere  le  pensioni  del  ritiro; 

Che  coll'articolo  3°  dell' indicato  decreto  trovasi  stabilito,  ebe  gli  anni  di  servizio  necessari 
per  otlenere  la  pensione  si  numerano  dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo,  quante  volle 
questo  sia  stato  soggetto  a la  ritenzione,  o vi  sarebbe  stato,  se  la  stessa  si  fosse  precedente- 
mente stabilita. 

Che  con  queste  norme  quiodi  sia  a risolversi  il  primo  dubbio  promosso: 


Digitized  by  Googli 


91 


Considerando  sul  secondo  dubbio  che  lo  stabilimento  di  una  cassa  centrale  per  le  pensioni  di 
ogni  provincia,  oltre  di  richiedere  molla  spesa,  detti' individui  necessari  a portarne  la  scrittura, 
racchiude  vari  inconvenienti  per  la  moltiplicilà  degli  atti,  onde  farvi  seguire  i versamenti  dalle 
casse  particolari,  e per  l'obbligo  in  cui  sarebbero  i pcusinnari,  per  lo  piti  vecchi  e miserabili, 
a recarsi  anche  da  lontani  paesi  nei  capo-luogo,  o a costituirvi  un  procuratore  per  ricevere  i 
pagamenti  ; 

Che  il  metodo  quindi  da  eseguirsi,  come  più  semplice,  ed  alto  alla  circostanza,  sia  quello 
di  (arsi  i pagamenti  particolarmente  da  ogni  comune,  a di  cui  benefìcio  ha  avuto  luogo  la  ri- 
tenzione del  due  e mezzo  per  cento,  inserendone  i corrispondenti  articoli  nello  stato  discusso; 

Che  ciò  sembra  chiaramente  prescritto  cogli  articoli  3°  e 10°  del  decreto  de’  14  ottobre  1811 
che  fu  il  primo  ad  attribuire  ai  salariati  de' comuni  il  dritto  alla  pensione,  ed  a stabilire  sui 
loro  soldi  la  ritenzione  anzidetto,  il  qual  decreto  non  è stato  in  questa  parte  derogato  dalla 
legge  pubblicata  posteriormente  ; 

Considerando  sul  terzo  dubbio,  che  non  dovendo  formarsi  da  ogni  comune  pe'  cennali  paga 
menti  un  fondo  a parte  derivante  dalle  ritenzioni,  ma  bensì  eseguirsi  su  quelli  destinati  pegli 
•siti  ammessi  nello  stato  discusso,  sembra  ozioso  l’esame  del  mezzo  a tenersi  per  supplire  alle 
somme  necessarie  all’oggetto,  nel  caso  clic  il  prodotto  delle  ritenzioni  non  sia  sufììciente  ; 

È di  avvito: 

Che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  le  pensioni  in  esame  debban  computarsi  dal  giorno  del 
godimento  del  soldo,  ch’é  stato  soggetto  alla  ritenzione,  o che  vi  sarebbe  stalo,  se  avesse  avuto 
luogo  precedentemente: 

Che  senza  stabilirsi  una  cassa  centrale  nel  capo-luogo  di  ogni  provincia  pe'  pagamenti  di  tali 
pensioni,  debban  gli  stessi  eseguirsi  da  ogni  comune  particolarmente,  soi  fondi  destinali  pegli 
esiti  ammessi  nello  stalo  discusso:  dove  dovranno  inserirsi  gli  articoli  corrispondenti; 

Che  sia  superfluo  l'esame  del  dubbio  proposto  in  terzo  luogo. 

Visto,  si  approva.  — Napoli,  21  febbraio  1818. 


Decreto.  — Gli  averi  dei  corrieri  ordinari i della  Posta  sono  soggetti 
alla  ritenenza  del  2 i\2  per  0]0  sul  monte  vedovile  sino  alla  somma 
di  ducati  20  al  mese. 

30  marzo  1818. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.  , dee.,  ecc. 

Vista  la  nostra  decisione  dei  <9  gennaio  ultimo: 

Considerando  che  gli  averi  dei  corrieri  ordinari  della  posta  sono  eventuali,  e non  compresi 
nelle  determinazioni  generali  del  nostro  decreto  del  3 maggio  18(6,  con  cui  furono  fìssale  le 
regole  per  aversi  dritto  alle  liquidazioni  delle  pensioni  di  Miro  e vedovili; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  Stalo,  ministro  delle  finanze: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Gli  averi  de'  corrieri  ordinari  delia  posta,  fino  alla  somma  di  dncati  venti  al  mese, 
saranno  considerati  come  soldo  di  regio  conto,  e saranno  soggetti  alla  ritenuta  del  2 c mezzo 
per  cento  pel  monte  delle  vedove  e dei  ritirati. 

Art.  2*  L'enunciala  somma  di  ducati  venti  al  mese  servirà  pei  detti  corrieri  di  base  alla  li- 
qoidazione  dei  loro  ritiri,  o vedovanze. 

Art.  3*  Il  nostro  consigliere  segretario  di  Stato  ministro  delie  finanze,  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  30  marzo  18)8. 
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Decreto.  — Sequestro  giudiziario  degli  assegnamenti  accordati 
sui  ruoli  provvisori. 

8 giugno  1818. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Dee  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc 

Sorlo  il  dubbio  se  gli  assegnamenti  da  Noi  «incessi,  e che  potremo  concedere  sui  ruoli 
provvisori  institi)  ti  nella  tesoreria  generale  coi  decreli  reali  dei  27  giugno  ed  II  luglio  1815, 
sieno  soggetti  a sequestri  giud  ziari,  o pure  sia  da  applicarsi  ai  medesimi  il  disposto  dall'altro 
nostro  decreto  3 ma.cg  o 1810  sul  monte  delle  vedove  e dei  ritirati; 

Sulla  proposizione  dei  nostri  consiglieri  c segretari  di  Stato  ministri  di  grazia  e giustizia,  e 
delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L'articolo  17  del  mcnlovato  reai  decreto  3 maggio  1810  è applicabile  a quelli  sol- 
tanto degli  assegnamenti  inscritti  sui  due  ruoli  provvisori  nella  tesoreria  generale,  che  vengono 
accordati  a titolo  di  sussidio  in  vista  di  circostanze  particolari.  Tutte  le  altre  assegnaz  oni  che 
non  siano  a questo  titolo,  sono  soggette  a sequestro,  a termini  della  legge  3 giugno  1800,  prov- 
visoriamente in  vigore,  relativamente  ai  trattamenti  degl'impiegati  civili. 

Art.  2°  I nostri  consiglieri  e segretari  di  Stalo  ministri  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze 
sono  Incaricati  della  esecuzione  del  presento  decreto. 

Napoli,  8 giugno  1818. 


Decreto.  — La  pensiona  vedovile  è a dividersi  tra  la  vedova  e i figli 
anche  quando  la  vedova  viva  separatamente  da'  figli. 

31  agosto  1818. 


FERDINANDO  I Re  dille  Dce  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  l'articolo  1"  del  nostro  reai  decreto  de’ 27  giugno  1817,  col  quale  ordinammo  che  la 
pensione  spettante  alla  vedova  di  seconde  nozze  di  un  impiegato  civile  o militare  morto  con 
aver  lasciato  tigli  del  primo  e del  secondo  letto  fosse  divisa  una  metà  alla  vedova  , e l’ altra 
metà  fosse  suddivisa  in  capila  Ira  i figli  del  primo  e del  secondo  letto; 

Volendo  estendere  questa  disposizione  anche  alle  vedove  e figli  del  primo  letto  che  non  di- 
morassero insieme; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  Stato,  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L'articolo  1°  del  decreto  de'  27  giugno  1817,  concernente  il  modo  di  ripartire  la 
pensione  vedovile  tra  la  vedova  di  seconde  nozze  cd  i figli  del  di  lei  defunto  murilo,  è appli- 
cabile anche  al  caso  in  cui  una  vedova  del  primo  letto  viva  separatamente  dai  tìgli. 

Art.  2"  Tutti  i nostri  ministri  c segretari  di  Stalo,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  31  agosto  1818. 
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Reale  Rescritto.  — Sugli  averi  valutabili  in  pensione  degli  Stampatori 
addetti  all' Amministrazione  dei  Reali  Lotti. 

9 settembre  1818. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  reali  lotti. 

Nel  consìglio  dei  IO  dello  scorso  mese  di  agosto  ho  presentalo  al  Re,  tanto  lo  stalo  discusso 
attuale  di  cudesi’amminisirazione,  quanto  le  proposizioni  da  lei  fatte  per  l'aumento  dei  soldi  agli 
impiegati  in  generale  delia  medesima,  a causa  dell'accrescimento  del  travaglio  per  la  lotteria 
slraord  nar  a. 

S.  M.  nel  mentre  si  è degnata  di  approvare  che  i soldi  dovessero  rimanere  accresciuti  di  un 
terzo,  salvo  per  alcuni  la  perdila  o il  guadagno  delle  frazioni,  ha  portato  le  seguenti  ecce- 
zioni, cioè: 

Omistit. 

6°  Che  gli  stampatori  continuino  a godere  i soldi  fìssali  nel  1816,  e che ‘per  la  lotteria  straor- 
dinaria debbono  essere  pagati  di  un  grano  a lista  come  si  è praticato  sinora. 

7°  Che  sui  soldi  degli  stampatori  fissati  nel  1816  debba  farsi  la  ritenuta  del  2 4[2  per  0|0, 
non  solo  sulla  somma  che  percepiscono,  ma  ancora  sopra  quella  che  avrebbero  potuto  avere 
per  ragione  di  terzo,  ad  oggetto  che  nel  caso  di  ritiro  o di  pensione  vedovile,  quello  e questa 
possa  calcolarsi  sul  soldo  aumentato  del  terzo. 

8*  Che  gli  stampatori  attualmente  traslocati  in  altre  officine  e che  effettivamente  vi  travagliano 
debbano  godere  l'aumento  del  terzo,  colle  condizioni  dette  di  sopra,  ma  su  di  uno  stato  a 
parte,  da  scomparire  in  ragione  che  anderanno  a rimettersi  nell'attività  della  stampa  o a man- 
care, volendo  la  ài.  S.,  che  da  ora  innanzi  gli  stampatori,  i quali  per  disposizioni  economiche 
passeranno  in  altre  officine,  debbano  percepire  il  soldo  dell'impiego  che  anderanno  ad  occupare 
nell'officina  in  cui  verranno  destinati. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signor  direttore  generale , le  sovrane  risoluzioni  per  lo  adempi- 
mento. 

Napoli,  9 settembre  4818 


Decreto.  — Epoca  in  cui  possono  rilasciarsi  i certificati 
di  vita  ai  sussidiari  e pensionisti  dello  Stato. 

19  ottobre  1818. 

FERDINANDO  I,  Re  dbuje  Dia  Sitiut,  tee.,  ter...  tee. 

Perché  i sussidiari  inscritti  sul  I*  e 2”  ruolo  provvisorio  della  generale  tesoreria,  gli  ulfi- 
ziali  isolati  ed  i pensionisti  a carico  del  gran  libro,  non  che  tutti  gli  altri  sussidiari  ebe  godono 
degli  assegnamenti  o soccorsi  sulle  altre  amministrazioni  finanziarie,  possano  con  maggiore  spe- 
ditezza essere  soddisfatti  alle  scadenze  dei  rispettivi  assegni; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  e del 
nostro  capitano  generale  comandante  in  capo; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue; 

Ari.  4°  I commessari  di  guerra  per  gli  ufficiali  isolali,  ed  i notai  certificatoci  rispettivi  pei 
sussidiari  della  tesoreria  e delle  altre  amministrazioni,  ciascuno  per  quella  di  suo  carico,  sono 
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autorizzali  a rilasciare  i certificali  di  vita  dal  di  27  di  ciascun  mese  in  poi,  invece  di  attenderà 
il  termine  del  mese,  giusta  il  sistema  in  vigore. 

Art.  2"  I notai  ceri  Aratori  in  generale,  trattandosi  di  pensionisti  inscritti  sul  gran  libro, 
sono  autorizzati  di  rilasciare  i certificali  di  vita  djl  di  27  in  poi  di  ciascun  mese  che  chiude 
il  bimestre,  in  luogo  di  attendere  che  spirasse  l'ultimo  giorno  del  mese  in  cui  termina  il  bime- 
stre, giusta  la  pratica  attuale  per  efTelto  dei  vigenti  regolamenti. 

Ari.  3°  li  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze  ed  il  nostro  cap  tano  generale 
comandante  in  cupo  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  19  ottobre  1818. 


Legge.  — Garerttta  de' pubblici  funzionari , per  l reati  commessi  in  officio. 

19  ottobre  1818. 

FERDINANDO  I,  Ri.  orni  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  Slato  ministro  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stalo; 

Alitiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge; 

Art.  1°  I pubblici  funzionari  eletti  da  Nii  non  potranno  pei  reati  in  officio  essere  sottoposti 
ad  alcun  giudizio  penale,  senza  la  nostra  autorizzazione. 

Art.  2°  La  nostra  autorizzazione  sarà  preceduta  dall'avviso  del  supremo  consiglio  di  cancel- 
leria pei  seguenti  funzionari  : 

1°  1 reggenti  c consiglieri  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  ; 

2°  Gli  agenti  del  ministero  pubblico,  i consiglieri  della  suprema  corte  di  giustizia  e 
della  gran  corte  dei  conti,  ed  i giudici  delle  gran  corti  civili  c criminali,  e dei  tribunali 
collegiali  ; 

3°  Gl’intendenti,  e sottintendenti,  segretari  generali  e consiglieri  d'intendenza; 

4°  I funzionari  d'ogni  ramo  di  pubblica  amministrazione,  dal  grado  di  direttore  inclusi- 
vamenle  fino  a (ulti  i gradi  superiori.  . 

Art.  3°  Pei  reali  in  officio  di  quei  funzionari  che  non  si  sono  eletti  da  Noi,  basterà  pel  giu- 
dizio l'autorizzazione  del  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  di  grazia  c giustizi. 

Art.  4°  Non  debbono  considerarsi  funzionari  pubblici  i notai,  i patrocinatori,  gli  ufiìziali  dello 
slc'o  civile,  gli  uscieri;  e generalmente  lutti  gl'impiegati  nelle  officine  delle  curii,  tribunali,  e 
regie  procure,  delle  intendenze,  sotlintendenze,  delle  amministrazioni  generali,  direzioni,  ed  ispe- 
zioni c di  qualunque  altra  amministrazione  inferiore. 

Art.  !»"  Sotto  nome  di  reati  in  officio  sono  unicamente  compresi  quei  falli  che  il  funzionario 
commette,  violando  i doveri  che  dalle  leggi  sono  siati  particolarmente  alla  sua  carica  annessi 
per  la  regolare  amministrazione  del  pubblico  servizio  alle  sue  cure  affidilo. 

Art.  (ì°  Il  divieto  contenuto  negli  articoli  precedenti,  di  procedersi  senza  autorizzazione  contro 
i funzionari  pei  reati  in  officio,  non  impedisce  all' autori  là  giudiziaria  di  ricevere  tanto  da  pri- 
vali, quanto  da  pubblici  funzionari  le  denuncio  pei  reali  in  officio,  di  paccorre  le  indagini  c di 
procedere  a tutti  quegli  alti  clic  lo  sviluppo  dei  falli  richiede. 

Essi  s.  asterranno  soltanto  dallo  spedire  mandalo  contro  il  funzionario  indizialo,  e dal  chia- 
marlo con  qualunque  altro  modo  alla  loro  presenza  per  sottoporlo  ad  inlerrogalorio. 

Art.  7-  Nel  caso  però  clic  si  traiti  d'un  fallo  di  dubbia  reità,  pel  quale  ai  termini  delle 
leggi  bisogna  una  contraddiz  oiit  pre  .m. naie  alla  istruzione  del  processo,  l'autorità  giudiziaria 
potrà  udire  il  funzionar. o cui  tal  fatiti  viene  attribuito,  iu  contraddizione  delle  parli. 
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Art,  8°  I funzionari  pubblici  dovranno  somministrare  tutte  le  notizie,  esibire,  e rimettere 
tutti  i registri,  carte  ed  altri  documen'i  che  dalle  autorità  giudiziarie  sono  richiesti  per  la  com- 
pilazione delle  indag  ni  atiioriiza^  dall'art.  6°  della  presente  legge. 

Art.  9°  Raccolte  le  indagini,  qualunque  sia  la  specie  del  reato  in  officio  che  vi  ha  dato  luogo, 
gli  alti  saranno  sempre  rimessi  al  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  criminale;  la  quale, 
sulla  requisitoria  del  medesimo,  pronuncierà: 

t°  Se  le  prove  ragcnlte  danno  luogo  a spedizione  di  mandalo  di  arresto  contro  il  fun- 
zionario indizialo; 

2°  Se  il  fatto  di  cui  il  funzionario  è impalato,  costituisce  un  reato  di  officio,  a termine 
dell'arl.  5°  della  presente  legge. 

Nel  caso  che  sull'atta  e sull'altra  parte  della  requisitoria  la  gran  rorte  criminale  deciderà 
affermativamente,' colla  stessa  decisione  ord.nerà  l'invio  degli  alti  al  nostro  consigliere  segretario 
di  Stalo  ministro  di  grazia  e g ustili». 

Art.  IO.  L’autorizzazione  di  procedersi  in  un  giudizio  penale  contro  un  pubblico  funzionario 
sarà  sempre,  o promossa  dal  nostro  ministro  di  grazia  e giustizia,  o data  dallo  stesso,  secondo  la 
diversità  dei  casi  contemplali  nella  presente  legge;  c sarà  sempre  dal  medesimo  ministro  co- 
municata. Allorché  però  il  reato  in  officio  sia  stato  commesso  in  un  ramo  di  servizio  estraneo 
al  dipartimento  della  giustizia,  il  ministro  di  graz  a o giustizia  dovrà  sempre  prendere  l'avviso 
del  minis'ro  o segretario  di  Stato  pel  dipartimento  cui  tal  ramo  di  servizio  appartiene. 

Art.  41.  La  garentia  pei  funzionari  pubblici  è comune  ai  loro  complici,  e correi. 

L'autorizzazione  data  a procedersi  contra  di  quelli,  comprende  anche  questi  ultimi. 

Art.  12.  La  cessazione  della  carica  non  fa  decadere  il  funzionario  pubblico  dalla  garentia 
stabilita  colla  presente  legge  pei  reati  in  officio,  commessi  durante  l'esercizio  della  medesima. 

Art.  13.  Tutte  le  anteriori  disposizioni  contrarie  alla  presente  legge  rimangono  abolite. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro 
consigliere  e segretario  di  Stato,  ministro  di  grazia  e giustizia,  munita  dal  nostro  gran  sigillo, 
e controsegnala  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  cancelliere,  e registrata, 
e depositata  nella  cancelleria  generale  del  regno  delle  due  Sicilie,  si  pubblichi  eolie  ordinarie 
solennità  per  lutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prendere  parlicolar  registro  ed  assicurarne  l'adempimento 

Il  nostro  minitlro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  è particolarmente  incaricato  di 
vegliare  alia  sua  pubblicazione. 

Napoli,  19  ottobre  1818. 

Regolamento  per  lq  scuola  di  applicazione  degl'ingegneri 
dei  ponti  e strade  da  stabilirsi  in  Napoli  eoi  i"  gennaio  1819. 

10  novembre  1818. 

(Estrnlln.) 

Art.  1°  La  scuola  di  applicazione  per  gl’ingegneri  dei  ponti  e strade  sarà  regolata  dal  diret- 
tore generale  e da  un  aiutante  della  seuola. 

Art.  2°  L'istruzione- sarà  data  da  quattro  istitutori  che  saranno  proposti  dal  direttore  gene- 
rale cd  approvati  dal  ministro  degli  affari  interni  e clic  insegneranno: 

1"  La  meccanica  e le  sue  applicazioni  alla  scienza  dell'Ingegnere  in  tutta  la  loro  estensione; 
2°  La  geodesia  e la  geometria  descrittiva  colle  sue  applicazioni  al  taglio  delle  pietre  e 
dei  legnami  ; 

3°  Le  costruzioni  di  ogni  specie; 

4°  Il  disegno  di  arcbitellura  civile,  e di  topografia. 
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Ari.  4°  Saranno  ammessi  a questa  senola  i giovani  alunni  del  regno  delle  due  Sicilie,  che 
innanzi  ad  una  commissione  di  esame  composta  da  tre  ingegneri  di  ponti  e strade  di  diparti- 
mento fisso  e dei  quattro  istitutori,  e pres.eduta  dal  direttore^generale,  dimostreranno: 

i°  Di  avere  studialo  con  successo  l’intero  corso  delle  matematiche  pure,  compreso  il 
calcolo  sublime  ; 

9°  Di  saper  tradurre  il  latino  in  italiano,  e scriverne  correntemente  la  traduzione  ; 

3°  D,  saper  praticare  lo  stèsso  per  la  lingua  francese.  Si  r.cbicderà  oltre  a ciò  che 
essi  appartengano  ad  oneste  famiglie  e che  abbiano  un  assegnamento  di  ducati  dodici  al  mese, 
durante  due  anni. 

Art.  3°  Il  numero  degli  alunni  non  oltrepasserà  quello  di  venti,  e la  loro  istruzione  durerà 
due  anni.  F.uilo  questo  tempo,  saranno  esaminali  dalla  eommiss.one  nominala  neU'arlieolo  pre- 
cedente, e sarà  gradualo  il  merito  loro  relativamente: 

1"  Alla  buona  condotta  ed  alla  intelligenza  che  avranno  manifestato  durante  i corsi; 

2°  Ai  lavori  fatti  nelle  diverse  parti  dell'insegnamento  che  avranno  seguito  ; 

3"  Alle  memorie  e progetti  compilati  su  soggetti  che  saranno  stali  proposti,  durante  il 
tempo  che  sono  rimasti  nella  scuola  ; 

4°  Al  conto  che  daranno  di  lutto  ciò  che  riguarderà  i grandi  lavori  di  arti,  ai  quali 
avranno  potuto  asssislere. 

Art.  6°  Gli  alunni  che  riporteranno  l'approvazione  della  commissione  di  esame  relativamente 
a tutti  quattro  gli  oggetti  sopra  indicati,  saranno  ammessi,  come  ingegneri  dei  ponti  e strade, 
nel  grado  di  sotto -ingegneri  del  tesoro,  o d'ingegneri  di  quarta  classe  destinati  alle  opere 
provinciali. 

Quelli  che  saranno  riprovali  in  quanto  al  primo  soltanto,  saranno  esclusi  irremissibilmente; 
gli  altri  che  non  sodd  sfaranno  completamente  ad  uno  o a tutti  i tre  rimanenti,  potranno  restare 
nn  altro  anno  nella  scuola  per  perfezionare  la  loro  istruzione. 

Ari.  7“  Gli  alunni  saranno  occupati,  durante  sei  ore  del  giorno,  sia  nelle  lezioni  della  scuola, 
sia  negli  esercizi  pratici  del  mestiere. 

(1  metodo  c la  distribuzione  del  tempo  delle  istruzioni  saranno  regolati  dal  direttore  generale. 

Potranno  anche  essere  spediti  ad  assistere  a qualche  lavoro  di  arte,  quante  volte  il  diret- 
tore generale  lo  crederà  conveniente  relativamente  al  loro  grado  d'istruzione.  In  questo  caso 
percepiranno  una  gratificazione  mcnsuale  di  ducali  quindici  a titolo  di  campagna  oltre  le  spese 
di  viaggio. 

Art.  ■8"  Il  direttore  generale  alla  fine  di  ogni  semestre  farà  conoscere  ai  ministro  degli  affari 
interni  i progressi  che  gli  alunni  avranno  fatto  nella  istruzione,  rilevando  particolarmente  quelli 

che  si  saranno  distinti. 

Art.  9®  Tanto  l'ammessionc  quanto  l'esclusione  degli  alunnudella  scuola  sarà  pronunziata  dal 
ministro  degli  affari  interni  sul  rapporto  del  direttore  geuerale . 

Approvato.  — Napoli,  li  IO  novembre  1818. 


Decreto.  — Regolamento  pel  grande  Archivio  di  Napoli.  — 
Rilascio  di  certificali  e copie  per  liquidazione  di  pensione. 

12  novembre  1818. 

(Estratto.) 

Art.  '17.  Tutti  i certificati  c copie  che  occorreranno  per  ottenere  pensioni  di  ritiro,  sussidi 
a vedove  ed  orfani,  a termini  del  decreto  3 maggio  1816,  saranno  rilasciati  gratis  ed  in  carta 
semplice  con  apporvi  l'espressione:  da  servire  tal  copia  o certificato  per  uso  della  liqui- 
dazione della  pensione. 

Napoli,  19  novembre  1818. 
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Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la  liquidazione 
del  terzo  pensionatile. 

14  dicembre  1818. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  Slato  ministro  degli  affari  ecclesiastici; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I*  £ approvalo  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto,  secondo  il  quale  dalle  am- 
ministrazioni diocesane  dee  Tarsi  la  liquidazione  del  terzo  pensionabile  sulle  mense  vescovili  che 
ne  sono  suscettive. 

Art.  3°  Il  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  degli  affari  ecclesiastici  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  44  d.cembre  1818. 


REGOLAMENTO 

secondo  il  quale  le  amministrazioni  diocesane  devono  fare  la  liquidazion 
del  terzo  pensionabile  sulle  mense  vescovili  che  ne  sono  suscettive. 

14  dicembre  1818. 

Art.  4°  Saranno  suscettive  del  terzo  pensionabile  quelle  mense  vescovili,  la  rendita  delle 
quali  sia  tale  che  divisa  in  tre  pontoni  due  di  esse  dicno  la  somma  di  ducati  tremila  netti  di 
pubblici  pesi. 

Art.  2°  La  liquidazione  del  terzo  pensionabile  sulle  mense  vescovili  sari  regolata  nel  se- 
guente modo: 

Dalla  totalità  della  rendila  lorda  di  ciascuna  mensa  verrà  prelevala  una  somma  pruden- 
ziale non  minore  del  cinque,  c non  maggiore  del  dodici  per  cento  di  essa  rendita,  secondo  la 
diversa  natura  della  rendita  stessa  e la  maggiore  o minore  difficoltà  della  sua  esazione,  e della 
manutenzione  de' fondi  che  la  producono  : e tale  somma  annuale  sarà  rilasciata  a favore  dei 
titolari  in  compenso  di  tutte  le  spese  di  amministrazione  e di  riparazione  dei  fondi  che  costi- 
tuiscono le  rispettive  loro  mense.  Dalla  rendita  poi  residuale  si  dedurranno  la  fondiaria, 
le  spese  pel  mantenimento  della  chiesa,  i censi  passivi,  i legali  di  inesse,  ed  i pesi  perpetui 
a favore  dei  pii  stabilimenti  della  stessa  diocesi.  Della  somma  che  rimarrà  dopo  le  indicate 
deduzioni,  se  ne  faranno  tre  parti,  due  delle  quali  resteranno  al  titolare,  ed  una  costituirà  il 
terzo  pensionabile. 

Approvato.  — Napoli  il  dì  14  dicembre  Ì818. 


Reale  Rescritto.  — Si  approvano  le  istruzioni  per  la  liquidazione 
di  compensi  domiti  per  uffici  aboliti  in  Sicilia. 

10  marzo  1819. 

Sna  Maestà,  le  di  cui  provvide  cure  son  rivolle  alla  riforma  de  diversi  sistemi  della  pubblica 
amministrazione  di  questa  parte  de’  suoi  reali  domimi,  sulla  considerazione,  che  ogni  buon  or- 
dine amministrativo  dipenda  principalmente  da  una  saggia  distribuzione  degl'impieghi,  ha  veduto 

Provincie  Napolitani  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 
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colla  sua  saggezza,  clic  a misura  , che  le  riforme  amministrative  e giudiziarie  avranno  luogo, 
dovranno  tulli  i poteri  rientrare  nel  di  loro  centro,  e che  per  conseguenza  gl’impieghi  e gli 
uffici  ch'emanano  dall'organizzazione  de’ novelli  sistemi,  dovranno  esser  provveduti  in  persone 
fornite  di  corrisponderne  attitudine  al  loro  disimpegno,  di  morale  e di  pubblica  opinione.  Or 
siccome  alenili  degli  antichi  uffici  si  trovavano  per  diverse  cause  alienali  c conceduti  a dei 
particolari,  la  M.  S.  ha  consideralo,  che  se  da  una  parte  il  bisogno  dell’ordine  pubblico  reclama 
lo  stabilimento  dei  nuovi  sistemi  e l’abolizione  degli  antichi  uffici;  dall’altra  la  giustizia  esige, 
ebe  ai  possessori  degli  uffici,  a misura  che  saranno  aboliti,  sia  accordato  il  conveniente  prò 
porzi.  ualo  compenso.  Al  quale  effetto  per  l’esame  de’  titoli  di  concessione,  c per  la  liquidazione 
dei  rispettivi  compensi  d’assegnarsi  a’  possessori,  si  £ degnata  di  emanare  le  seguenti  istruzioni 
con  rescritto  dei  10  marzo  1819. 

Art.  1.  Il  compenso,  che  in  forza  delle  leggi  in  osservanza  fosse  dovuto  ai  possessori  degli 
uffici  aboliti  o d’abolirsi  coll’organizzazione  de’  nuovi  sistemi  amministrativi  o giudiziari,  non 
sarà  dato,  che  dopo  prodotto  il  titolo  dal  possessore,  e dopoché  un  tal  titolo  sarfi  slato  esa- 
minato o riconosciuto  legittimo,  c clic  per  legge  il  compenso  anzidetto  fi  sse  dovuto. 

Art.  2.  L’esame  e l'ammissione  del  titolo  sarà  fatta  dalla  gran  corte  de’  conti  , come  una 
commissione  a ciò  delegata. 

Art.  8.  I compensi  d’assegnarsi  saran  proporzionati  agli  averi  annessi  agli  uffici.  Gli  averi 
possono  consistere  in  soldi  ed  in  proventi,  ossiuno  lucri.  Pe'  soldi  non  si  farà  liquidazione,  ma 
saranno  calcolati  come  si  trovano  stabiliti.  I proventi  cd  i lucri  saranno  liquidati  colla  seguente 
operazione. 

Si  farà  un  coacervo  del  fruttato  de’  due  decenni  precedenti  a gennaro  del  1812,  cioè  da  gen- 
naro  1792  a dicembre  1811  e ne  sarà  calcolata  la  quantità  media. 

Nel  coacervo  de'  proventi  de’  due  decenni,  non  saranno  inclusi  i proventi  abusivi,  non  so- 
stenuti dalle  pandette  e regolamenti  in  vigore;  intendendosi  per  regolamenti  in  vigore  quelli 
soltanto,  clic  fossero  stali  da  S M.  approvali. 

Liquidali  nel  modo  già  detto  i proventi , ne  sarà  dedotta  la  terza  parte  per  ragione  di  spesa 
di  amministrar  onc,  r.sponsabilità  e lavorò  personale. 

A’  due  terzi  che  ne  risultano,  sarà  aggiunto  il  soldo  nel  caso  che  vi  sia. 

Sarà  questa  la  regola  da  osservarsi  per  la  liquidazione  del  compenso  in  rendila  annuale  da 
assegnarsi  in  lutto,  o in  parte  a’ possessori  degli  uffici  aboliti,  e d’abolirsi.  L’assegnamento  in 
beneficio  de’  possessori  sarà  perpetuo, ,o  temporaneo  secondo  i diversi  casi  previsti  n> Ile  pre- 
senti istruzioni. 

lai  relazione  per  la  liquidazione  sarà  falla  dalla  reai  conservatoria  , da  cui  sarà  trasmessa 
con  rapporto  motivato  alla  gran  corte  de'conli;  la  quale  dietro  requisitoria  del  pubblico  mini- 
stero, emetterà  ia  definiva  l.quidazionc,  confermando,  annullando  o modificando  le  proposizioni 
della  relazione  della  conservatorìa,  secondo  le  regole  del  dritto. 

Art.  i.  Per  gli  uffici  di  già  aboliti,  i possessori,  i quali  per  le  leggi  in  osservanza  hanno  dritto 
di  reclamare  il  compenso,  saran  tenuti  di  presentare  alla  gran  corte  de'  conti,  fra  il  termine  di 
due  mesi  a contare  dal  di  primo  di  maggio  1819,  i titoli  di  concessione  colle  rispettive  do- 
mande dì  ammissione. 

Per  gli  uffici  clic  saranno  pei  tratto  successivo  aboliti,  il  termine  do’  due  mesi  incomincierà  a 
decorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicata  l’abolizione. 

Art.  3.  La  gran  corte  de'conli  dovrà  pronunziare  suH'amnissionc  de*  titoli , fra  il  termine 
di  altri  due  mesi  a contare  dal  giorno  in  cui  sarà  stata  presentata  la  domanda  della  parie. 

Art.  0.  La  reai  conservatorìa  dovrà  fare  la  relazione  di  liquidazione,  e trasmetterà  alla  gran 
corte  de'  conti  fra  il  termine  di  due  mesi,  a coniare  dal  giorno  in  cui  sarà  stato  pronunziato  il 
giudizio  di  ammissione  del  titolo. 

Ari.  7.  Gli  uffici  pei  quali,  secondo  le  leggi,  sarà  dovuto  ai  particolari  il  compenso,  possono 
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essere  o perpetui,  o vitalizi  ad  una  o più  vite  SI  gli  uni  che  gli  altri , avrau  potuto  essere 
conceduti:  1“  mediante  lo  sborso  effettivo  del  prezzo;  2°  per  causa  remuneratoria  ; 3°  per 
causa  meramente  gratuita  ; 4°  per  causa  mista. 

Le  concessioni  remuneratone  debbono  esser  distinte  in  due  classi,  in  remuneratone  vere,  e 
miste.  La  concessione  remuneratoria  vera,  è quella  in  cui  i servizi  e le  altre  cause  onerose,  o 
compensative  siano  state  non  solo  distintamente  enarrate , ma  che  siano  benanche  approssima- 
tivamente corrispondenti  al  valor  dell'ufficio.  La  concessione  remuneratoria  mista  è quella  in  cui 
i servizi  siano  stati  vagamente  enunciali,  e con  parole  che  vanno  piuttosto  di  siile. 

Le  concessioni  a causa  mista  son  quelle  in  cui  saranno  simultaneamente  concorse  delle  cause 
onerose  e gratuite. 

Gli  attuali  possessori  possono  ripetere  il  loro  litoio,  o da  concessione  (atta  direttamente  dal 
governo,  o per  compra  dei  primi  concessionari. 

Per  ciascuna  classe  di  uffici  di  sopra  contemplali,  saranno  assegnali  dei  rispettivi  compensi, 
secondo  le  regole  che  verranno  stabilite  coi  seguenti  articoli. 

La  G.  C.  dei  conti  dopo  l'esame  del  titolo  nel  pronunziare  l’ammissione  del  medesimo,  de- 
terminerà la  classe  a cui  l'ufficio  appartiene,  da  servir  di  norma  alla  relazione  della  reai  con- 
servatoria per  la  liquidazione  del  compenso. 

Art.  8 Ai  possessori  degli  uffici  conceduti  a perpetuità,  mediante  lo  sborso  elTellivo  e reale 
del  prezzo,  sarà  assegnata  una  rendita  perpetua  corrispoudenle  agli  averi,  ch’erano  annessi  al- 
l'ufficio, da  liquidarsi  nel  modo  che  si  è detto  di  sopra. 

Art.  9.  Per  gli  uffici  conceduti  con  perpetuità  per  cause  rimuneratone  vere,  giusta  la  defini- 
zione data  nel  $ 2°  dell'art.  7,  sarà  ai  possessori  assegnala  una  rendita  perpetua  eguale  agli  otto 
decimi  della  rendita,  liquidala  nel  modo  g à detto. 

Art.  IO.  Per  gli  uffici  conceduti  con  perpetuità  a causa  remuneratoria  mista,  cioè  che  i servizi 
siano  stati  vagamente  enunciali  sarà  ai  possessori  assegnala  una  rendila  perpetua  corrispondente 
a sei  decime  parli  della  rendila  liquidata,  secondo  la  regola  generale  delle  liquidazioni,  stabilita 
nell'articolo  3. 

Art.  il.  Per  gli  uffici  venduti  a vita,  mediante  lo  sborso  effettivo  del  prezzo,  sarà  assegnata 
durante  la  vita  del  possessore  la  rendila  liquidata  come  sopra. 

Ari.  12.  Per  gli  uffici  venduti  a più  vite  collo  sborso  effettivo  del  prezzo,  la  rendita  dovrà  as- 
segnarsi all’attuale  possessore;  e se  rimangono  ancora  vite  concedute  ai  suoi  successori,  per 
quante  vite  sono  state  contemplale  nell'atto  di  concessione. 

Per  successori  s'intendono  quelle  persone  noni. nate  o designate  nell'atto  di  concessione;  ed 
in  caso  di  silenz.o,  quelle  clic  fra  i rispettivi  eredi  si  trovano  le  più  grandi  di  età,  malgrado 
che  fosse  stata  conceduta  la  facoltà  di  nominare. 

Art.  13.  Per  gli  uffici  conceduti  ad  una  o più  vite  per  causa  mista  di  prezzo  sborsato,  c di 
servizi  distintamente  enarrati,  sarà  lo  rendita  assegnata  nel  seguente  modo. 

Si  farà  prima  la  liquidazione  della  rendila  dell'ufficio  depurata  del  terzo,  secondo  la  regola 
generale  stabilita  coll’arlicolo  3,  e si  calcolerà  la  somma  degl’interessi  del  10  per  100  sul  prezzo 
effettivamente  sborsalo,  se  per  una  vita,  e dell'olio  per  più  vile.  Saran  quindi  dedotti  i delti 
interessi,  e dal  rohquato  ne  saran  prese  otto  decime  parti. 

Fatte  queste  operazioni,  la  rendita  vitalizia  d'asseguarsi  alla  classe  dei  possessori  degli  uffici 
contemplali  nel  presente  articolo  per  una  o più  vite , sarà  composta  dagli  interessi  del  10 , e 
dell'olio  per  cento  calcolato  sul  prezzo  effeliivo  sborsato,  e delle  suddette  otto  decime  parli  del 
reliqualo. 

Qualora  la  somma  degl'interessi  sia  eguale,  o maggiore  alla  somma  liquidata  del  compenso, 
per  cui  non  potrà  essere  istituita  l'enunciata  sottrazione,  in  questo  caso  la  rendila  vitalizia  da 
assegnarsi  consisterà  nei  soli  interessi,  come  sopra  ragionati. 

I possessori  degli  uffici  conceduti  a causa  interamente  remuneratoria  a una  o più  vite,  cioè 
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per  serviti,  o per  altre  cause  onerose  distintamente  enunciate,  e che  siano  al  valore  dell’ufficio 
appross  mativamentc  corrispondenti,  riceveranno  per  una  o più  vite  gli  otto  decimi  della  ren- 
dita liquidata  secondo  l'articolo  3. 

Art.  14.  Se  poi  l'ufficio  ad  una  o più  vite  fosse  stato  conceduto  a causa  mista  di  prezzo 

sborsato,  e di  servizi  enunciati  vagamente,  e con  termini  generali,  il  compenso  dei  possessori 

sarà  una  rendita  vitalizia  d'assegnarsi  per  una  o più  vite,  secondo  la  natura  dell'ufficio,  calco- 
lala colla  regola,  e colle  operazioni  stabilite  nell'articolo  precedente,  con  una  differenza,  che  dal 
reliqualo  invece  di  pren  lersi  otto  decime  parli,  ne  saran  prese  quattro  decime. 

Art.  13  Per  uffici  conceduti  ad  una  o più  vite,  per  causa  remumratoria  mista , cioè  che  i 
servizi  non  sieno  stali  enunciati,  che  in  termini  generali  e vaghi,  il  compenso  d’assegnarsi  du- 
rante la  vita,  o le  vite  delle  persone  contemplale  nella  concessione , consisterà  in  una  rendita 
vitalizia  corrispondente  a sei  dec.me  parti  della  somma  degli  averi , liquidata  e depurata  a i 
termini  dell'articnlo  3. 

Art.  1G.  Ai  possessori  di  uffici  conceduti  per  causa  meramente  gratuita  a perpetuità,  o 
più  vile,  sarà  assegnato  a perpetuità,  o durante  le  vite  contemplale , quattro  decime  parli  del 
compenso,  che  sarebbe  stalo  loro  dovuto,  se  la  concessione  fosse  stala  falla  eoa  sborso  effet- 
tivo di  prezzo.  Detto  compenso  delle  quattro  decime  sarà  perpetuo  o per  le  vite  contemplale. 

Art.  17.  Ai  possessori  limitatamente  di  quelli  uffici  eli’ erano  della  classe  dei  vend.bili,  con- 
ceduti per  una  sola  vita  per  causa  meramente  gratuita  , sarà  loro  dato  un  altro  impiego  nella 
nuova  organizzazione,  e dove  non  potranno  esservi  destinati , verrà  loro  assegnata  durante  la 
loro  vita,  cinque  decimi,  o sia  la  metà  della  rendila  vitalizia,  liquidala  nel  modo  detto  nell'ar- 
ticolo 3. 

Art.  18.  Pei  possessori  degli  uffici  acquistali  da  persone,  alle  quali  fossero  stati  dal  governo 
conceduti,  sarà  osservato  quanto  segue  : 

1°  Se  I primi  concessionari  avessero  ricevuto  gii  uffici  tanto  collo  sborso  effettivo  del 
prezzo,  quanto  per  causa  remuneratoria  vera,  e coll'espressa  facoltà  di  alienarli,  in  questo  caso 
gli  annali  possessori  saran  considerati  come  i primi  concessionari.  Qualora  poi  nell'atto  di  con- 
cessione non  fosse  accordata  la  facoltà  di  alienarli,  gli  attuali  possessori  saran  considerati  pel 
prezzo  da  essi  effettivamente  sborsato  ai  concessionari  del  governo,  senza  tenersi  conto  del  mag- 
gior fruttalo  dell'uffieio. 

2°  Qualora  ai  primi  concessionari  fosse  stato  l'ufficio  accordalo  per  causa  meramente  gra- 
tuita, o mista  senza  facoltà  di  alienarlo,  in  questo  caso  gli  attuali  possessori  saranno  conside- 
rati, come  se  per  la  laro  vita  soliamo  avessero  graluilamenlc  ricevuto  l'ufficio. 

Ari.  19.  Il  procuratore  generalo  presso  la  G.  C.  de’  conti  dovrà  far  riconoscere  al  ministro 
residente  presso  il  luogotenente  generale  tulle  le  liquidazioni,  che  dalla  gran  corte  saranno  stale 
fatte,  indicando  il  capitolo  delle  istruzioni  su  di  cui  sono  fondale. 

Art.  20.  Il  ministro  suddetto  dovrà  trasmettere  mese  per  mese  gli  stati  delle  liquidazioni 
delia  gran  corte  de'  conti  colle  opportune  avvertenze  nella  colonna  di  osservazioni , e eoi  suo 
preciso  e dettagliato  parere,  per  essere  sottoposti  all’approvazione  di  S.  M. 

Art.  21.  Liquidali  ed  assegnati  i compensi  ai  rispettivi  possessori,  saranno  considerati  come 
rendite  annuali  perpetue,  secondo  la  diversa  loro  durata,  e quindi  faranno  parie  del  debito  per- 
petuo e temporaneo  dello  Stalo,  e soggette  agli  stessi  pesi. 

Art.  22.  Dopoché  la  gran  eorlc  de' conti  avrà  ammesso  e classificato  il  titolo,  il  ministero 
presso  il  luogotenente  generale  sarà  autorizzalo  di  ordinare  in  favore  dei  rispettivi  possessori 
dei  pagamenti  a conto  di  quelle  somme  che  giudicherà  prudenzialmente  di  poter  essere  liquidate, 
ed  indi  assegnate  a titolo  di  compenso. 

Art.  23.  Il  ministero  suddetto  dovrà  fare  inserire  nei  giornali  le  presenti  Istruzioni,  affinchè 
ciascuno  interessato  possa  eseguire  quanto  vi  si  prescrive  per  ottenere  il  compenso  che  gli 
spetta. 
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Leggo  colla  quale  si  dispone  che  dal  giorno  primo  di  settembre  1819 
sarà  legge  pei  reali  domina  al  di  qua  e al  di  là  del  Faro  il  Codice  ’ 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

26  marzo  1819. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc  , ecc. 

Vedalo  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Sialo; 

Abbiamo  risoluto  di  samionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge; 

Art.  1°  Il  codice  civile,  il  codice  penale,  il  codice  di  procedura  civile,  le  disposizioni  conte- 
nute nel  decreto  del  20  maggio  4808  intorno  alia  giustizia  criminale,  ed  il  codice  di  commercio 
pubblicati  durante  l'occupazione  militare  per  nostra  sovrana  disposizione  provvisoriamente  in 
vigore,  saranno  pienamente  aboliti  dui  primo  giorno  di  aetlembre  del  corrente  anno  1819. 

Art.  2°  Dal  giorno  indicato  neH'arlicolo  precedente  sarai  legge  nei  nostri  domini!  al  di  qua  • 
al  di  lì  del  Faro  il  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  ripartito  nel  modo  seguente: 


Paute  Prima  — Leggi  civili. 


Ohi  i aiti 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta  eoe. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  è particolarmente  incaricalo  di  vegliare  alla  sua 
pubbl  cazione. 

Napoli,  il  di  26  marzo  4819. 

Pubblicala  in  Napoli  nel  di  31  marzo  4819. 


CODICE  PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

(Estratto) 

« 

PARTE  PRIMA. 

Leggi  civili. 


Titolo  II. 

Degli  atti  dello  Stalo  ciotte. 

Capitolo  HI.  — Degli  atti  di  matrimonio. 

Art.  67.  Il  matrimonio  nel  regno  delle  Due  Sicilie  non  si  può  legittimamente  celebrar#  ebe 
in  faccia  della  chiesa,  secondo  la  fórme  prescritte  dal  concilio  di  Trènlo.  Gli  alti  dello  stato 
civile  sono  essenzialmente  necessari,  e preceder  debbono  la  celebrazione  del  matrimonio,  perché 
3 matrimonio  produca  gli  effetti  civili,  tanto  riguarda  ai  coniugi  che  ai  loro  figli. 

Gli  atti  dello  stato  civile  detti  di  sopra  sono  indizili  nei  seguenti  articoli. 
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Ari.  68.  Prima  della  celebrazione  del  matrimonio,  a richiesta  delle  parli  contraenti,  sarà  affisso 
sulla  porta  della  casa  del  comune  una  notificazione  in  cui  saranno  indicati  i nomi,  i cognomi, 
i domicili  e le  professioni  de'  futuri  sposi,  la  loro  qualità  di  maggiori  o minori,  ed  i nomi, 
cognomi,  le  professioni  ed  i domicili  de'  loro  genitori.  Questo  foglio  vi  rimarrà  affisso  pel  corso 
di  quindici  giorni,  in  modo  che  il  giorno  dcH'affissionc  sia  di  domenica,  cosi  ricadendo  l'ultimo 
giorno  del  termine  parimente  in  domenica.  Spirato  detto  termine  l'ufficiale  dello  stato  civile 
farà  un  atto  in  cui  sarà  inserita  la  notificazione  anzidclla  da  parola  a parola-,  e vi  attesterà 
essere  stala  fatta  l'affissione  in  tal  giorno  e mese,  e che  sieno  scorsi  i giorni  prescritti  dalla 
legge.  Questo  atto  sarà  inscritto  in  un  registro  tenuto  colle  prescriz.oni  dell'art.  A3  (lj.  Non  cele- 
brandosi il  malr  inumo  fra  l'anno  da  computarsi  dalla  scadenza  del  termine  della  affissione, 
dovrà  la  notificazione  rinnovarsi  nel  modo  e forma  di  sopra  stabilita. 

Art.  69.  Gli  atti  di  opposizione  al  matrimonio  saranno  sottoscritti  sull'originale  e sulla  copia 
dagli  opponenti,  o da  persone  munite  di  loro  procura  speciale  ed  autentica.  Essi  dovranno  essere 
intimati  colla  cop.a  della  procura  alla  persona  o al  domicilio  delle  parti,  ed  all’ufficiale  dello 
stato  civile,  il  quale  apporrà  il  visto  sull'originale.  Indi  l'ufficiale  dello  stato  civile  farà  senza 
ritardo  una  sommaria  menzione  delle  opposizioni  sul  registro  delle  noliticazinni,  ed  in  margine 
della  inscrizione  di  dette  opposizioni  farà  altresì  menzione  de'  giudicali  o degli  atti  delia  inibi- 
zione lolla,  copia  de' quali  gli  sarà  slata  rimessa. 

Art.  70.  Nel  caso  di  opposizione  l'ufficiale  dello  stato  civile  non  poli à passar  oltre,  se  uon 
gli  sia  presentalo  l'atto  della  tolta  opposizione  sotto  pena  di  ducati  sessanta  d’ammenda,  e di 
tutti  i danni  ed  interessi. 

Art.  7i.  Nun  essendovi  opposizione,  ne  sarà  fatta  menzione  nel  registro  delle  notificazioni, 
e se  le  notificazioni  sono  state  falle  in  più  comuni,  le  parti  produrranno  un  certificato  deH’uffi- 
ciale  dello  stato  citile  di  ciascun  comune,  onde  consti  che  non  esiste  opposizione  alcuna;  e di 
delti  certificali  sarà  fatta  memoria  nel  registro  anzidetto. 

Art.  72.  L'ufficiale  dello  stato  civile  si  farà  dare  l'atto  di  nascila  di  ciascuno  de'  futuri  sposi. 
Quello  sposo  che  si  troverà  nell'impossibilità  di  procurarselo,'  potrà  supplirvi  con  presentare 
un  allo  di  notorietà  dato  dal  giudice  del  circondario  della  sua  nascila,  o di  quello  del  suo 
domicilio. 

Ari.  73.  L'alto  di  notorietà  conterrà  la  dichiarazione  di  sette  testimoni  dell'ulto  o dell’altro 
sesso,  sieno  o no  pareati,  de'  nomi,  de'  cognomi,  della  professione  e del  domicilio  del  futuro 
sposo,  e di  quelli  de' genitori,  se  sono  conosciuti;  del  luogo,  e,  per  quanto  sarà  possibile, 
dell'epoca  della  sua  nascita,  e delle  cause  per  le  quali  non  può  produrne  l’alto.  I testimoni 
soltoscriveranuo  l'alto  di  notorietà,  unitamente  al  giudice  del  circondario;  e nel  caso  che  non 
potessero  o oon  sapessero  scrivere,  se  ne  farà  menzione. 

Art.  74.  L'alto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tribunale  civile  della  provincia  o valle  del 
comune  dove  si  dee  celebrare  il  matrimonio.  Il  tribunale,  dopo  aver  sentito  il  procuralor  regio, 
darà  o ricuserà  la  sua  omologazione,  a misura  che  troverà  sufficienti  le  dichiarazioni  de'  testi- 
moni, e le  cause  per  le  quali  non  si  possa  produrre  l'atto  di  nascita. 

Art.  7t>.  Richiederà  ancora  l'ulto  autentico  del  consenso  de'  padri,  delle  madri,  dell’avo  paterno, 
o in  mancanza  loro,  di  quello  della  famiglia.  Questo  alto  conterrà  i nomi,  i cognomi,  le  pro- 
fessioni, i domicili  del  futuro  sposo,  e di  tulli  coloro  che  saranno  concorsi  all'alto;  come  anche 
Il  loro  grado  di  parentela. 

Art.  76.  Gli  atti  anzidetti  sarai)  falli  e presentati  all'uffiziale  dello  stalo  civile  del  comune 
ove  la  futura  sposa  avrà  il  domic.lio.  Questo  domicilio,  per  ciò  che  riguarda  gli  atti  dello  stato 
civile,  si  avrà  per  islabililo  eoo  tre  mesi  di  abitazione  continua  nel  comune. 


(1)  Art.  13.  I registri  tiranno  numerati  dal  primo  aU'uUitno  foglio;  e ciascuno  di  questi  sarà 
«ifrato  dal  presidente  dal  tribunale  civile,  o dal  giudica  che  ne  farà  la  vaci . 
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Ari.  77.  Nel  giorno  indicalo  dalle  parli,  che  non  potrà  esser  (issalo  prima  del  quarto  giorno 
dopo  il  termine  delie  notificazioni,  l’ufficiale  dello  sialo  civile  nella  casa  del  comune  ed  in 
presenza  di  quallro  teslimoni,  sieno  o no  parenti,  farà  lettura  alle  parli  de’  documenti  snpram- 
mentovati  relativi  al  loro  stato,  egualmente  clic  del  cap.tolo  VI  del  titolo  del  matrimonio  intorno 
a'  diritti  ed  obblighi  rispettivi  degli  sposi.  Riceverà  da  ciascuna  delle  parti,  una  dopo  l’altra, 
la  dichiarazione  che  elleno  solennemente  prometlono  di  celebrare  il  matrimonio  avanti  la  chiesa 
secondo  le  forme  prescritte  dal  sacro  concilio  di  Trento;  c ne  estenderà  immediatamente  Tallo. 

Art.  78.  Non  adempiendosi  dalle  parti  alla  celebrazione  del  matrimonio,  non  vi  sarà  civil- 
mente altra  azione  che  pe’  danni,  a termini  dell’articolo  118. 

Art.  7!).  L’atto  di  solenne  promessa  enunciato  nelParl.  77  conterrà: 

1"  I nomi,  i cognomi,  le  professioni,  Tela,  il  luogo  di  nascila  ed  il  domicilio  di  ciascuno 
degli  sposi; 

9°  Se  sono  maggiori  o minori; 

3”  I nomi,  i cognomi,  le  professioni,  ed  i domicili  dei  padri  e delle  madri; 

1°  Il  consenso  de'  padri  e delle  madri,  dell'avo  paterno,  e quello  della  famiglia  ne’  casi 
ove  sono  richiesti;  . 

5°  Gli  atti  rispettosi,  ove  ne  sieno  fatti; 

6”  Le  notificazioni  a’  diversi  domicili  ; 

7”  Le  opposizioni,  se  ve  ne  sono  stale  fatte;  la  loro  cessazione;  ovvero  la  menzione,  che 
non  vi  è stala  opposizione; 

8’  La  solenne  promessa  de'  futuri  sposi  di  celebrare  il  matrimonio  in  faccia  della  Chiesa 
secondo  le  forme  prescritte  dal  concilio  di  Trento  ; 

0°  1 nomi,  i cognomi,  l'età,  la  professione  ed  i domicili  de’  testimoni,  che  sono  intervenuti 
alla  promessa. 

Di  questo  allo  TufGcialc  dello  stalo  civile  ne  darà  copia  a’  futuri  sposi  in  doppia  spedi- 
zione, per  essere  presentala  al  parroco  cui  la  celebrazione  del  matrimonio  si  appartiene. 

Ari.  80.  Il  parroco  in  seguilo  della  es.h  zione  della  copia  dell’alto  anzidetto,  ed  adempiute 
le  canoniche  prescrizioni,  procederà  alla  celebrazione  del  matrimonio.  Delle  due  spedizioni  ne 
riterrà  una  per  sé;  e farà  fede  in  piede  dell'altra  della  seguila  celebrazione  del  matrimonio, 
indicando  il  giorno,  il  mese  e Tanno  , ed  i nomi  de’  testimoni. 

Rinvierà  all' ufSciale  dello  stalo  civile  questa  spedizione,  e ne  domanderà  riscontro.  • 

L'officiale  dello  stalo  civile  ne  farà  subilo  notamenlo  nel  suo  registro  in  margine  dell'alto  : 
e quindi  il  matrimonio  sarà  tenuto  per  legge  solennemente  celebrato. 

Ari.  81.  Il  parroco  dovrà  ricusarsi  a celebrare  il  matrimonio  senza  l’esibizione  della  copia 
dell'alto  della  solenne  promessa  falla  innanzi  all'ufficiale  dello  stalo  civile,  avvertendo  i futuri 
coningi,  che  senza  questa  promessa  il  matrimonio  non  produrrebbe  gli  effetti  civili. 


Capitolo  V.  — Degli  alti  dello  italo  civile  riguardo  a' militari  fuori  del  regno. 

Art.  99.  Pei  matrimoni  de' militari  e degl’impiegati  al  seguito  dell'armata,  sarà  eseguito 
l'articolo  68  nel  luogo  del  loro  ultimo  domicilio;  ed  inoltre  ne  sarà  fatta  menzione  nell'ordine 
del  giorno  del  corpo,  se  si  tratti  d'individui  addetti  ad  un  corpo,  e nell'ordine  del  giorno 
dell'annata,  se  si  tratti  di  ufficiali  senza  truppe,  o d'impiegati  che  ne  fan  parte. 

Art.  100.  Immediatamente  dopo  che  sarà  celebrato  il  matrimonio  innanzi  la  Chiesa,  e ne  sarà 
fatto  notamento  nel  registro,  l'officiale  incaricato  ne  spedirà  copia  aITnfficiale  dello  stalo  civile 
dell'ultimo  domicilio  degli  sposi. 
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Titolo  V. 


Del  matrimonio. 

Capitoli'  11.  — Delle  formalità  richieste  precedentemente  alla  celebrazione  del  matrimonio. 

Ari.  175.  L’alio  di  solenne  promessa  enuncialo  nell'articolo  77  sarà  eseguilo  pubblicamene 
alla  presenza  dell’ufficiale  dello  sialo  civile  del  domicilio  dell'uno  o dell'altro  de' contraenti. 

Art.  170.  La  notificazione  ordinata  dall'articolo  08  sotto  il  titolo  degli  alti  dello  stato  civile 
sarà  fatta  nella  municipalità  del  luogo  ove  ciascuno  de’  contraenti  avrà  il  suo  domicilio. 

Art.  177.  Nondimeno  se  il  domicilio  attuale  è stabilito  colta  sola  residenza  di  tre  mesi,  la 
notificazione  sarà  falla  aurora  nella  municipalità  dell' ultimo  domicilio. 

Ari.  178.  Il  Re  per  giuste  cause  potrà  dispensare  al  tempo  richiesto  dall'articolo  68  per  la 
notificazione. 

Art.  179.  Potrà  la  notificazione  omettersi  ne'  casi  d'imminente  pericolo  di  vita  di  uno 
de' contraenti.  Dovranno  perù  questi  giurare  di  non  esservi  alcun  legittimo  impedimento  al 
matrimonio. 

Art.  180.  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazionale  nel  regno,  l’atto  della  celebrazione  del 
matrimonio  contratto  in  paese  straniero  sarà  trascritto  sul  registro  pubblico  de'  matrimoni  dei 
luogo  del  suo  domicilio. 

Capitolo  IV.  — Delle  dimando  per  impugnare  il  contratto  di  matrimonio 
quanto  agli  effetti  civili. 

Art.  189.  Il  matrimonio  che  nel  regno  delle  Due  Sicilie  non  sarà  celebralo  in  faccia  della 
Chiesa  colle  forme  prescritte  dal  concilio  di  Trento,  non  produce  gli  effetti  civili  né  riguardo 
ai  coniugi,  nè  riguardo  ai  loro  figli. 

Non  gli  produce  egualmente,  se  sarà  celebrato  in  faccia  della  Chiesa,  senza  che  sien  pre- 
ceduti gli  atti  necessari  che  si  enunciano  dall'art.  68  all'art.  81.  I giudici  competenti  degli 
effetti  civili  sono  i tribunali  ordinari. 

'Art  190.  Nullameno  se  non  si  presentano  gli  atti  legittimi  del  matrimonio,  eccello  il  caso 
preveduto  dall'art.  48  (1),  ed  esistano  figli  di  due  persone  che  abbiano  pubblicamente  vissuto 
come  marito  c moglie,  e sieno  morti  ambedue,  la  legittimità  dei  figli  non  potrà  essere  impu- 
gnata pel  solo  pretesto,  che  manchino  gli  atti  legittimi  del  matrimonio,  qualora  la  stessa  legitti- 
mità sia  provata  da  un  possesso  di  stato,  che  non  sia  in  opposizione  coll’atto  legale  di  nascita. 

Art.  191.  Il  matrimonio  che  è stato  dichiaralo  nullo  dall'autorità  ecclesiastica,  può  pro- 
durre ciò  non  ostante  gli  elfelti  civili  relativamente  ai  figli,  allora  quando  sia  stalo  contratto 
in  buona  fede. 

Non  vi  è buona  fede,  quando  il  matrimonio  non  sia  stato  celebrato  innanzi  a persona 
ecclesiastica,  ette  le  due  parli,  o almeno  una  di  esse  crederà  essere  il  proprio  parroco,  o dal 
parroco  autorizzata. 

I tribunali  civili  saranno  i giudici  competenti  della  buona  fede. 

Art.  192.  Se  non  vi  è la  buona  fede  che  per  parte  di  uno  dei  coniugi,  il  matrimonio  non 
produce  gli  effetti  civili,  se  non  in  favore  del  medesimo  coniuge  e dei  figli  nati  dal  matrimonio. 

■.a 

(1)  Art.  4S.  Allora  quando  non  esistessero  t registri  o sì  fossero  amarrili,  avrà  luogo  la  prova 
ool  mesto  tanto  di  documenti  che  di  testimoni;  ed  in  questo  ceto  i matrimoni,  le  nascite  e le  morti 
potranno  provarsi  coi  registri  a colle  certo  dei  genitori  datanti,  egualmente  che  con  testimoni,  salve 
le  d'sposisioni  contenute  nel  decreto  dei  16  di  agosto  1815. 
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Reale  rescritto.  — Come  sia  da  liquidarsi  la  pensione  della  vedova  di 
impiegato  che  non  ebbe  a godere  Cultimo  stipendio  per  un  biennio. 

26  maggio  1819. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procurator  generale  della  gran  Corte  dei  Conti  in  Napoli- 

Ho  umilialo  a S.  M.  nel  consiglio  de'  47  del  corrente  il  di  lei  rapporto  de'  26  aprile  ultimo, 
numero  28,  riguardante  la  questione  insorta  tra  cotesta  gran  corte  ed  il  ministre  di  grazia  e 
giustizia  nella  liquidazione  della  pensione  stabilita  a favore  di  N.  N.  vedova  di  N.  N.  già  impie- 
gato oeirarcbivio  della  camera  notarile  di  S.  Maria,  e la  Maestà  Sua  si  è degnata  d chiarore 
clic  nel  caso  l'ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  due  anni,  si  debba  liquidare  sulla  base  del 
penultimo,  qualora  questo  sia  minore  dell'ultimo  : e dove  sia  maggiore  liquidarsi  sull'ultimo. 
Ha  poi  ordinato  la  M.  S.  che  da  questa  disposizione,  eccettuar  si  debbano  gli  emigrati,  qualora 
per  alcuni  di  essi  si  veriGcasse  la  suddetta  circostanza  di  non  aver  goduto  per  due  anni  l'ultimo 
soldo,  e se  il  penultimo  fosse  maggiore,  dovendosi  prendere  per  base  in  tal  caso  solo  il  penul- 
timo, ancorché  maggiore  dell'ultimo. 

Nel  reai  nome  quindi  le  partecipo  questa  sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza,  ed 
adempimento  che  ne  risulta. 

Napoli,  26  maggio  1819.  ' 


Ministeriale.  — Soluzione  di  dubbi  elevali  su  di  alcuni  articoli  delle 
istruzioni  emesse  per  la  liquidazione  dei  compensi  da  assegnarsi  a 
coloro  che  rimasero  privi  dei  loro  uffici  per  effetto  dei  nuovi  sistemi 
in  Sicilia. 

26  giugno  1819. 

Il  Ministro  di  Stato  incaricato  provvisoriamente  delle  funzioni  di  Luogotenente  Generale 
al  Conservatore  Generale  di  Palermo. 

In  seguito  dei  dubbi  da  lei  mossi  con  rapporto  dei  44  del  passato  mese  di  aprile  circa  i se- 
guenti articoli  delle  istruzioni  emesse  per  la  liquidazione  de'  compensi  da  assegnarsi  a coloro 
che  han  perduto  o perderanno  gli  uffici  per  effetto  de'  nuovi  siatemi  cioè:  4°  se  nel  farsi  il 
coacervo  de'  frutti  di  un  ufficio  posseduto  meno  di  due  decenni  si  debba  stare  alla  regola  pre- 
scritta ; 2°  se  in  tale  coacervo  si  debba  soltanto  tener  conto  dei  lucri  approvati  da  S.  M. , o 
vi  si  debbano  includere  i proventi  riconosciuti  e stabiliti  con  appuntamenti  dell’abolito  tribunale 
del  reai  patrimonio,  o con  biglietti  viceregi-.  3°  come  si  debba  fissare  la  deduzione  della  terza 
parie  de'  proventi  liquidati,  ove  si  traila  di  uffici  che  trovansi  dati  in  affitto,  e 4°  quale  riten- 
zione debba  farsi  per  dazi  su  i compensi  da  assegnarsi.  Il  ministero  di  Sl3lo  dopo  avere  in- 
teso sullo  assunto  il  regio  procuratore  generale  presso  la  gran  corte  de'  conti,  ha  risoluto,  uni- 
formemente al  di  costui  parere,  che  qualora  alcuno  degli  attuali  possessori  degli  uffici  aboliti,  o 
di  abolirsi,  lo  sia  stato  per  un  tempo  minore  de’  due  decenni  prescritti  nelle  cennate  istruzioni, 
in  tal  caso  dovranno  aggiungersi  nella  coacervazione  i frulli  o proventi  del  tempo  antecedente, 
che  mancherà  a compire  i due  decenni,  ancorché  un  altro  abbia  posseduto  l'ufficio  in  tal  tempo. 

Che  riguardo  al  secondo  dubbio  si  riferisca  quali  sono  i proventi  dei  detti  uffici  che  si  ri- 
scuotevano in  forza  di  appuntamenti  de'  tribunali,  o di  biglietti  vieeregi- 
Chq  non  ha  luogo  il  terzo  dubbio,  atteso  die  ai  termini  delle  istruzioni  non  è ammessa  nella 
coacervazione  la  somma  delle  pigioni  degli  uffici  dati  in  affitto , ma  la  stessa  dovrà  farsi  dei 
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fruiti  c proventi  dai  medesimi  percepiti;  e nel  caso  poi  cbe  per  la  natura  degli  uffici  e per 
altre  circostanze  non  potrà  aversi  legale  notizia  dei  proventi  suddetti,  allora  se  ne  faccia  rap- 
porto particolare,  adducendosi  i motivi  delie  difficoltà  che  s'incontreranno. 

Per  quello  poi  che  riguarda  l'ultimo  dubbio  . non  polendosi  fissare  la  ritenzione  su  i com- 
pensi per  essere  la  stessa  variabile , si  accenni  m fine  della  liquidazione,  che  a'  termini  delle 
istruzioni  dovrà  farsi,  che  la  somma  media  la  quale  sarà  per  risultarne,  sarà  soggetta  al  peso 
dei  dazi,  giusta  gli  stali  discussi. 

lo  quindi  le  partecipo  tutto  ciò  per  sua  iutelligenza  e regolamento. 

Palermo,  26  giugno  18(9. 


Decreto.  — Epoca  in  cui  decono  osservarsi  le  disposizioni 
del  nuovo  codice  circa  gli  atti  dello  stato  civile. 

12  agosto  1819. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  tee.,  tee.,  tee. 

Veduto  l'articolo  2°  della,  nostra  legge  dei  26  di  marzo  del  corrente  anno,  col  quale  è dispo- 
sto che  il  còdice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  debba  cominciare  ad  essere  eseguito  in  tutti 
ì nostri  reali  domioi  nel  giorno  1°  del  prossimo  mese  di  settembre; 

Veduto  l'articolo  13  delle  leggi  civili,  col  quale  è prescritto  che  i registri  dello  stato  civile 
devono  essere  numerati  dai  primo  all'ultimo  foglio  e cifrati  dal  presidente  del  tribunale  civile, 
o dal  giudice  che  ne  fa  le  veci; 

Considerando  che  una  tal  formalità  non  può  trovarsi  generalmente  adempiuta  per  tutto  l'enun- 
ciato di  1°  del  prossimo  mese  di  settembre  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I Le  disposizioni  contenute  nei  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  relativamente 
agli  atti  dello  stalo  civile,  non  saranno  in  osservanza,  che  dal  di  1°  di  gennaio  del  venturo 
anno  18%  in  avanti. 

Art.  2°  Sino  all'epoca  indicata  nell'articolo  precedente  gli  atti  anzidetli  saranno  ricevuti  nei 
nostri  reali  domino  al  di  qua  del  Faro,  secondo  le  forme  attualmente  io  vigore. 

Art.  3°  il  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  12  agosto  1819. 


Decreto  — Giubilazione  e ritiro  degli  impiegati  civili 
de' domina  oltre  il  Fa>x>,  pensioni  alle  loro  vedove  ed  orfani. 

27  novembre  1819. 


FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Considerando  cbe  col  decreto  de'  3 di  maggio  1816  fu  da  Noi  provveduto  ai  mezzi  onde  assi- 
curare i trattamenti  di  giubilazione  e di  ritiro  agl'impiegati  militari  del  nostro  regno  delle 
Due  Sicilie,  ed  insiememenle  agl’impiegati  civili  dello  Stato  de'  nostri  dominii  al  di  qua  del 
Faro,  come  pare  le  pensioni  e sussidi  delle  loro  vedove  ed  orfani; 
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Volendo  con  simili  messi  provvedere  a’  fonili  onde  assicurare  i medesimi  trattamenti  agl'impie- 
gati civili  dello  Stato  ne'  nostri  domimi  al  di  là  del  Faro: 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  I mezzi  da  servir  di  fondo  pe’  trattamenti  di  giubilazione  c di  ritiro  degl’impiegati 
civili  dello  Stato  nei  nostri  domini  al  di  là  del  Faro,  non  che  per  le  pensioni  c sussidi  delle 
loro  vedove  ed  orfani,  saranno  raccolti  da  una  ritenzione  drl  due  e mezzo  per  renio  sui  loro 
soldi,  in  quei  modo  medesimo  che  si  pratica  in  questa  parte  del  nostri  domimi. 

Art.  2°  A contare  perc.ò  dal  1”  di  gennaio  dell'entranle  anno  1820,  su  tulli  i soldi  che  si 
pagano  agl'impiegati  civili  dello  dialo  ne’  nostri  domini!  ai  di  là  del  Faro  da  quella  nostra  teso- 
reria, sia  direttamente,  che  indirettamente  per  mezzo  delle  particolari  amministrazioni,  sarà  fatta 
una  ritenzione  del  due  c mezzo  per  eenlo. 

Art.  3"  I prodotti  delle  mentovate  ritenzioni  saranno  versati  nella  tesoreria  dì  Palermo,  che 
dovrà  tenere  un  conto  a parte. 

Arb.  4’  Il  ministero  di  Stalo  residente  presso  il  nostro  luogotenente  generale  é autorizzato  a 
prescrivere  provvisoriamente  una  istruzione  pratica  sul  modo  come  eseguirsi  le  mentovale  riten- 
zioni sopra  i soldi  che  si  pagano  agl'impiegali  tanto  in  Palermo,  che  nelle  Valli,  ed  i versa- 
menti delie  medesime  in  quella  tesoreria  nel  conto  a parte:  per  indi,  dopo  che  saranno  organiz- 
zate le  amministrazioni  linanziere,  stabilirsi  con  un  regolamento  da  Noi  approvato  il  modo 

definitivo  com'eseguirsi  una  tale  operazione. 

Art.  5°  Ci  riserbiamo  con  un  altro  nostro  decreto  di  determinare  le  regole  che  dovranno 
osservarsi  nelle  liquidazioni  de'  trattamenti  di  giubilazione  e di  ritiro,  cui  avranno  dritto 
gl'impiegati,  e delle  pensioni  e sussidi  che  dovranno  essere  accordati  alle  di  loro  vedove  ed 

orfani:  dichiarando  che  le  regole  da  osservarsi  nella  fissazione  degli  anni  di  servizio,  e degli 

altri  elementi  che  entrar  debbono  nella  liquidazione  de'  soldi  di  ritiro,  delle  pensioni  e sussidi, 
saranno  simili  a quelle  stab  lite  tanto  col  nostro  decreto  de' 3 di  maggio  1816,  quanto  colle 
altre  posteriori  disposizioni  da  Noi  emanate  sull'assunto,  onde  tali  iratlamcnti  sieno  uniformi 
negli  uni,  e negli  altri  nostri  domimi. 

Art.  6°  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  delie  finanze,  e il  ministero  esistente  presso  il 
nostro  luogotenente  generale  nei  domimi  al  di  là  del  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
prescnie  decreto. 

Napoli,  27  novembre  1819. 


Decreto.  — Si  determinano  i soldi  degli  impiegati  sanitari  nei  domimi 
al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro. 

1*  gennaio  1820 


FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  tee..  Eoe.,'  eco. 

Visto  Tari.  27  della  nostra  legge  de'  20  di  ottobre  1819  col  quale  ci  siamo  riserbati  di 
fissare  le  tariffe  de’  dritti  sanitari  ed  i metodi  di  percepirli  e di  amministrarli,  e di  stabilire  i 
(•Idi  degli  impiegati  nelle  soprintendenze  generali,  e ne'  supremi  magistrati  di  salute  di  Napoli 
* di  Palermo,  colla  indicazione  dei  fondi  da  coi  debbono  essi  introitarli; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  segretari  di  Stato  ministri  degli  affari  interni  e delle  finanze; 
Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1°  Le  due  tariffe  annesse  al  presente  decreto  per  la  esazione  de'  diritti  sanitari  a earico 
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de’  diversi  bastimenti,  tanto  presso  le  deputazioni  di  salute  di  Napoli  e di  Palermo,  quanto 
presso  tulle  le  altre  deputazioni  del  regno,  restano  approvate. 

Art.  2°  I d.ritti  de'  quali  si  parla  negli  articoli  da  1°  a 9"  della  tariffa  per  le  deputazioni 
di  Napoli  e di  Palermo,  e negli  articoli  da  9”  a 12  della  tariffa  per  le  deputazioni  di  salute 
del  regno,  saranno  versati  in  due  casse  da  stabilirsi,  una  presso  la  soprintendenza  generale  di 
salute  residente  in  Napoli,  e l’altra  presso  la  soprintendenza  generale  di  salute  residente  ia 
Palermo. 

Gli  altri  diritti  enunciati  ne’  rimanenti  articoli  delle  tariffe  andranno  a benefìcio  degl'impiegati 
medesimi  po’  quali  sono  stabiliti. 

Art.  3°  Ciascuna  cassa  avrà  un  amministratore  ed  un  cassiere. 

L'amministratore  sarà  scelto  da  Noi  tra  i deputati  de’  supremi  magistrati  di  salute  rispettivi. 

Il  cassare  sarà  destinato  tra  gli  impiegati  subalterni  delle  soprintendenze  generali  ne'  quali 
concorreranno  1 necessari  requisiti. 

Art.  4°  La  percezione  de’  dritti  saniiari  in  Napoli  ed  in  Palermo  sarà  affidata  a'  cancellieri 
delle  rispettive  deputazioni,  sotto  la  vigilanza  de'  deputali. 

Nelle  provincie  e valli  la  percezione  medesima  si  eseguirà  per  mezzo  delle  stesse  deputazioni 
di  salute. 

Art.  S*  Le  deputazioni  saranno  responsabili  de'  versamenti  da  farsi  presso  le  casse. 

Gli  amministratori  delle  casse  medesime  veglieranno  attentamente  sulla  regolarità  delia  per- 
cezione e sull'esattezza  de’  versamenti. 

Art.  6°  Il  nostro  segretario  di  Slato  ministro  degli  affari  interni  darà  le  opportune  istruzioni 
pel  dettaglio  dell’amministrazione  delle  due  casse. 

Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  delle  finanze  destinerà  un  individuo  tra  gl'impiegati  delle 
tesorerie  generali  o della  salute  per  esercitarvi  il  controllo. 

Art.  7°  I soldi  degli  impiegali  della  soprintendenza  generale  del  supremo  magistrato  di  sa- 
lute e della  deputazione  del  porto  di  Napoli  saranno  i seguenti  : 


Al  deputalo  segretario  generale  della  soprintendenza  . . . -annui  ducali  1,440 

A ciascuno  dei  due  deputati  guard.ani  del  porto 960 

Al  deputato  ispettore  generale * 864 

A ciascuno  dei  deputati  ordinari  del  supremo  magistrato,  che  hanno  finora  perce- 
pito emolumenti * 720 

Al  segretario  del  supremo  magislrato » 360 

A ciascuno  dei  due  capi  di  ripartimento  della  soprintendenza  . . « 480 

A ciascuno  dei  due  ufficiali  di  i*  classe ■ 180 

A ciascuno  dei  due  ufficiali  di  2*  classe 138 

A ciascuno  dei  nove  ufficiali  di  3*  classe .<114 

All'archivario *1(58 

Al  razionale 108 

All'aiutante  del  medesimo 72 

A ciascuno  dei  due  primi  uscieri « 138 

Al  secondo  usciere « 4CKS 

Al  barandiere  « 138 

Al  cancelliere  presso  la  deputazione  di  1*  classe « 204 

Allo  spedizioniere  delie  patenti 306 

Al  primo  ufficiale  aiutante » 204 

Ai  secondo  ufficiale  aiutante  . « 114 

All’usciere  presso  la  deputazione  del  porto  . . . . . « 78 

Al  capitano  delia  feluca  sanitaria  ........  * 204 
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A ciascun  marinaio  della  feluca 
Al  capitano  del  lazzaretto  di  Nisila 
Al  capo-guardia  di  detto  lazzaretto  . 
Al  capitano  del  lazzaretto  di  Pos.lipo 


annui  ducati  73 
„ 348 

» 430 

120 


Art.  8°  Tutti  gli  altri  individui  i mi  impieghi 


non  sono  compres 


tra  quelli  indicati  nello 


articolo  precedente,  saranno  considerali  conte  al  seguilo  del  servizio  sanitario,  e continueranno 
a percepire  i loro  assegnamenti  sulla  cassa  dei  dritti  sanitari,  lino  a che  il  nostro  segretario 
di  Stalo  ministro  degli  affari  interni  non  avrà  proposto  per  essi  un  novello  destino. 

Art.  9°  I soldi  degli  impiegati  nella  soprintendenza  generale  e nel  supremo  magistrato,  di 
di  salute  residente  in  Palermo,  saranno  i seguenti  : 


Al  deputato  segretario  generale  della  soprintendenza,  ....  annui  ducati  1,080 

A ciascuno  dei  due  deputati  guardiani  del  porto n 800 

Al  deputalo  ispeltor  generale  . « 720 

A ciascuno  degli  altri  tre  deputati  del  supremo  magistrato  . . . « 600 

Ci  riserbiamo  di  stabilire  con  una  disposizione  particolare  i soldi  a tutti  gli  altri  impiegali 
della  soprintendenza  generale  e del  supremo  magistrato  di  salute  residente  in  Palermo. 

Ari.  10.  I soldi  de'  soprintendenti  generali  e di  tutti  gii  altri  impiegati  di  cui  si  parla  nel 
presente  decreto,  egualmente  che  le  spese  varie  ed  imprevedute  per  le  rispettive  olBeine  secondo 
gli  stali  discussi  da  Noi  approvati,  saran  pagali  dalle  casse  de'  dritti  sanitari  indicali  nell'ar- 
ticolo 2°. 

Art.  11.  Nel  fine  di  ciascuno  anno  saranno  passati  pc' canali  corrispondenti  presso  le  nostre 
tesorerie  generali  i conti  degli  introiti  ed  esiti  delle  due  casse.  Laddove  i fondi  percepiti  noH 
sieno  stati  sufficienti  al  pagamento  de'  soldi  e delle  spese  fissate  ne'  particolari  stati  discussi, 
sari  supplito  dalle  tesorerie  medesime  al  compimento  delle  somme  necessarie  al  bisogno.  Se 
poi  il  risulfamento  della  esazione  de'  dritti  sanitari  presenti  un  avanzo,  sari  questo  versalo  nelle 
stesse  tesorerie. 

Intanto  i nostri  ministri  degli  affari  interni  e delle  finanze  si  porranno  d'accordo  per  far 
passare  dalle  tesorerie  generali  nelle  due  indicate  casse  una  somma  a titolo  d'impreslilo,  per 
potersi  adempire  a'  necessari  pagamenti  fino  a che  non  perverranno  nelle  medesime  i corrispon- 
denti introiti.  Un  tale  imprestilo  per  quanto  riguarda  la  cassa  di  Napoli,  sarà  prelevalo  per 
l'esercizio  corrente  sulla  somma  riportata  nel  capitolo  98°  dello  slesso  discusso  del  ministero 
degli  affari  interni. 

Art.  12.  I nostri  segretari  di  Stato  ministri  degli  affari  interni  e delle  finanze  ed  il  ministro 
di  Stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  al  di  là  del  Faro  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Persane,  1*  gennaio  1820. 


Decreto.  — Si  istituisce  la  classe  degli  alunni  diplomatici. 

14  febbraio  1820. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  metterci  nello  stato  di  conoscere  i talenti  e la  capacità  di  quelli  tra  i nostri  sudditi 
che  aspirano  a dedicarsi  aU'onorcvole,  importante  e difficile  carriera  delle  relazioni  esteriori; 
e volendo  al  tempo  stesso  promuovere  la  loro  applicazione  ed  emulazione; 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  degli  affari  esteri: 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  ! Vi  sarà  presso  la  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  esteri  una  classe 
di  alunni  diplomatici,  che  non  po' ri  oltrepassare  il  numero  di  otto,  i quali  saranno  addetti  il 
ripartimento  delle  relazioni  politiche,  per  istruirsi  nelle  materie  che  formano  le  attribuzioni 
del  medesimo. 

Art.  2"  Coloro  che  aspirano  ad  essere  ammessi  nella  delta  classe,  debbono  accoppiare  ad 
onesti  natali  un'ottima  morale,  una  distinta  educazione  ed  una  perfetta  istituzione. 

Art.  3°  Per  conoscersi  se  i suddetti  aspiranti  abbiano  I talenti  e le  cognizioni  che  si  richieg- 
gono per  essere  ammessi  nella  classe  degli  alunni  diplomatici,  dovranno  esporsi  ad  un  esame 
sulle  facoltà  e nei  modi  indicati  nell'annesso  regolamento  da  Noi  approvato. 

Art.  4°  Sul  rapporto  che  ci  sarà  fatto  dal  nostro  segretario  di  Stato  ministro  degli  affari 
esteri  del  risultamenlo  dell'esame,  sarà  da  Noi  fatta  la  scelta  di  coloro  che  potranno  essere 
ammessi  in  qualità  di  alunni  diplomatici  nel  ministero  degli  affari  esteri. 

Ari.  8°  Quando  crederemo  di  promuovere  taluno  dei  detti  alunni  diplomatici  agl'impieghi 
d'incaricati  di  affari,  di  segretari  di  ambasciala  e di  legazione,  di  aggiunti  alle  nostre  missioni 
presso  le  potenze  estere,  o di  consoli  generali,  dovranno  essi  subire  un  secondo  esame  sulle 
facoltà  e ne'  modi  indicati  nell'anzidello  regolamento. 

Art.  li0  Nelle  provviste  di  tali  impieghi  saranno  preferiti  quelli  tra  gli  alunni  diplomatici  che 
avranno  mostrato  negli  esami  maggiori  cognizioni. 

In  parità  di  merito  saranno  preferii  i più  antichi. 

Art.  7°  Gli  uffiziali  della  reai  segreteria  c ministero  di  Stato  degli  affari  esteri  potranno 
essere  promossi  senza  esame  agl’impieghi  enunciati  nell’art.  8*. 

Art.  8°  Ma  coloro  che  aspireranno  ad  occupare  gl'impieghi  d'ufficiali,  che  potessero  vacare 
nella  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  esteri,  dovranno  subire  un  esame  sulle 
facoltà  menzionate  nell'annesso  regolamento. 

Art.  9°  Saranno  esenti  da  tal  esame  quegl’ impiegati  diplomatici  che  a Noi  sembrasse  con- 
veniente di  chiamare  a servire  nella  reai  segreteria  di  Stato  degli  affari  esteri. 

Art.  IO.  Il  nostro  segretario  di  Stalo  ministro  degli  affari  esteri  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  deereip. 

Napoli,  f i febbraio  1820. 


Decreto.  — Oarentia  dei  funzionari  pei  reali  in  ufficio  compresi 
nelle  attribuzioni  dei  giudici  di  circondario. 

3 aprile  1820. 


* FERDINANDO  1,  Re  dille  Due  Sicilie,  eco-,  ecc.,  kcc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  Slato  ministro  di  grazia  e giustizia; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  f pubblici  funzionari  che  godono  garenlia  a'  termini  della  legge  de'  19  di  ottobre  1818 
saranno  giudicali  dalle  gran  corti  criminali  per  quei  reati  in  ufficio,  clic  trovansi  attribuiti  ai 
giudici  di  circondario. 

Art.  2"  Il  nostro  consigliere  e segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia  è incaricata 
della  esecuzione  de!  presente  decreto. 

Napoli,  3 aprile  1820. 
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Reale  Rescritto  che  ritiene  la  osservanza  della  Bolla  Benedettina 
pei  matrimoni  di  coscienza. 

3 maggio  1820 

Il  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  al  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale- 
in  Palermo. 

Ho  fallo  presente  al  Re  il  contenuto  ueH'uflìcio  di  codesto  ministero  di  Stalo  del  17  aprile 
scorso,  relativo  alla  dispensa  degli  atti  dello  stato  civile,  che  ha  chiesto  il  vescovo  di  Piazza 
per  un  matrimonio  di  coscienza  che  dovrò  celebrarsi  alla  di  lui  presenza  sotto  il  più  rigoroso 
segreto. 

La  M.  S.  mi  ha  ordinalo  di  rispondere  a codesto  ministero  di  Stato  nei  termini  qui  appresso: 

“ Che  il  vescovo  di  Piazza  faccia  uso  delle  sue  facoltà  ai  termini  della  Bolla  di  papa  Bene- 
detto XIV,  non  occorrendo  niuna  particolare  disposizione  ; nella  prevenzione  però,  che  matrimoni 
di  tal  natura  non  partoriscono  alcun  effetto  civile , la  quale  circostanza  il  vescovo  dovrò  far 
conoscere  agli  sposi.  * 

Nel  reai  nome  ecc. 

Napoli,  3 maggio  1820. 


Regolamento  per  le  norme  del  servizio  della  Reai  Segreteria  di  Stato 
di  Casa  Reale  e degli  ordini  cavallereschi  della  Casa  Reale  e sue  di- 
pendenze, e dei  siti  reali  e sue  dipendenze. 

16  maggio  1820. 

TITOLO  PRELIMINARE. 

Della  reai  segreteria  di  Stato  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi. 

Art.  I"  La  reai  segreteria  di  Stalo  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi,  oltre  le  sue 
attribuzioni  secondo  le  leggi  vegliami,  avrò  una  contabilità  coronaria,  a somiglianza  delle  altre 
segreterie  e ministeri  di  Stato. 

Art.  2"  Il  segretario  di  Stato  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi,  avrà  per  gli  affari 
di  sua  competenza  la  stessa  economia  di  servizio  dei  ministri  delle  reali  finanze  e degli  affari 
interni. 

Art.  3*  Tutti  gli  affari  della  rcal  casa,  degli  ordini  cavallereschi  c delle  amministrazioni  de/ 

nostri  siti  reali  nel  regno  delle  Due  Sicilie,  sia  che  riguardino  in  particolare  la  economia,  le 

provviste  d'impieghi,  le  funzioni,  le  etichette,  le  ammessioni  alle  feste  di  corte  o a’  baciamani, 
sia  che  riguardino  in  generale  qualunque  atto  relativo  al  nostro  servizio  nella  nostra  reai 
corte  ed  in  tutti  i rami  dipendenti  dalla  medesima,  ci  saranno  proposti  dal  nostro  segretario 
di  Slato  di  casa  reale. 

Art.  4°  1 modi  co’  quali  dichiareremo  la  nostra  sovrana  volontà  intorno  agli  affari  descritti 
nel  precedente  articolo  saranno: 

1°  I nostri  reali  decreti; 

2°  I nostri  reali  rescritti. 

Le  disposizioni  che  si  daranno  dal  segretario,  saranno  manifestale  con  lettere  di  uffizio. 
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PARTE  PRIMA. 

Personale  della  reai  casa  e de'  tilt  reali. 


Titolo  I. 

Degl'individui  componenti  la  reai  segreteria  di  Stato  di  casa  reale  e degli  ordsm 
cavallereschi , e delle  officine  dipendenti  dalla  medesima. 

Ari.  3°  La  reai  segreteria  di  Stalo  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi  avrà  dodici  ni  - 
fidali.  Di  questi 

Due  saranno  capi  di  ripartimento; 

Tre  di  carico; 

Quattro  di  prima  classe  ; 

Due  di  seconda  classe; 

Uno  di  terza  classe. 

Avrà  altresì  due  soprannumerari. 

Avrà  inoltre  un  usciere,  quattro  barandieri  ed  un  facchino. 

Art.  6°  Dipenderanno  immediatamente  dalla  reai  segreteria  di  Stato  : 

1*  La  tesoreria  di  casa  reale; 

2''  La  contadoria  principale. 

Art.  7°  Il  tesoriere  sarà  capo  della  prima,  c riunirà  le  funzioni  di  pagatore  delia  reai  casa 
Art.  8*  fi  conta Jor  principale  sarà  capo  della  seconda. 

Art.  IP  Un  particolare  regolamento  determinerà  i doveri  e la  contabilità  della  tesoreria  e 
della  contadoria  principale. 

Art.  10.  La  tesoreria  avrà  tre  ufficiali,  un  soprannumerar.o,  un  usciere  ed  un  facchino. 

Art.  11.  La  contaduria  principale  avrà  cinque  ufficiali,  due  soprannumerari,  un  usciere  ed 
un  facchino. 

Art.  12.  La  nostra  reai  biblioteca  privala  dipenderà  parimente  dal  segretario  di  Stato.  Avrà 
un  bibliotecario,  un  aiutante  ed  un  facchino. 

Titolo  II. 

Della  nostra  reai  casa. 

Capitolo  L 

Art.  13.  Nella  nostra  reai  casa  vi  sono  quattro  capi  di  corte  : 

1°  Il  maggiordomo  maggiore; 

2“  Il  cavallerizzo  maggiore  ; 

3°  Il  somigliare  ; 

4°  Il  capitano  delle  reali  guardie  del  corpo. 

Art.  14.  Nel  presente  regolamento  non  si  parla  delle  funzioni  dell’ultimo,  perché  regolale 
da  altri  stabilimenti. 

Art.  13.  Col  presente  regolamento  nulla  s’intende  innovare  intorno  alle  attribuzioni  m os- 
servanza de'  capi  di  corte,  ed  agli  onori  de'  quali  godono. 

Capitolo  II.  — Maggiordomo  maggiore , officine  e funzionari  dipendenti  da  esso. 

Art.  16.  Fra  le  attribuzioni  del  maggiordomo  maggiore  vi  é quella  di  vegliare  alla  economia 
della  nostra  reai  casa. 

Art.  17.  Dipenderà  dal  maggiordomo  maggiore  l'officina  della  rcal  controloria.  Di  questa 
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sarà  capo  il  controloro,  il  quale  £ il  luogotenente  del  maggiordomo  maggiore  per  quel  che  ri- 
guarda l’amministrazione  economica  della  casa  reale. 

Egli  è inoltre  il  vedore  della  nostra  reai  camera,  della  reai  balestrerà,  della  reai  cappella 
palatina. 

Art.  13.  La  reai  controloria  avrà  quattro  ufficiali,  tre  aiutanti,  un  soprannumerario,  un  usciere, 
un  barandierc  e due  facchini.  Uno  de’  quattro  ufficiali,  un  aiutante,  il  barandicre  ed  uno  dei 
due  facchini  risiederanno  in  Palermo. 

Art.  19.  Dipenderanno  parimente  dal  maggiordomo  maggiore: 

1*  L’introduttore  degli  ambasciadori  ; 

V 1 maggiordomi  di  settimana  ; 

3°  Il  capo  della  reai  tappezzeria  ; 

4*  Il  maestro  delle  cerimonie; 

fi”  L'usciere  maggiore  e gli  uscieri  di  camera; 

6*  Tutti  gl’impiegati  della  reai  casa,  ne'  reali  palazzi  c casini  de’  reali  sili. 

Cìntolo  III.  — Cavallerizzo  maggiore,  officine  e funzionari  dipendenti  da  etto 

e reai  paggcria. 

Art.  90.  Fra  le  attribuzioni  del  cavallerizzo  maggiore  vi  £ quella  di  vegliare  al  servizio  delle 
reali  scuderie  ed  alla  economia  delle  medesime. 

Art.  21.  Dipenderanno  dal  cavallerizzo  maggiore: 

1°  La  reai  vedoria; 

2”  La  rcal  paggeria. 

Art.  22.  Della  prima  £ capo  il  vedore  delle  reali  cavallerizze,  il  quale  per  questo  ramo  ha 
le  stesse  facoltà  che  il  controloro  ha  per  quello  dell’amministrazione  di  casa  reale. 

Art.  23.  La  rcal  vedoria  sarà  composta  di  quattro  ufficiali,  di  un  soprannumerario,  di  un 
usciere  e di  un  facchino. 

Art.  24.  La  reai  paggeria,  di  cui  £ capo  il  governatore  de’  paggi,  resterà  nello  stesso  slato 
in  cui  oggi  si  trova,  così  riguardo  al  numero  degl’impiegati  che  a’  loro  soldi:  il  tutto  serondo 
il  piano  da  Noi  approvato  nel  giorno  29  di  novembre  1813.  Il  vedore  continuerà  ad  esserne 
il  fiscale,  secondo  gli  stabilimenti  vigenti  del  giorno  19  di  settembre  1810. 

Art.  23.  Dipenderanno  similmente  dal  cavallerizzo  maggiore: 

1°  Il  primo  cavallerizzo  ; 

2*  I cavallerizzi  di  campo; 

3"  Tutti  gl'impiegati  nelle  reali  cavallerizze; 

4°  Gl'individui  della  reai  livrea. 

Cìntolo  IV.  — Del  famiglierò.  , 

Art.  20.  Il  somiglierc  £ capo  della  nostra  reai  camera,  alla  quale  appartengono  i'  gentiluomini 
di  camera. 

Dipenderanno  dal  somigliere: 

1°  I medici  e chirurgi  di  camera  ; 

2°  Gli  aiutanti  di  camera; 

3”  Tutti  gli  altri  impiegati  nel  ramo  della  rcal  camera. 

Capitolo  V.  — Maggiordomia  maggiore  e segreteria  del  cavallerizzo  maggiore 

e del  somigliere. 

Art.  27.  Il  maggiordomo  maggiore  avrà  alla  sua  immediazione  la  maggiordomia  maggiore. 
Questa  sarà  composta  di  un  segretario,  di  un  ufficiale,  di  un  aiutante,  di  un  barandierc  e di 
un  facchino. 
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Ari.  28.  Il  cavallerizzo  maggiore  ed  il  somiglierà  avranno  ciascuno  un  segretario. 

Ari.  29.  1 segrclari  della  maggiordomi  maggiore,  del  cavallerizzo  maggiore  e del  somiglierò 
saranno  scelli  in  concorso  di  meriti,  di  abilità  e di  antichità  di  servizio,  cioè: 

1°  Il  primo  ed  il  terzo  fra  gli  ufficiali  della  rcal  cootroloria  ; 

2°  Il  secondo  fra  quei  della  reai  vedoria. 

Capitolo  VI.  — Del  cacciutor  Maggiore. 

Art.  80.  Dipenderanno  dal  cacciator  maggiore  : 

1°  La  nostra  reai  balcslrcria  e tutti  gl'impiegati  e dipendenti  da  essa  ; 

2°  La  nostra  privata  armeria  e tutti  gl' impiegati  della  medesima. 

Art.  fi! . Il  cacciator  maggiore  avrà  un  segretario  ed  un  aiutante  del  segretario. 

I loro  soldi  saranno  gli  stessi  che  ora  godono. 

Capitolo  VII.  — Del  cappellano  maggiore. 

Art.  32.  Dipenderanno  dal  cappellano  maggiore,  rispetto  alla  reai  casa, 

1"  La  reai  cappella  palatina  ; 

2°  Le  cappelle  de'  reali  palazzi  e casini  de'  reali  sili; 

3°  La  musica,  per  tutto  ciò  clic  riguarda  il  servizio  della  reai  cappella; 

4“  Gl'impiegati  di  tutte  le  reali  cappelle. 

Art.  33.  Il  cappellano  maggiore  avrà  un  cancelliere  archivario,  un  segretario  c due  aiutanti 
del  segretario,  cogli  stessi  soldi  e secondo  Taltual  sistema  da  Noi  approvato  nel  dì  primo  di 
agosto  IBIS. 

Art.  34.  Saranno  amministrati,  sotto  la  soprintendenza  del  cappellano  maggiore,  le  rendite 
della  badia  di  Scurcolo. 

Capitolo  Vili.  — Capi  subalterni  di  casa  reale. 

Art.  33.  Nella  nostra  rcal  casa  vi  saranno  cinque  capi  subalterni: 

4°  Il  conlroloro  ; 

2"  Il  tesoriere; 

3°  Il  vedore  delle  reali  cavallerizze; 

4"  Il  capo  della  rcal  tappezzeria  ; 

S"  Il  contador  principale. 

Capitolo  IX.  — Uffici  della  reai  casa. 

Art.  3G.  Vi  saranno  nella  nostra  rcal  casa  i seguenti  offici  : 

4"  La  reai  tappezzeria  ; 

2"  La  rcal  foriera  che  avrà  altresì  l'incarico  degli  apposicnti  ; 

3"  La  cereria; 

4°  La  salseria  ; 

5"  La  bottiglieria  ; 
li’  11  riposto; 

T>  La  cucina  ; 

8°  Il  forno. 

Art.  37.  Di  questi  offici  la  sola  tappezzeria  avrà  diretta  relazione  col  maggiordomo  maggiore, 
secondo  la  disposizione  deipari.  49:  gli  altri  ne  dipenderanno  per  mezzo  del  controloro. 

Art.  33.  L'architello  co'  suoi  subalterni  dipenderà  dal  maggiordomo  maggiore  per  mezzo  del 
conlroloro. 
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Art.  39.  Il  maestro  di  cappella  avrà  un  segrelario,  c dipenderà  similmente  pel  suo  diparti- 
mento della  musca  dal  magg  ordumo  maggiore  per  mezzo  del  conlroloro. 

Pel  solo  servizio  delia  reai  cappella  dipenderà  dal  cappellano  maggiore. 

Titolo  HI. 

Delle  amministrazioni  e degli  amministratori  de'  siti  reali. 

Art.  40.  Nel  nostro  regno  delle  due  Sicilie  vi  sono  le  seguenti  amministrazioni  di  siti,  reali. 
Di  ciascuna  di  esse  è capo  il  rispettivo  amministratore. 

Ne' nostri  domimi  al  di  qua  del  Faro: 

1°  Caserta  e S.  Leucio; 

2“  Portici,  Favorita  c Qnisisana; 

3"  Persano; 

4°  Capodimonte  ; 

8°  Carditeli. 

Con  particolare  regolamento  sarà  provveduto  airamministrazionc  del  demanio  di  Calvi,  c 
de'  fondi  di  Torcino  e Mastra!!. 

Ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  : 

1°  Ficuzza,  suoi  aggregati  e riserve  ; 

2°  Colli,  suoi  aggregati  e riserve. 

Art.  41.  Ciascheduno  degli  anzidelti  amministratori  avrà  una  segreteria  ed  una  contabilità; 

Art.  42.  Gl'impiegati  nell'ima  e nell'altra,  ed  i loro  soldi,  saranno  gli  stessi  che  trovatisi 
fissati  per  le  rispettive  amministrazioni  co’  nostri  reali  decreti  de'  IO  di  febbraio,  de'  21  di 
novembre  1816  c de'  31  di  marzo  1818. 

Art.  43.  Le  instruzioni  cd  i regolamenti  contenuti  negli  anzidetli  nostri  decreti  restano  in 
vigore  iu  tutto  ciò  che  non  è in  opposizione  alle  disposizioni  del  presente  regolamento. 

Titolo  IV. 

De'  soldi  degl’impiegati  nella  nostra  reai  casa. 

Art.  44.  Tutti  gl'impiegati  nella  nostra  reai  casa  continueranno  a godere  i soldi  mensuati 
da  Noi  stabiliti  col  nostro  regolamento  de'  12  di*  luglio  1815. 

Art.  45.  Per  gl'impiegati  indicati  ne'  seguenti  articoli  saranno  regolati  i soldi  nel  seguente 
modo. 


Art.  46.  Per  la  reai  segreteria  di  Stato  di  casa  reale 


Ciascun  capo  di  ripartimento  . 

• 

ducati 

120 

Il  primo  tra  gli  uflic:ali  di  carico 

r> 

90 

Gli  altri  due  ufficiali  di  carico,  ciascuno 

rt 

80 

Tre  degli  ufficiali  di  prima  classe,  ciascuno 

r> 

80 

Un  altro  ufficiale  di  prima  classe  . 

21 

45 

11  primo  degli  ufficiali  di  seconda  classe 

r> 

40 

Un  altro  nfliciale  di  seconda  classe 

21 

35 

Un  officiale  di  terza  classe  . 

2? 

25 

Due  soprannumerari,  ciascuno 

r> 

15 

Usciere  maggiore 

22 

30 

Due  barandieri,  ciascuno 

22 

18 

Altri  due  barandieri,  ciascuno 

22 

15 

Facchino  

22 

12 
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Ari.  47.  Per  la  reai  tesoreria: 

Tesoriere (locali  ISO 

Primo  officialo « 60 

Secondo  ufticiale  -,  40 

Terzo  ufficiale 30 

Soprannumerario 10 

Usciere « 15 

Facchino 12 

Ari.  48.  Por  la  contadoria  principale: 

Conlador  principale -,  120 

Primo  ufGciale « 60 

Secondo  ufficiale n 60 

Terzo  uffic  ale « 40 

Quarto  ufficiale « 30 

Quinto  ufficiale 30 

Soprannumerari,  ciascuno  . . . : » IO 

Usciere « 15 

Facchino » 12 

Art.  49.  Per  la  reai  biblioteca  privata: 

Bibliotecario  « 1 50 

Aiutante * 65 

Facchino 12 

Art.  50.  Per  la  rcal  conlroloria  : 

Controloro  * 230 

Primo  ufficiale „ 70 

Secondo  ufficiale » 60 

Terzo  ufficiale » 50 

Quarto  ufficiale « 40 

Un  aiutante « 25 

Altro  aiutante 18 

Altro  aiutante « 12 

Un  soprannumerario « 10 

Usciere « 20 

llarandierc ri  15 

Due  facchini,  ciascuno  « 12 

Art.  51.  All’ufficiale  di  conlroloria  segretario  della  maggiordomi  maggiore  non  saranno  più 
corrisposti  I ducati  quindici  al  mese,  de’  quali  oggi  gode,  perchè  non  dovrà  più  prestar  servizio 
nella  rcal  conlroloria.. 

Art.  52.  All'Incontro  saranno  corrisposti  i ducati  quindici  al  mese  all'ufficiale  di  conlroloria 
segretario  del  somiglierò,  a titolo  di  soprassoldo. 

Art.  53.  I soldi  della  maggiordomi  maggiore  saranno  : 

Segrelario ducati  80 

Ufficiale ri  40 

Aiutante « 25 

Barandiere  r>  15 

Facchino r>  12 

Art.  54.  Per  la  rcal  vedoria: 

Ve  Iure «125 

Primo  ufficiale ,•>  . 60 
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Secondo  ufficiale ducati  40 

Terzo  ufficiale « 30 

Quarto  ufficiale „ 2i 

Soprannumerario „ jo 

Usciere 43 

Facchino  i T t : 1 ? ; j « 13 


Jkrt.  8b.  L’ufficiale  di  vedoria,  segretario  del  cavallerizzo  maggiore,  godrà  di  un  soprassoldo 
mensuate  di  ducati  quindici. 

Art.  Ufi.  È nostra  reai  volontà,  che  col  presente  regolamento  non  s’intendano  minorati  i soldi 
attuali  degl’impiegati  ne*  vari  rami  della  nostra  rcal  casa.  Quindi  si  pagherà  a titolo  di  so- 
prassoldo il  di  più  a tutti  coloro,  de’ quali  i soldi  fissali  in  questo  titolo  sono  minori  di  quelli 
«Ite  attualmente  percepiscono. 

Questo  soprassoldo  sarà  loro  corrisposto  sino  a che  gli  anzidetli  impiegati  non  avranno 
conseguito  un  soldo  eguale  al  presente,  ovvero  maggiore. 

Art.  87.  Gli  ufficiali  che  oggi  esistono  nella  reai  controloria  di  Palermo,  e che  divengono 
esuberanti  per  effetto  del  presente  regolamento,  continueranno  a percepire  i loro  appuntamenti 
finché  non  saranno  rimpiazzati  ne’  posti  che  vacheranno.  Continueranno  del  pari  a prcsture  la 
loro  assistenza  all’ufficiale  incaricato  in  Palermo. 

Omissis 


• Titolo  VI. 

Conlabilità 

Capitolo  I.  — Siali  discuta'. 

Art.  74.  Vi  sarà  nella  nostra  reai  segreteria  uno  stato  discusso  generale  diviso  per  capitoli. 

Art.  7!}.  Formeranno  l'attivo  di  esso  : 

1"  La  dote  della  nostra  rcal  casa  e de’  nostri  siti  reali,  che  sarà  litigata  in  ogni  mese  per 
dodicesimi  dal  nostro  ministro  delle  finanze  al  nostro  segretario  di  Stato; 

T I prodotti  delle  vendite  di  lutti  gli  oggetti  inservibili:  prodotti  che  saranno  rimessi  con 
fedi  di  credito  al  segretario  di  Stato  dal  maggiordomo  maggiore  se  gli  oggetti  riguarderanno 
la  di  lui  dipendenza,  ed  al  cavallerizzo  maggiore  se  riguarderanno  le  reali  cavallerizze  ; 

3 “ Gl'introiti  che  perverranno  dal  demanio  di  Calvi  e da'  fondi  di  Torcino  e Mostrati  ; 

4°  Le  rendile  della  rcal  badia  di  Scurcola  ; 

8°  E finalmente  qualunque  altro  cespite  di  proprietà  della  reai  casa,  come  affitti  di  botteghe, 
e cose  slmili. 

Tutti  gl'introiti  suddetti  saranno  ancora  rimessi  con  fedi  di  credito  al  segretario  di  Stato. 

Art.  76.  Il  segretario  di  Stato  avrà  nel  banco  una  madrefede  colla  intestazione  : Casa  reale , 
ove  si  verseranno  tolti  gl'introiti  mentovati  nel  precedente  articolo. 

Sopra  questa  madrefede  non  potrà  essere  notata  altra  polizza,  che  al  tesoriere  della  reai 
casa. 

Art.  77.  I capi  di  corte,  il  caccialor  maggiore,  il  cappellano  maggiore,  gli  amministratori 
de'  reali  siti  avranno  ciascuno  il  loro  stato  discusso  particolare  diviso  per  capitoli. 

Un  capitolo  intitolato  : — Del  personale  — comprenderà  i soldi  ed  averi  degl’impiegati  attivi  di 
ciascun  ripartimenlo.  , 

Gli  stati  discussi  degli  amministratori  de' siti  reali  avranno  un  altro  capitolo  intitolato: 
De’  sussidiami  e pensionali  indicati  nell’art.  101. 
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Saranno  descritti  in  lati  stati  discassi  tatti  i fondi,  i diversi  prodotti,  le  varie  renditwdelle 
loro  amministrazioni. 

Art.  78.  Gli  stati  discussi  prescritti  nell'articolo  precedente  saranno  rimessi  in  ogni  anno 
nel  mese  di  ottobre  al  segretario  di  Stato. 

Art.  79.  II  segretario  di  Stato,  quando  gli  avrà  ricevati,  vi  farà  i suoi  lavori  per  la  perfe- 
zione dello  stato  discusso  generale  che  rassegnerà  a Noi  in  ogni  anno  per  ottenere  la  nostra 
sovrana  approvazione. 

Omissis 

Capitolo  IV.  — Assistiti,  pagamenti  di  saldi  ed  averi. 

Art.  99.  Vi  sarà  nella  rcal  controloria  un  libro  detto  di  assicnto,  ove  saranno  notali  tatti 
gl'impiegati  attivi  della  reai  casa  dipendenti  dal  maggiordomo  maggiore,  dal  somiglierò,  dal 
cacciator  maggiore. 

Art.  100.  Vi  sarà  un  libro  simile  nella  reai  vedoria,  ove  saranno  notati  tutti  gl'impiegati 
attivi  dipendenti  dal  cavallerizzo  maggiore. 

Art.  101.  Vi  sarà  nella  contadoria  principale  un  libro  di  assiénto , ove  saranno  notati  tatti 
gli  impiegati  attivi  nelle  diverse  dipendenze  della  nostra  reai  casa,  espressati  ne'  suddetti  ar- 
ticoli 99  e 100;  ed  inoltre  tutti  gli  antichi  giubilati,  pensionati,  sussidiami,  ed  altri  che  non 
sono  in  attività  di  servizio  e che  godono  assegnamenti  fissi  dalla  nostra  beneficenza. 

Art.  103.  Tutte  le  provvisle  che  Noi  faremo  d’impieghi  nella  casa  reale  e ne’  suoi  diversi 
rami,  tutte  le  variazioni  di  tali  impieghi  saranno  dal  segretario  di  Stato  comunicate  a'  capi  di 
corte  ; al  cacciator  maggiore,  al  cappellano  maggiore,  a ciascheduno  pel  suo  dipartimento  ; ed 
inoltre  al  contador  principale  per  tutti  i dipartimenti. 

Art.  103.  Le  anzidetto  comunicazioni  saranno  fatte  dal  segretario  di  Stato  al  maggiordomo 
maggiore  non  solo  in  riguardo  degl'impiegati  dipendenti  dal  medesimo,  ma  ancora  di  quelli  di- 
pendenti dal  somigliere,  dal  cacciator  maggiore  e dal  cappellano  maggiore  ; e ciò  perché  il 
maggiordomo  maggiore  passi  le  medesime  comunicazioni  al  conlroloro  per  potersi  tenere  con 
esattezza  nella  reai  controloria  l’assiento  di  tutti  gl'impiegati  aitivi  della  reai  casa  non  dipen- 
denti dal  cavallerizzo  maggiore. 

Art.  104.  Il  cavallerizzo  maggiore  parteciperà  al  vedore  tutti  gli  avvisi  del  segretario  di 
Stalo  delle  provviste  d’impie|flii  o variazioni  di  essi  intorno  agl'impiegati  nelle  reali  cavallerizze. 

Art.  104.  Agl'impiegati  di  casa  reale  che  saran  tenuti  di  prestare  il  giuramento,  non  correrà 
il  soldo,  che  dal  giorno  in  cui  Io  avranno  prestato  nelle  mani  de'  rispettivi  capi  di  corte  dai 
quali  dipendono:  e ciò  nel  modo  e nella  forma  che  saranno  stabiliti  da  particolari  istruzioni 
del  segretario  di  Stato. 

Art.  106.  Pel  quale  oggetto  saranno  obbligati  i capi  di  corte,  il  cacciator  maggiore,  il  cap- 
pellano maggiore  di  rimetter  subito  al  segretario  di  Stalo  i certificati  de’  giuramenti  ricevuti, 
perchè  si  passino  alla  contadoria  principale  e perchè  ivi  si  possa  ultimare  l'assiento. 

Art.  107.  Alla  metà  di  ogni  mese  il  capo  della  rcal  tappezzeria,  l’architetto,  il  maestro  di 
cappella,  l’usciere  maggiore,  i capi  degli  uffici  di  casa  reale  rimetteranno  al  controloro  i cer- 
tificati di  esistenza  degl'impiegati  attivi  de’  loro  rispettivi  uffici.  11  controloro  li  rimetterà  col 
suo  visto  al  maggiordomo,  il  quale  li  spedirà  al  segretario  di  Stato  insieme  con  quelli  della 
esistenza  di  tutti  gli  altri  della  dipendenza  di  esso  maggiordomo  maggiore,  anche  vistati  dal 
controloro. 

Art.  108.  Il  vedore  spedirà  simili  certificati  della  esistenza  di  lutti  gl'impiegati  nelle  reali 
cavallerizze,  come  pure  i certificati  da  lui  vistati  del  governatore  de’ paggi  degl'impiegati  nella 
reai  paggeria  al  cavallerizzo  maggiore  io  ogni  metà  di  mese.  Il  cavallerizzo  maggioragli  invierà 
del  pari  al  segretario  di  Sialo. 
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Ari.  109.  Anche  in  ogni  metà  di  mese  il  somiglierò,  il  eaccialor  maggiore,  il  cappellano 
maggiore  rimetteranno  al  segretario  di  Stato  i certificali  di  esistenza  degl'individui  attivi  dipen- 
denti da  essi,  lutti  vistati  parimente  dal  coniroloro. 

Art.  110.  Il  segretario  di  Stato  rimetterà  tutti  i certificali  di  esistenza  alla  contadoria  prin- 
cipale per  farne  l'abbono  de'  soldi  alla  fine  del  mese. 

Art.  IH.  Occorrendo  variazioni  nella  seconda  metà  di  ogni  mese,  i capi  di  corte,  il  eac- 
ciator  maggiore,  il  cappellano  maggiore  ne  daranno  l'avviso  subito  al  segretario  di  Stalo,  il 
quale  ordinerà  alla  contadoria  principale  o di  far  le  correzioni  corrispondenti,  se  si  sarà  in 
tempo,  ovvero  di  far  le  convenevoli  operazioni,  ritenendo  nel'  mese  venturo  il  di  più  che  si 
troverà  nolato  pel  corrente. 

ArL  112.  La  contadoria  principale,  prima  di  spedire  il  pagamento  de’  rispettivi  soldi  agli 
esuberanti,  delle  pensioni,  de’  sussidi  o assegnamenti  periodici  di  qualunque  natura,  dovrà  ri- 
petere da  essi  la  fede  della  loro  esistenza.  Questa  sarà  falla  gratis  da  un  notjjo  ccrtificatore, 
al  quale  per  compenso  saranno  pagati  dalla  reai  casa  in  ogni  sei  mesi  grana  cinque  per  ogni  ' 
certificato,  sul  conto  che  la  contadoria  principale  farà  de'  certificati  da  lui  sottoscritti. 

Capitolo  V.  — Monte  delle  vedove  e de'  ritirali. 

Art.  113.  Resta  confermato  il  nostro  reai  decreto  de'  16  di  loglio  1817  riguardo  al  mouie 
delle  vedove  e de’ ritirati. 

Art.  114.  Solamente  viene  modificato  l’articolo  nndecimo  di  esso;  e le  liquidazioni  ivi  pre- 
scritte da  doversi  fare  nella  controloria,  si  faranno  nella  contadoria  principale. 

Art.  HS.  Il  tesoriere  avrà  una  madrefede  particolare  colla  intestazione:  Tesoreria  t li  casa 
reale.  — Monte  delle  vedove  e de'  ritirati. 

Art.  116.  Le  ritenzioni  del  due  c mezzo  per  cento  per  questo  monte  si  faranno  dalla  con- 
tadoria principale. 

Questa,  fatte  le  indicate  ritenzioni,  spedirà  le  liberanze  pe’  pagamenti  de’  soldi  al  tesoriere, 
come  ancora  la  liberanza  del  risnltamento  delle  ritenzioni,  onde  il  tesoriere  lo  versasse  nell'an- 
zidetla  madrefede  particolare. 

Art.  117.  Nella  medesima  madrefede  il  tesoriere  introiterà  la  rendita  che  il  monte  possiede 
sol  gran  libro,  giusta  l’art.  14  del  mentovato  decreto. 

Art.  118.  In  ogni  anno  la  contadoria  principale  darà  il  conio  al  segretario  di  Stato  di  questo 
monte,  onde  rassegnarsi  a Noi  per  la  sovrana  nostra  intelligenza. 

Capitolo  VI.  — Contribuzione  per  la  guardia  d'interna  sicurezza. 

Art.  119.  Tutti  i soldi  degl'impiegati  di  casa  reale  saranno  soggetti  alle  ritenzioni  per  la 
guardia  di  sicurezza  interna,  nelle  proporzioni  stabilite  con  nostro  ordine  del  giorno  del  26 
di  maggio  1816. 

Art.  120.  La  conladoria  principale  farà  tali  ritenzioni  e spedirà  le  liberanze  del  risnltamento 
a chi  si  conviene. 

Art.  121.  Per  gl’impiegati  ne'  nostri  reali  siti  continuerà  l'attuale  sistema  fino  a nostre  so- 
vrane determinazioni. 

Capitolo  VII.  — Scrittura. 

Art.  122.  II  modo  onde  portar  la  scrittura  in  ciascuna  delle  officine  di  casa  reale,  sarà 
determinato  con  regolamento  particolare. 
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Titolo  VII. 

Servizio  della  reai  casa 
Capitolo  I.  — Facoltà  di  sospendere  i soldi. 

Ari.  123.  I capi  di  corte,  il  eaccialor  maggiore,  il  cappellano  maggiore,  ove  il  crederanno 
giusto  c necessario,  potranno  domandare  che  si  sospendano  i soldi  agl’impiegati  delle  loro  di- 
pendenze rispettive.  Il  segretario  di  Stato  passerà  l'ordine  corrispondente  alla  contadoria  principale. 

Art.  124.  Gli  amministratori  de'  reali  sili,  ove  il  crederanno  giusto  e necessario,  potranno 
sospendere  i soldi  a’  loro  subalterni;  purché  nel  giorno  stesso  informino  il  Segretario  di  Stato, 
per  la  nostra  sovrana  intelligenza,  de'  molivi  che  avranno. avuto  di  farlo. 

Omissis 
Titolo  Vili. 

Avvocato  della  reai  casa. 

Art.  143.  Vi  sarà  un  avvocato  nella  nostra  reai  casa. 

Egli  sarà  adoperato  per  gli  affari  contenziosi  così  da'  capi  di  corte,  dal  caccialor  maggiore, 
dal  cappellano  maggiore,  dal  controloro,  dal  vedore,  dal  conlador  principale,  come  dagli  am- 
ministratori ne'  sili  reali,  per  tutte  le  cause  da  trattarsi  in  Napoli. 

Art.  144.  Per  quelle  da  farsi  nelle  proviucic,  gli  anzidelti  amministratori,  avranno  un  pa- 
trocinatore presso  i rispettivi  tribunali. 

Art.  143.  L’avvocalo  suddetto  avrà  una  gratificazione  di  ducati  trecento  all'anno  in  compenso 
de'  servizi  che  presta. 

Art.  140.  Per  le  cause  da  trattarsi  in  Napoli  vi  sarà  inoltre  un  patrocinatore. 

Tanto  il  patrocinatore  di  Napoli,  quanto  gli  altri  che  avranno  gli  amministratori  presso  i 
tribunali  nelle  provincie,  saranno  pagati  delle  loro  fatiche  secondo  le  tariffe. 

Titolo  IX. 

Commissione  per  gli  esami. 

Art.  147.  In  caso  di  vacanza  degl’impieghi  nella  rcal  conlroloria,  o nella  tesoreria,  o nella 
vedoria,  o nella  contadoria  principale,  si  aprirà  un  esame  di  coloro  che  vi  aspirano,  innanzi 
ad  una  commissione. 

Questa  sarà  composta  de' capi  delle  dette  officine,  e ne  sarà  presidente  il  capo  di  quella 
in  cui  si  dee  provvedere  l'impiego. 

Art.  148.  L'esame  si  farà  in  iscritto. 

Cadrà  sugli  oggetti  relativi  alle  cognizioni  necessarie  per  l'impiego  da  provvedersi. 

Art.  149.  J.a  commissione  pronunzierà  a pluralità  di  suffragi. 

In  caso  di  parità  di  voli  si  rimetteranno  i pareri  al  segretario  di  Stato,  e Noi  ci  riser- 
hiamo  di  decidere. 

Art.  130.  L'avviso  della  commissione  sarà  trasmesso  al  segretario  di  Stato  dal  controloro 
per  mezzo  del  maggiordomo  maggiore,  dal  vedore  per  mezzo  del  cavallerizzo  maggiore,  dal 
tesoriere  e dal  conlador  principale  direttamente,  secondochè  gl'impieghi  vacanti  appartengono 
ad  una  delle  loro  officine. 

Ari.  151.  I soprannumerari  delle  stesse  officine  concorreranno,  ed  in  parità  di  merito  saranno 
preferiti  agli  estranei. 
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Art. 

zioni. 


182.  La  guard  a di'  polizia  del  rea!  palazzo  di  Napoli  sarà  regolata  da  particolari  istru- 

Titolo  XI. 


Deposizioni  generali. 


Art.  183.  Ad  eccezione  de' soprassoldi  stabiliti  nel  titolo  IV  del  presente  regolamento,  rc3ta 
confermata  l'abolizione  da  Noi  ordinata  con  decreto  de’  17  di  luglio  1818  di  tutto  ciò  che  prima 
era  indicato  sotto  il  nome  di  gratificazione,  di  soprassoldo,  di  pigione  di  casa,  di  viande,  • 
di  mantenimento  di  carrozze  ed  altro. 

Questi  antichi  diversi  averi  s'intendono  in  oggi  compresi  tutti  nel  soldo,  all'infuori  del 
cavallerizzo  maggiore,  del  primo  cavallerizzo  e del  vedorc,  a’  quali  saran  prestati  in  natura 
dalle  reali  cavallerizze  i servizi  che  rispettivamente  loro  corrispondono. 

Art.  184.  Confermiamo  nuovamente  tutte  le  pensioni  che  attualmente  si  pagano  per  mezzo 
della  tesoreria  della  casa  reale. 

Art.  188.  Ninno  degl'impiegati  della  nostra  rea)  corte  avrà  diritto  di  godere  abitazioni  nei 
reali  palazzi  e nelle  case  di  reai  pertinenza.  Quando  a Noi  piacerà,  intendiamo  concedere  tali 
abitazioni  come  un  tratto  di  nostra  bcneBcenza,  e personalmente.  Queste  non  si  potranno  as- 
segnare nè  variare,  se  Noi  non  lo  avremo  ordinato  per  mezzo  del  nostro  segretario  di  Stato. 

Art.  ISO.  Si  continueranno,  secondo  le  attuali  proporzioni,  i pagamenti  stabiliti  per  gli  uni- 
formi alle  diverse  classi  degl’impiegati  nella  nostra  reai  corte. 

Art.  187.  Qualunque  ordine  a Noi  piacerà  di  dare  verbalmente  a’  capi  di  corte,  al  cacciator 
maggiore,  al  cappellano  maggiore  ed  agli  amministratori  de’  reali  siti,  sarà  da  ciascuno  di  essi 
immediatamente  eseguito;  ma  tutti  saranno  tenuti  di  darne  subito  parte  al  segretario  di  Stato 
per  ottener  la  conferma  in  iscritto  dell'ordine  già  ricevuto.  Senza  di  questa  non  potranno  esscAI 
bonificate  le  spese  ne’  conti  delle  rispettive  loro  dipendenze. 

Art.  188.  Quando  sarà  da  Noi  accordata  a' gentiluomini  di  camera  ed  a’ maggiordomi  di 
settimana  la  percezione  de'  soldi  stabiliti  col  piano  generale  della  nostra  reai  corte,  pubblicato 
con  ordine  de’  17  di  luglio  1818,  vogliamo  che  costoro  non  possano  più  godere  di  tali  soldi 
di  casa  reale  allorché  passeranno  ad  esser  capi  di  corte,  ministri  esteri,  consiglieri  c segretari 
di  Stato,  introduttore  di  ambaseiadori,  o a qualunque  altro  impiego  che  impedisca  loro  di 
adempiete  il  servizio  che  sono  obbligati  di  prestare. 

Lo  stesso  s'intende  pe'  capi  subalterni  della  nostra  reai  casa,-  se  diverranno  amministratori 
de'  reali  siti,  e pe'  cavallerizzi  di  campo,  quante  volte  passeranno  a'  capi  subalterni  o ad  altro 
impiego  qualunque. 

Art.  189.  Il  presente  regolamento  comincerà  ad  avere  la  sua  esecuzione  dal  di  primo  di 
luglio  1820. 

Approvato:  Napoli,  16  maggio  1820. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Istruzioni  sul  modo  di  stabilire  le  giubila- 
zioni  degl' Impiegati  dell' amministrazione  degli  Stabilimenti  di  bene- 
ficenza e dei  luoghi  pii  laicali. 

20  maggio  1820. 

(Estratto.) 

Art.  1°  La  sorveglianza,  tolda  c direzione  degli  stabilimenti  di  beneficenza  c dei  luoghi  pii 
laicali,  che  esistono  in  tutti  i comuni  è affidata  ai  consigli  degli  ospizi  stabiliti  nei  capiluoghi 
delle  rispettive  provincie. 
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Ari.  2"  Sollo  l'indicazione  di  tlabilimcnti  di  beneficenza  c di  luoghi  pii  laicali  s'inten- 
dono gli  ospedali,  gli  orfanotrofi,  i conscrvatorii  e ritiri,  i monti  dei  pegni,  dei  maritaggi,  di 
elemosine,  i monti  frumentari,  le  arcicoufraternitc  e congregazioni,  le  cappelle  laicali,  c Anal- 
mente tolte  quelle  istituzioni,  legati  ed  opere,  che  sotto  qualunque  denominazione  c titolo  si 
trovano  o che  saranno  addette  al  sollievo  degli  infermi,  degli  indigenti  e dei  proietti. 

Art.  3°  L'amministrazione  diretta  degli  enunciati  stabilimenti  é data  alle  commissioni  ammi- 
nistrative, o a quegli  individui  che  hanno  legittimo  diritto  per  governarli. 

Art.  4°  I consigli  degli  ospizi  dipendono  esclusivamente  dal  ministero  degli  affari  interni. 
Essi  sono  considerati  come  corpi  assolutamente  distinti  da  tutto  le  altre  amministrazioni  ed 
hanno  on'oflìcina  separata  da  quelle  delle  intendenze. 

Art.  21.  In  proporzione  del  numero  de'  pii  stabilimenti  di  ciascuna  provincia,  della  loro  im- 
portanza, e delle  risorse  rispettive  sari  determinato  il  numero  degli  impiegati  nelle  segreterie 
de’  consigli,  ed  il  loro  soldo. 

I consigli  istessi  sommctleranno  all'approvazione  del  Ministro  la  pianta  individuale  di  siffatti 
impiegati,  ed  il  progetto  dell'annuo  stipendio  da  contribuirsi  loro. 

Art.  133.  Gl'impiegati  a soldo  Gsso  presso  le  officine  dei  consigli  degli  ospizi  e presso  le 
amministrazioni  locali  e gli  stabilimenti  che  ne  dipendono,  eccetto  le  arciconfraternile  e con- 
gregazioni, han  diritto  alle  giubilazioni  e pensioni. 

La  legge  dei  3 maggio  1816  é applicabile  agli  anzidelli  impiegati  nell'amministrazione  di  pub- 
blica beneficenza  in  ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  le  giubilazioni,  e le  pensioni. 

Art.  136.  La  liquidazione  delle  giubilazioni,  c delle  pensioni  per  gl’impiegati  presso  i consigli 
degli  ospizi  sarò  proposta , e discussa  dagli  stessi  consigli,  e riservata  all'approvazione  dei 
ministero  degli  affari  interni. 

La  liquidazione  delle  giubilazioni  degli  altri  impiegati  presso  le  commissioni  amministrative 
sarà  proposta  dalle  stesse  commissioni,  discussa  da’  consigli,  e rinviala  al  ministero  per  l'ap- 
provazione,  senza  della  quale  non  potrà  aver  luogo. 

Art.  138.  Tutte  le  antecedenti  disposizioni  e regolamenti  ministeriali,  che  s»  opponessero  alle 
presenti  istruzioni  e che  riguardano  oggetti  con  queste  definiti,  restano  annullate. 

Napoli,  20  maggio  1820. 


Regolamento  per  V amministrazione  delV Orfanotrofio  militare.  » 
22  maggio  1820. 

(Estratto.) 

Art.  1°  Il  novello  orfanotrofio  militare  avrà  per  dotazione: 

1°  I cespiti  dell'attuale  amministrazione  delle  rendite  delle  scuole; 

2®  Quelli  appartenenti  all’attuale  deputazione  dell’orranolrofio; 

3°  Il  prodotto  della  irrigazione  del  canale  di  Sarno; 

4°  Gl'introiti  accidentali  provenienti  dai  diversi  rami  di  amministrazione  del  genio  e del- 
l'artiglieria; 

3*  I dodici  legati  annuali  dei  maritaggi  della  congregazione  di  S.  Maria  Vertecceli,  nel 
modo  che  sono  stati  sin  oggi  pagati; 

6°  I quattro  legati  annuali  di  S.  Rosalia  di  Palermo,  nel  modo  che  sono  stati  sin  oggi  pagati; 

7°  I due  soldi  che  debbono  lasciare  quei  militari  che  contraggono  matrimonio,  o che  aven- 
dolo già  contralto  ne  ottengono  la  sanzione; 
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8*  I ducali  36  che  pagano  i coscritti  che  si  fanno  rimpiazzare  da  cambi  di  aliene  pro- 
vincie  ; 

9°  1 beni  mobili  ed  i denari  contanti  dei  militari  morti  senza  legittimi  eredi  ; 

IO"  1 doni  gratuiti  di  chiunque  o per  alto  tra  vivi  o per  testamento,  e 

il*  Qnant'altro  il  dipartimento  della  guerra  di  fondi  di  natura  equipollenti  potrà  in  se- 
guilo aggregare  ad  uno  stabilimento  tanto  sacro  di  beneficenza. 

Art.  2°  Questa  dotazione  sarà  sotto  le  cure  di  un'amministrazione  dipendente  dal  comando 
supremo  e composta  da 

1 Presidente,  uQìziale  generale; 

1 Vice-presidente,  generale  o uffiziolo  superiore; 

3 Amministratori; 

1 Segretario; 

1 Razionale. 

7 

Art.  3°  All'amministrazione  stessa  poi  pel  disimpegno  della  scrittura  c dei  conteggi  relativi 
saranno  addetti: 

2 Ufficiali  di  prima  classe; 

2 Id.  di  seconda  classe  ; 

A Id.  di  terza  classe  ; 

2 Alunni; 

1 Usciere. 

11 

Le  sarà  ancora  assegnato  un  patrocinatore. 

Art.  4*  I membri  dell'amministrazione,  gl'impiegati  e gli  uscieri  saranno  muniti  di  no- 
mina regia. 

II  patrocinatore  vi  sarà  destinato  dal  comando  supremo  co'  dritti  secondo  le  tariffe. 

Art.  5°  Il  presidente  ed  il  vice-presidente,  quante  volte  facciano  parte  dell'armata,  verranno 
pagati  sullo  stato  discusso  della  guerra  come  uffiziali  di  seconda  classe,  cioè  col  soldo  e collo 
alloggio  del  loro  grado.  Se  poi  saranno  ritirati,  oltre  la  pensione  sul  gran  libro,  godranno, 
previo  nostro  ordine,  una  gratificazione  mensuale  sui  fondi  dell'orfanotrofio. 

Art.  6“  Il  soldo  mensuale  degli  altri  individui,  sarà  da  prelevarsi  dalla  dote  dell’orfanotrofio. 

I suddetti  individui,  al  pari  di  lutti  gli  altri  impiegati  dello  Stato,  lasccranno  il  due  e mezzo 
per  cento  a favore  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati. 

Approvato:  Sessa,  il  dì  22  di  maggio  1820.  . 


Decreto.  — Sui  congedi  ai  pubblici  funzionari  nei  domina  olire  il  Faro. 

30  maggio  1820. 

FERDINANDO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  icc.,  ecc. 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Il  segretario  di  Stato  ministro  nostro  luogotenente  generale  nei  nostri  domimi  oltre 
il  Faro  è autorizzalo  ad  accordare  a qualunque  pubblico  funzionario  o impiegato  civile  il  per- 
messo di  uscire  dalla  residenza  per  andare  in  altri  luoghi  dei  detti  domimi;  o in  caso  di  bi- 
sogno, di  astenersi  dallo  esercizio  delle  proprie  funzioni  per  Io  periodo  di  un  mese. 
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Ari.  2’  Sarà  necessaria  la  nostra  sovrana  autorizzazione  : 

1°  Qualora  si  domandasse  permesso  di  tempo  maggiore,  o proroga  del  permesso  ottennio 
per  lo  corso  di  un  mese; 

2'  Se  il  permesso,  qualunque  ne  fosse  il  periodo,  venisse  riditelo  per  andar  fuori  dei 
domimi  oltre  il  Faro. 

Art  3°  Il  permesso  di  nn  mese,  che  sarà  accordato  dal  segretario  di  Stato  ministro  luo- 
gotenente generale  a’  termini  dclPart.  d , non  potrà  comprendere  il  godimento  diluiti  gli  averi 
in  prò  del  funzionario  o impiegato,  se  non  nel  solo  caso  di  malattia.  Fuori  di  questo  caso, 
durante  il  permesso  di  un  mese,  ogni  funzionario  o impiegato  perde  di  dritto  la  metà  dei  suoi 
averi. 

Art.  4“  Per  ottenersi  il  godimento  intero  degli  averi  ne'  permessi  di  un  mese,  accordati  per 
motivi  diversi  da  quelli  di  salute,  é necessaria  la  nostra  sovrana  autorizzazione. 

Art.  !i°  Qualunque  disposizione  vigente  in  contrario  rimane  derogala  dal  presente  decreto. 

Art.  6°  I nostri  consiglieri  e segretari  di  Sialo  ministro  cancelliere,  ministro  delle  fi  nani/ 
c ministro  loogotenentc  generale  ne'  domimi  oltre  il  Faro,  sono  incaricali  della  esecuzione  dti 
presente  decreto. 

Napoli,  30  maggio  1820. 


Decreto.  — Sono  esenti  dalla  Leva  gl'impiegati  di  nomina  regia 
che  godono  un  soldo  mensuale  di  ducati  quindici. 

1*  giugno  J820. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  eco. 

Vista  la  legge  di  leva  de'  G di  marzo  1818; 

Sulla  proposizione  del  capitan  generale  comandante  iu  capo  dell’armata  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  Tutti  gl'impiegati  di  nomina  regia  col  soldo  mensuale  di  ducati  quindici,  in  qua- 
lunque ufficio  essi  si  trovino,  sono  esenti  dalla  leva. 

Art.  2*  Tulli  i nostri  segretari  di  Slato  ministri,  il  ministero  di  Stalo  presso  il  nostro  luo- 
gotenente generale  ne’  reali  dominli  oltre  il  Faro  ed  il  capitan  generale  comandante  in  capo 
dell'annata  sono  incaricati  della  esecuzione  ,dcl  presente  decreto. 

Napoli,  l9  giugno  #820. 


Proclamazione  del  Re,  colla  quale  si  promette  la  Costituzione 
del  regno  delle  Due  Sicilie. 

6 luglio  1820. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

'Alla  Nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie. 

Essendosi  manifestalo  il  voto  generale  della  nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie  di  voler  un 
governo  costituzionale,  di  piena  nostra  volontà,  vi  consentiamo,  e promettiamo  nel  corso  di  otto 
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giorni  di  pubblicarne  le  basi.  Sino  alla  pubblicazione  della  costituzione  le  leggi  veglianti  saranno 
in  vigore. 

Soddisfallo  in  questo  modo  al  voto  pubblico,  ordiniamo  che  le  truppe  ritornino  ai  loro  corpi 
ed  ogni  altro  alle  sue  ordinarie  occupazioni. 

Napoli,  0 luglio  1820. 


Decreto.  — Si  adatta  per  lo  regno  delle  Due  SiciUe 
la  Costituzione  di  Spagna  dell'anno  ISIS. 

7 luglio  1820. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc-,  ecc.,  ecc. 

Noi  Francesco,  Dica  di  Calabria,  Vicario  generale  coll' Alter  Ego: 

In  virtù  dell'atto  della  data  di  ieri,  col  quale  S-  M.  il  nostro  angusto  genitore  ha  trasferito 
a Noi  colla  pienissima  clausola  dell'A/fer  Ego , l'esercizio  di  ogni  diritto , prerogativa,  premi- 
nenza e facoltà,  nel  modo  stesso  ebe  dalla  M.  S.  si  potrebbe  esercitare  ; 

Per  eCTetto  della  decisione  di  S.  M.  di  dare  una  costituzione  allo  Stato; 

Volendo  Noi  manifestare  a tutti  i suoi  sudditi  i nostri  sentimenti,  e secondare  al  tempo  stesso 
il  di  loro  voto  unanime. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  costituzione  del  regno  delle  Due  Sicilie  sarà  la  stessa  adottata  per  lo  regno  della 
Spagna  nell'anno  1812,  e sanzionata  da  S.  M.  cattolica  nel  marzo  di  quest'anno,  salvo  le  mo- 
dificazioni che  la  rappresentanza  nazionale  costituzionalmente  convocata,  crederà  di  proporci  per 
adattarla  alle  circostanze  particolari  dei  reali  domimi. 

Art.  2°  Ci  riserbiamo  di  emanare  tutte  le  altre  disposizioni  che  potranno  occorrere  per  faci- 
litare ed  accelerare  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Art.  3°  Tatti  i nostri  segretari  di  Stato  ministri,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  7 luglio  1820. 


Legge.  — Si  pubblica  la  Costituzione  politica  della  Spagna  modificata 
ed  adattata  alle  circostanze  particolari  del  Regno  delle  Due  Sicilie. 

29  gennaio  1821. 

(Estratto) 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Noi  Francesco,  Deca  di  Calabria,  Principe  ereditario,  Reggente  del  regno  : 

A tutti  coloro  a'  quali  perverranno,  e che  conosceranno  questi  alti  : 

SAPPIATE 

Che  il  parlamento  del  regno  delle  Due  Sicilie  ha  decretato  le  modificazioni  alla  costituzione 
politica  delle  Spagne  per  adattarla  alla  monarchia  delle  Due  Sicilie. 

Nel  nome  di  Dio  onnipotente  PADRE,  FIGLIUOLO  e SPIRITO  SANTO,  autore  e supremo 
legislatore  della  società. 
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In  conseguenza  degli  alti  de' 7 e de’ 22  luglio  1820,  co’ quali  fu  adottala  la  costituzione  po- 
litica della  monarchia  spagnuola  con  le  modificazioni  (salve  le  basi)  che  la  rappresentanza  na- 
zionale costituzionalmente  convocata  crederebbe  di  proporre,  per  adattarla  alle  circostanze  par- 
ticolari del  regno  delle  Due  Sicilie,  il  parlamento  nazionale,  essendosi  di  ciò  occupato  col  pii 
maturo  e scrupoloso  esame  ; ed  avendo  indagato  tutto  ciò  ebe  fa  d’uopo  a soddisfare  il  grandi 
oggetto  di  promuovere  la  gloria,  la  prosperiti  ed  il  bene  di  tutta  la  nazione  ; decreta,  modifi- 
cata come  segue,  la  costituzione  politica  per  lo  buon  governo  e per  la  retta  amministrazioni 
dello  Stato.  r 

Titolo  I. 

Delia  nazione  e de'  nazionali  delle  Due  Sicilie. 

Capitolo  I.  — Della  nazione  delle  Due  Sicilie. 

Art.  1°  La  nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie  è la  unione  di  tutte  le  popolazioni  che  li 
compongono. 

Art.  2"  La  nazione  delle  Due  Sicilie  è libera  ed  indipendente.  Essa  non  è,  nè  può  essere  il 
patrimonio  di  alcuna  famiglia  o di  alcuna  persona. 

Art.  3”  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella  nazione:  perciò  a questa  appartiene  il  di- 
ritto esclusivo  di  stabilir  le  sue  leggi  fondamentali. 

Art.  1"  La  nazione  è nell’obbligo  di  conservare  e proteggere  con  leggi  savie  e giuste  la  li- 
bertà civile,  la  proprietà  e gli  altri  legittimi  diritti  di  tutti  gl’individui  che  la  compongono. 


Titolo  li. 

Del  territorio  delle  Due  Sicilie,  delta  sua  religione,  del  suo  governo 
e de'  suoi  cittadini. 

Capitolo  I.  — Del  territorio  delle  Due  Sicilie. 

Art.  10.  Il  territorio  del  regno  delle  Due  Sicilie  comprende  nella  penisola  le  seguenti 
provincie  : 

I.  Provincia  di  Napoli. 

IL  Campania  con  le  isole  ponzic  (Terra  di  Lavoro). 

III.  Marsia  (. seconda  di  Abruzzo  dira). 

IV.  Pretuziana  ( provincia  di  Abruzzo  Ultra). 

V.  Frenlania  < Abruzzo  dira). 

VI.  Sannio  (Molise). 

VII.  Daunia  con  le  isole  di  Tremiti  (Capitanata). 

Vili.  Peucczia  (Terra  di  Bari). 

IX.  Salcnlo  ( Terra  <T  Otranto). 

X.  Lucania  orientale  (Basilicata). 

XI.  Irpino  (Principato  Vltra). 

XII.  Lucania  occidentale  { Principato  dira). 

XIII.  Calabria  cosentina  ( Calabria  dira). 

XIV.  Calabria  brezia  (seconda  di  Calabria  Ultra). 

XV.  Calabria  reggina  tprima  di  Calabria  Ultra. 
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Nell'isola  poi  di  Sicilia  la 

XVI.  Provincia  di  Messina. 

XVII.  Provincia  di  Catania. 

XVIII.  Provincia  di  Siracusa. 

XIX.  Provincia  di  Caltanissetla. 

XX.  Provincia  di  Girgenti. 

XXI.  Provincia  di  Trapani. 

XXII.  Provincia  di  Palermo. 

Capitolo  III.  — Del  governo. 

Art.  13.  L’oggetto  del  governo  è la  felicità  della  nazione,  non  essendo  altro  lo  scopo  di  ogni 
politica  società,  che  il  benessere  di  tutti  gl’individui  clic  la  compongono. 

Art.  IL  11  governo  della  nazione  del  regno  delle  Due  Sicilie  i una  moderata  monarchia 
ereditaria. 

Art.  13.  La  potestà  di  far  le  leggi  risiede  nel  parlamento  col  re. 

Art.  16.  La  potestà  di  far  eseguire  le  leggi  risiede  nel  re. 

Art.  17.  La  potestà  di  applicare  le  leggi  alle  cause  civili  e criminali  risiede  ne’  tribunali 

fìssati  dalla  legge. 

Titolo  III. 

Del  parlamento.  , 

Capitolo  I.  — Della  formazione  del  parlamento. 

Ari.  26.  Il  parlamento  è il  complesso  di  tutti  i deputati  che  rappresentano  la  nazione,  e 
che  son  nominati  da’ suoi  cittadini  nel  modo  che  sarà  detto  in  appresso. 

Capitolo  II.  — Della  nomina  de' deputali  al  parlamento. 

Art.  31.  Per  la  nomina  de’  deputati  si  convocheranno  le  assemblee  elettive  di  parrocchia,  di 

circondario  elettorale  e di  provincia.  1 circondari  elettorali  sarau  determinati  con  una  parti- 

colar  legge. 

Capitolo  V.  — Delle  assemblee  elettive  di  provincia. 

Art.  81.  Si  procederà  quindi  dagli  elettori  che  sono  presenti,  alla  elezione  de'  depotati  ad 
uno  ad  uno.  Gli  elettori  a quest’oggetto  si  avvicineranno  alla  tavola,  presso  di  cui  seggono  il 
presidente,  gli  scrutinatoci  ed  il  segretario,  c quest'ultimo  nella  presenza  de’  nominati  scriverà 
ne’  registri  il  nome  della  persona  che  ciascuno  elegge.  Il  segretario  e scrutinatoti  saranno  i 
primi  a dare  il  loro  voto. 

Art.  82.  Subito  che  siensi  presi  tutti  i voti,  il  presidente,  gli  scrulinatori  ed  il  segretario  li 
ordineranno,  e rimarrà  eletto  quegli  che  abbia  riportato  almeno  un  voto  pid  della  metà.  Se 
ninno  avesse  raccolta  la  pluralità  assoluta  de’  voli  ; per  gli  due  che  ne  avessero  ottenuto  il 
maggior  numero,  si  praticherà  un  secondo  scrutinio  : e rimarrà  eletto  quegli  che  riunisca  la 
pluralità.  Nel  caso  di  parità  dovrà  decider  la  sorte.  Terminata  la  elezione,  sarà  immantinente 
pubblicata  dal  presidente. 

Art.  83.  Dopo  l'elezione  de’  deputali  si  procederà  a quella  de’  supplenti  con  lo  stesso  me- 
todo e forma  : ed  il  loro  numero  sarà  in  ogni  provincia  la  terza  parte  de’  deputali  che  le  cor- 
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rispondono.  Se  ad  alcuna  provincia  spella  la  elezione  di  due  deputati , verrà  ciò  non 
ostante  eletto  un  supplente.  Questi  supplenti  interverranno  al  parlamento  sempre  che  si  veri- 
Cchi  la  morte  del  proprietario,  ovvero  a giudizio  dello  stesso  parlamento  la  sua  impossibiliti 
di  rappresentare;  e ciò  in  qualunque  tempo  die  avvenga  o l'uno  o l’altro  accidente  dopo 
l’elezione. 

Art.  8i.  Per  esser  deputato  si  richiede  la  qualità  di  cittadino  nell'esercizio  de'  suoi  diritti, 
l’età  di  venticinque  anni  compiti  e Tesser  nato  nella  stessa  provincia,  o Tesser  in  essa  domi- 
ciliato con  sette  anni  almeno  di  residenza,  tanto  se  sia  del  ceto  secolare  quanto  dell'ecclesia- 
stico-secolarc.  La  elezione  potrà  ricadere  non  meno  su'  cittadini  i quali  compongono  l'assem 
blea,  che  su  gli  assenti  da  questa. 

Art.  89.  Per  esser  deputato  al  parlamento  si  richiede  altresì  il  possesso  di  una  proporzio- 
nata rendita  annua  procedente  da  beni  propri. 

Art.  86.  La  disposizione  dcU'articolo  precedente  rimane  sospesa,  fino  a che  il  parlamento 
futuro  dichiari  esserne  giunto  il  momento,  e disegni  cosi  la  quota  della  rendita,  come  la  qua- 
lità de’  beni  da  cui  debba  dedursi.  Ciò  che  il  parlamento  deciderà  in  quell'epoca,  si  terrà  per 
co:  t.tuzionalc,  e come  se  fosse  qui  espresso. 

• Art.  87.  Se  avvenga  che  la  stessa  persona  sia  eletta  dalla  provincia  di  sua  nascila  e da 
quella  in  cui  sia  domiciliata,  sussisterà  la  elezione  per  causa  di  domicilio  : e per  la  provincia 
di  sua  nascila  agirà  nel  parlamento  il  rispettivo  supplente. 

Art.  88.  I segretari  di  Stalo,  I consiglieri  di  Stato  e tutti  coloro  che  occupano  impiegtu 
della  casa  reale,  non  potranno  essere  eletti  deputali  al  parlamento. 

Art.  89.  Neppure  potrà  essere  eletto  deputato  qualunque  straniero  sebbene  abbia  ottenuta 
dal  parlamento  il  decreto  di  cittadinanza. 

Art.  90.  Niun  impiegato  pubblico  nominalo  dal  governo  potrà  essere  eletto  deputato  al  par- 
lamento per  la  provincia  in  cui  esercita  le  sue  funzioni. 

Art.  99.  I deputali  godranno  di  una  indennità  a carico  delle  rispettive  provincie,  la  quanlili 
della  quale  verrà  fissata  dal  parlamento  nel  secondo  anno  di  ogni  deputazione  generale. 

Capitolo  VI.  — Della  convocazione  del  parlamento. 

f 

Art.  97.  Il  parlamento  si  riunirà  in  ogni  anno  nella  capitale  del  regno  ed  in  un  edilìzio  de- 
stinato a questo  solo  oggetto. 

Art.  98.  Quando  il  parlamento  giudicasse  conveniente  di  trasferirsi  in  altro  luogo  diverso 
dalla  capitale,  potrà  farlo,  purché  la  traslazione  venga  approvata  da  due  terzi  almeno  de' de- 
putati presenti. 

Art.  99.  Le  sessioni  del  parlamento  dureranno  in  ogni  anno  pér  tre  mesi  consecutivi.  Vi  si 
darà  principio  nel  primo  giorno  del  mese  di  marzo. 

Art.  !00.  Il  parlamento  potrà  prorogare  le  sue  sessioni  per  un  solo  mese  e ne’  due  se- 
guenti casi  : 

1°  Se  il  re  lo  richieggo  ; 

2°  Se  il  parlamento  lo  giudichi  necessario  ; con  due  terzi  dc'deputati. 

Art.  101.  I deputati  si  rinnoveranno  totalmente  in  ogni  biennio. 

Art.  121.  I deputati  saranno  inviolabili  per  le  di  loro  opinioni,  e non  potranno  per  queste 
esser  molestati  in  alcun  tempo,  in  alcun  caso  c da  autorità  alcuna.  Nelle  cause  criminali  che 
s'intentassero  contro  di  essi,  non  potranno  esser  giudicati,  se  non  dai  tribunale  del  parlamento 
nel  modo  e nella  forma  prescritta  ne’  regolamenti  per  lo  governo  interiore  dello  stesso.  Mentre 
durano  le  sessioni  del  parlamento  e per  lo  spazio  di  un  mese  successivo,  non  potranno  esser 
citali  civilmente,  né  esser  molestati  in  alcun  modo  per  causa  di  debito. 

Art.  122.  Nel  tempo  della  di  loro  deputazione,  incominciando  dal  giorno  in  cui  la  di  loro 
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nomina  fu  verificala  presso  la  deputazione  permanente,  non  potranno  i depalati  accettare  per  sè 
o sollecitare  per  altri  impiego  alcuno  che  sia  a provvista  del  re,  ni  domandare  alcun  avanza- 
mento che  non  sia  nella  scala  della  propria  carriera. 

Art.  123.  I deputali  non  potranno  parimente  nel  corso  della  loro  deputazione  ed  anche  per 
no  anno  successivo  all'ultimo  atto  delie  loro  funzioni,  ottener  per  se  stessi,  ni  sollecitare  per 
altri  pensioni  o decorazioni  di  sorta  alcuna  che  sieno  a provvista  del  re. 

Capitolo  VII.  — Delle  facoltà  del  parlamento. 

Art.  121.  Le  facoltà  del  parlamento  sono: 

I.  Proporre  e decretare  le  leggi,  interpetrarle  e derogarle  in  caso  che  ciò  sia  necessario. 

II.  Ricevere  II  giramento  del  re,  del  duca  di  Calabria  e della  reggenza  (quando  vi  sia) 
nelle  forme  che  si  prescriveranno  a suo  luogo. 

DI.  Risolvere  qualunque  dubbio  di  fatto  o di  diritto,  che  sorga  nell'ordine  della  succes- 
sione alla  corona. 

IV.  Elegger  la  reggenza  o il  reggente  del  regno  ne'  casi  dalla  costituzione  indicali,  e fis- 
sare i limiti,  ne’quali  la  reggenza  ed  il  reggente  debbano  esercitare  l'autorità  regia. 

V.  Render  pubblica  la  ricognizione  del  duca  di  Calabria. 

VI.  Nominare  U tutore  del  re  minore  ne’ casi  indicati  dalla  costituzione. 

VII.  Approvare  prima  della  ratifica  i trattati  di  alleanza  offensiva,  de'  sussidi  ed  i parti- 
colari trattati  di  commercio. 

Vili.  Concedere  o negare  che  si  ammettano  truppe  straniere  nel  regno. 

IX.  Decretare  la  creazione  o la  soppressione  degl'impieghi  ne' tribunali  che  stabilisca  la 
costituzione  ; e la  creazione  o soppressione  di  altri  impieghi  pubblici. 

X.  Fissare  in  ogni  anno  a proposta  dot  re  le  forze  di  terra  e di  mare,  determinando 
quelle  che  debbansi  tenere  in  piedi  in  tempo  di  pace,  ed  il  loro  aumento  in  tempo  di  guerra. 

XI.  Fissare  le  ordinanze  delle  armate  di  terra,  di  quelle  di  mare  c della  milizia  nazionale 
io  tutti  i rami  che  le  riguardano. 

XII.  Fissare  le  spese  della  pubblica  amministrazione. 

XIII.  Stabilire  annualmente  le  contribuzioni  e le  imposte. 

XIV.  Prendere  de’  capitali  in  prestito  su  il  credito  della  nazione  ne’  casi  di  bisogno. 

XV.  Approvare  la  ripartizione  delle  contribuzioni. 

XVI.  Esaminare  ed  approvare  i conti  dell'impiego  de’  pubblici  capitali. 

XVII.  Stabilir  le  dogane  e le  tariffe  de’  diritti. 

XVIII.  Disporre  ciò  che  sia  convenevole  per  l'amministrazione,  conservazione  ed  aliena- 
zione de’  beni  nazionali. 

XIX  Determinare  il  valore,  il  peso,  la  lega,  il  tipo  ed  il  nome  della  moneta. 

XX.  Adottare  il  sistema  che  si  stimi  più  giusto  e più  idoneo  per  gli  pesi  c misure. 

XXI.  Promuovere  ed  incoraggiare  ogni  sorta  d’industrie  o togliere  gli  ostacoli  che  ne  im- 
pediscono i progressi. 

XXII.  Stabilire  il  piano  generale  della  pubblica  istruzione  in  tutta  la  monarchia,  ed  ap- 
provare quello  che  si  formerà  per  la  educazione  del  duca  di  Calabria. 

XXIII.  Approvare  i regolamenti  del  regno  in  ciò  che  riguarda  la  polizia  c la  salate 
pubblica. 

XXIV.  Proteggere  la  libertà  della  stampa. 

XXV.  Recare  ad  effetto  la  responsabilità  de’  ministri  segretari  di  Stato  c degli  altri  pub- 
blici funzionari. 

XXVI.  Appartiene  finalmente  al  parlamento  di  dare  o negare  il  suo  assenso  in  lutti  i casi, 
uè'  quali  ciò  si  prescriva  dalla  costituzione. 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Peniioni  civili.  9 
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Capitolo  Vili.  — Della  formazione  delle  leggi  e della  sanzione  reale. 

Ari.  133.  Ogni  deputalo  ha  la  facoltà  di  proporre  al  parlamento  de'  progetti  di  legge  : ma 
dee  farlo  in  iscritto,  assegnandone  le  ragioni. 

Art.  130.  Due  giorni  almeno  che  siasi  presentato  e Ietto  il  progetto  di  legge,  si  leggerà  per 
la  seconda  volta-,  ed  il  parlamento  delibererà  se  si  debba  o no  discuterlo. 

Art.  137.  Ammesso  a discussione  il  progetto,  quando  il  parlamento  ne  conosca  la  impor- 
tanza , ne  sarà  inviato  l'esame  preventivo  ad  una  commissione. 

Ari.  138.  Quattro  giorni  almeno  dopo  che  siasi  ammesso  a discussione  il  progetto,  si  leg- 
gerà per  la  terza  volta,  e potrà  designarsi  il  giorno  della  discussione. 

Art.  131).  Giunto  il  giorno  destinalo  per  la  discussione,  questa  sarà  fatta  su  la  totalità  del 
progetto  e su  di  ciascuno  de’  suoi  articoli. 

Art.  130.  Il  parlamento  deciderà,  se  il  progetto  siasi  sufficientemente  discusso.  Quando  lo 
sia,  risolverà  se  vi  é luogo  o no  a deliberare. 

Art.  131.  Poslo  che  vi  sia  luogo  a deliberare,  il  parlamento  procederà  a questo  allo,  ed  o 
ammetterà  o ributterà  in  tutto  o in  parte  il  progetto,  lo  varierà  e lo  modificherà,  giusta  le 
osservazioni  che  si  sien  fatte  nella  discussione. 

Art.  133.  La  deliberazione  sarà  quella  che  avrà  riunito  la  pluralità  assoluta  de'  voli.  Perché 
ciò  si  verifichi,  sarà  necessaria  la  presenza  della  metà  più  uno  della  totalità  dei  deputati  che 
debbono  comporre  il  parlamento,  o risolvesse  che  non  debba  procedersi  a deliberare  ; non  potrà 
questo  progetto  riproporsi  nello  stesso  anno. 

Art.  133.  Se  il  parlamento  rigettasse  un  progetto  di  legge  in  qualunque  stato  del  suo  esame, 
o risolvesse  che  non  debba  procedersi  a deliberare,  non  potrà  questo  progetto  riproporsi  uello 
stesso  anno. 

Art.  131.  Se  venisse  adottato,  si  distenderà  per  duplicato  io  forma  di  legge,  e si  leggerà 
nel  parlamento.  Ciò  fatto,  e soscritli  amendue  gii  originali  dal  presidente  e da  due  segretari, 
verranno  presentati  subito  al  re  da  una  deputazione. 

Art.  133.  Al  re  appartiene  la  sanzione  della  leggi. 

Art.  13G.  Il  re  dà  la  sanzione  con  la  seguente  foratola  soscrilta  di  suo  pugno  : ti  pubblichi 
per  legge. 

Art.  137.  Il  re  nega  la  sanzione  con  la  seguente  formola  soscrilta  parimente  di  suo  pugno, 
ritorni  al  parlamento;  c vi  unirà  per  esteso  i motivi  che  ha  avuti  per  negare  la  sanzione. 

Art.  138.  Il  re  avrà  trenta  giorni  di  tempo  per  usare  di  tal  prerogativa.  Se  in  questo  in- 
tervallo non  avrà  data  o negata  la  sua  sanzione  -,  per  la  stessa  ragione  s'intenderà  data,  c sarà 
data  di  fatto. 

Art.  139.  Data  o negata  la  sanzione  dal  re,  verrà  restituito  al  parlamento  per  la  sua  intel- 
ligenza uno  degli  originali  con  la  corrispondente  formola  apposta.  Questo  originale  si  conserverà 
nell'archivio  del  parlamento,  ed  il  suo  duplicalo  rimarrà  presso  del  re. 

Ari.  110.  Se  il  re  negasse  la  sua  sanzione,  non  si  riprodurrà  il  medesimo  progetto  nel 
parlamento  dello  stesso  anno  : ma  potrà  ciò  farsi  nel  parlamento  dell'anno  seguente. 

Art.  111.  Se  nel  parlamento  dell'anno  seguente  venisse  di  nuovo  proposto,  ammesso  ed 
approvalo  Io  stesso  progetto  ; potrà  il  re.  cui  il  progetto  sarà  presentato,  dare  la  sua  sanzione 
o negarla  per  la  seconda  volta  ne'  termini  prescritti  dagli  articoli  13G,  137. 

Nel  caso  che  la  sanzione  venga  anche  negata  ; non  si  tratterà  più  quel  soggetto  nello 
stesso  anno. 

Art.  113.  Se  il  progetto  fosse  per  la  terza  volta  proposto,  ammesso  ed  approvalo  nel  par- 
lamento dell'anno  seguente;  la  sanzione  del  re  si  terrà  per  data;  ed  essendogli  presentato  il 
progetto,  darà  di  fallo  la  sanzione,  usando  la  formola  espressa  nell’articolo  136. 

Art.  143.  Se  prima  che  spiri  il  termine  di  trenta  giorni,  nei  quali  debbe  il  re  dare  o nc- 
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gare  la  sua  sanzione,  giungesse  il  giorno,  in  cui  debbono  terminare  le  unioni  del  parlamento, 
darà  o negherà  il  suo  assenso  ne'  primi  olio  giorni  del  nuovo  parlamento.  Quando  spirasse 

detto  termine  senza  di  aver  data  la  sanzione  ; s'intenderà  data,  e la  darà  egli  di  fatto  ; usando 

la  foratola  prescritta.  Se  però  il  re  negasse  la  sua  sanzione;  potrà  questo  parlamento  trattare 
il  medesimo  progetto. 

Art.  144.  Quando  dopo  di  avere  il  re  negata  la  sanzione  ad  un  progetto  di  legge,  passi  uno 
o più  anni  senza  che  il  progetto  indicato  si  riproduca;  si  farà  una  distinzione:  se  si  riproduca 
nel  tempo  della  stessa  deputazione  che  lo  adottò  per  la  prima  volta,  o nelle  due  deputazioni 

che  immediatamente  la  seguono  ; si  avrà  sempre  per  lo  stesso  progetto,  in  quanto  riguarda 

gli  effetti  della  sanzione  reale,  di  cui  trattano  i tre  articoli  antecedenti.  Che  se  non  venisse  a 
proporsi  nel  tempo  delle  tre  espresse  deputazioni;  in  tal  caso  riproducendosi  ne' termini  stessi, 
si  terrà  tuttavia  per  nn  progetto  novello  in  quanto  agli  effetti  indicati. 

Art.  145.  Se  riprodotto  un  progetto  per  la  seconda  e la  terza  volta  tra  i limiti  prescritti 
nell'articolo  precedente,  il  parlamento  lo  rigettasse  ; si  (crrà  sempre  per  progetto  nuovo  in 
qualunque  tempo  venga  proposto. 

Art.  146.  Le  leggi  si  derogano  con  le  stesse  formalità  c nel  medesimo  modo,  con  cui  si 
stabiliscono. 

Capitolo  IX.  — Della  promulgazione  delle  leggi. 

Art.  147.  Pubblicata  la  legge  nel  parlamento,  se  ne  darà  avviso  al  re,  onde  senza  ritardo 
alcuno  si  promulghi  solennemente. 

Art.  148.  Il  re  nella  promulgazione  delie  leggi  userà  la  forinola  scgnenlc  : N.  (il  nome  del 
re)  « per  la  grazia  di  Dio,  ecc.  e per  la  costituzione  della  monarchia  re  del  regno  delle  Due 
n Sicilie,  re  di  Gerusalemme,  ecc.  Infante  di  Spagna,  duca  di  Parma,  Piacenza,  Castro,  ccc.  ecc. 
n gran  principe  ereditario  di  Toscana,  ecc.  ecc.  ecc.,  a tutti  coloro  a'  quali  perverranno  e che 
n conosceranno  questi  atti  : Sappiate  che  il  parlamento  ha  decretato,  e noi  abbiamo  sanzionato 
n quanto  segue  (qui  il  testo  letterale  della  legge).  Pertanto  comandiamo  a tutti  i tribunali,  au- 
lì toritò  giudiziarie,  capi  e governatori  ed  autorità  tanto  civili,  quanto  militari  ed  ecclesiastiche 
n di  qualunque  classe  c dignità,  che  osservino  e facciano  osservare,  adempiere  ed  eseguire  la 
n presente  legge  in  tutte  le  sue  parti.  Siatene  intesi  per  lo  sdo  adempimento,  e disporrete  che 
■n  s’imprima,  si  pubblichi  c si  renda  nota  a tatti  n (la  legge  va  diretta  al  corrispondente 
ministero). 

Art.  149.  Tutte  le  leggi  si  comunicheranno  per  ordine  del  re  da'  rispettivi  ministri  segretari 
di  Sfato  a tutti  ed  a ciascuno  de'  tribunali  supremi,  a quelli  delle  provincie  ed  a'  capi  cd  au- 
torità superiori,  da'  cui  saranno  comunicate  a tutte  le  rispettive  autorità  subalterne. 

Titolo  IV. 

Del  lìt. 

/ 

Capitolo  I.  — Della  inviolabilità  del  re  e della  tua  autorità. 

Art.  164.  La  persona  del  re  è sacra  ed  inviolabile,  c non  è soggetta  a responsabilità. 

Art.  162.  Il  re  avrà  il  trattamento  di  mera  reai  maestà. 

Art.  163.  Nel  re  risiede  esclusivamente  la  potestà  di  far  eseguire  le  leggi  : e la  sua  autorità 
si  estende  per  tutto  ciò  che  conduce  alla  conservazione  dell’ordine  pubblico  per  l’interno  ed 
alla  sicurezza  dello  Stato  per  l’esterno  a norma  della  costituzione  c delle  leggi. 

6 Art.  164.  Oltre  la  prerogativa  che  compete  al  re,  di  sanzionare  e promulgare  le  leggi,  gli 
competono  ancora,  come  facoltà  principali  le  attribuzioni  seguenti: 

1°  Spedire  i decreti,  i regolamenti  e le  istruzioni  che  gli  sembreranno  convenevoli  per  la 
esecuzione  delle  leggi. 
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2”  Procurare  clic  in  lullo  il  regno  si  amrainislri  la  pronta  ed  esalta  giustizia. 

3°  Dichiarare  la  guerra,  fare  e ratificare  la  pace,  dandone  in  seguilo  ragguaglio  documen- 
talo al  parlamento. 

4°  Nominare  i magistrati  di  tulli  i tribunali  civili  e criminali,  dietro  la  proposta  del  con- 
siglio di  Stato. 

5"  Provvedere  lutti  gl’impieghi  civili  c militari. 

6’  Dietro  la  proposta  del  consiglio  di  Stalo  presentare  e nominare  a tutti  i vescovadi  ed 
a tolte  le  dignità  e liencfici  ecclesiastici  di  regio  padronato. 

7°  Concedere  onori  c distinzioni  di  ogni  classe  in  conformità  delle  leggi. 

8°  Comandare  le  armate  e nominare  i generali. 

8”  Disporre  della  forza  armata,  distribuendola  nel  modo  il  più  convenevole. 

10.  Dirigere  le  relazioni  diplomatiche  j;  commerciali  con  le  altre  potenze,  nominare  gli  am- 
basciatori, i ministri  ed  i consoli. 

11.  Aver  cara  della  fabbrica  delle  monda  che  dovrà  portare  l'effigie  del  re  ed  il 
suo  nome. 

12.  Decretare  l'uso  de'  fondi  assegnati  a ciascuno  dei  rami  dell’amministrazione  pubblica. 

13.  Far  grazia  a’  delinquenti  in  conformità  delle  leggi. 

14.  Proporre  al  parlamento  le  leggi  e le  riforme  che  giudicherà  convenevoli  al  bene  della 
nazione,  onde  il  parlamento  possa  risolvere  su  l'oggetto  nella  forma  prescritta. 

13.  Concedere  l'exc-jualur  o trattenere  il  corso  de’  decreti  conciliarti  e dello  bolle  ponti- 
ficie, previo  il  consenso  del  parlamento,  quando  contengono  disposizioni  generali  ; o ascoltando 
il  consiglio  di  Stato  quando  cadano  su  di  affari  particolari  o di  governo:  o rimettendone  la  co- 
gnizione e la  decisione  al  supremo  tribuna!  di  giustizia,  quando  sicno  oggetti  contenziosi,  af- 
finché quel  tribunale  possa  deliberare  in  conformità  delle  leggi.  4 

1G.  Nominare  c dimettere  a suo  piacimento  i ministri  segretari  di  Stato. 

Capitolo  VI.  — Delle  segreterie  di  Slato. 

Art.  212.  I segretari  di  Stato  saranno  cinque: 

I.  il  segretario  di  grazia  c giustizia. 

II.  Il  segretario  di  affari  esteri. 

Ili.  Il  segretario  delle  finanze. 

IV.  Il  segretario  dell'interno  e degli  afrori  ecclesiastici. 

V.  Il  segretario  di  guerra  e marina. 

Il  parlamento  potrà  fare  in  quest’ordine ^di  segreterie  le  modificazioni,  cui  detteranno  l’espe- 
rienza c le  circostanze. 

Art.  213.  Per  essere  ministro  segretario  di  Stato  si  richiede,  la  qualità  di  cittadino,  nel- 
l’esercizio de’  suoi  diritti,  rimanendo  esclusagli  stranieri,  benché  avessero  decreto  di  cit- 
tadinanza. 

Art.  214.  Un  regolamento  particolare,  approvato  dal  parlamento,  stabilirà  gli  altari  clic  deb- 
bono trattarsi  in  ciascuna  delle  segreterie. 

Art.  213.  Tutti  gli  ordini  delire  dovranno  esser  soscrilti  da  quel  segretario  di  Stalo,  a cui 
PafTare  appartiene. 

Niun  tribunale,  né  persona  pubblica  potrà  dar  esecuzione  agli  ordini  accennati,  quando  manchi 
il  detto  requisito. 

Art.  2IG.  1 ministri  segretari  di  Stato  saranno  responsabili  al  parlamento  degli  ordini  auto- 
rizzati da  loro  contro  la  costituzione  o contro  le  leggi  : né  potrà  loro  servir  di  scusa  l'aver 
ciò  fatto  per  ord  ne  dei  re. 

Art.  217.  I ministri  segretari  di  Stato  faranno  presente  al  parlamento  in  ogni  anno  lo  stato 
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delle  spese,  clic  crederanno  necessarie  per  l'amminisirazionc  del  ramo  ad  essi  affidato  : e ren- 
deranno conto  delle  spese  nel  modo  clic  verrà  prescritto. 

Art.  218.  Onde  ridurre  ad  effetto  la  responsabilità  de’  segretari  di  Stato  ministri,  il  parla- 
mento, in  caso  clic  si  trovi  compromessa,  decreterà  prima  di  ogni  altra  cosa,  che  vi  é luogo 
alla  formazione  del  processo. 

Art.  219.  Pronuncialo  questo  decreto,  rimarrà  sospeso  dalle  sue  funz:oni  il  convenuto  mi- 
nistro segretario  di  Stato  : ed  il  parlamento  rimetterà  alla  corte  suprema  di  giustizia  tulli  i 
documenti,  che  riguarderanno  la  causa  da  trattarsi  dallo  stesso  tr.bunalc;  ella  li  esaminerà  in 
merito  conformemente  alle  leggi. 

Art.  329.  Il  parlamento  fisserà  il  soldo  de’  segretari  ministri  di  Stato,  durante  le  di  loro 
funzioni. 

Capitolo  II.  — Del  consìglio  di  Stato. 

Art.  221.  Vi  sarà  un  consiglio  di  Stalo,  composto  di  ventiquattro  individui,  clic  sieno  cit- 
tadini, con  l'esercizio  de’  loro  diritti.  Gli  stranieri  ne  saranno  esclusi  malgrado  che  abbian 
decreto  di  cittadinanza. 

Art  222.  Questi  consiglieri  saranno  precisamelo  scelti  nel  modo  seguente:  due  ecclesiastici 
secolari,  e non  più,  fra'  quali  un  vescovo  : tutti  di  merito  e di  lumi  conosciuti  e sperimentati. 
Gl'individui  rimanenti  saranno  eletti  tra  que’  che  siensi  più  distinti  per  lumi  c cognizioni,  o 
per  grandi  servizi  resi  in  alcuno  de’  principali  rami  dell'amministrazione  e del  governo  dello 
Stato.  Il  parlamento  non  potrà  proporre  per  consigliere  alcuno  individuo,  che  nel  tempo  di  tale 
elezione  si  trovasse  deputato  al  parlamento. 

I due  ecclesiastici  saranno  detti  indistintamente  fra’  soggetti  dell'ima  e dell’altra  Sicilia.  I 
rimanenti  ventidue  saranno  scelti  nno  per  ciascheduna  provincia  della  monarchia  costituzionale 
delle  Due  Sicilie. 

Art.  223.  Tulli  i consiglieri  di  Stato  saranno  nominali  dal  re  in  seguito  delle  proposte  clic 
ne  farà  il  parlamento. 

Art.  224.  Per  l'ordinamento  di  questo  consiglio,  il  parlamento  istituirà  tante  terne,  quante 
sono  le  provincie  : ed  ogni  terna  si  comporrà  da  Ire  individui  nati  o domiciliati  in  ciascuna 
provincia,  a' termini  ddl’articolo  18.  Similmente' per  gli  ecclesiastici  il  parlamento  farà  due 
terne.  Il  re  sceglierà  da  ciascuna  di  esse  un  consigliere  di  Stalo. 

Art.  223.  Nel  caso  che  avvenisse  alcuna  vacanza  nel  consiglio  di  Stato,  il  primo  parlamento 
clie  si  convocherà,  pres  Aiterà  al  re  tre  persone  della  classe,  o della  provincia  rispettiva,  onde 
scelga  qnella  tra  esse  che  più  gli  aggrada. 

Art.  226.  Il  consiglio  di  Stato  è Panico  consiglio  del  re:  egli  ne  udirà  il  parere  in  lutti  gli 
oggetti  gravi  di  governo,  segnatamente  per  dare  o negar  le  sanzione  alle  leggi,  per  dichiarare 
la  guerra,  c per  stipulare  i trattati. 

Art.  227.  Spetterà  al  consiglio  di  Stato  proporre  al  re  per  terne  la  provvista  di  tutti  i be- 
nefizi ecclesiastici  e quella  di  tutti  gl'impieghi  di  giudicatura. 

Art.  228.  Il  re  farà  i regolamenti  per  lo  governo  del  consiglio  di  Stalo,  di  cui  ascolterà 
anticipatamente  il  parere:  e tali  regolamenti  verranno  presentati  al  parlamento;  onde  vi  ap- 
ponga la  stia  approvazione. 

Art.  229.  I consiglieri  di  Stalo  non  potranno  essere  rimossi  da’  loro  impieghi,  senza  motivo 
giustificato  innanzi  al  supremo  tribunal  di  giustizia,  e nemmeno  trasferii  ad  altra  carica 
qualunque. 

Art.  230.  Il  parlamento  fisserà  il  soldo,  di  cui  debbono  godere  i consiglieri  di  Stato. 

Art.  231.  I consiglieri  di  Sialo  nel  prendere  possesso  de’ loro  impieghi,  presteranno  giura- 
mento nelle  mani  del  re  di  osservare  la  costituzione,  di  esser  fedeli  al  re  stesso,  c di  consi- 
gliargli quanto  crcderan  conducente  al  vantaggio  della  nazione,  senza  alcuna  veduta  particolare, 
né  interesse  privalo. 
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Titolo  V. 

De'  tribunali  e dell' amministrazione  della  giustizia. 


Capitolo  I.  — De'  tribunali. 

Ari.  232.  A'  tribunali  appartiene  esclusivamente  la  potestà  di  applicare  le  leggi  alle  cause 
civili  e criminali. 

Art.  233.  Nè  il  parlamento  nè  il  re  potranno  esercitare  In  verun  caso  le  funzioni  giudiziarie, 
nè  richiamare  a sè  le  cause  pehdenli,  nè  ordinare  di  aprirsi  giudizi  definitivamente  terminati. 

Art.  233.  Negli  affari  comuni,  sien  civili,  o sien  criminali,  non  vi  sarà  che  un  sol  foro  per 
ogni  classe  di  persone. 

Art.  239.  I militari,  per  gli  reali  militari,  saranno  giudicati  da'  loro  tribunali  rispettivi,  nei 
termini  dello  statuto  penale  militare,  attualmente  in  vigore,  o di  altro  che  potrà  pubblicarsi 
in  appresso. 

Art.  240.  Per  esser  nominato  magistrato,  o giudice,  si  richiede  la  qualità  di  cittadino  nativo 
del  regno  delle  Due  Sicilie,  e la  età  di  venticinque  anni  compiti.  Le  altre  circostanze  rispet- 
tive, che  questi  funzionari  debbono  avere,  saranno  determinate  dalle  leggi. 

Art.  241.  I magistrati,  ed  i giudici  non  potranno  essere  destituiti  da' loro  impieghi,  sieno 
questi  a tempo,  o perpetui,  se  non  per  motivo  legalmente  provato  e giudicato  ; nè  potranno 
venir  sospesi  dalle  loro  funzioni,  se  non  per  accusa  legalmente  intentala. 

Art.  242.  Nel  caso  che  il  re  avesse  delle  querele  contro  alcun  magistrato:  e,  dopo  le  do- 
vute indagini  prese  su  l’oggetlo,  le  trovasse  fondate  ; potrà  sospenderlo,  dopo  di  aver  udito  il 
consiglio  di  Stalo:  ma  rimetterà  senza  riguardo  le  indagini  prese  alla  corte  suprema  di  giu- 
stizia, onde  proceda  e giudichi  su  l’oggetlo  in  conformità  delle  leggi. 

Art.  243.  1 giudici  saranno  personalmente  responsabili  di  lutti  i falli,  che  commetteranno 
nell'osservanza  delle  leggi  relative  alla  istruzione  del  processo,  cosi  nelle  materie  civili,  che 
nelle  criminali. 

Art.  244.  La  corruzione,  la  subornazione  e la  prevaricazione,  tanto  de’  magistrati,  quauto 
de'  giudici,  produce  azion  popolare  contro  della  persona  che  ne  sia  colpevole. 

Art.  243.  Il  parlamento  fisserà  per  gli  magistrati  e per  gli  giudici  patentati  un  competente 
assegnamento. 

Art.  246.  La  giustizia  si  amministrerà  in  nome  del  re:  e le  sentenze,  decisioni  ed  ordinanze 
porteranno  in  fronte  lo  stesso  nome. 

Art.  248.  Nel  luogo  della  residenza  Gssa  del  re  vi  sarà  un  tribunale,  chiamato  suprema 
corte  di  giustizia. 

Art.  249.  Il  parlamento  stabilirà  il  numero  de’  magistrali,  che  debbon  comporre  la  corte 
suddetta,  e le  camere  nelle  quali  si  dee  distribuire. 

Art.  230.  Spella  a questo  tribunale: - 

I.  Dirimere  tutte  le  competenze,  che  sorgessero  tra  l'una  e l'altra  corte  di  giustizia  in 
tutto  il  territorio  del  regno  delle  Due  Sicilie,  e quelle  che  avessero  luogo  tra  le  corti  di  giu- 
stizia ed  i tribunali  speciali  che  vi  esistono,  o tra  i tribunali  di  prima  istanza,  non  dipendenti 
da  una  stessa  corte  di  giustizia. 

II.  Giudicare  i segretari  di  Stato  ministri  in  tutti  i casi  ne’ quali  il  parlamento  decreti  di 
esservi  luogo  a formazion  di  processo. 

III.  Conoscere  e giudicare  tutte  le  cause  di  rimozione  c di  sospensione  de’  consiglieri  di 
Stato  c de’  magistrati  delle  corti  di  giustizia  e di  altri  tribunali  collegiali. 

IV.  Conoscere  c giudicare  le  cause  criminali  de’ segretari  di  Stato  ministri,  de' consiglieri 
di  Stalo  e de’  magistrati  delle  corti  di  giustizia  e degli  altri  tribunali  collegiali.  Apparterrà  al 
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capo  politico  di  maggiore  autorità  l'istruzion  del  processo,  e l'invio  del  medesimo  alla  corte 
suprema. 

V.  Conoscere  e giudicare  tutte  le  cause  criminali,  che  si  muovessero  contro  gl’individui 
della  stessa  corte  suprema.  E nel  caso  che  la  risponsabilità  di  questa  corte  si  trovi  compro- 
messa ; il  parlamento,  previa  la  formalità  prescritta  nell'articolo  918,  procederà  per  questo  og- 
getto alla  nomina  di  uo  tribunale,  composto  di  nove  giudici,  che  dovranno  eleggersi  a sorte  da 
un  numero  doppio  di  individui. 

VI.  Prender  conto  della  residenza  di  ogni  impiegalo  pubblico,  il  quale  sia  soggetto  a questa 
circostanza  per  disposizione  delle  leggi. 

Art.  257.  Io  ogni  provincia  vi  sarà  una  corte  di  giustizia  : leggi  secondarie  e particolari  re- 
golamenti determineranno  quale  debba  esser  la  forma  di  tali  corti,  quali  i luoghi  della  loro 
residenza,  e quanti  i magistrali  che  hanno  a comporle. 

Art.  259.  In  ogni  provincia  vi  saranno  de’  tribunali  di  prima  istanza  proporzionalmente  alla 
sua  estensione  : leggi  particolari  ne  determineranno  la  composizione,  il  numero,  i sili  iu  cui 
debbansi  stabilire,  e l'ampiezza  della  loro  territoriale  giurisdiiione. 

Art.  265.  I magistrati  ed  i giudici  nei  prender  possesso  dei  loro  impieghi  presteranno  giu- 
ramento di  osservare  la  costituzione,  di  esser  fedeli  al  re,  di  osservar  le  leggi  e di  ammini- 
strare imparzialmente  la  giustizia. 


Titolo  VI. 

Del  governo  interiore  delle  provincie  c de’  comuni. 

Capitolo  I.  — De’ corpi  municipali. 

Art.  993.  Per  lo  governo  interiore  de’  comuni  vi  saranno  de’  corpi  municipali,  composti  dal 
sindaco,  dal  giudice  o giudici  municipali,  da  due  o più  eletti  c da  decurioni:  questi  corpi  sa- 
ranno preseduti  dal  sindaco,  ed  in  sua  mancanza  dal  giudice  municipale,  o dal  primo  nominato 
tra  essi,  quando  ve  ne  fossero  due  o più.  Quegli  che  presederà  a tali  corpi,  non  avrà 
mai  volo. 

Art.  301.  I sindaci,  il  giudice,  o giudici  municipali  e gli  eletti  si  muteranno  in  ogni  anno: 
I decurioni  si  muteranno  per  metà  nella  stessa  epoca. 

Art.  303.  Per  esser  sindaco,  giudice  municipale,  eletto  o decurione,  oltre  la  condizione  di 
esser  cittadino  del  comune,  e nel  pieno  esercizio  de’  snoi  diritti,  si  richiede  ancora  l'età  di 
anni  venticinque  rompili,  e cinque  almeno  di  domicilio  e di  residenza  presso  il  rispettivo  co- 
mune. Le  leggi  determineranno  le  altre  qualità  che  aver  deggiono  questi  funzionari. 

Art.  304.  Niun  impiegato  pubblico  di  nomina  regia,  il  quale  sia  in  attuale  esercizio  delle 
sue  funzioni,  potrà  esser  sindaco,  giudice  municipale,  eletto  o decurione, 

Art.  303.  Tutti  gii  accennali  impieghi  son  dichiarati  cariche  nazionali,  a cui  niuno  potrà  ne- 
garsi senza  legittima  causa. 

Art.  306.  In  ogni  municipalità  vi  sarà  un  cancelliere  arebivario,  eletto  dallo  stesso  corpo 
municipale  a pluralità  assoluta  di  voti,  e salariato  da'  fondi  del  comune,  il  quale  potrà  venire 
rieletto  in  ogni  anno. 

Art.  397.  Saranno  a carico  delle  rispettive  municipalità  : 

I.  La  polizia  di  salubrità,  e comodità  del  comune. 

II.  Il  prestare  aiuto  al  giudice  municipale,  io  tutto  ciò  che  riguarda  la  sicurezza  delle 
persone  e delle  proprietà  da’  cittadini,  e la  conservazione  dell’ordine  pubblico. 

III.  L'amministrazione,  e l’impiego  delle  rendite  provegnenli  da’  fondi  patrimoniali,  c dalle 
tasse  civiche  de’  rispettivi  comuni,  in  conformità  delle  leggi  e de’  regolamenti,  non  che  la  no- 
mina di  un  cassiere,  sotto  la  risponsabilità  de'  funzionari  stessi  che  l'avranno  nominato. 
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IV.  Ripartire  ed  incassare  le  contribuzioni,  e rimetterle  alle  tesorerie  rispettive. 

V.  Prender  cura  delle  scuole  elementari,  degli  altri  stabilimenti  di  pubblica  educazione  o 
beneficenza,  che  si  pagano  da'  fondi  del  comune. 

VI.  Aver  cura  particolare  degli  ospedali,  case  di  proietti,  ospizi  ed  altri  stabilimenti  di 
beneficenza,  secondo  i regolamenti  che  saranno  prescritti  su  tali  oggetti. 

VII.  Attendere  alla  costruzione  ed  alla  riparazione  delle  strade,  delle  comunicazioni  interne, 
de'  ponti  c delle  carceri  ; prender  cura  speciale  della  piantagione  e conservazione  de'  boschi 
comuni,  clic  interessano  il  bisogno,  Futilità  e r ornamento  pubblico. 

Vili.  Far  le  ordinanze  municipali,  e presentarle  all'approvazione  del  parlamento  per  mezzo 
della  deputazione  provinciale,  che  dovrà  accompagnarle  con  le  sue  particolari  osservazioni. 

IX.  Promuovere  l'agricoltura,  l'industria  e 'I  commercio,  in  conformità  delle  circostanze 
locali  ; incoraggiare  le  manifatture  e lutti  quegli  altri  stabilimenti  che  si  crederanno  di  pub- 
blica utilità. 

X.  Formare  gli  atti  dello  stato  civile  in  conformità  delie  leggi. 

Capitolo  II.  — Del  governo  politico  delle  provincic,  e delle  deputazioni  provinciali. 

Art.  310.  Il  governo  politico  della  provincia  risiederà  presso  il  cnpo  supcriore  della  stessa 
Dominato  dal  re. 

Art.  311.  In  ogni  provincia  vi  sarà  una  deputazione,  chiamata  provinciale,  onde  promuovere 
la  sua  prosperità  : ella  sarà  preseduta  dal  capo  superiore. 

Art.  313.  Questa  deputazione  sarà  composta  dal  capo  supcriore  della  provincia,  dallo  inten- 
dente di  finanza,  ambi  senza  volo,  c da  sette  individui  in  quelle  provincie,  la  cui  popolazione 
non  ecceda  il  numero  di  300,000  individui  abitanti  nella  stessa-,  di  nove  in  quelle  che  hanno 
da  300  a 400,000  abitanti  ; di  undici  in  tutte  le  altre  che  ne  abbiano  di  pili,  senza  che  ciò  si 
opponga  alle  variazioni  che  il  parlamento  potrà  ordinare  nel  caso  di  nuova  circoscrizione  delle 
provincie. 

Art.  313.  La  deputazione  provinciale  si  rinnoverà  in  ogni  due  anni  per  metà  : ed  attesa  la 
disparità  del  numero  degli  individui  che  la  compongono,  ne  uscirà  net  primo  anno  il  numero 
maggiore  della  metà,  e nel  secondo  il  numero  minore-,  e cosi  successivamente. 

Art.  31G.  Per  esser  membro  della  deputazione  provinciale  si  richiede  la  qualità  di  cittadino 
nel  pieno  esercizio  de'  suoi  diritti  ; la  età  di  anni  vomisci  compiuti.  Tesser  nativo,  o domici- 
liato nella  provincia,  con  la  residenza  in  questa  almeno  di  sette  anni,  e l'aver  mezzi  sufficienti 
ad  un  decente  mantenimento.  Non  potrà  esser  deputato  provinciale  alcun  impiegato  di  nomina 
regia  ai  termini  dell'articolo  304. 

Art.  319.  La  deputazione  nomiucrà  un  segretario  salariato  da'  fondi  pubblici  della  provincia. 

Art.  3*21.  I membri  delle  deputazioni  provinciali  avranno  un'  indennità  per  diete,  durante  il 
tempo  delle  sessioni.  La  legge  organica  ne  fisserà  le  somme  ed  il  modo  come  pagarle. 

Art.  33*2.  Alle  deputazioni  provinciali  spetta  : 

I.  Intervenire  ed  approvare  la  ripartizione  fatta  deile  contribuzioni  da  pagarsi  dalle  corri- 
spondenti popolazioni  delle  provincie. 

II.  Invigilare  sul  buon  uso  de'  fondi  pubblici  de'  comuni,  ed  esaminarne  i conti,  affinchè, 
dopo  messo  il  di  loro  visto,  possano  ottenere  l'approvazione  superiore,  osservando  in  ciò 
quanto  prescrivono  le  leggi  ed  i regolamenti. 

III.  Procurare  che  si  stabiliscono  le  municipalità  ne' luoghi  ove  convengono  a'  termini  tfel- 
l'arlicolo  393. 

IV.  Ove  si  olirà  la  necessità  di  fare  delle  nuove  opere  di  utilità  pubblica  per  la  provincia, 
o la  restaurazione  dello  antiche,  proporre  al  governo  gli  espedienti  e le  imposizioni,  che  si 
giudicheranno  a ciò  necessarie,  oude  ottenere  il  corrispondente  permesso  del  parlamento. 
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Per  incassare  queste  imposizioni  straordinarie  la  deputazione  dovrà  nominare  sotto  la  sua 
propria  risponsabilità  un  cassiere  : e dopo  cbe  avrà  ella  esaminati  i conti  dell'uso  fattone,  sa- 
ranno rimessi  al  governo,  onde  la  faccia  osservare  e postillare,  e li  passi  in  ultimo  all'appro- 
vazione del  parlamento. 

V.  Promuovere  l'educazione  c l’istruzione  pubblica,  secondo  il  nuovo  piano,  che  andrà  a 
stabilirsi  ; ed  incoraggiare  l'agricoltura  e ’I  commercio  col  proteggere  gli  autori  di  nuove  sco- 
perte in  qualunque  de'  rami  accennati. 

VI.  Far  noti  al  governo  gii  abusi  e i disordini  cbe  mai  si  osservassero  nella  percezione, 
e nell'amministrazione  delle  rendite  pubbliche. 

VII.  Formare  l’annuo  censimento,  e la  statistica  delle  provincie. 

Vili.  Procurare  che  gli  stabilimenti  di  pietà  c di  pubblica  beneficenza  stiano  nei  loro 
scopo,  proponendo  al  governo  le  regole,  quali  stimcrannno  opportune  alla  riforma  degli  abusi 
cbe  vi  scorgono. 

IX.  Partecipare  al  parlamento  le  infrazioni  della  costituzione,  quali  elleno  osservino  nella 
provincia. 

Art.  324.  Tatti  i membri  de' corpi  municipali,  e quelli  delle  deputazioni  provinciali,  nel 
prender  possesso  delle  loro  funzioni,  presteranno  gli  uni  nelle  mani  dei  sindaco,  ed  in  sua 
mancanza  in  qdeile  del  giudice  municipale,  od  eletti,  e gii  altri  nelle  mani  del  capo  superiore 
della  provincia,  il  giuramento  di  osservare  la  costituzione  politica  de!  regno  delle  Due  Sicilie, 
ubbidire  alle  leggi,  di  esser  fedeli  al  re  e di  adempiere  religiosamente  gli  obblighi  delia 
loro  carica. 

Titolo  Vili. 

Della  forza  militare  nazionale. 

Capitolo  I.  — Delle  truppe  di  continuo  servizio. 

Art  343.  Vi  sarà  una  forza  militare  nazionale  permanente,  si  di  terra  che  di  mare  per  la 
difesa  esterna,  c per  la  conservazioue  dell'ordine  interno  dello  Stato. 

Art.  344.  Il  parlamento  fisserà  in  ogni  anno  il  numero  di  uomini  richiesto  dalle  circostanze 
ed  il  modo  di  levarli. 

Art.  343.  Il  parlamento  fisserà  altresì  in  ogni  anno  il  numero  de'  legni  da  guerra  da  ar- 
marsi, o da  conservarsi  armali. 

Art.  310.  Il  parlamento  stabilirà  con  ordinanze  particolari  la  disciplina,  l'ordine  degli  avan- 
zamenti, i soldi,  l'amministrazione  c tutto  ciò  che  riguarda  la  buona  organizzazione  dell'eser- 
cito e della  marina. 

Art.  347.  Vi  saranno  delle  scuole  militari  per  l'educazione,  ed  istruzione  di  tutte  le  diffe- 
renti armi,  tanto  dell’esercito,  quanto  della  marina. 

Art.  348.  Niun  nazionale  del  regno  delle  Due  Sicilie  potrà  esimersi  dal  servizio  militare, 
quando  vi  sia  chiamato  dalla  legge,  nella  forma  c nel  tempo  prescritto  da  essa. 

Titolo  X. 

De/l'osservanza  della  costituzione,  e del  modo  di  procedere  per  farvi  de' cangiamenti. 

Capitolo  Unico. 

Art.  361.  Ogni  persona  che  abbia  da  esercitare  pubblico  impiego,  nel  prenderne  possesso 
dovrà  prestar  giuramento  di  osservar  la  costituzione,  esser  fedele  al  re  ed  adempiere  piena- 
mente il  suo  dovere. 
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Art.  3C2.  Finché  sieno  passati  otto  anni,  dopo  essersi  messa  in  eseguimento  la  costituzione 
in  ogni  sua  parte,  non  si  potrà  proporre  in  alcun  articolo  di  essa,  nè  alterazione,  nè  addizione, 
nè  riforma  veruna. 

Art.  371.  Una  deputazione  finalmente  presenterà  il  decreto  di  riforma  al  re,  onde  lo  faccia 
pubblicare  e circolare  per  tutte  le  autorità  ed  in  lutti  i paesi  della  monarchia. 

Napoli  dodici  dicembre  mille  ottocento  venti.  — Il  presidente  De  Ruggero  — Nazario 
Colaneri  — Ferdinando  De  Luca  segretari  — Luigi  Dragonetti  — Felice  Puleió. 

(Seguono  le  firme  dei  deputati.) 

SI  PUBBLICHI  PER  LEGGE. 

Napoli,  29  gennaio  1821. 

FRANCESCO,  reggente. 

L'interino  segretario  di  Stato  ministro  degli  affari  interni 
Marchese  D'Aulette. 

Pertanto  comandiamo  a lutti  i tribunali,  autorità  giudiziarie,  capi,  governatori  ed  au- 
torità tutte  tanto  civili,  quanto  militari  ed  ecclesiastiche,  di  qualunque  classe  e dignità , 
che  osservino,  e facciano  osservare  modificata,  come  di  sopra  si  è esposta,  la  costituzione 
adottata  nel  luglio  1820  per  la  monarchia  delle  Due  Sicilie,  in  tutte  le  sue  parti.  Sia- 
tene intesi  per  lo  suo  adempimento,  e disponete  che  s’imprima,  si  pubblichi,  e ti  renda 
nota  a tutti. 

Napoli,  29  gennaio  1821. 

A'  ministri  segretari  di  Stato 

Imhocemzio  De  Cesare  — Presidente 

IF.  De  Luca. 

L.  Dragonetti. 

F.  PULEIO. 

M.  Imbrumi. 


Manifesto  per  la  installazione  del  Governo  Provvisorio 
nei  domini  al  di  qua  del  Faro. 

24  marzo  1821. 

Direzione  generale  di  polizia. 


Sua  Maestà  con  reai  lettera  scritta  da  Firenze  sotto  la  data  dei  18  del  corrente  ha  ordinalo 
che  un  governo  provvisorio  fino  a nuova  sua  sovrana  disposizione  assuma  la  cura  degli  afTari 
del  regno.  Questo  governo  è composto  da: 

S.  E.  il  marchese  Di  Circello,  ministro  degli  affari  esteri,  presidente; 

S.  E.  il  tenente  generale  D.  Gio.  Battista  Fardella; 

Cav.  D.  Francesco  Lucchesi,  retro-ammiraglio  della  reai  marina-, 

Cav.  D.  Raffaele  De -Giorgio,  presidente  della  suprema  corte  di  giustizia; 
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D.  Gio.  Battista  Vecchione,  presidente  della  gran  corte  de'  conti; 

Marchese  D.  Giovanni  d' Andrea,  direttor  generale  delle  poste; 

Cav.  D.  llario  Dé  Biasio,  consigliere  della  suprema  corte  di  giustizia. 

S.  M.  ha  inoltre  ordinato  che  le  reali  segreterie  sieno  interinamente  presiedute  dai  direttori 
nel  modo  seguente  : 

Reai  segreteria  della  guerra  dal  tenente  generale  Fardella. 

Real  segreteria  di  grazia  e giustizia  e degli  affari  ecclesiastici  dal  cav.  D.  Raffaele 
De  Giorgio. 

Reai  segreteria  degli  affari  interni  da  D.  Gio.  Battista  Vecchione. 

Reai  segreteria  delle  finanze  dal  marchese  D.  Giovanni  D'Andrea. 

Reai  segreteria  della  marina  dal  cav.  D.  Francesco  Lucchesi. 

Direzione  generale  di  polizia  dal  cav.  D.  Bario  Dè  Biasio. 

Napoli,  24  marzo  1821. 


Decreto.  — Restano  annullati  tutti  gli  impieghi , graduazioni,  decora- 
zioni e preminenze  accordate  dopo  il  dì  5 di  luglio  1820  fino  alla 
installazione  del  Governo  Provvisorio. 

3 aprile  1821. 


FERDINANDO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Governo  provvisorio  presieduto  da  S.  E.  il  marchese  Di  Circello  ; 

Decreta  : 

Art.  1°  Restano  annullati  tulli  gli  impieghi,  graduazioni,  decorazioni  e preminenze  accor- 
dale dopo  il  di  5 di  luglio  1820  fino  al  giorno  della  installazione  del  governo  provvisorio. 

Art.  2°  1 direttori  della  guerra  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  present 
decreto. 

Njpoli,  3 aprile  1821. 


Reale  Rescritto.  — Installazione  del  Governo  Provvisorio 
nei  domini  oltre  il  Faro. 

6 aprile  1821. 

Al  sig.  Direttore  del  Ministero  degli  affari  interni  in  Napoli. 

Mi  affretto  di  prevenirla  che  S.  M.  il  re  N.  S.  ha  ordinato  a S.  Em.  il  signor  cardinale 
Don  Pietro  Gravina,  arcivescovo  di  Palermo,  di  formare  un  governo  provvisorio  pc’  reali  do- 
mini al  di  là  del  Faro,  quale  sarà  da  esso  signor  cardinale  presieduto.  Il  medesimo  avendo 
quindi  accettato  un  tale  incarico,  ha  formalo  il  suddetto  governo  provvisorio,  nominando  per 
membri  componenti  lo  stesso 
li  principe  di  Trabia; 

Il  marchese  Fcrrcri; 

Il  generale  Nunziante; 
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Il  retro-ammiraglio  Settimo, 

Il  principe  di  Torrebruna; 

Il  principe  di  Pandollìna,  e 
D.  Gaspare  Leone. 

Glielo  partecipo,  signor  direttore,  per  sua  intelligenza. 
Napoli,  6 aprile  1821. 


Decreto.  — Si  dichiara  annullato  quanto  si  è fatto 
dal  5 di  luglio  ISSO  al  S3  di  marzo  182  i. 

6 aprile  1821. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

11  Governo  provvisorio  in  esecuzione  degli  ordini  di  S.  M.  è venuto  a decretare  e decreti 
quanto  segue: 

Art.  I"  Tutto  ciò  elle  dal  5 di  luglio  1820  sino  al  23  di  marzo  1821  inclusivo  si  è latto  o 
stabilito,  resta  annullato. 

Art.  2°  Restano  parimente  annullate  tutte  le  ammissioni  di  qualunque  classe,  niuna  eccet- 
tuata, gli  impieghi  c graduazioni  accordate  nella  citata  epoca:  dovendo  ognuno  ritornare  nello 
stesso  impiego  o grado  ette  aveva  ai  4 di  luglio  1820. 

Art.  3”  Ugualmente  i soldi  ed  averi  mensuali  accordati  nell'epoca  indicala,  e che  tutt'ora 
si  percepiscono,  restano  aboliti:  dovendo  ognuno  percepire  quei  soldi  ed  averi  che  percepiva 
nel  suddetto  dì  4 luglio  1820. 

Art.  4“  Non  sono  compresi  nei  due  precedenti  articoli  i destini  d'imbarco,  o altri  che  si  di- 
simpegnano pel  turno  di  servizio,  ed  i soldi  ed  averi  ai  medesimi  assegnati;  i quali  destini  do- 
vranno cambiarsi  all'epoca  (issala  dalle  ordinanze  della  rea!  marina  in  vigore,  ocon  particolari 
superiori  disposizioni. 

Art.  S"  Non  avranno  luogo  tutte  le  decorazioni  ed  onoriGcenzc  accordate  in  detta  epoca  sotto 
qualunque  titolo,  incluse  in  ciò  le  graduazioni  di  brigadiere  o sotto-brigadiere  per  la  'guardia- 
marina. 

Art.  G°  Gli  aggregati,  ritirali  e coloro  che  erano  in  attenzione  della  pensione  di  ritiro,  che 
nella  citata  epoca  sono  stati  richiamali  ncH'attivilà  di  servizio,  ritorneranno  alle  classi  in  cui 
si  trovavano  nel  di  4 di  luglio. 

Art.  T Finalmente  resterò  annullala  qualunque  altra  disposizione  o stabilimento  di  qualunque 
natura,  che  nell'epoca  indicata  si  fosse  emanala  direttamente  dal  ministero  di  marina. 

Art.  8°  1 direttori  delle  reali  segreterie  della  marina  e delle  Gnanzc  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  G aprile  1821. 


Decreto.  — Creazione  di  quattro  Giunte  di  scrutinio  incaricale  di 
esaminare  la  condotta  degli  ecclesiastici , pensionisti  e funzionari 
pubblici. 

12  aprile  1821. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Desiderosi  di  conservare  la  rcal  fiducia  da  Noi  riposta  nelle  persone  impiegate  al  servizio 
della  Chiesa  e dello  Stato,  dobbiamo  per  ora  segregar  quei  soli  clic  ingratamente  nc  abusarono. 
Quiudi  a proposizione  dei  direttori  delle  nostre  reali  segreterie; 
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Abbiamo  decretato  c decretiamo  qoanto  segue: 

Art.  1°  Sono  instiluile  quattro  giunte  di  scrutinio  incaricale  di  esaminar  la  condotta  cosi 
degli  ecclesiastici  secolari  o regolari,  come  dc’pcnsionisli  c funzionari  pubblici  di  qualunque 
grado  e natura. 

Omiisis 

Art.  6°  Ciascuna  delle  divisate  giunte  riceverà  le  particolari  istruzioni  da'direttori  delle  reali 
segreterie,  donde  rispettivamente  dipende. 

Ai  medesimi  esporrà  tanto  il  numero  degli  uffiziali  subalterni  che  le  bisognano,  quanto  il 
richiamo  delle  carte  o cognizioni  necessarie. 

Art.  7°  Si  pubblicherà  il  presente  decreto  nella  capitale,  nelle  provincie  ed  in  tutti  i capo- 
luoghi,  onde  niuno  potesse  addurre  scusa  d’ignoranza.  E chiunque  impiegato  cosi  nella  capitale, 
come  in  qualsivoglia  parte  de'nostri  reali  domini  di  qua  del  Faro,  tra  un  mese  a contar  dal 
giorno  della  scienza  non  domandi  lo  scrutinio  della  sua  condotta,  s’intende  di  aver  volontaria- 
mente rinunciato  alla  carica  che  esercita,  ed  alta  graziosa  pensione  che  forse  gode. 

Art.  8°  In  ordine  agl'impiegati  nel  ramo  militare  ci  riserbiamo  disporre  uno  scrutinio  analogo 
per  mezzo  delle  nostre  reali  segreterie  di  guerra  e di  marina. 

Art.  9°  I direttori  delle  reali  segreterie  degli  affari  ecclesiastici,  di  grazia  e giustizia,  delle 
finanze,  degii  affari  interni,  e della  polizia  sono  incaricati  della  pronta  ed  esatta  esecuzione. 

Napoli.  12  aprile  1821. 


Decreto.  — Si  stabiliscono  le  nuove  basi  del  Governo  pei  reali  domina 
di  qua  e di  là  del  Faro. 

26  maggio  1821. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc-,  ecc. 

Consultando  i veri  e permanenti  interessi  de’  popoli  dalla  divina  Provvidenza  affidati  alle 
nostre  euro,  c volendo  dar  loro  uno  stabile  governo  atto  a garcntire  per  sempre  il  riposo  e 
la  prosperità  del  nostro  regno  ; inteso  il  parere  di  probi,  saggi  ed  illuminali  soggetti  per  dot- 
trina e per  esperienza  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Vi  sarà  un  consiglio  ordinario  di  Stato  composto  di  un  numero  non  minore  di  sei 

ministri  di  Stato  senza  dipartimento,  nel  qual  consiglio  i segretari  di  Stato,  o direttori  con  re- 

ferenda  e firma,  faranno  a Noi  rapporto  degli  affari  appartenenti  al  loro  dipartimento. 

Art.  2°  Questo  consiglio  sarà  da  Noi  presieduto,  ed  in  nostra  assenza  dal  nostro  amato  tìglio 

il  duca  di  Calabria  ; cd  io  assenza  di  esso,  da  colui  tra  i ministri  che  destineremo  a tal 

oggetto. 

Art.  3r’  L’amministrazione  di  Sicilia  sarà  separata  da  quella  de'  nostri  domini  al  di  qua  del 
Faro.  Sarà  perciò  regolata  da  un  nostro  luogotenente,  che  verrà  assistito  da  un  consiglio  com- 
posto dal  direttore  del  dipartimento  dell’interno  e degli  affari  ecclesiastici,  da  quello  del  dipar- 
timento degli  affari  di  grazia  e giustizia,  e da  quello  del  dipartimento  delle  finanze.  Questo 
consiglio  sarà  presieduto  dal  nostro  luogotenente.  Gli  affari  di  Sicilia  clic  esigeranno  la  nostra 
decisione,  ci  saranno  riferiti  dallo  stesso  luogotenente  co!  parere  del  consiglio  di  Sicilia;  e da 
on  segretario  di  Stato  siciliano  che  risiederà  presso  di  Noi,  se  ne  farà  rapporto  nel  nostro  con- 
siglio ordinario  di  Stato. 
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Art.  4°  Saranno  da  Noi  creati  due  corpi  sotto  la  denominazione  di  Coiuultc  di  Sialo:  la 
prima  composta  almeno  di  trenta  membri  risederà  in  Napoli,  e si  occuperà  degli  altari  de'  do- 
mimi al  di  qua  del  Faro  ; l'altra  almeno  di  diciotlo  risederà  in  Palermo,  c si  occuperà  degli 
altari  della  Sicilia. 

Art.  5*  Lo  scopo  e le  attribuzioni  delle  consulte  di  Stalo  saranno  : 

1°  Di  dare  il  loro  parere  sopra  lutti  i progetti  di  legge,  e regolamenti  generali,  i quali 
dopo  essere  stati  proposti  nel  nostro  consiglio  di  Stato,  saranno  da  Noi  rimandati  all'esame 
delle  consulte.  Tali  progetti  saranno  sviluppati  nella  consulta  di  Napoli  da  quel  segretario  di 
Stato  che  incaricheremo  di  questa  commissione,  e nella  consulta  di  Sicilia  dal  direttore  del 
dipartimento  cui  essi  appartengono. 

2°  Di  dare  similmente  il  loro  parere  sugli  stati  discussi  d'introito  e di  esito,  che  saranno 
loro  diretti,  uno  per  le  provincie  al  di  qua,  e l'altro  al  di  là  del  Faro. 

3°  Sull’amministrazione  ed  ammortizzazione  del  debito  pubblico. 

4°  Sull'alienazione,  sul  cambiamento,  o sopra  ogni  altro  contratto  a lungo  termine  concer- 
nente i beni  patrimoniali,  o pubblici. 

Art.  6*  Saranno  nominate  delle  commissioni  composte  di  membri  della  stessa  consulta  per 
esaminare  i progetti  di  legge,  e quelli  ancora  riguardanti  oggetti  amministrativi,  per  farne  rap- 
porto alla  consulta. 

Art.  T II  parere  della  consulta  sarà  formalo  a maggioranza,  ed  a Noi  rassegnato  con  od 
processo  verbale  della  deliberazione  : nel  quale  processo  verbale  saranno  ugualmente  inseriti  i 
voti  della  minorità. 

Art.  8”  In  caso  che  il  parere  della  maggiorità  della  consulta  fosse  in  opposizione  colla  pro- 
posizione emanata  dal  nostro  consiglio  di  Stato,  questo  parere  sarà  preso  in  considerazione,  e 
discusso  nel  detto  consiglio  di  Stato  per  potere  far  conoscere  la  nostra  decisione,  o pure  rin- 
viar l'affare  alla  consulta  per  essere  nuovamente  discusso.  Se  dopo  questa  seconda  discussione 
Noi  giudicheremo  la  questione  abbastanza  rischiarata,  e l'affare  di  natura  da  dover  passare  al- 
l’esecuzione, fattone  un  altro  esame  in  consiglio,  sarà  trasmessa  la  nostra  determinazione  colle 
considerazioni  alla  consulta  per  essere  registrata  ne'  suoi  atti. 

Art.  9a  Ogni  consulta  avrà  un  presidente,  che  sarà  da  Noi  scelto  tra  i membri  delle  rispet- 
tive consulte. 

Art.  IO.  Saranno  da  Noi  nominale  le  persone  che  comporranno  le  consulte,  scegliendole  tra 
i principali  proprietari  delle  diverse  provincie  e delle  differenti  classi,  e tra  quelli  che  eserci- 
tano eminenti  funzioni  nell'ordine  amministrativo,  ecclesiastico,  giudiziario,  e militare.  E desi- 
derando Noi  che  i veri  bisogni  ed  interessi  di  tutte  le  parti  del  nostro  regno  sicno  interamente 
a Noi  noli,  e da  Noi  esaminati,  incaricheremo  il  nostro  consiglio  di  Stato  a proporci  un  rego- 
lamento, sul  qualo  saranno  intese  le  consulte,  e col  quale  si  determinerà  il  modo  con  cui  un 
membro  delle  consulte  sarà  nominato  in  ciascuna  provincia. 

Art.  ti.  Ci  riserbiamo  di  accordare  a' membri  delle  consulte,  dopo  cinque  anni  di  funzione, 
il  titolo  e gli  onori  di  consultore  di  Stato  a vita.  Quelli  che  si  troveranno  in  questo  caso,  ces- 
sando di  aver  parte  attiva  nelle  consulte,  potranno  essere  ammessi  ad  una  competente  pensione 
di  ritiro,  da  determinarsi  con  un  regolamento  speciale. 

Art.  12.  Vi  sarà  nel  corso  di  ogni  anno  un  periodo  di  vacanze  per  le  consulte.  La  durala 
di  queste  vacanze  sarà  da  Noi  determinala,  visto  il  bisogno  del  servizio. 

Art.  13.  La  forinola  clic  si  adotterà  nella  pubblicazione  delle  leggi,  sarà  la  seguente  : — f’ 
Re,  dietro  il  parere  del  suo  consiglio  di  Sialo,  ed  inlesa  la  consulta,  ordina  ccc. 

Art.  14.  Vi  sarà  in  ogni  provincia  del  regno  un  consiglio  provinciale,  che  in  certi  mesi 
dell'anno  si  riunirà  nel  capoluogo  della  provincia  per  ripartire  tra  i comuni  il  contingente  d'im- 
posizione diretta  assegnalo  a ciascuna  provincia,  sino  alla  formazione  di  un  catasto  generale; 
e per  deliberare  ugualmente  su  di  altri  oggetti  interessanti  l'intera  provincia,  o gli  stabilimenti 
pubblici  e di  pietà. 
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I membri  de'  coosigli  provinciali  ed  il  nomerò  di  essi  saranno  da  Noi  nominati  per  due  anni 
tra  i principali  proprietari  di  ogni  provincia  ; salvo  a determinare  per  l’avvenire,  a tenore  di 
QQ  regolamento  che  col  parere  delle  consulte  ci  sarà  proposto  dal  nostro  consiglio  di  Stato  per 
regolar  la  nomina  de'  membri  de'  detti  consigli  provinciali,  la  durata  delle  loro  (unzioni,  e la 
satura  e i limiti  delle  loro  attribuzioni. 

Art.  15.  Volendo  Noi  confidare  agli  stessi  comuni  l'amministrazione  de’  loro  beni,  ed  accordar 
loro  la  facoltà  di  deliberare  sulla  contribuzione  annuale  destinata  alle  spese  comunali,  e sull’im- 
piego del  prodotto  di  questa  contribuzione  (per  quanto  però  sia  compatibile  col  potere  tutelare 
riservalo  sempre  al  Governo  per  la  conservazioue  del  patrimonio  de’  comuni),  sarà  pubblicato 
un  regolamento  sull’amministrazione  comunale,  nel  quale  verranno  determinate  le  condizioni  di 
proprietà,  o altri  requisiti,  per  essere  ammessi  a'  consigli  comunali,  il  modo  di  elezione  dei 
loro  membri,  il  numero  di  essi  e le  loro  attribuzioni. 

Art.  16.  Con  altri  nostri  decreti  nomineremo  i soggetti  che  dovranno  comporre  il  nostro 
consiglio  ordinario  di  Stalo  e la  consulta  di  Stato  residente  in  Napoli,  il  luogotenente  e la  con- 
sulta di  Stalo  residente  in  Palermo,  del  pari  che  i segretari  di  Stato,  o direttori  de’ diparti- 
menti per  l’esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  36  maggio  1831. 


Decreto.  — Amnistia  per  gli  avvenimenti  di  luglio  1820. 

30  maggio  1821. 

t 

FERDINANDO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  bcc.,  ecc. 

Considerando  esser  lutto  proprio  del  nostro  cuore  paterno  il  tranquillizzare  gli  animi  esitanti 
di  quegl' inconsiderati  che  dopo  l’epoca  dell’8  di  luglio  dello  scorso  anno,  o coartati  dalla  forza, 
o indotti  dal  timore,  dalla  seduzione,  o altra  causa  escusante,  si  ascrissero  alla  Carboneria  o 
o ad  altre  società  segrete  proscritte  dalia  santa  nostra  religione  e dalle  leggi  antiche,  tanto 
che  nuove; 

Consultando  la  nostra  rtal  clemenza,  abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto 
segue  : 

Art.  1°  Tutti  coloro  che  dopo  il  di  8 di  luglio  dello  scorso  anno  sino  al  giorno  24  marzo  inclu- 
sivo si  ascrissero  alle  società  segrete  e proscritte,  o presero  parte  negli  altri  avvenimenti  poli- 
tici, purché  non  sieoo  nel  numero  dei  cospiratori  o imputati  di  misfatti  comuni,  godranno  una 
piena  amnistia. 

Art.  2°  Io  conseguenza  della  concessa  amnistia,  comandiamo  che  non  possa  contro  i saddetti 
aver  luogo  qualunque  inquisiziooe. 

Art.  3”  La  riferita  grazia  che  loro  accordiamo,  si  estende  solo  a considerare  gl’imputati  esenti 
e liberi  da  qualsivoglia  di  quelle  pene  corporali  che  contro  tali  delitti  vengono  fulminate  dal 
codice  penale. 

Art.  4V  La  sopraccennata  grazia  non  dee  avere  alcuna  relazione  con  quanto  è stato  da  Noi 
prescritto  circa  le  cariche  e nostre  beneficenze,  delle  quali  potessero  eglino  godere  per  la  con- 
tinuazione ; del  che  ci  troviamo  aver  manifestata  la  nostra  volontà  nelle  istruzioni  che  abbiamo 
fatto  passare  alle  diverse  giunte  di  scrutinio. 

Art.  5°  I nostri  segretari  di  Stato  e direttori  delle  reali  segreterie  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  30  maggio  1821. 
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Decreto.  — Sulle  pensioni  di  ritiro  degli  Impiegati  nelle  diverse  di- 
pendenze rientrate  nelle  attribuzioni  della  reai  Segreteria  di  Stalo 

di  Casa  Reale. 

7 settembre  1821. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  del  3 maggio  1816  col  quale  fu  prescritto  che  nel  liquidarsi  le  pensioni  di 
giustizia  per  gl'impiegati  civili  e militari,  gli  anni  di  servizio  con  soldo  percepito  precedente- 
mente  all'occupazione  militare  potessero  cumularsi  con  quelli  durante  l'occupazione  medesima, 
purché  fossero  stati  confermati  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  dopo  il  nostro  ritorno  nella 
capitale:  e fu  disposto  ancora  che  il  prodotto  della  ritenuta  del  2 1)2  per  0|0,  da  praticarsi 
sui  loro  soldi,  si  versasse  nella  cassa  di  ammortizzazione,  cui  fu  aggiunto  l'obbligo  di  sommi- 
nistrare alla  direzione  del  gran  libro  le  somme  necessarie  al  pagamento  delie  loro  pensioni; 

Visto  l’art.  4“  delPallro  decreto  del  di  1”  gennaio  1817  col  quale  fu  prescritto  che  la  suddetta 
ritenuta,  allo  stesso  modo  che  si  amministrava  dalla  cassa  di  ammortizzazione,  si  amministrasse 
dalla  tesoreria  generale  coll'obbligo  alla  medesima  di  fare  al  gran  libro  i versamenti  corrispon- 
denti per  lo  pagamento  dei  pensionisti  a carico  del  monte  delle  vedove  e ritirati; 

Visto  l’altro  decreto  de'  16  di  luglio  1817,  relativo  alle  pensioni  anche  di  giustizia  degli  impie- 
gati nelle  varie  dipendenze  della  nostra  reai  casa,  col  quale  fu  stabilito  che  il  primo  soldo 
percepito  dalla  casa  reale  o dalle  amministrazioni  dei  siti  reali  dovesse  Gssar  l'epoca  donde 
doveano  cominciare  a contarsi  gli  anni  di  servizio,  e che  col  prodotto  della  ritenuta  del  2 1|2 
per  cento  dovesse  costituirsi  il  fondo  per  pagarsi  tali  pensioni,  col  titolo  di  monte  di  vedove  c 
di  ritirati  della  reai  casa  ; 

Considerando  che  sebbene  dalla  data  della  pubblicazione  dei  nostri  decreti  de'  20  di  giugno  e 

10  di  luglio  1821  abbian  cominciato  a far  parte  delle  amministrazioni  di  detta  nostra  rcal  casa  i 
musei  reali,  gli  scavi  per  le  ricerche  delle  antichità  tanto  in  Pompei  che  negli  altri  luoghi 
del  regno,  l'ofQcioa  per  lo  svolgimento  dei  papiri  ercolanesi,  la  società  reale,  la  biblioteca 
reale  borbonica,  la  stamperia  reale,  la  scuola  di  belle  arti,  tanto  in  Napoli  che  in  Roma,  ed 

11  lavoratorio  delle  pietre  dure:  pure  non  possono  applicarsi  agli  attuali  impiegati  di  delti  sta- 
bilimenti le  regole  prescritte  nel  decreto  de'  16  di  luglio  1817  per  le  pensioni  di  giustizia,  tro- 
vandosi 6n  dall'epoca  della  loro  nomina  versato  tanto  nella  cassa  di  ammortizzazione,  che  nella 
tesoreria  generale  il  prodotto  della  ritenuta  del  2 i|2  per  0|0  sui  loro  soldi,  ed  in  conse- 
guenza costituito  almeno  in  parte  il  fondo  per  le  rispettive  loro  pensioni; 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Stato  di  casa  reale  c degli  ordini  cavallereschi  ; 

Abbiamo  risolnto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Le  disposizioni  contenute  nel  reai  decreto  de’  3 di  maggio  1816,  tanto  per  la  liquida- 
zione che  per  Io  pagamento  dello  pensioni  di  ritiro  c vedovanze,  cui  potranno  aver  diritto  gli 
impiegali  civili  e militari,  continueranno  ad  essere  nel  loro  pieno  vigore  per  tutti  coloro  che 
trovansi  attualmente  impiegali  nelle  amministrazioni  che  son  tornale  a far  parte  della  nostra 
reai  segreteria  di  Stalo  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi  in  forza  dei  reali  decreti  dei 
520  di  giugno  e 10  di  luglio  del  corrente  anno,  e che  han  versato  nella  cassa  di  ammortizzazione,  a 
termini  del  citato  decreto  de’  3 di  maggio  1816,  il  2 i|2  per  0|0  ritenuto  sui  loro  soldi,  ed  indi 
nella  tesoreria  generale,  a termini  del  decreto  del  di  1°  di  gennaio  1817. 

Art.  2°  In  conseguenza,  dal  mese  di  luglio  del  detto  anno  in  poi  continuerà  a versarsi  nella 
stessa  tesoreria  generale  il  prodotto  di  detto  2 i|2  per  0|0  che  sarà  ritenuto  dalla  contadoria 
principale  della  reai  casa  nel  pagare  i rispettivi  loro  soldi,  c rimarrà  a carico  della  direzione 
del  gran  libro  il  pagamento  delle  vedovanze  o pensioni,  che  gli  potranno  competere  in  propor- 
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zione  del  servizio  dai  medesimi  prestalo,  nelle  diverse  amministrazioni  dello  Stato  c cumula- 
tivamente in  quelle  della  nostra  reai  casa. 

Art.  3"  Lo  stesso  sistema  sarà  praticato  per  colobo  che,  dopo  di  avere  anche  servilo  in 
altre  amministrazioni  con  nostra  reale  approvazione,  e dopo  avere  eziandio,  rilasciato  il  2 l|2 
per  0)0  sui  soldi  a beneflcio  della  cassa  di  ammortizzazione  o della  tesoreria  generale,  ver- 
ranno da  Noi  nominali  ad  impieghi  appartenenti  agli  stabilimenti  medesimi. 

Art.  4"  Qualora  poi  la  nomina  a detti  impieghi  cadrà  sopra  individui  che  non  abbiano  altrove 
servito,  in  questo  caso,  cominciandosi  dall'epoca  della  loro  nomina  il  computo  degli  anni  di 
servizio  nella  casa  reale,  sarà  versalo  a beneficio  del  munte  delle  vedove  e ritirati  della 
reai  casa  medesima  il  2 1(2  per  0|0  sui  loro  soldi,  e rimarrà  a carico  di  detto  monte  il  pa- 
gamento delle  vedovanze  e pensioni  di  giustizia  alle  quali  potranno  aver  diritto,  a termini  del 
citato  decreto  de'  46  di  luglio  4817,  che  è loro  applicabile. 

Art.  5°  Il  nostro  segretario  di  Stato  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi  ed  il  direttore 
della  reai  segreteria  di  Stalo  delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  7 settembre  4821. 


Regolamento  per  la  riscossione  dei  soldi  e delle  indennità 
dei  funzionari  amministrativi,  e per  il  modo  e l'epoca  dei  loro  congedi. 

6 novembre  1821. 

Art.  4°  Il  cerliflcato  di  servizio  sarà  il  solo  documento  valido  alla  percezione  del  soldo  di 
qualunque  funzionario  amministrativo,  e su  di  esso  la  tesoreria  generale  dovrà  formare  gli  ag- 
giustamenti in  conformità  delle  sue  istruzioni.  Quindi  dal  giorno  del  possesso  della  carica  dovrà 
aver  luogo  il  pagamento  e continuare  senza  interruzione,  quando  il  titolare  sarà  rimasto  costan- 
temente nell'esercizio  della  medesima. 

Art.  2°  I/allo  del  giuramento,  prestato  a norma  delle  leggi,  sarà  necessario  per  essere  im- 
messo nel  possesso,  e non  già  per  fissare  l'epoca  dalla  quale  dovrà  incominciare  la  percezione 
del  soldo. 

Art.  3”  Il  soldo  dovrà  terminare  col  giorno  in  cui  terminerà  l’esercizio  della  carica. 

Art.  4°  Quando  anche  un  funzionario  amministrativo  uscisse  dal  servizio  prima  della  nomina  del 
successore,  o prima  che  costui  andasse  a rilevarle^,  perderà  qualunque  diritto  al  soldo  per 
l’epoca  intermedia  dalla  cessazione  del  suo  servizio  al  possesso  del  successore. 

Art.  9*  Al  contrario,  dandosi  il  successore  ad  un  funzionario,  o assegnandogli  altra  desti- 
nazione, o promuovendolo,  gli  sarà  dovuto  il  soldo  per  la  carica  che  lascierà  fino  al  giorno 
nel  quale  l'avrà  esercitata,  non  ostante  che  il  decreto  di  nomina,  o la  destinazione  del  suc- 
cessore fosse  di  una  data  anteriore  al  medesimo. 

Art.  6°  Nel  caso  di  traslocazione,  potrà  un  funzionario  percepire  il  soldo  della  carica  clic 
lascierà,  senza  la  necessità  della  esibizione  dei  certificali  di  servizio  pel  tempo  che  dovrà  im- 
piegare necessariamente  nel  viaggio,  e che  sarà  definito  secondo  le  circostanze  dal  segretario 
di  Stato,  o direttore  degli  affari  interni-,  e per  l'opposto  lo  perderà  di  diritto  per  quello  clic 
eccederà  qnesto  termine,  quando  non  si  trovasse  a ciò  superiormente  autorizzalo. 

Art.  7*  Il  possesso  sarà  certificato  dal  segretario  generale  o da  colui  die  nc  farà  le  funzioni, 
per  lo  intendente,  pei  soli' intendenti  e pei  consiglieri  d'intendenza;  e pel  segretario  generale 
dall' intendente,  o dal  consigliere  d'intendenza  più  anziano. 

Art.  8*  Tali  certificali  saranno  immediatamente  trasmessi  dall'intendente  alla  segreteria  ili 
Stato  degli  affari  interni,  onde  darsene  comunicazione  a quella  delle  finanze  per  le  opportune 
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disposizioni  di  pagamento.  Essi  saranno  redatti  in  doppio  esemplare,  da  rimanere  uno  nella 
segreteria  di  Stato  degli  affari  interni,  c l’altro  da  trasmettersi  alla  regìa  scrivania  di  razione. 

Art.  !)"  Gl'intendenti,  i sotto-intendenti,  i segretari  generali  ed  i consiglieri  d'intendenza, 
essendo  obbligati  a residenza,  non  potranno  allontanarsene  senza  una  espressa  autorizzazione, 
che  sarà  data  dal  Ile  per  gl'intendenti,  c dal  segretario  di  Stato,  o direttore  degli  affari  in- 
terni, pei  sollointcndenti,  pei  segretari  generali  c pei  consiglieri  d'intendenza.  Ben  vero,  le  fa- 
coltà del  segretario  di  Stato,  o direttore  degli  affari  interni,  saranno  limitate  al  perìodo  di 
un  mese;  per  ogni  tempo  maggiore  sarà  indispensabile  la  sovrana  approvazione,  il  lutto  in  con- 
formità dell’art.  CO  della  legge  del  dì  12  dicembre  1816. 

Ari.  IO.  Per  effetto  del  disposto  neU’artico!o  precedente,  dovendosi  accordare  una  proroga, 
la  quale  unitamente  a!  permesso  già  ottenuto  eccedesse  lo  spazio  di  un  mese,  sarà  necessario 
impetrarsi  l’autorizzazione  di  S.  ài.  indistintamente  per  tulli  gli  indicati  funzionari  ammini- 
strativi. 

Ari.  11.  Allontanandosi  taluno  di  essi  dal  posto  per  congedo  ottenuto,  non  avrà  diritto  alia 
percezione  della  rata  del  soldo  corrispondente  al  periodo  dell’assenza. 

Art.  12.  Nomi  meno,  il  segretario  di  Stato,  o direttore  degli  affari  interni,  per  malattia,  o 
per  altre  circostanze  particolari,  potrà  accordargli  il  godimento  dell’intero  soldo,  o di  una  por- 
zione di  esso.  * 

Art.  13:  Dovendosi  però  la  licenza,  attesa  la  sua  durata  o la  qualità  del  funzionario,  accor- 
dare dal  He  a termini  dell'art.  9°  del  presente  regolamento,  occorrerà  l'autorizzazione  sovrana 
al  pagamento  di  tutto  o parte  del  soldo.  .Mancando  questa,  s'intenderà  clic  per  un  mese  dovrà 
pagarsi  il  soldo  diminuito  di  un  terzo,  c che  pel  tempo  al  di  là  del  mese  dovrà  essere  dalla 
tesoreria  r.lenuto  interamente. 

Art.  11.  Ove  un  funzionario  amministrativo  abusasse  del  congedo  accordatogli,  tenendosi 
lontano  dalla  residenza  per  quindici  giorni  al  di  là  dei  tempo  determinato,  occorrerà  una  espressa 
autorizzazione  sovrana  per  essere  nuovamente  immesso  ncli'esercizio  della  carica. 

Art.  13.  Il  segretario  di  Stato,  o direttore  degli  affari  interni,  avrà  ['obbligo  di  comunicare 
immediatamente  a quello  delle  fìnjnze,  il  congedo  accordato  ad  un  funzionario  amministrativo 
per  le  disposizioni  necessarie  in  ordine  agli  aggiustamenti  da  stabilirsi  sulla  tesoreria  generale 
per  la  ritenzione,  o pel  pagamento  di  lutto,  o parte  del  soldo. 

Art.  IO.  Le  indennità,  cui  i funzionari  amministrativi  potranno  aver  diritto,  oltre  i propri 
soldi,  per  vacazioni  fuori  residenza,  per  rimpiazzo  di  titolari,  o per  sostituzione  a piazze  va- 
canti, saranno  calcolate,  pei  diversi  gradi,  nel  seguente  modo: 

Intendente. 

Uscendo  in  giro  dalla  residenza  avrà  un’indennità  di  ducali  sette  al  giorno. 

Sol  t'intendente. 

Per  un  simile  disimpegno  nella  propria  qualità  di  sott’inlendente,  riceverà  ducati  due  ni 

giorno. 

Dovendo  supplire  un  intendente,  avrà  una  indennità  di  ducati  tre  e grana  33  al  giorno  in 
residenza,  c di  ducali  sei  e grana  60  al  giorno  fuori  residenza. 

Segretario  generale. 

Gli  saranno  dovuto  le  stesse  indennità  fissate  per  un  solt’inlendenle,  nei  casi  nei  quali  va- 
casse fuori  residenza  nella  propria  qualità  di  segretario  generale,  o supplisse  «U’inteadeQte  in 
residenza  o fuori. 
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Consigliere  d' intendenza. 

Vacando  fuori  residenza  percepirà  un’indennità  di  ducati  uno  c grana  50  al  giorno. 

Facendo  le  veci  di  un  intendente  avrà  d ritto  ad  una  indenni'à  di  ducati  tre  e grana  35  al 
giorno  in  residenza,  e di  ducati  sci  e grana  tifi  fuori  resideuza. 

Supplendo  ad  un  sottointendente  riceverà  un  ducalo  al  giorno  in  residenza,  e due  fuori 
residenza- 

Supplendo  ad  un  segretario  generale  in  residenza  riceverà  un  ducalo  al  giorno  pel  tempo 
al  di  là  del  periodo  di  due  mesi  : per  un  tempo  minore  non  avrà  diritto  ad  alcuna  indennità. 

Facendo  poi  le  stesse  funzioni  di  segretario  generale  fuori  della  residenza  avrà  un’indennità 
di  ducati  due  al  giorno,  dal  momento  in  cui  comincierà  prestare  questo  servizio. 

Consigliere  provinciale  o distrettuale. 

Facendo  le  veci  di  un  sott’intendenle  o di  tin  segretario  generale,  si  serberà  la  stessa  pro- 
porzione fissata  per  un  consigliere  d’intendenza,  cioó  di  un  ducalo  al  giorno  in  residenza,  e 
di  due  fuori  residenza,  eccetto  il  caso  nel  quale  sostituendo  un  segretario  generale  in  residenza, 
queste  funzioni  non  oltrepassassero  il  periodo  di  due  mesi,  non  essendogli  allora  dovuta  alcuna 
indennità. 

Facendo  le  veci  di  consigliere  d'intendenza,  se  la  piazza  sarà  vacante,  gli  spetterà  l’intero 
soldo  annesso  alla  medesima;  non  essendo  vacante  non  gli  sarà  dovuta  alcuna  indennità  in 
residenza,  a norma  del  disposto  nell’art.  21  della  legge  12  dicembre  1810. 

Quante  volte  poi  uscisse  in  giro  dalla  residenza,  se  supplisse  ad  una  piazza  vacante,  c perce- 
pisse in  conseguenza  la  indennità  dell'intero  soldo,  oltre  a questa,  gliene  sarà  dovuta  un'altra 
di  un  ducato  al  giorno;  se  supplisse  ad  una  piazza  non  vacante,  c conseguentemente  non  avesse 
alcuna  indennità  per  le  funzioni  in  residenza,  riceverà  ducati  due  al  giorno. 

Le  disposizioni  relative  ad  un  consigliere  provinciale  o distrettuale  saranno  altresì  applicabili 
a tulli  coloro  ebe,  non  avendo  tal  qualità,  potessero  essere  adoperati  in  simili  funzioni. 

Art.  17.  Sarà  vietato  espressamente  a qualunque  funzionario  di  percepire  nel  tempo  stesso 
e per  diverse  funzioni  più  di  una  indennità. 

Art.  18.  Conseguentemente,  se  un  funzionario  di  grado  inferiore  clic  si  trovasse  a supplire 
un  segretario  generale  d' intendenza  dovesse  nel  tempo  stesso  per  qualche  circostanza  straordi- 
naria far  le  veci  dell'intendente,  gli  sarà  dovuta  solamente  la  indennità  stabilita  per  la  sosti- 
tuzione di  quest’ultimo,  avendo  sempre  diritto  in  tali  casi  alla  percezione  di  quella  attaccata 
al  grado  maggiore. 

Art.  11).  Non  sarà  dovuto  a funzionari  amministrativi  di  qualunque  grado  alcuna  indennità 
di  viaggio  per  recarsi  nella  residenza  di  coloro  che  potessero  essere  chiamati  a supplire  ; 
salvo  qualche  caso  particolare,  in  cui  la  lunghezza  o la  difficolta  del  viaggio  esigesse  una  spesa 
molto  maggiore  del  compenso,  che  potesse  ritrarsi  nell’esercizio  delle  funzioni  provvisorie  del 
grado  superiore,  ed  allora  si  dovrà  adire  la  reai  segreteria  di  Stalo  degli  affari  interni  per 
una  straordinaria  provvidenza. 

Art.  20.  Le  indennità  ai  funzionari  amministrativi  graviteranno  o sul  supero  del  fondo  de- 
stinato per  lo  pagamente  dei  loro  soldi,  quante  volle  fossero  dovute  per  essersi  supplito  a 
piazze  vacanti,  o a titolari  in  congedo  senza  soldo,  o con  ritenzione  di  parte  di  esso;  ovvero, 
estraneamente  a questi  due  casi,  sul  fondo  ammesso  nello  stato  discusso  del  dipartimento  degli 
affari  interni,  per  speso  straordinarie  dell’amministrazione  civile,  in  conformità  della  decisione 
sovrana  del  di  27  di  maggio  1818. 

Art.  21.  Il  segretario  di  State,  o direttore  della  rcal  segreteria  degli  affari  interni,  farà  in 
modo  che  la  tesoreria  generale  non  si  graverà  di  duplicati  pagamenti  d'indennità,  e di  soldo 
per  una  stessa  carica,  a causa  dei  congedi  accordali,  esclusa  qualunque  circostanza  straordi- 
naria, che  rendesse  indispensabile  una  misura  diversa. 
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Art.  22.  I reriilicati  d'indennità  ni  funzionari  amministrativi  saranno  formali  e trasmessi 
nella  segreteria  di  Stato  degli  affari  interni  per  le  opportune  deposizioni,  nel  modo  stesso  e 
colle  stesso  formalità  ricliicste  per  gli  atti  di  possesso,  giusta  gli  articoli  7"  e 8“  del  presente 
regolamento. 

Oltre  a ciò,  sarà  ind.spcnsahilc,  rinatile  volle  si  trattasse  d'indennità  dovute  per  funzioni 
esercitate  in  residenza,  di  esprimere  nei  certificati  l'ogget lo  della  sostituzione,  se  per  varano 
della  piazza  o per  congedo  ollenuto  dal  titolare,  ed  iu  questo  secondo  caso  ind. care  la  data 
in  cui  dalla  segreteria  di  Stalo  degli  affari  interni  si  sarà  comunicato,  e In  durala  di  esso  ; 
ed  infine,  se  si  sarà  accordato  col  godimento  del  soldo,  o senza,  ovvero  con  diminuzione  <1  i 
una  parie  di  esso. 

Mancando  una  di  queste  indicazioni  nei  certificati,  non  saranno  ricevuti. 

Art.  23.  Ogni  altra  disposizione  precedente,  non  conforme  a quelle  contenute  nel  presente 
regolamento,  rimarrà  derogala. 

Approvato:  Napoli,  0 novembre  1821. 


Reale  Rescritto.  — Gli  anni  di  dimora  in  Palermo  di  antichi  Impiegati 
sono  a considerarsi  come  di  effettivo  servizio. 

23  gennaio  1822. 

il  M inislro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Avendo  rassegnalo  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  del  27  dello  scorso  mese  di  novembre, 
1°  ripartimenlo,  n°  28,  col  quale  faceva  conoscere  i dubbi  incontratisi  in  colesla  gran  corte 
nella  discussione  della  liquidazione  stabilita  nella  reni  segreteria  di  Stato  di  grazia  e giustizia 
n favore  della  vedova  del  defunto  giudice  della  gran  corte  criminale,  signor  N.  N.,  la  M.  S., 
nel  consiglio  di  Stalo  del  17  del  corrente  mese,  si  è degnala  risolvere  clic  gli  anni  clic  dimori) 
il  giudice  suddetto  in  Palermo  senza  presfare  un  servizio  attivo,  ma  percependo  solo  un  mensile 
sussidio  accordatogli  per  ntn  aver  potuto  ottenere  un  impiego  competcnlc  in  quei  reali  domini, 
sieno  considerali  come  se  avesse  prestato  servizio  effettivo,  c che  la  stessa  regola  si  abbia  da 
osservare  iu  altri  casi  ove  le  stesse  circostanze  concorrano. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determinazione  per  l'adempimento  di  risulta. 

Napoli,  23  gennaio  1822. 


Decreto.  — Si  rieia  sotto  pena  di  morte  il  ritorno  nel  regno  senza  mia 
special  grazia  di  S.  M.  a coloro  che  ne  uscirono  per  gli  avvenimenti 
politici  del  luglio  1820. 

15  febbraio  1822. 


FERDINANDO  J,  Re  delle  Due  Sicilie,  eco.,  ecc.,  e oc. 

Ansiosi  di  serbar  fra  i nostri  amatissimi  sudditi  la  tranquillità,  ed  obbligali  a tempre  pre- 
venire le  occasioni  di  turbarla  ; 

Sulla  propostone  del  direttore  della  noslrj  reai  segreteria  di  Sialo  di  grazia  e giustizia; 
Inteso  il  nostro  consiglio  di  Sialo  ; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4°  Coloro  che  per  causa  degli  avvenimenti  politici  di  luglio  IBIS  uscirono  da'nostri  reali 
domini,  non  potranno  ritornarvi  senza  nostra  grazia  speciale.  I trasgressori  verranno  sottoposti 
al  giudizio  di  una  corte  marziale,  e puniti  colla  pena  di  morte.  I.a  decisione  della  corte  mar- 
ziale sarà  eseguita  Ira  il  termine  di  ore  ventiquattro. 

Art.  2"  E compresa  nella  disposizione  precedente  qualunque  altra  perdona  die  penetrerà  nel 
regno  senza  esser  munita  di  carte  in  regola,  c che  sarà  cogl'individui  suddetti,  o eoli  altri,  nel 
criminoso  concerto  di  turbare  la  pubblica  tranquillità. 

Art.  3°  t direttori  delle  nostre  reali  segreterie  di  Stalo  di  guerra,  di  marina,  c di  grazia  c 
giustiz  a,  sono  incaricati  de  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  li  15  febbraio  1822. 


Reale  Rescritto.  — Norme  a seguirsi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  a 

favore  delle  vedove , o figli  rii  coloro  che  erano  in  godimento  di  pensioni 
accordate  pria  del  1800. 

9 marzo  1822. 

- Il  Ministro  delle  linaozc  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  de’ conti  in  Napoli. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta  la  prevengo  di  aver  con  questa  data  comunicalo  il 
seguente  rcal  rescritto  a lolle  le  reali  segreterie  di  Stalo.  Dopo  die  per  citello  delle  disposi- 
zioni emanale  nel  tempo  delia  militare  occupazione , venne  sospeso  il  pagamento  di  tutte  le 
pensioni  accordate  da  S.  M.  pria  del  180(5,  fu  con  decreto  de’  3 gennaio  dell'anno  1807  isti- 
tuita una  commissione,  la  quale  venne  incaricala  di  proporre,  quali  delle  pensioni  suddette 
esser  dovevano  ripristinate  a seconda  delle  norme  die  allora  furon  date , quali  diminuite , n 
quali  finalmente  escluse  da  ogni  ripristinazionc.  I titolari  die  avendo  adita  la  commissione 
suddefa  ottennero  o l’intero  o parte  delle  loro  pensioni , vennero  inscritti  sul  gran  libro  colle 
condizioni  di  nubilità,  vicinità  o età  minore  , clic  la  commissione  credè  regolare  (['imporvi  de- 
sumendole dai  dispacci  di  concessione.  Inscritte  sul  gran  libro  queste  pensioni  figurarmi  sempre 
in  varie  classi  stilla  scrinerà  di  quell'ammioistrazionc  sotto  la  denominazione  di  antidic;  e 
finalmente  per  elicilo  di  una  nuova  classificazione  di  quella  scrittura,  eseguitasi  in  forza  delle 
disposizioni  contenute  nei  decreti  do’  3 c 6 maggio  1810 , tutte  le  suddette  antiche  pensioni 
vennero  inscritte  sui  fondi  del  monte  delle  vedove,  o de’ ritirati.  Le.  pensioni  medesime  che 
cran  per  la  maggior  parte  concesse  ad  impiegati  ili  S.  M.  ritirali  dal  reai  servizio  prima 
del  1803,  cd  a vedove  ed  orfane  di  ufBziuli  degli  antichi  banchi,  ni  altri  impiegali  pub- 
blici c militari  dell’esercito  antico  di  S.  TU.,  furono  paga'e  senza  alcun  ostacolo  sino  al  1818, 
dai  fondi  suddetti.  In  qncsta  epoca  il  direttore  del  gran  libro  osservò  che  a’ termini  del  decreto 
de' 3 maggio  1810  in  tulle  le  pensioni  che  inscrivonsi  qui  fondi  del  monte  delle  vedove,  con- 
siderar si  deve  come  sottintesa  la  condizione,  o di  nubilità,  di  viduilà  o di  età  minore,  e.  che 
qualora  una  vedova  o un  impiegato  muoia  trovandosi  percependo  una  pensione  sui  fondi  sud- 
delti,  lascia  un  dritto  ai  tigli  superstiti  di  ottenere  nuova  pensione.  Quindi  promosso  il  dubbio, 
se  le  pensioni  auliche  di  cui  si  è fatto  parola,  passale  sul  monte  delle  vedove  avevano  acqui- 
stato il  carattere  delle  pensioni  di  dello  monte;  nel  caso  negativo  ne  dimandò  una  dichiara- 
zione , c net  caso  affermativo , fece  osservare  rhc  non  potean  pagarsi  che  colle  condizioni  di 
nubilità,  di  viduilà  o di  età  minore  ai  termini  del  decreto  dei  3 maggio  1816  c che  ai  termini 
del  decreto  medesimo  lasciavano  un  dritto  ai  tìgli  dei  titolari  di  reclamare  la  concessione  di 
nuove  pensioni. 
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Questo  dubbio  fu  risoluto  nel  consiglio  dei  13  agosto  1818,  e si  ordinò  al  gran  libro  che 
tutte  le  pensioni  che  gravitavano  prima  sui  fondi  generali  del  gran  libro,  e che  per  effetto  delle 
disposizioni  contenute  nei  decreti  dei  3 c 6 maggio  1816,  furono  trasportate  sul  monte  delle 
vedove  c dei  ritirati,  si  fossero  pagato  come  si  pagavano  prima  che  vi  passassero  , cioè  colle 
condizioni  espresse  nei  decreti  e senza  ale  na  condizione  quando  nei  decreti  non  vi  era  espressa; 
prendendosi  però  nota  nei  registri  di  quella  direzione,  che  il  passaggio  di  tali  pensioni  s’in- 
tendea  fatto  per  semplice  comodo  c regolarità  di  scrittura,  e che  per  conseguenza  in  caso  di 
morte  le  dette  pensioni  non  davano  diritto  ai  successori  di  reclamare  liquidazione  di  nuove 
pensioni,  giacché  esser  dovevano  considerate  come  pensioni  di  grazia. 

Questa  risoluzione  sebbène  allora  non  portò  che  si  fossero  avànzali  dei  reclami , ora  però 
che  si  è incominciata  a verificar  la  morte  dei  pensionisti  godenti,  molli  se  ne  sono  umiliati  al 
reai  trono,  c tra  gli  altri  si  son  veduti  quelli  delle  vedove  n degli  orfani  di  alcuni  impiegali, 
i quali  dopo  aver  servilo  per  lungo  stadio  di  tempo  la  M.  S.  ottennero  infine  dei  soldi  di  ri- 
tiro, i quali,  per  le  vicende  dei  tempi,  inscritti  sul  gran  libro  venivano  considerati  per  la  suac- 
cennata determinazione  come  meri  assegni  di  grazia,  togliendo  alle  loro  vedove  ed  orfani,  man- 
canti il  più  delle  volte  dei  mezzi  di  sussistenza,  il  dritto  di  ottenere  una  pensione.  Avendo  ciò 
richiamato  la  mia  considerazione,  mi  son  creduto  in  dovere  di  rassegnare  il  tutto  a S.  M.  nel 
consiglio  di  Stalo  dei  23  dello  scorso  mese  di  gennaio,  c la  M.  S.  si  è degnata  risolvere  sul- 
l’oggetto quanto  segue  : Si  è degnala  S.  M.  ordinare  che  qualora  si  verifichi  la  morte  di  qual- 
che vedova,  o impiegalo  ritirato  che  ottenne  la  pensione  prima  del  1806 , c quindi  ne  ebbe 
dopo  la  istituzione  della  commissione  del  debito  pubblico,  l'inscrizione  sul  gran  libro,  e che  la 
pensione  medesima  seguendo  tutti  i cambiamenti  snlle  scritture  del  gran  libro,  figuri  ora  per 
semplice  comodo  di  scrittura  sul  monte  delle  vedove  e dei  ritirali,  si  possa  dai  superstiti  figli 
del  defunto,  oppure  dalla  vedova  avanzare  domanda  per  ottenere  una  pensione  alimentaria,  e 
che  su  tal  dimanda,  dopo  essersi  consultata  per  mezzo  di  questa  reai  segreteria,  la  commissione 
dei  presidenti  della  gran  corte  de’ conti,  ed  oessrvalo  l’occorrente  dalle  carte  esistenti  nel  gran 
libro,  c da  quelle  che  furono  presentate  alla  già  commisione  del  debito  pubblico,  ne  sia  umi- 
lialo rapporto  a S.  M.  Per  definirsi,  se  la  pensione  che  godevasi  o dalla  vedova  o dal  defunto 
impiegalo  considerar  si  possa  come  di  grazia  o di  giustizia.  Se  la  pensione  sarà  definita  come 
di  giustizia,  allora  tutte  le  carte  saranno  inviate  alla  segreteria  da  cui  dipendeva  il  defunto 
impiegato,  ed  in  quella  sarà  stabilita  la  corrispondente  liquidazione  , por  essere  discussa  dalla 
gran  corte  de’ conti  a termini  del  decreto  dei  3 maggio  1816;  e se  poi  di  grazia  sarà  definita, 
allora  la  M.  S.  si  degnerà  sulle  particolari  circostanze  de’ ricorrenti  di  provvedere  come  meglio 
stimerà. 

Io  mi  do  quindi  l'onore  di  parteciparle  nel  rcal  nome  queste  sovrane  determinazioni  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risulta. 

Napoli,  9 marzo  1822. 


Decreto.  — Organico  per  l'amministrazione  dell' Orfanotrofio  militare 
nei  reali  domina  al  di  qua  del  Faro. 

2 aprile  1822. 

(Esiratlo). 

Visto  il  reai  decreto  dei  22  maggio  1820  contenente  il  regolamento  per  l’amministrazione  dei 
nuovo  orfanotrofio  militare, 

Considerando  clic  per  effetto  dei  passati  turbamenti  polirci  del  regno  quel  regolamento  non 
fu  posto  nell’intera  sua  esecuzione; 
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Sul  rapporto  del  direttore  della  nostra  reai  segreteria  di  Stato  della  guerra; 

Inteso  il  nostro  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L'orfanotrofio  militare  dei  domini  al  di  qua  del  Faro  avrà  una  dotazione. 

Art.  3*  Sarà  amministrata  l'accennata  dotazione  da  un'amministrazione  che  verrà  denominata 
dell'orfanotrofio  militare. 

L'amministrazione  anzidelta  sarà  sotto  la  immediata  dipendenza  della  rcal  segreteria  di  Stato 
della  guerra,  e questa  farà  a Noi  rapporto  e prenderà  i nostri  ordini  per  tutti  quegli  oggetti 
ebe  esigono  nostre  sovrane  determinazioni. 

Art.  4°  L'amministrazione  dell'orfanotrofio  militare  si  comporrà  di: 

1  Presidente; 

1 Vice-presidente; 

3 Amministratori  ; 

I Segretario; 

1 Razionale; 

1 Controllore  di  razionata  ; 

1 Archivario. 

9. 

Art.  i>“  Pel  disimpegno  degli  affari  negli  affici  della  segreteria  della  razionalia  vi  saranno 

addetti  : 

2 llfiìziali  di  1'  classe; 

4 id.  di  2’  classe; 

4 id.  di  3'  classe; 

4 Alunni  ; 

2 Soprannumeri. 

IC. 

Art.  fi°  Saranno  pare  assegnati  all’amministrazione  dcU’orfanolrofio  militare  un  patrocinatore 
ordinario,  oltre  gli  altri  due  straordinari  clic  in  caso  di  bisogno  l'amministrazione  è facoltala 
a sciogliere,  polendo  anche  invitare  gli  avvocati  che  stimerà  per  la  difesa  di  qualche  causa  di 
maggior  rilievo;  due  uscieri  c quel  numero  di  ordinanze  che  il  più  celere  disimpegno  del  ser- 
vizio potrà  esigere. 

Art.  7*  Saranno  dipendenti  dall’ammioislrazionc  ed  addetti  al  regio  canale  di  Sarno: 

I Impiegato  in  qualità  di  uffizialc  di  2*  classe  presso  l'amministratore,  incaricato  delle. ope- 
razioni amministrative  concernenti  il  canale  suddetto: 

1 Sorvegliante  a ronlrolori  ; 

3  Conlrolori  per  sopra inlcndere  nei  sei  posli  principali  alla  distribuzione  delle  acque: 

12  Guardiani  per  eseguire  le  disposizioni  dei  controlori  nell’atto  dell'irrlgamento  cd  in 
tult'altro  riguardante  il  servizio  analogo  ; 

1 Pulitore  della  foce. 

18. 

Art.  8°  I membri  dell' amministrazione,  il  segretario,  il  razionale,  il  ronlroloro  di  razionalia, 
c l'arcbivario  saranno  ninniti  di  nomina  regia,  a proposta  della  reai  segreteria  di  Stato  c guerra, 
sui  rapporto  dell’amministrazione. 

Gl'impiegati  negli  uffici,  il  patrocinatore  e gli  uscieri  vi  saranno  destinali  sulla  proposizione 
deli'ammiaistrazionc  medesima,  dalla  reai  segreteria  di  Stalo  c guerra. 

L’impiegato  presso  l'amministratore  del  canale  ili  Sarno,  il  sorvegliante  ai  conlrolori  cd  i 
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Ire  conlrolori  saranno  egualmente  proposti  dill'amministrazione  deirorfanotrofio  militare  ed  ap- 
provati dalla  stessa  reai  segreteria  di  guerra. 

I guardiani  ed  il  pulitore  della  foce  saranno  a scelta  deU'amministrazione  suaccennata. 

Ari.  Il"  Il  presidente  cd  il  vice-presidente  saranno  generali  o ufficiali  superiori  del  nostro 
esercito. 

Quando  essi  verranno  dall'  attivili , saranno  pagati  sullo  sialo  discusso  della  guerra  come 
ufficiali  di  prima  o seconda  classe,  come  Noi  giudicheremo  più  conveniente  in  vista  dei  loro 
particolari  meriti  e servizi.  Se  saranno  ritirali,  godranno  olire,  la  pensione  sul  gran  libro , una 
grat ideazione  mensualc  sui  fondi  dcll'orfanotrolio  militare  che  sari  fìssala  con  nostro  rcal  de- 
creto. 

Art.  IO.  I soldi  mensuali  degli  amministratori,  quando  non  sicno  militari  (giacché  in  tal  caso 
saranno  trattali  al  modo  espresso  nell’articolo  precedente),  e degli  altri  individui  da  prelevarsi 
sulla  dote  dell'orfanotrofio,  saranno  i seguenti  : 

Ari.  il.  Gl' individui  muniti  di  nomina  regia  latreranno,  al  pari  di  tutti  gli  altri  impiegati 
dello  Slato,  il  due  c mezzo  per  cento  sopra  i loro  soldi  a favore  del  monte  delle  vedove  e 
dei  ritirali.  Gli  altri  non  faranno  questo  rilascio;  c per  conseguenza  essi  non  avranno  diritto 
al  ritiro  con  pensione,  nè  le  loro  famiglie  al  monte  vedovilo. 

Na|mli,  2 aprile  <8:22. 


Henìe  Rescritto  per  In  esecuzione  della  Rolla  Pontificia 
che  permette  il  matrimonio  di  coscienza. 

li  aprite  1822. 

Il  Ministro  di  grazia  c giustizia  ai  Procuratori  generali  del  Ile  presso  le  Gran-Corti  criminali. 

Nel  consiglio  del  di  1°  del  corrente  ho  rassegnate  a S.  M.  il  rapporto  della  commissiono 
consultiva  temporanea,  di  cui,  con  foglio  dei  28  novembre  del  prossimo  passalo  anno,  cotesto 
ministero  rimise  copia  a questa  reai  segreteria  di  Stato,  in  ordine  al  dubbio  proposto  dal  ve- 
scovo di  Nardo,  se  incorra  o no  nella  pena  r nella  multa  comminala  dalle  leggi  penali  un 
parroco  che  proceda  alla  celebrazione  dei  cosi  delti  matrimoni  di  coscienza  in  conformità  della 
bolla  pontificia.  —Sulis  voliti  — del  17  novembre  1741  munita  de!  regio  cjccquatur  a 30  marzo 
1712  (li.  Avendo  S.  M.  ordinato  che  all’oggetto  si  esegua  la  bolla  ilei  Santo  Padre  Benedetto  X/V 


(1)  La  bolla  del  Pontelico  Benedetto  XIV  ed  il  dispaccio  di  sua  esecuzione  in  regno  sono  del  te- 
nore seguente: 

% Sali*  vobis  comperi -mi  esse  non  dubitami! s,  venerabile»  iratres,  eam  scraper  fui. sue  piae  raatris 
ecclesiali  vigilem  curam,  ut  sacramentura  matrimoni!,  inagnurn  ab  Apostolo  nuncupatum,  puhlice  et 
palam  a fidelibus  eelebretur.  Quod  quidem  ut  diligentiuK,  quam  antea  factum  fuerat,  in  posterai» 
observaretur,  Sancta  Tridentina  Synodus,  Lai  .rancasi?  Concilii  sub  Inm  centio  IH  celebrati  vestigli» 
inhaerendo.  praocepit,  ut  iu  postorum,  antequam  raatrimonium  contrahatur,  ter  a proprio  con- 
traheotium  parodio,  trihus  continui*  diebus  festivi*  in  Ecclesia,  inter  missarum  tolemnia,  publloe 
denuncietur,  deimlcquc,  nullo  legitimo  concorrente  impedimento,  ad  illiu*  colobrationom  in  faciem 
Bcclesiae  Corani  parodio,  ve!  alio  sacerdote  de  ipsius  parochi,  seu  Ordinari!  licentia,  et  duobus, 
voi  tribù*  test ibu»  pracsentibus,  rite  precedatur.  Voluit  etiani  eadem  Sancta  Synodus  apud  parochum 
diligentor  libruin  custodir!,  in  quo  coniugane  et  testium  nomina,  diesque,  et  locus  matrimoni!  de- 
aeri h&otor. 

» l’rovidttu  lumen  liujusinodì  logos,  tanta  auctoritatc  saluberrimo  iustitutao,  prava  horuiu  tom* 
poruin  eonditione  prolabi  visao  sunt,  et  enervo»  propemodutn  reddi,  ob  matrimonia  m»u  nimis  rei  opta, 
quae  occulte  adeo  colcbraotur,  ut  ilio  rum  notitia,  quantum  fieri  polest,  obliteretur,  et  in  tenebria 
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in  un  colla  clausola  salulare  apposta  dall'augusto  re  Carlo  III,  che  salva  gli  vociti  civili, 
nel  reai  nome,  ecc.  ecc. 

Napoli,  3 aprile  1822. 


ignorantiae  perpetuo  jaceat  consepulta.  In  moro  eteiiim  positure  est  illa  celebrar!  nulli*  prneviis 
factis  denunciationibus  coram  solo  parooho,  v«l  alio  sacerdote  de  ejus  licentia,  adbibita  praesentia 
tantum  duorum  testium  apposite  a contrahentibus  advocatorum,  quorum  lides  nomini  illorarn  est 
suspccta;  remque  peragi  saepe  extra  ecclesiatn,  quandoque  etiam  intra  illam,  januis  tamen  occlusis, 
vcl  oo  temporis  momneto,  quo  somota  alteriti»  cujuavls  praesentia,  scientia  inìti  matriinonii,  praeter 
parochi,  contrahenlium,  testlumque  persona»,  alios  penitus.  e ffugia  t. 

* Quantum  a Sacramenti  dignitate.  et  ab  ecclesiasticarum  legum  praescripto  , occulta  haec 
matrimonia,  comcimUae  vulgo  nunoopata,  ut  plurimum  abborreant,  satis  suporquo  conjicere  quls 
potent,  qui  menti»  aciem  ad  exitiosos  illorum  etiectus  convertat.  llinc  gravia  ortum  habent  peccata, 
praesertìm  vero  eoruin,  qui  divini  judicii  interininatione  posthabita,  priore  uxore,  cum  qua  clam 
contraxornnt,  relieta,  cum  alia  spc  futuri  matrimoni  docepta  et  in  turpem  secum  vivandi  licentiam 
abducta,  palam  contrahere  proinittunt.  Quorumdam  vero  mentcìn  ita  pravao  cupiditates  excaecant, 
ut  novum  contrahere  secretum  matrimonium  audeant  post  alterum  secreto  itidem  contractum,  et 
nondum  prioria  conjugis  morte  solutum,  soseque  magno  scelere  polvgamos  reddant.  Alii  etiam  oo 
irapudeutiae  devenere,  ut  in  hujus  magni  Sacramenti  contemptura,  post  prima»  secreto  initas,  al- 
tera» aut  publice,  aut  privatim  nuptias  contrahendo,  sese  audacius  poligami»  paritor  inn  orlare  non 
perrhorescant.  Age  vero  quain  gravia,  quam  nullo  pacto  ferenda  ex  bis  matrimoniis  mala  oriantur. 
Si  enim  ad  quameumquo  matriinonii  suspicione!»  submovendam,  virum  scursim  a muliere  vivere  con- 
tìngat,  sublata  est  illico  individua  vitao  cousuetudo,  et  contomptum  est  vertutili  Domici:  Adhaerebii 
ho>s\o  uxori  tut ir,  ci  crnnt  duo  in  carne  una.  Sin  haec  vitao  consuetudo  servetur,  nomo  est,  qui 
illam  criminis  non  arguat,  et  utpote  detestabilem,  in  scandali  materiam  non  traducat.  Ncque  illata 
per  scandalum  disjendia  rcpendit  subsecuta  celehratio  occulti  matrmonii,  quod  in  tenebri»  delitescit 
et  ab  omnibus  ignoratur. 

> I.eviora  quoque  damna  non  sunt,  quae  susceptao  proli  irrogantur.  Saepe  enim  contingit  illam 
a parenlibus,  et  a inatre  praesertim  amotam,  noe  pie  ncc  hberaliter  institui,  sud  incerti»  fortunao 
casibus  objectam  relinqui;  nisi  etiam  parente»  ipsi  contra  nattirao  leges  ausu  nefario  illius  vitao 
insidientur.  Ubi  voro  tam  immane  facinus  parente»  de  ter  re  at,  illosque  ad  sobolem  alendam,  instituen- 
damque  humanitas  ipsa  compellat;  alia  imininet  liberi»  susceptis  ex  occulto  matrimonio  lugenda  avi- 
tarum  facultatum  et  bonorutn  jactura  : prò  quorum  possessione  adsequenda,  quamvis  clarrent  jura 
sanguini»,  illis  tamen  careant  necesse  est,  propter  occulta  parcntuin  matrimonia,  ed  ademptam  Je- 
gìmitati»,  et  rìliationis  probationem.  lluic  etiam  malorum  origini  sunt  referenti»  ipsa  quoque  se- 
creta matrimonia  contracta  a filiisfamilias  contra  patria  juste  dissenlientis  voluntatein,  ox  quibus 
quam  gravia  incommoda  exoriri  r.oloant,  nmninem  latet.  Quid  plura?  Adoo  invalidi  inaliti»,  ut  quan- 
doque in  minoribus  ordiuibua  constituti  petisionos  et  beneficia,  ad  divinum  cultura,  et  ecclesiastica 
muoia  instituta,  etiam  post  initum  clam  inntrimonium  retinuerint,  sib.que  do  mammona  iniquitatis 
loculo»  miserrime  coroparaverint. 

* Deileuda  haec  igitur  potine  uboribus  lacryxnis,  qbam  latioro  calamo  oxplicanda,  malorum  con- 
gerie», quum  ex  bac  Apostolica»!  Setlis  specula  omoe»  sibi  vindicet  nostrae  vigilantiae  curas,  tempe- 
rare non  possumus,  quin  vos  ipsos,  Venorabiles  Fratres,  in  parteiu  nostrae  solicitudinis  evocante» 
vestram  pietatem  et  zcltim,  exciteraus  ad  custodiendaa  vigilia»  noeti»  super  grege  vobis  credito, 
queiii  luctuosa  horum  temporurn  conditio  in  discrimen  adducit.  Primuin  itaque  periculi  non  infrequena 
occasio  vos  reddat  dillìciliorc»  ad  reuiittendum  publicatione»,  a quibus  contracturi  matrimonium 
saepe  per  malitiosara  suggestionerà  pctunt  dispensari.  Quam  caute  solerterque  oporteat  ea  in  re 
Episcopo'*  versati,  non  obscura  vobis  a Concilio  Tridentino  oxhibentur  argumenta.  Si  enim  (ait 
eadem  Sancta  Synodus)  probabilis  fuerit  suspicio,  matrimonium  malitiose  impedir!  posse,  si  prae- 
cesserìnt  denunefatioues;  tunc  voi  una  tantum  denunciatio  tiat,  voi  salterò  parocho,  et  duobus  te- 
wtibus  praesentibos  matrimonium  celebretyr,  et  deirfdo  unto  illius  consummationem  donunciationes 
in  Ecclesia  fiant,  ut  si  aliqua  subsint  impedimenta,  facilius  detengatur.  Praetoroa  licei  Episcopo  re- 
lictum  sit  omnimodo  super  denunciationibus  dispensare,  tamen  haec  facultas  non  a sola  dispensanti* 
voluntate  pendet,  sed  a Tridentino  coercetur  actis  prudontiao  discrotiquo  arbitrii  legibus,  quod  ìdom 
est  ac  legitimam  causata  dispensationis  requirere. 

Parem  quoque,  immo  tartasso  majorem  vigilantiam  necesse  est  a vobis  adiutori,  ne  post  remissas 
dennnciationoH  celebrotur  matrimonium  coram  parocho,  voi  alio  sacerdote  ab  ipso  parocho,  voi  a 


Digitized  by  Google 


134 

Decrelo  — Divieto  di  ritornava  nel  regno  a coloro  i quali 
ne  sono  uscit  i a causa  degli  avvenimenti  politici  ilei  luglio  1820. 

8 aprile  1822. 

FERDINANDO  I,  Rk  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Ansiosi  ili  serbare  Ira  i nostri  amatissimi  sudditi  la  tranquillità,  cd  obbligati  a sempre  pre- 
venire le  occasioni  di  turbarla; 

Sulla  proposizione  del  direttore  della  rcal  segreteria  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia; 

Inteso  il  consiglio  di  Slato; 

vobis  deputalo  praesentibus  duobus,  vel  tribus  testibus  confidentibus,  nc  ulla  cclebrationis  notiti*, 
rei  rumor  oriautur.  Id  enim,  ut  ad  pracscriptum  sacrorum  canonum  licite  fieri  .possit,  non  saliseli 
obvia  quaevis  et  vnlgaris  causa,  se  I gravis,  urgens,  et  urgentissima  requi  ri  tur.  A sacro  nostra* 
Poenitentinriae  Tribunali  oo  potissirautn  casu  lit  potestas  ita  celebrandi  matrimonium,  quo  vir  et 
foemina  in  figura  matrimoni!  publice  degentes,  et  de  quibus  nulla  viget  ciiminis  auspicio,  in  occulto 
la m e n comubinatu  perseverent:  facile  enim  quisque  conj.ciet  quam  absonuin  csset  eos,  a statu  daa- 
nationis  per  gratiam  sacramenti  revocando»  , ad  publico  contrahendum  matrimonium  pràeviis  de- 
nunci Gionibus  conipelli.  Ilanc  vero  praxiru  vobis  dvnciinus  proponendam,  non  quia  dispensalo  prae- 
rnisso  casui  solimi  congruat,  quum  alii  similes,  et  fonasse  urgontiores  esse  possint,  in  quibus  di- 
spensari expodìat:  sed  quia  vostri  pastorali»  ollicii  partes  vorsari  debent  in  sedulo  investiganda  le* 
gitima,  ed  urgenti  causa  dispensat'mnis,  ne  matrimonia  occulte  celebrata,  luttuoso»  habeant  exitut. 
quos  intimo  cordis  moerore  reccnsuiraus. 

» Hunc  porro  in  acopum  vos  hortamur,  et  impenno  ndraonemus,  ut  personarum  matrimonium  in- 
creto contrahere  putentium  diligens  fiat  a vobis  inquisitio  : an  scilicet  ejus  qualitalis,  gradui? , et 
oonditionis  sint,  quao  id  probe  exposcant.  An  sint  sui  vel  alieni  juri*.  An  filiifamilias,  quorum  nupti»* 
patri  juste  dissententi  sint  invisao;  ab  episcopali  etenira,  quod  geritis,  munero  nimiuin  esset  aliena» 
facllem  pracberl  filio  inobedientiae  occasionem.  An  res  sit  de  personis  ecclesiastici»,  licet  in  min®- 
ribus  ordinibus  constitutis,  pensiones,  et  beneficia  ecclesiastica  obtinentibus,  ut  detestabili  illorun 
retentio  in  statu  uxorato  congruis  romediia  postea  compescatur.  Potissimum  vero  curct  vostra  sol- 
licitudo,  antequam  secreti  matrimonii  liccntia  conccdatur,  quod  contrahentes  clara  et  indubia,  et  * 
quavis  fraudo  immunia  exhiboant  documenta  status  liberi,  ad  avertendum  ab  iis,  qui  improbi  suot 
ingenii,  p«>l ygamiao  periculum. 

> Quod  attinet  ad  ministrimi  secreti  matrimonii,  volumus  ad  id  munita  deputar!  paroebum  alteriti» 
ex  coQtrahentibus,  quem  notitiam  personarum,  experientia,  el  diuturnus  rerum  usus  quovis  sacerdote 
extraneo  peritioretn  effecisse  praesumuntur.  Si  quae  tamen  vobis  occurrant  circumstantiae.  qua» 
alium  sacordotem  loco  parochi  exposcere  videantur,  gravi  impellente  causa,  is  sacerdos  a vobii 
eligatur,  qui  probitate,  et  doctrina,  et  obeundi  muneris  pcritìa  commendetur.  Uni  tamen,  aul  Alton 
Sacramenti  ministro  a vobis  deputando,  distincto  praecipiatur  ne  matrimonio  intersit,  nisi  priw 
paterna  caritate  conjugcs  in  Domino  monuerit,  sobolem  procroandam  regnorari  quamprimutn  opor- 
tere  sacro  baptismatis  lavacro;  ac  Christo  judici  districtam  reddituros  esse  rationoin,  nisi  filios  ut 
leg.timos  agnoverint,  eosque  piotate,  bonisque  moribus  imlmerint,  et  fruì  patientur  bonis  tempora- 
libus  a majorìbus  in  supremis  tabuli»  relictis,  vel  provida  legum  auctoritate  dolati». 

» Celebrato  autem  matrimonio  indihite  a parocho,  vel  alio  sacerdote,  coram  quo  initum  est,  eshi- 
beatur  Episcopo  illius  scriptum  documentato,  cum  nota  loci,  et  tomporis,  testiumque,  qui  celebratoci 
interfuorunt.  Vestrura  erit  postea  diligenter  incumbere  quod,  ad  perennem  gestae  rei  memoria®, 
praefatutn  documentum  fidelitcr  transcribatur  in  libro  pmrsus  distincto  ab  altero,  in  quo  matrimonii 
publice  contrada  de  more  adnotantur.  Hujusmodi  liber  prò  matrimonii»  secreti»  apposito  compactu* 
clausus  et  sigilli»  obsignatus,  in  vostra  episcopali  Cancellaria  caute  erit  castodiendus;  et  eo  tantus 
casu  resignari,  et  aperiri  vostra  accedente  licentia  paticmini,  quo  alia  id  genus  matrimonia  describ 
oporteat,  vel  id  sibi  vindicet  justitiac  administrandae  necessitas,  vel  demuin  aliquod  documentum 
eo  exposcant  vcrum  interesse  habentes,  quibus  probationura  aliunde  petcndarum  non  suppedit  copti- 
sedulo  tamen  animai] vertentes  quod,  re  absoluta,  denuo  claudatur,  et  sigilli»,  ut  antea,  obsignetur 
Fides,  seu  attestatone»  clam  celebrati  matrimoni!  a parocho,  vel  sacerdote,  qui  vice»  parochi  ge»***' 
exaraudae,  vobssque  exhibendae,  tran  ;cribantur  in  dicto  libro,  prout  jacent  de  verbo  ad  verbum,  * 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Coloro  che  per  causa  degli  avvenimenti  politici  di  luglio  1820  uscirono  dai  nostri 
domini,  non  potranno  ritornarvi  senza  nostra  grazia  speciale.  I trasgressori  verranno  sottoposti 
al  giudizio  di  una  corte  marziale,  e puniti  colla  pena  di  morte.  Li  decisione  della  corte  mar- 
ziale sari  eseguita  fra  il  termine  di  ore  ventiquattro. 


persona  a vobi»  deputando,  qtiao  apud  ornnes  integritatis,  probatique  nomini*  luculentnm  habeat  te- 
stimonium.  Fides  vero,  et  aUe;tationei  ipsae  in  secrctiori  loco  sarta*  tectaeque  a vobi*  serventur. 

> Quod,  si  ex  occulto  hujusmodi  matrimonio  prolem  nasci  contingat,  eadem  mundetur  salutari  aqua 
baptismi  in  ecclesia,  in  qua  aliis  infantibus  hoc  Sacramentum  iuditincto  confortar.  Et  quia  ad  ope* 
riendrnn  claru  initum  matrinioniuin,  facile  est  in  libro  baptisatorum  nullam  fieri  montionem  parentuim 
et  eorum  nomina  consulto  reticeri;  volumus,  ac  expreise  mandamus,  quod  a patri  bapti/ati,  eoque 
defuncto,  ab  illius  matre,  smeepta  prole*  vobis  donuncietur;  dìctaque  denunciatio  fiat  vel  immediate 
per  pareotev  ipsos,  voi  per  literas  eorum  charaotcre  exarata*,  voi  per  fido  dignam  n trsonam  ab 
ipsis  parentibus  de  ugnatura,  ut  corto,  et  dare  vobi*  constot,  quod  prole*  tali  loco,  et  tempore,  voi 
relieti*  vel  falso  expre*sis  nominibu*  parentum,  baptizata,  est  legitima,  licet  occulti  matrimoni!  fon- 
dere procreata.  Quao  sane  omnia  quum  vobis  innotuerint,  no  illorum  excidnt  memoria,  in  libro  fide— 
litor  dose:  ibenlur  ab  eo,  cui  facta  a vobis  est  potestà*  adnoliudi  matrimonia  occulte  celebrata.  Li  ber 
in  qaem  baptizatorum,  ac  utriusquo  parontis  nomina  reforentur,  quamvis  distingui  debeat  ab  ab 
toro  matrimoniorum,  eadem  tamen  diligentia,  iisdem  cauteli*,  in  Cancellarla  Episcopali  clausus, 
et  sigilli*  ob  tignata»  erit,  custodiendu>  prout  llbrum  matrimoniorum  cauto  custodiri  supra  man- 
da vimus. 

» Quia  vero  nonnulli  deesse  non  possunt,qui  propria©  consciuntiae  vocibus  obsurdescant,  et  nostri* 
bisce  mandati*  parere  negligant,  debita  ponnarum  districtione  prò  modo  cuipae  a vobis  puniantur. 
Quintino  quum  fiati*  nobis  experientia  compertum  sit,  in  hujusmodi  cegotii*  hominos  in  terram 
oculos  declinante*,  ob  humanos  reepectus  tardiores  eifict,  et  a recto  agendi  *omita  revocan;  man- 
danti* idcirco, matrimonia  occulta  a vobi*  evulgari.  et  nota  dori,  si  certo  vobis  constiterit  ex  aliquo 
matrimonio  occulto  procreatam  fuisso  sobolem,  et  baptizatara  suppressi*  parentum  nominibu*  nulla 
pracstita  vobis  notitia,  ut  par  erat,  ab.  illius  parentibu*  intra  triginta  die*  a navitate  numerando*. 

* Ne  autom  contumace*,  et  inobodientes  violatao  fidai  proditique  secreti,  Pastore*  suo»  iosimulent; 
sedalo  a vobis  curandum  est  ut  a parocho,  vel  alio  sacerdoto,  prò  se-Tcta  colcbrationo  matriinonii  a 
vobi*  deputando,  conjuges  dare,  et  aperto  moneantur,  ea  lego,  et  pacto  illi*  permitti  secreti  matri- 
raonii  colebrationem,  ut  «obolo*  inde  procreanda  non  aolam  regeneretur  sacro  haptismate,  sed  post 
baptisma  donuncietur  Episcopo,  cum  nota  loci,  et  tempori*  administrati  Sacramenti,  ac  sincera  ir.di- 
catione  parentum,  a quibus  or  tua:  habuit,  quomadmodum  supra  praemissum  est;  alioquin  ratrimo- 
nium,  1 cet  conlractum,  data  per  Episcopum  secreti  fido,  in  lucem  proferctur  in  gratiain  tiliorum,  et 
ad  propulsandam  ab  illis  gravem,  nulloque  mieto  frondaio  jacturam.  Volumus  deniquo,  ac  mandamus, 
fide»,  *eu  attestationes  matriraonii  ciani  initi,  et  soboles  ex  eo  procreata*,  excerpta»  ex  dictis  libris, 
modo  quo  dictum  est,  apud  vos  caute  custodiendis,  tantam  promereri  fidem,  quantam  sibi  alii  libri 
parocbiales  baptismatis.  et  matriinonii  vindicare  consueverunt. 

* Haec  a vobis,  Venerabile*  Fratres,  in  hac  temporum  calamitate  observari  onixe  praecipimus,  ad 
commui.em  animarura  salutem,  et  ad  praesidium  ecclaes. astica©  disciplina^,  propter  invale  cientem 
homioum  malitiam,  nova  semper  detri  menta  vel  patientis,  vel  reformidantis.  Cete  rum  nostri*  bisce 
litoris  --ublata  nolumus  ea  validiora  remedia,  quae  huic  malo  in  die  ingroenti  consona  dignoscet 
prudenti»  vestra,  ad  pastorale  ofìleium  cumulato  obeundum.  Vobi*  inturoa  paterna*  charitatis,  et  be- 
li ero  leu  ti  &e  testem  Apostolicam  benedictionem  irnpertimur. 

> Datura  Roma**  apud  Sanctam  Mariam  majorom,  die  17  novembri*  1741;  Pontificata*  nostri  addo  2*.  » 

Beneplacito  di  exequatur  concetto  alla  Bolla  da  Re  Carlo  III. 

> Informato  il  Re  di  ciò  che  la  Camera  di  S.  Chiara  ha  rappresentato  con  consulta  dei  27  di  gen- 
naio prossimo  passato  sopra  lo  esemplare  impresso,  che  presentò  il  Nunzio  Pontificio  del  breve 
spedito  da  Sua  Santità,  appartenente  al  regolamento  dei  matrimoni  occulti,  volgarmente  chiamati 
di  totdens0\  ha  risoluto  far  rispondere  al  detto  Nunzio  che  non  tiene  riparo  cho  possa  far  pubbli- 
care il  riferito  breve  pontificio  in  questo  regno:  però  non  intende  con  tal  beneplacito  pregiudicare 
alli  regali  diritti  della  sua  sovrana  potestà,  rispetto  agli  etTetti  civili  dalli  riferiti  matrimoni.  E di 
ordine  di  Sua  Maestà  lo  partecipo  a V.  S.,  affinché  la  camera  si  ritrovi  in  questa  intell'genza,  ccc. 

Palazzo,  ai  30  marzo  1742. 
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Ari.  2”  È compresa  nella  disposizione  precedente  qualunque  altra  persona  che  penetrerà  nel 
regno  senza  esser  munita  di  carie  in  regola,  e che  sarà  cogl'individui  suddetti  o con  altri,  nel 
criminoso  concerto  di  turbare  la  pubblica  tranquillità. 

Art.  3”  Il  direttore  della  reai  segreteria  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  in  Sicilia  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  8 aprile  1822. 


Decreto  d'amnistia  jici  compromessi  politici  al  di  qua  del  Faro. 

28  settembre  1822. 

FERDINANDO  I,  Rt  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Volendo  dare  ai  nostri  sudditi  traviati  dalle  passale  turbolenze  politiche  in  questa  parte  dei 
nostri  reali  domini!  un  nuovo  c più  benefico  contrasspgno  della  nostra  reale  clemenza; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  di 
grazia  c giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stalo  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue 

Art.  1°  Concediamo  amnistia  e generale  indulto  a tutti  gl'individui  ascritti  alle  violale  so- 
cietà segrete  c settarie  nc' nostri  reali  dominiidiqua  del  l'aro,  ed  a tutti  gl'individui  colpevoli 
degli  avvenimenti  politici  ed  attentali  commessi  in  delti  nostri  reali  domini  contro  lo  Stato  e 
la  nostra  reai  corona  anteriormente  all'cpoea  del  di  24  di  marzo  1821  inclusive,  pe’  quali  ri- 
mane abolita  ogni  azione  penale. 

Art.  2°  Sono  eccettuati  soltanto  dall'amuistia  enunciata  nell'articolo  precedente  l’ex- generale 
Guglielmo  Pepe,  l'abate  Luigi  Mmicluni,  l'ex-lcncntc  colonnello  Lorenzo  de  Concilds,  l'abate 
Giuseppe  Cappuccio,  l'ex -generalo  Giuseppe  Rossaroll,  l’ex-genernlc  Michele  Carrascosa,  l’ex- 
maggiore  Vincenzo  Pisa,  l'cx-colonnello  Gaetano  Costa,  l'cx-colonnello  Giovanni  Rnsso,  l’av- 
vocato Guglielmo  Pailadino,  l’ex-intcndentc  Niccolo  Lucente,  l'cx-colonnello  Francesco  Capc- 
eelatro,  Gabriele  Rossetti  già  impiegato  nel  reai  museo,  e gl'imputati  presenti  o assenti,  contro 
i quali  si  trova  già  spedito  mandalo  di  arresto  in  seguilo  del  giudizio  per  la  musa  rosi  delta 
de'  rivoltosi  di  Mnnlcforte,  c de'  giudizi  pendenti  in  Salerno,  in  Avellino  ed  in  Lucerà  per  gli 
misfatti  indicati  ticll'anicolo  123  delle  leggi  peuali,  commessi  precedentemente  al  di  8 luglio 
1820. 

Art.  3°  Non  sono  compresi  nella  presente  amnistia  i misfatti  c delitti  comuni  per  qualunque 
line  ed  oggetto  commessi. 

Art.  4*  Gi’ndividui  i quali  si  trovano  confinati  nelle  isole  o altrove  per  misura  di  pubblica 
sicurezza,  seguiteranno  ad  esser  sottoposti  a tale  misura  fino  a nuova  nostra  disposizione. 

Art.  !i°  Coloro  che  si  trovano  fuori  de’  nostri  reali  domini  per  cagione  delle  passate  turbo- 
lenze politiche,  non  potranno  rientrarvi  senza  un  nostro  particolar  permesso. 

Art.  G"  Sono  abolite  le  giunte  di  scrutinio. 

Art.  7“  È espressamente  vietato  a tulle  le  autorità  giudiziarie  c amministrative  di  ricevere 
e dar  corso  alle  denunzie  anonime;  tranne  i soli  casi  di  flagranza,  o di  fatto  permanente,  a’ter- 
mini  dell'articolo  28  delle  nostre  leggi  della  procedura  nc’  giudizi  penali.  Ogni  altra  disposi- 
zione iti  contrario  ò rivocata.  Per  le  denunzie  sottoscritte  si  procederà  a norma  delle  stesse 
leggi  della  procedura  nc'  giudizi  penali. 
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Ari  8°  I nostri  consiglieri  ministri  di  Sialo  ministri  segretari  di  Sialo  degli  affari  esteri, 
delle  finanze,  di  graz  a e giustizia,  degli  affari  ecclesiastici  e della  casa  reale,  ed  i nostri  ministri 
segretari  di  Stalo  degli  affari  interni,  della  guerra  e marina,  e della  polizia  generale,  sono  in- 
caricati, ciascuno  nella  parie  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decrelo. 

Napoli,  28  settembre  1822. 


Decroio  d'amnistia  poi  compromessi  politici  olire  il  I-'aro. 
7 ottobre  1822. 

FERDINANDO  I,  Rk  DILUÌ  Dei!  Sicil  ie,  tee. , tee. , tee. 


Volendo  dare  a'  nostri  sudditi  traviali  dalle  lussale  turbolenze  politiche  ne'  nostri  domimi  al 
di  lì  del  Faro  un  nuovo  e più  benefico  contrassegno  della  nostra  sovrana  clemenza; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  Sialo  ministro  segretario  di  Slato  prr  gli  altari 
di  S'cilia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risolulo  di  decretare  c decret  amo  quanto  segue: 

Art.  1°  Concediamo  amnistia  c generale  indulto  a tutti  gl'individui  asrrilli  alle  vietale  società 
segrete  e settarie  ne’ nostri  domini  oltre  il  Faro,  ed  a tulli  gl’individui  colpevoli  degli  avve- 
nimenti (Militici  ed  attentali  commessi  ne'  detti  nostri  domimi  contro  lo  Stalo  c la  nostra  rea 
corona  anteriormente  all'epoca  del  di  9i  di  marzo  1821  mclusivamenle,  pe'  quali  rimane  abo- 
lita ogni  azione  penale. 

Art.  2°  Sono  esclusi  soltanto  dnll'amnislia  enunciata  nell'arlico’o  precedente  Gaetano  Abcla, 
ex-generale  Giuseppe  Rossa  roti,  ex-colonnello  Emanuele  Rcqncsens , principe  di  S.  Cataldo, 
Padre  Gioacchino  Vaglicj,  conte  Pachino,  ex-tenente  Scamardi,  ex-tenente  colonnello  Calogero 
(li  Maria,  barone  Ciborio  Alliotla  , Emanuele  Cuzzaniti , Cesare  Santoro.  Francesco  Sanloro, 
Girolamo  Battaglia,  barone  Sabbucci  e gl'imputati  presenti  o assenti  nei  giudizi  pendenti  contro 
Abela  e contro  Rossaroll  e loro  complici  rispettivi  pe'  misfatti  indicati  nell'articolo  125  delle 
leggi  penali. 

Art.  <7°  Non  sono  compresi  nella  presente  amnistia  i misfatti  e delitti  comuni  per  qualunque 
fine  ed  oggetto  commessi.  , 

Art.  i“  Gl'individui  i quali  si  trovano  confinali  nelle  isole  o altrove  per  misura  di  pubblica 
sicurezza,  seguiteranno  ad  essere  sottoposti  a (ale  misura  lino  a nuova  nostra  disposizione. 

Art.  b”  Coloro  che  Irovansi  fuori  de'  nostri  domini  per  cagione  delle  passate  turbolenze  politi- 
che, non  potranno  ritornarvi  senza  nostro  particolar  permesso. 

Art.  6’  Sono  abolite  le  giunte  di  scrutinio. 

Art.  7°  É espressamente  vietalo  a tutte  le  antorilì  giudiziarie  ed  amministrative  di  ricevere 
e dar  corso  alle  denuncie  anonime,  tranne  i soli  casi  di  flagranza  o di  fallo  permanente,  a'  ter- 
mini dell'articolo  28  delle  nostre  leggi  della  procedura  nei  giudizi  penali. 

Art.  8"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia,  e il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricali  dell'esecuzione  del  presente 
decrelo. 

Napoli,  7 ollobre  1822. 
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Decreto  — Trattamento  degli  impiegati  civili 
e giudiziari  in  congedo. 

21  ottobre  1822. 

FERDINANDO  I,  Hi:  delle  Dui:  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto,  tutti  gl' impiegati  civili  e giudiziari 
clic  domanderanno  ed  otterranno  un  congedo,  perderanno  il  diritto  al  soldo  per  tutto  quel  tempo 
in  cui  non  a\ ranno  prestalo  servizio. 

Art.  2"  Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  gl' impiegati  dipendenti  dai  due  ministeri  di 
Stato  della  guerra  e marina  e casa  reale,  pe'  quali  rimarranno  in  vigore  gli  stabilimenti  vegliami. 

Art.  3°  La  sala  causa  di  malattia  convalidata  da  analoghi  documenti , non  viene  compresa 
nella  disposizione  contenuta  nell'articolo  primo.  In  tal  caso  perù  gl’impiegati  infermi  saranno 
obbligati  di  dimorare  a curarsi  nel  luogo  di  residenza  del  rispettivo  uffizio. 

Art.  4°  Compiuti  i congedi  e restituiti  gl'impiegati  nel  luogo  della  residenza,  potranno  I ri- 
spettivi ministri  far  loro  bonilìcare  una  gratificazione  non  maggiore  della  metà  de'  soldi  non 
percepiti,  in  veduta  de'  giusti  motivi  della  loro  assenza  e congedo. 

Art.  5°  Gli  avanzi  che  risulteranno  dai  capitoli  de’  diversi  ministeri  per  l' oggetto  indicalo 
(meno  i due  ministeri  di  guerra  e marina  e casa  reale),  rimarranno  a benefizio  della  reai  teso- 
reria. Oude  però  far  fronte  alle  richieste  che  potranno  fare  i rispettivi  ministeri  per  accordarsi 
l'intero  soldo  o parte  di  esso  a quegl'impiegati  che  sono  stati  in  congedo  per  molivi  d'infer- 
mità o per  altre  gravi  particolari  circostanze , verrà  aperto  nello  stalo  discusso  del  ministero 
delle  finanze,  e pagato  colle  regole  degli  esili  della  3*  classe  dello  Stato , un  nuovo  rapitolo 
intitolato  gratificazione  agl' impiegali  giudiziari  ed  amministrativi  in  congedo. 

Art.  0°  Tutte  le  disposizioni  contenute  ne'  precedenti  decreti  e regolamenti  che  sono  col- 
trane al  presente  decreto,  rimangono  rivocate. 

Art.  7°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato,  presidente  del 
consiglio  dei  ministri,  i consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Stalo  degli  affari  esteri, 
di  grazia  e giustizia , degli  affari  ecclesiastici  c delle  finanze  ; ed  i ministri  segretari  di  Stato 
degli  affari  interni  e della  polizia  generale,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
• Napoli,  21  ottobre  1822. 


Regolamento  circa  la  sfera  di  competenza  degl' iminegati 
della  direzione  generale  del  gran  libro  del  debito  pubblico. 

17  gennaio  1823. 

(Estratto). 

Art.  5.  I doveri  del  ripartimcnlo  della  controloria  riduconsi  specialmente  a tre,  cioè: 

1°  Esame  dei  documenti  radicali  delle  inscrizioni  e scritturazione  de'  movimenti  delle  ren- 
dite, compresa  la  scrittura  corollaria  ; 

2°  Lo  stesso  pe'  titoli  del  ramo  delle  pensioni; 
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3°  E la  controllazione  materiale  dei  pagamenti  che  derivano  dall’ imo  e l'altro  ramo;  quindi 
è che  il  ser\izio  sarà  diviso  in  Ire  carichi. 

Art.  7"  Riguarda  il  scrollilo  carico  la  conservazione  di  mite  le  carte  originali,  e l’esame  dei 
documenti  radicali  delle  inscrizioni  delle  pensioui,  loro  estinzioni  e liquidazioni  di  arretrali  la- 
sciati inesatti  da  pensionisti  defunti  ; la  scritturazione  ne'  rispettivi  libri  e pandette  de'  decreti 
di  concessioni,  delle  inscrizioni  che  ne  derivano , delle  estinzioni  e dei  sequestri  ed  assegna- 
menti che  pervengono  ; la  verifica  del  borderò  de’  decaduti,  la  lista  di  carico  o sia  levamento 
delle  somme  alle  quali  han  drillo  i pensionisti  in  ogni  bimestre,  ed  i registri  delle  somme  che 
debbono  alla  medesima  contrapporsi  per  effetto  delle  estinzioni  che  si  verificano  giornalmente. 

Art.  13.  Questo  riparlimento,  lutto  che  destinato  al  ramo  delle  pensioni  le  quali  dopo  i'as- 
siento  ne' rispettivi  libri,  non  soffrono  quelle  mutazioni  rapide  e frequenti  cui  è soggetto  il  ramo 
delle  rendite  consolidale,  pur  luttavolta  perchè  riunisce  diversi  molliplici  lavori  sudd  visi  in 
piccioli  ed  interessanti  dettagli  a causa  del  forte  numero  de’  titolari  fra  quali  sono  ripartite  le 
pensioni  inscritte  al  gran  libro,  ed  a causa  non  solo  del  pagamento  che  se  ne  fa  loro  bime- 
stralmente, nta  bensi  de' sequestri  ed  assegnamenti  che  lutto  giorno  pervengono  sulle  medesime 
a nome  de' creditori  de'  pensionisti  a'  quali  è applicabile  l'articolo  17  del  decreto  del  3 di 
maggio  181(1,  sarà  perciò  suddiviso  in  tre  carichi,  come  in  appresso  verrà  detto. 

Art.  I I.  [.'agente  contabile  è responsabile  della  contabilità  di  questo  ramo  ripartito  in  quattro 
classi , cioè  : 

Pensioni  civili; 

Pensioni  militari; 

Pensioni  ecclesiastiche; 

Pensioni  di  grazia; 

coll'uso  di  una  scrittura  a stile  semplice  di  dare  cd  avere  per  ogni  classe,  appoppata  da’ di- 
versi libri  ausiliari,  del  pari  clic  da  una  scrittura  corollaria  a stile  doppio,  che  riunendo  tutti 
i conti  generali,  offrir  debba  in  fine  d'anno  i risultameli  bilanciati  di  tutti  i movimenti  con- 
tabili dell'anno  medesimo.  Egli  dovrà  sottoscrivere  i titoli  d'inscrizione  e tu  [l'altro  all'uopo  pria 
che  si  ano  vidimali  dal  controloro,  c che  il  direttor  generale  vi  apponga  la  sua  firma.  È egli 
che,  a' termini  della  decisione  sovrana  menzionata  di  sopra,  dispone  de'  fondi  che  si  sommi- 
nistrano alia  direzione,  e fa  i pagamenti  a favore  de'  titolari  delle  pensioni. 

Il  medesimo  agente  contabile  è nel  preciso  dovere  di  rendere  il  conto  materiale  di  ogni  anno 
della  sua  gestione  nella  gran  corte  de'  conti,  e di  far  immobilizzarc  per  sua  cauzione  una  ren- 
dita inscritta  sul  gran  libro  di  annui  ducati  trecento. 

Art.  lo.  Sarà  a cura  del  primo  carico  di  questo  riparlimento  il  disimpegno  della  scrittura 
corollaria  co'  corrispondenti  libri  subalterni  d'introito  ed  esito  ; l'esame  de'  titoli  e documenti 
inservienti  all'assiento  delle  pensioni,  combinando  i corrispondenti  incartamenti  cd  incamminando 
l'inscrizione  quando,  i delti  documenti  si  trovino  in  regola,  o rifiutandoli  nel  caso  opposto  ; la 
tenuta  de’  rispettivi  registri  giornali;  la  redazione  di  tulli  i rapporti  al  direttore  generale  per 
equivoci  di  nomi  o cognomi  tra  il  decrelo  di  concessione  e i documenti  prodotti , e per  altre 
cause;  come  pure  la  formazione  di  tutte  le  carte  c borderò  che  necessitano  per  far  pagare  in 
Palermo  o nelle  altre  provincie  al  di  qua  del  Faro  i pensionisti  colà  domiciliati;  e finalmente 
dovrà  tener  conto  particolare  di  tutte  le  estinzioni  delle  pensioni,  coll' obbligo  parimente  della 
compilazione  degli  stati  di  situazioni  mcnsuali  de'  movimenti  de'  titoli  di  tali  inscrizioni  in  cor- 
rispondenza co’  crediti  aperti  da  S.  M. 

Art.  1C.  Appartiene  al  secondo  carico  la  scritturazione,  o sia  assiemo  nominativo  ne’  diversi 
libri  maggiori  di  tutte  le  pensioni  di  cui  si  sarà  compilato  il  rispettivo  processo,  o pare  incar- 
tamento nelle  regole;  il  credilo  ed  il  debito  tic' conti  parziali  de’ termini  esigibili  e del  paga- 
mento che  ne  risulta  tanto  a favor  de’ titolari,  die  de’  loro  procuratori  o creditori  ;.lo  spoglio 
bimestrale  delle  somme  che  sono  dovute  a ciascun  pensionista,  colla  formazione  de’  parziali  fogli. 
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o Siena  liberanze  e laro  corrispondente  regisiro  chiamalo  levamento  , addizionalo  ed  appurato 
debitamente;  lo  spoglio  de' decadali  in  ogni  bimestre  e loro  borderò  per  ciascuna  classe;  la 
cancellazione  sui  detti  libri  maggiori  delle  pensioni  che  si  estinguono  o per  morte  de'  titolari, 

0 per  decadimento  dal  dritto,  o per  disposizione  superiore  ; e finalmente  i notamenli  Be’  rispet- 
tivi conti  de'  sequestri  ed  assegnamenti  che  perverranno  delle  ritennte  per  disposizioni  ministe- 
riali, delle  condizioni  cui  saranno  sottoposte  le  pensioni  ed  altro. 

Art.  17.  È del  terzo  carico  il  dovere  di  ricevere  giornalmente  da’  pensionisti  o procuratori 

1 titoli  e documenti  clic  si  presentano  in  appoggio  del  pagamento  de'  termini  esigibili,  di  pra- 
ticarne il  dovuto  esame  necessario  alla  liquidazione  de’  medesimi,  di  formare  le  corrispondenti 
polizze  e di  registrarle  ne' giornali  rispettivi;  di  discaricarli  ne’ suddetti  libri  intitolati  levamenti, 
e di  formare  tulli  i rifiuti  che  possono  occorrere  per  que’  documenti  che  non  si  troveranno  in 
regola,  collo  stabilimento  d’un  particolare  registro.  Lo  stesso  dovrò  praticarsi  per  tutti  i paga- 
menti che  da’  pensionati  si  domandano  a domicilio,  cosi  nelle  provincie  al  di  qua  del  Paro,  che 
in  Palermo,  coll'aggiunzione  de'  parziali  borderò  d'invio,  tanto  delle  polizze  che  delle  cambiali. 
Ed  infine  a questo  carico  si  appartiene  in  ispecial  modo  la  cura  di  ricevere  i sequestri , e la 
loro  diramazione  negli  altri  carichi , per  l'assiento  ne’  rispettivi  conti  aperti  ne*  diversi  libri 
maggiori  e ne' registri  subalterni;  del  pari  che  l'obbligo  della  formazione  del  conto  annuale. 

Approvato:  Vienna,  17  gennaio  1823. 


Decreto.  — Trattamenti  di  ritiro  a favore  degl' impiegati  civili  dello 
Stalo  in  Sicilia , e pensioni  e sussidi  alle  loro  vedove  ed  orfani. 

25  gennaio  1823. 


FERDINANDO  f,  Re  delle  Due  Sicilie,  eoe.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  del  27  novembre  1819,  con  cui  fu  stabilita  la  ritenzione  del  due  e 
mezzo  per  cento  sui  soldi  degli  impiegati  civili  dello  Stato  in  Sicilia,  la  qual  ritenzione  trovasi 
in  osservanza  dal  di  primo  di  gennaio  1820,  e costituisce  il  fondo  pe’  trattamenti  di  ritiro  dei 
mentovati  impiegati  civili  dello  Stalo,  del  pari  che  per  le  pensioni , c pe"  sussidi  delle  loro 
vedove  ed  orfani  ; 

Volendo  determinare  le  regole  da  osservarsi  nelle  liquidazioni  tanto  de'  trattamenti  di  ritiro 
in  prò  degli  impiegati  civili  dello  Stato  in  Sicilia,  quanto  delle  pensioni  e de'  sussidi , che 
dovranno  essere  accordati  alle  di  loro  vedove  ed  orfani  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  Noi  residente; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  1 prodotti  della  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  so  tutti  i soldi,  che  si  pagano 
agli  individui  dello  Stalo  in  Sicilia  da  quella  tesoreria  generale,  tanto  direttamente,  quanto  indi- 
rettamente per  mezzo  delle  particolari  amministrazioni,  costituiscono  il  fondo  del  monte  delle 
vedove,  e de’  ritirati  civili  della  Sicilia. 

Art.  2°  Le  somme  gii  versate  nella  tesoreria  generale  in  Sicilia  dal  di  primo  di  gennaio  1820, 
e quelle  da  versarsi  in  avvenire  per  causa  delia  ritenzione,  formeranno  un  conto  a parte,  sotto 
il  titolo  di  monte  di  vedove,  e di  ritirati.  La  suddetta  tesoreria  generale  in  ogni  quadrimestre 
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presenterà  al  nostro  luogotenente  generale  lo  stalo  di  posizione  del  dello  roonie,  c questi  nc 
rassegnerà  a Noi  i risulta  menti . 

Art.  3*  Tutti  gl'impiegati  civili  dello  Stalo,  su' soldi  del  quali,  a mente  del  nostro  decreto 
de’  27  novembre  1819,  avrà  avuto  luogo  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento,  hanno  diritto 
alla  pensione  di  ritiro  sul  detto  monte  : e la  liquidazione  ne  sarà  fatta  colle  seguenti  propor- 
zioni di  anni  di  servizio  continuato,  c non  interrotto  per  dimissione,  o riammissione,  salvo  il 
prescritto  neH’art.  !>*: 

Dopo  venti  anni  cd  un  giorno,  qualunque  sia  l'età  dell'Impiegato,  avrà  diritto  ad  una  pen- 
sione di  ritiro  di  giustizia  eguale  al  terzo  del  suo  soldo; 

Dopo  venticinque  anni  ed  un  giorno,  alla  metà; 

Dopo  trent'anni  ed  un  giorno,  a due.  terzi  ; 

Dopo  trentacinquc  anni  ed  un  giorno,  a cinque  sesti; 

Dopo  quaranl'anni  ed  un  giorno,  alla  totalità. 

Art.  4*  Il  primo  soldo  che  si  è percepito  dallo  Stato,  lissa  l'epoca  dalla  quale  si  contano 
gli  anni  di  servizio  : e l'ultimo  soldo  goduto  fissa  la  base  della  pensione  di  ritiro,  quante  volle 
sia  stalo  percepito  per  due  anni  continui:  in  caso  diverso  si  prenderà  per  base  il  soldo  precedente. 

Art.  .T  A tutti  quelli  fra  gli  attuali  impiegali  civili  dello  Stalo,  i quali  appartenevano  a tale 
riasse  prima  dello  stabilimento  delle  nuove  istituzioni,  e godono  soldo  sul  quale  si  è fatta  la 
ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento,  a seconda  del  reai  decreto  de’  27  di  novembre  1819, 
accordiamo  la  diminuzione  di  anni  cinque  nel  calcolo  degli  anni  di  servizio;  tal  che,  compito  il 
periodo  di  anni  quiodici,  potranno  conseguire  la  pensione  di  un  terzo  del  soldo,  e cosi  succes- 
sivamente. 

Art.  6*  Le  vedove  degli  impiegati  civili  dello  Stalo,  quantcvolte  la  loro  vedovanza  s a avvenuta 
dal  di  primo  di  gennaio  1820  in  poi,  hanno  diritto  ad  una  pensione  eguale  alla  sesta  parte  del 
soldo  de' loro  mariti;  purché  sieno  morti  dopo  venti  anni  ed  un  giorno  di  servizio  con  soldo. 
La  pensione  avrà  come  sottintesa  la  condizione  durante  lo  staro  vedovile  c col  peso  di  man- 
tenere i tigli. 

Art.  7“  Le  prescrizioni  contenute  nell'art.  4°  del  presente  decreto  saranno  applicabili  alla 
liquidazione  delle  pensioni  vedovile  e degli  assegnamenti  degli  orfani  ; e quante  volte  si  tratti  di 
vedove  e di  orfani  degli  impiegati  contemplati  nell'art.  5”,  saranno  ancora  applicabili  le  pre- 
scrizioni in  esso  art.  5"  contenute. 

Art.  8°  La  condizione  degli  annidi  servizio  del  defunto  marito,  a"  termini  degli  artieoi  ì f<°  e 7* 
sarà  dispensala  per  quelle  vedove,  i di  cui  mariti  sieno  morii  per  ferite  ricevute  nell'esercizio 
delia  forza  pubblica  conlro  malfattori,  o avverso  i contrabbandieri. 

Art.  9°  Per  liquidare  la  pensione  di  quelle  vedove,  i cui  mariti  saranno  morti  in  pensione 
di  ritiro,  si  prenderà  per  base  il  soldo  stesso  su  cui  fu  liquidala  la  pensione  del  defunto. 

Art.  IO.  Allorché  la  vedova  passerà  a seconde  nozze  o cesserà  di  vivere,  la  sua  pensiona 
sarà  distribuita  a porzioni  eguali  fra  i figli  maschi  c le  femmine;  ai  primi  fino  all'età  di  diciotlo 
anni,  ed  alle  seconde  durante  lo  slato  nubile.  Maritandosi  queste,  sarà  loro  pagata  un'annata 
della  quota  della  pensione,  di  cni  si  troveranno  godendo,  oltre  le  rate  già  maturate;  e la  pen- 
sione rimarrà  estinta  nella  quota  suddetta. 

Art.  11.  Se  un  impiegato  civile  morendo  lasci  de’  figli  cui  sia  premorta  la  madre,  avranno 
questi  lo  stesso  diritto  alla  pensione,  come  quando  la  vedova  passa  a seconde  nozze,  a'  termini 
dell'articolo  precedente. 

Art.  12.  Qualora  la  vedova  viva  separatamente  dai  figli,  la  pensione  ad  essa  spellarne  sarà 
divisa  in  due  parli  uguali,  di  cui  una  si  apparterrà  alla  vedova,  e l'altra  sarà  divisa  in  capita 
a’  figli,  a'  termini  dcll'art.  IO  del  presente  decreto. 

Art.  13.  Allorché  un  impiegato  civile  cesserà  di  vivere  lasciando  superstiti  la  seconda  moglie, 
e de' figli  tanto  del  primo  quanto  del  secondo  letto,  la  pensione  vedovile  sarà  parimente  divisa 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  Il 
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in  due  parti  eguali,  rume  nell’articolo  precedente:  e la  parte  de' figli  sarà  divisa  per  rapini 
quelli  del  primo  c del  secondo  letto,  a’  termini  dell'articolo  10  del  presente  decreto. 

Art.  li.  Le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  10  e 11  tanto  per  lo  passaggio  delle  figlie 
a marito,  quanto  per  la  premorienza  della  madre,  saranno  adattabili  a'  casi  espressi  ne'  dee 
altri  articoli  12  e 13  del  presente  decreto. 

Art.  IH.  Non  saranno  poste  a calcolo  per  le  pensioui  di  ritiro  e vedovili  le  gratificazioni 
rappresentanze,  indennità,  pigioni  di  casa,  nè  altre  pensioni  o proventi  di  qualunque  natura. 

Se  alcun  impiegato  per  nostra  special  grazia  si  troverà  godendo  di  due  soldi,  la  pensione 
sarà  liquidala  sul  soldo  maggiore. 

Ari.  10.  Le  pensioni  di  ritiro  e vedovili  sono  considerale  conte  puramente  alimentarie,  t 
saranno  esenti  in  ogni  tempo  e circostanza  cosi  dalla  ritenzione  del  due  c mezzo  per  cento, 
come  da  qualunque  ultra  imposizione,  e ritenzione.  Saranno  ancora  esenti  da  sequestri  ad  istanti 
de’ creditori  de’  pensionisti,  purché  il  credito  non  abbia  causa  da  pigione  di  casa,  o da  generi 
di  vitto  accredenzali. 

Art.  17.  I pensionisti  dello  Stalo  detenuti  per  cause  civili  non  perdono  il  diritto  al  pagamento 
della  pensione  : lo  perdono  bensì  per  cause  criminali  dal  giorno  in  cui  sieno  stati  condannali. 

Art.  18.  Il  tesoriere  generale  quando  conoscerà,  clic  un  pensionista  sia  detenuto  per  causa 
civile,  non  arresterà  il  corso  al  pagamento  della  di  lui  pensione:  ma  quando  conoscerà  che  il 
pensionista  sia  detenuto  per  causa  criminale,  ne  farà  rapporto  al  nostro  luogotenente  generale, 
da  cui  attenderà  gli  ordini  della  cancellazione  della  pensione,  senza  ritardare  intanto  il  pagamene 
della  stessa. 

Art.  1!).  Il  luogotenente  generale,  sul  rapporto  del  tesoriere  prenderà  notizia  del  giorno  i» 
fui  il  pensionista  detenuto  per  ransa  criminale  sarà  stato  condannato,  c quindi  passerà  gli 
ordini  per  cancellarsi  la  di  lui  pensione. 

Art.  20.  Presso  la  tesoreria  generale  sarà  formato  un  molo  di  tutte  le  pensioni  di  ritiro,  fi 
altro  delle  pensioni  vedovili,  e-dei  sussidi  degli  orfani,  con  tutte  le  opportune  osservazioni. 

Art.  21.  La  liquidazione  delle  pensioni  sarà  fatta  colle  seguenti  formalità; 

1"  La  petizione  sarà  indirizzala  al  nostro  luogotenente  generale,  e verrà  accompagnata  dai 
documenti  comprovanti  le  condizioni  richieste  dal  presente  pereto; 

2"  Il  luogotenente  generale  rimetterà  la  petizione,  c i documenti  ni  capo  deH’amtninislrazionf, 
nelle  di  cui  attribuzioni  l'impiegalo  ablra  servito,  o starà  servendo,  coll’incarico  di  (are  la 
liquidazione,  e di  fissare  la  pensione  corrispondente; 

3”  Quindi  dallo  slesso  luogolenenle  generale  la  petizione,  i documenti  e la  liquidazione 
saranno  rimessi  per  mezzo  del  regio  procuratore  generale  alla  gran  corte  de’  conti  (1),  la  quale 
apporrà  in  piedi  della  liquidazione  il  suo  parere.  Dopo  ciò  il  luogotenente  generale  rimetterà 
lutto  l’espediente  al  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  Noi  residente 
per  essere  sottomesso  alla  nostra  sovrana  approvazione  (2|. 

Non  sarà  esalto  dagli  impiegali  presso  ramminislrazione,  nè  da  quelli  della  gran  corte  dei 
conti  diritto  veruno  per  la  formazione,  c revisione  della  liquidazione. 

Art.  22.  Tutte  le  pensioni  di  ritiro  c vedovili  ed  assegnazioni  ad  orfani  sin  oggi  da  Noi 
concedale,  o che  sieno  maggiori,  o che  sieno  minori  delle  proporzioni  stabilite  col  presente 
decreto,  si  rimarranno  come  sono,  e senza  alcuna  alterazione  : saranno  però  passale  al  nuovo 
molile,  e pagale  colle  somme  che  costituiscono  il  fondo  del  medesimo  monte,  ai  termini  dello 
art.  I”  del  presente  decreto. 

Art.  23.  Se  i prodotti  delle  ritenzioni  che  costituiscono  il  fondo  del  monte  non  saranDo  suffi- 
cienti al  pagamento  delle  pensioni,  la  generale  lesoreria  di  Sicilia-  farà  degli  impronti  al  conto 


il)  I.a  gl ud  corto  tloi  conti  nei  domìni  al  di  là  dot  Faro  fu  istituita  coita  logge  7 gennaio  1811' 
, (-1  Vedi  ta  citazione  n.  2 all'arl.  Il  del  reale  decreto  3 maggio  1810,  pag.  CO. 
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a parte  del  monte,  e uè  sari  dallo  stesso  rimborsala,  allorché  vi  sari  capiinento  : e quando  vi 
fosse  sopravvanzo,  se  ne  fari  rapporto  al  termine  di  ogni  anno,  e si  attenderanno  lo  nostre 
disposizioni. 

Art.  il  I certificati  di  esistenza,  e tutti  gli  altri  documenti,  che  debbono  esibirsi  dai  pen- 
sionisti dello  Stalo  per  la  riscossione  delle  loro  rispettive  pensioni,  di  qualunque  classe  e somma 
esse  sieno,  saranno  esenti  dalle  formalità  del  registro. 

Art.  23.  La  stessa  esenzione  é accordata  alle  carte,  che  saranno  presentate  per  la  riscossione 
degli  assegnamenti,  sussidi  o soccorsi,  che  pagansi  tanto  dalla  tesoreria  generale,  quanto  dalle 
amministrazioni  pubbliche  c comunali. 

Art.  26.  I certificati  di  esistenza,  e gli  altri  documenti  necessari  all'assento  delle  pensioni 
presso  la  tesoreria  generale,  ed  il  primo  pagamento  saranno  soggetti  senza  eccezione  alla  for- 
malità del  registro. 

Art.  27.  Il  consigliere  ministro  di  Siato  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia 
presso  Noi  residente,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  S'cilia  sono  incaricali  dell’esecuzione 
del  presente  decreto. 

Vienna,  23  gennaio  1823. 


Decreto  relativo  agl'  impiegati  civili  i quali  j>eì'  imputazione  di  reati 
comuni,  o commessi  in  ufficio  venissero  sottoposti  ad  un  giudizio  penale. 

22  marzo  1823. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato,  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  : 

Inteso  il  parere  del  nostro  ordinario  consiglio  distato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segne: 

Art.  I*  Gl'  impiegati  civili  che  per  imputazione  di  reati  comuni  o commessi  in  ufficio,  ve- 
nissero sottoposti  ad  un  giudizio  penale,  rimarranno  sospesi  di  soldi  c di  funzioni. 

Art.  2"  Durante  la  sospensione  per  la  enunciata  causa , sarà  loro  corrisposta  una  mensuale 
prestazione  a titolo  di  soccorso. 

Art.  3°  La  prestazione  rimane  fissata  al  terzo  del  soldo  pel  tempo  che  l'imputato  sarà  in 
carcere  con  mandato  di  arresto , ed  alla  metà  del  soldo  per  tutto  il  tempo  che  si  troverà  iu 
carcere  con  mandato  di  deposito,  o sotto  altro  mandato  qualunque,  o sotto  consegna  o sotto 
cauzione  o arrestato  per  sola  disposizione  della  polizia. 

Art.  4°  I rispettivi  ministri  di  Stalo  potranno  a norma  dei  regolamenti  fdh  pagare  a titolo 
d’indennità  le  gratificazioni  a coloro  che  rimpiazzeranno  gl’  impiegati  sospesi  ; ben  inteso  però 
che  tali  gratificazioni  ai  rimpiazzanti  provvisori  ed  i soccorsi  agl’imputati  non  potranno  giammai 
cumulativamente  eccedere  i soldi  non  pagali  ai  prevenuti. 

Art.  3°  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti  non  saranno  più  applicabili  al  mo- 
mento che  gl'impiegati  prevenuti  di  reati  in  ufficio  rimangono  amministrativamente  destituiti.  . 

Art.  6°  Il  pagamento  dei  soccorsi  e gratificazioni  di  cui  si  é fatto  parola  negli  articoli  pre- 
cedenti, sarà  disposto  da  sopra  l'economia  dei  soldi  che  per  l'espressata  causa  non  verranno 
pagali  agl’impiegati  sottoposti  a giudizio. 

Art.  7*  I nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  e segretari  di  Stato  degli  afTari  esteri, 
di  grazia  c giustizia  e delle  finanze,  ed  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  interni  e 
della  polizia  generale,  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Vienna,  22  marzo  4833. 
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Decreto.  — Trattamento  degl' impiegati  civili  al  di  qua  del  Faro 
caduti  in  demenza. 

2 maggio  1823. 

FERDINANDO  I,  He  dille  Die  Sicild  . lcc.,  tee..,  tee. 

Volendo  provvedere  ni  mantenimento  degl'impiegati  civili  che  avessero  la  disgrazia  di  cadere 
in  demenza,  del  pari  clic  provvedemmo  per  gli  ullizali  dell'annata; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  e delle  finanze: 

Inteso  il  nostro  ordinario  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t"  Ogni  impiegato  civile , giudiziario  o amministrativo  dei  nostri  domini  al  di  qua  del 
Faro,  ebe,  caduto  in  demenza,  si  mandasse  all'ospedale  dei  malli,  passerà  al  seguito  col  godi- 
mento dell'iiilero  soldo.  Se  non  sarà  in  attività  continuerà  a percepire  il  soldo  che  godeva  pria 
di  cadere  in  demenza. 

Art.  2°  Saranno  pagali  all'ospedale  dei  matti  pel  trattamento  del  demente  ducati  dodici  al 
mese  se  il  soldo  fosse  al  di  sotto  di  ducali  quaranta  ; ducali  quindici,  se  il  soldo  arrivi  a 
durati  quaranta:  ducati  diciotto,  se  sorpasserà  i ducati  quaranta,  qualunque  ne  sia  la  somma. 
Il  resto  del  soldo  sarà  dato  alla  famiglia  del  demente. 

Art.  3°  Se  dopo  un  anno  l'impiegato  non  guarirà,  sarà  cassalo  dalla  classe  degl'impiegati, 
c passerà  alla  classe  dei  pensionisti  di  giustizia , purché  ne  abbia  il  dritto , a'  termini  della 
legge  del  3 maggio  1816. 

Art.  4°  La  pensione  sarà  ripartita  Ira  lo  stabilimento  dei  inatti  e la  famiglia  rolla  stessa  pro- 
porzione fissata  nell'arlicolo  2°. 

Art.  6°  Essendo  l'impiegato  privo  di  famiglia,  le  somme  che  dovrebbero  darsi  a questa,  ver- 
ranno depositate  in  banco  alla  di  lui  disposizione  dopo  la  guarigione. 

Art.  6°  Se  l'impiegato  guarisca  dall'infermità,  potrà  domandare  di  ritornare  a covrir  la  ca- 
rica, o altro  simile  impiego,  che  occupava  prima  della  demenza. 

Art.  7°  Se  il  soldo  del  primo  anno  di  demeuza,  o la  pensione  risultassero  minori  di  ducati 
dodici,  il  mancante  sarà  supplito  dallo  stabilimento  dei  matti;  giacché  a questo  solo  compen- 
sativo riguardo  si  £ disposto  rilasciarsi  un  dippiù  allo  stabilimento  dai  soldi  di  ducati  quaranta 
in  sopra.  In  conseguenza  ogni  impiegato  che  sarà  mandato  all'  ospedale  ilei  malli , riceverà  il 
trattamento  nobile. 

Se  l’impcgato  non  avesse  gli  anni  per  liquidare  gli  anni  di  servizio  onde  ottenere  la  pensione 
di  giustizia,  sarà  mantenuto  a spese  della  famiglia;  e questa  non  avendo  i mezzi,  a carico  dello 
stabilimento,  dovendo  in  ogni  caso  esser  trattato  nobilmente. 

Art.  8*  Nei  casi  straordinari,  e trattandosi  d'individui  clic  possono  richiamare  tratti  straor- 
dinari di  beneficenza,  sarà  provveduto  a norma  delle  circostanze. 

Art.  9"  I nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Vienna,  2 maggio  1623. 


Reale  Rescritto.  — Schiarimenti  sugli  effetti  della  Bolla  Pontificia: 
Satis  vobis  — sui  matrimoni  di  coscienza. 

21  giugno  1823. 

Il  Ministro  di  grazia  c giosizia  al  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  jn  Napoli. 

La  lettura  delle  carie  rimessemi  col  foglio  de!  3 aprile  1823,  mi  ha  data  la  opporluniià  di 
rilevare  i seguenti  fatti.  Il  vescovo  di  Nardo  in  settembre  1821,  propose  il  dubbio,  se  procc- 
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derido  un  parroco  alla  celebrazione  de'  così  delti  matrimoni  di  coscienza  a norma  della  bolla 
Sari»  roto»  di  Benedetlo  XIV,  senza  l'esibizione  dei  documwili  richiesti  dall'art.  81  delle  leggi 
civili,  incorresse  oppur  no  nello  pena  o nella  mulla  comminala  djll'art.  215  della  legge  fienale. 
Interpellala  sul  proposito  l’abolita  commissione  temporanea  consultiva,  si  pronunziò  per  l'alTer- 
maliva,  su  la  considerazione  clic  le  leggi  penali  del  novello  codice,  senza  far  distinzione  di 
matrimonio  regolare  e matrimonio  di  coscienza,  avevano  in  ogni  caso  comminala  la  pena  al  par- 
roco trasgressore  del  disposto  nell'arl.  81  delle  leggi  civili.  Su  tu!  proposito  ho  osservato  che 
due  considerazioni,  sfuggite  all'esame  della  commissione,  l'avevano  fallo  incorrere  ili  un  parere 
erroneo.  La  prima  che  i matrimoni  di  coscienza  considerali  come  atti  spirituali  non  soggiac- 
ciono alla  cognizione  del  magistrato  temporale,  e non  possono  perciò  dar  luogo  a procedimento. 
La  seconda  che  non  formando  oggetto  del  codice  novello  alcun  atto  che  riguarda  la  nostra  santa 
religione,  ninn’  alterazione  poteva  per  esso  aver  ricevuta  la  citata  bolla  di  Benedetto  XIV,  la 
quale  é rimasta  sempre  nella  piena  osservanza,- salvo  ciò  clic  concerne  gli  effetti  civili,  e elle 
trovasi  stabilito  nell'arl.  1811  delle  leggi  civili,  fio  osservato  inoltre  che,  nel  consiglio  de'  4 
marzo  18-22,  essendo  stato  proposto  a S.  M l'affare,  fu  ordinato,  che  si  cercassero  gli  ante- 
cedenti circa  lo  stesso  articolo  deciso  da  S.  M.  per  la.  Sicilia.  Gli  antecedenti  richiesti  da  S.  11., 
riguardavano  l'autorizzazione  implorala  dal  vescovo  di  P azza  per  la  dispensa  degli  alti  dello 
stato  civile  nella  celebrazione  di  un  matrimonio  di  coscienza,  e la  sovrana  risoluzione  presa 
sull'oggetto  sotto  il  dì  3 maggio  1820,  con  cui  trovasi  ordinato  “ che  il  vescovo  di  Piazza  fa- 
ri cesse  oso  delle  sue  facoltà  a termini  della  bolla  di  papa  Benedetto  XIV,  non  occorrendo 
n vernila  particolare  disposizione:  nella  prevenzione  però  che  matrimoni  di  tal  natura  non  par- 
ri  toriscono  alcun  effetto  civile;  la  quale  circostanza  il  vescovo  dovrà  far  conoscere  agli  sposi. *« 
Proposto  intanto  lo  stesso  espediente  nel  posteriore  consiglio  del  1°  aprile  1822,  venne  cosi 
ordinato  : « si  esegua  la  bolla  del  santo  padre  Benedetto  XIV,  in  un  cella  clausola  apposta 
n dall'augusto  re  Carlo  III,  che  salva  gli  effetti  civili,  n L'esprcssioni  adoperate  die  salva  gli 
etTetti  civili,  con  cui  si  tradussero  le  parole  della  clausola  salvia  tamen  maicstatis  iuribtu 
quoad  eff’edus  civiles  eiutmodi  malrimonii,  ha  dato  luogo  a sinistra  ed  erronea  inlcrprela- 
zione  facendo  supporre  clic  il  Re  aveva  rivocata  la  disposizione  del  l'ari . 189  leggi  civili , e 
fatti  salvi  gli  effetti  civili  ai  matrimoni  di  coscienza.  Quindi  la  frequenza  di  si  fatti  matrimoni, 
le  dimande  di  diversi  ordinari  per  la  partecipazione  ed  osservanza  del  rescritto  nelle  rispettive 
diocesi.  Dietro  le  indicate  osservazioni,  avendo  di  tutto  rassegnato  mio  rapporto  a S.  M.  con 
sovrana  determinazione  dei  30  dello  scorso  maggio  da  Vienna,  inteso  il  parere  del  C.  O.  di 
S.,  si  è degnata  la  M.  S.  dichiarare,  che  la  risoluzione  sovrana  del  1°  aprile  1822  dee  inten- 
dersi Bei  termini  slessi  del  dispaccio  dell'augusto  re  Cario  Ili  dell'anno  1742  per  la  impartizione 
del  regio  exeguatur  alla  enunciala  bolla  di  Benedetto  XIV;  e che  perciò  nion'alterazionc  abbiano 
ricevuto  per  esso  le  attuali  leggi,  le  quali  privano  degli  effetti  civili  i matrimoni  che  non  sono 
preceduti  dagli  atti  dello  stato  civile;  che  pei  matrimoni  di  coscienza  non  sia  applicabile  la  san- 
zione penale  contro  i parrochi  che  li  celebrassero  senza  il  preventivo  adempimento  degli  atti 
dello  stalo  civile. 

Inoltre  la  ài.  S.  si  <1  degnata  ordinare  clic  coloro  i quali,  avendo  in  buona  fede  contralti 
matrimoni  di  coscienza  dopo  il  sovrano  rescritto  del  1°  aprile  1822,  intendono  di  ottenere  da 
S.  M.  la  grazia  che  questi  matrimoni  producano  gli  effetti  civili,  la  debbono  implorare  nel 
termine  di  due  mesi,  che  in  vista  delio  particolari  circostanze  di  ognuno  verrà  la  M.  S.  ad 
accordarla,  permettendo  di  adempiersi  agli  atti  dello  stato  civile,  e di  considerarsi  questo  suc- 
cessivo adempimento  come  eseguito  in  tempo  utile,  prendendosi  nota  in  margine  dei  corrispon- 
denti atti  dello  stato  civile  della  già  seguili  celebrazione  del  matrimonio  innanzi  la  Chiesa. 

Finalmente  ha  S-.  M.  comandato  di  far  sentire  ai  vescovi  che  la  bolla  di  Benedetlo  XiV  è 
in  pieno  vigore  nel  regno:  e clic  sono  essi  autorizzati  a far  celebrare  un  matrimonio  di  co-- 
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scienza  (ulte  le  volte  che  si  verifichino  le  circostanze  prescritte  dalla  bolla;  ma  nel  tempo  stesso 
debbono  avvertire  gli  sposi,  che  matrimoni  di  tal  natura  non  partoriscono  alcun  e fletto  civile, 
secondo  clic  fu  ordinato  al  vescovo  di  Piazza  col  menzionato  rescritto  dei  3 maggio  1820.  Nel 
R.  N.  ccc. 

Napoli,  21  giugno  1823. 


Decreto.  — Alunni  di  giurisprudenza. 
30  luglio  1823. 


FERDINANDO  1,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc..  lcc.,  ecc. 


Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  pubblico  ministero  della  corte  suprema  di  giustizia,  della  gran  corte  civile,  della 
gran  corte  criminale  e del  tribunale  civile  di  Napoli,  avrà  presso  di  sé,  e sotto  la  sua  dire- 
zione, trenta  giovani  che  prenderanno  il  nome  di  alunni  di  qiuris prudenza.  Essi  saranno 
distribuiti  nel  seguente  modo: 

Presso  la  corte  suprema  dieci  ; 

Presso  la  gran  corte  civile  sci  ; 

Presso  la  gran  corte  criminale  sei; 

Presso  il  tribunale  civile  otto. 

Art.  2°  La  loro  nomina  sarà  del  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia. 

Art.  3°  Dovranno  avere  i seguenti  requisiti  : 

1"  1,'ctà  non  minore  di  anni  ventuno,  nò  maggiore  di  anni  venticinque  compiuti  ; 

2°  Una  rendila  o un  assegnamento  di  ducali  30  al  mese  ; 

3°  Ua  laurea  in  giurisprudenza  ; 

4“  Aver  dato  tali  saggi  di  talenti,  di  abilità  e di  buona  condotta,  da  far  concepire  ottime 
speranze  di  una  felice  riuscita  nella  magistratura.  Tra  i saggi  di  abilità  è indispensabile  quello 
di  aver  subito  con  lode  un  particolare  esame  in  dritto  civile  ed  in  dritto  penale. 

Art.  4°  Saranno  occupati  a preparare  quei  lavori  che  corrispondono  all'oggetto  della  loro 
instiluzione;  cioè  di  esercitarsi  ncH'npplicazionc  del  dritto  circa  gli  affari  pendenti,  c di  dar 
saggio  con  ciò  de'loro  progressi. 

Gli  aluur.i  presso  il  pubblico  ministero  della-  corte  suprema  di  giustizia  saranno  principal- 
mente occupati  a raccogliere,  per  ordine  di  materie,  tutte  le  massime  adottate,  e che  di  giorno 
in  giorno  si  adotteranno  dalla  detta  corte  suprema. 

Art.  6°  Potranno  essere  ammessi  nella  consulta  del  pubblico  ministero  ad  assistere  alle 
discussioni  per  semplice  loro  istruzione.  Per  lo  stesso  oggetto  gli  alunni  presso  il  pubblico  mi- 
nistero della  corte  suprema  potranno  essere  ammessi  ad  assistere  alle  discussioni  nella  coimoes- 
sione  consultiva  di  giustizia. 

Art.  6®  I lavori  degli  alunni  saranno  meramente  camerali;  nè  per  essi  potranno  mai  assumere 
carattere  pubblico  o nelle  udienze  o nelle  funzioni  solenni. 
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Art.  7°  Gli  alunni  presteranno  giuramento  di  serbare  il  segreto,  e di  occuparsi  con  tutta 
lealtà  de'lavori  di  cui  saranno  incaricati. 

Art.  8°  Gli  alunni  serviranno  gratuitamente  ; ma  prenderemo  in  particolar  considerazione  per 
le  piazze  della  magistratura  collegiale  coloro  tra  essi  die  se  ne  saranno  mostrali  degni  con  un 
servizio  non  interrotto  di  tre  anni,  e che  avranno  l'età  prescritta  dalla  legge. 

Art.  9°  Le  funzioni  di  avvocalo  e di  patrocinatore  sono  incompatibili  con  quelle  di  alunno. 

Art.  10.  Ci  riserbiamo  di  estendere  dai  tribunali  della  capitale  a quelli  di  altre  provincie  la 
inslitizionc  dell'alunnato,  quando  la  esperienza  ne  farà  conoscere  la  utilità. 

Art.  11.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  c giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firenze,  30  luglio  1823 


Decreto ■ — Modelli  virenti  per  lo  studio  del  nudo, 
net  reai  istituto  delle  belle  arti. 

7 ottobre  1823. 


FERDINANDO  I,  Re  delle  Dce  Sicilie,  eco.,  ecc  , set. 


A fin  di  dare  agli  alunni  del  reale  istituto  di  belle  arti,  che  appartengono  allo  studio  del 
nudo,  un  idea  di  quella  varietà  di  forme  che  fra’diversi  corpi  anche  ben  organizzati  ci  mostra 
la  natura  : 

Snlla  proposizione  dell'accademia  delle  belle  arti,  a Noi  rassegnata  dal  nostro  consigliere 
ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stalo  di  casa  reale: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  1 modelli  viventi  che  servono  alla  istruzione  degli  alunni  dello  studio  del  nudo,  non 
saranno  da  ora  innanzi  considerati  come  impiegati  a soldo,  ma  saranno  variabili,  temporanei 
cd  amovibili,  e riceveranno  quel  compenso  che  il  presidente  perpetuo  della  società  reale  bor- 
bonica, sentilo  il  direttore  dell'istituto,  crederà  conveniente  e proporzionato  alle  ore  della  loro 
occupazione. 

Art.  2"  In  conseguenza  sarà  portata  nell'elenco  delle  spese  mensuali  una  somma  corrispon- 
derne, clic  al  termine  di  ciascun  mese,  precedente  autorizzazióne  del  noslro  consigliere  ministro 
di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di  casa  reale,  verrà  soddisfalla  nel  modo  stesso  che  si 
pratica  per  le  altre  .spese  dell' istituto.  Vogliamo  bensì  che  nel  corso  dell'anno  non  si  ecceda 
nella  totalità  la  somma  accordata  col  decreto  dei  22  di  marzo  1822  per  soldi  ed  indennità  dei 
modelli. 

Art.  3°  Accordiamo  al  piti  antico  degli  attuali  modelli  Gaetano  Gassano  la  giubilazione  coti 
quella  pensione  di  ritiro  che  per  giustizia  gli  compete,  e che  verrà  liquidata  ai  termini  della 
legge.  Penderne  la  liquidazione  riceverà  ducati  Ire  e grana  Irenlalrc  al  mese  sugli  stessi  fondi 
dell' militalo. 

L'altro  modello  Gennaro  Palma  passerà  nella  classe  dei  custodi  col  titolo  di  aiutante,  c 
continuerà  a percepire  gli  averi  de'quali  è attualmente  ili  possesso. 

Art.  V II  noslro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  di  casa  reale  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  7 ottobre  1823. 
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Decreto.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  de' corrieri  dell'amministra- 
zione generale  delle  jjoste,  ogni  anno  di  servizio  deve  valutarsi  pei' 
quindici  mesi. 

20  ollobre  1823. 


FERDINANDO  I,  Re  delle  Dire  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visio  il  noslro  decreto  de'  3 maggio  1810  relativo  alle  pensioni  vedovili  e di  ritiro,  ed  agii 
anni  di  servizio  per  la  liquidazione  delle  pensioni  ; 

Considerando  i disagi  ed  i perieoli  a cui  van  soggetti  i corrieri  delle  poste  nei  viaggi  e nelle 
corse  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  ; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato;  , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I"  Ogni  anno  di  servizio  clic  prestano  i corrieri  della  generale  amministrazione  delle 
poste,  sarà  valutato  per  quindici  mesi  nella  liquidazione  delle  pensioni,  cui  si  può  aver  dritto 
in  occasione  di  ritiro  o di  morte , ferme  però  rimanendo  tutte  le  altre  prescrizioni  contenute 
neiranzidetto  decreto  de'  3 maggio  4810. 

Art.  Il  noslro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze . è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  ‘20  ottobre  18113. 


Decreto  relativo  all'esercizio  delle  funzioni  dei  conciliatori. 
3 novembre  1823. 


FERDINANDO  I,  He  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  l'art.  8°  della  nostra  legge  dei  28  di  maggio  1817  circa  l'ordine  giudiziario  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  di 
grazia  e giustizia; 

Udito  il  consiglio  di  Stato  ordinario;  . .. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1“  I.e  funzioni  de'concilialori  saranno  triennali. 

Art.  2"  I/csercizio  delle  dette  funzioni  comincerà  il  primo  giorno  dell'anno  civile,  e Unirà 
l’ultimo  giorno  del  triennio.  I rimpiazzi  che  avranno  luogo  nel  corso  del  triennio,  Uniranno  anche 
nell'ultimo  giorno  del  ir.ennio  medesimo. 

Art.  3°  I conciliatori  che  si  troveranno  nominati  per  tutto  l'anno  corrente,  continueranno  per 
tutto  l’entrante  anno  1824.  Il  di  primo  dell’anno  182S  convinceranno  ad  avere  esecuzione  per 
tutti  i conciliatori  gli  articoli  1°  e V. 

Ari.  4"  Tutte  le  precedenti  disposizioni  non  contrarie  al  presente  decreto  restano  ferme. 

Art.  I»u  II  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Sialo  di  grazia  e giustizia  ò 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  3 novembre  1823. 
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Regolamento  della  Tesoreria  Genei'ale  di  Napoli. 

15  dicembre  1823. 

(Estratto). 

Art.  1°  La  tesoreria  generale  di  Napoli  riunisce  a sé  e tiene  conto  di  tutti  grintroiti  ed  esiti 
del  regno  per  la  parte  de'reali  domimi  al  di  qua  del  Faro,  e degli  introiti  ed  esili  pei  rami  di 
guerra,  marina,  corpo  diplomatico  e casa  reale  dei  reali  domimi  al  di  lì  del  Faro. 

Art.  8*  Il  servizio  della  tesoreria  generale  è affidato  a quattro  capi  di  officio  col  titolo  di 
tesoriere  generale,  regio  scrivano  di  razione,  pagalor  generale,  e conlroloro  generale.  Ciascuno 
di  questi  capi  di  officio  ba  presso  di  s<!  un  segretario  generale,  incaricato  particolarmente  a 
dirigere  il  servizio  interno  delle  rispettive  officine. 

Art.  9°  La  sorveglianza  superiore  degl'introiti  di  regio  conto,  subordinata  sempre  al  ministro 
delle  finanze,  è affidata  al  tesoriere  generale  in  concorrenza  del  conlroloro  generale. 

Art.  IO.  La  liquidazione  degli  esiti  è affidata  allo  scrivano  di  razione  in  concorrenza  del  con- 
troloro generale. 

Art.  41.  L'esecuzione  degli  esiti  è affidala  al  pagator  generale,  dietro  le  liberante  dello 
scrivano  di  razione,  in  concorrenza  egualmente  del  controloro  generale. 

Art.  13.  Pei  suddetti  servizi  amministrativi  di  pertinenza  della  tesoreria  di  Napoli  nei  domini 
oltre  il  Faro,  il  regio  scrivano  di  razione,  il  tesoriere  generale,  il  pagator  generale  ed  il  con- 
troloro generale  avranno  dei  rispettivi  sostituti  sotto  i loro  ordini  e dipendenza  immediata  ; cioè 
in  Palermo  per  le  valli  minori  di  Palermo,  Trapani,  Girgcnti  e Caltanissetta;  ed  in  Messina  per 
le  valli  minori  di  Messina,  Catania  e Siracusa.  Le  funzioni  di  sostituti  del  tesoriere  e del  pa- 
gator generale  cosi  in  Palermo  che  in  Messina,  saranno  riunite  nella  stessa  persona. 

Art.  18.  Gl'impiegati  in  Palermo  ed  in  Messina  faranno  parte  di  lutti  gl’impiegati  della  teso- 
reria di  Napoli.  Essi  verranno  ripartiti  per  carichi  a tenore  del  bisogno,  ed  alterneranno  nelle 
destinazioni  cogl'impiegati  in  Napoli,  secondo  che  dal  segretario  di  Stato  ministro  delle  finanze 
sarà  giudicato  più  conveniente  al  bene  del  reai  servizio. 

Art.  53.  Dal  di  primo  di  gennaio  1824  in  poi  (ulti  gli  esili  del  regno  saranno  divisi  in  tre 
classi,  cioè  : 

Prima  classe,  personale  ; 

Seconda  classe,  materiale  ; 

Terza  classe,  spese  impreviste. 

Art.  Si.  La  prima  classe  riguarderà  i soldi,  i soprassoldi  e le  indennità  di  ogni  natura,  ed 
ogni  altro  emolumento  attaccato  al  soldo. 

Le  somministrazioni  dei  viveri  e foraggi  per  lo  mantenimento  delle  truppe  di  terra  e di 
mare,  il  vitto,  il  mobilio  ed  i medicamenti  ai  militari  infermi  negli  ospitali  apparterranno  ben 
anche  alla  prima  classe,  come  aneora  la  somministrazione  de'lelti  ne' quartieri,  qualora  si  esegua 
per  appalto  generale. 

Si  eccettuano  da  siffatte  prescrizioni  tutte  quelle  spese  di  simile  natura,  che  si  eseguono 
co' fondi  provinciali  a disposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  le  quali 
continueranno  ad  appartenere  alla  seconda  classe. 

Apparterranno  ancora  alla  delta  prima  classe  i ruoli  provvisori  conosciuti  fin  oggi  e che 
potranno  stabilirsi  in  seguito  tanto  per  sussidii  mensuali  sotto  qualunque  rapporto,  quanto  per 
premio  a coloro  che  danno  cauzione  per  impieghi  loro  affidati,  e per  interesse  in  fine  dovuto 
ai  capitalisti  per  crediti  arretrali,  liquidali  e da  liquidarsi  contro  le  reali  finanze,  non  escluso 
per  questi  ultimi  il  pagamento  de'rispettivi  capitali  da  trasferirsi  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico in  iscrizioni. 
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Ari.  58.  Lo  scrivano  di  razione  dovrà  ricevere  dal  ministro  delie  finanze  gli  siali  discussi 
annuali  distinti  per  capitoli  e per  classi,  ad  oggetto  di  conoscere  i crediti  accordati  da  S.  M. 
a ciascun  ministero  pei  bisogni  relativi  al  personale  c materiale  del  rispettivo  dipartimento. 

Nel  caso  in  cui  qualche  capitolo  nel  corso  dell'anno  abbia  bisogno  di  aumento  di  credito, 
questo  non  potrà  altrimenti  riconoscersi  che  in  virtù  di  un  rcal  decreto.  Laddove  però  si  tratti 
di  aumento  di  credito  per  inversioni  da  un  capitolo  all'altro  della  stessa  classe,  u di  una  classe 
all'altra,  esclusa  sempre  la  prima,  i di  cui  credili  non  possono  essere  invertiti  ad  altra  classe, 
come  possono  essere  aumentati;  ciò  potrà  aver  effetto  mediante  un  rapporto  motivalo  a S.  M. 
del  ministro  segretario  di  Sialo  del  carico,  e la  comunicazione  al  ministro  delle  finanze  della 
sovrana  approvazione  impartita  su  di  esso  per  via  di  sovrani  rescritti. 

Art.  59.  Dal  detto  ministero  delle  finanze  riceverà  del  pari  lo  scrivano  di  razione  le  copie 
conformi  di  lutti  i reali  decreti  che  trattino  di  leggi,  piani,  larifTe,  nomine  a cariche  d'impieghi, 
modifiche,  stabilimenti  nuovi,  promozioni,  destituzioni,  ed  ogni  altro  oggetto  in  line  che  produca 
un  movimento  tanto  sugli  stati  discussi,  quanto  sugli  assiditi  clic  regolar  debbono  la  liquidazione 
degli  averi  competenti  sia  in  danaro,  che  in  natura. 

Art.  60.  Cogli  elementi  descritti  lo  serivano  di  razione  stabilirà  la  scrittura  degli  assiemi, 
che  sarà  unica  c complessiva,  presso  la  scrivania  di  razione  c la  conlroloria  generale,  da  servir 
di  norma  pe'soldi  degl'impiegati  civili  e militari  nei  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro,  e pei 
soldi  degl'  uffizioli  ed  altri  impiegati  militari  nei  reali  dominii  al  di  là  del  Faro. 

Stabilirà  del  pari  la  scrittura  degli  stati  discussi,  secondo  le  norme  clic  verranno  in  essa 

stabilite;  scrittura  die  dovrà  egualmente  essere  unica  e complessiva  nel  modo  di  sopra  espresso. 

Liquiderà  e libererà  su'quadri  di  effettivo  gli  abbuonconii  di  paghe,  presi  ed  indennità  ai 
corpi  dei  reali  eserciti  di  terra  e di  mare  ; avvertendosi  che  il  presi  e gli  assegni  saranno  an- 
ticipatamente liberali  per  quindicine  ai  corpi  stazionati  in  Napoli,  Palermo  e Messina,  c per 
mese  intero  a quelli  di  residenza  nelle  provineic  c nelle  valli,  c che  i soldi  saranno  liberati  in 
fine  di  ciascun  mese. 

E qualora  avvenga  clic  uei  periodi  del  mese  opportuni  alla  spedizione  dei  citali  buoiiconti 
non  fossero  pervenuti  allo  scrivano  di  razione  gli  enunciati  quadri  di  effettivo,  in  tal  caso  le 
ultime  riviste  pervenute  ne  daranno  la  norma. 

Art.  07.  Mese  per  mese  stabilirà  lo  scrivano  di  razione  gli  aggiusti  di  soldi  ed  altri  averi 
in  danaro,  i quali  si  comporranno  della,  liquidazione  di  tutte  le  spettanze  nelle  del  due  c mezzo 
per  cento  pel  fondo  delle  vedove  c dei  ritirati,  attribuite  dalle  tariffo  ili  vigore,  secondo  la 

forza  effettiva  di  ciascun  corpo  che  apparirà  presente  coi  fogli  di  rivista  ; ciò  che  formerà  il 

credilo  di  delti  corpi:  come  ancora  si  comporranno  dei  carichi. delle  somme  liberale  in  buon 
conto  di  dette  competenze,  delle  giornale  di  ospedale,  e di  qualunque  altro  carico  che  gravitar 
possa  in  quel  mese  ed  a quel  corpo  cui  riferir  si  possa  per  ordini  superiori  c per  oggetti  di 
qualunque  natura  : ciò  che  formerà  il  debito  dei  corpi  medesimi. 

Sarà  temilo  altresì  esalto  conio  di  tulli  gli  aumenti  e carichi  clic  cagioneranno  i movi- 
menti che  si  rileveranno  dalle  note  e dalle  osservazioni  cifrale  da'commessari  di  guerra  e di 
marina  negli  anzidetii  fogli  di  rivista. 

I risanamenti  di  tali  aggiusti,  o di  debito  o di  credilo,  saranno  riportati  negli  aggiusti  dei 
mesi  consecutivi. 

E perche  i consigli  di  amministrazione  de'corpi  possano  conoscere,  per  la  regolarità  dei 
loro  conti  interni,  l'ammontare  dei  fondi  ricevuti  dalla  tesoreria  generale  per  mezzo  dei  rispettivi 
quartier-maslri,  dovrà  lo  scrivano  di  razione  rilasciar  loro  un  libretto  in  jirincipio  di  ogni  anno 
da  lui  Cifralo,  per  farvi  nolare  ciò  che  ili  buon  conio  siasi  pagalo  ai  suddetti  quartier-maslri 
con  polizze  del  pagator  generale,  ed  in  numerario  dai  suoi  sostituii  uelle  provineic. 

Ari.  73.  Per  le  liberarne  di  prima  classe  relative  ai  trattamenti  c soldi  di  lutti  i funzionari 
ed  impiegali  civili,  c degli  uffizioli  isolati  di  terra  c di  mare,  dovranno  concorrervi  i seguenti 
documenti,  cioè: 
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Per  quelli  del  ramo  civile  il  certificato  di  esistenza  e del  'servizio  prestalo  ; 

E per  quelli  degli  ufflziali  isolali  del  ramo  militare  di  qualunque  grado  c classe  contem- 
plati nelle  diverse  lar.fTe  dell'armata  di  terra  e di  mare,  il  certificalo  di  esistenza  dei  commes- 
saci di  guerra,  o di  quelli  die  ne  assumeranno  le  funzioni. 

Art.  74.  I ministri  consiglieri  di  Stato,  i consiglieri  di  Stato,  i ministri  segretari  di  Stato  ed 
i direttori  delle  reali  segreterie  e ministeri  di  Stato  non  avranno  bisogno  di  documentare  la 
loro  esistenza,  e molto  meno  il  servizio  prestato,  giacché  l'una  c l’altra  circostanza  vicn  bastan- 
temente documentala  dall'esercizio  delle  loro  cariche. 

Art,  75  II  corpo  diplomatico  in  tutte  le  sue  classi  non  potendo  in  tempo  opportuno  docu- 
mentare la  sua  esistenza,  supplirà  a ciò  con  un  foglio  mcnsuale  il  ministro  degli  affari  esteri, 
con  cui  si  avviterà  la  scrivania  di  razione  delle  variazioni  che  potranno  essere  alla  sua  cono- 
scenza, sia  in  quanto  all'esistenza  degli  individui  del  suddetto  corpo,  sia  in  quanto  all'esercizio 
comincialo  in  caso  di  nuova  carica  o di  Iraslocazionc  da  una  corte  all’altra. 

Art.  7(i.  I generali,  i comandanti  di  provincia  e di  piazze  e di  forti,  del  pari  che  gli  ordi- 
natori potranno  documentare  la  loro  esistenza  con  certificati  sottoscritti  da  essi  stessi,  da  inviarsi 
a commes.-ari  di  guerra  per  portarli  presenti  nelle  riviste  mensuali. 

Art.  77.  I sussidiari  dei  diversi  ruoli  provvisori  della  tesoreria  generale  dovendo  far  parte 
degli  esili  di  prima  classe,  saranno  esentati  dall'obbligo  di  documentare  il  servizio  prestalo  fino 
a che  non  sarà  loro  ingiunto  un  servizio  qualunque,  bastando  per  essi  di  prodursi  la  fede  di 
vita  de' notai  certificatoci,  che  per  Napoli  dovranno  essere  soltanto  quelli  che  vi  si  trovano 
destinali,  o che  lo  potranno  essere  dal  minislro  delle  finanze. 

In  quecomuni  soliamo  dove  non  esistono  notai  certificatoci,  potranno  supplire  alle  veci  di 
questi  ultimi  i notai  particolari  o i sinduri  rispettivi.  Le  fedi  però  dei  sindaci  saranno  vidimate 
dal  sollintendeute  del  proprio  distretto. 

Art.  78.  Il  servizio  prestato  dagli  uffizioli  dei  ministeri  di  Stato  e della  tesoreria  generale 
sarà  certificato  da'dirctlori  o da'scgrctari  generili,  o dagli  ufflziali  maggiori  o di  ripartimciUo, 
a norma  delle  rispettive  istruzioni  o piani  organici. 

Art.  79.  fi  servizio  prestato  da  tulli  gl'impiegati  delle  amministrazioni  dipendenti  da’div ersi 
ministeri,  sarà  certificato  dal  direttore,  amministratore,  o capo  del  rispettivo  ramo  così  civile, 
che  militare. 

Art.  80.  I soldi  degli  impiegali  civili  comiiiccranno  a decorrere  dal  di  del  possesso,  previo 
il  giuramento,  ai  termini  di  quanto  trovasi  adottalo  ne’parlicolari  stabilimenti  di  ciascun  ministero. 

Quelli  degli  ufiiziali  militari  di  terra  e di  mare  decorreranno  egualmente  dal  dì  del  pos- 
sesso, da  riconoscersi  da'fogli  di  rivista,  previo  del  pari  il  giramento. 

Gli  atti  di  g.uraniento  si  per  gl'impiegati  civili,  che  pc'militari,  dovranno  pervenire  alla 
regia  scrivania  di  razione  per  organo  dei  rispettivi  ministeri. 

Art.  81.  f soldi  de'militari  isolali  di  lerra  c di  mare  che  sono  o saranno  desi  inali  In  tutte 
le  provincie  c valli  del  regno,  compresi  gli  emolumenti  periodici  loro  allribuili  dalle  lande 
vigenti  saranno  pagati  dal  di  primo  di  gennaio  1 8-.it  in  poi  con  liberanze  spedile  direttamente 
in  testa  loro  in  tulli  i punti  dei  reali  dominii  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro,  e colle  seguenti 
norme. 

I m.litari  di  ambi  i suddetti  rami  dimoranti  nel  governo  di  Napoli  e nelle  città  di  Palermo 
e Messina,  proseguiranno  ad  essere  rivistati  da  commessaci  di  guerra,  e da  quelli  dei  ruoli  c 
delle  rassegne  per  la  marina,  nella  giornata  de'veoliscltc  di  ciascun  mese  ; e sopra  gli  estratti 
di  rivista  da  spedirsi  subito  allo  scrivano  di  razione  ed  ai  suoi  sostituti  di  Palermo  e di  Mes- 
sina, saranno  pagali  degli  averi  dello  stesso  mese  che  andrà  a spirare. 

Quelli  poi  esistenti  nelle  altre  provincie  o valli  del  regno  passeranno  rivista  nel  primo 
giorno  di  ciascun  mese;  e gli  estratti  di  tali  riviste  dovranno  arrivare  allo  scrivano  di  razione 
ed  ai  suoi  sostituti  di  Palermo  c Messina  non  più  lardi  del  giorno  dodici  del  mese  medesimo. 
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Con  (ali  documenti  si  spediranno  le  Iiberanze  del  mese  che  corre  sopra  il  luogo  dei  rispettivo 
destino,  le  quali  produrranno  le  disposizioni  di  pagamento  effettivo  non  più  tardi  del  giorno 
trenta  del  mese  stesso. 

I ricevitori  generali  c distrettuali  cd  i segreti  e prosegreti  in  vista  delle  corrispondenti 
autorizzazioni  della  tesoreria  o dei  suoi  sostituti  pagheranno  subito  gli  anzidelli  uffiziali,  le  di 
cui  firme  legalizzale  nel  modo  che  si  osserva  per  ogni  altro  pagamento  di  simile  natura,  ser- 
viranno di  documento  per  l'esistenza  dell'intero  mese. 

Nelle  riviste  del  mese  seguente  si  terrà  conto  delle  mutazioni  avvenute  dopo  passala  la 
rivista  al  primo  del  precedente  mese,  tanto  per  parte  dei  eommessari  di  guerra  per  la  presenza 
o assenza,  quanto  per  parte  della  tesoreria  generale  e dei  di  costei  sostituti  per  aumentare  e 
dedurre  la  rata  degli  averi  corrispondenti. 

Nel  caso  di  passaggio  al  ritiro,  si  configgerà  tra  la  tesoreria  generale  e la  direzione  ge- 
nerale del  gran  l.bro  del  debito  pubblico,  a seconda  degli  speciali  decreti  di  S.  M.  e delle 
relative  liquidazioni. 

Nel  solo  caso  di  morte  di  qualche  militare  per  lo  quale  si  sarà  spedito  il  mandalo  di  pa- 
gamento privo  per  conseguenza  della  legale  firma  dell’interessato,  sarà  tale  mandato  respinto 
alla  tesoreria  generale  per  annullarlo  colle  regole  amministrative,  salvo  il  dritto  agli  eredi  di 
chiedere  per  le  vie  ordinarie  la  rata  del  soldo  dovuto  sino  al  giorno  della  morte  ; a quale 
oggetto  rimane  vietato  ai  ricevitori  generali  e distrettuali  ed  a'segrcli  e prosegreli  della  Sicilia 
di  ammettere  per  simili  pagamenti  di  soldo  agli  uffiziali  isolati  di  terra  e di  mare  procure  di 
qualunque  notaio,  dovendo  le  quietanze  essere  sottoscritte  di  proprio  pugno  degl'interessati,  e 
col  visto  de'ricevilori  generali  c distrettuali,  del  pari  che  di  quello  dei  segreti  e prosegreti,  da 
servire  tale  visto  per  l'autenticità  delle  firme. 

Art  82.  Per  facilitare  agl'impiegati  del  ramo  civile  che  sono  c saranno  destinati  iti  tutti  i 
punti  dei  reali  dominii,  la  riscossione  dei  soldi,  e rimuoverne  il  ritardo,  il  quale  avverrebbe 
laddove  dovessero  spedirsi  le  iiberanze  dopo  pervenuti  i certificali  di  esistenza  e di  servizio 
prestato,  sarà  adottato  dal  di  primo  di  gennaio  1824  in  poi  il  seguente  sistema,  cioè: 

Per  quelli  di  Napoli  soltanto  si  continuerà  la  spedizione  delle  Iiberanze  in  fine  di  ciascun 
mese  per  banco  in  testa  loro,  ed  in  vista  dei  certificati  suddetti  che  le  autorità  ed  i funzionari 
destinati  a rilasciarli  coi  diversi  articoli  del  paragrafo  precedenle  dovranno  far  pervenire  allo 
scrivano  di  razione  ai  venti  di  ciascun  mese. 

E per  quelli  destinali  nei  distretti  della  provincia  di  Napoli  e di  tutte  le  altre  provincie 
del  regno,  lo  scrivano  di  razione  formerà  in  principio  del  prossimo  entrante  anno  gli  stati  in- 
dividuali ed  in  doppia  spedizione,  distinti  per  ministeri,  per  provincie,  per  distretti  e per  capitoli 
degli  stati  discussi,  a tenore  del  modello  che  verrà  formato  aH'oggetlo,  dimostrando  quanto 
spetti  a ciascuno  mensualmente  per  soldo  netto  del  due  c mezzo  per  cento  pel  fondo  vedovile 
e dei  ritirali,  e quindi  per  ogni  altro  emolumento  di  cui  trovasi  in  possesso  a tutto  dicem- 
bre 1823. 

Di  delti  stati  una  spedizione  sarà  dallo  scrivano  di  razione  rimessa  ai  controlori  provin- 
ciali, coi  quali  si  metterà  il  funzionario  suddetto  in  corrispondenza,  perchè  sorveglino  e con- 
trollino gli  analoghi  pagamenti  a carico  dei  ricevitori  generali  e distrettuali  : e l'altra  spedizione 
degli  stali  suddetti  sarà  dallo  scrivano  di  razione  rimessa  al  pagator  generale,  il  quale  (orman- 
done gli  esemplari  corrispondenti,  li  rimetterà  ai  suoi  sostituti  pagatori  nelle  provincie,  aulo- 
torizzandoli  a farne  eseguire  il  puntuale  pagamento  appena  spirato  ogni  mese  ed  in  vista  dei 
certificati  di  esistenza  e servizio  denotati  nel  precedenle  articolo,  c precisamente  nella  parte  che 
riguarda  gl'impiegati  di  Napoli. 

Ogni  qualunque  movimento  che  dopo  la  spedizone  di  detti  stati  perverrà  allo  scrivano  di 
razione,  sarà  da  questo  partecipato  ai  controlori  provinciali,  i quali  trascrivendoli  letteralmente 
in  un  registro,  li  passeranno  originalmente  ai  ricevitori  generali  e distrettuali,  dietro  di  loro 
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ricevuta  nel  detto  registro,  servendo  tali  avvisi  dello  scrivano  di  razione  per  conoscere  tulle  le 
variazioni  che  si  dovranno  tener  presenti  nell'esecuzione  dei  pagamenti  non  pii)  corrispondenti 
ai  primitivi  stati. 

Dovrà  in  oltre  Io  scrivano  di  razione  rimettere  al  controloro  generale  ed  al  tesoriere  ge- 
nerale, soltanto  in  gennaio  del  prossimo  entrante  anno  1821,  contemporaneamente  alla  spedizione 
degli  enunciali  stati  generali  un  ristretto  del  totale  ammontare  di  essi  distinto  soltanto  per  pro- 
vincia, ad  oggetto  che  da  questi  due  funzionari  possansi  diramare  le  autorizzazioni  corrispondenti 
ai  di  loro  sostituti,  e conoscere  nel  tempo  stesso  quali  fondi  debbansi  impiegare  per  la  esecu- 
zione dei  pagamenti  locali,  relativamente  però  ai  soldi  del  ramo  civile  dipendenti  dagli  assienti. 

Art.  83.  Soltanto  gl'isolati  militari  e gli  impiegati  civili  dimoranti  nel  governo  di  Napoli 
potranno  essere  pagati  per  mezzo  degli  appoderali,  quante  volte  costoro  verranno  nominati  dai 
rispettivi  ministri.  Saranno  conservale  altresì  le  attuali  appoderazioni  per  gl'individui  ehe  non 
hanno  assiemo  della  forza  attiva  dei  dazi  indiretti,  dcli'amminislrazione  (lolle  poste,  dei  reali 
lotti,  delle  acque  (oreste  e cacce,  della  regia  zecca,  c della  cassa  di  ammortizzazione  c de! 
demanio  pubblico  (queste  cinque  ultime  sino  a che  non  avranno  assiemo)  del  pari  clic  per  quelli 
dei  legni  della  rcat  marina. 

Continueranno  lilialmente  le  attuali  appoderazioni  per  le  spese  urgenti  delle  indicate  ammi- 
nistrazioni e di  altre  ancora  clic  ne  potessero  aver  bisogno,  per  la  celerilà  del  servizio  c per 

10  accerto  dei  reali  interessi. 

Gli  appoderati  eligendi  dai  ministri,  come  si  è detto,  saranno  soggetti  alle  seguenti  norme, 
eioi: 

1°  Essi  saranno  contabili  materiali,  verso  la  tesoreria  generale,  e per  conseguenza  cor- 
risponderanno direttamente  col  regio  scrivano  di  razione,  dipendendo  dalla  tesoreria  medesima 
per  tulio  ciò  ehe  riguarderà  introito  ed  esito  della  rispettiva  appoderaziouc. 

¥ Ciascun  appoderato  ncll'uscirc  da  un  tal  esercizio  renderà  il  conio  al  suo  successore, 

11  quale,  accedalo  che  lo  avrà,  s’intenderà  responsabile  di  tulle  le  operazioni  del  suo  anteces- 
sore. In  raso  di  dubbi  se  ne  farà  rapporto  al  ministro  delle  finanze.  Il  silenzio  che  potrà  serbare 
l'appoderalo  successore  nello  assumere  le  funzioni  dell’antecessore,  ò un  indizio  dell'accettazione 
del  conto  di  questo,  c da  ciò  emergerà  la  sua  responsabilità  per  la  gestione  dell'appndcralo  che 
egli  ha  rimpiazzato. 

3"  Riceveranno  per  il  primo  mese  dal  regio  scrivano  di  razione  lo  stalo  generale  degli 
individui  relativi  a ciascun', ippoderazionc  eo'soldi  ed  emolumenti  dovuti  ai  medesimi,  c saranno 
quindi  avvisali  olljcialmenlc  da  detto  funzionario  di  ogni  aumento  o diminuzione  che  avverrà 
dopo  r.ccvulo  ('anzidetto  stalo. 

1°  Sarà  loro  liberato  in  fine  di  ciascun  mese  dalla  tesoreria  generale  una  somma  equi- 
valente in  buon  conto  ai  soldi  da  pagarsi  a carico  di  ognuno  di  essi. 

5”  Non  potranno  ricevere  un  secondo  buon  «onte  se  non  avranno  giustificalo  il  primo. 

6”  La  giustificazione  della  somma  ricevuta  dovrà  consistere  nel  conto  da  rimettere  al 
regio  scrivano  di  razione  in  doppia  spedizione  non  più  lardi  del  giorno  quindici  di  ciascun  mese 
pel  mese  precedenti'. 

In  questo  caso  sarà  (toriato  ad  introito  la  somma  ricevuta  dalla  tesoreria  generale,  c ad 
esito  i soldi  ed  altri  emolumenti  pagati  agl'impiegati  o agli  ufiìziali  compresi  nella  rispettiva 
appoderatone. 

7*  Dovranno  nnire  al  conto  suddetto  gli  analoghi  documenti,  cioè  i certificati  di  esistenza 
e servizio  prestato,  i fogli  di  rivista  e le  ricevute  delle  partì  prendenti,  secando  il  modello  che 
riceveranno  dal  regio  scrivano  di  razione;  nell'intelligenza  che  non  dovranno  ammettersi  procure, 
ma  le  ricevute  suddette  dovranno  essere  solloseritte  dagli  interessati  medesimi,  e vistate  dagli 
appoderali,  valendo  il  detto  visto  per  autenticità  della  firma.  Per  gli  analfabeti  sarà  supplito 
eoi  seguo  di'  croce,  intervenuto  da  due  testimoni,  c eoi  visto  anzidetto  dell'appoderalo. 
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Dalla  presentazione  dei  documenti  suddetti  sono  eccettuati  gli  appoderali  di  quelle  reali 
segreterie  e ministeri  di  Stato,  pei  quali  i rispettivi  ministri  stimeranno  opportuno  di  far  con- 
tinuare il  sistema  delle  appoderazioni.  In  giustificazione  dell'impiego  de’fondi  ricevuti,  questa 
classe  di  appoderati  è facoltata,  giusta  lo  stablmiento  in  vigore,  a rimettere  uno  stato  emar- 
ginato degli  uffizioli  compresi  nell'appode;  azione,  il  quale  servirà  di  documento  alla  scrivania 
di  razione  pel  ricevo  dei  soldi  pagati  loro  dagli  appoderati. 

8°  Delle  risulte  di  debito  o di  credito  degli  appoderali  nel  rispettivo  conto  lo  scrivano 
di  razione  terrà  ragione  nello  spedire  il  primo  a buon  conto  clic  sieguc  la  liquidazione  del  conto 
medesimo. 

9'’  Gli  appoderati  delle  spese  urgenti  delle  diverse  amministrazioni  saranno  egualmente 
contabili  materiali  verso  la  tesoreria  generale,  e corrisponderanno  collo  scrivano  di  razione; 
ben  inteso  che  la  giustifica  del  rispettivo  conto  sarà  data  in  fine  di  ogni  trimestre,  e precisa- 
mente  nel  corso  del  primo  mese  del  trimestre  seguente,  ponendosi  all’appogg  o gli  analoghi 
documenti. 

IO.  E finalmente  sarà  in  principio  di  ogni  anno  rilasciato  dallo  scrivano  di  razione  a 
ciascun  appoderalo  un  libretto,  in  cui  il  pagator  generale  della  tesoreria  generale  ed  i suoi 
sostituti  nelle  provincic  e nelle  valli  dovranno  registrare  tulli  i pagamenti  che  per  eflclto  delle 
liberanze  dello  scrivano  di  razione  e dei  suoi  sostituti  saranno  stati  fatti  all’appoderato  medesimo. 

Art.  84.  In  fine  di  ogni  decade  saranno  tenuti  i ricevitori  generali  di  rimettere  al  tesoriere 
generale  per  numerario  tutti  i documenti  contestanti  gli  esiti  di  sopra  descritti,  e separata- 
mente dagli  altri  esiti  che  essi  eseguir  dovranno  in  forza  di  mandati  del  pagator  generale,  e dei 
boni  a matrice  degl'intendenti  c di  altre  autorità  sulle  somme  poste  alla  di  loro  disposizione, 
descrivendoli  in  uno  stalo  ip  triplice  spedizione,  secondo  il  modello  clic  verrà  trasmesso  dal  regio 
scrivano  dà  razione.  Il  tesoriere  generale  accusando  ricezione  dei  documenti  in  piè  di  uno  dei 
detti  siali,  lo  invierà  ai  suoi  sostituti  per  loro  cautela  provvisoria,  e quindi  trasmetterà  allo  scri- 
vano di  razione  i documenti  medesimi  colle  altre  due  copie  degli  stati.  Lo  scrivano  di  razione 
facendone  eseguire  la  verifica  colle  scritture  e cogli  elementi  che  possiede  nel  suo  officio, 
disporrà  le  liberanze  di  regolarizzazione,  previo  il  discarico  e la  scritturazione  di  esse  nella  sua 
contabilità,  rimettendo  una  spedizione  di  detti  stati  al  tesoriere  generale  colla  dichiarazione  di 
essersi  riconosciuti  regolari. 

Per  effetto  delle  operazioni  prescritte  di  sopra,  incontrando  Io  scrivano  di  razione  dc'do- 
cumenti  difettosi  o irregolari,  li  rimetterà  al  controloro  provinciale  per  procurarne  la  regola- 
rizzazione dai  ricevitori  generali  e distrettuali,  deducendone  Tammontare  in  piè  degli  stati  espressi 
nell'articolo  precedente* 

La  regolarizzazione  poi  dei  documenti  rifiutati  dovrà  pervenire  allo  scrivano  di  razione 
per  organo  di  delti  eontrolori  provinciali  non  più  tardi  di  giorni  venti  dalla  data  della  ricezione, 
c con  duplicati  stali  suppletori,  per  praticarsi  su  di  essi  le  stesse  operazioni  di  risulta  descritte 
di  sopra  pei  primitivi  stati  dccadari. 

Lo  scrivano  di  razione  subito  che  avrà  avuto  tali  documenti  regolarizzati,  li  farà  nuova- 
mente verificare  fra  lo  spazio  preciso  di  una  settimana,  osservando  se  gli  adempimenti  sieno 
stali  eseguiti  a tenore  della  lettera  di  rifiuto.  Occorrendo  perù  di  dover  respingere  nuovamente 
qualche  documento  per  non  essere  stalo  completamente  regolarizzalo,  il  ricevilor  generale  sarà 
tenuto  di  regolarizzarlo  fra  un'altra  settimana;  classo  il  qual  termine  resterà  di  niun  valore,  e 
l'imporlo  andrà  a suo  danno.  La  stessa  misura  di  rigore  rimane  prescritta  contro  i detti  rice- 
vitori generali  per  quei  documenti  rifiutati  due  volle,  che  quantunque  restituiti  in  tempo  debito, 
fossero  nel  caso  di  essere  rifiutati  la  terza  volta,  giacché  non  saranno  più  rimessi  nelle  pro- 
vince : anzi  ne  sarà  fililo  rapporto  al  ministro  delle  finanze  per  gli  espedienti  di  rigore  che  si 
crederanno  convenienti. 

Art.  102.  Il  servizio  delle  prigioni  civili  a carico  del  ministero  degli  affari  interni  verrà  anche 
distinto  in  personale  e materiale,  ma  l'uno  c l'altro  sarà  dichiarato  esito  di  seconda  classe. 
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Per  lo  pagamento  del  personale  fissalo  col  reai  decrelo  del  di  primo  di  gennaio  1817,  il 
ministero  degli  affari  inlcrni  sai  credili  del  suo  stalo  discusso,  fondi  generali,  trarrà  gli  ordi- 
nativi a disposizione  degl'intendenti  per  lo  servizio  di  tutte  le  prigioni  del  regno  per  buon  conto 
di  soldi  di  ciascun  mese,  eccello  soltanto  per  quelli  dell'amministrazione  delle  prigioni  di  Napoli. 

Gl'Intendenti  disporranno  coi  loro  boni  a matrice  il  pagamento  mcnsttale  dei  soldi  dovuti 
agl’ impiegali  suddetti,  facendo  in  dorso  delle  matrici  dei  boni  certificare  l'esistenza  ed  il  servizio 
prestalo  dai  procuratori. regi  delle  corti  civili  o criminali,  e dai  giudici  regi  nei  luoghi  ove  non 
risiedono  le  anzidetle  corti. 

Ogni  altro  soldo  straordinario  e qualunque  gratificazione  clic  potrà  accordarsi  a di  più  di 
quanto  fu  fissato  eoi  citalo  rcal  decrelo  del  dì  primo  di  gennaio  1817,  avrà  bisogno  della  so- 
vrana autorizzazione  per  via  di  reali  rescritti  da  comunicarsi  alla  regia  scrivania  di  razione  per 
organo  del  ministero  delle  finanze. 

In  line  del  secondo  trimestre,  c non  più  lardi  del  mese  seguente,  gl'intendenti  dovranno 
far  pervenire  al  ministero  degli  affari  interni  il  conio  o sia  bilancio  dell'iniroito  e dei  paga- 
menti fatti,  e di  quelli  da  farsi  in  saldo  del  trimestre,  in  triplice  spedizione,  unendovi  le  matrici 

espresse  di  sopra  quietanzate  dalle  parti  prendenti  e vistale  dagl'intendenti. 

Il  ministro  suddetto  facendo  praticare  sopra  di  detti  conti  nn  esame  sommario,  li  rimetterà 
alla  scrivania  di  razione  coi  documenti  sopra  cennali  con  due  spedizioni  di  ciascun  conto  (do- 
vendo una  di  esse  servire  per  la  cotiiroloria  generale)  e cogli  ordinativi  di  saldo. 

Saranno  disposte  le  hbcranze  sugli  abbuonconli  ordinanza!!  sino  alla  fine  del  secondo  trimestre, 
tempo  in  eoi  dovranno  pervenire  alla  scrivania  di  razione  i conti  del  primo  ; e cosi  sarà  anche 
praticalo  pei  trimestri  successivi  di  ciascun  anno  : ma  venendo  ritardati  i detti  conti  per  un 
tempo  maggiore,  è autorizzata  la  della  officina  di  sospendere  le  liberanze  del  setiimo  mese  in 
poi  e di  farne  rapporto  al  ministro  degli  affari  interni,  rendendone  intanto  consapevole  anche 
ii  ministro  delle  finanze. 

Art.  1 IO.  Il  convitto  del  Carminello, 

La  giunta  di  pubblica  istruzione, 

I conservatori  di  musica, 

Le  scuole  normali  cd  ex-gesuitiche,  le  scuole  gratuite  delle  fanciulle  e lo  stabilimento 
della  veterinaria  d penderanno,  in  quanto  ai  soldi  soliamo,  dalla  scrivania  di  razione  e dalla 
controloria  generale,  e saranno  pagati  per  mezzo  degli  assiemi  sulla  prima  classe  degli  stati 
discussi  del  ministero  degli  affari  interni. 

Art.  111.  L'archivio  generale, 

La  soprintendenza  generale  di  salute, 

Le  case  di  correzione, 

I reali  licei,  e , 

Le  altre  case  di  educazione  saranno  pagate  sulla  seconda  classe,  o sia  con  ordinativi  del 
ministero  degli  affari  interni,  o per  intero,  o per  nna  parte  dei  loro  bisogni. 

Dovendosi  però  tenere  nella  regia  scrivania  di  razione  gli  assiemi  degl'  impiegati  negli 
stabilimenti  suddetti,  così  saranno  nell'ohbligo  i di  loro  rapi  di  rimcilere  direttamente  alla  della 
officina  in  line  di  ciascun  mese  i ruoli  emarginati  dei  rispettivi  impiegati,  dimostrando  il  soldo 
pagalo  a ciascuno  netto  del  due  e mezzo  per  cento  sul  fondo  delle  vedove  c dei  ritirali,  c la 
rata  loro  ritcnuia  per  qneslo  oggetto,  del  cui  ammontare  dovranno  i rapi  dei  delti  stabilimenti 
fare  mcnsualmente  il  versamento  con  polizze  a favore  del  tesoriere  generale,  il  quale  prima  di 
farsene  introito  si  assicurerà  dal  regio  scrivano  di  razione  se  le  quantità  ritenute  sieno  in  corri- 
spondenze degli  assiemi  stabiliti. 

Ari.  123.  Il  pagator  generale  è incaricato  di  pagare  le  spese  del  regno  nella  parie  de'domint 
al  di  qua  del  Faro,  secondo  le  liberanze  della  scrivania  di  razione  vidimate  dal  controloro 
generale. 


Digitized  by  Google 


176 


Ari.  121.  Gli  esili  enunciati  si  faranno  in  Napoli  o nelle  provincie,  a tenore  delle  corrispon- 
denti liberarne. 

Art.  12S.  I pagamenti  in  Napoli  saranno  eseguili  o con  polizze  di  banco,  o con  valori  rap- 
presentanti numerario,  sopra  i fondi  che  saranno  passati  dal  tesoriere  generale.  Le  polizze  che 
si  versano  dal  suddetto  tesoriere  generale,  saranno  vistate  dal  eontroloro  generale,  come  ancora 
gli  elenchi  che  accompagnano  i valori  rappresentanti  il  numerario. 

Art.  126.  I pagamenti  da  farsi  nelle  provincie,  per  quanto  riguarda  la  prima  classe,  saranno 
eseguiti  dai  ricevitori  generali,  i pagamenti  poi  che  si  riferiscono  alla  seconda  e terza  classe, 
saranno  eseguili  con  mandali  della  pagaloria  generale  a carico  dei  ricevitori  generali,  i quali  per 
questo  esito  sono  considerali  come  sostituii  del  pagator  generale. 

Approvalo:  Napoli,  16  dicembre  1623. 


Decreto.  — Divieto  eli  /nr  sequestri  o assegnamenti  volontari 
svi  soldi  cd  altri  aceri  che  si  pagano  dalle  casse  regie. 

9 febbraio  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  670  e 671  delle  leggi  della  procedura  nei  giudizi  civili; 

Sulla  proposizione  de’ nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Stalo  delle  reali 
finanze  c di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  saranno  insequestrabili  presso  le 
regie  casse: 

1°  I soldi,  i soprassoldi  e gli  altri  averi  annessi  agl'impieghi; 

2°  Le  somme  concedute  a titolo  di  gratificazioni,  siano  queste  fisse  o eventuali; 

3°  Le  somme  accordate  per  compensi  fissi  o straordinari  per  particolari  servizi  ; 

V Le  pensioni  di  giustizia  c di  grazia  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico; 

S*  Gli  assegnamenti  inscritti  sui  ruoli  provvisori  nella  tesoreria  generale  ; 

6°  Le  somme  che  gli  appaltatori  di  opere  pubbliche  o altri  fornitori  qualunque  debbono 
conseguire  dalle  amministrazioni  generali  dalle  quali  dipendono,  in  forza  dei  rispettivi  contratti 
c per  obbligazioni  da  adempiere  a norma  dei  medesimi,  salve  \c  eccezioni  contenute  nel  nostro 
decreto  dei  di  14  maggio  1822; 

7"  Le  somme  liberate  ai  corrieri  di  gabinetto  per  ispesc  di  viaggio  da  eseguire  o eseguiti 
per  nostro  reai  servizio; 

8°  Ed  infine  ogni  prestazione  personale  vitalizia  , o per  epoca  determinata,  la  quale  si 
paghi  dalla  tesoreria  generale  o dalle  pubbliche  amministrazioni. 

Art.  2"  Non  sono  compresi  nella  disposizione  dell'articolo  precedente  i sequestri  fatti  a norma 
delle  leggi  in  vigore  fino  all'epoca  delia  pubblicazione  del  presente  decreto. 

Art.  3°  K vietato  altresì  dar  luogo  ad  assegnamenti  volontari , delegazioni , o altre  presta- 
zioni o ritenute  qualunque  sulle  somme  enunciale  nell'articolo  1°,  salvo  ciò  ebe  £ disposto  ne: 
due  seguenti  articoli. 

Ari.  4°  Le  disposizioni  contenute  nell'articolo  1°  non  sono  di  ostacolo  all'esecuzione  dei 
disconti  a danno  degl'impiegati  militari,  in  vigore  di  disposizioni  economiche  dei  comandanti 
dei  corpi  o di  piazze,  o di  decisioni  dei  consigli  di  guerra,  nei  termini  delle  militari  ordinanze. 
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Ari.  5’  I ministri  segretari  di  Stato  ed  i capi  superiori  delle  amministrazioni  pubbliche  po- 
ranuo  disporre  per  misure  economiche,  o per  circostanze  particolari , delle  ritenzioni  a carico 
di  qualche  impiegato  sulle  somme  enunciate  nell'articolo  primo. 

Art.  6°  Qualora  i discenti  o le  ritenzioni  enunciale  nei  due  precedenti  articoli , dovessero 
eseguirsi  per  mezzo  della  tesoreria,  gli  ordini  corrispondenti  saranno  spediti  dai  rispettivi  nostri 
ministri  segretari  di  Stalo. 

Ari.  7*  Sono  revocale  tulle  le  leggi  e talli  i decreti  contrari  alle  disposizioni  di  questo  de- 
creto, e particolarmente  l'articolo  670  delle  leggi  di  procedura  civile,  il  decreto  dei  3 di  giugno 
1860  e l'articolo  17  del  nostro  reai  decreto  dei  3 di  maggio  1816. 

Art.  8°  I nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  sono  ili 
caricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  9 febbraio  1824. 

Pubblicato  in  Napoli,  nel  17  febbraio  1824. 


Decreto.  — Il  divieto  sut  sequestro  dei  soldi  è applicato 
alla  reai  Casa  ed  alle  sue  dipendenze. 

3 marzo  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  osi.Lt  Dot  Sicilie,  tee.,  tee.,  tee. 

Visio  il  nostro  reai  decreto  de'  9 di  febbraio  ultimo  decorso  relativo  alla  insequeslrabilili 
de'  soldi  ed  altro; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Stalo  di  casa 
reale  c degli  ordini  cavallereschi,  e di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1®  II  nostro  reai  decreto  de’  9 di  febbraio  ultimo  decorso,  a contare  dalla  pubblicazione 
del  presente  decreto  sari  ben  anche  applicabile  alla  nostra  reai  casa  ed  alle  sue  dipendenze. 

Art.  2*  I nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  e ministri  segretari  di  Stato,  ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  3 marzo  1824. 


Decreto  approvante  un  regolamento  che  stabilisce  le  norme  per  assog- 
gettarsi alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  i soldi  di  alcune  classi 
d'impiegati , perchè  possano  avei'  dritto  alla  pensione  di  ritiro. 

8 marzo  1824. 


FERDINANDO  I,  Re  iiei.le  Due  Sicilie,  tee.,  tee.,  tee. 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de’  3 di  maggio  1816,  con  cui  fu  disposto  che  tutti  grinipiegati 
civili  e militari  i quali  ricevono  soldi  di  nostro  regio  conto  tanto  dalla  reai  tesoreria  , quanto 
dalle  altre  amministrazioni,  rilasciar  dovessero  il  due  e mezzo  per  cento  su'  loro  soldi  a be- 
nefìcio della  tesoreria  generale,  onde  poter  godere  della  pensione  di  ritiro  sul  manie  delle  ve- 
dove e dei  ritirati. 

Provincie  Napoli  tane  e Siciliane.  Pensioni  civili.  12 
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Considerando  che  per  talune  classi  d'impiegati  i quali  appartengono  al  ramo  degli  affari  in- 
terni e non  ricevono  soldi-  direttameBtc  dalla  tesoreria , del  pari  elle  dei  giudici  di  circondario 
non  vi  sia  un  sistema  uniforme  che  regoli  il  versamento  del  menzionalo  importo  del  due  c 
mezzo  par  cento. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze,  c del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  interni  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art  1°  Rimanendo  (ermo  il  principio  stabilito  coll’  enuncialo  reai  decreto  dei  3 di  maggio 
IMO,  che  tulli  gl'impiegati  che  ricevono  soldi  di  regio  conto,  sia  dalla  tesoreria  generale,  sia 
dalle  altre  amministrazioni,  debbano  essere  soggetti  alla  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
onde  aver  dritto  alla  pensione  di  ritiro  . saranno  parimente  sottoposti  ad  una  tale  ritenuta  le 
seguenti  classi  d'impiegati  : 

1°  Reali  licei  e collegi  ; 

2”  Amministrazione  delle  prigioni  della  capitale  ; 

3*  Archivio  generale  ; 
i"  Sopraintenlenza  generale  di  salute; 

IP  Giudici  di  circondario. 

Art  2°  Per  l'esecuzione  riell'arlicolo  precedente  resta  approvato  l'annesso  regolamento,  con 
cui  sono  stabilite  le  norme  secondo  le  quali  la  ritenuta  del  due  c mezzo  per  cento  a carico 
delle  enunciale  classi  d'impiegati  dovrà  avere  il  suo  effetto,  tanto  per  l'epoca  da  oggi  in  avanti, 
quanto  per  il  tempo  passato. 

Art.  3°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  ed 
il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  8 marzo  1824. 


REGOLAMENTO 

Per  lo  versamento  dal  due  e mezzo  per  cento  alla  generale  tesoreria 
da  farsi  dalle  seguenti  classi  d'impiegati,  in  esecuzione  del  Reai  Decreto. 

8 marzo  1824. 

Trovandosi  stabilito  col  suddetto  reai  decreto,  che  le  seguenti  classi  d'impiegati  appartenenti 
al  ramo  degli  affari  interni  debbano  rifasciare  sopra  i rispettivi  soldi  l'importo  del  due  e mezzo 
per  cento  a beneficio  deila  tesoreria  generale,  tanto  per  l'epoca  da  oggi  in  avanti,  quanto  per 
tutto  il  tempo  passato,  onde  aver  dritto  alia  pensione  di  ritiro  sul  monte  delle  vedove  e dei 
ritirati,  cioè: 

1*  Reali  licei  e collegi-, 

2°  Amministrazione  delle  prigioni  della  capitale; 

3“  Archivio  generale; 

V Soprainlcndenza  generale  di  salute; 

ri*  Giudici  di  circondario. 

E dovendo  i due  segretari  di  Stalo,  ministro  degli  affari  interni  e delle  finanze  sorvegliare 
alla  puntuale  esecuzione  di  siffatti  pagamenti,  resta  determinalo  ciò  che  segue: 

Art.  4°  Per  gl'impiegati  de'  reali  licei  e collegi  il  ministero  degli  affari  interni  passerà  alla 
regia  scrivania  un  nolamento  distinto  di  essi,  coll'indicazione  de’  soldi  che  ciascuno  percepisce, 
affinché  quella  officina  possa  stabilirne  l'assienlo  per  sola  memoria  della  ritenuta  del  due  c mezzo 
per  cento. 

L' importo  di  una  tale  ritentila , per  que'  licei  e collegi  cui  la  tesoreria  somministra 
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un  supplimcnto,  sarà  detrailo  dalla  stessa  regia  scrivania  di  razione  alla  line  di  ciascun  mese 
su  tale  supplimcnto,  e versato  corrispondentemente  al  tesoriere  generale.  Per  gli  altri  licei  e 
collegi  poi,  a'  quali  la  tesoreria  non  corrisponde  supplimeuto  alcuno,  la. scrivanìa  di  razione 
passeri)  notizia  al  detto  tesoriere  nella  line  di  eiascnn  mese  della  somma  a riscuotersi,  onde 
possa  costui  ripeterne  l'ammontare  direttamente  dagli. stessi  stabilimenti. 

Ed  aftinehè  le  operazioni  vadano  assicurate,  il  ministro  degli  affari  interni  darà  parimente 
notizia  alla  scrivania  di  razione  di  tulli  i movimenti  ebe  potranno  aver  luogo  per  questa  classe  di 
impiegati:  ciò  in  quanto  all'epoca  corrente  in  poi.  Relativamente  poi  al  tempo  passalo,  lo  stesso 
ministro  degli  affari  interni  farà  conoscere  la  data  della  nomina  di  ciascun  di  essi,  affinché  dalla 
suddetta  scrivania  di  razione  possa  liquidarsi  il  loro  dare  rispettivamente  per  l'oggetto  enunciato 
della  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento. 

Art.  2"  Per  gl'impiegati  delle  prigioni  della  capitale  si  continuerà  lo  stesso  sistema  vigente, 
cioè  di  pagarsi  i loro  soldi  con  ordinativi  di  abbuonconto  e di  saldo  sulla  secouda  classe,  e di 
liquidarsene  l'ammontare  in  fine  di  ogni  trimestre.  La  regia  scrivania  di  razione  riterrà  il  due 
e mezzo  per  cento  rilevato  dagli  assiemi,  c ne  libererà  l’ammontare  al  tesoriere  generale. 

Art.  3°  Per  gl'impiegati  nel  grande  archivio,  siccome  i soldi  di  questi  sono  pagati  promiscua- 
mente da'  fondi  del  Governo  e da  quelli  particolari  dell'archivio,  nè  si  dispone  del  eredito  ri- 
portato nello  stato  discusso  degli  affari  interni  per  questo  stabilimento  in  proporzione  del  bisogno 
mcnsuale  de' soldi,  ma  invece  si  libera  per  dodicesimi,  cosi  rimane  stabilito  che  il  ministro  degli 
affari  interni  trasmetterà  al  regio  scrivano  di  razione  il  ruolo  degli  attuali  impiegati  nel  grande 
archivio,  e che  a misura  che  avverranno  dei  movimenti,  gliene  darà  conoscenza.  In  vista  di  tali 
notizie  il  detto  funzionario  riterrà  l'imporlo  del  due  c mezzo  per  cento  sulla  rata  mensuale  che 
dal  dipartimento  suddetto  viene  all'uopo  ordinanzala. 

Art.  4°  Per  quanto  riguarda  la  soprainlendenza  generale  di  salute,  il  regio  scrivano  dì  razione^ 
ra  smetterà  al  ministero  degli  affari  interni  il  notamenlo  degl'impiegati  suddetti,  secondo  i primi 
elementi  ricevati,  per  farvi  praticare  quelle  rettifiche  che  avessero  potuto  aver  luogo  sin  ora. 
Dopo  di  ciò  ne  sarà  stabilito  l'analogo  assiemo  nella  suddetta  regia  scrivania  di  razione,  la  quale 
io  fine  di  ciascun  mese  passerà  notizia  alia  tesoreria  generale  d’introito  deirammontarc  delle 
suddette  ritenute,  affinché  il  tesoriere  generale  possa  sorvegliare  e ripeterne  il  pagamento. 

Per  quanto  riguarda  l'arretrato,  S E.  il  ministro  degli  affari  interni  passerà  gli  ordini  op- 
portuni al  sopraintendente  generale  di  salute,  affinchè  ue  faccia  subito  seguire  il  pagamento  alla 
generale  tesoreria. 

Art.  3°  Rimane  finalmente  stabilito  in  rapporto  ai  giodiei  di  circondario,  che,  il  tesoriere  ge- 
nerale trasmetterà  al  ministero  degli  affari  interni  il  notamenlo  di  ciò  che  avrebbe  dovuto  introi- 
tare sin  ora  per  la  suddetta  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento,  secondo  le  notizie  rilevata 
dalla  eorrispondenza  tenuta  cogli  intendenti  delle  provincic  per  quest'oggetto,  restando  a cura 
del  suddetto  ministro  degli  affari  interni,  di  ordinare  a'  rispettivi  cassieri  comunali  il  pronto  ver- 
samento di  ciò  clic  hanno  dovuto  incassare  per  l'oggetto  enuncialo  del  due  e mezzo  per  cento. 

Lo  stesso  sarà  praticalo  in  avvenire,  qualora  succeda  del  ritardo  Dei  pagamenti. 

Approvato:  Napoli,  8 marzo  1824. 


Reale  Rescritto.  — Sul  diritto  a pensione  degl'impiegati 
degli  antichi  arrendamentl. 

27  marzo  1824. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  Generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Ho  umiliato  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de’  24  del  corrente  il  di  lei  rapporto 
de’  27  del  prossimo  scorso  mese,  11"  28,  concernente  i dubbi  proposti  da  colesla  gran  corte  r«- 
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lati  vnmi'nte  al  servizio  prestato  dagli  impiegati  degli  antichi  arrendameli!!  prima  dell"  incamera - 
zione  dei  medesimi  : e la  M.  S.  si  è degnata  di  approvare  quanto  da  celesta  gran  corte  si  è 
proposto,  cioè  che  per  gl'impiegati  degli  antichi  arrendanomi  in  occasione  di  liquidazione  di 
pensione  si  debba  tener  conto  degli  anni  di  servizio  prestalo  in  detti  arrendanomi,  a similitu- 
dine degl'impiegati  negli  antichi  banchi. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signore,  questa  sovrana  benefica  disposizione,  perchè  ne  disponga 
l'adempimento  di  risulta  nell’esame  delle  liquidazioni  delle  pensioni  del  monte  delle  vedove  e 
de’  ritirali. 

Napoli,  27  marzo  1831. 

Decreto.  — Norme  per  le  sovvenzioni  ai  regi  giudici  di  circondario 
in  caso  di  sospensione  dal  servizio. 

3 maggio  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  uu.le  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de'  32  di  marzo  1833  riguardante  i soccorsi  da  darsi  agli 
impiegati  Civili  sospesi  c sottoposti  a g udizio  penale; 

Volendo  stabilire  le  proporzioni  e la  norma  da  tenersi  nelle  lìberaz  ooi  degli  averi  de'  regi 
giudici  di  circondario  sospesi  e de'  loro  supplenti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia  ; 

m ('dito  il  noslro  consiglio  di  Stato  ordinario: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1*  Qualora  un  regio  giod  ce  di  circondario  venga  sospeso,  sia  per  misura  economica 
o perchè  sottoposto  a giudizio  penale,  avrà  a titolo  di  sovvenzione  la  metà,  o il  terzo  del  soldo, 
giusta  le  regole  indicate  nel  nostro  decreto  de'  33  di  marzo  1833,  liberandosi  il  rimanente  del 
soldo  a favore  del  supplente  clic  lo  rimpiazza. 

Art.  3*  Nel  caso  che  si  provvegga  al  servizio  d'un  regio  giudicalo  di  circondario,  il  di  cui 
giudice  è sospeso,  traslocandovi  un  giudice  di  altro  circondario,  costui  riterrà  il  soldo  che 
percepiva  nel  circondario  che  lascia,  ed  il  supplcntq  del  medesimo  avrà  il  rimanente  del  soldo 
del  giudice  sospeso. 

Art.  3*  Laddove  poi  il  giudice  sospeso  venga  rimpiazzato  da  un  giudice  nuovo,  questi  riscuo- 
terà dal  circondario  l'inlero  soldo,  ed  al  funzionario  sospeso  sarà  soddisfatta  sul  capitolo  delle 
spese  diverse  ed  impreviste  dello  stalo  discusso  di  grazia  e giustizia  la  metà  o il  terzo  del  soldo, 
secondo  i rcgo'amcnli  già  da  Noi  stabiliti  col  soprindicato  decreto  de'  23  di  marzo. 

Art.  4°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  e giu- 
stizia, ed  il  ministro  segretario  di  Slato  degli  affari  interni  sono  incaricati  dell'esecuzione  del 
presente  decrrto. 

Napoli,  3 maggio  1834. 


Ministeriale  di  Grazia  e Giustizia.  — Congedo  dei  Giudici.  — Soldo. 

8 maggio  1824. 

Sovente  avviene,  che  i regi  giudici  di  circondario  cui  si  è accordato  il  congedo,  e clic  per 
le  loro  circostanze  non  dovrebbero  perdere  il  soldo,  ne  restano  privi,  a motivo  che  la  riscos- 
sione se  ne  fa  dai  supplenti  unicamente  in  vista  dei  certificati  di  servizio. 
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Ad  evitare  ciò  e perché  le  disposizioni  generali,  contenute  nel  reat  decreto  dei  21  ottobre 
1822  sopra  . congedi  siano  adottale  esattamente  anche  pei  regi  giudicati  di  circondario  con- 
ciliandole con  ciò  che  trovasi  all'oggetto  prescritto,  e tuttavia  rimasto  in  vigore  nel  sovrano 
regolamento  dei  18  novembre  1817,  sarà  disposto  che  nei  casi  di  congedo  dei  regi  giudici  di 
circondano,  non  si  faccia  «Icona  liberazione  di  soldo,  restando  il  medesimo  in  deposito  per  sod- 
disfarsi quindi  con  la  norma  delle  determinazioni,  die  saranno  prese  all'opportunità,  dono  riti- 
rati i g,ud.c.  in  residenza,  tranne  il  caso  in  cui  sarà  da  me  dichiarato,  che  durante  il  congedo 
vi  sia  il  godimento  del  soldo.  D 

Comunico  alle  SS.  LL.  tulio  ciò  per  inielligenza  e per  l'adempimento  nella  parte  die  le 
riguarda. 

Napoli,  8 maggio  1824. 


Dea'elo.  — Si  stabilisce  un  termine  per  chiedere  la  sanatoria  alle  man- 
canze delle  prescritte  solennità  nei  matrimoni  contratti  fino  a tutto 
marzo  1821  nei  domimi  oltre  il  Faro. 

14  luglio  1824. 


FERDINANDO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.-,  eco 


Stilla  considerazione  clic  i matrimoni  contratti  ne‘i  nostri  domimi  oltre  il  Faro  nel  periodo 
delle  passate  emergenze  mancano  delle  solennità  dello  stato  civile,  perché  in  quell’epoca  non 
erano  in  attività  gli  uftici  corrispondenti  ; 

Volendo  accordare  a tali  matrimoni  la  sanatoria,  onde  possano  essi  godere  del  beneficio  degli 

filmili  1*1  Vili  • 


Visto  il  rapporto  del.  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione,  dd  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia;  • •••  . 

Udito  il  nostro  consigliò  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t"  È fissato  fino  alla  «ne  del  corrente  anno  1824  il  termine  per  presentarsi  le  dimaode 
di  sanatoria  dei  matrimoni  cohlraitj  wi  nostri  domimi  oltre  il  Faro  dall’epoca  delle  passate 
vicende  sino  a tutto  marzo  1821.  ' 


Art.  2°  li  nostro  luogotenente  generale  é autorizzato . ad  impartire  nel  nostro  reai  nome  le 
corrispondenti  sanatorie  dei  matrimoni  summentovati,  con  dover  le  medesime  aver  vigore  dopo 
che  dai  coniugi  si  sarà  adempito  quanto  prcscrivesi  nelle  leggi  civili  dall'articolo  68  all'ar- 
ticolo 76. 

Art.  3°  Dopo  che  si  saranno  impartite  tulle  le  sanatorie  aozidetle,  il  prelodalo  luogotenente 
dovrà  rimetterne  elenco  al  nostro  consigliere  minislro  di  Stato  di  grazia  e giustizia  per  la  nostra 
sovrana  intelligenza. 


Art.  4“  l matrimoui  suddetti  verranno  trascritti  sui  registri  degli  ufficiali  dello  stalo  civile 
m visia  degli  estratti  formati  dai  parrochi,  che  loro  verranno  esibiti.  Gli  ufficiali  suddetti  do- 
vranno in  margine  (fcgli.  atti  far  menzione  dei  decreti  di  sanatoria,  e conservarne  le  copie  legali 
nei  volami  dei  documenti. 

Art.  y il  consigliere  ministro  di  Stalo  minislro  segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  ed 
il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  14  luglio  1824. 


Digitized  by  Googte 


182 


Decreto.  — Istituzione  di  una  Sopraintendenza  generale 
per  la  costruzione  delle  strade  regie  nei  domimi  oltre  il  Faro. 

IO  agosto  1824. 

(Estratto). 

Art.  1°  I.;i  costrizione  e la  conservazione  delle  strade  regie  c de'  pomi  ne'  nostri  domimi  oltre 
il  Faro  è specialmente  aflìdatu  al  nostro  luogotenente  generale.  La  sua  responsabilità  a questo 
riguardo  sarà  puramente  morale.  Tutti  gl'impiegati  opereranno  in  di  lui  nomee  sotto  la  di  lui 
vigilanza  particolare. 

Art.  2°  Sono  dichiarate  strade  regie  quelle  che  dalla  capitale  vanno  a Messina,  Catania, 
Girgenli,  Siracusa  e Trapani. 

Art.  3°  Vi  sarà  un  soprintendente  generale  di  strade  c ponti,  il  quale  presederà  a tutta  l'o- 
pera, ue  assumerà  tutta  la  direzione,  e ne  terrà  l'amministrazione  sotto  gli  ordini  del  luogote- 
nente generale.  La  sua  responsabilità  sarà  non  solamente  morale,  ma  mater  ale  ancora. 

Art.  4"  Vi  sarà  un  ispettore,  il  quale  sarà  il  collaboratore  del  soprintendente  generale,  ed 
avrà  particolar  cura  di  vigilare  su' lavori  sotto  i di  lui  ordini. 

Art.  ti”  Assisteranno  il  soprintendente  generale,  un  capo  d'uffizio  e due  uffiziali  per  la  cor- 
rispondenza, un  capo  di  uffizio  e Ire  uffiziali  per  la  contabilità,  ed  un  usciere. 

Art.  6“  Vi  saranno  presso  del  soprintendente  generale  un  ingegnere  in  capo  e quattro  ar- 
chitetti, cioè  due  di  prima,  e due  di  seconda  classe. 

Art.  7°  Saranno  creale  delle  deputazioni  locali  ne’ comuni  ove  l'assistenza  di  esse  sarà  ne- 
cessaria por  vegliare  al  buon  andamento  dell'opera.  Le  dette  deputazioni  saranno  elette  dal 
nostro  luogotenente  generale. 

AH.  8", Il  soprintendente  generale,  l'Ispettore  e l’ingegnere  in  capo  saranno  da  Noi  eletti  a 
proposizione  del  luogotenente  generale.  Gli  altri  impiegali,  sia  nel  ramo  dcH'ammimstrazione, 
sia  in  quello  dell’arte,  saranno  'eletti  dal  luogotenente  generale  a proposizione  del  soprinten- 
dente. dandosi  la  preferenza  per  quanto  sarà  possibile  agli  attuali  impiegati  del  ramo  di  ponti 
e strade.  Per  quelli  degli  attuali  impiegali  che,  falla  la  scelta,  rimarranno  superanti',  ci  riber 
Piamo  di  prendere  le  convenienti  risoluzioni. 

fi*  Saranno  pagati  i seguenti  annui  soldi:  . 


Al  sojirinlendenlo  generale  . . . . . Once  !i(X) 

All'ispettore . . . . . .*  ‘‘  . „ 300 

All'ingegnere  in  capo , . . . « 200 

A’ due  architetti  di  1"  classe  alla  ragione  di  once  80  per  uno  . - 160 

A"  due  architetti  di  2’  classe  ad  once  60  per  uno  . . 120 

A' due  capi  di  ufficio  ad  once  160  per  uno  ....  » 320 

A'  cinque  uffiziali  ad  once  HO  per  uno  . . . . . . n 400 

All’usciere  . . . • • «48 


Once  2,048 

Art.  IO.  Il  soprintendente  generale,  finita  che  sarà  ciascuna  delle  strade  di  Messina,  Catania, 
Girgenli,  Siracusa  e Trapani,  riceverà  una  gratificazione  corrispondente. 

Art.  11.  L'ingegnere  m capo  e gli  architetti  quando  saranno  destinali  fuori  Palermo  avranno 
oltre  il  soldo,  una  gratificazione  di  6 tari  al  giorno. 

Art.  12.  Il  soprintendente  generale,  l'Ispettore,'  l’ingegnere  in  capo  e gli  architetti  avranno 
inoltre  una  indennità  di  viaggio.  Questa  indennità  pel  soprintendente  generale  e per  l'ispettore 
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sarà  corrispondente  alle  noie  mensuali  che  essi  presenteranno,  e che  saranno  autorizzate  dal 
noslro  luogotenente  generale.  Per  l'ingegnere  e gli  architetti  sarà  pagata  a ragione  di  un  tari 
e dieci  grana  a miglio. 

Art.  13.  Gl’impiegati  di  contabilità  e di  corrispondenza  clic  verranno  da  impieghi  ne’  quali 
godono  maggior  soldo,  riterranno  la  differenza  a titolo  di  soprassoldo. 

Napoli,  IO  agosto  48:24. 


Beale  Rescritto . — Norme  pe>'  la  concessione  del  sussidio  di  carlini  trenta 
a!  mese  ad  orfani  di  padri  già  impiegali  nell' Amministrazione  dei 
reali  lotti. 

11  setteml/re  1824. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  reali  lotti. 

Ilo  rassegnato  al  Re  lo  stato,  che  ella  mi  ha  trasmesso  col  rapporto  del  7 luglio  scorso, 
(segretariato  generale,  n"  142/  degli  attuali  orfani  di  padri  già  impiegati  di  celesta  amministra- 
zione ai  quali  si  corrisponde  il  sussidio  dì  carlini  trenta  al  mese. 

S.  M.  sul  riflesso,  che  le  attuali  circostanze  della  tesoreria  generale’ esigono  itnperkisameuie 
una  riforma  sul  sistema  di  tali  sussidi,  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  7 corrente,  nel 
mentre  ha  ordinato,  che  debbano  continuare  a corrispondersi  quelli  finora  conceduti,  ha  pre- 
scritto, che  per  l'avvenire  debbano  osservarsi  le  seguenti  regole,  cioè: 

4°  Che  debba  accordarsi  il  sussidio  di  carlini  trenta  al  mese  a quelli  orfani  soltanto,  ai 
quali  non  appartenga  pensione  di  giustizia,  c che  non  abbiano  d'alironde  mezzi  di  sussistenza. 

2”  Che  tali  sussidi  debbano  cessare  di  pagarsi,  appena  che  i titolari  abbiano  ottenuto  mi 
soldo  eguale,  o maggiore  dei  suddetti  carlini  trenta  mensuali,  e che  in  ogni  caso  non  possono 
giammai  ritenerlo  al  di  là  dell'anno  decimotlavo  compiuto  della  loro  elà. 

3°  Che  per  le  future  provviste  delle  prime  piazze  a soldo  di  codesta  amministrazione  siano 
escluivaraente  considerali  gli  orfani  sussidiarli,  eccetto  clic  per  assoluta  insufficienza  non  ne  siano 
capaci. 

Che  secondo  le  regole  sopraindicate  si  proceda  pel  sussidio  reclamato  dall'orfaiio  N.  N. 

S"  Che  per  effetto  delle  regole  medesime  venga  tolto  il  sussidio  all'orfano  N.  N.  il  quale 
riceve  presentemente  un  soldo  egdalc  al  detto  sussidio. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signor  direttore  generale,  le  sov rane  determinazioni  per  l'adem- 
pimento, prevenendola  di  averne  data  comunicazione  alla  tesoreria  generale  per  l'adempimento 
nella  parte  che  la  riguarda. 

Napoli’,  Il  settembre  W24. 


Decreto.  — Congedi  da  accordarsi  dal  Luogotenente  generale  a'pubbl/ci 
funzionari  ed  impiegati  giudiziari  o civili  nei  domimi  oltre  il  Faro. 

20  setteoit>re  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  tee.,  tee.,  tee. 

Visto  ri  nostro  decreto  de’  30  di  maggio  1820  relativo  a' congedi  o sia  permessi  di  uscire 
dalla  residenza,  da  accordarsi  a’funziouari  ed  impiegati  giudiziario  civili  dé’  nostri  domini  oltre 
il  Faro: 
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Visio  l'altro  nostro  decreto  de'  21  di  ottobre  <83-2  riguardante  le  ritenute,  a cui,  secondo  i 
■casi  vanno  soggetti  gli  stessi  (milionari  ed  impiegati  in  congedo  ne'  nostri  domini  di  qua  del 
Faro; 

Volendo  Noi  render  comuni  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  succennato  nostro  de- 
rreto  de' 21  di  ottobre  1822; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Slato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  <’  Continuerà  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ad  accordare  a qualunque  pubblico 
funzionario  ed  impiegato  giudiziario  o civile  il  permesso  di  uscire  dalla  residenza  per  andare 
in  altri  luoghi  di  quegli  stessi  nostri  dominii,  o per  astenersi  in  caso  di  bisogno,  dallo  esercizio 
delle  proprie  funzioni  per  il  periodo  di  un  mese. 

Art.  3'  Concediamo  inoltre  allo  stesso  nostro  luogotenente  generale  la  facoltà  di  potere  ac- 
cordare venlinovc  giorni  di  licenza  per  Napoli  a'  suddetti  funzionari  ed  impiegali  ne' cennati  no- 
stri doiuiqi  di  là  del  Faro,  che  per  ragionevoli  molivi  gliene  facessero  la  domanda.  . 

Art.  3°  Sarà  necessaria  la  nostra  sovrana  autorizzazione.- 

1°  qualora  si  domandasse  permesso  di  tempo  maggiore,  o proroga  del  permesso  ottenuto 
ai' termini  degli  articoli  antecedenti; 

2'  se  il  permesso,  qualunque  ne  fosse  il  periodo,  venisse  richiesto  per  andare  fuori  dei 
■nostri  dominii. 

Art.  4”  Dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto  tutti  i funzionari  ed  impiegati  giudi- 
ziari o civili  de' nostri  dominii  oltre  il  Faro,  che  domanderanno  ed  otterranno  un  congedo,  per- 
deranno il  diritto  al  soldo  per  tutto  quel  tempo  in  cui  non  avranno  prestato  servizio. 

Art.  b°  Sono  eccettuati  da  questa  disposizione  gl'impiegati  dipendenti  da' due  ministeri  di 
Stato  della  guerra  e marina  c della  casa  reale,  pe’  quali  rimarranno  in  vigore  gli  stabilimenti 
vegliami. 

Art.  ti”  La  sola  causa  di  malattia  convalidata  da  analoghi  documenti  non  viene  compresa 
nella  disposizione  contenuta  nell'art.  4";  purché  però  i funzionari  ed  impiegati  infermi  dimorino 
a curarsi  nel  luogo  di  residenza  del  rispettivo  uffizio:  in  diverso  caso  rientrano  nella  regola 
generale  stabilita  coll'art.  4°. 

Art.  T Compiuti  i congedi,  e restituiti  i funzionari  ed  impiegati  nel  luogo  della  residenza, 
potrà  il  nostro  luogotenente  generale  far  loro  bonificare  una  gratificazione  non  maggiore  della 
metà  de' soldi  non  percepiti,  in  veduta  di  giusti  motivi  della  loro  assenza  e congedo. 

Art.  8*  Per  ottenersi  il  godimento  intero  degli  averi  nella  occasione  di  congedo  da  que’  fun- 
zionari ed  impiegati  che  non  sieno  stali  infermi  nel  luogo  della  propria  residenza,  è necessaria 
la  nostra  sovrana  autorizzazione. 

Art.  9“' Gli  avanzi  che  risulteranno  pe’ soldi  di  ciascun  funzionario  ed  impiegato  in  congedo 
dipendenti  da' capitoli  dello  stalo  discusso  della  nostra  tesoreria  di  Sicilia,  e soliti  pagarsi  o 
dalla  tesoreria  medesima  diretlamenle,  o da  altre  casse  regie  per  conto  di  essa,  rimarranno  a 
beneficio  della  stessa  tesoreria.  Onde  però  far  fronte  alle  disposizioni  che  emergono  da’ due 
articoli  precedenti  per  accordarsi  l'intero  soldo  o parte  di  esso,  verrà  aperto  nella  delta  nostra 
tesoreria  un  conto  a parte  intitolalo  gratificazioni  a'  funzionari  ed  impiegati  giudiziari  o 
civili  in  congedo. 

Art.  <0.  Tutte  le  disposizioni  contenute  ne'  precedenti  decreti  e regolamenti,  che  sono  con- 
trarie al  presente  decreto,  rimangono  rivocate. 

Art.  il.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  ognuno  per  la  parie  che  lo  riguarda,  ed 
fl  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  20  sctiembre  1821. 
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Decreto  che  ordina  per  l'anno  182 5 la  ritenuta  del  dieci  per  cento  sui 
pagamenti  che  si  eseguiscono  dalla  generai  tesoreria  dei  domimi  di 
quo. ! del  Faro. 


5 ottobre  1824. 

(Estratto) 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Dle  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  tee- 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t'  A coniare  dal  di  primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1825,  e per  lo  corso  dell'anno 
stesso,  la  tesoreria  generale  dei  nostri  reali  domini)  di  qua  del  Faro  e le  altre  casse  di  regia 
dipendenza  faranno  la  ritenuta  del  dieci  per  cento  su  dei  seguenti  cespiti  di  pagamenti. 

Gli  assegnamenti  della  easa  reale,  i trattamenti  ai  consiglieri,  ministri  c segretari  di  Stato, 
ed  agl'impiegati  nell'estero,  i soldi  dei  funzionari  ed  impiegati  d’ogni  grado  ed  ordine,  nessuno 
escluso,  le  pensioni  di  ogni  natura,  gli  assegnamenti  vitalizi,  o a tempo  su  de'ruoli  provvisori, 
i sussidi,  le  elemosine,  le  gratificazioni,  ed  infine  qualsiasi  altra  specie  di  pagamento  che  non 
rientri  nelle  sole  eccezioni  contenute  nell'articolo  seguente. 

Art.  2° sono  eccettuati  dalla  disposizione  indicata  nel  precedente  articolo  il 

prest  giornaliero  alla  truppa,  le  mesate  ai  marinari  della  nostra  reai  mariua 

Art.  4*  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  sooo  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  5 ottobre  1824. 


Decreto  che  jjrescrive  per  l'anno  1825  la  ritenuta  del  dieci  per  cento 
sui  pagamenti  che  si  fanno  dalla  tesoreria  generale  dei  domina  oltre 
il  Faro. 

5 ottobre  1824. 

(Estratto) 

FERDINANDO  I,  R*  delle  Due  Sicilie,  ecc  , elc  , ecc. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo: 

Art.  1°  A coniare  dal  di  primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1825,  e per  lo  corso  dell'anno 
stesso,  la  tesoreria  generale  dei  nostri  reali  domimi  di  lì  del  Faro  e le  altre  casse  di  dipen- 
denza di  delta  tesoreria  generale,  i di  cui  reliquali  in  essa  si  versano,  faranno  la  ritenuta  del 
dieci  per  cento  sui  soldi  dei  funzionari  ed  impiegati  civili  di  ogni  grado  ed  ordine,  nessuno 
escluso,  le  pensioni  di  ogni  natura  depurate  dalle  imposizioni  su  di  esse  esistenti  del  trenta 
per  cento,  gli  assegnamenti  vitalizii  o a tempo,  i sussidi,  le  elemosine  e le  gratificazioni. 

Art.  3°  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  ed  il  luogotenente  generale  nei  nostri  reali 
domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  5 ottobre  1824.  . . 
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Decreto.  — Classe  dei  funzionari , pei  cui. reati  in  ufficio  si  deve  richie- 
dere il  parei'e  delle  consulte  perchè  possa  procedersi  contro  di  essi. 

18  ottobre  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ree. 

Veduta  la  legge  de'  19  di  ottobre  1818  sulla  garentia  de'  funzionari  pubblici  pe"  reali  in  ufficio; 

Veduta  la  legge  de' Fi  di  giugno  ultimo  che  annovera  coll'art.  15  n°  5,  tra  gli  affari  che 
di  nostro  ordine  saranno  inviati  per  parere  alle  consulte  de'  nostri  domini!  di  qua  e di  là  del 
Faro,  le  autorizzazioni  per  procedimento  cenuro  i funzionari  pubblici  rivestiti  della  nostra 
garentia  ; 

Volendo  determinare  in  modo  preciso  la  classe  de' funzionari  pc’  quali,  a norma  dcll’addilato 
art.  45  n"  5,  dovrà  precedere  alla  nostra  autorizzazione  il  parere  delle  consulte; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Slato  ministro  segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stalo  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  elccretnre  e drcretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  Il  parere  delle  consulte  del  regno  sull’aulorizzazioue  a procedere  |>e’  reali  in  ufficio 
de’  funzionari  pubblici  coverti  di  garentia  avrà  di  nostro  ordine  luogo  sul  conto  de'  soli  funzio- 
nari designali  nell’articolo  2 della  legge  de’ 19  di  ottobre  1818. 

Art.  2"  Nella  classe  de’ funzionari  pubblici  pe’ quali,  a norma  dell’antecedente  articolo,  si 
farà  precedere  àlla  nostra  autorizzazione  i!  parere  delle  consulte,  sono  compresi  i vice-presidenti 
ed  i consultori  de' quali  vengono  esse- composte. 

Art.  3"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  18  ottobre  1824.  • 


Decreto.  — Si  stabilisce  nei  dominii  oltre  il  Faro 
il  nuovo  sistema  per  la  percezione  e per  il  versamento  dei  fondi  regi. 

30  novembre  1824. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  noi  stabilire  l’amministrazione  finanziera  ne'  nostri  dominii  oltre  il  Faro  sopra  quegH 
elementi  che  tuttora  te  mancano,  e che  soli  possono  rendere  quella  nostra  tesoreria  meno  sog- 
getta alle  malversazioni  ed  a’  pericoli  nella  percezione  de'  suoi  fondi,  e possano  anzi  apprestarle 
la  sicurezza  die  sia  maggiore  possibile  nel  far  uso  de' fondi  medesimi  per  la  soddisfazione  dei 
pesi. 

Visio  il  progetto  rassegnatoci  dal  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Viste  le  nostre  determinazioni  de' 23  di  agosto  c de’  18  di  ottobre  ultimi; 

Sulla  proposizione  del  nastro  consigliere  ministro  segretario-  di  Slato  delle  finanze-, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1°  A contare  dal  di  primo  di  gennaio  1825  le  funzioni  che  attualmente  esercitano  in 
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qne'  nostri  domimi  i cosi  delti  segreti  e proseijreti , saranno  limitatamente  concentrate  in  quelle 
che  riguardano  la  percezione,  la  conservazione  e la  t rimessione  de'  fondi  regi. 

Art.  2'  I sopradelli  agenti  linanzieri  prenderanno  perciò  le  denominazioni  seguenti: 

Saranno  chiamati  percettori  comunali  quelli  che  risedendo  in  un  comune  non  capohiogo 
di  distretto,  avranno  il  carico  della  esazione  degl'introiti  regi  di  un  solo  comune. 

Saranno  chiamati  ricevitori  distrettuali  quelli  che  risedendo  in  un  comune  capoluogo  di 
distretto,  avranno  il  carico  delta  esazione  de' fondi  regi  provenienti  da' percettori  comunali  del 
distretto  stesso.  ■ . 

Art.  3°  Oltre  ilei  ricevitore  distrettuale,  risederà  nel  comune  del  capoluogo  di  distr-ello  un 
percettore  comunale  come  iti  tutti  gli  altri  comuni.  ■ , 

La  scelta  di  questo  agente  (inanziere  sarà  fatta  dal  nostro  luogotenente  generale,  e verrà  - 
da  Noi  approvata.  ' ' • 

Art.  4“  I percettori  comunali  riscuoteranno  direttamente  da'  rispettivi  contribuenti  la  tassi 
fondiaria  nello  stesso  modo  che  al  presente  si  pratica,  e secondo  que' ruoli  che  attualmente  ri- 
sultano da 'segreti  e prosegreti,  salve  le  rettificazioni  che  vi  si  dovranno  apportare  con  quei 
metodi  che  facciano  conoscere  lutti  i passaggi  delle  proprietà  e le  rispettive  mutazioni  di  quote. 

Art.  5°  Gli  slessi  percettori  comunali  esigeranno  il  dazio  sul  marino  dagli  appaltatori  dc'co- 
muni  rispettivi;  dovendo  intanto  provvedersi  che  pel  di  primo  di  gennaio  1825  sicno  ultimati 
lutti  gli  appalti,  con  restare  un  tal  dazio  accollato  provvisoriamente  a quel  comune,  ove  per 
quel  giorno  si  trovasse  tuttora  ili  economia,  e dovendone  allora  i percettori  esigere  dal  rumune 
stesso  le  rate.  . 

Art.  40.  A di  più  delle  preceltorie  comunali  e delle  ricevitorie  distrettuali,  risiederà  in  ogni 
comune  capoluogo  di  valle  un  ricevitore  dello  generale  o provinciale. 

Costui  avrà  l'obbligo  d'incassare,  conservare  e quindi  trasmettere  alla  tesoreria  generale 
i fondi  regi  che  dai  rispettivi  ricevitori  distrettuali  saranno  versati  nelle  loro  casse. 

Art.  41.  I ricevitori  generali  oltre  alle  incumbenze  di  riunire  e . d'incassare  i fondi  delle 
easse  distrettuali,  avranno  ancora  l'obbligo  di  eseguire  quegli  esili  di  cui.  Saranno  incaricali  dal 
regolamento  del  servizio  relativo  alla  tesoreria  generale  in  quei  nostri  domini. 

Omissis  . 

Art.  28.  I percettori  ed  i ricevitori,  sia  generali,  sia  distrettuali,  saranno  tenuti  di  dare  una 
cauzione  per  la  sicurezza  de’ fondi  regi. 

La  cauzione  sarà  dato  in  beni  immobili.  Potrà  anche  darsi  in  iscrizioni  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  di  Napoli,  ovvero  in  Palermo,  subito  che  vi  sarà  stabilito. 

Le  cauzioni  che  dovranno  prestare,  dovranno  corrispondere  per  ciascun  percettore  o rice- 
vitore ad  una  dodicesima  parte  dello  ammontare  di  tulli  gli  introiti  di  nn  anno,  sia  del  comune 
sia  del  distretto,  ovvero  della  valle  corrispondente.  . • 

Omissis 

Art.  ,3L  I percettori  ed  i ricevitori  generali  e distrettuali  godranno  a titolo  d'indennità  e 
di  compensi  alla  loro  responsabilità  e spese  di  officine  i seguenti  premi  : 

4°  del  tre  quarti  per  cento  per  ogni  cento  ducati  sugl' introiti  della  contribuzione  fondiaria; 
2°  del  mezzo  per  cento  per  ogni  cento  ducali  sul  resto  degl'introiti  che  essi  faranno  per 
conio  dell'erario,  di  qualunque  natura  essi  sieno,  nessuno,  escluso. 

Oltre  a ciò,  a’  soli  ricevitori  generali  sarà  abbonato  il  premio  di  grana  dieci  per  ogni 
cento  ducali  de'  pagamenti  cosi  civili  come  militari  che  faranno  per  mandati  della  tesoreria  ge- 
nera/e. ’ 

Art.  32.  I ricevitori  distrettuali  e generali  poi,  oltre  alle  indennità  sopraddette,  avranno  un 
soldo  i primi  di  ducali  quattrocento  all'anno,  ed  i secondi  di  ducati  seicento. 
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Ci  riserbiamo  di  meglio  proporzionare  pe’  percettori  comunali  il  premio  fissalo  ne' numeri  1 e 
3 del  precedente  articolo,  ove  il  fatto  sia  per  giustificare  la  necessità  di  questa  misura. 

• Omissis 

Art.  35.  In  que’ comuni  ove  per  mancanza  di  concorrenti  che  offrano  le  condizioni  stabilite 
col  presente  decreto,  non  possa  prontamente  aver  effetto  la  regolare  nomina  di  percettori  co- 
munali, saranno  in  loro  vece  provvisoriamente  eletti  degli  esattori  fra  la  classe  delle  persone 
più  ben  viste  alle  rispettive  popolazioni.  Saranno  questi  esattori  nominati,  con  approvazione 
dell'intendente  della  valle,  da' locali  decurionati,  sotto  la  garenzia  solidale  di  tutti  i decurioni; 
e saranno  obbligati  disimpegnare  le  stesse  funzioni,  ed  adempire  gli  stessi  doveri  imposti  a' per- 
cettori, eccettuata  soltanto  la  cauzione,  in  luogo  della  quale  sta  la  garenzia  decurionale. 

Art.  36.  Laddove  le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  o alcune  di  esse  non  potes- 
sero, a giudizio  del  nostro  luogotenente  generale,  cominciare  ad  avere  il  loro  pieno  effetto  dii 
primo  dell'entrante  gennaio  4833,  lo  avranno  dal  primo  momento  che  sarà  giudicato  opportuno 
dal  luogotenente  generale  medesimo  in  tatto  o in  parte. 

Art.  37.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  ni 
il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  30  novembre  1834. 


Reale  Rescritto. . — Sulle  domande  per  pensione  delle  vedove,  e figli  di 
coloro,  che  erano  in  godimento  di  un  assegno  concesso  anteriormente 
al  1806. 

3 gennaio  1825. 

11  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 
Nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  37  del  decorso  mese  ed  anno  mi  son  credulo  nel  dovere 
di  rassegnare  un  rapporto  a S.  M.  in  ordine  a rendere  più  spedita  la  risoluzione  delie  domande 
che  vengono  prodotte  dalle  vedove,  o dai  figli  di  quegli  antichi  pensionisti,  i quali  si  trovavano 
inscritti  sul  gran  libro  sui  fondi  del  monte  delie  vedove  e dei  ritirati,  coll'osservazione  di  non 
dover  le  loro  pensioni  dar  diritlo  a successione:  la  M.  S.  si  è quindi  degnata  rivocare  la  so- 
vrana risoluzione  emessa  sull'oggetto  nel  consiglio  dei  35  gennaio  4833  comunicata  a cotesti 
amministrazione  con  rescritto  dei  9 di  marzo  dell'anno  medesimo,  n°  338,  cioè  di  farsi  esami- 
nare i casi  volta  per  volta  dalla  commissione  dei  presidenti  di  cotesla  gran  Corte  dei  conti 
per  umiliarsi  in  seguilo  alle  decisioni  sovrane:  ordinando  in  pari  tempo  che  delle  dimande 
delle  vedove,  e dei  figli  dei  sopradetti  individui  da  ora  innanzi  tic  sia  fatto  l'esame  in  questi 
reni  segreteria  e ministero  di  Stato  dietro  le  analoghe  notizie  da  prendersi  sia  dalla  direzione 
generale  del  gran  libro  sia  da  altre  amministrazioui  : e quindi  che  dalla  stessa  reai  segreteria 
si  rassegni  alla  M.  S.  volta  per  volta  il  corrispondente  rapporto. 

Nel  reai  nome  partecipo  quindi  a lei,  signor  procuratore  generale,  siffatta  sovrana  risolu- 
zione per  l’uso  conveniente,  ed  in  continuazione  del  mentovato  rescritto  dei  9 marzo  1833,  n°  338. 

Napoli,  3 gennaio  1833. 


Decreto.  — Esonero  di  pensioni  dalla  ritenuta  del  io  per  OjO. 

24  gennaio  1825. 

FRANCESCO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  kcc.,  ecc. 

Intenti  sempre  Noi  a procurare  il  bene  e sollievo  de’  nostri  amatissimi  sudditi,  per  quanto  i 
desideri  del  nostro  cuore  possano  proporzionarsi  alle  circostanze  dell'erario  per  far  fronte  ai 
pesi  dello  Stato,  ed  avendo  particolarmente  in  mira  le  classi  le  più  bisognose; 
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1 dito  il  nostro  consiglio  di  Stelo  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  ritenuta  del  dieci  per  cento  stabilita  col  reai  decreto  de'  5 di  ottobre  dell'anno 
scorso  so  diverse  specie  di  pagamenti  delle  nostre  tesorerie  di  Napoli  e di  Palermo,  ed  in  generale  di 
tutte  le  casse  di  regio  conto,  non  sari  esercitata  sulle  pensioni  inscritte  sul  gran  libro  a favore  dei 
militari  ritirali,  e di  vedove  ed  orfani,  ebe  non  eccedono  i ducali  centoventi  all'anno;  come 
pure  su'  sussidi  della  slessa  quantità  che  si  pagano  dalle  nostre  tesorerie  generali  a coloro  che 
ae  hanno  l'inscrizione  sopra  i vari  ruoli  provvisori  aperti  nelle  medesime. 

Art.  2*  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  dalle  finanze  A 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto.  , 

Napoli,  21  gennaio  4823. 


Decreto.  — Trattamento  degl' Impiegati  al  di  qua  del  Faro 
detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti. 

7 febbraio  1825. 


FRANCESCO  I.  Re  osile  Die  Sicilie,  ecc..  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Slato  ministro  segretario  di  Stato  de  III' 
finanze  ; 

l dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  I*  Agli  impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti  sarà  accordalo  per  un  mesa 
il  soldo  ebe  essi  godono. 

Art.  2*  Si  aspetterà  per  due  mesi  la  di  loro  escarcerazione,  c nel  «so  clic  dopo  un  lai  ler- 
•ìine  continuino  a restare  in  carcere,  si  procederà  alla  loro  destituzione. 

Art.  3"  Tutti  i nostri  consiglieri  ministri  di  Stalo  ministri  segretari  di  Stalo  ed  i nostri  mi- 
nistri segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  7 febbraio  1823. 


Regolarmento  per  l'ammissione  e promozione  nelle  reali  Segreterie 
e Ministeri  di  Stato. 

21  marzo  1825. 

Art.  4"  Chiunque  aspira  ad  entrare  per  alunno  in  alcuna  delle  reali  segreterie  e ministeri 
di  Stalo,  ne  presenterà  al  ministro  del  designato  dipartimento  la  domanda. 

Art.  2°  Nei  casi  di  vacanza  delle  dette  piazze  d’alunno,  il  ministro  darà  corso  alla  domanda 
prendendo  informo  sulla  morale  dello  aspirante,  ed  ammettendolo  ad  un  esame  per  riconoscerne 
l'abilità  corrispondente  al  servizio. 

Omiuit 

Ari.  S’  Approvalo  che  sia  in  lai  guisa  un  aspirante,  verrà  ammesso  con  lettera  del  mini- 
stro a servire  da  alunno  nella  reale  segreteria  e ministero  di  Stato,  ove  sarà  destinato  a quella 
specie  di  travaglio  clic  si  crederà  opportuno. 
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Ari.  6°  Nelle  vacanze  di  piazze  d'uHiziale  soprannumerario,  si  darà  luogo  al  passaggio  àgi; 
alunni  a (ali  piazze  per  ordine  della  loro  amichila. 

Art.  7°  Nelle  vacanze  di  piazze  d’uffiziall  di  3*  classe  s'instiluirà  un  2°  esame,  nel  qui: 
concorreranno  gli  uffizioli  soprannumerari.  Da  tale  esame  dovrà  constare  l'abilità  sufficiente  al 
disimpegno  degli  obblighi  inerenti  al  grado  di  uffiziale  di  1*  classe. 

Ari.  8°  Gli  uffiziali  soprannumerari  che  per  la  riuscita  dell'anzidetlo  esame  avranno  ottenuto 
la  promozione  ad  uffìziale  di  3*  classe,  saranno  nelle  vacanze  promossi  ad  ufliziali  di  2*  classe 
c questi  ad  ufliziali  di  I*  classe  senza  obbligo  di  nuovo  esame,  ma  colla  sola  norma  dell'an- 
tichilà  e dell 'assiduità  al  servizio. 

Art.  9°  Gli  uffizioli  di  earico  e d;  dipartimento  saranno  eletti  da  S.  M.  a proposizione  ài 
rispettivi  ministri,  i quali  sono  autorizzati  a sceglierli  da  qualunque  classe  inferiore,  ed  anele 
fuori  delle  segreterie. 

Art.  10.  f, 'uffiziale  destinato  alla  redazione  del  protocollo  in  ciascun  ministero  sarà  a scelti 
del  ministro  fra  qualunque  classe  degli  uffiziaii  ordinari,  restando  amovibile  ad  nutim  da  tilt 
commestione. 

Quest'uftìziale  godrà  una  gratificazione  di  ducati  30  mensili,  durante  l'anzidetta  commes- 
tione c farà  gli  ascensi  regolarmente  nella  sua  classe. 

Approvalo.  — Napoli,  li  21  marzo  1825. 


Rescritto  Reale.  — Liquidazione  della  pensione  degli  impiegati 
dell'ufficio  topografico , sugli  antichi  soldi. 

28  maggio  1825. 

Il  Ministro  delle  finente  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Da  sua  eccellenza  il  ministro  segretario  di  Stato  della  guerra  e marina  sotto  la  data  dei  19 
del  corrente  mi  vien  comunicato  un  reai  rescritto  del  tenore  seguente  : 

« Rassegnatosi  alla  decisione  di  S.  M.  il  dubbio  insorto,  cioè  se  la  ritenuta  del  due  e Biuta 
per  cento  dovesse  gravitare  soltanto  sull'Importo  del  soldo  attuale  che  percepiscono  gli  impie- 
gati nell'officio  topografico,  ovvero  sul  soprassoldo  benanche,  che  forma  la  differenza,  tra  l'it- 
tico, ed  il  nuovo  soldo  dei  medesimi,  la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  apule 
prossimo  passato,  si  è degnata  approvare  la  esecuzione  di  siffatta  ritenuta  ancora  sul  sopras- 
soldo per  quel  soli  impiegati  dell'officio  topografico  che  abbiano  pagalo  il  due  e mezzo  yff 
cento  sui  soldi  istessi,  che  oggi  sono  divisi  in  soldi  e soprappiù  di  soldo:  c di  doversi  quest' al- 
timo calcolare,  cumulandosi  col  soldo  in  caso  di  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o vedovi 
come  trovasi  prescritto  pei  capitani,  tenenti  d'artiglieria  e genio  colla  terza  nota  della  tabella 
n”  1 delle  vigenti  tariffe  geuerali  dell'armata. 

* Nel  reai  nome  ho  l’onore  di  comunicare  a V.  E.  siffatta  sovrana  decisione  per  l'adem- 
pimento che  da  sua  parte  ne  risulta.  „ 

Io  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  ed  adempimento  di  risalta  nella  parte  che  la  riguarda 
. Napoli,  28  maggio  1825. 


Decreto.  — Trattamento  degli  impiegali  oltre  il  Faro 
detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti. 

4 agosto  1825. 

FRANCESCO  I,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  dei  7 di  febbraio  del  corrente  anno  da  Noi  emesso  per  gl’  impiegati  a 
nostri  dominii  di  qua  del  Faro  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debili,  il  cui  tenore  é 
seguente  : 
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FRANCESCO  1,  Re  delie  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc- 

n Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Slato  ministro  segretario  di  Stato 
rl'-lfl  finanze; 

n Udito  il-  nostro  ordinario  consiglio  di  Stato; 

n Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  sugne; 

r»  Art.  1"  Agli  impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti,  sari  accordato  per  un  mese 
il  soldo  che  essi  godono. 

» Art.  2“  Si  aspetterà  per  due  mesi  la  di  loro  esca  rccrazionc;  e nel  caso  che  dopo  un  tal 
fermine  continuino  a restare  in  carcere,  si  procederi  alla  di  loro  destituzione. 

n Art.  3°  Tulli  i nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Stato,  ed  i nostri 
ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  n 

Veduto  il  rapporto  dei  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1°  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 c 2 del  soprinscrito  nostro  decreto  dei  7 
di  febbraio  1825  sono  comuni  anche  alla  Sicilia. 

Art.  2°  Tutti  i nostri  consiglieri  ministri  di  Slato  ministri  segretari  di  Stato,  i nostri  mini- 
stri  segretari  di  Stato,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  1 agosto  1825. 


Regolamento  per  il  servizio  della  Tesoreria  generale  in  Sicilia. 

17  agosto  1825. 

(Estratto).  t 

Capitolo  1. 

Art.  1"  La  tesoreria  generale  riunisce  tutti  gli  introiti  ed  esili  dell’erario,  compresi  quelli 
dipendesti  da’  fondi  provinciali. 

Per  tali  fondi  provinciali  s’intendono; 

1°  La  sovraimposta  delle  otto  grana  addizionali  al  contributo  fondiario,  intitolata  fondo 
comune  per  tutte  le  valli; 

2“  La  sovrimposta  facoltativa  allo  stesso  contributo,  intitolata  fondo  speciale  por  ciascuna 
valle  in  particolare. 

Gl'introiti  tanto  del  fondo  comune,  quanto  dei  fondo  speciale,  saranno  regolati  e diretti 
dalla  tesoreria  generale  come  ogni  altro  introito  dell’erario.  A misura  però  che  ne  sarà  fatto 
l’introito,  la  tesoreria  ne  eseguirà  il  versamento  in  massa  alle  casse  provinciali  delle  valli  ri- 
spettive in  quelle  proporzionali  quote  ebe  corrispondano  'alla  competenza  di  ciascuna  valle.  Tale 
versamento  nelle  casse  provinciali  sarà  rappresentato  come  l’esito  che  la  tesoreria  faccia  della 
somma  introitata.  Gli  esiti  poi  a dettaglio  dell'ano  e dell’altro  fondo  provinciale  saranno  adem- 
piti dagt’intendenti,  a’  termini  degli  stati  discussi  provinciali  approvati  da  S.  M.,  con  doverne 
1 medesimi  rendere  il  conto  secondo  gli  statuti  dell’amministrazione  civile. 

Non  vanno  compresi  nelle  sopraddette  disposizioni  pei  fondi  provinciali,  e saranno  quindi 
direttamente  introitati  nelle  casse  particolari  delie  vaili  i ratizzi  su  dei  comuni,  ed  il  pro- 
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dolio  di  ogni  olirà  imposta  dai  consigli  provinciali  volala,  e da  Sua  Maestà  approvala  per  op. 
getto  di  opere  pubbliche,  la  quale  non  abbia  verun  rapporto  colle  eonlnbuzioni  dello  Sialo. 

Gl'inlroili  che  si  eseguiscono  nelle  casse  della  tesoreria,  sono  lordi  di  spesa,  tranne  per 
ora  quelli  della  lotteria,  in  conseguenza  dell'eccezione  contenuta  nell'articolo  25  del  presente 
regolamento. 

Art.  2*  Tutto  il  servizio  della  tesoreria  generale  sarà  regolato  dai  quattro  capi  di  officio  i«- 
stituiti  col  reai  decreto  dei  10  di  gennaio  1825:  quali  sono  il  tesoriere  generale,  lo  scrivano 
di  razione,  il  pagatore  generale  ed  il  controloro  generale. 

Art.  3°  La  sorveglianza  superiore  degl'introiti,  subordinala  sempre  al  luogotenente  generale, 
£ affidala  al  tesoriere  generale. 

Art.  4”  Le  operazioni  riguardanti  gli  esiti  sono  affidate  io  parte  allo  scrivano  di  razione, 
ed  in  parie  al  pagatore  generale,  come  sarà  dichiaralo  nei  capitoli  III  e IV  del  presente  rego- 
lamento. 

Art.  5°  fi  eontroloro  generale  concorre  nelle  operazioni  di  tulli  e tre  i suddetti  capi  di 
officio,  ed  £ il  fiscale  dei  medesimi. 

Capitolo  II.  — Del  tesoriere  yenerulc. 

Art.  <0.  Il  tesoriere  generale  raccoglie  e tiene  conto  e registro  di  tulli  gl'  introiti  ordinar 
e slraodinari  appartenenti  all’erario,  e di  quelli  ancora  che  provengono  dai  (ondi  provinciali,  t 
ne  sorveglia  la  puntuale  ed  esatta  riscossione  a<  tempo  delle  rispettive  scadenze. 

Capitolo  III.  — Dello  scrivano  di  razione. 

Art.  18.  Lo  scrivano  di  razione  prepara  tutti  gli  esili  di  conto  regio:  lu  con  praticare  la 
liquidazione  dei  diritto  e della  spettanza  tanto  per  tutti  gli  averi  del  personale,  quanto  per 
ispesc  di  sussistenze  e del  materiale;  2°  con  ispedirne  in  seguilo  le  corrispondenti  liberarne. 

Art.  19.  Nella  scrivania  di  razione  sarà  tenuta  la  scrittura  di  tutia  la  parte  passiva  delio 
stato  discusso  generale,  distinta  in  tante  particolari  rubriche,  quanti  sono  i diversi  articoli  <h 
esito . 

Art.  20.  Nelle  diverse  rubriche  di  esito  sanzionate  nello  slato  discusso  generale  sanar» 
contrapposte  le  liberanze  che  lo  scrivano  di  razione  sarà  per  ispedire. 

Art.  21.  Affinchè  la  scrivania  di  razione  possa  eseguire  nel  suo  officio  la  liquidazione  per 
gli  averi  del  personale,  dovrà  tenere  la  scrittura  per  lo  assienlo  dei  cosi  delti  creditori  delle 
Sialo , e di  tutti  gl'impicgati  nell'amministrazione  generale,  siccome  ancora  i ruoli  provvisori 
conosciuti  sin  oggi,  e clic  potranno  stabilirsi  in  appresso  per  gli  oggetti  indicati  nel  la  t > 
del  presente  regolamento. 

Art.  22.  Siccome  gli  esiti  appartenenti  al  ramo  di  guerra  e marina  si  eseguono,  in  fora 
del  regolamento  dei  15  di  dicembre  1823,  dai  due  rispettivi  uffici  finanziari  di  Palermo  e d> 
Messina,  che  sono  considerati  come  diramazioni  della  tesoreria  generale  di  Napoli,  cosi  neh1 
tesoreria  generale  in  Sicilia  non  si  terrà  veruna  scrittura  per  quanto  riguarda  non  solo  il  p«- 
sonale,  clic  il  maleriale  dei  reali  esercili. 

Art.  23.  In  tette  le  casse  particolari  delle  dipendenze,  finanziere  cesseranno  lutti  gli  esiti  a» 
modo  sin’ora  praticalo. 

Art.  24.  In  conseguenza  dell'articolo  precedente  sarà  tenuta  nella  scrivania  di  razione  I* 
scrittura  di  tutti  gli  impiegati  addetti  nei  diversi  distretti  o valli,  di  tutti  gl'impiegati  rteH  ani- 
ministrazione  di  poste,  di  quelli  delle  dogane,  e di  qualunque  altra  dipendenza,  ove  pr*u>3 
erano  pagali  da  una  cassa  particolare. 

Art.  25,  Sono  eccettuali  provvisoriamente  da  questa  disposizione  gli  impiegati  della  latteria. 
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i quali  percepiscono  i loro  averi  in  un  modo  particolare,  ed  in  gran  parie  per  via  dei  cosi  delti 
peitotii. 

Art.  37.  Le  liberante  che  avrà  disposto  lo  scrivano  di  razione  in  seguito  della  corrispon- 
dente liquidazione  di  diritto  e di  spettanza,  saranno  verificate  e vidimate  dal  conlroloro  gene- 
rale, e quindi  respinte  al  pagalor  generale  per  eseguire  costui  le  ulteriori  operazioni  di  esito. 

Art.  28.  Tutte  le  spese  di  conto  regio,  cui  si  riferiranno  tutte  le  operazioni  della  scrivania 
di  razione  e della  pagatori»  generale,  restano  distinte  nelle  tre  seguenti  classi: 

!"  I.e  spese  dette  di  prima  ciotte  riguarderanno 
I soldi,  i soprassoldi,  le  indennità  di  ogni  natura,  ed  ogni  altro  emolumento  attaccato* 
al  soldo,  compresi  i premi  a coloro  che  danno  cauzione  per  impieghi  loro  aflldati; 

Le  somministraz  oni  di  vitto,  mobilio,  vestiario  e medicamenti; 

I ruoli  provvisori  conosciuti  sin  oggi,  c che  potranno  stabilirsi  in  appresso  per  sussidi 
mensuali  sotto  qualunque  rapporto,  comprese  le  sovvenzioni  ai  presidiar!  od  ai  servi  di  pena,  le 
pensioni  di  grazia,  gli  assegnamenti  vedovili  e di  ritiro: 

Le  somme  dovute  a’  cosi  detti  creditori  dello  Stato.,  compresi  i compcnsamenli  asse- 
gnati ai  possessori  degli  uffici  e diritti  aboliti. 

3"  Le  spese  di  seconda  ciotta  abbracciano  quelle  che  sono  riferibili  ai  materiale,  alla  co- 
struzione di  fabbriche  o di  altre  opere  necessarie  al  servizio,  all'acquisto  di  stampe,  c ad  altri 
oggetti  di  simil  natura  specificati  nello  stato  discusso  generale. 

3*  Le  spese  di  terza  classe  in  line  sono  quelle  che  comprendono  tutti  gli  esiti  straordi- 
nari ed  impreveduti. 

Art.  39.  La  scrivania  di  razione  non  avrà  bisogno  di  alcun  ordinativo  per  eseguire  le  libe* 
rame  relative  alle  spese  di  prima  classe,  ma  potrà  disporre  le  stesse  sotto  la  propria  respon- 
sabilità e di  quella  del  conlroloro  generale,  colla  scorta  sempre  degli  assiemi  e dei  documenti 
rispettisi.  Per  le  spese  perù  di  seconda  e terza  classe  lo  scrivano  di  razione  non  potrà  ese- 
guire liberanze  senza  i corrispondenti  ordinativi  del  luogotenenle  generale  disimi  per  capitoli 
e per  classi:  senza  che  per  quelli  della  terza  riasso  non  ne  sia  ancora  antorizzato  il  pagamento 
e l'imputazione  col  mezzo  dcH'orig'nale  rapporto  del  ministro  delle  finanze  portante  la  rcal 
sanzione  al  margine;  e senza  che  in  fine  non  abbia  liquidali  c verificali  quei  documenti  clic 
negli  ordinativi  del  luogotenente  generale  saranno  stati  accompagnali  per  appoggiare  il  paga- 
mento ordinanzalo. 

Art.  30.  Per  le  liberanze  di  prima  classe  relative  a'  trattamenti  ed  a'  soldi  di  tulli  i fun- 
zionari ed  impiegali  civili,  sarà  necessario  il  certificato  di  esistenza  e del  servizio  prestato. 

Ari.  31.  Sono  eccettuali  dal  presente  obbligo  i trattamenti  del  luogotenente  generale  c del 
segretario  del  governo,  giacché  la  loro  esistenza  ed  il  loro  servizio  sono  abbastanza  documen- 
tali dallo  esercizio  della  loro  carica. 

Art.  33.  I sussidiari  che  gravitano  sul  ruolo  provvisorio  della  tesoreria  generale,  sono  esen- 
tati dalfobbligo  di  documentare  il  servizio  prestato  sino  a che  non  sarà  loro  addossato  un  ser- 
vizio qualunque,  ma  dovranno  solamente  documentare  la  loro  esistenza  e le  condizioni  che 
saranno  state  imposte  da  S.  M.  nella  concessione  dell'assegnamento  (I). 

ArL  33.  I soldi  degl'impiegati  civili  cuminceranno  a correre  dal  giorno  del  possesso,  previo 
il  giuramento. 


(1)  la  fona  di  unii  disposizioni  detl'abolito  tribunale  del  re.il  patrimonio  in  Palermo  28  giugno  1S04, 
e da  nessun  atto  posteriore  rivocato,  non  era  permesso,  senza  un  ordine  deU'autorità  superiore,  che 
in  quel  tempo  era  lo  stesso  tribunale  ed  indi  la  luogotenenza  genitale,  far  pagamenti  agli  assegna- 
tari vitalizzanti  per  gli  arretrati  e pel  corrente,  o ai  di  loro  eredi  per  le  rate  non  corrisposte,  sino 
a che  gli  assegnatari  vissero,  quante  volte  questi  non  si  fossero  presentali  per  un  intiero  biennio, 
onde  ricevere  le  polizze  di  pagamento.  Anzi  voleva  l'atto  patrimoniale,  che  scorsi  i due  anni,  si  chiu- 
dessero nei  libri  di  scrittura  i rispettivi  conti  perchè  gli  assegnatari  si  supponevano  o morti  o assenti. 

Provincie  N abolitane  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  13 
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Ari.  31,  Lo  scrivano  di  razione  per  tulli  gli  impiegali  destinali  nei  distretti  di  tutte  le  valli 
formerà  in  principio  di  ciascun  anno  gli  stati  individuali  ed  in  doppia  spedizione,  distinti  per 
valli  e distretti,  colla  dimostrazione  di  quanto  spetti  a ciascuno  mensualmente  per  soldo  netto 

di  peso  e per  ogni  altro  emolumento  di  cui  trovisi  in  posseso  all'epoca  della  formazione  di  un 

tale  stato. 

Art.  Itti.  Lo  stesso  scrivano  di  razione  spedirà  uno  dei  suddetti  stali  a'  controlori  provin- 
ciali c distrettuali,  perché  controllino  c sorveglino  gli  analoghi  pagamenti  da  farsi  dai  ricevitori 
provinciali  e distrettuali,  c rimetterà  I'  altro  ai  pagato!'  generale  affinché  il  medesimo  possa 

farne  eseguire  il  puntuale  pagamento  in  ogni  mese  da'  suoi  sostituti,  quali  sono  i ricevitori 

provinciali  e distrettuali,  in  vista  dei  certificali  di  esistenza  e di  servizio. 

Capitolo  IV.  — Del  pagator  generale. 

Art.  Itti.  Il  pagator  generale  esegue  tutti  gli  esili  riferibili  alle  spese  di  regio  conio,-  previa 
la  liquidazione  e le  liheranze  della  scrivania  di  razione. 

Art.  37.  Le  liheranze  suddelle  losto  che  sono  eseguile  nella  scrivania  di  razione,  dovranno 
esaminarsi  e vidimarsi  dal  cuntroloro  generale,  e quindi  rimettersi  al  pagator  generale,  il  quale 
colla  scorta  delle  medesime  rilasrerà  le  corrispondenti  polizze  se  si  tratti  di  pagamenti  da  ese- 
guirsi in  banco,  o i corrispondenti  mandali  se  i pagamenti  dovranno  adempirsi  dai  ricevitori 
provinciali  o distrettuali. 

Approvalo.  — Napoli,  il  dì  17  di  agosto  1823. 


Decreto.  — Organico  dell' amministrazione  generale 
del  registro  e del  botto. 

3 ott olire  1825. 


FRANCESCO  1,  14.  dllie  Die  Sicilie,  eco.,  eco..  eco. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de'  10  di  agosto  182i,  col  quale  nel  disporre  alcuno  niudili- 
cazioni  all'altro  reai  decreto  de’  13  di  maggio  1820  sul  riordinamento  deirainniiuislraziooc  del 
registro  c del  bollo,  ci  r. serbammo  di  farne  successivamente  delle  altre,  e di  prescrivere  quanto 
* altro  si  sarebbe  creduto  espediente  per  l'amministrazione  medesima  ; 

Volendo  ora  fissare  didlnitìvaincnlc  l'organizzazione  della  succennati  amministrazione  in  tutte 
le  sue  parti  nel  modo  più  adattalo  a Conciliare  l'economia  ed  il  servizio  de'  rami  che  le 
sono  attribuiti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Slato  uiiuislro  segretario  di  Stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  f.' amministrazione  generale  del  registro  e del  bollo  continuerà  ad  essere  incaricala 
ile'  seguenti  rami  : 

1*  Diritti  dì  registro  e d'ipoteche; 

2°  Diritti  di  bollo  ; * 

3"  Diritti  dì  cancelleria  de'  diversi  tribunali  c corti  ; 

4"  Multe  di  ogni  specie,  ad  eccezione  di  quelle  attribuite  a' comuni  o ad  altre  ammi- 
nistrazioni ; 
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3*  Avanzi  degli  archivi  notariali: 

0"  Anticipazione  e ricupero  delle  spese  di  giustizia  criminale,  correzionale,  civile  e militare; 

V Arretralo  dipendente  da  tutti  i sopradetti  cespiti. 

La  percezione  de'  diritti  delle  cedole  ecclesiastiche,  che  prima  si  faceva  dalla  mentovata  am- 
miuistrazione,  sarà  tutta  a cura  della  tesoreria  generale,  e verrà  eseguita  per  mezzo  degl'im- 
piegati addetti  a tale  oggetto  presso  la  consulta  generale  del  regno,  giusta  la  sovrana  determi- 
nazione de’  27  di  dicembre  1824. 

Art.  2°  L'amministrazione  centrale  di  Napoli  sarà  composta  da  un  amministratore  generale, 
on  segretario  generale,  un  capo  di  contabilità,  cinque  uffizioli  di  carico,  otto  uflìziali  di  prima 
classe,  de'  quali  quattro  di  primo  rango,  e quattro  di  secondo  rango  ; sedici  uffizioli  di  seconda 
classe,  de'  quali  sei  di  primo  rango,  e dieci  di  secondo  rango  ; ventidue  uflìziali  di  terza  classe, 
de'  quali  undici  di  primo  rango,  ed  undici  di  secondo  rango;  quindici  soprannumerari,  de'quali 
cinque  di  primo  rango,  cinque  di  secondo  rango,  c cinque  di  terzo  rango:  un  archivario;  un 
aiutante;  sei  alunni,  de’quali  due  di  primo  rango,  due  di  secondo  rango,  e due  di  tend  rango; 
tre  magazzinieri,  uno  cioè  dello  spaccio,  un  altro  della  botlazione,  ed  il  terzo  della  carta  grezza  ; 
ed  un  ricevitore  del  bollo  straordinario. 

Art.  3°  Saranno  addetti  al  servizio  deH'amministrazione  centrale  un  revisore  della  carta  ad 
uso  di  bollo,  un  macchinista,  un  aiutante,  un  usciere  di  prima  classe,  tre  uscieri  di  seconda 
classe,  due  barandieri,  quattro  facchini  di  prima  classe,  e due  di  seconda  classe. 

Art.  4"  In  ogni  provincia  de' nostri  domimi  al  di  qua  del  Faro,  tranne  quella  di  Napoli,  il 
servizio  de’  cespiti  suddetti  sarà  affidato  alla  direzione  de’  dazi  diretti,  del  demanio  o de’  rami 
e diritti  diversi,  conformemente  al  nostro  reai  decreto  de'  IO  di  gennaio  del  corrente  anno,  e 
sotto  l'immediata  dipendenza -dell’amministrazione  centrale. 

Art.  3°  Per  la  provincia  di  Napoli  vi  sarà  una  direzione  del  registro  e del  bollo,  la  quale 
dipenderà  similmente  dal  l'amministrazione  centrale,  ed  avrà  un  direttore,  un  segretario,  un 
contabile  ed  un  magazziniere  della  carta  bollata,  che  saranno  di  nomina  regia:  avrà  in  oltre 
degl'impiegati  subalterni  che  dovranno  essere  a scelta  del  direttore,  coll’approvazione  dell'ain- 
minislratore  generate. 

Art.  6°  In  ciascnna  provincia  ed  alla  immediazione  del  rispettivo  diretlore  vi  sarà  un  ispetlor 
controloro,  ad  eccezione  di  quella  di  Napoli,  alla  quale  ne  saranno  addetti  due.  Questi  impie- 
gati superiori  saranno  particolarmente  incaricati  dei  ramo  delle  spese  di  giustizia,  ed  avranno 
la  loro  residenza  negli  stessi  luoghi  ove  riseggono  le  gran  corti  criminali. 

Art.  7”  Al  servizio  dell'amministrazione  saranno  destinati  trentatre  verificatori,  che  verranno 
ripartiti  presso  le  direzioni  provinciali  nel  modo  seguente  : 

Per  quelle  di  Napoli,  di  Terra  di  Lavoro  c di  Principato  Citra  tre,  c per  le  altre  dire- 
zioni due. 

Art.  8”  In  ogni  provincia  e presso  le  residenze  de’ tribunali  civili  vi  sarà  un  conservatore 
delle  ipoteche. 

Art.  9°  In  ogni  capoluogo  di  provincia  e di  distretto,  e provvisoriamente  anche  in  ogni  ca- 
poluogo di  circondario  vi  sarà  un  ricevitore  dei  registro  c del  bollo. 

Nella  capitale  vi  saranno  quattro  ricevitori  per  gli  atti  civili  c per  quelli  delle  giustizie  regie, 
uno  cioè  per  ogni  tre  quartieri.  Presso  ciascune  di  questi  quattro  ricevitori  vi  sarà  un  controloro. 

Vi  saranno  inoltre  nella  capitale  due  ricevitori  per  gli  atti  giudiziari,  uno  cioè  per  gli  atti  del 
tribunale  civile,  del  tribunale  di  commercio  e del  consiglio  d'inlendcnza,  e l'altro  per  gli  alt1 
della  gran  corte  civile,  della  gran  corte  de' conti  c della  suprema  corte  di  giustizia. 

Gi’indicali  sei  ricevitori  della  capitale  saranno  ripartitamente,  e sino  a nuova  disposizione, 
incaricali  del  pagamento  e del  ricupero  delle  spese  di  giustizia,  a tenore  del  regolamento  da 
Noi  approvato  in  data  de’  14  di  settembre  dell’anno  corrente. 

Art.  IO.  Tutti  gl’iinpiegati  di  qualunque  grado  saranno  nominali  da  Noi  sulla  proposizione 
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del  ministro  delle  finanze,  ad  eccezione  de'  ricevitori,  e degli  oscieri,  barandieri  e facchini,  la 
nomina  de' quali  verrà  fatta  dal  dello  ministro  sulla  proposizione  deH'amministratore  generale. 

Ari.  II.  Gli  ascensi  agl'impieghi  dell'amminisirazionc  centrale  verranno  dati  nel  modo 
clic  segue: 

Gli  nOiziali  di  carico  saranno  nominali  fra  gl'impiegati  della  stessa  amministrazione  eentrale, 
tenendosi  conto  del  solo  merito,  senza  vcrun  riguardo  all'antichità. 

Per  le  provviste  delle  piazze  di  nlTiziali  di  prima,  seconda  c terza  classe,  saranno  serbate  le 
seguenti  regole  : 

Il  passaggio  dal  soldo  inferiore  al  supcriore  nella  stessa  classe  sarà  dato  per  assiduità  di 
servizio,  con  preferenza  all’antichità  in  merito  uguale. 

La  promozione  da  una  class1  inferiore  alla  supcriore  sarà  effettuata  previo  concorso. 

L'ammissibilità  al  concorso  è lissata  come  qui  appresso. 

I soprannumerari  ed  alunni  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  uffìziale  di  terza  classe  del 
soldo  di  ducati  cer.t'ollanta  annoi. 

Gli  tifTàziali  di  terza  classe  tanto  col  soldo  di  ducali  rcnt'otlanta,  quanto  con  quello  di  ducali 
dugenquaranta,  indistintamente  concorreranno  per  una  piazza  di  seconda  classe  di  annui  du- 
cati trecento. 

Gli  uiTiziali  di  seconda  classe  col  soldi  si  di  ducati  trecento,  clic  di  ducati  trecrntosessanta, 
concorreranno  indistintamente  per  una  pazza  di  pi. nta  classe  di  durali  qiiatlrocenlovenli  annoi. 

Nel  concorso,  a merito  uguale  per  l'abilità,  si  avrà  soltanto  rignardo  all'antichità  unitamente 
all'assiduità  di  servizio. 

l'.nalinentc  le  piazze  di  sopranna merari  e di  alunni  saranno  sempre  provvedute  per  eoneorso, 
e la  scelta  sarà  fondata  sui  solo  merito  e requisiti  di  costumi. 

Art.  12.  I congedi  agl'impiegati  dell'animinislrazionc  saranno  dati  secondo  le  regole  clic  ver- 
ranno da  Noi  dettate  per  punto  generale. 

Durante  il  congelo  sarà  falla  la  ritenuta  do'  snidi,  in  conformità  del  real  decreto  de' 21  di 
ottobre  1822. 

Art.  13.  L'ammin:stratorc  generale  potrà  disporre  la  sospensione  degl’impiegati  dcll'animini- 
slrazionc  centrale  da  uQiziali  di  carico  in  sotto,  c ili  quelli  delle  provincie,  tranne  i direttori: 
salvo  a renderne  informato  il  nunistrojdelle  finanze. 

I direttori  provinciali  potranno  sospendere  gl’impiegati  da  loro  dipendenti,  avvisandone  l’am- 
niinislraziime  generale,  e giustificando  i motivi  delia  sospensione. 

fu  caso  però  di  malversazione  de’  contabili,  o di  rifiuto  a render  conto  del  danaro  e degli 
oggetti  c scritture,  relative  alla  di  loro  contabilità,  sono  conservate  le  disposizioni  clic  autoriz- 
zano qualunque  impiegato  superiore  deli’anmiinistrazione  a sospenderli,  o farli  arrestare. 

Art.  14.  Le  destituzioni  degl'impiegati  ili  nostra  nomina  saranno  ordinate  da  Noi;  quelle  de- 
gl'impiegati nominali  dal  ministro  delle  finanze  saranno  disposte  dal  ministro  medesimo. 

Art.  IB.  L'amiiiinistralorc  generale  dipenderà  direttamente  dal  ministro  delle  finanze.  In  fine 
di  ogni  mese  gli  rimetterà  il  bilancio  degl'introiti  e degl'esiti,  egualmente  clic  lo  stato  del  ma- 
gazzino generale  del  bollo.  Per  ogni  anno  poi  sarà  obbligato  di  presentargli  un  rapporto  ana- 
litico sull'andamento  dcU'atnminislrazione  in  generale. 

I direttori  corrisponderanno  dircilameote  coll'amminislralorc  generale,  e saranno  a lui  subor- 
dinali per  la  parte  clic  riguarda  i rami  dell’amministrazione  : coinè  pure  gli  saranno  subordinati 
tulli  gli  altri  impiegati  deH'amminislraziune. 

Ne’  casi  di  congedo,  assenza,  o altro  legittimo  impedimento  dell’amministratore  generale,  il 
segretario  generale  è chiamato  di  diritlo  a rimpiazzarlo. 

Art.  Iti.  I direttori  sono  i principali  rappresentanti  dell'amministrazlono  nelle  rispe.liie  pro- 
vincic,  cd  avranno  sotto  i di  loro  ordini  tutti  gli  altri  impiegati  di  qualunque  classe  destinali 
nelle  provincie  medesime. 


Digitized  by  Google 


197 

Ari.  17.  Gl’ispeilori  conlrolori  sono  i primi  impiegali  dell'amministrazione  nelle  provinc  e, 
«lupo  i direttori. 

Art.  18.  I veritìralori  per  loro  istituto  travaglieranno  presso  le  direzioni.  Essi  saranno  ado- 
perati sotto  gli  ordini  de' direttori  per  la  chiusura  de' conti,  e per  le  veriHche  degli  mitri  del 
registro  e bollo,  delle  conservazioni  delle  ipoteche,  delle  cancellerie  de'  tribunali  e delle  corti, 
degli  stadi  ed  archivi  de' notai,  degli  altri  ulflziali  pubblici,  degli  stabilimenti  soggetti  a tal; 
verifiche,  dando  conto  delle  di  loro  operazioni  a' direttori. 

Art.  19.  I conservatori  delle  ipoteche  ed  i ricevitori  del  registro  e del  bollo  saranno  sotto 
J'immediala  dipendenza  de’ direttori,  e la  sorveglianza  degl'ispettori  controlori  c de’verifìralori. 

Essi  avranno  l’obbligo  di  adempire  alle  formalità  di  cui  sono  rispettivamente  incaricati,  e di 
riscuoterne  i diritti  corrispondenti,  egualmente  die  tutti  gli  articoli  di  esazione  che  saranno  loro 
dati  in  carico,  uniformandosi  a tulli  i doveri  imposti  ad  essi  dalle  leggi,  decreti  ed  istruzioni 
sul  registro,  ipoteche,  bollo,  cancellerie,  spese  di  giustizia,  ed  altri  rami  clic  potranno  essere 
attribuiti  all'amministrazione. 

I versamenti  di  questi  agenti  contabili  saranno  eseguili  nelle  casse  centrali  de'  capoluoglii 
de' distretti,  ove  sono  versali  i prodotti  delle  contribuzioni  dirette  e degli  altri  rami  finanzieri, 
e nelle  epoche  e col  metodo  determinato  col  regolamento  de'  13  di  dicembre  1819. 

Art.  20.  I conservatori  delle  ipoteche  ed  i ricevitori  del  registro  c del  bollo  saranno  esenti 
da  ogni  carica  comunale,  dal  servizio  della  guardia  civica,  e dagli  alloggi  militari.  Qualora 
però  per  affluenza  di  passaggio  di  truppe  in  qualche  luogo  non  se  ne  potrà  fare  di  meno,  sa- 
ranno anche  questi  contabili  assnggellali  agli  alloggi  militari. 

Delle  cauzioni. 


Art.  21.  Le  cauzioni  degli  agenti  deiramminislraziune  del  registro  e del  bollo  saranno  date 
in  iscrizione  sul  gran  libro. 

Coloro  che  vi  sono  obbligati,  non  potranno  ottenere  il  possesso  del  di  loro  impiego  prima 
di  questo  adempimento. 

Art.  22.  Saranno  obbligali  a fornire  una  cauzione  gli  agenti  deH’araniinistrazione  qui  appresso 
designali,  cioè: 

I conservatori  delle  ipoteche  ; 

I ricevitori  del  registro  e del  bollo  ; 

I magazzinieri  del  bollo  presso  l’amministrazione  centrale. 

Art.  23.  La  cauzione  de’  conservatori  delle  ipoteche  per  l’interesse  de’  particolari  sarà  rego- 
lala a norma  di  quanto  è stabilito  coll'articolo  79  della  legge  de’  21  di  giugno  1819. 

Quella  poi  che  riguarda  gl’interessi  della  tesoreria  generale,  sarà  regolata  colla  seguente 
proporzione. 

Per  la  conservazione  di  Napoli • " • ducali  6,000 

Per  quelle  di  Terra  di  Lavoro  e di  Principato  Citra  ....  « -1,000 

Per  quelle  di  Principato  Ulteriore,  Basilicata,  Capitanala,  Terra  di  Bari, 

Terra  d'Otranto,  Calabria  Citeriore  e Calabria  Ulteriore  Seconda  ...  *>  3,000 

E per  quelle  di  Calabria  Ulteriore  Prima,  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ul- 
teriore Primo,  Abruzzo  Ulteriore  Secondo  e Molise « 2.000 

Art.  24.  I ricevitori  del  registro  e del  bollo  forniranrfo  la  cauzione  pelle  segnanti  proporzioni. 

Quei  della  rapitale,  cioè: 

Degli  atti  giudiziari ducali  3,000 

Degli  alti  civili " 2,000 

Del  bollo  straordinario « 2:000 


Qnei  de'  capoluoghi  di  provincia,  e delle  residenze  de’tribunali  e delle  corti  n 3.000 

Quei  di  capoluogo  di  distretto •»  2,000 

Quei  di  capoluogo  di  circondario ” 11,00 
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Ari.  28.  La  cauzione  de' magazzinieri  presso  l'amministrazione  centrale  sarà: 

Per  quello  dello  spaccio ducati  4,000 

Per  quello  della  bollazione  2,000 

Per  quello  della  carta  grezza .,  1,000 

Art.  26.  il  valor  capitale  delle  iscrizioni  sarà  stabilito  in  ragione  centenaria  di  ogni  tre  durali 
di  rendita. 

De  soldi  ed  indennità. 


Art.  27.  I soldi  degli  impiegati  dell 'amministrazione  centrale  saranno  fìssati  come  segue: 
Amministratur  generale  annui  ...  ducati  2,000 


Segretario  generale  .... 
Capo  della  contabilità  .... 
i niziale  di  carico . . . . . 

iniziale  di  prima  classe  di  primo  rango 
Id.  id.  di  secondo  rango 

Id.  di  seconda  classe  di  primo  rango 
Id.  id.  di  secondo  rango 

Id.  di  terza  classe  di  primo  rango  . 

Id.  id.  di  secondo  rango 

Soprannumerario  di  prnto  rango  . 

Id.  di  secondo  rango 
Id.  di  terzo  rango  . 

Arcliivario 

Aiutante 

Magazziniere  dello  spaccio 
Id.  della  bollazione . 

Id.  della  carta  grezza 
Revisore  della  carta  ad  uso  di  bollo 
Macchinista  . . . ». 

Aiutante  .... 

Usciere  di  prima  classe 
Id.  di  seconda  classe 
Barandicre  .... 

Facchino  di  prima  classe 
Id.  di  seconda  classe  . 


1,200 

1.200 

700 

480 

420 

360 

300 

210 

180 

120 

108 

96 

240 

129 

840 

540 

420 

120 

300 

129 

180 

144 

129 

108 

96 


Art.  28.  Gli  alunni  infogni  festività  di  Pasqua  e di  Natale  avranno  una  gratificazione  di  du- 
cali dodici  per  ognuno  que'  di  primo  rango,  di  ducati  dicci  per  ciascuno  que'  di  secondo  rango, 
e di  ducati  nove  per -ognuno  que’ di  terzo  rango. 

Art.  29.  I soldi  degl'impiegati  nelle  provincie  saranno  regolali  come  segue  : 

Direttore  della  provincia  di  Napoli  annui  . ...  . . durati  1,290 

Ispettor  controloro n 600 

Verificatore .......  « 510 

Controloro  presso  ognuno  de'  ricevitori  degli  alti  civili  della  capitale  . « 216 

Segretario  della  direzione  di  Napoli « 300 

Contabile  della  stessa . . . * 390 

Magazziniere  della  carta  bollala  presso  la  detta  direzione  ...  « 240 

Art.  30.  Saranno  in  oltre  accordate  le  seguenti  indennità: 

All'aniministralore  generale  per  ispcse  di  scrittoio  annui  ...  <•  960 

Al  direttore  della  provincia  di  Napoli  per  ispese  di  scrittoio  e per  gl'im- 
piegati subalterni  delia  direzione  di  sua  scelta » 1.440 
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Art.  91.  Gl'ispettori  conlroluri,  olire  del  loro  soldo,  godranno  benanche  di  un'annua  inden- 
nità nelle  seguenti  proporzioni,  restando  a di  loro  carico  le  spese  pel  mantenimento  delle  di 
loro  officine. 

Quelli  di  Napoli  durati  383 

Quelli  di  Terra  di  Lavoro  e di  Principato  Citra « 340 

Quelli  di  Principato  Ulteriore,  Capitanata,  Terra  di  Bari,  Terra  d'Olranto, 

Basilicata,  Calabria  Citeriore  e Calabria  Ulteriore  Seconda  ....  „ 180 

Quelli  di  Calabria  Ulteriore  Prima,  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo  Ulteriore 
Primo,  Abruzzo  Ulteriore  Secondo  e Molise « 190 

Queste  indennità,  egualmente  che  quelle  fissale  coll'articolo  precedente,  saranno  pagate 
mensualmente  al  pari  de'  soldi. 

Le  suddette  indennità  agl'ispettori  controlori  non  saranno  considerate  come  personali. 

Art.  39.  I verificatori  allorché  viaggiano  per  altari  di  servizio  avranno  una  indennità  di  grana 

sessanta  al  giorno,  oltre  di  grana  quindici  per  ogni  miglio  che  percorreranno  Inori  del  terri- 
torio della  di  loro  residenza,  tanto  per  l’accesso,  che  pel  recesso. 

Art.  33.  Il  rilascio,  o sia  premio  di  esazione  a'  contabili,  verrà  loro  accordato  cella  se- 

guente proporzione  : 

Del  tre  per  cento  su’  prodotti  delle  conservazioni  delle  ipoteche  ; 

Del  quattro  per  cento  su’  prodotti  del  registro  c del  bollo  ; 

Del  dieci  per  cento  su  quelli  delle  multe  di  ogni  specie  c su’  ricuperi  delle  spese  di 
giustizia. 

Art.  34.  Sarà  fatta  eccezione  pe’  ricevitori  degli  atti  civili  c degli  alti  giudiziari  della  capi- 
tale in  quanto  a’  prodotti  derivanti  dallo  spaccio  della  carta  bollata,  pe’  quali  continuerà  a bo- 
nificarsi loro  d premio  di  esazione  in  ragione  del  cinque  per  cento,  roll'obbligo  di  pagar  pron- 
tamente l'importo  della  carta  suddetta,  in  conformità  della  sovrana  risoluzione  del  di  fi  di 
agosto  1893. 

Una  (al  disposizione  avrà  luogo  anche  per  que'  ricevitori  del  registro  c del  bollo  delle  pro- 
v/ncic,  che  volessero  pagare  a pronto  contante  l'importo  della  carta  bollala. 

Art.  35.  I ricevitori  del  registro  c del  bollo  godranno  altresì  di  un  compenso  del  mezzo  per 
cento  sul  prodotto  del  bollo  pel  cambio  delle  monete  di  rame  in  argento. 

Essi  divideranno  per  metà  co’  venditori  privilegiati  il  rilascio  sullo  spaccio  della  carta  bollata. 
I ricevitori  che,  giusta  l'articolo  34,  avranno  su  tale  spaccio  il  cinque  per  cento,  divideranno 
co’  venditori  privilegiati  il  solo  quattro  per  cento,  dovendo  ritenere  interamente  a loro  bene- 
ficio l'altro  uno  per  cento  in  compenso  del  pronto  pagamento  dell'importo  della  carta  bollata. 

Art.  36.  Qualora  col  rilascio  proporzionale  accordato  a'  ricevitori  del  registro  e del  bollo  non 
giungano  alcuni  di  essi  a godere  di  una  somma  annua  di  ducali  cento,  avranno  diritto  ad  un 
supplimento  sino  alla  concorrenza  della  citala  somma,  serbandosi  per  una  tal  ritenuta  il  sistema 
attualmente  in  vigore. 

Questo  rilascio  al  minimum  dovrà  bonificarsi  depurato  del  mezzo  per  cento  pel  cambio  delle 
monete  di  rame,  e della  metà  del  premio  di  esazione  su'  prodotti  di  bollo  accordata  a’  vendi- 
tori privilegiati. 

Art.  37.  Gli  uffìziali  superiori  delle  provincie,  c quelli  deil'amminislrazione  centrale  avranno 
ona  gratificazione,  quante  volte  la  massa  degl'introiti  lordi  dell'amministrazione  eccederà  l’annua 
somma  di  uu  milione  di  ducati.  Una-Aal  gratificazione  sarà  dell’ano  per  cento  sopra  i primi 
ducati  cinquantamila  che  eccedano  il  milione  ; del  due  per  cento  sopra  i secondi  ducati  cin- 
quantamila ; del  tra  per  cento  sopra  i terzi  ducati  cinquantamila  ; del  quattro  por  cento  sopra 
i quarti  dorali  cinquantamila  ; c del  cinque  per  cento  su  tutte  le  somme  consecutive,  o sia  su 
quelle  che  eccederanno  un  milione  e dugentomila  ducati  annui  dtintroili  lordi;  da  dividersi  la 
detta  gratificazione  a prudenza  deirammmislralorc  generale  e coll’approvazione  del  ministro 
delle  finanze. 
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Disposizioni  transitorie. 


Ari.  OS.  Gl'impiegati  di  scrittura  e di  contabilità  dell'amministrazione  centrale  di  Napoli,  e 
gl’ispettori  conlrolori  delle  spese  di  giustizia,  i quali  si  trovano  godendo  un  soldo  maggiore  di 
quello  che  col  presente  decreto  è stalo  fissato  per  lo  loro  rispettivo  grado,  rieevéranno  la  dif- 
ferenza a titolo  di  gratificazione  personale.  Cesseranno  di  percepirla  allorrhd  otterranno  un  au- 
mento di  soldo  eguale  o maggiore  della  detta  differenza  ; e se  l'aumento  di  soldo  fosse  minore 
di  questa,  in  tal  caso  la  gratificazione  sarà  di  tanto  diminuita,  di  quanto  è stato  aumentato  il 
srildo  : cosicché  se  un  impiegato  che  avendo  ora  un  soldo  di  ducati  trenta,  dovesse  ricevere 
per  efTetlo  della  presente  organizzazione  ducati  venti  di  soldo  e ducali  dieci  di  gralificazione, 
venendo  in  seguilo  promosso  ad  un  soldo  di  ducali  venticinque,  la  gratificazione  di  ducati  dieci 
sarà  ridotta  a ducati  cinque,  e cesserà  interamente  laddove  fosse  promosso  ad  un  soldo  di  du- 
cali trenta,  o maggiore. 

In  caso  di  liquidazione  di  pensioni  a favore  degl'impiegati  ; degl'ispettori  routrolori  contem- 
plati nel  presente  articolo,  o delle  di  loro  famiglie,  la  gralificazione  che  essi  si  trovassero  per- 
cependo in  compenso  della  cennata  differenza,  sarà  considerata  come  soldo. 

Omissis 

Art.  43.  Tutte  le  disposizioni  in  vigore  che  non  sono  siate  rivocale  col  presente  decreto,  e 
particolarmente  quelle  relative  alla  responsabilità  de'  contabili  successori  per  difelli  di  gestione 
de'  loro  antecessori,  a'  diritti  dcli'amtninislrazione  conira  i suoi  agenti  per  le  significhe,  o per 
gli  effetti  della  rispeltiva  responsabilità,  cd  agii  altri  obblighi  generalmente  imposti  a lutti  i 
funzionari  o contabili  del  Governo,  rimangono  provvisoriamente  confermale  sino  a nuova 
determinazione. 

Art.  4 1.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  3 ottobre  1823. 


Reale  Rescritto.  — Non  deve  riguardarsi  negli  Impiegati  come  inter- 
ruzione la  sospensione  temporanea  dal  servizio  per  ragione  di  scru- 
tinio, per  misura  amministrativa  disciplinare , per  qualunque  altra 
causa. 

12  ottobre  1825. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  eonti  in  Napoli. 

Sua  Maestà,  cui  ho  umilialo  le  suppliche  del  razionale  D.  N.  N.,  si  è beniguata  dichiarare 
nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  dei  3 del  corrente,  che  il  tempo  decorso  dal  giorno  in  cui 
egli  fu  sospeso  dalle  funzioni  della  di  lui  carica  lino  a quello  dei  24  giugno  1822 . nel  quale 
d'ordine  sovrano,  venne  ripristinato  nelle  funzioni  medesime,  non  debba  essergli  imputalo 
per  iuierrompimento  di  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  : estendendo  la  M.  S.  una 
tale  dichiarazione  a tutti  gli  altri  individui  ancora  sospesi  temporaneamente  dai  rispettivi  im- 
pieghi, e quindi  ripristinati,  sia  per  ragione  di  scrutinio,  sia  per  misura  amministrativa  disci- 
plinare, sia  per  qualunque  altra  causa. 

Nel  reai  nome,  io  le  comunico,  signor  procuratore  generale,  siffatta  risoluzione  sovrana  per 
sua  intelligenza  e governo. 

Napoli,  12  ottobre  1825. 
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Decreto  che  prescrive  per  l'anno  1826  la  continuazione  della  ritenuta 
del  dieci  per  cento  nei  domina  oltre  il  Faro  e stabilisce  la  norma 
pei  soldi  da  percepirsi  in  caso  di  nuore  nomine  o di  promozioni. 

14  novembre  1825. 


FRANCESCO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato;  . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t°  La  ritenuta  del  dieci  per  cento  imposta  col  decreto  dei  5 di  ottobre  4821  per  lo 
corso  dello  andante  anno  1823  pei  pagamenti  a peso  della  tesoreria  generale  dei  nostri  domlnii 
di  là  del  Faro,  continuerà  ad  essere  esercitata  nel  venturo  anno  182<>  nello  stesso  modo  che 
si  sta  ora  praticando. 

Art.  2°  A contare  dal  di  primo  di  gennaio  del  nuovo  anno  in  poi  i stabilita  la  regola  che 
in  tutte  le  nuove  provviste  o promozioni  ad  impieghi  civili  in  quei  nostri  dominii  non  sarà 
corrisposto  il  soldo  a'  nominati  o promossi  se  non  sei  mesi  dopo  incominciato  il  servizio  di 
primo  impiego  o di  posto  di  ascenso. 

Per  questo  frattempo  però  si  continuerà  a pagare  ai  promossi  il  soldo  del  precedente  impiego, 
e per  quelli  che  lo  ricevevano  dai  fondi  comunali,  provinciali  o da  particolari  stabilimenti,  la 
tesoreria  generale  corrisponderà  loro  il  soldo  pei  delti  sei  mesi  ad  ugual  ragione. 

Art.  3°  Pei  conservatori  delle  ipoteche,  i quali  non  ricevono  soldo  ma  un  diritto,  di  perce- 
zione per  le  somme  che  riscuotono  di  conto  regio,  oltre  dei  salari  ed  altri  proventi  che  vengono 
legalmente  pagali  loro  dalle  parli,  rimane  stabilito  che  dall’epoca  del  dì  primo  di  gennaio  1826 
in  poi  pei  primi  sei  mesi  dall'esercizio  del  novello  impiego  sarà  corrisposta  ad  essi  la  metà 
del  diritto  di  percezione  per  io  introito  delle  somme  fiscali;  salvo  a continuare  a riscuotere 
dalle  parti  i salari  e gli  altri  proventi  che  loro  accorda  la  legge. 

Orni  si  il  * 

Art.  5°  Tulli  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decretò,  ciascuno  per  la  parie  che  lo  riguarda. 

Napoli,  14  novembre  1825. 


Decreto.  — Nonne  da  serbarsi  nella  liquidazione  di  pensioni , nel  caso 
in  cui  si  riunissero  più  periodi  d’attività. 

15  novembre  1825. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  tee. 

Volendo  stabilire  una  norma  da  serbarsi  nelle  liquidazioni  di  pensioni  cosi  civili  clic  militari, 
tei  casi  io  cui  un  individuo  riunisca  pili  periodi  di  attività  tramezzali  da  un  periodo  di  ritiro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
,%nanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo; 
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Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1*  Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  a norma  della  legge  de'  3 maggio  1816 
allorché  sarà  riconosciuto  da'  documenti  analoghi,  che  un  impiegato,  sia  civile,  sia  militare,  sia 
stato  altra  volta  ritirato  sulle  basi  della  legge  medesima,  e quindi  richiamato  all'attività,  il 
tempo  intermedio  a’  due  periodi  di  servizio  attivo  non  sarà  posto  a calcolo;  stabilendosi  la 
novella  pensione  unicamente  sugli  anni  di  servigio  prestato  e prima  c dopo  del  periodo  di  ooa 
attività.  * 

Art.  2"  La  disposizione  di  massima  contenuta  nell’articolo  precedente  sarà  considerala  come 
parte  integrale  della  soprammeniovata  legge  de’  3 maggio  1816. 

Art.  3°  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  15  novembre  1823. 


Reale  Rescritto.  — Sui  matrimoni  clandestini 
celebrali  in  Sicilia  dopo  il  1820. 

3 dicembre  1825. 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  iu  Sicilia. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  l'avviso  emesso  dalla  consulta  generale  sui  dubbi  che  costituissero  reato, 
a termini  della  Prammatica  del  1767,  i matrimoni  clandestini  in  colesti  reali  dominii  contratti 
dal  1°  gennaio  1820,  epoca  in  cui  quivi  ebbero  esecuzione  le  disposizioni  del  codice  in  vigore, 
relativamente  agli  allivello  stalo  civile,  per  effetto  del  reai  decreto  dei  12  agosto  1819.  S. X. 
ha  considerato;  clic  i matrimoni  clandestini  hanno  fallo  oggetto  delle  disposizioni  contenute  nel 
codice  del  regno  delle  Due  Sicilie;  — che  coloro  i quali  tali  matrimoni  contraggono  sono  po- 
niti con  pene  corrispondenti  alla  natura  del  male,  c sono  privali  di  tutti  i vantaggi  che  essi 
speravano  dal  matrimonio;  --  che  per  l’art.  189  della  1*  parte  del  codice  anzidetto  è privato 
degli  effetti  civili  non  solo  il  matrimonio  cui  non  abbiano  preceduto  gli  atti  civili,  ma  eziandio 
quello  che  non  sia  stato  celebralo  colle  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento;  — che  il  reale 
decreto  dei  12  agosto  1819  differì  solo  al  !"  gennaio  1820  la  osservanza  degli  alti  dello  stato 
civile;  --  che  quindi  dal  1*  settembre  1819  fu  obbligatorio  io  colesti  reali  dominii  quanto  è 
ordinato  nel  codice  anzidetto  al  titolo  del  matrimonio,  cosi  per  la  qualità  c condizioni  dei  con- 
traenti, come  per  le  formalità  che,  oltre  quelle  relative  agli  atti  dello  stato  civile,  preceder 
debbono  la  celebrazione  dei  matrimoni,  gpi  diritti  e doveri,  e per  gli  effetti  civili  che  ne  risul- 
tano: S.  M.  quindi  ha  risoluto,  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  16  dello  scorso  mese,  uniforme- 
mente all'avviso  della  consulta  generale,  che  pei  matrimoni  clandestini  avvenuti  in  colesti  reali 
dominii,  tanto  da  settembre  a dicembre  1819,  quanto  da  gennaio  1820  in  avanti,  per  difetto 
di  quei  requisiti,  la  cui  osservanza  non  fu  differita,  come  tra  gli  altri  il  consenso  dei  genitori 
e le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento,  non  si  debbe  aver  riguardo  alla  Prammatica 
del  1767.  già  abrogata  sino  dal  settembre  1819,  ma  sì  bene  alle  disposizioni  delle  nuove  leggi 
del  codice  per  lo  regno  delle  Doe  Sicilie.  S.  M.  si  è degnata  altresì  permettere  a coloro  che 
abbiati  contralto  matrimonio  clandestino,  cosi  nell'uno  che  nell'altro  de'  r.ennali  periodi,  di  poter 
ricorrere  alla  sua  rcal  clemenza,  ed  implorare  la  grazia  del  godimento  degli  effetti  civili;  qual 
godimento  S.  ài.  si  riserva  di  accordare  in  veduta  delle  particolari  circostanze  dei  ricorrenti. 

Nel  R.  N.,  ecc. 

Napoli,  3 dicembre  1825. 
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Decreto  che  conferma  per  l'anno  1826  la  ritenuta  del  dieci  per  cento 
nei  reali  domina  di  qua  del  Faro , e stabilisce  la  regola  da  osser- 
varsi in  caso  di  ascenst  o di  provviste  a nuovi  impieghi. 

5 dicembre  1825. 


FRANCESCO  I,  Re  delie  Ole  Sicilie,  ecc.,  eli-,  tee. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Sialo  delle 
finanze;  ... 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue:  ' 

Art.  f°  La  ritenuta  del  dieci  per  cento  imposta  col  reale  decreto  dei  5 di  ottobre  1821  per 
lo  corso  del  corrente  anno  18-23  su’ pagamenti  a peso  della  tesoreria  generale  dei  nostri  reali 
domimi  di  qua  del  Faro,  continuerà  ad  essere  esercitala  nel  venturo  anno  I82G  nello  stesso 
modo  che  si  sta  ora  praticando.  a 

Art.  ¥ A contare  dal  di  primo  di  gennaio  del  nuovo  anno  in  poi  è stabilita  la  regola,  che 
in  tutte  le  nuove  provviste  e promozioni  ad  impieghi  cosi  civili  che  militari,  non  sarà  corri- 
sposto il  soldo  ai  nominati  o promossi  se  non  sci  mesi  dopo  incomincialo  il  servizio  di  primo 
impiego  o di  posto  di  aseenso. 

Per  questo  frattempo  però  si  continuerà  a pagare  ai  promossi  il  soldo  del  precedente  im- 
piego; e per  quelli  che  lo  ricevevano  dai  fondi  comunali,  provinciali,  o da  particolari  stabili- 
menti,  la  tesoreria  generale  corrisponderà  loro  ài  soldo  per  detti  sei  mesi  ad  ugual  ragione. 

Art.  3°  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  di  massima  contenuta  nel  primo  periodo  del  pre- 
cedente articolo  : 

1°  Gl'impiegati  diplomatici  di  ogni  grado  ; 

¥ I militari  dell'annata  di  terra,  da  saldato  sino  al  grado  di  aiutante  sott' ufficiale  inclusive; 

3"  Gliuffiziali  clic  escono  dagli  alunni  del  primo  e secondo  collegio  di  marina;  i marinari 
della  rcal  marina  di  pianta  fissa  e di  nuova  leva  di  prima,  seconda  c terza  classe  ; i grumetti 
e mozzi  imbarcati  su’  reali  legni;  la  maestranza  delle  diverse  arti  dell'arsenale,  del  parco  di 
artiglieria  e del  genio  idraulico  di  pianta  fissa  c di  nuova  leva  ; tutti  i militari  del  corpo  reale 
dei  marinari  cannonieri,  del  parco  d'artiglieria,  ed  artefici  cannonieri,  del  battaglione  reai  marina 
e compagnie  sedenlance,  ne'  passaggi  da  soldato  sino  al  grado  di  aiutante  sott'adiziale  inclusive; 
finalmente  gl  'impiegali  telegrafici  assimilati  ai  gradi  da  aiutarne  soli' ufficiale  sino  a soldato. 

Art.  4”  Nelle  provviste  ad  ufficiali  degli  alnnni  dei  collegi  militari  di  terra  a piazza  franca, 
ferma  rimanendo  la  regola  che  non  debbano  essi  prender  soldo  se  non  sei  mesi  dopo  incomin- 
ciato il  servizio  del  novello  impiego,  saranno  corrisposti  loro  pei  primi  sei  mesi  ducati  quindici 
mensuali  dallo  orfanotrofio  militare  a titolo  di  sussidio. 

Art.  5°  I conservatori  delle  ipoteche  non  ricevendo  soldo,  ma  un  dritto  di  percezione  per  le 
somme  clic  riscuotono  di  conto  regio,  oltre  dei  salari  ed  altri  proventi  che  vengono  legalmente 
pagali  loro  dalle  parti,  rimane  stabilito  che  dall'epoca  del  1"  gennaio  1820  in  poi  sarà  corri- 
sposta ad  essi  fa  meta  del  dritto  di  percezione  per  lo  introito  delle  somme  fiscali  ; salvo  a 
continuare  a riscuotere  dalle  parti  i salari  e gli  altri  proventi  che  la  legge  loro  accorda. 

Art.  6n  Tulli  i nostri  consiglieri  ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Napoli,  fi  dicembre  1823. 
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Ministeriale  dell' Interno.  — 01' individui  addetti  al  servizio  attivo  dei 
Dazi  indiretti  s'intendono  destituiti  se  sono  arrestali  per  qualunque 
causa. 

11  gennaio  1826. 

Il  Ministro  degli  Affari  interni. 

Il  signor  ministro  delle  finanze,  mi  ha  dato  conoscenza  della  risoluzione  presa  per  regola 
generale  dall'ammiaistrazione  dei  dazi  indiretti  per  effetto  della  quale  si  debbono  intendere  desti- 
tuiti quegli  individui  addetti  al  servizio  attivo  dell'indicato  ramo,  che  sono  arrestati  per  affari 
estranei  aU'amministrazione  medesima. 

Mentre  le  comunico  siffatta  determinazione,  la  incarico  a basarne  su  di  essa  le  sue  operazioni, 
nel  caso  ohe  si  trovino,  o sieno  spediti  in  codeste  prigioni  centrali  detenuti  appartenenti  al 
servizio  attivo  dei  dazi  indiretti  di  maniera  che,  ove  si  verifichi  la  loro  povertà,  e sieno  stati 
arrestali  per  affari  estranei  all'aniministrazioné  cui  appartengono,  il  mantenimento  di  essi  deve 
essere  a carico  del  dipartimento  degli  affari  interni. 

Napoli,  di  gennaio  1820. 


Decreto. — Organizzazione  della  direzione  generale  di  ponti  e strade, 
e delle  acque , foreste  e delta  caccia. 

25  febbraio  1826. 

(Estrailo) 

TITOLO  I. 

Art.  1°  La  direzione  generale  di  ponti  e strade,  «eque,  foreste  e caccia  nei  nostri  domimi  al  di 
qua  del  Faro,  sarà  sotto  la  immediata  ed  esclusiva  dipendenza  del  noslro  consigliere  ministro  di 
Stato  ministro  segretario  di  Staio  delle  finanze. 

TITOLO  II. 

Composizione  delta  Direzione  y mera  le  e delle  varie  sue  dipendenze. 

Art.  La  direzione  generale  di  ponti  c strade  e delle  acque  e (urcslc  e della  caccia  avrà; 
I Direttore  generate 

1 Segretario  generale; 

3 Ispettori  generali  componenti  il  consiglio  d'ingegneri  di  acque  e strade; 

2 Ispettori  generali  componenti  il  consiglio  forestale: 

- Una  commissione  di  revisione; 

Un  corpo  d'ingegneri  di  acque  e strade; 

Una  scuola  d'applicazione: 

Un  corpo  d’agenti  forestali,  composto  d'ispettori,  di  guardie  generali,  di  brigadieri,  di 
guarda  boschi  e di  guarda  acque: 

Uu  corpo  di  guarda  cacce  e di  guarda  lagni. 

Ari.  A"  Saranno  addetti  al  servizio  della  direzione  generale  in  Napoli: 
fi  L'IIiziali  di  riparlimento : 9 detti  di  carico;  10  delti  di  1‘  classe;  A detti  di  2*  classe: 
12  detti  di  3’  classe;  8 soprannumerari;  12  alunni;  2 uscieri;  3 barandieri. 
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Ari.  5°  Tulli  i funzionari  componenti  la  direzione  generale  di  ponti  e strade  e delie  acque 
e foreste  c della  caccia,  e gl'impiegati  addetti  al  servizio  della  direzione  generale  slessa  saranno 
nominati  da  Noi  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Sialo  delle  finanze,  ere. 

Art.  fi*  Non  sono  compresi  nelle  disposizioni  dell'articolo  precedente: 

i°  Gli  alunni  della  direzione  generale  i quali  sulle  proposizioni  del  direttore  generale  , ed 
in  seguito  di  concorso,  verranno  nominati  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

2"  Gli  uscieri  ed  i barandieri  che  verranno  parimente  nominati  sulle  proposizioni  del  direttore 
generale  dal  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

.T  | brigadieri  forestali,  i guarda  boschi  e le  guardie  delle  acque  e dei  lagni  che  verranno 
nominale  dal  direttore  generale. 

Art.  T Gli  ascensi  agli  impieghi  verranno  dati  nel  modo  che  segue  : 

I soprannumerari  ed  alunni  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  ufllziale  di  3*  classe; 

Gli  nffiziali  di  3'  classe  per  una  piazza  di  3'  classe  : 

Id.  di  3‘  classe  per  una  piazza  di  f classe. 

Nel  concorso  a merito  eguale  per  l'abilità  si  avrà  soli  nto  riguardo  all'antichità  unitamente 
all  assiduità  di  servizio. 

Fralmente  le  piazze  di  soprannumerari  e di  alunni  saranno  sempre  provvedute  per  concorso, 
e la  scelta  sarà  fondata  sul  merito  e sui  requisiti  di  costumi. 

TITOLO  III 

Viziose  III.  — Degli  ingegneri. 

Art.  20.  Convenendo  alla  importanza  e difficoltà  pei  diversi  rami  di  servizio  affidato  al  corpo 
d ingegneri  d'acque  e strade,  che  gl'individui  che  debbono  farne  parte  sieno  profondamente 
istruiti  nelle  teorie,  da  ora  innanzi  gl'impieghi  d'ingegneri  aggiunti  non  saranno  provveduti  che 
in  seguito  di  esame  in  persona  degli  alunni  della  scuola  di  applicazione,  i quali  per  merito  di 
servizio  saranno  poi  gradatamente  promossi  ad  ingegneri  delle  varie  classi  ed  agli  altri  gradi 
superiori,  facendo  la  loro  regolare  carriera. 

Art.  31.  Degli  ingegneri  e sotto-ingegneri  che  per  temporanea  destinazione  trovatisi  attual- 
mente adoperali  per  lavori  ed  opere  a carico  delle  provincic,  quei  che  crederemo  meritevoli 
di  conservare  in  tali  impieghi,  faranno  parte  da  oggi  innanzi  degli  impiegati  della  direzione 
generale  di  ponti  e strade,  ed  i soldi  che  attualmente  ricevono  secondo  i rispettivi  gradi,  si  con- 
tinueranno a corrisponder  loro  a carico  delia  tesoreria  generale,  in  beneficio  della  quale  rila- 
sciando essi  il  3 i|3  0|0,  come  tulli  gli  altri  impiegati  dello  Sialo,  acquisteranno  diritto  dal 
momento  in  cui  comincierà  un  lai  rilascio,  a'  ritiri  ed  alle  pensioni  di  giustizia  sulle  norme 
della  legge  del  3 maggio  1816. 

Ed  affinchè  la  R.  tesoreria  generale  non  venga  a risentire  per  tale  disposizione  un  novello 
peso,  a misura  che  gl'ingegneri  e sott'ingegneri  verranno  incaricali  di  lavori  provinciali  c fino 
a che  continueranno  ad  esservi  impiegali,  sarà  loro  rispettivamente  pagalo  da'  fondi  delie  pro- 
vincic, destinati  alle  opere  alle  quali  saranno  addetti,  il  soldo  depurato  dal  3 l|2  p.  0)0  da 
versarsi  nella  R.  tesoreria  generale. 

En'istrazfone  del  nostro  consigliere  ministro  di  Sialo  ministro  segretario  dì  Stalo  delle  finanze 
regolerà  il  metodo  di  pagamento. 

Art.  33.  Sarà  sempre  delle  facoltà  delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali  di  rifiu- 
tare la  destinazione  di  alcun  ingegnere  o sotfingencre  quando  ne  abbiano  giuste  ragioni,  le 
quali  dovranno  essere  rassegnate  al  nostro  consigliere  ministro  di  Sialo,  ministro  segretario  di 
Sialo  delle  finanze,  per  provvedersi  dal  medesimo  secondo  le  circostanze,  cd  inlcso  il  diretlor 
generale,  sia  colla  trasloeazionc  dell'individuo  che  si  troverà  in  lai  caso,  sia  colla  sospensione 
daU'impiego,  sia  lindmenle  col  proporne  a Noi  la  totale  destituzione,  laddove  il  caso  il  rì- 
chiegga. 

Napoli,  25  febbraio  1826. 
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Decreto . — Organico  dell' amministrazione  generale  dei  dazi  indiretti 
nel  domimi  di  qua  del  Faro. 

13  aprile  1826. 


FRANCESCO  1,  Re  delle  I)le  Sicilie,  ecc.,  tee.,  ecc. 

Veduto  il  decreto  dei  fO  di  dicembre  1817,  col  quale  sì  organizzò  in  |>arte  l’amministra- 
zione generale  dei  dazi  indiretti  nei  nostri  reali  domimi  al  di  qua  del  Faro,  e fu  riserbalo  d 
totale  riord.namenlo  della  medesima; 

Volendo  dclinitivamenle  organizzare  la  mentovata  generale  amministrazione  in  tutte  le  sue 
parti,  nel  modo  più  adatto  per  conciliare  la  economia  ed  il  risparmio  delle  spese  colla  esattezza 
del  servizio  in  tutti  i rami  dalla  stessa  dipendenti; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze; 

fidilo  il  nostro  ordinario  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

TITOLO  PRIMO 


Ordinazione  dell' amministrazione  de  dazi  indiretti  nei  domimi  al  di  i/«a  del  Faro. 

Art.  1°  Le  dogane,  la  navigazione  di  commercio  per  la  parie  finanziera  od  economica,  i dazi 
di  consumo  nella  nostra  cillù  di  Napoli  e suoi  casali,  i generi  di  privativa,  cioi  sali,  tabacchi, 
carte  da  giuoco,  polvere  da  sparo  e nitri  nei  nostri  domimi  al  di  qua  del  Faro,  e la  privativa 
della  neve  nella  nostra  città  di  Napoli  e casali  saranno  sodo  una  sola  amministrazione  col  ti- 
tolo di  direzione  genero  le  dei  dazi  indiretti , la  quale  sarà  sotto  la  dipendenza  del  nostro 
ministro  delle  finanze. 

Art.  2°  L’amministrazione  suddetta  sarò  regolata  In  tulle  le  sue  diramazioni  da  una  dire- 
zione generale,  o sia  centrale,  residente  in  Napoli,  ed  in  ciascun  capo  luogo  di  provincia  da 
una  direzione  provinciale,  olire  di  alcuni  stabilimenti  delle  privative,  che  avranno  un  pnriicolar 
direttore. 

Art.  3”  In  Napoli  non  vi  saranno  direttori  provinciali,  e gli  amministratori  generali  saranno 
incaricali  della  direzione  della  gran  dogana,  c degli  altari  riguardanti  le  abolite  direzioni  dei 
dazi  di  consumo  e dei  drilli  riservali,  della  fabbrica  dei  tabacchi  c del  ramo  delle  carte  da 
giuoco. 

Gli  impiegati  addetti  alle  abolite  anzidelle  direzioni  cd  alla  direzione  della  gran  dogana, 
faranno  massa  con  quelli  della  direzione  generale,  ma  saranno  particolarmente  incaricati  dei 
travagli  di  tali  dipendenze.  * 

Siccome  una  tale  riunione  ha  per  oggetto  un  maggior  risparmio  di  speso  amministrative, 
cd  il  disbrigo  più  celere  degli  altari,  cosi  gli  amministratori  generali  nell’esercizio  degli  inca- 
richi che  verranno  ad  essi  affidali,  cumuleranno  le  funzioni  di  direttori  nei  rami  rispettivi  coi 
poteri  c le  attribuzioni  inerenti  alla  carica  di  amministratori  generali. 

Art.  4“  Vi  saranno  due  direzioni  particolari,  una  nelle  regìe  saline  di  Barletta,  e l’allra  nella 
polveriera  della  Torre  dell’ Annunziala. 

Le  altre  direzioni  delle  polveri  e salnitri  saranno  disfnesse,  salvo  i provvedimenti  che  si 
crederanno  opportuni  per  riattivarsi  in  caso  di  bisogno. 

In  Trapani  per  la  economia  di  quelle  salili»,  e per  la  compra  c caricamento  dei  sali,  non 
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vi  sarà  una  direzione,  ina  un  amministralore,  o direllore,  in  conformità  del  regolamento  ap- 
provato col  decreto  dei  2.1  di  febbraio  1824. 

Art.  K°  La  direzione  della  fabbrica  dei  tabacchi  in  Lecce  rimane  abolita,  e sarà  riunita  a 
quella  direzione  provinciale  dei  dazi  indiretti. 

Art.  6“  Finalmente  il  direttore  provinciale  di  Cosenza  assumerà  provvisoriamente  anche  le 
funzioni  di  direttore  della  salina  di  Altomonle,  o sia  di  Lungro. 

Art.  7"  Tulle  le  anzidette  direzioni  saranno  dipendenti  dalia  direzione  generale. 


TITOLO  SECONDO 

Compotitione  del  per  tonale  delta  direzione  generale , e di  lutti  gli  stulnlimenti  ed  officine 
dei  diversi  rami  dalla  medesima  dipendenti. 


Ari.  8"  La  direzione  generale  dei  dazi  indiretti  sarà  composta  da 
Un  direltor  generale: 

Due  amministratori  generali: 

Un  segretario  generale; 

Un  contabile  generale; 

Un  capo-contabile  in  secondo: 

Due  rapi  di  ripartimento,  dei  quali  uno  sarà  incaricato  delle  dogane  c dazi  di  consunto, 
e l'altro  dei  sali,  tabacchi,  polvere  da  sparo,  carte  da  gioco  e neve; 

Un  cassiere  delle  privative-, 

Un  uffiziale  incaricato  del  contenzioso-,  • 

Dieci  uffiziali  di  carico; 

Diciotto  uffiziali  di  prima  classe; 

Ventinove  uffiziali  di  seconda  classe; 

Quarantanovc  uflìziali  di  terza  classe-, 

Quarantotto  soprannumerari,  dei  quali  24  di  prima  classe,  c 24  di  seconda  classe. 
Quarantotto  alunni  dei  quali  sedici  di  prima  classe,  sedici  di  seconda  classe,  c sedici  di 
lena  classe: 

Un  usciere  maggioro: 

Un  secondo  usciere: 

Dieci  burandicri;  « 

Un  guardaportone; 

Quattro  facchini. 

Vi  sarà  in  oltre  addetto  alla  direzione  generale  un  architetto,  provvisoriamente  e fino 
a quando  non  saranno  destinati  due  o più  architetti  per  lo  ministero  delle  finanze,  i quali  sa- 
ranno incaricati  di  tutte  le  dipendenze  finanziere,  fra  le  quali  si  trova  il  ramo  dei  dazi  indiretti. 

Art.  9"  Alle  tre  officine  ioterne  delle  tre  dipendenze  della  gran  dogana,  dei  dazi  di  consumo 
- dei  generi  di  privativa  saranno  addetti  i seguenti  impiegati. 

Per  la  gran  dogana. 


Due  uffiziali  di  carico; 

Un  uffiziale  di  prima  classe; 

Due  uffiziali  di  seconda  classe; 
Dieci  uffiziali  di  terza  classe-, 

Sei  soprannumeri  di  seconda  classe; 
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Pei  dazi  di  consumo. 


Due  uffiziali  di  carico; 

Due  uffiziali  di  prima  classe; 

Quattro  iifliziali  di  seconda  classe; 

Quattro  uffiziali  di  terza  classe; 

Quattro  soprannumeri  di  seconda  classe. 

Pei  generi  di  privativa. 

Due  uftiziali  di  prima  classe; 

Tre  uffiziali  di -terza  classe; 

Due  soprannumeri  di  seconda  classe. 

Art.  IO.  In  ogni  provincia,  tranne  quella  di  Napoli,  il  servizio  dei  cespiti  di  sopra  enunciati 
sarà  affidato  alla  direzione  dei  dazi  indiretti,  conformemente  al  nostro  reai  decreto  dei  IO  di 
gennaio  1825,  c sotto  la  immediata  dipendenza  della  direzione  generale. 

Art.  11.  I direttori  provinciali  saranno  di  tre  classi:  quattro  di  prima  classe,  cinque  di  se- 
conda classe,  e cinque  di  terza  classe.  I.a  classificazione  sarà  attaccata  alle  persone,  e non  ai 
luoghi. 

Art.  12.  In  ciascuna  direzione  provinciale,  esclusi  gli  stabilimenti  dei  generi  di  privativa, 
de'  quali  si  parlerà  in  appresso,  vi  sarà  un  segretario  ed  un  contabile. 

Nelle  direzioni  di  Cosenza,  Catanzaro,  Reggio,  Lecce,  Bari,  Poggia  e Cbieli  il  segretario 
ed  il  eapo-cuntabilc  saranno  di  prima  classe. 

In  Salerno,  Potenza,  Campobasso,  Teramo,  Arquila,  Caserta  ed  Avellino  saranno  di  se- 
condo classe. 

In  conseguenza  le  classi  di  segretario  e di  contabile  nelle  direzioni  provinciali  saranno  at- 
taccale a’  lunghi,  c non  alle  persone. 

Art.  13.  Il  servizio  dciramminislrazionc  sarà  distinto  in  attivo,  sedentario  e misto. 

Art.  li  II  servizio  attivo  sarà  disimpegnato  dalle  guardie,  da'  brigadieri  proprietari  ed  ono- 
rari, c da'  furieri  in  terra;  ed  in  mare  da'  comandanti  delie  gollelle,  da'  piloti,  da'  cannonieri- 
mar.iiari  e garzoni. 

Il  servizio  sedentario  sarà  fatto  dagl'impiegati  cui  è assegnata  una  permanenza  fissa,  cioè 
da'  ricevitori,  ispettori  e controlorì  sedentari,  da'  commessi  e da'  soprannumeri. 

Il  servizio  misto  sarà  disimpegnato  dagli  ispettori,  coutrolori  c tenenti. 

Art.  15.  Il  servizio  attivo  di  terra  sarà  composto  da 

Settaniasci  forieri,  de'  quali  trentotto  di  prima  classe,  c trentotto  di  secouda  classe. 

Treccnsessanlacinqnc  brigadieri; 

Cfnsessantacinquc  brigadieri  onorari; 

Mille  settecento  novantotto  guardie. 

La  forza  di  mare  sarà  composta  da 

Quattro  comandanti  di  golette; 

Novantuno  piloti,  de’  quali  quattro  di  prima  classe,  ed  oltanlaselte  di  seconda  classe. 

Otto  cannonieri; 

Trecentollantasei  marinari; 

Settanlasci  garzoni. 

Art.  Iti.  Il  servizio  sedentario  sarà  addetto  al  disimpegno  delle  operazioni  1*  nella  gran 
dogana  di  Napoli;  2’  nelle  dogane  del  littorale  dei  nostri  domimi  di  qua  del  Faro,  compresa 
quella  di  Fondi;  3"  nelle  dogane  della  frontiera  di  terra;  4°  nelle  barriere  cd  officine  dei  dazi 
di  consumo  di  Napoli  c casali:  3"  nei  fondaci  delle  privative. 
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SOS) 


Nella  gran  dogana  di  Napoli  vi  saranno 
Due  ispettori  sedentari;  * 

Quattro  conlrolori  sedentari; 

Un  cassiere  ricevitore; 

tìi  ricevitore  alla  navigazione; 

(in  commesso  controllo  di  cassa; 

Sei  primi  commessi  con  de'  soldi  differenti,  secondocM  si  diri  nel  titolo  VII. 

Due  commessi  primi  visitatori; 

Dodici  commessi  visitatori,  dei  quali  quattro  di  prima  clase,  quadro  di  seconda  classe, 
• quattro  di  terza  classe; 

Un  commesso  capo  del  peso; 

Dieci  commessi  pesatori,  dei  quali  quattro  ili  prima  classe,  tre  di  seconda  classe,  c ire 
di  terza  classe; 

Nove  commessi  bollatori: 

Tre  commessi  libri  maggiori; 

Due  commessi  saldaconti; 

Un  commesso  interprete; 

Un  commesso  archivario; 

Trentatre  commessi,  de'  quali  cinque  di  prima  classe,  cinque  di  seconda  classe,  nove 
di  lena  classe,  e quattordici  di  quarta  classe; 

Venlolto  soprannumerari: 

Un  campione; 

Un  portiere; 

Quadro  facchini. 

§ II.  — Impiegati  sedentari  nelle  altre  dogune  del  lilloralc,  compresa  quella  di  Fondi. 

In  ogni  dogana  di  prima  classe,  cioè  d'importazione,  esportazione  c cabotaggio,  vi  sarà 
Un  ricevitore; 

Un  controloro  sedentario; 

Tre  commessi; 

Un  soprannumerario  senza  soldo; 

lo  ogni  dogana  di  seconda  classe,  quelle  cioè  che  sono  autorizzate  allo  spedizioni  per  ca- 
botaggio ed  alla  esportazione  delle  poche  merci  indigene  soggette  a dazio  vi  sarà 
Un  ricevitore; 

Un  commesso; 

Un  soprannumero  senza  soldo. 

In  ogni  dogana  di  terza  classe,  vale  a dire  m quelle  autorizzate  alle  sole  spedizioni  per 
cabotaggio  ed  alla  esportazione  delle  merci  esenti  da  dazi,  vi' sarà 
Un  ricevitore; 

Un  soprannumero  senza  soldo. 

In  conseguenza,  stante  l'attuale  classificazione  delle  dogane,  vi  saranno  per  le  dogane  del 
littoralc  (compreso  Fondi) 

Quindici  ricevitori  di  prima  classe,  incluso  quello  di  Messina; 

Ventidue  ricevitori  di  seconda  classe; 

Cinquantuno  ricevitori  di  terza  classe. 

Quindici  conlrolori  sedentari,  de'  quali  ulto  di  prima  classe,  e selle  di  seconda  classe, 
Provincie  Napolilane  c Siciliane.  — Pensioni  civili.  14 
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Sessantotto  commessi,  de'  quali  quattro  di  prima  classe,  quattordici  di  seconda  classe, 
irentacinque  di  terza  classe,  c quindiei  (compreso  quello  incaricato  della  esazione  del  grano  a 
staio  di  ol .0  in  Gallipoli)  di  quarta  classe. 

§ [II.  — l.npieijati  sedentari  nelle  dogane  della? fronti  era  di  terra. 

In  tre  delle  dogane  di  prima  classe  della  frontiera  di  terra  vi  sarà 
Un  ricevitore: 

Un  cuniroloro  sedentario; 

Un  commesso. 

Ed  in  una  vi  sari 
Un  ricevitore  e due  commessi. 

In  ogni  dogana  di  seconda  classe  vi  sarà 
Un  ricevitore; 

Un  commesso 

In  ciascuni  delie  anzidelte  dogane,  tanto  di  prima,  clic  di  seconda  classe,  vi  sarà  pure  un 
soprannumero  senza  soldo. 

In  conseguenza,  stante  l'allual  numero  e classificazione  delle  dogane  di  terra,  per  tutte  li- 
dogane  di  frontiere  vi  saranno 

Ventisette  ricevitori,  de'  quali  quattro  di  seconda  classe,  e ventitré  di  terza  classe; 

Tre  conlrolor,  sedentari  di  seconda  classe; 

Ventolto  commessi,  de’  quali  quattro  di  terza  classe,  e ventiquattro  di  quarta  classe. 

§ IV.  — Impiegati  sedentari  nella  dipendenza  dei  dazi  di  consumo. 

Atteso  il  numero  e l'attuale  situazione  delle  barriere  ed  officine  dei  dazi  di  consumo  in 
Napoli  e casali  vi  saranno  per  il  servizio  di  un  tal  ramo 

Cinquanta  quattro  ricevitori,  de'  quali  cinque  di  prima  classe,  tre  di  seconda  classe, 
quattordici  di  terza  classe,  undici  di  quarta  classe  e ventuno  di  quinta  classe; 

Cinque  commessi  primi  visitatori; 

C.-ntoveutiquattro  commessi,  de'  quali  venlotto  di  prima  classe,  quarantotto  di  seconda 
classe,  e quarantotto  di  terza  classe. 

Vi  saranno  per  le  barriere  dei  dazi  di  consumo  dodici  soprannumeri  senza  soldo,  da  sta- 
bilirsi in  quelle  ricevitorie  ove  saranno  creduti  necessari  dall'amministratore  generale  incaricato 
di  un  tal  ramo; 

Un  capo  delle  macchine: 

Un  capo  della  vetta; 

Ventuno  facchini. 

§ V.  — Impiegati  sedentari  nei  fondaci  delle  privative. 

In  igni  fondaco  di  generi  di  privativa  vi  sarà 
Un  ricevitore; 

Un  commesso  al  deposito. 

Ne’  soli  fondaci  de’  tabacchi  di  Napoli  e di  Venlolenc  non  vi  sarà  commesso  ai  deposito. 

I fondaci  che  servono  di  deposito,  avranno  inoltre  un  controloro  sedentario,  ed  in  taluni 
più  importanti  di  quelli  a’  quali  sono  unite  le  dogane,  oltre  al  ricevitore  cd  al  commesso,  vi 
sarà  un  terzo  impiegato  per  le  operazioni  doganali. 

Formeranno  eccezione  alla  regola  di  sopra  stabilita  : 
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r II  gran  fondaco  dei  aali  di  Napoli,  ove,  olire  al  ricevilorc,  al  controloro  sedentario 
ed  al  commesso  al  deposilo,  vi  saranno  un  commesso,  quadro  commessi  di  scrittura,  selle  com- 
messi pesatori,  un  commesso  alla  porla,  e tredici  facebini-, 

2°  Il  fondaco  della  neve  di  Napoli,  il  quale,  oltre  al  ricevitore  ed  al  commesso  al  de- 
posilo, avrà  un  commesso  aiutante  ricevitore  ed  un  commesso  pesatore-, 

3°  li  fondaco  di  Salerno,  il  quale,  oltre  al  ricevitore,  al  coniroloro  sedentario  ed  al  com- 
messo al  deposito,  avrà  cinque  facchini. 

In  conseguenza  pel  servizio  dei  fondaci  dei  generi  di  privativa  vi  saranno 
Cinque  controlori  sedentari,  de'  quali  tre  di  prima,  e due  dì  seconda  classe: 

Oliamosene  ricevitori,  de’  quali  due  di  prima  classe,  uno  di  seconda  classe,  tredici  di 
terza  classe,  sessantanove  di  quarta  classe,  e due  di  quinta  classe; 
lln  commesso  aiutante  ricevitore: 

Ottantacinque  commessi  al  deposito,  de’  quali  uno  di  prima  classe,  uno  di  seconda  classe, 
cinque  di  lena  classe,  settantasclte  di  quarta  classe,  ed  uno  di  quinta  classe: 

Un  primo  commesso: 

Venticinque  commessi,  dei  quali  uno  di  prima  classe,  diciotto  di  seconda  classe,  e sei 
di  terza  classe; 

Dicioilo  facchini: 

Vi  sarà  inoltre  pel  deposito  della  polvere  da  sparo  in  Napoli 
Un  guardamagazzino.  „ 

I commessi  al  dcposilo  dei  fondaci  nei  luoghi  ne’  quali  esistessero  depositi  di  polvere, 
avranno  l’incarico  della  custodia  di  questo  genere  c godranno  la  indennità  della  quale  si  par- 
lerà in  appresso. 

Art.  17.  Il  servizio  misto  de’  dazi  indiretti  sarà  composto  da 

Tredici  ispettori,  de’  quali  sci  di  prima  classe,  e sette  di  seconda  classe; 

Sessanlaquattro  controlori,  de’  quali  trentuno  di  prima  classe,  e trcnlatre  di  seconda 

classe: 

Ccncinquanlatre  tenenti,  de4  quali  cinquanta  di  prima  classe,  cinquantuno  di  seconda 
classe,  e cinquantadnc  di  terza  classe. 

Art.  18.  Per  tutti  gli  stabilimenti  de’  generi  delle  privative  vi  saranno 

Due  direttori,  uno  cioè  nelle  saline  di  Barletta,  e l’altro  nella  polveriera  della  Torre 
dell'Annunziata: 

Un  ispettore  di  prima  classe  colla  destinazione  nella  reai  fabbrica  dei  tabacchi  di  Napoli. 

Vi  sarà  anche  un  ispettore  onorario  pc’  tabacchi  che  si  ricevono  da  Benevento  c Pon- 
tecorvo,  al  quale  ci  riserbiamo  di  fissare  un  soldo,  o di  accordargli  una  gratificazione  mcnsualc; 

Otto  controlori  sedentari,  de’  quali  uno  alla  fabbrica  dei  tabacchi  di  Lecce,  quattro  alle 
saline  di  Bai-Iella,  uno  alla  salina  di  Lungro,  uno  alle  saline  sul  Jonio,  ed  uno  alla  polveriera 
della  Torre. 

Vi  saranno  in  oltre  per  gli  stabilimenti  de4  generi  di  privativa 
Otto  segretari  c conlabdi,  de’  qnali  uno  eolie  funzioni  dì  contabile  c segretario  nella 
fabbrica  dei  tabacchi  di  Napoli,  un  altro  colle  stesse  funzioni  nella  fabbrica  dei  tabacchi  di 
Lecce,  un  segretario  ed  un  contabile  nelle  saline  di  Barletta,  un  segretario  ed  un  contabile 
nella  salina  di  Lungro,  .ed  un  segretario  ed  un  contabile  nella  polveriera  della  Torre; 

Due  commessi  al  deposito,  de4  qnali  uno. alla  salina  di  Barletta,  e l’altro  a quella  di 
Laogro; 

Quarantacinque  commessi,  a’  quali  saranno  attaccati  de’  soldi  diversi,  come  si  dirà  nel 
titolo  VII,  per  gli  stabilimenti  delle  fabbriche  dei  tabacchi  di  Napoli  e di  Lecce,  per  le  saline 
di  Barletta,  di  Lungro  c di  Trapani,  per  la  polveriera  della  Torre,  e per  la  fabbrica  delle  carte 
da  gioco. 
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Due  capi  fabbricanti,  de"  quali  uno  per  la  fabbrica  de’  tabacchi  di  Napoli,  e l’altro  per 
quella  di  Lecce; 

Un  macchinista; 

Tre  periti  fiscali; 

Due  ingegneri; 

Un  farmacista; 

Un  parroco; 

Tre  cappellani; 

Quattro  portinari. 

TITOLO  TERZO 

,\omine,  promozioni,  trasloe  azioni,  sospensioni,  c destituitimi  deijli  impiegati. 

Art.  1!).  Tutti  gl'impiegati  de’  «faci  indiretti,  ad  esclusione  di  quelli  che  si  enuncieranno 
neH'arlieolo  seguente,  saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  delle 
finanze.  • 

Art.  "20.  I commessi  del  servizio  sedentario  con  un  soldo  di  ducali  dodici  o meno,  i forieri, 
i piloti,  i soprannumeri,  gli  alunni  efgli  uscieri  saranno  nominali  dal  direltor  generale,  il  quale 
nc  darà  parte  al  ministro  delle  finanze,  e nc  attenderà  la  conferma. 

Le  guardie,  i brigadieri,  i barandieri,  i facchini,  i marinari  ed  i garzoni  saranno  uomi- 
uali  dal  direttor  generale. 

Art.  21.  L'età  richiesta  per  essere  ammesso  nella  guardia  dei  dazi  indiretti  sarà  non  meno 
di  anni  diciotlo,  c non  più  di  anni  trenta.  Sono  eccettuali  i militari  congedati,  riformati,  o 
pensionisti,  che  potranno  essere  ammessi  lino  all'età  di  anni  qnaranla.  Tutti  però  dovranno 
essere  di  una  rohusia  complessione. 

Art.  22.  Alcuno  non  potrà  ottenere  un  grado  al  di  sopra  di  semplice  guardia,  se  non  sappia 
leggere  e scrivere. 

Art.  23.  Tosto  che  sarà  organizzato  il  personale  deiramminisirazione  dei  dazi  indiretti,  se- 
condo la  pianta  stabilita  col  presente  decreto,  gli  ascensi,  le  promozioni  e le  provviste  delle 
piazze  vacanti  saranno  regolate  nel  seguente  modo. 

6 I.  — Direzione  rrncrale. 

Ari.  2i.  Le  cariche  di  segretario  generale,  del  contabile  generale,  del  rapo-eonlabilc  in  se- 
condo, de'  capi  di  ripartimento,  del  cassiere  delle  privative,  c dell’ ufficiale  inrarieato  del  con- 
tenzioso, saranno  da  Noi  provvedute,  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  delle  finanze,  o fra 
gli  impiegali  della  stessa  amministrazione  di  maggior  merito,  o fra  gli  estranei. 

Art.  23.  Gli  nfllziali  di  carico  saranno  nominati,  prescegliendosi  dagli  impiegati  delle  offi- 
cine della  direzione  generale, {tenendosi  conto  del  solo  merito,  senza  verun  riguardo  all'antichità* 

Per  le  provviste  delle  piazze  di  uffiziali  di  prima,  seconda  e terza  classe  si  serberanno  le 
seguenti  regole. 

Il  passaggio  del  soldo  inferiore  al  supcriore  nelle  stesse  elessi  sarà  dato  per  assiduità  di 
servizio,  con  preferenza  all’antichità  in  merito  eguale. 

lai  promozione  da  una  classe  inferiore  alla  superiore  sarà  accordata  previo  concorso. 

L'ammcssibililà  al  concorso  è fissata  fonte  qui  appresso. 

I soprannumeri  e gli  alunni  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  lerza  classe  dei  soldo 
inferiore. 

Gli  uffiziali  di  lem  classe  di  qualunque  soldo  indistintamente  coneorrerannn  per  una  piazza 
di  seconda  riasse  del  soldo  inferiore. 
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Gli  uftìziali  di  seconda  classe  potranno  indistintamente  concorrere  per  una  piazza  di  prima 
•classe  del  soldo  inferiore. 

Nel  concorso,  a merito  eguale  per  l'abilità,  si  avrà  soltanto  riguardo  ali'  antichità  unita- 
mente all'assiduità  di  servizio. 

Finalmenle  le  piazze  de'  soprannumeri  e degli  alunni  saranno  sempre  provvedute  per 
concorso,  e la  scelta  sari  fondata  sul  solo  merito  e requisiti  di  costume. 

$ II.  — Direzioni  provini-ioti. 

Art.  26.  La  scelta  dei  direttori  provinciali  sari  falla  dalla  classe  degli  ispettori  attivi  o se- 
dentari, o di  altri  impiegati  della  stessa  amministrazione  de’  dazi  indiretti,  che.  ispirano  con- 
fidenza pel  loro  merito  e zelo  di  servizio,  ed  anche  fra  gli  estranei. 

I segretari  ed  i contabili  sarauno  prescelti  fra  gli  uffiziali  della  direzione  generale,  o altri 
impiegati,  o commessi  deU’amminislrazione,  che  abbiano  un  soldo  alnieoo  di  ducali  quindici  al 
mese. 


$ III  — Servizio  attivo,  c iniilo. 

Art.  27.  'Le  guardie,  i marinari  ed  i garzoni  saranno  nominati  dal  direllor  generale,  purché 
abbiano  i requisiti  voluti  dalla  legge. 

I brigadieri  potranno  esser  scelti  dalle  guardie  che  sappiano  leggere  e -scrivere;  ed  i fo- 
rieri potranno  esser  scelti  da  quei  brigadieri  che  si  saranno  distinti  : ma  tanto  i brigadieri, 
quanto  i forieri  potranno  esser  prescelti  fra  gli  alunni  e soprannumeri,  e fra  le  persone  idonee 
« meritevoli,  quand'anche  non  appartengano  alla  classe  degli  impiegali  dell’amministrazione  dei 
dazi  indiretti. 

I lenenti  di  terza  classe  saranno  scelti  fra  i forieri;  o uiuno  potrà  essere  ammesso  nel 

servizio  misto  se  non  abbia  almeno  servilo  per  sei  mesi  da  foriere. 

I lenenti  di  seconda  classe  saranno  scelti  da  quei  di  terza  classe,  e quei  di  prima  classe 
potranno  essere  scelti  dai  tenenti  di  seconda  e di  terza  classe. 

I eonlrolori  di  prima  classe  saranno  scelli  da  quei  di  seconda  classe,  e la  scelta  d<  questi 

ultimi  potrà  farsi  dai  lenenti  di  prima  e di  seconda  classe. 

Alle  piazze  d'ispettori  saranno  proposti  i eonlrolori  di  prima  e di  seconda  classe. 

§ IV.  — Servizio  talentarlo. 

Art.  28.  Nelle  provviste  delle  ricevitorie  saranno  particolarmente  teuhli  presenti  i ricevitori 
di  soldo  o di  classe  inferiore.  In  conseguenza  ne'  rispellivi  rami  di  servizio  i ricevitori  eli* 
hanno  minor  soldo,  avranno  dritto  alla  ricevitoria  della  stessa  classe  ove  sia  attaccato  un  mag- 
gior soldo;  i ricevitori  di  seconda  classe  avranno  dritto  alle  ricevitorie  di  prima  classe-,  e rosi 
gradatamente. 

Per  le  ultime  ricevitorie  di  risulta,  o per  quelle  ancora  ove  manca  il  concorso  di  altri 
ricevitori,  si  proporranno  quelle  persone  che  offrono,  oltre  delle  legali  cauzioni,  le  garentie 
inorali  ancora  di  onoratezza  e di  qualche  possidenza  propria  perla  garentia  del  denaro  pubblico. 

Ove  tali  qualità  in  pari  grado  concorrano  nei  commessi,  nei  soprannumeri,  alunni,  o in 
altri  impiegati  deH'amministrazione,  questi  avranno  sempre  la  preferenza  agli  estranei. 

Nelle  provviste  delle  piazze  de'  commessi  saranno  proposti  qnei  commessi  che  hanno  nn 
soldo  minore,  qualunque  esso  sia;  in  guisa  che  un  commesso  di  terza  classe  potrà  anche  con- 
correre per  le  provviste  della  carica  di  commesso  di  prima  classe.  Le  ultime  vacanze  di  risulta 
sarauno  provvedute  coi  soprannumeri. 
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Nessun  estraneo,  ad  eccezione  dei  ricevitori,  potrò  essere  ammesso  con  soldo  nel  servizio 
sedentario,  se  non  abbia  almeno  servito  per  sci  mesi  nella  qualità  di  soprannumero  nelle 
dogane. 

1 sei  mesi  coininccranno  a contarsi  dalla  data  dell'approvazione  ministeriale. 

I controlori  sedentari  saranno  scelti  da'  commessi  di  prima  classe,  o da  altri  impiegati  che 
hanno  un  soldo  approssimativamente  eguale. 

Gl'ispettori  sedentari  saranno  prescelti  da'  controlori  sedentari,  o da  altri  impiegati  che 
hanno  un  soldo  anche  maggiore  a quello  de'  eontrolori  sedentari. 

Per  gli  impiegati  negli  stabilimenti  delle  privative  si  osserveranno  le  stesse  regole. 

In  generale  nella  provvista  delle  piazze  vacanti  si  proporranno  sempre  qnegli  impiegati  ebe 
hanno  de'  soldi  immediatamente,  o approssimativamente  inferiori,  e che  a giudizio  dei  propo- 
nenti riuniscano  i requisiti  dello  zelo,  Idoneità  e bontà  dei  costumi  avendosi  pur  riguardo  al- 
l'antichità di  servizio. 

Art.  29.  Il  dirottor  generale  potrà  per  motivi  a Ini  ben  visti  sospendere  grimptegali  di  ogni 
grado,  con  esclusi  i direttori,  colla  limitazione  che  per  quelli  di  nostra  nomina,  e di  quelli  la 
di  mi  nomina  debbe  esser  confermata  dal  nostro  ministro  delle  finanze,  ne  dovrà  dar  parte 
allo  stesso  nel  corso  di  otto  giorni.  . 

II  direllor  generale  potrà  benanche  destituire  tutti  gli  impiegali  di  sua  nomina. 

Art.  90.  In  caso  di  malversazione  de'  contabili,  o di  rifiuto  di  render  conto  del  danaro, 
degli  oggetti  e delle  scritture,  gl'impiegati  superiori  di  qualunque  grado  potranno  sospenderli, 
e farli  pare  arrestare,  con  darne  subito  conto  al  direttor  generale,  che  ne  darà  parte  al  nostro 
ministro  delle  finanze. 

Art.  31.  It  nostro  ministro  delle  finanze  potrà  ordinare  la  destituzione  di  quegli  impiegali 
di  nomina  del  direllor  generale. 

Ari.  32.  Le  destituzioni  degli  impiegali  di  nostra  nomina  saranno  proposte  dal  nostro  mi- 
nistro delle  finanze,  e sottoposte  dallo  stesso  alla  nostra  approvazione. 

Le  proposizioni  di  destituzioni  per  mancamenti  in  uffizio  dovranno  essere  sempre  accom- 
pagnale da  motivate  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione. 

Art  33.  Le  traslocazioni  degli  impiegati,  ad  eccezione  de'  direttori  c de’ contabili,  potranno 
disporsi  dal  direttor  generale. 


TITOLO  QUARTO 

Congedi , rimpiatti  provvisori,  e gerenti  d’ufficio. 

Ari.  34.  I congedi  agli  impiegali  saranno  dati  secondo  le  regole  che  verranno  da  Noi  det- 
tale per  punto  generale. 

Dorante  il  congedo  sarà  fatta  la  ritenuta  dei  soldi  in  conformità  del  decreto  dei  21  di 
ottobre  4822. 

Art.  33.  Allorché  per  vacanza  d'impiego,  o di  ufficio,  che  avvenga  per  morie,  rimozione, 
congedo,  c per  altra  qualunque  causa,  si  dasse  luogo  al  rimpiazzo  provvisorio,  saranno  osser- 
vale le  seguenti  regole. 

Art.  341.  1 rimpiazzi  provvisori  nelle  interne  officine  della  direzione  generale  non  daranno 
giammai  drillo  ad  indennità  alcuna  agli  uftiziali  che  ne  avranno  provvisoriamente  assunto  il 
carico. 

Sarà  fatta  eccezione  poi  rimpiazzi  di  que'  soli  uffici  ove  è attaccala  una  responsabilità  per- 
sonale. Tali  uffici  sono  limitatamente  determinati  alle  sole  cariche  di  segretario  e contabile  ge- 
nerale, de'  capi  di  ripartimcnto,  e dell'  uffizi  ale  incaricato  del  contenzioso. 

Quelli  che  eserciteranno  provvisoriamente  le  funzioni  delle  anzidelte  cariche,  avranno  di- 
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ritto  ad  una  indennità  eguale  alla  differenza  del  proprio  soldo  e del  soldo  della  carica  da  essi 
rimpiazzata. 

Art.  37.  Agl'ispettori,  o altri  impiegati,  che  rimpiazzeranno  provvisoriamente  i direttori  pro- 
vinciali, o i direttori  degli  stabilimenti  delle  privative,  sarà  accordata  una  indennità  eguale 
alla  differenza  de’  soldi. 

Art.  38.  I controlori  che  saranno  incaricati  a rimpiazzare  grispcttori,  non  avranno  dritto  alla 
indennità  della  differenza  dei  soldi,  ma  godranno  le  indennità  di  viaggio  allurchè  sono  in  giro, 
in  quel  modo  che  hanno  dritto  gl'ispettori  di  percepirle. 

Art.  39.  I tenenti  che  avranno  l’incarico  di  rimpiazzare  i controlori,  godranno  l’indennità  di 
ducati  sei  al  mese  pel  cavallo. 

Ari.  40.  I forieri  che  saranno  incaricali  a rimpiazzare  i tenenti,  godranno  a titolo  d' inden- 
nità ducati  cinqne  al  mese. 

Art.  il.  I piloti  di  prima  classe  che  rimpiazzano  i comandanti  delle  golette,  avranno  a ti- 
tolo d’indennità  la  differenza  dei  soldi  allora  soltanto  che  saranno  in  crociera. 

Art.  42.  I brigadieri  che  rimpiazzano  i forieri,  e le  guarJie  che  suppliscono  i brigadieri,  non 
avranno  diritto  ad  alcuna  indennità. 

Art.  43.  Non  avranno  neppur  diritto  ad  indennità  i commessi  del  servizio  sedentario  che 
rimpiazzano  altri  commessi  di  una  classe  o di  un  soldo  maggiore. 

Art.  44.  I soprannumeri  che  rimpiazzano  i commessi,  godranno  a titolo  d’ indennità  ducati 
sei  al  mese. 

Art.  45.  Pei  rimpiazzi  dei  ricevitori  si  osserverà  quanto  segue. 

Se  la  vacanza  provvisoria  avviene  per  congedo  che  si  accorda  al  titolare,  non  sarà  accor- 
dato il  congedo,  che  previa  la  dichiarazione  di  dover  il  sostituto  assumere  la  gestione  sotto  la 
cauzione  e la  responsabilità  del  titolare,  e sotto  la  cauzione  de'  suoi  garanti.  In  questo  caso  il 
sostituto,  sia  della  classe  dei  commessi,  sia  estraneo,  sarà  presentato  dal  ricevitore , il  quale 
durante  il  congedo  godrà  l'intero  soldo,  ed  avrà  il  dovere  di  gratificare  il  sostituto  in  quel 
modo  che  sarà  fra  essi  convenuto. 

Se  poi  la  gestione  provvisoria  non  i garantita  dalla  cauzione  del  ricevitore  titolare,  verrà 
affidata  ad  un  commesso,  o soprannumero,  che  offre  una  malleveria  provv  isoria;  ed  in  man- 
canza di  costoro,  anche  ad  un  estraneo  che  presenta  delle  sode  sicurlà. 

In  questo  caso  il  commesso  godrà  a titolo  di  gratificazione  la  differenza  del  soldo,  ed  il 
soprannumerario  o l'estraneo  godrà  una  gratificazione  eguale  all'intero  soldo  attaccato  alla  ri- 
cevitoria che  provvisoriamente  esercita. 

Art.  46.  Per  aver  dritto  ali'indenoità  come  sopra  determinate,  sarà  necessario  che  la  de- 
stinazione provvisoria  venga  conferita  dal  direttor  generale,  ed  approvata  dal  ministro  delie 
finanze. 

Art.  47.  Non  sarà  giammai  dovuta  la  indennità  a coloro  che,  a norma  delle  regole  di  sopra 
stabilite  vi  abbiano  dritto,  che  ne'  soli  casi  pei  quali  o cessa  il  pagamento  de’  soldi  delle  ca- 
riche o uffici  rimpiazzali,  ovvero  che  in  forza  dei  decreti  e dei  regolamenti  in  vigore  debbano 
praticarsi  le  ritenute  su'  soldi  degli  impiegati  che  danno  luogo  al  rimpiazzo. 

Art.  48.  Nei  casi  di  massima  urgenza  il  direttor  generale,  previa  la  deliberazione  del  con- 
siglio d'amministrazione,  potrà  assegnare  un  gerente  di  uffizio  ad  un  ricevitore  che  non  adempia 
alle  obbliganze  le  piti  importanti  della  sua  carica. 

Art.  49.  Il  gerente  di  ufficio  sarà  incaricato  di  vegliare  sulla  cassa  e su  tutte  le  operazioni 
delia  percezione. 

Art.  50.  Il  gerente  di  ufficio  avrà  diritto  ad  una  indennità  che  verrà  al  medesimo  pagala 
col  mezzo  di  una  ritenuta  da  praticarsi  da  sopra  il  soldo  dei  ricevitore.  La  indennità  sarà  fis- 
sata a giudizio  del  direttor  generale. 

Art.  51.  La  durala  del  gerente  di  ufficio  dovrà  essere  la  più  breve  possibile,  e non  potrà 
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giammai  oltrepassare  il  periodo  di  ire  mesi.  Se  in  questo  frattempo  il  ricevitore  non  si  mettere 
in  regola,  saranno  verso  di  lui  adottale  delle  misure  disciplinari  che  verranno  consigliate  dal 
bene  del  servizio;  ma  il  gerente  d'ufficio  dovrà  cessare  dopo  i tre  mesi  dalle  sue  funzioni,  ed 
al  di  là  di  questo  termine  non  potranno  praticarsi  ulteriori  ritenute  per  una  tal  causa  sui  soldi 
del  ricevitore. 

Omiuit 


TITOLO  SETTIMO 
Soldi. 


Art.  93.  I soldi  degli  impiegati  deH'amministrazione  generale  dei  dazi  indiretti  saranno  nel 
modo  che  verranno  fissati  negli  articoli  seguenti. 

Art.  94.  Impiegati  della  direzione  yenerale  e delle  dipendenze  della  gran  dogana, 
dazi  di  contorno  e dei  dritti  ili  privativa,  che  fanno  mazza  colla  medezima. 


dei 


On  direttor  generalo  .... 

. 

annui  ducali  3600 

Due  amministratori  generali,  per  ognuno 

• 

. n 

2000 

lln  segretario  generale 

m 

1260 

On  contabile  generale 

. n 

1260 

On  capo-contabile  in  secondo 

• 3* 

960 

Due  capi. di  riparlimcnto,  per  ognuno 

• 42 

960 

On  cassiere  delle  privative  . 

4* 

720 

On  nfliziale  del  contenzioso  . 

. n 

720 

Quattordici  uffiziali  di  carico,  de'  quali 

8 per  ognuno  .... 

. 

. *4 

600 

ti  idem 

, 

. 44 

540 

Ventitré  uffiziali  di  1*  classe,  de’  quali 

7 col  soldo  di 

. 

. 

4* 

480 

16  idem  . . . . . 

. 

• M 

420 

Trenlaciìique  uffiziali  di  2*  classe,  de'  quali 
18  col  soldo  di  ... 

1* 

360 

17  idem  ..... 

• 

■ut 

300 

Sessantasei  uffiziali  di  3*  classe,  de'  quali 
32  col  soldo  di  . . 

y» 

240 

34  idem  ..... 

• 44 

180 

Sessanta  soprannumeri,  de'  quali 

21  di  1*  classe  col  soldo  di  . 

• 

. 44 

120 

36  di  2*  classe  idem 

».  4* 

72 

Pasqua 

per  ciascuno  in  ogni  ricor- 
dasse, di  ducati  otto  a quei 


Gli  alunni  non  avranno  soldo,  ma  sarà  data  una  gratificazione  a 
e Natale,  cioè  a que’  di  1*  classe  di  dodici  ducali 
renza  di  dette  feste,  di  ducati  dieci  a qoe’  di  2' 
di  3*  classe. 

lln  architetto  provvisoriamente 
On  usciere  maggiore  col  soldo  di 
Oli  secondo  usciere  col  soldo  di  . 

Dieci  barandied  col  soldo  per  ognuno  di 
On  gnardaporta  col  soldo  di 
Quattro  facchini  col  soldo  per  ognuno  di 


300 

240 

216 

144 

180 

96 
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Ari.  93.  Direzioni  provinciali . 


Quattordici  direttori,  de'  quali 

4 di  1‘  classe  col  soldo  per  ognuno  dì . 

• 

. animi  ducati 

1200 

3 di  2‘  classe  idem  .... 

SI 

1080 

3 di  3’  classe  idem  . • . 

49 

«00 

Quattordici  segretari,  de’  quali 

7 di  1*  classe  col  soldo  per  ognuno  di 

« 

360 

7 di  2*  classe  idem  .... 

44 

300 

Quattordici  contabili,  de*  quali 

7 di  1*  classe  col  soldo  per  ognuno  di 

w 

360 

7 di  2a  classe  idem  .... 

94 

300 

Art.  96.  Servizio  attivo  di  terra  e di  mare. 
Seltantasei  forieri,  de'  quali 

38  di  1»  elasse  eoi  soldo  per  ognuno  di 

44 

180 

38  di  2'  classe  ti  lem 

94 

144 

Trecentosessantacinque  brigadieri  idem  . 

44 

108 

’Cenlosessaolacinque  brigadieri  onorari  idem 

94 

96 

Millesetlecentonovantotlo  guardie  idem 

94 

96 

Quattro  comandanti  di  golette  idem 

49 

336 

1 comandanti  delle  golette,  oltre  del  soldo,  allorché  saranno 
avranno  le  indennità  per  tavola  e pel  domestico,  di  cui  si  parlerà 
seguente. 

Novantuno  piloti,  de'  quali 

4 di  1*  classe  col  soldo  per  oguuno  di  ... 

imbarcati 
nel  titolo 

. n 

144 

87  di  2'  classe  idem  . . . . 

. 

n 

98 

Otto  cannonieri  Ibi  soldo  per  ognuno  di  » 

. 

94 

72 

Trecentoltaniasei  marinari  idem  . 

. 

99 

60 

Settanlasei  garzoni  idem  .... 

: 

99 

43  20 

Art.  97.  Impiegati  sedentari  nella  gran  dogana  di  Napoli. 
Due  ispettori  sedentari  col  soldo  per  ognuno  di 

99 

840 

Quattro  controlori  sedentari  idem  , 

..  , 

94 

480 

Un  cassiere  ricevitore  col  soldo  di 

. 

« 

«X) 

Un  ricevitore  alla  navigazione  idem  , 

. 

94 

600 

Un  commesso  controllo  di  cassa  idem 

94 

480 

Sei  primi  commessi  de’  quali 

1 con  ; 

99 

000 

3 col  soldo  per  ognuno  di  . 

-44 

480 

2 idem 

94 

420 

Due  commessi  primi  visitatori  idem 

t. 

•a 

340 

Dodici  commessi  visitatori  de’  quali 

4 col  soldo  per  ognuno  di  . . . 

94 

420 

4 idem 

, 

99 

360 

4 idefio  .•••** 

« 

44 

300 

Un  commesso  eapC  P*so  con 

99 

000 

Dieci  commessi  pesatori,  de’  inali 
4 col  soldo  per  ognuno  dt  r 

• 

99 

360 

3 idem  ....  7 • 

99 

-300 

3 idem 

; 

» 

99 

240 

Nove  commessi  boliatori,  per  ognuno  . 

m .a 

• 

. 

1 99 

180 
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Tre  commessi  libri  maggiori  idem 
Due  commessi  saldaconti  idem 
Un  commesso  interprete  con 
Un  commesso  archivario  con 
Trenlatre  commessi  de'  quali 
5 col  soldo  per  ognuno  di 
5 idem 
9 idem 


1 4 idem 

Venlotlo  soprannumeri  con 

Un  campione  con 

Un  portiere  con 

Quattro  facchini,  de'  quali 

2 con  

2 con  ....  ... 

Art.  98.  Impiegati  sedentari  ne'  dazi  di  consumo. 

Cinquanlaquatlro  ricevitori  de'  quali 

9 col  soldo  per  ognuno  di 

3 idem  . . . . ...  . 

44  idem . 

4 1 idem  ........ 

2i  idem 

Cinque  commessi  primi  visitatori  col  soldo  per  ognuno  di 
Centoventiquattro  commessi,  de’  quali 

28  col  soldo  per  ognuno  di 

48  idem 


48  idem 

Un  capo  delle  macchine  con 
Un  capo  della  vetta  con 
Ventotto  facchini,  de'  quali 
44  per  ognuno 

44  idem 


Art.  99.  Impiegati  sedentari  nelle  frontiere  di 
' Quindici  ricevitori  di  4*  classe,  con  quello  di 
4 col  soldo  per  ognuno  di  . 

4 con  

3 col  soldo  per  ognuno  di  . 

7 idem 

Ventisci  ricevitori  di  2*  classe  idem 
Setlantaquattro  ricevitori  di  3*  classe  idem 
Diciatto  controlori  sedentari,  de’  quali 

8 di  4*  classe  col  soldo  per  ognuno  di 
40  di  2’  classe  idem  .... 

Novantasei  commessi,  de'  quali 

4 di  4*  classe  col  sol  soldo  per  ognuno  di 

44  di  2*  classe  idem  .... 

39  di  3*  classe  idem 

39  di  4*  classe  idem 


terra 

Messit 


di  mare. 
de’  quali 


annui  ducati 

300 

216 

n 

360 

n 

,360 

w 

300 

n 

240 

li  ' 

216 

'} 

480 

n 

72 

Ti 

420 

420 

11 

408 

11 

96 

11 

940 

11 

420 

li 

300 

H 

288 

11 

246 

li 

360 

Y> 

270 

W 

246 

TI 

480 

11 

8(0 

11 

600 

* 

406 

W 

96 

11 

940 

li 

480 

11 

420 

H 

360 

il 

288 

T) 

492 

H 

420 

li 

360 

il 

300 

* 

240 

H 

216 

il 

480 
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Ari.  100.  Impiegali  sedentari  ne'  fondaci. 

Cinque  controlori  sedentari,  de'  qnali 

3 di  1‘  classe  col  soldo  per  ognuno  di  ....  annui  ducali  420 

2 di  2*  classe  idem 360 

Oltantasctle  ricevitori,  de'  quali 


2 pe’  gran  fondaci  dei  sali  e tabacchi  di  Napoli,  col  soldo  per 
ognuno  di 


1 in  Salerno  con  ... 

13  col  soldo  per  ognuno  di  . 

69  idem  ..... 

2 idem 

4Jn  commesso  aiutante  ricevitore  con  . 
Oltantacinqne  commessi  al  deposito,  de'  qual 

1 con 

1 con  . . . . 

5 col  soldo  per  ognuno  in  . 

77  idem  

1 con 

Un  primo  commesso  con 
Venticinque  commessi,  de’  quali 

1 con  .... 

18  col  soldo  per  ognuno  in 

6 idem 

Diciotto  facchini  de'  quali 

2 per  ognuno  .... 

1 Con  ..... 

6 per  ognuno  .... 

4 idem 


T > 

1» 


11 


11 


H 

H 


n 


3 idem * 

1 con  ...  * 

2 per  ognuno  « 

Un  guardamagazzino  pel  deposito  della  polvere  da  sparo  in  Napoli  con  » 


Art.  101.  Servizio  misto 
Tredici  ispettori  de’  quali 

6 di  1*  classe  col  soldo  per  ognuno  di  ....  * 

7 di  2*  classe  idem « 

Sessantaquatlro  controlori,  de’  quali 

31  di  1*  classe  col  soldo  per  ognuno  di  ...  « 

33  di  2*  classe  idem  . » 

Cencinqnantatre  tenenti,  de’  quali 

50  di  1*  classe  col  soldo  per  ognuno  di  ...  » 

51  di  2*  classe  idem n 

62  di  3*  classe  idem  . » 

Art.  102.  Stabilimenti  di  generi  di  privativa. 

Un  direttore  nelle  saline  di  Barletta  con 

Uo  direttore  nella  polveriera  della  Torre  Annunziata  con  . . ’ * 

Un  ispettore  di  1*  classe  con  . • . . . . . . « 

Otto  controlori  sedentari,  de’  quali 

1 con  r> 


1200 

480 

300 

240 

180 

300 

420 

300 

210 

180 

120 

480 

240 

180 

144 

136  36 
108 
102  72 
96 

86  80 
60 
36 
180 


840 

060 

640 

480 

360 

300 

240 


960 

720 

840 

480 
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3 col  soldo  per  ognuno  io  . 

« 

, 

• 

m 

. 

annui  ducati  420 

4 idem  .... 

• 

• 

• 

• 

, 

M 

360 

Otto  segretari  e contabili,  de’  quali 

4 con  . . • . 

p 

, 

1» 

310 

4 con  .... 

• 

. 

• 

. 

• 

• 

44 

360 

4 col  soldo  per  ognuno  io  . 

. 

. 

« 

« 

• 

44 

300 

2 idem  . . . • . 

• 

• 

. 

. 

1* 

240 

Due  commessi  al  deposito,  de’  quali 
1 con  .... 

41 

600 

1 con  .... 

. ^ 

• 

• 

24 

240 

Quarantacinque  commessi,  de'  quali 

4 con  .... 

4* 

600 

1 con  .... 

« 

44 

400 

4 con  ... 

*4 

420 

8 col  soldo  per  ognuno  di  . 

fi 

360 

10  idem  .... 

r 

300 

7 idem  .... 

44 

240 

6 idem  .... 

♦4 

216 

6 idem  . « . 

» 

« 

44 

480 

3 idem  .... 

# 

• 

w 

144 

Due  capi  fabbricanti,  de'  quali 

1 con  .... 

• 

• 

• 

. 

• 

44 

1200 

1 con  .... 

• 

• 

• 

44 

360 

Un  macchinista  con 

. 

. 

. 

44 

480 

Tre  periti  fiscali,  de'  quali 

1 con  .... 

. 

• 

• 

. 

. 

44 

480 

4 con  .... 

• 

• 

• 

• 

44 

360 

4 con  . . . 

• 

. 

• 

• 

M 

240 

Due  ingegneri,  de'  quali 

1 con  .... 

• 

« 

. a 

• 

• 

4» 

420 

4 con  .... 

a 

* 

. 

p 

. 44 

240 

lln  farmacista  con  ... 

« 

« 

« 

41 

216 

Un  parroco  con  ... 

• 

• 

• 

a 

44 

192 

Tre  cappellani,  per  ognuno 

. 

. 

• 

t 

a 

1* 

120 

Quadro  portinai,  de'  quali 

2 col  soldo  per  ognuno  jj 

44 

480 

1 con  % 

, 

M 

144 

.4  con 

# 

m 

• 

. 

4» 

120 

Art.  103.  1 soldi  de'  brigadieri,  brigadieri  onorari,  guardie,  marinari 

ir  di  dote  al  (oudo  di 


e garzoni  saranno  sog 
abbigliamento,  arrna- 


gelti  alla  ritenuta  di  carlini  otto  al  mese  per  servii 
mento  e casermaggio. 

Art.  104.  1 soldi  e le  classi  degli  impiegati  tutti  de’  dazi  indiretti,  ad  eccezione  dei  segretari 
e contabili  nelle  direzioni  provinciali,  saranno  attaccati  alle  persone,  e non  a'  luoghi. 

Art.  103.  Sari  però  impiegata  la  più  scrupolosa  diligenza  perché  i ricevitori  ed  i commessi 
di  prima  e di  seconda  classe  sieno  destinati  alle  dogane  ed  alle  officine  di  prima  o di  seconda 
riasse,  ed  a norma  della  maggiore  o minore  importanza  delle  officine;  ed  ove  gli  esercenti  si 
renderanno  immeritevoli  di  occupare  tali  posti,  si  proporrà  pria  la  di  loro  degradazione  di  soldo 
e di  classe,  ed  indi  si  disporrà  la  di  loro  traslocazione. 
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Ari.  106.  La  diversa  importanza  delle  ricevitorie,  delle  officine  e de'  luoghi  ove  dovranno 
essere  assegnati  degl'impiegali  colle  classi  e co'  soldi  corrispondenti,  sarà  determinata  nello 
stato  nominativo  del  personale  che  verrà  a Noi  rassegnalo  dal  nostro  ministro  delle  finanze. 

* • 

TITOLO  OTTAVO 
Indennità  e rilasci. 


Art.  107.  La  direzione  generale  avrà 

1°  Per  ispese  di  ufficio  delle  officine  interne  dell'  amministrazione  . annui  ducati  2500 

2°  Per  ispese  di  ufficio  delle  tre  dipendenze  di  Napoli,  cioè: 

Della  gran  dogana  . 600 

De'  dazi  di  consumo  •*  288 

De'  generi  di  privativa  « 106 

3*  Per  ispese  d'ufficio  della  officina  della  cassa  delle  privative  . . » 180 


Art.  108.  Le  direzioni  provinciali,  esclusi  gli  stabilimenti  dei  generi  di  privativa,  de'  quali 
si  parlerà  appresso,  saranno  di  prima  e seconda  classe,  ed  avranno  per  ispese  d'ufficio,  cioè; 

I*  Le  direzioni  di  Cosenza,  Catanzaro,  Reggio,  Lecce,  Bari,  Foggia,  Chieli,  pfr  ciasche- 
duna annui  ducati  seicento. 

¥ Le  direzioni  di  Salerno,  Potenza,  Campobasso,  Teramo,  Aquila,  Caserta  ed  Avellino 
ducati  quattmeentottanta. 

Art.  109.  Il  cassiere  ricevitore  della  gran  dogana  di  Napoli,  oltre  del  soldo  di  ducali  cin- 
quanta al  mese,  godrà,  a'  termini  del  decreto  de'  30  di  novembre  1824,  un  rilascio,  o sia 
premio  di  nn  carlino  sopra  ogni  cento  ducati  su  tutte  le  somme  che  verserà  tanto  in  cambiali 
che  in  contanti,  col  peso  però  di  tutte  quelle  obbligazioni  imposte  coll'enunciato  decreto. 

Art.  110.  Gl'Ispettori  attivi  de'  dazi  indiretti  quando  saranno  iti  giro,  oltre  al  soldo  godranno 
nna  indennità  di  viaggio  di  carlini  dicci  al  giorno.  Onde  aver  diritto  alla  riscossione  di  tale 
indennità  dovranno  i viaggi  giustificarsi  colle  norme  stabilite  per  gli  ingegneridei  ponti  estrade. 

Art.  111.  I eontrolori  del  servizio  misto,  tranne  quelli  di  Napoli,  avranno  per  indennità  di 
cavallo  ognuno  annui  ducati  seltanladue. 

Art.  112.  L'ispettore  del  Piffero  per  ispese  di  ufficio  e per  lumi  avrà  la  indennità  di  annui 
ducali  attantasei  e grana  40. 

Art.  113.  Il  servizio  altivo  de'  dazi  indiretti  avrà  le  seguenti  indennità  di  lume  c fuoco. 

I forieri  per  ciascuno  annui  ducati  quadro  e grana  80. 

I brigadieri,  brigadieri  onorari,  c le  guardie,  per  ciascuno  annui  ducati  tre  c grana  60. 

Art.  114.  Le  commcssioni  marittime  della  navigazione  di  commercio  avranno  per  indennità 
di  scrittoio  annui  ducati  mille  c quarantaquattro. 

Art.  115.  Vi  saranno  pel  servizio  di  mare  le  seguenti  indennità. 

1°  I quattro  comandanti  delle  golette  avranno  per  indennità  Vii  tavola  e pel  domestico  du- 
rati ventiquattro  e grana  80  al  mese  per  ciascuno,  allorché  le  golette  sono  in  crociera  nelle 
rispettive  divisioni. 

2"  I comandanti,  i piloti  di  prima  e di  seconda  classe,  i cannonieri,  i marinari  e garzoni 
di  servizio  sulle  golette  avranno  ciascuno  una  razione  al  giorno  in  genere. 

3?  Ciascun  comandante  di  goletta,  oltre  la  propria  razione,  ne  avrà  un'altra  pel  suo  do- 
mestico. 

4°  I piloti  di  seconda  classe,  I marinari  c garzoni  di  servizio  sulle  scorridoic,  castaudellc 
e gozzi,  per  valore  di  razione  riceveranno  ciascuno  di  essi  in  denaro  la  somma  animale  di  da- 
tali quarantatre  c grana  20. 
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Art.  Ufi-  A'  comandanti  le  golette  sarà  accordato  per  gasli,  cioè: 

A quello  della  prima  divisione  annui  ducati  quarantotto; 

A quelli  della  seconda,  terza  e quarta  divisione  annui  ducali  trcnlasci. 

Art.  117.  I ricevitori  di  privativa  qui  appresso  nominati  avranno  per  indennità  e soprassoldo 
Cioè: 

Il  ricevitore  del  gran  fondaco  de’  tabacchi  di  Napoli  per  indennità  di  spese  di  uffizio  annui 
ducati  mille  cento  quattro. 

Il  ricevitore  del  gran  fondaco  de'  tabacchi  di  Napoli  avrà  il  peso  del  mantenimento  dei 
commessi  de’  quali  potrà  aver  bisogno. 

Il  ricevitore  del  gran  fondaco  de’  sali  di  Napoli  per  indennità  di  gasti  annui  durati  cen- 
toventi. 

Il  ricevitore  del  fondaco  di  Salerno  per  soprassoldo  annui  ducati  qualtroccntoventi. 

Lo  stesso  per  indennità  di  gasti  annui  ducati  centoventi. 

Il  ricevitore  del  fondaco  di  Capua  per  indennità  di  gasli  annui  ducati  sellantadue. 

Art.  118.  Tutti  i ricevitori  dei  fondaci  de’  generi  di  privativa,  oltre  de’  soldi,  godranno  an- 
cora un  rilascio,  o sia  un  premio  sulla  esazione,  ragionalo  nel  seguente  modo: 

Sulla  vendila  dei  sali  il  mezzo  per  cento; 

Sulla  vendila  dei  tabacchi  il  due  per  cento; 

Sulla  vendila  delle  carte  da  gioco  il  due  per  cento. 

Non  godranno  gli  anzidetti  rilasci  o premi  sulla  vendita  dei  sali  e tabacchi  i ricevitori 
dei  gran  fondaci  de’  sali  c tabacchi  di  Napoli,  ed  il  ricevitore  del  fondaco  di  Salerno,  per 
essersi  ai  medesimi  assegnato  un  maggior  soldo.  Godranno  bensì  solamente  il  premio  del  due 
per  cento  sulla  vendita  delle  carte  da  gioco. 

Art.  119.  I commessi  al  deposito  ne’  fondaci,  che  avranno  l'incarico  della  custodia  delia 
polvere  da  sparo,  godranno  a titolo  d'indennità  il  rilascio,  o sia  premio  dei  due  per  cento 
sulla  vendita  di  un  lai  genere. 

I ricevitori  de'  generi  di  privativa  non  godranno  alcun  premio  o rilascio  sullo  smaltimento 
della  polvere  da  sparo,  trovando  essi  il  corrispondente  compenso  ne’  prezzi  stabiliti  colie  ta- 
riffe vigenti  per  la  compra  c vendila  di  un  tal  genere. 

Art.  120.  Gli  stabilimenti  de'  generi  di  privativa,  indipendentemente  dalla  indennità  di  lume 
e fuoco  al  servizio  attivo,  e del  valore  delle  razioni  al  servizio  di  mare,  giusta  gli  articoli 
113  c IIS,  avranno,  cioè  : 

Per  indennità  di  ufficio  alle  direzioni  « 

Delle  saline  di  Barletta  annui  ducati  quattroccntottanta; 

Delle  saline  di  Lungro  annui  ducati  dugentoquaranta; 

Della  polveriera  della  Torre  annui  ducali  dugentoquaranta. 

Per  Upese  della  chiesa  della  salina  di  Barlella  annui  ducati  centoventi. 

TITOLO  NONO 

« 

Disposizioni  generali. 

Art.  121.  La  pianta  degli  impiegali  tutti  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  stabilita 
eoi  presente  decreto  sarà  inalterabile  tanto  per  le  classi  e pel  numero  degrimpiegali,  quanto 
pel  soldo  assegnato  a ciascuna  classe  ed  a ciascun  impiego. 

Art.  122.  La  distribuzione  del  numero  degli  impiegati  del  servizio  misto,  sedentario  ed  at- 
tivo in  ciascuna  direzione  ed  officina  sarà  fatta  sui  principii  stabiliti  col  presente  decreto;  e 
per  la  parte  non  preveduta  in  questo  decreto  verrà  completamente  fissata  con  uno  stato  che 
sarà  presentato  alla  nostra  approvazione  unitamente  alla  nomina  degli  impiegati.  Una  tale  di- 
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slribuzione,  specialmente  degli  impiegali  del  servizio  misto  ed  attivo,  sari  regolala  secondo 
l'importanza  delle  rispettive  direzioni  cd  officino,  c sari  inalterabile;  e non  mai  in  una  direzione 
potrà  figurare  mi  numero  maggiore  d'impiegati  di  quelli  che  saranno  fissati  collo  stato  anzidetto, 
salvo  al  nostro  ministro  delle  finanze  di  disporre  per  misure  provvisorie  qualche  modificazione 
nella  distribuzione  degli  impiegali  del  servizio  misto  ed  attivo  di  lerra  e di  mare. 

Art.  <23.  Tutti  gl'impiegati  che  trovansi  a servire,  i quali  colla  presente  organizzazione,  e 
per  effetto  delle  classi  nella  medesima  stabilite,  non  potranno  conservare  i soldi  di  cui  attual- 
mente godono,  ritenendo  il  grado,  riceveranno  sopra  uno  stalo  a parte  della  tesoreria  generale 
a titolo  di  gratificazione  mcnsuale  l'importo  della  differenza  tra  il  vecchio  soldo  netto  della 
ritenuta  di  guerra,  ed  il  uuovo,  sino  a che  non  saranno  promossi  ad  un  grado  di  soldo  mag- 
giore, o eguale  all'antico. 

Tanto  sul  soldo  che  sulla  gratificazione  sarà  fatta  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
e nel  caso  di  liquidazione  di  pensione  di  ritiro,  o vedovile,  sarà  preso  per  base  il  soldo  intero 
compresa  la  gratificazione  annuale,  o la  rata  di  quella  che  si  troveranno  godendo  nel  tempo 
della  liquidazione. 

' Sullo  stesso  stalo  a parte  saranno  pagate  le  pensioni  a vedove  ed  orfani,  gravitanti  di 
presente  sulle  spese  degli  stabilimenti  delle  privative. 

Art.  124.  Sullo  stato  medesimo  saranno  ancor  portati  netti  della  ritenuta  di  guerra  i soldi 
•che  con  reali  decreti,  o con  titoli  emergenti  da  regolamenti  sovranameute  approvali,  godono 
tutti  gl'impiegati  che  in  forza  della  presente  organizzazione  diverranno  esuberanti,  perdili  ecce- 
denti il  numero  colla  medesima  stabilito.  Essi  saranno  in  attenzione  di  destino  fino  a che  non 
accaderaono  le  vacanze  d'impieghi,  a quali  saranno  richiamati  per  quanto  la  loro  abilità  c la 
loro  salute  il  permette. 

La  direzione  generale  potrà  benanche  utilizzarli  a prestar  servizio  ove  li  crederà  opportuni. 

Gl'impiegati  esuberanti  dovranno  scomparire  dallo  stato  a parte,  a misura  che  dai  me- 
desimi si  faranno  occupare  degl’impieghi  die  risulteranno  vacanti,  o a misura  che  saranno 
giubilati. 

La  iscrizione  dei  soldi  agli  impiegati  esuberanti  nello  stato  a parte  non  recherà  ad  essi 
alcun  pregiudizio  per  In  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  a'  termini  delle  leggi  c dei  de- 
creti in  vigore;  al  quale  effetto  anche  su  tali  soldi  sarà  praticata  la  ritenuta  del  due  c mezzo 
per  cento. 

Art.  <23.  Le  leggi,  i decreti,  i regolamenti  e le  disposizioni  tutte  che  sono  in  opposizione 
al  presente  decreto,  restano  derogate  ed  abolite. 

Art.  <26.  Il  noslro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  i 
incaricato  della  esecuzione  del  prcsenlc  decreto. 

Napoli,  13  aprile  1826. 


» 

Decreto.  — Organico  dell'amministrazione  dei  dazi  indiretti 
nei  domimi  oltre  il  Faro. 

19  aprile  1826. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  tee- , ecc. 

Volendo  organizzare  il  servizio  delle  dogane  de'  nostri  domimi  al  di  là  del  Faro; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  minislro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Sialo  delle 
finanze;  * 
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Udito  il  nostro  ordinario  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

* 

TITOLO  PRIMO 

Ordinazione  dcliamminittrazione  dei  dati  indiretti  nei  domimi  al  di  là  del  Faro. 

Art.  1°  Le  dogane  de'  nostri  domimi  al  di  là  del  Paro,  il  porlofranco  di  Messina,  la  navi- 
gazione di  commercio,  il  dazio  sul  bollo  delle  carte  da  gioco,  i banchi  frumentari  e la  de- 
cima sulle  prede  saranno  sotto  una  sola  amministrazione  dipendente  dal  diretlor  generale  dai 
dazi  indiretti  in  Palermo. 

Art.  T La  direzione  generale  in  Palermo  sarà  composta  da 
l'n  diretlor  generale; 
l'n  segretario  generale; 
l'n  rapo  di  contabilità: 

Due  uffizioli  di  prima  classe; 

Quattro  nffiziali  di  seconda  classe; 

Quattro  commessi  di  prima  classe;  . 

Quattro  commessi  di  seconda  classe; 

Sei  commessi  di  terza  classe; 

Sei  soprannumeri; 

Otto  alunni: 
l'n  usciere; 

Due  harandirri; 

Un  facchino. 

Sarà  pure  attaccato  alla  direzione  generale  un  conlroloro  adito  di  prima  classe  alla  im- 
mediazione del  diretlor  generale. 

Art.  3°  Vi  saranno  cinque  direzioni  provinciali,  cioè  in  Messina,  in  Catania,  in  Siracusa,  In 
Girgrnli  ed  iti  Trapani. 

I limiti  territoriali  di  ogni  direzione  sono  quegli  stessi  prescritti  col  decreto  degli  li  di 
ottobre  1817  sull'amminislrazionc  civile;  salvo  però  il  liltorale  del  distretto  di  Terranova  ap- 
partenente alla  valle  di  Callanissella,  che  rimane  riunito  alla  direzione  di  Girgenli. 

In  ognuna  di  queste  direzioni  vi  sarà  un  direttore.  In  Palermo  vi  sarà  una  direzione,  ma 
il  direttore  sarà  lo  stesso  diretlor  generale. 

Art.  1°  I direttori  provinciali  saranno  di  Ire  classi.  La  classificazione  sarà  attaccata  alle  per- 
sone e non  a'  luoghi.  Uno  sarà  di  prima  classe,  uno  di  seconda  e tre  di  terza  classe. 

Art.  li"  In  ciascuna  direzione  vi  sarà  un  segretario  ed  nn  capo-contabile. 

Nelle  direzioni  di  Palermo  c di  Messina  il  segretario  ed  il  contabile  saranno  di  prima 
classe. 

In  Catania  sarà  di  seconda  classe. 

In  Siracusa,  Girgenli  e Trapani  saranno  di  terza  classe. 

In  conseguenza  le  classi  di  segretario  e di  capo-contabile  saranno  attaccale  a’  luoghi  e non 
alle  persone. 

I commessi  ed  i barandieri  in  ciascuna  direzione  saranno  a carico  dei  direttori  sulle  in- 
dennità di  cui  si  parlerà  nell'articolo  16. 

Art.  ti'’  Il  servizio  dell'amminislraziune  sarà  distinto  in  attivo,  sedentario,  c misto. 

II  servizio  attivo  sarà  disimpegnato  dalle  guardie,  da’  brigadieri  e da’  forieri  in  terra,  ed 
in  mare  da'  piloti,  marinari  e garzoni. 
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Il  servizio  sedentario  sarà  fatta  dagli  impiegati  cui  è assegnata  una  permanenza  fissa,  cioè 
da’  ricevitori,  dagl'ispellori,  da’  controlori  sedentari  e da’  commessi. 

Il  servizio  in  sto  sarà  disimpegnato  da'  conlrolori  e da'  tenenti. 

Art.  V II  servizio  attivo  di  terra  sarà  composto  da 
Diciotto  forieri; 

Cinquanta  brigadieri: 

Dugencinquanta  guardie. 

La  forza  di  mare  sarà  composta  da 
Due  piloti; 

Trenta  marinari: 

Otto  garzoni. 

Questa  forza  sarà  addetta  al  servizio  di  due  scorridoie  e sei  mitri. 

Art.  8’  Il  servizio  sedentario  sarà  composto  da 
Tre  ispettori  sedentari; 

Selle  controlori  sedentari; 

Cinquanta  ricevitori,  de'  quali  (re  di  prima  classe,  quadro  di  seconda  classe,  ventuno 
di  terza  classe,  e ventidue  di  quarta  classe; 

Sessanlanove  commessi,  de'  quali  sei  di  prima  classe,  odo  di  seconda  classe,  ventisette 
di  terza  classe,  sette  di  quarta  classe,  e ventuno  di  quinta  classe. 

Art.  0“  Il  servizio  misto  sarà  composto  da 

Odo  conlrolori,  de’  quali  quattro  di  prima  classe,  e quattro  di  seconda  classe; 

Diciotto  tenenti,  dei  quali  sei  di  prima  classe,  sei  di  seconda  classe,  e sei  di  terza  classe. 

Art.  IO.  Il  numero  dei  ricevitori  c dei  commessi  si  è proporzionato  al  numero  delle  dogane 
clic  saranno  classificate  coi  regolamenti  generati  che  ci  riserbiamo  di  emanare  per  le  dogane 
dei  domimi  al  di  là  del  Faro.  In  conseguenza  in  ogni  dogana  vi  sarà  un  ricevitore. 

Nelle  dogane  di  prima  classe,  cioè  Catania,  Siracusa,  Girgenti  c Trapani  vi  saranno  un 
conlroioro  sedentario  c tre  commessi  per  ciascuna. 

In  Palermo  ed  in  Messina  vi  saranno  pure  de'  controlori  sedentari. 

Nelle  dogane  di  Palermo  e di  Messina  e nel  portofranco  vi  sarà  un  ispettore  sedentaria 
per  ciascuna  di  esse. 

Nelle  dogane  di  seconda  classe  vi  sarà  un  solo  commesso  per  ciascuna. 

Ed  in  ogni  dogana  di  terza  classe  vi  sarà  un  soprannumero  senza  soldo. 

I rimanenti  trenlacinque  commessi  saranno  distribuiti  per  le  dogane  di  Palermo,  di  Messina 
e del  portofraneo. 

Art.  li.  La  classe  dei  ricevitori  e dei  commessi  sarà  attaccata  alle  persone  e non  a' luoghi. 

Art.  12.  I commessi  ed  i soprannumeri  nelle  rispettive  dogane  ove  verranno  assegnati,  sa- 
ranno ioearieati  delle  operazioni  di  visite,  di  peso,  misure,  liquidazioni,  dichiarazioni,  naviga- 
zione, bolli,  scritture,  ece. 

Art.  13.  Nelle  dogane  di  prima  classe  le  destinazioni  e gl'incarichi  di  ciascun  commesso 
verranno  conferiti  dal  direttor  generale,  secondocbè  ne  riconoscerà  l'idoneità.  Potrà  in  ogni 
tempo  trasferire  gl'incarichi  da  un  commesso  ad  un  altro,  e benanche  cumularli  nella  stessa 
persona,  a seconda  clic  il  bene  del  servizio  lo  esiga  , e le  circostanze  particolari  c personali  i 
potranno  suggerire. 

Art.  14.  I conlrolori  attivi,  ail'infaori  di  quello  che  verrà  destinato  al  portofraneo  di  Mes- 
sina, dovranno  mantenere  un  cavallo. 

Similmente  avranno  l'obbligo  dei  manlenimcnto  del  cavallo  otto  de'  tenenti. 

A'  conlrolori  ed  a'  tenenti  pel  mantenimento  del  cavallo  saranno  corrisposte  le  indennità. 
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TITOLO  SECONDO 
Dei  ioidi  e delle  indennità, 


Ari.  15.  I soldi  degl'impiegati  saranno  i seguenti! 

Direzione  generule. 


Al  dirdtor  generale 

• 

aunui  ducati  2100 

Al  segretario  generale  

yy 

900 

Al  capo-contabile • 

YY 

720 

Agli  uffiziaii  di  prima  classe,  per  ciascuno  . 

yy 

480 

Detti  di  seconda  classe,  per  ciascuno 

Y1 

360 

A'  commessi  di  prima  classe,  per  ciascuno  . 

yy 

240 

Delti  di  seconda  classe,  per  ciascuno 

« 

180 

Detti  di  terza  classe  idem 

YY 

tu 

A’  soprannumeri  idem  

7 

yy 

72 

Agli  alunni  idem 

yy 

36 

All'usciere 

n 

111 

A'  harandieri  per  ciascuno  . . 

« 

108 

Al  facchino • 

Y> 

81 

Direzioni  provinciali. 

A ' direttori  di  prima  classe,  per  ciascuno 

yy 

f 200 

Detti  di  seconda  classe  idem  .... 

YY 

1080 

Detti  di  terza  classe  idem  ' 

Y» 

960 

A'  segretari  e capo-contabili  di  prima  classe,  per  ciascuno 

yy 

300 

Detti  ili  seconda  classe  itimi  .... 

YY 

2|0 

Detti  di  terza  classe  idem  ..... 

; 

« 

210 

Servizio  alt  ivo. 

A'  forieri,  per  ciascuno  . . , - . 

YY 

120 

A’  brigadieri  idem 

YY 

108 

Alle  guardie  idem 

• 

V 

90 

A'  piloti  idem  . . . . . ... 

. 

YY 

180 

A’  marinari  idem 

YY 

96 

A‘  garzoni  idem 

• 

YY 

81 

Servizio  mi  ito. 

A’  eontrolori  di  prima  classe,  per  ciascuno  . 

YY 

510 

Delti  di  seconda  classe  idem  .... 

YY 

180 

A’  tenenti  di  prima  classe  idem  .... 

YY 

300 

Detti  di  seconda  rlassc  idem  .... 

YY 

210 

Detti  di  terza  classe  idem 

• 

YY 

180 
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Agl'Ispettori,  per  ciascuno  . 

A’  controlori  sedentari  idem 
A’  ricevitori  di  prima  classe  idem 
Detti  di  seconda  classe  idem 
Delti  di  terza  classe  idem 
Detti  ili  quarta  classe  idem  . 

A"  commessi  di  prima  classe  idem 
Delti  di  seconda  classe  idem 
Detti  di  terza  classe  idem 
Detti  di  quarta  classe  idem  . 

Detti  di  quinta  classe  idem 


annui  ducati 


840 

432 

360 

240 

180 

144 

SCO 

300 

240 

180 

120 


i ricevitori  oltre  de'  soldi,  godranno  pure  un  premio  di  esazione.  Esso  sari  di  un  quarto 
per  cento  sugli  introiti  che  verseranno  nella  rcal  tesoreria  i ricevitori  di  Palermo  e di  Messina: 
e di  un  mezzo  per  cento  sui  versamenti  che  faranno  i ricevitori  ded  porlofrancue  di  tutte  le 
altre  dogane. 

Art.  16.  £,e  indefiniti  e spese  di  ufficio  saranno 

Per  la  direzione  generale  annui  ducati  IOOO 

Per  la  direzione  di  Palermo 600 

Per  la  direzione  dì  Messina . « COO 

Per  le  direzioni  di  Catania,  Siracusa,  Girgcnti  e Trapani,  per  ognuna  « 420 

I direttori  di  Palermo,  di  Messina  e delle  altre  direzioni  colle  indennità  che  verranno  loro 
come  sopra  pagate,  avranno  l'obbligo  non  solo  delle  spese  di  scrittoio,  ma  ben  anche  di  pa- 
gare i commessi  e barandicri  di  cui  abbisognano  le  rispettive  direzioni  per  la  corrispondenza  e 
per  la  scrittura. 

La  indennità  a'  controlori  attivi  ed  a'  lenenti  pel  manleuimcnto  del  cavallo  sarà  per  cia- 
scuno di ...  annui  ducali  72 

A’  controlori  sedentari  che  disimpegneranno  le  loro  funzioni  nella  dogana  di  Palermo  ed 
in  Messina,  olire  del  soldo  sarà  pagala  una  gratificazione  di  annui  durali  centoventi  per 
ciascuno. 


TITOLO-  TERZO 

Montine,  promozioni,  congedi , sospensioni  e destituzioni. 


Art.  17.  Tolti  gl'impiegati  dei  dazi  indiretti,  ad  esclusione  di  quelli  che  si  enuncieranno 
nelTarticolo  seguente,  saranno  da  No:  nominali  sulla  proposizione  del  luogotenente  generale,  al 
quale  sarà  presentato  il  colamento  dei  candidati  dal  direllor  generale.  Le  proposte  del  luogo- 
tenente generale  saranno  a Noi  rassegnate  dal  nostro  ministro  delle  finanze. 

Art.  18.  I forieri  ed  i piloti,  i commessi  di  quinta  classe,  gli  alunni  ed  i soprannumeri  nelle 
dogane  saranno  nominati  dal  luogotenente  generale,  scegliendoli  dalle  terne  che  proporrà  il 
direttor  generale. 

Le  guardie,  i brigadieri,  i marinari  ed  i garzoni  saranno  nominati  dal  direllor  generale. 

Il  direttor  generale  dei  dazi  indiretti  pria  di  ammettere  un  individuo  nella  forza  armata  o da 
semplice  guardia  o da  brigadiere,  oltre  delle  informazioni  amministrative  che  stimerà  di  pren- 
dere dai  direttori  provinciali,  o da  altri  funzionari,  domanderà  ben  anche  informo  al  direllor» 
generale  di  polizia  sulla  morale  e condotta. 
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Alle  guardie,  brigadieri  e marinari  saranno  rilasciale  le  patenti  giusta  l'annesso  modello. 

Art.  19.  I/clà  richiesta  per  essere  ammesso  nella  guardia  dei  dazi  indiretti  sarà  non  meno 
di  anni  diciotto,  e non  più  di  anni  trenta.  Sono  eccettuali  i militari  congedali,  riformati  o pen- 
sionisti, che  potranno  essere  ammessi  sino  all'età  di  anni  quaranta.  Tulli  però  dovranno  essere 
di  robusta  complessione. 

Art.  20.  Alcuno  non  potrà  ottenere  un  grado  al  di  sopra  di  semplice  guardia  o di  marinaro, 
se  non  sappia  leggere  e scrivere. 

Art.  21.  Organizzato  il  personal  dei  dazi  indiretti,  gli  ascensi  c le  promozioni ^ saranno  re- 
golate nel  seguente  modo. 


Direzione  generale. 

Gli  ufliziali  di  prima  classe  saranno  scelti  fra  gli  impiegati  della  direzione  generale,  lenen- 
dosi conto  del  solo  merito,  senza  vermi  riguardo  all'antichità. 

Le  provviste  dellè  piazze  di  uffiziali  di  seconda  classe,  e de'  commessi  di  prima,  seconda 
e terza  classe  saranno  falle  previo  concorso. 

L'ammcssibililà  al  concorso  è fìssala  come,  qui  appresso. 

Gli  alunni  ed  i soprannumeri  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  commesso  di  terza 
classe,  cui  è attaccalo  il  soldo  di  annui  ducati  ccntoquarau'aquattro. 

I commessi  di  terza  classe  potranno  concorrere  por  una  piazza  di  commesso  di  seconda 
classe.  I commessi  di  seconda  classe  potranno  concorrere  por  una  piazza  di  prima  classe  ; ed 
i commesi  di  prima  elassc  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  uffiziaic  di  seconda  classe. 

Nel  concorso,  a merito  eguale  per  l’ubililà,  si  avrà  soltanto  riguardo  all'  antichità  unita- 
mente all'assiduità  del  servizio. 

Finalmente  le  piazze  de'  soprannumeri  e degli  alunni  saranno  sempre  provvedute  per  con- 
corso, e la  scelta  sarà  fondata  sul  merito  e sui  requisiti  di  costumi. 

Servizio  attivo  e mieto. 

Art.  2-2.  Le  guardie,  i marinari  ed  i garzoni  saranno  nominati  dal  direllor  generale,  purché 
abbiano  i requisiti  della  legge. 

I brigadieri  potranno  esser  scelti  dalle  guardie  che  sappiano  leggere  e scrivere,  ed  i fo- 
rieri potranno  esser  scelti  da  quei  brigadieri  che  si, saranno  distinti:  ma  latito  i brigadieri, 
quanto  i forieri  potranno  essere  scelti  fra  le  persone  idouec  e meritevoli , quando  anche  non 
appartenessero  alla  classe  degli  impiegati  ncll'amuiinistrazionc  dei  dazi  indiretti. 

I lenenti  di  terza  classe  saranno  scelti  dai  forieri;  c niuno  potrà  essere  ammesso  al  ser- 
vizio misto,  se  non  abbia  almeno  servilo  da  foriere. 

I tenenti  di  seconda  classe  saranno  scelti  da  que'  di  terza  classe,  e que'  di  prima  classe 
potranno  essere  scolli  da  tenenti  di  seconda  e di  terza  classe. 

I conlrolori  di  prima  classe  saranno  scelti  da'  conlrolori  di  seconda  classe,  e la  scelta  di 
questi  ultimi  potrà  farsi  da  tenenti  di  prima  c di  seconda  classe. 

Servizio  sedentario . 

Art.  23.  Per  ricevitori  si  proporranno  quelle  persone  che  offrono  delle  legali  cauzioni  e le 
geremie  morali  per  la  sicurezza  del  djnaro  pubblico. 

Ove  tali  qualità  in  i>ari  grado  concorrono  ne'  commessi  o in  altri  impiegati  dell'  ammini- 
strazione, questi  avranno  sempre  la  preferenza  agii  estranei. 

Nelle  provviste  delle  piazze  de’  commessi  saranno  proposti  que’  commessi  che  buono  un 
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soldo  minore,  qualunque  esso  sia:  in  guisa  che  un  commesso  di  terza  classe  potrà  anche  con- 
correre per  la  provvista  di  un  commesso  di  prima  classe.  Per  la  provvista  delle  tilt  me  va- 
canze di  risulta  saranno  particolarmente  tenuti  presenti  i soprannumeri  a preferenza  degli 
estranei. 

I conlrolori  sedentari  saranno  scelti  d i’  commessi  di  prima  classe,  o da  altri  impiegati 
che  haeno  nn  soldo  approssimativamente  eguale.  Gi'ispetlori  sedentari  saranno  prescelti  dai 
conlrolori  sedentari  o da  altri  impiegati  che  hanno  un  soldo  anche  maggiore  a quello  dei  con- 
trolori  sedentari. 

Art.  2t.  Pe’  congedi  verrà  osservato  quanto  vicn  prescritto  col  reai  decreto  dei  20  di  set- 
tembre 1821. 

Art.  28.  Il  dlreltor  generale  per  molivi  a Ini  ben  visti  potrà  destituire  gli  impiegali  di  sua 
nomina,  e per  conseguenza  anche  sospenderli  dall'esercizio  delle  funzioni.  Potrà  ben  anche 
sospendere  soltanto  gl'impiegati  di  elezione  del  luogotenente  generale,  dandone  parte  al  mede- 
simo, da  cui  dovrà  attendere  gli  ordini  posteriori. 

Art.  26.  In  caso  di  malversazione  de’  contabili,  o di  rifiuto  di  render  conto  dei  danaro, 
degli  oggetti  e dette  scritture,  gl'impiegati  superiori  di  qualunque  grado  potranno  sospenderli  c 
farli  pure  arrestare,  con  darne  subito  conto  al  d rettor  generale  ehc  ne  darà  parte  al  luogo- 
tenente generale. 

Art.  27.  Il  luogotenente  generale  potrà  ordinare  la  destituzione  di  quegli  impiegali  di  sua 
nomina,  e di  nomina  del  d, rettor  generale. 

Art.  28.  P*r  gl' impiegati  di  nostra  nomina,  il  solo  luogoteuenle  generale,  e non  già  il  di- 
rettore generale,  avrà  d rillo  di  sospenderli:  c per  le  ulteriori  provvidenze,  se  bisognano,  ne 
darà  conto  a Noi  per  provocarle. 

Art  29.  Le  traslocazioni  dagli  impiegali,  ad  eccezione  de’  dircltori,  de’  segrclari  c de’  con- 
tabili addetti  alle  direzioni,  degl'ispettori  sedentari  e de’  ricevitori,  potranno  disporsi  dal  di- 
rettor  generale. 

Omini* 


Deposizioni  transitori e. 

Ari.  60.  Nella  formazione  della  presente  organizzazione  tutti  gl'  impiegali  dei  dazi  indiretti 
saranno  scelti  a preferenza  sopra  di  uno  stato  che  il  direilor  generale  presenterà  al  nostro 
Itmgotenente  generale,  in  cui  sarà  compreso  tutto  il  personale  degl'impiegati  dell'offieina  della 
direzione  generale,  delle  officine  doganali  e de’  soppressi  caricato»;  c vi  sarà  descritta  l'età, 
l'elezione,  la  data  e l'autorità  rlie  l'avrà  ordinata,  l'antichità  di  servizio,  i sold  , gli  emolu- 
menti, la  condotta  morale  c politica,  c tulle  le  osservazioni  clic  potranno  corrispondere.  Questo 
stalo,  munito  quindi  delle  proposle  alle  nuove  cariche  alle  quali  gl’impiegali  polranno  essere 
destinati,  ci  verrà  rimesso  col  parere  del  nostro  luogotenente  generale,  e ei  verrà  rassegnato 
per  mezzo  del  nostro  ministro  delle  finanze. 

Art.  07.  Gli  attuali  guardiani  e soprannumeri  nelle  dogane,  i cosi  detti  terrieri,  cavallari  e 
guardiani  delle  abolite  porlolanie  saranno  presi  in  particolare  considerazione  nella  scelta  delle 
guardie  e brigadieri  de’  dazi  indiretti,  purché  abbiano  i requisiti,  e purché  non  abbiano  oltre- 
passati gli  anni  quaranta. 

Art.  68.  Coloro  clic  per  ragione  della  nuova  organizzazione  saranno  destinati  ad  una  carica 
di  minor  soldo,  riceveranno  la  differenza  Ira  il  soldo  attuale  ed  il  nuovo  sopra  uno  sialo  a 
parte  deli’amrainislrazione  dei  dazi  indiretti. 

Ari.  69.  Coloro  che  non  verranno  considerati  ad  altra  carica  per  ragion  dell’età,  o per  *1  tri 
acciacchi,  o perchè  superanti,  continueranno  a godere  dei  rispettivi  soldi  che  attualmente  per- 
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cepiscono;  restando  in  attenzione  del  destino,  quando  si  verzicheranno  le  vacanza  degli  im- 
pieghi a’  quali  saranno  riputati  idonei. 

Art.  70.  Le  leggi,  i decreti,  i regolamenti  e le  disposizioni  tutte  che  sono  in  opposizioni  al 
presente  decreto,  restano  derogale  ed  abolite. 

Art.  71.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  ed 
il  nostro  luogotenente  generale  in  Palermo  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Portici,  19  aprile  1820. 


Regolamento  per  tutti  i Ministri  Segretari  di  Slato  nel  prendere 
le  risoluzioni  sovrane  sojrra  gli  altari  dai  rispettivi  Ministeri. 

10  maggio  1826. 

Volendo  Noi  provvedere  alla  più  celere  spedizione  di  tutti  gli  affari  dipendenti  da'  nostri  mini- 
steri e segreterie  di  Stalo,  approviamo  il  seguente  regolamento  per  lo  interno  andamento,  e quindi 
per  quello  del  consiglio  de'  ministri,  del  consiglio  ord.nario  di  Stato  e delta  conferenza. 

Art.  I"  Tutti  gli  affari  riguardanti  cadauno  de'  nostri  ministeri  e segreterie  di  Stalo  saranno 
divisi  in  quattro  classi. 

La  prima  prenderà  quelli  che  debbon  esser  proposti  nel  nostro  consiglio  di  Slato  ordinario, 
precedente  esame  ed  avviso  del  consiglio  de'  ministri. 

La  seconda  comprenderà  gli  affari  da  proporsi  uell’anzidelto  nostro  consiglio  di  Stato  col  solo 
avviso  dal  rispettivo  ministro. 

La  terza  sarà  di  quegli  affari  di  minor  momento  che  i rispettivi  ministri  perii  proprio  dipar- 
timento riferiranno  a Noi  a solo;  ed  in  conferenza  fuori  del  consiglio,  formandone  protocollo 
separalo,  come  sarà  detto  in  seguito. 

La  quarta  finalmente  abbraccerà  quegli  affari  che  i nostri  ministri  segretari  di  Stalo  Sono  da 
Noi  autorizzati  a risolvere  nel  nostro  reai  nome. 

Art.  2"  Gli  affari  che  si  proporranno  nel  consiglio  di  Stato  ordinario  per  risolversi  da  Noi, 
c pei  quali  sarà  preceduta  la  discussione  del  consiglio  de'  ministri,  dovranno  esser  proposti  in- 
sieme con  l'avviso  di  questo  consiglio. 

Degli  affari  principali  e di  regola,  da  trattarsi  come  sopra  nel  consiglio  di  Stato  o che  meri- 
tino preventiva  matura  discussione,  ancorché  sia  preceduto  l'esame  della  consulta,  e successi- 
vamente del  consiglio  de'  ministri,  se  uè  formeranno  delle  memorie  dà  passarsi  anticipatamente 
ai  consiglieri  miuistri  di  Stato  senza  portafoglio,  ond  essere  questi  al  fatto  delle  materie  da 
discutersi. 

Queste  memorie  saranno  per  solo  uso  de’  delti  minislri,  e senza  clic  essi  possano  a chic- 
chessia comunicarle. 

Art.  3"  Tanto  gli  affari  il  scussi  nel  consiglio  de'ministri,  quanto  quelli  che  si  proporranno 
col  solo  parere  ilei  ministro,  dovranno  essere  registrali  in  un  protocollo  formato  in  tre  colonne. 

Nella  prima  sarà  enunciato  in  ristretto  l'affare,  nella  seconda  sarà  scritto  per  esteso  il  parere 
del  consiglio  do'  ministri,  o quello  del  ministro;  nella  terza  verrà  scritta  la  risoluzione  che 
prenderemo  in  consiglio  di  Stato.  A fronte  di  ciaschciiuu  articolo  vi  sarà  un  numero  d'ordine. 

Il  parere  del  consiglio  de'  ministri  o del  ministro  dovrà  esser  chiaro  cd  esplicitamente  diretto 
alla  stretta  esecuzione  delle  vigenti  leggi  e regolamenti,  colle  ragioni  clic  forse  vi  potrebbero 
e.-sere  per  dispensarvi,  o per  doversi  altrimenti  determinar  l'affare  che  si  propone:  restando  al 
nostro  arbitrio  di  un, formarci  a tal  parere,  di  accordare  quelle  grazie  che  crederemo,  o risol- 
vere diversamente,  quanto  sarà  da  Noi  necessario. 
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Dovrà  iuolire  firmarsi  dal  rispettivo  ministro  ogni  protocollo  cosi  nella  colonna  dell'affare  come 
ia  quella  del  parere. 

Art.  4°  Risoluti  gli  affari  nel  consiglio  di  Stato  ordinario,  ciascun  ministro  darà  esecuzione 
a’Ie  risoluzioni  prese  da  Noi;  e nel  consiglio  di  Stato  seguente  presenterà  un  notamento  collo 
stesso  numero  d’ordine  del  protocollo,  nel  quale  si  renderà  conto  della  esecuzione  data. 

Ti  detto  notamento  sarà  sottoscritto  dal  capo  del  segretariato,  ed  il  ministro  vi  apporrà  il 
suo  islo. 

Art.  t>°  Degli  affari  compresi  nella  terza  classe  sarà  Tonnato  similmente  un  protocollo  sepa- 
ralo lidia  stessa  guisa  degli  altri,  e sarà  intitolato  — Protocollo  delta  conferenza  tenuta  dal 
ministri  acijrelario  di  Stato  di ....  il  dì ... . Questo  protocollo  potrà  al  bisogno  esserci  ri- 
messo unitamente  agli  espedienti  per  decretarsi  da  Noi  direttamente,  respingendolo  quindi  al 
ministero  per  lo  adempimento  di  risulta. 

Art.  6Q  1 decreti  che  saranno  inviali  al  protocollista  per  Tarli  munire  della  nostra  firma  do- 
vranno essere  accompagnati  da  un  uotamenlo,  nel  quale  saranno  accennali  tali  decreti,  e citato 
il  numero  de’  protocolli,  o del  notamento  delle  risoluzioni  prese  dal  ministro  in  nostro  nome, 
per  potersi  riscontrare  ia  determinazione  che  ha  dato  causa  al  decreto.  A ciascun  decreto  si 
apporrà  una  camellina  volante  col  numero  rhe  corrisponde  al  dello  notamento. 

Art.  7"  Quegli  affari  pei  quali  accordiamo  a’  ministri  la  facoltà  di  poterli  risolvere  nel  nostro 
reai  nome,  verranno  descritti  in  uh  notamento  che  ci  verrà  presentato  da  ciascun  ministro  per 
la  nostra  sovrana  in'elligenza.  In  questo  notamento  verrà  enunciato  in  breve  l'affare  di  cui  si 
tratta  e (p  risoluzione  presa;  c eiascheilun  affare  sarà  segnalo  rol  numero  d'ordine.  Questo 
notamento  sottoscritto  egualmente  dal  ministro,  o dal  direttore  eolia  formula  stabilita  ncila  legge 
del  1817,  sarà  presentalo  esattamente  in  occasione  di  ciaschcdùn  consiglio  di  Slato;  senza  che 
ciò  impedisca  al  ministro  di  dare  esecuzione  alla  risoluzione  da  lui  presa. 

Art.  8*  Le  facoltà  ordinarie  attribuite  ai  rispettivi  ministri  si  rimarranno  le  slesse  come  sono 
indicate  nella  legge  organica  de’  ministeri  dell’anno  1817.  E<’si  conserveranno  del  pari  tutte  le 
altre  che  sono  state  da  Noi  parzialmente  loro  accordale  con  decreti  posteriori  pei  rispettivi 
dipartimenti. 

Art.  9’  Gli  affari  da  proporsi  nel  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo,  previo  esame  nel 
consiglio  de’  ministri  dovranno  abbracciare  in  generale  p>r  ciascun  ministro  i seguenti  oggetti: 

1°  Le  nuove  leggi,  o le  modificazioni  delle  leggi  esistenti. 

2"  Le  abrogazioni  di  antiche  leggi. 

3"  I nuovi  regolamenti  generali,  o le  modificazioni  di  quelli  clic  esistono,  quando  conten- 
gano nuove  disposizioni  legislative,  e non  già  mera  esecuzione  delle  leggi  esistenti. 

4”  1 nuovi  sistemi,  o la  riforma  di  quelli  che  sono  in  vigore. 

5°  Gli  avvisi  della  gran  corte  de’  conti,  quando  vi  sia  ricorso  delle  parli,  cd  il  ministro 
creda  di  potersi  accordare  il  gravame  straordinario,  ne’  termali  del  reai  decreto  de’  13  marzo  1820. 

Saranno  similmente  oggetto  di  discussione  nel  consiglio  dc’minislri,  e quindi  nel  con- 
siglio di  Slato. 

<P  L'aumento  e la  cumulazione  de’  crediti  oltre  il  dodicesimo  mensuale,  quando  non  vi 
concorrerà  il  parere  del  ministro  delle  finanze. 

7°  La  inversione  de’  fondi  da  un  capitolo  all'altro  della  stessa  classe,  nel  caso  di  sopra 
previsto  che  il  ministro  di  finanze  non  vi  acconsenta. 

8'  Il  ravvivamento  dei  fondi  ammortizzati'  per  non  essere  stali  pagati  gli  ordinativi  nel  corso 
de’  due  esercizi,  nel  soprindicato  caso  clic  non  vi  concorra  l'assenso  del  ministro  delle  finanze. 

Quando,  ne'  casi  previsti  ne’  Ire  paragrafi  precedenti,  l'avviso  del  ministro  delle  finanze, 
sia  uniforme  alla  proposizione  del  rispettivo  ministro,  ci  verrà  da  questo  ultimo  proposto  l’af- 
fare in  conferenza. 

9°  Le  transazioni  in  generale  riguardanti  il  nostro  erario,  allorché  oltrepassino  i ducali 
tremila, 
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10.  Le  gratificazioni  straordinarie  per  una  sola  \olla,  allorché  oltrepassino  la  somma  ti 
ducali  cinquecento. 

11.  La  nomina  degli  udìziali  di  ripart.'mento  de'  ministeri,  la  destituzione  de'  medesimi,  e 
la  loro  reintegrazione  nell'impiego. 

12.  Oltre  poi  degli  anzidclli  affari  generali  e comuni  a lutti  i ministeri,  saranno  da  ciaschcAtn 
ministro  proposti  nel  consiglio  di  Stato,  quegli  altri  affari  del  rispettivo  dipartimento  che 
saranno  qui  oppresso  designali  per  ciaschedun  ministero;  e quegli  affari  finalmente  che  prtposli 
a Noi  nella  conferenza  da'  rispettivi  ministri,  giudicheremo  di  dover  esser  rimessi  allo  esame 
del  consiglio. 

Art.  10.  Gli  affari  che  dovranno  proporsi  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  col  solo  'Olo  del 
ministra  rispondo,  saranno  designali  in  seguito  per  ciaschedun  min  stero,  non  poleniosi  pei 
medesimi  stabilire  regola  generale. 

Art.  11.  Gli  affari,  che  in  generale  da  tolti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  scanno  pro- 
posti a Noi  in  conferenza,  giusta  il  n*  3 dcH'arlicolo  primo,  sono: 

l#  La  nomina  c gli  ascensi,  a seconda  dell'ultimo  regolamento,  di  lutti  gU  uffizioli  delle 
reali  segreterie  dal  grado  di  uflìzialc  di  carico  in  sotto,  e compreso  l'usciere  maggiore. 

2°  I congedi,  o la  proroga  di  essi,  quando  rrerdano  le  attribuzioni  de'  repellivi  ministri. 

3°  La  concessione  dell'altra  meli  di  soldo  agl'impiegati  cui  sia  stato  acordato  un  congedo, 
in  grazia  de'  motivi  che  possono  esigerla. 

4°  L'autorizzazione  per  pagarsi  agl'imp  egali  il  soldo  dal  di  dcHVffeit.'vo  servizio  quando  il 
giuramento  siasi  dato  posteriormente. 

ir  Le  gratificazioni  slraordjnar.e  per  una  sola  volta  non  al  di  là  i\  ducali  300,  in  com- 
penso de'  servizi  straordinari,  o per  altre  c.rcostanzc  che  meritino  la  nostra  sovrana  consi- 
deraz  one.  Quelle  poi  solite  a darsi  a Pasqua  e Natale,  si  proporranno  volta  per  volta  io 
conferenza. 

0°  La  traslocazione  degl'impiegati  di  gradi  inferiori  a quelli  la  di  cui  provvista  si  fa  da  Noi 

nel  consiglio  di  Stalo,  e che  non  sono  oltre  le  attribuzioni  de'  rispettivi  ministri. 

Oltre  poi  degli  affari  di  sopra  designali,  c clic  possono  esser  comuni  a tutti  i ministeri, 
saranno  qui  appresso  indicati  per  ciaschedun  di  essi  gli  altri  affari  che  il  rispettivo  ministro  per 
lo  proprio  dipartimento  proporrà  a Noi  in  conferenza. 

Art.  12.  Per  le  nuove  elezioni  degl'impiegati  sarà  provveduto  con  un  regolamento  a parte, 
e che  da  ciascun  ministro  segretario  di  Stato  ri  sarà  presentato  per  lo  rispettivo  dipartimento, 
e nel  quale  per  ogni  classe  d'imp  eghi  sarà  fissalo  quali  informi  debbano  essere  presi  su'  cao- 

d dati  e da  quali  autorità,  come  ultresi  l'analisi  da  farsi  de'  pii)  meritevoli  ed  abili  tra  tutti  i 

concorrenti.  Senza  tali  condizioni  non  potrà  farsi  nè  proposta,  nè  elezione;  e quando  gl' informi 
non  seno  unisoni,  sarà  l’affare  rifer.lo  a Noi  in  conferenza,  o jn  consiglio  di  Stalo,  secondo 
lo  classi. 

Art.  13.  Gli  ordini  che  saranno  da  Noi  dati  direttamente  e verbalmente  ai  nostri  ministri 

segretari  di  Stalo,  dopo  clic  saranno  stali  eseguiti,  dovranno  da  ciascun  di  loro  essere  riportati 

secondo  le  classi  cui  si  troveranno  appartenere;  o nel  protocollo  del  consiglio  di  Stato,  o in 
quello  della  conferenza,  o nel  nolamento  degli  affari  risoluti  nel  reni  nome. 


MINISTERO  E RE  VI  SEGRETERIE  DI  STATO  DELLE  PRESIIieNZV  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI 

Affari  da  doversi  proporre  nel  eonsi(/liP  di  Sialo,  previa  discussione 
' nel  consiglio  de'  ministri. 

La  nom  ila  de'  consiglieri  di  Stato,  del  prendente  del  consiglio  de'  m'nistri  segretari  di  Stato, 
del  luogotenente  generale  nei  nostri  domini  ai  di  là  del  Faro,  e del  presidente  della  consulta 
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generale  essendo  riserbala  al  nostro  sovrano  arbitrio,  senza  precedente  discussione  del  consiglio 
di  Stalo:  il  consiglio  stesso  ne  sarò  informalo  per  la  dovuta  intelligenza,  e ne  sari  preso  quindi 
registro  nel  protocollo  per  futura  memoria  di  delle  elezioni. 

Sari  poi  oggetto  di  proposizione  nel  consglio  de' ministri,  ed  indi  nel  consiglio  di  Stalo. 

1"  La  nomina  de'  vicepresidenti,  de'  consultori,  del  segretario  generale  c de'  segretari  delle 
consulte. 

2°  La  nomina  del  consultore  e del  segretario  del  governo  nei  nostri  domini  al  di  là  del  Faro. 
3*  Le  rinunzie,  le  giub  lozioni  c le  esonerazioni  delle  anzidellc  cariche. 

Affari  che  si  proporranno  a Noi  nella  conferenza. 

La  nomina  degli  ufGz  ali  delle  segreterie  delle  consulte,  presentandosi  a Noi  la  nota  dei 
concorrenti. 


Affari  pe'  quali  è accordala  al  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere  nel  reai  nome. 

i°  La  nomina  degli  useieri  ed  altri  serventi  del  ministero,  e delle  segreterie  delle  coosulte; 
purché  si  nominano  a tali  impieghi,  nelle  successive  vacanze,  quei  buoni  antichi  ed  idonei  bassi 
uiliztali  dell'armata  che  vi  aspirassero. 

2°  L'approvazione  della  spesa  negli  uniformi  fìssali  per  gli  uscieri,  serventi  e guardaportone 
del  mn  stero,  c per  gli  uscieri,  ed  altri  serventi  dèlie  segreterie  delle  consulte  alle  epoche 
stabilite. 

3°  L’autorizzazione  per  pagarsi  l'intero  mese  di  soldo  agli  credi  degl'impiegati  trapassati  prima 
della  fine  del  mese,  quando  si  tratta  di  soldo  al  di  sotto  di  ducali  cinquanta  al  mese,  e quando 
sia  noto  al  ministro  lo  stalo  di  povertà. 

4*  La  dispensa  ai  detti  eredi  di  presentare  gli  atti  legali  di  adizione  di  eredità,  quando  trat- 
tasi di  piccioli  soldi. 

b*  L’approvazione  delle  determinazioni  del  presidente  della  consulta  per  passare  qualche  affare 
dall'esame  di  una  delle  consulte  particolari  a quello  della  consulta  generale  ove  la  qualità  degli 
oggetti  lo  esiga,  ed  ove  il  parere  del  presidente  del  consiglio  de’  ministri  sia  uniforme  a quello 
del  presidente  della  consulta. 

G’’  L’approvazione  delle  commissioni  straordinarie  formale  dai  presidente  della  consulta  per 
la  preparazione  degli  affari  da  d scolersi. 

T L'approvazione  delle  commissioni  ordinarle  in  cui  è divisa  ciascuna  delle  due  consulte  di 
qua, e di  là  del  Faro,  proposte  da  vicepresidenti  delle  medesime. 

K'  L'approvazione  delle  commissioni  miste  proposte  dal  presidente  della  consulta. 

IF  L'approvazione  delle  destinazioni  interine  clic  il  presidente  ed  i vice  presidenti  debbono 
fare  de'  consultori,  in  supplemento  di  altri  che  accidentalmente  manchino  nelle  commissioni, 
giusta  l’art.  17,  n°  3,  del  regolamento. 

HI.  L’approvazione  de'  nolamenli  di  affari  disbrigati  dalle  consulte  nel  corso  di  ciascun  mese, 
e presentati  dal  presidente  della  consulta. 

Quando  per  qualche  giusta  causa  dovesse  negarsi  l'approvazione  a qualcheduno  degli  oggetti 
designati  ne'  numeri  3,  C,  7,  8,  0 c IO,  ne  sarà  fatto  rapporto  a Noi  nella  conferenza. 

11.  Le  rimesse  degli  affari  all'esame  della  consulta,  e l'approvazione  dei  pareri  della  mede- 
sima, e della  gran  corte  de' conti,  colle  avvertenze  e limitazioni  ordinale  per  gli  altri  ministeri. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidelte  Ire  classi,  saranno  secondo  la  loro  natura, 
riportati  dai  miniatro  alla  classe  cui  per  analogia  appartengono;  ed  in  caso  di  dubbio,  egli  ne 
prenderà  l'avviso  del  consiglio  de'  ministri,  e lo  proporrà  a Noi  nella  conferenza. 
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MINISTERO  E REAÌ  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGLI  ATI  ARI  ESTERI. 


Affari  da  doverli  proporre  nel  coniiglio  di  Sialo  previa  disctutione  nel 
contiglio  de'  miniitri. 

4"  La  negoziazione,  la  - stipulazione  e l'osservanza  de'  trattati  di  commercio  e di  navigazione 
colle  potenze  estere. 

2*  Gli  affari  generali  del  supremo  consiglio  di  nobiltà. 

Affari  da  proporti  nel  coniiglio  di  Sialo  col  tolo  parere  del  ministro. 

4°  La  nomina  del  direttore  del  ministero. 

2"  I dubbi  di  legge,  la  di  cui  soluzione  esige  allo  legislativo. 

Affari  che  ti  proporranno  a ffbi  nella  conferenza. 

Conformemente  a quanto  viene  stabilito  nel  regolamento  dei  4 giugno  4822  per  l'organizza- 
zione e composizione  del  consiglio  ordinario  di  Stato  e del  consiglio  dei  ministri,  seguìleraaou 
ad  essere  oggetto  di  conferenza  particolare  del  ministro  con  Noi: 

4°  Tutte  le  materie  riguardanti  la  negoziazione,  stipulazione  ed  osservanza  dei  trattati  di 
pace  e di  alleanza  colle  potenze  estere. 

2°  La  nomina  degli  ambasciatori,  degl'inviati  straordinari  e ministri  plenipotenziari,  de' 
residenti,  degl’incaricati  dì  altari,  de'  segretari  di  ambasciata  e di  legazione,  e de'  conseli 
all'estero. 

3*  La  corrispondenza  cogli  anzidetti  nostri  rappresentanti  ed  impiegati  nell’estero,  e eoo 
quelli  de'  governi  esteri,  che  riseggono  presso  di  Noi,  quando  si  tratterà  di  altari  di  alta  politica. 

4°  Oltre  poi  degli  affari  anzidetti  ci  saranno  nella  conferenza  proposte  le  nomine  degli  ag- 
giunti alle  nostre  reali  legazioni  nelle  corti  estere. 

5"  La  determinazione  se  nn  estero  destinato  da  Noi  a qualche  regio  consolato  debba  am- 
mettersi alia  .naturalizzazione. 

0"  L’approvazione  per  le  spese  comprese  nella  classe  delle  imprevedute  nel  capitolo  cor- 
rispondente dello  stato  discusso  del  ministero. 

Affari  pei  guati  è accordala  al  minitiro  la  facoltà  di  poterli  ritolvere 
nel  reai  nome. 

4°  L’ impartit  one  dello  eiequulur  alle  patenti  de’  consoli  che  vengono  spediti  dado  corti 
estere:  e laddove  per  giusta  causa  dovesse  negarsi,  ne  sarà  fatto  rapporto  a Noi  nella  con- 
ferenza. 

2°  L'impartizione  dello  exegualur  alle  patenti  de'  vice  consoli  nominati  nel  regno  da  detti 
consoli,  sieno  essi  sudditi  nostri,  o esteri  ; purché  le  informazioni  ricevute  sul  loro  conto  sieoo 
favorevoli. 

3*  L'approvazione  degli  avvisi  della  gran  corte  de’  conti,  quando  non  vi  siano  opposizioni. 

4”  Le  rimesse  degli  affari  allo  esame  delle  consulte. 

8®  L'approvazione  de'  pareri  delle  stesse,  esclusi  quelli  per  oggetti  di  alta  amministraiione  e 
di  legislazione,  quando  sieno  renduti  alla  unanimità,  o alia  maggioranza. 

6°  L’autorizzazione  per  pagarsi  l'intero  mese  di  soldo  agli  eredi  degl'impiegati  trapassati  prima 
della  fine  del  mese,  quando  si  tratti  di  soldo  al  disotto  di  cinquanta  ducati  il  mese,  e quando 
sia  nolo  al  miaistro  lo  stato  di  povertà. 
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1"  La  dispensa  ai  detti  credi  di  presentare  gii  alti  legali  di  adizione  di  erediti,  quando  trat- 
tasi di  piccioli  soldi.  , 

8°  Il  pagamento  regolare  de’  piccoli  viaggetti  e delle  mensiglie  ai  corrieri  spediti  ne'  siti  reali, 
a Noi,  o alle  reali  persone. 

U°  Il  pagamento  al  maestro  di  posta  pel  servizio  prestato  dai  suddetti  corrieri  nei  detti  viaggetti, 
dopo  che  l'amministrazione. delle  poste  lo  abbia  trovato  in  conformità  del  contralto. 

40.  Gli  aggiusti  de’  viaggi  de'  corrieri,  quando  sieno  in  perfetta  regola,  c non  sia  loro  ac- 
cordala alcuna  bonifica  straordinaria  : il  pagamento  delle  spese  straordinarie  de'  ministri  residenti 
nell’estero,  e de'  consoli,  e viceconsoli,  quando  sieno  in  perfetta  regola,  e non  vi  sia  bisogno 
di  dispensa.  Tanto  gli  aggiusti  de’  corrieri,  quanto  le  spese  straordinarie  de'  ministri  e de'  con- 
soli, essendovi  bisogno  di  dispensa,  ci  saranno  proposti  in  tonferenza. 

il.  Tutte  le  suppliche  di  coloro  rhe  domandano  impieghi  diplomatici  di  qualunque  natura, 
quando  non  vi  sieno  vacanze;. e quelle  ancora  riguardami  l'impiego  di  corriere  di  gabinetto; 
dovendosi  da'  ricorrenti  deU'una,  e dell'altra  classe  formare  un  notamente,  per  tenersi  tutti  pre- 
senti nelle  vacanze.  Se  poi  alcuno  di  essi  per  ragionevole  motivo  non  meritasse  neppure  di  esser 
messo  in  nota,  dovendosi  negare  la  domanda  ne  si  farà  rapporto  a Noi  nella  conferenza. 

42.  Tutte  le  suppliche  di  coloro  che  disimpegnano  le  funzioni  de'  nostri  viceconsoli  ne'  paesi 
esteri,  dirette  ad  ottenere  soldi  e gratificazioni.  Prr  queste  suppliche  si  seguirà  il  sistema  di 
negarsi  la  domanda,  quando  osti  la  regola. 

Quando  poi  tendono  ad  ottenere  impieghi,  si  passeranno  iu  nota  nello  stesso  modo  detto  nel 
numero  preceda  nle. 

Similmente  quando  riguarderanno  gratificazioni  con  meriti  sufficienti  per  ottenerle,  ci  verranno 
conferite  in  conferenza. 

43.  La  nomina  degli  uscieri  e de'  serventi  di  qualunque  classe  del  ministero,  ad  eccezione 
deU’uselere  maggiore,  che  dovrà  esser  proposto  in  conferenza,  come  gli  altri  impiegati  del 
ministero 

Nella  nomina  degli  uscieri,  ed  altri  serventi  saranno  prescelti  quei  buoni,  antichi  ed  idonei 
bassi  uffizioli  dell'armata  che  vi  aspirassero. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzideite  quattro  classi  saranno,  a secondo  della  loro 
natura,  riportali  dal  ministro  nella  classe  cui  per  analogia  si  appartengono:  ed  in  caso  di  dubbio, 
egli  ne  prenderà  l'avviso  del  consiglio  de'  ministri,  e lo  proporrà  a Noi  nella  conferenza. 


MIXJXTKRO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Affari  da  doverti  proporre  net  consiglio  di  Stato  previa  discussione 
nel  contiglio  de'  ministri. 

1°  La  nomina  de'  magistrati  componenti  le  supreme  corti  di  giustizia,  compresi  i cancellieri 
delle  medesime. 

2"  La  nomina  de'  magistrati  componenti  le  gran  corti  civili. 

3”  La  destituzione  e la  reintegra  de'  suddetti  funzionari. 

4 L'abolizione  del  dritto  di  albinaggio,  di  detrazione,  ecc. 

5“  La  concessione  delle  grazie,  per  c ò rhe  riguarda  le  amnistie  complessive,  o sia  indulti 
generali. 

Affari  da  proporsi  nel  consiglio  di  Sialo  col  solo  parere  del  ministro, 

4°  La  nomina  del  direttore  del  ministero. 

2"  La  traslocazione  de'  giudici  delie  gran  corti  civili, 
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8*  Li  nomina,  la  destituzione  e la  reintegra  de*  giudici  delle  gran  corti  criminali,  de*  giudici 
de*  tr  banali  civili  e di  commercio,  e de*  giudici  d'istruzione. 

4"  La  nomina,  la  destituzione  e la  reintegra  de*  vice  consultori  delle  corti  supreme  di  giu- 
stizia,  de*  cancellieri  delle  gran  corti  civili  e criminali,  e de*  tribunali  civili  e di  commercio. 

8°  La  concessione  di  grazie  a'  condannati,  previo  il  parere  della  commessione  consultiva  delle 
grazie,  o che  si  accordano  da  Noi  senza  il  detto  parere. 

Affari  che  si  proporranno  a S'oi  nella  conferenza. 

1°  La  traslocazione  de*  giudici  delle  gran  corti  criminali  c dei  tribunali  civili. 

T La  traslocazione  de’  cancellieri  delle  gran  eorti  civili  c criminali,  e de*  tribunali  civili. 

3"  La  nomina,  la  destituzione  e la  reintegra  de'  giudici  di  circondario. 

4"  La  nomina,  la  destituzione  e la  reintegra  de*  vice  cancellieri  delle  gran  corti  civili  e cri- 
minali, e de*  tribunali  civili. 

8*  La  nomina  de*  cancellieri  de'  giudicati  d'istruzione. 

tr  La  legittimazione  per  decreto  reale  di  mera  grazia  de’  tìgli  naturali,  senza  pregiudicare  i 
dritti  de'  terzi  nella  successione  giusta  l'articolo  280  delle  leggi  civili. 

7"  I.a  dispensa  al  consenso  degli  ascendenti  ne*  matrimoni,  quando  il  consenso  sia  dalie  leggi 
richiesto. 

8 " La  dispensa  di  età  pe'  giudici  di  circondario,  e per  tutti  gli  altri  funzionari,  la  di  cui 
nomina  si  propone  a Noi  nella  conferenza. 

0°  Le  proroghe  di  congedo  a'  magistrali  oltre  del  primo  mese. 

IO.  L'approvazione  per  le  spese  comprese  nella  classe  delle  imprevcdulc  nel  capitolo  corri- 
spondente dello  stato  discusso  del  ministero. 

Affari  pe  quali  i accordala  al  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere 
nel  retti  nome. 

1°  La  traslocazione  de'  giudici  istruttori  da  uno  ad  altro  distretto,  o da  una  ad  un’altra 
provincia,  eccetto  Napoli;  nel  qual  caso  si  dee  proporre  a Noi  nella  conferenza. 

Dovranno  però  sempre  concorrere  gl'informi  e di  pareri  di  quelle  autorità  c corpi  consultivi 
che  finora  hanno  preceduto  la  risoluzione  degli  affari  di  questa  classe. 

2°  La  traslocazione  de'  giudici  di  circondario,  anche  da  una  ad  un'altra  provincia  nella  stessa 
classe^  eccetto  Napoli;  come  pare  se  si  tratti  di  passaggio  a classe  interiore,  purché  ciò  sia  ad 
istanza  del  giudice  da  traslocarsi,  non  già  quando  ciò  si  debba  fare  per  castigo;  nel  qual  caso 
si  dee  proporre  } Noi  nella  conferenza.  In  generale  poi  per  le  traslocazioni  dovranno  sempre 
concorrere  gl'informi  ed  i pareri  di  quelle  autorità  c corpi  consultivi  che  finora  hanno  prece- 
duto la  risoluzione  degli  affari  di  questa  classe. 

3’  La  traslocazione  di  uscieri  di  corti,  tribunali,  giudicati  d'istruzione,  c di  circondario. 

4"  La  nomina  de'  conciliatori,  de’  supplenti  di  circondario,  de’  cancellieri,  c degli  uscieri  di 
circondario,  qualora  concorrono  in  essi  i requisiti  che  saranno  fissati  in  un  particolare  regola- 
mento, e la  proposizione  favorevole  delle  autorità  che  saranno  designate  nel  detto  particolare 
regolamento. 

5"  La  destinazione  di  magistrati  per  conciliatori  sulle  particolari  dimando. 

(!°  La  nomina  degli  uscieri  presso  le  corti  e tribunali,  e giudicati  d’istruzione,  qualora  vi 
concorrano  i requisiti  ebe  saranno  determinali  nel  suddetto  particolare  regolamento. 

7°  La  traslocazione  de’  cancellieri  de'  giudici  d’istruzione  e di  circondario. 

8“  La  destituzione  per  un  mese  di  un  soggetto  alfe  funzioni  interine  di  giudice  in  qualche 
circondario,  ove  occorra  questa  misura  per  assicurare  il  buon  andamento  della  giustizia,  sulla 
proposizione  delle  commessioni  provinciali  giudiziarie. 
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0°  L'approvazione  o la  destinazione  interina  di  qualcbe  giudice  di  circondario,  di  cancelliere 
o di  vice  cancellieri  ne'  casi  di  urgenza. 

10.  La  nomina  de'  patrocinatori  presso  i collegi  giudiziari  deU’una,  e dell'altra  parte  de’  reali 
domimi. 

11.  La  nomina  e la  conferma  de'  notai  e dei  componenti  le  camere  notariali,  qualora  con- 
corrano in  essi  i requisiti  che  saranno  fissati  noU'indicalo  particolare  regolamento. 

18.  La  traslocazione  de'  notai. 

13.  La  dispensa  di  eli  per  tulli  quei  funzionari,  la  di  cui  nomina  nel  reai  nome  è accordata 
al  ministro,  purché  sia  incomineiato  a decorrere  l’anno  84.  Quando  si  tratti  di  dispensa  mag- 
giore, dovrò  proporsi  a Noi  nella  conferenza. 

14.  L'accettazione  delle  rinunzie  di  que'  funzionari,  la  di  cui  nomina  è fra  le  facoltà  accor- 
dale al  ministro. 

13.  La  concessione  agl'indigenti  delle  spese  giudiziarie  a credito,  quando  vi  concorrano  i 
requisiti  della  legge. 

16.  Le  dispense  ad  impedimenti  civili,  quando  le  parti  preventivamente  abbiano  ottenuto  la 
dispensa  pontificia  per  l'impediriienio  canonico,  e si  trova  questa  munita  di  regio  exequatur. 

17.  Le  dimando  per  cangiamento  di  cognome  nc'  casi  ordinari,  e sempre  che  non  vi  sia  stata 
opposizione. 

18.  L’impartizione  de'  sovrani  beneplaciti  per  autorizzare  i corpi  morali  cosi  ecclesiastici,  che 
laicali,  ad  accettare  donazioni  o oltre  disposizioni,  sempre  che  non  vi  sia  stata  difformità  di 
opinione  presso  le  rispettive  consulte;  nel  qual  caso  dovranno  proporsi  a Noi  in  conferenza. 

19.  L’invio  degli  afTari  alle  consulte,  c l'approvazione  degli  avvisi  delle  medesime  quando 
sono  all'unanimità,  o alla  maggioranza,  o non  yì  sieno  osservazioni  a farsi  dal  ministro  sopra  i 
suddetti  pareri. 

I pareri  delle  cousulte  su  di  oggetti  di  legislazione  e di  alla  amministrazione  debbono  discu- 
tersi nel  consiglio  de’  ministri,  c quindi  nel  consiglio  di  Stato. 

Omiuit 

22  La  dispensa  al  termine  per  l'affissione  delle  notificazioni  per  la  solenne  promessa  di 
matrimonio. 

23.  La  sanatoria  da'  matrimoni  celebrati  in  extremis  senza  .l'adempimento  degli  atti  dello 
stato  civile;  con  dichiarazione  che  ove  tal  sanatoria  riguardi  matrimoni  celebrati  tra  militari,  non 
porli  alle  vedove  ed  a'  figli  di  essi  alcun  diritto  alle  pensioni. 

Omissis 

26.  L’autorizzazione  a procedere  pe'  reati  iu  uffizio  di  funzionari  pubblici,  tranne  il  caso  di 
autorizzazione  domandata  pe’  funzionari  designati  nel  decreto  del  di  18  di  ottobre  1821. 

Omissis 

39.  L’approvazione  degli  avvisi  della  gran  corte  de’  conti  quando  non  vi  sieno  opposizioni. 

30.  L'autorizzazione  per  pagarsi  l’intero  mese  di  soldo  agli  eredi  degl'impiegati  trapassali 
prima  della  fine  del  me3e,  quando  si  tratti  di  soldo  al  di  sotto  di  ducali  cinquanta  al  mese,  e 
quando  sia  noto  al  ministro  lo  stato  di  povertà. 

31.  La  dispensa  a'  detti  eredi  di  presentare  gli  atti  di  adizione  di  eredità,  quando  trattasi  di 
piccioli  soldi. 

33.  La  nomina  de’  portieri  del  ministero  e degli  altri  serventi  di  qualunque  classe  dello 
stesso,  ad  eccezione  del  portiere  maggiore,  che  dovrà  proporsi  a Noi  nella  conferenza.  Si  no- 
mineranno alle  suddivisale  piazze  di  portieri  e serventi  que’  buoni,  antichi  ed  idonei  bassi  uffi- 
zioli dell'annata  che  vi  aspirassero. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidetle  quattro  classi,  saranno,  secondo  la  loro 
natura,  riportati  dal  ministro  alla  classe  cui  per  analogia  si  appartengono;  ed  in  caso  di  dubbio, 
egli  ne  prenderà  l’avviso  del  consiglio  de’  ministri,  e lo  proporrà  a Noi  nella  conferenza. 
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MINISTERO  E REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEGÙ  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Orni  iti» 

A/fari  tla  proporsi  a Noi  in  conferenza. 

1°  La  fissazione  de'  terzi  pensionabili  su'  vescovati  e su'  benefici!  di  regia  nomina,  quando 
sieno  uniformi  ai  regolamenti  in  vigore. 

Omissis 

4“  La  nomina  de'  governatori  di  Vertccoeli  e del  Purgatorio  ad  Arco. 

* Omissis 

C"  Le  pensioni  su’  terzi  pensionabili  de'  vescovati,  badie  c benefici  di  regia  nomina. 

T I sussidi  sugli  avanzi  delle  amministrazioni  diocesane. 

Omissis 

IO.  Le  pensioni  di  converse  ne'  monasteri  soppressi  , 

Omissis 

A/fari  pe  (piali  è accordala  ul  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere 
nel  reai  nome. 

Omissis 


3'  I.a  elezione  de'  regi  procuratori  presso  le  amministrazioni  diocesane  sulle  proposizioni 
dcgl’iiitendeiiti  delle  rispettive  provincie. 

Omissis 


li.  La  nomina  degli  uffiziali  degli  stabilimenti  Vertecoeli,  c del  Purgatorio  ad  Arco,  ed  ap- 
provazione degli  stati  discussi,  e conti  di  Vertccoeli,  quando  non  vi  sia  difficoltà. 

Omissis 

11.  I pareri  delle  consulte  su  di  oggetti  di  legislazione  c di  alta  amministrazione  si  dovranno 
discutere  nel  consiglio  de’  ministri,  c quindi  nel  consiglio  di  Stato. 

Omissis 

17.  L'autorizzazione  per  pagarsi  l'intero  mese  di  soldo  agli  credi  degli  impiegati  trapassiti 
prima  della  fine  del  mese,  e quando  sia  nolo  al  ministro  lo  stato  di  povertà. 

18.  La  dispensa  a detti  (redi  di  presentare  gli  alti  legali  di  adizione  di  eredità,  quando  trat- 
tasi di  piccoli  soldi. 

Omissis 


33.  Gli  ordini  preparatorii,  da  (arsi  anche  nel  nostro  reai  nome,  quando  il  ministro  .ne  vegga 
la  necessità 


Omissis 


3S.  La  nomina  degli  uscieri  c serventi  del  ministero,  ad  eccezione  di  quella  deH'usciere  mag- 
giore a Noi  riserbata,  e di  quegli  altri  che  per  decreti  organici  sono  di  semplice  nomina  mini- 
steriale, purché  si  nominino  a tali  impieghi  que’  buoni  antichi  ed  idonei  bassi  uffiziali  dell’ar- 
mata che  vi  aspirassero. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidetto  quattro  classi  saranno,  secondo  la  loro  natura, 
riportati  dal  ministro,  alla  classe  che  per  analogia  si  appartengono:  cd  in  caso  di  dubbio,  egli 
ne  prenderà  l'avviso  del  consiglio  de'  ministri,  e io  proporrà  a Noi  nella  ronierenza. 


Digitized  by  Coogle 


239 

' MINISTERO  ■ REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DELIE  FINANZE. 

A/fari  da  doverti  proporre  nel  contìglio  di  Stalo  previa  discussione 
nel  consiglio  de'  ministri. 

1°  I contralti  per  regìe  in  generale,  o per  affiui  in  massa  dei  dazi  di  conto  regio. 

4"  La  provvista  delle  cariche  di  presidenti,  vicepresidenti,  procuratori  generali,  avvocati 
generali,  consiglieri  e segretari  generali  delle  gran  corti  de’  conti  de’  reali  domimi  di  qua  e di 
là  del  Faro;  de’  direttori  generali,  amministratori  generali,  ed  ispettori  generali  delle  diverse 
amministrazioni;  del  reggente  del  banco  delle  due  Sicilie;  de’ capi  d'uffizio,  ispettori  generali  o 
segretari  generali  delle  tesorerie  generali  di  qua  e là  del  Faro. 

3*  La  destituzione  e reintegrazione  ncgrindicati  impieghi. 

-t”  La  traslocazione  o rinunzia  de’  suddetti  impiegati. 

5°  L’approvazione  degli  stali  discussi  de'  ministeri  di  Stalo. 

Affari  da  doverti  proptrre  nel  contiglio  di  Sialo  col  solo  parere  del  ministra. 

1°  la  nomina  del  direttore  del  ministero. 

3"  i dubbi  di  legge,  la  di  cui  soluzione  esige  alto  legislativo. 

Omini s 

AfTari  che  si  proporranno  a Noi  nella  conferenza. 

I*  f.a  concessione  di  pensioni  di  giustizia  liquidate  dalle  gran  corti  de' conti  di  qua  e di  là 
del  Faro  sulla  norma  del  decreto  de'  3 di  maggio  18l(i  pc'  domini!  al  di  qua  del  Faro,  e del 
decreto  de'  23  di  gennaio  1823  per  quelli  al  di  là  del  Faro,  semprechc  non  vi  sia  controversia; 
nel  qual  caso  si  proporrà  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  col  parere  del  ministro. 

2°  La  concessione  di  pensioni  stabilite  sulle  norme  dell'antica  legge,  ne'  casi  i quali  si  rife- 
riscono all'epoca  precedente  al  decreto  de' 3 di  maggio  1816. 

3*  La  concessione  di  pensioni  di  grazia,  o di  sussidi  graziosi  mensuali,  quante  volte  vi  sieno 
de'  fondali  motivi,  e delle  ragioni  tali  da  meritare  la  nostra  sovrana  benelieenza. 

-i*  La  rlprislinatione  di  pensioni  o di  sussidi  che  godeansi  prima  del  1806,  e clic  furono 
sospesi  e aboliti  durante  l’occupazione  militare. 

3°  I permessi  di  cumulazioni  di  soldi  e pensioni,  o di  pensioni  e pensioni,  nei  soli  casi  ove 
concorresse  una  grazia  sovrana. 

6°  La  nomina  de'  cancellieri,  de'  razionali,  e degl'impiegati  delle  gran  corti  de'  conti,  e 
qualunque  ramo  amministrativo  di  grado  inferiore  a quelli  descritti  nella  priqia  elasse. 

7*  La  destituzione  e reintegrazione  degl'impiegati  di  cui  parla  il  paragrafo  precedente. 

8*  La  traslorazione  de’  direttori  provinciali,  de'  ricevitori  generali  c distrettuali,  o di  altri 
impiegati  finanzieri  di  minor  ordine,  il  movimento  de’  quali  non  entra  nelle  attribuzioni  dei 
capi  di  amministrazione,  o nelle  semplici  facoltà  del  ministro,  a'  termini  de'  decreti  e de'  re- 
golamenti organici. 

9°  La  trasmissione  delle  domande  al  ministro  di  giustizia  per  la  condonazione  o minorazione 
delle  pene  criminali  o correzionali  inflitte  o da  infliggersi  dalle  autorità  giudiziarie  a'  contrav- 
ventori alle  leggi,  ed  a’  decreti  e regolamenti  delle  amministrazioni  finanziarie. 

Omini t % 

15.  Il  pagamento  de’  soldi,  delle  indennità,  delle  spese,  o altro  agl'impiegati  delle  ammini- 
strazioni non  ancora  organizzale,  e disciolte,  e che  proseguono  provvisoriamente  il  loro  lavoro, 
qnante  volle  da  Noi  non  se  ne  fosse  indeterminatamente  permesso  il  prosieguo. 

Omissis 
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19.  L’approvazione  per  ispesc  comprese  nella  classe  delle  imprevedule  sul  capitolo  corri* 
spomicine  dello  stato  discusso  del  ministero. 

A/fari  pc'  quali  è accordata  ul  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere  nel  rcal  nome. 

I5  I regolamenti  e le  istruzioni,  per  lo  servizio  interno  delle  amministrazioni,  quando  sieno 
all' intuito  conformi  alle  leggi  ed  ai  decreti  reali. 

Omissis 

7°  L’approvazione  degli  avvisi  delle  gran  corti  de’  conti,  quando  non  vi  sieno  opposizioni. 

— Omissis 

22.  L’autorizzazione  per  pagarsi,  previo  il  corrispondente  ordinativo,  c senza  alcun  docu- 
mento all'appoggio,  i soccorsi  e le  gratificazioni  ad  individui  de*  rami  de’  dazi  indiretti,  lotti 
e poste  su'  fondi  all'uopo  accordale  da  Noi. 

Omissis 

28.  Il  permesso  di  cumulazioni  di  soldi  c pensioni,  o di  pensiooi  e pensioni,  quando  sia  con- 
forme a'  reali  stabilimenti,  salvo  l’eccezione  fatta  nella  classe  della  conferenza. 

29.  L’autorizzazione  di  poter  esigere  fuori  regno  gli  assegni  iscritti  su'  ruoli  provvisori!,  c 
le  pensioni  sul  gran  libro,  qualora  non  vi  sieno  circostanze  particolari  da  rassegnarsi  a Noi. 

30.  Il  pagamento  di  rate  ad  eredi  di  pensionisti  premorti  alla  iscrizione. 

31.  La  diminuzione  o la  cancellazione  totale  delle  pensioni  degli  ex  religiosi  che  abbiala; 
ottenuto  benefizio  a’  termini  del  concordalo.  Laddove  però  vi  concorreranno  circostanze  rimar- 
cabili, ne  sari  fatto  rapporto  a Noi  in  conferenza. 

32.  L’assoluzione  della  decadenza  dal  dritto  di  esigere,  o farsi  iscrivere  per  le  pensioni  o 
pc’  sussidi  dopo  l’classo  dell'anno,  per  molivi  che  il  ministro  trova  ragionevoli. 

33.  L’assoluzione  di  abusi  di  congedo  agl'  impiegati  di  qualunque  grado,  quando  non  ecca- 
dono  i quindici  giorni. 

34.  L’autorizzazione  da  pagarsi  per  intero  alle  vedove, tiglio  ed  eredi  degl'impiegati  il  soldo 
del  mese  in  cui  si  verifica  la  morte,  quando  il  soldo  suddetto  non  ecceda  i ducati  cinquanta 
■sensuali,  ed  al  ministro  sia  noto  lo  stato  di  povertà. 

33.  La  dispensa  a'  detti  credi  di  presentare  gli  atti  legali  di  adizione  di  eredità,  quando 
trattasi  di  piccioli  soldi. 

Omissis  ' 

37.  La  rimessa  degli  affari  alle  consulte  e l'approvazione  de'  pareri  delle  medesime  quando 
sieno  renduti  alla  unanimità,  o alla  maggioranza,  ed  il  ministro  noo'vincoulri  dubbio. 

I pareri  delle  consulte  su  di  oggetti  di  legislazione  e di  alla  amministrazioue  dovranno  essere 
discussi  nel  consiglio  de'  ministri,  c quindi  nel  consiglio  di  Stato. 

Omissis 

42.  I passaggi  d'impiegati  nelle  diverse  amministrazioni  a tenore  deile  disposizioni  contenute 
uè’  decreti  vigenti,  tranne  gli  impiegati  di  elezione  giusta  il  6 2 degli  affari  di  prima  clnsse  e 
le  piazze  de’  capi  d'uffizio. 

43.  La  nomina  di  tatti  gii  uscieri  e serventi  di  qualunque  classe  del  ministro  e delie  ammi- 
nistrazioni diverse,  ad  eccezione  dell'usciere  maggiore  del  ministero,  la  cui  provvista  deve  ras- 
segnarsi a Noi;  e tranne  l'altra  degli  uscieri  e serventi  che  per  decreti  organici  sono  di  semplice 
nomina  ministeriale-,  preferendosi  ne'  sopradetti  impieghi  quei  buoni,  antichi  ed  idonei  bassi 
ufficiali  dell’armata  che  vi  aspirassero. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  auzidette  quattro  classi,  saranno  secondo  la  loro  natura, 
riportati  dal  ministro,  alla  classe  cui  per  aaalogia  si  appartengono:  ed  in  caso  di  dubbio,  egli 
ne  prenderli  l'avviso  del  consiglio  de’  ministri,  e io  proporrà  a Noi  nella  conferenza. 
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MIMISTCHO  E R£Al  SECaETEKIi  DI  STATO.  DEGLI  At  t ili  INTERNI 

Affari  da  doverti  proporre  tic!  consiglio  di  Sialo  previa  discussione 
nel  consiglio  de'  ministri.  • 

1°  Li  provvista  delle  cariche  il'intendenti,  segretari  generali  e soti'lntendenti  ; del  «inda;? 
della  città  di  Napoli,  e del  pretore  di  Palermo:  del  presidente  del  magistrato  di  salute  tanto 
pe'  dominii  al  di  qua,  che  per  quelli  al  di  15  del  Faro;  del  presidente  della  pubblica  istruzione 
cosi  pei  dominii  al  di  qui,  come  per  quelli  al  di  là  del  Faro;  del  sopra  intendente' generate  dell'ar- 
chivio generale:  e del  presidente  della  giunta  de’ teatri. 

2‘  I,a  esecuzione,  destinazione,  reintegra  e traslocazione  de'  suddetti  impiegati. 

ir  La  nomina  de'  presidenti  de’  consigli  provinciali. 

i"  L'affitto  del  teatro  di  S.  Carlo,  quando  ve  ne  sia  luogo,  o la  regia  da  stabilirsi  per  lo 
medesimo  quando  non  Vi  aia  appaltatore.  ; . 

Affari  da  jn'oporsi  nel  consiglio  di  Stato  col  solo  parere  del  ministro. 

V La  nomina  de’  presidenti  de’  consigli  distrettuali,  do’  consiglieri  distrettuali  e dei  consiglieri 
provinciali  r distrettuali,  di  Napoli  o di  Palermo. 

5°  I pùrii  di  pubblici  lavori  a carico  de'  fondi  provinciali,  quante  volte  non  vi  sia  contro- 
versia irr  comuni:  nel  qual  caso  si  prenderà  il  parere  del  consiglio  de’  ministri. 

3°  I dubbi  di  legge,  la  cui  colazione  esige  atto  legislativo. 

*°  L’approvazione  degli  siali  discussi  de’  follili  provinciali. 

K"  Le  proposizioni  de’  consigli  provinciali. 

fi0  Le  spese  straordinarie  sn’  fondi  delle  prigioni,  su’  fondi  provinciali,  e sulla  cassa  delle 
laaree. 

7°  La  disposizione  degli  avanzi  de’  fondi  provinciali  degli  esercizi  precedenti. 

8°  la  nomina  de'  professori  dell'università  per  effetto  di  concorso,  previ  i più  accurati  informi 
su  questa  classe  d'impiegati  che  debbono  servire  alla  pubblica  istruzione;  e degli  eletti  e sena- 
tori della  città  di  Napoli  e di  Palermo. 

il*  La  destituzione  e la  reintegra  de'  suddetti  impiegali. 

10.  Le  domande  di  soccorsi  per  parte  degl’impresari  de'  teatri. 

Affari  che  dovranno  proporsi  a Noi  nella  conferenza. 

1°  L'approvazione  de’  sindaci,  de’  senatori,  degli  eletti  e degli  aggiunti  di  Messina  e di  Catania: 
degli  aggiunti  agli  eletti  di  Napoli  e di  Palermo;  e de’  sindaci  de’  capoluogbi  di  provincia;  presi 
per  fatti  i corrispondenti  informi. 

2°  I decurioni  di  Napoli,  Palermo,  Messina  e Dilania. 

3°  La  esonerozieme,  in  seguito  di  ragionati  rapporti,  degl'intendenti  e de’-fuiizionari  designati 
ne’  due  paragrafi  precedenti. 

*’  L’acceitazione  delle  rinuntie  do’  medesimi,  in  seguito  di  ragionati  motivi  contestati  dalle 
autorità  competenti. 

3’  I consiglieri  d’intendenza.  <i  , 

b"  La  nomina  de’  presidenti  de'  consigli  distrettaqli  e de’  consiglieri  provinciali  e distrettuali 
de’  domini  al  di  qua  e di  quelli  al  di  là  del  Faro,  non  compresi  nella  seconda  classe. 

7”  L'approvazione  degli  stati  discussi,  e degli  stali  di  variazioni  comunali  di  Napoli,  Palermo, 
Messina  e Catania. 

Gli  altri  siali  discussi  e di  variazioni  faranno  parte  delia  quarla  classe. 
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8°  L’approvazione  per  le  spese  comprese  nella  clas’se  delle  Imprevedute  nel  rapitolo  corri- 
spondente dello  slato  discusso  del  ministero 

. Omissis 

40.  La  nomina  de'  deputali  di  salute  di  prima  classe. 

44.  Del  direttore  deU’archivio  generale. 

49.  Del  rettore  delPuniversillt  degli  studi. 

43.  De’  membri  della  giunta  d'istruzione  pubblica. 

44.  La  nomina  de’  rettori,  de’  viecrettori,  e degli  economi  de’  licei  e collegi,  previ  sempre 
i piti  accurati  informi  su  queste  classi  d'impiegati  che  debbono  servire  alla  pubblica  educazione 
ed  istruzione. 

15.  De'  professori  de'  detti  stabilimenti,  in  seguilo  di  concorso,  previ  gli  accurati  informi 
come  sopra. 

4 ti.  De'  componenti  delle  commissioni  provinciali  della  istruzione  pubblica,  previ  gli  slevi 
informi. 

47.  De’  membri  della  deputazione  de’  teatri. 

48.  De'  componenti  la  commessioite  de'  collegi  di  musica. 

49.  Degl’ispettori  distrettuali  o circondariali,  della  suddetta  istruzione  pubblica,  previ  gli 
stessi  informi. 

90.  Deci’ impiegati  presso  la  giunta  d'istruzione  pubblica,  previ  gl' informi  suddetti. 

91.  Del  sopriulendente  e de'  governatori  dell'Albergo  de'  poveri,  degl'incurabili,  irci  l' An- 
nunciata, di  S.  Eligio,  del  Carminello,  e di  S.  Gennaro  de'  poveri. 

99.  De’  governatori  di  alcuni  conservatori,  che  sono  di  nomina  regia. 

93.  La  nomina  del  direttore  dell'orto  botanico  e della  specola. 

94.  Del  presidente,  del  vicepresidente  c de'  membri  d dl'istituto  d'incoraggiamento,  previ 
gl’informi  favorevoli. 

93.  De'  membri  della  camere  consultive  di  commercio,  previ  gli  stessi  informi. 

90.  De'  b.bliotecari  dell’università  e della  Brancacciana. 

Omissis 

Affari  pe’  (piali  f accordala  al  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere  nel  reai  nome. 

Omissis 

9°  L'approvazione  di  tutti  gl'impiegati  comunali  non  eccettuati  nelle  classi  precedenti,  c previ 
gli  stessi  informi. 

3°  L'approvazione  degli  stati  discussi,  e stato  di  variazioni  comunali  non  eccettuati  nelle 
classi  precedenti. 

4’  L'inversione  di  arliroli  degli  stati  discussi. 

3°  La  rimessa  degli  affari  all'esame  delle  consulte,  e l'approvazione  de'  pareri  deile  stesse 
quando  sieno  penduti  aH'unaiiimitfi,  e alla  maggioranza,  ed  il  ministro  non  vi  incontri  ostacolo. 

1 pareri  della  consulta  su  di  oggetti  di  legislazione  e di  alla  amministrazione  dovranno 
discutersi  nel  consiglio  de'  ministri,  c quindi  nel  consiglio  di  Stato. 

fi"  L'approvazione  degli  avvisi  delle  gran  corti  de'  conti,  quando  non  vi  sieno  opposizioni. 

Omissis 

' • • ■ . r . 

40.  La  nomina  de’  componenti  le  società  economiche,  previ  però  gl'informi  favorevoli. 

11.  I consiglieri  e tutti  gli  altri  impiegali  nel  consiglio  degli  ospizi  previ  gli  stessi  informi. 

49.  I componenti  delle  commissioni  amministrative. 
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43.  I deputati  di  salate  di  seconda  e lena  classe,  c tutti  gli  altri  impiegati  inferiori  tanto 
di  queste  deputazioni,  che  di  quelle  di  prima  classe,  previ  gl'informi  come  sopra. 

li.  Gl'impiegati  nell'orto  botanico,  nella  specola,  nell'archivio  generale  e negli  archivi  pro- 
vinciali, previ  gli  stessi  informi. 

13.  Gl'impiegati  nelle  biblioteche  dell’un;  versi  là  e della  Brancacciana. 

16.  La  esonerazione,  in  seguito  di  ragionati  rapporti  degl'intendenti,  de'  sindaci,  degli  eletti, 
de'  decurioni  e de'  cancellieri  non  compresi  nelle  classi  preredenti. 

17.  L'accettazione  delle  rinunzie  de'  medesimi  in  seguilo  di  ragionati  motivi  contestati  dalle 

autorità  competenti.  « 

18.  I permessi  di  tenere  istituti  e pensionati,  senza  pernottazione,  quando  gl'iuforoii  della 
pubblica  istruzione,  degli  ordinari  e della  polizia  siano  concordemente  favorevoli. 

19.  1 maestri  e le  maestre  primarie,  come  pure  i maestri  e le  maestre  private,  precedente 
il  solito  avviso  favorevole  della  giunta  d'istruzione  pubblica. 

Omiuii 

26.  Gl'impiegati  nelle  prigioni  e negli  ospedali  di  esse. 

Omiuii 

29.  La  classificazione  de'  circondari,  a'  termini  della  legge,  secondo  il  numero  delle  anime. 

30.  Gli  uscieri,  i barandieri,  i custodi,  i bidelli  cd  altri  serventi  del  ministero,  e di  lutti  gli 
litri  stabilimenti,  che  sono  di  nomina  regia,  pnrebé  si  nominino  a tali  impieghi  quei  booni, 
antichi  ed  idonei  bassi  uffiziali  dell'armata  che  vi  aspirassero.  I palehetlari  de'  teatri  ed  altri 
serventi. 

31.  Il  pagamento  trimestrale  agl'impiegati  esuberanti  nell'intendenza  di  Napoli,  pe'  quali  è 
insegnala  una  somma  certa  in  forza  di  sovrana  risoluzione. 

32.  L’autorizzazione  per  pagarsi  l'intero  mese  di  soldo  agli  eredi  degl'impiegati  trapassati 
prima  della  line  del  mese,  quando  si  tratta  di  soldo  al  di  sotto  di  ducali  cinquanta  al  mese,  e 
luando  sia  noto  al  ministro  lo  stato  di  povertà. 

33.  La  dispensa  a'  delti  eredi  di  presentare  gli  atti  legali  di  adizione  di  erediti,  quando 
trattisi  di  piccioli  soldi. 

Omiuii  • 

33.  il  pagamento  delle  spese  delle  prigioni  non  comprese  nel  contralto;  come  pure  per  le 
forniture  delle  prigioni  distrettuali  ebe  non  siensi  trovale  ad  appaltare.  . 

Omiuii 

37.  La  sovvenzione  agli  alunni  dello  stabilimento  veterinario,  quando  non  ecceda  la  somma 
(abilita  col  regolamento. 

38-  L’inversione  di  fondi  provinciali,  tanto  comuni  ebe  speciali  per  somme  limitate:  per  le 
istose  si  riferiranno  a Noi  in  conferenza  o In  consiglio,  secondo  la  specie  di  inversione. 

Omiitit 

40.  Il  pagamento  della  pigione  de'  locali  che  si  tengono  ia  affitto. 

41.  Le  spese  straordinarie  su'  fondi  de’  eomnni. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidette  quattro  classi,  saranno  secondo  la  loro  na- 
ira,  riportati  dal  ministro  alla  classe  cui  per  analogia  si  appartengono:  ed  in  caso  di  dubbio, 
gli  ne  prenderà  l'avviso  del  consiglio  de'  ministri,  e lo  proporrà  s Noi  nella  conferenza. 
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MINISTERO  E REil  SEGRETERIE  DI  STATO  DELLA  GUERRA  E MARINA 

Affari  da  doversi  proporre  nel  consiglio  di  Sialo  previa  discussione  nel 
. consiglio  de'  ministri. 

1®  Le  piante  organiche  de’  diversi  corpi  mililari  c civili,'  e.  delle  amminislrazionl  subalterne. 

2°  Le  proposte  d'impieghi  al  di  là  delle  corrispondenti  piante  organiche  per  micure  straor- 
dinarie. - . 

3"  Le  destinazioni  degli  ufficiali  superiori  e generali,  e de'  civili  equiparali  a quelle  classi. 

4°  Le  proposte-  delle  dispense  degli  anni,  e delle  altre  circostanze  che  apportano  eccezioni 
alla  legge  de'  ritiri. 

5“  Le  domande  annuali  degli  uomini  di  leva  pe’  voti  deH'armata  c per  l'organizzazione  de' 
corpi  novelli. 

■ ‘ 'Omissis 

Affari  da  proponi  nel  consiglio  ài  Stato  eoi  solo  parere  del  ministro. 

1®  Le  provviste  d'impieghi  ne’  limiti  delle  rispettive  piante  organiche  dal  grado  di  maggiore 
inclusivamento  in  sopra,  compresi  gl’impiegati  di  mare  e di  terra  assimilati  a tali  gradi,  e colle 
condizioni  pc'  diversi  gradì. 

2°  I passaggi  degli  ufficiali  da  mia  delle  classi  delie  tariffe  all'altra,  che  importino  aumento 
o diminuzione  di  soldo.  •■'''•■  ••••'" 

3*  Le  proposte  per  sospendere  d'impiego  gli  uffiziali  in  linea  economica,  del  pari  che  gl' im- 
piegali di  nomina  regia,  e la  loro  riammissione. 

4°  Le  proposto  per  qualche  militare  condannato  da' consigli  di  guerra. 

Affari  ehe  dovranno  proporsi  a Noi  in  conferenza. 

4'  Le  provviste  degl'impieghi,  ne’  limili  delle  rispettive  piante  organiche,  dal  -grado  di  alfiere 
Musivamente  in  sopra  sino  al  grado  di  capitano  e di  quegli  altri  impieghi  di  mare  e di  terra 
assimilati  a tali  gradi  c colle  condizioni  pe'  diversi  gradi. 

2"  La  nomina  de'  capi  delle  amministrazioui  militari,  c di  lutti  gl’impiegati  di  nomina  regia. 

3°  Le  domande  degli  uffiziali  e de' suddetti  impiegati  per  dimettersi  dal  reai  sersizio. 

Omissis 

8°  Le  reali  licenze  per  gli  ulfiziali,  soU'ufliziali  e soldati  per  l'estero  e per  Tinleroo  del  regno 
olire  i due  mesi,  comprendendovi  grimpiegaii  tutti  di  nomina  regia. 

0°  Le  sanatorie  per  abuso  di  permessi  o di  licenze.  Rilief  e reali  abilitazioni  con  rcal  rescritto 
per  detti  abusi,  o per  traslocamenti  a nuove  destinazioni  al  di  là  di  dne  mesi  dalla  data  del 
decreto  o della  ministeriale.  • 1 : . • ■ •*  * « • 

7°  Le  risoluzioni  pei  permessi  de’  matrimoni  degli  uffiziali , allorché  manchi  alcuno 'dt' 
requisiti. 

8”  1 passaggi  degli  uffiziali  da'  corpi  o destini  attivi  a'  sedentanei,  e viceversa. 

9°  Il  passaggio  degl’impiegati  del  ministero  dali’una  all'altra  corporazione,  purché  noa  im- 
porti aumento  o diminuzione  di  averi. 

IO.  La  destinazione  degli  alunni  uel  reai  collegio  e nelle  scuole  militari,  sia  a piazza  franca  a 
a pagamento.  . , . . ; . , . 

H.  L’uscita  degli  alunni  dal  rcal  collegio  ue'  diversi  corpi  dell'annata  col  grado  d>  ufficiale. 

12.  i passaggi  degli  ulfiziali  colio  stesso  grado  in  arma  diversa. 
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13.  L’approvazione  per  le  spese  comprese  nella  classe  delle  imprcvedule  sul  capitolo  corri- 
spondente dello  stalo  discusso  del  ministero. 

14.  Le  ammissioni  ed  i congedi  assoluti  delle  guardie  del  corpo. 

13.  La  nomina  degli  uRiziali  di  marina  al  comando  o dettaglio  de’  bastimenti  da  guerra,  e de' 
dipartimenti  della  marina  stessa. 

Affari  pe'  quali  i accordala  al  ministro  la  facoltà  di  poterli  risolvere  nel  reai  nome. 

Omissis  1 

3°  I permessi  di  matrimonio  agli  uiliziali,  allorché  vi  concorrano  tutti  i requisiti,  ed  agl'im- 
piegati tutti  di  guerra  e marina.  t 

4°  La  nomina  degli  uscieri,  de'  barandicri,  de’  custodi  e degli  altri  servienti  del  ministero  e 
di  tutti  gli  altri  stabilimenti,  che  sono  di  nomina  regia,  purché  si  nominino  a tali  impieghi  quei 
buoni,  antichi  cd  idonei  bassi  udiziali  dell’armata  che  vi  aspirassero. 

3°  L’autorizzazione  per  pagarsi  l’intero  mese  di  soldo  agli  eredi  degli  impiegati  civili,  c degli 
udiziali  ed  altri  impiegati  di  terra  c di  mare,  allorché  fosse  l’impiegato  trapassato  prima  della 
fine  del  mese,  quando  sj  tratti  di  soldo  al  disotto  di  ducali  30  al  mese  e quando  sia  noto  al 
ministro  lo  stalo  di  povertà. 

6'  La  dispensa  a detti  credi  di  presentare  gli  atti  legali  di  adizione  di  eredità,  quando  trat- 
tisi di  piccioli  soldi. 

Omissis 

« 

0°  La  rimessa  degli  affari  all'esame  delle  consulte,  e l’approvazione  de’  pareri  delle  stesse, 
quando  siano  renduti  alla  unanimità,  o alla  maggioranza,  ed  il  ministro  non  v'incontri  ostacolo. 

I pareri  delle  consulte  su  di  oggetti  di  legislazione  e di  alla  amministrazione  dovranno 
discutersi  nel  consigl.o  de*  ministri,  c quindi  nel  consiglio  di  Stato. 

IO.  i passaggi  degli  ufliziali  dalle  compagnie  del  centro  alle  scelte,  e viceversa. 

11  li  passaggio  degl'impiegati  delle  dipendenze  subalterne  dei  miuistcro  dall'urta  all'altra 
corporazione  purché  non  imporli  aumento  o diminuzione  di  averi. 

151.  L'uscita  degli  alunni  delle  due  scuole  militari  per  soU’ufGziali  e soldati  di  terra  e di  mare, 
c congedo  assoluto  degli  alunni  degl'instituti  militari  di  educazione  di  atubidue  i rami. 

13.  L'ammessione  degli  alabardieri  a proposta  del  comandante. 

14.  1 congedi  assoluti  pe'  cadetti  deU’esercitQ. 

13.  I passaggi  di  credito  da  un  capitolo  all’altro  della  stessa  classe,  c di  una  classe  all'altra, 
coll'accordo  in  ambedue  i casi  del  minierò  delle  finanze. 

16.  1 congedi  assoluti  de'  soldati  della  truppa  di  marina,  dei  loro  passaggi  da  un  corpo  all’altro, 
ed  al  ritiro.  . , 

1?.  La  nomina,  il  congedo  assoluto,  ed  il  passaggio  al  ritiro  della  maestranza  e marineria  di 
pianta.  . - 

18.  Le  dispense  per  l’esame  dé’  padroni  di  bastimenti  di  commercio . 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidetto . quattro  classi,  saranno,  secondo  la  loro 
natura,  riportali  dal  ministro  alla  classe  cui  per  analogia  si  appartengono  ed.  io-caso  di  dubbio,  . 
egli  ne  prenderà  l'avviso  del  consiglio  de'  ministri,  e lo  proporrà  a Noi  nella  conferenza. 

MINISTERO  E nejll.  SKGHETF.niA  DI  STATO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Affari  da  doversi  proporre  nel  consiglio  di  Stato  previa  discussione 
,0  nel  consiglio  de'  ministri. 

1°  La  nomina  del  prefetto,  del  direttore  di  polizia  di  Sicilia,  del  suo  segretario  generale,  de’ 
commissari  di  polizia  di  qua  e di  là  dei  Faro. 
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.-,  2"  La  destituzione  e la  giubilazione  de’  medesimi,  o le  reintegrazioni  analoghe. 

.3*  Le  spese  straordinarie  pe’  commissari  del  re  c per  le  commissioni  straordinarie. 

4°  Le  misure  economiche  per  vedute  di  alla  polizia,  per  csigliati  dal  regno,  o per  rilegazioni 
o carcerazioni  nelle  isole. 

Affari  da  proponi  nel  conti <jlio  di  Sialo  col  tolo  parere  del  minitiro . 

4*  La  nomina  del  funzionario  che  deve  rimpiazzare  il  prefetto  di  polizia  ne' casi  di  mancanza 
od  impedimento,  giusta  Pari.  Sii  del  decreto  organico  de'  16  di  giugno  1824. 

2°  La  nomina  de'  funzionari  e degl'impiegati  attivi  dell'amministraz  one  e della  segreteria 
della  prefettura. 

3°  La  loro  destituzione,  giubilazione  e reintegrazione,  o rinunzia. 

Omittit 

Affari  pe'  quali  è accordala  al  minitiro  la  facoltà  di  poterli  ritolvere  nel  reai  nome. 

Omittit 

4°  La  rimessa  degli  affari  all'esame  delle  consulte,  e l'approvazione  de'  pareri  delle  stesse, 
quando  sieno  readuli  alla  unanimità,  o alla  maggioranza,  ed  il  ministro  non  v'incontri  ostacolo 
I pareri  della  consulta  su  di  oggetti  di  legislazione  e di  alta  amministrazione  dovranno 
discutersi  nel  consiglio  de'  ministri,  e quindi  nel  consiglio  di  Sialo. 

5°  La  sanatori  per  abuso  di  congedo,  allorché  i funzionari  hanno  ecceduto  di  giorni  quindici 
il  permesso  loro  accordato. 

6°  L'autorizzazione  per  pagarsi  l'intero  mese  di  soldo  agli  eredi  degli  impiegati  trapassati 
prima  della  fine  del  mese,  quando  si  tratti  di  soldo  al  di  sotto  di  ducati  cinquanta  al  mese,  e 
quando  sia  noto  al  ministro  lo  stato  .di  povertà. 

7°  La  dispensa  a suddetti  eredi  di  presentare  gli  atti  legali  di  adizione  di  eredità,  quando 
trattisi  di  piccioli  soldi. 

8°  La  nomina  degli  uscieri,  de'  barandieri  e degli  altri  serventi  del  ministero  e della  prefet- 
tura; ad  eccezione  degli  uscieri  maggiori,  purché  si  nominino  a tali  impieghi  que'  buoni,  antichi 
ed  idonei  bissi  ufflziali  dell'armata  che  vi  aspirassero. 

9°  La  traslocazione  de'  funzionari  attivi  di  polizia  tra  le  diverse  provincie  de'  dominii  di  qua 
del  Faro,  compresovi  i distretti  della  provincia  di  Napoli,  eccetto  soltanto  la  capitale. 

Nota.  — Gli  affari  non  preveduti  nelle  anzidetto  "qua  tiro  classi,  saranno,  a seconda  della 
loro  natura,  riportati  dal  ministro  alla  classe  Cui  per  analogia  si  appartengono,  ed  in  caso 
di  dubbo,  egli  ne  prenderà  l'avviso  dei  consiglio'  de'  ministri,  e lo  proporrà  a Noi  in  con- 
ferenza. ■ 

Decreto.  — Si  riconferma  ■pei  dominii  di  qua  del  Faro  la  ritenuta  del 
dieci  per  cento , non  che  quella  nei  casi  di  nomina  o promozione. 

28  maggio  1826. 

FRANCESCO  I,  Ra  delle  Dia  Sicilie,  eco.,  kcc.,  ecc. 

Omittit 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo 
delle  finanze; 

Udito  il  nostro  ordinario  consiglio  di  Stalo; 

debbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 
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Capitolo  I.  — Risparmi  della  tesoreria  generale. 


Un 


Ari.  1°  La  rilcnnla  del  dieci  per  cento  sai  pagamenti  a carico  della  nostra  tesoreria  generale 
di  qua  del  Faro,  la  ritenuta  sai  primi  sei  mesi  di  soldo  de'  nuovi  impiegali,  e de’  promossi, 
come  pure  la  riduzione  a peso  de'  conservatori  delle  ipoteche  del  dritto  di  percezione,  stabilite 
col  decreto  del  li  dicembre  1833,  che  tutte  insieme  si  valutano  di  poter  dare  una  economia 
annuale  di  circa  ducati  novecento  mila,  avranno  il  loro  prosieguo,  e continueranno  a termini 
dell'anzidetto  decreto,  a praticarsi  in  favore  della  detta  tesoreria  generale  dal  1837  in  poi, 
onde  servire  di  risorsa  ordinaria  per  lo  pareggio  permanente  della  parte  attiva  e passiva  dell'e- 
rario di  questa  parte  de'  nostri  reali  domioii. 

Portici,  28  maggio  1826 


Reale  Rescritto.  — Sitila  liquidazione  delle  pensioni  degl'  impiegali  si 
civili  che  militari , che  richiamati  dallo  stalo  di  riposo  in  attività  di 
servizio  sono  nuovamente  posti  al  ritiro. 

5 luglio  1826. 

11  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta  la  prevengo  che  con  questa  data  bo  diretto  a S.  E.  il 
ministro  segretario  di  Stato  della  guerra  e,  marina  il  reai  rescritto  del  tenore  che  segue  : 

« In  seguito  dell’uffizio  che  V.  E.  si  servi  dirigere  a questa  reai  segreteria  in  data  de*  31 
marzo  ultimo,  3°  ripartimene,  2°  carico,  n°  611  in  ordine  al  modo  come  eseguirsi  il  reai 
decreto  de’  15  novembre  1826  che  stabilisce  le  norme,  secondo  le  quali  sono  da  calcolarsi  gli 
anni  di  servizio  di  quegli  individui,  che  destinati  una  volta  al  ritiro,  sono  richiamati  all’attività, 
e poscia  sono  nuovamente  per  il  ritiro  designati,  io  rassegnai  rapporto  a S.  M.  sull'oggetto.  — 
La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de'  13  dell'ora  scorso  mese  di  giugno  tenendo  pre- 
sente che  pe’  militari  si  trova  già  stabilita  la  massima  suddetta  con  reai  decreto  degli  8 ottobre 
1826  (1),  con  delle  norme  adattabili  ai  militari  stessi  che  non  veggonsi  indicate  n&Teunncialo  reai 
decreto  de’  18  novembre  ultimo,  e considerando  altresì  che  regole  di  disciplina  ben  diverse 
esistono  per  gl'impiegati  civili,  e pei  militari,  si  è degnata  determinare  che  rimangono  in  vigore 
ambi  gli  anzidetti  reali  decreti  quello  degli  8 ottobre  1826,  per  regolare  le  liquidazioni  dei 
militari,  e l’altro  de'  16  novembre  dello  stesso  anno  per  gl'impiegati  civili. 

u Nel  reai  nome  le  partecipo  quindi  siffatta  sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza  ed 
uso  di  risulti,  prevenendola  di  averne  falla  analoga  comunicazione  al  procuratore  generale  della 
gran  corte  de’  conti,  * 

Napoli,  5 luglio  1826. 


Ministeriale  delle  finanze.  — Istruzioni  sul  metodo  di  pagamento  dei 
soldi  degl'ingegneri  addetti  alte  opere  pubbliche  provinciali . 

15  luglio  1826. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  ponti  c strade. 

Essendosi  degnato  il  Re  N.  8.  di  approvare  una  istruzione  di  cui  le  acchiudo,  da  me  vistala, 
una  copia,  circa  il  metodo  da  seguirsi  pe'  pagamenti  de'  soldi  degl'ingegneri,  e de'  sottioge- 

(1)  Vedi  sezione  li,  Pensioni  militari. 
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gncri  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  a*  ternani  deipari.  41'  del  rcal  decreto  de'  25 
febbraio  Ì820  concernente  la  organizzazione  della  direzione  generale  di  ponti  e strade  e delle 
acque.forgstc  c della  caccia  ne  la  prevengo  nel  reai  nome,  e perché  ue  curi  ella  lo  adempimento 
nella  parte  che  riguarda  la  officina  di  suo  carico. 

Napoli,  15  luglio  1826. 


IL  CONSIGLIERE  MINISTRO  DI  STATO  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLE  FINANZE 

Veduto  l'articolo  21  del  reai  decreto  del  25  febbraio  1820  sulla  novella  organizzazione  della 
direzione  generale  di  ponti  e strade,  c delle  acque  e foreste  c della  caccia,  col  quale  è .stabi- 
lito che  il  pagamento  de'  soldi  degl'ingegneri,  e de'  sott'ingegneri  addetti  alle  opere  pubbliche 
provinciali  verrebbe  regolalo  da  una  istruzione  del  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segre- 
tario di  Stalo  delle  finanze; 

Veduto  il  rapporto  del  direttore  generale  de'  penti  e strade  c delle  acque,  foreste  c della 
caccia  ; 

Ila  risoluto  quanto  segue: 

Art.  r Gl’ ingegneri  cd  i sott'ingegneri  addetti  alle  òpere  pubbliche  provinciali  nominati  col 
reale  decreto  del  18  marzo  1826  saranno  assiemali  presso  la  regia  scrivania  di  razione  e ciò 
pel  solo  oggetto  della  liquidazione  di  ritiro,  e deito  pensioni  a cui  avran  diritto  a termini  delia 
legge  del  3 maggio  1810. 

Ari.  2°  Gl’ ingegneri  cd  i sott'ingegneri  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  saranno  pagati 
ile'  loro  averi  dalle  casse  delle  provincio  cui  servono,  e Ciò  in  vista  degli  stali  mcnsuali  che  il 
d rettore  generale  di  ponti  o strade  rimetterò  agl'intendenti  delle  proviucie. 

Art.  3°  Gl'intendeiili  in  vista  di  tali  stati  trarranno  i loro  rispettivi  mandati  sulle  delle  casse 
a favore  degl'individui  creditori,  netti  del  2 i|2  per  100  a norma  della  legge  del  Omaggio  1816 
e del  IO  per  100  giusta  i reali  decreti  del  5 dicembre  1825,  e 28  maggio  corrente  anno,  cd 
indi  avviteranno  il  direttore  generale  del  pagamento  seguilo  per  prenderne  conto  nella  scrittura 
della  direzione  generale.  . . 

Art.  4°  Gl' intendenti  trattenendo  In  spedizione  .da'  mandati  per  la  somma  delia  ritenuta  del 
2 l|2  per  cento  per  eseguirsi  per  essa  quanto  con  l'articolo  6"  trovasi  determinalo,  spediranno 
I mandati  mensuali  della  ritentila  del  10  per  100  a favore  del  ricevitore  generale  della  pro- 
vincia, il  quale  ne  farà  introito  per  conto  della  tesoreria  generale. 

Art.  3°  La  direzione  generale  in  ogni  mese  rimetterò  al  ministro  delle  finanze  lo  stato  delle 
ritenute  del  10  per  100,  eseguite  sugli  averi  degl'intendenti  succcnnali. 

Il  ministro  passerò  tale  slato  al  tesoriere  generale,  il  quale  per  mezzo  del  ricevitore  gene- 
rale nc  curerà  l'esazione.  . 

Art.  6°  Nella  fine  di  ciascun  anno  gl'inlcmlenti  spediranno  un  mandato  a collettivo  sulle  casse 
dello  opere  pubbliche  dell'ammotilarc  delle  ritenute  mensuali  fatte  del  2 I|2  per  100  sui  soldi 
pagali  nel  corso  dell'anno  agl'individui  sopradcseritli.  , • 

Art.  V Slmilmente  la  direzione  generale  di  ponti  e strade  nel  termine  di  ciascun  anno  for- 
merò, c rimetterò  ni  ministero  delle  finanze  uno  stato  generale  delle  ritenute  del  2 1|2  per  100 
sui  soldi  clic  hanno  avuto  luogo  per  l'intero  anno.  Il  ministero  ricevuto  clic  avrò  late  stalo 
|o  passerò  al  tesoriere  generale  per  curarne  l’esaziono  per  mezzo  de'  ricevitori  generali  i quali 
riscuòtendo  dalle  casse  provinciali  il  pagamento  de'  mandati  notati  nell'articolo  6"  ne  faranno  il 
versamento  nella  tesoreria  generale. 

Seguito  l’introito  ai  farà  dal  tesoriere  generale  la  corrispondente  prevenirne  alia  regia  scri- 
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vania  di  razione  trasmettendosi  alla'  medesima  nn  compiuto  alato  nominativo  degl'individui  sui 
soldi  dn'qoali  la  ritenuta  è slata  esercitata,  onde  (arsene  la  scritturazione  ncllassiento  stabilito 
neH'arlieolo  4°. 

Art.  8°  Gl'ingegneri  ed  i sotl'ingegncri  provinciali,  i quali  sono  addetti  momentaneamente  alle 
opere  di  conto  regio,  c quelli  che  in  seguito,  precedente  l’autorizzazione  sovrana,  potranno 
esservi  addetti,  saranno  pagati  de'  loro  averi  in  fondi  destinati  alle  spese  materiali  delle  opere 
a cui  servono.  . 

Il  pagamento  de'  loro  averi  sarà  effettualo  in  vista  de'  ruoli  mensili  triplici,  certificati  del 
direttore  generale  che  il  medesimo  invierà  al  ministero  delle  tinanze.  Il  ministero  trarrà  gli 
analoghi  ordinativi  de*  pagamenti  sui  fondi  delle  opere  di  conio  regio  di  sopra  indicati. 

Gli  ordinativi  saran  tratti  pe’ ‘soldi  lordi,  e saran  distinte  in  esse  le  rate  cosi  del  40  per  400, 
che  del  2 4|2  per  100  da  versarsi  nella  tesoreria  generale  secondo  le  regole  in  uso. 

La  scrivania  di  razione  nella  spedizione  delle  relative  liberarne,  prenderà  conto  soll’assiento 
della  ritendla  già  eseguita  del  2 l|2  per  100.  ®**3 

Art.  9"  Per  qualunque  mutazione  elio  potrà  aver  luogo  a"  termini  degli  articoli  21,  c 22  del 
decreto  del  23  febbraio  4826  per  cambiamento  di  residenza  degl’individui,  o per  altri  motivi  il 
direttore  generale  di  ponti  c strade  ne  farà  rapporto  al  ministro  delle  finanze  per  le  corrispon- 
denti prevenzioni  alla  regia  scrivania  di  razione,  ed  alla  controloria  generale  giusta  il  regola- 
mento della  tesoreria  generale  de!  13  dicembre  4823. 

Art.  49.  I.e  presenti  istruzioni  avranno  effetto  dal  giorno  in  cui  pel  prestato  giuramento  cia- 
scuno degl'ingegneri,  e stìtt'ingegneri  trovasi  messo  fn  esecuzione  dell'impiego  in  seguilo  de’ 
reali  decreti  del  25  febbraio  e 18  marzo  corrente  anno. 

Art.  41.  Pel  servizio  prestato  dal  1*  gennaio  sino  all’epoca  del  novello  esercizio,  C del  giu- 
ramento rispettivo,  gl’ingegneri  ed  i sotl'ingcgneri  continueranno  a ricevere,'  come  per  lo  in- 
nanzi i soldi  de’  quali  erano  in  possesso,  i quali  saran  loro  rispettivamente  pagati  dalle  casse 
delle  opere  pubbliche  delle  provincic  nelle  quali  lian  servito,  o da  fondi  delle  opere  di  conto 
regio,  alle  quali  sono  stati  addetti. 

ArL  42.  NcJ  giorno  in  cui  pel  giuramento  prestalo  gl’ingegneri  ed  i s^U' ingegneri  saranno 
entrati  in  escrcizkr  del  novello  Impiego,  percepiranno  essi  j soldi  della  nuova  pianta,  qualora 
però  tali  soldi  sieno  eguali  a quelli  che  prima  ricevevano.  Ove  per  taluno  il  novello  soldo  sarà 
maggiore  si  applicherà  la  disposizione  del  rcal  decreto  de’  5 dicembre  4823,  circa  il  versa- 
mento nella  reai . tesoreria  generale  della  differenza  pei  primi  sei  mési  del  novello  soldo. 

Art.  43.  Per  coloro'  i quali  per  la  novella  organizzazione  fatta  col  decreto  dei  (8  marzo  1826 
è stato  assegnato  un  soldo  minore  di  quello  che  prima  godevano,  e per  quelli  clic  anterior- 
mente alla  novella  organizzazione  Decaparono  posti  d’ingegneri,  o sotl’ingcgneri  provinciali,  e. 
clic  non  sono  stati  aonipfesi  nel  decreto  di  nomina  de’  18  marzo  1820,  i soldi  si  pagheranno 
per  le  somme-che  ciascuno  di  essi  prima  gottea,  fino  al  giorno  in  cui-  avranno  rispettivamente 

0 assunte  le  nuove  funzioni,  o lasciato  il  servizio  per  effetto  del  rescritto  del  29  aprile,  corrente 
anoo,  col  quale  fu  comunicato  agl’ intendenti  il  decreto  di  nomina 'del'  18  marzo. 

Art.  14.  Dalle  somme  differenziali' tra  i soldi  clic  pei  sci  mesi  continueranno  gl’ingegneri  ed 

1 sotl’ingcgneri  a godere  sul  piede  antico,  ed  i soldi  maggiori,  die  agl’ingegneri  ed  ai  soll’in- 

gegneri  potessero  trovarsi  accordali  per  la  novcHa1  nomina  sarà  fatto  introito  nella  reai  teso- 
reria generale,'  sia  dalle  cassa-delie  opere  pubbliche  per  gl'ingegneri  a tali  opere  addetti,  sia 
cogli  ordinativi,  del  ministero  per  coloro  die  Saran  pagali  sopra  fondi  di  opere  regie:  questo 
introito  sarà  regolato  dagli  stati  nominativi,  die  dal  ‘direttore  generale  saran  presentati  al  mini- 
stero, e dal  minisrtero  trasmessi  al  tesoriere  generale.  ■ " " 1 

Napoli,  45  luglio  4828, 
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Reale  Rescritto.  — Gl'impiegati  dell'orfanotrofio  militare , si  con  nomina 
regia  che  con  nomina  ministeriale,  li  - quali  rilasciano  il  due  e mezzo 
; per  cento,  hanno  diritto  alla  pensione  di  ritiro  e le  loro  vedove  al 
monte  vedovile. 

19  agosto  1826. 

Il  Ministro  della  guerra  e marina  all'Amministrazione  dell' Orfanotrofio  militare  in  Napoli. 

Avendo  io  fatto  presente  al  re  il  dubbio  promosso  da  colest'amministrazione  col  suo  rapporto 
del  26  luglio  1825,  n”  1070  in  ordine  alla  ritenuta  del  2 f|2  p.  0)0  sui  soldi  di  taluni  suoi 
impiegati  onde  definire  l'applicazione  da  darsi  all'articolo  44  del  reai  decreto  2 aprile  4822, 
S.  M.  nel  consiglio  di  Stato  ordinario  degli  8 del  corrente  mese  si  è uniformato  al  parere  del 
consiglio  dei  ministri  sul  proposito,  cioè  cbe  siccome  tutti  gl'impiegati  si  con  nomina  regia  che 
con  nomina  ministeriale,  i quali  lasciano  il  2 4|2  p.  0|0,  ban  dritto  alla  pensione  di  ritiro  e le 
loro  vedove  al  monte  vedovile,  cosi  lo  stesso  regolamento  deve  applicarsi  agl'impiegati  dell'or- 
fanotrofio militare.  Ha  comandato  però  la  S.  M.  che  se  nel  servizio  degl'impiegati  medesimi  vi 
sia  intervallo  di  tempo  in  cui  nou  si  sia  fatto  il  rilascio  del  2 4|2  p.  0|0,  siano  obbligati  a 
rifare  tale  arretrato  per  indi  entrare  nel  diritto  di  poter  percepire  la  pensione  di  ritiro,  e le 
loro  vedove  quella  del  monte  vedovile. 

Nel  reai  nome  io  lo  partecipo  a colest'amministrazione  per  suo  governo  e pel  correlativo  adem- 
pimento ; nella  intelligenza  che  con  questa  stessa  data  vado  a comunicare  al  ministro  delle  fi- 
nanze la  surriferita  reai  determinazione. 

Napoli,  19  agosto  4820. 


Legge  forestale. 

21  agosto  1826. 

(Estratto.) 

Art.  2.  I boschi,  le  selve  e terresalde  dello  Stato  dipenderanno  dalla  direzione  generale  di 
ponti  e strade  e delle  acque , foreste  e della  caccia  , la  quale  per  mezzo  degl'  inlendenii  e dei 
sotto  intendenti  e degli  agenti  suoi  subordinati,  ne  regolerà  la  custodia  e la  piena  amministrazione. 

Art.  459.  Il  ramo  forestale  avrà  sotto  la  dipendenza  del  direltor  generale,  nel  modo  cbe 
trovasi  da  Noi  stabilito  col  reai  decreto  25  febbraio  4826; 

Un  ispettor  forestale  nel  capoluogo  di  ogni  provincia; 

Un  guardia  generale  in  ogni  circondario  silvano  ; 

Avrà  inoltre  dieci  brigadieri  e cinquecento  guardie  forestali  incaricate  della  custodia  dei  bo- 
schi dello  Stato; 

In  fine  avrà,  per  girare  continuamente  nei  boschi , brigate  mobili  di  guardie  forestali  a ca- 
vallo, composte  ciascuna  di  un  brigadiere  e di  tre  o quattro  guardie. 

Art.  461.  Le  nomine  ed  i soldi  di  tutti  gli  agenti  designali  nell'articolo  59  sono  regolali 
dal  mentovato  reai  decreto  25  febbraio  4820. 

Art.  462.  Vi  sarà  un  competente  numero  di  guardie  suprannumerarie  senza  soldo,  per  desti- 
narsi, secondo  il  bisogno,  alla  immediazione  degli  ispettori  o dei  guardia  generali  proprietari. 
Le  provviste  di  essi  avranno  luogo  secondo  i regolamenti, 
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Art.  163.  In  ogni  provincia  saranno  destinati  dall' intendente  due  o più  misuratori  giurati,  i 
quali  dipenderanno  dall'ispettore  forestale,  c saranno  incaricali  delle  misure  dei  tagli. 

Art.  163.  Dal  1 gennaio  1827  cesserù  di  pagarsi  dalla  reai  tesoreria  generale  il  soldo  delle 
guardie  forestali  addette  alla  custodia  dei  boschi , dei  pubblici  stabilimenti  e dei  corpi  morali, 
dovendo  a c.ò  provvedersi  dai  rispettivi  amministratori  o capi  degli  stabilimenti. 

Art.  166.  I guardaboschi  dei  comuni  saranno  nominati  dagl'intendenti  solle  proposizioni  dei 
decurionali.  Gl'intendenti  daranno  ai  guardaboschi  le  patenti  di  nomina,  dopo  le  convenienti  au- 
torizzazioni del  ministero  della  polizia. 

Art.  107.  Pei  boschi  e per  le  selve  dei  pubblici  stabilimenti  e dei  corpi  morali , la  nomina 
dei  guarJaboschi'Si  fari  dai  rispettivi  amministratori.  Le  patenti  si  daranno  dagl'intendenti  dopo 
le  convenienti  autorizzazioni  del  ministero  della  polizia. 

Art  <69.  Gl'intendenti  potranno  provvedere  che  il  guardàboschi  di  un  comune  venga  pure 
incaricato  della  custodia  dei  boschi  vic.ni;  sia  che  i boschi  appartengano  a comuni  vicini  sia 
che  dipendano  da  pubblici  stabilimenti  o da  corpi  morali;  ripartendo  la  somma  dei  soldi  fra  i 
comuni,  gli  stabilimenti  o da  corpi  morali  rispettivi. 

Art.  172.  Non  potrà  essere  ammesso  a prestar  servizio  nel  ramo  forestale  colui  che  non 
abbia  compiuto  il  ventunesimo  inno. 

Ari.  183.  Ogni  privato  proprietario  di  boschi  o di  selve,  potrà  avere  un  guardaboschi  a sue 
spese,  facendone  la  domanda  all'intendente  della  provincia,  il  quale,  dopo  le  convenienti  auto- 
rizzazioni del  "ministero  della  polizia  generale,  rilascerà  la  patente. 

Napoli,  21  agosto  1826. 


Ministeriale  di  grazia  e giustizia.  — Soldo  pei  giudici  in  congedo. 

30  agosto  1826. 

In  riscontro  al  suo  officio  del  di  16  dello  spiralo  mese,  le  manifesto  che  senza  eccezione  al- 
cuna debbano  rimaqere  in  deposito  alla  mia  disposizione  i soldi' dei  giudici  di  circondario  non 
solo  per  lo  periodo  dei  congedi  legittimi  v ma  anche  per  lutto  il  tempo,  che  essi  ne  facessero 
abuso  dopo  compiuto  il  congedo.  Sia  ciò  per  la  più  chiara  intelligenza  della  mia  circolare  del 
di  8 maggio  1821. 

Napoli,  30  agosto  1826.  • 


Reale  Rescritto.  — Disposizioni  sugli  abusi  di  congedi. 


2 settembre  1826. 

* » •.  » 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Non  essendosi  nel  reai  decreto  dei  21  ottobre  1822  parlato  degli  abusi  di  congedo,  e dei  casi 
in  cui  potesse  usarsi  indulgenza  all'impiegato  abusante,  sia  per  la  riammissione  al  servizio,  sia 
per  lo  pagamento  del  soldo,  ne  ho  formato  di  proposito  rapporto  a S.  M.  onde  ricevere  i suoi 
sovrani  ordini.  E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinarlo  di  Stato  dei  10  del  passalo  luglio  si  è de- 
gnata ordinare  che  nel  Oso  9i  abuso  di  congedo  sino  al  termine  di  giorni  quindici  inclusiva- 
mente,  possano  I rispettivi  ministri  nel  reai  nome  assolvere  gl’impiegati,  accordando  loro  la 
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metà,  o l'intero  soldo,  secondo  le  circostanze  che  vi  tanno  potuto  dar  causa,  a termini  del 
citalo  rcal  decretò  del  21  ottobre  1822,  c cbe  laddove  lo  abuso  di  congedo  ecceda  i giorni  15, 
debbano  farne  rapporto  io  conferenza  a.S.  M.  per  le  disposizioni,  che  piacerà  di  dare  a seconda 
dei  casi. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente  nell'applicazione  ai  congedi,  che 
risultano  dallo  adempimento  del  reai  decreto  dei  20  settembre  1821  per  la  Sicilia. 

Napoli,  2 settembre  1826. 


Decreto.  — SI  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  relative 
alle  prestazioni  Appagarsi  agl'impiegali  tradotti  in  giudizio 

‘ . 18  settembre  1826. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  22  marzo  1823  da  Vienna  relativo  agl'impiegati  civili,  i quali  per  imputa- 
zione di  reali  comuni  commessi  in  ufficio,  venissero  sottoposti  ad  un  giudizio  penale. 

Vedutoli  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Sialo  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposta  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  sueitato  decreto  22  marzo  1823,  sono  applicabili  anche 
alla  Sicilia. 

Ari.  2.  I nostri  consiglieri  ministri  di  Sialo  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  esteri, 
di  grazia  e giustizia  c delle  finanze;  i nostri  ministri  segretari  di  Slato  degli  altari  interni  e 
della  polizia  generale , ed  il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia , sono 
incaricali  dell'esecuzione  del  presente  decreto . 

Napoli,  18  settembre  1826. 


Reale  Rescritto.  — Nella  liquidazione  delle  peìisioni  di  ritiro  degli  im- 
piegati di  casa  reale  o delle  loro  vedove,  sono  da  calcolarsi  gli  anni  di 
servizio  da  essi  prestati  precedentemente  in  altri  rami  dello  Stalo. 

18  ottobre  1826. 

li  Ministro  di  casa  reale»a!  Ministro  delle  finanze. 

Vari  individui  attualmente  impiegati  nella  reai  casa  vantano  dei  -servizi  precedentemente  resi 
in  altri  rami  attinenti  allo  Sialo.  Nei  casi  di  ritiro  o di  morie  di  tali  individui  avviene  spesse 
. volle  cbe.il  numero  degli  anni  di  servizio  dall'epoca  della  loro  ammissione  nella  casa  reale, 
non  dà  dritto  ad  essi  o alle  loro  famiglie  a quella  pensione  che  sarebbe  dovuta,  se  i loro  ser- 
vizi fossero  stati  resi  sempre  alia  casa  reale;,  d'altronde  nulla  possono  essi  o i loro  superstiti 
pretendere  dalia  tesoreria  generale,  perchè  lasciarono  i loro  antichi  .impieghi  in  altri  rami 
dello  Sialo.  S.  AL  con  la  sua  connaturale  clemenza , volendo  stabilmente  ovviare  ad  un 
tale  inconveniente,  si  è degnata  risolvere  che  nel  liquidarsi  la.  pensione  di  ritiro  o di  vedo- 
vanza per  quegl'impiegati  che  da  altri  remi  dello  Stalo  sono  passati  a servire  nella  casa  reale. 
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si  tenga  conto  non  solo  de'  servisi  resi  nella  rcal  casa  medesima,  ma  pur  anche  di  -quelli-  pre- 
sati allo  Stato,  per  effetto  de*  quali  avrebbero  avuto  dritto  alla  liquidazione  dt  pensione,  e che 
alla  totalità  del  numero  di  anni  de' toro  servizi,  si  adattino  le  disposizioni  del  reai  decreto  dei  . 

18  luglio  1817  relativo  al  monle  vedovile  e dei  ritirati  della  reai  rasa.  E siccome  può  lo  stessa 
caso  avverarsi  per  altri  impiegati  che  dalla  stessa  casa  reale  Steno  passati  in  altre  dipendenze  ‘ 
riguardanti  lo  Stato,  cosi  ha  la  M.  S.  parimente  risoluto  che  nella  liquidazione  delle  rispettive 
pensioni  in  conformità  della  legge  de"  3 maggio  1818,  si  pongano  a calcolo  anche  gli  anni  dei 
servizi  prestali  precedentemente  alla  casa  reale. 

Per  quegl'individui  poi  i quali  trovansi  impiegati  nei  vari  rami  rientrati  nelle  attribuzioni 
della  reale  segreteria  di  casa  reale  all'epoca  dei  reali  decréti  dei  20  giugno  e 10  luglio  -1821 
vuole  S.  M.  che  continui  a rimanere  in  osservanza  quanto  fu  prescritto  eon  reai  decreto  dei  7 
settembre  1821  continuandosi  a versare  nella  tesoreria  generale  l'importo  della  ritenuta  del 
3 1|2  per  0[0  sui  loro  soldi,  rimanendo  ad  essi  applicabili  le  disposizioni  della  legge  del  3 
maggio  1818.  '•  ‘ ' 

Nel  reai  nome  ne  prevengo  l’E.  V.  per  sua  intelligenza  e perchè  si  serva  farne  l’uso  che 
convenga  di  sua  parie. 


Napoli,  18  ottobre  1820. 


Decreto.  — Giudici  suprannumerari  nei  tribunali  civili  di  qua  del  Faro 
scelti  dalle  classi  degli  attenni  di  giurisprudenza  pratica. 

3 marzo  1827. 


FRANCESCO  I,  Re  delle  Dve  Sicilie,  ecc.,  ecc-,  ecc. 

Considerando  che  i tribunali  civili  essendo  composti  di -un  ristretto  numero  di  giudici,  ad 
ogni  mancanza  o impedimento  di  alcuni  di  questi  debbono  ricorrere  alla  chiamata  de' supplenti; 
la  qual  cosa  ritarda  il  corso  cosi  degli  affari  de' delti  tribunali,  come*degii  affari  ordinari  di 
cui  i cennati  supplenti  sono  incaricati. 

Considerando  che  ad  evitare  siffatti  danni , non  potendosi  alterare  il  numero  ordinario  dei 
giudici,  riesce  opportuno  lo  stabilire,  presso  i tribunali  civili  de'  giudici  soprannumerari,  i quali 
vi  sleno  sempre  presenti  per  supplire  i giudici  ordinari  ogni  volta  ed  appena  che  ne  nasca  il 
bisogno. 

Considerando  che  coloro  i quali  si  sono  già  fatti  distinguere  nel  lodevole  esercizio  dell'alno- 
nato  di  giurisprudenza  pratica , presentano  la  più  soddisfacente  garentia  che  si  distingueranno 
altresi  nell’esercizio  delle  funzioni  de'  giudici  soprannumerari. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  ordinario  consiglio  di  Slato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Nei  nostri  reali  domimi  al  di  qua  del  Faro,  ogni  tribunale  civile  ed  ogni  camera 
dei  medesimi , oltre  il  numero  stabilito  dei  giudici  ordinari,  potrà  avere  un  giudice  sopran- 
oumerario. 

I tribunali  civili  di  Principato  Citeriore  e di  Terra  d’Otranto,  ne  potranno  aver  due. 

Art.  2.  I detti  giudici  soprannumerari,  in  lutti  i casi  di  mancanza  o impedimento  di  un  giu- 
dice ordinario,  ne  suppliranno  le  funzioni  in  preferenza  ([egli  altri  supplenti  che  si  trovano  a 
ciò  chiamati  da  leggi  precedenti  al  presente  decreto.  Fuori  de’  casi  di  supplenza , i soprannu- 
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marari  debbono  prestare  la  semplice  assistenza  a tutti  gli  atti  del  tribunale,  cosi  alla  pubblica 
udienza,  come  nella  camera  delle  deliberazioni. 

Art.  3.  Per  essere  nominalo  giudice  soprannumerario  di  tribunale  civile,  bisogna  avere  i se- 
guenti requisiti:  t>  • . 

1”  L'età  richiesta  per  essere  nominato  giudice  ordinario  di  tribunale  civile; 

2°  Essersi  distinto  nel  lodevole  esercizio  dell'alunnato  di  giurisprudenza  per  un  triennio; 

3°  Avere  una  rendila  o un  assegnamento  di  ducati  cinquanta  al  mese. 

Art.  4.  Il  servizio  dei  giudici  soprannumerari  sarà  gratuito.  Quelli  però  tra  essi  che  si  di- 
stingueranno io  tale  servizio,  saranno  presi  in  parlicolar  considerazione,  in  concorrenza  coi  di- 
stinti giudici  di  circondario  di  prima  «lasse,  nella  provvista  delle  piazze  ordinarie  di  magistra- 
tura di  collegio.  Riserbiamo  la  classe  degli  avvocati  per  cariche  del  pubblico  ministero,  ed  a 
qualche  straordinaria  provvista  di  giudice  collegiale  che  di  tempo  in  tempo,  per  premiare  il 
merito  riconosciuto  di  qualche  individuo  di  tale  classe,  giudicheremo  di  fare. 

Art  3.  I giudici  soprannumerari  vestiranno  la  toga  , godranno  degli  onori  de'  magistrati, 
prendendo  rango  dopo  di  questi. 

Art.  6.  Prima  d’imprendere  I’  esercizio  delle  loro  funzioni , presteranno,  oltre  il  giuramento 
nella  forma  ordinaria,  quello  altresì  di  serbare  il  segreto. 

Ar.  7.  Ai  giudici  soprannumerari  fissati  coll'articolo  primo  del  presente  decreto,  ne  aggiun- 
geremo un  numero  maggiore  in  tutti  quei  tribunali  civili  in  coi  la  esperienza  ne  farà  cono- 
scere il  bisogno  e la  utilità. 

Art.  8.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  3 marzo  1827. 


Decreto.  — Si  estende  alla  Sicilia  la  legge  forestale  21  agosto  Ì826 
già  emanata  pei  reali  domimi  di  qua  del  Faro. 

. 26  marzo  1827. 

(Estratto.) 

Art.  i°  La  legge  dei  21  di  agosto  1820  per  le  acque  e foreste  e la  caccia,  sanzionata  pei 
nostri  domimi,  al  di  qua  del  Faro;  è anche  estesa  alla  Sicilia. 

Quindi  dal  di  della  pubblicazione  del  presente  decreto  avrà  la  medesima  il  pieno  suo  effetto 
po’ nostri  dominii  olire  il  Faro,  e rimarranno  anche  ivi  abrogale  toltele  disposizioni  della  legge 
de’  18  di  ottobre  1819  concernenti  l’economia  silvana.  Per  la  caccia  e per  la  pesca  ci  riser- 
biamo di  pubblicare  una  nuova  legge;  ed  intanto  vogliamo  che  restino  in  osservanza  gli  attuali 
stabilimenti. 

Art.  2.  Il  ramo  delle  acque  -e  foreste  e della  caccia  cesserà  in  Sicilia  di  far  parte  delle  at- 
tribuzioni della  direzione  generale  de'  rami  c diritti  diversi,  e rimarrà  aggregalo  alla  soprin- 
tendenza generate  di  ponti  e strade,  come  lo  è in  questi  domini!  alla  direzione  generale  di  ponti 
e strade.  . 

Art.  17.  Essendo  nostro  preciso  dovere  che  nel  riunirsi  alla  delta  soprintendenza  generale 
di  ponti  e strade  la  dipendenza  delle  acque  e foreste  e della  caccia,  non  si  accresca  il  numero 
degl’impiegati,  c che  quando  vi  sia  bisogno  di  nuove  braccia,  limitatamente  passino  a servirvi 
quegl'impiegati  della  direzione  generale  dei  rami  e diritti  diversi;  i quali  vi  erano  specialmente 
addetti,  in  modo  ebe  numericamente  gl'impiegati  non  sieno  accresciuti , nè  tampoco  le  spese  ; 
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rimarrà  per  ora  sospeso  io  riguardo  alla  Sicilia  l'adempimento  degli  articoli  150  al  172  della 
legge  forestale  de'  Si  di  agosto  1826  sino  a tanto  che  dii  nostro  luogotenente  ci  verrà  pre- 
sentato e sarà  da  Noi  approvalo  il  piano  organico  degli  agenti  forestali,  basato  sulle  linee  so- 
predirete:  ed  intanto  sopra  questo  articolo  non  sarà  portala  alcuna  novità  all’attuale  stato 
delle  cose. 

Napoli,  26  marzo  1827. 


Decreto.  — Sulla  provvista  e irromazlone  degl'impiegati  nelle  diverse 
amminis trazioni  finanziere  delle  provinole  al  di  qua  del  Faro. 

26  marzo  1827. 

FRANCESCO  I,  Ri  dille  Due  Sicilie,  icc-,  ecc-,  ecc. 

Visto  il  regio  decreto  21  marzo  1828,  eoi  quale  furono  stabilite  le  norme  da  seguirsi  nelle 
tmmessioni  e promozioni  degli  ufficiali  delle  reali  segreterie  e ministeri  di  Stato; 

Volendo  che  in  tutte  le  amministrazioni  finanziere  dei  nostri  domini!  al  di  qua  del  Faro  sia 
adottato  del  pari  un  sistema  uniforme  d'oggi  innanzi,  cosi  per  ammettersi  quegli  individui  che 
ispirano  ad  impieghi  nelle  medesime,  che  per  darsi  luogo  alle  promozioni  tra  gl'impiegati 
delle  amministrazioni  stesse, 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle 

finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Per  la  provvista  delle  piazze  di  alunni  nelle  diverse  amministrazioni  finanziere  sarà 
iperto  il  concorso  fra  lutti  gli  aspiranti  alle  piazze  medesime,  sia  nelle  amministrazioni,  sia 
iitranei  : gli  ottimi,  secondo  i risultamenti  del  concorso,  saranno  prescelti  per  covrirle. 

Art.  T Le  piazze  di  soprannumerari  saranno  provvedute  egualmente  per  concorso  da  eseguirsi 
ero  fra  i soli  alunni,  avuto  riguardo  al  maggior  merito,  senza  considerazione  d'antichità. 

Art.  3’  Previo  lo  stesso  concorso  indicato  nell’articolo  precedente,  ma  da  tenersi  fra  soli 
opranmimerari,  e serbandosi  la  regola  nello  stesso  articolo  indicata,  si  darà  luogo  a passaggi 
d uffizioli  di  3*  classe. 

Ari.  4"  Per  le  promotioni  ad  uffiziali  di  2*  e 1*  classe  dovrà  servire  di  norma  l’antichità, 
?nza  bisogno  di  concorso,  previo  però  esame  di  corrispondente  abilità,  e di  non  demerito  del 
•omovendo,  specialmente  per  l’assistenza  all'ufficio. 

Art.  5°  Finalmente  per  le  piazze  di  capi  di  sezione  e capi  di  ripartimento,  dovrà  dal  nostro 
inistro  delle  finanze  darsi  luogo  alla  scelta  fra  gli  ottimi  degl’impiegati.  . 

Art.  6°  Tutte  le  disposizioni  contrarie  a quelle  contenute  nel  presente  decreto  rimangono 
irogate. 

Art.  7*  fi  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  è 
caricato  dell’esecuzione  del  presente  decreto  . 

Napoli,  26  marzo  1827. 


Decreto.  — Organico  della  Direzione  generale  dei  rami  e diritti 
diversi  nei  dominii  oltre  il  Faro. 

16  luglio  1827. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  de’  19  di  luglio  1819  con  cui  fu  stabilita  nna  provvisoria  amministrazione* 
el  registro  e delle  ipoteche  ne’  nostri  domiuii  oltre  il  Faro  ; 
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Visio  il  decreto  de!  18  di  otlobre  1824,  col  quale  ucll'essecsi  ridotte  a due,  Cuna  cioè  dei 
dazi  indiretti,  e l'altra  de’  rami  e dirigi  diversi,  le  quattro  direzioni  generali  istituite  ne'  nostri 
domimi  oltre  il  Faro  col  decreto  del  dì  primo  di  giugno  Ì8l9(  fu  tra  le.  altre  cose  all’art.  fi0 
prescritto  di  doversi  dal  nostro  luogotenente  generale  formare  e rimettere  per  la  nostra  so* 
vrana  approvazione  i-corrispondenti- progetti  tanto  per  la  organizzazione  delle  ani  ideile  due 
direzioni  generali,  quanto  per  lo  personale  da  addirsi  alle  medesime; 

Visto  il  decreto  de’  20  di  marzo  1827,  con  cui  determinammo  che  il  ramo  delle  acque  e 
foreste  e della  Accia,  il  quale  faceva  parie  un  tempo  delle  ailrihuzioni  dell'abolita  direzione 
generale  del  demanio,  e per  effetto  poi  del  decreto  de’  18  di  ottobre  1821  sopraccennato  sì 
trovava  provvisoriamente  aggregato  alla  direzione  generale  de'  conti  e diritti  diversi,  riunir  si 
dovesse  alla  soprintendenza  generale  di  ponti  e strade,  non  altrimenti  da  quello  che  sullo 
stesso  oggetto  £ stalo  giti  con  felice  successo  adottato  ne’  nostri  domimi  di  qua  del  Faro; 

Visto  l'altro  nostro  deereto  di  questa  stessa  data  portante'  la  nnova  organizzazione  in  Stell  a 
della  soprintendenza  generale  di  ponti  e, strade,  delle  acque  e foreste  c delia  caccia; 

Visto  il  decreto  de’  1!)  di  aprile  1820,  col  quale  sul  progetto  a Noi  rassegnato  dal  uoslro 
luogotenente  generale  fu  stabilita  la  organizzazione  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti; 

Volendo  sulle  stesse  traece  procedere  alla  organizaa2Ìcne  dell'altra  direzione  generale  dei 
rami  e diritti  diversi; 

Veduto  ‘I  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Slato  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  miijislgo  segretario  di  Stato  delle 
finanze: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue; 

TITOLO  PRIMO.  li' 

Ordinalione  deU'ajnninitiraztone  de'  raiiU  e diritti  diverti  ne’  domimi  oltre  il  Far o. 
e • • ...  . - . ; 

Art.  1°  La  direzione  getterai*  da'  rami  e diritti  diverei  sarà  incaricata  deH'aramiuisirazione 
del  registro,  della  cdnservazionc  delle  ipoteche,  delle  spese  di  giustizia,  de'  dritti  di  cancelleria, 
delta  regia  zecca  di  Palermo,  dell' ufficio  di  garenlia,  da'  due  banchi  di  Palermo  c di  Messici, 
delia  crociata  e di  luitt.i  beni  c cespiti  demaniali,  non  meno  che -delle  contribuzioni  dirette. 
Sarà  essa  incaricala  inoltre  deU'amminisiraziQRe  della  tassa  del  cinque  e venticinque  per  cento 
sulle  pensioni,  de'  beni  e delle  rendite  de'  vescovati  e de’  bencficii  c commende  di  regio  pa- 
trona!^, delle  rendile  degli  aboliti  convgnlini,  de' diritti  del  prolomcdicato. generale  e del  regio 
dazio  sulla  carne  per  tulio  quel  tempo  in  cui  questo  dazio  sarà  conservato  come  risorsa  di 
quella  nostra  tesoreria  generale. 

Art.  2°  La  economia  delle  acque,  de’  boschi  c delle  foreste,  |a  dispensa  delle  licenze  d'armi 
e da  caccia,  e l'incasso  de’  diritti  corrispondenti,  che  sipora  sono  stati  solto  la  dipendenza 
della  direzione  generale  de’  rami  c diritti  diversi,  passeranno  da  oggi  innanzi,  a termini  del- 
l’altro nostro  decreto  di  questa  stessa  data,  ad  esser  sotto  la  dipendenza  della  soprintendenzi 
generale  di  ponti  e strade,  acque,  foreste  c caccia. 

Art.  3*  La  direzione  generale  de’  rami  e diritti  diversi  avrà  la  soa  residenza  in  Palermo, 
sotto  la  dipendenza  del  nostro  luogotenente  generale,  nella  sdossa  guisa  com’è  stato  prescritto 
nell’organizzazione  dell'altra  direzione  generale  de’  dazi  indirelli  col  nostro  decreto  de’  19  di 
aprile  1820. 

Ari.  4°  La  direzione  generale  residente  in  Palermo  'sarà  Cegòlàtà  da  un  direttore  generale, 
cui  saranno  subordinali  nella  capitale  i seguenti  impiegati,  che  formeranno  il  personale  delia 
direzione  generale  medesima: 
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Un  segretario  generale-. 

Un  capo  di  contabilita  ; 

Quattro  «laziali  di  prima  classe  ; 

Sei  uffiziali  di  seconda  classe  ; 

Sei  commessi  di  prima  classe  ; 

Sei  commessi  di  seconda  classe; 

Sei  commessi  di  terza  classe  ; 

Sei  soprannumeri; 

Otto  staimi  ; 

Un  usciere  ; 

Due  barandieri  ; 

Un  facchino. 

Art.  3*  Sotto  la  dipendenza  della  direzione  generale  saranno  stabilite  in  ogni  valle  delle  di- 
rezioni provinciali  de'  rami  e diritti  diversi,  presieduta  ciascuna  da  un  direttore  provinciale. 

In  Palermo,  ove  risiede  la  direzione  generale,  le  funzioni  di  direttore  provinciale  sono 
compenetrate  in  quelle  del  dircltor  generale. 

Art.  6°  I direttori  provinciali  saranno  di  due  classi.  Saranno  di  prima  que'  di  Messina  e di 
Catania;  di  seconda  classe  gli  altri  di  Girgenti,  di  Siracusa,  di  Trapani  c di  Caltanisetta. 

Art.  7°  In  ciascuna  direzione  provinciale  vi  sarà  un  segretario  ed  un  capo-contabile  con 
soldi  a peso  della  tesoreria  generale. 

I commessi  ed  i barandieri  in  ciascuna  direzione  provinciale  saranno  a carico  de'rispellivi 
direttori  provinciali  sulle  indennità  che  loro  per  tali  oggetti  saranno  assegnate,  a termini  del 
presente  decreto. 

Art.  8°  Le  direzioni  provinciali  risiederanno  nel  capoluogo  della  valle,  ed  esse  sono  incari- 
cate nella  estensione  della  valle  rispettiva  dell'amministrazione  di  tutti  i cespiti  che  rientrano 
nelle  attribuzioni  della  direzione  generale  de’  rami  e diritti  diversi,  a termini  deipari.  1°  del 
presente  decreto,  sempre  però  sotto  la  dipendenza  ed  a norma  degli  ordini  che  riceveranno 
dalla  direzione  generale  residente  in  Palermo. 

Art.  9°  Sarà  attaccato  a ciascuna  direzione  provinciale  ed  alla  immediazione  del  direttore 
un  ispettore-controloro,  il  quale  tra  le  altre  inebmbenze  sarà  particolarmente  incaricato  della 
liquidazione  delle  spese  di  giustizia.  Gl’ispettori-eontrolorì  in  .Palermo,  in  Messina  ed  in  Ca- 
tania saranno  di  prima  classe  ; e di  seconda  classe  que'  di  Girgenti,  Siracosa.  Trapani  e Cal- 
tanisetta. Essi  risiederanno  net  capoluogo  della  valle,  dove  sono  stabilite  le  residenze  de' tri- 
bunali civili  c delle  gran  corti. 

Art.  IO.  Saranno  inoltre  presso  le  direzioni  provinciali  de'  verificatori  con  soldo,  e de'  ve- 
rificatori aggiunti  senza  soldo.  Il  numero  de'  primi  è (issato  ad  olio,  cioè  due  per  la  valle  di 
Palermo,  ed  uno  per  ognuna  delle  altre  sei  valli.  Il  numero  degli  aggiunti  è fissato  a dieci. 
Costoro  non  percepiranno  soldo,  ma  le  sole  indennità  stabilite  da'  regolamenti  in  vigore  quando 
saranno  in  giro.  I dieci  verificatori  aggiunti  saranno  distribuiti  dal  direllor  generale  nelle  sette 
valli  a misura  del  bisogno. 

Art.  II.  All’oggetto  di  aversi  nella  scelta  de'  verificatori,  le  di  cni  incumbenze  sono  per 
l'amminislrazione  dei  piò  alto  interesse,  de’  soggetti  abbastanza  istruiti,  precisamente  nelle  dif- 
ficili materie- dell’amministrazione  del  registro  e della  conservazione  delle  ipoteche,  che  com- 
prende la  parte  essenziale  (Tell'amministrazione  generale  de'  rami  e diritti  diversi,  sarà  stabilito 
presso  la  direzione  generale  un  alunnato  di  giovani  aspiratati  già  versati  nelle  lettere  c nelle 
materie  di  giurisprudenza,  i quali  intenderanno  ad  istruirsi  praticamente  di  lutti  i dettagli  e di 
tutto  il  meccanismo  deH'applicazioue  della  legge  del  registro.  Costoro  saranno  a preferenza 
considerati  nella  scelta  de’  verificatori  ed  aggiunti.  Il  di  loro  numero  resta  fissalo  a venti,  cd 
essi  sarauno  ammessi  dal  direllor  generale  previa  l'approvazione  del  noslro  luogotenente  gene- 
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rale,  c previo  lo  esame  preventivo  che  farà  lo  stesso  dircttor  generale  per  conoscere  se  sicno 
forniti  de’  necessari  requisiti. 

Art.  12.  In  ogni  capo-valle  clie  £ residenza  di  un  tribunale  civile,  proseguirà  ad  esservi, 
come  vi  £ stalo  stabilito  sinora,  un  conservatore  ed  un  ufficia  di  conservazione  d'ipoteche. 

Art.  13.  I ricevitori  del  registro  stabiliti  in  ogni  capo  luogo  di  circondario,  a termini  del 
decreto  de’  19  luglio  1819,  piglieranno  il  nome  di  ricevitori  de’  rami  e diritti  diverti  ; ed 
oltre  alle  loro  incombenze  ordinarie  che  hanno  sinora  disimpegnato,  dipendenti  daU'ammini- 
strazione  del  registro,  saranno  incaricati,  sotto  la  dipendenza  delle  direzioni  provinciali,  ciascuno 
per  tutti  i comuni  del  circondario  rispettivo,  deH'amministrazione  di  tutti  i cespiti  che  rientrano 
nelle  attribuzioni  della  direzione  generale  de'  rami  e diritti  diversi,  a termini  dello  articolo 
primo  del  presente  decreto. 

I ricevitori  de’  rami  e diritti  diversi,  oltre  della  parte  amministrativa,  saranno  anche  in- 
caricali dello  incasso  de'  fondi  lutti  provenienti  da'  cespiti  che  ricadono  sotto  la  dipendenza 
dcH'amministrnzionc  generale  de'  rami  e diritti  diversi,  nel  modo  stesso  come  sono  stali  inca- 
ricali per  effetto  del  decreto  de'  19  di  luglio  1819  dello  incasso  de'  fondi  dipendenti  dall'am- 
minislrazionc  del  registro;  e verseranno  nelle  casse  degli  agenti  della  tesoreria  generale  lutti 
i fondi  che  incasseranno  pe'  vari  rami  di  loro  competenza  ne'  periodi  stabiliti  dalle  leggi  e dai 
regolamenti  in  vigore. 

Art.  14.  In  Palermo  i ricevitori  saranno  al  numero  di  Ire,  quanti  appunto  ve  ne  sono  al 
presente;  e saranno  pur  conservati  nella  stessa  città  i due  conlrolori  che  vi  sono  attualmente 
stabiliti  presso  i due  uffici  di  registratura  per  gli  atti  civili.  I tre  ricevitori  di  Palermo  piglie- 
ranno come  tutti  gli  altri  il  nome  di  ricevitori  de’  rami  e diritti  diverti,  ed  avranno  ripartite 
le  loro  ineumbenze  nella  capitale  a norma  delle  istruzioni  che  emetterà  la  direzione  generale. 

Art.  15.  I ricevitori  de'  rami  e diritti  diversi  sono  tenuti  a prestare  una  cauzione  non  solo 
per  la  parte  degl'introiti  dipendenti  dal  registro,  alla  quale  sono  stati  sinora  obbligati,  ma  per 
la  parte  ancora  dipendente  dagli  altri  introiti  che  presso  di  loro  avvengono  per  lutti  gli  altri 
cespiti  che  rientrano  nell'amministrazione  de'  rami  e diritti  diversi. 

Lo  ammontare  di  sifTaltc  cauzioni  per  citscun  ricevitore  sarà  fissato  dal  nostro  luogote- 
nente generale  sul  progetto  che  ne  presenterà  il  direttore  generale  de'  rami  e diritti  diversi, 
come  verrà  appresso  dichiarato. 

Art.  16.  I ricevitori  de'  rami  e diritti  diversi  potranno,  sotto  la  loro  propria  responsabilità, 
destinare  ne'  vari  comuni  del  circondario  cui  essi  sono  preposti,  de'  sostituti  che  li  rappre- 
sentino per  io  incasso  de’  fondi  e per  le  operazioni  dcgrincanti.  Questa  facoltà  di  destinare 
ne'  comuni  del  rispettivo  circondario  de'  sostituti,  £ limitata  a quella  parte  delle  loro  incom- 
benze dipendente  da’  nuovi  cespiti  che  per  effetto  del  presente  decreto  vengono  aggregati  alla 
loro  amministrazione,  dappoiché  per  la  parte  del  registro  restano  ferme  le  disposizioni  sulla 
materia  esistenti. 


TITOLO  SECONDO. 

De'  soldi  e delle  indennità. 

Art.  17.  I soldi  degl'impiegati  deirammlnistrazione  generale  de’  rami  e diritti  diversi  saranno 


i seguenti  : 

Direzione  generale. 

m 

Al  diretlor  generale 

• 

annue  once 

800  » 

Al  segretario  generale  . . ... 

. 

n 

320  „ 

Al  capo-contabile 

Vi 

240  • 

Ai  quadro  uflìziali  di  prima  classe,  per  ciascuno 

. 

ii 

100  » 
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Ai  sei  uffizioli  di  seconda  classe,  per  ciascuno  . 
Ai  sei  commessi  di  prima  classe,  per  ciascuno  . 
Ai  sei  commessi  di  seconda  classe,  per  ciascuno 
Ai  sei  commessi  di  terza  classe,  per  ciascuno  . 
Ai  sei  soprannumeri,  per  ciascuno 
Agli  o(to  alunni,  per. ciascuno  . 

All’usciere 

Ai  due  barandieri,  per  ciascuno  . ' . 

Al  lacchino 


Direz, 


oni  provinciali. 


annue  once  120  n 

ri  80  n 

« (IO  11 

TI  48  IT 

TT  24  » 

TI  il  IT 

tt  48  n 

TI  30  IT 

" 28  « 


Ai  due  direttori  di  prima  classe  di  Messina  c di  Catania,  per 

ciascuno  . ...  0 

Ai  tre  segretari  cl  ai  tre  capo-contabili  delle  direzioni  provin- 
ciali di  Palermo,  Messina  e Catania,  per  ciascuno  . 

Ai  quattro  direttori  di  seconda  classe  di  Girgenli,  Siracusa,  Tra- 

paui  c Caltanisetta,  per  ciascuno 

Agli  altri  segretari  c capo -contabili  delle  quattro  direzioni  di 
Girgenli,  Siracusa,  Trapani  e (Jiltanisctta,  per  ciascuno  . 
Agrispeltori-controlori  di  prima  classe,  per  ciascuno 

A quei  di  seconda  classe,,  per  ciascuno 

Ai  verificatori,  per  ciascuno  . ... 

Ai  due  controlori  in  Palermo,  per  ciascuno  . 
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84  « 
200  » 
480  ir 
470  « 
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Art.  48.  I conservatori  delle  ipoteche  non  riceveranno  soldo,  ma  continueranno  a godere 
gli  emolumenti  de'  quali  sono  in  percezione,  a termini  de'  regolamenti  iu  vigore  per  l'ammi- 
nistrazione del  registro  c della  conservazione  delle  ipoteche. 

Art.  49.  I ricevitori  non  godranno  soldo,  ma  essi  per  lo  ramo  del  registro  proseguiranno 
a godere  la  stessa  indennità  di  cui  sdito  attualmente  in  percezione,  a termini  de’  regolamenti 
io  vigore.  Per  tutti  i fondi  che  incasseranno,  dipendenti  dagli  altri  rami,  essi  godranno  una 
ritenuta  graduale  dal  tre  al  cinque  per  cento. 

Il  dircttor  generale,  lenendo  presente  il  carico  di  ogni  ricevitoria,  presenterà  al  nostro 
luogotenente  generale  un  quadro,  in  cui  sicno  stabilite  le  diverse  graduazioni  di  tali  indennità, 
e sieno  pur  designati  i ricevitori  che  debbono  in  ciascuna  rispettiva  classe  rientrare.  Avranno 
inoltre  i ricevitori,  come  verrà  nell’articolo  seguente  dichiarato,  una  indennità  fissa  mensualc 
a peso  della  tesoreria  generale  per  ispi-se  di  ufficio  c di  ogni  altra  natura  inerente  alla  parte 
amministrativa  delle  nuove'  incumbenze  che  vengono  loro  addossate  col  presente  decreto. 

Art.  20.  Le  indennità  e le  spese  di  ufficio  saranno  fissale  nelle  seguenti  annue  somme: 


Per  la  direzione  generale annue  once  333  10 

Per  le  direzioni  provinciali  di  Palermo,  Messina  e Catania,  per  ciascuna  n 230  n 
Per  le  altre  direzioni  provinciali  di  Girgenli,  Siracusa,  Trapani  e 
Caltanisetta,  per  ciascuna 460  « 


I direttori  sulle  indennità  suddette,  che  verranno  loro  mensttalmenlc  pagate  dalla  tesoreria 
generale,  avranno  l’obbligo  non  solo  di  accorrerò.  Ile  spese  di  scrittoio,  ma  ben  anche  di 
accorrere  al  pagamento  de’  commessi  c de’  barandiiTNdi  cui  abbisognano  le  rispettive  direzioni 
per  la  corrispondenza  c per  la  scritlura. 


Digitized  by  Google 


2('»0 

I verifica  lori,  tanto  proprietari  quanto  aggiunti,  allorché  saranno  in  viaggio  avranno  l' in- 
dennità di  tari  sci  al  giorno,  oltre  grana  quindici  a miglio. 

I ricevitori  per  ispese  di  ogni  natura  avranno  le  indennità  stabilite  negli  stati  annessi  al 
presente  decreto. 


TITOLO  TERZO. 

Nomine , promozioni,  congedi,  sospensioni  e destituzioni. 


Art.  SI.  Tulli  gl'impiegati  de'  rami  e dritti  diversi,  ad  esclusione  de*  soprannumeri,  degli 
alunni,  degli  aspiranti,  dell'usciere,  de’  barandieri  e del  facchno  della  direzione  generale,  che 
saranno  eletti  dal  nostro  luogotenente  generale  sulla  proposizione  del  direttor  generale,  saranno 
da  Noi  nominati  sulla  proposta  che  per  mezzo  del  ministro  delle  finanze  ne  farà  il  luogotenente 
generale,  al  quale  sarà  presentato  il  notamento  de'  candidati  dal  direttor  generale  de'  rami  e 
diritti  diversi. 

Ari.  22.  Le  elezioni  c le  promozioni  per  gli  ufGziali,  po’  commessi,  pe'  soprannumeri,  per 
gli  alunni  c per  gli  aspiranti  della  direzione  generale  verranno  regolate  col  seguente  metodo. 

Gli  uffizioli  di  prima  classe  saranno  scelti  fra  gl' impiegali  della  direzione  generale,  lenen- 
dosi conto  del  sólo  merito,  senza  vermi  riguardo  all'antichità. 

Le  provviste  delle  piazze  di  uffiziali  di  seconda  clasrne,  e de’  commessi  di  prima,  secooda 
e terza  classe  saranno  falle  previo  concorso. 

L'ammessibililà  al  concorso  è fissata  come  qui  appresso  : 

Gli  alunni  ed  i soprannumeri  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  commesso  di  lem 
classe,  cui  è attaccato  il  soldo  di  annue  once  quarantotto. 

I commessi  di  terza  classe  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  commesso  di  seconda 
classe. 

I commessi  di  seconda  classe  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  commesso  di  prima 
classe  : ed  i commessi  di  prima  classe  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  uftiziale  di  secondi 
classe. 

Nel  concorso,  a merito  eguale  per  l'abilità,  si  avrà  soltanto  riguardo  all'antichità  uniti- 
mente  all'assiduità  del  servizio. 

Finalmente  le  piazze  de'  soprannumeri,  degli  alunni  c degli  aspiranti  saranno  sempre 
provvedute  per  concorso,  e la  scelta  sarà  fondata  sul  merito  ed  i requisiti  di  costumi. 

Art.  23.  Per  conservatori  d'ipoteche  e per  ricevitori  si  proporranno  quelle  persone  che  of- 
frano delle  legali  cauzioni  c la  garrntia  morale  per  la  sicurezza  del  danaro  pubblico.  Ove  uh 
qualità  concorrano  negl'impiegali  deH'amminislrazione,  questi  avranno  sempre  la  preferenza 

Gl’ispettori-controlori,  ove  nc  abbiano  i requisiti  necessari,  potranno  aspirare  alle  piane 
di  direttori  provinciali. 

I verificatori  possono  aspirare  alle  piazze  d'ispeltori-controlori. 

I conlrolori  inline  presso  i due  uffici  del  registro  in  Palermo  possono  aspirare  alle  piani 
di  verificatore. 

Art.  24.  Pe’  congedi  verrà  osservalo  quanto  vieti  prescritto  col  decreto  de’  20  di  set- 
tembre 4824. 

Art.  23.  Il  direttor  generale  porrà  sospendere  per  molivi  a lui  ben  visti  dallo  esercizio  delle 
proprie  funzioni  gl'impiegati  di  elezione  del  luogotenente  generale,  dandone  parte  con  rapporto 
motivato  al  medesimo  luogotenente  generale,  per  attendere  dallo  stesso  le  ulteriori  risoluzioni. 

Art.  2fi.  In  caso  di  malversazione  de'  contabili,  o di  rifiuto  di  render  conto  del  denaro, 
degli  oggetti  c delle  scritture,  gl’impiegati  superiori  di  qualunque  grado  potranno  sospenderli, 
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e farli  pure  arrestare,  con  darne  subito  conto  al  dircltor  generale,  che  ne  darà  parte  al  luo- 
gotenente generale. 

Ari.  97.  Il  luogotenente  generale  potrà,  per  motivi  a lui  ben  visti,  ordinare  la  destituzione 
degl'impiegati  di  sua  nomina,  e potrà  anche  sospendere  gl’impiegati  di  nostra  nomina,  con 
darne  conto  per  questi  ultimi,  ed  attendere  le  ulteriori  nostre  risoluzioni. 

Ari.  28.  Le  traslócazioni  degl’impiegati,  ad  eccezione  de’  direttori,  de'  segretari  c de’  con- 
tabili addetti  alle  direzioni  de'  conservatori  delle  ipoteche,  c de'  ricevitori,  potranno  esser 
disposte  dal  dircttor  generale. 

Omissis 

TITOLO  SETTIMO. 

Delle  cauzioni. 

Ari.  47.  I ricevitori,  i conservatori  d'ipoteche  ed  i contabili  tutti  dell’aniministrazione  dei 
rami  e diritti  diversi  saranno  tenuti  di  somministrare  una  cauzione  per  la  sicurezza  del  danaro 
pubblico.  Ferme  restando  le  cauzioni  già  fissate  pe’ conservatori  d’ipoteche  c po'  ricevitori  per 
la  parte  concernente  gl’introiti  del  registro,  il  direttor  generale  presenterà  al  nostro  luogote- 
nente generale  uno  stato  nel  quale  sarà  determinata  la  somma  delle  cauzioni  che  gli  stessi 
ricevitori  per  tutti  gli  altri  rami  che  vengono  lorp  aggregati,  e ciascun  altro  impiegalo  con- 
tabile sarà  tenuto  di  prestare. 

Art.  48.  Le  cauzioni  diffinitive  de'  contabili  saranno  date  in  beni  foudi.  Potranno  anche 
darsi  in  rendite  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Napoli  o di  Palermo,  subito  che 
sarà  ivi  stabilito. 

I contabili,  per  un  tempo  determinato,  che  non  oltrepasserà  mai  i sci  mesi,  potranno 
essere  abilitati  a dare  le  cauzioni  provvisorie  per  mezzo  di  biglietti  di  tenuta,  rilasciati  da 
persona  d’intera  soddisfazione  del  direttor  generale. 

Art.  i'J.  Il  dircttor  generale  avrà  cura  che  gl'impiegati  contabili  proprietari,  o interini,  o 
provvisori  diano  nell'atto  del  possesso  una  malleveria  di  qualunque  natura  mai  fosse,  purché 
però  sia,  a sno  giudizio,  sufficiente  a cautelare  gl’interessi  deH’amministrazione. 

Art.  SO.  I contabili  dell’aniministrazione  saranno  abilitati  a mettersi  in  possesso  della  carica 
mediante  una  cauzione  provvisoria.  Se  nel  ternane  però  di  sei  mesi  dalla  data  del  possesso  non 
avranno  fornito  la  cauzione  definitiva,  saranno  considerati  come  dimissionati,  e quindi  si  pro- 
cederà alla  elezione  di  altri  soggetti. 

TITOLO  OTTAVO. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  fil.  Nella  formazione  della  presente  organizzazione  tutti  gl'impicgali  de' r»mi  e diritti 
diversi  saranno  scelti  a preferenza  tra  gli  attuali  impiegati  della  stessa  dipendenza,  cd  in  man- 
canza di  costoro  tra  coloro  rimasti  superanti  per  effetto  delle  innovazioni  avvenute  negli  altri 
rami  di  amministrazione,  purché  gli  uni  e gli  altri  forniti  si  trovino  de'  necessari  requisiti.  Il 
direttor  generale  secondo  queste  norme  presenterà  i candidati  al  luogotenente  generale,  da  cui 
si  passerà  alla  elezione  di  quelli  tra  gl'impiegati  clic  sono  di  sua  nomina,  e per  gli  altri  ras- 
segnerà a Noi  le  corrispondenti  proposte  per  mezzo  del  nostro  ministro  delle  finanze. 

Art.  82.  Coloro  che  per  ragione  della  nuova  organizzazione  saranno  destinati  ad  una  carica 
di  minor  soldo,  riceveranno  la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il  nuovo  sopra  uno  stato  a 
parte  dell'anuninistrazione  de"  rami  e diritti  diversi. 

Art.  53.  Coloro  che  non  verranno  considerati  ad  altra  carica  per  ragion  dell'età,  o per  altri 
acciacchi,  o perché  superanti,  continueranno  a godere  de’  rispettivi  soldi  che  attualmente  pcr- 
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cepiscono  con  titolo  legittimo,  restando  fn  attenzione  di  destino  quando  si  \ criticheranno  le 
vacanze  degl'impieghi  a'  quali  saranno  riputati  idonei. 

Art.  !ii.  Fintantoché  l'amministrazione  del  regio  dazio  sul  macino  non  verri  altrimenti  mo- 
dellata, gli  agenti  tulli  provinciali  deU'amministrazione  generale  dc'rami  e diritti  diversi,  sotto 
la  dipendenza  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti,  proseguiranno  a prender  conoscenza 
delia  parte  amministrativa  del  regio  dazio  sul  macino,  come  stanno  al  presente  provvisoriamente 
praticando. 

Art.  55.  Le  leggi,  i decreti,  i regolamenti  e le  disposizioni  tutte  che  sono  in  opposizione 
al  presente  decreto,  restano  derogate  ed  abolite. 

Art.  56.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  ed 
il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  iii  Sicilia  sono  incaricati  dell'esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  16  luglio  1827. 


Decreto.  — Si  demanda  alla  soprintendenza  generale  di  ponti  e strade 
iti  Sicilia  il  servizio  delle  acque  e foreste  e della  caccia. 

16  luglio  1827. 

(Estratto). 

Art.  4"  La  soprintendenza  generale,  oltre  agl'impiegati  stabiliti  col  reai  decreto  de'  10  di 
agosto  1824  per  lo  ramo  di  ponti  e strade,  avrà  ancora  una  nuova  sezione  d'impiegati  per  lo 
ramo  di  acque  e foreste  e della  caccia,  da  scegliersi  fra  il  numero  degl'impiegati  della  direzione 
generale  de’  rami  e diritti  diversi,  i quali  vi  erano  specialmente  addetti,  conte  sta  prescritto 
all'art.  17.  del  decreto  de’  26  di  marzo  1827. 

Art.  5°  Questa  seconda  sezione  d'impiegati  per  lo  ramo  di  acque  e foreste  c della  caccia 
sarà  composta  da  due  uffici,  uno  per  la  corrispondenza,  e l'altro  per  la  contabilità.  Saranno 
addetti  al  primo  ufficio,  o sia  a quello  della  corrispondenza,  un  capo  d'uffizio,  due  ufQziali 
ed  un  alunno:  ed  all'altro  della  contabilità,  un  capo  d'ufficio,  tre  uffizioli  ed  un  alunno.  Sarà 
addetto  al  servizio  di  ambo  gli  uffici  un  usciere. 

Art.  G°  L’ispettore  stabilito  per  lo  ramo  di  ponti  e strade  ncH'arlicQlo  4°  del  decreto  dei 
10  di  agosto  1824,  ritenendo  a termini  degli  articoli  1°  c 2°  .del  presente  decreto  tulle  le  at- 
tribuzioni, le  incumbcnze  e gli  averi  che  per  lo  ramo  stesso  gli  vengon  deferiti  dal  decreto 
suddetto  de'  10  di  agosto  1824,  assumerà  il  titolo  e le  funzioni  di  legrclurio  yencrate  per 
tutti  gli  oggetti  di  servizio  del  ramo  di  acque  e foreste  e della  caccia.  Sono  a lui  dunque 
deferite  per  questo  ultimo  ramo  tutte  le  attribuzioni  ed  i doveri  che  dall'altro  decreto  di  questa 
stessa  data  vengon  date  al  segretario  generale  della  direzion  generale  de’  rami  c dritti  diversi. 
Egli  rimpiazzerà  nelle  occorrenze  il  soprintendente  generale  e ne  piglierà  la  firma:  e la  se- 
zione degl'impiegati  contemplati  negli  articoli .4°  c 5°  del  presente  decreto  travaglierà  sotto  la 
sna  direzione  e dipendenza. 

Art.  7°  Sarà  in  oltre  attaccato  alla  soprintendenza  generale  di  strade  c foreste  un  altro 
ispettore,  esclusivamente  incaricato  della  parte  teorica  del  servizio  forestale. 

Art.  8*  I direttori  provinciali  de'  rami  e dritti  diyjrsi  sono  dichiarati-  agenti  in  ogni  valle 
della  soprintendenza  generale  di  strade  e foreste.  Essi  corrisponderanno  col  soprintendente  ge- 
nerale per  tutti  gli  oggetti  di  servizio  del  ramo  delle  acque  e foreste  e della  caccia,  cd  assu- 
meranno propriamente  in  ogni  valle  per  tal  ramo  le  funzioni  degl'ispettori  provinciali  con- 
templati nella  legge  forestale.  Corrisponderanno  essi  ancora  cogl’intendenti  per  tutti  quegli  og- 
getti del  servizio  forestale,  pc’.  quali  la  legge  mette  gl'ispettori  in  corrispondenza  cogli  io- 
tendenti. 
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Art.  14.  Non  avendosi  al  presente  conoscenza  in  Sicilia  di  boschi  di  proprietà  diretta  dello 
Stato,  e limitandosi  in  conseguenza  le  attribuzioni  della  soprintendenza  generale  alla  vigilanza 
ordinariamente  per  la  conservazione  e per  lo  miglioramento  di  quelli  de'  privati,  de'  comuni  e 
de’  pubblici  stabilimenti,  o de'  corpi  morali,  non  reputiamo  per  ora  necessari  né  guardie  gene- 
rali, nè  brigadieri,  nè  guardaboschi,  i quali  trovansi  stabiliti  ne'  nostri  domimi  di  qua  dei 
Faro  per  la  custodia  de’  boschi  di  proprietà  diretta  dello  Stato. 

La  vigilanza  poi  su’  boschi  e le  selve  di  proprietà  privata  sarà  dalla  soprintendenza  generale 
esercitata,  ne'  casi  e colle  norme  prescritte  dalla  legge  forestale,  per  mezzo  de'  direttori  pro- 
vinciali de’  rami  c dritti  diversi,  i quali  vi  provvederanno  per  mezzo  de'  ricevitori  de'  rami 
e dritti  diversi  della  rispettiva  valle. 

Per  la  valle  di  Palermo  però,  ove  non  esiste  direttore  provinciale  de’  rami  e dritti  diversi, 
la  vigilanza  suddetta  sarà  esercitata  dalla  soprintendenza  generale  direttamente  per  organo  dei 
ricevitori  de'  rami  c dritti  diversi  della  stessa  valle. 

Art.  13.  I due  capi  d'aflìcio,  i cinque  aflìziali  e l'usciere,  che  compongono  le  sezioni  degli 
impiegati  presso  la  soprintendenza  generale  per  lo  ramo  di  acque  e foreste  e caccia,  perce- 
piranno rispettivamente  gli  stessi  soldi  che  col  decreto  de'  IO  di  agosto  1824  furono  assegnati 
agli  ulluiali  presso  la  soprintendenza  medesima  per  Io  ramo  di  ponti  c strade. 

1 due  alunni  non  percepiranno  alcun  soldo,  ma  delle  discrete  gratificazioni  a Natale  ed  a 
Pasqua  di  ogni  anno,  a proposizione  del  soprintendente  generale,  ed  in  somma  (ale  che  non 
possano  eccedere  in  un  anno  once  dodici  per  ognuno. 

L'ispettore  incaricato  esclusivamente  della  parte  teorica  del  servizio  forestale,  percepirà 
lo  stesso  soldo  stabilito  per  l'altro  ispettore  nel  decreto  de'  IO  di  agosto  1824. 

L'ispettore  incaricato  delle  funzioni  di  segretario  generale  per  lo  ramo  forestale  avrà  per 
questo  nuovo  servizio  una  indennità  annuale  di  once  cinquanta. 

1 direttori  provinciali  de’  rami  e dritti  diversi  avranno  come  ispettori  forestali  in  ogni 
valle  una  indennità  annuale  di  once  sessanta. 

Tutte  le  erogazioni  per  impiegali  subalterni  e per  ispese  minute  di  ufficio  restano  a loro 
peso. 

I ricevitori  avranno,  come  agenti  forestali,  l'indennità  annuale  di  once  dodici,  restando 
a loro  peso  ogni  spesa  per  lo  disimpegno  delle  ineumbenze  delle  qual!  corno  agenti  sàddelti 
sono  essi  incaricati. 

Per  lo  incasso  de'  dritti  di  patenti  d'armi  e da  caccia,  e per  lo  incasso  di  tutti  gli  altri 
introiti  dipendenti  dal  ramo  di  acque  e foreste,  percepiranno  essi  le  stesse  indennità  che  a 
titolo  di  ritenuta  sugl'introiti  medesimi  son  fatte  loro  buone  in  forza  del  decreto  organico 
della  direzion  generale  de'  rami  e dritti  diversi. 

II  soprinleodente  generale  avrà  un’indennità  di  once  cento  annuali  per  le  nuove  ineum- 
benze che  dal  presente  decreto  vengono  a lui  attribuite,  ed  una  indennità  di  once  ottanta  an- 
nuali per  le  spese  di  ufficio  della  soprintendenza  per  lo  ramo'di  acque  e foreste  c della  caccia. 

Ari.  16.  Tutti  i Soldi  e le  indennità  contemplate  nell’articolo  precedente  saranno  a peso 
della  tesoreria  generale. 

Napoli,  16  luglio  1827. 

Decreto.  — Garentia  per  gl'impiegati  dei  dazi  indiretti  in  Sicilia. 

3 settembre  1827. 

FRANCESCO  I,  Re  pelle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  de’  IO  di  settembre  1823,.  col  quale  la  garemia-  pe’  reali  in  officio  allr.birila 
dalla  legge  de'  19  di  ottobre  1818  a'  pubblici  funzionari,  fu  dichiarala  competere  del  pari  agli 
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impiegali  nel  servizio  sedentario  o misto  de'  dazi  indiretti  di  qua  del  Faro,  investiti  di  pub- 
bliche (unzioni  e della  facoltà  di  formar  alti  che  ne  riguardano  l'esercizio; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stalo  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Volendo  Noi  adattare  l'ugual  disposizione  a'  nostri  domimi  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  delle 
finanze 

Abbamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  garenlia  che  pe'  reati  in  udìcio  è attribuita  a’  pubblici  funzionari  datl'iudicala 
legge  de’  19  di  ottobre  1818,  competerà  del  pari  agl’impiegati  nel  servizio  scdcnlario  o misto 
de’  dazi  indiretti  in  Sicilia,  investiti  di  pubbliche  funzioni  e della  facoltà  di  formar  atti  che  ne 
riguardano  l’esercizio. 

Art.  2"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  ed 
il  nostro  consigliere  di  Stalo  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  3 settembre  1827. 


Circolare.  — A quali  pensionisti  sono  da  rilasciarsi  gratuitamente 
i documenti  necessari  per  esigere  la  pensione. 

15  settembre  1827. 


Il  Direttore  generale  del  gran  libro  ai  signori  Intendenti. 

S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  mi  ha  direno  un  reale  rescritto  del  tener 
seguente  : 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  di  febbraio  ultimo,  nel  quale  ha  ella  manife- 
stato il  suo  parere  in  ordine  a que'pensionisti  che  meritar  possono  il  rilascio  gratuito  de’  do- 
cumenti loro  bisognevoli,  cosi  per  la  iscrizione,  come  per  lo  pagamento  delle  loro  pensioni, 
la  M.  S.,  in  data  del  1°  corrente  mese,  si  è degnata  annuire  alla  di  lei  proposizione  ordi- 
nando in  conseguenza  che  siano  all’uopo  adottati  i seguenti  provvedimenti,  cioè  : 

1*  Che  si  proseguano  a far  rilasciare  gratis  i certificati  di  vita  a tutte  quelle  vedove  ed 

orfani  tirila  reai  marina,  che  attualmente  godono  di  tal  favore,  e le  di  cui  pensioni  non  oltre- 

passano i ducati  cinquanta  all’anno,  e per  le  altre  che  hanno  pensioni  di  somma  maggiore 
assoggettarsi  al  pagamento  de'  corrispondenti  dritti  ; 

2°  Clic  la  certifica  di  esistenza,  tanto  delle  prime  che  delle  seconde  delle  dette  pensioniate, 

si  prosegua  a fare  dal  notaio  ceTtificatore  signor  Piscopo  ; 

3°  Che  per  lo  trailo  successivo  tutte  le  vedove  ed  orfani  delia  reai  marina,  alle  qoali 

verranno  concesse  pensioni  non  eccedenti  i ducali  dieci  annui,  godano  il  favore  che  siano  ad 
esse  rilasciali  i documenti  cosi  per  la  iscrizione  come  per  la  esazione  delle  pensioni,  senza  pa- 
gamento alcuno,  dallo  stesso  notaio  signor  Piscopo,  il  quale  sarà  poi  giusta  il  sistema  attuale, 
soddisfallo  dalla  generale  tesoreria,  rimanendo  escluse  da  cosiffatta  facilitazione  tutte  le  altre 
vedove  ed  orfane  che  otterranno  pensione  di  somma  maggiore  di  ducati  dicci  all’anno,  le  quali 
saranno  immatricolate  c ripartite  ai  notai  cerlifieatori,  alla  di  cui  sede  apparterranno  ; 

4“  Finalmente  S.  M.  per  atto  di  sua  reale  clemenza  si  è degnata  permettere,  che  a 
tutti  quegli  individui  dell'uno  e dell'altro  sesso,  sia  del  ramo  di  marina,  sia  di  altra  dipen- 
denza, i quali  hanno  pensioni  non  maggiori  di  ducati  dieci  all’anno,  si  facciano  loro  rilasciare 
gratis  i documenti  necessari  per  la  iscrizione  c per  lo  pagamento  delle  loro  pensioni,  rimbor- 
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sandosenc  l'importo  dalla  tesoreria  generale  ai  notai  rispettivi  certificatori  alla  di  cui  serie 
appartengono. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  quindi  tali  sovrane  determinazioni  per  sua  intelligenza  ed  adem- 
pimento di  risulta. 

Perché  gli  anzidetti  ordini  sovrani  si  eseguano  con  tutta  scrupolosità,  c si  eviti  qualunque 
equivoco,  che  potrebbe  essere  dannevole  a'  pensionisti,  mi  raccomando  a lei,  signor  intendente, 
di  far  promulgare  in  tutta  la  provincia  per  quanto  potrà  esser  possibile  la  grazia  sovrana,  e 
nel  comunicarla  a tutti  i notai  certificatori  per  l'esalto  adempimento,  dovranno  costoro  attenersi 
alle  seguenti  mie  disposizioni: 

1*  Pria  di  rilasciare  il  notaio  qualsiasi  documento  a quei  pensionisti,  cui  riguardar  debba 
la  grazia,  é nell'obbligo  di  notare  in  dorso  del  certificato  di  esistenza,  o carta  qualunque,  le 
seguenti  parole:  gratti,  perchè  a carico  della  tesoreria  generale; 

2’  Di  formarsi  in  ogni  Gne  d’anno  un  conto  generale  e distinto  delle  competenze,  e delle 
spese  dal  notaio  erogate  nel  corso  dell'anno  colla  indicazione  de'  soggetti  e della  natura  della 
spesa  ; 

3°  Infine  di  dover  presentare  a lei,  signor  intendente,  il  conto  anzidetto  per  essere  in- 
viato a questa  direzione  munito  del  di  lei  visto,  perché  dopo  eseguite  le  corrispondenti  verifiche 
possa  io  disporre  l'occorrente  per  lo  rimborso  a favore  del  notaio. 

Napoli,  15  settembre  1827. 


Ministeriale  delle  finanze.  — Ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento 
sul  fondo  dei  guardaboschi  comunali. 

26  settembre  1827. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Ministro  degli  affari  interni. 

Avendo  consultato  la  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte  dei  conti  sul  dubbio 
elevato,  se  cioè  il  soldo  dei  guardaboschi  comunali  debba  soffrire  la  ritenzione  del  2 1[2 
per  cento  per  far  godere  a tali  impiegati  il  favore  della  legge  per  le  pensioni  di  ritiro  e ve- 
dovanze, la  medesima  ha  opinato,  che  i guardaboschi  de'  comuni,  assimilandosi  alte,  guardie 
rurali,  debbono  considerarsi  come  impiegati  comunali  soggetti  alla  detta  ritentila,  c quindi 
compresi  nell'enunciato  beneficio  di  legge .-  ed  io  mi  sono  uniformato  a quest'avviso. 

Napoli,  26  settembre  1827. 


Decreto.  — Nonne  pei'  l’ammissione  e per  lo  trattamento  dei  rimpiazzi 
provvisori  alle  vacanze  d'impieghi  dei  dazi  indiretti  in  Sicilia. 

28  gennaio  1828. 

FRANCESCO  f,  Re  deh*  Due  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  decreto  de’  19  di  aprile  1826,  col  quale  fu  ordinata  l'organizzazione  del  ramo  dei 
dazi  indiretti  della  Sicilia; 

Volendo  ora  stabilire  le  norme  colie  quali  debbono  essere  trattati  i rimpiazzi  provvisori  nei 
casi  di  vacanza  degl’impieghi  de'  dazi  indiretti,  ed  essere  adibiti  i gerenti  di  officio,  a somi-  • 
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glianza  di  quello  clic  col  decreto  de'  13  di  aprile  1826  ordinammo  per  questa  parte  de’  reali 
domimi; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia-, 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  qùanto  segue: 

Art.  1“  Allorché  per  vacanza  d'impiego,  o di  ufficio,  che  avvenga  per  morte,  rimozione,  con- 
gedo, e per  altra  qualunque  causa,  si  desse  luogo  al  rimpiazzo  provvisorio,  saranno  osservale 
le  seguenti  norme. 

Art.  2"  Si  metteranno  i rimpiazzi  provvisori  colle  stesse  regole,  colle  quali,  giusta  il  titolo 
III  del  decreto  de’  11)  di  aprile  1826,  sono  ordinale  le  promozioni;  salvo  che  qualche  partico- 
lare circostanza  non  consigliasse  altrimenti:  ma  la  scelta  sarà  fatta  dal  direttor  generale,  ed 
approvata  dal  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  3°  I rimpiazzi  provvisori  nelle  interne  officine  della  direzione  generale  non  daranno 
giammai  diritto  ad  indennità  alcuna  agli  uffiziaii  che  ne  avranno  provvisoriamente  assunto  il 
carico. 

Sarà  fatta  eccezione  pe'  rimpiazzi  di  que’  soli  uffici  a'  quali  è attaccala  una  responsabilità 
personale.  Tali  uffici  sono  limitatamente  determinati  alle  sole  cariche  di  segrètario  generale, 
di  capo-contabile,  e di  uffiziaii  di  1*  e 2‘  classe. 

Quelli  che  .eserciteranno  provvisoriamente  le  funzioni  delle  anzidette  cariche,  avranno  diritto 
ad  una  indennità  eguale  alla  differenza  del  proprio  soldo,  e del  soldo  della  carica  da  essi  rim 
piazzala. 

Art.*4n  Agl’ispettori,  o altri  impiegati  che  rimpiazzeranno  provvisoriamente  i direttori  pro- 
vinciali, sarà  accordata  una  indennità  eguale  alla  differenza  de'  soidi. 

Art.  6”  I controbri  che  saranno  incaricali  di  rimpiazzare  gl’ispettori  sedentari,  avranno 
parimente  diritto  ad  una  indennità  corrispondente  alia  differenza  de’ soldi. 

Art.  6°  1 tenenti  che  avranno  l’incarico  di  rimpiazzare  i controlori  attivi,  godranno  l'inden- 
nità di  ducali  sei  al  mese  pel  cavallo.  A que’ tenenti  che  d'altronde  godono  l'indennità  di  ca- 
vallo, si  pagheranno  anche  a titolo  d'indennità  altri  ducati  sei  al  mese. 

Art.  7*  I forieri  che  saranno  incaricali  di  rimpiazzare  i tenenti,  godranno  a titolo  d'indenoità 
ducati  cinque  al  mese. 

Art.  8°  Coloro  che  rimpiazzeranno  i piloti,  qualora  non  appartengano  alla  classe  degl'impie- 
gati, e non  abbiano  perciò  alcun  soldo,  percepiranno  a titolo  d’indennità  lotti  gli  averi  assegnati 
a'  pilòti. 

Art.  9°  I brigadieri  che  rimpiazzeranno  i forieri,  e le  guardie  che  suppliscono  i brigadieri, 
avranno  diritlo  ad  una  indennità  corrispondente  alla  differenza  de'  soldi. 

Art.  10.  Le  guardie  o mancanti,  o sospese,  o arrestate  per  misure  disciplinari,  o ammalate, 
saranno  rimpiazzate  da'  direttori  provinciali  sulle  note  d'individui  preventivamente  approvati 
dalla  direzione  generale.  Trattandosi  di  guardie,  i rimpiazzi  provvisori  godranno  tatti  gli  averi 
di  pianta  assegnati  alle  guardie:  quelle  sospese,  o arrestale  per  misure  disciplinari,  saranno 
trattate  col  metodo  prescritto  nel  decreto  de’  18  di  seltembre  1826;  e quelle  ammalate  riceve- 
ranno lutti  gli  averi  sulla  massa  de'  risparmi. 

Art.  11.  Non  avranno  diritto  ad  indennità  i commessi  del  servizio  sedentario  che  rimpiazze- 
ranno altri  commessi  di  una  classe  o di  un  soldo  maggiore;  salvo  que’ commessi  che  rimpiaz- 
zeranno i controllori  sedentari;  nel  quale  caso  riceveranno  l'indennità  di  ducati  sei  al  mese. 

Art.  12.  I soprannumeri  delle  dogane  che  rimpiazzeranno  i commessi,  godranno  a titolo  di 
indennità  ducati  sei  al  mese. 

Art.  13.  Pe’ rimpiazzi  de' ricevitori  si  osserverà  quanto  segue: 
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Se  la  vacanza  provvisoria  avviene  per  congedo  che  si  accorda  al  titolare,  non  sarà  accor- 
dato il  congedo,  che  previa  la  dichiarazione  di  dover  il  sostituto  assumere  la  gestione  sotto  la 
cauzione  e la  responsabilità  del  titolare,  o sotto  la  cauzione  de'  suoi  garanti.  In  questo  caso  il 
sostituto,  sia  della  classe  de'  commessi,  sia  estraneo,  sari  presentalo  dal  ricevitore,  il  quale 
durante  il  congedo  godrà  l'intero  soldo,  ed  avrà  il  dovere  di  gratificare  il  sostituto  in  quel 
modo  che  sarà  fra  essi  convenuto; 

Se  poi  la  gestione  provvisoria  non  é garantita  dalla  cauzione  del  ricevitore  titolare,  verri  „ 

affidata  ad  un  commesso  o soprannumero  che  offre  una  malleveria  provvisoria;  ed  in  mancanza 
di  costoro,  anche  ad  un  estraneo  che  presenta  delle  sode  sicurti; 

In  questo  caso  godri  a titolò  di  gratificazione  la  differenza  del  soldo;  ed  il  soprannume- 
rario o l’estraneo  godri  una  gratificazione  eguale  agl’interi  averi  attaccali  alla  ricevitoria  che 
provvisoriamente  esercita. 

Art.  li.  Per  aver  diritto  alle  indennità  come  sopra  determinate,  sari  necessario  che  la  desìi- 
nazione  provvisoria  venga  conferita  dal  direttor  generale,  ed  approvala  dal  luogotenente  generale. 

Art.  43.  Non  sari  giammai  dovuta  la  indenniti  a coloro  che  a norma  delle  regole  di  sopra 
stabilite  vi  abbiano  diritto,  che  nc'  soli  casi  pe'  quali  o cessa  il  pagamento  de'  soldi  delle  cariche 
o uffici  rimpiazzati,  ovvero  che  in  forza  de’  decreti  c de’  regolamenti  in  vigore  debbano  prati- 
carsi le  ritenute  su'  soldi  degl'impiegati,  che  diinno  luogo  al  rimpiazzo.  Sarà  falla  eccezione  pei 
rimpiazzi  provvisori  delle  guardie,  a'  termini  dell'articolo  40  del  presente  decreto. 

Art.  46.  Ne'  casi  di  massima  urgenza  il  direttor  generale,  previo  rapporto  motivato  al  nostro 
luogotenente  generale  per  la  di  lui  intelligenza,  potrà  assegnare  un  gerente  d'ufficio  ad  un  ri- 
cevitore che  non  adempia  alle  obbliganze  le  più  importanti  della  sua  carica. 

Art.  47.  Il  gerente  di  officio  sarà  incaricato  di  vegliare  sulla  cassa  e su  tulle  le  operazion 
della  percezione. 

Art.  48.  Il  gerente  di  officio  avrà  diritto  ad  una  indennità,  che  verrà  al  medesimo  pagala  col 
mezzo  di  una  ritenuta  da  praticarsi  da  sopra  il  soldo  del  ricevitore.  La  indennità  sarà  fissata  a 
giudizio  del  direttor  generale. 

Ari.  49.  La  dur|ta  del  gerente  di  officio  dovrà  essere  la  più  breve  possibile,  e non  potrà 
giammai  oltrepassare  il  periodo  di  Ire  mesi.  Se  in  questo  frattempo  il  ricevitore  non  si  metterà 
in  regola,  saranno  verso  di  lui  adottale  delle  misure  disciplinari  che  verranno  consigliale  dal 
bene  del  servizio:  ma  il  gerente  di  officio  dovrà  cessare  dopo  i Ire  mesi  dalle  sue  funzioni;  ed 
al  di  là  di  questo  termino  non  potranno  praticarsi  ulteriori  ritenute  per  una  tal  causa  su'  soldi 
de’  ricevitori. 

Art.  20.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  rd 
il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  28  gennaio  1828. 


Decreto.  — Permesso  il  ewnulo  di  due  soldi  o di  soldi  e pensioni 
nei  militari  chiamati  a servire  nella  Casa  Reale. 

23  febbraio  1828. 

FRANCESCO  I,  Rk  dell*  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  reai  decreto  de’  14  agosto  1815,  con  coi  nel  proibirsi  a qualunque  individuo  mi- 
litare di  percepir  soldo  da  qualsiasi  ramo  del  governo  mentre  gode  di  soldo  militare,  fu  fatta 
eccezione  a favore  de'  capi  della  nostra  Corte,  a'  quali  venne  permessa  la  cumulazione  de'  soldi 
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militari,,  quando  a Noi  piacesse  di  assegnarli  loro,  con  quelli  che  sono  ad  essi  pagati  dalla  te- 
soreria della  nostra  reai  Casa: 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segne: 

Art.  1"  La  misura  di  eccezione  contenuta  nel  summentovalo  reai  decreto  de’  14  di  agosto  1815 
£ estesa  a tutti  i militari  i quali  sono  chiamati  a servire  nella  nostra  reai  Casa. 

Art.  2°  Quindi  sarà  ad  essi  permesso  di  cumulare  co’  soldi  a carico  della  tesoreria  della  no- 
stra rcal  Casa,  sia  i soldi  militari,  quando  piacesse  a Noi  disaccordarli  loro,  sia  le  pensioni  d' 
giustizia  che  a titolo  di  ritiro  abbiano  potuto  conseguire  sul  gran  libro. 

Art.  3"  L'anzidetto  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  23  febbraio  1828. 


Reale  Rescritto  sugli  effetti  civili  dei  matrimoni  celebrati  senza  atti 
dello  stato  civile  sotto  l'impero  del  codice  civile  abolito. 

19  aprile  1828. 

• • 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  al  Procuratore  del  Re  in  Lucerà. 

Ho  fallo  presente  al  Re  la  supplica  di  N.  N.  tendente  ad  ottenere  la  legittimazione  di  mera 
grazia  per  due  suoi  figliuoli  i quali  erano  notati  sui  registri  dello  stalo  civile  come  naturali  e 
che  li  aveva  procreati  con  la  signora  N.  N.,  con  cui  in  novembre  1815  aveva  contratto  matri- 
monio ecclesiasticamente  soltanto  e secondo  le  forme  del  sacro  Concilio  di  Trento.  S.  M.  nella 
sua  superiore  saviezza  ha  considerato  che  il  matrimonio  del  ricorrente  fu  contratto  con  le 
solennità  prescritte  dal  Concilio  di  Trento  sotto  l'impero  del  reale  decreto  16  giugno  1813;  e 
che  questo  decreto  comunque  richiedesse  l'adempimento  degli  atti  dello  stalo  civile,  pure  non 
pronunziava  espressamente  la  privazione  degli  effetti  civili,  allorché  tali  atti  fossero  stali  omessi 
secondo  che  é ora  prescritto  dalle  leggi  civili.  Per  tali  considerazioni  S.  M.  nel  consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  9 andante,  uniformemente  al  parere  della  consulta  dei  reali  domimi  di  qua 
del  Faro,  si  é degnata  dichiarare  che  la  prole  nacque  legittima,  e clic  perciò  noti  essendovi 
luogo  a legittimazione  di  grazia  possa  il  ricorrente  agire  per  la  rettificazione  degli  atti  dello 
stalo  civile  dei  suoi  figliuoli.  Nel  reai  nome  lo  comunico,  ecc. 

Napoli,  19  aprile  1828. 


Decreto.  — Attivazione  di  officine  di  garentia 
nei  domimi  al  di  qua  del  Faro. 

1 settembre  1828. 

FRANCESCO  I,  Rs  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  l’articolo  5 del  reai  decreto  organico  dell’amministrazione  delle  monete  de’  26  di 
luglio  1824,  col  quale  ci  riserbammo  di  stabilire  definitivamente  con  altro  nostro  decreto  le 
officine  di  garentia  per  le  provincie  de'  nostri  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro,  c di  provve- 
dere al  numero  degl’impiegati  che  ne  debbono  formar  parte; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  m nisiro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I*  Le  officine  di  garenlia  provvisoriamente  stabilite  nelle  provineie  de’  nostri  dominii  at 
di  qua  del  Faro  rimangono  abolite. 

Art.  2*  Verranno  stabilite  dalla  data  del  presente  decreto  cinque  officine  di  garenlia  ne'  capo- 
luoghi  di  Foggia,  Lecce,  Cosenza,  Catanzaro  e Chicli.  Esse  saranno  sotto  la  dipendenza  del- 
l’amministrazione generale  delle  monete. 

Art.  3°  I direttori  provinciali  de'  dazi  indiretti  de'  citati  capiltioghi  sorveglieranno  alle  dette 
officine,  affinché  il  servizio  delle  medesime  venga  eseguilo  a norma  delle  leggi  e regolamenti 
in  vigore. 

Art.  4°  I direttori  suddetti  per  questa  parte  di  servizio  corrisponderanno  direttamente  col 
direttore  generale  d (^amministrazione  delle  monete. 

Art.  5"  La  percezione  del  diritto  di  garenlia  sulle  manifatture  di  oro  e di  argento  fissata 
col  decreto  de'  22  settembre  1823,  verri  fatta  da'  rispettivi  ricevitori  de'  dritti  di  privativa. 

Art.  6°  I saggiatori  delle  dette  officine  verranno  prescelti  dal  direttore  generale  dell'amministra- 
zione delle  monete  fra  coloro  che  uniscono  ad  una  irreprensibile  morale,  la  pratica  di  fare  esat- 
tamente i saggi  docimastici  necessari  a conoscere  i titoli  delle  manifatture  di  oro  e di  argento. 

Art.  7°  Rimane  all'uopo  approvato  il  regolamento  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo 
ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  annesso  al  presente  decreto,  nel  quale  è determinato 
tanto  ciò  che  esiger  debbono  i saggiatori  di  delle  officine  per  loro  compensi  e spese  di  uffizio 
quanto  le  norme  che  debbono  osservare  gl'impiegati  destinali  al  servizio  delle  officine  medesime 
per  disimpegno  de'  rispettivi  loro  incarichi. 

AtI.  8°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  i 
incaricato  delia  esecuzione  dei  preseute  decreto. 

Napoli,  1 settembre  1828. 


Reale  Rescritto.  — Le  sanatorie  per  le  interruzioni  di  servizio  non  val- 
gono che  per  la  liquidazione  delle  pensioni. 

7 novembre  1828. 


Il  Ministro  delia  guerra  e marina  al  Ministro  delle  Finanze. 

S.  M.  il  Re  N.  S.,  nel  consiglio  ordinario  di  Slato  de'  22  del  prossimo  passato  mese,  si  é 
degnala  di  palesare  essere  sua  sovrana  volontà,  che  le  sanatorie  per  l'interruzione  di  servizio, 
che  la  M.  S.  accorda,  debbano  per  massima  essere  valide  solamente  per  le  liquidazioni  delle 
pensioni  di  ritiro,  e vedovili,  e non  già  per  gli  ascensi. 

Nel  reai  nome  mi  dò  l'onore  di  partecipare  una  tal  sovrana  risoluzione  a V.  E.  perchè  si 
degni  curarne  l'esecuzione.  * 

Napoli,  7 novembre  1828. 
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Regolamento  per  la  disciplina  delle  Autorità  giudiziarie  nei  domina  al 
di  qua  del  Faro  del  15  novembre  1828,  confrontato  col  Regolamento 
del  2 dicembre  1829  per  i domimi  al  di  là  del  Faro. 

(Estratto) 

IL  CONSIGLIERE  MINISTRO  DI  STATO 
Ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  k giustizia. 

Veduta  la  legge  dei  29  maggio  1827,  sull'ordinamento  giudiziario  pc'  reali  dominii  al  di  qua 
del  Faro  ; 

Vedute  le  leggi  di  procedura  noi  giudizi  civili  e nei  giudizi  penali; 

In  conseguenza  di  sovrana  autorizzazione  ha  determinato  e determina  il  seguente  regolamento 
per  la  disciplina  delie  autorità  giudiziarie  in  questa  parte  dei  reali  dominici 


( Regolamento  del  2 dicembre  1829.) 
(Provincie  Siciliane) 


713.  Conforme. 


711.  !d. 


718.  Id. 


710.  Il  numero sarà  determinato 

dal  ministro  segretario  di  Stato  luogotenente 
generale  sulle  quantità,  ecc 


717.  Qualora sarà  parimente  de- 

terminato dal  ministro  segretario  di  Stato 
luogotenente  generale. 


l 'Regolamento  del  18  novembre  1828.) 

(Provincie  Napolitane) 

- TITOLO  XI. 

Capitolo  VII. 

Degli  uffici  dei  procuratori  generali 
o procuratori  del  He. 

Sezione  I.  — Del,  numero  c della  qualifi- 
cazione degli  impiegati  negli  uffici  dei 

procuratori  generuli  o procuratori  del  (le. 

738.  Ogni  proeuralor  generale  o procura- 
tore del  Re  per  lo  disimpegno  delle  funzioni 
ad  esso  particolarmente  affidate  avrà  nella 
stia  dipendenza  un  ufficio  corredalo  di  un 
numero  d'impiegati  con  soldo. 

730.  Il  primo  Ira  gl'impiegali  dell’ufficio 
del  ministero  pubblico  avrà  il  titolo  di  se- 
gretario. 

737.  In  ogni  ufficio  dei  procuratori  gene- 
rali di  gran  corte  criminale  vi  sarà  ancora 
un  vice-segretario. 

738.  Il  numero  degli  impiegati  con  soldo 
in  ciascun  ufficio  dei  procuratori  generali  o 
procuratori  del  Re  sarà  determinato  dal  se- 
gretario di  Stato,  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia sulle  quantità  dei  fondi  rispettivamente 
assegnati. 

739.  Qualora  il  bisogno  lo  esiga,  negli  uf- 
fici dei  procuratori  generali  o procuratori  del 
Re,  oltre*  agli  impiegati  con  soldo,  vi  po- 
tranno essere  ancora  degli  alunni  senza  soldo. 
Il  di  loro  numero  sarà  parimente  determi- 
nato dal  segretario  di  Stalo,  ministro  di  gra- 
zia e giustizia. 
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718.  Conforme. 

719.  I segretari saranno  appro-. 

vali  dal  ministro  segretario  di  Stato  luogo- 
tenente generale. 

720.  Conforme. 

721.  fd. 


754.  ld. 

755.  Id. 

756.  Id. 

757.  Id. 

758.  Id. 


740.  I segretari  e gli  altri  impiegati  con 
soldo  o senza  negli  uffici  del  ministero  pub- 
blico saranno  proposti  dai  rispettivi  procu- 
ratori generali  o procuratori  del  Re. 

741.  I segrelari  degli  uffici  dei  procura- 
tori generali  o procuratori  del  Re  saranno 
nominali  dal  Re  : gli  altri  impiegati  saranno 
approvati  dal  segretario  di  Stalo,  ministro 
di  grazia  c giustizia. 

742.  La  proposizione  degli  impiegati  con 
soldo  dovrà  farsi  sempre  previo  esame,  nel 
modo  che  sarà  stab  lito  per  gl’impiegati  delie 
cancellerie. 

743.  Gli  aspiranti  alle  piazze  con  soldo 
dovranno  esaminarsi  sugli  oggetti  di  servizio 
del  pubblico  ministero,  e su  quella  parte 
delle  leggi  della  procedura  nei  giudizi  ci- 
vili o penali  che  riguarda  Io  slesso. 

TITOf.O  Xff. 

Delle  cancellerie. 

Capitolo  I. 

Del  personale  delle  cancellerie. 

Smione  I.  — Del  numero  degl'impiegati 
e della  toro  qualificazione. 

776.  fn  ogni  cancelleria  di  giudicalo  di 
circondario,  oltre  al  cancelliere,  vi  sarà  un 
sostituto  cancelliere. 

777.  Vi  sarà  altresì  quel  numero  d’im- 
piegati che  il  cancelliere,  di  accordo  eoi  giu- 
dice crederà  necessario  per  lo  servizio  della 
cancelleria. 

778.  L’ articolo  precedente  è applicabile 
alle  cancellerie  dei  giudicati  d'istruzione. 

779.  Nella  fissazione  del  numero  degl’im- 
piegati nelle  cancellerie  dei  giudicati  distra- 
zione dovrà  aversi  particolarmente  conside- 
razione alla  quantità  dei  fondi  assegnati  per 

10  mantenimento  dei  medesimi. 

780.  l’no  degii  impiegali  della  cancelleria 
del  giudicato  d'istruzione  funzionerà  nei  casi 
di  bisogno  come  sostituto  cancelliere  presso 

11  giudice  istrntlore:  questo  impiegato  dovrà 
essere  proposto  dal  cancelliere,  nominato  dal 
giudice  istruttore,  ed  approvato  dalla  gran 
corte  criminale  della  provincia. 
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759.  Conforme. 


760.  Id. 


761.  Vi  sarà che  verrà  fissato 

dal  ministro  segretario  di  Slato  luogotenente 
generale  in  seguito  del  parere  del  rispettivo 
collegio,  a norma  delle  disposizioni  contenute 
nella  legge  organica  suH'ordinamenlo  giudi- 
ziario. 


762.  Conforme. 


763.  I commessi approvali  dal 

ministro  segretario  di  Stato  luogotenente 
generale. 


764.  Oltre  agli  impiegati sarà 

determinato  dal  ministro  segretario  di  Stato 
luogotenente  generale. 


765.  Conforme. 


766.  Id. 


781 . In  ogni  cancelleria  di  collegio  giudi- 
ziario composto  di  una  sola  camera,  oltre  al 
cancelliere  ed  al  vice-cancelliere,  qualora  la 
legge  lo  abbia  stabilito,  vi  sarà  un  sostituto 

neelliere. 

782.  Nelle  cancellerie  dei  collegi  giudiziari 
divisi  in  più  camere,  vi  saranno  tanti  sosti- 
tuti cancellieri,  per  quante  sono  le  camere. 

783.  Vi  sari  altresì  in  ogni  cancelleria  di 
collegio  giudiziario  un  determinalo  numero 
d'impiegati  di  diverse  classi,  che  verrà  fis- 
sato dal  segretario  di  Stalo,  ministro  di  gra- 
zia e giustizia,  in  seguilo  del  parere  del  ri- 
spettivo collegio,  a norma  delie  disposizioni 
contenute  nella  legge  organica  sull'ordina- 
mento giudiziario. 

784.  Vi  potrà  altresì  essere  un  determi- 
nato numero  di  commessi  giurati  per  sup- 
plire il  cancelliere^  vice-cancelliere  o sosti- 
tuto cancelliere  nell’assistcrc  i giudici,  onde 
legittimare  gli  atti  d'istruzione  ed  i processi 
verbali  dipendenti  dal  ministero  dei  giudici. 

785.  I commessi  indicati  nell'articolo  pre- 
cedente saran  prescelti  tra  gl'impiegati  della 
cancelleria  che  più  si  saranno  distinti  per 
probità  e per  istruzione:  verranno  proposti 
dal  cancelliere,  nominati  dal  collegio,  ed  ap- 
provati dal  segretario  di  Stato,  ministro  di 
grazia  e giustizia. 

780.  Oltre  agii  impiegati  con  soldo,  vi  po- 
tranno essere  nelle  cancelleria  dei  collegi  giu- 
diziari anche  degli  alunni.  Il  di  loro  numero 
sarà  determinalo  dal  segretario  di  Stato,  mi- 
nistro di  grazia  e giustizia. 

Skziokk  II.  — Della  nomina  degl'impiegati 
nelle  cancellerie. 

787.  Nelle  cancellerie  dei  giudicati  di  cir- 
condario i sostituiti  cancellieri  saranno  pro- 
posti dai  cancellieri,  nominati  dai  giudici  di 
•ircondario  ed  approvati  dai  procuratori  dd 
Re  criminali  e civili. 

788.  I procuratori  del  Re  criminali  e ci- 
vili, allorché  crederanno  dover  disapprovare 
la  nomina  di  un  sostituto  cancelliere,  ne  ma- 
nifesteranno i motivi  al  giudice  di  circonda- 
rio, il  quale  procederà  ad  una  novella  ele- 
zione nel  modo  indicato  nello  articolo  pre- 
cedente. 
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707.  Conforme. 


708.  Nei  casi potranno  proporr 

ai  ministro  segretario  di  Stalo  luogotenente 
generale  un  cancelliere  interino,  eec. 


769.  Conforme. 


770.  Id. 


771.  Ogniqualvolta dovrà  rimet- 

terne al  ministro  segretario  di  Stato  luogo- 
tenente generale  una  deliberazione,  eec. 


772.  Il  ministro  segretario  di  Stato  luo- 
gotenente generale  potrà,  prima  o dopo,  eec. 


773.  Gl’ impiegati dal  ministro 

segretario  di  Stato  luogotenente  generale, 
salvo,  eec. 
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789.  Gli  impiegati  nelle  cancellerie  dei  giu- 
dicali di  circondario  c d'istruzione  saranno 
prescelti  dai  rispettivi  cancellieri.  Eglino  però 
non  potranno  essere  ammessi  a servire  nella 
cancelleria  senza  la  preventiva  autorizzazione 
del  giudice. 

790.  Nei  casi  di  vacanza  o di  sospensione 
a tempo  indeterminalo  di  un  cancelliere  di 
giudicato  di  circondario,  i procuratori  del  Re 
criminali  e civili,  allorché  crederanno  che 
il  sostituto  cancelliere  non  possa  utilmente 
rimpiazzarlo,  potranno  proporre  al  segretario 
di  Stato,  ministro  di  grazia  e giustizia  un 
cancelliere  interino,  finché  non  sia  definiti- 
vamente provveduto  alia  mancanza  del  can- 
celliere. 

791.  I procuratori  del  Re  criminali  e ci- 
vili nella  proposta  di  un  cancelliere  interino 
avranno  cura,  per  quanto  é possibile,  di  fame 
cadere  la  scelta  tra  i sostituti  cancellieri  dei 
circondari  della  provincia  o altri  impiegati 
nei  diversi  uffici  giudiziari. 

792.  Qualora  un  sostitulo  cancelliere  sia 
chiamato  alle  funzioni  di  cancelliere  in- 
terino, i procuratori  del  Re  criminali  e ci- 
vili disporranno  che  lo  slesso  sia  supplito  da 
altri,  dorante  la  sua  assenza  , nel  giudicato 
cui  appartiene.  Questi  verrà  prescelto  nel 
modo  indicato  neil'art.  787  di  questo  rego- 
lamento. 

793.  Ogniqnalvolla  dovrà  aver  luogo  la 
destinazione  interina  preveduta  neil’art.  790 
il  procuratore  generale  della  gran  corte  cri- 
minale dovrà  rimetterne  al  segretario  di  Stato, 
ministro  di  grazia  e giustizia  mia  delibera- 
zione in  cni  saranno  enunciati  i motivi  della 
supplenza  interina,  le  qualità  e le  circostanze 
del  soggetto  che  a tal  uopo  si  propone. 

794.  Il  segretario  di  Stalo,  ministro  di 
grazia  e giustizia  potrà  prima  o dopo  di  aver 
ricevuto  il  rapporto  del  procuralor  generale, 
destinare  altra  persona  che  crederà  idonea  a 
rimpiazzare  interinamente  nei  casi  di  sopra 
espressi  il  cancelliere  del  giudicalo  di  cir- 
condario. 

798.  Gli  impiegali  nelle  cancellerie  dei 
collegi  saranno  proposti  dai  rispettivi  can- 
cellieri, nominati  dai  collegi,  ed  approvali 

Pernioni  civili.  18 
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774.  Il  ministro  segretario  di  Sialo  luo- 
gotenente generale  potrà,  nel  caso  in  cui  non 
vi  sieno  altri  concorrenti,  far  destinare  senza 
alcun  esperimento  di  esame,  eee. 


77S.  Niuno autorizzazione  del 

ministro  segretario  di  Stalo  luogotenente  ge- 
nerale. 


776.  Conforme. 


777.  Id. 


778.  Id. 


779..  Id. 


780.  Id. 


781.  Id. 


782.  Id. 


dal  segretario  di  Slato,  ministro  di  grazia  e 
giustizia,  salvo  ciò  che  sarà  detto  nell'ar- 
ticolo seguente. 

79C.  Il  segretario  di  Stato,  ministro  di 
grazia  e giustizia  potrà,  nel  caso  in  cui  non 
vi  sieno  altri  concorrenti,  far  destinare  senza 
alcun  esperimento  di  esame  in  un  impiego 
vacante  una  persona  che  abbia  sostenuto  lo 
esame  pubblico  per  carica  giudiziaria,  ed  ab- 
bia in  esso  mostralo  capacità  sufficiente  da 
ben  sostenere  le  funzioni  dell'impiego  va- 
cante. 

797.  Niuno,  non  esclusi  gli  alunni,  potrà  es- 
sere ammesso  a travagliare  in  una  cancelleria 
di  collegio  senza  la  preventiva  autorizzazione 
del  segretario  di  Sialo  ministro  di  grazia  e 
giustizia. 

798.  I cancellieri  non  potranno  proporre 
gl'impiegati  di  cancelleria,  che  tra  coloro  i 
quali  avranno  subito  un  esame  nei  termini  e 
nel  modo  clic  sarà  qui  appresso  indicalo. 

799.  Niuno  potrà  essere  nominalo  vice- 
cancellitre  o sostituto  cancelliere  senza  un 
preventivo  esame. 

800.  Chiunque  aspira  ad  una  piazza  va- 
cante d'impiegato  in  una  cancellerìa  di  col- 
legio giudiziario,  dovrà  presentarne  la  do- 
manda ai  rispettivo  presidente. 

801.  Il  presidente  passerà  la  dimanda  al 
cancelliere,  onde  sieno  presi  i dovuti  rischia- 
rimenli  sulle  qualità  morali  dell'aspirante. 

802.  Il  presidente,  il  j.rocurator  generale 
o procuratore  del  Re,  ed  il  cancelliere  riu- 
niti in  sessione  discuteranno,  dopoché  sa- 
ranno siale  raccolte  le  opportune  indagini . 
se  la  dimanda  dcU'aspiranlc  sia  ammissibile. 
Il  cancelliere  vi  avrà  volo  deliberativo. 

8n3.  Ammessa  la  dimanda  dell'aspirante, 
sarà  lo  stesso  sottoposto  ad  esame.  Se  più 
persone  abbiano  domandala  la  medesima 
piazza  si  farà  il  concorso  Ira  loro. 

804.  L’esame  o il  concorso  sarà  pubblici' 
ed  in  presenza  del  presidente,  dei  vice-pre- 
sidenti, del  procuralor  generale  o procura- 
tore del.  Re,  e di  uno  o due  giudici,  secon- 
doché  il  collegio  sarà  composto  di  una  o più 
camere.  Assisteranno  ancora  all'esame  gli 
impiegali  della  cancelleria. 
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783.  Conforme. 


784.  Id. 


785.  Id. 


786.  Id. 


788.  Id 


798.  Id. 


799.  Id. 


800.  Il  procuratore  generale  ed  il  procu- 
ratore del  Re  trasmetterà  a posta  corrente 
al  ministro  segretario  di  Stato  luogolenente 
generale  copia  del  processo  verbale,  eco. 


801.  Conforme. 


802.  Il  cancelliere  sulla  norma  dei  gradi.... 
II  collegio  la  presenterà  all'approvazione  del 
ministro  segretario  di  Stato  luogotenente  ge- 
nerale. 


805.  Gli  aspiranti  alla  piazza  di  alunno 
dovranno  esaminarsi  sulla  calligrafia  e sulla 
lingua  italiana. 

806.  A tale  effetto  eglino  scriveranno  so- 
pra due  quesiti  ebe  si  daranno  loro  dai  ma- 
gistrali. 

807.  L'aspirante  alla  piazza  di  alunno 
qualora  sia  versato  nelle  cose  legali  potrà, 
ove  il  voglia,  essere  esaminato  sulle  mede- 
sime. In  questo  caso  egli  avrà  un  quesito 
in  materia  legale,  oltre  ai  due  indicati  nel- 
l'articolo precedente. 

808.  Gli  aspiranti  alle  piazze  con  soldo 
dovranno  esaminarsi  sugli  oggetti  di  servizio 
della  cancelleria  e su  quella  parte  delle  leggi 
della  procedura  che  riguarda  la  medesima. 

810.  Nell’esame  o concorso  per  l’impiego 
con  soldo  saranno  ammessi  lauto  gli  estranei, 
quanto  gli  alunni  c gl’impiegati  ebe  hanno 
soldo  minore  della  piazza  vacante. 

820.  In  parilà  di  merito  per  lo  concorso 
si  preferirà  l'impiegalo  con  soldo  o senza  al- 
l’estraneo; e tra  gl'impiegati,  il  più  antico  di 
essi  nel  servizio,  o il  più  avanzalo  in  età 
qualora  i concorrenti  abbiano  la  stessa  anti- 
chità di  servizio. 

821.  Sarà  redatto  processo  verbale  del- 
l'esame degli  aspiranti  o della  discussione 
delle  loro  risposte.  In  questo  processo  ver 
baie  sarà  indicato  il  merito  assegnato  a cia- 
scuno degli  aspiranti  esso  sarà  sottoscritto 
da  tutti  i magistrati. 

822.  11  procuratore  generale  o procuratore 
del  Re  trasmetterà  a posta  corrente  al  se- 
gretario di  Stato  ministro  di  grazia  e giusti- 
zia copia  del  processo  verbale  di  esame  e le 
risposlc  originali  degli  aspiranti,  affili  di  aver- 
le presenti  per  le  superiori  risoluzioni. 

823.  Il  procurator  generale  od  il  procura- 
toredcl  Re  farà  conoscere  alcanccllicrc il  grado 
di  merito  assegnalo  a ciascun  aspirante  o. 
concorrente. 

824.  Il  cancelliere,  sulla  norma  dei  gradi 
di  merito  assegnati  a ciascun  aspirante,  farà 
ai  collegio  la  proposizione  dell'Individuo  per 
la  piazza  vacante.  Il  collegio  la  presenterà 
all’approvazione  del  segretario  di  Sialo  mi- 
nistro di  grazia  c giustizia. 
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803.  Dopoché  il  ministro  segretario  di 
Slato*loogolenente  generale  avrà  manifesta- 
lo, ecc. 


801.  Conforme. 


808.  Id. 


806.  Id. 


807.  Id. 


808.  Id, 


809.  Id. 


810.  Id. 


828.  Dopoché  il  segretario  di  Stato  mini- 
stro di  grazia  e giustizia  avrà  manifestato  le 
sue  risoluzioni,  sia  che  approvi  sia  che  di- 
sapprovi la  nomina  dell'individuo  proposto 
dal  cancelliere,  le  carte  dello  esame  saranno 
restituite  ai  procnrator  generale  o procura- 
tore del  Re  onde  sieno  conservate  nella  can- 
celleria del  rispettivo  collegio. 

Sezione  III.  — Del  modo  di  provvedere  al 

mantenimento  degl' impiegali  nelle  can- 
cellerie. 

826.  I cancellieri  dei  giudicali  di  circon- 
dario avendo  la  percezione  di  taluni  diritti 
nelle  materie  civili  e penali,  dovranno  prov- 
vedere a tutto  ciò  che  occorresse  per  lo  man- 
tenimento delle  rispettive  cancellerie. 

827.  I sostituti  cancellieri  e gli  altri  im- 
piegati nella  cancelleria  converranno  i loro 
rispettivi  emolumenti  co'  cancellieri,  sempre 
pero  colla  intelligenza  dei  giudici  di  circon- 
dario. 

828.  I giudici  di  circondario  veglieranno 
attentamente,  onde  ciascuno  impiegato  nella 
cancelleria  abbia  compenso  proporzionalo  al 
lavoro  che  esegue  ed  alla  quantità  del  pro- 
dotto de'  diritti  di  cancelleria. 

829.  Nei  casi  di  assenza  o mancanza  del 
cancelliere,  il  sostituto  cancelliere  che  lo  rim- 
piazza, farà  suoi  i diritti  di  cancelleria  e pa- 
gherà gPimpiegali,  secondo  la  convenzione 
gii  fatta. 

830.  La  disposizione  dello  articolo  prece- 
dente non  avrà  luogo  nel  caso  di  tempora- 
neo impedimento  del  cancelliere  derivante  da 
malattia,  da  congedo,  o da  altre  occupa- 
zioni di  pubblico  servizio. 

831.  Qualora  abbia  luogo  la  destinazione 
di  un  cancelliere  interino,  ai  termini  dell'arti- 
colo 790  di  questo  regolamento,  il  medesimo 
dovrà  conservare  lo  stato  in  cui  ritroverà  il 
sistema  del  compenso  dovuto  agli  impiegati 
della  cancelleria. 

832.  Gl'impiegati  nelle  cancellerie  dei  giu- 
dicali d'istruzione  avranno  un  compenso  per 
le  loro  fatiche  snl  prodotto  delle  indennità 
accordale  ai  «spettivi  cancellieri  per  le  di- 
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8(1.  Conforme. 
812.  !d. 

818.  Id. 


811.  Id. 

815.  Id. 

816.  Id. 


817.  Id. 


818.  Id. 


810.  Id. 


esarazioni  dei  periti,  testimoni,  ccc.  ccc.;  e 
so  gli  altri  fondi  che  potranno  essere  «asse- 
gnali per  lo  mantenimento  della  cancelleria. 

838.  Gli  articoli  828  ad  831  di  questi  re- 
golamenti sono  applicabili  alle  cancellerie  dei 
giudicati  d'istruzione. 

83-1.  In  ogni  giudicato  d'istruzione  sarà 
tenuto  un  conto  particolare  del  prodotto  dei 
diritti  di  cancelleria. 

833.  In  fine  di  ogni  mese  il  prodotto  dei 
diritti  di  cancelleria  sprà  distribuito  dal  can- 
celliere fra  gl'impiegati  della  cancelleria.  Cia- 
scuno di  essi  dovrà  averne  una  rala  corri- 
spondente al  lavoro  che  avrà  fatto  nel  corso 
del  mese. 

836.  La  ripartizione  enunciata  nell'arti- 
colo precedente  sarà  fatta  colla  intelligenza 

. ed  approvazione  del  giudice  istruttore. 

837.  Niuna  somma  potrà  prelevarsi  dal 
prodotto  dei  diritti  di  cancelleria  per  oggetti 
di  scrittoio  della  medesima. 

838.  Qualora,  eseguita  Ira  gl'impiegati 
della  cancelleria  la  ripartizione  dei  fondi 
enunciati  nell'articolo  832  e destinati  al  com- 
penso delle  loro  fatiche,  ne  avanzi  alcuna 
somma,  sarà  la  medesima  messa  in  cumulo 
per  gratificare,  quelli  tra  gl'impiegati  della 
cancelleria,  che  avranno  prestato  servizi 
straordinari,  o che  si  saranno  particolarmente 
distinti  per  lo  zelo  e per  l’esattezza  nello 
adempimento  di  tutti  loro  doveri. 

830.  I cancellieri  dei  giudicati  d'istruzione 
non  potranno  prendere  per  loro  altra  parte 
d'introito  su  i diritti  di  cancelleria,  se  non 
quella  che  corrisponde  alla  meta  dell’importo 
dei  diritti  di  quelle  dichiarazioni  che  avranno 
scritte  di  proprio  carattere. 

840.  Gl’impiegati  nelle  cancellerie  dei  tri- 
bunali civili,  dei  tribunali  di  commercio  e 
delle  gran  corti  civili  saranno  compensali  nei 
termini  e nel  modo  che  sarà  indicato  negl 
articoli  seguenti,  se  pure  non  siasi  per  cir- 
costanze |>articolari  altrimenti  stabilito  per 
disposizione  superiore. 

841 . Sono  compresi  nella  disposizione  del- 
l'articolo precedente  i vice  cancellieri  ed  i 
sostituti  cancellieri. 
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820. 1 cancellieri.  . . . sema  la  preventiva 
autorizzazione  del  ministro  segretario  di  Stato 
luogotenente  generale.  Dovranno  però  sempre 
prelevarsi,  ccc. 


821 . Conforme. 


822.  Id. 


823.  Id. 


824.  Id. 


825.  Id. 


826.  I cancellieri sempre  però 

colla  preventiva  autorizzazione  del  ministro 
segretario  di  Stato  luogotenente  generale.  Una 
tale,  ecc. 


842. 1 cancellieri  suddetti  polrauno  lasciare 
a beneficio  degl’impiegati  della  cancelleria 
tutti  gl'introiti  eventuali,  o convenire  con 
ciascuno  di  essi  un  compenso  fisso.  Ninno 
però  di  questi  mezzi  potrà  aver  luogo  senza 
la  preventiva  autorizzazione  del  segretario 
di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia.  Do- 
vranno però  sempre  prelevarsi  le  somme  ne- 
cessarie per  oggetti  di  scrittoio  o per  regi- 
stri della  cancelleria. 

843.  Nel  caso  preveduto  nella  prima  parte 
•dell'articolo  precedente,  il  prodotto  degl'in- 
troiti eventuali  sarà  in  fine  di  ogni  mese  di- 
stribuito tra  gl' impiegati  nella  cancelleria. 

844.  Una  tale  ripartizione  sarà  fatta  dal 
collegio,  inteso  il  cancelliere,  avuto  riguardo 
al  grado  di  ciascuno  impiegato  ed  alla  qualità 
del  lavoro  di  cui  è incaricalo. 

845.  I cancellieri  allorché  avranno  conve- 
nuto cogl'impiegati  un  compenso  fisso  dovran 
pagare  in  fine  di  ogni  mese  indiminuli  i soldi 
convenuti.  La  di  loro  fissazione  dovrà  essere 
regolata  colla  intelligenza  del  rispettivo  col- 
legio. I cancellieri  non  potranno  per  qualsi- 
voglia ragione  o pretesto  chiedere  ed  otte- 
nere alcun  rilascio  dai  loro  impiegati  sui  soldi 
loro  assegnali. 

846.  Quando  abbia  luogo  la  disposizione 
dell'articolo  precedente,  apparterranno  esclu- 
sivamente ai  cancellieri  gli  avanzi  che  mai 
potessero  risultare  dai  rilasci  dei  diritti  di 
cancelleria  dopo  la  soddisfazione  dei  soldi 
degli  impiegali  nella  cancelleria. 

847.  In  fine  di  ciascun  anno  i cancellieri 
riterranno  diftinitivamente  a loro  beneficio 
le  somme  che  potranno  avanzare  su' rilasci 
dei  diritti  di  cancelleria.  Eglino  saran  tenuti 
a mettere  in  cumulo  nell'anno  che  succede  i 
soli  avanzi  appartenenti  ai  mesi  dell'anno 
stesso. 

848.  I cancellieri  non  potranno  recedere  da 
uno  dei  melodi  indicati  nello  articolo  842  per 
lo  pagamento  dei  compensi  agli  impiegati  » 
adottare  l'altro,  se  non  nel  principio  del- 
l'anno ; sempre  però  colla  preventiva  auto- 
rizzazione del  segretario  di  Stalo  e ministro 
di  grazia  e ginslizia.  Una  tale  disposizione 
ha  parimente  luogo  pei  cancellieri  novella- 
mente eletti  e traslocati. 
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827.  Conforme. 


828.  hi. 


829.  1 soldi  degl' impiegali  enunciati  nel- 
l’articolo precedente  saranno  Assali  dal  mi- 
nistro segretario  di  Stato  luogotenente  ge- 
nerale, eec. 

a 

830.  Conforme. 


831.  In  ogni  cancelleria che  vi 

si  esigono,  compresi  i proventi  delle  fedi  di 
perquisizione. 

832  Conforme. 


883.  La  gran  corte ‘ 

per  l'organo  del  proeuralor  generale  al  Mi- 
nistro segretario  di  Stalo  luogotenente  gene- 
rale per  le  superiori  risoluzioni. 

834.  D ministro  segretario  di  Stalo  luogo- 
tenente generale  potrà  fare,  qualora  lo  cre- 
de, eec. 


2013.  Le  disposizioni  comprese  in  questo 
regolamento  verranno  eseguite  dal  giorno  1° 
del  mese  di  marzo  del  venturo  anno  1830. 
Napoli,  il  dì  2 dicembre  4829. 


819.  Oli  articoli  831  e 834  di  questo  re- 
golamento sono  applicabili  alle  cancellerie  dei 
tribunali  civili,  di  commercio,  e delle  gran 
corti  civili. 

830.  I soldi  degli  impiegati  nelle  cancel- 
lerie delle  gran  corti  criminali  e della  corte 
suprema  di  giustizia  saran  pagati  dalla  rcal 
tesoreria. 

SAI.  I soldi  degl'impiegati  enunciali  nel- 
l’articolo precedente  saranno  fissili  dal  segre- 
tario di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia 
sulle  somme  a tal  uopo  destinate  nello  stato 
discusso  del  ministero  di  giustizia. 

852.  Gli  alunni  nelle  cancellerie  delle  gran 
corti  criminali  avranno  delle  gratificazioni  sul 
prodotto  dei  diritti  di  archivio  e di  cancel- 
leria. 

853.  In  ogni  cancelleria  di  gran  corte  cri- 
minale sarà  tenuto  un  registro  sul  quale  sa- 
ranno notati  giornalmente  i diritti  di  archivio 
e di  cancelleria,  che  vi  si  esigono. 

854.  In  fine  di  ogni  bimestre  il  cancelliere 
presenterà  al  collegio  uno  stato  degl'introiti 
fatti,  e proporrà  allo  stesso  la  ripartizione 
che  se  ne  dee  fare  tra  gli  alunni  o tra  gl'im- 
piegati che  hanno  nn  piccolo  soldo  c che 
più  si  distinguono  neiradcmpimcnio  de'  pro- 
pri doveri. 

855.  La  gran  corto  criminale  discuterà  il 
progetto  del  cancelliere,  e lo  rinvierà  per 
l'organo  del  procurator  generale  al  segreta- 
rio di  Stato  ministro  di  grazia  e giustizia 
per  le  superiori  risoluzioni. 

856.  Il  segretario  di  Stato  ministro  di  gra- 
zia e giustizia  potrà  fare,  qualora  lo  crede 
conveniente,  sul  fondo  degli  introiti  indicati 
nell'articolo  853  di  questo  regolamento,  de- 
gli assegnamenti  fissi  in  favore  dogli  impie- 
gati della  cancelleria. 

TITOLO  XVII. 

Dis)io)izioni  gcntruli. 

1035.  Le  disposizioni  comprese  in  questo 
* regolamento  verranno  eseguite  dal  1°  gennaio 
del  venturo  anno  1829. 

Napoli,  15  novembre  18-28. 
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Decreto.  — Organizzazione  del  personale  degl' impiegati  sedentari 
dell' amministrazione  dei  dazi  indiretti. 

15  dicetnbre  1828. 


FRANCESCO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  tee.,  tee.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  IH  di  aprile  1826,  col  quale  si  fissò  la  pianta  degl'impiegati 
tulli  dell’animinislrazione  de’  dazi  indiretti  ; 

Volendo  organizzare  il  personale  del  servizio  sedentario  stri  piede  stabilito  col  mentovato 
decreto,  colle  successive  nostre  sovrane  determinazioni,  c con  quelle  riforme  che  esige  il  beoe 
del  nostro  reai  servizio; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze;  . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Nella  dogana  collaterale  al  portofranco  di  Messina  pe’  domini  al  di  qua  del  Faro 
vi  si  aggiungerò  un  altro  coni  in  esso  col  soldo  di  ducati  quindici  al  mese,  ed  il  ricevitore  di 
quella  dogana  godr.ì  il  soldo  di  ducati  quarantacinque  al  mese.  In  conseguenza  il  numero  dei 
ricevitori  delle  dogane  di  prima  classe  col  soldo  di  ducati  quarantacinque  al  mese,  invece  di 
quattro  sarà  di  cinque,  ed  il  numero  de'  ricevitori  col  soldo  di  ducali  trenta  al  mese,  in  vece 
di  sette,  sarà  di  sei. 

Al  contrario  nella  dipendenza  de’  dazi  di  ronsumo,  invece  di  ciuque,  vi  saranno  quattro 
ricevitori  col  soldo  di  ducati  quarantacinque  al  mese  ed  in  vece  di  tre,  vi  saranno  quattro 
ricevitori  col  soldo  di  ducati  trcntacinquc. 

Art.  2”  Nella  gran  dogana  di  Nnpoli  il  numero  de’  commessi  bollalori,  in  vece  di  nove  col 
soldo  di  ducali  quindici  al  mese,  sarà  di  quindici,  do’  quali,  tre  col  soldo  di  ducali  dodici  al 
mese,  uno  con  durati  dieci,  uno  con  ducati  nove,  ed  i rimanenti  dieci  con  ducali  otto  al  mese 
per  ciascuno. 

Art.  3°  Rettificando  l'errore  corso  nel  decreto  anzidetto  de’  43  di  aprile  1826,  il  soldo  del 
ricevitore  del  fondaco  della  neve  di  Napoli  sarà  di  ducali  quaranta  al  mese,  eR  il  soldo  del 
ricevitore  del  fondaco  delle  privative  in  Salerno,  sarà'  di  ducati  venticinque  al  mese. 

Il  numero  poi  pe’  ricevitori  nc’  fondaci  delle  privative  col  soldo  di  ducati  venti  al  mese, 
in  vece  di  sessaulanovu,  sarà  di  settanta. 

Art.  V Per  le  posteriori  riforme  fatte  intorno  alla  classificazione  delle  dogane,  il  numero 
de’  ricevitori  di  seconda  classe,  in  vece  di  ventisei  sarà  di  vcnlotto,  ed  il  numero  de’  ricevitori 
di  terza  classe  in  vece  seilanlaquattro  sarà  di  sellantatre.  Il  numero  poi  de’  commessi,  com- 
preso quello  come  sopra  stabilito  in  Messina,  sarà  aumentato  di  altri  cinque,  cioè  uno  di  seconda 
classe  eoi  soldo  di  ducati  venti  al  mese,  due  di  terza  classe  col  soldo  di  ducati  diciotto  al 
mese  per  ciascuno,  e due  di  quarta  classe  col  soldo  dì  ducati  quindici  al  mese  per  Ciascuno. 

Art.  3°  Il  soldo  del  farmacista  nella  salina  di  Barletta  sarà  di  annui  ducati  setlanudue,  e 
non  già  di  ducati  dugenloscdici,  come  si  stabili  col  suddetto  decreto  organico. 

Oinittis  , 

Ari.  9°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  dicembre  1828. 
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Decreto.  — Esclusione  dei  cancellieri  dei  commissari  di  polizia 

dalla  garentia. 

29  dicembre  1828. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduta  la  legge  del  di  19  di  ottobre  1818  concernente  la  garentia  de’  fanzionari  pubblici; 

Veduto  il  titolo  Vili  del  libro  HI  delle  leggi  di  procedura  penale,  relativo  al  giudizio  contro 
i funzionari  dell'ordine  giudiziario; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  sul  dubbio  in  materia  di  garentia  de’  can- 
cellieri de’  commissari  di  polizia  pe"  reati  in  ufficio; 

Snlla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  di 
grazia  e giustizia; 

Cdilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1“  1 cancellieri  de'  commissari  di  polizia,  pc'  reati  commessi  nello  esercizio  di  funzioni 
di  polizia  giudiziaria , sono  compresi  nelle  determinazioni  delle  leggi  di  procedura  penale 
sol  giudizio  degli  uffiziali  inferiori  dell'ordine  giudiziario  che  incorrono  In  reali  relativi  alle 
loro  funzioni. 

Art.  2“  I cancellieri  medesimi,  pe’  reati  commessi  nello  esercizio  di  funzioni  amministrative 
non  sono  coverti  della  garentia,  che  la  legge  de’  19  di  ottobre  1818  attribuisce  a’  funzionari 
pubblici. 

Art.  3°  li  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giu- 
stizia, ed  il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  29  dicembre  1838. 


Decreto.  — Alunnato  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti 
nei  domimi  di  qua  del  Faro. 

17  marzo  1829. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  dee  Sicilie,  ecc.,  ecc  , ecc. 

Veduta  rutilili  della  instiluzionc  dell'alunnato  di  giurisprudenza  presso  i tribunali  giudiziari; 

Volendo  applicare  il  benelieio  di  questo  stabilimento  al  tribunale  amministrativo  della  gran 
Corte  de’  conti  ; 

Snlla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  delle 
finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Il  procuratore  generale  della  gran  corle  de’  conli  de’  nostri  reali  dominii  di  qua  del 
Faro  avrà  presso  di  sé,  e sotto  la  sua  direzione,  de'  giovani  che  prenderanno  il  nome  di  alunni. 

Art.  2°  Il  numero  di  questi  giovani  sarà  di  dieci  al  maximum,  salvo  al  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stalo  delle  finanze  di  potere  temporaneamente  restringerlo. 
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Ari.  3°  La  scelta  degli  alunni  sarà  fatta  per  esame,  il  quale,  sia  per  le  cognizioni  di  cui 
dovranno  essere  forniti  i concorrenti,  sia  pel  modo  come  subirlo,  avrà  luogo  a seconda  del 
regolamento  qui  annesso  da  Noi  sanzionato. 

Art.  4*  Niuno  potrà  essere  prescelto  alunno,  se  indipendentemente  dal  saggio  di  talenti  e di 
insliluzione,  giusta  il  regolamento  di  esame,  non  avrà  compiuto  l'età  di  anni  ventuno,  e non 
avrà  un  reddito  od  assegnamento  di  dugcuquaranla  ducati  di  rendita  inscritta  sui  gran  libro  del 
debito  pubblico  di  partite  proprie  o di  famiglia,  da  immobilizzarsi  sino  a che  non  perverrà  alla 
carica  di  razionale  della  gran  corte  dei  conti,  o non  si  veriGcheranno  i casi  di  morte,  o di  di- 
missione dall'alunnato. 

Art.  8°  Oltre  ai  particolari  carichi  che  dal  procuratore  generale  verranno  loro  affidali,  gli 
alunni  si  occuperanno  abitualmente  a preparare  in  uno  co’  razionali  i lavori  per  la  liquidazione 
e discussione  de'  conti,  e proporranno  per  memorie  indinne  al  magistrato  anzidetto  la  soluzione 
di  tutti  i dubbi  ne'  quali,  ciò  facendo,  si  potranno  avvenire  intorno  all’applicazione  delle  leggi 
o de'  regolamenti  risguardanti  la  contabilità  o altro  ramo  della  pubblica  amministrazione. 

Art.  G°  Interverranno  altresì  alle  riunioni  generali  degli  agenti  del  pubblico  ministero  e dei 
razionali;  ma  non  vi  avranno  che  la  sola  voce  consultiva,  ove  ne  saranno  richiesti. 

Art.  7”  Oltre  del  giuramento  prescritto  per  tutti  i pubblici  impiegati,  gli  alunni  presteranno 
nelle  mani  del  procuratore  generale  anche  quello  di  serbare  il  segreto,  e di  eseguire  lealmente 
e con  esattezza  i lavori  de'  quali  saranno  incaricali. 

Art.  8*  Gli  alunni  in  ogni  aiuto  subiranno  un  esame  a voce  ed  in  iscritto  in  presenza  del 
procurator  generale  e degli  avvocati  generali,  e le  loro  risposte  co'  quesiti  corrispondenti  saranno 
rimessi  al  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  onde  intender  sempre  più  del  biro 
merito  e del  profitto  da  essi  tratto  dalle  loro  occupazioni. 

Art.  !)n  Gli  alunni  serviranno  gratuitamente:  ma  prenderemo  in  particolar  considerazione  per 
le  cariche  di  razionali  coloro  tra  essi  che  se  ne  saranno  mostrali  degni  con  un  servizio  non 
interrotto  di  tre  anni. 

Art.  IO.  A tal  edotto  la  metà  delle  cariche  di  razionali  della  gran  corte  de'  conti  sarà  riserbata 
per  conferirsi  agli  alunni  ; rimanendo  l'altra  destinata  per  gl'impiegati  amministrativi  che  ne 
reputeremo  più  meritevoli,  come  per  lo  innanzi. 

Art.  II.  Le  promozioni  da  alunno  a razionale,  senza  tenersi  conto  dell'antichità,  saranno 
rimesse  alla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  la  quale  gli  sarà 
dettala  dal  suo  giudizio  morale  fondato  su' rapporti  che  indipendentemente  da  quelli  da  per- 
venirgli annualmente  giusta  l’ari.  8°,  richiederà  da'  loro  superiori  immediati  sull'abilità,  assi- 
duità al  lavoro,  ed  ogni  specie  di  qualità  morali  e religiose. 

Art.  12.  Gli  alunni  poi  che  eminentemente  si  distingueranno  e per  talenti  e per  onestà,  do- 
vranno essere  tenuti  presenti  eziandio  nelle  provviste  delle  cariche  ed  uffizi  amministrativi. 

Art.  13.  Il  servizio  da  prestarsi  dagli  alunni  sarà  determinato  per  un  regolamento  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze. 

Art.  14.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  é 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  17  marzo  1829. 


Ministeriale.  — Agl' impiegati  sospesi  dal  servizio  non  compete  alcun  soldo. 

4 maggio  1829. 

Essendosi  promosso  dubbio,  se  gl’impiegati  civili  di  qualunque  ramo,  venendo  sospesi  d'im- 
piego, sia  per  qualche  mancanza  nell’  adempimento  de’  propri  doveri , sia  per  misura  discipli- 
nare, spettano  rate  di  soldo,  si  è convenuto  d'accordo  tra  me  e S.  E.  il  ministro  delle  finanze, 
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che  i medesimi  non  hanno  drillo  a soldo,  nè  ad  alcuna  prestazione  invece  dello  slesso,  du- 
rante il  tempo  della  sospensione , eccello  clic  in  veduta  degli  addolli  discarichi  il  capo  della 
amministrazione  trovi  non  meritata  la  sospensione,  e degno  conseguentemente  il  sospeso  di  un 
qualche  risarcimento,  nel  qual  caso  si  deve  proporne  l'occorrente  al  governo  pe’  provvedimenti 
che  si  giudicheranno  convenienti. 

Napoli,  i maggio  1829. 


Reale  Rescritto.  — Il  reai  rescritto  de' 22  ottobre  1828  po' le  sanatorie 
sull  interruzione  di  servizio  deve  valere  per  lutti  gl'impiegati  militari 
e civili  e per  tutti  i tempi. 

5 maggio  1829. 

Il  Ministro  delle  finanze  in  Napoli  al  Luogotonenle  generale  in  Sicilia. 

Umiliato  a S.  M.  il  re  nostro  sovrano  il  dubbio  elevato  dal  comando  generale  del  reale  eser- 
cito, se  cioè  il  reai  rescritto  de'  22  di  ottobre  ultimo  , con  cui  la  M.  S.  si  degnò  palesare 
essere  sua  sovrana  volontà  , che  le  sanatorie  che  si  accordano  per  l'interruzione  di  servizio, 
debbano  per  massima  essere  valide,  solamente  per  le  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  e ve- 
dovili e non  già  per  gli  ascensi , debba  avere  effetto  retroattivo,  oppure  dall'epoca  della  sua 
emanazione;  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  14  del  prossimo  passato  mese,  unifor- 
mandosi al  parere  del  consiglio  dei  ministri,  ha  dichiaralo  essere  sua  sovrana  intenzione , che 
il  suindicato  reai  rescritto  debba  valere  per  lutti  i militari  e civili,  e per  lutti  i tempi. 

Nel  reai  nome  mi  dò  l'onore  di  parteciparlo  a V.  E.  onde  si  compiaccia  diramare  una  tale 
sovrana  risoluzione  , in  ciò  che  può  Interessare  il  ramo  civile , nella  maniera  che  giudichi  a 
proposito. 

Napoli,  8 maggio  1829. 


Ministeriale  dell' Intorno.  — I soldi  dei  regi  giudici  devono  essere 
sottoposti  alta  ritenuta  del  2 1/2  per  O/O. 

27  maggio  1829. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Si  è servita  con  pregiatissimo  officio  dei  1C  dello  scorso  aprile  di  farmi  conoscere  la  pretesa 
di  taluni  giudici  regi  di  circoudario  di  cotesti  reali  domimi  di  essere  esentali  dalla  ritenzione 
del  due  e mezzo  per  1U0  che  gravita  su  i soldi  degli  impiegati,  allegandosi  dai  medesimi  che 
il  loro  impiego  essendo  limitato  alla  durata  di  tre  anni  non  possono  eglino  aver  poi  diritto  alla 
pensione  di  ritiro,  l'E.  V.  avendo  riputata  ragionevole  siffatta  istanza  mi  ha  invitalo  ad  im- 
petrar sulla  stessa  le  analoghe  sovrane  risoluzioni. 

Ora  io  avendo  ciò  proposto  nel  consiglio  dei  ministri,  lo  stesso  mi  ha  incaricato  di  manife- 
stare all’E.  V.,  siccome  eseguo,  che  il  rilascio  del  due  e mezzo  per  cento  è stalo  da  tanto 
tempo  generalmente  adottalo  in  questa  ed  in  colesta  parte  dei  reali  domini!,  e che  perciò  non 
convenga  far  sul  proposito  alcuna  novità,  c ciò  tanto  più  perché  quantunque  i giudici  suddetti 
sono  triennali,  nondimeno,  ov'essi  si  -conducono  bene  non  solo  coutinuano  al  di  là  di  tre  anni, 
ma  sono  ben  anche  promossi  a cariche  superiori,  ed  allora  il  tempo  del  giudicalo  si  computa 
nella  liquidazione  delle  loro  pensioni,  locchè  non  avverrebbe  se  essi  non  rilasciassero  il  due  e 
mezzo  per  cento. 

Napoli,  27  maggio  1829. 
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Decreto  concernente  la  provvista  c la  promozione  degli  impiegati 
nelle  diverse  amministrazioni  finanziarie  della  Sicilia. 

25  luglio  1829. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Dii:  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visio  il  nostro  decreto  de’  26  marzo  1827  concernente  la  provvista  c la  promozione  degli 
impiegati  nelle  diverse  amministrazioni  finanziarie  delle  provincie  al  di  qua  del  Faro  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Volendo  applicare  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  suaccennato  nostro  decreto  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
Gnanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Le  disposizioni  contenute  nel  suddetto  nostro  decreto  de'  26  di  marzo  1827,  saranno 
applicate  anche  alla  Sicilia. 

Ari.  2"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  delle  Gnanze,  ed 
il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  dell'esecuzione  dei 
presente  decreto. 

Napoli,  2S  luglio  1829. 


Decreto.  — Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti  volontari 
% sui  soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse. 

17  settembre  1829. 


FRANCESCO  I,  Re  delle  Dii;  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  rcal  decreto  de'  9 di  febbraio  1824,  portante  il  divieto  di  far  sequestri  o 
assegnamenti  volontari  su' soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse; 

Prendendo  in  consideraziouc  clic  in  siffatto  divieto  vanno  pure  compresi  i casi  d'alimenti  di 
somministrarsi  dagli  ascendenti  a' discendenti,  e viceversa,  come  da  un  coniuge  all'altro  ; casi 
suscettivi  per  loro  natura  di  particolari  riguardi  ed  eccezione-, 

Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia 
e giustizia  c delle  Gnanze; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1°  I casi  giudicati  da’ tribunali  competenti  per  alimenti  dovuti  dagli  ascendenti  a'disccn- 
denti,  e viceversa,  come  da  un  coniuge  all'altro,  sono  eccettuati  dal  divieto  prescritto  col  de- 
creto de'  9 di  febbraio  1824.  In  conseguenza  le  regie  casse  ammetteranno  per  essi  l’esecuzione 
de’ giudicati  de' tribunali  in  quanto  all'esercizio  delle  ritenute;  salvo  agl'interessati  di  far  va- 
lere le  loro  ragioni  come  di  diritto  presso  i tribunali  medesimi. 

- Art.  2°  L’eccezione  di  cui  è parola  nell’articolo  precedente,  è applicabile  non  solamente  alle 
ritenute  a carico  de' soldi,  ma  delle  altre  somme  ancora  enunciate  ne' numeri  2,  3,  4,  5 ed  8 
dell'articolo  primo  del  detto  reai  decreto;  restando  però  dichiarato  che  le  ritenute  medesime 
non  potranno  eccedere  il  quinto  del  soldo,  c delle  altre  somme  su  cui  vanno  imputale. 
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Ari.  3°  Tulio  ciò  die  non  entra  del  disposto  nel  presen  e decreto,  si  rimane  nel  suo  pieno 
vigore,  giusta  il  tenore  del  decreto  de'  !)  di  febbraio  1824,  e delle  sovrane  decisioni  in  diluci- 
dazione di  esso  emanate. 

Art.  4°  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  ed  il  nostro  consigliere  di  Stato,  luogote- 
nente generale  in  Sicilia,  ciascuno  per  la  parte  die  lo  riguarda  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  17  settembre  1820. 


Decreto.  — Si  fìssa  il  soldo  dei  marinari  addetti  all'amministrazione 
dei  dazi  indiretti  in  Sicilia. 

. 19  ottobre  1829. 

FRANCESCO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  l'articolo  13  del  decreto  organico  de' 19  di  aprile  1826  suU’amministrazione  generale 
de' dazi  indiretti  hi  Sicilia,  col  quale  il  soldo  de' marinari  di  quella  dipendenza  fa  fissato  a du- 
cati novantasei  all'anno  ; 

Visto  l'altro  decreto  organico  de'  13  di  aprile  1820  suH'amminislrazione  generale  de’dazi  in- 
diretti de' nostri  domimi  di  qua  del  Faro,  col  quale  all'articolo  90  fu  fissato  a ducati  sessanta 
all'anno  il  soldo  di  simili  marinari,  ed  all'art.  113  fu  a’medesimi  accordata  per  valore  di  ra- 
zione una  indennità  di  ducati  quarantatre  e grana  20  annui  per  uno; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Trovando  conveniente  e necessario  al  bene  del  reai  servizio  che  i marinari  de' dazi  indiretti 
di  Sicilia  siano  trattati  e messi  a livello  ne’loro  averi  come  quelli  di  questi  reali  domimi; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L'articolo  13  del  decreto  organico  de'  19  di  aprile  1826  sull'aniministrazionc  de'dazi 
indiretti  di  Sicilia,  nella  parte  che  riguarda  il  soldo  de' marinari,  rimane  rivocato.  I detti  ma- 
rinari godranno  invece  per  ognuno  di  essi  ducati  sessanta  annui  a titolo  di  soldo,  e ducali  qua- 
rantatre e grana  20  annui  a titolo  d'indennità  per  valore  di  razione. 

Art.  2*  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle  tìnanze,  ed 
il  nostro  consigliere  di  Stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  19  ottobre  1829. 


Decreto.  — Forma  dell'atto  di  giuramento. 

16  agosto  1830. 

FRANCESCO  I,  Ri  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  icc.,  ecc. 

• 

Volendo  stabilire  un  sistema  uniforme  per  la  redazione,  e pel  registro  c bollo  degli  atti  di 
giuramento  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  ; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i°  L'alto  di  giuramento  de'  funzionari  e degli  impiegati  politici,  militari,  c civili,  c di 
chiunque  altro  tenuto  a tale  adempimento,  dovrà  essere  inserito  nel  verbale  che  all'uopo  si 
redige  dall'autorilà  nelle  di  cui  mani  si  presta  il  giuramento. 

Art.  2°  Un  tal  verbale,  che  sarà  unirò,  dovrà  sottoporsi  alla  formalità  del  registro  col  pa- 
gamento del  corrispondente  dritto  ; c ne'  reali  domimi  di  qua  del  Faro  sarà  anche  formalo  in 
carta  bollata  a spese  del  giurante. 

Se  però  costui  non  goda  di  alcun  trattamento,  sarà  il  detto  verbale  registralo  graia , e 
ne'  suddetti  reali  domimi  vistato  per  bollo  gratti,  giusta  il  u°  5°  deil'arl.  17  della  legge  dei 
21  di  giugno  1819  cd  il  reai  decreto  de'  30  di  luglio  1823. 

Art.  8°  Il  verbale  di  sopra  enuncialo  sarà  dalle  rispettive  autorità  rimesso  al  ministero  • 

reai  segreteria  di  Stato  da  cui  il  giurante  dipende,  per  essere  ivi  conservalo  originalmente  se- 
condo il  prescritto  dal  reai  decreto  de'  17  di  luglio  1815;  rimanendo  a cura  delle  autorità 
medesime  di  far  estrarre,  il  numero  delle  copie  necessarie  di  taf  verbale,  ne'  reali  dominii  di 
là  del  Faro  in  carta  libera,  ed  in  quelli  di  qua  del  Faro  in  carta  bollata  anche  a spese  del 
giurante,  o in  carta  vistata  per  bollo  gratis  se  questi  non  goda  di  alcun  trattamento. 

Nelle  dette  copie  sarà  trascritta  per  intero  la  registrata  apposta  sul  verbale  originale. 

Art.  4°  È accordata  una  sanatoria  a tutte  le  contravvenzioni  che  sino  alla  pubblicazione  del 

presente  decreto  si  sono  commesse  alle  leggi  del  bollo  e del  registro  per  gli  alti  c verbali  di 
giuramento. 

Art.  5°  1 nostri  consiglieri  ministri  di  Stato  ministri  segretari  di  Sialo,  i nostri  ministri  segretari 
di  Stato,  cd  il  noslro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Quisisana,  10  agosto  18.10. 


Reale  Rescritto.  — Anche  gli  impiegali  di  Casa  e sili  reali  che  si  tro- 
vano di  aver  ottenuto  il  ritiro  devono  impetrare  la  reale  licenza  se 
vogliono  contrarre  matrimonio. 

7 ottobre  1830. 

Il  .Ministro  di  casa  reale  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Il  contatore  principale  ha  promosso  il  dubbio  se  gli  individui  di  casa  c siti  reali,  che  si  tro- 
vano di  aver  ottenuto  il  ritiro  debbano  impetrare  la  reale  licenza,  nel  caso  che  vogliano  con- 
trarre matrimonio,  c S.  M.  ha  dichiarato  per  massima,  che  anche  questi  siano  obbligati  di 
implorare  la  reale  licenza  di  cui  si  traila,  onde  le  loro  vedove  possano  avere  diritto  alla  pen- 
sione vedovile. 

Ne  la  prevengo  nel  rcal  nome  per  l’uso  che  convenga. 

Napoli,  7 ottobre  1830. 


Alto  Sovrano.  — Indulto  in  favore  dei  condannati  per  reità  di  Stalo, 
e di  coloro  che  trovami  esclusi  dagli  impieghi  civili  o militari. 

18  dicembre  1830. 

FERDINANDO  II,  Re  iielm.  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  kcc. 

Volendo  contrassegnare  con  atti  di  clemenza  il  noslro  avvenimento  al  Irono  del  regno  delle 
Due  Sicilie  che  la  divina  provvidenza  ha  affidato  alle  paterne  nostre  cure , ci  siamo  determi- 
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nati  a fare  sperimentare  gii  effetti  della  nostra  reale  indulgenza  a coloro  tra  i nostri  amatissimi 
sudditi  che  per  politiche  vicende  trovansi  in  diverse  epoche  o condannali  o sotto  giudizio  o in 
esilio,  o nelle  isole  o in  prigione,  o inabilitati  all'esercizio  delle  pubbliche  cariche  ; pienamente 
convinti  Noi  che  essi  continueranno  a dar  positive  riprove  di  devozione  c di  fedeltà  al  nostro 
reai  trono. 

Quindi  seguendo  i moti  del  nostro  rcal  animo: 

Art.  1"  É condonata  la  metà  della  pena  residuale  a tutti  coloro  che  trovansi  condannali  per 
reità  di  Stato.  La  pena  de'  condannati  all'ergastolo  discenderà  al  maximum  del  secondo  grado 
di  ferri. 

Art.  2°  É commutata  nella  semplice  relegazione  la  pena  die  i condannati  per  le  reità  sud- 
dette dovrebbero  espiare  nei  ferri  o nella  reclusione. 

Art.  3°  I.j  pena  dell'esilio  perpetuo  dal  regno  pe'  condannati  medesimi  è ridotta  a quella 
di  cinque  anni  di  esilio,  da  decorrere  dal  giorno  otto  di  novembre  1830,  epoca  del  nostro  av- 
venimento al  Trono. 

Godranno  dello  stesso  beneficio  della  riduzione  a cinque  anni  anche  i condannati  all'esilio 
temporaneo,  che  dovessero  espiare  una  pena  maggiore. 

Art.  4°  Rimane  abolita  l'azione  penale  per  tutti  i reati  di  Stato  commessi  sino  allo  indicato 
giorno  degli  otto  di  novembre  del  corrente  anno. 

Art.  ti*  Saranno  abilitati  coloro  clic  per  interesse  pubblico  trovansi  in  linea  di  prevenzione 
politica  nelle  isole,  in  esilio  o in  prigione. 

Senza  un  ordine  o permesso  particolare  non  potranno  per  ora  godere  della  stessa  abilita- 
zione quelli  tra  i suaccennati  individui  che  sono  compresi  nel  colamento  da  Noi  approvato. 

Art.  6°  Alla  occupazione  de’  pubblici  impieghi  in  qualunque  ramo  è rimosso  ogni  ostacolo 
derivante  dalle  viceré  politiche  sino  al  dinotato  giorno  otto  di  novembre.  Tutti  i nostri  sud- 
diti potranno  senza  alcuna  distinzione  essere  ammessi  ad  esercitarli,  quando  abbiano  i requisiti 
corrispondenti  alle  rispettive  cariche. 

Art.  7°  Gl’impiegati  destituiti  per  le  stesse  vicende  sono  ugualmente  abilitati  all'  esercizio 
delle  pubbliche  cariche,  quando  sieno  forniti  de’  suddetti  requisiti. 

Art.  8°  1 militari  come  sopra  destituiti  ed  attualmente  in  sussidio,  sono  compresi  nella  divisata 
abilitazione.  Essi  potranno  del  pari  concorrere  alla  provvista  delle  cariche  civili  ed  amministra- 
tive, ove  non  manchino  de'  suaccennati  requisiti. 

Trovandosi  di  presente  l'esercito  al  completo  saranno  prese  in  seguito  particolari  determi- 
nazioni per  quelli  tra  i detti  militari  destituiti  che  potessero  essere  richiamati  al  servizio  mi- 
litare. 

Napoli,  il  dì  18  dicembre  1830. 


Decreto  sull'abolizione  dei  cumuli  di  soldi  e pensioni. 

11  gennaio  1831. 

FERDINANDO  I,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze  e degli  affari  interni  ; 
Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Sono  abolite  le  cumulazioni  tulle  di  soldi  con  soprassoldi,  pensioni  ed  altri  averi  per 
qualsiasi  titolo  conceduti,  c sotto  qualsivoglia  denominazione,  la  cui  somma  riunita  oltrepassi  i 
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ducati  venticinque  per  mese , di  modo  che  restano  conservali  per  tutte  le  diverse  spettante 
i predetti  ducati  venticinque  mensuali. 

Sono  da  questa  dispositene  eccettuati  i soprassoldi  ed  indennità  di  alloggio  e mobilio  dei 
qiilitari,  del  pari  che  le  indennità  di  scrittoio. 

Art.  2°  I soldi  e le  pensioni  di  giustizia  che  non  oltrepassano  ducati  venticinque  mensuali, 
saranno  esenti  dalla  nuova  ritenuta  a’  termini  dell'articolo  1,  la  quale  per  le  classi  ascendenti 
da  ducati  venticinque  ed  un  grano  verrà  regolala  giusta  la  seguente  tariffa: 


Da  mensuali:  ducati 

w 

« 

17 

11 

11 

« 

« 

17 


25.01  a ducali  50 

80.01  « 100 

100.01  * ISO 

180.01  „ 200 

200.01  » 300 

300.01  « 400 

400.01  » 800 

800.01  « 700 

700.01  » innan 


al 

2,80  per 

100 

« 

5 — 

11 

« 

7,80 

W 

n 

10  — 

H 

« 

18  — 

Yl 

« 

20  — 

« 

71 

25  — 

W 

11 

30  — 

r» 

H 

40  — 

il 

Art.  3°  Le  ritenute  sulle  pensioni  di  grazia  (osservate  le  prescrizioni  dell'articolo  1)  saranno 
fatte  al  doppio  della  tariffa  contenuta  nell'articolo  precedente. 

Art.  4°  Sarà  ritenuta  una  seconda  decima  sulle  spese  di  materiale. 

Art.  8°  Il  decimo  che  in  atto  si  paga  sulle  pensioni  e sui  soldi , ed  in  generale  sugli  esiti 
tutti  della  tesoreria,  continuerà  a ritenersi. 


Omiuis  ^ 

Art.  8°  Il  nostro  consigliere  e ministro  di  Stato,  presidente  interini  del  consiglio  de' ministri, 
e tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Napoli,  li  gennaio  1831. 


Reale  Rescritto.  — Si  prescrive  che  le  disposizioni  di  economia  sanzio- 
nale nel  reai  decreto  H pennato  Ì831  sieno  estese  anche  alla  casa 
reale. 

28  gennaio  1831. 

Il  Ministro  della  casa  reale  al  Ministro  delle  finanze. 

Sua  Maestà  volendo  che  le  disposizioni  contenute  nel  reai  decreto  del  dì  11  del  correrne, 
relativo  all'economia  da  ottenersi  per  ovviare  ai  bisogni  dello  Stato  siano  applicabili  alla  reai 
casa,  la  quale  per  effetto  di  sovrana  generosità  viene  dal  primo  dell'andante  gennaio  in  poi  a rila- 
sciare alle  finanze  la  vistosa  somma  di  ducati  centonovantamila  annui,  oltre  i ducati  centottantamiia 
già  rilasciati  sulle  somme  spettanti  alla  sua  reai  cassa  privata,  ha  determinalo  quanto  segue  : 

4°  Sono  abolite  le  cumulazioni  tutte  di  soldi  con  soprassoldi,  pensioni,  ed  altri  averi  per 
qualsiasi  titolo  conceduti  e sotto  qualsivoglia  denominazione,  la  cui  somma  riunita  oltrepassi  i 
ducati  venticinque  al  mese,  di  modo  che  restino  conservale  per  tutte  le  diverse  spettanze  i 
predetti  ducati  venticinque  mensuali. 

T Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  indennità  di  pigione,  le  qnali  continueranno 
a cumularsi  con  i soldi. 
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3°  1 soidi,  e le  pensioni  di  giustizia,  che  non  oltrepassino  i ducati  venticinque  mensuali 
saranno  esenti  dalla  nuova  ritenuta  ai  termini  dall'articolo  1°,  la  quale,  per  le  classi  ascendenti 
da  ducati  venticinque  ed  un  grano,  verrà  regolata  giusta  la  seguente  tariffa  : 

Da  ducati  25,  01  a ducati  50  al  due  c mezzo  per  cento 


n 

50,01 

« 

100  al  cinque  per  cento. 

« 

100,01 

t* 

150  al  sette  c mezzo  per  cento. 

» 

150,  01 

n 

200  al  dieci  per  cento. 

w 

200,  01 

n 

300  al  quindici  per  cento. 

w 

300,  01 

r> 

400  al  venti  per  cento. 

« 

400,  01 

•n 

500  al  venticinque  per  cento. 

n 

500,  01 

r> 

700  al  trenta  per  cento. 

yr 

700,  01 

innanzi  al  quaranta  per  cento. 

4°  Le  ritenute  sulle  (tensioni  di  grazia  della  casa  e siti  reali,  osservate  le  prescrizioni 
dell'articolo  1*  saranno  praticale  con  la  stessa  norma  (issata  per  quelle  di  giustizia. 

5°  Il  decimo  che  attualmente  si  paga  sui  soldi  c (tensioni  c su  i diversi  esiti  della  casa  c 
siti  reali  continuerà  a ritenersi.  • 

Nel  reai  nome  le  partecipo  tal  sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza,  e perciò)  ne  faccia 
l'uso  che  risulta  di  sua  parte. 

Napoli,  28  gennaio  1831. 


Reale  Rescritto. — Il  divieto  della  cumulazione  dei  soldi  coi  soprassoldi, 
pensioni  ed  altri  averi , prescritto  col  reai  decreto  degli  li  gennaio 
1831  non  è applicabile  agl'impiegati  che  percepiscono  un  soldo  dalle 
reali  finanze  ed  altro  dalla  casa  reale. 

18  febbraio  1831. 

11  Ministro  di  Casa  Reale  al  Ministro  delle  finanze. 

Eccellenza  ! 

11  regio  scrivano  di  razione  ha  chiesto  conoscere  dal  contador  principale  della  reai  casa  se  i 
NN.  NN-  si  trovino  in  percezione  di  soldo,  assegno  o altro  emolumento  sotto  qualunque  titolo 
dal  ramo  di  casa  reale. 

Il  contador  principale  sulla  supposizione,  che  tal  richiesta  possa  esser  relativa  a qualche 
misura  che  si  voglia  prendere  (per  l'effetto  del  reai  decreto  degli  11  dello  scorso  gennaio  vie- 
tante la  cumulazione  dei  soldi  coi  soprassoldi,  pensioni  c altri  averi)  circa  il  soldo,  che  i con- 
nati individui  godono  come  medici  degli  ospedali  militari,  ha  osservato,  che  il  servizio  riguar- 
dante la  reai  casa  sembra  doversi  considerare  come  quello  di  una  casa  particolare;  che  il  divieto 
della  cumulazione  non  debba  estendersi  agli  impiegati  o pensionisti  della  casa  reale,  i quali 
esercitassero  altri  impieghi  dello  Stato,  e che  in  conseguenza  non  debba  il  regio  scrivano  di 
razione  cercare  indagini  della  natura  di  quelle  accennale  di  sopra.  . 

Ha  inoltre  osservato,  che  ove  seguisse  diversamente,  molti  impiegati  della  casa  reale  do- 
vrebbero andar  soggetti  alla  medesima  legge,  e principalmente  tutti  coloro  che  hanno  un  grado 
militare,  come  i maestri  dei  reali  principi  ecc.,  e che  qualora  gli  enunciali  professori  NN.  NN. 
venissero  a perdere  un  dei  loro  soldi,  gl'individui  della  reai  famiglia  non  sarebbero  più  nelle 
circostanze  di  malattie  serviti  con  zelo  cd  assiduità. 

Ha  chiesto  quindi  conoscere  la  norma  da  tenersi  all’oggetto. 

Provincie  Napoli  lane  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  19 
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Avendone  io  dato  conto  al  re,  ha  S.  M.  considerato: 

1°  Che  siano  regolari  le  osservazioni  del  conlador  principale,  non  dovendo  la  tesoreria 
generale  del  regno  prendere  ingerenza  sugl’individui,  che  servono  particolarmente  la  M.  S.,  la 
quale  d'altronde  si  t'  degnala  rilasciare  alla  finanza  la  vistosa  somma  di  ducati  19000 alagli  as- 
segni di  casa  reale. 

2°  Che  ove  non  si  permettesse  la  cumulazione  dei  soldi  dello  Sialo  con  quelli  di  casa 
reale,  quest'ullima  si  esporrebbe  all'inconveniente  di  vedersi  privala  dal  servizio  dei  primari 
e più  abili  soggetti  nel  rispettivo  ramo,  i quali  hanno  altri  impieghi  dipendenti  dallo  Stalo,  e 
non  ne  ritrarrebbe  alcun  profitto,  mentre  dovrebbe  provvedersi  di  altri. 

•3°  Che  il  reai  decreto  degli  1 I gennaio  riguarda  i soldi  cd  averi  a peso  dello  Stalo,  il 
qual  niun  vantaggio  otterrebbe,  se  dalla  casa  reale  si  togliessero  i soldi  a coloro  che  godono 
altri  averi  a carico  della  tesoreria  generale. 

4°  Che  essendosi  il  citato  rcal . decreto  applicato  con  particolare  reai  rescritto  del  2$ 
dello  scorso  gennaio  alla  casa  reale,  è rimasta  vietata  la  cumulazione  dei  soldi  con  averi  a 
carico  della  reai  casa  medesima,  ma  non  gii  dei  soldi  ed  averi  dello  Stato  con  quelli  della 
reai  casa. 

Per  tali  considerazioni  adunque  ha  S.  M.  risoluto  di  scrivere  a V.  E.,  come  adempio  nel 
reai  nome,  perchè  d sponga  che  dalla  reai  tesoreria  generale  del  regno  non  si  tenga  conto  dei 
soldi,  averi,  pensioni,  gratificazioni,  ecc.  vite  alcuni  impiegati  dello  Stalo  percepiscono  dalla 
rasa  reale. 

Napoli,  18  febbraio  1831. 


Reale  Rescritto.  — Se  lo  stalo  di  esuberanza 
porti  interruzione  di  servizio. 

12  marzo  1831. 

• Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  e.oteslo  governo  dei  30  dello  scorso  dicembre,  2°  carico, 

nuni.  0823  concernente  il  dubbio  elevalo  se  il  soldo  di  .cui  gode  N.  N.  nell'attuale  condizione 
di  esuberante  deU’amminislrazione  dei  dazi  indiretti  debba  andar  soggetto  alla  ritenuta  del  2t|2 
per  cento  pel  monte  vedovile,  c di  ritiro,  c nel  caso  alTermativo,  se  tale  suo  stato  di  esube- 
ranza porli  interruzione  nel  calcolo  dei  suoi  anni  di  servizio: 

La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  li  del  corrente  si  è degnata  dichiarare,  che  il 

N.  N.  pagar  debba  il  2 i|2  per  cento  e non  soffrire  interruzione  di  servizio. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all'E.  S.  per  l'uso  conveniente. 

- Napoli,  12  marzo  1831. 


Reale  Rescritto.  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di 
più  soldi  di  conto  regio,  i cattedratici,  ed  altri  professori  letterari , 
non  Vite  i maestri  di  urli  liberali. 

16  marzo  1831. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  4 del  corrente  ho  rassegnalo  a S.  M.  che  anteriormente 
al  reai  decreto  degli  1 1 gennaio  del  correlile  anno,  comunque  si  trovasse  sanzionato  il  prin- 


Digitized  by  Google 


291 


cipio  di  non  potersi  godere  più  di  un  soldo  di  conto  regio,  pure  da  tale  norma  erano  stati 
esentati,  come  classi  privilegiate,  i cattedratici  ed  altri  professori  letterari,  non  che  i maestri 
di  arti  liberali:  che  iotanto  il  citalo  reai  decreto  degli  11  gennaio  avendo  stabilito  il  divieto 
delle  cumulazioni,  in  termini  generali,  la  tesoreria  aveva  assoggettato  al  medesimo  anche  le 
enunciate  classi  d'individui,  lo  che  aveva  dato  luogo  a dei  reclami  per  parte  degli  interessati 
i quali  imploravano  per  essi  quella  stessa  esenzione  di  cui  avevano  goduto  anteriormente  a 
gennaio  ultimo. 

E la  M.  S.  considerando  nell'  alla  sua  saggezza,  che  i molivi  pei  quali  altre  volte  ai  catte- 
dratici, ed  ai  maestri  scientifici  in  generale,  e di  belle  arti,  fu  concessa  la  eccezione  al  prin- 
cipio inibilivo  delle  cumulazioni,  deggiono  ancora  in  oggi  militare,  trattandosi  di  classi  da  con- 
siderarsi in  ogni  tempo  per  la  natura  delle  loro  funzioni  come  privilegiale,  si  é degnata  di  or- 
dinare che  non  siano  essi  colpiti  dal  divieto  delle  cumulazioni  stabilito  col  reai  decreto  degli 
11  gennaio  del  corrente  anno,  praticandosi  la  ritenuta  separatamente  sopra  ciascuna  delle  di 
loro  spettanze,  a meno  che  però  i diversi  averi  non  promanino  dalla  stessa  tesoreria  generale, 
nel  qual  caso  le  ritenute  debbano  aver  luogo  sul  cumulo  dei  diversi  averi  riuniti. 

Nel  reai  nome  le  comunico,  signore,  questa  sovrana  decisione,  perchè  ne  euri  da  stia  parte 
il  debito  adempimento. 

Napoli,  1U  mano  1831. 


Decreto.  — Se  i pensionisti  condannati  per  causa  criminale  possano, 
doi>o  espiata  ta  pena , ottenere  il  repristino  del  loro  assegno. 

4 ajrrile  1831. 

« FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  reai  decreto  dei  18  agosto  1817  portante  clic  un  pensionista  inscritto  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico,  detenuto  per  causa  criminale,  perde  il  diritto  al  godimento  della  pen- 
sione dal  giorno  della  condanna: 

Essendo  surto  dubbio  nell’applicazione  di  siffatta  disposizione,  se  condannato  già  il  pensionista 
per  causa  criminale  ad  una  pena  temporanea,  possa,  espiata  questa,  essere  riammesso  nel  go- 
dimento della  pensione,  e se  il  decreto  sullodalo  sia  applicabile  ai  pensionisti  giudicati  dal 
consiglio  di  guerra. 

Volendo  che  questa  parte  di  servizio  amministrativo  proceda  con  norme  sicure,  conciliando 
il  pubblico  coi  privalo  interesse,  con  coordinarla  ai  principii  conscgrati  nella  nostra  legislazione 
penale  : 

Veduto  II  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domimi  di  qua  del  Faro: 

Sulla  proposizione  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e dello  finanze: 

Udito  il  nuslro  consiglio  ordinario  di  Slato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L’articolo  2 del  reai  decreto  dei  18  agosto  1817,  clic  prescrive  la  perdila  delle  pen- 
sioni pei  condannati  nei  giudizi  criminali,  sarà  applicabile  secondo  la  classifica  dei  pensionisti, 
sia  di  grazia,  sia  di  giustizia,  e della  diversa  specie  delle  pene,  giusta  le  norme  seguenti  : 

Art.  2°  Le  pensioni  inscritte  sut  gran  libro  in  seguito  di  liquidazioni  stabilite  sulle  basi  del 
reai  decreto  dei  3 di  maggio  1816,  o delle  leggi  o decreti  anteriori  relativi  a liquidazione  di 
pensioni  di  giustizia  a favore  d'impiegati  civili  o militari,  di  loro  vedove  ed  orfani,  s'intende- 
ranno estinte  nelle  persone  degli  intestatari  nei  soli  casi  delle  condanne  portanti  la  pena  del- 
l'ergastolo, del  terzo  e dei  quarto  grado  di  ferri,  senza  «he  occorra  farne  special  menzione  nella 
decisione. 
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Art.  9*  la  ciascuno  di  tali  casi,  come  del  pari  nei  casi  di  condanna  di  morte,  la  famiglia 
del  condannato  riterrà  il  dritto  alla  rata  della  pensione  che  è concessa  dal  decreto  dei  3 di 
maggio  1810,  secondo  le  disposizioni  ivi  espresse. 

ArU  -4°  Ogni  pensione  che  non  sia  stata  accordala  per  giustizia,  giusta  le  norme  o del  de- 
creto sucnnnciato  dei  3 di  maggio  18 IO,  o delle  leggi  e decreti  anteriori,  e che  si  goda  a 
titolo  espresso  di  pensione  di  grazia,  si  rimarrà  estinta  non  solo  per  le  condanne  indicale 
negli  articoli  precedenti,  ma  per  quelle  eziandio  al  secondo  ed  al  primo  grado  di  ferri. 

Art.  5°  Nei  misfatti  di  cui  parlasi  nel  tit.  Il  del  libro  2"  delle  leggi  penali,  si  perderanno 
sempre  le  pensioni  di  grazia,  qualunque  sia  la  pena  cui  sia  condannato  il  concessionario  della 
pensione. 

Art.  0°  Tanto  delle  pensioni  di  grazia,  tanto  di  quelle  di  giustizia,  dai  titolari  condannati 
si  riacquisterà  il  dritto  a percepirle  dopo  gli  anni  della  pena  espiata,  e pei  bcneiicio  della  ria- 
bilitazione secondo  la  regola  degli  articoli  623  e seguenti  delle  leggi  penali. 

Àrt.  7°  Gli  effetti  delle  condanne  nei  giudizi  criminali  intorno  alla  perdila  delle  pensioni 
espresse  di  sopra,  avranno  luogo  sia  che  le  condanne  procedano  dalle  gran  corti  criminali, 
sia  che  promanino  dai  consigli  di  guerra. 

Art.  8°  1 nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia  c delle  finanze  sono  incari- 
cati ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  4 aprile  1831. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Sul  soldo  da  prendersi  a base  nella 
liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  degli  impiegati  amministrativi. 

30  aprile  1831. 

* 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

S'è  domandalo  se  la  pensione  di  ritiro  sollecitata  da  qualche  impiegato  amministrativo  ai 
termini  del  reai  decreto  de'  3 maggio  1816  debba  liquidarsi  sul  soldo  di  somma  maggiore 
goduto  sino  a dicembre  1830,  oppure  su  quello  ridotto  dalle  recenti  disposizioni. 

Questo  dubbio  trovasi  risoluto  da  una  sovrana  determinazione  coutenuta  nel  rescritto  de’  26 
maggio  1819,  con  cni  si  prescrive  che  ove  l’ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  più  di  due 
anni,  la  pensione  debb'essere  liquidata  sulla  base  del  penultimo,  qualora  questo  sia  minore 
dell'ultimo,  e dove  sia  maggiore,  la  liquidazione  dev'essere  fatta  sull'ultimo  soldo. 

Glielo  partecipo,  signor  intendente,  perché  nella  liquidazione  delle  pensioni,  di  cui  è questione, 
si  serbi  la  cennata  regola. 

Napoli.  30  aprile  1831. 


Decreto.  — Riduzione  delle  indennità  de'  funzionari  amministrativi. 

4 giugno  1831. 

• FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ree-,  ecc. 

Veduto  il  regolamento  approvato  con  rcal  decreto  dei  6 novembre  1821  ; 

4 olendo  che  le  indennità  accordate  col  medesimo  ai  funzionari  dell'amministrazione  civile 
vengano  egualmente  moderate  onde  sieno  consentanee,  ai  principii  di  economia  che  le  circostanze 
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dello  Stato  esigono,  e che  abbiamo  stabiliti  iti  tulli  i rami  della  pubblica  amministrazione  coi 
nostri  reali  decreti  degli  li  gennaio  di  quest'unno; 

Abbiamo  r, soluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Le  indennità  di  giro  fuori  della  residenza,  alle  quali  arrenilo  diritto  grintendenti, 
saranno  da  ora  innanzi  di  ducali  quattro  al  giorno. 

Art.  3*  Se  uu  segretario  generale,  un  sott’intendente  o un  consigliere  d'intendenza  supplirà 
l’intendente  in  residenza,  avrà  un' indennità  di  ducali  due  al  giorno;  se  fuori  di  residenza,  di 
ducati  tre.  % 

Art.  3°  Le  autorità  inferiori  che  rimpiazzeranno  le  superiori,  avranno  per  indennità  di  giro, 
quelle  come  sopra  assegnate  alle  autorità  che  rimpiazzano. 

Art.  4°  Il  regolamento  de'  G novembre  (831,  e tutte  le  nostre  sovrane  disposizioni  che  non 
sono  contrarie  al  presente  decreto,  restano  in  vigore. 

Art.  U»  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  interni  e delle  Rnanze  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  4 giugno  1831. 


Reqlc  Rescritto.  — Come  si  liquidano  le  pensioni  delle  vedove 
cCiminegati  che  godevano  più  soldi. 

30  giugno  1831. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

S.  M.  nel  consiglio  di  Stato  ordinario  de'  30  dello  spirante  mese  di  giugno  si  è degnala 
ordinare,  che  ne'  casi  di  liquidazione  di  pensione  di  giustizia  a favore  di  vedove  d'impiegati, 
li  quali  per  sovrane  autorizzazioni  godevano  di  più  soldi,  si  stia  strettamente  al  reai  decreto 
degli  11  gennaio  dell'anno  corrente,  circa  al  divieto  delle  cumulazioni:  e ciò  per  punto  di  mas- 
sima, senza  che  occorra  farne  proposizione  alla  M.  S. 

Ed  io  nel  portare  tal  sovrana  determinazione  alla  di  lei  conoscenza,  la  prego  rimanerne 
nell' intelligenza  per  norma,  ed  uso  di  risulta. 

Napoli,  30  giugno  1831. 


Reale  Rese-ritto.  — Ritardandosi  la  liquidazione  della  pensione  per  colpa 
dell' interessalo  non  si  possono  pretendere  che  gli  arretrati  di  un 
anno. 

29  ottobre  1831. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Le  pensioni  di  giustizia  che  accordansi  sul  gran  libro  a vedovo  ed  orfani  d'impiegati,  cosi 
civili  che  militari,  vengono  concesse  col  godimento  dal  di  immediato  a quello  delia  morte  dei 
mariti,  o genitori  rispettivi.  Or  tale  indicazione  obbligava  spesse  volle  quell'aniministrazione 
a pagare  più  annate  al  concessionario,  dacché  le  pensioni  venivano  accordate  molti  anni  dopo 
la  verificata  morte  degli  autori  dei  titolari,  senza  conoscersi  se  tale  rilardo  occasionato  fosse 
per  fallo  dei  concessionari,  ovvero  per  le  ritualità  necessarie  a riempirsi  nelle  liquidazioni 
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delle  pensioni.  Avendo  io  quindi  su  di  ciò  rassegnalo  rapporto  a S.  M.  onde  ottenere  per 
punto  di  massima  i sovrani  oracoli  sull'assunto  ; la  M.  S.,  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
de'  18  agosto  ultimo,  si  i degnata  dichiarare,  che  quando  gli  arretrati  in  discorso  eccedano 
l'anno,  allora  veduto  si  fosse  se  vi  sia  stata  colpa  nel  ritardo  del  pensionista,  ovvero  no:  non 
dovendosi  nel  primo  caso,  più  di  un  anno  di  arretrati  ; nel  secondo,  tutti  gli  arretrati  stessi  : 
con  rimanere  però  da  siffatta  disposizione  esclusi  i minori,  i quali  non  potendo  soffrir  nocu- 
mento dalla  colpa  di  coloro  che  gli  rappresentano  legalmente,  debbono  in  ogni  caso  avere  if 
pagamento  di  lutti  gli  arretrali. 

Nel  rea!  nome  le  partecipo,  signor  procuratore  generale,  siffatta  sovrana  risoluzione  per 
intelligenza,  c perché  possa  esser  tenuta  presente  nei  casi  in  cui  questa  reai  segreteria  credesse 
consultare  codesta  gran  corte  per  venire  a giorno  della  colpabilità  o non  colpabilità  delle  parli 
Napoli,  29  ottobre  1831. 


Decreto.  — S'ìnslituisce  in  Palermo  una  direzione  centrale 
di  statistica. 

13  marzo  1832. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  eco. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte  di  Siracusa  luogote- 
nente generale  ne' reali  domini!  oltre  il  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Slato  degli  affari  interni; 

Udito  il  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  È stabilita  in  Palermo  una  direzione  centrale  di  statistica,  secondo  l'annesso  rego- 
lamento da  Noi  approvato. 

Art.  2"  La  compilazione  de1  lavori  statistici  di  ogni  valle  seguirà  ad  esser  parte  delle  incom- 
benze degl' intendenti , clic  avranno  alla  loro  immediazione  i direttori  c redattori  che  si  trovano 
attualmente:  gl' intendenti  saranno  in  corrispondenza  e sotto  la  dipendenza  della  direzione  cen- 
trale per  la  esecuzione  di  tali  lavori. 

Ari.  3°  È assegnato  per  quella  direzione  centrale  di  statistica  il  fondo  di  once  mille  annuali, 
clic  sarà  fornito  di  once  quattrocento  dalla  tesoreria  generale,  in  once  dugento  dal  fondo  co- 
mune delle  valli,  ed  in  once  quattrocento  sul  fondo  speciale  delle  valli  medesime,  da  ripartirsi 
a ciascuna  in  ragione  della  rispettiva  popolazione. 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  ed  il  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stalo  presso  il  conte  di  Siracusa  luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  oltre  il  Faro 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  marzo  1832. 


REGOLAMENTO 

Per  la  Direzione  centrale  di  statistica  in  Sicilia,  in  data,  13  marzo  1832 

Art.  1"  La  direzione  centrale  di  statistica  instituita  in  Palermo  con  reai  decreto  di  questa 
data  sarà  composta  di  un  direttore,  un  segretario,  un  archivario,  sci  commessi,  de' quali  due 
di  prima  classe,  due  di  seconda,  e due  di  terza,  quattro  soprannumeri,  con  un  usciere,  ed  un 
barandicre. 


Digitized  by  Google 


295 


Art.  f Sarà  destinato  qualche  convento  (ter  ufficio  delia  direzione  medesima. 

Art.  3"  Il  direttore  sarti  nominalo  da  S.  M ; il  segretario  e tutti  gli  altri  impiegali  sino  a 
soprannumeri  inclusivamente  saranno  di  nomina  di  S.  A.  R.  il  luogotenente  generale;  l'usciere 
ed  il  barandiére  saranno  di  nomina  del  ministro  segretario  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  luogo- 
tenente  generale. 

Per  la  prima  provvista  del  personale  si  eseguiranno  queste  norme. 

Il  direttore  sarà  eletto  da  S.  M.  sulla  proposta  che  ne  presenterà  S.  A.  R.  il  luogotenente 
generale;  e lo  stesso  metodo  si  serberà  nelle  provviste  ulteriori  in  caso  di  vacanza:  il  segre- 
tario c l'archivario  saranno  nominati  da  S.  A.  R.  il  luogotenente  generale  su  di  mia  lista  di 
eligibili  che  la  commissione  incaricata  della  compilazione  di  qncsto  progetto  presenterà,  inteso 
il  parere  del  direttore  che  sarà  sialo  da  S.  M.  eletto,  accompagnandola  colle  corrispondenti 
osservazioni:  gli  eligibili  saranno  presi  tra  le  persone  istruite  della  materia,  c clic  riuniscane 
tutti  i necessari  requisiti:  i commessi  tutti  ed  i soprannumeri  saranno  scelti  a concorso,  re- 
stando affidata  alla  commissione  la  esecuzione  del  concorso:  l'usciere  ed  il  baraudiere  saranno 
eletti  dal  ministro  segretario  di  Stato  sulla  proposta  del  direttore. 

Art.  4°  In  caso  di  vacanza  le  provviste  ulteriori  saranno  regolate  come  segue.  Le  pazze  di  - 
segretario  di  arebivario  saranno  provvedute  sulle  liste  di  eligibili  che  presenterà  il  direttore  di 
persone  istruite  nella  materia.  Le  piazze  di  commessi  di  prima  c di  seconda  classe  saranno  prov- 
vedute per  antichità  ed  assiduità  di  servizio.  Le  piazze  di  commessi  di  terza  classe  saranno 
provvedute  a concorso  fra  I soprannumeri.  Le  piazze  inlinc  di  soprannumeri  saranno  provve- 
dute anche  a concorso,  c vi  potrà  essere  ammesso  qualunque  individuo  clic  abbia  gli  opportuni 
requisiti  di  morale. 

La  esecuzione  de' concorsi  ne' casi  rispettivi  resta  affidala  al  direttore,  il  quale  ne  farà  co- 
noscere i risultamenti  a A.  S.  R.  per  le  corrispondenti  risoluzioni. 

Saranno  esaminatori  in  tolti  gli  enunciati  concorsi  il  direttore  medesimo,  il  professore  di 
economia  pubblica,  e quello  di  agricoltura  di  quella  università  di  studi. 

Art.  5°  Il  metodo  da  osservarsi  nella  formazione  de' registri,  quadri  sinottici,  ecc.  ecc.  sarà 
il  cosi  detto  tabulario  comparativo,  secondo  i modelli  presentati  al  governo  dalla  commissione 
soprannominata  con  rapporto  de'  30  di  luglio  1829. 

Art.  6°  il  direttore  sarà  il  solo  capo  di  quella  direzione. 

Art.  7°  Egli  avrà  la  corrispondenza  col  governo,  cogl'intendenti,  e con  tutte  le  altre  autorità 
che  non  potranno  ricnsarsi  di  somministrargli  i lumi  clic  verranno  loro  richiesti;  ed  al  con- 
trario somministrerà  quegli  schiarimenti  che  gli  saranno  domandati  da' pubblici  funzionari. 

Art.  8*  Sarà  sna  cara  la  formazione  dei  registri,  quadri  sinottici,  ecc.  ecc.,  secondo  i mo- 
delli eilati  all'art.  5,  sia  per  la  popolazione  ed  i suoi  movimenti,  sia  per  le  altre  notizie  stati- 
stiche. Sarà  parimenti  a sua  enra  la  formazione  delio  stato  della  bilancia  di  commercio,  met- 
tendosi all'uopo  d'accordo  col  direttore  generale  de'dazi  indiretti. 

Art.  9°  Egli  ordinerà  e dividerà  i favorì  da  farsi  tanto  dal  scgrelario,  quanto  dall’archivario 
c dagli  altri  impiegati  per  la  chiara  e precisa  classiOcazione  degli  oggetti  statistici.  Sarà  a cura 
deU'arcbivario  la  rianione  e la  conservazione  delle  carie,  la  tenuta  de'  protocolli  c de'  registri: 
egli  sarà  assistilo  da  un  commesso  di  terza  classe  e da  un  soprannumero,  che  restano  esclu- 
sivamente addetti  all’archivio.  Tutti  gli  altri  lavori  saranno  a cura  del  segretario  assistito  dagli  - 
altri  commessi  e dagii  altri  soprannumeri:  la  distribuzione  de' medesimi  formerà  il  soggetto  di 
un  regolamento  dì  servizio  interno  che  il  segretario  presenterà  all’approvazione  del  direttore, 
senza  che  resti  con  ciò  derogato  a quanto  si  stabilisce  all'art.  10,  che  debbesi  intendere  ap- 
plicabile a'  casi  di  straordinario  lavoro. 

A ri.  IO.  Non  vi  sarà  nella  direzione  centrale  delia  statistica  alcun  travaglio  esclusivo  ; ma 
quando  il  bisogno  lo  richiederà,  e sarà  ordinato  dal  direttore,  lutti  gl'impiegati  nella  direzione 
saranno  obbligali  di  prestare  vicendevolmente  il  loro  servizio. 
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Art.  11.  Il  direttore  oltre  gli  altri  rapporti  per  le  frequenti  occorrenze,  presenterà  in  ogni 
anno  al  governo  un  conto  esatto  di  tutte  le  sue  operazioni  col  confronto  di  un  anno  coll'altro 
c colle  rispettive  osservazioni,  clic  sarà  pubblicato  colle  stampe. 

Art.  12.  In  mancanza  del  direttore  il  segretario  ne  farà  le  veci. 

Art.  13.  Il  segretario  terrà  la  corrispondenza  della  direzione  di  cui  sarà  responsabile,  e sarà 
particolarmente  incaricato  d'invigilare  al  buon  andamento  dell’officio,  prevenendone  ove  occorra 
il  direttore. 

Art.  li.  L'archivario  terrà  conto  dell'arrhivio,  de'registri,  e di  tott'altro  lavoro  che  si  farà 
nella  direzione  sotto  la  sua  responsabilità. 

Art.  15.  L'assegnamento  di  once  mille  annuali  stabilito  per  la  direzione  centrale  di  statistica 
sjrà  distribuito  nel  seguente  modo. 


Soldi  mensuali 

Ooce 

Tari 

Or. 

Direttore 

25 

59 

19 

Segretario 

8 

10 

19 

Arcbivario 

6 

90 

99 

Due  commessi  di  prima  classe,  once  sei  per  ognuno. 

12 

TI 

99 

Due  commessi  di  seconda  classe,  once  cinque  per  ognuno. 

10 

19 

99 

Due  commessi  di  terza  classe  once  Ire  e dieci  per  ognuno. 

6 

20 

99 

Quattro  soprannumeri  ad  oncia  una  per  ciascuno  . 

4 

TI 

19 

Usciere 

2 

20 

99 

Barandiere  

1 

20 

99 

Spese  straordinarie  ed  imprevedule,  e generi  di  scrittoio  . 

0 

10, 

99 

Once 

83 

10 

99 

Spese  di  primo  fornimento  per  una  sola  volta  once  66  90. 

I fondi  co'  quali  fornirsi  questo  assegnamento,  saranno  sulla 

tesoreria  generale  

400 

rt 

99 

Sul  fondo  comune  delle  valli . . . • . 

200 

n 

19 

Su' fondi  speciali,  da  ripartirsi  ad  ogni  valle  in  ragione  della 

rispettiva  popolazione 

400 

91 

99 

Once 

1000 

91 

91 

Le  once  (Hi  20  per  ispese  di  primo  fornimento  si  preleveranno  in  rate  proporzionali  sai 
fondo  speciale  delle  valli. 

Approvato:  Napoli,  il  di  13  marzo  1332. 


Decreto.  — Si  stabilisce  una  classe  di  relatori 
presso  la  Consulta  generale  del  regno. 

10  giugno  1832. 

FERDINANDO  II,  Re  dille  Due  Sicilie,  ecc.  , ecc.,  ecc. 

L'amministrazione  prima  base  della  prosperità  dello  Stato  richiede  non  comuni  cognizioni  ed 
esperienza  nella  discussione  degli  affari  in  coloro  che  vogliono  dedicarsi  a si  nobile  carriera. 

Nello  stabilire  gli  alunni  presso  la  consulta  generale  del  regno  si  ebbe  in  mira  questo  im- 
portante oggetto;  ma  abbiamo  conosciuto  la  necessità  di  rendere  questa  inslituzione  più  istrut- 
tiva e piti  utile. 

Su  tali  considerazioni, 

Vista  la  legge  organica  della  consulta  de’  14  di  giugno  1824-, 
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Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  presidente  del  consiglio  dc'ministri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  È stabilita  alla  immediazione  della  consulta  generale  del  reguo  una  classe  di  relatori. 

Art.  ¥ Il  loro  numero  sarà  di  dodici.  Otto  di  essi  saranno  de'  reali  domimi  al  di  qua  del 
Faro,  e quattro  de'  reali  domimi  al  di  là  del  Faro,  e saranno  addetti  alle  rispettive  consulte. 

Art.  3°  I.’età  per  la  loro  ammessione  non  potrà  essere  minore  di  venti  anni,  n£  maggiore 
di  venticinque.  Si  ammetteranno  giovani  nobili  o di  natali  distinti. 

Art.  4”  Alla  toro  nomina  precederà  un  concorso  presso  una  commissione  composta  dal  pre- 
sidente della  consulta,  da  due  vicepresidenti  e da  due  consultori  destinali  dal  presidente. 

I risnltamenti  di  questo  concorso  saranno  a Noi  sottoposti  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
dal  presidente  del  consiglio  de’ ministri. 

Art.  5*  I relatori  dopo  il  servizio  di  due  anni  potranno  ottenere  una  gratificazione  di  ducati 
quindici  mensili. 

Le  famiglie  alle  quali  appartengono,  dovranno,  preventivamente  all  ammessione  di  essi  al 
concorso,  costituir  loro  un'annua  assegnazione  di  ducali  dugento  in  iscrizioni  sul  gran  libro. 

Art.  fl°  I relatori  dopo  cinque  anni  di  assiduo  servizio  potranno  aspirare  ad  impieghi  nella 
carriera  giudiziaria  ed  amministrativa:  nondimeno  ne' casi  di  un  merito  distinto  questo  termine 
potrà  essere  abbreviato,  sempre  però  quando  i relatori  avranno  compiuta  l'età  di  anni  venti- 
cinque. 

Art.  7°  I relatori  saranno  distribuiti  presso  le  diverse  commissioni  delle  consulte.  In  ogni 
principio  d'anno  saranno  passati  da  una  commissione  all’altra.  La  distribuzione  ne  sarà  fatta 
dal  presidente  della  consulta. 

Art.  SP  Uno  de’  relatori  funzionerà  da  segretario  presso  ognuna  delle  commissioni.  La  de- 
stinazione si  farà  dal  presidente  della  consulta. 

Art.  9°  I relatori  potranno  intervenire  nelle  commissioni  e nelle  consulte  quando  il  presi- 
dente o vicepresidente  lo  crederà  opportuno. 

Art.  IO.  Un  particolare  regolamento  che  verrà  da  Noi  approvato,  determinerà  quanlo  altro 
i relativo  allo  esame  de'  relatori  ed  al  loro  servizio  interno. 

Art.  II.  La  classe  degli  alunni  £ soppressa.  Quelli  fra  gli  attuali  alunui  che  riuniranno  le 
qualità  indicate  negli  articoli  3 e S,  potranno  essere  ammessi  ai  concorso.  Gli  altri  continue- 
ranno a prestar  servizio  nelle  segreterie  delia  consulta  generale  e delle  due  consulte  di  qua  e 
di  là  del  Faro,  ed  a godere  la  loro  attuale  grò  liti  cazione  sino  a che  non  potranno  avere  una 
situazione  nelle  diverse  segreterie  della  consulta,  o in  altro  impiego  amministrativo. 

Art.  12.  Lo  stesso  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  presidente  del  consiglio  de' ministri 
è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  IO  giugno  4832. 


Beale  Rescritto.  — L'importare  della  differenza  tra  il  nuovo,  e l'antico 
soldo  accordato  a titolo  di  soprassoldo , e soggetto  alla  ritenuta  del  due 
e mezzo  per  cento,  deve  mettersi  a calcolo  netta  liquidazione  delle 
pensioni.  * 

20  giugno  1832. 

11  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

N.  N.  secondo  che  ricavasi  dal  rapporto  di  colesto  ministero,  dei  24  ottobre  1834,  4°  carico 
n°  3878,  godeva  qual  procuratore  fiscale  del  tribunale  dell’erario  il  soldo  di  once  480  annue. 
Nominato  all'  istituzione  di  cotesta  gran  corte  de' conti  cancelliere  della  stessa  con  soldo 
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minore,  furongli  con  sovrano  rescritto  de'  27  maggio  1818  accordale  a titolo  di  soprassoldi 
oncc  110,20  annue,  importare  della  differenza  tra  il  nuovo,  e vecchio  soldo,  sotto  la  condizione 
di  dover  le  medesime  cessare  lostoehè  sarebbe  stalo  promosso  a carica,  che  uguagliato,  o sor- 
passato avesse  il  primo  di  lui  soldo  di  once  480. 

Eletto  indi  razionale  consigliere  supplente  della  stessa  gran  corte  con  once  010  annue  di 
averi,  cioè  once  200  come  soldo,  oncc  180  per  le  funzioni  di  consigliere  supplente,  ed  once 
230  per  gratificazione  del  lavoro  su  i conti,  si  è dato  ora  a pretendere,  che  essendo  la  parte 
di  tali  averi  chiamala  propriamente  soldo,  minore  del  soldo  antico  di  once  480  non  si  sia  ancora 
verificata  la  condizione  imposta  col  suceennato  rescritto  dei  27  maggio  1818,  e gli  sia  quindi 
dovuta  la  continuazione  delle  once  110,20  di  soprassoldo,  anche  perchè  non  potendo  nel  caso 
di  liquidazione  di  pensione  di  ritiro,  o vedovile  andare  in  calcolo  pei  regolamenti  vigenti  gli 
altri  suoi  averi  attuali,  che  non  sono  a titolo  di  soldo,  verrebbero  egli  e la  sua  famiglia  a risen- 
tirne un  positivo  pregiudizio. 

Rassegnato  questo  a S.  M.  nel  consiglio  de’  9 corrente  : la  M.  S.  considerando,  che  i-  due 
particolari  averi,  di  cui  gode  il  rieeorrcnte  per  le  funzioni  di  consigliere  supplente,  e pel  lavoro 
su  i conti,  sebbene  non  portino  il  titolo  di  soldo,  possono  per  loro  indole  nel  conto  di  lui  par- 
ticolare venir  considerati  come  tali  quanto  alla  parte,  che  serve  a formare  il  pieno  delle  once 
480  annue  di  suo  antico  soldo,  si  è degnala  in  conformità  del  parere  di  S.  A.  R.  il  luogote- 
nente generale,  c della  consulta  dei  reali  domimi  oltre  il  Faro,  dichiarare  che  non  annuisce 
alla  dimandala  continuazione  del  soprassoldo  di  oncc  11(7,  20  annue. 

Ila  trovato  pero  la  M.  S.  ben  giusto,  ed  ha  quindi  ordinato  che  avvenendo  il  caso  della 
liquidazione  della  pensione  di  ritiro,  o vedovile,  alle  once  200  di  attuale  soldo  del  ricorrente, 
si  riuniscano  e mettano  ancora  in  calcolo  altre  sole  once  280  deH'ammootare  delle  altre  due 
suo  pertinenze  attuali  dipendenti  dalle  funzioni  di  supplente,  e dal  lavoro  sui  conli,  con  che 
però  sopra  queste  oncc  280  debba  gravitare  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  dal  dì,  in 
cui  egli  n'è  stato  in  percezione,  accordandogli  S.  M.  pegli  arretrati  di  tale  ritenuta  la  dilazione 
di  un  anno  a rate  mensili  su  i di  lui  averi. 

Infine  la  M.  S.  ha  dichiaralo,  che  la  presente  sovrana  disposizione  abbia  ad  aver  forza  di 
massima,  e di  regola  generale  applicabile  a lutti  quegli  altri  impiegati,  che  fossero  per  ritro- 
varsi in  raso,  per  indole  e circostanze  simili  a quello  nella  presente  reale  determinazione  con- 
templato. 

Napoli,  20  giugno  1832. 


Decreto.  — Soppressione  del  Ministero  e reai  segreteria  di  Stato 
di  Casa  reale  e degli  Ordini  cavallereschi. 

9 setle>nbre  1832. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  eco.,  ecc.,  ecc. 

Non  lasciando  di  continuamente  occuparci  a migliorare  le  amministrazioni  dello  Sialo  come 
abbiamo  promesso  sin  dalla  nostra  ascensione  al  trono,  a procurare  le  piti  bene  inlese  e reali 
economie  a vantaggio  della  tesoreria  generale,  a semplificare  l'andamento  degli  affari,  ed  a 
renderlo  più  regolare  e spedito. 

Volendo  con  (ali  vedute  segregare  l'amministrazione  degli  affari  particolari  della  nostra  rcal 
rasa  da  quelli  che  si  appartengono  al  reggimento  dello  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 
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Ari.  1*  Il  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi  è 
soppresso. 

Art.  2°  Gii  affari  appartenenti  alla  nostra  reai  casa,  sili,  beni  e proprietà,  saranno  ammini- 
strati da  un  maggiordomo  maggiore  soprintendente  di  casa  reale,  che  sarà  da  Noi  nominalo 
sotto  questa  data:  c giusta  un  particolare  regolamento  da  Noi  approvalo. 

Art.  3*  Il  ramo  degli  scavi,  musei,  società  e biblioteca  borbonica,  institulo  di  belle  arti,  ed 
officina  de’  papiri  ritornerà  a far  parte  del  ministero  di  Stato 'degli  affari  interni. 

Art.  4°  Il  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni  avrà  cura  che  gli  oggetti  tutti  di 
nostra  particolare  proprietà,  che  trovansi  in  detti  insilimi,  e gli  altri  che  potrebbero  esservi 
destinati  per  sovrana  disposizione  a vantaggio  della  pubblica  istruzione,  e per  soddisfare  la 
dotta  curiosità  degli  eruditi  nazionali  e stranieri,  siano  separatamente  inventariati  e custoditi. 

Art.  5°  I titoli  di  nobiltà  e quanto  riguarda  questa  classe  primaria  dello  Stato  dipenderanno 
dal  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  di  grazia  e giustizia. 

Art.  6°  Gli  ordini  eavallereschi  saranno  aggregati  al  ministero  c reai  segreteria  di  Stato  della 
presidenza. 

Art.  7°  I ministri  segretari  di  Stalo  degli  anzidetli  due  dipartimenti  ci  proporranno  gli  ana- 
loghi regolamenti,  a tenore  dei  quali  sarà  da  Noi  provveduto  a’  detti  rami  di  servizio  rispetti- 
vamente loro  affidati. 

Art.  8°  Gl'impiegati  deH’abolito  ministero  di  casa  reale,  sino  a nuova  disposizione  verranno 
ripartiti  ne’  tre  sopraindicati  ministeri  di  Stato,  e nella  soprintendenza  generale  delia  reai  casa, 
coolinuando  a godere  gli  attuali  loro  soldi. 

Art.  9"  Il  nostro  consigliere  di  Stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri,  ed  i nostri  mini- 
stri segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  9 sellembre  1832. 


Decreto.  — Sul  tempo  utile  per  portarsi  al  j>osto  relativamente  agli 

impiegati  giudiziari  ed  amministrativi  stati  traslocali. 

10  settembre  1832. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  dui  Sicilie,  ecc.,  tee.,  tee. 

Sulla  proposizione  dei  nostri  ministri  segretari  di  Stalo  di  grazia  c giustizia,  degli  affari 
interni  e delle  finanze: 

Ud ilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  Coloro  che  nomineremo  a cariche  civili,  siano  dell'ordine  giudiziario  o amministrativo, 
o che  promuoveremo  a cariche  di  maggior  grado,  o che  destineremo  da  una  ad  altra  residenza, 
si  troveranno  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  al  più  tardi  tra  un  mese  dat  dì  della  partecipa- 
zione degli  ordini  che  saranno  dati  loro,  se  le  residenze  assegnale  a ciascuno  siano  nelle  provincie 
di  Napoli,  di  Terrf  di  Lavoro,  dei  due  Principali,  e di  Contado  di  Molise,  o nelle  provincie 
finitime  a quelle  ove  lasciano  di  prestar  servizio.  Nella  destinazione  in  ogni  altra  provincia  dei 
nostri  domimi’  di  qua  del  Faro  essi  si  troveranno  nell'esercizio  delle  cariche  al  più  tardi  tra 
quaranta  giorni  dallo  stesso  di  della  partecipazione  degli  ordini. 

Art.  2°  Dopo  questo  termine  scorso,  i funzionari  d’ogni  grado  che  non  si  siano  conformati 
alle  disposizioni  dell’articolo  precedente,  decurteranno  di  pieno  diritto  dalle  loro  cariche,  e sa- 
ranno immediatamente  rimpiazzati. 

I nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  degli  affari  interni  e deile  finanze 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  Io  riguarda. 

Napoli,  IO  settembre  1832. 
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Decreto  che  vieta  aoli  impiegati  della  Reai  Casa,  ed  a quelli  dello  Stato 
di  aspirare  alle  vicendevoli  cariche. 

8 novembre  1832. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  dee  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  de' 9 settembre  183-2,  con  cui  abbiamo  soppresso  il  ministero  e reai  segre 
teria  di  Stato  di  casa  reale  c degli  ordini  cavallereschi  ; 

Volendo  che  resti  in  avvenire  interamente  segregata  l’amminislrazione  della  nostra  reai  casa 
da  quella  dello  Stato; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4°  Sari  vietalo  a qualunque  impiegato  della  nostra  reai  casa,  c di  quella  degli  individui 
della  nostra  rea!  famiglia  che  hanno  amministrazione  separala,  di  aspirare  ad  impieghi  dello 
Sialo,  e viceversa  a qualunque  impiegalo  dello  Slato  di  aspirare  ad  impieghi  di  casa  reale. 

Art.  2°  In  caso  che  il  bene  del  noslro  reai  servizio  lo  esigesse,  Noi  dispenseremo  da  questa 
regola,  che  inibisce  un  tal  passaggio:  ma  dovrà  l'individuo  rinunciare  allora  all’impiego  che 
ha  coverto  per  lo  innanzi,  onde  resti  illesa  la  massima  di  non  poter  cumulare  due  impieghi 
dei  due  diversi  rami. 

Art.  3°  Le  semplici  cariche  di  gentiluomini  di  camera  e maggiordomi  di  settimana  semi 

soldo  essendo  tutte  onorifiche,  non  saranno  d’impcdimenlo  a coloro,  che  ne  fossero  rivestiti  di 

potere  aspiraro  ad  impieghi  dello  Stato. 

Art.  4°  I soli  militari,  che  saranno  chiamati  ad  impieghi  della  nostra  rcal  casa,  conserveranno 
il  grado  ed  il  soldo  dal  ramo  di  guerra  o marina,  e godranno  il  dippiù  dal  ramo  di  casa  reale, 
qualora  all'impiego  che  in  essa  hanno  ottenuto  vi  fosse  annesso  un  soldo  maggiore. 

Art.  5°  Tutti  coloro  che  avranno  liquidato  la  loro  pensione  di  ritiro  per  impiego  esercitato 
nel  ramo  dello  Sialo,  venendo  promossi  ad  impieghi  di  casa  reale  dovranno  rinunciare  la  loro 

pensione  di  ritiro  per  mettersi  in  possesso  del  loro  soldo,  e cosi  viceversa  pe'  ritirati  di  casa 

reale,  che  venissero  attivali  in  impieghi  dello  Sialo. 

Ari.  0°  Sarà  salvo  a costoro  il  dritto  di  cumulare  gli  anni  di  servizio  prestati  ne'  due  diversi 
rami,  e liquidare  nuovamente  la  loro  pensione  sul  soldo  maggiore  da  essi  loro  goduto  almeno 
per  due  anni. 

Art.  7°  Le  presenti  disposizioni  avranno  la  loro  piena  esecuzione  da  oggi  innanzi,  senza  aver 
fona  retroattiva. 

Art.  8°  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  ed  il  ministro  esistente  presso  il  noslro 
luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  olire  il  Faro  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  sua  pane, 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  8 novembre  1832. 


Decreto.  — Si  estende  a lutti  gl'impiegati  comunali  di  qua,  e di  là  del 
Faro  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnazioni  volontarie  su'  soldi  ed 
altri  averi. 

18  dicembre  1832. 


FERDINANDO  II,  Re  dille  due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  reai  decreto  de'  9 di  febbraio  (824  portante  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnazioni 
'Volontarie  su' soldi,  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  casse  regie; 
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Volendo  estendere  questa  misura  a lutti  gli  impiegati  comunali  dell'una,  e dell'altra  parte 
de'  nostri  reali  domimi; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  lo  ripartimento  degli  altari  interni 
presso  il  conte  di  Siracusa  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  dei  nostri  reali  domimi  di  lì  del  Faro; 

Solla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  altari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato;  . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i°  La  insequestrabili!!  de'  soldi  sanzionala  col  mentovalo  reai  decreto  de'  0 febbraio 
(824  a favore  degli  impiegati  regi,  sari  estesa  a favore  degli  impiegati  comunali  ; con  che  però 
questa  misura  non  debba  aver  luogo  per  gli  assenti  convenuti,  e pe'  sequestri  esistenti  prima 
della  pubblicazione  di  questa  nostra  novella  sovrana  disposizione. 

Art.  2°  Gl'intendenti  per  gl'impiegati  a loro  soggetti,  ed  i sindaci  per  quelli  che  si  pagano 
dalle  casse  comunali,  potranno  disporre  per  casi  straordinari,  ed  a loro  ben  visti,  la  cessione, 
e sequestro  della  terza  parte  dei  soldi  de'  loro  impiegali. 

Ari.  3°  Colla  presente  disposizione  non  s’intenderà  derogalo  il  reale  decreto  dei  17  di  set- 
tembre 18211,  emesso  a favore  di  coloro  che  hanno  dritto  ad  alimenti. 

Art.  4°  Questa  nostra  benefica  misura  sari  applicabile  agli  impiegali  comunali  di  ambi  i reali 
domimi. 

Ari.  5°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  ed  il  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  lo  ripartimento  degli  affari  interni  presso  il  conte  di  Siracusa  nostro  luogo- 
tenente generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  18  dicembre  1832. 


Decreto.  — Sul  conferimento  delle  principali  cariche  governative.  — 
Ministero  e reai  segreteria  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
di  S.  M.  — Formazione  di  un  consiglio  presso  il  reai  principe  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia. 

19  gennaio  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  dille  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc  , r.cc- 

Volendo  lasciarci  tutta  la  latitudine  nella  difficile  scelta  de'  migliori  personaggi  per  covrire 
convenientemente  le  principali  cariche  governative; 

Volendo  concentrare,  c dare  un  più  celere  andamento  agli  affari  di  Sicilia,  e vedere  recali 
>d  effetto  que'  miglioramenti  tanto  necessari  in  quella  parte  del  nostro  regno; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  Le  cariche  di  consiglieri  ministri  di  Slato,  di  ministri  segretari  di  Stato,  e di  di- 
rettori di  segreteria  in  Napoli  ed  in  Sicilia  saranno  da  ora  innanzi  da  Noi  conferite  promiscua- 
mente a coloro  tra  i nostri  sudditi  che  crederemo  i più  idonei  a covrirle,  senza  tenersi  ulte- 
riormente alle  regole  e proporzioni  fissate  colla  legge  degli  li  dicembre  1810  per  coloro  che 
ippartengono  a questa  o all’altra  parte  de'  nostri  reali  domimi. 

Art.  2°  È ripristinato  presso  la  nostra  reai  persona  il  ministero  e rcal  segreteria  di  Stato 
legli  affari  di  Sicilia  nello  stesso  modo  come  fu  istallato  col  reai  decreto  de’  26  di  maggio  1821. 

Art.  3’  Restando  da  ora  abolite  le  sezioni  degli  affari  di  Sicilia  presso  i diversi  ministeri  e 
reali  segreterie  di  Stalo  in  Napoli,  gli  uffiziali  che  ne  hanno  fatto  parte  presteranno  il  loro 
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servizi»,  nel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  degli  altari  di  Sicilia  in  Napoli,  (ino  a che  non 
sarà  da  Noi  provveduto  con  un  piano  organico  pe'  due  ministeri  e segreterie  di  Stato  per  gli 
a (Tari  di  Sicilia  presso  di  Noi,  e presso  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  dominii  oltre  il 
Faro,  c colla  nomina  che  faremo  del  personale  corrispondente  dietro  la  proposizione  del  luogo- 
tenente generale  medesimo. 

Art.  4”  Nel  caso  in  cui  un  principe  della  nostra  reale  famiglia  si  trovi  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia,  vi  sarà  seconda  la  legge  presso  di  lui  un  ministro  segretario  di  Stato. 

Art.  3°  Il  predetto  ministro  segretario  di  Stato  ed  i direttori  di  segreteria  formeranno  il 
consiglio  del  principe  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  6°  Il  ministro  segretario  di  Stato  ed  i direttori  anzidelti  daranno  il  loro  avviso  m 
consiglio:  in  caso  di  disparità  dovranno  redigere  e sottoscrivere  il  proprio  parere  per  unirlo 
al  protocollo. 

Art.  7°  I direttori  avranno  la  referenda  e firma  di  quegli  affari  che  il  ministro  crederà  dover 
lasciare  alle  loro  cure  nell'aflldarsi  loro  il  dipartimento. 

Art.  8°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  del  consiglio  de'  ministri,  ed  i mi- 
nistri segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  ili  gennaio  1833. 


Decreto.  — Norma  j>ei  congedi  degVimptegati  dei  vari  rami 
di  pubblica  amministrazione. 

, 22  gennaio  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  eco.,  «cc.,  kcu. 

Volendo  sottoporre  a norme  uniformi  ed  invariabili  i congedi  degl'impiegali  de'  vari  rami 
di  pubblica  amministrazione,  cosi  per  ciò  clic  riguarda  il  modo  onde  accordarli  e la  durata  di 
essi,  come  anche  il  godimento  de'  soldi; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Tutti  gl'impiegati  civili,  giudiziari  ed  amministrativi,  che  dipendono  direllamenti! 
da'  nostri  ministri  segrelari  di  Stato,  dirigeranno  a’  medesimi  le  dimaude  di  congedo;  ed  ore 
siano  esse'  poggiate  sopra  ragionevoli  motivi  ben  giustificati,  potranno  da  loro  ottenerlo  per 
un  tempo  non  piti  lungo  di  un  mese.  Le  proroghe  di  tali  congedi,  e quelli  di  una  durata 
maggiore  di  un  mese,  rimangono  a Noi  riserbali. 

Art.  2°  I congedi  degli  altri  impiegali  dipendenti  direttamente  da’  capi  di  grado,  inferiore  ai 
ministri,  saranno  accordati  da  quelli  per  un  mese,  da’  ministri  per  due,  e da  Noi  per  un  tempo 
più  lungo. 

Art.  3'  Il  congedo  de'  diplomatici  di  qualunque  grado  non  potrà  essere  accordato  ebe  da 
Noi,  c colle  condizioni  che  stimeremo  di  apporvi. 

Art.  4*  Il  congedo  di  delti  impiegati  civili  produrrà  sempre  la  perdila  del  soldo  e degli 
averi  annessi  alla  carica,  tranne  il  solo  caso  di  ben  giustificata  infermità  da  curarsi  nella  ri- 
spettiva residenza. 

Accordiamo  a'  nostri  ministri  segretari  di  Stalo  la  facoltà  di  far  pagare  agl'infermi  dorante 
jl  congedo  o dopo  la  fine  di  esso,  la  metà  del  soldo:  l'intero  non  potrà  accordarsi  in  alene 
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caso  che  da  Noi,  per  gravi  molivi,  in  seguilo  di  rapporto  del  rispettivo  ministro,  e sempre 
dedotta  la  somma  spesa  per  far  supplire  le  veci  dell'Impiegato  in  congedo. 

Art.  li”  Sono  rivocale  tutte  le  leggi,  i decreti  ed  i regolamenti  di  qualunque  sorta  emanati 
precedentemente  sulla  materia  di  cui  trattasi. 

Art.  ti"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  ed  i mi- 
nistri segretari  di  Stato  delle  finanze,  degli  affari  ecclesiastici,  degli  altari  esteri,  di  grazia  e 
giustizia,  degli  affari  interni,  e della  polizia  generale,  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte, 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  2-2  gennaio  1833. 


Decreto.  — Si  stabilisce  il  termine  onde  recarsi  alla  loro  residenza 
gl'impiegati  civili  di  nuova  nomina  e coloro  che  sono  promossi  o 
traslocati  nei  domina  di  là  del  Faro. 

22  febbraio  1833. 

* 

FERDINANDO  II,  Re  delle  dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il 
conte  di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domimi  oltre  il  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  persona; 

Odilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  qnanlo  segue: 

Art.  1°  Coloro  che  saranno  nominali  a cariche  civili,  siano  dell'ordine  giudiziario  o ammi- 
nistrativo, o che  saranno  promossi  a cariche  di  maggior  grado,  o che  verranno  destinati  da  uria 
ad  altra  residenza  ne’  reali  domimi  oltre  il  Faro,  dovranno  trovarsi  nello  esercizio  delle  loro 
funzioni  al  più  lardi  fra  trenta  giorni  dal  di  della  partecipazione  degli  ordini  che  saranno  loro 
dati,  se  le  residenze  assegnate  a ciascnno  fossero  nella  valle  di  Palermo,  o nelle  valli  finitime 
a quelle  dove  lasciano  di  prestar  servizio.  Nella  destinazione  in  ogni  altra  valle  essi  dovranno 
trovarsi  nell'esercizio  delle  cariche  al  più  tSrdi  tra  quaranta  giorni  a coniare  dallo  stesso 
dì  della  partecipazione  degli  ordini. 

Art.  V Scorsi  secondo  i casi  gli  anzidetti  termini,  i funzionari  ed  impiegali  di  ogni  grado 
che  non  si  saranno  conformati  alle  disposizioni  dell'articolo  precedente,  decederanno  di  pieno 
dritto  dalle  loro  cariche,  e saranno  immediatamente  rimpiazzati. 

Art.  3"  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona,  ed  il  nostro  consigliere  di  Stalo  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  nostro  luogo- 
tenente generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  22  febbraio  1833. 


Reale  Rescritto.  — Deve  ritenersi  come  nuova  elezione  l’impiego 
conferito  ad  un  individuo  inasto  destituito  o dimesso. 

17  ai»' ile  1833. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Nella  circostanza  di  essere  stato  N.  N.  dimesso  dallo  impiego  di  ricevitore  doganale  per  avere 
senza  congedo  lasciata  la  sna  residenza  e di  essere  stato  indi  reintegrato  nello  stesso  impiego, 
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ma  in  altro  luogo,  essendosi  preteso,  sull'esempio  del  disposto  per  un  altro  impiegalo  sospeso, 
e poi  reintegralo,  che  la  reintegrazione  di  N.  N.  non  dovesse  riputarsi  come  nuova  elezione 
e die  quindi  avendo  nella  sua  prima  elezione  sofferto  la  ritenuta  del  semestre,  non  dovesse  oggi 
soffrirne  una  seconda  ; cotesto  reai  governo,  secondo  che  viene  di  far  conoscere  V.  E.  con  rap- 
porto del  19  passato  gennaio,  facendo  differenza  tra  il  caso  della  sospensione,  c quello  della 
dimissione,  ha  provocati  gli  oracoli  di  sua  maestà  da  servir  per  massima. 

Avendo  io  ciò  rassegnato  a S.  M nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  marzo  ultimo  continuato 
sino  a 6 del  corrente,  la  M.  S.  si  è degnata  manifestare,  che  sia  nuovamente  elezione  quella 
che  si  fa  di  un  impiegato  dimesso  o destituito. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  17  aprile  1833. 


Decreto.  — Si  riforma  l' organico  della  soprintendenza  generale 
di  strade  c foreste  nei  domina  oltre  il  Faro. 

16  giugno  1833. 

FERDINANDO  11,  Re  dille  Due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Visti  gli  articoli  3°  e 9"  del  reai  decreto  de'  10  di  agosto  1824,  c la  sovrana  decisione  dei 
3 di  luglio  1823  di  conseguenza  al  reai  decreto  de'  21  di  marzo  dello  stesso  anno  1823,  eoa 
cui  furono  stabiliti  il  numero  ed  i soldi  degl'impiegati  addetti  alla  corrispondenza  ed  alla  con- 
tabilità presso  la  soprintendenza  generale  di  ponti  e strade  ne'  nostri  domimi  di  là  del  Faro-, 

Visti  gli  articoli  3°,  8°,  9 e 13  del  reai  decreto  de'  16  di  luglio  1827,  ne'  quali,  oltre  al 
numero  ed  a'  soldi  degl'impiegati  addetti  alla  corrispondenza  ed  alla  contabilità  pel  ramo  delle 
acque,  foreste  e caccia,  stato  aggregato  alla  mentovata  soprintendenza  col  decreto  de'  26  di 
marzo  di  quello  stesso  anno,  furono  dichiarali  i direttori  provinciali  ed  i ricevitori  de'  rami  e 
diritti  diversi  ageuti  della  soprintendeuza  generale  pel  suddetto  ramo  aggregato-, 

Volendo  apportare  alle  succenoale  disposizioni  organiche  del  personale  della  soprintendenza 
generale  di  strade  e foreste  talune  variazioni  ed  aggiunzioni  tendenti  a vie  più  coordinare  ed 
accertare  il  servizio,  senza  punto  alterarne  la  spesa; 

Considerando  che  per  la  correlazioue  in  cui  sono  le  materie  di  ponti  e strade  c delle  acqae 
c foreste,  si  possono  trovare  de'  soggetti  cosi  in  esse  inslruili  da  impiegarli  alla  conservazione 
delle  strade  e de'  boschi  congiuntamente; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte 
di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domimi  oltre  il  Faro; 

Veduto  il  parere  della  consulta  degli  anzidetti  nostri  reali  domimi; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Saranno  addetti  alla  corrispondenza  ed  alla  contabilità  della  soprintendenza  generale 
di  strade  e foreste  sì  pel  ramo  di  ponti  c strade,  che  per  quello  delle  acque  e foreste  e della 
caccia,  i seguenti  impiegati: 

Due  capi  d’ufficio,  uno  per  la  corrispondenza  e l'altro  per  la  contabilità,  coll'annuo  soldo 
di  once  cenlosessantasei  e tari  venti  per  uno  ; 

Tro  uffiziali  di  carico  coll'annuo  soldo  di  once  cento  per  ciascuno; 

Quattro  uffiziali  di  prima  classe  coll’annuo  soldo  di  once  ottanta  per  uno; 
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Quattro  uffiziali  di  seconda  classe  coll'annuo  soldo  di  once  quarantotto  per  uno; 

Quattro  uffizioli  di  terza  classe  coll'annuo  soldo  di  once  quaranta  per  ciascuno; 

Sei  uffizioli  di  quarta  classe  coll'annuo  soldo  di  once  trenta  per  uno; 

Un  disegnatore  per  le  piante  e profili  coll'annuo  soldo  di  once  trohtasei . 

Saranno  addetti  al  servizio  di  ambo  gli  uffici  : 

Un  usciere  coll'annuo  soldo  di  once  quarantotto; 

Un  barandiere  col  soldo  di  once  trentasei. 

Art.  2”  Per  la  nomina  diffinitiva  degl’impiegati  stabiliti  nell'articolo  precedente  saranno  presi 
a preferenza  in  singoiar  considerazione  tanto  que’  che  per  legittimo  titolo  ammessi,  hanno 
prestato  utile  servizio  alla  soprintendenza  generale,  quanto  i già  impiegati  della  direzione  ge- 
nerale de'  rami  e diritti  diversi  pel  ramo  delle  acque  e foreste. 

Art.  3’  I direttori  provinciali  de’  rami  e diritti  diversi  cesseranno  di  funzionare  come  ispet- 
tori forestali  in  ogni  valle  minore  : e sono  creati  in  loro  vece  Ire  ispettori  di  valli  maggiori 

da  risedere  ano  in  Palermo,  l’altro  a Catania  ed  il  terzo  a Messina.  Nella  loro  scelta  saranno 

tennti  in  particolar  considerazione  gli  architetti,  e quelle  persone  che  inslruilc  nelle  materie 

architettoniche  e forestali,  hanno  dato  pubblici  saggi  delle  loro  cognizioni  ed  abilità  in  quel 

genere.  Presteranno  servizio  promiscuamente  alle  strade  e foreste,  e dipenderanno  per  tutto 
ciò  che  concerne  quel  duplice  servizio  dal  soprintendente  generale.  Corrisponderanno  in  oltre 
per  tulli  quegli  oggetti  del  servizio  forestale  pe’  quali  la  legge  mclle  gl'ispettori  in  corrispon- 
denza cogl'intendenti,  giusta  la  seguente  partizione. 

L'ispettore  residente  in  Palermo  corrisponderà  cogl'intendenti  di  Palermo,  Trapani,  Calta- 
nisetta e Girgenli.  L’ispettore  residente  in  Catania  corrisponderà  cogl’intendenti  di  Catania  e 
Siracusa.  L’ispettore  residente  in  Messina  corrisponderà  colla  sola  intendenza  di  Messina. 

Art.  4’  I ricevitori  de’  rami  e diritti  diversi  rimarranno  agenti  della  soprintendenza  generale 
di  strade  c foreste,  solitala  dipendenza  però  degl'ispettori  delle  valli  maggiori,  c per  lo  solo 
introito  de'  diritti  spellanti  al  regio  erario  sulla  dispensa  delle  licenze  d'armi  e da  caccia,  e 
delle  somme  provegnenti  da  condanne,  da  transazioni,  e dalla  rata  dpi  prezzo  degli  strumenti 
confiscati  ne'  reati  relativi  a boschi,  alla  caccia,  alla  pesca,  ed  alle  strade. 

Art.  3’  Sotto  la  dipendenza  similmente  degl’ispettori  delle  vaili  maggiori  vi  sarà  in  ciascuno 
de’  ventitré  distretti  un  guardia  generale. 

Ari.  6°  De'  ventitré  guardie  generali,  dicci  saranno  di  prima  classe  e tredici  di  seconda. 

In  quanto  alla  loro  scella  saranno  tenuti  in  considerazione  gli  agrimensori  e le  persone 
che  abbiano  sufficiente  cognizione  delle  materie  forestali  e dell'arte  architettonica  applicata  in 
ispecie  alla  costruzione  e manutenzione  delle  strade.  Negli  uni  e negli  altri  si  compcnctrerà  il 
servizio  de'  due  rami  di  ponti  e strade  c delle  acque  e foreste,  e della  caccia,  e quindi  atten- 
deranno essi,  nella  estensione  del  rispettivo  distretto,  al  disimpegno  di  quelle  incumbenze  cui 
dalla  legge  son  chiamali,  e che  dagl'ispettori  verranno  loro  commesse. 

Art.  7°  Saranno  guardie  generali  di  prima  classe  que’  d.e’  distretti  di  Palermo,  Messina,  Ca  ■ 
slroreale.  Patti,  Mistrelta,  Catania,  Callagirone,  Nicosia,  Cefalù  c Siracusa. 

Art.  8°  In  ogni  distretto  vi  sarà  un  guardia  generale  soprannumerario,  e due  all'ufficio  della 
ispezione. 

Art.  9°  I guardie  generali  soprannumerari  saranno  obbligali  di  assistere  il  guardia  generale 
o l'ispettore.  Essi  però  non  potranno  fare  alcun  atto  nel  proprio  nome  se  non  quando  fossero 
destinali  a supplire  il  gaardia  generale  assente,  ammalato  o mancante,  dopo  che  avranno  pre- 
stalo il  giuramento  a’  tendini  della  legge. 

Art.  10.  Gl’ispettori  delle  valli  maggiori,  i guardie  generali  ed  i guardie  generali  sopran- 
numerari saranno  eletti  dal  luogotenente  generale  a proposizione  del  soprintendente. 

Art.  11.  Per  vigilare  l’osservanza  degli  stabilimenti  sulla  caccia  conlinucrà  ad  esservi  sotto 
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gli  ordini  dei  soprintendente  generale  una  squadra  di  guardacacce  composta  di  un  brigadiere  a 
cavallo,  di  due  guardie  a cavallo,  ed  otto  a piedi. 

Il  brigadiere  e le  due  guardie  a cavallo  all'occorreuza  potranno  essere  dal  soprintendale 
destinali  per  girare  de'  ^pschi. 

Art.  42.  Il  soldo  de'  Ire  ispettori  delle  valli  maggiori  sarà  per  ognuno  di  annue  once  cen- 
toventi. 

Ciascuno  di  essi  riceverà  in  oltre  a titolo  d'indennità  annue  once  ottanta. 

Sulle  indennità  suddette  avranno  l'obbligo  non  solo  di  accorrere  alle  spese  di  viaggio, 
ma  benanche  a quelle  di  uffizio,  de’  commessi  e de’  barattieri  di  cui  abbisognino  le  rispettive 
ispezioni  per  la  corrispondenza  e per  la  scrittura. 

Art.  13.  I guardie  generali  di  prima  classe  percepiranno  ciascuno  once  sessanta. 

Quelli  di  seconda  classe  percepiranno  ciascuno  il  soldo  di  annue  once  trculasci. 

1 guardie  generali  soprannumerari  non  percepiranno  soldo,  nò  gratificazione,  ma  saranno 
nelle  mancanze  promossi  secondo  il  merito  e l’antichità  di  servizio  al  posto  di  guardie  generali. 

Ari.  li.  I ricevitori  non  godranno  che  della  sola  riteuuta  del  tre  per  cento  sugl'introiti  di 
clic  si  parla  ncll'art.  4",  a"  termini  del  nostro  decreto  de'  12  di  marzo  del  corrente  anno. 

Ari.  13.  Il  brigadiere  guardacacce,  i due  guardacacce  a cavallo,  e gli  otto  a piedi,  prose- 
guiranno a ricévere  gli  slessi  averi  de'  quali  trovansi  attualmente  in  percezione. 

Art.  Iti.  li  soprintendente  generale,  gl'ispettori  ed  i ricevitori  sono  rispettivamente  tenni; 
alia  reddizione  de' conti  secondo  i regolamenti  in  vigore  per  l'amministrazione  de'  fondi  dipen- 
denti dal  ramo  di  acque  e foreste  c della  caccia;  salvo  i regolamenti  in  vigore  per  rammì- 
iiislrazonc  del  ramo  delle  strade. 

Art  17.  I soldi  e le  indennità  stabilite  o conservate  col  presente  decreto  saranno  pagate 
dalla  tesoreria  generale.  I.c  somme  che  in  conseguenza  del  decreto  del  di  IO  di  agosto  Iddi 
e della  sovrana  determinazione  del  dì  3 di  luglio  1823  sono  siale  finora  a peso  della  soprin- 
tendenza generale  delle  strade,  rimarranno  sempre  a carico  della  medesima.  l.a  soprintendenza 
generale  le  girerà  di  mese  in  mese  anticipatamente  alla  tesoreria  generale  all'oggctlo  di  accor- 
rere al  pagamento 

Art.  18.  Il  nostro  luogotenente  generale,  inteso  il  soprintendente,  è autorizzato  a tace  i re- 
golamenti necessari  per  lo  servizio  della  segreteria  e della  contabilità,  e quanto  altro  riguarda 
l'amministrazione  de'  rami  alDdali  alla  soprintendenza  generale. 

Art.  19.  Le  prescrizioni  contenute  ne' sopraccitati  reali  decreti  del  di  IO  di  agosto  1824  t 
de'  10  di  luglio  1827  rimangono  in  pieno  vigore  per  tulio  quello  che  non  fi  col  presente  de- 
creto espressamente  immolato,  o modificato. 

Art.  20.  Il  nostro  ministro  segretario  di  S'alo  per  gli  altari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
persona,  ed  il  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte  di  Siracusa 
no-lro  luogotenente  generale  ne’  reali  domimi  olire  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  10  giugno  1833. 


Decreto  che  modifica  l'organico  dell' amministrazione 
delle  regie  poste  in  Sicilia. 

16  ghigno  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  delie  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  sue. 

Velluto  il  rea!  decreto  de'  10  di  novembre  1819  sulla  composizione  organica  deU'atntu'tii 
stazione  generale  delle  poste  de’  nostri  domimi  di  là  del  Faro; 
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Vedalo  il  reai  decreto  de'  18  di  ottobre  1824,  col  quale  la  direzione  generale  delle  regie 
poste  in  Sicilia  fu  ridotta  alla  condizione  di  amministrazione  isolata  e dipendente  dal  nostro 
luogotenente  generale  ; 

Vedute  le  sovrane  determinazioni  de’  17  di  agosto  1825,  e de’  29  di  novembre  1829  sul 
modo  onde  venire  dopo  tal  cambiamento  regolata  rorg»izzazione  del  personale  di  questa  am- 
ministrazione, sotto  sempre  le  vedute  della  più  saggia  economia  cosi  nelle  classi  c nel  numero 
degrimpiegati,  come  ne’  loro  averi  ed  in  ogni  altra  spesa; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il 
conte  di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domimi  oltre  il  Faro; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  reali  domimi  anzidetti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  persona  : 

L'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Slalom 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Rimanendo  per  effetto  del  rcal  decreto  de'  18  d'ottobre  1824  definitivamente  sop- 
pressa la  carica  di  direltor  generale,  vi  sari  invece  nell’amministrazione  generale  delle  regie 
poste  di  Sicilia  per  disporre  e regolar  lo  andamento  del  servizio  così  nella  capitale  come  nei 
diversi  luoghi  delle  valli,  un  amministratore  eoi  soldo  di  once  cinquecento  annue,  giù  fissato 
rol  decreto  de’  19  di  settembre  1825. 

Art.  2°  È conservata  la  carica  d'ispettore  nell' amministrazione  centrale  a Palermo.  Il  di  lui 
soldo  è però  ridotto  ad  once  eeneinquanla  annue.  • 

Art.  3°  Il  suddetto  ispettore  oltre  i doveri  a cui  è chiamato  dal  decreto  de'  10  di  novembre 
1819  nell'interno  della  suddetta  amministrazione  centrale,  avrà  pur  quello  di  conferirsi  fuori 
residenza  da  per  tutto  dove  sarà  dail'aniministratore  generale  destinalo  per  lo  disimpegno  di 
alcuna  straordinaria  faccenda.  L’adempimento  di  cotesto  dovere  non  gli  dazà  diritto  a gratifi- 
cazione» Percepirà  egli  bensì  a modo  di  transatto  per  indennità  di  viaggio  tari  dodici  al  giorno. 

La  di  lui  partenza  dovrà  esser  preceduta  in  ciascun  caso  da  permesso  del  governo  : lad- 
dove l'affare  non  ammettesse  ritardo,  la  posteriore  autorizzazione  legittimerà  la  partenza. 

Art.  4*  Rimane  abolita  la  carica  di  segretario  generale,  e soppresso  nel  capo  della  conta- 
bilità il  carattere  di  agente  contabile.  Tutto  il  servizio  ncH'amminislrazione  centrale  avrà  il  suo 
corso  sotto  l'immediata  direzione  dell'amminislratore,  per  mezzo  de'  sei  seguenti  uffici  che 
avranno  la  denominazione  di 

Segreteria.  — Contabilità.  — Cassa  e collettoria.  — Tassa  e spedizione.  — Archivio  c 
protocollo.  — Distribuzione. 

Art.  5°  Comporranno  l' ufficio  della  segreteria  i seguenti  impiegali  cogli  anoui  soldi  qui  ap- 
presso descritti,  cioè  : 

Un  capo  della  segreteria  eon  once  ccncinquanti; 

Un  aiutante  col  carattere  di  ufficiale  di  prima  classe  di  primo  rango  con  once  ottanta; 
Un  aiutante  in  secondo. col  carattere  di  uffiziale  di  seconda  classe  con  once  sessanta; 
Art.  6"  Saranno  addetti  alla  contabilità  cogli  annui  soldi  qui  appresso  descritti: 

Un  capo  contabile  con  annue  once  eeneinquanla: 

Un  uffiziale  di  prima  classe  di  primo  rango  da  libriere  maggiore  con  once  ottanta: 

Due  uffiziali  di  prima  classe  di  secondo  rango  con  once  sctlanladoe  per  uno  : 

Due  uffiziali  di  seconda  classe  con  once  sessanta  per  uno  : 

Tre  uffiziali  di  terza  classe  con  once  quarantotto  per  uno. 

Art.  7°  L'ufficio  di  cassa  c collettoria  sarà  composto  di 

I n cassiere  c collettore,  capo  di  sezione  di  secondo  rango,  coll'annuo  soldo  di  once  centoventi: 
Un  uffiziale  di  3*  classe  col  soldo  di  once  quarantotto. 

Art.  8°  L’ufficio  di  lassa  e spedizione  avrà  gl’impiegati  cogli  annui  soldi  seguenti,  cioè: 
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Un  capo  di  lassa  e spediz'one  con  once  cencinquanta; 

Un  coniroloro  con  once  centoventi; 

Due  uffiziali  di  prima  classe  di  secondo  rango  con  once  soltantadue  per  ano  ; 

Tre  ufilziaii  di  seconda  classe  con  once  sessanta  per  uno; 

Selle  (iniziali  di  terza  classe  con  cffice  quarantotto  per  odo  ; 

Tre  hollatori  con  once  trentasei  per  uno; 

Un  bollatore  aiutante  con  once  diciotto. 

Art.  9°  Nell’ufficio  dell’archivio  e protocollo  saranno  addetti  : 

Un  archivario  di  tutte  le  pendenze  dell'amministrazione  col  carico  del  protocollo,  col  ca- 
rattere di  capo  sezione  di  secondo  rango,  c coll’annuo  soldo  di  once  centoventi  ; 

Un  ulllziale  di  terza  classe  col  soldo  di  once  quarantotto. 

Art.  10.  {/ufficio  della  distribuzione  conterrà  gl'impiegati  cogli  annui  soldi  seguenti  : 

Un  uffizìale  di  prima  classe  di  primo  rango  coll'obbligo  di  dar  cauzione,  con  once  ottanta; 
Due  uffizioli  di  prima  classe  di  secondo  rango  con  once  sellanladue  per  uno; 

Due  ufilziaii  di  seconda  classe  con  once  sessanta  per  uno. 

Art.  11.  Vi  saranno  infine  presso  l'amministrazione  centrale  in  Palermo: 

Un  cappellano  con  once  trentasei  annue  per  la  messa  quotidiana  ; 

Un  coadiutore  assistente  temporaneo  ; 

Due  uscieri  coll'annuo  soldo  di  once  trentasei  per  uno  ; 

Due  arringatori  di  lettere  col  soldo  di  once  sei  per  uno; 

Tre  serventi  col  soldo  di  once  ventiquattro  per  uno; 

Un  facchino  e custode  col  soldo  di  once  trentasei; 

Sei  corrieri  ordinari  col  soldo  di  once  quaranta  per  uno  ; 

Quattro  corrieri  soprannumeri  col  soldo  di  once  ventiquattro  per  uno.  , 

Ed  i seguenti  impiegati  senza  trattamento,  cioè: 

Dodici  alunni  aspiranti  per  farsi  merito;  * 

Quattro  corrieri  straordinari  posti  a turno  de'  viaggi  ; 

Sei  corrieri  abilitati  ad  eseguire  le  corse  in  caso  di  legittimo  impedimento  de’  corrieri 
ordinarli. 

Art.  14.  In  Messina  vi  sarà  un  direttore  coll'annuo  soldo  di  once  ducento,  assistito  dagl'impie- 
gati cogli  annui  soldi  qui  appresso  descritti,  cioè  da 
Un  contabile  e segretario  con  once  cento; 

Un  commesso  in  primo  per  la  scrittura  con  once  quarantotto; 

Un  controloro  con  once  quarantotto; 

Un  commesso  in  terzo  da  collettore  con  once  trentasei  ; 

Un  commesso  in  terzo  nella  segreteria  ed  archivio  con  once  trentasei  ; 

Un  coannesso  in  primo  per  la  tassa  e spedizione  con  once  quarantotto; 

Un  commesso  in  terzo  per  la  distribuzione  delle  ledere  de'  funzionari  con  once  trentasei; 
Un  commesso  in  secondo  per  la  distribuzione  delle  ledere  de'  privati  con  once  trentasei  ; 
Un  servente  e bollatore  con  once  ventiquattro; 

Un  marinaro  con  once  dodici; 

Un  facchino  con  once  dodici. 

Art.  13.  È abolita  la  classe  de'  soprannumeri  ed  alunni  a soldo  ncll'aniministrazione  centrale 
in  Palermo  c nella  direzione  di  Messina.  Sono  in  vece  istituite  tredici  piazze  di  uffiziali,  o sia 
commessi  di  quarta  classe  col  soldo  di  once  trentasei  annue  per  uno.  Undici  di  questi  uffiziali 
saranno  addetti  agli  uffici  dell'amministrazione  centrale  in  Palermo,  e due  nella  direzione  di 
Messina.  Dovranno  essi  prestar  servizio  promiscuamente  nelle  rispettive  officine  a seconda  del 
maggior  bisogno,  a giudizio  c per  destinazione  deH'amminislralor  generale  o del  direttore, 
secondo  il  luogo. 
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Art.  14.  Vi  sari  ancora  un  direttore  in  ciascuno  de'  capolnoglii  delle  altre  cinque  valli  col- 
l’annuo soldo,  cioè  quello  di  Catania  di  once  centoventi,  e quelli  di  Siracusa,  Caltanisselta,  Gir- 
genti  e Trapani  di  once  cento  per  uno. 

Correrà  a loro  peso  il  mantenimento  de'  commessi  e de’  serventi. 

Art.  15.  Ne’  comuni  lungo  le  diverse  corse  vi  saranno  i seguenti  agenti  di  posta  : 

Corsa  di  Catania. 


Aderirò  . 

• 

• 

• 

un  uffiziale. 
un  alunno. 

Aci  Reale 

un  uffiziale. 

Paternft 

idem. 

Regalbuto 

idem. 

Sanfilippo 

idem. 

Lionforle 

idem. 

Corsa 

di  Siracusa. 

Lentini  . 

• * 

* 

• 

un  ufliziale, 

•un  primo  commesso, 
un  secondo  commesso, 
un'alunno. 

Caltagirone 

un  ufliziale, 
un  primo  commesso, 
un  secondo  commesso, 
due  alunni. 

Piazza  . 

* 

* 

un  ufliziale, 
un  alunno. 

Terranova 

• 

un  ufliziale, 
un  alunno. 

Augusta 

. 

un  ufliziale. 

Patagonia 

• 

• 

idem. 

Castrogiovanni 

. • 

• 

idem. 

Alimena 

• . 

a 

• 

idem. 

Caltavuluro  . 

Corta  di  Noto. 

idem . 

Noto 

• 

• 

un  uffiziale, 
un  alunno. 

Modica  . 

• 

• 

• 

un  uffiziale, 
un  alunno. 

Vizzini  . 

• 

• 

un  uffiziale, 
un  alunno. 

Vallelunga 

• . 

. • 

• 

un  uffiziale. 

Roceapaiumba 

• 

• 

• 

idew. 

Palatolo 

• . 

. 

idem. 

Buccheri 

. . 

a 

a 

idem. 

Ragusa  . 

• 

• 

• 

idem. 

Scicli 

a . 

a 

a 

idem. 

Barra  fra  oca  . 

. . 

m 

a 

idem. 
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Pietraperzia  . 

. . . . un  uffiziale. 

Mazzarino 

. . . . idem. 

Villafrali 

. . . . idem. 

Misilmeri 

. . . . idem. 

Corea  di  Licata. 

Licata  . 

....  un  uffizialc, 

un  alunno. 

Villafranca 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Corleone 

. . . . un  uffizialc, 

un  alunno. 

Bivona  . 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Naro 

un  uffiziale. 

Siculiana 

. . . . idem. 

Sambuca 

. . . . idem. 

Piana 

.•  idem. 

. Corea  di  Mazzara. 

Mazzara 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Marsala 

un  uffiziale, 

un  alunno. 

Alcamo  . 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Calatafimi 

un  uffizialc. 

Salemi.  . 

. . . • . idem. 

Castelvetrano 

idem. 

Partenico 

. . . . idem. 

Messina  per  le  montagne. 

Nicosia  . 

. . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Aandazzo 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Taormina 

. . . . un  uffiziale, 

un  alunno. 

Polizzi  . 

. . . . un  uffiziale. 

Petra  lia  . 

. . . . idem. 

Brontc  . 

. . . . idem. 

Mascali-Giarrc 

. . . . idem.  ' 

Meteina  per  le  marine. 

Termini un  uffizialc, 

un  alunno. 

Cefalù un  uffizialc, 

un  alunno. 
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Barcellona 

Melazzo  . 

Caslroreale 

Mistretta 

Torrenova 
Naso 
Spadafora 
Brolo 
S.  Flavia 

Ari.  16.  Gli  uffiziali,  i commessi  e' gli  alunni  contemplati  -nel  precedente  articolo  13  non 
avranno  soldo.  Sari  in  lor  favore  ripristinato  l'antico  sistema  d’indennità^  o sia  diritto  graditale 
solla  distribuzione  delle  lettere.  Ad  evitar  però  che  l’antica  tariffa  di  tari  sette  e grana  dieci 
per  oncia  per  gli  uffiziali  che  assumono  al  loro  carico  le  lettere  indistribuite,  e di  tari  quattro 
e grana  dieci  per  quelli  che  ritornano  le  indistribuite,  risolta  sproporzionala  per  eccesso  in 
favore  degl'impiegati  ne’  comuni  popolosi  e di  traffico,  e sproporzionata  per  difetto  in  danno 
degl’impiegati  ne’  piccoli  ed  inerti  eomnni,  la  suddetta  tariffa  sarò  nelle  sue  antiche  cifre  modi- 
ficata con  nuove  norme  da  stabilirsi  coll’approvazione  del  nostro  luogotenente  generale.  Saranno 
all’uopo  tenute  presenti  tutte  le  circostanze  locali  de’ rispettivi  comuni,  influenti  sulla  maggiore 
o minor  frequenza  delle  lettere;  sicché  la  tariffa,  per  quanto  sia  possibile,  seguiti  la  ragione 
inversa  del  numero  delle  lettere  solite  distribuirsi  ne'  comuni  rispettivamente. 

In  ogni  caso  per  ragion  dell’anzidetta  modifica  non  dovrò  risentire  verun  aumento  la  somma 
dell’esito  per  questo  capo,  che  si  é calcolata  per  once  millecinquecento  annue. 

Art.  17.  Per  ispese  di  gasti  di  scrittoio,  stampe,  lumi,  ed  altre  erogazioni  occorrenti  all'ammi- 
nistrazione in  generale,  è ammessa  la  somma  di  once  mille  annue. 

Ari.  18.  Tulle  quelle  prescrizioni  del  reai  decreto  de’  IO  di  novembre  1819,  le  quali  vengono 
in  opposizione  con  quanto  é stabililo  nel  presenle  dccrelo,  sono  derogale. 

Art.  19.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona,  ed  il  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte  di  Sira- 
cusa nostro  luogotenente  generale  ne’ reali  domimi  olire  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presenle  decreto. 

Napoli,  16  giugno  1833. 

Decreto  die  stabilisce  degli  alunni  di  giurisprudenza 
irresso  taluni  collegi  giudiziari  nei  domina  oltre  il  Faro. 

24  giugno  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  dei.le  Due  Sicilie,  ecc.  , kcc.,  ecc. 

Volendo  promuovere  ne’  nostri  reali  domimi  di  là  del  Faro  gli  sludi  della  giurisprudenza,  ed 
aprire  a quelli  che  con  lodevole  successo  vi  abbiano  atteso,  una  novella  via  a farsi  degni  delle 
-'anche  giudiziarie  ; 


un  uffiziale, 
un  alunno, 
un  uffiziale, 
un  alunno, 
un  uffiziale, 
un  alunno, 
un  uffiziale, 
un  alunno, 
un  uffiziale, 
nn  alunno, 
un  uffiziale. 
idem, 
idem, 
idem, 
idem. 
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Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il 
conte  di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne' reali  domimi  oltre  il  Faro: 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  rcal  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Vi  saranno  tre  alunni  di  giurisprudenza  presso  il  nostro  procuralor  generale  presso 
la  suprema  corte  di  giustizia  in  Palermo,  tre  presso  il  nostro  procuralor  generale  presso  la 
gran  corte  civile  in  Palermo,  e due  presso  ciascuno  de'  procuratori  generali  presso  le  gran 
corti  civili  in  Messina  e Catania. 

Art.  2°  Potranno  solamente  esser  nominati  alunni  quelli  che  abbiano  l'età  almeno  di  venlidue 
anni  rompiti,  abbiano  tenuto  irreprensibile  condotta,  appartengano  a famiglie  tanto  agiate  che 
per  provvedere  al  loro  mantenimento  facciano  ad  essi  sicuro  assegno  almeno  di  once  sei  al 
mese,  abbiano  preso  la  laurea  in  diritto,  cd  abbiano  dato  buona  prova  del  loro  ingegno  e del 
loro  sapere  legale  in  uno  esame  sostenolo  secondo  le  norme  che  saranno  fissate  in  un  regola- 
mento da  proporsi  alla  nostra  sovrana  approvazione. 

Art.  3°  I delti  alunni  saranno  ‘nominati  dal  nostro  luogo'enenle  generale,  e di  ciascnna  nomina 
ne  sarà  data  conoscenza  al  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostri 
reai  Persona. 

Art.  4*  I mentovati  alunni  saranno  esercitati  da’  rispettivi  nostri  procuratori  generati  nello 
studio  degli  alti  di  accusa,  di  requisitorie,  di  conclusioni  scritte,  e di  rapporti,  ne'  pareri  intorno 
alle  quistioni  che  ad  essi  proporranno. 

In  oltre  raccoglieranno  da  ciascuna  decisione  della  rispettiva  corte  le  massime  di  giurispru- 
denza die  vi  sieno  enunciate,  premettendo  un  breve  santo  de'  fatti  e delle  dimande. 

Acciocché  si  attengano  tulli  ad  uu  metodo  uniforme,  riceveranno  le  convenienti  istruzioni  da! 
ministro  segretario  di  Stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale,  ebe  le  farà  conoscere  al  mini- 
stro segretario  di  Stato  presso  la  nostra  reai  Persona. 

Art.  b°  Di  settimana  in  settimana  i nostri  procuratori  generali  trasmetteranno  al  ministro 
segretario  di  Stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale  gli  estratti  delle  massime  di  giurispru- 
denza; ed  in  fine  di  ciascun  mese  trasmetteranno  lo  slato  delle  applicazioni  sostenute  da  cia- 
scun alunno. 

In  ogni  anno  poi  nelle  ferie  autunnali  a cura  de’  rispettivi  procuratori  generali  sarà  for- 
mato un  prospetto  generale  delle  massime  di  giurisprudenza,  secondo  che  trovansi  inserite  negli 
estratti  settimanali,  ed  altro  prospetto  generale  delle  applicazioni  sostenuto  da  ciascuno  degli 
alunni.  L'uno  e l'altro  prospetto  saranno  rimessi  al  minislro  segretario  di  Stalo  presso  la  nostra 
rcal  Persona. 

Art.  0’  I detti  alunni  non  potranno  in  qualunque  modo  dare  opera  alla  difesa  delle  cause. 

Art.  7®  Dopo  tre  anni  di  lodevole  servizio  gli  alunni  saranno  idonei  ad  essere  promossi 
a'  regi  giudicati  di  circondario  di  prima  classe,  o a qualche  carica  collegiale. 

Art.  8®  Gli  alunni  presteranno  giuramento  di  occuparsi  con  tutta  lealtà  de'  lavori  di  cui  saranno 
incaricati,  e di  serbarne  il  segreto. 

Art.  9°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona,  cd  il  nostro  consigliere  di  Slato  minislro  segretario  di  Stato  presso  il  conte  di  Sira- 
cusa nostro  luogotenente  generale  ne' reali  domini!  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  24  giugno  1833. 
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Reale  Rescritto.  — Non  vi  è interruzione  nè  di  servizio , nè  di  soldo  per 
quegl'impiegati  che  in  causa  di  ascenso  provvisorio  ebbero  a perce- 
v ere  a titolo  di  gratificazione  il  soldo  precedente. 

28  giugno  1833. 

Il  Ministro  e Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogoteoenle  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  de’  4 marzo  ultimo,  1°  carico  di  ripartimento  di  grazia  e 
giustizia  n"  Sii,  che  é relativo  alla  deliberazione  delia  gran  corte  de' conti  su|^  dimanda  di 
N.  N.,  N.  N.  uffizioli  di  cotesto  ministero  di  Stalo,  tendente  ad  ottenere  la  sanatoria  per  il 
periodo  nel  quale  ciascuno  di  loro  trovandosi  io  percezione  di  soldo  di  once  sei  al  mese,  come 
ufficiali  soprannumeri,  ed  ottenuto  nel  1830  un  ascenso  provvisorio,  percepirono  a titolo  di 
gratificazione,  con  continuazione  del  servizio,  tanto  quello  che  prima  avevano  come  soldo,  come 
l'altra  parte,  che  fu  loro  accordata  per  effetto  del  cennalo  ascenso. 

E S.  M.  attesa  la  circostanza  particolare  del  caso,  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de' 33  del 
dello  mese  corrente  si  è degnala  approvare,  che  non  vi  sia  stala  interruzione,  nè  di  serviiio, 
nè  di  soldo  pei  ricorrenti. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  questa  sovrana  determinazione,  perchè  si  serva  farne  l’aso 
conveniente. 

Napoli,  38  giugno  1833. 


Sovrana  Risoluzione.  — Si  stabilisce,  dietro  proposta  del  Ministro  delle 
finanze,  che  non  si  possa  spedire  decreto  di  nomina  a chi,  dovendo 
dar  cauzione,  non  rabbia  completamente  data  in  tutta  regola. 

1*  luglio  1833. 


Rapporto  del  Ministro  delle  finanze  a Sua  Maestà. 


In  tulle  le  occasioni  di  provviste  d’impieghi  tanto  di  ricevitori  generali  e distrettuali,  quanto 
di  percettori,  od  altri  contabili  del  ramo  finanziario,  si  è serbata  la  regola  di  non  presentare 
alla  sacra  firma  di  Sua  Maestà  i decreti  di  nomina  se  prima  non  avessero  i candidali  data 
completamente  la  'cauzione. 

Or  nell’atto  che  ciò  si  umilia  alta  sovrana  intelligenza,  si  supplica  Sua  Maestà  che  si  degui 
dar  ordine  che  resti  confermata  in  consiglio  di  Stato,  e trascritta  in  protocollo  la  disposizione 
che  non  possa  spedirsi  decreto,  a chi,  dovendo  dare  cauzione,  non  l'abbia  data  completamente 
in  lotta  regola. 

Parere  del  ministro. 

Prego  Vostra  Maestà  confermare  tali  disposizioni  in  osservanza. 

Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  primo  luglio  1833. 

Sua  Maestà  vi  si  uniforma. 


JDiflitized  by  Google 


314 

Ministeriale.  — La  rata  della  pensione  goduta  dai  figli  di  un  defunto 
impiegato  si  estingue  a misura  che  le  figlie  nubili  si  dànno  a marito, 
e i maschi  pervengono  all'età  maggiore , e ciò  tanto  per  le  pensioni 
di  giustizia,  che  di  grazia. 

1 agosto  1833. 

Il  Ministro  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  di  Sicilia  al  Procuratore  generale 
della  gran  Corte  dei  conti  in  Palermo. 

Fatto  da  qge  presente  a S.  A.  R.  il  luogotenente  generale  il  rapporto  del  regio  scrivano  di 
razione  de’  20  maggio  ultimo,  e la  di  lei  rimostranza  de'  23  giugno  scorso,  non  che  lo  avviso 
di  colesta  gran  corte  proderito  nella  seduta  de'  17  luglio  caduto,  sulla  dimanda  di  D.  N.  li 
per  ottenere,  stante  la  morte  della  di  lei  sorella  D.  Maria  Stella  N.,  lo  assento  dcH’interj 
pensione  di  grazia  da  S.  M.  loro  assegnata  con  reai  decreto  de’  9 aprile  1823  per  servir 
resi  dal  defunto  razionale  del  R.  patrimonio  N.  N.  loro  padre,  l’A.  S.  R.  tenendo  mente  il 
reai  decreto  de'  23  gennaio  1823  col  quale  viene  stabilito,  che  le  pensioni  di  giustizia,  che  si 
accordano  ai  figli  del  defunto  sono  divise  in  rate  eguali,  e le  rate  si  estinguono  a misura  che 
le  figlie  nubili  si  dànno  a marito,  ed  i maschi  pervengono  all'età  maggiore,  ciò  che  ancor  i«- 
teodesi  nel  caso  di  morte  de' pensionisti,  ha  nella  sua  saggezza  riflettuto,  che  tanto  piò  t® 
siffatta  regola  debba  venire  applicala  nelle  pensioni  di  grazia,  e quindi  si  é degnala  di  prescri- 
vere di  non  esser  luogo  alla  dimanda. 

D'ordine  dell' A.  S.  R.  lo  partecipo  a lei  per  l'uso  corrispondente. 

Palermo,  1 agosto  1833. 


Decreto.  — Si  insliluisca  in  Palermo 
una  classe  di  dodici  ispettori  soprannumerari  di  polizia. 

26  agosto  1833. 

FERDINANDO  H,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 3 di  ottobre  1822,  portante  l’organico  della  polizia  ne’ nostri  reali 
dominii  oltre  il  Faro; 

Volendo  provvedere  al  bisogno  del  servizio  di  tal  ramo  in  quella  capitale; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte 
di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  oltre  il  Faro  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gii  affari  d!  Sicilia  presso  <> 
nostra  reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  É instituita  una  classe  di  dodici  ispettori  di  polizia  soprannumerari,  da  prestar  ser- 
vizio in  Palermo  finché  da  quel  nostro  reai  governo  se  ne  opinerà  utile  la  durala. 

Art.  2“  Questa  classe  non  percepirà  soldo  o gratificazione  alcuna:  in  quelle  occasioni  tèssi 
di  esercizio  delle  corrispondenti  funzioni,  nelle  quali  competono  indennità  o emolumenti,  poIri 
goderne  pure  nei  modo  stesso  che  gl'ispettori  ordinari;  ed  in  caso  di  vacanze  di  posti  eoa  soldo 
nel  ramo  stesso  di  polizia  potranno  esser  tenuti  presenti  se  ne  saranno  meritevoli,  senza  prò- 
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giudizio  però  degli  attuali  impiegati,  e senza  che  la  distinzione  delle  classi  sia  di  ostacolo  al- 
l'articolo undecimo  del  suindicato  reai  decreto  de’ 3 di  ottobre  18-22. 

Art.  3*  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  a (Tari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona;  ed  il  nostro  consigliere  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  conte  di  Sira- 
cusa nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Napoli,  2<i  agosto  1833. 


Ministeriale  di  Guerra  e Marina.  — Gl'inipiegali  del  Ministero 
di  Guerra  e Marina  non  hanno  assimilazione  militare. 

28  agosto  1833. 

Sulle  suppliche  di  N.  N.  1°  chirurgo  degli  ospedali  militari  e del  2°  commesso  degli  ospe- 
dali N.  N.  dirette  ad  ottenere  il  permesso  di  poter  contrarre  matrimonio  senza  l'immobilizza- 
zione della  dote,  sul  riflesso  di  non  essere  a loro  applicabile  il  prescritto  dai  reali  decreti  7 
gennaio  1815  e 13  aprile  1828,  S.  M.  il  Re  con  risoluzione  del  18  andante  si  è degnata  or- 
dinare che  U regola  della  immobilizzazione  della  dote  dovesse  valere  per  li  assimilali. 

Il  sottoscritto  nel  partecipare  ciò  al  suo  signor  collega,  si  dà  l’onore  di  prevenirlo  del  pari 
che  per  le  cure  del  3"  riparlimento  si  sono  date  le  convenienti  prevenzioni  a tutte  le  autorità 
interessate  alla  intelligenza  di  siffatta  determinazione  sovrana,  con  indicarsi  le  officine  del  ramo 
di  guerra,  gl’impiegati  delle  quali  sono  assimilati  ai  gradi  militari;  e si  è poi  soggiunto  ai  mi- 
nistri delle  flnaoze,  grazia  e giustizia  cd  ecclesiastico,  che  per  gli  ufficiali  di  questa  rcal  segre- 
teria e ministero  di  Stato  non  essendovi  vcrun  decreto  che  li  assimili  a gnidi  militari  non 
sono  compresi  nella' summentovata  sovrana  risoluzione. 

Napoli,  28  agosto  1833. 


Reale  Rescritto.  — Il  soprassoldo  o gratificazione  concessa  a pareggio 
di  precedente  stipendio , deve , in  forza  di  sovrana  determinazione' sot- 
tostare alla  ritenuta  del  2 e 1]2  per  cento , e di  conseguenza  valu- 
tarsi per  il  calcolo  della  competente  pensione. 

4 settembre  1833. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Nella  circostanza  di  essersi  dovuta  liquidare  la  pensione  di  giustizia  in  favore  di  N.  N.  ve- 
dova di  N.  N.  impiegato  in  cotcsta  direzione  generale  de' dazi  indiretti,  fu  elevato  il  dubbio, 
se  trattandosi  di  un  impiegato,  ebo  per  ragion  di  riforma  fu  passato  da  un  soldo  maggiore  ad 
nn  minore,  e che  per  sovrana  degnazione  ebbe  conservata  la  differenza  a titolo  di  gratifica- 
zione, e d'indennità  personale,  possa,  compiuti  gli  anni  di  servizio  secondo  la  legge,  rimanendo 
esso  tuttavia  in  questa  posizione,  mettersi  a calcolo  insieme  col  soldo  l'indicata  gratificazione, 
ed  indennità  nella  liquidazione  della  sua  pensione  di  ritiro,  o di  quella  della  di  lui  vedova. 

Volle  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  de’ 3 novembre  1832  che  io  affare  si  fosse  esa- 
minato per  vedere,  se  l'esempio  potesse  menare  a conseguenza,  e riproposto  si  fosse  Unto  pel 
caso  particolare  ette  per  Ja  massima. 
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Proposto  quindi  nel  consiglio  de' ministri  il  rapporto  di  V.  E.  de' 9 dello  scorso  maggio,  ri- 
partimcnto  delle  finanze,  2°  carico,  n"  2474,  che  trattava  della  materia  anche  sul  punto  di  vi- 
sta da  S.  M.  indicato,  ed  esaminato  ivi  l'affare  nel  senso  de' sovrani  voleri,  fu  nel  consiglio 
consideralo,  che  quando  S.  M.  per  sua  reai  clemenza  conserva  ad  un  impiegalo  a titolo  di  so- 
prassoldo o di  gratificazione  il  dippiù,  che  per  effetto  di  riforma  verrebbe  a mancargli  dall'an- 
tico soldo,  mostra  con  ciò  essere  sovrana  intenzione,  che  nessun  detrimento  quegli  soffrisse  dalle 
ordinate  riforme:  e siccome  danno  egli  soffrirebbe,  se  compiti  gli  anni  di  servizio  non  fosse 
calcolata  sull’antico  soldo  la  pensione  di  ritiro,  o la  pensione  vedovile,  così  il  consiglio  rese 
parere  a questi  principi!  conforme. 

S.  M.  cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  26  caduto  agosto, 
mentre  si  é degnata  provvedere  al  caso  in  particolare  della  suddetta  vedova  N.  N.,  si  è be- 
nignala, quanto  alla  massima,  dichiarare  cd  ordinare,  che  l'impiegato  cui  fu  accordala  udì 
somma  per  pareggiare  l’antico  suo  soldo,  diminuilo  per  ragion  di  riforma,  sia  che  tal  sommi 
l'abbia  ricevuta  a titolo  di  soprassoldo  o di  gratificazione,  debba  pagare  sulla  medesima  il  Se 
mezzo  per  cento:  e,  compiti  gli  anni  di  servizio  corrispondenti,  liquidar  si  debba  la  sua  pensione 
di  ritiro,  o la  pensione  vedovile,  mettendo  in  calcolo  non  che  il  nuovo  soldo,  ma  pure  la 
somma  con  cui  fu  pareggiato  l'aulico. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  4 settembre  4833. 


Decreto.  — Si  stabiliscono  il  carattere  e fili  averi 
dei  rappreseti tanti  j/resso  le  potenze  estere. 

10  ottobre  1833. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Lo  stato  attuale  delle  finanze  esigendo  che  si  porti  una  rigorosa  economia  nelle  spese  delle 
parti  tutte  della  pubblica  amministrazione; 

Volendo  Noi  che  nel  ramo  diplomatico  i risparmi  possano  conciliarsi  col  decoro  che  debbono 
sostenere  presso  le  Corti  straniere  i nostri  rappresentanti; 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de'  31  di  luglio  1826  sulla  organizzazione  del  corpo  diplomatico; 

Visto  il  nostro  reai  decreto  degli  11  di  gennaio  1831  relativo  ad  una  ritenuta  graduale  sopri 
tutti  i soldi  c le  pensioni; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  Il  nostro  rappresentante  presso  S.  M.  il  re  dei  francesi  avrà  il  carattere  di  ambi- 
sciatore  straordinario,  e godrà  gli  averi  di  ducali  ventimila  l'anno. 

Art.  2°  I nostri  rappresentanti  presso  le  LL.  M.M.  l'imperatore  d'Austria,  e l'imperatore  di 
tutte  le  Russie,  il  re  di  Spagna,  il  re  della  Gran  Brettagna  e d'Irlauda,  il  re  di  Sardegna,  «1 
il  re  di  Prussia,  saranno  rivestiti  del  carattere  di  nostri  inviati  straordinari  e ministri  plenipo- 
tenziari, e quello  presso  la  Santa  Sede  conserverà  il  carattere  di  ministro  plenipotenziario. 

I loro  averi  saranno  i seguenti  : il  primo  percepirà  ducati  dodicimila  l'auno  ; il  secondo 
quattordicimila;  il  terzo  dodicimila;  il  quarto  quattordicimila;  il  quinto  settemila,  il  sesto  ot- 
tomila; c l'ultimo  diecimila. 

Art.  3°  Provvisoriamente,  e sino  a nostra  nuova  sovrana  disposizione,  vi  saranno  degl'inca- 
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ricali  di  affari  solamente  presso  di  S.  A.  Le  R.  il  granduca  di  Toscana,  e la  Porta  Ottomana. 

Il  primo  di  essi  avrà  ducati  tremila  l’anno,  e l'altro  ducati  (remila  e seicento. 

Art.  4*  Vi  sari  un  segretario  di  ambasciata  presso  la  reai  corte  di  Parigi  cogli  averi  di  du- 
cati mille  e cinquecento  all'anno. 

Art.  S°  Nelle  nostre  missioni  presso  le  corti  di  Londra,  Vienna,  Madrid,  c Roma  vi  saranno 
de' segretari  di  legazione.  Ognuno  di  loro  percepirà  gli  averi  di  ducati  mille  £ dugeuto  all'anno. 

Art.  6°  Saranno  addetti  alla  nostra  missione  presso  la  Porta  Ottomana  nn  cancelliere  cogli 
averi  di  ducati  mille  c dugenlo  all'anno,  c due  dragomanni  cogli  annoi  averi  di  ducati  mille  e 
dugen’.o. 

Art.  7°  Gli  averi  summentovaii  si  divideranno  in  soldo  c spese  di  rappresentanza.  Noi  ci  ■ 
riserbiamo  con  altro  nostro  reai  decreto  di  Gssare  qual  parte  di  essi  debba  riguardarsi  come 
soldo,  e quale  come  rappresentanza. 

Art.  8°  I suddetti  averi  saranno  esenti  dalla  ritenuta  graduale  imposta  col  nostro  decreto 
degli  11  di  gennaio  1831. 

Art.  9"  Qualora  per  l'allontanamento  deit'ambascialore,  c del  ministro  dalla  sua  residenza, 
il  segretario  di  ambasciata,  o di  legazione  fosse  da  Noi  autorizzato  a rimanere  col  carattere 
d'incaricato  di  affari  per  più  di  un  mese,  durante  questo  provvisorio  incarico  il  segretario 
anzidetto  avrà,  oltre  gli  averi  annessi  alla  di  lui  carica,  una  gratificazione  di  ducali  cento  al 
mese,  non  soggetta  a ritenuta  graduale. 

Art.  (0.  La  nuova  organizzazione  diplomatica  ordinata  col  presente  decreto  avrà  luogo  dal 
primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1834. 

Art.  11.  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  esteri  c delle  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  IO  ottobre  1833. 


Decreto.  — Si  stabilisce  in  Napoli  un  alunnato  diplomatico. 

4 dicembre  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  delie  Dea  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Riconoscendo  come  cosa  utilissima  al  nostro  reai  servizio  la  formazione  di  un  alunnato  di- 
plomatico per  avviare  di  buon'ora  ad  una  carriera  tanto  importante  que’  giovani  i quali  a cir- 
costanze favorevoli  di  nascita  e di  morale  unissero  applicazione  c dispostezza  agli  studi  che  la 
riguardano  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  Vi  sarà  in  Napoli  un  alunnato  diplomatico  composto  di  otto  individui  da  scegliersi 
indistintamente  Ira’  nostri  reali  sudditi  al  di  qua  e al  di  là  del  Faro. 

Art.  2*  Le  condizioni  indispensabili  che  si  richieggono  per  aspirarvi,  sono: 

1°  che  i giovani  non  abbiano  meno  di  sedici,  nè  più  di  ventiquattro  anni  ; 

2°  che  appartengano  a nobili  e distintissime  famiglie: 

3°  ebe  giustifichino  con  documenti  di  avere  una  rendita,  o nn  assegnamento  qnatanque, 
non  minore  di  ducati  trenta  al  mese; 

4"  che  siano  di  conosciuta  morale  e di  sanissimi  principii. 

Art.  3°  Gl’individoi  i quali  potranno  certificare  tali  requisiti  saranno  sottoposti  ad  nn  esame 
rf'atnmcssione,  il  quale  si  verserà  sopra  i seguenti  articoli:  1°  sulla  lingua  Italiana;  2°  sulla  lingua 
francese;  3°  sulla  storia  patria;  4°  sulla  geografia  elementare. 
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Art.  4'  Otto  di  essi  che  risulteranno  i migliori,  saranno  dichiarati  alunni  diplomatici. 

Art.  5*  Coloro  i quali  nello  esame  di  ammissione  fossero  dichiarali  poco  idonei,  potranno 
sottoporsi  ad  un  secondo  esame,  qualora  non  avranno  ancora  oltrepassata  l’età  di  ventiquattro 
anni,  allorquando  avrà  luogo  per  completarsi  il  numero  degli  alunni.  Se  però  in  questo  nuovo 
esperimento  neppure  fossero  riconosciuti  idonei,  non  saranno  piti  ammessi  negli  ulteriori  esami. 

Art.  li1  Gli  alunni  diplomatici  dovranno  continuare  i loro  studi  onde  esporsi  a nuovi  esami 
a’ quali  saranno  di  tempo  in  tempo  chiamali  nel  corso  di  (re  anni  per  dar  conto  della  loro  ap- 
plicazione negli  sludi  propri  nella  carriera  diplomatica. 

Art.  T Tali  esami  dovranno  versare:  1°  sulla  Bioria  universale;  2*  sulla  storia  de'  trat- 
tati; 3°  sul  diritto  pubblico;  4'  sull'economia  politica;  e S9  sopra  una  lingua  estera,  oltre  la 
francese  ; 

Art.  8°  Scorso  tal  termine,  avrà  luogo  un  definitivo  concorso  sopra  lutti  gli  oggetti  indicali 
nell'articolo  precedente:  e coloro  i quali  oltre  i punti  di  idoneità,  riporteranno  più  numeri  sa- 
ranno nominali  aggiunti  senza  soldo  alle  nostre  regie  missioni  presso  le  corti  estere,  dove  con- 
tinueranno ad  applicarsi,  sotto  la  direzione  de'  rispettivi  ministri,  per  rendersi  meritevoli  della 
nostra  considerazione. 

Orni ttis 

Art.  il.  Quando  essi  avranno  dato  saggio  d'applicazione  nelle  missioni  presso  le  quali  sa- 
ranno destinali,  ed  avranno  tenuta  una  condotta  soddisfacente,  saranno  tenuti  presemi  esclusi- 
vamente in  occasione  di  avanzamento  nella  carriera  diplomatica,  secondo  il  merito. 

Art.  12.  Da  quanto  vien  prescritto  nel  precedente  articolo  sono  eccettuati  i soli  uffizioli  di 
prima  e seconda  classe  del  reai  ministero  di  Stalo  degli  affari  esteri:  coloro  tra  essi  i quali 
col  loro  zelo,  applicazione  c condotta  si  rendessero  meritevoli  della  nostra  sovrana  considera- 
zione, saranno,  come  si  è praticato  per  il  passato,  tenuti  presenti  nelle  nomine  di  taluni  posti 
di  segretari  di  legazione,  o di  segretario  delia  regia  ambasciata  in  Parigi,  ad  oggetto  che  vie 
maggiormente  rendendosi  istruiti  nella  pratica  degli  affari  e nella  conoscenza  delle  lingue  estere 
possano  poi  essere  chiamali  al  bisogno  ad  ulfjziali  di  carico  nel  mentovalo  rcal  ministero,  qua- 
lora da  Noi  non  si  preferisse  di  dar  loro  un  avanzamento  nella  carriera  diplomatica. 

Art.  13.  Gli  attuali  quattro  alunni  diplomatici,  i quali  stanno  servendo  da  più  anni  net  reai 
ministero  di  Stato  degli  affari  esteri,  sono  dispensali  dal  concorso  prescritto  nell'articolo  7.  Per 
la  nomina  degli  altri  quattro  aggiunti  vogliamo  per  questa  prima  volta,  che  tra  quegli  indivi- 
dui che  avranno  le  qualità  prescritte  ne’  numeri  2",  3“  c 4"  dell’art.  2*  di  questo  decreto,  si 
esegua  un  concorso  sopra  i seguenti  articoli:  t°  storia  universale;  2"  lingua  francese;  3°  diritto 
pubblico;  c 4”  geografia. 

Art.  14.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  altari  esteri  è incaricalo  della  esecuzione 
del  presente  dcrcto. 

Napoli,  4 dicembre  1833. 


Decreto.  — Organizzazione  del  Coì'po  Consolare. 

4 dicembre  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc..  ecc. 

Volendo  organizzare  il  nostro  corpo  consolare  in  modo  da  ottenere  de’  risparmi  sulle  somme 
che  sono  attualmente  destinate  a questo  ramo,  senza  recar  torto  al  nostro  buon  servigio,  né 
diminuire  per  quanto  è possibile  i mezzi  di  protezione  e le  facilitazioni  di  cui  la  nostra  marma 
mercantile  può  aver  bisogno  da  .questa  classe  d'impiegati  ne' traffici  in  contrade  straniere; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri; 
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Udito  il  nostro  consiglio  di  Slato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  ! nostri  consolati  tutti  saranno  compresi  in  tre  classi. 

Art.  9°  Formeranno  la  prima  classe  i nostri  consolati  generali: 

1"  nel  regno  Lombardo-Veneto  con  residenza  in  Milano; 

9°  nel  littorale  Illirico-Ungarico-Dalmato  con  residenza  in  Trieste: 

3°  negli  Stati  Sardi  di  terra  ferma  ed  insulari  con  residenza  in  Genova; 

4°  nelle  coste  meridionali  della  Francia,  compresa  la  Qorsica,  con  residenza  in  Marsiglia; 
3°  nel  granducato  di  Toscana  con  residenza  in  Livorno; 

6"  nell'isola  di  Malta  e sue  dipendenze: 

7°  negli  Stati  della  Santa  Sede  con  residenza  in  Ancona; 

S°  nella  Reggenza  di  Tonisi  con  residenza  nella  città  di  Tunisi: 

9°  ne^porti.  baie  e marine  dipendenti  da  Algeri  con  residenza  nella  città  d’Algeri. 

Art.  3°  Si  conterranno  nella  seconda  classe  i nostri  consolati  generali: 

1°  nella  Reggenza  di  Tripoli  con  residenza  nella  città  di  Tripoli; 

9"  negli  Stati  Uniti  d'America  con  residenza  in  New- York; 

3°  nella  Spagna  con  residenza  in  Cadice  ; 

4"  nc’  porti  russi  sul  mar  Nero  con  residenza  in  Odessa  ; 

3°  in  Alessandria  d’Egitto. 

Art.  C Sarà  costituita  la  terza  classe  da' nostri  consolali  generali  e consolati: 

1°  nel  regno  unito  della  Gran  Brettagna  ed  Irlanda  con  residenza  in  Londra  ; \ 

9”  nel  regno  di  Grecia  con  residenza  in  Napoli  di  Romania; 

3°  nel  regno  di  Prnssia  con  residenza  in  Slettino; 

4°  nel  regno  de'  Paesi  Bassi  con  residenza  in  Amsterdam  ; 

3°  nel  Portogallo  con  residenza  in  Lisbona; 

, fì°  nelle  coste  della  Francia  sull’oceano  con  residenza  in  Bordeaux; 

7"  nel  regno  di  Svezia  e Norvegia  con  residenza  in  Stockholm; 

8”  in  Francoforte  sul  Meno; 

9°  nell'impero  del  Brasile  con  residenza  a Rio  Janeiro; 

10.  nelle  isole  Jonie  con  residenza  in  Corfù  ; 

11.  nel  Belgio  con  residenza  in  Anversa: 

19.  nel  regno  di  Danimarca  con  residenza  in  Elsencur; 

13.  ne*  porti  russi  sul  Baltico  con  residenza  in  Pietroburgo; 

14.  in  Gibilterra. 

Art.  3“  Tutti  i porti  ottomani  appartenenti  a’  nostri  consolali  generali  in  Smirne  ed  in  AIcppo 
dipenderanno  d'ora  innanzi  dalla  nostra  missione  in  Costantinopoli. 

Art.  6”  Tanto  nel  porto  destinato  alla  residenza  di  ciascuno  de'  nostri  consoli,  quanto  negli 
altri  più  importanti  che  trovatisi  sotto  la  loro  giurisdizione,  verranno  stabiliti  altrettanti  vice- 
consoli. 

Art.  7°  Gli  averi  assegnati  a'  nostri  consolati  di  prima  e di  seconda  classe,  del  pari  che  al 
viceconsolato  in  Bona,  saranno  i seguenti,  cioè  per  Milano  annui  ducali  duemila,  Trieste  sei- 
cento, Genova  ottoeenlosessanla,  Marsiglia  oltocentosessanta,  Livorno  ollocenlosessanta,  Malta 
>ttocentose$santa,  Ancona  seicento,  Tunisi  duemila  e dugento,  Algeri  duemila  e dugcnlo,  Tri- 
voli  duemila,  New -York  duemila,  Cadice  seicento,  Odessa  oltocentosessanta,  Alessandria  d’E- 
gitto  seicento,  per  Bona  seicento. 

Art.  8°  Gli  averi  sopradelti  andranno  esenti  dalla  ritenuta  graduale  stabilita  col  reai  decreto 
legli  11  di  gennaio  1831:  e giusta  la  norma  che  verrà  da  Noi  sanzionata  con  altro  nostro  po- 
•lerior  decreto,  si  divideranno  in  soldo  e soprassoldo,  facendosi  eccezione  pc’  soli  due  consol- 
ati in  Trieste  ed  Ancona,  che  percepiranno  unicamente  a titolo  di  soldo  gli  annui  ducati  sei— 
:en(o  ad  essi  destinati. 
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Art.  0°  A'  nostri  consoli  di  prima  e di  seconda  classe,  in  occasione  della  loro  nomina,  sarà 
accordata  una  somma  per  indennità  di  viaggio  e primo  stabilimento;  e con  altro  nostro  decreto 
ci  riserbiamo  di  fissarne  l'ammontare  in  ragione  della  diversità  delle  classi,  e secondo  *che  si 
tratti  di  prima  nomina,  ovvero  di  passaggio  da  uno  ad  altro  consolalo. 

40.  I consoli  della  terza  elasse  non  godranno  di  alcun  soldo  o soprassoldo,  nò  di  alcuni 
gratificazione  in  occasione  della  loro  nomina. 

Art.  4 1 . I consoli  di  tutte  tre  le  classi  avrauno  un  assegnamento  per  le  spese  di  scrittoio  c 
di  corrispondenza,  e la  percezione  de'  diritti  consolari  fìssati  dalla  tariffa  in  vigore,  partecipando 
inoltre  agli  onori  deH'uniforme. 

Art.  12.  Ad  eccezione  del  solo  nostro  viceconsole  in  Bona,  a tutti  gli  altri  viceconsoli  noa 
è conferito  n£  soldo  o soprassoldo,  nè  aiuto  di  costa  nell'atto  della  loro  nomina. 

Art.  43.  i viceconsoli  percepiranno  i diritti  viceconsolari  indicali  nella  larifla,  e godranno 
l’onore  dell'uniforme 

Art.  li.  La  nuova  organizzazione  consolare  ordinala  col  presente  decreto  avrà  luogo  dal  (fi 
primo  di  gennaio  dell'anno  venturo  1834. 

Art.  13.  I nostri  ministri  segretari  di  Stalo  degli  affari  esteri  e delle  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  4 dicembre  1833. 


"Decreto  che  detta  le  norme  per  la  nomina  £ per  gli  ascensi  de'  con- 
soli e de'  viceconsoli,  e prescrive  lo  stabilimento  d'un  alunnato  con- 
solare. 

4 dicembre  1833. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  della  stessa  data  contenente  la  novella  organizzazione  da  Noè 
data  al  ramo  consolare; 

Considerando  che  nell'ordinare  per  effetto  di  essa  in  tre  classi  lutti  i nostri  consolati,  ab- 
biamo compreso  nella  prima  e seconda  delle  medesime  que’  consolati  che  per  la  loro  posizione 
sono  atti  ad  esercitare  la  maggior  influenza  sulla  prosperità  ed  incremento  del  nostro  commercio; 

Riconoscendo  perciò  degno  della  nostra  particolare  considerazione  quanto  concerne  la  nomina 
e gli  ascensi  a’  consolati  anzidetti; 

Volendo  consecrare  una  norma,  mediante  la  quale  la  scelta  de’  nostri  impiegali  consolari  tutti 
venga  in  guisa  regolata,  che  nel  soddisfarsi  nel  miglior  modo  gl'interessi  del  nostro  reai  ser- 
vizio, siano  al  tempo  stesso  assicurati  al  traffico  de'  nostri  sudditi  presso  lo  straniero  que'  be- 
nefizii  che  sono  da  attendersi  dalla  giammai  prezzala  abbastanza  istituzione  de'  consolati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  esteri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  I nostri  consoli  di  prima  e seconda  classe,  ed  il  viceconsole  in  Bona  saranno  da  Noi 
nominati  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Statò  degli  affari  esteri,  unicamente 
tra'  nostri  reali  sudditi. 

Art.  2°  Non  si  potrà  ottenere  alcuno  de'  posti  additali  nell'articolo  precedente  senza  l'età  di 
venticinque  anni  compiuti. 

Art.  3°  È assolutamente  vietato  a coloro  che  sono  mentovati  nell’articolo  primo  del  presente 
decreto  lo  esercitare,  sia  direttamente,  sia  indirettamente,  il  commercio. 
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Art.  4°  I consolati  di  prima  classe  verranno  esclusivamente  provveduti  tra’  consoli  di  se- 
conda classe  e gli  uQiziali  del  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  degli  a (Turi  esteri  di 
prima  classe  inclusiva  in  sopra. 

Art.  y Nel  promuoversi  a'  consolati  che  saranno  per  vacare  nella  prima  classe  i più  bene- 
meriti sia  uQiziali  del  nostro  reai  ministero  degli  affari  esteri,  sia  consoli  indicali  nel  precedente 
articolo,  si  procurerà  di  serbare  tal  proporzione,  che  a quest'ultimi  venga  a conferirsi  per  lo 
meno  metà  de'  delti  consolati. 

Art.  0'  I consoli  di  seconda  classe,  non  meno  clic  il  viceconsole  in  Bona,  verranno  esclusi- 
vamente eletti  tra’  quattro  viceconsoli  alunni  che  saremo  per  nominare  in  Trieste,  Marsiglia, 
Genova,  Livorno,  come  trovasi  qui  appresso  specificato  nell'articolo  13  del  presente  decreto. 

Art.  T Saranno  inoltre  a Noi  proposti  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari 
esteri  quelli  tra  i consoli  di  prima  e seconda  classe  che  siansi  resi  degni  di  qualche  passaggio 
da  uno  ad  altro  miglior  consolato  nella  classe  medesima. 

Art.  8°  Le  regole  consegrate  negli  articoli  V e 6°  del  presente  decreto  non  riceveranno  com- 
pletamente effetto,  che  quando  avremo  non  solo  rimesso  in  attività  ne'  consolati  di  prima  e seconda 
classe  quelli  tra  i nostri  impiegati  consolari  che  per  effetto  de'  risparmi  operati  in  questo  ramo 
del  nostro  reat  servizio  sono  rimasti  in  attenzione  di  destino,  e che  co'  serv.zi  a Noi  finora  ren- 
duli  abbiano  acquistato  titoli  alla  nostra  particolar  considerazione;  ma  nominato  ancora  a qual- 
che consolato  di  seconda  classe  l'attuale  nostro  console  di  terza  classe  in  Anversa. 

Art.  9°  Verrà  scelto  un  numero  di  giovani  ben  nati,  conosciuti  per  la  loro  morale,  giustezza 
di  prineipii,  e felici  disposizioni  d'ingegno,  di  età  non  minore  di  anni  venti,  nè  maggiore  di 
venlotio,  che  giustifichino  un  assegnamento  di  annui  ducati  dugentoquaranla. 

Art.  10.  Subiranno  costoro  un  primo  concorso  in  idioma  italiano  e francese,  c geografia 
statistica. 

Art.  11.  A' migliori  tra  loro  che  riunissero  i necessari  numeri  d'idoneità,  si  farà  eseguire  a 
capo  di  un  anno  novello  sperimelo  in  diritto  marittimo  e leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di 
commercio. 

Art.  13.  Si  accorderà  la  preferenza  a dali  eguali  a que’  che  offrissero  un  saggio  altresì  sulle 
leggi  civili. 

Art.  13.  I quattro  risultali  ottimi  da  questo  secondo  concorso  verranno  dichiarati  alunni  con- 
solari, ed  a misura  delle  vacanze  spediti  iu  qualità  di  viceconsoli  presso  i nostri  consolati  ge- 
nerali ne' porti  additati  nell'art.  0°  senza  soldo;  ma  con  gli  emolumenti  e gli  onori  propri  a 
questa  classe  d'impiegati,  a norma  dell'articolo  13  del  reai  decreto  organico  consolare. 

Art.  14.  Servendo,  eglino  sotto  la  direzione  de'  rispettivi  consoli  generali,  attenderanno  non 
solo  ad  acquistare  la  perizia  degli  affari  che  un  giorno  dovranno  da  si  soli  trattare,  ma  ad 
ampliare  il  cerchio  delle  loro  conoscenze,  versaudo  sopra  ogni  altra  cosa  nella  scienza  della 
pubblica  economia,  ed  apprendendo  qualche  altra  lingua. 

Art.  19.  Il  profitto  che  saranno  per  fare  sotto  l'uno  e l’altro  rapporto,  e la  condotta  da  essi 
tenuta  decideranno  de'  loro  ascensi  a’  consolati  di  seconda  classe. 

Art.  16.  Rimane  applicalo  a’  medesimi  quanto  è prescritto  cogli  articoli  1°  e 3°  del  presente 
decreto. 

Art.  17.  I quattro  alunni  di  prima  nomina  non  dovranno  attendere  le  vacanze  dc'viceconso- 
lati  io  Trieste,  Marsiglia,  Genova  e Livorno,  com’i  detto  oeil'arlicolo  13,  ma  saranno  nomi- 
nati a tali  posti  appena  compiuto  il  concorso  stabilito  nell'articolo  11 
Art.  18.  Tulle  le  disposizioni  comprese  nel  presente  decreto  non  sono  punto  comuni  a' con- 
soli di  terza  classe. 

Art.  19.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri  ci  proporrà  per  consoli  della 
terza  classe  i migliori  soggetti  del  luogo  ove  sono  eglino  da  destinarsi,  siano,  o no,  commer- 
cianti, forestieri  ovvero  nazionali. 
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Ari.  21).  I consoli  ile' quali  è parola  ncll'arl  colo  precedente  non  possono  vantare  alcun  di- 
ritto a'  consolati  di  prima  e di  seconda  classe. 

Art.  2!.  I viceconsoli,  tranne  quello  in  Bona,  e sii  altri  quattro  mentovati  nell’art.  6°,  sa- 
ranno lutti  nominali  da' consoli  rispettivi  tra  individui  probi,  intelligenti,  e ben  accetti  al  go- 
verno locale,  dimoranti  nella  città  ove  sono  da  stabilirsi,  siano  o no,  dediti  al  commercio,  tasto 
sudditi  stranieri,  quanto  nostri,  preferendo  questi  ultimi  allorché  riunissero  tulli  gli  altri  nu- 
meri necessari. 

Art.  ii  I consoli  rispondono  personalmente  della  condotta  de"  viceconsoli  da  loro  prescelti. 

Ari.  23.  Il  servizio  di  questi  viceconsoli  indicali  nel  precedente  articolo  non  conferisce  alena 
diritto  pe'  consolati  di  prima  e.  di  seconda  classe,  né  pel  vieeconsolato  in  Bona. 

AH.  24.  Il  nosiro  minisiro  segretario  di  Slato  degli  affari  esteri  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  4 dicembre  1833. 


Decreto  che  distingue  gli  averi  degli  impiegati  diplomatici  nell'estero 
in  soldo  e spese  di  rappresentanza , onde  i>rocedersi  con  regole  certe 
alta  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro , o vedovili;  e fìssa  le  sjese 
di  primo  stabilimento  e di  viaggio. 

11  gennaio  1834. 


FERDINANDO  II,  Re  orile  Die  Sicilie,  eco-,  ecc.,  kcc. 

Visio  l'articolo  lo  del  rcal  decreto  de’  3 di  maggio  1810,  die  stabilisce  il  sistema  da  tenersi 
nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro  agli  impiegati  diplomatici; 

Visto  l’altro  nostro  decreto  de’  IO  di  ottobre  del  passalo  anno,  col  quale  vengono  assegnati 
gli  averi  agl’impiegati  presso  le  nostre  varie  missioni  nell’estero; 

Volendo  dichiarare  qual  parie  di  tali  averi  debbe  riguardarsi  come  soldo,  e quale  come  spesa 
di  rappresentanza,  onde  aversi  per  questa  classe  d'impiegati  regole  certe  nella  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  e vedovili;  e volendo  altresì  definire  le  spese  di  primo  stabilimento,  c quelle 
di  viaggio: 

Sulla  proposizione  del  nosiro  minisiro  sogrelario  di  Sialo  degli  affari  esteri: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decrelarc  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  t°  Il  soldo  di  nosiro  ambasciatore  straordinario  sarù  di  seimila  ducati  l'anno. 

Art.  2*  Il  so’do  di  nostro  inviato  straordinario  e ministro  plenipotenziario,  come  altresì  quello 

di  ministro  plenipotenziario  sarò  di  ducali  tremila  e seicento  l'anno. 

Ari.  3’  Il  soldo  di  nostro  incaricato  di  alTari  sarà  di  ducati  mille  e cinquecento  l'anno. 

Art.  4"  Il  soldo  di  nosiro  segretario  di  ambasciala  sarà  di  annui  ducali  milleduecento;  quello 

di  sogrelario  di  legazione  sarà  di  ducati  mille  l’anno,  come  parimente  quello  di  cancelliere 
presso  la  Porla  Ottomana:  c Analmente  quello  di  dragomanno  di  annui  ducali  ottocento. 

Ari.  !i°  La  differenza  che  passa  Ira  i soldi  indicati  ne’ quattro  precedenti  articoli,  e gli  averi 
assegnali  negli  articoli  1,  2,  3,  4,  5 c 6 del  decreto  de’  IO  d'ottobre  ultimo  ad  ognuno  degli 
impiegali  diplomatici,  ò da  riguardarsi  come  spesa  di  rappresentanza,  la  quale  non  deve  met- 
tersi a calcolo  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  o vedovili. 

Art.  6*  Il  snerorso  per  le  spese  di  primo  stabilimento  sarà  d’ora  in  avanti  accordato  a’  soli 
ostri  rappresentanti  all’estero.  Esso  resta  fissato  nel  seguente  modo,  cioè  nella  prima  Domina 
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sarà  la  metà  di  un'annata  dell'indennità  di  rappresentanza  stabilita  pel  luogo  ove  uno  è desti- 
nato. Per  coloro  ebe  da  una  missione  passano  ad  un'altra,  sarà  la  quarta  parte  di  una  annata 
della  della  indennità;  pei  passaggio  di  promozione  da  un  posto  d’incaricato  di  afTari  a ministro, 
se  resta  nel  sito  medesimo  ove  si  trova  accreditalo,  la  quarta  parte  della  iudenuilà  suddetta;  e 
se  è traslocato,  la  metà  di  un'annata  d'indennità  stabilita  per  la  carica  che  occuperà. 

Art.  7°  l.e  spese  di  viaggio  a'  nostri  impiegati  diplomatici  saranno  calcolale  nel  seguente 
modo,  cioè  ducati  nove  a posta  agli  ambasciatori,  ducati  sei  agl'inviati  straordinari  e ministri 
plenipotenziari,  e ducali  tre  agli  incaricati  d'affari  c segretari  di  ambasciata  e di  legazione.  La 
detta  indennità  di  posta  sarà  bonificata  pe'  soli  viaggi  pe'  quali  vi  sia  stato  espresso  nostro  reai 
ordine.  Da  queste  spese  ne  sarà  detratta  quella  porzione  che  potranno  tragittare  ne'  legni  di  guerra 
della  reai  marina. 

Art.  8*  Sono  rivocate  da  oggi  in  poi  le  disposizioni  delParlicolo  10  del  reai  decreto  dei  16 
di  piaggio  <816,  e le  altre  determinazioni  precedentemente  emanate  in  ordine  alle  spese  di  primo 
stabilimento  a viaggio. 

Art.  9”  I nostri  ministri  segretari  di  Stalo  degli  affari  esteri  e delle  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  li  gennaio  1834. 


Decreto  che  distingue  i soldi  dagli  altri  averi  de'  consoli  di  prima  e di 
seconda  classe,  e del  vice-console  di  Bona,  onde  aversi  una  norma 
certa  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro,  o vedovili. 

11  gennaio  1834. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Visto  il  nostro  decreto  organico  de'  4 di  dicembre  del  passato  anno,  col  quale  abbiamo  fis- 
sato gli  averi  de'  nostri  consoli  di  prima  e seconda  classe,  e del  nostro  vice-console  di  Bona  ; 

Volendo  determinare  qual  parte  di  tali  averi  debba  considerarsi  come  soldo,  c quale  come 
soprassoldo,  perché  si  possa  avere  una  norma  certa  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro, 
o di  vedovanza; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  soldo  stabilito  pei  nostri  consolati  di  prima  classe  sarà  di  ducati  seicento  annui. 

Art.  2°  Il  soldo  pei  nostri  consolati  di  secouda  classe  sarà  di  ducati  qualtroccnlottanla 
l'anno. 

Art.  3°  Al  nostro  vice-consolato  di  Bona  è destinalo  il  soldo  di  annui  ducati  trecento. 

Art.  4°  Sarà  riguardata  come  soprassoldo  la  somma  uguale  alla  differenza  che  passa  tra  i 
soldi  indicati  nei  tre  precedenti  articoli,  e gli  averi  assegnati  a ciascuno  de’  consoli,  del  pari 
che  al  vice-console  in  Bona  coll’anicolo  7°  del  decreto  de'  4 di  dicembre  ultimo. 

Art.  3°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  esteri  e delle  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  11  gennaio  1834. 
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Reale  Rescritto.  — Perchè  gli  impiegati  abbiano  diritto  al  soldo  devono 
aver  prestato  il  giuramento  prima  di  entrare  nell'esercizio  delle  fini- 
zioni; non  v'ha  bisogno  di  nuovo  giuramento  quando  per  aumento  di 
averi  non  si  alterano  le  precedenti  funzioni. 

22  febbraio  1834. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Il  ministro  delle  finanze,  in  data  del  27  dello  scorso  gennaio,  mi  ha  comunicalo  il  seguente 
sovrano  rescritto .- 

La  necessità  di  stabilire  una  norma  certa  su  di  un  servizio,  proceduto  per  lo  innanzi  discorde’ 
sì  pel  ramo  civile  che  pel  ramo  militare,  circa  il  valore  degli  atti  di  possesso  e giuramenti;,  ia 
quanto  agli  effetti  della  percezione  degli  averi,  fece  elevare  le  seguenti  due  questioni: 

1°  Se  l'atto  del  possesso  dia  drillo  alla  percezione  degli  averi,  quando  non  vi  coincida  o 
preceda  l’alto  di  giuramento; 

2°  Se  l'alto  del  giuramento  sia  indispensabile  darsi  in  tulli  i movimenti  che  producono 
aumenti  di  averi,  o debba  rimanere  limitalo  a'  soli  passaggi  di  grado. 

“ 1/ aliare  fu  primamente  discusso  in  consiglio  di  tesoreria,  con  l'intervento  delle  autorità  mi- 
litari delegale  dal  ministro  di  guerra  c marina,  per  la  concordanza  delle  deposizioni  dell'ordi- 
nanza amministrativa  militare,  con  quelle  del  regolamento  organico  della  tesoreria  generale,  ed 
indi  essendo  stato  rassegnato  a S.  M.  fu  commesso  d'ordine  della  M.  S.  per  esame  e parete  alla 
consulta  generale  del  regno. 

“ La  consulta  alla  uniformità  è stala  di  avviso: 
i°  Che  il  giuramento  deve  preeedere  sempre  il  possesso,  o prestarsi  nell'atto  stesso  del 
possesso,  onde  aver  dritto  agli  averi.  E clic  l'autorità  a cui  appartiene  non  debba  permettere 
che  alcun  impiegato  entri  nel  possesso  della  carica,  prima  di  avere  prestalo  il  giuramento; 

2’  Che  l'aumento  degli  averi  di  un  impiegato  per  lo  passaggio  da  una  classe  all'altra,  che 
non  altera  le  sue  funzioni,  non  esiga  nuovo  giuramento. 

» Nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  22  dicembre  prossimo  scorso  mese  ed  anno,  essendomi 
fatto  nn  dovere  di  portare  il  tutto  all'alta  sovrana  intelligenza,  S.  M.  si  è degnata  approvare  i 
divisamene  della  consulta,  a maggior  conferma  dei  quali,  in  quanto  alla  prima  questione,  ha 
comandalo,  che  il  godimento  degli  averi,  dato  il  giuramento,  cominci  a decorrere  dal  giorno  dei 
possesso,  vi 

Glielo  partecipo  signor  intendente  per  sua  intelligenza  e per  lo  corrispondente  adempimento 
nella  parte  che  riguarda  gli  impiegati  di  sua  dipendenza. 

Napoli,  22  febbraio  1834. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  decorrenza  dell'aumento  'del  soldo 
in  caso  di  promozione  senza  alterazione  di  funzioni. 

12  aprile  1834. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Stabilitosi  per  massima  coi  reai  rescritto  del  22  febbraio  del  corrente  anno,  che  pei  soli  im- 
piegali obbligali  a dar  giuramento  dovesse  la  percez.one  degli  averi  in  loro  favore  decorrere  dal 
di  del  possesso  della  carica,  previo  o coincidente,  il  giuramento  stesso,  sembrava  evidente  essersi 
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implicitamente  anche  per  massima  stabilito,  che  per  quelli  non  obbligali  a dare  nuovo  giura- 
mento, dovesse  l’aumento  di  averi  a loro  prò  decorrere  dal  di  del  reai  decreto,  col  quale  vieo 
toro  concesso  il  passaggio  da  una  ali’altra  classe. 

Quindi  quest'ultimo  essendo  il  caso  di  diversi  uftiziali  di  questo  ministero  di  mio  carico,  j 
quali  col  real  decreto  di  nomina  del  13  febbraio  prossimo  passalo  ottenuto  avevano  aumento 
di  averi  senza  cambiamento  di  funzioni,  ehi  per  passaggio  da  una  classe  all'altra,  chi  per  au- 
mento di  soldo  nella  stessa  classe,  pareva  indubitato  che  siffatto  aumento  dovesse  in  lor  favore 
decorrere  dal  dì  del  dello  reai  decreto  di  nomina,  come  d'altronde  erasi  praticato  in  simile  caso 
nel  1830  per  gli  uffizioli  delle  abolite  sezioni  di  Sicilia  in  Napoli. 

Onde  però  potesse  una  tale  applicazione  di  massima  rimanere  vieppiii  convalidala  o servire 
di  diretta  norma  per  l'avvenire,  ho  creduto  regolare  di  rassegnare  il  lutto  a S.  M.  per  la  sua 
alta  sovrana  intelligenza. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 andante  si  ò degnata  approvare,  che  l’au- 
meoto  del  soldo  agl'impiegati  del  ministero  di  mio  carico,  che  essendo  passati  da  una  ad  mitra 
classe  senza  alterazione  di  funzioni,  o che  restando  nella  stessa  classe  hanno  ottenuto  solamente 
aumento  di  soldo,  cominci  questo  a decorrere  a loro  vantaggio  dal  di  in  cui  fu  emesso  il  ri- 
spettivo real  decreto. 

Nel  real  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  c norma- 
Napoli,  12  aprile  1831. 


Decreto.  — Sul  dritto  di  sequestrare  ad  istanza  delle  parti 
i pagamenti  a carico  del  Regio  Erario. 

6 giugno  1834. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  eco.,  ecc-,  ecc. 

Veduti  i nostri  reali  decreti  de'  9 di  febbraio  1824  e de'  2 di  aprile  1832,  che  trattano  della 
insequesirabilità  ad  istanza  di  parte  dei  pagamenti  a carico  dei  regio  erario,  salve  le  eccezioni 
nei  decreti  medesimi  contenute; 

Essendo  incorsi  de'  dubbi  sull’applicaz:onc  dell’esercizio  dei  dritto  di  sequeslrabilità  contem- 
plato nelle  eccezioni  suaccennate; 

Considerando  che  il  regio  scrivano  di  razione  in  Napoli,  c gli  ordinatori  sia  civili,  sia  militari 
delle  provincic,  sono  i funzionari  cui  per  legge  si  appartiene  la  cognizione  de'  titoli,  donde 
emanano  i pagamenti,  e conscguentemente  ad  essi  solo  spetta  l'esame  degl' impedimenti;  nel- 
l'atto che  il  pagalor  generale  di  Napoli,  ed  i suoi  sostituti  nelle  provincic,  come  esecutori  ma- 
teriali de'  pagamenti  stessi,  i quali  vengono  loro  gravali  dalle  autorità  dianzi  accennate,  non 
possono  arrestarne  il  corso  senza  confondere  le  distinte  rispettive  funzioni  di  disposilori,  ed 
esecutori; 

Volendo  portare  su  tal  parte  di  servizio  quella  regolarità  che  vi  si  addice,  senza  ledere  il 
dritto  delle  parti; 

Veduto  l'altro  nostro  real  decreto  de'  0 di  ottobre  1817  portante  la  insequeslrabililà  delle 
polizze  che  rappresentano  il  danaro  al  banco,  come  quelle  le  quali  partono  da  pagamenti  già 
consumati,  c sono  soggetti  ancora  a giro  nella  circolazione; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro,  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 
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Art.  1*  Sono  dichiarati  insequestrabili  presso  il  pagatore  generale  di  Napoli,  cd  i ricevitori 
nelle  province  sostituti  del  pritno,  tutte  le  somme,  qualunque  nc  sia  la  natura,  disposte  o con 
liberanze  del  regio  scrivano  di  razione  o con  boni  degli  ordinatori,  restando  si  per  le  une, 
come  per  gli  altri,  nella  veduta  di  pagamenti  consumati,  applicata  la  stessa  disposizione  in  vi- 
gore per  le  polizze  di  banco,  giusta  il  reai  decreto  de' 6 di  ottobre  1817. 

Art.  2°  La  facoltà  di  sequestrabilità  ad  istanza  de’  privali  rimane  soltanto  esercibile  presso 
il  regio  scrivano  di  razione,  e gli  ordinatori  nelle  provincia,  insino  a che  questi  funzionari  non 
abbiano  già  dato  luogo  rispettivamente  alla  spedizione  delle  liberanze  o consegna  dei  boni;  t 
ciò  sempre  nei  casi  peveduti,  e permessi  da’ decreti  suindicati  de' 9 di  febbraio  182-1  e de’ 2 
di  aprile  1832,  i quali  si  rimangono  nella  loro  piena  osservanza. 

Art.  3°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  6 giugno  1831. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Le  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere 
dal  giorno  della  morte  dell'impiegato. 

4 ottobre  1834. 

Le  pensioni  vedovili  si  debbono  corrispondere  dal  giorno  della  morte  dell'impiegato,  quando 
ha  cessato  di  percepire  il  soldo  che  godeva. 

Le  sia  ciò  di  riscontro  ai  quesito  fattone  con  rapporto  de' 27  settembre  ultimo. 

Napoli,  1 ottobre  1831. 


Reale  Rescritto.  — Nei  casi  di  pensioni  vedovili,  o di  ritiro  non  debbono 
andar  compresi  tra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decort'imento 
dei  quali  siasi  percepita  gratificazione. 

6 maggio  1835. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Nel  rapporto  di  V.  E.  dei  26  maggio  1831  ripartimento  delle  finanze,  2°  carico,  n*  2632; 
proponevasi  il  caso  di  N.  N.  — Destinalo  costui  nel  1819  a servire  da  ispettore  controloro  del- 
l’amministrazione generale  dei  rami  c dritti  diversi  per  la  Valle  di  Palermo  con  un'annua  assegna- 
zione di  once  200  a (itolo  di  gratificazione,  perché  non  si  era  ancora  stabilito  l'organico  di  quella 
amministrazione,  non  altrimenti  potè  venirvi  difllnitivamenic  nominato,  e aver  convertito  lo  stesso 
assegnamento  da  gratificazione  in  soldo,  che  dopo  parecchi  anni,  in  cui  ebbero  luogo  i decreti 
organico  e nominativo  su  l’anzidrtta  amministrazione.  Intendendo  egli,  che  la  ritardala  organiz- 
zazione privar  non  lo  dovesse  dal  beneficio  dell’antichità  del  suo  servizio,  chiedeva,  che  si  fosse 
da  ora  dichiarato,  che  nel  caso  di  pensione  di  ritiro  o vedovile  il  cominciamento  degli  anni  di 
suo  servizio  si  fosse  computalo  dal  di  in  cui  fu  posto  a servire  con  l’assegnamento  a titolo  di 
gratificazione,  pronto  egli  essendo  a rimborsare  in  un  anno  la  tesoreria  generale  della  ritenuta 
del  due  e mezzo  per  cento  non  soddisfatta  in  quell’intervallo. 

Incaricata  la  consulta  generale  del  regno  di  discutere  sull’oggetto  in  generale,  c di  dare  il 
suo  avviso,  è stata  di  parere  coerentemente  al  prescritto  nei  decreti  dei  3 maggio  1816,  27 
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novembre  i 819  e 23  gennaio  1823  che  nei  casi  ili  pensione  di  ritiro  o vedovile,  non  debbano 
andar  compresi  fra  gli  anni  di  servizio,  quelli  per  lo  decorso  dei  quali  siasi  percepita  una  gra- 
tificazione. 

S.  SI.,  coi  ho  tutto  ciò  rassegnalo  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  4 del  corrente,  unifor- 
mandosi all’avviso  delta  consulta  generale  del  regno  ha  ordinato  per  massima  in  conformiti  delle 
prescrizioni  de'  succennati  decreti,  che  nei  casi  di  pensioni  vedovili  o di  ritiro,  non  debbano 
andar  compresi  tra  gli  anni  di  servizio  quelli  per  lo  decorrlmcnto  dei  quali  siasi  percepita  gra- 
tificazione. 

Rescrivendo  poi  nella  specie  si  ò degnata  manifestare,  che  qualora  circostanze  particolari  con- 
corrano in  qualche  impiegalo,  per  le  quali  vi  sia  ragione  di  fare  eccezione  all'cnunciata  mas- 
sima, non  possa  presentarsene  la  dimanda  pria  che  il  caso  avvenga  di  doversi  liquidare  la  sua 
pensione  di  ritiro,  o vedovile. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  0 maggio  1833. 


Decreto.  — Provvista  degl'impieghi  vacanti  nelle 
Amministrazioni  finanziarie. 

14  giugno  1835. 

FERDINANDO  II,  Re  dille  Dee  Sicilie,  ecc.,  eco.,  eco. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  ii  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Gl’impieghi  vacami,  e quelli  che  potranno  in  appresso  vacare  in  tutte  le  pubbliche 
amministrazioni  dipendenti  dal  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  delle  finanze,  segui- 
teranno ad  esser  provveduti  colle  norme  delle  promozioni  c delle  nomine  indicale  ne’  decreti, 
ne’  regolamenti,  c nelle  altre  nostre  sovrane  risoluzioni  in  vigore,  salvo  ciò  che  sarò  detto 
nell'articolo  segucnlc. 

Ari.  T Le  quarte  piazze  che  vacheranno  in  ciascuna  classe  degl’impieghi  summentovati, 
saranno  da  Noi  provvedute  a nostro  beneplacito  e g udizio,  conferendole  n quelle  persone  che 
crederemo  meritevoli  della  reale  nostra  paterna  munificenza  sia  per  distinti  meriti  acquistati  nelle 
slesse  amministrazioni  finanziere,  o altrove,  come  per  altri  degni  riguardi  che  attirassero  la 
nostra  sovrana  attenzione. 

Art.  3°  Il  noslro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  ò incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  14  giugno  1833. 


Reale  Rescritto.  — Gl' individui  che  hanno  compito  li-  anni  dodici  di 
servizio  nell'armata , e che  invece  del  congedo  ottengono  il  passaggio 
alla  forza  doganale , possono  far  valutare  in  caso  di  pensione  anche 
il  servizio  militare. 

22  settembre  1835. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Surla  quislionc  se  gl'individui  de’  reali  eserciti  che  fossero  congedali  per  passare  al  servizio 
della  forza  armala  doganale,  incorressero  nella  interruzione  di  servizio,  a causa  che  pei  vigenti 
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regolamenti  de'  dazi  indiretti  eglino  non  percepiscono  soldo  se  non  dal  giorno  in  cui  comin- 
ciano a prestar  servizio  in  quel  ramo:  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 del  cor- 
rente ha  dichiaralo,  che  il  soldato  congedato,  il  quale  dopo  l'ottenuto  congedo  passa  alla  forza 
doganale,  non  ha  dritto  alla  cumulazione  di  servizio  : vuole  quindi  che  accordandosi  congedi 
non  si  metta  la  clausola  per  passare  alla  forza  doganale.  Laddove  però*  gl'individui  che  han 
compiuto  gli  anni  4-2  di  servizio,  bramassero  di  passare  alla  forza  doganale  in  premio  della  loro 
buona  condotta,  e viste  le  piazze  vacanti  che  esistano,  otterranno  in  vece  del  congedo  il  foglio 
di  passaggio,  previa  sovrana  autorizzazione,  allora  avran  diritto  alla  cumulazione  di  servizio: 
con  che  dovranno  presentarsi  alla  forza  doganale  per  prendere  il  nuovo  servizio  nel  termino 
stabilito  dai  regolaitienti. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signore,  tale  sovrana  decisione  per  intelligenza  ed  uso  analogo 
di  risullamento  nella  parte  che  la  riguarda. 

Napoli,  22  settembre  4833. 


Reale  Rescritto.  — Se  e quale  soldo  cornitela  ai  funzionari 
in  caso  di  traslocazione. 

23  settembre  1835. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  delia  gran  Corte  de'  conti  in  Napoli. 

Il  barone  di  N.  N.,  dalla  carica  di  sotl'intcadcntc  di  Lagonegro,  essendo  passalo  ad  eserci- 
tare quella  di  segretario  generale  della  prima  Calabria  Ultra,  non  prestò  servizio  per  un  intero 
mese,  sia  per  l'esecuzione  del  viaggio,  sia  per  altre  circostanze  di  famiglia,  che  l'obbligarono 
a trattenersi  per  qualche  giorno  nella  capitale. 

Avendo  egli  domandato  il  soldo  dell’indicato  mese,  nonostante  la  mancanza  dell'analogo 
certificato  di  servizio,  il  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni  giudicò  non  potesse 
spettargli  altro,  se  non  il  soldo  relativo  al  tempo  impiegato  nei  due  lunghi  suoi  viaggi,  ese- 
guiti a piccole  giornate,  in  compagnia  della  moglie,  c quattro  figli  di  tenera  età.  Quindi 
provocò  le  disposizioni  delle  finanze,  perché  per  soli  venti  giorni  si  liberasse  il  soldo  al  barone 
N.  N. . avendo  calcolalo  che  questo  periodo  di  tempo  gli  era  potuto  effettivamente  abbisognare 
per  l'esecuzione  del  viaggio  da  Lagonegro  in  Napoli,  e da  questa  capitale  a Reggio. 

Gli  ordini  in  corrispondenza  furono  dati  alla  tesoreria  generale,  ma  nell'cscguirc  il  pagamente' 
a favore  del  barone  N,  N.  ne  dedusse  la  rata  per  l'indennità  dovuta  al  funzionario  che  negli 
iadicali  venti  giorni  lo  aveva  rimpiazzato. 

Di  ciò  si  dolse  l'interessato,  ed  il  ministro  degli  affari  interni  fece  osservare,  che  trattan- 
dosi di  un  pagamento  il  quale  teneva  luogo  d’indennità  di  viaggio  e che  sempre  si  era  corrispo- 
sto a lutti  gli  altri  funzionari  in  casi  simili,  doveva  andare  esente  dalla  deduzione,  tanto  pia 
che  la  rata  del  soldo  de'  residuali  dieci  giorni  del  mese  offriva  la  capienza  per  l’indennità  a. 
colui  clic  ne  sostenne  le  veci. 

Questa  segreteria  avendo  in  ultima  analisi  interpellato  l'avviso  del  regio  scrivano  di  razione 
e del  controloro  generale,  costoro  per  le  osservazioni  fatte  dal  ministro  degli  affari  interni  non 
incontrarono  difficoltà  per  restituire  al  barone  N.  N.  quanto  gli  si  era  ritenuto  per  indennità 
pagata  al  di  lui  supplente,  prevenendo  però  che  la  deduzione  in  quistione  venne  praticata,  perché 
cosi  si  era  regolala  in  casi  simili  la  tesoreria  generale.  Il  parere  degli  enunciati  due  funzionari 
fu  approvato  dalla  segreteria  di  mio  carico  pel  solo  caso  in  persona  del  barone  N.  N.,  salvo  ad 
esser  definita  la  massima  per  punto  generale.  E sulla  quale,  per  comando  sovrano,  essendo 
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siala  interpellata  la  consulta  di  questi  reali  domimi,  la  medesima,  ritenuti  i fatti  suenunciali, 
ha  consideralo  che  le  disposizioni  dei  reai  decreto  del  22  gennaio  1833  riguardanti  gl'impiegati 
in  congedo,  non  sieno  applicabili  alla  quistione  in  disamina,  dappoiché  il  tempo  che  un  fun- 
zionario traslocato  regolarmente  impiega  pel  viaggio,  deve  calcolarsi  come  tempo  di  servizio 
effettivo,  imperocché  egli  per  obbedire  agli  ordini  sovrani  deve  recarsi  nella  sua  nuova  resi- 
denza. Ila  considerato  inoltre  che  il  periodo  necessario  al  viaggio  può  variare  secondo  le  varie 
circostanze  de’  (empi,  de'  luoghi,  e di  famiglia,  le  quali  non  possono  esser  valutate  che  dal 
ministero  da  cui  il  funzionario  dipende. 

Qoindi  la  consulta  ha  portato  avviso,  che  eccettuato  soltanto  qualche  caso  in  cui  concor- 
rono particolari  circostanze,  il  soldo  de'  funzionari  traslocati  non  abbia  a soffrire  deduzione  al- 
cuna pel  tempo  necessario  al  viaggio,  da  diIBnirsi  dal  ministro  rispettivo  conformemente  ai 
regolamenti. 

Or  avendo  io  umiliato  il  tutto  al  Re  N.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  del  cor- 
rente, la  M.  S.  si  é degnata  uniformarsi  all'avviso  dato  dalla  consulta,  ordinando  però  che  in  tutti 
i casi,  riguardo  al  tempo  che  il  ministro  giudicherò  necessario  pel  viaggio,  debba  rimanere 
salva  sul  soldo  del  funzionario  traslocato  l'indennitò,  a colui  che  lo  rimpiazza,  fallo  calcolo  del 
soldo  istesso  per  lo  intero  mese. 

Io  ie  partecipo  tntlo  ciò  per  sua  intelligenza  e regolamento. 

Nel  reai  nome  le  comunico,  signor  procurator  generale,  questa  sovrana  decisione  per  norma 
e governo  di  colesta  gran  corte  dei  copti. 

Napoli,  23  settembre  1835. 


Decreto.  — l 'ieri  revocata  la  ritenuta  graduale  sui  soldi 
degVimpiegàli  in  attività  di  servizio. 

16  gennaio  1836. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc-,  ecc.,  ecc. 

Volendo  segnalare  l’avvenimento  della  nascila  del  nostro  tigliuol  primogenito  che  la  Provvi- 
denza divina  ci  ha  conceduto; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  È rivocala  la  ritenuta  graduale  ordinata  coll’articolo  2°  del  nostro  reai  decreto  11 
gennaio  1831  sn  tutti  i soldi  degl’impiegati  si  civili  che  militari  in  attività  di  servizio. 

Art.  2“  li  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto- 

Napoli,  16  gennaio  1836. 

Reale  Rescritto.  — La  gran  Corte  de'  conti  non,  può  emettere 
preventive  deliberazioni  su'  diritti  a pensione. 

16  gennaio  1836. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Avendo  N.  N.  ufDziale  di  carico  di  questa  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  domandato  di 
dichiararsi  che  lo  intervallo  per  lui  decorso  senza  godimento  di  soldo  dal  23  gennaio  1813, 
epoca  della  sospensione  della  soprintendenza  gcnwale  delle  strade,  in  cui  egli  allora  serviva, 
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al  li  agosto  1815  quando  rientrò  al  godimento  del  soldo  in  cotesto  ministero,  non  formi  nel 
computo  degli  anni  di  suo  servizio  interruzione  alcuna:  colesta  gran  corte  dei  conti  con  deli- 
berazione del  26  novembre  1834,  di  cui  V.  E.  rimise  la  copia  con  rapporto  de.  12  febbraio 
del  caduto  anno,  segretariato  n°  41ti,  considerando  che  nello  articolo  3°  del  reai  decreto  del 
25  gennaio  18-23  è contemplato,  come  operativo  d’interruzione  di  servizio,  il  solo  caso  dell* 
dimissione,  e della  riammessione  : che  non  per  questa  causa,  ma  per  essere  stala  soppressa 
la  suddetta  soprintendenza  cessò  N.  N.  di  godere  il  soldo  : che  per  essere  stato  da  S.  M.  di- 
chiarato, nell'atto  stesso  di  scioglierlo  da  quel  servizio,  che  lo  avrebbe  all’opporluniià  consi- 
derato in  altro  impiego,  come  poi  infatti  avvenne,  debba  egli  in  quello  intervallo  essere  ri- 
guardato conte  in  attenzione  di  destino  secondo  il  principio  da  S.  M.  benignamente  adottato 
in  casi  simili:  che  in  conseguenza  di  tal  principio  si  son  fatti  simili  intervalli  comprendere  nel 
calcolo  degli  anni  di  servizio,  anche  per  quelli  il  cui  impiego  cessalo,  era  di  sua  natura  tem- 
poraneo, dovrebbe  ciò  con  più  ragione  aver  luogo  pel  ricorrente  il  cui  impiego  sospeso  era 
della  classe  de’  permanenti,  c che  per  tutte  queste  ragioni  non  può  quell'intervallo  essere  per 
lui  consideralo  come  interrompente  il  corso  del  suo  servizio,  è stata  di  avviso  che  la  domanda 
del  ricorrente,  come  regolare  c ben  fondata,  meritar  possa  la  sovrana  accoglienza. 

§.  M.,  cui  ho  ciò  rassegnato  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de’  10  del  corrente,  si  è degnala 
dichiarare  che  terrà  in  benigna  considerazione  le  ragioni  adottale  dalla  gran  corte  de'  conti,  e 
gli  esempi  che  si  allegano,  allorché  sarà  il  caso  di  doversi  liquidare  la  pensione  di  giustizia, 
ordinando  *nel  tempo  stesso  che  la  gran  corte  de’  conti  sia  d’oggi  innanzi  vietala  di  emettere 
simili  preventive  deliberazioni. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  16  gennaio  1836. 


Reale  Rescritto.  — Sugli  arretrati  di  pensione  alle  famiglie 
degli  impiegati  civili  e militari. 

21  marzo  1836. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  del  Tesoro  in  Napoli. 

La  prevengo  per  sua  intelligenza  ed  in  continuazione  del  reale  rescritto  29  ottobre  1831,  di 
aver  con  questa  data  comunicato  al  direttore  generale  del  gran  libro  il  seguente  reale  rescritto: 

Con  rapporto  degli  li  novembre  1833,  n°  2150,  ella  elevò  il  dubbio  se  dovessero  corri- 
spondersi per  intero  gli  arretrali  delle  rispettive  pensioni  tanto  al  caporale  congedalo  N.  N., 
quanto  all'ex  ricevitore  de'  dritti  riservali  di  Altamura,  signor  N.  N\,  ovvero  dovesse  ai 
medesimi  essere  applicabile  la  sovrana  risoluzione  di  massima  de'  18  agosto  1831,  e ciò  sul 
riflesso  che  gli  arretrati  da  corrispondersi  a favore  del  primo  ammontavano  ad  anni  dicias- 
sette, e quelli  del  secoudo  ad  anni  dicci.  Per  ministeriale  di  questa  segreteria  del  4 dicembre 
ultimo,  n°  2587,  rimase  in  riscontro  ella  autorizzata  a fare  iscrivere  le  rispettive  pensioni  con 
la  liberanza  di  una  sola  annata  di  arretrati,  e di  attendere  in  quanto  al  di  più  le  ulteriori 
definitive  risoluzioni. 

Avendo  io  in  seguito  di  ciò  rassegnalo  l'affare  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 
corrente,  ha  la  M.  S.  dichiaralo  non  esservi  alcun  dubbio,  che  la  massima  compresa  nell* 
sovrana  risoluzione  del  18  agosto  1831,  sia  applicabile  tanto  alle  vedove  ed  agli  orfani,  quanto 
agli  impiegati  tulli  sia  civili  che  militari,  i quali  dall’attività  passano  al  ritiro,  essendo  dalla 
risoluzione  slessa  rimasti  esclusi  soltanto  i minori. 
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Nel  reai  nome  le  partecipo,  signor  direttore  generale,  una  tale  sovrana  dichiarazione  per 
intelligenza  e pel  corrispondente  adempimento  di  risulta,  non  che  in  riscontro  definitivo  del 
citalo  di  lei  rapporto. 

Napoli,  21  marzo  1830. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  liquidazione  delle  pensioni  degl' Impiegati 
di  casa  reale  passati  in  altre  amministrazioni  dello  Stato. 

20  maggio  1836. 


Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  i dubbi  insorti  in  ordine  alle  pensioni  di  giustizia  a favore  degl'in- 
dividui impiegati  nelle  amministrazioni  dei  beni  ceduti  alle  finanze  dalla  reai  casa  con  sovrana 
risoluzione  delti  8 novembre  1833  per  4 casi  verificali  dopo  quell’epoca,  c propriamente  dal 
1°  gennaio  1831.  I dubbi  erano  i seguenti: 

1°  Se  doveansi  regolare  le  liquidazioni  sulle  norme  particolari  prescritte  col  decreto  del 
16  luglio  1817  per  le  pensioni  degli  individui  di  casa  reale,  o su  quelle  generali  del  decreto 
dei  3 maggio  1816  per  tutti  gl'impiegati  dello  Stato,  a'  quali  sono  oggi  assimilali  quelli  delle 
anzidetto  amministrazioni; 

2°  Se  le  liquidazioni  stabilite  dalle  rispettive  amministrazioni  doveano  essere  rivedute  e 
formalmente  giudicale  dalla  gran  corte  dei  conti,  come  tutte  le  altre,  o solo  dal  ministero  di 
finanze  amministrativamente  come  praticava  la  rea!  casa,  salva  sempre  però  la  definitiva  so- 
vrana approvazione; 

3°  Se  comunque  concedute  da  S.  M.  le  pensioni  vedovili  di  giustizia  ed  i soldi  di  ritiro 
sia  coll’un  metodo  o coll’altro,  sarebbero  stale  esse  iscritte  sul  gran  libro  come  tutte  le  pen- 
sioni, o pel  riflesso  che  ia  massima  parte  dei  godenti  dimora  oltre  il  Faro  fosse  valuto  meglio, 
che  le  pensioni  o soldi  di  ritiro  si  fossero  pagati  dalle  rispettive  amministrazioni  in  seguilo  di 
sovrani  rescritti,  e sul  conto  a parte  della  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento. 

La  M.  S.,  tenuti  presenti  gli  avvisi  del  luogotenente  generale,  della  commcssionc  dei  pre- 
sidenti della  gran  corte  dei  conti  e della  consulta  generale  del  regno,  non  che  le  osservazioni 
del  ministero  sull'oggetto,  si  è degnata  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  dei  IO  maggio  andante 
risolvere  : 

1*  Che  si  debba  il  reai  decreto  dei  16  luglio  1817  applicare  a tutti  coloro  che  all'epoca 
della  cessione  erano  nelle  amministrazioni  dei  beni  ceduti  come  impiegati  di  casa  reale;  ma 
che  per  gli  altri  ammessi  dopo  il  1°  gennaio  1831  o che  potessero  entrarvi  nel  tratto  succes- 
sivo debbano  avere  p eno  vigore  i dettami  generali  del  regio  decreto  del  3 maggio  1816,  salvo 
sempre  l'osservanza  del  regio  decreto  del  23  gennaio  1823  per  i sudditi  siciliani  ; 

2°  Che  la  gran  corte  dei  conti  proceda  alla  liquidazione  delle  pensioni  suddette  secondo 
le  forme  ordinarie  come  per  tutte  le  altre; 

3°  Finalmente  che  le  pensioni  approvate  dalla  M.  S.  in  vista  delle  regolari  liquidazioni 
della  gran  corte  dei  conti,  siano  pagate  dalla  rispettive  amministrazioni. 

Nel  reai  nome  comunico  a lei  tale  sovrana  determinazione  perchò  ne  rimanga  intesa  per  l'uso 
conveniente,  di  riscontro  al  suo  ufficio  del  13  novembre  1834. 

Napoli,  20  maggio  1836. 
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Ministeriale  delle  Finanze.  — SI  dichiara  non  colpiti  dal  rescritto 
20  ottobre  1831,  relativo  alla  decorrenza  della  pensione  in  caso  di 
ritardata  liquidazione , coloro  che  sono  in  godimento  di  un  acconto 
di  pensione. 

25  maggio  1836. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  del  Tesoro  in  Napoli. 

Essendo  stato  prescritto  con  la  risoluzione  sovrana  del  7 marzo  ultimo  che  la  massima 
stabilita  dalla  precedente  determinatone  del  18  agosto  1831,  fosse  applicabile  tanto  alle  vedove 
ed  agli  orfani,  quanto  agl'impiegati  tutti  che  dalla  attività  passano  al  ritiro,  ella  eoo  rapporto 
del  20  caduto  aprile  N°  807  ha  elevato  dei  dubbi  intorno  alla  esecuzione  di  tale  novella  riso- 
luzione, esponendo  che  la  tesoreria  generale  suole  anticipare  delle  somme  ad  individui  biso- 
gnosi, che  del  pari  si  pratica  dalla  reai  marina  dal  reggente  del  banco  e dalle  casse  dei  reggi- 
menti, che  oltre  a ciò  suole  accordarsi  provvisoriamente  !a<melà  di  soldo  in  sussidio  a quei 
militari  clic  sono  in  attenzione  delle  liquidazioni  delle  rispettive  pensioni  di  ritiro  giusta  il 
reai  rescritto  del  27  ottobre  1830,  c che  infine  vi  sono  dei  crediti  che  le  società  anonime 
rappresentano  per  contratti  anteriormente  passati  con  diversi  impiegati  nell'epoca  che  questi 
erano  in  attività. 

Avendo  tali  casse  introitato  sempre  finora  da  cotesta  direzione  generale  sui  primi  pagamenti 
rilasciali  ai  loro  debitori  tutte  quelle  somme  che  avean  desse  per  anticipazione  sborsate,  ella 
ha  rassegnato  in  proposito  col  suaccennato  rapporto  le  sue  analoghe  osservazioni,  ed  é venula 
quindi  a proporre  che  la  massima  stabilita  debba  scrupolosamente  osservarsi  nel  solo  interesse 
delie  parli,  e per  quei  casi  nei  quali  non  fosse  seguita  anticipazione  di  somma  veruna. 

Nell'Interesse  poi  della  tesoreria,  c delle  altre  casse  suindicate  ha  opinalo  che  debba  conti- 
nuare a praticarsi  lo  stesso  sistema  finora  serbato  come  se  la  massima  non  fosse  per  esse 
applicabile. 

In  riscontro  le  debbo,  sig.  Direttore  generale,  manifestare  che  la  recente  sovrana  determinazione, 
non  riguarda  i casi  dei  quali  i menzione  nel  suo  rapporlo.  I sussidi  e le  somme  anticipate  eoa 
superiore  autorizzazione  debbono  proseguire  ad  essere  rimborsate  nei  modi  in  vigore  fin  qui. 

Ed  infatti  lo  slesso  lemporaneo  sussidio  disposto,  o l'anticipazione  in  un  modo  qualunque 
procurala  dai  rispettivi  interessati  non  indica  forse  la  premura  decisivamente  spiegata  da  costoro 
di  ottenere  al  più  presto  possibile  le  rispettive  pensioni  c frattanto  dei  mezzi  di  sussistenza? 

Or  la  sovrana  risoluzione  del  7 marzo  1836  riferibile  all'altra  procedente  del  18  agosto  18.11 
mirando  unicamente  quegli  impiegali  che  per  negligenza  o per  altre  cagioni  trascurino  di  solle- 
citare la  liquidazione  delle  di  loro  pensioni,  egli  ò chiaro  che  non  può  nò  deve  abbracciare  i 
casi  accennali  nel  rapporto  suddetto  e quindi  non  abbia  a farsi  novità  nella  specie. 

Napoli  25  maggio  183G. 


Reale  Rescritto.  — Gli  anni  di  servizio  devono  calcolarsi  dal  giorno 
in  cui  è cominciata  a carico  dell'impiegato  la  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento. 

24  settembre  1836. 

Il  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  posto  sotto  gli  occhi  di  S.  ài.  il  rapporlo  di  V.  E.  del  4 del  passalo  mese  nel  quale 
osservando  sul  reai  rescritto  del  15  giugno  ultimo,  fa  conoscere  la  pratica  usala  nello  liquida— 
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«ioni  deile  pensioni  di  ritiro  o vedovili  degl'impiegati  del  comune  di  Palermo,  onde  ovviare  alle 
irregolarità,  che  hanno  avuto  luogo  in  tali  liquidazioni. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  19  di  questo  mese  ha  creduto  giusto  di  or- 
dinare per  regola,  che  nelle  liquidazioni  di  pensioni  di  ritiro,  o vedovili,  gli  anni  di  servizio 
debbono  cominciarsi  a computare  dal  giorno  in  cui  è cominciata  a carico  dell'impiegato  la  ri- 
tenuta del  2 1)2  per  cento,  e clic  nessun  conto  possa  tenersi  di  quegli  anni  nei  quali  non  siasi 
sofferta  la  ritenuta  anzidetta. 

Nel  reai  nome  lo  comunico  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  24  settembre  1836. 


Reale  Rescritto.  — Le  vedove  degl'impiegati  dell' amministrazione  della 
reai  casa  sono  esentate  dall'esibizione  della  reai  licenza  del  matri- 
monio, quando  questo  fu  contratto  prima  del  decreto  16  luglio  1817. 

1 ottobre  1836. 

Il  Hinislro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Dovendosi  procedere  alla  formale  liquidazione  delle  pensioni  vedovili  a favore  di  N.  N.  vedova 
di  N.  N.  razionale  di  Ficuzza,  e di  N.  N.  vedova  di  N.  N.  guardabosco  di  della  amministra- 
zione, alle  quali  fra  gli  altri  documenti  da  presentarsi  manca  la  esibizione  della  reai  licenza  di 
matrimonio  espressamente  prescritta  col  decreto  del  16  loglio  1817,  ho  rassegnalo  a Sua  Maestà 
clic  ic  suddette  ve  love  erano  al  presente  nel  caso  d'implorare  questa  reai  dispensa  dall'esibi- 
zione della  licenza  di  matrimonio,  ed  ho  supplicalo  la  M.  S.  a degnarsi  dichiarare  se  voleva 
per  grazia  accordare  la  detta  dispensa  per  quei  matrimoni  contratti  prima  del  'summenzionato 
reai  decreto  del  16  luglio  1817  come  furono  quelli  delle  anzidetle  vedove,  c nello  slesso 
modo  ebe  si  era  degnata  praticare  per  organo  della  sua  reai  casa,  quando  le  tre  amministra- 
zioni dalla  stessa  dipendevano  ; non  essendovi  dubbio  per  quelle  vedove  che  non  la  presentassero 
aol  perchè  si  trovavano  già  maritate  prime  che  fossero  i rispettivi  mariti  impiegali  in  una  di 
quelle  amministrazioni.  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  nel  26  prossimo  passalo  mese  di 
settembre,  si  é degnala  accordare  la  grazia  della  dispensa  di  essa  reai  licenza  di  matrimonio 
alle  due  vedove  ricorrenti. 

Ne!  reai  nome  glielo  partecipo  in  prosieguo  di  quanto  le  partecipai  per  tult’  i casi  delle 
pensioni  di  giustizia  delle  suddette  amministrazioni  col  sovrano  rescritto  del  20  maggio  an- 
dante anno. 

Napoli  1 ottobre  1836. 


Reale  Rescritto.  — Sull'unicità  degl'impieghi  e dei  soldi 
a carico  della  Reai  Tesoreria. 

10  dicembre  1836. 

Il  Ministro  Segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Frequenti  reclami  dal  1820  in  qua  sono  siati  prodotti  da  individui  possessori  di  pili  impieghi, 
e soldi,  i quali  a misura  che  sono  andate  organizzandosi  le  amministrazioni,  in  cui  servivano, 
obbligali  per  effetto  del  nuovo  sistema  di  unicità  d'impieghi,  a ritenerne  un  solo,  non  barino  in 
questo  potuto  riunire  l'equivalenle  a’  più  soldi  che  prima  legalmente  godevano. 
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Alcune  individuali  disposizioni  a seconda  dei  casi,  e delle  circostanze  sono  stale  in  diversi 
tempi  da  cotesto  nostro  rcal  governo  proposte,  e da  Sua  Maestà  emesse.  Ma  non  potendo  queste 
servire  sempre  di  norma,  e di  applicazione  ai  nuovi  casi,  che  non  lasciano  tuttavia  di  ripro- 
dursi con  differenza  di  circostanze,  mi  sono  credulo  nel  dovere,  avendomene  anche  offerta 
l'occasione  diversi  rapporti  di  Vostra  Eccellenza  sulla  materia,  di  richiamare  a contemplare 
esattamente  tutte  le  disposizioni,  e sovrani  provvedimenti,  che  negli  anni  1819,  1820,  1822  e 
1823,  servirono  di  elemento,  c menar  doveano  allo  stabilimento  in  cotesti  reali  domimi  dei 
sistema  di  unicità  d'impieghi,  c di  soldi,  mentre  che  gli  atti  legislativi  del  1812,  da  Sua  Maestà 
sanzionati  ammettevano,  che  un  individuo  esercitar  potesse  fino  a due  impieghi  pubblici  lucrativi. 

L'esame  delle  suddette  disposizioni,  e quel  che  in  diverse  congiunture,  ed  anche  di  recente 
si  è fatto  rilevare  da  cotesto  rcal  governo,  non  lasciando  alcun  dubbio  sul  vero  spirilo  della 
massima  proclamata,  e prestandosi  facilmente  all'emanazione  di  un  provvedimento  generale 
suH'obbielto,  mi  sono  affrettato  a sottoporre  all'alta  intelligenza  di  Sua  Maestà  lo  stato  della 
cosa  per  le  sue  sovrane  determinazioni. 

La  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 del  corrente  si  è degnata  disporre  che 
Vostra  Eccellenza  rimetta  una  nota  di  coloro,  che  attualmente  occupano  in  cotesto  rcal  mini- 
stero e nelle  amministrazioni  regie  residenti  in  cotcsta  capitale  più  di  un  impiego  con  averi  a 
titolo  di  soldo,  sia  di  gratificazione  a peso  della  tesoreria,  indicando  in  tale  nota  le  circostanze 
relative  alle  loro  persone,  e qualsiasi  l'avere,  che  dai  rispettivi  impieghi  percepiscono,  distin- 
guendo : 

1°  Se  i più  impieghi,  che  occupano,  dipendono  da  ammini$trazioni  già  organizzale,  o da 
quelle  che  non  ancora  hanno  avuto  la  loro  difiniliva  organizzazione,  o dalle  unc,  o dalle  altre: 

2°  Se  la  pluralità  d'impieghi  l’abbiano  prima,  o dopo  del  1820; 

3°  Per  coloro,  che  l'avevano  ottenuto  prima  del  1820  quali  averi  nella  della  epoca  per- 
cepivano dai  loro  rispettivi  impieghi,  c quali  oggi  percepiscono  dai  medesimi. 

Un'altra  nota  ha  la  Maestà  Sua  ordinala,  che  Vostra  Eccellenza  rimetta  di  coloro,  che  hanno 
più  impieghi,  uno  dei  quali  con  soldo  a peso  di  amministrazioni  non  dipendenti  dalla  stessa, 
designando  i giorni,  c le  ore  di  servizio,  che  l’uno  e gli  altri  impieghi  esigono,  onde  conoscersi 
se  il  servisi)»  del  primo  impiego  venga  in  parte  diminuito  da  quello  che  esigono  gli  altri. 

Si  ò riserbata  Sua  Maestà,  rimesse  queste  note,  di  emettere  le  ulteriori  sovrane  determinazioni. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a Vostra  Eccellenza  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  10  dicembre  1836. 


Ministeriale  dell'interno.  — Sulla  interruzione  di  servizio  per  impedi- 
mento indipendente  dalla  volontà  o colpa  di  un  impiegato.  Alla  man- 
canza del  titolo  del  primo  impiego  può  supplirsi  co'  documenti  del 
primo  soldo  goduto. 

14  gennaio  1837. 

Col  rapporto  de'  12  novembre  ultimo,  N°  7033,  si  elevarono  da  lei  i seguenti  dubbi: 

1°  Se  un'impiegato  nel  passaggio  da  un  impiego  ad  un  altro,  sia  rimasto  qualche  mese 
senza  esercizio,  debba  ciò  costituire  o pur  no  interruzione  di  servizio; 

2°  Se  nell'assoluta  mancanza  dei  titoli  del  primo  impiego,  sia  per  essersi  dispersi,  sia  per 
ignorarsi  in  qual  luogo  questi  si  ritrovano,  possa  supplirsi  co’  documenti  contestanti  il  paga- 
mento de'  soldi. 

In  quanto  al  primo  io  debbo  rammentarle,  che  dall’articolo  3*  del  reai  decreto  del  3 mag- 
gio 1816  vicn  prescritto,  di  non  calcolarsi  gli  anni  di  servizio  pcgli  impiegati  che  fossero  stali 
destituiti,  ovvero  si  fossero  volontariamente  dimessi  dalla  carica.  Or  di  un  individuo  il  quale 
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per  una  disposizione  amministrativa,  o per  un  impedimento  qualunque  non  abbia  potuto  pren- 
dere immediatamente  possesso  del  novello  impiego  conferitogli,  non  può  dirsi  che  vi  sia  inter- 
ruzione di  servizio,  perchè  egli  non  fu  mai  destituito,  nè  rinunciò  all'impiego  precedente.  E da 
siflàtta  ragione  mossero  diversi  rescritti  co'  quali  fu  provveduto,  di  non  doversi  considerare 
interruzione  di  servizio  per  coloro  che  non  già  per  loro  colpa,  ma  bensì  per  l'economia  del- 
l' amministrazione  rimasero  per  qualche  tempo  fuori  d'impiego.  Quindi  per  gl'impiegati  comu- 
nali, che  si  trovino  ncgl'indicati  casi,  non  vi  è interruzione  di  servizio. 

Pel  secondo  le  osservo,  che  tutto  giorno  avvengono  de'  casi  simili  per  gl'impiegati  delle  pub- 
bliche amministrazioni  finanziere,  e specialmente  pei  militari  e nella  mancanza  de'  titoli  di  nomina, 
si  è sempre  ammesso  in  supplemento  la  giustilicazione  legale  pel  primo  soldo  ricevuto  dall'im- 
piegato, che  anzi  S.  M.  io  ha  espressamente  prescritto  pe'  militari. 

Premesso  ciò,  com'ella  ha  opinato,  potrebbe  supplirsi  co'  documenti  del  primo  soldo  goduto 
da  dii  impiegato  comunale,  alla  mancanza  del  titolo  della  prima  di  lui  nomina. 

.Napoli,  f i gennaio  1837. 


Reale  Rescritto.  — Il  beneficio  dt‘l  quinquennio  accordato  dall' art.  3°  del 
decreto  de'  23  gennaio  1823  agli  antichi  impiegati  è applicabile  anche 
a quelli  che  contano  un  numero  di  anni  di  servizio  con  soldo  suffi- 
cienti pet'  aver  diritto  alla  pensione. 

]8  luglio  1837. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Col  rapporto  de’  23  marzo  ultimo,  riparlimene  delle  finanze,  2"  carico,  N"  1653,  Ita  V.  E. 
accompagnate  le  osservazioni,  clic  in  adempimento  del  sovrano  rescritto  do’  12  novembre  1836 
si  son  presentale  da  cotcsta  gran  corte  in  proposito  del  sistema  da  essa  tenuto,  applicando  nelle 
liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro,  e vedovili  anche  agl'impiegati,  i quali  coniar  potevano  gli 
anni  di  servizio  con  soldo  sin  dalla  loro  entrala  al  servizio,  il  beneficio  del  quinquennio  accor- 
dato dall'art.  5°  del  reai  decreto  de'  25  gennaio  1823,  sistema  che  la  medesima  corte  non  cre- 
derebbe ormai  il  caso  di  doversi  alterare  per  le  ragioni  di  convenienza  ebe  vien  d'addurre. 

S.  51.,  cui  ne  ho  dato  conto  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  de' 3 del  corrente,  si  è degnata 
dichiarare,  che  resta  intesa  delle  osservazioni  della  gran  corte  de'  conti,  e p.  ichè  molti  hanno 
ricevala  la  loro  pensione, secondo  l'estesa  intelligenza  data  al  detto  decreto  de’  23  gennaio  1823, 
e pochissimi  ne  restano  a coi  rimane  il  drillo  al  beneficio  del  quinquennio,  si  è degnala  ugual- 
mente la  M.  S.  ordinare,  che  il  citato  decreto  conlinui  a ricevere  l'estesa  intelligenza,  che 
nuora  gli  si  è data. 

Nel  reai  nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  di  risulta. 

Napoli,  18  luglio  1837. 


Reale  Rescritto.  — Sopra  quale  soldo  deve  liquidarsi  la  pensione  degli 
imjiiegali  dell'amministrazione  dei  beni  ceduta  dalla  reai  casa. 

28  luglio  1837. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia. 

Ho  l'onore  di  prevenirla  che  S.  M.  in  occasione  delle  riforme  porlate  nelle  amministrazioni 
dei  beni  di  Sicilia  prescrisse  con  decisione  del  10  aprile  1831,  riportata  in  piedi  degli  siati 
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organici  rimessimi  da  S.  E.  il  maggiordomo  maggiore  sopraintendente  generale  di  casa  reale, 
che  verificandosi  il  caso  di  giubilazione  c di  vedovanza  per  quegl' impiegali  nell' amministra- 
zione prima  della  riforma,  le  rispettive  pensioni  di  giustizia  dovranno  liquidarsi  sui  soldi  dei 
quali  si  trovavano  allora  in  possesso,  e non  già  su  quelli  che  furono  loro  fissali  colla  suindi- 
cata riforma. 

Ella  tenga  presente  questa  norma  nelle  occasioni  che  potranno  presentarsi  in  cotesti 
gran  corte. 

Napoli,  38  luglio  4837. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  pensione  spettante  alle  vedove  degl' impiegali 
che  si  trovavano  nelle  anuninis trazioni  de'  beni  di  casa  reale  in  Sicilia 
al  primo  gennaio  1834. 

18  ottobre  1837. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  de'  conti  in  Napoli. 

Una  decisione  sovrana  del  10  maggio  1830  prescrisse  di  applicarsi  il  reai  decreto  del  46  lu- 
glio 4817  per  i soldi  di  ritiro,  e le  pensioni  vedovili,  riguardanti  gli  antichi  impiegati  delie 
amministrazioni  dei  beni  ceduti  dalla  reai  casa  alle  finanze  dal  4*  del  4834  in  poi.  Or  il  resi 
decreto  del  40  luglio  4847  accorda  fra  le  altre  cose  alle  vedove  di  quegl'impiegati  le  pen- 
sioni di  giustizia,  qualunque  sia  il  tempo  del  servizio  de'  defunti  mariti  sposati  però' con  reai 
licenza.  Pur  non  ostante,  elevatosi  nn  dubbio  circa  le  interpelrazioni  dei  precitati  ordiai,  di 
sovrano  comando  ne  fu  commessa  la  soluzione  alla  consulta  generale  del  regno.  E questa, 
tenendo  presente  il  precedente  suo  parere  del  30  marzo  4836,  all'unanimità  nella  sessione  del 
27  settembre  4837,  ha  opinato: 

“ Che  possa  S.  M.  degnarsi  confermare  fa  pensione  alle  vedove  degli  impiegali,  che  si  trova- 
» vano  nelle  amministrazioni  de'  beni  di  casa  reale  in  Sicilia  al  primo  gennaio  4834  in  cui  luron 
» ceduti  alle  reali  finanze,  che  sia  loro  pagata  la  pensione  di  giustizia  qualunque  sia  stato  il 
» tempo  dei  servizio  rendulo  dai  loro  mariti,  quando  però  in  questo  siano  concorse  le  circostanze 
* nell'articolo  0*  di  quel  decreto  stabilite,  dovendosi  la  liquidazione  ed  il  pagamento  eseguire 
n a'  termini  del  reai  rescritto  de’  20  maggio  4830.  » 

Nel  reai  nome  lo  comunico  a cotesta  gran  corte  per  sua  opportuna  norma  nelle  liquidazioni 
a favore  deile  vedove  di  cui  si  tratta. 

Napoli,  18  ottobre  4837. 


Legge.  — Promiscuità  degl'impieghi  nelle  Provincie  al  di  qua 
ed  al  di  là  del  Faro. 

31  ottobre  1837. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  icc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  l'articolo  1°  della  legge  degli  II  di  dicembre  1816,  colla  quale  fu  vietata  la  promi- 
scuità degl'impieghi  nelle  due  parli  de'  nostri  reali  domimi; 

Veduto  parimeotc  il  decreto  dei  di  19  di  gennaio  4833,  col  quale  si  portò  eccezione  a questa 
promiscuità  nella  provvista  delie  grandi  cariche; 
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Considerando  che  il  divieto  di  siffatta  promiscuità  si  renda  danncvole  al  bene  del  nostro  rcal 
servizio,  e che  per  l'opposto  possa  In  medesima  riuscire  utile,  influendo  alla  diffusione  de' 
sistemi  amministrativi  c di  pubblica  economia,  non  che  alla  esatta  amministrazione  della 
giustizia  ; 

Volendo  vie  più  stringere  intorno  al  Trono  la  gran  famiglia  de’  popoli  dalla  Provvidenza  affi- 
data al  nostro  governo,  e ravvivare  in  essi  i sentimenti  di  reciproca  amorevolezza  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Slato  presidente  interino  del  Consiglio 
de'  ministri: 

l'dilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  1°  Le  cariche,  e gl'impieghi  civili  ed  ecclesiastici,  che  dovranno  provvedersi  nell'una 
e Dell’altra  parte  de’  nostri  reali  domini!,  potranno  essere  indistintamente  e promiscuamente 
conferiti  a'  sudditi  di  ambo  le  parti. 

Onde  questa  disposizione  sia  soggetta  ad  una  determinata  regola,  dichiariamo  che  i nostri 
amati  sudditi  de'  domimi  al  di  là  del  Faro  occuperanno  in  questa  parte  de'  nostri  reali  domimi 
ugual  numero  d'impieghi  di  quello  che  occuperanno  i napoletani  in  Sicilia. 

Ari.  2°  Sono  eccettuale  da  questa  disposizione  le  cariche  di  consiglieri  ministri  di  Sialo,  di 
consiglieri  di  Stato,  di  ministri  segretari  di  Stato,  c di  direttori  delle  segreterie,  per  le  quali  si 
serberanno  le  prescrizioni  ordinale  col  decreto  de’  19  di  gennaio  1833. 

Art.  3°  Sono  parimente  eccettuate  le  cariche  de'  componenti  la  consulta  generale  del  Regno, 
per  le  quali  resteranno  in  vigore  le  regole  stabilite  nella  organizzazione  di  quel  corpo. 

Ari.  A*  Le  disposizioni  contrarie  a quelle  contenute  nella  presente  legge  rimangono  derogate. 
Vogliamo  e comandiamo  clic  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  riconosciuta  dai  nostro 
miuistro  segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia,  munila  del  nostro  gran  sigillo,  e contrasse- 
gnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  Stalo  presidente  del  consiglio  de'  ministri,  c registrata 
e depositala  nel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  della  presidenza  del  consiglio  de'  ministri, 
si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri  reali  domimi  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro,  ed  assicurarne  lo  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  S'alo  presidente  del  consiglio  de'  ministri  è specialmente 
Maritalo  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Napoli,  31  ottobre  1837. 


Decreto.  — Sì  abolisce  la  reale  segreteria  e ministero  di  Stato 
in  Napoli  per  gli  affari  di  Sicilia. 

31  ottobre  1837. 

FERDINANDO  II,  Re  delie  Dee  Sicilie,  ecc-,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  di  questo  giorno  col  quale  abbiamo  ripristinato  la  forma  di  governo 
«he  ha  avuto  luogo  ne’  nostri  reali  domimi  al  di  là  del  Faro  Tino  al  di  A di  gennaio  1831  ; 

Considerando  che  dietro  questo  provvedimento  vanno  a cessare  del  tutto  i molivi  pe'  quali 
la  ripristinato  il  ministero  di  Stato  incaricalo  a sostenere  presso  la  nostra  reai  Persona  il  carico 
dfgli  affari  di  Sicilia  ; 

Volendo  ebe  simili  affari  abbiano  il  corso  più  rspido  e spedito  per  mezzo  de'  rispettivi  mini- 
stri residenti  presso  di  Noi,  a’ quali  sono  affidali  i diversi  rami  che  compongono  il  regime 
4010  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  iv  La  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona  che  venne  ripristinata  col  nostro  decreto  del  di  19  di  gennaio  1833,  rimane  abolita. 

Provincie  Napolitane  e Siciliane,  t.  Pernioni  civili.  3*2 
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Ari.  2“  Tulle  le  dipendenze  del  medesimo  rientreranno  nelle  attribuzioni  de'  diversi  ministeri 
di  Sialo  presso  la  noslra  rcal  Persona. 

Ari.  3"  Le  carie  attualmente  esistenti  neH'abohto  ministero  per  gli  ufTari  di  Sicilia  andranno 
a formar  parte  degli  archivi  de' rispettili  ministeri,  secondo  i carichi  di  ciascuno  di  essi. 

Art.  4“  Gli  uQìziali.  uscieri  ed  inservienti  del  ministero  stesso  saranno  ripartili  negli  altri 
ministeri,  seguendo  ciascuno  i rami  cui  era  addetto. 

Art.  5*  Per  elfello  di  queste  disposizioni  la  corrispondenza  del  ministero  di  Stato  residente 
in  Palermo  avrà  luogo  ro’  ministeri  di  Sialo  presso  la  nòstra  reai  Persona,  secondo  la  compe- 
tenza degli  altari. 

Art.  0"  Ci  riserbiamo  di  provvedere  al  destino  del  cavalicr  Franco,  già  miuislro  segretario 
di  Stato  per  gli  alTari  di  Sicilia. 

Art.  7“  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio  dei  ministri, 
tulli  i nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domimi  al  di 
là  ilei  Faro,  cd  il  nostro  direttore  della  rcal  segreteria  e ministero  di  Stato  della  guerra  e 
marina  sono  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  31  ottobre  1837. 


Reale  Rescritto.  — Si  permette  cito  possono  adempirsi  oli  atti  dello 
sialo  cinte  pei  matrimoni  celebrati  solo  ecclesiasticamente  in  Palermo 
nei  mesi  ili  giugno,  Inolio  ed  agosto  1837. 

31  ottobre  1837. 

Il  Ministro  di  grazia  e giudizio  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Con  rapporto  del  !)  del  cadente  ottobre  V.  E.  Ita  palesalo  che  tanto  il  defunto  arci- 
vescovo Cardinal  Trigona,  quanto,  dopo  la  di  costui  morte,  il  vicario  capitolare  nc'  mesi  di 
giugno,  luglio  ed  agosto,  epoca  in  cui  inferociva  in  eotesta  città  il  cholèra,  attesa  la  urgenza 
dei  casi,  avvalendosi  de’  poteri  inerenti  al  loro  ntinislcro,  benedissero  cd  incoraggiarono  dei 
matrimoni  di  coscienza,  riserbandosi  di  adempiere  alle  disposizioni  contenute  all'oggetto  nel  reat 
rcscritlo  de'  23  agosto  1832,  a misura  che  se  nc  fosse  presentata  l'occasione.  Ila  soggiunto, 
clic  reclamatasi  da  coloro,  che  contrassero  matrimoni  siffatti,  la  legittimazione  e gli  effetti  civili, 
il  vicario  capitolare  ha  proposto,  cito  per  li  matrimoni  in  discorso  si  accordi  una  dispensa  ge- 
nerale alle  formi-  voluie  dalle  leggi  civili,  e l'E.  V.  ha  sull'assunto  provocate  le  sovrane  de- 
terminazioni. — S.  M..  cui  Ito  ciò  rassegnato  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  di  ieri  (30  ottobre),  si 
è degnata  permettere,  che  pc'  matrimoni  ecclesiasticamente  contratti  in  Palermo  negli  enunciati 
tre  musi  possano  ora  adempirsi  gli  atti  ib-llo  stato  civile,  onde  i rispettivi  matrimoni  producano 
gli  clfi-lli  di  legge.  Nel  K.  N.  ecc. 

Napoli,  31  ottobre  1837. 


Reale  Rescritto.  — Durata  degli  assegnamenti  di  grazia  a favore 
delle  vedove  e figli  degli  impiegati.  - 
15  gennaio  1838. 

1!  Minestro  delle  finanze  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Mancava  una  nonna  invariabile  che  avesse  determinata  la  durata  dei  pagamenti  sopra  i diversi 
ruoli  provvisori  della  tesoreria  generale,  nascenti  da  concessioni  della  sovrana  clemenza  accordate 
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in  favore  di  persone,  il  di  cui  stalo  fosse  per  le  femmine  di  vedovanza  o di  nubilità,  c pei 
maschi  di  minor  età.  Questa  parte  di  servizio  aveva  proceduto  sinora  incerta,  ed  aveva  dato 
luogo  a dubbi  intorno  all'interpretazione  dei  sovrani  rescritti  in  cui  per  avventura  cravi  stato 
silenzio  di  condizioni. 

Sul  proposito  è occorso  di  considerare,  clic  le  pensioni  inscritte  sul  gran  libro  iu  forza  di 
principio  di  legge  vanno  sottoposte  a delle  condizioni  che  ne  determinano  la  durala,  cioè  per 
le  vedove  sino  al  di  loro  sialo  vedovile,  per  le  nubili  sino  alla  loro  nubilità,  e po'  minori  sino 
alla  maggiore  età.  Si  è considerato  inoltre,  che  se  quei  principio  regge  per  le  pensioni,  come 
che  potesse  dirsi  le  medesime  derivare  da  titolo  oneroso  per  la  rifenula  del  due  e mezzo  per 
renio  esercitala  siti  soldi  degli  impiegali,  mollo  più  deve  valere  per  gli  assegni  sopra  i ruoli, 
i quali  prendono  origine  da  titolo  meramente  gratuito:  e che  infine  se  unico  è lo  scopo,  tatuo 
delle  pensioni  sul  gran  libro,  quanto  degli  assegnamenti  sui  ruoli,  quello  cioè  di  assicurare  la 
sussistenza  alle  famiglie  di  benemeriti  impiegali,  non  vi  sarebbe  ragione  di  solloporre  le  prime, 
ed  esenlare  i secondi  da  quelle  condizioni  le  quali,  cessala  una  volta  la  causa  per  cui  le  ime 
e gli  altri  furono  accordali,  debbano  indistintamente  richiamare  l'annullamento  degli  esili  a favore 
del  regio  erario,  come  un  fondo  di  riserva  a pagamenti  ulteriori  destinato. 

Per  tutte  queste  considerazioni  dunque  questa  rcal  segreteria,  a proposizione  del  consiglio  di 
tesoreria,  ha  approvato  in  massima,  che  dal  di  il  di  novembre  1837  in  avanti  in  tulle  le  nuove 
concessioni  sopra  i ruoli,  sicno  ò pur  no  espresse,  debbano  aversi  per  insite  alla  natura  di 
quelle  condizioni  per  le  vedove  durante  lo  sialo  vedovile,  per  le  nubili  durante  la  nobilitò,  e 
pei  maschi  sino  al  l'età  maggiore,  e ciò  a meno  che  non  sia  per  sovrana  volontà  la  d'spensa 
di  esse  condizioni  a favore  degli  interessati  espressamente  dichiarala. 

Avendo  in  seguilo  rassegnalo  lutto  a S.  M.  ed  essendosi  la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di 
Stato  del  19  dello  mese  di  novembre  degnata  di  approvare  in  tutte  le  sue  parli  la  massima 
amidetta.  nel  reai  nome  la  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza,  e per  l'adempimento  di 
risolla  da  parie  di  colesta  tesoreria  generale. 

Napoli,  13  gennaio  1838. 


Decreto.  — Si  applica  alle  amministrazioni  finanziarie  in  Sicilia  il 
reale  decreto  14  giugno  1835  l'elativo  alla  provvista  degl'impieghi  e. 
'Ielle  quarte  piazze  vacanti  nelle  am  min  attrazioni  suddette. 

5 febbraio  1838. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Dee  Sicilie,  tee.,  tee.,  tee. 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  di  questo  giorno; 

Veduto  il  nostro  rcal  decreto  del  14  di  giugno  1833  concepito  come  segue: 
u Ah.  1*  Gl'impieghi  vacanti,  e quelli  che  potranno  in  appresso  vacare  in  luttc  le  pubbliche 

- amministrazioni  dipendenti  dal  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  delle  finanze,  segui- 
" leranno  ad  esser  provveduti  colle  norme  delle  promozioni  e delle  nomine  indicale  ne’  decreti, 
■*  «’  regolamenti  c nelle  altre  nostre  sovrane  risoluzioni  in  vigore,  salvo  ciò  clic  sarà  dello 

- nell'articolo  seguente. 

* Art.  T Le  quarte  piazze  che  vacheranno  in  ciascuna  classe  degl'impieghi  summentovati, 
i saranno  da  Noi  provvedute  a nostro  beneplacito  e giudizio,  conferendole  a quelle  persone  che 
” cederemo  meritevoli  della  reale  nostra  paterna  munificenza  sia  per  distinti  meriti  acquistati 
” nelle  «lesse  amministrazioni  finanziere,  o altrove,  come  per  altri  degni  riguardi  che  attirassero 
" la  nostra  sovrana  attenzione.  „ 
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Sulla  proposizione  ilei  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Le  disposizioni  contenute  nel  soprascritto  nostro  decreto  de’  Il  di  giugno  1833  sono 
applicabili  alle  amministrazioni  finanziere  ne'  nostri  reali  domino  oltre  il  Faro. 

Art.  ì"  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  ed  il  nostro  ministro  segretario 
di  Stalo  luogotenente  generale  ne-  reali  domini  al  di  li  del  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  3 febbraio  1838. 


Decreto.  — Sz  estende  ai  dominii  oltre  il  Faro  il  decreto  22  gennaio  1833 
relativo  a'  congedi  clic  si  accordano  agl' impiegati  civili,  giudiziari  ed 
amministratici  nelle  provincia  di  qua  del  Faro. 

10  febbraio  1838. 

FERDINANDO  II.  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc. , tee.,  ecc. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  luogotenente  generale  ne’  reali  do- 
minii oltre  il  Faro; 

Veduto  il  decreto  de' 23  di  gennaio  1833  relativo  a' congedi  che  sì  accordano  agl'impiegati 
civili,  giudiziari  ed  amministrativi  ne'  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro; 

Considerando  che  convenga  di  render  comune  a’  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro  il  decreto 
suddetto,  emanalo  pc’  dominii  al  di  qua,  dando  al  nostro  luogotenente  generale  le  stesse  facoltà 
che  hanno  i ministri  segretari  di  Stato  in  questa  parte  del  regno;  non  essendovi  differenza 
pe’  congedi  rhc  si  concedono  da  Napoli  per  Sicilia,  e da  Sicilia  per  Napoli. 

Sulla  proposizione  nel  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio 
de’  ministri; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1*  L'enunciato  decreto  de’  22  di  gennaio  1833  i'  esteso  cd  avrà  esecuzione  ne’  nostri 
reali  dominii  oltre  il  Faro. 

Art.  2°  Accordiamo  quindi  al  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  le  stesse  facoltà  che  in 
vigor  di  dello  decreto  i ministri  segretari  di  Stato  hanno  per  questa  parte  del  regno. 

Art.  3°  Il  noslro  consigliere  Ministro  di  Stalo  presidente  interino  del  consiglio  de' ministri, 
tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  luogotenente 
generale  ne'  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro,  ed  il  noslro  direttore  della  reai  segreteria  c mini- 
stero di  Stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  IO  febbraio  1838. 


Reale  Rescritto.  — Si  fissa  un  termine  por  la  regolarizzazione 
dei  matrimoni  ecclesiastici  celebrati  in  Palermo  nel  1837. 

27  febbraio  1838. 

Il  Minestro  di  grazia  e giustizia  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Noll'ordinario  consiglio  di  Stato  de’33  ottobre  dell'anno  scorso  si  degnò  S.  M.  permettere  che 
pei  matrimoni  ecclesiasticamente  contralti  in  Palermo  nei  mesi  di  giugno,  luglio  ed  agosto  dell'anno 
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slesso  potessero  adempiersi  gli  alti  dello  sialo  civile,  onde  i rispettivi  matrimoni  prodotto  aves- 
sero gli  effetti  civdi.  Or  sulla  considerazione,  che  per  misura  indulgente  di  prudenza,  (u  per 
l'interesse  delle  famiglie  eonressa  una  facoltà  limitala  per  lo  adempimento  di  quegli  atti  che 
nei  casi  ordinari  han  regola  e tempo  certo  e determinato;  la  prclodata  M.  S.,  nel  consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  21  dello  spirante,  ha  ordinato,  che  l'adempimento  degli  atti  dello  stato 
civile,  giusta  la  precedente  sovrana  risoluzione  del  30  ottobre,  non  sia  permesso  olire  a lutto 
il  venturo  mese  di  luglio.  Nel  R.  N.  ccc. 

Napoli,  27  febbraio  1838. 


Decito  prescrivente  di  eseguirsi  nei  domina  oltre  il  Faro  la  legge 
organica  del  12  dicembre  1810  sull'  amministrazione  civile. 

7 maggio  1838. 


FERDINANDO  II,  Re  dille  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduta  la  legge  12  dicembre  1810  sull'anitninislrazione  civile,  e quelle  2i  e 23  marzo  1817 
sai  contenzioso  amministrativo;  . 

Veduto  il  reai  decreto  transitorio.  Il  ottobre  1817,  del  pari  che  le  successive  istruzioni  date 
fuori  per  la  esecuzione  di  esso  ne’ nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro; 

Considerando  aver  le  norme  onde  si  regge  l'amministrazione  civile,  base  e fondamento  della 
pubblica  prosperità  e di  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  potentemente  influito  all'incremento 
delta  floridezza  di  questi  reali  domimi; 

Considerando  esser  già  tempo  po'  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro  di  farsi  luogo  dal  decreto 
suddetto  degli  11  ottobre  1817  alle  disposizioni  definitive  contenute  nelle  cennale  leggi; 

Volendo  Noi  consultare  alla  uniformità  di  principii,  donde  discorrono  l'ordine,  la  economia 
c la  speditezza  nell’azione  governativa  c nelle  disposizioni  amministrative; 

Sulla  proposiz  onc  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni: 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  A datare  dalla  pubblicazione  del  presente  nostro  decreto,  avranno  forza  di  legge  nei 
nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro,  e vi  saranno  osservale  le  disposizioni  contenute  nella  legge 
organica  amministrativa  de’  12  dicembre  1816,  e quelle  sul  contenzioso  amministrativo  c sulla 
procedura  che  ne  risguarda  i giud.zii,  contemplate  nelle  leggi  21  e 23  marzo  1817,  ogni  altra 
disposizione  preesistente  abolita. 

Omini * 

Art.  5°  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia,  ed  il  direttore  dei  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato 
della  guerra  e marina  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  io  risguarda,  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  7 maggio  1838. 
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Reale  Rescritto.  — Sulla  regolarizzazione  dei  matrimoni  ecclesiastici 
celebrati  in  Palermo  nel  1837. 

20  giugno  1838. 

Il  Ministro  di  grazia  c giustizia  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Le  risoluzioni  sovrane  de’  30  ottobre  del  passato  anno  c dei  21  dello  scorso  mese  di  feb- 
braio han  riguardo  all'adempimento  degli  alti  dello  stato  civile  pei  matrimoni  celebrati  solo 
ecclesiasticamente  nel  periodo  del  cholera.  Come  appendice  alle  medesime  era  stato  dappoi  di- 
mandato dispensarsi  daH'adcmpimenlo  degli  atti  dello  stato  civile,  e riconoscersi  validi  i matri- 
moni anzidclli,  se  amendue  i coniugi  fossero  morti  od  uno  di  essi.  Avendo  rassegnato  sull'og- 
getto mio  rapporto  a S.  SI.,  la  M.  S. , nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  II  di  questo 
mese,  si  è degnala  manifestare  non  essere  luogo  ad  altro  provvedimento  per  modo  di  regola, 
salvo  solo  ad  accordare  la  concessione  degli  efTelti  civili  a matrimoni  di  che  trattasi  di  volta 
in  volta  sulle  petizioni  degli  interessati.  Nel  K.  N ccc. 

Napoli,  20  giugno  1838. 


Decreto  in  forza  del  quale  l' Accademia  Carolina  di  Messina 
è elevata  ad  università. 

29  luglio  1838. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ccc.,  ree. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segrelario  di  Stato  degli  affari  interni; 

L’dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I”  L’accademia  Carolina  di  Messina  è elevala  ad  università,  ed  autorizzata  a concedere, 
secondo  i regolamenti,  i gradi  accademici  di  approvazione,  di  licenza,  e di  laurea  nelle  diverse 
facoltà. 

Art.  2°  A questo  effetto  la  facoltà  teologica  abolita  nella  riforma  dell’anno  1820,  sarà  resti- 
tuita; ed  i corsi  delle  altre  quattro  facoltà  saranno  resi  completi  in  rapporto  alle  conoscenze  che 
si  richieggono  negli  esami. 

Art.  3°  La  falsità  teologica  si  comporrà  delle  seguenti  cattedre  : 

I*  Teologia  dogmatica; 

2°  Storia  ecclesiastica  e de’  conc.lii  ; 

3°  Diritto  canonico. 

La  cattedra  di  dritto  canonico  dalla  facoltà  legale,  cui  appartiene  attualmente,  passerà  a far 
parte  della  facoltà  teologica. 

Art.  4°  La  facoltà  di  giurisprudenza  conterrà  le  cattedre  di 
1°  Diritto  romano  e pandette; 

29  Codice  civile  e procedura; 

3°  Diritto  e procedura  penale; 

4°  Diritto  di  natura; 

5°  Diritto  nautico  e commerciale. 
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Art.  3°  La  facoltà  di  medicina  avrà  le  cattedre  di 
1"  Medicina  pratica; 

2“  Fisiologia; 

3’  Maleria  medica; 

4*  Istituzioni  ccrnsichc; 

5°  Patologia; 

6°  Clinica  ccrusica,  ed  ostetricia  ; 

7°  Anatomia; 

8°  Clinica  medica. 

Art.  6°  Costituiranno  la  facoltà  di  Filosofìa,  e scienze  matematiche  e fisiche  le  cattedre  di 
1°  Logica  c metafisica: 

T Aritmetica,  algebra  e logaritmi; 

3°  Geometria  e trigonometria; 

4*  Matematiche  sublimi; 

3°  Meccanica; 

6°  Chimica: 

7“  Storia  naturale: 

8"  Fisica  sperimentale; 

9°  Architettura. 

Le  tre  cattedre  di  matematiche  sublimi,  meccanica,  ed  architettura  saranno  aggiunte  alle  sei 
(ù  esistenti  per  compimento  de’  corsi  relativi  alle  diverse  professioni,  pel  di  cui  esercizio  si 
richieggono  i gradi  accademici  in  questa  facoltà. 

Art.  7°  La  facoltà  di  letteratura  avrà  le  cattedre  di 
i°  Lingua  e poesia  italiana: 

3°  l'inanità,  poesia  ed  archeologia  Ialina; 

3*  Lingua  ed  archeologia  greca; 

4*  Eloquenza. 

Gli  attuali  maestri  di  grammatica  e d'insegnamento  normale  saranno  utilizzati  in  altro  stabi  • 
limcnto  d’istruzione  inferiore,  c conserveranno  intanto  le  retribuzioni  che  si  trovano  godendo. 

Art.  8°  Sarà  provveduto  a’  soldi  de'  professori  dello  nuove  cattedre  dal  sopravanzo  de'  fondi 
propri)  della  università  di  annoi  ducati  ci/iqucccnloquattro;  e non  essendo  questi  sullìcicnti,  dalla 
dotazione  della  biblioteca  annessa  all'univcrs.tà  medesima  per  ora,  e successivamente  da' risparmii 
che  si  avranno  de’  soldi  a'  professori  ritirali. 

Art.  9”  fi  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degii  affari  interni,  ed  il  nostro  ministro  segre- 
tario di  Stato  luogotenente  gecerale  nei  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della 
eseruzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  29  luglio  1838. 


Regolamento  vaccinico  pei  domina  al  di  qua  del  Favo. 

11  settembre  1838. 

(Estratto) 

Art.  6"  Il  servizio  di  vaccinazione  del  regno  intero  rimane  affidato  all'istituto  centrale  vac- 
cinico napolitano,  sotto  la  immediazione  del  reai  ministero  degli  altari  interni.  In  ogni  rapitale 
di  provincia  vi  sarà  una  commissione  provinciale;  ed  una  distri  duale  ve  ne  sarà  nel  rapoluogo 
di  ciascun  distretto  dipendente  dall'istituto. 
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Organizzazione  dell'itlUulo  centrale. 


Art.  7°  L’istituto  centrale  vaccinico  sari  composto  di  dicci  soci  ordinari,  e di  due  soci 
aggiunti. 


Compenti  de'  soci  e degl' impiegati  dell'istituto. 


Art.  31).  Essendo  addetta  alle  spese  di  vaccinazione  la  somma  di  ducati  mille  cinquecento 
settantaquattro  e grana  80  su'  fondi  della  tesoreria  generale  segnati  sullo  stato  discusso  del  reai 
ministero  degli  aflari  interni,  e l'altra  somma  di  ducali  novemila  di  fondi  provinciali  posti  a 
disposizione  dello  stesso  reai  ministero,  dalle  inlicate  somme  saranno  rilevati  i compensi  e le 
spese  pel  mantenimento  dell’istituto  centrale  vaccinico,  olire  il  soldo  del  segretario,  del  vice- 
segretario, e dell'usciere  pagalo  direttamente  dal  reai  tesoro. 

Art.  40.  Da’  fondi  della  tesoreria  generale  saranno  pagate  le  seguenti  somme: 

1°  Mensili  ducati  cinquanta  per  gettoni  di  presenza  da  dividersi  fra’  soci  che  interverranno 
alle  sessioni  ; 

12°  Mensili  ducati  sci  da  pagarsi  al  segretario  dell'istituto  per  le  spese  di  scrittoio-, 

3°  Mensili  ducati  tre  da  pagarsi  al  segretario  perpetuo  per  ispese  di  vettura,  onde  recarsi 
in  Aversa  per  ispezionare  la  vaccinazione  de’  proietti  in  A.  G.  P.; 

4"  Mensili  ducati  undici  e grana  tre  ed  un  terzo  per  monuscoli  da  pagarsi  alle  madri  de’ 
bambini  che  conducono  i loro  allievi  vaccinali  per  somministrare  il  pus  per  le  successive  ino- 
culazioni; 

3°  Mensili  ducati  quindici  per  gratificarne  sei  levatrici  che  prestano  servizio  nell'istituto, 
alla  ragione  di  ducali  due  e grana  SO  per  caduna. 


Numero  delle  Commissioni  provinciali  e distrettuali. 

Obbietlo  della  loro  istituzione.  Obbligazioni  che  ne  derivano. 

Art.  42.  Ciascuna  provincia  avrà  una  commissione  istallala  nel  capoluogo  della  provinci* 
medesima,  rd  altrettante  commissioni  subalterne,  quanto  è il  numero  de'  suoi  distretti.  Sono 
queste  ultime  le  commissioni  distrettuali  che  riseggono  benanche  ne'  capoluogbi  di  ciascun 
distretto.  Lo  stesso  sistema  dee  serbarsi  per  la  provincia  di  Napoli,  clic  avrà  per  ciò  le  sue 
commissioni  distrettuali.  Ciascuna  commissione  provinciale  sarà  composta  di  quattro  membri 
ordinari,  e le  commissioni  distrettuali  ne  avranno  tré. 

Funzionari  presso  le  commissioni  vacciniche. 

Art.  30.  Ciascuna  commissione  avrà  un  presidente  ed  un  segretario  scelti  tra’  sodi: 
dureranno  un  anno  nella  loro  carica. 


Corrispondenza  delle  commissioni  vacciniche. 

Art.  bS.  Le  commissioni  distrettuali  saranno  in  corrispondenza  con  tutte  le  giunte  vacciniche 
del  distretto,  co'  soci  onorarii,  co'  soli- intendenti,  c colle  commcssioni  provinciali  vacciniche, 
e ciò  per  mezzo  delle  autorità  amministrative  e municipali,  come  si  è eseguilo  per  lo  passato. 
Le  commissioni  provinciali  poi  avranno  corrispondenza  cogl'intendenti  c coll'istituto  centrale 
vaccinico:  e per  una  maggiore  regolarità  tale  corrispondenza  avrà  il  suo  corso  per  l'organo  del 
reai  ministero  degli  alTari  interni,  prevalendosi  n tal  uopo  di  doppio  invoglio,  di  cui  l'esterno 
avrà  l'indirizzo  al  reai  ministero,  c l'interno  per  l'istituto  centrale. 

Compensi  c gratificazioni  accordate  alle  commissioni  vacciniche. 

Art.  G4.  Da'  fondi  della  tesoreria  generale  sarà  pagata  a ciascun  segretario  la  gratificazione 
mensuale  di  carlini  treuiatrè,  ridoni  a carimi  ventinove  e grana  selle,  detratto  il  decimo. 
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Art  85.  Da’  fondi  provinciali  saranno  rilevale  le  seguenti  somme  : 

Carlini  venti  per  una  gratificazione  mensuale  a ciascun  segretario  delle  commissioni  distret- 
tuali; gratificazione  che  allora  sari  pagata  al  segretario  che  debbe  riscuoterla,  quando  avrà 
fatto  conoscere  alla  commissione  provinciale,  e questa  all'istituto  centrale,  che  quel  segretario 
avrà  puntualmente  adempito  al  suo  dovere. 

Ducati  cinque  mensili  in  ciascuna  provincia  saranno  destinali  per  supplire  alle  spese  di  cor- 
rispondenza Ira  le  commissioni  provinciali  e distrettuali,  colle  giunte  vacciniche  eec.,  e per  qualche 
compenso  da  darsi  a coloro  che  servono  da  subalterni  all’oggetto  della  commissione  provinciale. 
Essi  verranno  pagali  al  segretario  della  commissione. 

Carlini  quindici  al  segretario  di  ciascuna  commsisionc  distrettuale  per  gli  oggetti  medesimi. 
Ducali  quattro  per  ciascuna  commissione  provinciale  costituranno  i gettoni  di  presenza,  o sia 
la  gratificazione  da  accordarsi  a’  soci  ordinari  allorché  intervengono  nelle  sedute.  Ciascuna  di 
queste  somme  ratizzata  per  le  doe  sedute  mensili,  verri  ripartita  a quei  soli  soci  ordinarli  della 
commissione,  che  saranno  intervenuti  nella  seduta! 

Carlini  sedici  e grana  sei  per  ciascuna  commissone  distrettuale,  egualmente  per  gettoni  di 
presenza  a'  soci!  che  intervengono  nelle  sedute. 

Ducali  due  per  ciascuna  commissione  provinciale  saranno  distribuiti  per  incoraggiamento  a 
quei  poveri  clic  porteranno  a vaccinare  i loro  bambini  al  sito  delia  pubblica  vaccinazione  gra- 
fi!» ne'  giorni  destinati  alla  sua  amministrazione. 

Carlini  dieci  per  ciascnna  commissione  distrettuale  per  l'oggetto  medesimo. 

Il  presidente  di  ciascuna  commissione,  che  immancabilmente  interverrà  alla  vaccinazione  gra- 
tuita, sarà  incaricalo  della  ripartizione  di  questi  monuscoli. 

Approvato:  Napoli,  Il  settembre  1838. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Non  hanno  dritto  a pensione  gli  impiegati  di 
beneficenza  che  non  rilasciano  il  2 lj2  per  100  sul  di  loro  soldo. 

8 dicembre  1838. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Osservando  clic  in  taluni  stati  discussi  delle  officine  dei  consigli  figurano  i soldi  degli  impiegali 
senza  la  ritenuta  prescritta,  per  aver  titolo  alla  pensione  o giubilazione.  Iroso  necessario  avver- 
tire, che  ove  questa  condizione  manca,  gl’impiegati  e le  loro  vedove-  non  possono  avere  dritto 
alla  pensione.  L'art.  133  delle  istruzioni  del  1820,  che  dichiarò  applicabile  agli  impiegali  delia 
pubblica  beneficenza  la  legge  dei  3 maggio  1810,  perle  pensioni  e giublazioni,  suppone  l'adem- 
pimento delle  stesse  condizioni,  che  si  richieggono  per  coloro  clic  percepiscono  il  soldo  su’  fondi 
della  R.  iesorcria. 

Quindi  i forza  conformarsi  a queslo  metodo,  se  vuoisi  godere  del  beneficio  delia  legge. 

Napoli,  8 dicembre  1838. 

Ministeriale  dell'  Interno.  — Ritenuta  sui  soldi  degl'  impiegati  presso 

il  Consiglio  degli  Ospizi  onde  ottenere  la  giubilazione  e le  pensioni. 

20  febbraio  1839. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  al  Presidente  del  Consiglio  generale  degli  Ospizi  in  Napoli. 

Ho  letto  il  suo  rapporto  del  31  dello  scorso  mese  relativamente  alla  ritenuta  su’  soldi  degli 
impiegali  nell'officina  di  codesto  consiglio.  Debbo  riscontrarle  che  le  ritenute  suddette  non  deb- 
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bono  versarsi  in  veruna  cassa  poiché  l'amministrazione  non  fa  che  un  risparmio  sui  soldi  per 
poter  accordare  a suo  tempo  le  pensioni.  Da  ciò  nasce  che  la  cifra  del  ratizzo  per  l'officina 
deve  fissarsi  depurata  dallo  importo  delle  ritenute,  impcrtanto  gli  anni  di  servizio  correranno 
dal  giorno  del  possesso  dell'Impiego,  condonandosi  la  ritenuta  sino  a lotto  il  1836.  È neces- 
sario nulladimcno  che  il  consiglio  presenti  subito  la  pianta  organica  dell'officina  , coll'assegno 
provvisorio  dei  soldi  proporzionalo  all'attuale  ratizzo,  salvo  a fissarsi  definitivamente  dopo  formati 
tulli  gii  stati  discussi. 

Napoli,  30  febbraio  1830. 


Ministeriale  delle  Finanze.  — Documenti  necessaH  per  la  liquidazione 
delle  pensioni  di  giustizia. 

26  febbraio  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Le  liquidazioni  per  pensioni  di  giustizia  pervengono  tuttavia  in  questo  reai  ministero,  stabilite 
sulle  antiche  forme  costà  in  uso,  e poiché  io  ebbi  l'onore  di  trasmettere  con  officio  dei  30  di 
settembre  1838  taluni  modelli  delle  liquidazioni  che  in  questa  parte  dei  reali  dominii  ban  luogo, 
con  preghiera  di  farli  anche  in  Sicilia  adottare,  cosi  mi  vedo  oggi  nella  necessità  di  nuovamente 
dirigermi  all'E.  V.  perché  voglia  compiacersi  dare  nuovi  e positivi  ordini,  onde  l'uniformità  di 
questo  interessante  ramo  di  servizio  non  soffra  ulteriore  ritardo. 

Ed  in  tale  océasionc  non  credo  superfluo  di  rimetterle  un  nolamento  portante  la  distinta  dei 
documenti  che  in  appoggio  alle  dette  liquidazioni  sono  richiesti. 


ELENCO  de’  documenti  che  si  richieggono  in  appoggio  delle  liquidazioni 
per  pensioni  di  giustizia. 

Per  le  pensioni  di  ritiro. 

1°  Tede  di  nascita  del  ricorrente. 

¥ Certificalo  del  primo  soldo  goduto  di  regio  conto. 

3°  id.  dell'ultimo  goduto  per  più  di  due  anni. 

4°  Slato  dei  servizi  dimostrante  la  non  interruzione. 

Per  le  pensioni  vedovili. 

I“.  Fede  di  nascita  della  vedova. 

3°  Fede  del  matrimonio. 

3°  Fede  di  morte  del  marito. 

4"  Documenti  dimostranti  il  servizio  del  defunto,  prestato  con  soldo  di  regio  conto  pel 
decorso  di  anni  venti  compiuti. 


Per  le  pensioni  degli  orfani. 

1"  Fede  di  nascila  degli  orfani. 

2°  Fede  del  matrimonio  dei  genitori. 

3"  Fede  di  morte  dei  medesimi. 
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4°  Alto  di  notorietà  dimostrarne  il  numero  dei  figli  superstiti  che  potrebbero  aver  diritto 
alla  pensione. 

K*  Certificalo  de'  servizi  prestati  dal  defunto  pel  corso  di  più  di  anni  venli  con  soldo  di 
regio  conto. 

A'fl.  Tutti  gli  aozidclii  documenti  debbono  essere  regolarmente  legalizzati,  e quelli  dello  stato 
civile  vidimati  dall’intendcnie  della  provincia. 

Napoli,  20  febbraio  1839. 


Reale  Rescritto.  — Decade  dal  godimento  della  pensione  la  vedova 
che  contrae  matrimonio  ecclesiastico. 

11  marzo  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  de'  conti  in  Napoli. 

Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  ebe  il  decreto  dc'3  maggio  1810  accorda  alle  vedove  ed  ai 
figli  degli  impiegati,  e nelle  iscrizioni  di  sussidi  che  per  grazia  sovrana  soglionsi  talvolta  ac- 
cordare, è tornato  sovente  in  disamina  il  quesito  se  un  matrimonio  di  coscienza,  di  cui 
senza  inquirire  od  investigare  si  venga  in  una  maniera  indubitata  in  cognizione,  faccia  dalla 
pensione  o dal  sussidio  decadere  la  donzella  o la  vedova  che  se  ne  trovi  in  possesso. 

Or  questo  quesito  dopoché  esaminato  da  magistrati  diversi,  a diverse  opinioni  aveva  dato 
luogo,  ha  ora  per  comando  sovrano  formalo  oggetto  di  discussione  nella  consulta  generale  del 
regno,  la  quale  ha  rassegnalo  al  Re  N.  S.  l'avviso  che  un  matrimonio  puramente  ecclesiastico 
faccia  decadere  dal  godimento  della  pensione  la  vedova  che  se  ne  trovi  in  possesso. 

Ed  a (ale  avviso  della  consulla  generale  avendo  S.  M.  impartita  la  sovrana  approvazione  nel 
reai  nome  mi  fo  a manifestarle  ciò  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  11  marzo  1839. 


Decreto  relativo  a'  vedovi  ed  alle  vedove  che  contraggono  matrimonio 
solo  ecclesiasticamente. 

11  marzo  1839. 

FERDINANDO  II,  Re  dcu.e  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sorto  il  dubbio  se  un  vedov.o  o una  vedova  coulraendo  matrimonio  solo  ecclesiasticamente 
possa  conservare  il  godimento  di  que’  dr.iti  clic  per  disposizione  di  legge,  o per  convenzioni,  o 
per  altro  modo  sono  o possono  essere  conceduti  allo  stato  vedovile; 

Veduti  gli  articoli  G7,  ISO,  131  e 189  delle  leggi  civili; 

Veduta  la  sovrana  determinazione  de’  30  di  maggio  1823  relativamente  a' matrimoni  di  co- 
scienza che  fossero  celebrali  sotto  l'impero  delle  attuali  leggi  civili; 

Veduto  il  decreto  de’ 2b  di  settembre  1828; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Considerando  che  i malr.moni  celebrati  in  regno  senza  radenipimenlo  degli  atti  dello  slato 
civile,  sotto  qualsivoglia  denominazione,  non  sono  produttivi  degli  effetti  civili  tanto  riguardo 
>'  coniugi,  che  a'  di  loro  figli  ; 
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Considerando  che  questa  mancanza  di  effetti  costituendo  una  sanzione  penale,  non  pnò  mai 
tornare  in  vantaggio  di  coloro  che  v'incorrano,  e servire  cosi  di  mezzo,  ed  in  pregiudizio  altrui, 
al  conseguimento  o alla  conservazione  di  alcun  diritto  o vantaggio; 

Considerando  che  la  cagione  determinante  de'  beneficii  annessi  allo  stato  vedovile  per  legge, 
per  convenzione,  o per  altro  modo,  vicn  sempre  meno  ne"  matrimoni  che  sieno  o pur  no,  cele- 
brati coll'adempimento  degli  atti  dello  stato  civile  ; 

Considerando  che  sia  nell'utilità  generale  dar  luogo  ad  alcun  provvedimento  che  rimuova  il 
dubb.o  promosso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art  4°  I vedovi  e le  vedove  che  contraggono  matrimonio  solo  ecclesiasticamente,  non  pos- 
sono conservare  il  godimento  di  alcun  drillo  o vantaggio  che  per  disposizione  di  legge,  per 
convenzione  qualunque,  o per  beneflccnza  del  primo  coniuge  sia  conceduto  allo  stato  vedovile, 
e da  quello  condizionato. 

Art.  2°  I nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  ed  il  nastro  luogotenente  generale  ne'  reali  do- 
mimi oltre  il  Faro  sono  incarnali,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  41  marzo  4839. 


Reale  Rescritto.  — Le  vedove  degli  impiegati  definiti  non  devono  rifon- 
dere il  2 lj2  per  cento  non  soddisfatto  per  qualche  anno , svi  soldo 
o gratificazione  da  essi  goduta. 

12  marzo  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Nel  consiglio  ordinario  di  S'alo  del  4 del  corrente  mese  ho  fatto  presente  al  Re  N.  S.  i fatti, 
e le  circostanze  tutte,  che  riguardano  la  condizione  apposta  da  celesta  gran  corte  de'  conti  nella 
liquidazione  della  pensione  di  giustizia  già  da  S.  M approvata  nell'altro  ordinario  consiglio  di 
Stato  del  9 maggio  4838  in  annue  once  40  a favore  di  N.  N.,  vedova  di  N.  N.,  che  era  ulTiziale 
di  carico  nell'ora  abolito  reai  ministero  di  Stalo  in  Palermo,  condiziono  per  la  quale  avrebbest 
dovuto  sulla  delta  pensione  ritenere  il  2 4|2  per  cento  non  pagalo  dal  defunto  N.  N.  pel  tempo 
in  cui  percepì  averi  a titolo  di  gratificazione  e non  di  soldo. 

Ho  parimente  rassegnato  alla  M.  S.  lo  avviso,  che  il  parquet  di  questa  gran  corte  de’  conti 
nel  senso  del  reai  rescritto  degli  44  gennaio  4834,  ed  in  conformità  degli  usi  c dello  regole  , 
che  ne'  reali  continentali  domimi  sono  in  osservanza,  ha  emesso  di  doversi,  cioè  accordare  a 
N.  N.  la  enunciata  pensione  di  giustizia  prosciolta  dal  peso  di  pagarsi  da  essa  alla  tesoreria 
generale  il  2 e i|2  per  cento  sulla  gratificazione  goduta  dal  defunto  marito  dal  4 4 febbraio 
4820,  sino  al  47  marzo  4826. 

Ed  essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  nel  caso  l'avviso  del  parquet  di  questa  gran  corte 
de’ conti,  io  nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente,  riserbandomi  di  tra- 
smetterle il  corrispondente  decreto. 

Napoli,  42  marzo  4839. 
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Regolamento  per  la  nomina  dei  Professori  della  Regia  Università  degli 
sludi  in  Napoli , de'  Licei,  de'  Collegi,  e delle  Scuole  secondarie,  mo- 
nticato ed  approvalo  con  Reai  Rescritto  dei  22  marzo,  partecipato 
otti  aprile  1839. 

3 aprile  1839. 


Ministero  e Rea!  Segreteria  di  Stato  degli  affari  interni. 


Art.  1°  Nessuno  potrà  asp.rarc  ad  essere  professore  iu  qualche  facoltà,  se  uon  avrà  l'età  di 
vestono  anni  compili. 

Art.  r Le  caltedre  della  regia  università  si  provvederanno  per  merito,  o per  concorso, 
socoadoclià  ne'  vari  rincontri  il  Re  troverà  più  conveniente  pel  miglior  servizio  dell'università 
medesima. 

Ari.  ;r  I meriti,  in  virtù  de'  quali  potranno  esser  conferite,  saranno:  i°  quelle  opere  e 
produzioni,  clic  sicno  state  ricevute  con  applauso  dal  pubblico,  o che  abbian  riportata  l'appro- 
vazione di  qualche  rinomala  accademia  ; 2°  un  servizio  di  relativo  insegnamento,  in  cui  si  siaa 
date  chiare  prove  di  sapere  c di  zelo  ; 3°  l'approvazione  riportata  in  concorsi  fatti  per  cattedra 
della  regia  università  ; 4"  impieghi  letterari  esercitati  con  lode  di  abilità  ed  onoratezza,  spe- 
cialmente in  servizio  della  istruzione  pubblica,  dovendo  ben  vero  preferirsi  gli  attuali  interini, 
e sostituti. 

Art.  4*  Quando  vacherà  una  cattedra  nella  regia  università,  il  presidente  della  pubblica 
istruzione  con  apposito  avviso,  abisso  nella  stessa  università,  ed  inserito  nel  giornale  delle  due 
Sicilie,  dichiarerà,  che  se  ne  va  a fare  la  provvista,  affinchè  chiunque  vi  aspira,  dia  il  suo 
some,  e presenti  i requisiti  propri,  a norma  dell'articolo  precedente,  nella  cancelleria  della 
università,  dentro  un  termine  prefisso. 

Art.  5*  Raccolti  i nomi  degli  aspiranti,  il  presidente  colla  giunta,  dopo  fatto  lo  scrutinio 
sulla  condotta  de'  candidati,  secondo  il  solito,  esaminerà  i requisiti  di  ciascuno,  avendo  in  ciò 
sempre  di  mira  il  disposto  nell'art.  3°.  Quindi  formerà  il  nolamcnlo  degli  eleggibili,  che  pre- 
senterà a S.  E.  il  ministro,  e per  mezzo  di  lui  ai  Re,  additando  in  ciascuno  de'  proposti  i 

capi  di  merito,  che  avranno  motivalo  la  scella. 

Ari.  fi0  Se  alla  M.  S.  non  piacesse  di  conferir  la  cattedra  a colui,  o ad  uno  di  coloro,  che 
oel  (accennalo  modo  s.iran  proposti,  si  annunzierà  il  concorso,  pubblicando  il  nome  di  quei 
dw  vi  saranno  ammessi. 

Art.  7°  Il  concorso  abbraccerà  due  sperimenti  : il  primo  orale,  e l’altro  scritto  ; e questi 
avranno  luogo  coll' intervallo  di  una  settimana  dall'ano  all’altro. 

Art.  8*  Le  tesi  ed  i quesiti  da  servire  agli  esperimenti  saranno  determinati  dal  sorteggio. 
A quest'oggetto  si  farà  per  ciascun  ramo  dello  scibile,  su  cui  cadono  i ccnnali  sperimenti,  un 

elenco  completo  di  tutti  i quesiti  e le  lesi,  che  possono  esaurir  la  materia  : ogni  quesito,  cd 

ogni  tesi,  avrà  un  numero;  nell'alto  dell'esame  si  metteranno  in  un’urna  tutti  i numeri  di  un 
elenco,  e quel  numero  che  verrà  estratto  a sorte  indicherà  il  quesito  o la  tesi  da  servire  al- 
l'esame. 

Ari.  9°  Lo  sperimento  orale  consisterà  in  una  lezione,  che  ciascuno  degli  aspiranti  dovrà 
lare  alla  presenza  del  presidente,  degli  esaminatori,  e del  pubblico.  Il  tema  sarà  determinato, 
a norma  dell’articolo  precedente,  e comunicalo  successivamente  a ciascun  concorrente  un’ora 
prima  di  farlo  montare  sulla  cattedra.  Dovrà  quindi  ragionarvi  sopra,  insegnando  durante 
mezz’ora,  e rispondere  a due  difficoltà,  fatte  da  dne  diversi  esaminatori,  cavale  a sorte  con- 
temporaneamente alia  determinazione  del  tema. 
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Art.  10.  Le  lesi  da  servire  allo  sperimento  scritto  dovranno  esser  diverse  dal  tema  della 
prova  orale,  c si  determinerà  egualmente  col  sorteggio,  giusta  il  prescritto  dall’arl.  8°,  alla 
presenza  de’  candidati,  c nell'atto  del  concorso. 

Art.  li.  Raccolti  gli  scritti  colle  opportune  formalità  c precauzioni,  si  renderanno  di  pubblica 
ragione  a spese  de’  concorrenti,  e dopo  stampati,  saranno  discussi  e giudicati  dagli  esaminatori. 
Se  però  tra  i concorrenti  taluni  si  determinassero  a rinunziare  al  concorso,  per  non  esporsi  al 
giudizio  degli  esaminatori,  o per  altri  motivi,  possono  i medesimi  ritirare  i loro  scritti  senza 
farli  stampare  c discutere. 

Art.  12.  Il  professore  verrà  nominato  con  voli  non  segreti,  ma  palesi  c ragionali;  lenendosi 
conto  egualmente  de’  requisiti,  e del  risultalo  del  concorso,  che  consisterà,  come  dagli  orticoli 
precedenti  : 1°  nello  sperimento  scritto  ; 2"  nello  sperimento  orale  ; 3"  nel  rispondere  alle  dif- 
ficoltà clic  si  faranno  allo  aspirante  dagli  esaminatori. 

Art.  13.  Sarà  quindi  assegnato,  tanto  a’  requisiti,  quanto  a ciascuno  de’  tre  sperimenti  del 
concorso,  un  egual  numero  di  punti,  sicché  corrisponda  lo  zero  alla  nullità  de’ requisiti  ed  al 
male  di  ciascuno  degli  sperimenti,  ed  il  massimo  numero  di  punti  adattato  all'Attimo  degli 
sperimenti,  ed  ai  pieno  de’  requisiti. 

I voli  palesi  e ragionati  dcll’nrticolo  precedente  saranno  con  questo  mezzo  tradotti  in 
numeri,  che  misureranno  il  merito  dei  concorrenti. 

Art.  14.  Il  numero  de’  punti  assegnato,  come  nello  articolo  precedente,  preso  quattro  volte, 
e moltiplicalo  per  lo  numero  degli  esaminatori  si  paragonerà  alla  totalità  de’  punti  conseguiti 
da  ciascun  concorrente  pe’  tre  sperimenti  c pe’  requisiti. 

Quegli  tra  i concorrenti,  che  non  otterrà  due  terzi  dei  punti  assegnali  a ciascuno  speri- 
mento preso  quattro  volte  c moltiplicalo  per  lo  minierò  degli  esaminatori  resterà  riprovato:  chi 
avrà  più  punti  oltre  i due  terzi  otterrà  la  cattedra,  c colui  clic  più  gli  si  avvicinerà,  ne  sarà 
dichiarato  sostituto,  polendo  valersi  di  questo  titolo  come  di  requisito  in  un  altro  concorso. 

Cosi  supponendo,  che  siasi  assegnato  il  numero  di  12  tanto  a ciascuno  degli  sperimenti, 
quanto  a’  requisiti,  e che  gli  esaminatori  sieno  sei,  sarà  288  il  numero  massimo,  al  quale 
dovrà  esser  paragonato  il  merito  de'  concorrenti. 

Supponendo  inoltre  che  siano  tre  soli  i concorrenti,  de’  quali  il  primo  abbia  conseguito 
da  tutti  i sei  esaminatori  punti  40  per  lo  sperimento  scritto,  42  per  lo  orale,  30  per  le  ob- 
biezioni, e SO  pc’  requisiti,  in  uno  punti  162,  il  secondo  abbia  cosi  riuniti  punti  202,  ed  il 
terzo  punti  103,  rimarrà  riprovalo  il  primo  degli  aspiranti,  otterrà  la  cattedra  il  secondo,  e 
sarà  dichiarato  sostituto  il  terzo,  considerando  che  191  sono  i due  terzi  di  288. 

Art.  Ili.  In  parità  di  merito  saranno  preferiti  quelli  che  trovansi  in  esercizio  d'insegnamento, 
e tra  questi  il  pù  anziano;  dandosi  parità  di  anzianità,  la  dirimerà  il  presidente. 

Art.  16.  Le  cattedre  dei  collegi,  licci,  c scuole  secondarie  ancora  si  daranno  per  merito  o 
per  concorso. 

Art.  17.  Si  daranno  per  merito  a chi  fosse  stalo  una  volta  presentato  a S.  M.  come  eleggi- 
bile per  la  corrispondente  cattedra  dell’università  o a chi  avesse  i requisiti  espressi  nell'arl.  3°. 

Art.  18.  Qualora  chi  trovasi  fornito  de’  suddetti’  requisiti  non  vi  aspirasse,  o non  piacesse 
alla  M.  S.  di  farne  la  nomina,  si  aprirà  il  concorso  colle  stesse  norme  che  regolano  i con- 
corsi per  le  cattedre  della  regia  università. 

Art.  19.  Qualunque  sostituto  della  regia  università  purché  creato  colle  norme  del  presente 
regolamento,  avrà  il  diritto  di  occupare  in  vacanza  una  corrispondente  cattedra  di  collegio  o liceo. 

Art.  20.  In  caso  che  un  sostituto  della  regia  università  passi  altrove  ad  insegnare,  o succeda 
al  proprietario,  si  procederà  alla  elezione  del  nuovo  nello  stesso  modo,  che  si  tiene  pe’  professori. 
F.  parimente  colle  stesse  norme  dovranno  crearsi  gli  aggiunti,  operatori,  ed  aiutanti,  che  si 
crederà  dover  conservare  nelle  varie  direzioni  de’  musei,  cliniche,  gabinetti,  ecc.,  appartenenti 
alla  regia  università. 
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Ari.  21 . Por  maggior  guareniigia  della  conveniente  elezione  de’  professori  verri  espresso  nei 
manifesti  pei  concorsi,  che  si  procederà,  per  ora,  alla  nomina  de’  professori  interini , c che 
questi  non  debbono  ottenere  la  proprietà  della  cattedra,  che  dopo  un  anno  o due  di  lodevole 
esercizio,  considerando  quest'altro  esperimento  come  una  continuazione  del  concorso. 

Napoli,  3 aprile  1839. 


Reale  Rescritto.  — Se  possono  valutarsi  in  pensione  gli  anni  di  servizio 
precedenti  ad  csonerazione. 

29  aprile  1839, 


Il  Ministro  deile  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Sul  quesito,  se,  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  giustizia  per  impiegati  i quali  essendo 
stati  prima  esonerali,  e quindi,  per  grazia  sovrana,  restituiti  ad  impiego  si  possano  alla  durata 
dei  servizi  dalla  riammissione  in  poi  «ingiungere  i servizi  che  precedettero  la  csonerazione,  il 
Re  nostro  signore  a cui  sono  stali  rassegnati  vari  pareri,  c l’avviso  del  0 agosto  18.Ì8  della 
consulta  generale  del  regno  sulla  proposizione  di  potersi  annuire  a far  cumulare  a favore  dei 
destituiti  repristinati  i due  periodi  dcll’elTctlivo  servizio,  ha  sovranamonto  dichiarato  nel  consi- 
glio ordinario  di  Stato  dei  21  aprile  corrente,  trovar  la  proposta  contraria  a tulle  le  regole. 

Nel  reai  nome  glielo  partecipo  per  norma  c governo  di  cotcsta  gran  corte  dei  conti. 

Napoli,  29  aprile  1839. 


Reale  Rescritto.  — Alle  orfane  degli  impiegati,  qualora  per  legge  com- 
peta il  diritto  della  pensione,  si  appartiene  pur  l'altro  dell'annata  di 
pensione,  andando  a marito. 

4 giugno  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  in  Napoli  al  Luogoteueute  generale  in  Sicilia. 

S.  M.  uniformemente  all’avviso  emesso  dalla  consulta  generale  del  regno  si  è degnala  deter- 
minare, che  alle  donzelle  orfane  degli  impiegati,  qualora  per  legge  compela  il  diritto  della  pen- 
sione si  appartiene  pur  l'altro  dell'annata  di  pensione,  andando  a marito,  giusta  l'arl.  8*  del 
rea)  decreto  dei  3 di  maggio  1816,  comunque  non  ne  abbiano  ottenuto  ancora  la  materiale 
esecuzione. 

Trattandosi  di  una  sovrana  determinazione  di  massima  per  le  orfane  degli  impiegati  tutti 
dello  Slato,  e riguardando  perciò  quelle  anche  degli  impiegati  in  cotesta  parte  dei  reali  domimi, 
alle  quali  si  riferisce  l'articolo  10  del  reai  decreto  dei  23  gennaio  1823,  portante  le  regole  per 
le  pensioni  di  giustizia  a carico  di  cotesla  tesoreria  generale,  io  nel  reai  nome  la  partecipo  a 
V.  E.  per  sua  intelligenza,  ed  uso  conveniente. 

Napoli,  4 giugno  1839. 
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Reale  Rescritto.  — La  disposizioni  del  decreto  de  28  luglio  1818  riguar- 
danti le  liquidazioni  delle  pensioni  de'  militari  non  sono  applicabili  agli 
impiegati  civili , e quindi  non  possono  ricongiungersi  i due  interrotti 
periodi  di  servizio  per  la  pensione. 

18  giugno  1839. 


Ministero  delle  Finanze. 


La  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  testé  giubilato  vice-presidente  N N.  diè  luogo  a 
replicati  esami  della  gran  corte  dei  conti , c della  consulta  de'  reali  domini i di  qua  dal  Faro, 
poiché  crasi  divisato  di  proporre  in  favore  del  medesimo  cinque  sesti  di  soldo,  adunando  per 
lui  i trent'otto  anni  di  servizio  da  lui  prestati  nella  magstratura  in  due  diversi  periodi,  il 
primo  dal  1788  al  1798,  e l'altro  dal  1808  al  1830,  comeeliè  interrotti  dal  uon  breve  inter- 
vallo trascorso  dal  1799  al  1808,  intervallo  in  cui  il  signor  N.  N.  rimase  senza  soldo,  ed 
impiego.  9 

Siccome  a questo  divisamene  di  ricongiungere  nella  liquidazione  i due  interrotti  periodi,  il 
ministero  delle  fìnanze  di  mio  carico  apertamente  e fortemente  opponevasi,  e siccome  alle  evidenti 
ragioni  dal  ministero  stesso  rilevale,  io  mi  uniformai  pienamente,  tanto  per  la  impossibilità  di 
applicare  al  caso  in  disputaci!  decreto  de'  38  luglio  1818,  (I)  che  riguarda  unicamente  i militari, 
quanto  nella  ferma  decisione  in  cui  questa  reai  segreteria,  £ di  non  portar  la  menoma  eccezione 
alle  regole  nascenti  dal  decreto  de'  3 maggio  1816,  costantemente  osservale,  di  doversi  le  liqui- 
dazioni basare  sopra  gli  anni  di  servizio  continualo,  c non  interrotto  per  dimissioni,  e riam- 
missioni, cosi  mi  avvisai,  che  i meriti,  ed  i requisiti  di  N.  N.,  i suoi  lunghi  ed  onoratissimi 
servizi,  c quelli  de'  suoi  illustri  maggiori,  potessero  fargli  meritare  sui  ruoli  provvisori  della 
reai  tesoreria  la  differenza  fra  la  metà  del  soldo  a cui  gli  dan  dritto  i vent’otto  anni  di  ser- 
vizio dal  1808  ai  1836,  ed  i cinque 'sesti,  che  risultano  dal  preteso  cumulo  degli  anni  di  due 
interrotti  servizi,  di  maniera  che  le  considerazioni  e i riguardi,  di  cui  sembravami  egli  degno 
punto  non  alterassero  in  fatto  di  liquidazione  di  pensione  di  giustizia,  le  regole,  e le  massime, 
che  conviensi  rigorosamente  rispettare. 

Laonde  tali  fermate  e decise  intenzioni  manifestate  avendo  al  signor  ministro  segretario  di 
Stato  di  grazia  e giustizia,  nel  cui  ministero  erasi  compilata  la  liquidazione,  che  aveva  dato 
luogo  alle  discussioni,  ed  alle  opposizioni  accennate,  ed  agli  avvisi  della  consulta,  e prese  avendo 
il  medesimo  signor  segretario  di  Stato  le  sovrane  risoluzioni  del  Re  N.  S.  nell’ordinario  con- 
siglio di  Stato,  del  4 del  corrente  mese,  é piaciuto  alla  M.  S.  risolvere,  che  la  pensione  di 
giustizia  del  N.  N.  resti  approvala  per  la  somma  equivalente  alla  metà  dei  soldo,  e che  pel  di 
più  fino  ai  pretesi  cinque  sesti  di  soldo,  venga  egli  inscritto  sul  ruolo  provvisorio  della  reai 
. tesoreria  generale. 

Avendo  di  tutto  ciò  data  notizia  alla  gran  corte  dei  conti,  perchè  bene  informata  delio  affare, 
resti  avvertita,  che  in  altri  casi  ulteriori  di  liquidazioni  di  pensioni  invano  prelenderebbesi  applicare 
alle  pensioni  civili  le  deposizioni  del  decreto  de’  28  luglio  1818,  dettate  esclusivamente  per  i 
militari,  credo  opportuno  di  farne  intesa  anche  lei  per  la  parte  che  può  riguardarla. 

Napoli,  18  giugno  1839. 


(1)  Intcrto  noli»  seziono  2 »,  Pensioni  militari. 
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Decreto.  — Novelle  disposizioni  pel  Corpo  degV  ingegneri 
di  ponti,  strade  ecc. 

9 luglio  1839. 

FERDINANDO  II,  Rk  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Vedalo  il  decreto  de'  33  febbraio  1830  sulla  organizzazione  della  direzione  generale  di  pomi 
e strade,  e delle  acque  e foreste,  e della  caccia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbaino  r soluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Omissis 

Art.  13.  Faranno  parte  del  corpo  degl'ingegneri  di  acque  e strade  dieci  ingegneri  alunni  per 
le  operazioni  geodetiche,  e per  aiuto  degl’ingegneri  nella  condotta  materiale  delle  opere.  Essi 
avranno  il  soldo  di  ducati  sodici.  Avranno  in  oltre  la  indenn  là  di  uffizio  di  mensuali  ducati  sei, 
quando-  per  affari  di  servizio  risederanno  fuori  la  capitale. 

Omiui$ 

Art.  li.  In  ogni  vacanza  d'impieghi  d'ingegneri  aggiunti  le  provviste  noti  saranno  altrimenti 
fitte  che  per  via  di  esame  a concorso  fra  gl'ingegneri  alunni. 

Art.  15.  Gl'impieghi  d'ingegneri  alunni  saranno  provveduti  in  persona  degli  alunni  della 
scuola  di  applicazione  di  ponti  c strade,  in  seguito  de'  periodici  esami  che,  compialo  l'ordinario 
corso  delle  lezioni,  debbono  aver  luogo  a’  termini  de’  regolamenti. 

Di  coloro  che  verranno  riputati  idonei  in  ciascuno  esame,  saranno  ritenuti,  secondo  i gradi 
di  merito,  quelli  che  basteranno  a coprire  i vacanti  impieghi  d'ingegneri  alunni.  Di  tutti  gii 
altri,  sebbene  idonei,  non  sarà  tenuto  ulteriormente  conio. 

Art.  10.  Nella  scuola  di  applicazione  di  ponti  e strade  verranno  indistintamente  ammessi 
a studiare  i nostri  sudditi  di  amendue  le  parti  de'  nostri  reali  doni  nii  ; e nelle  vacanze  d'im- 
pieghi d'ingegneri  alunni  essi  tutti  indistintamente  concorrerano,  promiscui  essendo  per  amendue 
le  parti  de'  nostri  reali  domimi  gl'impieghi  ed  i servizi  degl'ingegneri  regi. 

Art.  17.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  9 luglio  1839. 


Reale  Rescritto.  — Agli  impiegati  comunali  di  Sicilia  debbonsi  compu- 
tare per  anni  di  servizio  quelli  precedenti  al  1820 , ed  alla  ritenuta 
non  pagata  del  due  e mezzo  per  cento  dal  1820  al  1823  debbono 
supplire  con  doppia  ritenuta  per  quattro  anni. 

14  luglio  1839. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  in  Napoli  al"  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei 
conti  in  Sicilia. 

Dopo  la  emanazione  del  reai  decreto  dei  IO  novembre  1819,  che  rese  comune  alla  Sicilia  il 
precedente  dei  3 maggio  1816  circa  il  modo  di  calcolare  le  pensioni  di  ritiro  c vedovile,  si 
dispose  per  successivo  decre’o  dei  27  novembre  detto  anno  1819,  che  tutti  gl'impiegati  civili 
avessero  sofferto  sui  rispettivi  soldi  la  ritenuta  del  due  c mezzo  per  cento. 

Ma  cosi  fatte  d sposizioni  si  rimasero  in  cotcsla  isola  ineseguite  lino  al  1833,  quando  il  mi- 
nistero di  cole-la  parte  de'  reali  domini!  promosse  il  dubbio,  se  doveano  mandarsi  ad  effetto 
le  determinazioni  di  sopra  enune'ale,  il  che  fu  risoluto  affermativamente  nel  novembre  dello 
-lesso  anno. 

Provincie  Napolitani  t Siciliane.  — Pensioni  civili.  33 
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Rimaste  cosi  le  cose,  in  settembre  1829  lo  stesso  ministero  rilevò,  che  per  gl’impiegati  del 
comune  di  Palermo  la  ritenuta  era  cominciata  non  dal  182U,  ma  sibbene  dal  1824,  e che  perciò 
era  giusto  nella  mira  d'indenni'zare  quella  cassa,  di  soggettare  i medes  mi  a doppia  ritenuta  per 
quattro  anni. 

Interrogata  la  consulta  su  tale  proposta,  fu  d'avviso  negativo,  ma  col  rea!  rescritto  dei  19 
settembre  1830  venne  d.chiarato,  che  per  lutti  gl’impiegati  comunali  nei  reali  domimi  ulteriori 
dovevano  computarsi  gli  anni  di  servizio  dal  giorno  della  seguita  ritenzione.  Dopo  ciò  la  gran 
corte  elevò  i seguenti  dubbi: 

1°  Gli  anni  di  servizio  degli  impiegali  comunali  precedenti  alla  ordinata  ritenuta  potevano 
riiltacarsi  a quelli  in  cui  la  ritentila  medesima  aveva  avuto  luogo,  ovvero  doveasi  agli  stretti 
sensi  del  reai  rescritto  calcolare  per  le  pensioni  il  solo  tempo,  nel  quale  erasi  rilascialo  il  due 
c mezzo  per  cento  ? 

SI0  Se  per  la  inosservanza  delle  disposizioni  dei  reali  decreli  del  1819  fino  al  1824,  la 
quale  per  altro  non  era  provenula  per  fallo  degli  impiegati,  cravi  luogo  a supplicare  S.  M. 
di  soggettarli  a doppia  ritenuta  per  qualtr'anni  intermedi  dal  1820  al  1824? 

Sul  primo  però  r.flpttea  fra  le  altre  cose,  che  standosi  agli  stretti  termini  del  rescritto, 
nessuno  degli  impiegati  avrebbe  avuto  dritto  a pensione,  c le  rispettive  famiglie  per  la  morie 
dei  loro  capi  rimaneano  abbandonale  c derelitte. 

E sul  secondo  rilevava,  clic  non  essendovi  colpa  degli  impiegali  di  non  essersi  eseguila  la 
ritenuta,  o clic  perciò  null'allro  dovea  badarsi  che  rinfrancare  le  casse  comunali  dell"  introito 
mancato  per  qualtr’anni:  l'espcdicute  suggerito  meritava  alcuna  accoglienza,  onde  equipararsi 
la  sorle  degli  impiegati  comunali  a quella  degl’impiegati  dello  Stato. 

Siffatta  proposta  appoggiala  dal  luogotenente  generale  rimase  irrisoluta  : ma  per  clamore 
delle  vedove  sopratullo  vennero  da  quel  funzionario  nel  1838  sollecitale  le  opportune  risolu- 
zioni. Tenutesi  però  presenti  le  prescrizioni  sovrane  di  equipararsi  in  tulio  c per  tutto  la  Si- 
cilia alle  disposizioni  amministrative  vigenti  in  questa  parte  dei  reali  domimi  si  volle  sul  pro- 
posilo sentire  la  commissione  dei  presidenti  della  gran  corte  dei  conti  di  Napoli. 

Questo  collegio  adunando,  e facendo  sue  le  considerazioni  portate  d dia  gran  corte  di  Pa- 
lermo, ed  a d ppiù  osservando  d’e-serc  consentaneo  ai  sovrani  comandi  di  livellarsi  la  sorte 
degli  impiegali  delia  Sic.l  a ulteriore  a quella  degli  impiegali  ne’  domioii  continentali  ba  por- 
talo avviso  : 

1"  Dichiararsi  che  per  gli  impiegali  comunali  dei  reali  domimi  al  di  Ut  del  Faro  debbano 
computarsi  per  anni  di  servizio  anche  quelli  anteriori  al  1829. 

2°  Clic  i medesimi  non  avendo  sofferta  ritenuta  dal  1820  al  1823  vi  suppliscano  con 
doppia  ritenuta  pel  corso  di  qualtr’anni,  onde  aver  drillo  a cumulare  li  quattro  anni  intermedi 
dal  1820  al  1823  cogli  altri  anni  del  loro  servizio. 

Essendosi  S.  M.  oel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  24  giugno  scorso  uniformala  a siffatto 
parere,  nel  rral  nome  le  partecipo  tali  sovrane  determinazioni  per  opportuna  inlell.geuza  di 
cotesta  gran  corte,  c perchè  le  serva  di  norma  pella  occorrenza 

Napoli,  14  luglio  1839. 


Sovrana  Determinazione.  — Sugli  Giretti  del  matrimonio 
contratto  dagli  individui  della  reale  Casa  in  istato  di  giubilazione. 

2 agosto  1839. 

Ha  comandato  V.  M.  che  per  tulli  gl’  individui  giubilati  delta  reni  casa  si  adotti  la  massima 
preferirà  con  reale  ordine  del  14  agosto  1817  (1)  per  gli  ufficiali  giubilati  del  reale  esercito, 

(1)  Invertii  nella  raccolta*  delle  leggi  sulle  pensioni  militari  di  queste  provincia. 
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cioè  che  quante  volte  chieggono  la  reale  l'cenza  per  contrarre  matrimonio  possano  ottenerla 
senza  che  le  vedove  acquistino  dritto  a pensione,  appcnendosi  volta  per  volta  una  tale  dichia- 
razione nei  reali  rescritti  coi  quali  i permessi  di  matrimonio  verranno  accordati,  senza  clic 
questa  sovrana  determinazione  possa  avere  elicilo  retroattivo  per  quei  giubilati  che  già  tro- 
vansi  aver  contratto  matrimonio  con  realé  licenza  senza  l'accennala  dichiarazione. 

S'implora  da  V.  M.  la  reale  conferma. 

Confermo: 

FERDINANDO 


Decreto.  — S'instituisce  un  alunnato 
negli  archici  provinciali  nei  domina  al  di  qua  del  Faro. 

G agosto  1839. 

FERDINANDO  li.  Re  delle  Dit  Sicilia,  ecc-,  ecc.,  ecc. 

V.slo  l'articolo  4fi  della  nostra  legge  organica  de'  12  di  novembre  1818,  pel  quale  vien  pre- 
scritto che  in  ogni  archivio  provine. ale  vi  debba  essere  un  archivario,  un  primo  ed  un  secondo 
aiutante  ed  un  servente; 

Visto  che  l'opera  di  questi  impiegali  nou  sia  sufficiente  a menar  bene  il  servizio,  attesa  la 
raultiplicità  delle  carte  che  si  depositano  negli  archivi  medesimi; 

Nella  mira  di  far  procedere  con  maggiore  celerilà  il  lavoro  di  che  questi  s’abilimenti  sono 
incaricali  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  In  tutti  gli  arri). vi  provinciali  de'  reali  domimi  al  di  qua  del  Faro  sarà  istallato  un 
alunnato  di  due  individui  coll'annua  gratificazione  di  ducati  (reutasei  per  cadauno. 

Art.  2°  Saranno  costoro  traseelti  dietro  concorso  simile  a quel  o cui  vanno  soggetti  coloro 
che  aspirano  a piazza  di  secondi  aiutanti  negli  archivi  medesimi,  giusta  il  regolamento  da  Noi 
approvato  nel  consiglio  ordinaria  di  Stato  de'  9 di  aprile  1832. 

Ari.  3"  Fra  questi  alunni  avrà  dritto  alla  proprietà  della  piazza  di  secondo  aiutante  nel  rispet- 
tivo archivio  senza  ulteriore  sperimento  colui  che  avrà  meritato  di  essere  collocalo  in  primo 
tango  nella  proposta  di  alunno,  ciocché  deporrà  della  sua  maggiore  idoneità  riconosciuta  dalla 
rommissionc  esaminatrice. 

Art.  4°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  afTari  interni,  e delle  finanze  sono  incari- 
cali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  6 agosto  1839. 


Reale  Rescritto.  — L'inibizione  di  due  impieghi  e due  soldi  dece  in-, 
tendersi  solamente  per  quegli  impieghi  i di  etri  soldi  sono  a peso  del 
tesoro. 

6 agosto  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  in  Napoli  al  Lnngolcnente  generale  in  Sicilia. 

Od  rapporto  di  cotesto  reai  governo  degli  II  marzo  corrente  anno,  finanze,  I carco,  n"  2172, 
che  la  proposizione  conteneva  di  applicarci  in  S cil  a le  regole  clic  impediscono  la  cumulazione 
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di  più  impieghi  in  una  sola  persona,  e l'avviso  recava  di  essersi  già  sospesi  i soldi  agl'im- 
piegali  colpiti  da  quella  massima,  finché  non  avessero  dichiaralo  quale  dei  dne  impieghi  voles- 
sero ritenere,  meno  a quelli  i di  cui  averi  riuniti  non  oltrepassano  i ducati  25  al  mese,  ho  ras- 
segnato al  Re  N.  S.,  non  che  le  disposizioni  date  da  questo  reai  ministero  delle  finanze  in 
data  del  3 maggio  ultimo,  di  farsi  coé  continuare  il  pagamento  degli  averi  di  cui  erano  in 
possesso  gli  attuali  esercenti  più  impieghi,  fino  a che  non  avrebbe  S.  M.  risoluto  per  ponto 
di  massima  il  quesito  in  esame,  come  pure  l’avviso,  che  d'ordine  sovrano,  ha  dato  sull'  og- 
getto la  consulta  dei  reali  dominii  di  là  del  Faro: 

1°  Di  non  farsi  novità  sullo  stato  degl'impiegati  tutti  di  Sicilia  nelle  varie  officine,  con- 
tinuandosi agli  stessi  il  pagamento  dei  soldi  ed  averi  a qualsiasi  titolo  come  pel  passato,  al- 
meno finché  si  dia  intera  esecuzione  al  sovrano  rescritto  del  IO  dicembre  1836. 

2°  Che  possa  riconfermarsi  la  dichiarazione,  clic  la  inibizione  dei  due  impieghi  e dei  due 
soldi  debba  intendersi  solamente  per  quegl'impieghi  i di  cui  soldi  sono  a peso  del  tesoro,  ncn 
dovendo  comprendervlsi  gl'impiegati  delle  intendenze,  dei  comuni  e di  ogni  altro  stabilimento 
di  beneficenza  e di  pubblica  amministrazione,  e quelli  che  godono  degli  averi  non  a titolo  di 
soldo. 

3*  Che  nel  caso  speciale  del  regio  lotto  possa  dichiararsi  non  aver  luogo  la  inibizione  dei 
due  impieghi,  continuandosi  lo  stesso  sistema  che  per  lo  passato. 

4°  Che  finalmente,  attese  le  considerazioni  del  consultore  del  governo,  sia  della  muni- 
ficenza e clemenza  della  ài.  S.,  allorché  crederebbe  di  emettere  pure  altri  sovrani  provvedimenti, 
portare,  se  pur  le  piacesse,  eccezione  al  divieto  generale  della  cumulazione  di  due  impieghi 
nelle  amministrazioni  dello  Stato,  ove  clic  i soldi  accumulati  a peso  del  tesoro  arrivino  alla 
somma  di  once  dieci  al  mese. 

Il  quale  avviso,  essendo  stato  dal  re  N.  S.  benignamente  approvato  nel  consiglio  ordinario 
di  Stalo  del  30  dello  scorso  luglio,  io  nel  reai  nome  lo  partecipo  all'E.  V.  pel  corrispondente 
adempimento. 

Napoli,  6 agosto  1830. 


Regolamento  jie'  sostituti  ed  aggiunti  delle  tre  università  di  Sicilia. 

10  agosto  1839. 

Art.  1°  Ogni  professore  avrà  un  sostituto  che  ne  faccia  le  veci  quando  sarà  egli  legittima- 
mente impedito. 

Art.  2°  I sostituti  saranno  eletti  secondo  le  norme  date  col  reale  rescritto  dei  22  marzo 
i>arieeipato  a'  3 d'aprile  1830  agli  articoli  14  e 20. 

Saranno  conservati  gli  attuali,  che  contano  più  anni  di  servizio,  mercé  sovrana  conferma; 
e verranno  proposti  dalla  rispctt  va  deputazione,  alla  commissione  suprema,  per  rassegnarsi  al 
governo. 

Art.  3’  Il  sostituto  assisterà  alle  lezioni  del  professore,  affinché  informato  delle  idee  che  esso 
sviluppa  nello  insegnamento  possa  anch'e  farla  da  ripetitore  a quei  giovani  che  vorranno  pro- 
fittarne. 

Art.  4°  I sostituti  riceveranno  delle  gratificazioni  dal  governo  sui  fondi  dei  gradi  accade- 
mici quando  fossero  stati  frequentemente  impiegati  a rimpiazzare  i professori  nei  casi  di  le- 
gittimo impedimento. 

Art.  3°  Gli  aggiunti,  i dimostratori,  gli  operatori,  e simili  sono  dati  per  ora  alle  cattedre 
di  chimica,  di  fisica  sperimentale,  di  botanica,  di  astronomia,  di  storia  naturale,  di  anatomia, 
come  trovasi  stabilito  nei  rispettivi  stati  discussi  delle  università  e degli  stabilimenti. 
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Ari.  0*  Il  loro  incarico  é l'esercizio  ragionalo  e pratico  delle  preparazioni,  e delle  dimostra- 
zioni, in  conformità  delle  dottrine  insegnata  dai  loro  professori,  e delle  richieste  dei  medesimi; 
I:  assisteranno  inoltre  in  tutti  i travagli  del  rispell  vo  stabilimento. 

Art.  7°  Oltre  di  tali  iucumbenze  saranno  eziandio  i sostituti  nati  de’  rispettivi  professor; 
legittimamente  impediti,  senza  potere  perciò  pretendere  altra  indennità,  ed  eseguiranno  quanto 
è stalo  prescritto  pei  sostituti  al  num.  3. 

Art.  8°  Nelle  vacanze  delle  cattedre  saranno  in  preferenza  proposti  per  professori  interini 
col  soldo  annesso  alla  cattedra;  ed  interverranno  in  collegio  per  gli  esami  dei  gradi  accade- 
mici avendo  già  ottenuta  la  fiducia  pubblica  per  insegnare,  cli'è  più  dello  esaminare. 

Art.  9"  Quando  poi  dovranno  provvedersi  le  cattedre  di  professori  proprietari,  si  gli  uni 
che  gli  altri  dovranno  assoggettarsi  a quanto  è ordinato  nel  reai  rescritto  del  22  marzo  par- 
tecipato ai  3 di  aprile  1839. 

Napoli,  IO  agosto  1839. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Documenti  da  presentarsi  per  la  liquida- 
zione delle  pensioni  a favore  degli  impiegali  comunali. 

12  ottobre  1839. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Nonostante  le  premure  che  le  feci  con  officiai  circolare  del  7 apr.le  dello  scorso  anno,  perché 
le  proposte  di  pensione  in  favore  degli  impiegati  comunali,  e degli  individui  a loro  superstiti 
fossero  accompagnati  da  documenti  alti  a provare  gli  estremi  voluti  d.illa  legge  de' 3 maggio 
1816,  pure  in  prosieguo  ho  avuto  occasione  di  rilevare  che  gl'iucartamenti  relativi  non  mi  ven- 
gono completamente  spediti.  * 

Ad  evitare  gl'inconvenienti  che  porta  seco  una  omissione  siffatta,  la  quale  ridonda  a danno 
della  classe  più  infelice,  io  le  raccomando  vivamente  di  unire  a rapporti  relativi  le  rispettive 
deaerazioni  decurionali  con  gli  avvisi  del  consiglio  d'intendenza,  e con  tutti  i documenti  pei 
quali  le  une  e le  altre  sono  stale  impartite. 

E perché  potesse  allontanarsi  qualunque  dubbiezza  intorno  a'  suddetti  documenti,  io  loro 
rammento  : 

1°  Che  per  le  pensioni  di  ritiro  agli  impiegali  é necessaria  la  nomina  all'impiego  col  primo 
soldo,  o un  documento  che  lo  dimostri  chiaramente,  un  certificalo  del  servizio  non  interrotto, 
del  riascio  del  2 e 1|2  per  cento,  e del  soldo  goduto  negli  ultimi  due  anni.  Un  attestato  che 
assicuri  d’essere  l'impiegato  nell'esercizio  del  suo  impiego  e di  non  poterlo  menare  avanti  per 
età,  o per  salute. 

2°  Che  per  le  pensioni  alle  vedove  sono  necessari  : gli  estraili  dell'atto  dello  stato  civile 
relativi  al  loro  matrimonio  ed  alla  morte  del  marito,  ovvero  le  fedi  del  parroco  per  tutto  ciò 
che  ha  rapporto  all'epoca  an'eriore  al  primo  gennaio  1809. 

Il  certificato  per  assicurare  la  nomina,  c il  primo  soldo  goduto,  la  non  interruzione  del 
servizio,  il  rilascio  del  2 e 1|2  per  cento,  e lo  ammontare  del  soldo  degli  ultimi  due  anni. 

3*  Clie  per  le  pensioni  degli  orfani  bisognano:  gli. estratti  di  atti  di  morte  de'  loro  genitori, 
non  che  l'alto  del  matrimonio  solennizzalo  fra  questi  ultimi,  comprovato  per  mezzo  del  parroco, 
se  ha  avuto  luogo  prima  del  1809,  o dagli  atti  dello  stato  civile  per  l'epoca  posteriore:  un 
certificato  dell'epoca  precisa  del  primo  soldo  goduto  dal  defunto  genitore,  della  non  interruzione 
del  suo  servizio,  del  rilascio  del  2 e i|2  per  cento,  c del  soldo  goduto  negli  ultimi  due  anni: 
un  alto  di  notorietà  per  dimostrare  il  numero  de'  figli  lasciati  superstiti  dal  defunto  impiegato, 
il  loro  sesso,  e lo  stato  nubile  delle  femmine:  gli  atti  di  nascita  de'  tigli  maschi,  e gli  estratti 
di  matrimonio  delle  figlie  femmine- qualora  fossero  passate  a marito. 

Napoli,  12  ottobre  1839. 
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Ministeriale  delle  Finanze.  — Gli  impiegati  che  ottengono  la  libertà 
provvisoria  devono  godere  la  metà  del  soldo  dorante  il  biennio  di 
esperimento.  - " 

3 novembre  1839. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

É surto  il  dubbio  se  gii  impiegati  clic  ottengono  la  libertà  provvisoria  debbano  o no  godere 
la  rata  di  soldo  durante  il  biennio  di  esperimento. 

Avendo  inteso  all'uopo  la  commissione  dei  presidenti  presso  la  gran  corte  dei  conti,  la  me- 
desima è stata  d'avviso,  che  gl'impiegati  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  debbano  godere 
la  metà  del  soldo  durante  il  tempo  dello  esperimento. 

Essendogli  io  uniformalo  a lai  divisamente,  mi  do  l’onore  di  parteciparlo  a V.  E.  perchè  si 
serva  darne  comunicazione  per  l'uso  di  risulta  lauto  alle  oITcine  della  reai  tesoreria,  quanto  a 
tutte  le  amministrazioni  finanziarie  di  colesìa  parte  de'  reali  domimi. 

Napoli,  3 novembre  1839. 


Decreto.  — Sulla  ripetizione  dell'atto  della  solenne  promessa 
di  matrimonio. 

17  novembre  1839. 

FERDINANDO  11,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  08,  77,  79,  80  c 100  delle  leggi  civili , relativi  alle  formalità  per  gli  alti 
dello  stalo  civile  per  matrimonio; 

Sul  dubbio  se  non  celebrandosi  il  matrimonio  fra  l'anno  dalla  scadenza  del  termine  dell'affis- 
sione della  notificazione,  debba  ripetersi  l'alto  della  solenne  promessa,  giusta  l'articolo  79,  al 
pari  della  notificazione  prescritta  dall'articolo  08  delle  dette  leggi: 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nustro  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1"  Allorché  si  darà  luogo  alla  rinnovazione  della  notificazione  di  che  parla  l’articolo  68 
delle  leggi  civili,  dovrà  del  pari  ripetersi  fallo  di  solenne  promessa. 

Questi  novelli  alti  dovranno  adempiersi  presso  l'uffiziale  dello  stato  civile  del  domicilio 
attuale  delle  parti,  a'  termini  dell'articolo  7fi  delle  leggi  medesime. 

Art.  2“  Ad  occasione  della  rinnovazione  della,  notificazione  e della  solenne  promessa  dovrà 
esibirsi  novello  atto  di  consenso  degli  ascendenti  o del  consiglio  di  famiglia,  o le  novelle  noti- 
ficazioni dell’alto  rispettoso,  giusta  gli  articoli  73  e Itili  c seguenti  delle  stesse  leggi. 

Art.  3'1  Rimane  vietato  agli  ulìiziali  dello  stato  civile  di  notare  al  margine  della  solenne 
promessa  la  celebrazione  del  matrimonio,’  che  fosse  adempiuta  dopo  fanno  dalla  scadenza  del 
termine  della  notificazione. 

In  caso  di  contravvenzione,  l'uffiziale  dello  stalo  civile  sarà  punito  con  una  multa  non 
minore  di  ducati  sei,  nè  maggiore  di  ducali  venti. 

Po’  matrimoni  pero  celebrati  prima  della  pubblicazione  del  presente  decreto,  gli  uCGziali 
dello  stato  civile  noteranno  in  margine  dell'atto  di  solenne  promessa  la  celebrazione  del  matri- 
monio, ancorché  seguila  dopo  fanno  dalla  scadenza  del  termine  per  la  notificazione. 
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Ari.  4°  In  piedi  di  ciascuna  delle  due  copie  dell'atto  di  solenne  promessa,  che  dee  rilasciarsi 
a’  futuri  sposi,  giusta  l'articolo  79  delle  leggi  civili , l'uffiziaìe  dello  stato  civile  dovrà  scri- 
vere, che  “ non  Celebrandosi  il  matrimonio  fra  l'anno  dalla  scadenza  del  termine  dell' affis- 
sione della  notificazione , debbi t i/uesta  innovarsi  nel  modo  e nelle  forme  espresse  nell'arti- 
colo 68  delle  leggi  civili.  „ 

Art.  5°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  ne'  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  17  novembre  1839. 

Decreto  che  stabilisce  una  classe  d'ispettori  aggiunti 
di  polizia  in  Napoli. 

1 dicembre  1839. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Di  e Sicilie,  ecc  , ecc.,  ecc. 

Visto  il  rcal  decreto  de’ 10  di  maggio  1830,  che  stabilisce  il  rango  ed  il  numero  de' funzio- 
nari attivi  di  polizia; 

Considerando  essere  indispensab  le  clic  coloro  i quali  debbono  essere  prescelti  ad  occu- 
par di  questi  ranghi,  sieno  forniti  non  solo  di  speciali  qualità  di  svegliato  talento,  e di  quella 
avvedutezza  che  si  addice  ad  incumhcnzc  non  di  rado  affidate  a’  soli  dettami  della  prudenza  c 
del  senno,  ma  sì  bene  di  sufficiente  conoscenza  del  diritti  e delle  leggi,  conte  norma  ncH'adem- 
pimenlo  de’ doveri  del  proprio  uffizio; 

Volendo  provvedere  ad  un  sistema,  mercé  di  cui  si  preparino  convenevolmente  i primi  ele- 
menti di  nn  tal  personale; 

Sulla  proposizione  de)  nostro  ministro  segretario  di  Stato  della  pol  zia  generale; 

l.’dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Saranno  nominali  dodici  ispettori  aggiunti  di  polizia  senza  soldo,  da  ripartirsi  ne’  do- 
dici commessariali  de’  quartieri  della  capitale; 

Art.  3°  Essi  saranno  nominati  dal  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  della  polizia  genetalp 
in  persona  di  soggetti  di  civile  condizione,  che  abbiano  i mezzi  a vivere  durante  il  tempo  in  cui 
serviranno  senza  emolumento,  c forniti  sieno  di  sufficienti  cognizioni,  segnatamente  in  giuris- 
prudenza. 

Art.  3°  Gl’ispettori  aggiunti  nominati  ne’  sensi  de’  precedenti  articoli,  presteranno  il  loro 
servizio  come  ogni  altro  ispettore  di  poi. zia,  ed  otterranno  la  proprietà  della  carira  nelle  vacanze 
d'ispettori  di  terzo  rango. 

Art.  4*  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  della  polizia  generale  é incaricalo  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

N-poll,  I dicembre  1839. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Ritenuta  sugli  stipendi  degl'impiegati 
itegli  ospizi  dt  beneficenza  nei  domina  di  qua  del  Faro. 

18  gennaio  1840. 

fi  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Avendo  io  per  equità  e per  incoraggiamento  degl'impiegati  nell’officina  dei  consigli  accordalo 
il  rilascio  della  ritenuta  pei  soldi  che  non  si  era  corrisposla  fino  a tulio  dicembre  1838,  é chiaro 
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che  questo  beneficio  non  avrebbe  avuto  alcuno  eITctto,  se  verificato  il  caso  della  giubilazione, 
potesse  essere  di  ostacolo  la  ritenuta  non  soddisfatta  negli  anni  precedenti.  Quindi  niun  dubbio 
può  sorgere  che  dandosi  luogo  alla  pensione  di  ritiro  si  debba  riputare  adempita  la  ritenuta  ia 
lutti  gli  anni  precedenti. 

Napoli,  18  gennaio  1840. 


Regolamento  per  le  tre  Università  di  Sicilia. 

31  maggio  1840. 

(Estratto). 

TITOLO  I. 

Della  deputazione . 

Art.  1*  Ciascuna  delle  tre  università  della  Sicilia  sarà  retta  ed  amministrata  da  una  depu- 
tazione composta  di  un  presidente,  del  rettore,  dei  segretario-cancelliere  dcll’universilà  mede- 
sima, e di  quattro  altri  membri  temporanei,  due  dei  quali  verranno  sempre  scelti  tra  i profes- 
sori benemeriti  e più  anziani  dell'università,  gli  altri  due  saranno  persone  benestanti  di 
conosciuta  probità  e dottrina. 

Art.  2°  Alla  deputazione  della  regia  università  degli  studi  di  Palermo  resta  incorporala  la 
commissione  suprema  della  pubblica  istruzione  ed  educazione  residente  in  Palermo  come  ma- 
gistrato supremo  di  tutta  l’isola  e sue  adiacenze,  in  conformità  del  reai  decreto  del  5 di 
marzo  1822. 

Art.  3°  Il  presidente  di  ciascuna  deputazione  avrà  il  titolo  e le  prerogative  di  gran  cancel- 
liere della  rispettiva  università  degli  studi. 

Art.  4’  Il  rettore  ed  il  segretario-cancelliere  verranno  eletti  nelle  forme  qui  appresso 
descritte. 

Art.  5°  De’  quattro  membri  temporanei  i primi  due  saranno  proposti  in  terna  dalla  rispet- 
tiva deputazione  per  rassegnarsi  dalla  suprema  commissione  al  governo:  gli  altri  due  si  pro- 
porranno parimente  dalla  commissione  sulla  nota  all’occorrenza  rimessa  dall'intendente  della 
provincia  colle  sue  osservazioni. 

Art.  6*  La  durata  de’  membri  temporanei  sarà  di  quattro  anni,  in  modo  che  se  ne  cambi 
uno  in  ogni  anno. 

Art.  7°  Le  funzioni  di  queste  deputazioni  saranno  onorifiche  e meramente  gratuite,  e servi- 
ranno di  merito,  che  potrà  farsi  valere  per  ottenere  la  considerazione  del  governo. 

Art.  8°  Ciascuno  dei  componenti  avrà  uno  speciale  incarico  sotto  la  dipendenza  della  intera 
deputat  one,  a cui  ognuno  dovrà  dar  conto  delle  sue  incumbenze:  onde  gli  stabilimenti  della  uni- 
versità e le  case  di  educazione  saranno  sotto  la  immediata  proiezione  del  presidente:  il  rettore 
sorveglierà  l'università:  il  segretario- cancell  ere  dirigerà  la  cancelleria  e la  segretaria  della  stessa  : 
dei  due  componenti  professori,  uno  sorveglierà  le  altre  scuole  pubbliche  e private  della  ciltà, 
l'altro  le  scuole  della  provincia  ; ed  in  Palermo  lutti  e due  poi  le  altre  scuole  che  dipendono 
dalla  suprema  commissione,  secondo  gl'incarichi  clic  darà  loro  il  presidente  o la  commissione: 
i due  membri  benestanti  cureranno  l'amministrativo  ed  il  contenzioso  dcH'amminislrazionc,  ed 
in  Palermo  anche  la  reale  stamperia.  Con  queste  disposizioni  resta  abrogalo  l'articolo  13  del 
citato  rcal  decreto  del  S marzo  1822. 

Art.  9*  Le  deputazioni  terranuo  ordinariamente  le  loro  sedute  una  volta  la  settimana. 
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Ari.  10.  Per  potere  deliberare  dovranno  intervenirvi  almeno  quattro  componenti  incluso  il 
presidente  o chi  ne  la  le  veci. 

Art.  11.  Le  deliberazioni  saranno  prese  a pluralità  di  voti,  e Ormale  da'presenti  in  un  libro 
di  appuntamenti  ; in  caso  di  parità  prepondererà  il  voto  del  presidente  o del  vice-presidente. 

Art.  12.  Il  solo  presidente  o chi  ne  fa  le  veci  manterrà  in  nome  della  deputazione  il  carteggio 
colle  autorità  competenti,  coll'intendente,  e colla  suprema  commissione  residente  in  Palermo 
per  mezzo  della  quale  solamente  potrà  dirigersi  al  governo  affine  di  ottenere  le  sue  superiori 
risoluzioni. 

Art.  13.  In  caso  di  mancanza  o di  legittimo  impedimento  del  presidente,  ne  farà  in  tatto  le 
'«ci  il  rettore  delTuniversità  ; ed  in  mancanza  dell' uno  c dell'  altro  il  segretario-cancelliere, 
come  membri  principali  amendue  della  deputazione  giusta  l'articolo  1. 

Art.  14.  Ognuna  delle  tre  deputazioni  sarà  riguardata  e come  deputazione  speciale  dell'uni- 
versità, e come  deputazione  comunale  e provinciale  sotto  la  immediata  dipendenza  della  suprema 
commissione  per  lo  scientifico  e pel  morale,  e dell'intendente  per  la  parte  che  lo  riguarda,  in 
ordine  alle  scuole  comunali  c delia  provincia. 

Art.  13.  La  commissione  residente  in  Palermo,  come  magistrato  supremo  che  é,  avrà 
inoltre  la  suprema  e generale  direzione  scientifica  e morale  degli  sludii  per  tutta  l'isola  e sue 
adiacenze,  giusta  l'art.  9 del  soprallodato  reai  decreto  del  3 marzo  1822. 

Art.  1C.  Le  deputazioni  deU'universilà  conserveranno  per  ora  l'amministrazione  e la  direzione 
c sorveglianza  immediata  degli  stabilimenti,  che  hanno  finora  rispettivamente  amministrato. 

Art.  17.  Tutti  i licei,  le  accademie  di  sludi,  le  scuole  comunali  pubbliche  e private,  c qua- 
lunque casa  o stabilimento  d'istruzione  c di  educazione  sia  di  uomini  sia  di  donne  che  sono  nella 
comune  e nella  provincia,  saranno  quindi  sotto  la  sorveglianza  della  deputazione  dell'univer- 
sità, riguardila  come  deputazione  comunale  c provinciale  per  la  parte  scientifica  e morale  sol- 
tanto, c sotto  la  dipendenza  delia  suprema  commissione  e dell'intendente  c dei  sotto-intendenti 
nella  parte  che  li  riguarda. 

Ari.  18.  La  deputazione  interverrà  e presederà  sempre  senza  voto  in  tutti  i concorsi  c confe- 
rimenti dei  gradi  accademici  dell' università,  c non  polendo  intervenirvi  lutto  il  corpo,  vi  assi- 
sterà il  solo  presidente  ancor  senza  voto,  salvo  se  sia  laureato,  ed  in  tal  caso  lo  avrà  solamente 
in  quella  facoltà  a cui  appartiene  la  di  lui  laurea;  in  mancanza  del  corpo  della  deputazione 
o del  presidente,  questa  facoltà  £ devoluta  al  rettore  dell'università,  ed  in  mancanza  di  questo 
a!  vice- rettore. 

Art.  19.  Il  presidente  sotto  la  qualità  di  gran  cancelliere  della  università,  darà  le  disposizioni 
necessarie  per  le  cerimonie  da  praticarsi  nelle  aperture  degli  studi,  per  li  concorsi,  per  li  con- 
ferimenti di  gradi  accademici,  e per  ogni  altra  pubblica  dimostrazione  dell'università,  salve  re- 
stando pel  rimanente  le  attribuzioni  del  retlore. 

Art.  20.  Egli  in  presenza  della  deputazione,  nell' occorrenza  anche  solo  riceverà  nelle  forme 
legali  in  triplice  copia  (compilandosene  il  processo  verbale  dal  segretario-cancelliere)  il  giura- 
mento degli  altri  deputati,  de'  professori  della  università,  e di  tutti  gli  altri  impiegati  della 
stessa,  pria  di  mettersi  in  esercizio  delle  loro  funzioni:  due  copie  di  tale  giuramento  saranno 
•ia  lui  rimesse  al  a commissione  suprema  per  rassegnarsene  una  al  governo. 

Art.  21.  I diplomi  delle  lauree  e delle  licenze  saranno  llrmnti  dalla  deputazione:  le  cedole  di 
approvazione  e le  altre  patenti  inferiori  autorizzanti  allo  esercizio  di  qualche  mestiere  o profes- 
‘•one  dipendente  da'  gradi  accademici,  saranno  firmale  dal  rettore  c dal  segretario-cancelliere 
della  università;  si  gli  uni,  che  le  altre  debbono  essere  munite  del  suggello  della  università, 
thè  si  conserva  dal  cancelliere. 

Art.  22.  Il  vice-rellore  ed  il  vice-segretario-eanccll.erc  della  università,  sono  consacrati 
tome  membri  supplenti  della  rispettiva  deputazione,  ed  in  mancanza  di  alcuno  de'  componenti 
a di  numero  legale,  potranno  dal  presidente  essere  invitati  ad  intervenire  nei  congressi  colle 
stesse  attribuzioni  dei  membri  proprietari. 
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Del  rettore. 

Art.  23.  Ognuna  delle  università  avrà  il  suo  rettore  eletto  nelle  forme  qui  appresso  descritte. 

Art.  24.  Nella  università  di  Palermo  resta  provvisoriamente  l'attuale  stalo  per  la  causa  one- 
rosa espressa  nel  reai  dispaccio  del  3 di  settembre  1803.  In  quella  di  Messina  è conservalo 
l'attuale  durante  sua  vita,  giusta  il  reai  rescritto  de'  li  settembre  1839. 

Art.  23.  In  conformità  di  quanto  si  pratica  nelle  università  del.  continente,  il  rettore  scelto 
fra  il  corpo  dei  professori  e proposto  dalla  rispettiva  deputazione  per  mezzo  della  suprema  com- 
missione al  governo,  sarà  eletto  dal  Re. 

Art.  26.  La  durala  della  carica  di  rettore  sarà  triennale,  e lo  esercizio  delle  sue  funzioni 
comincerà  coll'anno  scolastico,  e terminerà  colla  sovrana  elezione  del  successore. 

Art.  31.  Egli  avrà  per  suo  onorario  quel  soldo  che  trovasi  annesso  nello  stato  discusso  già 
approvalo  dal  governo  o da  approvarsi  per  ciascuna  università  di  studi. 

Art.  32.  Riscuoterà  inoltre  per  diritto  di  esame  in  ognuno  dei  gradi  accademici  e delle  pa- 
tenti che  spedisconsi  dalla  università,  conte  il  segretario  cancelliere,  quel  tangente  che  gli  spetta, 
secondo  la  predisposta  larifTa. 

Art.  41.  Per  la  esecuzione  delle  sue  incumbcnze  sarà  egli  al  bisogno  assistito  da  uno  dei 
commessi  addetti  al  servizio  della  officina  del  segretario-cancelliere,  giusta  l'articolo  62. 

Art.  43.  In  caso  di  mancanza  o di  legittimo  imped. mento  del  rettore,  il  più  anziano  dei  de- 
cani, che  prenderà  il  titolo  di  vice-rettore,  ne  farà  in  tutto  le  veci  e ne  eseguirà  gli  incarichi 
di  sopra  descritti. 

TITOLO  III. 

Del  scyrelario-canceltiere. 

Art.  46.  Vi  sarà  in  ogni  università  di  studi  e presso  la  rispettiva  deputazione  uu  segretario- 
cancelliere  scello  tra  i professori  anziani  e più  benemeriti  dell'universilà. 

Art.  47.  Il  segretario-cancelliere  verrà  eletto  dal  Re  a proposta  della  rispettiva  deputazione, 
rassegnala  per  mezzo  della  suprema  commissione. 

Art.  48.  Esso  interverrà  in  tutte  le  sessioni  ordinarie  e straordinarie  della  deputazione  come 
membro  della  stessa  e con  volo. 

Art.  61.  In  caso  di  mancanza  o di  legittimo  impedimento  verrà  egli  supplito  nella  sua  carica 
da  un  vice-segretario-cancelliere,  il  quale  dovendo  essere  di  piena  sua  fiducia  per  la  respon- 
sabilità dell'archivio,  di  cui  egli  è garante,  sarà  da  esso  lui  proposto  tra  il  numero  dei  profes- 
sori alla  deputazione,  a fine  di  rassegnarsi  dalla  commissione  al  governo  per  la  superiore  ap- 
provazione. 

Art.  62.  Per  l'esecuzione  di  tulli  questi  incarichi  sarà  il  segretario-cancelliere  assistilo  in  Ca- 
tania cd  in  Messina  da  tre  commessi  con  soldo,  uno  dei  quali  assisterà  all'uopo  anche  il  ret- 
tore per  la  corrispondenza  degli  affari  della  università,  giusta  l'articolo  44. 

In  Palermo  da  due  solamente  per  esserne  staccala  la  parte  della  corrispondenza  che  è stata 
affidata  al  segretario  della  suprema  commissione. 

Sarà  in  arbitrio  del  segretario-cancelliere,  previo  permesso  del  gran  cancelliere,  ammettervi 
qualche  apprendisla  senza  soldo. 

Art.  C3.  Il  soldo  del  segretario-cancelliere  sarà  quello  che  trovasi  annesso  nello  stalo  discusso 
della  rispettiva  università  già  approvato  dal  governo  o d’approvarsi,  conforme  si  disse  pel  ret- 
tore all'articolo  31.  Riscuoterà  inoltre  quelle  propine  che  gli  spettano,  giusta  la  mentovata  ta- 
riffa pei  grandi  accademici. 
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Art.  61.  f servizi  del  v.ee-rctlore  e del  vicc-segretario-cancellicre,  di  che  si  è dello  agli 
articoli  43,  e 61,  essendo  alla  occorrenza  c per  pochi  giorni,  saranno  gratuiti,  e serviranno  di 
merito  per  avere  la  sovrana  considerazione;  ove  poi  per  imprevedute  circostanze  fossero  di 
lunga  durata,  verranno  rimunerati  sni  fondi  delle  lauree,  previa  approvazione  del  governo. 

Art.  63.  Il  soldo  de’ commessi  della  cancelleria,  nominati  negli  articoli  44  e 62  sarà  deter- 
minato nel  rispettivo  stato  discusso  della  università.  Saranno  però  sopra  tutti  considerati  per 
ipicsli  posti  gli  attuali  impiegali'  delle  rispettive  segreterie  di  Catania  e di  Messina,  giusta  l'ar- 
ticolo 190.  Le  deputazioni,  intèso  il  segretario-cancelliere,  formeranno  il  regolamento  pel  servizio 
interno  di  queste  rispettive  officine,  ed  il  presenteranno  alla  commissione  per  la  superiore  ap- 
provazione. 


TITOLO  V. 

Dei  professori . 

Ari.  72.  Tutti  i professori  della  regia  università  degli  sludi  di  Palermo,  di  Catania  e di  Mes- 
sina verranno  eletti  secondo  le  norme  stabilite  col  reai  rescritto  22  marzo  comunicato  ai  3 di 
aprile  1839  per  la  reai  università  di  Napoli.  L'età  dei  concorrenti  giusta  la  ministeriale  de' 3 
ili  apr.le  1839  resta  fìssala  ad  anni  23. 

Art.  73.  Qualora  si  dovrà  interpretare  qualche  articolo  di  esso  rescritto  per  qualche  dubbio 
insorto  nella  esecuzione,  o accada  cosa  non  preveduta  che  abbia  bisogno  di  pronto  provvedi- 
mento, il  gran-cancelliere  darà  per  allora  le  opportune  disposizioni  che  saranno  a quella  volta 
seguite,  e ne  darò  conto  alla  suprema  commissione  per  la  sua  superiore  approvazione,  ove 
tiò  sia  oei  limiti  delle  sue  attribuzioni,  o sì  vero  per  implorare  le  convenienti  risoluzioni  di 
S.  E.  il  ministro  degli  affari  interni. 

Art.  74.  Quando  la  proposta  del  professore  avrà  avulo  luogo  nelle  prescritte  forme,  ne  sarà 
dalla  rispettiva  deputazione  rimesso  per  mezzo  del  gran-cancelliere  l’alto  del  processo  verbale 
e la  nomina  alla  suprema  commissione  per  essere  dalla  medesima  esaminata  la  regolarità,  la 
legalità  c validità  del  concorso,  c farsene  quindi  per  mezzo  del  suo  presidente  rapporto  a 
S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  degli  altari  interni,  a line  di  ottenergli  la  definitiva  elezione 
dii  Sovrano. 

Art.  73.  Ogni  professore  prima  di  mettersi  in  esercizio  delle  sue  funzioni  dovrà  prestare  come 
ogni  altro  impiegato  della  università,  giusta  l'articolo  20,  il  suo  giuramento  in  mauo  del  gran 
cancelliere  della  stessa  o di  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  76.  Tutti  i professori  delle  tre  università  nelle  solenni  funzioni  delle  stesse  faranno  uso 
della  toga,  c godranno  egualmente  degli  stessi  privilegi,  onorifìcenze  c prerogative  di  che  godono 
! professori  della  regia  università  degli  studi  di  Napoli,  giusta  il  rcal  dispaccio  dei  7 settembre  1803. 

Art.  77.  I soldi  de'  professori  verranno  sempre  fissali  dai  rispettivi  stali  discussi  in  vigore 
di  ciascuna  università,  o da  approvarsi  dal  governo.  Si  cercherà  ne'  futuri  progetti  degli  siati 
d scussi  di  metterli  tulli  a condizioni  eguali  nella  stessa  università,  e di  portarvi  quegli  aumenti 
sullo  stato  attuale,  che  le  locali  circostanze  permetteranno  previa  sovrana  approvazione. 

Oltre  del  soldo  godranno  lutti  delle  stesse  propine  clic  hanno  finora  goduto  quei  di  Palermo 
per  gli  esami  dei  gradi  accademici,  in  conformità  delia  succitata  tarilTa,  e ciò  lino  a che  sarà 
loro  dato  il  corrispondente  compenso,  o un  soldo  più  competente. 

Art.  78.  Il  posscdimeulo  delle  cattedre  sarà  perpetuo,  nè  potranno  i professori  esserne  spo- 
gliali se  non  per  gravi  e positive  mancanze,  considerandosi  in  questo  caso  come  dimissionari 
volontari,  o per  delitti  commessi  e giudicati  degni  di  tal  pena. 

Ari.  79.  Ogni  professore  che  per  venti  anni  avrà  esercitalo  le  sue  funzioni  con  zelo  ed  as- 
siduità e con  pubblica  soddisfazione  ha  dritto  a chiedere  la  sua  giubilazione  con  metà  del  suo 
onorario,  dopo  anai  trenta  di  assiduo  e onorato  servizio  con  l'intiero  soldo. 
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Art.  80.  I professori,  comunque  giubilali  cd  esenti,  avranno  il  titolo  di  professori  emeriti, 
godranno  di  tutte  le  onorificenze  e prerogative  dei  professori  in  atto,  e potranno  continuare,  se 
il  vogliano,  ad  intervenire  con  volo  nelle  sedute  della  rispettiva  facoltà,  ma  non  vi  avranno  pro- 
pine nè  cariche. 

Art.  81.  Vi  potranno  quindi  in  ciascuna  università  essere  1°  professori  proprietari,  2°  profes- 
sori emeriti  o giubilati,  3“  professori  interini,  4°  professori  aggiunti,  3°  professori  sostituti  come 
si  dirà  all’articolo  119. 

Art.  89.  I professori  come  depositarli  della  confidenza  del  governo  per  l’importante  oggetto  della 
pubblica  istruzione,  dovranno  mettere  in  opera  lutto  il  loro  zelo,  onde  ispirare  nella  scuolaresca 
un  profoudo  rispetto  verso  la  religione  (senza  la  quale  ogni  dottrina  è vana),  il  sacro  amore  per 
|a  viriti  e per  le  scienze,  e contribuire  col  loro  buono  esempio  a formare  il  carattere  degli 
allievi  alle  loro  cure  affidati,  e conserteranno  tutta  quella  dignità  che  a si  gravi  incombenze  si 
conviene,  nè  si  lascrranno  distrarre  da  cure,  da  occupazioni  aliene  a’  loro  studi. 

Art.  90.  Tra  i professori  non  vi  ha  precedenza;  ma  si  devono  fra  loro  distinguere  per 
l’assiduità  allo  studio,  per  lo  zelo  della  scienza  che  professano,  per  l'esatto  esercizio  de'  loro 
obblighi,  c per  la  puntualità  dell'  orario  stabilito.  Pure  ove  occorra  stabilire  alcuna  precedenza, 
sarà  questa  determinata  uall'anticbità  del  servizio  e delia  elezione,  cd  in  ultimo  dalla  età. 

Art.  91.  In  caso  di  malattia,  o di  legittimo  impedimento  il  professore  nè  dovrà  dare  avviso 
al  rettore  che  inviterà  per  la  lezione  il  sostituto  o l'aggiunto  per  mezzo  di  un  bidello. 

Art.  92.  Terminati  gli  esami  e falla  la  collazione  de'  gradi  dottorali  alla  line  dell'anno  sco- 
lastico, restano  i professori  in  loro  libertà,  e possono  andare  dove  vogliono,  senza  bisogno  di 
congedo,  purché  si  trovino  al  loro  posto  al  principio  delle  scuole. 

Art.  93.  Il  professore  sarò  inoltre  il  direttore  nato  delio  stabilimento,  museo,  o gabinetto, 
che  è annesso  alla  sua  cattedra.  Questi  stabilimenti,  gabinetti,  musei,  e simili,  saranno  diretti 
pel  servizio  interno,  secondo  le  particolari  istruzioni  compilale  dalla  facoltà  ed  approvate  dalla 
suprema  commissione.  Potranno  in  generale  avere  stabilimenti  coi  rispettivi  aggiunti,  ed  impie- 
gati con  qual  si  voglia  altro  titolo  e,  secondo  il  capitnenlo  che  nc  presentano  i fondi,  le  cat- 
tedre di  fisca  sperimentale,  di  chimica,  di  chimica  applicala  alle  arti,  di  storia  naturalo  in  ge- 
nerale, o divisamento  di  zoologia,  di  botanici  c di  mineralogia,  d'anatomia,  di  astronomia  e di 
agricoltura.  I.a  clinica  tncd.ca  e la  chirurgia  saranno  dirette  con  regolamenti  speciali  approvati 
da  S.  E.  il  ministro  degli  affari  interni,  giusta  il  progetto  fallo  dalla  commissione  per  tutte  e tre 
le  università-  Quali  stabilimenti  poi  debbano  di  fatto  aver  luogo  in  ciascuna  università,  ed  in 
preferenza  verrà  successivamente  determinato  dal  capimento  che  presenta  il  rispettivo  stato 
discusso,  e dalia  speciale  approvazione  del  sovrano. 

* 

TITOLO  vn. 

Dei  collegi  delle  facoltà. 

Art.  102.  Posta  all'art.  06,  la  divisione  dello  insegnamento  in  cinque  facoltà,  ognuna  di  esse 
formerà  un  collegio  di  professori.  Vi  saranno  perciò  in  ciascuna  università  cinque  collegi:  1“  il 
collegio  teologico  ; 2°  il  collegio  legale  ; 3°  il  collegio  medico  ; 4°  il  collegio  delle  scienze  fisiche, 
e matematiche;  3*  il  collegio  filosofico  e letterario.il  collegio  o magistero  delle  belle  arti  dove 
ne  esiste  proporrà  alla  deputazione  per  mezzo  del  rettore,  un  progetto  di  regolamenti  a parte 
che  verrà  dalla  commissione  rassegnato  al  governo  per  la  superiore  approvazione. 

Art.  103.  I membri  d'ogni  collegio  saranno  tutti  i professori  compresi  nella  rispeltiva  facoltà-  1 
professori  emeriti,  vi  avranno  luogo,  in  conformità  dell'art.  80,  com$  pure  i professori  interini, 
gli  aggiunti  ed  i sosliluti;  gli  ultimi  due  però  avranno  il  titolo  di  sostituti  collegiali,  e potranno 
essere  ammessi  in  collegio  senza  voto. 
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Ari.  <04-  Per  questa  disposizione  cesseranno  da  oggi  innanzi  le  incombenze  dei  collegi  di 
Catania,  nè  terranno  pid  suppliti  i posti  che  vacheranno.  Saranno  però  conservati  solamente 
gli  attuali  possessori  sugli  introiti  delle  stesse  lauree. 

Art.  <03.  Ogni  collegio  avrà  un  presidente  col  titolo  di  decano,  che  sari  il  professore  pid 
antico  di  servizio,  e di  elez  onc  nella  facoltà. 

La  durata  di  questa  presidenza  sarà  triennale,  come  quella  del  rettore,  valutandosi  dal  prin- 
cipio dell'anno  scolastico,  in  cui  il  nuovo  decano  dovrà  mettersi  in  esercizio  delle  sue  funzioni. 
Sarà  presidente  però  quante  volle  non  voglia  presedere  alla  sessione  del  collegio  il  gran-can- 
celliere od  il  rettore  come  all'art.  98,  fu  dello. 

Art.  <09.  La  carica  di  decano  si  otterrà  successivamente  da  ciascuno  de' professori  proprietari 
soltanto  della  rispettiva  facoltà,  secondo  l'ordine  dell’anzianità  di  servizio  e di  elezione:  nel  caso 
di  contemporanea  elezione  si  darà  la  preferenza  ai  più  anziano  di  età,  giusta  Tari.  90. 

Art  <07.  Il  solo  decano  presenterà  i candidali  al  ricevimento  della  laurea,  e sarà  l'unico 
promotore  della  rispettiva  facoltà.  Per  questa  disposizione  cessano  da  oggi  innanzi  i titoli  e le 
onorificenze  di  promotore  accordati  ad  altri  professori  nello  stesso  collegio. 

Art.  <08.  Trovandosi  il  decano  legittimamente  impedito  ne  farà  le  veci  il  professore  pro- 
prietario che  viene  appresso  per  anzianità  nella  facoltà  medesima. 

Art.  <09.  Ogni  collegio  si  deve  radunare  dentro  l'uuiversità  ordinariamente  una  volta  al 
stese  : i componenti  del  collegio  saranno  per  disposizione  del  decano  avvisali  tutti  per  mezzo 
dei  bidelli  con  biglietto  in  iscritto,  o in  islampa,  ma  la  sessione  non  avrà  luogo,  se  non  siano 
presenti  almeno  due  terzi  de'  componenti  di  tutto  il  collegio. 

Art.  -I  IO.  Ciascuno  de'collegi  potrà  essere  straordinariamente  convocato  dal  gran-cancelliere 
o dal  rettore,  e si  dovrà  allora  specialmente  occupare  di  quell'  oggetto,  che  viene  proposto, 
e di  quanto  gli  è commesso. 

Art.  411.  Ogni  collegio  avrà  un  segretario  o cancelliere  per  le  sole  sessioni  collegiali,  non  già 
p«,  concorsi  di  qualunque  specie,  nè  per  gli  esami  dei  gradi  accademici,  poiché  in  questi  casi 
tutti  gli  alti  e i processi  verbali  debbono  essere  di  diritto  compilali  dal  segretario-caticel  iere 
dell'università;  il  segretario  o cancelliere  del  collegio  sarà  sempre  l'ultimo  professore  in  ordine 
di  nomina  Ira  presenti. 

Art.  <<2.  <1  segretario  del  collegio  terrà  un  libro  somministrato  dalla  cancelleria  in  cui 
iranno  da  lui  registrati  tutti  gli  atti  e le  deaerazioni  tutte  del  collegio,  ch'egli  in  line  auten- 
ticherà colia  sua  firma. 

Art.  4 <3.  Le  deliberazioni  del  collegio  saranno  prese  a pluralità  di  voti  come  all'art.  99, 
nella  parità  decide  il  voto  del  decano,  o di- ehi  presiede  alla  sessione,  giusta  l'ort.  <8. 

Art.  Hi.  Il  professore  che  la  fa  da  segretario  del  collegio  registrerà  le  deliberazioni  dello 
stesso,  che  verranuo  in  seguito  firmate  nell'  anzidetto  libro  da  tulli  i votanti  ; se  alcuno  dei 
votanti  è di  contrario  avviso,  può  firmare  la  deliberazione  per  concorso,  che  £ per  quanto  dire 
per  compiere  solamente  il  numero  lemJe^e  può  nella  firma  manifestare  il  suo  volo  in  con- 
trario della  deliberazione  presa  dalia  pluralità  dei  votanti.  Questa  disparità  di  voti,  quando  ha 
fuogo,  verrà  espressa  nei  rapporto  che  si  farà  al  gran-cancelliere. 

Art.  115.  Le  attribuzioni  dei  collegi  delle  facoltà  sono  le  seguenti:  1°  Dar  giudizio  dei  libri 
'tem catari,  che  si  debbono  leggere  nelle  cattedre  comprese  In  quella  facoltà  pelia  proposta 
'he  ne  fari  il  rispettivo  professore;  T discutere  i melodi  d'insegnamento,  che  ciascun  profes- 
sore propone  pelia  sua  cattedra,  e stabilirlo  nelle  più  precise  maniere;  3°  esaminare  e pro- 
wrre  alla  deputazione  lutto  ciò  clic  può  concorrere  allo  avanzamento,  e miglioramento  delle 
particolari  scienze  comprese  nella  sua  facoltà  rispettiva;  4"  eseguire  tutti  gli  incarichi,  che  gli 
iranno  dati  dalla  deputazione  o dal  gran-cancelliere  per  mezzo  del  rettore. 

Art.  <46  Di  lutto  ciò  che  il  collegio  delibera,  se  ne  dee  fare  rapporto  particolare  ai  gran 
jncelliere  per  essere  approvato  (secondo  la  natura  degli  oggetti  trattati)  dalla  deputazione, 
.vvero  dalla  suprema  commissione. 
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-Ari.  117.  I rapporti  dei  collegi  dm  ranno  esser  tìrninli  da  lutti  i componenti  die  furono  presenti 
alla  deliberazione  e trasmessi  al  gran-cancelliere  per  mezzo  del  rettore  ; le  minute,  i processi 
verbali,  c tutti  gli  alti  del  collegio  si  depositeranno  nella  cancelleria  dell' università. 

Art.  118.  Nei  congressi  del  collegio,  clic  si  terranno  per  alcun  concorso  a cattedra,  o a 
premi,  o por  gli  esami  dei  gradi  do'torsli  v'ml everranno  di  drillo  il  rettore,  che  prescderìi 
al  collegio,  ose  non  intervenga  la  deputazione  od  il  gran-cancelliere  seuzu  voto,  ed  d.  segre- 
tario-cancelliere dell' università,  amendue  senza  voto,  salvo  se  alcuno  di  essi  o amendue 
appartengano  alla  slessa  facoltà  come  professori  proprietari. 


TITOLO  Vili. 

Dei  sostituii,  deyti  aggiunti,  e dei  professori  interini. 

Art.  119.  La  elezione  dei  sostituii,  degli  aggiunti,  c dei  professori  interini  sarà  in  tutte  e 
tre  le  universilà  eseguila  in  regolarità  del  regolamento  speciale  approvato  con  foglio  ministe- 
riale dei  10  agosto  1839  comunicato  a li  settembre  sotto  numero  395,  e del  reai  rescritto  d«i 
33  marzo  comunicato  a 3 aprile  1839. 

Ari.  130.  Il  numero  degli  aggiunti  é in  ciascuna  università  determinalo  dal  numero  degli 
siabil. menti,  clic  vi  esistono,  e dal  rispettivo  stato  discusso  in  vigore  in  conformità  dell'alt  93, 
ed  in  questo  senso  dovrà  ritenersi  l'articolo  5'  di  esso  regolamento  speciale  dei  IO  agosto. 

Art.  131.  Per  aggiunto  poi  deve  intendersi  quell' impiegato  dello  stabilimento,  che  viene  im- 
mediatamente dopo  il  professore  (il  quale  uc  è il  direttore  giusta  il  citalo  articolo  93),  con 
qualunque  nome  fosse  egli  stato  chiamato. 

Art.  133.  Gli  obblighi  e le  prerogative  dei  sosliluti  e degli  aggiunti  sono  quegli  stessi,  rhe 
vengono  descritti  nel  sopramentovato  regolamento,  i soldi  degli  agg  unti  verranno  determinili 
nei  rispettivi  siati  discussi  degli  stabilimenti. 

Ari.  133.  1 professori  interini  si  eleggeranno  ancora  colle  norme  in  esso  prescritte,  come  è 
detto  ali'art.  119,  e questi  soli  così  eletti  potranno  godere  de' vantaggi  ivi  all'art.  8 ai  mede- 
simi accordati. 

- i 

TITOLO  XI. 

De'  prefetti  di  disciplina. 

Art.  159.  Pel  servizio  dell’oniversità  vi  sarà  in  ciascuna  di  esse  quel  numero  di  prefetti  che 
le  locali  circostanze  richiedono  cd  i fondi  dell' università  permettono. 

Art.  160.  Il  soldo  loro  c numero  sarà  stabilito  nel  rispettivo  sialo  discusso,  ve  ne  potrà 
essere  alcuno  senza  soldo  col  litoio  di  prefetto  supplente  e colla  futura  elezione  alfa  primi 
vacanza. 

Ari.  169.  I prefetti  saranno  tenuti  presenti  e presi  in  considerazione  secondo  la  loro  min- 
ili là  nelle  elezioni  dei  commessi  delPuflìcio  del  segretario-cancelliere  dell’università. 

Art.  170.  Oltre  al  soldo  assegnalo  nello  stato  discusso  parteciperanno  anche  alle  propine  de 
gradi  accademici  in  quella  porzione  clic  è loro  assegnata  nella  tariffa  dei- drilli  da  pagarsi  pei 
gradi  anzidelti. 

TITOLO  XII. 

Del  maestro  di  spirilo,  c degli  alti  di  pietà. 

Ari.  171.  Ciascuna  università  avrà  un  maestro  di  spinto  che  sarà  il  supcriore  immediato  cd 
il  direttore  dell' oratorio  e della  cappella  di  lutti  gli  atti  di  pietà  c degli  esercizi!  spirituali  Vàgli 
avrà  l'obbligo  di  far  istruire  la  scolaresca  nei  doveri  di  crisliano,  di  fedele  suddito  c di  buon 
cdtaJino.  Vi  .«ara  indire  un  sacerdote  addetto  alla  celebrazione  delia  mes.»a,  pei  soli  giorn  di 
oratorio  e pel  tempo  degli  esercizi  spirituali,  die  non  sarà  mai  alcuno  dei  prefetti. 
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Ari.  172.  Le  uriche,  che  allroxe  sono  divise,  di  oratore,  di  catechista,  di  rettore  o di  beneficialo 
della  cappella  addetta  al  servizio  della  università  saranno  da  oggi  innanzi  riunite  nel  solo  maestro 
di  spirito,  che  potrà  essere  uno  de'  professori  ecclesiastici- 
Art.  173.  I professori  della  facoltà  teologica  c qualche  altro  professore  ecclesiastico  che  non 
sa  micslro  di  spirito  faranno  a turno  il  calechismo,  ed  avranno  per  questa  falira  un'  annua 
rimunerazione  sui  fondi  dell'  università. 

Ari.  178.  Il  soldo  del  maestro  di  spirito  verrà  stabilito  dallo  stalo  d.. scusso  in  vigore,  o da 
approvarsi  per  ciascuna  università  separatamente. 

TITOLO  XIII. 

Della  biblioteca. 

Art.  179.  Vi  sarà  dentro  il  recinto  della  stessa  università  una  pubblica  biblioteca  propria 
della  slessa  con  quel  numero  di  impiegati  che  sono  necessari  pel  jcrv  zio  della  medesima, 
secondo  le  rispettive  circostanze. 

Art.  180,  Ciascuna  deputazione  si  occuperà  di’  un  progetto  di  regolamento  pel  servizio  in- 
terno e pel  mantenimento  delta  biblioteca.  E formerà  il  piano  organico  degl'impiegati,  conser- 
'indo  sempre  gli  averi,  ed  il  posto  agli  attuar. 

Art.  181.  Questo  progetto  sarà  rimesso  alla  commissicrie  suprema  per  rassegnarsi  colle  sue 
osservazioni  a Sua  Eccellenza  il  ministro  degli  affari  interni,  da  cui  dovrà  essere  d>'6niliva- 
menie  approrvato. 

TITOLO  XIV. 

Della  contabilità. 

Art.  182.  fa  ronformilà  dell'ert.  16  di  questo  regolamento  avrà  ciascuna  deputazione  l'offi- 
cina delle  amministrazioni  di  sua  dipendenza. 

Art.  183.  Vi  saranno  per  questo  amministrazioni  in  ciascuna  università  un  razionale  ed  un 
controllo  colle  corrispondenti  officine,  e con  quel  numero  di  officiali  che  porla  il  bisogno. 

Art.  181.  Vi  sarà  inoltre  un  tesoriere  scelto  fra  i professori  ed  approvato  dal  governo  per 
li  recezione  e distribuzione  dei  piccoli  depositi. 

Art.  186  Le  deputazioni  si  occuperanno  di  un  progetto  di  regolamento  provvisorio  pel  ser- 
vizio della  rispettiva  amministrazione,  e del  piano  organico  delle  anzidette  officine,  compreso  il 
contenzioso  per  la  superiore  approvazione  giusta  Tari.  181. 

« 

TITOLO  XV. 

Dei  tementi. 

Art.  186.  Presso  ciascuna  deputazione  e pel  servizio  di  essa  c della  sua  officina  vi  sarà  un 
u-ciere  o messo  o baiolo  che  voglia  dirsi. 

Art.  187.  Il  |«ldo  di  questo  tale  impiegato  sarà  dalla  deputazione  deleiminuto  nel  rispettivo 
•tato  discusso,  gli  obblighi  verranuo  descritti  nel  regolamento  particolare  pel  servizio  interno 
fella  sua  officina  da  approvarsi  superiormente  giusta  gli  art.  65  e 181. 

Art.  188.  Vi  saranno  ancora  per  assistere  il  re'tore,  il  segretario -cancelliere,  i professori  nel 
irntpo  delle  lezioni,  ed  il  maestro  di  spirito  nelporalorio,  due  o più  bidelli,  inoltre  un  guar- 
daportone della  università  cd  uno  o più.  facchini  o massari  pei  basso  servizio,  secondo  i rispet- 
tivi bisogni  della  slessa  e degli  stabilimenti. 

Art.  189.  1 soldi  cd  il  numero  di  colali  impiegati  verranno  stabiliti  nei  progetti  dei  rispettivi 
stati  discussi  da  approvarsi. 

Gli  obblighi  cd  i doveri  di  ognuno  di  essi  saranno  determinati,  secondo  la  loro  natura,  in 
Ul>  regolamento  speciale  formalo  dalla  rispettiva  dcpulaz'onc  di  accordo  col  rettore' c col  segre - 
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tario  cancelliere  della  slessa  università,  e rimesso  alla  commissione  per  la  superiore  approva- 
zione in  conformila  degli  articoli  GS  c 181. 

Art.  190.  E poiché  le  leggi  non  devono  aver  forza  retroattiva,  nel  mettersi  in  esecuzione  il 
presente  regolamento  saranno  salvali  in  quanto  è possibile  gli  averi  e gl’interessi  di  tulli  quegli 
impiegali  clic  se  ne  trovano  attualmente  in  possesso. 

Napoli,  31  maggio  1840. 


Ministeriale  delle  Finanze.  — Misura  delle  ritenzioni  che  i capi  d'am- 
ministrazione possono  disporre  sui  soldi  degl'impiegati  per  crediti 
fiscali. 

15  giugno  1840. 

Due  dubbi  lia  ella  elevati  col  suo  rapporto  dei  21  dello  scorso  maggio,  relativi  l'uno  sino  a 
qual  meta,  trattandosi  di  debito  fiscale  degl'impiegati,  possa  spingersi  la  ritenuta  dei  loro 
soldi,  c l'altro  da  quale  autorità  debba  siffatta  ritenuta  disporsi. 

Sul  proposito  mi  son  determinato  a dichiarare,  che  nei  casi  della  specie  i capi  delle  rispet- 
tive amministrazioni,  dandone  contemporaneamente  intelligenza  al  governo,  potessero  disporre 
che  da  coleste  oHicinc  si  eseguissero  le  ritenute  a carico  drgl'.inpicgati  sino  alla  concorrenza 
del  terzo  dei  toro  soldi,  con  provocare  le  superiori  determinazioni  ove  per  circostanze  straor- 
dinarie convenisse  adottare  differenti  determinazioni. 

Napoli,  15  giugno  1840. 


Ministeriale  dell'  Interno.  — Sulla  restituzione  del  2 li2  per  O/O  in 
caso  che  non  competesse  pensione  nè  all' iminegato,  nè  allatti  lui  ve- 
do ca  ed  orfani.  y 

4 luglio  1840.  «' 

W 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Si  è elevalo  dubbio  se  possa  farsi  diritto  alle  domande  degl’impiegati  comunalr-dismcssi  dal 
servizio,  o di  qualche  vedova  o ligi  o d'impiegato,  ai  quali  non  ispctta  pensione  alcuna,  di  re- 
stituirsi loro  le  somme  pagale  pel  contributo  del  due  e mezzo  per  cento. 

A quel  funzionario,  che  l'ha  promosso,  mi  è occorso  di  far  osservare,  che  ciascun  impiegato 
paga  il  due  e mezzo  per  cento  sul  suo  soldo,  c dalla  massa  di  siffatto  contributo  si  forma  un 
monte  pe' ritirali  e per  le  vedove  di  quegli  impiegati,  i quali  dopo  un  terminalo  periodo  di 
anni  di  servizio  abbiano  ottenuto  il  ritiro,  ovvero  per  la  loro  morte  abbiano  lasciato  superstiti 
moglie  e figli. 

E poiché  molti  trapassano  o prima  di  compiere  il  periodo  degli  anni  richiesto  dalla  legge, 
ovvero  non  rimangono  moglie  nè  tigli,  sia  per  non  essersi  maritali,  sia  per  la  premorienza  di 
quelli,  sia  per  la  maggior  età  dei  maschi,  e sia  finalmente  per  ritrovarsi  le  figlie  collocate  in 
matrimonio,  non  conseguono  in  tali  casi  alcuna  pensione,  ed  il  contributo  pagalo  da  essi  non 
viene  restituito,  ma  serve  per  formare  i fondi  dai  quali  pagar  si  debbono  gli  altri  impiegati,  o 
le  loro  vedove  c figli,  a’  quali  spetta  la  pensione  di  ritiro,  o vedovile. 

Ciò  premesso,  considerando  che  pagata  una  contribuzione  stabilita  dalia  legge  non  puossi  di 
questa  ripetersene  la  rcsiiiuzioue,  se  non  nei  casi  previsti  espressamente  da  quella,  e che  nella 
legge  e ne'  regolamenti  per  le  pensioni  non  viene  in  alcun  caso  ordinala  la  restituzione  dell'e- 
satto, è evidente  che  i reclamanti  non  abbiano  alcun  diritto  a pretendi  ria. 

In  questa  conformità  si  servirà  ella  di  provvedere  le  domande  di  tal  natura 
Napoli,  4 luglio  1840.  ‘ , 

t 

\ 
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Reale  Rescritto.  — La  pensione  che  viene  a cessare  atta  vedova  deve 
ripartirsi  a rate  eguali  tra  i figli  del  primo  e del  secondo  letto. 

16  settembre  1840. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 
Essendo  stato  promosso  quesito  sulla  esecuzione  del  reai  decreto  del  27  giugno  1817  che 
traila  de'  casi  in  cui  la  pensione  vedovile  dee  ripartirsi  fra  la  vedova  ed  i tìgli  tanto  del  I® 
quanto  del  ¥ letto,  S E,  nniformemenle  al  parere  emesso  dalla  consulta  generale  del  regno, 
si  è degnata  determinare,  che  avvenendo  il  caso  della  morte  della  vedova  in  seconde  nozze, 
ovvero  del  passaggio  della  medesima  a marito,  la  pensione  che  costei  cessa  di  godere,  debba 
ai  termini  del  decreto  de'  3 maggio  1810  ripartirsi  a rate  eguali  tra  i tìgli  del  primo  e del 
secondo  tetto,  de'  quali  I maschi  non  abbiano  in  quel  tempo  oltrepassila  la  età  di  anni  18,  e 
le  femtn  ne  non  siansi  maritate.  Ila  inoltre  la  M.  S.  determinato  che  riguardo  all'alimento  di 
pensione  liquidato  dal  reai  ministero  di  Stato  di  guerra  e marina  a favore  de'  tre  orfani  N.  N. 
N.  N.  N.  N.,  essendosi  verificaio  che  gli  altri  due  orfani  N.  N.  N.  N.  avevano  oltrepassata  la  eli 
di  anni  18  allorché  la  vedova  N.  N.  passò  a seconde  nozze,  si  dia  corso  allo  avviso  pronun- 
ziato dalla  gran  corte  de'  conti  sulla  liquidazione  istcssa  in  data  del  28  gennaio  1839. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  le  enunciale  sovrane  determinazioni  per  intelligenza,  e per  lo 
adratpimenlo  corrispondente  nella  parte  che  può  riguardarla,  in  riscontro  al  suo  rapporio  del 
“1  febbraio  1840.  • 

Napoli,  Ì6  settembre  1810. 


Reale  Rescritto.  — Gli  anni  di  servizio  prestati  nel  ramo  militare,  sus- 
seguiti ita  dimissione  non  si  possono  congiungere  con  quelli  prestali 
in  altro  ramo.  * 

i 16  ottobre  1840. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli 
In  occasione  della  dimanda  di  N.  N.  di  potere  in  caso  di  pensione  di  ritiro  riunire  gli  ann 
di  due  diversi, servigi  prestali  in  epoche  diverse,  prima  cioè  dal  1793  al  1816  nelle  reali 
truppe,  e quindi  nella  forza  attiva  doganale  dei  reali  domini  al  di  là  del  Faro  dal  1823  in  qua, 
è stalo  fatto  il  quesilo,  se  i servigi  prestati  nel  ramo  militare  da  un  individuo,  che  dal  servizio 
militare  a propria  dimanda  fu  dismesso,  si  possano  ai  servigi  congiungere,  che  dopo  qualche 
intervallo  l’ individuo  stesso  ha  prestato  in  altro  ramo. 

Vari  pareri  sono  stati  prolTerili  su  tal  quesito,  e da  ultimo  dalla  consulta  generale  del  regno: 
e S.  M.,  cui  il  tulio  è stato  rassegnato  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  del  primo  andante 
mese,  considerando  che  N.  N.,  essendosi  congedalo  dal  servizio  militare  non  ha  conservato  il 
diritto  a valutarne  gli  anni,  non  ha  trovalo  juogo  ad  annuire  alla  dimanda  di  cui  irallasi. 

Or  potendo  siffatta  sovrana  determinazione  servire  di  massima  in  casi  simili,  o analoghi,  io 
nel  reai  nome  la  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  e governo. 

Napoli,  16  ollobre  1810. 


Regolamento  per  la  verificazione  dei  pesi  e delle  misure  nei  domina  a f 
di  qua  del  Faro.  — Cotne  sono  retribuiti  gl’ [spettori  verificatori. 

5 gennaio  1841. 

Art.  1°  I.'attual  commissione  dei  pesi  e delle  misure  composta  de!  direttore  generale  sii  acque 
e strade  commendator  D.  Carlo  Afan  de  Rivera,  del  direltorc  dell'ufficio  topografico  colonnello 

Provincie  Napolitani  t Siciliane.  — Pensioni  civili.  24 
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oavalier  D.  Ferdinanda  Visconli,  c del  direttore  dell’osservatorio  astronomico  D.  Ernesto  Capocci 
continuerà  le  sue  funzioni  presso  il  reai  ministero  e segreteria  di  Stato  degli  affari  interni  sino 
a clic  il  novello  sistema  de’  pesi  c misure  avrà  preso  un  andamento  regolare. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni,  secondo  la  diversa  natura  de'  dubbi  clic 
si  presenteranno,  potrà  aggiungere  alla  commissione  suddetta  qualche  amministratore,  qualche 
altro  scienziato  o qualche  uomo  di  arte. 

Art.  2"  Saranno  addetti  alla  commissione  di  cui  è parola  nel  precederne  articolo  un  mate- 
matico verificatore  cui  potranno  anche  essere  affidale  le  funzioni  di  segretario  presso  la  com- 
missione medesima,  e tre  ispettori  verificatori,  de'  quali  ultimi  ne'  seguenti  articoli  sarà  speci- 
ficata la  incombenza. 

Art.  3”  Verranno  stabilite  oltre  a ciò  delle  commissioni  provinciali  composte  dell'inteadeote 
presidente,  del  sindaco  del  capolnogo,  dell'ingegnere  di  acque  c s'rade  direttore  delle  opere 
pubbliche,  di  un  matematico  ver.ficatore,  e di  un  consigliere  d'intendenza,  che  vi  eserciterà  le 
funzioni  di  pubblico  ministero. 

Ari.  4°  Le  comm:ssioni  provinciali  prenderanno  conio  del  modo  come  si  eseguano  le  disposizioni 
della  legge  nella  estensione  della  provincia  rispelli  va  ; adotteranno  le  provvidenze  opportune  per 
rimuovere  gli  ostacoli  che  potessero  frapporsi;  risolveranno  i dubbi  che  potessero  insorgere 
dove  si  tratti  d'inlerpretaziotio  nella  esecuzione  del  disposto  dalla  legge  stessa:  e provocheranno 
dalla  commissione  presso  il  reai  ministero  le  soluzioni  di  tutti  quelli  pc'  quali  facesse  mestieri 
di  lumi  superiori. 

Art.  b°  Per  conservare  sempre  piti  la  uniformità  de'  pesi  e misure,  in  ciascun  comune  ea- 
poluogo  di  distretto  verranno  depositati  i campioni  de’  pesi  e m sure  verificati  c marchiati  dalla 
commissione  di  Napoli.  Essi  rimarranno  affilati  a'sindaci  ed  a’ primi  eletti  di  ciascun  comune, 
e scrupolosamente  conservati. 

Art.  6'  I comuni  di  prima  classe  dovranno  avere  la  serie  intera  de' pesi  e misure  eguale  a 
quella  de'  distretti  a tutto  l'anno  1811.  . 

Quelli  di  seconda  classe,  almeno  la  mezza  canna,  il  mezzo  tomolo  eia  misura  per  gli  aridi, 
la  serie  de'  pesi,  ed  in  quanto  alle  misure  per  l'olio  I,  2,  3,  fi  decimi  a tutta  l'epoca  suddetta. 

Po'  comuni  da  ultimo  di  terza  classe,  qualora  non  abbiano  i campioni  df  rame  verificati  e 
marchiati  dalla  commissione  di  Napoli,  è ingiunto  l’obb’igo  di  spedire  in  ogni  anno  al  capoluogo 
-del  distretto  i campioni  di  legno  per  essere  ver.fìraii  e marchiati.  »' 

Le  serie  de'  pesi  e m'surc  di  citscun  comune  nel  modo  imi  calo  di  «opra  rimarranno  de- 
positale nelle  rispettive  case  comunali,  e gelosamente  custodite. 

Art.  7°  I tre  ispettori  verificatori  saranno  dal  primo  aprile  a tutto  ottobre  di  ogni  anno 
sempre  in  giro  pe‘  diversi  comuni  del  regno  per  verificare  se  le  misure  cd  i pesi  che  si  ado- 
perano iri  ciascuno  di  essi  sienn  conformi  ai  campioni  stabiliti,  e se  la  legge  de’  0 di  aprile  ultimo 
abbia  piena  cd  esatta  esecuzione. 

Art.  9°  I venditori  a!  pubblico  di  qualunque  merce  in  grosso  ed  al  mimilo  dovranno  fare  uso 
di  misure,  di  pesi,  di  bilance  c di  stadere  legalmente  verificate  c marchiale. 

Art.  IO.  In  ogni  amo  a cura  delle  commissioni  provinc  ali,  e per  mezzo  de’  sindaci  ed  eletti 
di  ciascun  comune  saranno  verificali  i pesi  de’qnali  fanno  uso  i venditori  suddetti,  per  correg- 
gere le  pii!  piccole  alterazioni  che  potessero  avvenire. 

Omissis 

Art.  13.  Il  comune  di  Napoli  continuerà  ad  esigere  il  drillo  dì  campionatura  e zecca,  c 
quello  ili  peso  c misura  a volontà,  clic  finora  ha  riscosso,  sottomettendo  alla  supcriore  appro- 
vazione le  laritfe  accomodale  al  novello  sistema,  c stabilite  ne'  modi  voluti  dalla  legge  de'  12  di 
dicembre  1810. 

Art.  ,14.  Tutti  gli  altri  comuni  potranno  ne'  modi  stabiliti  dalla  legge  suddetta,  e preciso  ai 
termini  degli  art  coli  194  a 190  della  medesima,  essere  autorizzati  a riscuotere  idiritti  medesimi 
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tanto  per  la  verifica  e pel  marchio  de'  pesi  de’  quali  fanno  uso  i venditori,  quanto  pel  peso  e 
misura  pubblica  a volontà. 

Art.  15.  Per  provvedersi  alle  spese  indispensabili  alle  commissioni,  come  per  pagarsi  il  soldo 
e le  indennità  a'  tre  ispettori  verificatori,  le  commissioni  provinciali  proporranno  sul  fondo  dei 
proventi  giurisdizionali  di  ein  cun  comune  nel  mese  di  settembre  di  ogni  anno  le  somme  biso- 
gnevoli da  somministrarsi  dalle  rispettive  casse  comunali,  pre  o l'avviso  di  espedienza  dei  coe- 
sóri o d'intendenza,  ebe  sarà  a norma  della  legge  rassegnalo  per  mezzo  dell'intendente  al  ministro 
segretario  di  Stato  degli  affari  interni. 

Approvalo:  Caserta,  il  di  5 di  gennaio  ISil, 


Ministeriale.  — Sulla  decorrenza  del  soldo  in  caso  di  promozione. 

15  febbraio  1841. 

È stabilito  per  massima  clic  gl'impiegati,  i quali  ottenendo  una  promozione,  passano  da  classe 
a classe  senza  alterare  le  rispettive  funzioni,  non  sono  obbligati  a prestar  giuramento,  quantunque 
rainbino  di  res  denza,  ma  che  però  ove  avvenga  per  la  promozione  cambiamento  di  residenza, 
l'aumento  del  soldo  e la  rilenz’one  del  semestre  dovranno  decorrere  dal  di  in  cui  il  promosso 
si  rechi  al  suo  novello  destino,  e si  metta  in  possesso  dcil'otlenuto  posto. 

Essendosi  intanto  da  qualche  autorità  elevato  al  signor  ministro  delle  finanze  direttamente 
negli  stessi  termini  il  dubbio  suddetto  qui  risoluto,  il  lodato  ministro  ha  prescritto  di  seguirsi 
a Sicilia  il  metodo  nei  reali  domimi  continentali  osservato,  quello  cioè,  che  laddove  un  impie- 
gato viene  promosso  senza  alterazione  di  funzioni,  non  sia  abbi: gaio  a dare  un  novello  giura- 
mento, il  che  mena  alla  conseguenza  della  porci  zione  del  soldo  dalla  data  del  decreto  di  pro- 
tn azione,  salvo  la  ritentila  del  semeslre,  ma  clic  ove  intervenga  il  cambiamento  della  residenza, 
che  è lo  effetto  immediato  della  promozione,  il  pagamento  dell'aumento  del  soldo  non  dal  dì  del 
dcerelo  dovrà  decorrere,  ma  da  quello  in  cui  l'impiegalo  si  sarà  recato  a quel  posto  cui  è 
assegnalo  il  maggior  sn'do  concessogli,  salva  sempre  la  ritentila  del  primo  semeslre. 

Palermo,  15  ftbbraio  1811. 


Reale  Rescritto.  — / cessionari  degli  impieghi  decano  considerarsi 
come  nuoci  impiegali. 

11  settembre  1841. 

Il  Minislro  delle  finanze  al  regio  Scrivano  di  razione  in  Napoli. 

Sua  Maestà,  per  risoluzione  presa  nel  consiglio  ordinario  dì  Stato  del  1 corrente  mese,  si  è 
'legnala  ordinare  che  i cessionari  degl’impieghi  devono  con s dorarsi  non  in  continuazione  d'im- 
r;c|o  dei  loro  cedenti,  ma  in  prine  pio  di  carrera,  c quindi  soggetti  alla  ritenuta  del  primo  se- 
r.iMre  prescritta  dal  reai  decreto  del  11  novembre  1825. 

Nel  reai  nome  le  comunico  qtics'a  sovrana  risoluzioni’,  perchè  ne  curi  lo  esalto  adempimento 
da  sua  parte. 

Napoli,  11  settembre  1811. 
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Reale  Rescritto.  — Non  può  procedersi  dalla  gran  Corte  de'  conti  a li- 
quidazioni nocelle  per  rettificare  i>ensioni  già  accordate  senza  una 
espressa  autorizzazione  Sovrana. 

27  ottobre  1841. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  la  nuova  liquidazione  di  pensione  di  giustizia  discussa  da  cotesti  gran 
corte  a favore  dell'antico  pilota  della  reai  marina  N.  N.,  e la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  16  del  corrente  si  e degnata  accordare  al  suddetto  individuo  la  pensione  di  anmi1 
ducati  84  invece  di  quella  di  ducali  SU,  che  gli  si  trovava  concessa  con  reai  decreto  de' 7 feb- 
braio 18-25. 

Nel  parteciparle  nel  reai  nome  tal  sovrana  decisione  per  sua  intelligenza  c governo,  vengo  i 
manifestarle,  a riscontro  del  suo  rapporto  del  18  settembre  n°  ‘28,  che  trovo  saggia  la  sua  pro- 
posizione, che  avvenendo  d'oggi  innanzi  il  caso  di  documenti  che  si  producono  per  giustificare 
servizi  di  maggior  durata  c procedere  a liquidazioni  novelle  per  rettificare  pensioni  già  aecor- 
datc,  in  tali  casi  la  gran  corte  de'  conti  nel  ricevere  le  liquidazioni  novelle,  e pria  di  passare 
al  loro  esame  provochi  per  mezzo  di  questo  rcal  ministero  le  autorizzazioni  sovrane  per  riesa- 
minare le  già  approvate  liquidazioni. 

Napoli,  27  ottobre  1841. 


Reale  Rescritto.  — La  dichiarazione  del  consta  che  non  rimette , in 
quanto  alt' imputazione,  l'impiegato  nello  stato  in  cui  era  prima  del 
giudizio , restando  Ubero  al  Governo  di  valersi  o pur  no  dei  suoi  ser- 
vizi, ed  all'impiegato  di  farsi  liquidare  la  pensione  che  gli  potesse 
spettare. 

8 gennaio  1842. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Sulla  domanda  di  N.  N.,  ricevitore  del  banco  frumentario  di  Licata  imputato  di  sottrazione 
di  frumenti,  sospeso  e sottoposto  a giudizio  penale,  di  essere,  dietro  la  decisione  assolutivi  della 
gran  corte  criminale  di  Caltanisetta,  restituito  nell'impiego,  c pagarglisi  la  metà  dei  soldi  non 
percepiti,  Sua  Maestà,  con  rescritto  del  20  dicembre  f837  ordinava,  che  la  consulta  generale 
del  regno  avesse  dato  il  suo  parere  e pel  caso,  c per  la  massima,  c od,  se  un  impiegalo  venga 
sottoposto  per  reati  comuni  *o  in  ufficio  a giudizio  penale,  ed  indi  in  qualunque  maniera  pro- 
nunziata la  libertà  assoluta,  sia  che  la  innocenza  risulti  dagli  atti,  sia  in  seguito  della  discus- 
sione pubblica,  adottandosi  la  furinola  consta  che  non,  o non  mnsln,  abbia  diritto  ad  essere 
reintegrato. 

La  maggioranza  della  consulla  si  avvisava  che  la  libertà  assoluta,  in  qnalunquc  maniera  pro- 
nunziata, non  dà  diritto  ad  essere  l’impiegato  reimpiegalo  nell'csercizió  delle  sue  funzioni,  ma 
che  debba  rimanere  nella  latitudine  dello  sovrana  clemenza,  e saggezza  se  liavvi  luogo  alla  rein- 
tegra, salvo  il  disposto  neH’arlicolo  280  dello  statuto  penale  militare  e dei  corrispondenti  re- 
golamenti nei  giudizi  di  tal  natura-,  ed  una  parte  di  detta  consulto  vi  aggiungeva  salvo  il  diritto 
alla  pensione  di  giustizia,  a misura  degli  anni  utili,  che  saranno  corsi  a beneficio  dell'Impiegato 
secondo  la  legge,  ed  il  ricorso  alla  sovrana  clemenza,  nel  caso  contrario.  Ed  io  avendo  rasse- 
gnato al  Re  N.  S.  un  tale  avviso,  Sua  .Maestà  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  27  dicembre 
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1341  ha  risoluto  che  ta  dichiarazione  del  coitila  che  non  rimette,  in  quanto  all'imputazione, 
l'impiegato  nello  stato  in  cui  ora  prima  del  giudizio,  rimanendo  il  governo  nel  pieno  suo  diritto 
che  ba  per  ogni  impiegato  di  avvalersi  o pur  no  dei  suoi  serviti,  ed  aU'impiegato  il  diritto, 
se  ne  ha,  di  liquidare  la  pensione  secondo  la  legge. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione  da  servire,  giusta  gli  ordini  del  Re, 
per  sola  riservata  norma  dei  ministri. 

Napoli,  8 gennaio  1842. 


Ministeriale  dell' Interno.  — L'Impiegato  che  rimpiazza  un  posto  supe- 
riore vacante  può,  oltre  al  soldo  annesso  al  proprio  impiego , ottenere, 
per  compenso  delle  maggiori  fatiche  il  terzo  del  soldo  dell'impiego  di 
cui  ne  esercita  le  provvisorie  funzioni. 

15  gennaio  1842. 

Il  Ministro  degli  alluri  interni  in  Napoli  all'Intendente  in  Palermo. 

Dando  riscontro  al  rapporto  de'  4 dicembre,  col  quale  eleva  taluni  dubbi  circa  il  compenso 
da  darsi  a quegl'impiegati,  i quali  rimpiazzano  posti  vacanti  per  congedi,  o mancanza  di  tito- 
lari, io  le  osservo,  che  il  terzo  di  soldo,  annesso  all'impiego  per  qualunque  causa  vacante  si 
dà  all'impiegato  che  ne  escrcila  le  provvisorie  funzioni,  per  lo  esercizio  straordinario  che  as- 
sume, unitamente  alle  incumbcnzc  insite  al  posto  ordinario  che  occupa;  così  vede  ella  bene  di 
non  potervi  essere  gradazione  di  compenso,  nè  un  impiegato  in  servizio,  può  cedere  ad  altri  le 
proprie  funzioni  per  ritener  quelle  di  un  posto  vacanle. 

I due  terzi  di  soldo,  che  superano  dall'impiego  vacanle,  formeranno  avanzo  di  cassa  della 
rispettiva  officina. 

Napoli,  13  gennaio  1842.  m • 


Decreto.  — Riordinamento  deli' amministrazione  delle  poste  ne' reali 

dominii  oltre  il  Faro , ed  averi  da  valutarsi  in  pensione  pei  corrieri 

postali. 

8 febbraio  1842. 

FERDINANDO  II,  Re  ijllu  Die  Sicilie,  tee.,  ecc.,  eco. 

• 

Volendo  far  cessare  ratinale  stalo  dell'amminislrazionc  delle  poste  e procacci  in  Sicilia,  e 
stabilire  per  essa  un  organico  diffinitivo; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne’ nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro; 

Sulla  proposizione  del  noslro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  1°  L'annessa  pianta  organica  delle  cariche  c degli  impieghi  dell'ammiuislrazione  delle 
poste  nc'  reali  dominii  al  di  là  del  Faro  è approvata. 

Nello  stato  discusso  della  tesoreria  generale  di  Sicilia  sarà  ammesso  il  credilo  di  ducati  veli 
linovemila  seicenloqualtro  per  le  spese  del  personale  della  delta  amministrazione. 

Art.  2°  È parimente  approvato  l'annesso  stato  organico  c nominativo  de’  corrieri  detrattimi- . 
distrazione  medesima  (lettera  Ai. 
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Tutie  le  spese  di  seconda  classe  dell'  ammiuislrazione  delle  poste,  restano  determinale 
secondo  lo  stalo  annesso  nell'annua  somma  di  ducati  scssantaciiiquemila  trecenioscssaulasei, 
della  quale  sari!  aperto  credito  corrispondente  nello  sialo  discusso  di  quest'anno. 

Ari.  3°  Sono  approvate  le  nomine  indicale  negli  annessi  due  stali,  il  primo  dei  quali  com- 
prende il  personale  deH'amminisIrazionc  centrale  di  Palermo,  ed  il  secondo  quello  della  dire- 
zione di  Messina. 

Ari.  4°  Gl'impiegati  postali  della  Sicilia  e quelli  di  Napoli  potranno  essere  destinali  a servire 
nell'ulta  e nell'altra  parte  dei  nostri  reali  domimi,  come  si  giudicherà  più  opportuno  ali'iute- 
resse  inseparab.le  dei  due  servir1,  a proposta  dell’  ispettore  generale  dei  medesimi,  eJ  iutese 
le  amministrazioni  generali. 

Omissis 

Art.  <0.  li  nostro  ministro  segretario  di  Sialo  delle  finanze,  ed  il  nostro  luogotenente  generale 
ne'  nostri  reali  domimi  olire  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  8 febbraio  1842. 

Lettera  A. 


Piano  organico  e nominativo  dei  corrieri  presso  l'amministrazione  generale  e nelle  provincie. 

[ Saranno  abilitali  a godere  del  monte  di  vedove  e del  ritiro. 
I ritenendosi  loro  il  2 1|2  per  cento  col  primo  viaggio  che 
N*  18  corrieri  di  1*  classe  ) loro  incontrerà  in  ciascun  mese  sul  piede  di  ducali  20  men- 
ti 13  id.  di  2‘  id.  ; sili  come  soldo  a considerarsi  in  caso  di  liquidazione  di  ri- 

I tiro  o pensione  in  quanto  ai  corrieri  di  1*  classe,  e di  du- 
[ cali  13  pei  corrieri  di  2'  classe. 


n 6 corrieri  soprannumeri 


ti  0 id.  aspiranti 


n 10  id.  abilitati 


Questi  verranno  addetti  a supplire  a turno  le  corse  in  caso  di 
malattia,  congedo  o \ avanza  di  corrieri  proprietari  colla  per- 
cezione di  due  terzi  della  indennità  di  quella  corsa  che  loro 
verrà  ad  inconlrare,  restando  l'altra  terza  parte  a beneficio 
del  corriere  proprietario. 

I medesimi  risederanno  in  Palermo,  ed  in  mancanza  di  so- 
prannumeri presso  l’amministrazione  generale  eseguiranno 
n turno  il  rimpiazzo  delle  corse  colla  percezione  medesima 
stabilita  pei  soprannumeri. 

I medesimi  saranno  destinati  per  supplire  a qualunque  man- 
canza o difetto  di  corrieri,  onde  il  servizio  corra  sempre  e 
resti  affidato  a corrieri  regi  c non  proposti.  I medesimi  go- 
dranno per  lo  intero,  o in  rata  alla  corsa,  i due  leni  della 
indennità  stabilita,  siccome  è stato  provveduto  pei  corrieri 
soprannumeri  cd  aspiranlf  abilitali,  senza  diritto  a passaggio 
alle  altre  classi  superiori. 


Approvato:  Napoli,  8 febbraio  1842. 


Reale  Rescritto. — Li  assegnamenti  dei  cappellani  sacramentali  non  deb- 
bono andare  sottoposti  a ritenuta  di  sorta  alcuna  e non  hanno  per- 
ciò diritto  a pensione. 

27  aprile  1842. 

Il  Ministro  degli  affari  inlerni  ai  signori  Intendenti. 

* La  consulta  generale  del  regno, chiamala  per  sovrano  comando  ad  emettere  il  suo  avviso  sol 
dubbio,  se  in  forza  della  legge  12  dicembre  1816  i cappellani  sacramentali  abbiano  diritto  a 
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pensione  di  ritiro  proporzionatamente  allo  assegno  di  cbe  godono  a carico  dei  fondi  comunali, 
avendo  considerato  che  per  la  legge  stessa  non  ve  ne  limino  r parroclii  e solto-parrochi,  ha 
opinato  che  non  debbano  i rispettivi  assegnamenti  dei  cappellani  sacramentali  andar  sottoposti 
a ritenuta  di  sorta  alcuna  e quindi  dar  loro  diritto  a pensione. 

Essendosi  S.  JI.  degnala  di  approvare  un  avviso  silTatto,  nel  rcal  nome  glielo  partecipo  per 
Taso  convenevole  di  risultamenlo. 

Napoli,  27  aprile  1812. 


Decreto.  — Si  abolisce  la  ritenuta  graduale  sulle  pensioni 
di  giustizia  si  militari  che  civili. 

1°  giugno  1842. 


FERDINANDO  11,  Re  delle  Due  Sicilie,  lcc  , ecc.,  ecc. 

Veduto  il  decreto  degli  11  di  gennaio  1931,  cbe  prescrisse  una  nuova  rileuula  su  i soldi  e 
snlle  pensioni; 

Veduto  il  decreto  dei  10  di  gennaio  1830,  col  quale  venne  morata  la  detta  ritenuta  pei  soldi 
degl'impiegati  in  attività  di  servizio; 

Sulta  propostone  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  iìuanze; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinarlo  di  Slato; 

Abb  amo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  Le  nuove  ritenute  imposte  per  lo  citato  reai  decreto  degli  1 1 di  gennaio  1831  sulle 
pensioni  di  giustizia  si  mi). tari  che  civili,  sono  abolite  a contare  dal  dì  1°  di  luglio  W12. 

Art.  2”  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  Quanzc  à incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  decrclo. 

Napoli,  1°  giugno  1842. 


Decreto. — Gl'impiegati  civili  devono  avere  oltrepassato  l'età  d'anni  65 
ed  i militari  li  anni  60  per  poter  chiedere  la  pensione  di  ritiro. 

• 1°  giugno  1842. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Dle  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  reai  decrclo  de' 3 di  maggio  18  IO; 

Considerando  che  le  pensioni  di  ritiro  hanno  per  unico  oggetto  di  accordare  agl'impiegati  nei 
diversi  uffici  dello  Stato,  ed  agli  ulfiziali  ili  terra  e di  mare  un'onorata  sussistenza',  quando  o 
l'età  o gravi  infermità  impediscono  loro  di  proseguire  il  servizio  dello  Stato; 

Considerando  avere  una  trista  esperienza  confermato,  clic  spesse  volle  questo  bencOzio  si 
rivolge  in  un  calcolo  di  particolare  interesse,  privando  lo  Stato  di  coloro,  che  sono  ancora  in 
grado  di  prestare  utili  servizi; 

Essendo  dovere  del  governo  porre  un  termine  a questo  abuso; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 


Digitized  by  Google 


37C 


Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Ari.  4°  A contare  dalla  pubblicatone  del  presente  decreto  rimane  vietalo  di  accogliersi  do- 
mande di  pensioni  di  ritiro,  se  prima  non  si  giustifichi  di  essersi  oltrepassala  l'età  di  anni  ses- 
santaciuque  per  gl'impiegati  civili,  e di  anni  sessanta  pe'  militari. 

Art.  3°  Coloro  i quali  malgrado  di  non  esser  giunti  all'età  di  sopra  enunciata,  si  rendessero 
per  mali  cronici  incapaci  di  servire  ulteriormente,  potranno  avanzare  motivata  domanda  al  mi- 
nistro da  cui  dipendono,  il  quale,  praticate  lo  debite  investigazioni  sulla  verità  dell'esposto,  ras- 
segnerà la  domanda  alle  nostre  sovrane  risoluzioni,  per  determinarsi  se  abbiasi  ad  accordare  il 
ritiro  dispensando  all'età,  attesa  l'assoluta  incapacità  al  servizio  attivo,  ovvero  destinarsi  il 
ricorrente  ad  altro  impiego  che  richiegga  minore  attività,  c lavoro. 

Art.  3*  Tutte  le  disposizioni,  che  si  trovano  emesse  con  precedenti  reali  decreti,  e sovrane 
disposizioni  relativamente  alle  pensioni  di  ritiro  e vedovili,  rimangono  nel  loro  vigore  per  la 
parte  nella  quale  non  si  oppongono  alle  prescrizioni  del  presente  decreto. 

4°  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio  dei  ministri,  tutti 
i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  dominii  al  di 
là  del  Faro,  ed  il  maresciallo  di  campo  direttore  del  nostro  ministero,  c reai  segreteria  di 
Stato  della  guerra  e marina  sono  incaricali,  ciasruno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  4"  giugno  4842. 


Reale  Rescritto.  — È in  facoltà  degli  individui  nelle  guardie  doganali 
di  jtrendere  moglie  previo  regolare  permesso. 

23  giugno  1842. 

•r 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direllore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  al  re,  N.  S , le  proposizioni  ratte  intorno  al  matrimonio  delle  guardie  doganali, 
tra  le  quali  quella  clic  ogni  individuo  per  premier  moglie  dovesse  chieder  ed  ottenere  il  regolare 
permesso  del  generale  Lecca  e daU'umministrazione  dei  dazi  indiretti  per  mezzo  dei  rispettivi 
superiori,  i quali  prender  dovessero  contezza  c rispondere  delle  buone  qualità  morali  delle 
donne  e degli  individui. 

Sua  Maestà  in  dola  43  andante  ha  ordinato  che  sia  nella  l.berlà  degli  individui  della  forza 
armata  di  prender  moglie  precedente  regolare  permesso,  c riconosciute  le  qualità  morali 
delle  donne. 

Nel  reai  nome  glielo  partecipo,  signore,  per  lo  adempimento  nella  parte  che  lo  riguarda. 

Napoli,  23  giugno  4842. 


Decreto  che  approva  il  piano  organico  dell' amministrazione 
del  marino  in  Sicilia. 

27  luglio  1842. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  ole  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  di  questo  giorno  intorno  alla  riunione  del  dazio  regio  e comunale 
sul  macino  ne' nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro: 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinarlo  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  piano  organico  e le  istruzioni  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macinato  in  Sicilia 
annessi  al  presente  decreto  sono  approvati. 

Art.  3°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  Gnanze,  ed  il  nostro  luogotenente  generale 
ne' nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Napoli,  37  luglio  1SÌ3. 


Piano  organico 

Dell' Ainminithaiiune  del  murino,  in  dolo  27  luglio  1812. 


Art.  1*  L'amministrazione  generale  del  macino  continuerà  a far  parte  della  direzione  generale 
de’ dazi  indiretti,  cd  il  riparliinemo  particolare  pel  macino,  conservando  gl'impiegati  che  vi  si 
trovano  addetti,  sarà  composto  come  segue: 
di  un  rapo  di  ripartimento; 
di  due  ufiìziali  di  prima  classe: 
di  due  ulBziali  di  seconda  classe: 
di  due  commcss-i  rii  prima  elasse: 

, di  cinque  commessi  di  seconda  classe: 
di  sei  commessi  di  terza  classe: 
di  sei  soprannumeri; 
di  un  usciere; 
di  un  barandiere. 

Art.  3°  Le  sette  direzioni  provinciali  de'  rami  e diritti  diversi  continueranno  a rimanere  in- 
caricate sotto  gli  ordini  del  dircttor  generale  de'  dazi  indiretti  del  servizio  della  esazione  sul 
macino.  Ad  ognuna  delle  stesse  però  sarà  aggiunto  un  commesso  di  terza  classe  in  considera- 
ron'  dell'alimento  di  servizio  che  risulta  pel  nuovo  metodo  di  esazione. 

Art.  3"  il  servizio  per  l'amministrazioifc  del  dazio  sul  macino  ne'  varii  comuni  della  Sicilia 
sarà  distinto  in  servizio  talentami,  servizio  attivo,  e servizio  misto. 

Il  servizio  sedentanco  si  comporrà  di  Irceentoquaranlacinque  ricevitori,  cioè: 
quindici  di  prima  classe  ; 

(lugentoquaranta  di  seconda  classe; 
novanta  di  terza  classe. 

Le  classi  de'  ricevitori  si  stabiliscono  secondo  la  maggiore  o minore  percezione  delle  co- 
muni ove  saranno  destinati. 

Il  servizio  attivo  si  compone: 
di  un  ispettor  generale; 

di  ventiquattro  ispettori  verificatori  distrettuali,  cioè: 
otto  di  prima  classe; 

otto  di  seconda  classe;  ' . 

otto  di  terza  classe.  * 

Il  servizio  misto  si  compone  di  milleseltecento  custodi  pesatori,  cioè: 
dogento  di  prima  classe; 
settecento  di  seconda  classe; 
ottocento  di  terza  classe. 
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Art.  4°  I soldi  degl'impiegati  suddetti,  che  si  dovranno  pagare  dal  ramo  del  macino,  sono  i 


seguenti  : 

Al  capo  di  ripartimcnto  del  macino,  annui D.  730 

Ad  ogni  ufficiale  di  prima  classe,  de'  quali  uno  contabile  . . . . * 480 

Ad  ognuno  degli  ufficiali  di  seconda  classe * 300 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  prima  classe  « 340 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  seconda  classe 180 

Ad  ognuno  de'  commessi  di  terza  classe * 144 

Ad  ogni  soprannumero 73 

All'usciere  « 144 

Al  baraudiere „ 108 


A’  ricevitori  sarà  accordato  l'uno  per  cento  sulla  percezione,  purché  per  quelli  di 
prima  classe  non  ecceda  ducati  cenloquarantaqualtro  annui,  per  quelli  di  seconda  classe 
non  sia  minore  di  ducali  scllauladue  annui,  e per  quelli  di  terza  classe  non  minore  di 
ducali  trentasei  annui. 


All'ispetlor  generale  . . 

i • < n 

900 

Ad  ogni  ispellor  verificatore  dislretlnale  di  prima  classe  . 

. • * ri 

600 

A ciascuno  dello  di  seconda  classe 

• * ** 

540 

A ciascuno  dello  di  terza  classe  . . , . 

. . . r> 

480 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  prima  classe. 

. . . t» 

144 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  seconda  classe  . * . 

• . . n 

108 

Ad  ogni  custode  pesatore  di  terza  riasse  .... 

...  « 

73 

Art.  5*  Al  ripartimento  deH'amminislrazionc  generale  del  macino  in  Paleraio  saranno  accor- 
dali ducali  400  annui  per  le  spese  di  scrittoio. 

Ari.  0°  I direttori  provinciali,  i ricevitori  del  macino,  ed  i custodi  pesatori  non  avranno  di- 
ritto a pretendere  spese  di  ufficio,  o di  giro,  e nemmeno  gl'ispettori  distrettuali,  essendosi  con- 
templale queste  spese  ne' soldi  loro  assegnali. 

Al  solo  ispellor  generale  sarà.accordata  un'indennità  diaria  di  durati  due  e grana  40,  quaudo 
si  troverà  in  giro. 

Art.  7 Tulli  gl'impiegati  del  servizio  scdcnlanco,  attivo  e misto  saranno  nominati  o proposti 
dall'animinislrazione  generale,  ed  approvati  dal  luogoienenle  generale.  Per  ora  saranno  consi- 
derati lutti  provvisori,  e come  tali,  nello  stesso  modo  rivocabili  «<i  nutum. 

Ari.  8"  L’ispellor  generale,  ed  i dircllori  provinciali,  (quesl'ullimi  nel  territorio  della  pro- 
pria provincia)  polranno  traslocare  c sospendere  provvisoriamenlc  i custodi  pesatori,  ma  do- 
vranno darne  parte  all'amministrazione  generale. 

Gl’ispettori  verificatori  polranno  solamcnle  sospendere  i custodi  pesatori,  e far  rapporto 
per  le  altre  opportune  risoluzioni. 

L’aulor.tà,  che  avrà  traslocalo,  o sospesa,  potrà  provvisoriamente  provvedere  al  rimpiazzo 
sino  alle  definitive  superiori  risoluzioni. 

Art.  0°  L'amminislrazionc  generale  si  occuperà  sollecitamente  della  formazione  di  un  rego- 
lamento pratico  del  servizio  per  tutti  gl'impiegati  deiramminislrazione  del  macino. 

Tale  regolamenlo  sarà  approvalo  dal  luogotenente  generale. 

Ari.  10.  I dircllori  provinciali  sono  i capi  'dell'amministrazione  nella  rispettiva  provincia. 
Corrisponderanno  per  tutti,  gli  alTari  eoi  direttore  generale,  c da  lui  dipenderanno  gl'impiegati  , 
della  provincia. 

Art.  11.  Esamineranno  i conti  de' ricevitori,  e nc  faranno  il  confronto  co' rapporti  de' custode 
pesatori  sotto  la  loro  dipendenza,  trasmessi  dagl'ispettori  verificatori  distrettuali.  Formeranno 
tulli  gli  stati  da  rimettersi  alla  direzione  generale,  e cureranno  che  i ricevitori  versino  le  sommi 
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introitale.  Finalmente  progetteranno  al  direttore  generale  quanto  crederanno  convenevole  per  lo 
bene  del  servizio,  rimanendo  responsabili  di  tulli  gli  abusi,  c pratiche  contrarie  alle  leggi.  Vi- 
oleranno sulla  condotta  degli  impiegali,  c saranno  responsabili  di  ogni  ritardo  nella  esecuzione 
delle  leggi,  e degli  ordini  superiori. 

Art.  12.  L'ispcllor  generale  allorché  sarà  in  giro  avrà  tulli  i poteri  dello  stesso  direllor  ge- 
nerale, di  cui  resta  alla  immediazione.  Egli  distribuirà  il  servizio  ne’  distretti,  c ne'  mulini,  e 
sarà  facollato  a traslocare,  sospendere,  e rimpiazzare  provvisoriamente  gl'impiegati  del  servizio 
attivo  e misto  del  macino.  In  giro,  oltre  al  disimpegno  degl’incarichi  particolari,  che  gli  ver- 
ranno superiormente  affidati,  si  occuperà  di  verificare  se  da'  direttori  provinciali,  ispettori  ve- 
rificatori distrettuali,  ricevitori,  e ne’  mulini  il  servizio  si  esegua  con  attività  e zelo,  e se  i re- 
gistri sono  tenuti  in  regola,  e le  istruzioni  e i regolamenti  sono  puntualmente  adempiuti.  Cu- 
rerà di  scoprire  gii  abusi  c le  contravvenzioni  che  si  possono  commettere,  a quale  effetto  i 
autorizzato  a prendere  gli  opportuni  schiarimenti  dalle  autorità  locali,  che  non  si  potranno  rifiutare 
a'  di  lui  inviti.  Finalmente  sommellerà  al  direttor  generale  con  rapporti  ragionati  lutto  ciò  che 
troverà  convenevole  di  eseguirsi  per  lo  accerto  della  percezione  del  dazio  sul  macino. 

Art.  13.  Gl'ispellori  verificatori  distrettuali  dovranno  visitare  i mulini,  almeno  due  volte  al 
mese  inopinatamente.  Esamineranno  i registri  de’  custodi  pesatori,  e li  visiteranno  se  li  trovano 
regolari,  altrimenti  noteranno  le  loro  osservazioni.  Esamineranno  pure  i registri  di  cassa  tenuti 
da' ricevitori,  e li  visteranno.  Rimetteranno  al  direttore  provinciale,  col  quale  corrisponderanno 
in  ufficio,  i rapporti  mensdi  della  macinazione  avvenuta  in  ciascun  mulino.  Finalmente  si  occu- 
peranno di  scoprire  le  frodi:  c di  sorprendere  ie  macelline,  ed  istrumenti  alti  a macinare,  proi- 
biti dalle  leggi  pel  macino. 

Art.  14.  I ricevitori  del  macino  potranno  essere  scelti  Ira  i percettori,  ed  esattori,  aumen- 
tando la  loro  cauzione  in  ragione  dell'aumento  subito  dalla  base  del  dazio  sul  macino.  In  caso 
che  non  sìcbo  percettori  o esattori  la  cauzione  dovrà  essere  per  intero  sulla  proporzione  di  un 
decimo  dello  introito  annuale. 

Art.  13.  I ricevitori  sono  i capi  del  servizio  del  macino  nel  proprio  comune  e territorio,  di- 
pendendo dal  direttore  provinciale  e dall’ispettore  verificatore  distrettuale,  co’ quali  avranno  la 
corrispondenza  in  ufficio. 

Art.  16.  I ricevitori  terranno  i registri  di  cassa  secondo  i modelli  che  verranno  formati  dal- 
l'amministrazione generale,  e rilasceranno  a'  contribuenti  le  polizze  o bollette  a pagamento  ad 
ogni  richiesta,  senza  verun  ritardo,  notandole  nel  regislro  di  cassa.  Verseranno  non  più  tardi 
di  dieci  giorni  tulle  le  somme  introitate.  Ritireranno  da'  mulini  di  loro  dipendenza  tutte  ie  tene 
bollette,  c ritenendo  quelle  da  loro  rilasciale,  trasmetteranno  le  altre  a’  rispettivi  ricevitori. 

Invieranno  ogni  mese  al  direttore  provinciale  l’estratto  di  cassa  documentato  con  le  bol- 
lette a pagamento  c co’  ricevi  delle  rispettive  casse  regie  ove  avranno  fallo  i versamenti. 

Faranno  ancora  pervenire  ogni  dieci  giorni  alia  direzione  generale  un  rapporto  degl'introiti 
e versamenti  fatti  nella  decade. 

Art.  17.  I ricevitori  del  macino  compileranno  i processi  verbali  per  i contrabbandi  e con- 
travvenzioni a norma  delle  leggi  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino. 

Art.  18.  I custodi  pesatori,  sotto  la  dipendenza  de’  ricevitori  e degl'ispettori  verificatori  di- 
strettuali saranno  destinati  tino  per  ciascuno,  o più  mulini. 

Art.  19.  Essi  sotto  la  loro  responsabilità  verificheranno  il  peso  de' grani  destinati  a molirsi; 
noteranno  sul  regislro  loro  adulalo  le  bollette;  invigileranno  che  nel  mulino  non  si  eseguano 
contravvenzioni.  In  somma  sono  responsabili  di  quanto  per  loro  vicn  prescritto  (ielle  .istruzioni 
per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino. 

Art.  20.  Rimetteranno  al  rispettivo  ricevitore  le  terze  bollette  ogni  sera  e faranno  ogni  mese 
allo  ispettore  distrettuale  un  rapporto  indicante  il  totale  della  quantità  di  grani  macinati  e dazio 
pagato,  distinti  per  ricevitorie. 

Approvato:  Napoli,  27  luglio  1842, 
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Reale  Rescritto.  — Sull'applicazione  del  Reale  Rescritto  dell'8  gen- 
naio 1842  riferibile  agl'impiegati  sottoposti  a giudizio  e che  ottennero 
dichiarazione  di  consta  che  non,  per  quanto  riguarda  il  loro  diritto 
a pensione. 

2 novembre  1842. 


Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  27  dicembre  <841  S.  M.  comandava  che  la  dichiarazione 
del  contta  che  non  che  ottengono  gl'impiegati  sottoposti  a giudizio  penale,  rimette,  in  quanto 
alla  imputazione,  l'impiegato  nello  stato  in  cui  era  prima  del  giudizio,  rimanendo  il  governo 
nel  pieno  diritto  che  ha  per  ogni  impiegato,  di  avvalersi  o pur  no  dei  suoi  servizi,  e rima- 
nendo all’impiegato  il  diritto,  se  ne  ha,  di  liquidare  la  pensione  secondo  la  legge. 

E questa  sovrana  risoluzione  da  servire,  giusta  gli  ordini  del  Re,  per  sola  riservata  norma 
dei  ministri,  io  partecipava  a V.  E.  con  rescritto  dell’8  gennaio  1842. 

Or  nato  il  dubbio,  se  pei  casi  di  pensioni  di  ritiro  la  mentovata  sovrana  determinazione  sia 
applicabile  agli  impiegati,  che  in  seguito  del  giudizio  criminale  ottengono  in  pria  il  non  conila 
e la  libertà  provvisoria,  e quindi  dopo  il  biennio  la  libertà  assoluta,  io  ho  rassegnalo  tal  dubbio 
a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  29  ottobre,  e la  M.  S.  vuole  che  finiti  i due  anni 
d'interdizione,  i delti  impiegati  entrino  nella  identica  posizione  di  quelli  che  hanno  ottenuto  il 
conila  che  non. 

Nel  rcal  nome,  e con  eguale  riserva  comunico  a V.  E.  la  detta  sovrana  risoluzione  per  l'uso 
conveniente. 

Napoli,  2 novembre  4842. 

» 


Ministeriale  dell' Interno.  — Sono  da  osservarsi  per  le  pensioni  di 
ritiro  degli  impiegati  comunali  le  prescrizioni  del  decreto  1 giu- 
gno 1842. 

7 dicembre  1842 


Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Nella  liquidazione  di  pensioni  di  ritiro  a carico  de'  comuni,  conviene  che  Ella  si  attenga 
strettamente  alle  prescrizioni  del  reai  decreto  del  i°  giugno  1842.  Quindi  qualora  l'impiegato 
municipale,  che  domanda  la  giubilazione  abbia  compiuto  gli  anni  stssaiitacinquc  di  sua  età,  fa 
mestieri  di  unire  alle  altre  carte  richieste  l'atto  di  sua  nascila.  Che  se  poi  tal  circostanza  non 
sussistesse,  tenuto  presente  l’art.  2°  del  citato  reai  decreto,  dev'ella  prima  di  dar  luogo  alla 
liquidazione  dirigere  a questo  reai  ministero  un  motivato  rapporto  per  definirsi,  se  qnesta  debba 
aver  corso. 

Nell'uno  caso,  o nell'altro  baderà  di  unire  ali' incartamento,  da  inviare,  la  domanda  dell'Inte- 
ressato colla  indicazione  della  data  certa  nella  quale  è stala  presentata. 

Napoli,  7 dicembre  1842. 
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Decreto.  — Requisiti  di  che  devono  essere  forniti  gli  aspiranti 
a piazze  di  giurisprudenza  nei  domina  oltre  il  Faro. 

2 gennaio  1843. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie  icc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  de'  30  luglio  1833  sulla  instituzionp  degli  aluoni  di  giurisprudenza 
pratica  presso  il  pubblico  ministero  de'  collegi  giudiziari!'  di  Napoli; 

Veduto  il  uoslro  decreto  de' 3 di  marzo  1837  con  cui  fu  stabilito  che  ne’  tribunali  civili  de' 
nostri  dominii  di  quii  del  Faro  vi  fossero  de'  giudici  soprannumerari  scelti  dalla  elasse  degli 
alunni  di  giurisprudenza  pratica  ; 

Veduta  la  sovrana  determinazione  de'  7 di  aprile  1838  con  cui  venne  tra  l'altro  dichiarato 

- (he  i giudici  soprannumerari  de'  tribunati  civili  sono  giudici  de ’ detti  tribunati  come  lo 
» tono  gli  ordinari,  che  per  lo  esercizio  della  giurisdizione  differiscono  dagli  ordinari 
• solamente  in  ciò  che  non  votano  se  non  quando  per  mancanza  o impedimento  degli  ordi- 
« n ari  entrano  a fame  le  funzioni;  c che  anche  questa  differenza  svanisce  quando  il  caso 
" delta  mancanza  o dell' impedimento  ha  luogo,  passando  allora  il  soprannumerario  a fure 
n da  ordinario,  n 

Veduto  l'articolo  3 del  decreto  de'  13  di  settembre  1838  cosi  concepito:  AV  tribunali  e 

- nelle  camere  di  essi  che  hanno  più  di  Ire  votanti , le  sentenze  saranno  pronunziate  da 

- due  votanti  i più  graduati  c dal  giudice  ordinario  o soprannumerario  che  si  trovi  desli- 

- nato  commissario  o relatore  per  la  causa.  Oli  altri  si  asterranno,  „ 

Veduto  il  decreto  de'  3!)  di  dicembre  1838,  ebe  permette  la  destinazione  de'  giudici  sopran- 
numerari ne'  tribunali  civili  all'esercizio  delle  funzioni  del  pubblico  ministero  pressoi  tribunali 
medesimi  ; 

Veduti  i regolamenti  de'  43  di  novembre  1838  e de'  3 di  dicembre  1838  per  la  disciplina 
delle  autorità  giudiziarie; 

Veduto  il  nostro  decreto  de' 37  di  agosto  1839,  che  definisce  la  rendila  o i’assegnanicnto 
degli  alunni  di  giurisprudenza  e de'  giudici  soprannumerari; 

Veduto  infine  il  nostro  decreto  de'  34  di  giugno  1833  su  lo  stabilimento  degli  alunni  dì  giu- 
risprudenza presso  taluni  collegi  gindiziarii  nc'  nostri  dominii  oltre  il  Faro; 

Volendo  che  questa  istituzione  ne'  nostri  dominii  al  di  là  del  Faro  sia  conforme  a quella  in 
vigore  in  questa  parte  del  regno: 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; 

f'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  rivoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Gli  alunni  di  giurisprudenza  pratica  stabiliti  presso  gli  agenti  del  pubblico  ministero 
nella  corte  suprema  di  giustizia  in  Palermo,  e nelle  gran  corti  civili  di  Palermo,  Messina,  e 
Callaia,  giusta  il  nostro  decreto  de'  34  di  giugno  1833,  saranno  nominati  dal  nostro  ministro 
segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia. 

Art.  3”  I medesimi  dovranno  avere  i seguenti  requisiti: 

1°  L'età  non  minore  di  anni  ventuno  né  maggiore  di  anni  venticinque  rompimi; 

3°  L’uà  rendila  od  un  assegnamento  di  ducati  venti  al  mese  la  df  cui  sicurtà  potrà  darsi 
in  beni  fondi  ; 

3°  La  laurea  in  giorisprudenza: 

V Aver  dato  tali  saggi  di  talento,  di  abilità  e di  buona  coudotla  da  far  concepire  ottime 
speranze  di  felice  riuscita  nella  magistratura.  Fra  i saggi  di  abilità  è indispensabile  quello  di 
aver  subito  eoo  lode  un  particolare  esame  nelle  diverse  materie  di  dritto,  secondo  le  norme  del 


Dìgitized  by  Google 


382 


regolamento  de’ 25  di  agosto  1838  per  gli  esami  degli  aspiranti  agli  ufflzii  di  magistratura,  come 
praticasi  ne'  domini!  di  qua  del  Faro. 

Art.  3’  1 cennali  alunni  saranno  occupali  a preparare  que’  lavori  clic  corrisponderanno  all'og- 
getto della  loro  insliluz  onc,  cioè  di  esercitarsi  nell'spplirazionc  del  dritto  per  gli  altari  pendenti 
c di  dare  saggio  con  ciò  de’  loro  progressi.  Quelli  presso  il  pubblico  ministero  della  corte 
suprema  di  giustizia  in  Palermo  saranno  principalmente  occupati  a raccogliere  per  ordine  di 
materie  tutte  le  massime  adottate,  e che  di  giorno  in  giorno  si  adotteranno  dalla  Corte  suprema 
medesima.  . 

Art.  4°  Potranno  gli  alunni  di  giurisprudenza  ersero  ammessi  nella  consulta  del  pubblico 
ministero  ed  assistere  alle  discussioni,  per  semplice  loro  istruzione.  Per  l’islesso  oggetto  quelli 
destinali  presso  il  pubblico  ministero  della  corte  suprema  di  giustizia  in  Palermo  potranno  essere 
ammessi  ad  assistere  atte  discussioni  nella  commissione  consultiva  di  giustizia. 

Art.  5°  I lavori  degli  alunni  saranno  meramente  camerali,  nè  per  essi  potranno  mai  assu- 
mere carattere  pubblico  nelle  udienze  o nelle  funzioni  solenni. 

Art.  6*  Gli  alunni  presteranno  giuramento  di  serbare  il  segreto  e di  oecnparsi  con  tutta  lealtà 
de'lavori  di  cui  saranno  incaricati. 

Art.  7°  l.e  funzioni  di  avvocalo  c di  patrocinatore  saranno  incompatibili  ron  quelle  di  alunno. 
Essi  serviranno  gratuilnmente. 

Art.  8"  Ogni  tribunale  civile  ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro,  c ciascuna  delle  due  camere 
del  tribuna)  civile  di  Palermo,  oltre  il  numero  stabilito  de'  giudici  ordinari,  potrà  avere  un 
giudice  soprannumerario. 

Art.  9°  Nella  composizione  del  collegio  presso  cui  saranno  destinati  i giudici  soprannumerari, 
saranno  considerali  come  giudici  orti  nari,  ma  essi  non  prenderanno  parte  nella  votazione  delle 
cause  se  non  quando  trovinsi  commissari  o relatori  di  esse,  ovvero  manchino  o sieno  legai  - 
mente  impediti  i giudici  ordinari. 

Ari.  10.  I giudici  soprannumerari  de’  tribunali  civili  potranno  essere  destinati  ad  esercitare 
le  funzioni  del  pubblico  ministero  presso  i tribunali  medesimi,  sotto  la  direzione  de’  rispettivi 
nostri  procuratori,  o di  chi  supplisca  costoro,  a'  termini  delle  leggi  c de’  regolamenti  in  vigore. 

Art.  11.  La  destinazione  de'  giud  ei  soprannumerari  allo  esercizi  di  tali  funzioni  sarà  fatta 
dal  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  c giustizia,  il  quale  potrà  rivocarla  ogni  volta 
che  lo  crederà  opportuno  al  bene  del  servizio. 

Art.  12  L’esercizio  delle  (Unzioni  del  pubblico  ministero  affidate  a’ delti  soprannumerari  sarà 
lini  tato  a’  soli  affari  che  verranno  loro  delegali  da’  rispettivi  nostri  procuratori  o loro  legit- 
timi supplenti  tanto  pel  servizio  interno  dell’uflìzio,  quanto  pel  servizio  delle  udienze  del  tribunale. 

Art.  13.  I giudici  soprannumerari  destinati  alle  funzioni  del  pubblico  ministero  non  acquistalo 
con  ciò  un  tilolo  di  prelazione  agli  asccnsi:  questo  servizio  varrà  loro  di  merito  del  lutto  ugnale 
a quello  che  acquistano  con  te  funzioni  di  giudici. 

Art.  14.  Per  essere  nominato  giud.ee  soprannumerar.o  bisogna  avere  i seguenti  requisiti: 

1"  L’età  richiesta  pe’  giudici  ordinari  de’  tribunali  civili; 

2’  Essersi  distinto  per  lodevole  esercizio  dell'alunnato  di  giurisprudenza  per  un  trienn  o 
senza  interruzione: 

3°  Avere  una  rendita  o un  assegnamento  di  ducati  quaranta  al  mese  la  di  cui  s curtà  potrà 
darsi  in  tieni  fondi. 

Art.  15.  Il  servizio  del  giudice  soprannumerario  sara  gratuito.  Quelli  però  tra  essi  che  si 
distingueranno  in  tale  escrc  zio  saranno  presi  in  particolare  considerazione  in  concorrenza  co' 
<1  stinti  giudici  dì  circondario  di  prima  classe  nella  provvista  delle  p azze  ordinarie  di  magistra- 
tura di  collegi. 

Art.  16.  1 giudici  soprannumerari  vestiranno  la  toga,  godranno  degli  onori  di  mag  strali 
togati,  e sederanno  co’  giudici  ordinari  prendendone  rango  dopo  di  questi. 
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Art  17.  Prima  d'iotraprendere  l'esercizio  delle  loro  funzioni  i giudici  soprannumerari  pre- 
steranno olire  il  giuramento  nella  forma  ordinaria,  quello  altresì  di  serbare  il  segreto. 

Art.  18.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  ne'  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  2 gennaio  1843. 


Legge  circa  la  trascrizione  dell'atto  dello  stato  civile 
dì  un  matrimonio  di  xm  nazionale  contratto  in  paese  straniero. 

24  febbraio  1843. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc  , ecc.  , ecc. 

Veduto  Fari.  180  delle  leggi  civili  cosi  concepito.  «•  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno  di  nn  na- 
zionale nel  regno,  l’atto  della  cclebraz  one  del  matrimonio  contratto  in  paese  straniero  sarà 
trascritto  sul  registro  pubblico  dei  matrimoni  del  luogo  del  suo  domiciliti.  « 

Essendo  indispensabile  di  rimuovere  la  erronea  intelligenza  di  questo  articolo,  di  potersi  cioè 
trascrivere  utilmente  il  matrimonio  celebrato  in  paese  slranero  senza  lo  adempimento  preveu-* 
tiro  di  tutte  le  preserie  oni  delle  leggi  vigenti,  perchè  produca  in  regno  gli  effetti  civili  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  m nislro4segrctario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Edito  il  nostro  consiglia  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  presente  legge  : , 

Art.  I"  La  lezione  del  sopra  trascritto  articolo  ISO  delle  leggi  eivili  rimane  riformata  nel 
modo  seguente: 

180.  Fra  i tre  mesi  dal  ritorno  di  un  nazionale  nel  regno,  fatto  di  celebrazione  del 
matrimonio  contratto  in  paese  straniero,  giusta  gli  articoli  40,  50  e 67  sarà  trascritto  sul  re- 
gistro pubblico  dei  matrimoni  del  lungo  del  suo  domicilio. 

Questa  trascrizione  però  potrà  praticarsi  dall’uffìziale  dello  stalo  civile,  e produrrà  gli 
effetti  civili  solo  quando  pria  del  matrimonio  celebrato  in  paese  straniero  siasi  adempito  alla  pub- 
Mieazione  nel  regno  prescritta  negli  articoli  68  e 170,  e siansi  altresì  osservate  le  prescrizioni 
coelenule  nel  capitolo  precedente. 

In  caso  di  contravvenzione  da  parte  degli  uflìcioli  dello  stato  civile  saranno  ad  essi  appli- 
cabili le  disposizioni  penali  de|.li  articoli  170  e 171  secondo  i casi  in  essi  contemplali. 

Art  2*  La  lezione  riformata  dell’arl.  180  delle  leggi  eivili,  giusta  il  precedente  articolo  di 
T'esta  legge,  sarà  riportata  nelle  successive  edizioni  della  prima  parie  del  codice  per  lo  regno 
delle  Due  Sicilie  con  la  correlativa  avvertenza  di  questa  legge,  che  ne  dispone  la  riforma. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  di  Noi  sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro 
minis'ro  segretario  di  Stalo  di  graz'a  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  c contrassegnata 
dii  nostro  consigliere  minislro  di  Stato  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  c registrata  e de- 
positata nella  reai  segreteria  e ministero  di  Stalo  della  presidenza  del  consiglio  dei  ministri,  si 
pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  lutti  i nostri  reali  dominii  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  lo  adempimento. 

fi  nostro  consigliere  minislro  di  Stato  presidente  del  consiglio  dei  ministri  è specialmente 
incaricato  di  vegliare  alia  sua  pubblicazione. 

Napoli,  24  febbraio  1843. 
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Decreto.  — Si  concede  il  godimento  della  garentìa  per  i reati  commessi 
in  ufficio  dall'ispettore  generale , dai  direttori,  provinciali , ispettori , e 
verificatori  e ricevitori  del  macino  in  Sicilia. — Misure  disciplinali  per 
li  rispettivi  agenti. 

25  aprile  1843. 


FERDINANDO  II.  Re  delle  Die  Sicilie  ecc.,  ecc.,  eco. 

Veduti  gli  articoli  479,  480,  481,  483  e 484  della  legge  doganale  de’  19  giugno  1826  intorno 
ai  doveri  ed  alle  obbligazioni  de’  contribuenti  e degli  agenti  della  percezione  de'  dazii  indiretti 
ed  alle  misure  disciplinali  e coercitive  de'  loro  mancamenti; 

Considerando  che  le  prescrizioni  contenute  nei  mentovali  articoli  della  legge  doganale  sieno 
applicabili  agli  agenti  cd  a'  contribuenti  del  regio  dazio  sul  macino  in  Sicilia; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  dominii  oli: e il  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

Edito  il  nostro  consiglio  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1*  Ogni  insulto  o maltrattamento  latto  agl'impiegati  dell'amministrazione  del  macino  in 
.Sicilia  sarà  punito  con  una  ammenda  di  ducati  cinquanta,  senza  pregiudizio  delle  pene  prescritte 
dalle  leggi  comuni  contro  i delitti  o misfatti  di  simile  natura. 

Art.  2°  Ogni  impiegato  che  si  sarà  macchiato  di  delitti  sia  nello  esercizio  della  propria  carica, 
sia  come  particolare,  o che  avrà  fatto  delle  ingiurie,  cd  offese  contro  di  qualunque  cittadino, 
verrà  soggettato  alle  pene  prescritte  dalle  leggi  indipendentemente  dalle  punizioni  amministrative, 
salvo  il  godimento  della  garentia  applicabile  a’  soli  impiegati  seguenti,  cioè  ispettore  generale) 
direttori  provinciali  de’  rami  e dritti  diversi  per  le  funzioni  dei  macino,  ispettori  verificatori  e 
ricevitori. 

Art.  3°  Gl'individui  del  servizio  misto,  ossia  i custodi  pesatori  che  si  faranno  colpevoli  d'in- 
subordinazione o di  mancanze  in  servizio  verranno  puniti  con  gli  arresti,  con  la  degradazione, 
o con  la  destituzione  del  proprio  impiego. 

Art  4°  Gli  arresti  per  le  mancanze  enunciate  nello  articolo  precedente  non  potranno  mai 
eccedere  i venti  giorni.  Se  le  mancanze  sieno  riputate  degne  di  una  pena  più  forte,  o che  si 
tratti  di  recidive  d'individui,  che  abbiano  sofferto  il  maggior  grado  degli  arresti,  ne  sarà  pro- 
posta all'amministrazione  generale  la  degradazione,  o la  destituzione  secondo  la  importanza  de'cas  .. 

Art.  5°  Gli  arresti  de’  custodi  pesatori  potranno  essere  pronunziati  1”  dagli  ispettori  verifi- 
catori distrettuali  per  cinque  giorni,  con  darsene  immediatamente  parte  a’  direttori;  2°  da'  di- 
rettori provinciali  sino  a dieci  giorni;  3°  dall'ispettore  generale  per  quindici  gorni  allorché 
trovasi  in  giro. 

Per  prolungarsi  la  detenzione  al  di  là  de'  quindici  giorni  sarà  necessaria  una  decisione  dell'am- 
ministrazione generale. 

Art.  6°  Ogni  custode  pesatore  che  si  sarà  allontanato  dal  mulino  o dal  posto  che  gli  è stato 
assegnato  sarà  punito  con  tre  mesi  di  carcere,  qualora  non  abbia  portato  seco  alcun  oggetto  di 
proprietà  del  governo,  giacché  in  tal  caso  sarà  condannato  alle  pene  prescritte  contro  il  furto 
domestico  indipendentemente  dalla  rifazione  del  danno. 

Art.  7°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze,  ed  il  nostro  luogotenente  gene- 
rale ne'  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  SS  aprile  1843. 
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Reale  Rescritto.  — Sull'efficacia  civile  dei  matrimoni  di  coscienza 
celebrali  sotto  le  antiche  leggi. 

17  maggio  1843. 

li  Ministro  di  grazia  e giustizia  alla  Consulta  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  i pareri  diversi  della  consulta  generale  sul  dubbio,  se  fossero  pro- 
duttivi di  effetti  civili  i matrimoni  di  coscienza,  secondo  la  bolla  Benedettina,  celebrali  in  regno 
sotto  l'impero  delle  antiche  leggi.  La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  andante, 
considerando  che  non  occorra  sull'esposto  dubbio  una  risoluzione  per  modo  di  regola,  si  £ de- 
gnata ordinare  che  le  si  rassegni  ciascun  caso  che  possa  ancora  appartenere  all'epoca  precedente 
alle  novelle  leggi,  per  risolvere  se  siavi  luogo  alla  concessione  degli  effetti  civili  ai  matrimoni 
di  coscienza  contratti  in  quel  tempo.  Nel  R N.  ccc. 

Napoli,  17  maggio  1848. 


Decreto.  — Si  fissano  i soldi,  e le  indennità  degli  intendenti. 

27  maggio  1843. 

* 

FERDINANDO  11,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Essendo  necessario  apportare  una  modifica  alla  legge  organica  del  1810  sui  soldi  degli  in- 
tendenti; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  I soldi  degli  intendenti,  che  verranno  promossi  da  questo  di  in  avanti,  saranno  di 
annui  ducati  1800. 

Art.  2°  Perchè  siano  serbate  le  proporzioni  dell’articolo  142  della  legge,  dei  12  dicembre 
1816  in  quanto  ai  trattamenti,  avrò  ogni  intendente  una  indennitò,  oltre  il  soldo,  di  annui  du- 
cali 1800  per  quei  di  prima  classe,  di  annui  ducali  11100  per  quei  di  seconda,  c di  annoi 
dorati  1200  per  quei  di  terza. 

Art.  3°  La  tesoreria  generale  regolerà  sul  soldo  c sulla  indennitò  di  ciascuno  degl’intendenti 
le  ritenute  in  modo,  clic  continueranno  a ricevere  nette  le  stesse  somme  che  finora  hanno 
percepito. 

Art.  4°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  interni,  e delle  finanze,  ed  il  nostro 
luogotenente  generale  nei  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  27  maggio  1843. 


Regolamento  pel  grande  Archivio  di  Palermo. 

Rilascio  di  certificati  e copie  per  liquidazione  di  pensione. 

1°  agosto  1843. 

(Estrailo). 

Art.  20.  Tutti  i certificati  e le  copie  che  occorreranno  per  oltenersi  pensioni  di  ritiro,  sus- 
sidi a vedove  ed  orfani  saranno  rilasciati  ijratis  con  appon  isi  l’avvertenza  da  uretre  tul  copia  ■ 
o certificalo  per  uso  della  liquidazione  della  pensione. 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  28 
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Reale  Rescritto.  — Si  vieta  per  l'avvenire  la  cumulazione  d' impieghi 
negli  impiegati  dei  lotti,  li  quali  godono  un  soldo  superiore  di  ducati 
venticinque  al  mese. 

3 gennaio  1844. 

• 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Ho  umiliato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  2 ottobre  ultimo,  primo  carico,  n*  931,  rela- 
tivo alla  proposta  dello  impiego  di  aiutante  della  segreteria  in  codesta  amministrazione  generale 
dei  lotti  in  favore  di  N.  N.,  attualmente  soprannumero  della  stessa  officina  e prorazionale  presso 
codesta  gran  corte  dei  conti,  e la  M.  S.  nel  consiglio  di  Stalo  del  27  dicembre  scorso  si  è 
degnata  conferire  il  detto  impiego  di  aiutante  al  mentovato  N.  N.,  e di  prescrivere  di  non  do- 
versi per  lo  avvenire  permettere  la  cumulazione  degli  impieghi  negli  impiegali  dei  lotti,  i quali 
godono  di  un  soldo  superiore  di  ducati  venticinque  al  mese,  senza  pregiudizio  però  di  coloro 
che  trovansi  attualmente  impiegali  nella  della  amministrazione  generale  dei  lotti  e che  cumu- 
lano più  impieghi. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  corrispondente. 

Napoli,  3 gennaio  I8ii. 

— ■■■■:.  : — .—4 L'-— — - - 

Decreto  col  quale  le  funzioni  del  protomedico  generale  in  Napoli  ven- 
gono attribuite  ad  una  Commissione  protomedicale.  — Relativa  retri- 
buzione. 

10  febbraio  1844. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  altari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Le  funzioni  del  protomedico  generale  sono  nttribnite  ad  una  commissione  composta 
di  un  presidente  e cinque  soggetti,  che  saranno  da  Noi  nominati  tra'  professori  di  medicina,  di 
storia  naturale  e di  chimica. 

Art.  2°  Uno  de'  cinque  componenti  lu  commissione  suddetta  si  cambierà  in  ogni  anno  a sorte, 
a cominciare  dalla  Gne  del  primo  anno,  e sarà  rimpiazzalo  con  una  novella  nostra  nomina. 

Art.  3°  La  commissiono  protomedicale  si  riunirà  due  volle  in  ogni  mese  ordinariamente  per 
lo  disbrigo  degli  altari,  c ciascuno  de'  componenti  suoi  godrà  di  un  gettone  di  presenza  di  du- 
cati tre. 

Avrà  le  funzioni  di  segretario  della  commissione  l'attuale  segretario  del  protomcdicato  gene- 
rale, col  compenso  che  ora  sla  godendo. 

Art.  4°  La  visita  prolomedicalc  cosi  della  sarà  eseguita  in  ogni  anno  da  uno  de'  componenti 
la  commissione  in  giro  c dal  presidente,  che  potrà  delegare  le  sue  veci  ad  un  altro  de'  com- 
ponenti la  commissione  a sua  scelta. 

Art.  5°  La  commissione  si  occuperà  sopra  tutto  della  riforma  delle  tarilTe  protomedicaii,  che 
proporrà  alla  nostra  approvazione  per  mezzo  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari 
interni.  ♦ 

Art.  fi”  Gli  annui  ducali  seicento  portati  sullo  stato  discusso  del  ministero  degli  affari  interni 
per  retribuzione  del  protomedico  generale  costituiranno  il  fendo  pe’  gettoni  di  presenza  della 
commissione. 

Art.  7°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  degli  affari  interni  e delle  finanze  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Napoli,  10  febbraio  18 ti. 
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Reale  Rescritto.  — Gl'impiegati  delle  officine  della  reai  Commisione  di 
beneficenza  di  nomina  Regia  sono  ammessi  alla  liquidazione  della 
pensione  a termini  di  legge , daiVanno  1841  in  avanti. 

30  marzo  1844. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

S.  E.  il  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio  de'  ministri  mi  fa  sa- 
pere, di  aver  /assegnato  a|  Re  N.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  degli  11  corrente  la  di- 
manda della  reai  commissione  di  beneficenza  per  gl'impiegati  delle  sue  officine,  come  di  nomina 
regia,  rilasciassero  il  due  c mezzo  per  cento  sui  rispettivi  loro  soldi,  al  pari  di  lutti  gli  altri 
impiegati  dello  Stato,  per  acquistar  cosi  il  diritto  alla  pensione  di  giustizia,  e di  aver  la  M.  S. 
ordinato  che  gli  impiegali  della  reai  commissione  di  beneficenza  da  S.  M.  nominati  colla  pianta 
organica,  approvata  col  rcal  decreto  de' 31  gennaio  1841,  sicno  considerati  per  la  liquidazione 
delle  pensioni  in  favore  loro  c delle  famiglie  ai  termini  della  legge,  pagando  sui  loro  soldi  il 
due  mezzo  per  cento  dall'anno  4841  in  avanti. 

La  rendo  di  ciò  intesa  per  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 

Napolf,  30  marzo  1844. 


Annotazione.  — Dalla  seguente  ministeriale  delle  finanze  rilevasi  quale  si  fosse  rorgauizzazioue 
della  reai  commissione  di  beneficenza  anteriormente  al  succitato  decreto  31  gennaio  48-41. 

20  febbraio  1831. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  regio  Scrivano  di  razione  in  Napoli. 

Dalla  reai  segreteria  della  presidenza  de'  ministri,  sotto  la  data  de'  29  gennaio  ultimo,  è stato 
partecipato  a questa  di  mio  carico,  un  sovrano  rescritto,  giusta  il  quale  S.  M.  si  è degnata  ap- 
provare il  progetto  della  reai  commissione  di  beneficenza  per  la  qualità,  eJ  il  numero  d’impiegati 
che  le  sono  necessari  per  Io  adempimento  del  suo  servizio  interno;  cioè  un  razionale  con  tre 
aiutanti,  un  segretario  con  tre  commessi  e due  uscieri.  La  M.  S.  ha  nel  tempo  stesso  edinato 
che  per  gl'impieghi  di  aiutanti  e di  commessi,  sieno  destinati  individui  scelti  dalla  classe  degl; 
alunni  di  questa  reai  segreteria  e delle  sue  dipendenze,  come  parimente  che  i medesimi  recan- 
dosi a prestare  questo  nuovo  servizio  presso  l'anzidetta  rcal  commissione,  continuino  a figurare 
nelle  rispettive  classi  alle  quali  ora  appartengono,  con  percepire  dai  rispettivi  loro  rami  gli 
averi  corrispondenti  senza  rimanere  in  niente  pregiudicati  negli  asccnsi  delle  classi  suenunciate. 

In  adempimento  adunque  della  sovrana  volontà  circa  la  scelta  degl'individui  avendo  io  fra  gli 
altri  destinato  per  Io  incarico  di  cui  sopra  si  è parlato,  l'alunno  di  cotesta  officina  N.  N.,  ne 
passo  a lei  prevenzione,  signor  regio  scrivano  di  razione,  onde  ne  faccia  inteso  l’interessalo  per 
di  lui  opportuna  norma  c governo,  rimanendo  poi  alla  di  lei  cura  ['esecuzione  di  quanto  ha  re- 
lazione alla  percezione  degli  averi,  ed  agli  ascensi  spettanti  al  suddetto  signor  N.  N.,  giusta  i 
sovrani  comandi. 

Napoli,  26  febbraio  1831. 


Reale  Rescritto. — Sono  insequestrabili  i soldi  degli  impiegati  comunali 
e dei  pntbblici  pii  stabilimenti. 

1 maggio  1844. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Promosso  il  dubbio  se  sieno  applicabili  agli  impiegali  comunali,  e dei  pubblici  pii  stabilimenti 
le  disposizioni  per  la  insequeslrabililà  de’  soldi  dei  regi  impiegali,  la  consulta  geuerale  ha  op- 
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nalo  che  pei  primi  non  siavi  bisogno  di  nuova  disposizione,  poiché  con’real  decreto  de’  18  di- 
cembre 1832  si  accordò  ad  essi  un  tale  benefìcio:  si  è avvisala  di  estendersi  lo  slesso  in  favore 
degli  impiegali  de’  pubblici  pii  stabilimenti,  e con  le  massime  restrizioni. 

Essendosi  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Slato  de)  27  aprile  ultimo  degnata  di  approvare 
un  tale  parere,  nel  reai  nome  glielo  pariccipo  per  l’esalto  adempimento. 

Napoli,  1 maggio  1844. 


Decreto.  — Prolomedicato  generale  in  Sicilia . 

25  giugno  1844- 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  riordinare  ne' nostri  reali  domini!  oltre  il  Faro  l’ufficio  del  prolomedicato  generale’ 

Vedala  la  sovrana  risoluzione  de’  23  di  maggio  1836,  con  la  quale  venne  ordinato  riformarsi 
la  tarifTa  pe’  diritti  protomedicali  in  Sicilia,  onde  togliere  gl’inconvenienti  risultanti  dalia  diffor- 
mità della  stcssd  ne^differciffi  comuni; 

Sulle  proposizioni  de' nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze  e degli  affari  interni; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  L'uflìcio  di  protomedico  generale  in  Sicilia  continuerà  per  la  parte  finanziera  a dipen- 
dere, a’  termini  del  reai  decreto  de’  16  di  luglio  1827,  dalla  direzione  generale  de’  rami  e dritti 
diversi. 

Art.  2°  Vi  sarà,  come  al  presente,  all’immediazione  del  direttore  generale  un  protomedico 
generale. 

Art.  3°  La  nuova  tariffa  prendendo  per  base  la  enumerazione  delle  anime  nelle  diverse  co- 
muni resta  fissata  come  nell’annesso  quadro. 

Art.  4°  Per  la  parte  finanziera,  ferme  rimanendo  le  disposizioni  in  vigore  per  la  percezione 
de' dritti  protomedicali,  non  che  di  laurea  e di  patenti  per  le  classi  che  rimangono  a pagarli, 
la  riscossione  degli  stessi  resterà  a cura  e responsabilità  de'  ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi, 
come  per  lutti  gli  altri  cespiti  della  direzione  generale. 

Omissis 

Art.  6*  La  parte  scientifica  sarà  separata  dalla  finanziera,  a qual  uopo  sarà  stabilita  in  Palermo 
per  la  vigilanza  c direzione  della  stessa  una  commissione  preseduta  dal  protomedico  generale, 
c composta  di  tre  individui  da  scegliersi  da  Noi  tra’  professori  di  medicina,  storia  naturale,  e 
di  chimica. 

Art.  7°  Dipenderanno  dalla  stessa  tutti  i protomedici,  non  che  le  corti  protomedicali  di  quella 
parte  del  regno. 

Art.  8”  Cessando  le  eccezioni  che  finora  hanno  avuto  luogo,  rientreranno  nelle  attribuzioni 
del  protomedicato  generale  le  città  di  Palermo,  Messina  e Catania,  non  che  tutte  altre  comuni 
che  non  ne  hanno  fatto  parte.  Nella  città  di  Palermo  la  percezione  de’ dritti  protomedicali  ri- 
marrà nello  stato  attuale. 

Art.  9°  Quando  la  commissione  stabilita  nell'articolo  6°  tratterà  gli  affari  riguardanti  la  città 
di  Palermo,  verrà  preseduta  dal  pretore  della  stessa. 

Art.  10.  I componenti  la  delta  commissione  saranno  da  Noi  nominati;  uno  degli  stessi  sarà 
in  ogni  anno  cambiato;  per  la  prima  volta  ed  al  finire  del  primo  anno  il  cambio  sarà  fatto  a 
aorte. 
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Art.  il.  La  commissione  protomedicale  si  riunirà  due  volte  in  ogni  mese  ordinariamente,  e 
ciascuno  de'  professori  componenti  la  stessa  godrà  di  un  gettone  di  presenza  di  ducati  tre. 

Ove  circostanze  straordinarie  il  consigliassero  sarà  convocala  straordinariamente,  ma  non  più 
di  altra  volta  per  ciascun  mese:  potrà  solo  tenere  un  numero  maggiore  di  riunioni  col  permesso 
volta  per  volta  del  luogotenente  generale. 

Art.  13.  Per  Palermo  la  visita  protomedicale  sarà  eseguita  in  ogni  anno  da  uno  de'  compo- 
nenti la  commissione  in  giro,  c diri  pretore  presidente  clic  potrà  delegare  le  sue  veci  ad  un  altro 
de'  componenti  la  commissione  a sua  scelta. 

Art.  13.  Il  protomedicato  generale  in  Sicilia  dipenderà  per  la  parte  finanziera  dal  nostro  mi- 
nistro segretario  di  Stalo  delle  finanze,  e per  la  parte  scientifica  da  quello  degli  affari  interni. 

Art.  14.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  contenuto  nel  presente  decreto  restano  abrogate. 

Art.  15.  I nostri  ministri  segretari  di  Stalo  delle  finanze  e degli  affari  interni,  ed  il  nostro 
luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domimi  al  di  là  del  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  25  giugno  1844. 


Reale  Rescritto ■ — Nei  casi  di  doppio  impiego , semprechè  vi  sia  so- 
vrana permissione,  con  doppio  soldo,  e doppia  ritenuta  dipendente  ed 
a carico , e benefìcio  di  Sue  amministrazioni  diverse , di  cui  l'una  non 
dipenda  dalla  tesoreria , due  debbono  essere  le  pensioni  a liquidarsi  a 
peso  l'una  della  tesoreria,  e l'altra  dell' amministrazione  da  cui  ri- 
levava l'impiego. 

7 novembre  1845. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  al  Lnogolenentc  generale  in  Palermo. 

Il  ministro  delle  finanze,  cui  passai  i convenevoli  offici  dopo  l'onorevole  foglio  di  V.  E.  del 
33  aprile  ultimo,  ha  a nte  spedito  copia  del  sovrano  rcscr.tto  dei  18  giugno  1345,  chequi  ap- 
presso le  trascrivo  : 

n In  or.line  al  quesito,  se  l'esercito  di  due  imp:eghi  in  Sicilia,  uno  di  soldo  a carico  della 
tesoreria  generale,  e l'altro  di  soldo  comunale  dasse  diritto  a due  pensioni.  . 

n Trapassato  N.  N.  il  quale  ad  un  tempo  esercitava  due  impieghi  uno  di  soprintendente  di 
strade  e banchina  in  Palermo  col  soldo  di  annui  ducati  144  a carico  di  quel  connine,  c l’altro 
di  contestabde  del  lazzeretto  di  Palermo  col  soldo  di  ducali  108  annui  a carico  della  reai  te- 
soreria, nacque  il  dubbio,  se  l'esercizio  di  due  impieghi,  uno  di  soldo  a carico  della  tesoreria 
l'altro  di  soldo  comunale  dasse  diritto  a due  pensioni. 

» Il  quale  dubbio  diè  luogo  al  suo  rapporto  dei  23  gennaio  1843,  numero  26. 

» L'affare  essendo  stato  per  ordine  sovrano  esaminalo  dalla  consulta  generale,  quel  collegio 
avvisò  che  nei  casi  di  doppio  impiego,  semprechè  vi  sia  espressa  sovrana  permissione,  con  dop- 
pio soldo,  e doppia  ritenuta,  dipendente  e a carico  e beneficio  di  due  amministrazioni  diverse 
di  cui  l'una  dalla  reai  tesoreria  non  dipenda,  sia  regolare  e giusto  che  due  si  liquidino  le 
pensioni,  a peso  ciascuna  dell'ima  amministrazione,  e dell'altra  rispettivamente. 

Ora  avendo  io  rassegnato  al  Re  tale  avviso,  S.  ài.  si  è degnato  approvarlo. 

Nel  reai  nome  comunico  a V.  E.  la  detta  sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  e regola. 

Napoli,  7 novembre  1845 
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Reale  Rescritto  sul  cumuli  degli  impieghi. 
28  novembre  1845. 


Il  Ministro  delle  finanze  a 

S.  M.  il  Re,  per  mettere  argine  agli  inconvenienti  sempre  crescenti  della  cumulazione  degli 
impieghi,  con  sovrana  risoluzione  dei  28  corrente  novembre  ha  comandalo: 

1°  Che  nello  stato  attuale  rimangano  tollerati  con  due  impieghi  c non  più, 'quelli  idi  cui 
soldi  a peso  del  tesoro  unitamente  non  oltrepassino  ducati  trenta  al  mese,  e purché  non  si 
riconosca  incompatibilità  per  lo  esalto  servizio  che  si  deve  prestare. 

2°  Che  da  oggi  innanzi  qualunque  promozione  in  un'amministrazione  pubblica  o dipendenza 
dallo  Stalo,  senza  distinzione  se  i soldi  o gli  altri  averi  fossero  o no  a carico  del  tesoro,  verrà 
anche  comunicala  ai  capi  delle  diverse  oflicinc  che  non  hanno  assiento  in  tesoreria. 

Costoro  ed  in  generale  i capi  di  tutte  le  amministrazioni  sotto  la  propria  responsabilità  do- 
vranno consacrare  per  la  propria  dipendenza  conte  dimissionario  volontario  il  soggetto  pro- 
mosso, qualunque  ne  fossero  gli  averi,  sia  a titolo  di  soldo,  gratificazione,  pezzollo,  od  altri- 
menti, c provocarne  subito  ne'  modi  regolari  il  corrispondente  rimpiazzo,  se  fra  cinque  giorni 
il  soggetto  promosso  non  dimostrerà  aver  formalmente  e senza  condizioni  rinunziala  la  promo- 
zióne ottenuta. 

3°  La  regia  scrivania  di  razione,  la  controlleria  generale,  i capi  ed  i contabili  delle  diverse 
amministrazioni  saranno  personalmente  significati,  per  le  somme  pagate  agl'individui  premossi 
in  qualunque  ramo,  per  servizio  posteriormente  prestato  in  officina  diversa  da  quella  dove  si 
è verificala  l'ultima  promozione. 

Nel  rcal  uomo  le  comunico  tal  sovrana  risoluzione  per  lo  esatto  adempimento  nella  parte 
che  la  riguarda. 

Napoli,  28  novembre  1848. 


Ministeriale  delle  Finanze.  — I Cattedratici  ed  i Professori  ìion  sono 
colpiti  dal  Reai  Rescritto  del  28  novembre  1845,  permettendosi  ad 
essi  la  cumulazione  di  più  averi  in  conformità  del  rescritto  10 
marzo  1831. 

17  gennaio  1846. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Ministro  degli  affari  interni. 

Mi  do  l’onore  di  prevenire  V.  E.  che  sul  quesito  fallo,  se  1 maestri  cattedratici  ed  i pro- 
fessori sieao  colpiti  dalla  sovrana  determinazione  dei  28  novembre  4848  che  vieta  i doppi  im- 
pieghi, c la  quale  fu  da  me  comunicata  alla  E.  V.  con  foglio  del  24  dicembre,  n°  3747,  ho 
dichiarato  tanto  alla  rcal  tesoreria  di  Napoli,  quanto  a quella  di  Sicilia,  che  per  la  detta  classe 
d’impiegati  debba  starsi  al  rescritto  del  40  marzo  1831,  che  per  essi  permette  la  cumulazione 
di  più  averi.  , 

Napoli,  17  gennaio  1846. 


Ministeriale  delle  Finanze.  — I capi  delle  pubbliche  ajnmirtis  trazioni 
sono  obbligati  di  partecipare  al  Ministero  delle  Finanze  le  nomine, 
p/romozioni , ecc.,  degl'impiegati  per  l'esatto  adempimento  <lel  reai 
rescritto  28  novembre  1845. 

17  gennaio  1846. 

* 

Il  Ministro  delle  Gnanze  al  Ministro  degli  affari  ioterni. 

La  sovrana  risoluzione  de’ 28  novembre  p.  p.  nel  mentre  permette  che  nello  stalo  attuale 
sieno  tollerali  con  due  impieghi  quelli,  i cui  soldi  a peso  del  tesoro  unitamente  non  eccedano 
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i dorali  30  al  mese,  e purché  non  si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto  servirlo  che  si  deve 
prestare,  prescrive  che  da  quel  g orno  in  poi  qualunque  promozione  in  un'amministrazione  pub- 
blica o dipendenza  dallo  Slato,  senza  distinzione  se  i soldi  e gli  altri  averi  fossero  o no  a ca- 
rico del  te  soni]  sia  comunicata  a' capi  delle  diverse  officine  che  non  hanno  assiemo  in  tesoreria, 
e che  in  generare  i capi  di  tutte  le  amministrazioni  debbono  sotto  la  loro  responsabilità,  con- 
siderare per  la  propria  dipendenza  come  dimissionario  volontario  il  soggetto  promosso,  se  co- 
stai fra  cinque  giorni  non  dimostrerà  di  aver  rinunziato  la  promozione  ottenuta. 

Ora  ad  oggetto  di  assicurare  la  esecuzione  di  tal  disposizione  per  la  parte  che  riguarda  la  reai 
tesoreria,  io  prego  V.  E.  di  dirigere  circolare  a tutte  le  amministrazioni,  stabilimenti,  dipen- 
denze, confidenze,  ecc.  che  sono  sotto  le  attribuzioni  di  codesio  dipartimento,  perché  di  qua- 
lunque movimento  che  nel  personale  di  esse  sia  avvenuto  od  avverrà  dalla  data  della  mentovata 
risoluzione  sovrana  in  poi,  sia  per  novelle  nomine,  sia  per  promozioni  o passaggi  con  aumento 
di  soldo  o emolumento  qualunque,  pei  quali  averi  non  si  richieda  assiemo  nella  reai  tesoreria 
ne  diano  conoscenza  a questo  reai  ministero,  onde  potersi  vedere  se  il  soggetto  nominalo  o 
promosso  avesse  altro  impiego  assiemato  in  detta  rcal  tesoreria. 

Prego  altresì  l'E.  V.  di  avvertire  i capi  di  esse  amministrazioni,  slah  limoni!,  dipendenze, 
confidenze,  eoe.,  clic  non  saranno  sciolti  dalla  responsab  liti,  a cui  l'indicala  risoluzione  so- 
vrana li  assoggetta,  se  ne'  conti  che  rendono  non  giustifichino  di  aver  date  le  opportune  notizie 
a questo  reai  ministero,  e di  averne  avuta  risposta. 

Napoli,  17  gennaio  1840. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  non  cumulabililà  d'impieghi  negl'impiegati 
del  lotto,  i quali  godono  un  soldo  superiore  a ducati  venticinque 
al  mese. 

2 maggio  1846. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  a 

Il  regio  scrivano  di  razione  in  seguito  del  rescritto  del  28  novembre  1843,  per  il  quale  é 
stabilito  che  nello  stato  attuale  rimangano  tollerati  con  due  impieghi,  e non  più, quelli  i di  cui 
soldi  a peso  del  tesoro  unitamente  non  oltrepassano  ducali  trenta,  e purché  non  si  riconosca 
incompatibilità  per  lo  esatto  servizio  che  si  deve  prestare,  ha  fatto  il  quesito  se  taluni  individui 
i quali  hanno  doppio  impiego,  uno  cioè  neH'amminislrazione  generale  dei  lotti  con  gratificazione 
e pezzulli,  e l'altro  con  soldi  a peso  del  tesoro  in  altra  dipendenza,  potessero  cumulare  tali 
averi  non  ostante  che  per  ciascuno  di  essi,  eccedono  i ducati  trenta  meusuali. 

Or  essendosi  tal  quesito  rassegnalo  a M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  28  aprile,  la 
M.  S.  si  è degnata  ordinare  che  si  eseguano  strettamente  le  sovrane  risoluzioni  contenute  nel 
rescritto  del  3 gennaio  1844,  senza  portarsi  novità  al  rescritto  islcsso,  pel  quale  fu  disputo  di 
non  doversi  per  lo  avvenire  permettere  la  cumulazione  degli  impieghi  negl'impiegali  del  lutto 
i quali  godono  di  un  soldo  superiore  a ducali  venticinque  al  mese,  senza  pregiudizio  però  di 
coloro  che  trovavansi  allora  impiegati  nella  detta  amministrazione  c che  cumulavano  più  impieghi. 

Napoli,  2 maggio  1846. 


Ministeriale  di  Grazia  e Giustizia.  — Abuso  di  congedo 
non  jn'oduce  in  le  mortone. 

29  agosto  1846.  * 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  in  Napoli  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Mi  é pervenuto  il  pregiato  foglio  di  V.  E.  del  13  andante  col  quale  nel  manifestare  che  co- 
gran  corte  dei  conti  abbia  consideralo  come  interruzione  di  servizio  l'abuso  di  congedo 
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Reale  Rescritto.  — Sulla  compatibilità  del  cumulo  di  impieghi. 

13  febbraio  1847. 

Il  Ministro  delle  Gnanze  al  Ministro  degli  altari  interni. 

Sua  Maestà  il  Re  volendo  che  le  sue  sovrane  risoluzioni  contenute  nel  reale  rescritto  del  28 
novembre  18*3,  fossero  le  norme  definitive  per  regolare  la  sorte  degli  impiegati  con  impieghi 
diversi,  ad  oggetto  d|  non  far  riprodurre  i dubbi  e le  difficoltà  che  le  officine  delle  reali  teso-  • 
rerie  han  presentalo  alla  superiore  risoluzione,  si  è degnala  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del 
S corrente  dichiarare  quanto  segue: 

I*  Compatibilità  d'  impieghi. 

Sono  dichiarate  compatibili  per  sempre  le  cumulazioni  di  soldi  negli  impiegali,  i quali  riuni- 
scano ad  altri  impieghi  soldi  come  cattedratici,  maestri  scientifici  io  generale,  e di  belle  arti. 

2°  Incompatibilità  d'impieghi. 

Sono  dichiarate  incompatibili  per  sempre  le  cumulazioni  d'impieghi,  o che  i soldi,  qualunque 
ne  sia  la  somma,  siano  assiemati  sulle  reali  tesorerie,  o che  si  paghino  da  amministrazioni  pub- 
bliche e dipendenze  dello  Stato. 

S intendono  amministrazioni  pubbliche  c dipendenze  dello  Stato,  nel  senso  deil'art.  2°  del 
reale  rescritto  del  di  28  novembre  48*3,  tutte  quelle  che  formano  parte  degli  stati  discussi  dei 
reali  ministeri  di  Stato,  o che  abbiano  stati  discussi  propri  sottoposti  alla  sovrana  approvazione 
o che  radilo  conti  alla  gran  corte  de'  conti. 

3‘^^^ranjrt  per  gl'individui  che  sono  in  possesso  di  due  impieghi  e non  più , da 
calere  fino  a che  non  ricevano  essi  promozione. 

Questi  impieghi  terminando  di  essere  coperti  da  tali  individui'  rientreranno  nella  categoria 
della  incompatibilità. 

Coloro  che  non  hanno  ottenuto  promozione  dopo  il  28  novembre  48*3,  o che,  avendola  otte- 
nata  l'hanno  rinunziala  o che  ottenendola  la  rinunziassero  ne’  modi  c nelle  forme  ordinate,  per 
6sere  continuati  nella  tolleranza  con  due  impieghi  e non  più,  debbono  da  semestre  in  semestre 
ottenere  da’capi,  da  cui  rispettivamente  dipendono,  Talleslato  di  essersi  sperimentato  compatibile 
ed  esalto  il  doppio  servizio  ad  essi  affidato. 

Nella  mancanza  delio  attestalo  i capi  delle  officine  della  tesoreria  riputeranno  come  cessata  la 
tolleranza  per  quello  impiego  pei  quale  mancherà  l'attestato. 

Nel  reai  nome  le  comunico  a V.  E.  queste  sovrane  determinazioni  per  sua  intelligenza  e regola. 
Napoli,  43  febbraio  4847. 


Reale  Rescritto.  — Agl'impiegati  di.  Casa  Reale  non  sono  applicabili  le 
disposizioni  contenute  netti  sovrani  rescritti  del  28  novembre  1845  e 
13  febbraio  1847  riguardanti  il  divieto  della  cumulazione  d'impieghi. 

16  luglio  1847. 


Luogotenenza  Generale  di  Sicilia. 


N.  N.  contabiie>deH'ammioislrazione  della  reai  casa  c sili  reali  in  Palermo  e contemporanea* 
mente  insegalo  neH'amminislrazione  generale  dei  lotti,  ha  presentato  le  sue  suppliche  a S.  M. 
onde  non  continuare  a soffrire  la  sospensione  di  soldo  ed  averi  cui  è stato  sottoposto. 

E la  M.  S.  nella  conferenza  dei  43  andante  si  è degnala  dichiarare  che  la  casa  reale  non  ò 
stala  mai  compresa  nelle  risoluzioni  del  28  novembre  48*3  è del  8 febbraio  48*7. 

Nel  reai  nome  quindi  lo  comunico  a lei  per  l'uso  di. risulta. 

Palermo,  16  luglio  18*7. 
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Reale  Rescritto.  — Sono  applicabili  agl'impiegati  nell  amministrazione 
della  Magione  e Fìcuzza  le  prescrizioni  dettate  nei  rescritti  del  28 
novembre  1845  e 13  febbraio  1847  riguardanti  il  divieto  della  cumu- 
lazione d'impieghi. 

6 agosto  1847. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Luogotcnenle  generale  in  Palermo- 

Alcuni  dubbi  sorli  per  gl’impiegali  deH'amministrazionc  di  Magione  e Ficozza,  nell’applica- 
zione  delle  risoluzioni  sovrane  -dei  28  novembre  1845  e 5 febbraio  1847,  concernenti  il  divieto 
di  cumulazione  d'impieghi,  mi  han  determinalo  a prendere  gli  ordini  del  Re,  e Sua  Maestà 
nell’ordinario  consiglio  di  Stato  del  20  luglio  ultimo  si  è degnata  dichiararmi: 

Art.  1’  Che  la  risoluzione  sovrana  del  5 febbraio  dell'anno  corrente  in  quanto  all  ammontare 
dei  soldi  dipendenti  da  due  soli  impieghi,  c nei  soli  casi  nei  quali  la  cumulazione  è permessa, 
rende  ozioso  l’indagare  se  quello  ecceda  o no  la  somma  di  mensuali  ducali  trenta,  e che  però 
sebbene  eccedente  non  vi  sia  ragione  di  ricusarne  il  pagamento. 

Art.  2°  Che  gl'impiegati  nell’amministrazione  di  Magione  e Ficuzza  devono  venire  reputati  de) 
pari  che  gl' impiegati  di  tutte  le  altre  amministrazioni  pubbliche  e dipendenze  dello  Stato,  t 
quindi  soggetti  anch’essi  alle  norme  poste  dalla  sullodala  sovrana  risoluzione  del  8 febbraio 
dell’anno  corrente.  a 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  tale  sovrana  determinazione  per  la  esecuziona^jpp  parte 
che  la  riguarda. 

Napoli,  6 agosto  4847.  - 


Reale  Rescritto.  — Corrieri  di  mare.  — Loro  averi  soggetti  a ritenuti 
per  il  fondo  pensioni.  — Ogni  anno  di  servizio  computabile  per  quin- 
dici mesi. 

7 settembre  1847. 

Il  Ministro  delle  finanze  all’ Amministratore  generale  delle  poste  e procacci  in  Napoli. 

Con  rapporto  del  47  aprile  di  questo  anno  ella,  dopo  presi  gli  opportuni  schiarimenti  dallo 
amministratore  generale  delle  poste  in  Palermo,  presentò  il  progetto  del  piano  organico  relativo 
alle  spese  permanenti  per  lo  servizio  postale,  via  di  mare,  fra  ambe  le  parti  dei  reali  dojninii. 
Tra  le  proposizioni  contenute  nel  detto  progetto,  vi  è quella  per  lo  trasporto  delle  valige  Ira 
Napoli  e Palermo,  e Napoli  c Messina,  e per  tale  servizio  ha  opinato  cotesta  amministrazione 
doversi  formare  una  classe  separata  di  corrieri,  fissandosi  l’annua  somma  di  ducali  4800  lordi 
delle  ritenute  fìssali  per  208  viaggi  in  ragione  di  ducati  8.  68  l'uno,  esigibili  per  turno  fra  sei 
corrieri  proprietari,  da  essere  rimpiazzati  ne’  casi  di  malattia  anche  per  turno  da  sei  soprannu- 
merari con  la  meli  dell'utile  netto.  Su  tali  averi  ella  crede  doversi  considerare  la  somma  di  du- 
cati 45  al  mese  come  soldo  di  regio  conto  soggetto  alla  ritenuta  del  2 4 [2  per  cento  duscnirt 
di  base  alla  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o vedovanza , e computandosi  per  quin- 
dici mesi  ogni  anno  di  servizio  a’  termini  del  decreto  del  20  ottobre  4823. 

In  quanto  poi  alle  traversate  tra ‘Palermo  e Messina  dia,  di  accordo  col  duca  di  Saponari, 
ha  proposto  di  farsi  eseguire  da’ corrieri  ordinari  di  terra  di  Palermo,  pagandosi  l’indennità  di 
ducati  3 per  ogni  viaggio,  ciò  che  importa  ducati  72  l’anno. 
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fo  avendo  umiliato  al  Re  tulle  le  proposizioni  rassegnate  all'oggetto,  S.  M.  nel  consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  27  prossimo  passato  mese  si  è degnala  risolvere: 

1°  Che  rimanga  approvata  la  spesa  totale  di  annui  ducati  2112  compresi  ducali  2-40 
soggetti  alla  ritenuta  del  decimo  c del  2 i|2  per  cento  per  mplà  di  soldo  concesso  a D.  Pietro  N. 
t D.  Vincenzo  N.  per  effetto  di  risoluzione  presa  nel  consiglio  del  12  apr.le  di  questo  anno; 

2*  Che  restino  del  pari  approvale  le  proposizioni  fatte  relativamente  a’  corrieri,  c nello  stesso 
lempo  ha  ordinato  la  M.  S.  che  colesta  amministrazione  presenti  il  piano  nominativo  degli  stessi; 

3”  Che  i signori  Pietro  N.  c Vincenzo  N.  siano  collocati  ai  termini  della  precedente  sovrana 
risoluzione,  onde  far  cessare  l’esito  straordinario  cui  va  soggetta  la  reai  tesoreria; 

4’  Finalmente,  che  l’esito  totale  di  annui  ducati  2112  d'aver  luogo  dal  1°  gennaio  di  questo 
inno  si  faccia  gravitare  sul  capitolo  86  dello  stato  discusso  da  aumentarsi  della  corrispondente 
somma. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  tale  sovrana  decisione  perché  per  la  parte  che  la  riguarda  no  curi 
I adempimento,  non  tralasciando  di  farle  nolo  che  S.  M.  ha  avuto  la  degnazione  di  passare  una 
supplica  del  ricordato  Vincenzo  N.  con  l'ordine  di  proporsi  qualche  posto  dove  impiegarsi. 

Napoli,1?  settembre  1847. 


Reale  Rescritto.  — Scioglimento  dei  contratti  di  regìa  delle  dogane. 

26  ottobre  1847. 

Il  Ministro  delle  Gnaoze  al  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

Con  rescritto  del  IR  settembre  ultimo,  io  le  comunicai  i provvisori  provvedimenti  da  S.  M. 
ordinali,  dietro  mio  rapporto,  intorno  alla  situazione  delle  regie  delie  dogane,  dopo  l'avveni- 
mento della  morte  dei  regissorc  D.  Domenico  Bcnucci. 

Posteriormente  la  vedova  Benucci  con  supplica  da  Sua  Maestà  passatami  per  farne  rapporto, 
Im  chiedo  lo  tcioglimenlo  de'  contratti  per  le  regie  delle  dogane,  implorando  a suo  favore  la 
sovrana  considerazione. 

S.  M.  dietro  avviso  del  consiglio  de'  ministri,  ha  ordinato  con  risoluzione  presa  nei  consiglio 
di  Stalo  del  23  stante: 

n Art.  1°  Sciogliersi  i contratti  di  regia  delie  dogane,  e provvedersi  alle  conseguenze  deilo 
• scioglimento  ; 

•Art.  2’  Ordinarsi  a’  direttori  generali  de'  dazi  indiretti  di  Napoli  c Sicilia  che,  indipendente- 
•mente  dalle  proprie  incombenze,  assumano  il  servizio  delle  regie.  » 

Nel  reai  nome  le  comunico  tale  sovrana  deterninazione  per  lo  adempimento  nella  parte  ebe 
ia  riguarda. 

Napoli,  26  ottobre  1847. 


Reale  Rescritto.  — Oli  impiegati  adibiti  addetti  all'amministrazione  dei 
campisanti  nelle  comuni  del  Regno  possono  rilasciare  su'  loro  soldi 
d 2 1\2  per  100,  onde  essere  ammessi  al  godimento  delle  pensioni  di 
iltiro  e vedovili. 

30  ottobre  1847. 

Il  Ministro  degli  affari  interni  ai  signori  Intendenti. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  l’avviso  emesso  dalia  consulta  generale  del  regno 
Perchè  gii  impiegali  addetti  alla  delegazione  dei  campisanti  di  questa  capitale,  non  ebe  tutti  gli 
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altri  che  sono  adibiti  all’amministrazione  degli  altri  campisanti  del  regno,  potessero  rilasciare 
il  2 per  100  su  i loro  soldi,  onde  essere  ammessi  al  godimento  delle  loro  pensioni  di  ritiro 
c vedovili  a somiglianza  degli  altri  impiegati  comunali,  nel  reai  nonre  glie  lo  partecipo  per  lo 
adempimento  di  risulta. 

Napoli,  30  ottobre  1817. 


Ministeriale  di  Grazia  e Giustizia.  — Se  la  non  percezione  di  soldo , 
durante  il  periodo  di  trasferimento  da  una  ad  altra  residenza , pro- 
duca interruzione  di  servizio. 

3 novembre  1847. 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  al  Procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  in  Noto. 

Con  rapporto  degli  11  prossimo  decorso  ottobre  mi  ha  fatto  ella  presente  le  premure  chea 
fanno  dal  giudice  di  colesto  tribunale  civile  N.  N.  tendenti  ad  ottenere  la  sanatoria  per  il  tempo 
oltre  40  giorni  in  cui  non  percepì  soldo  allorché  cessò  di  servire  come  giudice  del  e.rcondario 
Ortobotanico  e sino  al  giorno- del  possesso  da  lui  preso  in  cotesta  residenza. 

Di  riscontro  le  manifesto  che  la  non  percezione  di  soldo  per  lo  connato  periodo  non  produce 
interruzione  di  servizio. 

Napoli,  3 novembre  1847. 


Circolare.  — Regolamento  provvisorio  per  lo  andamento  generale  nelle 
provincie  al  di  qua  del  Faro  del  servizio  della  sciolta  regia  interes- 
sala dei  sali. 

12  gennaio  1848. 

• Il  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

La  dismessa  regìa  interessata  de’  sali,  la  cui  amministrazione  è slata  affidata  al  direttore 
generale  de’  dazi  indiretti  ritiene  in  lutto  la  sua  originaria  istituzione  di  controllo,  qu  ndi 
nell'attuale  stato  delle  cose  essa  assume  la  denominazione  di  controllo  a regia  ed  i suoi  agenti 
dipenderanno  in  tutto  e per  tutto  dalla  direzione  generale  de’  dazi  indiretti.  Nel  disimpegno  delle 
(unzioni  di  cui  trovansi  o saranno  incaricali  gli  agenti  del  controllo  a regia  indistintamente  e 
di  qualunque  grado,  bandendo  ogni  malintesa  etichetta,  fomento  di  diffidenza,  di  disguidi,  e di 
rilassatézza,  son  chiamati  ora  pid  che  mai  a spiegare  quel  santo  zelo,  quel  contegno  pacato, 
quell’insieme  d’azione  con  gl’impiegati  del  raai  governo  loro  collaboratori,  che  tendendo  all'in- 
tegrità ed  all’esecuzione  delle  discipline  stabilite  sotto  l'esercizio  instancabile  d'un  controllo  re- 
ciproco concorrano  ad  ammogliare  semprepiù  il  servizio  e la  percezione,  unico  scopo  di  lor 
missione. 

Art.  1°  Tutti  gli  affari  riguardanti  il  controllo  a regia  pe’  sali,  nitri,  c polveri  da  sparo, 
saranno  disimpegnati  nell'ufficio  centrale  dell'amministrazione  della  regìa  stessa  e prenderanno 
il  loro  movimento  dal  direttore  generale,  unico  capo  di  tutta  l'amministrazione,  dal  quale  sa- 
ranno passati  per  l’esecuzione  al  direttore  del  cenuato  ufficio  cav.  D.  Giuseppe  De  Cesare. 
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Art.  2°  II  direttore  e talli  gl’impiegati  dell'officio  centrale,  non  che  lutti  gli  agenti  esterni 
di  Napoli  e delle  provincie,  ciascuno  secondo  il  suo  grado  e per  le  incombenze  affidategli,  sarà 
responsabile  direttamente  al  direttore  generale  del  suo  modo  di  servire. 

Art.  3°  I plichi,  'le  lettere,  i ricorsi  ed  in  una  parola  tutte  le  carte  che  riguardano  la  regia, 
saranno  aperte  nell'amministrazione  generale  e presentate  al  direttore  generale,  al  quale  indi- 
stintamente debbono  essere  indirizzate.  £gli  le  farà  datare,  decretando,  oppure  ordinando  di 
proporgli  quelle  che  richiameranno  la  sua  attenzione. 

Art.  4“  Le  anzidelte  carte  aperte  datate,  e decretate  presso  il  direttore  generale  passeranno 
il  direttore  dell'ufficio  centrale  il  quale  le  farà  immediatamente  registrare  nel  segretariato  di 
detto  ufficio  e passare  alle  rispettive  officine  pel  sollecito  disbrigo. 

Ari  8°  Le  carte  sulle  quali  vi  è decretazione  del  direttore  generale  saranno  subito  disbrigate 
ne'  termini  delle  dette  decretazioni.  Le  carte  poi  sulle  quali  non  vi  £ decretazione  del  direttore 
generale  e che  riguardano  affari  appartenenti  per  la  loro  indole  alla  classe  di  quelli  che  non 
hanno  bisogno  di  una  particolare  risoluzione  e che  senza  dubbio  sono  cose  di  ordinaria  regola, 
saranno  disbrigate  ncH'uffizio  centrale.  Se  poi  le  carte  sulle  quali  non  vi  £ decretazione  del 
direttore  generale  e che  appartengono  alla  classe  supcriore  di  quelli  su’  quali  deve  cadere  una 
disposizione  dei  direttore  generale,  dovranno  sempre  essere  al  medesimo  proposti,  anche  quando 
non  abbia  egli  espressamente  ordiuato  che  gli  si  propongu.  La  proposta  degli  affari  al  direttore 
generale  sarà  fatta  dal  direttore  dell' ufficio  centrale,  salvo  quelle  eccezioni  che  possono  esser 
dettale  dall’drgenza  specialmente  per  gli  affari  «clic  riguardano  la  contabilità. 

Art.  6°  li  direttore  generale  firmerà  tulle  le  corrispondenze  sia  per  movimento  di  fondi  che 
di  personale,  o forza,  non  che  quelle  che  riguardano  l'amministrazione  in  generale,  comprese  le 
disposizioni  la  cui  esecuzione  si  appartiene  alle  officine  della  direzione  generale,  le  quali  saranno 
redatte  a forma  di  note  ugualmente  firmale  dal  direttore  generale. 

Dopo  che  il  servizio  avrà  preso  il  suo  corso  regolare,  il  direttore  generale  si  riserha  di  ac- 
cordare al  direttore  deH’ufficio  centrale  la  firma  di  quegli  affari  che  appartengono  alla  classe 
di  ordinaria  regola,  ai  termini  deli’arlicolo  precedente. 

Art.  7°  Tutti  gli  agenti  principali  della  regia  tanto  di  Napoli  che  delle  provincie,  corrispon- 
deranno direttamente  col  direttore  generale,  salvo  la  continuazione  delle  attive  relazioni  volute 
dai  regolamenti  in  vigore  co’  direttori  provinciali,  nell'interesse  del  R.  servizio.  Tatti  gli  altri 
agenti  e commessi  dipendenti  si  dirigeranno  al  direttore  generale  nel  solo  caso  di  urgenza  o di 
massima  importanza  e per  la  trasmissione  delle  carte  contabili,  corrispondendo  co’  rispettivi 
agenti  principali  per  dettagli  di  servizio. 

Art.  8°  Il  direttore  dell’ufficio  centrale  ed  i capi  d'ufficio  saranno  responsabili  della  pronta 
ed  esalta  esecuzione  degli  ordini  del  direttore  generale  apposti  in  tutte  le  carte,  quali  disposi- 
zioni debbono  tutte  esser  cifrate  dal  direttore  generale  o da  lui  stesso  scritte,  ed  avranno  cura 
che  i loro  subordinati  eseguano  con  esattezza  e fedeltà  quelle  disposizioni  e che  da  ciascuno 
sia  prontamente  disbrigata  quella  parie  di  lavoro  clic  gli  sarà  stata  affidala. 

Art.  •>  Le  minute  di  tutte  le  ledere  che  dovranno  essere  presentale  alla  firma  del  direttore 
generale,  debbono  essere  Ielle  e cifrale  anticipatamente  dal  direttore  dell'ufficio  centrale,  il 
quale  e frandole,  si  deve  assicurare  che  le  disposizioni  in  esse  contenute  siano  stale  date  dal 
Erettore  generale,  e che  il  redattore  abbia  seguilo  il  vero  senso  della  disposizione.  La  spedi- 
zione avrà  luogo  nei  giorni  di  martedì  c sabato  di  ogni  settimana  per  gli  affari  di  Napoli,  o nei 
casi  di  urgenza  la  firma  sarà  falla  in  lutti  i giorni. 

Art.  IO  Tutti  gl'impiegati  dell'ufficio  centrale  dipenderanno  dal  direttore  del  detto  ufficio  il 
quale  avrà  l’incarico  della  superiore  vigilanza  e disciplina  di  tutte  le  officine  e quindi  avrà 
l'obbligo  di  rapportare  al  direttore  generale  ogni  abuso,  inconveniente,  od  irregolarità  che  possa 
accadere  in  quelle  officine,  per  riceverne  le'  opportune  disposizioni  per  farlo  immediatamenle 
cessare. 
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Art.  il.  L'orario  degli  impiegati  dell’ufficio  centrale  sarà  il  seguente: 

Dal  1°  aprile  al  30  settembre,  dalle  8 del  mattino  alle  3 pom.  — Dal  i°  ottobre  al  31 
marzo,  dalle  9 del  mattino  allo  4 pom.  — Ne’  giorni  di  corriere  o di  proposta  gl’impiegati  non 
si  allontaneranno  dairuflìcio  prima  clie  la  firma  sia  terminata,  o che  il  direttore  non  sia  ritor- 
nato dalla  conferenza  tenuta  col  direttore  generale. 

Nessuno  degl'impiegati  potrà  anche  momentaneamente  uscire  senza  il  permesso  del  capo  d' 
ufficio.  Coloro  che  mancheranno  all’orario  saranno  multati  dal  direttore  generale  fe  l'ammontare 
di  queste  ritenute  sarà  distribuito  a coloro  che  daranno  maggiori  pruove  di  zelo.  Sarà  stabilito 
un  registro  di  presenza  giornaliera  a cura  del  direttore,  pel  quale  egli  si  servirà  per  base  del 
certificato  generale  di  servizio  mensile  che  lo  stesso  direttore  deve  presentare  al  direttore  ge- 
nerale nel  giorno  23  di  ciascun  mese. 

Art.  12.  Il  direttore  generale  permette  che  pel  momeuto  ciascuno  degl’impiegati  dell'uflìcio 
centrale  ritenga  l’incarico  finora  sostenuto,  riserbandosi  provvedere  diffinitivamenle  sulla  pro- 
posizione del  direttore  cav.  De  Cesare,  al  quale  sarà  di  norma  la  condotta  da  ciascuno  ser- 
bata finora. 

Art.  13.  Tutto  ciò  che  riguarda  norme  generali  pel  servizio  esterno  del  controllo  a regia, 
viene  quasi  del  lutto  provveduto  nelle  istruzioni  in  istampa  del  24  novembre  scorso  anno,  ma 
qualora  occorressero  ulteriori  chiarimenti,  ciò  sarà  fallo  con  apposite  circolari,  anche  per  quello 
che  riguarda  regolarizzazione  e consegna  del  materiale  della  sciolta  regia. 

Art.  14.  Particolari  istruzioni  regoleranno  il  pagamento  degli  averi  della  forza  e de’  soldi 
dell’intero  personale  a similitudine  di  quanto  è stato  superiormente  disposto  pel  controllo  a 
regìa  delle  dogane  e dazi  di  consumo. 

Napoli,  12  gennaio  1848. 


Alto  Sovrano.  ~ L'amministrazione  della  Sicilia  continuerà  ad  essere 
separata  da  quella  dei  dominii  al  di  qua  del  Faro  ; come  pure  Sici- 
liani dovranno  essere  i relativi  impiegati. 

18  gennaio  1848. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc-,  kcc. 

* 

Veduta  la  legge  degli  8 di  dicembre  181G,  che,  dopo  essersi  nei  congresso  di  Vienna  con- 
fermata e riconosciuta  da  tutte  le  potenze  la  riunione  delle  Due  Sicilie  in  un  solo  regno,  stabilì 
delle  regole  fondamentali  per  l'amministrazione  dei  nostri  Stati; 

Veduta  la  legge  degli  11  di  dicembre  1816,  con  la  quale  i privilegi  anticamente  conceduti 
a’  siciliani  furono  messi  di  accordo  con  la  unità  delle  istituzioni  politiche  che  in  (orza  de’  trattati 
di  Vienna  costituir  doveano  il  diritto  politico  del  regno  delle  Due  Sicilie; 

Veduto  l’atto  sovrano  di  questo  giorno,  col  quale  abbiamo  di  nostra  spontanea  volontà  date 
delle  benefiche  disposizioni  po’ nostri  popoli  di  Napoli  e di  Sicilia; 

Volendo  di  più  che  la  Sicilia  continui  a godere  di  tutti  i vantaggi  di  una  amministrazione 
distinta  e separata  da  quella  di  Napoli  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Le  leggi  degli  8 ed  11  di  dicembre  1816  sono  richiamate  nel  loro  pieno  vigore. 

Art.  2°  La  legge  de’  31  di  ottobre  1837  per  la  promiscuità  di  cariche  e d'impieghi  è abrogata. 

Art.  3°  Confermiamo  per  sempre  la  reciproca  indipendenza  giudiziaria  de’ nostri  dominii  d: 
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ina  e di  là  del  Faro  : ed  in  conseguenza  le  cause  ordinarie  de’  siciliani  continueranno  ad  essere 
giudicale  sino  all'ultimo  appello  da'  tribunali  di  Sicilia.  Del  pari  continueranno  in  Sicilia  la 
suprema  corte  di  giustizia,  e la  gran  corte  de'  conti,  uguali  a quelle  di  Napoli. 

Art.  4°  L'amministrazione  della  Sicilia  continuerà  ad  essere  separata,  come  lo  è stato  sinora, 
da  quella  de'  nostri  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro. 

Art.  5°  Tutti  gl'impieghi,  tutte  le  cariche  in  Sicilia  saranno  da  oggi  innanzi  occupate  da'  soli 
siciliani,  come  nella  parte  continentale  del  regno  da'  soli  napolitani. 

Per  non  portare  un  disordine  nei  diversi  rami  d'amministrazione,  la  promiscuità  attuale 
d'impieghi  e di  cariche  dovrà  cessare  nel  più  breve  tempo  possibile  da  non  oltrepassare  quattro 
mesi.  E per  le  cariche  ecclesiastiche,  tosto  che  gli  attuali  titolari  cesseranno  di  occuparle. 

Art.  C”  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio  dei  ministri, 
tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  il  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stalo 
della  guerra  e manna,  ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne' nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro 
sono  incaricali  della  esecuzione  di  queste  nostre  sovrane  disposizioni. 

Napoli,  il  di  18  di  gennaio  1848. 

N 


Atto  Sovrano.  — Si  accorda  grazia  piena  ai  condannati  c detenuti 
per  cause  politiche  che  si  trovano  nel  Regno. 

, 23  gennaio  1848. 

FERDINANDO  li,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc-,  ecc. 

Avendoci  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia  c della  polizia  generale  pre- 
sentalo le  liste  dei  condannati,  e de' detenuti  per  cause  politiche,  giusta  gli  ordini  dati  loro; 

Secondando  i moli  del  nostro  reai  animo: 

Abbiamo  risoluto  quanto  segue; 

Art.  1°  Accordiamo  grazia  pigna  a'  condannati  e detenuti  per  cause  politiche  elicsi  trovano 
oel  regno.  J 

Art.  2”  Sono  anche  compresi  in  questa  grazia  il  sacerdote  D.  Giovanni  Krimy,  il  canonico 
D.  Paolo  Pellicano,  Giovanni  Andrea  Romeo,  Stefano  Romeo,  Giuseppe  Miranda  di  Ananp,  il 
sacerdote  D.  Vincenzb  de  Ninno,  D.  Vincenzo  Mauro,  Giuseppe  Scala  fu  Vincenzo,  i quali  per 
ragioni  rii  pubblica  tranquillità  rimangono  sopra  un'isola  fino  a nostra  nuova  risoluzione. 

Art.  3"  Il  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  presidente  interino  del  consiglio  dei  ministri, 
il  nostro  luogotenente  generale  nei  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro,  talli  i nostri  ministri  segretari 
di  Stalo,  ed  il  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  della  guerra  c marina  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte,  della  esecuzione  del  presente  atto  sovrano. 

Napoli,  il  di  23  di  gennaio  1848. 


Atto  Sovrano.  — Si  concede  la  Costituzione. 

29  gennaio  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Avendo  inteso  il  voto  generale  de’  nostri  amatissimi  sudditi  di  avere  delle  guarentigie,  e 
delle  istituzioni  conformi  all’attuale  incivilimento,  dichiariamo  di  essere  uostra  volontà  di  cun- 
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discendere  a’  desideri!  manifestatici,  concedendo  una  costituzione  ; epperciò  abbiamo  incaricalo 
il  nostro  nuovo  ministero  di  Stato  di  presentarci,  non  più  (ardi  di  dieci  giorni,  un  progetto  per 
essere  da  Noi  approvato  sulle  seguenti  basi  : 

Il  potere  legislativo  sarà  esercitato  da  Noi,  e due  camere,  cioù  una  di  pari,  e l'altra  di 
deputali;  la  prima  sarà  composta  d'individui  da  Noi  nominati,  la  seconda  lo  sarà  di  deputati  da 
scegliersi  dagli  elettori  sulle  basi  di  uo  censo  che  verrà  fissato. 

L'unica  religione,  dominante  dello  Stato,  sarà  la  cattolica  apostolica  romana,  e non  vi  sarà 
tolleranza  di  altri  culti. 

La  persona  del  re  sarà  sempre  sacra,  inviolabile,  c non  soggetta  a risponsabilità. 

I ministri  saranno  sempre  responsabili  di  tutti  gli  atti  del  governo. 

Le  forze  di  lerra  c di  mare  saranno  sempre  dipendenti  dal  re. 

La  guardia  nazionale  sarà  organizzata  in  modo  uniforme  in  tutto  il  regno,  analogamente 
a quella  della  capitale. 

La  stampa  sarà  libera  e soggetta  solo  ad  una  legge  repressiva  per  tutto  ciò  ebe  può  offen- 
dere la  religione,  la  morale,  l'ordine  pubblico,  il  re,  la  famiglia  reale,  i sovrani  esteri  e loro 
famiglie,  non  che  l'onore  e gl'interessi  de'  particolari. 

Facciamo  nota  al  pubblico  questa  nostra  sovrana  e libera  risoluzione,  e confidiamo  nella 
lealtà  e rettitudine  de'  nostri  popoli  per  veder  mantenuto  l'ordine  ed  il  rispetto  dovuto  alle 
leggi  cd  alle  autorità  costituite. 

Napoli,  99  gennaio  1848. 


Decreto.  — Amili  stia  ai  condannati  ed  imputati  politici 
che  si  trovano  nel  regno  o all'estero. 

P febbraio  1848. 


FERDINANDO  li.  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  l'atto  sovrano  de’  93  di  gennaio  1848,  col  quale  venne  accordata  piena  grazia  ai 
condannati  cd  a' detenuti  per  cause  politiche  ebe  si  trovano  nel  regno; 

Volendo  sempre  più  secondare  i moti  del  nostro  reai  animo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  sovrana  indulgenza  de'  23  di  gennaio  1848,  di  che  è falla  parola,  è estesa  a tutti 
i condannali,  o pure  imputati,  o che  possono  essere  imputati  in  materia  politica  per  ratti  av- 
venuti dal  1830  fino  alla  pubblicazione  del  presente  decreto,  siano  dimoranti  nel  regno,  o lo 
sieno  nell’estero. 

Art.  9°  Sono  restituiti  in  piena  libertà  gli  individui  notati  nell'articolo  2°  dell'enunciato  allo 
sovrano  de'  23  di  gennaio  1848. 

Art  3°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri,  il  nostro 
luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domimi  oltre  il  Faro,  e tulli  i nostri  ministri  segretari 
di  Stalo  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  sua  parte. 

Napoli,  P febbraio  1848. 
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PROVINCIE  SICILIANE 
GOVERNO  PROVVISORIO  (1) 


Convenzione  fra  il  Comitato  generale  di  Sicilia  ed  il  capitano  Yauch 
comandante  della  flotta  Napolitano. 

8 febbraio  1848. 

Il  Comitato  centrale 

Fa  sapere  al  pubblico  che  oggi  slcsso  è siala  sottoscritta  la  seguente  convenzione! 

Si  è presentalo  a questo  comitato  generale  il  signor  comandante  D.  Luigi  Yauch,  venuto 
nella  rada  di  Palermo,  con  tre  vapori  da  guerra  napolitani  sotto  bandiera  parlamentaria;  e Ira 
il  comitato  generale  ed  il  detto  signor  comandante  Yauch  si  ò stabilito  quanto  segue: 

Art.  1°  Che  la  commissione,  la  quale  sottoscrisse  la  capitolazione  per  la  resa  del  Castel- 
lammare di  Palermo,  facesse  subito  eseguire  l'imbarco  dei  prigionieri,  che  allora  nou  poterono 
partire,  con  quei  bagagli  che  si  trovano. 

Art.  2"  Che  si  pubblicasse  un  avviso  per  avvertire  che  tutte  le  famiglie  dei  militari  in  Pa- 
lermo possono  liberamente  imbarcarsi  su  vapori  napolitani  in  rada,  e che  non  partendo  non 
avranno  più  soccorsi  dal  comitato  generale. 

Art.  3“  Che  tutti  gl’impiegati  civili  sono,  come  lo  sono  stali  sempre,  liberi  di  partire,  o sui 
detti  legni,  o con  qualunque  altro  mezzo. 

Art.  4°  Che  si  diano  al  signor  comandante  Yauch  due  lettere,  una  per  il  comitato  provvi- 
sorio di  Trapani,  e l'altra  per  quello  di  Girgcnli  onde  imbarcare  i prigionieri  secondo  lo 
rispettive  capitolazioni,  delle  quali  si  danno  le  copie  al  signor  comandante  Yauch. 

Art.  5'  1 prigionieri  del  castello  di  Termini,  secondo  la  capitolazione  della  quale  si  db  copia, 
non  debbono  essere  più  consegnati,  essendo  spirato  il  termine  convenuto. 

Art.  6°  Nell'interno  dell’isola  esistono  vari  prigionieri.  Il  comitato  generale  propone  di  resti- 
stituire  anche  al  governo  napolitano  tutti  i prigionieri  pei  quali  sin'ora  non  vi  è obbligo  di 
Kiitozionc  per  capitolazioni  conchiuse,  a condizione  però  che  sia  consegnata  al  comitato  prov- 
visorio di  Messina  la  cittadella,  ed  al  comitato  di  Siracusa  la  fortezza  di  Siracusa  stessa,  e che 
mj  liberamente  permesso  ai  militari  siciliani,  che  sono  nel  regno  di  Napoli,  di  venire  in  Palermo. 

Il  comandante  Yauch  non  avendo  facoltà  di  aderire  a questa  proposizione,  promette  di 
provocare  i necessari  poteri. 

Art.  7°  D comandante  Yauch  dichiara  che  è liberamente  permesso  ai  siciliani  impiegati  civili, 
giudiziari,  amministrativi,  che  trovassi  nel  regno  di  Napoli,  di  venire  in  Palermo,  o con  il 
ritorno  del  vapore  Paterno,  o con  qualunque  altro  mezzo. 


(t)  La  rivoluzione  io  Palermo  scoppio  nel  12  gennaio  1848  e ne]  giorno  31  stesso  mese  1'  esercito 
reale  disfatto  fuggi  aui  legni  a vapore  che  l'attendevano  alla  rada  di  Scianto. 

Per  provvedere  alla  difesa  e sicure -za  pubblica  si  attivarono  in  Palermo  nel  14  detto  gennaio 
quattro  comitati,  i quali  nel  23  stesso  mese  si  unirono  in  un  comitato  generale;  questo  nel  2 febbraio 
successivo  si  costituì  in  governo  provvisorio  per  tutta  l'isola,  e cessò  nel  25  marzo  1848  giorno 
dell'Apertura  del  parlamento  generale  di  Sicilia.  — Il  governo  borbonico  venne  definitivamente  reztan- 
rato  in  Sicilia  nel  15  maggio  1S49,  in  cui  lo  regie  truppe  entrarono  in  Palermo. 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  26 
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Art.  8°  Il  comandante  Yanch  impegna  la  sua  parola  di  onore  che  i prigionieri  che  ora  sì 
restituiscono,  o appresso  si  restituiranno,  debbono  essere  condotti  in  Napoli. 

Art.  9°  Chiamati  i deputati  di  Catania,  per  quanto  riguarda  i prigionieri  che  trovansi  in 
quella  città,  hanno  manifestato  che  già  si  trovano  in  potere  del  popolo  alquanti  prigionieri,  nel 
numero  di  circa  200,  presi  a discrezione,  c che  il  furie  Osino,  sino  alle  ultime  notizie,  no» 
era  stalo  attaccato  dal  popolo.  I deputati  di  Catania  hanno  dichiarato  che  sarebbero  restituiti 
lutti  i prigionieri  e la  guarnigione  del  forte  Ursino,  se  il  detto  forte  fosse  consegnato,  munito 
delle  sue  artiglierie  c munizioni,  a quel  comitato  provvisorio,  e fosse  con  parola  d’onore  garentilo 
che  i prigionieri  siano  condotti  in  Napoli,  c non  ritornino  più  a combattere  contro  i siciliani; 
e ciò  qualora  altro  in  contrario  non  avvenga  sino  all'esecuzione  di  questa  proposizione. 

Il  comandante  Yauch  ha  promesso  di  provocare  le  necessarie  autorizzazioni. 

Art.  IO.  Nell'interesse  reciproco  de’ due  popoli  sarebbe  giovevole  che  non  siano  impedite  più 
oltre  le  comunicazioni  tra  Napoli  e Sicilia,  e si  attivasse  in  pari  tempo  il  commercio  fra  la  Sicilia 
ed  il  continente  napolitano,  quindi  si  richiede  dal  comitato,  ed  il  comandante  promette  di  doman- 
dare le  necessarie  autorizzazioni,  perchè  i siciliani  possano  riprendere  le  loro  regolari  transazioni 
commerciali,  ed  i napolitani  ugualmente;  consentendosi  reciprocamente  l'entrata  dei  bastimenti 
mercantili  con  le  rispettive  bandiere,  inalberando  sempre  una  bandiera  bianca  in  segno  di  reci- 
proca neutralità. 

Fatto  in  doppio  originale  per  consegnarsene,  uno  al  signor  comandante  Yauch,  e l'altro 
restare  presso  il  comitato  generale  di  Palermo. 

Palermo,  il  di  8 febbraio  1848. 


Disposizione  per  un  sussidio  agl'impiegati  delle  cancellerie 
dei  circondari. 

4 marzo  1848. 

Il  Comitato  di  Giustizia,  Culto  e Sicurezza  Pi  bulica 
Al  Comitato  delle  finanze. 

Cotesto  comitato  sarà  compiacente  disporre  clic  a titolo  di  sovvenzione  si  pagassero  onze 
dieci  a ciascuna  cancelleria  dei  quattro  giudicati  interni  di  quartiere,  ed  onze  sei  a ciascuna 
cancelleria  dei  giudicati  esterni,  per  distribuirsi  a proposta  del  cancelliere,  n sulla  determina- 
zione del  giudice,  agli  impiegati  di  dette  cancellerie  compresi  i cancellieri  con  giusta  proporzione. 

Palermo,  il  di  4 marzo  1848. 


Disposizione  per  un  sussidio  agl'impiegati  delle  cancellerie 
dei  giudicati  di  quartiere. 

15  marzo  1848. 

Il  Comitato  di  Giustizia,  Culto  e Sicurezza  Pubblica 
AI  Comitato  delle  finanze. 

Cotesto  comitato  sarà  compiacente  disporre  che  a titolo  di  sovvenzione  si  pagassero  onze 
dieci  a ciascuna  cancelleria  dei  quattro  giudicali  interni  di  quartiere,  ed  onze  sci  a ciascuna 
cancelleria  dei  giudicati  esterni,  per  distribuirsi  a proposta  del  cancelliere  e sulla  determina- 
zione del  giudice  agli  impiegati  di  dette  cancellerie,  compresi  i cancellieri,  con  giusta  proporzione. 

Palermo,  il  di  13  marzo  1848. 
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Decreto.  — Pagamento  di  tre  mesate  di  soldo  ai  magistrati 

dell'ordine  giudiziario. 

« ■ 

17  maggio  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — Saranno  provvisoriamente  soddisfatte  sul  tesoro  nazionale  le  tre  mesate 
di  soldo  di  marzo,  aprile  e maggio  di  quest'anno  ai  magistrali  siciliani  dell'ordine  giudiziario, 
i di  cui  soldi  sonosi  pagati  dalla  finanza. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  dì  17  maggio  I8f8. 


Decreto.  — Si  concede  un  assegno  temporaneo  a tutti  gli  impiegati 
Siciliani , l'ufficio  dei  quali  rimase  cessato  o sosjieso  per  effetto  della 
rivoluzione.  — Eccezioni.  — Valutazione  per  gli  effetti  di  pensione 
del  periodo  scorso  con  detto  assegno. 

' 23  maggio  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento,  rappresentalo  da!  comitato  misto,  costituito  dalle  due  camere  legislative  per  de- 
cidere sulle  divergenze  tra  le  medesime  insorte  nella  votazione  della  legge  relativa  a’  sussidij 
degli  impiegati  appartenenti  ad  uffizi  cessati,  o sospesi,  a termini  dell’arl.  2i  dell'alto  di  con- 
vocazione del  generale  parlamento  medesimo 
Decreta  quanto  segue  : 

Art.  1°  Provvisoriamente  c sino  alla  approvazione  dello  slato  discusso  dell'erario  nazionale 
lutti  gli  impiegati  siciliani,  l'ufficio  dei  quali  sia  cessato  o rimasto  sospeso  per  effetto  della 
lustra  giustissima  rivoluzione  compresi  in  questo  numero: 

I funzionari  ed  impiegali  dell'amministrazione  civile  inclusi  quelli  delle  segreterie  degli 
aboliti  consigli  degli  ospizi, 

I funzionari  ed  impiegati  nella  rettificazione  dei  catasti  ed  in  tutti  altri  rami  finanzieri. 
Gl'impiegati  dimessi  dai  ministeri  di  Stato  di  Napoli, 

Gl'impiegati  presso  ('abolita  consulta  di  Sicilia, 

Gli  impiegali  presso  la  direzione  di  ponti  e strade, 

I cancellieri  dei  collegi  giudiziari  rimasti  senza  destino,  cd  i cancellieri  ed  i commessi  dei 
giudicati  di  istruzione  nei  capi  valli,  godranno  un  assegno  mensile  temporaneo  che  sarà  loro 
indistintamente  corrisposto  sugli  introiti  ordinari  delia  finanza. 

Art.  2°  Esso  sarti  pagato  in  continuazione  dei  soldi  rispettivi,  cd  avrà  termine  anche  prima 
dell'approvazione  dello  stato  discusso  quando  seguirà  uno  di  questi  due  casi: 

1*  Che  l’impiegalo  meritevole  sia  provveduto  d’altro  impiego. 

2"  0 che  l'uffizio  al  quale  l'impiegato  apparteneva  sia  rimesso  in  esercizio. 

Art.  3°  Questo  assegno  temporaneo  sarà  esente  da  ogni  ritenuta  inclusa  quella  dei  2 l|2 
per  100,  e sarà  di  mese  in  mese  corrisposto  in  proporzione  graduale  dei  soldi  goduti  di  netto 
e colle  norme  seguenti:  * 

Sino  a tari  6 ai  giorno  inciusivamcnte  l’intero.  - 

Sul  sopravanzo  da  lari  6 a 12  inclusive  due  terzi  oltre  il  primo  tangente. 
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Una  meli  pel  dipplù  da  (ari  42  a (ari  48. 

Un  (erzo  su  (ulto  ciò  che  eccede  lari  18  al  giorno. 

In  ocssun  caso  rassegno  potrà  «sere  maggiore  di  lari  24. 

Ari.  4°  Saranno  esclusi  dal  beneficio  dell'assegno  temporaneo: 

4"  Gl’indegni; 

2°  Gl'impiegati  siciliani  clic  non  sieno  ancora  ritornati  e che  non  ritorneranno  dal  regno 
di  Napoli  in  Sicilia  entro  un  mese  dal  giorno  delia  pubblicazione  del  presente  decreto: 

3°  Quelli  che  abbiano  prestato  giuramento  alla  costituzione  napolitana. 

Art.  3°  Quelli  fra  i funzionari  ed  impiegati  di  qualunque  ramo  che  per  la  diuturnità  dei  loro 
servizi  avessero  diritto  ad  una  pensione  di  giustizia  uguale  ad  una  somma  maggiore  dell’im- 
porUre  dell'assegno,  come  all’ara.  3°,  riceveranno  senza  alcuna  eccezione  ed  allo  stesso  titolo 
di  assegno  temporaneo  l'intera  pensione  di  giustizia,  senza  bisogno  per  ora  di  preventiva  giu- 
ridica liquidazione. 

Art.  6’  Il  periodo  di  tempo  durante  il  quale  gli  impiegati  contemplati  negli  articoli  prece- 
denti saranno  ammessi  alla  percezione  degli  assegni  temporanei  sarà  considerato  come  conti- 
nuazione di  servizio,  c non  opererà  gli  elTelti  della  interruzione  nelle  liquidazioni  delle  rispettive 
pensioni  di  giustizia.  La  lodevole  moderazione  di  coloro  che  per  loro  felici  domestiche  circo- 
stanze non  domanderanno,  e non  percepiranno  questo  assegno,  non  potrà  neanche  operare  in 
loro  danno  nel  computo  degli  anni  di  servizio. 

Art.  7°  Il  potere  esecutivo  colla  massima  sollecitudine  provvederà  alla  collocazione  degli 
anzidelli  funzionari  ed  impiegali  rimasti  senza  destino  nei  posti  ai  quali  possono  essere  desti- 
nali sia  negli  uffici  esistenti,  sia  in  quelli  clic  sarebbero  rimessi  in  esercizio,  sia  in  quelli  che 

andranno  di  nuovo  ad  organizzarsi,  e ciò  tulle  le  volte  che  sien  riputati  degni. 

Art.  8"  li  ministro  delle  finanze  presenterà  entro  il  mese  di  giugno  prossimo  lo  stato  no- 

minativo degli  impiegati  e funzionati  che  restano  non  provveduti  d’  impiego  con  enunciare  il 
quantitativo  degli  antichi  loro  soldi. 

Art.  9°  Gli  averi  degli  impiegati  nell'amministrazione  del  lotto,  sino  a che  non  si  sarà  altri- 
menti provveduto,  saranno  pagati  in  ogni  mese  come  se  la  giuocata  avesse  attinto  la  somma  di 
onze  2(1, 6GC  c lari  20  al  mese,  supplendosi  dall'erario  la  differenza  tra  i mesi  così  calcolati, 
e quelli  che  risulterebbero  dalla  giuocata  cITeitiva. 

1 ricevitori  del  lotto  avranno  un  sussidio  ragionato  sugli  stessi  principi!  e scompartito  tra 
loro  in  quel  modo  che  proporrà  l'ammiuistralorc  del  lotto  ed  approverà  il  ministro  delle  finanze, 
' Art.  10.  È autorizzalo  il  ministro  delle  finanze  a pagare  come  anticipazione  agli  impiegati 
nelle  cancellerie  giudiziarie,  cd  agli  uscieri  quei  medesimi  sussidi  che  sono  stati  corrisposti  dal 
comitato  generale. 

Art.  44.  É autorizzato  il  ministro  delle  finanze  a pagare  ai  giudici  di  circondario  venuti  da 
Napoli,  ed  anche  a quelli  di  Sicilia  allontanali  dalle  loro  sedi  un  sussidio  nella  somma  corri- 
spondente a due  mesi  dei  rispettivi  loro  soldi. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  23  maggio  4848. 


Decreto.  — Sussidio  ai  cancellieri  dei  giudici  di  circondario  e loro  sostituii. 

27  maggio  1848. 

PALAMENTO  GENERALE  DI  SICILIA. 

Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  urico.  — £ accordato  ai  cancellieri  dei  giudici  di  circondario  di  lutto  il  regno 
costituzionale  di  Sicilia,  e ai  loro  sostituti  un  sussidio  in  quella  ragione  ed  in  quel  modo,  onde 
fu  conceduto  ai  cancellieri  della  capitale. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  dì  27  maggio  4818. 
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Decreto.  — Condizioni  per  le  quali  possono  rimanere 
in  impiego  i non  Siciliani. 

19  giugno  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Art.  1°  I norf  siciliani,  i quali  hanno  occupato  da  più  anni  degli  impieghi  civili,  ed  ora  ne 
sarebbero  interdetti  pei  paragrafi  I,  X,  XI  del  capitolo  0°  titolo  2°  della  costituzione  del  1812, 
qualora  fossero  riseduti  nel  regno  per  quindici  anni  consecutivi  ovvero  per  dodici  anni  con 
avere  sposalo  una  nazionale,  sono  abilitali  a rimanere  nei  loro  impieghi  purché  il  potere  ese- 
cutivo ne  li  creda  degni. 

Art.  2°  Gl'impiegati  non  siciliani  che  avessero  accettato  servizio  militare  in  Sicilia  possono 
continuarvi,  abbenrhé  non  abbiano  tutte  le  condizioni  per  la  presente  legge  richieste,  sempre 
che  il  potere  esecutivo  ne  li  reputi  meritevoli. 

Fallo  e deliberato  in  Palermo,  il  di  19  giugno  1818. 

Decreto.  — Sussidio  ai  cancellieri  ed  ai  loro  sostituti 
degli  ex  giudicati  di  circondario. 

24  giugno  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

fi  Parlamento  decreta  : 

Art.  1°  È autorizzato  il  ministro  delle  finanze  a pagare  ai  cancellieri  ed  ai  sostiluti  cancel- 
lieri degli  e\  giudicali  di  circondario  allontanali  dalle  loro  sedi  anleriormenle  al  31  maggio  1818 
un  suss  dio  nella  somma  di  onze  10  per  ciascun  cancellare,  e di  onze  C per  ciascun  sostituto 
presso  i giudici  comunali  di  prima  classe;  di  onze  9 per  ciascun  cancelliere  c di  onze  3 per 
cascun  sostituto  appo  i g odici  di  seconda  classe;  di  onze  8 per  ciascun  éancelliere  e di  onze  4 
per  ciascun  sostituto  presso  gli  altri  di  terza  classe. 

Art  2°  Il  potere  esecutivo  con  la  massima  sollecitudine  provvederti  alla  collocazione  di 
quelli  fra  i medesimi  che  saranno  giudicati  degni  di  essere  rimpiazzali. 

Art  3°  Le  somme  che  si  sono  sinora  pagate  agl'impiegati  delle  cancellerie,  ed  agli  uscieri 
io  continuazione  delle  disposizioni  del  cessato  comitato  generale  non  saranno  più  corrisposte 
dilla  fine  di  luglio  del  corrente  anno  in  poi. 

Art  4’  Ogni  altra  contraria  disposizione  è revocala. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  21  giugno  1818. 


Costituzione  Siciliana. 

10  luglio  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

il  Parlamento  sanziona  il  seguente  statuto  costituzionale  del  regno  di  Sicilia: 

TITOLO  I. 

Religione , indipendenza,  toc  ratti  là. 

Art.  1°  La  religione  dello  Stato  è la  cattolica,  apostolica  romana. 

Quando  il  Re  non  vorrà  professarla  sarà  ipso  fatto  decaduto. 
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Art.  2”  La  Sicilia  sarà  sempre  Stalo  indipendente. 

Il  Ile  dei  siciliani  non  potrà  regnare,  o governare  su  verun  altro  paese. 

Ciò  avvenendo  sarà  decaduto  ipso  furto. 

La  sola  acccttazione  di  un  altro  principato,  o governo  lo  farà  anche  incorrere  ipso  facto 
nella  decadenza. 

Art.  3°  La  sovrasta  risiede  nella  università  dei  cittadini  siciliani:  niuna  classe,  niun  indi- 
viduo può  attribuirsene  l’esercizio. 

I poteri  dello  Stato  sono  delegati  e distinti  secondo  il  presente  statuto. 

TITOLO  II. 

Potere  legislativo 

Art.  4"  Il  potere  di  far  leggi,  interpretarle,  e dispensare  ad  esse  appartiene  cselusivameote 
al  parlamento. 

Art.  5"  Il  parlamento  composto  dai  rappresentanti  del  popolo  è diviso  in  due  camere,  dette 
l'una  dei  deputati  l'altra  dei  senatori. 


Capo  I.  — Elezioni  e rappresentanza. 

Art.  6"  Tulli  i cittadini,  clic  abbiano  compiati  gli  anni  ventuno,  e che  sappiano  leggere  e 
scrivere  sono  elettori  nel  luogo  del  proprio  domicilio,  o dove  abitano  da  tre  mesi. 

Art.  7°  Non  sono  elettori: 

1°  I soldati  delle  truppe  di  terra  e di  mare  ; 

2°  T regolari  ; 

.T  i condannali  per  delitti,  durante  la  pena; 

4"  I condannati  per  delitti  di  furto,  frodi,  falsità,  calunnia,  o falsa  testimonianza,  sino  a 
due  anni  dopo  l'espiazione  della  pena  ; 

b1  I condannati  per  misfatti  sino  alla  riabilitazione. 

Art.  8°  Possono  essere  deputali,  purché  abbiano  compiuto  gli  anni  venticinque: 
l * I professori  dell’università,  dei  licei  e dei  collegi; 

2"  I membri  dell’istituto  d'inroraggiamcnto  delle  società  c delle  commissioni  economiche 
del  regno; 

3”  1 membri  delle  accademie  letterarie,  scientifiche  ed  artistiche  dèi  regno; 

4°  1 dottori,  e licenziati  in  qualunque  facoltà  ; 

b°  Coloro  che  dallj  esercizio  di  una  professione  scicnliGca  ricavano  un  emolumento  di  onze 
diciotto  annuali. 

6°  I commercianti  con  case  o stabilimenti  di  commercio-, 

7 9 1 professori  di  arti  liberali; 

8°  I proprietari  di  una  rendila  perpetua,  o vitalizia  di  onze  diciotto  annuali. 

Art.  9°  Possono  essere  senatori,  purché  abbiano  compiuto  gli  anni  trentacinque; 
f“  I già  presidenti  e vice-presidenti  della  camera  dei  deputati; 

2°  Coloro  che  per  due  legislature  sono  stati  deputali; 

3”  I già  ministri,  ambasciatori  e plenipotenziari  costituzionali; 

4”  I già  direttori  di  ministero  costituzionale; 

t>°  Il  giudice  della  monarchia,  i vescovi,  arcivescovi,  archimandrita  di  Messina,  abate  di 
santa  Lucia,  siciliani  ; 

Gv  I professori  di  università  ; 

7*  I soci  dell’istituto  d’incoraggiamento; 


Dìgitized  by  Google 


407 

8“  Coloro  che  dall’esercizio  di  una  professione  scientifica  ricavano  un  emolumento  di  onze 

dacccn'o  annuali  ; 

9*  I proprietari  di  un'annua  rendila  perpetua,  o vitalizia  di  onzc  cinquecento  anuuali. 

Art.  IO.  Non  possono  essere  deputati  né  senatori: 

1"  I ministri  o d rettori  di  ministero  in  esercizio  ; 

■2"  I magistrati  ed  impiegati  deil’ord.ne  giudiziario  in  esercizio; 

3°  ! funzionari  e gl’impiegati  dei  ministeri,  e d'ogni  ramo  di  amministrazione  delio  Stato; 

4°  Gli  ufliziali  ed  i soldati  delle  truppe  di  terra  e di  mare; 

3*  Coloro  che  hanno  cariche  ed  uffici  di  corte  e gli  impiegali  di  casa  reale  ; 

6°  Coloro  che  godono  pensioni  amovibili  dal  potere  esecutivo; 

T I regolari; 

8*  Gli  analfabeti; 

9*  I debitori  morosi  dello  Stato  o dei  comuni  ; 

IO  Gli  accusali  per  ni  sfatti,  finché  non  tornino  in  liberti  assoluta; 

il.  I condannali  per  delitti  durante  la  pena; 

lì  i con  tannali  per  delitti  di  furto,  frode,  falsità,  calunuia,  o falsa  testimonianza,  sino  a 
due  «ani  dopo  l’espiazione  de  la  pena; 

13.  I condannali  per  misfatti  sino  alla  riabilitazione. 

Le  incompatibilità  previste  dai  t.  2,  3, *4,  3,  non  avranno  vigore  nel  solo  caso  che 
I mpiegato  o funzionario  eletto  a rappresentante  all'una  o all’altra  camera  rinunzia  al  suo  ufficio 
pria  di  sedere  in  parlamento. 

Art.  II.  Per  ogni  comune  di  sditila  abitanti  sarà  scelto  un  deputato. 

Per  ogni  comune  di  d.ciottomila,  due. 

Per  ugni  comune  capo-luogo  di  circondario,  sebbene  non  abbia  la  popolazione  di  seimila 
abitanti  sarà  scelto  un  rappresentante. 

Dalle  università  degli  studi  di  Catania  e Messina  sarà  scelto  un  rappresentante  per  ciascuna, 
e due  da  quella  di  Palermo. 

Dai  comuni,  clic  sceglievano  rappresentanti  per  la  costituzione  del  1812,  quantunque  non 
abbiano  la  popolazione  richiesta  dal  presente  articolo,  e non  siano  capo-luoghi  di  circondario, 
sarà  scelto  il  numero  dei  rappresentanti  sl.ib.lito  dalla  costituzione  del  1812. 

Per  tutti  altri  comuni  sono  formate  tante  associa?,  oni  di  ottoni  la  cinquecento  abitanti,  da 
ciascuna  delle  quali  sarà  scelto  un  deputato  secondo  l'apposito  regolamento. 

Dal  comune  di  Palermo  ite  verranno  scelti  dicci,  da  quei  di  Messina  c Catania  cinque 
per  ognuno. 

Dall'isola  di  Lipari,  due. 

Art.  12.  I senatori  saranno  centoventi;  si  eligeranno  dalie  associazioni  distrettuali  in  propor- 
zione degli  abitanti  di  ogni  distretto:  de' senatori  del  distretto  di  Messina,  uno  sarà  eletto  dagli 
cHtori  dell'Isola  di  Lipari  e sue  adiacenze. 

Art.  13.  L'ufficio  dei  deputati  durerà  per  due  anni;  quello  dei  senatori  per  sei. 

Gli  uni  e gli  altri  potranno  essere  rieletti. 

Art.  14.  1 deputali  ed  i senatori,  durante  il  loro  ufficio  e per  due  anni  dopo,  non  potranno 
accettare  benefici,  cappellate,  cariche  o impieghi,  il  di  cui  conferimento  appartenga  al  potere 
esecutivo. 

Potranno  essere  eletti  ministri , restando  .sospesi  dalle  funzioni  di  deputato  o senatore 
dorante  tale  carica.  . 

Art.  18.  Potranno  i comuni  concedere  ai  rappresentanti,  pel  periodo  delle  sessioni,  una  inden- 
nità non  eccedente  tari  venti  al  giorno,  tranne  a coloro  che  risiedono  nella  capitale. 

Art.  tu.  Sarà  proibito  a truppa  di  qualunque  sorla  di  risedere  in  quei  luoghi,  in  cui  si  fanno 
le  elezioni.  Se  vi  si  troverà  forza  armata  di  ordinaria  guarnigione,  monodie  pel  servizio  del 
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giorno  puramente  necessario,  dovrà  questa  allontanarsi  almeno  alla  distanza  di  dae  miglia  olio 
giorni  prima,  c non  ritornare  che  otto  giorni  dopo  clic  saranno  compite  reiezioni. 

Ari.  17.  I membri  del  parlamento  sono  inviolabili  per  lutto  ciò  che  avranno  dello,  scrino, 
o votato  nell'esercizio  delle  loro  funzioni.  Qualunque  magistrato  allenti  a tale  inviolabilità  sarà 
destituito  cd  esilialo  dal  regno  per  anni  dieci.  Il  Re  non  potrà  mai  fargli  grazia. 

Nessuno  senatore,  o deputalo,  durante  la  sessione  c per  un  mese  antecedente  e seguente 
potrà  essere  arrestato  senza  permesso  della  camera  cui  appartiene,  tranne  il  raso  di  flagranza. 

Art.  18.  1 membri  del  parlamento  rappresentano  la  intiera  Sicilia,  non  j comuni  o i distretti 
da'  quali  sono  eletti. 

Caco  II.  — Del  parlamento. 

Art.  19.  Il  parlamento  si  riunirà  di  detto  in  Palermo  il  1-2  gennaro  di  ogni  anno.  Alla 
solenne  apertura,  che  avrà  luogo  nel  tempio  di  S.  Domenico,  il  Re  interverrà  personalmente  o 
per  mezzo  di  un  suo  delegato. 

Potrà  il  Re  al  bisogno  straordinariamente  convocarlo. 

Art.  2°.  La  camera  dei  deputati  è legalmente  costituita  colla  presenza  di  sessanta,  e quella 
dei  senatori  con  trenta  componenti. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a maggioranza  assolata  : il  presidente  avrà  volo  nel  solo 
caso  di  parità. 

Art  21.  Ciascuna  camera  verifica  i poteri  dei  suoi  membri,  c no  giudica. 

Art.  22.  Ogni  sessione  parlamentaria  avrà  la  durata  di  tre  mesi  ; potrà  dalie  camere  essere 
di  accordo  prolungata. 

Art.  23.  La  sessione  delle  due  camere  sarà  contemporanea. 

Art.  21.  Le  sedute  saranno  pubbliche.  Ciascuna  camera  si  riunirà  in  comitato  segreto  su  U 
richiesta  di  cinque  membri.  La  camera  deciderà  in  seguilo  se  la  seduta  debba  riaprirsi  al 
pubblico. 

Art.  23.  Ciascuna  camera  avrà  un  regolamento  per  .'esercizio  delle  sue  funzioni. 

Art.  20.  L'iniziativa  della  leggo  appartiene  ad  ambe  le  camere.  Ogni  ramerà  ha  il  diritto 
di  assentire,  dissentire,  o proporre  modificazioni  alla  legge  votata  dall'altra  camera. 

Nessun  progetto  sarà  legge  ove  non  sia  consentito  da  ambe  le  camere. 

Art.  27.  Nel  caso  che  le  due  camere  siano  d'accordo  in  alcuni  punti,  c discordi  in  altri 
dello  stesso  progetto  di  legge  potranno  deputare  un  numero  ugnale  dc'rispetlivi  membri,  perché 
sedendo  fhsieme  procurino  conciliare  le  d.ITcrenze,  c ridurre  le  camere  alla  conformità  dei  voli- 
li nuovo  progetto  sarà  recato  alla  discussione  delle  Camere.  Una  proposta  definitivamente  riget- 
tala non  può  riprodursi  alla  nuova  sessione. 

Art.  28.  Le  leggi  relative  alle  entrale  e spese  dello  Stato,  ed  ni  quantitativo  dell’esercito  e 
dell'armata  dovranno  iniziarsi  esclusivamente  nella  camera  de’  deputali. 

La  camera  dei  senatori  avrà  solamente  il  diritto  di  assentire,  o dissentire  senza  farvi 
modificazioni. 

Art.  29.  Ciascnno  dei  membri  del  parlamento  ha  il  dritto  di  proporre  leggi.  Ogni  citladino 
ha  facoltà  di  presentare  in  suo  nome,  ma  solo  in  iscritto  petizioni  e progetti  per  mezzo  d’uuo 
de'  componenti  le  camere. 

I ministri  possono  presentare  e discutere  progetti  di  legge. 

Art.  30.  La  legge  fatta  dal  parlamento  sarà  nello  spazio  di  trenta  giorni  promulgala  dal  Re, 
o con  apposite  osservazioni  rimandala  al  parlamento. 

Quante  volte  nella  sessione  immediata  a quella  in  cui  la  legge  fu  fatta  il  parlamento  vi 
persista,  il  Re  fra  quindici  giorni  dovrà  necessariamente  promulgarla. 

Art.  31.  Appartiene  a ciascuna  camera  il  diritto  di  fare  rimostranze,  e indirizzi  per  qualun- 
que atto  del  potere  esecutivo. 
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Ari.  82.  Ciascuna  camera  avrà  il  diritto  di  ordinare  l’arresto  di  chiunque  l’abbia  oltraggiata, 
giodearlo  e punirlo.  Po  tri  invece,  se  lo  crede,  inviarlo  ai  magistrati  ordinari  per  subire  il 
competente  giudizio. 

Art.  33.  La  camera  dei  deputati  si  rinnoverà  per  intero;  quella  dei  senatori  per  terzo  in 
ogni  biennio. 

Le  camere  non  possono  essere  disciolte,  nè  sospese  dal  Re. 

TITOLO  HI. 

Potere  tucul  ivo. 

Art.  3i.  li  potere  esecutivo  sarà  esercitato  dal  Re  per  mezzo  dei  ministri  responsabili  ed 
eletti  da  lui. 

Capo  I.  — Del  Re. 

Art.  33.  La  persona  del  Re  è inviolabile. 

Ari.  36.  1 poteri  conferiti  al  Re  dalla  costituzione  si  trasmettono  per  successione. 

La  sola  discendenza  del  primo  Re  potrà  regnare  in  Sicilia  ; morendo  egli  senza  discendenti 
mischi,  o pure  estinta  la  di  costoro  linea  disccndcntale  maschile,  la  nazione  sceglierà  la  novella 
dinastia. 

La  successione  al  reame  di  Sicilia  sarà  sempre  regolata  con  ordine  di  primogenitura  agna- 
tizia tra  i discendenti  maschi  del  Re  con  d. ritto  di  rappresentazione;  in  modo  cho  i figli  del 
primogenito  predefunto  escluderanno  lo  zio  secondogenito  vivente  e così  di  seguito.  Sono  per- 
pcloamente,  e in  lutti  i casi  escluse  le  femmine,  e i loro  discendenti  anche  maschi. 

Morto  un  Re  senza  discendenti  maschi  succederà  il  fratello  secondogenito,  ed  in  suo  difetto 
i di  costui  discendenti  maschi  con  ristesso  ordine  di  primogenitura  agnatizia.  Estinta  la  di  costili 
linea  maschile  succederà  quella  del  terzogenito,  e così  di  seguilo:  beninteso  però,  che  in  ogni 
caso  di  successione  collaterale  dovrà  sempre  darsi  la  preferenza  alla  linea  ingressa  e di  qualità 
più  prossima  all'ultimo  defunto  Re. 

Art.  37.  Tutte  le  quislioni  di  successione  saranno  decise  dal  parlamento. 

Art.  36.  In  mancanza  di  legittimi  successori  nell’ordine  come  sopra  stabilito,  la  nazione 
eleggerà  il  nuovo  Re. 

Art.  39.  Gli  atti  dello  stato  civile  della  famiglia  reale  saranno  ricevuti  nella  forma  comune 
dail’inic,o  magistrato  municipale  del  luogo  ove  si  celebrano.  Uua  copia  di  essi  sarà  depositata 
B«/l 'archivio  dello  Stato. 

Art.  40.  Alla  morte  del  Re  l'immediato  successore  assumerà  il  governo  del  regno:  dovrà 
però  farsi  riconoscere  dal  parlamento  ; e presterà  il  giuramento  alle  camere  riunite  nel  duomo 
di  Palermo,  e nelle  mani  dell'arcivescovo.  Se  la  sessione  del  parlamento  non  trovisi  aperta, 
deesi  fra  un  mese  convocare.  Le  parole  del  giuramento  sono: 

u lo  ....  Re  dei  siciliani  giuro  e prometto  innanzi  a Dio  e per  questi  santi  evangeli 
v di  osservare  e fare  osservare  la  costituzione  del  regno  di  Sicilia,  in  viriti  della  quale  sono 
n chiamato  a regnare,  „ 

Art  41.  La  istruzione  del  Re  minore  sarà  regolata  dal  parlamento. 

La  maggior-età  del  Re  è fissata  a diciotto  anni  compiuti.  Appena  giuntovi  presterà  il  giura- 
mento nei  modi,  e colle  condizioni  prescritte  nell'articolo  precedente. 

Art.  42.  La  incapacità  del  Re  per  difetto  intellettuale  sarà  giudicala  dal  parlamento  e dichia- 
rila con  un  decreto. 

Art.  43.  Nei  casi  di  minor-età,  imbecillità  del  Re,  o vacanza  del  trono  appartiene  al  parla- 
mento istituire  la  reggenza. 
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Ari.  44.  Se  il  parlamento  non  vi  abbia  provvedalo  e le  camere  non  sieno  Tinnite,  si  formerà 
di  diritto  una  reggenza  provvisoria,  composta  dall'arcivesrovo  dì  Palermo,  dai  due  presidenti 
delle  camere,  o da  coloro  che  lo  furono  nell’ultima  sessione,  o dal  pres.dente  del  primo  magi- 
strato giudiziario  del  regno.  ■ 

Art.  43.  Il  parlamento  fisserà  ad  ogni  caso  di  successione  la  lista  civile  da  durare  per  tutta 
la  vita  del  Re. 

Art.  40.  Alla  morte  del  Re  il  parlamento  nel  fissare  la  lista  civile  del  successore  provveder! 
al  mantenimento  della  regina  vedova. 

Art.  47.  Il  Re  e lutti  i successibili  al  trono  non  potranno  contrarre  matrimonio  senza  il  con- 
senso del  parlamento. 

Art.  48.  Come  qualunque  cittadino  nei  negozi  civili  il  Re  è sottoposto  alle  leggi  di  privato 
dritto. 

La  lista  civile  è immune  da  ogni  azione. 

Art.  49.  I principi  c le  principesse  sono  sottoposti  alle  regole  di  privalo  dritto,  come  tutti 
i siciliani. 

Art.  30.  Il  Re  non  potrà  per  qualsisia  cagione  allontanarsi  dal  regno  senza  il  consenso  del 
parlamento,  il  quale  non  potrà  accordarlo  che  per  un  termine  Osso. 

Il  Re  che  abbandonasse  il  regno  senza  tal  consenso,  o prolungasse  la  sua  dimora  fuori 
dell'isola  al  di  là  del  termine  prefisso  non  avrà  più  dritto  a regnare:  il  suo  successore,  ove 
nc  abbia,  salirà  al  trono,  o la  nazione  eleggerà  il  nuovo  Re. 

Art.  31.  Non  potrà  il  Re  esercitare  alcuno  dei  poteri  delegati  a lui  dalla  costituzione  senza 
consultare  il  consiglio  dei  ministri. 

Art.  39.  Niun  ordine  del  Re  sarà,  eseguito  se  non  sottoscritto  da  un  ministro. 

Art.  33.  Il  Re  rappresenterà  la  Sicilia  nel  rapporti  colle  altre  potenze. 

Art.  34.  Egli  ha  diritto  di  coniare  moneta  conformandosi  alla  legge,  facendovi  imprimere  la 
sua  efiìgc  da  un  lato,  dall'altro  lo  stemma  della  Sicilia. 

Art.  33.  Potrà  intimare  la  guerra,  c conchiudere  la  pace;  e come  la  sicurezza  e l'interesse 
dello  Stato  il  permetteranno  ne  darà  comunicazione  al  parlamento. 

Art.  30.  Potrà  conchiudere  trattati  di  alleanza  c di  commercio,  i quali  nun  avranno  effetto 
senza  l’assenso  del  parlamento.  . . • ' 

Art.  37.  Non  potrà  introdurre,  nè  tenere  nel  regno  altre  truppe  c forze  di  lerra  e di  mare, 
se  non  quelle  per  le  quali  avrà  ottenuto  il  consenso  del  parlamento. 

Art.  38.  Conferirà  il  comando  e tutti  i gradi  militari  delle  forze  di  terra  c di  mare,  giusta 
la  legge,  salvo  quel  ch'ò  stabilito  per  la  guardia  nazionale. 

Art.  39.  Eleggerà  gli  ambasciatori  c gli  altri  agenti  diplomatici. 

Art.  CO.  Prowedcrà  le  magistrature  e tutte  le  cariche  ed  uffici  amministrativi  dello  Stato 
secondo  ic  leggi  particolari. 

Art.  Cl.  Eserciterà  tutti  i dritti  clic  per  la  legazia  apostolica  appartengono  alla  monarchia 
di  Sicilia. 

Art.  69.  Presenterà  a tutti  i bencficii  ecclesiastici  di  patronato  nazionale,  ai  quali  è annessa 
cura  di  anime,  e provvedere  a tulle  altre  nomine  ecclesiastiche  secondo  le  leggi. 

Art.  63.  Potrà  far  grazia,  attenuare,  commutare,  condonare  le  pene  tranne  i casi  eccettuali 
dalla  costituzione,  e salve  sempre  le  azioni  civili.  L'atto  di  grazia  sarà  motivato  e reso  pubblico. 

Art.  64.  Il  Re  a peso  della  lista  civile  potrà  istituire  quegli  uffici  di  corte  che  reputerà 
convenienti  al  servizio  e decoro  delia  sua  casa. 

Essi  saranno  incompatibili  con  qualsiasi  carica  ed  ufficio  di  Stato:  non  daranno  privilegio 
di  sorta,  nè  preminenza,  o distinzione  di  grado  su  gii  altri. 

Art.  63.  Il  Re  nella  istituzione  degli  uffici  di  corte  non  potrà  stabilire  condizioni  di  classi, 
o di  celi,  nè  categorie  dentro  le  quali  abbiano  a conferirsi.  • 
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Art.  66.  Il  Re  non  ha  altri  poteri  al  di  là  di  quelli  conferiti  dallo  statuto. 

Egli  s'intitolerà  Re  dei  siciliani  per  la  costituzione  del  regno. 

Capo  II.  — Dei  ministri. 

Art.  67.  Al  Re  solo  appartiene  la  elezione,  o rivocazione  dei  ministri. 

Art.  68.  I ministri  sono  responsabili.  Essi  potranno  essere  processali  e puniti  nei  casi  e 
modi  stab  liti  da  apposita  legge.  Potrà  il  parlamento  domandar  conto  dei  loro  atti,  sottoporli 
a giudizio,  e punirli. 

Il  Re  non  potrà  far  grazia  attenuando,  commutando,  o condonando  la  pena. 

Art.  6!).  L'ordine  del  Re  verbale  o in  iscritto  non  potrà  in  alcun  caso  sottrarre  il  ministro 
dalla  responsabilità. 

Art.  70.  I ministri  devono  render  conio  in  ogni  anno  al  parlamento  delle  spese;  e propor- 
ranno lo  stalo  preventivo  dei  bisogni  del  loro  ripartimenlo;  e quello  della  finanza  renderà  il 
conio  delle  entrate  e delle  spese  pubbliche,  c proporrà  il  bilancio  preventivo  per  l'anno  seguente. 

TITOLO  IV. 

Del  potere  giudiziario. 

Art.  71.  Il  potere  giudiziario  sarà  esercitalo  da  magistrati,  istituiti  dalla  legge,  ed  eletti 
dii  Re. 

La  legge  non  istituirà  ebe  soli  magistrati,  e giurisdizioni  ordinarie  cosi  civili  ebe  criminali, 
salvo  le  giurisdizioni  ecclesiastiche  secondo  la  disciplina  della  chiesa  di  Sicilia,  e le  giurisdi- 
zioni militari  per  i reati  e le  persone  militari,  e per  le  altre  da  leggi  speciali  espressamente 
sottoposte  allo  statuto  penale  militare,  e salvo  i giudizi  per  giurati  nelle  materie  in  cui  saranno 
stabiliti  dal  parlamento. 

Il  giudizio  per  giurati  è stabilito  in  tutte  le  materie  criminali  e pei  delitti  politici,  o com- 
messi per  mezzo  della  stampa.  Per  tali  delitti  ai  solo  giurì  appartiene  pronunziare  anche  pei 
danni  ed  interessi. 

Nessun  cittadino  potrà  ricusarsi  di  esser  giudice  ne'  giudizi  di  fatto. 

Art.  72.  Il  potere  giudiziario  nello  esercizio  delle  sue  funzioni  sarà  indipendente.  I giudici 
saranno  sottoposti  a giudizio  ai  termini  della  legge,  c senza  bisogno  di  autorizzazione. 
le  udienze  dei  magistrati  dell'ordine  giudiziario  sono  pubbliche. 

Ari.  73.  L'al  la  corte  def  parlamento  è composta  dalla  camera  dei  deputali,  che  accasa,  e da 
quella  dei  senalori  che  giudica. 

Art.  74.  Sono  giudicabili  dall'alta  corte  del  parlamento  per  tutti  i /alti  relativi  all’esercizio 
delle  loro  funzioni  i ministri,  ed  i magistrati  supremi  dello  State,  secondo  la  legge  che  ne  sta- 
bilisce le  forme  e le  trassi. 

Art.  73.  La  giustizia  sarà  sempre  amministrala  in  nome  della  legge. 

L’esecuzione  sarà  ordinata  in  nome  della  legge  e del  Re. 

TITOLO  V. 

Di  altre  istituzioni  costituzionali. 

Art.  76.  La  guardia  nazionale  è una  istituzione  essenzialmente  costituzionale.  Gli  uflìziali 
saranno  scelti  dalla  stessa  guardia.  Essa  sarà  ordinata  da  apposita  legge. 

Art.  77.  La  guardia  nazionale  non  potrà  essere  giammai  disciolla,  nè  sospesa  dal  potere 
esecutivo. 
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Art.  78.  I forti  d’ogoi  città  del  regno  saranno  affidati  alla  guardia  nazionale. 

Le  truppe  di  linea  potranno  essere  richieste  dal  comandante  locale  della  guardia  nazionale 
per  prestare  nelle  fortificazioni  dello  Stalo  quel  servizio  che  essa  crederà  necessario. 

Art.  79.  La  truppa  nazionale  di  qualunque  arma  non  potrà  in  tempo  di  pace  eccedere  il  sesto 
della  guard.a  nazionale  di  tutto  il  regno. 

Art.  80.  I muuieipi  in  ciò,  che  concerne  l’azienda  del  proprio  comune,  si  amministreranno 
da  sè  con  quelle  libertà  che  saranno  garenlile  e regolate  da  una  legge  speciale. 

Nessun  cittadino  può  ricusare  gli  uffizi  municipali  gratuiti  nel  municipio  al  quale  appartiene. 

Art.  81.  La  pubblica  salute  sarà  affidata  ad  un  supremo  magistrato  di  salute,  indipendente 
da  qualunque  altro  potere  nell'esercizio  delle  sue  (unzioni.  Ulta  legge  ne  ordinerà  i poteri, 
e darà  le  norme  per  ben  esercitarli. 

TITOLO  VI. 

. De'  tieiliani  e de'  loro  diritti. 

Art.  82.  La  qualità  di  siciliano  si  acquista  e si  perde  co’  modi  prescritti  dalle  leggi  civili. 

La  naturalizzazione  non  potrà  concedersi  che  in  virtù  di  una  legge. 

Art.  83.  I siciliani  son  lutti  uguali  innanzi  la  legge.  Essi  soli,  e senz'altra  distinzione  che  il 
merito  e la  capacità,  sono  ammessi  agli  uffizi,  ai  benefici!,  ed  alle  pensioni  di  qualunque  natura 
e grado. 

Art.  84.  Un  solo  ordine  nazionale  di  merito  da  distribuirsi  secondo  un'apposita  legge  sarà 
stabbio,  come  semplice  designazione  alla  pubblica  stima.  Non  vi  sarà  tnuessa  alcuna  precedenza 
o privilegio. 

Nessun’altro  ordine  precedente  è riconosciuto. 

Art.  83.  Nessun  cittadino  potrà  essere  giudicato,  se  non  in  vigore  di  una  legge  promulgata 
pria  del  fatto,  che  dà  luogo  al  procedimento,  e per  un  regolare  giud.zio  reso  dal  magistrato 
competente. 

Art.  86.  Il  domicilio  del  cittadino  è inviolabile.  L’autorità  pubblica  non  potrà  penetrarvi  per 
investigazione  che  nei  cosi  stabiliti,  e colle  forme  ordinate  dalla  legge. 

Art.  87.  Nessun  cittadino  può  essere  arrestato  fuori  i casi  stabiliti  e senza  le  forme  ordinale 
dalla  legge.  Ciascuno  ha  il  diritto  di  resistenza  contro  ogni  pubblico  uffiziale  che  volesse  arre- 
starlo o con  vie  di  fatto,  o con  minaccie  usargli  violenza. 

Art.  88.  La  parola  e la  stampa  sono  libere.  I reati  commessi  per  mezzo  delta  parola  e della 
stampa  saranno  puniti  secondo  la  legge. 

Art.  89.  L'insegnamento  è libero. 

Il  pubblico  insegnamento  sarà  gratuito  e regolato  da  una  apposita  legge. 

Art.  90,  Il  segreto  delle  lettere  è inviolabile. 

Art.  91.  I cittadini  hanno  diritto  di  adunarsi  pacificamente  e senza  armi  per  privala,  o pub- 
blica utilità  senza  permesso  alcuno,  salvo  l’applicazione  delle  leggi  penali  pei  reati  che  si 
commettessero  per  l’abuso  di  questo  drillo. 

Art.  92.  Niuuo  può  essere  privato  della  sua  proprietà,  se  non  per  causa  di  utilità  pubblica 
ne’  casi  e coi  modi  stabiliti  dalla  legge,  e mediante  giusto  e precedente  compenso. 

Art.  93.  Tutto  ciò  che  non  è proibito  da  una  legge  è permesso.  Le  leggi  che  restringono 
il  libero  esercizio  dei  dritti  del  cittadino  non  si  estendono  al  di  là  dei  tempi  e dei  casi  in  esse 
espressi. 

TITOLO  VII. 

Della  reviiione  dello  ilatuto. 

Art.  94.  Nessun  articolo  dello  statuto  potrà  esser  modificato  se  non  dopo  una  dichiarazione 
del  parlamento,  che  proponga  la  riforma  a farsi. 
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fo  (al  caso  il  parlamento  resterà  disciolto  di  diritto,  per  Tinnirsi  dopo  nna  nnova  elezione. 

Tanto  la  deliberazione  che  propone  la  riforma,  quanto  quella  del  nuovo  parlamento  non 
saranno  elicaci  se  non  prese  col  concorso  di  due  terzi  dei  votanti  presenti  di  ciascuna  camera. 

TITOLO  Vili. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  93.  Nella  prima  sessione  i senatori  si  divideranno  a sorte  in  tre  classi.  La  prima  do- 
rerà per  due  anni,  la  seconda  per  quattro,  la  terza  per  sei. 

ArL  96.  Sono  chiamati  durante  la  loro  vita  a far  parte  del  senato,  oltre  il  numero  di  cento- 
reali,  quei  pari  temporali  che  siedono  per  la  costituzione  del  4813,  e che  il  giorno  13  aprile 
firmarono  personalmente  l’atto  di  decadenza. 

Art.  97.  Niun  senatore  potrà  farsi  rappresentare  da  procuratore. 

Art.  98.  Ruggero  Settimo  sarà  senatore  di  dritto  ed  a vita  cogli  onori  di  presidente  della 
camera  de' senatori.  Questa  rappresentanza  non  induce  incompatibilità  con  qualunque  grado, 
ufficio,  o carica  che  gli  si  potrà  conferire. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  IO  luglio  4848. 

Il  presidente  delta  camera  de'  Pari 
Duca  Di  Serradifalco. 

Il  presidente  della  camera  de'  Comuni 
Marchese  Di  Torrearsa. 


Decreto.  — Sussidio  agli  individui  addetti  vii  servizio  della  scuderia 
della  cessata  luogotenenza. 

29  luglio  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 


Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — Sono  accordate  agl'individui  addetti  al  servizio  della  scuderia  della 
cessala  luogotencnzd  due  mesate  di  lor  mercede  a titolo  di  sussidio. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  dì  29  luglio  4848. 


Decreto.  — Pagamento  dei  soldi  ai  custodi  del  forte 
di  San  Giacomo  in  Favtgnana. 

31  luglio  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 


Il  Parlamento  decreta;  • 

Articolo  unico.  — Sarà  continuato  il  pagamento  dei  soldi  dovuti  ai  custodi  del  forte  di 
San  Giacomo  in  Favignana. 

Fatto  e deliberato  io  Palermo,  il  di- 31  luglio  1848. 
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Decreto.  — Sussidio  per  taluni  giudici  di  circondario. 

9 agosto  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta  : 

Articolo  unico.  — È accordato  un  sussidio  quantitativo  pari  a due  mesi  del  loro  soldo  ai 
seguenti  giudici  di  circondario: 

1°  Benedetto  Rogasi: 

2*  Giambattista  Rizzulo; 

3°  Michele  Mannara; 

4°  Ignazio  Ottaviano; 

5°  Ignazio  Platania; 

G“  Gioacchino  Denaro; 

7°  Vincenzo  Paternò  Asmundo; 

8*  Vincenzo  Montalbano; 

9"  Francesco  Lanzirotti  Paimeri; 

10.  Gaetano  Caruso; 

11.  Mariano  Minissale; 

12.  Alessandro  Lo  Jacono; 

13.  Lorenzo  Del  Buono; 

14.  Antonio  Castellini; 

15.  Filippo  Gagliani; 

1(5.  Domenico  Sciarrino;  * 

17.  Luigi  Pagano; 

18.  Giambattista  Italiano; 
li).  Giovanni  Patti; 

20.  Giuseppe  Tirrilo; 

21.  Benedetto  Roncisvalle  Misitano; 

22.  Leonardo  Gallo; 

23.  Paolo  Mistretta; 

24.  Carlo  Carallo. 

Fatto  c deliberato  in  Palermo,  il  di  9 agosto  1818. 

Decreto.  — Si  riteìigono  in  atticità  di  servizio  gl'impiegati 
destinati  in  Sicilia  alla  dipendenza  dell'ex  ministero  di  casa  reale. 

13  agosto  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta  : 

Art.  1’  Tulli  gli  impiegati  siciliani,  non  che  gli  stranieri  che  da  dodici  anni  dimorarono  in 
Sicilia  a mente  del  decreto  parlamentario  del  19  giugno  1818,  dipendenti  un  tempo  dal  mi- 
nistero dello  di  casa  reale  c dal  1832  in  poi  dalla  soprintendenza  adulatasi  a quel  maggiordomo, 
i quali  trovansi  destinati  esclusivamente  in  questo  regno,  c che  attualmente  vi  dimorano,  si 
riterranno  come  impiegati  in  attività  di  servizio,  e saranno  soddisfatti  dei  loro  soldi  ed  averi. 

Art.  2'  Saranno  altresì  pagale  tutte  le  pensioni  a coloro  elio  le  godeano;  salvo  al  novello  Re 
dei  siciliani  il  drillo  di  disporre  quanto  giudicherà  conveniente  sulle  stesse. 

Fatto  e deliberalo  in  Palermo,  il  dì  13  agosto  1848. 


Digitized  by  Google 


Decreto.  — Sovvenzione  a giudici  comunali. 
16  agosto  1848. 


418 


Parlamento  generale  di  Sicilia. 


li  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — La  sovvenzione  accordala  a taluni  giudici  comunali  nella  somma  quan- 
titativa pari  a due  mesate  del  loro  soldo  coK  decreto  di  questo  generai  parlamento  del  di  9 
del  corrente  agosto  1848  sarà  anche  corrisposta  coll'egual  misura  a tutti  gli  altri  giudici 
comunali,  che  ritornati  dal  continente  napolitano,  o dopo  di  essere  stati  allontanati  dai  loro 
posti  in  Sicilia,  non  siansi  nuovamente  destinati  dal  potere  esecutivo,  ovvero  destinali,  non  si 
sieno  ancora  recali  alle  loro  sedi  per  ragionevoli  motivi. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  <0  agosto  1848. 


Decreto.  — Si  continua  il  sussidio  alle  cancellale  giudiziai'ie  dei 
quartieri  di  Palermo , non  che  la  sovvenzione  ai  cancellieri  o loro 
sostituti. 

18  agosto  1848. 


Parlamento  generale  di  Sicilia.  -. 

Il  Parlamento  decreta: 

Art.  1°  Le  cancellerie  giudiziarie  dei  quartieri  di  Palermo  si  avranno  per  altri  due  mesi  i 
sossidi  di  coi  han  goduto  pel  passalo. 

Art.  9“  È accordato  ai  cancellieri  circondariali  del  regno  per  soli  due  mesi  una  sovvenzione 
di  onte  quattro  al  mese  e di  onze  due  mensuali  ai  sostituti  cancellieri. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  dì  18  agosto  1818. 


Decreto.  — Gli  archivari  e gl' impiegati  degli  archivi  provinciali  eletti 
anteriormente  al  12  gennaio  184S  sono  considerati  come  impiegati 
appartenenti  ad  ufficio  sospeso. 

2 settembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta  : 

Articolo  unico.  — Gli  archivari  c gli  impiegali  agli  archivi  provinciali,  eletti  anteriormente 
al  li  gennaio  1848,  sono  considerati  come  impiegati  appartenenti  ad  ufficio  sospeso,  c riscuo- 
teranno gli  assegni  temporanei  scorso  il  semestre  dal  giorno  della  comunicazione  dei  rispettivi 
decreti,  non  esclusi  coloro  che  per  le  circostanze  sopravvenute  non  avessero  adempito  la  con- 
sueta formalità  del  giuramento. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  9 settembre  1848. 
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Decreto.  — Si  richiamano  in  servigio  militare  i congedati  dal  1834. 
. 7 settembre  1848. 


Parlamento  generale  di  Sicilia- 


fl  Parlamento  decreta  : 

Art.  r Sono  chiamati  sotto  le  armi  i congedati  dal  1834  in  poi  per  servizio  fornito. 

Art;  2“  I magistrati  municipali  dei  comuni  saun  tenuti  di  mandarli  in  Palermo  facendoli 
accompagnare  dalle  compagnie  d'armi  d'ogni  distretto. 

Art.  3°  I congedati  che  si  negheranno  a portarsi  in  Palermo  saranno  riguardati  come  rei 
per  rifiuto  di  servizio  legalmente  dovuto  e come  tali  puniti. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  7 settembre  1848. 


Decreto.  — Sovvenzione  agl'impiegati  presso  le  cancellerie 
della  gran  Corte  civile. 

• 7 settembre  1848. 


Parlamento  generale  di  Sicilia. 


1)  Parlamento  decreta; 

Art.  1°  Gl'impiegati  presso  le  cancellerie  della  gran  corte  civile,  dei  tribunali  civili  e del 
tribunale  di  commercio  in  Palermo,  godranno  pei  mesi  di  agosto,  or  varcalo,  e volgente  set- 
tembre della  sovvenzione  conceduta  agl'impiegati  delle  cancellerie  giudiziarie  col  parlamentario 
decreto  del  23  maggio  1848. 

Art.  2*  Il  cancelliere  del  giudicato  dei  contenzioso  dei  dazi  indiretti  avrà  pel  tempo  indicato 
nell'articolo  1*  il  sussidio  che  han  ricevuto  i cancellieri  di  quartiere,  ai  quali  viene  equiparato. 

Fatto  e deliberalo  in  Palermo,  il  di  7 setlcmbre  1848. 


Decreto.  — Riserva  dei  loro  posti 
agl'impiegati  che  devono  riassumere  servizio  militare. 

9 settembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 


Il  Parlamento  decreta: 

Art.  1°  I congedali  della  milizia,  i quali  a mente  del  decreto  di  questo  generai  parlamento 
del  7 settembre  del  volgente  anno  sono  stati  richiamati  al  servizio,  se  sieno  impiegati  o dello 
Stalo  o dei  comuni,  ovvero  di  opere  e stabilimenti  pubblici,  riprenderanno  al  termine  della 
guerra  le  rispettive  loro  funzioni. 

Art.  2°  Coloro  che  abbiano  un  soldo  maggiore  di  quello  che  si  dà  ai  combattenti  lo  conser- 
veranno senz'altro  riscuotere. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  9 settembre  1848. 
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Decreto.  — Traslocazione  di  tutte  le  autorità  cicili  e utilitari 
esistenti  nella  città  di  Messina. 

14  settembre  1 818. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Art.  1°  Tutte  le  autorità  civili  o militari  già  esistenti  nella  città  di  Messina,  nel  termine  che 
sarà  stabilito  dal  potere  esecutivo,  si  recheranno  in  quel  comune  che  lo  stesso  potere  esecu- 
tivo sarà  per  destinare  provvisoriamente  come  sede  del  Capo  Valle,  sino  a clic  saranno  espulsi 
da  quella  città  i nemici  della  Sicilia. 

Qualunque  funzionario  o impiegalo  mancherà  nel  termine  stabilito  di  recarsi  nel  comune 
destinato,  resterà  per  questo  solo  fatto  destituito,  salve  le  pene  maggiori  nel  caso  d’intelligenza 
col  nemico. 

Art.  2°  È dichiaralo  traditore  della  patria  c sottoposto  a pena  di  morte  chiunque  terrà  cor- 
rispondenza scritta  o non  scritta  col  nemico,  o colle  sedicenti  autorità  borboniche  della  citili 
di  Messina,  ovvero  avrà  accettato  qualunque  uflicio  dell’inirnicc, 

Art.  3*  I reati  contro  la  sicurezza  dello  Stato  preveduti  nel  presente  decreto  saranno  giudi- 
cati e puniti  militarmente  da  un  consiglio  estemporaneo  di  guerra. 

Art.  4°  Le  disposizioni  del  presente  decreto  sono  applicabili  a qualunque. 'punto  'del  regno 
che  potrà  essere  occupato  dal  nemico. 

Fatto  c deliberato  in  Palermo,  il  dì  14  settembre  1848. 


Decreto.  — Provvedimenti  per  gl'impiegati  dell' ex-ufficio  topografico. 

15  settembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta  : 

Articolo  l-nico.  — Gl’impiegati  deU'uflìci'0  topografico  saranno  compresi jiel  numero  di  coloro 
coi  è stabilito  l'assegno  temporaneo  ai  termini  del  parlamentario  decreto  23  maggio  I84S. 
Fatto  e deliberato  in  Palermo,  il  di  Ili  settembre  1848. 


Decì'eto.  — Dilazione  dell'imposta  della  mezz’  annata. 

16  settembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

II  Parlamento  decreta:  \ . . 

Art.  4*  Finché  sarà  in  vigor»  l’imposta  della  mezz’annata,  il  potere  esecutivo  per  le  cariche 
conferite  e da  conferirsi,  potrà  contedere  una  dilazione  nel  pagamento  della  medesima. 

Art.  2?  Lo  stesso  potere  esecutivo  »yrù  facoltà  di  intieramente  dispensarne  gl’impiegati  mes- 
sinesi, ovunque  si  trovassero  destinati. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  dì  16  settembre  1848. 

(.V7 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 
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Decreto.  — Si  dichiara  reo  d'allo  tradimento  chiunque  accetti  pensioni 
illegittime  o presti  servizio  alla  dinastia  borbonica. 

18  settembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta  : 

Articolo  unico.  — Sarà  giudicato  c punito,  conte  reo  d'alto  tradimento,  qualunque  siciliano 
che  accettasse  funiioni  illegittime,  o prestasse  qualsiasi  altro  servizio  allo  invasore  che  conta- 
mina in  questo  momento  il  suolo  siciliano. 

Fatto  c deliberato  in  Palermo,  il  dì  18  settembre  1848. 


Decreto.  — Anche  i congedati  prima  del  1834  sono  richiamali  in  ser- 
vizio militare.  — Provvedimenti  per  sostituire  i congedati , in  servizio 
dei  dazi  indiretti. 

8 ottobre  1848. 

\ 

, Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Art.  1”  L’obbligo  ingiunto  col  decreto  del  7 settembre  1848  si  estende  a tutti  i siciliani  che 
furono  congedati  pria  del  1834,  purché  la  di  loro  età  non  sia  maggiore  di  anni  43,  ed  esclusi! 
congedati  di  cattiva  condotta. 

Art.  9°  Sono  chiamali  anche  sotto  le  armi  gl'individui  clic  per  qualunque  motivo  abbiano 
cessato  di  servire  lino  giugno  1848  sotto  le  bandiere  napolilanc,  esclusi  i soli  per  inabilità  al 
servizio  o cattiva  condotta. 

Art.  3“  Il  ministro  delle  finanze  corrisponderà  a coloro  che  chiamerà  al  servizio  dei  dati 

indiretti,  invece  dei  congedali  che  sono  obbligali  di  venire  allo  esercito  dello  Stalo,  il  medesimo 

solilo  di  clic  godono  i soldati  dello  esercito. 

Art.  4"  L'articolo  3°  del  decreto  7 settembre  1848,  é applicabile,  in  quanto  alla  pena,  agli 
individui  di  cui  é parola  nel  presente  decreto. 

Art.  !i°  Dopo  venti  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  si  procederà  in  linea 

penale  contro  gl'individui  clic  non  ubbidiranno  al  richiamo  ratto  con  questo  decreto  e l’altro 

del  7 settembre  1848.  ,, 

Falfo  e deliberato  in  Palermo,  il  dì  8 ottobre  1S18.  ., 


Decreto.  — Si  abolisce  il  dazio  del  macino. 

13  ottobre  1848. 

(Estratto) 

Il  Parlamento,  sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze,  decreta: 

Art.  1°  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  il  dazio  sulla  consumazione  dei 
i,  granone  e segala,  conosciuto  sotto  il*  nome  dii  do  rio  de1  Uncino  sia  nazionale 
o comunale  e abolito  per  sempre  in  tutto  il  regno  di  Sicilia,  né  potrà  mai  più  riproporsi  (li- 
ti) Il  dazio  ilei  macino  dal  19  'pennato  a tutto  il  9 marcio  liti»  rimase  ài  fatto  sospelo  fdfOS'mag- 
pio  a tutto  il  13  ottobre  IMS  ftt  rimorso  provvisori  amento  m coVso  dì  orario  no  per  gli  effetti  del 
decreto  dot  parlamento  generate  di  Sicilia  3 maggio  184»  ; dal  11  ottobre  1848  a tatto  agosto  ISt» 
In  abolito  in  virtù  di  questo  decreto;  e dal  1 settembre  ISIS  fu  riattivato  e riscosso  in  ioni 
eli  ordinante  del  comandante  in  capo  deti'esercUo  borbonico  in  Sioilia  93  agosto  1849  approvata 
con  reato  decreto  3 settembre  successivo. 
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Art.  2°  Cesseranno  in  conseguenza  immediatamente  tutte  te  spese  die  linora  sono  state  a 
carico  del  tesoro  nazionale  o dei  comuni  per  soldi,  indonniti,  spese  di  ufficio,  stampe,  mate- 
riale e generalmente  per  la  percezione  ed  amministrazione  del  detto  dazio  abolito. 

Art.  <1°  Gl'impiegati  del  servizio  sedentaneo  c del  servizio  centrale  attivo  avranno  diritto  alla 
considerazione  del  governo.  Il  potere  esecutivo  nella  distribuzione  degli  impieghi  dello  Stato 
avrà  presenti  i loro  servizi;  essi  percepiranno  inoltre  il  soldo  intero  della  mesata  di  ottobre 
ed  una  mezza  mesata  di  più. 

Art.  S'  La  disposizione  dell'  articolo  3°  è comune  ai  custodi  pesatori,  guide,  sorveglialo^ 
ed  altri  impiegati  del  servizio  locale  attivo.  Essi  però  non  percepiranno  la  rata  di  soldo  di  otto- 
bre posteriore  all'abolizione,  c la  mezza  mesata  di  favore  dalle  casse  nazionali,  ma  le  percepi- 
ranno dalle  casse  comunali  dei  luoghi  in  cui  si  trovano  destinati  a servire.  Il  potere  esecutivo 
dovrà  considerare  nel  reclutamento  dell'esercito  tulli  quelli  che  non  sono  coniugati,  nò  oltre- 
passano gli  anni  trenlacinque.  Gli  altri  potranno  essere  considerali  nel  servizio  dei  dazi  indiretti. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  di  13  ottobre  1848. 

Pubblicato  in  Palermo  il  di  14  ottobre  1848. 


Decreto.  — Sovvenzione  affli  uscieri  presso  i giudici  di  quartiere 
e dei  collegi  giudiziari  in  Palermo. 

3 novembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Aiticolo  luteo.  — • Gli  uscieri  presso  i giudici  di  quartiere  e dei  collegi  giudiziari  di  Pa- 
lermo, i quali  hanno  goduto  di  una  sovvenzione  a tutto  luglio  1848,  si  avranno  altre  due  me- 
sate di  tal  sussidio  per  i mesi  di  agosto  e settembre  1848. 

Fallo  e deliberato  in  Palermo  il  di  3 novembre  1848. 


Decreto.  — Sussidio  giornaliero  agli  emigrati  messinesi 
ed  altri  siciliani  rifugiati  in  Palermo. 

9 novembre  1848. 

‘ M. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

D Parlamento  decreta: 

Art.  1"  Ai  cittadini  messinesi  ed  altri  siciliani,  abitanti , in  ; Messina  emigrati  dopo  i fatti  dei 
0 e 7 settembre  1848,  che  si  sono  rifugiati  in  Palermo,  sarà  corrisposto,  in  esecuzione  del 
decreto  del  IO  settembre  ultimo,  c sino  a nuova  determinazione  del  parlamento , sulle  rendile 
dello  Sialo  un  sussidio  giornaliero  colle  proporzioni  finora  stabilite. ed  osservale;  sono  le  seguami  : 
Agl'individui  di  prima  classe  saran  dati  lari  lì  al  giorno  :',  se  però  un  individuo  di  prima 
classe  viva  io  famiglia  con  altro  della  stessa  classe  avrà  lari  olio;  , <-  t 

Se  con  due  individui,  avrà  lari  9;  , , 

Se  con  tre,  lari  dieci;  i 

Se  con  quattro,  tari  undici;  t . ■ , t 
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Se  con  cinque  o più,  lari  dodici  : lai  limile  non  potrà  mai  superarsi  qualunque  sia  il  numero 
de’  componenti  la  famiglia. 

Agli  individui  di  seconda  classe  saran  dati  tari  due  e grana  dicci  al  giorno  per  ciascuno; 
pia  se  vivono  uniti  in  famiglia  sarà  ridotto  il  sussidio  colle  medesime  proporzioni  stabilite  per 
quelli  di  prima  ciasse,  purché  il  massimo  non  oltrepassi  lari  sei  al  giorno. 

Agl'individui  di  terza  classe  maschi  e maggiori  di  anni  dicci  sa^à  dato  un  tari  al  giorno, 
grana  quindici  alle  donne,  grana  dicci  a’  fanciulli. 

I lattanti  non  fanno  numero  in  nessuna  classe. 

Gl'individni  della  seconda  e terza  classe  godranno  ancora  degli  alloggi. 

Ari.  2"  Queslc  sovvenzioni  saranno  di  cinque  in  cinque  giorni  anticipatamente  pagate  dalla 
tesoreria  generale  sulla  esibizione  de’  mandati  complessivi,  che,  nnili  sempre  allo  slato  nomi- 
nativo de’  sussidiari,  saranno  spediti  dalla  commissione  gà  costituita  col  citalo  decreto  del  10 
settembre  1 84#,  a Orma  di  tre  almeno  de’ suoi  componenti,  e sulla  quiclnnzn  dello  appoderato 
o degli  appoderali  clic  la  commissione  nominerà  per  la  distribuzione  materiale  de’  soccorsi. 

Art.  3°  A quelli  degli  emigrali  clic  erano  in  Messina,  o in  altri  paesi  attualmente  occupati 
dal  nemico,  impiegati  in  attività  di  servizio,  e che  fossero  appartenenti  ad  uffìci  cessati  o sospesi, 
saranno  pagati  nel  modo  e colle  forme  stabilite  negli  art. coli  precedenti  i soldi  o gli  assegni 
temporanei  che  percepivano,  laddove  questi  rappresentassero  una  somma  maggiore  del  sussidio 
fissalo  all’articolo  primo. 

Nel  caso  opposto  riscuoteranno  invece  il  solo  sussìdio,  nel  quale  s’ intende  compreso  il 
soldo  o l'assegno  temporaneo. 

Fatto  e.  deliberato  in  Palermo  il  di  9 novembre  1848. 


Decreto.  — Sussidio  ai  cancellieri  presso  i giudici  di  quartieri 

in  Palermo. 

23  novembre  1848. 

PARLAMENTO  GENERALE  DI  SICILIA. 

Il  Parlamcnlo  decreta: 

Articolo  ini  co.  — I cancellieri  presso  i giudici  di  quartieri  interni  ed  esterni  di  Palermo, 
sino  a lutto  dicembre  di  quest'anno  continueranno  a godere  del  sussidio  che  fu  loro  accordato 
dal  cessalo  comitato  generale,  e di  cui  godettero  fino  a lutto  settembre  1848. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  di  23  novembre  4818. 


Decreto.  — Sussidio  agli  agenti  circondariali  ed  ai  controllori 
• dcll'aboUta  Amministrazione  del  macino. 

, 9 dicembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta; 

Art.  4*  È accordato  agli  agenti  circondariali  deH'aho!iU  amministrazione  del  macino  il  sus- 
sidio stabilito  dal  decreto  del  23  maggio  4848  per  gli  impiegali,  i!  di  cui  ufficio  sia  rimaslo 
abolito  o sospeso  per  effetto  della  giustissima  rivelazione. 

Art.  2°  Sono  compresi  nello  stesso  beneficio  deli’ articolo  precederne  i tre  controllori  aitisi 
della  stessa  cessala  amministrazione  Francesco  Di  Giovanni,  Francesco  Orlando  ed  Ignazio  De 
Franchis. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  di  9 dicembre  1848. 
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Decreto.  — Sussidio  agli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari 
ed  i giudici  di  quartiere  in  Palermo. 

19  dicembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — (Ili  uscieri  presso  i colletti  giudiziari  e i giudici  dei  quartieri  di  Palermo 
si  avranno  a lutto  dicembre  ISIS  la  continuazione  dei  sussidi  dei  quali  han  goduto  per  lo 
addietro. 

Fatto  e deliberalo  in  Palermo  il  dì  IO  dicembre  1848. 


Decreto.  — Sussidio  per  gl' impiegali  jrresso  le  cancellerie 
dei  tribunali  ch'ili , di  commercio  e della  gran  corte  civile  di  Palermo. 

19  dicembre  1848. 

Parlamento  generai  e di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — Gl'impiegati  presso  le  cancellerie  dei  tribunali  civili  e di  commercio,  non 
che  della  gran  corte  civile  di  Palermo  continueranno  a godere  a tutto  dicembre  1848  il  sussidio 
che  è stato  loro  accordalo. 

Fallo  c deliberato  in  Palermo  il  di  19  dicembre  1848. 


Decreto.  — Sussidio  a favore  degC impiegati  presso  la  cancelleria 
della  gran  corte  civile  di  Catania. 

21  dicembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

li  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — È accordato  per  due  mesi  a contare  dalla  pubblicazione  del  presente 
decreto  agl'impiegati  presso  la  cancelleria  della  gran  corte  civile  di  Catania  un  sussidio  allo 
stesso  ragguaglio  c modo  onde  fu  conceduto  a quelli  della  gran  corte  civile  di  Palermo. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  dì  21  dicembre  1848. 


Decreto.  — Sussidio  agli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari  di  Catania. 

21  dicembre  1848. 

Parlamento  generale  di  Sicilia. 

Il  Parlamento  decreta: 

Articolo  unico.  — È accordalo  agli  uscieri  presso  i collegi  giudiziari  e giudici  di  quartieri 
di  Catania  un  sussidio  in  quei  ragguaglio  e modo  con  cui  fu  accordato  agli  uscieri  della  capi- 
tate, scontandolo  coi  loro  atti  che  andranno  al  registro. 

Fatto  e deliberato  in  Palermo  il  dì  21  dicembre  4848. 


Digitized  by  Google 


422 


PROVINCIE  SAPOMTANE 


«OVEKNO  BORBONICO 


Costituzione  politica  del  reame  delle  Due  Sicilie. 
10  fehl) calo  1848. 


FERDINANDO  II,  ID.  delle  Die  Sicilie,  lcc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  l'atto  sovrano  del  20  di  gennaio  1848,  col  quale,  aderendo  al  volo  unanime  de'  nostri 
amatissimi  popoli,  abbiamo  di  nostra  piena,  libera  c spontanea  volontà  promesso  di  stabilire  ili 
questo  reame  una  costituzione  corrispondente  alla  civiltà  de'  tempi,  additandone  in  potili  c ripidi 
cenni  le  basi  fondamentali,  e riserbandoci  di  sanzionarla  espressa  c coordinata  ne'  suoi  principi! 
sul  progetto  clic  ce  ne  presenterebbe  fra  dicci  giorni  l'attuale  nostro  ministero  di  Stato; 

Volendo  mandar  subito  ad  elTetlo  questa  ferma  deliberazione  del  nostro  animo  ; 

Nel  nome  temuto  dell'onnipotente  santissimo  Iddio  tino  c trino,  cui  solo  è dato  di  leggere  nel 
profondo  dei  cuori,  e che  Noi  altamente  invochiamo  a giudice  della  purità  delle  nostre  intenzion 
e della  franca  lealtà  onde  siamo  deliberali  di  entrare  in  queste  novelle  vie  di  ordine  politico; 

(.'dito  con  maturo  esame  il  nostro  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  proclamare,  c proclamiamo  irrevocabilmente  da  Noi  sanzionata  la  seguenle 
restituzione  : 

Deposizioni  generali. 

Art.  1“  Il  reame  delle  Due  Sicilie  verrà  da  oggi  innanzi  retto  da  temperala  monarchia  eredi- 
laria-eostituzionalc  sotto  forme  rappresentative. 

Art.  2"  La  circoscrizione  territoriale  del  reame  rimane  qual  trovasi  attualmente  stabilitale 
non  potrà  in  seguilo  apportarmi  alcun  cangiamento  se  non  in  forza  di  una  legge. 

Ari.  3”  L'unica  religione  dello  Sialo  sarà  sempre  In  cristiana  cattolica  apostolica  romana, 
senza  die  possa  mai  esser  permesso  l'esercizio  di  aleun'altra  religione. 

Ari.  4°  Il  potere  legislativo  risiede  complessivamente  nel  Re,  ed  in  un  parlamento  nazionale 
composto  di  duo  camere,  l'ima  di  pari,  e l'altra  di  deputati. 

Art.  li"  Il  potere  esecutivo  appartiene  esclusivamente  al  Re.  , 

Ari.  6°  L’iniziativa  per  la  proposizione  delle  leggi  si  appartiene  'indistintamente  al  Re,  ed  a 
ciascuna  delle  due  camere  legislative. 

Art.  7°  La  inlerpctrazione  delle  leggi,  iu  via  di  regola  generale,  si  appartiene  unicamente  il 
potere  legislativo. 

Art.  8°  La  costituzione  garenlisee  la  piena  indipendenza  dell'ordine  giudiziario  per  l'applica- 
zione delle  leggi  a"  casi  occorrenti. 

Ari.  9"  Apposite  leggi,  oltre  alla  libera  elezione  da  parte  de’  rispettivi  abitanti  per  le  diverse 
cariche  comunali,  assicureranno  alle  comuni  ed  alle  provincie,  per  la  loro  amministrazione  interna, 
la  più  larga  libertà  compatibile  con  la  conservazione  de’  loro  pulrimoni. 

Ari.  IO.  Non  possono  ammettersi  truppe  straniere  al  servizio  dello  Stato,  se  non  in  forza  di 
una  legge.  Le  convenzioni  esistenti  saranno  però  sempre  rispettate.  Nò  senza  una  esplicita  legge 
può  permettersi  a truppe  straniere  di  occupare  o di  aliravcrsnre  il  territorio  del  reame,  salvo 
il  solo  passaggio  delle  truppe  pontificie  da  quegli  Siali  a Benevento  e Ponlecorvo,  secondo,  i 
modi  stabiliti  dalla  ronsucludinc 
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Ari.  li.  I militari  dì  ogni  arma  non  possono  essere  privali  de' loro  gradi,  onori  e pensioni, 
se  non  ne' soli  mudi  piescritti  dalle  leggi  c regolamenti. 

Art.  42.  In  tutto  il  reame  vi  sarà  una  guardia  nazionale,  la  cui  formazione  organica  sarà 
determinala  da  uua  legge. 

In  questa  legge  non  potrà  mai  derogarsi  al  principio  che  nella  guardia  nazionale  i diversi 
gradi,  sino  a quello  di  capitano,  verranno  conferiti  per  elezione  da  coloro  stessi  che  la  com- 
pongono. 

Art.  43.  Il  debito  pubblico  ò riconosciuto  c garcntito. 

Art.  44.  Niuna  specie  d'imposizione  può  essere  stabilita  se  non  in  forza  di  una  legge,  non 
escluse  le  imposizioni  comunali. 

Art.  43.  Non  possono  accordarsi  franchigie  in  materia  d'imposizioni,  se  non  in  forza  di  una  legge. 

Art.  4G.  Le  imposizioni  dirette  si  votano  annualmente  dalle  camere  legislative. 

Le  imposizioni  indirette  possono  aver  la  durala  di  più  anni. 

Art.  17.  Le  camere  legislative  votano  in  ogni  auno  lo  stalo  discusso  ed  acclarano  i conti 
che  vi  si  riferiscono. 

Art.  48.  La  gran  corte  dei  conti  rimane  collegio  costituito,  salvo  alle  camere  legislative  il 
poterne  moditirare,  in  forza  di  una  legge,  le  ordinarie  attribuzioni. 

Art.  19.  Le  proprietà  delio  Stato  non  possono  altrimenti  alienarsi  rhe  in  forza  di  una  legge. 

Art.  20.  Il  dritto  di  petizione  si  appartiene  indistintamente  a tutti.  Ma  le  pcliz  uni  alle  camere 
legislative  non  possono  farsi  che  in  iscritto,  senza  clic  ad  alcuno  sia  permesso  di  presentarne 
in  persona. 

Art.  21.  La  qualità  di  cittadino  si  acquista  c si  perde  in  conformità  deile  leggi.  Oli  stranieri 
non  possono  esservi  naturalizzati  che  in  forza  di  una  legge. 

Art.  22. 1 cittadini  sono  tutti  eguali  in  faccia  alla  legge,  qualunque  ne  sia  lo  sialo  c la  condizione. 

Art.  23.  La  capacità  di  essere  chiamato  a cariche  pubbliche  si  appartiene  indistintamente  a 
tutti  i cittadini,  senza  altro  titolo  che  quello  del  loro  merito  personale. 

Art.  24.  La  libertà  individuale  è garantita.  Niuno  può  essere  arrestato  so  non  in  forza  di  un 
alto  emanalo  in  conformità  delle  leggi  dall'autorità  eonjpetcnle,  eccello  il  caso  di  flagranza  o 
quasi  flagranza. 

In  caso  di  arresto  per  misura  di  prevenzione,  l'imputato  dovrà  consegnarsi  aH'autorità 
competente  fra  lo  spazio  improrogabile  delle  ventiquattro  ore,  c manifestarsi  al  medesimo  i 
molivi  del  suo  arresto. 

Art.  23.  Niuno  può  essere  tradotto  suo  malgrado  innanzi  ad  un  giudice  diverso  da  quello 
che  la  legge  determina  ; hè  altre  pene  possono  essere  applicale  a'  colpevoli,  se  non  quelle  stabilite 
dalle  leggi. 

Art  26.  La  proprietà  de'  cittadini  è inviolabile.  Il  pieno  esercizio  non  può  esserne  ristretto 
se  non  da  una  legge  per  ragioni  di  pubblico  interesse.  Ninno  pnò  essere  astretto  a cederla  se 
non  per  cagione  di  utilità  pubblica  riconosciuta,  e previa  sempre  la  indennità  corrispondente  a 
norma  delle  leggi. 

Art.  27.  La  proprietà  letteraria  è del  pari  garantita  ed  inviolabile. 

Ari.  28.  Il  domicilio  de'  cittadini  è inviolabile,  salvo  il  caso  in  cui  la  stessa  legge  autorizzi 
le  visite  domiciliari  le  quali  non  possono  allora  praticarsi  che  ne'  modi  prescritti  dalla  legge 
medesima. 

Art.  29.  Il  segreto  delle  lettere  è inviolabile.  lai  responsabilità  degli  agenti  della  posta,  per 
la  violazione  del  segreto  delle  lettere,  sarà  determinala  da  una  legge. 

ArL  30.  La  stampa  sarà  libera,  c solo  soggetta  ad  una  legge  repressiva  da  pubblicarsi  per 
(ulto  ciò  che  può  offendere  la  religione,  la  morate,  l’ordine  pubblico,  il  Re,  la  famiglia  reale, 
i sovrani  esteri  e le  loro  famiglie,  non  clic  l'onore  e l'interesse  de'  particolari. 

Sulle  stesse  norme  a garantire  prcvculivamenle  la  moralità  de'  pubblici  spellaceli1,  verrà 
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emanata  una  legge  apposita:  c sino  a che  questa  non  sarà  sanzionata,  si  osserveranno  su  tale 
obbielto  i regolamenti  in  vigore.  * 

La  stampa  sarà  soggetta  a legge  preventiva  per  le  opere  clic  riguardano  materie  di  religione 
trattate  ex  professo. 

Art.  31.  li  passalo  rimane  coperto  di  un  velo  impenetrabile.  Ogni  condanna  sinora  profferita 
per  politiche  imputazioni  è cancellala,  ed  ogni  procedimento  per  avvenimenti  successi  sinora 
viene  vietato. 

Capo  I.  — Delle  camere  legislalire. 

Ari.  32.  Le  camere  legislative  non  possono  essere  convocate  clic  in  pari  tempo,  c chiudono 
in  pari  tempo  le  loro  sessioni;  salvo  unicamente  alla  camera  de’  pari  il  potersi  riunire  quando 
bisogna,  come  alta  corte  di  giustìzia,  ne'  casi  preveduti  dalla  costituzione. 

Art.  33.  In  ciascuna  delle  due  camere  non  può  aprirsi  la  discussione,  se  non  quando  il  numero 
de’  suoi  componenli  si  trovi  raccolto  a pluralità  assoluta. 

Art.  34.  Le  discussioni  delle  camere  legislative  sono  pubbliche,  eccetto  il  caso  in  cui  ciascuna 
di  esse,  sulla  proposizione  del  presidente,  reclamata  e sostenuta  da  dieci  de’  suoi  componenli, 
risolva  di  adunarsi  in  comitato  segreto. 

Art.  35.  Nelle  camere  legislative  i partiti  si  adottano  a pluralità  di  voti.  La  votazione  sarà 
pubblica. 

Art.  30.  Chi  fa  parte  di  una  delle  due  camere  legislative  non  può  entrare  a far  parte  dell’altra. 

Art.  37.  Si  appartiene  a ciascuna  delle  due  camere  il  verificare  i poteri  di  coloro  che  la 
compbncono,  e decidere  delle  controversie  che  possono  insorgere  sull'oggetto. 

Art.  38.  I ministri  segretari  di  Stato  possono  presentare  indistintamente  i progetti  di  legge, 
di  cui  sono  incaricali,  tanto  ail’una  quanto  all’altra  delle  due  camere  legislative,  àia  i progetti 
di  legge  clic  intendono  a stabilire  contribuzioni  di  ogni  specie  o che  si  riferiscono  alla  forma- 
zione degli  stali  discussi,  debbono  prima  essere  necessariamente  presentali  alla  camera  dc’depulali. 

Ari.  Sii.  Un  progetto  di  legge  discusso  e votalo  in  una  camera  non  può  essere  inviato  alla 
sanzione  del  Kc,  se  non  dopo  essere  stalo  discusso  c volato  uniformemente  nell’altra. 

Al  t.  40.  Ove  Ira  le  due  camere  vi  sia  dissidenza  intorno  al  contenuto  di  un  progetto  di  legge 
qualunque  la  discussione  di  questo  non  potrà  riprodursi  presso  alcuna  delle  due  camere  nella 
sessione  di  quel  medesimo  anno. 

Art.  41.  I componenti  delle  due  camere  legislative  sono  inviolabili  per  le  opinioni  c i voti 
da  essi  profferiti  nello  esercizio  delle  loro  funzioni.  Non  possono  essere  arrestali  per  debili  du- 
rante il  periodo  della  sessione  legislativa,  c in  tulio  il  corso  del  mese  che  la  precede,  o che 
la  sieguc.  Ne’  giudizi  penali  che  s’intentassero  contro  di  essi  non  possono  essere  arrestati  senza 
l’autorizzazione  della  camera  a cui  appartengono,  salvo  il  caso  di  flagrante  o quasi  flagrante  reato. 

Art.  42.  Ciascuna  delle  due  cantere  legislative  formerà  il  suo  regolamento,  in  cui  verrà  deter- 
minato il  modo  c l'ordine  delle  sue  discussioni  c delle  sue  votazioni,  il  numero  e gli  incarichi 
delle  commissioni  ordinarie  in  cui  dee  distribuirsi , e lutto  ciò  che  concerne  la  economia  del 
suo  servizio  interno. 

Capo  IL  — Camera  de’  pari. 

Ari.  43.  I pari  sono  eletti  a vita  dal  Re,  il  qnale  nomina  fra  i pari  medesimi  il  presidente 
ed  il  vicc-presidcnle  della  camera  per  quel  tempo  che  giudica  opportuno. 

Art.  44.  Il  numero  de’  pari  è illimitato. 

Ari.  43.  Per  esser  pari  si  richiede  aver  la  qualità  di  citlad.no,  c Peli  compiuta  di  trent’anni. 

Art.  4fi.  I principi  del  sangue  sono  pari  di  dritto,  c prendono  posto  immediatamente  appresso 
il  presidente.  Essi  possono  entrare  nella  camera  all’età  di  anni  venticinque,  ma  non  dare  voto 
che  alì'ctè  compiota  di  trent'anni. 
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Ari.  47.  Sono  eleggibili  alla  dignità  di  pari: 

1°  Talli  coloro  che  hanno  una  rendila  imponibile  di  ducali  tremila,  posseduta  da  otto  anni; 

2"  I ministri  segretari  di  Stato,  c i consiglieri  di  Stato; 

3*  Gli  ambasciadori  che  abbiano  esercitato  per  tre  anni , cd  i ministri  plenipotenziari  che 
abbiano  esercitato  per  sei  anni  le  loro  diplomatiche  funzioni  ; 

4”  Gli  arcivescovi  ed  i vescovi,  non  più  del  numero  di  dieci; 

5°  I tenenti-generali,  i vice-ammiragli,  i marescialli  di  campo  ed  i retro-ammiragli; 

G°  Coloro  che  per  cinque  anni  abbiano  esercitato  la  carica  di  presidente  nella  camera  dei 

deputati; 

7*  Il  presidente  ed  il  proenrator  generale  della  corte  suprema  di  giustizia,  cd  il  presidente 
ed  il  procnralor  generale  della  gran  corte  dei  conti; 

8"  I vice-presidenti  ed  avvocati  generali  della  suprema  corte  di  giustizia,  e della  gran  corte 
dei  conti  che  abbiano  esercitato  queste  cariche  per  tre  anni; 

9°  I presidenti  e i procuratori  generali  dello  gran  corti  civili,  che  abbiano  esercitato  quelle 

cariche  per  quattro  anni; 

10.  Il  presidente  generale  della  società  borbonica  ; 

11.  I presidenti  delle  tre  accademie  di  cui  si  compone  la  sociclù  borbonica,  clic  abbiano 
esercitato  per  quattro  anni  quelle  cariche. 

Art.  48.  La  camera  de’  pari  si  costituisce  in  alta  corte  di  giustizia  per  conoscere  de’  reati 
di  alto  tradimento  e di  attentato  alla  sicurezza  dello  Stato,  di  cui  possano  essere  imputati  i 
componenti  di  ambedue  le  camere  legislative. 

Capo  III.  — Della  camera  de.'  deputati. 

Art.  49.  La  camera  de'  deputati  si  compone  di  tutti  coloro  i quali  eletti  alla  pluralità  dei 
suffragi,  nc  ricevono  il  legittimo  mandato  dagli  elettori  corrispondenti. 

Art.  50.  I deputati  rappresentano  la  nazione  in  complesso,  e non  le  provincia  ove  furono  eletti. 

Art.  Si.  Le  durata  della  camera  dei  deputati  è di  anni  cinque.-  in  conseguenza  il  mandato 
di  cui  si  parla  nell'articolo  precedente,  spira  col  decorso  di  questo  solo  periodo  di  tempo. 

Art.  52.  Coloro  pe’  quali  cessa  il  suddetto  mandalo  dopo  i cinque  anni,  possono  essere  im- 
mediatamente rieletti  alla  convocazione  delle  camere  successive. 

Art  53.  Il  numero  de’  deputati  corrisponderò  sempre  alla  forza  della  intera  popolazione,  pel 
computo  della  quale  si  adoprerà  l'ultimo  censimento  che  precede  l'elezione. 

Art.  54.  Per  ogni  complesso  di  quarantamila  anime  vi  sarò  un  deputalo  alla  camera. 

Il  modo  di  assicurare  per  quanto  sia  possibile  la  rappresentanza,  dove  nelle  circoscrizioni 

all'obbietto  slavi  eccesso  o difetto  di  popolazione,  sarò  determinato  dalla  legge  elettorale. 

Art.  55.  Per  essere  tanto  elettore  quanto  eleggibile  si  richiede  aver  la  qualità  di  cittadino, 

e Pelò  compiuta  di  venticinque  anni;  e non  trovarsi  nè  in  isUlo  di  fallimento,  nè  sottoposto 

ad  alcun  giudizio  criminale. 

Art.  5(5.  Sono  elettori: 

I"  Tutti  coloro  i quali  posseggono  una  rendita  imponibile,  di  cui  sarò  determinata  la  quantità 
dalla  legge  elettorale; 

2°  I membri  ordinari  delle  tre  reali  accademie  di  cui  si  compone  la  società  borbonica,  ed 
i membri  ordinari  delle  altre  reali  accademie  ; 

3°  I cattedratici  titolari  nella  regia  università  degli  studi,  c nc’  pubblici  licci  autorizzati 
dalle  leggi; 

4°  I professori  laureati  della  regia  università  degli  studi  nc’  diversi  rami  delle  scienze,  delle 
lettere,  e delle  belle  arti; 

5’  I decurioni , i sindaci  c gli  aggiunti  delle  comuni  clic  trovansi  neH’cffettivo  esercizio 
delle  loro  funzioni; 
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6°  I pubblici  funzionari  giubilali  con  pensione  di  ritiro  di  annui  ducati  centoventi,  ed  i 
militari  di  ogni  arma,  dal  grado  di  uffiziale  in  sopra,  i quali  godono  ancli’essi  di  una  pensione 
di  ritiro. 

Ari.  57.  Sono  eleggibili  : 

i°  Tutti  coloro  i quali  posseggono  una  rendita  imponibile,  di  cui  sarà  determinala  la  quantità 
dalla  legge  elettorale; 

2"  I membri  ordinari  delle  tre  reali  accademie  di  cui  si  compone  la  società  borbonica,  i 
cattedratici  titolari  della  regia  uuivers.tà  degli  studi,  ed  i membri  ordinari  delle  altre  reali 
accademie. 

Art.  58.  I pubblici  funzionari,  purché  siano  inamovibili,  gli  ecclesiastici  secolari,  purché  non 
appartengano  a congregazioni  organizzate  sotto  forme  regolari  e monastiche,  ed  i militari  possono 
essere  così  elettori  come  eleggibili,  quando  in  essi  concorrano  le  condizioni  espresse  nei  tre 
articoli  precedenti. 

Art.  59.  Gl'intendenti,  i segretari  generali  d'intendenza,  cd  i sollointeiidcnli  in  esercizio  delle 
loro  funzioni  non  possono  essere  né  mai  elettori,  né  mai  eleggibili. 

Art.  CO  Coloro  fra  i dcpulati  eielti,  che  accettano  dal  potere  esecutivo  sia  un  novello  impiego, 
sia  una  promozione  da  un  impiego  di  cui  erano  già  rivestiti,  non  possono  piti  far  parte  della 
ramerà,  se  non  dopo  essersi  sottoposi  al  cimento  della  rielezione. 

Ari.  61.  I.a  camera  de'  deputali  sceglie  da  sé  ogni  . anno  fra  i suoi  componenti  medesimi,  ed 
a suffragi  segreti  il  presidente,  il  vice-prcsideolc  ed  i segretari. 

Art  62.  Per  la  prima  convocazione  delle  cantere  legislative  sarà  pubblicata  una  legge  elet- 
torale provvisoria,  la  quale  non  diverrà  definitiva  se  non  dopo  essere  stala  esaminala  e discussa 
dalle  cantere  medesime  nel  primo  periodo  della  loro  legislatura. 

Capo  IV'.  — Del  Re. 

Art.  63.  Il  Re  é il  capo  supremo  dello  Stato:  la  sua  persona  é sacra  ed  inviolabile,  e non 
soggetta  ad  alcuna  specie  di  responsabilità. 

Egli  comanda  le  forze  di  terra  c di  mare,  c tic  dispone:  nomina  a tulli  gl'impieghi  di 
amministrazione  pubblica,  c conferisce  titoli,  decorazioni  ed  onorificenze  di  ogni  specie. 

Fa  grazia  a' condannati,  rimettendo  o commutando  le  pene. 

Provvede  a sostenere  la  integrità  del  reame:  dichiara  la  guerra  e conchiude  la  pace. 

Negozia  i Irati  iti  di  alleanza  e di  commercio,  c ne  chiede  l'adesione  alle  camere  legislative 
prima  di  ratificarli. 

Esercita  la  legazia  apostolica  c lutti  i diritti  del  reai  padronato  della  corona. 

Ari.  64.  Il  Re  convoca  ogni  anno  in  sessione  ordinaria  le  camere  legislative:  ne'  casi  di 
urgenza  le  convoca  in  sessione  straordinaria:  ed  a lui  solo  è dato  di  prorogarle  e di  chiuderle. 

Egli  può  anche  sciogliere  la  camera  de'  deputali,  ma  convocandone  un'altra  per  nuove  elezioni 
fra  lo  spazio  improrogabile  di  Ire  mesi. 

Art.  65.  Al  Re  si  appartiene  la  sanzione  delle  leggi  volale  dalla  due  camere.  Una  legge  a 
cui  la  sanzione  reale  sia  negala  non  può  richiamarsi  ad  esame  nella  sessione  di  quel  medesimo  anno. 

Art.  66.  Il  Re  fa  coniare  la  moneta,  ponendovi  la  sua  effigie. 

Pubblica  i necessari  decreti  e regolamenti  per  la  esecuzione  delle  leggi,  senza  poter  mai 
né  sospenderle,  né  dispensare  alcuno  dall'osservarlc. 

Art.  67.  II  Re  può  sciogliere  talune  parli  della  guardia  nazionale,  dando  peróni  tempo  stesso 
le  necessarie  disposizioni  per  ricomporle  c riordinarle  fra  lo  spazio  improrogabile  di  un  anno. 

Art.  68.  I.a  lista  civile  è determinala  da  una  legge  per  la  durata  di  ciascun  regno. 

Ari.  69.  Alla  morte  del  Re  se  l'erede  della  corona  é di  età  maggiore  saranno  da  lui  con- 
vocale le  camere  legislative  fra  lo  spazio  di  un  mese,  per  giurar  alla  di  loro  piesenza  di  man- 
Icncrc  sempre  integra  cd  inviolala  la  cosliluzione  della  monarchia. 
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Se  l’erede  dell»  corona  è di  clà  minore,  e non  si  trovi  preventivamente  provveduto  dal  Re 
in  quanto  alla  reggenza  ed  alla  tutela,  allora  le  camere  legislative  saranno  convocate  fra  dieci 
giorni  da'  ministri,  sotto  la  loro  speciale  risponsabililà.  per  provvedervi.  Ed  in  questo  caso  faranno 
parte  della  reggenza  la  madre  e lutrice,  c dne  o più  principi  della  famiglia  reale. 

Lo  stesso  verrà  praticato,  laddove  il  Re  svcnluralamenle  si  trovi  nella  impossibilità  di  regnare 
per  cagioni  fìsiche. 

Art.  70.  L'atto  solenne  per  l'ordine  di  successione  alla  corona  dell'augusto  re  Carlo  III  del 
6 di  ottobre  171)1),  confermalo  dall'augusto  re  Ferdinando  I nell’articolo  5°  della  legge  degli  8 
di  dicembre  1816  ; gli  atti  sovrani  del  7 di  aprile  1829,  del  12  di  marzo  1836,  c tutti  gli  alti 
relativi  alla  reai  famiglia  rimangono  in  pieno  vigore. 

Capo  V.  — De’  ministri . 

Art.  71.  I ministri  sono  responsabili. 

Art.  72.  Gli  atti  di  ogni  genere  sottoscritti  dal  Re  non  hanno  vigore,  se  non  conlrassegnati 
da  nn  ministro  segretario  di  Stato,  il  quale  perciò  solo  se  rie  rende  responsabile. 

Art.  73.  I ministri  hanno  libero  ingresso  nelle  camere  legislative,  e vi  debbono  essere  intesi 
quando  lo  domandano;  non  però  vi  hanno  voto,  se  non  allora  che  oe  fallilo  parte  come  pari 
o come  deputati. 

Le  camere  possono  chiederò  la  presenza  de'  ministri  nelle  discussioni. 

Art.  74.  La  sola  camera  de'  deputati  ha  il  diritto  di  mettere  ili  istato  d’accusa  i ministri 
per  gli  atti  di  cui  questi  sono  responsabili. 

La  camera  dei  pari  ha  esclusivamente  la  giurisdizione  di  giudicarli. 

Art.  76.  Una  legge  apposita  determinerà  partilamenic  i casi  ue'  quali  sì  verifica  la  respou- 
sabilità  de'  ministri,  i modi  con  cui  deve  procedere  il  giudizio  contro  di  essi,  e le  pene  da 
infliggersi  loro,  laddove  risultino  colpevoli. 

Art.  76.  Il  Re  non  può  far  grazia  a'  ministri  condannali  se  non  sulla  esplicita  domanda  di 
ona  delle  due  camere  legislative. 

Capo  VI.  — Del  consiijlio  eli  Stato. 

Art.  77.  Vi  sarà  un  consiglio  di  Stalo  da  non  eccedere  il  numero  di  ventiquattro  individui, 
che  siano  cittadini  col  pieno  esercizio  de'  loro  diritti.  Gli  stranieri  ne  verranno  esclusi  benché 
abbiano  decreto  di  cittadinanza. 

Art.  78.  Il  consiglio  di  Stato  e presieduto  dal  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia. 

Art.  79.  Il  Re  nomina  i consiglieri  dKSlato. 

Art.  80.  Il  consiglio  di  Stato  ò istituito  per  dare  il  suo  ragionalo  avviso  su  tutti  gli  afTari, 
de'  quali  potrà  essergli  delegalo  Tesarne  in  nome  del  Re  da’  ministri  segretari  di  Stato. 

Una  legge  sarà  emanata  per  determinarne  le  attribuzioni:  c fino  a che  questa  non  sarà 
pubblicata,  rimarrà  in  vigore  pel  consiglio  di  Stalo  quanto  trovasi  stabilito  nelle  leggi  in  vigere 
per  la  consulta  generale  del  regno,  salvo  quel  che  in  esse  potrà  esservi  di  contrario  alla  pre- 
sente costituzione. 

Capo  VII.  — Dell'ordine  (/indiziario. 

Art.  81.  La  giustizia  emana  dal  Re,  ed  in  nome  del  Re  vien  retribuita  da'  tribunali  a ciò 
delegati. 

Art.  82.  Ninna  giurisdizione  contenziosa  può  essere  stabilita,  se  non  in  forza  di  una  legge. 

Art.  83.  Non  potranno  mai  crearsi  de'  tribunali  straordinari  sotto  qualunque  denominazione. 
Con  ciò  non  s’intende  derogare  allo  statuto  penale  militare  e regolamenti  in  vigore  tanto  per 
t’esercito  di  terra,  come  per  Tarmata  di  mare. 

Art.  84.  Le  udienze  de’  tribunali  sono  pubbliche.  Quando  un  tribunale  crede  che  la  pubblicità 
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possa  offendere  i buoni  costumi,  dee  dichiararlo  in  apposita  sentenza:  e questa  debbo  essere 
profferita  all’unanimità  in  materia  di  reati  politici  c di  abusi  di  stampa. 

Art.  83.  NcU'ordioc  giudiziario  i magistrali  saranno  inamovibili;  non  cominceranno  perù  ad 
esserlo  se  non  dopo  clic  vi  siano  stati  istituiti  con  nuova  nomina  sotto  l'impero  della  costi- 
tuzione, e che  gii  si  troviuo  di  avere  esercitato  per  tre  anni  conlinui  le  funzioni  di  magistrato. 

Art.  8C.  Gli  agenti  del  pubblico  ministero  presso  le  corti  ed  i tribunali  sono  essenzialmente 
amovibili. 

Capo  Vili.  — Disposizioni  transitorie. 

Art.  87.  Talune  parli  di  questa  costituzione  potranno  essere  modificate  pc’  nostri  domimi  di 
li!  del  Faro,  secondo  i bisogni  o le  condizioni  particolari  di  quelle  popolazioni. 

Art.  88.  Lo  stato  discusso  del  1847  resterà  in  vigore  per  tutto  l’anno  1848,  c con  esso 
rimarranno  provvisoriamente  in  vigore  le  antiche  facoltà  del  governo,  per  provvedere  con  espe- 
dienti straurdinari  a'  complicati  ed  urgentissimi  bisogni  dello  Stalo.  , 

Ottusola  derogatoria. 

Art.  89.  Tutte  le  leggi,  decreti,  rescritti  in  vigore  rimangono  abrogali  in  quelle  parli  che 
sono  in  opposizione  alla  presente  costitnzione. 

Vogliamo  c comandiamo  clic  la  presente  costituzione  politica  della  monarchia  da  Noi  libe- 
ramente sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia, 
munita  del  nostro  gran  sigillo,  contrassegnata  da  lutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  regi- 
strata e depositala  nell'archivio  del  ministero  e segreteria  di  Stato  della  presidenza  del  consiglio 
de'  ministri,  si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  lutti  i nostri  reali  dominii  per  mezzo 
delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro,  ed  assicurarne 
il  pienissimo  adempimento. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri  presidente  del  noslro  consiglio  dei 
ministri  è particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pronta  pubblicazione. 

Napoli,  IO  febbraio  1848.' 

Pubblicala  in  Napoli,  nel  di  il  febbraio  1848. 

FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  esteri 
Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri 
Duca  di  Seriucapriola. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia 
incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  degli  affari  ecclesiastici 
Barone  Cesidio  Dosassi. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze 
Principe  Destici. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  de"  lavori  pubblici 
Principe  di  Torella. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  agricoltura  e commercio 
Commendatore  Gaetano  Scovazzo. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  dell  interno 
Cav.  Francesco  Paolo  Bozzelli. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  guerra  c marina 
Giuseppe  Garzia. 
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Alto  Sovrano.  — Convocazione  in  Palermo  del  Parlamento  per  la  Sicilia. 

6 marzo  1848. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.  , ecc  , ecc. 


Volendo  permanentemente  assicurare  la  prosperità  e le  istituzioni  parlamentarie  pc'  nostri 
sudditi  siciliani  ; 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  quanto  segue: 

Art.  1°  È convocato  in  Palermo  il  generale  parlamento  per  adattare  a'  tempi  cd  alle  politiche 
convenienze  la  costituzione  del  1812,  c provvedere  a tulli  i bisogni  della  Sicilia,  ferma  rima- 
nendo la  dipendenza  da  unico  Re  per  la  integrità  della  monarchia. 

Art.  2°  A tal  uopo  le  camere  de’  comuni,  c de’  pari  si  riuniranno  in  Palermo  il  g:orno  2S 
marzo  corrente,  solennità  deH’A«nunrio;fon«  <li  Maria  Venjine. 

Art.  3°  Tutti  i ventitré  distreUi,  che  secondo  il  J 2°  del  capitolo  V,  titolo  I della  Costitu- 
zione, e la  mappa  annessavi  in  (lue,  hanno  diritto  a mandare  rappresentanti,  ed  il  nuovo  distretto 
di  Acireale  posteriormente  creato,  nomineranno  ne’  loro  capiluoghi  rispettivi  ciascuno  due  rap- 
presentanti il  giorno  18  del  corrente  marzo. 

Art.  4”  Tutte  le  città  c terre  parlamentarie,  clic  secondo  i §§  3n,  4°  e !>°  del  connato  capitolo, 
ed  altre  città  che  per  leggi  seguenti  del  parlamento  hanno  diritto  alla  rappresentanza,  proce- 
deranno all'elezione  de'  loro  rappresentanti  il  giorno  13  del  corrente  mese  di  marzo. 

Art.  5*  Le  città  manderanno  il  numero  de’  rappresentanti  corrispondente  alla  loro  imposizione, 
giusta  il  censo  risultante  dall'indice  alfabetico  de'  comuni  di  Sicilia  con  la  indicazione  della  popo- 
lazione, compilalo  dalla  direzione  generale  di  statistica  in  agosto  I84fi,  e pubblicato  per  le  stampe 
io  Palermo  in  detto  anno,  di  modo  che  le  città  che  avranno  raggiunto  la  cifra  di  diciottomila 
abitanti  ne  manderanno  due,  c quelle  che  avranno  raggiunto  la  cifra  di  seimila  ne  manderanno  uno. 

Se  però  ve  n'ha  di  quelle  che  avevano  il  diritto  di  rappresentanza  per  la  costituzione  del 
1812,  e dopo  quell’epoca  avranno  diminuito  di  popolazione,  manderanno  ciò  nonostante  il  numero 
di  rappresentanti  stabilito  nella  costituzione. 

Art.  0°  L’isola  di  Lipari  eleggerà  il  suo  rappresentante  a’  termini  del  § 7“  della  costituzione 
al  capitolo  eennato. 

Art.  7°  Tutte  le  comuni  io  oltre  che  sono  attualmente  capiluoghi  di  circondario,  sebbene  non 
abbiano  la  popolazione  di  seimila  abitanti,  manderanno  pur  nondimeno  nn  rappresentante  per  una. 

Art.  8"  Le  università  degli  stadi  ^Catania  e di  Messina  manderanno  un  rappresentante  per 
ciascheduna:  e dne  quella  di  Palermo  in  conformità  del  § 8*  del  eennato  capitolo  V della  costi- 
lozione,  titolo  I. 

Art.  9*  Mancando  nel  momento  attuale  le  liste  elettorali,  e tatti  i magistrati  che  la  costituzione 
e i regolamenti  richiedevano  per  procedersi  alle  elezioni,  nò  le  circostanze  permettendo  gl'indugi 
della  loro  creazione,  saranno  elettori  de’  membri  del  prossimo  generai  parlamento, 

1*  Tutti  i proprietari  che  posseggono  ana  rendita  vitalizia  o perpetua  di  onze  diciotto,. 
giaMa  il  $ 4°  del  capitolo  VOI,  titolo  I della  costituzione; 

2°  I dottori  o licenziati  in  qualunque  siasi  facoltà; 

3°  I membri  delle  accademie  letterarie,  scientifiche  ed  artistiche  del  regno; 

4°  I professori  delle  università  degli  studi,  i membri  dell’insliloto  d’incoraggiamento,  delle 
società  e delle  commissioni  economiche  del  regno; 

3°  Tolti  i commercianti  inscritti  ne'  ruoli  ultimi  ifcll’aboiita  tassa  de’  negozianti  ; 

6°  Tutti  gli  artisti  e maestri  inscritti  nelle  liste  delle  guardie  nazionali:  ed  in  qne’  luoghi 
io  cui  non  è ancora  organizzata  la  guardia  nazionale,  tutti  gli  artisti  ed  i maestri  che  lrovansi 
superiori  o congiunti  delle  congregazioni  laicali; 
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V Tulli  coloro  infine  che  trovansi  inscritti  nelle  liste  degli  eleggibili  comunali.ultimamente 
pubblicate. 

Art.  10.  Non  potranno  esercitare  il  diritto  elettorale: 

1°  Tutti  coloro  che  non  sanno  leggere  e scrivere,  giusta  il  capitolo  X della  costituitone, 
al  titolo  della  libertà,  diritti  e doveri  del  cittadino ; 

2“  Tutti  coloro  che  sono  esclusi  dalla  rappresentanza  del  <j  1°  e T del  capitolo  VI,  titolo  1 
della  costituzione; 

3°  Gli  accusati,  c que’  che  legalmente  ne  sono  interdetti  pe'  soli  reali  comuni  giusta  il 
Codice  penale  attualmente  in  vigore. 

Art.  11.  Qualunque  cittadino  siciliano  clic  avesse  una  delle  due  qualità  anzidetto  per  essere 
elettore,  quando  otterrà  la  maggioranza  de'  voti  degli  elettori  che  voteranno  nel  giorno  deila 
elezione,  sarà  il  rappresentante  del  distretto,  della  città  o comune  che  l'avrà  eletto,  senza  aver 
di  bisogno  di  qualunque  altro  requisito;  salvo  che  non  incorra  nelle  esclusioni  cennatc  nel  $ 
precedente. 

Art.  12.  I comitati  provvisori  delie  città  o comuni  nelle  quali  dee  procedersi  alle  elezioni, 
destineranno,  appena  ricevuto  il  presente  atto  di  convocazione,  il  luogo  e l'ora  in  cui  si  dovranno 
effettuare  le  elezioni. 

Sceglieranno  a maggioranza  di  voti  uno  de’  loro  membri,  il  quale  di  unita  all'arciprete,  o 
parroco,  o curato,  o chi  ne  esercita  le  funzioni,  ed  al  più  anziano  fra  i notai  del  comune,  for- 
meranno le  commissioni  incaricate  delle  operazioni' elettorali:  il  membro  del  comitato  sceltone 
sarà  il  presidente. 

Queste  commissioni  terranno  : 

1°  Per  due  giorni  precedenti  a quello  fissato  come  sopra  per  le  elezioni  uu  registro  aperto 
disposto  per  alfabeto,  nel  quale  andranno  ad  inscrivere  il  proprio  nome,  cognome,  paternità  e 
domicilio,  tutte  le  persone  che  hanno  le  qualità  per  essere  elettore; 

2"  Veglieranno  affinchè  non  s'inscrivessero  persone  clic  non  no  hanno  il  diritto:  a qual 
effetto  giudicheranno  provvisoriamente  se  la  persona  che  si  presenta  abbia  o no  le  qualità  di 
sopra  richieste,  salvo  il  richiamo  alla  camera  de'  comuni,  che  ne  deciderà  definitivamente;  ed 
in  caso  di  ammissione  le  nasceranno  un  biglietto  a firma  di  tulli  e tre,  onde  presentarlo  nel 
giorno  delle  elezioni; 

3°  Presederanno  nel  dello  giono  alle  operazioni  elettorali,  raccoglieranno  i,  voli,  nomi- 
neranno due  elettori  a fare  da,squil!inatori; 

4"  In  somma  prenderanno  tutte  le  misure  convenienti  perchè  le  elezioni  si  compiano  colla 
massima  Irauquillilà,  c l'ordiac  più  esalto,  allontanandole  persone  «he  cercassero  disturbarlo. 

Ari.  13.  ,Le  elezioni  si  faranno  a votazioni  segrete,  cioè  consegnando  ogni  elettore  un  bol- 
lettino, in  cui  sia  scritto  il  nome  del  suo  candidato,  in  mano  del  presidente  della  commissione, 
che  lo  deporrà  in  una  urna  chiusa  alla  presenza  dell'clellore,  e degli  altri  due  membri  della 
commissione.  • i • . 

Art.  14.  Passata  l'ora  fissata  per  la  votazione  il  presidente  della  commissione  ad  uno  ad  uno 
trarrà  dall'urna  i bollettini,  li  leggorà  ail  alla  voce,  c li  passerà  successi  .unente  agji  altri  due 
membri;  ed  i due  squittinatori  verranno  scrivendo  il  [nome  del  candidalo  co' voli  successivi i 
quindi  raccolti  proclamerà  il  risultalo  della  votazione;  tutte  le  quali  operazioni  saranno  fatte 
pubblicamente  alia  presenza  degli  elettori.  : ^ . . | ,i,  . •„  ; „,,,  j 

Art  Ili.  Se  nessunp  de'  preposti  otterrà  un  voto  più  delia  metà  de’  voli  espressi,  pi  passerà 
a votare  in  iscritto  e segretamente  per  si  e per  no  sopra  ciascuno  de'  proposti,  cominciando 
da  colui  che  avrà  ottenuto  più  volj,  » così  continuando  sino  a elio  si  arriverà  al  nome  di  colui 
che  otterrà  uno  più  della  metà  de'  voli.  . < . ,•  ,, 

Art.  10.  Nessuno  potrà  presentarsi  armalo  per  inscrivere  il  suo  nome  ne'  registri,  0 per 
votare  nelle  elezioni,  sotto  pena  di  non  potere  più  votare  in  questa  elezione. 
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Ari.  47.  Compiuta  la  elezione,  le  commissioni  elettorali  rilasreranno  un  attestato  dell’elezione 
al  rappresenlanle  eletto,  munito  delle  loro  firme;  copia  del  quale,  anche  da  loro  sottoscritta, 
e vistala  dal  presidente  del  comitato  locale  invieranno  al  nostro  luogotenente  generale,  che  lo 
presenterà  alla  camera  dei  comuni  appena  riunita.  Redigeranno  un  verbale  delle  operazioni 
elettorali,  che  insieme  al  registro  degli  elettori  conserveranno  sotto  suggello  a disposizione  della 
camera  de'  comuni. 

Art.  18.  Nelle  città  che  hanno  più  parrocchie  le  commissioni  elettorali  saranno  composte  da 
on  membro  del  convinto  scelto  a maggioranza  di  voti  come  all’arl.  li,  per  ciascuna  parrocchia, 
dal  parroco  di  essa,  e dal  notaio  più  anziano  ivi  domiciliato. 

Queste  commissioni  si  limiteranno  alle  operazioni  preliminari  sino  alla  raccolta  de’  bulicami, 
quindi  si  riuniranno  tutte  le  commissioni  di  tutte  le  parrocchie  nella  casa  comunale,  dove  si 
farà  lo  spoglio  de’  bollettini , e sì  passerà  a dichiarare  eletto  colui,  (o  coloro,  quando  i rap- 
presentanti debbono-  essere  più  d’uno)  che  riuniranno  la  maggioranza  de’  voti  complessivi  di 
tulle  le  parrocchie  come  all’art.  4t>. 

Art.  40.  Tutti  i pari  temporali  indicati  nel  § 2°  del  capitolo  IV,  (itolo  I della  costituzione, 
c nella  mappa  annessavi  in  fine,  o in  loro  mancanza  i loro  successori  nel  tilolo,  secondoché  la 
sncressionc  si  trovava  stabilita  nelle  particolari  famiglie  nel  1812,  e lutti  i pari  ecclesiastici 
indicati  nel  § stesso  e nella  stessa  mappa  sederanno  nella  camera  de’  pari. 

Art.  20.  Sono  esclusi  dalle  parìe  temporali  i non  siciliani,  e dalle  spirituali  gli  ecclesiastici 
non  siciliani,  e coloro  che  le  possedessero  in  commenda. 

Art.  21.  E siccome  molle  parie  temporali  sono  oggi  estinte,  o possedute  da  non  siciliani; 
e molle  parìe  spirituali  sono  vacanti,  ovvero  possedute  da  commendatori,  o da  prelati  non  siciliani, 
cosi  per  restituire  la  camera  de’  pari  al  numero,  al  quale,  secondo  Ri  mappa  annessa  alla  costi- 
tuzione, giungeva  nell’ultima  sessione,  sarà  completala  nel  modo  seguente:  J 

La  camera  de’  comuni  legittimamente  costituita,  ed  eseguile  per  quella  de’  pari  le  formalità 

indicate  nell’arl.  23,  presenterà  alla  camera  de’  pari  tante  terne  separate  di  persone  laiche  ed 

ecclesiastiche,  per  quante  parie  temporali  ed  ecclesiastiche  sono  rispettivamente  mancanti. 

E siccome  non  si  tratta  di  costituire  in  persona  degli  eletti  una  parìa  definitiva,  cosi  qua- 

lunque sarà  eleggibile  alla  camera  de’  comuni  potrà  essere  compreso  nella  terna  de’  pari  mancanti. 

La  camera  de'  pari  sceglierà  necessariamente  sulla  nota  tripla  presentata  da  quella  de’  comuni 
entro  tre  giorni  dal  dì  della  presentazione;  c dove  trascuri  di  farlo,  il  primo  nominato  in  terna 
sarà  di  diritto  il  pari  eletto. 

Art.  22.  La  camera  de’ pari  c quella  de’ comuni  si  riuniranno  in  locali  per  questa  prima 
volta  preparati  dal  nostro  luogotenente  generale,  sótto  la  presidenza  del  più  vecchio  fra  i membri 
presenti  di  ciascheduna  camera,  per  procedere  all’elezione  de’  loro  rispettivi  presidenti  c vice- 
presidenti, ed  alla  verifica  de’  titoli  de'  loro  membri  rispettivi. 

Art.  23.  Appena  eletto  il  presidente,  la  camera  de’  pari  non  potrà  passare  ad  altri  alti,  se 
prima  non  invierà  a quella  de’  comuni  la  lista  delle  parie  temporali  o ecclesiastiche  vacanti. 

Se  la  camera  de’  comuni  non  la  giudicherà  esatta,  un  comitato  misto  di  venti  membri  della 
camera  de'  comuni,  e di  aitretlanti  dì  qufcll#  de  pari,  sotto  la  presidenza  del  presidente  della 
ramerà  de'  comuni,  fisserà  definitivamente  la  lista,  e si  procederà  immediamente  alla  proposta 
delle  terne  suppliroentarie  eoa»  all' art:  21  .«r  , .=!  , .Tri 

Ari.  24.  In  tutte  le  misure  in  cui  sarà  divergenza  di  opinione  fra  le  due  camere,  un  comilato 
misto  come  all'articolo  precedette- composto,  e sempre  eletto  all'uopo  pel  caso  speciale,  deciderà. 

Le  camere  sono  obbligale  a scegliere  entro  il.  termine  di  otto  giorni  il  loro  comitato;  spi- 
nto il  quale  la  camera  più  diligente  farà  la  scelta  nell’altea.  . . ■ 

I comitati  misti  sono  in  numero  legale  quando  si  sono  riuniti  due  terai  dell'intero  numero. 

Art.  2J>.  I due  parlamenti  di  Napoli  e di  Sicilia  si  nielleranno  d’accordo  per  tutto  ctò  die 
può  riguardare  interessi  comuni. 
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Ari.  26.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  residente  presso  la 
nostra  reai  Persona,  od  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  alto  sovrano,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  risguarda. 

Napoli,  0 marzo  1848. 

FERDINANDO. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  a/fari  di  Sicilia  presso  Sua  Maestà 
C.  Scova zzo. 

Certificato  conforme 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato 
Prèndente  del  Consiglio  de'  Ministri 
Duca  di  Serracapriola. 


Decreto.  — Si  richiamano  i funzionari  del  Cordine  giudiziario , 
i quali  trovatisi  /icori  residenza,  a portarsi  ai  loro  posti. 

8 marzo  1S48. 

FERDINANDO  II,  Rs  delie  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  tee. 

* 

Sulla  proposizipne  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  de'  ministri  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Tutti  i funzionari  dell'Ordine  giudiziario,  i quali  si  trovano  fuori  residenza  senza 
permesso,  c non  vi  si  recheranno  nello  improrogabile  termine  di  giorni  olio  dal  di  della  pub- 
blicazione del  presente  decreto,  s'intendono  destiluili  di  dritto,  e si  provvederli  immediatamente 
ai  loro  rimpiazza. 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  c giustizia  i incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Napoli,  8 marzo  1848. 

Pubblicato  in  Napoli,  nel  dì  9 marzo  1848. 


Atto  Sovrano  col  quale  si  protesta  contro  qualunque  atto  illegale 
nelCIsola  di  Sicilia. 

22  marzo  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  kc.,  ecc.,  ecc. 

Visti  gli  statati  fondamentali  e la  costituzione  della  monarchia; 

Visti  i reali  decreti  relativi  alla  Sicilia  del  giorno  6 del  corrente  mese  di  marzo; 
Considerando  che  qualsiasi  modifica  alle  concessioni  contenute  in  que’  decreti  per  assicarare 
la  durevole  feliciti  dei  nostri  amatissimi  sudditi  al  di  li  del  Faro  eccederebbe  i nostri  poteri, 
e violerebbe  l’unità  ed  integriti  della  monarchia,  e la  costituzione  da  Noi  giurata  ; 

Udito  l’unanime  parere  del  nostro  consiglio  dei  ministri; 
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Dtch'ariamo  di  protestare,  e col  presente  solennemente  protestiamo  contro  qualunque  alto  clic 
potesse  aver  luogo  nell'Isola  di  Sicilia,  che  non  sia  pienamente  in  conformità  ed  esecuzione  dei 
succenaali  nostri  decreti,  ed  agli  statuti  fondamentali,  ed  alla  della  cosliluzione  della  monarchia, 
dichiarando  da  ora  per  sempre  illegale,  irrito  e nullo  qualunque  allo  in  contrario. 

Questo  atto  solenne,  sottoscritto  da  Noi,  riconosciuto  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
di  grazia  e giustizia,  munito  del  nostro  gran  sigillo,  e contrassegnato  dal  nostro  ministro  segretario 
di  Stato,  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  sarti  registrato  c depositalo  ndl'archivio  della 
presidenza  del  snddeltn  consiglio. 

Napoli,  22  marzo  1848. 


Reale  Rescritto.  — Non  possono  liquidare  pensione  gli  impiegati  rimasti 

in  disponibilità , ed-  ammessi  invece  quelli  posti  al  ritiro  sema  che  nel 

decreto  siasi  fatto  cenno  di  questa  facoltà. 

27  marzo  1848. 

Ministero  delle  Finanze. 

Viene  comunicato  a questo  ministero  di  Stato  da  quello  dell'Interno  un  rescritto  del  tcnor 
seguente: 

Informata  S.  M.  che  pe'  funzionari  non  conservati  in  attività  si  sia  incontralo  dubbio  a li- 
quidare la  rispettiva  pensione  sol  perché  nei  corrispondenti  decreti  siasi  detto  ammessi  al  ritiro, 
e non  già  fin-aitati  a liquidare  la  pensione  di  ritiro  ai  termini  di  legge,  si  è degnata  di- 
chiarare doversi  escludere  dal  godimento  della  pensione  i soli  che  rimangono  in  disponibilità, 
dovendo  gli  altri  partecipare  al  godimento  della  pensione  in  qualunque  modo  si  esprima  am- 
messi al  riflro,  o facoJlati  a liquidare  la  pensione  di  ritiro  a’  termini  della  legge. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  le  disposizioni  di  risultamene  alla  tesoreria  generale 
ed  alla  gran  corte  de'  conti.  • . 

Napoli,  27  marzo  1848.  • 

Decreto.  — Alunni  diplomatici. 

12  aprile  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Dle  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  metterei  nello  stato  di  conoscere  l'ingegno  e la  capaciti  di  quelli  tra  i nostri  sudditi 
che  aspirano  a dedicarsi  all'onorevole  importante  e difficile  carriera  delle  relazioni  esteriori,  c 
volendo  nel  tempo  stesso  promuovere  la  loro  applicazione  ed  emulazione; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Vi  sarà  presso  ia  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli ‘affari  esteri  una  classe 
di  alunni  diplomatici  qhc  non  potrà  oltrepassare  il  numero  di  otto,  i quali  saranno  addetti  al 
ripartimenlo  delle  relazioni  politiche  per  istruirsi  nelle  materie  che  formano  le  attrazioni  del 
medesimo. 

Art.  2°  Coloro  che  aspirano  ad  essere  ammessi  nella  della  classo,  debbono  essere  di  ottima 
morale,  ed  avere  una  distinta  educazione  c perfetta  istituzione. 

Art.  3*  Per  conoscersi  i suddetti  aspiranti  abbiano  le  cognizioni  clic  si  richieggono  per  essere 

Provincie  Napolitani  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  28 
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ammessi  nella  classe  degli  alunni  diplomatici  dovranno  esporsi  ad  un  esame  sulle  facoltà  e nei 
modi  indicati  nel  regolamento  da  Noi  approvato. 

Art.  4°  Sul  rapporto  che  ci  sarà  fatto  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri 
del  risultaniento  dell'esame,  sarà  da  Noi  falla  la  scelta  di  coloro  che  potranno  essere  ammessi 
in  qualità  di  alunni  diplomatici  nel  ministero  degli  affari  esteri. 

Art.  3*  Quando  crederemo  di  promuovere  taluno  de'  delti  alunni  diplomatici  agl'impieghi  di 
incaricali  di  affari,  di  segretari  d'ambasciata  e di  legazione,  di  aggiunti  alle  nostre  missioni 
presso  le  potenze  estere,  o di  consoli  generali,  dovranno  essi  subire  un  secondo  esame  su  le 
facoltà  e ne'  modi  indicali  nell'anzidetto  regolamento. 

Art.  6°  Nelle  provviste  di  tali  impieghi  saranno  preferiti  quelli  tra  gli  alunni  diplomat  e',  che 
avranno  mostrato  negli  esami  maggiori  cognizioni. 

In  parità  di  merito  saranno  preferiti  i pili  antichi. 

Art.  7"  Gli  ufTìziali  della  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  esteri  potranno  essere 
promossi  senza  esame  agl'impieghi  enunciati  nell' art.  3°. 

Ari.  8"  Ma  coloro  che  aspireranno  ad  occupare  gl'impieghi  di  uffizioli  che  potessero  vacare 
nella  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  esteri,  dovranno  suh  re  un  esame  su  le 
facoltà  menzionate  nel  regolamento. 

Art.  9°  Saranno  escuti  da  tale  esame  quegli  impiegati  diplomatici  clic  a Noi  sembrasse  con- 
veniente di  chiamare  a servire  nella  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  esteri. 

Art.  IO.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  esteri  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  13  aprile  1818. 


Serrano.  Risoluzione.  — Si  approva  che  l'assegno  degli  alunni 
del  Ministero  delle  Finanze  prenda  il  carattere  di  soldo. 

11  maggio  1848.  m 

Rapporto  del  Ministero  delle  Finanze. 

Sire’. 

Gli  alunni  di  questo  reai  min  stero  di  mio  carico,  non  a guari  nominati  a tale  impiego  con 
l’assrgnamenlo  mensuale  di  ducati  10,  che  da  anni  molti  aspiravano,  c seppero  meritare  eoi 
loro  assidui  lavori  senza  emolumento  alcuno,  chiedono  che  per  sola  munilìcenza  sovrana  sia 
quello  concesso  loro  a titolo  di  soldo  col  r.lascio  del  due  c mezzo  per  cento,  a cominciare  dal 
corrente  mese  di  maggio,  riguardando  essi  tale  grazia  come  incoraggiamento  per  sempre  più 
raddoppiare  di  zelo  e d'impegno  a ben  servire,  c veder  cosi  (issata  l'epoca  da  cui  cominciar 
debba  la  loro  antichità  di  servizio. 

A in  o rredere  la  domanda  sembra  sia  consentanea  a'  priucipii  di  giustizia  c di  equità,  c perciò 
la  umilio  a V.  M.,  raccomandandola  alla  sua  sovrana  considerazione 

Kit  annuendo  V.  M.  alla  loro  inchiesta,  potrebbe  degnarsi  dichiararli  soprannumerari « col 
solilo  di  duciti  10  al  mese,  sull'esempio  di  ciò  clic  trovasi  ugualmente  accordalo  a quelli  del 
ministero  dell'interno  con  decreto  de'  18  gennaio  1838  (1),  e degli  altri  ministeri  della  polizia  (2), 
c di  grazia  e giustizia  (3). 

fi)  Con  questo  (Increto  S Alunni  del  ministero  dulfiutorno  coll'annua  gratificazione  di  ducati  ISO 
furono  p%mn.tet  ad  u61z<all  soprannumeri  col  soldo  di  120  ducati  annuali. 

>2)  riecrelo  16  settembre  ISilS.  — Si  riferisce  a cicaue  alunni  nominati  ad  ufliiiali  soprannumeri 
come  por  io  ministero  delL'mterno. 

(3)  Ileo  reto  22  seitembre  li  1 0 . — Nomina  di  due  soprannumeri  col  soldo  di  ducati  dieci  al  mese 
por  ciascuno. 
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Parere  del  ministro.  — In  conformili  di  ciò  che  si  é praticato  nel  1838  per  lo  ministero 
dell'iolernn,  può  V.  M.  approvare  che  l’assegno  agli  alunni  premia  il  carattere  ili  solilo,  tliehia- 
ramlosi  i medesimi  soprannumerarii. 

IO  maggio  1848, 

Decisione  di  S M nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  11  maggio  1848. 

S.  M.  vi  si  uniforma.  0 


Decreto.  — Si  accetta  la  dimissione  dei  Ministri  data  in  causa 
del  novello  indirizzo  politico  dopo  il  i 5 maggio  1848. 

1G  maggio  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc,  eco. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Accordiamo  la  chiesta  dimissione  a D.  Carlo  Trova  ministro  segretario  di  Stato 
presidente  del  consiglio  de’  ministri  ; ed  a’ ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  c giustizia 
D.  Giovanni  Vignali,  degli  affori  esteri  marchese  D.  Luigi  Dragonetti,  dell’interno  D.  Raffaele 
Conforti,  de'  lavori  pubblici  colonnello  D.  Vincenzo  degli  L’berli,  della  guerra  c marina  briga- 
diere D.  Raffaele  del  Giudice,  dclFagricollura  e commercio  D.  Anlonio  Scialoja,  e delle  finanze 
D.  Giovanni  Manna. 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Sialo  presidente  del  consiglio  de’  ministri  6 incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  IO  maggio  1848. 


Decreto  che  approva  il  regolamento  relativo  all'istituzione  dell'alun- 
nato presso  il  Ministero  di  Stato  delle  finanze. 

25  maggio  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Poiché  l’istituzione  dell’alunnato  nella  reai  segreteria  c ministero  delle  finanze  può  essere 
feconda  di  utili  risultamene,  quando  sia  indiritto  al  fine  di  aver  per  quel  modo  un  numero  di 
scelli  giovani,  i quali  abbiano  l’attitudine  e l'opportunità  insieme  di  compiere  con  nuovi  c più 
maturi  studi  la  loro  istruzione; 

Poiché  a raggiungere  questo  scopo  è mestieri  porre  ben  mente  ad  un  duplice  obbictlo,  alla 
scella  degli  alunni  ed  al  modo  onde  nello  stesso  tempo  che  lavorano  nel  ministero,  possano 
progredire  negli  studi,  ed  apparecchiarsi  a più  gravi  c difficili  lavori; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  È approvalo  l’annesso  regolamento  relativo  all’istituzione  dell'alunnato  presso  il  mi- 
nistero e reai  segreteria  di  Sialo  delle  finanze. 

Art.  2"  Il  nostro  min.slro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricalo  della  esecuzione  ilei 
presente  decreto. 

Napoli,  25  maggio  1848. 
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REGOLAMENTO 

relativo  alla  istilli  dune  dell'alunnato  presso  il  Ministero 
e reni  Segreteria  di  Stato  delle  finanze. 

Sìa  maggio  1818. 

1 

Art.  1"  Ninno  potrà  essere  alunno  nel  ministero  delle  finanze,  tranne  coloro  che  già  lro\ansi 
in  cotesla  qualità  ammessi,  se  non  dopo  un  concorso  su  le  lingue  latina,  italiana,  c francese, 
sul  diritto  civile,  su  la  calligrafia.  Del  qual  concorso  sarà  regolato  il  modo  con  particolare 
disposizione  ministeriale. 

Art.  9'  I!  concorso  si  farà  in  ogni  caso  di  vacanza. 

Art.  3°  Gli  alunni  ammessi  in  tal  modo  avranno  l'obbligo  di  prestar  servizio  nel  ministero 
tutti  se  ci  Ita  bisogno,  c ciascuno  alla  sua  volta  per  un  mese  se  il  numero  sia  maggiore  del 
bisogno. 

Art.  4°  Ancora  gli  alunni  dovranno  assistere  ad  una  lezione  di  economia  pubblica  c statistica, 
e di  diritto  amministrativo.  Il  quale  obbligo  estendesi  parimente  agli  alunni  delle  diverse  ammini- 
strazioni finanziere.  * 

Art.  !)“  Nella  sala  della  biblioteca  del  ministero  s'insegnerà  in  Ire  giorni  della  settimana,  ad 
un'ora  determinata,  l'economia  pubblica  e la  statistica,  e negli  altri  Ire  giorni  il  dritto  ammi- 
nistrativo. 

Questo  insegnamento  sarà  adulato,  secondo  che  meglio  il  ministero  crederà  conveniente, 
ad  un  magistrato  della  gran  corte  de'  conti,  o ad  un  uffiziale  dipendente  dalle  finanze. 

Il  professore  delle  materie  rispettive  farà  rapporto,  ogni  due  mesi,  dell’assistenza  c del 
profitto  di.  riascun  alunno. 

Art.  0°  La  biblioteca  del  minislero  sarà  in  lutti  i giorni  aperta  agli  alunni  dalle  ore  due 
pomeridiane  alle  cinque. 

Art.  7"  Nelle  vacanze  di  uffiziale  soprannumerario  si  darà  luogo  al  passaggio  degli  alunni, 
dopo  un  concorso  su  l'economia  pubblica,  e su  la  statistica,  c sul  diritto  amministrativo,  e su 
la  storia  moderna. 

In  parità  di  merito  verrà  trascelto  il  più  antico. 

Approvalo  : Napoli,  il  dì  2.‘i  di  maggio  1818. 


Decreto  per  il  pronto  ritorno  in  residenza  di  tulli  i funzionari 
dell'ordine  amministrativo. 

17  giugno  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Considerando  elio  l'assenza  di  molti  funzionari  da'  loro  posti  dà  luogo  a Don  pochi  inconve- 
nienti nell’  amministrazione,  a’  quali  è urgente  di  ovviare  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  dell’ interno  : 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

,Art.  1°  Tulli  i funzionari  dell'ordine  amministrativo  di  qualunque  grado,  che  trovatisi  assenti 
dalle  rispettive  residenze,  sia  per  regolari  congedi  ottenuti,  sia  per  altra  causa  qualunque  sono 
nell'obbligo  di  restituirsi  alle  medesime  nel  termine  improrogabile  di  giorni  dodici,  classo  il 
quale  si  avranno  come  dimissionari  senza  bisogno  di  altra  dichiarazione. 
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Rimane  a cura  c responsabilità  ile’  funzionari  suddetti  di  far  constare  l'esecuzione  dala  agli 
ordini  sopradetti. 

Art.  2°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  deU’inlcrno  e delle  linanze  sono  incanenti  della 
esecnzionc  del  pi  esente  decreto. 

Napoli,  17  giugno  1848. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  pensioni  di  ritiro  degli  impiegali  comunali 
che  dopo  le  riforme  del  1831  ottennero  gratificazioni  a pareggio  di 
stipendio. 

13  ottobre  1848. 


Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

Per  la  pensione  del  maestro  di  scuola  primaria  di  Lecce  si  elevò  il  dubbio,  se  dopo  le  ri- 
forme del  1831  sulle  amministrazioni  municipali,  potessero  gl'impiegati  dei  comuni  giovarsi 
delle  gratificazioni  ottenute  in  aumento  del  loro  soldo,  nel  liquidare  le  pensioni  di  ritiro. 

La  commissione  de’  presidenti  presso  la  gran  corte  de'  conti  avendo  dato  favorevole  avviso, 
la  cessata  consulta  generale  aggiunse,  che  il  promosso  dubbio  trovavasi  risoluto  con  sovrana 
determinazione  del  23  agosto  1833  contenuta  nel  reale  rescritto  del  i settembre  di  quell’anno 
nel  concedersi  la  pensione  di  giustizia  alla  vedova  di  N.  N.  e ad  essa  quindi  parve  clic  gl'im- 
piegati comunali  possono  liquidare  la  pensione  ili  giustizia  e sul  soldo  e sulle  gratificazioni 
corsispondenli  in  lutto  al  soldo  di  cui  godevano  prima  delle  riforme  ordinale  nel  1831. 

E S.  M.  essendosi  degnata  ai  30  di  settembre  ultimo  decorso  approvare  il  mentovato  parere 
della  consulta  generale,  io  mi  do  la  premura  di  renderle  oola  questa  sovrana  risoluzione  per 
sua  intelligenza  e conveniente  uso  di  risultamento. 

Napoli,  13  ottobre  1848.  , . 


Reale  Rescritto  che  istituisce  l'ufficio  di  vigilanza  sulle  dogane , 
sulle  privative  e sui  dàzi  di  consumo. 

20  ottobre  1848. 

fi  Ministro  delle  finanze  al  signor  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

La  riscossione  dei  diritti  di  dogana  è da  qualche  tempo  caduta  in  grande  abbandono  per  la 
poca  fedeltà  di  coloro  che  sono  preposti  agli  uffizi  di  questa  percezione.  Il  contrabbando  si  è 
oggi  renduto  tanto  comune  ebe  dappertutto  e pubblicamente  si  offrono  in  vendila  i generi  di 
privativa. 

Uoa  volta  era  argine  a tanto  eccesso  l'interesse  dell'appaltatore  e quindi  dei  suoi  impiegati, 
ora  questi  quantunque  conservati  ne’  loro  uffizi  temono  ad  ogni  ora  di  essere  congedati  e quindi 
dan  favore  ai  contrabbando,  invece  ebe  impedirlo. 

Queste  ed  altre  ragioni  che  qui  non  accade  enumerare,  mi  ban  consigliato  di  proporre,  come 
ho  fatto,  a S.  M.  di  trarre  miglior  profitto  di  tutti  questi  impiegati  delle  smesse  regìe  e di 
stabilire  con  essi  un  ufficio  di  vigilanza  sulle  dogane,  sulle  privative,  e su'  dazi  di  consumo. 
Ed  Ito  pure  rappresentato  a S.  M.  l'idea  di  nominarsi  un  preposto  all'ufiicio  di  vigilanza,,  e 
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conferirsi  temporaneamente  quest’incarico  all'avv.  generale  delia  gran  corte  dei  conti,  D.  Mario 
Arpino- 

Ho  finalmente  proposto  alla  M.  S. 

1°  Che  il  preposto  tener  deve  sotto  la  sna  dipendenza  lutti  gl’impiegati  delle  sciolte  regie 
e tutte  le  guardie  di  quelle. 

Tali  impiegati  dipenderanno  da  lui  senz'allra  dipendenza  delle  autorità  de' dazi  indiretti. 
Egli  avrà  corrispondenza  diretta  con  questo  ministero  di  Stato. 

2°  Che  l'ufficio  di  vigilanza  non  deve  avere  alcuna  preminenza  sui  regi  impiegati,  i quali 
rimangono  in  lutto  II  potere  che  le  leggi  loro  conferiscono,  ma  vigilerà  dal  canto  suo  perché 
siano  impedite  le  frodi  al  medesimo  modo  e con  le  medesime  prerogative  * che  avevano  le 
disciolle  regie. 

3°  Che  il  preposto  debba  far  parte  del  consiglio  d'amministrazione  de’dazi  indiretti,  eser- 
citando l'uffizio  di  pubblico  ministero.  ' . 

S.  M essendosi  degnata  d’approvare  queste  proposizioni  con  risoluzione  presa  nel  consiglio 
ordinario  di  quésto  giorno,  io  nel  reai  nome  lo  comunico  a lei,  per  lo  adempimento  nella 
parte  che  la  riguarda. 

Napoli,  20  ottobre  1848. 


Decreto.  — Si  dispone  che  i ministri  segretari  di  Stato  possono  abbre- 
viare il  termine  stabilito  perchè  i pubblici  funzionari  si  rechino  al 
loro  destino. 

15  novembre  1848. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  kcc  , scc.,  ecc. 

Visto  il  real  decreto  del  IO  settembre  1832,  con  cui  fu  stabilito  a pena  di  decadenza  dalla 
carica  il  termine  entro  il  quale  i funzionari  giudiziari  o amministrativi,  nominati  o promossi, 
dovessero  trovarsi  nell'esercizio  delle  loro  funzioni; 

Considerando  che  sovente  il  pubblico  interesse  esige  di  doversi  alcun  funzionario  trasferire 
nel  pii)  breve  termine  possibile  al  luogo  della  sua  destinazione,  e che  però  fa  mestieri  che  si 
lasci  in  lai  casi  alla  prudenza  dei  rispettivi  ministri  segretari  di  Stato  la  facoltà  di  abbreviare 
il  periodo  indicato  nel  suddetto  decreto; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  Stalo  delle  finanze,  di  grazia  e giustizia,  e 
dell'Interno; 

lldilo  il  nostro  consiglio  ordinario: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Ferme  rimanendo  per  regola  generale  le  disposizioni  contenute  nel  real  decreto  dei 

10  settembre  1832,  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  dei  rispettivi  dipartimenti  potranno,  ove 

11  crederanno,  assegnare  a’  funzionari  nominati  o promossi  nn  termine  più  breve  di  quello 
quivi  indicato  per  recarsi  al  loro  destino;  scorso  il  qual  termine  i medesimi  incorreranno  nell» 
decadenza  pronunziata  coll'articolo  secondo  del  detto  reai  decreto. 

Art.  2°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze,  di  grazia  e giustizia,  e dell’ interno 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parie  che  lo  riguarda. 
Napoli,  18  novembre  1848. 
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Ministeriale  dell'Interno.  — Pagamento  della  ritenuta  del  due  e mezzo 
pet'  cento  per  parte  degl' impiegati  comunali  sulle  gratificazioni  per- 
cepite a greggio  di  soldo. 

17  marzo  1849. 

Il  Minisi ro  dell’  interno  ai  signori  Intendenti. 

In  seguito  al  reale  rescritto  <3  ottobre  4843  per  il  quale  gl'impiegati  comunali  han  diritto 
alla  pensione  di  giustizia  anche  sulle  gratiflcazieni'  che  percepiscono  a compimento  di  soldo, 
questo  reai  ministero  ha  considerato  non  dovere,  né  potere  le  casse  comunali  soggiacere  ad 
esili  quando  non  ne  avessero  cumulati  i fondi. 

E però  ella  disporrò  che  gl’impiegati  suddetti  nel  corso  di  due  anni  soddisfino  l'ammontare 
della  ritenuta,  del  due  e mezzo  per  cento  che  avrebbero  dovuto  rilasciare  sulle  gratificazioni 
percepite  dal  1831  a questa  parte,  e ciò  nella  veduta  che  mancando  di  vita  qualche  stipen- 
dialo, e dovendo  i comuni  tribuire  la  pensione  alle  vedove  od  a'  tigli,  possa  trovarsi  rinfran- 
calo dello  imporlo  della  ritenuta. 

E che  se  la  morte  avvenisse  nel  corso  di  due  anni,  ne'  quali  sta  verificandosi  il  rinfranco 
alla  cassa  comunale,  il  di  meno  non  versato  fosse  ritenuto  dalla  prima  annata  della  pensione 
accordata  ai  superstiti. 

In  conseguenza  ella  prescriverò  a'  cassieri  comunali  di  eseguire  le  disposizioni  succennalc  a 
loro  risponsabililò. 

Napoli,  47  marzo  1849 


PROVINCIE  Si  A POLITANE  E SICILIANE 


GOVERNO  BORBONICO 

Decreto.  — Si  repristina  il  Ministero  di  Stato  presso  il  Re 
per  gli  affari  di  Sicilia. 

26  luglio  1849. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,.ecc.,  ecc. 

Volendo  provvedere  agli  affari  di  Sicilia; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Vi  sarà  un  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  residente  in  Napoli 
presso  la  nostra  reai  Persona,  quando  la  nostra  residenza  non  sarò  in  Sicilia. 

Art.  9*  Nominiamo  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  il  consul- 
tore di  Stato  D.  Giovanni  Cassisi. 

Art.  3*  Il  nuovo  servizio  ebe  egli  presterò  in  questa  carica  sarò  computalo  in  continuazione 
di  quello  già  preeedeutemedle  prestato,  e senza  alcuna  interruzione. 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de'  ministri  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Gaeta,  96  loglio  1849. 


gitìzBd  by  Google 


440 


Decreto  del  Luogotenente  generale  di  Sicilia.  — Sanatoria  per  le  inter- 
ruzioni di  servizio  verificatesi  pei  fatti  politici  degli  anni  1848-1849. 

4 setlernìrre  1849. 

Prendendo  io  nella  debita  considerazione  le  istanze  dei  magistrati  dell'ordine  giudiziario  e 
amministrativo,  dei  funzionari  pubblici  e degli  impiegati  ai  quali  per  fatto  del  potere  illegit- 
timo, nel  tempo  delle  passate  politiche  vicende  fu  interrotta  In  carriera  o per  passarsi  al  ritiro 
o per  sospensione  o per  altra  qualsiasi  cagione,  e facendo  uso  dei  poteri  da  S.  M.  conferitimi, 
mi  son  determinato  accordare  la  sanatoria  all'interruzione  del  servizio,  onde  restar  salvi  i loro 
diritti  a suo  tempo  alla  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  per  loro  slessi,  e per  le  loro 
vedove  e figli.  Per  quel  che  concerne  i soldi  non  percepiti  dovrà  farsene  da  coteslo  ufficio  della 
tesoreria  generale  la  liquidazione  con  lenersi  conio  delle  somme  da  ciascuno  ricevute,  sotto 
qualsiasi  titolo  o di  pensione  o di  sussidio,  o di  altro,  e dovrà  tale  liquidazione  rassegnarsi  a 
questa  R.  segreteria,  onde  avvisare  ai  modi  di  |tagamcnlo  a rate  dilazionale. 

Palermo,  4 settembre  1849. 


Atto  Sovrano.  — Ordinamento  dell'amministrazione  interna 
nei  reali  domina  oltre  il  Faro. 

27  settembre  1849. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  bcc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  dei  26  di  luglio  di  quest'anno,  co!  quale  abbiamo  insinuilo  un  mi- 
nistero di  Sialo  presso  la  nostra  reai  Persona  per  gli  affari  dei  nostri  domini!  di  là  del  Faro: 

Volendo  ordinare  l'amministrazione  di  quei  nostri  reali  domimi  si  che  l'andamento  ne  sia  fa- 
cile, spedilo,  meno  costoso  e rispondente  ai  bisogni  ed  agl'interessi  di  quei  nostri  amatissimi 
sudditi  per  quanto  sia  conciliabile  con  l'unità  del  regno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  ordinare  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Ari.  1”  1,'amniinistrazinne  civile,  giudiziaria,  finanziera  c degli  a (Tari  ecclesiastici  dei  nostri 
reali  domimi  di  là  del  Faro  sarà  distinta  e separala  per  sempre  da  quella  dei  nostri  reali  do- 
mimi di  qua  del  Faro,  continuando  quella  parie  dei  nostri  domini!  a conlribuire  nella  propor- 
zione del  quarto  a'  pesi  comuni,  cioè  della  casa  reale,  degli  affari  cslcri  c della  guerra  e 
marina.  ; 

Art.  2*  [.'amministrazione  dei  nostri  reali  domimi  di  là  del  Faro,  quando  Noi  non  vi  rise- 
Jercmo,  è confidala  ad  un  nostro  luogotenente  generale,  il  quale  avrà  alla  sua  immediazione 
un  consiglio  composto  di  un  ministro  segretario  di  8 tato,  c di  tre  o piu  direttari  per  gli  altri 
di  grazia  c giustizia,  degli  altari  ecclesiastici,  dello  interno,  della  polizia  e delle  finanze. 

Art.  3°  Il  nostro  luogotenente  generale  nei  nostri  reali  domimi  di  là  del  Faro  sarà  un  prin- 
cipe della  nostra  reai  famiglia  o altro  distinto  personaggio. 

Art.  4"  Gli  affari,  che  secondo  le  istruzioni  che  ci  riserbiamo  di  dare,  non  potrebbero  essere 
definiti  senza  la  nostra  sovrana  risoluzione,  ci  verranno  sottomessi  dal  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  un  col  parere  del  consiglio  instiluito  presso  di  lui  e riferiti  dal  nostro  ministro  se- 
gretario di  Stato  che  risiede  presso  di  Noi. 

Art.  o"  Tulli  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  ed  il  -nostro  luogotenente  generale  sono  in- 
caricali della  esecuzione  del  presente  alto  sovrano. 

Napoli,  il  di  27  di  settembre  1849. 
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Alto  Sovrano.  — Istituzione  di  una  consulta  nei  reali 
domina  oltre  il  Faro. 

27  settembre  1849.  . 

(Estrailo). 

FERDINANDO  II,  R*  delle  Due  Sicilie,  eco,  ecc..  ecc.‘ 

Vedalo  il  nostro  atto  sovrano  di  questa  stossa  data  : 

Veduto  il  decreto  de’  26  di  luglio  pel  ministero  degli  affari  de’  nostri  reali  domimi  di  là  del 
Faro; 

Volendo  sempre  piti  facilitare  l'amministrazione  interna  di  quella  parte  de’ nostri  reali  domimi; 

Abbiamo  risoluto  di  ordinare  ed  ordiniamo  quando  segue  : 

Art.  t°  Vi  sarà  in  Palermo  una  consulta  composta  di  un  presidente  c di  sette  consultori 
scelti  fra  i più  distinti  sudatiti  di  que’  nostri  reali  domimi.  Alla  immediazione  della  consnlta 
vi  saranno  sei  relatori  a'  termini  del  nostro  decreto  dei  IO  di  giugno  1832,  e del  regolamento 
da  Noi  approvato  con  l’altro  decreto  della  stessa  data.  Vi  sarà  in  oltre  un  segretario,  ed  un 
ffuìnero  d’impiegati  proporzionalo  al  bisogno  del  servizio. 

Ari.  3’  La  consulta  discuterà  gli  oggetti  che  giudicheremo  essere  più  conveniente  al  nostro 
reai  servizio,  ed  al  bene  di  que'  nostri  amatissimi  sudditi  d’inviare  al  suo  parere.  Essa  non 
avrà  che  il  voto  puramente  consultivo.  . 

Art.  6°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogote- 
aente  generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  atto,  sovrano. 


Napoli,  27  settembre  1849. 


Reale  Rescritto.  Dichiarazioni  relative  al  divieto 
del  cumulo  di  più  impieghi. 

19  ottobre  18-19. 


Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  'generale  in  Palermo. 

* * * J 

Con  pregevol  foglio  del  24  dello  scorso  agosto,  3°  carico,  n"  1239,  facendo  V.  E.  conoscere 
le  continuate  domande  d'individui  per  cumulo  di  più  impieghi  pubblici,  ha  enuncialo  le  diverse 
sovrane  determinazioni  emanate  circa  il  divieto  o tolleranza  di  doppi  impieghi,  e principalmente 
quelle  del  28  novembre  1843  e 3 febbraio  1847,  che  forman  legge  della  materia,  partecipate 
con  rescritti  del  29  stesso  novembre  e 13  del  detto  febbraio,  con  l'applicazione  di  essi  all’am- 
miDistrazione  di  Magione  e Ficuzza  per  effetto  del  rescritto  del  6 agosto  1847,  e con  la  esclu- 
sione dei  soli  impiegati  delle  reai  casa  per  -l'altro  rescritto  del  16  luglio  dell’anno  stesso. 

Fermando  indi  l'attenzione  sul  caso  della  promozione  ha  considerato,  clic  le  disposizioni  nelle 
rivelate  due  sovrane  determinazioni  contenute,  applicate  come  stanno,  privano  affatto  di  una 
delle  due  carriere  gi’individni  che  al  28  novembre  1843,  trovava nsi  con  due  impieghi,  dei 
quali  è stata  permessa  la  cumulazione,  dappoiché  nell’attuale  organizzazione  delle  pubbliche 
amministrazioni  è ben  difficile  che  nel  passàggio  da  una  classe  inferiore  alla  superiore  imme- 
diata si  trovi  tal  differenza  di  soldo  che  valga  a coprire  lo  equivalente  dell’altro  annesso  il. 
I impiego  da  rinunziarsi  per  godersi  della  promozione  ; di  modo  che  o deve  rinunziarsi  la  pro- 
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mozione  e perdere  la  carriera,  o farsi  il  sacrificio,  e per  tempo  non  breve,  di  una  parte  degli 
averi  già  destinati  allo  equilibrio  delia  propria  domestica  economia. 

Riputando  pertanto  ovviare  a questo  inconveniente,  da  cui  continue  ripetute  istanze  derivano 
per  parte  degli  individui  che  al  28  novembre  1845,  avevano  due  impieghi,  ha  divisato  ebe  in 
linea  di  dichiarazione  sia  da  Sua  Maestà  dichiarato: 

1°  Che  rimanga  fermo  il  divieto  della  cumulazione  di  più  impieghi  nel  modo  sancito  dai 
due  rescritti  del  29  novembre  1845  e 13  febbraio  1847,  solo  tollerandosi  la  cumulaziotie  di 
due  impieghi  e non  più  per  coloro  soltanto  che  u’erano  in  possesso  prima  del  rescritto  sud- 
detto del  29  novembre  1845. 

2*  Che  la  rinunzia  alle  promozioni  per  coloro  che  pria  del  testé  citato  rescritto  si  avevano 
due  impieghi  debba  intendersi  ed  applicarsi  al  soldo  e non  all'Impiego  ; dimodoché  questo  ri- 
tenuto, la  differenza  del  soldo  non  si  paghi,  e cosi  si  faccia  di  passaggio  in  passaggio,  ossia 
di  promozione  in  promozione  fino  a che  l'impiegato,  avente  doppio  impiego,  giunga  a posto  tale, 
il  di  rui  soldo  uguagli  o superi  la  somma  dei  due  soldi  riuniti  eh' esso  avea  pria  del  28  no- 
vembre 1845  ; dovendo  da  quel  tempo  in  poi  rinunciare  l'altro  impiego,  e proseguire  la  car- 
riera in  quello  II  di  cui  soldo  sia  maggiore  o uguale  dei  due  perequi. 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  a S.  M.,  la  Maestà  Sua  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  di 
ieri  si  è degnata  approvare  in  linea  di  dichiarazione  la  proposizione  deli’E.  V. 

Nel  reai  nome  partecipo  questa  sovrana  determinazione  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  19  ottobre  1849. 


Decreto.  — Riordinamento  del  servizio  dei  lavori  pubblici 
e delle  acque  e foreste  nei  domina  oltre  il  Faro. 

7 febbraio  1850. 

(Estratto). 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc-,  eco  , ecc. 

Volendo  riordinare  con  metodo  semplice  e spedilo  il  servizio  dei  pubblici  lavori  e delle  acque 
e foreste  nei  nostri  dominii  oltre  il  Faro  ; 

Veduti  i reali  decreti  IO  agosto  1824,  16  giugno  1883  e 17  dicembre  1838  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  funzionante  in  quei  nostri  reali  dominii; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  residente 
presso  la  nostra  reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segna  : 

Art.  r La  superiore  tutela  dei  lavori  pubblici  e delle  acque  e foreste  nei  reali  dominii  oltre  il 
Faro  rientra  nelle  attribuzioni  di  quel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  c costituisce  uno 
dei  carichi  della  direzione  per  lo  dipartimento  dello  interno. 

Art.  2°  È istituita  in  Palermo  sotto  la  dipendenza  del  ministero  di  Stato  presso  il  nostro 
luogotenente  generale  in  Sicilia  una  commissione  denominata  dei  pubblici  lavori  e delle  acque 
e foreste. 

Art.  3“  La  commissione  dei  pubblici  lavori,  acque  e foreste  é specialmente  incaricata,  di  dar 
parere  su  tulli  i progetti  di  pubbliche  opere  ideali  e descritti  dagl'ingegneri  di  servizio. 

Art.  4“  Saranno  addetti  alla  commissione  due  ingegneri  alunni  del  corpo  di  ponti  e strade. 
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ed  nn  guardia  generale  soprannumerario  per  la  esecuzione  de'lavori  alla  medesima  commessi  (I). 

Art.  5°  Le  incuinbenze  della  commissione  non  dispenseranno  i suoi  componenti  dallo  eser» 
cizio  delle  funzioni  cui  d'ordinario  sono  rispettivamente  chiamati. 

Art.  6”  L'amministrazione  dei  fondi  destinati  alle  opere  pubbliche  provinciali  è affidata,  nei 
modi  prescritti  dalla  legge  amministrativa,  alle  deputazioni  provinciali  sotto  la  presidenza  degli 
intendenti  nei  quali  si  concentra  lutto  il  servizio  delle  pubbliche  ppere. 

Art.  7°  Le  deputazioni  provinciali  sotto  l’immediata  presidenza  dell’intendente'  esamineranno 
•a  convenienza  dei  progetti  d’arte  nella  parte,  amministrativa  ed  economica,  e provvederanno  da 
si  e nelle  forme  dai  regolamenti  volale  ai  lavori  di  positiva  urgenza  col  solo  debito  di  darne 
conto  al  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale.  Esse  eser- 
citeranno perenne  azione  di  sorveglianza  sul  buon  andamento  dei  lavori  pubblici. 

Art.  8"  Ad  oggetto  di  rendere  più  attiva  ed  efficace  la  vigilanza  delle  deputazioni  provinciali 
in  ciò  ebe  riguarda  i lavori  pubblici,  potranno  esse  istituire  delle  deputazioni  locali  in  quei  co- 
mani  il  di  cui  territorio  è traversato  dalle  pubbliche  strade,  o dove  si  costruiscono  le  opere 
dipendenti  dalle  deputazioni  medesime. 

Le  deputazioni  locali  saranno  proposte  dal  decurionato  ed  approvate  dalla  deputazione 
provinciale. 

Art.  9°  11  servizio  delle  pubbliche  opere  provinciali  sarò  distinto  in  due  ispezioni. 

La  prima  ispezione  che  comprende  le  protincie  di  Palermo,  Trapani,  Girgenti  e Caltanis- 
setta,  avrà  : 

1 Ispettore 

A Ingegneri  direttori 

A Ingegneri  aggiunti 

A Ingegneri  alunni 

La  seconda  ispezione  che  comprende  le  provicele  di  Messina,  Catania  e Nolo,  avrà  : 

I Ispettore 

3 Ingegneri  direttori 

3 Ingegneri  aggiunti 

3 Ingegneri  alunni 

Art.  IO.  Gli  alunni  si  occuperanno  dei  lavori  geodetici  per  la  formazione  dei  progetti  e del 
dettaglio,  e potranno  dall'Intendente  addirsi  ad  altri  lavori  ove  il  servizio  lo  esiga. 

Art.  13.  I soldi  degli  ingegneri  delle  pubbliche  opere  saranno  come  appresso  : 

Ispettore ducali  730  all'anno 

Ingegnere  direttore « A80  » 

Ingegnere  aggiunto « 276  * 

Ingegnere  alunno 193  » 

Se  degli  attuali  ingegneri  avesse  alcuno  maggior  trattamento,  continuerebbe  a percepire  la 
differenza  a titolo  di  soprassoldo  sino  alla  sua  promozione  ad  un  grado  di  coi  il  soldo  sia  mag- 
giore di  quello  che  in  alto  gode. 

Art.  !A.  Apparterranno  in  oltre  agl'ingegneri  medesimi,  compresi  gl'ispettori,  due  indennità, 
ona  per  ispese  di  ufficio  e l'altra  di  viaggio,  che  saranno  stabilite  con  apposito  regolamento. 


Uno  per  provincia. 


Uno  per  provincia. 


(1)  I soldi  degl'ingegueri  saranno  a peso  delle  rispettive  provisele.  Quelli  degl'ispettori  saranno 
ratizzati  alle  provinole  che  compongono  ciascuna  ispezione  ig  quote 

I due  ingegneri  alunni  addetti  alla  commissione  saranno  nominati  in  seguito  di  proposte  dal  luo~ 
goteoente  generale.  Essi  godranno  lo  stesso  soldo  che  hanno  gli  altri  ingegneri  alunni  : articoli  44 , 
40  del  regolamento  21  giugno  1850. 


\ 
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Ari.  13.  I deputati  delle  opere  pubbliche  provihciali  sulla  considerazione  che  nou  godono 
alcun  soldo,  trovandosi  in  giro  per  oggetto  di  servizio,  avranno  la  indennità  di  grana  venti 
al  miglio. 

Art.  17.  Alle  cattedre  di  scienze  esatte  ora  esistenti  nelle  tre  regie  università  di  Palermo, 
Catania  c Messina  saranno  aggiuule  quelle  mercé  le  quali  possa  divenir  compiuto  il  corso  degli 
studi  che  devono  fare  i giovani  che  destinami  allo  alunnato  dei  lavori  pubblici  e delle  acque 
e foreste. 

Art.  19.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  legislative  tanto  per  do  ramo  delle  pubbliche  opere, 
che  per  quello  riguardante  le  acque  e foreste,  le  quali  non  hanno  formato  oggetto  del  presente 
decreto,  rimangono  in  pieno  vigore. 

Art.  20.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  In  nostra  rea) 
Persona  ed  il  nostro  luogotenente  generale  funzionante  nei  reali  domimi  oltre  il  faro  sono  in- 
caricali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  7 febbraio  ISSO. 


Reale  Rescritto.  — Si  approva  che  ì guardiani  del  R.  Canale  di  Sarno 
siano  assoggettali  al  rilascio  del  2 li2  per  O/O  sul  monte  vedovile. 

25  febbraio  1850. 

Il  Ministro  di  guerra  e marina,  — Ramo  guerra,  al  Presidente  del  consiglio  d'amministra- 
zione dell'Orfanotrofio  militare  in  Napoli. 

Sua  Maestà  con  sovrana  risoluzione  dei  16  stante  da  Caserta  si  é degnala  approvare  che 
guardiani  del  regio  canale  di  Sarno  siano  assoggettati  di  bel  nuovo  al  pagamento  del  2 e 1(2 
per  100  sui  loro  soldi,  ed  abbidno  diritto  alla  pensione  di  ritiro,  come  le  loro  mogli  alla  pen- 
sione vedovile. 

Nel  rcal  nome  lo  partecipo  a lei,  signor  generale  presidente,  per  l'uso  di  risullatneulo  da 
sua  parie  richiamando  il  foglio  del  dì  22  agosto  ultimo.  ( 

Napoli,  2S  febbraio  1830.  . 


Regolamento  intornio  alle  operazioni  del  Gran  Libro 
del  debito  pubblico  in  Sicilia. 

2 marzo  1850. 

(Estratto) 

Pensioni  di  giustizia  e di  grazia. 

Ari.  77.  La  tesoreria  generale  formerà  sollecitamente  lo  sialo  di  latte  le  pensioni  di  giustizia 
appartenenti  a ritirati,  a vedove  e ad  orfani,  spiegando  le  parlieolarilà  che  saranno  indicale  nelle 
istruzioni  onde  giovare  alla  regolare  Inscrizione  delle  stesse  sul  gran  libro,  e vi  unirà  nume- 
ratamente le  originali  copie  de'  reali  decreti. 

Art.  78.  Formerà  eg^mente  lo  stato  delle  pensioni  civili  ed  ecclesiastiche  le  quali  dovranno 
altresì  inscriversi  6u!  gran  libro,  e per  esse  saranno  indicate  le  condizioni  sotto  le  quali  le 
pensioni  sono  state  concedute,  i documenti  che  i pensionisti  debbono  in  ogni  mese  presentare, 
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t le  ritenzioni  alle  quali  sono  esse  prescnlcmenie  soggette.  Vi  si  uniranno  anche  le  partecipa- 
zioni originali  delle  rispettive  concessioni. 

Art.  79.  Tra  le  pensioni  indicate  nello  articolo  precedente  non  saranno  comprese  quelle  che 
si  pagano  su!  terzo  pensionabile  assegnato  o non  assegnalo,  sul  fondo  di  spogli  e sedi  vacanti, 
e sulle  limosine  del  Principe  d'Asttiriai , nè  i sussidi  che  rimaner  deggiono  gravali  sul  ruolo 
provvisorio  della  tesoreria  generale. 

An.  80.  Gli  stati  indicati  negli  articoli  77  c 78  saranno  consegnali  dal  regio  scrivano  di 
razione  e dal  controloro  generale  al  direttore  generale  del  gran  libro,  previo  processo  verbale, 
una  copia  del  qua'c  verrà  da  tulli  loro  insieme  presentala  al  ministero  di  Stalo  presso  il  luo- 
gotenente generale. 

Art.  8t.  Sulla  base  di  tali  stati  c degli  atti  di  concessione  la  direzione  generale  del  gran 
libro  aprirà  Ire  conti  distinti  e separati,  il  primo  per  le  pensioni  di  giustizia,  il  secondo  per 
quelle  civili  di  grazia,  ed  il  terzo  per  le  altre  ecclesiastiche  anche  di  grazia.  Ogni  conto  ossia 
ruolo  avrà  un  numero  progressivo. 

Art.  8d.  Aperti  tali  conti,  il  capo  d’officio  della  liquidazione  consegnerà  a ciascun  pensionista 
previa  ricevuta  sul  registro  corrispondente,  l’estratto  d’inscrizione,  ove  tra  le  altre  indicazioni 
è compresa  quella  delle  scadenze  di  trentasei  mesi  progressivi.  Estinte  tali  scadenze,  saranno 
novelli  estratti  d'inscrizione  formati  e consegnati  a'  pensionisti. 

Art.  83.  Ciò  che  sf  è detto  per  le  attuali  pensioni  sarà  pure  osservato  per  quelle  che  da 
oggi  in  poi  saranno  concedute  o per  reali  decreti  se  di  giustizia,  o per  sovrani  rescritti  se  di 
grazia. 

Art.  84.  Le  concedute  pensioni  saranno  scritturate  dal  gran  libro,  quando  ne  sarà  reclamala 
l’inscrizione  cou  la  presentazione  di  tutti  i documenti  voluti  da’  regolamenti  in  vigore. 

Art.  83.  Elasso  un  anno  dal  dì  della  concessione  o ripristinazinne,  se  ne  pronuncierà  la  de- 
cadenza, ancorché  si  fossero  esibiti  in  parte  i documenti  necessari  alia  inscrizione  medesima. 

Art.  86.  Sarà  ben  pure  dichiarata  la  decadenza  dal  godimento  della  pensione,  ove  elasso  un 
anno  il  pensionista  inscritto  non  abbia  curato  di  reclamarne  il  pagamento. 

Art.  87.  In  caso  di  morte  del  pensionista,  ove  gli  eredi  di  costui  non  reclamino  infra  sei 
mesi  le  rate  lasciate  inesatte  dal  loro  autore,  essi  incorreranno  nella  decadenza,  c non  potranno 
essere  ripristinati  nel  diritto  che  in  forza  di  disposizione  superiore,  la  qoale  ottenuta,  dovrà 
farsi  valere  infra  i sei  mesi,  altrimenti  sarà  novellamente  pronunciata  la  decadenza. 

Art  88  Ove  all'epoca  delia  concessione  di  una  novella  pensione  di  giustizia  sia  trascorso 
dal  dì  del  ritiro  o della  morte  che  ha  cagionato  il  diritto  alla  pensione  a quello  della  conces- 
sione, tempo  maggiore  di  un  anno,  si  osserverà  la  determinazione  sovrana  del  48  di  agosto 
4831,  quella  cioè  che  se  il  ritardo  della  liquidazione  sia  derivato  da  incuria  di  chi  ha  avuto 
diritto  alla  pensione,  debba  pagarsi  una  sola  annualità  di  arretrati  ; che  se  al  ritardo  non  abbia 
concorso  chi  ha  ottenuto  la  pensione,  debbano  pagarsi  tutti  gli  arretrali;  e che  finalmente  questa 
seconda  misura  sia  da  applicarsi  a'  minori,  non  dovendo  essi  ricevere  nocumento  per  colpa  di 
coloro  che  per  legge  li  rappresentano. 

Art.  89.  4 pagamenti  saranno  eseguili  in  ogni  mese,  previa  la  presentazione  de'documenli 
richiesti  secondo  la  natura  delle  concessioni,  c la  esibizione  dell'originale  estratto  d'inscrizione 
ove  a stampiglia  sarà  segnato  il  pagamento  della  mesata  per  la  quale  consegnasi  la  polizza. 

Il  certificato  di  esistenza  dee  necessariamente  rilasciarsi  da  uno  dc'nolai  certificatori  del 
distretto  nel  quale  il  pensionista  ha  domicilio. 

Se  il  pensionista  è domiciliato  in  provincia  diversa  da  quella  di  Palermo,  i documenti  da 
produrre  dovranno  essere  conlrassegnali  dall'Intendente  in  attestato  della  verità  delle  firme. 

Art.  90.  Non  potendo  nel  momento  stesso  in  cui  si  presentano  i documenti  c l'originale 
estratto  d’inscrizione,  consegnarsi  la  polizza  notala  fede,  si  metterà  in  potere  del  pensionista 
o suo  commissionato  un  bulleltino,  alla  restituzione  del  quale  dopo  Ire  giorni  si  consegnerà 
al  pensionista  la  polizza,  c gli  si  restituirà  lo  estratto  d'inscrizione.  ■ 
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Art.  di.  I pensionisti  domiciliati  in  distretti  diversi  da  quello  ove  risiede  la  direzione  ge- 
nerale, potranno  o per  mezzo  del  sindaco  o del  sottintendente,  o direttamente  far  pervenire 
aU’intcndente  il  certificato  di  esistenza,  gli  altri  documenti  legali  e lo  estratto  d' inscrizione. 

Art.  92.  L'intendente  ne  farà  la  sped  zione  alla  direzione  generale  del  gran  libro,  la  quale 
gli  rimanderà  l'estratto  d’inscrizione  in  un  colla  polizza  di  pagamento.  L’intendente  consegnerà 
tali  carte  al  pensionista,  o gliele  tramanderà  per  la  stessa  via  per  la  quale  ha  ricevuto  i do- 
cumenti. 

Art.  93.  Allorché  una  pensionista  nubile  passerà  a marito,  dovrà  presentare  alla  direzione 
generale  del  gran  libro  la  tede  del  seguito  matrimonio  bollata,  registrata  e contrassegnata  dal- 
l’intendente, cd  il  certificato  della  propria  esistenza,  in  veduta  de'  quali  atti  sarà  liberala  al 
marito  l'annata  di  pensione  clic  |ser  legge  è dovuta.  In  tal  caso  dovranno  rendersi  due  quie- 
tanze autenticale  da  un  notaio  cerlificàlore,  una  per  l’annata  di  pensione,  c l'altra  per  la  rata 
dovuta  sino  al  di  dei  seguilo  matrimonio. 

Art.  9i.  Ne’  casi  di  morte  de’  pensionisti  gli  eredi  saranno  diligenti  a presentare  l'alto  di 
morte  e i legali  titoli  ereditari  onde  potere  ottenere  la  dovuta  rata  di  pensione. 

Allorché  le  rate  dovute  sicno  tenui,  il  luogotenente  generale  potrà  permettere  che  i titoli 
ereditari  si  giustifichino  con  alti  di  notorietà,  intestandosi  sempre  le  corrispondenti  somme  ai 
legittimi  credi  de'  defunti  pensionisti. 

Art.  93.  Essendo  naturalmente  variabile  il  montante  delle  pensioni  di  ogni  classe,  il  direttore 
generale  del  gran  libro  dovrà  al  cadere  di  ogni  mese,  coll’anticipazione  di  giorni  dieci,  doman- 
dare al  controloro  generale  i fondi  necessari  per  io  pagamento  delle  pensioni,  e la  tesoreria 
generale  ne  farà  senza  indugio  la  libcranza  su'  corrispondenti  capitoli  dello  stalo  discusso. 

Le  polizze  della  tesoreria  generale  spiegheranno  In  condizione  di  doversi  i fondi  accredi- 
tare alla  particolare  madrefede  intestata  alla  direzione  generale  del  gran  libro,  sulla  quale  lo 
agente  contabile  delle  pensioni,  con  l'intervento  del  controloro  e senza  ingerenza  del  direttor 
generale,  disporrà  i pagamenti  dandone  il  conto  materiale. 

Art.  96.  Dell'amministrazione  di  questi  fondi,  come  di  quelli  che  saranno  apprestali  dalla 
direzione  generale  de'  rami  e dritti  diversi  pel  pagamento  delle  rendite  semestrali,  sarà  dalla 
direzione  generale  del  gran  libro  reso  alla  gran  corte  de'  conti  non  più  tardi  del  30  giugno 
dell’anno  seguente,  il  conto  dell'anno  precedente. 

Napoli,  2 marzo  48'iO. 


Decreto.  — Riorganizzazione  (iella  Direzione  generale  dei  rami 
e diritti  diversi  nei  domina  oltre  il  Faro. 

10  aprile  1850.  ♦ 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  eco.,  ecc  , ecc. 

Veduti  i reali  decreti  ile'  46  di  luglio  1827,  12  di  marzo  (833  e 5 di  marzo  4834,  da'  quali 
risulta  l'attuale  pianta  organica  della  direzione  generale  de’  rami  c drilli  diversi  ne’  nostri  reali 
domimi  al  di  là  del  Faro; 

Veduto  il  rapporto  del  tenente  generale  principe  di  Saldano,  duca  di  Taormina,  comandante 
in  capo  il  primo  corpo  di  esercito,  funzionante  da  nostro  lugotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  La  pianta  organica  della  direzione  generale  de'  rami  e dritti  diversi  risultante  da' 
citati  reali  decreti  e da  ogni  altra  posteriore  disposizioue,  rimane  ampliata  e modificata  in  con- 
formità di  quella  annessa  al  presente  decreto. 
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Ari.  2*  Sotto  la  dipendenza  del  direttore  generale  e la  direzione  e vigilanza  del  segretario 
generale  vi  saranno  sei  uffici  co’  seguenti  incarichi  ; 

Primo  ufficio  — Conservazione  delle  ipoteche,  registro,  bollo,  diritti  delle  cancellerie  e 
degli  archivi  notarili,  personale  dell'amministrazione,  affari  generali  e segretariato. 

Secondo  nfflrio  — Corrispondenza  e contabilità  per  le  spese  di  giustizia. 

Terzo  ufficio  — Beni  demaniali,  rendile  del  tesoro,  commende,  ex-ricette,  eonvenlini  abo- 
liti, benelìcii  e coppellarne  di  patronato  laicale  in  sequestro,  fondo  di  lucri,  diritti  di  suprema 
regalia,  miniere,  acqua  e pesca. 

Quarto  ufficio  — Protomedicato  generale,  regia  zecca,  uffici!  del  bollo  di  garanzia  su'  lavori 
di  oro  e di  argento,  colonna  annouar.a  di  Ustica,  c depositi  giudiziari!'. 

Quinto  ufficio  — Corrispondenza  e contabilità  per  ['amministrazione  de'  beni  di  regio  pa- 
tronato in  setle  vacante,  c sorveglianza  su  quelli  che  sono  in  sede  piena. 

Sesto  ufficio  — Contabilità  centrale,  oggetti  di  servigio  relativi  al  debito  pubblico  consoli- 
dalo, e magazzino  delle  slampe. 

Art.  11°  Ciascuno  degl'  indicati  uffici  potrà  essere  suddiviso  in  sezioni.  Una  di  queste  dipen- 
dente dal  primo  ufficio  sarà  incaricata  del  personale  dell'amministrazione,  degli  affari  generali 
e del  segretariato. 

Un'altra  sezione  dipendente  dalla  contabilità  si  occuperà  di  tulli  gli  oggetti  di  servizio 
relativi  al  debito  pubblico  consolidato. 

Art.  4°  Oltre  a’  sei  uffici  indicati  nell'  articolo  2 vi  saranno  sotto  la  diretta  vigilanza  del 
segretario  generale  c della  contabilità  centrale  J magazzino  della  carta  bollata,  e l'ufficio  del 
bollo  straordinario  di  cui  parlasi  nella  legge  del  2 di  gennaio  1820  al  numero  2 dell' articolo  44,  • 
ed  al  numero  2 deH'articolo  4,1. 

Art.  5*. Sarà  preposto  al  magazzino  l'iifliziale  magazziniere  compreso  nella  pianta  organica  col 
soldo  di  durati  quaranta  mensuali;  ed  avrà  egli  l'obbligo  di  prestnre  una  cauzione  di  ducati 
duemila  in  una  corrispondente  rendila  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  e di  rendere  il  suo 
conto  mensuale  alla  direzione  generale  ed  il  conto  annuale  alla  gran  corte  de'  conti. 

Un  ufliziale  di  terza  classe,  un  soprannumero  o alunno,  ed  tino  de'  due  facchini  ira  quelli 
che  aH'ammitiislrazionc  appartengono,  saranno  destinati  a servire  nel  magazzino. 

Art.  G°  Sarà  preposto  all'ufficio  del  bollo  straordinario  il  ricevitore  compreso  anche  nella 
pianta  organica.  Egli  presterà  per  ora  una  cauzione  di  ducati  trecento  in  una  corrispondente 
rendila  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato,  la  quale  potrà  essere  a giudizio  del  nostro 
luogotenente  generale  accresciuta  in  veduta  de’  prodotti  del  bollo  slranrdinario.  Tali  prodotti 
dovranno  essere  versati  in  ogni  cinque  giorni  nella  tesoreria  generale  direttamente. 

Il  detto  ricevitore  non  avrà  soldo,  ma  i!  premio  del  quattro  per  cento  sullo  imporlo  de’ 
diritti,  e il  dieci  per  cento  sulle  multe  come  ogni  altro  ricevitore  de'  rami  c drilli  diversi. 

Un  ufflziale  di  seconda  o terza  classe  servirà  da  controllo  nell'ollìcìo  del  bollo  straordinario, 
un  soprannumero  o alunno  coadiuverà  il  ricevitore  nella  formazione  della  scrittura  e de'  conti, 
cii  uno  de'  beffatori  sarà  destinato  ad  apporre  materialmente  il  bollo  straordinario,  non  lasciando 
rii  adempiere  tutti  gli  altri  servizi  della  direzione  generale. 

Alia  Sue  di  ciascun  mese  uno  de’  capi  di  ufficio  a scelta  del  direttore  generale  sarà  dele- 
galo affa  chiusura  della  cassa  del  ricevitore  del  bollo  straordinario. 

Art.  7°  fi  direttore  generale  presenterà  sollecitamente  all'approvazione  del  nostro  luogote- 
nente generale  un  progetto  d’istruzioni  circa  il  servizio  da  prestarsi  dagli  uffizioli  destinati  al 
magazzino  centrate  della  carta  bollala,  ed  all'officio  del  bollo  straordinario. 

Art.  8*  La  indennità  per  le  spese  d'  ufficio  della  direzione  generale  che  coffa  nostra  sovrana 
determinazione  del  43  di  novembre  4833  venne  conceduta  in  ducati  milleduceiitocinqiianta  sog- 
getti affa  ritenzione  del  doppio  decimo,  sarà  elevata  a ducati  millctrecenlocinquanta  soggetti  affa 
ritenzione. 
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Ari.  0°  In  compenso  delle  cure,  delle  responsabilità,  e depravagli  addossati  a'dircttori  provin- 
ciali pe'  depositi  della  carta  bollata,  c per  tutti  gli  altri  oggetti  di  servizio  emergenti  dall'am- 
ministrazionc  de'  diritti  di  bollo,  saranno  loro  pagate  le  seguenti  indennità  soggette  al  solo  dieci 
per  cento;  cioè  ducali  centoventi  annui  per  uno  a'  tre  direttori  di  prima  classe  stabiliti  in 
Palermo,  in  Messina  ed  in  Catania,  e ducati  ottanta  per  uno  agli  altri  quattro  di  seconda  classe. 

Le  indennità  per  le  speso  di  ufficio  delle  direzioni  provinciali  saranno  aumentale  di  ducali 
setlantacinquc  annui  per  le  tre  di  prima  classe,  e di  ducali  sessanta  per  quelle  di  seconda 
classe,  le  quali  quantità  saranno  soggette  come  di  regola  alla  ritenzione  del  doppio  decimo. 

Art.  IO.  L'approvala  pianta  organica  comprendendo  in  si  gl'impieghi  necessari  al  ramo  di 
amministrazione  de'  beni  di  regio  padronato  in  sede  vacante,  gl'impiegati  clic  a tale  ramo  sono 
stali  fin  ora  particolarmente  destinali,  passeranno  a far  parte  dell'unico  personale  stabilito  con 
la  detta  pianta  organica. 

In  conseguenza  i ducati  centoventi  mensuali  che  agl’impiegati  medesimi  sono  stati  Bn  ora 
pagali  sul  fondo  di  spogli  e sedi  vacanti,  saranno  mensualmenlc  versati  al  conto  corrente  delia 
tesoreria  generale  in  rimborso  della  spesa  che  a carico  di  essa  andrà  per  io  detto  ramo  a ricadere. 

Art.  11.  Se  nella  riordinazionc  del  personale  avvenga  che  un  impiegalo  occupi  un  posto  con 
soldo  minore  di  quello  goduto,  percepirà  la  differenza  fino  a che  sia  promosso  ad  impiego  di 
soldo  maggiore. 

Art.  12.  Tutte  le  disposizioni  anteriori,  le  quali  non  si  oppongono  al  presente  decreto,  re- 
steranno nel  loro  pieno  vigore. 

Art.  13.  Il  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona, 
ed  il  tenente  generale  principe  di  Salriano,  duca  di  Taormina  comandante  in  capo  il  primo  corpo 
di  esercito,  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale  ne’  domimi  al  di  là  del  Faro,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Caserta,  IO  aprile  1830. 

Pianta  ohuamca  della  Direzione  generate  de'  rami  e drilli  diverti  in  Sicilia. 

Soldi  individuali 


Numero 

Mensuali 

Annuali 

Direttore  generale' 

i 

200 

2,400 

Segretario  generale 

i 

80 

960 

Capi  di  ufficio . 

2 

60 

720 

Id.  id.  

2 

SO 

600 

Id.  id 

2 

43 

540 

Cffiziaii  di  prima  classe 

2 

35 

420 

Id.  id 

. IO 

30 

360 

l’Qìziali  di  seconda  piasse 

2 

25 

300 

Id.  id.  

6 

20 

210 

Cffiziaii  di  terza  clsse 

. 12 

15 

180 

Id.  id 

. 12 

10 

120 

Soprannumeri 

4 

8 

96 

Id 

8 

6 

72 

Alunni 

. 16 

3 

36 

catóni  e magazziniere  della  caria  bollata  . . . 

I 

40 

480 

Ricevitore  capo  deU'ufficio  del  bollo  straordinario 

1 

Csciere 

1 

13 

180 

Bollatori 

2 

10 

120 

Barandicri 

2 

9 

108 

Facchini  

2 

7 

84 

89 

n ‘ 

Due. 

Approvato;  Caserla,  il  di  IO  aprile  1830. 
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Decreto.  — Riordinamento  della  Commissione  prolomedicale. 

10  aprile  1850. 

FERDINANDO  II,  Re  deile  Dee  Sicilie,  ecc.,  kcc.,  kcc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e della 
istruzione  pubblica; 

l'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto,  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1*  L'allual  commissione  prolomedicale  rimane  sciolta. 

Art.  3°  È istituita  invece  una  commissione  protomedicale  composta  del  nostro  primo  medico 
di  camera,  rivestito  dell’  onorilìcenza  di  professore  della  regia  università  degli  studi,  laddove 
non  vi  appartenga  come  titolare  ; e di  due  assessori  prescelti  l'uno  dalla  facoltà  di  medicina, 
e l'altro  da  quella  di  fisica,  e proposti  dal  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione.  Tali 
assessori  si  rinnoveranno  di  triennio  in  triennio. 

Art.  3°  La  detta  commissione  sarà  presieduta  da  esso  primo  medico  di  camera,  e corri- 
sponderà direttamente  coi  presidente  delia  regia  università  degli  studi  c del  consiglia  generale 
di  pubblica  istruzione,  il  quale  potrà  anche  intervenire,  quando  il  crederà,  nelle  ordinarie  • 

sessioni  di  essa. 

Art.  4°  Dei  gettoni  che  percepivano  i membri  della  disciolta  commissione  godrà  tre  parti  il 
presidente  a titolo  di  gratificazione,  ed  un'altra  parte  per  ciascuno  i due  assessori,  in  guisa 
rhe  il  presidente  riunisca  la  somma  di  ducati  treutasei  menSuali. 

Art.  5"  L'annesso  analogo  regolamento  sarà  ddigeuteiAente  eseguito. 

Art.  6°  il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  ecclesiastici  e della  istruzione  pub 
blica,  e quello  delle  finanze  sono  rispettivamente  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Caserta,  IO  aprile  4830. 


REGOLAMENTO 

Riguardante  il  protomedicato  del  Regno  delle  due  Sicilie,  in  dola  10  aprile  1850. 

(Estratto). 

Art.  I*  Il  protomedicato  verrà  esercitato  da  una  commissione  dipendente  dal  presidente  della 
regia  università  degli  studi  e del  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione. 

Art.  9°  La  detta  commissione  sarà  composta  dal  primo  medico  di  S.  M.,  rivestito  della 
onorificenza  di  professore  della  regia  università  degli -studi,  laddove  non  vi  appartenga  come 
titolare;  e da  due  assessori  scelti  uno  dalla  facoltà  di  medicina  e l'altro  da  quella  di  fisica,  c 
proposti  dal  detto  consiglio  generale  al  ministro  per  la  sovrana  approvazione.  Questi  assessori 
si  rinnoveranno  di  triennio  in  triennio. 

Art.  3°  La  commissione  anzidetta  sarà  presieduta  dal  medico  di  camera  di  S.  M.,  clic  cor- 
risponderà direttamente  col  presidente  di  detto  consiglio,  il  quale,  quando  il  crederà,  potrà 
anche  intervenire  nelle  ordinarie  sessioni. 

Art.  8°  La  detta  commissione,  sulle  informazioni  degli  intendenti  e degli  ordinari  diocesani, 
inteso  il  presidente  del  consiglio  generale,  nominerà  per  ogni  capoluogo  di  distretto  un  medico 
rinomato  per  vice-protomedico,  un  altro  per  aiutante  ed  un  farmacista  per  visitatore. 

Art.  9"  Pel  4°  del  mese  di  maggio  di  ciascun  anno  la  stessa  commissione  preparerà  la  spe- 
dizione a ciascun  intendente  di  provincia  delle  liste  di  carico  degli  esercenti  l'arte  salutare 
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nella  provincia  rispettiva,  classificati  per  distretti  e per  comuni,  acciò  l’intendente  possa  per 
mezzo  dei  soltointendenti  far  pervenire  al  s ndaro  di  ciascun  comune  la  nota  di  qu:lli  che  al 
comune  medesimo  si  appartengono,  coll’incarico  di  far  riscuotere  (laU’esaltore  o cassiere  comu- 
nale tutti  i d. ritti  che  ciascun  esercente  dovrò  pagare. 

Art.  10.  Contemporaneamente  altra  simile  nota  si  spedirò  ai  protomedici  dei  distretti  pei 
soli  esercenti  che  al  d stretto  medesimo  si  appartengono. 

Art.  il.  Si  spedirò  pure  un  estratto  della  lista  generale  per  la  parte  che  riguarda  i diritti, 
dei  quali  due  terzi  ricadere  debbono  a benefic  o della  casa  santa  degli  incurab.li  ai  governatori 
della  medesima,  acciò  ne  abbiano  notizia  e possano  vigilare  gl'interessi  del  luogo. 

Art.  12.  Prima  cura  della  commissione  prolomed.cale  dev’  essere  quella  di  conoscere  tutti 
gli  esercenti  l'arte  salutare  nel  regno;  se  siano  legalmente  autorizzati,  o esercitino  abusiva- 
mente, c la  tassa  sanitaria  che  ciascuno  i in  obbligo  di  pagare. 

Art.  27.  La  commissione  protomcdicale  avrò  alla  sua  immediazione  i suoi  impiegati. 

Art.  23.  Il  relativo  ufficio  formerò  una  sezione  della  presidenza  della  regia  universi tò,  ed  è 
al  presidente  dei  consiglio  la  proposta  degl'impiegati. 

Art.  31.  Una  delle  principali  cure  deli'uOIc.o  sarò  quella  di  formare  la  lista  di  carico  generale 
di  tutti  i diritti  dovuti  dagli  eserceuti  l'arte  salutare  nel  regno  per  l'anno  che  corre.  Questa 
poi  la  dovrò  ripartire  per  ciascuna  provincia  c per  la  cittò  di  Napoli.  Detratti  indi  i d. ritti 
appartenenti  esclusivamente  alla  commissione,  nc  formerò  l'altra  pei  diritti,  dei  quali  due  terzi, 
ne  appartengono  alla  casa  santa  degli  incurabili. 

Art.  34.  In  ogni  distretto  vi  sarò  un  vice-protomedico,  un  aiutante  ed  un  farmacista  visita- 
tore nominati  a norma  dell'arl.  8°. 

Art.  33.  Ciascun  vice-protomedico  terrà,  per  quanto  riguarda  il  suo  distretto,  un  archivio 
nella  casa  municipale,  che  «corrisponda  con  quello  stabilito  per  l' ufficio  della  commissione  pro- 
tomedicale. 

Art.  37.  In  ciascun  anno  il  vice-protomedico  o il  suo  aiutante,  essendo  egli  impedito,  con 
farmacista  visitatore  dovrò  portarsi  in  giro  pel  distretto  per  visitare  tutti  i comuni. 

Art.  38.  Pei  principii  del  mese  di  maggio  o di  ciascun  anno  il  vice-protomedico  riceverà 

dalla  commissione  prolomedicalc  la  lista  di  carico  degli  esercenti  l'arte  salutare,  mentre  che  la 
consimile  ricevuta  duU'mtcndcntc  si  andrà  a distribuire  a cura  del  medesimo  per  tutti  i comuni 
del  distretto,  coll’  incarico  al  sindaco  di  far  esigere  i corrispondenti  diritti  della  lassa  sanitari 

dal  cassiere  comunale,  dal  quale  sarò-  pagata  la  terza  parte  al  vicc-prolomcd.co. 

Art.  5t.  Il  vice-protomedico,  prima  c dopo  della  visita,  potrà  mettersi  in  corrispondenza 
colle  commissioni  protomedicali  comunali  e con  qualunque  medico  del  distretto  per  ricevere 
i loro  lumi  e schiarimenti. 

Art.  57.  Il  regio  giudice  circondariale  ed  i supplenti  dei  comuni,  dove  non  domicilia  il  regio 
giudice,  il  sindaco  ed  il  parroco  formeranno  la  commissione  prolomedicalc  comunale. 

Art.  50.  Sua  cura  dev'essere  quella  di  visitare  la  salute  pubblica,  ed  investigare  le  cagioni 
che  l'abbiano  alterata  o possano  alterarla. 

Art.  62.  Per  la  città  di  Napoli,  attesa  la  sua  grandezza,  non  potendo  riuscire  nò  facile,  nè 
utile  lo  stabilire  commissioni  prolomedicali  permanenti  nei  quartieri,  come  si  è prescritto  nei 
comuni  del  regno,  il  consiglio  generale,  tra  i medici  c chirurghi  nei  quali  riporrà  maggior  fede, 
proporrà  alla  nomina  del  ministro  due  ispettori.  Questi  vegliando  in  tutto  l'anno  per  conoscere 
gli  abusi  degli  esercenti  l'arte  salutare  in  della  cittò,  ne  informeranno  la  commissione  proto- 
medicale per  prenderne  conto  nella  visita  annuale,  o per  verificarlo  nel  corso  dell’anno  straor- 
dinariamente se  il  bisogno  lo  esige,  c dare  le  opportune  disposizioni. 

a Ari.  107.  Gli  esercenti  l'arte  salutare  sono  tenuti  a pagare  la  tassa  sanitaria  in  ciascun 
uno  al  cassiere  comunale  del  proprio  paese  o di  quello  dove  hanno  eletto  dominilo. 

Art.  109.  Della  prescritta  lassa  due  terzi  andranno  a beneficio  della  casa  salila  degl’incura- 
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bili,  e l'altro  terzo  a beneficio  dei  vice-protomedici  del  distretti,  loro  aiutanti  e farmacisti 
visitatori  da  ripartirsi  tra  loro  secondo  il  solito. 

Art.  110.  Per  la  città  di  Napoli  soli  carlini  sci  della  lassa  sanitaria  dei  farmacisti  saranno 
riparlili  egualmente  per  due  terzi  a beneficio  della  casa  santa,  c per  l'altro  terzo  a beneficio 
della  cassa  della  commissione  protomedieale;  mentre  gli  altri  carlini  venliqnattro,  che  i farma- 
cisti di  Napoli  pagar  devono  per  assimilarsi  a quelli  delle  provincie,  andranno  tutti  a beneficio 
della  delta  commissione  protomedicale  per  eseguire  le  spese  della  visita. 

Art.  112.  Andranno  anche  a beneficio  della  cassa  della  commissione  protomedieale  i diritti 
dei  permessi  che  rilascierà  agli  esercenti,  che  non  sono  in  obbligo  di  spedirsi  carta  autorizzante 
dalla  regia  università  degli  studi. 

Art.  113.  Andranno  pure  a beneficio  della  cassa  della  commissione  protomedieale  i diritti 
dell’atto  di  ricognizione,  che  dovrà  farsi  la  prima  volta  che  qualunque  esercente  autorizzalo 
dalla  regia  università,  o con  permesso  della  commissione  protomedicale  si  metterà  in  esercizio. 

Art.  115.  Di  tutti  detti  il  ritti  la  commissione  protomedieale  al  primo  di  maggio  di  ciascun 
anno  dovrà  rimettere  le  liste  di  carico  agl’intendenti  riguardanti  gli  esercenti  delle  rispettive 
provincie.  Gl’intendenti  per  mezzo  dei  sottointendenli  spediranno  le  note  degli  esercenti  nei 
rispettivi  comuni  dei  distretti.  Esse  saranno  dirette  ai  sindaci  con  ordine  di  doverne  immedia- 
tamente far  eseguire  la  esazione  presso  i cassieri  comunali.  Questi  saranno  in  obbligo  di  dare 
la  terza  parte  ai  vice-protomedici  distrettuali,  subilo  clic  giungeranno  nei  comuni  per  la  visita, 
facendosene  rilasciare  ricevo;  e per  gli  altri  due  terzi  li  spediranno  per  tutto  il  mese  d'ottobre 
ai  cassieri  provinciali  per  mezzo  degl'intendenti,  uneudovi  i ricevi  delle  somme  pagate  ai  vice- 
protomedici.  Gl’intendenti  poi  per  lutto  il  mese  di  novembre  faranno  seguire  l’intero  versamento 
uella  cassa  delle  lauree  nel  modo  stesso  che  si  pratica  per  tutti  gii  altri  introiti  di  provincie, 
di  pertinenza  della  regia  università,  intestando  i cartellini  del  procaccio  al  tesoriere  generale 
della  pubblica  istruzione,  e dirigendosi  al  presidente  della  medesima.  Dalla  cassa  delle  lauree 
poi  verrà  liberata  l’intera  quota  netta  di  spesa  alla  casa  santa  degli  incurabili  alla  fine  di 
dicembre  di  ciascun  anno. 

Art.  117.  La  tassa  sanitaria  in  Napoli  si  esigerà  a cura  di  quelli  stessi  che  si  porteranno 
in  giro  per  la  visita,  i quali,  dedotte  le  spese  necessarie  che  saranno  obbligati  di  fare  per  fa 
visita  stessa,  verseranno  il  resto  nella  cassa  delie  lauree. 

Art.  Ufi.  I diritti  di  permessi,  di  atti  di  ricognizione  ed  altro  saranno  esatti  dal  tesoriere 
generale  della  pubblica  istruzione  nel  modo  che  si  esigono  gli  altri  diritti  della  regia  università, 
non  potendosi,  rilasciare  permessi  ed  alti  di  ricognizione  se  non  consta  di  essere  seguito  il 
rispettivo  versamento  dei  diritti. 

Art  120.  Il  tesoriere  generale  terrà  un  conto  a parte  dei  proventi  della  commissione  proto- 
medicale,  e tulli  gl’introiti  si  faranno  nella  madre-fede  in  testa  del  presidente  della  regia  università 
degli  studi  c del  consiglio  generale  della  pubblica  istruzione  con  la  dilla:  — llamo  protomedicale. 

Art.  121.  Nella  stessa  madre-fede  saranno  versati  gli  articoli  di  es:lo  portali  nello  stato 
discusso  del  ministero  pel  ramo  protomtdicale  a carico  della  tesoreria  generale,  i quali  uniti 
ai  sopradescritti  proventi  formeranno  la  dotazione  della  commissione  protomedieale. 

Art.  122.  Da  detti  introiti  si  pagheranno  mensilmente  i soldi  che  trovatisi  assegnali  agli 
impiegati  della  commissione  protomedieale 

Art.  123.  Dal  restante  introito  in  fine  di  ciascun  anno  la  commissione  protomedieale  potrà 
proporre  delle  gratificazioni  secondo  le  circostanze  a beneficio  di  quelli  clic  l'hanno  meritato 
pei  servizi  resi  a questo  ramo,  da  approvarsi  dal  ministro  dietro  rappresentanza  dei  presidente 
della  regia  università. 

Art.  12i.  Il  sopravanzo  sarà  impiegalo  in  acquisto  di  rendite  inscritte  sul  gran  libro,  per 
aversi  un  fondo  da  adoperarsi  in  misure  energiche,  capaci  di  conservare  la  pubblica  salute  in 
circostanze  difficili  per  quanto  spetta  al  prolomedicalo. 

Approvato:  Caserta,  li  10  aprile  1830. 
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Reale  Rescritto.  — Sono  eccettuati  dal  divieto  della  cumulazione  di  più 
impieghi  gl'  impiegati  della  mensa  arcivescovile  di  Monreale  per  gli 
impieghi  de'quali  trovansi  rivestiti , vietandosi  loro  espressamente  la 
cumulazione  di  altri  nuovi. 

]8  giugno  1850. 

Il  Ministro  per  gii  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Fa  commesso  alla  consulta  di  Sicilia,  con  rescritto  del  30  marzo  ultimo,  di  dare  il  suo  av- 
viso sulla  questione,  se  >1  divieto  di  cumulare  più  impieghi  colpisca  gl'impiegati  dell’anitnini- 
strazione  della  mensa  arcivescovile  di  Monreale. 

Ed  essa  in  adempimento  dei  sovrani  comandi  è venuta  nel  quasi  unanime  d.visamento,  che 
tal  divieto  uun  colpisca  i detti  impiegati. 

Trasmesso  da  V.  E.  cotesto  parere  io  mi  sono  fatto  a rassegnarlo  a S.  M.  in  una  con  tulle 
le  altre  calte  alimentivi. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  43  del  corrente  giugno,  rivocando  qualunque 
altra  precedente  disposizione  che  mai  vi  fosse  per  le  amministrazioni  di  origine  ecclesiastica, 
rientrale  di  poi  sotto  il  regime  della  pubblica  amministrazione,  si  è degnala  dichiarare  che 
abbia  piena  esecuzione  il  rescritto  del  28  novembre  4845,  che  proibisce  la  cumulazione  di  p.ù 
impieghi,  ordinando  per  altro  che  si  faccia  eccezione  solo  in  favore  degli  impiegati  attuali 
della  mensa  e per  quegl'  impieghi  soltanto  di  cui  sono  al  preterite  rivestili,  vietando  loro 
espressamente  la  cumulazione  di  altri  nuovi. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  compiaccia  farnel'uso  che  stimerà  conveniente. 

Napoli,  48  giugno  4850. 


Decreto  col  quale  viene  instituito  un  banco  regio 
net  reali  domina  oltre  il  Faro. 

13  agosto  1850. 

(Estratto). 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.  , acc. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  7 aprile  4843  cd  il  regolamento  ivi  annesso  sulla  istituzione 
delle  casse  di  corte  di  Palermo  e di  Messina; 

Veduto  l'atto  sovrano  dei  27  settembre  4849  col  quale  l'amministrazione  della  Sicilia  fu 
interamente  separala  da  quella  di  Napoli; 

Essendo  a ciò  conseguente  che  le  dette  casse  debbano  rimanere  separate  dalla  reggenza  del 
banco  delle  Due  Sicilie  ed  avere  un  proprio  centro  amministrativo  sotto  la  immediata  dipen- 
denza del  ministro  segretario  di  S'alo  presso  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Veduto  il  rapporto,  ecc,,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  ministro  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona; 

Udito  il  nastro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4°  In  conseguenza  del  citate  allo  sovrano  del  27  settembre  4849  l’amministrazione  delle 
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duo  casse  di  corte  di  Palermo  e di  Messina  rimane  interamente  separata  da  quella  del  banco 
delle  Due  Sicilie. 

Art.  2"  Le  attuali  casse  di  corte  di  Palermo  e di  Messina  e qualunque  altra  cassa  che  per 
pubblica  utilità  Noi  potremo  istituire  in  quei  nostri  reali  dominii,  prenderanno  il  titolo  di  banco 
regio  dei  reali  dominii  al  di  là  del  Faro. 

Art.  3°  Le  delle  casse,  nel  modo  stesso  che  quelle  stabilite  in  Napoli,  eseguiranno  indistin- 
tamente il  servizio  della  regia  corte  e dei  privati. 

Art.  13.  Il  personale  c gli  averi  dei  funzionari  ed  impiegati  del  banco  regio  sono  determi- 
niti nella  annessa  pianta  organica,  la  quale  resta  da  Noi  approvata. 

Art.  13.  Gl'impiegati  del  banco  saranno  da  Noi  nominati  sulle  proposte  che  ce  ne  rassegnerà 
il  nostro  luogotenente  generale  per  mezzo  del  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  «ilari  di  Si- 
cilia presso  da  nostra  reai  Persona. 

La  nomina  dei  soprannumeri,  degli  alunni  e de'  subalterni  è attribuita  allo  stesso  luogo- 
tenente generale. 

Le  proposte  per  gli  Impieghi  di  nomina  regia  e le  elezioni  di  facoltà  del  luogotenente  ge- 
nerale saranno  precedute  da  avvisi  del  consiglio  del  banco  e regolate  con  le  norme  generali 
dal  reai  decreto  25  luglio  1829  ordinate. 

Art.  20.  Il  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona, 
il  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze,  il  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale  nei 
reali  dominii  al  di  là  del  Faro,  ciascuno  nella  parte  che  Io  riguarda  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  13  agosto  1830. 


Reale  Rescritto.  — Gli  impiegati  delle  amministrazioni  in  Palermo  di 
Boccadi falco,  Sagana , Maggione  e Ficuzza,  i quali  erano  in  quelle 
impiegati  prima  di  gennaio  1834,  sono  esclusi  dalla  legge  dell'unicità 
d'impieghi. 

21  agosto  1850. 


Ministero  delle  finanze. 


Con  supplica  umiliala  a S.  M.  gl'impiegati  delle  amministrazioni  in  Palermo  di  Boccadifalco, 
Sagana,  Magione  e Ficuzza,  che  per  gli  effetti  della  sovrana  risoluzione  8 novero.  1833  passarono 
sotto  la  dipendenza  della  Finanza  in  un  coi  cespiti  e beni  in  quella  risoluzione  sovrana  descritti, 
fecero  presente  alla  M.  S.  che  con  reai  rescritto  del  20  maggio  1836,  avendo  S.  M.  solenne- 
mente dichiarato  che  tutti  quelli  che  all'epoca  della  cessione  trovavansi  impiegali  nelle  ammi- 
nistrazioni dei  beni  ceduti  avessero  dovuto  conservare  le  qualità  e privilegi  d’impiegali  della 
reai  casa,  e confermata  una  tale  disposizione  con  reale  rescritto  del  5 febbraio  1817,  non  era 
per  essi  adattabile  il  divieto  di  poter  cumulare  due  impieghi,  emanalo  dalla  M.  S.  a'  28  no- 
vembre 1843  e 5 febbraio  1847,  dal  quale  divelo  erano  stati  esclusi  per  ordine  della  M.  S. 
gl'impiegati  della  sua  reai  casa,  e che  sebbene  con  posteriore  risoluzione  fosse  stato  dichiarato 
per  disposizione  generale  che  gl'impiegati  di  Boccadifalco  e Sagana,  di  Maggione  e Ficuzza  avessero 
dovuto  esseré  considerati  come  tulli  quelli  delle  amministrazioni  dello  Stato,  questa  disposizione 
non  poteva  colpire  quelli  che  all'epoca  della  cessione  passarono  alla  finanza,  coi  beni  ceduti, 
ma  dovea  ben  inlendersi  riguardar  coloro  che  fi  furono  impiegati  posteriormente  al  1°  gennaio 
1834.  Su  tale  supplica  il  re  N.  S.  ha  decretalo  di  dover  starsi  fermo  al  sovrano  rescritto  20 
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maggio  1836  tanto  pei  ricorrenti  che  per  tutti  quelli  che  si  trovano  nella  medesima  posiiione, 
pò  chi  come  impiegati  di  casa  reale  sono  esclusi  dalla  legge  di  unicità,  e confermò  questi  so- 
vrani ordini  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  13  andante  agosto. 

Nei  reai  nome  le  partecipo  tali  sovrani  ordiui  per  sua  inlelligcma  e per  le  disposizioni  che 
ne  risultano. 

Napoli,  21  agosto  1830. 


Reale  Rescritto.  — Rilascio  del  2 lj2  per  0)0  per  gli  impiegati 
del  regio  ufficio  topografico  in  Napoli. 

18  settembre  1850.  » 

Il  Min  stro  della  guerra  alla  Direzione  generale  dei  corpi  facoltativi  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  rapporto  a S.  M.  il  re  sulle  istanze  umiliatele  dagli  impiegati  di  scrittura 
del  regio  uDicio  topografico,  i quali  in  considerazione  del  loro  modo  di  servire,  e della  loro 
antichità,  per  molti  da  20  a 30  anni,  implorano  la  grazia  di  conseguire  gli  stessi  benelìcii  che 
la  M.  S.  si  degnò  impartire  agii  impiegati  detramminislrazionc  deH'orfanotrolio  militare,  del- 
l'artiglierla  e genio,  cioè  al  rilascio  della  ritenuta  del  2 l|2  p.  U;0  sul  soldo  che  loro  darebbe 
diritto  a sperare  una  pensione  per  essi  e per  le  famiglie,  quando  non  sarebbero  più  in  istato 
di  servire,  non  che  un  miglioramento  nell'organico.  Ho  sommesso  ancora  alla  M.  S.  la  proposta 
di  codesta  direzione  generale  di  ridurre  a 13  il  numero  degli  impiegati  suddetti,  assegnandosi 
loro  un  soldo  alquanto  superiore  all’attuale,  sul  quale  avrebbe  dovuto  gravitar*  la  ritenuta  del 
2 1|2  p.  Q|0  non  potendo  esser  loro  di  ostacolo  di  ricevere  il  soldo  sui  fondi  produttivi  dello 
stabilimento,  dappoiché  altrettanto  si  verifica  per  gl'impiegati  dell'amministrazione  dcll'orfano- 
trolìo  succitato,  non  che  dei  regi  banchi  e dei  lotti.  E la  prelodata  M.  S.  in  data  del  1*  andante 
da  Gaeta  si  è degnata  risolvere,  rimanendo  fermo  l'organico  attuale,  gl'impiegati  suddetti  rila- 
scieranno la  ritenuta  del  2 1)2  per  0)0  sui  loro  soldi.  — Nel  reai  nome  ne  rendo  informata 
l'E.  V.  per  le  disposizioni  di  risulta  dal  suo  cauto,  nell'intelligeiiza,  che  contemporaneamente 
ne  ho  dato  partecipazione  al  mio  collega  delle  finanze  per  il  corrispondeutc  adempimento. 
Napoli,  18  settembre  1830. 


Reale  Rescritto.  — Gl'impiegati  addetti  alla  direzione  del  censimento 
dal  municipio  di  Napoli  passano  a carico  dei  fondi  provinciali. 

15  gennaio  1851. 

Il  Ministro  dell'interno  al  Ministro  delle  Finanze. 

Nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  17  ottobre  ultimo  piacque  a Sua  Maestà  determinare, 
die  /ossesi  depennato  dallo  stato  di  variazione  della  città  di  Napoli  pel  caduto  esercizio  1830 
l'esito  di  ducali  4300  per  la  spesa  di  mantenimento  dell'officina  dei  censimento,  sulla  consi- 
derazione che  la  stessa  è di  peso  provinciale,  c noti  comunale.  Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E. 
questa  risoluzione  sovrana  per  sua  intelligenza. 

Napoli,  13  gennaio  1831. 


Regolamento  pei  guardalagni  destinati  alta  custodia 
delle  opere  di  bonificazione  del  bacino  inferiore  del  Volturno. 

17  marzo  1851. 

(Estratto) 

Art.  1"  La  forza  dei  guardalagni  si  comporrà  di  una  squadra,  e questa  sarà  divisa  in  quattro 
squadriglie  segnate  ciascuna  col  numero  progressivo  di  1*,  2‘,  3*  e 4*. 
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Ogni  'quadriglia  sani  composta  di  un  capo  posto,  due  gunrdalagni  di  prima  classe,  quattro 
di  seconda  e due  soprannumerari;  in  lutto  nove  ind.vidui. 

Art.  2"  I guardiani,  clic  gli  appaltatori  delle  pian'agioni,  delle  s'rade  o di  qualsivoglia  altro 
i mantenimento,  sono  obbligati  di  mantenere  per  contratto,  faranno  parte  della  squadriglia  delle 
rispettive  sezioni  a cui  appartengono  le  opere  appallate. 

Art.  ti'  L'intera  forza  dei  gitardalagni  sarà  nelle  dipendenze  dell'ispettore  forestale. 

Art.  8°  I soldati  congedati  saranno  preferibili  per  l'ammissione  a guardalagni,  qualora  oltre 
al  congedo  netto  sarà  veritleata  la  loro  buona  condotta,  e maniera  di  servire  senza  macchi*. 

Art.  !)9  I congedati  aventi  i requisiti  per  essere  ammessi,  potranno  concorrere  coi  sopran- 
numerari per  la  metà  delle  vacanze  di  guardalagni  di  2*  classe. 

Art.  11.  Le  ammissioni  devono  essere  approvate  dal  ministro  segretario  di  Stato  dei  lavori 
pubblici.  , 

Art.  12.  Ogni  nuovo  ammesso  dovrà  prestar  giuramento  presso  il  direltcr  generale  di  ponti 
e strade,  c questo  atto'  sarà  conservalo  fra  i documenti  di  ammissione. 

Seguilo  il  giuramento,  la  commissione  amministrativa  rilascierà  a ciascun  guardalagni  una 
pa'ente  per  contestare  la  sua  qualità. 

Art.  13.  Il  servizio  di  guardalagni  essendo  tulio  di  beneficio,  non  ha  impegno  determinalo; 
eglino  potranno  dismettersi  volendo. 

Divenendo  imitili  al  serv  zio  per  acciacchi  di  salute,  saranno  licenziali. 

Nell'uno  e nell'altro  raso  la  commissione  amministrativa  ritirerà  le  armi  e le  munizioni 
da  guerra  e le  patenti  di  che  erano  stati  forniti. 

Art.  li.  Un  guardatami  che  dopo  dodici  anni  di  servizio,  per  età  o per  acciacchi  di  salute, 
sarà  divenuto  inutile  e disadatto  a procacciarsi  altrimenti  i mezzi  di  sussistenza,  avrà  titolo  ad 
una  speciale  considerazione  per  parie  delta  commissione  amministrativa,  la  quale  potrà  asse- 
gnargli una  sovvenzione  non  maggiore  di  ducali  3 al  mese  durante  la  sua  vita  sul  fondo  gene- 
rale delle  multe,  e previa  approvazione  ministeriale.  • 

Art.  13  Un  guardalagni  che  sarà  divenuto  inutile  al  servizio  per  effetto  di  ferite  riportate 
in  servizio,  sarà  considerato  dalla  commissione  amministrativa  in  ragione  di  questo  commen- 
devole titolo.  Egli  riceverà  sul  fondo  generale  delle  multe  una  pensione  di  grazia  di  ducali 
quattro  mensuali  durante  la  sua  vita.  Tali  assegnamenti  finiscono  con  quei  che  li  godono,  né 
possono  avervi  diritto  le  famiglie. 

Approvato:  Napoli,  17  marzo  1831. 


Reale  Rescritto.  — Agevolazioni  accontate  ai  pensionisti 
a corico  del  gran  libro  di  Sicilia  per  li  cerli/icati  di  esistenza. 

29  marzo  1851. 

« 

Il  Ministro  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  il  conlcnulo  nei  pregevoli  offici  dell'E.  V.  del  12  e 14  di  questo 
radente  mese,  finanze,  3”  carico,  nnm.  1085  c 1 127  sui  provved. menti  provvisori  dati  per  la 
certificazione  dell’esistenza  dei  pensionisti  iscritti  su  cotesto  gran,  libro,  per  lo  pagamento  men- 
suale  di-lle  rispettive  pensioni,  e per  le  iscrizioni  di  quelle  novelle,  non  che  per  le  dilucidazioni 
date  a colesto  direttore  generale  del  gran  libro,  per  la  inlerpelrazione  di  alcuni  ari  coli  del  rego- 
lamento del  2 mano  1830  sul  modo  ed  a chi  rilasciarsi  tulli  i documenti  necessari  da  pro- 
dursi per  le  iscrizioni  delle  pensioni  su  cotesto  gran  libro. 

Le  ho  rassegnalo  inoltre  che  l’E.  V.  a rendere  meno  infelice  la  classe  de’pensionisti  domiciliati 


« 
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nei  comuni  non  capoluogo  del  distretto,  per  le  considerazioni  sviluppate  nei  cennati  due  offici, 
si  era  in  seguilo  determinato  provocare  i seguenti  definitivi  sovrani  provvedimenti - 

1°  Che  i certificati  di  esistenza  dei  pensionisti  domiciliati  nei  comuni  ove  notai  edificatori 
non  esistono  per  lo  pagamento  mcnsuale  delle  rispettive  pensioni  sieno  rilasciati  di  uno  dei 
notori  ordinari  del  comune  rispettivo  c contrassegnati  yratis  dal  sindaco  del  luogo,  che  dovrà 
pur  far  fede  della  esistenza  dei  pensionisti. 

* 2°  Che  i detti  certificali  d'esistenza  che  vanno  richiesti  per  le  novelle  iscrizioni  di  pensioni 

a farsi,  e che  si  debbono  produrre  dai  notai  certificatori,  giusta  Tari.  12  del  succeunato  rego- 
lamento per  gl'individui  domiciliati  in  comuni  ove  non  esistono  notari  certificatori,  si  rilascino 
come  sopra  da  qualunque  uotaro  del  comune,  con  doversi  però  di  tali  certificati  fare  il  depo- 
sito presso  un  notaio  certificatore  di  unita  agli  altri  documenti  necessari  per  ottenersi  la  pr.ma 
iscrizione  delle  pensioni. 

3°  Che  circa  il  modo  di  pagamento  dei  pensionisti  di  cui  si  tratta  debbono  osservarsi  gli 
articoli  01  e 92  del  regolamento  succitato  del  2 marzo  1850. 

4°  E che  infine  i pensionisti  che  preferissero  di  essere  pagati  in  Palermo  "per  mezzo  di 
procuratori  speciali  le  loro  procure  possono  essere  stipulale  da  uno  dei*  notari  del  luogo, 
ma  debbono  essere  conlrascgnale,  come  di  regola  dairintendentc  e dal  presidente  della  camera 
notariale  della  provincia  c poscia  depositate  presso  uno  dei  notari  certificatori  in  Palermo 
giusta  Tari.  12  del  cennalo  regolamento. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  2i  dei  cadente  mese  di  marzo  s'è  degnala 
approvare  le  sopra  proposizioni  fatte  dall'E.  V. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  29  marzo  1851. 


Decreta.  — Si  approva  il  regolamento  per  le  segreterie  delle  intendenze 
e delle  sotto-intendenze , al  di  qua  del  Faro. 

7 aprile  1851. 

t-ERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  icc-,  eco.,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  28,  29,  91,  144,  1(5  c 160  della  legge  del  (2  di  dicembre  1816; 

Veduto  il  reai  rescritto  del  16  novembre  1834,  il  regolamento  sovranamente  approvato  del  9 
aprile  1838,  ed  il  regolamento  ministeriale  del  31  luglio  18(0; 

Considerando  che  la  organizzazione  delle  segreterie  delle  intendenze  e delle  sotto-intendenze, 
siccome  trovasi  stabilita,  mal  risponde  alle  esigenze  degli  svariati  rami  di  servizio  ad  esse 
confidati  ; 

Considerando  che  le  spese  bisognevoli  al  mantenimento  dtlle  segreterie  suddette  sono  per 
legge  a carico  esclusivo  dei  fondi  provinciali  ; - 

Trovando  utile  al  servizio  deH'amminislrazionc  civile,  ed  iusiememenle  giusto,  di  migliorare 
la  condizione  degli  impiegali  nelle  dette  segreterie,  uguagliandola  a quella  di  tutti  gli  altri  impie- 
gati dello  Stato,  sotto  il  doppio  riguardo  e della  prospettiva  degli  ascensi  e della  sicurezza  di 
un  onesto  ritiro  dopo  gli  anni  di  servizio  volati  dalla  legge  ; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  di  Stalo; 

Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  dell'  interno, 
ramo  interno; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 
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Art.  1°  Il  regolamento  per  le  segreterie  delle  intendenze  e delle  sotto-intendenze  unito  al 
presente  decreto  è da  Noi  approvato. 

3°  Tutte  le  disposizioni  contrarie  a quelle  contenute  nel  regolamento  suddetto  sono  abrogale. 

3°  il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stalo  dell'Interno,  ramo  interno,  ed  il 
nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  sono  incaricati  della  esecnzione  del  presente 
decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Caserta,  7 aprile  1851. 


REGOLAMENTO 

Per  le  Segreterie  delle  intendenze  e sotto-intendenze  al  di  qua  del  Faro, 

• in  data  7 aprile  1851. 

(Estratto). 

CAPO  in. 

Pianta  del  personale  delle  segreterie  delle  intendenze  e delle  sottointendenze.  — Nomine 
congedi,  truslocazioni , sospensioni  e destituzioni.  — Trattamenti , giubilazioni  e 
pensioni. 

§ 1°  — Pianta  del  personale. 

Art.  43.  Il  personale  degli  impiegati  nelle  segreterie  delle  intendenze  e sottointendenze  è 
distinto  in 

Capi  di  uffizio  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe  ; 

Segretari  di  sottointendenze  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

Vice-capi  d’uffizio  d’intendenza  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

Uffiziali  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

Alunni  ; 

Uscieri  presso  i consigli  d’intendenza; 

Ì Portieri  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

Guardaporte  ; 

Spazzatori. 

Art.  43.  Gl’impiegati  nelle  intendenze  e nelle  sottoinlendenze  compongono  un  solo  corpo; 
sono  quandi  inscritti  sa  di  un  solo  ruolo  generale  distinto  in  tanti  quadri,  quanti  sono  i gradi. 
Il  pr  mo  quadro  conterrà  i nomi  di  tutti  i capi  d'uffizio  di  prima  classe:  il  secondo  quelli  dei 
capi  d’uffizio  di  seconda  classe:  il  terzo  de' capi  d'uffizio  di  terza  classe,  e cosi  di. seguito. 
L'ordine  da  serbarsi  in  ciascun  quadro  nella  indicazione  de’  nomi  degli  impiegati  sarà  esclusi- 
vamente quello  dell'anzianità  nella  nomina  al  grado  medesimo: 

L'anzidetto  ruolo  generale  sarà  formato  nel  ministero  dello  interno  sugli  elementi  che  ver- 
ranno forniti  dagli  intendenti;  ma  non  sarà  approvato  se  non  dappoi  che  datane  comunicazione 
a tutti  gli  interessati,  siano  stati  definiti  dal  ministro  i reclami  che  essi  potranno  presentare 
avverso  dello  stesso  nel  termine  non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  43.  La  classe  de’  razionali  è abolita.  Però  il  lavoro  della  liquidazione  de'  conti  sarà 
affidato  a coloro  fra  gli  uffiziali  di  qualunque  classe,  che  ciascun  intendente  reputerà  più  idonei. 
Art.  46.  La  ripartizione  fra  gli  uffizi  degrimpiegati  assegnati  a ciascuna  intendenza  è la  seguente: 
Capi  d’uffizio;  uno  per  ciascun  uffizio; 

Vice-capi;  uno  per  ogni  carico,  ed  uno  per  la  segreteria  del  consiglio  d'intendenza; 
Uffiziali  di  prima,  di  seconda  e terza  classe,  ed  alunni  ; ciascun  uffizio  ne  avrà  un  numero 
proporzionato  a'  bisogni  rispettivi  secondo  le  disposizioni  che  darà  l'intendente,  inteso  il  segre- 
tario generale; 
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Portieri;  uno  per  l'intendente,  uno  pel  segretario  generale,  ed  uno  peT  eiasenn  uffizio. 

Art.  47.  Laddove  il  numero  attuale  degl'impiegati  si  trovi  eccedente  quello  di  sopra  stabilito, 
le  p azze  esuberanti  verranno  soppresse  a m sura  che  vacheranno  per  lino  a che  >1  numero  non 
sii  ridotto  a quello  della  pianta,  senza  r tardarsi  però  la  riorganizzazione  degli  uffizi  e l'ordine 
del  lavoro.  Coloro  fra  gli  attuali  impiegati  che  nella  r organizzar  onc  suddetta  non  potranno 
conservare  l'impiego  che  hanno,  conserveranno  la  loro  graduazione  ; ma  prenderanno  l'esercizio 
di  quell' impiego  a cui  potranno  essere  destinati. 

Art.  48.  Ciascun  intendente  e sottointcndenle,  fra  trenta  giorni  dopo  la  pubblicazione  del 
presente  regolamento,  invierà  all'approvazione  del  ministro  dell’interno  la  nuova  pianta  della 
rispettiva  segreteria,  c provocherà  la  nomina  ministeriale  degli  impiegati  a’  termini  del  § 2" 
che  segue. 

§ 2°  — Nomine,  congedi,  traslocazioni,  sospensioni  e destituzioni. 

Art.  49.  Le  nomine,  le  sospensioni,  c le  destituzioni  degli  uffiziali  delle  segreterie  delle  inten- 
denze c delle  soltointendcnzc  verranno  regolate  dalle  norme  sancite  negli  ari, coli  91  e 92  della 
legge  de'  12  di  dicembre  1810.  Gli  intendenti  ed  i sottointendenti,  pria  di  provvedere  le  piazze 
di  loro  nomina,  saranno  tenuti  di  rapportare  al  ministero  dell'  interno  la  vacanza  avvenuta,  e 
se  la  piazza  a provvedere  rientri  ovvero  no  nell'organico  della  rispettiva  segreteria. 

Non  potrà  accordarsi  la  giubilazione  ad  alcuno  degli  impiegati  delle  intendenze  e delle  sotto- 
intendenze, qualunque  ne  sia  il  grado,  senza  la  corrispondente  aulorizzazioue  del  suddetto  reai 
ministero. 

Art.  50.  Gii  asccnsi  de1  suddetti  impiegati  saranno  regolati  in  ragione  del  merito  di  ciascuno 
di  essi,  sia  per  esame,  sia  per  conoscenza  dell'altitudine  c morale  de'  medesimi  ; ma  in  parità 
di  requisiti,  sarà  data  sempre  la  preferenza  al  più  antico. 

Art.  51.  In  caso  di  ammessione  di  novelli  impiegati,  siano  alunni,  ovvero  uffiziali  di  qualunque 
classe,  dovrà  sempre  precedere  un  esame  sopra  quesiti  stabiliti  in  consiglio  d'intendenza,  e relativi 
alle  leggi  de'  12  di  dicembre  1810,  de’  21  e de'  25  di  marzo  1817  : al  quale  esame  gli  aspiranti 
non  potranno  essere  ammessi  ove  non  siano  (orniti  della  cedola  in  belle  lettere  e de’  necessari 
documenti  di  buona  morale. 

Art.  52.  Gl'impiegati  delle  intendenze  c delle  sottintendenze  sono  tutti  obbligali  a residenza: 
onde  non  possono  appartarsene  senza  congedo,  che  sarà  loro  accordato  dall’ intendente  o da! 
sottintendente  per  la  durata  di  un  mese,  e per  ogni  tempo  maggiore  dal  ministro  dell' interno, 
al  quale  gli  intendenti  cd  i solloinleudenli  rispettivamente  riferiranno  ancora  ogniqualvolta  venga 
da  essi  accordato  alcun  congedo  a'  loro  dipendenti. 

Agli  impiegali  in  congedo  non  i dovuto  soldo  ; salvo  il  caso  di  malattia  o di  altre  parti- 
colari circostanze,  nel  quale  il  ministro  deU'iulerno  crederà  accordar  loro  il  godimento  dello 
intero  soldo  o di  una  parte  di  esso. 

Art.  53.  Possono  gl'impiegati  suddetti  essere  tramutati  da  una  intendenza  o sottointcndenza 
ad  un'altra,  sempre  ebe  il  ministro  dell'interno  trovi  una  tale  misura  utile  al  servizio. 

Art.  54.  lina  commissione  censoria  composta  dallo  intendente  presidente,  dal  segretario  generale 
e da  un  consigliere  d'intendenza  che  sarà  designato  dallo  intendente  airapprovazione  del  ministro 
dell'Interno,  si  riunirà  ogni  tre  mesi,  ed  esaminerà  scrupolosamente  la  condotta  degli  impiegali 
della  segreteria  sotto  II  triplice  rapporto  della  probità,  della  laboriosità,  e della  istruzione  mo- 
strala nel  disimpegno  della  carica  nel  precedente  trimestre.  Il  relativo  processo  verbale  presenterà 
i nomi  di  coloro  clic  saranno  creduli  meritevoli  di  considerazione,  c di  quelli  che  avranno  male 
corrisposio  a'  propri!  doveri  sotto  alcuno  de'  connati  rapporti.  Quel  processo  verbale  verrà  tra- 
smesso al  ministero  dell'Interno. 

Art.  55.  La  censura  degli  impiegati  delle  sottointendenze  sarà  esercitata  da’  rispettivi  sollo- 
iuteudenti,  i quali  manderanno  i loro  verbali  trimestri)!  agli  intendenti;  questi  li  discuteranno 
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odia  commissione  censoria,  e li  rinvieranno  con  le  osservazioni  della  commissione  medesima  al 
ministero  dell'interno. 

Art.  56.  Quelli  fra  gli  impiegali  nelle  intendenze  e nelle  soltointendenzc  ebe  siansi  distinti  per 
probità,  per  istruzione,  e per  servigi  remimi,  verranno  tenuti  in  particolare  considerazione  nella 
provvista  delle  cariche  di  consiglieri  d'iuteudenza  e di  sottintendenti. 

§ 3“  — Trattamenti,  giubilazioni  e pernioni. 

Art.  57.  Il  trattamento  degli  impiegati  nelle  segreterie  delle  intendenze  e delle  sotto-inten- 
denze è determinato  nei  modo  che  segue  : 


QUALITÀ  DELL’IMPIEGO  ]*  classo  2*  classo  3*  classe 


Capi  d'uffìzio  dell’intendenza  di  Napoli 

. annui  ducati 

600 

yy 

yy 

Capi  d'uffizio  di  ogni  altra  intendenza 

• Vt 

480 

420 

360 

Segretari  di  soli' intendenza. 

. Y> 

360 

309 

210 

Vice-capi  d'uffizio  d'intendenza  . 

, yy 

300 

240 

2IG 

Ulliziili n 

Alunni,  senza  soldo,  salvo  le  disposizioni  dell’articolo 

216 

180 

120 

59  che  segue  : 

Uscieri  del  consiglio  d'intendenza.  Non  hanno  soldo,  ma 
giusta  il  disposto  con  reai  rescritto  del  3 luglio  1830, 
riscuoteranno  dalle  parli  interessate,  per  li  alti  loro 
attribuiti  dalla  legge  sulla  procedura  del  conten- 
zioso amministrativo  del  25  marzo  1817,  gli  slessi 
diritti  che  gli  uscieri  dei  tribunali  civili  riscuotono 
per  gli  alti  simili  a tenore  della  tariffa  approvala  pei 
tribunali  suddetti. 

Portieri » 144  72  36 

Guardaporte n 120  « « 

„ f per  le  intendenze « « n 48 

spaziatori  j pe(.  |e  soUo  intendenze  „ „ 24 

Art.  58.  I soldi  degli  attuali  impiegati  che  oltrepassino  quelli  determinati  con  l'articolo  57, 
saranno  conservati  Ano  a che  non  si  dia  luogo  alle  vacanze  dei  posti  da  essi  occupati. 

Art.  59.  É assegnata  inoltre  a ciascun  intendenza  e sotto-intendenza  una  somma  eguale  alla 
decima  parte  dello  ammontare  annuale  dei  soldi  dei  rispettivi  impiegati  a norma  del  presente 
regolamento.  La  quale  sarà  dall’Intendente  e dal  sotto-intendente  rispettivamente  ripartita  per 
gratificazione  agli  impiegati  con  approvazione  del  reai  ministero  dell’Interno,  in  ragione  Tom- 
posta,  cioè,  diretta  della  quantità  e qualità  del  lavoro  eseguito  da  ciascuno  di  essi,  ed  inversa 
dei  soldi  rispettivi,  dappoiché  sarà  ultimala  nell’intendenza  la  liquidazione  e discussione  di  tutti 
i conti  morali  e materiali  del  precedente  esercizio,  siano  dei  comuni,  della  provincia,  o dei 
pubblici  stabilimenti,  a norma  della  legge  e delie  islruzioni  in  vigore.  In  siffatta  ripartizione 
saranno  specialmente  considerati  gli  alunni  ed  i liquidatori  dei  conti. 

Art.  64.  Il  pagamento  de'  soldi  agli  impiegati  oelle  intendenze  e nelle  sotliulendenze  avrà 
luogo  mediante  ordinativo  che  il  ministro  dello  interno  trarrà  sulla  tesoreria  generale  alia  fine 
di  ciascun  mese,  siccome  è in  uso  per  gli  archivi  provinciali,  previi  gli  alti  di  giuramento  e 
possesso,  in  vista  del  relativo  stato  di  servizio  che  sarà  rilasciato  dal  segretario  generale  della 
intendenza  e dal  sottintendente  rispettivamente,  e vidimato  dallo  intendente,  che  io  spedirà  al 
ministero. 
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Lo  assegnamento  per  le  spese  d'uffizio  sarà  disposto  egualmente  alla  fine  di  ciascun  mese, 
senza  verun  documento. 

Art.  Gb.  Gli  impiegali  delle  intendenze  e delle  sotto- intendenze  rilasceranoo  il  2 1|2  per  100 
sui  loro  soldi  a favore  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati  a norma  della  legge  del  3 mag- 
gio 1810  e del  reai  decreto  del  l0  giugno  1842,  che  sono  loro  applicabili. 

Art.  OG.  Le  pensioni  di  grazia  che  potranno  essere  accordate  a coloro  fra  gli  attuali  impie- 
gati, i quali  agli  anni  di  servizio  richiesti  dalla  citala  legge  non  riunissero  l'altro  indispensabile 
requisito  del  rilascio  del  2 1|2  per  100  su  I loro  soldi  durante  Io  stesso  numero  di  anni,  gra- 
viteranno sugli  avanzi  de'fondi  ordinari  assegnali  al  mantenimento  delle  intendenze  e delle  sotto- 
intendenze,  ed  in  difetto  su  quelli  di  qualunque  articolo  dei  fondi  comuni,  o speciali  delle  pro- 
vincie,  mediante  appositi  articoli  di  esito  da  stabilirsi  ne'  relativi  stali  decussi  a misura  che  le 
pensioni  suddette  verranno  accordale. 

Approvalo:  Caserta,  il  di  7 aprile  18bl. 


Ministeriale  delle  finanze.  — Da  qual'  ejwca  deve  incominciare 
la  ritenuta  sui  soldi  degl' impiegati  dell'ufficio  topografico. 

9 luglio  1851. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

In  seguito  dell'altra  mia  che  le  diressi  in  data  del  30  settembre  ultimo,  n°  3984,  intorno  li 
ritenzione  del  2 1|2  per  100  da  praticarsi  sui  soldi  degl'impiegati  dell'ufficio  topografico  sii 
fatto  il  quesito  da  qual'  epoca  la  ritenuta  stessa  doveva  aver  luogo  e quindi  emanarne  il  dritto 
al  conseguimento  delle  pensioni  sia  in  favore  degli  impiegati,  che  delle  loro  vedove  ed  orfani, 
computandosi  il  dritto  stesso  dal  di  in  cui  la  ritenuta  avrebbe  comincialo  ad  operarsi. 

Avendo  perciò  determinato  di  darsi  esecuzione  alla  sovrana  risoluzione  dal  di  in  coi  S.  M. 
degnossi  emetterla,  cioè  di  cominciarsi  la  ritenuta  sui  soldi  degli  impiegati  dell'ufficio  topografico 
dal  d)  della  detta  sovrana  risoluzione  con  incominciare  parimente  il  loro  dritto  a conseguire 
pensione  dall'epoca  medesima,  mi  affretto  di  farnela  intesa  per  opportuna  intelligenza  di  colesta 
gran  corte  ed  adempimento  da  sua  parte.  ■ 

Napoli,  9 luglio  18bl. 


Reai  Rescritto.  — Non  deve  riguardarsi  come  interruzione  di  servizio 
nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  il  tempo  trascorso  dal  di 
della  sospensione  sino  a quello  della  ripristfnazione  nell'impiego. 

11  luglio  1851. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

In  conformità  di  ciò  che  fu  dichiarato  pei  dominii  di  qua  del  Faro  con  sovrano  rescritto  de 
12  ottobre  1823  S.  M.,  giusta  la  proposizione  di  V.  E.  fatta  con  rapporto  del  3 corrente,  1 ca- 
rico, n°  1442,  si  ò degnata  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 del  mese  stesso  ordinare 
che  per  gli  impiegali  sospesi  temporaneamente  dm  rispettivi  impieghi,  e quindi  ripristinali,  sia 
per  ragion  di  scrutinio,  sia  per  misura  amministrativa,  c per  qualunqne  altea  causa,  nou  do- 
versi imputare  come  interruzione  di  servizio  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro,  il  tempo 
trascorso  dal  di  della  sospensione  sino  a quello  della  ripristinazionc. 

Nel  reai  nome  partecipo  all'E.  V.  questa  sovrana  determinazione  per  l'uso  conveniente. 

Napoli  il  luglio  1831. 


Digitized  by  Google 


461 


Decreto.  — Organico  del  servizio  sanitario  delle  prigioni  della  città  di 
Napoli,  della  casa  di  forza  in  A versa,  e degli  ospedali  delle  medesime. 

17  novembre  1851. 

FERDINANDO  II,  Re  delie  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Considerando  che  il  ramo  sanitario  delle  prigioni  della  città  di  Napoli,  della  casa  di  forza  di 
Aversa  e degli  ospedali  di  esse  abbia  bisogno  di  un  riordinamento  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  dei  lavori  pubblici; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  I*  Il  servizio  sanitario  delle  prigioni  della  città  di  Napoli,  della  casa  di  forza  posta  in 
Aversa,  e degli  ospedali  di  esse  si  reputerà  come  un  solo  ed  unito,  non  più  separato  e distinto 
come  innanzi  si  è fatto. 

Art.  ¥ Esso  sarà  affidato  ad  una  facoltà  medica-cerusica  composta  da 
lTn  direttore;  Ire  medici  e tre  chirurghi  consulenti  onorari;  quattro  professori  ordinari  in 
medicina;  tre  professori  ordinari  in  chirurgia;  dieci  medici  aggiunti,  cioè  sei  di  prima  classe, 
e quattro  di  seconda  ; nove  chirurghi  aggiunti,  cioè  sei  di  prima  classe  e tre  di  seconda  ; otto 
raed.ci  ed  otto  chirurghi  aggiunti  straordinari; 

Un  medico  ed  un  chirurgo  entrambi  ordinari  e due  straordinari  per  la  casa  di  forza  di 
Aversa  e l'ospedale  di  essa,  cioè  uno  per  la  medicina  ed  uno  per  la  chirurgia. 

Art.  3*  Il  direttore  verrà  nominato  da  Noi  tanto  fra  i professori  ordinari,  senza  aversi  riguardo 
id  antichità,  quanto  tra  i consulenti  ; come  pure  potrà  essere  trascelto  per  un  tal  posto  ogni 
altro  professore  che  ne  sarà  tenuto  degno  per  istruzione,  pratica  e riputazione. 

Art.  4°  I medici  e chirurghi  consulenti  onorari  verranno  pure  da  Noi  trascelti  fra  i professori 
più  segnalati  in  medicina  e chirurgia. 

Art.  5”  Tanto  per  la  nomina  del  direttore,  quanto  per  quella  dei  eennati  consulenti  onorari, 
dovrà  sempre  precedere  una  terna  compilata  dalla  commissione  moderatrice  delle  prigioni  ed  a 
Noi  sottomesse  dal  ministro  del  ramo. 

Art.  fi’  I professori  ordinari,  i medici  e chirurghi  aggiunti,  sia  che  alla  prima,  sia  che  alla 
seconda  classe  appartengano,  verranno  situati  per  ordine,  giusta  i'antichità  della  loro  nomina: 
però  vi  saranno  un  primo,  secondo,  terzo  e quarto  professore  in  medicina  ; un  primo,  secondo 
e terzo  professore  in  chirurgia  c cosi  nelle  due  classi  dei  medici  e chirurghi  aggiunti. 

Art.  7"  I professori  eennati  passeranno  per  antichità  di  nomina  dall'uno  all'altro  ordine.  I 
medici  e chirurghi  aggiunti  perverranno  a professori  giusta  l'ordine  onde  per  l'antichità  di 
nomina  trovatisi  allogati  nella  prima  classe:  e quei  della  seconda  classe  passeranno  alla  prima 
cello  stesso  modo. 

Art.  8°  I medici  e chirurghi  aggiunti  straordinari  saranno  nominali  per  pubblico  concorso , 
aè  potranno  essere  promossi  alla  seconda  classe  se  non  previo  un  altro  concorso.  Per  le  pro- 
mozioni potrà  bastare  la  sola  proposta  dell'  intendente  presidente  della  commissione  modera- 
tr.ee,  a giudizio  del  ministero. 

Art.  9°  Dalle  norme  sopra  stabilite  sono  eccettuati  i medici  e chirurghi  ordinari  e straordinari 
della  casa  di  forza  di  Aversa.  Essi  saranno  nominali  da  Noi  suda  proposta  del  ministro  del 
ramo,  previa  quella  dell'intendente.  Il  medico  ed  il  chirurgo  straordinario  di  diritto  nelle  vacanze 
dovranno  essere  promossi  ad  ordinari. 

Art.  10.  Il  soldo  del  direttore,  del  primo  professore  ordinario  in  medicina  e del  primo  pro- 
fessore ordinario  in  chirurgia  sarà  di  ducati  quindici  mensili.  Quello  degli  altri  professori  ordinari 
sarà  di  ducali  dicci  al  mese.  I soldi  dei  medici  c chirurghi  aggiunti  di  prima  e seconda  classe 
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restano  stabiliti  a ducali  sei  al  mese.  Il  medico  della  casa  di  forza  di  Aversa  avrà  il  soldo  di 
ducati  cinque,  il  chirurgo  di  ducati  quattro  mensili. 

Art.  11.  I medici  e chirurghi  consulenti,  i medici  e chirurghi  straordinari  non  avranno  soldo; 
se  non  che  potranno  essere  guiderdonati  secondo  i servizi  clic  sosterranno.  Il  somigliante  è sta- 
bilito pei  due  straordinari  dell’ospedale  del  carcere  di  Avprsa. 

Art.  12.  É stabilito  del  pari  che  i consulenti  non  potranno  aver  diritto  alcuno  ai  posti  dei 
professori  ordinari,  ma  solo  a quello  di  direttore,  in  concorrenza  dei  professori  ordinari. 

Omissis 

Art.  26.  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  17  novembre  1851. 


Reale  Rescritto.  — Non  deve  calcolarsi  nella  liquidazione  delle  pensioni 
come  tempo  di  servizio  attivo , quello  in  cui  un  impiegato  è stato  in 
attenzione  di  destino  senza  prestare  servizio  alcuno. 

26  novembre  1851. 

Il  Ministro  delle  tinanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Con  questa  data  ho  partecipato  a S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia 
un  reai  rescritto  del  tenor  che  segue: 

“ D.  Melchiorre  Tagliartela  servi  dal  1°  settembre  1809  sino  al  27  agosto  1829  in  cui  non 
prestò  più  servizio,  nè  percepì  soldo  dappoiché  per  reai  decreto  del  27  agosto  1829  fu  messo 
in  attenzione  di  destino. 

•n  Per  rcal  decreto  del  7 settembre  1850.  S,  M.  si  è degnata  accordare  al  signor  Taglia- 
tatela la  giubilazione  con  la  pensione  di  giustizia  calcolabile  sul  soldo  di  giudice  civile. 

n Di  seguito  a questo  reai  decreto  venne  stabilita  in  cotesto  reai  ministero  una  liquidazione 
di  pensione  che  a me  giungeva  dalla  gran  corte  dei  conti,  per  la  quale  si  considerava  come  se  il 
signor  Tagliatatela  avesse  servilo  attivamente  dal  27  agosto  1829  a lutto  il  7 settembre  1850, 
in  cui  venne  destinato  al  ritiro,  dal  che  discendeva  avere  egli  anni  40  e più  di  attivo  servizio, 
c quindi  un  diritto  ad  ottenere  in  pensione  la  totalità  di  quel  soldo  di  giudice  civile,  che  S.  M. 
per  grazia  aveva  permesso  che  si  fosse  avuto  per  base  col  rcal  decreto  del  7 settembre  1850 
a malgrado  che  Tagliatatela  non  lo  avesse  percepito  per  due  anni  consecutivi,  ma  per  un  anno, 
tre  mesi,  e giorni  cinque. 

n Nello  esame  che  in  questa  reai  segreteria  fu  fatto  di  tal  liquidazione,  spontaneo  sorse  il 
dubbio  se  il  tempo,  in  cui  Tagliatatela  non  servi,  poteva  reggere  come  servizio  attivo. 

« E questo  dubbio  confortavasi  da  che  S.  M.  col  reai  decreto  del  7 settembre  1850niuna 
facilitazione  concedeva  a Tagliatatela  meno  quella  clic  si  fosse  la  pensione  calcolata  sul  soldo 
di  giudice  civile,  pensione  che  intitolando  di  giustizia  dovea  necessariamente  essere  liquidata  nei 
termini  degli  stabilimenti  a quest’uopo  in  osservanza,  nè  fa  mestieri  di  commento  il  principio 
sancito  dal  rcal  decreto  dei  3 maggio  1816,  base  del  metodo  col  quale  proceder  debbesf”  a fio 
liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro,  che  abbiano  eioè  a calcolarsi  a prò  dell’impiegato  ritirato 
gli  anni  di  servizio  continuato  c non  interrotto,  in  cui  siasi  goduto  soldo  soggetto  alla  ritenuta 
del  2 1|2  per  cento. 

» Nonostante  che  il  dubbio  surlo  per  tali  molivi  si  mostrasse  incontrastabile  pure  si 
raccolsero  le  opportune  noz  oni  onde  conoscere  se  nel  tempo  in  cui  Taglialatcia  fu  in  atten- 
zione di  destino  avea  goduto  mai  soldo,  non  elle  i termini  della  destinazione,  e si  apprese  clic 
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Tagliatatela  non  ricevette  che  di  tempo  in  tempo  delle  liberanze  sulle  qnali.  come  era 
regolare,  non  Tu  praticata  la  ritenuta  del  2 Ip2  per  cento,  e che  l'attenzione  di  destino  fu  a 
tempo  indeterminato. 

« Or  non  avendo  Tagliatatela  servito  attivamente  per  anni  venti  ed  un  giorno  non  potenda 
calcolarsi  come  servizio  attivo  il  tempo  in  cui  fu  egli  in  attenzione  di  destino  senza  percepire 
soldo,  senza  render  servizio,  ne  risultava  che  la  liquidazione  per  la  quale  si  allribuiva  a Ta- 
gliatila l'intero  soldo  non  poteva  meritar  corso. 

■n  Laonde  avendo  di  lutto  rassegnato  rapporto  a S.  M.,  la  M.  S.  uniformemente  al  parere 
del  consgli o dei  min  stri,  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  li  dello  andante  mese  di  novembre 
s’c  degnata  ordinare  non  doversi  calcolare  a favore  di  Tagliatatela  come  tempo  di  servizio  attivo, 
quello  da'  27  agosto  1829  in  poi  in  cui  è stalo  in  attenzione  di  destino  senza  prestar  servizio 
alcuno. 

» Nel  rcal  nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza  c 
governo,  rimettendo  qui  uniti  a V.  E.  lutti  i documenti  che,  per  conseguire  la  pensione  il  signor 
Tagl  alatela  ha  es.b.li  c che  erano  annessi  alla  liquidazione  della  pensione  stabilita  in  cotesto  reai 

ministero.  „ 

io  glielo  partecipo  quindi  per  sua  intelligenza  c governo,  non  che  di  cotesla  gran  corte. 

Napoli,  26  novembre  1861. 


Reale  Rescritto.  — Il  tempo  che  s'impiega  da  ctascun  giudice  di  cir- 
condario a rendersi  al  nuovo  destino  in  caso  di  traslocazione  o pro- 
mozione di  classe  è da  considerarsi  come  impiegato  in  servizio. 

10  dicembre  1851. 


Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 


Giusta  Pari.  185  della  legge  organica  per  l’ordine  giudiziario  de'  29  maggio  1817,'  i soldi 
dei  giudici  di  circondario  debbono  esser  pagali  dai  rispettivi  comuni. 

Or  si  è disputato  se  debba  corrispondersi  il  soldo  a tali  funzionari  pei  tempo  che  impiegano 
affiti  di  rendersi  al  novello  destino  in  caso  di  trumutamenlo  o promozioni  di  classi.  Obbietlavasi 
in  contrario  che  non  si  debba  soldo  a colui  che  non  possa  esibire  i certificati  di  servizio  cd 
in  ogni  modo  non  vi  sieno  fondi,  derivanti  da  tali  pagamenti,  disponibili  per  sopperirvi. 

Sello  scopo  di  provocare  le  oppcrtune  risoluzioni  c di  provvedere  alla  cond  zione  de’  giudici 
di  c rcondario,  mi  sono  avvisalo  portare  l’affare  al  disame  del  consiglio  de’  ministri,  cui  ho 
sservato  : 

1°  Clic  per  lo  art.  13  del  regolamento,  approvalo  con  decreto  de’  18  novembre  1817,  fu 
gii  stabilito  il  principio  che  spetti  il  soldo  a quei  funzionari  che  per  effetto  di  traslazione,  deb- 
bono recarsi  da  un  luogo  aU'allro  pei  solo  tempo  però,  che  loro  sari)  designato  da  questo  reai 

m Disierò  ; 

2”  Che  tale  disposizione  venne  ribad  ta  dal  sovrano  rescritto  de'  23  settembre  1835,  comu- 
nicato dal  ministero  delle  finanze; 

3°  Che  a siffatto  principio  sì  generico  ed  assoluto  non  può  farsi  veruna  eccezione  a danno 
de'  giudici  di  circondario,  a’  quali  al  pari  di  ogni  funzionario  compete  l’applicazione  del  rego- 
lamento, e del  rescritto,  onde  è parola. 

4°  E che  la  loro  condizione  non  possa  variare  pel  motivo  clic  i comuni  non  abbiano  fond 
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disponibili  ad  hoc,  bastando  por  mente  che,  ritenuti  i comuni  debitori  del  pagamento  dei  soldi 
ai  giudici  regi,  nei  caso  di  che  si  tratta,  sono  tenuti  a corrispondervi  con  qualunque  loro  cespite. 

11  consiglio  de1  ministri,  valutando  coleste  mie  osservazioni,  in  conformità  del  sovrano  rescritto 
de'  23  settembre  1835,  ha  opinato  : 

« 1*  Che  il  tempo  che  s'impiega  da  ciascun  giudice  di  circondario,  e che  discretamente 
viene  assegnato  dai  ministro  del  riparlimento,  onde  rendersi  al  novello  circondario,  in  caso  di 
traslocazione  o promozione  di  classi,  sia  considerato  come  impiegato  in  servizio,  e quindi  va 
dovuto  il  soldo  ai  giudici. 

«.  2°  Che  tale  pagamento  sarà  fatto  dal  comune,  cui  ne  sarà  dato  il  carico,  su  qualsiasi 
cespite  disponibile  appartenente  al  comune  medesimo. 

Ho  di  poi  rassegnalo  tale  avviso  all'alta  sapienza  di  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  1°  corrente  in  Caserta,  e la  M.  S.  si  é degnala  approvarlo. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a Lei  per  opportuna  intelligenza,  e per  l'uso  di  risanamento. 

Napoli,  10  dicembre  1851. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Le  pensioni  vedovili  debbono  liquidarsi  sul 
soldo  che  godeva  l'impiegato  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni,  e non 
su  quello  che  fruiva  stando  al  ritiro , e per  coìiseguenza  deve  proce- 
dersi per  quelle  a novella  liquidazione. 

4 febbraio  1852. 

Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

Surto  il  dubbio  se  la  pensione  di  giustizia  reclamata  da  una  vedova  di  un  impiegalo  già 
messo  al  ritiro  colia  pensione  che  gli  spettava  di  dritto  debba  liquidarsi  su  quella  che  si  godeva 
dal  defunto  consorte,  oppure  devenirsi  ad  una  liquidazione  novella,  questo  ministero,  ha  con- 
siderato che  tanto  l'impiegato  che  chiede  il  proprio  ritiro,  quanto  la  vedova  di  lui  hanno  diritto 
alla  pensione,  sempreché  l'impiegato  medesimo  abbia  servito  per  lo  spazio  di  tempo  dalla  legge 
richiesto,  ma  siffatti  dritti  quantunque  nascono  da  uno  stesso  titolo,  pure  debbono  avere  due 
procedimenti  diversi;  poiché  se  l'impiegato  ha  ragione  ad  ottenere  la  pensione  per  proprio  dritto, 
la  vedova  di  lui  vi  ha  ragione  anche  per  proprio  diritto,  ma  per  la  qualità  di  moglie  del  defunto, 
e non  già  di  sua  erede,  eppcrò  vi  sono  delle  disposizioni  speciali  per  le  prime  che  non  sono 
comuni  alle  seconde,  quindi  altri  sono  i documenti  necessari  per  procedersi  alla  liquidazione 
delle  pensioni  di  ritiro,  altri  quelli  per  le  vedovili,  ed  un  giudicalo  dato  alle  une  non  ba  effi- 
cacia nelle  altre  sul  principio  che  non  cadcm  ree,  non  cadmi  conditio  / icnonamm , di  maniera 
che  se  mai  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  defunto  impiegato  vi  fosse  caduto  qualche 
errore  sia  di  dritto  sia  di  fatto,  può  ben  essere  corretto  nella  pensione  da  liquidarsi  alia  vedova 
di  lui:  e se  durante  il  tempo  decorso  dalla  prima  alla  seconda  liquidazione  vi  sieno  state  delle 
nuove  disposizioni  emanate  che  fossero  comuni  ad  entrambi  i casi  debbono  essere  desse  alla 
seconda  applicate. 

Per  siffatte  considerazioni  adunque  e per  l'art.  7°  del  decreto  de' 3 maggio  1816  a risguardo 
delie  pensioni  vedovili  in  cui  è detto  che  per  le  pensioni  delle  vedove  degli  impiegati  si  prenderà 
per  base  quel  soldo  su  cui  fu  liquidala  la  pensione  del  defunto,  chiara  ne  sorge  la  conseguenza 
che  bisognano  due  procedimenti  diversi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro , e per  le 
vedovili,  e che  queste  debbono  liquidarsi  sul  soldo  che  godeva  lo  impiegato  nello  esercizio  delle 
sue  funzioni,  e non  su  quello  che  fruiva  stando  al  ritiro. 

Ed  io  quindi  mi  fo  ciò  a comunicare  alle  SS.  LL.  perché  serva  loro  di  massima  in  simi- 
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g/ianli  casi  ; ed  esigeranno  quindi  dalle  vedove  degl'impiegati  gii  messi  al  ritiro  che  chiedono 
le  proprie  pensioni,  oltre  i documenti  che  furono  esibiti  per  la  liquidazione  della  pensione  del 
la  consorte,  l'alto  di  morte  del  defunto,  la  legittimiti  del  contralto  matrimoniale,  ed  un  docu- 
mento che  mostri  cojne  vi  siano  figli  superstiti  di  un  primo  matrimonio,  poiché  questi  avrebbero 
dritto  ad  una  parte  della  pensione  dovuta  alla  vedova  seconda  moglie  giusta  il  rcal  decreto  dei 
27  giugno  1817. 

Mi  accusi  ella  intanto  ricezione  della  presente. 

Napoli,  4 febbraio  1852. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Sul  tempo  utile  per  portarsi  al  posto  re- 
lativamente agl'impiegati  delle  intendenze  e sotto  intendenze  nei  casi 
di  tramuta  menti. 

11  febbraio  1852. 

Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

Con  reai  decreto  de’  IO  di  settembre  1882,  venne  disposto  che  coloro  i quali  saranno  nomi- 
siti  a cariche  amministrative  o giudiziarie,  o promossi  a cariche  di  maggior  grado,  o destinali 
da  uaa  ad  un'altra  residenza,  debbono  trovarsi  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  al  più  tardi 
fra  no  mese  dal  di  della  partecipazione  degli  ordini  che  saranno  loro  dati,  se  le  residenze  asse- 
gnate a ciascuno  sieno  nelle  provincie  di  Napoli,  di  Terra  di  Lavoro,  dei  due  Principati  c 
Molise,  o nelle  provincie  finitime  a quelle  ove  lasciano  di  prestar  servizio.  Il  termine  sud- 
detto è protratto  fino  a 40  giorni  qualora  la  destinazione  sia  in  ogni  altra  provincia  al  di  qua 
del  Faro. 

G con  l’art.  2°  di  detto  reai  decreto  si  dichiara  che  s'intendono  di  pieno  diritto  decaduti 
dalle  loro  cariche  coloro  clic  scorso  questo  termine  non  si  portino  al  loro  posto. 

Posteriormente  con  altro  reai  decreto  del  15  novembre  1848  fu  accordato  a’  ministri  segre- 
tari di  Stato  la  facoltà  di  assegnare  un  termine  piti  breve  di  quello  sopra  indicato,  scorso  il 
quale  s'incorre  nella  decadenza  pronunziata  con  ['art.  2 del  decreto  del  10  settembre  1882. 

Ora  per  effetto  dell'art.  53  del  regolamento  sovranamente  approvato  in  data  del  7 aprile  1851 
essendo  gl'impiegati  delle  intendenze  e delle  sotto  intendenze  soggetti  a Iramntamcnti  da  una 
residenza  ad  un’altra,  ho  trovato  conveniente  dichiarare  che  le  disposizioni  de'  citali  reali 
decreti  del  IO  settembre  1832  c del  15  novembre  1848  sono  applicabili  benanche  agli  impie- 
gali saddetti.  ^ 

Lo  comunico  a lei  per  lo  adempimento. 

Napoli,  11  febbraio  1852. 


Decreto.  — Riordinamento  del  corpo  d'ingegneri  di  ponti  e strade. 
Gl'  ingegneri  regi  e provinciali  vengono  compresi  in  un  sol  ruolo. 

18  marzo  1852. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc..  eco.,  ecc. 

Volendo  provvedere  al  riordinamento  del  corpo  degl'ingegneri  di  ponti  e strade  ; 
Considerando,  ecc. 

Sulla  proposizione  de]  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  dei  lavori  pubblici  ; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Provincie  Napolitani  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  30 
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• 

Ari.  1"  Il  personale  organico  del  corpo  degl' ingegneri  di  ponti  e strade  sarà  composto  di: 

Tre  ispettori  generali;  sei  ingegneri  ispettori;  13  ingegneri  di  1"  classe;  16  ingegneri  di 
21  classe:  20  ingegneri  di  3‘  classe;  22  ingegneri  aggiunti;  22  ingeneri  alunni. 

I loro  soldi  ed  averi  saranno  quegli  stessi  stabiliti  nel  decreto  organico  35  febbraio  1826. 

Trovandosi  nominati  numero  18  ingegneri  alunni  con  diversi  decreti  o rescritti  reali  oltre 
il  numero  organico  di  sopra  stabbio  essi  formeranno  una  riasse  di  alunni  al  seguito;  e questa 
classe  si  esaurirà  di  mano  in  mano  secondo  clic  essi  prenderanno  ppslo  nella  pianta  organica. 

Art.  2°  É abolita  ogni  distinzione  tanto  nel  servizio  delle  opere  pubbliche  regie  e provinciali, 
quanto  nel  personale  degli  ingegneri  del  corpo  di  ponti  e strade. 

1 soldi  e le  spese  di  utTirio  di  delti  ingegneri  saranno  tutti  pagati  dalla  reai  tesoreria  gene- 
rale, la  quale  per  rivalersi  dell’eccesso  di  spesa  derivante  dagli  averi  degPingcgneri  sinora 
addetti  al  servigio  provinciale  lo  riterrà  sulle  grana  addizionali  destinate  alle  opere  pubbliche 
provinciali,  dovendo  andar  ripartita  l’intera  spesa  in  ragione  di  183  millesimi  a carico  della 
mi  tesoreria,  c di  518  millesimi  a carico  delle  provincie,  ecc. 

Art.  3®  Formando  tutti  gl  ingegneri  regi  e provinciali  un  sol  ruolo,  l’antichità  di  essi  nel 
medesimo  grado  dovrà  esser  regolala  dalla  data  della  rispettiva  nomina  nella  classe  precedente. 

Per  gli  alunni  nominati- con  un  medesimo  decreto  la  loro  antichità  sarà  stabilita  secondo 
l'ordine  nel  i/uulc  sono  sitili  classi/icali  net /li  esami  di  uscita  dalla  scuola  di  applicazione  di 
ponti  e strade  ; per  coloro  i quali  non  sono  usciti  dalla  scuola  di  applicazione  l’antichità  sarà 
determinala  dalla  loro  prima  nomina  roti  reul  decreto:  per  quelli  infine  non  usciti  dalia  scuola 
e nominali  con  un  medesimo  decreto  sarà  determinala  l’antichità  rispettiva  dal  giorno  in  cui 
per  ministeriale  disposizione  sono  stati  chiamati  a prestar  servizio. 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  dei  lavori  pubblici  formerà  un  regolamento 
per  la  destinazione  degl’ingegneri  in  ciascuna  provincia,  e pel  servizio  che  dovranno  disim- 
pegnarc. 

Art.  5“  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  dei  lavori  pubblici  e delle  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Essi  si  metteranno  d'accordo  per  la  determinazione  delle  somme  necessarie,  e per  la  distin- 
zione di  quella  da  corrispondersi  dalla  rcal  tesoreria  e di  quella  a carica  delle  provincie,  ponendo 
mente  alla  proporzioni  enunciate  nel  presente  decreto. 

Caserta,  i8  marzo  1853. 


Decreto.  — Si  approva  il  regolamento  organico  per  le  Segreterie 
delle  intendenze  e so tt'  intendenze  nei  reali  domina  oltre  il  Faro. 

24  maggio  1852. 

« 

FERDINANDO  II,  Re  deu-e  Dck  Sicilie,  ecc.  . ecc.,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  28,  29,  91,  141,  145  c ICO  della  legge  dei  12  dicembre  1816; 

Veduti  il  rcal  decreto  de'  7 aprile  1851  col  quale  venne  approvato  un  nuovo  regolamento 
per  le  segreterie  delle  intendenze  e sotl’inlendenzc  delle  provincie  al  di  qua  del  Faro,  ed  il 
sovrano  rescritto  de’ 14  maggio  di  quell' almo  con  che  aholivasi  ogni  ratizzo,  che  gravitava,  sia 
al  peso  dei  comuni,  delle  casse  provinciali,  de’  collegi  c licci,  che  della  tesoreria  generale  o 
ili  qualunque  amm'nistrazionc  c ramo  di  servizio,  per  modo  che  al  mantenimento  delle  inten- 
denze medesime,  a quello  della  posta  interna,  ed  alla  spesa  per  la  stampa  del  giornale  d'inten- 
denza, de'  registri  dello  stato  civile,  e de’  registri  e carte  modellale  fu  provveduto  esclusiva - 
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mente  col  fondo  comune  provinciale,  a norma  del  disposto  dall'articolo  160  della  legge  de'  12 
dicembre  1816; 

Veduto  il  reai  rescritto  de’  31  maggio  1851  col  quale  ordinammo  estendersi  alla  Sicilia  il 
regolamento  suddetto,  nonché  le  disposizioni  susseguenti  relative  alla  abrogazione  de'  ratizzi,  e 
demmo  abilitazione  al  luogotenente  generate  di  rassegnare  quelle  modificazioni  che  i bisogni  c 
le  condizioni  locali  delia  Sicilia  avessero  potuto  richiedere  nell'applicazione  del  ripetuto  rego- 
lamento; 

Veduto  il  rapporto  del  lenente  generale  duca  di  Taormina  comandante  in  capo  il  primo 
corpo  di  esercito,  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Sialo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1”  Il  regolamento  per  le  segreterie  delle  intendenze  e sottintendenze  ne'  nostri  reali 
domimi  al  di  là  del  Faro,  unito  al  preseute,  é da  Noi  approvalo. 

Art.  2°  Tulle  le  disposizioni  anteriori,  contrarie  a quelle  contenute  nel  regolamento  suddello, 
sono  abrogale. 

Ari.  3°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
Persona,  ed  il  tenente  generale  duca  di  Taormina  comandante  in  capo  il  primo  corpo  di 
esercito,  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Caserta,  24  maggio  1852. 


REGOLAMENTO 

Per  le  Segreterie  delle  intendenze  e soli’  intendenze  di  Sicilia , 
in  dilla  24  maggio  1852- 

(Estratto}. 

Capitolo  III.  — Pianta  del  personale  delle  segreterie  delle  intendenze  e dette  sottintenderne.  — 
Nomine,  congedi,  traslocazioni,  sospensioni  e destituzioni.  — Trattamenti,  giubilazioni  e 
pensioni. 

§ 1*  — Pianta  del  personale. 

Ari.  -12.  Il  personale  degli  impiegati  nelle  segreterie  delle  inlendenze  e delle  sollintendcnze 
è distinto  in 

capi  di  ufficio  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

segretari  di  sottinlendenze  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

vice-capi  di  ufficio  d'intendenza  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe; 

uffìziali  di  prima,  di  seconda  c di  terza  classe; 

alunni; 

uscieri  presso  i consigli  d'intendenza  ; 

.■ài  portieri  di  prima,  di  seconda  e di  terza  classe;' 
guardaporte; 
f spazzatori. 

Art.  43.  Gl'impiegati  nelle  intendenze  c nelle  sollintendcnze  compongono  un  solo  corpo;  sono 
quindi  /scrini  su  di  un  solo  ruolo  generale  distinto  in  tanti  quadri,  quanti  sono  i gradi.  Il  primo 
quadro  conterrà  i nomi  di  tulli  i capi  di  ufficio  di  prima  classe:  il  secondo  quelli  dei  capi  di 


Digitized  by  Google 


m 


ulìirio  di  seconda  riasse:  il  terzo  de’  capi  di  ufficio  di  terza  classe,  c cosi  di  seguilo.  L'ordine 
da  serbarsi  in  ciascun  quadro  nella  indicazione  dc'nomi  degl'impiegati  sarà  csclusivatnenle  quello 
dell'anzianità  nella  nomina  al  grado  medesimo. 

L’anzidetlo  ruolo  generale  sarà  formalo  nel  ministero  presso  il  luogotenente  genera’e  sugli 
clementi  clic  verranno  forniti  dagli  intendenti;  ma  no n sarà  approvato  se  non  dappoi  clic  datane 
comunicazione  a tutti  gl'interessati,  siano  stali  definiti  dal  ministero  i reclami  che  essi  potranno 
presentare  avverso  dello  stesso  nel  termine  non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  4!i.  La  classe  de'  razionali  è a ledila.  Però  il  lavoro  della  liquidazione  de’ ronfi  sarà  af- 
fidato a coloro  fra  gli  uffizioli  di  qualunque  classe,  clic  ciascun  intendente  reputerà  più  idonei. 

Ari.  40.  La  ripartizione  fra  gli  uffici  degl’impiegati  assegnali  a ciascuna  intendenza  è la  se- 
guente: 

capi  d'ufficio;  uno  per  ciascun  ufficio; 

vice-capi;  lino  per  ogni  carico,  ed  uno  per  la  segreteria  del  consiglio  d'inlendcnza; 

uftiziali  di  prima,  di  seconda  e terza  classe,  ed  alunni;  ciascun  uffizio  nc  avrà  un  numero 
proporzionato  a’  bisogni  rispettivi,  secondo  le  disposizioni  clic  darà  l'intendente,  inteso  il  segre- 
tario generale; 

portieri;  uno  per  l'intendente;  uno  pel  segretario  generale,  cd  uno  per  ciascun  ufficio. 

Art.  47.  Laddove  il  numero  attuale  degl'impiegati  si  trovi  eccedente  quello  di  sopra  stabilito, 
le  piazze  esuberanti  verranno  soppresse  a misura  che  vacheranno,  per  fino  a che  il  numero  non 
sia  ridqlto  a quello  della  pianta,  senza  ritardarsi  però  la  riorganizzazione  degli  uffici  c l'ordine 
del  lavoro.  Coloro  fra  gli  attuali  impiegali  che  nella  riorganizzazione  suddetta  non  potranno  con- 
servare l'impiego  clic  hanno,  conserveranno  la  loro  graduazione;  ma  prenderanno  lo  esercizio 
di  quello  impiego  a cui  potranno  essere  destinati. 

Art.  48.  Ciascun  intendente  c sottintendente,  fra  trenta  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  pre- 
sente regolamento,  invierà  all’approvazione  del  luogotenente  generale  la  nuova  pianta  della  ri- 
spettiva segreteria,  c provocherà  la  nomina  ministeriale  degl’impiegati  a’  termini  del  § 2"  che 
segue. 


§ 2"  — Nomine,  congedi,  traslocazioni,  sospensioni  c destituzioni. 

Art.  49.  Le  nomine,  le  sospensioni  c le  destituzioni  degli  uffizioli  delle  segreterie  delle  in- 
tendenze c delle  sotlintendenze  verranno  regolate  dalle  norme  sancite  negli  articoli  91  c 92  della 
legge  de'  i2  di  dicembre  4816.  Gli  intendenti  ed  i sottintendenti,  pria  di  provvedere  le  piazze 
di  loro  nomina,  saranno  tenuti  di  rapportare  al  luogotenente  generale  la  vacanza  avvenuta,  e se 
la  piazza  a provvedere  rientri  ovvero  no  nell’organico  della  rispettiva  segreteria. 

Non  potrà  accordarsi  la  giubilazione  ad  alcuno  degl'impiegati  delle  intendenze  c delle  sollin- 
Icndenzc,  qualunque  ne  sia  il  grado,  scozo  la  corrispondente  autorizzazione  del  luogotenente 
generale. 

Art.  SO.  Gli  ascensi  de'  suddetti  impiegati  saranno  regolali  in  ragione  del  merito  di  ciascuno 
di  essi,  sia  per  esame,  sia  per  conoscenza  dell'attitudine  e morale  de'  medesimi  ; ma  in  parità 
di  requisiti  sarà  data  sempre  la  preferenza  al  più  antico. 

Ari.  SI.  In  caso  di  amntcssione  di  novelli  ini|fiegali,  siano  alunni,  ovvero  uftiziali  di  qualunque 
classe,  dovrà  sempre  precedere  un  esame  sopra  quesiti  stabiliti  in  consiglio  d'inlcndenza,  c re- 
lativi alle  leggi  de’  12  di  dicembre  1816,  de'  21  e de'  2S  di  marzo  1817  ; al  quale  esame  gli 
aspiranti  non  potranno  essere  ammessi  ove  non  siano  forniti  della  cedola  in  belle  lettere  e dei 
necessari  documenti  di  buona  morale. 

Art.  !>2.  Gl'impiegati  delle  intendenze  e delle  sotlintendenze  sono  tutti  obbligati  a residenza; 
onde  non  possono  appartarsene  senza  un  congedo,  che  sarà  accordato  dall'intendente  o dal  sot- 
tintendente per  la  durata  di  un  mese,  c per  ogni  tempo  maggiore  dal  luogotenente  gcucralc;  al 
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quale  gli  intendenti  ed  i soli' intendenti  rispettivamente  riferiranno  ancora  ogni  qualvolta  venga 
da  essi  accordato  alcun  congedo  a'  loro  dipendenti. 

Agl'impiegati  in  congedo  nuli  è dovuto  soldo;  salvo  il  caso  di  malattia  o di  altre  particolari 
circostanze,  nel  quale  il  luogotenente  generale  crederà  accordar  loro  il  godimento  dello  intero 
soldo  o di  una  parte  di  esso. 

Art.  !i3.  Possono  gl'impiegati  suddetti  essere  tramutati  da  una  intendenza  o sottinti  ndenza  ad 
un'altra,  sempre  che  il  luogotenente  generale  trovi  una  tale  misura  utile  al  servizio. 

Art.  34.  Una  commissione  censoria  composta  dallo  intendente  presidente,  dal  segretario  ge- 
nerale, e da  un  consigliere  d'intendenza,  clic  sarà  desiguato  dallo  intendente  all'approvazione  Jel 
luogotenente  generale,  si  riunirà  ogni  Ire  mesi,  ed  esaminerà  scrupolosamente  la  condotta  degli 
imp  egati  della  segreteria  sotto  il  triplice  rapporto  della  probità,  della  laboriosità,  e della  istru- 
zione mostrata  nel  disimpegno  delia  carica  nel  precedente  trimestre.  Il  relativo  processo  verbale 
presenterà  i nomi  di  coloro  che  saranno  rreduli  meritevoli  di  considerazione,  e di  quelli  che 
avranno  male  corrisposto  a'  propri  doveri  sotto  alcuno  de'  connati  rapporti.  Quel  processo  ver- 
bale sarà  trasmesso  al  ministero  presso  il  luogotenente  generale. 

Art.  !>5.  La  censura  degl'impiegati  delle  soltiuteudenze  sarà  esercitala  da'  rispettivi  sottinten- 
denti, i quali  manderanno  i loro  verbali  Irimestrili  agli  intendenti:  questi  li  discuteranno  nella 
commissione  censoria,  c li  rinvieranno  con  le  osservazioni  della  commissione  me^sima  al  luo- 
gotenente generale. 

Art.  Sii.  Quelli  fra  gl'impiegati  nelle  intendenze  e nelle  sollintendenze  che  siansi  distinti  per 
probità,  per  istruzione,  e per  servigi  renduti,  verranno  tenuti  in  particolare  considerazione  nella 
provvista  delie  cariche  di  consiglieri  dimeni  lenza  o di  sotlinlendenii. 


tj  3°  — Trattamenti,  giubilazioni  e pensioni. 


Art.  37.  Il  trattamento  degl'impiegati  nelle  segreterie  delle  intendenze  e delle  soli' intendenze 
è determinalo  nel  modo  che  segoe: 


Qualità  dell'impiego  ] 

• ciano 

S*  classe 

a*  classe 

Capi  d'uQìzip  della  intendenza  di  Palermo,  assimilali  a 
quelli  di  Napoli  annui  ducali 

000 

r» 

n 

Capi  d'uflìzio  di  ogni  oltra  intendenza  . . . r> 

480 

•120 

360 

Segretari  delle  sotl’intendenze  . . . . „ 

360 

300 

240 

Vice-capi  d'uflìzio  d'intendenza  . . . . n 

Ufflziali  d'intendenza  e delle  sotl'intendenze  giusta  il  ri- 

300 

240 

216 

spettivo  grado,  e non  già  secondo  la  classe  delle  intendenze 
o soli'  intendenze  cui  appartengono  . ...  n 

210 

180 

120 

Alunni  senza  soldo,  salvo  le  disposizioni  dell’art.  39 


che  segue. 

Uscieri  de' consigli  d'intendenza.  Non  hanno  soldo,  ma 
giusta  le  disposizioni  di  norma  riscuoteranno  dalle  parti 
interessate,  per  gli  alti  loro  attribuiti  dalla  legge  sulla  pro- 
cedura del  contenzioso  amministrativo  de’21  marzo  1817,  gli 
stessi  diritti,  che  gli  uscieri  de’  tribunali  civili  riscuotono 
per  gli  atti  simili,  a tenore  della  tarlila  approvala  pei  tri- 
banali  suddetti. 

Portieri  delle  intendenze  e sotl’intendenze  giusta  il  ri-  ’ 

spettivo  grado « 

Guardaporte « 

Spazzatori  per  le  intendenze « 

Id.  per  le  sotl'intendenze « 


144 

120 

t* 

D 


72 


36 

Yt 

48 

24 
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Ari.  58.  I soldi  degl'  impiegali  che  oltrepassino  quelli  determinati  con  Pari.  57  saranno  con- 
servali fino  a che  non  si  dia  luogo  alle  vacanze  de'  posti  da  essi  occupali. 

Ari.  59.  È assegnala  inoltre  a ciascuna  intendenza  e soli' intendenza  una  somma  eguale  alla 
decima  parte  dello  ammontare  annuale  de'  soldi  de'  rispettivi  impiegati  a norma  dei  presente 
regolamento;  la  quale  sari  dallo  intendente  e dal  sott'intcndente  rispettivamente  ripartita  per 
gratificazione  agl’impiegati  con  approvazione  del  luogotenente  generale,  in  ragione  composta; 
cioè  diretta  della  quantità  e qualità  del  lavoro  eseguito  da  ciascuno  di  essi,  ed  inversa  de'  soldi 
rispettivi,  dappoi  che  sarà  ultimata  nella  intendenza  la  liquidazione  e discussione  di  tutti  i conti 
morali  e materiali  del  precedente  esercizio,  siano  de’  comuni,  della  provincia,  o de'  pubblici 
stabilimenti,  a norma  della  legge  e delle  istruzioni  in  vigore.  In  siffatta  ripartizione  saranno 

specialmente  considerati  gli  alunni,  ed  i liquidatori  de'  conti. 

Art.  64.  Il  pagamento  de’  soldi  agli  impiegati  nelle  intendenze  c nelle  sott' intendenze  avrà 
luogo  mediante  ordinativo  che  il  luogotenente  generale  trarrà  sulla  tesoreria  generale  alla  fine 

di  ciascun  mese,  previi  gli  atti  di  giuramento  e possesso,  io  vista  del  relativo  stato  di  servizio 

che  sarà  rilasciato  dal  segretario  generale  dell'intendenza  c dal  sott’ intendente  rispettivamente, 
c vidimato  dall'Intendente,  che  lo  spedirà  al  ministero. 

Lo  assegnamento  per  le  spese  d'uffizio  sarà  ugualmente  disposto  alla  Gne  di  ciascun  mese 
senza  verui^documcnto. 

Art.  65.  Gli  impiegali  delle  intendenze  e delle  solt'intendenzc  rilascieranno  il  due  c mezzo 
per  cento  sui  loro  soldi  a favore  del  monte  delle  vedove  e de’  ritirati  a norma  de’  reali  decreti 
27  novembre  1819,  25  gennaio  1823  e 1°  giugno  1842. 

Art.  66.  Le  pensioni  di  grazia  che  potranno  essere  accordate  a coloro  fra  gli  attuali  impie- 
gati i quali  agli  anni  di  servizio  richiesti  dalla  legge  non  riunissero  l'altro  indispensabile  requ>- 
sito  del  rilascio  del  due  e mezzo  per  cento  sui  loro  soldi  durante  lo  stesso  numero  di 
anni,  graviteranno  sugli  avanzi  dei  fondi  ordinari  assegnati  al  mantenimento  delle  intendenze  e 
delle  sott'intendenze,  ed  in  difetto  su  quelli  di  qualunque  articolo  de'  fondi  comuni  o speciali 
delle  provincic,  mediante  appositi  articoli  di  esito  da  stabilirsi  ne’  relativi  stali  discussi  a 
misura  che  le  pensioni  suddette  verranno  accordale. 

Approvalo:  Caserta,  24  maggio  1852. 


Reale  Rescritto.  — Non  si  approva  in  massima  il  rilascio  del  2 Pj2  pei' 
cento  sul  soldo  dei  guardiani  del  R.  Canale  di  Sarno  a far  tempio  dal 
di  della  loro  nomina. 

16  giugno  1852. 

Il  Ministro  della  guerra  al  Presidente  dell'OrfanotroGo  militare  in  Napoli. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  rapporto  sulla  supplica  dei  guardiani  del  reai  canale  di  Santo,  i quali 
implorarono  di  poter  pagare  la  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  sui  soldi  dalla  loro  nomina  a 
guardiani  per  far  valere  da  quell'epoca  i loro  anni  di  servizio,  e la  M.  S.  in  data  del  5 
corrente  mese  da  Gaeta,  ha  osservato  di  non  potersi  ciò  ammettere  per  massima,  potendo 
per  questi  infelici  volta  per  volta  aversi  qualche  considerazione. 

Nel  reai  nome  glielo  partecipo  per  l'uso  corrispondente  ed  in  esito  al  di  lei  ufficio  del  31 
marzo  ultimo  n°  757. 

Napoli,  16  giugno  1859. 
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Ministeriale  dell' Interno.  — Sitila  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia 
in  caso  che  vi  concorrano  servizi  provvisori  retribuiti  con  soldo  sog- 
getto alla  ì’ttenuta  del  2 1{2  per  cento. 

7 agosto  1852. 

Il  Ministro  dell'interno  al  signor  Inlvudcntc  di 

Di  risposta  al  rapporto  di  lei  del  giorno  13  giugno  ultimo  relativamente  al  dubbio  elevato 
dal  consiglio  di  cotesta  intendenza,  se  cioè  il  già  ritirato  maestro  primario  del  comune  di  Or- 
sogna,  sacerdote  N.  N.  .possa  aver  diritto  a liquidare  la  sua  pensione  come  per  legge,  oppure 
abbia  diritto  alla  sola  restituzione  del  3 1|3  per  cento  che  ha  rilasciato  sul  soldo  percepito,  per 
essere  stata  la  sua  nomina  provvisoria,  e non  diffinitiva,  io  mi  fo  a significarle  che  una  nomina 
data  ad  un  impiego  qualunque  sia  provvisoria,  sia  diffinitiva,  costituisce  il  titolo  allo  esercizio 
della  carica,  cui  un  individuo  6 nominato,  e ne  viene  quindi  rivestilo,  c da  tutti  ricotto- cinto,  c 
perciò  lutti  gl'impiegati,  o nominali  al  loro  posto  provvisoriamente,  o diflinitivamente  hanno 
dritto  a liquidare  la  loro  pensione  semprcchè  abbiano  i requisiti  prescritti  dal  reai  decreto  de’  3 
staggio  1816,  cioè  di  aver  servito  senza  interruzione  alcuna  per  venti  anni  ed  un  giorno,  di 
avere  percepito  sempre  il  soldo  mensuale,  c da  ultimo  di  aver  rilasciato  su  di  esso  il  2 1|3 
per  cento.  Ora  perché  nel  N.  N.  concorrono  i suddetti  tre  requisiti,  è chiaro  che  egli  abbia 
dritto  alla  pensione  di  giustizia. 

Vorrà  ella  perciò  occuparsene  e trasmettere  poi  il  corrispondente  incartamento  a questo  mi- 
nistero per  l'approvazione. 

Napoli,  7 agosto  1853 


Reale  Rescritto.  — Non  deve  computarsi  nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni di  ritiro  di  funzionari,  o delle  di  costoro  vedove  il  tempo  in  cui 
essi  fossero  rimasti  in  attenzione  di  destino  con  una  parte  di  soldo, 
o con  qualsiasi  assegnamento. 

18  agosto  1852. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

lo  occasione  della  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  del  giudice  di  tribunale  civile  D.  Mel- 
chiorre Tagliatatela,  come  dal  rescritto  comunicatole  a'  36  novembre  ultimo  n°4974,  ed  in  altri 
casi  ancora  S.  M.  si  era  degnata  stabilire  in  massima  che  il  tempo  in  cui  un  funzionario  pub- 
blico civile  o giudiziario  di  qualunque  sorte,  fosso  rimasto  in  attenzione  di  destino  con  una 
parte  di  soldo,  o con  qualsivoglia  altro  a3seguamcnlo,  non  dovesse  essere  calcolato  come  tempo 
di  servizio  attivo  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  de'  funzionari  medesimi,  ovvero  in 
quelle  delie  loro  vedove. 

Or  essendosi  S.  M.  degnata  permettere  nei  consiglio  ordinario  di  Stato  de'  33  luglio  scorso, 
ad  evitare  che  un  lai  dubbio  sorga  di  nuovo  nel  tratto  successivo,  di  comunicarsi  per  massima 
■ale  sovrana  risoluzione,  nel  reai  nome  glielo  partecipo  per  l'adempimento  che  ne  risulta  da  parto 
di  cotesta  gran  corte. 

Napoli,  18  agosto  1853. 
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Ministeriale  dell' Interno.  — Si  versa  netta  Tesoreria  generale  l'ammon- 
tare delle  ritenute  del  2 lj2  per  cento  fatte  sino  a tutto  il  1850  sui 
soldi  degli  impiegali  presso  la  Direzione  del  censimento  in  Napoli. 

19  agosto  1852. 

I!  Ministro  dell' intorno  al  Ministro  delle  finanze. 

Trovomi  di  aver  manifestato  a V.  F.  eoi  foglio  del  29  decorso  mese,  clic  questo  mini- 
stero aveva  determinato  di  liberare  dai  fondi  provinciali  la  somma  di  ducati  1892  e grana  89, 
per  versarsi  alla  tesoreria  generale  come  ammontare  delle  ritenute  del  2 1|2  per  cento  falle 
fino  a tutto  il  1850  sui  soldi  degl'impiegati  presso  la  direzione  del  censimento;  quale  versa- 
mento avrebbe  dovuto  eseguirà  dalla  città  di  Napoli,  perché  la  stessa  trovasi  d'aver  introitate 
le  ritenute  suddette;  ma  siccome  per  effetto  della  sovrana  risoluzione  del  17  ottobre  dello  anno 
lia  diritto  ad  essere  rivaluta  dai  fondi  provinciali  della  spesa  di  ducali  4500,  dico  quattromila- 
cinquecento  erogata  pel  mantenimento  della  connata  officina  pel  1850,  cosi  i detti  ducali  1892,  89 
s’imputeranno  in  conto  di  tal  credilo,  eec.  ecc.  Mi  pregio  di  darne  prevenzione  a V.  E.  in  pro- 
sieguo del  citato  foglio  del  29  luglio,  perchè  si  compiaccia  di  emettere  all'uopo  le  disposizioni 
di  risulta. 

Napoli,  19  agosto  1852. 


Reale  Rescritto  che  abolisce  l'ufficio  di  vigilanza  sulle  dogane , sui  dazi 
di  consumo  e sulle  privative , dichiarando  rimasti  a disposizione  del - 
/’ amministrazione  generale  dei  dazi  indiretti  i relativi  impiegati. 

19  agosto  1852. 

Il  Ministro  delle  tinanze  al  signor  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  tenuto  in  Iscbia  il  di  18  corrente,  uniformemente  allo 
avviso  del  consiglio  dei  ministri  Ita  approvalo  l'abolizione  dell'ufiìcio  di  vigilanza  sulle  dogane, 
sui  dazi  di  consumo  e sulle  privative,  nonché  del  preposto  al  medesimo. 

Inoltre  lui  comandato  la  Maestà  Sua  che  la  forza  di  terra  e di  mare  della  vigilanza  e gl'im- 
piegati die  dipendono  rimangano  a disposizione  dcH'amminislrazioQc  generale  dei  dazi  indiretti 
per  adoperarli  in  affari  di  reai  servizio,  giusta  un  regolamento  da  rassegnarsi  alla  aovraoa  ap- 
provazione. 

Nel  reai  nome  le  comunico  tale  sovrana  decisione  perchè  ne  curi  lo  adempimento  per  la  parte 
che  la  riguarda. 

Napoli,  19  agosto  1852. 


Decreto  con  cui  si  estendono  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel 
decreto  de'  20  ottobre  1823  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  di 
giustizia  pe"  corrieri  dell'amministrazione  generale  delle  jtoste. 

12  ottobre  1852. 

FERDINANDO  II,  Re  beile  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  20  di  ottobre  1825  con  cui  in  considerazione  de’  disagi  e de’ 
pericoli  cui  vanno  soggetti  i corrieri  delle  poste  ne’ viaggi  e nelle  corse,  fu  dichiarato  pe'  no- 
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siri  dominii  al  di  qua  del  Faro  che  ogni  anno  di  servizio  che  prestano  i detti  corrieri  fosse 
vaiatalo  per  quindici  mesi  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  ; 

Volendo  estendere  alla  Sicilia  le  disposizioni  contenute  nel  mentovato  decreto; 

Veduto  il  rapporto  del  lenente  generale  duca  di  Taormina  comandante  in  capo  il  primo  corpo 
d'esercito,  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4°  Ogni  anno  di  servizio  che  prestano  i corrieri  dell'amministrazione  generale  delle  poste 
in  Sicilia  sarà  valutato  per  mesi  quindici  nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  ; ferme 
rimanendo  tutte  le  altre  prescrizioni  contenute  nel  decreto  de’  25  gennaio  1823. 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di  Sicilia,  ed  il  lenente  generale 
duca  di  Taormina  comandante  in  capo  del  primo  corpo  d' esercito,  funzionante  da  nostro 
luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  42  ottobre  4832. 


Ministeriale  dell' Interno.  — La  ritenuta  del  2 li 2 iter  OiO  da  versarsi 
nella  tesoreria  generale  sui  soldi  degli  impiegati  della  direzione  del 
censimento  In  Nai>oli  viene  limitata  soltanto  per  quegli  impiegati 
che  si  trovavano  in  attività  di  servizio  nel  3t  dicembre  1850. 

19  gennaio  1853. 

Il  Ministro  dell'interno  al  Ministro  delle  finanze. 

Di  replica  al  pregevole  uffizio  di  V.  E.  del  20  novembre  decorso  anno,  n°  4404  circa  al 
metodo  da  serbarsi  pel  versamento  del  2 4)2  per  400  ritenuto  e da  ritenersi  sai  soldi  degl’im- 
piegati dell'officina  del  ceusimcnto,  mi  uniformo  al  divisamelo,  ehc  l'E.  V.  si  è compiaciuta 
manifestarmi  sull'oggetto,  cioè  che  per  gli  ulluali  impiegati  in  esercizio  debbesi  versare  alla 
tesoreria  generale  lo  imporlo  delle  ritenute  del  2 1|2  per  400  praticate  su’ loro  soldi  dal  di, 
ebe  incominciarono  a servire,  onde  possano  i medesimi  o le  loro  vedove  «I  orfani  liquidare  a 
suo  tempo  le  pensioni  ; rimanendo  a cura  della  eennata  reale  tesoreria  di  fare  la  ritenuta  me- 
desima dall'epoca,  in  cui  il  pagamento  di  questa  classe  d'impiegati  é passato  a carico  della 
stessa  tesoreria  sui  fondi  provinciali. 

Rimanendo  in  tal  modo  regolarizzata  questa  parte  di  servizio,  non  tralascio  di  pregare  V.  E., 
perchè  le  piaccia  di  dare  le  analoghe  disposizioni  in  coerenza  tanto  alla  tesoreria  generale, 
quanto  alla  gran  corte  de'  conti. 

Napoli,  49  gennaio  1883. 


Ministeriale  dell’ Interno.  — 01' impiegati  d'intendenza  e di  sotto-in- 
tendenza che  lasciano  trascorrere  il  termine  loro  assegnato  per  re- 
carsi al  loro  posto , non  possono  essere  messi  in  possesso  del  nuovo 
impiego  senz'autorizzazione  del  Ministero  deW Interno. 

6 aprile  1853. 

Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

Coi  ministeriale  degli  44  febbraio  4882,  n®  877,  furono  dichiarate  applicabili  agli  impiegali 
delle  segreterie  delle  intendenze  e delle  sotto-intendenze  le  prescrizioni  de’  reali  decreti  del  40 
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settembre  183-2  c del  iti  novembre  1848  concernenti  il  termine  conceduto  a funzionari  ammi- 
nistrativi e giudiziari  nominali  o promossi  per  condursi  alle  rispettive  loro  residenze. 

Ad  assicurare  però  la  osservanza  di  siffatte  prescrizioni,  non  avendo  gli  impiegali  suddetti  cu- 
rato finora  di  uniformatisi  ho  trovalo  espediente  determinare  che  dove  gl  impicgali  stessi,  tra- 
scorso inutilmente  il  termine  a ciascun  di  loro  assegnalo,  non  siansi  condotti  a'  rispettivi  loro 
posti,  non  possano  in  conto  alcuno  essere  rimessi  in  possesso  de’  medesimi,  senza  una  novella 
autorizzazione  di  Questo  reai  ministero. 

La  misura  istessa  sarà  applicabile  a quegli  impiegali  che  abusino  dei  congedi  loro  accordati. 

Le  comunico,  signor  intendente,  tale  determinazione  per  lo  adempimento,  pregandola  di  rife- 
rire a questo  r'eal  ministero  ogni  volta  che  gl’impiegati  da  lei  dipendenti  incorreranno  in  simili 
mancamenti. 

Napoli,  fi  aprdc  1833. 


Reale  Rescritto.  — Sulla  duplicità  dC impieghi  a riguardo  degl'impiegati 
dell' amministrazione  generale  dei  reali  lotti  in  Sicilia 

23  aprile  1853. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Lnogotenente  generale  in  Palermo. 

S.  M-,  conformemente  al  rapporto  di  V.  E.  dei  12  dello  andante,  1°  carico,  n"  fiOO,  si  è 
determinala  dichiarare  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  18  di  questo  stesso  mese  che 
gl’impiegati  dell’amministrazione  generale  dei  reali  lotti  in  Sicilia,  in  materia  di  duplicità  d'im- 
pieghi, sian  regolali  c riguardali  in  ugual  modo  che  tutti  altri  impiegati  delle  diverse  officine 
dello  Stato,  giusta  il  sovrano  rescritto  dei  19  ottobre  1849. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’E.  V.  per  l’uso  convcnienle. 

Napoli,  23  aprile  1883. 


Ministeriale.  — Sulla  liquidazione  preparatoria  della  pensione 
a vedove  ed  orfani  d'impiegati  già  ijosli  in  ritiro. 

3 ottobre  1853. 

Il  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Sisto  presso  il  Luogotenente  generale  della  Sicilia,  Di- 
partimento delle  finanze,  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Palermo 

Coll’  acclusa  supplica  le  sorelle  nubili  N.  N-,  N.  N.  chiedono  che  venga  loro  intestala  la 
pensione  di  ginstizia,  della  quale  godeva  in  ducati  diciotlo  annui  la  defunta  loro  madre  N.  N-, 
qual  vedova  di  N.  N.  già  sopraguardia. 

Essendosi  dubitalo  se  una  liqnidazione  preparatoria  debba  farsi  pel  trasferimento  di  tal  pen- 
sione c nell’affermativa,  se  dal  capo  dell’amministrazione,  da  cui  il  defunto  N.  N.  dipendeva, 
ha  consideralo  clic  allorquando  vien  posto  al  ritiro  un  impiegato,  o questi  morendo  lascia  !> 
vedova,  o figli  aventi  diritto  a pensione,  la  liquidazione  preparatoria  deve  farsi  dal  capo  d’am- 
ministrazione, tanto  perchè  cosi  viene  ordinato  coll’articolo  21  del  rcal  decreto  del  23  gennaio 
1823,  quanto  perchè  spetta  a lui  di  verificare  la  legittimità  ed  il  tempo  del  prestato  servizio 
con  soldo,  necessario  pel  conseguimento  della  pensione.  Fatta  però  questa  prima  liquidazione 
ogni  qualvolta  occorra  di  liquidarsi  la  pensione  di  giustizia  in  favor  della  vedova  di  un  iinpc- 
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gito  gii  ritirato  o di  trasferirsi  la  liquidata  pensione  dalla  vedova  ai  Ggli  maschi  non  maggiori 
di  anni  18  ed  alle  Ggl  e nubili,  non  è più  d'uopo'che  si  ritorni  sull'esame  dei  titoli  e del  ser- 
valo prestato  daU'imp.egalo,  ma  sol  deve  esaminarsi  il  diritto  nascente  dalie  varie  disposizioni 
contenute  nel  cennato  reai  decreto  : il  perché  cessa  ogni  competenza  del  capo  deU'animiuistra- 
tiooe  e subentra  l'interesse  diretto  della  tesoreria  generale  sui  fondi  della  quale  si  pagano  le 
pensioni  di  giustizia.  E siccome  il  d Mio  degli  aventi  d ritto  a pensione  deve  essere  ricono- 
sciuto dalla  gran  corte  dei  conti,  cosi  è inul  te  ogni  liquidazione  preparatoria,  c soltanto  tal 
collegio  deve  sui  documenti  che  verran  prodotti  dagli  interessati  farne  la  liquidazione  diOìnitiva 
da  doversi  rassegnare  alla  sovrana  approvazione. 

Sotto  qneslo  principio  colesta  generale  corte  procederà  alla  liquidazione  della  pensione  di 
giustizia  che  alla  ricorrente  potrà  appartenere. 

Palermo,  3 ottobre  1893. 


Reale  Rescritto.  — Se  un  impiegato  riassunto  in  servizio  possa  pretendere 
il  pagamento  del  soldo  non  perfetto  durante  la  sospensione. 

25  gennaio  1854. 


Ministero  dell'interno. 


Sarto  il  dubbio  se  terminato  un  giudizio  penale  a carico  di  un  funzionario  pubblico  coll' as- 
soluzione,^ reintegrato  poscia  nell'Impiego,  abbia  esso  diritto  a pretendere  le  rate  di  soldo  non 
percepite  nel  tempo  della  sottopostone  al  giudizio;  ho  avolo  l'onore  di  rassegnare  a S.  M.  il 
re  N.  S.  che  essendo  il  soldo  il  rimerito  dell'opera  che  l'impiegato  presta,  cessa  il  diritto  ad 
ottenerlo  allorché  trovandosi  sospeso  non  lo  ha  prestato.  E la  M.  S.  in  conformità  dell’avviso 
della  consulta  dei  regi  domioii  al  di  qua  del  Faro,  si  è degnata  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  9 di  questo  mese  approvare  in  mauima,  che  qualunque  sia  l'esito  del  giudizio  penale, 
l'imputalo  Don  abbia  diritto,  dopo  la  riammessioue  nella  carica,  di  ottenere  la  rata  dei  soldi 
non  percepita  durante  la  sua  sospensione. 

Nel  reai  nome  lo  comunico  a lei  per  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 

Napoli,  23  gennaio  1894. 


Reale  Rescritto.  — Si  estende  alla  Sicilia  la  disposizione  per  la  quale 
l'impiegato  rimasto  sospeso  dal  servizio , pendente  giudizio  penale,  non 
può  pretendere  gli  arretrati  di  soldo  in  caso  di  riammissione  in 
carica. 

2 febbraio  1854. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Sarto  il  dubbio  in  questa  parie  dei  reali  domimi,  se  terminalo  un  giudizio  penale  a 
carico  di  un  funzionario  pubblico  con  l' assoluzione  e reintegrato  poscia  nell'impiego,  abbia 
«so  diritto  a pretendere  le  rate  di  soldo  non  percepite  nel  tempo  della  sottopostone  al  giu- 
dizio, fu  osservato  che  essendo  il  soldo  II  rimerito  dell'opera  che  l'impiegalo  presta,  cessa  il 
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diritto  ad  ottenerlo,  allorché,  trovandosi  sospeso,  non  lo  ba  prestalo.  E S.  M.  nel  consiglio 
ordinario  di  Stato  del  12  del  caduto  gennaio  si  determinò  approvare  in  mattinici  pei  .regi  do- 
mimi di  qua  del  Faro,  che  qualunque  sia  l'esito  del  giudizio  penale,  l'imputato  non  abbia  di- 
ritto dopo  la  riammissione  nella  carica  di  ottenere  la  rata  dei  soldi  non  percepiti  durante  la 
sua  sospensione.  Or  la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  30  dello  stesso  gennaio  hi 
ordinato  che  la  sovrana  risoluzione  di  cui  i parola,  abbia  la  sua  esecuzione  in  Sicilia. 

Nel  reai  nome  quindi  ne  do  a V.  E.  partecipazione  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  2 febbraio  1834. 


Reale  Rescritto.  — Si  approva  l'organico  dell'ufficio 
protomedicale  in  Najjoli. 

15  marzo  1854. 


fi  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  e della  istruzione  pubblica  al  Presidente  del  Consiglio 
generale  di  pubblica  istruzione  in  Napoli. 

Ilo  fatto  presente  a S.  M.  la  proposta  di  codeslo  consiglio  generale,  perchè  conseguen- 
temente al  tenore  dell'articolo  28  del  regolamento  protomedicale  del  10  aprile  1830,  l'ufficio 
del  protomedicaio  generale  abbia  un'organizzazione  uniforme  a quella  degli  altri  uffizi  della 
segreteria  del  detto  consiglio.  Ilo  fatto  del  pari  presente  a S.  M.  che  i fondi  dei  quali  esso 
prolomedicalo  generale  può  disporre  sono  i seguenti,  cioè  : 

1.  Dalla  tesoreria  generale  . . . annui  ducati 

2.  Dal  ricettario  farmaceutico,  c tariffa  dedotte  le  spese,  „ 

3.  Dai  diritti  di  permessi  e riconoscenze  pei  nuovi  esercenti  « 

4.  Dalla  tassa  sanitaria  della  capitale  . . . . « 

3.  Dalla  tassa  sanitaria  degli  incurabili  . . * . . « 

6.  Dalla  medesima  lassa,  per  carta  e stampa  delle  liste  di 

carico  e spese  di  spedizione 

Totale  . » 


1023  48 
600 
620 
200 
324 

163 

2930  48 


E la  M.  S.  accogliendo  tale  proposta  di  codesto  consiglio  generale,  si  è degnata  approvare 
nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  10  marzo  corrente,  ebe  l’ufficio  del  protomedicaio  generale 
debba  comprendere  d’ora  in  poi,  oltre  il  presidente  ed  i due  assessori  della  commissione 
protomedicale,  i seguenti  impiegali,  cioè: 

1 Capo  d'uffizio; 

2 Uffizioli  di  1*  classe; 

2 Uffizioli  di  2*  classe; 

2 Uffizioli  soprannumeri: 

Un  controllo; 

Un  tesoriere; 

Un  usciere  titolare; 

Un  usciere  soprannumero; 

Un  servente; 

Un'ordinanza. 
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Che  i (badi  de'  quali  sopra  é parola,  fra  spese  e mensili  agl'impiegati  suddclli  debbono  ri- 
partirsi nel  mudo  clic  segue,  cioè: 

f.  Al  presidente  della  Commissione  prolomedicalc  sulla  tesoreria 


generale  

. . ducati 

432 

2.  A'  due  assessori  sulla  tesoreria 

. 108  ) 

288 

Sugli  altri  fondi 

, , 

. 120  ( 

n 

3.  Al  capo  d'uflicio  sulla  tesoreria 

. 

. 180  ) 

420 

Sugli  altri  fondi 

. , 

. 240  j 

n 

4.  A'  due  uffizioli  di  1"  classe  sulla  tesoreria 

. 144  ) 
. 336  ( 

480 

Sugli  altri  fondi 

r» 

5.  A’  due  uffiziali  di  2’  classe 

r> 

360 

6.  A'  due  uffiziali  soprannumeri 

, 

n 

192 

7.  AI  controllo  . . . . 

fi 

180 

8.  Al  tesoriere  . . . . 

H 

72 

H.  All'usciere,  sulla  tesoreria 

Sugli  altri  fondi  . 

. 60  ) 

. 60  ( 

11 

120 

IO.  All'usciere  soprannumerario 

H 

36 

11.  Al  servente  . . . . 

il 

36 

12.  All'ordinanza 

. 

n 

36 

Per  le  spese  sulla  tesoreria  . 

39  48  ) 

260  48 

Sugli  altri  fondi  . 

221  „ \ 

Totale 

. . 

11 

2942  48 

Quindi 

l’introito  è 

fi 

2930  48 

L’esito 

in  . 

« 

2912  48 

Avanzano  . 

11 

18 

Nel  K.  N.  Je  partecipo  tale  sovrana  risoluzione  pel  corrispondente  aso  di  risulta  da  sua  parte 
ed  in  riscontro  a'  due  suoi  rapporti  del  28  settembre  e 81  dicembre  ultimo. 

Napoli,  Iti  marzo  1834. 

Reale  Rescritto.  — Le  quarte  piazze  doganali  rimaste  taranti  devonsi 
conferire  di  preferenza  agli  impiegati  dell' abolita  vigilanza. 

1 aprile  1854. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

Con  rapporto  delti  8 dello  scorso  febbraio,  segretariato  senza  numero,  ella,  nel  proporre  la 
provvista  delle  tre  piazze  di  commessi  vacanti  presso  la  G.  dogana  coi  soldi  di  ducali  50,  45 
e 40,  proponeva  i passaggi  di  regola  anche  per  tre  quarte  piazze  co'soldi  di  ducali  40,  SS  c 30 
e fino  al  soldo  di  ducati  18  inclusive  , riserbando  al  Sovrano  beneplacito  ic  piazze  di  risulta 
rei  soldo  di  ducati  13. 

Avendo  ciò  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  de' 29 
di  marzo  prossimo  passato , ba  comandato  che  nelle  quarte  piazze  con  soldi  rilevanti,  codesta 
amministrazione  debba  procurare  di  situare  quegli  impiegati  dell'abolila  vigilanza  che  Io  meri- 
tano, affine  di  non  farli  sempre  rimanere  in  un  stato  precario. 

Quindi  nel  reai  nome  le  partecipo  tale  sovrana  risoluzione  per  lo  adempimento. 

Napoli,  1 aprile  1834. 
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Ministeriale  delle  Finanze.  — Schiarimento  sul  conferimento  agli  impie- 
gati dell'abolita  vigilanza  delle  quarte  piazze  doganali. 

29  aprile  1854. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

Rispondo  ai  due  quesiti  da  lei  fatti  con  rapporto  del  ispirante,  segretariato,  numero  1304, 
per  l'applicazmne  della  sovrana  risoluzione  del  2!)  marzo  ultimo,  prescrivente  di  situarsi  nelle 
quarte  piazze  con  soldi  rilevanti  gl'  impiegati  meritevoli  dcll'abolila  vigilanza. 

Primieramente  le  rescrivo  che  malgrado  le  attuali  vacanze  si  verifichino  nella  dipendenza  della 
G.  dogana,  la  scelta  debb' aver  luogo  dall'intero  personale  deU'abolita  vigilanza;  non  già  con 
(specialità  da  coloro  che  fan  parte  del  servizio  di  detta  dipendenza. 

Relativamente  al  soldo  le  manifesto  che  ordinariamente  devono  preferirsi  gl*  impiegali  che 
hanno  tm  assegno  maggiore  di  quello  del  soldo  varante,  salvo  a considerarsi  qualcuno  godente 
eguali  averi  ove  ne  fu  reputato  meritevole  per  idoneità  e per  distinti  servizi  resi  a vantaggio 
della  percezione. 

Napoli,  21)  aprile  1854. 


Reale  Rescritto.  — Disposizione  relativa  alla  ritenenza  sugli  stipeìidi 
dei  professori  ed  impiegati  dell'  Università  di  Messina. 

■ 20  giugno  1854. 

Il  Ministro  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  30  marzo  passalo  (interno,  1°  riparlimenlo, 
numero  1071)  relativo  al  progetto  dello  stato  discusso  della  regia  università  di  Messina  pro- 
posto dalla  locale  deputazione,  ed  alle  osservazioni  sullo  stesso  falle  dalla  commissione  di 
pubblica  istruzione.  Del  pari  ho  fatto  presente  alla  M.  S.  I’  avviso  della  consulta  in  proposito 
interrogata,  la  quale  ha  opinalo,  doversi  nella  rendita  straordinaria  aggiungere  un  articolo  ove 
si  ammettono  ducali  13843  per  prodotto  della  legale  ritenuta  del  2 !|2  per  cento  sui  soldi  dei 
professori  e degli  impiegati  contemplali  negli  articoli  dal  31  al  34;  doversi  riportare  di  lordo  i 
soldi  dei  professori  c degli  impiegati  ammessi  agli  articoli  dal  31  al  3i , dovendo  il  prodotto 
della  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  segnarsi  ad  introito;  doversi  aggiungere  un  articolo  ove  si 
ammettano  ducati  138  45  in  corrispondenza  del  prodotto  della  ritenuta  del  2 i|2  per  cento  sui 
soldi  dei  professori  e degl’  impiegali,  restando  a cura  e responsabilità  della  deputazione  di  fame 
annualmente  l'impiego  in  acquisto  di  rendita  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia,  da 
servire  di  fondo  per  il  pagamento  delle  pensioni  di  giustizia. 

La  M.  S.  in  conformità  della  proposizione  dell’  E.  V.  si  è degnata  nel  consiglio  di  Stato 
ordinario  dei  10  cadcn'c  mese  approvare  l’avviso  della  consulta,  meno  la  parte  di  esso  relativa 
allo  stabilimento  delle  scuole  inferiori,  le  quali  essendo  di  utilità  comunale,  c non  potendo  perciò 
gravarsene  la  provincia,  S.  M.  vuole  che  il  decurionato  di  Messina  esamini  il  progetto  corri- 
spondente ed  i mezzi  che  occorrono,  e del. beri. 

Nel  rcal  nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente,  e le  restituisco 
le  carte. 

Napoli,  2(1  giugno  1834 
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Reale  Rescritto.  — Ritenuta  del  2 ii‘2  per  cento  sut  soldi  dei  professori 
e degl’impiegati  dell'Università  di  Catania. 

20  dicembre  18~>4. 

11  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Nel  consiglio  di  Stato  ordinario  dei  4 corrente  mese  lio  rassegnato  a S.  M.  il  progetto  dello 
stato  discusso  della  regia  università  di  Catania  formato  dalla  locale  deputazione,  c le  osserva- 
zioni die  vi  ha  portato  la  commissione  di  pubblica  istruzione.  Medesimamente  ho  fatto  presente 
alla  M.  S.  il  relativo  rapporto  di  V.  E.  del  3 passato  ottobre  (interno,  1°  ripartili).,  num.  3378) 
e l’avviso  pronunziato  dalla  consulta  sull' accennato  progetto,  la  quale  è stata  di  parere  che 
possa  approvarsi  pel  quinquennio  dal  1834  al  1898,  in  conformiti  delle  osservazioni  della  com- 
missione predetta  e con  le  seguenti  modificazioni  : 

Doversi  aggiungere  altro  articolo  ove  si  ammettono  ducati  230  e grana  DO  per  prodotto  della 
ritenuta  del  2 1,2  per  cento  sui  soldi  e soprassoldi  dei  professori  e degli  impiegati , esclusi  i 
trattamenti  dei  forensi,  restando  conscguentemente  ammessi  i medesimi  al  brncDzio  delle  pensioni 
di  giustizia,  con  prendersi  norma  in  quanto  ai  titoli  per  il  conseguimento  di  siffatto  beneficio  il 
rcal  decreto  del  23  gennaio  1823,  e le  disposizioni  che  vi  fan  seguito. 

Doversi  aggiungere  altro  articolo  da  portare  il  n°  26.1  bis,  ove  si  ammettano  in  controposi- 
zione  dell'articolo  relativo  al  prodotto  della  ritenuta  del  2 l|2  per  cento  sui  soldi  dei  professori 
e degli  impiegati,  ducati  230  90,  da  impiegarsi  alla  fine  dell'anno  a cura  e responsabilità  della 
deputazione  in  acquisto  di  rendita  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia,  da  servire  di 
fondo  per  il  pagamento  delle  pensioni  di'  giustizia.  S.  M.  sulla  considerazione  esser  prossimo  al 
suo  termine  l'anno  1834,  e che  per  ammettersi  i professori  al  beneficio  delle  pensioni  di  giustizia, 
bisogna  che  per  le  cattedre  istituite  sui  fondi  provinciali , gli  assegnamenti  sieno  pagati  conte 
dotazione  all'  università  e faccian  parte  dello  stato  discusso , si  è degnata  approvare  lo  stato 
discusso  medesimo  pel  quinquennio  dal  1853  al  1839,  ed  ordinare  che  sieno  corrisposte  all’uni- 
Tersiià  a titolo  di  dotazione  gli  assegnamenti  sui  fondi  provinciali. 

Lo  comunico  nel  reai  nome  all’E.  V.  perchè  si  serva  farne  l'uso  conveniente  e le  restituisco 
lo  slato  discusso  con  le  carte  che  lo  riguardano. 

Napoli,  20  dicembre  1834. 


Regolamento  pei'  l'ospedate  civico  di  Messina. 

15  gennaio  1855. 

(Eslratto) 

TITOLO  I. 

• Governo  ed  amministrazione. 

Art.  1”  Tutti  i riparlimenti  del  grande  ospedale  civico  di  Messina,  qualunque  ne  sia  l'oggello 
spirituale  o temporale,  e qualunque  ne  sia  l’origine  e la  destinazione,  e tulli  i beni  di  qualun- 
que natura  ehe  agli  stessi  apparlengono  in  generale  o in  particolare,  sono  sollo  il  diretto  ed 
immediato  regime  ed  amministrazione  di  una  deputazione  composta  da  tre  distinti  probi  e filan- 
tropi cittadini,  che  abbiano  ben  meritato  della  fiducia  del  reai  governo.  Essi  saranno  rinnovali 
«no  per  ogni  anno,  onde  cosi  trovarsi  sempre  informati  dell’amministrazione. 


Digitized  by  Google 


Art.  Dipendono  in  conseguenza  da'  medesimi,  c sono  sotto  i loro  ordini  lutti  gl'impiegati 
ecclesiastici  e secolari  di  qualunque  classe  e rango,  che  in  qualunque  modo,  e per  qualunque 
ramo  sono  addetli  al  servizio  per  l'ospedale. 

Art.  3°  La  deputazione  amministrerà  in  corpo  per  via  di  deliberazioni  scritte,  prese  a mag- 
gioranza di  voli.  Essa  dovrà  riunirsi  almeno  due  volle  la  settimana  in  ordinaria  seduta,  in 
giorni  ed  ore  con  deliberazione  stabiliti. 

TITOLO  XI. 

Giubilazioni  e pensioni. 

Art.  270.  Gl'impiegati  sono  ammessi  a rilasciare  su'  loro  soldi  il  due  e mezzo  per  renio  in 
favore  dell'istituto,  c quindi  a percepire  a carico  del  medesimo  la  giubilazione  con  pensione. 

Art.  271.  Nella  fine  di  ciascun  anno  lo  ammontare  delle  ritennte  dovrà  impiegarsi,  a cura  e 
responsabilità  della  deputazione,  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia,  sempre  a molti- 
plico, nou  dovendosi  fare  uso  dell'annuo  prudono,  clic  ne  deriva,  che  pel  pagamento  unico  delle 
pensioni. 

272.  Tino  a clic  questo  prodollo  bastevole  non  divenga  pel  pagamento  delle  pensioni,  il  man- 
cante sarà  prelevato  dalla  rendita  ordinaria  dell' introito,  proponendosi  il  corrispondente  articolo 
di  esito  nello  stalo  discusso,  o iti  quello  di  variazione. 

273.  In  quanto  a'  titoli  per  lo  conseguimento  di  siffatto  beneficio  si  prenderà  norma  dal 
decreto  de’  23  di  gennaio  1823,  c dalle  disposizioni  che  vi  fan  seguilo. 

Art.  274.  La  deputazione  farà  la  liquidazione  delle  pensioni,  sulla  quale  il  consiglio  generale 
degli  ospizi  dovrà  dare  il  suo  avviso  di  espedienza,  rimanendo  riscrbala  al  reai  governo  la  diffi- 
n Hi  va- approvazione. 

273.  Su  cronico  o lungo  malore  sopravvenga  a taluno  degl'impiegati,  in  guisa  da  renderlo 
per  più  tempo  disadatto  al  suo  uffizio,  è in  balia  della  deputazione,  clic  dee  rispondere  del  buon 
andamento  di  ogni  ramo  di  servizio,  di  tollerarlo,  non  oltre  però  i sei  mesi. 

Elasso  questo  periodo  l'impiegato  inutile  si  riguarderà  decaduto  dall'impiego,  e la  sua 
pensione  sarà  liquidala,  qualora  vi  abbia  dritto. 

Se  questo  dritto  non  vi  sia,  potrà  per  grazia  speciale  con  ministeriale  autorizzaziooc,  ed 
a rapporto  della  deputazione  assegnargli  un  sussidio  caritatevole,  quante  volte  potenti  motivi 
Io  consiglino,  fra  quali  in  preferenza  si  contempleranno  la  condotta,  lo  zelo,  l'interessamento 
con  che  durante  lo  esercizio  delle  sue  funzioni  egli  siasi  comportalo. 

Approvato:  Caserta,  il  di  13  di  gennaio  1833. 


Reale  Rescritto.  — I segretari  perpetui  ed  i commessi  delle  Camere 
consultive  di  commercio  in  Sicilia  sono  ammessi  all'  applicazione  del 
Reai  Rescritto  16  marzo  1831. 

30  gennaio  1855. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  a!  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

D.  N.  N.,  che  per  decreto  7 luglio  1834  fu  promosso  ad  uffiziale  soprannumero  presso  cotesto 
reai  ministero,  cliicdea  dal  presidente  della  camera  consultiva  di  commercio,  presso  la  quale 
occupa  il  poslo  di  commesso,  che  intercedesse  presso  il  reai  governo  per  ottenere  la  dichiara- 
zione che  queir  uffizio  venisse  escluso  dal  divieto  della  cumulazione  degl’impieghi;  rammentava 
a quest'uopo  come  scientifica  è la  istituzione  delle  camere  suddetle,  e che  agl'impiegati  di 
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altri  stabilimenti  di  simil  natura,  erasi  dalla  sovrana  clemenza  conceduta  la  permissione  della 
cumulazione  in  eccezione  ai  regolamenti  generali. 

L’E.  V.  con  rapporto  del  4 corrente  mese  ha  riferito  che  il  presidente  di  quella  camera  ha 
trovato  assistita  dalla  ragione  la  domanda  del  signor  N.  N.  e che  nel  rassegnarla  con  favorevole 
avviso  anche  per  le  qualità  personali  del  chiedente  aveva  soggiunto  che  il  medesimo  era  il 
solo  ufGziale  della  camera  con  duplice  impiego. 

Indonnandosi  a tal  parere  l'E.  V.  ha  provocato  le  sovrane  determinazioni  sia  personalmente 
io  favore  del  signor  N.  N\,  sia  in  prò  dell'ulTicio  di  commesso  destinato,  siccome  in  atto,  dal- 
l'E.  V.  a collaborare  nella  compilazione  del  giornale  di  commercio. 

S.  M.  il  Re  N.  S.,  cui  ho  rassegnalo  le  cose  anzidelle,  avuto  riguardo  al  ristretto  numero 
ed  alla  modicità  dei  soldi  dei  segretari  perpelui  e commessi  presso  le  Ire  camere  consultive 
di  commercio  in  Sicilia,  non  che  alla  natura  di  quegli  uffici,  nel  consiglio  ordinario  di  Slato 
del  segnato  mese  si  è degnata  di  permettere  che  i delti  segretari  c commessi  vengano  am- 
messi a godere  dell'applicazione  del  reai  rescritto  dei  Iti  marzo  1831. 

Non  pertanto  la  prefala  M.  S.  si  6 in  questa  congiuntura  degnata  dichiarare  che  dalle  of- 
ficine del  reai  tesoro  si  ritenga  per  massima  inalterabile  che  quand'anche  si  (ratti  di  diversi 
uffici  dichiarali  scientifici,  non  possano  cumularsi  più  che  due  soldi  solamente. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  clic  crederà  conveniente. 

Napoli,  30  gennaio  4833. 


Reale  Rescritto.  — Le  funzioni  provvisorie  non  danno  diritto 
alla  percezione  del  soldo  di  pianta. 

18  settembre  1855.  • 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  io  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  quanto  la  E.  V.  aveva  saggiamente  osservalo  c considerato  con 
rapporto  del  24  agosto  ultimo,  finanze,  4°  carico,  num.  4602,  sul  dubbio  clic  si  era  costà 
elevato  se  N.  N.,  N.  N.,  N.  N.  confermati  capi  di  officio  della  tesoreria  generale  per  decreto 
13  luglio  p.  p. , doveano  o pur  no  percepire  il  soldo  dal  7 luglio  4834  in  cui  si  ebbero  con- 
ferite le  interine  funzioni  di  quegli  offici,  lutto  che  si  avesse  dovuto  ritenere  che  queste  fun- 
fiotti  non  gli  metteano  in  altro  titolo,  che  quello  di  una  speranza,  che  bene  avrebbe  potuto 
restare  elusa,  o per  demerito,  o perchè  il  reai  governo  avesse  trovato  maggiori  convenienze 
nella  scelta  di  altri  soggetti. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Sialo  del  44  volgente  mese  si  è degnata  dichiarare  di 
massima,  che  non  si  abbia  diritto  al  godimento  di  soldo  di  pianta,  se  non  dal  giorno  della 
nomina  definitiva,  ancorché  le  cariche  sicno  conferilc  a quelli  che  ne  hanno  provvisoriamente 
esercitato  le  funzioni. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  sovrana  risoluzione  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  18  settembre  1833. 


Reale  Rescritto.  — Proibizione  di  proporre  funzionari  od  impiegati 

a cattedre  vacanti. 

13  ottobre  1855. 

Il  Ministro  per  gii  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  24  passato  marzo,  interno,  4*  ri- 
ptrtimento,  n°  1076,  relativo  alla  domanda  del  commissario  di  polizia  Dr.  D.  N.  N.,  sostituto 
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della  vuota  cattedra  di  diritto  c.vile  di  cotesla  regia  università,  d'essere  nominalo  interino,  la 
M.  S.  sulla  considerazione  di  non  potersi  conciliare  l'esercizio  dell'impiego  e delle  funzioni 
delle  quali  costui  £ rivestito  nel  ramo  di  polizia,  col  disimpegno  della  caltedra,  non  ha  trovato 
luogo  a provvedere;  ed  ha  ordinalo  per  massima,  che  in  avvenire  non  siano  ammessi  a con- 
corso, n£  si  propongano  funzionari  o impiegati  alle  cattedre  vacanti  e che  saranoo  per  vacare. 

Nel  reai  nome  lo  comunico  all'E.  V.  perché  si  serva  farne  l'uso  conveniente. 

Napoli,  13  ottobre  18S5. 


Decreto.  — Riforma  dell' amministrazione  del  macino  nei  domimi 
olire  il  Faro.  — Provvedimenti  pel  relativo  personale. 

12  novembre  1855. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  tee. 

La  sperienza  avendo  dimostrato  che  le  due  amministrazioni  de'  dazi  indiretti,  e del  dazio 
sul  macinato  in  Sicilia,  principali  entrate  della  reale  Finanza  in  quella  parte  de'  nostri  reali 
domimi,  non  possono  per  lo  esteso  numero  del  personale  c per  la  mole  ingenle  degli  affari 
essere  ben  regolate  sotto  la  dipendenza  di  un  solo  direttore  gcneraje; 

Considerando  elio  i due  controlli  del  macino  e delle  dogane,  surli  soltanto  per  nostra  so- 
vrana rlemenza  a line  di  non  ritogliere  agl'impiegati  delie  due  cessale  regie  interessale  i mezzi 
di  sussistenza,  anziché  agevolar^  l’andamento  del  servizio,  sono  stati  d’inciampo  e di  ritardo  a 
causa  della  vana  ripetizione  delle  formalità  che  sono  dall'amministrazione  regia  adempite; 

Fermi  nella  volontà  clic  la  soppressione  degli  anzidetti  due  controlli,  benché  sia  consigliala 
da  r. guardi  di  pubblica  utilità,  non  debba  privare  gli  attuili  impiegali  dei  soldi  di  cui  stanno 
in  percezione  ; 

Veduti  i rapporti  ilei  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reni  Persona  ; 

lidio  il  nostro  consiglio  ordinarlo  di  Sialo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decret  atilo  quanto  segue  : 

Art.  1"  Dal  ili  della  pubblicazione  del  presente  decreto  l'amministrazione  del  dazio  sul  ma- 
cinalo sarà  separala  dalla  direzione  generale  de'dazii  indiretti,  e sarà  regolala  da  un'altra  di- 
rezione generale  sotto  l'immediata  dipendenza  del  nostro  luogotenente  generale. 

I due  controlli  della  dogana  e del  macino  sono  soppressi. 

Art.  2"  A ciascuna  delle  due  direzioni  generati  sarà  preposto  un  direttore  generale,  l’uno 
dello  dei  dazii  imi  retti,  l’altro  del  macino,  col  soldo  annuale  di  ducali  duemila.  Sarà  egual- 
mente a ciascuna  delle  stesse  addetto  un  segretario  generale  col  soldo  annuale  di  ducali  no- 
veccntosessanta . 

Art.  T Ciascuno  de’  direttori  generali  avrà  rispettivamente  alla  maleria  propria  le  facoltà 
che  per  le  leggi  e reali  decreti  esistenti  sona  stale  fin  oggi  , attribuite  al  direllor  generale  dei 
dazi  indiretti  ed  alla  direzi  ne  de’  controlli,  salvo  le  moditicaz  oni  ordinale  nel  preseute  reai 
decreto. 

Art.  4°  Le  attribuzioni  de’  segretari  generali  saranno  per  ciascun,)  quelle  stesse  stabilite  merci' 
il  re.il  decreto  dei  i!>  di  iqrile  1826  pel  segretario  generale  della  direzione  generale  de’ dazi 
ili-tiretti. 

Art.  !i°  Le  d razi  itii  provinciali  di  Palermo,  cioè  quella  dei  dazi  ndiretli  affidala  di  presente 
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ad  nn  direttore  provinciale,  e l’altra  del  macino  affidata  pure  di  presente  all'ispettor  generale 
del  micino  sono  soppresse. 

È soppressa  del  pari  la  destinazione  d’un  ispettore  verificatore  del  macino  nel  distretto 
di  Palermo.  . 

Le  incombenze  relative  delle  due  predette  direzioni  provinciali  sono  fuse  in  quelle  dei 
rispettivi  direttori  generali.  Non  pertanto  il  direttore  generale  del  macino  potrà  giovarsi  con 
approvazione  del  luogotenente  generale  di  alcuno  degli  attuali  funzionari  del  suo  ramo  che,  re- 
steranno esuberanti,  o di  alcnno  degli  agenti  circondariali  del  primo  distretto,  per  provvedere 
ai  bisogni  di  maggiore  vigilanza. 

Art.  6”  Le  cariche  d'ispettori  generali  del  macino  e de’  dazi  indiretti  sono  soppresse.  Però 
contenendo  che  una  perenne  vigilanza  sia  tenuta  sull'andamento  delle  due  amministrazioni, 
sarà  obbligo  de'  direttori  generali  di  trasfer.rsi  ad  intervalli  i>on  lunghi  ne'  varii  comuni  del- 
l'isola per  conoscere  e giudicare  di  persona  dell'attitudine,  zelo  e probità  degl'impiegati  di 
loro  d pendenza,  e per  provvedere  secondo  le  rispettive  attribuzioni  a’  bisogni  del  pubblico 
servizio.  Il  loro  movimento  non  potrà  aver  luogo  clic  per  ordine  del  luogotenente  generale,  o 
so  loro  richiesta  da  esso  consentila. 

Se  talvolta  i direttori  generali  per  motivi  personali  o.per  ragioni  di  servizio  non  potranno 
allontanarsi  dalla  loro  residenza,  il  nostro  luogotenente  generale  potrà  commettere  l'ispezione 
locale  di  cui  è parola  a’  rispettivi  segretari  generali,  dando  loro  le  istruzioni  che  giudicherà 
convenienti. 

I direttori  generali  ed  i segretari  generali  saranno  temili,  si  tosto  clic  nomeranno  dal 
viaggio  d'ispezione,  di  fare  al  nostro  luogotenente  generale  rapporti  particolareggiati  di  quello 
che  sarà  per  loro  osservato,  degli  abusi  scoverti,  de'  provvedimenti  dati;  e proporranno  i 
mezzi  clic  potranno  migliorare  il  servizio  pratico  deH'amminisIrazione  nelle  provincic.  Essi  se- 
gnaleranno sopra  tolto  gl'inipiegati  che  si  distinguono  per  solerzia,  intelligenza  cd  onoratezza, 
e proporranno  te  ricompense  di  cui  li  stimeranno  meritevoli. 

fi  luogotenente  generale  farà  conoscere  a Noi  con  (speciali  rapporti  i risullamenli  delle 
eseguite  ispezioni. 

I direttori  generali  cd  i segrelari  generali  ne'  casi  di  loro  movimento  riceveranno  delle 
indennità,  che  saranno  da  Noi  stabilite  con  una  speciale  sovrana  determinaz-one. 

Ari.  7°  In  ciascuna  delle  due  direzioni  generali  vi  sarà  un  separato  consiglio  di  amminislra- 
zione,  il  quale  avrà  quattro  componenti,  cioè  il  direttore  generale  del  ramo  da  presidente,  un 
consigliere  della  gran  corte  de'  conti,  cd  il  segretario  generale  del  ramo. 

A compiere  il  numero  di  quattro  componenti  sarà  destinato  il  segrclario  generale  della 
direzione  generale  del  macino  al  consiglio  de’  dazi  indiretti,  c viceversa  quello  della  direzione 
generale  de’  dazi  indiretti  al  Consiglio  dell'  amministrazione  del  macino. 

La  destinazione  de'  consiglieri  della  gran  corte  dc'ronti  a'  detti  consigli  di  amministrazione 
sarà  proposta  a Noi  dal  nostro  luogotenente  generale. 

Farà  le  funzioni  di  segretario  presso  ciascun  consiglio  uii  uflizialc  della  propria  ammini- 
strazione, da  scegliersi  dal  diretlor  generale.  Il  medesimo  non  avrà  voto,  ma  sarà  il  redattore 
degli  atti  del  consiglio  col  carattere  di  cancelliere. 

I capi  di  officio  della  rispettiva  amministrazione  saranno  i relatori  degli  affari  da  trattarsi 
ia  consiglio. 

Art.  8°  Il  consiglio  d’amminislrazione  dovrà  riunirsi  una  o due  volte  la  settimana  secondo 
il  bisogno;  ed  i giorni  delle  riunioni  rispettive  da'  due  consigli  saranno  regolarncntariamente 
fissati  dal  luogotenente  generale. 

Art.  9°  Faranno  obietto  di  esame  c di  discussione  di  ciascun  consiglio  i progetti  di  decreti, 
d'istruzioni  e di  altre  disposizioni  dirette  ad  assicurare  il  regolare  adempimento  del  servizio 
dell  araministrazione  ; i progetti  degli  siati  discussi,  e lo  esame  delle  spese  iiuprevedute;  i 
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propelli  di  transazione  per  contrabbando  e per  contravvenzioni  alle  leggi  rispettivamente  dei 
dazi  indiretti  c del  macino,  il  valore  de’  quali  sia  maggiore  di  venti  ducati  : gli  appalli  ed  alti 
qualunque  per  costruzioni,  forniture,  compre-vendite  e Irasporti  di  generi;  le  proposte  di  de- 
stituzioni e di  sospensioni  per  un  tempo  maggiore  di  trenta  giorni  degl'impiegati  dell'animlni- 
strazionc,  le  inflizioni  d.  multe  a loro  carico;  le  liquidazioni  che  importino  condanne  di  somme 
c di  valori  contro  i contabili  cd  agenti  della  relativa  amministrazione:  ed  in  tuie  latti  quegli 
altri  affari  che  per  la  loro  importanza  potranno  essere  commessi  al  consiglio  dal  nostro  luogo- 
tenente generale,  o che  potranno  esservi  presentati  dal  rispettivo  direttore  generale. 

Per  le  transazioni  sarà  osservato  quanto  vien  prescritto  dall'arl.  88  della  legge  de'  20  di 
dicembre  1820. 

Ciascun  consiglio  d’amministrazione  nelle  sue  prime  quattro  sessioni  cslendcrà  un  progetlo 
di  regolamento  pel  servizio  di  esso.  Siffatto  progetto  sarà  esaminalo  e discusso  dal  luogotenente 
generale  nel  consiglio  de’  direttori;  e dopo  clic  sarà  stato  approvato  da  Noi  diverrà  legge  in- 
terna del  consiglio  stesso. 

Art.  IO.  Il  personale  dell’attuale  direz'one  generale,  ramo  de’  dazi  indiretti,  quale  si  trova, 
è per  ora  conservalo,  c costituirà  provvisoriamente  il  personale  della  novella  direzione  gene- 
rale de’  dazi  indiretti  con  questo  reai  decreto  istituita. 

Tutti  gl’impiegati  con  qualsiasi  grado  e con  qualsiasi  soldo  appartenenti  all’amministra- 
zione centrale  dell’abolilo  controllo  delle  dogane  passeranno  a servire  nella  direzione  generale 
de’  dazi  indiretti,  ove  andranno  provvisoriamente  a piazzarsi  quali  impiegali  al  segnilo  negli 
uffìzi  clic  corrispondono  alle  loro  passale  incombenze:  cioè  quelli  del  personale  all’iiffizio  del 
personale,  quelli  della  contabilità  all’uffìzio  della  contabilità,  e cosi  appresso. 

Ari.  11.  Il  personale  attuale  dot  ripartimenlo  del  macino  presso  la  direzione  generale  dei 
dazi  indiretti,  quale  . si  trova,  fi  per  ora  conservato,  e costituirà  provvisoriamente  il  personale 
della  direzione  generale  del  macino  con  questo  reale  decreto  istituita. 

Tulli  gl’impiegati  con  qualsiasi  grado  e con  qualsiasi  soldo  appartenenti  all’amminislrizione 
centrale  dell’aholilo  controllo  del  marino  passeranno  a servire  nella  direzione  generale  del  ma- 
cino, ove  andranno  provvisoriamente  a piazzarsi  quali  impiegali  al  seguito  negli  uffìzi  che  cor- 
rispondono alle  loro  passale  incunihciize,  nel  modo  stesso  che  è stato  disposto  per  l'ammini- 
strazione generale  de'  dazi!  indiretti. 

Art.  12.  1 direttori  generali  disporranno  rispettivamente  in  linea  provvisoria  la  destinazione 
degl’impiegati  con  la  norma  sopra  stabilita. 

Art.  13.  Nelle  provineie  di  Messina,  Catania,  Nolo,  Girgenti  e Trapani  rimarranno  le  dire- 
zioni provinciali  dei  dazi  indiretti  : esse  intenderanno  solamente  alla  materia  propria  deH'am- 
ministrazione  de’  dazi  indiretti,  restando  nella  dipendenza  di  quella.  Se  non  che  la  direzione 
provinciale  de’  dazi  indiretti  di  Nolo,  or  che  non  dee  piti  intendere  al  macino,  passerà  a rise- 
dere in  Siracusa,  ove  per  la  sua  posizione  marittima  esiste  una  dogana  di  prima  classe. 

Art.  14.  Nelle  stesse  provineie  ed  in  quella  di  Caltanisselta  sono  istituite  altrettante  dire- 
zioni provinciali,  che  intenderanno  esclusivamente  al  macino.  Nella  provincia  di  Caltanisselta 
conscguentemente  la  materia  del  macino  sarà  segregala  dalla  direzione  provinciale  de'  rami 
riuniti.  La  d rezione  provinciale  del  macino  di  Nolo  starà  nel  capoluogo  della  provincia. 

Art.  15.  Le  attribuzioni  de'  direttori  provinciali  tanto  dei  dazi  indiretti,  quanto  del  macino, 
saranno  rispettivamente  le  stasse  che  sono  state  gin  ora  riunite  presso  i direttori  provinciali 
de’  dazi  indiretti,  e per  Caltanisselta  presso  quello  de’  rami  riuniti. 

Art.  16.  I direttori  provinciali  del  macino  'avranno  senza  distinzione  di  classe  ducali  selte- 
ccntoventi  annuali  per  ciascuno:  essi  saranno  pure  gl’ispettori  verificatori  del  distretto  capo- 
luogo  della  provincia. 

Ogni  direzione  provinciale  del  macino  avrà  un  segretario  contabile  con  ducali  dugenlo- 
quaranta  annuali. 
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Art-  17.  la  ognuno  degli  altri  distretti  non  capoluoghi  delle  provincie  vi  sari  un  ispettore 
verificatore  del  macino  con  ducati  qnallrocent’ottanla  annuali,  che  corrisponderà  col  direttore 
provinciale,  ed  avrà  le  stesse  attribuzioni  conferitegli  da’  regolamenti  in  vigore. 

Art.  18.  li  personale  delle  agenzie  principali  del  controllo  delle  dogane,  e gli  agenti  princi- 
pali passeranno  con  gli  stessi  averi  provvisoriamente  presso  le  direzioni  provinciali  de’  dazi 
indiretti,  come  impiegati  al  seguilo.  I direttori  provinciali  utilizzeranno  la  loro  opera,  desti- 
nandoli ad  ìncumbeoze  proporzionate  a’  soldi  die  essi  hanno. 

Art.  19.  Il  personale  delle  agenzie  principali  del  conlrollo  del  macino,  e gli  agenti  principali 
passeranno  con  gli  slessi  averi  provvisoriamente  nelle  direzioni  provinciali  del  macino  conio 
impiegati  al  seguito.  I direttori  provinciali  utilizzeranno  la  loro  opera,  destinandoli  ad  incom- 
benze proporzionate  a’  soldi  che  essi  in  alto  percepiscono. 

Art.  SO.  Il  personale  delle  agenzie  principali  del  controllo  delle  dogane  e di  quello  del  ma- 
cino in  Palermo,  ed  i rispettivi  agenti  principali,  poiché  le  direzioni  provinciali  dell’una  e del 
I altra  amministrazione  sono  col  presente  reai  decreto  soppresse,  saranno  provvisoriamente  uti- 
lizzati da’  direttori  generali  rispettivamente  come  meglio  per  lo  momento  si  crederà  opportuno, 
con  approvazione  del  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  21.  | custodi  pesatori,  quali  in  allo  sono,  i sorvegliatnri  dell’abolito  controllo  del  ma- 
cno,  i ricevitori,  gli  agenti  circondar, ali  dello  stesso  controllo,  provvisoriamente  saranno  di- 
pendenti dagl’  ispettori  verificatori  e dai  direttori  provinciali.  Lo  stesso  sarà  degl'impiegati 
d'ambulanza. 

Ari.  22.  Tulli  gl’impiegati  del  conlrollo  doganale  ormai  abolito,  che  sono  destinati  presso 
le  diverse  dogane,  conservando  i soldi  che  hanno,  saranno  provvisoriamente  addetti  alle  dogane 
stesse  come  al  seguito,  sotto  la  dipendenza  dell’amminislrazione  dei  dazi  indiretti. 

Tulli  gl’impiegati  ambulanti  dello  stesso  controllo,  compresi  quelli  componenti  la  forza  di 
terra  e di  mare,  resteranno  provvisoriamente  sotto  la  stessa  dipendenza. 

Art.  23.  Tutti  gl’impiegati  della  forza  attiva  de’  dazi  indiretti,  c gl’ispettori,  agenti  circon- 
dariali, sorvegliatoci  e custodi  pesatori  del  macino  dovranno  cooperare  scambievolmente  alla 
sorpresa  delle  contravvenzioni  che  abbiano  luogo  in  danno  dell’uno  o dell’altro  ramo  di  servizio. 
Oltre  alle  pene  nelle  quali  possono  incorrere,  come  ogni  altro  privalo  che  fosse  aulore  o com- 
plice delle  dette  contravvenzioni,  potranno  anche  soggiacere  alla  pena  di  destituzione  per  sola 
connivenza.  Anche  i negligenti  potranno  essere  puniti  con  la  sospensione,  il  cui  periodo  sarà 
«segnalo  secondo  la  importanza  de’  casi. 

Art.  2t.  Nelle  provincie,  alle  commissioni  censorie  istituite  con  reai  rescritto  de’  18  di  di- 
cembre 1838,  sarà  aggiunto  il  direttore  provinciale  del  macino. 

Ari.  25.  In  un  periodo  non  maggiore  di  due  mesi  saranno  rassegnati  alla  nostra  sovrana 
approvazione  i progetti  dell'organizzazione  definitiva  della  direzione  generale  de’  dazi  indiretti, 
c di  quella  del  macino,  e del  servizio  nelle  provincie  relativamente  a'  detti  due  rami. 

Art.  26.  Avendo  provveduto  all'interesse  individuale  degl’impiegati  de’  due  controlli  conser- 
vando tutti  i soldi  rispettivi,  non  possiamo  non  porre  attenzione  allo  interesse  maggiore  della 
finanza.  Di  conseguenza  coloro  che  per  gli  articoli  precedenti  sono  conservati  sia  provvisoria- 
mente, sia  al  seguito,  saranno  nella  novella  organizzazione  diffinilivamente  collocati  in  ragione 
del  loro  grado  e soldo  attuale-,  e se  alcuni  tra  essi  resteranno  esuberanti,  saranno  a preferenza 
destinati  a coprire  le  piazze  che  andranno  a vacare  ne’  rispettivi  rami,  o quelle  di  risulta  se- 
condo la  ragione  testé  accennata.  Sicché  il  numero  degl'impiegati  riducendosi  col  volger  del 
tempo  a quello  stabilito  nelle  piante  organiche,  la  reai  tesoreria  generale  possa  disgravarsi 
mano  mano  dell'eccesso  degli  esiti  attuali. 

Art.  27.  Tolte  le  disposizioni  di  legge,  I reali  decreti,  ed  i regolamenti  relativi  tanto  alla 
materia  de’  dazi  indiretti,  quanto  a quella  del  macino,  che  non  sono  innovati  pel  presente 
«al  decreto,  restano  in  vigore. 
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Articolo  tramitorìo.  Finché  non  si  ranno  istallate  le  direzioni  provinciali  del  macino,  e noi 
sari  nominato  il  personale  di  esse,  l'amministrazione  del  detto  dazio  sarà  nelle  provincie  con- 
dotta, come  di  presente,  da'  direttori  provinciali  de'  dazi  indiretti,  in  Caltanissctia  dal  direttore 
provinciale  de'  rami  riuniti.  In  Palermo  passerà  istantaneamente  alla  direzione  generale  del 
ramo. 

Art.  98.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogo- 
tenente generale  in  quella  parte  de'  nostri  reali  domimi  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Resina,  19  novembre  1888. 


Circolare  della  Direzione  generale  del  macino  in  Palermo.  — Spiega- 
zioni relativamente  alle  funzioni  da  esercitarsi  rispettivamente  dagli 
impiegati  del  controllo  dopo  il  reai  decreto  del  i2  novembre  1855. 

8 dicembre  1855. 


Signore  ! 

I)  reai  decreto  del  19  dello  scorso  novembre  abolendo  i controlli  delle  dogane  c del  ma- 
cino, ha  per  sovrana  munificenza  conservalo  a lutti  gl'impiegati,  che  da  essi  procedono,  i soldi 
rispettivamente  goduti,  provveduto  alla  loro  destinazione  provvisoria,  e promesso  quella  col- 
locazione  dilfinitiva  che,  nel  riordinamento  generale  dell’ano  o dell'altro  ramo  di  amministra- 
zione, potrà  loro  convenire  in  ragion  del  grado  e del  soldo  attuale.  Ed  a coloro  che  resteranno 
superanti  ha  pure  il  reai  decreto  promesso  che  saranno  a preferenza  destinati  a coprire  le 
piazze  che  andranno  a vacare  nei  rami  rispettivi,  o quelle  che  ne  risultino,  sempre  in  ragion 
del  grado  e soldo  attuale. 

Quanto  alla  destinazione  provvisoria  degl'impiegati  del  controllo  del  macino,  gli  articoli  19, 
90  e 91  del  reai  decreto  han  disposto,  che  gli  agenti  principali  e i loro  immediati  commessi 
faccian  seguito  alle  rispettive  direzioni  del  macino,  e sieno  dai  signori  direttori  destinali  al 
incarichi  proporzionati  ai  soldi,  c clic  i sorvegliatoci  a piedi  ed  a cavallo,  e gli  agenti  circon- 
dariali, del  pari  che  i custodi  pesatori  e i ricevitori,  provvisoriamente  dipendano  dagl'ispettori 
verificatori  e dai  direttori  provinciali.  Or  comecché  le  parole  dei  decreto  sieno  ben  chiare  per 
(are  intendere  che  tulli  gl’impiegati  a cominciare  dai  signori  direttori  fino  ai  custodi  pessiori 
e sorvegliatoci,  debbano,  or  che  il  controllo  é stato  abolito,  formare  unica  gerarchia,  e quindi 
aver  tutti  una  dipendenza  dall' infimo  al  massimo  grado;  nondimeno  ad  evitare  che  da  difetto 
d'intelligenza  possa  sorgerc^alcun  disord  ne,  io  vengo  per  la  presente  a dare  le  seguenti  spie- 
gazioni : 

1"  I signori  direttori,  come  primi  funzionari  dell'amministrazione  del  macino  nelle  pro- 
vincie  rispettive,  regoleranno  tutto  il  servizio  nei  limili  delle  loro  facoltà,  c proporranno  con 
solerzia  tulli  quei  provvedimenti  che  stimassero  utili  o necessari. 

9°  Gl’ispettori  verificatori,  dipendendo  direttamente  dai  direttori,  dirigeranno  il  servizio 
neH'ambito  dei  rispettivi  distretti,  ed  avranno  come  lor  dipendenti  immediati  da  una  parte  gli 
agenti  circondariali,  e dall'altra  i ricevitori. 

3°  Gli  agenti  circondariali  dovranno  verificare  le  operazioni  dei  ricevitori  del  macino,  ed 
esercitare  un'assidna  vigilanza  su  la  classe  dei  custodi  pesatori,  non  che  sull'allra  dei  sorve- 
gliatoci. Ed  avranno  anco  debito  essenziale  di  visitare  i mulini,  scoprire  le  trasgressioni  che  vi 
si  commettano  e far  compilare  dai  ricevitori  competenti  gli  analoghi  processi  verbali.  Di  ogni 
fallo  particolare  che  possa  richiamare  l'attenzione  superiore,  dovranno  esser  solleciti  di  farne 
rapporto  allo  ispettore  del  distretto. 
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Benché  oggi  non  sono  più  tenuti  a r mettere  le  copie  dei  verbali  di  contravvenzioni  o 
amministrativi,  delle  sentenze  o decisioni,  dei  fogli  di  riparlo,  dei  verbali  di  chiusura  o riaper- 
tura dei  mulini  o recinti,  c le  altre  carte  che  servivano  esclusivamente  per  uso  dell'aholita 
direzione  dei  controlli,  pure  dovranno  continuare  lo  invio  degli  slatini  di  macinazione,  i quali 
formali,  come  si  deve,  con  ogni  esattezza  renderanno  più  agevole  raccogliere  e scrilturare  lo 
importantissimo  elemento  macinazione. 

Sarai)  del  pari  ncll'obbligo  di  raccogliere,  come  prima  facevano  pel  mezzo  dei  sorvegliatola 
a norma  dell'arlicolo  18  delle  istruzioni  dei  ,1  settembre  1848,  c rimettere  le  terze  bollette  a 
questa  direzione  generale  per  farsene  la  coordinazione  e revisione  al  fine  di  soprainlcndere  e 
vigilare  con  tutta  sollecitudine  ed  oppportunilà  lo  esatto  andamento  degli  introiti  c dei  versa- 
menti delie  ricevitorie,  non  che  a scovrire  o prevenire  la  intrusione  di  bollette  alterale  c 
tipificale. 

Inoltre  non  desisteranno  di  mandare  i fogli-  quindicinali  di  percezione. 

Nei  circondari  che  si  compongono  di  più  comuni  ed  abbiano  più  ricevitori,  non  polendo 

gli  agenti  circondariali  in  un  medesimo  tempo  verificare  il  servizio  delle  ricevitorie,  ed  eser- 

citare ovunque  la  vìgdanza,  avranno  dei  sostituti  che  i direttori  provinciali,  a proposizione  degli 
ispettori,  sceglieranno  fra  i più  probi  c idonei  dei  sorvegliatoci  e.  custodi  pesatori. 

4"  f ricevitori  terranno  la  loro  corrispondenza  cogl’ispettori  dai  quali  dipendono,  ed  avranno 
l’obbligo  di  mandar  loro,  verificale  dagli  agenti  circondariali  o dai  loro  sostituii,  tulle  le  carte 
contabili,  non  che  gli  stati  periodici  ed  eventuali,  a meno  dei  rapporti  quindicinali  di  perce- 
zione, ai  quali  resteranno  sostituiti  fogli  quindicinali  di  percezione,  che  saranno  rimessi  come 

sopra  si  é dello  dagli  agenti  circondariali,  c tranne  altresì  gli  slatini  di  macinazione  soliti 

rimettersi  dai  custodi  pesatori,  ai  quali  verranno  surrogati  gli  siali  di  macinazione  che  gli  agenti 
cireoodarial)  faran  pervenire  periodicamente,  come  nello  articolo  precedente  si  è stabili  lo. 

Comunque  i ricevitori  appartengano  naturalmente  al  servizio  sedenlanco,  pure  essendo 
essi  i principali  agenti  dell'amminlslrazione  nei  rispettivi  comuni,  sono  nell’  essenziale  dovere 
d’investigare  gli  abusi,  le  frodi  e le  irregolarità  qualunque,  che  nei  mulini  dipendenti  si  com- 
mettano, di  compilarne  gli  analoghi  processi  verbali,  di  dar  senza  indugio  (ulti  i provvedi- 
menti di  urgenza,  e di  render  minuto  conto  di  ogni  fatto  agrispcttori. 

8”  ! custodi  pesatori  e i sorvegliatoci  formeranno  quinc’innanzi  una  sola  classe,  la  quale 
dipenderà  immediatamente  dai  ricevitori,  c sarà  d'altronde  soggetta  alla  sorveglianza  che  su  di 
loro  eserciteranno  gli  agenti  circondariali. 

I detti  custodi  pesatori  e sorvegliatori,  essendo  i soli  agenti  clic  il  reni  governo  man- 
tiene nei  mulini,  ed  essendo  quindi  alla  loro  fedeltà,  solerzia  e zelo  affidata  la  gorenzia  dei 
reali  interessi,  conlinneranno  ad  essere,  come  finora  stati  sono,  responsabili  delle  contravven- 
zioni e delle  irregolarità  che  nei  mulini  si  commetteranno;  c però  saranno  riguardati  come 
conniveuti,  ore  dagli  agenti  circondariali,  o dai  ricevitori  o da  altri  soggetti  autorizzali,  an- 
ziché da  se  stessi,  saranno  le  dette  contravvenzioni  ed  irregolarità  scoverte  e sorprese. 

fi’  Da  questo  momento  in  poi,  e fino  al  prossimo  riordinamenlo  della  amministrazione  si 
sosterà  dal  far  novelle  nomine  di  custodi  pesatori  c di  sorvegliatori,  e si  adotteranno  le  seguenti 
regole  onde  non  far  mancare  il  servizio. 

Se  nella  classe  dei  custodi  pesatori  esistessero  presentemente  o avvenissero  ulteriormente 
dette  vacanze,  gl’ispettori  distrettuali  prenderanno  sollecita  cura  di  far  coprire  i posti  vuoti  dai 
più  probi  e idonei  tra  i sorvegliatori  dei  rispettivi  distretti;  e nello  stesso  tempo  apporteranno 
>11*  destinazione  dei  rimanenti  sorvegliatori  quelle  modificazioni  clic  il  magg’or  bene  del  ser- 
vizio possa  consigliare. 

In  conseguenza  di  ciò  non  saranno  adibiti  i supplenti  se  non  per  quel  breve  tempo  che 
possa  intercedere  tra  l'avvenimento  delle  vacanze  c lo  arrivo  dei  sorvegliatori  destinali  a co- 
prire i posti  dei  custodi  pesatori. 
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Di  tulli  i movimenti  di  simil  falla  i quali  mano  mano  avverranno,  gl’ispettori  ne  daran 
parie  alle  competenti  direzioni  provinciali,  e queste  alla  direzion  generale. 

V Gl’ispettori  verificatori  formeranno  sollecitamente  lo  stalo  generale  dei  custodi  pesatori 
c dei  sorveglialori  che  attualmente  sono  in  ruolo,  e vi  segneranno  i nomi  e cognomi,  l'età,  la 
patria,  li  classe  riguardo  ai  custodi,  il  soldo,  la  data  dell'ammissioue,  e le  osservazioni  che 
possano  occorrere  sulla  morale,  idoneità  e condotta. 

Lo  stato  sarà  fatto  in  tre  simili  originali,  il  primo  da  rimanere  presso  l'ispettore,  il 
secondo  per  uso  della  direzione  provinciale,  ed  il  terzo  per  uso  della  direzione  generale  alla 
quale  sarà  trasmesso  per  organo  della  provinciale.  L’n  simile  stato  sarà  pure  formalo  e rimesso 
dagli  attuali  agenti  circondariali. 

8°  Tutti  gl'impiegati  di  ogni  rango  saranno  responsabili  del  regolare  andamento  del  ser- 
vizio in  tutti  i luoghi,  ai  quali  si  estende  la  loro  competenza,  e perciò  il  d rettore  risponderà 
per  l’intera  provincia,  l’ispettore  per  lo  intero  distretto;  l’agente  circondariale  pel  circondario, 
il  ricevitore  pel  comune,  c i custodi  pesatori  e sorveglialori  pei  rispettivi  mulini. 

È opportuno  il  ricordare  che  secondo  gli  articoli  li  e fi  del  rcal  decreto  del  12  novembre 
ultimo  net  direttori  provinciali  sono  cumulate  le  funzioni  degl’ispettori  dei  primi  distretti  delle 
provincie,  c la  direzione  generale  riunisce  la  qualità  di  direzione  provinciale  in  Palermo  ed 
inoltre  le  funzioni  d’ispettore  nel  primo  distretto. 

0°  Mentre  S.  M.  con  inesauribile  clemenza  ha  provveduto  alla  conservazione  degli  impie- 
gati del  controllo  del  macino  e dei  loro  soldi,  sapranno  essi  esserne  riconoscentissimi,  e non 
vorranno  certamente  difettare  e meritare  una  pronta  e disonorevole  espulsione. 

Palermo,  8 dicembre  4855. 


Reale  Rescritto.  — Non  possono  riunirsi  due  soldi 
per  conservarsi  un  solo  impiego. 

21  gennaio  1856' 


Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  quanto  si  riferiva  nel  cappono  di  V.  E.  del  18  ultimo  dicembre, 
finanze,  4°  carico,  num.  7358,  sulla  domanda  di  N.  N.  soprannumero  presso  la  direziona 
generale  del  gran  libro,  e ad  un  tempo  ufficiale  dell'  a Dolilo  controllo  del  macino,  per  permei* 
terglisi  di  cumulare  i due  soldi,  servendo  soltanto  nella  tesoreria  generale,  e proseguendo  però 
a percepire  il  soldo  che  si  godea  nel  controlla  del  macino  a titolo  d'indenDità  personale,  salvo 
a ricadere  man  mano  tale  indennità  in  vantaggio  del  tesoro,  a misura  che  in  conseguenza  delle 
promozioni  che  si  avrebbe  avuto  nella  tesoreria  generale,  sarebbe  egli  venuto  a percepire  uu 
aumento  di  soldo. 

E S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  17  del  volgente  mese  avuto  riguardo  che  an- 
nuendosi a tal  dimanda,  oltre  al  pregiudizio  che  ne  verrebbe  agli  altri  impiegali  nella  tesorerìa, 
si  avrebbe  un  antecedente  che  si  potrebbe  allegare  da  non  pochi  altri  che  si  trovano  nell’identica 
posizione,  ha  ordinato  che  si  lasci  all'opzione  del  ricorri-nle  N.  N.  quale  dei  due  impieghi  voglia 
ritenere,  con  esclusione  dell'  altro. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all’E.  V.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  21  gennaio  1850. 
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Reale  Rescritto.  — / matrimoni  celebrati  in  extremis  non  producono 
alcun  effetto  in  riguardo  alle  pensioni. 

30  gennaio  1856. 

Ministero  delle  finanze. 


La  vedova  di  nn  impiegato  finanziere,  il  quale  aveva  servilo  per  oltre  i venti  anni  con  soldo 
di  regio  conto  si  fece  a chiedere  la  Iquidazione  della  pensione  di  giustizia,  ed  a provare  il 
seguito  matrimonio,  documentò  essersi  questo  celebrato  in  extremis  il  giorno  precedente  alla 
morte  dell’impiegato,  in  seguito  di  permesso  della  curia  arcivescovile  di  Napoli,  ed  indi  per 
sovrana  concessione  impartita  più  mesi  dopo,  inscritto  negli  atti  dello  stato  civile. 

Su  tale  domanda  occorre  osservare  che  per  le  vedove  che  avevan  contratto  matrimonio  di 
questa  specie,  opponevasi  al  diritto  di  conseguire  pensione  di  giustizia  la  pratica  serbala,  con- 
fortata precipuamente  da  parere  espresso  dalla  consulta  del  pubblico  ministero  presso  la  gran 
corte  dei  conti  fin  dal  1843,  e dal  reale  rescritto  dei  18  novembre  1929  (I),  per  la  quale  fu 
determinato  per  massima,  che  le  vedove  militari  che  avevan  contratto  matrimonio  di  coscienza, 
di  poi  per  grazia  sovrana  iscritti  negli  atti  dello  stato  civile,  fossero  escluse  dal  beneficio  della 
pensione  vedovile,  salvo  il  caso  in  cui  per  {special  grazia  sovrana  si  fosse  data  a taluna  di  esse 
qualche  sovvenzione. 

Rassegnatosi  alla  sapienza  del  Re  rapporto  su  questo  obbietto  la  M.  S.  nell'ordinario  con- 
siglio di  Stato  del  di  1°  ottobre  ultimo,  mentre  per  alto  della  consueta  reai  clemenza , ha 
provveduto  di  un  mezzo  di  sussistenza  la  vedova  ricorrente,  ha  comandato,  che  dovendo  rite- 
nersi i matrimoni  celebrati  in  extremis , sebbene  inscritti  negli  atti  dello  stato  civile  posterior- 
mente non  produttivi  di  alcuno  cITette  per  le  pensioni  di  giustizia,  non  si  fosse  dato  luogo  a 
Iquidazione  di  pensione  di  giustizia  in  favore  della  vedova  anzidetta,  e che  altresi  rimanesse 
stabilito  per  massima  che  i matrimoni!'  celebrali  in  extremis  non  debbano  produrre  alcuno 
effetto  circa  le  pensioni. 

Nel  reai  nome  le  partecipo  tale  sovrana  decisione  per  l'uso  di  risultamelo. 

Napoli,  30  gennaio  18bG. 


Deere  o — Si  estendono  alla  Sicilia  i provvedimenti  riferibili 
al  mantenimento  e trattamento  degl'impiegati  civili  caduti  in  demenza. 

25  febbraio  tS56. 

FERDINANDO  li,  Re  delle  Due  Sicilie , eco  , ecc  , «cc. 

M 

Veduto  il  rea!  decreto  de’  2 di  maggio  1823 , con  cui  fu  provveduto  al  mantenimento  e 
trattamento  degl'impiegati  civili  di  questa  parte-dei  regno,  i quali  cadessero  in  demenza,  cosi 
concepito: 

« Volendo  provvedere  al  mantenimento  degl'impiegati  civili  che  avessero  la  disgrazia  di  cadere 
In  demenza,  del  pari  che  provvedemmo  per  gli  uffizioli  dell'armata; 

» Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  Stato  ministro  segretario  di  Stato  delle 
finanze; 

» Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Slato; 

n Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

(1)  1 osarlo  nella  «elione  2 .a  — Pensioni  militari 
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« Ari.  4*  Ogni  impiegalo  civile,  giudiziario  o amministrativo  de'  nostri  domimi  al  di  qua  del 
Faro,  che,  caduto  in  demenza,  si  mandasse  all’ospedale  de’  matti,  passerà  al  segnilo  eoi  godi- 
mento dell'  intero  soldo.  Se  non  sarà  in  attività  continuerà  a percepire  il  soldo  che  godea  pria 
di  cadero  in  demenza. 

* Art  3°  Saranno  pagali  all'ospedale  de’  matti  pel  trattamento  del  demente  ducati  dodici  il 
mese,  se  il  soldo  Tosse  al  di  sotto  di  ducati  quaranta,  ducati  quindici  se  il  soldo  arrivi  a ducali 
quaranta,  e ducali  diciotlo  se  sorpasserà  i ducali  quaranta,  qualunque  ne  sia  la  somma.  Il  resto 
del  soldo  sarà  dato  alla  famiglia  del  demente. 

v,  Art.  3*  Se  dopo  un  anno  l’impiegalo  non  guarirà,  sarà  cassato  dalla  classe  degl' impiegati,  e 
passerà  alla  classe  de’  pensionisti  di  giustizia,  purché  ne  abbia  il  dritto,  a'  termini  della  legge 
dei  3 di  maggio  4816. 

„ Art.  4°  La  pensione  sarà  ripartila  tra  lo  stabilimento  dei  matti  e la  famiglia  colla  stessa 
proporzione  fissata  nell'articolo  3. 

n Art.  5°  Essendo  l’ impiegato  privo  di  famiglia , le  somme  che  dovrebbero  darsi  a questa 
verranno  depositate  in  banco  alla  di  lui  disposizione  dopo  la  guarigione. 

« Art.  6°  Se  P impiegato  guarisca  dall’  infermità  potrà  domandare  di  ritornare  a covrire  la 
earica,  o altro  slmile  impiego  che  occupava  prima  della  demenza. 

r>  Art.  7”  Se  il  soldo  del  primo  anno  di  demenza,  o la  pensione  risultassero  minori  di  ducali  dodici, 
il  mancante  sarà  supplito  dallo  stabilimento  de'  matti;  giacché  a questo  solo  compensativo  riguardo 
si  é disposto  di  rilasciarsi  un  dippiù  allo  stabilimento  da'  soldi  di  ducali  quaranta  in  sopra,  hi 
conseguenza  ogni  impiegato  che  sarà  mandato  all'ospedale  de'  matti  riceverà  il  trattamento  nobile. 

■n  Se  l’impiegalo  non  avesse  gli  anni  per  liquidare  gh  anni  di  servizio  onde  ottenere  la  pen- 
sione di  giustizia,  sarà  mantenuto  a spese  della  famiglia;  e questa  non  avendo  i mezzi,  a carico 
dello  stabilimento,  dovendo  in  ogni  caso  essere  trattato  nob.lmente. 

n Art.  8*  Ne'  casi  straordinarii,  e trattandosi  d'individni  che  possano  richiamare  tratti  straor- 
dinarii  di  nostra  beneficenza  sarà  provveduto  a norma  delle  circostanze.  » 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  noslra'real 
Persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  Il  reai  decreto  dei  2 di  maggio  4833  riguardante  il  manlenimento  e trattamento  a 
darsi  agl'  impiegali  civili,  giudiziari!'  ed  amministrativi  de’ reali  domimi  di  qua  del  Faro,  che 
avessero  la  disgrazia  di  radere  in  demenza  , viene  esteso  agl'  impiegati  civili , giudiziari  ed 
amministrativi  della  Sicilia , colpiti  da  demenza  ; con  che  però , ove  si  dovrà  dar  luogo  alla 
liquidazione  di  pensioni  di  giustizia,  si  debba  slare  al  prescritto  del  rea)  decreto  de'  38  di  gen- 
naio 4833 , emesso  per  la  liquidazione  de'  Irattamenli  di  ritiro  per  gl'  impiegali  civili  della 
Sicilia  istessa. 

Art.  2°  11  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogoteoeala 
generale  in  quella  parte  de’  reali  domimi  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Caserta,  38  febbraio  4888. 


Decreto.  — Organico  della  direttone  generale  del  macino 
nei  domimi  oltre  il  Faro. 

28  marzo  1856. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc..  icc,.  eco. 

Veduti  gli  articoli  4 a 36  del  nostro  reai  decreto  dei  43  di  novembre  1888,  con  cui  provve- 
dessi alla  separazione  delle  due  amministrazioni  de'  dazi  indiretti  e del  dazio  sul  macinalo  ■ 
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ordinando  che  quest’  ultima  vada  regolala  da  un'  altra  direzione  generale , sotto  l' immediata 
dipendenza  del  nostro  luogotenente  generale , con  doversi  rassegnare  fra  due  mesi  alla  nostra 
sovrana  approvazione  i progetti  dell’  organamento  djffinitivo  delle  due  direzioni  generali  e del 
servizio  nelle  provincie  relativamente  a'  detti  due  rami; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale,  concernente  il  progetto  per  la  diQìnitiva 
organizzazione  della  direzione  generale  del  macino; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Slato  per  gli  affari  di  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  La  direzione  generale  sarà  divisa  in  quattro  ullizii. 

Ciascuno  uffizio  sarò  diviso  in  diverse  sezioni,  secondo  la  importanza  ed  il  numero  degli  affari. 

Art.  2"  Apparterranno  al  primo  uffizio,  diviso  in  due  sezioni,  i seguenti  affari,  eioè: 

1'  Sezione.  Gli  affari  generali  o promiscui . i progetti  d’ istruzioni  o di  regolamenti , la 
autistica  generale  de’  mulini,  le  materie  amministrative,  c tutto  ciò  che  per  modo  di  massima 
vicn  trattalo  dal  consiglio  di  amministrazione. 

2*  Sezione.  L'archivio,  in  cui  la  distribuzione  delle  carie  sarà  regolata  con  le  slesse  norme 
della  istiluz  one  organica  de'  quattro  uffhii.  * 

Art.  3*  Il  secondo  uffizio  tratterà  gli  affari  del  personale  dell’amministrazione. 

Esso  sarà  diviso  in  due  sezioni.  La  prima  si  occuperà  degl'impiegati  di  nomina  regia  o mini- 
steriale. La  seconda  di  quelli  la  di  cui  nomina  rientra  nelle  facoltà  del  direttore  generale. 

Art.  4°  li  terzo  ufficio  sarà  diviso  pure  in  due  sezioni,  e si  occuperà  degli  affari  contenziosi 

• delle  transazioni.  . 

Saranno  trattati  dalla  prima  sezione  gli  affari  delle  provincie  di  Palermo,  Messina  e Catania. 

La  seconda  tratterà  quelli  delle  provincie  di  Girgenli,  Callanissetta.  Trapani  e Noto. 

Art.  5°  Il  quarto  uffizio  sarà  diviso  in  sei  sezioni,  e vi  saranno  trattate  le  seguenti  materie: 

V Sezione.  Verifica  de'  conti  mensuali  ed  annuali,  c degli  analoghi  documenti. 

2*  Sezione.  Verifica  delle  terze  bollette. 

3*  Sezione.  Scrittura  de'  conti  e saldaconti , bilanci  generali , dimostrazioni  periodiche  ed 
«veotnali  degl' introiti  e de'  versamenti,  scritture  della  macinazione  che  si  fa  in  ogni  mulino. 

4*  Sezione.  Conti  e scrittore  delle  spese  di  liti,  ripartizione  de’  prodolli  delle  contravven- 
zioni cosi  per  effetto  di  giudirato,  come  in  conseguenza  di  transazioni. 

!i*  Sezione.  Appalti,  fornitore,  affitti  di  locali,  liquidazioni,  conti  e scritture  degli  esiti  di 
seconda  classe. 

6“  Sezione.  Magazzino  generale  de’  registri  e delle  bollette  del  macino,  delle  stadere  e 
bilance,  dc'calenacci  e di  ogni  altro  oggetto  appartenente  all'animinislrazione;  sorveglianza  della 
slampa  delle  bollette,  verifica  di  esse;  conti  e scritture  del  magazzino  generale  c delle  locali 
officine  per  gli  oggetti  indicati. 

Art.  6'  Ciascuno  uffizio  e ciascuna  sezione  avranno  un  capo,  clic  prenderà  il  litoio  di  capo 
di  uffizio  o di  capo  di  lezione. 

Art.  7°  Sarà  addetto  a ciascuno  ufficio  un  numero  di  ufficiali  diviso  in  Ire  classi,  di  sopran- 
numeri e.  di  alunni,  con  'distinzione  di  rango  tra  gli  ufficiali  di  terza  classe,  tra  i soprannumeri 

* gli  alunni. 

Art.  8*  Vi  saranno  in  oltre  un  primo  ed  un  secondo  usciere , quatiro  barandieri  e quattro 
facchini. 

Art  9"  11  numero  cd  i soldi  degl'impiegati  e de'  subalterni  sono  stabiliti  dalla  pianta  organica 
annessa  al  presente  decreto. 

La  distribuzione  degli  impiegati  da  ufficiali  di  prima  classe  ad  alunni,  e de'  subalterni , sarà 
regolata  dal  direttore  generale  con  approvazione  del  nostro  Luogotenente  generale. 

Art.  40.  È stabilito  in  oltre  un  fondo  di  ducali  seicento  annuali  per  premio  a coloro  tra  gli 
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ufficiali  di  terza  classe,  soprannumeri  ed  alunni  della  seconda  sezione  del  quarto  ufficio,  che 
daranno  maggiori  prove  di  diligenza  nella  verifica  delle  bollette,  con  lo  scovrimento  di  errori, 
di  frodi,  o di  qualunque  contravvenzione.  Questo  premio  sari  distribuito  alla  One  di  ogni  semestre, 
dividendone  il  fondo  in  due  rale  uguali;  e la  distribuzione  sari  preventivamente  approvata  dal 
nostro  luogotenente  generale  sulla  proposizione  che  ne  verri  fatta  dal  direttore  generale. 

Art.  41.  Per  tutte  le  spese  minute  di  scrittoio  e di  ufficio,  che  occorreranno  pel  servizio 
della  direzione  generale  del  macino,  è stabilito  un  fondo  di  ducati  milledugento  annuali. 

Art.  12.  Sono  estese  al  direttore  generale  ed  al  segretario  generale  della  direzione  generale  del 
macino  tutte  le  disposizioni  contenute  nel  titolo  IV  del  reai  decreto  organico  dell'amministrazione 
de’  dazii  indiretti  dei  19  di  aprile  1826,  con  le  modificazioni  contenute  nel  reai  decreto  dei  12  di 
novembre  1865  e del  presente  rea!  decreto. 

Art.  18.  Il  direttore  generale  è Incollato  a sospendere  il  pagamento  de'soldi  agli  impiegati  di 
quella  sezione  o di  quell' ufficio,  che  non  abbiano  adempiuto  in  tutta  regola  alla  fine  di  ciascun 
mese  a’  lavori  appartenenti  al  carico  rispettivo. 

È facoltato  inoltre  ad  ordinare  la  sospensione  delle  funzioni  di  qualunque  impiegato  per  ragion 
di  disciplina  in  generale,  per  la  durata  di  un  mese:  e volendo  che  la  pena  si  estenda  più  olire, 
ne  provocherà  la  superiore  approvazione. 

Art.  14.  Fra  due  mesi  sarà  formato  un  regolamento  per  il  servizio  interno  della  direzione 
generale,  cbe  sarà  posto  in  osservanza  dietro  l’approvazione  del  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  15.  I capi  di  uffizio  della  direzione  generale  concorreranno  cogli  ispettori  verificatori 
per  aspirare  a’  posti  di  direttori  provinciali. 

I capi  di  sezione  concorreranno  co’  sotto-ispettori  a’  posti  d'ispettori. 

Gli  uffiziali  di  terza  classe  clic  avranno  esercitato  con  plauso  le  loro  incombenze  potranno 
dopo  un  auno  di  lodevole  condotta  essere  prescelti  ai  posti  di  sotto-ispettori. 

I soprannumeri  e gli  alunni  finalmente  che  avranno  dato  prova  di  probità  e diligenza  potranno 
essere  preferiti , i primi  nella  scelta  di  custodi  pesatori  di  prima  classe , e gli  altri  per  quelli 
di  seconda  classe. 

Art.  16.  Tutti  gl’. impiegati  saranno  di  nomina  regia,  ad  eccezione  de’  soprannumeri,  degli 
alunni  e de'  subalterni,  la  nomina  de'  quali  è attribuita  al  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  17.  Coloro  i quali  per  effetto  della  novella  organizzazione  saranno  destinati  ad  un  posto 
di  minor  soldo  riceveranno  la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il  nuovo,  che  sarà  loro  conser- 
vata a titolo  d'indennità  personale  fino  a che  otterranno  altra  destinazione,  con  averi  uguali  o 
maggiori  di  quelli  che  sono  loro  attualmente  continuati. 

Articolo  transitorio. 

Le  disposizioni  emesse  col  presente  decreto  potranno  essere  varaste  o modificate  in  lutto  o 
in  parte,  giusta  i dettami  che  la  esperienza  nello  andamento  del  servizio  potrà  suggerire. 

Art.  18.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali  domimi  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  28  marzo  1856. 
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Punta  organica  del  jiertonale  della  direzione  generale  del  macino. 


CARICH  E 


Capi  di  ufficio  . . . 
Capi  di  sezione  . . . 
iniziali  di  ( * classe. 
Idem  di  2'  classe  . . 

Idem  di  3‘  classe  . . 


o 5 

« g 

U z 

E 5 

=3  *j 

SS  S 


4 

42 

9 

7 

3oj 


Soprannumeri. 
Alonni  . . . . 


Uscieri  . . 

Barandieri 
Facchini  . 


Totale. 


38 

88/ 


40 
20 
18 
20 

I 44 
44 
I 
4 


498 


SOLDI 

mensuali 


s 

3 


D.  45 
30 
20 
48 
45 
42 
9 
6 
4 
3 
42 
40 
8 
6 


180 

300 

180 

426 

150 

240 

462 

420 

476 

432 

42 

10 

32 

34 


1904 


SOLDI 

annuali 


a 

© 

U 


540 

360 

240 

216 

180 

144 

108 

72 

48 

36 

144 

120 

96 

72 


Più 

Pel  soldo  del  direttore  generale 

Idem  del  segretario  generale 

Per  indennità  al  capo  del  quarto  ufficio 

Per  indennità  agli  ufficiali  di  3*  classe,  a’  soprannumeri  ed 
agli  alunni  della  seconda  sezione  del  quarto  ufficio,  giusta 

l’articolo  10  del  reai  decreto  organico 

Per  ispcse  di  scrittoio  c di  ufficio,  giusta  l’articolo  11  del 
detto  reai  decreto 

Totale  generale  della  spesa  annuale  per  la  dire- 
zione generale  . . 


2160 
4320 
2160 
4512 
4 800 
2880 
1944 
1440 
2112 
4584 
444 
420 
384 
288 


22848 


2000 

960 

60 


600 

1200 


27668 


OSSERVAZIONI 


Le  somme  asse- 
gnate per  gli  alunni 
saranno  pagate  a ti- 
tolo di  gratificazione, 
soggetta  al  solo  dieci 
per  cento. 


Approvata:  Napoli,  28  marzo  1856. 
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Decreto.  — Personale  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino 
nelle  provinole  oltre  il  Faro. 

28  marzo  1856. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  tee.,  eco. 

Veduto  F articolo  23  del  nostro  reai  decreto  de'  12  di  novembre  1833,  in  coi  fu  ordinalo 
fra  l'altro  di  doversi  rassegnare  fra  due  mesi  alla  nostra  approvazione  un  progetto  di  organiz- 
zazione di  ili  m li  va  della  direzione  generale  del  macino  e del  servizio  nelle  provincie  relativamente 
al  detto  ramo,  già  separato  dall'amministrazione  de'  dazi  indiretti; 

Veduto  l’altro  nostro  reai  decreto  di  oggi  stesso,  con  cui  si  è proceduto  all' organizzazione 
dilfiniliva  della  direzione  generale  del  macino  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  altari  di  Sicilia; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Stabilite  le  attribuzioni  del  direttore  generale,  de' direttori  provinciali  e degl'ispettori 
verificatori  con  gli  articoli  3,  13  e 17-del  reni  decreto  de’  12  di  novembre  1833,  lo  andamento 
del  servizio  in  tutte  le  provincie  sarà  regolato  come  appresso. 

Art.  SF  La  riscossione  del  dazio  sul  macinato  sarà  condotta  come  per  lo  innanzi  dai  ricevitori, 
i quali  continueranno  ad  esercitare  le  stesse  funzioni  ed  adempiere  gli  stessi  doveri  a cui  prov- 
veggono le  leggi  in  vigore.  . 

Si  procurerà  di  dividere  mano  nana  l'ufficio  di  percettore  da  quello  di  ricevitore  del  macino 
in  quei  comuni  nei  quali  il  personale  si  presterebbe-.  , 

I n particolare  decreto  intenderà  a stabilire  altre  norme  per  le  indennità  dei  ricevitori  del 
macino,  e per  quelle  die  spettano  ai  ricevitori  generali  e distrettuali  per  la  parte  relativa  alla 
esazione  di  questo  ramo. 

Art.  3°  1 custodi  pesatori  sono  conservati  con  tulle  le  incombenze  che  le  leggi  e i regola- 
menti in  vigore  hanno  loro,  per  lo  innanzi  addossato. 

Art.  4"  Vi  saranno  due  sole  classi  di  custodi  pesatori:  quelli  di  prima  classe,  il  di  cui  numero 
è determinalo  a dugento , avranno  il  soldo  di  ducali  dodici  al  mese  ; quelli  di  seconda  perce- 
piranno il  soldo  di  ducati  d eci  al  mese,  e saranno  nel  numero  di  millesetteccnto. 

Art.  3"  È accordala  in  oltre  una  indennità  di  ducali  Ire  mensili  a coloro  de’  custodi  di  prima 
e di  seconda  classe  che  saranno  destinati  in  taluni  luoghi  meritevoli  di  speciale  considerazione, 
clic  non  potranno  oltrepassare  il  numero  di  cento,  giusta  uno  stato  clic  ne  sarà  formato  dalla 
direzione  generale  con  approvazione  del  nostro  luogotenente  generale. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  il  direttore  generale  proporrà  quelle  modificazioni  che  occorreranno. 

Ari.  6"  Vi  sarà  un  numero  di  supplenti,  i quali  rimpiazzeranno  i custodi  pesatori  in  tutti  i 
casi  di  sospensioni  o di  altro  temporaneo  impedimento. 

II  numero  de'  supplenti  sarà  proporzionalo  ai  bisogni  di  ciascuna  provincia,  e saranno  pre- 
scelti fra  gl’  individui  dimorami  ne’  luoghi  in  coi  sono  collocate  le  ricevitorie. 

I supplenti  avranno  dritto  ad  una  sola  metà  del  soldo  del  custode  che  rimpiazzeranno  , pel 
solo  tempo  del  rimpiazzo;  l’altra  metà  sarà  corrisposta  al  titolare  nel  solo  caso  in  cui  l’impe- 
dimento sia  causalo  da  vera  infermità  legittimamente  contestata. 

fi  numero  de'  supplenti  sarà  determinalo  eon  approvazione  del  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  7°  La  buona  condotta  de’  supplenti  darà  loro  diritto  di  essere  preferiti  nella  nomina  dei 
titolari. 

Ari.  8°  In  que’  mulini  c he  periodicamente  stanno  chiusi  per  parecchi  mesi  dell’  anno  o per 
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penuria  d'acqua,  o per  altra  ragione,  saranno  piazzati  custodi  col  titolo  di  prowitorii,  i quali 
percepiranno  il  soldo  di  custodi  di  seconda  classe,  e la  indennità  di  cui  parlasi  nell’articolo  5, 
qualora  sia  dovuta  per  la  condizione  de'  luoghi,  per  tutto  il  tempo  in  cui  I mulini  sono  in 
attività;  e non  avranno  dritto  ad  alcuna  mercede  durante  il  tempo  della  chiusura  de'  mulini  stessi. 

Questo  servizio  provvisorio,  a differenza  di  quello  temporaneo  de'  supplenti,  sarà  considerato 
ugnale  a quello  de'  custodi  proprietari!,  co'  quali  concorreranno  i custodi  provvisori  per  tut- 
t'altre  destinazioni. 

Il  direttore  generale  formerà  nel  termine  di  un  mese  ano  stato,  con  l’ind  razione  del  numero 
de'  malini  de’  quali  trattasi  in  questo  articolo  , e de’  mesi  durante  i quali  stanno  inoperosi; 
e Io  rassegnerà  al  nostro  luogotenente  generale  per  averne  inlell  genia , inviandone  copia  al 
tuiuistro  per  gli  affari  di  Sicilia  per  rassegnarsi  a Sua  Maestà. 

A*.  9°  Cessate  le  incombenze  degli  agenti  circondariali  c de’  sorvcgliatori  a piedi  ed  a cavallo 
per  effetto  dell'abolizione  de’  controlli,  vi  sarà  un  sotto-ispettore  per  ciascun  circondario  o per 
ogni  sezione,  nel  modo  slesso  con  cui  era  diviso  il  servizio  degli  agenti  circondariali. 

Ari.  <0.  Vi  saranno  due  classi  di  sotto-ispettori;  quelli  di  prima  classe  avranno  il  soldo  di 
annoi  ducali  dugentoquaranta  ; quelli  di  seconda  classe  percepiranno  il  soldo  di  annui  ducati 
ceatotlanta. 

Art.  II.  Il  numero  de'  sotto-ispettori  di  prima  classe  è determinalo  a settanta;  quelli  di  seconda 
saranno  ottantaquatlro. 

Il  beneficio  della  classe  sarà  accordato  alla  residenza  in  veduta  del  maggior  numero  dei  mulini 
e delle  distanze. 

Il  direttore  generale  presenlerà  all'approvazione  del  nostro  luogotenente  generale  uno  slato, 
die  determinerà  i circondari  e le  sezioni  di  prima  classe. 

Art.  12.  È assegnala  inoltre  ai  sotto-ispettori  la  indennità  di  ducati  otto  mensili  per  il  man- 
tenimento di  un  cavallo,  di  cui  dovranno  provvedersi  a proprie  spese. 

Questa  indennità  sarà  pagata  previo  attcstalo  dell'Ispettore  verdicatore  del  distretto,  dà  cui 
risulti  che  in  tutto  il  corso  del  mese  il  sotto-ispettore  abbia  manienulo  il  cavallo  per  uso  di 
servizio. 

Qualora  un  sotto -ispettore  abbia  fatto  trascorrere  un  mese  senza  provvedersi  di  cavallo  per 
uso  di  servizio,  sarà  sospeso  dalle  sue  funzioni,  sotto  l’ immediata  responsabilità  dell'  ispettore 
verificatore. 

Art.  43.  I sotto-ispettori  sono  incaricali  della  più  attiva  vigilanza  sol  servizio  dei  mulini  nel 
rispettivo  circondario  o sezione.  A tale  scopo  essi  avranno  l’obbhgo  di  visitare  giorno  per  giorno 
tutti  o parte  de’  mulini  compresi  nel  rispettivo  circondario  o sezione , secondo  il  maggiore  o 
minor  numero  di  essi  e delle  distanze.  Praticheranno  presso  ciascun  mulino  tutte  quelle  invcsli- 
gaiioui  che  crederanno  opportune  per  assicurarsi  del  regolare  andamento  del  servizio;  ed  i custodi 
pesatori  ed  i mugnai  dovranno  prestarsi  alla  esibizione  dei  generi , delle  stadere , dei  registri, 
lidie  bollette,  e di  quanto  altro  possa  essere  loro  richiesto  da'  sotto-ispettori. 

Art.  U.  Dovranno  in  oltre  i sotto-ispettori  vigilare  lo  andamento  del  servizio  delle  ricevitorie. 

A quale  effetto  visiteranno  le  dette  ricevitorie  ad  intervalli  indeterminali,  ma  non  meno  di 
dne  volte  in  ogni  mese,  praticando  sugli  analoghi  regislri  lune  quelle  indagini  che  menerebbero 
ad  assicurarsi  della  regolarità  degl'  introiti  e de'  versamenti , c facendo  la  vcriGca  materiale 
delle  bollette  consumale. 

Art.  45.  Interverranno  i soilo-ispeltori  nella  redazione  dei  conti  mensili  de’  ricevitori,  come 
nei  verbali  di  chinsuia  delle  casse  pcrcettoriali  presso  quei  percettori  clic  riuniscono  ad  un  tempo 
il  carico  di  ricevitori  del  macino. 

Art.  40.  Come  incaricati  speciali  di  vigilanze  i sotto-ispettori  cureranno  nel  corso  del  giro 
de'  mulini  di  sorprendere  tutte  quelle  contravvenzioni  punibili,  che  nei  mulini  e nelle  vie  pub- 
bliche possano  da  essi  scoprirsi,  e della  cui  impunità  saranno  essi  responsabili. 
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Ari.  17.  I processi  verbali  delle  contravvenzioni  saranno  compilali  come  per  lo  passato  dal 
ricevitori,  ed  i sotto-ispettori  interverranno  per  tutte  quelle  contravvenzioni  che  sono  state  da 
loro  personalmente  sorprese,  nel  modo  stesso  che  pria  praticavasi  da'  cessali  agenti  circonda- 
riali, facendone  immediato  rapporto  agl'  ispettori  verilicalori  dei  rispettivi  distretti,  e pei  primi 
distretti  delle  provincie  ai  direttori  provinciali,  ed  al  direttore  generale  pel  distretto  di  Palermo. 

Art.  18.  I sotto-ispettori  sono  inoltre  incaricati  specialmente-  della  più  assidua  vigilanza  sul- 
I'  andamento  dei  giudizi  relativi  alle  contravvenzioni , e saranno  obbligati  denunziare  ai  loro 
immediati  superiori  tutte  le  ragioni  di  ritardo  e qualunque  ostacolo  si  frapponga  alla  sollecita 
decisione  di  essi. 

Art.  19.  I medesimi  riceveranno  giorno  per  giorno  le  terze  bollette  dai  custodi  pesatori, 
rilasciandone  ricevo,  conte  prima  praticavasi  dai  cessati  agenti  circondariali. 

Art.  20.  In  ogni  cinque  giorni  i sotto-ispettori  trasmetteranno  direttamente  le  terze  bollette 
alla  direzione  generale,  nel  modo  stesso  come  praticavano  gli  agenti  circondariali. 

Art.  21.  1 sotto-ispettori  trasmetteranno  in  ogni  mese  per  mezzo  degl'  ispettori  ai  direttori 
provinciali,  o direttamente  a costoro  nei  primi  distretti  di  ogni  provincia,  o alla  direzione  generale 
pel  distretto  di  Palermo,  i lavori  seguenti: 

1°  giornale  di  travaglio,  in  cui  daranno  conto  di  lutti  i loro  movimenti  nel  corso  del  mese, 
e delle  ispezioni  fatte  nei  mulini  c nelle  ricevitorie , indicando  in  una  colonna  d'  osservazione 
tutto  ciò  che  di  più  rimarchevole  abbiano  in  generale  rilevalo,  e che  possa  attirare  l'attenzione 
dei  superiori  ; 

2°  la  situazione  e la  condotta  dei  custodi  pesatori  e degl'  impiegati  che  saranno  destinati 
alla  immediazione  dei  medesimi  sotto-ispettori  ; 

3°  gli  stati  di  macinazione,  ed  i fogli  quindicinali  di  percezione. 

I direttori  provinciali  trasmetteranno  questi  lavori  con  le  loro  osservazioni  alla  direzione 
generale,  dando  conto  delle  disposizioni  che  abbiano  potuto  emettere  in  veduta  degl'inconvenienti 
rilevati  dai  lavori  medesimi. 

Tulli  gli  altri  lavori  che  la  esperienza  potrà  suggerire  a maggior  guarentigia  dello  esatto 
andamento  del  servizio  potranno  essere  ordinati  dal  direttore  generale  con  approvazione  del  nostro 
luogotenente  generale. 

Art.  22.  Avranno  i Sotto-ispettori  aila  loro  immediazione  un  commesso  a cavallo , che  ado- 
preranno  principalmente  nel  servizio  di  perlustrazione  nel  territorio  del  rispettivo  circondario  o 
sezione,  e potranno  anche  adibirlo  per  visitare  contemporaneamente  più  di  un  mulino,  nel  fine 
di  sorprendere  diverse  contravvenzioni  o qualunque  altro  disservizio  che  in  pari  tempo  potrebbe 
aver  luogo  in  diversi  mulini. 

Art.  23.  Potendo  esservi  qualche  circondario  in  cui  il  numero  de’  mulini  e le  distanze  richie- 
dessero mezzi  di  maggior  vigilanza,  siccome  altri  ne  sarebbero  in  cui  potrebbe  reputarsi  suffi- 
ciente l'opera  del  solo  sotto-ispettore,  sarà  facoltà  del  direttore  generale  di  aggiungere  ai  primi 
que’  commessi  che  pe'  secondi  saranno  creduli  superflui. 

Potrà  anche  aumentarsi  il  numero  de’  commessi  qualora  la  evidenza  del  bisogno  io  richie- 
desse, sulla  proposizione  che  a Noi  ne  sarà  fatta  dal  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  24.  I commessi  a cavallo  saranno  di  due  classi. 

Saranno  settanta  quelli  di  prima  classe  eoi  soldo  di  annoi  ducati  centoqnaranlaqaattro. 
Quelli  di  seconda  classe  saranno  otlantaquallro,  con  l' annuo  soldo  di  ducati  centoventi. 

Art.  26.  I commessi  di  prima  e di  seconda  classe  percepiranno  in  oltre  una  indennità  di  ducati 
otto  mensili , che  sarà  soddisfalla  previo  certificato  del  sotto-ispettore , vidimato  dall*  ispettore 
distrettuale,  dal  quale  risulti  che  il  commesso  abbia  prestalo  con  assidnilà  il  servizio,  e trovisi 
provveduto  di  cavallo  per  l’uso  stesso.  ^ 

Sulla  delta  indennità  saranno  ritenuti,  sino  al  compimento  di  ducati  sessanta,  ducati  due  ai 
mese  per  fondo  che  possa  far  fronte  all'acquisto  di  un  nuovo  cavallo  in  caso  di  morte  dell" ami- 
male  o di  rimonta,  e per  la  rinnovazione  della  bardatura. 
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Nella  prima  monlatara  potrà  accordarsi  la  detta  somma  in  via  di  anticipazione,  la  qoale 
sari  scontata  con  la  detta  ritenuta  di  ducati  due  mensili,  e dopo  questo  sconto  sarà  continuata 
la  ritenuta  sino  al  compimento  dell'egual  somma  stabilita  come  fondo. 

La  ritenuta  de'  ducati  due  ricomincierà  sempre  che  il  fondo  sarà  toccato  in  tutto  o in 
parte  per  ricostituirsi  sino  alla  detta  cifra  di  ducali  sessanta. 

Art.  96.  Coloro  che  sono  chiamali  a firmare  la  certificazione  del  servizio  di  quelli  che  sono 
leaati  a mantenere  un  cavallo  ne  saranno  personalmente  responsabili. 

I direttori  provinciali  dovranno  con  rapporti  periodici  assicurarne  lo  adempimento,  e do- 
rranno sotto  la  loro  propria  responsabilità  provocare  le  opportune  misure  di  rigore. 

Art.  97.  I commessi  a cavallo  suppliranno  i sotto-ispettori  in  tutti  i casi  di  assenza  o di 
altro  temporaneo  impedimento,  senza  aver  dritto  ad  alcuna  indennità. 

In  quel  circondario  o sessione  in  cui  si  (rovi  pii)  di  un  commesso  il  direttore  provinciale 
prouederà  alla  scelta  di  quello  che  dovrà  assumere  interinamente  le  funzioni  di  sotto  ispettore. 

Art.  98.  È accordata  a'  direttori  provinciali  una  iudennità  dj  ducati  Irenlasei  mensili  per 

quelli  di  Messina  e di  Catania,  e ventiquattro  per  quelli  deile  altre  provincie,  con  l'obbligo  di 
provvedere  a tutte  le  spese  per  affitto  di  locale  ad  uso  deila  segreteria,  pei  gasti  di  scrittoio  e 
per  impiegati  di  cui  potranno  abbisognare. 

Non  avranno  dritto  ad  alcuna  indennità  di  giro  sotto  qualunque  titolo. 

Alt  99.  Agl'  ispettori  distrettuali  non  sarà  pagata  alcuna  indennità  di  spesa  di  officio  e di 

(irò,  essendosi  queste  contemplate  ne’  soldi  loro  assegnati. 

Ditpotizioni  generali. 

Art.  30.  Ai  termini  dell’articolo  transitorio  del  nostro  rcal  decreto  dei  19  di  novembre  1888, 
il  servizio  delle  direzioni  provinciali  del  macino  sarà  attivato  dalla  pubblicazione  del  presente 
decreto. 

AH  31.  L'uniforme  degli  impiegati  lutti  della  direzione  generale  del  macino  e delle  sue 
dipendenze  formerà  obbietto  di  altro  nostro  decreto. 

Art.  39.  I sotto-ispettori , ed  i segretari  contabili  addetti  alle  direzioni  provinciali  saranno 
nominati  dal  nostro  luogotenente  generale. 

I commessi  a cavallo  ed  i custodi  pesatori,  compresi  i provvisori  ed  i supplenti,  saranno 
Dominati  dal  direttore  generate. 

Art.  33.  I sotto-ispettori  potranno  traslocare  da  un  mulino  ad  nn  altro  del  loro  circondario 
o sezione  i custodi  pesatori,  dandone  contezza  agl’  ispettori  verificatori. 

Gl'  ispettori  distrettuali  avranno  la  stessa  facoltà  pel  distretto  rispettivo,  con  darne  conto 
<i  direttori  provinciali. 

Questi  aitimi  potranno  esercitare  questa  facoltà  io  tutta  la  provincia,  con  dame  conto  alla 
direzione  generale. 

La  direzione  generale  sarà  anche  informata  per  mezzo  dei  direttori  provinciali  di  latte  le 
traslocazioni  che  saranno  disposte  dai  sotto- ispettori , dagl'  ispettori  e dai  direttori  provinciali. 

Art.  34.  Il  direttore  generale  potrà  disporre  la  traslocazione  dei  sotto-ispettori,  con  approva- 
zione del  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  38.  I sotto-ispettori  possono  sospendere  per  tre  giorni  i custodi  pesatori,  dandone  conto 
all'ispettore  verificatore. 

Gl'  ispettori  verificatori  possono  ugualmente  sospendere  i custodi  fino  ad  otto  giorni,  dan- 
done conto  ai  direttori  provinciali. 

E questi  ultimi  lo  possono  per  quindici  giorni,  dandone  conto  al  direttore  generale. 

II  direttore  generale  potrà  sospendere  per  un  mese  i custodi  pesatori  cd  ( commessi  a cavallo. 
Potrà  anche  sospendere  per  un  mese  i sotto-ispettori,  dandone  conto  al  luogotenente  generale. 
1 direttori  provinciali  avranno  la  facoltà  di  ordinare  per  gravi  motivi  di  disservizio  la  momen- 
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lanea  sospensione  dei  sotlo-ispettori,  provocandone  immedinlamenle  l’approvazione  dal  direttore 
generale , il  quale  cmctterii  le  sue  determinazioni , provocando  secondo  I casi  dal  luogotenente 
generale  quelle  misure  rhe  eccedano  i limiti  delle  sue  attribuzioni. 

Art.  36.  È chiamalo  nella  più  rigorosa  osservanza  il  reai  decreto  dei  25  di  aprile  1843  portante 
delle  misure  disciplinari  tanto  pei  cwHrlboenli,  che  per  gli  agenti  del  regio  dazio  sul  macino  in 
Sicilia:  ed  il  beneficio  delle  garanzie  conceduto  dall'articolo  2 dello  stesso  reai  decreto  è reso 
comune  al  direttore  generale,  al  segretario  generale  ed  ai  sotto  ispettori  di  questo  ramo. 

Art.  37.  I direttori  provinciali,  gl’  ispetlori  ed  i sotto-ispettori  avranno  facoltà  d'invitare  i 
funzionari  di  polizia  e gli  agenti  della  forza  pubblica  per  cooperare  in  tutte  le  occorrenze  allo 
scovrimento  ed  all'arresto  delle  contravvenzioni. 

Art.  38.  Gl'  ispettori  verificatori  ed  i direttori  del  primo  distretto  di  ogni  provincia,  qualora 
si  trovino  in  giro,  potranno  servirsi  di  uno  o piti  dei  commessi  a cavallo  destinati  alla  imme- 
diazione dei  sotto-ispettori. 

I direttori  però  potranno  A valersi  di  detti  commessi  entro  i confini  di  ciascun  distretto. 

Art.  39.  Quilora  l’ urgenza  del  servizio  lo  richiedesse,  potranno  i direttori  disporre  che  nn 
delerminalo  numero  di  commessi  si  riunisca  sotto  gli  ordini  di  un  ispettore  o di  un  sotto-ispettore 
per  eseguire  una  determinata  commissione  di  qualche  importanza,  e ne  daranno  conto  al  direttore 
generale. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  40.  Ai  posti  di  sotto-ispettori  saranno  collocali  a preferenza  gl’  individui  che  hanno 
esercitato  con  plauso  le  funzioni  di  agenti  circondariali  già  soppressi. 

Art.  41.  Gli  attuali  custodi  pesatori  saranno  conservati  con  l'aumento  dei  soldi  conceduti  dal 
presente  decreto. 

Art-.  42.  I commessi  a cavallo  saranno  prescelti  tra  i soppressi  sorvegliatoci,  che  oltre  all'al- 
titudine necessaria  abbiano  dato  pruove  di  onestà  c di  zelo  pel  servizio. 

Art.  43.  Un  particolare  regolamento,  da  rassegnarsi  fra  due  mesi  alla  nostra  approvazione 
delerminerà  i requisiti  necessari  per  la  scelta  dei  sotlo-lspeltori,  dei  commessi  a cavallo  e dei 
custodi  pesatori. 

Art.  -44.  Nello  slesso  lermine  di  due  mesi  si  presenteranno  alla  nostra  approvazione  tulle  le 
altre  proposizioni  che  saranno  credute  conducenti  a facilitare  il  servizio  dell'aniniinislrazione  del 
macino,  nel  doppio  aspetto  di  alleviare  gli  obblighi  dei  consumatori,  e di  assicurare  i maggior: 
risultati  della  percezione. 

Art.  45.  Tulle  le  leggi,  i decreti  ed  i regolamenti  anteriori  resteranno  in  vigore  in  tutto  ciò 
che  non  viene  rinnovalo  dai  presente  dccrclo. 

Art.  '40.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Slato  per  gli  alTari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  reali  domimi  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  28  marzo  1850. 


Ordine  - Circolare  del  Luogotenente  generale  in  Palermo.  — Le  offi- 
cine del  Tesoro  sono  responsabili  di  far  cessare  la  jjercesione  di  aceri 
per  duplicità  d'impieghi , anche  quando  non  sia  ordinata  negli  atti 
sovrani  di  promozione. 

3 aprile  1850. 

A tutte  le  Autorità  dipendenti  dalla  finanza. 

Signore  ! 

Secondo  le  disposizioni  sovrane  contenule  nel  reai  rescritto  del  28  novembre  1845  per  mas- 
sima ò prescritto  che  di  fatto  c sotto  la  propria  responsabililà  dei  rispettivi  capi  di  ufficio  debbi 
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irsi  la  percezione  e quindi  non  più  pagarsi  quella  parie  degli  averi  che  per  doppi  impieghi  si 
godano  in  allo  da  molti  impiegali  dal  momento  in  cui , o per  sopraggiunta  incompatibilità  , o 
per  ottetto  di  promozioni,  vadano  essi  a riceverne  altri  uguali  o maggiori  di  quelli  che  per  più 
impieghi  cumulativamente  hanno  goduto.  Or  polendo  avvenire  che  nei  reali  rescritti  o decreti 
di  promozione  non  si  faccia  espressa  menzione  dello  adempimento  dn  darsi  alle  cennate  dispo- 
sizioni di  massima,  io  di  accordo  con  S E.  il  ministro  di  Sicilia  stimo  opportuno  far  ricordo 
della  mentovata  massima , dichiarando  che  senza  di  esser  d'  uopo  farsene  speciale  prescrizione 
negli  atti  sovrani  di  promozione,  i rispettivi  capi  di  ufficio  debbono  volta  per  volta  dare  adem- 
pimento agli  ordini  sovrani  anzidetti. 

Palermo,  3 aprile  1836. 


Reale  Rescritto.  — QV  ispettori  verificatori  dei  pesi  e misure,  benché 
pagati  sui  fiondi  provinciali  comuni,  non  sono  ammessi  al  rilascio  del 
2 1\2  per  cento  pel  fiondo  pensioni. 

4 aprile  1856. 


Ministero  dell'  Interno. 


Gl'  ispettori  verificatori  dei  pesi  e misure  nel  deeorso  marzo  produssero  ricorso  per  essere 
compresi  nello  assiemo  degl'  impiegati  con  soldo  a carico  dei  fondi  provinciali  comuni  e fossero 
per  conseguenza  ammessi  al  rilascio  del  2 1|2  per  cento,  rilascio  che  per  accordo  passato 
tri  i ministri  dell'interno  e delle  finanze,  già  pralicavasi  su  tutti  i soldi  che  si  pagavano  dai  fondi 
provinciali  comuni.  Una  tale  supplica,  proposta  in  consiglio  ordinario  di  Stato,  ebbe  sfavore- 
vole successo,  stantechè  con  odierna  sovrana  determinazione  fu  risoluto  di  non  trovarsi  luogo  a 
provvedimento. 

Per  effetto  di  questa  decisione  agli  ispettori  di  pesi  e misure  é da  restituirsi  il  2 1 12  per  cento 
che  fino  al  1856  fu  ritenuto  sui  loro  assegni. 

Napoli,  4 aprile  1856. 


Decreto.  — Si  appt'ova  il  regolamento  per  la  regia  scuola 
di  veterinaria  e di  agricoltura  in  Napoli. 

28  aprile  1866. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  «cc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  ministero  e rcal  segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesia- 
stici e dell'istruzione  pubblica; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Slato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1“  Il  regolamento  per  la  regia  scuola  di  veterinaria  e di  agricoltura,  annesso  al  pre- 
sente decreto,  è approvato. 

Ari.  2*  Il  direttore  del  nostro  ministero  e rcal  segreteria  di  Stalo  degli  affari  ecclesiastici  e 
della  istruzione  pubblica  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Caserta,  28  aprile  1856. 
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REGOLAMENTO 

Per  la  Regia  Scuola  di  veterinaria  e di  agricoltura,  esistente  in  Napoli, 
in  data  28  aprile  1856. 

(Estratto). 

TITOLO  I. 

Art.  1*  L’intero  stabilimento  sarà  diretto  da  un  capo,  che  prenderà  il  nome  di  rettore.  Egli 
ne  dirigerà  la  morale,  la  disciplina  e l’economia  ; ed  in  generale  pel  regolare  andamento  del- 
l'istituto veterinario  sorveglierà  tutti  gl'impiegati  circa  lo  adempimento  de'  propri  doveri,  il 
convitto,  gli  ospedali  e l'orto  botanico  ed  agrario. 

Vi  saranno  ancora  un  prefetto  d'ordine,  sei  professori,  un  direttore  scelto  fra  essi  da  S.  M. 
il  Re,  due  aggiunti,  un  aiutante  preparatore  alla  immediazione  del  professore  di  anatomia  com- 
parata, e tanti  prefetti,  confessori  e camerieri  quante  saranno  le  camerate;  un  istruttore  di 
forgia,  un  razionale,  un  aiutante  del  razionale,  un  economo  guardaroba,  un  portinaio,  un  fac- 
chino, un  cuoco,  un  aiutante  del  cuoco,  un  giardiniere. 

Art.  2*  Il  rettore,  il  prefetto  d’ordine,  il  razionale,  l’aiutante  del  razionale  e l’economo  guar- 
daroba saranno  nominati  da  S.  M.  il  Re. 

I professori,  gli  aggiunti  e l’aiutante  preparatore  saranno  parimente  nominati  dal  Re,  previo 
il  concorso  che  si  eseguirà  nella  regia  università  degli  studi. 

Nel  concorso  si  osserverà  ciò  che  viene  prescritto  dal  sovrano  regolamento  pe’  professori 
dell’oniversità. 

Nel  concorso  interverranno  insieme  co’professori  delle  facoltà  rispettive  anche  il  direttore, 
e due  professori  veterinari  i pii!  antichi  di  nomina. 

L'istruttore  di  forgia  sarà  eletto  per  concorso,  che  si  eseguirà  avanti  la  commissione  d'istru- 
zione veterinaria,  la  quale  a maggioranza  di  voti  proporrà  il  piti  degno  : in  caso  di  parità  il 
voto  del  direttore  avrà  la  preponderauza.  La  nomina  dell'islrullore  di  forgia  apparterrà  al  mi- 
nistro o direttore  del  ministero  degli  affari  ecclesiastici  e dell’istruzione  pubblica,  inteso  il  pre- 
sidente del  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione. 

I confessori  saranno  destinati  dal  rettore,  coli'  approvazione  del  presidente  del  consiglio 
generale  di  pubblica  istruzione,  che  ne  darà  partecipazione  al  ministero. 

Gli  altri  impiegati  subalterni  saranno  proposti  dal  rettore,  e nominati  dal  presidente  di 
pubblica  istruzione,  coll'approvazione  del  ministero. 

Art.  3°  Vi  saranno  una  commissione  amministrativa,  ed  un'altra  d'istruzione. 

La  commissione  amministrativa  sarà  composta  dal  rettore,  dal  direttore,  e da  quattro  pro- 
fessori che  saranno  nominati  da  S.  M.  il  Re  : di  questi,  due  saranno  scelti  fra  i professori  della 
regia  scuola,  e due  fra  i professori  della  regia  università  degli  studi. 

La  commissione  d'istruzione  sarà  composta  dal  direttore,  da  tutti  i professori  della  regia 
scuola,  c da  due  professori  della  regia  università  che  nominerà  il  Re. 

TITOLO  II. 

Attribuzioni  del  rettore. 

Art.  12.  Proporrà  al  presidente  della  pubblica  istruzione  la  destituzione  ed  il  rimpiazzo  delle 
persone  di  servizio  dello  stabilimento.  La  espulsione  delle  dette  persone  non  potrà  essere  ordì- 
nata  che  dal  presidente,  il  quale  ne  farà  rapporto  al  ministro  o direttore  del  ministero. 

Art.  43.  Il  rettore  in  qualunque  caso  urgente  e non  preveduto  io  cui  versasse  lo  stabili- 
mento avrà  la  facoltà  di  disporre  l’occorrente,  ed  in  giornata  ne  darà  parte  al  presidente  «li 
pubblica  istruzione,  dal  quale  dipenderà  in  tulle  le  sue  operazioni. 
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Art.  38.  L’insegnamento  sarà  ripartito  in  sei  cattedre,  e ciascuna  cattedra  avrà  il  corrispon- 
dente professore.  L'insegnamento  di  ciascuna  cattedra  sarà  il  seguente  : 

1*  Cattedra : esippoguosia,  trattato  delle  razze,  ippodologia  e giurisprudenza  veterinaria. 

3*  Cattedra : patologia  generale,  terapeutica  e medicina  pratica. 

8*  Cattedra  : anatomia  e fisiologia  comparala. 

4‘  Cattedra:  chirurgia  teoretica-operatoria  e clinica. 

5‘  Cattedra:  botanica  ed  agricoltura  applicata  alla  veterinaria,  igiene  e materia  medica. 

6*  Cattedra:  fisica,  chimica  e farmaceutica. 

Art.  29.  In  caso  d'impedimento  del  professore  l'insegnamento  si  farà  da  un  sostituto,  che 
destinerà  il  presidente  della  pubblica  istruzione,  coll’approvazione  del  ministro  o direttore  del 
ministero. 

Il  presidente  potrà  anche  destinare  uno  degli  aggiunti,  eoll'approvazione  del  ministro  o di- 
rettore del  ministero.  La  gratificazione  da  darsi  sia  al  sostituto,  sia  all'aggiunto,  sarà  a carico 
dello  stabilimento  nel  solo  caso  di  malattia,  di  morte  o di  destituzione  del  professore:  negli 
altri  casi  sarà  a peso  del  professore  rimpiazzato,  quando  la  di  lui  assenza  oltrepasserà  i 
sette  giorni. 

TITOLO  XVIII. 

Soldi 

Art.  117.  II  rettore  dello  stabilimento  avrà  oltre  il  vitto  annui  dùcati  trecento  Ducati  300 

Il  direttore,  oltre  il  soldo  come  professore,  avrà  la  gratificazione  di  annoi 


ducati  centottanta » 180 

Il  prefetto  d’ordine,  oltre  il  vitto,  annui  ducati  centottanta  . . . . * 180 

Il  prefetto  di  camerata,  oltre  il  vitto,  annui  ducati  ottantaquattro  . . „ 84 

Ciascun  professore,  annui  ducali  qualtroceotoventi „ 430 

Ciascuno  de' due  aggiunti,  annui  ducati  centoqnarantaquattro  . . . n 144 

L’aiotantc  preparatore  della  sala  anatomica,  annui  ducati  centoventi  . » 120 

L’istruttore  di  forgia,  annui  ducati  centoventi » 120 

Il  razionale  cassiere,  annui  ducati  dugentosedici „ 216 

L’aiutante  del  razionale,  annui  ducati  centoquarantaquattro  . . . » 144 

L’economo  guardaroba,  annui  ducati  centoquarantaquattro  ....  n 144 

Il  portinaio,  annui  ducati  centotto » 108 

Il  palafreniere,  annui  ducati  centotto  ........  n 108 

li  cuoco,  oltre  il  vitto,  annui  ducati  seltantadue «72 

Il  facchino  di  cucina,  oltre  il  vitto,  annui  ducati  (rentasei  ....  « 36 

D cameriere,  annui  ducati  centotto « 108 

Il  facchino  dello  stabilimento,  annui  ducati  novantasei « 96 

Il  giardiniere,  annui  ducati  centoqualtordici » 114 

Per  le  spese  di  scrittoio  al  direttore,  annui  ducati  quarantotto  ...  « 48 

Per  le  spese  di  scrittoio  al  razionale  cassiere,  annui  ducali  centoventi  . « 120 


Art.  118.  Gl'impiegati  nominati  nell'articolo  precedente  proseguiranno  a godere  degli  attuali 
loro  soldi,  salvo  a provvedervi  nelle  vacanze  giusta  il  prescritto  nel  presente  regolamento. 

Art.  119.  Tolte  le  disposizioni  anteriori,  che  fossero  contrarie  a quelle  contenute  nel  pre- 
sente regolamento,  rimangono  abolite. 

Approvalo:  Caserta,  il  28  aprile  1886. 


Digitized  by  Google 


S02 

Decreto.  — Organico  della  Direzione  generale  dei  dazi  indiretti 
nei  domimi  oltre  il  Faro. 

28  aprile  1856. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Vedalo  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  alluri  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  Persona  ; 

Odilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  La  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  sarA  divisa  in  due  uffizi. 

Il  primo  uffizio  sarà  ripartito  in  tre  sezioni  pei  seguenti  affari  ; cioè  : 

1*  Sezione.  Segretariato  ed  archivio,  pel  quale  la  distribuzione  delle  materie  sarà  regolala 
con  le  stesse  norme  della  istituzione  organica  dei  due  uffizi;  altari  generali  o promiscui;  pro- 
getti d’ istruzione  o di  regolamenti,  c tutto  ciò  che  per  modo  di  massima  vien  trattato  dal 
consiglio  d'amministrazione;  materia  amministrativa  delle  dogane,  della  navigazione,  c del  dazio 
sul  bollo  delle  carte  da  giuoco. 

2*  Sezione.  Personale  servizio  della  custodia  doganale;  agenti  spedizionieri;  agenti  con- 
solari dei  governi  stranieri. 

,'t‘  Sezione.  Altari  contenziosi  e delle  transazioni,  non  clic  della  ripartizione  de'  proBolli 
delle  contravvenzioni  cosi  “per  effetto  di  giudicalo,  come  in  conseguenza  di  transazione. 

Il  secondo  uffizio  sarà  ripartito  in  quattro  sezioni,  nel  modo  seguente: 

I*  Sezione.  Verifica  de' conti  mensuali  ed  annuali,  degli  analoghi  documenti,  e della  li- 
quidazione de'  dazi  ; scrittura  de'  conti  e saldaconti  ; bilanci  generali  ; dimostrazioni  periodiche 
ed  eventuali  degl'introiti  e de'  versamenti. 

9"  Sezione.  Statistica  commerciale. 

3‘  Sezione.  Appalli,  forniture,  fìlli  di  locali  ; costruzione  e manutenzione  delle  barche  do- 
ganali ; liquidazione,  conti  c scrittura  degli  esiti  di  seconda  classe  ; conti  e scrittura  delle  spese 
di  liti. 

A*  Sezione.  Magazzino  generale  de'  registri  e delle  stampe,  de'  generi  di  abbligliamenlo  e 
cuoiame,  delle  macchine  e degli  strumenti  da  bollare,  delle  armi  e munizioni,  delle  stadere  e 
bilancie,  degli  oggetti  di  casermaggio,  c de'  fogli  a contorno,  delle  carte  da  giuoco,  dei  conti 
c delle  scritture  analoghe. 

Art.  2°  Ciascuno  de’  due  uffizi  c delle  sette  sezioni  avrà  un  capo,  che  pe'primi  prenderà  il 
nome  di  cupo  di  uffizio,  e per  le  seconde  quello  di  capo  di  sezione. 

Art.  3*  Sarà  addetto  a ciascuno  uffizio  un  numero  di  uffiziaii  di  prima,  seconda  e terza 
classe,  di  soprannumeri  c di  alunni,  diviso  nelle  sezioni  in  proporziono  del  lavoro  che  ad  ogni 
uffizio  come  ad  ogni  sezione  viene  commesso  dal  presente  reai  decreto. 

Art.  4°  Saranno  quindi  addetti  al  primo  nffizio  due  uffiziaii  di  prima  classe;  quattro  uffiziaii 
di  seconda  classe;  quattro  uffiziaii  di  terza  classe,  cioè  due  di  primo  rango  e due  di  secondo 
rango;  quattro  soprannumeri  e quattro  alunni. 

Saranno  addetti  al  secondo  uffìzio  tre  uffiziaii  di  prima  classe;  sei  di  seconda  ; sei  di  terza, 
cioè  tre  di  primo  rango  c tre  di  secondo  rango;  due  soprannumeri  c due  alunni. 

li  direttore  generale  distribuirà  il  personale  di  ciascuno  uffizio,  con  approvazione  del  luo- 
gotenente generale,  nelle  rispettive  sezioni,  secondo  il  bisogno  del  servizio,  e la  importanza  e 
la  mole  del  travaglio. 
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Art.  8°  Saranno  addetti  alla  direzione  generale  due  uscieri,  da  destinarsi  il  primo  all'  imme- 
diato servizio  del  direttore  generale,  ed  il  secondo  a quello  del  segretario  generale. 

Vi  saranno  inoltre  due  barandicri,  cioè  uno  per  ognuno  dei  due  uffizi;  e due  facchini. 

Vi  sari  in  fine  un  bollatore. 

Art.  6°  I soidi  degli  impiegati  c dei  subalterni  sono  stabiliti  nella  pianta  organica  annessa 
al  presente  decreto. 

Però  ai  capo  del  secondo  uffizio  £ accordala,  oltre  il  soldo,  una  indennità  di  ducali 
cinque  mensuali. 

Art.  7U  Per  tutte  le  spese  minute  di  scrittoio  c di  uffizio,  clic  occorreranno  pel  servizio 
della  direzione  generale  dei  dazi  indiretti,  è stabilito  un  fondo  annuale  di  ducati  millecento. 

Art.  8°  Ferme  rimanendo  le  disposizioni  contenute  nel  titolo  IV  del  reai  decreto  dc'ID  di 
aprile  1820,  c tulle  le  altre  statuizioni  alle  quali  non  provvede  il  presente  reai  decreto,  sarà 
formalo  fra  due  mesi,  con  approvazione  del  luogotenente  generale,  un  novello  regolamento  per 
lo  servizio  interno  e per  la  disi  iplina  degl'impiegati  della  direzione  generale. 

Art.  9°  Tutti  gl’  impiegali  saranno  di  nomina  regia,  ad  eccezione  de'  soprannumeri,  degli 
alunni  e dc'subalterni,  la  nomina  dc'quali  è attribuita  al  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  IO.  Coloro  i quali  per  effetto  della  novella  organizzazione  saranno  destinati  ad  un  posto 
di  minor  soldo  di  quello  che  percepiscono,  riceveranno  la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il 
nuovo  a titolo  d'indennità  personale,  fino  a che  otterranno  altra  destinazione  con  averi  uguali 
o maggiori  di  quelli  che  sono  loro  attualmente  continuati. 

Art.  il.  li  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogo- 
tenente generale  in  quella  parte  de'  nostri  reali  domimi  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Caserta,  28  aprile  1856. 


Punta  organica  del  personale  della  Direzione  generale  de'dazi  indiretti. 


Soldi  mentitali. 

Soldi  annuali. 
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Individuali 
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6 
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10 
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11 

96 
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i« 

i 

n 

8 

11 

96 
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a 

n 

G 

11 

72 

Totale  ...  ii° 

53 

Pel  soldo  del 

direttore  generale  . . 

• • 

• . . 

. , 

Ducati  2000 

Id.  del  segretario  generale  . 

. . . 

. . . 

. . 

n 

960 

Per  indennità  al  capo  del  secondo  uffizio  . 

. . . 

. . 

il 

60 

Per  ispese  di 

scrittoio  e di  officio  giusta  Tari.  7“  . 

. * 

n 

1100 

Osssrvazions.  — La  somma  assegnala  per  gii  alunni  sarà  pagata  a titolo  di  gratifi- 
cazione, e soggetta  al  solo  dieci  per  cento, 

Approvata  : Caserta,  Il  di  38  di  aprile  1856, 
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Reale  Rescritto.  — Si  danno  nuove  norme  pel  conferimento 
delle  quarte  piazze  doganali  ad  impiegati  dell' abolita  vigilanza. 

i5  maggio  1850. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Napoli. 

Con  rescritto  di  questo  giorno , n"  950 , le  ho  comunicato  la  sovrana  risoluzione  mercé  la 
quale  le  quarte  piazze  di  grazia  vengono  limitate  al  soldo  non  maggiore  di  ducati  43  al  mese. 

Ora  la  prevengo  che  S.  M.  con  altra  determinazione  presa  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
del  10  corrente  ha  comandato  : 

1°  Che  si  regolarizzino  le  quarte  piazze  date  con  anticipazione  fin  oggi  nelle  varie  dipen- 
denze finanziarie; 

3"  Che  si  cerchi  nelle  vacanze  medesime  collocare  gl'  impiegali  della  disciolta  vigilanza 
secondo  la  capaciti,  l'onesti  e la  buona  condotta  di  ciascuno  di  essi. 

Nel  reai  nome  le  comunico  tale  sovrana  decisione  per  lo  adempimento. 

Napoli,  13  maggio  1836. 


Reale  Rescritto.  — Le  quarte  piazze  vengono  limitate 
a quelle  di  un  soldo  non  maggiore  di  ducati  15  al  mese. 

23  maggio  1856. 

Il  Minestro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Lnogotenente  generale  in  Palermo. 

Con  reai  decreto  14  giugno  1835  furono  riservate  al  sovrano  beneplacito  le  quarte  piazze 
che  sarebbero  vacale  in  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  dipendenti  dal  reai  ministero  delle 
finanze , e con  posteriore  decreto  del  5 febbraio  1838  le  disposizioni  contenute  nel  medesimo 
furono  applicate  anche  alle  amministrazioni  finanziere  in  cotesti  reali  domimi. 

Ora  S.  M con  determinazione  presa  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  10  corrente  mese 
si  è degnata  prescrivere: 

1*  Che  le  quarte  piazze  di  grazia  riservate  alia  sovrana  munificenza , debbano  essere  da 
ora  innanzi  quelle  di  un  soldo  mensile  non  maggiore  di  ducati  13. 

3*  Che  le  piazze  di  soldi  superiori  saranno  dalla  M.  S.  provvedute  in  linea  di  giustizia 
per  antichità  e per  merito,  colle  norme  delle  promozioni  e delle  nomine  indicate  nei  decreti 
nei  regolamenti  e nelle  altre  sovrane  risoluzioni  in  vigore. 

Io  nel  reai  nome  partecipo  all'  E.  V.  le  di  sopra  sovrane  risoluzioni  per  1'  uso  conveniente. 

Napoli,  33  maggio  1836. 


Decreto.  — Riordinamento  del  reai  collegio  di  musica  in  Napoli. 

21  luglio  1856. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  dare  al  reai  collegio  di  musica  uu  novello  ordinamento,  inteso  a crescere  il  decoro 
di  un  si  cospicuo  istituto,  ed  a mutare  in  meglio  le  presenti  sue  condizioni  rispetto  alla  disci- 
plina, alla  morale,  alla  religione,  alla  igiene,  aU'insegnamento  ed  all’ amministrazione; 
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Sulla  proposizione  del  direttore  della  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  eccle- 
siastici e dell'istruzione  pubblica; 

l'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i°  L’alta  tutela  del  reai  collegio  di  musica  è confidala  ad  un  governo,  composto  di  tre 
soggetti  nominati  da  Noi  per  organo  della  reai  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  altari  eccle- 
siastici e della  istruzione  pubblica. 

Art.  2°  Questo  consesso,  chiamato  a sopravvegliare  l'andamento  generale  delle  scuole  interne 
e della  scuola  esterna  gratuita  dei  collegio,  eserciterà  una  estesa  auiorilà  su  tutte  le  correla- 
tive branche  di  servizi»;  e terrà  esclusivamente  la  officiale  corrispondenza  col  ridetto  ministero 
di  Stato,  dal  quale  gli  verranno  comunicati  i reali  decreti,  i rescritti  e le  ministeriali  disposi- 
zioni concernenti  l'istituto  islesso,  perchè  ne  inculchi  e ne  curi  la  esalta  osservanza. 

Art.  3°  Oltre  alia  superiore  ingerenza  attribuita  al  governo  sulle  singole  parti  del  servizio 
del  collegio,  è commessa  unicamente  alte  peculiari  sue  cure  quella  che  riguarda  l'amministra- 
zione, per  condurla  ne'  modi  più  acconci  a vantaggiare  gl'interessi  patrimoniali  dello  stabilimento. 
A tal  fine  si  varrà  il  governo  dell'opera  di  un  segretario,  di  un  razionale,  di  un  libro  mag- 
giore, di  un  agente  contabile,  di  sei  aiutanti,  di  un  avvocato,  di  tre  patrocinatori,  di  un  inge- 
gnere revisore,  di  due  architetti,  di  un  notaio  e di  un  usciere,  dipendenti  lutti  interamente  dai 
suoi  ordini. 

Art.  4°  Gl'impiegati  amministrativi  noverati  nel  precedente  articolo  saranno  nominati  dal 
ministero,  a proposizione  del  governo,  tranne  l'agente  contabile,  il  quale  per  l'obbligo  ebe 
gl'incumbe  di  rendere  annualmente  il  conio  materiale  alla  gran  corte  de'  conli  sarà  nominalo 
da  Noi. 

Art.  5°  Un  rettore  ecclesiastico,  nominalo  del  pari  da  Noi,  è preposto  a mantenere  saldi 
sello  stabilimento  i principii  di  religione,  di  morale  e di  disciplina,  curando  che  siano  messi 
severamente  in  pratica.  Essendo  egli  il  capo  immedialo  del  collegio,  fermerà  quivi  la  sua  dimora, 
alfine  di  vigilare  con  incessante  solerzia  le  scuole  interne  e la  esterna  nella  parte  morale,  nella 
religiosa,  nella  disciplinare.  Per  queste  parti  soltanto  potrà  ne'  casi  gravi  o urgenti  corrispon- 
dere direttamente  col  ministero,  facendone  ad  un  tempo  rapporto  al  governo,  al  quale  ha  l'obbligo 
di  riferire  tulio  che  ha  attenenza  all'esercizio  delle  su?  funzioni. 

Art.  6*  Sono  sottoposti  alla  dipendenza  del  rettore  : 

Un  vice-retlorc  ecclesiastico,  delia  cui  coadiuvazione  potrà  giovarsi  ne'  varii  incarichi  che 
crederà  affidargli; 

Un  prefetto  d'ordine,  e sei  prefetti  di  camerate,  quegli  c questi  anche  ecclesiastici; 

Un  guardaroba  con  un  aiutarne,  ed  un  sarto  da  rappezzo; 

Cinque  custodi  di  camerate; 

Sette  serventi; 

Tre  medici,  uno  de' quali  soprannumero; 

Due  chirurghi,  de’  quali  uno  soprannumero; 

Un  infermiere  con  un  aiutante; 

Un  refeltoriere  ed  un  cuoco; 

Uno  scritturale; 

Un  custode  degl'istrumenti  di  musica; 

Due  portinai  delie  scuole  interne; 

Un  barbiere  ed  un  salassatore; 

Un  orologiaio; 

Due  vigiiatori  disciplinari  della  scuola  esterna  ; 

Ed  un  portinaio  della  slessa. 

Art.  7°  Il  vice-rettore  sarà  nominato  da  Noi;  il  prefetto  d'ordine  ed  i prefetti  di  camerate 
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saranno  nominati  dal  ministero,  a proposizione  del  governo,  sull’avviso  del  rettore.  I medici, 
i chirurghi  ed  il  guardaroba  saranno  del  pari  nominati  dal  ministero  a proposta  del  governo: 

Io  scritturale  ed  il  custode  degl’islrumcnti  di  musica  lo  saranno  dal  governo  islcsso,  su  rap- 
porti del  rettore  e del  direttore  della  musica:  tulli  gli  altri  impiegati  verranno  nominati  con 
parziali  appuntamenti  da’  governatori,  previa  la  proposta  che  ne  farà  il  rettore  ; e ne’  casi  di 
mancamenti  saranno  con  le  ritualità  medesime  congedati. 

Art,  8°  Ad  un  direttore  della  musica,  nominato  pure  da  Noi  è conferita  la  soprintendenza 
di  tutte  le  specialità  dell’ammaestraraenlo  musicale  degli  alunni.  Egli  corrisponderà  per  le  vie 
di  ufizio  col  governo  intorno  alle  diverse  materie  di  sua  competenza. 

Art.  0"  Dipenderanno  dal  direttore  della  musica  numero  sedici  professori  delle  seuole  interne 
del  collegio;  cioè, 

Uno  di  composizione  c contrappunto: 

Due  di  patimento  ; 

Due  di  canto; 

Uno  di  pianoforte; 

Uno  di  violino; 

Uno  di  violino  e viola: 

Uno  di  violoncello  e contrabbasso; 

Uno  di  violoncello  ; 

Uno  di  arpa; 

Uno  di  clarino; 

Uno  di  flauto  ed  ottavino; 

Uno  di  oboe  e corno  inglese; 

Uno  di  fagotto; 

Ed  uno  di  corno  da  caccia,  di  tromba,  di  trombone  c di  ofleide. 

Dipenderanno  inoltre  dallo  stesso  direttore: 

Dae  maestri  atti  a regolare  l’uno  i conecrli  vocali,  l'altro  gl’istrumentali: 

Un  archivario  musicale  con  un  aiutante; 

Lo  scritturale  ed  il  custode  degl’istrumenti,  in  quello  che  ba  affinità  con  l’arte; 

Ed  nn  accordatore  di  cembali  e pianoforti. 

Art.  10.  I professori  ili  musica  menzionati  nell'anicolo  precedente  saranno  nominali  da  Noi 
per  esame  in  concorso.  I due  maestri  de’  concerti  saranno  trascelli  dal  ministero  sull’analoga 
proposizione  del  governo  Ira  i professori  medesimi.  L’arcbivario  musicale  sarà  nominato  dal 
ministero  parimente  a proposta  del  governo.  L’aiutante  dell’archivio  e l’accordatore  de’  piano- 
forti lo  saranno  dal  governo  istesso  su’  correlativi  rapporti  del  d:rellore  della  musica.  Della 
nomina  dello  scritturale  c del  custode  degli  strumenti  si  è già  trattato  nell’articolo  7, 

Art.  11.  All’insegnamento  letterario  degli  alunni  sono  deputati  sette  professori,  nominati  da 
Noi  per  concorso;  cioè, 

Uno  di  logica,  di  metafisica  e di  geometria; 

Uno  di  letteratura  e poesia  italiana,  e di  declamazione; 

Uno  di  lingua  Ialina,  di  geografia  e di  storia  universale; 

Uno  di. lingua  francese; 

Uno  di  elementi  di  lingua  Ialina,  di  mitologia  e di  storia  patria; 

Uno  di  elementi  di  lingua  italiana; 

Ed  uno  di  calligrafia  e di  elementi  d’ar.tmetica. 

Art.  12.  I professori  di  lettere  dipenderanno  del  lutto  dal  rettore,  cui  daranno  giornalmente 
contezza  dell'assistenza,  della  condona  e del  profitto  degli  alunni  nelle  rispettive  lezioni. 

Art.  13.  Il  numero  degli  alunni  a piazza  franca  nelle  scuole  interne  del  collegio  rimane 
fissato  a cinto,  Oltre  a quello  eventuale  degli  alunni  a pagamento. 
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Ari.  li.  Il  numero  degli  alunni  della  scuola  esterna  gratuita  è fermato  a centoventi. 

Art..  15.  Le  piazze  franche  saranno  per  massima  inalterabile  concedote  esclusivamente  a quegli 
alunni  esterni  ed  a quegli  alunni  a pagamento  delle  scuole  interne,  i quali  segnalatisi  ne'  pe- 
riodici esami  di  concorso,  saranno  dagli  esaminatori  giudicati  meritevoli  di  fruire  tale  benefìzio. 

Art.  16.  Sarà  fatta  eccezione  alla  regola  statuita  nel  precedente  articolo  nel  solo  e raro  caso 
in  cui,  riconosciutosi  in  qualche  giovanetto  non  appartenente  alla  scuola  esterna  nè  alla 
classe  degli  alunni  a pagamento  tale  un  merito  straordinario  in  alenila  branca  musicale  da 
assicurare  mercè  di  una  accurata  c compiuta  istruzione  una  riuscita  di  somma  eccellenza 
nell'arle,  convenga  nell' interesse  del  maggior  lustro  del  collegio  accordargli  la  piazza  franca 
senza  la  formalità  del  concorso. 

Art.  17.  Gli  alunni  esterni  non  parteciperanno  agii  studi  letterari  fermali  per  quelli  delle 
scuole  interne;  ma  verranno  istruiti  in  lutti  i rami  delia  musica  vocale  ed  islrumentalc  da 
dieci  allievi  del  collegio  reputati  i più  valenti,  ed  inoltre  da  sei  professori  col  titolo  d'ispettori 
nominati  da  Noi  per  concorso;  cioè  tre  maestri  di  cappella  pel  canto,  pel  suono,  pel  partiraenlo 
e per  la  direzione  de'  concerti:  un  professore  per  gli  strumenti  da  fiato;  uno  di  violino  e viola; 
ed  uno  di  violoncello  e contrabbasso,  dipendenti  tutti  dal  direttore  della  musica. 

Art.  18.  La  chiesa  di  S.  Pietro  a Majella,  addossala  all'edilizio  del  collegio,  avrà  un  rettore 
speciale  nominalo  da  Noi.  Egli  corrisponderà  deliamente  col  governo  per  tutti  gli  obietti  riguar- 
danti l'esercizio  del  culto  divino  in  quel  sacro  tempio.  Dipenderanno  da  lui  un  chierico  ed  un 
caslodc,  nominati  dal  governo  islesso. 

Art.  19.  I singoli  doveri  delie  autorità  e degl'individui  impiegati  al  servizio  del  collegio, 
de'  quali  si  è fallo  cenno  ne’  precedenli  articoli,  i loro  stipendii  ed  emolumenti,  la  classifica- 
zione degli  alunni,  le  condizioni  necessarie  per  la  loro  ammissione  ed  uscita  dallo  stabilimento 
le  giornaliere  loro  occupazioni  negli  studi  e nelle  pratiche  di  religione,  il  loro  alimento,  !e 
loro  r, creazioni  e diporti,  le  pene  cui  soggiacciono  ne'  casi  di  mancanza,  le  norme  da  osservarsi 
ne'  concorsi  de’  professori  di  musica  e di  lettere,  degl'ispettori  della  scuola  esterna  e degli  alunni 
aspiranti  alle  piazze  (ranche,  e tulle  le  altre  particolarità  che  riflettono  l'andamento  del  collegio 
considerato  sotto  i varii  suoi  aspetti,  sono  deflniti  dal  regolamento  da  Noi  approvalo,  ed  annesso 
al  presente  decreto. 

Art.  20.  Tutti  i decreti,  regolamenti  ed  altre  determinazioni  di  qualunque  specie,  le  quali 
emanate  in  epoche  anteriori  siano,  contrarie  alle  disposizioni  del  presente  decreto  e dell'annesso 
regolamento,  rimangono  abrogale. 

Art.  21.  Il  direttore  della  real  segreteria  e ministero  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e del- 
l'istruzione pubblica  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  21  luglio  1856. 


REGOLAMENTO  pel  lìeal  collegio  di  musica  in  Napoli. 

21  luglio  1856. 

(Estratto)  , • 

TITOLO  1.  . 

Governo  ed  amministrazione  del  collegi o, 

Capitolo  il.  — Impiegati  dell' amministrazione,  , 

§ 1°  Segretario. 

Art.  5°  Le  attribuzioni  pd  i doveri  del  segretario  sono: 

i°  Vigilare  l'adempimento  degli  atti  sovrani  e delle  disposizioni  date  sia  dai  ministero,  sii 
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dal  governo,  richiamando  l'attenzione  di  qiiAst'ullimo  sa  qualunque  sconcio  o irregolarità  che 
gli  venisse  tatto  di  scorgere  nell'andamento  generale  del  collegio. 

3°  Redigere  la  corrispondenza  di  ufizio  per  tatti  gli  obietti  generali  o particolari  che  con- 
cernono lo  stabilimento; 

3°  Comunicare  a' diversi  ufìzi  dei  collegio  gli  ordini  del  governo,  inculcandone  la  celere 
ed  esatta  esecuzione; 

4°  Attuare  le  liquidazioni  delle  pensioni  pe'  ritiri,  per  le  vedove  e pe'  figliuoli  di  quegli 
impiegati,  de*  quali  i soldi  sono  a carico  de'  tondi  patrimoniali  del  collegio  ; 

B°  Redigere  le  deliberazioni  prese  dal  governo  in  ogni  sessione. 

TITOLO  VI. 

Stipendi. 

Capitolo  unico.  — Pianta  organica  degli  averi  del  personale. 

Art.  163.  Sono  approvati  gli  specchietti  annessi  al  presente  regolamento,  e segnati  co’  nu- 
meri 2,  3,  4,  8,  6 e 7,  nei  quali  sono  distintamente  dinotati  i soldi,  I soprassoldi,  le  gratifi- 
cazioni, le  indennità  e gli  onorari!'  assegnati  per  pianta  organica  agl’impiegati  delle  differenti 
classi  che  compongono  il  personale  addetto  al  servizio  del  collegio. 

Art.  163.  Tutti  coloro  i cui  attuali  averi  sono  maggiori  di  quelli  fermali  per  pianta  organica 
negli  specchietti  menzionati  nell'articolo  precedente,  continueranno  a percepirli  nella  loro  inte- 
rezza; salvo  ad  attuarsene  la  riduzione  in  persona  de’  loro  successori. 

Art.  164.  Quegl'impiegati  di  qualunque  classe,  i cui  posti  per  effetto  del  reale  decreto  di 
questa  stessa  data  e del  presente  regolamento  rimangono  aboliti,  continueranno  ad  esercitarli 
per  modo  di  provvisione. 

Approvato:  Napoli,  il  di  21  di  loglio  1886. 
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Succhietto  N.  2 - Averi  annuali  degl’  impiegati  nell' ammiri  tir  azione  del  reai  collegio 
di  mutica,  a carico  de’  fondi  patrimoniali  del  mcdetimo. 


CARICHE 


Segretario . 


Aiatante  ■ . 
Aiutante  straordi 
nano  . • 


Razionale  . . 
Aiutante  . . 
Libro  maggiore 
Aiutante  . . 
Altro  . . . 
Agente  contabile 


Aiutante  . • 
Usciere.  . • 


Totìle  Due. 


Specchietto  N.  3 — 


Il  soldo  attuale  del  segretario  è di 
annui  ducali  210,  ma  al  cessare  dell'ar- 
chivista patrimoniale  sarà  aumentalo  ad 
annui  ducati  288. 

Questo  posto  sarà  provveduto  quando 
avverrà  la  vacanza  dell'archivano  pa- 
trimoniale. 


Il  soldo  dell’agente  contabile  è di  an- 
nui ducati  360,  gli  altri  ducati  300  gli 
si  pagano  direttamente  dalla  Tesoreria 
generale. 


Onorarii  annuali  che  ti  pagano  dai  fondi  del  collegio  di  mutica 
tenta  ritenuta. 


SIO 


Specchietto  N.  4 — Soldi  ed  indennità  annuali  degl’  impiegati  preposti  al  reggimento 
ditciplinale  ed  economico  del  rea I collegio  di  musica. 


IMPIEGHI 

SOI.DI 

con  assiemo 
sulla 

Tesoreria 

generate 

SOLDI 
a carico 
de'  fondi 
del 

collegio 

KNDENNITÀ 

Osservazioni 

Rettore  dei  collegio  . 

288 

H 

11 

W 

108 

11 

I ducati  centollo  souo  per 

Vice-rettore  . . . 

24 0 

« 

Yl 

H ^ 

75 

70 

indennità  di  villo  e fuoco. 
I ducati  75  e gr.  70  sono 

Prefetto  d’ordine . . 

« 

11 

100 

80 

n 

11 

per  indennità  come  sopra. 
Godono  il  vitto  in  genere, 
casermaggio  e alloggio. 

Sei  prefetti  di  camerate 

n 

« 

388 

80 

11 

11 

Cinque  custodi  di  ca- 

50 

Godono  l’ indennità  di  ve- 

merate  .... 

w 

n 

420 

H 

11 

Quattro  serventi  facchini 

n 

Yl 

288 

« 

40 

11 

aliarlo. 
Come  sopra. 

Infermiere  .... 

n 

« 

120 

»» 

11 

n 

Refeltoriere  . . . 

n 

n 

84 

Yl 

10 

n 

Come  sopra. 

Aiutante  ed  accendi- 

(ore  di  lumi  . . 

n 

" 

00 

11 

10 

« 

Come  sopra. 

Servente  di  cucina  . 

n 

M 

72 

11 

10 

il 

Come  sopra. 

Facchino  di  cucina  . 

n 

Yl 

48 

Yl 

71 

" 

Due  portinai  . . . 

« 

11 

112 

80 

11 

li 

Barbiere  ...  . 

H 

» 

57 

60 

11 

« 

Salassatore.  . . . 

n 

« 

18 

H 

yy 

« 

Sarto  di  rappezzo.  , 

T> 

« 

108 

84 

n 

n 

Guardaroba  . . . 

n 

il 

144 

Yl 

68 

90 

Gode  l’ indennità  di  vitto  e 

Aiutante  e pulitore  di 
scarpe  .... 

« 

il 

' ' 

48 

n 

> * 

11 

fuoco. 

Custode  degli  stru- 

. 

Il  successore  dell’altual  cu- 

menti  musicali  . 

n 

H 

72 

» 

11 

11 

Scritturale  .... 

w 

il 

84 

71 

H 

11 

stodc  avrà  il  villo,  caser- 
maggio ed  alloggio,  e per- 

Rettore  delia  chiesa  di 
S.  Pietro  a Maiella 

« 

« 

84 

71 

Yl 

11 

notlerà  in  collegio. 

Gode  inoltre  una  cappellani* 

Chierico 

« 

Yl 

32 

40 

11 

11 

di  annui  ducali  novanta. 

Custode 

n 

H 

30 

11 

11 

n 

Somma,  Ducati 

828 

60 

. . 

! 
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Specchietto  N.  8 — Soldi,  soprassoldi,  gratificazioni  ed  indennità  annuali  dei  profmori 
ed  individui  addetti  alt' insegnamento  musicale  nelle  scuole  interne  del  collegio  di  musica. 


CARICHE 

SOLDI 
con  assiemo 
sulla 

SOLDI 
soprassoldi  o 
gratificazioni 

INDENNITÀ 

Osservazioni 

Tesoreria 

generalo 

a carico 
dei  (ondi 
del  collegio 

Due. 

G. 

Due. 

G. 

Due. 

G, 

Direttore  della  musica 

1600 

n 

H 

n 

18 

11 

Maestro  di  contrappunto 

m 

84 

e composizione  . 

Y> 

w 

n 

» 

Id.  di  portimento  . . 

201 

n 

11 

n 

n 

11 

• 

Id.  altro  , . . . 

168 

11 

32 

10 

n 

11 

Id.  di  canto  . . . 

168 

ni 

64 

80 

n 

H 

Id.  altro 

168 

« 

H 

11 

w 

11 

Id.  di  pianoforte  . . 

168 

« 

64 

80 

11 

n 

Id.  di  violino  . . . 

168 

n 

11 

H 

T> 

n 

Id,  di  violino  e viola 

168 

n 

H 

11 

11 

il 

Id.  di  violoncello  e 

contrabbasso  . . 

138 

n 

27 

11 

H 

* 

Id.  di  violoncello  . , 

114 

w 

10 

80 

H 

il 

Id.  di  arpa  . . . . 

<14 

n 

H 

n 

n 

n 

Id.  di  clarino  . . . 

111 

n 

21 

60 

n 

il 

Id.  di  flauto  . . . 

141 

n 

n 

H 

u 

ii 

Id.  di  oboe  e corno 

/ 

inglese  . . . . 

138 

ti 

64 

80 

11 

n 

J 

Id.  di  fagotto  . . . 

114 

« 

21 

« 

(” 

Id.  di  corno  da  caccia, 

\ y 

tromba  , trombone 

/ 

■ 

ed  oflleidc  . . . 

138 

y 

37 

80 

11 

11 

Id.  di  concerto  vocale  (a) 

H 

n 

61 

80 

11 

n 

(a)  lino  dei  professori  di 

Id.  di  concerti  stru- 

61 

violino,  ed  un  altro  di 
quelli  di  canto  o di  par- 

mentali  (a)  . . . 

■ n 

li 

80 

n 

il 

Omento  potranno  ad  un 
tempo  dirigere  l' uno  i 
concerti  strumentali,  Tal- 

j Archivario  musicale  . 
Aiutante 

m 

T» 

11 

11 

120 

n 

tro  i vocali. 

« 

M 

96 

11 

n 

n 

Somma,  Due. 

4480 

n 

628 

-20 

168 

n 
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Specchiétto  N.  6 — Soldi,  soprassoldi  n gratificazioni  annuali  dei  professori  addetti 
all’ insegnamento  letterario  nelle  scuole  interne  del  reai  collegio  di  musica. 


CARICHE 

SOLDI 

con 

assiemo 

sulla 

tesoreria 

generale 

SOLDI 

soprassoldi 

e 

gratificazioni 
a carico 
dei  fondi 
del  collegio 

0 nervazioni 

Maestro  di  geometria,  di  logica 

Ducati 

G. 

Ducali 

G. 

\ 

e di  metafìsica  . . . 

138 

11 

27 

H 

fd.  di  letteratura,  di  poesia 

italiana  e di  declamazione 

138 

H 

27 

11 

Id.  di  lingua  francese  . . 

138 

n 

27 

H 

Id.  di  lingua  latina,  di  ariime- 

tica  superiore  , di  slor.a 

universale  e dì  mitologia 

144 

« 

21 

60 

Id.  di  lingua  italiana,  di  geo- 

grafia,  e di  storia  patria 

11 

il 

151 

WjM 

Id.  di  calligrafìa  e di  aritmetica 

72 

n 

64 

Id.  di  elementi  di  lingua  ita- 

1 iana 

138 

n 

11 

n 

Somma,  Ducati  . . 

768 

H 

318 

D 

Specchietto  N.  7 — • Soldi,  soprassoldi  e gratificazioni  annuali  dei  professori  ed  individui 
addetti  all'insegnamento  musicale  netta  scuota  esterna  gratuita  del  reai  collegio  di  musica. 


CARICHE 

SOLDI 

con 

assiento 

sulla 

tesoreria 

generale 

SOLDI 

soprassoldi 

e 

gratificazioni 
a carico 
dei  fondi 
del  collegio 

Osservazioni 
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Regolamento  per  l'Ospedale  civile  di  Catanzaro  nella  provincia 
di  Calabria  Ulteriore  Seconda. 

19  agosto  1856. 

(Estratto). 

Capitolo  Vili.  — Soldi  e diritto  a pensione  degl’ impiegali. 


Art.  110.  Al  direttore  ducali  dodici  al  mese,  ossia  annui ducati  144 

Al  medico  titolare * SO 

Al  chirurgo  ordioario «36 

Al  cappellano « 00 

All'infermiere  maggiore «84 

Ad  una  sotto-infermiera  per  le  donne « 36 

A ciascuno  sotto-infermiere « 48 


Art  144.  Tutti  gl'impiegati  dell’ospedale  rilasceranno  il  due  c mezzo  per  cento  a favore  del 
pio  luogo,  cd  avranno  diritto  alla  giubilazione  nei  modi  di  legge  a carico  dell’ospizio  medesimo. 

Art.  4 ih.  La  liquidazione  delle  pensioni  sarà  fatta  dalla  commissione  amministrativa,  discussa 
dal  consiglio  degli  ospizi,  e riservata  all'approvazione  definitiva  del  ministero  dell’interno. 

Napoli,  19  agosto  4886. 

Reale  Rescritto.  — GV Impiegati  dei  due  Controlli' sono  anche  soggetti 
alla  legge  sull'unicità  degli  impieghi. 

13  settembre  1856. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  quanto  si  era  dalla  E.  V.  sviluppalo  e dedotto,  con  rapporto  del 
27  agosto,  finanze,  3°  carico,  num.  2887  per  destinarsi,  sin  da  ora  D.  N.  N.  alle  funzioni  di 
lenente  d’ordine  di  3*  classe  in  Messiua,  conte  impiegato  al  segnilo,  con  la  percezione  di  ducati 
venti  al  mese,  clic  attualmente  gode,  cioè  ducati  undici  conte  capo-posto,  che  era  del  cessato 
controllo  doganale,  e ducati  nove  come  impiegato  nell'altro  controllo  del  macino  soppresso,  per 
indi  entrare  in  pianta  alla  prossima  novella  organizzazione  del  personale  dei  dazi  indiretti. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  7 del  corrente  mese,  ha  trovato,  che  non  sia 
stata  regolare  la  cumulazione  dei  due  impieghi  nei  due  controlli,  e quindi  vuole,  che,  senza  aver 
riguardo  ai  soldi  finora  goduti,  si  proponga  il  detto  N.  N.  per  un  impiego  cui  può  aver  diritto 
per  i servizi  che  Ita  prestati. 

Nel  reai  nome  partecipo  all'E.  V.  siffatta  sovrana  risoluzione  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  43  settembre  1880. 


Decreto.  — Organizzazione  dell'amministrazione  dei  dazi  indiretti 
nelle  provinole  al  di  là  del  Faro. 

18  settembre  1856. 

FERDINANDO  11,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.  , ecc. 

Veduto  il  reai  decreto  de'  12  di  novembre  4883,  ond'era  fra  l’altro  soppresso  il  controllo 
delle  dogane,  ed  ordinavasi  una  novella  organizzazione  del  servizio  dei  dazi  indiretti; 

Provincie  Napoli  latte  e*  Siciliane.  — Pensioni  civili.  33 
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Veduto  l’altro  reai  decreto  do’  28  di  aprile  1856,  con  cui  si  è provveduto  al  novello  orga- 
namento della  direzione  generale  de’ dazi  indiretti; 

Considerando  avere  la  esperienza  dimoslrato  che  il  reai  decreto  de’  19  di  aprile  1826,  e le 
nostre  sovrane  determinazioni  posteriori  ben  provvedono  alle  esigenze  del  servizio  de’  dazi  indi- 
retti, e che  sol  sia  d'nopo  di  poche  riforme,  che  sono  conseguenza  della  separazione  del  ser- 
vizio del  macino  da  quello  delle  dogane,  della  soppressione  del  conlrollo,  e del  grande  interesse 
di  conciliare  la  responsabilità  del  servizio  ed  i mezzi  d’ incoraggiamento  con  tutti  i modi  clic 
valgano  ad  assicurare  più  felici  risultamene  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Staio  per  gii  alTari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  Persona; 

Udito  il  noslro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  I direttori  provinciali  de'  dazi  indiretti  saranno  di  una  sola  classe,  col  soldo  dì  ducati 
novecenlosessanla  annuali. 

A quelli  di  Messina  e di  Catania  sarà  in  oltre  corrisposta  una  indennità  di  ducati  20  men- 
sili pel  primo,  c di  ducati  10  pel  secondo,  durante  la  loro  residenza  e servizio  in  quelle  dogane. 

Art.  2°  I segretari  ed  i contabili  delie  direzioni  provinciali  saranno  di  una  soia  classe,  col 
soldo  di  ducati  dngentoquaranla  annuali. 

A quelli  di  Messina  c di  Catania  sarà  in  oltre  corrisposta,  come  pe’  direttori  all'articolo 
primo,  nna  indennità  mensnalc  di  ducati  sei  pe'  primi,  e di  ducati  tre  pe’  secondi. 

Art.  3°  A coloro  Irà  gli  attuali  direttori  provinciali,  segretari  c contabili,  che  si  trovino  in 
godimento  di  un  soldo  maggiore  di  quello  per  essi  stabilito  ne’  precedenti  due  articoli,  sarà 
conservata  la  differenza  a titolo  d'indennità  personale. 

Qualora  però  essi  si  trovassero  destinati  in  una  delle,  due  dogane  di  Messina  e di  Catania, 
la  indennità  di  residenza  farà  detrazione  dalla  della  indennità  personale  finché  saranno  destinali 
al  servizio  deile  dette  due  dogane. 

Art.  l”  In  veduta  delle  maggiori  esigenze  del  servizio,  nella  direzione  provinciale  di  Messina 
vi  sarà  allresi  destinalo  un  commesso  di  seconda  classe,  pi  r essere  adibito  cosi  ne'  travagli 
ordinari  dell’uffizio,  come  in  lutti  gli  altri  incarichi  che  il  iliretlore  crederà  di  commettergli. 

Art.  5°  Il  numero  de’ controlori  sedentanei  sarà  di  11,  de' quali  ne  andranno  destinali  tre 
nella  dogana,  e molo  di  Palermo,  sci  nella  dogana  e porto-franco  di  Messina,  uno  per  ciascuna 
delle  altre  provincie  di  Catania,  Siracusa,  Glrgenti  e Trapani,  ed  uno  in  Augusta. 

Art.  fi"  I!  soldo  di  ciascuno  de’  concolori  sedentanei  sarà  di  ducali  quattroecntotrcntadue 
annuali  indistintamente,  cessando  la  indennità  (in  ora  attribuita  a quelli  di  Palermo  e ili  Messina. 

A coloro  però  de’  delti  controlori,  che  in  atto  si  trovassero  in  percezione  di  tale  indennità, 
sarà  la  stessa  continuata  Sino  a che  resteranno  a preslar  servizio  nelle  anzidetto  due  dogane 
di  Palermo  e di  Messina. 

Art.  7°  Vi  saranno  due  classi  di  commessi  soprannumerari  eon  soldo: 

Quelli  di  prima  classe  saranno  settantadue,  eoi  soldo  di  ducati  sctlantadue  annuali  : 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  trenta,  eoi  soldo  di  ducali  Ircnlasei  annuali. 

Cesserà  di  conseguenza  qualunque  altra  indennità  che  si  è corrisposto  fin  oggi  a'  commessi 
soprannumeri  di  Messina  c Girgenli,  o di  qualunque  altra  dogana  qualunque  siasi,  ose  tale 
indennità  in  atto  si  pagasse. 

lai  destinazione  de’  soprannumeri  sarà  falla  dai  noslro  luogotenente  generale  iu  veduta  dei 
bisogni  del  servizio,  sulla  proposizione  del  direttore  generale. 

Art.  8"  Vi  saranno  tre  classi  di  commessi  bollatori  eon  soldo: 

Quelli  di  prima  classe  saranno  due,  col  soldo  di  ducati  ccntoquarantaquattro  annuali. 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  anche  due,  col  soldo  di  ducali  centoventi  annuali 
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Quelli  di  terza  classe  saranno  dodici,  col  soldo  di  ducali  novantasel. 

La  destinazione  de'  commessi  boliatori  sarà  fatta  dal  nostro  luogotenente  generale,  sulla 
proposizione  del  direttore  generale. 

Art.  9°  I controlori  attivi  saranno  di  due  classi  : 

Quelli  di  prima  classe  saranno  quattro,  col  soldo  di  (lucali  cinquecento  quaranta  ; 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  sette,  col  soldo,  di  ducati  quatlroccntottanta  annuali. 

Art.  IO.  Uno  de’  detti  controlori  attivi  sarà  destinato  a sorvegliare  la  seconda  linea  del 
porto-franco  di  Messina  sotto  la  dipendenza  del  direttore  di  quella  provincia,  comprendendosi 
nella  giurisdizione  di  costui  le  dogane  ed  i posti  di  conlrollazione  di  Scaletta  e Spadafora. 

Ad  un  altro  conlroloro  attivo  sarà  affidata  la  linea  del  molo  e borgo  di  Palermo  Tino  al 
limite  della  provincia  dal  lato  che  confina  con  quella  di  Trapani. 

Art.  tt.  I lenenti  d’ordine  saranno  di  tre  classi. 

Saranno  dieci  quelli  di  prima  classe,  col  soldo  di  ducali  treccntosessanta  ; 

Saranno  anche  dieci  quelli  di  seconda,  col  soldo  di  ducati  trecento; 

Anche  dieci  saranno  quelli  di  terza,  col  soldo  di  ducati  dugentoquaranta. 

Art.  1-2.  Vi  saranno  due  classi  di  forieri  a piedi: 

Saranno  sei  quelli  di  prima  classe,  col  soldo  di  ducali  centollanta: 

Quelli  di  seconda  classe  saranno  trenlasei,  col  soldo  di  ducati  ccntoquaranlaqualtro. 

Art.  13.  Vi  saranno  sessanta  brigadieri  c cinquantaqualtro  sotto-brigadieri  anche  a piedi, 
col  soldo  i primi  di  ducati  centoventi,  ed  i secondi  di  ducati  centotto  annuali  per  ciascuno. 

Art.  H.  Le  guardie  a piedi  sarannno  quallrorentolrenia,  col  soldo  di  ducati  novantasei 
amicali  per  ciascuna. 

Art.  13.  Vi  saranno  in  oltre  dodici  forieri,  venti  brigadieri,  e quarantaquattro  guardie  a 
cavallo;  col  soldo  di  ducali  centollanta  annuali  pe’ primi,  di  dncati  centoventi  pe’ secondi,  e di 
ducati  novantasei  per  le  ultime. 

Art.  10.  fi  servizio  attivo  di  mare  sarà  condotto  da  sei  piloti  di  prima  classe,  col  soldo  di 
dorali  centollanta  annuali  por  ciascuno;  da  cinquanta  piloti  di  seconda  classe,  col  soldo  di 
ducati  ccntoquaranlaqualtro;  c da  dugentoscssanta  marinari,  col  soldo  di  ducati  sessanta. 

Art.  17.  I controlori  attivi  cd  i tenenti  d'ordine  avranno  una  indennità  meusuale  di  ducati 
elio  per  lo  mantenimento  del  cavallo. 

Agl'Impiegati  inferiori  del  servizio  attivo  a cavallo  sarà  pur  corrisposta  una  indennità  men- 
tale di  ducati  otto  per  lo  stesso  oggetto. 

Su  tale  indennità  saranno  ritenuti,  sino  al  compimento  ili  ducati  sessanta,  dncati  due  al 
mese  per  fondo  che  possa  far  fronte  ulto  acquisto  di  un  nuovo  cavallo  in  caso  di  morte  del- 
l’animale o di  rimonta,  c per  la  rinnovazione  della  bardatura. 

Nella  prima  montatura  potrà  accordarsi  la  della  somma  di  ducati  sessanta,  in  via  di 
anticipazione,  la  quale  sarà  scontala  con  la  detta  ritenuta  di  ducati  due  mensili;  c dopo  questo 
.'conto  sarà  continuata  la  ritenuta  fino  ai  compimento  della  egual  somma  stabilita  come  fondo. 

La  ritennta  dc’ducali  due  ricominccrà  sempre  che  il  fondo  sarà  toccato  in  tutto  o in  parte, 
per  ricostituirsi  sino  alla  detta  cifra  di  durali  sessanta. 

Art.  18.  Coloro  che  sono  chiamati  a firmare  la  certificazione  del  servizio  di  quelli  che  sono 
tcnali  a mantenere  un  cavallo  nc  saranno  personalmente  responsabili. 

I direttori  provinciali  dovranno  con  rapporti  periodici  assicurarne  Io  adempimento,  e do- 
vranno sotto  la  propria  responsabilità  provocare  le  opportune  misure  di  rigore. 

Art.  19.  Cesserà  qualunque  indennità  che  per  qualsivoglia  titolo  sia  stata  per  lo  innanzi  corri- 
sposta agl’impiegati,  del  servizio  sedentaneo,  misto  ed  attivo,  a cavallo,  a piedi  c di  mare, 
meno  quella  di  lume  e fuoco  alla  forza  di  terra,  e l’altra  di  razioni,  sego,  strappi  che  si  paga 
alla  forza  di  mare. 

Art.  20.  La  dogana  di  Scaletta  è elevata  dalla  terza  alla  seconda  classe. 
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Ari.  21.  I<a  dogana  di  eonlrollazione  del  divieto  nella  provincia  di  Messina  è soppressa, 
[/uffizio  di  conlrollazione  a norma  del  regolamento  de'  [2  febbraio  1832  sarà  riunito  alla  dogana 
di  Spadafora,  la  quale  è del  pari  elevata  dalla  terza  alla  seconda  classe. 

Ripartizione  del  prodotto  de ’ contrabbandi  e delle  multe. 

Art.  22.  La  ripartizione  del  prodotto  de'  contrabbandi  e delle  multe  sarà  regolata  come 
appresso. 

Art,  23.  Fino  al  valore  di  ducati  venti  ne  sarà  falla  in  tutte  le  provincie  la  pronta  distribu- 
zione economica  a favore  de'  capienti,  quante  volle  si  trattasse  di  generi  abbandonati  o sorpresi 
a persone  ignote,  in  conformità  di  eià  che  fu  disposto  per  la  dogana  c porto-franco  di  Messina 
col  sovrano  rescritto  de'  27  di  settembre  1838. 

Art.  24.  Per  tutti  altri  valori  eccedenti  la  delta  somma  di  ducati  venti  saranno  osservate 
le  disposizioni  attualmente  in  vigore  con  le  seguenti  modificazioni. 

Art.  28.  Vi  sarà  in  ogni  provincia  una  commissione,  composta  dairinlcndenlc  da  presidente, 
dal  direttore  provinciale  de’  dazi  indiretti  e dal  ricevitor  generale,  alla  quale  saranno  affidale 
tolte  le  operazioni  relative  alla  distribuzione  del  prodotto  de'  contrabbandi  e delle  inulte,  siano 
per  effetto  di  giudicato  o di  transazioni,  siano  in  conseguenza  di  abbandono  volontario. 

Art.  20.  Nella  provincia  di  Palermo  prcsederà  la  commissione  il  d.rcttorc  generale,  che  potrà 
delegare  il  segretario  generale. 

L'intendente  della  provincia  di  Palermo  potrà  anche  delegare  un  consigliere  d'intendenza. 

Art.  27.  Per  la  provincia  di  Noto  la  commissione  si  riunirà  in  Siracusa,  c sarà  preseduta 
dal  direttore  provinciale,  intervenendovi  il  solt’inlcndentc  ed  il  ricevitore  di  quel  distretto  in 
luogo  dell'Intendente  e del  ricevitor  generale. 

Art.  28  Le  dette  commissioni  si  riuniranno  senza  meno  due  volte  in  ciascun  mese  con  un 
prudente  intervallo,  per  discutere  c deliberare  l'occorrente,  intesi  gli  interessali  tanto  relativa- 
mente alla  ripartizione  de'  prodotti  de'  contrabbandi  e delle  multe  prontamente  disponibili,  quanto 
per  esaminare  se  i procedimenti  sicno  stali  spinti  in  tutta  regola,  c se  vf  sia  ritardo  per  colpa 
del  ricevitore  doganale  <o  de'  difensori  dcll'aimninislrazione. 

Art.  29.  Le  commissioni  medesime  decideranno  di  lutti  i reclami  che  da  parte  degl'inte- 
ressati capienti  potranno  presentarsi. 

Trasmetteranno  il  di  seguente  delle  loro  riunioni  al  direttore  generale  de' dazi  indiretti 
copia  conforme  del  processo  verbale  di  tutto  ciii  clic  siasi  discusso  o deciso  nell'ultima  tornata. 

Art.  30.  Il  direttore  generale,  qualora  trovi  materia  a censura  ne'  delti  verbali,  potrà  dare 
delle  istruzioni  alle  commissioni  ed  occorrendo  potrò  provocare  delle  superiori  risoluzioni. 

Art.  31.  Il  prodotto  de’ contrabbandi  e delle  multe  al  di  là  de' venti  ducali  sarà  depositate 
presso  la  ricevitoria  doganale  del  capoluogo  della  provincia  : ni  Palermo  ed  in  Messina  il  depo- 
sito sarà  fallo  nelle  casse  di  corte  con  madrefede  intestala  alla  commissione. 

Saranno  prelevate  soltanto  e versale,  secondo  il  passalo,  la  rata  dovuta  alla  tesoreria  gene- 
rale e l’altra  riservata  per  metà  a disposizione  del  luogotenente  generale  c per  metà  alla  dire- 
zione generale. 

Della  rata  riservata  al  luogotenente  generale  ed  alla  direzione  generale  sarà  fatto  l'uso 
indicalo  all'articolo  3i. 

Art.  32.  I direttori  provinciali  continueranno  sotto  la  loro  responsabilità  a prestare  le  cure 
necessarie  per  lo  sollecito  compimento  de’  giudizii,  e richiederanno  le  anticipazioni  delle  spese 
occorrenti  nel  modo  stesso  praticato  fin  oggi:  di  questa  spesa  sarà  fatto  rimborso  alla  tesori  r a 
generale  sul  prodotto  de’  contrabbandi  e delle  multe  all’esito  de’  giudizi,  facendosene  preleva- 
zionc  prima  di  procedere  alla  ripartizione  sulle  noie  corrispondenti  clic  saranno  presentate  dal 
direttore  provinciale  alla  commissione  relativamente  a ciascuna  contravvenzione.  Il  direttore 
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provinciale  non  è dispensalo  da'  discarichi  che  è obbligato  a presentare  alla  tesoreria  generale 
co' comi  trimestrali. 

Ari.  33.  1 pagamenti  delle  rate  de'  prodotti  de'  contrabbandi  c delle  multe  saranno  eseguili 
da' ricevitori  doganali  in  vista  de'  processi  verbali  di  ripartizione  approvati  dalla  commissione, 
ritirandone  quietanza  dagl'interessati  nella  forma  indicala  con  racchiuso  modello. 

In  Messina  ed  in  Palermo  i pagamenti  saranno  fatti  con  polizze  di  banco  a firma  della 
commissione. 

Pe'  capienti  passati  in  altre  provinole,  e per  le  rate  dei  defunti  ne  sarà  fatto  versamento 
da'  ricevitori  doganali  alla  tesoreria  per  organo  delle  ricevitorie  generali;  restando  a cura  delle 
officine  del  tesoro  di  farle  pervenire  agl’ interessali  o ad  altri  aventi  dritti,  con  le  opportune  in- 
dicazioni che  il  ricevitore  o il  direttore  generale  potrà  apprestare. 

Art.  31.  Le  rate  riservate  al  direitore  generale  ed  al  luogotenente  generale  saranno  destinate 
esclusivamente  a gratificare  gl'impiegati  delle  provincie  che  si  saranno  distinti  in  servizio  del- 
l'anmiinistrazione  de’  dazi  indiretti,  restando  vietata  ogni  altra  contraria  pralica. 

Disposizioni  generali. 

Art.  33.  Le  incumbcnze  ed  i doveri  de1  funzionari  superiori  degl'impiegati  dell'amministra- 
zione de' dazi  indiretti  saranno  regolali  dalle  leggi  c da’ regolamenti  vigenti  non  derogali  dal 
presente  decreto. 

Art.  3C.  Sarà  rassegnato  alla  nostra  sovrana  approvazione  un  progelto  di  ordinanza  fondata 
sulle  norme  delle  vigenti  disposizioni,  clic  provveda  più  direttamente  alla  disciplina  degl’impie- 
gati c della  forza  adiva  de’  dazi  iudirrlti. 


Disposizioni  transitorie. 

Art  37.  Coloro  i quali  per  elTctlo  della  novella  organizzazione  saranno  destinali  ad  un  posto 
di  minor  soldo  di  quello  che  percepiscono  riceveranno  la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il 
nuovo  a titolo  d'indennità  personale,  lino  a che  otterranno  altra  destinazione  con  averi  perso- 
nali uguali  o maggiori  di  quelli  clic  sono  loro  attualmente  continuati,  sia  che  appartengano  al- 
l'amministrazione de’  dazi  indiretti,  sia  che  provengano  dall’abolilo  controllo. 

Art.  38.  In  conseguenza  delle  modificazioni  apprestale  dal  presente  decreto,  rimane  approvala 
l'annessa  pianta  dell'ammin'Slrazione  de’  dazi  indiretti  nelle  provincie. 

Art  3!).  Tutte  le  leggi,  i decreti  ed  i regolamenti  anteriori  restano  in  vigore  in  tutto  ciò 
■Ite  non  viene  innovalo  dal  presente  decreto 

Art.  40.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Sialo  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogole- 
wie  generale  in  quella  parte  de'  nostri  reali  dommii  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
vie decreto. 

Napoli,  48  settembre  1850. 
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Saranno  di  poi  pagale  le  seguenti  indennità  di  spese  minate  per  scrittoio  c d'ullicio,  c per 
gl’impiegati  di  cui  potranno  abbisognare,  come  si  sono  goduti  sin  oggi,  cioi! 

Al  direttore  provinciale  di  Messina 

A’  direttori  provinciali  di  Catania,  Nolo,  Girgeriti  e Trapani  per  ciascuno 
Alla  Commissione  principale  della  navigazione  di  commercio  . 

Alle  Commissioni  marittime  di  Palermo  e Messina  per  ciascuna  . . . 

Idem  per  Siracusa 

Idem  di  Catania,  Girgenti  e Trapani  per  ciascuna 
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Approvata:  Napoli,  il  di  18  di  settembre  4886. 
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Ministeriale  dell' Interno.  — Non  possono  ritenersi  come  utili  nella  li- 
quidazione delle  pensioni , gli  anni  di  servizio  prestali  dai  guardia 
generali  soprannumeri  rivestiti  delle  / unzioni  di  titolari. 

24  settembre  1856. 

Il  Ministro  deirintcrno  dal  Presidente  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Per  opportuna  intellisenza  della  commissione  dei  pres  denti  di  colesla  gran  corte  le  partecipo 
in  riscontro  del  suo  foglio  del  13  di  c|ues(o  mese,  n°  1190,  di  avere  approvalo  l'avviso  dato 
dalla  commissione  medesima  di  non  r.trnersi  come  utili  per  la  pi  oh  lamine  gli  anni  di  servizio 
predati  dai  guardia  generali  soprannumeri  rivestiti  delle  funzioni  di  titolari. 

Perchè  si  conoscano  le  ragioni  espresse  nell'avviso  della  commissione  dei  presidenti  si  crede 
ul.le  il  trascriverò.  — 

Ad  occas  one  dela  pens  one  di  rii  ro  da  liquidarsi  in  favore  di  1)  Ferdinando  N.,  ispollore 
forestale  nella  provincia  di  Principato  Clcriorc,  è sorto  il  duhtno  se  deliba  computarsi  nei  suoi 
ami  di  servizio  il  periodo  decorso  dadi  1 1 aprile  IH-iii  ad  aprile  1831),  tempo  in  cui  essendo 
egli  guard  a generale  soprannumero,  ebbe  le  funzioni  da  titolare,  e percepì  la  mela  del  soldo 
che  al  Moi  re  competeva,  col  rilascio  del  2 t|2  per  cento. 

Richiesta  la  commissione  a dar  parere  sul  connato  dubbio, 

Osserva  : 

Clic  rari  colo  3"  del  decrelo  del  3 maggio  1816,  dopo  di  aver  disposto  che  l'impiegato  il 
quale  riceve  soldo  di  regio  conio  ha  drillo  alla  pensione  di  rit  ro,  passi  a delerminare  la  scala 
di  questa  pensione  e stabilisce  che  il  primo  snido  percepito  fissa  l'epoca  dalla  quale  si  confano 
gii  acni  di  servizio.  E l'articolo  10  prescrive  di  non  andar  poslc  a calcolo  per  le  pensioni  di 
Miro  e vedovanze  le  gratificazioni,  rappresentanze,  indennità  e proventi  di  qualunque  natura. 

Che  ponendo  mente  ai  citati  articoli  apertamente  se  ne  rileva  computarsi  l'utile  servizio  per 
la  liquidazione  della  pensione  dal  momeuto  in  cui  si  comincia  a percepire  il  soldo,  sotto  la  cni 
denominazione  vuole  intendersi  la  somma  che  si  riceve  in  contribuzione  dell'impiego  che  si  ha, 
escluso  ogni  altro  provento  di  cui  non  dee  tenersi  calcolo  nel  determinare  la  pensione. 

Che  ritenuta  questa  idea  e trovando: 

1°  Che  il  guardia  generale  soprannumero  in  questa  sua  qualità  non  ha  diritto  a soldo  ; 2° 
che  con  le  funzioni  delle  quali  viene  investilo  in  mancanza  del  titolare,  non  cessa  di  esser  so- 
prannumero; 3°  che  nello  esercizio  di  tali  funzioni  ricevendo  la  melà  del  soldo  che  spetterebbe  «I 
titolare,  è questo  un  provento  che  non  gli  viene  dal  suo  impiego,  ma  dalle  funzioni  che  prov- 
visoriamente esercita:  ricavasi  dallo  insieme  di  tutto  c.ò  che  la  somma  attribuitagli  in  tale  oc- 
casione lungi  dal  potersi  ritenere  per  soldo,  è forza  riguardarla  come  una  indennità  dei  servizio 
straordinario  che  presta,  c che  nella  qualità  di  soprannumero,  ossia  per  effetto  del  suo  impiego 
non  avrebbe  dritto  a percepire.  Nè  può  menare  a conseguenza  il  fatto  del  2 1|2  per  cento  ri- 
lascialo su  quella  percezione,  perocché,  se  la  medesima  per  le  cose  osservate,  non  può  definirsi 
per  soldo,  la  ritenuta  deve  riguardarsi  come  una  accidentalità  incapace  di  cambiamo  la  natura' 
DfaUi,  come  assicura  la  ministeriale  rolla  quale  si  è incaricala  questa  commissione  della  disa- 
nima della  presente  faccenda,  è stato  dichiaralo  già  che  la  suddetta  percezione  sia  un'indennità: 
per  cui  si  é riconosciuto  di  non  dovere  andar  più  soggetta  alla  ritenzione  del  2 f|2  per  cento. 

Che  in  conseguenza  dovendo  gli  anni  di  servizio  contarsi  dal  primo  soIJo  che  si  è percepito, 
e non  potendo  aversi  per  soldo  del  guardia  soprannumero  la  metà  del  soldo  del  titolare,  che 
gli  si  attribuisce  per  averne  disimpegnate  le  funzioni,  ne  conseguila  non  potersi  nel  calcolo  del- 
f utile  servizio  per  la  liquidazione  della  'pensione  del  signor  N.  N.  comprendere  il  periodo  nel 
quale  esercitò  le  funzioni  del  titolare. 


Digitized  by  Google 


520 


Quindi  la  commissione  sull’uniforme  parere  del  procuratore  generale,  é di  avviso  che  nel 
còmpulo  degli  anni  di  servizio  per  la  liquidazione  della  pensione  del  signor  N.  N.  non  possa 
tenersi  conto  del  periodo,  in  cui,  essendo  guardia  generale  soprannumero,  esercitò  le  funzioni 
di  titolare.  — 

Napoli,  21  settembre  1850. 


Reale  Rescritto.  — Soluzione  di  dubbi  promossi  sulla  cumulazione 
d'impieghi  con  soldi. 

30  settembre  1856. 


Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.,  clic  essendo  stato  promosso  N.  N.  da  prorazionale  a razionale  della 
gran  carte,  c non  essendosi  espresso  nel  decreto  di  sua  promozione  dover  cessare  in  esso  la 
percezione  degli  averi  che  prima  godca  presso  l'amministrazione  generale  del  regio  lotto,  si  era 
stimato  opportuno,  tutto  che  non  fosse  stalo  di  assoluta  necessità,  perché  la  perdita  degli  antichi 
averi  é prescritta  dalle  'disposizioni  di  massima  per  doppi  imp  eghi,  dichiararsi  con  una  circo- 
lare a lutti  i capi  di  ufficio,  che,  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  sovrano  rescritto  del  28  , 
novembre  1815,  di  fatto,  c sotto  la  propria  risponsabilità  de’  medesimi  ancorché  nei  reali  decreti- 
di  promozione  non  se  ne  faccia  cenno,  debba  farsi  cessare  la  percezione,  di  quella  parte  di  averi, 
che  per  doppi  impieghi  si  godono  in  atto  da  molti  impiegati,  dal  momento  in  cui,  o per  soprag- 
giunta incompatibilità  o per  effetto  di  promozioni  vadano  essi  a riceverne  altri  eguali  o maggiori 
di  quelli  che  per  più  impieghi  cumulativamente  han  goduto.  Le  ho  inoltre  rassegnato  quanto  si 
era  manifestato  ed  osservato  dal  regio  scrivano  di  razione  pel  caso  attuale  di  N.  N.  sull’appli- 
cabilità di  siffatte  disposizioni,  c quanto  si  era  distesamente  riflettuto  e considerato  sul  proposito 
dall’E.  V.  con  rapporto  del  18  del  cadente  mese,  finanze,  4°  carico,  n”  5125,  per  mostrare  come 
era  indispensabile,  che  atteso  la  stalo  di  dubbiezza  in  cui  sono  al  presente  le  officine  del  tesoro 
nell’  adottare  le  prescrizioni  regolamentane  pei  doppi  impieghi  nell’occasione  di  promozioni  di 
coloro,  clic  sono  di  due  o pili  impieghi  rivestiti,  venissero  date  spiegazioni  di  norma  sicura 
per  le  officine  suddette,  le  quali  potrebbero  essere  le  seguenti: 

1°  Che  nell’applicazione  deH'arlicoIo  2"  del  sovrano  rescritto  19  ottobre  1819  e delle  pre- 
cedenti sovrane  determinazioni  sulla  materia  debba  tenersi  ragione  dei  soli  soldi  restando  esclusi 
luli’aliri  averi  incerti  o variabili  annessi  all'uno  e all'altro  dei  due  impieghi,  dei  quali  trovasi 
permessa  la  cumulazione; 

2°  Clic  debbano  soggiacere  a questa  regola  i pezzulli  degl’impiegati  della  lotteria  nel  retto 
senso  del  sovrano  rescritto  del  23  aprile  1853;, 

3°  Che  la  rinunzia  dovesse  applicarsi  al  soldo  rd  all'impiego,  qualora  l'impiegato  preferisca 
ritenere  i due  impieghi  posseduti  all'epoca  del  rescritto  del  28  novembre  1815,  restando  libero 
il  posto  rinunziato  per  essere  ad  altri  conferito. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di- Stalo  del  28  del  volgente  mese  si  è degnata  approvare 
le  proposizioni  di  sopra  presentate  dall'E.  V. 

Nel  reai  nome  ne  do  partecipazione  all'E.  V.  a prosieguo  dei  reali  rescritti  emessi  sulla  ma- 
teria del  28  novembre  1815,  del  13  febbraio  1817  e del  19  ottobre  1819. 

Napoli,  30  settembre  1850. 
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Regolamento  per  l'amministrazione  del  Monte  della  Misericordia 
in  Napoli.  — Diritto  a pensione  degl'impiegati  addettivi. 

7 ottobre  1856. 

(Estrailo). 

Parte  III. 

Capitlo  unico  — Degl'impiegati. 

Ari.  100.  Lo  slatn  organico  degl'impiegati  sarà  come  segue: 

Due  rapi  di  uffizio,  cioè  un  segretario  ed  un  ragioniere  capo  di  (ulta  la  contabilità. 

Art.  101.  Il  segretario,  capo  della  segreteria  e del  personale  all'immediazione  del  governo, 
è incaricalo  di  preparare  la  corrispondenza  ; di  redigere  i verbali  delle  sedute  in  banca  e comu- 
nicare nell’inlerno  dell'amministrazione  le  deliberazioni  del  governo,  di  firmare  i certificali  di 
tulle  le  conclusioni  ed  appuntamenti;  e d'invigilare  sulla  tenuta  di  tulli  i registri  ; con  annui 
ducali  quattrocenlotlanta. 

Ari.  102.  Il  ragioniere,  capo  di  tutta  la  contabilità,  £ incaricato  della  scrittura  a stile  doppio 
per  la  parte  d'introito  e per  la  parte  di  esito;  ha  l'obbligo  di  proporre  tulli  i mandati  di  paga- 
mento alle  rispettive  scadenze:  di  esaminare  tutte  le  polizze  d'introito  c di  esito,  e di  firmarle; 
di  compilare  e presentare  al  governo  il  bilancio  dell'esercizio  scorso  improrogabilmente  fra  i 
primi  quattro  mesi  dell'agno  ; di  presentare  alla  discussione  del  governo  il  progetto  dello  stato 
discusso  ed  i togli  di  variazione  per  gli  anni  avvenire;  di  far  rapporto  di  ogni  morosità  nei 
Casamenti  delle  rendite;  di  prevenire  i governatori  de’ rispettivi  carichi  per  preparare:  novelli 
contratti  di  affitto  e di  ogni  qualunque  novità,  nel  ramo  patrimoniale;  di  liquidare  i conti  che 
vengono  resi  allo  stabilimento;  e di  formare  il  conto  morale  che  vien  reso  dal  governo  alla 
giunta  generale  e di  tutt'altro  che  ha  relazione  alla  contabilità  ; col  soldo  di  annui  ducali 
seicento. 

Art.  103.  Vi  sarà  in  oltre  un  agente  contabile,  che  darà  cauzione  di  ducati  dugento  di  ren- 
dita inscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  e compilerà  e renderà  il  conto  materiale  in 
ogni  anno  alla  gran  corte  de' conti;  con  annui  durati  quattrocentoltanla.  L’agente  contabile' sarà 
unicamente  responsabile  della  riscossione  di  tutte  le  rendile  del  pio  luogo,  dovendo  essere  qua- 
lunque altro  incarico  per  l’esazione  di  una  parte  di  essa  nominato  ed  approvalo  dall'agente 
contabile. 

Art.  lui.  Quattro  ufficiali  di  prima  classe,  con  annui  ducati  trecento  per  ciascuno; 

Otto  ufiìziali  di  seconda  classe,  con  annui  ducali  cenlotlania  per  ciascuno; 

Tre  uffiziali  di  terza  classe,  con  annui  ducati  centoventi  per  ciascuno; 

Sei  uffiziali  di  quarta  classe,  con  annui  ducati  novauta  per  ciascuno; 

Sei  alunni,  con  annui  ducali  settanladue  per  ciascuno. 

Art.  10'i.  I suddetti  impiegati  saranno  ripartiti  dal  governo  in  banca  fra  la  segreteria  c la 
contabilità,  secondo  la  loro  indoneità  ed  il  bisogno  del  servizio. 

Fra  di  loro  verranno  scelti  e destinati  uno  per  archivista,  uno  per  maestro  di  casa,  uno 
per  sovrastante  alle  case  e fondi  rustici. 

Art.  106.  Vi  saranno  in  oltre: 

Dodici  quartieranti,  incaricati  delle  verificazioni,  con  annui  ducati  dodici  per  ciascuno; 

Un  guardaroba  in  Casamicciola,  con  annui  ducati  trenta; 

Un  rettore  per  la  chiesa  del  Monte,  con  annui  ducati  centoventi;  • 

Un  sagrestano  per  detta  chiesa,  con  annui  ducati  novantasei  ; 

Quattro  chierici,  il  primo  con  annui  ducali  sessanta,  e gii  altri  tre  con  ducati  quarantotto 
per  ciascuno  ; 
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Un  sergente  per  detta  chiesa,  con  annui  ducati  sessanta  ; 

Un  guardaporta,  con  ducati  sessanlasei; 

Un  primo  usciere,  con  ducali  centoventi  ; 

Un  secondo  usciere,  con  ducali  novantasei  ; 

Un  terzo  usciere  con  ducati  settanladue  ; 

Un  facchino,  con  ducali  novanta. 

Art.  407.  Tutti  i detti  impiegati  rilascieranno  il  due  e mezzo  per  cento  a norma  del  reale 
rescritto  de'  6 di  settembre  4832,  ed  avranno  diritto  a giubilazione  secondo  l'antica  consuetu- 
dine del  monte.  , 

Art.  408.  La  nomina  de’  due  capi  di  uffizio,  segretario  e ragioniere,  sarà  fatta  dal  ministro 
dell'interno,  a proposta  del  governo  del  pio  luogo. 

La  nomina  poi  dell'ageule  cuiilab.le,  fatta  dal  governo,  dovrà  essere  approvala  dal  m ni- 
stro  dell'interno. 

Art.  400.  Tutti  gli  altri  impiegati  saranno  di  nomina  esclusiva  del  governo  del  monte  in 
banca,  a maggioranza  di  voti. 

Art.  110.  Le  piazze  di  alunni  saranno  provvedute  per  concorso. 

Gli  ascens1  da  alunni  ad  ufficiali  di  quarta  classe  avranno  luogo  per  concorso  in  classe. 
Quelli  ad  uffizioli  di  terza  e seconda  classe  per  anzianità,  concorrendo  i requisiti  di  idoneità 
e di  assiduità  al  servizio. 

Gli  ufficiali  di  prima  riasse  saranno  scelti  dal  governo  fra  gl'impiegati  delle  due  classi  . 
inferiori,  lenendo  presenti  la  idoneità,  l’anzianità  ed  i servizi  resi. 

Art..  411.  La  sospensione  de' capi  di  uffizio  potrà  ordinarsi  dal  governo  soltanto,  facendone 
inteso  il  ministero.  I.e  sospensioni  e le  destituzioni  degli  altri  impiegati  potranno  disporsi  dal 
governo  in  banca,  inteso  l'interessato  ne' suoi  discarichi;  e per  le  seconde  se  ne  dovrà  dare 
conoscenza  al  ministero  per  semplice  intelligenza. 

Art.  112.  I congedi  si  accordano  dal  soprintendente  per  un  tempo  non  maggiore  di  venlinovc 
giorni  ; dal  governo  per  un  tempo  maggiore. 

Art.  413.  I cappellani  del  monte,  gli  avvocati  siano  consulenti  ovvero  ordinari,  i patrocina- 
tori ordinari  e straordinari,  gli  architetti,  il  notaio  ecc.  vengono  nominati  ed  esonerati  de’  loro 
incarichi  dal  governo  del  monte. 

Art.  444.  Gli  attuali  impiegati  che  si  trovassero  in  possesso  di  un  soldo  maggiore  di  quelle 
fissato  nel  presente  organico  lo  riterranno  finché  non  passino  ad  occupare  un  posto  cui  sia 
annesso  un  soldo  più  elevalo. 

Approvato  : Napoli,  il  dì  7 di  ottobre  48'jfi. 


Reale  Rescritto.  — Le  vedove  e gli  orfani  di  coloro  che  hanno 
rinunziato  all'impiego  non  possono  aver  diritto  a pensione. 

5 novembre  1856. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

La  prevengo  pcn  sua  intelligenza  di  aver  diretto  con  questa  istessa  data  a tutti  i ministri 
segretari  di  Stato  un  reai  rescritto  del  tenore  seguente  : 
n Varie  domande  inoltrate  in  questo  reai  ministero  han  dato  luogo  all'esame  di  una  questione 
che,  comunque  da  più  tempo  promossa,  pur  lullavolta  non  ancora  trovavasi  superiormente  risoluta, 
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quella  cioè  se  le  vedove  ed  orfani  d'impiegati  che  avevano  rinunziato  ai  loro  impieghi  ed  atte 
pensioni  di  ritiro  potevano  aver  diritto  alle  liquidazioni  di  pensione  dopo  la  morte  dei  padri 
per  le  orlane,  c dei  mariti  rispettivi  per  le  vedove.  • 

» Sulla  quest  one  medesima  ho  creduto  d'interrogare  la  commissione  dei  presidenti  della 
gran  Corte  dei  conti  con  i'iutervenlo  dell'agente  del  contenzioso,  c la  commissione  ha  osser- 
valo provenire  il  dritto  della  pensione  alla  vedova  d'impiegato  dall'arl.  7 del  reale  decreto 
dei  3 inaggio  1816,  drillo  che  per  l'art.  8 del  decreto  stesso  si  estende  agli  orfani  in  caso  di 
morie  delle  vedove,  perlochè  unica  rendasi  la  questione  per  le  vedove  e per  gli  orfani:  essere 
concepito  il  citato  art.  7 nei  seguenti  termini:  “ Le  vedove  degli  impiegati  civili  e militari 
hanno  diritto  ad  una  pensione  uguale  alla  sesta  parte  del  soldo  dei  loro  mariti  purché  siano 
morti  dopo  venti  anni  ed  un  giorno  d:  servizio  con  soldo  « e ponendosi  mente  alla  riferita  di- 
sposizione, si  ravvisa  in  primo  tuo  o » accordarsi  la  pensione  alla  vedova  dell’impiegato,  » 
e die  quando  colui  che  aveva  l'impiego  se  ne  muoia  dopo  di  averci  rinunziato,  la  moglie  che 
gli  sopravvive  non  può  dirsi  vedova  d' impiegalo  per  aver  quesli  cessalo  di  esserlo;  e secon- 
dariamenle  dicendosi  nel  decrelo  “dover  la  pensione  essere  uguale  alla  sesta  parte  del  soldo» 
par  chiaro  che  trovandosi  all'  epoca  della  sua  morte  l'impiegato  non  esser  più  nell'Impiego 
non  vi  è più  soldo  su  cui  ragguagliarsi  la  pensione,  e Analmente  bisognare  clic  il  marito 
fosse  morto  dopo  venti  anni  ed  un  giorno  di  servizio  con  soldo  in  guisa  che  nella  ipotesi 
di  chi  muore  doiw  la  rinunzia  all'impiego  manca  cosi  il  fatto  del  servizio  da  cui  era  uscito, 
come  d fatto  del  soldo  che  più  non  percepiva. 

» Soggiunge  la  commissione  che  risultando  da  queste  osservazioni  non  concorrere  nella  vedova 
di  colui,  clic  ha  rinunziato  all’impiego,  gli  estremi  clic  la  legge  stabilisce  per  ottenersi  la  pen- 
sane di  cui  è parola  nell'art.  7,  apertamente  ne  apparisce  che  non  possa  aver  diritto  a chie- 
derla nel  difetto  delle  condizioni  volute  per  conseguirla,  anche  per  l’ultimo  comma  del  ritalo 
articolo  dove  prevedendosi  il  caso  che  l'impiegato  s;a  morto  in  pensione  di  ritiro,  si  prescrive 
di  prendersi  per  base  quel  soldo  slesso  su  cui  fu  liquidala  la  pensione  del  defunto,  qual  pre- 
scrizione riforma  la  regola  che  il  drillo  alla  pensione  competa  alle  vedove  di  chi  muore  mentre 
trova s impiegalo,  reputandosi  tale  anche  quando  goda  una  pensione  di  ritiro. 

» Osserva  altresì  la  commissione  che  non  riiivencnlosi  la  qualità  di  vedova  d' impiegalo  nella 
vedova  di  colui  che  ha  rinunziato  all’impiego,  in  conseguenza  di  necessilà  ne  promana, *chc  la 
medes  ma  non  passa  aver  diritlo  a pensione;  e siccome  per  gli  orfani  regge  lo  slesso  principio 
che  per  le  vedove,  cosi  la  pensione  nel  caso  in  disamina  non  polendo  accordarsi  all'una,  deve 
negarsi  anche  agli  altri;  c Analmente  che  guardata  la  quistionc  sotto  l'esposto  espello  si  rileva 
non  essere  alTatto  influente  lo  argomento  messo  in  campo,  che  il  fallo  del  marito  e del  padre 
non  debba  pregiudicare  alla  moglie  cd  ai  Agli,  per  css  r proprio  di  cosloro  il  diritto  alla  pen- 
sione, perocché  sebbene  questo  principio  sia  vero,  pure  allorché  si  avverte  clic  il  diritto  delle 
vedove  e degli  orfani  alla  pensione  non  sorge  che  vcriAcaudosi  le  condizioni  stabilite  dalla 
legge  per  ottenerla,  la  di  loro  mancanza,  sia  qualunque  la  causa  clic  produce,  purché  non 
provenga  dal  debitore,  opera  sempre  che  il  cennato  drillo  non  abbia  luogo,  tocche  è chiaris- 
simo per  la  teorica  delle  condizioni  troppo  note  per  aver  bisogno  di  ricordarle. 

» Or  le  esposte  considerazioni  avendo  menalo  la  commissione  ad  avvisare  all’unanimità  col- 
luniforme  parere  del  procuratore  generale  che  le  vedove  e gli  orfani  di  coloro  che  hanno 
rinuuz  alo  all'impiego  non.  possono  aver  drillo  a pensione,  S.  M.,  cui  ho  rassegnato  analogo 
rapporto  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  23  delio  scorso  mese,  si  è degnata  approvare 
l’avviso  della  commissione. 

“Nel  reai  nome  le  partecipo  siffatta  sovrana  determinazione  per  sua  intelligenza  e governo.» 

Napoli,  5 novembre  (856. 
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Reale  Rescritto.  — Vacando  quarte  piazze  per  le  quali  non  vi  ha  una 
sovrana  promessa  debbonsi  proporre  gli  esuberanti  dei  due  aboliti 
controlli  o di  altre  amministrazioni  finanziere. 

6 novembre  1856. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogolcncnte  generale  in  Palermo. 

Ilo  provocato  i sovrani  oracoli  sulla  proposizione  presentata  dall'E.  V.  con  rapporto  del  20 
del  decorso  mese  di  ottobre,  linanze,  1°  carico,  n°  3377,  per  eligersi  S.  N.  alunno  nell’am- 
ministrazione generale  delle  regie  poste,  e propriamente  alla  piazza  ricaduta  come  quarta  piazza 
di  grazia  lasciata  da  N.  N.  dichiarato  dimissionario  volontario. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 corrente  mese  nell'essersi  degnata  appro- 
vare la  di  sopra  proposizione  dell' E.  V.,  ha  intanto  ordinato  in  via  di  massima  che  vacando 
in  avvenire  quarte  piazze  di  grazia,  per  le  quali  non  vi  ha  una  sovrana  promessa,  si  propon- 
gano a queste  piazze  gli  esuberanti  dei  due  aboliti  controlli  o di  aliroammin  slrazioni  lìnanziere 
ad  oggetto  di  andare  sgravando  le  linanze. 

Nel  reai  nome  partecipo  all'E.  V.  le  di  sopra  sovrane  risoluzioni  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  C novembre  1 8!*6 . 

Reale  Rescritto.  — Divieto  agl' impiegati  doganali  di  occupare 
contemporaneamente  altro  impiego. 

8 novembre  1856. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Interloquendo  V.  E.  sulla  domanda  di  N.  N.  per  essere  reintegrato  nel  posto  di  commesso 
di  2*  classe  del  controllo  doganale  ora  abolito,  clic  egli  fu  obbligalo  lasciare,  allorché  si  ebbe 
il  posto  di  segretario  perpetuo  della  camera  consultiva  di  commercio  in  Catania,  con  rapporto 
del  24  ottobre,  finanze,  3*  carico  n1'  4481 , si  servi  esporre  le  osservazioni  messe  innanzi  dal 
direttori;  generale  dei  dazi  indiretti  che  si  opponevano  a far  secondare  la  della  dimanda,  alle 
quali  si  era  l'E.  V.  pienamente  uniformata,  etra  le  altre  quelle  cioè  : che  le  cumulazioni  di  due 
impieghi  negli  impiegati  doganali  dovrebbero  essere  onninamente  vietate,  tanto  perchè  debbono 
essi  stare  permanenti  nei  loro  ulfirii  per  tutte  le  ore  del  giorno  in  cui  la  legge  permette  com- 
piersi le  formalità  doganali,  quanto  perché  i detti  impiegati  sono  traslocabili  ogni  qualvolta  se 
ne  riconosca  il  bisogno  o la  convenienza. 

Fatto  di  ciò  rassegnamento  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 del  corrente  mese, 

» la  M.  S.  si  è degnata  restarne  intesa. 

Nel  reni  nome  lo  partecipo  all’E.  V.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  8 novembre  1850. 


Reale  Rescritto.  — Le  pensioni  di  giustizia  per  gl'  impiegati  morti  o . 
ritirati  dell'amministrazione  di  Magione,  Rie  uzza  e suoi  aggregali 
in  Sicilia,  e li  soldi  degli  impiegati  messi  al  seguito  nel  1845,  e nel 
1855  sono  posti  a peso  della  finanza,  dovendosi  riguardare  questi 
ultimi  come  immobilizzati. 

15  novembre  1856. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

In  dicembre  1854,  quando  l’amministrazione  di  Hoccadifalco  e Sagana  fu  soppressa,  ed  i beai, 
i quali  presentavano  un  esito  superante  introito,  furono  ftaniti  all'amministrazione  di  Magione 
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e Ficuzza,  S.  M.  il  Re  si  degnò  risolvere  fra  l'altro  che  di  tutti  gli  assegnamenti  vitalizi!,  pen- 
sioni ed  altro,  non  escluso  il  soldo  di  Forcella,  se  nc  fosse  formato  un  ruolo  provvisorio  da 
pagarsi  dal  reai  tesoro. 

Questa  sovrana  determinazione  fu  confermata  in  protocollo  nel  consiglio  ordinario  di  Stato 
dei  18  gennaio  1*53,  nel  quale  S.  M.  si  degnò  comandare,  che  1’  ordinato  ruolo  provvisorio 
fosse  a carico  della  finanza,  come  trovavasi  disposto,  e che  il  medesimo  avesse  contenuto  tutti 
i pensionisti,  assegnatari,  impiegali  esuberanti,  ed  al  seguito  compre. o il  marchese  Forcella 
per  gl'interi  averi  che  allora  godeva. 

Questo  ruolo  fu  fatto:  il  mio  predecessore  ordinò  che  il  pagamento  nc  venisse  fallo  dal  de- 
manio, c comunque  quel  diretlor  generale  avesse  rimostrato,  pure  finora  il  pagamento  si  è fallo 
su  quel  ramo. 

Colla  data  del  IR  giugno  ultimo  S.  E.  il  principe  di  Bisignano  nella  qualità  di  attuale  dele- 
gato pei  beni  a particolare  disposizione  di  S.  M.  fra  i quali  si  noverano  Magione,  Ficuzza, 
Boccadifalco  e Savana  mi  comunicava  un  reai  rescritto  portante  che  la  M.  S.  in  due  confe- 
renze degli  8 maggio  e 18  giugno  di  quest'anno  si  era  degnala  emettere  le  seguenti  sovrane 
disposizioni  : 

“ Le  pensioni  di  giustizia  per  gl'impiegati  morti  o ritirati  di  Magione,  Ficuzza  e suoi  aggre- 
gati (in  Palermo),  td  i soldi  degli  impiegati  posti  al  seguito  nel  1843  e nel  1833  sono  in  peso 
della  finanza,  la  quale  dovrà  riguardare  questi  ultimi  come  immobilizzali,  per  discaricarsi  di  tali 
secondo  che  a cura  del  ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  saranno  situali  in  quella  parte  dei  reali 
doni  nii  in  impiego  dello  Slato  cui  potessero  essere  adatti.  Gl'impiegati  conservati  in  attività 
nell'attuale  amministrazione  riunita  in  Palermo,  che  si  trovano  in  possesso  del  rilascio  del  due 
e mezzo  per  cento,  continueranno  il  rilascio  medesimo  da  versarsi  però  alla  finanza  per  liqui- 
dare a suo  tempo  a carico  della  medesima  le  pensioni  di  giustizia. 

n Le  pensioni,  e gl'impicgaii  messi  al  seguito  nel  1813  passeranno  alla  stessa  coll'epoca  della 
morte  del  R.  principe  di  Salerno  in  poi,  e gl'impiegati  posti  al  seguito  nel  1833  dal  giorno 
in  eur  sono  stati  soggetti  a tale  misura.  La  delegazione  verserà  alla  finanza  l'ammontare  delle 
ritenute  c dei  rilasci  rimasti  presso  di  lei  per  tali  oggetti.  Rcsla  salvo  alla  finanza  di  Napoli 
quanto  trovasi  prescritto  per  la  rata  della  Sicilia  delle  conseguenze  degl' indicati  pesi.  Nessuno 
impiegato  novello  dell'animitristraz  nne  riunita  in  Palermo  sarà  in  avvenire  ammesso  al  rilascio 
per  pensione.  . 

« Nelle  future  provviste  di  piazze  che  risulteranno  vuote,  e fino  a quando  la  classe  anzidetto 
degl'impiegati  al  seguito  non  sarà  estinta,  raniminislrazionc  stessa  a preferenza  sceglierà  gl'in- 
dividui compresi  in  essa  che  siano  idonei  alle  piazze  che  vacheranno.  » 

In  tale  stalo  di  cose  ho  credulo  necessario  prendere  i sovraui  comandi  sul  modo  di  soddisfare 
quindi  innanzi  i pagamenti  risultanti  dai  divisati  reali  rescritti,  tanto  per  lo  ramo  di  Bocca- 
difalco e Sagana,  quanto  per  quello  di  Magione  e Ficuzza;  t la  ài.  S.  nel  consiglio  ordinario 
di  Stato  de'  2*2  agosto  ultimo,  si  ò degnala  approvare  che  il  pagamento  si  eseguisca  dalla  reai 
tesoreria  generale  sopra  qualche  articolo  che  presenti  I»  possibilità  di  un’iaversione  in  questo 
anno:  che  negli  anni  avvenire  si  stabilisca  apposito  art  colo  nello  stato  discusso,  e che  intanto 
si  formi  alla  Seilia  oltre  il  Faro  il  carico  della  sua  rata.  Ha  ordinato  altresì  S.  M.  di 
scriversi  al  ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  la  parte  del  sovrano  ordine  che  riguarda  la  silua- 
z one  a darsi  agli  impiegati  di  cui  è parola. 

Nel  r-’al  nome  le  comunico  questa  sovrana  determinazione  per  opportuna  intelligenza  e regola 
della  gran  corte  nelle  ulteriori  liquidazioni  di  pensioni  di  giustizia,  cui  vi  è,  e potrà  esservi 
luogo,  prevenendola  che  lo  stesso  reai  rescritto  si  trova  comunicato  colla  data  dei  24  settembre 
ultimo  al  direttore  generale  del  demanio,  al  tesoriere  generale,  al  controloro  generale  ed  al 
ministro  per  gli  affari  di  Sicilia. 

Napoli,  43  novembre  1838. 
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Decreto.  — Riorganizzazione  della  Commissione  dei  pubblici  lavori 
e delle  acque  e foreste  nei  domina  oltre  il  Faro. 

12  dicembre  1856. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc  , ecc. 

Veduto  il  reai  decreto  de'  7 di  febbraio  1830,  col  quale  fu  riordinato  il  servizio  de’  pubblici 
lavori  e delle  acque  c foreste  nc’ nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro,  facendosene  rientrare  la  su- 
pcriore tutela  nelle  attribuzioni  di  quel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato,  con  costituire  uno 
de’  carichi  del  dipartimento  dell’interno,  alla  cui  immediata  dipendenza  evvi  una  commissione 
denominata  de'  pubblici  lavori  e delle  acque  e foreste; 

Veduto  il  regolamento  provvisorio  +er  lo  servizio  dei  lavori  pubblici,  compilato  in  adempi- 
mento deU’nrlicolo  f8  del  connato  reai  decreto; 

Volendo  provvedere  al  riorganamento  dell'anzidetla  commissione  de’  lavori  pubblici,  nel  line 
di  spingersi  con  maggiore  alacrità  l’importante  servizio  delle  opere  pubbliche  in  Sicilia; 

Veduto  il  rapporto  del  tenente  generale  principe  di  Caslelcicala  nostro  luogotenente  generale 
in  que'  nostri  reali  dominii-, 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  residente 
presso  la  nostra  reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  f°  Rimanendo  la  supcriore  tutela  de'  lavori  pubblici  e delle  acque  e foreste  in  Sicilia 
nelle  attribuzioni  di  quel  ministero  c reai  segreteria  di  Stalo,  con  costituire  uno  de' carichi  del 
dipartimento  dell’interno,  e ferma  restando  la  instiluzione  della  commissione  de'  lavori  pubblici 
c delle  acque  e foreste  sotto  la  dipendenza  del  ccnnato  dipartimento,  la  commissione  medesima 
sarà  da  ora  innanzi  ordinariamente  composta; 
dall'ispettore  generale  di  ponti  e strade: 
daU’ispettorc  di  acque  e foreste  residente  in  Palermo; 

da  quattro  ingegneri  civili,  da  scegliersi  fra  i più  opinali  per  probità,  inlcdigenza  ed  atti- 
vili : e s 

da  due  militari,  da  scegliersi  e destinarsi  dal  nostro  luogotenente  generale  tra  gli  uflìziali 
del  genio  e quelli  dello  stato  maggiore  residenti  in  Palermo. 

Art.  2"  Questa  commissione  sarà  preseduta  dal  direttore  del  reai  ministero  di  Stato  in  Ibi- 
fermo  pel  dipartimento  dell’interno,  ed  in  sua  mancanza  dall’ispettore  generale  di  ponti  e strade. 

Art.  3°  È lasciato  all’arbitrio  del  nostro  luogotenente  generale  di  chiamare  ed  intervenire 
nella  commissione  un  giudice  del  tribunale  civile  di  Palermo:  i professori  universitari  di  archi- 
lettura  civile,  di  storia  naturale,  di  economia  civile  e di  agricoltura;  c qualunque  altro  soggetto 
che  si  distingua  per  cognizioni  tecniche,  qualunque  volta  si  avranno  a trattare  quislioni  legali 
o scientifiche. 

Art.  V Saranno  in  oltre  addetti  alla  commissione  de’  lavori  pubblici,  senza  voto,  quattro  in- 
gegneri col  grado  di  alunni,  ed  un  guardia  forestale  alunno;  che  saranno  scelti  i primi  f a gli 
ingegneri  civili,  e l’ultimo  fra  gli  agrimensori,  con  l'esperimento  del  concorso,  i quali  secondo 
la  destinazione  che  ne  farà  il  presidente  dovranno  assistere  i componenti  della  commissione  nella 
disamina  degli  affari,  nella  revisione  delle  calcolazioni,  cd  in  quanto  altro  sarà  giudicato. 

Art.  3“  La  commissione , de’  pubblici  lavori  e delle  acque  e foreste  avrà  sper.almente  il  carico 
di  dar  parere  su  tutti  i progetti  di  opere  pubbliche  ideati  e descritti  dagl'ingegneri  di  ponti  c 
strade,  come  pure  sulle  quistioni  d’arte  c su'  regolamenti  disciplinari  pel  corpo  de’  predetti  in- 
gegneri c degli  agenti  forestali.  Essa  inoltre  adempirà  ad  ogni  altro  incarico  concernente  il  ser- 
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vizio  delie  opere  pubbliche  provinciali  o comunali,  di  che  verri  richiesta  dal  ministero  e reai 
segreteria  di  Stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  6°  Qualora  per  aversi  cognizioni  topiche  sari  riconosciuto  il  bisogno  di  delegarsi  uno 
o più  componenti  alla  visita  de'luogbi,  n sari  reputala  necessaria  per  aversi  de'  chiarimenti  la 
presenza  di  alcuno  degl’ispettori  di  ponti  e strade  o degl'ingegneri  autori  de'progetli  o direttori 
delle  opere  che  non  riseggano  in  Palermo,  la  commissione  potrà  nell’uno  c nell'altro  caso  per 
mezzo  del  presidente  farne  oggetto  di  rapporto  al  nostro  luogotenente  generale,  il  quale  non 
incontrandovi  ostacolo  darà  la  sua  autorizzazione. 

Ari.  7°  Quante  volle  sarà  reputalo  opportuno,  col  permesso  del  nostro  luogotenente  generale, 
potrà  il  direttore  dell'interno,  qual  presidente  della  commissione,  visitare  i lavori  delle  provincie. 

Art.  8"  La  commissione  de'  lavori  pubblici  c delle  acque  e foreste  si  riunirà  ordinariamente 
due  volte  la  settimana  nel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  presso  il  luogotenente  generale, 
e secondo  il  bisogno  potrà  essere  anche  straordinariamente  convocala  dal  presidente. 

Art.  9"  Le  riunioni  della  commissione  saranno  reputate  legali,  qualora  v’uUerverrà  una  metà 
de'  suoi  componenti  ordinarti. 

Ari.  IO.  Le  del. Iterazioni  della  commissione  sul  rapporto  del  componente  relatore  saranno 
prese  a maggioranza  di  voti,  e saranno  trascritte  in  un  apposito  registro. 

Art.  il.  G'ingegneri  civili  destinati  da  componenti  della  commissione  per  cosiffatto  servizio 
godranno  l'assegnamento  mcnsualc  di  ducati  quaranta  per  ciascuno. 

Art.  12.  Al  giudice  del  tribunale  civile,  a'  componenti  militari  ed  a’  professori  universitari 
sarà  corrisposto  ogni  volta  che  interverranno  nella  commissione  un  gettone  di  presenza  di 
ducalo  uno. 

Art.  13.  A’  quattro  ingegneri  col  grado  di  alunni  ed  al  guardia  forestale  alunno  sarà  corri- 
sposto, a'  primi  il  soldo  di  ducati  sedici  mensuali  per  ciascuno,  ed  al  guardia  forestale  quello 
di  ducati  quindici. 

Art.  l i.  Agl'ingegneri  civili  addetti  presso  la  commissione  de'  lavori  pubblici,  allorché  ver- 
ranno destinati  ad  ispezioni  locali,  si  corrisponderà  l'indennità  di  grana  venti  a miglio. 

Art.  13.  La  commissione,  pel  disbrigo  delle  carie  alla  stessa  affidate,  tenuta  dello  archivio, 
del  registro  delle  deliberazioni,  esemplatone  ed  altro,  sceglierà  fra  le  persone  che  crederà  più 
idonee  un  segretario  ed  un  numero  di  impiegati  limitato  ai  mero  necessario,  i quali  saranno 
dalla  stessa  amovibili  ad  nutum. 

Art.  Iti,  È stabilito  un  fondo  di  ducati  millecinquecento  annuale  pel  pagamento  degli  assegni, 
da  fissarsi  dal  nostro  luogotenente  generale,  che  in  seguito  del  certificato  di  buon  servizio  della 
commissione  saranno  corrisposti  al  segretario  ed  agl'impiegati  anzidetto 
Ari.  17.  A dìpplù  della  spesa  che  pel  mantenimento  della  commissione  trovasi  stanziata  negli 
siati  discussi  delle  opere  pubbliche  provine  ali,  quella  clic  rich:cdesi  pel  pagamento  de'  soldi, 
degli  assegnamenti  e de' gettoni  di  cui  sopra  è parola,  sarà  gravala  sugli  stati  discussi  medesimi 
in  rata  proporzionale  della  somma  che  a ciascuna  provincia  sarà  assegnala  nella  distribuzione 
annuale  del  fondo  de'  ducati  Irecenlomila  prelevabilì  dal  contributo  del  tre  per  cento  di  sovrim- 
posta fondiaria  per  le  opere  di  nuova  costruzione. 

Il  soldo  del  guardia  forestale  alunno  sarà  a carico  della  reai  finanza. 

Ari.  18.  Il  nostro  luogotenente  generale,  per  mezzo  del  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli 
affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona,  qualora  lo  reputerà  necessario,  proporrà,  intesa 
la  commissione,  quelle  modificazioni  clic  crederà  più  acconce  pel  bene  del  servizio  al  regola- 
mento provvisorio  attualmente  in  vigore. 

Art.  19.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai 
persona,  ed  il  tenente  generale  principe  di  Lastelcicala  nostro  luogolenente  generale  ne’  reali 
domimi  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto, 

Napoli,  13  dcembrc  1830. 
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Reale  Rescritto.—  In  qualunque  proposta  ad  impieghi  deve  farsi  men- 
zione pe>'  ogni  candidato  se  abbia  altri  impieghi  a peso  della  reai 
tesoreria. 

3 febbraio  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Non  essendosi  tuttavia  raggiunto  lo  scopo  a troncare  gli  abusi  per  coloro  che  più  impieghisi 
godono  a danno  del  reai  servizio,  nonché  dei  fedeli  sudditi  della  M.  S.  ai  quali  con  giustizia 
distributiva  si  potrebbero  dare  degli  impieghi  tuttoché  non  poche  sovrane  disposizioni  sieno  stale 
emesse  per  conseguirlo,  la  lodata  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  dell’or  decorso 
mese  di  gennaio  ha  comandato  per  ora  che  in  ogni  proposta  ad  impieghi  sia  di  scelta,  sia  di 
ozione,  si  lacci  menzione  per  ogni  candidalo  se  abbia  altri  impieghi  a peso  della  reai  tesoreria, 
o di  altre  qualsicnsi  amministrazioni  dello  Stato,  e nell'alTcrmativa  quali  essi  si  fossero,  nonché 
la  data  delle  nomine  riportate  per  ciascheduno  impiego  con  la  indicazione  degli  averi  relativi  e 
dell’atto  se  fosse  stato  ministeriale,  o emanato  da  S.  M. 

Nel  reai  nome  partecipo  all’E.  V.  siffatto  sovrano  comando  per  l’uso  corrispondeute. 

Napoli,  3 febbraio  1857. 


Reale  Rescritto.  — Le  vedove  degl'impiegati  d' intendenza  e sottinten- 
denza li  di  cui  mariti  non  hanno  rilasciato  per  un  ventennio  il  due 
e mezzo  per  cento  non  hanno  dritto  a pensione  di  giustizia. 

6 febbraio  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ammessi  nell’articolo  OS  del  regolamento  del  *4  maggio  1852  gli  impiegali  delle  intendenze 
e sotto-intendenze  al  benefizio  del  rilascio  del  2 1 12  per  100  a favore  del  monte  delle  vedo\e 
e dei  ritirai',  a norma  dei  reali  decreti  dei  27  novembre  1810,  25  gennaio  1823  e 1°  giugno 
1842,  coll'articolo  susseguente  venne  dichiarato,  che  giammai  pensioni  di  giustizia  potevano 
spettare  agli  attuali  impiegati,  i quali  agli  anni  di  servizio  richiesti  dalla  legge  non  riunissero 
l’altro  indispensabile  requisito  del  rilascio  del  2 1|2  per  100  sui  loro  soldi,  durante  lo  stesso 
numero  di  anni;  ed  é a notare  che  in  questa  congiuntura  la  M.  S.  si  riserbò  il  concedere  delle 
pensioni  di  grazia  solo  in  prò  degli  impiegati  ritirati,  comunque  nel  precedente  articolo  la  rite- 
nuta del  2 i|2  per  100  fosse  stata  ammessa  nei  limiti  del  dritto  in  prò  del  monte  delle  vedove 
e dei  ritirati. 

Pur  nondimeno  la  inesauribile  clemenza  del  nostro  augusto  sovrano,  invocata  dalla  E.  V.  in 
prò  di  talune  vedove  di  siffatti  impiegali,  ritenendo  la  osservazione  della  commissione  dei  pre- 
sidenti delia  gran  corte  de'  conti,  cioè  che  le  medesime  per  l'articolo  65,  di  cui  è cenno,  non 
potessero  aspirare  a pensione  di  grazia,  ma  che  non  è per  certo  ad  alcuno  preclusa  la  via  di 
chieder  grazia  e di  sperarla  dalla  sovrana  clemenza  colle  non  poche  determinazioni,  che  qui  non 
giova  il  ricordare,  si  é degnala  di  estendere  in  prò  di  tali  vedove,  caso  per  caso,  quella  grazia 
che  solo  poteva  implorarsi  dai  loro  mariti. 

Rivenendo  su  di  ciò  il  consiglio  d'intendenza  di  Palermo  c la  suddetta  commissione  dei  pre- 
sidenti in  occasione  della  domanda  di  D.*  Giuseppa  N.,  vedova  del  capo  d’odìeio  di  coleste 
intendenza  D.  Stefano  N.,  hanno  osservato  che,  poiché  all’articolo  65  del  regolamento  è chia- 
mato in  vigore  il  regio  decreto  del  25  gennaio  1823,  nel  quale  all’articolo  6*  è prescritto  che 
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alle  vedove  degli  impiegati  delio  Stalo  fosse  dovuta  la  pensione  di  giustizia,  ove  concorrendo  il 
ventennio  di  servizio  del  marito,  avessero  del  gennaio  del  18-20  rilasciato  il  2 4|2  per  400,  com- 
peta di  dritto  anche  alle  vedove  degli  impiegati  delle  intendenze  e sotto-intendenze  quella  pensione 
che  per  grazia  l'articolo  06  riserba  in  prò  degli  impiegali. 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  quanto  all'uopo  è stalo  riferito,  la  M.  S.  ha 
considerato:  che  il  reni  decreto  del  1823  è stato  male  invocato;  dacché  per  quell'atto  so- 
vrano era  esteso  alle  vedove  degli  impiegati  anteriori  alla  novella  istituzione  il  favore  ai  me- 
desimi conceduto  di  avere  dritto  a pensione  di  ritiro  quando  anche  non  avessero  fornito  per  un 
ventennio  il  pagamento  del  2 4)2  per  400,  mentre  al  contrario  nel  regolamento  organico  del  24 
maggio  4852  nel  cui  intendimento  si  fa  dubbio,  la  M.  S.  riserbavasi  accordare  a costoro  una 
pensione  di  grazia.  Che  le  vedove  degli  impiegati  sono  chiamale  al  godimento  delle  pensioni 
vedovili  in  merito  dei  servizi  dei  defunti  mariti,  perché  sarebbe  incivile  metterle  in  condizione 
migliore  dei  medesimi. 

E però  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 del  seguito  mese  la  prefata  M.  S.  ba  ordinato 
dichiararsi  che  le  vedove  degli  impiegati  d'intendenze  e sotto-intendenze,  i di  cui  mariti  non 
abbiano  rilasciato  per  un  ventennio  il  2 4j2  per  400,  non  abbiano  drillo  a pensione  di  giustizia. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  l'anzidetta  sovrana  risoluzione  per  quelle  disposizioni  che 
stimerà  convenienti. 

Napoli,  6 febbraio  4857. 


Reale  Rescritto.  — Le  gratificazioni  dei  razionali , e razionali  supplenti 
presso  la  gran  Corte  dei  conti  non  vanno  soggette  alla  ritenuta  del 
2 lfi  per  100. 

2 aprile  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

V.  E.  col  rapporto  dei  27  dello  scorso  febbraio,  dipartimento  delle  finanze,  4°  carico,  n*  964, 
nello  avere  trasmesso  la  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  in  prò  di  N.  N.  orfana  di  N.  N. , 
razionale  consigliere  supplente  della  gran  corte  dei  conti  ha  fatto  rilevare  che  la  gran  corte 
medesima,  abbia  indebitamente  valutato  col  soldo  del  defunto  l'annuale  gratificazione  di  ducati  480 
che  costui  godeva  per  decreto  organico  come  gli  altri  suoi  compagni  razionali  consiglieri  sup- 
plenti, sulla  quale  erasi  praticata  la  ritenzione  dei  2 4|2  per  400;  sicché  la  pensione  di  giustizia 
a favore  della  detta  orfana  risulterebbe,  giusta  lo  avviso  di  quel  collegio,  in  ducati  440  all'anno. 
Ciò  non  pertanto  l’E.  V.  facendo  talune  considerazioni,  ha  proposto  che  possa  S.  M.  degnarsi 
approvare  per  questo  caso  solamente  la  pensione  nella  detta  somma  liquidata,  ordinando  però 
doversi  per  norma  stabilire  che  non  abbiano  pid  luogo  per  l'avvenire  le  ritenzioni  del  2 4|2 
per  400  sulle  gratificazioni  dei  razionali  o razionali  consiglieri  supplenti  della  gran  corte  dei 
conti,  né  debbano  msi  più  mettersi  a calcolo  queste  gratificazioni  nel  liquidarsi  le  pensioni  di 
ritiro  o vedovili  dei  razionali  e razionali  consiglieri  supplenti  della  gran  corte  medesima. 

S.  M. , a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato,  si  é degnata  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  30  del 
caduto  marzo  approvare  le  proposizioni  di  V.  E.,  ordinando  intanto  che  sia  restituito  agli  at- 
tuali razionali  consiglieri  supplenti  il  2 i|2  per  400  indebitamente  esalto  sulle  loro  gratificazioni 
annuali. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  all'E.  V.  per  l’uso  conveniente. 

Napoli,  2 aprile  4857. 
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Reale  Rescritto.  — Non  si  possono  per  giustizia  cumulare  più  pensioni 
abbenchè  siansi  goduti  più  soldi. 

2 maggio  1857. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Avendo  rassegnalo  alla  sovrana  intelligenza  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  per  una  risoluzione  di  mas- 
sima il  dubbio  surlo,  se  i cattedratici  e professori  scientifici,  clic  per  reale  munificenza  e ai 
termini  dei  rescritti  sovrani  de’  l(ì  marzo  1831  e de’  13  febbraio  1847,  hanno  rnmnlnta  con 
pii)  uffici  la  percezione  di  pili  soldi  di  regio  conto  col  rilascio  del  2 l|2  per  100,  abbiano  d ritto 
essi  stessi  nel  passare  al  ritiro,  o le  vedove,  o gli  orfani  loro  figliuoli  alla  liquidazione  ed 
al  godimento  cumulativo  delle  varie  pensioni  a que’  soldi  corrispondenti,  la  prelodata  M.  S. 
alla  quale  ho  fatto  pur  presente  l’avviso  della  consulta  del  pubblico  ministero  presso  colesta 
gran  corte,  con  risoluzione,  dopo  parere  del  consiglio  dei  ministri,  emessa  nel  consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de’  2!)  dell’ora  scorso  mese  di  aprile,  si  è degnata  dichiarare  che,  giusta  l'arti- 
colo 10  del  reai  decreto  de’ 3 maggio  1810  non  si  possono  per  giustizia  cumulare  più  pensioni. 

Nello  stesso  tempo  però,  c ferma  la  precedente  sovrana  ri  finzione  di  massima,  si  6 degnala 
di  accordare  a titolo  di  mera  grazia  speciale  a D.  N.  N.,  già  professore  della  cattedra  di  zoo- 
logia nella  regia  università  degli  studi  e direttore  del  museo  corrispondente,  fad  occasione  dei 
quale  si  è provocata  la  mentovala  decisione  per  modo  di  regola),  oltre  la  pensione  che  gli  spetta 
per  giustizia,  a'  termini  di  legge,  e della  suddetta  sovrana  risoluzione,  anche  l'altra,  cui  non 
avrebbe  dritto,  pel  secondo  impiego  scientifico  da  lui  cumulato. 

Nel  reai  nome  le  partecipo,  signor  procuratore  generale,  tale  sovrana  determinazione  pel  de- 
bito nso  di  regola,  respingendole  altresì  la  liquidazione  della  pensione  di  giustizia,  già  avvisata 
da  cotesta  gran  corte  a favore  del  predetto  professore  N.  N.,  onde  sia  analogamente  rettifi- 
cata, ed  indi  trasmessa  di  nuovo  a questa  reai  segreteria  di  Stalo. 

Napoli,  2 maggio  1887. 


Decreto.  — Si  approva  un  novello  organico  della  Direzione  generale 
dei  rami  e diritti  diversi  nei  domimi  al  di  là  del  Faro. 

15’ giugno  1857. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Veduto  il  rcal  decreto  de'  10  di  aprile  1880  riguardante  la  direzione  generale  de’  rami  e 
drilli  diversi; 

Volendo  dare  a quella  direzione  generale  una  difiìnitiva  organizzazione,  che  meglio  rispouda 
all'importanza  de’  varii  e moltiplici  rami  di  reai  servizio  alla  medesima  riuniti; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
rcal  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinarie  di  Stalo; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  La  direzione  generale  dei  rami  e dritti  diversi  dei  nostri  reali  dominii  al  di  lì  del 
Faro  sarà  divisa  in  sei  officii. 
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Il  primo  officio  sarà  riparlilo  in  due  sezioni  pe'  seguenti  affari! 

1*  Sezione.  Affari  generali  o che  non  rientrano  nelle  attribuzioni  degli  altri  offici!  ; progetti 
di  decreti  o regolamenti:  personale:  registro  generale  de’  movimenti  del  personale,  escluso 
quello  delle  ricevitorie;  registro  particolare  del  personale  delle  dette  ricevitorie,  con  le  indica- 
sioni  relative  a'  Idoli  ed  alle  cauzioni:  rapporti  sulla  condotta  morale;  giornali  di  travaglio  dei 
verificatori;  protocollo  generale;  archiviano  per  l’ollìrio:  foglio  di  uscita  per  le  lettere  che  si 
spediscono. 

2*  Sezione.  Registro,  bollo,  ipoteche;  dritti  di  cancelleria;  dritti  di  archivio;  verbali  di 
verifica;  verbali  di  visita;  multe;  registro  delle  liti  che  possono  insorgere  per  queste  materio 
amministrative. 

Il  secondo  officio  si  occuperà  de’  seguenti  articoli.  Spese  di  giustizia;  liquidazione  e verifica 
delle  medesime;  archivieltn  dell’otliro ; foglio  di  uscita  per  le  lettere  che  si  spediscono. 

Il  terzo  officio  sarà  diviso  in  due  sez'oni,  ciascuna  delle  quali  si  verserà  intorno  ai  seguenti 
oggetti  di  servizio- 

I*  Sezione.  Demanio  pubblico  e dello  Stato:  fondo  di  lucri;  concera  in  S.  Giovanni  dei 
febbrosi;  commende  gerosolomilane;  ex-ricetta;  ronventini  aboliti;  beni  incorporati;  eredità 
vacanti:  archivietto  per  l’officio;  foglio  di  uscita  per  le  lettere  che  si  spediscono. 

2*  Sezione.  Remile  di  stato  certo:  censi  e colonna  annonaria  di  Ustica;  statistica  di  tulli 
i beni  c cose  la  cui  parte  amministrativa  rientra  nelle  attribuzioni  di  questo  officio;  registro  di 
tntti  i movimenti  dei  beni  medesimi;  registro  delle  liti  attive  e passive  che  li  possono  concer- 
nere; ammanimento  c rinnovazione  de’  corrispondenti  titoli. 

Il  quarto  officio  formerà  anche  due  sezioni  pe’  seguenti  affari:  cioè': 

1"  Sezione.  Depositi  volontari!,  giudiziarii  ed  amministrativi;  prolomedicato  generale  c 
ruolo  de’  patentati,  con  la  indicatane  del  mestiere  e della  causale,  c dello  ammontare  dei 
dritti  dagli  stessi  dovuti;  uffizii  di  garanzia  per  gli  oggetti  di  oro  c di  argento;  regia  zecca; 
dritti  di  regalia;  acque  regie;  reai  casa  di  correzione;  nuova  piazza  di  mercato  in  Palermo. 

2*  Sezione.  Servizio  amministrativo  della  cassa  di  ammortizzazione;  cappellani  c lieneficii 
sotto  sequestro  o devoluti;  statistica  di  tutti  i beni  e dei  titoli  per  quei  cespiti  la  cui  ammi- 
nistrazione fa  parte  di  quest'officio:  registro  dei  movimenti  dei  beni  medesimi;  ammanimento 
e rinnovazione  dei  titoli;  registro  delle  liti  concernenti  le  materie  attribuite  allo  stesso  officio; 
archivietto  ; foglio  di  uscita  per  le  lettere  che  si  spediscono. 

Il  quinto  officio  sarà  diviso  in  due  sezioni,  e tratterà  le  seguenti  materie,  cioè  : 

ia  Sezione.  Amministrazione  dei  beni  di  regio  patronato  in  sede  vacante,  e loro  dipendenze  ; 
vigilanza  su  quelli  in  sede  piena  ; maramme. 

2'  Sezione.  Statistica  di  tutti  i beni  di  regio  patronato  e delle  maramme;  registro  dei  loro 
movimenti;  ammanimento  e rinnovazione  dei  correlativi  titoli;  registro  delle  liti  che  possono 
riguardarli;  archivietto;  foglio  di  uscita  per  le  lettere  che  si  spediscono. 

li  sesto  officio  finalmente  sarà  diviso  in  Ire  sezioni  e tre  servizi  aggiunti,  e tratterà  tutte  le 
materie  contabili,  ripartite  come  appresso  : 

1*  Sezione.  Scrittura  dei  sommari  di  carico  c discarico,  e d’introito  cd  esito  pe’  rami  di 
reg:stro,  bollo,  ipoteche  e loro  dipendenze,  distinto  per  provinole  c circondarli,  per  articoli  ed 
a mese:  scrittura  di  carico  e discarico  in  generi  per  la  carta  bollata,  distinta  come  sopra; 
scrittura  pe'  depositi  volontari!',  giudiziarii  cd  amministrativi,  divisa  nello  stesso  modo;  scrit- 
tura per  gli  animali  erranti;  idem  per  servire  di  controllo  a quella  del  magazzino  generale 
della  carta  bollata:  registro  di  memorie  per  le  spese  in  franchigia  già  accordate  dal  reai  governo 
sulla  tesoreria  generale  a'  litiganti  poveri;  registro  degli  esiti  autorizzati  dal  reai  governo  per 
articoli  di  registro  e bollo  su’  capitoli  di  seconda  classe  dello  stato  discusso  della  tesoreria 
generale;  registro  delle  significhc  c di  altre  statuizioni  pronunziale  dalla  gran  corte  dei  conti; 
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fogli  d’invio  per  multe,  iscrizioni  a eredito  ed  altro:  saldaconti  generali;  siati  generati  di  latti 
i prodotti,  ed  nitri  in  particolare  per  la  carta  bollata;  libro  di  riunione  a stile  doppio  di  carico 
e discarico,  e di  introito  e di  esito  pe'rami  di  registro,  bollo,  ipoteche  e loro  dipendenze, 
diviso  per  provincie  ed  articoli;  corrispondenza  contabile  per  le  materie  suddette  e per  le  altre 
d'indole  promiscua  ; archivio  generale  dell'ollìcio  : foglio  di  uscita. 

2’  Sezione.  Scrittura  a stile  doppio,  divisa  per  cespiti,  pel  prodotto  dei  rami  seguenti: 

Conventini  aboliti;  beni  demaniali  dello  Stalo;  dritti  di  pesca;  fondo  di  lucri;  commende; 

ex-ricetta;  benelini  e coppellarne  sodo  sequestro  o devoluti;  dritti  di  garenzia  su'  lavori  di 
oro  e di  argento;  dritti  protomedirali;  debito  pubblico  consolidato;  cassa  di  ammortizzazione; 
elemosine  di  Terra  Santa;  bolle  della  SS.  Crociala;  rendite  di  stato  certo;  censi  e colonna 
annonaria  di  Ostica;  reai  casa  di  correzione;  libro  di  riunione  di  carico  e discarico,  e d'iutroilo 
ed  esito  a stile  doppio,  distinto  per  provincie  e materie;  libro  di  controllo  per  lutti  gli  esili 
su'  conti  delle  svariate  madrefedi  intestate  al  direttor  generale,  distinto  in  diverse  rubriche  a 
coerenza  delle  singole  madrefedi  ; registro  degli  esili  che  per  taluni  dei  suindicati  rami  eseguonsi 
dalla  regia  scrivania  di  razione  previo  ordinativo  contabile  del  reai  governo,  provocalo  dalla 
direzione  generale;  libro  generale  di  tutte  le  spese  di  liti,  nessuna  eccettuata;  corrispondenza 
contabile  per  tutti  i rami  compresi  in  questa  sezione;  foglio  di  uscita. 

3*  Sezione.  Scrittura  di  carico  e discarico,  e d'introito  ed  esito  a stile  doppio  pe'  redditi 

provenienti  dai  beni  di  regio  patronato  in  sede  vacante,  e per  gli  arretri  già  scaduti  all'epoca 
della  nuova  collazione  delle  prelature:  simile  per  le  tasse  dovute  dai  prelati;  simile  per  gli 
introiti  del  regio  cxcquutur  : simile  per  le  pensioni  sul  fondo  di  Aiturias;  ruolo  degli  asse- 
gnalarii  sul  dello  fondo;  scrittura  per  quelle  sul  terzo  pensionabile;  corrispondenza  contabile 
per  le  materie  di  cui  si  parla  nella  presente  sezione;  fogli  di  uscita. 

t°  Servizio  aggiunto.  Magazzino  di  tutti  i registri  c slampe,  e scrittura  corrispondente. 

2°  Servizio  aggiunto.  Controllo  od  aiuto  alla  ricevitoria  del  vitto  per  bollo,  e bollo  straor- 
dinario. 

3°  Servizio  aggiunto.  Magazzino  generale  della  carta  bollata. 

Art.  2°  Ciascuno  dei  sei  oflìcii  e delle  undici  sezioni  avrà  un  capo,  che  pe'  primi  prenderà 
il  nome  di  capo  di  ufficio , e per  le  seconde  quello  di  cupo  di  lezione. 

Art.  3'  Sarà  addetto  a ciascun  officio,  e distribuito  nelle  singole  sezioni  un  numero  di  ufliziati 
di  prima,  seconda  e terza  classe,  di  soprannumeri  e di  alunni,  in  proporzione  del  lavoro  che  ad 
ogni  officio  e sezione  viene  assegnato  col  presente  decreto. 

Art.  A9  II  numero,  i titoli  c gli  averi  di  tutti  grimpicgali  della  direzione  generale  rimangono 
stabiliti  a'  termini  della  pianta  organica  che  é annessa  al  presente  decreto. 

Però  al  capo  del  sesto  officio,  ed  a'  tre.  capi  di  sezione  dell'officio  medesimo,  finché  reste- 
ranno addetti  allo  stesso,  é accordala  una  indennità,  al  primo  di  annui  ducati  centoventi,  ed 
agli  altri  di  annui  ducati  quarantotto  per  ciascheduno. 

Art.  3°  La  dislnbuzmne  de'  suddetti  impiegali  fra  gli  oflicii  e le  varie  sezioni,  non  che  la 
destinazione  del  personale  sarà  disposta  dal  direttor  generale,  il  quale  potrà  variarla  a misura 
dei  bisogni  e delle  circostanze  del  servizio. 

Art.  0°  I posti  di  capi  di  officio  e di  sezione  saranno  provveduti  con  le  norme  sancite  dal- 
l 'ari.  3 del  reai  decreto  dei  2G  di  marzo  1827,  esteso  alla  Sicilia  con  l'altro  dei  23  di  luglio  1829. 

Art.  7°  Se  nella  ricomposizione  del  personale  avverrà  che  taluno  degl’impiegati  resti  desti- 
nalo ad  un  posto  con  soldo  minore  di  quello  che  egli  attualmente  percepisce,  la  differenza  gli  sarà 
consertala  a titolo  d'indennità  personale,  siuo  a che  otterrà  altra  destinazione  con  soldo  uguale 
o maggiore  di  quello  che  gli  sarà  in  atto  conservato. 

Art.  8*  Tutte  le  disposizioni  preesistenti,  che  non  vengono  derogate  o modificate  col  presente 
decreto,  resteranno  nel  loro  pieno  vigore. 
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Art.  9"  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  in  quella  parte  de'  nostri  reali  dominii  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  15  giugno  1857. 


Pianta  organica  del  Personale  della  Direzione  generale  de'  rami  e dritti  diversi, 
residente  in  Palermo. 
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Indennità  al  capo  del  sesto  officio  ducati  120. 

Simile  a'  tre  capi  di  sezione  da  destinarsi  al  sesto  officio,  a Due.  48  per  uno. 

Approvata:  Napoli  il  di  13  giugno  1837. 


Ministeriale.  — La  iscrizione  delle  pensioni  di  ritiro  per  gli  impiegati 
noti  dece  aver  luogo  dal  dì  ilei  reai  decreto , ma  da  quello  in  cui  glt 
impiegati  lasciano  di  fatto  il  posto  dal  quale  sono  stali  ritirati. 

20  giugno  1857. 

Il  Luogotenente  generale  in  Sicilia  al  Direttore  generale  del  gran  libro  in  Palermo. 

É stato  a me  riferito  il  rapporto  di  lei  del  27  del  trascorso  marzo,  n°  272,  col  quale  occa- 
sionalmente alla  domanda  del  controloro  dei  dazi  indiretti  ritirato  N.  N.,  ha  mosso  il  dubbio  se 
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le  pensioni  ili  giustizia  debbano  iscriversi  dal  giorno  del  rcal  decreto  portante  il  ritiro,  ovvero  da 
quello  dell'ultimo  pagamento  del  soldo  di  attività,  o dal  dì  della  cessazione  di  paga:  potendo 
bene  avvenire  che  dopo  il  giorno,  in  cui  il  dello  impiegato  venne  messo  al  ritiro,  continui  per 
poco  a prestar  servizio,  siccome  £ avvenuto  al  dello  N.  N.  nel  qual  caso,  ove  la  pensione  sia 
meno  del  soldo,  iscrivendosi  dal  giorno  del  reai  decreto,  perderebbe  la  differenza  tra  il  soldo 
maggiore  e la  pensione  minore,  ma  guadagnerebbe  la  ritenuta  del  2 Ipi  per  100:  mentre  in- 
scrivendosi dal  giorno  della  cessazione  di  paga,  goderebbe  bensì  quella  differenza,  ma  perderebbe 
la  ritenuta  suddetta. 

Il  consiglia  di  tesoreria,  di  cui  ho  io  richiesto  in  proposito  lo  avviso,  limitandosi  al  caso  pe- 
culiare del  N.  N\,  che  comunque  ritiralo  con  reai  decreto  del  12  novembre  1855,  pure  continuò 
a servire  sino  alla  fine  dello  stesso  mese,  ed  ebbesi  la  pensione  inferiore  al  soldo,  portò  avviso 
che  la  pensione  di  costui  debba  inscriversi  dal  1°  dicembre  1855,  giorno  posteriore  alla  cessa- 
zione del  servizio  con  soldo. 

Or  io  sul  dubbio  suddetto  considerando  essere  impossibile  che  un  impiegalo  posto  al  ritiro 
cessi  dall'attività  di  servizio  nel  giorno  stesso  in  cui  si  emanò  l'atto  sovrano,  ma  ebe  deve 
necessariamente  un  numero  di  giorni  trascorrere  dal  di  in  cui  il  rcal  decreto  fu  segnato  a quello 
in  cui  lo  stesso  perviene  a legale  conoscenza  dello  interessalo; 

Considerando  pure  essere  virtuale  conseguenza  di  legge,  che  un  impiegato  sino  al  giorno  in 
cui  venga  a conoscenza  di  un  alto  supcriore,  che  lo  metta  in  condizione  diversa  dell'attuale, 
debba  legalmente  ritenersi  nell'esercizio  dell'Impiego  che  esercita,  e nella  percezione  degli 
averi  annessi  al  di  lui  soldo; 

Che  talvolta  col  fatto  è stato  mestieri  far  prolungare  il  servizio  attivo  di  un  impiegato  per 
qualche  altro  giorno  dopo  quello  della  legale  partecipazione  del  reai  decreto  di  ritiro,  sia  perchè 
trattasi  d'impiego  ove  sia  indispensabile  attendere  l'arrivo  del  successore,  sia  per  altre  ragioni, 
nello  interesse  del  reai  servizio:  per  siffatte  ragioni,  vengo  a dichiarare  in  linea  di  massima, 
che  la  iscrizione  della  pensione  di  ritiro  per  gli  impiegali  non  debba  aver  luogo  dal  dì  del  reai 
decreto,  ma  da  quello  in  cni  gii  impiegati  lasciano  di  fallo  il  posto  dal  quale  sono  stali  ritirali,  e 
che  continuino  essi  a godere  sino  all'ultimo  giorno  di  servizio,  il  soldo  di  attività,  soggetto  alle 
ritenute  fiscali,  e perciò  anche  al  2 l|2  per  100,  restando  in  tutti  i casi  devoluto  ai  capi  delle 
rispettive  amministrazioni,  il  valutare  le  giuste  ragioni  della  prolungata  permanenza  di  un  im- 
piegalo al  servizio.  Ed  in  quanto  alla  domanda  di  N.  N.,  vengo  di  conseguenza  ad  approvare 
lo  avviso  del  consiglio  di  tesoreria,  cioè  che  la  pensione  decorrer  debbe  dal  di  1*  dicembre  1855 
e nei  dal  12  novembre  del  detto  anno,  avendo  egli  servito  fino  alla  fine  di  quel  mese. 

Le  partecipo  ciò  per  l'oso  conveniente. 

Palermo,  20  giugno  1857. 


Decreto.  — Istituzione  della  polveriera  presso  Scafati. 

Provvedimenti  per  il  relativo  personale. 

9 luglio  1857. 

FERDINANDO  II,  1U  delle  Dii  Sicilie,  ecc.,  tee.,  ecc. 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  del  10  di  agosto  1853,  colia  quale  fu  dichiarata  dipen- 
denza del  ministero  delle  finanze  la  novella  poker  era  già  io  costruzione  presso  Scafati  per 
confezionarvisi  le  polveri  da  guerra  e da  commercio  con  melodi  adatti  a portarvi  degli  olili 
inni) enfiamenti  ; 
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Essendosi  dello  stabilimento  portato  a!  punto  da  potere  essere  messo  in  attività; 

Volendo  provvedere  al  personale  necessario  all'esigenza  del  servizio  inerente  allo  stesso; 

Snlla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

l'dito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i°  La  novella  polveriera  di  Scafati  sarà  messa  in  piena  attività;  e quindi  vi  si  confe- 
zioneranno tutte  le  specie  di  polveri  occorrenti  tanto  pe’  rami  di  guerra  e marina,  quanto  pei 
vari  usi  di  commercio. 

Art.?1  L'amica  polveriera  di  Torre  Annunziala  rimarrà  qual  dipendenza  succursale  di  quella 
di  Scafali,  per  attivarsi  qualora  sarà  richiesto  dal  bisogno. 

Art.  3°  La  polveriera  di  Scafati  sarà  messa  alla  immediata  dipendenza  di  un  direttore,  il  quale 
avrà  sotto  i suoi  ordini  gl'impiegati  che  verranno  in  appresso  descritti. 

Vi  sarà  in  oltre  per  la  parte  tecnica  uu  preposto  alia  lavorazione  con  numero  corrispon- 
dente d'impiegati  e la vorieri  pur  dipendenti  dal  direttore. 

Art.  4°  Per  la  parte  amministrativa  sono  assegnati: 
un  direttore,  col  soldo  di  ducati  sessanta  al  mese  ; 
un  segretario,  con  ducali  venticinque  ; 
un  contabile,  con  ducati  venticinque  ; 
un  commesso  al  deposito,  con  ducati  venticinque , 
un  commesso  al  peso,  con  ducati  diciotto; 
sette  commessi  di  scrittura,  ognuno  con  ducali  quindici  ; 
due  custodi  visitatori,  con  ducati  quindici  per  ciascuno  ; 
un  portinaio,  con  ducati  dodici  ; 
un  cappellano,  con  ducali  dieci. 

Dovranno  pure  esservi  destinati  uu  coolroloro,  un  tenente,  due  forieri,  ed  un  competente 
numero  di  forza  richiesto  dalla  esigenza  del  servizio. 

Vi  saranno  in  oltre  a carico  delle  spese  dello  stabilimento: 
un  sagrestano,  cogli  averi  mensuali  di  un  ducalo  e grana  cinquanta; 
un  chirurgo,  con  ducali  dieci; 
un  medico,  con  ducati  dieci; 

due  soprannumerari,  coll'annua  graliGcazionc  il  primo  di  ducati  diciotto,  l'altro  di  ducati 
dolici. 

Art.  8°  Per  la  parte  tecnica  sono  assegnati: 
un  preposto  alla  lavorazione,  col  soldo  di  ducali  sessanta  al  mese; 
un  aiutante  scientifico,  con  ducali  trenta; 
un  macchinista,  con  ducati  diciotto. 

A peso  poi  delle  ^pcse  dello  stabilimento  : 
due  apprendisti,  eoll'aunua  gratificazione  di  ducati  diciotto  per  ciascuno  ; 
dieci  capo-artefici,  ognuno  con  ducali  nove  al  mese  per  soldo  fisso,  e grana  venticinque 
per  mercede  giornaliera;  ^ 

cinquanta  artefici,  fra’  quali  dieci  sotto-capi,  con  ducati  sette  e grana  cinquanta  al  mese 
per  soldo  fisso,  c grana  venti  per  mercede  giornaliera;  . 

trenta  braccianti,  con  ducati  sei  al  mese  per  soldo  fisso,  e grana  quindici  per  mercede 
giornaliera  ; 

dieci  garzoni,  con  ducati  quattro  e grana  cinquanta  al  mese  per  soldo  fisso,  e grana  dieci 
per  mercede  giornaliera. 

Art.  0"  A'  suddetti  impiegali,  tranne  i soprannumerari,  gli  apprendisti  ed  i lavorieri,  sarà  pagata 
dalie  spese  dello  stabilimento  una  indennità  locate  corrispondente  al  quinto  del  soldo  di  ognuno, 
ed  a’  brigadieri  ed  alle 'guardie  sul  soldo  netto  di  ogni  ritenuta. 

» 
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Ari.  7“  Nell'antica  polveriera  di  Torre  Annunziala  vi  saranno  addetti  per  carare  l’esalta 
manutenzione  del  macchinario: 

un  commesso  al  deposito,  col  soldo  di  meosnali  ducali  venticinque; 
un  commesso  di  scrittura,  con  ducali  quindici  ; 
un  portinaio,  con  ducati  nove; 
un  brigadiere,  e (re  guardie. 

Art.  6°  Al  direttore  saranno  assegnati  ducati  quaranta  al  mese  per  indennili  di  ufficio,  ed  al 
cappellano  mcnsuali  ducati  sei  pel  mantenimento  della  cappella. 

Art.  9°  Ci  riserbiamo  con  particolare  regolamento,  da  sottoporsi  alla  nostra  sovrana  approva- 
zione, di  provvedere  all'andamento  del  servizio  nel  ripetuto  stabilimento. 

Art.  IO.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Gaeta,  9 luglio  1857. 


Ministeriale.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  agl'imirie- 
gati  messi  in  attenzione  di  destino , ed  in  disponibilità  e poi  richia- 
' mali  al  servizio  non  è da  calcolarsi  il  periodo  di  tempo  passato  in 
tale  posizione. 

15  luglio  1857. 

li  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  ai  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Prendendo  occasione  della  domanda  falla  dal  barone  N.  N.,  e gii  favorevolmente  provveduta 
da  S.  M.  per  mettersi  a calcolo  in  caso  di  liquidazione  di  sua  pensione  di  giustizia  o di 
quella  vedovile  della  di  lui  moglie  il  tempo,  in  cui  rimase  in  attenzione  di  destino  con  du- 
cali 1390  all'anno,  sui  quali  erasi  ritenuto  il  i I per  OjO,  trovai  opportuno  richiedere  al 
signor  ministro  delle  finanze  le  seguenti  notizie: 

1°  Se  agli  impiegati  messi  in  attenzione  di  destino  o in  disponibiliU  sena  assegnamento 
di  sorta,  richiamati  indi  all'attività,  possa  oppur  no  utilmente  mettersi  a calcolo  il  periodo 
intermedio  tra  il  primitivo  loro  servizio,  ed  il  secondo-,  sia  per  gli  ascensi,  sia  per  le  pensioni 
di  giustizia; 

2*  E se  coloro  di  tali  impiegati  con  un  godimento  di  somma  mcnsuale  sia  a titolo  di 
assegnamento,  sia  con  semplice  indicazione  di  cifra  possano  assoggettarsi  / pur  no  dalla  teso- 
reria generale  alla  ritenuta  del  3 1|2  per  cento;  e se  nel  caso  negativo  sia  per  gli  asceosi, 
sia  per  la  liquidazione  di  pensione  debba  o pur  no  farsi  valere  a loro  prò  il  relativo  periodo 
di  tempo  come  continuazione  di  servizio,  richiamati  che  saranno  all'attività,  o che  dalla  dispo- 
nibilità o in  attenzione  di  destino  passassero  al  ritiro. 

Il  lodato  signor  ministro  mi  ha  ora  riscontrato  ne' seguenti  termini: 

„ Col  prcgievol  foglio  de' 21  maggio  scorso,  n"  1838,  si  è servila  V.  E.  richiedere  questo 
reai  ministero  intorno  a taluni  dubbi  surti  in  Sicilia  tendenti  a sapersi  : 1°  se  agli  impiegati 
messi  in  attenzione  di  destino  o in  disponibilità  senza  assegnamento  di  sorta,  richiamati  indi 
oll'attivitì  possa  o pur  no  mettersi  a calcolo  il  periodo  intermedio  tra  il  primitivo  loro  servizio, 
ed  il  secondo,  sia  per  gli  ascensi,  sia  per  le  pensioni  di  giustizia  ; 2°  e se  coloro  di  tali 
impiegati  con  un  godimento  di  somma  mcnsuale  sia  a titolo  di  assegnamento,  sia  con  semplice 
indicazione  di  cifra  possano  assoggettarsi  o pur  uo  dalla  tesoreria  generale  alla  ritenuta  del 
2 1|2  per  cento,  e se  nel  caso  negativo  sia  per  gli  ascessi,  sia  per  la  liquidazione  di  pernione 
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debba  o pur  no  farsi  valere  a loro  prò  il  relativo  periodo  di  tempo  come  continuazione  di 
servizio,  richiamati  che  saranno  all'attività,  o che  dalla  disponibilità  o in  allcnziope  di  destino 
fissassero  al  ritiro. 

« Onorandomi  di  porgere  risposta  siill'oggello  mi  do  la  premura  di  manifestare  all’E.  V. 
che  il  secondo  dei  suind  cali  quesiti  trovasi  per  massima  risoluto  con  sovrana  decisione  emessa 
nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  8 luglio  (832,  colla  quale  degnavasi  il  Re  dichiarare 
ebe  il  tempo  in  cui  un  funzionario  pubblico  è stato  in  attenzione  di  destino  con  nna  parte 
di  soldo,  e con  un  assegnamento  qualunque  non  possa  mettersi  a calcolo  come  di  servizio 
attiro  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro  c vedovili. 

« Relativamente  poi  al  primo  de'  mentovati  qnesiti  non  saprei  meglio  soddisfare  all'  E.  V. 
se  non  che  dinotandole  che  nel  <839,  etevavasi  dubbio  se  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di 
giustizia  per  impiegali,  i quali  essendo  stali  prima  esonerati,  e quindi  per  grazia  sovrana  re- 
stituiti ad  impiego,  si  possano  alla  durala  dei  servizi  dalla  riammissione  in  poi  congiungere  i 
servizi  che  precedettero  la  esoneratone,  e S.  M.  cui  erano  rassegnati  vari  pareri,  e l'av- 
viso della  consulta  generale  del  regno  sulla  proposizione  di  potersi  annuire  a far  cumulare 
la  favore  de’  destituiti  o ripristinati  i due  periodi  dello  effettivo  servizio,  con  risoluzione  emessa 
nei  consiglio  ordinario  di  Stato  del  91  aprile  di  quello  alino  degnavasi  dichiarare  trovar  la 
proposta  contraria  a tutte  le  regole. 

« Epperò  io  prego  V.  E.  a voler  ritenere  la  presente  a debita  intelligenza  in  riscontro  del 
oglio  suindicato.  » 

lo  non  Irovo  superfluo  render  di  ciò  informata  l'E.  V.  pei  casi  della  specie,  clic  potranno 
presentarsi  alle  superiori  risoluzioni  del  reai  governo,  onde  farne,  occorrendo,  l'uso  clic  sti- 
merà conveniente. 

Napoli,  1 3 luglio  1887. 


Reale  Rescritto.  — Si  prescrive  l'unicità  degli  impieghi  anche 
per  gli  impiegati  nella  segreteria  dei  consigli  degli  Ospizi  in  Sicilia. 

22  luglio  1857. 

li  Ministro  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  che  la  consulta  di  Sicilia  sulla  divergenza  di  opinioni  manifestatesi 
a riguardo  dell'applicazione  delle  massime  sancite  circa  ai  doppi  impieghi  nel  caso  speciale  di 
N.  N.,  il  quale  mentre  ritcnea  gl’impieghi  di  vice-segretario  della  procura  generale  del  Re 
presso  la  gran  corte  criminale  di  Girgenti  e di  primo  impiegalo  archivario  del  consiglio  degli 
ospizi  nel  1839,  ottenea  la  promozione  a segretario  delia  regia  procura  suddetta,  avea  dato  il 
seguente  avviso,  a cui  erasi  l’E.  V.  uniformai*  col  rapporto  del  38  giugno,  finanze,  i'  c.ióo, 
a"  3049: 

1°  Che  i consigli  degli  ospizi  e le  loro  segreterie  costituiscono  una  pubblica  amministra- 
zione nel  senso  dei  sovrani  rescritti  del  28  novembre  1845  c 13  febbraio  1847. 

E però  i funzionari  cd  impiegali  di  essi  clic  godono  soldo  ed  altri  emolumenti  qualunque, 
compresi  i primi  ove  per  avventura  eccezionalmente  nc  godessero,  non  possono  cumulare  altro 
officio  ed  impiego  di  pubblica  amministrazione  clic  sia  retribuito  da  soldo  cd  emolumento  tranne 
che  i due  offici  od  impieghi  non  si  trovassero  riuniti  nella  stessa  persona  pria  della  emanazione 
dd  sullodato  sovrano  rescritto  del  23  novembre  18(3,  nella  quale  ipotesi  saranno  osservate  le 
disposizioni  all'uopo  emesse  nel  rimembrato  sovrano  rescritto  e nell'altro  del  <9  ottobre  1849. 

2°  Che  per  lo  caso  suddetto  di  N.  N.  sia  a dichiararsi  la  incompatibilità  dei  due  offici, 
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se  non  che  per  lo  servizio  (inora  in  buona  fede  prestalo,  piaccia  a S.  M.  accordargli  a titolo 
di  mera  grazia  la  d.dercnza  fra  la  somma  dei  due  antichi  soldi  di  vice-segretario  della  procuri 
generale  di  Gìrgenli  c di  primo  archivario  della  segreteria  di  quel  consiglio  degli  ospizi  c 
quella  dell’unico  novello  soldo  di  segretario  titolare  della  suddetta  procura  generale. 

La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Slato  degli  li  del  correrne  mese,  tenute  presenti 
le  considerazioni  sviluppale  dal  dello  consesso  nel  dar  fuori  un  tale  avviso,  si  è degnala  ap- 
provare in  massima  lo  stesso,  ed  in  quanto  a ciò  che  si  è proposto  nello  interesse  di  N.  N., 
ha  ordinato  che  V.  E.  riferisca  sull  ammonlare  della  ditTercnza  per  il  tempo  passalo. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  22  luglio  1837. 


Reale  Rescritto.  — Il  Sovrano  Rescritto  del  15  gennaio  1838,  prescrivente 
la  cessazione  del  godimento  di  pensioni,  ed  assegni  sulla  tesoreria  alle 
vedove  ed  orfane  che  contraggono  matrimonio,  si  estende  benatico 
a lutti . li  pensionisti  di  ^grazia  sopra  qualunque  amministrazione 
pubblica,  o di  beneficenza. 

3 agosto  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo; 

Con  supplica  umiliata  al  reai  trono  le  orfane  sorelle  N.  N.,  N.  N.  implorarono  nuovamente 
di  essere  ammesse  alla  continuazione  del  tenue  assegno  di  ducati  tre  mensuali  per  cadauna  che 
godevano  sui  fondi  della  Redenzione  dei  cattivi,  e che  andate  entrambe  a marito,  perdevano 
per  essersi  voluto  estendere  anche  agli  assegnatari  su  (ale  opera,  il  disposto  in  un  reale  re- 
scritto del  13  gennaio  1838,  sulle  condizioni  di  nubililà,  vedovanza  ed  altro. 

In  appoggio  alla  loro  domanda  le  mentovate  sorelle  rilevarono  essersi  male  applicate  alle 
pensioni  sui  fondi  della  Redenzione  dei  cattivi  le  disposizioni  del  succitato  rescritto  del  1838, 
che  parlava  solo  di  assegnamento  sul  ruolo  provvisorio  dcha  reai  tesoreria:  che  quand'anche 
ciò  non  fosse,  lo  si  dovea  applicare  con  la  clausola  nello  stesso  reai  rescr.tto  apposta,  di  non 
dovere  cioè,  aver  forza  retroattiva,  c che  finalmente  il  caso  di  precedenti  dispense  concedute 
alla  condizione  di  nobilitò  in  prò  di  altri  assegnatari  sull'opera  anzidetla  poteva  rendere  mag- 
giormente degne  le  ricorrenti  di  ottenere  la  implorata  grazia. 

V.  E.  nel  riferire  col  rapporto  del  Iti  dell'ultimo  aprile  su  tale  supplica  ha  rilevato  il  bisogno 
di  una  dichiarazione  sovrana,  perchè  il  provvedimento  emesso  col  reai  rescritto  dei  13  gennaio 
1838  per  i pensionisti  su  i ruoli  provvisori  della  rcal  tesoreria  possa  estendersi  ai  pensionisti 
della  Redenzione  de'cattivi:  ed  in  mancanza  quindi  di  tal  sovrana  dichiarazione,  trovando  che 
possa  dalla  munificenza  di  S.  M.  accogliersi  bet^namcnle  ia  domanda  delle  sorelle  N.  N.,  si 
è fatta  a proporre  di  accordarsi  alle  stesse  rispettivamente  le  pensioni  di  ducali  tre  mensuali 
sulla  Redenzione  dei  cattivi  in  uno  ai  decorsi  da  godersele  durante  vita,  e stabilirsi  ad  un 
tempo  per  massima  che  da  oggi  il  citato  rescritto  del  1838  debba  essere  applicato  per  tutti  i 
pensionisti  di  grazia  sopra  qualunque  amministrazione  pubblica  o di  beneficenza. 

Avendo  io  ciò  rasscguato  al  Re  S.  N.,  la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  27  de- 
corso luglio  si  è degnata  in  conformiti  del  parere  favorevole  dell'E.  V.  di  annuire  per  grazia 
speciale  alla  dimanda  delle  sorelle  N.  N. , non  che  di  approvare  la  proposizione  di  V.  E.  sul- 
l'applicabilità ed  estensione  dei  sovrano  rescritto  dei  13  gennaio  1838. 

Nel  rcal  nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente. 

Napoli,  3 agosto  1857. 
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Decreto.  — Nuovo  organico  del  Corpo  degl'ingegneri  di  ponti  c strade 
nei  domimi  oltre  il  Faro. 

17  agosto  1857. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  icc. 

Volendo  che  la  costruzione  delle  nuove  strade  carreggiabili  e de'  pomi  in  Sicilia  procedesse 
al  compimento  con  quella  sollecitudine  che  esige  la  bisogna; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  7 di  febbraio  ISSO,  col  quale  nel  riordinarsi  il  servizio  de’  pub- 
blici lavori  e delle  acque  c foreste  ne'  nostri  reali  domimi  olire  il  Faro,  fu  stabilito  il  numero 
degl'ingegneri  da  addirsi  al  servizio  delle  opere  pubbliche  nelle  provincie; 

Veduto  l'altro  reai  decreto  de'  12  di  dicembre  18150,  che  riorganizzò  la  commissione  dei 
lavori  pubblici  in  Sicilia  all'immediazione  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stalo  presso  il  no- 
stro luogotenente  generale  in  quella  parte  dei  reali  domimi; 

Considerando  di  avere  la  esperienza  provalo  che  if  numero  di  essi  ingegneri  pel  maggiore 
progresso  e svolgimento  delle  costruzioni  richiede  di  essere%ccresciuto  con  un  nuovo  organa- 
mento da  rispondere  alle  attuali  necessità  ed  all'importanza  delle  opere  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  S ciba  presso  la  nostra 
reai  Persona; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  corpo  degli  ingegneri  di  ponti  e strade  in  Sicilia,  sotto  la  dipendenza  di  quel 
ministero  e rcal  segreteria  di  Stato  pel  dipartimento  dello  interno,  è destinato  per  tutti  i rami 
di  servizio  relativi  a’  progetti,  alla  direzione  ed  alla  esecuzione  delle  strade,  dei  ponti,  dei 
canali  d'irrigazione,  dcll'arginazione  dei  fiumi  e dei  torrenti,  del  prosciugamento  delle  paludi, 
e di  ogni  altra  specie  di  bonificazione  de’  terreni,  dei  porti,  ed  in  line  di  tutte  le  altre  opere 
pubbliche. 

Art.  2°  Il  servir  ò delle  opere  pubbliche  delle  provinole  di  Sicilia,  che  in  conseguenza  del  decreto 
organico  de'  7 di  febbraio  (830  trovasi  diviso  in  due  ispezioni,  avuto  riguardo  alle  attuali 
straordinarie  esigenze  delle  opere  pubbliche,  sarà  per  ora,  e finché  se  ne  sperimenterà  il  biso- 
gno, partito  in  Ire  ispezioni.  Comporranno  la  prima  ispezione  le  provincie  di  Palermo  e di 
Trapani,  la  seconda  quelle  di  Messina  e di  Catania,  e la  terza  in  fine  le  altre  di  Caltanisselta, 
Girgenti  e Nolo. 

Art.  3°  Il  personale  degli  ingegneri  da  addirsi  al  servizio  delle  opere  pubbliche  in  quella  parte 
dei  nostri  reali  domimi  è stabilito  nel  modo  seguente  : 

un  ispettor  generale,  col  sollo  di  ducati  novanta  mensuali; 
tre  ispettori,  col  soldo  di  ducali  sessanta  mensuali  per  ciascuno; 
sette  ingegneri  direttori;  cioè  tre  di  prima  classe  col  soldo  di  ducati  cinquanta,  e quadro 
di  seconda  classe  col  soldo  di  ducali  quaranta  mensuali  per  ciascuno  ; 

venti  ingegneri  aggiunti;  cioè  otto  col  soldo  di  ducali  trenta,  e dodici  col  soldo  di  ducati 
venticinque  mensuali  per  ciascuno; 

trenta  ingegneri  alunni,  col  soldo  di  ducali  sedici  mensuali  per  ognuno. 

Art.  4°  La  classe  tanto  degli  ingegneri  direttori,  quanto  degli  aggiunti  sarà  personale. 

Art.  5°  L'ispettore  generale  risederà  in  Palermo  alla  immediazione  del  nostro  luogotenente 
generale. 

Egli,  meatre  sarà  il  vicepresidente  della  commissione  dei  lavori  pubblici  e delle  acque  e 
foreste,  a'  termini  degli  articoli  1 e 2 del  reai  decreto  de'  12  di  dicembre  1856,  regolerà 
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eziandio,  per  ciò  che  riguarda  lavori  di  arie  e quanto  ne. dipende,  il  servizio  delle  opere  pub- 
bliche provinciali;  ed  all’oggetto  sarà  in  corrispondenza  col  ministero  e rcal  segreteria  di  Stalo 
presso  il  nostro  luogotenente  generale,  con  gl’intendenti  presidenti  delle  deputazioni  delle  opere 
pubbliche  provinciali,  con  gl’ispettori,  e con  gl’ingegneri  direttori  delle  provincie. 

Art.  G"  Il  predetto  ispetlor  generale  avrà  l’obbligo  di  visitare  tulle  le  opere  pubbliche  delle 
provincie  una  volta  l'anno,  dirigendo  de'  risultamenti  delle  sue  ispezioni  circostanziati  rapporti 
al  luogotenente  generale,  il  quale  ne  darà  conto  alla  nostra  reai  Persona  per  mezzo  del  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia. 

Art.  7°  Potrà  egli  in  oltre,  secondo  le  occorrenze,  ed  ogni  qual  volta  sarà  reputalo  opportuno, 
essere  spedito  dal  luogotenente  generale,  ovvero  chiedere  egli  medesimo  l'autorizzazione  di  fare 
qualche  visita  parziale  dei  lavori  nelle  provincie. 

Art.  S1*  Gl’ispettori  saranno  addetti  al  servizio  delle  tre  connate  ispezioni  ; ed  avranno  la  loro 
residenza  per  la  prima  ispezione  in  Palermo,  per  la  seconda  in  Messina  o Catania,  e per  la 
terza  in  Caltanissclla. 

Art.  9"  Gl'ispettori  della  seconda  c terza  ispezione  avranno  l'obbligo  di  recarsi  in  Palermo  ad 
ogni  appello  del  luogotenente  generi^,  ed  immancabilmente  ogni  anno  nel  mese  di  luglio,  per 
dare  minuto  conto  al  reai  governo  degli  ailari  della  loro  ispezione,  c per  fornire  gli  opportuni 
chiarimenti  alla  commissione  de’  lavori  pubblici  sui  progetti  compilati  per  la  propr.a  ispezione, 
scandagli  e misure  finali,  e su  di  ogni  altro  negozio  pc!  quale  sarà  creduta  necessaria  la  loro 
presenza. 

Art.  IO.  Gli  ispettori  porteranno  la  loro  vigilanza  sui  lavori  e sulla  condotta  degl'ingegneri 
subalterni,  cd  avranno  conseguentemente  la  responsabilità  del  servizio  della  propria  ispezione  e 
delle  opere  che  vi  si  eseguono. 

Essi  gireranno  immancabilmente  due  volte  l'anno  le  provincie  di  loro  carico,  per  visitare 
tanto  le  strade  in  manutenzione,  quanto  quelle  di  nuova  costruzione,  per  osservare  lo  stato 
delle  prime,  il  modo  come  progred  scono  le  altre,  il  magistero  ed  i materiali  con  cui  sono  ese- 
guite le  fabbriche,  per  apportare  pronti  ripari  ad  ogni  inconveniente  che  potessero  scorgere,  e 
per  lutto  ciò  che  riguardar  possa  il  servizio  delle  opere  pubbliche;  c dei  risultali  dirigeranno 
analoghi  rapporti  all’intendente  come  presidente  della  deputazione  delle  opere  pubbliche  della 
rispettiva  provincia,  cd  un  duplicalo  aH'ispcllor  generale,  che  lo  rassegnegà  al  nostro  luogote- 
nente generale. 

in  oltre  potranno  essi  straordinariamente  uscire  in  visita  durante  l'anno,  quando  per  qualche 
affare  di  urgenza  lo  stimeranno  le  deputazioni  provinciali. 

Art.  11.  Gli  ispettori,  per  tutti  gli  oggetti  clic  concernono  il  progresso  delle  opere  che  si  trovano 
in  costruzione,  procederanno  sempre  di  accordo,  e sotto  la  dipendenza  dcH’ispcttor  generale, 
degl'intendenti  c delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche. 

Art.  |-2  I sette  ingegneri  direttori  saranno  destinati  a condurre  il  servizio  de’  pubblici  lavori,  uno 
per  ogni  provincia,  sotto  la  dipendenza  degl'intendenti,  delle  deputazioni  delle  opere  pubbliche 
provinciali  e degli  ispettori. 

Art.  13.  Gli  anzidetti  ingegneri  direttori  spiegheranno  la  loro  vigilanza  su'  lavori  c sugl'ingegneri 
della  rispediva  provincia:  c saranno  di  conseguenza  strettamente  responsabili  delle  opere  che 
vi  si  eseguono,  non  che  dello  andamento  del  servizio. 

Art.  li.  La  esecuzione  delle  opere,  i lavori  geodetici,  la  compilazione  dei  progetti,  e lutt’altro 
che  potrà  occorrere  sarà  allìdalo  a’  venti  incegneri  aggiunti  ed  a'  trenta  ingegneri  alunni. 

Art.  15.  De'  detti  Ingegneri  aggiunti  ed  alunni  saranno  addetti  esclusivamente  cinque  al  servizio 
ordinario  di  ciascuna  provincia,  c oà  due  aggiunti  e tre  alunni,  eccetto  quella  di  Palermo,  che 
avrà  tre  aggiunti  e quattro  alunni.  I rimanenti  tredici  ingegneri,  c oé  cinque  aggiunti  ed  otto 
alunni,  saranno  distr  buili  dal  nostro  luogotenente  generale,  sulla  propozione  dell’ispellor  gene- 
rale, in  quella  provincia  ove  per  la  importanza  e qualità  de’  lavori  sarà  conosciuta  la  necessità 
di  un  maggior  numero  d'ingegneri. 


Digitized  by  Googt 


541 


Ari.  tfl.  L’ispettor  generale  avrà  alla  sua  immediazione  un  ingegnere  aggiunto  ed  un  altro  alunno, 
che  saranno  scelti  dal  luogotenente  generale  Ira  i tredici  ingegneri  contemplati  nell'articolo  pre- 
cedente, i quali  saranno  mutali  a turno  in  ogni  anno. 

Art.  17.  Gli  ispettori  avranno  parimente  alla  loro  immediazione  un  ingegnere  alunno,  che  sarà 
destinato  dal  luogotenente  generale  a turno  annuale  fra  gl’ingegneri  alunni  della  rispettiva 
ispezione. 

Art.  18.  Tutti  gl’ingegneri  del  corpo  di  ponti  c strade  saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposta  dei 
nostro  luogotenente  generale,  che  ci  sarà  rassegnala  per  mezzo  del  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia. 

Art.  19.  L’ispettor  generale  sarà  scelto  fra  coloro  che  riuniranno  alle  cognizioni  tecniche  e spe- 
ciali del  ramo  di  ponti  c strade  tutti  quegli  altri  requisiti  necessari  per  bene  dirigere  l’interes- 
sante servizio  dei  pubblici  lavori. 

Art.  20.  Gl’ispettori  saranno  scelti  fra  gl'ingegneri  direttori  : gl’ingegneri  direttori  fra  gli 
aggiunti;  e questi  ultimi  fra  gli  alunni;  preferendosi  i più  meritevoli,  e tenendo  presente  il 
modo  di  servire,  ed  in  pari  condizione  l’anzianità. 

Art.  21.  G’ingegoeri  alunni  finalmente  saranno  scelti  a concorso  fra  gl'ingegneri  civili  forniti 
dei  necessari  requisiti,  c laureati  in  architettura.  * 

Art.  22.  Per  la  prima  volta,  trattandosi  di  un  nuovo  orgnamento,  non  essendo  Patinai  personale 
safflciente  a covrire  convenevolmente  tutti  i posti  contemplati  nel  presente  organico,  e d'altronde 
essendo  lo  stesso  personale  lutto  provvisorio,  c da  Noi  approvalo  in  linea  di  esperimento,  il 
Inogolenentc  generale  proporrà  alla  nostra  sovrana  nomina,  fino  al  grado  di  aggiunto  inclusivo, 
gl’ingegneri  che  giudicherà  più  meritevoli  sia  fra  quelli  di  ponti  e strade,  sia  fra  i civili,  te- 
nendo presenti  nei  primi  i titoli  di  merito  che  avranno  acquistalo  ed  i servizi  che  avranno  ren- 
dalo nelle  incombenze  che  provvisoriamente  hanno  esercitato,  e pe’  secondi  la  riputazione  di 
cui  sono  circondati  tanto  sotto  il  rapporto  delle  cognizioni  artistiche  per  le  opere  dai  medesimi 
eseguile,  quanto  sotto  il  rapporto  della  onoratezza  ed  operosità  nello  esercizio  del  loro  ufficio. 

De'  (rema  posti  d'ingegneri  alunni  compresi  nel  presente  organico,  ne  saranno  per  ora  prov- 
veduti solo  quindici  fra  quelli  che  in  atto  ne  occupano  provvisoriamente  le  funzioni,  ed  altresi 
fra  coloro  che  con  autorizzazione  del  nostro  luogotenente  generale  hanno  servito  da  ingegneri 
straordinari  le  provincie,  rendendo  utili  ed  onorevoli  servigi.  I,c  altre  quindici  piazze  si  lasca- 
ranno  vuole,  per  provvedersi  con  gli  alunni  clic  in  atto  si  trovano  a studiare  a spese  delle  pro- 
lude di  Sicilia  nella  reale  scuola  di  applicazione  di  ponti  e strade,  i quali  alla  fine  del  loro 
corso  saranno  giudicati  idonei.  Essi  prenderanno  posto  secondo  la  scala  de’  punti  che  saranno 
luro  attribuiti  nell'ultimo  esame. 

Art.  23.  Le  destinazioni  degli  ispettori  c degl'ingegneri  direttori  saranno  da  Noi  fatte  sulla  pro- 
posizione del  nostro  luogotenente  generale,  e quella  degl’ingegneri  aggiunti  c degli  alunni  dal 
luogotenente  generale,  cui  sarà  attribuita  per  queste  ultime  due  classi  d'ingegneri  la  facoltà  di 
poterli  secondo  i bisogni  del  servizio  tramutare  da  una  provincia  all’altra. 

Art.  21.  In  caso  di  mancanza  o di  legale  impedimento,  l’ispettore  generale  sarà  temporaneamente 
supplito  dall'ispettore  delia  prima  ispezione,  e così  nell' ugual  contingenza  degli  ispettori  saranno 
rimpiazzati  da  un  ingegnere  direttore  di  quelli  addetti  al  servizio  della  ispezione,  a scelta  del 
luogotenente  generale;  e nell'ugual  modo  i direttori  saranno  sostituiti  da  uno  degl'ingegneri 
aggiùnti  della  stessa  provincia,  conservando  ognuno  le  incombenze  del  proprio  grado,  c non 
avendo  in  questi  casi  altro  dritto  che  alla  sola  indennità  per  le  spese  di  ufficio. 

Art.  25.  Le  indennità  per  ispcsc  di  officio  del  corpo  degli  ingegneri  di  ponti  c strade  sono 
stabilite  nel  seguente  modo: 

all’ispetlor  generale  ducati  venti  mensuali; 

agli  ispettori  ducati  quindici  mensuali  per  ognuno; 

agl’ingegneri  direttori  ducati  dieci  mensuali  per  ognuno; 


Dìgitized  by  Google 


K42 

agli  aggiunti  ducati  otto  mensuali  per  ognono  ; 
agli  alunni  durati  sei  mensuali  per  ognuno. 

Art.  20.  L’indennità  di  viaggio  da  pagarsi  agl’ingegneri  medesimi  sarà  ragguagliata  come 
appresso  : 

all'ispettor  generale  grana  venticinque  a miglio; 
agl'ispettori  ed  agl'ingegneri  direttori  grana  venti  a miglio; 
agli  aggiunti  ed  agl'ingegneri  alunni  grana  quindici  u miglio. 

Art.  27.  Oltre  alla  spesa  che  pei  soldi  degli  attuali  ingegneri  di  ponti  e strade  trovasi  stanziata 
negli  stali  discussi  delle  opere  pubbliche  provinciali,  quella  che  richiedcsi  pel  pagamento  dei 
nuovi  soldi  e delle  spese  di  ufficio,  giusta  il  presente  decreto  organico,  sarà  gravata  sul  fondo 
de’  ducati  trecenlomila  prelevabili  dal  contributo  del  Ire  per  cento  di  sovrimposta  fondiaria  per 
le  opere  di  nuova  costruzione. 

Art.  28.  Il  nostro  luogotenente  generale  nc’reali  dominii  al  di  là  del  Faro  formerà  un  regolamento 
pel  servizio  che  dovrà  disimpegnare  ciascuno  degl’ingegneri  del  corpo  anzidetto,  da  rassegaire 
alla  nostra  approvazione. 

Art.  29.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali  dominii  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto 

Quisisana,  17  agosto  1857. 


Reale  Rescritto.  — L'iscrizione  del  matrimonio  sui  registri  dello  stalo 
civile , fatta  per  grazia  sovrana , lo  fa  divenire  solenne  come  ogni 
altro  matrimonio , sicché  la  vedova,  ed  i figli  godono  degli  effetti  cft'fli, 
ed  hanno  dritto  alla  ■pensione  di  giustizia. 

29  agosto  1857. 

li  Ministro  delle  finanze  a!  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

La  signora  N.  N.,  vedova  del  cav.  D.  N.  N , presentò  fra  i documenti  della  liquidazione  della 
pensione  l’estratto  dai  registri  dello  stato  civile  della  pubblicazione  del  matrimonio  eseguilo  al- 
cuni mesi  dopo  la  celebrazione  innanzi  la  chiesa  per  virtù  di  un  reai  rescritto  che  l'aveva  per- 
messo affinchè  il  matrimonio  producesse  gli  effetti  civili. 

La  gran  corte  dei  conti  con  avviso  de’  10  maggio  1837,  considerando  che  la  grazia  sovrana 
dovesse  applicarsi  unicamente  agli  effetti  del  dritto  privalo,  fu  di  parere  di  non  esservi  laogo 
a liquidazione  della  pensione  di  giustizia. 

àia  nell’opposta  sentenza  è andata  la  consulta  de'  reali  dominii  di  qua  del  Faro,  incaricata 
nel  reai  nome  di  esaminare  l'affare,  con  avviso  de’  10  luglio. 

Questo  collegio  ha  precisamaute  osservato  che  l'inscrizione  del  matrimonio  sui  registri  dello 
stato  civile,  fatto  per  grazia  sovrana,  lo  fa  divenire  solenne  come  ogni  altro  matrimonio  nel 
quale  siansi  da  principio  seguite  le  forme  dettate  dalla  legge,  sicché  la  vedova  e i figli  godono 
degli  effetti  civili  cd  lian  dritto  alla  pensione,  e che  la  distinzione  fra  gii  effetti  dei  dritto  pri- 
vato e quelli  del  dritto  pubblico  non  è riconosciuta  dalla  legge,  e mette  alla  grazia  sovrana  una 
limitazione  clic  all'autor  della  grazia  non  piacque. 

Le  quali  cose  avendo  io  rassegnate  a S.  M.  il  Re  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  2i 
agosto  1837,  la  M.  S.  si  è degnata  approvare  l’avviso  della  consulta. 

Le  comunico  in  conseguenza  tale  sovrana  delcrminazione  pel  debito  adempimento  da  parte  di 
cotesta  gran  corte,  e per  l’oggetto  le  rinvio  le  carte  risguardanti  la  pensione  della  signora  N.  N . 
dichiarata  abile  a conseguire  la  pensione  di  giustizia,  affinchè  la  gran  corte  ne  discuta  la  liqui- 
dazione nei  modi  di  regola. 

Napoli,  29  agosto  1837. 
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Reale  Reseritto.  — Si  ammettono  i professori  dell'Università  di  Palemio 
alla  ritenuta  del  2 1\2  per  100  sui  loro  soldi,  onde  aversi  applicato 
il  Decreto  25  gennaio  1823.  — Sul  diritto  a pensione  dei  Professori 
delle  Università  di  Sicilia  in  base  all'  art.  79  del  Regolamento  31  mag- 
gio 1840. 

9 settembre  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  S cilla  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Poiché  col  reai  rescritto  dei  20  dicembre  1834,  che  sanzionò  lo  Stato  discusso  della  regia 
nniversitìi  di  Catania,  fu  imposta  la  ritenzione  del  2 i|2  per  100  sui  soldi  di  quei  professori, 
affinché  potessero  aver  drillo  alle  pensioni  di  ritiro,  c vedovili  ai  termini  del  regio  decreto  23 
gennaio  1823,  sorse  dubbio  se  per  questa  disposizione  fosse  rimasto  revocato  l'articolo  70  del 
vigente  regolamento  delle  università,  col  quale  fu  stabilito  che  i professori  dopo  trentanni  di 
servizio  possono  essere  giubilati  con  l'intero  soldo,  e dopo  venti  anni  con  metà. 

Nel  rassegnare  questo  dubbio  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  gli  ho  altresì  fatto  presente  l'avviso  di 
celesta  consulta,  per  sovrano  comando  interrogala,  a fin  di  stabilirsi  una  regola  uniforme  in  fallo 
di  pensione  per  tutti  i professori  delle  regie  università  di  cotesta  parte  dei  reali  dominii. 

Ho  del  pari  fatto  presente  alla  M S.  che  allorquando  con  reai  rescritto  dei  26  giugno  1834 

fu  approvato  lo  stato  discusso  della  regia  università  di  Messina  i professori  di  essa  furono  sot- 
toposti alla  predetta  ritenzione  del  2 i|2  per  100:  ed  in  fine  ha  (Mista  sotto  gli  occhi  di  S.  M. 
i rapporti  di  V.  E.  degli  8 agosto  1836  e 30  luglio  passato,  interno,  1°  ripartimento,  n.  2867, 
e 2301,  il  primo  relativo  al  dubbio  di  cui  si  ragiona,  e l'altro  agli  schiarimenti  chiesti  sulla  ri- 
letti onc  che  si  fanno  sopra  i soldi  dei  professori  di  questa  regia  università,  dalle  quali  risulta 
che  sono  essi  soggetti  a quella  del  2 1|2  per  100,  per  conseguire  le  pensioni  secondo  il  decreto 
del  1823. 

La  ài.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  31  agosto  scorso,  si  é degnata  ordinare,  che 
restino  ferme  le  disposizioni  emesse  coi  reali  rescritti  dei  20  giugno  e 20  dicembre  1834  sopra 
citati,  coi  quali  fu  imposta  la  ritenzione  del  2 1(2  per  100  sui  soldi  dei  professori  delle  reali 
università  di  Messina  e di  Catania  per  aver  diritto  non  solo  essi  alle  pensioni  di  ritiro,  ma  le 

loro  vedove  ed  i figli  a quelle  vedovili;  ma  clic  nei  casi  di  giubilazione  dei  professori,  che 

fossero  stali  eletti  precedentemente  alle  citate  sovrane  disposizioni,  si  stia  a quanto  è stabilito 
dal  snreennalo  articolo  79  dei  regolamenti  in  vigore  di  coleste  regie  università.  S.  M.  si  é de- 
gnata altresì  ordinare,  che  a fin  di  mettersi  nelle  medesime  condizioni  lutti  i professori  di  esse 
università,  t’enunciate  disposizioni  sull'imposizione  del  2 f|2  per  100  e sulle  giubilazioni  degli 
attuali  professori  si  estendano  alla  regia  università  di  Palermo. 

Comunico  nel  rcal  nome  a V.  E.  queste  sovrane  determinazioni,  perché  si  serva  farne  l'uso 
conveniente. 

Napoli,  9 settembre  1837. 


Reale  Rescritto.  — Si  esentano  in  Sicilia  dalla  ritenuta  del  IO  per  100 
le  pensioni  militari,  e li  assegnamenti  sui  ruoli  provvisori  non  ecce- 
denti i ducati  120  annui. 

10  settembre  1857' 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ilo  rassegnato  a S.  àf.  i rapporti  di  V.  E.  dei  19  dicembre  1836  e 2 giugno  ultimo,  dipar- 
timento delle  finanze,  4°  carico,  n.  7091  e 3139,  sul  dubbio  se  il  rcal  decreto  dei  24  gennaio 
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182»,  il  quale  pei  molivi  dall’  E.  V.  esposti  non  ha  avu'o  ancora  adempimento  in  eotesta  parto 
dei  reali  domini,  abbia  inteso  esentare  dalla  ritenuta  del  IO  per  100  le  pensioni  che  non  ec- 
cedono i ducati  1-20  annui  non  solamente  dei  militari,  delle  vedove  e degli  orfani  dei  medesimi, 
ma  puranche  degli  impiegali  civili  e delle  loro  vedove  ed  orfani-  Ed  ho  altresì  umiliato  alia  M.  S. 
quanto  ha  manifestato  il  ministro  delle  finanze  sulla  intelligenza  e sulla  pratica  osservatasi  in 
questa  parte  dei  reali  domini  del  decreto  anzidetto,  cioè  che  la  ritenzione  del  10  per  100  si 
esegue  sopra  tutte  le  pensioni  iscritte  sul  gran  libro  di  qualunque  classe  esse  sieno  e di  qua- 
lunque cifra,  e solo  ne  vengono  esentale  in  forza  del  citato  decreto  del  24  gennaio  182»,  le 
pensioni  militari  che  non  oltrepassano  la  somma  di  ducati  120  annui,  come  del  pari  ne  ven- 
gono esentati  tulli  gli  assegnamenti  sui  ruoli  provvisori  che  non  eccedono  la  somma  suddetta 
di  ducali  120  all'anno. 

La  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  31  del  cadente  agosto  si  è degnata  ordinare 
che  il  citalo  decreto  del  24  gennaio  1823  si  esegua  da  oggi  in  poi  in  Sicilia  secondo  la  intel- 
ligenza e la  pratica  osservata  costantemente  in  Napoli. 

Nel  real  nome  lo  partecipo  all'  E.  V.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  10  settembre  18S7. 


Reale  Rescritto.  — Il  passaggio  al  ritiro  di  un  impiegato  di  reai  no- 
mina non  può  altrimenti  aver  luogo  che  in  seguito  di  Sovrana  riso- 
luzione. 

17  ottobre  1857. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Con  questa  data  ho  diretto  al  ministero  dell'Interno  il  seguente  reai  rescritto.  — Siccome  il  reai 
decreto  del  1°  giugno  1842  ba  vietato  di  accogliere  le  dimande  di  passaggio  al  ritiro  per  quegli 
impiegati  che  non  abbiano  6»  anni  di  età  e per  quei  militari  che  non  ne  abbiano  (10:  cosi  é 
surto  il  dubbio  se  possano  compilarsi  i progetti  di  liquidazione,  e mandarsi  alla  discussione  delta 
gran  corte  dei  conti  per  coloro  che  abbian  raggiunto  quella  età,  senza  previa  suprema  disposi- 
zione che  ne  avesse  autorizzato  il  ritiro. 

Si  è osservato  che  il  ritiro  non  debba  considerarsi  sotto  il  solo  rapporto  della  pensione,  ma 
anche  riguardo  al  servizio  attivo,  e che  per  la  gerarchia  de'  pubblici  funzionari  ed  impiegati 
non  sarebbe  regolare  che  venissero  rimossi  dall'esercizio  dell'impiego  coloro  che  se  oe  trovano 
rivestiti  per  nomina  impartita  da  S.  M-,  quando  leggi  o regolamenti  speciali  non  ne  attribui- 
scono espressamente  la  facoltà  alle  autorità  da  cui  dipendono. 

Le  quali  cose  ho  io  umiliate  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de'28  settembre  18»7, 
e la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  il  passaggio  al  ritiro  di  un  impiegato  di  reai  no- 
mina non  possa  altrimenti  aver  luogo  ebe  con  sua  sovrana  risoluzione,  per  tutte  le  vedute 
di  pubblico  servizio  c di  convenienza  governativa  die  possono  aver  luogo  in  questo  fatto,  e perchè 
il  dubbio  è nato  nel  ministero  di  V.  E-,  ha  S.  M.  comandato  di  comunicarsi  soltanto  all’E.  V, 
la  risoluzione  medesima. 

Nel  real  nomo  ho  l'onore  di  comunicare  ciò  a V.  E.  riportandomi  alla  liquidazione  della  pen- 
sione di  D.  N.  N.,  cui  si  riferiscono  il  progetto  di  cotesto  real  ministero  del  18  aprile  1837, 
c il  mio  ufficio  de’  20  agosto,  n°3571.  — 

Lo  partecipo  a lei  per  norma  di  colesla  gran  corte,  c con  questa  occasione  la  invito  a pre- 
sentare le  sue  proposizioni,  come  di  regola,  pel  ritiro  domandato  dal  capo  di  dipartimento  di 
eotesta  segreteria  generale  D.  N.  N.,  per  cui  trovansi  già  in  questo  real  ministero  gli  atti  della 
liquidazione  della  pensione  di  ritiro. 

Napoli,  17  ottobre  18S7. 
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Decreto.  — ■ Riordinamento  del  servizio  delle  prigioni  in  Napoli 
e delle  sue  dipendenze,  provvedimenti  per  il  relativo  personale. 

4 novembre  1857. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  riordinare  il  servizio  attivo,  amministrativo  ed  ecclesiastico  delle  prigioni  della  capi- 
tale e delle  sue  dipendenze,  e renderlo  meglio  accomodato  alle  esigenze  dei  miglioramenti 
morali  e materiali  nelle  prigioni  medesime  arrecati; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  incaricato  del  porta- 
foglio dei  lavori  pubblici; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1*  I tre  governatori  addetti  alla  commissione  moderatrice  delle  prigioni  saranno  preposti 
alla  vigilanza  del  servizio  interno  delle  prigioni  della  capitale.  Essi  veglieranno  sulla  condotta 
degli  ispettori  economici,  e saranno  alla  immediazione  dei  padri  della  compagnia  di  Gesù  per 
quanto  concerne  i lavori  artistici  dei  detenuti,  la  cui  direzione  è a questi  ultimi  affidata.  La 
distribuzione  di  essi  a ciascuna  prigione  sarà  fatta  dal  ministro  segretario  di  Stato  dei  lavori 
pubblici. 

Art.  3°  Il  servizio  attivo  sarà  composto  di  otto  ispettori  economici,  cioè  : 
due  di  prima  classe,  col  mensile  soldo  ciascuno  di  ducati  trenta; 
due  di  seconda  classe,  con  ducati  venticinque; 
due  di  terza  classe,  con  ducati  quindici; 
due  soprannumeri,  con  ducati  sei. 

Art.  3°  II  servizio  ecclesiastico  si  comporrà  di  undici  cappellani;  dei  quali  due  per  l'ammini- 
strazione de'  sagramenti  agl'infermi  detenuti  nello  spedale  di  S.  Francesco,  ed  uno  per  lo  spedale 
muliebre  in  Santa  Maria  ad  Agnonc,  ciascuno  col  mensile  di  ducati  dieci:  e gli  altri  otto  sa- 
ranno addetti  per  la  celebrazione  di  messe  nei  di  festivi  nelle  ‘ diverse  prigioni  della  capitale, 
ciascuno  con  l'assegnamento  mensile  di  ducati  cinque. 

Art.  4°  La  carica  di  amministratore  delle  prigioni  di  Napoli  è abolita.  L'amministrazione  dei 
fondi  sarà  tenuta  dalla  tesoreria  generale. 

Art.  8°  È del  pari  abolita  la  carica  d'ispeltor  generale  delle  prigioni  della  capitale. 

Art.  6°  Il  servizio  amministrativo  sarà  composto: 

di  un  segretario,  col  soldo  mensile  di  ducati  quarantacinque; 
di  un  capo-contabile  ed  appoderato,  con  ducati  trenta; 
di  due  primi  aiutanti,  ciascuno  con  ducati  venti; 
di  due  secondi  aiutanti,  con  ducati  dodici; 
di  due  soprannumeri,  con  ducati  quattro. 

Vi  sarà  un  usciere  con  ducati  dieci  ; ed  un  servente  con  ducati  sei. 

Il  segretario  ed  il  capo-contabile  riceveranno  ciascuno  per  ispese  di  uffizio  mensili  dacati  dieci. 

Art.  7°  Le  case  di  fona  per  gli  uomini  e per  le  donne  in  Aversa  avranno  : 
un  amministratore  col  soldo  mensuale  di  ducati  treutacinqne  ; 
un  agente  contabile  con  ducali  dodici; 

due  cappellani  per  l'amministrazione  dei  sagramenti  ai  detenuti  nell'ospedale  degli 
uomini  e delle  detenute  in  S.  Francesco  di  Paola,  ciascuno  con  mensili  ducati  dieci; 

ed  un  cappellano  nella  casa  di  forza  degli  uomini  per  la  celebrazione  della  messa 
festiva,  con  l'assegnamento  mensile  di  ducati  cinque. 

AH-  8°  Gl'ispettori  ordinari  potranno,  laddove  ne  abbiano  la  idoneità,  essere  nei  casi  di  vacanza 
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prescelti  pc'  posti  di  segretario  o di  capo-contabile  e di  primo  aiutante:  e viceversa  potranno 
gl’impiegati  amministrativi  essere  promossi  per  ragion  di  merito  e di  antichità  nel  ramo  attivo. 
I passaggi  di  classe  saranno  provveduti  per  antichità  di  servizio:  i posti  d’ispettori  soprannume- 
rari, c quelli  di  soprannumeri  amministrativi  saranno  provveduti  per  concorso. 

Art.  9°  La  nomma  di  tulli  gl'impiegati  attivi  ed  amministrativi  è devoluta  esclusivamente 
a Noi,  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  dei  lavori  pubblici. 

Art.  10.  Coloro  clic  in  alto  irovansi  al  servizio  attivo,  amministrativo  ed  ecclesiastico  delle 
prigioni,  c che  per  quest’organico  non  potessero  venir  considerali,  rimarranno  negli  attuali  loro 
impieghi  fino  a che  non  riceveranno  altra  destinazione. 

Art.  11.  Il  nosiro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Gaeta,  4 novembre  1857. 


Circolare  ridi'  Intendenza  di  Catania.  — SI  partecipa  il  Reale  Rescritto 
col  quale  gl'impiegati  dipendenti  dall'  amministrazione  civile  pagati 
coi  fondi  provinciali  sono  ammessi  al  benefici  < del  2 i]2  per  0)0  in 
prò  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirali. 

19  novembre  1857. 

Ai  signori  Sottointendenti  e Sindaci  della  provincia. 

S.  E.  il  luogotenente  generale  di  S.  M.  in  Sicilia  con  minsterialè  del  17  corrente  (diparti- 
mento interno,  2“  rep.”  n"  2445)  si  è degnata  parteciparmi  il  seguente  sovrano  rescritto  : 

“ Eccellenza:  — Affari.  2tì  del  sovrano  rescritto  del  31  marzo  ultimo,  S.  M.  riserbavasi  a 
provvedere  sul  voto  rassegnato  dal  consiglio  provinciale  di  Trapani  riunito  nel  1856  pel  quale 
chiedcvasi  che  i soldi  degl'impiegati  degli  archivi  provinciali  venissero  esentali  dalla  ritenuta 
del  10  p.  0|0,  c però  posti  nella  condizione  degli  impiegati  delle  intendenze  c sottointendenze, 
essendo  quelli  come  quesi’ultimi  pagali  dai  fondi  provinciali. 

n Indi  a ciò  veniva  rilevato  nell'esame  di  taluni  conti  morali  di  urlici  provinciali  c progetti  dei 
rispettivi  stali  discussi  che  i consigli  generali  c la  consulla  ritenevano  doversi  proporre  ed 
osservare  che  sui  soldi  degl'impiegati  tutti  dipendenli  daH'amministrazionc  civile,  si  ritenessero 
il  2 J|2  p.  0(0  in  prò  del  monte  delle  vedove  c dei  ritirati,  non  che  il  10  p.  0|0  in  prò  della 
reale  tesoreria. 

n In  seguito  di  corrispondenza  tenuta  sul  proposito  fra  questo  reai  ministero  e quello  della 
E.  V.  veniva  consideralo: 

» Clic  non  prima  del  regolamento  de'2i  maggio  1852  venissero  gl'impiegati  delle  intendenze 
e sottointendenze  ammessi  al  rilascio  del  2 1|2  p.  0|0  in  prò  del  monte  delle  vedove  e dei  riti- 
rati a norma  dei  reali  decreti  27  novembre  1819,  25  gennaio  1823,  e 1 giugno  1842; 

i Che  però  questo  benefizio  non  può  ritenersi  esteso  agli  altri  impiegati  provinciali  senza 
una  sovrana  dichiarazione; 

» Clic  iodi  ai  sovrani  rescritti  del  7 e 21  febbraio  1825  tanto  gl’  impiegati  delle  intendenze 
e sottoiDtendenzc  quanto  quelli  di  ogni  altra  dipendenza  provinciale  furono  soggetti  alla  ritenuta 
del  10  per  0|0; 

« Clic  i primi  per  disposizione  dell'organico  di  sopra  accennato,  ne  vennero  esentati,  ma  che 
lai  beneficio  non  potrebbe  ritenersi  esteso  agl’  impiegati  degli  altri  uffici  provinciali  senza  che 
preceda  una  sovrana  dichiarazione  che  li  assimili  alti  impiegati  delle  intendenze. 

» Tali  osservazioni  ho  rassegnato  alla  M.  del  Re,  Dè  ho  lasciato  di  umiliarle,  elle  utile  prov- 
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«dimenio  sarebbe  lo  ammettere  questa  classe  d'impiegati  il  beneficio  del  rilascio  del  2 4|9 
per  0(0  in  prò  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati. 

« Che  i ripetuti  Impiegati,  poiché  pagali  sui  fondi  della  provincia,  come  lo  sono  gl'impiegati 
delle  intendenze,  e sotlointendenze,  i quali  in  considerazione  del  sistema  di  amministrazione 
che  tiensi  in  Sicilia,  dai  fondi  provinciali  vennero  dispensati  dalla  ritenuta  di  che  è parola, 
potrebbero  solo  dalla  sovrana  clemenza  attendersi  ciò  che  in  prò  degl'  impiegati  degli  archivi 
veniva  invocato  dal  consiglio  provinciale  di  Trapani. 

n E la  M.  S.  usando  della  sua  usata  clemenza  nel  consiglio  di  Stalo  del  3 del  segnato  mese 
si  è degnata  dichiarare  che  gl'impiegati  dipendenti  daH'amministrazione  civile,  i quali  traggono 
esclusivamente  I loro  soldi  dai  fondi  della  provincia  vengano  assimilati  agl'impiegati  delle 
intendenze  e sottointendenze,  i quali  pel  regolamento  de'  94  maggio  <839  furono  ammessi  al 
beneficio  del  9 <|i  p.  0(0  in  prò  del  monte  delle  vedove  e dc'ritirati,  ed  esentati  dalia  ritenuta 
del  <0  per  0|0. 

Nel  reai  nome  partecipo  a S.  E.  l’anz'detia  sovrana  risoluzione  per  quelle  disposizioni  che 
crederà  convenienti. 

n Napoli,  44  ottobre  4837. 

n Nello  stesso  reai  nome  lo  comunico  a lei,  signor  intendente,  per  sua  intelligenza  ed  uso 
corrispondente.  — Palermo,  47  novembre  4837.  n 


Reale  Rescritto.  — Norme  per  la  liquidazione  delle  pernioni  di  giustizia 
ed  assegnamenti  agli  impiegati  ritirati  e disponibili  delle  ammini- 
strazioni di  Magione,  Ficuzza,  Sagana  e Boccadifalco,  messi  a ca- 
rico delle  reali  finanze. 

5 dicembre  1857. 

#■ 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Per  intelligenza  di  colesta  gran  corte  nelle  liqoidazioni  delle  pensioni  di  Magione,  Ficuzza, 
Boccadifalco  e Sagana,  ed  in  continuazione  del  reai  rescrilto  de’  45  novembre  4836,  n®  9333, 
le  partecipo  un  reai  rescritto  diretto  al  maggiordomo  maggiore  delegato  pei  beni  a particolare 
disposizione  di  S.  M.  il  re  N.  S.  : 

» Ho  rassegnato  a S.  M.  il  re  N.  S.  le  mie  umili  proposizioni  intorno  all'ordinamento  del 
servizio  delle  pensioni  e degli  assegnamenti  derivanti  dall'amministrazioni  di  Magione  e Ficuzza 
e di  Boccadifalco  e Sagana  insieme  con  le  varie  sovrane  risoluzioni  che  vi  si  riferiscono,  e la 
M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  94  novembre  si  è degnata  comandare: 

4°  Che  rivocata  la  sovrana  risoluzione  dei  40  maggio  4836,  nella  parte  che  prescrisse 
doversi  le  pensioni  di  giustizia  pagare  dalle  amministrazioni  rispettive,  si  facciano  ora  iscrivere 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  le  pensioni  medesime,  previe  le  formalità  necessarie  per 
riconoscersi  il  dritto  di  ciascuno,  e spedirsi  il  corrispondente  reai  decreto  a cura  di  questo 
ministero  e reai  segreteria  di  Slato  : che  le  pensioni  di  giustizia  le  quali  saranno  quindi  innanzi 
liquidate,  e dalla  M.  S.  approvale,  nei  casi  designati  nelle  sovrane  risoluzioni  degli  8 maggio 
e 48  giugno  4836,  siano  similmente  iscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico. 

Che  per  norma  delle  liquidazioni  di  tali  pensioni  sia  dichiarato  che  il  tempo  in  cui  gli  im- 
piegati di  detta  amministrazione  non  hanno  prestato  servizio  non  sia  utile  nel  eomputo  degli 
anni  di  servizio,  tuttoché  abbiano  continuato  a percepire  il  soldo;  ma  possano  però  calcolarsi 
gli  anni  precedenti  cosi  nelle  pensioni  di  ritiro,  come  nelle  vedovili,  dovendo  applicarsi  i reali 
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rescritti  dei  26  febbraio  (853  (1),  18  agosto  (852  (3),  25  aprile  e (0  agosto  (857  (3),  riguar- 
danti i militari  immobilizzali  a carico  della  finanza,  gl'impiegati  civili  e giudiziari  di  qualunque 
sorta  rimasti  in  attenzione  di  destino  con  una  parte  del  snido  o con  qualsivoglia  altro  assegna- 
mento, e gl'individui  passali  al  secondo  seguilo  della  reai  marina. 

2°  Che  poi  soldi  agl'impiegati  esuberanti,  e per  tutti  gli  altri  attuali  assegnamenti  che  ceder 
debbono  a carico  della  finanza  nei  precisi  termini  delle  sovrane  disposizioni  sia  istituito  presso 
la  reai  tesoreria  generale  un  apposito  ruolo  provvisorio  che  sarà  il  settimo,  ucl  quale  s’iscri- 
veranno i detti  soldi  ed  assegni,  previe  le  formalità  necessarie  per  riconoscersi  il  diritto  di 
ciascuno,  e che  il  soldo,  e l'assegnamento  rientri  fra  quelli  passati  a carico  della  finanza. 

Che  il  ruolo  provvisorio  medesimo  rimane  istituito  esclusivamente  per  contenere  i soldi, 
e gli  assegnamenti  attualmente  in  corso  come  sopra,  imperciocché  niuna  concessione  novella 
può  ricadere  a carico  delle  reali  finanze  dalle  pensioui  di  giustizia  in  fuori. 

3°  E che  rimanendo  intesa  delle  disposizioni  date  per  riconoscere,  c fissare  I'  elenco  di 
quelli  antichi  impiegati  che  debbono  continuare  a versare  il  2 (|2  p.  0|0  alle  reali  finanze,  per 
non  perdere  il  diritto  al  monte  di  ritiro  e vedovile,  si  esegua  con  prontezza  il  conteggio  cosi 
del  prodotto  della  ritenzione  medesima,  come  dei  pagamenti  fatti,  invece  della  rcal  tesoreria 
generale,  dall'amministrazione  riunita  di  Magione,  Ficuzza,  Boccadifalco  e Sagana,  e dalla  di- 
rezione generale  della  cassa  di  ammortizzazione,  e del  demanio  pubblico,  cui  dovranno  seguire 
i conteggi  fra  la  rcal  tesoreria  di  Sicilia,  che  ora  esegue  i pagamenti  per  conto  comune,  e 
quella  di  Napoli  nell'ordinaria  proporzione  di  tre  quarti,  ed  un  quarto. 

Nel  reai  nome  comunico  a V.  E tali  sovrane  risoluzioni  perché  ne  curi  l'esecuzione  nelle 
parli  che  la  riguardano,  e precipuamente  perchè  si  serva  disporre  che  siano  preparati  gli  ele- 
menti, di  concerto  fra  l'amministrazione  riunita  c la  reai  tesoreria  di  Palermo  (a  quale  oggetto 
ho  comunicalo  le  sovrane  risoluzioni  anche  al  ministro  per  gli  altari  di  Sicilia),  per  discernersi 
i pensionisti  di  giustizia,  gli  assegnatari  di  qualunque  specie,  e gl'impiegati  che  debbono  con- 
tinuare a versare  il  2 (|2  p.  0|0,  raccogliendo  per  ciascuno  l'atto  dichiarativo  del  suo  dritto, 
ossiano  i reali  rescritti  di  approvazione  della  liquidazione,  quelli  di  concessione,  quelli  di  no- 
mina debitamente  riscontrati,  e certificali  conformi,  i certificati  del  godimento  nehrtempo  imme- 
diato, c pei  pensionisti  ed  assegnatari  gli  alti  di  nascita  legalizzati  per  uso  del  gran  libro  e 
della  reai  tesoreria  generale,  non  senza  aggiungere  tutte  le  circostanze  ed  osservazioni  riguar- 
danti ciascuno,  « 

Napoli,  5 dicembre  (857. 


Decreto.  — Organizzazione  del  servizio  della  telegrafia  elettrica 
nei  domimi  di  qua  e di  là  del  Faro. 

5 dicemìrre  1857. 

Inserto  nella  Sezione  3*.  — Pensioni  di  marina. 


Regolamento  per  la  stamperia  reale  da  avere  effetto  il  1°  gennaio  185$. 

5 dicembre  1857. 

(Estratto). 

Capitolo  I. 

Art.  (°  l.a  stamperia  reale  avrà  per  la  sua  amministrazione  un  amministratore,  nominato  dal 
Re  nostro  signore  e padrone. 

(1)  Insorto  nella  Seiione  2. a — Pensioni  militari. 

(2)  Vedi  a pag.  471. 

(3)  Inserto  nella  Sezione  3 a — Pensioni  di  marina. 
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Art.  2*  Avrà  di  pid  un  direitore,  nominalo  ugualmente  da  S.  M.,  il  quale  sarà  revisore  delle 
opere  che  si  pubblicano  da  quo’  tipi,  e capo  della  parie  letteraria  e tecnica. 

Art.  3'  Saranno  sotto  gli  ordini  dell'amministratore,  ed  alla  immediazione  del  direttore: 
un  segretario; 
un  razionale; 
un  gestore; 

un  magazziniere  generale  ; 

otto  uflìziali,  uno  de’  quali  sarà  cassiere,  c due  avranno  il  carico  della  correzione,  sotto  la 
dipendenza  del  direttore; 
cinque  alunni; 
un  nscierc; 
due  ordinanze; 

<10  portinaio; 
due  facchini. 

Art.  4"  La  stamperia  reale  sarà  distribuita  in  tre  officine,  cioè  quella  della  stampa,  quella 
della  calcografia  e quella  della  libatoria  e rlgatoria- 

Art.  3®  La  prima  di  tali  officine  sarà  distinta  in  tre  sezioni  addette  una  alla  composizione 
degli  atti  del  reai  governo  ed  alle  forniture  delle  amministrazioni,  la  seconda  a'  lavori  delle  reali 
accademie  cd  alle  opere  de' particolari,  e la  terza  alla  stampa  propriamente  delta  ed  alla  pressa 
meccanica. 

Ari.  fi"  Saranno  addetti  a’ lavori  propri  della  officina  della  stampa: 
tre  tipografi,  facendo  le  funzioni  di  proto; 
tre  compositori; 

due  torcolieri  i ... 

due  battitori  1 *«“  soWo  0 averi  fiss‘: 
quindici  torcolieri  ) 
quindici  battitori  I a dltura; 
un  conduttore  della  pretta  meccanica. 

Il  direttore  destinerà  i lavoratori  in  quella  delle  due  prime  sezioni  ove  l’urgenza  e la 
quantità  de'  lavori  lo  richiederanno. 

Art.  V L’officina  della  calcografia  avrà  un  capo  della  calcografia  ristoratore  de’  rami,  due 
primi  calcografi,  due  secondi  calcografi,  tre  alunni  ed  un  apprendista. 

Capitolo  II.  — Deli’  amministratore. 

Art.  8"  L’amministratore  è incaricalo  di  quanto  concerne  l'amministrazione,  il  regolare  anda- 
mento del  servizio,  ed  i mezzi  di  miglioramento  della  reale  stamperia. 

Art.  0°  Curerà  la  esecuzione  degli  ordini  che  verranno  superiormente  dati,  tanto  pel  buon 
successo  delPamministrazìone  e de’  lavori,  quanto  pei  buon  ordine  e per  la  disciplina  nello  sta- 
bilimento. 

Art.  IO.  Prenderà  conto  della  esattezza  degl’impiegati  c dei  lavoratori,  e delle  loro  mancanze, 
del  pari  che  dello  stalo  de’  materiali  della  stamperia  reale,  per  proporre  que’  provvedimenti  che 
saranno  giudicati  necessari. 

Capitolo  III.  — Del  direttore. 

Ari.  20.  H direttore  è il  capo  immediato  dello  stabilimento,  ed  il  regolatore  di  tutte  le  ope- 
razioni che  vi  si  eseguono. 

Capitolo  IV.  — Del  segretario. 

Art.  37.  Il  segretario  è l'aiutante  del  direttore,  ed  è incaricalo  della  relazione  degli  affari 
all’amnimistratore,  e della  compilazione  e spedizione  della  corrispondenza.  Ila  la  responsabilità 
della  conservazione  dell’arcUivio  e di  lutti  gli  antecedenti  relativi  alla  corrispondenza. 
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Capitolo  V.  — Del  razionale. 

Art.  40.  Il  razionale  é incaricato  di  tenere  la  scrittura  tanto  in  genere  che  in  danaro.  Dovrà 
bilanciarla  non  più  lardi  di  sei  mesi  dopo  il  caduto  esercizio. 

• Capitolo  VI.  — Del  gettore. 

Art.  SO.  Il  gestore  ò incaricato  di  tutti  gli  alTari  che  riguardano  lo  stabilimento  c che  hanno 
bisogno  di  personale  assistenza.  Tratterà  eziandio  nella  reale  stamperia,  e di  unita  al  direttore 
con  coloro  che  vorranno  far  eseguire  de’  lavori,  per  fissarne  il  prezzo  con  la  guida  della  tariffa 
approvala,  e regolarne  il  pagamento. 

Capitolo  VII.  — Del  magazziniere  generale. 

Art.  G4.  Il  magazziniere  generale  è il  depositario  di  quella  parte  de’  prodotti  della  stamperia 
reale,  opere,  stampe,  rami,  disegni  ccc.,  che  debbono  rimanere  depositati  nello  stabilimento.  È 
insieme  il  depositario  della  carta  inserviente  agli  usi  della  reale  stamperia.  Le  quali  cose  a 
questo  fine  saranno  a lui  consegnate  dal  direttore,  previo  il  debito  verbale  di  consegna..  Sono 
parimenti  a lui  consegnati  dal  gestore  lutti  gli  esemplari  della  collezione  delle  leggi  ed  opere 
tutte  che  si  stampano  di  conto  dello  stabilimento.  I verbali  di  consegna  saranno  redatti  in  triplo, 
de' quali  uno  rimarrà  presso  del  gestore  per  giustificare  io  ogni  tempo  la  seguita  consegna, 
l’altro  resterà  presso  del  magazziniere,  ed  il  terzo  passerà  nella  razionali  col  nolamento  della 
spesa  per  ciascuna  opera. 

Capitolo  Vili.  — Del  costiere. 

Art.  74.  Il  cassiere  è l’uffìziale  mandatario  della  esazione  de' crediti,  ed  è Insieme  l'ufiiz  ale 
incaricalo  d'incassare  tutte  quante  le  somme  che  spettano  e che  si  versano  alla  reale  stamperia; 
e perù  egli  è I ndizialo  del  carico  e della  cassa. 

Capitolo  IX.  — Della  officina  della  stampa. 

Art.  82.  Un  solo  individuo  non  potendo  sorvegliare  i compositori,  i torchi,  la  presta  mec- 
canica ed  i rigatori,  per  ovviare  al  ritardo  nella  esecuzione  de'  lavori,  l'ufficio  del  proto  sarà 
diviso  a tre  tipografi  che  ne  faranno  le  veci.  Quindi  la  officina  della  stampa  sarà  formata  di 
tre  sezioni,  ognuna  delle  quali  avrà  un  capo. 

Art.  8G.  Ogni  sabato  i tre  tipografi  presenteranno  al  direttore  l'aggiusto  da  essere  fatto  sulle 
librette  di  ciascun  lavoratore  per  esame  e pagamento  della  mercede  loro  spettante  nella  setti- 
mana, in  conformità  della  tariffa. 

I lavori  fuori  tariffa  saranno  proposti  da'  tipografi,  ed  approvali  dal  direttore  in  piede  del 
hotamento. 

Nel  martedì  seguente  il  nolamento  sarà  passato  al  razionale  per  la  verifica,  dopo  di  che  sarà 
rimesso  alla  gesloria  per  le  operazioni  di  risulta.  Se  vi  sarà  eccesso  o duplicazione,  se  ne  farà 
ritenuta  nella  settimana  seguente. 

Art  87.  I Ire  compositori  a settimana  fissa  saranno  alla  immediazione  de'  tipografi  capi  della 
prima  e seconda  sezione,  i quali  li  adopreranno  in  que’  lavori  che  occorreranno,  e che  saranno 
descritti  nelle  rispettive  librette. 

Art.  88.  I suddetti  tipografi  hanno  l'obbligo  di  sorvegliare  i compositori  a fattura  che  loro 
verranno  segnati;  badare  alla  buona  e regolare  distribuzione  de' caratteri,  del  pari  che  alla  loro 
integrità:  avvertiranno  il  direttore  delle  personali  mancanze  sia  nel  lavoro,  sia  nella  condotta, 
per  ^rendere  quelle  misure  che  nella  sua  prudenza  stimerà. 

Art.  82.  1 tre  alunni  compositori  saranno  addetti,  uno  pei  lavori  delle  accademie,  e due  ai 
lavori  delle  mappe.  Dovranno  assistere  i tipografi  in  quanto  potrà  loro  occorrere,  e ti  occupe- 
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ranno  principalmente  della  distribuzione  delle  composizioni  de’  compositori  a settimana  fissa,  e 
di  tenere  in  ordine  regolare  i materiali  relativi  alla  composizione. 

Art.  00.  1 due  torcolieri  e i due  battilori  con  soldo  o averi  fìssi  eseguiranno  i lavori  più 
difficoltosi,  e ne'  quali  si  richiegga  maggiore  esattezza;  sorveglieranno  al  mantenimento  de'  torcili 
a fattura,  ed  al  lavoro  di  coloro  clic  vi  sono  addetti: 

Art.  91.  Tutti  i lavoratori  a fattura  dipenderanno  da' capi  delle  tre  sezioni,  tanto  per  la  di- 
sciplina, quanto  per  la  esecuzione  de’  lavori  de'  quali  hanno  avuto  l'incarico. 

Il  loro  numero  potrà  essere  accresciuto  o diminuito  secondo  il  bisogno.  Nel  primo  caso  il 
direttore  ne  prenderà  estraneamente  quel  numero  che  sarà  necessario,  dopo  favorevoli  informi 
per  morale  sotto  tutti  i rapporti  e condotta,  e dopo  un  esperimento  per  abilità  nell'arte.  Nel 
secondo  caso  egli  si  regolerà  con  uno  stato  nominativo  formalo  con  numero  di  ordine  di  tutti 
i lavoratori  a fattura,  e disposto  secondo  l'antichità,  l'abilità  e la  morale;  per  modo  che  l'al- 
lontanamento dal  servizio  debba  sempre  cadere  sull'ultimo,  e cosi  progressivamente  in  su,  pre- 
ferendosi però  la  morale  c l'abilità  all'antichità.  Di  questi,  cambiamenti  il  direttore  ne  prenderà 
l'approvazione  dall'amministratore. 

Art.  92.  Il  conduttore  della  pressa  meccanica  dipenderà  dal  tipografo  capo  della  terza  sezione, 
dal  quale  riceverà  gli  ordini  per  la  esecuzione  de'  lavori. 

Capitolo  X.  — Della  officina  di  calcografia. 

Art.  93.  Il  capo  della  calcografia  visiterà  il  più  spesso  che  sia  possibile,  di  concerto  col  ma- 
gazziniere generale,  tutti  i rami  della  stamperia  reale,  ed  avrà  cura  che  nou  siano  attaccali  dalla 
ruggine  od  in  altro  modo  degradati. 

Art.  93.  L'officina  de’ calcografi,  destinata  principalmente  alla  tiratura  de' rami  delle  opere 
delle  reali  accademie,  avrà  non  meno  di  due  primi  e due  secondi  calcografi  con  soldo,  tre  alunni 
che  avranno  averi  fissi,  ed  un  apprendista  da  gratificarsi  secondo  il  merito  e la  buona  condotta. 

Capitolo  XI.  — Della  ligatoria  e rigaloria. 

Art.  100.  Le  ligature  ordinarie  di  tutti  i lavori  o opere  che  s'imprimono  nella  reale  stamperia 
saranno  eseguile  per  appallo,  servendo  di  base  la  (arida  approvala,  salvo  i r, bassi  che  potranno 
ottenersi. 

Art.  102.  I lavori  de'  quali  è parola  nell'articolo  100  debbono  essere  eseguiti  nel  locale  della 
stamperia  reale;  c tanto  l'appaltatore  della  ligalura,  quanto  gli  altri  operai  da  lui  chiamali  for- 
meranno una  officina,  che  sarà  soggetta  a tutte  le  regole  di  disciplina  c regolamento  interno 
dello  stabilimento. 

Art.  105.  I lavori  di  rigature,  che  saranno  richiesti  da'  ministeri  o dalle  dipendenti  ammini- 
strazioni, saranno  pagati  a’  rigalori  conformemente  a'  prezzi  della  tariffa  approvala.  Tali  lavori 
da  rigarsi  saranno  consegnali  dal  ligatore  a'  rigatori,  e,  compiuta  l'opera  della  rigatura,  ricon- 
segnali da  questi  a quello. 

Capitolo  XII.  — De'  facchini,  del  portinaio  e delle  ordinanze. 

Art.  10C.  I facchini  hanno  l'obbligo  di  spazzare  il  locale  dello  stabilimento,  e di  pulirne  gli 
scaffali  ed  i mobili.  Sono  anche  incaricati  di  eseguire  i trasporti  nello  interno  dello  stabilimento 
ed  al  di  fuori.  Pc'  trasporli  straordinari  e di  gran  peso  sarà  provveduto  straordinariamente  dal 
gestore,  con  approvazione  del  direttore. 

Art.  107.  Farà  da  portinaio  un  sotlo-uffiziale  de'  veterani,  ed  invigilerà  alla  porta  esteriore 
dello  stabilimento.  Non  farà  uscire  alcun  involto  senza  permesso  del  direttore  o del  gestore,  e 
sorveglierà  all'uscita  do'  lavoratori,  onde  non  portino  seco  degli  oggetti,  potendo  esaminare 
quelli  su'  quali  avrà  sospetto.  Egli  godrà  l'abitazione  gratuita  nel  locale  delia  stamperia. 
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Art.  108.  Le  ordinanze  saranno  anche  scelte  tra*  solto-uffiziali  veterani.  Una  di  esse  rima'ri 
fìssa  alla  porta  interna  dello  stabilimento.  Non  farà  entrare  che  i soli  impiegati,  e que'  lavoratori 
che  avranno  ricevuto  dal  direttore  il  permesso  d'ingresso  per  andare  a lavorare.  Impedirà  che 
vi  s'introduca  vino  o commestibili,  terrà  lo  stato  della  entrata  ed  uscita  de' lavoratori,  che  ogni 
sera  passerà  al  direttore.  Sarà  custode  delle  officine,  e non  lascerà  mai  il  suo  posto  se  non 
quando  le  officine  saranno  tutte  chiuse,  e ne  conserverà  le  chiavi.  Godrà  dell'abitazione  gratuita 
nel  locale  dello  stabilimento. 

L'altra  ordinanza  sarà  destinata  ad  invigilare  le  officine  de'  lavoratori. 

Capitolo  XIII.  — Disposizioni  (jcncruli. 

Art.  113.  In  caso  di  malattia  i lavoratori  a fattura  non  avranno  cosa  alcuna  a pretendere. 
I lavoratori  a soldo  o averi  fissi  non  potranno  ricevere  i loro  appuntamenti,  se  lo  stato  infermo 
non  consti  e sia  certificato  dal  direttore. 

Art.  114.  Niuna  anticipazione  sarà  fatta  a' lavoratori,  dovendo  quelli  a fattura  essere  pagati 
alla  fine  di  ogni  settimana,  e quelli  a soldo  o averi  mensili  alla  fine  del  mese. 

Approvato:  Gaeta,  il  di  5 di  dicembre  1837. 


Ministeriale.  — Disposizioni  per  la  ìHlemtta  del  2 1] 2 per  OjO  sui  soldi 
degli  impiegati  Siciliani  pagati  coi  fondi  provinciali. 

7 dicembre  1857. 

Il  Ministero  e Reale  Segreteria  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  in  Palermo  al 
signor  Intendente  di  Trapani. 

Col  sovrano  rescritto  del  3 ottobre  ultimo,  a lei  comunicalo  in  data  del  17  novembre  scorso 
con  ministeriale  di  n*  2443,  S.  M.  il  Re  N.  S.  usando  della  sua  usata  clemenza  si  degnò  di- 
chiarare che  gli  impiegati  dipendenti  dall'amministrazione  civile,  i quali  traggono  esclusivamente 
i loro  soldi  dai  fondi  provinciali  vengano  ammessi  al  beneficio  del  rilascio  del  3 1|2  p.  0(0  in 
prò  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati,  ed  esentali  dalle  ritenute  del  10  per  0|0  in  similitudine 
di  altri  impiegati  delle  intendenze  e sotto  intendenze. 

Pria  della  comunicazione  di  siffatto  sovrano  ordine  eransi  da  questo  reale  ministero  spedili 
a lei  gli  ordinativi  contabili  per  lo  pagamento  dei  soldi  ed  altro  degl'impiegati  delle  varie  dipen- 
denze di  cotesta  provincia,  come  sarebbero  i redattori  statistici,  gl’impiegati  degli  archivi  pro- 
vinciali e simili,  e degli  averi  delle  commissioni  vacciniche  provinciali  e distrettuali  verso  i 
quali  furono  praticate  le  solile  ritenute  fiscali  come  al  passato.  — Dovendo  intanto  tale  so- 
vrano comando  aver  vigore  dal  giorno  della  benefica  determinazione,  cioi  dal  3 ottobre  in  poi, 

io  prego  lei,  signor  intendente,  di  voler  disporre  che  sulle  somme  di dalla  reale  tesoreria 

siano  restituite  le  ritenute  fattesi  del  10  e 20  p.  0(0  a contare  dal  3 a tutto  l'ultimo  del  detto 
mese  di  ottobre,  gravandosi  all’incontro  delle  rilenule  del  3 1|2  p.  OjO  i soldi  degli  impiegati 
che  oggi  godono  siffatto  beneficio.  Si  compiaccia  darmi  conto  dell'esecuzione. 

Palermo,  7 dicembre  1837. 


Reale  Rescritto.  — Come  sono  da  regolarsi  gli  esiti 
e stipendi  comunali  in  Sicilia. 

12  dicembre  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  lo  avviso  dato  dalla  consulta  in  occasione  dello  esame  dello  stalo  discusso 
del  comune  di  Alcamo  per  l'aumento  dei  soldi  degl'impiegati  comunali,  i quali  avendo  sofferto 
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riduzione  in  seguilo  di  un  regolamento  del  10  gennaio  1831 , applicato  in  Sicilia,  avrebbero  dovuto 
per  elTelto  del  regolamento  del  9 aprile  18118,  comune  alle  provincic  dell'una  e dell'altra  parte 
dei  reali  domimi,  venire  aumentati  alla  cilra  clic  corrispondeasi  prima  del  183 1. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  10  del  segnato  mese  si  è degnala  dichiarare 
che  il  regolamento  dei  19  gennaio  1831  per  ciò  che  riguarda  esiti  e stipcndii  comunali  deve 
ritenersi  distrutto  per  effetto  del  susseguente  regolamento  del  9 aprile  1838,  che  fu  comune  alle 
amministrazioni  comunali  dell'una  e dell'altra  parte  dei  reali  domimi. 

Che,  salva  la  esecuzione  delle  sovrane  risoluzioni  posteriori  a quest'ultimo  regolamento,  gli 
esili,  e gli  stipendii  comunali  devono  venire  regolati  come  cran  pria  del  1831,  nei  sensi  del 
regolamento  del  1838 , e secondo  la  legge  del  12  dicembre  1816.  — Che  la  presente  dichiara- 
zione non  dia  alcun  dritto  per  ripetersi  ciò  che  fu  come  gratificazione  conceduta  o non  corrisposta 
agli  impiegati  di  taluni  comuni  di  Sicilia,  dovendo  pei  medesimi  aver  luogo  il  pagamento  di  tali 
differenze  dal  venturo  anno  in  avanti. 

Che  il  ripetuto  regolamento  resti  modificato  in  ciò,  che  ai  mentovati  impiegali  si  corrisponda 
a titolo  di  soldo  anche  quella  parte  degli  antichi  averi  che  loro  era  stalo  conservalo  come  a 
gratificazione,  e che  perciò  negli  stati  finanzieri  dei  comuni  vengano  riportati  i loro  intieri  sti- 
pendii Ira  le  spese  ordinarie.  Infine  perchè  tanto  beneficio  conceduto  alla  classe  di  quegli  impiegali 
non  vada  disgiunto  dal  bene  del  servizio,  la  M.  S.  si  è degnata  ordinare,  che  In  ogni  tre  mesi 
i decurionati  dei  comuni  trasmettano  agl'intendenti  una  deliberazione,  nella  quale  facciano  la 
censura  degl’impiegati,  e dove  scorgeranno  svoglialezza  nel  travaglio,  o altra  pecca  r.el  loro 
servizio,  e nella  loro  condotta  provvedano  tosto  al  rimpiazzo  di  essi,  o a qualche  altra  misura 
di  rigore  che  la  colpa  esige,  dovendo  gl'intendenti  medesimi  in  ogni  trimestre  assicurare  l’E.  V. 
se  il  servizio  della  cancelleria  vada  in  regola,  ovvero  le  misure  adottate  per  regolarizzarlo. 

Nel  reai  nome  partecipo  a lei  la  suddetta  sovrana  determinazione  per  quelle  disposizioni  che 
stimerà  convenienti  in  riscontro  al  suo  rapporto  di  N.  SODI. 

Napoli,  12  dicembre  1837. 


Ministeriale.  — Sugli  averi  degli  intendenti  tramutati 
da  una  in  altra  provincia  od  in  caso  di  congedo. 

23  dicembre  1857. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  -Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

In  occasione  che  da  qualche  intendente  traslocalo  da  una  in  altra  provincia  si  era  chiesto 
il  pagamento  dell'indennità  di  rappresentanza  pel  tempo  che  i regolamenti  accordano  ai  runzjonnri 
per  eseguire  lai  passaggi,  V.  E.  con  pregicvole  rapporto  del  17  settembre  ultimo,  u"  ■ìjOO, 
facea  conoscere  essere  sorto  il  dubbio  se  agli  intendenti  in  tali  casi  ed  in  quelli  di  congedo  con 
tntto  o parte  di  soldo,  debba  concedersi  il  solo  soldo,  oppure  il  soldo  c la  rappresentanza,  e 
per  le  saggie  considerazioni  dall'E.  V.  fatte  proponea  stabilirsi  per  massima,  che  quando  si 
accorda  tutto  o parte  del  soldo  ad  un  intendente  durante  il  congedo  debba  questa  autorizzazione 
ritenersi  per  il  solo  soldo  propriamente  detto,  ma  che  pei  tempo  impiegalo  onde  recarsi  da 
nna  in  altra  provincia  l'autorizzazione  debba  intendersi  anche  per  l'indennità  di  rappresentanza. 

Essendomi  io  rivolto  al  direttore  del  ministero  dell'interno  ad  oggetto  di  conoscere  il  sistema 
io  vigore  in  questi  reali  domioii,  il  medesimo  mi  ha  risposto  che  gli  intendenti  tramutati  da 
una  in  altra  provincia  tra  il  tempo  utile  in  residenza  vanno  impartiti  gli  averi  cioè  soldo  ed 
indennità  di  rappresentanza;  trattandosi  però  di  congedi,  tali  indennità  conviene  ebe  si  esprima 
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nella  sovrani  concessione  dei  congedo,  dedotte  sempre,  come  per  legge,  le  spettanze  a chi 
rimpiazza  quei  funzionari,  e che  se  talvolta  S.  M.  si  degna  concedere  gli  interi  averi  allora  le 
spettanze  si  desumono  dal  capitolo,  spese  straordinarie. 

Tanto  mi  onoro  manifestare  all'E.  V.  di  risposta  al  surriferito  suo  foglio  del  17  settembre 
per  l'opportuna  sua  intelligenza  cd  uso  che  in  sua  saviezza  stimerò  convenire. 

Napoli,  23  dicembre  1837. 


Ministeriale  dell'Interno.  — Non  è dovuta  l'annata  o quota  di  jjensione 
alla  vedova  d'un  impiegalo  che  passa  a seconde  nozze. 

26  dicembre  1857. 

■VinHlpro  dell' Interno. 

Di  rimando  al  rapporto  di  lei  de'  7 ottobre  ultimo  in  ordine  al  dubbio  surto  se  sia  dovuta 
un'annata  di  pensione  alla  vedova  di  un  impiegato  che  passa  a seconde  nozze,  le  osservo,  che 
casi  allegati  per  sostenere  il  rigore  dei  principii  in  virtù  de'  quali  si  £ nuora  accordata  l'an- 
nata di  pensione  alla  vedova  che  si  rimarita,  non  valgono  quando  la  quistionc  si  solleva,  e la 
discussione  s'impegna  ne'  sensi  di  giustizia.  Contro  un  privalo  non  si  potrebbe  sostenere  cer- 
tamente, che  dovesse  dare  a taluno  quello,  cui  per  legge  non  fosse  tenuto  sol  perche'  ad  altri 
malamente  per  errore  o per  volontà  avesse  dato.  A più  forte  ragione  vuoisi  ciò  applicare  alle 
pubbliche  amministrazioni.  . 

Che  neppure  vale  l’altro  argomento  desunto  dall'esser  passale  senza  significa  della  gran  corte 
nei  conti  del  cassiere  le  somme  pagate  per  usi  siiti  ili.  Nella  sede  della  discussione  de' conti 
non  dovea  vedersi  altro  fuorché  se  la  capienza  nello  stato  discusso,  i documenti  dell'esito,  e le 
superiori  autorizzazioni  vi  sono  state.  Quando  tali  elementi  concorrevano,  il  giudizio  sui  conti 
materiali  era  esaurito,  nè  poteva,  o doveva  entrarsi  nel  merito  delle  autorizzazioni  impartite. 

Che  ne  anche  sia  da  arrestarsi  alle  idee  di  equità  esposte  come  cemento  al  decreto  dei  3 
maggio  181(1. 

Tutto  ciò  che  si  allegherebbe  per  equità  o liberalità,  potrebbe  valutarsi,  ove  si  trattaste  di 
pensione  di  grazia,  ma  è estraneo  ad  un  esame  impegnato  sul  rigore  de'  principii,  e nella  sede 
di  una  pensione  di  giustiz  a. 

Da  ultimo  che  il  sistema  delle  pensioni  di  giustizia  è fondalo  sopra  calcoli  alcatorii,  e perciò 
non  può  estendersi  oltre  i casi  testualmente  stabiliti  senza  commettersi  l'ingiustizia  di  rompere 
le  proporzioni  sulle  quali  l'alea  di  quella  specie  di  contralto  legale  che  costituisce  il  sistema 
delle  pensioni,  è fondalo. 

Quindi  riterrà  per  massima,  che  non  sia  dovuta  l'annata  o quota  di  pensione  alla  vedova 
di  un  impiegato  quando  passa  a seconde  nozze. 

Napoli,  20  dicembre  1837. 


Decreto.  — Amministrazione  e servirio  dei  bagni  penati,  degli  ergastoli , 
dei  presidii  e dei  relegati  nei  domina  di  qua  del  Faro. 

29  dicembre  1857. 

(Estratto) 

FERDINANDO  II,  Re  delLe  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  tee. 

Volendo  rendere  più  spedita  l'azione  amministrativa,  non  che  la  sorveglianza  ed  il  buon  anda- 
mento del  servizio  de'  bagni  penali,  degli  ergastoli,  de’  presidii,  e della  relegazione  ne’  felli 
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domimi  al  di  qua  del  t’aro,  centralizzandone  il  servizio  sotto  l'unica  dipendenza  del  ministero 
e reai  segreteria  di  Stato  de'  lavori  pubblici; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  incaricato  del  porta- 
foglio del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  de' lavori  pubblici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

ArL  1°  Alla  immediazione  del  ministero  c reai  segreteria  di  Stato  de'lavori  pubblici  vi  sarà 
un  ispettore  generale  de'  bagni,  de'  presidii,  e della  relegazione,  presso  del  quale  sari  centra- 
lizzato e riunito  quanto  riguarda  la  disciplina  c la  custodia  de'  cennati  rami,  avendo  le  funzioni 
e gl'incarichi  degl’ispettori  militari,  ed  il  rango  di  amministralor  generale. 

Vi  sari  aneora  un  intendente,  al  quale  si  apparterrà  l'amministrazione  in  generale  de’  rami 
istessi,  riunendo  le  facoltà  attualmente  deferite  agl’inteodenti  generali  del  reai  esercito  e della 
reai  marina. 

Art.  2”  È ne’ doveri  dell’ispeltor  generale  d'ispezionare  tanto  i luoghi  penali,  quanto  le  cor- 
relative officine,  col  recarvisi  quando  lo  crederà  opportuno  al  buon  andamento  del  servizio. 

Art.  3*  L'ispellor  generale  farà  al  reai  ministero  de’  lavori  pubblici  la  proposizione  delle 
nomine,  delle  promozioni,  delle  traslocazioni  e delle  destituzioni  di  tutto  il  personale  addetto 
a'  rami  indicati  di  sopra. 

L'intendente  inoltrerà  al  ministero  istesso  quelle  relative  al  mantenimento  de'  condannati. 

Ambedue  i delti  funzionari  si  corrisponderanno  col  solo  ministero  e reai  segreteria  di 
Sfato  ile’  lavori  pubblici,  dal  quale  attenderanno  le  analoghe  approvazioni,  a norma  de’  rego- 
lamenti. 

Art.  A”  Ciascuno  de’  tre  rami  avrà  un  sotto-ispettore,  c si  denominerà  sotto-ispettore  dei 
bagni,  sotto -ispettore  dei  presidii,  o sotto-ispettore  della  relegazione.  Nella  sotto-ispezione  dei 
bagni  saranno  compresi  gli  ergastoli;  ed  in  quella  della  relegazione  la  colonnizzazone  dell’isola 
di  Tremili  e la  compagnia  di  punizione. 

Art.  5°  Ciascuno  de’  sotto-ispettori  avrà  la  disciplina  e la  custodia  de'  luoghi  penali  di  sna 
giurisdizione,  a norma  de'  regolamenti  esistenti. 

Art.  6°  L'ispellor  generale,  l'intendente  ed  i sotto- ispettori  saranno  destinali  da  Noi,  sulla 
proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  de'  lavori  pubblici. 

Art.  7°  Due  commissari  di  gaerra,  uno  del  reai  esercito,  e l'aitro  della  reai  marina,  saranno 
destinati  da  Noi,  sulla  pr.tposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  de'  lavori  pubblici,  il  primo 
al  servizio  de'  presidii,  della  relegazione  e della  compagnia  di  punizione,  e l'altro  a quello  dei 
bagni  e degli  ergastoli.  Ambedue  saranno  capi  dell'uftizio  di  verifica  degli  aggiusti  clic  si  sta- 
biliscono dalla  tesoreria  generale  tanto  pe*  soldi  e per  gli  averi  degl'impiegati  de'  suddetti  rami, 
quanto  per  le  razioni  da  remo  de'  servi  di  pena  e degli  ergastolani,  pel  pane  e presi  a'  presi- 
diari,  pel  sussdio  a'  relegati,  e per  ogni  altra  spesa  riguardante  il  materiale. 

Sarà  ne’  doveri  di  ciascun  commissario  di  passare  le  riviste  a’  diversi  luoghi  penali  della 
capitale,  o pròssimi  alla  stessa;  e per  quelli  fuori  Napoli  sartorio  sostituiti  da' co::.uii«an  di 
guerra  locali,  o da  chi  ne  riempie  le  veci. 

Art.  8°  Presso  l'ispellor  generale,  presso  l'intendente,  e presso  I sotto-ispettori  ed  i com- 
missari di  guerra,  vi  sarà  un  numero  d'impiegati  proporzionato  al  bisogno. 

L’organico  di  costoro,  e la  scelta  degl'individui  Ira  coloro  che  il  reai  governo  attualmente 
paga,  saranno  proposti  dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  de’  lavori  pubblici. 

Art.  12.  Le  commissioni  amministrative  locali  ne’  bagni  sono  conservate  nel  mo  lo  che  si 
trovano  organizzate.  Ve  ne  sarà  altresì  una  in  ciascuna  isola  di  relegazione,  e nell’isola  di 
Tremiti,  ed  una  nel  primo  deposito  de’  presidiarli. 

I componenti  di  queste  ultime  saranno  proposti  dall'ispettore  generale  all'approvazione  del 
ministro  segretario  di  Stato  de'  lavori  pubblici, 
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Ari.  44.  Le  nomine,  le  promozioni  e le  destituzioni  del  personale  de'  comandanti  de'  bagni, 
degli  ergastoli  e de'  prcsidii,  de' cappellani,  de' chirurghi  e de' pratici,  saranno  a Noi  rassegnate 
dal  nostro  ministro  segretario  di  Stato  de' lavori  pubblici.  Le  traslocazioni  degli  impiegali  sud- 
detti saranno  disposte  dal  ministro  succennalo.  Pei  cappellani  le  proposte  saranno  inoltrale  al  mini- 
stero de'  lavori  pubblici  direttamente  dal  cappellano  maggiore  pei  bagni,  per  gli  ergastoli  e 
pe'  presidii,  e dagli  ordinari  rispettivi  per  le  isole  di  relegazione. 

Art.  13.  Per  questa  prima  volta  sari  formato  un  ruolo  de’ cappellani,  de' chirurghi  c dei 
pratici  de'  luoghi  penali,  prelevandoli  dal  numero  di  coloro  che  saranno  addetti  a lai  servizio, 
e sono  attualmente  a carico  de'  rami  di  guerra  e marina,  venendo  diminuito  questo  numero 
dall'organico  della  guerra  e marina. 

Art.  1G.  Il  personale  de'  custodi  de  bagni  c degli  ergastoli  sari  prescelto  tra  i congedali 
del  reai  esercito,  preferendosi  coloro  che  provengono  dalla  gendarmeria  reale,  come  si  trova 
da  Noi  ordinato.  Le  promozioni  e le  destituzioni  saranno  approvale  dal  ministro  segretario  di 
Stato  de'  lavori  pubblici. 

Art.  17.  La  custodia  de'  presidii  continuerà  ad  essere  affidala  a'  solto-uflìziali  de'  veterani. 
Il  ministro  segretario  di  Stalo  de'  lavori  pubblici  su'  rapporti  dell'ispetior  generale  si  dirigerà 
al  reai  ministero  della  guerra  per  la  proposta  de'  cennati  sollo-uffiziali,  c sarà  nell'esclusiva 
determinazione  del  ministro  de’  lavori  pubblici  il  far  ritornare  i solto-uffiziali  al  corpo,  sempre 
che  lo  crederà  conveniente  al  buon  andamento  del  servizio  de’  presidii.  La  destinazione  dei 
sotlo-uffiziali  al  servizio  de'  diversi  presidii,  e la  loro  traslocazionc  sono  devolute  altresi  esclu- 
sivamente alle  attribuzioni  del  suddetto  ministro  segretario  di  Stato  de'  lavori  pubblici,  facen- 
dosene analoga  partecipazione  al  reai  ministero  della  guerra,  come  praticasi  pc'diversi  custodi 
delle  prigioni. 

Art.  19.  L'ospedale  di  Precida,  addetto  a’  servi  di  pena  quivi  esistenti,  entrerà,  reme  lo 
sono  quelli  annessi  ai  bagni,  nell'esclusiva  dipendenza  dei  ministero  de'  lavqri  pubblici,  e quindi 
formerà  parte  delle  attribuzioni  dell'ispettor  generale. 

Ari.  22.  L’ispetlor  generale  e l’intendente  compileranno  de’  regolamenti,  ne’  quali  saranno 
fuse  tutte  le  disposizioni  di  massima  in  atto  esistenti  per  ciascun  ramo  dei  bagni,  de'  presidii 
e della  relegazione,  e li  trasmetteranno  al  ministro  segretario  di  Stalo  de'  lavori  pubblici  per 
le  superiori  provvidenze  a darsi. 

Art.  23.  il  presente  rcat  decreto  avrà  vigore  dal  di  primo  di  febbraio  del  prossimo  venturo 
anno  1838. 

Art.  24.  Il  nostro  ministre  segretario  di  Stato  delle  finanze  incaricalo  del  portafoglio  del 
ministero  e reai  segreteria  di  Stalo  de’  lavori  pubblici,  il  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
delle  finanze,  ed  i direttori  de'  ministeri  e reali  segreterie  di  Stato  della  guerra,  della  marina, 
c di  grazia  e giustizia,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la 
parte  che  li  riguarda. 

Gaeta,  29  dicembre  1837. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Gl'impiegati  delle  intendenze  e sotto-inten- 
denze, degli  arc/iivii  provinciali  e delle  società  economiche  sonoassien- 
• tali  in  tesoreria. 

9 gennaio  1858. 

Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

È stato  stabilito  di  accordo  con  S.  E.  il  ministro  delle  finanze,  ne’  sensi  del  regolamento  dei 
7 aprile  1331,  clic  a coniare  dal  corrente  gennaio  i soldi  degl’impiegati  della  segreteria  deile 
Intendenze,  e delie  sotto  intendenze  a somiglianza  degli  altri  impiegali  civili  saranno  pagati  dai 


Digitized  by  Google 


557 


ricevitori  generali  e distrettuali  rispettivamente  col  metodo  dell' assiemo  di  prima  classe  cioè, 
a cassa  aperta  in  vista  degli  analoghi  certificati  di  servizio.  La  disposizione  medesima  è appli- 
cabile puranclie  agl’impiegati  degli  archivii  provinciali  c delle  società  economiche. 

Lo  partecipo  a lei  per  l'uso  di  risulta  prevenendola  che  la  suddetta  disposizione  non  la  dispensa 
di  rimettere  mensilmente  a questo  reai  ministero  il  solito  stato  di  servizio  dei  suddetti  impie- 
gati munito  della  rispettiva  firma  se  non  che  invece  di  cinque  ne  manderà  una  sola  spedizione. 

Napoli,  0 gennaio  1858. 


Ministeriale  delle  Finanze.  — Coma  e quando  si  possano  ammettere 
gli  alti  di  notorietà  quali  mezzi  di  prova  nella  liquidazione  delle 
pensioni. 

19  gennaio  1858. 

Il  Miuistro  delle  Finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

In  risposta  al  suo  uffizio  dei  20  settembre  1857  (1°  ripar.,  n°  5680)  le  manifesto  di  avere 
approvato  l'avviso  della  consulla  del  pubblico  ministero  presso  cotesla  gran  corte  intorno  agli 
osi  degli  atti  di  notorietà  nella  liquidazione  delle  pensioni. 

Vorrà  ella  quindi  fare  che  sia  messa  a notizia  della  camera  del  contenzioso  per  norma  ed 
inlelligenza,  avendone  questo  ministero  fatta  comunicazione  alle  dipendenze  finanziarie  per  mag- 
giore esattezza  dei  progetti  di  liquidazione. 

L'avviso  della  consulta  del  pubblico  ministero  è il  segueole: 

Tornala  del  18  t (Umbre  1857. 

->  La  consulta  del  pubblico  ministero  presso  la  gran  corte  dei  conti  composta  dal  signor 
procuratore  generale  del  Re  D.  Giovanni  Rocco,  dai  signori  avvocali  generali  barone  D.  Pom- 
pilio Pctilti  c D.  Luigi  Terzi  ; 

Lelia  la  ministeriale  degli  li  febbraio,  con  cui  si  propone  il  quesito  di  determinarsi  per 
punto  generale  quali  siano  i casi  nei  quali  gli  atti  di  notorietà  si  possano  ammettere  come 
mezzi  di  prova  nella  liquidazione  delle  pensioni,  segnatamente  allorché  trattasi  di  provare  la 
identità  della  persona  per  dubbi  che  sorgano  dal  complesso  degli  atti  e documenti  esibiti,  ed 
io  quale  forma  gli  alti  medesimi  debbano  essere  raccolti  ; la  consulta  del  P.  M.  ha  considerato: 
Che  secondo  le  istruzioni  vigenti  l'atto  di  notorietà  è ammesso  nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni per  contestare  il  numero  dei  figliuoli  di  un  impiegalo  defunto  e la  loro  identità,  la  quale 
dimostrazione  cade  sopra  un  fatto  di  cui  non  si  può  esigerò  altra  prova.  Egli  è però  bene 
inteso,  e questa  si  è la  pratica  che  si  osserva,  che  debbano  ad  un  tempo  prodursi  gli  atti  di 
nascita  dei  . figliuoli,  e gli  atti  di  morte  di  quelli  che  lasciarono  superstite  il  padre  o la  madre  1 
imperciocché  l'alto  notorio  non  supplisce  nella  sede  della  liquidazione  deile  pensioni  alle  prove 
càc  debbono  risultare  dai  registri  degli  atti  dello  stato  civile,  ma  vale  unicamente  per  dimo- 
strare che  non  vi  siano  altri  figliuoli,  oltre  a quelli  designati.  Conformemente  a tale  principio 
si  é non  a guari  nel  sovrano  rescritto  dei  2 maggio  1857,  in  proposito  di  D.  Carolina  N., 
ritenuto  in  dritto  di  non  potersi  con  alto  di  notorietà  supplire  agli  alti  legali  di  morte: 
c il  magistrato  liquidatore  emette  il  suo  avviso  sul  diritto  di  colui  che  domanda  la  pensione, 
esaminati  i documenti  delle  condizioni  legali  da  cui  essa  dipende,  e fra  quelli  gli  alti  dello 
sialo  civile,  o gli  atti  parrocchiali,  ove  si  rimonti  ad  un  tempo  anteriore  all'istituzione  dei  re- 
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gislri  dello  sialo  civile.  Appartiene  alle  parti  Interessate  il  provvedersi  di  questi  alti  in  piena 
regola  ed  eliminare  gli  errori,  le  omissioni  e le  contraddizioni  che  possano  occorrere  con  l'adire 
i giudici  del  contenzioso  civile  nelle  Forme  e nei  modi  prescritti  negli  articoli  tot  e seguenti 
LL.  CC.,  c 933  e seguenti  IX.  di  P.  C.  per  ottenere  la  rettifica.  Ciò  non  pertanto  alcuni 
volta  il  magistrato  liquidatore  mentre  dal  complesso  degli  alti  e dal  confronto  delle  menzioni 
che  vi  si  contengono  ha  Formato  il  suo  giudizio  sul  diritto  dei  richiedenti,  scorgendo  in  alcuno 
degli  atti  qualche  leggiera  lacuna  o imperfezione,  stima  nel  suo  prudente  giudizio  di  abilitare 
la  parte  a correggere  quella  leggiera  imperfezione  n lacuna  con  un  metodo  semplice  e di  poca 
spesa.  Questi  casi  di  mera  ed  eccezionale  agevolazione  dipendono  dalle  particolari  circostanze 
e non  possono  assoggettarsi  a norme  certe  e prestabilite  senza  cadere  o in  una  sistematica 
rigidezza,  o in  una  costante  derogazione  alle  regole  generali.  E riguardo  alla  forma  degli  atti 
di  notorietà,  questa  gran  corte  ammette  quelli  rogati  dai  pubblici  notai  per  riconoscere  il  nu- 
mero degli  orfani  e lo  stalo  di  loro  capacità  ad  essere  ammessi  al  godimento  delle  pensioni, 
ai  termini  del  reale  rescritto  dei  99  agosto  4849  (finanze,  3°  rip.,  4°  c.,  n°  4689)  e si  attiene 
ancora  agli  slessi,  nei  casi  di  mera  agevolazione  detti  di  sopra,  mentre  gli  atti  notorii  ricevuti 
dai  regi  giudici  ai  termini  degli  articoli  79,  73,  74  e 469  LL.  CC.  pei  casi  ivi  designati  ed 
omologati  dal  tribunal  civile,  non  corrisponderebbero  allo  scopo  di  far  mettere  in  piena  regola 
gli  alti  della  pensione  presso  questa  gran  code  con  un  mezzo  facile  e poco  dispendioso. 

Laonde  la  consulta  del  pubblico  ministero  è di  unanime  parere,  ebe  per  regola  gli  atti  di 
notorietà  non  siano  ammessibili  per  supplire  agli  alti  legali  dello  stalo  civile,  sia  di  nascita, 
sia  di  matrimonio,  sia  di  morte,  e che  in  ogni  altro  raso  in  cui  secondo  il  prudente  giudizio 
del  magistrato  liquidatore,  e nel  coneorso  delie  circostanze,  si  faccia  luogo  alla  presentazione 
di  cotesti  atti  notorii  essi  possono  essere  ricevuti  nella  forma  di  atti  notariali,  a termini  della 
sovrana  determinazione  dei  99  agosto  4849.  » 

Napoli,  49  gennaio  4858. 


Decreto.  — Organico  del  personale  della  stamperia  reale. 

3 febbraio  1858. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  reai  decreto  c regolamento  de’  4 di  ottobre  4899,  relativi  alla  organizzazione  ed  allo 
andamento  deH'amminisIrazione  della  stamperia  reale; 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de'  5 del  passato  mese  di  dicembre,  con  cui  abbiamo  approvalo 
un  novello  regolamento  per  la  suddetia  rcal  tipografia;  e volendo  Noi  riorganizzarla  sopra  basi 
più  adatte  all'indole  del  servizio  di  cui  è ora  incaricata; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de'  ministri; 

Udito  il  noslro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  La  stamperia  reale  avrà  dal  primo  di  gennaio  4888  un  amministratore,  che  sarà 
nominato  da  Noi. 

Avrà  inoltre  un  direttore  col  soldo  mensuale  di  ducati  sessanta,  e con  la  gratificazione 
fissa  su'fondi  dello  stabilimento  di  ducali  venti.  li  medesimo  sarà  del  pari  nominato  da  Noi. 

Art.  9"  Vi  saranno  ancora  : un  segretario  col  soldo  di  ducali  venticinque,  e con  la  grati- 
ficazione di  ducali  dieci;  uu  razionale  col  soldo  di  ducati  trenta,  e con  la  gratificazione  di  ducati 
dieci;  un  gestore  col  soldo  di  ducati  veoii,  e con  la  gratificazione  di  dacali  dieci;  un  magazziniere 
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generale  col  soldo  di  ducati  trenta,  e con  la  gratificazione  di  ducali  dieci;  due  uffizioli  di  prima 
classe,  uno  col  carico  di  libro  maggiore,  l’allro  con  quello  di  primo  correttore,  e ciascuno  col 
soldo  di  ducati  diriotto,  e con  la  gratificazione  di  ducati  sei;  due  uffizioli  di  seconda  classe  col 
soldo  di  ducati  dodici,  e con  la  gratificazione  di  ducati  sci;  quattro  uffizioli  di  terza  classe,  dei 
quali  due  col  soldo  di  ducali  dieci  e con  la  gratificazione  di  ducati  otto,  e due  col  soldo  di 
ducati  sei  e con  la  gratificazione  di  ducati  quattro:  cinque  alunni  con  la  gratificazione  di  ducati 
tre  al  mese;  un  usciere  con  la  gratificazione  di  ducati  dicci  al  mese;  un'ordinanza  custode  con 
la  gratificazione  di  ducati  sette:  una  seconda  ordinanza  con  la  gratiOcazione  di  ducati  Ire;  un 
portinaio  con  la  gratificazione  di  ducati  quattro,  due  faerhini  ron  la  gratificazione  di  ducati  dieci 
al  mese  per  ciascuno. 

Art.  3°  Uno  degli  ufiìziali  di  seconda  o terza  classe  avrà  il  carico  di  cassiere  e di  appo- 
deralo, e godrà  per  tale  incumbenza,  e per  la  sua  responsabilità  e rendimento  di  conti  alia  gran 
corte  de’conti,  una  gratificazione  straordinaria  di  durati  quindici  al  mese. 

Art.  4°  Avrà  ben  anche  la  reale  stamperia  tre  tipografi  funzionanti  da  proto,  col  soldo  cia- 
scuno di  mensuali  ducati  quindici,  e con  la  gratificazione  di  ducati  dieci;  un  primo  torcoliere 
col  soldo  di  ducati  quindici,  e con  la  gratificazione  di  ducati  cinque;  un  secondo  torcoliere  col 
soldo  di  ducati  tredici,  e con  la  gralificazione  di  ducati  quattro;  un  primo  battitore  col  soldo 
di  ducali  dieci,  e con  la  gralificazione  di  ducati  quattro;  un  secondo  battitore  col  soldo  di  ducati 
otto,  e con  la  gratificazione  di  ducati  due;  un  conduttore  della  prttsu  meccanico  con  la  gra- 
tificazione mensile  di  ducati  sedici. 

Art  5°  Sarà  addetlo  alla  stamperia  reale  un  corpo  di  sei  incisori,  a’  quali  saranno  pagali 
i lavori  che  eseguiranno.  La  scelta  de'medesimi  si  farà  per  concorso. 

Art.  6°  Vi  sarà  di  pid  un  capo  della  calcografia  ristoratore  de’  rami,  col  soldo  mensnale 
di  ducati  sedici,  e con  la  gralificazione  di  ducati  sei;  due  primi  calcografi,  col  soldo  di  ducali 
sedici  per  ognuno:  due  secondi  calcografi,  col  soldo  di  ducati  quattordici  per  ciascuno;  tre  alunni 
calcografi,  il  primo  col  soldo  di  ducati  Ire  e con  la  gratificazione  di  ducati  sei,  il  secondo  con 
ducati  cinque  di  gratificazione,  ed  il  terzo  con  quella  di  ducati  quattro:  un  apprendista,  da  gra- 
tificarsi secondo  il  merito  ed  il  lavoro. 

Art.  7*  Tutte  le  suddette  gratificazioni  saranno  pagale  dai  fondi  della  stamperia  reale. 

Art.  8°  Tutti  gli  altri  impieghi,  che  non  sono  compresi  nel  presente  piano  organico,  riman- 
gono d'oggi  innanzi  aboliti.  Benvero  coloro  fra  gl’impiegati  o lavoratori , che  se  ne  trovano  in 
allo  rivestiti,  continueranno  a percepire  gli  averi  che  godono  sino  ad  altra  nostra  sovrana  deter- 
minazione, c potranno  essere  nel  frattempo  adibiti  in  que’  lavori  ne’  quali  l'amministratore  ed 
il  direttore  crederanno  occuparli. 

Art.  9“  Le  gratificazioni,  assegnamenli  o indennità  qualunque,  che  attualmente  si  pagano 
a diversi  individui  della  reale  stamperia , cesseranno  dal  momento  in  cui  gl'individui  medesimi 
entreranno  in  godimento  de'  soldi  ed  averi  stabiliti  nel  presente  organico. 

Art.  IO.  Dovendosi  per  lo  tratto  avvenire  provvedere  i posti  di  segretario,  di  razionale,  di 
gestore  e di  magazziniere  generale,  il  merito  sarà  preferito  a II' antichi  là;  ed  ove  il  bisogno  lo 
esiga,  è facoltato  il  ministro  presidente  di  proporne  il  rimpiazzo  anche  con  persone  estranee  allo 
stabilimento. 

Art.  il.  Nelle  vacanze  dì  piazze  di  ufiìziali  vi  si  ascenderà  con  la  sola  norma  dell'antichità 
e deU’assiduiià,  meno  pe’  due  posti  di  ufiìziali  di  prima  classe,  i quali  saranno  provveduti  per 
concorso. 

Gli  alunni  ascenderanno  ad  ufiìziali  di  terza  classe,  previo  concorso  fra  loro. 

Art.  12.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri,  ed  il 
nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  sono  incaricali,  ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Gaeta,  3 febbraio  1838. 
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Decreto.  — Provvedimenti  per  gl'impiegati  dell' abolito  controllo  doga- 
nale che  in  seguilo  alla  riforma  dell' amministrazione  generale  dei 
dazi  indiretti  in  Sicilia  passarono  ad  un  soldo  minore,  o rimasero 
esuberanti. 

23  febbraio  1858. 

(Estratto). 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Veduto  il  nostro  reai  decreto  dei  18  settembre  1856  con  cui  fu  approvala  la  pianta  organica 
del  personale  deH'amministrazione  dei  dazi  indiretti  nelle  provineie  dei  reali  domimi  al  di  lì  del 
Faro; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reale  Persona -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  47.  Rimangono  però  al  seguilo  degl'impiegati  dei  dazi  indiretti,  con  la  percezione  degli 
attuali  loro  averi,  tutti  gl'impiegati  dell'acolito  controllo  doganale,  ai  quali  non  si  é potuto  dir 
collocazione  in  questa  organizzazione.  Essi  saranno  destinati  in  quei  posti  che  secondo  il  loro 
grado  e soldo  si  crederi  conveniente,  dovendo  essere  collocali  nelle  varie  regie  amministrazioni, 
e specialmente  nella  telegrafia  elettrica  di  nuova  istituzione,  a seconda  i gradi  di  rispettiva  suf- 
ficienza, ed  i soldi  che  godono  giusta  la  sovrana  dichiarazione  da  Noi  espressa  co!  reale  rescritto 
dei  30  settembre  1857. 

Art.  18.  £ dichiarato  di  non  rimanere  pregiudicati  per  le  nomine  contenute  nel  presente 
decreto  i diritti  di  coloro,  che  nelle  rispettive  classi  vantar  possono  future  promozioni. 

Art.  19.  In  conformità  dell’uri.  37  del  reai  decreto  dei  18  settembre  1850  coloro  i quali 
sono  stati  destinati  ad  un  posto  di  minor  soldo  di  quello  che  in  atto  percepiscono,  riceveranno 
la  differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il  novello  a titolo  d'indennità  personale,  sino  a che  non 
otterranno  altra  destinazione  con  averi  personali  uguali,  o maggiori  di  quelli  che  sono  stati 
loro  conservati,  sia  che  appartengano  all'amministrazione  dei  dazi  indiretti,  sia  che  provengano 
dagli  aboliti  controlli. 

Ari.  30.  li  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  in  quella  parte  dei  nostri  reali  domimi,  sono  incaricati  dell'esecnzione  del  pre- 
sente decreto. 

Gaeta,  33  febbraio  1858. 


Reale  Rescritto.  — Si  accorda  alti  pedoni  ed  artieri  della  telegrafa 
elettrica  il  benefìcio  della  pensione  di  ritiro. 

27  febbraio  1858. 

Inserto  nella  Sezione  3*.  — Pensioni  di  marina. 


Digitized  by  Googli 


881 

Reale  Rescritto.  — Si  stabilisce  per  massima  che  la  ritenuta  dèi  2 ifl 
per  0]0  sugli  averi  dei  calieri  postali  debba  cdlcòlarsi  su  ducati 
30  mensili,  non  già  su  ducati  20. 

27  febbraio  1858. 


Miuistcro  delie  finanze. 


Per  l'uso  di  risanamento  nella  parie  che  la  riguarda  le  comunico  qui  appresso  un  reale 
rescritto  che  in  data  dei  9 del  corrente  mese  ho  io  diretto  all'amministmione  generale  delle 
poste. 

Col  rapporto  del  9 gennaio  p.  p.  ella  ha  fatto  presento  che  diversi  degli  attuali  corrieri 
tuttoché'  giunti  ad  eli  avanzata  si  astengono  di  chiedere  il  ritiro,  attesa  la  tenuità  della  somma 
di  durati  20  fissata  come  soldo,  ciò  che,  giusta  l'osservazione  da  tei  fatta,  apporta  nocumento 
al  servizio  che  viene  disimpegnalo  da  individui  resi  inalili  per  età  ed  acciacchi  di  salute. 

A far  cessare  tale  inconveniente  nel  tempo  futnro,  cotesta  amministrazione  ha  proposto  che 
pei  corrieri  di  nuova  nomina  la  somma  di  ducati  20  stabilita  sullo  indennità  di  viaggio  come 
soldo  sia  elevata  a ducati  30,  praticandosi  la  ritenuta  del  2 t|2  per  0|0.  G perché  possano  av- 
valersi di  tal  favore  anche  gli  attuali  corrieri  si  è pur  avvisala  l'amministrazione  di  potersi 
per  essi  eseguire  retroattivamente  la  ritenuta  del  2 f|2  per  OjO  sulla  differenza  in  ducati  10 
dall’epoca  che  entrarono  nella  proprietà  del  posto  unitamente  all'interesse. 

Omissis 

Avendo  all'uopo  presi  i sovrani  ordini,  S.  M.  con  determinazione  presa  il  dì  30  detto  mese 
ha  approvata  la  proposizione  di  massima  pei  corrieri,  meno  il  versamento  del  2 1|2  per  0,0 
cogl'interessi  pel  tempo  passato,  dovendo  aver  luogo  la  ritenuta  dal  di  della  sovrana  risoluzione. 

Nel  reai  nome  le  comunico  tali  sovrane  determinazioni  per  lo  adempimento. 

Napoli,  27  febbraio  1838. 


Decreto.  — Organizzazione  del  personale  presso  gli  uffici  dell'Ispezione 
generale  e dell'Intendenza  dei  luoghi  penali  ìlei  domimi  di  qua  del 
Faro. 

15  marzo  1858.  , 

(Estratto) 

FERDINANDO  II,  Re  delie  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  nostro  rcal  decreto  del  29  di  dicembre  1837,  col  quale,  nello  scopo  di  centralizzarsi 
1 servizio  de’  bagni  penali,  degli  ergastoli,  de’  presidil,  della  relegazione  e della  colonia  di 
Tremiti  sotto  la  dipendenza  del  ministero  de'  lavori  pubblici,  fu  stabilita  una  ispezione  gene- 
rale, incaricata  della  disciplina  e delia  custodia  di  lutti  i luoghi  penali  e del  personale  corri-, 
spendente,  non  che  una  intendenza  pel  servizio  amministrativo  degli  stessi; 

Volendo  ora  determinare  la  distribuzione  degli  affari  nelle  suddette  officine,  ed  organizzare  il 
personale  corrispondente  da  addirvisi: 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze  incaricato  del  porta- 
foglio del  ministero  de' lavori  pubblici; 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  36 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abb  amo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  t°  L'ispezione  generale  de'  luoghi  penali  avrà  un  segretario  generale,  capo  del  servizio, 
il  quale  sarà  un  ufliziale  del  ministero  de'  lavori  pubblici  distaccato  presso  la  stessa.  Sari  in 
oltre  divisa  in  un  segretariato  c tre  sezioni. 

Art.  2°  L'intendenza  de'  luoghi  penali  sari  anche  divisa  in  due  sezioni. 

Art.  3°  Il  personale  destinato  pel  servizio  della  ispezione  generale  sarà  cosi  diviso: 

Due  uffiziali  di  prima  classe,  uno  con  ducati  quaranta,  l'altro  con  ducati  trentacinque; 

Due  uffiziali  di  seconda  classe,  uno  con  ducati  trenta,  l'altro  con  ducali  venticinque; 

Quattro  uffiziali  di  terza  classe,  due  con  ducali  venti,  e due  con  ducati  quindici; 

Tre  soprannumeri,  con  ducali  dieci  ; 

Nove  alunni  con  ducati  quattro  ; 

Un  usciere  con  ducati  dieci. 

Art.  4°  Il  personale  destinato  pel  servizio  della  intendenza  sarà  cosi  diviso: 

Tre  uffiziali  di  prima  classe,  uno  con  ducati  quaranta,  e due  con  ducali  tren'acinquc  ; 

Due  uftiziali  di  seconda  classe,  uno  con  ducati  trenta,  l’altro  con  ducati  venticinque; 

Sei  uffiziali  di  terza  classe,  tre  con  ducati  venti,  e tre  con  ducati  quindici; 

Tre  soprannumeri,  con  ducali  dieci; 

Sei  alunni  con  ducati  quattro  ; 

Un  usciere  con  ducali  dieci. 

Vi  sarà  in  oltre  un  barandiere,  custode  di  tutto  il  locale  delle  dette  officine,  col  soldo 
mensile  di  ducati  dicci,  ed  un  numero  di  ordinanze  e d'inservienti,  i primi  del  rea)  corpo  dei 
veterani,  ed  i secondi  de’ custodi  de' bagni,  a' quali  si  corrisponderà  una  mensile  gratificazione 
di  ducati  tre. 

Art.  8°  Pel  servizio  dell'intendenza  suddetta  saranno  anche  destinali  due  guardamagazzeoi, 
un  appoderato  ed  un  segretario  della  giunta  de'  contratti.  Siffatti  incarichi  saranno  disimpegnati 
da  quattro  degl'impiegati  dell'intendenza,  a proposta  dell'intendente.  Essi  saranno  approvati  dai 
reai  ministero  de'  lavori  pubblici,  e percepiranno  oltre  del  soldo  rispettivo  una  gratificazione 
mensile,  i due  guardamagazzeni  di  ducati  cinque,  e l'appoderalo  ed  il  segretario  della  giunta 
di  ducati  sei. 

Art.  6"  Il  personale  dell’ispezione  geueralc  dell'intendenza  formerà  unico  ruolo  per  gli  «scénsi, 
e l'intendente  ne  sarà  il  capo. 

La  destinazione  però  ed  il  passaggio  di  un’impiegato  dall'ihtendenza  all'ispezione  generale, 
e viceversa,  resterà  nella  facoltà  esclusiva  del  reai  ministero,  dal  quale  dovrà  richiederla  sia 
rispettar  generale,  che  l'intendente,  con  apposito  rapporto  circostanziato.  La  proposizione  poi 
per  gli  asccnsì  sarà  falla  dall’intendente  di  accordo  con  l’ispcttor  generale  per  gl'impiegati  che 
servono  sotto  gli  ordini  del  medesimo. 

Art.  7°  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze  e de’  lavori  pubblici  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Gaeta,  18  marzo  1888. 


Regolamento  pei  concorsi  alle  cattedre  delle  regie  università  a dei  licei, 
dei  collegi  e delle  scuole  secondarie  nei  domina  al  di  qua  ed  al  di  là 
del  Faro. 

27  marzo  1858. 

(Esimilo) 

Art.  I"  Tutte  le  volle  che  vacherà  una  cattedra  nella  regia  università  degli  studi,  ne’  reali 
licei  e collegi  e nelle  scuole  secondarie  del  regno,  i presidenti  del  consiglio  generale  della  pub- 
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blica  istruzione  in  Napoli  e della  commissione  di  pubblica  istruzione  in  Sicilia  ne  daranno  avviso 
rispettivamenle  al  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e della  pubblica  istruzione 
ed  al  luogotenente  generale  ili  S.  M.  in  quell’isola,  ed  attenderanno  i sovrani  ordini. 

Art.  2°  Le  cattedre  saranno  provvedute  per  concorso,  tranne  quelle  clic  S.  RI.  determinerà 
che  si  provveggano  per  merito. 

Art.  3°  Nel  caso  che  dalla  M.  S.  sarà  ordinalo  il  concorso,  si  pubblicheranno  gli  avvisi  nella 
competente  università,  collegio  o liceo,  c nel  giornale  ullìzialc.  Gli  aspiranti  dovranno  fra  un 
mese  dare  i loro  nomi,  c presentare  insicmementc  le  fedi  di  nàscita,  di  buona  morale  e di  per- 
qiisizione  correzionale  e criminale,  una  all'elenco  documentalo  dei  loro  requisiti. 

Raccolti  i nomi  ed  i documenti  degli  aspiranti,  il  presidente  rispettivo  del  consiglio  e della 
conmissione  di  pubblica  istruzione  farà  col  consiglio  e colia  commissione  lo  scrutinio  della 
costoro  condotta,  cd  invierà  l'uno  al  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  c della 
pubblica  istruzione,  e l’altro  al  luogotenente  generale,  il  notamento  degli  ammissibili  al  concorso. 

Approvato  superiormente  un  tal  notamento,  il  presidente  medesimo  (isserà  il  giorno  nel  quale 
l'esperimento  dovrà  avere  esecuzione. 

Art.  4°  L'età  per  l'ammissione  degli  aspiranti  a’  concorsi  deve  essere  almeno  di  anni  28: 
riè  non  pertanto  sarà  permesso  di  prendere  parte  ai  concorsi  a’  giovani  studiosi  che,  mancando 
ddl'ctà  prescritta,  amino  di  acquistar  merito  c di  dar  pruova  del  loro  sapere. 

Art.  5"  La  commissione  di  concorso  in  questa  parte  dei  reali  domimi  si  comporrà  dal  pre- 
sdente del  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione,  da  due  componenti  del  consiglio  medesimo 
designati  volta  per  volta  dal  presidente,  da!  rettore  della  regia  università  degli  studi,  c dalla 
facoltà  corrispondente,  la  quale  dovrà  esservi  rappresentala  da  due  terzi  almeno  dei  professori 
che  la  costituiscono,  compreso  il  decano. 

La  commissione  di  concorso  nri  reali  domimi  al  di  là  del  Faro  sarà  composta  dal  presidente 
della  regia  università  nella  quale  vara  la  cattedra  e da'  componenti  la  facoltà  alla  quale  la  cat- 
tedra stessa  appartiene,  rappresentata  da  due  terzi  almeno  de’  professori  elio  la  compongono;  e 
sarà  in  facoltà  del  luogotenente  generale  aggiungervi  due  uomini  speciali  nelle  materie  sulle 
quell  si  fa  il  concorso. 

Art.  IL  Terminati  lutti  gli  esperimenti,  nello  stesso  giorno  si  disuggelierauno  i nomi  degli 
scritti,  e si  farà  per  ciascuno  dei  concorrenti  la  coacervinone  dei  punti  ripormi  per  tulli  gli 
esperimenti. 

Gli  scritti  di  coloro  che  nel  giudizio  avranno  avuto  pumi  sei  o quattro  saranno  pubblicati 
alla  stampa. 

Qualora  risulti  parità,  si  esaminerà  il  merito  di  coloro  clic  avranno  riportato  totalità  di 
numeri  eguali,  e ne  sarà  rassegnalo  il  giudizio  a 8.  RI. 

Art.  12.  Saranno  riprovali  come  non  idonei  quelli  fra  i concorrenti  che  non  abbico  riportato 
almeno  due  punti  nello  sperimento  scritto,  uno  per  lo  sperimento  orale,  ed  uno  per  la  risposta 
alle  difficoltà,  del  pari  elio  uno  per  lo  sperimento  pratico,  ove  questo  avesse  avuto  luogo:  in 
mudo  che  quegli  clic  non  abbài  ottenuto  il  minimo  numero  di  punti  in  uno  dei  detti  esperimenti 
resterà  riprovalo,  ancorché  abbia  riportato  il  massimo  numero  dei  punti  negli  altri  esperimenti. 

Quello  Ira  i concorrenti  che  avrà  riporta'o  il  maggior  numero  di  punti  sarà  proposto  per 
professore. 

Nei  reali  domimi  al  di  là  de!  Faro  colui  che  seguirà  immediatamente  per  numero  di  punti 
al  candidato  proposto  per  professore,  sarà  proposto  a sost  luto  o aggiunto  alla  cattedra. 

Art.  43.  Ne’  casi  che  una  cattedra  abbia  il  professore  titolare,  e.  manchi  di  sostituto,  aggiunto, 
dimostratore  o settore,  se  ne  farà  la  scelta  nei  nn%  stabiliti  per  quella  dei  professori  titolari. 

Approvato:  Gaeta  il  dì  27  marzo  1838. 
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Decreto.  — Istituzione  di  una  direzione  per  la  Sila  di  Calabria  sot 

la  dipendenza  della  direzione  generale  della  cassa  di  ammortisi 
zione  e del  demanio  pubblico. 

13  aprile  1858. 

(Estratto) 

Ari.  Gl'infrnili  di  regio  conto  in  danari  cd  in  generi,  provenienti  dalla  Sila  regia  e badi 
e dalle  cinquanta«ei  confinanti  contrade  boscose,  gli  esiti  correlativi,  la  contabili!»,  gli  asse, 
e le  distribuz-oni,  i contratti,  i g odili,  la  polizia  seivana  cd  agraria,  e la  corrispondenza  < 
a tutti  gli  oggetti  già  annoverati  Ita  relazione,  saranno  compresi  nelle  attribuzioni  di  un'ammi 
slrazono  locale,  che  sarà  della  direzione  della  Sila  di  Calabria. 

Art.  2’  La  indicata  direzione  dipenderà  immediatamente  dalla  direzione  generale  della  ra 
di  ammortizzazione  e del  demanio  pubblico:  c sarà  romimsla  da  un  direttore,  da  una  offico 
e dagli  agenti  che  saranno  designati  negli  articoli  27,  28  e 29  del  presente  decreto. 

Art.  3°  Presso  la  direzione  della  Sila  un  ricevitore  sarà  incaricato  di  eseguire  tutti  gl’intn 
in  danaro  ed  in  generi,  e di  far  versamento  decadano  del  numero  effettivo  e de’  valori  m 
cassa  di  ammortizzazione,  I detti  valori  consisteranno  no'  mandati  del  direttore  della  Stia 
le  spese  di  conservazione  e trasporto  de' generi  sino  alla  vendita  di  essi;  e la  regolariz 
zione  di  queste  spese  sarà  fatta  in  virtù  di  autorizzazione  del  Ministro  delle  finanze. 

Art.  7®  Un  impiegato  della  direzione  della  Sila  sarà  destinato  ad  esercitare  le  funzioni 
coniroloro  alla  ricevitoria.  Egli  dovrà  tenere  un  registro  di  controllo  per  tutte  le  operali 
d'introito  e di  esito  del  ricevitore  suddetto:  e dovrà  sopravvegliare  agl’introiti  giornalieri 
medesimo,  ed  a’  versamenti  decadaci,  i quali  versamenti  saranno  fatti  a cassa  nella.  L'intp 
gaio  al  controllo  dovrà  pure  apporre  il  suo  visto  alle  ricevale  contabili  clic  il  ricevitore  f 
in  favore  de’  debitori  nell'atto  del  pagamento. 

Art.  43.  È affidata  alla  direzione  della  Sila,  sotto  la  dipendenza  del  ministero  delle  linnn 
la  conservazione  ed  il  miglioramento  de’  boschi  e degli  alberi  della  Sila  di  Cosenza  e di  Cali 
zaro,  la  verificazione  delle  dissodazioni,  degli  sboscamenti,  degl'incendi  c de'danni  di  qualum 
specie,  e la  investigazione  e persecuzione  de’ contravventori.  Per  le  disposizioni  riserbate  nt 
articolo  29  della  legge  del  21  agosto  482C,  la  Sila  di  Calabria  £ in  forza  del  presente  decr 
eccettuata  dalle  regole  comuni  delle  leggi  forestali. 

Art.  41.  Dipenderanno  dalla  medesima  direzione  un  ispettore  forestale  della  Sila  e i 
guardia- generali.  I guardiani  regi  della  Sila  avranno  le  stesse  attribuzioni  de’  regi  guardabos 
ed  i loro  nerbali  saranno  redatti  secondo  le  leggi  forestali,  sino  a quando  non  vi  avremo  a i 
menti  provveduto. 

Art.  27.  La  direzione  della  Sila  sarà  composta: 

1°  Da  un  direttore,  il  quale  godrà  l'annuo  soldo  di  ducali  milledugento,  oltre  a din 
ccntottanta  per  le  spese  di  scrittoio; 

2”  Da  un  segretario,  che  nell’assenza  del  direttore  ne  farà  le  veci,  e godrà  l’annuo  so 
di  ducati  trecenlosessanla  ; 

3°  Da  un  primo  uffiziale,  incaricato  del  controllo  presso  la  ricevitoria  della  Sila,  con  so 
di  annui  ducati  trecento; 

1*  Da  un  secondo  uffiziale,  incaricato ^Jella  contabilità  e dell’archivio,  con  soldo  di  an 
ducati  trecento. 

28.  Risederà  presso  la  direzione  suddetta  il  ricevitore  della  Sila,  il  quale  oltre  al  soldo 
annui  ducati  trecento,  liquiderà  in  sno  favore  un  dritto  di  esazione  rispondente  a ducati  uno 
ogni  cento  ducati  di  versamento  effettivo  in  numerario  ed  in  valori.  La  tesoreria  generale  | 
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gherà  in  conto  di  un  tal  dritto  ducati  venticinque  al  mese,  de'  quali  sarà  poi  tenuta  ragone 
nella  liquidazione  quadrimestrale. 

Il  dello  ricevitore  della  Sila  darà  cauzione  della  sua  gestione  in  ducati  dugento  di  annua 
rendita  iscritta  sul  gran  libro  : e rimarranno  a car.co  di  lui  gl'impiegati  necessari  al  suo  parti- 
colare utlicio,  e tutle  le  spese  di  riscossione,  di  custodia  e di  versamento. 

Ari.  20.  Dipenderanno  dalla  direzione  della  Sila  l'ispettore  forestale  della  Sila  medesima, 
che  avrà  un  soldo  di  annui  ducati  trecentosessanla,  e due  guardia-generali,  ciascuno  de'  quali 
avrà  soldo  di  annoi  ducali  dugenlotlanlolto,  con  obbligo  di  provvedersi  di  cavallo  a sue  spese. 

Art.  00.  Saranno  ancora  addetti  al  servizio  della  direzione  della  S.la: 

1°  Un  fattore,  di  campagna  con  soldo  mensuale  d ducati  venliquultro; 

2°  Un  sotto- fattore  di  campagna  con  soldo  mensuale  di  ducali  vtnluno; 

3°  Un  caporale  de'  guardiani  regi  della  Sila  con  soldo  mensuale  di  durati  undici: 

4°  Un  secondo  caporale  de'  medesimi  guardiani  regi  con  soldo  di  ducali  d eci  al  mese; 

3°  Diciullo  guardiani  regi  della  Sla,  ciascuno  con  soldo  mensuale  di  ducali  nove; 

6°  Un  magazziniere,  che  avrà  soldo  di  ducali  otto  al  mese,  Quesl'uliimo  dovrà  custodire 
ancora  il  locale  di  residenza  della  direzione. 

li  fattore  ed  d sotto-fattore  di  campagna  dovranno  provvedersi  di  cavallo  a loro  spese. 

Art.  31.  Gli  agenli  de’ quali  è falla  menz  oue  nel  precederne  articolo  20  saranno  nominali 
dal  nostro  ministro  delle  finanze.  Gli  altri  impiegati  che  si  enumerano  negli  articoli  2(ì,  27 
e 23  saranno  da  Noi  nominali  sulla  propost  one  dello  sle^so  n slro  min  siro.  Tolti  gl'im- 
pieghi suddetti  saranno  provveduti  in  persone  le  quali  nè  direttamente  nè  indirettamente  abit  ano 
interesse  nell' amministrazione  delia  Sila. 

Art.  32.  Gli  averi  e gli  emolumenti  di  prima  classe  per  l'amministrazione  locale  della  Sila, 
e le  spese  di  seconda  e terza  classe,  saranno  liquidati  c pagati  dalla  tesoreria  generale  a norma 
de' suoi  regolamenti,  c per  le  delle  spese  di  seconda  e terza  classo  in  forza  di  ordinativi  dei 
nostro  ministro  delle  finanze. 

Gaela,  13  apr.ie  I8a8. 


Decreto.  — Si  divide  l'ufficio  di  Percettore 
da  quello  di  Ricevitore  del  macino. 

27  aprile  18Ò8. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  l'articolo  2 del  reai  decreto  de  28  di  marzo  1830  sul  nuovo  organamento  deH’ammi- 
nislrazlone  del  regio  dazio  sul  macino  in  Sicilia,  rosi  concepito  : 

u La  riscossione  del  dazio  sul  macino  sarà  condona,  come  per  lo  innanli,  dai  ricevitori,  i 
,,  quali  continueranno  ad  esercitare,  le  stesse  funzioni  ed  adempiere  gli  stessi  doveri  a cui 
n provvedono  le  leggi  in  vigore. 

n Si  procurerà  dividere  mano  mano  l'ufficio  di  percettore  da  quello  di  ricevitore  in  que'  co- 
n mani  ne’  quali  il  personale  si  presterebbe. 

„ Un  particolare  decreto  intenderà  a stabilire  altre  norme  per  le  indennità  de'  ricevitori  del 
« macino,  e per  quelle  che  spettano  ai  riccyilori  generali  e distrettuali  per  la  parte  relativa 
n all'esazione  Ri  questo  ramo,  n 

Veduto  il  reai  decreto  de'  30  di  novembre  1824,  e le  posteriori  sovrane  determinazioni  intorno 
alle  indennità  e compensi  stabiliti  io  favore  degli  agenti  della  percezione  dipendenti  da  quella 
reai  Tesoreria; 
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Veduto  il  reai  decreto  de’  22  di  agosto  1856,  con  cui  venne  approvato  un  regolamento 
che  stabili  in  linea  di  esperimento  doversi  i versamenti  de’  detti  agenti  eseguire  in  ogni  quindici 
giorni  in  vpcp  di  ogni  mese  com’erano  stati  fissati  dal  citato  decreto  de'  30  di  novembre  1821 

Volendo  stabilire  delle  norme  intorno  alla  divisioni  delle  ricevitorie  del  macino  dalle  percet- 
torio,  ed  insieme  fissare  con  più  eque  proporzioni  le  indennità  cd  i compensi  dovuti  tanto  o rice- 
vitori del  macino,  quanto  a’  percettori  comunali  ed  ai  ricevitori  generali  e distrettuali,  pei 
tulli  i fondi  che  si  versano  nelle  loro  casse  dopo  le  variazioni  che  i cespiti  della  reai  lesorcrii 
di  Sicilia  hanno  subito  dal  1821  a questa  parte; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostr. 
reai  Persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Gli  uffici  di  percettori  e di  ricevitori  del  macino,  tranne  le  eccezioni  che  polrann 
essere  riconosciute  ben  fondite  dal  reai  governo  saranno  per  massima  separali  solamente  n< 
comuni  ne'  quali  il  carico  della  fondiaria  sia  maggiore  di  ducati  tremila.  Questa  separazhm 
dovrà  aver  luogo  man  mano  come  saranno  per  qualunque  causa  rimpiazzati  gli  attuali  porco! 
lori,  clic  di  presente  riuniscono  l'ufficio  di  ricevitori  del  macino. 

Art.  2"  Ne'  comuni  dove  giusta  il  precedente  articolo  saranno  i delti  uffici  separati,  i voi 
samenli  degl'inlroili  pel  dazio  sul  macinalo  dovranno  eseguirsi  immancabilmente  in  ogni  cinqil 
giorni  nelle  rispettive  casse  pcrccltoriali,  tranne  i capoluoghi  di  distre  lo  e di  provincia,  n 
quali  i versamenti  in  ogni  cinque  giorni  saranno  falli  nelle  casse  distrettuali  c provinciali. 

Ai  t.  3°  K stabilito  in  modo  definitivo  il  sistema  de'  versamenti  quadrinoli  pe'  percettori 
pc’  ricevitori  d.slrctiuali  c generali  di  tutti  gl'introiti  clic  pervengono  nelle  loro  casse,  s 
da’  cespiti  d pendenti  dalle  rispettive  obbliganze,  sia  da  quelli  fuori  obbiiganza. 

Art.  4"  Le  canz  oni  de'  ricevitori  del  macino  dovranno  corrispondere  ad  una  decade  d 
medio  risultalo  degl’introiti,  Travati  da  que-to  dazio  negli  anni  1833  c 1830. 

I percettori  ed  i ricevitori  distrettuali  c generali  saranno  tenuti  a prestar  cauzione  con 
spendente  alla  ventiquattresima  parte  dello  ammontare  d tutti  gl' introiti  di  un  anno  clic  pi- 
vengono  nelle  rispettive  casse,  sia  da'  cespiti  di  ohbliganza,  sia  da  quelli  fuori  obbligane.  1 
macino  il  ventiquattresimo  sarà  ricavato  dallo  introito  coacervalo  degl:  anni  1835  e 1830. 

Art.  5°  A'  ricevitori  del  macino,  ne’  comuni  dove  quest'officio  sarà  separato  dall'altro 
percettive,  dovrà  competere  con  le  proporzioni  c i limili  stabiliti  dagli  attuali  regolamenti 
indennità  di  uno  c Ire  quarti  per  cento  sulla  esazione  rispettiva,  con  l'obbligo  però  di  cambi; 
jn  argento  le  monete  di  rame. 

A'  percettori  clic  riuniscono  l'incombenza  di  ricevitori  del  macino  sarà  continualo  lo  sic: 
trattamento  che  nei  limiti  suddetti  in  atto  si  corrisponde. 

Art.  6°  Rimane  ferma  po'  ricevitori  del  macino  di  Palermo,  Messina  e Catania  la  indenti 
per  essi  stabilita  a transatto. 

Per  tutti  gli  altri  comuni  dovrà  procedersi  a più  esatta  classificazione,  onde  meglio  propi 
zionarsi  la  rispettiva  indennità  in  ragion  composta  dello  introito  e dello  spaccio  delle  bolidi» 

Art.  T I percettori,  i ricevitori  distrettuali  e generali  continueranno  rispettivamente  a p 
cepire  le  indennità  di  cui  in  alto  trovansi  in  godimento  per  gl'introiti  compresi  nelle  1 
obbliganze. 

Art.  8°  Avvenuta  la  separazione  de'due  offici  di  percettore  comunale  e di  ricevitore  del  maei 
competerà  a'  percettori  il  premio  di  un  quarto  per  cento  sugl'introiti  che  essi  faranno  pel  d; 
sul  macino,  non  meno  clic  per  qualunque  altro  cespite  fuori  obbiiganza. 

Lo  stesso  premio  di  un  quarto  per  cento  sopra  gl'introiti  del  macino,  come  pure  so 
qualunque  altro  cespite  fuori  obbiiganza,  rimane  stabilito  a'ricevilori  generali  e distrettuali 
saranno  da  ora  in  avanti  nominati,  in  vece  del  mezzo  per  cento  che  bauno  fin  ora  percep 
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Ari.  9°  I percettori  ne’ comuni  dove  l’uffìzio  d ricevitore  del  macino  si  trova  già  ad  altri 
conferito,  dovranno  essere  indennizzati  con  apposita  liquidar  one  da  farsi  dalla  Icsorcria  gene- 
rale del  quarto  per  cento  che  non  hanno  percepito  sugl'introiti  del  daz  o sul  macino. 

La  riduzione  del  premio  da  mezzo  ad  un  quarto  per  cento  sugli  altri  introiti  fuori  obbli  - 
ganza  sarà  fatta  quando  gli  attuali  percettori  per  qualunque  causa  verranno  rimpiazzati. 

Art.  10.  Restano  abrogale  tutte  le  disposizioni  contrarie  a quanto  si  prescrive  nel  presente 
decreto 

Art.  11.  Il  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona 
ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Gaeta,  27  aprile  1858. 


Reale  Rescritto.  — La  •sanatoria  per  interruzione  di  servizio 
è un  alto  di  grazia. 

4 maggio  1858. 

Ministero  delle  Finanze. 

Per  la  parte  che  la  riguarda  la  prevengo  che  con  questa  data  ho  diretto  al  ministro  della 
marini  un  reai  rescritto  del  tenor  seguente: 

u N.  N.  algozzino  dei  servi  di  pena  di  recente  passato  al  ritiro  fu  congedato  dal  reai  servizio 
ai  24  giugno  1846  e vi  fu  riammesso  ai  21  settembre  dello  stesso  anno. 

n Egli  implorò  in  seguilo  la  sanatoria  alla  interruzione  del  servizio  : e colesto  ministero  in 
data  dei  14  gennaio  1847  gliela  c<  ncesse  in  visi.:  del  parere  adesivo  dell'ispettore  dei  rami  alieni. 

» Pervenuta  dalla  G.  Corte  dei  conti  la  liquidazione  della  pensione  per  la  somma  di  annui 
durati  60  35,  eguali  alla  totalità  del  suo  soldo,  si  è osservalo  che  la  congiunzione  dei  servizi 
è una  dispensa  dalle  leggi  vigenti,  ed  é riserbala  alla  sovrana  clemenza  la  concessione  di  una 
tale  grazia. 

n Avendo  dunque  rassegnato  all'alta  intelligenza  di  S.  M.  che  nel  caso  particolare  del  N.  N. 
concorrono  le  condizioni  dettate  dal  reai  rescritto  dei  10  ottobre  1830  (1),  cioò  che  la  interru- 
zione dei  suoi  servizi  si  ver.Rcò  in  fra  il  corso  di  sei  mesi,  la  M.  S.  con  risoluzione  presa  nel 
consiglio  ordinario  di  Stato  dei  13  corrente  mese,  si  è degnata  riformare  la  massima,  che  la 
congiunzione  dei  periodi  di  servizio  sia  una  dispensa  riserbala  esclusivamente  alla  sovrana 
sua  munificenza. 

n Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E tale  sovrana  risoluzione  per  opportuna  intelligenza.  » 
Napoli,  4 maggio  1838. 


Reale  Rescritto.  — Sul  diritto  a pensione  dei  cancellieri  comunali 
che  rinunciarono  a questa  carica  per  conservare  quella  di  nolaro. 

13  maggio  1858. 

Il  Ministro  per  gli  altari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Corrispondendo  alle  premure  che  V.  E.  compiacciasi  farmi  col  pregevole  suo  foglio  del  19 
dell'  ultimo  scorso  aprile , onde  conoscere  il  modo  col  quale  erasi  risoluto  il  dubbio  in  questa 
parte  dei  reali  domimi  sul  voluto  diritto  della  pensione  di  giustizia  reclamala  da  coloro  che 

(1)  Inserto  nell»  Borione  2«.  pensioni  militari. 


Digitized  by  Google 


868, 

trovavansi  di  aver  rinunziato  alla  carica  di  cancelliere  comunale  per  ritenere  l’ufllcio  di  notaro, 
Lo  l'onore  di  manifestare  che  questo  reale  ministero,  indi  alla  pubblicazione  del  rcal  decreto, 
che  dichiarava  incompatibili  le  indicate  duplici  funzioni,  ingiungeva  l'obbligo  agli  intendenti  delle 
rispettive  provincia  di  chiamare  lutti  quelli  che  se  ne  trovavano  rivestili  a dichiarare  spontanea- 
mente quale  delle  dup  cariche  intendevano  ritenere. 

Per  effetti)  dunque  di  siffatte  spontanee  dichiarazioni  si  sono  costantemente  ritenuti  lutti  quelli 
cancellieri  che  hanno  volontariamente  rinunziato  la  carica  per  rimanere  notaro , come  decaduti 
dpi  beneficio  di  poter  liquidare  la  pensione  di  ritiro  , qualunque  ne  fosse  stala  la  durata  del 
servizio  renduto,  e la  rispettiva  età. 

E portala  alla  conoscenza  sovrana  la  massima  adottala,  è stala  pienamente  approvala,  meno 
per  qualche  individuo  le  di  cui  speciali  condizioni  e meriti  particolari  hanno  fatto  dec.dere 
l’an  mo  clementissimo  di  S.  M.  ad  areordargli  una  pensione  a solo  titolo  di  grazia. 

Avendo  io  risoluto  che  la  stessa  massima  sia  tenuta  in  S.cilia  a riguardo  dei  cancellieri  comu- 
nali che  trovansi  simultaneamente  rivestiti  dcll'ulhcio  di  notaro,  la  comunico  a lei  per  servirle 
di  norma. 

Napoli,  13  maggio  1858. 


Reale  Rescritto.  — Si  approva  che  siano  estese  le  disposizioni  del  reale 
rescritto  9 settembre  185 7 per  le  pensioni  di  ritiro  e vedovili  dei  jtro- 
fessori  delle  regie  Università  di  Sicilia  alle  vedove  dei  professori  dei 
Collegi,  Licei  ed  Accademie  dell'isola,  a condizione  che  i soldi  dei 
professori  siano  sottoposti  alla  ritenzione  del  2 1\2  per  100. 

24  maggio  1858. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Con  rapporto  dei  13  dello  scorso  marzo  (interno,  1°  ripartimenlo,  n°  707)  V.  E accogliendo 
una  proposta  della  commissione  di  pubblica  istruzione,  c secondando  l'avviso  della  consulta 
propose  estendersi  ai  professori  dei  collegi,  licei  ed  accademie  dell'isola,  le  disposizioni  emesse 
col,  reai  rescritto  dei  9 settembre  1857  per  le  pensioni  di  ritiro  c vedovili  dei  professori  delle 
rpgie  università  a condizione  di  essere  sottoposti  alla  ritenzione  del  due  c mezzo  per  cento  sui 
loro  soldi. 

Rassegnata  da  me  a S M.  il  Re  nostro  signore  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  4 del 
corrente  mese  la  proposizione  di  V.  E.  la  M.  S.  si  è degnala  approvarla. 

Nel  reai  nome  comunico  ciò  ali'  E.  V.  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  24  maggio  1858. 


Decreto.  — Istituzione  presso  il  gabinetto  d'incisione  delta  regia  zecca 
in  Napoli  di  una  Scuola  per  la  istruzione  itegli  alunni  nell' arie  d'in- 
cidere sopra  acciaio. 

15  giugno  1858. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  provvedere  al  modo  di  rendere  durevoli  e capaci  di  ulteriore  sviluppo  i perfezio- 
namenti già  arrecati  nell'arte  d'incidere  nel  gabinetto  d'incisione  presso  l'amministrazione  ge- 
nerale delle  monete; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  minislro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinano  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  T É istituita  presso  il  gabinetto  d'incisione  della  regia  zecca  una  scuola  per  la  istru- 
zione degli  alunni  si  nella  parte  generale  e teoretica,  come  nella  parte  tecnica  dell'arte  d'incidere 
sopra  acciaio. 

Art.  T II  direttore  del  gabinetto  d'incisione  soprainlenderà  al  buono  andamento  della  scuola, 
e dori  opera  aU'.nseguainenu>  per  la  parte  Icorejica,  il  disegno  c la  plastica. 

Per  quel  che  risguarda  la  parte  lecn.ca  c di  esecuzione  relativamente  all'arte  d'incidere 
sopra  acciaio,  vi  sarà  un  apposito  istruttore,  clic  verrà  da  Noi  minutato  sulla  proposizione  del 
nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze. 

Art.  fi"  All’istruttore  di  sopra  mentovalo  verrà  attribuito  il  soldo  di  mensili  ducati  venti.  Ove 
la  scelta  cadrà  sopra  alcuno  degli  artisti  ciie  attualmente  sono  addetti  al  gabinetto  d'incisione, 
oltre  il  su  do  annesso  al  suo  grado,  godrà  un  soprassoldo  di  mensili  ducali  dieci  pel  suddetto 
siraord.nario  incarico,  ch'egii  disunpegnerà  indipendentemente  dairadempimeiilo  de'  doveri  annessi 
al  suo  impiego. 

Art.  4”  Un  particolare  regolamento,  che  sarà  da  Noi  approvato  sulla  proposizione  del  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  determinerà  le  norpie  con  le  quali  si  potrà  dar  luogo 
ali'aminessiono  degli  alunni  nel  gabinetto  d'incisione,  non  clic  i doveri  del  professore  preposto 
all'insegnamento  tecnico,  c tutto  ciò  clic  concerne  l'ordine  c la  disciplina  dello  slesso. 

Art.  5°  li  nostro  miil.stro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Gaeta,  15  giugno  1858. 


Reale  Rescritto.  — Si  j/rescrive  in  massima  che  gl'indivìdui  posti  in 
terna  nella  provvista  d'impieghi  non  acquistano  alcun  diritto  di  pre- 
ferenza in  altre  provviste. 

28  giugno  1858. 

11  Ministro  per  gii  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Quasi  sempre  accade,  che  per  la  provvista  degl'impieghi,  la  quale  ha  luogo  con  la  proposta 
di  Ire  soggetti,  falla  la  scella  di  uno  di  essi,  gli  altri  due  individui  compresi  nella  terna  cre- 
dono aver  acquistalo  dritto  di  preferenza  in  altre  simili  provviste,  c non  si  stancano  di  recla- 
mare perchè  questo  loro  preteso  dritto  fosse  valutalo. 

S.  M.  nell'alta  sua  saggezza  ha  considerato,  che  questi  reclami  sono  in  aperta  opposizione 
•Ile  vedute  del  reai  governo,  che  sono  quelle  di  assicurare  nel  miglior  modo  la  scelta  delle  per- 
sone che  occupar  debbono  i pubblici  uffici,  poiché  se  trattasi  di  provvista  ili  posti  di  libera 
scel^  non  polendo  deviarsi  dalle  precedenti  proposte  dovrebbero  forse  preferirsi  quegli  altri 
soggetti  che  per  titoli  o per  meriti  d'intelligenza  e di  sapere,  fossero  in  appresso  riconosciuti 
più  degni  di  meritare  la  sovrana  fiducia,  come  del  pari  se  traltasi  d’individui  rivestiti  di  alcuna 
carica  potrebbe  la  certezza  di  una  non  contrastabile  promozione,  renderli  meno  zelanti  nel  ser- 
vizio, e forse  anche  meno  degni  ai  confronto  di  altri,  che  per  la  loro  solerzia,  o per  nuovi 
titoli  acquistati,  meritassero  di  essere  preferiti,  e ciò  astrazion  fatta,  che  gli  antichi  Iemali  per 
filli  posteriori  polrcbbero  forse  divenire  indegni  di  ogni  considerazione. 

A togliere  ogni  dubbieià  nella  suggella  materia,  ed  ovviare  qualunque  argomento  di  reclamo 
per  queste  supposizioni,  S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  de'  18  di  questo  mese,  si  è de- 
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gnata  prescrivere  in  massima  che  gl'individui  posti  nelle  terne  non  acquistano  alcun  dritto  di  pre- 
ferenza in  altre  provviste,  dovendo  essi  essere  tenuti  presenti  in  concorrenza  di  coloro,  che  sia 
per  intelligenza  e sapere,  o per  altri  titoli,  fossero  reputati  degni  della  sovrana  considerazione. 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  quesia  sovrana  determinazione  per  servirsi  farne  l'uso  che 
convenga. 

Napoli,  38  giugno  1858. 


Reale  Rescritto.  — Soluzione,  di  dubbi  promossi  in  riguardo 

agli  stipendi  dei  cancellieri  e di  altri  impiegati  comunali  in  Sicilia. 

5 luglio  1858. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

S.  M.  il  Re  con  sovrana  risoluzione  presa  nel  consiglio  di  Stato  del  10  dello  scorso  dicembre 
comunicata  col  reai  rescritto  del  13  di  quel  mese,  n®  3389,  si  degnò  dichiarare: 

Che  il  regolamento  l!)  gennaio  1831,  per  ciò  che  riguarda  esiti  e stipendi  comunali,  deve  ri- 
tenersi distrutto  per  effetto  del  susseguente  regolamento  del  9 aprile  1888,  che  fu  comune  alle 
amministrar,  oni  comunali  dell'ima  e dell'altra  parte  dei  reali  domimi.  Che,  salva  la  esecuzione 
delle  sovrane  risoluzioni  posteriori  a quest'ultimo  regolamento,  gli  esiti  e gli  stipendi  comunali 
debbono  venire  regolati,  come  cran  pria  del  regolamentò  del  1831,  nei  sensi  del  regolamento 
del  1838,  e secondo  la  legge  del  13  dicembre  1816.  Che  quella  dichiarazione  noti  dò  alcun  di- 
r.lto  per  ripetersi  ciò  clic  fu  come  gratificazione  conceduto,  c non  corrisposto  agl'impiegati  di 
taluni  comuni  di  Sic. Ila,  dovendo  pei  medesimi  aver  luogo  il  pagamento  di  tali  differenze  dal 
1858  in  avanti. 

La  consulta  nello  esaminare  taluni  stali  di  variazioni  pel  1858  elevò  i seguenti  dubbii  : 

1°  L'articolo  146  delia  legge  del  13  dicembre  1816  allorquando  d.sponc,  che  i soldi  dei 
cancellieri  possono  stabilirsi  io  ragione  del  numero  delie  popolazioni  é imperativo,  o facol'alivo? 

9°  Il  sovrano  rescritto  del  1837,  deve  intendersi  nel  senso,  che  gli  aumenti  di  soldo  sono 
accordali  alla  classe  o alle  persone,  e più  chiaramente  han  dritto  allo  aumento  i cancellieri,  ed 
impiegali  in  generale,  o coloro  solamente  che  godettero  delle  anzidette  gratificazioni? 

3°  Di  conseguenza,  per  quali  impiegati  puossi  in  uno  stalo  di  variazioni  ammettere  aumento 
di  stipendio,  facendosi  eccezione  alla  regola  della  invariabilità  della  spesa  ordinaria  durante  il 
quinquennio  delio  stalo  discusso? 

La  consulta  si  divise  in  pareri.  La  maggioranza  opinò  doversi  intendere  come  imperativa,  e 
non  facoltativa  la  disposizione  dell’articolo  146;  emanate  in  favore  della  classe  degl'impiegati 
comunali  le  clementi  sovrane  disposizioni  del  reai  rescritto  del  13  dicembre  1837  ; sciolto  dal 
sovrano  rescritto  stesso  il  terzo  dubbio  ordinando  l'aumento  dei  soldi  dal  1°  gennaio  1838, 
polendosi,  a serbar  la  forma,  illogure  negli  stali  di  variazioni  gli  aumenti  di  soldi  nella  jarie 
straordinaria,  e tramutarsi  poscia  in  quella  ordinaria  nei  venturi  stati  discussi. 

E la  minoranza  pensò  doversi  tenere  per  facoltativo  l'articolo  146;  limitale  alle  persone,  e non 
estese  alla  classe  le  sovrane  disposizioni  del  rescritto  del  1837. 

Per  queste  portala  eccezione  dal  rescritto  stesso  alla  legge  della  invariabilità  degli  esiti  du- 
rante il  qu.nquennio  degli  stati  discussi. 

L’E.  V.  col  rapporto  del  1°  dello  scorso  maggio,  interno,  3®  riparlimento,  1®  carico,  n°3l3l, 
nel  rassegnare  per  le  sovrane  risoluzioni  i dubbii  sorti,  ed  i pareri  delia  maggioranza  c mino- 
ranza della  consulta  manifestò  essere  suo  parere: 

1°  Cbe  l'articolo  146  della  legge  del  13  dicembre  1816,  allorquando  dispone,  che  i soldi 
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dei  cancellieri  possono  stabilirsi  in  ragione  del  numero  della  popolazione  non  è imperativo  ma 
facoltativo. 

2’  Che  il  rescritto  del  12  dicembre  1857,  non  è rlfer.bile  ai  soli  individui  che  soffrirono 
qualche  riduzione  nei  loro  soldi,  ma  riguarda  la  classe  per  la  quale  erasi  temporaneamente  fatta 
una  riduzione. 

il*  Che  l'aumento  da  S.  M.  ordinato  ammettersi  dal  1°  gennaio  1858  in  poi,  debba  stan- 
ziarsi nella  parte  straordinaria  degli  stali  di  variazioni,  salvo  a riunirsi  nella  parte  ordinaria 
quando  occorrerà  la  compilazione  del  novello  stato  discusso. 

Umiliatosi  a S.  M.  il  Re  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  12  dello  scorso  giugno  il  rap- 
porto di  V.  E.,  la  M.  S.  si  è degnala  approvare  il  parere  dell'E.  V. 

Nel  reai  nome  glielo  comunico  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  5 luglio  1858. 


Reale  Rescritto.  — Sistema  da  osservm-si  nel  passaggio  degl'impiegati 
da  una  residenza  ad  altra  nei  tramulamenti. 

12  luglio  1858. 

Il  Ministro  dell'interno  ai  signori  Intendenti. 

S.  M.  il  re  nei  consiglio  di  Stato  ordinario  dei  11  gennaio  corrente  anno,  veduto  il  parere 
della  consulta,  si  degnava  ord  ilare,  che  i trenta  o quaranta  giorni  di  tolleranza  concessi  dal 
decreto  dei  It)  settembre  1852  a’  pubblici  funzionari,  per  recarsi  nei  luoghi  di  novella  desìi- 
nazione,  debbano  computarsi  d.d  di  del  certificalo  di  cessazione  di  servizio,  nei  soli  casi  perù 
nei  quali  o disposizioni  proprie  del  ramo,  o ingiunzioni  apposte  nella  comunicazione  degli  ordini, 
obbl  gasserò  gl'impiegati  medesimi  a fermarsi  ulteriormente  nell’antica  loro  residenza,  tutto  ciò 
in  seguito  di  certilicati  da  rilasciarsi  dai  capi  dei  rispettivi  rami. 

Posteriormente  nel  consiglio  di  Stalo  ordinario  dei  22  maggio  ultimo  la  M.  S.  si  é degnata 
dichiarare  a proposizione  del  ministero  delle  finanze,  dietro  il  parere  del  consiglio  di  tesoreria, 
clic  il  sistema  suddetto  debba  seguirsi  sol  quando  il  movimento  dell'impiegato  dipenda  esclusi- 
vamente dai  capi  di  amministrazione,  nel  qual  caso  sarà  sufficiente  che  questi  ne  tengano  uffìzial- 
niente  avvisata  la  tesoreria,  ma  non  possa  parimente  seguirsi  per  gli  impiegati,  i quali  dipendono 
dai  r spettivi  ministeri,  pei  quali  occorrono  analoghe  ministeriali,  giusta  il  sistema  che  attualmente 
è in  osservanza. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a lei  per  l'uso  di  risul lamento. 

Napoli,  12  luglio  1858. 


Ministeriale.  — Sulla  cessazione  dal  servizio  attivo 
di  un  impiegalo  posto  al  ritiro. 

2G  luglio  1858. 

Il  Luogotenente  generale  in  Sicilia  al  Direttore  generale  del  gran  libro  in  Palermo. 

In  continuazione  della  ministeriale  20  giugno  1857,  n"  3550,  le  dichiaro  che  se  nell'Interesse 
del  real  servizio  si  giudicasse  qualche  volta  indispensabile  far  prolungare  di  qualche  giorno 
l'attività  di  servizio  di  qualche  impiegalo,  che  abbia  ottenuto  il  ritiro,  in  ogni  caso  sarà  neces- 
sario che  se  ne  provochi  espressa  autorizzazione  di  questo  reai  ministero. 

Palermo,  20  luglio  1858. 
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Reale  Rescritto.  — Per  massima  le  pensioni  (li  ritiro  degl'  impiegati 
dell'ex  controllo  del  macino  in  Sicilia  devono  livellarsi  sopi  a quelle 
degl'impiegati  regi. 

12  agosto  1858. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  che  non  già  pei  vecchiezza,  o malsania.  ma  perrhè  inadatti  al  labo- 
rioso servizio  attivo  del  macino,  V.  E.,  cou  rapporto  del  ti  maggio  ultimo,  chiarito  dal- 
l'altro del  II)  luglio  (finanze,  3°  car.,  num.  853-1443)  uvea  proposto  la  giubilazione  dal  real 
servizio  con  sussidio  sul  ruolo  provvisorio  a titolo  di  grazia,  e cou  la  solila  cond.zione  di 
allogarsi  quando  clic  sia  in  posti  confacenti  alla  loro  attitudine,  dei  seguenti  impiegali  esuberanti 
del  marino  cioè: 

1°  N.  N.,  ispettore  verificatore  con  ducati  40  al  mese,  il  quale  conta  anni  9 di  servizio, 
col  sussidio  di  durali  24  al  mese: 

2"  N.  N.,  idem,  il  quale  serve  da  IO  anni  circa,  col  sussidio  di  durati  30  ai  mese; 

3J  N.  N. , che  serve  ila  circa  IO  anni;  N.  N. , che  serve  da  circa  Iti  anni;  N.  N. , che  , 
serve  da  iti  anni  circa;  N.  N.  , idem  , e N.  N. , idem  , tutti  agenti  circondariali  del  cessato 
controllo  col  soldo  di  ducati  di  al  mese  per  uno,  col  sussidio  di  durali  20  al  mese; 

4°  N.  N.  e N.  N , il  primo  servendo  ila  16  anni,  e l'altro  da  14,  col  soldo  di  ducati  20 
al  mese  por  ciascuno,  col  sussidio  di  ducali  IH  mensili; 

3°  N.  N.,  che  serve  da  nove  anni,  e N.  N.  da  otto,  godenti  un  soldo  di  ducali  24  al  mese 
per  uno;  N.  N.  che  serve  da  13  anni,  il  qoalc  gode  il  soldo  di  ducati  20  al  mese,  luti  agenti 
circondariali  ancor  essi  dello  abolito  controllo,  col  sussidio  di  ducali  13  per  ciascuno  di  loro; 

GJ  E da  ultimo  N.  N.  che  serve  da  0 anni,  e N.  N da  tre  anni;  anch'essi  agenti  circon- 
dariali dell'  almi  lo  controllo  godente  il  soldo  di  duc  iti  20  al  mese , col  suss  dio  di  du- 
cati 12  per  uno. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 del  corrente  mese,  tenuto  in  Ischia,  ha 
manifestato  esser  suo  sovrano  volere , che  si  procuri  di  sollecitamente  destinarsi  gl’  impiegali 
esuberanti  di  sopra  indicati,  in  altri  posti  con  utile  del  servizio. 

Ha  comandato  fttollre  la  lodala  M.  S.  che  per  massima  le  pensioni  di  ritiro  per  questa  classe 
d' impiegali  debbano  livellarsi  sopra  quelle  degl'  impiegati  regi. 

Nel  reai  nome  partecipo  all’E.  V.  le  di  sopra  sovrane  risoluzioni  per  l’uso  che  convenga. 

Napoli,  12  agosto  1838. 


Annotazione.  — A compimento  delle  notizie  circa  il  macino  date  a pag.  418  crcdesi 
opportuno  di  aggiungere  guanto  segue: 

Il  dazio  sul  macino  in  Sicilia  nell' ultimo  periodo  a tutto  dicrtnbre  1842  esigevasi  o cogli  ar- 
rendamenli  per  comune,  o in  accollo  per  strasatto  ai  municipi.  L'amministrazione  di  detto  dazio 
(rovinasi  affidala  alla  direzione  generale  dei  dazi  indiretti  in  Palermo,  presso  la  quale  esisteva 
un  ripartimenlo  speciale  sostenuto  da  un  numero  d'impiegati  a nomina  regia,  i di  cui  soldi,  come 
impiegati  dello  Stato,  pruno  soggetti  alia  ritenuta  del  2 l|2  per  cento  per  ti  fondo  pensioni.  La 
direzione  suddetta  giova  vasi  per  le  provincic  dell'opera  dei  direttori  provincialidi  sua  dipendenza. 

Con  decreto  27  luglio  1842  (V.  a pag.  370)  il  dazio  sul  macino  per  tulli  i comuni  della 
Sicilia  fu  riunito  in  unica  amministrazione  governativa  a far  tempo  dal  4”  gennaio  1813.  Per 
contratto  dei  1°  settembre  1842  nei  rogiti  dei  notaio  D.  Onofrio  Benedetto  Sardofonlana  il  Go- 
verno Borbonico  concesse  a regìa  interessata  il  detto  dazio  a D.  Salvatore  Miuoeci  per  anni  se 
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dal  4“  gennaio  1813  a tutto  dicembre  1818,  il  quale  promise  d'installare  un’amministrazione 
centrale  in  Palermo,  regolata  da  un  direttore  e dagli  impiegati  come  dagli  articoli  17  e 19  del 
contratto  suddetto  (1). 

Avvenuta  la  rivoluzione  in  Palermo  cessò  questo  contratto  nel  12  gennaio  1818. 

Successa  la  ristaurazione  del  Governo  Borbonico  il  dazio  del  macino  fu  riattivato  dai  1°  set- 
tembre 1819  col  metodo  prescritto  dal  reale  decreto  27  luglio  1812. 

Rientrando  gl'introiti  nell'esclusivo  interesse  dello  Stato,  l'amministrazione  ritornò  a tenersi 
dalla  direzione  generale  dei  dazi  indiretti;  ma  furono  pure  richiamali  in  servizio  gl'impiegati 
della  regia  per  controllarne  le  operazioni,  e da  ciò  prese  il  nome  di  controllo , diretta  dallo  stesso 
Direttore  Generale  dei  dazi  indiretti,  indipendentemente  dalle  proprie  incombenze. 

Dalla  inserta  ministeriale  11  luglio  18jO  (2)  rilev  ansi  le  disposizioni  che  furono  date  per  la 


(1)  Estratto  del  contratto  1°  settembre  1842.  — Art.  17.  Affinché  però  1*  vigilanza  del  regissore  possa 
coup  rare  al  line  d'impedire  le  frodi,  e dì  promuovere  il  bene  dell'amministrazione,  avrà  egli  la  fa- 
coltà di  far  intervenire  nei  mulini,  ed  in  altri  luoghi,  «juelli  impiegati  che  crederà  nel  suo  interesse, 
purché  questi  v.idÌno  a suo  carico,  e siano  nazionali  delle  due  Sicilie. 

A tale  effetto  promette  d'istallare  un'amministrazione  centrale  in  Palermo,  regolata  da  un  diret- 
tore, e da  un  competente  numero  d'impiegati,  secondo  l'esigenza  del  servizio,  di  mantenere  un  ispet- 
tore in  capo  che  starà  in  continuo  movimento,  sette  agenti  principali,  ventiquattro  agenti  distrettuali 
e centocinquantatre  agenti  circondariali,  e da  settantadue  a cento  guardie  a cavallo,  secondo  che  il 
servizio  richiederà  per  ii  buono  andamento  dell'intrapresa,  salvi  sempre  quei  cangiamenti  che  l'espe- 
rienza saprà  consigliare.  « 

Art.  19.  Gl'impiegati  di  regia  si  attivi  che  sedentanei  enunciati  nell’&rt.  17,  dovranno  essere 
presentati  dal  regissore  aH'ammims trazione  generale  del  dazio  sul  macino  per  là  corrispondente 
approvazione. 

Gl'impiogati  attivi  di  regia  avranno  daH'amrainistràtione  generale  una  patente,  ove  sarà  dichia- 
rato il  grado  rispettivo.  Gl'impiegati  medesimi  dovranno  essere  vestiti. ed  armati  uniformemente  nel 
modo  che  verrà  stabilito  dal  reai  governo  ed  a spese  del  regissore. 

(?)  Ministero  c Reai  Segreteria  di  Stato  presso  ii  Luogotenente  generale  nei  reali  domimi 
al  di  là  del  Farot  Dipartimento  delle  Finanze.  2°  Carico  N,  1925. 

il  luglio  1850. 

Al  Big.  Controllore  Generale  in  Palermo. 

Per  l’uso  di  risulta  là  prevengo  che  in  pari  data  ho  diretto  al  regio  scrivano  di  razione  la  mini- 
steriale seguente.  — Cessate  le  regie  interessate  dello  dogane  e del  macino  il  reai  governo  ha  man- 
tenuto, in  garanzia  della  percezione  degli  introiti  di  questi  due  interessantissimi  rami,  due  controlli 
il  di  cui  uffizio  è stato  quello  stesso  che  i regissori  ed  1 loro  agenti  esercitavano  per  corrispondere 
ai  loro  impegni  verso  il  governo  e per  ottenere  l'utile  propostosi.  Siccome  per  li  vigenti  contratti 
di  regia  le  spese  che  per  essi  anticipav&nsi  ai  regissori  si  apprestavano  dall'officina  d'introito  della 
tesoreria  generale  perché  sì  dovevano  poi  all'epoca  delle  liquidazioni  in  generale  prelevare  dalla  massa 
degli  utili,  cosi,  nel  sistema  medesimo  continuatovi,  le  spese  necessarie  al  mantenimento  dei  due 
controlli  sonosi  apprestate  dalla  detta  officina  d'introito  o sul  banco  di  Palermo  o sulle  casso  dei 
ricevitori  generali. 

11  dispositore  dei  fondi  è stato  il  direttore  dei  dazi  indiretti  ; e gli  appoderati  sono  stati  gli  agenti 
principali  rispettivi. 

Si  dispose  infatto  con  ministeriale  del  21  giugno  1849,  n°  304,  riguardo  al  controllo  doganale  che 
mantenendosi  gli  impiegati  nei  limiti  del  numero  esistente  nel  di  11  gennaio  1848,  o pagandosi  i loro 
averi,  secondo  le  regole,  i pagamenti  si  eseguissero  dal  tesoriere  generale. 

E rispetto  al  macino  con  tre  ministeriali  dei  27  agosto,  21  settembre  o 2 ottobre  1849.  n°  1073, 
2338  e 2640,  s'impartirono  simili  provvedimenti,  ed  a richiesta  del  direttore  generalo  si  autorizzò  il 
tesoriere  generale  a mettere  a disposizione  di  luì  la  somma  di  ducati  7000  in  ogni  quindici  giorni. 

Furon  questo  le  misure  nei  primordi  adottate  onde  mettere  in  marcia  il  servizio,  ma  il  reai  governo 
mentre  accorreva  con  solleciti  provvedimenti  a tutto  ciò  che  fosse  di  più  urgente,  rlserbava  a tempo 
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esecuzione  degli  esili  del  controllo  del  macino,  estensibili  pure  a quello  doganale. 

L'amminisirazione  del  macino  cosi  divisa  in  due  rami  uno  regio,  che  faceva  parie  della  di- 
rezione generale  dei  dazi  indiretti,  l'altro  di  controllo,  si  mantenne  sino  a che  furono  emanali 
i provved. menti  contenuti  nei  reali  decreti  12  novembre  1833  e 28  marzo  1836,  pag.  482, 
490,  494. 


opportuno  il  rinvenire  sopra  ogni  cosa,  e dare  quei  regolamenti  che  fossero  meglio  acconci  onde 
ogni  ramo  di  amministrazione  pubblica  fosso  esattamente  o sotto  provvide  norme  condotto. 

Tempo  oramai  essendo  di  stabilmente  ordinare  i pagamenti  relativi  ai  due  controlli  delle  dogane 
e del  macino  ; 

Considerando  che  non  più  essendo  in  vita  i contratti  delle  due  regie  e rimasti  essendo  i due  con- 
trolli nel  solo  interesse  del  reai  governo,  le  spese  che  esse  cagionano  hanno  uno  scopo  perfetta- 
mente simile  a quello  delle  >pese  che  si  sostengono  pel  corpo  degli  impiegati  dei  dazi  indiretti  o del 
macino  ; 

Ritenuto  che  le  spese  dipendenti  da'  due  organici  come  quelli  di  ogni  altro  ramo  messo  a carico 
della  finanza,  si  eseguono  per  via  della  regia  scrivanìa  di  razione; 

Considerando  che  il  farsi  gli  ositi  da  un'ofìlcina  piuttosto  che  da  un'altra  con  produce  sostanziai 
differenza  circa  la  quantità  della  spesa,  ina  che  certamente  giova  sciegliere  la  via  più  regolare  e 
quella  che  maggiorroento  assicuri  (‘esattezza  amministrativa; 

Considerando  che  un  disordine  produrrebbe  nelle  scritturo  della  tesoreria  il  doversi  scritturare  gli 
introiti  delie  dogane  e del  macino  colla  detrazione  delle  spese  dei  due  controlli,  il  che  si  eviterebbe 
eseguendosi  gli  esiti  per  fhezzo  della  regia  scrivania  di  razione:  • 

Considerando  che  per  non  distogliere  l'officina  d'introito  dalle  oocupnzi^^  della  propria  istituzione 
si  sono  provvisoriamente  aperti  nello  stato  discusso  dei  capitoli  onde  potersi  eseguire  gli  esiti 
non  preveduti  ; 

Considerando  finalmente  che  gli  agenti  principali  dei  due  controlli  siccome  appoderati,  quali  io 
fatto  sono  stati,  sono  contabili  materiali  verso  la  tesoreria  generale,  e devono  star  soggetti  alle 
disposizioni  regolamentarle  del  9 febbraio  1826,  e che  per  altro  ciascuno  il  quale  amministra  la  cosa 
pubblica  è tenuto  a dare  il  suo  conto  ; 

Per  tali  considerazioni  quindi  facendo  uso  dei  poteri  da  S.  M.  il  Re  deferitimi  mi  son  determinato 
di  approvare  le  cose  seguenti  : 

Art  1.  A similitudine  di  ciò  che  si  ò disposto  colla  ministeriali  dei  10  e 22  dello  scorso  giugno, 
N.  3892  a 4203,  saranno  aperti  nello  stato  discusso  due  capitoli  provvisori,  uno  per  lo  spese  del 
controllo  delle  dogane,  e l’altro  per  le  spese  del  controllo  del  macino. 

Tali  capitoli  saranno  misti  di  prima  o seconda  classo;  ma  gli  assegnamenti  personali  si  paghe- 
ranno in  conformità  delle  regole  generali  per  gli  esiti  di  1*  classe,  e rispetto  a quelle  di  seconda 
classe  precederanno  sempre  gli  ordinativi  contabili,  strettamente  osservandosi  per  gli  uni  e per  gli 
altri,  le  norme  contenute  nei  regolamenti  dei  17  agosto  1825,  21  aprile,  e 2 agosto  1826. 

Art.  2.  Dovendo  in  conseguenza  tutti  i pagamenti  eseguirsi  per  mezzo  della  regia  scrivania  di 
razione  e della  controlleria  generale  il  direttore  generale  dei  dazi  indiretti  presenterà  sollecit  ti- 
si inamente  per  ognuno  dei  due  rami,  per  ogni  provincia,  e per  ogni  servizio  lo  stalo  uel  personale 
esistente,  indicando  le  persone,  i gradi,  le  classi,  ì soldi,  gli  atti,  e le  dato  dtdle  nomine,  lo  desti- 
nazioni, e facendo  le  osservazioni  che  possano  meglio  chiarirò  la  condizione  propria  di  ciascun 
impiegato.  Di  ogni  stato  saranno  fatti  tre  consimili,  affinchè  uno  rimanga  nel  ministero  di  Stato  e 
gli  altri  due  sieno  trasmessi  alle  due  officine  della  regia  scrivania  e della  controlleria  generale. 

I sorvegliatoli  del  macino  addetti  ai  rispettivi  mulini  non  saranno  compresi  in  detti  stati,  e vaie- 
ranno per  essi  di  norma  le  disposizioni  date  colla  circolare  della  direzione  generale  dei  dazi  indi- 
retti dei  18  novembro  1845,  richiamata  in  osservanza  con  la  ministeriale  di  settembre  1849,  N.  2003. 

Quanto  agl'impiegati  di  servizio  attivo  dei  due  controlli  basterà  soltanto  formarsi  lo  stato 
numerico  indicante  i gradi,  i soldi,  e le  destinazioni,  a seconda  dei  quale  la  tesoreria  generale  rego- 
lerà i pagamenti,  come  verrà  spiegato  nel  seguente  articolo. 

Di  ogni  novità  che  accade  nel  personale  dei  due  controlli  dovranno  le  officine  del  tesoro  rice- 
vere lo  partecipazioni  come  si  pratica  per  gl  impiegati  dipendenti  dai  due  organici  delie  dogane,  e 
del  macino. 

Art.  3.  La  regia  scrivania  di  razione,  e la  controlleria  generale  metteranno,  a contare  dal  mese 
di  settembre  venturo  in  poi,  a disposizione  dei  rispettivi  agenti  principali  dei  due  servizi,  o di  quegli 
altri  ir.piegati  che  secondo  le  circostanze  saranno  all'uopo  incaricati,  nelle  casse  dei  ricevitori  gene- 
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Reale  Rescritto.  — Oli  esteri  impiegati  nel  regno  devono  naturalizzarsi 
restando  privlealtrimenti  dall'impiego. 

18  settembre  1858. 

Il  Ministro  dell'Interno  ai  signori  Intendenti. 

Con  reai  rescritto  pel  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  di  grazia  e giustizia  dei  5 luglio  1842, 
su  la  considerazione  che,  secondo  i princìpi!  delie  vigenti  leggi,  il  figlio  ha  la  nazionalità  che 
al  padre  si  appartiene  nel  tempo  delia  sua  nascita;  che  la  nazionalità  è un  dritto  inerente  alla 
persona,  e che  di  tale  dritto  niun  altro  può  disporre  che  la  persona  istessa  quando  ne  abb  a la 
capacità  civile;  venne  nello  interesse  del  reclutamento  risoluto,  che  il  figlio  nato  nel  regno  da 
uno  straniero  sia  straniero  anche  esso,  e che  la  posteriore  naturalizzazione  del  padre  non  tragga 
seco  quella  necessaria  del  figlio,  il  quale  continua  a rimanere  straniero,  finché  nei  modi  e nelle 
forme  prescritte  dalle  leggi  e da1  vegliami  regolamenti  non  consegua  la  naturalizzazione. 

Con  reai  rescritto  poi  diretto  a questo  reai  ministero  da  quello  degli  atTari  esteri,  e contenuto 
nella  lettera  circolare  del  19  novembre  4831,  veniva  dichiaralo  che  la  naturalizzazione  dev'essere 
dimandata  ed  ottenuta,  e che  colui  il  quale  non  rabbia  conseguita  è tuttavia  estero,  e quindi 
esente  dalla  leva. 

All'ombra  di  queste  sovrane  risoluzioni,  impieghi  erano  esercitati  da  esteri  i quali,  chiamati 
i loro  figli  al  militar  servizio,  eccepi\ano  tosto  la  qualità  di  stranieri,  godendo  ad  un  tempo  del 
privilegio  di  nazionali  e delle  franchigie  di  esteri. 

Alcuni  non  rari  casi  davano  frattanto  luogo  alla  nuova  disamina  del  dubbio,  se  il  conferimento 
degrimpiegbi  tragga  seco  la  naturalizzazione. 


rati,  salve  le  necessarie  delegasioni  sulle  casse  dipendenti,  gli  abbuonconti  me  d su  ali  per  la  esecu- 
zione dei  pagamenti  ; dovendo  gli  agenti  principali  o altri  incaricati  valersene  come  boni  pagabili 
ai  tersi  in  conformità  dei  citati  regolamenti. 

I pagamenti  saranno  fatti  o dai  ricevitori  distrettuali  o dai  percettori  nei  luoghi  stossi  ove  riseg- 
gono gl'impiegati,  e qualora  in  un  medesimo  luogo  vi  siano  piu  impiegati  appartenenti  allo  stesso 
servixio  i boni  potranno  intestarsi  a chi  6 più  graduato  tra  loro  a condizione  di  trasmettersi  alla 
tesoreria  generale  gli  stati  quietanzati  come  di  regola. 

Art.  4.  Quanto  alle  spese  di  2*  classe  si  distingueranno  le  urgenti  da  quelle  non  urgenti,  e per  le 
prime  il  direttore  generale  capo  deiramministrasione  provocherà  con  la  conveniente  anticipazione 
gli  abbuonconti  da  mettersi  a disposizione  degli  agenti  principali  e di  altri  incaricati  secondo  i rego- 
lamenti, é per  le  seconde  dimanderà  volta  per  volta  gli  ordinativi  dal  ministero  nel  modo  stesso 
come  si  pratioa  per  le  spese  amministrative  del  ramo  delle  dogane,  e di  quelle  del  macino. 

Art.  5.  Su  i capitoli  provvisori  aperti  con  l'art.  1 del  presente  regolamento  la  regia  scrivania  di 
razione  rimborserà  in  massa  le  somme  pagate  daU’olbcina  d'introito  dal  15  maggio  al  31  dicembre  1349, 
e separatamente  quelle  pagate  nei  trascorsi  mesi  del  corrente  anno  1850. 

La  stessa  regia  scrivania  di  razione  richiamerà  per  mezzo  del  direttore  generale  dei  dasi  iodi- 
retti  i corrispondenti  discarichi  documentati  da  coloro  che  han  fatto  uso  delle  somme  pagate  dal 
tesoriere  generale. 

II  direttore  generale  che  è itato  il  dispositore  degli  esiti  dovrà  per  ogni  partita  fare  le  sue  osser- 
vasioni,  e dare  il  suo  giudizio  se  l'esito  possa  ammettersi  o no,  e la  regia  scrivetela  di  razione 
eoU'ordinario  controllo  della  controlleria  generale  esaminerà  i discarichi  secondo  le  proprie  regole, 
e procederà  occorrendo  agli  atti  di  sua  giurisdizione. 

Art  3.  Per  tutto  ciò  che  sia  la  conseguenza  delle  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli, 
saranno  strettamente  osservati  i regolamenti  della  teeoreria  generale. 

Le  partecipo  queste  mie  risoluzioni  per  lo  analogo  adempimento  di  eua  parte. 

Palermo,  11  luglio  1850. 
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La  consulta  dei  reali  dominii  di  qua  del  Faro  ritenne  PalTermaliva,  riflettendo  che  siccome  la 
nazionalità  appo  noi  si  perde  coll'accettazione  di  pubblici  impieghi  all'estero,  cosi  per  ragion 
contraria  il  conferimento  dei  pubblici  impieghi  nel  regno  ai  forestieri  importa  la  loro  implicita 
naturalizzazione.  ’ . 

Andava  in  opposta  sentenza  il  rcal  ministero  di  grazia  e giustizia,  considerando  che  la  con- 
cessione degl'impieghi  agli  stranieri  è una  eccezione  alla  regola  falla  dal  sovrano  nella  pienezza 
dei  suoi  poteri,  e che  però  eglino  non  cessano  di  essere  stranieri,  ed  il  conferimento  ai  medesimi 
delle  cariche,  non  racchiude  la  naturalizzazione. 

In  tale  stalo  di  cose  sulle  premure  di  varii  consigli  di  ricezione,  a"  quali  eransi  prodotti  dai 
figli  d'impiegati  reclami  per  l'esenzione,  come  nati  da  esteri  non  naturalizzati,  ho  invocalo  in 
proposito  i precisi  ordini  di  S.  M. 

E la  M.  S.,  nell'ordinario  consiglio  di  Stato  del  3 andante,  si  è degnala  determinare,  clic 
per  lo  passato  debba  aver  luogo  la  disposizione  contennta  nel  reai  rescritto  del  1851,  ma  clic 
da  oggi  in  poi  tutti  gli  esteri,  i quali  hanno  impieghi  nel  regno  debbono  naturalizzarsi  nei  modi 
voluti  dalla  legge,  altrimenti  restano  privi  dell'Impiego. 

Io  quindi  nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  risoluzione,  perché  per  la  prima  parte 
abbia  il  suo  adempimento  nei  casi  già  avventili,  mentre  scrivo  al  direttore  del  reai  ministero 
di  grazia  e giustizia,  onde  sieno  nelle  debile  forme  emanali  gli  ordini  per  la  naturalizzazione 
degli  stranieri  impiegati;  e ini  metto  d'accordo  con  quel  mio  collega  per  fermare  gli  obblighi 
che  ne  derivano  pei  figli  nell'interesse  del  reclutamento. 

Napoli,  18  settembre  1838. 


Decreto.  — Istituzione  a carico  del  comune  di  Foggia 
di  quattro  cattedre  in  quel  reai  collegio. 

12  ottobre  1858. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  volo  del  consiglio  provinciale  di  Capitanata  per  istituirsi  nel  reai  collegio  di  Foggia 
diverse  cattedre  a carico  dello  stesso  comune; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesia- 
stici e della  istruzione  pubblica; 

Odila  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1Q  Sono  istituite  nel  reai  collegio  di  Foggia  a carico  dello  stesso  comune  le  seguenti 
quattro  cattedre,  di 

Dritto  e procedura  civile: 

Dritto  e procedura  penale; 

Scienze  naturali  e chimica; 

Anatomia  umana  comparata  c fisiologia. 

Art.  2"  Il  direttore  del  ministero  c reai  segreteria  di  Stalo  degli  affari  ecclesiastici  c della 
istruzione  pubblica,  c quello  dello  intento  sono  rispetti vameute  incaricali  deila  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Gaeta,  12  ottobre  1858. 
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Ministeriale  dell' Interno.  — Norme  da  osservarsi  per  li  certificati  a 
corredo  degli  atti  di  giuramento  e possesso  di  carica  degl'  impiegati 
di  prima  nomina,  dei  promossi  e dei  traslocati. 

19  ottobre  1858. 

li  Ministro  dell’inlerno  ai  signori  Intendenti. 

Col  reai  decreto  de’  IO  settembre  1832,  è prescritto  che  gl’individui  promossi  o traslocati, 
nonché  quelli  di  novella  nomina  debbono  trovarsi  in  residenza  ed  in  esercizio  delle  loro  funzioni 
non  più  tardi  di  un  mese,  se  la  provincia  é limitrofa,  e di  giorni  40,  se  trattasi  d'altra  pro- 
vincia, ma  siccome  questo  tempo  deve  cominciare  a decorrere,  come  è detto  nel  citalo  reai 
decreto,  non  dal  di  della  nomina  o promozione,  ma  sibbene  dal  di  della  partecipazione  all’  in- 
teressato: e nei  cambiamenti  di  residenza  dal  dì  che  ha  lasciato  di  funzionare  nell’antica,  se  per 
ordini  superiori  abbia  continuato  ivi  a servire,  giusta  quanto  trovasi  sanzionalo  col  reai  re- 
scritto de'  12  loglio  ultimo;  perciò  ella  signor  intendente,  ogni  qualvolta  vi  sarò  nomina,  pro- 
mozione o tramutamcnlo,  non  mancherà  di  trasmettere  in  questo  ministero  unitamente  agli  atti 
di  giuramento-e  possesso  anche  un  certificato  dal  quale  si  rilevi  il  giorno  in  cui  fu  data  comu- 
nicazione allo  interessato  della  di  lui  nomina  o promozione,  ed  in  caso  di  tramulamcnto  il  giorno 
in  cui  cessò  di  funzionare  nell’antica  residenza,  se  vi  rimase  altro  tempo  con  intelligenza  di 
questo  ministero;  poiché  se  dalla  data 'partecipazione  degli  ordini  o della  cessazione  di  paga  a’ 
quella  del  possesso,  un  funzionario  od  impiegato  qualunque  si  trovi  aver  oltrepassato  il  tempo 
stabilito  nel  suddetto  rcal  decreto,  devisi  pel  tempo  ecceduto  provocare  la  sovrana  sanatoria, 
senza  la  quale  non  può  l'impiegato  essere  assiemato  e pagato  dei  suoi  soldi. 

Napoli,  19  ottobre  l&'iS. 


Ministeriale  dell' Interno.  — Sui  diritti  dei  figli  di  stranieri, 
impiegati  nel  Regno  e naturalizzati. 

27  ottobre  1858. 

Il  Ministro  dell'Interno  ai  signori  Intendenti. 

Con  reai  rescritto  circolare  dei  18  settembre  prossimo  passalo,  nel  partecipare  la  sovrana 
risoluzione,  ond’è  imposto  l’obbligo  di  naturalizzarsi  gli  stranieri  ohe  hanno  impieghi  nel  regno, 
aggiungeva  di  aver  scrino  al  signor  direttore  de!  reai  ministero  di  grazia  c giustizia  per  l'ema- 
nazione nei  modi  di  regola  degli  analoghi  ordini,  e per  fermare  con  lui  d’accordo  le  norme  a 
tenersi  ncll’inleresse  del  reclutamento  pei  figli  degl’impiegati,  i quali  conseguiranno  la  natura- 
lizzazione. 

Or  indi  alla  risposta  del  direttore  medesimo,  premetto  che  quanto  alla  naturalizzazione  degli 
stranieri  aventi  impieghi  nel  regno,  saranno  con  apposito  reai  decreto  emanate  le  analoghe  prov- 
videnze pe'  reali  dominii  di  qua  c di  là  del  Faro. 

Rispetto  poi  agli  obblighi  dei  loro  figli  soggetti  alla  leva,  io  debbo  ricordarlo  che  il  liglio  ha 
la  nazionalità  che  al  padre  si  appartiene  all'epoca  della  sua  nascila;  che  la  posteriore  natura- 
lizzazione del  padre  non  trac  seco  quella  necessaria  del  figlio;  che  la  nazionalità  non  ottiensi 
fra  noi  nè  col  lungo  domicilio,  nè  con  ispo3ar  donna  napolitano,  e neppure  eoU'acccUazionc  degli 
impieglii;  c clic  troppo  imporli,  anche  poi  principi!  di  dritto  internazionale,  il  far  derivare  il 
conferimento  della  naturalizzazione  da  sponlanea  inchiesta  ed  il  sottoporlo  alla  necessilà  di  so- 
lenni forme  c condizioni  di  sovrano  assenso. 

iVooincic  Napolitano  e Siciliane.  — Pernioni"  civili.  37 
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E per  queste  considerazioni  le  quali  tondansi  sui  dettami  delle  vigenti  leggi  civili  rifertnali 
quanto  alla  leva  dai  reali  rescritti  dei  !>  luglio  1842  c 8 ottobre  1851: 

1°  La  naturalizzazione  che  in  virtù  dell'altro  reai  rescritto  dei  18  dello  scorso  mese  do- 
vranno acquistare  gli  stranieri  aventi  impieghi  nel  regno  non  produrrà  quella  dei  loro  tigli  nati 
prima  che  la  conseguissero;  t 

2”  Costoro  non  sono  perciò  soggetti  all’obbligo  del  militare  servizio; 

3»  I tìgli  poi  che  nasceranno  degl'impiegati  i quali  avranno  già  ottenuta  la  naturalizzazione, 
dovendo  avere  la  nazionalità  che  al  padre  si  appartiene  all'epoca  della  loro  nascita,  saranno 
soggetti  all'obbligo  della  leva. 

Napoli,  27  ottobre  1858. 

Reale  Rescritto.  — Determinazioni  Circa  agl' impiegati  del  Banco 
che  trovatisi  ad  occupare  doppio  impiego. 

27  novembre  1858. 

Ministero  dell'  luterno. 

Dal  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  delle  fìnanze , mi  si  partecipano  ordini  sovrani  del 
tenore  che  segue  relativamente  agli  impiegati  del  banco,  che  trovansi  ad  occupare  un 
doppio  impiego. 

v-  S.  M.  il -He  N.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  dì  11  agosto,  corrente  anno,  sulle 
domande  avanzate  ila  vari  impiegati  del  banco  che  ricever  doveano  le  loro  promozioni  e che 
trovansi  nel  godimento  di  un  doppio  impiego , si  degnò  ordinare  che  gl'  impiegati  suddetti  i 
quali  sono  in  altre  amministrazioni  e percepiscono  soldo  o altri  averi , devono  assolulametite 
rinunciare  ad  uno  di  essi  a loro  scelta,  non  sì  tosto  o nell'  uria  o nell'  altra  amministrazione, 
giungano  ad  avere  per  promozione  un  soldo  eguale  agli  averi  che  godono  cumulalivamenle  al 
presente.  Or  la  lodata  M.  S.  ad  oggetto  di  dileguare  ogni  dubbio  nella  esecuzione  e nell'applt- 
cazione  della  della  sovrana  risoluzione,  nel  consiglio  ordinario  di  Slato  dei  18  del  cadente  mese 
si  è degnata  dichiarare,  clic  allorquando  per  taluno  dei  delti  impiegali  si  avveri  la  promozione 
in  uno  dei  due  impieghi,  clic  in  allo  possiede,  non  deve  percepire  l'aumento  del  soldo  corrispon- 
dente alla  ottenuta  promozione,  lenendosi  però  sempre  conto  della  preoedenza  acquistala,  onde 
in  ogni  futuro  tempo  in  cui  il  medesimo  volesse  dimettersi  da  uno  degli  impieghi  suddetti,  per 
conservare  I'  altro  clic  gli  offre  l’ammontare  riunito  dei  soldi  di  amendue,  poiesse  rivendicare 
quel  posto  die  gli  spelta  per  graduacene;  senza  clic  la  remora  di  godimento  di  soldo  per  gli 
ascensi  venisse  a pregiudicarlo  rispetto  a coloro  clic  lo  seguono,  n 

Nel  reai  nome  partecipo  a V.  E.  tale  sovrana  risoluzione  per  intelligenza  ed  a riscontro  del 
pregevole  suo  foglio  del  23  dello  scorso  ottobre. 

Napoli,  27  novembre  1838. 

Decreto.  — Organico  dell' amministrazione  generale  delle  monete. 

20  dicembre  1858. 

FERDINAND!)  II,  Re  iu.i.le  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  stabilire  un  definitivo  ordinamento  organico  corrispondente  alle  attuali  condizioni 
dciraimninistrazionc  generale  delie  monelc,  c promuovere  sempre  più  l' ulteriore  sviluppo  dei 
diversi  rami  di  servizio  alla  medesima  confidati; 
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Visto  il  rcal  decreto  de'  26  di  luglio  1824,  non  che  l'altro  reai  decreto  de'  15  di  giugno 
del  corrente  anno,  col  quale  è alata  istituita  presso  il  gabinetto  d'incisione  nella  regia  zecca 
una  scuola  per  la  istruzione  nell'arte  d'incidere  in  acciaio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  All'amministrazione  generale  delle  monete  sarà  preposto  un  direttore  generale,  che 
sarà  il  reggente  del  banco  delle  Due  S edie,  alla  cui  immediazione  sari  il  segretario  generale 
del  banco,  anche  pel  servizio  della  predetta  amministrazione  generate. 

I rispettivi  loro  soldi  continueranno,  come  di  presente,  a gravitare  sullo  stalo  discusso 
del  banco. 

Art.  2"  La  contabilità  dcH'amministruzione  generale  sarà  diretta  da  un  razionale  della  gran 
corte  de'  conti,  il  quale  ritenendo  gli  averi  annessi  alla  sua  carica,  e continuando  ad  eserci- 
tarne le  funzioni,  riceverà  in  oltre  uua  indennità  di  annui  ducali  trecentosessania. 

Art.  3°  Verranno  addetti  alia  corrispondenza  ed  alla  scrittura  i seguenti  impiegati,  cioè: 

Un  uffìziale  di  ripirtimenlo  con  la  qualità  di  controloro,  col  soldo  di  mcusuali  ducati 
ottanta  ; il  quale  come  incaricalo  de!  tesoro  duvrà  dare  uua  cauzione  di  annui  ducati  quattro- 
cento di  rendita,  cinque  per  cento,  iscritta  sul  gran  libro; 

Due  ufficiali  di  carico  di  primo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  cinquanta  per  ciascuno 
con  l'incarico  l'uno  di  capo  del  segretariato,  e l'altro  di  contabile  del  tesoro,  dovendo  questo 
ultimo  dare  una  cauzione  eguale  a quella  del  conlroioro; 

Due  uflìziali  di  carico  di  secondo  rango,  coti  ducali  quaranta  per  ciascuno  ; 

Un  uffiziale  di  prima  classe,  primo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  trcntacinquc;  il 
quale  avrà  l'incarico  di  ricevitore  di  garentia,  e darà  una  cauzione  di  annui  ducali  trenta  in 
rendita  iscritta  sul  gran  libro; 

Tre  uffiziali  di  prima  classe,  secondo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  trenta  per  cia- 
scuno; 

Tre  uffiziali  di  seconda  classe,  primo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  venticinque  per 
ciascuno; 

Quattro  uffiziali  di  seconda  classe,  secondo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  venti  per 
ciascuno  ; 

Tre  uflìziali  di  terza  classe,  primo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducati  quindici  per  ciascuno; 

Quattro  uffiziali  di  terza  classe,  secondo  rango,  col  soldo  di  mensili  ducali  dicci  per  cia- 
scuno ; 

Due  soprannumerari,  col  soldo  di  mensili  ducali  cinque  per  ciascuno  ; 

Quattro  alunni  senza  soldo. 

Art.  4°  Saranno  destinati  pe’  saggi  di  zecca  c di  garentia  : 

Un  ispettore  de'  saggi  col  soldo  di  mensili  ducati  scssanlaciuquc;  il  quale  come  incaricato 
del  tesoro  darà  una  cauzione  di  annui  ducati  quattrocento  in  rendita,  cinque  per  cento,  iscritta 
sul  gran  libro; 

Un  saggiatore  di  garentia  col  soldo  di  mensili  ducali  ciuquantacinquc  ; 

Un  comprovatore  di  zecca  col  soldo  di  mensili  ducati  quarantacinque; 

l’n  saggiatore  di  zecca  col  soldo  di  mensili  ducati  quarantuno; 

Un  aiutante  al  saggiatore  di  garentia  col  soldo  di  mensili  ducali  venticinque; 

Due  altri,  col  soldo  di  mensili  ducali  venti  per  ciascuno; 

Due  altri,  col  soldo  di  mensili  ducali  deci  per  ciascuno; 

Un  soprannumerario  col  soldo  di  mensili  ducati  cinque; 

Sci  alunni  senza  soldo. 
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Ari.  5"  Agli  uffizi  meccanici  verranno  addetti: 

Ho  pesatore  delle  monete  col  soldo  di  mensili  ducati  venticinque  ; 

Un  pesatore  di  garentia  col  soldo  di  mensili  ducali  venti; 

Un  pesatore  soprannumero  col  soldo  di  mensili  ducati  cinque; 
l'n  hollatorc  di  garentia  col  soldo  di  mensili  ducali  dodici; 

Un  altro  col  soldo  di  mensili  ducati  dieci; 

Due  altri  col  soldo  di  mensili  ducali  otto  per  ciascnno. 

Art,  6°  Vi  sari  in  oltre  un  direttore  per  la  fabbricazione  delle  monete  con  mensili  durali 

ottanta;  ed  un  ispettore  de’ saggiatori,  con  l'incarico  di  sorvegliare  c dirigere  la  raffineria,  con 
mensili  ducati  trenta. 

Art.  T II  gabinetto  d’incisione  sarà  composto  da  un  direttore  col  soldo  di  mensili  ducati 
quaranta;  da  un  pruno  incisore  de’ ritti,  e da  un  primo  incisore  pe’ rovesci,  ognuno  con  ducali 

trenlasei;  da  un  secondo  incisore  dei  ritti  con  ducati  ventisette;  da  un  altro  pe' rovesci  con 

ducali  ventiquattro;  da  un  aiutante  incisore  di  primo  rango  con  ducati  diciotto:  da  due  di 
secondo  rango  con  ducati  dodici  per  ognuno;  da  due  altri  d:  terzo  rango  con  ducati  dieci  per 
ciascuno;  e da  cinque  alunni  senza  soldo. 

Art.  8”  Vi  sarà  ancora  un  architetto  co!  soldo  di  mensili  ducati  sei,  ed  un  cappellano,  al 
quale,  oltre  a mehsuali  ducali  sei  per  la  celebrazione  della  messa,  saranno  corrisposti  altri 
mensili  ducali  tre. 

Art.  0°  Verranno  addetti  presso  l'amministrazione  generale  un  usciere  custode  col  soldo  di 
mensili  ducati  quindici:  due  baraudieri,  uno  con  ducali  otto  c l'altro  con  ducati  sei;  un  por- 
tinaio con  ducali  dodici,  e tre  facchini  del  banco. 

Art.  IO.  Tutti  i suddetti  impiegali,  ad  esclusione  di  quelli  ind.rati  nel  seguente  articolo, 
saranno  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  uoslro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze. 

Art.  II.  Il  cappellano,  l'architetto,  i soprannumerari,  i pesatori,  i bullatori,  l'usciere,  i 
baraudieri  ed  il  portinaio  saranno  nominati  dal  noslro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze 
iu  seguito  di  rapporto  del  d rettore  generale.  * 

Gli  alunui  ed  i facchini  verranno  prescelti  dal  direttore  generale. 

Art.  li.  Le  promozioni  tra  gl'impiegati  addetti  alla  corrispondenza  e alia  scrittura,  a'  saggi 
di  zecca  e di  garentia,  e agli  uffizi  meccanici,  saranno  accordate  in  ragione  dell'antichità,  qua- 
lora sia  congiunta  al  lucrilo,  che  consisterà  principalmente  nell' assiduità,  nello  zelo,  e nell'abi- 
lità relativa  a’  diversi  uffizi.  E quanto  agl'impiegati  addetti  alla  corrispondenza  c alla  scrittura, 
si  avrà  particolare  considerazione  di  coloro  che  a'  suddetti  requisiti  di  merito  accoppieranno 
una  estesa  conoscenza  delle  diverse  parti  del  servizio. 

Le  piazze  di  risulta  verranno  conferite  agli  alunni  dell'amministrazione  in  seguito  di  con- 
corso da  tenersi  in  presenza  del  direttore  generale  sopra  materie  attenenti  al  servizio  del- 
l’amministrazione. Saranno  ammessi  al  concorso  quegli  alunni,  pe’  quali  concorra  il  requisito 
di  una  lodevole  assistenza  pel  corso  di  un  anno  almeno. 

Art.  13.  I saggiatori  della  zecca  c della  garentia  tanto  in  Napoli  quanto  nelle  proviucie 
saranno  prescelti  tra  coloro  che  versati  nella  chimica  abbiano  speciali  cognizioni  di  docimastica. 

Art.  14.  Gli  alunni  del  gabinetto  d'incisione  ascenderanno  per  via  di  concorso  al  posto 
d’incisore  di  terzo  rango;  c l'esperimento  cadrà  sulla  incisione  di  una  medaglia,  o sulla  ese- 
cuzione di  altra  opera  a scelta  del  direttore  generale. 

Nelle  promozioni  fra  gli  aiutanti  di  secondo  c terzo  rango  si  terrà  unicamente  considera- 
zione de’  lavori  che  avranno  eseguiti,  c dell’assistenza  prestala  nel  gabinetto. 

Si  otterrà  per  via  di  concorso  il  passaggio  a secondo  incisore.'  E la  provvista  de’  posti  d i 
primi  incisori  si  farà  lenendo  presente  l'assiduita  del  servizio,  c la  quantità  ed  il  pregio  dei 
lavori  eseguili  pel  gabinetto,  congiuntamente  al  merito  da  sperimentarsi  per  via  di  concorso 
sul  modo  d'incidere  ;n  acciaio,  c su’ saggi  di  modellazione  c di  disegno. 
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Art.  15.  Il  gabinetto  d'incisione  della  regia  zecca  avrà  la  privativa  per  la  incisione  degli 
stemmi  e de'  suggelli  reali  occorrenti  a'  ministeri  e reali  segreterie  di  Stato,  alle  pubbliche 
amministrazioni  sì  rivili  come  militari,  alle  intendenze  e sott'intendenze  nelle  provincie.  ed  a 
qualunque  altro  pubblico  uffizio,  niuno  eccettuato. 

Art.  16.  Rimane  da  Noi  approvato  il  regolamento  intorno  al  servizio  dcM'aniministrazione 
generale  delle  monete,  ed  a'  doveri,  alle  attribuzioni  e alla  responsabilità  de'  diversi  impiegai* 
della  medesima. 

Art.  17.  [I  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  • 

Caserta,  20  dicembre  1858. 


Decreto.  — Si  stabilisce  la  giurisdizione  competente  a procedere 
nei  diversi  casi  di  reati  contro  la  sicurezza  interno  dello  Stato. 

27  dicembre  1858. 

t 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  eco.,  ecc.,  eco. 

Avendo  fatto  sperimentare  i tratti  della  nostra  sovrana  clemenza  alla  maggioranza  de'  con- 
dannali contro  la  sicurezza  interna  dello  Stato  per  gli  avvenimenti  degli  anni  f818  c 1849; 

Dovendo  per  lo  avvenire  tntelare  sempre  più  la  tranquillità  interna  dello  Stalo,  prima  base 
della  pubblica  prosperità; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  e del  diret- 
tore dei  nostro  ministero  e segreteria  di  Stalo  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  .consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1°  Chiunque  sia  sorpreso  in  flagranza,  a’  termini  dell’articolo  50  leggi  di  procedura 
ne’  giudizi  penali,  commettendo  qualcuno  degli  attentati  contro  la  sicurezza  interna  dello  Stato, 
preveduti  dagli  articoli  120  a 121,  130  a 134  leggi  penali , sarà  giudicalo  da  un  consiglio  di 
guerra  subitaneo  rolle  forme  stabilite  nel  capitolo  IX,  titolo  II,  libro  II,  Statuto  penale  militare. 

Art.  2°  Sono  chiamati  a convocare  i consigli  di  guerra  subitanei,  oltre  le  autorità  designate 
dallo  articolo  348  del  citato  itatuto  penate  militare,  anche  i generali  ed  uffiziali  superiori 
comandanti  le  colonne  o le  rianioni  di  truppe  spedile  per  Paggetto  di  reprimere  la  perturba- 
zione dell'ordine  pubblico.  9 

Art.  3°  Il  consiglio  di  guerra  subitaneo,  ove  trovi  a pronunziare  condanna  penale  contro  nn 
imputato,  dovrà  condannarlo  ben  anco  al  pagamento  delle  spese  del  giudizio,  alle  restituzioni 
ed  indennizzazioni  civili,  e procedere  di  uffizio  alla  loro  liquidazione,  a norma  de'  casi  designati 
dagli  articoli  296,  297  c 298  leggi  di  procedura  penate. 

Nella  liquidazione  de'  danni-interessi  dovranno  essere  calcolati  quel'i  sofferti  dallo  Stato  o 
da' danneggiati;  vi  si  dovranno  io  oltre  comprendere  i danni-interessi,  che  sono  derivati  a'pri- 
vali  dal  fatto  della  turbolenza  o dal  reato  commesso;  non  che  le  ricompense  che  si  sono  con- 
cedute a coloro  che  si  sono  renduti  meritevoli  di  considerazioae  per  avere  colla  loro  opera 
personale  concorso  alla  repressione  del  misfatto. 

Art.  4°  Tranne  i casi  stabiliti  coll'articolo  primo  del  presente  decreto,  per  tulli  gli  altri  gin- 
dtxii  relativi  a reali  contro  la  sicurezza  dello  Stato,  sieno  misfatti,  sieno  delitti,  procederanno 
le  gran  corti  speciali,  ai  termini  del  decreto  del  primo  di  luglio  1846. 

Le  gran  corti  speciali,  nelle  canse  di  loro  competenza,  osserveranno  il  prescritto  dell'arti- 
colo precedente  quanto  al  modo  di  eseguirsi  la  liquidazione  de'  danni  interessi. 
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Ari.  5°  Il  aoslro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Sicilia,  i direttori  de'  nostri 
ministeri  e segreterie  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  e della  guerra,  ed  il  Prìncipe  di  Caitel- 
cica/a  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Caserta,  27  dicembre  1858. 


Decreto.  — Istituzione  di  un  Monte  per  sussidi  alle  famiglie 
dei  prenditori  del  lotto  di  qua  del  Faro. 

22  marzo  18Ò9. 


FERDINANDO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  kcc.,  eco.,  ecc. 

Volendo  accorrere  stabilmente  al  soccorso  delle  famiglie  de'  prenditori  del  lotto  della  cillà  e 
casali  di  Napoli,  che  par  la  morte  de'  loro  capi  rimangono  prive  di  qualunque  mezzo  di  sussi- 
stenza ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  minislro  segretario  di  Stato  delle  finanze-, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Presso  l'amministrazione  generale  de'  reali  lotti  sarà  istituito  un  monte  di  sussidi, 
sul  quale  saranno  gravati  gli  assegni  a seconda  delle  circostanze,  ed  a giudizio  del  nostro 
ministro  segretario  di  Sialo  delle  finanze. 

Art.  2°  Il  monte  suddetto  sari  formato  dalle  ritenute  che  si  preleveranno  in  ragione  del  due 
e mezzo  per  renio  sul  premio  di  esazione  attribuito  a'  prenditori  del  lotto  nella  città  e casali 
di  Napoli. 

Art.  3"  Per  quanto  riguarda  metodo  pratico  per  te  ritenute  a farsi,  impiego  del  prodotto, 
moltiplico  del  capitale,  amministrazione  di  esso,  e requisiti  per  ottenere  gli  assegni,  sarà 
osservalo  ciò  clic  viene  stabilito  nel  regolamento  anoesso  al  presente  decreto,  che  rimane  appro- 
vato da  Noi. 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Caserta,  22  marzo  1859. 


REGOLAMENTO 

sulla  istituzione  di  un  monte  di  sussidi  per  le  famiglie  de'  prenditori  del  lotto 
della  città  e casali  di  Napoli,  in  dula  22  marzo  1851). 

Art.  1°  Tutti  i prenditori  de’ -reali  lotti  di  questa  capitale  e casali  di  Napoli  soggiaceranno, 
dal  giorno  della  pobblicazione  del  presente  regolamento,  ad  una  ritenuta  del  due  e mezzo  per 
cento  sol  premio  ad  essi  accordato  giusta  i regolamenti  di  quell'amministrazione  generale. 

Art.  2*  All'oggetto  il  cassiere  de’  reali  lotti  nel  fare  il  computo  del  premio  spettante  a cia- 
scun postiere  riterrà  volta  per  volta,  ed  a misura  de' versamenti,  )e  quote  di  rilascio  che  gra- 
viteranno a peso  di,  ciascuno,  e con  farsene  menzione  nei  foglio  della  liquidazione  del  detto 
premio. 

Art.  3°  Fallo  un  conto  particolare  per  tali  ritenute,  il  cassiere  medesimo  verserà  il  prodotto 
totale  di  esse  in  una  particolare  madrefede  intestata  all'amministrazione  generale  de' reali  lotti. 
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Ari.  4°  A misura  che  le  somme  così  raccolte  raggiungeranno  una  cifra  bastarne  ad  acquistare 
annui  ducali  cinque  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  ne  sari  immediata- 
mente proceduto  allo  acquisto,  a cura  del  detto  cassiere  ed  a sua  speciale  responsabilità,  con 
intestarsene  il  relativo  borderò  aH'amministrazione  generale  medesima  de’  reali  lotti  — Conto 
dt'  toccorti. 

Art.  5*  Onde  fare  che  il  detto  capitale  si  possa  moltiplicare  tanto  da  offrire  il  vantaggio 
di  polervisi-far  gravitare  opportunamente  gli  esili,  per  un  quinquennio  seguiranno  a farsi  le 
operazioni  di  acquisto  di  sopra  indicale,  senza  potersi  per  tale  spazio  di  tempo  proporre  o di- 
sporsi alcuno  assegnamento  neppure  su'  frutti. 

Art.  6’  Gl'interessi  che  saranno  raccolti  ne'  primi  cinque  anni,  semestre  per  semestre,  sa- 
ranno versati  sulla  stessa  madrefede  come  sopra  stabilita,  e saranno  invertiti  anche  essi  in 
acquisto  di  altra  rendita  inscritta. 

Art.  7°  Ottenutosi  con  questo  mezzo  un  capitale  competente  in  iscrizione  sul  gran  libro,  a 
cominciare  dal  primo  semestre  del  sesto  anno  sari  stabilita  una  nuova  madrefede  anche  in 
testa  aH'amminislrazione  generale  de'  reali  lotti,  nella  quale  verranno  intrqitate  le  somme  d'in- 
teresse che  saranno  dal  detto  sesto  anno  in  poi  riscosse  sulla  rendita  come  sopra  acquistata. 

Art.  8°  Ciò  non  pertanto,  ferma  rimanendo  la  prima  madrefede  per  raccogliere  le  posteriori 
ritenute  del  due  c mezzo  indicale  nel  primo  irlicolo,  non  saranno  mai  interrottele  operazioni 
consecutive  di  acquisto,  affinché  il  capitale  del  monte  venga. senza  interruzione  alcuna  aumentato. 

Art.  9°  Gl'interessi  su  questa  nuova  rendita  verranno  introitati  sulla  seconda  madrefede 
insieme  agl'interessi  della  rendita  accumulala  sino  a tutto  il  quinto  anno,  c soffriranno  (ulti  per 
far  fronte  agli  esiti  clic  verranno  disposti. 

Art.  40.  Non  sarà  tenuto  alcun  conto  del  periodo  di  anni  di  servizio  del  posto  del  lotto  per 
fare  clic  la  famiglia  di  un  postiere  defunto  acquisti  dritto  al  soccorso  sul  monte  istituito,  mentre 
l'unico  estremo  a doversi  tenere  presente  è il  positivo  bisogno,  e la  mancanza  di  mezzi. 

Art.  li  La  vedova  del  postiere  defunto,  vita  sua  durante,  e con  la  condizione  di  non  pas- 
sare a seconde  nozzé,  le  figlie  femmine  fino  a che  serberanno  lo  stato  nubile,  ed  i figli  maschi 
fino  a che  non  raggiungeranno  l'età  di  anni  diciotto,  potranno  ottenere  degli  assegni  sul  monte 
anzidetto,  i'uno  in  successione  dell'altro. 

Ari.  12.  A comprovare  lo  stato  d'indigenza  dovranno  essi  esibire  all'amministrazione  generale 
de'  reali  lotti  de'  certificati  de'  propri  parrochi,  e delle  autorità  municipali  ; dovranno  in  oltre 
provare  con  appositi  documenti  la  regolarità  del  matrimonio  contralto  con  tulli  i riti  civile  e 
religioso,  non  che  la  legittima  filiaz  onc,  tutto  ciò  cogli  estratti  de'  registri  dello  stato  civile, 
e senza  alcuna  formalità  di  bollo  o di  registro;  non  che  pe'  figli  maschi  la  età  cui  sono  per- 
venuti all'epoca  della  domanda  inoltrala,  onde  tenersene  conto,  e far  cessare  lo  assegno  allor- 
ché perverranno  a’  diciotto  anni  compiuti. 

Art.  43.  Mese  per  mese  poi  coloro  che  saranno  ascritti  per  assegni  sul  monte  di  che  trat- 
tasi dovranno  con  certificati  de'  parrochi  delle  rispettive  parrocchie,  rilasciati  in  carta  libera  e 
senza  pagamento  di  alcun  diritto,  provare  la  loro  esistenza,  il  non  essere  passate  a seconde 
aozze  per  le  mogli,  e lo  aver  conservato  lo  stato  nubile  per  le  figlie  femmine. 

Art.  14.  Provata  cosi  la  necessità  e formolala  la  domanda,  il  direttore  generale  de'  reali 
otti  è facultato  a presentare  la  proposizione  dello  assegno  ad  accordarsi  al  ministro  segretario 
di  Stalo  delle  finanze,  alla  cui  prudenza  è riserbalo  il  fissarne  il  quantitativo,  che  sarà  pro- 
porzionato, per  quanto  possa  convenire,  al  numero  degl'individui  che  compongono  la  famiglia 
saperstite,  ed  alle  loro  necessità  relativamente  a'  mezzi  di  sussistenza;  ma  non  potrà  mai  ec- 
cedere il  sesto  degli  utili  del  posto  lasciato  dal  defunto,  a meno  che  straordinarie  ragioni  non 
consigliassero  una  eccezione;  dovrà  però  H direttore  generale  medesimo  raccogliere  novelli 
(informi  segreti  sullo  stato  d'indigenza  della  famiglia  superstite  prima  di  avanzare  la  proposizione 
suddetta. 
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Ari.  15.  Dal  beneficio  de'  soccorsi  sul  dello  monte  non  verranno  esclusi  i postieri  stessi  che, 
sia  per  decrepita  età,  sia  per  gravi  acciacchi  di  salute,  fossero  resi  inabili  allo  esercizio  dei 
posti,  quando  la  loro  condotta  sia  stata  irriprovevole. 

Art.  1(5.  Per  questi  il  quantitativo  dello  assegno  sarà  stabilito  negli  stessi  modi  indicali 
nell'  articolo  14. 

Art.  17.  Il  pagamento  degli  assegni  sarà  egualmente  fatto  mese  per  mese  sulla  esibizione 
de’  documenti  come  sopra  indicati.  ^ 

Ari.  18.  Gli  assegni  accordali  saranno  corrisposti  dal  cassiere  dell’amministrazione  generale 
de'  reali  lotti  alla  persona  interessata  con  polizza  notala  fede  sulla  madrefede  indicata  nell'ar- 
ticolo 7°,  c sarà  a sua  cura  il  ripetere  dagl’interessati  delle  quietanze  per  le  polizze  rilasciate, 
sempre  in  carta  libera,  e senza  altra  formalità. 

Art.  19.  Gli  esili  sul  fondo  suddetto,  sieno  accidentali,  sieno  fissi,  non  potranno  disporsi 
sulla  madrefede  anzidctla  dal  direttore  generale  senza  l’autorizzazione  del  ministro  delle  finanze. 

Art.  20.  Il  cassiere  deiramministrazione  generale  de'  reali  lotti  terrà  un  conto  particolare 
di  tutti  gl'introiti  ch'egli  farà  per  dette  ritenute,  e settimana  per  settimana  ne  informerà  il  di- 
rettore generale  di  (Tetta  dipendenza,  dal  quale  ne  sarà  rassegnato  rapporto  al  ministro  segre- 
tario di  Stato  delle  finanze.  Simili  informi  il  cassiere  sarà  tenuto  dare  per  gli  acquisti  di  ren- 
dita iscrìtta,  che  egualmente  saranno  portali  a conoscenza  del  lodato  ministro. 

Art.  21.  A misura  che  verranno  dal  sesto  anno  in  poi  disposti  gli  assegni,  d cassiere  me- 
desimo nc  aprirà  rubrica  in  lesta  di  ciascuno  assegnatario,  c curerà  che  le  corrisponsioni  se- 
guano ne'  modif|labiliti  di  sopra. 

Art.  22.  Il  direttore  generale  de'  reali  lotti  è incaricalo  di  sorvegliare  specialmente  l'ammi- 
nistrazione di  questo  fondo  di  soccorsi,  con  disporre  che  da  un  impiegato  di  sua  dipendenza 
sia  tenuta  una  scrittura  di  controllo  delle  operazioni  del  cassiere,  c con  ordinare  delle  verifiche 
di  cassa  sempre  che  il  bisogno  o la  prudenza  lo  potessero  consigliare. 

Approvato:  Caserta,  22  marzo  1859. 


Reale  Rescritto.  — Si  concede  agli  impiegali  delle  Segreterie  delle  in- 
tendenze  e sottointendenze  di  Sicilia  di  versare  a doppia  annata  le 
ritenute  del  2 lj2  per  100  sui  loro  stipendi  pcrcetti  anteriormente 
al  Reale  Decreto  21  maggio  1852. 

13  aprile  1859. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Lnogotenente  generale  in  Palermo. 

Avendo  rassegnalo  a S.  M.  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  12  dello  scorso  marzo  i voti 
emessi  dal  consiglio  provinciale  di  Palermo  nella  tornala  dello  scorso  anno  1858,  gli  avvisi 
della  consulta,  ed  il  rapporto  di  V.  E.  del  18  di  novembre  1858,  interno,  2"  riparlimento, 
n*  5090,  la  M.  S.  si  è degnala  emettere  le  seguenti  disposizioni  : 

Art.  22.  I soldi  degl'impiegati  delle  intendenze  sono  stali  in  varie  occasioni  sottoposti  alla  ri- 
inulti  del  10  e del  2 1|2  per  100,  e da  ultimo  sottoposti  a quest'ultima  per  il  regolamento 
approvalo  con  reai  decreto  di  maggio  1852.  Però  come  il  non  aver  pagato  il  2 1|2  per  100 
dall'epoca  della  rispettiva  elezione  difiiculta  ad  ogni  impiegalo  la  liquidazione  della  pensione  di 
riiiro,  c priva  le  vedove  dalle  pensioni  vedovili,  il  consiglio  fra  le  altre  cose  proponeva  per- 
mettersi agli  impiegali  delle  intendenze  pagare  a doppia  annata  gli  arretrati  che  debbono  del 
2 1|2  per  100.  S.  M.  in  conformità  al  parere  dell’  E.  V.  nell'uniforme  avviso  della  consulta 
si  è degnala  accogliere  il  volo  del  consiglio. 

Nel  reai  nome  comunico,  ecc. 

Napoli,  13  aprile  1859. 


Digitized  by  Google 


585 


Decreto.  — V Amministrazione  generale  delle  acque , delle  foreste 
e della  caccia  viene  segregata  dalla  Direzione,  generale  dei  ponti  e strade. 

28  aprile  1859. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Volendo  provvedere  al  migliore  andamento  della  economia  forestale  de' nostri  reali  dominii 
al  di  qua  del  Faro  con  una  separala  amministrazione; 

Sulla  proposizione  del  .direttore  del  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  dell'iiiterno; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L’amministrazione  generale  delle  acque,  delle  foreste  e della  caccia,  segregandosi  dalla 
direzione  generale  de'  ponti  e strade,  rimane  awegaia  fra  le  dipendenze  del  real  ministero  del- 
l'interno. La  medesima  sarà  regolata  da  un  amWnisiraiore  generale. 

Art.  2°  Quegli  fra  gl’impiegati  dell'amministrazione  generale  di  ponti  e strade,  acque  e foreste, 
che  sono  attualmente  addetti  al  ramo  forestale,  tanto  nel  quarto  e nel  quinto  ripartimento,  che 
nel  segretariato  e nella  contabilità,  formeranno  la  segreteria  della  nuova  amministrazione  generale 
delle  acque  e delle  foreste.  . 

Essi  conserveranno  gli  stessi  gradi  c soldi  che  ora  percepiscono,  senz'altro  aumento. 

Art.  3°  Sarà  senza  indugio  rassegnalo  alla  nostra  approvazione  un  regolamento  organico  per 
tutto  ciò  che  concerne  il  consiglio  forestale,  la  segreteria  dell'animinislrazione  generale  ed  il  ser- 
vizio attivo. 

Art.  4°  Il  direttore  de!  nostro  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  dell'Interno,  ed  i nostri 
ministri  segretari  di  Stato  delle  finanze  e de'  lavori  pubblici  sono  incaricati,  ciascuno  per  la 
parte  che  lo  rignarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Caserta,  28  aprile  1859. 


Decreto.  — Si  prescrive  il  termine  nel  quale  devono  trovarsi  in  eser- 
cizio della  carica  gl'impiegati  dell'amministrazione  finanziaria  o civile , 
come  pure  gl'impiegati  giudiziari,  stali  traslocati  da  un  discetto  al- 
l'altro della  medesima  provincia. 

10  maggio  1859. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc  , ecc. 

Veduto  il  decreto  de'  IO  di  settembre  1832,  con  cui  fu  stabilito  il  termine  nel  quale  deb- 
bano trovarsi  in  residenza  i funzionari  e gl'impiegati  debordine  giudiziario  o amministrativo, 
che  sono  tramutali  da  una  provincia  all’altra; 

Volendo  determinare  una  norma  certa  ed  uniforme  circa  il  termine  nel  quale  i funzionari  ed 
impiegati  auzidelli  delibano  trovarsi  nelle  rispettive  residenze,  allorché  vengono  tramutali  da 
uu  distretto  all’altro  nell’ambito  della  stessa  provincia  ; 

Sulta  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Edito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  I funzionari  ed  impiegali  dipendenti  sia  dall'amministrazione  finanziera  o dall’am- 
mioistrazione  civile,  ed  i giudici  regi  e gl’  impiegali  giudiziari,  che  sono  traslocati  da  un  di- 
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stretto  all’altro  della  medesima  provincia,  dovranno  trovarsi  nello  esercizio  delle  loro  (unzioni 
nella  novella  residenza  fra  il  termine  di  venticinque' giorni  al  più  tardi  dal  dì  che  saranno  loro 
partecipati  gli  ordini  corrispondenti.  Scorso  questo  termine,  sari  applicala  la  disposizione  dei- 
pari. 2°  del  citato  rcal  decreto  de’  10  di  settembre  1832. 

Art.  2°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  delle  finanze,  e i direttori  de’  ministeri  e reali 
segreterie  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e dell'interno,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  ciascuno  per  la  parie  clic  lo  risguarda. 

Caserta,  10  maggio  1859. 


Reale  Rescritto.  — l controllori  delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia 
non  vengono  ammessi  a fare  il  chiesto  versamento  della  ritenuta  del 
2 l]2  iter  iOi ) sugli  stipendi  perg^tti  prima  del  1842. 

15  maggio  1859. 

Il  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  tutte  le  considerazioni  esposte  dall'  E.  V.  nel  rapporto  del  19 
aprile  per  acordarsi  ai  controllori  delle  contribuzioni  dirette  nominati  a tali  funzioni  prima 
del  1842,  come  avevano  implorato,  la  grazia  di  contare  gli  anni  del  loro  servizio  sin  dalla 
prima  nomina  regia  rispettiva,  nel  fine  di  fruire  i medesimi  in  colai  modo  sin  da  quell'epoca 
del  diritto  alla  pensione  di  ritiro  e vedovile  con  dovere  però  pagare,  in  quel  modo  che  poteva 
essere  più  equamente  determinato,  il  montare  della  ritenzione  del  2 !|2  per  10U  che  pel  primo 
periodo  del  loro  servizio  non  si  i fatta  ai  medesimi  pagare. 

E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  del  12  andante,  tenuto  in  Caserta,  si  ò degnata 
ordinare  che  si  abbiano  n tener  presenti  le  dimande  quando  verrà  il  caso  del  ritiro  dei  po- 
stulanti. 

Nel  rcal  nome  partecipo  ciò  all'E.  V.  a continuazione  altresì  del  rescritto  del  22  luglio  1857, 
n°  2720,  che  fu  emesso  per  N.  N.  il  quale  era  un  tempo  archivario  della  ispezione  generale 
del  catasto  per  l'uso  conveniente. 

Napoli,  15  maggio  1859. 


Decreto.  — S'inslituiscono  due  cattedre  di  diritto  a carico  del  Comune 
di  Trani  nel  reai  collegio  di  Santacroce. 

16  maggio  1859. 

FERDINANDO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  eco.,  ecc. 

Viste  le  suppliche  a Noi  rassegnate  dal  sindaco  di  Trani  per  ottenere  la  istituzione  di  due 
cattedre  di  dritto  a carico  del  comune  in  quel  reale  collegio  di  Santacroce,  retto  da'  reverendi 
padri  dell'ordine  de’  predicatori  ; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesia- 
stici c della  istruzione  pubblica; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Nel  reai  collegio  di  Santacroce  in  Trani  sono  istituite  due  cattedre  a carico  del  co- 
mune, una  di  drillo  e procedura  civile,  l'altra  di  dritto  e procedura  penale. 
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Art.  2”  L’assistenza  alle  cattedre  suindicate  varrlrnegli  esami  pe'  gradi  dottorali  ; ma  dovranno 
tali  esami  sostenersi  nel  reale  liceo  di  Bari. 

Art.  3°  Il  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e della 
istruzione  pubblica,  e quello  dello  interno  sono  rispettivamente  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  • 

Caserta.  16  maggio  1859. 


Reale  Rescritto.  — Epoca  in  cui  si  deve  ritenere  chiusa 
la  carriei'a  dell'impiegato.  m 

21  maggio  1859. 

Il  Ministro  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Napoli. 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  le  osservazioni  rilevate  sulle  liquidazioni  delle  pensioni  di  ritiro 
quanto  al  termine  ultimo  dei  servizi,  e le  varie  opinioni  sostenute  sia  per  chiudersi  il  com- 
puto alla  data  del  ritiro,  sia  per  estendersi  sino  alla  data  della  partecipazione  o dell'arrivo 
della  partecipazione,  sia  per  ammettersi  quei  giorni  nei  quali  si  è continualo  il  servizio  col 
godimento  del  soldo,  e che  questa  continuazione  dipenda  dalle  remore  necessarie  per  l'esecu- 
zione della  disposizione  di  ritiro,  o che  dipenda  da  legittime  ragioni  di  pubblico  servizio  ed 
utilità,  riconosciute  don  apposito  provvedimento  dell'autorilì  cui  è commessa  la  esecuzione 
della  disposizione  di  ritiro. 

Ho  insieme  rassegnato  a S.  M.  il  parere  ad  unanime  'adottato  dal  consiglio  dei  ministri,  cioè: 
1*  Cbe  il  tempo  utile  alla  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  di  ciascun  funzionario,  com- 
preso il  ramo  militare,  debba  cessare  non  dal  di  dell'alto  sovrano  o ministeriale  clic  accorda 
il  ritiro,  ma  dal  di  in  cui  quella  disposizione  viene  comunicata  al  funzionario  ritirato  ; 2°  che 
dove  per  disposizione  dei  superiori  e per  utile  del  reai  servizio  il  funzionario  messo  a ritiro 
continui  nel  disimpegno  della  sua  carica  percependo  soldo  col  rilascio  del  2 I|2  per  100,  questo 
periodo  di  continuazione  debba  pure  essere  utile  per  la  liquidazione  della  pensione  di  giustizia. 
E la  M.  S.  nel  consiglio  ordinario  di  Stato  dei  16  maggio  1859  si  è degnata  approvare  che  il 
tempo  utile  alla  pensione  cessi  allorquando  l'impiegato  la  tei  a il  servizio  per  disposizione, 
superiore. 

Nel  reai  nome  le  comunico  tale  sovrana  disposizione  per  l'intelligenza  ed  adempimento  cor- 
rispondente da  parte  di  codesta  gran  corte  dei  conti. 

Napoli,  21  maggio  1859. 


Decreto.  — Amnistia  ai  condannati  per  reati  politici 
commessi  negli  anni  1848  e 1840. 

16  giugno  1859. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  kc-,  tee. 

Volendo  contrassegnare  con  atti  di  clemenza  il  nostro  avvenimento  al  trono,  che  la  divina  prov- 
videnza ha  affidato  alle  nostre  cure,  ci  siamo  determinati  di  fare  sperimentare  gli  effetti  della 
nostra  sovrana  indulgenza  a'  rimanenti  condannali  a*  ferri,  alla  reclusione,  alla  relegazione  ed 
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alla  prigionia  per  reali  di  Sialo  commessi  uggii  anni  1848  e 1849,  che  non  vennero  contemplali 
ne’  decreti  di  grazia  de’  27  di  dicembre  1858  o ile'  18  di  marzo  ultimo  ; 

Quindi  seguendo  gl'impulsi  del  nostro  reale  animo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  £ condonata  la  pena  residuale  a’  condannati  ai  ferri,  alla  reclusione,  alla  relegazione 
ed  alla  prigionia  per  reati  politici  commessi  negli  anni  1848  e 1849,  non  contemplati  ne' men- 
tovati decreti  de’  27  di  dicembre  1858  e 18  di  marzo  1859,  secondo  i notamenti  esistenti  nel 
ministero  di  grazia  e giustizia. 

Ari.  2°  Il  nostro  consigliere  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri, 
l’avvocato  generale  presso  la  corte  suprema  di  giustizia  destinalo  provvisoriamente  per  la  refe- 
renda  e firma  della  nostra  segreteria  c ministero  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  il  sostituto  pro- 
curatore generale  di  gran  corte  criminale  destinalo  provvisoriamente  per  la  referenda  e firma 
della  nostra  segreteria  e ministero  di  Stato  della  polizia  generale,  ed  il  direttore  della  nostra 
segreteria  e ministero  di  Stato  de’  lavori  pubblici,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Capodimonte,  Iti  giugno  1859. 


Atto  Sovrano.  — Si  accorda  la  grazia  di  rtpatriare  a diversi  sudditi 
emigrati  in  seguito  delle  turbolenze  degli  anni  1848  e 1849. 

16  giugno  1859. 

FRANCESCO  II,  Ré  min:  Due  Sicilie,  eco.,  bcc.,  ecc. 

Volendo  in  occasione  della  nostra  ascensione  al  trono  far  degni  di  nostra  sovrana  indulgenza 
i nostri  sudditi  che  si  trovano  allo  straniero  per  la  condotta  da  essi  serbata  ne'  politici  scon- 
volgimenti degli  anni  1848  e 1849: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  È permesso  di  poter  Spatriare  a'  nostri  sudditi  emigrati  allo  straniero  qui  appresso 
indicali,  cioè: 

Paolo  Amari,  Giuse]>pc  Arnaldi,  Giuseppe  Apala,  Diego  Arancio,  Pietro  Aletta , Mario 
A! fisi , Gregorio  Arnó,  sacerdote  Luigi  Basile , Antonio  Bruno,  Michele  Bottari,  Pietro  Bon- 
giomo,  Antonino  Bonconsiglio,  Antonino  Bonaccorsi,  Felice  Bonaccorsi,  Giuseppe  Branci- 
forte  ingegnere  di  Leonforte,  Francesco  Butario,  Francesco  Burgio,  Vincenzo  Buscami,  Giro- 
lamo Buscemi,  Saverio  Bacchi,  Giuseppe  Bracco,  Antonio  Collari,  Francesco  Campo,  Achille 
Campo,  Lorenzo  Cara,  Francesco  Paolo  Cianciolo,  Giovanni  Battista  Cianciolo,  Pasquale 
Colajazzi,  Alessandro  Cioccio,  Salvatore  Calvino,  Stanislao  Cannizzaro,  Saverio  Cappello, 
Giuseppe  Barone  Corvaja,  Camillo  Cotona,  Antonio  Chirchiner,  Antsmio  Campanella,  Lo- 
renzo Collii  Marchese  di  Boccaforte,  Ceratilo  Antonio  Oddo,  Vincenzo  Cianciolo,  Giuseppe 
Cottone,  Vincenzo  Cordaro,  Luigi  Condurelli,  Vito  Casaramonu,  Emmanucle  Cracampi,  Vin- 
cenzo Collctti,  Filippo  Corpora,  Pasquale  Cardile , Camarda  (parroco  greco),  Vito  Barone 
d' Onde s,  Giovanni  del  Cuslillo,  Domenico  Denaro,  Gaetano  di  Pasquale,  Girolamo  di  Stefano, 
Giuseppe  di  Stefano,  Francesco  de  Caro  sacerdote,  Vincenzo  Malta,  Rosario  d’ Angelo,  Ni- 
cola de  Palma,  Vincenzo  d' Errante,  Carlo  Falconieri,  Giuseppe  Fiorenza  sacerdote,  7 ra nevico 
Ferrara,  Giovanni  Battista  Fontana,  Rocco  Fratzetto,  Pietro  Femandez,  Giuseppe  Fontanino, 
Antonio  Forno,  Salvatore  Furnari,  Muriano  Fiorentini,  Giooami  Gentile,  Pietro  Guccione, 
Giuseppe  Giunta,  Salvatore  Giunta,  Domenico  Gagliani,  Salvatore  Giaconia,  Francesco  Ger- 
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mano,  Michele  Giuffrida,  Giuseppe  Guasta,  cav.  Giuseppe  Gravina,  Giovanni  Giaimo,  Giu - 
uppc  Ginimo,  Marcantonio  Lomonaco,  Raffaele  Lonza,  Sebastiano  Leila,  Tommaso  Landi, 
Carmelo  Lentini,  Gabriele  Langilotlo  Castelli  Principe  di  Torremuzza,  Antonio  Lametta, 
Salvatore  la  Rosa,  Pietro  Landi,  Francesco  Laquidara,  Pasquale  Mastricchi,  Lorenzo 
Mastricchi,  Paolo  Morello,  Luigi  Meli,  Giorgio  Miloro,  Giuseppe  Amò,  Ferdinando  Mon • 
roy  Principe  di  S.  Giuseppe,  Tommaso  Conte  Manzoni,  Giuseppe  Natoli , Federico  Napoli, 
Rocco  Piccolo,  Giuseppe  Palernd  Spedalotto,  Domenico  Piraino,  Giovanni  Rallista  Platania, 
Giuseppe  Paualdcqua,  Michele  Rutigliano,  Antonio  Riccobono,  Carlo  Stabile,  Giacinto 
Scelzi,  Francesco  Sammarlino  Principe  di  Pardo,  Giacomo  Saccaro,  Gaspare  Spadaro, 
Gaetano  tarilo,  Gaetano  Scalia,  Alfonso  Scalia,  Pasquale  Sozzi,  Michele  Siciliano,  Gae- 
tano Scudcri,  Francesco  Scolaro,  Giuseppe  Slussi,  Emmanuele  Tuccari,  Giuseppe  Teripotli, 
cat>.  Francesco  Trigona,  Francesco  Terrasona,  Paolo  Terranova,  Carlo  Ventimiglia  Prin- 
cipe di  Grommante,  Àbramo  Frugala  Vasta,  Stefano  yucca.  Benedetto  Zuccarcllp,  Vincenzo 
Zuccaro,  Francesco  Fendi,  Gerardo  Bonomo,  Giacomo  Candioto,  Achille  Varvesi,  Giuseppe 
Gaetano  Cianciolo,  Antonino  Maslricchi. 

Art.  Ci  riserbiamo  pertanto  di  provvedere  per  gli  altri  nostri  sudditi  emigrati  allo  straniero, 
non  compresi  in  questo  nostro  atto  sovrano,  che  faranno  a Noi  pervenire  le  loro  suppliche,  e 
che  prometteranno  di  vivere  all'omhra  delle  nostre  leggi,  come  ad  ogni  onesto  suddito  si 
conviene. 

Art.  li"  Il  nostro  consigliere  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  de'  ministri, 
il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia,  il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona,  lo  incaricato  del  portafoglio  del  ministero  degli  affari  esteri, 
e lo  incaricato  provvisoriamente  della  refereuda  e firma  del  ministero  della  polizia  generale 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  gli  concerne. 

Capodimunte,  16  giugno  1859 . 


Decreto.  — Amministrazione  dei  fondi  assegnati 
alle  società  economiche. 

7 luglio  1859. 

FRANCESCO  II,  1U  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc...  ecc. 

Veduto  il  regolamento  organico  approvato  con  reni  decreto  de-  26  di  marzo  1817  (I)  per  le 
società  economiche; 

V'olendo  rendere  sempre  più  regolare  e sicura  ['amministrazione  de"  fondi  loro  assegnali; 
Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  ministero  c reai  segreteria  di  Stalo  dell'Interno; 


(I)  Decreto . — Stabilimento  licite  Società  economiche  in  tutte  le  provlncie  di  qua  del  Faro. 

26  marzo  1817. 

FERDINANDO  1,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  Stato  ministro  degli  alluri  interni; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1®  In  ogni  capitale  dolio  nostre  provincie  al  di  qua  del  Faro  è stabilita  una  società  economica, 
la  quale  si  occuperà  a promuovere  la  pubblica  industria. 

Art.  2°  Ciascuna  società  sarà  divisa  in  due  sezioni.  Una  sarà  di  economia  rurale,  o l’altra  di  eco- 
nomia civile.  La  prima  ai  verserà  sull'agricoltura  o pastorizia  della  provincia;  la  seconda  sullo  ma- 
nifatture e commercio. 


Digitized  by  Google 


590 


Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1“  L'amministrazione  di  tutte  le  entrale  e spese  di  ciascuna  società  economica  sarà  affi- 
data ad  una  commissione  amministrativa,  composta  dai  presidente  della  società,  da  due  soci 
ordinari  o onorari,  c dal  segretario  perpetuo,  abolendosi  l'uffizio  d’ispettore  delle  spese. 

Art.  2"  La  durata  di  esercizio  de’  componenti  la  commissione,  compreso  il  presidente,  sarà 
di  un  triennio:  ma  ciascuno  di  essi  potrà  essere  rieletto  iudefinitamente. 

Art.  3"  La  nomina  del  presidente  c de’  membri  della  commissione  amministrativa  sarà  falla 
dalla  società  nel  mese  di  novembre  dell'ultimo  anno  del  triennio,  perchè  possano  essi  entrare  in 
esercizio  nel  mese  di  gennao. 

Art.  i*  L’uffizio  di  tesoriere  fin  ora  prestalo  gratuitamente  da  uno  de’  soci  è aborto.  Vi  sarà 
un  cassiere,  estraneo  al  corpo  accademico,  con  analoga  cauzione,  da  nominarsi  sopra  una  terna 
fatta  dalla  società,  c da  continuare  in  esercizio  per  un  triennio,  salvo  la  rielezione  indefinita,  e 
cogli  stessi  obblighi  e premi  stabiliti  dalla  legge  de'  12  di  dicembre  1816  pe’ cassieri  comunali. 

Art.  3"  Il  cassiere  renderà  annualmente  il  conto  materiale  al  consiglio  d’intendenza,  e la 
commissione  amministrativa  il  conto  morale  al  consiglio  provinciale. 

Art.  6’  L’amministrazione  delle  entrate  c delle  spese  per  gli  orli  agrari  dipendenti  dalle 
società  economiche  sarà  pure  affidala  alle  commissioni  amministrative  suddette,  e la  parie  ma- 
teriale a’  cassieri  delle  socielà,  colle  stesse  norme  degli  articoli  precedenti. 

Art.  7“  Gli  assegnamenti  che  hanno  le  socielà  economiche  sopra  i fondi  delle  rispettive  pro- 
vincic  saranno  loro  pagali,  a cominciare  dal  prossimo  venturo  anno,  a dodicesimi  dalla  reai 
tesoreria,  meno  che  la  parte  addetta  al  pagamente  de’  soldi  soggetti  alla  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento,  i quali  continueranno  ad  essere  pagati  direttamente  dalla  reai  tesoreria. 

Art.  8°  Ogni  disposizione  contraria  a quelle  stabilite  ne'  precedenti  articoli  è abrogata. 

Art.  9“  I direttori  de'  ministeri  e reali  segreterie  di  Stato  dell’interno  c delle  finanze  sono 
incaricali,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Capodimonte,  7 luglio  1839. 


Reale  Rescritto.  — Si  estende  alla  Sicilia  il  Rescritto  IC>  settembre  1840 
sulla  rivcrsibilità  agli  orfani  di  i“  e 5’  letto  della  quota  di  peìisione 
che  godeva  la  rispettiva  loro  matrigna  e genitrice. 

11  agosto  1859. 

Il  Ministro  per  gli  afTarì  di  Sicilia  al  Luogotenente  generale  in  Palermo. 

Con  sovrano  rescritto  de’  16  settembre  I8t0  fu  pei  reali  domini!  di  qua  del  Faro  disposto 
ehe  avvenendo  il  caso  della  morte  della  vedova  in  scconJc  nozze  di  un  regio  imp  cgalo,  ovvero 


Art.  3»  Avrà  ciascuna  società  tre  classi  di  soci;  ordinari,  onorari  e corrispondenti.  Il  numero  degli 
ordinari  sarà  determinato  a diciotto,  dei  quali  una  metà  apparterrà  ad  una  seziono,  o metà  all'altra, 
li  numero  poi  degli  onorari  e corrispondenti  sarà  indeterminato  per  ciascuna  sezione. 

Art.  4°  1 soci  ordinari  e corrispondenti  saranno  presi  dalla  classe  degli  uomini  istruiti  nello  teo- 
rie e nella  pratica  di  ciascun  ramo  d'industria;  e quelli  onorari  dalla  classe  dei  principali  e bene- 
meriti possidenti,  che  colla  loro  generosità  abbiano  manifestato  di  voler  concorrere  al  bene  pubblico. 

Art.  5°  La  nomina  di  tutti  i soci  sarà  da  Noi  fatta  sulla  proposta  della  società  e parere  dei  rispet- 
tivi intendenti;  confermando  per  ora  nel  loro  posto  tutti  quelli  che  vi  bì  trovano  provvisoriamente. 

Art.  Oo  Saranno  da  Noi  nominati  i **gretari perpetui  di  ciascuna  società,  sulla  proposta  della  me- 
desima o parere  del  rispettivo  intendente;  i quali  segretari  godranno  il  soldo  annuo  di  ducati  conto 
ottanta  da  sopra  i fondi  provinciali. 

Art.  7®  Le  occupazioni  delle  società  anzidetto  saranno  regolate  cogli  statuti  da  Noi  approvati. 

Art.  Il  nostro  segretario  di  Stato  ministro  degli  affari  interni  è Incaricato  deila  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  26  marzo  1817. 
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del  passaggio  della  medesima  a marito,  la  pensione  di  giustizia  che  essa  cessa  d^tercepire  debba 
ai  termini  del  decreto  del  3 maggio  1810  ripartirsi  a rate  uguali  tra'  tigli  del  primo  e del  se- 
condo letto,  dei  quali  i maschi  non  abbiano  in  quel  tempo  oltrepassata  la  etti  di  anni  diciotto, 
e le  femmine  non  siansi  maritate. 

Ora  in  occasione  di  essersi  dalle  orfane  N.  N.  domandalo  che  oltre  la  metà  che  percepiscono 
della  pensione  di  giustizia  come  orfane  di  N.  N.,  il  quale,  era  passalo  a seconde  nozze  con  N.  N. 
sia  loro  conceduta  l’altra  metà  della  pensione  ricaduta  prr  morte  della  della  loro  matrigna, 
V.  E.  con  rapporto  dei  13  dello  scorso  marzo,  dipartimento  delle  finanze,  4°  carico,  n'  1343, 
di  seguito  a quello  del  16  dicembre  1838,  n“  8331,  ha  proposto  applicarsi  alla  Sicilia  il  men- 
tovalo sovrano  rescritto  secondo  le  norme  stabilite  da!  decreto  de’  23  gennaio  1823,  ed  appro- 
varsi la  liquidazione  della  gran  corle  dei  conti  della  pcnsfbne  di  giustizia  delle  orfane  suddette. 

S.  M.,  a cui  ho  ciò  rassegnalo,  si  è degnala  nel  consiglio  ordinario  distato  degli  8 del  cor- 
rente annuire  alle  proposizioni  di  V.  E. 

Nei  reai  nome  ne  do  alla  E.  V.  partecipazione,  per  l'uso  conveniente,  riserbandomi  di  tra- 
smetterle la  copia  conforme  del  decreto  riguardante  la  pensione  alle  orfane  suddette. 

Napoli,  11  agosto  1839. 


Regolamento  provvisorio  pel  servizio  dei  porli  e fari,  nei  domina 

al  di  là  del  Faro. 

17  gennaio  1800. 

(Estratte). 

Disposizioni  Gestita  li. 

Art.  1"  La  suprema  tutela  del  servizio  dei  porti  e fari  in  Sicilia  farà  definitivamente  parte 
delle  attribuzioni  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stalo  presso  il  luogotenente  generale,  dipar- 
timento dell’interno. 

Art.  3"  La  diretta  vigilanza  sullo  andamento  del  servizio  dei  porli  e fari,  nonché  la  parie 
amministrativa,  saranno  regolale  dagl'intendenti  per  tutta  la  costa  che  rientra  nel  perimetro 
delle  rispettive  proviucie,  per  mezzo  delle  commissioni  locali  dei  porli. 

Art.  6°  Le  commissioni  locali  in  conseguenza  terranno  corrispondenza  cogl’intendenti  rispet- 
tivi, e dipenderanno  in  (ulto  l'andamento  del  servizio  dai  loro  ordini  immediati,  come  gli  inten- 
denti dipenderanno  dal  ministero  e reai  segreteria  di  Sta'o  presso  il  luogotenente  generale,  di- 
partimento deH'inlerno. 

, Commissione  dei  Porti. 

Art.  7°  Vi  saranno  quattordici  commissioni  locali  residenti  nei  comuni  dove  esisteranno  i 
porli. 

Esse  saranno  giusta  l’attuale  classificazione,  due  di  prima  classe,  quattro  di  seconda,  una 
di  terza,  e selle  di  quarta  classe.  Saranno  di  1*  classe  quelle  di  Palermo  c Messina,  di  2'  classe 
quelle  di  Catafiia,  Siracusa,  Augusta  e Trapani-,  di  3'  classe  quella  di  Girgenti  e di  4*  classe 
quelle  di  Milazzo,  Marsala,  Cefali!,  Lipari,  Pjntelleria,  Locata  e Lampedusa. 

Ari.  8°  Le  delle  commissioni  locali  saranno  composte  dal  capitano  del  porto,  dal  sindaco  e 
da  dii  decurione  nominato  dall'intendente,  ed  approvalo  dal  luogotenente  generale.  In  Palermo 
il  pretore,  ed  in  Messina  il  sindaco  saranno  rappresentali  nelle  commissioni  medesime  dal  se- 
natore più  antico  in  ordine  di  data. 
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Ari.  43.  Pftsso  ciascuna  delle  commissioni  locali  saranno  addetti  i seguenti  impiegati  cioè: 
Per  lineile  di  4*  classe: 

Un  segretario  contabile  col  soldo  mensile  di  ducati  43, 

Un  commesso  col  soldo  di  ducali  g. 

Un  alunno  con  la  gra (ideazione  mensuale  di  ducati  4, 

Un  serviente  col  soldo  di  ducati  (ì  al  mese. 

Un  guarda-magazzino  in  Palermo  col  carico  pure  del  magazzino  di  approvvigionamento  ge- 
nerale dei  porli  e dei  fari  della  Sicilia  col  soldo  di  durati  43  al  mese, 

Un  guarda-magazzino  in  Messina  col  soldo  di  ducati  9, 

Un  guarda-zavorre  col  soldo  di  ducati  (ì. 

Per  quelle  di  2‘  classe: 

Un  segretario  contabile  con  soldo  mensuale  di  ducati  IO, 

Un  commesso  con  soldo  di  ducali  6, 

Un  serviente  con  soldo  di  ducati  4, 

Un  guarda-magazzino  e guarda-zavorre  con  soldo  di  ducati  9. 

Per  quelle  di  3“  classe: 

Un  segretario  contabile  con  soldo  di  ducati  8 al  mese, 

Un  guarda-magazzino  c guarda-zavorre  con  soldo  di  ducali  8. 

Per  quelle  di  4'  classe: 

Un  segretario  contabile  con  soldo  mensuale  di  ducati  0, 

Un  guarda-magazzino  e guarda-zavorre  con  soldo  di  ducali  3 al  mese. 

Art.  13.  Ad  ognuno  dei  segretari  delle  commissioni  locali,  sari  pure  corrisposta  una  men- 
suale indennità  per  generi  di  scrittoio  e piccole  spese  d'ulScio,  cioè  a quelli  di  4*  classe  ducati 
6 per  ciascuno,  agli  altri  di  2‘  classe  ducati  4,  a quelli  di  3*  classe  ducati  3,  a quelli  di 
4*  classe  ducati  2 per  uno. 

Servizio  dii  Fim. 

Meccanici. 

Art.  24.  Pel  servizio  speciale  dei  fari  vi  saranno  due  meccanici  col  soldo  di  ducati  20  per  uno. 

Apparterranno  al  primo  la  vigilanza,  le  rislaurazioni  straordinarie  sui  fari  e fanali  siti 

nelle  quattro  provineie  di  Palermo,  Trapani,  Girgcnli  e Caltanissetla;  apparterranno  al  secondo 
gli  slessi  servizi  nello  altre  tre  provineie 

Art.  23.  I custodi  accenditori  sono  sotto  la  immediata  vigilanza  delle  commissioni,  e.  dei 
meccanici;  e quanto  al  loro  servizio  i fari  vengono  riguardali  come  distinti  in  tre  classi. 

Art.  2f>.  Vi  saranno  custodi  di  prima  classe  col  soldo  di  ducati  42  al  mese:  di  seconda  classe 
col  soldo  di  ducali  40  mensuali,  e di  terza  classe  col  soldo  di  ducali  9 al  mese. 

Art.  27.  Nei  fari  di  prima  e seconda  classe  saranno  destinali  due  custodi  per  ciascuno,  ed 
in  quelli  di  terza  un  custode  ed  un  meritorio.  m 

Art.  28.  I custodi  dei  fari  isolali  lontani  dagli  abitanti  oltre  un  miglio,  o posti  in  siti  sog- 

getti ad  andarvisi  per  mare,  avranuo,  qualunque  sia  la  loro  classe,  un'indennità  di  ducati  due 
al  mese  per  ciascuno. 

Art.  29.  Per  ogni  faro  sarà  pure  corrisposto  ai  custodi  una  indennità  mensuale  a titolo  di 
transatto  per  la  lavatura  dei  pannolini  come  sotto:  , 


un 

faro  di  prim' ordine 

. . grana  70 

M. 

di  second’  ordine  . 

• « r> 

(IO 

Id. 

di  lerz’ordinc 

. . n 

50 

Il 

di  quarf ordine 

• • rt 

40 

Id. 

di  quinl’  ordine 

• * • r> 

30 

Id. 

di  sest' ordine 

• • 7» 

90 
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Art.  30.  La  nomina  dei  segretari  delia  commissione  dei  porti  di  prima  classe,  e dei  due  mec- 
canici, 6 riservala  alla  sovrana  approvazione. 

Tutti  gli  altri  impiegati  compresi  nel  presente  organico  saranno  di  nomina  del  luogotenente 
generale. 

Art.  31.  Gii  impiegati  che  attualmente  trovansi  in  servizio  deU'amministrazionc  dei  porti  e 
dei  fari,  continueranno  a percepire  gli  averi  di  cui  sono  legittimamente  in  possesso,  e saranno 
piazzali  nella  provvista  del  novello  personale  in  quei  posti  corrispondenti  alla  loro  attitudine,  ed 
ai  soldi  di  cui  sono  in  percezione,  ed  ove  taluno  di  essi  godesse  soldo  maggiore,  riterrà  la  dif- 
ferenza col  nuovo  soldo  a titolo  di  gratificazione  personale. 

Art.  32.  Sui  soldi  attribuiti  agli  impiegati  del  ramo  dei  porti  e fari  sarà  praticata  la  rite- 
nuta del  2 1|2  p.  0|0  in  prò  del  reai  tesoro  pel  monte  delle  vedove  e dei  ritirati. 

Art.  33.  Ogni  precedente  disposizione  non  compresa  nel  presente  regolamento  resta  abrogata. 

Approvato:  Napoli,  17  gennaio  1860.  . 


Decreto.  — Organico  dell'Amministrazione  generale  delle  acque 
e foreste  e della  caccia. 

11  febbraio  1860. 

FRANCESCO  IL  Re  delie  Dii  Sicilie,  ecc.,  ecc-,  icc. 

Veduto  il  rea)  decreto  organico  della  direzione  generale  di  ponti  e strade;  e delle  acque  e 
foreste  c della  caccia  de’  23  di  febbraio  1826: 

Veduti  gli  altri  reali  decreti  de’  28  di  aprile  c 16  di  maggio  dello  scorso  anno,  con  cui 
l'amministrazione  generale  delle  acque  e foreste  e della  caccia  è stata  separata  dalla  direzione 
generale  di  ponti  e strade,  e posta  alla  dipendenza  dei  ministero  e rcal  segreteria  di  Stato  dei 
lavori  pubblici  ; 

Volendo  provvedere  alla  organizzazione  della  nuova  amministrazione  generale,  a’  termini  del- 
l'articolo 3 del  citalo  reai  decreto  de’  28  di  aprile  1889; 

Considerando  il  bisogno  di  migliorare  la  condizione  degl'ispettori  forestali  c delle  guardie 
generali,  aumentando  gli  attuali  loro  averi;  e metterli  cosi  in  grado  di  meglio  adempiere  a'  lo: o 
doveri  ; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  mentovato  nostro  reai  ministero  dei  lavori  pubblici  ; 

l'ditoil  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decreiiamo  quanto  segue  : 

Ari.  1°  Saranno  addetti  all’amministrazione  generale  delle  acque  c foreste  e della  caccia: 

Un  amministratore  generale  col  soldo  di  annui  ducati  millecinquecento,  e con  ducati  cin- 
quecento all'anno  per  indennità  di  ufficio; 

Tre  ispettori  generali,  due  de'  quali  faranno  parte  del  consiglio  forestale,  col  soldo  di  animi 
ducati  novecento  per  uno:  ed  il  terzo  sarà  addetto  al  servizio  delle  tre  Calabrie,  col  soldo  di 
annui  ducali  scllccenlovenli; 

Quindici  ispettori,  col  soldo  di  annui  ducali  seicento  per  ciascuno  : 

Quaranta  guardie  generali  di  prima  classe,  col  soldo  di  annui  ducati  trecentosessanla 
per  uno; 

Quaranta  guardie  generali  di  seconda  classe,  col  soldo  di  annui  ducati  trecento  per  ciascuno; 

Quindici  brigadieri  forestali  e quarantadue  guardie  a cavallo,  un  brigadiere  dei  guarda- 
caccia, tredici  guardacaccia,  tre  guardacaccia  soprannumeri,  un  brigadiere  dei  guardamari,  cin- 
que guardamari,  i quali  lutti  riterranno  i medesimi  averi  che  ora  percepiscono. 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  38 
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Art.  2°  La  segreteria  dell’amministrazione  generale  sarò  composta  di  due  ripartimeli. 

Il  primo  ripartimenlo  avrà  il  segretariato,  la  contabilità,  il  personale,  c gli  affari  generali; 
il  secondo  ripartimenlo  tratterò  gli  affari  tulli  riguardanti  l'economia  silvana,  cioè  le  dissoda- 
lo^, i tagli  dei  boschi,  le  contravvenzioni,  il  contenzioso  forestale,  ecc. 

Essa  avrò  : 

Due  uffiziali  di  riparlimcnto,  col  soldo  di  annui  ducati  sellecentoltanta  per  ciascuno; 

Un  uffiziale  di  carico  di  primo  rango,  con  annui  ducali  seicento  ; 

Un  uffiziale  di  carico  di  secondo  rango,  con  annui  ducali  quattrocenlotlanta  ; 

Cinque  uffiziali  di  prima  classe,  con  annui  ducati  treccntosessanta  per  uno; 

Tre  uffiziali  di  seconda  classe,  con  annui  ducati  duecentoquaranta  ognuno; 

Tre  uffiziali  di  terza  classe,  con  annui  ducati  cenlottanta  per  uno; 

Quattro  uffiziali  soprannumerari,  con  annui  ducali  centoventi  per  ciascuno; 

Dieci  alunni,  con  la  gratificazione  di  annui  ducati  quarantotto  per  ognuno  ; 

Un  usciere  maggiore  con  annui  ducati  cenlottanta  ; 

Due  uscieri,  con  annui  ducati  centoquarantaquattro  per  uno; 

Un  facchino  con  annui  ducali  settantadue. 

Art.  3°  Gli  impiegati  indicati  nell'articolo  precedente  saranno  diffalcati  da  quelli  che  compo- 
nevano la  segreteria  della  direzione  generale  dei  ponti  e strade,  e delle  acque  e foreste  e della 
caccia,  prima  del  reai  .decreto  dei  28  di  aprdc  181)9. 

Art.  A"  L’attuale  segretario  generale  della  direzione  genitale  di  ponti  e strade,  continuando 
a far  parte  di  essa  direzione  generale,  presterà  servizio  presso  l'amministrazione  generale  delle 
acque  e foreste  e della  caccia,  dovendo  in  seguito  rimanere  abolito  un  tal  posto,  cosi  per 
l’uno,  come  per  l’altro  ramo. 

Art.  S’  I direttori  dei  nostri  reali  ministeri  e segreterie  di  Stato  de’  lavori  pubblici  e delle 
finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  11  febbraio  1860. 


Decreto.  — Sostituisce  una  cattedra  d'agronomia  teorico-pratica 
nel  reai  liceo  di  C Ine  li. 

1”  marzo  1860. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  e dell’istru- 
zione pubblica  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  distato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Air.  1°  È istituita  nel  reai  liceo  di  Chieli  una  cattedra  di  agronomia  teorico-pratica.  Si  farò 
uso,  per  lo  insegnamento  pratico,  dell’orto  agrario  che  trovasi  stabilito  nella  detta  città  a cura 
di  quella  reale  società  economica. 

Art.  2’  La  mentovata  cattedra  sarà  mantenuta  co’  risparmi  che  si  verificano  dal  fondo  fissato 
nello  stato  discusso  speciale  della  provincia  pel  pagamento  dei  mezzi  soldi  a’  professori  del 
liceo  messi  al  ritiro. 

Art.  3°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  ecclesiastici  e dell'istruzione  pub- 
blica, jl  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  Stato  delle  finanze,  e quello  deH'iulcrno 
sono  rispettivamente  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  1°  marzo  1800. 
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Officio  della  Direzione  dell'ufficio  topografico  in  Napoli.  — - Si  partecipa 
i!  Reale  Rescritto  21  febbraio  1860  col  quale  gl'impiegati  contabili  e 
di  scrittura  del  R.  ufficio  topografico  sono  ammessi  a fare  il  versa- 
mento della  ritenuta  del  2 1\2  per  OjO  sino  dal  giorno  che  incomin- 
ciarono a pì'estare  servizio  con  soldo. 

13  marzo  1860. 


II  signor  generale  ispettore  con  officio  dcll'8  corrente  mi  scrive  quanto  segue:  « Dalla  dire- 
zione generale  dei  corpi  facoltativi  mi  si  scrive  il  presente: 

“ Pregiotni  parteciparle  per  l'adcmpimenlo  che  ne  deriva  la  ministeriale  della  guerra  del  decorso 
mese,  2*  riparlimento,  3°  carico,  n°  100  conlenente  il  seguente  R.  rescritto. 

ii  L’impiegato  di  scrittura  di  I'  classe  del  R.  ufficio  lopograliro  N.  N.  esponeva  a più  del  trono 
che  egli  contava  anni  29  circa  di  non  interrotti  servizi  presso  l'attuale  suo  impiego  in  quello 
stabilimento  coi  corrispondenti  assegni  o soldi  mcnsuali  sui  fondi  produttivi  dello  stabilimento 
medesimo. 

n Oltre  di  tali  servizi  il  N.  N.  ne  vantava  altri  dodici  prestati  anteriormente  cioè  7 nella  inten- 
denza di  Napoli  da  soprannumero  con  la  mensuale  gratificazione  di  ducati  cinque,  e 5 presso 
il  comando  generale  dello  esercito  con  l'assegno  di  ducati  nove  anche  al  mese.  Quindi  implorava 
la  grazia  di  poter  accumulare  tali  12  anni  di  servizi  con  quelli  resi  posteriormente  nello  officio 
topografico  affine  di  potere  aver  diritto  a quanto  accorda  la  legge  del  3 maggio  1810.  Avendo 
S.  M.  il  Re  ordinato  su  tale  esposto  di  vedersi  gli  antecedenti,  ho  dovuto  rassegnare  alla 
sovrana  intelligenza  che  nel  1850  gl'impiegati  civili  contabili  e di  scrittura  dello  stesso 
officio  topografico  chiesero  un  miglioramento  di  averi,  c per  non  perdere  tanti  anni  di  servizi 
da  essi  renduli,  domandavano  nel  medesimo  tempo  di  essere  abilitati  a rilasciare  il  2 1|2  p.  0|0 
sai  loro  soldi,  onde  godere  anch'eglino  dei  benefìzi  che  accorda  la  succitata  legge  del  3 maggio 
1816,  con  assoggettarsi  altresì  a quanto  nel  1826  crasi  all’uopo  praticato  per  gl’impiegati  del- 
l'nrfanolrolio  militare,  vai  quanto  dire  di  far  gravitare  la  ritenuta  del  2 I|2  p.  0|0  anche  pei 
soldi  giù  percepiti,  altrimenti  i supplicanti  avrebbero  impetrato  grazia  meno  per  essi,  e più  per 
quelli  a venire.  Ho  parimente  rassegnalo  che  la  sovrana  clemenza  con  decisione  del  1°  settembre 
dello  stesso  anno  1850  (comunicata  con  reale  rescritto  18  settembre  1850)  si  degnò  concedere 
soltanto  il  rilascio  del  2 1|2  p.  0|0  sui  loro  soldi,  c clic  tal  concessione  sembrava  dedurre  la 
conseguenza  che  dovesserd  essi  impiegali  assoggettarsi  a tale  ritenuta  e pel  corrente  e pel  pas- 
salo affinchè  gli  anni  di  servizio  da  loro  prestati  potessero  essere  computati  nella  liquidazione  delle 
pensioni  vedovili  o di  ritiro. 

n Ho  fatto  pure  presente  alla  M.  S.  che  sulla  interpetrazione  del  R.  ministero  delle  finanze 
crasi  sovranamente  confermato  di  dover  siffatta  concessione  contare  soltanto  dal  giorno  della 
sovrana  determinazione,  cioè  dal  1“  settembre  1850.  Ho  dovuto  infine  far  noto  alla  sovrana  intel- 
ligenza che  dopo  di  ciò  gli  stessi  impiegati  dell'officio  topografico  non  avevano  lasciato  di 
piatire  supplichevolmente  per  ottenere  lo  intento,  esponendo  che  in  tal  modo  la  grazia  so- 
vrana, giù  concessa,  in  poco  o nulla  poteva  per  essi  valere,  atteso  che  essendo  di  elù  avan- 
zata. non  potevano  sperare  di  giungere  al  punto  che  desse  loro  il  diritto  a pensione  se  i 
servigi  per  essi  rendali  con  la  ritenuta  del  2 1|2  p.  OjO  avessero  dovuto  cominciare  dal  1850, 
per  modo  che  avrebbero  voluto  pagare  il  2 1|2  p.  0[0  anche  sui  soldi,  e sugli  assegni  per- 
cepiti nei  servizi  aifleriori.  E la  M.  S.  con  determinazione  del  21  cadente  mese  si  ù degnata 
in  sulle  prime  osservare  che  non  può  tenersi  conto  del  servizio  passato  da  N.  N.  nell'intendenza 
di  Napoli,  dappoiché  ciò  che  percepiva  non  era  che  una  semplice  gratificazione,  e solo  deve 
calcolarsi  quello  prestato  nel  comando  generale  in  cui  cominciò  ad  avere  il  soldo  di  ducati  9 


Digitized  by  Google 


«98 


che  poi  eont:nuò  a Rodere  servendo  nel  R.  officio  topografico  come  dilla  min'stcrialc  del  7 mano 
1831,  ed  indi  ha  soggiunto  clic  essendosi,  accordato  con  reale  re-cr  Ilo  dei  I!)  di  agosto  1823 
agli  impiegali  deH’orf.mo'roDo  miliare  di  poter  godere  il  vautagg  o di  ritiro,  e monte  vedovile 
r lasciando  il  2 1,2  per  (>|0  dall'epoca  che  cominciarono  a servire  è di  giustizia  che  lo  identico 
bcneliciu  si  avessero  gl'impiegati  contabili  e di  scrittura  del  R.  officio  topografico.  — Nel  reai 
nome  lo  parlec  po  a Lei  per  io  ademp, mento  da  sua  parte.  » 

Tanto  le  partecipo  signor  colonnello  per  sua  intelligenza  ed  adempimento,  per  conoscenza 
degli  interessati. 

Napoli,  13  marzo  1800. 


Decreto.  — Organico  del  personale  della  Direzione 
generale  di  ponti  e strade. 

26  marzo  1860. 


FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  tee.,  tee,,  tee. 

Visto  il  rcal  decreto  de’  23  ottobre  1837  sulla  organizzazione  della  segreteria  della  dire- 
zione generale  di  ponti  e strade,  o delle  acque  c foreste  e della  caccia; 

Visti  i posteriori  reali  decreti  dei  28  aprile  1839  e degli  11  febbraio  corrente  anno,  pe’  quali 
si  è separalo  il  ramo  di  ponti  e strade  dal  ramo  forestale,  istituendosi  per  quest'ultimo  una 
amministrazione  distinta: 

Convenendo  che  la  segreteria  della  direzione  generale  di  ponti  e strade  si  abbia  anch'essa 
il  suo  piano  organico; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  nostro  ministero  e rcal  segreteria  di  Stato  dei  lavori 
pubblici  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  Il  personale  degl'impiegati  della  direzione  generale  di  pomi  c strade  sarà  composto 
come  segue: 

Un  segretario  generale  col  soldo  di  annui  ducati  milledugento.  Questo  posto  dovrà  rima- 
nere abolito  in  occasione  di  vacanza  a'  termini  del  reai  decreto  degli  11  febbraio  ultimo. 

Tre  uffiziali  di  ripartimento,  con  annui  ducati  selteccntottanla  per  ciascuno; 

Tre  uffiziali  di  carico  di  primo  rango,  con  annui  ducali  seicento  per  ciascuno; 

Due  idem  di  secondo  rango,  con  annui  ducali  quatlrocentoltanta  per  ciascuno; 

Quattro  uffiziali  di  prima  classe  con  annui  ducati  treccntoscssanta  per  ciascuno  ;• 

Due  uffiziali  di  seconda  classe,  con  annui  ducati  duecenloquaranla  per  ciascuno; 

Olio  uffiziali  di  terza  classe,  con  annui  ducali  cenlollanta  per  ciascuno; 

Sei  uffiziali  soprannumerari,  con  ducali  ccnloventi  annui  per  ciascuno  ; 

Cinque  alunni,  con  l'assegno  d'annui  ducali  quarantotto  di  graliGcazione  per  ognuno; 

Due  uscieri,  col  soldo  di  annui  ducati  cenlollanta  per  ognuno  ; 

Un  barandicro  con  annui  ducati  novantasci; 

Due  serventi,  con  annui  ducali  seliantaduc  per  ognuno. 

Art.  2°  I direttori  dei  nostri  ministeri  c reali  segreterie  di  Stalo  de’  lavori  pubblici  e delle 
finanze  sono  incarirati  della  esecuzione  del  presento  decreto,  ciascuno  per  la  parto  clic  lo  ri- 
guarda. 

Napoli,  20  marzo  1860. 
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Reale  Rescritto.  — È applicabile  anche  agli  impiegati  dell' ex-cont  rollo 
doganale  U Sovrano  Rescritto  12  agosto  1858. 

29  marzo  18G0. 


Il  M nislro  per  gli  affari  di  Sicilia  al  Luogolenenle  generale  in  Palermo. 

Invocati  i sovrani  oracoli  sulla  proposizione  dell'E.  V.  comenula  nel  rapporto  del  13  volgente 
mese  per  accordarsi  il  ritiro  con  l'intero  soldo  al  capo-posto  dell'abolilo  controllo  doganale 
N.  N.,  Sua  Maestà,  tenuto  presente  il  reale  rescritto  di  massima  del  12  agosto  1838,  n°  2865 
tol  quale  fu  prescritto  clic  le  pensioni  di  ritiro  per  questa  classe  d'impiegati  debbono  livellarsi 
lopra  quelle  degli  impiegali  regi,  c cons  dento  che  il  N.  N.,  serve  dal  1826  c riunisce  oltre  i 30 
tnui  d<  servii  o,  si  è benignata  accordargli  il  ritiro  con  la  percezione  di  due  terze  parti  del 
loldo  che  in  allo  percepisce. 

Nel  reai  nome  ne  do  parte  all'E.  V.  per  l’uso  che  ne  convenga. 

Napoli,  29  marzo  1860. 


Axnotazione.  — Dalla  seguente  circolare  (I)  rilevasi  l’istituzione  del  controllo  doganale  ri- 
masto poi  soppresso  col  reale  decreto  li  novembre  1833,  pag.  482.  — Vedi  pure  in  argo- 
mento la  ministeriale  li  luglio  1830  a pag.  373  c reale  decreto  23  febbraio  1838,  pag.  360. 
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Circolare  della  Direzione  generale  dei  dati  indireni.  — Uffici  di  controllo  doganale. 

n novembre  1847. 


Signore  ! 


I.a  regia  doganale  con  foglio  del  23  andante  ha  scritto  a questa  direziono  generale  quanto  segue: 
— Colla  data  di  oggi  stesso  ho  scritto  agli  agenti  principali  della  regia  doganale  di  mia  dipendenza 
guanto  segue: 

« Con  ufficiai  foglio  di  questa  direzione  generalo  del  30  ottobre  ultimo  le  fu  comunicato  il  sovrano 
rescritto  (*),  col  quale  S.  M.  il  Re  nello  sciogliere  i contratti  di  regia  delle  dogane,  ordinò  che  i di- 
rettori generali  dei  dazi  indiretti  di  Napoli  e Sicilia,  indipendentemente  dalle  proprie  incurabenze  as- 
sumano il  servizio  delie  regie. 

» Per  effetto  di  tal  sovrano  comando,  credo  opportuno  dichiarare  c determinare,  che  la  regia  deve 
coesistere  col  *uo  essenziale  scope  di  controllo  e sorveglianza  al  servizio  dei  dazi  indiretti. 

» Quindi  il  ramo  delle  regie  continuar  devo  perfettamente  separato,  ed  indipendente  da  quello 
dei  dazi  indiretti,  colla  differenza,  che  laddove  aveva  prima  per  capo  un  regisaore  per  contratto,  ora 
te  assumo  io  la  superioro  direzione  e comando,  indipendentemente  dall'incumbenza  di  direttore  gene- 
rale, per  sovrana  disposizione. 

> Laonde  gli  agenti  principali  comanderanno  gl’impiegati  e forza  di  regia  nello  rispettive  provincie. 

> Gl’impiegati  della  medesima  interverranno  a tutte  le  operazioni,  e firmeranno  tutte  lo  carte  doga- 
tali in  forma  di  controllo,  ed  in  caso  di  discrepanza  col  ramo  dei  dazi  indiretti,  compileranno  ver- 
bali, come  si  praticava  pel  passato,  sui  quali  spetterà  a me  impartire  provvedimenti  di  giustizia,  ed 
iznparziabilità. 

> L’ufficio  centrale  deU’amministrasione  generale  di  regia  in  Palermo,  sarà  quello  che  riunirà  i 
lavori  dello  agenzie  per  riferire  e prendere  le  mie  disposizioni,  lo  quali  saranno  tramandate  alle  di- 
pendenze di  regia  per  mezzo  dello  stesso  ufficio  centrale. 

» Le  diverse  parti  di  servizio  saranno  condotte  collo  norme  sin  ora  osservate,  salvo  le  variazioni 
che  crederò  fare  per  migliorare  il  servizio  in  analogia  al  novello  ordine  di  cose. 

* Ricordo  agl'impiegati  tutti,  che  il  controllo  nel  senso  legale  ed  amministrativo,  mira  alla  esatta 


(*)  Vedi  a pag.  395. 
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PROVINCIE  NAPOLETANE 
GOVERNO  BORBONICO 


Decreto.  — Il  Tenente  generale  Ferdinando  Danza  è destinato  Commis- 
sario straordinario  del  Re  in  Sicilia  con  tutti  i poteri  (teff  Alter-Ego. 

15  maggio  1860. 


FRANCESCO  II,  Re  delle  Die  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  eco. 

Considerando  che  dopo  il  disbarco  dei  faziosi  in  Sicilia  l'ordine  pubblico  trovasi  colà  grave- 
mente compromesso;  nella  intenzione  di  far  cessare  il  più  presto  possili  le  lo  stalo  attuale  delle 
cose,  tanto  dannoso  alia  pubblica  sicurezza,  ed  agl'interessi  dei  nostri  amatissimi  sudditi  al  di 
là  del  Faro; 

E volendo  or  Noi  nella  sollecitudine  dall'animo  nostro  convenevolmente  ripristinare  l'ordine 
con  provvidi  ed  energici  temperamenti  governativi,  cd  accorrere  con  lutti  i mezzi  adatti  alla 
natura  degli  avvenimenti  che  colà  si  succedono; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  segretario  di  Stalo  presidente  del  consiglio 
de’  ministri  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1*  Nominiamo  il  tenente  generale  D.  Ferdinando  Lanza  nostro  Commissario  straordi- 
nario in  Sicilia  con  lutti  i poteri  dcll'A/fer  Ego,  onde  recarsi  in  quella  parte  dei  nostri  reali 
domimi,  c nei  punti  dove  crederà  megl  o,  per  ristabilire  la  calma,  ricondurre  l'ordiue,  animare 
i buoni,  e tutelare  le  persone  e le  proprietà. 

Art.  2°  Egli  eserciterà  le  funzioni  inerenti  a tale  incarico  fino  a che,  ripristinalo  l'ordine, 
invieremo  colà  il  reai  principe  che  abbiamo  già  prescelto  per  nostro  luogotenente  gcuerule  nei 
nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro. 

Art.  3"  Accorderà  in  nostro  reai  nome  ampio  c generai  perdono  a tulli  i nostri  sudditi  che, 
or  traviati,  faranno  la  lor  sommessione  alla  legittima  autorità. 

Art.  4°  Il  nostro  consigliere  ministro  segretario  di  Stato  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
e tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato,  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  ebe  lo  riguarda, 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  maggio  18G0. 


esecuzione  delta  legge  ed  al  bene  delle  regio  finanze,  col  dovuto  riguardo  agl'impiegati  dei  dazi  indi- 
retti o loro  ranghi,  e senza  farne  inai  mischiare  inutili,  o nocevolt  personalità  o rancori. 

» Assicuro  di  mia  particolare  stima  e di  premio,  quelli  che  procederanno  con  onestà,  zelo  ed  atti- 
vità; come  non  Incerò  impuniti  i manchevoli. 

> Rimane  a di  lei  cura,  comunicare  questa  disposizione  a tutti  i suoi  dipendenti,  mentre  ho  disposto 
che  sia  partecipata  agl'impiegati  dei  dazi  indiretti  per  mezzo  dei  direttori  provinciali,  per  lo  adempi- 
mento in  eie  che  li  riguarda. 

> La  prego  farne  comunicazione  ai  signori  direttori  provinciali,  per  intelligenza,  ed  adempimento 
In  ciò  ohe  loro  riguarda.  » 

Partecipo  ciò  a lei  per  tua  intelligenza  e degl'impiegati  di  sua  dipendenza. 

Palermo,  27  novembre  1347. 


e 
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Regolamento  per  gli  orfanotrofi  Loffredo  nei  comuni 
di  Cardilo  e Monteforte. 

24  maggio  18C0. 

(Estratto) 

Capitolo  I.  — Disposizioni  generali. 

Ari  1°  I due  o'fjnolrnfi  ((istituiti  in  Cardilo  ed  in  Monti-furie,  in  conseguenza  de'la  dispo- 
sizione testamentaria  ilei  Principe  lì  Ludovico  Vencesluo  Loffredo,  prenderanno  il  titolo  di 
Rcuti  Orfanotrofi  Loffredo  in  Cardilo  ed  in  Monti-forte. 

Art.  2"  Lo  scopo  inalterabile  de  la  loro  isolazione  sarà  quello  di  accogliere  ed  educare  gli 
orfanelli  indigenti  de'  euniuni  ili  Cardilo  e ili  Monti-forte,  ed  m mancanza  di  qucsli  orfanelli, 
gli  nitri  de’  comuni  pi)  vicini;  salso  qualrlic  eccezione,  che  potrà  superiormente  essere  disposta. 

Art.  3"  La  loro  amministrar  one  sarà  unita,  e dipenderà  d rettamente  dal  ministero  c reai 
segreteria  rii  Stalo  dell'interno. 

Art.  4"  Lo  stato  discusso  annuale  sarà  approvalo  dii  ministro  deirinterno. 

Art.  5”  Il  conio  inorale  sarà  annualmente  presentato  al  reai  ministero  dell'interno.  Il  conio 
materiale  sarà  annualmente  reso  alla  gran  corte  de'  conti. 

Art.  0°  L'amministrazione  sarà  affidala  ad  un  sopraintendcnle,  assist  lo  da  due  governatori. 

Art.  T La  nomina  del  soprainiendcnte  sarà  Secretala  da  S.  M.  il  re. 

Art.  8°  Quella  de’  due  governatori  sarà  data  dal  ministro  dell'interno. 

Art.  9°  Vi  sarà  in  ciascun  orfanotrofio  un  invigilatore  ecclesiastico. 

Art.  10.  Egli  sarà  nominalo  dal  ministro  dell'interno,  sulla  proposizione  del  sopraintendente, 
il  quale  dovrà  precedenlemente  porsi  di  accorilo  col  vescovo  della  rispettiva  diocesi. 

Art.  li.  Saranno  addetti  airamminisirazionc  in  Napoli  un  segretario,  un  ragioniere,  un  agente 
contabile,  tre  aiutanti  cd  un  usciere:  ed  in  Montefortc  un  agente  pe'  boschi  ivi  esistenti,  un 
fattore  e sei  guardiani. 

Art.  12.  Sarà  destinato  presso  la  slessa  amministrazione  un  notaio  ordinario  per  le  frequenti 
stipulazioni  che  le  occorrono.  Egli  sarà  prescelto  Ira’  notai  certificatoti  reali  di  Napoli. 

Art.  13.  L’amministrazione  sarà  pure  provveduta  di  un  discreto  numero  di  avvocati  patro- 
cinatori cd  architetti.  Eglino  saranno  compensati  a seconda  dell’opera  che  presteranno. 

Art.  14.  Il  servizio  disciplinale  ed  economico  di  ciascun  orfanotrofio  sarà  diviso  in  alto  ed 
in  basso.  L'alto  verrà  confidato  ad  un  direttore;  il  basso  ad  un  numero  d'impiegali  subalterni 
proporzionalo  al  bisogno  di  ciaschedun  orfanotrofio. 

Art.  18.  Gli  orfanotrofi  avranno  ciascuno  un  cappellano,  ed  uno  o due  confessori  per  la 
istruzione  religiosa  da  darsi  agli  alunni,  e per  la  osservanza  del  cullo  divino. 

Art.  16.  Vi  saranno  in  ciascun  orfanotrofio  un  maestro  di  leggere,  scrivere  e grammatica 
italiana-,  un  maestro  di  calligrafia  e di  aritmetica;  un  maestro  di  musica;  e tre  maestri  di  arti 
manuali. 

Ari.  17.  In  quello  di  Cardilo  vi  sarà  ancora  un  maestro  di  agricoltura  teorico-pratica. 

Art.  18.  Il  servizio  sanitario  di  ciascun  orlauotrolio  sarà  affidato  ad  un  medico,  un  chirurgo 
ed  un  infermiere  salassatore. 

Art.  19.  Un  numero  d’inservienti  sarà  destinato  alla  nettezza  ed  à'  servigi  si  interni,  che 
esterni,  de’  rispettivi  orfanotrofi. 

Art.  20.  Le  nomine,  rimozioni  e giubilazioni  di  tutti  i predetti  impiegati  saranno  disposte 
dal  ministro  deirinterno  sul  parere  del  sopraintendente. 

Art.  21.  Le  nomine  e rimozioni  degli  inservienti  saranno  disposte  dal  sopraintendente,  sul 
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rapporto  de'  direttori  de*  rispettivi  orfanotrofi.  Le  loro  giubilazioni  saranno  concedute  dal 
ministro  dello  interno,  sul  rapporto  del  sopraintendente. 

Art.  Ibi.  I soldi  degli  impiegati  saranno  i seguenti 

Art.  454.  Sopra  tutti  i soldi  l'amministrazione  riterrà  mensilmente  il  due  e mezzo  per  cento, 
nel  fine  di  costituire  un  fondo,  che  verrà  particolarmente  destinato  al  pagamento  delle  pensioni 
da  accordarsi  agli  impiegati  giubilali,  loro  vedove  ed  orfani,  giusta  il  reai  decreto  del  3 maggio 
4810  e le  successive  disposizioni  in  vigore. 

Art.  455.  Il  prodotto  della  sopradetta  ritenuta  sarà  dalla  amministrazione  annualmente  im- 
piegato nello  acquisto  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato.  Di 
sdutta  rendita  si  terrà  ragione  in  un  capitolo  separato  dello  stato  discusso. 

Art.  458.  Rimane  assolutamente  vietato  il  proporre  alcuna  alienazione  o inversione  del  fondo 
anzidetto. 

Art.  457.  Come  le  giubilazioni,  cosi  le  pensioni  non  potranno  essere  accordate,  se  non  dal 
ministro  dell'Interno,  ed  in  vista  de'  documenti  richiesti  dalla  legge. 

Art.  458.  Per  la  liquidazone  e concessione  delle  pensioni  agl’impiegati  giubilati,  loro  vedove 
ed  orfani,  quante  volte  la  condotta  di  cotesti  impiegati  sia  stata  costantemente  irreprensibile, 
potrà  il  ministero,  sul  parere  del  sopraintendente,  permettere  clic  nel  numero  dei  loro  anni  di 
servizio  si  calcolassero  anche  quelli  prestati  anteriormente  al  presente  regolamento,  nei  quali 
dall’amm  nitrazione  non  fu  fatta  su’  loro  soldi  la  ritenuta  del  due  c mezzo  per  cento. 

Approvato:  Napoli,  24  maggio  4860. 


Decreto.  — Il  Tenente  generale  Ferdinando  Lonza  è discaricato  dei 

poteri  di  regio  Commissario  straordinario  con  f Alter  Ego  in  Sicilia. 

15  giugno  18G0. 

FRANCESCO  If,  Rz  delle  Dee  Sicilie,  ecc.,  tee.,  ecc. 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de’  45  maggio  ora  decorso; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  Discarichiamo  il  tenente  generale  D.  Ferdinando  Lanza  da'  poteri  di  nostro  regio 
commissario  straordinario  in  Sicilia  coll 'Atler  Ego,  da  Noi  conferitigli  col  precitato  reai  decreto 
de’  45  maggio  4860,  riserbandoci  provvedere  all'oggetto  altrimenti. 

Art.  2°  Il  nostro  consigliere  ministro  segretario  di  Stalo  presidente  del  consiglio  dei  ministri, 
e tutti  i nostri  ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricati,  cijtscuuo  per  la  parte  che  lo  riguarda, 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Portici,  45  giugno  4860. 


Atto  sovrano.  — Si  concedono  gli  ordini  costituzionali 
e rappresentativi. 

25  giugno  18G0. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Desiderando  di  dare  ai  nostri  amatissimi  sudditi  un  attestalo  della  nostra  sovrana  benevolenza, 
ci  siamo  determinati  di  concedere  gli  ordini  costituzionali  e rappresentativi  nel  Reguo  in  armonia 
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coi  prineipii  italiani  e nazionali,  in  modo  da  garantire  la  sicurezza  c prosperili  In  avvenire,  e 
da  stringere  sempre  più  i legami  che  ci  uniscono  ai  popoli  che  la  Provvidenza  ci  ha  chiamati 
a governare. 

A questo  oggetto  siamo  venuti  nelle  seguenti  determinazioni: 

1*  Accordiamo  una  generale  amnistia  per  tulli  i reati  politici  fino  a questo  g orno. 

2°  Abbiamo  incaricato  il  commendatore  D.  Antonio  Spinelli  della  formazione  di  un  nuovo 
ministero,  il  quale  compilerà  nel  più  breve  termine  possibile  gli  articoli  dello  Statuto  sulla  base 
delle  istituzioni  rappresentative  italiane  c nazionali. 

311  Sari  stabilito  con  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  un  Accordo  per  gl’  interessi  comuni  delle 
due  corone  in  Italia. 

4°  La  nostra  bandiera  sari  d'  ora  innanzi  fregiata  dei  colori  nazionali  italiani  in  tre  fasce 
verticali,  conservando  sempre  nel  mezzo  le  armi  della  nostra  d nastia. 

!i"  In  quanto  alla  Sicilia  accorderemo  analoghe  istituzioni  rappresentative,  che  possano  sod- 
disfare i bisogni  dell'  isola  ; ed  uno  dei  pniie.pwdella  nostra  reai  casa  ue  sarà  il  nostro  v.ccrò. 
Portici,  23  g.ugno  4800. 


Decreto.  — È abrogato  il  Decreto  dei  27  dicembre  18.78,  che  stabiliva 
la  competenza  dei  Consigli  di  guerra  a procedere  nei  diversi  casi  di 
reali  contro  la  sicurezza  interna  dello  Stalo. 

30  giugno,  18G0. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  eco.,  ecc.,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 
lidio  il  nostro  consiglio  ord  nario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  l“1l  decreto  dei  27  dicembre  18.'>8,  col  quale  stabdivasi  la  competenza  dei  consigli  di 
fuerra  a procedere  contro  gl'imputati  colti  in  flagranza  di  alcuni  attentati  contro  la  s.curezza 
dello  Stato  ivi  determinati,  è abrogalo. 

Art.  2°  Pei  reati  nel  decreto  medesimo  enunciati  procederà  il  magislralo  competente,  secondo 
le  leggi  di  procedura  penale  vigenti,  ed  il  decreto  del  1”  luglio  4840. 

Art.  | nostri  ministri  segretari  di  Stalo,  di  grazia  e giustizia  e della  guerra,  son  chiamati 
ùla  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  io  riguarda.  • 

Napoli,  30  giugno  1800. 


decreto.  — Si  richiama  in  vigore  la  Costituzione  del  IO  febbraio  1848. 

\ 

1 luglio  18G0. 

FRANCESCO  II , Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  nostro  atto  sovrano  del  2!i  giugno  e visto  il  rapporto  dei  nostri  ministri  segretari 
li  Stato  abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  Costituzione  del  10  febbraio  1848,  concessa  dal  nostro  augusto  genitore,  è 
richiamata  in  vigore.  ' * 
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Art.  2°  Le  disposizioni  contenuto  nell'  art.  88  della  Costituzione  relativamente  allo  stato 
discusso  ed  alle  antiche  facoltà  del  governo,  per  provvedere  con  espedienti  straord  nari  ai  com- 
plicati ed  urgentissimi  bisogni  dello  Stato,  restano  in  p.eno  vigore,  sinché  non  vi  sarà  provve- 
duto dal  Parlamento  nei  modi  costituzionali. 

Art.  3 I nostri  ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

. Napoli,  1°  luglio  1860. 

Pubblicalo  in  Napoli  uel  dì  primo  di  luglio  1860. 


Decreto  per  la  convocazione  del  Parlamento  nazionale 
e dei  collegi  elettorali  per  la  scelta  dei  deputati. 

1 luglio  1860. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Visto  il  decreto  del  dì  primo  di  luglio  col  quale  si  richiama  in  vigore  la  Costituzione  del 
dì  10  febbraio  1818; 

Volendo  al  più  presto  circondarci  dei  lumi  c dell'appoggio  della  nazione  rappresentala  legit- 
timamente in  Parlamento,  onde  rendere  un  fallo,  con  la  promulgazione  delle  leggi  organiche,  i 
diritti  garcntiti  dalla  Cosi  turione; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1“  Il  Parlamento  nazionale  È convocalo  in  Napoli  pel  dì  IO  settembre  1860. 

Art.  2°  I Collegi  elettorali  sono  convocali  per  procedere  alla  elezione  dei  deputati  il  dì  19 
di  agosto. 

Omissis 

Art.  4°  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  dell'  interno  e della  polizia  generale  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  1*  luglio  1860. 

Pubblicato  in  Napoli  nel  dì  primo  di  luglio  1860. 


Decreto.  — Istituzione  del  Consiglio  di  Stato  e soppressione  della  Consulta. 

13  luglio  1860. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  die  Sicilie,  ecc-,  ecc.,  ecc. 

Veduti  gli  articoli  77  a 80  della  costituzione  sancita  e promulgata  nel  10  febbraio  1848  e 
da  Noi  richiamata  in  vigore  col  decreto  del  1°  luglio  corrente  anno,  relativi  alla  istituzione 
del  consiglio  di  Stato-, 

Volendo  che  questo  novello  corpo  dello  Stato  si  ponga  in  esercizio,  affinché  non  resti  sospeso 
il  corso  degli  affari  che  ne  debbono  essere  discussi,  rimanendo  provvisoriamente  in  osservanza 
quello  che  trovasi  fermalo  per  la  consulta  che  non  fosse  contrario  alla  costituzione  suddetta  ; 

Sulla  proposizione  del  ministro  segretario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia,  presidente  del  con- 
siglio di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri  ; 
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Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Ari.  1’  Nominiamo 

Vice- presidente  del  consiglio  di  Stato 

Art.  2"  Sono  destinati  per  ora  a consiglieri  di  Stato  i consultori  attuali: 

Art.  3°  Passeranno  provvisoriamente  nelle  attribuzioni  del  consiglio  di  Stato  tutti  gli  altari 
che  sono  pendenti  presso  la  consulta,  la  quale  é rimasta  abolita,  non  clic  tutti  .gli  altri  che 
sopravverranno,  eccetto  quelli  de'quali  debbono  prendere  conoscenza  le  camere  legislative,  ai 
termini  della  costituzione. 

Art.  4°  Finché  non  sari  provveduto  definitivamente  sull’ordinamento,  sulle  attribuzioni  e sul 
serv  zio  interno  del  consiglio  di  Stato,  si  osserveranno  per  la  spedizione  degli  alTari  le  norme 
stabilite  con  la  legge  e regolamento  del  14  giugno  1821,  e con  altri  decreti  c provvedimenti 
posteriori. 

Art.  8°  Richiamiamo  in  osservanza  il  decreto  de’  21  febbraio  1848  relativo  al  soldo  ed  uni- 
forme dei  consiglieri  di  Stato,  al  locale  per  le  riunioni  ed  uflicii  del  consiglio  di  Stato,  al  modo 
conte  rimpiazzare  il  presidente,  e come  reggere  e presiedere  le  commissioni. 

Art.  6'  Il  segretario,  i relatori  presso  la  consulta  io  attuale  esercizio,  e gl’impiegati  di  ogni 
grado  addetti  alla  segreteria  della  consulta  medesima,  serviranno  provvisoriamente  presso  il 
consiglio  di  Stato,  conservando  ciascuno  il  r,speltivo  grado  e gli  averi  clic  ora  gode. 

Art.  7°  La  distr.buzione  dei  consiglieri  nelle  varie  sezioni  del  consiglio  sarà  fatta  dal  ministro 
segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  come  presidente  del  consiglio  medesimo. 

Art.  8“  La  corrispondenza  nel  nostro  reai  nome  col  consiglio  di  Stalo  sarà  indiritla  al  Pre- 
sidente. 

Art.  9*  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  c tulli  i 
nostri  ministri  segretari  di  Stato  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  luglio  18110. 


Decreto.  — È creata  una  Commissione  provvisoria  di  pubblica  istru- 
zione, in  luogo  della  Presidenza  e del  Consiglio  generale  di  pubblica 
istruzione  che  rimangono  aboliti. 

20  agosto  1860. 

FRANCESCO  11,  Re  delle  due  Sicilie,  xcc.,  ecc-,  ecc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  ecclesiastici  momen- 
taneamente incaricalo  del  ministero  della  istruzione  pubblica; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri  segretari  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  L'attuale  presidenza  cd  il  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione  rimangono  aboliti. 
Ari.  2"  È creata  una  commissione  provvisoria  di  pubblica  istruzione,  la  quale  sarà  presieduta 
dal  ministro  segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica.  Verrà  la  medesima  incaricata  di  for- 
mare un  progetto  di  legge  sulla  pubblica  istruzione,  e di  osservare  le  personali  condizioni  degli 
attuali  professori,  cosi  della  regia  università  degli  studi,  come  di  tutta  la  istruzione  pubblica 
del  reame. 

Art.  3°  Sono  uominati  membri  di  detta  commissione  i signori 


Art.  4°  Le  attribuzioni  della  presidenza  e del  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione  passe- 
ranno alla  commissione  anzidelta. 
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Art.  b"  Saranno  corrisposti  ai  membri  della  commissione  provvisoria  gli  averi  che  pereepi- 
vansi  dai  componenti  latini  lo  consiglio  generale. 

Art.  6*  Gl'impiegati  addetti  alla  segreteria  della  mentovata  presidenza  presteranno  servizio 
d'ora  innanzi  presso  la  co.nm  ssione  provv  snria  ist  tu. la  col  presente  decreto. 

I nostri  ministri  segretari  di  Sialo  degli  affari  ceclesiasliei  momentaneamente  incaricati  del 
ministero  deU'istruzioie  pubb!  ea  e delle  finanze  sono  incaricali,  c.ascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  20  agosto  1800. 


Decreto.  — Sulla  liquidazione  del  servizio  prestato  in  Sicilia  sino  al  1848 
dai  magistrati  messi  posteriormente  al  ritiro. 

21  agosto  1860. 

FRANCESCO  li , Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Considerala  la  d flìcolià  di  liquidare  colle  norme  ord  narie  il  servizio  prestalo  in  Sicilia,  sino 
al  18(8,  dai  magistrati  messi  al  ritiro; 

Sul'a  propostone  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  liquidazione  del  servizio  prestalo  in  Sic  lia,  sino  a tutto  il  1818,  dai  magistrati 
posteriormente  messi  al  ritiro,  sarà  provvisoriamente  fatta  sulla  dichiarazione  giurata  degli  stessi 
mag strati  richiedenti,  iti  non  aver  mai  cessato  di  percepire  i soldi  corrispondenti,  durante  la 
propria  destinazione  nell'  isola. 

Art.  2'  I nostri  ministri  segretari  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  rispet- 
tivamente incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  21  agosto  1869. 


Proclama  di  S.  M.  il  re  Francesco  II. 

6 settembre  1860. 

FRANCESCO  II,  Re  delle  Due  Sicilie,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Fra  i doveri  prescritti  a’  re,  quelli  de’  giorni  di  sventura  sono  i piti  grandiosi  e solenni,  ed 
io  intendo  di  compierli  con  rassegnazione  scevra  di  debolezza,  con  annuo  sereno  e fiducioso, 
quale  si  add.ee  al  discendente  di  tanti  monarchi. 

A tale  uopo  rivolgo  ancora  nna  volta  la  mia  voce  al  popolo  di  questa  metropoli,  da  cui 
debbo  allontanarmi  con  dolore. 

Una  guerra  ingiusta  e contro  la  ragione  delle  genti  ba  invaso  i miei  Siati,  non  ostante 
che  io  fossi  in  pace  con  tutte  le  potenze  europee. 

I mutati  ordini  governativi,  la  mia  adesione  a'  grandi  principii  nazionali  ed  italiani,  non 
valsero  ad  allontanarla:  che  anzi  la  necessità  di  difendere  la  integrità  dello  Stato  trascinò  seco 
avvenimenti  che  ho  sempre  deplorali.  Onde  io  protesto  solennemente  contro  queste  inquali— 
ficchili  ostilità,  suite  quali  pronunzierà  il  suo  severo  giudizio  l'età  presente  e la  futura. 
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Il  corpo  diplomatico  residente  presso  la  mia  persona  seppe  fin  dal  principio  di  questa  inau- 
dita invasione  da  quali  sentimenti  era  compreso  l'animo  mio  per  lutti  i mici  popoli,  e per 
questa  illustre  cit  ù,  cioè  guarentirla  dalle  rovine  e dalla  guerra,  salvare  i suoi  abitanti  e le 
loro  proprietà,  i sacri  templi,  i monumenti,  gli  stabilimenti  pubblici,  le  collezioni  di  arte,  e 
tulio  quello  che  lumia  il  patrimonio  della  sua  civiltà  e della  sua  grandezza,  e che  apparte- 
nendo alle  generazioni  future  è superiore  alle  passioni  di  un  tempo. 

Questa  parola,  è giunta  ormai  l'ora  di  compierla.  La  guerra  si  avvicina  alle  mura  della 
città,  e con  dolore  ineffabile  io  mi  allontano  con  una  parte  dello  esercito,  trasportandomi  là 
dove  la  d.fesa  dei  miei  diritti  mi  chiama.  L'altra  parte  di  esso  resta  per  contribuire,  in  con- 
corso con  l'onorevole  guardia  nazionale,  alla  inviolabilità  ed  incolum  là  della  capitale,  che  come 
nn  palladio  sacro  raccomando  allo  zelo  del  ministero.  E chieggo  all'onore  ed  al  civismo  del 
sindaco  di  Napoli  e del  comandante  della  stessa  guardia  cittadina  risparmiare  a questa  patria 
carissima  gli  orrori  de’  disordini  interni  ed  i disastri  della  guerra  vicina;  a quale  uopo  con- 
cedo a questi  ultimi  tutte  le  necessarie  e più  estese  facoltà. 

Discendente  da  una  dinastia  che  per  ben  120  anni  regnò  in  queste  contrade  continentali, 

dopo  averle  salvate  dagli  orrori  di  un  lungo  governo  viccregnale,  i miei  affetti  son  qui.  Io 

sono  Napoletano,  nè  potrei  senza  grave  rammarico  dirigere  parole  di  addio  a'  miei  amatissimi 
popoli,  a'  miei  compatrioti!. 

Qualunque  sarà  il  mio  destino,  prospero  od  avverso,  serberò  sempre  per  essi  forti  ed  amo- 
revoli rimembranze.  Raccomando  loro  la  concordia,  la  pace,  la  santità  dei  doveri  cittadini.  Che 
uao  smodato  zelo  per  la  mia  corona  non  diventi  face  di  turbolenze.  Sia  che  per  le  sorti  della 

presente  guerra  io  ritorni  in  breve  fra  voi,  o in  ogni  altro  tempo  in  cui  piacerà  alla  giustizia 

di  Dio  restituirmi  al  trono  dei  miei  maggiori,  fallo  più  splendido  dalle  libere  istituzioni  di  cni 
l'ho  irrevocabilmente  circondato,  quello  che  imploro  da  ora  è di  rivedere  i miei  popoli  con- 
cordi, forti  e felici. 

Naftoli,  il  di  6 di  settembre  1860. 


PROVINCIE  SICILIANE 
DITTATURA 

Decreto.  — Il  Generale  Garibaldi  assume  la  Dittatura  in  Sicilia. 

14  maggio  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANLELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

Sull'invito  di  notabili  cittadini  e sulle  deliberazioni  dei  comuni  liberi  dell'isola; 

Considerando  che  In  tempo  di  guerra  è necessario  che  i poteri  civili,  e militari  siano  con- 
centrati iti  un  solo  uomo; 

Decreta  : 

Di  assumere  nei  nome  di  Vittorio  Emanuele  re  d'Italia  la  dittatura  in  Sicilia. 

Salerai,  14  maggio  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 
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Decreto.  — È istituito  presso  il  Dittatore  un  Segretario  di  Stato. 

17  maggio  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

In  viriti  dei  poteri  a lui  conferiti  ; 

Visto  il  decreto  del  14  maggio  sulla  dittatura; 

Decreta  ; 

Art.  I”  È instiluito  presso  il  dittatore  un  segretario  di  Stalo. 

Art.  2°  li  segretario  di  Stato  organizzerà  e dirigerà  lutto  il  lavoro  di  segreteria,  proporrà  ai 
dittatore  le  disposizioni  necessarie  al  servizio  nazionale  e ne  contrassegnerà  i decreti. 

Art.  3°  È nominalo  segretario  di  Stato  il  signor  Francesco  Crispi. 

Alcamo,  17  maggio  1800. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 


Decreto.  — La  Segreteria  di  Stato  presso  il  Dittatore  è ripartita  m sei 
dicasteri  o Segreterie  di  Stato.  — Ispezione  generale  delle  prigioni 
dell'  Isola. 

2 giugno  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

In  virtd  dei  poteri  a lui  conferiti  ; 

Decreta: 

Art.  1°  La  segreteria  di  Stalo  presso  il  dittatore  sarà  ripartita  in  sei  dicasteri- 
Art.  2°  I sei  dicasteri  sono: 

' Della  guerra  e delia  marina, 

Dell’ interno, 

Delle  finanze. 

Della  giustizia, 

Dell'Istruzione  pubblica  e del  cullo, 

Degli  affari  esteri  e del  commercio. 

Art"  3°  I segretari  di  Stato  si  riuniranno  in  consiglio  sotto  la  presidenza  del  dittatore. 

Art.  4°  Sono  nominati: 

Segretario  di  Stalo  per  la  guerra  e la  marina,  il  colonnello  Vincenzo  Orsini. 

Segretario  di  Stalo  pei  dicasteri  dell’interno  e delle  finanze,  l'avvocato  Francesco  Crispi. 
Segretario  di  Stato  pel  dicastero  della  giustizia,  l’avvocalo  Andrea  Guarncri. 

Segretario  di  Stato  pel  dicastero  dell’istruzione  pubblica  e del  culto,  monsignor  Gregorio 
Ugdulena. 
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Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  ed  il  commercio,  il  barone  Casimiro  Pisani. 

Art.  5°  Il  capitano  di  stato  maggiore  Salvatore  Calvino  è nominato  direttore  al  dicastero  della 
guerra  e della  marina. 

Il  dottore  Francesco  Ugdnlena  direttore  ai  dicastero  dell’interno. 

Art.  6°  Vi  sarà  un’ispezione  generale  delie  prigioni  dell’isola. 

Essa  è affidala  all’avvocato  Giuseppe  Ugdulena. 

Palermo,  2 giugno  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato 
F.  Cbispi. 


Decreto.  — Provvedimenti  per  le  vedove  ed  orfani  dei  morti 
in  difesa  della  causa  nazionale. 

6 giugno  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

In  virtù  dei  poteri  a lui  conferiti  ; 

Decreta  : 

Art.  1°  I figli  dei  morti  in  difesa  della  causa  nazionale  sono  adottati  dalla  patria. 

Saranno  educati,  e nutriti  a spese  dello  Stato;  se  donne  fino  agli  anni  sedici,  se  uomini 
lino  agli  anni  diciassette. 

Giunte  le  donne  agli  anni  sedici  avranno  una  dote  conveniente  alla  loro  origine,  da  con- 
seguirla tostochè  prenderanno  marito.  Gli  uomini  agli  anni  diciassette  non  saranno  più  a carico 
dello  Stato;  agli  anni  ventuno  avranno  un  capitale  pure  conveniente  alla  loro  origine. 

Art.  3*  Le  vedove  dei  morti  in  difesa  della  causa  nazionale  avranno  una  pensione  conveniente 
il  loro  stato.  La  pensione  dorerà  sinché  si  manterranno  in  vedovanza. 

La  stessa  pensione  é accordala  alle  vedove  de'  tredici  individui  che  subirono  la  fucilazione 
nel  giorno  14  aprile  1860. 

I loro  figli  vanno  compresi  nella  disposizione  dell’antecedente  articolo. 

Art.  3°  Tutti  coloro  che  per  causa  di  ferite  riportate,  battendosi  in  difesa  della  patria  e della 
uosa  nazionale,  resteranno  storpi,  o mutilati  o inabili  al  lavoro,  cui  prima  erano  addetti, 
iranno  raccolti  in  apposito  ospizio,  e mantenuti  dallo  Stato. 

Art.  4°  Il  segretario  di  Stato  dello  interno  è incaricalo  per  l’esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  6 giugno  1800. 

Il  Dittatore 

G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'interno 
F.  Cmspi. 
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Decreto.  — Dalla  Segreteria  di  Stato  dell'interno  vengono  distaccate 
quelle  dei  lavori  pubblici  e delle  finanze. 

7 giugno  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 
In  virili  dei  poteri  a lui  conferiti. 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  dell'interno  e delle  finanze; 

Dcrreta  : 

Art.  1°  Le  segreterie  di  Stato  dei  lavori  pubblici  e delle  flnanze  sono  distaccate  dalla  segre- 
teria di  Stalo  deirintcrno. 

Art.  2'  Sono  nominati: 

Segretario  di  Stato  dei  lavori  pubblici,  il  dottor  Giovanni  Raflaele. 

Segretario  di  Stato  delle  finanze,  il  tesoriere  generale  signor  Domenico  Peranni. 

Art.  .'t°  Il  segretario  di  Stato  deiriulerno  é incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Palermo,  7 giugno  1800. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'interno 
F.  Ckispi. 


Regolamento  per  le  Segreterie  di  Stato. 

8 giugno  1860. 

Art.  1°  I sette  segretari  di  Stato  si  riuniranno  ogni  giorno  sotto  la  presidenza  del  dittatore, 
dal  quale  unicamente  dipendono,  e se  a Ini  piacesse  del,  pii!  anziano  fra  i segretari  di  Stato 
presenti. 

Art.  2°  Le  risoluzioni  del  consiglio,  composto  come  sopra,  verranno  trascritte  in  apposito 
protocollo,  che  sarù  redatto  dal  segretario  del  consiglio  medesimo,  e firmato  dai  segretari  di 
Stato,  e vistato  dal  dittatore. 

Art.  3°  Le  dette  risoluzioni  prenderanno  forma  di  decreti  per  le  leggi,  per  le  disposizioni  di 
massima  e per  le  nomine  a capi  delle  pubbliche  amministrazioni,  ed  alle  primarie  autorità  e 
magistrature,  i quali  decreti  verranno  firmati  dal  dittatore,  e contrassegnati  dal  segretario  di 
Stalo  del  ramo. 

Tutte  le  altre  disposizioni  regolamentane  ed  amministrative,  le  nomine  ai  posti  inferiori  e 
le  destinazioni  provvisorie  saranno  di  competenza  dei  segretari  di  Stato,  e a di  loro  firma  soltanto. 

Art.  i"  I segretari  di  Stalo  manterranno  provvisoriamente  tulle  le  amministrazioni  dello  Stato 
secondo  il  rispettivo  attuale  organamento;  tranne  la  polizia  c l'amministrazione  civile,  per  le 
quali  si  sono  già  dati  speciali  provvedimenti. 

Palermo,  8 giugno  1860. 

g.  Garibaldi. 

G.  Raffaele  — A.  Giiarneri  — G.  Ugdclena  — D.  Peranm 
V.  Onsisi  — Bar.  Pisani  — F.  Crispi. 
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Decreto.  — Si  autorizzano  gli  ufficiali  dello  stalo  civile  a ricevere  fra 
due  mesi  le  dichiarazioni  tardive  degli  atti  di  nascita,  di  matrimoni 
e di  morte  avvenuti  dal  17  maggio  1SGO. 

8 giugno  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

In  virtù  dei  poteri  a lai  conferiti; 

Decreta  : 

Omissis 

Art.  5°  Gli  ufBziali  dello  Stato  civile  sono  facoltati  a riceversi  fra  lo  spazio  di  due  mesi,  a 
coniare  dal  presente,  tutte  le  tardive  dichiarazioni  di  ogni  allo  dello  stato  civile,  conte  atti  di 
nascita,  matrimoni  o morte  avvenuti  dal  27  maggio  sin  oggi  o che  avverranno  sino  a tutto  il 
corrente  mese  di  giugno. 

Art.  6*  I segretari  di  Stato  degli  affari  esteri  e del  commercio,  delle  finanze  e della  giustizia, 
sono-  iocaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  8 giugno  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato  dell’interno 
F.  Caispi. 


Decreto.  — Si  provvede  alla  sorte  degl'impiegati  della  disciolla 
amministrazione  del  macino. 

29  giugno  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 
Io  virtù  de’  poteri  a lui  conferiti  ; 

Veduto  il  decreto  del  17  dello  scorso  maggio  portante  l'abolizione  del  dazio  sul  macinato 
in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1*  Gl'impiegati  della  disciolta  amministrazione  del  macino,  ai  quali  per  la  loro  antichi!* 
ael  servizio  compete  la  pensione  di  giustizia  secondo  le  leggi  vigenti,  sono  abilitati  a domandare 
0 ritiro  con  la  liquidazione  della  pensione  corrispondente. 

Art.  3°  Tutti  gli  altri  impiegali  della  stessa  amministrazione  saranno  divisi  in  due  classi,  la 

Provincie  Napolitani  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  39 
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prima  dei  giovani  ed  ottimi  che  non  oltrepassano  l'età  di  anni  30,  e questi  saranno  collocati 
nell'armata  nazionale:  la  seconda  degli  idonei  e meritevoli,  pei  quali,  mentre  saranno  soccorsi 
per  qualche  mese,  dovrà  procurarsi  la  collocazione  in  altre  amministrazioni,  ed  in  ispecie  in 
quella  delle  dogane;  a quale  effetto  non  si  debbono  per  ora  provvedere  i posti  vuoti  nelle  diverse 
amministrazioni. 

Art.  3*  Il  segretario  di  Stato  delle  finanze  rimane  autorizzalo  a creare  una  commissione , e 
un  apposito  regolamento  per  l’oggetto. 

Art.  • 4°  I segretari  di  Stato  delle  finanze  e della  guerra  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Palermo,  29  giugno  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato  dell' interno  incaricalo  delle  finanze 
Gaetano  Daita. 


Decreto.  — Si  stabiliscono  delle  norme  per  le  dichiarazioni  tardive 
delle  nascile  e delle  morti  avvenute  dal  2 aprile  al  30  giugno  1860. 

19  luglio  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 
Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 

In  virtù  dei  poteri  a lui  conferiti; 

Veduto  il  decreto  del  di  8 giugno  di  quest'anno,  col  quale  fu  fatta  abilità  agli  ufficiali  dello 
stato  civile  di  ricevere  entro  il  termine  di  due  mesi  le  tardive  dichiarazioni  delle  nascite  e 
delle  morti  avvenute  dal  27  maggio  a tutto  il  mese  di  giugno; 

Considerando  che  in  parecchi  comuni  dell'isola  ancor  prima  del  giorno  27  maggio  divenne 
impossibile  di  presentare  le  dichiarazioni  di  nascita  e di  morte  innanzi  gli  ufficiali  dello  stato 
civile,  e che  quindi  è di  mestieri  permettere  che  sicno  anch'esse  tardivamente  iscritte; 

Considerando  altresì  che  nello  interesse  si  pubblico  che  privalo  vuoisi  assicurare  la  fede  di 
rotali  dichiarazioni  ; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  della  giustizia; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1”  Gli  ufficiali  dello  stato  civile  dovranno  ricevere  nel  termine  di  no  mese  da  oggi 
tutte  le  tardive  dichiarazioni  delle  nascite  e delle  morti  avvenute  dal  giorno  2 aprile  al  26 
maggio  di  quest'anno,  e ciò  previi  atti  di  notorietà,  i quali  a maggiore  risparmio  di  tempo  e 
di  spesa  sono  dispensati  dalla  forma  della  omologazione. 

Art.  2°  Le  tardive  dichiarazioni  delle  nascite  e delle  morti  avvenute  dal  27  maggio  al  30 
giugno  di  quest'anno  saranno  del  pari  convalidate  dalla  esibizione  dei  corrispettivi  atti  di  noto- 
rieià  secondo  è stato  prescritto  nell'articolo  precedente,  a quale  uopo  è accordato  il  termine 
di  un  mese  da  oggi.  Di  colali  atti  di  notorietà  gli  ufficiali  dello  stato  civile  faranno  annotazione 
al  margine  dei  registri,  in  cui  sono  iscritte  le  tardive  dichiarazioni  già  presentate. 
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Ari.  3°  I giudici  di  circondario  e i loro  cancellieri  non  avranno  drillo  ad  alcun  emolumento 
per  colali  alti  di  notorietà. 

Art.  4°  I segretari  di  Stalo  della  giustizia  e dell'interno  sono  incaricali  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Palermo,  19  luglio  1860. 

Pel  Dittatore 
SIRT0R1. 

Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia 
Vincenzo  Errante. 


Decreto.  — Nomina  di  un  Prodittalore  per  la  Sicilia. 

22  luglio  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 
Giuseppe  Garibaldi 

Comandante  in  capo  le  forze  nazionali  in  Sicilia 
In  virtù  dei  poteri  a lui  conienti  dai  comuni  dell'isola  ; 

Visio  il  decreto  d'oggi  stesso,  col  quale  il  maggior  generale  Sirtori  capo  dello  stato  maggiore 
dell'esercito  nazionale  è richiamato  per  necessità  di  servizio  al  quarlier  generale  ; 

Decreta  : 

Art.  1”  L'avvocato  Agostino  Depretis,  deputato  al  parlamento  nazionale  è nominato  Prodil- 
tatore.  Egli  eserciterà  tutti  i poteri  conferiti  al  Dittatore  dai  comuni  della  Sicilia. 

Art.  2°  Il  segretario  di  Stato  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Milazzo,  22  luglio  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato 
F.  Crispi. 


Risoluzione  Prodittatoriale.  — Sul  pagamento,  sulla  sospensione 
e privazione  degli  stipendi  per  alcune  classi  d'impiegati. 

27  luglio  1870. 

La  Segreteria  di  Stato  dell'Interno  propone: 

La  continuazione  degli  averi  a tutti  gl'impiegati  pei  quali  era  già  stata  ordinata,  cessando 
la  sospensione,  ove  ne  esiste,  per  coloro  che  han  prestato  tuttavia  regolare  servizio;  il  paga- 
mento della  metà  degli  averi  a lutti  coloro  che  sinora  non  sono  stati  soddisfalli  per  non  essere 
stali  richiamati  in  servizio,  purché  trovinsi  nelle  rispettive  residenze,  ed  ai  consiglieri  d’inten- 
denza; tenersi  in  sospeso  il  pagamento  di  coloro  i cui  posti  sono  stati  occupati  senza  pronun- 
ciata destituzione  o dimissione;  privarsi  di  lutti  gli  averi  i destituiti,  idimissionari,  I ritirali, 
gli  assenti  dalla  residenza  senza  congedo  regolare,  i componenti  la  consulta,  gl'intendenti,  I 
segretari  generali  d'iuteodenza,  i sotto-intendenti  e lo  intero  ramo  attivo  di  polizia. 

Approvato;  Palermo,  27  luglio  1860. 

Il  Pradiltatort 
DEPRETIS. 
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Decreto  Prodittotortale.  — Si  sopprime  la  Segreteria  di  Stato 
alla  immediazione  del  Prodittatore. 

3 agosto  1860. 

* ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Prodittatore 


In  virtù  dell'autorità  a Ini  delegala; 

Udito  il  parere  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  I"  La  segreteria  di  Stato  all’immediazione  del  prodittatore  è soppressa. 

Art.  2°  Tutti  i segretari  di  Stato  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de  reto. 
Palermo,  3 agosto  1800. 

Il  Prodittatore 


DEPRETIS. 


Il  Segretario  di  Stato  della  yiuttizia 
Vincenzo  Errante. 


Decreto.  — Si  adotta  per  la  Sicilia  lo  Statuto  costituzionale 
del  4 marzo  1848. 

3 agosto  1800. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata; 

Udito  il  parere  dei  segretari  di  Stato; 

Considerando  che  il  voto  espresso  dai  Siciliani  nella  gloriosa  rivoluzione  del  4 aprile  col  grido 
unanime  degl'insorti,  al  quale  unanime  rispose  quello  di  tutte  le  popolazioni  dell'Isola,  con  la 
bandiera  che  levarono  combattendo,  con  gl'indirizzi  di  tutti  i comuni,  fu  ed  è l’annessione  al 
Regno  Italiano  e Costituzionale  dell'augusto  Vittorio  Emanuele  Re  d'Italia; 

Considerando  che  questo  voto  è conforme  al  dritto  nazionale  superiore  ed  eterno,  che  spinge 
1 popoli  di  una  stessa  nazione  a costituirsi  ad  unità  di  Stalo,  e fu  suggellalo  dal  sangue  degli 
Insorti  e dei  valorosi  che  guidati  dal  generale  Garibaldi  porlaroho  vittoriosa  e coprirono  di  nuovi 
allori  la  tricolore  bandiera  nella  quale  è impressa  la  Croce  di  Savoia; 

Che  le  altre  proviocie  italiane  e tutte  le  nazioni  civili  accolsero  con  plauso  il  programma 
Italia  e Vittorio  Emanuele , e la  bandiera  della  rivoluzione  Siciliana; 

Considerando  che  se  i poteri  straordinari  della  Dittatura,  intesi  a consolidare  l'ordine  novello, 
e a conseguire  il  fine  della  rivoluzione,  non  consentono  per  ora  l'attuazione  immediata  della  legge 
fondamentale  della  monarchia  italiana,  è necessario  tuttavia  afTrcHarnc  la  promulgazione  perchè 
in  essa  legge  s'informa  tutto  l'ordinamento,  delle  «nove  leggi,  della  autorità,  e delie  giurisdi- 
zioni, che  sono,  o che  debbono  entrare  in  vigore;  ù 
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Decreta  : 

Ari.  1°  Lo  Statalo  costituzionale  del  4 marzo  1848  vigerne  nel  regno  d'Italia,  è la  legge 
fondamentale  della  Sicilia. 

Ari.  2"  Esso  entrerà  in  vigore  nelle  diverse  sue  parli  all’epoca  che  sarà  designata  con  decreto 
dittatoriale. 

Art.  3°  Sarà  pubblicato  il  detto  Statuto  insieme  al  presente  decreto  in  ogni  comune  e nel 
Giornale  Officiate  di  Sicilia. 

Art>  4°  Tutti  i segretari  di  Stato  sono  incaricati  dulia  esecuzione  del  presente  decreto. 
Palermo,  3 agosto  18G0. 

Il  Proilillalorc 
DEPRETIS. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'interno 
F.  Chispi. 


Legge  che  stabilisce  le  forme  e le  norme  per  la 
promulgazione  delle  Leggi. 

14  agosto  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Prodittatork 


In  virtù  deH'autorilà  a lui  delegata  ; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  della  giustizia; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  promulgazione  della  legge  è espressa  nella  seguente  forinola. 

In  nome  di  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  Re  d’Italia 
Il  Dittatore  o il  Prodillatore 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga: 

(Testo  della  legge).  ■ 

Ordina  che  la  presente  legge , munita  del  sigillo  dello  Stato,  sià  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare. 

Art.  2"  La  legge  porterà  la  firma  del  dittatore  o del  prodillatore:  sarà  contrassegnata  dal 
iegretario  di  Stalo,  che  ne  ha  fatto  la  proposta,  e munita  del  visto  del  segretario  di  Stato  della 
giustizia,  che  vi  apporrà  il  sigillo  dello  Stato. 

Art.  3"  La  legge  obbliga  in  tutta  la  Sicilia  in  forza  della  promulgazione  fattane  dal  dittatore 
s dal  prodittatore,  e dal  momento  in  cui  la  promulgazione  è legalmente  a notizia  di  ciascun 
comune. 

La  promulgazione  è legalmente  a notizia  giusta  le  norme  prescritte  dall'articoio  primo  delle 
leggi  civili. 
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Art.  4°  Le  leggi  promulgate  saranno  immediatamente  inserte  nella  raccolta  degli  atti  del  governo. 

Il  governo  provvederà  acciò  si  affigga  pubblicamente  in  tutti  i comuni  un  esemplare  della 
legge. 

Art.  5°  La  stamperia  del  governo  consegnerà  un  esemplare  di  ogni  foglio  della  raccolta  degli 
atti  del  governo,  contenente  la  inserzione  di  una  legge,  al  segretario  di  Stato  della  giustizia,  il 
quale  farà  constare  del  ricevimento  di  tale  esemplare  in  apposito  registro. 

La  delta  inserzione  per  l’effetto  contemplato  dall'articolo  precedente,  prenderà  data  dal 
giorno,  in  cui  il  giornale  officiale  di  Sicilia,  per  cura  del  segretario  di  Stato  della  giustizia,  ne 
darà  ufficialmente  avviso  con  l'indicazione  del  numero  progressivo  della  raccolta,  nella  quale  la 
legge  promulgata  sarà  stata  inserta. 

Art.  6°  Le  disposizioni  degli  articoli  2,  4 e fi  della  presente  legge  saranno  anche  applicabili 
ai  decreti  e regolamenti  emanali  dal  dittatore,  o dal  prodittatore  per  la  esecuzione  delle  leggi, 
e che  interessano  la  generalità  dello  Stato. 

Art.  7°  Gli  originali  delle  leggi,  non  che  dei  decreti  e dei  regolamenti  contemplali  nell'arlicoto 
sesto  della  presente  legge,  saranno  a diligenza  del  segretario  di  Stato  della  giustizia  conservati 
negli  archivi  del  governo. 

Art.  8°  Tutti  i segretari  di  Stato  sono  incaricali  della  esecuzione  della  presente  legge. 

Palermo,  14  agosto  1860. 

Il  Prodittatore 
DEPRETIS. 

Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia 
Vincenzo  Eriuste. 


Legge  sul  pagamento  delle  pensioni  agl'individui  che  dimorano  all'estero. 

18  agosto  1860. 

Is  SOME  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d’Italia 
Il  prodittatore 

Considerando  che  non  sia  conforme  a giustizia  che  i cittadini  siano  privali  delle  pensioni 
durante  la  loro  dimora  all'estero,  quando  ne  abbiano  il  godimento  in  forza  di  una  disposizione 
di  legge; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga:  t 

Articolo  Urico.  Qualunque  condizione  di  residenza  imposta  pel  pagamento  delle  pensioni  di 
giustizia  è revocala.  I pensionisti  dimoranti  all'estero  potranno  conseguire  le  loro  pensioni  fa- 
cendo presentare  la  fede  di  esistenza  legalizzata,  ed  accertata  dalle  legazioni,  e dagli  agenti  con- 
solari del  Regno  Italiano. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserita  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  n chiunque  spetti  di  osservarla  e dì  farla  osservare. 

Data  in  Palermo,  il  18  agosto  1860 

Il  Prodittatore 
DEPRETIS. 

Il  Segretario  di  Stato  per  le  finanze 
F.  Diciovakri. 
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Regolamento  pel  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato. 

23  agosto  1860. 


Segreteria  di  Stato  per  In  giustizia  — Sezione  ili  legislazione  e di  codificazione. 


Il  Prodittatore 

Volendo  determinare  alcune  norme  neH’amminislrazione  centrale  dell'Isola  e più  specialmente 
fissare  il  metodo  col  quale  debbono  spedirsi  gli  affari  nelle  segreterie  di  Stato  ha  stabilito  il 
seguente 

Regolamento  provvisorio  pel  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato. 

Art.  1°  Il  consiglio  si  comporrà  dei  segretari  di  Stato  pei  diversi  dicasteri. 

Sarà  presieduto  dal  prodittatore  o in  sua  assenza  od  impedimento  da  chi  verrà  dallo  stesso 
delegato. 

Uno  dei  segretari  di  Stato  designato  dal  prodittatore  farà  le  veci  di  segretario. 

Art.  2°  Tutti  i progetti  di  legge,  di  decreti,  regolamenti  generali  e disposizioni  di  massima, 
tutte  le  nomine  a pubblici  uffici,  a magistrature  e ad  impieghi  in  generale,  e tutti  gli  affari  di 
grave  momento  saranno  discussi  in  consiglio  ed  approvati  dal  prodittatore. 

Art.  3°  Spettano  di  regola  ai  segretari  di  Stato  tutte  le  disposizioni  riguardanti  la  esecuzione 
delle  leggi,  dei  decreti,  dei  regolamenti,  e la  preparazione,  come  pure  l’istruzione  di  tolti  gli  altari. 

Le  nomine  degl'impiegati  inferiori  delle  diverse  amministrazioni,  conte  alunni,  uscieri,  ba- 
randieri  e simili,  semprechè  sianvi  i quadri  organici  approvati,  spettano  ai  segretari  di  Stato. 

Art.  4°  Per  lo  adempimento  degli  articoli  I e 3 saranno  trascritti  in  appositi  protocolli  tatti 
gli  affari  in  quelli  enunciati,  colle  proposte  dei  segretari  di  Stato,  eolie  deliberazioni  del  con- 
siglio e con  la  risoluzione  del  prodittatore;  i quali  protocolli  verranuo  segnali  dal  prodittatore 
e dai  membri  del  consiglio  e ritirali  dai  rispettivi  segretari  di  Stato. 

Art.  3°  Nelle  condizioni  eccezionali  in  cui  trovasi  il  paese  latte  le  autorità,  non  esclusi  i 
segretari  di  Stato,  sono  obbligate  ad  eseguire,  senza  dilazione,  le  disposizioni  e gli  ordini  ema- 
nati dal  dittatore  e dal  prodittatore;  ma  dove  i segretari  di  Stato  non  intendano  di  assumere 
la  responsabilità  dell'atto,  se  ne  farà  constare  nel  protocollo  menzionato  all'articolo  precedente. 

Art.  6°  Gli  originali  protocolli  del  consiglio  di  cui  si  (ratta  nel  precedente  articolo  4°  rimar- 
ranno presso  i rispettivi  segretari  di  Stato. 

Le  leggi  e regolamenti  generali  o parziali  e i rispettivi  protocolli  rimarranno  presso  il  se- 
gretario di  Stato  per  la  giustizia. 

Pei  decreti  o brevetti  di  nomina  ad  uffici,  impieghi  o magistrature,  ciascun  dicastero  avrà 
cura  di  conservare  e registrare  quelli  del  personale  da  esso  dipendente. 

Art.  7°  Le  leggi  e decreti  o regolamenti  generali  d'amministrazibne  saranno  numcrizzati  e 
pubblicati  in  conformità  del  decreto  dittatoriale  del  f i agosto  corrente. 

Art.  8°  La  partecipazione  per  tutti  gli  affari  pei  quali  non  si  richiede  forma  di  legge,  di 
decreti  o di  regolamenti  generali  sarà  fatta  dai  segretari  di  Stalo  in  nome  del  prodittatore. 

Palermo,  23  agosto  1800. 


* Il  Segretario  di  Stato  della  giustizia 
VINCENZO  ERRANTE. 
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Legge  che  stabilisce  gli  stipendi  ed  assegnamenti  dei  funzionari 
ed  impiegati  dell'ordine  amministrativo. 

30  agosto  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Prooittatork 


Sulla  proposta  del  segrelario  di  Stato  dell'interno; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga: 

Art.  1"  Gli  stipendi  ed  assegnamenti  dei  funzionari  ed  impiegati  dell'ordine  amministrativo 
sono  (issati  secondo  le  norme  stabilite  dalla  presente  legge. 

Art.  2"  Lo  stipendio  dei  segretari  generali  e dei  direttori  generali  delle  segreterie  di  Stalo  è 

tissalo  a L.  8,000 

Quello  degl'ispettori  generali  e dei  capi  di  divisione  di  prima  classe  . . . „ 6,000 

Quello  degl'ispettori  generali  e dei  capi  di  divisione  di  seconda  classe  . . . „ 5,000 

Dei  capi  di  sezione 4,000 

Dei  segretari  di  prima  classe 3,500 

Dei  segretari  di  seconda  classe 3,000 

Degli  applicati  di  prima  classe „ 2,200 

n n n seconda  n 1,800 

n « « terza  n « 1,500 

* « » quarta  * « 1,200 

Art.  3°  1 segretari  ed  applicati  restando  dieci  anni  nello  stesso  grado  avranno  diritto  all'au- 
mento di  un  decimo  del  loro  stipendio. 

Art.  4°  Al  presidente  della  sezione  del  consiglio  di  Stato  è attribuito  lo  stipendio  di  L.  12,000 

Ai  consiglieri  9,000 

Ai  referendari 5,000 

Al  segrelario  . . . « 5,000 

Art.  5"  Lo  stipendio  dei  governatori  è lassalo  a . . . „ 10,000 

Art.  6°  I governatori  avranno  inoltre  diritto  ad  un  assegnamento  di  rappresentanza  nelle  se- 
guenti proporzioni: 

Quei  di  Messina  e Catania L.  12,000 

Quel  di  Palermo « 8,000 

Quei  di  Callanisselta,  Nolo,  Girgenti  e Trapani » 5,000 

In  caso  di  prolungala  vacanza  dell'ofllcio  di  governatore,  una  parte  dello  assegnamento  di 
rappresentanza  potrà  essere  attribuito  al  vice  governatore. 

Art.  7*  Ai  governatori  sarà  parimente  fornito  a carico  dello  Stato  lo  alloggio  e la  mobilia 
relativa. 

Presso  ogni  ufficio  si  terrà  un  esatto  inventario  degli  oggetti  costituenti  questa  mobilia.  Tale 
inventario  sarà  riveduto  in  ogni  cambiamento  del  titolare,  e ne  sarà  trasmessa  copia  al  mini- 
stero dell'interno. 

Art.  8°  Lo  stipendio  ai  vice-governatori  è fissalo: 

Per  uno  di  essi  a L.  8,000 

Per  due ^ ti  7,000 

Per  gli  altri , . . . . n 6,000 
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Art.  9*  Lo  stipendio  dei  consiglieri  di  governo  è fissato: 

Per  nove  di  essi L.  5,000 

Per  olio 4,000 

Per  gli  altri „ 3,000 

Ai  consiglieri  aggiunti  potrà  essere  attribuita  una  indennità  non  eccedente  le.  « 1,300 

Questa  indennità  potrà  cumularsi  con  una  pensione  di  riposo. 

Art  10.  Lo  stipendio  degl'intendenti  è fissato: 

Per  sei  di  essi  a » 8,000 

Per  gli  altri „ 4,000 


Art.  11.  Per  gli  stipendi  al  personale  di  segreteria  degli  uffici  di  governo  e delle  intendenze 
verrà  provveduto  con  altra  legge. 

Art.  12.  L'ammontare  degli  assegnamenti  per  le  spese  di  ufficio  delle  segreterie  di  Stalo, 
della  sezione  del  consiglio  di  Stato,  degli  uffici  dei  governatori  e degli  intendenti,  non  che  le 
norme  da  osservarsi  nell'impiego  degli  assegnamenti  medesimi  e di  quelli  di  rappresentanza, 
saranno  determinati  con  appositi  decreti  dittatoriali. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  suggello  dello  Stalo,  sia  inserita  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare. 

Data  in  Palermo,  il  30  agosto  1860. 

Il  Prodittatore 
DEPRETIS. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'interno 
F.  Cristi. 


Legge.  — Istituzione  degli  uffici  di  Governo  e d' Intendenza. 

. 30  agosto  1860. 

fu  nome  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Prodittatorb 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  dell'interno; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stalo; 

Decreta  e promulga: 

Art.  1°  La  legge  del  16  novembre  1859  vigente  nel  Regno  Italiano  sarà  pubblicata,  ed  avrà 
vigore  nell'isola  di  Sicilia,  salvo  il  disposto  dell'articolo  4°. 

Art.  2°  Alle  tabelle,  ed  alle  tariffe  delle  quali  è parola  negli  articoli  I,  % 7,  14,  17  e 20 
della  stessa  legge  saranno  sostituite,  per  essere  applicale  all'isola  di  Sicilia,  le  tabelle,  e le 
larille  annesse  alla  presente,  viste  dal  segretario  di  Stato  dell'Interno. 

Art.  3°  Negli  articoli  5 e 6 delia  legge,  alle  parole:  atti  toggelti  all'insinuazione , saranno 
sostituite  le  seguenti:  atti  toggelti  al  regitlro. 

Art.  4°  Le  tariffe  annesse  a questa  legge  avran  vigore  dopoché  sarà  pubblicata  la  legge  sul 
contenzioso  amministrativo. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  suggello  dello  Stato,  sia  inserita  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarla,  e farla  osservare. 

Data  in  Palermo,  il  30  agosto  18<?0. 

Il  Proditlatore 
DEPRET1S. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'interno 
F.  Cristi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II  Re  di  Svaotcìu  ecc.,  tee.,  ecc. 


In  viriti  dei  poteri  straordinari  a Noi  conferiti  colla  legge  25  aprile  1859; 

Visti  gli  articoli  2,  6,  7,  0 della  legge  23  otlobre  1859  suH’ordinamento  provinciale; 

Visti  gli  articoli  1,  32  della  legge  SO  otlobre  sull'ordinamento  del  consiglio  di  Stato; 

Visti  gli  articoli  8,  15  della  legge  C novembre  sugli  stipendi  ed  assegnamenli; 

Sulla  proposizione  del  ministro  dell'Interno  ; 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1°  Gli  uffizi  di  governo,  e gli  uffizi  d'inteidenza  insinuili  colla  legge  23  ottobre  1859 
sono  composti  in  conformità  della  labella  n°  1 annessa  alla  presente  legge. 

Questa  tabella  potrà  essere  modiflcata  con  decreto  reale  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Art.  2°  I gradi,  le  classi  e gli  stipendi  del  personale  ili  segreteria  addetto  agli  uffizi  di  go- 

verno e delle  intendenze,  sono  determinati  nella  tabella  n°  2 annessa  alla  presente  legge. 

Art.  3°  Una  parte  del  personale  di  segreteria  sarà  dai  governatore  in  ogni  anno  specialmente 
applicata  al  consiglio  provinc  ale,  alla  deputazione  provinciale  ed  all'uffizio  di  questura  della 
pubblica  sicurezza. 

Art.  4"  I segretari-capi  degli  uffizi  di  governo  ed  i segretari  delle  intendenze  sono  rispon- 
sabili  del  servizio  di  segreteria  e di  ogni  cosa  a questa  affidata. 

Art.  5"  Gli  applicati  agli  uffizi  di  governo  e delle  intendenze  non  potranno  aspirare  al  posto 
di  sotto  segretario,  se  non  dopo  aver  superato  un  esame  d'idoneità,  il  quale  comprenderà  il 
rogito  degli  atti  soggetti  all'insinaazione. 

Apposite  istruzioni  del  ministro  dell'interno  stabiliranno  il  tempo  ed  i modi  nei  quali  si 
dovrà  procedere  all'esame  suddetto. 

Art.  6°  I segretari  e sotto-segretari  degli  uffizi  di  governo  e delle  intendenze  sono  autorizzati 
a ricevere  gli  atti  amministrativi  dipendenti  dai  loro  officio,  ancorché  soggetti  all'insinuazione. 

Art.  7°  Per  le  scritture  ed  atti  amministrativi  contemplali  nella  tariffa  A annessa  alla  pre- 
sente legge,  e per  le  copie  dei  medesimi,  saranno  dovuti  j diritti  nella  tariffa  medesima  stabiliti. 

Art.  8°  Il  dieci  per  cento  di  detti  diritti  sarà  prelevato  a favore  degl'impiegati  di  segreteria. 

La  metà  di  qneslo  prelevamento  sarà  attribuita  al  segretario-capo  o segretario,  e l'altra 
metà  sarà  divisa  in  parti  eguali  fra  gli  altri  impiegali  dell'ufficio. 

Il  rimanente  sarà  devoluto  all'erario  nazionale. 

Art.  9°  Per  la  riscossione  dei  diritti  medesimi  si  terrà  in  ogni  segreteria  un  registro  a madre 
e figlia  in  carta  libera,  conforme  al  modulo  C annesso  alla  presente  legge.  . 

Questo  registro  sarà  vidimato  in  ogni  mezzo  fogl  o dal  governatore  o dall'intendente. 

Art.  IO.  Nessun  diritto,  qualunque  ne  sia  l'ammontare,  potrà  essere  percepito  senza  essere 
contemporaneamente  annotato  nel  registro  di  cui  nell'articolo  precedente,  e senza  che  ne  sia 
pure  contemporaneamente  spedita  quitanza  firmata  dal  percipiente,  e staccata  dal  registro  stesso. 

I diritti  percepiti  dovranno  essere  annotali  in  calce  o nel  margine  dell’atto  o della  copia, 
accennando  in  tutte  lettere  la  somma  esatla,  il  numero  d'ordine  e la  data  della  quitanza  spedita. 

L'annotazione  sarà  firmata  dal  percipiente. 

Art.  11.  Al  fine  d'ogni  mese  i segretari,  prelevalo  il  dieci  per  cento,  e fattone  il  riparto  a 
norma  dell’art.  8°.  verseranno  il  rimanente  dei  diritti  esatti  nella  tesoreria. 

Art.  12.  I tesorieri  spediranno  per  tali  versamenti  le  quitanze  in  conto  proventi  della  dire- 
zione generale  del  leioro. 

Art.  13.  Agli  uscieri  che  prestano  il  loro  servizio  per  gli  atti  d'incanto  e di  deliberamento  ebe 
seguono  negli  uffizi  di  governo  e delle  intendenze,  saranno  dovuti  i diritti  stabiliti  nella  tariffa 
di  cui  all'articolo  7*. 
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Ari.  14.  Gli  assegnamenti  per  le  spese  di  ufficio  e per  lavori  straordinari  sono  determinati 
odia  tabella  n°  3 annessa  alla  presente  legge. 

Art.  1S.  Per  le  spese  d'ufficio  di  cui  nell'articolo  precedente  saranno  (alte  anticipazioni  ai 
governatori  ed  agli  intendenti  rispettivamente  sui  (ondi  allocati  nel  bilancio  del  ministero  dell’in- 
terno, ed  entro  i limiti  stabiliti  per  cadun  officio. 

Le  spese  debbono  risultare  da  regolare  dimostrazione  delle  opere  e provviste  (alte,  e dalla 
circostanziala  indicazione  del  servizio  eseguito,  secondo  le  generali  norme  di  contabilità. 

Le  somme  che  io  (ine  d’ogni  esercizio  non  risultino  regolarmente  impiegale,  andranno  io 
economia. 

Art.  16.  Si  (ari  constare  dell'impiego  delle  somme  assegnate  ai  governatori  a titolo  di  rap- 
presentanza io  conformità  delle  istruzioni  che  verranno  diramate  dal  ministro  dell’interno. 

Art.  17.  Il  personale  di  segreteria  del  consiglio  di  Stato  è determinato  nella  tabella  n°  4 
mnessa  alla  presente  legge. 

Questa  tabella  potrà  essere  modificata  con  decreto  reale  a seconda  delle  esigenze  del  servizio. 

Art.  18.  1 gradi,  le  classi  e gli  stipendi  del  personale  suddetto,  non  che  l’ammontare  dell'as- 
segnamento  per  le  spese  d'offiro  e lavori  straordinari,  sono  stabiliti  nella  tabella  di  cui  all’ar- 
ticolo precedente. 

Art.  19.  Le  anticipazioni  per  le  spese  d'officio  saranno  (atte  al  segretario  generale  del 
consiglio  di  Stato  in  conformità  del  disposto  dell'articolo  1S,  ed  a tenore  di  esso  saranno 
giustificate  le  spese  medesime. 

Art.  30.  Saranno  dovuti  per  gli  atti  seguiti  nelle  segreterie  dei  tribunali  del  contenzioso  am- 
ministrativo li  diritti  specificati  nella  (ariffjt  B annessa  alla  presente  legge. 

Art.  31.  Per  il  riparto  e la  riscossione  dei  diritti  di  cui  all'articolo  precedente  si  osserverà 
il  disposto  dagli  articoli  8,  9,  10,  11,  12  riguardo  ai  diritti  dovuti  per  le  scritture  ed  atti 
amministrativi. 

Però  il  riparto  del  decimo  dei  diritti  versati  nella  segreteria  del  consiglio  di  Stato  sarà  fatto 
a favore  esclusivo  per  una  metà  del  sotto-segretario,  e per  l'altra  metà  degli  impiegati  spe- 
cialmente addetti  alla  sezione  del  contenzioso. 

Art.  23.  Gli  uscieri,  servienti,  o messi  per  le  intimazioni  e notificazioni  degli  atti  e sen- 
tenze del  contenzioso  amministrativo  esigeranno  a loro  beneficio  i diritti  stabiliti  dalle  vigenti 
tariffe  per  gli  atti  giudiziari  di  simile  natura. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  ninnila  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  (aria  osservare. 

Data  in  Torino,  addì  16  novembre  1839. 

VITTORIO  EMANUELE. 


U.  Rattizzi. 
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N.  1. 

Tabella  del  perionalc  degli  uffizi  di  governo  e delle  intendenze. 


Designazione 

Personale 

di 

ciascun  uffizio 

Designazione 

Personale 

di 

ciascun  uffizio 

degli  uffizi 

* 

degli  uffizi 

Provincia 

Circondario 

di 

di 

Governatore 

Termini 

Vice-governatore 

Corleone 

Palermo 

i 5 Consiglieri  di  governo 

Cefalù 

Messina 

1 Segrc’ario  capo 

Castrarcele 

Intendente 
Segretario 
Sotto  segretario 

Catania 

1 6 Segretari 
6 Sotto  segretari 
12  Applicali 

Mistrclta 

Patti 

Acireale 

Caltagirone 

Governatore 

Nicosia 

^ 3 Applicali 

Vice  governatore 

S racusa 

Girgenti 

3 Consiglieri  di  governo 

Siodica 

Noto 

1 Consigliere  aggiunto 

Trapani 

4 Segretario  capo 

Bivona 

Caltanissetta 

3 Segretari 

Sciacca 

Intendente 

3 Sotto  segretari 

Alcamo  | 

Segretario 

C Applicali 

Mazzara  , 

Piazza  1 

Terranova 

1 

Sotto  segretario 
2 Applicali 

N.  2. 

Tabella  indicativa  dei  gradi,  delle  classi,  c degli  stipendi  del  personale 
degli  uffizi  di  governo  e delle  intendenze. 


GRADO 

• 

Numero 
degli 
impiegati 
per  ciascun  grado 

Averi 

per  ciascun  grado 

Segretari  capi 

N.  3 

L.  5000 

Idem 

n 4 

„ 4000 

Segretari 

„ 30 

„ 3000 

Idem 

„ 17 

„ 2200 

Sotto  segretari  . 

„ 30 

* 1800 

Idem  - 

„ 17 

« 1500 

Applicali 

n 105 

* 1200 
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N-  3. 


Tabella  degli  assegnamenti  per  le  spese  di  ufficio  e per  lavori  straordinari. 


Designazione  I 
degli  uffizi  j 


Designazione 
degli  uffizi 


Provincia 

di 


Palermo 

Messina 

Catania 


Girgenti 

Nolo 

||  Trapani 
Caltanisselta 


I 


Come  sopra  L.  6000. 


Per  l'ufficio  del  governa- 
tore del  consiglio  di  governo, 
del  consiglio  provinciale  , 
della  deputazione  provinciale, 
del  vice  governatore , del 
questore  di  pubblica  sicurezza, 
e della  cancelleria  pei  com- 
missari di  leva  L.  10.900. 


Circondario 

di 

Termini 

Corleone 

Cefalù 

Castroreale 

Mistrctta 

Patti 

Acireale 

Caltagirone 

Nicosia 

S racusa 

Modica 


I Bivona 
||  Sciscca 
; Alcamo 
; Mazzera 
l|  Piazza 
•:  Terranova 


Per  raffici»  della  intendenza 
e del  personale  della  s curezza 
pubblica,  c di  cancelleria  ilei 
commissari  di  leva  L.  3,000. 


Come  sopra  L.  3,300. 


N.  4. 

Tabella  indicativa  dei  gradi,  delle  classi  e degli  stipendi  del  personale  di  Segreteria 
della  lezione  del  consiglio  di  Stato. 


GRADO 
ami  IMPIEGATI 

Numero 

degli 

impiegati 

Soldo 
per  ciascun 
impiegato 

Sotto  segretario .... 

1 

L.  3000 

Applicati  di  1'  classe 

1 

r,  2200 

n 2’  classe 

4 

« 1800 

n 3*  classe 

2 

« 1500 

» 4*  classe 

2 

* 1200 

Palermo,  30  agosto  1860. 


V”  d'ordine  del  Prodillalore 
Il  Segretario  di  Stato 
F.  Crispi. 
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PROVINCIE  NAPOLETANE  E SICILIANE 


DITTATURA 


Proclama  del  Generale  Giuseppe  Garibaldi. 

7 settembre  1860. 

Alla  cala  popolazione  m Napoli. 

• 

Figlio  del  popolo,  è con  vero  rispetto  ed  amore  che  io  mi  presento  a questo  nobile  ed  im- 
ponente centro  di  popolazioni  italiane,  che  molti  secoli  di  dispotismo  non  hanno  potuto  umiliare, 
né  ridurre  a piegare  il  ginocchio  al  cospetto  della  tirannia. 

Il  primo  bisogno  dell’Italia  era  la  concordia,  per  raggiungere  l'unità  della  grande  famiglia 
italiana  ; oggi  la  Provvidenza  ha  provveduto  alla  concordia  con  la  sublime  unanimità  di  tutte  le 
provincic  per  la  ricostituzione  nazionale:  per  l'unità,  essa  diede  al  nostro  paese  Vittorio  Ema- 
miele,  che  noi  da  questo  momento  possiamo  chiamare  il  vero  padre  della  patria  italiana. 

Vittorio  Ehamjele,  modello  de’  sovrani,  inculcherà  a’  suoi  discendenti  il  loro  dovere  per  la 
prosperità  di  un  popolo,  che  lo  elesse  a capitanarlo  con  frenetica  devozione. 

I sacerdoti  italiani  consci  della  loro  missione  hanno,  per  garentia  del  rispetto  con  cui  saranno 
trattati,  lo  slancio,  il  patriottismo,  il  contegno  veramente  cristiano  dei  numerosi  loro  confratelli, 
che  da'  benemeriti  monaci  della  Gancia,  a'  generosi  sacerdoti  dei  continente  napolitano  noi  ab- 
biamo veduti  alla  testa  de'  nostri  militi  sfidare  i maggiori  pericoli  delle  battaglie.  Lo  ripeto,  la 
concordia  é la  prima  necessità  dell’Italia.  Dunque  i dissenzienti  di  una  volta,  che  ora  sincera- 
mente vogliano  portar  la  loro  pietra  al  patrio  edilizio,  noi  li  accoglieremo  come  fratelli.  Infine 
rispettando  la  casa  altrui,  noi  vogliamo  essere  padroni  in  casa  nostra,  piaccia  o non  piaccia  ai 
prepotenti  della  terra. 

Salerno,  7 settembre,  mattina,  1860. 

Pubblicato  in  Napoli  il  di  7 settembre  1860. 

GIUSEPPE  GARIBALDI. 


Decreto  Dittatoriale.  — Oli  uffizioli  pubblici  delle  provinole  continentali 
sono  tutti  mantenuti  negli  uffizi  da  essi  occupati. 

8 settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Dittatore  dille  Due  Sicilie 

Decreta  : 

Tatti  gli  ufficiali  pubblici  son  mantenuti  negli  uffizi  che  attualmente  occupano. 

Napoli,  8 settembre  1860. 

Il  Dittatore 

GIUSEPPE  GARABÀLDI. 
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Decreto  Dittatoriale.  — Proibita  la  cumulazione  degl'fmjneghi 

e degli  stipendi. 

8 settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 
Il  Dittai  ore  delle  Due  Sicilie 

Decreta  : 

La  cumulazione  degl’impieghi  e degli  stipendi  é interdetta. 

Coloro  i quali  occupano  più  impieghi  dovranno  entro  cinque  giorni  dichiarare  quale  di  essi 
desiderino  conservare. 

Napoli,  8 settembre  1860. 

Il  Dillalore 
G.  GARIBALDI. 


Decreto  Dittatoriale.  — Sono  dichiarati  decaduti  dall'  impiego  gl'indi- 
vidui della  cessata  polizia  borbonica  in  Sicilia  raccolti  in  Tremiti. 

11  settembre  1800. 


ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 


Il  Dittatore  delle  Due  Sicilie 


Decreta  : 

Art.  1.  Gl' impiegati  della  cessata  polizia  borbonica  in  Sicilia,  raccolti  nelle  isole  di  Tremili, 
sono  decadati  dal  loro  impiego,  e finché  il  governo  crederti  di  tenerli  sequestrati,  somministrerà 
oro  ed  a ciascnn  membro  della  loro  famiglia  la  raz.one  e l'emolumento  del  soldato  di  linea. 
Napoli,  11  settembre  1860. 

Il  Dillalore 
G.  GARIBALDI. 


Decreto  Dittatoriale.  — I Governatori  delle  provincie  sono  dichiarati 
le  prime  Autorità  civili  ed  amministrative  delle  provincie  stesse.  — 
Intendenti  che  cessano  dal  toro  ufficio. 

12  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Dittatore  dell’Italia  Meridionale 
Decreta:  i 

I governatori  delle  provincie  sono  le  prime  antorità  civili  ed  ammioistrative  delle  proviocie. 
Grilltendenti,  che  per  la  nomina  de’  governatori  delie  proviocie  cessano  dal  loro  ufficio,  sa- 
ranno chiamati  ad  altre  funzioni. 

Napoli,  13  settembre  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 
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Decreto  Dittatoriale.  — Il  Museo  Borbonico , la  Biblioteca  Borbonica , 
V officina  de'  papiri  Ercolanesi,  e gli  scavamenti  di  Pompei  e di 
Ercolano  sono  rimessi  nella  dipendenza  del  Ministero  dell'istruzione 
pubblica. 

12  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Dittatori-:  dell'Italia  Meridionali 

Decreta: 

Ari.  i°  Il  palazzo  dello  degli  studi  e tutte  le  collezioui  degli  oggetti  antichi  e di  arte  che  in  esso 
allogate  compongono  il  museo  borbonico,  la  biblioteca  borbonica,  l'officina  de'  papiri  ercolanesi, 
gli  scavamenti  di  Pompei  e di  Ercolano,  e tutti  gli  altri  scavi  e monumenti  di  amichiti  che 
sono  nel  territorio  napolitano,  cesseranno  di  far  parte  delle  attribuzioni  della  soprintendenza  di 
casa  reale,  e ritorneranno  sotto  la  immediata  ed  esclusiva  dipendenza  del  ministero  della  istru- 
zione pubblica,  cui  trovavansi  incorporati  a tutto  il  16  gennaio  1852. 

Art.  3°  Le  dotazioni  assegnate  a'  capitoli  di  esito  riguardanti  ciascuno  de'  divisali  rami,  secondo 
le  cifre  dinotate  nel  rescritto  de'  28  aprile  1852,  compresi  gli  annui  ducati  duemilaqualtrocenlo 
detratti  dal  capitolo  soldi  degl’ impiegati  del  ministero,  gli  annui  ducati  dueceuto  dal  capitolo 
mantenimento  delle  officine,  non  che  gli  annui  ducali  cinquecento  dal  capitolo  spese  eventuali 
e straordinarie  saranno  aggregate  allo  stato  discusso  del  ministero  della  istruzione  pubblica. 

Art.  3"  Il  ministero  della  istruzione  pubblica  e la  soprintendenza  anzidetta  si  porranno  di 
concerto  per  regolare  la  trasmissione  al  ministero  istesso  di  tutte  le  carte  relative  alle  indi- 
cate attinenze. 

Art.  4°  Il  ministro  delle  finanze  ed  il  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  12  settembre  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 


Decreto  Dittatoriale.  — Si  dichiara  Legge  fondamentale 
per  le  provincie  continentali  lo  Statuto  costituzionale  4 marzo  1848. 

14  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Dittatore  dell'Italia  Meridionale 

Considerando  che  questa  parte  meridionale  d'Italia  ha  sempre  anche  essa  ardentemente  ane- 
lato alla  indipendenza,  alla  libertà,  alla  unità  d'Italia,  secondocbè  ne  fan  fede  gli  esilii  e la 
prigionie,  le  incessanti  persecuzioni,  l'aperta  insurrezione  che  scoppiava  in  tutte  le  provincie 
proclamando  que'  principii,  il  plauso  unanime  e fervoroso  con  cui  fui  accolto,  la  tranquilliti 
pubblica  ristabilita  al  mio  nome; 

Considerando  che  a sanzionare  i pubblici  voti,  ed  a legittimare  le  nuove  condizioni  dello  Stato, 
crediamo  indispensabile  promulgare  la  legge  fondamentale  della  monarchia  italiana  in  queste  con- 
tinentali regioni,  siccome  fu  fallo  Dell'isola;  - 
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Decreta  ; 

Art.  1’  Lo  statuto  costituzionale  del  4 marzo  1848  (I),  \ (gente  nel  regno  d'Italia,  èia  legge 
fondamentale  di  questa  Itala  merid  onale. 

Art.  2°  Un  apposito  decreto  dittatoriale  determinerà  l'epoca  in  cui  lo  statuto  medesimo  sarà 
attualo. 

Art.  3*  Di  unita  ai  presente  decreto,  l'enuncialo  statuto  sarà  pubblicato  in  ogni  comune  e 
nel  giornale  officiale  di  Napoli. 

Art.  4°  Tutti  i segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  14  settembre  1860. 


Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

I Ministri  Segretari  di  Stalo  e Direttori 

Giuseppe  Pisanelu  — Enrico  Cusinz  — Antonio  Giocose  — Liborio  Romano 
Raffaele  Conforti  — March.  Rodolfo  D’Afflitto  — Antonio  Scialoia. 


Decreto  Dittatoriale.  — Prodit latori. 
16  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 


Il  Dittatore  dsllTialia  Meridionale 


Decreta  : 

Dovendo  per  le  necessità  della  guerra  allontanarsi  dai  centri  amministrativi  dell'  Italia  meri- 
dionale , delega  per  suoi  rappresentanti  due  prodittatori , I’  uno  per  la  Sicilia , I’  altro  per  le 
^badici  provincia  continentali. 

Il  Dittatore  riserba  a sé  la  suprema  direzione  degli  altari  politici  e militari , e la  sanzione 
degli  atti  legislativi. 

Sono  quindi  riservate  al  Dittatore  le  nomine  dei  ministri  ed  inviati  all'estero,  dei  segretari  di 
Stalo,  dei  consiglieri  di  Stalo,  del  giudice  della  legazione  apostolica  di  S.cilia,  dei  ministri,  dei 
direttori  dei  ministeri,  dei  governatori,  del  prefetto  di  polizia  di  Napoli  c dei  questori  di  pub- 
bica  sicurezza  in  Sicilia,  degii  uHiziali  superiori  e generali. 

La  segreteria  generale  sta  presso  il  Dittatore. 

Napoli,  16  settembre  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 


(1)  Inserto  noli  a RaocoUa  dolio  leggi  sullo  pensioni  civili  per  la  provincia  Sarde  a pag,  CO. 


Provincie  Sapohtane  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 


40 
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Decreto  Dittatoriale.  — Abolitone  della  Presidenza 
del  Consiglio  del  Ministri. 

16  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 
Il  Dittatore  dm  l'Italia  Meridionale 

Decreta  : 

Ari.  1"  La  presidenza  dd  con.-igl  o dei  ministri  é ab  dica. 

Ari.  Il  signor  L borio  Romano  nella  sna  qual  là  di  ministro  dell'interno  segnerà  gli  atti 
relativi  alla  comunicazione  dei  decreti  ed  alla  trasmissione  delle  del.beraz.oni  del  consiglio  si 
alla  dittatura,  come  ai  rispettivi  min  stri. 

Art.  3°  Provvisor  amente  è conservalo  il  personale  dell'abolita  presidenza 
Napoli,  40  settembre  1800 

Il  Dittatore 

G.  GARIBALDI 


Decreto  Dittatoriale.  — Tratta-, nenia  degl'impiegati  civili  che  dal  1848 

al  25  giugno  1860  purouo  rimossi  nelle  provinole  napolitano  dal  loro 

impi  go  per  causa  della  liberta  politica. 

16  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE, 
li.  Dotatore  dell'Italia  Meridionale 

Decreta: 

A l.  1"  Agl'Impiegati  civili  di  ogni  ordine,  che  nel  periodo  dall'anno  1818  al  23  giugno  4860 
furono  rimossi  dal  loro  impiego  per  la  causa  della  libertà  politica,  a cui  non  ispellò  pensione, 
ara  computato  come  utile  per  la  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  il  tempo  scorso  dopo 
la  rimozione  dall’impiego  sino  ad  oggi,  o sino  al  temilo  in  cui  ripresero  servizio  prima  della 
dola  del  presente  decreto. 

Art.  2°  Le  pensioni  liquidate  per  cITitìo  ili  ritiro  avvenuto  dopo  trascorso  alcun  tempo  di 
intenzione  ili  destino  saranno  rivedute  per  l'aumento  che  potranno  avere,  computando  come  utile 
<!  tempo  trascorso  nell'attenzione  di  destino. 

Vrt.  3°  Le  vedove  c gli  orlai»  godranno  dello  stesso  benefìcio  accordato  nell'articolo  pre- 
nderne, nel  fare  valere  r loro  dlrilii  ai  termini  e nelle  proporzioni  slab.lile  dalle  leggi  in  vigore 
Mille  pensimi. 

Art.  i°  Coloro  clic  ripresero  servizio  sotto  il  cessato  governo  durante  il  periodo  di  tempo 
indicalo  nell’articolo  1“  sono  esclusi  dalla  concessione  del  presenlc  decreto. 

Art.  !>"  Il  ministro  pel  dipartimento  delle  finanze  rimane  incaricalo  dell’  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Napoli,  16  settembre  1860. 

li  Dittatore 
G.  GARIBALDI 
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Decreto  Dittatoriale.  — S'istituisce  per  le  provinole  continentali  una 
svia  Direzione  generale  pel  servizi  delle  poste  e dei  procacci , delle 
ferrovie  e dei  telegrafi . — Si  abolisce  il  servizio  dei  telegrafi  ottico- 
aerei.  — OC  impiegali  che  vi  erano  addetti  e quelli  provvisoriamente 
appi  cali  alla  telegrafia  elettrica  sono  messi  In  disponibilità  col  godi- 
mento dei  due  terzi  del  soldo. 

16  settembre  1860. 

/ 


/ aserio  nella  ««ione  V — Pensioni  di  marina. 


Legge  con  la  quale  il  Dittatore  stabilisce  presso  di  sé  due  Segretari  di 
Stalo,  l'uno  per  gli  affari  di  Sicilia,  l'altro  per  quelli  di  Napoli,  e ne 
fissa  le  attribuzioni. 


20  settembre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 


II'  Dittatore  dell'Italia  Meridionale 

Vista  la  legge  del  16  corrente,  colla  quale  s'ind.cano  i poteri  accordali  ai  due  governi  di 
Npoli  e di  Sicilia  e i drilli  riserbali  alla  d.lialura  nello  eserc.zio  della  suprema  autorità  nell'Italia 
■rid  lottale; 

Decreta  : 

Art.  1°  Saranno  presso  il  dittatore,  oltre  il  segretario  generale,  stabilito  con  legge  anteriore, 
tue  segretari  di  Stato,  uno  per  gii  alTuri  di  S cilia  e l'altro  per  gli  adiri  del  continente  napolitano. 

Art.  2°  La  segreteria  generale  a\rà  le  facoltà  date,  sotto  il  passato  regime,  alla  presidenza 
dii  consiglio  dei  ministri. 

Art.  3°  Gli  affari,  che  con  legge  del  16  settembre  corrente  il  dittatore  riserbo  alla  sua  su- 
prema  autorità,  saranno  esaminati  e proposti  da  quello  dei  segretari  di  Stalo,  la  cui  provincia 
colesti  affari  concernono. 

Art.  4°  Saranno  avocati  presso  il  dittatore  e saranno  affidati  ai  segretari  di  Stato  alla  sua 
'ibediazicne  i dicasteri  degli  affari  esteri  e della  guerra. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  suggello  dello  Stalo,  si  pubblichi  nei  modi  consueti, 
nudando  o chiunque  spelli  di  osservarla  e di  tarla  osservare. 

Napoli,  20  settembre  1860. 

Il  Dittutore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  generate 
Colonnello  A.  Blrtam. 
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Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia  — Pianta  del  personale 
della  Segreteria  di  Stalo  della  taurina. 

30  settembre  1860. 


In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EM  iMJELE  Rs  d’Italu 


lz  Prodittatore 


In  viriti  dei  pieni  poteri  conferitigli  ; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stalo  per  gli  altari  della  marina  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  dt  Stalo; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  pianta  del  personale  della  segreteria  di  Stato  della  marina  viene  modiCcata  e 
ridotta  come  segue  : 


GRADI 

Num. 

Stipendio 

amino 

per  cadauno 

Totale 

— 

• 

OSSERVAZIONI  j 

|| 

Segretario  di  Stato  

1 

w 

* 

"1 

D. rettore 

1 

1% 

Udìrale  superiore, 

Capo  di  divisione 

I 

0000 

tP '00 

del  corpo. 

Capi  di  sezione 

3 

400) 

8000 

j 

Segretari  di  1*  classe  . . . 

4 

3.100 

14000 

| 

Delti  di  2‘  classe 

4 

3000 

12000 

Applicati  di  1*  classe  .... 

2 

•2tì0 

4400 

1 

Di-Ili  di  2'  • 

3 

1800 

3600 

1 

Delti  di  3' 

ItiOO 

6000 

Delti  di  4’ 

4 

1200 

4800 

1 Volontari 

10 

r> 

« 

Usciere  capo 

1 

4200 

1200 

Uscieri 

4 

900 

30011 

Barandierl 

3 

600 

1200 

1! 

Totale  lire 

648000 

_ 

Art.  2"  Il  segretario  di  Stato  suddetto  é incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto,  che 
munito  del  sigillo  dello  Stato,  sarù  inserto  nella  raccolta  degli  alti  del  governo,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e d.  farlo  osservare. 

Palermo,  li  30  settembre  1860. 

Il  Proditlatorc 
MORDISI. 

Il  Segretario  di  Slato  per  la  marina 
G.  B.  F Aleni. 
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Decreto  Dittatoriale.  — Soppressione  del  Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia 

in  Napoli. 

ò ottobre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

li  Dittatore  dell'Italia  Meridionale 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  : 

Decreta  : 

Art.  1°  Il  ministero  e reai  segretari  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  è soppresso. 
L'arcbivio  di  esso  ministero  sarà  non  io,  secondo  i vari  suoi  rami,  agli  archivi  delle 
segreterie  di  Stato  residenti  in  Palermo. 

Art.  2°  Il  personale  del  soppresso  ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  è messo  in  disponibilità. 
Il  prod. tutore  in  Sicilia,  dopo  un  regolare  scrutinio,  darà  allo  stesso  personale  la  collo- 
catione,  che  reputerà  conveniente. 

Art.  3°  Il  segretario  di  Stato  presso  il  dittatore,  e i prodittatori  e i ministri  in  Napoli  ed  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  S ottobre  18GO. 

Il  Dittatore 
G GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stato 
F.  Crispi. 


Decreto  Dittatoriale.  — Si  rimette  alla  esclusiva  risoluzione  dei  Mi- 
nistri tulli  gli  affari  annoverati  nella  3‘  e 4'  classe  del  Regolamento 
del  1826. 

6.  ottobre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

Il  Dittatore  dell  Italia  Meridionale 

Percbé  gli  affari  dello  Slato  abbiano  cekre  e speditissimo  corso,  e si  comìnci  a disciogliere 
la  centralizzazione  introdotta  dal  dspoiismo; 

A proposizione  del  ministro  dell' interno,  adottata  dal  consiglio  de'  ministri; 

Decreta  : 

Art,  I*  Tutti  gli  affari  annoverati  nella  8*  e 4'  classe  del  regolamento  del  1826,  e che  vc- 
aìvino  risoluli  da  ciascun  ministro,  sia  in  conferenza  coi  capo  deilo  Sialo,  sia  in  nome  di  lui, 
saranno  per  l'avvenire  devoluti  esclusivamente  alla  risoluzione  de' rispettivi  ministri,  senza  altra 
formalità. 

Art.  2°  Tutti  i ministri  seno  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  6 ottobre  1860. 

Pel  Dittatore,  il  Prodittatore 
GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Miniitro  dell'interno 
Raffaele  Conforti. 
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Decreto  Dittatoriale.  — Si  conferiscono  ai  Prodittatori  in  Napoli  ed 
in  Sicilia  i poteri  che  il  Dittatore  avea  a sè  riserbatl  ai  16  set- 
tembre 1860. 

7 ottobre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANI  ELE 
li  Dittatori;  dell  Italia  Mlrimomale 

Avvicinandosi  il  giorno  in  rni  le  popola?,  oni  dellTtalia  mernl. onale  saranno  chiamale  a volare 
soi  loro  dest.ni , ed  essendo  a ciò  necessario  che  i proti. (latori  in  Napoli  ed  in  Sicilia  siano 
investili  dei  p Ieri  convenienti; 

Sulla  proposta  del  segretaiio  di  Stato  alia  immediazione; 

Decreta  : 

Art.  1*  Sono  restituiti  ni  prodittatori  in  Napoli  ed  in  Sicilia  i poteri  e'-n  il  Dittatore  Si 
era  riserbnlo  con  legge  del  16  settembre  ultimo. 

Ari.  3°  Tutti  i ministri  ed  i segretari  di  Stalo  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Caserta,  7 ottobre  1860. 

Il  D'Ilulore. 

G.  Garibaldi 

Il  Segretario  di  Stato 
E.  Crism. 


Decreto  Dittatoriale.  — Soppressione  della  Segreteria  della  Dittatura. 

8 ottobre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE 
Il  Dittatori  dcllItaua  MlhiduiSalt 

Visti  gli  articoli  I e 9 del  decreto  dei  20  settembre  all  aio  riguardanti  la  segreteria  della 
dittatura; 

Sulla  proposizione  del  ministro  dell' interno  e della  polizìa > 

IJd.to  il  consiglio  de’  ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  segreteria  della  dittatura  è soppressa. 

Art.  9’  I ministri  dell'interno  e della  polizia,  e delle  dnanie  snno  incaricati  rispettivamente 
dell’esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  8 ottobre  1860. 


Pel  Dittatore,  il  Prodittatori 
GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  ministro  dell'interno  e politi a 
Rarmir  Contorti. 
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Decreto  del  Prodittatore  delle  provincie  continentali.  — Soppi'essione 
di  tutte  le  rappresentanze  diplomatiche , consolali,  vice  consolali  ed 
agenzie  internazionali  istituite  dal  Governo  Borbonico. 

8 ottobre  1860. 

In  nome  ni  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Rg  d'Italia 
Il  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegala  ; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Sialo  per  gli  affari  esteri  : 

, Udito  il  consiglio  de'  ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  Tutte  le  rappresentanze  diplomatiche,  i consolati,  i vie-consolati  e le  agenzie  inter- 
nazionali di  ogni  natura,  ist  i uili  dal  cessato  Governo  iresso  gli  altri,  rimangono  soppressi. 

Art.  2°  Suri  pregato  il  Governo  d:  S M V.ltorio  Emanuele,  affinché  dia  gli  ordini  neces- 
sari a’  snoi  rappresentanti  all'estero  per  la  protcz.one  del  commerc  o c dei  cittadini  dell'Italia 
meridionale. 

Art.  3°  Il  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  il  incaricalo  dell’esecuzione  del  presente 

decreto. 

Napoli,  8 ottobre  1860 

Il  Prodillnlorc 

GIORGIO  PALL  WTCINO. 

Il  Segrelurio  di  Sialo  per  gli  affari  et  feri 
F.  Chispi. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provincie  continentali.  — L'Alunnato  di 
giurisprudenza  pratica  è abolito. 

8 ottobre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Prodittatore 


In  virtù  dell'autorità 'a  Ini  delegata; 

Considerando  che  in  un  governo  popolare  deve  bandrsi  ogni  privilegio 
Sulla  proposta  del  ministro  di  grazia  e g usi, zia  ; 

Ud.to  il  consigl.o  dei  ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  L'alnnnalo  di  giurisprudenza  pratica  é abolito. 

Art.  2°  Coloro  che  trovatisi  nominati  a tali  posti,  segnilcranno  a prestar  servizio  ove 
attualmente  snn  destinati,  sino  a che  non  saranno  rons.derali  nella  classe  dei  godici. di  circon- 
dario. a seconda  del  loro  merito. 

Art.  3°  Il  m nistro  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Napoli,  8 ottobre  1860. 

Il  Prodi/laiorc 

Giorgio  palla  vicino. 

II.  Mimtlrn  di  grazia  - giustizia 
P.  SCVRA. 
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Decreto  del  Prodiltatore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria  di  Stato 
della  sicurezza  pubblica. 

10  ottobre  1860. 

In  nume  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 

11  Prudittatore 

Sulla  convenienza  di  organizzarsi  la  segreteria  di  Slato  della  sicurezza  pubblica; 

Vista  la  legge  dei  30  agosto  1800  die  detta  le  norme  per  gli  stipendi  ed  assegnamenti  de- 
gl'impiegati  dell'ordine  amministrativo; 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegala  ; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  della  sicurezza  pubblica  : 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1°  Il  dicastero  della  sicurezza  pubblica  sarà  diviso  in  due  divisioni,  la  prima  riguar- 
derà la  parte  dell'amministrazione  che  concerne  la  sicurezza  delle  persone,  la  seconda  quella 
dello  Stato. 

Art.  2°  Per  tutte  e due  le  divisioni  vi  sarà: 

Un  segretario  generale  col  soldo  annuale  di  lire  8000; 

Due  capi  di  divisione  col  soldo  annuale  di  lire  6000  per  cadauno; 

Quattro  rapi  di  sezione  col  soldo  annuale  di  lire  4000  per  cadauno; 

Sei  segretari  di  prima  classe  col  soldo  annuale  di  lire  3600  per  cadauno; 

Sei  segretari  di  seronda  classe  col  soldo  annuale  di  Ire  3000  per  cadauno; 

Tre  applicati  di  prima  classe  col  soldo  annuale  di  lire  2200  per  cadauno; 

Tre  applicati  di  terza  classe  col  soldi  annuale  di  lire  1500  per  cadauno; 

Tred.ci  applicati  di  quarta  classe  col  soldo  annuale  di  lire  1200  per  cadauno. 

Art.  3°  li  basso  serv.zio  del  dicastero  suddetto  sarà  composto  di 
Un  primo  usciere  col  soldo  annuale  di  lire  1030; 

Un  secondo  usciere  col  soldo  annuale  di  lire  000: 

Due  barandicri  col  soldo  annuale  di  lire  600  per  cadauno: 

Due  servienti  col  soldo  annuale  di  lire  430  per  cadauno; 

Ordina  che  il  presente  decreto  organico,  munito  del  suggello  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
rarrulta  degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 
Palei  mr>  IO  ottobre  1830. 

Il  Prodi  ttatorr 

«ORDINI. 

Il  Segretario  di  Stato  della  ticurezza  pubblica 
G.  Tamaio. 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria  di  Stato 

delle  finanze. 

10  ottobre  1860. 

In  nome  ni  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'italia 
Il  Prodittatore 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata  ; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 
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Decreta  e promulga  : 

Art.  1°  La  segreteria  di  Stato  per  le  finanze  sari  composta  di  due  divisioni  io  quattro 

sezioni. 

Art.  3*  i:  numero  degl'impiegati,  comp.  esi  quelli  addetti  agli  archivi  ed  alla  contabiliti,  resta 
provvisoriamente  fìssalo  a quarantacinque. 

Art.  3“  I quamniac  uque  impiegati  mentovali  nell'articolo  precedente  sono  distinti  nelle 
seguenti  classi  c oè  : 

Due  capi  di  divisione  di  prima  classe; 

Dae  capi  di  sezione; 

Quattro  segretari  d prima  classe; 

Tre  segretari  di  seconda  classe  ; 

Due  applicati  di  prima  classe  ; 

Dieci  appi  cali  di  seconda  classe; 

Otto  applicati  di  terza  classe: 

Sei  applicati  di  quarta  classe; 

Otto  scritturali. 

Art.  4"  La  deslinaz  one  dei  suddetti  impiegati  e la  distr  azione  degli  affari  in  ciascuna  divi* 
sione,  ed  in  ciascuna  sezione  saranno  fatte  dal  segretario  di  Stato  del  ramo  secondo  i bisogni 
del  serviz'o. 

Art.  S®  I soldi  annuali  sono  per  ciascuno  degl’ìmp egati  stabilii  come  sotto: 

Ai  capi  di  divisione  lire  seimila: 

Ai  capi  di  sezione  lire  quattromila; 

Ai  segretari  di  prima  classe  lire  tremilacinqiiecenlo; 

Ai  segretari  di  seconda  classe  lire  tremila  ; 

Agli  appi  cali  di  pr  ma  classe  lire  duemiladuerento; 

Agli  applicati  di  seconda  classe  lire  mi  leotiocenl»  ; 

Agli  applicati  di  terza  classe  lire  millec  nqnerenio;  * 

Agli  applicati  di  quarta  classe  I re  milleduecento; 

Agli  scritturali  I re  c.nqtierenlo. 

Art.  t>°  Un  assegnamento  annuale  sarà  fissato  tanto  per  le  spese  di  ufficio,  che  per  le  spese 
minute. 

Art.  7°  La  nomina  degl'impiegati  sarà  per  la  prima  volta  a propos'a  del  segretario  di  Stalo 
del  ramo,  dovendosi  bensì  scegl.ere  a preferenza  tra  quelli  che  g à previo  esame  di  condotta 
sono  stati  chiamati  a prestar  serv  zio.  Le  future  noni  ne  e promozioni  saranno  fatte  secundo  le 
norme  che  con  analogo  decreto  saranno  stabilite.  Gli  scritturali  sono  di  nomina  del  segretario 
di  Stato. 

Ordina  che  il  presente  d'-creto,  munito  del  suggello  dello  Stato,  s a inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e d.  farlo  osservare. 

Palermo.  10  ottobre  1800. 


Il  Prodillalore 
MOKDINI. 

Il  Segretario  di  Sialo  dell*  finanze 
DoUUIICO  PiiAMtl. 


Digitized  by  Google 


63* 

Decreto  del  Prodittalore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria 
di  Stato  della  giustizia. 

IO  ottobre  18G0. 

In  no.uk  di  S M.  VITTORIO  EMANUELE  R*  d'Italia 
Il  Phodittatore 


In  virtù  deH’anlorii.i  a luì  delegala  ; 

Volendo  provvedere  ni. "ordinamento  della  segreeria  di  Sialo  della  giustizia  ; 

Veduta  la  legge  del  3.)  agosto  ISO:!,  per  la  quale  furono  sub  ì li  gli  stipendi  ed  assegna- 
menti dei  fuoz  ouari  ed  impiega  i dell' uni  ue  animili  sira  ivo; 

Sulla  pruposiziooe  del  senreiaro  d Sla  o della  giusliz.a; 

Ud  lo  il  consigi  o dei  segretari  d.  Stalo  ; 

Decreta  e promulga  : 

Art.  r II  d casieri  de  la  g us’ zia  sarò  composto  di  due  divisioni.  La  prima  comprenderà  il 
personale  giudiziario,  ed  il  segretariato  del  ricalerò:  la  seconda  gli  affari  civili  e gli  affari 
penali.  Li  prima  d. visone  avrà  mica  sezione,  coli  uu"  appendice  del  segn  lar.alo  ; la  seconda 
avrà  due  sezion.  una  pel  cinte  e l'ali  a pel  penale,  olire  alla  sezione  legislativa,  cui  sarà  prov- 
veduto con  separalo  decreto. 

Art.  2“  Il  numero  e gli  slum  li  degli  impiegali  sono  stabiliti  come  appresso: 

Un  segretario  generale  con  I re  o lunula  annuali  ; 

Due  capi  di  divisione  d prilla  eia  se  con  Lre  se.m.la; 

Tre  capi  di  semine  con  I re  qua  Inonda; 

Tre  segretari  ili  prima  classo  con  lire  i rem  la  e cinquecento; 

Quattro  segretari  di  seco  *d.i  classe  con  I re  ir.-mia: 

Qualiro  applc.it  d pr  ma  classe  con  Lre  dueniitadiiereno; 

Quattro  appl.cati  d s con  'a  classe  Con  l.re  niilleollnccnlo  ; 

Tre  applicali  di  terzi  classe  con  Ire  m llec.uqiiei-rnlo; 

Tre  appl  cali  di  quaria  classe  con  I re  ni.lleuuecrnto; 

Sei  scritturali  con  I re  sedere ulne  «quanta. 

Art.  3"  Vi  saranno  ino  ire,  un  ulcere  maggiore,  un  secondo  u-ciere  e quadro  baraudieri 
eoi  soldi  di  pianta  attualmente  n vigore. 

Art.  4’  I segretari  di  Sialo  de.lla  giustizia  e delle  finanze  sono  ucar  cali  della  esecnzonedel  • 
presenle  decrelo. 

Ordina  che  il  presenle  decreto,  mun  to  del  sia  Ilo  dello  Sialo,  s a inserto  nella  raccolta 
degli  adì  del  governo,  mandando  a chiunque  spilli  di  osservarlo  e di  Lrlo  osservare. 

Palermo,  IO  oltobre  1860. 

il  Prmlittotore 
MORDINf. 

Il  Segretario  di  Stalo  della  giustizia 
Scrutami. 
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Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria 
di  Stato  deli' interno. 

10  ottobre  18G0. 


I.i  some  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'itali* 


Il  Pruduta torb 
• 

In  virili  dell'anlor  là  a Ini  dele?iita  ; 

Volendo  provvedere  all’erg eumenio  delta  segreteria  di  Stalo  dell'interno  ; 

Sulla  propostone  del  segrel.ro  d.  S iilo  dell' iniernu  ; 

Udito  il  cnnsigl.o  dei  segretari  d.  Sialo; 

Di  crota  : 

Art.  1"  Appareranno  alla  segreteria  di  Stato  dell’interno  per  la  parie  amministrativa  le 
segnami  malere:  amm  itisi  razione  rivile  delle  provinolo  e dei  cumini  in  tutti  i suoi  svariati 
rapporti  — Coniai». MI  provinciale  — Personale  dei  funzionari  ed  impegoli  deli'amminisira- 
zione  civile  — Osservanza  delle  leggi  k dei  regolamenti  — C.rcoscrizione  lerr  tornile  ammini- 
strativa, conservatone  dei  suoi  confini,  e prò  posta  delle  occorrenti  reti  frazioni  — Opere  pub- 
biche  comunali  — Pul.zia  amm  usimi  va  — Scingi  mento  delle  promiscuità,  e divisione  dei 
demani  — Sopram  enden'a  generale  degli  nrcliivi  rd  archivi  provinc  ali  — Rcrlulamento  del- 
l'esercito di  terra  e di  mare  — Requisizione  di  animali  — Alloggio  e casermaggio  di  qualunque 
milizia  di  passaggi»  — Q. lisi  ioni  di  competenza  --  Consigli  degli  ospizi  — Amministrazione  di 
lutti  gli  st..b!-menli  di  beneficenza,  orfanotrofi,  spedali,  luoghi  pii  l.iirali,  monti  frumentar , di 
pegni  e di  mar.laggf  — Campisanii  — Agricoltura,  pastorizia,  manifaliiira,  cd  indu  tria  — Com- 
mercio inverno  — Istituto  d'incoraggiamento  — Pubblici  spettacoli  per  quanti»  riguarda  la  parte 
rappresentativa  — Pesi  e misure  — Annona  — Salute  pubblica  — Pr  tomed  calo  generale  — 
Commissione  di  vaccinar. one  — Statisi, ca  generale  c par.. colare  — Redazione  degli  annali  civili 

— G orna’e  officiale  --  Prigioni. 

Art.  9°  La  segreteria  di  Stato  dell'Interno  — parte,  amministrativa  sarà  ripartita  in  (Ine 
d. visioni,  c.ascnna  di  due  sezioni.' Apparterranno  alla  prma  sezione: 

Amministrazione  civile  delle  prov.ncie  e d i c ninni,  personale  dei  funzionari  ed  impiegati 
dell'almo  n straz.one  civile  — Osservanza  delle  leggi  r dei  regolamenti  — Circoscrizione  terri- 
toriale, conservazione  dei  confini  e proporla  di  reti  ficaz  ooi  — Opere  pubb  ielle  comunali  — 
Poliz  a amm.nistruf.va  — An.ona  — Se  ogl  mento  delle  promiscuità  — D. visione  dei  demani 

— Reclutamento  dell.»  esereitn  di  terra  e di  mare  — Requisizione  d.  ammali  — Alloggio  e 
casermaggio  d qualunque  m ligia  di  passaggio  — Q >isl  on.  di  competenza. 

Alla  seconda:  Consigli  degli  osp.zi,  e personale  di  essi  • Amm. lustrazione  di  tutti  gli 
stabilimenti  di  beneficenza  — Orfanotrofi  — Spedali--  Luoghi  pii  la  cali  — Monti  frnmentari, 
di  pegni  e maritaggi  — Persouaje  di  tutti  gii  anzdeti  siah  limenti  — Cimpisanti. 

Alla  terza  : Coniai)  liià  provine  ale  — Snpraintenden/a  generale  degli  archivi  ed  archivi 
provinciali  — Pers  naie  d essi  — Amm  lustrazione  d»  tulle  lo  pr  g oni  dell'isola,  e personale 
di  esse  — Protome  ficaio  generile  — Commissione  di  varcicaziuiie  — Giornale  officiale. 

Alla  quarta  : Salute  p-.ilibl  ca  personale  della  s.qir.iin'endenza,  delle  depulnz  uni  locali  e delie 
loro  dipendenze  — Agricoltura  e pasorza  — Min. fatture  rd  indtislre  — Commercio  interno 

— Istituto  d'.ncorageium  mio  — Pubi»!  ci  spellncol  per  quanto  riguarda  la  parte  rappresentativi 

— Pesi  e misure  — Stallai  ca  generale  e panico  are  — Redazione  degli  annali  civili. 
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Art.  3*  La  delta  segreteria  di  Stato  avrà  inoltre  una  seiione  del  segretariato,  comune'  alle 
due  divisioni.  Essa  tratterà  : 

Gli  «Ilari  riservali  e quelli  non  appartenenti  ad  alcuna  divisione  o comuni  alle  due  divisioni 

— Il  ricevimento  di  tutte  le  carte  che  pervengono  nella  segreteria  di  Stato,  il  registro  delle 
medesime  c la  loro  distribuitone  alle  d.visioni  a cui  appartengono  — La  sped  none  delle  carte 
delia  segreteria  — La  comunicazione  degli  ordini  del  segretario  di  Stato  — Il  personale  della 
segreteria  di  Stato  — L’autenticazione  delle  carte  soscritte  dalle  autorità  d pendenti  dalla  segre- 
teria deU'iuterno  — Le  feste  e cerimonie  pubbliche  — Il  giuramento  dei  funzonari  dipendenti 
dalla  segreteria  di  Stato  — Gli  avvisi  per  le  udienze  pubbliche  e private  del  segretar  o di  Stato 

— La  sorveglianza  degli  archivi  — La  sorveglianza  di  tutti  i bassi  impegati  dipendenti  dalla 
segreteria  dell'interno  — Le  fabbriche,  gli  appalti,  la  manutenzione  ed  altro  del  palazzo  delle 
segreterie  di  Sialo  — La  conlab  I là  (Mia  segreteria  dell’interno. 

Art.  4°  Sono  addetti  organicamente  al  servizio  della  segreier.a,  compreso  il  segretariato,  i se 
guenti  impiegati: 

Due  capi  di  divisione; 

Cinque  capi  di  sezione; 

Sei  segretari  di  prima  classe; 

Sei  segretari  di  seconda  classe; 

Sei  appl.rati  di  pr  ma  classe  ; 

* Cinque  applicati  di  seconda  classe; 

Quattro  applicati  di  terza  classe; 

Tre  applicali  di  quarta  classe. 

Art.  9°  I segretari  di  Stalo  dell'interno  e delle  finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Palermo,  10  ottobre  1860. 

Il  Proditlatore 
MOKDINI. 

Per  il  Segretario  di  Stato  dell’interno 
Il  Segretario  di  Stato 
degli  affari  etteri  e del  commercio 
D.  Piango. 


Decreto  del  Prodiitatore  di  Sicilia.  — Organico  delta  Segreteria  di  Stato 
dei  lavori  pubblici  e mezzi  di  comunicazione. 

IO  ottobre  1860. 

la  koml  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Ri  d Italia 
Il  PnooiTTiToat 

fn  virtù  dell’autorità  a lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  S aio  dei  lavori  pubblici  e mezzi  di  comunicazione; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga  quanto  segue: 

Art.  1°  La  segreteria  di  Stato  dei  lavori  pubblici  e mezzi  di  comunicazione  formerà  una  di- 
visione ripartila  in  quattro  sezioni,  e avrà  un  archivio  e un  segretariato. 
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Ari.  2°  Le  atlrbnroni  di  qnesla  divisione  e delle  sezioni  rispettive  saranno  le  seguenti: 

4*  Sezione  — Slr.ide  a ruota  e strade  ferrate. 

2'  Sezione  — Fabbricali,  acque  e foreste,  miniere,  porti,  spiagge  e fari. 

3*  Sez  one  — Telegrafia. 

4‘  Sezione  — Poste,  via  di  terra  e via  di  mare. 

Art.  3°  Il  segretario  di  Stato  destinerà  all'archivio  quegl'impiegati  che  crederà  necessari,  to* 
gliendoli  dalle  sezioni. 

Art.  4*  Saranno  a cara  del  segretariato  i regolamenti  del  servizio  della  sergrcleria,  il  per- 
sonale di  essa  e gli  atti  di  giuramento,  i protocolli  di  coniglio,  il  servizio  interno  della  segre- 
teria, il  locale,  la  mobilia.  la  ricezione  delle  carte  d'ufficio  e la  spedizione,  la  conservazione  dei 
suggelli,  la  b.blioleea,  lo  stato  discusso  della  segreteria,  le  pensioni,  le  spese  e i conti,  la  con- 
servazione dei  decreti. 

Art.  8“  Il  d costerò  dei  lavori  pubblici  avrà  un  capo  di  divisione  di  prima  classe,  e il  se- 
guente personale  in  ogni  sezione: 

Un  capo-sezione^ 

Un  applicalo  di  prima  classe; 

Un  applicato  di  seconda  classe-, 

Un  applicato  di  terza  classe; 

Due  applicati  di  quarta  classe. 

Il  segri-Uriato  avrà  un  segretario  di  prima  classe  e due  applicali,  uno  di  seconda  ed  uno 
di  quarta  classe. 

Art.  6*  Gl'impiegati  della  segreteria,  ove  fosse  bisogno,  potranno  essere  destinati  diversa- 
mente della  ripartizione  sopra  proposta. 

Art.  7°  Vi  saranno  un  primo  ed  un  secondo  usciere,  un  barandiere,  due  servienti  c due 
ordinanze. 

Art.  8°  I segretari  di  Stato  della  giustizia,  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici,  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stelo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  10  ottobre  1860. 

li  Prodittatore 
MORDIMI. 

Il  Segretario  di  Stato  dei  lavori  pubblici 
e mezzi  di  comunicazione 
P.  Orlzxdo. 


Legge  del  Prodlttatore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria  di  Stato 
degli  affari  esteri  e commercio. 

10  ottobre  1860. 

h nome  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italu 
It.  Prooittàtoze 

In  viriti  dell'autorità  a lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  degli  a (Tari  esteri  e commercio; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 
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Decreta  e promulga: 

Ari  1"  La  secreterà  di  Sialo  degli  affari  esteri  e commercio  è organizzata,  td  avrà  i se- 
guenti imp.eguti: 

Soldo  annuo  Soldo  annuo 

di  ognuno  complessivo 

Doe  capi  di  sezione,  uno  per  gli  affari  esteri,  e l'aliro  pel  com- 
mercio, colle  finii  oui  e grado  di  cupi  di  d- vis  one  e l'annuo  asse- 
gnamento di  lire  quadroni. la  per  uno L.  4000  L.  8000 

Due  segrcl.iri  d prima  classe  distinti  come  sopra,  colle  fun- 
zioni e grado  di  capi  di  sez.one,  e l'annuo  assegnamento  di  l.re 

Iremilac.nqueccnlo » 3300  » 7000 

Qtiai.ro  appi  cuti  di  prima  classe  distinti  come  sopra,  e l'asse- 
gnamento annuo  di  l.re  duelli. la  c duecento » 2200  » 8800 

Olio  applicati  di  quarta  classe  da  desinarsi  ai  due  carchi, 
secoido  il  b sogno  del  servizio,  e rassegnamento  annuo  di  lire  m.l- 
ledueceiito  per  uno *»  1200  » 9600 

s 

Basto  servizio. 

Un  usciere  di  prima  classe  con  l'annuo  assegnamento  di  I re 

mille  e c.uquauia L 1030  L 1030 

Un  usciere  di  seconda  classe  con  l'annuo  assegnamm  o di  lire 

novecento 900  « 900 

l'n  barandiere  con  l'annuo  assegnamento  di  lire  seicento  . » 000  » 000 

Un  facchino  con  l'annuo  assegnamento  di  l.re  qualtrocento- 

cinqunnla « 430  » 430 

Totale  dei  soldi  annui  del  d casiere  lire  trenlaseim.laquailro- 
cento L.  30409 

Art.  2"  Il  segretario  di  Sialo  degli  affari  esteri  e del  commercio  è incaricalo  della  esecuzione 
della  presenle  leggi;  organica. 

Ord  na  clic  la  presente  legge  organica,  munita  ilei  sigillo  dello  Stato,  sia  inserita  nella  rac- 
colta degli  atti  del  governo,  mandando  a eli. inique  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare. 

Palermo,  10  ottobre  18C0. 

Il  Proti ittn  tare 

MORDIMI. 

Il  Segretario  • li  Stalo  (Irgli  uff  un  esteri  e del  commercio 
P.  Piiuiso. 


Decreto  Dittatoriale.  — Si  conserva  il  soldo  agl' impiegati  del  soppresso 
Ministero  degli  affari  di  Sicilia  in  Xapoli. 

10  ottobre  18G0. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 

(i.  DiiTATone  dell'Italia  Meridiouala 

Visio  il  decreto  dittatoriale  del  3 ollobre  1860 
Decreta  : 

Art.  1°  Gl’impiegati  siciliani  che  appartennero  al  soppresso  ministero  degli  affari  di  Sicilia,  o 
ad  altro  ufficio,  continueranno  a ricevere  il  soldo  finché  non  sarà  disposto  dilfiniliv amente  sa 
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loro.  Gl'impiegati  del  detto  ministero,  per  'a  coline, ninne  n altro  provvedimento,  concorreranno 
aguale  sorte  cogl'impiegati  delle  segreteri  • di  Stato  di  P.ilernin. 

Art.  2"  Il  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  è spedalini  nte  incar calo  di  lutto  ciò  die 
lì  rilir  sce  alla  esecuzione  del  presi  nte  decreto. 

Napoli,  40  ottobre  1860. 

//  Di  II  alare 
G.  GAtUllALDI. 

Il  Seijrclurio  di  Slato  drjli  affari  di  Sicilia 
F.  Caisei. 


Decreto  del  Prodillalore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria 
della  Questura  di  Palermo. 

11  ottobre  1800. 


In  nona  di  S.  M.  VITTOUIO  EMANUELE  ite  o'Itaua. 
Il  Prodittatoke 


In  vinti  dell'autorità  a lui  delegata; 

Sulla  propusiz  otte  del  segretaro  d S'alo  della  pubblica  sicurezza; 

Udito  il  consolo  dei  s>  gre  art  il.  Stalo; 

Veduto  il  decréto  del  30  seilcinbre  ultimo,  col  quale  fu  siali  I lo  un  segretar  o generale,  ed 
ma  segreteria  per  la  questura  della  e. Uà  c circondar  o d Pa  orni . ; 

Decreta  : 

Ari.  1°  La  segreleria  della  o.ues'nri  ili  Palermo  si  comporrà: 

Di  un  segretario  generale  col  soldo  di  annue  lire  r.nqu.  nula  ; 

Di  due  capi  di  ili  visione  eoi  soldo  di  annue  lue  ircni  la-, 

Di  sei  segretari  di  prima  classe  capi  di  spione  coi  snido  di  annue  I re  rtutm'laqnaltroccnio; 
Di  tre  segretari  di  scemila  classe  col  soldo  di  annue  l.re  dumi  la; 

Di  tre  sollo-scgrelan  di  prima  classe  col  soldo  di  annue  l.re  imlleolli, renio: 

Di  sci  solto-segrclari  d,  sci-ondj  classe  col  soldo  di  annue  l.re  m.llerinqiieccuto; 

Di  dodici  scrivani  di  prima  classe  col  soldo  di  annue  Ire  mille  dugeulo; 

Di  dtid  ci  scrivani  di  seconda  classe  col  soldo  di  annue  lire  mille; 

Di  velili  scrivani  soprannùmeri  col  soldo  ili  annue  I re  cinquecento. 

Sarà  in  facoltà  del  questore  destinare  dalla  classe  di  detti  scruni  coloro  che  dibbono 
strvire  nelle  selle  ispezioni  di  pubblica  sicurezza,  non  che  presso  la  delegazione  oiar.lt.au  e 
quella  del  carcere. 

Di  un  usciere  maggiore  col  soldo  di  annue  lire  ottocento  ; 

Di  due  altri  uscieri  col  soldo  di  annue  lire  seicento; 

Di  dne  servienti  eoi  soldo  di  annue  lire  cinqueccnlo  ; 

Di  un  guardaporta  col  soldo  di  annue  lire  seicento; 

Di  un  chirurgo  col  soldo  di  annue  lire  cinquecento; 

Di  un  architetto  col  soldo  di  annue  lire  cinquecento  ; 

Di  un  architetto  soprannumero  col  soldo  di  annue  lire  dugento; 

Di  ao  interprete  col  soldo  di  annue  lire  seicento. 


Digitized  by  Google 


640 

Ari.  3°  tl  segretario  di  Stalo  della  pubblica  sicurezza,  ed  il  segretario  di  Stato  delle  finanze 
sono  incaricai,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordiua  che  il  presente  decreio,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  faro  osservare. 

Palermo,  il  ottobre  1860. 

Il  Prodi /talare 
MOKDIN1. 

Il  Seyretario  di  Sialo  della  pubblica  sicurezza 
G.  Taluni. 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Pensione  di  grazia  ai  patriotti 
che  furono  i primi  ad  imbrandire  le  armi  nel  4 aprile  1800  in  Pa- 
ienno  contro  le  truppe  borboniche. 

11  ottobre  I8t>0. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  s'Iium 
Il  Prodittatore 

Veduto  il  rapporto  della  Commissione  verificatrice  dei  titoli,  e dei  servizi  resi  da  quei  gene- 
rosi clic  furono  i pr.mi  ad  imbrandire  le  armi  nel  giorno  4 aprile  bollendosi  con  le  truppe 
borboniche  dentro  la  cittì  di  Palermo; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  dell'  interno; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta: 

Art.  1 ' Sari  dato  un  impiego  confacente  alla  loro  condiz  one  agli  animosi  patriotti:  Salvatore 
La  Placa,  Francesco  Guccionc  La  Musa,  Bartolomeo  Castellana,  Salvatore  Piazza,  Antonino 
Fonlana,  Salvatore  Bruno,  Carlo  Noto,  Francesco  Paolo  Pirici,  Filippo  Gambiuo , Francesco 
Paolo  Andoiina,  Giuseppe  Castelli,  Pietro  Borghese,  Francesco  Borghese,  Mariano  Castelli,  Vito 
di  Giorgio,  Salvatore  Baldanza,  Gioachino  di  Giorgio,  Diego  Amalo,  Natale  Daddi,  Matteo  F er- 
ra vecch.i,  Rosario  di  Miceli,  Antonino  La  Grassa,  Giuseppe  Randazzo,  Francesco  B.lleci,  Luigi 
Migliore,  Domenico  Migliore,  Giuseppe  Vitale,  Placido  Cimino,  Pietro  Mauro,  Ambrogio  Balbecbi, 
Domenico  Drago , Francesco  Marino , Antonino  Billeci , Pasquale  Sala  , Lorenzo  Ciampellari , 
Giacomo  Paterna  , Niccolò  Marino  , Salvatore  Cagliari , Salvatore  Danneo  , Giuseppe  Ma  ocuso, 
Giuseppe  Aglio,  Francesco  Buzzctla , Vincenzo  Accavclio,  Filippo  Cimino',  Giuseppe  Arato, 
Giovanni  Dolco,  Vincenzo  Bivona,  Baldassare  Spatola,  Giuseppe  La  Bua,  Giuseppe  Caronoa, 
Mariano  Cangeri,  Filippo  Petti,  Domenico  Coccicco,  Pietro  Dibona,  Ignazio  Artalc,  Achille  Fiore, 
Agostino  Castagna,  Filippo  Marno,  Rosolino  Lachina,  Francesco  Lachina,  Filippo  Mortillaro, 
Gaspare  Mortillaro,  Giuseppe  Mortillaro , Antonino  Rumbolo,  Giuseppe  Vjrzl,  Francesco  Vini, 
Raffaele 'Valenti,  Niccoli  Pomara,  Einmanuele  Bivona,  Giovanni  Raisi,  Giorgio  Avocato,  Stefano 
Lo  Cervo,  Vincenzo  Coniglio,  Benedetto  Caracci,  Giuseppe  Vaccaro  e Casimiro  S. Destri. 

I segretari  di  Stato  di  tutti  i dicasteri  cureranno  di  collocarli  a preferenza  nelle  amministra- 
zioni da  loro  dipendenti. 

Art.  3°  Sino  a che  i suddetti  individui  non  avranno  un  impiego  percepiranno  sul  ruolo 
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profittarono  della  Tesoreria  generale  Una  pensione  di  grana  venti  al  giorno  per  ciascuno , 
netti  di  ritenuta,  da  cedere  a misura  che  verranno  piazzati. 

Ari.  3*  Tulli  i segretari  di  Stalo  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Palermo,  li  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 
MORD1N1. 

Pel  Segretario  di  Stato  dell'interno 
il  Segretario  di  Stato  degli  affari  esteri 
D.  Plauso. 


Decreto  del  Prodittalore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria  di  Stato 

del  culto. 

12  ottobre  1860. 

In  nomk  DI  S.  M.‘  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Itìli* 

Il  Prodittaturr 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  del  rullo; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1°  Il  dicastero  del  colto  si  comporrà  di  ima  divisione  ripartita  in  due  sezioni. 

Art.  2”  Apparterranno  alla  prima  sezione  le  proposte  a qualunque  dignità,  abhatiic,  canoni- 
cali. cappellate  e benefici!  di  regia  collazione,  la  proposta  del  giudice  delta  regia  monarchia 
ed  apostolica  legazione,  del  delegalo  in  Messina,  dei  giudici  ed  assessori  nelle  corti  ecclesia- 
stche  di  appello,  la  corrispondenza  con  gli  ordinari  per  provviste  ecrlesiasliche,  le  proposte 
ptr  onorificenze  ecclesiastiche,  l'approvazione  degli  stali  di  temporalità  che  tramandaci  agli 
airi  vosco  vi,  vescovi  e titolari  di  abhadie,  e heneficii  di  regio  patronato,  la  liquidazione  dei  terzi 
ptosionabili,  le  proposte  di  pensioni  e di  sussidi  sugli  stessi  c sugli  spogli  e sedi  vacanti,  i 
[spatrienti  per  le  spese  del  culto  e soldi  ai  sacri  ministri,  limosine  ed  altro  a peso  delle  am- 
niais trazioni  dei  vescovati  e simili,  i permessi  ai  vescovi  per  allontanarsi  dalie  diocesi,  le 
proposte  di  commendatizie  alla  S.  Sede  per  provviste  di  canonicati,  e heneficii  di  pontificia  col- 
lazione, la  sorveglianza  degli  archivi  e la  statistica  ecclesiastica,  e le  opere  di  crociala  e terra- 
saia. 

Alla  seconda,  le  dimando  di  beneplacito  per  nuove  fondazioni  ecclesiastiche  e cappelle 
reni/,  la  riunione  e soppressione  delle  esistenti,  le  quislioni  giurisdizionali  e di  attribuzioni, 
la  tutela  dei  beni  e diritti  di  regio  patronato,  lo  controversie  beneficiarie  per  provviste  eccie- 
sistiche  e sull'esercizio  del  patronato,  la  reintegrazione  alla  reale  corona  dei  patronati  ex-feu- 
ihli,  la  conservazione  delle  chiese,  gli  affari  riguardami  i seminari,  i patrimoni  sacri,  le  pro- 
cessioni e solennità  ecclesiastiche,  il  regio  excguatur,  l'esame  della  natura  delle  fondazioni  se 
cttlesiastiche  o laicali,  le  visite  generalizie,  i conventi  e le  corporazioni  soppresse,  le  sovrane 
regalie,  l'osservanza  "dello  leggi  ecclesiastiche  e dei  concordati,  la  disciplina  del  clero  scrutare 
e regolare,  non  clic  dei  monasleri,  e collegi  di  .Maria  e conservatoci  di  donne,  le  diuinnde  per 
devoluzione  ed  esercizio  dei  diritti  immobili  del  regio  patronato,  la  Ititela  economica  dei  beni 
e rendite  delle  chiese,  o le  domande  per  enfiteusi,  transazioni,  affitti  c rempicglii  di  effetti 
eezlesiastigi  c di  patronato  regio. 

Provincie  \a politane  c Siciliane.  — Pensioni  civili.  AI 
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Ari.  3*  l.e  due  sezioni  avranno  un  segretariato,  archivio  e contabilità  comune. 

Art.  4°  li  numero  totale  degl'impiegati  da  ripartire  fra  le  due  sezioni,  segretariato,  archivio  <• 


contabilità,  sarà  composto  conte  segue: 

Capo  di  divisione  uno 1 

Capi  di  sezione  due 2 

Segretari  di  prima  classe  due a 

•>  di  seconda  classe  due 2 

Applicati  di  prima  classe  tre 3 

n di  seconda  classe  tre  3 

„ di  terza  classe  tre . 3 

di  ipiarla  classe  Ire  3 

I» 


Art.  ri"  Gl'impiegati  subalterni  saranno  un  usciere  maggiore,  due  baratidieri,  un  serviente 
ed  un’ordinanza. 

Ari.  ti"  Il  segretario  di  Sialo  del  culto  è incaricalo  delia  esecuzione  del  preseule  decreto. 
Ordina  che  il  presente  decreto  organico,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 
Palermo,  12  ottobre  IHtìO. 

Il  Prodittatore 
MORDIMI 

Il  Set/relario  di  Sialo  del  tulio 
(in.  UcUtLENA. 


Decreto  t lei  P rodili  al  ore  di  Sicilia.  — Organico  detta  Segreteria  di  Stato 
dejla  istruzione  jmhblica. 

12  ottobre  1860. 

In  novii.  di  S M VITTORIO  EMANUELE  Ri:  d'Italia 
II.  l’nODITTATOnE 

Sulla  pro|iosta  del  segretario  di  Stalo  per  l'istruzione  pubblica  : 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  V II  dicastero  delia  pubblica  istruzione  si  comporrà  di  una  divisione  ripartila  in  din- 
sezioni. 

Art.  2-  Apparterranno  alla  prima  sezione,  il  consiglio  superiore  distruzione  pubblica,  le 
università  degli  studi,  i licei,  i ginnasi,  i collegi,  ie  accademie  di  scienze  e lettere,  i gabinetti, 
gli  osservatori  astronomici,  gli  orti  botanici,  le  scuole  primarie,  tecniche,  normali,  di  naviga- 
zione, gli  istituti  di  sordomuti,  le  sale  per  l'infanzia,  c ogni  altro  stabilimento  che  abbia  per 
iscopo  la  pubblica  educazione. 

Alla  seconda,  il  regolamento  della  stampa,  i premi  ed  incoraggiamenti  per  oggetti  di  pub- 
blica istruzione  e belle  arti,  le  biblioteche,  i musei,  gli  istituti  archeologici,  scavi  c ricerche 
d'antichità,  i collegi  e scuole  di  belle  arti,  i collegi  di  musica,  le  produzioni  c rappresentazioni 
teatrali,  c loro  esame. 
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Art.  3*  Le  due  sezioni  uvrauuo  un  segretariato,  archivio  e eoutabilità  comune. 

Art.  4’  Il  numero  totale  degl' impiegati,  da  ripartire  per  le  due  sezioni,  segretariato,  archivio 
e contabilità  sarà  composto  come  segue  : 


Capo  di  divisione  uno 
Capi  di  sezione  due  . 

Segretari  di  prima  classe  due 
n di  seconda  classe  due  . 
Applicali  di  prima  classe  due  . 
n di  seconda  classe  Ire  . 
■n  di  terza  classe  tre 
i di  quarta  riasse  quattro 


1 

2 
2 
2 
2 
3 

3 

4 

I» 


Art.  !>”  Gl'impiegati  subalterni  saranno  un  usciere  di  seconda  classe,  un  barandiere,  un  ser- 
gente ed  un'ordinanza. 

Art.  0"  Il  segretario  ili  Stalo  dell'istruzione  pubblica  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
ente decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto  organico,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
accolta  degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  li  12  ottobre  48<50. 


Il  Protìitlalo'c 
MORDIMI 

//  Seifrelariu  ili  Sitilo  per  l’istruzione  puMiea 
Gk.  I'gduuna . 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Si  stabiliscono  i soldi 
degl' impiegati  presso  il  Dicastero  dell'  istruzione  pubblica. 

12  ottobre  1860. 

* 

In  novo  di  S.  M.  VITTORIO  EMANI ELE  Rk  d'Italu 

Il  PnoDITTATOBE  ' 

Veduto  il  decreto  organico  d'oggi  stesso  della  segreteria  di  Stato  della  istruzione  pubblica 
cd  quale  (u  approvata  la  pianta  degl'impiegati  in  esso  stabilita: 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica  : 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stalo: 

Decreta  : 

Art.  i"  Rimangono  fissali  i soldi  da  percepirsi  dai  suddetti  impiegati  colla  gradazione  seguente: 
Al  capo  di  divisione  lire  seimila,  • 

Ai  capi  di  sezione  lire  quattromila, 

Ài  segretari  di  prima  classe  lire  tremila  e cinquecento, 

Ai  segretari  di  seconda  classe  lire  tremila. 

Agli  applicati  di  prima  classe  lire  duemila  c duecento, 

Agli  applicali  di  seconda  classe  lire  mille  e ottocento,  / 

Agli  applicali  di  terza  classe  lire  mille  e cinquecento. 

Agli  applicati  di  quarta  classe  lire  mille  e duecento. 
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Ari.  2"  I segretari  di  Sialo  della  istruzione  pubblica  e delle  finanze,  sono  incaricali  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Sialo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  12  ottobre  1860. 

Il  Prodillulnre 
MORDINI 

Il  Segretario  di  Stato  dell' iti rutione  pubblica 
Gr.  I'gdclena. 


Decreto  Dittatoriale.  — Si  approvano  tulli  gli  alti,  le  leggi  ed  i decreti 
del  Proditlatore  in  Sicilia. 

13  ottobre  1860. 

ITALIA  E VITTORIO  EMANUELE. 


Il  Dittatoul  dell'Italia  Meridionale 


Decreta  : 

Art.  1°  Sono  approvati  liuti  gli  atti,  le  leggi  c i decreti  del  proditlatore  in  Sicilia  che  giusta 
la  legge  del  Iti  settembre  ultimo,  erano  nelle  attribuzioni  del  dittatore. 

Art.  2*  Tutti  i ministri  e segretari  di  Sialo  sono  incaricali  della  esecuz'onc  del  presente 
decreto. 

Napoli,  13  ottobre  1860. 

Il  Dittatore 
G.  GARIBALDI. 

Il  Segretario  di  Stalo  degli  affari  di  Sicilia 
F.  Calsi'!. 


Risoluzione  del  Prodiltatore  di  Sicilia.  — Si  ordina  che  provvisoria- 
mente siano  pagati  a lutti  gli  uffiiiali  dei  vari  dicasteri  gli  averi  già 
in  vigore  nei  passati  ministeri. 

14  ottobre  1860. 


Segreteria  di  Stato  delle  Finanze. 


Nel  consiglio  del  10  corrente  il  proditlatore  ha  risoluto  che  provvisoriamente  a tulli  gli  itili - 
siali  dei  diversi  dicasteri  plesso  il  Go'eruo  Prodiltaturiale  siano  pagati  gli  averi  che  erano  in 
vigore  ne'  passali  ministeri,  salvo  ad  adottarsi  difiiiiitivamcntc  la  tariffa  novella  roti  altra  appo- 
sita r soluzione.  Pertanto  nel  comunicarle  la  predetta  disposizione  le  dichiaro  che  provviso- 
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riamente  dovrà  a tutti  gli  uffiziali  delle  diverse  segreterie  di  Stalo  corrispondere  i soldi  men- 
sitali  come  nel  seguente  dettaglio: 


Capi  di  divisione  I*  classe 

n « 2*  „ 

Capi  di  sezione 
Segretario  di  1'  classe 

* 2*  „ 

Applicato  di  1*  n 

n 2'  n 

« 3‘  n 

« A*  « 

Scritturale 

Palermo,  li  ottobre  I861I, 


U.  120 
» 00 
n 80 
n 00 
» 30 

n 40 
„ 35 

„ 25 

« 20 
« 7 30 


II  Protlillalore 

MORDINI 

Il  Segretario  di  Sialo  delle  finanze 
D.  IVran.ni. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provincie  continentali.  — È abolito  lo 
alunnato  di  giurisprudenza  presso  il  Procuratore  generale  della 
gran  Corte  dei  conti. 

15  ottobre  1860. 

In  nome  di  S.  M VITTORIO  EMANOELE  Re  d'Italia 
Il  Phodittaiohe 


In  virtù  dell  autorità  a lui  delegala; 

Considerando  che  in  un  governo  rondalo  sulla  libertà  e su  l'eguaglianza  politica  rendcsi  in- 
ani patibile  qualunque  classe  privilegiata  di  persone  per  conferimento  di  pubblici  uffizi; 

Considerando  clic  la  base  di  ogni  governo  giusto  e libero  sia  rendere  uguali  tutti  i cittadini 
<d  togliere  qualsivoglia  privilegio; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze,  deliberata  nel  consiglio  dei  ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  È abolito  l'alnnnato  di  giurisprudenza  presso  il  procuratore  generale  della  gran  corte 
4’  conti. 

Art.  .2*  Gli  attuali  alunni  conserveranno  i dritti  prima  acquistati  alla  loro  carriera,  secondo 
k leggi  preesistenti. 

Ari.  3°  Il  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  13  ottobre  1800. 

Il  Prudillalore  • 

GIORGIO  PALLAVIC1NO. 

Il  Minitiro  pel  Dipartimento  delle  finanze 
Barone  Giacomo  Coppola. 
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Decreto  del  Prodiltatore  delle  provimele  continentali.  — Le  attribuzioni 
il  personale  ed  i fondi  del  soppresso  Ministero  della  presidenza  ri- 
mangono aggregali  al  Ministero  dell' interno. 

17  ottobre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANI'KLK  Re  imtalia 
Il  PrudittatOre 

III  virtù  dell'autorità  a lui  delegala; 

Visio  il  decreto  del  20  settembre  tilt  imo  col  quale  vennero  conlerilc  alla  segreteria  generale 
della  dittatura  le  facoltà  concedute  sotto  il  passalo  regime  alla  presidenza  del  consiglio  dei 
llliiiislri  ; 

Visto  l’altro  decreto  del  di  K ottobre  eoi  quale  venne  soppressa  la  segreteria  della  dittatura: 
Sulla  proposizione  del  ministro  deiriulerno,  deliberala  nel  consiglio  de’  ministri; 

Decreta  ; 

Art.  I"  Le  attribuzioni,  il  personale  ed  i fondi  del  soppresso  ministero  di  lla  presidenza  ri- 
mangono aggregali  al  ministero  dcH'iiitermi. 

Ari.  'T  I ministri  deir  interno  c delle  linanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  17  ottobre  1860. 

Il  PriHlilhitorr 
C.IORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Ministro  dell'  interno 
Raffaele  Conforti. 


Decreto  ilei  J'rodillalnrc  delle  provvide  continentali.  — Si  dispone  che 
il  reai  niuseo  borbonico  assuma  il  nome  di  Museo  Nazionale  di  unti - 
ehità  c di  belle  arti,  e la.  reai  biblioteca  borbonico  quello  di  Biblioteca 
Nazionale. 

17  ottobre  1860. 

In  SOME  IH  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  PamimATORt 

In  viriti  dclVaiitorilà  a lui  delegala; 

Visto  il  dcrrelo  dei  12  dello  scorso  sellcnibre  in  ordine  al  passaggio  di  alcuni  stabilimenti 
di  antichità,  di  belle  arti,  ccc.  dalla  già  casa  reale  al  ministero  dell'istruzione  pubblica; 

Sulla  proposizione  del  ministro  dell'Intorno,  provvisoriamente  incaricato  del  portafoglio  della 
istruzione  pubblica,  deliberala  in  consiglio  dei  ministri; 

Decreta  : 

Ari.  I"  Il  reai  museo  borbonico  assumerà  da  oggi  innanzi  il  nome  dì  musco  nazionale  di 
antichità  e ili  belle  arti,  e la  reale  biblioteca  borbonica  quello  di  biblioteca  nazionale. 

Ari.  2 II  direttore  del  ininisioro  dell'  istruzione  pubblica  è incaricalo  dell'esecuzione  del 
presento  dcrrelo. 

Napoli,  17  ottobre  1860. 

Il  V r odi  t tutore 

GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Ministro  dell'  interno 
Raffaele  Conforti. 
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Decreto  del  Proditlalore  delle  provinole  continentali.  — 
Novello  organico  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

17  ottobre  1860. 


In  some  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Ut  d'Iialia 

* Il  PrODITTATORK 


In  viriti  «lell'aiitontà  a lui  delegala  : 

Sulla  proposizione  del  miuistro  dell' interno,  provvisoriamente  incaricalo  del  portafoglio  della 
istruzione  pubblica,  deliberala  in  consiglio  ite'  ministri  : 

Decreta: 

Art.  I"  Il  ministero  della  istruzione  pubblica  sarà  composto  di  tre  riparlimrnti,  ciascuno  dei 
piali  avrà  due  carichi,  cioè: 

Primo  ripartimento.  Segretariato,  contabilità,  archivio  e biblioteca  del  ministero,  teatri  c 
fpcllacoli  pubblici,  collegio  di  musica,  accademia  di  musica  e di  ballo: 

Secondo  ripartimento.  Istruzione  pubblica  con  tutte  le  sue  attinenze  ; 

Terzo  ripartimento.  Società  reale,  museo  nazionale,  biblioteche  pubbliche,  officine  de'  papiri, 
travamenti  di  antichità,  istituti  delle  arti  del  disegno. 

Art.  -2“  Alla  esecuzione  de'  lavori  riguardanti  le  singole  appartenenze  ilei  ministero  istesso 
sarà  addetto  il  seguente  personale  con  i soldi  fermati  dalla  legge  organica  de'  ministeri,  cioè: 
Tre  ufficiali  di  ripartimento; 

Sei  ufficiali  iti  carico,  tre  di  primo  e ire  di  secondo  rango; 

Due  ufficiali  di  prona  classe  primo  rango  col  grado  cd  onori  di  uflictali  di  car.co: 

Sei  ufficiali  di  prima  classe,  ice  di  primo  e tre  di  secondo  rango; 

Sei  ufficiali  di  seconda  classe,  tre  di  primo  c tre  di  secondo  rango  ; 

Sei  ufliziali  di  terza  classe,  tre  di  primo  e tre  di  secondo  rango; 

Sei  ufficiali  soprannumeri; 

Odo  alunni,  ciascuno  col  soldo  di  durati  sei  al  mese. 

Art.  3°  Il  ministro  delle  finanze  ed  il  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  17  ottobre  1860. 

Il  l'rodillutore 

GIORGIO  PALLAV1CINO. 

. Il  Ministro  dell’interno 

Ra  h alle  Cose  orti. 


Ijecreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Si  crea  un' Amministrazione 
generale  delle  Contribuzioni  dirette  e del  Demanio. 

17  ottobre  1860. 

I>  some  ni  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Ri.  d'Italia 

Il  PlWDITTATORE 

I 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata  ; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  delle  (inaine, 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stalo  ; 
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Decreta  e promulga  : 

Art.  1°  È creata  iin'aniministrazioue  generale  delle  contribuzioni  dirette  e del  demanio  in  Sicilia. 

Art.  2°  L'aunninislrazionc  generale  del  demanio  assumerà  il  servizio  dei  beni  propriamente 
dello  Slato  e delle  contribuzioni  dirette. 

Art.  3°  Il  direttore  generale  dei  rami  e dritti  diversi  c l'amministratore  generale  si  mette- 
ranno d'accordo  per  distribuire  la  materia  del  servizio,  di  cui  al  presente  il  primo  ufficio  si  occupa. 

Art.  4°  Cosi  per  le  contribuzioni  dirette,  come  pel  demanio,  sarà  continuala  provvisoriamente 
l'osservanza  delle  leggi  c dei  regolamenti,  clic  sono  in  vigore. 

Art.  3"  L'amministrazione  generale  residente  in  Palermo  sarà  diretta  da  nn  amministratore 
generale,  il  quale  sarà  assistilo  da  un  segretario  generale,  ove  se  ne  conoscerà  il  bisogno,  e 
dal  corrispondente  numero  d'impiegati. 

Art.  6°  Il  servizio  del  demanio  nei  capo-luoghi  delle  prnvincic  sarà  conservato,  come  in 
alto,  c senza  cambiamento  di  nome,  presso  le  direzioni  provinciali  dei  rami  rumiti  sotto  la 
dipendenza  del  l'amministratore  generale. 

Art.  7°  I segretari  e capo- contabili  addetti  nelle  nominale  direzioni  provinciali  al  ser\ izio  dei 
rami  e dritti  diversi,  faranno  pure  il  servizio  del  demanio. 

Ari.  8°  I ricevitori  dei  rami  c dritti  diversi  riuniranno  il  servizio  e la  percezione  delle  ren- 
dile del  demanio,  con  accrescersi  pei  novelli  cespiti  le  loro  cauzioni,  giusta  i regolamenti  in 
vigore. 

Art.  9"  Le  indennità  in  atto  assegnate  alte  direzioni  provinciali  pel  servizio  dei  rami  e drilli 
diversi,  saranno  aumentale  di  annuali  ducati  duemila.  L'amministratore  generale  proporrà  (a 
ripartizione  di  questa  somma  per  prosinole,  in  ragione  del  servizio  che  si  avrà  ciascuna  di  esse. 

Art.  IO.  Al  momento  della  istallazione  deiraiuministrazionc  generale,  saranno  chiamati  a 
prestar  servizio  nella  stessa  tutti  gl' impiegati  che  in  alto  sono  addetti  nella  direzione  generale 
dei  rami  e drilli  diversi,  ai  rami  che  passano  alla  nominala  amministrazione  generale,  compresi 
gl’impiecaii  ex-gositiiici.  Vi  saranno  chiamati  ugualmente  lotti  gl'impiegati  dell'amministrazione 
di  Magione,  Ficuzza,  e Boccadilalco,  che  rimane  diseiolla. 

Art.  II.  L'amminislnitorc  generale,  appena  messo  in  esercizio  presenterà  il  plano  organico 
dcH'amminisIrazione  generale,  nel  quale  saranno  stabiliti  i soldi  e i doveri  degt'impiegati.  In 
seguilo  presenterà  il  piano  del  corrispondente  personale.  Gl'Impiegati  che  dietro  l'organizzazione 
rimarranno  esuberanti  saranno  destinali  ad  altri  uffici. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  suggello  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo  17  ottobre  1800. 

Il  Prodittatore 
Muli  DI  NI 

t II  Segretario  di  Sluto  per  le  finanze 

Doiu-Mco  I’mumui. 


Determinazione  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Sanatoria  alla  inter- 
ruzione dei  servizi  prestati  in  Sicilia  nel  IS  IS  dagli  impiegati  civili  e 
militari. 

17  ottobre  18G0. 


Segreteria  di  Stalo  delle  Finanze. 


Sulla  considerazione  che  alquanti  impiegali  civili  e militari  ehe  prestavano  servizio  in  Sicilia 
nel  1848,  sopravvenuta  l'occupazione  borbonica  furono  obbligati  ad  emigrare  o furono  dimessi 
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dell' ufficio  che  occupavano,  .sicché  si  è verificata  un'  interruzione  di  servizio,  per  la  quale  ne 
verrebbe  loro  un  danno  nella  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o vedovile,  il  prodittatore  nel 
consiglio  di  questo  giorno,  ha  accordato  la  sanatoria  a siffatta  interruzione,  e permette  che  i 
due  periodi  del  servizio  prestato  dai  nominati  impiegati  si  eongiungaoo  nel  caso  di  liquidazione 
di  pensione  vedovile  o di  ritiro. 

Palermo,  17  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 
MORIHNI. 

Il  Segretario  di  Stato  delle  finanze 
D.  Pkba.nm. 


Legge  del  Prodittatore  di  Sicilia  — Si  allotta  per  la  Sicilia  con  talune 
modi  fica  noni  la  legge  sull'istrusione  pubblica  promulgala  in  'forino 
il  13  novembre  1859. 

17  ottobre  1860. 


In  some  oi  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Rk  d'Italia 
. Il  Prodixtatou 


In  virtù  deU’aulordà  a lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Udito  d consiglio  dei  segretari  di  Slato; 

Decreta  e promulga  : • 

Art.  1°  La  legge  sulla  pubblica  istruzione  promulgala  in  Torino  a 13  novembre  186!)  (1),  salve 
le  modificazioni  contenute  negli  articoli  seguenti  o che  da  ulteriori  decreti  potranno  esservi 
recate,  è adottata  in  Sicilia. 

Art.  2°  All'amministrazione  generale  della  pubblica  istruzione  sopra  intendi1,  sotto  la  dipen- 
denza del  ministro  o segretario  di  Stato,  il  consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica,  residente 
in  Palermo. 

Art.  8"  Il  consiglio  é composto  del  presidente,  che  eserciterà  ancora  le  (unzioni  d'ispellor 
generale  degli  sludi,  e di  sei  membri,  tutti  nominati  dal  Re. 

Uno  dei  consiglieri,  destinato  per  ogni  biennio  dal  Re  n'è  il  vice-presidente. 

Art.  i"  I consiglieri  durano  in  ufficio  ire  anni,  rinnovandosene  due  per  ciascun  anno  iu  ordine 
d'anzianità,  e per  li  primi  tre  anni  a beneplacito  del  Re. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  è richiesta  la  presenza  almeno  di  quattro  consiglieri. 

Art.  5°  All’amministrazione  locale  della  pubblica  istruzione  soprainlendono  : 

In  ogni  università,  il  rettore; 

In  ogni  capo  di  provincia  un  ispettore  provinciale  degli  studi  secondari,  tecnici  ed  ele- 
mentari, il  quale  eserciterà  ancora  le  (unzioni  di  regio  provveditore;  ed  un  consiglio  per  le 
scuole. 

Nei  capi  di  circondario  saranno  ispettori  eletti  dal  segretario  di  Stalo. 

Art.  6°  Le  università  di  Palermo,  Catania  e Messina  son  mantenute  con  le  loro  cinque  facoltà 
e collegi  di  belle  arti  aggiuntivi. 

(1)  Inserta  nella  Raccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  delle  provincia  Sarde  a pag.  K>0- 
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Ari.  7"  Alla  facoltà  di  scienze  fisiche  e matematiche  dell'università  di  Palermo  sarà  annessa 
una  scuola  d'applicazione,  i cui  insegnamenti  risponderanno  a quelli  indicali  ncll'attirolo  53 
della  legge  del  13  novembre  1859,  e saranno  determinali  da  apposito  regolamento. 

Art.  8.  Sarà  determinalo  con  ispecialc  regolamento  il  numero  e la  distribuzione  delle  catiedre 
|ier  ciascuna  facoltà,  e quello  de'  professori  ordinari  e straordinari. 

Art.  9°  I.o  stipendio  dei  professori  ordinari  è fìssalo  indistintamente,  nell’aniversità  di  Palermo 
a lire  3309  annue  per  ciascheduno,  e in  quelle  di  Catania  e Messina  a lire  3000. 

Art.  IO.  l.e  lasse  d’immatricolazione,  d'iscrizione  ai  corsi,  di  drilli,  d’esami  e diplomi  nelle 
università  di  Sicilia  son  ridotte  a metà  di  quello  che  nella  legge  del  13  novembre  185!)  c 
prescritto  per  l'università  di  Torino. 

Art.  11.  L'insegnamento  privato  è libero:  ma  non  avrà  lo  stesso  valore  legale  dei  corsi  a 
titolo  pubblico, se  non  £ dato  secondo  le  norme  prescritte  dalla  legge. 

Art.  12.  La  direzione  amministrativa  e l'ispezione  accademica  di  ciascuna  università  è eser- 
citala dal  rettore  e da'  presidi  delle  facoltà,  assistili  dal  segretario-cancelliere. 

Ari.  13.  L'ufficio  di  segretario-cancelliere  è mantenuto  secondo  i regolamenti  vigenti  in  Si- 
cilia, con  lo  stipendio  e gli  emolumenti  che  vi  sono  annessi.  Ma  nella  distribuzione  delle  lasse, 
sani  pareggiato  a'  professori  delle  rispettive  facoltà. 

Art.  H.  Il  segretario-cancelliere  dura  In  ufficio  cinque  anni,  che  per  gli  attuali  cominceranno 
a decorrere  dalla  promulgazione  della  presente  legge;  cd  £ nominato  dal  Re  tra’  professori 
dell'università,  dopo  proposta  di  Ire  almeno  di  essi  fatta  dal  consiglio  superiore. 

Art.  15.  I presidi  delle  facoltà  sono  nominati  delle  rispettive  facoltà  a pluralità  di  suffragi. 

Art.  18.  La  cattedra  d'astronomia  presso  l'osservatorio  astronomico  di  Palermo,  e quella  di 
paleografia  c diplomatica  al  grande  archivio,  son  conservate  c pareggiate  alle  cattedre  deiruni- 
versità. 

Art.  17.  Gii  attuali  professori  sostituiti  o provvisori  nominati  legalmente  són  mantenuti  nei 
loro  posti  con  gli  stipendi  ed  emolumenti  loro  assegnati. 

Art.  18.  L'insegnamento  secondario  classico  è distinto  in  due  gradi.  Esso  £ compiuto  nei 
licei,  che  sono  divisi  perciò  in  dne  sezioni;  e limitasi  solo  al  primo  grado  nei  ginnasi,  clic 
rispondono  alla  sezione  inferiore  dei  licei. 

Ari.  19.  Sarà  mi  liceo  in  ciascuna  città  capo  di  provincia;  nn  ginnasio  in  ciascun  capo  di 
rireomlario  cd  in  Inde  quelle  ridà,  la  cui  popolazione  sorpassa  i ventimila  abitanti.  Ma  è libero 
a'  municipi  di  Irasformare  i loro  ginnasi  in  licei,  assegnando  loro  una  convenevole  dotazione, 
purch'abbiano  adempiuto  a ciò  che  per  la  legge  della  pubblica  istruzione  è loro  prescritto. 

Ari.  2d.  L'insegnamento  secondario  classico  £ per  ora  gratuito . 

Art.  21.  Delle  scuole  tecniche,  che  sicno  il  primo  grado  doU’insegnamcnlo  speciale,  saranno 
in  ludi  i rapi  di  circondario.  Esse  possono  essere  aggiunte  agli  stabilimmo  deli'insegnamento 
secondario  classico,  o separale  da  essi. 

Ari.  22.  Istituti  tecnici  superiori  saranno  in  Palermo,  Messina  c Catania  ; e specialmente 
un  istituto  d arli  e mestieri  cd  un  istituto  nautico  in  Palermo,  un  istituto  nautico  c commerciale 
in  Messina,  un  istituto  agronooiico  e veterinario  in  Catania. 

Art.  23.  Sarà  in  Palermo  un  istituto  ed  accademia  di  belle  arti,  con  musco  e galleria,  cd 
un  collegio  di  musica. 

Art.  24.  1,’orin  botanico  di  Palermo  sarà  aggrandito  e migliorato,  aggiungendovi  un  campo 
di  sperimento  e d'acclimatazione  per  le  piante  ni  ii. 

Art.  25.  In  ogni  comune  sarà  almeno  una  scuola  per  l'istruzione  elementare  del  grado  infe- 
riore per  li  fanciulli,  cd  un’altra  per  le  fanciulle.  Quelle  dei  fanciulli  son  diurne  e seroline. 

Ari.  29.  Nei  comuni  la  cui  popolazione  agglomerala  supera  il  numero  di  cinquemila  vi  sa- 
ranno altre  scuole  per  l'istruzione  elementare  superiore  dei  due  sessi. 

Ari.  27.  L'istruzione  elementare  è tutta  a carico  dei  municipi,  salvo  ('eccezioni  considerale 
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dalla  legge  ; ed  uu  apposito  decreto  dclermiucrà  il  minimum  della  parlila  di  obbligo  che  dovrà 
esserne  segnala  nel  loro  bilancio  passivo. 

Ari.  38.  L’istruzione  elementare  è essenzialmente  gratuita. 

Ari.  2!).  L’istruzione  elementare  è obbligatoria  per  tulle  le  classi  dei  cittadini:  la  legge  prov- 
vederà  a rendere  ipicsla  obbligazione  efficace. 

Art.  30.  Scuole  normali  per  gli  allievi  ed  allieve  maestre  saranno  fondalo  in  Palermo,  Catania 
e Messina. 

Art.  31.  L’tnsegaameiilo  universitario  classico,  e gli  stabilimmo  die  nc  dipendono  sou  tutti 
a carico  dello  Stato.  • 

Art.  32  L’insegnamento  secondario  classico  e le  scuole  tecniche  sono  a carico  dello  Sialo 
per  gli  stipendi  dei  professori  o precettori;  per  tutto  il  rimanente  a carico  dei  municipi. 

Art.  33.  distilliti  lerniri  superiori  e le  scuola  normali  son  parimente  a carico  dello  Stato 
per  gli  stipendi  dei  professori  e il  materiale  scientifico  : al  riiiianen'c  provvedono  le  provineie. 

Art.  34.  Le  proprietà,  le  ragioni  n.  i beni  di  ogni  natura,  de’  quali  gli  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione  sono  o verranno  legalmente  in  possesso,  sono  lor  mantenuti  a titolo  di  dela- 
zione ; e le  loro  rendite  verranno  scritte  annualmente  a sgravio  dello  Stalo  c dei  municipi  nel- 
l'attivo, che  sarà  attribuito  a ciascuno  d'esai  stabilimenti. 

Art.  35.  Il  consiglio  supcriore  d'istruzione  pubblica  formerà  e proporrà  alla  superiore 
approvazione,  i regolamenti  necessari  per  la  fondazione  o la  riforma  di  tutti  gli  stabdimenli  di 
pubblica  istruzione  e i rispettivi  bilanci. 

Art.  30.  La  presente  legge  comincierà  ad  applicarsi  dal  4"  novembre  prossimo  per  tutto  ciò 
ebe  concerne  l'amministrazione  generale  c locale  della  pubblica  istruzione  c lo  stipendio  degli 
insegnami:  ma  quanto  all'ordinamento  degli  studi,  agli  esami  ed  alle  tasse  accademiche  non 
avrà  vigore  se  non  all'aprirsi  dell'anno  scolastico  IHtil-l8fi3,  salvo  le  disposizioni  particolari 
che  intanto  potranno  essere  emesse. 

Art.  37.  Tulle  le  leggi  e disposizioni  contrarie  sono  abrogate. 

Art.  38.  I segretari  ih  Stalo  dell'istruzione  pubblica,  delle  fìnaiizn  c dell'Interno,  suno  inca- 
ricati della  esecuzione  della  presente  legge. 

Ordina  ebe  la  presente,  ninnila  drl  suggello  dello  Sialo,  sia  inserita  nella  raccolta  degli 
alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spclti  di  osservarla  c di  farla  osservare. 

Palermo,  17  ottobre  ISSO. 

Il  r indili  alare 

MORDIMI.  - 

Il  Segretario  di  Sitilo  /ier  l'irruzione  pubblica 
Gn.  Ludi  lena. 


Decreto  del  Prodi! tutore  di  Sicilia.  — Si  fissano  gli  stipendi 
degli  uffizi  maggiori  della  Istruzione  pubblica. 

18  ottobre  1860 

ls  some  ni  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Rl  u'Itaiu 

Il  l’noltlTTATVKK 

Vista  la  legge  sulla  pubblica  istruzione  del  17  ottobre  18110; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  della  pubblica  istruzione; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 
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Decreta  : 

Art.  1°  Gli  stipendi  degli  uffici  maggiori  dell'Istruzione  pubblica  restano  fissati  come  segue: 
Presidente  del  consiglio  superiore  lire  sei  mila  annue, 

Vice-presidente  di  esso  lire  duemila  e cinquecento, 

Consiglieri,  per  ciascheduno  lire  duemila, 

Rettore  dell'università  di  Palermo,  compreso  il  soldo  che  ha  come  professore,  lire  seimila, 
Rettore  delle  università  di  Catania  e Messina,  compreso  parimente  il  soldo  di  professore, 
ciascuno  lire  cinquemila. 

Ispettore  provinciale  di  prima  classe  lire  tremila. 

Ispettore  provinciale  di  seconda  classe  lire  duemila  e se  cento, 

Ispettore  provinciale  di  terza  classe  lire  duemila  e dugento, 

Segretario  di  prima  classe  lire  mille  e cinquecenlo, 

Segretario  di  seconda  classe  lire  mille  e dugento. 

Segretario  di  lena  classe  lire  mille, 

Applicati  agli  ufflcii  degl'ispettori  di  prima  classe  lire  ollocenio, 

Ispettore  di  circondario  lire  mille  e dugento. 

Ari.  2°  I segretari  di  Stalo  dell'istruzione  pubblica  e delle  finanze,  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  18  ottobre  1860.  * 

Il  Prodittatore 
MORDIMI 

Il  Segretario  di  Stato  detta  istruzione  pubblica 
Gii.  l’oni/LKna 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia,  — È disciotta  la  Commissione  di 
pubblica  istruzione,  e si  destinano  gli  impiegati  addettivi  al  sei'Vizio 
del  Consiglio  superiore  d istruzione  pubblica. 

1»  ottobre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  PftODin  ATont 

In  virili  dell'autorità  a lui  delegala; 

Veduta  la  legge  dei  17  ottobre  sulla  pubblica  istruzione; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  dell'istruzione  pubblica; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato  ; 

Decreta: 

Art.  I*  L'antica  commissione  di  pubblica  istruzione  ed  educazione  in  Sicilia  è disciolla 
Art.  2°  Il  presidente  di  essa  monsignori).  Domenico  Cilindro  è ritirato  con  l'intero  soldo. 
Ari.  3°  I segretari  ed  impiegati  subalterni  passano  al  servizio  del  consiglio  superiore  distra- 
zione pubblica,  culi  gli  stipendi  dei  quali  attualmente  godono. 

Ari.  4°  I predetti  soldi  continueranno  a pagarsi  rispettivamente  sui  fondi  provinciali  e dalla 
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tesoreria  generale,  come  infino  al  presente-,  contribuendovi  l'università  di  Palermo  quello  che 
fin  ora  v'ha  contribuito. 

Art.  ti"  Il  segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica  £ incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Palermo,  PJ  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 

' MOKDINI. 

Il  Segretario  di  Stato  dell'istruzione  pubblica 
lia-  Ucdulena. 


Decreto  del  ProdUttatore  di  Sicilia.  — Modificazioni  al  personale  degli 
uffici  di  Governo  e d' Intendenza  ed  alle  rispettive  classi  e stipendi . 

19  ottobre  1860. 

la  som:  oi  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Prooittatore 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a lui  conferiti  ; 

Sulla  proposta  del  segretario  distato  dell'Intorno  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : , 

Art.  1°  Le  tabelle  di  n°  I e 2 approvate  con  decreto  del  30  agosto  ultimo,  e riguardanti 
Cuna  il  personale  degli  officiali  di  governo  e delle  intendenze,  la  seconda  le  classi  e gli  sii* 
pendi  del  personale  di  essi  uffici,  rafano  modificate  come  appresso  : 

Saranno  assegnati 

Alle  segreter.e  di  governo  di  Palermo,  Masina  c Catania  per  ciascuna  i seguenti  impiegati: 

Un  segretario  capo  con  lire  quattromila  annuali, 

Otto  segretari  con  lire  tremila  per  ciascuno, 

Otto  sottp- segreta  ri  con  lire  duemila  doercnio. 

Dieci  applicati  di  prima  classe  con  lire  millecinquecento. 

Otto  di  seconda  con  lire  milleduecento, 

Sei  di  terza  con  lire  novecento. 

Alle  segreterie  di  governo  di  Girgent , Noto,  Caltanissetla  e Trapani  per  ciascuna  : 

Un  segretario  capo  con  lire  irrmilacinqnrcento  annuali. 

Cinque  segretari  con  lire  tremila  per  ognuno, 

Cinque  sotto  segretari  con  lire  duemiladuecenlo. 

Otto  applicati  di  prima  classe  con  lire  millecinquecento. 

Sei  di  seconda  con  lire  milleduecento. 

Quattro  di  terza  con  lire  novecento-, 

Alle  intendenze  di  Termini,  Corleone,  Cefali,  Castroreale,  Mistretta,  Palli,  Aci-Reale,  Calla- 
girone,  Nieosia,  Siracusa  e Modica  per  ciascuna  : 

Un  segretario  con  lire  ducmilacinqncrento  annuali, 

Un  sotto-segretario  con  lire  millecinquecento, 

Due  applicati  di  prima  classe  con  lire  mllcduccento  per  ci  .scudo. 

Due  di  seconda  con  lire  novecento, 

Uno  di  terza  con  lire  seicento. 

Alle  intendenze  di  Bivona,  Sciacca,  Alcamo,  Mazzara,  Piazza  c Terranova  per  ciascuna  : 

Un  segretario,  un  sotto-segretario,  due  appi. cali  di  prona  classe,  uno  di  sccouua  ed  uno 
di  terza. 
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I loro  soldi  santino  uguali  a quelli  slaliilili  iter  Ir  altre  intendenze  precedentemente  nominate. 

II  numero  degli  impiegati  subalterni  cosi  delle  segreterie  di  governo,  clic  di  quelle  d'inten- 
denza, come  ancora  i loro  assegni  saranno  conservali  stilla  base  del  passalo  organamento  delle 
cessale  intendenze  e sotto-intendenze. 

Art.  2°  Il  segretario  di  Stalo  drU'inlernu  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Palermo,  .19  ottobre  1860. 

Il  Prodittalore 

RIORDINI. 


Il  Sei/relario  ili  Stillo  dell' interno 
Evinco  Parisi. 


Decreto  del  Prodittalore  di  Sicilia.  — Organico  della  Segreteria 
. della  sezione  de I Consiglio  di  stato. 

19  ottobre  1800. 

Iv  nume  di  S >1.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d’Italia 
Il  PaoDiTTAToaL 

t 

In  virtù  dei  pieni  poteri  a lui  conferiti: 

Sulla  proposizione  ilei  segretario  di  Stato  deli'  interno  : 

Udito  il  Consiglio  dei  segretari  di  Stato  ; 

Decreta  : 

Art.  T Sono  organicamente  addetti  alla  segreteria  della  sezione  del  Consiglio  di  Stato  i se- 
guenti impiegati  : 

Sei  sotto-segretari  con  lire  tremila  annuali  per  ciaKuuo: 

Tre  applicati  di  prima  classe  con  lire  duemilaciuquecenlo  : 

Tre  di  seconda  con  lire  duemiladuecenlo  ; 

Tre  di  terza  con  lire  milleottocento  ; 

Tre  di  quarta  con  lire  mitlequaltroceulo  : 

Quattro  scritturali  con  lire  scllecentocinquanfa  : 

Subalterni  : Un  usciere  maggiore  con  lire  ottocento  : 

Due  uscieri  con  lire  seicento  per  ciascuno  ; * 

Un  usciere  custode  coti  lire  seicento  ; 

Due  barandieri  con  lire  quattrocentocinquanla  per  ciascuno  : 

Un  guardaporta  con  lire  quattrocentocinquanla: 

Un  servente  con  lire  quattrocento  ; 

Art.  2°  I segretari  di  Sialo  dell'Interno  e delle  finanze  sono  incaricali  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Ordina  che  il  presenle  decrelo,  munito  del  suggello  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spelli  ili  osservarlo  e dì  farlo  osservare. 
Palermo,  19  ottobre  1860. 

Il  Prodillnlore 
RIORDINI. 

Il  Segretario  di  Stufo  dell'interno 
, E.  Parisi. 
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Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  -■  Organico  della  Segreteria  di  Siato 

della  guerra. 

20  otlolrrc  1860. 

« 

I*  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d’Italia 


li.  ProuittaToiie 


In  virtù  ilei  pieni  poteri  a lui  conferiti; 

Considerando  esser  debito  di  giustizia  regolarizzare  la  posizione  degli  impiegati  della  segreteria 
di  Stato  della  guerra,  che  sin  dalla  installazione  della  stessa  han  prestato  lodevolmente  l'opera 
loro  al  buon  andamento  del  servizio: 

Considerando  che  la  massima  parte  di  detti  impiegali  eon  i decreti  del  IO  agosto,  IO  e 12 
settembre  ultimi  si  ebbero  la  nomina,  e quindi  ne  rimane  privo  un  minor  numero  che  anche 
ha  (brillo  alla  governativa  considerazione; 

Considerando  che  pria  di  tale  operazione  fa  d'uopo  stabilirne  l'organico: 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stato  della  guerra  : 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato: 

Decreta  : 

Art.  1“  È approvalo  per  la  segreteria  di  Stato  della  guerra  il  seguente  organico: 


CLASSIFICAZIONE 

Ui'rs 

•ts  .3? 
55  .§ 

Soldo 

imlivid. 

annuo 

. 

Soldo 

comples- 

sivo 

Capi  ili  divisione 

. N. 

3 

Iato  fiOOO 

18000 

Capi  ili  sezione 

■ " 

6 

t,  4000 

24000 

Segretari  di  prima  classe  .... 

. y) 

f. 

« 3!in0 

21000 

Segrelari  di  seconda  classe 

• n 

12 

« 3000 

30000 

Applicali  di  prima  classe  .... 

. Tt 

4 

n 2200 

8800 

Applicali  di  seconda 

• « 

IO 

,i  1800 

18000 

Applicati  ili  terza 

. 

13 

« 1300 

I93P0 

Applicati  di  quarta  . 

• « 

1 

ti  1200 

1200 

Scritturali 

II 

« 71*0 

8230 

Usciere  maggiore 

. « 

1 

„ 1200 

1200 

Uscieri 

• « 

5 

-1  (MIO 

4300 

Barandieri 

. « 

3 

« 000 

1800 

Servienti 

1»  \ J/i  ) / t. 

• *» 

3 

-,  m 
_ 

1273 



Art.  2"  I segrelari  di  Stalo  per  la  guerra  e per  le  finanze  sono  incaricali  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Palermo,  li  20  ollobre  1800 

Il  Prodiltatore 

MORDISI 

Il  Segretario  di  Stato  per  la  guerra 
N,  FasiUzi. 
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Decreto  del  ProcllUatore  di  Sicilia.  — Si  applicano  alla  Sicilia  le  Leggi 
vigenti  nello  Stato  Sardo  per  la  liquidazione  delle  pensioni  degl'im- 
piegati civili. 

20  ottobre  1860. 


. In  ko*e  ui  S.'  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
« 

Il  Prodittatore 

Viste  le  leggi  c (otte  le  altre  disposizioni  che  regolano  in  Sicilia  le  pensioni  di  ritiro  e ve- 
dovili per  gl’impiegati  civili; 

Volendo  adottare  suH'oggetto  un  sistema  uniforme  a quello  del  regno  sardo; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  delle  finanze; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga: 

Art.  I"  Da  oggi  in  poi  in  Sicilia  il  dritto  alle  pensioni  di  ritiro  e vedovili  degl'impiegati  ci- 
vili, e la  liquidazione  delle  stesse,  saranno  regolati  ai  termini  delle  correlative  leggi  attualmente 
in  vigore  nello  Stato  sardo. 

Art.  T Restano  quindi  abrogate  tulle  le  leggi,  decreti,  rescritti,  ministeriali  e tutt'altre  dispo- 
sizioni, che  finora  hanno  regolato  in  Sicilia  la  materia  contemplata  nell'articolo  precedente. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Palermo,  20  ottobre  18(10. 

Il  Prodiltalore 
MORDIMI. 

Il  &grctario  di  Sialo  per  le  finanze 
D.  Per  asm. 


Decreto  del  Prodiltalore  (li  Sicilia.  — Si  abolisce  la  ritenuta  del  IO  per 
100  sui  soldi  degl'impiegati  e degli  altri  esiti  a peso  della  Tesoreria 
generale  di  Sicilia. 

20  ottobre  1860. 

In  nome  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  n Italia 
Il  Prodiitatore 


lu  virtù  dell'autorità  a lui  delegata  ; 

Veduti  i decreti  dei  5 ottobre  1824,  14  novembre  1825  e 28  maggio  1826,  coi  quali  fu  im- 
posta la  ritenuta  del  10  per  100  sui  soldi  ed  altri  esili  a peso  della  tesoreria  generale  di  Sicilia; 

Consideralo  che  trattandosi  ili  una  tassa  personale  limitata  alla  sola  classe  degl'impiegati,  e 
che  forma  una  eccezione  nei  sistema  generale  daziario  sioora  adottalo  in  Sicilia,  nc  sarebbe  con- 
sigliata dalla  giustizia  la  soppressione; 
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Consideralo  che  l'attuale  caro  dei  viveri  ha  reso  assai  difficile  per  gl'impiegati  il  provvedere 
all’onesto  mantenimento  delle  proprie  famiglie;  talché  presso  i governi  più  civili  si  è riconosciuta 
indispensabile,  e già  attuata  l’utile  misura  dello  aumento  dei  soldi; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  della  pubblica  sicurezza; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga; 

Art.  urico.  Dal  1°  gennaio  1861  in  poi  la  ritenuta  del  10  per  100  imposta  e confermata  coi 
decreti  del  5 ottobre  1834,  14  novembre  1835  c 38  maggio  1836  sui  soldi  ed  altri  esiti  a peso 
della  tesoreria  generale  di  Sicilia  rimane  abolita. 

Ordina  elle  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserito  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  30  ottobre  1860. 

Il  Prodittatorc 
MORDISI. 

Il  Segretario  di  Stato  per  la  sicurezza  pubblica 
G.  Tamaio. 

« 

Il  Segretari»  di  Stato  delle  finanze 
D.  Peranni. 


Decreto  del  Prodittafore  delle  provinole  continentali.  — Organizzazione 
del  personale  addetto  al  servizio  telegrafico  — Provvedimenti  per  il 
trattamento  di  disponibilità  o di  pensione  per  quelli  non  riassunti  in 
impiego. 

23  ottobre  1860. 

Inserto  nella  sezione  3*  — Pensioni  di  marina. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali.  — Organico  del 
Ministero  dei  favori  pubblici. 

23  ottobre  1860. 


Is  some  oi  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d’Italia 
Il  Pbodittatore 


In  virtù  dell’autorità  a lui  delegata; 

Considerando  che  le  novelle  rilevanti  attribuzioni  aggiunte  a quelle  per  loro  stesse  importan- 
tissime del  ministero  de’ lavori  pubblici  rendono  indispensabile  il  suo  organico;  poiché  si  é 
questo  il  dicastero  che  maggiormente  agevola  e rassoda  l’unioue  deile  singole  parli  delia  gran 
famiglia  italiana; 

Considerando  che  l’ordinamento  delle  molteplici  c svariate  sne  parli,  non  che  l'adeguato  as- 
setto del  personale  danno  forza  ed  incremento  a qualunque  pubblica  amministrazione; 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  ^ 
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Sulla  proposizione  del  ministro  dei  lavori  pubblici; 

Udito  il  consiglio  de' ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  Il  ministero  dei  lavori  pubblici  sarà  composto  di  quattro  riparlimeli  e dieci  carichi 
col  corrispondente  numero  d'impiegati. 

Art.  2°  Il  personale  del  ministero  medesimo  co'  rispettivi  soldi  sarà  il  seguente: 

Due  uffizioli  di  ripartimento.  col  soldo  di  pianta  mensuale  di  ducati  centoventi  per  ciascuno; 

Altri  due  uffizioli  di  ripartimento,  col  soldo  ciascuno  di  ducali  cento  al  mese: 

Dieci  utlìziali  di  carico,  de'  quali  sei  di  prima  classe  con  ducati  ottanta  al  mese  per  ognuno, 
due  di  seconda  classe  con  ducati  settanta,  e due  di  terza  classe  con  ducali  sessanta: 

Due  uffizioli  di  pr.nta  classe  con  grado  ed  onori  di  uffizioli  di  carico,  ed  il  soldo  ciascuno 
di  ducali  sessanta  al  mese; 

Dieci  uffiziali  di  prima  classe,  de'  quali  i primi  cinque  col  soldo  mensuale  di  ducati  cin- 
quanta per  ciascuno,  c gli  altri  con  quello  di  ducati  quarantacinque; 

Dieci  uffiziali  di  seconda  classe,  col  soldo  mensile  di  ducati  quaranta  i primi  cinque,  e gli 
altri  con  durati  trentacinquc; 

Dieci  uffiziali  di  terza  classe,  i primi  cinque  col  soldo  mensuale  di  ducali  venticinque  per 
ciascuno,  e gli  altri  con  ducali  venti: 

Sedici  uffiziali  soprannumeri,  col  soldo  di  ducati  quindici  al  mese  per  ognuno; 

Sedici  alunni,  col  mensile  soldo  di  durati  dieci  per  ciascuno. 

Art.  3°  I ministri  de'  lavori  pubblici  e delle  finanze  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  23  ottobre  1800, 

II  Vrodittatorc 
GIORGIO  PALLAVIdNO. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubi  li  ci 
Luigi  Giura. 


Decreto  del  Prodiltatore  di  Sicilia.  — Provvedimenti  iter  gV  impiegali 
delle  Segreterie  di  governo  e d'intendenza  e per  quelli  delle  cessate 
intendenze  e sotto-intendenze. 

24  ottobre  1860. 

lo  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d’Itaiia 


Il  PrOdittatore 

In  forza  dei  pieni  poteri  a lui  conferiti  ; 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stato  dell'Interno; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  1"  Nelle  segreterie  di  governo  dove  non  è stalo  nominato  il  segretario  capo  ne  pren- 
derà le  funzioni  il  primo  segretario  in  ordine  di  nomina. 

Art.  2"  Gl'impiegati  delle  cessate  intendenze  c sottintendenze  che  non  fanno  parte  del  nuovo 
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organamento  delle  segreterie  di  governo  e delle  intendenze,  e pei  quali  non  si  è provveduto 
altrimenti,  saranno  considerali  come  esuberanti  del  proprio  ufficio,  e continueranno  a percepire 
gli  averi  di  cui  si  trovano  in  godimento,  salvo  nei  casi  di  vacanza  ed  entrare  in  pianta,  qualora 
ne  saranno  creduli  meritevoli. 

Art.  3°  Gli  impiegali  nominati  nel  uuovo  ordinamento  delle  segreterie  anzidetle  sono  esclusi 
dai  posti  di  qualunque  altra  amministrazione  cui  in  alto  appartengono,  salvo  a provvedere  per 
roloro  i quali  nell'unìrio  ottenuto  in  esse  segreterie  non  percepiranno  un  soldo  uguale  agli 
averi  riuniti  dei  vari  uffici  di  cui  sono  stati  rivestiti. 

Art.  4°  Sono  conservati  nei  posti  e negli  averi  attuali  gl'impiegati  subalterni,  eccetto  coloro 
pei  quali  si  è specialmente  provveduto. 

Art.  3.  Il  segretario  di  Stato  dell’interno  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  24  ottobre  1860. 

Il  Prndillalore 

MORDISI. 

Il  Segretario  di  Sialo  dell'interno 
Enrico  Parisi. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali.  — L'antico  Ducato 
di  Benevento  è dichiarato  provincia  del  Regno  Italiano. 

25  ottobre  1860. 


In  nove  di  S.  M.  VITTORIO  EMANICELE  Re  d'Italia 


Il  Prodittatore 

In  virtù  dell' autorità  a lui  delegala; 

Veduto  il  rapporto  del  governatore  di  Benevento  — Sig.  Carlo  Torre; 

Solla  proposizione  del  ministro  dell’interno,  deliberata  in  consiglio  dei  ministri; 

Decreta: 

Art.  1°  L’antico  ducato  di  Benevento  è dichiarato  provincia  del  regno  italiano.  Un’apposita 
legge  determinerà  la  sua  nuova  circoscrizione,  nel  line  di  ampliarne  il  territorio  proporziona- 
tamente alle  altre  provincie. 

Art.  2%Dal  1°  gennaio  1861  in  poi,  cessando  di  essere  in  osservanza  le  leggi  c lo  statuto 
vigente  sarà  retta  la  provincia  di  Benevento  dalle  leggi,  decreti  e regolamenti  di  qoesta  parte 
meridionale  d'Italia. 

Art.  3°  Benevento  sarà  la  capitale  della  novella  provincia,  e la  sede  del  governatore. 

Art.  4°  Tulli  i nostri  ministri  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto,  per  la  parie 
che  a ciascuno  riguarda. 

Napoli,  25  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 
GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Ministro  dell'interno 
Raffaele  Conforti. 
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Decreto  del  Prodittalore  delle  provinole  continentali.  — Permesso  il 
cumulo  degli  averi  che  si  percepiscono  per  impieghi  in  qualunque 
ramo  dell'amministrazione  con  quelli  che  si  godono  per  impieghi 
scientifici,  letterari  ed  artistici. 

25  ottobre  1860. 


In  nomi;  di  S.  M.  VITTORIO  EMANI’ RLE  Re  d’Italu 
Il  Prodittatore 


In  virili  dell’autorità  .1  lui  delegala; 

Visto  il  decreto  dei  di  8 dello  scorso  mese  di  settembre,  col  quale  è interdetta  la  cumula- 
zione degl'impieghi  c degli  stipendi: 

Considerando  che  i professori  di  sciente,  lettere  ed  arti  sono  in  una  condizione  eccezionale, 
si  per  la  tenuità  degli  stipendi,  e sì  per  la  natura  tutta  speciale  del  loro  ufficio,  clic  lascia  poco 
spazio  ad  avanzamento;  essendo  giusto  che  insino  a che  la  loro  condizione  non  sia  migliorala, 
si  faccia  una  eccezione  temporanea  in  loro  favore; 

Sulla  proposizione,  del  direttore  del  ministero  della  pubblica  istruzione,  deliberata  nel  consi- 
glio de'  ministri  ; 

Decreta  : 

Art.  IQ  Possono  cumularsi  gli  aieri  che  si  percepiscono  por  impagli)  in  un  ramo  qualunque 
deH'amministrazionc  con  quelli  clic  si  percepiscono  per  impieghi  scientifici,  letterari  ed  artistici. 

Art.  2”  Tutti  i ministri  ed  il  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  25  ottobre  1800. 

Il  Prodittatore 
GIORGIO  PARLA  VICINO. 

Il  Direttore  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica 
F.  De  Sanctis.  v 


Decreto  del  Prodii  tutore  delie  provi  itele  continentali.  — Organico  della 
Direzione  generale  di  ponti  e strade  in  Xapoli. 

26  ottobre  1800.  -■ 


In  some  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 


Il  Prodittatore 


In  virtù  dcll'aulorità  a lui  delegata: 

Visto  il  decreto  del  IO  settembre  ultimo  con  cui  fu  ahol  la  l'amministrazione  generale  delle 
bonificazioni,  c le  sue  attribuzioni  vennero  aggregale  alla  direzione  generale  di  ponti  c strade; 

Attesa  la  necessità  di  stabilire  il  piano  organico  della  segreteria  di  essa  direzione  generale  ai 
modo  che  il  servizio  riunito  de' due  rami  ordinatamente  e speditamente  proceda; 
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Sulla  proposizione  del  ministro  de' lavori  pubblici; 

Udito  il  consiglio  de' ministri; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  direzione  generale  di  ponti  e strade  avrà  cinque  ripartimenti : 

Il  primo  sarà  il  segretariato  per  l'apertura  de'  dispacci,  il  protocollo,  la  distribuzione  delle 
arte  fra  i ripartimenti,  il  personale,  la  scuola,  l'archivio,  la  biblioteca,  gli  affari  generali  ed  i 
contratti; 

Uno  degli  uffìziali  di  questo  ripartimento  sarà  esclusivamente  addetto  all'archivio; 

Il  secondo  ripartimento  avrà  la  contabilità  delle  opere  pubbliche  dipendenti  dalla  direzione 
generale; 

Il  terzo  ripartimento  si  occuperà  delle  opere  di  conto  delio  Stato; 

Il  quarto  ripartimento  si  occuperà  delle  boniGcazioni  ; 

Il  quinto  ripartimento  si  occuperà  delle  opere  di  conto  provinciale,  speciale  e comunale. 

Art.  2"  Vi  sarà  un  ufficio  di  segretariato  del  consiglio  dei  lavori  pubblici. 

Art.  3°  Vi  sarà  inoltre  una  conlrolloria  per  le  tasse  delle  bonificazioni. 

Art.  4°  Al  servizio  di  questi  ripartimenti  ed  uffici  saranno  addetti  cinque  capi  di  ripartimento, 
fra  i quali  è annoverato  il  capo-contabile,  quattro  uffìziali  di  carico  di  1°  rango,  quattro  uffizioli 
di  carico  di  9°  rango,  otto  uffìziali  di  1‘  classe,  tredici  uffìziali  di  2*  classe,  diciotto  uffìziali 
di  3*  classe,  di  cui  nove  di  primo  rango  e nove  di  secondo  rango,  venti  uffìziali  soprannome- 
rarii  e ventuno  alunni. 

Art.  6°  Per  l'importanza  della  carica  di  segretario  generale  il  soldo  ne  sarà  portato  a quello 
dell'antico  organico,  cioè  di  ducati  cento  al  mese. 

Art.  6°  Il  soldo  del  capo-contabile  è fissato  come  nell’abolita  amministrazione  delle  bonifiche 
m ducati  ottanta  al  mese: 

Quello  di  ciascuno  de' quattro  capi  di  ripartimento  in  ducati  settanta  al  mese; 

Quello  di  uffiziale  di  carico  di  1°  rango  in  ducati  cinquanta; 

Quello  degli  uffìziali  di  carico  di  51°  rango  in  duali  quaranta; 

Quello  degli  uffìziali  di  1°  classe  in  ducati  trenta; 

Quello  degli  uffìziali  di  3'  classe  in  ducati  venticinque; 

Quello  degli  uffìziali  di  3‘  classe  di  1°  rango  in  ducati  venti,  e di  2°  rango  in  ducali 


quindici; 

Quello  de'  soprannumeri  in  ducati  dieci  ; 

Quello  degli  alunni  in  ducati  cinque. 

Art.  7*  Quando  l'uffiziale  addetto  all'archivio  sia  di  una  classe  alla  quale  non  corrisponda  il 
soldo  di  ducali  trenta,  riceverà  il  compimento  a titolo  di  soprassoldo. 

Art.  8°  Vi  sarà  un  usciere  maggiore  col  soldo  di  ducati  diciotto: 

Quattro  uscieri  col  soldo  di  ducati  quindici; 

Tre  barandieri  col  soldo  di  ducati  dieci; 

E tre  facchini  col  soldo  di  ducali  otto. 

Art.  9°  I ministri  de’  lavori  pubblici  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  26  ottobre  1860. 


Il  Proditlatore 
GIORGIO  PALLA VICINO. 


Il  Minittro  de' lavori  pubblici 
Luigi  Giura. 
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Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali.  — Si  assegna  il 
solilo  mensuale  di  ducati  dieci  indis tintamente  a tutti  gli  Alunni  del 
ministero  delle  finanze. 

27  ottobre  1860. 


Ir  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 


Il  Prodittatore 

In  virtù  dclTaulorilà  a lui  delegala; 

Velulo  che  nel  ministero  delle  finanze  alcuni  alunni  ricevono  un  assegno  mensile  di  ducali 
dieci,  ed  alcuni  altri  un  assegno  mensile  di  ducali  sci;  ed  essendo  conveniente  ohe  per  lutti 
sia  eguale  lo  stipendio,  e a titolo  di  soldo; 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze,  deliberata  nel  consiglio  de'  ministri  ; 

Decreta  : 

Art.  1°  Tutti  gli  alunni  del  ministero  delle  finanze,  c quelli  con  l'assegno  di  ducali  dieci 
mensili,  e quelli  con  l'assegno  di  mens.li  ducali  sei,  godranno  indistintamente  a titolo  di  soldo 
mensili  ducali  dieci. 

Art.  2°  Il  ministro  dellejfinanzc  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli, r_  27  ottobre  1860. 

Il  Prodiltatore 
GIORGIO  PALLAVICINO. 


Il  Ministro  delle  finanze 
Barone  G.  Coppola. 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia. — Si  stabiliscono  i Professori  reggenti 
ed  altri  impiegati  nei  licei  c ginnasi  è si  fissano  i relativi  stipendi. 

27  ottobre  1860. 


In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Ri;  d'Italia 
Il  Prodittatore 

In  virtù  dei  poteri  a lui  delegali; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  della  istruzione  pnbblica  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Sialo: 

Decrela  : 

Art.  1°  Nel  liceo  e ginnasio  di  Palermo,  e per  quanto  le  circostanze  peculiari  il  consentono, 
in  quegli  delle  altre  provincie  e circondari  di  Sieilia,  saranno  dei  professori  reggenti  ed  altri 
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impiegati,  nominati  dal  segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica,  secondo  la  distinzione,  c 
provvisoriamente  con  gli  stipendi  che  seguono  : 

I”  — Ginnasio. 


lTn  professore  di  lingua  italiana  e dt  primi  elementi  di  geografia,  e di  storia  per  la 

classe  1*,  con  lire  mille  . L.  1000 

Un  professore  delle  stesse  materie  per  la  classe  2“,  con  lire  mille  . . n 1000 

Un  professore  di  lingua  e letteratura  italiana  per  la  3‘,  4'  e 5*  classe,  con  lire  mille 

dugcnlo  cinquanta » 1230 

Un  professore  di  lingua  Ialina  per  la  3',  4*  e 3'  classe,  con  lire  mille  e dugcnlo 

cinquanta -,  1230 

Due  professori  di  lingua  francese,  l'uno  con  lire  settecento  cinquanta,  c il  secondo 

con  lire  seicento „ 1330 

Un  professore  di  geografìa  c di  storia  per  la  3',  4’  e 3*  classe,  con  lire  mille  c 

cinquecento  « 1300 

Un  professore  di  matematiche  per  la  3',  4*  e 3’  classe,  con  lire  mille  e cinque- 
cento * -,  1300 

Un  incaricato  per  l' insegnamento  d'aritmetica,  e disegno  lineare,  con  lire  settecento 

cinquanta 730 

Due  incaricati  per  la  calligrafìa,  con  lire  settecento  cinquanta  per  ciascuno  , n 1300 

Un  incaricalo  per  l'insegnamento  del  disegno  di  figura,  da  servire  anco  nella  sezione 

seconda  dei  liceo,  con  lire  settecento  cinquanta « 750 

Un  incaricalo  dell'insegnamento  di  aritmetica  commerciale,  e contabilità  per  la  3‘, 

4*  e 3’  classe,  con  lire  mille 1000 

' L.'  12830 


2°  — Liceo. 


Un  professore  di  Iclleralura  italiana,  con  lire  mille  e cinquecenlo  . . « 1300 

Un  professore  di  lingua  c Iclleralura  Ialina,  con  lire  mille  e cinquecenlo  . » 1300 

Due  professori  d'inglese,  con  lire  setlecento  cinquanta  per  ciascheduno  . n 1300 

Un  professore  di  lingua  greca,  con  lire  mille  c cinquecento  . . . . *>  1300 

Un  professore  di  storia,  con  lire  mille  e cinquecento « 1300 

Un  professore  di  matematiche,  con  lire  mille  e cinquecento  ...  « 1300 

Un  professore  di  fisica,  e di  nozioni  generali  di  chimica,  con  lire  mille  e cinque- 
cento   ■ . . . „ 1300 

Un  professore  di  storia  naturale,  con  lire  duemila 2000 

Un  professore  di  filosofìa,  di  elica,  e di  drillo  naturale,  con  lire  mille  e cinque- 
cento   « 1300 


Un  professore  di  economia,  ed  elementi  di  dritto  costituzionale,  con  lire  mille  e 

cinquecento ” *300 

Un  incaricalo  da  supplire  i professori  impediti,  per  le  lettere  italiane  e ialine  ed 
un  altro  per  le  scienze  fisico- matematiche,  ciascuno  con  lire  seicento  . . " 1200 

L.  16700 
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Altri  impiegati  per  Liceo  e Ginnatio. 


Un  applicato  presso  il  presidente  o il  direttore  con  lire  quattrocento  cinquanta  n 
Un  direttore  spirituale  incaricato  dell'insegnamento  religioso,  con  lire  mille  . n 
Un  censore  di  disciplina  (uffiziale  al  ritiro)  con  lire  mille 

Due  assistenti  al  censore  (bassi  ufflziaii  al  ritiro)  ciascuno  con  lire  trecento  settan- 

tacinqne » 

Quattro  prefetti  ecclesiastici  da  servire  a mala  due  per  volta,  ciascuno  con  lire 

cinquecento 1 » 

Due  militari  incaricati  per  gli  esercizi  militari  e di  ginnastica,  ciascuno  con  lire 

cinquecento « 

Un  tamburo,  con  lire  quattrocento  cinquanta » 

Un  bidello,  con  lire  settecento  cinquanta 

Un  serviente,  con  lire  seicento * 

Uno  o due  portinai,  ciascuno  con  lire  seicento - n 

L. 


430 

1000 

1000 

730 

2000 

100C 

430 

730 

000 

1200 


0200 


Art.  2“  Il  preside  del  liceo,  il  direttore  e vice-direttore  del  ginnasio,  e quegli  che  per  con- 
corso o prove  date  neH'insegoamento  saranno  reputali  degni  del  grado  di  professori  titolari, 
saranno  nominati  per  ispecial  decreto. 

Art.  3°  Ai  gabinetti  dèi  liceo  di  Palermo  è assegnato  per  ispcse  di  fondazione  la  somma  di 
lire  quattromila,  e per  dote  ordinaria  quella  di  lire  mille  e cinquecento  annuali. 

Art.  4*  I segretari  di  Stato  della  istruzione  pubblica,  e delle  tinanze,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  27  ottobre  1860. 

Il  Protlillalorc 
RIORDINI. 


Il  Segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica 
Ga.  Ugdulena. 


Decreto  del  Prodittatore  dette  provinole  continentali.  — Organizzazione 
del  servizio  dei  telegrafi  ad  ala  o semaforici. 

’ 29  ottobi'e  1860. 

Inserlo  nella  sezione  3’  — Pensioni  di  marina. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali. 

Organico  sullo  insegnamento  universitario. 

29  ottobre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 

Il  PnODITTATORS 

In  virtù  dcH'auloritì  a lui  delegata  ; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica,  deliberata  nel  consiglio 
de’  ministri; 
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Decreta  : 

Art.  1°  L'insegnamento  universitario  comprende  sei  facoltà: 

La  facoltà  teologica; 

La  facoltà  di  filosofia  e lettere; 

La  facoltà  di  giurisprudenza; 

La  facoltà  di  scienze  matematiche; 

La  facoltà  di  scienze  naturali; 

La  facoltà  di  medicina. 

Omittit 

Art.  3"  Vi  sarà  uno  p più  coadiutori  permanenti  nelle  cliniche  e ne'  gabinetti  dell' università, 
proposti  da'  direttori  rispettivi. 

Art.  4°  Si  può  concedere  ad  insegnanti  privati  di  fare  un  torso  nell'università,  previa  l'ap- 
provazione del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione.  Quando  ricevono  incarichi  determinati 
hanno  dritto  ad  una  indennità. 

Art.  I professori  titolari  dell’università  non  possono  tenere  insegnamenti  privati. 

Art.  fi°  Lo  stipendio  de’  professori  titolari  è di  lire  quattromila  l'anno.  Questo  stipendio  sarà 
accresciuto  del  decimo  ogni  quinquennio. 

Art.  7°  I professori  che  vengono  nella  nostra  dalle  altre  università  d'Italia  metteranno  a cal- 
colo gli  anni  di  servizio  reso  in  quella  università. 

Art.  8*  Per  decreto  regio,  previo  il  parere  del  consiglio  di  pubblica  istruzione,  si  potrà  au- 
mentare lo  stipendio  fino  alla  metà  a professori  eminenti  per  opere,  per  iscoperle,  per  inse- 
gnamento. 

I professori  titolari,  che  sono  pure  direttori  di  gabinetti,  hanno,  oltre  al  soldo  di  professori, 
uno  stipendio  di  lire  duemila  l'anno.  E ritirandosi  liquideranno  la  loro'  pensione  sulla  somma 
de' due  soldi. 

Art.  9°  I professori  aggregati  avranno  duemila  lire,  da  aumentarsi  dei  decimo  ogni  quin- 
quennio. 

Art.  40.  I coadiutori,  se  sono  permanenti  ed  hanno  un  incarico  determinato,  avranno  il  terzo 
del  soldo  del  professore,  da  aumentarsi  del  decimo  ogni  quinquennio. 

Art.  41.  Quanto  alla  facoltà  teologica,  rimarrà  tolto  nello  stato  presente  fino  a nuova  dispo- 
sizione. 

Art.  42.  Il  ministro  delle  finanze  ed  il  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  29  ottobre  4800.  * 

Il  Prodittatore 
GIORGIO  PALLAVIC1NO. 

Il  Direttore  del  Mi  ni  stero  deir  istruzione  pubblica 
. F.  De  Sanctis. 


Decreto  del  Proditlatore  delle  provinole  continentali. 
Organizzazione  delle  scuole  normali  primarie. 

31  ottobre  1860 

(Estratto) 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Psooittatous 

In  virtù  dell'autoriià  n lui  delegata  ; 

Sulta  proposizione  del  direttore  del  ministero  della  pubblica  islruzione,  deliberala  nel  consi- 
glio de'  ministri  ; 
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Art.  lu  In  ogni  provincia  vi  sarà  una  scuola  normale  primaria  maschile  eil  una  femminile. 

Art.  4'  Gli  alunni  souo  nominati  dietro  concorso. 

Art.  5°  Sono  dispensati  dal  concorso,  dietro  il  parere  della  commissione  di  pubblica  istru- 
zione, coloro  che  gii  da  tre  anui  sono  con  lode  maestri  primari!  pubblici. 

Art.  8"  La  commissione  di  esame  è composta  de'  professori  della  scuola  normale,  sotto  la 
presidenza  del  direttore. 

Art.  9°  Gli  alunni  che  negli  esami  di  passaggio  dal  secondo  ai  terzo  anno  ottengono  il  mag- 
gior numero  di  punti,  sono  nominati  alunni  ripetitori,  uno  o due  per  materia.  Essi  dovranno 
udire  le  ripetizioni,  ed  assistere  i professori  nella  correzione  de'  lavori  e nelle  es-pericnze  ed 
esercizi  scolastici. 

Art.  40.  Gli  alunni  si  obbligheranno  in  iscritto  ad  accettare  per  sei  anni  il  posto  che  sari 
loro  conferito  nel  pubblico  insegnamento  dopo  la  loro  approvazione  nell'ultimo  esame.  Con  que- 
sta condizione  saranno  esenti  dalla  leva. 

Art.  41.  L'insegnamento  durerà  tre  anni. 

Alt.  43.  Ogni  scuola  normale  avrà  una  biblioteca  composta  delle  opere  più  utili  in  ciascuna 
materia  dell'insegnamento  normale. 

Art.  45.  I professori  saranno  cinque:  4*  di  lingua  italiana:  2°  di  cosmografia,  geografia  e 
storia;  3°  di  aritmetica,  geometria  e disegno  lineare;  4°  di  storia  naturale,  igiene,  chimica, 
fisica  e agricoltura:  5°  de’  doveri  religiosi,  civili  e politici,  e di  pedagogia. 

I professori  hanno  lo  stipendio  mensnale  di  ducali  venticinque. 

1 professori  sono  di  nomina  regia,  a proposta  della  commissione  di  pubblica  istruzione. 
Il  rapporto  della  commissione  di  pubblica  istruzione  nel  quale  si  danno  le  ragioni  della  proposta, 
dovrà  essere  pubblicato  per  le  stampe. 

Art.  4G.  Vi  sarà  un  maestro  di  canto,  un  ‘maestro  di  calligrafia,  cd  un  altro  di  ginnastica, 
ciascuno  con  lo  stipendio  mensuale  di  ducati  quindici. 

Art  47.  Il  professore  di  fisica  e chimica  è custode  delle  macchine  e degli  oggetti  di  storia 
naturale,  col  soprassoldo  di  ducati  dieci. 

Ari.  48.  Uno  de'  professori  destinato  dalla  commissione  provinciale  sarà  bibliotecario  col 
soprassoldo  di  ducati  dieci. 

Art.  19.  Uno  de'  professori  sarà,  a proposta  della  commissione,  anche  il  direttore  della  scuola, 
col  soprassoldo  di  ducati  quindici. 

Art.  22.  Gii  alunni  alla  fine  del  secondo  anno  possono  essere  nominati  maestri  elementari 
primarii,  dopo  di  aver  fatto  il  tirocinio  di  sei  mesi  in  una  scuola  primaria  pubblica. 

Art.  t23.  Il  comune  dove  è posta  la  scuola  normale  dee  dare  l'edilizio  della  scuola,  cd  ancora 
lutti  gli  arredi  necessarii,  conte  tavolini,  banchi,  lavagne.  Dee  ancora  provvedere  alla  manu- 
tenzione dell'edilizio. 

Art.  24.  Il  custode  della  biblioteca  ed  il  servente  sono  ancora  pagali  dal  comune. 

Art.  23.  Le  macchine,  gli  oggetti  di  storia  naturale,  ed  i hbri  per  la  biblioteca  sono  a carico 
della  cassa  provinciale. 

Art.  25.  I professori  e il  direttore  sono  a carico  del  tesoro. 

Art.  27.  Si  può  sul  bilancio  della  pubblica  istruzione  accordare  sussidii  ad  alunni  di  nota 
povertà,  previo  il  parere  della  commissione  di  pubblica  istruzione. 

Art.  28.  Nelle  scuòle  normali  femminili  saranno: 

Una  direttrice  e due  maestre  assistenti  : 

Un  professore  di  lingua  e letteratura  italiana  ; 

Un  professore  di  storia,  geografia  e pedagogia  ; 

Un  professore  di  nozioni  elementari  di  scienze  naturali,  igiene,  fisica  e chimica; 

Un  professore  di  aritmetica,  contabilità,  e nomenclatura  geometrica,  a bene  intendere  il 
sistema  metrico  decimale. 


Dìgitized  by  Googl 


667 


Art.  39.  La  direttrice  avrà  lo  stipendio  mensnale  di  ducati  quaranta,  e c'ascuna  delle  due 
maestre  assistenti  quello  di  ducati  quindici  ; i professori  avranno  lo  stipendio  mensnale  di 
ducali  venticinque. 

La  direttrice,  le  maestre  ed  i professori  saranno  di  nomina  regia,  a proposta  della  com- 
missione di  pubblica  istruzione. 

Art.  31.  Una  delle  maestre  assistenti  sorveglierà  durante  un'ora  del  g orno  i lavori  donneschi 
ed  avrà  cura  della  bibliotera,  e per  cui  godrà  il  soprassoldo  di  ducali  dieci. 

Art.  33.  L’altra  maestra  assistente  darà  lezioni  di  cad  grafia  e d segno  di  ornalo.  Sarà  pure 
incaricala  di  conservare  i modelli  di  disegno,  col  soprassoldo  di  ducati  dicci. 

Art.  37.  I ministri  dell'interno  e delie  finanze,  ed  il  direttore  del  ministero  di  pubblica  istru- 
zione sono  infarciti  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  31  ottobre  1860, 

Il  Proditlatorc 
GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Direttore  del  Ministero  del?  istruzione  pubblica 
F.  Da  Sasctis. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali.  — Scioglimento 
della  Commissione  provvisoria  di  pubblica  istruzione  in  Napoli  ed 
istituzione  di  un  Consiglio  generale  e d'un  Consiglio  straordinario 
di  jmbblica  istruzione. 

1”  novembre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'ìtali* 

Il  Proditt at ore 


In  virtù  dcH'autorilà  a lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  direttore  del  ministero  di  pubblica  istruzione; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  commissione  provvisoria  di  pubblica  istruzione  è sciolta. 

Art.  3°  L’alta  direzione  di  tutta  la  parte  scicnl  fica,  regola menlnria  ed  amministrativa  della 
istruzione  pubblica,  eioè  della  regia  università  degli  studi  e slab dimenìi  da  essa  dipendenti,  ac- 
cademie, specola  astronomica,  licei,  collegi,  scuole  sperali,  ed  istituti  e scuole  privale,  è affi- 
data ad  un  consiglio  che  prenderà  il  nome  di  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione,  e sarà 
presieduto  dal  ministro. 

Art.  3"  li  consiglio  è composto  di  cinque  membri,  oltre  ad  nn  vice-presidente,  cd  un  segre- 
tari con  voto. 

Art.  4°  Il  consiglio  si  riunirà  almeno  due  volte  la  settimana,  salvo  i casi  straordinari. 

Art.  3*  A ciascun  membro  del  consiglio  sarà  affidato  più  particolarmente  un  ramo  della  pub- 
blica istruzione,  secondo  che  verrà  stabilito  in  un  apposito  regolamento. 

Art.  6°  il  consiglio  ha  te  seguenti  attribuzioni:  I'  prende  tolte  le  disposizioni  opportune  per 
l’esatta  esecuzione  delle  leggi  e de’  regolamenti;  3°  su’  rapporti  annuali  e mensuali  degl'ispettori 
e delle  commissioni  provinciali  compila  ns  rapporto  annuale  sul  merito,  la  condotta  cd  i servizi 
prestati  da  ciascun  professore,  da  servire  di  norma  per  le  nomine  o le  promozioni;  3"  in  ogni 
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biennio  fa  un  rapporto  sullo  stato  dell'istruzione  ; 4’  regola  la  parte  amministrativa  delle  varie 
scuole  dipendenti  dal  ministero  di  pubblica  istruzione,  esaminando  i contratti  di  qualunque  na- 
tura, come  somministrazione  di  viveri  od  altro,  proponendo  l'uso  che  deve  farsi  delle  somme 
che  avanzano,  e dando  il  suo  avviso  su' rispettivi  stati  discussi;  5"  esamina  i progetti  per  la- 
vori da  eseguirsi  in  locali  addetti  all'istruzione  pubblica. 

Art.  7°  Vi  sarà  ancora  un  cmuiylio  itraordinario,  che  si  riunirà  una  volta  al  mese,  salvo 
i casi  straordinari.  * 

Art.  8°  Il  consiglio  straordinario,  oltre  i cinque  membri  delti  avanti,  sarà  composto  di  dieci  altri. 

Art.  9°  Il  consiglio  straordinario  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

1°  Propone  nuove  leggi  o regolamenti  intorno  alla  pubblica  istruzione,  ovvero  delle  modi- 
reazioni  alle  leggi  ed  a' regolamenti  in  vigore; 

2°  Fa  le  proposte  per  la  nomina  de’  professori  che  debbono  eleggersi  senza  concorso,  e per 
gli  altri  casi  stabilisce  le  norme  da  tenersi  nello  sperimento; 

3°  Fa  le  proposte  di  coloro  che  debbono  comporre  le  commissioni  provinciali; 

4”  In  mancanza  di  buoni  libri  per  l'insegnamento  primario  o secondario,  propone  i rimedi 
opportuni,  intimando  anche  de'  concorsi  a questo  fine.  Fa  pure  o commette  l'esame  delle  opere 
utili  all'istruzione,  e stabilisce  i compensi  o i premii  da  darsi  per  servigi  importanti  prestati 
alia  pubblica  istruzione,  non  che  le  pensioni  ai  dotti  che  non  fossero  più  in  istato  di  prestar 
servizio; 

fi*  Può,  dietro  rapporto  delle  commissioni  provinciali  o degli  ispettori,  sospendere  impiegati, 
maestri,  professori,  direttori,  ispettori,  ed  anche  professori  dell'università:  ma  per  questi  ultimi 
il  ministro  dovrà  presiedere  il  consiglio,  ed  assisteranno  anche  alle  sessioni  tre  professori  a ciò 
delegati  dal  consiglio  di  disciplina  dell'università; 

6°  Esamina  i programmi  d’insegnamento,  dividendosi  in  varie  commissioni,  ed  aggregandosi 
in  caso  di  bisogno  de’  professori  dell'università. 

Art.  10.  A tutte  le  precedenti  attribuzioni  del  consiglio  si  aggiungono  quelle  ad  esse  attri- 
buite dalle  leggi  ancora  in  vigore. 

Art.  11.  Ilo  terzo  almeno  di  tutto  il  consiglio  dovrà  appartenere  all’università  o all'accade- 
mia; gli  altri  potranno  essere  scelti  tra' professori  pubblici  e privali  etra  gli  uomini  eminenti. 

Art.  li.  Dopo  cinque  anni  dalia  prima  istallazione  del  consiglio,  tre  de'  consiglieri  straordi- 
nari estratti  a sorte  dovranno  lasciare  il  loro  ufficio,  ed  essere  surrogati  da  altri  tre  nominati 
sulla  proposizione  di  tutto  il  consiglio,  il  quale  dovrà  essere  in  questo  caso  presieduto  dal  mi- 
nistro. Nell'anno  seguente  usciranno  allo  stesso  modo  tre  altri  consiglieri  straordinari,  e cosi 
per  altri  due  anni  successivi.  Nel  quinto  anno  usciranno  cinque  consiglieri  straordinari,  di  ma- 
niera che  dopo  il  secondo  quinquennio  il  corpo  de’  consiglieri  straordinari  sarà  interamente  rin- 
novellato : cosi  si  procederà  per  gli  anni  seguenti.  Niuno  potrà  essere  rieletto  se  non  dopo  tre  anni. 

Art.  13.  I consiglieri  ordinari  durano  in  ufficio  tre  anni,  e possono  essere  confermati. 

Art.  14.  Il  vice-presidente  ed  il  segretario  generale  non  sono  inamovibili. 

Art.  tfi.  Ove  rimanga  vacante  il  posto  di  uno  de'  consiglieri,  tutto  il  consiglio  riunito  pro- 
porrà a maggioranza  di  voti  il  successore. 

Art.  16.  Il  segretariato  del  consiglio  sarà  ordinalo  in  un  apposito  regolamento. 

Art.  17.  Nelle  pubbliche  solennità  il  consiglio  prenderà  posto  prima  dell'università  e della 
accademia. 

Art.  18.  Niun  membro,  potrà  mancare  alle  sessioni  senza  legittimo  impedimento:  ove  l'assenza 
fosse  per  due  mesi  di  seguito  senza  cagione,  s'intenderà  volontariamente  dimesso. 

Art.  19.  11  vice- presidente  avrà  il  soldo,  il  grado  e gli  onori  di  consigliere  di  S'ato. 

Il  segretario  avrò  il  soldo  de'  segretari  geuerali  delle  amministrazioni  generali  di  Telasse. 

I consiglieri  membri  del  consiglio  ordinario  di  pubblica  istruzioae  avranno  lo  stipendio  di 
annue  duemila  lire. 
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Art.  20.  La  commissione  presente  di  pubblica  istruzione  continuerà  in  ufficio  sino  all’apertura 
dell’università. 

Art.  21.  Il  ministro  delle  finanze  ed  il  direttore  del  ministero  della  istruzione  pubblica  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  1°  novembre  1860. 

Il  Prodittatore 
GIORGIO  PALLAVICINO. 

Il  Direttore  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica 
* F.  De  Sanctis. 


Decreto  del  Prodittatore  delle  provinole  continentali.  — Cessazione  di 
varie  categorie  di  dignitari  e funzionari  della  Casa  Reale  Borbonica. 

1 novembre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 
Il  Prodittatohe 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata; 

Sulla  proposizione  del  soprintendente  generale  di  casa  reale  ; 

Decreta  : 

Art.  i°  La  casa  reale  della  cessata  dinastia  Borbonica  è sciolta  per  quanto  riguarda  le 
seguenti  categorie  : 

Capi  di  corte  onoraria'  ; 

Cerimoniere  : • 

Cavalieri  di  compagnia; 

Gcntiluom.ni  di  camera  con  esercizio  ; 

Maggiordomi  di  settimana; 

Gentiluomini  di  camera  di  entrala  ; 

Cavaliere  di  onore  j 

Dama  di  onore  I 

Cavallerizzo  ' della  Regina. 

Dame  di  compagnia  l 

Dame  di  corte 

Art.  2“  Il  soprintendente  generale  della  rcal  casa  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  I"  novembre  1860. 

Il  Prodiltatore 
GIORGIO  PALLA  VICINO. 

Il  Soprintendente  generale  di  Casa  reale 
Marchese  Gioacchino  Salizzo. 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Le  antiche  Scuole  normali  di 
Palermo  son  tramutate  in  Ginnasio,  e si  fissano  i soldi  dei  Profes- 
sori e dei  Direttori. 

3 novembre  1860. 

In  nome  di  S M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 

Il  PnODITTATORE 

In  virtù  dei  poteri  a lui  delegati; 

Sulla  proposto  del  segretario  di  Stato  per  l’isiruzionc  pubblica  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 
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Decreta  : 

Art.  1*  Le  scuole  delle  fin  ore  normali  nella  ciltà  di  Palermo  son  dichiarale  scuole  d’in- 
segnamento secondino  del  grado  inferiore,  ed  avranno  per  conseguente  nome  di  gim.asio. 

Art.  2'  Per  lo  solo  anno  scolastico  180(1-1801,  non  essendo  ancora  provveduto  dal  municipio 
al  compiuto  insegnamento  ejementare,  è quivi  conservata  una  scuola  elementare  a carico  dello 
Stalo,  divisa  in  quattro  classi. 

Art.  3°  Gli  amichi  professori  ed  altri  impiegali  delle  scuole  normali  son  mantenuti  nei  loro 
diritti,  e destinali  agli  mici  clic  il  nuovo  ordinamento  richiede:  eccetto  il  sac.  D.  Saverio 
Marsala,  al  quale  per  la  grave  età  e resi  servigi  è conceduto  il  ritiro  con  l'Intero  soldo  di  che 
godeva. 

Ari.  4°  Lo  stipendio  dei  maestri  delle  quattro  classi  elementari  i fissalo  a lire  setlecentocin- 
quanta  annue  per  ciascuno.  Essi  son  per  ora  pagati  dallo  Stato;  ma  saranno  dippoi  collocati 
nelle  scuole  dementar  che  per  la  nuova  legge  debbono  esser  mantenute  dal  mun  cipio. 

Art.  5°  Gli  stipendi  degli  altri  professori  saranno  ugnali  a quelli  fissali  per  la  sezione  infe- 
riore del  liceo  di  Palermo  con  decreto  del  27  ottobre  18(iO. 

Art.  0“  Vi  sarà  nel  ginnasio  un  direttore  di  prima  classe  con  lire  duemila  annue  ; un  vice- 
direttore, incaricalo  di  supplire  i professori  mancanti,  con  lire  mille  c quattrocento  ; un  diret- 
tore spirituale,  incaricato  dell'insegnamento  religioso,  con  lire  settecento:  tre  prefetti  o censori 
di  disciplina,  il  primo  con  I re  novecento  ed  incarico  di  supplire  i maestri  della  scuola 
clementHre  ed  anco  i professori  quando  jl  vice-direttore  fosse  impedito,  e gli  altri  due  con 
lire  settecento  per  uno:  un  bidello  con  lire  quattrocentosessanla  ; un  inserviente  con  lire  tre- 
centov enti,  ed  un  portinaio  con  lire  cento  sessanta  c l'alloggio. 

Art.  7"  L'organico  c il  regolamento  del  ginnasio  sarà  del  resto  uguale  a quello  approvalo 
per  le  prima  sezione  del  I eco. 

Art  8"  L'attuale  deputar  one  delle  tettole  «orinati  e del  Ponticello  resta  incaricala  del- 
ramministrazione  delle  rendile,  con  gli  attuali  impiegali,  che  saranno  in  seguito  destinati  al 
servizio  amministrativo  delia  pubblica  istruzione  Essa  liquiderà  i credili  ed  i debili,  e proporrà 
la  vcnd.la  a norma  della  legge. 

Art.  i TP  II  capitale  ricavato  dalla  vendita  sarà  versato  in  tesoreria  con  particolare  madrefede, 
conto  a parte  della  pubblica  istruzione  di  Sicilia. 

Art.  IO.  f segretari  di  Sialo  della  istruzione  pubblica,  c delle  finanze,  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordina  clic  il  presente  decreio,  musilo  del  sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  dei  governo,  man  laudo  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  3 novembre  1800.  . 

Il  Prodiltutore 
MORDINE 

Il  Segretario  di  Stato  della  istruzione  pubblica 
Gn.  UunixENi. 


Legge  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Si  estende  alle  pensioni  di  grazia 
e di  giustizia  l'abolizione  della  ritenuta  del  iO  per  100. 

3 novembre  1860. 

' ls  nome  m S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'  Itali* 

11.  PnoDITT ATORE 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata; 

Veduto  il  decreto  del  20  ottobre  scorso,  col  quale  fu  abolila  dal  1°  gennaio  1861  in  poi  la 
ritenuta  del  10  per  100  sui  soldi  ed  altri  esiti  a peso  della  tesoreria  generale  di  Sicilia; 
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Considerato  che  tale  eccezionale  ritenuta  £ del  pari  praticata  su  tutte  le  pensioni-. 

Sulla  proposizione  del  segretario  di  Stalo  delle  finanze: 
l'dilo  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  e promulga: 

Art.  unico.  L'abolizione  della  ritenuta  del  10  per  100,  pronunziata  col  decreto  del  20  ottobre 
scorso,  sui  soldi  ed  altri  esili  della  tesoreria  generale  di  Sicilia,  rimane  estesa  dal  1°  gennaio 
1861  in  poi  a tutte  le  pensioni  di  grazia  e di  giustizia,  che  s«-no  a carico  della  tesoreria  sud- 
detta, comprese  quelle  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  nonché  le  altre  assegnate  sul 
fondo  di  spogli  e sedi  vacanti. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare. 

Palermo,  3 novembre  1860. 

_ Il  Prodittalore 

MORBINI. 

Il  Segretario  di  Stato  delle  finanze 
Domenico  Perissi. 


Legge  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Organico  della  Delegazione 
del  Regio  F.xequatur. 

3 novembre  1860. 


In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANICELE  Re  d'Italia 
Il  Prodittatork 


In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  del  culto  ; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta: 

Art.  1°  La  delegazione  del  regio  exeguatur  si  comporrà  di  una  sezione. 

Il  numero  totale  degli  impiegati  sarò  composto  come  segue: 

Un  rapo  di  sezione  segretario  con  lire  milleottocento  annue  ; 

Un  sotto  segretario  con  lire  mille  c cinquecento  annue  ; 

Un  applicato  di  prima  classe,  da  controllo,  con  lire  mille  e trecentocinquanta  annue  ; 
Un  applicato  di  seconda,  da  registrante,  con  lire  mille  e duecento  annue  : 

Altro  di  seconda  classe,  per  la  corrispondenza  oflieialc,  con  lire  mille  e duecento  annue; 
Un  applicato  di  terza  classe,  con  la  destinazione  all'archivio,  con  lire  settecentocinquanta  • 
Un  applicato  di  quarta  classe,  con  l'incarico  della  registrazione,  con  lire  seicento  annue  ; 
Uno  scrivano,  con  l’incarico  della  esemplazione,  con  lire  trecento  annue  ; 

Un  cassiere  con  l'obbligo  di  prestare  la  cauzione  ai  termini  di  legge,  c da  esercitare 
esclusivamente  questa  carica  senzj  ledere  i diritti  degli  altri  impiegali,  con  lire  setteccntoein- 
quanla  annue  per  indennità. 

Un  usciere  con  lire  seicento  annue. 

Art.  2°  I segretari  di  Stalo  del  culto,  e delle  finanze,  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  tarla  osservare. 

Palermo,  3 novembre  1860. 

Il  Prodittatore 
MORDIMI. 

Il  Segretario  di  Stato  del  culto 
Gr.  Ugdulena. 


Decreto  del  Prodittatore  di  Sicilia.  — Organizzazione  della  Biblioteca 
nel  Collegio  Massimo. 

4 novembre  1860. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  Re  d'Italia 

Il  PnoDITTATORE 


In  virtù  dei  poteri  a lui  delegati; 

Sulla  proposta  del  segretario  di  Stalo  dell'istruzione  pubblica; 

Udito  il  consiglio  dei  segretari  di  Stato; 

Decreta  : 

Art.  I"  Alla  biblioteca  esistente  nel  collegio  massimo,  che  fu  degli  espulsi  gesuiti  in  Palermo,  è 
assegnala  una  dote  annua  di  lire  venlieioquemila  duecento  cinquanta  sul  bilancio  della  pubblica 
istruzione. 

Art.  2"  La  predetta  dote  sarà  ripartita  come  segue: 

Per  compra  c legatura  di  libri,  carta  ed  altri  generi  di  scrivere,  ed  illuminazione  della 

sera,  lire  dodicimila  L.  12000 

Per  st  pendi  degli  impiegati  tredicimila  duecento  cinquanta  . . . . » 13230 


L.  23230 


Vi  sarà  in  essa: 

Un  bibliotecario  con  lire  millecinquecento  all'anno 

Due  sotto-bibliotecari  con  lire  nulle  per  ciascuno 

Sei  assistenti  con  lire  settecento  cinquanta  per  uno 

Sei  sotto  assistenti  con  lire  seicento  per  uno 

Tre  distributori  di  carte  d'entrata  con  lire  quattrocento  cinquanta  per  ciascuno 
Un  serviente  con  lire  trecento 


« 1300 
« 2000 
« 1300 
„ 3000 
„ 1330 
« 300 


L. 13230 


Art.  i°  La  biblioteca  starà  aperta  dalle  8 ant.  alle  9 1|2  pom.;  eccetto  i dì  di  vacanza,  che 
saranno  determinati  con  apposito  regolamento.  E gli  impiegati  vi  faranno  il  loro  servizio  a muta, 
tal  che  sicno  sempre  presenti  il  bibliotecario  od  un  sotto -bibliotecario,  due  assistenti,  due  sotto- 
assistenti,  un  distributore  di  carie  d'entrata  o il  serviente. 

Art.  8°  Il  bibliotecario  sarà  nominalo  direttamente  dal  governo;  gli  altri  impiegati  dal  con- 
siglio supcriore  d'istruzione  pubblica,  ma  i sotto-bibliotecari,  assistenti  c sotto-assistenti,  previo 
concorso. 
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Senza  concorso  possono  essere  destinai,  provvisoriamente  per  una  durata  non  maggiore  di 
un  anno. 

Art.  6°  I.a  sopra  intendeuza  della  biblioteca  è a Ondata  ad  una  deputazione  composta  di  Ire 
individui  : cioè  un  presidente  nominato  dal  governo  tra  i componenti  del  consiglio  superiore 
d’istruzione  pubbl.cn,  e due  deputati  scelti  Ira  le  persone  di  lettere  del  consiglio  medesimo. 

L'ufficio  loro  è essenzialmente  gratuito,  la  durata  di  un  anno  : ma  possono  essere  ricon- 
fermali. 

Art.  T La  deputazione  formulerà  il  regolamento  della  biblioteca,  e il  sottoporrà  all  appro- 
vazione del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione. 

Art.  8°  Il  segretario  di  Stato  della  pubblica  istruzione  è incaricalo  della  esecuz.one  del  pre- 
dente decreto,  che  munito  del  suggello  dello  Stalo,  sarà  inserto  nella  raccolta  dogli  atti  del 
governo,  mandando  a chianqne’spelti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Palermo,  4 novembre  1860. 

Il  Prodittalore 
MORDIMI. 

Il  Segretario  di  Slato  della  «fruitone  pubblica 

GrCGOHIO  UgDLLENA. 


GOVERNO  NARDO 


# 


LUOGOTENENZE 


Proclama  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele. 

6 novembre  1860. 

Ai  Popoli  Napolitani  e Siciliani. 

Il  suffragio  universale  mi  dà  la  sovrana  podestà  di  queste  nobili  provincie. 

Accetto  quest’altro  decreto  della  volontà  nazionale,  non  per  ambizione  di  regno,  ma  per 
coscienza  d'italiano. 

Crescono  i miei,  crescono  i doveri  di  tutti  gli  italiani.  Sono  più  che  mai  necessarie  la  sin- 
cera concordia  e la  coslanlo  annegazione.  Tutti  i partili  debbono  inchinarsi  divoti  dinanzi  alla 
naeslà  dell'Italia  che  Dio  solleva. 

Qua  dobbiamo  inslaurare  governo  che  dia  guarentigia  di  viver  libero  a"  popoli,  c di  severa 
probità  alla  pubblica  opinione,  lo  faccio  assegnamento  sul  concorso  efficace  di  tutta  la  gente 
onesta.  Dove  nella  legge  ha  freno  il  potere  c presidio  la  libertà,  ivi  il  governo  tanto  può  pel 
pubblico  bene,  quanto  il  popolo  vale  per  la  virtù. 

All’Europa  dobbiamo  addimostrare,  che  se  l’irresistibile  forza  degli  eventi  superò  le  conven- 
zioni fondate  nelle  secolari  sventure  d’Italia,  noi  sappiamo  ristorare,  nella  nazione,  unita,  l’im- 
pero di  quegl’immutabili  dommi,  senza  de’quali  ogni  società  i inferma,  ogni  autorità  combattuta 
ed  incerta. 

Pubblicato  in  Napoli,  addì  7 novembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 
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Regio  Decreto.  — .Somina  di  un  Luogotenente  generale 
per  il  governo  dette  Provincie  Napolitane. 

6 novembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Veduto  il  risultameli  del  plebiscito  del  91  ottobre  scorso,  esprimente  il  volo  delle  popola- 
zioni delle  provineic  napolitane; 

Sulla  proposta  del  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  I”  Un  luogotenente  generale  nominato  da  Noi,  è incaricato  di  reggete  e governare  in 
nostro  nome  e per  nostra  autorità  tiueslc  provineic  continentali  dell  Italia  meridionale,  ed  alla 
nostra  immediaz  one,  allorché  saremo  presemi  nelle  medesime. 

Egli  6 inoltre  autorizzato  ad  emanare,  sino  a che  il  Parlamento  sìa  adunato,  ogni  specie  di 
atti  occorrenti  a stabilire  e coordinare  l'unione  delle  anzidettc  provincie  col  resto  della  monar- 
chia, ed  a provvedere  ai  loro  straordinari  bisogni. 

Art.  9a  Agli  affari  esteri  ed  a quelli  della  guerra  e della  manna  sarà  direttamente  provve- 
duto dal  nostro  governo  centrale. 

A quella  parte  degli  affari  esteri  che  specialmente  concerne  gl’interessi  internazionali  dei 
privali,  sarà  provveduto  dal  nostro  luogotenente  generale. 

Art.  :r  II  cavaliere  Luigi  Carlo  Farmi  è nominato  nostro  luogotenente  generale  nelle  provincie 
napolitane. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando,  a chiunque  spelli,  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  dal  nostro  quartiere  generale  di  Scssa,  addi  sei  novembre  mille  ollocenlo  sessanta,  h 

Pubblicalo  in  Napoli,  li  IO  novembre  1800. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavolr. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali.  — S'istituisce 
un  Consiglio  di  luogotenenza. 

8 novembre  18G0. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitane 


Decreta  : 

Art.  1°  È istituito  un  consiglio  di  luogotenenza,  composto  di  consiglieri  incaricati  di  uno  o 
più  dicasteri. 

Vi  saranno  inoltre  non  più  di  tre  consiglieri  di  luogotenenza  senza  incarico  di  dicastero. 

Il  consiglio  avrà  un  segretario  col  titolo  di  segretario  del  consiglio  di  luogotenenza. 

È mantenuto  l’ordinamento  organico  dei  dicasteri  in  conformità  alle  ieggi  preesistenti,  salve 
le  modificazioni  che  potranno  occorrere. 
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Ari.  £*  Il  luogotenente  generale  convoca  e presiede  il  consiglio  di  luogotenenza. 

Il  presente  decreto  sari  pubblicato  nelle  (orme  volute  dalle  leggi,  ed  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  ufficiali  del  governo. 

Napoli,  8 novembre  1860. 

FARINI. 


Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero 
di  grazia  e giustizia 
Giuseppe  Pisane lui. 


Regio  Decreto.  — È abolito  il  Ministero  della  guerra  in  Napoli 
ed  istituita  una  Direzione  generale  per  gli  affari  di  guerra. 

11  novembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardeona,  ecc  , ecc.,  ecc. 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  afTari  della  guerra: 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  Il  ministero  della  guerra  in  Napoli  è abolito. 

Art.  2°  E instituita  sotto  la  superiore  dipendenza  del  nostro  ministro  della  guerra  una  dire- 
zione generale  per  gli  affari  di  guerra  nel  territorio  napolitano,  la  quale  starli  agli  ordini  del 
comandante  generale  del  lerritorio  suddetto. 

Art.  3°  È nominalo  a direttore  generale  della  direzione  di  cui  all'anicolo  precedente,  il  mag- 
giore generale  cav.  Elisio  Cugia  ora  comandante  della  brigala  Como,  il  quale  xonserverì  le  at- 
tuali sue  competenze  di  maggior  generale,  comandante  di  brigata. 

Il  nostro  ministro  della  guerra  è incaricalo  dell'esecuzione  del  presente  decreto,  ebe  sari  re- 
gistrato alla  corte  dei  conti. 

Dato  in  Napoli,  addi  11  novembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


M.  Farti. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Soppressione 
del  Ministero  della  Presidenza , istituendosi  in  suo  luogo  la  Segrete- 
ria del  consiglio  di  luogotenenza. 

15  novembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Puovikcie  Napolitane 

Salta  proposizione  del  consigliere  incaricato  dei  dicasteri  di  grazia  e giustizia  e degli  affari 
ecclesiastici,  (atta  di  accordo  con  gli  altri  incaricati  di  dicastero; 

Decreta: 

Art.  1°  È soppresso  il  ministero  della  presidenza. 
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Ari.  2'  L'alluale  perdonale,  le  attribuzioni,  ed  i fondi  del  soppresso  ministero  della  presi- 
denza spelleranno  alla  segreteria  del  consiglio  di  luogotenenza  ; ogni  contraria  disposizione  rima- 
nendo abrogala. 

Ari.  3°  Il  suggello  dello  S alo  sarà  conservalo  ed  apposto  agli  alti  del  governo  dal  consi- 
gliere incaricalo  del  dicastero  di  grati»  e giustizia,  a cui  proposta  sarà  fallo  ogni  movimento 
nel  personale  della  segreteria  del  consiglio  di  Itiogo'cnenza. 

Ari.  4"  L'esecutionc  del  presente  decreto  4 affidata  a’  consiglieri  incaricati  de'  dicasteri  delle 
finanze,  dell' interno  e di  grazia  e giustizia. 

Napoli,  Ih  novembre  1860. 

FARINl. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero 
di  grazia  e giustizia 
G.  PlSANLLLI- 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincia  contine» (ali.  — l proventi 
delle  Cancellerie  delle  gran  Corti  civili,  dei  Tribunali  civili  e di  com- 
mercio devono  incassarsi  dalla  finanza. 

28  novembre  18G0. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
mille  PaoviaciE  Napolitani: 

Sulla  proposta  del  consigliere  incaricalo  del  dicastero  di  grazia  e giustizia: 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza  : 

Dccrela  : 

Art.  I"  Tulli  i provenli  delle  cancellerie  delle  gran  ecrii  civili,  dei  tribunali  civili  c tribu- 
nali  di  commercio,  meno  i repertori  spellanti  a rispettivi  cancellieri  saranno  iocasssali  dalla 
finanza  dello  Sialo. 

Art.  2"  Gl'impiegati  delle  delle  cancellerie  riceveranno  i loro  soldi  come  tutti  gli  altri  im- 
piegati del  governo.  Le  somme  necessarie  per  le  spese  di  scrittoio  e registri  delle  cancellerie 
saranno  a carico  delle  finanze. 

Sarà  pertanto  aggiunto  allo  sialo  discusso  del  dicastero  di  grazia  c giustizia  un  nuovo 
articolo  pc’  soldi  e spese  innanzi  indicale. 

Art.  3°  Ogni  collegio  giudiziario  e ciascun  pubblico  ministero,  nel  termine  di  un  mese  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto,  lenendo  presente  il  personale  fissalo  nelle  piante  organiche, 
e Indicando,  se  occorra,  quelle  modificazioni  che  stimerà  necessarie,  proporrà  gli  opportuni 
aumenti  di  soldo  per  tulli  gl'impiegati  di  classe  delle  cancellerie  e degli  uffizi  dei  pubblici 
ministeri. 

I collegi  ed  i pubblici  ministeri  nel  formare  i loro  progetti  avranno  in  precipua  conside- 
razione le  classi  inferiori  degli  impiegali,  c quiniL  la  proporzione  dell'aumento  de"  soldi  starà 
in  ragione  della  tenuità  degli  averi  attuali. 

Ari.  4*  Pervenuti  che  saranno  i lavori  di  ciascun  collegio  e di  ciascun  agente  del  pubblico  • 
nimislero,  il  consigliere  incaricalo  del  dicastero  di  grazia  c giustizia,  provocherà  le  definitive 
determinazioni  sulla  pianto  de'  soldi  ; ed  appena  che  saranno  emesse  avrà  il  presente  decreto 
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la  sua  piena  esecuzione  per  la  ineamerazione  ilei  proventi,  pagamento  dei  nuovi  soldi,  e spese 
dì  scrittoio  e di  cancellerò. 

Art.  5°  I consiglieri  incaricati  dei  dicasteri  di  grazia  e giustizia,  di  finanza  e dell'Interno, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  e de'  regolamenti  necessari  ad  attuarlo- 
Napoli.  "28  novembre  1860. 

FAR1NI. 

li  Consigliere  incaricalo  del  Dicuslero 
di  grazia  e giustizia 
G.  Pisani.!. u. 


Itti t/io  Decreto.  — Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
2 dicembre  1860 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  hi  Sardegna,  tee.,  tee.,  ecc. 

Veduto  il  risullaraenlo  del  plebiscito  del  31  ottobre  scorso,  esprimente  il  voto  delle  popola- 
zioni delle  provinole  siciliane; 

Sulla  proposta  del  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo; 

Art.  1°  Un  luogotenente  generale  nominato  da  Noi  è incaricalo  di  reggere  e governare  in 
aostro  nome  e per  nostra  autorità  le  provinole  dell'isola  di  Sicilia,  ed  alla  oostra  immediazione 
allorché  saremo  presenti  nelle  medesime. 

Egli  è inollre  autorizzato  ad  emanare,  sino  a che  il  Parlamento  sia  adunato,  ogni  specie  di 
atti  occorrenti  a stabilire  c coordinare  l'unione  delle  anzidelte  provinole  col  resto  della  monar- 
chia, ed  a provvedere  ai  loro  straordinari  bisogni. 

Art.  3°  Agli  affari  esteri  e a quelli  della  guerra  e della  marina  sarà  direttameute  provveduto 
dal  nostro  governo  centrale. 

Art.  3°  Il  settatore  del  regno  marchese  Massimo  Corderò  di  Montezemolo  è nominato  nastro 
luogotenente  generale  nelle  provincic  siciliane. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Palermo,  addì  3 dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  B.  Cassini». 


Regio  Decreto.  — Soppressione  del  Ministero  di  guerra  in  Palermo. 

2 dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  icc.,  ecc.,  tee. 

Solla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  delta  guerra; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo; 

Art.  i°  È instiluito  nn  comando  generale  dell'isola  di  Sicilia. 


ir 
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Art,  2°  Rimane  soppresso  il  ministero  della  guerra  in  Sicilia,  e provvisoriamente  gli  affari 
correnti  militari  saranno  disimpegnati  dal  comando  generale  dell'Isola  sotto  la  dipendenza  del 
nostro  ministro  della  guerra. 

Il  sullodalo  nostro  ministro  segretario  di  Stato  è incaricalo  dell'esecuzione  dei  presento 
decreto  che  sarà  registralo  alla  corte  dei  conti. 

Dato  da  Palermo,  addi  2 dicembre  1860. 


VITTOKIO  EMANUELE. 


M.  Fasti. 


Legge  colla  quale  il  Governo  del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e sta 
bilire  per  Reali  decreti  l'annessione  allo  Stalo  delle  provinole  dell'Ita- 
lia Centrale  e Meridionale. 

3 dicembre  1860 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Ri  m Sardegna,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  c promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  II  Governo  del  Re  è autor  nato  ad  accettare  e stabilire  per  reali  decreti 
l'annessione  allo  Stato  di  quelle  provinole  dell'Italia  centrale  e meridionale,  nelle  quali  si  ma- 
nifesti, per  suffragio  diretto  universale,  la  volontà  delle  popolazioni  e di  far  parte  integrante  della 
nostra  monarchia  costituzionale. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stalo  sia  inserta  nella  raccolta  degli  atti 
del  governo  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Data  in  Palermo,  addi  8 dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassinis. 


Decreto  del  luogotenente  di  Sicilia.  — S'isliluisce  il  Consiglio 
di  luogotenenza  in  Palermo. 

4 dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Siciliane 


Decreta  ■ 

Art.  1°  È istituito  un  consiglio  di  luogotenenza  composto  di  consiglieri  incaricati  di  uno  o piu 
dicasteri. 

Il  segretario  generalo  della  luogotenenza  eserciterà  pure  le  funzioni  di  segretario  del  con- 
siglio suddetto. 

Art.  2°  Il  luogotenente  generale  presiede  il  consiglio  di  luogotenenza. 

Art.  3°  Ai  consiglieri  di  luogotenenza  è assegnata  l'indennità  meosuale  di  ducati  trecento. 
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Al  segretario  generale  di  luogotenenza  è assegnata  rindenmtà  mensuale  di  durati  duecento. 
Ordina  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigdlo  nazionale,  sia  pubblieato  nei  modi  con. 
sueti,  ed  inscritto  nella  raccolta  degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  dì  osser- 
varlo e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Palermo,  li  4 dicembre  IH60. 

Il  Luogotenente  generale  del  Re 
MONTE/ EMOLO. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Organico 
del  Museo  Nazionale  in  Napoli. 

7 dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEI.  RE 

XEI.LE  PaoYIMCIE  NaCOLITASE 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  dell'istruzione  pub- 
blica, di  accordo  con  gli  altri  incaricali  di  dicastero: 

Decreta  : 

Art.  1”  Il  museo  nazionale  sarà  diviso  in  quattro  sezioni,  rioc: 

«Sezione  I*  — antiebità  tigurata: 

Sezione  2-  — numismatica  ed  epigrafia: 

Sezione  .1*  — monumenti  della  vita  privata: 

Sezione  4’  — monumenti  del  medio-evo  e del  risorgimento. 

Tali  sezioni  verranno  ripartite  in  quattordici  raccolte. 

Art.  2°  L’otficinn  dei  papiri  ere  danesi,  che  finora  ha  avuto  un'amministrazione  separala,  sarà 
considerala  da  oggi  innanzi  come  parte  integrale  del  museo  nazionale,  e qnale  una  delle  sue 
speciali  raccolte. 

Art.  3°  Gli  scavamenti  di  antichità  sono  posti  sotto  la  dipendenza  del  museo  nazionale. 

Art.  4°  Ciascuna  delle  sezioni  indicale  nell’articolo  primo  comprenderà  varie  delle  quattor- 
dici raccolte  onde  si  compone  il  museo,  c nel  modo  seguente  : 

•Sezione  primo . 

1°  Statue  di  bronzo;  » 

2"  Statue  di  marmo  e bassorilievi; 

3°  Dipinture  greche  e romane,  monacromi,  musaici  ; 

4”  Vasi  italo-greci  ; 

5*  Oggetti  pornografici  : 

6*  Monumenti  egizi. 

Sezione  seconda. 

7*  Medaglie: 

8"  (Scrizioni; 

9°  Papiri  ercolanesi. 

Sezione  lena. 

10.  Gemme,  ori,  argenti,  commestibili; 

11.  Bronzi,  ferri,  piombi,  avorii,  utensili; 

12.  Vetri  e terrecotte. 
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.Sezione  quarta. 

13.  Pinacoteca  ; 

11.  Ani. rii  1.1  del  medio-evo  ed  oggetti  del  risorgimento. 

Art.  ti.  Il  museo  nazionale  e gli  scavamenti  di  amichili  saranno  rappresentati  da  un  consiglio 
di  direzione  composto  nel  seguente  modo: 

Un  soprintendente  generale,  presidente  e direttore  del  museo  nazionale: 

Quattro  ispettori,  ciascuno  dei  quali  destinato  ad  una  delle  sezioni  delle  nell'articolo  primo; 
Uu  ispettore  degli  scavamenti  di  antichità  ; 

I n segretario  della  soprintendenza. 

Art.  <r  II  consiglio  si  adunerà  per  le  sue  deliberazioni  due  giorni  per  settimana,  salvo  a 
convocarsi  tutte  le  volle  che  il  bisogno  lo  richiedesse.  Le  deliberazioni  saranno  prese  a plura- 
lità di  suffragi. 

Art.  7°  Dipenderanno  dall'autorità  del  consiglio  tutti  gli  impiegati  del  museo  nazionale  e degli 
scavamenti  di  antichità. 

Art.  8°  Il  soprintendente  generale  rappresenterà  l'autorità  permanente  del  consiglio  medesimo, 
e gli  sarà  deferita  la  corrispondenza  eoi  dicastero,  giusta  le  deaerazioni  del  consiglio. 

Art.  !l°  La  segreteria  della  soprintendenza,  oltre  il  segretario,  avrà  i seguenti  ufficiali  : 

Un  archiviarlo  ; 

Due  ufficiali  di  1*  classe: 

Due  ufficiali  di  3’  classe: 

Due  uscieri. 

Art.  IO.  I quattro  ispettori  nominati  nell'articolo  3°,  oltre  la  direzione  delle  raccolte  ad  essi 
affidate,  provvederanno  alla  illustrazione  c pubblicazione  de'  monumenti,  alla  formazione  del 
cataloghi  scientifici,  rd  alla  compilazione  di  una  guida  generale  del  museo  nazionale.  Simil- 
mente l'archeologo  ispettore  degli  scavamenti  di  antichità,  oltre  la  direzione  di  lutti  gli  scavi, 
avrà  le  medesime  cure  per  la  parte  che  lo  riguarda.  Tutti  poi  saranno  tenuti  a porgere  i 
lumi  opportuni  a qualunque  cultore  dell'archeologia  c dell'arte,  agevolando  in  ogni  mudo  le 
pnbblieazioni  e lo  studio  dei  privati  su'  monumenti  del  museo  nazionale  e delle  scavazioni  di 
anlichilà. 

Art.  Il  La  custodia  totale  del  museo,  la  immediata  vigilanza  del  personale  degl'impiegati, 
l'osservanza  dei  regolamenti,  la  nettezza  dei  locali,  saranno  affidate  ad  un  rontrnluro  che  di- 
penderà al  pari  di  tutti  gli  altri  impiegati  dal  s-oprinlcndente  generale. 

Art.  13.  Vi  saranno  quattordici  conservatori  di  prima  classe,  e quattordici  conservatori  di 
seconda  classe,  rimanendo  ogni  raccolta  affidata  sempre  alla  custodia  di  un  conservatore  di 
prima  classe.  I conservatori  di  seconda  classe  saranno  destinali  nelle  rollezioni  a seconda  del 
bisogno. 

Art.  13.  Dipenderanno  similmente  dalla  soprintendenza  sei  architetti,  cioè: 

Un  architetto  del  museo: 

I n arrhileUo  direttore  c un  architetto  locale  di  Pompei  : 

Un  architetto  di  Ercolano  : 

Un  architetto  delle  antichità  di  Pozzuoli  -, 

Un  architetlo  delle  antichità  di  Capua  e Pesto. 

Art.  14.  Vi  saranno  inoilre  cinque  disegnatori,  dei  quali  uno  di  prima  classe,  due  di  seconda 
classe,  due  alunni  disegnatori. 

Art.  13.  Nel  museo  nazionale  vi  sarà  nn  officina  dei  restauri  composta  nel  seguente  modo  : 
Un  direttore  dei  restauri  delle  staine  : 

Un  restauratore  de’  marmi  : 

Un  restauratore  dei  bronzi  ; 

Un  restauratore  dei  vasi  : 
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(Jn  restauratore  de'  musaici  ; 

Due  alunni  restauratori  ; 

Due  scalpellini; 

Un  formatore.  - 

Art.  16.  Formeranno  anche  parte  del  personale  degli  impiegati  nel  museo  nazionale  : 

Un  portinaio  ; 

Sei  ordinanze  con  diverse  destinazioni  ; 

Nove  inservienti  incaricali  della  nettezza  del  locale  ; 

Un  oriolaio  ; 

Un  avvocalo  pei  contratti  degli  appalti. 

Art.  17.  Oltre  agl'ispettori  degli  scavamenti  di  antichità  menzionati  neU’arlicolo  5 ed  a'  rispet- 
tivi architetti  nominati  nell'articolo  13,  saranno  addetti  agli  scavi  di  antichità  i seguenti  impiegati  : 


Quattro  soprastanti  ; , 

Sei  custodi  di  1'  classe; 
Quattro  di  2"  classe  ; 

Sei  soprannumeri  : 

Un  conservatore  dei  dipinti  ; 
Un  cappellano. 

Un  soprastante  ; 

Uri  custode  di  1*  classe  ; 

Un  custode  di  2*  classe  ; 
Due  soprannumeri. 

Un  soprastante  ; 

Un  custode  di  1*  classe; 

Un  custode  di  2"  classe. 

Un  custode  di  1*  classe  ; 

Un  custode  di  2'  classe. 

Un  custode  di  2*  classe. 


Pompei. 


Er  colavo. 


Pozzuoli. 


Cappa. 


Pfsro. 


Art.  18.  1 soldi  annessi  a tutti  gli  ufficii  sopra  indicali  sono  i seguenti  ; 

Al  soprintendente  generale  e direttore  del  mnseo  nazionale  annui  ducati  imlledugento  : 

A ciascuno  ispettore  del  museo  nazionale,  ed  a quello  degli  scavi  di  antichità,  annui  ducati 
oitocentoquaranta  ; 

Al  segretario  della  soprintendenza  e direzione  del  museo  nazionale  annui  ducali  seltecen- 
tovenli  ; 

AH'archiviario  annui  ducati  trcccnlosessanta  ; 

A ciascun  uffiziale  della  segreteria  di  Telasse  annui  ducali  dugentoltanlotto ; 

A ciascun  ufliziale  della  segreteria  di  2J  classe  annui  ducali  centoquarantaquattro; 

A ciascun  usciere  annui  ducati  centoventi; 

Ai  controloro  del  museo  nazionale  annui  ducali  seicento; 

A ciascun  conservatore  di  T classe  annui  ducati  trecento  ; 

A ciascun  conservatore  di  2"  classe  annoi  ducali  centottanta; 

All'arcbitelto  del  museo  nazionale  annui  ducali  quailrocentovenli  ; 

AU'architelto  direttore  di  Rompci  annui  ducati  seicento-, 
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All'archilello  locale  di  Pompei  annui  ducali  quali  rocco  lottanti: 

AH'architelto  di  Ercolauo  annui  ducati  Ireccnlo; 

Airnrchitello  di  Pozzuoli  annui  ducali  ircceulo; 

Airarrhitetlo  di  Capua  c Pesto  annui  ducali  tri  ih  ila  . 

Al  disegnatore  di  1‘  classe  annui  ducali  einquecentoquaraola  ; 

A ciascun  disegnatore  di  2’  classe  annui  ducali  trecento; 

A ciascun  disegnatore  alunno  annui  ducati  centoventi  : 

Al  direttore  de'  restauri  delle  statue  annui  ducati  trecento  ; 

A ciascun  restauratore  annui  ducali  dugcntnscdici; 

A ciascun  alunno  restauratore  annui  ducati  scltanladoe; 

A ciascun  scalpellino  annui  ducati  cenlotlo  ; 

Al  formatore  annui  ducati  sessanta: 

Al  portinaio  col  godimento  di  una  casa  annui  ducali  dugentosedici  : 

A ciascuna  ordinanza  annui  ducati  settantadue  : 

Ad  ogni  inserviente  annui  durali  centuno  : 

All'oriolaio  annui  ducati  trenlasci; 

All'avvocato  annui  ducali  quaranta: 

A ciascun  soprastante  degli  scavi  annui  ducati  trecento  : 

A ciascun  custode  di  1*  classe  degli  scavi  annui  ducali  centoventi: 

A ciascun  custode  rii  2*  riasse  degli  scavi  annui  ducali  novantasei  : 

A ciascun  soprannumerario  a’  custodi  dogli  scavi  annui  ducati  sessanta: 

Al  conservatore  dei  dipinti  pompeiani  annui  ducali  cenloltanta: 

Al  cappellano  di  Pompei  annui  ducali  ccntonovantollo. 

Art.  19.  Per  indennità  di  scrilloin  saranno  corrisposti  al  segretario  della  sopriutendenza  annui 
ducali  diigentoquaranla. 

Art.  20.  lina  tabella  por  indennilà  di  viaggi,  di  vestiario,  di  alloggi  ed  altro  per  gl'impiegati 
che  vi  avranno  dritto,  non  che  perle  spese  di  manutenzione  occorrenti  alla  nettezza  de'  locali 
del  museo  nazionale,  sarà  designata  in  un  apposito  regolamento,  che  verrà  compilalo  nel  più 
breve  tempo  dal  consiglio  di  soprintendenza,  e sottoposto  alla  nostra  approvazione. 

Art.  21.  Il  personale  degli  impiegati  dell’odicina  dei  papiri  ercolancsi  coi  rispettivi  soldi 
che  attualmente  percepiscono,  munendo  provvisoriamente  quale  ora  trovasi,  sarà  riordinato 
dietro  proposta  clic  ci  verrà  falla  sollecitamente  dal  consiglio  di  soprintendenza. 

Art.  22.  Il  consiglio  di  soprintendenza  è incaricato  inoltre  di  trasmetterci  con  la  maggiore 
sollecitudine  un  regolamento  disciplinare  sull'andamento  del  servizio  sì  del  museo  che  degli 
scavi:  non  clic  un  progetto  di  riforma  solio  immegliamenlo  da  apportarsi  al  museo  ed  agi* 
scavi  ; e segnatamente  per  quanto  concerne  Pompei  e le  nuove  scavazioni  da  intraprendersi, 
che  risponda  a progressi  della  scienza,  all  universale  desiderio  de’dotti,  al  decoro  delle  arti, 
ed  alla  gloria  della  gran  patria  italiana. 

Art.  28.  A'  consiglieri  di  luogotenenza  incaricali  dei  dicasteri  delle  finanze  e della  istruzione 
pubblica  è commessa  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  7 dicembre  1860. 


FARÌNI. 

Il  Omsiijliere  incunealo  del  Dicastero 
della  istruzione  pubblica 
R Pian. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — È richiamalo 
in  vigore  l'Alunnato  di  giurisprudenza  pratica. 

8 dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PkOVINUB  NaPOLITANB 

Sulla  proposiziona  del  consigliere  incaricato  del  dicastero  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Decreta  : 

Art.’  1°  L'alunnato  di  giurisprudenza  pratica  è richiamato  in  vigore. 

Art.  2"  I posti  di  alunni  saranno  trenta.  Si  otterranno  senza  cauzione. 

Art.  3°  Il  concorso  per  gli  alunni  e per  i giudici  di  circondario  non  sarà  separato.  Quell 
de'  concorrenti  che  avranno  raggiunto  il  numero  di  cinquanta  punti  saranno  alunni.  Coloro  poi 
che,  ottenendo  l'approvazione,  nou  avranno  conseguito  il  dello  numero  di  punti,  saranno  collo- 
cati Ira  i giudici  di  circondario,  tenuta  ragione  de’  diversi  gradi  dì  merito. 

Omissis 

Art.  0°  Scorsi  tre  anni,  gli  alunni  per  essere  nominali  giudici  soprannumerari,  dovranno  esporsi 
ad  un  secondo  esper.mcnto,  il  quale  verserà  sulla  pratica  giudiziale.  Questo  sarà  dato  innanzi 
una  giunta  di  tre  magistrati. 

A questa  disposizione  saranno  pure  soggetti  gli  attuali  alunni. 

Art.  7°  I giudici  soprannumeri  riceveranno  la  metà  del  soldo  de'  giudici  ordinari.  Il  tempo 
durante  il  quale  serviranno  con  la  detta  qualità,  sarà  calcolato  per  l'antichità  di  servizio. 

Questa  disposizione  è pure  applicabile  agli  attuali  alunni. 

Art.  8?  Qualunque  disposizione  contraria  a quelle  date  nel  presente  decreto  i'  abrogata. 

Art.  9*  L'esecuz  one  del  presente  decreto  è affidata  ai  consiglieri  Incaricati  de’  dicasteri  di 
grazia  e giustizi  e delle  finanze. 

Napoli.  8 d cambre  18«t>. 

FARINE 

Il  Consigliere  incaricalo 
del  Dicastero  di  grazia  e giustizia 
G.  Pisaseij.i. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali. 
Riorganizzazione  del  Collegio  medico-cerusico  in  Napoli  (1). 

9 dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napoletane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  della  istruzione  pub~ 
blica,  di  accordo  con  gli  altri  consiglieri: 

(1)  Vedi  il  Regolamento  9 novembre  1961,  ineserto  netta  raccolte  dello  leggi  suite  pensioni  civili 
del  Regno  d itali*. 
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Decreta: 

Ari.  1°  Il  collegio  medico-cerusico  é conservato.  • 

Ari.  Vi  saranno  le  seguenti  cattedre: 

1°  Fisica  sperimentale; 

2“  Chimica  inorganica  ed  organica,  c chimica  legale; 

3°  Botanica  e materia  medica; 

4°  Zoologia  ed  anatomia  comparata; 

3°  Anatomia  descrittiva; 

6°  Anatomia  topogralica  .medica  e chirurgica: 

7°  Anatomia  preparatoria; 

8"  Istologo  fisiologica  e c patologica; 

9°  Fisiologia  sperimentale; 

10.  Patologia  generale  ed  anatomia  patologica,  e anticlmica  nello  spedale: 

11.  Prima  cattedra  di  medicina  pratica  e clinica; 

12.  Seconda  cattedra  di  med.rina  pratica  e clinica: 

13.  Terapeutica; 

14.  Medicina  legale,  igiene  pubblica  e privata,  e pulizia  medica; 

15.  Prima  cattedra  di  chirurgia  teoretica; 
ttì.  Seconda  cattedra  di  chirurgia  teoretica; 

17.  Ostetricia  e clinica  ostetrica: 

18.  Ofialmoia’r.a  e cini  ca  oftalmica; 
lil.  Operazioni  chirurgiche: 

20.  Clinica  chirurgica; 

21.  Clinica  medica. 

Art.  3”  È provvisoriamente  conservata  la  cattedra  di  belle  lettere. 

Art.  4*  Vi  saranno  oltre  a'  professori  titolari,  degli  aggiunti  che  saranno  incaricali  di  parti- 
colari insegnamenti,  o di  fare  da  aggiorni  a certe  speciali  cattedre,  o di  supplire  i professori 
assenti  o mancanti.  TjiiIo  i professori  titolari  come  gli  aggiunti  avranno  lutti  l'obbligo  d'inse- 
gnare durante  l'intero  anno  scolastico. 

Art.  :>“  I professori  dell* università  non  potranno  essere  professori  del  collegio  medico-ceru- 
sico ad  altro  titolo  che  onorario. 

Art.  (T  I professori  aggregali  della  medesima  università  potranno  essere  temporaneamente 
destinati  ad  insegnare  nel  collego  suddetto,  ricevendo  lo  stipendio  di  aggiunti. 

Art.  7”  Lo  stipendio  de’  professori  titolari  sarà  di  I re  centotrenta  pari  a ducali  trenta  e 
grana  bS  al  mese,  o far  tempo  dal  gennaio  dei  18U1. 

Gli  aggiunti  avranno  lire  cinquanta,  pari  a dufati  nove  e grana  10  al  mese. 

Il  professore  di  belle  lettere  continuerà  a percepire  il  suo  attuale  stipendio. 

Art  8"  l.:i  pensione  degli  alunni  £ fissata  a lire  cinqiiantalrc  e 12  centesimi,  pari  a ducati 
dodici  e grana  SO  al  mesr. 

Art.  fi"  Oltre  le  lezioni  del  collegio,  gli  alunni  potranno  seguire  i corsi  della  università:  nel 
qual  caso  dovranno  iscriversi  come  lutti  gli  altri  studenti,  e pagare  le  stesse  tasse,  salvo  quelle 
d'immatricolazione. 

Art.  10.  Il  regolamento  del  23  luglio  18150  continuerà  provvisoriamente  ad  aver  vigore  per 
lutto  ciò  che  non  è contrario  al  presente  decreto. 

Art.  11.  I consiglieri  di  luogotenenza  per  la  istruzione  pubblica  e per  le  finanze  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  9 dicembre  18C0. 

FARMI. 

Il  Consigliare  incaricalo  del  Dicastero  della  istruitone  pubblica 
• R.  Piau. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Disposizioni 
circa  il  personale  preposto  al  Collegio  medico-cerusico. 

' 9 dicembre  1860 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NFl.l  t.  Pr.OVISC.IE  Napolitani. 

Salta  proposizione  del  consiglierò  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  deil'istrazione  pub- 
blica. di  accordo  con  gli  altri  consiglieri  : 

Decreta  : 

Art.  1"  Nel  collegio  medico-cerusico  vi  sarà,  oltre  il  dicitore,  un  rettore  ed  un  primo 
prefetlo  e cappellano  Vi  sarà  inoltre  per  ciascuna  camerata  un  prefetto  il  cui  ufficio  durerà 
un  anno. 

Ari.  2°  Lo  stipendio  del  rettore  sarà  di  I re  centocinquanta  pari  a ducati  trentacimpie  e 
grana  2S  a!  mese: 

Del  primo  prefello,  compresa  la  messa  delle  feste,  di  lire  seltantaeinque,  pari  a ducati 
diciassette  c grana  62  al  mese: 

I prefetti  avranno  lire  trentaquatlro.  pari  a ducati  otto  al  mese. 

Art.  3°  Il  sacerdote  i).  Filippo  Scocchi  è nominato  rettore:  il  sacerdote  D.  Felice  de  Sancii» 
primo  prefello  interino. 

I prefetti  annuali  saranno  nominati  dal  direttore  del  collegio. 

Art.  4°  I consiglieri  di  luogotenenza  per  risina  mie  pubblica  c per  le  finanze  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decre'n. 

Napoli,  9 dicembre  1860. 

FA  RI  NI. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  dell' istruzione  pubblica 
R.  Pili!.!. 


Decreto  del  Luogotenente  dette  provinole  continentali.  — L'Ospedale  di 
Santa  Maria  della  Fede  in  Sa  poli 'dall'  Amministrazione  del  pio  Al- 
bergo dei  jioveri  passa  a quella  dello  Stato  per  uso  di  Ospedale  Celtico. 
— Ulficio  sanitario. 

14  dicembre  1860. 

II.  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

suux  Phcvimuk  Napoi.itane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  del  dicastero  di  polizia; 

Udito  il  consiglio  di  luogoteucuza  : 

Decreta: 

Art.  1"  Dal  1*  gennaio  1861  verrà  po.,to  in  osservanza  nelle  proWneie  meridionali  d’Italia  il 
regolamento  sulla  prostituzione  del  13  febbraio  1860  già  iti  vigore  nelle  provincie  seltcoir  onali 
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e ceni  rali  del  regno,  salvo  quelle  modificazioni  temporanee  che  si  crederà  d'in'rodurvi,  e 
avuto  riguardo  ai  costumi  degli  abitanti  ed  alle  norme  prees.slenli  in  questo  ramo  di  pubblico 
servizio. 

Art.  ti’  Apparterrà  esclusivamente  al  dicastero  di  polizia  non  solo  la  parte  disciplinare  che 
riguarda  quel  servizio,  ma  ez  audio  l'economia,  ossia  la  facoltà  di  disporre  dei  fondi  necessari 
per  ben  tutelare  la  sanità  pubblica,  e per  il  nianteuimento  dell'ospedale  celtico. 

Art.  3*  L'ospedale  di  S.  Maria  della  Fede  sinora  amministrato  dal  governo  dell'albergo  dei 
poveri,  sarà  posto  a datare  dal  1°  gennaio  4804,  sotto  la  dipendenza  immediata  del  dicastero 
di  polizia. 

Saranno  a tal  uopo  di  concerto  col  dcastero  dell'interno  passati  a disposizione  del  dica- 
stero di  polizia  i fondi  che  attualmente  s'impiegano  per  l'ospedale  di  S.  Maria  della  Fede,  salvo 
ad  attribuire  al  detto  ospedale  nel  più  breve  tempo  possib  le  la  sua  intiera  dotazione. 

Art.  4°  Il  nuovo  locale  della  casa  di  correzione  muliebre,  dello'  ricovero  delle  pentite,  con 
tutti  i mobili,  colle  rendite,  e cogli  assegni  annui  clic  gli  spettano,  dalla  dipendenza  del  dica- 
stero dei  lavori  pubbl.ci  passa  ,a  disposizione  del  dirastero  di  polizia  per  stabilirvi  un  altro 
ospedale  celtico  per  le  donne. 

Ari.  5”  K insinuilo  nella  citta  di  Napoli  un  ufficio  sanitario,  il  quale  avrà  l'incarico  di  sor- 
vegliare la  prost.tuzionc. 

A tale  ufficio  sarà  annesso  un  dispeusatorio  gratuito  per  la  cura  delle  malattie  veneree 
del  sesso  maschile. 

Art.  6”  L'ufficio  sanilar.o  sarà  composto  nel  modo  seguente: 


(Jn  commissario  di  terzo  rango,  clic  ne  avrà  la  direzione  con  l'annuo  soldo  di 

Un  cancelliere  di  1°  rango  con  annui 

Un  cancelliere  di  2"  rango  con  annui 

Un  ispettore  sanitario  con  annui 

Due  medici  con  annui  per  ciascuno  . 

Due  medici 

Cinque  medici 

Un  usciere 


Ducali  720 
« 288 
« 2-40 

« 720 

n 480 
» 300 

» 240 

« 144 


Art.  7°  f locali  per  l'ufficio  sanitario  e pel  dispensalorio  saranno  a carico  del  municipio,  le 
altre  spese  a carico  dello  Stato. 

Art.  8<J  Le  spese  di  primo  stabilimento  per  l'ufficio  sanitario  e pel  dispensalorio  sono  stabi- 
lite nella  somma  complessiva  di  ducali  300. 

Art.  9"  Le  spese  pei  medicamenti  da  distribuirsi  gratuitamente  agli  uomini  affetti  da  malattie 
veneree  sono  stabilite  nell'annua  somma  di  ducati  1000. 

Art.  10.  Ogni  altro  ospedale  celtico  che  occorresse  aprire  per  le  donne  nella  città  di  Napoli, 
sarà  eziandio  sotto  la  dipendenza  del  dicastero  di  polizia. 

Art.  41.  Il  consigliere  incaricato  del  dicastero  di  polizia  prenderà  de'  provvedimenti  analoghi 
onde  la  sanità  pubblica  sia  ben  tutelata  anche  nelle  provincie. 

Art.  12.  Ai  consiglieri  incaricati  dei  dicasteri  di  polizia,  interno,  lavori  pubblici  ed  agricol- 
tura e commercio,  non  che  delle  finanze  è affidata  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  44  dicembre  4890. 


FARI  NI. 

H Contiglicre  incaricalo  del  Dicastero  di  polizia 
S.  Spaventa. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provineie  continentali. 
Organico  delle  puardie  di  pubblica  sicurezza. 

15  dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napoletane 

Sulla  proposta  del  consigliere  di  luozotencnza  incaricalo  del  dicastero  di  polizia: 

Udilo  il  consiglio  di  luogotenenza: 

Durrela  : 

Art.  1°  Sarà  immediatamente  pubblicalo,  e reso  esecutivo  in  queste  provineie  meridionali  del 
regno,  il  regolamento  del  16  gennaio  1800  (I)  già  in  vigore  nelle  altre  provineie  settentrionali 
e centrali  col  quale  i stab.lita  la  forza  numerica,  la  disciplina  e l'armamento  delle  guardie  di 
pubblica  sicurezza,  non  che  determinalo  il  loro  diritto  alle  pensioni  di  riposo  e l'ammontare  delle 
medesime. 

Orniti  ii 

Art.  T Entro  dii  mese  dalla  dala  ilei  presente  decreto  (2)  sarà  disciolto  l'attuale  corpo  delle  guar- 
die di  polizia  formalo  con  decreto  <3  agosto  I81Ì0.  Gl'individui  al  medesimo  appartenenti  potranno 
essere  incorporati  nel  corpo  delle  guardie  di  pubblica  sicurezza,  semprechi'  abbiano  i requisiti 
voluti  dalla  legge  organica. 

Art.  8°  Al  consigliere  incaricalo  del  dicastero  di  polizia  è affidata  l'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,  18  dicembre  1860. 

FARINE 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dieaitsro  di  polizia 
S.  Spaventa. 


Regio  Decreto.  — Le  provineie  S apoi  itane  fanno  parte  integrante 
dello  Stato  Italiano. 

17  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rs  di  Sardegna  ecc.,  ecc.,  «cc. 

Visto  il  plebiscito  sottoposto  ai  suffragio  universale  e diretto  del  popolo  delle  provineie  na- 
po! itane  convocalo  in  comizi  il  2i  scorso  ottobre; 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione  di  tale  plebiscito,  seguito  in  Napoli 
il  giorno  8 scorso  novembre;  ' 

Vista  la  legge  del  3 corrente  mese,  con  cui  il  Governo  del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e 
stabilire  per  decreti  reali  l'annessione  allo  Stato  di  quelle  provineie  dell'Italia  centrale  e meri- 
dionale, nelle  quali,  si  manifesti  liberamente  per  suffragio  diretto  universale  la  volontà  di  far 
parte  integrante  delia  nostra  monarchia  costituzionale; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

(1)  Inserto  nell»  raooolt»  dotte  leggi  sulla  pensioni  civili  dotte  provineie  Sordo  a psg.  118. 

(2)  Rimano  sciolto  con  luogotenenziale  decreto  del  23  marzo  1891. 
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Abbiamo  decretato  e decretiamo. 

Art.  4"  Le  proviocie  napolitane  faranno  parte  integrante  dello  Stato  Italiano  dalia  data  del 
presente  decreto. 

Art.  2°  L'ariicolo  83  dello  Statuto,  con  cui  è stabilito  che  fino  alla  pr.ma  riunione  delle  due 
camere  il  Govcrn.i  provveder^  al  pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni,  sarà  applicabile  alle 
provincic  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento  Nazionale,  fermi  rimanendo  i poteri  prima 
d'ora  da  Noi  conferiti  al  nostro  luogotenente  generale  d>-lle  provincie  napolitane. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  e pubblicato  nelle  provincie  suddette,  mandando  a chiunque  spetti  di 
osservarlo  e farlo  osservare. 

Dato  a Napoli,  addi  <7  dicembre  1800. 

VITTORIO  EMANUELE. 

I Ministri 

G.  B.  Cassinis  -1-  M.  Fìsti  — C.  Cavour  — M.  Mingsetti  — 
F.  S.  Vtctzzi  — S.  Jacini  — T.  Mamiam  — T.  Corsi. 


Regio  Decreto.  — Le  provincie  Siciliane  sono  ammesse  a far  parie 
integrante  dello  Staio  Italiano. 

]7  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  hi  Sardegna,  ecc.,  ecc. , tee. 

Visto  il  plebiscito  sottoposto  al  suffragio  universale  e duello  del  popolo  delle  provincie  sici- 
liane convocato  in  comizi  il  21  scorso  ottobre: 

Visto  il  processo  verbale  di  presentazione  e di  accettazione  di  tale  plebiscito,  seguito  in  Pa- 
lermo il  giorno  2 corrente; 

Vista  la  legge  del  3 corrente  mese,  con  cui  il  governo  del  Re  è autorizzato  ad  accettare  e 
stabilire  per  decreti  reali  l'annessione  allo  Stato  di  quelle  provincie  dell'Italia  centrale  e meri- 
dionale, nelle  quali  si  manifesti  liberamente  per  suffragio  diretto  universale  la  volontà  di  far 
parte  integrante  della  nostra  monarchia  costituzionale  ; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art  I"  Le  provincie  siciliane  faranno  parte  integrante  dello  Stato  Italiano  dalla  data  del  pre- 
sente decreto. 

Art.  ¥ L'articolo  82  dello  Statuto,  con  cui  è stabilito  che  fino  alla  prima  riunione  delle  due 
camere  il  Governo  provvederli  al  pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni,  sarà  applicabile  alle 
provincie  suddette  sino  alla  riunione  del  Parlamento  Nazionale,  fermi  rimanendo  i poteri  prima 
d'ora  da  Noi  conferiti  al  nostro  luogotenente  generale  delle  provincie  siciliane. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  c pubblicato  nelle  provincie  suddette,  mandando  a chiunque  spetti  di  osser- 
varlo c di  farlo  osservare. 

Rato  a Napoli,  addì  17  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE. 

I Ministri 

• G.  B.  Cassinis  — M.  Fanti  — C.  Cavour  — M.  Mingbetti  — 

F.  S.  Vecezzi  — S.  J acini  — T.  Majuiani  — T.  Corsi. 
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Regio  Decreto.  — Sì  dichiarano  ili  nessun  effetto  le  condanne  per  reati 
politici  profferite  nelle  provincie  najmtitane  e siciliane  dal  15  mag- 
gio 1848  al  25  giugno  I80U. 

23  dicembre  18(50. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  Ue  ui  Sardegne  eec.,  ecc-,  ecc. 


Considerando  che  i giudizi  politici,  agitali  nelle  provincie  napolitani  e siciliane  dal  Ui  mag- 
gio 4848  al  25  giugno  1860.  erano  ripugnanti  non  meno  al  diritto  pubblico  solennemente  san- 
cito nel  regno,  quanto  agii  ordini  ed  alle  leggi  in  esso  stabiliti  e vigenti: 

Considerando  non  esser  perciò  nè  conveniente  nè  giusto  che  le  condanne  pronunziate  nei  giu- 
dizi suddetti  in  offesa  alle  leggi  ed  alla  coscienza  pubblica  mantengano  ancora  traccia  di  sé  nella 
condizione  dei  cittadini,  e sotto  libero  reggimento  possano  come  che  sia  invocarsi  particolari 
incapacità  od  altre  conseguenze  dipendenti  od  occasionate  dalle  medesime; 

Sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro  di  grazia  e giustizia  e degli  affari  ecclesiastici; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  inico.  Le  condanne  per  reali  politici  profferite  nelle  provincie  napolitano  e siciliane 
dal  45  maggio  4848  al  25  giugno  48450  sono  considerate  di  nessuno  effetto  tanto  per  la  recidiva, 
quanto  per  l’interdizione  de’  d ritti  civili  e politici,  non  che  per  tutte  le  conseguenze  indicate 
iieH'art.  47  delle  leggi  penali  vigenti  nelle  anzidetto  provincie. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Napoli,  addì  23  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


G.  B.  Cassini*. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Organico 
del  personale  addetto  agli  ospedali  celtici. 

23  dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitani! 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  di  polizia; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Visto  il  decreto  de-  44  dicembre  volgente; 

Volendo  provvedere  al  riordinamento  dell’ospedale  celtico  di  S.  Maria  della  Fede  ed  all’or- 
dinamento di  quello  detto  delle  Peutite; 

Decreta  : 

Art.  4“  Il  personale  addetto  agli  ospedali  celtici  di  S.  Maria  della  Fede  c delle  Pentite  è sta- 
bilito nel  modo  indicato  nella  seguente  tabella. 

Ar  . 2*  È pure  approvato  lo  'slato  discusso  de’  predetti  ospedali  per  l’anno  4861  nelle  somme 
stanziate  nella  predella  tabella. 

Art.  3*  Ai  consiglieri  di  luogotenenza  incaricati  dei  dicasteri  della  polizia  e delle  finanze  è 
affidata  l’esecozione  del  presente  decreto. 

Napoli,  23  dicembre  4860. 

FAR1NI. 

Il  Consigliere  incaricato  dei  Dicastero  di  polixiu 
S.  Spaventa. 

Provimi»  Napotitane  e Siciliane.  — Pensioni  < svili.  4i 
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BiLAtCh»  degli  Osf ledali  colliri  di  S.  Marta  della  Fede  r delle  Pentite  in  \apoli. 
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DESIGNAZIONE  DEI  CAPITOLI 

DELLE  VaKIK  SPESE 

SOLDI  V SPESE 

Men-  An- 
suali  nuali 

TOTALITÀ 

dei 

soldi 

TOTALITÀ 
delle  ! 
spese 
annuali  j 
por 

capitoli 

i 

Personale  d'Uffìzio 

Un  direllori*  col  soldo  di  annui  ducali  720;  po- 
trebbe  essere  per  ora  lo  stesso  dcll'ullizio 

sanitario  con  un'indennità  di  ...  . Due. 

20 

240 

240 

j _ 

Due  segretari  con „ 

Un  cassiere  clic  presti  cauzione  di  due.  120  in 

30 

360 

720 

1 

rendila  iscritta « 

40 

180 

480 

il 

1 

i 

j 

! 

1 2 

Personale  Sanitario 

Sei  modici  ordinari,  cioè  due  alle  Pentite,  e 

1440 

1440  !! 

1] 

il 

1 

<|ualtro  a S.  Maria  della  Fede  . ...  n 

Tre  medici  assistenti  con  alloggio  c vitto  no- 
minali per  soli  tre  anni  c scelti  fra  i gio- 
vani, di  cui  uno  alle  Pentite,  e due  a S.  Ma- 

20 

240 

1440 

I 

j 

il 

1 3 

ria  della  Fede - 

Cappellani 

Due  cappellani,  cioè  uno  per  ospedale,  dovendo 

16,66 

200 

600 

2040 

2040  ! 

b 

I, 

, 

: 

la  parrocchia  prestare  ogni  altra  assistenza  « 
Serventi 

18 

180 

360 

360 

4 

Due  portinai  con  alloggio  c vitto  . ...  ■* 

12 

141 

288 

l| 

Tre  commessi  con  alloggio  e villo  ...  . „ 

10 

120 

360 

Tre  governanti,  delle  quali  due  col  soldo  di  . „ 

8 

06 

192 

ì 

Ed  una  con 

6 

72 

72 

i i 

. 

Dodici  infermiere,  delle  quali  per  ora  tre  con  * 

4 

48 

<44 

J 

E tre  con „ 

3 

36 

108 

Due  donne  di  servizio  per  la  cucina  . . . * 

a 

60 

120 

Tre  altre  dnntie  con „ 

3 

36 

108 

! 

' !' 

Due  facchini  con ’ . . „ 

7 

84 

168 

1660 

I 

1560  ; 

i. 

Totale  del  personale  . 

Ducati 

8400  | 

.Xota.  bue  modici  fra  quelli  dell’ospedale  di  S.  Maria  della  Fede  saranno  nominati  medici  or-  ! 
dinari  deU'oBpedale  dotto  delle  Pentito. 

Gli  altri  eh.»  vorranno  continuare  il  servizio  nell’ ospedale  di  S.  Maria  della  Fede,  avranno 
il  soldo  attuale  fino  a che  il  loro  numero  sia  ridotto  a quello  stabilito  nel  presento  decreto,  o 
I quattro  faranr.o  il  servizio  per  turn  • ogni  tre  mesi. 

Potrà  però  provvedersi  al  collocamento  a riposo  dei  più  anziani  corrifpondendo  loro  l’intero 

acido. 

Napoli.  23  die  ombro  |$0O. 

FARINI. 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  di  polizia 
S.  Spaventa. 
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Dicasteriale  di  Polizia.  — Ist/'uzioni  per  la  nomina  dei  medici 
de IC ufficio  sanitario  in  Napoli. 

23  dicembre  1860. 

IL  CONSIGLIERE  DI  LUOGOTENENZA 

INCARICATO  DEL  DICASTERO  Di  POLIZIA 

Visio  il  decreto  14  dicembre,  col  quale  venne  istituii!)  in  Napoli  un  ufficio  sanitario  con  un 
dispensatolo,  e volendo  nella  nomina  dei  medici  incaricati  ili  tale  srrvizio  provvedere  al  bene 
della  sanità  pubblica  nel  miglior  modo  possibile; 

Determina: 

Art.  1°  I medici  dell'ufficio  sanitario  (1),  meno  rispettorp,  saranno  in  generale  nominati  per 
concorso. 

Art.  2“  È aperto  il  concorso  per  sei  posti  di  medici  di  pubblica  igiene,  di  cui  uno  avrà  lo 
stipendio  annuo  di  ducati  360,  c cinque  quello  di  ducati  (per  ciascuno)  240. 

Gli  altri  tre  posti  stabiliti  rt>l  medesimo  decreto,  de'  quali  due  con  ducati  ciascuno  460, 
ed  uno  con  ducati  360,  potranno  essere  dati  a'  medici  dell’iifficio  sanitario,  i quali  si  saranno 
distinti  maggiormente  per  attività,  cognizioni  scientifiche,  delicatezza,  regolarità  ed  esattezza  ne| 
disimpegno  delle  loro  incombenze. 

Omissis 

Art.  7°  I medici  addetti  all'ufficio  sanitario  entreranno  in  rarica  il  1”  gennaio  1861,  e saranno 
nominati  per  tre  anni,  trascorsi  i quali  potranno  essere  rieletti  per  uno  ed  anche  per  più  trienni, 
quando  abbiano  sempre  fatto  il  servizio  regolarmente,  e con  vantaggio  della  salute  pubblica. 

Art.  8°  I medici  dell'uflScio  sanitario  dovranno  uniformarsi  al  regolamento  sulla  prostituzione 
adottato  col  decreto  del  14  dicembre,  ed  eseguiranno  quanto  sarà  loro  prescritto  dall'ispel- 
lore  sanitario. 

Napoli,  23  dicembre  1860. 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  di  polizia 
S.  Spaventa. 


Dicasteriale  di  Polizia.  — Istruzioni  per  la  nomina  dei  medici 
assistenti  negli  ospedali  celiici  in  Napoli. 

23  dicembre  1860. 

IL  CONSIGLIERE  DI  LUOGOTENENZA 
incaricato  del  dicastero  di  polizia 

Visto  il  decreto  del  giorno  d'oggi,  col  quale,  onde  procurare  mezzi  d'istruzione  clinica,  e 
lavoro  onorevole,  dignitoso  c giustamente  retribuito  alla  gioventù  medica  napolitana,  furono 


(1)  1 medici  sinora  incaricati  di  questo  servizio  restano  esclusivamente  addetti  lll'aftxio  di  questura 
fincbò  non  sarà  altrimenti  provveduto  a loro  riguardo. 
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istituiti  per  il  I"  gennaio  iHtII  ire  postilli  medici  assistenti  nel  sililicomio,  composto  ora,  giusta 
il  decreto  del  H dicembre,  ileH'ospedale  di  S.  Maria  della  Fede  e del  ricovero  delle  Pentite: 
Determina  : 

Art.  I”  La  scelta  de'  Ire  medici  assistenti  nel  sifilicomio  sarà  fatta  per  concorso. 

Ari.  Sono  ammessi  al  concorso  i laureati  in  medicina  e chirurgia,  che  non  appartengono  ad 
altro  ospedale,  od  all'esercito,  che  non  hanno  impieghi,  e che  non  eccedono  l’età  di  30  anni. 

Omissis 

Art.  ti"  La  durala  dell'impiego  del  medico  assistente  è per  tre  anni,  trascorsi  i quali  egli 
non  avrà  diritto  ad  essere  rieletto. 

Art.  7"  1 med.ci  assistenti  a' ranno  dimora  fissa  nell'ospedale,  con  alloggio  e villo  in  rapporto 
alla  nobile  professione  che  esercitano  ed  agli  utili  serv.zi  che  preslano  alla  società,  ed  avranno 
ciascuno  l’onorario  annuo  di  ducati  21)0. 

Art.  8°  Eglino  dovrannno  eseguire  scrupolosamente  tutte  le  prescrizioni  fatte  dai  medici 
ordinari  e dall'ispettore  sanitario,  tenere  sempre  al  corrente  il  libro  delle  osservazioni  per 
ciascuna  inferma,  fare  la  compilazione  della  statistica,  ed  osservare  quanto  è sancito  a loro 
riguardo  nel  regolamento  del  sllifcomio. 

Napoli,  23  dicembre  1800.  ' 

Il  Cnnsii/lirre  incaricalo  del  Dicastero  di  polizia 
S.  SrAVcim. 


Decreto  del  Luogotenente  dette  provincie  continentali.  — Disposizioni 
circa  la  liquidazione  delle  pensioni  ili  quegli  impiegati  sì  civili  che 
militari  che  ver  causa  politica  /urono  privali  del  loro  impiego  dopo 
l'abolizione  della  costituzione  del  1820. 

28  dicembre  1860. 

Inserto  nella  sezione  2*  — Pensioni  militari. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si  ordina  la 
cessazione  del  pagamento  delle  pensioni  di  grazia  e dei  sussidi  straor- 
dinari concessi  per  folti  contrari  ulta  libertà. 

28  dicembre  1860. 

II,  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

su.u:  PttuvixciF.  Napocitase 

» 

Considerando  di  non  esser  giusto  clic  la  tesoreria  generale  sia  ulteriormente  gravata  dal  peso 
di  pensioni  di  grazia  ed  assegnamenti  e sussidi  alle  persone  che  ne  ottennero  la  concessione 
per  rimunerazioni  condannate  dai  principi!  della  morale,  o per  servizi  contrari  alla  libertà; 

Considerando  che  già  trovasi  istituita  una  commissione  per  lo  esame  di  siffatte  concessioni, 
la  quale  occorrendo  potrà  essere  in  caso  d'impedimenti  o simili  modificata  o rinnovata; 
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Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  delle  finanze,  di- 
scussa nel  consiglio  di  luogotenenza  : 

Decreta  : 

Art.  1°  Il  dicastero  delle  finanze  farà  cessare  il  pagamento  di  tutte  le  pensioni  di  grazia  c 
di  tutti  i sussidi  straordinari  conceduti  per  falli  contrari  alla  libertà,  o per  cause  condannale 
da  principii  della  pubblica  morale. 

Art.  Il  consigliere  del  dicastero  delle  finanze  ordinerà  la  cancellazione  dai  moli  della  teso- 
reria delle  concessioni  di  pensioni  o sussidi  indicali  nel  presente  decreto  sopra  gli  elenchi  che 
verranno  compilati  da  una  apposila  commissione. 

Art.  3"  Al  consigliere  incaricalo  del  dicastero  delle  fiuanze  c affidala  l'esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Napoli,  2H  dicembre  I8fit). 

KARINI. 

Il  Consigliere 

meli  ricalo  tiri  Dicastero  delle  finanze 
A.  Sculojì. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincic  continentali.  — Pianta  organica 
del  personale  del  Dicastero  di  polizia  in  Napoli. 

30  dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NBLLK  PnovlSCIK  N ACUMI  AM. 

bulla  proposta  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  di  polizia  ; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Decreta  : 

Art.  1°  La  pianta,  i titoli,  gradi  e stipendi  del  personale  del  dicastero  di  polizia  sono  sta- 
biliti nel  modo  seguente: 
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Ari.  2“  A favore  di  coloro  che  saranno  nominati  alle  cariche  sovracceunate  cesserà,  dalla 
data  della  decorrenza  del  relativo  soldo,  il  pacamenlo  di  ogni  altro  asseguamenlo  che  ora  per- 
cepissero a titolo  di  soprassoldo  di  qualsiasi  altra  natura,  c dal  ministero  di  polizia,  o da  altro 
dicastero  od  ufficio. 

Art.  3°  Potranno  essere  addetti  al  dicastero  alunni  senza  soldo  in  numero  non  maggiore  di 
sedici.  La  classe  attuale  degli  alunni  abolita.  Quelli  tra  gli  alunui  fin  oggi  esistenti  che  vo- 
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gliono  essere  riietiuli  si  sottoporranno  ad  un  esame  di  idoneità,  giusta  il  cui  risultato  sarà 
determinata  la  loro  anzianità  di  servizio.  Non  potranno  essere  ammessi  all'esame,  se  non  coloro 
cbe  hanno  raggiunto  il  diciottesimo  anno. 

Art.  4"  Il  consigliere  potrà  scegliersi  un  segretario  particolare  'di  gabinetto)  fra  gl'impiegati 
dipendenti  dal  suo  dicastero  che  abbiano  un  grado  inferiore  a quello  di  ufficiale  di  ripartimcnlo. 
Egli  potrà  pure  chiamare  alla  direzione  del  suo  gabinetto  una  persona  non  impiegata  al  servizio 
dello  Stalo.  In  lai  caso  questi  sarà  nominato  con  decreto  del  luogotenente  generale  ; avrà  grado 
e stipendio  di  ufficiale  di  ripariimento  : cesserà  da  tali  funzioni  cessando  il  consigliere,  e noti 
avrà  titolo  ad  ottenere  altro  impiego. 

Art.  fi»  La  sorveglianza  dell'illuminazione  della  eiltà  di  Napoli  prima  d'ora  esercitata  dal 
dicastero  di  polizia,  sarà  d'oggi  innanzi  posta,  in  un  eoi  relativo  personale,  alla  dipendenza  del 
mnnictpio  predetto. 

Art.  6°  Le  riscossioni  tutte  che  si  operavano  dal  dicastero  di  polizia,  sotto  la  denominazione 
di  respia  di  polizia , saranno  d'ora  in  poi  incassale  d. rettamente  dalla  tesoreria. 

Art.  7"  L'officina  del  (/ionia le  officiale  continuando  ad  essere  sotto  la  diretta  sorveglianza 
del  consigliere  incaricalo  del  dicastero  di  polizia,  formerà  un  ufficio  ed  amministrazione  sepa- 
rali dal  predetto  dicastero,  nulla  essendo  per  ora  innovato  circa  al  suo  attuale  ordinamento. 

Art.  8"  li  posto  di  revisore  di  opuscoli  con  annui  ducati  dncccnloquaranta.  è abolito. 

Art.  9°  La  commissione  di  revisione  delle  opere  teatrali  rimane  composta  nel  modo  deter- 
minato dal  decreto  20  ottobre  ultimo  scorso. 

Art.  dO.  Il  consigliere  incaricalo  del  dicastero  di  polizia  provvederli  ron  apposito  regolamento 
all'ordinamento  interno  del  soo  dicastero. 

Art.  IL  A’  consiglieri  incaricati  dei  dicasteri  di  polizia,  dell'intimo,  e delle  finanze,  è affi- 
data nella  parte  che  li  riguarda, . l’esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  30  dicembre  I8(>0. 

FARINI. 

Il  Consigliere 

incaricalo  del  Dicastero  di  polizia 
S.  Spavkmta. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Ort/atiieo  del 
personale  della  Questura  della  città  e distretto  di  Xapoli,  non  < he 
delle  Delegazioni  provinciali,  distrettuali  e circondariali. 

30  dicembre  1860. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEI,  RE 
su. li:  Phovincis  Nipoutake 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  della  polizia 
Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Decreta: 

Art.  l*La  questura  della  cillà  c distretto  di  Napoli  sarà  composta  di  un  uffizio  di  questura, 
dodici  sezioni  stanziate  nei  dodici  quartieri  della  città,  una  delegazione  marittima,  ed  una  dele- 
gazione in  ciascuno  dei  quattro  dipartimenti  intorno  la  città,  Posilipo,  Vomcro,  Capod, monte 
e Portici. 
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Finché  non  sia  attivato  un  nuovo  ordinamento  per  le  carceri  seguiterà  ad  esservi  una 
delegazione  delle  prigioni. 

Art.  2*  Nelle  città  rapoluoghi  delle  altre  provineic  napoldane  e dei  loro  distretti,  vi  saranno 
alla  dipendenza  dei  governatori  e sotto-governatori  ufBziali  cd  agenti  di  pubblica  sicurezza. 

Saranno  inoltre  stabilite  delle  delcgaz  ioni  di  pubblica  sicurezza  ne'  rapoluoghi  di  circondario, 
le  quali  avranno  alla  loro  dipendenza  uno  o più  circondari. 

Art.  3"  Il  questore  di  Napoli  conserverà  il  soldo  di  annui  ducati  tremila,  che  al  presente 
gli  è assegnato.  Egli  avrà  alla  sua  immediata  dipendenza  il  seguente  personale  col  soldo  a 
ciascuno  denotalo: 

Un  segretario  di  questura  eon  annui  ducati  milleottocento  : 

Tre  ispettori  di  questura  di  prima  classe  con  annui  durali  novecenlosessanta: 

Tre  delegali  provinciali'  con  annui  durali  srtlecentovcnli  : 

Quattro  delegali  distrettuali  di  prima  classe  con  annui  ducali  seicento  : 

Otto  delegali  distrettuali  di  seconda  classe  eon  annui  durali  quattroceutotlanta  ; 

Olio  delegali  di  circondano  di  prima  classe  con  annui  ducati  IrerenlosessanUi  ; 

Otto  segretari  di  prima  classe  ron  annui  ducali  dngentoltantoUo; 

Otto  segretari  di  seconda  classe  eon  annui  ducali  dugenloquaranta  : 

Un  usciere  custode  con  annui  ducati  dugenloquaranta; 

Sei  uscieri  con  annui  ducati  crnlosessantnllo  : 

Due  portalettere  ron  annui  ducati  centoventi; 

Un  guardaporla  con  annui  ducati  ccntoqnaranlaquattro  ; 

Quattro  banditori  con  annoi  ducati  settnntadue. 

Art.  4”  Saranno  addetti  presso  la  questura  un  architetto  ed  un  chirurgo,  d primo  col  soldo 
di  annui  ducali  centoventi,  il  secondo  con  ducati  dugentoquaranta. 

Art.  6*  In  ciascun  uffizio  delle  dodici  sezioni  n quartieri  di  Napoli,  e delle  due  delegazioni 
dei  porlo  c marina,  e delle  prigioni,  vi  sarà  : 

Un  ispettore  di  sezione  eon  annm  ducati  seUceentosessantotto; 

Un  vice-ispettore  di  sezione  con  annui  ducati  seicentosettanudue  ; 

Un  delegalo  di  distretto  di  prima  classe  con  annui  ducati  seicento; 

Un  delegalo  di  distretto  di  seconda  classe  eon  annui  ducati  qnattrocentottanta  ; 

Un  delegalo  di  circondano  di  prima  classe  con  annui  ducati  trecentosessanta  ; 

Un  segretario  di  prima  classe  con  annui  ducati  dugentottantollo ; 

Un  segretario  di  seconda  classe  con  annui  ducati  dugenloquaranta  : 

Un  portiere  incaricalo  della  custodia  e della  nettezza  deH'nffìzio  eon  annui  ducati  eenlotlo. 
In  ciascuno  dei  quattro  dipartimenti  intorno  la  ciuà  di  Napoli  vi  sarà: 

Un  delegalo  di  distretto  di  prima  classe  con  annni  ducati  seicento  : 

Un  segrelario  di  prima  classe  con  annui  ducati  dugentottantollo; 

Un  portiere  incaricalo  della  custodia  e della  nettezza  dedi' uflizio  eon  annui  ducali  novanlasei. 
Art.  6°  In  ciascuno  dei  quattordici  rapoluoghi  capitali  di  provincia  alla  dipendenza  del  gover- 
natore vi  sarà  : 

Un  delegalo  provinciale  con  annui  ducali  sellecentoventi  : 

Un  delegato  distrettuale  di  prima  classe  ron  annui  ducali  seicento; 

Un  delegato  circondariale  di  prima  classe  eon  annui  ducati  trecentosessanta  : 

Un  segretario  di  prima  riasse  con  annui  ducati  dugentoltautollo  : 

Un  segretari!  di  seconda  classe  con  annui  durali  dugenloquaranta  ; « 

Un  portiere  incaricalo  della  custodia  e della  nettezza  deH’iiffirio  con  annui  ducati  centotlo. 
Ari.  7”  In  ciascuno  dei  rapoluoghi  di  distretto  vi  sarà  : 

Un  delegato  distrettuale  di  prima  classe  con  annui  ducali  seicento  ; 

Ovvero  un  delegalo  distrettuale  di  seconda  classe  con  annui  durati  quatlrocentollanla; 
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Co  delegalo  circondariale  di  prima  classe  con  annui  ducali  ireccntosessanta  : 

Un  segretario  di  seconda  classe  con  annui  ducali  dugenloquaraiita  : 

Un  portiere  incaricalo  della  custodia  e della  nettezza  dell'uflizio  con  annui  ducati  novanlasci. 

, Art.  8°  Nei  circondari  dove  sarà  creduto  utile  di  stabilire  delle  delegazioni  di  pubblica  sicu- 
rezza vi  sarà  ; 

Un  delegato  circondariale  di  prima  classe  con  annui  ducati  trecentosessanla  : 

Ovvero  un  delegato  circondariale  di  seconda  classe  con  annui  ducali  dugenloquaranla. 

Art.  9°  Agli  ispettori  di  sezioni  in  Napoli  sarà  sonni). nisirala  la  località  di  uffizió  e di  alloggio 
insieme  con  le  suppellettili  per  l'uffizio,  ed  una  indennità  di  spese  d'uffizio  per  iscrittolo  e lume. 

Art.  10.  A'delegati  dei  dipartimenti  intorno  Napoli  sarà  provveduto  similmente  che  pei  fun- 
zionari accennati  nel  precedente  articolo  9. 

Art.  il.  l.c  indennità  di  spese  di  uflizio  sono  stabilite  come  segue  per  cadauno  degli  uffizi, 
Cioè: 

Per  l'ispettore  di  ciascuna  sezione  o delegazione  in  Napoli,  annui  ducati  centoquaranta- 
qualtro  : 

Pel  delegalo  di  ciascun  dipartimento  intorno  Napoli  annui  ducati  settantadue  ; 

Pel  delegalo  centrale  in  ciascun  capoluogo  di  governo  annui  durati  novanlasei  ; 

Pel  delegalo  distrettuale  in  ciascun  capoluogo  di  sotto-governo  annui  ducali  setlanladue  ; 

Pel  delegalo  circondariale  annui  ducati  trentasei. 

Art.  12.  È soppressa  la  classe  degl'ispettori  aggiunti.  Quelli  che  si  trovano  con  tal  grado 
sono  esonerati,  e potranno  essere  tenuti  presenti,  laddove  saranno  riconoscinti  meritevoli,  nella 
provvista  agli  uffizi  di  pubblica  sicurezza. 

Ari.  13.  A coloro  che  saranno  nominati  alle  cariche  sopra  enunciate,  cesserà  dalla  data  della 
decorrenza  del  relativo  soldo  ogni  altro  assegnamento  di  qualsiasi  natura  che  percepissero  a 
itolo  di  soprassoldo,  assegno  od  altro  dal  dicastero  di  polizia,  e da  ogni  altro  dicastero  ed 
uffizio. 

Art.  14.  A coloro  che  in  seguilo  dei  nuovo  ordinamento  fossero  nominali  ad  alcuno  degli 
uffici  denotali  nel  presente  decreto  con  soldo  Inferiore  a quello  che  attualmente  godono,  tenuto 
conto  della  indennità  di  cui  è trattalo  all'articolo  9,  sarà  corrisposta,  a titolo  di  assegno  per- 
sonale, la  somma  mancante  per  pareggiare  il  soldo  della  carica  che  oggi  esercitano. 

Art.  16.  Presso  la  questura  della  città  e distretto  di  Napoli  potranno  essere  addetti  degli 
alunni  in  numero  non  maggiore  di  sedici.  La  classe  degli  alunni  in  oggi  esistenti  i abolita.  Gli 
alunni  attuali  che  intendono  di  essere  ritenuti  si  sottoporranno  ad  un  esame  d'idoneità.  Non 
possano  concorrere  se  non  quelli  che  hanno  compiuto  il  diciottesimo  anno.  Tra  i più  meritevoli 
potranno  poi  essere  scelti  i segretari  delle  sezioni  e delle  delegazioni  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  16.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  andranno  in  vigore  a datare  dal  primo  gen- 
naio 1861. 

Art.  17.  A'consiglieri  di  luogotenenza  dei  dicasteri  delle  finanze  e della  polizia  è affidata 
l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  30  dicembre  1860. 


FAR1NI. 


Il  Consigliere 

incaricalo  del  Dicastero  di  polizia 
S.  Spa vanta. 
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Regio  Decreto.  — Abolizione  della  Direzione  degli  affari  esteri  in  Napoli. 

31  dicembre  1860. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna  eco.,  ecc,  ecc. 


Visio  il  nostro  decreto  in  dato  0 novembre  1860  : 

' Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio,  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli  affari  esteri  : 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1°  È abolita  dal  primo  di  gennaio  1861  la  direzione  degli  affari  esteri  in  Napoli,  e 
tulle  le  incumbcn/e  alla  medesima  affidate  sono  concentrate  nel  ministero  degli  affari  esteri  in 
Torino. 

Il  nostro  luogotenente  generale  in  Napoli  è tuttavia  incaricato  di  assestare  e liquidare  ogni 
contabilità  dipendente  dalla  gestione  degli  antichi  consolati  delle  Due  Sicilie  all'estero. 

Art.  2°  La  giurisdizione  sogli  italiani  delle  Due  Sicilie  all’estero,  e la  loro  protezione  è 
esclusivamente  affidata  a’  nostri  agenti  consolari,  i quali  la  eserciteranno  a termine  della  legge 
16  agosto  1868,  applicando  in  ogni  caso  e per  qualsiasi  alto  d'ufficio  a tutti  indistintamente  i 
diritti  stabiliti  nella  tariffa  annessa  alla  predetta  legge. 

Art.  3*  Il  personale  dcll'abolfla  direzione  degli  affari  esteri,  c così  pure  il  personale  attivo  di 
carriera  de'  cessali  consolali  delle  Due  Sicilie  rimane  collocato  in  disponibilità  a partire  dal 
primo  gennaio  1861,  continuando  nel  godimento  dello  stipendio  normale  finora  assegnato,  esclusi 
i soprassoldi  ed  assegni  particolari  sotto  qualsivoglia  denominazione. 

Durante  la  disponibilità  tutti  gl’impiegati  saranno  sempre  agli  ordini  del  ministero  per  gli 
affari  esteri  o del  predetto  luogotenente  generale,  per  essere  occupati  anche  straordinariamente 
ed  in  via  provvisoria  agli  uffizi  che  abbisognano  di  personale,  e ciò  senza  aumento  di  soldo  o 
variazione  di  grado. 

Art.  4°  Con  decreti  particolari  potranno  essere  accordati  speciali  trattenimenti  a’  vice-consoli 
di  carriera,  già  dipendenti  dal  governo  delle  Due  Sicilie,  che  rimanendo  collocati  in  disponibi- 
lità non  godono  di  alcuno  stipendio  personale. 

Art.  6°  Una  commissione  eletta  dal  noslro  ministro  per  gli  affari  esteri  esaminerà  i titoli  del 
personale  in  disponibilità  in  confronto  con  quelli  dell'antico  personale  di  Sardegna,  onde  pro- 
porre le  misure  di  giustizia  e di  convenienza  circa  l’intero  personale  in  armonia  colle  vere  e 
ben  conosciute  esigenze  del  servizio. 

Art.  fi”  Ogni  parlila  passiva  che  esistesse  a carico  d'impiegati  della  direzione  dell'estero  o 
dei  consolati  delle  Due  Sicilie  verso  l’erario  dovrà  essere  prontamente  liquidata  e soddisfatta 
mediante  completo  pagamento  all’erario  stesso  entro  i primi  sei  mesi  dell'anno  1861 . 

Ordiniamo  che  il  presente,  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Napoli,  31  dicembre  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavo!  a. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Istituzione 
degli  Ispettori  degli  studi. 

1“  gennaio  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitani; 

Sulla  proposiziono  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  della  istruzione 
pubblica  di  accordu'con  gli  altri  consiglieri; 

Decreta  : 

Art.  1°  Sono  istituiti  in  questa  parte  meridionale  d'Italia  ispettori  degli  studi  dipendenti  dal 
dicastero  di  pubblica  istruzione,  cd  incaricati  di  sorvegliare  la  esecuzione  delle  leggi  e dei  rego- 
lamenti clic  riguardano  lo  insegnamento  primario  e secondario. 

Art.  2'  Vi saranno:  1°  un  isp.Hor  generale:  2“  tre  ispettori  speciali,  de’  quali  uno  incari- 
cato della  istruzione  primaria  c delle  scuole  normali,  un  altro  della  istruzione  secondaria,  ed 
il  terzo  della  istruzione  industriale  c commerciale;  3“  e tanti  ispettori  distrettuali,  quanto  sono 
i distretti  di  queste  provincie  meridionali. 

La  vigilanza  di  questo  ispettorato  si  estende  a tutte  le  dipendenze  della  pubblica  istruzione, 
tanto  per  la  parte  letteraria  e scientifica,  quanto  per  la  parte  amministrativa. 

Art.  3°  Ogni  ispettore  per  la  parte  che  lo  riguarda  ha  l'obbligo  di  sorvegliare  l'andamento 
delle  scuole,  visitarle  personalmente,  vedere  se  la  legge  è eseguila  puntualmente  : e di  tutto 
fare  rapporto  all'ispettore  generale,  che  lo  rimetterà  all'autorità  superiore. 

L'ispettore  che  senza  giuste  cagioni  manca  di  fare  queste  visite  per  sci  mesi,  sarà  destituito- 

ArL  4°  L'ispettore  generale  ti  membro  del  consiglio  di  pubblica  istruzione,  prende  parte  alle 
discussioni,  ma  non  ha  voto,  e propone  gli  alluri  risguardanti  il  suo  uffìzio.  Ei  può  visitare 
personalmente  le  scuole,  e commettere  agl'ispettori  di  visitarle  tutte  le  volte  che  lo  crederà 
utile.  Egli  è moralmente  responsabile  innanzi  al  gr verno  della  esecuzione  delle  leggi  di  pub- 
blica istruzione. 

L'ispettore  generale  ogni  anno  deve  fare  al  capo  dei  dicastero  della  istruzione  pubblicj 
una  compiuta  relazione  sullo  stato  generale  della  istruzione. 

Art.  6°  Gli  ispettori  speciali,  ciascuno  per  la  sua  branca,  debbono,  almeno  una  volta  l'anno, 
visitare  le  scuole  delle  provincie,  ed  ogni  sei  mesi  fare  rapporto  all’ ispettore  generale  sullo 
stato  di  quella  parte  dell'istruzione  ch’essi  debbono  sorvegliare. 

Art.  6°  In  casi  gravissimi,  e soltanto  per  evitare  pubblici  scandali  e mali  maggiori,  l'ispet- 
tore speciale  può  sotto  la  sua  responsabilità  prendere  da  sé  misure  urgenti,  e chiudere  qualche 
scuola  o sospendere  qualche  impiegalo.  Ma  fra  due  giorni  egli  dovrà  fare  rapporto  di  ogni 
cosa  all'Ispettore  generale,  il  quale  provocherà  superiori  disposizioni.  In  ogni  altro  caso  ei  non 
potrà  che  proporre  provvedimenti  da  lui  creduti  necessari. 

Art.  T L'ispettore  speciale  della  istruzione  industriale  e commerciale  può  essere  delegato 
dall'Ispettore  generale  a sorvegliare  la  parte  scientifica  dello  insegnamento,  anche  nelle  scuole 
classiche. 

Art.  8°  Gli  ispettori  distrettuali  saranno  mini. nati  dal  capo  del  dicastero  della  istruzione 
pubblica.  Essi  sorveglieranno  la  sola  istruzione  primaria.  Il  ginnasio  ed  i .licei  restano  sotto  la 
ispezione  immediata  degli  ispettori  speciali.  Nondimeno  l’ispettore  distrettuale  assisterà  agli 
esami  annuali  che  si  fanno  nel  capoluogo  del  suo  distretto,  e ne  farà  rapporto  ut  suo  ispettore 
speciale,  clte  ne  darà  comunicazione  all'ispettore  generale. 

Art.  9.  L'ispettore  distrettuale  dovrà  visitare  le  scuole  di  lutto  il  distretto  almeno  due  volte 
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l'anno,  e tulle  le  volle  che  ne  riceverà  l'incarico  dall'ispettore  speciale.  Farà  il  suo  rapporto 
ordinario  ugni  tre  mesi.  Gl'ispettori  invigileranno  inoltre  l' insegna  mento  privalo  nell'interesse 
della  morale,  dell'ordine  pubblico  e della  igiene. 

Art.  10.  I,o  stipcnd.o  dell'ispettore  generale  è di  lire  seimila  annuali.  Quello  dell'ispettore 
speciale  è di  lire  quattromila  annuali.  Quello  degli  ispettori  distrettuali  di  lire  milleseicento 
annuali,  di  cui  lire  mille  come  soldo  e lire  seicento  come  indennità  di  viaggio.  Le  indennità 
di  'iaggio  che  saranno  corrisposte  all'ispettore  generale  ed.  agli-  ispettori  speciali,  saranno  di 
lire  quindici  al  giorno.  Il  soldo  di  tutti  gl'ispeltori  è pagalo  dalla  tesoreria  generale:  le  spese 
d'indennità  da'  (ondi  provinciali. 

Gui  particolari  disposizioni  saranno  determinati  il  numero  ed  il  soldo  degli  impiegali  che 
saranno  addetti  agli  uffìzi  della  ispezione. 

Art.  il.  L'uffizio  di  ispettore  non  può  cumularsi  ad  altro. 

Art.  12.  Oltre  agl'ispettori  di  cui  è parola  in  questa  legge,  potrà  il  capo  del  dicastero  della 
pubblica  istruzione  delegare  temporaneamente  altre  persone  allo  stesso  uffìzio,  affidando  loro  le 
stesse  attribuzioni  degl'ispettori  speciali,  e spedirli  dove  può  essere  utile  la  loru  presenza. 

Art.  13.  Tutti  gl'ispettori  distrettuali  c circondariali  ora  esistenti  sono  esonerati  dal  loro 
ufficio. 

Ari.  fi.  I consiglieri  di  luogotenenza  per  la  istruzione  pubblica  e per  le  finanze  sono  inca- 
ricali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  1’  gennaio  Istìt. 

FARINI. 

Il  (jmsiglicre  incaricalo  del  Dirotterò 
dell  istruzione  pubblica 

R.  Ptau. 

Dee  telo  del  Luogotenente  delle  provimele  continentali. — Riorganizzazione 
dell' Amministrazione  provinciale  delle  poste. 

6 gennaio  1861. 

I 

IL  U OGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
srxt.i.  Pioviseli:  Ntnoi.iTiSi. 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  di  agricoltura,  com- 
mercio e lavori  pubblici; 

Edito  il  consiglio  di  luogotenenza: 

Decreta  : 

Art.  1°  L'amministrazione  provinciale  delle  posle  napolitane  si  compone  dei  seguenti  uffici: 
ì*  direzioni  di  compartimento;  5F  direzioni  locali;  3'  uffici  ambulanti:  4”  udiri  primari; 
fi"  udiri  secondari:  6"  distribuzioni. 

La  classificazione  degli  uffici  postali  nelle  diverse  località  di  queste  provineie  napolitane 
è designata  dall'annesso  quadro  A. 

Art.  2*  È istituito  presso  ogni  direzione  di  compartimento  un  ufficio  di  cassa,  in  eoi  sotto 
concentrati  i fondi  derivanti  dal  servizio  deraglia  di  tatti  gli  uffici  del  compartimento  e la 
provvista  de’francobolli. 

Art.  3*  Lo  stabilimento  e la  sopressione  delle  direzioni  di  compartimenlo,  delle  direzioni  lo- 
cali, e degli  udiri  ambulanti  e primari  ha  luogo  per  decrelo  reale.  Quelli  degli  uffici  secon- 
dari e delle  distribuzioni  bari  luogo  con  decreto  del  rapo  del  dicastero  de'lavori  pubblici. 

Tutto  il  personale  addetto  all'amministrazione  delle  poste,  tanto  nelle  direzioni  comparti - 
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mentati  e locali  in  Napoli,  <| uanto  nelle  singole  provincie,  compresi!  quello  degli  unici  ambu- 
lanti e primari,  (ormerà  un  solo  corpo  promiscuo. 

Art.  4°  I titoli  e gradi  degl'impiegati  dell'anzidetla  amministrazione  delle  poste  sono  i 
seguenti  : 

1°  direttore  di  compartimento:  2"  direttore:  3"  ispettore:  4“  capo  d’ufficio  ; lì*  ufficiale: 
6”  volontario:  7“  commesso:  3" distributore:  fi'  corriere:  10°  brigadiere  portalettere:  1 1"  sotto- 
brigadiere;  (2°  portalettere:  111°  garzone  d'ullicio;  14°  maestro  di  posta;  Ili"  postiglione:  10" 
procaccio. 

Il  numero  e lo  stipendio  degli  impiegali,  e la  retribuzione  a’commessi  ed  a distributori, 
sono  fissati  negli  imiti  quadri  lì  e 

Tutti  gli  ulti  e bassi  impiegati  dell'attuale  amministrazione  delle  poste  saranno  compresi 
nelle  anzidelte  categorie,  senza  che  alcuno  possa  venire  a percepire  stipendio  minore  di  quello 
che  gode  presentemente  nel'  grado  corrispondente  agli  attuali  suoi  iucariclii. 

Ari.  5°  Le  nomine  a’gradi  di  ufficiale,  di  capo  ili  uffieio,  d’ispettore  c di  direttore  hanno 
luogo  col  mezzo  di  decreto  reale.  Tutte  le  altre  nomine  sono  (alle  con  decreto  del  capo  del 
dicastero  de’lavori  pubblici. 

Art.  G°  Le  direzioni  di  compartimento,  le  locali  e gli  uffici  ambulanti  saranno  esclusivamente 
composti  d'unp  egali  di  nomina  reale. 

Gli  uffici  primari  saranno  retti  da  impiegati  di  nomina  reale,  e potranno  avere  in  aiuto 
anche  de’commessi.  * 

Agli  uffici  secondari  ed  alle  distribuzioni  saranno  esclusivamente  addetti  de’commessi 

Art.  7°  Viene  concessa  agli  impiegali  dell'animininistrazione  provinciale  iin’imleiinità  : 

1°  quando  prestano  servizio  negli  uffici  ambulanti: 

2°  quando  sono  spediti  in  missione  per  oggetti  riflettenti  il  servizio: 

3°  quando  vengono  traslocali. 

Le  condizioni  ed  i limiti  di  tali  indennità  sono  fissale  dal  quadro  D. 

Art.  8"  Le  spese  di  ufficio  per  le  direzioni  e gli  uffici  primari  sono  a carico  dell'erario. 

Sotto  la  denominazione  di  spese  di  ufficio  si  comprende  : 

1°  il  fitto  dc’lorsli  destinati  per  gli  udiri  ; , 

2”  i mobili  e la  loro  conservazione: 

3°  le  spese  di  cancelleria,  di  lume  c di  (uoco: 

4°  la  provvista  dc’registri,  stampe,  bolli,  bilance  e di  ogni  oggetto  necessario  alla  for- 
mazione de’dispacci. 

Art.  0°  Tutti  gl'impiegati  dell'amministrazione  provinciale  sono  tenuti  di  prestar  cauzione. 

Il  modo  e l'ammontare  della  medesima  verranno  determinali  dal  regolamenlo,  di  cui  al- 
l'articolo 11. 

Art.  10.  Tutti  gPimpiegati  deH'amministrazione,  ad  eccezione  de’eommessi  e distributori 
degli  uffici  secondari,  non  potranno  vacare  ad  altre  inrumbenze  estranee  a quelle  del  loro 
impiego  nella  suddetta  amministrazione  delle  poste. 

Ari.  11.  l'n  regolamento  approvalo  d’ordine  nostro  dal  capo  del  dicastero  de'lavori  pubblici 
provvederà  alla  parie  esecutiva  di  questo  derrelo. 

Art.  12.' Il  presente  decreto  avrà  effetto  dal  primo  del  mese  di  marzo  18G1.  e viene  abro- 
gala ogni  disposizione  al  medesimo  contraria. 

Ordiniamo  che  il  presente,  previa  registrazione,  sia  pubblicato,  secondo  le  prescritte  (orme 
nelle  provincie  napolilane. 

Napoli,  G gennaio  18GI . 

FAR1N1. 

Il  Consigliere  incar.  del  Dicastero 
di  agricoltura,  commercio  e lavori  pubblici 
G,  Deviscznzi. 
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Quadro  B.  — Ruolo  degC impiegati  delle  poste. 

Nutn.B  degl'! [ripiegati  Grado. 

1 direttore  compartimentale  di  1*  classe 

3 direttori  compartimentali  di  2*  classe 

4 direttori  ed  ispettori  di  1*  classe 

6 direttori  ed  ispettori  di  2*  classe 

20  direttori  ed  ispettori  di  3*  classe  

30  direttori  ed  ispettori  di  4‘  classe 

24  capi  d'ufficio * 

30  ufficiali  di  1*  classe 

30  ufficiali  di  2*  classe 

100  ufficiali  di  3*  classe 

200  ufficiali  di  4*  classe 

N*  488  

Quadro  C-  — impieghi  di  nomina  del  Capo  di  Dicastero  de'lavori  pubblici. 

Commessi  (1). 

I commessi  degli  uffici  secondari  il  cui  prodotto  non  eccede  le  1. 1 .000  saranno  retribuiti  in  I 300  an. 

da  * 1,001  a lire  1,300  * 430  id. 

da  « 1,801  a lire  2,000  « 530  id. 

da  „ 2,001  a lire  3,000  « 680  id. 

da  « 3,001  a lire  4,300  « 730  id. 


oltre  le  lire  4,800  « 830  id. 

Distributori. 

La  retribuzione  de'distributori  è distinta  in  due  categorie: 

1*  Categoria • . . , Lire  180 

2‘  Idem * 120 

Corrieri. 

Lo  stipendio  de'corrieri  è diviso  in  due  categorie: 

1*  Categorìa Lire  1,400 

2*  Idem  » 4|200 

brigadiere  portalettere  e sotto-brigadieri. 

Brigadieri  (stipendio) Lire  1,400 

Sotto-brigadieri  « « 1,200 

Portalettere  c garzoni  d'ufficio  (2). 

Portalettere  . .di  1*  classe  (stipendio) Lire  1,000 

* di  2”  classe  ->  « 800 

di  3‘  classe  « : . . i»  600 

Garzoni  d'ufficio  di  1*  classe  n * 000 

n di  2‘  classe  n « 700 

n di  3*  classe  n * 800 


Stipendio. 

Lire  6,000 

n 8,000 

n 4,800 
« 4,000 
„ 3,300 
„ 3,000 
« 2,300 
* 2,200 
* 1.800 
n 1,500 
« 1,200 


(1)  È accordato  un  aumento  di  ratrìbusiono  di  lire  100  a’commossi  che  por  io  npaxio  di  dieci  unni 
non  arranco  fatto  passo  alla  categoria  superiore. 

(2)  I garzoni  di  ufficio  ed  i portalettere  doll'ul  tlma  classe  sono  addetti  alle  direzioni  locali  dì  mi- 
noro importanza,  e compiono  cumulativamente  le  incumbenze  interne  d'ufficio  o quella  della  distri- 
buzione delie  lettere  a domicilio. 
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Qiauro  D.  — Indennità  e diarie.  — Indennità  agl'impiegati  addetti  agli  uffici 
postali  ambulanti  sulle  ferrovie  e su’ pi  rosea  fi. 

Uffici  ambulanti  sulle  ferrovie.  I 

Impiegati. 

Indennità  di  I*  classe Lire  1,200 

« di  2’  classe « 1,000 

■n  di  3*  classe „ 600 

Garzoni  d'ufficio. 

Indennità  di  1’  classe Lire  000 

« di  2*  classe  « 480 

n di  3‘  classe » 300 

Uffici  ambulanti  su  piroscafi. 

Impiegati  Lire  800 

Garzoni  d'tifBcio  . « 180 

Napoli,  0 gennaio  1801. 

FAR  INI. 


Il  Consigliere  incaricati)  del  Dicastero 
di  agricoltura,  commercio  e lavori  pubblici 
G.  Devincenzi. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali. 

I Sollogovernatori  vengono  denominati  intendenti. 

6 gennaio  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitani: 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  dell’interno: 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Decreta  : 

Art.  1“  Rimanendo  alla  prima  autorità  di  queste  provineie  napolitano  il  titolo  di  governa- 
tore, invece  di  quello  d’intendente  stabilito  dalla  legge  del  1816,  gli  attuali  sollogovernatori, 
già  sottointendenti,  saranno  dalia  pubblicazione  dei  presente  decreto  denominati  intendenti. 

Art.  2°  La  esecuzione  del  presente  decreto  è affidata  ai  consigliere  di  luogotenenza  del  di- 
castero deH’interno. 

Napoli,  6 gennaio  4861. 

FARINE 

Il  Consigliere 

incaricalo  del  Dicastero  dell'interno 
D’  ArrLiTto. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Audizione 
del  Consiglio  di  Slato,  istituendosi  invece  un  Consiglio  ammini- 
stratilo. 

6 gennaio  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nule  Provincie  Napolitani: 

Sulla  proposizione  dot  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  di  grazia  e giustizia, 
presa  di  accordo  con  gli  altri  consiglieri  incaricati  dei  diversi  dicasteri; 

Visto  l'avviso  della  consulta: 

Decreta . 

Art.  1°  Il  consiglio  di  Stato  t abolito. 

Art.  3°  I componenti  del  suddetto  consiglio,  i quali  non  ricevono  nuova  nomina  col  presente 
decreto,  sono  messi  al  ritiro  con  la  pensione  di  giustizia. 

Art.  o'  Le  funzioni  sinora  esercitate  dal  consiglio  di  Stalo  sono  provvisoriamente  attribuite 
ad  un  consiglio  amministrativo  composto  da  un  presidente  ed  otto  consiglieri. 

l’no  dei  componenti  del  consiglio  avrà  l’ufficio  di  delegalo  del  regio  exeguatur,  e percepirà 
gli  emolumenti  annessi  a tale  incarico. 

Art.  4°  I soldi  dei  consiglieri  saranno  quelli  stessi  (issati  pel  consiglio  di  Stalo.  Il  presidente, 
oltre  il  soldo  di  consigliere,  avrà  benanche  lo  emolumento  annuo  stabilito  con  l'articolo  36  della 
del  14  giugno  1834  pel  vice-presidente  dell'abolita  consulta  generale. 

Art.  3"  Sono  nominati 

Orni  sui 

Art.  T'  Tanto  i relatori,  quanto  il  segretario,  c lutti  gli  attuali  imp  egoli  presso  la  segreteria 
dell'abolito  consiglio  di  Stalo  e presso  la  delegazione  del  regio  exequatur,  presteranno  provvi- 
soriamente servizio  presso  il  consiglio  amministrativo  o la  delegazione,  coi  rispettivi  soldi  ed 
averi  attuali. 

Art.  8°  La  corrispondenza  degli  alluri  avrà  luogo  per  mezzo  del  dicastero  di  grazia  e giustizia. 

Art.  0"  Rimane  affidata  la  esecuzione  del  presente  decreto  ai  consiglieri  di  luogotenenza  in- 
caricati dei  dicasteri  di  grazia  e giustizia,  degli  alTari  ecclesiastici  e delle  finanze. 

Napoli,  6 gennaio  1801. 

FARINE 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  di  grazia  e giustizia 
G.  Pisanelli. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — I Consiglieri 
dell'  abolito  Consiglio  di  Stato  in  Napoli  hanno  diritto  a pensione  se 
contano  anni  15  di  servizio. 

6 gennaio  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitani: 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  di  grazia  e giustizia 
presa  d accordo  cogli  altri  consiglieri  incaricati  de'  diversi  dicasteri  ; 
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Decreta  : 

Art.  1°  I consiglieri  dell'atollo  consiglio  di  Slato,  messi  al  ritiro  per  decreto  di  questa  data, 
i quali  possono  giustificare  un  periodo  di  servizio  non  minore  di  anni  quindici,  avranno  una 
pensione  corrispondente  alla  terza  parte  del  soldo  che  attualmente  godono. 

Art.  2°  Rimane  affidata  la  esecuzione  del  presente  decreto  ai  consiglieri  di  luogotenenza  inca- 
ricati de'  dicasteri  di  giustizia  e delle  finanze. 

Napoli,  G gennaio  1861. 

FARINE 

Il  Consigliere 

incaricalo  del  Dicastero  di  grazia  e giustizia 
G.  PlSANBLLI. 


Regio  Decreto.  — Il  Principe  Eugenio  di  Savoia  è nominato  Luogote- 
nente generate  nelle  Provincie  Napolitano.  — Poteri  straordinari.  — 

Segretario  generale  di  Stalo.  — Consiglieri  di  Luogotenenza. 

7 gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rt  di  Saiidegn»,  ecc.,  ecc,  ecc. 

Visto  il  nostro  decreto  del  17  dicembre  1860,  in  virtù  del  quale,  le  provincie  napolitano 
fanno  parte  integrante  del  regno  italiano,  e con  cui  si  dichiara  applicabile  ad  esse,  sino  alla 
riunione  del  Parlamento,  l'articolo  82  dello  Statuto: 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1°  Il  nostro  amatissimo  cugino  il  Principe  Eugemo  di  Savoia-Carignano  è nominalo  nostro 
luogotenente  generale  nelle  provincie  napolitano. 

Art.  2°  Egli  è incaricalo  di  reggere  e governare  in  nostro  nome  e per  nostra  autorità  le  an- 
zidette  provincie. 

Eserciterà  pertanlo  in  esse  ed  in  nome  nostro  il  potere  esecutivo;  quelli  di  far  grazia,  di 
commutare  le  pene,  di  nominare  e rivocare  gl'impiegati  ed  i funzionari  dell'ordine  amministrativo 
e dell'ordine  giudiziario,  di  fare  decreti  e regolamenti  per  l'esecuzione  delle  leggi. 

Vi  avrà  il  comando  delle  forze  di  (erra  c di  mare. 

Art.  8"  Egli  è inoltre  investito,  sino  alla  prima  riunione  del  Parlamento  Nazionale,  dei  pieni 
poteri  riservati  a Noi  dagli  articoli  2 del  decreto  nostro  del  17  dicembre  e 82  dello  Statuto 
del  regno. 

Art.  4°  È stabilito  presso  il  noslro  luogotenente  generale  un  segretario  generale  di  Stalo  per 
le  provincie  napolitane. 

Art.  5°  Il  segretario  generale  di  Sialo  unitamente  al  rispettivo  consigliere  di  luogoicnenza 
sottoporrà  al  nostro  luogotenente  generale  e contrassegnerà  tutti  i provvedimenti  pei  quali  sia 
necessario  il  decreto  o l'assenso  sovrano,  e potrà  essere  incaricato  da  lui  di  spedire  direttamente 
gli  affari  pei  quali  basii  un  decrelo  ministeriale. 

Egli  inoltre  eserciterà  tutte  le  attribuzioni  del  cessato  ministero  della  presidenza. 

Art.  6°  Il  segretario  generale  di  Stalo  corrisponderà  direttamente  con  ciascuno  dei  nostri 
ministri  pel  ramo  che  rispettivamente  ne  gli  risguarda. 
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Ari.  7°  A ciascuno  dei  rami  di  governo  e di  amministrazione  pubblica,  clic,  a termini  delle 
leggi  c degli  ordini  vigenti  in  quelle  provincie,  erano  di  rispettiva  competenza  dei  ministeri  di 
grazia  e giustizia,  degli  altari  ecclesiastici  e dei  culli,  delle  Guanze,  degli  altari  interni,  della 
polizia,  dei  lavori  pubblici,  dell'agricoltura  c del  commercio  e della  pubblica  istruzione,  presie- 
derà smo  all'apertura  del  Parlamento  un  consigliere  di  luogotenenza  sotto  la  dipendenza  immediata 
del  segretario  generale  di  Stato,  salve  in  quell’epora  le  occorrenti  ulteriori  determinazioni. 

Le  attribuzioni  del  ministero  della  guerra  e di  quello  della  marina  continueranno  ad  essere 
direttamente  esercitale  dai  nostri  ministeri. di  guerra  e di  marina. 

Art.  8r>  Tutte  le  autorità  delle  provinc  e napol itane  sono  poste  sotto  la  dipendenza  del  nostro 
luogotenente  generale. 

Esse  corrisponderanno  direttamente  col  segretario  generale  di  Stalo  e coi  consiglieri  di  luo- 
gntem  nza. 

Art.  9U  Saranno  determinale  con  particolari  istruzioni  le  relazioni  tra  il  luogotenente  geiMrale 
ed  il  nostro  governo,  necessarie  ad  una  perfetta  unità  ucll’indirizzo«c  nel  governo  della  rosa 
pubbl  ca. 

Ordiniamo  ehe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  rac- 
colta degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  7 gennaio  18(51. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  C*vol*. 


llegio  Decreto.  — Si  ordina  la  revisione  delle  pensioni  di  grazia 
o,  carico  dell' Erario. 

7 gennaio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  ecc.,  ecc,  ecc. 


Visto  l’articolo  2°  del  nostro  decreto  del  17  scorso  dicembre; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  nostro  consiglio  dei  ministri: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art  1°  Il  nosiro  luogotenente  generale  nelle  provincie  napolitane  farà  procedere  con  giuste 
norme  alla  revisione  delle  pensioni  di  grazia  clic  sono  a carico  dell’erario  nelle  provincie  me- 
desime, c farà  cessare  quelle  accordate  in  rimunerazione  dei  servigi  prestati  nella  distruzione 
delle  istituzioni  costituzionali  c nelle  persecuzioni  politiche  della  parte  liberale,  ovvero  accordale 
senza  meriti  c (itoli  sufficienti. 

Art.  2"  Al  fondo  annuale  che  risulterà  disponibile  dietro  tale  revisione,  sarà  aggiunta  la 
somma  clic  manchi  sino  all'ammontare  di  lire  annue  ciuquccenlomila,  le  quali  saranno  destinate 
in  favore  delle  famiglie  povere,  che  abbiano  maggiormente  sofferto  per  causa  di  lìberlà  e delle 
reazioni  suscitale  in  quelle  provincie  da  individui  ribelli  alla  volontà  nazionale. 

Art.  3’  Il  nostro  luogotenente  generale  determinerà  inoltre  per  quest’anno  una  somma  da  as- 
segnarci a titolo  di  sussidi  straordinari,  onde  sovvenire  alle  più  disastrose  conseguenze  delle 
passate  politiche  calamità,  ponendola  a dispostone  del  gabinetto  della  luogotenenza  c dei  vari 
dicasteri  della  medesima. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  lidia  raccolta 
degii  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e dì  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  7 gennaio  ISBi. 


VITTORIO  EMANUELE 


C.  Cavour. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  j/rovincie  continentali. 
Ordinamento  dell'  Istruzione  elementare. 

7 gennaio  186]. 

(Estrailo). 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Napolitani! 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogolenenza  incaricato  del  dicastero  dell'istruzione 
pubblica  ; 

Udito  il  parere  della  consulta: 

Decreta  : 


Cantol»  I.  — Oggetto  dell' insegnamento. 

Art.  1°  L’istruzione  elementare  è di  due  gradi,  inferiore  c superiore. 

L’insegnamento  del  grado  inferiore  comprende  l’insegnamento  religioso,  la  lettura,  la  scrit- 
tura, l'aritmetica  elementare,  il  sistema  metrico  e la  lingua  italiana. 

L'istruzione  superiore  comprende,  oltre  lo  svolgimento  delle  materie  del  grado  inferiore, 
le  regole  della  composizione,  la  calligrafìa,  la  contabilità,  la  geografia  elementare,  l’esposizione 
de' fatti  più  notevoli  della  storia  nazionale,  i doveri  sociali,  le  prime  nozioni  di  scienze  natu- 
rali, massime  quelle  che  si  applicano  agli  usi  della  vita. 

Oltre  le  materie  sovracccnnalc,  s’insegneranno  nelle  scuole  maschili  superiori  i primi  ele- 
menti della  geometria  e del  disegno  lineare,  c nelle  scuole  femminili  di  primo  c secondo  grado 
i lavori  donneschi. 

Art.  3°  L’istruzione  elementare  c data  gratuitamente  in  tulli  i comuni. 

Art.  4°  Le  scuole  comunali  elementari  sono  dirette  da'rispettivi  municipi,  i quali  dovranno 
delegamo  la  vigilanza  ad  una  commissione  composta  di  tre  a cinque  cittadini  scelti  fra  i padri 
di  famiglia  del  comune,  anche  fuori  del  corpo  municipale. 

Art.  li*  In  ogni  comune  vi  sarà  almeno  una  scuola  elementare  del  grado  inferiore  pe'fan- 
ciulli,  ed  un'altra  per  le  fanciulle. 

Una  simile  scuola  sarà  parimente  aperta,  almeno  per  una  porzione  dell’anno,  nelle  borgate 
o frazioni  di  comune  che  hanno  oltre  a cinquanta  fanciulli  dell’uno  e dell'altro  sesso  alti  a 
frequentarle,  e che  non  possono,  a cagione  della  distanza  o d’altro  impedimento,  prolìttare  della 
scuola  comunale. 

Il  ministro  potrà  concedere  a’comuni  poveri  di  fare  accordi  co'limitrofi  per  partecipare  in 
intiero  o solo  in  parte  alle  scuole  che  sono  stabilite  ne'mcdesimi,  ovvero  di  valersi  degli  stessi 
maestri  per  le  loro  diverse  scuole. 

In  ogni  caso  nessun  maestro  potrà  essere  adibito  a più  di  due  scuole. 

Capitolo  II.  — Idoneità  e doveri  de  Maestri. 

Art.  12.  L’insegnamento  nelle  scuole  maschili  è dato  dai  maestri,  e nelle  femminili  da  mae- 
stre, che  debbono  essere  muniti  di  patente  d'idoneità  e di  un  attestato  di  moralità.  Lo  patenti 
d'idoneità  non  si  ottengono  che  per  esame  c sono  date  dal  governo. 

Art.  13.  Nessun  maestro  prima  che  abbia  compiuto  diciotto  anni,  nessuna  maestra  prima  clic 
abbia  compiuto  i diciassette,  possono  essere  chiamati  a reggere  una  scuola  pubblica  elementare. 
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Ari.  <6.  L'elezione  de’roaeslri  e delle  Maestre,  purché  abbiano  le  condizioni  prescritte  dalla 
legge,  spella  esclusivamente  a’municipi,  i quali  dovranno  rimettere  la  nomina  al  rispettivo 
consiglio  provinciale  distruzione  pubblica  per  l'approvazione.  Allorché  verzicatasi  una  man- 
canza, i municipi  per  lo  spazio  di  un  mese  non  provvedono  alla  nomina  del  maestro  o mae- 
stra mancante,  il  governo  li  nominerà  di  olTicio.  Lo  stesso  farà  quante  volle  l'individuo  nomi- 
nato dal  municipio  non  avrà  i requisiti  prescritti  dalla  legge. 

Art.  17.  Ogni  elezione,  quando  tra  l'eletto  ed  il  municipio  non  siasi  convenuto  di  più  breve 
tempo,  s’intenderà  falla  per  un  triennio.  Allo  scadere  del  primo  triennio  il  maestro  potrà  essere 
confermato  per  un  secondo  triennio,  od  anche  per  un  periodo  più  lungo. 

Quando  in  via  d'eccezione  si  nomini  un  maestro  non  provvisto  di  patente  d'idoneità,  la 
nomina  s'intenderà  fatta  per  un  anno. 

Art.  iti.  Contro  gli  insegnanti  incolpati  di  negligenza  abituale,  di  trasgressione  a'doveri  che 
loro  sono  imposti  dalle  leggi  e da'rcgolamenli  scolastici,  o di  fatti  onde  sia  gravemente  com- 
promessa la  loro  riputazione  o la  loro  moralità,  potranno,  secondo  la  gravità  de'casi,  essere 
pronunciate  le  seguenti  pene: 

1”  la  censura,  che  consiste  in  una  dichiarazione  formale  della  mancanza  commessa  e del 
biasimo  incorso:  essa  non  sarà  pronunciata  che  nel  caso  iu  cui  siano  tornate  vane  le  esorta- 
zioni del  sindaco  o dell'ispettore; 

2"  la  sospensione  daH'ufiicio,  la  quale  consiste  nel  divieto  fatto  all'Istitutore  di  esercitare 
le  sue  funzioni  nella  scuola  cui  era  addetto;  essa  è di  due  gradi: 

quella  del  primo  grado  si  estende  da  quindici  giorni  (ino  a sei  mesi; 
quella  del  secondo  da  sei  mesi  a due  anni. 

La  pena  della  sospensione  tanto  di  primo  quanto  di  secondo  grado  imporla  la  privazione 
dello  stipendio  pel  lentpo  in  cui  dura,  e queslo  tempo  non  è computato  per  gli  anni  di  servizio. 

L'interdizione  itoti  é che  la  sospensione  a v ila  di  lutti  i diritti  c vantaggi  conferiti  dalla 
nomina,  accompagnala  dal  divieto  di  dar  lezione. 

Tale  divieto,  a seconda  della  gravità  de'casi,  ora  è limitato  al  comune  in  cui  la  pena 
venne  pronunciata,  ora  si  estende  a tutti  gli  aliti  comuni  dello  Stalo. 

Ar|.  il).  Le  pene  sono  pronunciate  dal  consiglio  provinciale  per  le  scuole,  sentita  prima  la 
difesa  dell'Incolpato. 

Contro  le  deliberazioni  portanti  la  pena  della  sosuensionc  di  secondo  grado  o l'interdizione 
può  l'impuialo  appellarsi  al  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione. 

Ari.  20.  La  rinuncia  volontaria  dell' incolpalo,  tuttoché  accettata,  non  impedisce  nè  inter- 
rompe i procedimenti  iniziati  o da  iniziarsi  contro  di  lui  per  falli  che  possano  dar  luogo  all'ap- 
plìcazionc  della  pena  della  sospensione  o dell'interdizione  scolastica. 

Art.  21.  In  caso  d'urgenza  è data  facoltà  ali’ ispettore  di  sospendere  provvisoriamente  quel 
maestro  clic  non  potrebbe  senza  grave  inconveniente  continuare  nelle  sue  funzioni. 


Capitolo  III.  — Stipendi,  sussidi  e pensioni. 


Ari.  22.  Per  determinare  gli  stipendi  e le  pensioni  da  assegnarsi  a'maeslri  cd  alle  maestre, 
le  scuole  elementari  si  dividono  in  sei  classi,  avuto  riguardo  al  diverso  grado  d’agialezza  del 
comune  in  cui  sono  stabilite;  ed  a seconda  della  classe  a cui  appartengono  i maestri  percepi- 
scono uno  stipendio,  il  cui  minimo  é fìssalo  dalla  tabella  in  seguilo  riportala. 

Per  i soitomaeslri  il  minimo  dello  stipendio  non  sarà  che  melò  di  quello  de’maéslri  della 
stessa  classe. 

ArL  23.  Il  grado  d'ag  alezza  dc’di versi  comuni,  che  dovrà  servire  di  base  a tale  classitì- 
ejzione,  sarà  regolalo  sui  proventi  delle  imposte  d rette  e le  rendile  proprie  di  ciascuno  di 
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essi,  avuto  riguardo  alle  spese  obbligatorie  cui  sottostanno,  e principalmente  a quelle  che  sono 
poste  a loro  carico  da  questa  legge. 

Art.  24.  Le  scuole  comunali  di  ciascuna  provincia  saranno  classificate  secondo  le  norme 
preaccennale,  da'governatori,  sentiti  i municipi,  ed  avuto  il  parere  de’consigli  provinciali  per 
le  scuole. 

Art.  25.  Per  le  scuole  stabilite  nc’comuni  o nelle  borgate  aventi  una  popolazione  inferiore 
a 500  abitanti,  e per  quelle  che  restano  aperte  solo  una  porzione  dell’anno,  ò fatta  facoltà 
a'munieipi  di  stabilire,  salvo  l'approvazione  della  autorità  supcriore,  lo  stipendio  da  asse- 
gnarsi agli  insegnanti. 

Art.  2C.  I comuni  provvedono  agli  stipendi  de’maestri  e delle  maestre,  ed  alle  spese  oc- 
correnti per  lo  stabilimento  e la  conservazione  delle  rispettive  senole,  colle  rendite  destinale 
aU'istruzione  elementare,  colle  entrate  proprie,  coll'Imposta  comunale  ordinaria. 

Art.  27.  La  provincia,  e quando  questa  non  possa,  lo  Stato  verrà  in  soccorso  di  quei  co- 
comuni,  a cui  la  ristrettezza  delle  entrate  impedisce  di  sottostare  al  carico  stabilito  dall'articolo 
precedente. 

In  ogni  caso  i sussidi  non  saranno  concessi  che  con  speciale  destinazione  a profitto  di 
luoghi  e di  scuole  determinate. 

Art.  28.  Affine  di  provvedere  all'avvenire  degli  istitutori  delle  scuole  classificate  quando  non 
saranno  più  in  grado  di  prestare  utilmente  i loro  servigi,  verrà  istituita  pei  maestri  elementari 
una  cassa  particolare  i cui  statuti  saranno  determinati  con  decreto  regio. 

Tamil*  — (annessa  all'articolo  22). 


Mimmo  ululi  stipendi. 


Scuole  elementari  superiori. 


Scuole  elementari  inferiori. 


1*  classe 

1“  grado 

1200  2°  grado 

1000 

1"  grado 

900 

T grado 

800 

2* 

TT 

1000 

900 

TT 

800 

TT 

780 

3* 

900  „ 

800 

TT 

700 

TT 

650 

4’ 

TI 

800 

700 

T» 

600 

TT 

SSO 

S* 

TI 

700  « 

600 

SSO 

TT 

SOO 

6' 

n 

600 

600 

TT 

SOO 

TT 

SOO 

Art.  31. 

1 consiglieri  di  InogoteiWfe#  per 

l'istruzione  pnbblica, 

per  le 

finanze,  e per 

l’io- 

temo  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presente  decreto. 


Napoli,  7 gennaio  1861. 


FARINI. 


Il  Consigliere  incar.  del  Dicastero 
della  istruzione  pubblica 
R.  Piai*. 


jR.  Decreto.  — Soppressione  dei  Ministeri  di  marina  di  Napoli  e Sicilia. 

10  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  ecc.,  tee-,  ecc. 

Visto  il  decreto  in  data  6 novembre  p.  p.  che  determina  le  attribuzioni  del  luogotenente 
generale  nell'Italia  meridionale; 
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Visio  i|uello  del  2 dicembre  scorso  che  stabilisce  ugualmente  le  attribuzioni  del  luogotenente 
generale  nell'isola  di  Sicilia; 

Ritenuto  che  negli  alTari  della  marina  deve  essere  direttamente  provveduto  dal  governo 
centrale: 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  consiglio,  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Ari.  1”  I ministeri  di  marina  appo  i cessali  governi  di  Napoli  e della  Sicilia  sono  soppressi 
a partire  dal  primo  del  volgente  mese. 

Art.  2°  Gl'impiegati  costituenti  il  primo  di  detti  dicasteri  che  si  trovarono  in  carica  al  primo 

ottobre  p.  p.  saranno  ammessi  a far  parte  del  ministero  marina  delle  antiche  provincie  del 

regno,  co'gradi  che  potranno  loro  competere. 

Art.  3°  Quelli  del  ministero  maiina  della  Sicilia,  non  provenienti  dalle  amministrazioni  delle 
antiche  provincie,  o da  quelle  del  cessato  regno  di  Napoli,  potranno  essere  ammessi  a far 
parie  del  ministero  marma  dello  Stalo,  sentito  il  parere  di  una  commissione  la  quale,  olire 
all'accerlarsi  della  loro  idoneità,  esaminerà  i titoli,  la  condona,  e le  azioni  di  lucrilo  che  po- 
trebbero consigliare  l'accettazione  de'loro  servizi. 

A quelli  fra  gl'impieguli  suddetti  che  avessero  già  appartenuto  alle  amministrazioni  dello 
Sialo,  o a quelle  del  cessato  governo  di  Napoli,  sarà  applicato  l'articolo  2"  del  decrelo  17  no- 
vembre p.  p.  relativo  aU'ammissione  al  reai  servizio  di  ufficiali  della  già  marina  siciliana. 

Ari.  4°  Gl'impiegati  clic  non  potessero  per  eccedenza  di  numero  entrare  nei  quadri  del  mi- 
nistero della  marina  dello  Stato  od  in  altre  amministrazioni,  sarai)  posti  in  aspettativa,  con- 
servando la  loro  paga,  o collocati  a riposo  qualora  fossero  ne’termini  di  aver  diritto  a pensione, 
e questa  sarà  regolala  sulle  basi  delle  leggi  o regolamenti  che  erano  fin  qui  in  vigore  ne 
cessato  regno  delle  Due  Sicilie. 

Il  prefato  presidente  del  consiglio,  ministro  della  marina,  è incaricalo  dell'esecuzione  del 
presente  decreto,  che  sarà  registrato  alla  corte  de’conti,  cd  inserto  nella  raccolta  degli  atti 
del  governo. 

Dalo  a Torino,  addi  10  gennaio  1 Sii I . 

VITI  OlUO  EMANUELE. 


C.  Cavolu. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  prootneie  continentali.  — La  Segreteria 
del  Consiglio  di  Luogotenenza  assume  il  titolo  di  Segreteria  generale 
di  Slato  colle  attribuzioni  del  cessato  Ministero  della  Presidenza. 

20  gennaio  1861. 

EUGENIO,  I'iiinoihk  in  Savoia-Cahiohaso, 

Luogotenenti  generale  del  He  nelle  Provincie  Napotilane 

Visio  il  decrelo  del  Ili  novembre  ullinm,  col  quale  l'abolilo  ministero  di  presidenza  fu  inti- 
tolato segreteria  del  consiglio  di  luogotenenza,  attribuendosi  in  tari  tempo  al  consigliere  del 
dicastero  di  grazia  e giustizia  la  conservazione  e l'apposizione  del  suggello  dello  Slato  agli 
atti  del  governo,  e la  proposta  di  ogni  movimento  nel  personale  deli'anzidclla  segreteria  del 
consiglio; 

Visio  il  reai  decreto  del  7 andante  con  cui  è sialo  instituito  presso  il  luogotenente  generale 
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di  S.  M.  nelli'  provincic  napolilane  un  segretario  generale  di  Sialo  con  tutte  le  attribuzioni 
del  cessato  ministero  della  presidenza; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  l,n  segreteria  del  consiglio  di  luogotenenza  prenderà  da  oggi  innanzi  d titolo  di  se- 
greteria generale  di  Stato-  ed  apparterranno  alla  medesima  tutte  le  attribuzioni  del  cessalo 
ministero  della  presidenza,  rimanendo  abrogata  ogni  altra  disposizione  contenuta  nel  cennato 
deerelo  dei  1!»  novembre  dello  scorso  anno. 

Art.  2"  Il  segretario  generale  di  Stalo  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  20  gennaio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  yr  iterale  di  Sluto 
Costavi  ivo  Nk.ua. 


Decreto  del  Luogotenente  dette  provincie  con  thvn  tati. 
Ordinamento  dell'  Istruzione  secondaria  classica. 

. 10  febbraio  1861. 

EI'GENIO,  Principe  ni  SaVoia-Camunano, 

Luogotenente  generate  Uri  Ile  nelle  Provinric  Su  filili  tu  nv 


(Estratto). 

Sulla  proposizione  del  consiglio  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  dell' istruzione  pubblica; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Capitolo  I.  — Del  fine,  del  grado  e dell’ordine  dell' istruzione  sfrondanti. 

Art.  1°  1,’ istruzione  secondaria  riassira  ha  per  line  di  ammaestrare  i giovani  in  quegli  studi, 
mediante  i quali  si  acquista  una  cultura  letteraria  e filosòfica  elle  apre  l’adito  agii  studi  spe- 
ciali die  menano  al  conseguimento  de'gradi  accademici  nelle  università  dello  Stato. 

Art.  2”  Essa  £ distinta  in  due  gradi,  c può  essere  dstn  in  separati  stabilimenti.  Quella  del 
primo  grado  si  rompie  nello  spazi»  di  cinque  anni.  Quell»  del  secondo  nello  spazio  di  Ire. 

Art.  6°  Gl'istituti  ne'quali  si  daranno  gli  sludi  del  primo  grado  si  dicono  ginnasi;  quei 
del  secondo  licei.  Ove  entrambi  i gradi  sono  muli  nel  medesimo  stabilimento  si  appellano  lirei 
ginnasiali. 

Art.  10.  Le  scuole  universitarie,  che  presentemente  si  trovano  unite  ai  lirei  di  queste  provincic 
meridionali  d'Italia,  sono  abolite  per  norma  generale;  ed  in  loro  vece  nei  sai  più  opportuni, 
e più  specialmente  ove  esistevano  gli  antichi  licei,  si  stabiliranno  delle  scuole  superiori  per 
una  o più  facoltà. 

Nondimeno  in  ciascuna  delle  presenti  scuole  proseguirà  l'insegnamento  come  per  lo  pas- 
sato, tinche'  il  governo  non  provvegga  con  determinazione  speciale. 

Art.  il.  Le  presenti  scuole  secondarie  stabilite  in  diversi  luoghi  di  queste  provincic  sono 
conservate,  ma  verranno  modificate  secondo  la  presente  legge.  Quindi  potranno  divenire  o scuole 
primarie  o ginnasi  o licei,  secondo  la  loro  importanza. 
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Art  42.  Le  dotazioni  de' presenti  collegi  e licei  sono  convertite  ad  uso  de'nuovi  ginnasi  e dei 
nuovi  licei  delle  rispettive  provincie,  che  secondo  questa  legge  in  ciascuna  provincia  debbono 
essere  stabiliti.  Nel  fondar  nuovi  istituti  le  spese  saranno  a carico  del  municipio,  o della  pro- 
vincia, o del  governo,  secondo  la  loro  origine. 

Art.  13.  Ogni  provincia  sarà  dotata  di  uno  stabilimento  di  istruzione  tanto  di  primo  quanto 
di  secondo  grado  con  convitto  annesso.  I capoluoghi  di  distretto  potranno  avere  de'ginnasi  e 
de’licei,  purché  possano  dotarli  dell'entrata  necessaria  a sostenerne  la  spesa. 

Art.  44.  Ogni  municipio  avrà  facoltà  d'istituire  scuole  a sue  spese  in  cui  si  dia  in  lutto  o 
in  parte  l'insegnamento  ginnasiale,  ma  prima  dovrà  aver  dimostrato  al  rapo  della  pubblica 
istruzione  di  essersi  conformato  alla  legge  per  lutto  ciò  che  riguarda  le  scuole  primarie  che 
ogni  municipio  ha  dovere  d’istituire  c mantenere. 

Art.  45.  Potranno  egualmente  i municipi  fondare  degli  istituti  in  cui  si  dia  l'insegnamento 
dc'licci,  ina  soltanto  quando  abbiano  già  provveduto  agli  studi  ginnasiali. 


Capitolo  II.  — De' professori. 


Art.  10.  Vi  saranno  tanto  ne'ginnasi,  quanto  ne’licei  due  ordini  di  professori,  titolari  e reg- 
genti (interini);  fra  i quali  sarà  ripartito  l'insegnamento  senz'alcuna  distinzione. 

Art.  47.  I professori  titolari  verranno  distinti  in  tre  classi,  e secondo  la  classe  in  cui  sono 
annoverali  riceveranno  lo  stipendio. 

il  passaggio  da  una  classe  all'altra  avrà  luogo  o per  anzianità  o per  merito,  indipenden- 
temente dalle  materie  che  insegnano  e dall'istituto  al  quale  sono  addetti.  I professori  di  primi 
classe  non  possono  oltrepassare  il  terzo  del  numero  totale  de'professori  titolari  nelle  provincie 
napolilane. 

Art.  48.  Nc'licei  e ne'ginnasi  regi  i professori  titolari  sono  nominati  dal  Ke  fra  le  persone 
dichiarate  idonee  a tale  nfizio,  previo  concorso. 

Le  norme  dc'conrorsi  verranno  stabilite  in  apposita  legge. 

Art.  49.  In  eccezione  a queste  norme  è in  facoltà  del  Re  di  chiamare  a professori  ne'licei 
c ne'ginnasi  coloro  che  per  opere  scritte  e per  lunga  pratica  nell'insegnamento  privato  si  sa- 
ranno distinti.  È parimenti  in  facoltà  del  Re  provvedere  alla  vacanza  di  una  cattedra,  trasfe- 
rendovi un  professore  da  altro  ginnasio  o liceo. 

Art.  20.  Gl'insegnanti  degli  altri  istituti  municipali,  provinciali  o di  particolare  fondazione, 
sodo  nominati  dalle  rispettive  amministrazioni,  che  assegnarono  i fondi  per  mantenerli,  fra  le 
persone  clic  hanno  secondo  la  legge  idoneità  per  tale  uffizio.  Il  capo  della  pubblica  istruzione, 
sopra  proposte  delle  singole  amministrazioni,  ne  conferma  la  nomina. 

Art.  21.  Vacando  una  cattedra  il  ministro  provvederà  all'insegnamento,  affidandone  l'inca- 
rico a persona  che  ha  le  qualità  legali  per  insegnare.  L'ufficio  di  costui  cesserà  per  la  nomina 
definitiva  del  professore. 

Art.  22.  I professori  reggenti  pe’licei  c [«'ginnasi  regi  saranno  nominati  dal  capo  della 
pubblica  istruzione. 

Art.  23.  Gli  stipendi  de'professori  titolari  sono  regolati  dalla  tabella  A.  Questi  stipendi  si 
accresceranno  di  un  decimo  per  ogni  sci  anni  di  non  interrotto  esercizio. 

Il  sessennio  per  questi  aumenti  comincerà  dal  giorno  in  cui  questa  legge  verrà  messa  in 
esecuzione.  Gli  stipendi  dei  reggenti  saranno  regolali  in  conformità  della  stessa  tabella. 

Art.  24.  I titolari  de'ginnasi  e de'licei  non  possono  essere  né  sospesi  né  rimossi  dall'ufficio, 
se  ncn  per  gravi  colpe  e per  le  medesime  cause  che  possono  dar  luogo  alla  sospensione  e ri* 
mozione  dc'membri  dc'corpi  accademici.  Il  capo  della  pubblica  istruzione  non  sottoporrà  alla 
firma  reg*a  un  decreto  di  sospensione  o rimozione  contro  un  titolare,  senza  aver  udito  il  con- 
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siglio  (li  pubblica  istruzione,  il  quale  darà  il  suo  avviso  dopo  avere  esaminale  le  difese  che  a 
voce  o per  iscritto  potrà  dare  l'accusato. 

Le  stesse  guarentigie  sono  concedute  a’rcggenti  finché  dura  l'ufficio  loro. 

Art.  25.  Se  un  professore  diventerà  occasione  di  scandalo  o di  disordine,  il  capo  della  istru- 
zione pubblica  potrà  sospenderlo  provvisoriamente,  e quindi  attendere  il  parere  del  consiglio. 

In  caso  di  urgenza,  gl'ispettori,  i consigli  provinciali  di  pubblica  istruzione  per  gl’istitnli 
provinciali,  i municipi  pe'propri  ginnasi,  ed  in  difetto  delle  autorità  municipali,  i direttori 
de'ginnasi,  ed  i presidi  de'licci  avranno  la  facoltà  d'interdire  l'accesso  agl'istituti  cui  soprain- 
tendono  a quc'professori  titolari  o reggenti  che  se  ne  fossero  resi  indegni  : ma  debbono  riferirne 
immediatamente  al  capo  della  pubblica  istruzione,  ed  ai  consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

Art.  20.  I professori  titolari  de'ginnasi  e de’ lirei  che  si  trovassero  nelle  condizioni  indicate 
pe'professori  titolari  dell1  università,  potranno  colle  medesime  norme  essere  collocati  a riposo. 

Art.  37.  I professori  cosi  titolari  come  reggenti,  uniti  a consiglio  ordinario  ogni  mese  sotto 
la  presidenza  del  direttore  o del  preside,  conferiranno  intorno  all’andamento  dell'Istruzione,  ed 
alle  cagioni  del  maggiore  o minor  profitto  sperimentato  nel  corso  del  mese,  e delibereranno 
sulla  scelta  de'libri  da  usare  nelle  scuole,  purché  siano  tra  quelli  superiormente  approvati,  fi 
direttore  o il  preside  potrà  convocare  il  consiglio  anche  straordinariamente,  quante  volte  lo 
crederà  necessario. 

Capitolo  IV.  — Delle  autorità  preposte  alla  direzione  de'ginnasi  e de’licei. 

Art.  38.  La  direzione  di  ciaseun  ginnasio  è affidata  ad  un  direttore,  quella  di  ciascun  liceo 
ad  un  preside,  scelti  fra  le  persone  che  per  la  loro  autorità  morale  c per  la  loro  esperienza 
nel  governo  della  gioventù  e nello  insegnamento  saranno  reputate  più  idonee  a tali  nffieii. 
Negl'istituti  in  cui  gli  studi  ginnasiali  e liceali  sono  uniti  sotto  le  medesime  autorità,  questa 
prenderà  il  nome  di  preside  ginnasiale. 

Art.  39.  I presidi  de'licei  sono  nominati  dal  Re.  I direttori  de'ginnasi  sono  eletti  e ricon- 
fermati definitivamente  dopo  un  triennio  dalla  stessa  autorità  o amministrazione  cui  spelta  la 
nomina  de’professori  titolari. 

Questi  ufficiali  però  non  assumeranno  né  riprenderanno  il  loro  ufficio,  se  non  dopo  che  la 
loro  elezione  o la  loro  conferma  sia  stata  approvata  dal  capo  della  pubblica  istruzione. 

Art.  40.  I presidi  c i direttori  sono  distinti  in  tre  classi,  e secondo  la  classe  cui  apparten- 
gono riceveranno  lo  stipendio  stabilito  nella  tabella  B. 

Art.  4L  II  direttore  di  un  ginnasio  non  può  essere  conlemporaneamcnle  professore.  Nei 
ginnasi  provinciali  e municipali  egli  è tenuto  a supplire  i professori  mancanti,  ma  questa  so- 
stituzione non  potrà  eccedere  i quindici  giorni.  Il  preside  di  un  liceo  non  può  avere  insegna- 
mento, né  essere  obbligalo  a supplire  i professori  mancanti. 

Art.  42.  Ne'ginnasi  e ne'licei  delle  città  che  oltrepassano  il  numero  di  quarantamila  abitanti, 
oltre  il  direttore  o il  preside,  vi  sarà  un  vice-direttore,  che  lo  aiuterà  nello  esercizio  delle 
sue  funzioni,  e nell'assenza  ne  farà  le  veci. 

Art.  43.  ( direttori  de'ginnasi  ed  i presidi  de'licei,  fatta  riserva  delle  relazioni  che  potes- 
sero avere  co'rispetlivi  municipi  o amministrazioni  provinciali  per  quanto  tocca  la  parte  che  a 
questi  compete,  saranno  subordinati  per  tutto  ciò  che  concerne  l'esecuzione  delle  leggi  e dei 
regolamenti  relativi  all'ordine  degli  studi,  ai  sistema  degli  esami  e della  disciplina,  al  consiglio 
provinciale  per  le  scuole. 

Art.  44.  Il  consiglio  provinciale  delle  scuole  residente  nel  capoluogo  è composto: 

V di  due  membri  delle  deputazioni  provinciali;  ed  il  più  anziano  lo  presiede:  in  sua  vece 
l'altro  nominato; 

2°  del  regio  ispettore  nel  capoluogo  della  provincia; 
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3"  del  preside  o presidi  del  liceo  o licei  ; 

4°  del  direttore  del  ginnasio  o ginnasi  in  quella  cittì  instituiti  ; 

5°  del  direttore  dell'Istituto  tecnico,  o delle  scuole  tecniche  della  città  istessa4, 

C di  due  membri  del  municipio  del  eapoluogo. 

Uno  de'membri  del  consiglio  eletto  da  esso  annualmente  a maggioranza  di  voti  adempirà 
l’uffizio  di  segretario.  Il  governatore  vi  adempirà  l’ullizio  di  fiscale. 

Art.  45.  Il  consiglio  attende  acciò  siano  osservate  le  leggi  ed  i regolamenti  nelle  scuole  c 
negl'istituti  posti  entro  II  territorio  di  sua  giurisdizione;  ordina  le  visite  straordinarie  che  giu- 
dica necessarie:  dà  quei  provvedimenti  che  stima  opportuni  ne’limili  delle  sue  attribuzioni; 
propone  al  ministro  quelli  che  eccedono  tali  limiti;  provvede  d’urgenza  chiudendo  temporanea- 
mente gl'istiluli  e le  sruole  di  qualunque  natura,  senza  distinzione  d’insegnanti,  in  cui  esi- 
stessero gravi  disordini,  r. ferendone  tos'o  al  capo  della  istruzione  pubblica  per  le  definitive 
disposizioni. 

Art.  4d.  Spetta  al  consiglio  l’approvare  le  proposte  de'maeslri  c delle  maestre  di  scuole  ele- 
mentari fatte  dai  consigli  comunali,  il  proporre  l’apertura  di  nuove  scuole  e le  spese  per 
l'istruzione  primaria  e secondaria  all'autorità  amministrativa  competente,  ed  il  decidere  le 
controversie  tra  queste  amministrazioni  e gl'insegnanti  in  quanto  si  riferiscono  alle  discipline 
scolastiche. 

Art.  47.  Delibera  sull'ammissione  a'corsi  degli  studi  ed  agli  esami  delle  scuole  secondarie 
classiche  c tecniche  e delle  normali,  quando  insorgono  dubbiezze  nell'applicazione  de’rcgolamcnli. 

Art.  48.  Esamina  i materiali  statistici  riguardanti  l'istruzione  pubblica  c privata  della  pro- 
vincia e li  trasmette  colle  sue  avvertenze  al  capo  dell’istruzione  pubblica. 

Art.  49.  I doveri  dediretlori,  de'presidi,  de'vice-diretlori  e di  tutti  gli  uffiziali  di  ordine 
inferiore  addetti  a’gmnasi  ed  a'lieei  saranno  determinati  dal  regolamento. 

Capitolo  V.  — De'  convitti. 

Art.  50  Ogni  giunasio  cd  ogni  liceo  può  avere  annesso  un  convitto  sotto  la  medesima  auto- 
rità del  preside  o del  direttore,  dal  quale  dipenderà  ult  prefetto  di  disciplina  per  la  vigilanza 
e la  tutela  de'coslumi.  Ne'convitti  isolati  terrà  luogo  di  preside  o di  direttore  un  rettore  no- 
minalo dal  Kc.  I.e  autorità  e tutte  le  persone  addette  alla  educazione  avranno  alloggio  e villo 
nei  convitto. 

Art.  51.  I presenti  collegi-convitti  sono  conservali  cogli  stessi  loro  obblighi  e benefizi,  e 
prenderanno  nome  di  ginnasi,  di  licei  o di  licei  ginnasiali,  secondo  l'estensione  che  si  darà  al- 
l’insegnamento in  ciascuno  di  essi. 

Art.  52.  Gli  alunni  de' convitti  seguiranno  i corsi  dati  nelle  diverse  classi  del  liceo  o del 
ginnasio,  quando  non  abbiano  scuole  proprie  interne;  e saranno  sottoposti  agli  ordini  scolastici 
ed  alle  discipline  cui  sono  sottomessi  gli  studenti  esterni. 

Art.  83.  Nell’  interno  dc’convitti  saranno  stabilite  pe'soli  convittori  scuole  preparatorie  agli 
studi  ginnasiali,  e scuole  di  calligrafia,  di  disegno,  di  danza,  di  ginnastica,  di  scherma,  e 
quando  si  possa,  anche  di  equitazione. 

Art.  54.  Nel  regolamento  si  daranno  le  norme  per  contemperare  queste  scuole,  con  quelle 
del  ginnasio  o del  liceo.  Come  pure  si  determineranno  il  numero,  gli.  offici  e gli  stipendi  delle 
persone  specialmente  addette  allo  andamento  del  convitto,  l’età  di  ammissione  e di  uscita  degli 
alunni,  e lutto  Ciò  che  riguarda  il  corredo  ed  il  vestiario. 

Art.  55.  Con  le  medesime  condizioni  de' convitti  nazionali  potranno  i municipi  fondare  dei 
confini  con  particolare  regolamento  approvato  dal  capo  della  pubblica  istruzione,  e sottoposi1 
alla  istessa  ispezione  degli  istituti  dello  Stato. 

Art.  8(i.  1 rettoti  dc’conviui  municipali  verranno  eletti  dal  municipio,  proposti  dal  consiglio 
provinciale,  ed  approvali  dal  capo  della  pubblica  istruzione. 
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Capitolo  VII.  — Disposizioni  generali. 

Art.  65.  La  cittadinanza  è una  condizione  senza  la  quale  non  si  può  essere  ammesso  ad  in- 
segnare in  nessuno  istituto  d' istruzione  pubblica,  nè  essere  posto  a capo  di  alcun  istituto  pri- 
vato, non  eccettuate  le  corporazioni  religiose. 

Il  capo  della  pubblica  istruzione  potrà  pertanto  dispensare  da  questa  condizione  le  persone 
che  dichiareranno  di  voler  fermare  il  loro  domicilio  nello  Stato,  c lo  fermino  realmente  nello 
spazio  di  tre  mesi  ; scorso  il  qual  termine  esse  decadono  dal  permesso  ottenuto.  Il  capo  della 
pubblica  istruzione  potrà  concedere  tale  dispensa  anche  a coloro  che  per  altri  titoli  la  meri- 
tassero. 

Art.  66.  L'anno  accademico  tanto  pei  ginnasi,  quanto  pei  licei,  è di  dieci  mesi,  non  com- 
preso il  tempo  richiesto  per  gli  esami. 

Art.  67.  In  ogni  classe  ginnasiale  il  numero  degli  studenti  non  può  oltrepassare  i trenta. 

Art.  68.  Ne'ginnasi  e ne' licei  le  lezioni  avranno  luogo  in  lutti  i giorni  della  settimana,  salvo 
il  giovedì,  la  domenica  e le  altre  feste  religiose  e civili.  In  ogni  giovedì  gli  alunni  cosi  interni 
come  esierni  si  addestreranno  iti  militari  esercizi. 

Art.  69.  Le  disposizioni  concernenti  le  indennità  da  concedersi  a'membri  delle  commissioni, 
dinanzi  alle  quali  devono  aver  luogo  i concorsi  e gli  esami  universitari,  si  applicano  cgual 
mente  alle  commissioni  istituite  pe'  concorsi  de'  ginnasi  c de'  licei. 

Art.  70.  I professori  delle  scuole  ginnasiali  potranno  essere  obbligati  a dare  lino  a venti  ore 
di  lezioni  la  settimana.  Quei  de'  licci  lino  a quindici.  L’orario  e lutto  ciò  che  riguarda  la  di- 
sciplina delle  scuole  verrà  stabilito  nel  regolamento. 

Art.  71.  I professori  ed  ogni  altro  officiale,  pertinenti  agli  antichi  collegi  e licci,  che  non 
saranno  chiamati  ad  u6zii  accademici  o amministrativi  nei  ginnasi  e ne'licei  ordinati  in  questa 
legge,  conserveranno  la  metà  dello  stipendio  di  cui  godevano  precedentemente,  salvo  il  caso 
in  cui  pc'servizi  prestali  la  legge  conferisse  loro  il  dritto  ad  una  pensione  maggiore.  Coloro 
fra  essi,  che  avendo  le  qnalità  richieste  per  esercitare  i nuovi  ulìzii  ricuseranno  di  accettarli, 
decederanno  da  questo  drillo,  salvo  le  pensioni  die  loro  potessero  spettare  secondo  la  legge. 

Disposizioni  transitorie. 

I"  I collegi  ed  i licei  che  presentemente  sono  in  queste  provinole,  continueranno  nel  loro 
andamento  antico  finché  non  verranno  riformali  a norma  della  presente  legge.  Im  stipendio  che 
percepiscono  gli  attuali  professori  non  verrà  mutato  in  conformità  della  tabella  annessa  a questa 
legge,  che  quando  saranno  classificati  a norma  dell'articolo  6”. 

2*  Le  nomine  de'professori  titolari,  che  sarà  opportuno  di  fare  all'apertura  definitasi  c 
de'licei,  potranno  per  la  prima  volta  non  solo  farsi  senza  concorso,  ma  potranno  aver  luogo 
Iter  appello  diretto,  quand'anche  non  concorressero  ne'nominati  tutte  le  qualità  per  le  quali  si 
può  prescindere  dalle  vie  di  concorso. 

A'  consiglieri  di  luogotenenza  pe'dicasleri  della  istruzione  pubblica,  dell'interno  e delle 
finanze  è commessa  la  esecuzione  del  presente  decreto- 

Napoli,  10  febbraio  1861. 

EUGENIO  D!  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricalo 

del  Dicastero  dell ’ istruziottc  pubblica  • 

Imbmam. 
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Tabella 

A.  — Stipendio  de' professori. 

1* 

classe 

2* 

classe 

3* 

classe 

Professori  titolari  de'licei  . . 
Professori  reggenti  de’licei  . . 
Professori  titolari  de'ginnasi 
Professori  reggenti  de'ginnasi  . 

....  annue  L:rc 

......  73 

2,320 

2,000 

1,500 

2,000 

1,500 

1.800 

« 

1,800 

1,600 

33 

Tabella  B.  — 

Stipendio  de' prendi , direttori  ecc. 

r 

classe 

2* 

classe 

.3*  ! 
classe  i 

Pria  de  ginnasiale 

Direttore  di  ginnasio  . . . . 

Vice-direttore 

Rettore  di  convitto  isolalo  . . 
Prefetto  di  disciplina  .... 

....  annue  Lire. 

V» 

3.000 
2, (XX) 
1,400 
1,800 

1.000 

2,500 

1,800 

1,600 

3» 

2,000 

1,600 

1,200 

■ ! 

Napoli,  10  febbraio  1861. 


Regio  Decreto.  — Si  pubblica  nell'isola  di  Sicilia  la  legge  23  giugno  1854 
n 1731,  sulla  promulgazione  delle  Leggi , col  relativo  regolamento. 

12  febbraio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  Sardegne,  ecc.,  ecc,  ecc. 

Visio  il  nostro  decreto  in  data  17  p.  p.  dicembre,  con  cui  le  provincie  dell'isola  di  Sicilia 
sono  dichiarate  parte  integrante  dello  Stato  italiano,  e si  dichiara  alle  medesime  applicabile,  sino 
alla  riunione  del  Parlamento  Nazionale,  l'articolo  83  dello  Statuto,  il  quale  prescrive  che  sino 
alla  riunione  delle  due  camere  il  governo  provvederà  al  pubblico  servizio  con  sovrane  disposizioni! 

Sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro  di  grazia  e giustizia  ed  afTari  ecclesiastici; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  unico.  Saranno  pubblicale  ed  avranno  vigore  nelle  provincie  dell'isola  di  Sicilia  la  legge 
del  33  giugno  1854,  n°  1731,  concernente  la  promulgazione  e pubblicazione  delle  leggi  ed  il 
relativo  regolamento  in  data  30  stesso  mese  (1),  gii  vigenti  nelle  altre  provincie  del  regno. 

Il  termine  di  quindici  giorni  stabilito  dall'articolo  4°  di  detta  legge  per  le  isole  di  Sardegna 
e di  Capraia,  sari  pure  applicabile  all'isola  di  Sicilia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Milano,  il  13  febbraio  <861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

G.  B.  Cassini*. 

(I)  Vedi  Raccolta  Hello  leggi  sulle  pensioni  civili  delle  provincie  Sarde,  p&g.  93,  94 
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Caj/itolazione  di  Gaeta  — Trattamento  degl'  impiegati  cit  ili  che  si 
trovavano  racchiusi  nella  piazza  al  momento  della  t'esa. 

13  febbraio  1861. 

Inserta  nella  suzione  2‘,  pensioni  militari. 


Regio  Decreto.  — 1 poteri  straordinari  cottferili  al  Luogotenente 
generale  nelle  Provincie  Napolitane  s'intendono  cessati  il  IH  feb- 
braio 1801. 

14  febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  (I,  Re  di  Saroeuna,  tee.,  tee.,  tee. 


Visto  l'articolo  3"  del  nostro  decreto  del  7 scorso  gennaio,  col  (piale  il  luogotenente  gene- 
rale nelle  provincie  napolitane  nominato  eoi  decreto  medesimo  era  investilo  sino  alla  prima 
riunione  del  parlamento  nazionale  dei  pieni  poteri  a Noi  riserbati  cogli  articoli  d del  precedente 
nostro  decreto  del  17  scorso  dicembre  e 8ìl  dello  Statuto  del  Regno; 

Visto  l’articolo  7 del  summentovalo  decreto  7 scorso  gennaio,  col  quale  nell'ordinare  il  con- 
siglio di  luogotenenza,  e le  attribuzioni  de'  singoli  consiglieri  sino  aH'apcrtflra  del  Parlamento, 
ci  riserbavamo  di  dare  a tale  epoca  le  ulteriori  occorrenti  disposizioni; 

Sentito  il  consiglio  de'  ministri  ; 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  consiglio; 

Abbaino  ordinalo  ed  ordiniamo; 

Articolo  ciuco.  Sino  alle  occorrenti  ulteriori  determinazioni  continueranno  l'attuale  ordina- 
mento c le  attribuzioni  del  consiglio  ili  luogotenenza  nelle  provincie  napolitane,  salvo  in  quanto 
si  riferisce  agli  straordinari  poteri  di  cui  nel  summentovato  articolo  3°  del  decreto  nostro  del 
7 scorsp  gennaio,  i quali  s'intenderanno  cessali  il  giorno  18  del  corrente  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  a Milano,  addi  It  febbraio  1801. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cayovr. 


Regio  Decreto.  — I poteri  straordinari  del  Luogotenente  generale  delle 
Provincie  Siciliane  s'intendono  cessati  il  18  febbraio  1861. 

14  febbraio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  di  Sardegna,  ecc.,  kcc.,  kcc. 

Visio  l'art.  1°  del  nostro  decreto  del  '2  scorso  dicembre,  col  quale  il  luogotenente  generale 
da  Noi  nominato  per  governare  e reggere  le  provincie  dell'isola  di  Sicilia  era  autorizzato  ad 
emanare  sino  alla  prima  riunione  del  Parlamento  tulli  gli  alti  occorrenti  a stabilire  c coordinare 


Digitized  by  Google 


718 


l'unione  di  quelle  provincie  col  resto  della  monarchia,  ed  a provvedere  ai  loro  straordinari 
bisogni  ; 

Visto  il  decreto  del  predetto  luogotenente  generale  del  4 stesso  dicembre,  col  quale  è ordi- 
nato un  consiglio  di  luogotenenza; 

Visto  il  decreto  nostro  del  17  stesso  mese  di  dicembre,  col  quale  nell'accettarsi  l'annessione 
delle  Provincie  Siciliane  al  Regno  Italiano,  si  dichiara  applicabile  alle  medesime  e sino  alla  riu- 
nione del  Parlamento  Tari.  Si  dello  Statuto  del  Regno; 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  consiglio; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo; 

Articolo  imco.  Nulla  è per  ora,  e sino  alle  occorrenti  ulteriori  determinazioni,  innovalo 
intorno  all'ordinamenlo  ed  alle  attribuzioni  della  luogotenenza  delle  provincie  siciliane,  c del 
consiglio  predetto,  salvo  in  quanto  all’esercizio  degli  straordinari  poteri,  di  cui  dei  decreti  sud- 
detti del  2 e 17  scorso  dicembre,  i quali  s'intenderanno  cessati  il  giorno  18  del  corrente  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  degli 
atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a .Milano,  addi  II  febbraio  IHfil. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavour 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali. 
Organico  dell'Amministrazione  centrale  di  pubblica  istruzione. 

16  febbraio  1861. 


EUGENIO,  Principe  di  Savoia-Camgnano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nette  Provinole  Napotilanc 

Sulla  proposizione  del  consigliere  incaricato  del  dicastero  della  istruzione  pubblica  ; 

(.'dito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue.- 

Amministrazione  centrale  di  pubblica  istruzione. 

Art.  1°  I.c  autorità  preposte  all'aniministrazione  centrale  della  pubblica  istruzione  in  queste 
provincie  meridionali  d'Italia  sono  ; 

Il  consigliere  per  la  pubblica  istruzione  ; 

Il  consiglio  supcriore  di  pubblica  istruzione; 

L'ispettorato  generale  delle  scuole  primarie,  secondarie  e tecniche. 

Consigliere  a capo  della  pubblica  istruzione. 

Ari.  2'  Il  consigliere  per  la  pubblica  istruzione  governa  l'insegnamento  pubblico  in  lutti  i 
rami,  c ne  promuove  l'incremento:  vigila  sul  privalo  a tutela  della  morale,  della  igiene  c delle 
istituzioni  dello  Stalo,  e dell'ordine  pubblico. 

Dipendono  da  lui,  eccettuati  gl'istiluti  militari  e di  nautica,  tutte  le  scuole  e gl’islilnli  pub- 
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Mici  d'istruzione  ed  educazione,  e rispettivi  stabilimenti,  e tutti  i funzionari  incaricati  della  dire- 
zione ed  ispezione  de'  medesimi  nell'ordine  stabilito  dalla  presenie  legge. 

Art.  3°  Egli  mantiene  fermi  tra  le  autorità  a lui  subordinate  i vincoli  di  supremazia  e di 
dipendenza  stabiliti  dalle  leggi  c da'  regolamenti;  decide  su'  conflitti  che  possono  sorgere  fra 
di  esse;  riforma  o annulla  gli  atti  delle  medesime  in  quanto  questi  non  siano  conformi  alle 
leggi  ed  ai  regolamenti  ; pronuncia  definitivamente  su’  ricorsi  mossi  contro  tali  autorità. 

Art.  4°  Vigila  col  mezzo  de' suoi  ufficiali  o di  altre  persone  da  lui  delegale  le  scuole  e gli 
istituti  privali  d'istruzione  e di  educazione  ; c qualora  i direttori  di  tali  istituti  ricusino  di  con- 
formarsi alle  leggi,  può  ordinarne  la  chiusura,  previo  il  parere  del  consiglio  superiore. 


Ori  ronsiijlio  superiori-. 

Art.  5°  Il  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  è composto  di  quindici  membri,  de'  quali 
sci  saranno  ordinari  e nove  straordinari,  tutti  nominali  dal  Re. 

Essi  possono  essere  scelti  anche  fra  le  persone  rhe  non  appartengono  alla  classe  degl'inse- 
gnanti uflìciali. 

I soli  consiglieri  ordinari  sono  retribuiti  colio  stipendio  di  annue  lire  duemila.  Il  vice- 
presidente ne  avrà  tremila. 

Tutti  i consiglieri  ed  il  vice-presidente  durano  in  ufficio  Ire  anni. 

Dopo  il  primo  triennio  dalla  prima  istallazione  del  consiglio,  tre  de’  consiglieri  straordinari 
estratti  a sorte  dovranno  lasciare  il  loro  ufficio,  ed  essere  surrogati  da  altri  tre  nominati  sulla 
proposizione  del  consiglio.  Nell'anno  seguente  usciranno  allo  stesso  modo  tre  altri  consiglieri 
straordinari,  e cosi  per  il  terzo  anno.  In  seguilo  escono  d'uflicio  i più  anziani.  I consiglieri 
ordinari  possono  essere  rieletti. 

Ari.  ti*  Il  consigliere  per  la  pubblica  istruzione  potrà  ripartire  il  consigi  o in  Ire  sezioni, 
corrispondenti  a’  ire  rami  dell’insegnamento,  cioè  superiore,  secondario,  tecnico  c primario. 

In  (al  caso  un  consigliere  designalo  annualmente  dal  capo  della  pubblica  islruzione  presie- 
derà a ciascuna  sezione.  Un  regolamento  determinerà  le  rispettive  attribuzioni. 

Art.  7"  Ove  il  consigliere  della  pubblica  istruzione  nmi  presieda  in  persona,  il  consiglio  è 
presieduto  dal  vice-prcsidenle  eletto  dal  Re  fra  i membri  ordinari  di  esso. 

Un  ufficiale  del  dicastero  appositamente  destinalo  adempie  le  funzioni  di  segretario  del 
consiglio. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni,  si  richiede  almeno  la  presenza  di  otto  consiglieri. 

Ari.  ff  II  consiglio  richiesto  dal  dicastero  prepara  ed  esamina  le  proposte  di  leggi  ed  i rego- 
lamenti relativi  alla  pubblica  islruzione,  e dà  il  suo  avviso  sulle  malerie  concèrncnli  l’ insegna- 
mento c l’amministrazione. 

Art.  !>"  Esamina  c propone  all’approvazione  del  dicastero  i libri  ed  i trattati  destinati  alle 
pubbliche  scuole  ed  i programmi  d'insegnamento. 

Art.  IO.  Esamina  e propone  all'approvazione  del  dicastero  gli  stali  discussi  di  lutti  gli  stabi- 
limenti d'istruzione  c di  educazione,  e dà  il  suo  parere  sopra  ogni  altra  quislionc  amministrativa, 
di  cui  possa  essere  richiesto  dal  dicastero  slcsso. 

Art.  11.  Sarà  sempre  richiesto  il  parere  del  consiglio,  quando  si  traili  di  valutare  i titoli 
degli  aspiranti  a cattedre  vacanti  nella  università,  e quando  si  traili  di  conflitti  di  competenza 
fra  le  varie  autorità  scolastiche:  finalmente  quando  si  traili  di  manramenli  c colpe  imputale 
a'  professori  delle  scuole  secondarie,  classiche,  tecniche  e normali,  se  le  colpe  siano  tali  da 
meritare  la  deposizione,  o la  sospensione  per  più  di  due  mesi. 

Gl'imputati  hanno  dritto  di  presentare  per  iscritto,  o verbalmente  le  loro  difese. 

Ari.  19.  Il  consìglio  giudica  de’ mancamenti  e delle  colpe  impiliate  a’ professori  della  uni- 
versità, quando  esse  possano  farli  incorrere  nella  deposizione  o sospensione. 
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Art.  13.  Può  tuttavia  il  capo  della  pubblica  istruzione  in  casi  urgenti  sospendere  di  autorità 
propria  un  professore  della  università  fino  a provvedimento  da  emanarsi  dal  consiglio  superiore. 

Il  consiglio  conosce  in  via  di  appello  della  esclusione  o della  interdizione  temporanea  dal 
corso  degli  studi  pronunziata  contro  gli  studenti  della  università. 

Esso  inoltre  esercita  tutte  quelle  altre  attribuzioni  che  gli  verranno  conferite  da’  regola- 
menti in  conformità  della  presente  legge. 

Art.  14.  Fa  la  proposta  per  la  nomina  de’  professori  che  potranno  essere  eletti  senza  con- 
corso : e per  gli  altri  casi  stabilisce  norme  da  tenersi  nello  esperimento. 

Art.  (3.  Al  termine  di  ogni  triennio  il  consiglio  superiore  presenta  al  capo  della  pubblica 
istruzione  una  relazione  generale  dello  stato  di  ciascuna  parte  dello  insegnamento,  con  le  osser- 
vazioni e proposte  che  stimerà  convenienti. 

A tal  fine  sono  comunicati  al  consiglio  i rapporti  annuali  provenienti  dallo  ispettorato 
generale  e dalle  altro  autorità  scolastiche. 

Art.  Iti.  Quando  verrà  giudicato  opportuno  potrà  essere  chiamato  alle  sedule  del  consiglio 
anche  il  consultore  legale,  ma  senza  voto  deliberativo. 

Similmente  può,  dietro  richiesta  del  consiglio,  il  capo  della  pubblica  istruzione  chiamare 
alle  adunanze  le  persone  il  cui  avviso  sia  riputato  utile  in  qualche  discussione,  sempre  quando 
non  trillisi  di  quislioni  personali.  In  questo  caso  però  i nuovi  chiamati  non  avranno  volo. 


Dett'ispcllore  generale. 


Art.  17.  1/ispellorc  generale  delle  scuole  secondarie,  primarie  e tecniche,  esercita  le  sue 
funzioni  a norma  della  legge  del  primo  gennaio  I8GI. 

Esse  veglia,  coadiuvalo  dagl'ispettori  speciali  all'andamento  della  pubblica  istruzione; 
mantiene  fermo  l’indirizzo  degli  studi  e la  disciplina  scolastica,  dando  a nome  e sotto  gli 
ordini  del  capo  del  dicastero  gli  schiarimenti  e le  istruzioni  occorrenti  alle  autorità  scolastiche 
subordina'e,  a tenore  delle  leggi  e.  de'  regolamenti. 

Art.  18.  Propone  al  capo  del  dicastero  le  nomine  delle  commissioni  esaminatrici,  le  nomine 
c le  promozioni  degl'insegnanti,  le  onorificenze  da  accordarsi  a’  medesimi,  le  censore  e puni- 
zioni alle  quali  possa  dar  luogo  la  loro  condona. 

Ari.  I!).  Provvede  personalmente  o per  mezzo  degl'ispettori  speciali  alla  visita  di  tutte  le 
scuole  e di  lutti  gli  istilnli  pubblici  e privali- all'ispezione  de' quali  sono  preposti. 

Ari.  20.  Veglia  ancora  personalmente  e per  mozzo  degl’ispet’ori  speciali  alla  regolarilà  del- 
l’ammnislrazione  nei  licei-ginnasiali  ed  altri  stabilimenti,  secondo  le  norme  fissate  dagli  stati 
discussi. 

Art.  21.  Compila  ogni  anno  e presenta  al  capo  del  dirastcro  una  relazione  dello  stalo  di 
ciascuna  parte  d'insegnameuto  posto  sotto  la  sua  vigilanza  dietro  i ragguagli  somministratigli 
dagl’ispettori  speciali  e dalle  altre  autorità  scolastiche. 

Art.  22.  Sono  posti  sotto  la  sua  dipendenza  due  ispettori  speciali,  uno  per  le  scuole  secon- 
darie classiche,  e l'altro  per  le  scuole  primarie  normali  c magistrali. 

Fintantoché  non  s cno  moltiplicate  in  queste  provineie  le  scuole  tecniche,  può  egli  delegare 
la  vigilanza  su  quelle  eh’csistono  c sugl'istituti  tecnici  privati  ad  uno  di  qnesli  due  ispettori. 

Ciascuno  di  essi  coadiuva  l'ispettor  generale  nell'esercizio  delle  sue  attribuzioni,  sopra 
lutto  nella  visita  dei  Icci,  scuole  e stabilimenti  d'istruzione  o di  educazione. 

Art.  23  Quando  non  sieno  occupali  a fare  le  visite  d'ispezione,  i delti  ispettori  debbono 
intervenire  negli  uffici  del  dicasteri),  e compire  quei  lavori  che  loro  venissero  affidati  dal- 
l’ispettor  generale,  o direttamente  dal  capo  del  dicastero. 
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Del  consultore  legale. 

Art.  24.  È applicato  al  dicastero  un  consultore  legale  eletto  dal  Re. 

Art.  25.  Egli  dà  il  suo  avviso  su'  dubbi  clic  possono  sorgere  sulla  intelligenza  ed  applica- 
zione delle  leggi  e dei  regolamenti,  come  pure  sulle  quistioni  giuridiche  relative  agl’isliluti  ed 
alle  fondazioni  di  pubblica  istruzione. 

Art.  26.  Per  delegazione  espressa  del  dicastero  riferisce  al  consiglio  superiore  i mancamenti 
e le  colpe  per  cui  i professori  universitari  ed  aggregati  possono  essere  sospesi  o deposti. 

Art.  27.  Sono  parimente  portate  avanti  al  consiglio  superiore  da)  consultore  lega|e,  per  dele- 
gazione del  dicastero,  le  accuse  contro  gl'inseguanti  ed  uffiziali  delle  scuole  secondarie  classiche, 
tecniche  e normali. 

Art.  28.  Il  consultore  ò chiamato  in  seno  del  consiglio  ogni  qual  volta  si  tratti  di  deliberare 
intorno  a'  ricorsi  di  studenti  contro  i quali  sia  stata  pronunziala  la  pena  di  esclusione  o inter- 
dizione temporanea  dalle  scuole. 

Art.  29.  Esamina  i titoli  degli  aspiranti  ai  posti  gratuiti  nei  vari  stah dimenìi  di  educazione 
e d'istruzione,  e presenta  intorno  ad  essi  le  sue  osservazioni. 

L’annuo  stipendio  del  consultore  legale  è di  lire  duemila  cinquecento. 

Amministrazione  locale. 

Art.  30.  Subordinatamente  alle  autorità  centrali  sovrintendono  all'amministrazione  locale  della 
pubblica  istruzione,  per  l'università  un  rettore,  per  gl'istituti  universitari  nelle  prnvineie  un 
preside,  per  ogni  liceo  o ginnasio  un  preside  o nn  direttore,  e un  ispettore  per  le  scuole  pri- 
marie iti  ogni  circondario  (d;stret(o)  e un  consiglio  per  le  scuole  in  ogni  provincia. 

Ari  31 . Il  rettore,  i presidi,  i direttori  e gl’ispettori,  ciascuno  nel  rispettivo  ramo,  fanno 
eseguire  le  leggi  ed  i regolamenti  di  pubblica  istruzione. 

Art.  32.  Il  consiglio  provinciale  per  le  scuole  è composto  secondo  l'articolo  44  della  legge 
sulla  istruzione  secondaria. 

Art.  33.  Il  consiglio  si  raduna  una  volta  al  mese  a cura  del  governatore  in  un  giorno  sta- 
bilito di  accordo  col  presidenle,  ed  ogni  volta  che  il  governatore  o il  presidente  lo  creda  neces- 
sario, o pure  sulla  proposta  di  Ire  membri. 

Ari.  34.  Esso  attende  acciò  sieno  osservale  le  leggi  ed  i regolamenti  nelle  scuole  e ne- 
gl'istituti posti  entro  il  territorio  di  sua  giurisdizione:  ordina  le  visite  straordinarie  che  giudica 
necessarie:  dà  que' provvedimenti  che  stima  più  opportuni  ne"  limili  delle  sue  attribuzioni  ; 
propone  al  dicastero  di  pubblica  istruzione  quelli  che  eccedono  tali  limiti,  provvede  ili  urgenza 
chiudendo  lemporoneamenle  gl'istituti  e le  scuole  di  qualunque  natura  in  cui  ti  manifestano 
gravi  disòrdini,  riferendo  tosto  al  dicastero  per  le  dilfìniiive  disposizioni. 

Ari  33.  L’organo  di  comunicazione  fra  il  dicaslcro  ed  il  consiglio  sarà  il  governatore  della 
provincia. 

Ari.  36.  Il  consiglio  approva  le  proposte  de’  maestri  e delle  maestre  di  scuole,  elementari 
fatte  da’ consigli  comunali:  propone  l'apertura  di  nuove  scuole  c le-  spese  per  la  istruzione 
primaria  e secondaria  aH'autor  là  competente:  decide  le  controversie  tra  le  amministrazioni  e 
gl'insegnanti,  in  quanto  si  riferiscono  alle  discipline  scolasliehe. 

Ari.  37.  Delibera  sull'ammissione  a’  corsi  degli  sludi  ed  agli  esami  delle  scuole  secondarie 
classiche,  tecniche  e normali,  quando  insorgano  dubbiezze  nell'applicazione  de’  regolamenti. 

Art.  38.  In  favore  de’  comuni  più  bisognosi  domanda  sussidi  da’  consigli  provinciali  o dal 
governo. 

Art.  39.  Invila  ed  eccita  i consigli  comunali  c gl'istituti  di  beneficenza  che  hanno  per  iscopo 
in  tutto  od  in  parie  1’istruzione  o l’educazione  ad  aprire  asili  d’infanzia  e scuole  domenicali  o 
serali  per  gli  adulti. 

Provincie  Napolitani  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  46 
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Ari.  iO.  Provvede  d'ufTicio  alle  scuole  elementari  de’  comuni,  per  le  quali  non  si  sia  fatta 
dal  municipio  la  proposta  de’  maestri  in  tempo  utile. 

Art.  il.  Ripartisce  annualmente  sulle  proposte  ilcgrispellori  distrettuali  le  quote  di  sussidio 
accordate  po'  comuni  e pe‘  maestri  più  bisognosi  su’  fondi  dello  Slato  o della  provincia. 

Art.  42.  Adempie  Infine  a (ulti  gli  uffici  cui  è chiamato  dalle  leggi  sulla  istruzione  elemen- 
tari' e secondaria. 

Art  ili.  Le  nomi  ' da  tenersi  neirammin  «trazione  centrale  e locale  saranno  stabilite  in  appo- 
sito regolamento. 

Art.  44.  Ogni  altra  legge  già  emanata,  la  quale  sia  in  opposizione  alla  presente,  rimane 
abrogata. 

A' consiglieri  di  luogotenenza  incaricati  de' dicasteri  della  istruzione  pubblica  e delle  finanze 
è commessa  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  16  febbraio  ISGf. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  inraricata  del  Dicastero  della  istruzione  pubblica 
Imbruni. 


Decreto  del  Luogoter.ente  delle  provine ie  continentali. 

Organico  sullo  insegnamento  universitario.  ' 

16  febbraio  1861. 

EUGENIO,  Piuncipz  di  Sayom-Caricnano, 

Luogotenente  genera  le  del  Ite  nelle  Provincie  Napoli  tane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  della  istruzione 
pubblica  ; 

Udito  il  consiglio  di  luogoletlenza  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Deix’istruzione  svpkriobf.. 

Del  fine  dell'istruzione  superiore  e degli  stabilimenti  in  cui  è data. 

Art  r l/inscgn.imeo'o  superiore  ha  per  fine  d’indirizzare  la  gioventù  già  fornita  delle  cogni- 
zioni che  si  acquistano  nello  insegnamento  secondario,  per  gli  uffici  e le  professioni,  per  le 
quali  si  richiedono  accurati  studi  speciali,  c di  mantenere  ed  accrescere  la  coltura  scientifica 
c letteraria. 

Art,  2"  Esso  verrà  dolo  completamente  nella  università  di  Napoli,  ed  in  parie  Degl’istituti 
universitari!  che  a norma  detl'art.  IO  della  legge  sulle  scuole  secondane  saranno  conservali 
nelle  provinole. 

Con  decreto  reale  si  polrà  ampliare  l'insegnamento  attuale  in  delti  istituti,  o anche  soppri- 
merlo se  verrà  credulo  poco  vantaggioso. 

Art.  3°  Alcune  lezioni  speciali  di  lingue  classiche  ed  orientali,  di  diplomatica  c di  paleografia 
ed  alcuni  insegnamenti  tecnici  saranno  dati  in  altri  stabilimenti  fuori  dciruniversità,  per  i quali 
vi  saranno  regolamenti  speciali. 

Art.  4"  Le  spese  dell’università  saranno  a carico  dello  Sialo. 

Le  proprietà  di  ogni  man  era  di  cui  essa  è in  possesso  e che  potrà  in  seguilo  legalmente 
possedere  saranno  mantenute  a Idolo  di  dotazione,  nè  potranno  essere  distratte  dallo  scopo  al 
quale  vennero  destinate. 

Ari.  li"  L'Insegnamento  universitario  comprende  cinque  facoltà  : 

1"  Di  filosofia  e lettere. 

2“  DI  giurisprudenza  ; 
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3°  Di  scienze  matematiche; 

4”  Di  scienze  naturali; 

S°  Di  medicina. 

I.a  facoltà  teologica  i)  soppressa,  salvo  la  callcdra  di  storia  della  chiesa,  che  verrà  aggre- 
gala alla  facoltà  di  filosofia  e lettere. 

Per  tutti  gli  uffin  e benefici  ecclesiastici  per  i quali  al  presente  si  richiede  la  laurea 
universitaria  in  teologia,  ne  terrà  luogo  per  l’avvenire  o la  laurea  in  giurisprudenza,  o pure 
una  laurea  che  si  concederà  dopo  un  esame  dato  nelle  materie  di  dritto  ecclesiastico  e d’istoria 
della  chiesa. 

Omini!. 

Del  tarpo  uiiivcnilario. 

Art.  12.  Il  corpo  universitario  è formato  da’  professori  ordinari,  onorari  ed  emeriti. 

Le  persone  che  sono  deputale  a titolo  di  professori  straordinari,  n ehe  ad  un  altro  titolo 
qualunque  s eno  autorizzale  ad  esercitare  qualche  uffizio  nella  università,  non  fanno  parte  di 
questo  corpo. 

Art.  13.  I professori  ordinari,  s.  no  noni  nati  dal  Re  fra  le  persone  che,  previo  concorso, 
secondo  te  norme  ili  questa  leggi-,  saranno  stale  dichiarale  idonee  a tale  uffizio. 

Art.  IL  Vi  sono  due  forme  di  concorso,  il  concorso  di  requisiti,  e l’altro  di  esperimento  o 
carne. 

Il  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali  c per  iscritto,  ordinati  in 
Pisa  che  dal  loro  complesso  si  possa  apprezzare  non  soltanto  la  perizia  de'  candidati  inlorno 
dia  disc  pinta  del  concorso,  ma  eziandio  la  loro  attitudine  ad  insegnare. 

Il  concorso  di  requisiti  consiste  nella  esibizione  di  opere  stampale  e di  altri  documenti 
itti  ad  accertare  che  i candidali  posseggono  le  qualità  di  cui  si  cerea  la  pruova  nel  concorso 
per  esame. 

Art.  18.  Ogni  aspirante  dovrà  dirhmrarc  nella  domanda  in  cui  chiede  di  essere  iscritto  fra 
i eamlidati  i!  modo  di  concorso  al  quale  intende  sntlomellersi. 

Le  commissioni  chiamate  a giudicare  ne’  concorsi  per  requisiti  potranno  anche  prendere 
ti  esame  i meriti  di  qualche  distinto  professore  clic  non  avesse  domandato  di  essere  compreso 
fa  i carni. dati. 

Art.  16.  I concorsi  saranno  denunciati,  pubbliean  losene  l’avviso  nel  giornale  ufficiale  due 
aesi  almeno  prima  del  giorno  in  eoi  dovranno  avere  principio  le  pratiche  ehe  a'  medesimi  si 
ineriscono. 

Art.  17.  Il  merito  de’ singoli  cand  dati  per  entrambe  le  forme  di  concorso  sarà  apprezzalo  da 
ina  commissione  nominata  dal  consigliere  per  la  pubblica  istruzione,  dietro  la  proposta  deq 
'ite-presidente  del  consiglio  super  ore  di  pubblica  ignizione,  c formala  di  persone  conosciute 
per  la  loro  perizia  nelle  materie  del  concorso  cd  in  quello  che  vi  sono  affini. 

La  commissione  consierà  di  non  mena  di  cinque  membri  c non  pii!  di  nove,  de’  quali  la 
iwià  almeno  siano  professori  ordinari  o emeriti  dell 'università.  Essa  sarà  preseduta  da  un 
ncntbro  del  consiglio. 

Ari.  18.  I giudizi  della  commissione  intorno  al  merito  di  ciascun  candidato  saranno  stesi 
O’ motivi  su  cui  saranno  fondati,  in  una  relazione  diretta  al  consiglio  superiore  di  pubblica 
istruzione,  o firmala  da’  membri  della  commiss, one.  Ognuno  di  essi  poirà  aggiungervi  le  osser- 
vazioni elio  crederà  opportune  per  «piegare  il  proprio  volo. 

Art.  19.  SI  in  questo  caso  come  in  tulle  le  deliberazioni  universitarie  dovranno  essere  pre- 
senti almeno  due  terzi  de’  professori  chiamati  a far  parte  dell’adunanza.  La  maggioranza  dei 
vali  decide;  ed  essendovi  parità,  colui  che  presiede  potrà  dirimerla  col  suo  volo,  o se  gli  piace 
farla  dinmere  con  una  seconda  votazione  o a sorte. 
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Le  forme  da  osservarsi  dalla  commissione  no'  concorsi  saranno  determinate  da  apposito 
regolamento. 

Art.  20.  Il  capo  deila  pubblica  istruzione,  udito  II  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione, 
potrà  proporre  al  Re  per  la  nomina,  prescindendo  da  ogni  concorso,  le  persone  clic  per  opere, 
per  iscoperte  o per  insegnamenti  dati  saranno  venute  in  meritata  (ama  di  singolare  perizia  nelle 
materie  r.he  dovrebbero  professare. 

Art.  21.  Le  norme  tenute  per  reiezione  de’ professori  della  università  di  Napoli  si  terranno 
egualmente  per  le  elezioni  de'  professori  negl'  istituti  universitari  delle  provincie. 

Art.  22  Gli  stipendi  saranno  regolati  nel  modo  seguente: 

Pe'  professori  ordinari  lire  quattromila  per  anno  I professori  direttori  de'  gabinetti  e delle 
cliniche  avranno  una  indennità  di  lire  duemila  annue.  I coadiutori  permanenti  il  terzo  dello  sti- 
pendio accordato  a’  professori  ordinari. 

Art.  23.  Tutti  questi  stipendi,  tranne  quello  di  lire  duemila  accordato  a’  professori  per  la 
direzione  de'  gabinetti  e delle  cliniche,  si  accresceranno  di  un  decimo  per  ogni  quinquennio  di 
effettivo  c non  interrotto  servizio  nella  medesima  carica  alla  quale  lo  stipendio  si  riferisce. 

I professori  ordinari  della  università  di  Napoli,  o quelli  clic  da  altre  università  d'Italia 
vengono  nella  università  di  Napoli  col  medesimo  grado  che  prima  avevano,  c clic  alla  pubbli- 
cazione delia  presente  legge  conteranno  cinque  o più  anni  di  non  interrollo  servizio,  godranno 
immod  atamente  dell'aumento  di  un  decimo  sulla  norma  de'  nuovi  stipendi. 

I professori  emeriti  conserveranno  gli  stessi  stipendi  che  attualmente  godono. 

Art  2*.  A line  eziandio  di  chiamare  nelle  diverse  facoltà  i professori  di  coi  è parola  nel- 
/ l'articolo  20,  si  potrà  aumentare  il  loro  stipendio  fino  a lire  duemila.  Questo  accrescimcnlo 
sarà  fallo  per  decreto  regio,  previo  il  parere  del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione;  ed 
il  decreto  dovrà  contenere  i motivi  dcli’aumenlo. 

Art.  23.  I professori  dell'università  potranno  essere  chiamati  a dare,  ciascuno  nel  ramo  dei 
suoi  studi,  corsi  regolari  negli  stabilimenti  superiori  d'istruzione  secondaria.  Essi  avranno  in 
tal  caso  drillo  ad  una  indennità  annuale,  ma  non  assumeranno  mai  la  qualità  di  professori 
addfli  a tali  stabilimenti. 

Art.  26.  I professori  ordinari  non  potranno  dare  corsi  privati  sulle  materie  che  insegnano 
nella  università,  o clic  sono  ad  esse  strettamente  aflini. 

Art.  27.  Non  possono  essere  ammessi  a’  concorsi  universitari,  nè  eletti  a far  parte  del  corpo 
universilar  o,  nè  come  clic  sia  chiamali,  od  autorizzati  ad  insegnare,  o ad  esercitare  un  ufficio 
amministrai  vo  od  un  impiego  di  qualsiasi  ordine  negli  stabilimenti  universitari,  e dovranno  in 
ogni  raso  cessare  immediatamente  dalle  funzioni  che  vi  esercitano,  coloro  clic  saranno  stati 
condannali  a pene  criminali,  a meno  che  non  .sia  intervenuta  o non  intervenga  un'amnistia  in 
loro  favore,  la  quale  non  potrà  invocarsi  a favore  di  condannati  ad  una  pena  qualunque  per 
falso,  furio,  truffa  od  attentato  a'  costumi,  benché  non  andasse  congiunta  a questa  pena  né 
l'interdizione,  nè  la  sospensione  dall’esercizio  de’  pubblici  uffici.  Lo  stato  di  fallimento  dichia- 
rato doloso  produrrà  la  stessa  incapacità  delle  pene  precitate. 

De'  professori  straordinari. 

Art.  26.  Sono  nominati  dal  capo  della  pubblica  istruzione  per  dare  nelle  diverse  facoltà  una 
parte  degl'insegnamenti  ordinari,  o per  darvi  gl'insegnamenti  di  perfezionamento  speciale,  dei 
professori  straordinari. 

Ari.  21).  E?si  verranno  scelti  o fra  i privati  insegnanti,  o fra  quelli  che  per  opere  scritte  o 
per  insegnamenti  dati  avranno  faina  di  molla  dottrina  nelle  discipline  speciali  che  avranno  ad 
insegnare. 

Art.  30.  1 professori  straordinari  cessano  d'officio  col  finire  de'  corsi  de'  quali  furono  inca- 
ricali, e noti  possono  riprenderli  che  per  nuova  nomina. 
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Art.  31.  Lo  stipendio  de' professori  straordinari  non  potrà  eccedere  i selle  decimi  di  quello 
ch’è  assegnato  [ter  le  stesse  funzioni  ai  professori  ordinari. 

Omini » 

Deite  yuarentiyic  concesse  a’  membri  del  corpo  universitario. 

Art.  39.  La  qualità  di  professore  ordinario  conferita  nella  università  a norma  della  legge  è 
a vita,  e coloro  elio  ne  sono  rivestiti  non  possono  essere  nè  rimossi,  né  sospesi,  nè  come 
che  sia  privati  de’  vantaggi  ed  onori  che  vi  sono  annessi,  se  non  per  le  cause  e con  le  forine 
infrascritte. 

Art.  40.  Le  cause  che  possono  dar  luogo  a promuovere  amministrativamente  la  sospensione 

0 la  rimozione  di  un  membro  del  corpo  universitario  sono;  l’avere  per  atti  contrari  all’onore 
incorso  la  perdita  della  pubblica  considerazione  ; l’avere  con  l’insegnamento  impugnato  la  verità 
su  ,eui  riposa  l'ordino  religioso  e morale:  lo  aver  tentalo  di  scalzare  i principii  c le  guaren- 
tigie die  sono  poste  a fondamento  della  costituzione  civile  dello  Stato;  l’avere intinc,  malgrado 
replicate  ammonizioni,  persistilo  nella  insubordinazione  alle  autorità  e nella  trasgressione  delle 
leggi  e de’  regolamenti  concernenti  la  universilà. 

Art.  4L, Il  capo  della  pubblica  istruzione  tuttavia  non  potrà  sottoporre  al  Re  un  decreto  di 
sospensione  o di  rimozione  di  alcuno  tra  i membri  del  corpo  universitario,  che  dopo  giudizio 
conforme  del  consiglio  supcriore  di  pubblica  istruzione. 

Art.  42.  Il  consiglio,  che  in  lai  caso  dovrà  essere  composto  di  almeno  due  terzi  de’  suoi 
membri  tra  ordinari  e straordinari,  non  procederà  all’esame  di  questi  fatti  senza  l'intervento 
di  due  delegali  della  facoltà  alla  quale  appartiene  l'Incolpato,  i quali  avranno  voto  deliberativo. 

Tanto  i membri  del  consiglio,  quanto  i delegati  della  facoltà,  non  potranno  ricusarsi  a tale 
incarico  se  non  per  cause  determinate,  intorno  alla  validità  delle  quali  pronunzierà  il  capo  della 
pubblica  istruzione. 

L'incolpato  dovrà  essere  ammesso  davanti  al  consiglio  così  costituito  per  esporvi  le  sue 

difese. 

Art.  43.  La  sospensione  non  può  eccedere  i due  anni.  Essa  importa  la  perdita  dello  stipen- 
dio, ed  olire  a ciò  il  tempo  in  cui  dura  non  corre  per  l'anzianità  nella  facoltà,  nè  è compu- 
nto negli  anni  di  servizio. 

La  rimozione  imporla  privazione  di  tutti  i dritti  inerenti  alle  funzioni  esercitate  nella  oni- 
ttrsilà  ed  al  servizio  prestato  nella  medesima. 

Art.  44.  In  ogni  evento  però  il  capo  della  pubblica  istruzione  polrà  far  chiudere  tempora- 
neamente, senza  distinzione  d’insegnanti,  i corsi  che  fossero  occasione  di  scandali  e potessero 
provocare  disordini. 

In  caso  di  urgenza  questa  medesima  facoltà  apparterrà  al  rettore  della  università  ed  al 
preside,  degl’ istituti  universitari  pe’ professori  che  fanno  parte  del  corpo  universitario  o che 
dettassero  lezioni  nell’università  col  titolo  di  privati  insegnanti.  Il  rettore  dovrà  immediata- 
mente riferire  al  vice-presidente  del  consiglio  o a chi  nc  fa  le  veci  per  l'approvazione  e per 
(£  opportuni  provvedimenti. 

Art.  45.  Pe’  professori  ordinari  i quali  per  cagione  di  malattia  o di  età  non  saranno  più  in 
istato  di  continuare  utilmente  le  loro  funzioni,  il  capo  della  pubblica  istruzione,  dopo  aver  sen- 
tito il  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione,  potrà  proporre  al  Re  che  sieno  passati  alla 
classe  de’  professori  emeriti. 

Lo  stesso  passaggio  alla  classe  de’  professori  emeriti  sarà  accordato  a’  professori  ordinari 

1 quali  rinunziano  al  proprio  ufficio,  se  il  servizio  da  essi  prestato  col  grado  indicato  nella  uni- 
versità eccede  i quindici  anni. 

I professori  emeriti  conservando  la  pensione  di  ritiro  ad  essi  dovuta  per  legge,  secondo  gli 
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anni  di  servizio  prestalo,  avranno  dritto  di  una  propina  per  le  adunanze  della  facoltà,  e godranno 
di  lutti  gli  onori  de'  professori  ordinari. 

Art.  46.  Il  titolo  di  professore  onorario  deil'uuivcrsitì  sarà  dal  Re  conferito  a personaggi  di 
eminente  merito  scientifico  o letterario,  che  per  le  loro  condiz  oni  sociali  nun  possono  adempire 
i doveri  inerenti  alla  carica  di  professore  ordinario. 

Essi  godranno  de’  medesimi  onori  de’  professori  ordinari. 

Art.  47.  Quando  la  cattedra  sarà  vacarne  per  impedimento  temporaneo  del  professore  titolare, 
il  capo  del  dicastero  di  pubblica  istruzione  prov vederi,  sentita  la  proposta  dello  stesso  pro- 
fessore. 


Del  rettore. 

Art.  48.  Il  rettore  è preposto,  subordinatamente  al  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione, 
al  governo  immediato  della  università,  sia  che  si  consideri  sotto  l'aspetto  amministrativo  in 
ordine  alle  autorità  ed  a diversi  uffizioli  ed  impiegali  di  ogni  classe  ebe  vi  sono  istituiti,  sia 
che  si  consideri  sotto  l'aspetto  dell'insegnamento  in  ord  ne  alle  diverie  calerne  d'insegnanti  e 
di  studenti  che  la  compongono. 

Informa  il  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  intorno  al  modo  ron  cui  ciascuno 
degl'insegnanti  attende  al  disimpegno  de'  propri  doveri.  Fa  le  opportune  ammonizioni  ufficiali 
a’  trasgressori  di  questi  doveri,  e ne  fa  teucre  nota  in  apposito  registro. 

Vigila  sopra  la  scolaresca,  chiede  a'  membri  del  corpo  universitario  informazioni  intorno 
a’  progressi  degli  studenti  e designa  al  consiglio  per  gli  opportuni  provvedimenti,  gli  studenti 
che  si  saranno  segnalati  per  ingegno,  diligenza  e buona  condotta. 

Pronunzia  intorno  a!  ricorsi  relativi  alle  immatricolazioni  rd  all'ammissione  agli  esami. 

Dà  i diplomi  di  laurea,  i quali  dovranno  essere  mundi  del  suggello  della  università  e di 
quello  della  corrispondente  facoltà,  con  le  firme  del  rettore,  del  preside  della  facoltà,  e del 
cancelliere  dell’università. 

Veglia  alia  conservazione  delle  fabbriche  di  tulli  gii  stabilimenti  annessi  alla  università. 

Convoca  il  corpo  universitario,  ne  presiede  le  adunanze,  c lo  precede  nelle  pubbliche 
solennità. 

Dal  rettore  dipenderanno  il  cancelliere  e gl'impiegati  della  cancelleria  deila  università, 
pe'  quali  sarà  in  seguito  pubblicato  apposito  regolamento. 

Art.  49.  Egli  convocherà,  quando  lo  crederà  opportuno,  d consiglio  de’  presidi  delle  facoltà 
per  consultarlo  sopra  i miglioramenti  che  potrebbero  introdursi  in  qualunque  ramo  riguardante 
l'università,  c ne  farà  rapporto  al  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione. 

Ari.  SO.  Per  ogni  anno  scolastico  il  rettore  stabilirà,  d'accordo  co'  presidi,  l'orario  deile 
lezioni,  e curerà  la  pubblicazione  per  le  stampe  del  calendario  dell'università. 

Le  lezioni  si  dovranno  succedere  in  modo  che  gli  studenti  possano  successivamente  assi- 
stere alle  cattedre  che  debbono  frequentare. 

Art.  SI.  In  assenza  del  rettore  lo  sostituirli  il  preside  più  anziano  in  ord.nc  di  nomina  al 
posto  di  professore. 

Art.  S2.  Il  rettore  sarà  scelto  a maggioranza  di  voti  da  tutti  i professori  componenti  il  corpo 
universitario  sopra  tre  candidati  proposti  da  una  delle  facoltà  Un  i professori  ordinari  ed  eme- 
riti clie  fanno  parte  delia  medesima. 

Tutte  le  facoltà  eserciteranno  questo  dritto  l'ima  dopo  l'altra  successivamente. 

I.a  nomina  del  rettore  scelto  dal  corpo  universitario  sarà  valida  dopo  l'approvazione  del 
capo  della  pubblica  istruzione.  Quando  da  questo  venisse  rigettala,  si  procederà  ad  una  seconda 
eiezione,  per  la  quale  la  facoltà  non  potrà  proporre  fra  i candidati  colui  la  cui  nomina  è stala 
rigettala.  La  carica  di  rettore  dura  due  anni. 
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Ari.  &3.  Ogni  facoltà  avrà  un  preside  dal  quale  sarà  preseduta  nelle  sue  adunanze,  ed  un 
cancelliere  che  farà  da  segretario. 

L'ufficio  di  preside  sarà  esercitato  da’ professori  ordinari  e da’ professori  emeriti  successi- 
vamente por  ogni  anno  secondo  l’ordine  della  Ioni  nomina.  Tra  quelli  clic  sono  nominali  con- 
temporaneamente sarà  preferito  il  più  antico  di  età. 

Il  professore  più  anziano  della  facoltà  sostituirà  il  preside  in  lutti  i casi  di  assenza  del 
medesimo. 

L'uffizio  di  cancelliere  sarà  esercitalo  per  due  anni  da  un  professore  ordinario  scelto  di 
tutti  i professori  della  facoltà  con  voli  segreti. 

Il  professore  di  più  recente  nomina  sostituirà  il  cancelliere  in  tutti  i casi  di  assenza  del 
medesimo. 

Art.  5J.  Lo  stipendio  del  rettore  sarà  di  lire  duemila  per  anno. 

l>o  stipendio  de’  presidi  e de'  cancellieri  di  facoltà  sara  di  I re  seicento  per  anno. 

Ornimi 


Delta  cassa  delle  lauree. 

Art.  73.  Le  tasse  che  si  riscuotono  per  l’immatricolazione  c per  le  lauree  costituiscono  una 
particolare  dote  della  università,  che  s’intitolerà  cuna  delle  lauree. 

Art.  70.  Faranno  parte  ancora  della  cassa  delle  lauree  le  lasse  pagate  per  le  licenze  pinna- 
viali  e liceali  date  nelle  provincie,  detratte  le  indennità  clic  si  dovranno  accordare  a’  membri 
delle  commissioni  esaminanti. 

Art.  77.  Dalla  cassa  delle  lauree  saranno  pagali: 

Gli  stipendi  del  rettore,  de'  presidi  e de'  cancellieri  delle  facoltà  per  le  adunanze  ad  oggetto 
di  esame: 

Gli  stipendi  degl'impiegati  della  cancelleria  della  università: 

Le  gratificazioni  che  per  servizi;  straordinari  degli  impiegati  della  università  sieno  state 
proposte  dal  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione,  ed  approvate  dal  consigliere  di  pubblica 
istruzione  : 

Le  dotazioni  clic  con  apposito  regolamento  saranno  stabilite  |i«'  gabinetti,  per  le  cliniche  e 
per  la  biblioteca-, 

Le  spese  approvate  dal  consigliere  per  la  pubblica  istruzione,  dietro  parere  del  consiglio 
superiore,  per  acquisti  straordinar.  proposti  da’ direttori  do’ gabinetti,  e die  oltrepassano  la 
dotazione  annuale  de'  medesimi  gabinetti; 

Le  spese  per  la  conservazione  degli  edilizi  dipendenti  dall’università,  o per  novelle  fab- 
briche della  sua  dipendenza,  autorizzate  dal  consigliere  per  la  istruzione  pubblica,  dietro  l’avviso 
del  consiglio  superiore. 

Ove  i fondi  della  cassa  delle  lauree  non  fossero  sufficienti,  supplirà  la  tesoreria  dello  Stato. 

Art.  78.  Per  tutti  gli  esiti  che  sinora  sono  andati  a carico  della  cassa  delle  lauree,  non 
tonsiderali  nell’antecedente  articolo,  il  consiglio  superiore  proporrà  al  consigliere  della  istruzione 
pubblica  quelle  deliberazioni  che  stimerà  migliori. 

Disposizioni  normali  varie 

Art.  79.  La  lingua  italiana  è la  lingua  ufficiale  dell1  insegnamento  c degli  esami,  sia  pe' gradi 
dottorali  sia  per  i concorsi  in  tutti  gli  stabilimenti  universitari. 

Tuttavia  sarà  data  la  facoltà  agli  studenti  ed  a concorrenti  di  valersi  della  lingua  Ialina. 

Art.  80.  La  divisa  del  corpo  universitario  continuerà  ad  essere  come  per  lo  passato. 
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Ari.  81.  Sono  fondate  fin  da  ora  nella  università  di  Napoli  due  cattedre  secondarie,  aggre- 
gate alla  facoltà  di  giurisprudenza,  i cui  titolari  avranno  la  metà  dello  stipendio  de'  professori 
ordinari.  Esse  saranno:  1°  dritto  internazionale  privato;  2°  dritto  municipale  teorico-positivo. 

Art.  82.  È fondalo  in  Napoli  un  istituto  filologico  ebe  farà  parte  integrale  della  università, 
il  cui  ordinamento  formerà  materia  di  apposito  decreto. 

Art.  83.  È stabilito  ancora  in  Napoli  un  alunnato  universitario,  che  sarà  composto  di  quegli 
alunni  i quali  dopo  concorso  saranno  mandali  a compiere  i loro  studi  in  altre  città  di  Europa 
a spese  del  governo.  L'organamento  di  siffatta  istituzione  sarà  determinato  in  un  regolamento. 

Art.  84.  L'insegnamento  delle  medicina  che  si  potrà  dare  negl'istituti  universitari  da  ordi- 
narsi nelle  provineie  sarà  solo  limitato  a'  due  primi  anni  di  corso. 

Art.  83.  Nel  regolamento  che  seguirà  alla  presente  legge  verrà  stabilito  quali  studi  debbano 
compiere  c di  quali  titoli  provvedersi  gli  aspiranti  al  grado  di  patrocinatore. 

Art.  86.  Lo  stipendio  de'  professori  negl'istituti  universitari  delle  provineie,  a cominciare 
dal  prossimo  mese  di  novembre,  in  cui  verranno  aperti,  è pareggiato  a quello  di  cui  godono 
i professori  liceali,  a norma  della  legge  già  emanata  sulle  scuole  secondarie.  Essi  verranno 
distinti  con  la  medesima  classificazione. 

Ominis 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  90.  Pel  biennio  scolastico,  che  comincia  col  mese  di  novembre  1861,  il  rettore  sarà 
scelto  tra  i professori  della  facoltà  di  filosofia  e lettere.  Indi,  conservandosi  la  successione  che 
si  trova  stabilita  dalle  precedevi  nomine  de'  rettori,  seguiranno  le  altre  facoltà  col  seguente 
ordine,  giurisprudenza,  scienze  naturali,  scienze  matematiche  e medicina.  La  convocazione  del 
corpo  universitario  per  la  scelta  del  rettore  sarà  fatta  nel  mese  di  luglio. 

Art.  91.  I professori  titolari  delle  scuole  universitarie  nelle  provineie,  delle  ora  comunemente 
licei,  i quali  per  soppressione  di  cattedre  cesseranno  dall'insegnamento,  godranno  de' sci  deemi 
dello  stipendio  loro  attualmente  assegnato,  fino  a che  non  avranno  altra  destinazione,  senza 
pregiudicare  i dritti  che  possono  avere  all'intiera  pensione  per  giubilazione. 

Coloro  però  fra  essi  che  avendo  le  qualità  volute  per  esercitare  gli  uffici  loro  proposti, 
ricuseranno  di  accettarli,  scadranno  da  questo  dritto,  salve  le  indennità  o pensioni  che  loro 
potessero  essere  dovute  pc'  servigi  prestati. 

Art.  92.  Tulle  le  altre  leggi  c regolamenti  opposti  alla  presente  legge  sono  abrogati. 

A'  consiglieri  di  luogotenenza  incaricati  de'  dicasteri  della  istruzione  pubblica  e delle  finanze 
è commessa  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  4fi  febbraio  1861 . 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  dell'istruzione  pubblica 
Imbruni. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provineie  continentali. 

. Riorganizzazione  del  servizio  sanitario. 

16  febbraio  1861. 

EUGENIO,  Principi  di  Savou-Carionano, 

Luogotenente  generate  del  Re  nelle  Provincie  Xapolitane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  pei  dicasteri  del T interno,  e dell'agricoltura, 
industria  e commercio; 
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Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1°  La  tutela  della  sanili  interna  è affidata  al  consigliere  di  luogotenenza  pel  dicastero 
dell'interno,  e sotto  la  sua  dipendenza  a'  governatori,  agl'intendenti,  ed  a'  sindaci. 

Nell'esercizio  delle  relative  attribuzioni  il  consigliere  di  luogotenenza  è assistilo  da  mi  con- 
siglio superiore  di  sanità,  i governatori  da  consigli  sanitari  provinciali,  e gl'intendenti  da  con- 
sigli sanitari  distrettuali. 

Il  consigliere  di  luogotenenza  del  dicastero  dell'Interno,  i governatori  e gl'intendenti  pos- 
sono nominare  commissioni,  ispettori,  o delegati  temporanei,  e commettere  loro  una  parte  delle 
proprie  attribuzioni. 

Art.  2°  Nulla  è innovato  rispetto  alle  facoltà  attribuite  dalle  leggi  e regolamenti  speciali  al 
ministri  della  guerra  e della  marina  in  ordine  al  servizio  sanitario  delle  armate  di  terra  e di 
mare,  de'  porti  e delle  spiagge,  o alle  provenienze  marittime. 

De'  contigli  di  tanilà. 

Art.  3"  Il  consiglio  superiore  di  sanità  è composto  di  un  presidente  e di  otto  consiglieri, 
oltre  al  conservatore  del  vaccino  stabilito  in  Napoli,  che  ne  è membro  e relatore  nato  per  tutto 
ciò  che  risguarda  il  servizio  vaccinico  ed  il  vaiuolo. 

Quando  il  consiglile  di  luogotenenza  pel  dicastero  dell' interno  interviene  alle  sessioni  de 
consiglio,  ne  assume  la  presidenza. 

Egli  destina  annualmente  uno  de’  consiglieri  per  esercitare  le  funzioni  di  vice-presidente. 

Art.  i"  De’  consiglieri,  quattro  sono  eletti  fra  i professori  attuali  od  emeriti,  o fra  i dottori 
nidi  edicina  e di  chirurgia-  uno  fra  i professori  di  chimica;  uno  fra  quelli  di  veterinaria  e 
gli  altri  due  fra  ic  persone  esperte  nelle  materie  giuridiche  o amministrative. 

Art.  b“  In  ogni  capoluogif  di  provincia  è istituito  un  consiglio  di  sanità  presedulo  dal  gover- 
natore, e composto  di  un  vice-presidente  e di  cinque  consiglieri,  olire  al  vice-conservatore  del 
vaccino,  che  vi  avrà  le  attribuzioni  assegnate  al  conservatore  daH’arlicoto  3. 

Due  de’  consiglieri  sono  eletti  fra  i dottori  di  medicina  c chirurgia,  uno  fra  i farmacisti,  uno 
fra  i veterinari  patentati,  e l’ultimo  fra  le  persone  versate  nelle  discipline  giuridiche  o ammi- 
nistrative. 

Art.  6"  In  ogni  capolnogo  di  distretto  è similmente  istituito  un  consiglio  di  sanità  preseduts 
dall' intendente,  e composto  di  un  vice-prosidente  e tre  consiglieri,  oltre  al  commissario  del 
vaccino  con  le  attribuzioni  conferite  al  conservatore  e a'  vice-conservatori  con  gli  articoli  3 e li. 

I consiglieri  sono  scelti,  l'ano  fra  i dottori  di  medicina  o chirurgia,  l'altro  fra  i farmacisti, 
ed  il  terzo  fra  i veterinari  patentati. 

Art.  V Nel  distretto  de'  capoluoghi  di  provincia  le  fnnziom  attribuite  a'  consigli  sanitari 
distrettuali  sono  esercitate  dal  consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  8*  Il  presidente  ed  i membri  del  consiglio  superiore,  i vice-presidenti  ed  i membri  de'con- 
sigli  provinciali  di  sanità  sono  nominali  dal  luogotenente  generale  del  Ile.  I vice-presidenti  ed 
I membri  dei  consigli  sanitari  distrettuali  sono  nominati  dal  consigliere  di  luogotenenza  del 
dicastero  dell’interno,  sentito  il  governatore  della  provincia. 

Art.  9*  Il  presidente  ed  i membri  del  consiglio  superiore,  i vice-presidenti  ed  i membri  dei 
consigli  sanitari  provinciali  e distrettuali  stanno  in  ufficio  per  un  triennio,  e sono  sempre  rie- 
leggibili. I consiglieri  sono  rinnovati  in  ogni  anno  per  la  terza  parte  secondo  l'anzianità;  ma 
ne'  primi  due  anni  la  sorte  determina  quali  consiglieri  sono  da  rinnovare. 

Chi  surroga  un  consigliere  uscito  anzi  tempo,  dura  in  ufficio  quanto  sarebbe  "durato  il  suo 
predecessore. 

Art.  IO.  Al  consiglio  superiore  di  sanità  è addetto  per  segretario  un  dottore  in  medicina  o 


Digitized  by  Google 


730 


chirurgia,  >1  quale  non  avrà  voto  in  consiglio.  Ne'  consigli  sanitari  provinciali  e distrettuali,  le 
funzioni  di  segretario  saraunno  rispettivamente  eserc  iate  da'  vice-conservatori  e commissari 
del  vaccino. 

Il  segretario  del  consiglio  super.ore  è nominalo  dal  luogotenente  generale  del  Re. 

Ari  il.  Il  cons.gliere  di  luogotenenza  pel  dicastero  dell'interno,  i governatori  e gl'intendenti 
possono  chiamare  a sedere  ne' consigli 'sanitari  con  voto  consultivo,  o per  somministrare  notizie, 
quelle  persone  che  a seconda  dei  casi,  credessero  opportuno  di  sentire. 

Art.  II.  È assegnato  al  presidente  del  consiglio  superiore  di  sanità  il  soldo  di  annui  ducali 
millcquattrocentoquaranta;  agli  otto  consiglieri  di  ducati  sellecentnventi  per  ognuno;  ed  al  segre- 
tario di  ducali  trecenlosessanla. 

Il  vice-presidente  ed  i membri  de'  consigli  provinciali  avranno  in  ogni  sessione  un  gettone 
di  ducati  quattro  prr  ognuno,  c il  vice-presidente  ed  i membri  de'  consigli  distrettuali  un  get- 
tone di  durali  tre. 

I pubblici  funzionari  agenti  della  vaccinazione  chiamali  a far  parte  de'  consigli,  nell  godranno 
di  alcuno  de’  soldi  qui  sopra  sibilili,  conservando  quelli  corrispondenti  a'  loro  uffizi. 

Le  sessioni  ordinarie  de'  consigli  provinciali  e distrettuali  non  saranno  più  di  due  in  ogni 
mese,  tranne  il  raso  che  i rispettivi  presidenti  non  credessero  opportuna  una  riunione  straor- 
dinaria. 

Art.  13.  Gl'impiegati  delle  segreterie  dell'abolito  prolomcdicato  generale,  e dell'istituto  cen- 
trale vaccinico,  saranno  ammessi  alla  segreteria  del  consiglio  superiore  di  sanità,  secondo  il 
bisogno. 

Art.  1 1.  Il  consiglio  superiore  di  sanila  avrà  sede  nello  edificio  di  Montcolivelo , ove  finora 
è sialo  il  supremo  magistrato  di  salute. 

Ari.  13.  Tutte  le  spese  occorrenti  pel  servizio  sanitario  interno,  salvo  ciò  che  è statuito  con 
altro  decreto  intorno  alla  vaccinazione,  saranno  prelevale  da'  fondi  dello  Stalo,  e formeranno 
parte  del  bilancio  del  dicastero  dell’interno. 

Ornimi 


Disposizioni  finali 

Art.  32.  li  proiomedicato  generale  e Tistituto  vaccinico  sono  aboliti,  e cessa  ogni  attribu- 
zione del  supremo  magistrato  di  salute,  rispetto  alla  sanità  interna. 

Art.  33.  Le  norme  por  la  esecuzione  del  presente  decreto  saranno  determinate  con  regola- 
mento approvato  dal  luogotenente  generale  del  Re  in  queste  provinole,  ferme  intanlo  le  disci- 
pline vigent'.  È derogalo  alle  leggi  anteriori  suU’amminislrazione  sanitaria  interna  in  quanto 
sieno  contrarie  al  presente  decreto,  che  sarà  esecutivo  al  primo  di  luglio  18(11. 

È affidala  l'esecuzione  del  presente  decreta  a’ consiglieri  pc'  dicasteri  dell' interno,  della 
istruzione  pubblica,  e delle  finanze. 

Napoli,  tfi  febbraio  i8fil. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


li  Consigliere  pei  Dicasteri  dell'interna,  dell' agricoltura, 
industria  e commercio 
L Romano. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provincia  continentali. 
Direzione  e servizio  della  vaccinazione. 

16  febbraio  1861. 


EUGENIO,  Principe  di  Savou-Carigsano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  .Va politane 

Salii  proposizioni;  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  de’  d.casleri  dell'interno,  c dcl- 
l'agricollura,  industria  e commercio; 

Visto  il  decreto  di  egual  data  sull'ordiuameuto  dell' amministrazione  di  sanità  interna; 

Udito  il  consiglio  di  luugotenenza  : 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  1"  La  d.rezionc  generale  delle  vaccinazioni  è artidata  al  consigliere  di  luogotenenza  del 
dicastero  dell'interno,  e sotto  la  sua  dipendenza  a'  governatori  ed  ngl'intcndenti.  assistiti  rispet- 
tivamente da' consigli  sanitari  provinciali  e distrettuali. 

Art.  2°  È stabilito  in  Napoli  un  conservatore  del  vaccino,  specialmente  incaricato  di  provve- 
dere per  mezzo  de'  vice-conservatori,  onde  ti  pus  vaccinico  non  manchi  in  veruna  provincia. 
Egli  sorveglia  lutto  il  servizio  della  vaccinazione,  ed  è membro  e relatore  nato  del  consiglio 
superiore  di  sanità  per  tutto  ciò  che  riflette  il  vajuolo  ed  il  vaccino. 

Art.  3°  In  ogni  capoluogo  di  provincia  è istituito  un  vice-conservatore  con  incarico  speciale 
di  provvedere  per  mezzo  de'  commissari,  onde  non  manchi  il  pus  vaccinico  ne’  dislretti  della 
provincia.  Egli  vigila  e dirige  ad  un  tempo  il  servizio  vaccinico,  ed  è membro  c relatóre  nato 
del  consiglio  sanitario  provinciale  con  le  attribuzioni  conferite  al  conservatore  col  precedente 
articolo. 

li  governatore,  sulla  proposta  del  vice-conservatore,  c sentito  il  consiglio  di  sanità,  destina 
un  ulììziale  sanitario  per  coadiuvarlo  o supplirlo  in  caso  di  assenza  o di  impedimento. 

Art.  4"  In  ogni  capoluogo  di  distretto  è parimente  destinato  un  commissario  delle  vaceina- 
ìioni,  il  quale  per  mezzo  de'  vaccinatori  provvede  onde  non  abbia  a mancare  il  pus  vaccinico 
in  tutti  i comuni  del  distretto.  Egli  regola  l'opera  de'  vaccinatori,  ed  è membro  e relatóre  nato 
del  consiglio  sanitario  distrettuale  con  le  medesime  attribuzioni  del  eouservatore  e de’  vice- 
conservatori. 

Art.  ti"  Nc’  distretti  de’  capoluoghi  di  provincia  le  liinziom  de’  commissari  delle  vaccinazioni 
sono  esercitate  da’  vice-conservatori. 

Ari.  ti°  Sono  vaccinatori  di  ufficio  i medici,  i chirnrgi  cd  i flebotomi  stipendiati  dai  municipi 
e dagl'istituti  di  beneficenza. 

Art.  7°  Nc'  comuni  in  cui  non  vi  siano  medici,  né  cliirurgi,  nè  flebotomi  stipendiati,  sono 
Dominati  da' governatori  delle  proviucie  vaccinatori  speciali,  sulla  proposizione  de' consigli  sani- 
tari distrettuali , e sentilo  il  consiglio  provinciale  di  sanità.  Ne'  comuni  loro  assegnali,  essi 
hanno  i doveri  e le  attribuzioni  de'  vaccinatori  di  ufficio. 

Per  la  ciUà  di  Napoli  il  uumero  de’  vaccinatori  speciali  non  può  essere  minore  di  dodici. 

Omiuit 

Art.  14.  Il  conservatore  è nominalo  dal  luogotenente  generale  del  Ke  sulla  proposizione  del 
consigliere  di  luogotenenza  del  dicastero  dell’interno;  I vice-cnnservalori  dal  consigliere  mede- 
simo sopra  mia  lerna  di  candidati  proposta  dal  consigi  o provinciale  di  sanità,  e sentilo  il  con- 
siglio supcriore  ; cd  i commissari  dal  governatore  sopra  una  simile  terna  proposta  da'  consigli 
sanitari  distrettuali,  e sentito  il  consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  16.  Gli  stipendi  del  conservatore,  de'  vice-conservatori  e de’  commissari  sono  regolati 
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in  conformili  della  tavola  annessa  al  presente  decreto,  ed  insieme  con  le  spese  generali  del 
servizio  vaccinico  formano  parte  del  bilancio  del  dicastero  dell'interno. 

Art.  16.  Il  locale  occorrente  per  le  pubbliche  c gratuite  vaccinazioni  debb'essere  dato  per 
cura  ed  a spese  de'  rispettivi  municipi.  I vaccinatori  di  uffìzio  ed  i vaccinatori  speciali  sono 
retribuiti  a carico  de'  comuni  interessati,  ed  i consigli  comunali  deliberano  l’ammontare  della 
retribuzione  da  assegnarsi  loro  sulla  base  del  numero  delle  vaccinazioni  operate.  Questa  retri- 
buzione e quella  rhe  giusta  l’articolo  12  vien  corrisposta  a’  vacciniferi,  non  che  le  altre  spese 
accidentali  occorrenti  per  la  vaccinazione  ne'  singoli  comuni,  sono  annoverale  fra  le  spese  obbli- 
gatorie a carico  de'  bilanci  comunali. 

Omini s 

Art.  18.  Il  presente  decreto  sarà  esecutivo  a partire  dal  1°  luglio  1801,  rimanendo  abrogate 
tutte  le  precedenti  disposizioni  in  quanto  possono  essere  contrarie. 

Art.  It).  L'esecuzione  del  presente  decreto  è affidala  a consiglieri  di  luogotenenza  pe'  dicasteri 
dell’interno,  e delle  finanze. 

Napoli,  16  febbraio  1861 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  pei  Dicasteri 
dell'interno,  dell'  agricoltura,  industria  e commercio 
L.  Romano. 


Tavola  degli  stipendi. 


Ad  un  conservatore,  col  carico  delle  spese  di  uffizio  . . . annoi  ducali  780  00 
A quattro  vice-conservatori  col  carico  delle  spese  di  uffizio  ducati  480 

per  ciascuno 1020  00 

A dodici  idem,  a ducili  360  idem * 4320  00 

A dir  folto  commissari,  a ducati  300  idem  S400  09 

A venti  idem,  n ducali  240  idem . . „ 4800  00 

Spese  generali  del  servizio  vaccinico 3000  00 


Total*  ....  ducali  20220  00 


Deet'eto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Organico  del 
Corpo  reale  del  Genio  civile  in  Napoli  prima  denominato  reai  Corpo 
di  ponti  e strade. 

16  febbraio  1861. 


EUGENIO,  Principe  di  Savoia-Carignano, 

Luogotenente  generale  del  Ile  nelle  Provincie  Napolitano 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  de’  lavori  pubblici^ 
Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue  sull’ordinamento  del  servizio  delle  opere 
pubbliche  : 
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Capitolo  I.  — Classificazione  del  personale. 


Art.  i°  Il  reai  corpo  di  ponti  e strade 
civile,  e si  compone  di  : 

C Ispettori  generali  ; 

8 Ispettori  ; 

13  Ingegneri  in  capo  di  ('  classe; 
13  Ingegneri  in  capo  di  2*  classe; 

2(1  Ingegneri  ordinari  di  i‘  classe; 
30  Ingegneri  ordinari  di  2'  classe; 
3t»  Ingeneri  ordinari  di  3*  classe; 

22  Ingegneri  alunni. 

Art.  2°  Gli  stipendi  assegnali  a ciascun 
Ispettori  generali 

Ispettori 

Ingegneri  in  capo  di  1*  classe  . 
Ingegneri  in  capo  di  2*  classe  . 
Ingegneri  ordinari  di  1'  classe  . 

Id  id.  di  2*  classe  . 

Id.  id.  di  3*  classe  . 

Ingegneri  alunni 


prende  la  denominazione  di  corpo  reale  del  genio 


grado  sono  regolati  nella  seguente  misura: 

annue  Lire  7,000 

» 6,000 
« 3,000 

« 1,000 
* 3, -200 

„ 2,800 
„ 2,100 
« 1,300 


Art.  3°  Oltre  allo  stipendio  è accordalo  agli  nlfiziali  del  genio  civile  per 'ogni  gita  fuori  del- 
l'ordinaria loro  residenza  una  indennità  giornaliera  ed  una  indennità  di  viaggio,  regolate  nei 
seguenti  termini: 


INDENNITÀ 

GIORNALIERA 

INDENNITÀ  DI  VIAGGIO 

PER  CHILOMETRI 

Il 

| 

; Ispettori  generali  ed  ispettori . . L. 

12 



0,10 

Ingegneri  in  capo  di  1*  2*  classe.  » 

8 

0,30 

| n ordinari  delle  tre  classi,  « 

6 

0,23 

( 

1 Ingegneri  alunni 

3 

0.23 

Omissis 


Art.  1°  Le  nomine  e le  promozioni  hanno  luogo  per  decreto  reale  in  ragione  del  merito, 
avuto  riguardo  all'anzianità. 

- Art.  5°  Pel  servizio  speciale  delle  fabbriche  e lavori  architettonici  potranno  essere  chiamati 
a progettarli  e dirigerli  architetti  di  sperimentata  capacità  io  questo  ramo  di  arte. 

Art.  6°  Gli  uffizioli  tutti  del  genio  civile  dipendenti  dal  dicastero  de' lavori  pubbl  ci  non 
possono  prendere  alcuna  ingerenza  in  servizio  di  privati,  di  corpi  morali  o di  socie'à,  nè 
accettare  delegazioni  da'  tribunali,  senza  una  speciale  autorizzazione  del  dicastero  de'  lavori 
pubblici. 

Art.  7°  A tutti  indistintamente  gli  uffiziali  predetti  sarà  vietato  di  prendere  parte  nel  loro 
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interesse  privalo  a qualunque  impresa  di  pubblici  lavori,  sotto  pena  di  essere  considerati  come 
dimissionari. 

Capitolo  II.  — Ordinamento  del  tervizio. 

Art.  8“  Il  servizio  del  genio  civile  si  divide  in  servizio  generale  ed  in  servizio  speciale. 

Art.  9°  Il  simultaneo  disimpegno, gli  tutte  o della  maggior  parte  delle  attribuzioni  affidate  al 
corpo  costituisce  il  servizio  generale. 

Art.  IO.  È servizio  speciale  quello  che  i limitato  al  disimpegno  di  una  sola  di  dette  attri- 
buzioni. Sono  tali: 

а)  Il  servizio  per  le  miniere; 

б)  Il  servizio  pc’  canali  navigabili  c per  quelli  d'irrigazione  appartenenti  allo  Stalo; 

c)  Il  servizio  per  fnhbicali  civili,  demaniali  e pubblici; 

d)  Il  servizio  de’  porli,  spiaggo  c fari  ; 

e)  Il  servizio  delle  strade  ferrale; 

Art.  fi.  Pel  servizio  generale  è istituito  in  ciascnn  capolnogo  di  provincia  un  uffizio  cen- 
trale, diretto  da  un  ingegnere  in  capo  di  I’  o di  classe,  sotto  la  dipendenza  del  quale  è 
applicato  un  competente  numero  d'ingegneri.  A ciascun  ingegnere  è confidala  una  determinata 
parte  del  servizio  della  provincia,  solla  proposizione  dell'ingegnere  in  capo  approvala  dal  dica- 
stero. Quando  i bisogni  del  servizio  lo  richiedano,  polratino  per  decreto  dicastcriale  affidarsi 
le  funzioni  d'ingegnere  in  capo  ad  ingegneri  ordinari  di  I'  classe. 

Art.  12  Pe’  servizi  speciali  sono  istituiti  degli  uffizii  speciali. 

а)  Per  le  miniere  un  ingegnere  regge  l'uffizio  in  ciascuno  de"  distretti  determinati  dalla 
legge  sulle  miniere. 

Gli  uffizi  di  distrcllo  sono  posti  solto  l’alta  direzione  di  nn  ispettor  generale  o di  un 
ispettore  residente  ù>  Napoli,  al  quale  è applicato  ano  o pirt  impiegali,  secondo,  le  esigenze  del 
servizio. 

Tanto  l'ispettore,  quanto  gli  altri  ingegneri  subalterni,  potranno  per  ora  essere  scelti 
fuori  di  coloro  che  attualmente  fanno  parte  del  corpo  degl’ingegneri  di  ponti  c strade. 

б)  Pe’  canali  dello  Sialo,  di  navigazione,  d'irrigazione,  pe'porti,  spiagge  c fari;  e per  altre 
opere  la  cui  importanza  renda  conveniente  il  distaccarle  dagli  uffizi  centrali,  saranno  istituiti 
uffici  speciali  diretti  da  un  ispettor  generale,  da  un  ispettore  o da  un  ingegnere  in  capo,  c com- 
posti di  un  conveniente  numero  di  uffizioli  di  gradi  diversi  del  genio  civile. 

c)  Per  le  strade  ferrate  — Per  le  ferrovie  appartenenti  allo  Sialo  e da  esso  esercitate, 
l’esercizio,  l'armamento,  la  manntenzione  della  via,  quella  delle  fabbriche  attinenti  all'esercizio 
medesimo,  non  meno  che  la  condotta  delle  officine,  c (ulto  ciò  clic  riguarda  il  materiale  mobile 
i affidato  ad  un  ufficio  speciale  composto  d'ingegneri,  di  meccanici  e di  altri  subalterni,  sotto 
l'immediata  dipendenza  della  direzione  generale  delle  strade  ferrate. 

Per  tutto  quanto  poi  riflette  la  costruzione  c la  conservazione  del  corpo  stradale  e dei 
manufatti  attinenti,  i lavori  polranno  anche  essere  affidati  o agli  uffizi  provinciali  o ad  inge- 
gneri del  corpo  espressamente  delegati.  L’alta  sorveglianza,  sia  per  la  coslruzione,  sia  per 
l’esercizio  dciic  linee  concesse  a società  pria  ale,  sarà  affidata  agl'ingegneri  del  corpo,  a’ termini 
de'  relativi  alti  di  concessione. 

Art.  13.  L’aita  sorveglianza,  c la  superiore  ispezione  degli  uffizi  tecnici  pel  servìzio  generale 
viene  esercitala  da  ispettori  designali  per  decreto  del  dicastero  de'  lavori  pubblici.  Sono  a tale 
scopo  creili  sei  circoli  d'ispezione,  composto  ciascuno  di  un  determinalo  numero  di  pYovincie. 

La  circoscrizione  di  questi  circoli  sarà  stabilita  da  un  decreto  reale.  Per  ciascuno  de’  cir- 
toli  l'ispettore  delegato  procede  alla  visita  degli  uffici  e delle  località,  dà  le  direzioni  opportune 
pel  migliore  andamento  del  servizio,  si  assicara  del  buono  mantenimento  delle  strade,  esamina 
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i progetti  e verifica  le  misure.  L’ispezione  ordinaria  de’  circoli  non  si  estende  a’  servizi  spe- 
ciali, a meno  che  non  sia  diversamente  disposto  dal  dicastero  de’ lavori  pubblici,  da  cui  pos- 
sono anche  stabilirsi  ispezioni  speciali. 

Art.  14.  L'ammissione  ad  ingegnere  alunno  continuerà  a farsi  per  mezzo  di  esame  fra 
coloro  che  escono  dalla  scuola  di  applicazione , la  quale  conserva  la  sua  organizzazione 
attuale  co»  le  cattedre  che  vi  si  trovano  stabilite,  e che  con  decreto  reale  pot ranno  accre- 
scersi se  il  bisogno  lo  richieggo. 

È creala  da  ora  quella  di  meccanica  applicata  alle  macchine. 

Art.  lo.  Vi  è un  consiglio  della  scuola  composto  dagl'ispettori  generali  e da’  professori, 
presieduto  dal  direttore  generale  del  gemo  civile,  ed  in  cui  fa  da  segretario  quello  del  consiglio 
de’ lavori  pubblici.  È chiamato  a deliberare  su'  programmi  degli  esami,  sul  modo  di  giudicare 
e di  classificare  il  merito  degli  esaminati,  e su  quani'atiro  concerne  la  istruzione  e la  disciplina  : 
fa  da  giurì  negli  esami.  ' , , 

Art.  IG.  Invigila  alla  disciplina  della  scuola  un  ispettore  titolare  od  onorario,  il  quale  inter- 
viene alle  sessioni  del  consiglio  della  scuola  medesima.  Ad  ognuno  degl'ingegneri  di  qualsivoglia 
grado  cui  ù all'Iato  una  delle  cattedre  della  scuola,  verrà  corrisposlo,  al  di  là  degli  averi  del 
grado  medesimo,  ori  assegno  annuo  di  lire  utilledugeitlo. 

Art.  17.  Il  spldo  annuo  de’  professori,  uno  di  geometria  descrittiva  e sue  applicazioni  e l’altro 
di  architettura  civile,  sarà  di  lire  duemilaseicento;  quello  di  ciascuno  de’ due  professori  di 
fisica  applicala  e di  mineralogia  di  lire  milleseicento:  per  ciascuno  di  quelli,  l’uno  di  legge  c 
l’altro  di  agricoltura,  di  lire  mille;  e per  ciascuno  de’  professori  di  paesaggio  e di  topografia 
di  lire  ottocenlo.  Alla  cattedre  di  architettura  vi  sarà  uu  professore  aggiunto  col  soldo  di  lire  ‘ 
seltcccnlocinquanla. 

Art.  18.  È conservatala  commissione  di  revisione,  divisa  in  sezioni  per  l’esame  de’ calcoli 
e de’  prezzi  degli  estimativi,  delle  misure,  de’  verbali  di  apprezzamento,  c per  quello  de’  ver- 
bali di  consegnazione  delle  strade  c delle  liquidazioni  corrispondenti  c s tilili. 

I pareri  della  commissione  prima  di  soltoporsi  all’approvazione  supcriore  vengono  sommessi 
al  consiglio  dei  lavori  pubblici. 

Omissis 

Capitolo  IV.  — Pianta  numerica  del  personale  con  gli  stipendi 
ed  olire  competenze  relative. 

Ari.  39.  La  pianta  numerica  degl'ingegneri  di  ogni  grado  con  gli  assegnamenti  clic  a’  mede- 
simi vengono  concessi  è quella  stabilita  negli  articoli  2 c 3. 

Art.  3i).  I locali  per  gli  nllici  di  provincia  e per  quelli  di  ogni  servizio  speciale  permanente, 
sono  prov  visti  dalia  amministrazione,  ed  a ciascun  ufficio  è addetto  un  inserviente  con  assegno 
(isso  da  lire  seicento  a lire  ottocenlo  anime  secondo  i luoghi. 

Art.  31.  Per  le  spese  di  cancelleria,  di  lumi,  di  legna  ed  ogni  altra  di  uffizio,  sarà  concessa 
una  somma  fissa  ai  capi  di  uffizio  proporzionata  alla  maggiore  o minore  importanza  del  servi- 
zio, compresa  Ira  lire  m.lledugcuto  e lire  duemilaquattrocento  annue. 

Ari.  32.  Quando  venga  stabilita  la  delegazione  permanente  di  un  ingegnere  o di  un  subalterno 
fuori  deila  residenza  dell' ufficio  coltrale,  gli  verrà  concessa  una  congrua  indennità. 

Art.  33.  Fino  a che  non  saranno  stabiliti  gli  odici  indicali  nell’articolo  30,  le  spese  di  locali, 
cancelleria,  lumi,  legna  c tull’allro  resteranno  a carico  di  quell’ufficiale  pel  quale  Io  stabili- 
mento non  avrà  avuto  luogo,  e oc  sarà  compensato  con  le  seguenti  indennità  mensuuli: 

Per  ogni  ispettore  .generale  ed  ispettore L.  GO 

Per  ogni  ingegnere  in  capo "42 

Per  ogni  ingegnere  ordinario  , ■ , "33 
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Ari.  34  Al  basso  personale  destinalo  al  servizio  mannaie  delle  strade  ordiiarie,  ferrovie^ 
canali,  argini,  porti,  spiagge,  sarà  provvisto  con  regolamenti  approvati  per  reali  decreti,  secondo 
la  natura  di  ciascun  servizio,  e secondo  i bisogni  e le  consuetudini  locali.  Ne'  regolamenti 
suddetti  sarà  determinalo  il  numero  e rassegno  degl'individui  di  ciascuna  classe;  verranno 
fissale  le  norme  per  una  ritenuta  mensuale,  onde  formare  una  o più  catte  di  mutuo  soc- 
corso per  concedere  sussidii  e pensioni  ilopo  prestato  un  determinato  servizio. 

Art.  33.  L'aumento  di  spesa  risultante  dal  presente  decreto  relativamente  allo  stato  discusso 
che  è in  vigore  pel  1861,  graviterà  su' fondi  generali  di  ponti  e strade  stabiliti  nello  stato 
discusso  medesimo,  capitolo  46. 

Art.  36.  A’  consiglieri  di  luogotenenza  inrarieati  de’  dicasteri  delle  finanze  e de’  lavori  pub- 
blici è allitl.ita  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  16  febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  dei  lavori  pubblici 
Luigi  Oblriy. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  j/rovincie  continentali.  — Sulla 
pubblicazione  e promulgazione  delle  leggi,  e dei  decreti  e regolamenti. 

17  febbraio  1861. 


EUGENIO.  Principi  di  Savoia-Caricnano, 

« > 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitano 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  consiglio; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1"  Sarà  pubblicata  in  queste  provineie  napolitane,  ed  a cominciare  dal  19  febbraio  185^ 
avrà  vigore  per  le  medesime  la  legge  del  23  giugno  1834  (4)  per  gli  Stati  di  S.  M.  intorno  alla 
pubblicazione  c promulgazione  delle  leggi,  e de'  decreti  e regolamenti  per  ia  loro  esecuzione, 
una  col  regolamento  del  di  30  (I)  dello  stesso  mese  ed  anno  ad  essa  legge  relativo,  cou  l'aggiunta 
delle  seguenti  disposizioni. 

Art.  2°  Allorché  si  tratti  di  decreti  c regolamenti  del  luogotenente  di  S.  M.  per  queste  pro- 
vincie  napolitane,  relativi  alla  esecuzione  delle  leggi,  essi  saranno  sottoscritti  dal  luogotenente, 
e contrassegnati  dal  segretario  generale  di  Stalo  presso  la  luogotenenza. 

Art.  3°  Il  termine,  classo  il  quale  le  leggi,,  i regolamenti  ed  i decreti  diverranno  esecutori)', 
è il  decimoquinto  giorno  dopo  quello  della  loro  inserzione  nella  raccolta  degli  atti  del  governo. 

Art.  4"  L'articolo  pruno  delle  leggi  civili  in  vigore  nelle  provineie  napolitane  è abrogato. 

Art.  3°  Un  esemplare  stampato  del  presènte  decreto,  e della  detta  legge  e regolamento, 
firmato  da  Noi,  e contrassegnato  dal  segretario  generale  di  Stalo,  servirà  di  originale,  e verrà 
depositato  e custodito  negli  archivii  della  segreteria  generale  di  Stalo. 

Art.  6°  La  pubblicazione  ne  sarà  fatta  col  trasmettere  un  esemplare  in  istampa  a ciascun 
comune  delle,  provineie  napolitano  per  essere  depositato  nella  sala  del  consiglio  comunale,  e 


(t)  Inserti  astia  raccolta  dette  leggi  sulle  peusioni  civili  delle  provineie  Sarde,  pag.  83,  84. 
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tentilo  ivi  esposto  durante  un  mete  successivo  per  sei  ore  In  ciatcnn  giorno,  affinché  ciascuno 
possa  prenderne  comnnicaiione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  della  luogotenenza,  venga  inserito 
nella  raccolta  degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 

osservare. 

Napoli,  17  febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

//  Consigliere  incaricalo  del  Dicaitero  di  grazia  c giustizia 
Giovassi  D'Avossa. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Scioglimento 
delle  Commissioni  diocesane  ed  istituzione  di  un  Economo  generale , 
di  economi  diocesani  e sotto-economi. 

17  febtn'aio  1861. 

EUGENIO,  Pniscirn  di  SAVOiA-CAaiuNAdo, 

Luogolene nle  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolilunc 

Vcdulo  fi  decreto  di  questo  stesso  giorno,  col  quale  si  è dichiarato  cessata  l’efficacia  del 
concordato  del  16  febbraio  1818; 

Vedolo  l’articolo  18  dello  Statuto  costituzionale  del  regno  ; 

Considerando  che  per  l'antichissima  polizia  ecclesiastica  di  queste  provincie  meridionali  d’Italia 
i beni  delle  chiese  furono  posti  sotto  la  mano  e la  protezione  regia,  ed  i fratti  de’  benefici!  in 
qualunque  maniera  vacanti  costituirono  sempre  una  regalia  inseparabile  dalla  corona; 

Che  per  l’esercizio  di  un  tal  diritto  venne  in  Napoli  con  la  prammatica  del  12  lùglio  1779 
introdotto  il  sistema  di  confidare  l'amministrazione  delle  chiese  e benefici!'  vacanti  a’  regi  eco- 
nomi e sotto-economi;  e poscia  eretta  la  regia  amministrazione  degli  spogli  c delle  rendile 
delle  mense  vescovili,  abbadie,  ed  altri  benefico  vacanti,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Monte 
frumentario,  a cui  successero  le  amministrazioni  diocesane  stabilite  in  ciascuna  diocesi  dal  con- 
cordato anzidetto,  e che  col  cessare  del  medesimo  debbono  rimanere  disciolle; 

Che  per  recente  decreto  del  governo  centrale  trovasi  provvidamente  prescritto  l’uniforme 
esercizio  di  questa  regalia  in  tolte  le  provincie  della  monarchia  italiana; 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  per  gli  affari  ecclesiastici  ; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  qoanto  segue: 

Art.  1*  Le  commissioni  diocesane,  creale  in  virtù  dell'articolo  17  del  concordalo  del  16  feb 
braio  1818  e del  successivo  regolamento  del  18  dicembre  dello  stesso  anno,  resteranno  sciolte 
dal  giorno  del  presente  decreto. 

Art.  2”  L'amministnrzione  e le  attribuzioni  finora  esercitate  dalle  commissioni  diocesane  pas- 
seranno in  un  regio  economo  generale  per  le  provincie  napolitane,  e negli  economi  diocesani 
o sotto-economi  da  esso  dipendenti. 

Art.  3°  Fino  a nuove  disposizioni  l'economo  generale  anzidetto  dipenderà  dal  dicastero  degli 
affari  ecclesiastici  in  Napoli,  al  quale  dovrà  presentare  i conti  della  sua  gestione,  ed  in  ogni 
trimestre  lo  stalo  di  situazione  della  eassa. 

Tanto  il  governo  centrale,  che  il  dicastero  anzidetto,  potranno  in  qualsivoglia  tempo  com- 
mettere le  opportune  ispezioni  c verificazioni  ad  uno  o più  commissari  regi  straordinari. 

Provincie  Napolitane  e Siciliane.  — Pernioni  civili.  47 
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Art.  4°  Sarà  pubblicalo  e reso  esecutorio  nelle  provinole  napolitane,  in  tulio  ciò  clic  non  é 
altrimenti  disposto  col  presente  decreto,  il  reale  decreto  promulgalo  in  Torino  nel  26  settem- 
bre 1860  intorno  aH'uiiifornie  esercizio  in  lutto  lo  Stato  del  regio  diritto  di  possesso  c d’ammi- 
nistrazione de'  bencGcii  vacanti  ad  eccezione  degli  articoli  S e 0,  unitamente  al  successivo  rego- 
lamento approvalo  con  decreto  del  16  gennaio  1861  (1). 

É falla  facoltà  al  governo  di  prescrivere  con  un  regolamento  addizionale  quelle  modifica- 
zioni ed  aggiunte  che  i bisogni  e gli  usi  vigenti  in  queste  provincia  mostrassero  convenienti  (2). 

Art.  5°  Fino  alla  nomina  dclPcconomo  generale  e degli  economi  diocesani,  l'amministrazione 
e le  attribuzioni  finora  esercitate  dalle  commissioni  diocesane  sono  affidale  interinalmenle  agli 
attuali  procuratori  regi  presso  le  commissioni  stesse,  sotto  la  dipendenza  del  dicastero  degli 
affari  ecclesiastici,  dal  quale  saranno  prescritte  le  opportune  cautele  per  la  sicurezza  della  gestione, 
e potranno  anche  venire  sostituiti  altri  ammin  slratori  provvisori. 

Nulla  intanto  sarà  innovato  alle  norme  per  la  riscossione  de'  redditi,  per  gli  affitti  de'  beni, 
e per  l'esercizio  dell'anim  lustrazione:  e resteranno  in  vigore  i decreti  e regolamenti  in  cui  tali 
norme  si  contengono,  fino  alla  pubblicazione  del  regolamento  addizionale. 

Art.  0*  Le  disenfile  commissioni  d ocesanc  dovranno  procedere  alla  immediata  consegna  nelle 
mani  de'  regi  procuratori,  e di  speciali  commissari  straordinari  clic  saranno  all’uopo  delegati  a 
spesa  de'  renitenti  dal  dicastero  degli  affari  ecclcsiasl  ci,  di  tulle  le  carte,  titoli,  e di  ogni  altra 
spettanza  delle  rispettive  aimu  lustrazioni,  sotto  la  personale  responsabilità  di  ciascuno  de'  loro 
componenti.  Di  quanto  verrà  consegnato  sarà  fatto  esalto  inventario,  salva  l'azione  penale  per 
qualunque  occultazione  o trafugamento. 

Art-  7°  Le  commissioni  d.ocesane  ed  i loro  cassieri  saranno  tenuti  di  presentare  al  più  lardi 
tra  quattro  mesi  da  oggi  il  eonto  delle  loro  gestioni  durante  ('ultimo  quinquennio.  Sarà  inoltre 
proceduto  ad  una  generale  revisione  de' loro  conti  dal  188:)  in  poi.  Per  la  discussione  di  (ali 
conti,  e per  la  pronunciazlonc  delle  relative  significatone  è istituito  una  commissione  speciale 
composta  di  razionali  della  gran  corte  de'  conti,  e di  altre  persone  versale  nelle  cognizioni 
amministrative  e finanziarie,  e presieduta  da  un  magistrato.  Contro  le  deliberazioni  della 
medesima  sarà  ammesso  l'appello  n:i  modo  stesso  che  si  pratica  pc' contabili  delle  amministra- 
zioni finanziarie,  e con  le  norme  di  procedura  de'  decreti  del  16  marzo  1820  e 18  ottobre  1824. 
I componenti  di  tale  commissione  saranno  ulteriormente  nominali  dal  consigliere  pel  dicastero 
degli  affari  ecclesiastici. 

Art.  8"  Il  consigliere  di  luogotenenza  pel  dicastero  degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  del- 
l’esecuzione del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  decreto  stesso,  munito  del  sigillo  della  luogotenenza,  sia  inserito  negli 
alti  del  governo,  ingiungendo  a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Napoli,  17  febbraio  1861. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Il  Consigliere  incaricato 
del  Dicastero  degli  affari  ecclesiastici 
Mancini. 


(1)  Inserto  Iella  raccolta  /ielle  leggi  sullo  pensioni  civili  dotta  proviucie  Sarde,  pag.  131. 

(2)  Vedi  regolamento  8 dicembre  1801  inserto  nella  raccolta  delle  leggi  mito  pensioni  civili  del 
regno  d'Italia. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Pubblicazione 
nella  città  di  Gaeta , e nelle  sue  adiacenze,  dello  Statuto  del  4 marzo 
1848,  e di  tutte  le  altre  leggi  e decreti  pubblicali  in  Angoli  dal  7 di 
settembì'e  1860. 

17  febbraio  1861. 

EUGENIO,  Piuncipk  ni  Savoia-Camgnano, 

Luogotenente  generale  del  de  nelle  Provincie  Napolitano 

Emendo  siali  nella  città  di  Gaeta  c nelle  sue  ad  accnze,  |iel  trionfo  delle  nostre  armi  bene- 
dette da  Dio,  rimossi  gli  ostacoli  che  la  privarono  finora  dei  benefizi  c delle  istituzioni  di  cui 
queste  provincic  napolitano  furono  dolale; 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  di  grazia  e giustizia; 
Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i°  Saranno  pubblicali  ed  immantinenti  attuali  nella  città  di  Gaeta  c nelle  soe  adiacenze 
lo  Statuto  costituzionale  delia  monar.lra  italiana  del  i marzo  ISIS,  non  che  tutte  le  leggi  e 
decreti  dal  dì  7 di  settembre  1800  insino  «d  oz.'i  pubblicati  in  Napoli,  ed  attualmente  in  vigore. 

Art.  2°  Al  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  d castero  di  grazia  e giustizia  è affidata 
l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  17  febbraio  1861. 

EUGENIO  Df  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricato 
del  Dicastero  di  grazia  e giustizia 
Giovanni  D’Atossa.  ! 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincic  continentali.  — Si  fissa  un 
milione  da  assegnarsi  in  sussidi  straordinari  in  riparazione  di  sof- 
ferti danni  politici. 

17  febbraio  1861. 

EUGENIO,  Principi:  di  Savou-Cawgnano. 

Luogotenente  generate  del  de  nelle  Provincie  Napolitano 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  delle  finanze; 
Vcdulo  l'articolo  3*  del  regio  decreto  ilei  di  8 gennaio,  del  corrente  anno: 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza: 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  : 

Art.  1°  È determinata  per  ora  la  somma  di  lire  un  milione,  aprendosi  un  credito  supple- 
torio, sul  bilancio  passivo  del  diraslero  delle  finanze,  per  le  provincic  napolitano,  per  assegnarsi 
in  questo  anno  a titolo  di  sussidi  straordinari,  per  sovvenire  alle  più  disastrose  conseguenze 
delle  passale  calamità  politiche. 

Art.  2"  La  predella  'somma  i messa  a deposizione  del  gabinello  della  luogotenenza  c dei 
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dicasteri  delie  finanze,  di  grazia  e giustizia,  degli  affari  ecclesiastici,  della  istruzione  pubblica, 
dell'interno  ed  agricoltura  e commercio,  de'  lavori  pubblici,  e della  polizia  a rate  eguali  di 
lire  centovent  cinquemila  ognuna  per  ciascun  dicastero  c pel  gabinetto  di  luogotenenza. 

Art.  3*  Il  consigliere  del  dicastero  delle  Gnanze  e i consiglieri  degli  altri  dicasteri  sono  inca- 
ricali della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  17  febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  delle  finanze 
Antonio  Laterza. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  prorincie  continentali. 

Organico  della  Biblioteca  nazionale  di  Napoli. 

23  febbraio  1861. 

EL'GENK),  Principe  di  Savom-Carignano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napoli  lane 

Visto  il  decreto  del  di  30  ottobre  1860,  col  quale  fu  sciolta  la  giunta  della  biblioteca  nazio- 
nale, e fu  nominato  prefetto  della  medesima  Valiate  D.  Vito  Pomari  con  l'incarico  di  pro- 
porre il  riordinamento  organico  di  essa  e la  r.forma  nel  personale; 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  pel  dicastero  della  istruzione  pubblica  ; 
Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  É approvala  l'annessa  pianta  organica  della  biblioteca  nazionale. 

Art.  2°  Il  consigliere  di  luogotenenza  incaricato  del  dicastero  della  istruzione  pubbl  ca  sotto- 
porrà subito  alla  nostra  approvazione  un  regolamento  per  lo  servizio  inlerno  della  delta  biblioteca. 

Art.  3°  I consiglieri  di  luogotenenza  pc'  dicasteri  della  Istruzione  pubblica  e delle  fiuanze 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  43  febbraio  1881. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  dell'istruzione  pubblica 
Iurriam. 


Pianta  organica  della  Biblioteca  nazionale. 

Art.  1*  La  biblioteca  nazionale  avrà: 

Un  prefetto  a cui,  oltre  le  funzioni  dell'attuale  prefetto,  sono  commesse  le  attri- 
buzioni deH'abolita  giunta.  Egli  avrà  lo  stipendio  di  annue  lire  cinquemila,  annui  D.  1176,  50 
Uo  primo  bibliotecario,  clic  farà  le  veci  del  prefetto  nell'assenza  di  questo, 
c che  avrà  cura  specialmente  della  sala  de’  manoscritti,  con  lo  stipendio  di  annue 

lire  qualtroinila gjj  20 

Un  secondo  bibliotecario,  a cui  i specialmente  aflìdata  la  cura  de’  libri  di 
edizioni  pregevoli,  eoo  lo  slipeodio  di  annue  lire  duemilasciceoio  . . „ Gli,  78 
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t/n  terzo  bibliotecario,  a cui  i specialmente  affidata  la  cura  de'  libri  di  uso, 

con  lo  stipendio  di  annue  lire  duemilacenio D. 

Tre  bibliotecari  aiutanti,  i quali  assistano  i tre  bibliotecari;  a ciascuno  di  essi 
è assegnato  lo  stipendio  di  annue  lire  milleseicento  . . . . » 

Tu  segretario,  che  sarà  incaricato  della  corrispondenza  del  prefetto,  olire  ad 
altri  lavori  che  questi  vorrà  affidargli.  Egli  avrà  lo  stipendio  di  annue  lire  mille- 
seicento   

I sei  bibliotecari  suddetti  ed  il  segretario,  oltre  del  loro  officio  speciale, 
dovranno  supplirsi  a vicenda,  e concorrere  sotto  la  d rez  one  dei  prefetto  e con 
l'opera  degli  ordinatori  e distributori  alla  compilazione  de'  cataloghi  e alla  vigi- 
lanza delle  sale  destinate  allo  studio. 

Un  ispettore,  al  quale  è commessa  la  vigilanza  sopra  i bidelli,  la  buona  con- 
servazione delle  sale  e degli  scaffali,  l'immissione  delle  nuove  opere,  la  distri- 
buzione dell’inchiostro,  carta  e penne  a coloro  che  accorrono  nello  studio,  e 
l'accompagnamento  delle  persone  ragguardevoli  che  visiteranno  la  b.bliotrca.  Egli 

avrà  lo  stipendio  di  annue  lire  duemilacenio » 

Quattro  ordinatori,  a ciascuno  de'  quali  è assegnato  lo  stipendio  di  annue 

lire  miliequattrocentocinquanta n 

Due  ordinatori  aiutanti,  ciascuno  con  lo  stipendio  di  annue  lire  settccenlo- 

cinquanla 

Quattro  distr  hulori,  ciascuno  con  lo  stipendio  di  annue  lire  miltedugento- 

cinquanta * 

Due  distributori  aiutanti,  ciascuno  con  lo  stipendio  di  annue  lire  settecento.  « 
Agli  ordinatori,  distributori,  aiutanti  ordinatori  ed  aiutanti  distributori,  oltre 
la  cooperazione  nel  compilare  i cataloghi,  è anidata  la  cura  di  servire  il  pubblico 
ebe  accorre  nelle  sale  di  studio,  di  r.porre  i libri  e tenerli  sempre  ordinati  negli 
scaffali. 

Un  usciere  con  lo  stipendio  di  annue  lire  mille » 

Otto  bidelli,  che  attenderanno  alla  nettezza  del  luogo  ed  agli  altri  servigi 
della  biblioteca  c dello  studio  che  loro  saranno  imposti  dall'ispettore  c dagli  altri 
ufficiali  superiori.  A ciascuno  di  essi  è assegnato  lo  stipendio  di  annue  lire  cin- 

queeentoventi «* 

Art.  3”  Tutti  gli  ufficiali  sopraddetti  a' ranno  d ritto  all'aumento  del  decimo  del 
loro  stipendio  dopo  dieci  anni  di  servizio  nello  stesso  grado,  computandosi  il 
tempo  dalla  data  della  loro  nomina  a quel  grado;  rimanendo  abolite  le  inden- 
nità di  uniformi  ed  ogni  altra  gratificazione. 

Art.  3°  Al  prefetto  sarà  corrisposta  mensilmente  una  indennità  per  spese  di 
scrittoio  in  annue  lire  millequalirocentolrcnlollo  e centesimi  90  . . , « 

L'usciere  avrà  una  indennità  di  alloggio  in  annue  lire  dugeniocinquanlacinque  r> 
Art.  4"  Il  fondo  delle  spese  varie  della  delta  biblioteca,  destinato  ad  acquisto 
e legatura  di  libri,  rifazione  c costruzione  di  scaffali  ed  altro,  sarà  di  annue  lire 

venticinquemiladugeoloquaranlacinque n 

Napoli,  33  lebbra  o 1801. 


494,  13 
376,  48 

37C,  48 


494,  13 

341,  «8 

176,  47 

294,  12 
104,  71 


233,  30 
122,  3G 


338,  58 
00,  00 

3940,  00 


II  Coiuij/liei'e  incaricalo  del  Dicastero  dell'  istruzione  pubblica 
Immusì. 


Digitized  by  Google 


742 

Risoluzione  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Si  auto- 
rizza il  versamento  del  2 i/2  per  cento  non  rilasciato  sugli  assegni 
mensili  da  taluni  impiegati  del  Dicastero  dei  lavori  pubblici. 

23  febbraio  1861. 


Relazione  del  Dicastero  dei  lavori  pubblici  — Gabinetto. 

Altezza  Reale  : 

Vi  sono  tra  i miei  dipendenti  taluni  impiegali,  i quali  non  avendo  rilasciato  il  2 1|2  per  0/0 
sogli  assegni  mensili  ricevuti  nei  primi  anni  della  loro  carriera,  non  hanno  diritto  a far  valere 
tali  servizi  da  essi  prestati  al  regio  governo:  lo  che  mi  sembra  essere  contro  giustizia;  laonde 
sarei  di  parere  che  possa  loro  permettersi  di  versare  alla  regia  tesoreria  l'ammontare  dell» 
somme  che  ciascuno  avrebbe  dovuto  pjgare  per  f oggetto  indento. 

Parere  del  mi  ai  tiro.  — Prego  V.  A.  R.  di  annuire  alfa  domanda. 

Consiglio  di  luogotenenza  del  23  febbraio  4801.  — S.  A.  R.  approva. 

Napoli,  23  febbraio  1801. 

Il  Contiyliere  incaricalo  del  Dicastero  dei  lavori  pubblici 
L OBERTY. 


Annotazione.  — Dalle  seguenti  dicaslcriali  si  rileva  quali  impiegati  furono  rimessi  aita  teso- 
reria generale  per  fare  il  versamento  del  2 1|2  per  cento  n>n  rilasciato  sugli  assegni  utensili 
ricevuti  nei  primi  anni  della  loro  carriera. 

fi  Dicastero  dei  lavori  pubblici  /Gabinetto)  al  signor  Consigliere  del  Dicastero  delle  Guanze. 

20  f.  libraio  1801. 

Avendo  rassegnalo  a S.  A.  R.  nel  consiglio  di  luogotenenza  del  di  23  febbraio  ultimo,  che 
vi  sono  tra  i mici  dipendenti  degli  impiegati,  i quali,  non  avendo  rilascialo  il  2 e mezzo  per 
cento  sugli  assegni  mensili  ricevuti  nei  primi  anni  della  loro  carriera,  non  hanno  diritto  a far 
valere  tali  servizi  da  essi  prestati  al  regio  governo,  la  S.  A.  R.  si  è compiaciuta  disporre 
che  sia  loro  permesso  di  versare  alla  tesoreria  generale  lo  ammontare  delle  somme,  che  cia- 
scuno avrebbe  dovuto  pagare  per  l'oggetto  indicato. 

Gli  individui  clic  fui  qui  hanno  presentato  all'uopo  gli  analoghi  documenti  e contemplati  in 
delta  reale  concessione  sono: 

D.  Giuseppe  Muscolo,  ufficiale  di  riparlimento,  il  quale  per  i'asscgno  di  ducati  il)  al  mese, 
che  percepiva  come  alunno  dot  ministero  delle  Biianz da  febbraio  1832  a tutto  dicembre  Ì810, 

dee  versare D.  44  32 

D.  Salvatore  Fiorillo,  id-  per  l'assegno  di  duca’i  ii.il  mese  che  percepiva  come  alunno  del 
ministero  degli  affari  interni  dal  i”  ottobre  1819  a tutto  ottobre  1828.  dee  versare  . D.  13  03 

D.  Antonio  Sollazzo,  id.  per  l'assegno  di  ducali  3 il  mese,  che  percepiva  come  alunno  del 

ministero  di  marina,  da  marzo  1837  ad  aprile  1818,  dee  versare  . . . D.  13  70 

D.  Adolfo  de  Lauziercs,  ufficiale  di  carico,  come  alunno  del  ministero  di  marina,  su 
l'assegno  di  ducali  3 il  mese,  che  percepì  da  novembre  1829  a tutto  settembre  1834,  dee 
versare D.  7 38 
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D.  Emanuele  De  Montomajor,  uffa,  di  carico  per  l'assegno  di  due.  8 il  mese,  che  percepiva 
come  alunno  del  ministero  degli  affari  intern  da  aprile  IH37  a lutto  aprile  184!»,  deve  D.  ti  13 
D.  Giuseppe  Carelli,  id.  per  l'assegno  di  ducati  S il  mese,  che  percepì,  come  sopra,  da 

aprile  1839  a tutto  aprile  1843,  dee  versare D.  9 13 

D.  Francesco  Trombacela,  id.  per  l'assegno  di  ducati  S il  mese,  che  percepì,  come  sopra, 

da  settembre  1828  a lutto  maggio  1841,  dee  versare D.  19  13 

D.  Gabriele  Stasi,  id.  per  l'assegno  di  ducali  5 il  mese,  che  percepì,  come  sopra,  da 

maggio  1838  a lutto  maggio  1811,  dee  versare D.  9 13 

D.  Andrea  Giannaltasio,  id.  per  l'assegno  che  percepì,  come  sopra,  cioè  ducati  5 il  mese 

da  giugno  1828  ad  agosto  1832,  dee  versare D.  6 20 

c da  sellembre  1832  a tulio  gennaio  1838'durati  10  il  mese 16  23 

In  uno  . . . D.  22  31 

1 _____ 

D.  Domenico  Bolognese,  id.  per  l'assegno  di  ducali  8 il  mese,  ehe  percepì  come  sopra 

da  dicembre  1842  a lutto  aprile  1848,  dee  versare D.  8 03 

D.  Luigi  Bifani,  id.  per  l'assegno  di  ducali  10  il  mese,  ehe  percepì,  come  sopra,  da 

aprile  1848  a novembre  1857  dee  versare D.  29  73 

D.  Federico  Girladi,  id.  per  l'assegno  di  ducati  IO  il  mese,  che  percepì  come  alunno  del 
ministero  della  finanze,  da  novembre  1813  a lutto  aprile  1818  dee  versare  D.  7 30 

aprile  1848  a novembre  1837,  dee  versare D.  29  75 

D.  Edoardo  Martini,  id.  per  l'assegno  di  ducati  5 il  mese  che  percepiva  come  alunno  del 
ministero  di  guerra,  da  dicembre  1839  a tutto  aprile  1818,  dee  versare  . . D.  12  82 

Nel  recarmi  ad  onore  di  comunicarlo  a lei  signor  consigliere,  la  prego  ad  avere  la  compia- 
cenza passare  gli  ordini  opportuni  alla  tesoreria  generale,  perchè  tenga  cgnto  su  gli  assiemi 
rispettivi  di  tale  superiore  determinazione,  e che  procuri  il  ricupero  delle  succennate  somme 
dagli  individui  di  sopra  descritti. 

Napoli,  25  febbraio  1861. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  dei  lucori  pubblici 
L.  OBERTY. 


Il  Dicastero  dei  lavori  pubblici  (Gabinetto)  al  signor  Consigliere  del  D.castero  delle  finauze. 

<2  marzo  1861. 

Avendo  rassegnalo  a S.  A.  R.,  nel  consiglio  di  Inogolcnenza  del  di  23  febbraio  ultimo,  che 
vi  sono,  tra  i miei  dipendenti,  degl'impiegati,  i (piali  non  avendo  rilascilo  il  2 e mezzo  per 
cento  sugli  assegni  mensili  ricevuti  nei  primi  anni  della  loro  carriera,  non  hanno  diritto  a far 
valere  tali  servizi  da  essi  prestali  al  reale  governo,  FA.  8.  R.  si  è compiaciuta  disporre  che 
sia  loro  permesso  di  versare  alla  tesoreria  generale  l'ammontare  delle  somme  ehe  ciascuno 
avrebbe  dovuto  pagare  per  l'oggetto  indicalo. 

Gli  individui  che  hanno  presentato  all'uopo  gii  analoghi  documenti  sono: 

D.  Luigi  Viterbo,  ufliziale  di  I*  classe,  come  alunno  del  ministero  delle  finanze,  percepì 
il  mensile  assegno  di  ducati  10,  dai  7 ottobre  1831  al  27  giugno  1810,  deve  pagare  D.  26  18 
D.  Olinto  Tarantino,  id.  come  alunno  del  ministero  degli  affari  interni,  percepiva  il  men- 
sile assegno  di  ducali  3,  da  giugno  1841  a lutto  aprile  1848,  deve  pagare  . D.  10  38 
D.  Celestino  De  Mattia,  id.  come  aspirante  della  biblioteca  del  ministero  delle  finanze,  perce- 
piva il  mensile  assegno  di  ducati  10,  da  febbraio  1843  al  27  aprile  1848,  deve  pagare  D.  15  78 
D.  Raffaele  Bosco,  id.  con  gli  onori  di  uffìzialc  di  carico,  come  soprannumero  del  reale 
istituto  d'incoraggiamento,  ha  percepito  un  mensile  assegno  di  ducati  4 da  febbraio  1836  a 
tutto  giugno  1844,  deve  pagare  D.  10  10 
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D.  Achille  Fendi,  uffuialc  di  1‘  classe,  come  alunno  della  prefettura  di  polizia,  percepì  un 
assegno  mensile  ili  ducati  8,  da  settembre  1842  a lutto  aprde  1818,  deve  pagare  O.  13  40 

0.  Francesco  Vacca,  come  alunno  del  m mistero  dei  lavori  pubblici,  percepì  il  mensile 

assegno  di  ducali  6,  dal  27  aprile  1848  al  6 ottobre  1800,  deve  pagare  . . D.  *-2  40 

D.  Roberto  De  Crescenzo,  id.  come  sopra,  deve  pagare  . . . . D.  22  40 

D.  Luigi  Parente,  id.  conte  sopra D.  22  40 

D.  Raffaele  Garofalo,  come  alunno  del  suddetto  ministero  dei  lavori  pubblici,  percepì 

rassegno  di  ducati  0 al  mese,  dal  27  apr.le  <848  a tutto  ottobre  1834  deve  pagare  D.  li  72 

D.  Giuseppe  Tavassi,  in  tutto,  cinte  sopra I).  il  72 

D.  Francesco  Orsini,  come  sopra,  dal  27  aprile  1848  al  31  luglio  I8G0,  deve  pagare  D.  22  37 

p.  Nicola  Durante,  conte  sopra,  dal  27  aprile  1848  al  Iti  sellcmhrc  1850,  deve 

pagare D.  II  50 

D.  Luigi  Marginiti,  conio  sopra  dal  7 settembre  18110  al  6 ottobre  18G0,  deve  pa- 
gare   D.  18  15 

D.  Beniamino  Arabia,  tonte  sopra,  dal  18  luglio  1851  al  27  giugno  183G,  deve  pa- 
gare   D.  8 !I0 

D.  Pasquale  De  Sangro,  come  sopra,  deve  pagare D.  8 0.1 

D.  Luigi  Giovine,  come  sopra,  dal  30  ollobre  1854  al  12  febbraio  1838,  deve  pa- 
gare   D.  5 92 

D.  Loreto  Tortora  Bravila,  conte  sopra,  dal  30  ollobre  1834  al  27  giugno  1830. 

deve D.  3 13 


D.  Francesco  Garofalo,  dagli  8 luglio  1830  al  31  luglio  1800,  sopra  assegno  di  ducati 

13  il  mese  deve D.  43  30 

D.  Luigi  Ansaldi,  come  sopri,  dal  19  febbraio  Ì833  al  27  giuguo  1830,  deve  pa- 
gare . ....  D.  2 44 

D.  Angelo  Mestichili',  come  sopra,  dal  10  luglio  1839  al  0 ottobre  1800,  deve  pa- 
gare  D.  7 03 

D.  Salvatore  De  Colellis,  in  tutto  come  sopra  deve  pagare  . . . D.  7 03 

D.  Carlo  Ponticelli,  in  tutto  come  sopra,  deve  pagare  . . . . D.  7 03 

D.  Gaetano  Passaro,  come  sopra,  dal  9 maggio  1848  al  0 ottobre  1800,  con  durati  G al 

mese,  deve  pagare D.  22  34 

D.  Alfonso  Minieri,  come  sopra,  dal  13  settembre  1830  a!  3 ollobre  1800,  deve  D.  7 30 

D.  G.useppe  Vernucci,  in  tutto  come  sopra,,  deve  pagare  . . . . D.  7 30 

D.  Francesco  Frate,  in  lutto  come  sopra  deve,  pagare  . . . . D.  7 30 

D.  Giovanni  Tirchi,  come  sopra,  a ducali  0 al  mese,  dal  28  aprile  1837  al  0 ollobre 

4860,  deve D.  0 20 

D.  Ferdinando  Riegler,  come  sopra,  cioè  da  novembre  1838  a lutto  agosto  1800,  a ducali 

3 al  mese,  deve D.  1 70 

e da  settembre  1800  al  6 ottobre  detto,  a ducati  6 al  mese,  deve  . . . D.  0 20 

1).  1 90 


D.  Luigi  Giampietro,  come  sopra  come  alunno  della  commissione  moderatrice  delle  pri- 
gioni, Ita  percipilo  un  mensile  assegno  di  ducati  3,  da  novembre  1847  a tutto  dicembre  4839, 

deve  pagare  D.  IO  93 

D.  Vincenzo  Narrimi,  ufficiale  di  seconda  classe,  come  impiegalo  della  vigilanza,  ha  rice- 
vuto dal  ministero  delle  finanze  un  assegno  di  durali  13  al  mese,  da  gennaio  1834  a novembre 

1857,  deve  pagare D.  17  80 

D Luigi  Bisrogli,  id.  come  impiegalo  della  vigilanza,  ha  percepito  dal  ministero  delle  li- 
danze  un  assegno  di  ducali  3 al  mese,  da  ottobre  1858  a tutto  ollobre  1837  . D.  7 63 
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e da  novembre  1857  a lutto  noveml  re  i 839  come  alunno  in  dello  ministero  IO  ducati  al 
mese D.  6 25 

Deve  pagare D.  13  88 

D.  Vincenzo  Salvietti , ufiiiziale  sopr.nnumero,  come  alunno  del  ministero  delle  finanze  ha 
percepito  un  assegno  di  ducati  10  mensili,  da  novembre  1837  a tutto  ottobre  1850  deve 

pagare D.  9 00 

Suddetto  signor  Salvietti  Ita  percepito  un  assegno  di  ducati  2 70  mensili,  dai  29  aprile 

1818  a Lullo  ottobre  1857 D.  0 20 

D.  Enrico  Ricciardi,  utlìzialc  soprannumero,  come  alunno  dei  lavori  pubblici,  dal  1C  maggio 
1835  al  6 ottobre  I8G0,  a ducati  3 il  mese,  deve  pagare  . . . . D.  1 93 

D.  Federico  Giraldi,  ufiìziale  d>  carico,  da  aprile  1833  a tulio  ottobre  1813,  a ducati  3 

il  mese  deve,  pagare  . . ’ D.  9 31 

D Lu  gi  Bifuni,  sull'assegno  di  lineati  3 mensili,  dal  1°  d, cernirne  1812  a tulio  aprile 

1818,  deve  pagare  D.  4 88 

l>.  Mariano  Frig.'ori,  ufiìziale  di  prima  riasse,  come  alunno  presso  la  reai  casa,  per  l’as- 
segno di  ducati  1 al  mese  dal  1“  gennaio  1838  a lutto  aprile  1818,  . . D.  12  10 

T).  Luigi  Ansalfii,  ufiìziale  di  seconda  classe,  come  alunno,  dal  13  maggio  1818  al  18 

febbraio  1833,  sui  durali  3 mensili D.  G 13 

D.  Nicola  Corcia,  ufiìziale  di  riparlimento,  come  alunno  del  ministero  della  presidenza  dal 
1°  aprile  1839  al  13  giugno  1811,  sull'assegno  di  ducali  10  al  mese  . . D.  G (Ì2 

D.  Luigi  Margiotti,  impiegato  di  questo  ministero,  dal  29  aprile  1818  al  G settembre 

1830  a ducali  3 il  mese  . . . D.  2 10 

D-  Beniamini  Arabia,  idem,  dal  29  aprile  1818  al  18  luglio  <831,  sui  ducati  3 

il  mese D.  2 93 

D.  Pasquale  de  Sangro,  id.  dal  29  aprile  1818  al  17  luglio  1851 , sui  ducati  3 il  mese  D.  2 93 

1).  Luigi  G ovine , id.  dal  29  aprile  1818  ai  29  ottobre  1834,  a ducali  3 il  mese  D.  3 83 

D.  Loreto  Tortora,  id.  dal  29  aprile  1818  al  29  ollobre  1831,  a ducati  3 il  mese  I).  3 83 

D.  Francesco  Garofalo,  id.  dal  13  magg  o 1818  al 7 luglio  1830,  a ducali 3 il  mese  0.  1 95 

D.  Angelo  Minicliini,  id.  dal  13  maggio  1818  al  9 luglio  1859,  a ducati  3 il  mese  D.  10  13 
D.  Salvatore  de  Coletlis,  dal  13  maggio  1818  al  9 luglio  185G,  a ducali  3 al  mese  D-  7 13 
D.  Carlo  Ponticelli,  dal  29  aprile  1818  al  9 luglio  183G,  come  sopra  . D.  7 5u 

D.  Alfonso  Mmieri,  dal  1 maggio  1818  al  11  settembre  183G,  coinè  sopra  1).  7 38 

D.  Giuseppe  Vernucci,  dal  1°  luglio  1817  al  li  settembre  183G,  come  sopra  D.  7 12 
D.  Francesco  Frale,  id.  dal  IO  Ingl  n <819  al  il  settembre  183G,  come  sopra  D.  G U9 

D.  Giovanni  Tirclli,  id.  dai  1°  settembre  1830  ni  27  apr.lc  1837,  come  sopra  D.  U 00 

D.  Ferdinando  Riegler,  id.  dal  6 luglio  1830  a tutto  novembre  1838  come  sopra  D.  2 IO 

D.  Luigi  Ussorio,  id.  dal  10  novembre  1836  al  il  ollobre  1800,  come  sopra  D.  3 33 

D.  Tommaso  Trombacela,  id.  dal  20  novembre  1830  al  11  ollobre  1860,  come  sopra  D.  3 33 
D.  Roberto  Caputo,  id.  dal  21  gennaio  1857  al  11  ollobre  1800,  come  sopra  D.  3 12 

D.  Emanuele  Mascolo,  id.  dall' 8 aprile  1857  al  il  ottobre  <800,  come  soprq  D.  3 20 

D.  Vincenzio  Ruggi,  id.  dal  13  Ingl.o  1839  al  11  ollobre  1800,  come  sopra  D.  1 <3 
D.  Carlo  Cocchiarelli,  id.  dall'il  agosto  1839  al  il  ottobre  1800,  come  sopra  D.  1 03 

D.  Vincenzio  Parisio,  id.  dal  1"  settembre  1859  al  18  ollobre  1800,  come  sopra  D.  1 00 

D.  Alfredo  Morgigni,  id.  dal  il  settembre  1859  al  18  ollobre  1860  come  sopra  D.  0 95 

D.  Emilio  Gera,  id.  dai  11  settembre  1859  al  22  ottobre  1800,  come  sopra  D.  0 98 
D.  Giovanni  lannuzzi,  id.  come  sopra,  deve  pagare  . . . . D.  0 98 

D.  Errico  De  Monte,  id.  - , . . D.  0 98 

D.  Ernesio  Stella,  dal  29  novembre  1839  al  22  ottobre  1800,  come  sopra  D.  0 98 

D.  Ludovico  Martinez,  id.  dal  1°  maggio  1818  aJ  21  aprile  1831,  come  sopra  D,  3 3<j 
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Nel  recarmi  ad  onore  di  comunicarlo  a lei  signor  consigliere,  in  continuazione  del  regio 
rescritto  del  23  febbraio  ultimo,  la  prego  od  avere  la  compiacenza  di  passare  gli  ordini  oppor- 
tuni alla  tesoreria  generale,  perché  tenga  conto  sugli  assiemi  rispettivi  di  tale  supcriore  deter- 
minazione, e che  procuri  il  r.cupero  delle  succennitc  somme  dagli  individui  di  sopra  descritti. 

Napoli,  12  marzo  1861. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  dei  larari  pubblici 
L.  OBERTY. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — 

Si  abolisce  il  Laroratorto  delle  pietre  dure. 

5 marzo  1861. 

EUGENIO,  Pri>cipe  di  Savoia-Carionano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  X opali  lane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  incaricalo  del  dicastero  della  istruzione 
pubblica  ; 

Udito  il  consiglio  di  iuogelenenza; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  lavoratorio  delle  pietre  dure  è abolito.  1 fondi  del  medesimo  rimangono  a dispo- 
sizione del  dicastero  della  istruzione  pubblica,  nello  scopo  di  stabilire  un  alunnato  pel  lavoro 
delle  pietre  dure,  secondo  le  nonne  che  verranno  fi  «-a  te  nel  prossimo  riordinamento  dell'isti- 
tuto di  belle  arti. 

Art.  2°  Il  direttore  del  lavoratorio  suddetto  signor  Luigi  Arnaud  è posto  al  ritiro  con  la 
pensione  che  liquiderà  ai  termini  di  legge.  Tulli  gli  altri  impiegati  resteranno  in  disponibilità, 
conservando  i loro  soldi  finché  non  saranno  chiamali  a prestar  servizio  altrove. 

Art'  3°  A'  consiglieri  di  Iuogelenenza  incaricati  della  istruzione  pubblica  e deile  Gnanze  è 
commessa  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  S marzo  1801. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Consigliere  incaricalo  del  Dicastero  di  pubblica  istruzione 
Immuni. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Provvedimenti 
per  gl'im}7iegali  dell’antica  Segreteria  del  Consiglio  generale  di  pub- 
blica istruzione. 

11  marzo  1861. 

EUGENIO,  Principe  di  Savou-Caric.nano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Xapolitane 

Sulla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  pel  dicastero  della  istruzione  pubblica; 
Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  i 

Art.  1*  Gl'impiegati  dell'antica  segreteria  del  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione,  fino 
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a che  non  avranno  altra  destinazione,  continueranno  a riscuotere  i soldi  e gli  averi  di  cui  sono 
ora  in  godimento,  dietro  i certificati  di  esistenza  da  rilasciarsi  dal  vicepresidente  del  consiglio 
supcriore  di  pubblica  istruzione. 

Art.  2*  I consiglieri  di  luogotenenza  per  la  istruzione  pubblica  e per  le  finanze  sono  incar  - 
cati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  il  marzo  1861. 

Et  GENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Con sigliere  inraricnto  tiri  Dicatlero  dell'istruzione  pubblica 
Imbruni. 


Regio  Decreto.  — Soppressione  della  Direzione  generale  delle  poste, 
dei  telegrafi  c delle  strade  ferrale  in  Napoli. 

19  marzo  1861. 

VITTORIO  EMANICELE  II,  ecc.  ecc.  ecc. 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici; 

Sentito  il  consiglio  de'  ministri; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  direzione  generale  delle  poste,  telegrafi  c strade  ferrate  di  Napoli  è soppressa. 
Gl- impiegati  di  quelle  amministrazioni  faranno  parte  del  personale  dipendente  dal  ministero  dei 
lavori  pubblici. 

Art.  3°  Il  territorio  delle. provincic  napolitano  è diviso  in  quattro  compartimenti: 

Pel  servizio  delle  poste:  Napoli,  Cosenza,  Bari  e Chicli. 

Per  quello  dei  telegrafi:  Napoli,  Cosenza,  Rari  ed  Aquila. 

Gli  uflìzii  dipendenti  da  ciascun  compartimento  saranno  determinati  con  decreto  del  nostro 
ministro  dei  lavori  pubblici. 

Art.  3°  Il  servizio  delle  strade  ferrale  è provvisoriamente  aggregalo  alla  d rezione  dei  lavori 
pubblici  di  Napoli. 

Art  4*  Il  nostro  ministro  è autorizzato  a prendere  quei  provvedimenti  transitori  che  saranno 
necessari  per  la  regolare  attivazione  delle  disposizioni  contenute  nei  presente  decreto,  il  quale 
avrà  effetto  dal  p.  v.  aprile. 

Art.  3°  Saranno  pubblicati  nelle  provincic  napolitane,  e vi  saranno  osservali  ed  applirali: 

1”  I regi  decreti  del  15  dicembre  18450,  n‘  USO  c 4482; 

2°  Il  regio  decreto  17  aprile  185!).  n°  3357; 

3°  Il  regio  decreto  4 gennaio  1861,  n"  4573; 

4*  I regi  decreti  7 febbraio  18(51,  n1  ItiCO  e 4067. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chi  spetti  di  osservalo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  19  marzo  1861. 

VITTORIO  EMANICELE. 

. C.  Pere  zzi. 
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Regio  Decreto.  — Amministrazione  centrale  dette  Provincie  Napolitani 

pressoio  Luogotenenza  generale  Mene  distribuitala  quattro  Dicasteri. 

29  marzo  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  tee.  ecc.  ecc. 


Visio  il  nostro  decreto  del  7 gennaio  1801,  n°.4572,  cd  in  ispccie  l'articolo  9,  ove  è 
stabilito  clic  vrrrebbero  poscia  determinale  con  parliro'ari  istruzioni  le  relazioni  tra  il  luogote- 
nente generale  ed  il  governo  centrale,  necessarie  ad  una  pcrletta  unità  nello  indirizzo  e nel 
governo  della  cosa  pubblica; 

Visto  l'altro  nostro  decreto  del  14  Febbraio  ISfil,  n"  4029,  per  cui  è mantenuto  l'attuale 
ordinamento  della  luogotenenza  di  quelle  provincia  sino  alle  occorrenti  ulteriori  determinazioni; 

Sentito  il  consiglio  de’  ministri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  cons'glio; 

Abbaino  ordinato  e ordiniamo: 

Art.  1°  L'amministrazione  centrale  delle  provinrie.  napolitano  presso  la  luogotenenza  sarà 
divisa  ne'  quattro  dicasteri  seguenti: 

4°  Interno  e polizia  ; 

V Grazia  e giustizia  cd  affari  ecclesiastici; 

3*  I.-truzione  pubblica  ed  agricoltura  c commercio; 

4"  Lavori  pubblici  e finanze. 

Art.  2°  A capo  de’  quattro  dicasteri  predetti  saranno  preposti  de'  segretari  generali  dipen- 
denti ciascuno  pel  proprio  ramo  dal  segretario  generale  di  Stato. 

Art.  3”  In  conformità  doll'articofo  9 del  summentovato  nostro  decreto  del  t4  scorso  febbraio 
saranno  determinati  con  particolari  istruzioni  gli  affari  die  debbono  essere  deferiti  all'amniini- 
strazione  centrale,  e quelli  che  debbono  essere  sped  ti  immediatamente  dalla  luogotenenza  generale. 

Art.  4°  Nulla  è innovalo  del  resto  alle  disposizioni  de'  sopracilati  nostri  decreti  de'  7 gen- 
naio e 14  febbraio  ultimi  scorsi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  degli 
alti  del  governo,  mandando  a citi  spelli  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addì  20  marzo  4801. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Cavo». 


Regio  Decreto.  — Soppressione  dell' Amministrazione  generale  delle 
poste  e della  Direzione  generale  dei  telegrafi  in  Sicilia. 

1"  optile  1861. 

VITTORIO  EMANlEl.E  II,  ecc.  tee.  tee. 

« 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici; 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4°  L'amministrazione  generale  delle  poste  e la  direzione  generale  dei  telegrafi  di  Sie/lil 
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sono  soppresse.  Gl'impiegati  di  quelle  amministrazioni  faranno  parte  del  personale  di)  elidente 
dai  ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  2"  Il  territorio  delle  provincia  siciliane  formerà  un  solo  compartimento,  e la  sua  sede 
sarà  in  Palermo  tanto  per  le  poste  che  per  i telegrafi.  Gli  uffizi  dipendenti  dal  detto  compar- 
timento saranno  determinati  con  decreto  del  nostro  ministro  dei  lavori  pubblici. 

Art.  8°  Il  nostro  ministro  è autorizzato  a prendere  quei  provvedimenti  transitori  per  la  rego- 
lare attivazione  delle  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto,  il  quale  avrà  citello  dal  p.  v. 
mapgo. 

Art.  4°  Saranno  pubblicali  nelle  provincie  siciliane  e vi  saranno  osservati  ed  applicati: 

4°  I regi  decreti  15  dicembre  1860,  n*  4180  e 4482  ; 

2°  li  regio  decreto  17  aprile  1859,  n°  3357; 

3“  Il  regio  decreto  4 gennaio  1861,  n°  4579; 

4°  I regi  decreti  7 febbraio  1861,  n*  4660  e 4667. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  governo,  mandando  a chi  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  1*  aprilo  1801. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Peruzzi. 


Decreto 'lei  Luogotenente  delle provincie  continentali.  — Sulle  attribuzioni 
dei  Segretari  generali  preposti  ai  vari  Dicasteri  di  Luogotenenza 

2 aprile  1861. 


EUGENIO,  Piuscirs  di  Savoia  Cabiunìso, 
Luogotenente  generate  del  He  nette  Provincie  Napolitano 


Visti  gli  articoli  3 e 4 del  reai  decreto  del  59  marzo  1861,  co’  quali  è stabilito  doversi  con 
ulteriori  Istruzioni  determinare  le  specie  di  affari  riserbatc  oH'approvazione  del  Governo  centrale, 
e nulla  essere  del  resto  Innovato  alle  disposizioni  de’  precedenti  decreti  del  7 gennaio  e del  14 
febbraio  Scorsi; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  1°  Fino  alta  prossima  emanazione  delle  istruzioni,  di  cui  sopra,  le  attribuzioni  de’  se- 
gretari generali  preposti  a vari  dicasteri  continueranno  ad  esercitarsi  con  le  stesse  norme  finora 
osservate  in  conformità  del  decreto  del  7 gennaio  1861. 

Art.  2’  Il  segrelario  generale  di  Stale  ed  i segretari  generali  de’  dicasteri  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presenie  decreto. 

Napoli,  2 aprile  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale  di  Stata 
Costammo  Nigka. 


Digitized  by  Google 


780 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia.  — S' istituiscono  nelle  ire  Univer- 
sità di  Sicilia  le  scuole  dei  lavori  anatomici  e di  anatomia  topo- 
grafica. 

3 aprile  1801. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Siciliane 

Volendo  promuovere  lo  studio  dell'anatomia  descrittiva,  e completare  lo  insegnamento  della 
medicina  operativa; 

Solla  proposizione  del  consigliere  di  luogotenenza  pel  dira'lero  della  pubblica  istruzione  : 
Udito  II  consiglio  di  luogotenenza; 

Decreta: 

Art.  1*  Alla  cattedra  di  anatomia  descrittiva  di  ciascheduna  università  è aggiunta  una  scuola 
di  lavori  anatomici,  alla  quale  sarà  destinato  un  settore.  E però  all'attuale  settore  ne  sarà 
aggiunto  un  altro,  cd  ambitine  saranno  dottori  aggregali  alla  facoltà  medica,  ed  avranno  diritti, 
doveri  e stipendi  uguali. 

Art.  Alla  ratedra  di  medicina  operatila  in  tutte  tre  le  università  è aggiunta  la  scuola  di 
anatomia  chirurgica  o topografica.  Essa  verrà  affidata  ad  un  dottore  aggregalo  alla  facoltà 
medica  col  titolo  di  chirurgo  settore,  a cui  è assegnato  l'annuo  stipendio  di  lire  fOtKL 
Art.  3“  I lavori  anatomici  saranno  oggetto  di  esami  speciali  per  chi  aspira  al  grado  di  laurea 
in  medicina  e in  chirurgia.  Lo  sarà  pure  l'anatomia  chirurgica  pei  chirorgi. 

Art.  4°  Sono  istituiti  dei  premi  d'incoraggiamento,  da  darsi  agli  studenti  di  medicina  e chi- 
rurgia, che  riuscisser  primi  in  un  esperimento  di  lavori  anatomici. 

Art.  8*  Un  regolamento  da  noi  approvato  determinerà  le  rispettive  incombenze  dei  due  set- 
tori di  anatomia  c del  chirurgo  settore,  c quanto  altro  abbisogni  alla  esecuzione  di  questo 
decreto. 

Art.  0*  1 consiglieri  di  luogotenenza  pei  dicasteri  della  pubblica  istruzione,  delle  finanze,  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  8 aprile  1861. 

Il  Luogotenente  generale  del  ite 
MONTEZEMOLO. 

Il  Consigliere  di  luogotenenza 
pel  Dicastero  delta  pubblica  istruzione 
Barone  di  Mandralisca. 


REGOLAMENTO  per  le  Scuole  anatomiche  c di  anatomia  chirurgica 
nelle  Ire  Università  di  Sicilia.  — Settori.  — Assistenti. 

3 aprile  18G1. 

Art.  i°  Essendo  siali  dati  due  settori  alla  cattedra  di  anatomia  nelle  tre  università,  l'un  di 
essi  ad  anni  alterni  sosterrà  la  scuola  de’  lavori  anatomici,  e l’altro  farà  le  preparazioni  biso- 
gnevoli al  corso  delle  lezioni  di  anatomia  descrittiva,  c sostituirà  il  professore  della  stessa  ne! 
caso  di  temporaneo  impedimento.  Ove  poi  vacasso  la  cattedra,  ciascheduno  di  essi  colla  mede- 
sima annua  alternativa  la  occuperà  come  professore  straordinario,  (incili  non  venga  provveduta 
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di  professore  ordinario.  In  lai  caso,  l'assistente  al  settore  funzionerà  da  settore,  ed  i due  settori 
alterneranno  annualmente  tra  la  cattedra  e la  acuoia  dei  lavori  anatomici.  In  tutte  le  loro  fun- 
iioni essi  si  suppliranno  vicendevolmente  nei  casi  di  legittimo  impedimento. 

Art.  9°  Ai  due  settori  è dato  l'obbligo  delle  sezioni  cadaveriche,  che  occorreranno  nelle  cll- 
niche universitarie,  e quello  ancora  di  prestarsi  alle  sezioni  richieste  dal  professore  di  anatomia 
patologica.  Questi  servizi  saranno  precisati  con  apposito  regolamento  dalla  ispezione  accademica 
di  ciascheduna  università. 

Art.  3"  Li  durata  dei  lavori  anatomici  non  sarà  minore  ili  due  ore  e mezzo,  a giorni  alterni 
per  ora,  ed  avran  luogo  nell'anfiteatro  anatomico  c sue  adiacenze,  nelle  ore  pomeridiane,  in 
continuazione  degli  studi  del  mattino. 

Art.  4°  Lo  studio  di  aitatomi!  chirurgica  sarà  dato  nel  medesimo  locale,  collo  stesso  orario, 
e a giorni  alternali  con  quelli  della  scuola  dei  lavori  auatomici.  Il  chirurgo  settore,  clic  vi  è 
preposto  supplirà  il  professore  di  medicina  operativa  nei  casi  di  temporaneo  impedimento. 

Art.  5°  I settori  anatomici,  e il  chirurgo  settore,  ove  supplissero  a lungo  i professori  ordi- 

nari nelle  rispettive  catledre,  avran  diritto  alle  indennità,  di  cui  è parola  all'articolo  86  della 
logge  sulla  pubblica  istruzione. 

Art.  6°  Gli  studenti  in  medicina  c in  chirurgia  si  eserciteranno  il  primo  e il  secondo  anno 
di  corso  nei  lavori  anatomici,  c gli  studenti  iu  chirurgia  il  terzo  ed  il  quarto  anno  nei  lavori 
di  analomia  topografica. 

Art.  7”  Ogni  biennio,  cominciando  dalla  fine  del  secondo  anno  di  questa  istituzione,  saranno 
abilitati  ad  un  concorso  gli  studenti  di  med  cina  e di  chirurgia.  Dei  due  che  risulteranno  primi 
l'uno  sosterrà  l'ufficio  di  sellore-assilente  ai  lavori  anatomici,  e l'altro  quello  di  settore-assistente 
ai  lavori  di  analomia  chirurgica. 

Ognuno  di  essi  pel  biennio  che  dura  il  loro  ufficio,  avrà  lire  300  annue,  e alla  fine  del 

corso  il  premio  delia  laurea  franca  di  qualsivoglia  lassa.  Per  il  primo  biennio  un  solo  settore 

provvisorio  assisterà  ed  aiuterà  nelle  due  scuole  i rispettivi  settori. 

Palermo,  8 aprile  1861. 

Il  Luogotenente  generale  del  Ile 

MONTEZEMOLO. 


Il  Consigliere  di  luogotenenza 
pel  Dicastero  della  pMlica  istruzione 
Barone  di  Mandralisca. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia. 

Si  raddoppiano  talune  scuole  nel  Liceo-ginnasio  di  Palermo. 

ó aprile  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Siciliane 

Onde  ovviare  agli  inconvenienti  sperimentati  sfa  per  lo  insegnamento,  sia  anche  per  la  disci- 
plina in  lalunc  scuole  del  liceo-ginnasio  di  Palermo  per  io  esorbitante  numero  di  studenti; 
Sulla  proposta  del  consigliere  della  pubblica  istruzione; 

Udito  il  consiglio  di  luogotenenza; 
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' Decreta  : 

Art.  1°  Sono  raddoppiate  nel  liceo-ginnasio  di  Palermo  le  seguenti  cattedre: 

1°  Di  lingua  italiana  con  gli  dementi  di  geografia  e storia  per  la  1*  classe  con  l'annuo 

stipendio  di L.  1000 

3°  Altra  identica  per  la  seconda  classe  con * 1000 

3°  Di  lingua  e letteratura  italiana  con  un  incaricalo  per  dare  lezioni  nei  g:omi  di- 
spari alla  terza  classe  con » 1000 

i°  Di  lingua  latina  con » 800 

5°  Di  lingua  francese  con  un  incaricalo  per  darò  lezioni  in  ogni  seltimanana  nei  giorni 

pari  con « 000 

0"  Di  geografia  e storia  con  un  incaricato  per  dare  tre  lezioni  la  settimana  alla  terza 

classe  nei  giorni  pari  con « 300 

7°  Di  aritmetica  c di  disegno  lineare,  c principi!  di  geometria  piana  con  uno  incaricato 

dello  insegnamento  con 730 

8°  Di  calligrafia  con  un  incaricalo  delle  lezioni  con 750 

0°  Finalmente  vi  sarà  un  catechista  da  scegliersi  fra  i b bliotecari  con  un  sopras- 
soldo di . . « 300 

Art.  2°  I consiglieri  della  istruzione  pubblica  e delle  finanze  sono  incaricati,  cirscuno  per  li 
parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  fi  aprile  1861. 

Il  Luogotenente  generale  del  He 
MONTEZEMOLO. 


Il  Consigliar  dì  luogotenenza 
pel  Dicastero  della  pubblica  istruzione 
BarOhiì  di  Ma.vdralisca  . 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provinoti  continentali.  — Sono  abolite 
tutte  le  classi  di  commissari , ispettori , cancellieri  e commessi  di 
polisia. 

10  aprile  1801. 


EUGENIO,  Pulsare  di  Savoia-Cariosasu, 
Luogotenente  generale  del  Ile  nelle  Provincie  Napolitani 


Visto  il  decreto  organico  suH'ordinamenlo  della  pubblica  sicurezza  del  30  dicembre  1860; 

Vista  la  legge  di  pubblica  s curezza  del  giorno  8 gennaio  1861; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  dell'interno  e polizia; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  (pianto  segue: 

Art.  1°  Tulle  le  classi  di  commissari,  Ispettori,  cancellieri  c commessi  di  polizia  sono  abo- 
lite. Restano  quindi  dimessi  da'  loro  uffizi:  tutti  coloro  che  si  trovano  in  tali  cariche. 

Art.  2°  Quelli  tra  i sudditi  funaionari  che  non  avranno  nuova  nomina  in  conformità  della 
legge  organica  della  pubblica  sicurezza  del  30  dicembre  1860,  o clic  non  saranno  chiamati  ad 
altri  uffici!,  s'intendono  messi  al  ritiro,  e possono  liquidare  la  loro  pensione  di  giustizia,  se 
loro  compete  per  legge. 
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Art.  3°  1/eseeuaone  del  presente  decreto  è affidala  a’  segretari  generali  incaricali  de'  dica- 
steri dell'interno  e polizia,  e delle  finanze,  ciascuno  per  la  parte  rhe  lo  riguarda. 

Napoli,  IO  aprile  1861. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Il  Segretario  generale 

incaricalo  del  Dicastero  dell' interni)  e polizia 
S.  Spaventa. 


Decreto  ilei  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Si  stabilisce 
la  pianta  organica  della  Soprintendenza  dei  teatri  e spettacoli. 

10  aprile  1801. 


EUGENIO,  Principe  di  Savoia-Carionano, 
Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Majtolilane 


Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  dell'istruzione  pubblica, 
agricoltura  e commercio; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo: 

Art.  1°  La  pianta  organica  della  segreteria  della  soprintendenza  de'  teatri  e spettacoli  sarà 
costituita  nel  modo  seguente: 

Un  segretario  con  soldo  di  annui  ducali  trecento  sessanta. 

Un  sotto-segretario  con  soldo  di  annui  ducati  duecento  quaranta. 

Un  uffizialc  di  prima  classe  col  soldo  di  annui  ducali  centottanta. 

Due  uffizioli  di  seconda  classe  con  annuo  soldo  di  ducati  centoquarantaquattro  ognuno,  in 
uno  ducali  duecento  ottantotto. 

Due  uscieri  con  annuo  soldo  di  "ducati  centoventi  ognuno,  in  uno  ducati  duecento  quaranta. 

Altri  due  uscieri  con  l'annuo  soldo  di  ducati  novantasei  ognuno,  in  uno  ducati  ccnlono- 
vanladue. 

Un  usciere  soprannumero  con  l'annuo  soldo  di  ducati  ventiquattro. 

Un  facchino  con  l'annuo  soldo  di  ducali  quarantotto. 

Art.  ’d*  Vi  saranno  tre  alunni  con  gratificazione  di  annui  ducali  sessanta  per  ciascuno. 

Art.  3»  L'attuale  contabile  è conservato  nelle  sue  funzioni  e gratificazione,  rimanendo  stabi- 
lito che  venendo  a vacare  il  detto  posto  sari  riunito  a quello  del  sotto-segretario. 

Art.  4°  I segretari  generali  pe’  dicasteri  dell’istruzione  pubblica,  agricoltura  e commercio,  e 
de’  lavori  pubblici  e finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  10  aprile  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Il  Segretario  generale 
incaricato  dell' istruzione  pubblica,  ecc. 
Immuni. 


Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali. 
Organico  delle  scuole  di  ballo. 

10  aprile  1861. 

EUGENIO,  Principe  di  Sayoia-Camgnano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  JVa/mlitane 

Visio  il  decreto  de'  18  ottobre  1860,  col  quale  fu  disposta  la  riprislinazione  delle  scuole  di 
ballo: 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricalo  del  dicastero  dell’  istruzione  pubblica, 
agricoltura  c commercio: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo: 

Art.  1°  i.a  pianta  organica  delle  scuole  di  ballo  sari  costituita  nel  modo  seguente: 

La  scuola  elemeniare  per  gli  uomini  avrà  un  maestro  con  un  annuo  soldo  di  ducati  cen- 
tocinquanta, un  altro  con  annuo  soldo  di  ducati  cento,  un  servente  con  annuo  soldo  di  ducati 
sctlnntadue,  al  quale  sarà  anche  affidato  l'uffico  di  custode. 

La  scuola  elementare  per  le  donne  avrà  una  maestra  con  annuo  soldo  di  ducali  trecento, 
un'  altra  tnacslrj  alla  sua  dipendenza  con  annuo  soldo  di  ducali  centoventi,  una  donna  di  go- 
verno con  annuo  soldo  di  ducati  settantadue.  E per  entrambe  le  scuole  suddette  un  professore 
di  violino  con  annuo  soldo  di  ducati  novantasei. 

La  scuola  superiore  per  gli  uomini  avrà  un  maestro  eoq  annuo  soldo  di  ducati  trecento,  e 
la  scuola  superiore  per  le  donne  una  maestra  con  I’  annuo  soldo  di  ducali  settecento  venti,  nn'altra 
maestra  alla  sua  dipendenza  con  l’annuo  soldo  di  ducali  Ireccntosessanta.  E per  entrambe  le 
suddette  scuole  un  professore  di  violino  con  annuo  soldo  di  ducali  centoventi. 

Le  sroole  superiori  avranno  un  maestro  di  mimica  eon  annuo  soldo  di  ducali  seicento, 
che  darà  lezione  un  giorno  agli  nomini,  un  altro  alle  donne. 

La  scuola  di  perfezione  avrà  un  maestro  con  annuo  soldo  di  ducati  seicento,  un  professore 
di  violino  con  annuo  soldo  di  ducati  cenloquarantaquatlro  e con  l' obbligo  di  prestar  servizio 
anche  alle  scuole  superiori. 

Per  tutte  le  scuole  vi  sarà  un  ispettore  col  soldo  di  annui  ducati  cenloquarantaquatlro. 

Art.  i"  li  segretario  geuerale  incaricato  della  istruzione  pubblica,  agricoltura  e commercio 
approverà  un  regolamento  per  l’andamento  e disciplina  delle  delle  scuole. 

Ari.  3"  I segretari  generali  pe’  dicasteri  della  istruzione  pubblica,  agricoltura  e commercio, 
e de’  lav ori  pubblici  c finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli.  10  aprile  t8li1. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale 
incaricato  dell'istruzione  pubblica , ccc. 

Inumasi. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincia  continentali.  — Si  apj/t'ova  il 
piano  organù'o  dell' insegnamento  artistico  e letterario  nel  collegio  di 
musica  in  y a poli. 

12  aprile  18G1. 

EUGENIO,  Principe  di  Sayoia-Cariunano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolilane 

Volcnno  apportare  all’insegnamento  artistico  c letterario  del  collegio  di  musica  tutti  quei 
miglioramenti  possibili  che  sono  richiesti  dalle  condizioni  de'  tempi  c dai  bisogni  del  collegio: 
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Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  della  pubblica  istruzione, 
agricoltura  e commercio; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo: 

Art.  4°  Il  piano  organico  dell'insegnamento  artistico  e letterario  nel  collegio  di  musica  sarà 
costituito  nel  modo  seguente: 

Esso  avrà  i professori  appresso  indicali  con  l'annuo  soldo  assegnato  a ciascuno  di  essi. 

Un  direttore  con  annui  ducati  mille  seicento  pari  a lire  seimila  ottocento. 

Due  maestri  di  contrappunto,  il  primo  con  ducali  cinquecento  quaranta  pari  a lire  duemila 
ducenlonovanlacinque,  il  secondo  con  ducati  treceutosessanta  pari  a lire  mille  cinquecento  trenta. 

Un  maestro  di  paramenti,  armonia  sonata  ed  organo  con  ducati  trecento,  pari  a lire  mille 
dugento  setlantacinque:  un  altro  con  lo  islesso  soldo  ebe  sarà  anche  maestro  di  accompagna- 
mento al  canto. 

Due  maestri  di  canto  con  soldo  di  ducati  duecentoquaranta  per  ciascuno  pari  a lire  milleventi. 

Due  maestri  di  pianoforte,  il  primo  con  ducati  trecento  pari  a lire  mille  duecento  setlan- 
tacinque, il  secondo  con  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire  mille  venti. 

Due  maestri  di  violino  col  soldo  di  ducati  centottanla  per  ciascuno  pari  a lire  settecento 
sessantacinque. 

Un  maestro  di  contrabasso  con  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire  milleventi. 

Un  maestro  di  arpa  con  lo  stesso  soldo. 

Un  maestro  di  clarino,  un  maestro  di  flauto,  un  maestro  d'oboe  e corno  inglese  con  lo 
stesso  soldo  di  ducati  duecentoquaranta  per  ciascuno  pari  a lire  milleventi. 

Un  maestro  di  fagotto  con  ducali  rentotlanta  pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Un  maestro  di  corno  da  caccia  con  durali  centottanla  pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Un  maestro  di  tromba,  trombone  ed  oITcleide  con  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire 
mille  venti. 

Un  maestro  archivario  musicale  con  ducati  centottanta  pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Un  aiutante  archivario  con  ducati  eeutoquarantaquattro  pari  a lire  seicento  dodici. 

Un  sorvegliante  delle  scuole  con  durali  centoventi  pari  a lire  cinquecento  dieci-,  un  altro 
sorvegliante  collo  stesso  soldo. 

Art.  3°  Le  scuole  esterne  avranno  un  maestro  di  cappella  ispettore  di  canto  con  ducali  due- 
cento quaranta  pari  a lire  milleventi:  un  altro  maestro  ispettore  di  suono  con  lo  stesso  soldo. 

Un  ispettore  degl'istrumenti  da  fiato;  un  altro  di  violoncelli  e contrabbassi  con  soldo  di 
ducali  centotlanta  per  ciascuno  pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Un  ispettore  di  violino:  un  ispettore  di  vigilanza  e direttore  di  concerti  con  soldo  di  ducati 
centottanta  per  ciascuno  pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Art.  3°  I.e  scuole  letterarie  avranno: 

Un  maestro  di  elica  e logica  con  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire  mille  venti. 

Un  maestro  di  letteratura,  poesia  italiana  e declamazione  con  ducali  centotlanta  pari  a lire 
settecento  sessantacinque. 

Un  maestro  d:  lingua  francese  con  ducati  cento  sessantacinque  pari  a lire  seltccentouna  e 
venticinque  centesimi. 

Un  maestro  di  lingua  Ialina,  aritmetica,  storia  universale  e mitologia  eon  ducali  centottanta 
pari  a lire  settecento  sessantacinque. 

Un  maestro  di  lingua  italiana,  geografia  e storia  patria  con  ducati  centottanta  pari  a lire 
settecento  sessantacinque. 

Un  maestro  di  calligrafia  con  ducati  cenlotrcntasci  pari  a lire  cinquecento  settantotto. 

Un  maestro  elementare  di  lingua  italiana  con  dueali  cento  treutolto  pari  a lire  cinquecento 
otlantasci  e cinquanta  centesimi. 

Art.  4*  Vi  sarà  uh  rettore  del  collegio  cd  un  vicerettore,  il  primo  con  ducali  trecento  pari 
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a lire  mille  duecento  settantacinqiie,  il  secondo  con  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire  mille  venti. 

Art.  5”  I segretari  generali  pe’  dicasteri  della  istruzione  pubblica,  agricoltura  e commercio, 
e dei  lavori  pubblici  e finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  12  aprile  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale 
incaricalo  dell' istruzione  pubblica,  eie 
Immuni. 


Regio  Decreto.  — L' Amnirùslr azione  di  Sicilia  presso  la  Luogotenenza 
generale  viene  divisa  in  Dicasteri  con  a capo  dei  Segretari  gene > ali. 

14  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  U,  tee-,  ecc  , tee. 


Visto  il  nostro  decreto  del  2 dicembre  1860  n*  4470,  col  quale  fu  stabilita  la  luogotenenza 
generale  per  l’isola  di  Sicilia: 

Visto  l’altro  nostro  decreto  del  14  febbraio  1861  n°  4630,  con  cui  si  elicli  arò  nulla  innovato 
intorno  airnrdiuamenlo  ed  alle  altribnz’otli  della  luogotenenza  di  Sicilia,  salvo  in  quanto  all’eser- 
cizio dei  pieni  poteri  : 

Sentilo  d consiglio  dei  mihislri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  : 
Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1"  L'amministrazione  delle  provincie  dell'isola  di  Sicilia  presso  la  luogotenenza  sarà  di- 
visa nei  seguenti  dicasteri  : 

1°  Interno  e sicurezza  pubblica: 

2”  Grazia  e giustizia  ed  affari  ecclesiastici: 

3*  Istruzione  pubblica  ed  agricoltura  e commercio  e lavori  pubblici: 

4°  Finanze. 

Il  dicastero  dell’interno  e della  sicurezza  pubblica  potrà,  occorrendo,  essere  diviso  in  due 
dicasteri  per  decreto  del  luogotenente. 

Art.  2°  A capo  dei  predetti  dicasteri  saranno  preposti  dei  segretari  generali. 

Art.  3°  Saranno  determinati  con  particolari  istruzioni  gii  affari  che  devono  essere  deferiti  alia 
amm  nistrazione  centrale  c quelli  che  debbono  essere  spediti  immediatamente  dalla  luogotenenza 
generale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  sigillo  delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  14  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavour. 


Digitized  by  Google 


737 

Decreto  del  Luogotenente  de’- te  provineie  continentali.  — L'Amministra- 
zione dette  prigioni  col  relativo  personale  passa  nella  dipendenza  del 
dicastero  dell'interno  e polizia.  ‘ • . 

16  aprile  1861. 

EUGENIO,  Principe  w Savoia-Camunami, 

>.  • ■ ■ • •'  i • ‘ ■ 

Luogotenente  generale  del  tir  nette  Provincie  Napolitano 

Sulla  proposizione  del  segretario  generala  incaricalo  del  dicastero  dell'interno  c polizia: 

Decreta  : 

Art.  1°  I, 'ammiii, slrazionc  delle  prigioni  col  personale  alle  mede,  me  relativo  cesserà  d’ora 
innanzi  dall’essere  sotto  la  dipendenza  del  dicastero  de'  lavori  pubblici,  e passerà  sotlo  quella 
dui  dicastero  dell' interno  e polizia. 

2"  li  personale  del  dicastero  de’  lavori  pubbiic,.  addetto  a lalq  {gaio  di  servizio  d’ora  innanzi 
farà  parlo  del  dicastero  dell'interno  e polizia. 

Art.  3’  I (cadi  annessi  sullo  stato  d ecusso  del  dicastero  de'  lavori  pubblici  pel  pagamento 
del  personale  predetto,  nonché  quelli  pel  mantenimento  delle  prigioni,  dal  presente  giorno 
faranno  parte  dello  stato  discusso  del  dicastero  ridi' intento  e polizia,  e ne  formeranno  un  capi- 
tolo addizionale 

Art.  4"  I segretari  generali  da’  UicasAer.  dell'interno  e polizia  c de'  lavori  pubblici  c finanze 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  protette  decreto,  ciascuno  per  la  parie  che  gii  riguarda. 

Napoli,  10  aprile  iHtii.  . 

ELGEN|0  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generate  incaricalo  del  Dicastero  dell'interno  e polizia 
' 8.  Spaventa.  » 


Decreto  del  Luogotenente  delle  jirofiihnié  continentali.  — Sulla  compe- 
tenza di  nomina  dei  Cappellani  e degli  altri  impiegali  degli  ospedali 

celtici.  ...  ••  • , .... 

• • •*  • 19  aprile  1861. 

EUGENIO,  Principi  ni  SaVoia-Caricnako, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitano 

i • ■ ■■  ■ i <•«  >'m 

Sulla  proposizione  del  segrelario  generale  del  dicastero  dell’interno  e polizia; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segoe: 

Art.  1”  Il  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  dell’interno  e polizia  è autorizzato  a 
nominare  i cappellani  ed  altri  impiegati  degli  ospedali  cèltici,  a norma  dei  numeri  3 e 4 dello 
stato  discusso  approvato 

Art.  2°  L’esecuzione  del  presente  decreto  è adulata  a'  segretari  generali  incaricali  de’  dica- 
steri deH’intcvno  e polizia,  c delle  finanze,  a ciascuno  per  la  iurte  che  lo  riguarda.. 

Napoli,  19  aprile  ISfil. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale  incaricalo  del  Dicastero  dell’  interno  e polizia 
S.  Spaventa. 

’1  ' »..•»  ' . VA'  . j*  .•  . .... 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali. 

Alla  Tipografia  nazionale  si  unisce  la  Stamperia  del  dicastero  di  polizia. 

20  aprile  1861. 

EUGENIO,  Principi:  m Sìvoia-Carigiuno, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitano 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  di  Stato  e del  segretario  generale  incaricato  del 
dicastero  dell’interno  e polizia; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  1°  La  direzione  ed  amministrazione  del  giornale  ufficiale  di  Napoli  e la  direzione  ed 
amministrazione  della  tipografia  nazionale  formeranno  da  ora  in  poi  un  solo  ufficio  dipendente 
dal  dicastero  dell'interno  e polizia. 

La  stamperia  del  dicastero  di  polizia,  ove  si  stampa  il  giornale  officiale,  sari  fusa  nella 
tipografia  nazionale. 

Art.  2°  Ali’uffiziale  capo  di  ripartimento  dell'interno  e polizia  signor  Biagio  Miraglio  da  Stran- 
goli è affidata  la  direzione  del  nuovo  officio,  ritenendo  egli  il  grado  ed  il  soldo  che  attualmente  ha. 

Il  signor  Tommaso  Arabia,  addetto  alla  compilazione  del  giornale  ufficiale,  rimane  spe- 
cialmente incaricato  di  dirigere  la  tipografia;  e lasciando  lo  stipendio  che  ora  riceve,  avrà  lo 
stipendio  che  era  annesso  al  posto  di  direttore  della  stamperia  reale. 

Il  signor  Emilio  Celano  è nominato,  in  luogo  del  signor  Arabia,  ufficiale  di  1*  classe  di 
dicastero,  ed  è addetto  alla  compilazione  del  giornale  ufficiale  da'cui  fondi  riceverà  lo  stipendio. 

Art  3*  Il  segretario  generale  dell'interno  e polizia  e il  segretario  generale  delle  finanze  sono 
incaricati  dell’esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Napoli,  20  aprile  1864. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale 

incaricato  del  Dicaitero  dell'interno  e polizia 
S.  Spaventi. 


GOVERNO  DEL  REGNO  D’ITALIA 
LUOGOTENENZE 


Regio  Decreto.  — Disposizioni  circa  T ammissione  degl'  impiegati  civili 
dello  Stato  alla  pensione  di  riposo. 

28  aprile  1861. 

Inserto  nella  Racccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  del  regno  d'Italia. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Personale 
organico  dell' Istituto  di  Belle  Arti. 

30  aprile  1861. 

EUGENIO,  Pawcips  di  Sayoia-Garickano, 

Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napoli  tane 

Visto  il  decreto  io  data  del  30  aprile  <861,  col  quale  è stato  approvato  il  novello  statolo 
organico  dell’ istituto  di  belle  arti; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  della  pubblici  istruzione  e dell'agri- 
coltura e commercio: 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo: 

Art.  i°  L’insegnamento  artistico  e letterario  rimane  affidato  nell'Istituto  di  belle  arti  al  se- 
guente numero  di  professori: 

L'istituto  avrà  un  direttore  con  annuo  soldo  di  ducali  olloccntoquaranta  pari  a lire  tremila 
cinquecento  settanta;  un  segretario  con  soldo  di  ducati  trecentosessanla  pari  a lire  mille  cin- 
quecento trenta;  nn  professore  di  disegno  cou  soldo  di  ducati  cinquecento  quaranta  pari  a lire 
duemila  duecento  novanlacinqne;  due  professori  aggiunti  di  disegno  con  soldo  di  ducati  trecento 
sessanta  per  ciascuno  pari  a lire  mille  cinquecento  trenta;  un  professore  di  pittura  con  soldo 
di  ducati  cinquecento  quaranta  pari  a lire  duemila  dugentonovantacinque;  un  professore  di  scul- 
tura con  soldo  di  ducati  cinquecento  quaranta  pari  a lire  duemila  dugento  novantacinque;  un 
professore  di  architettura  con  lo  stesso  soldo:  un  professore  aggiunto  di  architettura  con  soldo 
di  ducali  trecentosessanla  pari  a \\tf  mille  cinquecento  trenta;  un  professore  di  paesaggio  con 
soldo  di  ducati  cinquecento  quaranta  pari  a lire  duemila  dugentonovantacinque:  un  professore 
aggiunto  di  paesaggio  con  soldo  di  ducati  trecento  pari  a lire  mille  dugento  settantacinque  ; un 
professore  d'ineisione  in  rame  con  soldo  di  ducali  trecentosessanla  pari  a lire  mille  settecento 
oltantacinque  ; un  professore  d’incisione  in  legno  ed  acciaio  con  lo  stesso  soldo:  un  professore 
di  ornalo  con  soldo  di  ducati  trecentosessanla  pari  a lire  mille  cinquecento  trenta  : un  professore 
di  prospettiva  con  lo  stesso  soldo:  sci  professori  per  le  scuole  elementari  con  soldo  di  ducati 
duecento  quaranta  annui  per  ciascuno  pari  a lire  millevenli:  due  maestri  d’intaglio  con  soldo 
di  ducati  dueeentoquaranta  per  ciascuno  pari  a lire  millevenli;  un  professore  di  letteratura  ar- 
tistica con  soldo  di  ducati  trecento  pari  a lire  mille  dugento  settantacinque:  un  professore  di 
anatomia  con  soldo  di  ducati  cenlottanla  pari  a lire  settecento  sessanlacinqne. 

Art.  9°  Saranno  addetti  all'istituto  quattro  professori  assistenti  i quali  prenderanno  il  posto 
degli  antichi  maestri  di  disciplina,  con  soldo  di  ducati  cenlottanla  per  ciascuno  pari  a lire  set- 
tecento sessantacinque:  un  economo  con  soldo  di  ducati  trecento  sessanta  pari  a lire  mille 
cinquecento  trenta  ; un  direttore  dell’oratorio  con  ducati  cenlottanla  pari  a lire  settecento  ses- 
santacinque;  tre  ufliziati  di  scrittura,  il  primo  con  ducali  cenlottanla  pari  a lire  settecento  ses- 
santacinque; il  secondo  con  ducati  cenlottanla  pari  a lire  settecento  sessantacinque  ; il  terzo  con 
ducali  centoventi  pari  a lire  cinquecentodieci. 

Art.  3°  Avrà  inoltre  l'istituto  un  primo  custode  con  soldo  di  ducati  trecento  pari  a lire  mille 
dugento  settantacinque:  due  secondi  custodi  col  soldo  di  ducati  duecento  quaranta  pari  a lire 
millevenli  per  ciascuno;  quattro  bidelli  con  ducati  centollanta  pari  a lire  settecento  sessanta- 
cinque per  ciascono;  quattro  inservienti  con  ducati  centolto  per  ciascuno  pari  a lire  quattrocento 
cinquantanove  : un  formatore  in  gesso  con  ducali  sessanta  pari  a lire  ducento  cinquantacinque: 
un  portinaio  con  ducali  centosessanta  pari  a lire  seicentottanta. 

Art.  4 L'istituto  avrà  un  numero  indeterminato  di  professori  emeriti  i quali  non  potranno 
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essere  scelti  se  non  nel  numero  di  coloro  che  hanno  lungamente  esercitato  l'uffizio  di  professori, 
e presteranno  l'opera  loro,  secondo  i termini  espressi  nello  statuto. 

Art.  6"  L'istituto  avrà  un  numero  indeterminato  di  professori  onorari. 

Art.  C"  La  scuola  d’incisione  in  pietre  dure  rimane  abolita.  Con  altro  decreto  sarà  provve- 
duto ad  un  novello  ordinamento  pe'  pensionati. 

Art.  7°  Il  segretario  generale  incaricato  della  pubblica  istruzione  e agricoltura  e commercio 
e quello  delle  finanze  cureranno  l'adempimento  del  presente  decreto. 

Napoli,  30  aprile  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Il  Segretario  generale 
pel  Dicastero  dell'  istruzione  pubblica,  ecc. 

Imbrmm. 


Ri ‘ti  in  Decreto.  — Si  determinano  i rapporti  tra  il  Governo  centrale 
ed  il  Luogotenente  generale  in  Napoli.  — Affari  deferiti  alV  Ammini- 
strazione centrale,  ed  alla  Luogotenenza. 

5 maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  b'Iialu. 

Visti  i nostri  decreti  del  7 gennaio,  f i febbraio  e 29  marzo  scorsi,  co' quali  venne  stabilita 
una  luogotenenza  nelle  provincic  napolitane,  e fu  divisa  l’amministrazione  centrale  presso  la 
medesima  in  quattro  dicasteri  retti  da  segretari  generali  dipendenti  da  nn  segretario  generale 
di  Stato: 

Visti  gli  articoli  9 del  primo  decreto  e 3 di  quello  del  29  marzo  con  cui  si  dichiarò  che 
sarebbero  con  particolari  istruzioni  determinati  i rapporti  tra  il  luogotenente  generale  ed  il 
nostro  governo  centrale,  non  elle  gli  affari  che  devono  essere  deferiti  all'anuninislrazione  cen- 
trale o spedili  dalla  luogotenenza  generale  ; 

Volendo  Noi  provvedere  al  riguardo: 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  de'  ministri; 

Sentilo  il  consiglio  stesso: 

Abbiamo  determinalo,  e determinarne  quanto  segue: 

Art.  1°  La  luogotenenza  generale  per  le  provincie  anzidelte  continuerà,  in  tutti  gli  affari  non 
avocati  al  governo,  ad  esercitare  i poteri  e le  attribuzioni  ad  essa  couferte  co’ decreti  suddetti, 
in  tutto  ciò  c in  quanto  non  sia  con  queste  istruzioni,  o con  altre  successive  fatte  e deliberate 
in  cotisigl  o de'  ministri  e da  Noi  approvale,  altrimenti  disposto. 

Art.  2"  Sono  fin  d'ora  esclusivamente  riservali  al  governo  centrale: 

I regolamenti  per  la  esecuzione  delle  leggi  c i decreti  relativi  : 

Le  concessinai  di  ci  tadiuaina  e di  nobiltà; 

Le  amnistie; 

L'organizzazione  indiziaria  e le  altre  che  siano  ulteriormente  determinate; 

I provvedimenti  relativi  a servizi  assunti  direttamente  da'  nostri  ministri  e le  nomine  e 
revoche  de'  funzionari  relativi; 

Lo  storno  in  qualunque  modo  abbia  luogo  da  articolo  ad  articolo,  oda  capitolo  a capitolo, 
ne'  bilanci  o stati  d. scussi,  le  maggiori  o nuove  spese  e l'impiego  delle  economie; 

^'emissione  di  rendite  e qualunque  alienazione  di  beni  dallo  Stato. 
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Ari.  3°  In  coerenza  alle  disposizioni  dell’arlicolo  precedente  ed  3!  dccrclo  suddetto  del  29 
marzo,  apparterranno  pure  fin  d'ora  ai  Re  le  nomine  e revoche: 

De’  governatori  ed  intendenti: 

De'  segretari  generali  e 

Consiglieri  di  governo; 

De'  membri  del  supremo  consiglio  amministrativo; 

De’  vescovi  ed  arcivescovi; 

De’  magistrati  componenti  i collegi  giudiziari  civili  e penali,  e de'  funzionari  del  pub- 
blico ministero  presso  i medesimi; 

De’  membri  della  gran  corte  de’  conti; 

Del  direttore  della  cassa  ecclesiastica: 

Dell' agente  del  contenzioso; 

Degli  ispettori  generali  e de'  capi  di  tulli  gli  stabilimenti  che  dipendono  dal  ministero 
dell'islruzione  pubblica; 

Del  vice- presidente  c de'  membri  del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 

Dei  professori  di  università  ; 

Degli  ispettori  generali,  ispettori  ed  ingegneri-capi  di  1’  c di  2’  classe; 

De'  presidenti  c governatori  di  banco  c ile'  direttori  generali. 

Art.  4°  Non  ostante  il  disposto  dagli  articoli  precedenti,  la  nostra  luogotenenza  generale  potrà 
sempre  ilare  e prendere  quei  provvedimenti  lemporari  e di  urgenza,  die  siano  di  competenza 
del  potere  esecutivo,  c ridi. osti  dalle  circostanze,  riferendone  perù  pi  governo,  c continuerà  pure 
la  dipendenza  delle  autorità  stabilita  dal  decreto  7 gennaio  scorso. 

Art.  5“  Nell'assenza  del  luogotenente  generale  delle  provinole  uapolilane,  i provvedimenti  per 
cui  fosse  richiesto  il  decreto  0 Passenso  sovrano,  saranno  sempre  devoluti  e riservati  a Noi  ed 
al  nostro  governo  centrale  in  quanto  non  vengano  specialmente  ad  altri  da  Noi  delegati. 

Art.  (iu  Alle  ulteriori  e particolari  relazioni  tra  la  luogotenenza,  i dicasteri  stabiliti  nelle 
anzidetle  provincie  e i nostri  ministeri  verrà,  in  quanto  occorra,  provveduto  con  determinazioni 
od  istruzioni  speciali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decrelo,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e de'  decreti  d>l  regno  d'Italia,  qnndando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di 
farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addi  ti  maggio  1801 . 


VITTORIO  EMANI’  ELE. 


C.  Cavoir.  * 


Regio  Decreto.  — Si  stabiliscono  le  attribuzioni 
della  Luogotenenza  generale  in  Sicilia. 

5 maggio  18G1. 


VITTORIO  EMANTELE  II,  Re  d'Italia. 

Visi!  i noslri  decreti  del  2 dicembre  I8(i0,  n"  4170,  e 14  aprile  ultimo,  n"  47S7,  con  cui 
venne  stabilita  una  luogotenenza  nelle,  prolincie  siciliane,  « fu  • ini  l'amministrazione  centrale 
in  dicasteri  retti  da  segretari  generali; 

Visio  l'àrlcolo  3*  del  decreto  suddetto  del  li  aprile,  cou  cui  si  dichiarò  che  sarebbero  con 
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particolari  istruzioni  determinati  gli  affari  che  devono  essere  deferiti  all'atnministrazione  centrale 
o spediti  immediatamente  dalia  luogotenenza  generale  ; 

Volendo  Noi  provvedere  al  riguardo; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  sentito  il  consiglio  stesso; 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  quanto  segue: 

Art.  1“  La  luogotenenza  generale  per  le  provincia  anzidette  continuerà  in  tulli  gli  affari  non 
avocati  al  governo,  ad  esercitare  i poteri  e le  attribuzioni  ad  ossa  conferte  coi  decreti  suddetti 
in  tutto  ciò  ed  in  quanto  non  sia  con  queste  istruzioni  o con  altre  successive,  fatte  e deliberate 
in  consiglio  dei  ministri  e da  Noi  approvate,  altrimenti  disposto. 

Art.  2*  Sono  fin  d’ora  esclusivamente  riservali  ai  governo  centrale: 

I regolamenti  per  la  esecuzione  delle  leggi,  e decreti  relativi  ; 

Le  concessioni  di  cittadinanza  e di  nobiltà; 

Le  amnistie; 

L'organizzazione  giudiziaria  e le  altre  che  siano  ulteriormente  determinate; 

I provvedimenti  relativi  ai  servizi  assunti  direttamente  dai  nostri  ministri  e le  nomine,  e le 
revoche  dei  funzionari  relativi: 

Lo  storno,  in  qualunque  modo  abbia  luogo,  da  articolo  ad  articolo  o da  capitolo  a capitolo 
nei  bilanci  o stati  discussi,  le  maggiori  o nuove  spese,  e l’impiego  delle  economie; 

L'emissione  di  rendile  e qualunque  alienazione  dei  beni  dello  Stato. 

Art.  3°  In  coerenza  alle  disposizioni  dell'articolo  precedente  ed  all’articolo  3°  del  decreto  là 
aprile  1861,  apparterranno  pure  fin  d'ora  al  Re  le  nomine  e revoche: 

Dei  governatori,  dei  vice-governatori,  degli  intendenti  e dei  consiglieri  di  governo: 

Dei  vescovi  ed  arcivescovi; 

Dei  magistrati  componenti  i collegi  giudiziari,  civili  e penali,  e dei  funzionari  del  pubblico 
ministero  presso  i medesimi; 

Dei  membri  della  gran  corte  dei  conti; 

Dell'agente  del  contenzioso; 

Degl’ispettori  generali  e dei  capi  di  lutti  gli  stabilimenti  ebe  dipendono  dal  ministero  del- 
l’istruzione pubblica  ; 

Dei  rettori,  dei  cancellieri  e dei  professori  di  università; 

Degl'ispettori  generali,  ispettori  ed  ingegneri  capi  di  1*  e di  2*  classe; 

Dei  presidenti  e governatori  di  banco  e dei  direttori  generali. 

Art.  4°  Non  ostante  il  disposto  dagli  articoli  precedenti,  la  nostra  luogotenenza  generale  potrà 
dare  e prendere  quei  provvedimenti  temporari  e di  urgenza  che  siano  di  competenza  dei  potere 
esecutivo  e richiesti  dalle  circostanze,  riferendone  però  al  governo. 

Art.  8*  Nell’assenza  del  luogotenente  generale  dalle  provineie  siciliane,  i provvedimenti  pei 
quali  fosse  richiesto  il  decreto  o l’assenso  sovrano,  saranno  sempre  devoluti  e riservati  a Noi 
ed  al  nostro  governo  centrale  in  quanto  non  vengano  specialmente  ad  altri  da  Noi  delegati. 

Art.  6*  Alle  ulteriori  e particolari  relazioni  tra  la  luogotenenza,  i dicasteri  stabiliti  nelle  an- 
zidette  provineie  e i nostri  ministeri,  verrà,  in  quanto  occorra,  provveduto  con  determinazioni 
od  istruzioni  speciali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e farlo 
osservare. 

Dato  a Torino,  addi  5 maggio  (861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


C.  Czvou*. 
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Dlcas toriate  delle  Finanze.  — Si  autorizza  il  versamento  delle  somme 
dovute  pel  due  e mezzo  per  cento  da  taluni  impiegati  per  il  servizio 
di  alunno  prestato  al  Ministero  delle  finanze. 

14  maggio  1861. 

i 

Il  Dicastero  per  le  finanze  al  Procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  dei  conti,  al  Con- 
trollore generale  in  Napoli. 

Con  risoluzione  presa  nel  consiglio  ordinario  di  Stalo  del  di  li  maggio  1848,  vari  impiegati 
di  questo  dicastero  vennero  autorizzati  di  rilasciare  il  due  e mezzo  per  cento  sogli  emolumenti 
di  ducati  dieci  mensuali  che  i medesimi  avevan  goduto  nella  qualità  di  alunni  dell'anzidetlo  di- 
castero, onde  potersene  giovare  nella  liquidazione  delle  loro  pensioni,  come  tempo  utile  ai  ser- 
vigi richiesti  dalle  prescrizioni  contenute  nel  decreto  del  3 maggio  4846,  e ciò  in  conformità  di 
quanto  crasi  nel  1838  praticato  pe'  loro  colleghi  dell'abolito  ministero  detrimento. 

Stante  siffatta  risoluzione  i detti  impiegati  con  supplica  rassegnala  in  questo  dicastero  hanno 
chiesto  di  essere  autorizzati,  in  esecuzione  di  quanto  trovasi  determinalo,  a versare  nella  teso- 
reria generale  le  corrispondenti  rate  del  detto  due  e mezzo  p.  0|0,  da  essi  dovute  per  il  tempo 
in  cui  nella  qualità  di  alunni  bau  goduto  degli  enunciati  ducati  dieci,  ad  oggetto  di  potersi  gio- 
vare degli  effetti  di  detta  sovrana  risoluzione. 

E questo  dicastero,  inerendo  alla  domanda  avanzala,  le  comunica  quanto  precede,  affinchè  ella 
da  sua  parte  euri  lo  adempimento  degli  ordini  contenuti  nella  delta  sovrana  risoluzione  del  di  li 
maggio  1848  nella  intelligenza  che  gl'individui  ammessi  in  forza  della  medesima  a far  parte  di 
tale  benefizio  sono  i seguenti,  cioè: 


1.  Francesco  Dias,  alunno  dal  dì  10  giugno  18%  fino  al  30  gennaio  1830—3  i|3  p.  0)0  sugli 
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3.  Carlo  Heigelio,  1’  gennaio  1833  ai  13  settembre  1836  . 

3.  Carmine  Pioto,  10  giugno  1838  al  1°  ottobre  1840 

4.  Vincenzo  Motorese,  40  giugno  1838  al  17  settembre  1829 

5.  Giovanni  Narici,  34  ottobre  1833  al  31  dicembre  1846  . 

G.  Alfonso  De  Felice,  16  aprile  1843  al  16  aprile  1848  . 

7.  Giuseppe  Sorge,  10  giugno  1828  al  1°  ottobre  1838 

8.  Pasquale  Fulchignone,  10  giugno  1828  al  17  settembre  1839 

9.  Mosè  Deluso,  10  giugno  1838  al  31  marzo  1843  . 

40.  Ferdinando  Niglio,  10  giugno  1838  al  14  giugno  1840  . 

41.  G.  Battista  Cappelli,  10  giugno  1838  al  14  giugno  1840. 

49.  Giuseppe  Vicesvinei,  10  giugno  1838  al  30  marzo  1833. 

43.  Francesco  Rizzi,  1°  aprile  1833  al  16  aprile  1848. 

44.  Giovanni  Fiscbetlì,  16  aprile  1833  al  16  aprile  <848 

45.  Andrea  Slewenson,  16  settembre  1847  al  16  aprile  1848 

46.  Salvatore  Salvietti,  16  aprile  1848  al  5 novembre  1857. 

47.  Ferdinando  De  Maria,  19  aprile  1848  al  5 novembre  1857 

48.  Francesco  Bifuni,  16  aprile  1848  al  5 novembre  1857  . 

49.  Loigi  Giraldi,  19  aprile  1818  al  5 novembre  1857. 

90.  Francesco  Caffiero,  19  aprile  1848  al  5 novembre  1857. 

91.  Stanislao  Migliore,  16  aprile  1848  al  5 novembre  1837  . 

33.  Antonio  Cameretti,  16  aprile  1848  ai  5 novembre  1857 . 


ducati  34, Kl 
« 11,10 

« 36,93 

« 3,83 

« 43,56 

« 15,00 

« 33,43 

» 3,83 

» 44,16 

« 36,05 

« 36,05 

» 14,43 

» 45,14 

n 45,73 

» 1,75 

« 28,69 

» 38,63 

« 28,69 

« 28,65 

« 38,65 

« 28,69 

« 28,69 
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33.  Vincrnzo  Ferrari,  li*  aprile  1848  al  5 novembre  181)7  ....  ducati  28,65 

24.  Giuseppe  Miceli,  19  aprile  1848  al  5 novembre  1857  ....  « 28,65 

25.  Giovanni  Camerelli,  19  aprile  1848  al  5 novembre  1857  ...  *i  28,65 

Napoli,  14  maggio  1861. 

Il  Segretario  incaricato 

del  Dicastero  dei  lavori  pubblici  e delle  finanze 

VITTORIO  SACCIil. 


Dicastcrfule.  — Regolamento  per  la  distribuzione  del  .milione  in  sus- 
sidi e per  l'assegno  delle  pensioni  in  esecuzione  del  Regio  Decreto 

8 gennaio  1861. 

• ■ 15  maggio  18431. 

S.  51.  con  decreto  del  giorno  8 gennaio  1861,  mentre  ordinò  procedersi  alla  revisione  delle 
pensiuni  di  grazia  a carico  dall'erario  delle  provinole  riapnlitane,  si  degnò  desinare  la  somma 
di  annue  lire  500,1)00,  da  erogarsi  in  pensioni  a favore  delle  famiglie  povere  che  nelle  provine» 
mede... me  abbiano  maggiormente  sofferto  a causa  della  libertà  e delle  reazioni.  Autorizzò  inoltre 
S.  A.  U-  il  Principe  di  Carenano,  suo  luogotenente  generale,  a determinare  per  quest'anno 
una  somma  a dispostone  del  gabinetto  delia  luogotenenza,  c de'vari  d easteri,  per  assegnarsi  a 
titolo  di  sussidi  straord.nari,  onde  sovvenire  alle  più  disastrose  politiche  calamità. 

S.  A il  Principe  luogotenènte  con  silo  decreto  del  dì  17  febbraio  determinava  per  ora  a 
queU’uso  la  somma  di  un  milione  di  lire,  distribuendola  in  parli  eguali  tra  il  gabinetto  della 
luogotenenza,  e ciascuno  de' dicasteri  allora  esistenti. 

Nello  scopo  di  eseguire  tali  provvedimenti  di  sovrana,  munificenza  eolia  maggiore  equità  e 
giustizi.1,  e d.  allontanare  il  pericolo  di  errori  ed  arbitri,  furono  adottale  le  seguenti  norme  ed 
istruzioni  di  accordo  Ira  i quattro  segretari  generali,  con  l'annuenza  di  8.  E.  il  segretario  ge- 
nerale di  Stato,  e con  l'approvazione  di  S.  A.  K il  Principe  luogotenente  generale. 

Art.  1”  Tutti  coloro  i quali  aspirano  aH’assegnainento  delle  pensfòhi  o de’sBssidi  cui  si  ri- 
feriscono i decreti  degli  8 gennaio  e 17  febbraio  1861.  sono  obbligati  di  provare  con  opportuni 
documenti  il  doppio  requisito  de'  disastri  e sacrifìzii  incontrati  propugnando  la  causa  della  libertà, 
e dello  stato  di  grave  bisogno  in  cui  si  trovino. 

Ari.  2®  Nell’ammissione  delle  domande  saranno  titoli  di  preferenza: 

1°  L’età  od  infermità  cronica  clic  renda  In  persona  inabile  al  lavoro: 

2"  Il  maggior  grado  di  povertà,  quando  sia  congiunto  fon  maggiori  sofferenze  sostenute  per 
causa  politica; 

3“  La  morte  di  persone  della  famiglia  in  rarccre  od  in  esilio,  ovvero  ne’  conflitti  delle 

reazioni  ; 

4°  L'appartenere  a quello  categorie  delle  vittime  politiche,  I cui  sacrifizi  abbiano  pid  effi- 
cacemente contribuito  a preparare  in  queste  provinole  il  trionfo  della  libertà,  e l’affetto  alla 
causa  dell’unità  della  patria  italiana. 

Art.  3°  Nella  concorrenza  saranno  preferiti  coloro,  in  persona  de’  quali  si  riunisca  un  maggior 
numero  delle  condizioni  contemplate  nell’anicolo  precedente. 

Art.  4°  Le  vedove  e gli  orfani,  ed  in  difetto  le  famiglie  che  traevano  il  loro  sostentamento 
dalle  persone  beneficate  co’ decreti  sopra  menzionati,  potranno  essere  ammesse  alla  pensione  od 
al  sussidio,  fatta  la  pruova  delle  enunciale  condizioni. 

" . • it  . ‘ • ■ i ■ ■ 1 . ' , 
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Art.  5C  Le  petizioni  per  le  pensioni  ed  i sussidi  saranno  sottoposte  all'esame  di  quadro  com- 
missioni istituite  presso  i quattro  dicasteri: 

Di  grazia  e giustizia  c degli  affari  ecclesiastici; 

Dell’  nterno  e polizia: 

Delle  finanze  e de' lavori  pubblici; 

Dell’istruzione  pubblica,  ed  agricoltura  e commercio. 

C ascuna  commissione  sarà  composta  di  sette  membri,  nominati  dal  rispettivo  segretario 
generale,  ed  il  loro  nome  sarà  annunziato  al  pubblico. 

Art.  6"  Le  petizioni  già  raccolte  ne’  dicasteri  saranno  inviate  alle  commissioni. 

Saranno  parimente  loro  inviate  quelle  clic  ulteriormente  saranno  presentale  fino  a tutto  il  30 
del  prossimo  g ugno,  sia  ette  da'  petizionari  si  trasmettano  direttamente  a'  dicasteri,  sia  che 
pervengano  per  organo  de'  governatori  delle  provincie,  i quali  formeranno  per  eiascnn  dicastero 
uno  stalo  delle  petizioni  che  riceveranno,  corredandolo  con  le  loro  informazioni  sulle  persone 
richiedenti,  e nel  concorso  delle  prescritte  condizioni. 

Art.  7"  Le  commissioni  saranno  tra  loro  in  comunicazione  per  mezzo  de’  loro  rispettivi  pre- 
sidenti per  schiarimenti  che  occorrono,  o per  inviarsi  le  petizioni  con  le  raccolte  informazioni 
da  una  ad  altra  commissione  reputata  più  competente  per  la  qualità  della  persona. 

Potranno  anche  Ira  loro  comunicare  per  adottare  uniformi  metodi  di  esecuzione  delle  pre- 
senti istruzioni;  e laddove  si  riuniscano,  saranno» presiedute  dal  più  anziano  de’ presidenti. 

Ari.  8*  Le  commissioni  proporranno  a'  rispettivi  dicasteri  gli  elenchi  delle  pensioni  e de'  sus- 
sid  , co' nomi  degli  assegnatari,  e con  l'indicazione  del  loro  domicilio,  della  somma  e del  titolo 
dell'assegno. 

Il  dicastero  potrà  rinviare  alla  commissione  la  proposta  con  nuovi  dementi  di  fatto,  o per 
maggior  esame. 

Art.  9°  Per  le  pensioni  eccedenti  ducati  4 al  mese  sarà  necessaria  l'approvazione  di  S.  A.  R. 
il  Princ.pc  luogoleuente. 

Art.  10.  Tutti  i pagamenti  di  sussidi  saranno  eseguili  per  mezzo  della  tesoreria  generale  in 
apposito  ufficio,  il  quale  nc  terrà  quattro  registri  per  ciascuno  de’  dicasteri,  ed  un  registro  ge- 
nerale alfabetico. 

Art.  II.  A coloro  che  dimorano  nelle  provincie  le  concessioni  e le  relative  polizze  saranno 
comunicate  per  mezzo  de'  governatori,  per  la  trasmessane  delle  corrispondenti  ricevute. 

Art.  12.  Niuno  potrà  ricevere,  per  effetto  de’  menzionati  decreti,  più  pensioni  o più  sussidi, 
ricorrendo  a vari  dicasteri.  In  caso  di  dupl.cazione,  la  seconda  concessione  sarà  di  pien  diritto 
nulla;  e l'ufficio  della  tesoreria  sotto  la  propria  responsabilità  dovrà  rifiutare  ogni  pagamento  di 
un  secondo  sussidio. 

Art.  13.  Le  pensioni  concedute  ili  virtù  de' sopra  menzionati  decreti  potranno  perdersi: 
i°  Se  il  pensionato  sia  condannalo  per  misfatto; 

2°  Se  pervenga  ad  uno  stato  dovizioso  di  fortuna. 

Art.  fi  Potranno  anche  concedersi  pensioni  temporanee  vincolate  ad  impiego  determinalo,  come 
per  la  educazione  di  orfani  in  collegi  o pensionati,  o per  altra  uso  prescritto  nell’atto  di  con- 
cessione. 

Napoli,  15  maggio  (861. 

/ Segretari  generali 

Saccui  — Manosi  — Imbruni  — Spaventa. 
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Regio  Decreto.  — Sulla  trattazione  degli  affari  di  competenza 
dei  Segretari  generali  dei  Ministeri  pressò  le  Luogotenenze. 

16  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rt  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  presideute  del  consiglio; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri: 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo: 

Articolo  umico.  Sino  a tanto- elle  non  venga  pubblicalo  il  regolamento  delle  competenze  dei 
segretari  generali  dei  ministeri  presso  le  luogotenenze,  la  trattazione  degli  affari  relativi  ai  loro 
dicasteri  sarà  latta  dai  medesimi  sotto  gli  ordini  de'  luogotenenti  generali  tanto  per  quelli  di 
competenza  del  luogotenente  medesimo,  quanto  per  quelli  riservati  al  governo  centrale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta 
delle  leggi  e de'  decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e farlo 
osservare.  * 

Dato  in  Torino,  addi  16  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Ca'oia. 


Regio  Decreto  che  determina  lo  stipendio  ed  indennità  dei  Segretari 
generali  presso  i Dicasteri  delle  provincia  napolitane  e siciliane. 

16  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  R*  d'Italia. 


Visti  i nostri  decreti  in  data  del  1"  e 23  aprile  prossimo  passato: 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  ; 

Sentito  il  consiglio  de'  ministri: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

A’  segretari  generali  de’  vari  dicasteri  istituiti  presso  i nostri  luogotenenti  nelle  provincie 
napolitane  e siciliane  è assegnato  l'annuo  stipendio  di  lire  ottomila. 

A'  medesimi  verranno  corrisposte  annue  lire  ottomila  a titolo  d’indennità. 

Ordiniamo  che  il  presente  dftrclo,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserito  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de'  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addi  16  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavour. 
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Rggio  Decreto.  — Sopj/ressione  del  Segretariato  geniale 
dei  Lavori  pubblici  in  Napoli. 

23  maggio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 


Visio  il  reale  decreto  del  il)  marzo  ultimo  scorso; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  pe'  lavori  pubblici: 

Abbiamo  decretalo,  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico.  Il  segretariato  generale  de' lavori  pubblici  in  Napoli  è soppresso. 

Il  direttore  generale  dei  lavori  pubblici  dipenderà  da  ora  innanzi  direttamente  dal  suddetto 
ministro  per  la  trattazione  degli  affari  che  sono  a questo  riserbati  dalle  istruzioni  diramate  a 
senso  dell'articolo  3 di  detto  decreto  reale,  e per  le  altre  materie  dipenderà  dal  nostro  luogo- 
tenente generale  in  Napoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  dei  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare  a (ar  tempo  dal  1°  venturo  giugno. 

Dato  in  Torino,  addi  23  maggio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


U.  Peruzzi. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali.  — Si  aggiungono 
al  Consiglio  ordinario  del  Museo  nazionale  di  antichità  e belle  arti 
quattro  Consiglieri  straordinari. 

29  maggio  1861. 

In  NOME  DI  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  «'Italia 
Il  Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitane 

Veduto  l’articolo  5 del  decreto  del  dì  7 dicembre  1860  con  cui  è istituito  un  consiglio  per 
la  direzione  del  museo  nazionale  di  antichità  e belle  arti  e degli  scavamenti  di  antichità; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  dell'Istruzione  pubblica, 
agricoltura  e commercio; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1”  Al  consiglio  ordinario  del  museo  nazionale  di  antichità  e belle  arti  sono  aggiunti  quat- 
tro consiglieri  straordinari. 

Art.  2°  I consiglieri  straordinari  non  riceveranno  nè  soldo  nè  propina  alcuna  : nè  questo 
ufficio  darà  loro  alcun  titolo  a diventare  consiglieri  ordinari. 

Art.  3*  L'obbligo  dei  consiglieri  straordinari  è d’intervenire  al  consiglio,  quando  il  capo  del 
dicastero  crederà  in  alcuna  cosa  conoscere  il  parere  dell'intero  consiglio  formalo  dei  consiglieri 
ordinari  e degli  straordinari. 
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Ari.  4.  A'  consiglieri  straordinari  è data  facoltà  d’intervenire  in  tutte  le  riunioni  ordinarie 
del  consiglio,  e quando  v’inlerveranno,  potranno,  come  gli  ordinari,  fare  proposta  di  qualsiasi 
cosa,  e dovranno,  come  gli  ordinari,  dare  nelle  deliberazioni  il  loro  voto. 

Art.  5”  Alla  fine  di  ciascun  anno  uscirà  d'ufficio  il  più  anziano  di  essi  consiglieri  straordi- 
nari per  dar  luogo  ad  un  altro  nominato.  Pe'  primi  tre  anni  tra  quelli  ebe  sono  stali  nomi- 
nati allo  stesso  tempo  si  trarrà  a sorte  chi  dee  uscirne. 

Art.  0°  L’esecuzione  del  presente  decreto  è affidata  al  segretario  generale  pel  dicastero  del- 
l'istruzione pubblica,  agricoltura  e commercio. 

Napoli,  39  maggio  1861. 

DI  S.  MARTINO. 

Il  Segretario  generale 

incaricalo  del  Dicastero  de'l’  istruzione  pubblica,  ccc. 

Imbruni. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincia  continentali.  — Al  Collegio  di 
musica  in  Napoli  si  aggiunge  l'insegnamento  della  classe  di  violon- 
cello. — Soldo  pei  relativi  professori  e per  quelli  di  violino. 

18  giugno  1861. 

In  some  ui  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia 
Il  Liogotenente  generale  del  Re  selle  Provincie  Napolitani! 

Visto  il  decreto  de'  12  aprile  1861.  col  quale  fu  approvato  il  piana  organ  eo  dell'insegna- 
mento artistico  e letterario  nel  collegio  di  musica  ; 

Considerando  che  nel  dello  piano  non  fu  compreso  fra  gl'insegnamenti  da  pagarsi  colla  dota- 
zione del  collegio,  quello  di  violoncello,  e che  furono  indicati  con  somme  inferiori  a quelle  sta- 
bilite innanzi,  i soldi  di  due  professori  di  violino,  e de'  due  di  corno  da  caccia  e fagotto; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricato  del  dicastero  della  istruzione  pubblica  ed 
agricoltura  e commercio; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo: 

Art.  1°  L'insegnamento  della  classe  di  violoncello  nel  collegio  di  musica  è affidata  a due 
professori,  entrambi  col  soldo  di  ducali  duecento  quaranta  annui  per  ciascuno,  pari  a lire  mille 
e venti. 

Art.  2"  Avranno  lo  stesso  soldo  i professori  di  violino  menzionali  nell’articolo  primo  del  cen- 
nato  decreto,  e i due  di  corno  da  caccia  e di  fagotto. 

Art.  3°  Ai  segretario  generale  incaricato  della  istruzione  pubblica  ed  agricoltura  e commercio 
è commessa  la  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Napoli,  18  giugno  1861. 

DI  S.  MARTINO. 

Il  Segretario  generale 

incaricato  del  Dicastero  dell’istruzione  pubblica  ccc. 

Imbruni.  . 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Si  fissa  lo  sti- 
pendio dei  vice-conservatori  del  vaccino  e dei  commissari  della  vacci- 
nazione. 

23  giugno  1861.  < 

In  nume  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II.  Et  » Itali* 

Il  Luogotenente  generale  del  Ke  nelle  Provincie  Napolitane 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  incaricalo  del  dicastero  dell'interno  e polizia: 
Visto  il  decreto  del  16  febbraio  di  questo  stesso  anno  sulla  vaccinazione  nelle  provincie  napo- 
litane,  col  quale  venne  fissato  il  quadro  degli  stipendi  de'  vice-conservatori  del  vaccino  e com- 
missari della  vaccinazione: 

Decreta  : 

Ari.  1°  Lo  stipendio  de’  vice-conservatori  di  Napoli,  Terra  di  Lavoro.  Principato  Citeriore 
e terra  di  Bari  è fissalo  ad  annui  durati  quattrocentottanta  per  ciascuno:  quello  de’  vice-con- 
servatori delle  altre  dodici  provincie  ad  annoi  ducali  trecentosessanta  per  ciascuno.  Rimane  a 
carico  si  degli  uni  che  dogli  altri  il  provvedere  alle  spese  di  ufficio. 

Art.  2°  Lo  stipendio  de’  commissari  della  vaccinazione  de'  distretti  di  Castellammare,  Casoria, 
Gaeta,  Sora,  Vallo,  Barletta,  Lagonegro,  Castrovillari,  Piota.  Taranto,  Gallipoli,  Monlelconc, 
Iserr.ia,  S.  Angelo  de’ Lombardi,  S.  Severo,  Lanciano,  Vasto  e Palme  è stabilito  ad  annui 
ducati  trecento:  quello  de' commissari  di  tutti  gli  altri  distretti  ad  annui  ducati  dueccntoqua- 
raitla.  Le  spese  di  ufficio  saranno  a tarico  de'  medesimi. 

Art  3'  Al  segretario  generale  del  dicastero  delt’interno  e polizia  cd  a quello  delle  finanze  A 
affidata  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  23  giugno  1861. 

DI  S.  MARTINO. 

Il  Segretario  generale 

incaricato  del  Dicastero  dell' interno  e polizia 
S.  Spaventa. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincie  continentali.  — l'Amministra- 
zione dei  vanii  delle  relegazione  e colonia  di  Tremiti  e dei  presidii 
pàssa  nelle  attribuzioni  del  Dicastero  dell'interno  e polizia. 

29  giugno  1861 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia 
Il  Ll’ogotenknte  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napoljtane 

Visto  il  decreto  del  16  aprile  1861  con  cui  l'amministrazione  delle  prigioni  dal  dicastero  dei 
lavori  pubblici  passò  a far  parte  del  dicastero  dell’interno  e polizia; 

Visto  il  decreto  del  23  maggio  di  questo  anno  con  cui  il  segretariato  generale  dpi  lavori  pub- 
blici fu  soppresso; 

Volendo  provvedere  ail’atnminisirazione  de’  rami  della  relegazione  e colonia  di  Tremiti  e dei 
presidii  che  facevano  parte  delle  attribuzioni  de!  segretariato  medesimo; 

Provincit  Napolitano  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  49 
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Decreta  quotilo  segue: 

Art.  1°  L'amministrazione  ilei  rami,  relegazione,  colonia  ili  Tremili  e presidii.  ressaudn  d’ora 
innanzi  dal  far  parie  del  già  dicastero  de'  lavori  pubblici,  farà  parie  del  dicastero  dell  io  ter  no 
e polizia. 

Art.  3"  Luffiziale  di  carico  signor  Martini  Eliminili,  e gli  iiAì/iali  di  3'  classe  signori 
Durante  Minila  e Garofalo  Francesco,  die  prima  appartenevano  al  personale  del  dicastero 
dei  lavori  pubblici,  passeranno  a- far  parie  il  quello  dell'inleriin  e polizia  cogli  stessi  soldi  e 
gradi  ili  clic  ora  godono.  j. 

Art.  3°  All'aniministrazione,  custodia,  e disciplina  tanto  delle  prigioni,  quanto  de'presidd. 
relegazione  e colonia  di  Tremar  sarà  provveduto  con  appositi  regolamenti. 

In  fino  a quando  tali  regolamenti  non  verranno  promulgati,  continueranno  ad  essere  osser- 
vali quelli  attualmente  in  vigore.  i , 

Art.  t.  {/ispezione  generale  delle  prigioni  alle  sue  presenti  attribuzioni  aggiungerà  quelle 
ette  pei  rami  de'  presidii.  della  relegazione  c colonia  di  Tremiti  formavano  parte  dcU'atiolita 
amministrazione  generale  de'  luoghi  pgnaK. 

1/ ispezione  medesima  sarà  chiamata  ispez.one  dello  prigioni,  relegazione  e presidi i. 

Art.  ti"  Fino  a che  saranno  stabiliti  i nuovi  regolamenti  di  cui  è parola  nel  precedente  arti- 
colo 3*  sono  provvisoriamente  chiamati  a prestar  servizio  cogli  stessi  averi  e gradi  nella  ispe- 
zione delle  prigioni,  relegazione  e presidi!  gl'impiegati  finora  addetti  a questo  ramo  di  servizio 
presso  l'amministrazione  generale  dei  funghi  penali. 

Ari.  fi"  I fondi  annessi  allo  slato  discusso  del  già  d.raslero  de'  lavori  pubblici  tanto  pel  pa- 
gamento del  personale,  di  cui  è cenno  negli  articoli  i'  e fi”,  quanto  pel  mantenimento  dei  pre- 
sidii,  relegazione  ecoionia  di  Tremiti  faranno  parte  dello  staio  discusso  del  dicastero  dell  'io- 
terno e polizia  e ne  formeranno  un  capitolo  addizionale. 

Art.  V II  segretario  generale  dell'iiilerno  e polizia,  quello  delle  finanze  ed  il  direttore  generale 
dei  lavori  pubblici  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte 
che  lo  riguarda. 

Napoli.  29  giugno  I8III. 

DI  S.  MARTINO. 

Il  Segretario  generate 

incaricato  del  Dicastero  dell'alterno  e polì  zia 
S.  Spaventa. 


Decreto  del  Luogotenente  delle  provincia  continentali. 

S'isl Unisce  ima  Segreteria  presso  il  Consiglio  superiore  di  sanila. 

29  giugno  1861. 

In  nome  di  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dTtalia 
li.  Luogotenente  gemiate  ime  Ri:  seme  Provincie  Napolitane 

Visio  il  decreto  del  Iti  febbraio  1W5I  suH'ordinamento  dell'aimninislrazione  di  sanità  interna 
Sulla  proposizione  del  segretario  generale,  incaricato  del  dicastero  dcll'inlemo  e polizia  : 
Decreta  : 

Ari.  I"  lì  istituita  una  segreteria  presso  il  consiglio  superiore  di  sanila,  composta  nel  se- 
guente modo: 

Tre  «Hiziali  di  carico,  dei  quali  uno  di  1°  ranco  rol  soldo  di  annui  ducali  Irecentosessnnta  : 
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un  altro  di  52*  rango  col  snido  di  annui  ducati  duecenloquaratila  ; l'ultimo  di  3”  rango,  col  soldo 
di  annui  durati  ccntottanla; 

Due  uffizioli  di  i*  classe,  col  soldo  di  annui  ducali  centoquaranta  per  ciascuno: 

Tre  uffiziali  di  -2*  classe,  col  soldo  ili  annui  ducati  cento  per  ciascuno  : 

Cn  alunno,  col  soldo  di  annui  ducali  sessanta: 

Due  uscieri,  col  soldo  l'uno  di  animi  ducati  ceutoquarantaquallro,  l'altro  ili  animi  ducati 
trentasei ; 

Art.  2’  Il  signor  Raffaele  Pattale,  capo  di  ripartimento  della  soprainteudeuza  generale  di  salute 
è nominalo  uffiziale  di  carico  di  I*  rango  della  segreteria  suddetta.  Il  signor  Zaffirino  delta 
Croce,  uffiziale  di  t'  classe  della  segreteria  del  prolonied irato  generale,  è nominato  ullìziale  di 
carico  di  2'  rango.  Il  signor  Salvatore  Sogliono,  uffiziale  di  51'  classe  nejla  segreteria  mede- 
sima, è nominalo  uffiziale  di  carico  di  3"  rau  o. 

I signori  Cesare  Mughetto  e Vincenzo  Campanile , 2”  e 3"  ulliziali  della  segreteria  del- 
l'istituto vaccinico,  sono  nominati  ulliziali  di  I'  classe. 

I signori  Flaminio  Scarpa  e Silvestro  Zinna,  soprannumeri  presso  la  segreteria  del  pro- 
tomedicato  generale,  ed  il  signor  Felice  Amato,  I"  straordinario  presso  la  segreteria  dell'istituto 
vaccinici),  sono  nominati  uffizioli  di  2*  classe. 

II  signor  H nitrirle  Memoli,  3"  straordinario  della  segreteria  dell' istituto  vaccinico,  è nominati) 
alunno. 

Sa/cutorc  Camjiuno,  usciere  delia  segreteria  dell"  istituto  vaccinico,  e Giovanni  Savino 
Polverino,  usciere  soprannumero  prcsVu  la  segreteria  del  prolnmcdicato  generale,  son  nominati 
uscieri,  Camjiano  col  soldo  di  annui  ducali  144,  v Polverino  col  soldo  di  annui  ducati  3ti. 

Art.  3"  Gli  attuai,  impiegati  del  protomedicalo  e dell'istituto  centrale  vaccinico,  signori  Gioac- 
chino Palombo,  Filippo  Campanile,  Vincenzo  della  Croce,  Raffaele  Savino  Polverino,  Pa- 
squale la  Rotonda,  sono  collocati  in  aspettativa  e percepiranno  sui  fondi  dello  Stato  un  soldo 
pari  alla  mela  della  somma  eli»  finora  si  è loro  annualmente  corrisposta  a titolo  di  soldo  o di 
assegno. 

Art.  4"  Il  segretario  generale  pel  dicastero  dell'Interno  e poi, zia  r imine  incaricato  di  prov- 
vedere con  pari  colar!  regolamenti  all'ordinamento  del  servizio  interno  della  segreteria  suddetta. 

Art.  li*  Al  segretario  generale  pel  dicastero  dell  interno  e polizia  ed  a quello  delle  finanze  «' 
affidala  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  29  giugno  ISfH. 

DI  S.  MARTINO. 

Il  Segretario  generale 

incaricato  del  Dicastero  dcli’intemo  e polizia 
S.  Spaventa. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia.  — Conferenze  magistrali  in  Pa- 
lermo, argenti  e Catania.  — Morate  per  l'ammissione  degli  Aspi- 
ranti V;  maèstri  delle  scuole  jyri marie. 

2 luglio  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
nelle  Provincie  Siciliane 

Sulla  propost  one  del  segretario  generale  del  dicastero  della  pubblica  istruzione: 

Decrela  : 

Art.  I"  All'oggetlo  di  provvedere  al  nuovo  ordinamento  delle  scuole  primarie  nelle  provinc.e 
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siciliani’,  saranno  aperte  apposite  conferenze  magistrali  in  Palermo,  Giranti  e Catania  e do- 
vranno durare  dal  1°  agosto  al  15  ottobre  prossimo. 

Art.  2"  Lo  scopo  di  (ali  conferenze  è quello  di  fjr  conoscere  ai  maestri  quali  sieno  vera- 
mente la  natura  cd  i limiti  dello  insegnamento  elementare,  e di  render  loro  famigliari  i metodi 
che  l'esperienza  lu  dimostralo  più  acconci.  Perciò  esse  verseranno  principalmente  sul  modo  di 
svolgere  i programmi  delle  classi  elementari  inferiori,  sulle  discipline  da  osservarsi  uelle  scuole 
tanto  diurne  che  serali,  tanto  pei  fanciulli  che  per  gli  adulti. 

Art.  3°  Esse  saranno  regolate  ciascuna  da  due  professori  nominati  da!  ministero  della  poh- 
bliea  istruzione  a carico  del  reale  crarin. 

I governatori  delle  provincic  siciliane  inviteranno  i comuni  a sovvenire  con  conveniente 
indennità  i maestri  chiamali  ad  assistere  a lati  conferenze. 

Art.  1"  Tutti  i maestri  ai  quali  sarà  areordata  tale  indennità  avranno  obbligo  d’intervenire 
alle  conferenze  stesse,  e saranno  considerati  come  dimissionari  daH’oflìcio  di  pubblici  insegnanti 
coloro  che  rifiuteranno,  salvo  elle  sieno  imped  ii  per  giustificalo  motivo. 

Art.  3"  Avranno  facoltà  di  farsi  inscrivere  atle  conferenze  anche  i maestri  privali  e i gio- 
vani oltre  18  anni,  che  intendessero  abbracciare  la  carriera  di  maestri,  picchi'  superino  la 
prova  di  ammissione. 

Art.  0°  Una  commissione  composta  dal  presidente  del  consiglio  provine  .Ve  amministrativo, 
dall'ispettore  provinciale  e dal  sindaco  o da  altro  membro  designalo  dal  consiglio  comunale  e 
presieduto  dal  governatore,  veglierà  alfa  regolare  ammissione  desìi  aspiranti  ed  al  buon  anda- 
mento delle  conferenze. 

Art.  7°  La  iscrizione  delle  domande  d'fmmssione  si  farà  presso  l'ispettore  o quell'ultra 
persona  elio  sarà  a ciò  deputata  in  suo  nome,  ed  il  registro  di  esse  sarà  aperto  dal  15  a tutto 
il  31  luglio. 

Art.  8°  Al  chiudersi  delle  conferenze,  vale  a dire  dal  li  ottobre  si  darà  l'esame  a tulli 
coloro  che  le  frequentarono.  L’esame  sarà  una  prova  orale  che- dorerà  non  mena  di20minnti 
per  r.asrun  candidalo. 

Coloro  che  sosterranno  con  buon  esito  tale  prova  avranno  nn  attestalo  che  gioverà  perla 
conferma  dei  maestri  esercenti  c già  paternali,  e come  esame  di  ammissione  alle  scuole  nor- 
mali dello  Stato  per  coloro  ai  quali  manchi  qualsiasi  titolo  legale  allo  insegnameulo. 

Art.  0°  Il  segretario  generale  per  la  pubblica  istruzione  è inearirato  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Palermo,  2 luglio  184)1. 


Il  Luogotenente  generale  del  Re 
A.  DELLA  ROVERE. 


Il  Segretario  generale 
F.  Napoli. 
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Regio  Decreto.  — Soppressione  della  Direzione  generale 
per  gli  affari  della  guerra  in  Napoli. 

7 luglio  1801. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Rk  dTt*li*. 


Visto  il  reai  decreto  del  0 novembre  18CU  relativo  alle  attribuzioni  del  luogotenente  generale 
nell’Italia  meridionale; 

Visto  il  nostro  decreto  itegli  H scorso  novembre  che  stabiliva  in  Napoli  una  direzione  generale 
per  gli  affari  della  guerra  ; 

Sulla  proposizione  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri  incaricato  interinalmentc  del  por- 
tafoglio della  guerra  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  La  direzione  generale  per  gli  affari  della  guerra  in  Napoli  é,  con  mito  il  volgente 
luglio,  sopprcs-a,  e gli  impiegali  addetti  alla  stessa  fanno,  dal  primo  del  prossimo  venturo  agosto, 
parte  integrante  del  personale  deiramministrazione  centrale  della  guerra,  rimanendo  per  ora  in 
soprannumero. 

Art.  T II  grado  che  a'  detti  impiegali  spelta  nell’amministrazione  centrale  della  guerra  è 
quale  risulta  dall’annessa  tabella 

I medesimi  avranno  quindi  dritto  alla  paga  per  tale  grado  fissata  dalla  legge  (!  novembre 
1839,  e quelli,  che  già  si  trovassero  provveduti  di  uno  stipendio  superiore  a quello  che  pel 
nuovo  grado  possa  essere  loro  corrisposto,  hanno  ragione,  a titolo  di  maggiore  assegnamento, 
alla  differenza  in  meno  che  risulla  tra  l'antieo  ed  il  nuovo  stipendio,  in  virtù  dell'articolo  11 
della  legge  sui  cumuli  U maggio  1831  (I). 

Art.  3°  Coloro  di  essi  che,  alla  data  del  presente  decreto,  avessero  conseguilo  il  diritto  alla 
pensione,  c proseguissero  u rimaner  in  servizio,  potranno  all'epoca  della  loro  giubilazione,  in- 
vocare l'applicazione  delia  legge  sulle  pensioni  dell'cx-regno  di  Napoli,  ovvero  di  quelle  vigenti 
nelle  antiche  provincie  dei  nostri  Stali  -.  ma,  nel  primo  caso,  la  pensione  loro  sarà  ragguagliata 
al  grado  e stipendio  soltanto  onde  erano  provveduti  all'emanazione  del  presente  decreto,  ed  al 
servizio  che  avranno  prestalo  all'epoca  della  giubilazione. 

Art.  S0  Gli  alunni  con  soldo,  sebbene  semplici  volontari,  continuano  a godere  dello  stesso 
soldo,  fintantoché  rimangono  in  simile  posizione.  • 

Art.  3°  Le  sueccnnale  disposizioni  sono  estensive  agl’impiegati  della  soppressa  intendenza 
generale  di  guerra  in  Napoli  ammessi  neH'amminislrazione  centrale  della  guerra  sulle  basi  della 
parificazione  dei  gradi  per  essi  pure  stabilita  nella  succitata  tabella. 

L'oradetlo  presidente  del  consiglio  de'  ministri  è incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto  che  sarà  registralo  alla  corle  dei  conti. 

Dato  in  Torino,  addi  7 luglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


B.  Riczsoli. 


(1)  Inserta  nella  H accolta  detta  leggi  sulle  penaioni  civili  dette  provinole  Sarde  a pag.  «7. 
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Tabella  relativa  al  pareggio  de'  gradi  degl' impiegati  dell' Amministrazione  centrale  della 
guerra  con  guelli  della  Direzione  generale  per  gli  affari  della  guerra  e dell’ Intendenza 
generale,  del  disciolto  Esercito  delle  Due  Sicilie  in  Stipati- 


ti 


GRADI 

NEI,  MINISTERO 

NELLA  DIREZIONE 

NELL'INTENDENZA  ! 

della  guerra 

generale 

i 

jreneiMlc  dell'esercito  i 

IN  TORINO. 

IN  NAPOLI 

DELLE  MJE  SICILIE. 

Direttore-capo  / di  t"  el. 
di  divisione  ' di  2'  el. 

Capo  di  ripjrtimcnU) 

• 

('.•po-sezionc 

(.iniziale  di  I di  I"  rango 

carico  ' ili  2"  rango 

Ufficiale  di  1 di  frango 

Ripartimenio  ( di  2"  id. 

Segretario  di  1"  riasse.  . . 

Ufficiale  di  l‘  el.  di  1°  rango 

Capo  sezione  di  1“  id. 

Id.  di  2'  id.  . . 

Id.  di  Del.  di  2"  id. 

Id.  di  2*  id. 

Appi  rato  di  I4  id.  . . 

Id.  ili  2"  cl.  di  1°  id. 

Ufli/iale  di  I*  cl.  di  1"  id. 

Id.  di  2*  id.  ... 

Id.  di  2‘  cl.  di  2'  id. 

Id  di  l’cl.  di*  id. 

Id.  di  3*  id.  ... 

Id.  di  3*  cl.  di  1*  id. 

Uffiziale  t dii0  id.  j 

di  2*  classse  ( di  2"  id. 

Id.  di  I*  id.  ... 

Id.  di  3*  cl.  dii"  id. 

Uffiziale  ) di  1"  id. 

Ufficiale  soprannumerario  . . 

di  3‘  classe  { di  2°  id.  i 

Volontari 

Alunni 

Soprannumerari i 

Meritorii 

! SU.  L'anzianità  sari  computala  dalla  data  dell'ultimo  gradi)  ottennio  prccodenlemente  ' 
a’  7 settembre  1860. 


Torino.  7 lugpo  1861. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
B.  Rica  som. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Si  vii  in.  — Si  jirescrive  agi  impiegati  dello 
Stato  e delle  pubbliche  Amiriinistrazioni  ni  dichiarare  guatiti  impie- 
ghi si  abbiano. 

9 luglio  1861. 

II.  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PltOVlNCIE  SICILIANE 

Ordina; 

Che  i segretari  generali  dei  vari  dicasteri  prescrivano  a tulli  i capi  delle  pubbliche  ammini- 
strazioni di  loro  corrispettiva  dipendenza  di  ritirare  da  qualsiasi  funzionario,  impiegato,  ufficiale, 
soprannumero,  od  alunno  una  dichiarazione  che  faccia  manifesto  quali  soldi,  indennità,  gratifi- 
cazioni, pezzulli,  ed  altro  emolumento  si  abbiano,  e per  quali  carichi,  siano  a peso  del  bilancio 
dello  Sialo,  o di  qualunque  pubblicA  amministrazione. 
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'Che  ove  il  dichiarante  godente  piu  impieghi  nuli  percepisca  pii  averi  corrispuuileuli  a quelli 
dei  posti  rke  occupa,  Ria  goda  degli  averi  auuessi  ai  posti  di  grado  inferiore,  c ciò  per  riletto 
delle  disposizioni  di  massima  dettato  col  rescritto  di  ottobre  1849  o per  altre  disposinoti i poste- 
riori, debba  farsene  menzione  nello  slatino  alia  colonna  delle  oncrcasùmi. 

Che  tale  dichiarazione,  che  dovrà  esser  Urinata  dai  dichiarante  e vistala  dai  capo  deli'ainini- 
mstrazionc  per  la  legalità  della  dichiarazione  medesima  e per  In  adempimento  in  trraiine,  sia 
presentata  nel  periodo  improrogabile,  cursnro  dalia  data  di  quesla  ordinanza,  per  Palermo  di 
giorni  dodici  e per  gli  altri  punti  dell'isola  di  giorni  venti,  sotto  la  pena  della  sospensione  del 
soldo  od  averi  qualunque,  appena  decorsi  lati  termini  e noti  sia  falla  la  presentazione. 

Che  ne  siano  responsabili  sul  loro  soldo  i capi  dell'ammimslrazione,  se  permetteranno  che  Si 
ometta  la  osscrvauaj  di  tale  disposizione. 

Che  tutti  coloro  che  alterassero  od  occultassero  nella  dichiarazione  suddetta  i veri  loro  averi 
di  ogni  natura,  sianu  destituiti,  quando  si  paleserà  la  occultazione. 

Che  infine  i capi  delle  amministrazioni,  raccolte  che  avranno  siffatte  dichiarazioni,  ne  formino 
uno  stato,  che  di  unita  alle  stesse  trasmetteranno  ai  rispettivi  dicasteri  nel  termine  anco  impro- 
rogabile di  giorni  otto. 

Palermo,  9 luglio  IStil 

II  Luvyale  nenie  generate  del  He 

A.  DELLA  ROVERE. 


Regio  Decreto  — / Corpi  de.gr  ingegneri  di'  acque,  iionti  e strade  delle 

provinole  Toscane,  Xagol itane  e Siciliane  nono  riuniti  al  Corpo  reale 

de!  Genio  ch'ile. 

25  luglio  1861. 

t 

VITTORIO  EMANICELE  II,  Rs  d’Italu. 

Vista  la  legge  del  90  novembre  1859,  n"  5734,  suH'ordiaatnento  del  servizio  delle  opere 
pubbliche  -, 

Visto  il  decreto  del  29  febbraio  Ubiti  del  governatore  delle  provincie  dell'Emilia; 

Visto  il  decreto  del  IO  febbraio  I8tìl  dei  nostro  luogotenente  generale  nelle  provincie  na- 

politano ; 

Visto  il  nostro  decreto  degli  1 1 apr.e  1861  ; 

Sull»  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  pc'  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decrelalo,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I”  I corpi  degli  ingegneri  di  acque,  ponti  e strade  (ielle  provincie  toscane,  nanolitanc 
e della  Sicilia  vengono  riuniti  al  corpo  reale  del  genio  civile,  il  quale  sarà  conseguentemente 
costituito  in  conformila  del  ruolo  annesso  al  presente  decreto,  visto  d’ordine  nostro  dal  pre- 
detto ministro  dei  lavori  pubblici,  ed  assumerà  il  titolo  ili  Corpo  reale  del  genio  ctrile  del 
regno  d'Italia. 

Art.  2“  Le  disposizioni  de'  capitoli  1 e 2 dei  titolo  7 della  lecce  20  novembre  1839,  if  3734. 

retativi  alla  ciassifieazionc  del  personale  del  gemo  civile  agli  stipendi,  alle  indennità  di  Ira- 

sferra,  alle  nomine  c promozioni,  non  epe  quelle  degli  articoli  301,  302  c 363,  sono  estese  alle 
suddette,  provincie. 

Ari.  8°  Rimangono  soppressi  i titoli,  i gradi  e le  distinzioni  del  personale  componente  il 
corpo  degli  ingegneri  di  acque,  ponti  e slrade  nelle  provincie  toscane,  siciliane  c iiapohlane 

Art.  4“  l.a  posizione  del  predetto  personale  ,u  attività  d,  servii  io  torà  regolata  con  corri- 
spondente equiparazione  di  grado  e di  assegno. 

t 
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Ari.  T II  roosulio  superiore  de'  laveri  pubblici  in  Napoli,  il  consiglio  d’arie  in  Toscana, 
e la  commissione  dei  lavori  pubblici  in  Sicilia  sono  soppressi. 

Art.  6°  Provvisoriamente,  e sino  all'emanazione  di  una  nuova  legge  suH'ordinamenlo  del 
servizio  delle  opere  pubbliche  e dell'amminisirazionc  provinciale,  sono  stabilite  (re  sezioni  del 
consiglio  superiore  nelle  città  di  Firenze,  Napoli  e Palermo,  composte  di  cinque  membri  per 
Firenze  e Palermo,  e di  quattordici  per  Napoli.  I direttori  generali  de’  lavori  pubblici,  attual- 
mente esistenti  in  quelle  città,  sono  presidenti  delle  sezioni. 

Art.  7°  Il  ministro  segretario  di  Stato  pe’  lavori  pubblici  è incaricato  dell'esecuzione  del 
presento  decreto,  che  avrà  il  suo  effetto  a principiare  dal  primo  d'agosto  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de' decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  lìti  loglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Pzp.izzt. 


Ruolo  del  personale  del  Corpo  reale  del  Genio  civile  del  regno  d'Italia 
approvato  con  reai  decreto  25  luglio  1861. 


Numero  d’ordine. 

DESIGNAZIONE 

• 

de’  gradi  e delle  classi. 

Numero  per  grado 
e per  classe. 

Stipendio  per  grado 
c per  classe. 

! 

t 

| 

TOTALE. 

! 

| 

I 

Ispettori  di  1*  classe 

I!) 

700U 

133,000  ! 

2 

Id.  di  3*  id 

25 

0000 

130,000 

3 

Ingegneri  capi  di  I'  classe 

39 

5009 

195,000 

1 1 

Id.  di  2*  id 

ili 

4000 

184,000  li 

! » 

Ingegneri  di  I’  classe 

SU  ! 

3200 

256, 000  li 

6 

Id.  di  1*  id 

lui 

2800 

282,800  l| 

7 

Id.  di  3*  id 

Ufi 

2400 

350,400  1 

8 

Allievi  ingegneri  e per  gli  assegni  di  cui  nel- 

' 

l’art.  332  della  legge  20  novembre  183!*  a 

jj 

calcolo 

138 

VI 

95,000  ! 

!• 

Aiutami  ili  I1  classe 

59 

2200 

129,800  II 

IO 

Id.  di  2*  id ' . . 

81 

1600 

129,600  1 

41 

Id  di  3'  id 

108 

U00 

150.200 

1-2 

Misuratori  assistenti 

159 

1200 

190,800 

13 

Custodi  di  4'c.lasse  a'  canali  ed  argini  di  Lom- 

I 

bardai 

5 

800 

4,000 

14 

Cnslodi  di  2“  classe 

19 

700 

13.300 

15 

Id.  di  3*  id.  . 

18 

600 

10.800 

16 

Sotto  custodi 

3 

360 

1,080 

17 

Impiegali  d'ordine 

03 

1000 

65.000 

18 

Custodi  a'  canali  ed  argini  dell'Emilia  ecc.  ed 

i 

assistenti  stradali  ivi  a calcolo  . ...»  380 

. 

« 

201,060 

Totale  numero  . . . 

1 49 1 

Lire  . . 

2,543,8*0 

Torino,  li  23  luglio  1861. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
U.  Pani' zzi. 
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VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 


Visli  i nostri  decreti  del  7 gennaio  e del  6 maggio  1861,  coi  quali  si  stabiliva  una  luogo- 
tenenza  nelle  provincie  napolitane,  e si  determinavano  gli  affari  che  dovevano  esserle  deferiti: 

Desiderando  di  riordinare  l'amministrazione  della  istruzione  pubblica  nelle  suddette  provincie; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Slato  per  la  pubblica  istruzione: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1*  Tutte  le  attribuzioni  che  dalle  leggi  sono  date  al  capo  della  pubblica  istruzione, 
rappresentalo  lìti  qui  da  un  consigliere  o da  un  segretario  generale  residente  in  Napoli,  appar- 
terranno d'ora  innanzi  solo  al  ministero  della  pubblica  islruzione. 

Ari.  2’  Una  segreteria  composta  d’impiegati  del  dicastero  di  pubblica  islruzione  rimarrà  in 
Napoli  in  diretta  corrispondenza  eoi  ministero  per  la  contabilità  ed  il  disbrigo  degli  affari  che 
le  saranno  affidati. 

Art.  ;r  Corrisponderanno  direttamente  col  ministro: 

Il  vice-presidente  del  consiglio  superiore; 

Il  rettore  deH'universilà  c i direttori  degli  istituti  universitari  (collegio  medico,  scuola  di 
veterinaria)  ; 

Il  soprainlcndentc  generale  degli  archivi  ; 

Il  sopraiulendcnte  del  musco  nazionale  di  antichità  e degli  scavi; 

Il  prefetto  della  biblioteca  nazionale; 

Il  direttore  della  scuola  di  belle  arti; 

La  direzione  del  collegio  di  musica; 

Art.  4"  È data  facoltà  al  ministro  di  nominare  delegali  straordinari  per  ordinare  i licei,  i 
ginnasi,  le  scuole  normali  e primarie. 

Gl'ispettori  e tutte  le  autorità  scolastiche  dell'istruzione  secondaria  e primaria  corrispon- 
deranno co'  sopraddetti  delegati. 

Art.  5"  L'anuninislrazione  dei  teatri  passerà  sotto  la  dipendenza  del  ministero  dclfinterno. 

Art.  0°  L'attuale  consiglio  di  pubblica  istruzione  in  Napoli  <1  consideralo  come  sezione  del 
consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione.  Esso  darà  il  suo  parere  negli  affari  di  cui  sarà 
incaricato  dal  ministro. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Sialo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di 
farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addi  25  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  De  Sauctis. 
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Regio  Decreto.  — Soppressione  del  Segretariato  generale 
dei  larari  pubblici  presso  la  luogotenenza  generale  di  Sicilia. 

25  luglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d’Itaua. 


Visio  il  nostro  decreto  ilei  14  aprile  ultimo  scorso: 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Sialo  pei  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I"  Il  segretariato  generale  dei  lavori  pubblici  presso  la  luogotenenza  dell'isola  di  Si- 
cilia A soppresso. 

Art.  2"  È istituita  una  direzione  generale  dei  lavori  pubblici  la  quale  dipenderà  direttamente 
dal  suddetto  ministro  per  la  trattazione  degli  affari  a questi  riserbati  dalle  istruzioni  diramate 
a senso  dell'articolo  3°  di  detto  decreto  reale,  e per  le.  altre  materie  dipenderà  dal  nostro 
luogotenente  generale  dell'isola. 

Ordiniamo  ohe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare  a far  tempo  dal  1°  di  agosto  prossimo. 

Dato  a Torino,  addì  23  luglio  18151. 


VITTORIO  EMANUELE 


U.  Ptnuzzi. 


•Ili  #•*>•! 

Regio  Decreto.  — Pianta  numerica  dogi  ini  (negali 
addetti  alla  Segreteria  di  pubblica  istruzione  di  Mugoli. 

4 agosto  1861. 

VITTORIO  EMANl'ELE  11,  Ri  n Italia. 

Visto  il  nostro  decreto  de!  25  luglio  1861,  eoi  quale  tulle  le  attribuzioni  già  prima  spettanti  al 
capo  delta  pubblica  istruzione  iti  Napoli  vennero  richiamale  direttamente  al  ministero  dell'istru- 
zione  pubblica  ; 

Visto  l'articolo  2”  di  detto  decreto  cosi  concepito  : 

Una  segreteria  composta  d’ impiegali  del  dicastero  di  pubblica  istruzione  rimarrà  in 
Saputi  in  diretta  corrispondenza  col  ministero  per  la  contabilità  ed  il  disbrigo  degli  af- 
fari che  le  verranno  affidati  : 

Visto  il  noslro  decreto  8 maggio  1861,  n*  Il  : 

Sulla  proposta  del  noslro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretalo  c decretiamo  : 

Art.  I”  La  segreteria  creata  dall’articolo  2"  del  precitato  noslro  decreto  del  25  luglio  186! 
sarà  composta  secondo  la  pianta  annessa  al  decreto  presente  e firmala  d'urdine  nostro  dal  pre- 
detto ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  2°  Essa  sarà  considerata  come  una  divisione  degii  uffici  centrali  dei  ministero  di  pub- 
blica istruzione,  c quindi  saranno  applicate  agli  impiegali  alla  medesima  addetti  tutte  le  dispo- 
sizioni vigenti  per  detti  uffici. 


Digitized  by  Google 


77!» 


Art.  3*  Nel  bilancio  speciale  ilei  già  dicastero  della  pubblica  istruzione  delle  provincie  mi  po- 
litane per  l’esercizio  1861  sarà  aperto  un  nuovo  capitolo  sotto  il  nr  3 tu'*  colla  denominazione 
— Segreteria  di  pubblica  istruzione  in  Sapoli  — per  la  somma  di  lire  17,625  da  prelevarsi 
sull'economia  risultante  dal  precedente  capitolo  3. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
officiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  4 agosto  ledi. 

VITTORIO  EMANUELE 


K.  Oh  Sancii». 


Pianta  nuMekica  degli  impiegati  addetti  alla  Segreteria  di  pubblica  istruzione  in  Saputi 
errala  eoi  Regio  Decreto  48  luglio  1861. 


! NUMERO  E QUALITÀ  DEGL'IMPIEGATI 

!! 

Stipendio 

individuale 

Tolale 

per 

ciascun 

grado 

~ n i 

t)sservuziu/ii  t. 

! ( 

il  i 

Direttore  capo  di  divisione  di  1*  classe  L. 

6,000 

ai 

6,000 

* t < 

'!  3 

Capi  sezione n 

4,000 

11 

12,000 

si  ! Il 

i 4 

Segretari  di  1*  classe » 

3,800 

il 

7,000 

n 

4 

Idem  di  2‘  classe « 

3,000 

T* 

6,000 

19 

1 

Applicato  di  1*  classe  ....  « 

2.200 

11 

2,400 

n i 

1 

Idem  di  2’  classe  ....  », 

1,800 

n 

1,800 

n 

2 

Idem  di  3’  classe  . ' . . . „ 

1,800 

n 

3,000 

« 

2 

Idem  di  4*  classe  ....  « 

1,900 

2,400 

19 

2 

Inservienti  da  lire  700  a lire  1,000  r 

19 

M 

«• 

'Oltre  1'  indeunilà 
di  vestiario  por- 
tata dal  decreto 
reale,  11  otto- 
bre 4?51,  quid 

L 

1278. 

I 

Torino,  addi  4 agosto  1861. 


Visto  d'ordine  di  S M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
E.  De  Sanctis. 


Regio  Decreto.  — Prorocdi monti  a riguardi)  ilei  funzionari  destinati 
per  V ordinamento  dei  Ucci,  ginnasi,  scuole  normali  e primarie  nelle 

provincie  nupolitane. 

1 agosto  1861. 

»!  * '’i' ' * * •’  . 1 > . V 'l 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  cMulia. 

Visto  il  nostro  decreto  del  48  luglio  1861,  còl  quale  ò data  facoltà  al  ministro  di  pubblica 
istruzione  di  nominare  nelle  provincie  napolitani*  delegali  straordinari  per  ordinare  i licei,  i 
ginnasi,  le  scuole  normali  e primarie; 
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Visio  l'altro  nostro  decreto  precedente  del  8 mattino  1881  ; 

Sulla  proposta  del  predetto  ministro  segretario  di  Stalo  per  la  istruzione  pubblica; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  f°  A lato  di  ciascun  delegato  straordinario  potrà  nominarsi  un  funzionario  alfa  sua 
immediazione  che  lo  coadiuvi  e all'uopo  lo  rappresenti  neiradeinpimculo  delle  sue  funzioni 

Art.  2°  Tanto  i delegati  straordinari  quanto  i funzionari  posti  alla  loro  immediazione,  oltre  alio 
stipendio  di  coi  già  fruiscono,  come  ullìciali  dipendenti  dal  governo,  avranno  una  proporzionala 
indennità  da  determinarsi  dal  predetto  nostro  ministro  della  pubblica  istruzione.  * 

Art.  3"  Presso  l'ufficio  di  ciascun  delegato  straordinario  ò stabilita  una  segreteria  composta 
di  alcnni  applicali  ed  un  inserviente  con  gli  stipendi  [tortali  dalle  piante  degli  uffici  centrali 
del  ministero. 

Art.  4*  Sul  bilancio  speciale  del  già  dicastero  di  pubblica  istruzione  nelle  provincie  napoli- 
lane  per  l'esercizio  ISGI  sarà  aperto  un  uuovo  cap.lolo  sotto  il  numero  24  bis  per  la  somma 
complessiva  di  lire  venlirinquomiiaotloceutotrHuUIre  e 30  da  prelevarsi  sulla  economia  risul- 
tante dai  capitoli  1“,  2”,  3”,  sotto  la  denominazione  di  delegazioni  straordinarie  per  l'ordina- 
mento dell' istruitone  secondaria  e primaria,  e diviso  ne’  due  seguenti  articoli; 

1°  Indennità  a' delegali  ed  a'  funzionari  posti  alla  loro  immediazione  e spese  d'ufficio  lire 
diecimila. 

2°  Soldo  degli  ad  letti  alle  segreterie  de'  delegati  lire  quindicimilaotlocentolrenlatre  e 30. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de' decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  4 agosto  1881. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De  Sanctis. 


Regio  Decreto.  — I Corrieri  postali  nelle  provvide  di  Toscana , di  da- 
pali e di  Sicilia  cessano  di  godere  le  indenti ià , ed  i lucri  avventizi , e 
sono  iivece  retribuiti  con  stipendio  /Isso. 

4 agosto  1861. 

V ITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  i decreti  del  19  marzo  e 1°  aprile  1881  eoi  quali  le  amministrazioni  delle  poste  di 
Napoli  c di  Sicilia  vennero  riunite  a quella  delle  provincie  settentrionali  e centrali  del  Regno  : 
Visto  il  decreto  organico  del  18  dicembre  1860; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1°  A comuiciare  dal  I*  di  settembre  prossimo  il  servizio  dei  corrieri  postali  nelle  pro- 
vineie  di  Toscana,  di  Napoli  e di  Sicilia  cesserà  d'aver  luogo  a tenore  ed  in  dipendenza  delle 
discipline  lìn  qui  in  vigore  in  dette  provincie,  e sarà  invece  eseguito  in  conformità  delle  dispo- 
sizioni contenute  nel  decreto  del  13  dicembre  18GO  e nel  regolamento  approvato  con  decreto  del 
27  gennaio  1861. 

Art.  2°  Sono  soppresse  le  indennità  che  riscuotevaao  i corrieri  napolitani  e siciliani  per  cadun 
viaggio  eseguilo,  e vengono  avocati  all’erario  i Inerì  avventizi  che  formarono  Un  qui  pane  inte- 
grante delle  competenze  dei  corrieri  toscani. 


Digitized  by  Google 


781 


Ari.  3"  I corrieri  d'ogni  provincia  riscuoteranno  dal  1°  settembre  lo  stipendio  fissato  dal 
quadro  C,  annesso  al  R.  decreto  Ili  dicembre  1860,  giusta  la  classe  cni  appartengono  ed  avranno 
inoltre  diritto  durante  i viaggi  che  eseguiscono  alle  diarie  fissale  dai  successivo  quadro  D. 

Art.  4°  È istituita  una  terza  classe  di  corrieri  alla  quale  è assegnalo  l'annuo  stipendio  di 
L.  900  novecento. 

Art.  S”  ! corrieri,  i quali  per  ellelto  del  presente  decreto,  rimanessero  pregiudicati  nelle  loro 
condizioni,  riceveranno,  oltre  lo  stipendio  della  prò pria  classe,  quei  maggiori  assegnamenti  a 
conguaglio  degli  utili  goduti  per  lo  addietro  che  risulteranno  da  analoga  tabella  approvala  d'or- 
dine nostro  dal  ministro  dei  lavori  pubblici. 

Art.  6'  I corrieri  napolitani  soprannumero  c quelli  nkiiiluti  ed  aspiranti  dell'isola  di  Sicilia 
prenderanno  tutti  lo  stesso  titolo  di  corriere  soprannumero,  e continueranno  a surrogare  i cor- 
rieri effettivi  di  1*  e classe,  riscuolendo,  invece  d una  parie  delle  indennità  che  erano  assegnale 
a questi  ultimi,  e che  sono  soppresse,  una  diaria  di  L.  8 per  cadun  giorno  di  viaggio  sulle 
strade  ordinarie  e quella  d.  L.  3 comune  a lutti  per  le  corse  sulle  ferrovie. 

Art.  7°  Sono  creati  tre  ispettori  pel  servizio  della  posta  dei  cavalli,  di  cui  uno  nelle  provincia 
superiori  e (entrali  del  regno,  l'altro  nelle  napolitano  ed  il  terzo  nell'isola  della  Sicilia. 

Ad  ognuno  di  questi  ispeltori  t'  assegnato*  l'annuo  stipendio  di  I,.  3009,  oltre  alla  diaria 
per  ogni  giorno  ili  viaggio,  secondo  è stabilito  dal  citalo  quadro  I). 

Ord. ninno  che  il  presenle  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  governo,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  -4  agosto  18iit. 


VITTORIO  EMANUELE. 


li.  l’tIUZZI. 


Regio  Decreto.  — Soppressione  del  Segretariato  generale  d'agricoltura, 

industria  e commercio  in  Napoli.  — Delegazione  pei  rami  suddetti. 

8 agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Rk  dIt.ilu. 

Veduto  il  decrclo  del  fi  luglio  I8G0  organ  co  del  miuislero  il  agricoltura,  Industria  c com- 
mercio ; 

Veduto  il  decreto  del  fi  maggio  1861  sulla  luogotenenza  generale  del  Re  nelle  pruvincie 
napolitani; 

Sentito  il  consiglio  de'  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  c com- 
mercio ; 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue; 

Art.  1°  Sono  avocati  al  governo  centrale  e posti  sotto  la  diretta  dipendenza  del  nostro  mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e commercio,  ne'  limili  della  sua  competenza,  ludi  gli  affari  che 
concernono  : 

L'amminislrazione  delle  acque  e foreste,  della  caccia  c della  pesca; 

La  bonificazione  degli  stagni  c de'  terreni  paludosi,  delle  dune,  delle  terre  incolte  e dei 
pascoli  naturali  ; 

Le  irrigazioni; 
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I regolamenti  della  polizia  rurale: 

II  reale  istituto  d'incoraggiamento  per  l' agricoltura,  industria  e commercio,  le  società  eco- 
nomiche e le  commissioni  comunali  economiche: 

Le  scuole  pratiche  di  agricoltura,  le  colonie  e i comizi  agrari  : 

L'insegnamento  agrario: 

L'insegnamento  nautico  per  la  marina  mercantile  : 

Le  sondi  di  assicurazione  per  l'agricoltura,  e le  società  commerciali  anonime  e in  acco- 
mandila: 

Le  privative  industriali  e la  proprietà  letteraria: 

(ìli  slabillmenli  industriali  insalubri: 

Le  miniere,  cave  ed  usine,  ed  aeque  minerali; 

Le  camere  consultive  di  commercio,  le  borse  di  commercio,  gli  agenli  di  cambio,  i sen- 
sali, gii  agenli  spedizionieri  : 

I pesi  e le  misure  ; 

L'ainininisiriizione  delle  moni  le,  le  zeeche,  le  officine  di  garanzia  nelle  malerie  di  oro  e 
ili  argenlo  : 

La  statistica  generale: 

Le  istituzioni  ili  rredilo  di  qualunque  natura. 

Art.  2"  Il  banco  delle  Due  Sicilie  continuerà  a dipendere  dal  ministero  delle  linanze  in  quanto 
concerne  l'amministrazione  e lo  esercizio  nell'interesse  dello  Stalo,  e da  quello  di  agricoltura, 
industria  e commercio  nello  interesse  generale  e per  la  sorveglianza  e tutela  del  governo. 

Ari.  3°  Gli  affari  riservali  al  governo  centrale  dalle  leggi  in  vigore  sulle  materie,  di  cui  all'arti- 
colo 1°  del  presente  decreto,  saranno  a Noi  proposti  o risoluti  dal  ministro  ne'  limiti  delle  sue 
attribuzioni,  sia  clic  enneornano  il  servizio,  o le  nomine  e i movimenti  del  personale. 

Ari.  \a  Osserà  rnn  la  pubblicazione  del  presente  decreto  il  segretariato  generale  di  luogo- 
tenenza per  l'agricoltura,  industria  e commercio  nelle  provinirie  napolilane. 

Tulli  i capi  d'amministrazione  corrisponderanno  direllamenle  eoi  ministro, 
l'na  delegazione  speciale  del  ministero  affidata  a un  direttore  capo  di  divisione  concentrerà 
ili  Napoli  nella  immediata  dipendenza  del  ministero,  il  personale  della  cessala  segreteria  di  luo- 
gotenenza. e tratterà  gli  affari  che  le  saranno  affidati. 

Art.  li"  È lana  facoltà  al  ministero  di  nominare  uno  o più  delegali  straordinari  pel  riordi- 
namenlo  de!  servizio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  ninnilo  del  sigillo  dello  Sialo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de' decreli  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Torino,  addi  fi  agosto  18111 . 


VITTORIO  EMANI! ELE. 


CoRDi  >VA. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia.  — Riordinamento  de!  Liceo 
nazionale  di  Palermo  e dèi  Ginnasio  di  S.  Anna. 

3 settembre  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEI,  RE 
Mau:  Pnuvmcu.  Sicii.usi. 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  per  la  ptibbliea  istruzione  : 

Decreta  : • 

Ari.  4°  Le  due  sezioni  del  liceo  nazionale  di  Palermo  ed  il  ginnasio  di  S.  Anna  sono  ordi 
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nati  secondo  le  norme  stabilite  per  i orlinosi  e licei  dallo  lerce  sullo  pnlihlico  istruzione  del 
<3  no' ombre  I8!>9. 

Art.  2“  I professori  titolari  addetti  Hnora  ad  insecnamenli  che  fanno  parie  ilei  nuoti  slahdi- 
menti  d'istruir  urie  secondaria  sono  conservali. 

Art.  3”  A quelle  cattedre  che  non  furono  per  anco  provvedale  di  professori  titolari  saranno 
addetti  inscenanti  a titolo  provvisorio,  fino  a clic  vengono  eseguili  i concorsi  a norma  della 
legge.  < 

Art.  4°  Pei  professori  i quali  rimangono  in  attività  di  serviiio  sarà  corrisposto  il  soldo  a 
cominciare  dal  1“  novembre  prossimo  snlla  base  delle  tabelle  P.  e G.  annesse  alla  legge  del- 
l'istruzione. 

Ari.  11°  Qnri  professori  titolari,  i cui  assegnamenti  non  fanno  parte  dei  licei  e ginnasi,  se- 
condo la  citala  legge,  resteranno  in  disponibilità  culi  lo  stipendio  clic  allnalmente  godono,  disino 
a clic  siano  chiamali  ad  altri  uffici  di  pubblica  istruzione. 

Art.  6°  Il  segretario  generale  per  la  pubblica  istruzione,  e quello  per  le  finanze  sono  inca- 
ricali dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  3 seitembre  I8til. 

Il  Luoyoteucnle  generale  ilei  Ile 

A.  DELLA  ROVERE 

Il  Segretario  tjenerale  per  la  pubblica  istruzione 
F.  Napoli. 


Decreti)  del  I.uagolenenle  di  Sicilia.  — Sostituisce  in  Palermo 
una  Commissione  per  veri l't care  le  dichiarazioni  di  cumulo  cCimjjieghi. 

5 settembre  1801. 

IL  LI  OGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
malli.  Provincia  Siciliana 

Visto  il  nostro  decreto  del  !)  luglio  ultimo,  col  quale  veniva  prescritto  che  i funzionari,  im- 
piegali, uftiziali,  soprannumeri,  ed  alunni  dovessero  dichiarare  quali  soldi,  indennità,  gratifica- 
zioni, pezzulli , evi  altri  emolumenti  si  abbiane  c per  quali  rarirhi  siano  a peso  del  bilancio 
dello  Stato,  o di  qualunque  pubblica  amministrazione: 

Ritenuto  rli'essendo  già  trascorsi  i termini  stabiliti  per  la  consegna  delle  anzldelle  dichiara- 
zioni, fa  d'uopo  die  si  addivenga  ad  un  diflinilivo  provvedimento,  per  cui  ogni  cumulo  d'im- 
pieghi contrario  alle  leggi  vigenti  atiba  a cessare: 

Decreta  : 

Art.  1°  È istituita  a Palermo  mia  commissione  incaricata  di  riconoscere  in  base  alle  disposi- 
zioni emanate  anteriormente  al  TI  maggio  ed  emesse  al  30  ottobre  ultimo,  quali  siano  gli  im- 
piegali clic  occupino  più  impieghi  che  possano  «ulularsi,  coll’indicazione  degli  stipendi  ed  emo- 
lumenti di  cui  godono,  e quali  gl'impiegati  che  abbiano  contravvenuto  alle  leggi  che  proibiscono 
’l  cumulo  di  più  impieghi  in  tino  stesso  individuo  : 1 

D'invitare,  per  mezzo  dei  rispettivi  capi  di  amministrazione  gl’impiegati  che  si  trovano  nella 
incompatibilità  di  più  impieghi  a dichiarare  in  un  termine  breve  ed  uguale  per  tutti  da  assegnarsi 
dalla  commissione  medesima  qnale  impiego  intendono  riteoere: 


Digitized  by  Google 


784 


Di  protrarre  eoo  rapporti  distinti  e separati  per  ammifiislrazione,  di  mano  in  mano  che  le 
perverranno  siffatte  dichiarazioni,  quali  siano  gl'impiegati  sui  quali  dovranno  emanarsi  i decreti 
che  stabiliscono  avere  gii  stessi  cessalo  o dover  cessare  da  uno  o più  impieghi,  e ritenere  l'altro, 
liquidando  il  costoro  debito  verso  la  cassa  dello  Stato  per  la  indebita  esazione  di  stipendi. 

Ari.  2"  I dicasteri  trasmetteranno  alla  commissione,  suddetta  tulle  le  dichiarazioni  fatte  dai 
singoli  impiegaci  ai  termini  del  nostro  decreto  del  9 luglio. 

Art.  3“  Saranno  a cura  d essa  commissione  compilati  in  base  alle  dichiarazioni  suddette  tanti 
stati  alfabetici  quante  sono  le  amministrazioni  dei  dicasteri.  Questi  stali  comprenderanno  tulli 
gl’impiegati  che  trovatisi  nel  godimento  di  stipendi,  indennità,  gratificazioni,  puzzoni,  ed  emo- 
lumenti di  qualsiasi  natura,  provenienti  dal  cumulo  di  più  impieghi. 

Art.  4°  La  commissione  potrà  richiedere  dallo  scrivano  di  razione  tulle  le  notizie  che  lo  po- 
tranno abbisognare  per  verificare  la  esattezza  delle  dichiarazioni  falle,  e potrà  pure  rivolgersi  a 
tutti  i capi  di  dicastero  e di  ufficio  per  avere  schi.irimeuti  sulle  medesime. 

Ari.  5”  Quando  si  riconoscerà  qualche  inesattezza  o mancanza  nelle  dichiarazion  , ne  sarà  fatta 
annoia/,  one  nello  stato  suddetto. 

Art.  ti°  Quando  un  impiegalo  chiamato  ad  optare  fra  uno  o più  impieghi,  mancherà  di  farlo 
nel  termine  prescritto  come  sopra  all'articolo  resterà  libero  alla  commissione  proporlo  perché 
sia  mantenuto  più  in  uno  che  nell'altro  impiego. 

Art.  7°  lu  colonne  apposite  saranno  ind.cate  le  deliberazioni  prese  dalla  commissione,  gli  uffici 
diretti  ai  capi  di  amministrazione,  e le  proposte  fatte  ai  singoli  impiegati,  in  dipendenza  delle 
medesime,  indicando  sempre  la  data  delle  une  e delle  altre. 

Art.  8”  La  commissione  sjrà  composta  dal  signor  barone  Pietro  Scrofani.  presidente  della 
gran  corte  dei  conti,  da  presidente;  e dai  signori  Vincenzo  Errante,  consigliere  della  gran  corte 
suprema  di  giustizia.  Francesco  La  Cava,  consigliere  della  eran  corte  dei  conti,  Francesco  Paolo 
Perez,  consigliere  della  gran  corte  suddetta.  Niccolò  Musateci,  giudice  di  gran  corte  criminale, 
funzionante  nella  gran  corte  civile,  barone  Kuté,  consigliere  di  governo,  membri. 

I medesimi  cingeranno  fra  i diversi  dicasteri  od  uffici  un  impiegato,  clic  non.  riunisca  in 
sé  più  impieghi,  per  loro  segretario. 

Ari.  9"  Le  sedute  saranno  periodiche,  e si  terranno  nel  locale  della  gran  corte  dei  conti. 

Palermo,  t>  settembre  1861. 

Il  Luogotenente  generale  del  Re 
A DELLA  ROVERE. 


Regi)  Decreto.  — Si  approva  il  regolamento  per  gli  Educandati 
femminili  in  Napoli. 

12  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d’Italia. 

Visti  i regolamenti  concernenti  i Ire  educandati  femminili  esìstenti  nella  città  di  Napoli,  de- 
nominati uuo  dei  Miracoli,  un  altro  di  S.  Marcellino  ed  un  altro  de\V  Immacolata  Concezione ; 

Affine  d'introdurre  nei  medesimi  quelle  nuove  discipline  che  senza  alterarne  l'indole  valgano 
a metterli  in  armonia  colle  istituzioni  nazionali  ed  a procacciare  una  istruzione  ed  educazione 
più  appropriata  ai  bisogni  dei  tempi; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  dì  Stalo  per  la  pubblica  istruzione; 
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Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo: 

Ari.  1”  L'educandato  dei  Miracoli  prenderà  il  nome  di  primo  educandato,  quello  di  S.  Mar- 
cellino sarà  chiamato  secondo  educandato , e quello  dell' Immacolata  Concezione  sarà  convertito 
in  un  Convitto  con  Scuota  normale  femminile  (I). 

Art.  51°  Il  primo  ed  il  secondo  educandato  saranno  retti  dallo  statuto  organico  annesso  al 
presente  decreto,  e firmato  d'ordine  nostro  dal  ministro  predetto,  c la  scuola  normale  ed  il 
relativo  convitto  saranno  retti  dai  regolamenti  concernenti  i convitti  e le  altre  scuole  normali 
consimili.  * 

Art.  3°  Le  alnune  dei  due  primi  educandati  che  al  presente  godono  i posti  o mezzi  posti 
gratuiti  continueranno  a goderli  finché,  compiuta  l'età  di  diciolf  anni,  usciranno  dall'educandato. 

Le  alunne  del  terzo  educandato  che  non  vorranno  o non  potranno  intraprendere  la  carriera 
di  maestre  saranno  collocate  in  uno  degli  altri  educandati  a misura  che  vi  saranno  posti  va- 
canti. Intanto  potranno  rimanere  nei  convitto  annesso  alla  scuola  normale  a condizione  che  si 
uniformino  alle  discipline  di  esso. 

Sono  abrogate  tntte  le  disposizioni  anteriori  contrarie  al  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  Il  settembre  1801. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Dz-Sasctis. 


STATUTO  ORGANICO 

Pei  II.  Educandati  femminili  esistenti  in  Stipali. 

Caco  I.  — Direzione  ed  Amministrazione . 

Art.  I*  Alla  Direzione  del  primo  c del  secondo  regio  educandato  femminile  in  Napoli  pre- 
siederà un  consiglio,  il  quale  avrà  anche  l'amministrazione  di  lutti  i beni  mobili  ed  immobili, 
effetti,  censi  e crediti  che  formalo  la  dotazione  degli  stessi  educandati. 

Questo  consiglio  è composto  del  delegalo  per  l'istruzione  pubblica  in  Napoli,  che  ne  avrà 
la  presidenza  ; 

D’un  membro  del  consiglio  provinciale  amministrativo  eletto  dalla  deputazione  provinciale; 

Di  due  membri  del  consiglio  comunale  di  Napoli  eletti  dal  consiglio  stesso  ; 

Dèi!' ispettore  regio  delle  scuole  del  circondario  di  Napoli; 

E di  due  Ultrc  persone  elette  dal  ministero  di  pubblica  istruzione; 

I consiglieri  eletti  durano  in  carica  tre  anni,  e possono  essere  riconfermali. 

Art.  2®  Il  consiglio  siede  almeno  ogni  15  giorni,  e per  la  \ alidità  delle  sue  deliberazioni  si 
richiede  la  presenza  di  4 almeno  dei  consiglieri. 

Alla  seconda  convocazione  per  lo  stesso  oggetto,  qualunque  sia  il  numero  degli  interve- 
nni), le  risoluzioni  saranno  valide. 

II  presidente  può  radunarlo  anche  straordinariamente. 

Il  consiglio  sceglie  nel  suo  seno  per  la  redazione  delle  sne  deliberazioni  un  segretario,  e 
si  vale  pei  lavori  di  cancelleria  del  segretario-economo  dei  rispettivi  educandati. 

(1)  Con  renio  decreto  9 moggio  188i  l'Educandato  deirtmmacolata  Conco/ione  fu  dichiarato  terso 
educandato,  o fu  «stono  ad  esso  il  regolamento  li  settembre  1*61. 

Provincie  N apolitane  e Siciliane.  — Pensioni  civili.  50 
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Alle  adunatile  de!  consiglio  possono  esser  chiamale  ad  assistere  le  direttrici  di  entrambi 
gli  educandati;  allorché  però  trattisi  dt  oggetti  di  disciplina  interna  o deH’uuo,  o dell'altro  con- 
vitto, la  presenza  della  direttrice  è sempre  necessaria. 

Art.  3°  L’uffizio  dei  consiglieri  è gratuito;  però  sarà  ai  medesimi  assegnata  un'indennità  per 
spese  di  trasferta  ed  ogni  altra  occorrenza  allorché  dovessero  allontanarsi  dàlia  loro  residenza 
per  visitare  c provvedere  aH'amministrazione  dei  fondi  rustici  del  convitto  stesso. 

Ari.  4°  O.ire  al  necessario  numero  di  professori  e di  maestre,  vi  sarà  per  ciascheduno  dei 
due  educandati  una  direttrice,  due  vice-direttrici,  un  direttore  spirituale,  un  segretario-economo, 
ed  un  competente  numero  di  maestrine,  ossia  d’islitulrici. 

Caco  II.  — Attribuzioni  del  Consiglio. 

Art.  6.  Il  consiglio  forma  ogni  anno  nel  mese  di  ottobre  il  bilancio  attivo  e passivo  di  entrambi 
gli  educandati  : provvede  aH'atnministraziooe  dei  beni  formami  la  dote  degii  stessi  educandati,  ed 
alla  riscossione  delle  rendile:  autorizza  le  spese  occorrenti  al  regolare  andamento  di  essi  nei 
limiti  del  bilancio  : r ccve  ed  esamina  i conti  del  segretario-economo,  e veglia  al  regolare  an- 
damento della  contabilità  di  esso:  propone  ;d  ministro  l'elezione  delle  istitutrici:  elegge  il  me- 
dico, il  chirurgo,  i ripetitori,  i maestri  di  ballo,  di  musica,  di  ginnastica,  le  guardarobiere,  le 
infermiere,  e tulle  le  persone  di  servizio:  e dà  tutti  quegli  altri  provvedimenti  d'urgenza  che 
stimerà  necessari  al  buon  andamento  degli  istituti,  salvo  a riferirne  poi  al  ministro  per  le 
ulteriori  sue  determinazioni. 

Omiuii 

Capo  V.  — Direttrici,  vice-direttrici,  insegnanti  ed  istitutrici. 

Art.  33.  La  direttrice  veglia  sul  buon  andamento  morale,  disciplinare  ed  economico  del- 
l'istituto; ed  ha  l’autorità  esecutiva  d'ogni  legge,  regolamento  ed  ordine  ronrernenle  il  medesimo. 

Da  lei  r.cevono  norma  e direzione  le  vire-direttriei,  gli  insegnanti  lutti,  e le  istitutrici: 
essa  sola  é in  relazione  eolie  famiglie  delle  alunne,  e concede  a queste  l'uscita  straordinaria 
dal  convitto. 

Art.  24.  Le  vice-direltr  ci  aiutano  la  direttrire  neH'adeinpimeulo  delle  sue  incumbenze:  però 
di  esse  l’una  augnile  specialmente  agli  siutl  ed  alla  disciplina  delle  scuole,  c l'altra  all'ammi- 
nistrazione interna,  al  buon  ordine  delia  masserizia,  alla  nettezza  della  casa,  cd  alla  disciplina 
fuori  di  scuola. 

Art.  33.  L'istruzione  elementare  é data  da  quattro  maestre  interne;  l'insegnamento  secondario 
è dato  da  professori  scelti  fuori  dell'istituto.  ' 

Le  maestre  interne  non  hanno  altri  obblighi  fuori  di  quello  d'impartire  gli  insegnamenti 
loro  commessi. 

Art.  36.  Le  alunne,  eccetto  le  ore  di  scuola,  sono  continuamente  assistite  da  istitutrici,  di 
cui  ve  n'ha  una  per  ogni  sezione. 

La  sezione  non  può  contenere  più  di  venti  alunne,  né  mene  di  dieci. 

Art.  37.  Esse  vengono  pure  assistile  durante  le  lezioni  dalla  vice-direttrice  degli  studi,  o da 
una  istitutrice  da  lei  deputata,  sempre  quando  tali  lezioni  non  sicno  date  da  una  maestri 
interna. 

Art.  38.  La  direttrice,  le  vice-direttrici,  le  maestre  interne  e le  istitutrici,  oltre  allo  stipendio 
fissalo  dglla  tabella  annessa  al  presente  statuto,  hanno  l'alloggio  in  collegio,  il  vitto,  l’assislenu 
medica,  le  medicine,  il  lume,  le  legna,  e l'imbiancatura  a spe.se  dell'educandato  cui  appartengono 

Art.  39.  La  direttrice  esigerà  dalle  due  vice  direttrici  un  rapporto  verbale  giornaliero  sul 
portamento  delle  alunne  e sull'andamento  del  collegio,  ed  uno  settimanale  per  iscritto:  si  ac- 
certa essa  medesima  dello  stalo  delle  cose  con  diligenza  e cura  incessante,  ed  una  volta  al 
mese  ne  rende  conto  al  consiglio. 
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Art.  30.  la  caso  di  malattia  od  altro  impedimento,  ed  in  sua  assenza,  la  direttrice  è rappre- 
sentata dalla  vice-direttrice  più  anziana  nell' ufficio. 

Art.  31.  La  direttrice  e le  vice-direttrici  sono  nominate  per  decreto  reale. 

Art.  33.  Le  maestre  interne  sono  nominate  con  decreto  ministeriale,  e prescelte  o fra  le 
alannc  di  cui  nell'ultimo  paragrafo  dcM'arl.  48,  purché  sleno  munite  di  patente  di  maestre  ele- 
mentari superiori,  o fra  quelle  uscite  dalle  scuole  normali  governative. 

Le  istitutrici  sono  pure  nominate  con  decreto  ministeriale,  e scelte  tra  le  allieve  interne 
sovraccennate,  o a preferenza  tra  le  giovani  nate  od  educate  in  Toscana. 

In  ogni  caso  debbono  avere  la  patente  di  maestra  elementare  almeno  del  grado  inferiore. 

Gli  altri  insegnami  ed  impiegati  sono  nominali  per  decreto  ministeriale. 

Art.  33.  I servigi  prestati  in  ciascuno  dei  due  educandati  dalle  direttrici,  dalie  vice-diret- 
trici, dalle  maestre  interne  e dalle  istitutrici,  e da  tulli  gli  altri  insegnanti  saranno  loro  com- 
putati per  ia  pensione  di  riposo  a norma  delle  discipline  vigenti  pcgli  insegnanti  delle  scuole 
secondarie  governative. 

I servizi  prestati  dai  direttori  spirituali  e dai  segretari- economi  saranno  loro  computati  per 
ia  pensione  di  riposo  a norma  delle  discipline  vigenti  per  gli  altri  impiegali  dcH'ammioistrazionc 
civile. 

Capo  VI.  — Setjrelario-ccowmo. 

Art.  31.  Il  segretario-economo  é nominalo  per  decreto  reale,  c dovrà  somministrare  una 
malleveria  di  lire  seimila. 

Art.  35.  Ad  esso  è affidala  la  cassa  dell'educandato,  la  cura  della  riscossione  di  lutti  i rami 
di  entrata,  ed  il  pagamento  degli  stipendi  agli  impiegati. 

Esso,  previa  autorizzazione  del  ronsiglio  o del  consigliere  di  settimana,  fa  tulle  le  prov- 
viste e riparazioni  rhe  sono  necessarie  al  regolare  andamento  dell'edncandalo  nei  limiti  delle 
rispettive  categorie  o capitoli  del  bilancio. 

fi  medesimo  prepara  altresì  i materiali  necessari  alla  formazione  del  bilancio  attivo  e pas- 
sivo, c compie  tulli  quegli  atti  amministrativi  che  gli  saranno  commessi. 

Capo  VII.  — Disposizioni  i/eneruli. 

Art.  36.  Con  regolamenti  ed  istruzioni  particolari  emanati  dal  ministro  della  pubblica  istru- 
zione si  determineranno  più  specificamente  le  facoltà  del  consiglio,  e le  attribuzioni  della  diret- 
trice, delle  vice-direttrici,  del  direttore  spirituale,  degli  insegnanti,  del  segretario-economo, 
delle  istitutrici,  e si  provvederà  altresì  intorno  alla  disciplina  interna,  alla  distribuzione  ed  ai 
limiti  dell'insegnamento,  e su  quanto  concerne  l'amministrazione  economica  del  collegio. 

Art.  37.  È approvala  la  tabella  annessa  al  presente  statuto  circa  gli  emolumenti  delle  per- 
sone addette  a caseuno  dei  due  educandati. 

Torino,  il  12  settembre  1861. 

Visto  d'ordine  di  S.  ài. 

Il  Ministro 
Ds-Sanctis. 
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Decreto  del  Luogotenente  delle  provinole  continentali.  — Si  passano  al 
Municipio  di  Napoli  gl' impiegali  del  ramo  finanziere  adibiti  al  servi- 
zio dei  drrzi  di  consumo. 


15  settembre  1861. 

In  nome  U!  S.  11.  VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia 
Il  Luogotenente  generale  del  Re  nelle  Provincie  Napolitanf. 

Visto  il  decreto  del  dì  II  selicmlire  1X60,  eoi  quale  II  il  riito  e la  percezione  de' dazi  di  con- 
sumo tuà  confiscali,  lo 'e  esistevano,  nella  loro  totalità,  o in  parte,  in  favore  del  regio  tesoro, 
furono  devoluti  a vo  ltaggio  de' singoli  comuni; 

Visto  il  decreto  del  di  1“  dello  scorso  agosto,  col  quale  rivoeato  l’articolo  3”  del  decreto 
dei  16  novembre  IHtìO,  fu  disposto,  elle  dal  di  I"  di  questo  mese  di  settembre  la  percezione 
de’ detti  dazi  doveva  esser  fatta  direttamente  per  conto  dcll'ainmi nitrazione  comunale: 

É visto  l'altro  decreto  del  di  31  dello  stesso  mese  di  agosto,  col  quale  fu  prorogato  al  20 
d questo  mese  di  settembre  l'effettivo  passando  della  percezione  de’  dazi  di  consumo  dall'am- 
miuistraz  one  e dagli  agenti  finanzieri  agli  agenti  municipali; 

Sulla  proposizione  del  segretario  generale  del  dicastero  dell’interno  c polizia; 

Udito  il  segretario  generale  del  dicastero  delle  finanze; 

Decreta  : 

Art.  I‘  Il  municipio  della  città  di  Napoli  per  l'amministrazione  e percezione  de' dazi  di  con- 
sumo dovrà  riceversi  dal  ramo  finanz  ere,  da  cui  prona  de’  mentovali  decreti  si  amministrava 
e percepiva  cosiffatto  cespite,  quel  numero  precisamente  <]' impiegati  di  ogni  categoria,  con  le 
distinzioni  per  categorie  di  qualità  n di  gradi,  che  r sultano  non  dal  solo  organico  del  1826, 
ma  da  tutte  le  disposizioni  organiche  relative  esclusivamente  e categoricamente  al  servizio  pei 
dazi  di  consumo,  non  esclusa  quella  che  addizionò  a siffatto  servizio  una  parte  di  coloro  che 
avevano  servilo  l’antica  vigilanza. 

Art.  2“  L 'esecuzione  del  presente  decreto  ù affidata  a'  segretari  generali  incaricati  de’  dica- 
steri dell’interno  e polizia  e delle  finanze;  esso  sarà  inserito  nella  collezione  degli  atti  ufficiali 
del  governo. 

Napoli,  18  settembre  1861. 

CI  ALDINI. 

Il  Segretario  generale  del  Dirotterò  dell'  interno  e polizia 
P.  de  Clamo. 


Regio  Decreto.  — Pianta  degl'impiegati  addetti  alla  Delegazione  speciale 
di  agricoltura , industria  e cornino  ciò  in  Napoli. 

19  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Visto  il  decreto  degli  8 agosto  1861,  col  quale  s’istituisce  una  delegazione  speciale  del  mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e commercio  nelle  provincie  napolilane,  vuleudo  ora  provvedere 
al  personale  della  medesima; 

Sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato  per  l’agricoltura,  industria  e commercio; 
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Abbiamo  decretalo  e decretiamo  : 

Ari.  1°  La  divisione  creata  dal  succitato  decreto  sari!  comporta  secondo  la  pianta  annessa 
al  presente  decreto,  tirmala  d'ordine  nostro  dal  ministro  d'agricoltura , industria  e commercio- 

Art.  2°  Essa  sarà  considerata  rome  facente  parie  del  ministero  suddetto,  ed  agl’impiegat1 
della  medesima  saranno  applicate  tutte  le  disposizioni  vigenti  per  l'amministrazione  centrale. 

Art.  3°  Nel  bilancio  speciale  del  già  dicastero  di  agricoltura,  industria  e commercio  delle 
provinole  napolitane  per  l'esercizio  1861  sarà  aperto  un  nuovo  capilo!»  sotto  il  n°  2 bis.  colla 
denominazione:  Divisione  •!’ agricoltura,  industria  e commercio  in  Napoli  per  la  somma  di 
tire  10,475  da  prelevarsi  sull'economia  risultante  da'  precedenti  capitoli  1 e 2. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Sialo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de'  decreti  del  regna  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze,  addì  19  Settembre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Cordova. 


Pi  asta  numerica  degl’impiegati  addetti  alla  Divisione  di  agricoltura , industria  e commercio 
in  Napoli , creata  col  regio  decreto  8 agosto  1861 . 


NUMERO  E QUALITÀ  DEGL’IMPIEGATI 

Stipendio 

individuale 

Totale 
per  ciascun 
grado 

\ Direttore  capo  di  divisione  di  1*  classe.  . . . 

. L. 

6000 

6000 

I 3 Capi  di  sezione 

• 71 

4000 

12000 

i Segretario  di  I1  classe 

. 11 

3500 

3500 

|j  2 Segretari  di  2' 

. 11 

3000 

6000 

| I Applicato  di  t* 

• n 

2200 

2200 

2 Applicati  di  2* 

2 Applicati  di  3* 

• n 

1800 

3000 

. n 

1500 

3000 

2 Applicati  di  4* 

. n 

1200 

2400 

3 Inservienti 

. w 

3200-,  a 

Totale  . . 

! 

. L. 

41900 

Dato  a Firenze,  li  19  settembre  1861. 


Il  Ministro  d'agricoltura,  industria  e commercio 
Cordova. 


Regio  Decreto.  — Regolamento  pei'  la  regia  Scuola  superiore 
dj  medicina  veterinaria  e di  agricoltura  in  Napoli. 

24  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  dccrelalo  c decretiamo: 

Art.  1°  È approvalo  il  regolamenio  per  la  regia  scuola  superiore  di  medicina  veterinaria  e 
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rii  agricoltura  in  Napoli  annesso  al  presente  rterreto  e firmato  d’ordine  nostro  dal  predetto 
ministro  , 

Art.  3°  Sono  abrogale  tutte  le  ri’sposiiioni  anteriori,  che  non  siano  conformi  a quelle  contenute 
nel  suddetto  regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mun  to  del  sigillo  dello  Stato,  sa  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  c de’  decreti  del  regno  d'ftalin,  mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  c 
di  farlo  osservare. 

Dato  in  Firenze,  addì  24  settembre  18441 . 

VITTORIO  F.MANI  ELE. 

P.  De-Sanctis. 


REGOLAMENTO 

per  la  regia  Scuoia  superiore  di  medicina  veterinaria  e di  agricoltura  di  Napoli. 

(Estratto). 

Capo  I.  — Amministrazione  superiore. 

9 

Ari.  1"  La  ragia  scuola  supcriore  di  medicina  veterinaria  e di  agricoltura  di  Napoli  al  pari 
delle  altre  simigliami  scuole  del  regno  è collocata  fra  le  universitarie,  e perciò  i professori  in 
essa  godranno  de'  vantaggi  e privilegi  accordati  a'  professori  delle  università  del  regno. 

Sarà  unito  alla  scuola  un  convitto  nel  quale  avranno  educazione,  alloggio  e villo  allievi  a 
posto  gratuito  c convittori  mediante  pagamento. 

Art.  2°  Subordinatamente  alle  autorità  centrali  sovraintenderà  alia  scuola,  ed  al  convitto  un 
direttore  coadiuvato  da  un  vice-direttore  il  quale  sarà  specialmente  incaricalo  deiramministra- 
zione  del  convitto. 

Art.  3"  Il  direttore  ed  il  vice-direttore  saranno  nominati  dal  Re:  il  primo  fra  i professori 
ordinari  della  scuola  od  emeriti. 


Capo  IL  — Del  direttore. 

Art.  4°  Al  direttore  è affidata  la  direzione  e sorveglianza  sull'andamento  eronomico  e disci- 
plinare della  scuola  e del  convitto,  e degli  stabilimenti  ebe  vi  sono  annessi,  cioè  biblioteca, 
farmacia  ed  orlo  botanico:  a lui  spelta  il  far  eseguire  ie  leggi  ed  i regolamenti  concerdcnti  Io 
stabilimento. 

Art.  Nella  direzione  ed  amministrazione  dello  stabilimento  il  direttore  sarà  assistito  ria  una 
commissione  presieduta  da  lui,  e composta  dal  vice-direttore  c da  quattro  professori  scelti 
dal  ministro  fra  i professori  della  regia  scuola  e fra  quelli  della  regia  università  di  Napoli. 

Art.  6“  In  caso  di  assenza  od  impedimento  ne  fa  le  vect  il  professore  anziano  in  ciò  die  ri- 
guarda l’insegnamento  e gli  esami,  ed  il  vice-direttore  per  quanto  riguarda  l'amministrazione 
ed  economia  dello  stabilimento  e la  disciplina  degli  alunni,  tanto  esterni  quanto  interni. 

Art.  7°  Il  direttore  firma  i diplomi  di  medico-veterinario,  ed  i brevetti  di  maniscalco,  che  si 
rilasciano  in  seguito  a'  corsi  ed  agli  esami  stabiliti  : essi  saranno  contrassegnati  dal  segretario 
economo. 

Art.  8°  Il  direttore  solo  sarà  in  relazione  direna  col.  ministro  e gli  proporrà  per  l'approva- 


Digitized  by  Google 


792 


itone  que'  regolamenti  e quelle  disposizioni  che  crederà  necessari  al  miglior  andamento  della 
scuola  e del  convitto,  e veglierà  all'estrusione  di  essi. 

Da  lui  solo  è firmato  il  carteggio  con  le  altre  autorità  o co'  privali  per  gli  affari  dello 
stabilimento. 

Art.  9"  Ogni  due  mesi  convoca  i professori  a consigli»  per  esaminare  il  progresso  della  seuola. 
Trattandosi  di  cose  importanti  potrà  convocarli  straordinariamente. 


' Ciro  HI.  — Del  vice-direttore. 

Art.  la.  il  vice-direttore  sotto  gli  ordini  del  direttore  veglierà  all’osservanza  de’  regolamenti 
che  riguardano  il  buon  ordine,  l’economia,  la  disciplina,  le  pratiche  di  religione,  ed  il  servizio 
intcriore  del  convitto;  per  ciò  che  riguarda  la  disciplina  degli  alunni  nella  scuola,  si  atterrà 
strettamente  alle  sole  incumbenze  che  gli  verranno  demandate  dal  direttore. 

Art.  13.  Il  viee-dirctlore  veglia  sulle  spese  e regola  le  cose  dell'amministrazione  con  le  norme 
stabilite  da’  regolamenti  sulla  contabilità,  e secondo  le  istruzioni  dategli  dal  direttore. 

Ari.  14.  Tulli  gli  impiegati  c serventi  della  scuola  c del  convitto,  come  pure  gli  allievi  sono 
sotto  gli  ordini  immediati  del  vice-direttore. 

Ari.  15.  Il  vice-direttore  avverte  sollecitamente  il  direttore  di  tulle  le  trasgressioni  che  si 
commettessero  nel  servizio  intcriore  dello  stabilimento. 

N'I  'fine  di  ciascun  mese  rimetterà  al  direllore  lo  stato  personale  e di  movimento  di  tulli 
quelli  che  ricevono  il  vitto  in  convitto.  Indicherà  gli  abusi  ed  i disordini,  e proporrà  i mezzi 
a correggerli.  Il  direllore  nc  farà  oggetto  di  speciale  rapporto  in  fine  dell'anno. 

Art.  16.  Il  vice -direttore  non  potrà  allontanarsi  dallo  stabilimento  senza  l'autorizzazione  dei 
direttore  c del  ministro,  se  l'assenza  dovesse  oltrepassare  i 10  giorni. 

lu  caso  di  legittimo  impedimento  o di  totale  assenza,  il  prefetto  più  anziano,  o quell'altro 
che  sarà  deputato  dal  direttore,  farà  le  sue  veci  fino  a quando  il  ministro  non  abbia,  sulla 
proposta  del  direttore,  provveduto  alla  di  lui  surrogazione. 


Cam  IV.  — Della  commissione  amministrativa. 


Art.  17.  Il  direttore  sarà  presidente  della  commissione  amministrativa  della  scuola  e del 
convitto. 

Art.  18.  Il  segretario-economo  dello  stabilimento  sarà  pure  segretario  della  commissione. 

Art.  19.  La  commissione  amministrativa  sull'invito  dei  suo  presidente  si  riunirà  non  meno 
di  una  volta  per  settimana  in  una  delie  stanze  dello  stabilimento  prossime  alla  computisteria, 
e quante  volte  l'urgenza  degli  alTari  lo  riehiegga. 

Ari.  20.  La  commissione  veglierà  sulla  regolarità  de’ registri  della  computisteria,  e sorve- 
glierà la  intera  amministrazione  senza  ninna  riserva  od  eccezione,  verificando  e controllando  cosi 
gli  esiti,  come  gli  introiti  che  debbono  essere  corredali  di  documenti  e vi  apporrà  il  suo  visto. 

Art.  24.  Nel  mese  di  settembre  di  ciascun  anno  redigerà  il  progetto  del  bilancio  dell'anno 
seguente  clic  il  direttore  invierà  al  ministero. 

Art.  25.  Il  bilancio  attivo  si  compone: 

1'  Delle  pensioni  degli  allievi  a posto  gratuito  che  sono  a carico  delle  provincie: 

2°  Delle  pensioni  che  pagano  i convittori: 

3“  De’ dritti  d'iscrizione  che  si  pagano  dagli  esterni  e da’ convittori-, 

4°  Delle  pensioni  degli  animali  condotti  in  cura  nello  stabilimento-, 

5°  De'  prodotti  del  terreno  usufruito  dallo  stabilimento,  che  venendo  consultati  io  natura 
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nel  medesimo,  il  loro  ammontare  sarà  vaiolato  prendendo  per  norma  la  superficie  del  fondo 
coltivalo  ed  il  prezzo  venale  del  raccolto  preventivo: 

ti9  De' prodotti  d'ogni  maniera  degli  animali  dello  istituto  : 

T De’  proventi  eventuali  di  qualunque  natura. 

Art.  36.  Il  bilancio  passivo  è composto  delle  spese: 

1°  Del  personale  della  direzione,  della  scuola.  dell'Infcrmeria,  degli  allievi  a posto  gratuito, 
de' convittori,  degli  inservienti  e stallieri;  • 

¥ Di  vitto  degli  impiegati  ed  inservienti  che  vi  hanno  diritto; 

3°  Di  mantenimento  degli  animali  in  cura  divisi  per  ispecie; 

49  Di  mantenimento  e cura  degli  animali  dello  stabilimento  ; 

3°  Di  combustibile  e delle  spese  di  ufficio  della  direzione  e della  scuola: 

6°  Di  coltivazione  e di  raccolto; 

T Di  acquisto  o ramino  di  animali  per  lo  stabilimento  : 

8°  Di  compra  e riparazione  di  mobili,  macchine,  utensili,  libri  ed  oggetti  diversi  necessari 
allo  stabilimento  ; 

9°  Di  rislanri  al  fabbricato  delio  stabilimento. 

Cìpu  V.  — Del  segrctario-econnmo.  * 

Ari.  37.  Il  segretario-economo  dipende  dal  direttore  e dal  vice-direttore,  ed  e incaricalo  della 
tenuta  di  tutti  i registri  della  scritturazione,  corrispondenza  e computisteria,  della  custodia  di 
tutu*  le  carte  e documenti  delia  scuola,  della  biblioteca  r di  lutti  i mobili  e degli  oggetti  spel- 
lanti allo  stabilimento. 

Ari.  38.  Tiene  un  catalogo  apposito  de’  libri  esistenti  nella  biblioteca,  e nota  de'  mobili  ed 
arredi  dello  stabilimento.  Per  cura  del  direttore  trasmetterà  al  ministero  una  copia  del  catalogo 
suddetto  e della  nota  o dell'inventario  dei  mobili  e degli  arredi,  ed  alla  fine  di  ogni  anno  farà 
pervenire  al  medesimo  una  nota  degli  acquisti  fatti,  e delie  variazioni  occorse. 

Art.  29.  Il  segreiario-eeooomo  è il  cassiere  dello  stabilimento,  e darà  una  cauzione  con  una 
rendita  iscritta  sui  gran  libro  di  lire  254  99  pari  a ducali  GO. 

Art.  30.  È mallevadore  de’  proventi  dello  stabilimento  e ne  procura  l'incasso.  Introiterà  pure 
tutte  le  somme  che  saranno  pagate  allo  stabilimento  e le  registrerà,  appena  esatte,  sul  registro 
a matrice  che  terrà  a disposizione  della  commissione  amministrativa  e del  direttore. 

Egli  eseguirà  i pagamenti  dietro  i mandati  del  direttore.  In  ciascun  mandato  sarà  indicalo 
l'articolo  corrispondente  del  bilancio,  l'approvazione  ministeriale,  ed  appiè  delle  polizze  di  esito 
l’aiutante  economo  certificherà  di  essersene  presa  nota  nel  registro. 

■ 

Caro  VL  — Imeijnammto. 

Art.  iti.  L’insegnamento  medico-veterinario  è teorico  e pratico.  Si  compie  in  (piatirò  anni. 

Art.  37.  I diversi  rami  d'insc  namento  saranno  divisi  fra  sei  professori,  compreso  il  direttore, 
i quali  avranno  titolo  dalle  parti  fondamentali  cui  sono  incaricati  d'insegnare,  cioè: 

Professore  di  zoologia,  anatomia  geuerale  e speciale,  e fisiologia  sperimentale: 

Professore  di  patologia  generale,  epizoozia,  anatomia  patologica-, 

Professore  di  chirurgia  teorica-clinica  chirurgia-ferratura; 

Professore  di  zootecnia-polizia  sanitaria-giurisprudenu  veterinaria; 

Professore  di  terapeutica  e materia  medica-botanica  ed  agricoltura  applicala  alla  veterinaria; 
Professore  di  tìsica,  chimica,  farmacia  e tossicologia. 

Ari.  38.  1 diversi  rami  secondari  d'insegnamento  saranno  distribuiti  fra  i sei  professori  in- 
diati conforme  i loro  stadi  speciali.  In  caso  di  dissenso  fra  i professori  per  tale  distribuzione,  il 
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direttore  propone  a'  professori  radunali  in  consiglio  un  fermine  di  conciliazione,  il  quale  se  non 
è «crollo,  si  rimelte  la  decisione  al  ministro.- 

Art.  31).  I professori  sono  coadiuvati  nelle  loro  parti  pratiche  e sperimentali  de'  rispettivi 
insegnamenti  da  quattro  assistenti,  cioè: 

Da  un  assistente  di  clinica  medica,  ed  anatomia  patologica; 

Da  un  assistente  di  clinica  chirurgica  e zootecnia; 

Da  un  assistente  di  anatomia  e di  tisiologia: 

Da  un  assistente  di  chini. ca  e farmacia. 

Cupo  VII,  — Del  corpo  insegnante. 

Art.  4!i.  Il  corpo  insegnante  della  regia  scuola  di  medicina  veterinaria  è formato  da'  pro- 
fessori ordinari  e dagli  assistenti. 

Art.  46.  1 professori  ordinari  e gli  assistenti  sono  nominali  dal  Ke  fra  le  persone  die,  previo 
concorso,  saranno  state  dichiarale  idonee  a tale  ufficio. 

Il  ministro  potrà  perù  proporre  al  Ke  per  la  nomina,  prescindendo  da  ogni  concorso,  te 
persone  che  per  opere,  per  iscoperle,  o per  insegnamenti  dati  saranno  venute  in  meritata  fama 
di  singolare  perizia  nelle  materie  che  dovrebbero  professare. 

Art.  47.  Pe'  professori  ordinari  vi  sono  due  forme  di  concorso:  il  concorso  per  esame,  e il 
concorso  per  titoli. 

Art.  48.  Il  concorso  per  esame  consta  di  una  serie  di  esperimenti  orali  per  iscritto  ordinali 
in  guisa,  che  dal  loro  tutto  insieme  si  possa  valutare  la  perizia  de'  candidali  intorno  alle  disci- 
pline che  sono  state  messe  a concorso,  e all'altitudine  de'  candidati  ad  insegnare. 

Art.  49.  Il  concorso  per  titoli  consiste  nella  presentazione  di  o|iere  stampale,  o di  altri  do- 
cumenti da  cui  si  rilevi  che  i candidati  posseggono  le  qualità  delle  quali  si  cercano  le  prove  nel 
concorso  per  esame. 

Art.  30.  Per  gli  assistenti  non  vi  ha  che  una  forma  di  concorso:  quella  c.oè  dell'esame. 

Art.  31.  Nella  nomina  de'  professori  ordinari  il  ministro  determinerà  se  il  concorso  sarà  per 
esame  o per  presentazione  di  titoli. 

Caro  Vili.  — De'  professori.  , 

Art.  33.  Due  mesi  prima  che  si  riapra  l'anno  scolastico  i professori  debbono  presentare  al 
direttore  i loro  programmi  d’insegnamento. 

Art.  33.  Ogni  programma  consiste  in  un  sommario  bene  ordinato  del|e  materie  tutte  che  il 
professgre  tratta  nell'anno  scolastico.  Deve  inoltre  contenere  l'indicazione  approssimativa  di 
quante  lezioni  il  professore  intende  consacrare  a ciascuna  delle  parti  in  cui  possa  venire  diviso 
il  suo  insegnamento. 

Art.  34.  I programmi  saranno  discussi  da  tulli  i professori  radunati  in  consiglio  ed  approvati 
dal  direttore. 

Art.  33.  Gl’insegnanti  cosi  nell'ingresso  loro  in  ciascheduna  scuola,  come  in  principio  di  ogni 
esercitazione,  hanno  facoltà  di  fare  la  chiamala  degli  allievi  inscritti,  e dànno  al  direttore  nota 
degli  assenti. 

Art.  36.  I professori  debbono  per  mezzo  d'interrogazioni  assicurarsi  del  profitto  che  gli  allievi 
hanno  ricavato  dalle  loro  lezioni;  conferiscono  per  questo  ogni  due  mesi  almeno  col  direttore, 
c pigliano  nota  della  diligenza,  capacità  e del  progresso  degli  allievi;  propongono  e si  appigliano 
in  comnne  a quei  parlili  che  credono  più  opportuni  a mantenere  il  lustro  e il  decoro  della 
scuola,  c tu  migliore  istruzione  degli  allievi. 

Art.  57.  Qualora  alcuno  de’  professori  sia  impedito  di  fare  la  scuola,  deve  tosto  darne  notizia 
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al  direttore,  e farne  conoscere  le  cagioni.  Il  direttore  ne  tiene  nota,  e quando  l'assenza  del 
professore  duri  più  di  cinque  giorni,  propone  al  ministro  il  modo  di  provvedervi. 

Art.  88.  La  conservazione  e custodia  delle  march  ne,  degli  strumenti  e di  altri  utensili  ed 
oggetti  che  dal  direttore  sono  consegnali  a'  professori  e registrali  in  una  nota  da  essi  sottoscritta, 
è sotto  la  speciale  malleveria  de' riceventi. 

Art.  59  È vielato  a'  professori  di  fare  ripetizioni  a pagamento. 

Art.  (IO.  Ogni  professore  che  vorrà  aprire  un  corso  libero,  diverso  daH'olHziale  affidatogli,  ne 
farà  dimanda  al  ministero  per  mezzo  del  direttore. 

Art.  0| . Il  mantenimento  della  disciplina  e dcM'ordinc  nelle  scuole  spetta  a ciascun  professore 
nella  parte  d'msegnamenlo  che  gli  è affidala. 

• Caro  fX.  — Degli  (Mittenti. 

Art.  03.  Gli  assislenti  sono  nominati  dal  Re  in  seguilo  ad  esame  di  concorso.  Il  ministro  potrà 
però  proporre  al  Re  per  la  nomina,  senza  concorso,  persone  di  riconosciuta  capacità. 

Art.  03.  Gli  assistenti  sono  incaricati  di  coadiuvare  i professori  dell'insegnamento  e special- 
mente nella  parte  pratica:  per  tale  officio,  e per  gli  allri  che  potessero  venir  loro  affidali,  si 
uniformeranno  alle  disposizioni  che  su  tale  proposito  saranno  loro  date  per  iscritto  dal  direttore. 

Art.  04  Debbono  gli  assistenti  specialmente  preparare  quanto  è necessario  per  i corsi  ai 
quali  sono  applicali,  assìslere  agli  esercizi  pratici,  dirigerli  nell'assenza  del  professore,  ed  attendere 
giusta  gli  ordini  del  direttore  e le  istruzioni  de'  professori,  alla  conservazione  ed  all'anmento 
delle  collezioni  appartenenti  alla  scuola. 

Art.  Od  Vegliano  all' adempimento  de'  doveri  delle  persone  che  per  la  parte  di  servigio  loro 
assegnala  sono  ad  essi  soggette.  Gli  assistenti  alle  cliuiche  sono  specialmente  tenuti  a curare 
che  tutte  le  ordinazioni  prescritte  per  gli  ammali  siano  scrupolosamente  eseguite. 

Caro  X.  — De'  vice-assistenti. 

Art.  66.  Nella  scuola  superiore  di  medicina  veterinaria  alcuni  fra  gli  allievi  a posto  gratuito, 
che  meglio  riuscirono  durante  il  corso  per  intelligenza  e per  buon  portamento,  compiuti  che 
abbiano  i quattro  anni  richiesti,  potranno  sulla  proposta  del  direttore  essere  autorizzati  dal  mi- 
nistero a compiere  la  loro  istruzione,  seguitando  un  corso  biennale  di  perfezionamento,  e con- 
tinuando (tarante  questo  a fruire  del  posto  gratuito. 

Art.  67.  I vice-assistenti,  olire  al  frequentare  qnei  corsi  di  studi  a'  quali  più  particolar- 
mente si  dedicano,  saranno  dal  direttore  incaricali  di  alcuni  speciali  uffici  in  aiuto  degli  assislenti. 

Art.  68.  Non  potranno  durare  in  ufficio  oltre  a' due  anni. 

Capo  XVII.  — Della  biblioteca  e de'  musei. 

Art.  189.  La  biblioteca  è soli.)  la  dipendenza  dei  vice-direttore  a cui  ne  è affidata  la  custodia 
e l'ordinamento  del  servizio  interiore. 

Ari.  IDO.  La  conservazione  e l'ampliamento  de'  musei  sono  specialmente  commessi  a’  profes- 
sori ed  agli  assistenti,  per  la  parte  che  a ciascuno  riguarda. 

. Capo  XVIII.  — Della  farmacia. 

Art.  491 . La  farmacia  della  scuola  è particolarmente  affidata  al  professore  di  chimica  e far- 
macia. ■gli  deve  attendere  a tutte  quelle  preparazioni  o manipolazioni  di  medicinali  richieste  dai 
bisogni  più  frequenti,  e secondo  le  domande  che  gli  sono  fatte  da'  professori  di  clinica. 
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Cam  XIX.  — Del  capo-maniscalco  e dell' officina  di  mascalcia. 

Ari.  193.  Il  servizio  dell»  fucina  é affidalo  al  rapo-maniscalco.  Egli  é mallevadore  verso  il 
direiiore  del  servizio  interiore,  e verso  la  direzione  economica  dello  stabilimento  di  (ulti  gli 
oggetti  appartenenti  alla  fucina  e di  proprietà  dello  stabilimento  medesimo. 

Ari.  194.  Al  capo-maniscalco  è affidala  l'istruzione  degli  alunni  negli  eserciti  pratici  dì  fer- 
ratura. Il  professore  a cui  è raccomandato  l'insegnamento  teorico  della  ferratura,  oppure  un 
assistente,  presiede  a questa  istruzione  a fine  di  ammaestrare  gli  alunni  ne’  principi  teorici  ap- 
plicati alla  pratica  mannaie 

Art.  IflS.  Il  capo-maniscalco  non  deve  abbandonare  l'officina  della  scuola  nelle  ore  di  servizio 
fissate  dall'orario  che  sarà  ordinato  dalla  direzione.  Potrà  pure  adoperarsi  a vantàggio  de’  par- 
ticolari, purché  il  servizio  della  scuoia  non  resti  impedito. 

Cam  XXlff.  — Dei  prefetti. 

Art.  22S.  Il  Convitto  avrà  un  prefetto  d'ordine,  che  ne  sarà  il  cappellano  ed  II  vice-direttore, 
e tanti  prefetti  quante  saranno  le  camerate. 

Art.  23(1.  Oltre  alle  attribuzioni  accennate  al  capo  m,  il  prefetto  d'ordine  nella  qualità  di  vice- 
direttore invigilerà  le  camerate,  rimpiazzerà  i prefetti  di  camerata,  allorché  saranno  legittima- 
mente impediti,  e celebrerà  la  messa  nello  stabilimento.  Il  prefetto  d'ordine  é sotto  l’immediata 
dipendenza  del  direttore  Egli  lo  terrà  informato  di  quanto  avverrà  nello  stabilimento,  ed  ese- 
guirà le  disposizioni  che  all’uopo  avrà  ricevute. 

Art.  227  Se  il  prefetto  d'ordine  sarà  impedito  per  qualunque  cagione  dal  celebrare  la  messa- 
il  direttore  destinerà  chi  debba  tener  le  sue  veci.  Il  prefetto  d’ordine  corrisponderà  l’elemosina 
di  centesimi  80  (pari  a grana  20)  a chi  lo  rimpiazzerà. 

Art.  228.  Ciascuna  camerata  avrà  un  prefetto  nominato  dal  ministro  sulla  proposta  del  diret- 
tore, che  dormirà  nella  medesima  stanza  de’  convittori.  I prefetti  accompagneranno  i convittori 
al  passeggio. 

Art.  239.  Potranno  nel  tempo  della  scuola  allontanarsi  dal  convitto  col  permesso  del  vice- 
direttore. 

Art.  330.  Invigileranno  ai  buon  ordine  della  propria  camerata.  Potranno  punire  gli  allievi  ed 
i convittori  soltanto  col  porli  in  silenzio  ed  eseguiranno  tutto  ciò  che  verrà  disposto  dal  vice- 
direttore  per  la  disciplina  degli  allievi  e de’ convittori  stessi. 

Art.  231.  I prefetti  informeranno  il  vice-direttore  di  tolti  gli  inconvenienti  che  avran  luogo 
nelle  loro  rispettive  camerate. 

Capo  XXIV.  — Degli  altri  impiegati  e de'  tubaUemi. 

Art.  232.  Oltre  a’  suddetti  impiegali  vi  saranno  nello  stabilimento  un  aiutante  economo,  un 
economo  guardaroba,  un  capo-inanisealco,  un  capo-stalla,  tanti  camerieri  Quante  sono  le  came- 
rate, un  portinaio,  un  cuoco,  un  aiutante  del  cuoco,  un  giardiniere  e numero  cinque  stallieri 
e servienti. 

Art.  233.  Il  direttore  determina  il  loro  servizio  con  regolamento  interiore,  ciascuno  per  lz 
parte  che  è di  sua  dipendenza. 

Art.  234.  L’amtante-economo,  l’oconomo-guardaroba,  il  capo-maniscalco,  il  capo-stalla,  ed  il 
portiere  sono  nominati  dal  ministro  dell'islrnzione  pubblica  sulla  proposta  del  direttore.  Il  giar- 
diniere, i servienti  de'  iaboratorii  e del  convitto,  i camerieri  e gli  stallieri  dal  direttore. 

Art.  233.  Le  persone  di  servizio  ricevono  in  line  d’ogni  mese  da!  segretario-economo  la  paga 
loro  assegnata. 
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Arr.  336.  Esse  possono,  qualora  manchino  a’  propri  doveri,  secondo  la  gravili  de'  casi,  essere 
panili:  1°  coll'ammonizione  : 3°  con  la  sospensione  del  salario  da  due  a otto  giorni;  3°  colla 
espulsione  dallo  stabilimento  ordinala  dal  direttore,  previo  avviso  della  commissione  ammini- 
strativa, oltre  al  risarcimento  de’ danni  rhe  abbiano  recato. 

Art.  237.  La  rimozione  dell'aiutante-economo,  economo-guardaroba,  del  capo-man. scalco,  del 
capo-slalla,  del  portinaio  è decretala  dal  miniatro  sulla  proposta  del  direttore. 

Firenze.  24  settembre  4861. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  istruzione 
De-Saxctis. 


Tabella  degli  stipendi  ed  utili  assegnati  a ciascun  impiegalo  od  inserviente  nella  Scuola  , . 
supcriore  di  medicina-veterinaria  e di  agricoltura  di  Napoli  e de/l’annessovi  Convitto. 


STIPENDIO  I 


DESIGNAZIONE 

, 

degli 

I 

UFFICI 

parziale 

di 

ciascun 

posto 

complcs- 
. sivo 
di 

ciascuna 

categoria 

i 

OSSERVAZIONI 

1 

• 

1 Direttore,  oltre  lo  stipendio  di  professore  L. 

1000 

tooo 

Col  vitto  ed  alloggio 

4 Vice-direttore,  prefettod'ordineecappcllano  » 

4200 

1200 

Id.  id. 

i 1 Segretario  economo * 

2'XX) 

2000 

1 i Prefetti  di  camerata « 

800 

2000 

Id.  id. 

< 6 Professori  ordinari 

3000 

18000 

, 1 Assistenti „ 

4800 

«otto 

j 1 Capo-maniscalco -i 

4000 

4000 

||  1 Capo-slalla 

4000 

1000 

| 1 Aiutante-economo „ 

800 

800 

Il  1 Economo-guardaroba 

800 

800 

1 Portinaio 

700 

700 

1 Giardiniere.  . „ 

800 

800 

’ 8 Inservienti  e stallieri « 

600 

3000 

1 i Camerieri „ 

otto 

2400 

2 4 Cuoco 

500 

500 

Col  vitto  ed  alloggio 

[!  4 Aiutante  di  cucina » 

200 

200 

Col  vitto 

8 Allievi  mililari  maniscalchi  ....  « 

720 

Firenze,  24  settembre  1861. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dell'istruzione  pubblica 
De-Sahctis. 
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Regio  Decreto.  — L'Istituto  d' istruzione  secondaria  in  Benevento 
viene  elevato  a Liceo-ginnasiale. 

2 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rs  d'Italu. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione: 

Abbiamo  ordinato  od  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1"  L'istituto  d'istruzione  secondaria  in  Benevento,  che  era  già  affidato  all'ordine  dei  PP. 
gesuiti,  è elevato  a liceo  ginnasiale,  giusta  la  legge  10  febbraio  1801,  e posto  perciò  sotto  la 
dipendenza  del  dicastero  della  istruzione  pubblica. 

Art.  2’  I beni  già  assegnati  ai  predetto  istituto,  e che  sono  attualmente  sotto  la  amministra- 
zione centrale  ilei  beni  dell’ abolito  ordine  dei  gesuiti,  rimangono  assegnali  al  nuovo  lireo  na- 
zionale. L'amministrazione  suddetta  continuerà  ad  amministrarli  nello  interesse  del  liceo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  c dei  decreti  del  regno  d'Italia  maialando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze,  addi  3 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Da-Sanctis. 


Regio  Decreto  — Disj>osizioni  relative  alle  scuole  normali  di  Sicilia. 

2 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 

Visto  il  capo  V del  titolo  V della  legge  del  13  novembre  1839: 

Visto  Tari,  ào  del  decreto  del  17  ottobre  1860  del  proditlatore  delle  provincia  siciliane  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  islruz  one  abbiamo 
ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1°  Alle  scuole  normali  che  col  citato  decreto  prodiltaloriale  furono  già  instiluitc  in  Pa- 
lermo, Catania  e Messina,  altra  sarà  aggiunta  da  instituirsi  in  (ìirgenti. 

Le  scuole  normali  di  Palermo  e Messina  saranno  per  allievi  maestri,  quelle  di  Catania  e di 
Girgcnli  per  allieve  marcire,  e l'apertura  delle  une  e delle  altre  dovrà  farsi  a cominciare  dal 
prossimo  anno  scolastico  1861-1862. 

Art.  2°  Saranno  stanziati  nel  bilancio  dello  Stalo  i fondi  necessari  per  essere  ripartili  in 
sussidi  ad  alunni  e ad  alunne  delle  scuole  stesse  nell'annua  somma  almeno  di  lire  230  ciascuno. 

Tali  sussidi  saranno  ragguagliali  in  ragione  di  uno  per  ogni  23  mila  abitanti. 

Art.  3°  Il  ripartimento  dei  sussidi  e l’applicazione  di  essi  a ciascuna  delle  suddette  scuolr 
sarà  fatto  per  decreto  ministeriale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
c di  farlo  osservare. 

Dato  a Firenze,  addi  2 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Da- Sancì is. 
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Regio  Decreto.  — Soppressione  a datare  dal  dì  1°  nove>nbre  i86i 
della  Luogotenenza  generale  del  Re  nelle  provincie  napolitnne. 

9 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 

Veduti  i decreti  coi  quali  fu  da  Noi  istituita  una  luogotenenza  generale  nelle  provincie  napo- 
litano, ne  furono  determinale  le  attribuzioni  e ordinata  l'amministrazione  : 

Vedali  i decreti  coi  quali  fu  pure  da  Noi  istituito  un  Governo  della  Toscana  con  un  proprio 
consiglio,  e ne  vennero  definite  le  attribuzioni: 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  ministri,  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'Interno; 

Sentito  il  consiglio  medesimo; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  l”  La  luogotenenza  generale  delle  provinole  napolitane  cd  il  governo  delle  provincie 
toscane  sono  soppressi. 

Sono  parimente  soppressi  i consigli  di  luogotenenza  e di  governo,  il  segretariato  generale  di 
Stalo,  i dicasteri  ed  i segretariati  generali. 

Art.  2"  Le  attribuzioni  fin  qui  esercitale  dalla  luogotenenza  di  Napoli  e dai  dicasteri  da  essa 
dipendenti,  e dal  governo  della  Toscana  sono  riportate  al  governo  centrale,  salve  te  delegazioni 
ebe  vengano  con  altri  nostri  decreti  stabilite. 

Art.  3*  Il  segretariato  generale  della  questura  di  Napoli  è soppresso.  Gli  uffizi  ed  il  perso- 
nale della  pubblica  sicurezza  passano  nella  dipendenza  dell'autorità  governativa  locale. 

Art.  4°  Quelli  fra  gl’impiegati  degli  uffizi  soppressi,  al  collocamento  de'  quali  non  potrà 
essere  per  ora  provveduto,  continueranno  a percepire  il  loro  stipendio  attuale. 

Art.  5”  Saranno  da  Noi  nominati  commissari  straordinari  a Napoli  ed  a Firenze,  muniti  di 
speciali  istruzioni. 

Art  ti”  Il  presente  decreto  avrà  effetto  col  yiorno  primo  del  prossimo  novembre. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de’  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Torino,  9 ottobre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

B.  Ricasoli. 


Regio  Decreto.  — Organico  del  personale 
per  la  Direzione  generale  dei  lavori  pubblici  in  Napoli. 

• 9 ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  reale  decreto  23  maggio  scorso  portante  instituzione  di  una  direzione  generale  dei 
lavori  pubblici  in  Napoli  ; 
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Sulla  proposta  del  nostro  ministra  segretario  di  Stato  per  i lavori  pubblici: 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1°  Il  ruolo  del  personale  della  direzione  generale  de'  lavori  pubblici  in  Napoli  è stabi- 
lito come  segue: 


NUMERO 

GRADI  E CLASSI 

•.  r i.  .>  ; ;•  1 

stiMsndio 

per  grado  e classe 

TOTALE 

inducati  in  lire 

in  ducali 

in  lire 

1 

DireHore  generale 

■ 

1647  IO 

7000  e 

1647 

10 

7000  „ 

1 

Segretario  generale  

1599  4,'i 

6500  „ 

1529 

45 

6500  * 

3 

Capi  di  riparumenio  di  1*  classe  . 

144^}  *• 

6118  76 

4320 

18oJÓ  jÀÒ 

3 

Idem  di  2‘  classe 

1176  SO 

3001)  -, 

3529 

50 

1M)00  T> 

4 

iniziali  di  earieo  di  l‘  classe  . . 

960  „ 

4079  90 

3810 

88 

16319  «9 

4 

Idem  di  2*  classe 

840  y> 

3569  91 

3360 

99 

14279  64 

l) 

Idem  di  3*  classe 

720  „ 

3059  92 

6180 

9* 

27539  28 

•J 

iniziali  di  !‘  classe 

310  * 

2294  94 

1860 

20654  Iti 

9 

Idem  di  2*  classe 

120  „ 

1781  90 

3780 

„ 

16061  61 

14 

Idem  di  3’  classe 

300  „ 

1271  97 

1200 

* 

17849  58 

9 

Ufficiali  soprannumerari  .... 

180  « 

764  98 

1620 

« 

«Ì884  82 

15 

Alunni 

12(1  „ 

509  99 

1800 

T* 

7649  85 

Totale 

40966  05 

174098  15 

1 

Usciere  maggiore 

300  >. 

1271  97 

300 

n 

1274  97 

3 

Uscieri 

211  77 

900  « 

035 

31 

2700  „ 

a 

Uscieri 

188  24 

800  „ 

941 

20 

1000  „ 

4 

Barandieri 

IS2  94 

650  « 

611 

76 

2600  « 

3 

Inservienti  

82  35 

350  * 

247  05 

1050  « 

L_- 

Totale 

43701 

37 

185723  12  1 

^ — - ■.  — . 

-- 

-♦  

Art.  2"  Le  nomine  agli  uffici  e gradi  insliluili  all'ariicolo  precedente  lino  agli  ufficiali  d 
terza  classe  saranno  latte  da  Noi',  le  altre  saranno  devolute  al  nostro  ministro  dei  lavori  pub- 
blici. Gli  stipendi  come  sovra  stabiliti  continueranno  a decorrere  fino  a nuove  disposizioni  sul 
bilancio  delle  provincie  meridionali. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leftgi  e dei  decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dalo  tn  Torino,  addi  9 oltobre  1861. 

VITTORIO  EMANI  ELE. 

Pit.THO  Bastoni. 


Regio  Decreto.  — S' instttuisce  una  Divisione  rii  Statistica  generale 
jrresso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio.  — Sojr 
pressione  degli  uffici  centrali  di  Statistica  di  NajiOli,  Palermo , Fi- 
renze, Modena , Panna. 

9 ottobre  1861. 

Inserto  nella  Raccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  dei  regno  d'Italia. 
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Regio  Decreto.  — SI  approva  il  Regolamento  per  la  Direzione  speciale 
della  Cassa  Ecclesiastica  nelle  Provincie  Napolitane.  — Diritto  a pen- 
sione dei  relativi  impiegali. 

13  ottobre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Ri  d’Imiu. 


Visto  il  decreto  del  nostro  luogotenente  generale  nelle  provincia  napolitane  del  17  febbraio  1861; 

Ritenuto  il  disposto  degli  articoli  6 e 27  del  decreto  medesimo-, 

Sulla  proposizione  del  nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  e 
degli  affari  ecclesiastici,  di  concerto  col  ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  cric».  Sono  approvati  gli  uniti  due  regolamenti  visti  d'ordine  nostro  dal  ministro 
di  grazia,  giustizia  ed  affari  ecclesiastici,  cioè: 

4°  Regolamento  per  l’esecuzione  del  premeolovalo  decreto  17  febbraio  1861,  in  fona  del 
quale  sono  soppresse  le  case  degli  ordini  monastici,  i capitoli  delle  chiese  collegiate,  i bc- 
neficii  semplici,  le  abbazie  e cappellani  in  esso  contemplale; 

¥ Regolamento  per  la  liquidazione  e riscossione  della  quota  di  annuo  concorso  stabilita 
dalPart.  26  dello  stesso  decreto  17  febbraio  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  il  13  ottobre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Micutrri. 


REGOLAMENTO  per  l’esecuzione  del  Decreto  del  Luogoleneate  generale  di  S-  Ji 
nelle  provinole  napolitane  in  data  17  febbraio  1861. 

13  ottobre  1861. 

(Estratto). 

Caro  I.  — Stabilimento  della  Direzione  speciale  della  cassa  ecclesia# ica 
nelle  provincie  napolitane. 

Ari.  1°  La  direzione  speciale  della  cassa  ecclesiastica  per  le  provincie  napolitane,  creata  con 
decreto  17  febbraio  1861,  è uffizio  governativo  distinto  ed  indipendente  dalle  finanze  delio  Stalo, 
ed  esercita  le  sue  funzioni  sotto  la  dipendenza  del  ministero  di  grazia  e giustizia  ed  affari  eccle- 
siastici (amministrazione  della  cassa  ecclesiastica  dello  Stato). 

Art.  2*  L'esercizio  dell'smministrazione  di  questa  cassa  è affidato  a termini  del  precitato 
decreto  ad  un  direttore  col  concorso  di  un  consiglio  speciale. 

In  caso  d'impedimento  o di  assenza  del  direttore  ne  farà  le  veci  quello  fra  i membri  del 
consiglio,  ebe  venisse  delegalo  da  esso  direttore,  ed  in  caso  di  non  fatta  delegazione,  l'impie- 
gato della  direzione  che  immediatamente  succede  al  direttore  stesso  per  ordine  gerarchico. 

Provincie  Napolitane  « Siciliane.  — Pensioni  civili.  SI 
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Art.  3°  Il  consiglio  speciale  è composto  del  direttore!  -Il  quale  ne  ha  la  presidenza,  dell’eco- 
nomo generale  dei  benefizi!  vacanti,  e di  altri  tre  membri  che  saranno  nominati  secondo  il  di- 
sposto dell'art.  6“  del  decreto  17  febbraio  1861. 

Saranno  inoltre  nominali  due  consiglieri  supplenti  pel  caso  di  assenza  o d’impedimento  de- 
gli ordinari. 

Art.  4°  La  carica  di  consigliere  durerà  per  auni  cinque,  ed  ove  alcuno  di  essi  venisse  a ces- 
sare prima  della  scadenza  del  quinquennio,  serri  tosto  surrogato,  ed  il  nuovo  eletto  durerà  in 
carica  fino  al  compimento  di  tale  quinquennio. 

Art.  4°  Il  consiglio  delibererà  sul  bilancio,  sul  eonto  e sui  contraiti  dcH'amminislrazione  delia 
cassa  nelle  province  napoliiane.  Il  direttore  farà  gli  altri  atti  di  amministrazione,  e curerà  la 
esecuzione  delle  deliberazioni  del  consiglio. 

A tal  fine  avrà  un  apposito  ufficio  secondo  una  pianta  vista  d'ordine  del  Re  dal  ministro 
di  grazia  e giustizia  ed  affari  ecclesiastici,  ed  approvala  con  renio  decreto. 

Art.  7"  Il  personale  dell'ufiìzio  sarà  nominalo  a misura  clic  le  esigenze  del  servizio  lo  ren- 
deranno necessario. 

Gl'Impiegati  ehe  lo  cont|vongono  saranno  considerali  come  impiegali  dello  Stato,  c godranno 
perciò  degli  stessi  vantaggi  sì  in  attività  clic  in  caso  di  g.ubilaziouc,  a carico  però  sempre 
della  cassa  ecclesiastica. 

Art.  8”  Gl'Impiegati  de’  ministeri,  delle  amministrazioni,  e deir  ordine  giudiziario  dello  Stato, 
che  fossero  destinali  a prestar  servizio  nel  detto  ufficio,  conserveranno  i diritti  acquistali,  c la 
rispettiva  loro  posizione  di  carriera,  ed,  in  caso  di  richiamo  nella  precedente  carriera,  sarà  questa 
regolata  sulla  loro  anzianità  ne'  corpi  ed  uffici  suddetti. 

Torino,  13  ottobre  1861. 

Vitto  per  ordine  di  S.  M 
MIGLIETTI. 


Regio  Decreto.  — Si  estendono  agli  stipendi  rte'J'unzioìiari  superiori  del - 
l'Amministrazione  civile  nelle  Provincie  Meridionali  le  disposizioni 
della  Legge  Sarda  de' 28  maggio  1852. 

27  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dTtalia. 

Veduta  la  legge  del  fi  corrente  ottobre  n*  249,  colla  quale  fu  il  nostro  governo  autorizzato 
a pareggiare  in  tutte  le  provincie  del  regno  gli  stipendi  ed  i vantaggi  dei  capi  di  provincia,  e 
rispettivamente  dei  capi  di  circondario  c de’ consiglieri  di  governo; 

Veduti  gli  articoli  4’’,  7"  c 8°  del  nostro  decreto  di  pari  data,  n*  230:  ' 

Veduta  la  legge  28  maggio  1832,  n"  1371,  (1)  colla  quale  l’intiero  stipendio  ed  i maggiori  as- 
segnamenti degl’impiegati  civili  furono  sottoposti  ad  una  ritenuta  c sovratassa  graduale; 

Veduto  il  decreto  3 maggio  1810,  con  cui  fu  confermata  nelle  provincie  meridionali  la  rite- 
nuta già  prima  introdotta  del  due  e mezzo  per  cento  sopra  i soldi  degl’impiegati  civili  e militari; 

Veduto  l’altro  decreto  del  28  maggio  1826,  per  cui  nelle  stesse  provincie  i soldi  de’  funzionari 
ed  impiegati  ri’ogni  grado  cd  ordine  furono  stabilmente  assoggettali  ad  una  seconda  ritenuta 
del  dicci  per  cento; 

1 . . 

(1)  Inserta  nella  Raccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  delle  provincie  Sarde  a pag.  71. 
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Veduto  il  deerelo  prodiltatorialc  del  20  ottobre  1800,  che  abolì  per  gl'impiegati  delle  pro- 
viucie  siciliane  la  predetta  ritenuta  del  dieri  per  renio: 

Considerando  ebe  tanto  la  ritenuta  complessiva  nelle  provinole  napolitano  del  dodici  e mento 
per  cento,  quanto  la  sola  ritenuta  nelle  provinole  siciliane  del  due  e mezzo  per  cento  osterebbero 
a quella  parificazione  negli  stipendi,  elle  è portala  dalla  legge  9 ottobre  18fil,  e che  ad  ottenere 
olita  Ita  parificazione  è forza  estendere  a codeste  provincie  le  discipline  sopra  gli  stipendi  die  già 
sono  in  vigore  nelle  altre  parli  del  regno:  *.»*  • • a. 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  de'  ministri,  ministro  per  gli  affari  interni  e del 
ministro  delle  finanze: 

Sentilo  il  consiglio  medesimo; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo:  > 

Art.  1"  Per  l'effetto  della  legge  !)  ottobre  <861  saranno  applicabili  agli  stipendi  dei  capi  di 
provincia,  e rispettivamente  de' capi  di  circondario,  e de' consiglieri  di  governo  lidie  provincie 
napoiitane  e siciliane  le  disposizioni  della  legge  28  maggio  <862,  le  quali  entreranno  in  vigore 
dal  giorno  della  pubblicazione  die  uc  sarà  fatta  congiuntamente  al  presènte  decreto. 

Art.  2?  'È  abrogata  ogni  contraria  disposizione  vigente  licite  stesse  prova» eie. 

Ordiniamo  die  il  presente  deerelo,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e de'  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare.  '•  1 " ' • ■ ' » 

Dato  in  Torino,  addì  97  ottobre  1801. •'  ■ è • ».  .r  -,  ■ 

b * : ' 1 i * ’i»  • \ 

VITTORIO  EMANUELE. 

fi.  Rtotsou. 


Amsotìzioms.  — La  ritenuta  del  semestre  sul  soldo  di  prima  nomina  e su  quello  di  pro- 
mozione stata  attivata  nelle  provincie  napoiitane  e siciliane  coi  decreti  <4  novembre.  8 di- 
cembre <828  e 28  maggio  1826,  di  cui  alle  pagine  201,  203,  246  era  già  stala  abdita  dal 
governo  borbonico  iti  forza  delle  seguenti  determinazioni: 

t . . 

Rapporto  del  Ministero  delle  finanze  in  Napoli. 

19  aprile  1848. 

..  ....  - . • . 

Sire  ! 

’ i.  ■ • .»»  ' • . ' V . 

La  ritenni»  del  semestre  di  soldo,  che  per  effetto  del  reai  decreto  de’  8 dicembre  1828  si 
pratica  in  beneficio  della  reai  tesoreria  per  tolte  le  nuove  provviste,  c promozioni  ad  impieghi 
cosi  citili,  clic  militari,  si  è intesa  sempre  troppo  grave  c produttiva  di  disguido  dell*  parti- 
colari economie.  Essa  è stala  mal  sofferta;  e particolarmente  ne’  tempi  attuali,  mentre  molli 
noovi  nominati,  o promossi  ricnsano  di  accettare  impieghi  per  non  rimanere  durante  sei  mesi 
privi  della  percezione  degli  averi  necessari  al  loro  mantenimento. 

Per  la  qual  cosa  il  consiglio  de’  ministri,  a proposizione  del  ministro  segretario  di  Stato  di 
grazia  c giustizia  ha  avvisalo,  che  codesta  ritenuta  sia  abolita  per  tatti  gl’  impiegati  sia  civili 
che  militari  di  qualunque  classe  promossi,  sieao  nuovi  nominati,  ovvero  che  abbiano  avuto 
promozione  di  grado  e di  soldo. 

E poiché  Vostra  Maestà  ha  ordinato  che  di  tale  afferò  io  te  ne  faccia  la  proposta,  non  esito 
di  rassegnare  alla  Maestà  Vostra  che  mi  uniformo  interamente  illa  opinione  del  consiglio  dei 
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ministri,  e trovo  proprio  che  Vostra  Maestà  si  degni  approvare  l'abolizione  della  ritenuta 
soddetta. 

, » i . • * J >1 

Parere  del  ministro.  — Può  Soa  Maestà  approvare  il  parere  del  consiglio  de’  ministri,  inco- 
minciando però  dai  primo  del  corrente  mese  di  aprile. 

19  aprile  1848. 

• • , t v • • . • . ■ • ,t  • 

Decisione  di  Sua  Maestà  nel  consiglio  ordinario  di  Slato  del  di  19  aprile  1848. 

Sua  Maestà  vi  si  uniforma. 


Decreto  del  Luogotenente  generale  di  Sicilia. 

9 agosto  1849. 

Al  regio  Scrivano  di  razione,  a!  Conlroloro  generale  ecc.  in  Palermo. 

Con  reale  determinazione  del  19  aprile  1848  venne  da  Soa  Maestà  abolita  nei  reali  domimi 
del  continente  la  ritenuta  del  semestre  di  remora  che  per  effetto  dcll'art.  2 del  real  decreto 
del  5 dicembre  1823  si  praticava  t benefìcio  della  real  tesoreria  generale  in  tulle  le  nuove 
provviste,  o promozioni  ad  impieghi  cosi  civili,  che  militari:  or  io  trovando  giusto  che  delta 
stessa  benigna  disposizione  fruiscano  i funzionari  ed  impiegati  siciliani,  facendo  uso  delle  facoltà 
da  S.  M.  deferitemi,  vengo  a dichiarare  che  la  ritenuta  del  semestre  è diffioitivamente  cessala 
io  Sicilia.  ■ 1 i . / 

Le  partecipo  eiò  per  lo  adempimento  ed  in  continuazione  delta  ministeriale  del  23  dello 
scorso  luglio  n"  732. 

Palermo,  9 agosto  1849. 


Mola-Circolare  del  Ministro  della  Guerra.  — Si  accorda  dispensa  del 
biennio  del  soldo  agli  uffizioli  militari  ed  agli  imjdegali  civili  del  ces- 
salo Governo  Borbonico , collocati  a riposo  d'autorità. 

27  ottobre  1861. 

■ V , .V  . -e  O t , 4 " 

Il  Ministri)  della  guerra  al  Ministro  d in  Torino. 

Per  deliberazione  presa  in  consiglio  dei  ministri  in  data  de*  17  luglio  altimo  scorso,  fu  de- 
terminato che  sia  abbuonalo  il  tempo  mancante  al  compimento  del  biennio  del  soldo  agli  uRì- 
ziali  dell’esercito  Borbonico  collocati  a riposo  d’autorità : ed  in  consiglio  stesso  dei  ministri 
addi  16  (1)  corrente  mese,  mentre  venne  confermala  la  suespressa  deliberazione,  fu  pure  deter- 
minato che  l'abbuonamenio  come  sopra  del  biennio  dei  soldo  venga  altresì  esteso  agli  impiegali 
civili  del  cessalo  governo  Borbonico  collocali  a riposo  d'autorità,  come  quelli  le  cui  pensioni 
sono  regolate  dalla  stessa  legge  che  regola  quello  dei  militari. 

Tale  deliberazione  polendo  interessare  anche  codesto  ministero,  il  sottoscritto  pregiasi  fargliene 
questa  partecipazione. 

Torino,  27  ottobre  1861. 

Il  Ministro 

A.  DELLA  ROYERE. 

i 

(I)  Revocate  neU’adunansa  del  21  aprilo  1862.  — Vedi  sola  dot  ministero  delle  finanze  24  roano 
1863,  inserta  nella  Raccolta  dotte  leggi  sulla  pensioni  civili  dot  regno  d'Italia. 
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Regio  Decreto.  — Aumento  al  personale  della  pianta  organica 
déU' Istituto  di  belle  arti  in  Napoli. 

28  ottobre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  Il,  Re  d'Italia. 

• 1 • ■ . 1 » 

Visio  il  decreto  del  nostro  luogotenente  nelle  provincie  napolitano  in  data  del  30  aprile  1861, 
col  quale  fu  approvato  lo  statato  organico  dell'Istituto  di  belle  arti  in  Napoli  ; 

Visto  l'altro  decreto  del  predetto  nostro  luogotenente  sotto  la  stessa  data  del  30  aprile  1861, 
che  stabilisce  la  pianta  del  personale  dell’ istituto  medesimo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1*  Il  personale  stabilito  nella  pianta  per  l'istituto  di  belle  arti  in  Napoli  sari  accresciuto 
di  un  professore  aggiunto  alla  scuola  di  pittura,  di  un  professore  aggiunto  alla  scuola  di  scoltura, 
entrambi  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  millecinquecentolrenla  ; c di  due  altri  professori  per  le 
scuole  elementari,  oltre  a’  sei  esistenti,  eon  lo  stipendio  annuo  di  lire  mille  e venti  per  ciascuno. 

Il  suddetto  nostro  ministro  è incaricato  delta  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  in  Torino,  addì  28  ottobre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Dk-Sanctis. 


Dicasteriale  dell' Intorno  e Polizia.  — Versamento  a prò  della  tesoreria 
generale  del  2 lj2  per  cento  ritenuto  sui  soldi  dei  medici  di  Santa 
Maria  della  Fede  passati  in  servizio  degli  Ospedali  celtici  in  Napoli. 

, 30  ottobre  1861. 

Il  Segretario  generale  del  Dicastero  dell’interno  e polizia  al  Soprintendente  del  reale  Albergo 
dei  poveri  in  Napoli. 

Le  partecipo  che  in  data  dei  27  settembre  ultimo,  e dei  23  ottobre  volgente  ho  collocato 
n riposo  i signori  Pasquale  Francese  direttore  sanitario,  Giovanbattista  Jorio,  Errico  Jaco- 
Iucci,  e Giovanni  Ferrajuolo  medici  c chirurgi  dell’ospedale  di  S.  Maria  della  Fede,  i due  primi 
col  godimento  dell'intero  loro  soldo,  i due  ultimi  col  diritto  a poter  liquidare  la  pensione  ili 
giustizia.  — E poiché  le  delle  pensioni  debbono  essere  a carico  della  tesoreria  generale,  sic- 
come quella  a cui  peso  è il  mantenimento  del  sifilicomio,  perciò  la  prego  a versare  nella  teso- 
reria generale  l’ammontare  della  ritenuta  del  2 I|2  per  Oio,  praticala  sui  soldi  dei  suddetti  profes- 
sori per  tulio  il  periodo  del  rispettivo  servizio,  in  compenso  alla  della  tesoreria  delle  pension 
che  dovrò  corrispondere  ai  medesimi. 

Napoli,  30  ottobre  1861. 

Il  Segretario  generale 
t>E  BLASJO. 


AksotazIuse.  — Per  opportuna  intelligenza  e norma  si  aggiunge  uo  estratto  del  regolamento 
e dell’organico  del  reale  Albergo  dei  poveri. 
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Regolamento  pel  reale  Albergo  dei  poveri  e sue  dipendente  approvato  con  sovrana 
determinazione  IO  dicembre  4646. 

(Estratto). 

. . i • f ■ i • 

Capitolo  I.  — Disposizioni  generali. 

••  'ì.  •,  l-t  ■ •••..:!  •.  ••  ...  .e  • • "i  -,  i - ;•  •.  . t.  ••  . 

Art.  4°  L'amministrazione  del  reale  albergo  de’  poveri,  comprende  anclie  quella  degli  stabi- 
limenti rhe  ne  dipendono.  Tali  stabilimenti  soijo  : 

Di  S.  Francesco  Salci;  della  Casarca;  di  Santa  Maria  dell’Arco;  de’ santi  Giuseppe  e 
Lucia;  di  Santa  Maria  di  Loreto;  di  Santa  Maria  della  Fede;  di  Santa  Maria  della  Vita. 

Art.  2"  Nel  reai  albergo  non  saran  ricevuti  accattoni  se  non  sono  della  provincia  di  Napoli, 
tranne  i ciechi  e i sordo-muli. 

Art.  6°  tu  governo  creato  con  decreto  del  21  settembre  1846  amministrerà  gl'ind  cali  sta- 
bilimenti. 

Art.  4°  Il  governo  si  compone  di  un  soprintendente  e di  sci  governatori. 

Art.  o ' Saranno  addetti  all’ainniin'.strazioue  un  segretario,  un  razionale  ed  un  tesoriere. 

Art.  0"  Nelle  d. pendenze  del  segretario,  del  razionale  e del  tesoriere  vi  sarà  quel  numero 
d'impiegati  che  verrà  deliuito  dallo  stato  discusso. 

Art.  7*  li  servizio  interno  degli  stabilimenti  sarà  diviso  in  allo  ed  in  basso. 

Art.  8'  L'alto  verrà  conlidnto  ad  uu  rettore  ecclesiastico  per  ogni  stabdimculo.  Per  quello 
di  uomini  sarà  conridalo  anche  ad  un  comandante. 

Art.  9-  II  basso  verrà  confidalo  a quegl'impiegati  subalterni  richiesti  dall' indole  e dai  bisogni 
dei  rispettivi  stabilimenti,  c che  saranno  indicali  nello  sialo  divnisse. 

Art.  IO.  I rettori  ecclesiastici  saran  nominati  dal  ministro  degli  affari  interni  s ulta  proposi- 
zione del  governo  del  reale  albergo.  Eglino  saranno  obbl  gali  a risiedere  negli  stabilimenti  cui 
sono  addetti. 

Ari.  11.  I direttori  o comandanti  della  disriplina  interna  pei  soli  uomini  e per  quegli  stabi- 
limenti che  ne  saran  creduti  capaci,  saran  militari,  nominati  da  S.  ài.  per  l'organo  del  ministro 

degli  affari  intoni1,  c saran  precisamente  qut’li  elio  verranno  indicati  dal  ministero  della  guerra 
come  alti  al’o  incarico,  inteso  il  governo  da  reale  albergo.  Avranno  anch'essi  l’obbligo  della 
residenza  al  par  de’  rettori. 

Art.  12.  Tutti  gli  altri  impiegati  saran  noni  nati  dal  governo  del  reai  albergo,  cd  amovibili 

a sua  dispos  tone.  Le,  solo  noni  ne  del  segretar..o,  del  razionale  e del  tesoriere  saranno  con- 

fermale dal  ram  siro  degli  affari  interni,  ed  in  caso  di  rimozione  dei  delti  tre  impiegati  se  nc 
darà  dal  governo  conoscenza  al  ministro  degli  affari  interni. 

Art.  13.  1 prefetti  dovranno  essere  antichi  e buoni  bassi  nllìziali  clic  han  sempre  servito 
nell'annata. 

Art..  14.  In  tulli  gli  stabil. meati  di  mendicità  di  donne  vi  sarà  addetto  un  proporzionalo  nu- 
mero di  sorelle  o figlie  della  carità. 

Art.  là.  Elleno  avran  cura  della  disciplina  c della  educazione  deile  recluse. 

Ari.  16.  Dipenderanno  dal  consiglio  per  ciò  clic  riguarda  l'amminislrnzione  in  generale,  dal 
governatore  ecclesiastico  per  quanto  concerne  la  religione  e la  morale,  e dal  governatore  locale 
per  la  disciplina  cd  altra. 

Art  <7.  Gl'incarichi  degl'impiegati  dell’alto  e basso  servizio  saranno  specificati  da'  regola- 
menti particolari  che  all'uopo  ilovran  redigersi  dal  consiglio  di  amministrazione,  tenendosi 
presenti  gli  esistenti. 
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Capitolo  II.  — Del  consiglio  ili  amministrazione  e sue  attribuzioni. 

* / 

Art.  18.  Il  consiglio  di  amministrazione  si  comporrà  del  soprintendente  e di  sei  governatori. 

Art.  19.  Il  soprintenderne  ne  sarà  il  presidente. 

Art.  20.  Ov’egli  fosse  assènte  od  impedito,  nc  farà  le  veci  il  governatore  ecclesiastico,  e 
nella  di  costai  mancanza  il  pii)  antico. 

Art.  21.  Se  tutti  i governatori  laici  si  trovassero  nominati  da  uno  stesso  decreto,  ne  farà  le 
veci  il  primo  nell'ordine  di  nomina.  Ove  questi  noi  possa  chi  lo  segue. 

Art.  22.  Il  consiglio  si  riunirà  ordinariamente  almeno  una  volta  la  settimana. 

Art.  28.  Quando  il  bisogno  lo  esiga  potrà  riunirsi  straordinariamente. 

Art.  24.  Esso  avrà  per  le  sue  riunioui  un  locale  comodo  e decerne. 

Art.  25.  La  prima  sedia  della  ruota  intorno  a cui  il  consiglio  farà  per  riunirsi  rimarrà 
vuota,  onde  serbar  la  memoria  dell'angusto  ed  immortai  fondatore  e protettore  del  reai  albergo 
Carlo  III,  e della  sua  disposizione  all'oggello. 

Art.  2G.  Il  segretario  dello  st, i [dimenio  fura  da  segretari  del  consiglio.  V’  interverrà  tulle 
le  volle  che  ne  sia  richiesto  aflìn  di  distendere  le  prese  deliberazioni. 

Art  27.  Perché  il  consiglio  sia  validamente  costituito  vi  occorre  l'intervento  di  quattro  almeno 
de'  suoi  componenti,  incluso  il  soprintendente,  o chi  ne  farà  le  veci,  come  dall'articolo  20. 

Art.  28.  Tutto  le  sue  deliberazioni  saran  prese  a maggioranza  di  voti. 

Art.  29.  Quando  i voti  non  fossero  uniformi  si  seguirà  quello  della  maggioranza,  e Se  ne 
darà  immediatamente  conto  al  ministro  degli  affari  internò.  » 

Art.  30.  Nel  caso  di  parità  ne  sarà  fatto  rapporto  allo  stesso  ministro. 

Art.  31.  Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  trascritte  sn  di  un  apposito  registro  foliato. 

Art.  32.  Il  consiglio  delibererà  su  tulle  le  faccende  amministrative  del  reai  albergo  e sue 
dipendenze,  sia  che  gli  vengan  sottomesso  dal  soprintendente,  sia  da  qualsivoglia  de' governatori. 

Art.  33.  Delibererà  sullo  stato  discusso  quinquennale,  per  sottoporlo  all'approvazione  sovrana. 
A quest'effetto  dovrà  inviarlo  al  ministro  degli  affari  interni  al  1"  settembre  di  ogni  quinquennio. 

Art.  4G.  Delibererà  sulle  cause  attive  c passive,  c sulle  conciliazioni  e transazioni  che  inte- 
ressano Io  Stabilimento. 

Ari.  47.  Nominerà  gli  avvocati  e i patrocinatori  della  cui  opera  vorrà  avvalersi  nelle  diverse 
cause. 

Art.  48.  Verificherà  le  spese  giudiziali  per  esse  fatte. 

Art.  49.  Fisserà  il  compenso  cd  il  palmario  dovuto  a’  d.fcnsori. 

Art.  50.  Nominerà  gl’impiegati  a seconda  del  bisogno,  meno  i rettori  e i comandanti  n di- 
rettori. 

Art.  51.  Potrà  sospendere  e rimuovere  gl'impiegati  da  esso  lui  nominati. 

Art.  52.  Potrà  pure  sospendere  i rettori,  e i comandanti  o direttori  ; ma  se  la  sospensione 
eccedesse  il  periodo  di  un  mese  dovrà  farne  rapporto  ni  ministro. 

Art.  53.  Destinerà  i governatori  clic  deggiouo  sorvegliare  uno  o più  degli  stabilimenti  am- 
ministrali. 

Art.  51.  Nominerà  qnello  fra  i governatori  che  dee  intervenire  nei  contratti  di  fitto,  di  appalto 
o altro. 

Art.  55.  Potrà  ripartire  i diversi  incarichi  particolari  deH’amminislrazionc,  e potrà  confidarli 
alla  special  cura  di  ciascun  governatore. 

Art.  5C.  Nominerà  annualmente  due  fra  i governatori  che  di  unita  al  soprlnlendente  firmino 
gli  ordinativi  e mandali  di  spese  e pagamenti. 

Approvato,  Napoli  10  dicembre  1843. 
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Organamento  del  peno  nate  dell' Amministrazione  generale  del  reale  Albergo  dei  poveri  e 
degli  uffici  amministrativi  presso  i diversi  Stabilimenti , deliberato  dal  Consiglio  d' Am- 
ministrazione nella  sessione  del  43  febbraio  1864,  ed  approvato  dal  Dicastero  del? interno 
nel  21  detto  febbraio  4861. 

Ari.  1*  L’amministrazione  generale  sarà  divisa  nelle  Ire  ollìeine  — dfl  segrelarialo  generale 
— della  contabilità  — c della  tesoreria. 

Art.  2°  Il  segrelarialo  generale  sarà  diretto  dal  segretario  generale,  capo  di  ufficio  col  mas- 
simo del  soldo. 

Art.  3°  Il  segretario  generale  è il  primo  degli  ofilziali  driramminislrazione,  e nella  qualità  di 
segretario  del  consiglio  d'amministrazione  interviene  alle  sue  sessioni,  ne  compila  gli  atti,  li 
trasmette  alle  officine  ed  agli  stabilimenti,  ed  invigila  sul  pronto  ed  esatto  adempimento  di  essi. 

Art.  4*  Net  caso  di  assema  od  impedimento  del  segretario  generale,  egli  sarà  di  dritto  so- 
stituito in  tutte  le  additate  funzioni  dal  vice-segretario,  ufiìziale  di  carico  col  massimo  del  soldo. 
Art.  6°  Il  segretariato  generale  sarà  diviso  in  tre  carichi. 

Art.  6°  II  l”  carico  comprenderà  l’archivio  e la  biblioteca  — il  protocollo  generale  — il 
registro  delle  deliberazioni  del  consiglio  d’amministrazione  — i registri  dei  decreti,  ministeriali 
e rapiwrti  — tntl’i  lavori  di  copiatura  c di  stali  della  officina  — la  spedizione  delle  carte  — 
le  ammessioni,  i trasferimenti  ed  i congedi  degl'individui  di  tutti  gli  stabilimenti  — la  statistica 
della  famiglia  de’  poveri  — le  matricole  generali  — le  situazioni  giornaliere  — la  corrispon- 
denza relativa  al  personale  della  famiglia  de'  poveri  — i registri  per  gl'impiegati  — la  corri- 
spondenza  concernente  il  personale  degt’impiegali,  ecclesiastici  e professori  — e finalmente  la 
parte  regolamentarla  della  pia  instiluzione. 

Art.  7°  Saranno  addetti  al  1*  carico  del  segretariato:  , 

Il  vice-segretario  ufiìziale  di  carico  col  massimo  del  soldo-. 

Il  protocollista  ufiìziale  di  1*  classe  col  massimo  del  soldo; 

Un  ufiìziale  di  2*  classe: 
l’n  ufiìziale  di  3‘  classe: 

Due  ufficiali  soprannumeri; 

E tre  alunni. 

Art.  8*  Il  2”  carico  dei  segretariato  comprenderà  il  patrimonio,  l'azienda  ed  il  contenzioso. 
Art.  9°  Saranno  addetti  a questo  2"  carico: 

Un  ufiìziale  di  carico; 

Ed  un  ufiìziale  di  2'  classe. 

Ari.  IO.  Il  3"  carico  riguarderà  l’opera  della  pia  instiluzione. 

Art.  41.  Saranno  addetti  n questo  3*  carico: 

Un  ufiìziale  di  carico: 

Ed  un  ufficiale  di  4*  cisse. 

Ari.  42.  La  contabilità  sarà  diretta  dal  ragioniere,  rapo  d'ufficio. 

Essa  sarà  divisa  in  tre  carichi.  ' 1 

Ari.  tS.  Il  1°  carico  comprenderà  il  libro  maggiore  — il  giornale  — i saldatomi,  e le  lisle 
di  carico  pe’  fendi  rustici  cd  urbani  — pc’  celisi,  capitali  e legali  attivi  c passivi  — e per  gli 
alunni  a pagamento. 

Art.  14.  Saranno  addetti  a questo  carico: 

Un  ufiìziale  di  carico; 

Un  uffiziale  di  4*  classe;  ' 

Un  ufiìza’e  di  3*  classe; 

Un  ufiìziale  soprannumero; 

Ed  un  alunno. 
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Art.  15.  Il  2®  carico  comprenderà  l'ufficio  di  liquidazione  e di  pagamenti  — quindi  la  spe- 
dizione de'  mandati  — l'assiemo  degl’impiegati,  e gli  stali  mensuali  pe'  soldi  e per  le  pensioni. 
Art.  10.  Saranno  addetti  a questo  carico: 

Un  uffiziale  di  carico-, 

Un  uffiziale  di  1*  classe; 

Due  uffizioli  di  3’  classe; 

Due  uffizioli  soprannumeri; 

Ed  un  alunno. 

Art.  47.  Il  3"  carico  comprenderà  la  contabiliti  dei  generi  — qundi  le  arti  e le  manifatture, 
il  guardaroba  generale,  e gl'inventari. 

Art.  18.  Saranno  addetti  a questo  carico: 

, Un  uffiziale  di  carico; 

Un  uffiziale  di  I*  classe; 

Un  uffiziale  di  3*  classe;  ‘ 

Un  uffiziale  di  3*  classe; 

Un  uffiziale  soprannumero  ; 

EJ  un  alunno. 

Ari.  10.  La  tesoreria  sari  diretta  dal  tesoriere,  capo  d'ufficio. 

Art.  30.  Nelle  attribuzioni  de!  tesoriere  vi  sarà  pur  quella  di  appoderato  deH'aniministraz'one 
pe' soldi  e per  le  pensioni  degl'impiegati. 

Art.  31.  Saranno  addetti  alia  tesoreria,  oltre  del  tesoriere: 

Un  uffiziale  di  3*  classe; 

E due  alunni. 

Ari  33.  Faranno  parte  altresì  dciramministrazionc  generale  tutti  gli  uffici  amministrativi  nei 
diversi  stabilimenti,  che  sono  quelli  di  economo,  di  segrctario-rartellista  e di  guardaroba. 

Art.  33.  Saranno  addetti  agli  uffici  amministrativi  del  reale  albergo  de' poveri: 

Un  uffiziale  di  carico,  economo  di  amendue  le  famiglie; 

Un  uffiziale  di  3*  classe,  aiutante  del  detto  economo; 

Un  uffiziale  di  3*  classe,  segrctario-cartellista  della  famiglia  maschile;  / 

Un  uffiziale  di  3*  classe,  segretario-cariellista  della  famiglia  delle  donne; 

Un  uffiziale  di  3*  classe,  guardaroba  della  famiglia  maschile; 

Ed  un  alunno  addetto  olla  scrii  lura  dell'economo. 

Art.  Si.  Saranno  addetti  agli  uffici  amm.nistralivi  dello  stabilimento  di  S.  Francesco  di  Sales, 
e deH'ospedalc  della  Cesarea  al  detto  stablimento  riunito: 

Uu  uffiziale  di  1*  classe,  economo; 

Un  aiffizialc  di  3*  Classe,  segretario- carle'lisla; 

Ed  un  alunno. 

Art.  33.  Saranno  addetti  agli  uffici  amministrativi  dell'ospedale  di  Loreto: 

Un  uffizalc  di  3“  classe,  economo; 

Un  affisiate  di  3*  classe,  segrelario-cariellisto; 
l’n  uffiziale  di  3*  classe,  guardaroba; 

Ed  un  alunno. 

Art.  3(1.  Saranno  addetti  agli  uffici  amminislralivi  dell'ospedale  di  Santa  Maria  della  Vita! 
Un  uffiziale  di  3*  classe,  economo; 

Un  uffiziale  di  3*  classe,  segrctario-cartellista; 

Ed  un  alunno. 

Art.  37.  Saranno  addetti  agli  uffici  amministrativi  dell'ospizio  de’ SS.  Giuseppe  e Lucia) 

Un  uffiziale  di  3'  classe,  economo  e guardaroba; 

Ed  un  uffiziale  di  3*  classo,  segrcUrio-carlellisla. 
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.Art.  38.  Saranno  addetti  agli  urtici  amministrativi  dell'ospizio  di  Santa  Maria  dell'Arco: 

Un  uffìziale  di  2‘  classe,  economo  e guardaroba  : 

Ed  un  utlìziale  di  3*  classe,  segretario-carlellista. , 

Art.  39.  Tutti  gl'impiegati,  che  saranno  destinati  ai  sopradelli  uffici  amministrativi  presso  i 
diversi  stabilimenti,  formeranno  un  sol  corpo  cd  un  sol  ruolo  cogli  altri  impiegati  della  della 
amministrazione  generale,  e verranno  promossi  colle  stesse  norme,  che  sono  qui  appresso  de- 
terminate. 

Art.  30  Saranno  addetti  al  servizio  delle  Ire  officine  dell'amministrazione  generale: 

Un  primo  usciere; 

Un  secondo  usciere; 

Due  custodi; 

E cinque  portalettere. 

Art.  31.  I soldi  mensuali  che  si  corrisponderanno  ai  sopraddetti  impiegati  saranno  i seguenti: 


I.  Al  segretario  generale,  capo  d'ufficio  col  massimo  dei  soldo  . . Due.  70 

H.  Agli  altri  due  capi  d’ufficio,  cioè  al  ragioniere  ed  al  tesoriere,  ducati  60 

per  ciascuno:  in  uno . . . « 120 

III.  Al  vice-segretario,  uffizialc  di  carico  col  massimo  del  soldo  . n Su 

IV.  A sei  utliziali  di  carico,  ducati  40  per  ciascuno:  in  uno.  . « 240 

V.  Al  protocollista,  uflìziale  di  I"  classe  col  massimo  del  soldo  . * 30 

VI.  A cinque  uffiziali  di  I*  classe,  ducali  33  per  ciascuno:  in  una.  . * 125 

VII.  Ad  otto  ufiiziali  di  2'  classe,  ducati  20  per  ciascuno:  in  uno  . . „ 160 

Vili.  A 15  uffiziali  di  3*  classe,  ducati  13  per  ciascuno:  in  uno  . „ 223 

IX.  A sei  uffiziali  soprannumeri  ducali  <0  per  ciascuno:  in  uno  . «60 

>C.  A 12  alunni  ducati  6 per  ciascuno:  in  uno  . ■ . . . . ' ' » 72 


Sono  Due.  1152 

. Due.  12 
« 9 

. « 12 

. « 15 

Sono  Due. 48 

, , Totale  generale  Due.  1200 

Art.  32.  Tutti  gli  assegifi,  compensi  e gratificazioni,  che  hanno  goduto  Unoggi  gl' impiegali, 
compreso  il  compenso  di  ducati  303  a favore  degl’impiegati  contabili  per  ogni  conto,  che  si  pre- 
sentava alla  gran  corte  dei  conti,  cesseranno  del  lutto  per  quelli  dei  suddetti  impiegali,  che 
andranno  considerati  nell'attuazione  del  presente  organamento.  Da  ora  in  poi  non  sarà  permesso 
sotto  verun  titolo  o pretesto  di  domandare  compensi  o gratificazioni,  e di  concederne. 

Nel  solo  caso  che  il  soldo,  che  un  impiegato  andrà  a ricevere,  non  si  elevasse  alla  cifra 
comprensiva  del  soldo  e degli  assegni  goduti  per  lo  addietro,  se  gli  potrà  lasciare  la  differenza, 
ma  come  assegno  personale,  da  cessare  non  appena  per  promozioni  il  soldo  raggiungerà  la  delta 
cifra. 

Art.  33.  I posti  di  rapi  d'ufficio  e di  uffiziali  di  carico  sono  posti  di  fiducia.  Il  consiglio  di 
amministrazione  potrà  conferirli  anche  a persone  estranee  all'ainministrazioiie,  o annoverale  nelle 
ultime  classi  dei  suoi  uffiziali,  dovendo  in  proposito  prevalere  la  probità  e la  capacità  a qua- 
lunque altro  titolo. 

Art.  34.  Le  promozioni  dalla  3*  classe  alla  seconda,  e da  questa  alla  prima,  avranno  luogo 
per  antichità  di  nom  na  nella  classe  dalla  quale  si  esce.  E quante  volte  questa  data  fosse  per 


XI.  Al  primo  usciere  ...  . . . \ 

XII.  Al  secondo  usciere  . ; . . . 

XIII.  A due  custodi,  durati  6 per  ognuno:  in  uno 

XIV.  Ed  a cinque  portalettere,  ducati  3 per  ognuno:  in  uno 
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più  individni  la  medesima,  sari  rispettala  l'amichili  di  nomina  nella  precedente.  In  amendue  i 
casi  non  si  terri  conto  dei  ranghi,  che  furono  introdotti  nelle  classi  coll’ord  natnento  del  48S3. 

Art.  Sii.  Le  promozioni  da  uffìziali  soprannumeri  ad  uffìziali  di  3"  classe,  si  daranno  in  con- 
seguenza di  un  esame  in  concorso  tra  uflìziali  soprannumeri.  Se  non  ostante  il  concorso  aleun 
posto  rimanesse  vuoto,  a motivo  della  riprovazione  dei  candidali,  allora  si  eseguirà  un  secondo 
esperimento,  dopo  due  mesi,  ma  aggiungendo  eziandio  alla  classe  degli  uflìziali  soprannumeri 
gli  alunni  con  soldo. 

Ari.  36.  Le  promozioni  da  alunni  con  soldo  ad  uffìziali  soprannumeri  si  conferiranno  secondo 
l'antichità  di  nomina,  e nel  caso  che  la  nomina  sia  dello  stesso  giorno,  secondo  il  maggiore 
numero  di  punti,  che  si  consegui  nel  concorso  fatto  anteriormente  per  la  nomina  di  alunno  con 
soldo. 

Art.  37.  Le  nomine  ad  alunni  con  soldo  avranno  effetto  in  conseguenza  di  un  pubblico  esame 
|n  concorav. 

i Uitposizioni  tratuilori «.  , 

*»  * •;  I . • ' . • | ’ > *»!  I * , *.  J ... 

Art.  38.  Per  questa  sola  volta,  ove  neH'applicarsi  il  personale  dei  presenti  impiegati’al  sud- 
detto organamento,  risultassero  dispneibili  alcuni  posti  di  uffìziali  di  3*  classe,  vi  saranno  nomi- 
nali gli  uffizioli  soprannumeri  più  antichi. 

Art.  39-  Egualmente  per  questa  sola  volta  ai  posti  disponibili  di  uffìziali  soprannumeri  po- 
tranno essere  prescelti  quegli  alunni,  che,  nel  concorso  fallo  nel  4813,  conseguirono  il  maggior 
numero  di  punti,  e che  poscia  si  sono  pur  distinti  per  assiduità.  E nel  caso  che  alruno  di  co- 
testi  alunni  non  possa  essere  collocato  Ira  gli  uffìziali  soprannumeri,  sarà  nominato  aluuno  con 
soldo,  per  passar  dipoi  nella  prima  vacanza  Ira  gli  nfliziali  soprannumeri. 

Art.  40.  Parimente  per  questa  sola  volta  i rimanenti  posli  di  alunni  con  soldo  si  provvede- 
ranno mediante  un  esame  in  concorso  ira  le  seguenti  Ire  classiti  . 

4°  Degli  alunni  es  stenti  ora  senza  soldo,  I quali  ebbero  nell'esame  d’idoneità  subito  nel 
4833  meno  di  quailro  punti,  e degli  altri  ammessi  a lavorare  senza  esame  ; 

3°  Di  di'ti  i commessi  di  scrilinra  esistenti  ora,  s a presso  ramminisiraziorie,  sia  presso 
gli  stabilimenti-, 

3’  E finalmente  di  tutti  i maestri  aggiunti,  od  aiutanti  dei  maestri  di  scuola. 

Art.  il.  I presenti  alunni,  rhe  non  godono  vermi  assegno  niensuale,  non  concorrendo,  o non 
risultando  nel  sopraddetto  concorso  eccezionale  idonei  per  nn  posto  di  alunno  con  soldo,  rimar- 
ranno congedati  daliamminlsirazione  Gli  altri,  che  ricevono  presentemente  qualche  assegno, 
sieno  alunni,  o commessi,  o maestri  aggiunti  ed  aiutanti  di  maestri,  rimarranno  come  ora  si  tro- 
vano, e non  avranno  aliro  dritto,  se  non  quello  di  far  valere  i servigi  prestati  qualora  nei  suc- 
cessivi pubblici  concorsi  si  trovassero  in  parità  di  merito  con  altri  concorrenti. 

Art.  43.  Coloro  che  conseguiranno  fin  posto  di  alunno  con  soldo,  dovranno  lasciare  gli  altri 
urlici  ed  emolumenti  che  tengono,  sia  nell'amminislrazione,  sia  negli  stabilimenti,  sia  infine  nelle 
scuole.  ..  / j ; , , ; . ; ,'r 


Regio  Decreto.  — Soppressione  eoi  V gennaio  Ì8G2  degli  uffici  di  Con- 
tabilità generale  in  Napoli,  Palermo,  Firenze.  — Pror  cedimenti  per 
gl'  impiegati  non  riassunti  in  servizio. 

3 novembre  1861. 

Inserto  nella  Raccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  del  regno  d’ Italia. 
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Dicasteriale  delle  ‘ Finanze . — Gl'  impiegali  de' disciolti  Controlli  del  ma- 
cino e delle  dogane  in  Sicilia  sono  dispensali  dall'obbltgo  di  giustifi- 
care la  ritenuta  del  2 l}2  per  ìoo  sugli  stipendi  da  essi  percetti 
prima  della  loro  destinazione  in  Officine  Regie. 

7 novembre  1861. 

• '*  • . . ' • ..  * * .•  , • « . 

i ; .*  ».  . ■ ' 1 < ■ *•  i- 

Il  Dicastero  per  le  finanze  al  Direttore  generale  dei  dazi  indiretti  in  Palermo. 

il  signor  ministro  delle  finanze  in  data  del  28  trascorso  ottobre  ha  scritto  a questo  dicastero 
ciò  che  segue: 

“ Ritenuto  quanto  si  afferma  nella  nota  in  margine  citala,  che  cioè  il  sovrano  rescritto  <2 
« agosto  1868,  col  quale  si  dispose  per  massima  che  le  pensioni  agl’impiegati  degli  aboliti  con* 
» trotti  dovessero  livellarsi  sopra  quelle  degl'impiegati  regi,  ricadrebbe  nell'applicazione  illusorio  e 
ii  senza  r (fello,  quando  agl'impiegati  stessi  si  computassero  soltanto  gli  anni  di  servizio  durame 
il  i quali  rilasciarono  il  2 1|2  per  100  su  i loro  stipendi,  il  sottoscritto  concorrendo  nel  parere 
n del  direttore  generale  de'  dazi  indiretti,  non  che  dei  regio  procuratore  generalo  presso  codesta 
n gran  corte  dei  conti  non  dissente  che  nella  liquidazione  delle  pensioni  competenti  agl'impiCgali 
n sopradelti,  siano  i medesimi  dispensati  daU'ohbtigo  di  giustificare  d'avere  subita  la  ritenzioRe 
n del  2 ![2  per  100  su  i toro  stipendi,  prima  della  loro  destinazione  in  officine  regie. 

n Tanto  lo  scrivente  si  pregia  di  partecipare  a codesto  dicastero  in  risposta  alla  noia  sopra 
n ricordata,  n 

Le  ne  dò  comunicazione  perché  le  serva  di  norma. 

Palermo,  7 novembre  1861. 


Il  Segretario  generale  delle  finanze 
CACCI  A. 


Regio  Deriviti.  — Ruolo  del  personale  della  Direzione  generale 

dei  lavori  pubblici  in  Palermo. 

1 * , 1 

14  novembre  1861. 

. ’ . » ».  ■ 1 • , . • •'  * * p 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d’Italia. 


Visto  il  decreto  reale  9S  scorso  luglio  portarne  insolazione  di  una  direzione  generale  del 
lavori  pubblici  in  Palermo; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  sepe: 

Art.  1"  Il  ruolo  del  personale  della  direzione  generale  dei  lavori  pubblici  in  Palermo  è sta* 
bililo  come  segue: 

. A 
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Numero 

jyvjt 

' ’ ""  ■ 

GRADI  e CLASS! 

Mv.ii  «,vj  \\  vi  TV":  • v 

STIPENDIO 
per  grado 

c 

per  classe 

TOTALE 

■ , 

« 

• 

Direttore  generale L. 

W 

7,000 

' ‘ 

Direttore  capo  di  divisione  di  1*  classe  . « 

y» 

o.ooo 

3 

Capi  di  sezione » 

4,000 

19,000 

1 

Segretario  di  4’  classe * 

w 

3,300 

1 

Segretario  di  2*  « , . fì  ^ 

« 

J l 

3,000 

4 

Applicati  di  I*  » ■ . r » 

2,300 

8,800 

•»  3 

Applicati  di  2*  « « 

1,800 

9,000  . . 

2 

Applicati  di  3*  n » 

1,300 

• 3,000 

3 

.'B, 

Applicali  di  4'  » » 

1,200 

3,600 

- 

• • 

..  ....  • 

• r* 

Totale  . . . 

m t * *•  * ■ 

. . . . L. 

33,900  ^ 
— „ 

Art.  2°  Gli  impiegali  del  soppresso  dicastero  dei  lavori  pubblici  in  Palermo,  i quali  per  l'ef- 
fetto del  presente  non  polraneo  essere  compresi  nel  ruolo  del  personale  della  direzione  generale 
dei  lavori  pubblici  ivi  instituita,  continueranno  a godere  dello  stipendio  assegnalo  a)  rispettivo 
grado  e rimarranno  a disposizione  della  direzione  generale  medesima  inaino  a che  non  siano 
altrimenti  provvisti. 

Art.  3*  Tanto  gli  stipendi  di  cui  all'articolo  primo,  quanto  quelli  di  cui  all'articolo  secondo 
continueranno  a decorrere  Gno  a nuove  disposizioni  sul  Bilancio  delle  provinole  siciliane. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  c dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
c di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  14  novembre  4861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

. ..  . , L\  Psnizzi. 

. ~ ' : ” 

Regio  Decreto.  — Organico  delle  Direzioni  del  debito  pubblico  in  Napoli, 
Palermo,  Firenze  e Milano.  — I relativi  stipendi  vanno  soggetti  alla 
ritenuta  e sovratassa  come  gl'impiegati  dell'Amministrazione  centrale, 

24  novembre  1861. 

Inserto  nella  Raccolta  delle  leggi  stille  pensioni  civili  del  regno  d’Italia. 
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Regio  Decreto.  — Organico  delle  Direzioni  speciali  del  Tesoro  di  Firenze, 
Napoli  e Palermo.  — Gl' impiegali  di  queste  Direzioni  devono  sog- 
giacere alla  ritenuta  e sovt'atassa  come  quelli  dell'  amministrazione 
centrale. 

1°  dicembre  1861. 

* 

Inserto  nella  Raccolta  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  del  regno  d'Italia. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia.  --  Aumento  di  stipendio  agl' impiegati 
ed  inservienti  negli  uffici  della  Tesorerìa  generale  e del  gran  Libro 
del  debito  pubblico  in  Palermo. 

24  dicembre  1861. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
tifi  ile  Provino*  Siciliane 

.Veduta  hi  proposizione  fatta  ai  ministro  delle  finanze  con  nota  di  questa  luogotenenza  generale 
del  13  giugno  1861,  n°  5911,  divis.  2'  per  accordarsi  un  discreto  aumento  di  averi  agl’impiegati 
e servienti  negli  uffici  della  tesoreria  generale  e def  gran  libro  ; 

Veduta  la  cifra  di  ducati  6103,  stanziata  nella  categoria  63’  nel  bilancio  complessivo  del  par- 
ticoiarimto  del  1861  sui  monlare  di  mesi  5 da  agosto  a dicembre  del  predetto  aumento; 
Veduto  il  reale  decreto  del  20  ottobre  decorso  per  lo  quale  fu  il  detto  bilancio  approvato; 

Decreti: 

La  tesoreria  generale  di  Sicilia  è autorinata  ad  eseguire  in  favore  degl’impiegati  e servienti 
negli  offici  della  detta  tesoreria  generale  c del  gran  libro  il  pagamento  della  somma  che  potrà 
loro  essere  rispettivamente  dovuta  da!  1*  agosto  a dicembre  del  corrente  anno,  io  causa  del- 
l’anmento  degli  averi  mensili  ai  medesimi  accordato,  giusta  il  qui  annesso  dettaglio: 


Gradi  . , ...  ..  , Aumento 

Capo  di  riparlunenlo  . . , . . . Due.  3 

Capo  di  sezione,  1°  rango.  „ 4 

Capo  di  sezione,  2°  rango'.'  ' . « 3 

Uffizialc  di  1‘  classe,  1“  rango  i;  . . . ......  i . . . . . » 3 

esiziale  di  2*  classe,  1°  rango « 5 

USiziaìe  di  2*  disse,  3?  rango . „ i 

Ufficiale  di  3‘  classe  cou  ducali  13 . . . . . . . . . . « . . - % 8 

Ufflziale  d:  3*  daSSe  tì»  ducati  IO.  ....  < . ...  . » 8 

Soprannumero  con  ducati  !)  hil  ........  » 3 

Soprannumero  con  ducali  8 ..{•  ,0  ■ •.  ■ : • . . r . . ...  • . « 4 

Soprannumero  con  ducati  6 . ...’..  ” ........  « 6 

Alunno ...»  167 

liscierò . . ' . :1  . . « 8 

Portiere  con  ducati  13  . . . 3 

Portiere,  con  durali  12.  .....  .’  . . . . . . . . . « 6 

Barandìerc  con  ducali  10  30  « 1 80 

Barandiere  con  ducati  9 v .......  ».  . « 3 

Facchino  con  ducati  8.  -,  1 

Facchino  con  ducati  6.  » . ...  « 3 


li  segretario  generale  delle  finanze  è incaricalo  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Palermo,  24  dicembre  1861- 

b‘ 1 »'  » \ *»  > ' •*  r 

il  Luogotcnenle  generale  del  Re 
PETTO  ENGÒ. 

Il  Segretario  generale  delle  fintane 
Caccìa. 
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Regio  Decreto.  — Soppressione  della  Luogotenenza  generale 
di  Sicilia  col  2°  febbraio  1862. 

5 gennaio  1862. 


* VITTORIO  EMANUELE  11.  Re  d'Italia. 

• ’ * 1 . » ( » \ «V 

Vedali  i decreti  coi  quali  fu  da  Noi  istituita  una  luogotenenza  nelle  provincie  siciliane,  ne 
furono  designate  le  competenze  e venne  riparlila  l'amministrazione  centrale; 

Veduta  la  legge  del  9 ottobre  1861,  n”  249; 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  presidente  dello  stesso  consiglio,  nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gli 
affari  dell'interno; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo: 

Art.  1°  La  luogotenenza  generate  nelle  provincia  siciliane  cesserà  col  giorno  V febbraio  1862. 

Cesseranno  parimente  a quest'epoca  il  consiglio  ed  il  segretariato  di  luogotenenza,  i segre- 
tariati generali  coi  rispettivi  dicasteri  ancora  esistenti,  ed  il  segretariato  generale  presso  la  que- 
stura di  Palermo.  >•  , . - -, 

Art.  2°  Le  atlribnzioni  Un  qui  esercitate  dalia  luogotenenza  delle  provincie  siciliane  c dai 
dicasteri  da  essa  dipendenti  torneranno  al  governo  centrale,  salve  le  delegazioni  stabilite  col 
nostri  decreti  dei  9 c 16  ottobre  1861,  n°  251  e 273,  c quelle  altre  che  verranno  ulterior- 
mente decretale.  ... 

Art.  3*  L’  esecutoria  alle  provvisioni  eeelesiastiebe  riserbata  al  governo  locale  dall'art.  1* 
n°  2 del  nostro  decreto  20  agosto  1861,  n>  183  sarà  impartita  dai  prefetti. 

Art.  4°  Ogni  anno  sarà  da  Noi  delegato  uu  distinto  Personaggio  per  rappresentarci  in  Pa- 
lermo nelle  funzioni  della  nostra  apostolica  legarla  e della  regia  monarchia  nelle  provincie 
siciliane. 

Art.  5°  Gl’impiegati  degli  uffici  soppressi,  al  collocamento  dei  quali  non  potrà  essere  per  ora 
provveduto,  continueranno  a percepire  lo  stipendio  attualmente  loro  assegnalo. 

Art.  6”  Sarà  da  Noi  nominato  per  Palermo  un  commissario  straordinario  munito  di  parti- 
colari istruzioni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  c dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo 
e di  farlo  osservare. 


Dato  a Torino,  addì  5 gennaio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 


B.  Ricami. 


Decreto  del  Luogotenente  di  Sicilia.  — S' istituisce  in  Palenno 
coi  fondi  donati  dal  Re  un  corso  magistrale  femminile. 

12  gennaio  1862. 

IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PaoVl.NCIE  SICILIANE 

Decreta  : 

Art.  1°  É istituito  in  Palermo  eoi  fondi  donati  dalla  munificenza  del  Re,  un  corso  magistrale 
femminile,  che  avrà  per  lo  meno  la  durata  d'un  biennio,  secondo  le  norme  e i programmi  pre- 
scritti per  le  scuole  normali  e magistrali  dal  decreto  reale  del  9 novembre  1861. 
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Art.  2°  Gl’insegnanti  saranno  scelti  tra'  professori  della  scuola  normale,  o tra  quelli  addetti 
ad  altri  istituti  educativi,  ed  avranno  una  indennità  che  sari  stabilita  nel  loro  titolo  di  nomina. 

Art.  3°  La  somma  presa  dai  fondi  lasciali  dal  Re,  e destinata  all'uopo,  verrà  impiegata  nella 
cassa  di  risparmio  per  le  provincia  siciliane,  ed  intestata  al  prefetto  di  Palermo,  il  quale  rimane 
incaricato  dei  pagamenti  delle  indennità  assegnate  ai  professori  e delle  altre  spese  bisognevoli 
per  la  istituzione  ed  il  mantenimento  della  scuola. 

Art.  4°  I segretari  generali  dell'interno,  delle  finanze  e della  pubblica  istruzione  sono  rispetti* 
vomente  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 

Palermo,  12  gennaio  1802. 

Il  Luogotenente  generale  del  Re 
PETTINENGO. 


Il  Segretario  generale  della  pubblica  istruitone 
E.  Napoli. 


Bicasteriale  delle  Finanze.  — Si  dichiara  che  il  Rescritto  del  12  ago- 
sto 1858,  è applicàbile  anche  pel  periodo  in  cui  gli  impiegati  degli 
aboliti  Controlli  servirono  nelle  Regie. 


24  gennaio  1862. 

Il  Dicastero  delle  finanze  al  Procuratore  generale  della  gran  Corte  dei  conti  in  Palermo. 

Col  suo  rapporto  del  21  gennaio  corrente,  togliendo  occasione  della  dimanda  dei  signori  N.  N., 
N.  N.,  commessi  de' dazi  indiretti  esonerati  con  l’abilitazione  a far  valere  i loro  titoli  per  la 
pensione  di  riposo,  ha  chiesto  che  le  si  dichiarasse,  se  gli  antichi  impiegati  del  disciolto  con- 
trollo doganale  possano  invocare  il  rescritto  del  12  agosto  1868,  anche  per  l'epoca  del  loro  ser- 
vizio nelle  regìe. 

Or  siccome  il  rescritto  del  12  agosto  anzidetto  tendeva  a rendere  meno  anormale  la  esistenza 
di  nna  classe  d'impiegati  pei  quali  ebbe  vita  la  istituzione  dei  controlli;  siccome  questi  impiegati 
sono  qnegli  stessi  che  servirono  nelle  regie,  e tinto  queste  che  i controlli  non  erano  dissimili 
nello  scopo;  ritenendo  che,  se  il  beneficio  accordato  ad  essi  col  succennato  rescritto,  si  limitasse 
al  periodo  in  coi  servirono  nei  controlli,  forse  non  sarebbe  operativo  per  la  liquidazione  della 
pensione  di  ginslizia,  le  dichiaro  che  a tali  impiegati  che  servirono  nel  controllo,  c provenivano 
dalle  regie,  è applicabile  il  rescritto  del  12  agosto  1868,  anche  pel  periodo  che  in  dette  regie 
servirono. 

Palermo,  24  gennaio  1862. 

Il  Segretario  generale  delle  finanze  , 

CACCIA. 
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ATTI  del  governo  provvisorio  di  Sicilia  Sono  dal  governo  borbonico  dichiarali 

illegali,  irriti  e nnlli 432-433 

Dello  stato  civile.  — Si  autorizzano  gli  ufficiali  dello  stalo  civile  in  Sicilia 
a ricevere  le  dichiarazioni  tardive  delie  nascite  e delle  morti  avvenute 

dal  2 aprile  al  30  giugno  1860  v 609-610 

Per  quelli  che  si  riferiscono  a matrimonio.  — V.  Matrimonio. 

Di  notorietà.  --  Come  e quando  si  possono  ammettere  quali  mezzi  di  prova 

nella  liquidazione  deile  pensioni « 557 

Governativi.  — Dal  5 luglio  1820  al  23  marzo  1821.  — Sono  dichiarati 

irriti  e nulli *>  139-140 

Governativi  emanati  nelle  provincia  nupolitane  durante  l'occupazione  mi- 
litare. — Sono  dal  governo  borbonico  provvisoriamentemaiitenutiinvigore  n 52 
ATTRIBUZIONI  dei  ministri  e segretari  di  Stalo. 

V . Ministeri  e sur, reterie  ni  Stato. 

AUMENTO  di  servizio.  — Pei  corrieri  delle  poste  di  qua  del  Faro  . . « 168 

Corrieri  di  mare  » 394-395 

Corrieri  postali  di  là  del  Faro * *72 

V.  CAMPAGNE:  DI  TERRA  E DI  MARE,  OCCUPAZIONE  MILITARE. 

Di  soldo.  — I segretari  ed  applicati  dell'ordine  amministrativo  in  Sicilia 
restando  dieci  anni  nello  stesso  grado  hanno  diritto  all'aumento  di  un 
decennio  del  loro  stipendio " 
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AUMENTO  di  soldo.  — Gli  stipendi  dei  professori  titolari  nei  ginuasi  e licci  delle 
provincie  napolitane  è accresciuto  di  nn  decimo  ogni  sei  anni  di  non 


interrotto  servizio Pag.  712 

Come  si  accresce  pei  professori  ordinari  dell'università  di  Napoli  * 70-065-721 

AVVOCATI  della  reai  casa.  — Incombenti  — Retribuzione  ....  « 120 


B 

BAGNI  penali.  — Ergastoli,  presidii,  relegazione,  colonizzazione  dell'isola  di  Tre- 
miti. — Il  servizio  di  questi  stabilimenti  penali  viene  centralizzato  sotto 
la  dipendenza  del  ministero  dei  lavori  pubblici  . . . . « 554-555 

Si  distingue  quanto  accenna  alla  disciplina  e custodia  di  detti  stabilimenti, 

da  quanto  si  riferisce  aH'amministrazione « 555 

Al  primo  ramo  di  servizio  è preposto  un  ispettore  generale,  all'altro 

un'intendente 555 

Attribuzioni  si  dell'uno  che  dell'altro « 555 

Alle  dipendenze  dell'ispeltore  generale  e deH'intendentc  v'ha  un  apposito 

personale -,  555 

Relativa  organizzazione  — Impiegati  — Custodi  — Nomine  — Soldi  « 555-556-561-562 
Il  servizio  degli  stabilimenti  dal  ministero  dei  lavori  pubblici  passa  a far 
parte  dei  dicastero  dell'interno  e polizia  , . . „ 757-769-770 

Provvedimento  per  il  personale « 770 

V.  Prigioni  circondariali,  e della  citta’  di  Napoli. 

BAIOLO  nelle  università  di  Sicilia  — V.  Università'  di  Sicilia. 

BANCO  delle  Due  Sicilie  — Impiegati  del  — Da  qual  epoca  deve  decorrere  il  loro 

servizio  utile  a pensione 80-81 

Norme  da  osservarsi  in  caso  di  doppio  impiego  . ...  n 578 

Regio  nei  dominii  oltre  il  Faro.  — Organizzazione  --  Personale  — 

Nomina 452-453 

BELLE  ARTI  — V.  Istituto  or 
BENEFICENZA.  — V.  Commissione  e Stabilimenti  di 
BENEVENTO.  — V.  Ducato  di 

BIBLIOTECA  nazionale  in  Napoli.  — Istituzione  — Organizzazione  — Personale  — 

Stipendi . 624-646-740-711 

V.  Casa  reale  e siti  reali. 

AVI  collegio  Mastimo  in  Palermo.  — Dote  assegnata  a questa  biblioteca 

sul  bilancio  della  pubblica  istruzione » 672 

Come  va  ripartila ” 672 

Personale  — Nomina  — Stipendi n 672 

BIDELLI  nelle  Università  di  Sicilia.  — V.  Università'  di  Sicilia. 

BIENNIO  — Provincie  napolitane.  --  Occupazione  militare.  — La  pensione  degl’im- 
piegati civili  è da  commisurarsi  sul  soldo  annesso  all'ultimo  impiego, 
purché  sia  stato  coperto  per  due  anni  continui  ....  « 6-29 

In  caso  diverso  sul  penultimo •>  6-29 

Eccezioni « 6-29 

Il  soldo  di  ritiro  per  gl'individui  dell’annata  di  terra  e di  mare  è da  cal- 
colarsi sull'ultimo  grado  quando  sia  stalo  occupato  per  due  anni:  altri- 
menti sul  grado  precedente « 6-7 

Eccezioni  in  caso  di  ferite,  infermità  ecc. n 7-8-9-10 
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BIENNIO  — Provincie  napolilane.  — Occupazione  militare.  — Per  gl' impiegali 

comunali .....  Pag.  27 

Provincie  napolitani  e siciliane.  — Governo  borbonico.  — L’ultimo  soldo 
purché  goduto  por  due  anni,  è quello  che  servir  deve  di  base  per  la  liqui- 
dazione delle  pensioni  degli  impiegali  civili  e militari  non  che  delle  loro 

vedove  ed  orfani » 60-161 

Altrimenti  sul  soldo  precedente » 60-161 

Del  pari  per  gl'impiegati  della  reai  casa  e dei  sili  reali,  e per  le  loro 

vedove  ed  orfani « 83 

Ove  l'ultimo  soldo  non  siasi  goduto  per  due  anni, si  deve  liquidare  la  pensione 
sulla  base  del  penultimo,  qualora  questo  sia  minore  dell'ultimo,  e dove 

sia  maggiore  sull'ultimo . . « 103-202 

Dispensa  del  biennio  del  soldo  agli  uCBziali  militari  ed  agli  impiegati  civili, 

collocali  a riposo  d’autorità » 804 

BOCCA D1F A LCO . — V.  Amministrazione  di 

BOLLA  benedettina  pei  matrimoni  di  coscienza  . . . . n 111-182-133-131-133 

BRIGADIERI  forestali.  — V.  Direz.  genkk.  de'ponti  e strade,  Acque  e foreste,  ecc. 

G 


CAMERE  consultive  di  commercio  in  Sicilia.  --  I segretari  perpetui  ed  i commessi 

che  vi  sono  addetti  possono  cumulare  due  soldi  . ...  n 480 

CAMPAGNE  di  guerra.  — Come  si  calcolano  per  gli  effetti  della  pensione  . * 0-7-9-39 

Di  mure  . . . . . ' . . . . . n 6-7-9-10-39 

CAMPI-SANTI.  — Gl'impiegati  addetti  alla  delegazione  dei  campi  santi  di  Napoli,  ed 
all'amminislrazione  degli  altri  campi  santi  dei  reguo  sono  ammessi  al 
diritto  a pensione  con  che  rilascino  il  2 t|2  per  cento  a favore  del 

fondo  pensioni . n 393 

CANCELLERIE  giudiziarie  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro.  — Numero  degl'impiegati 

e loro  qualificazione  .........  * 271-272 

Nomina  degl’impiegati 272-273-274-273-276 

Modo  di  provvedere  al  loro  mantenimento  . . . . n 276-277-278-279 

CANCELLIERI  archivari  comunali.  — Hanno  diritto  a pensione  a carico  dei  ri- 
spettivi comuni » 72 

Comunali  che  rinunciarono  a (juesta  carica  per  conservare  quella  di 

naturo.  — Non  hanno  diritto  a pensione « 367-368 

CANCELLIERI  di  legazione.  — V.  Agenti  diplomatici 
CAPITOLAZIONE  di  Gaeta.  - V.  Gaeta. 

CAPPELLANI  nell'armata  di  terra  o di  mare.  — Come  sono  da  trattarsi  per  la 

pensione  * (I  9-14-17 

V.  Militari  dell'armata  di  terra  e di  mare. 

Sacramentali.  — Non  hanno  diritto  a pensione  . ...  n 374-375 

CARICHE  ed  impieghi  in  Sicilia.  — Non  devono  conferirsi  che  a siciliani  « 41-44-45-65 

Eccezione  per  gl’impieghi  nell'annata  di  terra  e di  mare  e nella  casa  reale  « 65-66 

Per  le  grandi  cariche  dello  Sialo « 301 

Possono  concedersi  anche  a napolitani  . . . . . . « 337 

In  quale  proporzione « 337 

Dal  18  gennaio  1848  devono  essere  occupati  da  soli  siciliani  . . •"  398-399 

Nei  periodo  di  quattro  mesi  dovrà  cessare  la  promiscuità.  . . ->  399 
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CARICHE  ed  impieghi  in  Sicilia.  — Viene  concesso  dal  parlamento  generale  di  Si- 
cilia che  possano  rimanere  in  impiego  i non  Siciliani.  --  Sotto  però  quali 

condizioni Pag.  105 

Nella  Costituzione  Siciliana  del  1848  si  riconferma  che  soli  siciliani  abbiano 
ad  occupare  impieghi  in  Sicilia  . . . ....  . * 412 

Successive  determinazioni  borboniche » 440 

CASA  di  forza  in  Aversa.  — V.  Prigioni  della  città  di  Napoli. 

Reale  e tilt  reali.  — Gl'  impiegati  che  vi  sono  addetti  tanto  nei  dominii 
di  qua  che  di  là  del  Faro  sono  da  considerarsi  come  una  classe  a parte 

degli  impiegati  civili  e militari  dello  Stato •»  02 

Ritenzione  sui  loro  soldi n 82-82 

Loro  diritto  a pensione  . « 82 

È questa  da  liquidarsi  in  proporzione  degli  anni  di  servizio  continuato  e 
non  interrotto  per  dimessioni  o riammissioni  r>  82 

Misura  della  pensione.  — Maximum  --  Minimum  . ...  r>  82 

Pensione  di  favore  per  quelli  che  cessano  dalle  loro  funzioni  per  malattia 
in  causa  di  servizio  senza  contare  15  anni  di  utili  prestazioni  . -t  82 

Valutabili  gli  anni  di  servizio  prima  e durante  l’occupazione  militare  ti  82 

Del  pari  anche  gli  anni  senza  prestazione  di  servizio  durante  l'occupazione 
militare,  purché  susseguiti  da  riassunzione  in  impiego  col  reprislino  del 

governo  borbonico n 82 

Ogni  anno  di  servizio  prestato  al  governo  borbonico  dall"  11  febbraio  1806 

al  23  maggio  1815,  è da  calcolarsi  per  due * 82 

La  pensione  é da  commisurarsi  sull'ultimo  soldo,  quante  volte  sia  stato 
percepito  per  due  anni  continui.  — Altrimenti  sul  soldo  precedente  n 83 

Non  entrano  in  calcolo  delle  pensioni  le  gratificazioni,  le  indennità,  le  pi- 
gioni di  casa  o proventi  di  qualunque  natura  . * 83 

In  caso  di  cumulo  la  pensione  £ da  liquidarsi  sul  soldo  maggiore  . „ 83 

Organizzazione  della  segreteria  di  stato  di  casa  reale  e dei  sili  reali.  » 111 

Personale  della  rcal  casa  e dei  siti  reali 112-113-114-115 

Amministrazioni  ed  amministratori  di  siti  reali.  . . . . * 115 

Quali  amministrazioni  s'istituiscono  di  qua  e quali  di  là  del  l'aro  . n 115 

Soldi  degl’impiegati 115-116-117 

Assiditi,  pagamenti  di  soldi  ed  averi  * „ 118 

Monte  delle  vedove  e dei  ritirati 119 

Vanno  a carico  di  questo  soltanto  le  pensioni  per  servigi  resi  del  tutto 

alia  rcal  casa  » 144-143 

Gl'  impiegati  nei  vari  rami  rientrali  nelle  attribuzioni  di  casa  reale  devono 
avere  la  pensione  in  base  al  decreto  3 maggio  1816  ed  a carico  del  gran 

libro  ilei  debilo  pubblico » 144  145-253 

Del  pari  per  gl'impiegati  provenienti  da  altre  amministrazioni  dello  Stato  » 144-145 


Si  concede  che  gl'impiegati  di  casa  reale  provenienti  da  altre  amministra- 
zioni dello  Stato  possano  liquidare  la  pensione  con  riguardo  al  com- 
plessivo servizio  in  base  al  decreto  Iti  luglio  1817  . . . n 253 

E che  quelli  che  da  casa  reale  passarono  al  servizio  dello  Stato  abbiano  a 
calcolare  tutto  il  servizio  col  decreto  3 maggio  1816  . . „ 253 

Soppressione  del  ministero  e reale  segreteria  di  Stato  di  rasa  reale  . « 298 

Soprintendenza  di  rasa  reale „ 298 

Si  demandano  al  ministero  dell'interno  gli  affari  riferibili  agli  scavi,  musei, 
società  c biblioteca  borbonica,  institulo  di  belle  arti  cd  odierna  dei  papiri  „ 299 
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CASA  reale  e sili  reali.  — Quali  altari  passano  al  ministero  di  grazia  e giustizia 

ed  a quello  della  presidenza.  . Pag.  299 

Vietato  agl’impiegati  della  reai  casa  ed  a quelli  dello  Stato  di  aspirare  alle 

vicendevoli  cariche * 300 

In  caso  di  permesso  si  dovrà  rinnnziare  all'  impiego  coperto  . . * 300 

Trattandosi  di  pensionista  dovrà  questo  rinunciare  alla  pensione  . n 300 

In  caso  di  ritiro  sarà  da  liquidarsi  la  pensione  sul  servizio  complessivo  n 300 
Sopra  qual  soldo  è da  liquidarsi  la  pensione  di  quegl'impiegati  ch'erano 

in  servizio  yrima  delle  riforme  del  4831 « 335 

Gl’impiegati  che  erano  in  servizio  delle  amministrazioni  dei  beni  ceduti  col 
4°  gennaio  1834  alle  finanze  dalla  reai  casa,  possono  conseguire  la  pen- 
sione in  base  al  decreto  46  luglio  1817  331 

Quelli  entrati  in  servizio  di  dette  amministrazioni  dopo  il  4*  gennaio  1834 
sono  da  trattarsi  col  decreto  3 maggio  1816  o con  quello  del  25  gen- 
naio 1823  » 331 

I.a  liquidazione  di  queste  pensioni  è di  competenza  della  gran  corte  dei 
conti  secondo  le  forme  ordinarie  per  le  altre  . * 331 

Il  pagamento  a carico  di  qual  fondo  . . n 331-336-525-347-548 

Il  museo  borbonico,  la  biblioteca  borbonica,  l'officina  dei  papiri  ercolanesi, 
e gli  scavamenti  di  Pompei  e di  Ercolano  che  erano  rientrati  nelle  attri- 
buzioni dcU'ammmisirazìonc  della  reai  casa  sono  dalla  dittatura  posti 
alle  dipendenze  del  ministero  dell'istruzione  pubblica  ...  « 624 

Il  museo  borbonico  assume  il  nome  di  museo  nazionale,  e la  biblioteca 

borbonica  di  biblioteca  nazionale  . , ■■■>  646 

Cessazione  di  varie  categorie  di  dignitari  e funzionari  dell'ex  casa  reale 
borbonica n 669 


V.  Amministrazione  di  Boccadifalco,  Biblioteca  nazionale.  Impiegati 

CIVILI  DELLO  STATO  E MtSEO  NAZIONALE. 

CASSA  ecclesiastica  in  Napoli.  --  Direzione  speciale  per  l'amministrazione  di  que- 
sta cassa « 801 

Impiegali  che  la  compongono * 802 

Sono  questi  da  considerarsi  come  impiegali  dello  Stalo  . . . n 802 

Il  pagamento  però  degli  stipendi  e delle  pensioni  va  a carico  della  cassa 

ecclesiastica 802 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  dello  Staio  destinati  a prestare  servizio  alla 

cassa  ecclesiastica « 802 

Delle,  lauree  di  qua  del  Faro.  — Sono  da  versarsi  in  questa  cassa  i di- 
ritti e proventi  della  commiss;oiie  proto-medicale  ....  « 451 

Le  lasse  che  si  riscuotono  per  la  matricolazione  e per  le  lauree  . n 727 

A carico  di  questa  cassa  è il  pagamento  dei  soldi  degl'  impiegati  della 
commissione  proto-medicale  e della  cancelleria  deH'universilà  . n 451-727 


V.  Commissione  proto-medicale  ed  Università'  di  Napoli. 

Di  mutuo  toccano  pel  personale  destinato  al  servizio  manuale  delle  strade 

strade  ordinarie,  » 73G 

CATTEDRATICI.  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  averi 

di  conto  regio  ........  n 290-390-393-660 

V.  Cumulo  di  stipendi  e pensioni. 

CATTEDRE.  — Non  devono  essere  ammessi  a concorso,  ni  proposti  funzionari  o 

impiegati  a cattedre  vacanti ” 481-482 
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CAUZIONE.  ~ Non  si  può  spedire  decreto  di  nomina  a chi,  dovendo  prestare 

cauzione,  non  l'abbia  data  in  tutta  regola Pag.  313 

CELEBRAZIONE  di  matrimonio.  — V.  Matrimonio. 

CENSIMENTO  in  Napoli.  — La  spesa  per  gli  uffici  della  relativa  direzione  £ di  peso 

provinciale  non  comunale 434 

Si  versa  nella  tesoreria  generale  l'ammontare  delle  ritenute  del  2 1|2  per 
cento  Otte  lino  a tolto  il  ISSO  sui  soldi  degl'impiegali  di  delta  direzione  « 472-473 
CERTIFICATI  di  vita  da  prodursi  per  esigere  pensione  o soldo  di  ritiro.  --  Come 

e da  chi  devono  essere  rilasciati 23-24-163-413 

Dichiarazione  del  titolare  di  non  godere  altro  soldo,  pensione  o sussidio 

di  regio  conto  . « 64 

Epoca  in  cui  possono  essere  rilasciati  questi  certificati  n 93-94 

Se  c quando  sotto  da  rilasciarsi  gratuitamente  « 264-263-436 

E copie  per  liquidazione  di  pernione.  — Devono  rilasciarsi  gratis  dai 

grandi  archivi  di  Napoli  e Palermo 96-383 

CERUSICI  comunali.  — Hanno  diritto  a pensione  a carico  dei  rispettivi  eomnni  n 72 

CESSAZIONE  dal  servizio.  — In  quali  casi  si  può  chiedere  la  cessazione  dal  ser- 
vizio liquidando  la  pensione  di  diritto -,  373-376 

Da  quando  decorre « 333-534-371-587 

Delle  pernioni.  — Giusta  le  norme  emanate  per  le  provincie  napolilane 
durante  l'occupazione  militare  . . • . . * 11-12-20-23-27-29-30 

In  base  agli  ordinamenti  borbonici  pei  domini  di  qua  e di  li  del  Faro: 

Per  le  vedove  e le  figlie  m caso  di  matrimonio  . ...  n 69-83-161-162 


Anche  ut  caso  di  matrimonio  ecclesiastico » 347 

La  rata  della  pensione  goduta  dai  figli  di  un  defunto  impiegalo  si  estingue 
a misura  che  le  figlie  nubili  si  danno  a marito  e i maschi  raggiungono 
l’età  maggiore,  e ciò  tanto  per  la  pensione  di  giustizia  che  di  grazia  n 314 
Le  pensioni  di  grazia  devono  ritenersi  concesse  per  le  vedove  durante 
stalo  vedovile,  per  le  nubili  durante  la  nubililì  e pei  maschi  sino  all'età 

dei  18  anni » 338-338 

CESSIONARI  d' impieghi.  — Devono  considerarsi  come  in  principio  di  carriera  ■»  371 

CHIETI.  — Nel  rcal  liceo  di  Chieti  s'iustituisce  una  cattedra  d'agronomia  teorico- 

pratica  • « 394 

A carico  di  qual  fondo 394 

CHIRURGHI  addetti  all'annata  di  terra  o di  mare.  - Se  e come  abbiano  diritto 


a pensione « 6-9-14-17 

V.  MILITARI  dell'armata  DI  TERRA  O DI  MARE. 

COADIUTORI  nelle  cliniche  c nei  gabinetti  delle  università  di  Sicilia. 

V.  Università’  di  Sicilia. 

COLLEGI  di  qua  del  Faro.  — Nomina  dei  rispettivi  professori  . . n 340-359-331 

COLLEGIO  di  Foggia.  — V.  Focaia. 

Di  musica  in  Napoli.  — Personale  amministrativo.  — Di  sorveglianza.  — 

Di  servizio 304-303 


Incombenti  del  segretario « 307 

Liquida  le  pensioni  di  quegl'impiegati  i di  cui  soldi  sono  a carico  del  collegio  » 308 

Direttore * 306 

Professori  di  musica  e di  belle  lettere » 306 

Stipendi.  — Quali  a carico  del  tesoro.  — Quali  a carico  dei  fondi  patri- 


moniali dei  collegio „ 308  309-310-311-312 
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COLLEGIO  di  music*  io  Napoli.  — Riforma  del  piano  organico  dell’  insegnamento 


artistico  e letterario  . . . .*  . . . Pag.  734-755-756-708 

Di  Santa  Croce  in  Troni.  — V.  Tinsi. 

Medico  cerusico  in  Napoli.  — Insegnamento 084 

Professori  titolari.  — Professori  aggregali.  — Aggiunti  ...  « 684 

Stipendi 684 

v Direttore.  — Rettore.  — Prefetto  e cappellano.  — Nomina.  — Soldi  » 685 

COLLOCAMENTO  a riposo.  — V.  Ammissione  al  ritiro. 

COMMESSI  di  cancelleria  nelle  università  di  Sicilia.  — V.  Univi. esita'  di  Siciaia- 
Giurati  delle  cancellerie  giudiziarie.  — Nomina.  — Incombenti.--  Retri- 
buzioni   « 272-476-277-278 

COMMISSARIO  straordinario  per  la  Sicilia  . . . • . . . . n 598-600 

COMMISSIONE  dei  pesi  e delle  misure  di  qua  del  Faro.  — Istituzione  . . » 369 

Organico « 370 

Ispettori  verificatori 370 

Loro  incumbenli » 270 

Non  sono  ammessi  al  rilascio  del  2 4|4  per  0|0  . . . . » 499 

Retribuzione  sol  fondo  dei  proventi  ginrjsdizionali  dei  comuni  . * n 371 

Commissioni  provinciali » 370 

Dei  pubblici  lavori  delle  acque  e forale  di  là  del  Faro.  — V.  Soprin- 
tendenza generale  di  ponti  e strade  in  Sicilia 


Di  beneficenza.  — Gl'impiegati  della  commissione  di  beneficenza,  di  no- 
mina regia,  sono  ammessi  dal  1841  alta  ritenzione  del  2 i|2  per  0|0 
e quindi  al  diritto  a pensione  387 

Per  esaminare  le  domande  di  pensione  . « 20 

V.  Liquidazione  e Concessione  dei  soldi  di  ritiro  e delle  pensioni. 
Protomedicale  in  Napoli  — Istituzione.  — Membri.  — Segretario 
della  commissione.  — Retribuzione  . . . . • . n 386 

Ricomposizione  della  commissione.  — Membri.  — Retribuzione  . « 449 

Vice-protomedici.  — Commissioni  prolomedicali  comunali  . . * 449-450 

Ufficio  addetto  alia  commissione  — Impiegati * 450 

Proventi  della  commissione  protomedicale.  — Da  versarsi  nella  cassa  delle 
lauree.  — Sopra  questo  fondo  sono  da  pagarsi  gl'impiegati  dell’ ufficio  <*  451 

Organico  di  quest'ufficio.  — Pagamento  dei  soldo  degli  impiegati  parte  a 
parte  a carico  delle  tesorerie  generali  e parte  a carico  dei  proventi  pro- 


tomedicali   n 476-477 

Soppressione  della  commissione  ed  istituzione  dei  consigli  di  sanità  . n 728 
Il  personale  della  segreteria  della  commissione  passa  nella  segreteria  del 
consiglio  superiore  di  sanità 730 


V.  Protomedica  t ingenerale  in  Sicilia,  e Consigli  di  sanità'  delle  Pro- 
vincie NAP0L1TAKE. 

Provvisoria  di  pubblica  istruzione  in  Napoli.  — Alla  presidenza  ed  al 
consiglio  generale  di  pubblica  istruzione  il  sostituita  la  commissione 


provvisoria  di  pubblica  istruzione « 703 

Membri » 603-604 

Personale  di  segreteria « 604 

Scioglimento  della  commissione  .......  « 667 

Attivazione  di  un  consiglio  generale  di  pubblica  istruzione  . . . n 667 

Membri  del  cosiglio « 667 
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COMMISSIONE  provvisoria  di  pubblica  istruzione  in  Napoli.  — Attribuzioni  . Pag.  667-868 

Durata  in  ufficio.  — Soldi 668 

Soppressione  di  questo  consiglio  ed  istituzione  di  un  consiglio  superiore  n 718 

Com'è  composto.  — Membri.  — Attribuzioni.  — «Durata  in  ufficio.  — 

Soldi « 719-720 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  dell’antica  segreteria  del  consiglio  generale 

di  pubblica  istruzione » 716 

Suprema  della  pubblica  istruzione  ed  educazimte  in  Palermo.  — r V.  De- 
putazione DEI  REGI  STUDI  IN  PALERMO  ED  (.'RIVERSITI'  IN  SICILIA. 

COMMISSIONI  vacciniche  provinciali  e distrettuali.  — V.  Istituto  centrale  vaccinico 
in  Napoli  e Vaccinazione. 

‘ COMPENSI  ai  ricevitori  generali  e distrettuali  per  spese  e mantenimento  deH'ufficio  « 68 

Per  l'abolizione  in  Sicilia  di  uffici  flati  alienati  o concetti  a perpe- 
« tu  Uà 41-97-98-99-100-103-106 

COMPROMESSI  politici.  — S'istituiscono  giunte  di  scrutinio  in  Napoli  per  esaminare 
la  condotta  degl'impiegati  e dei  pensionai  durante  gli  avvenimenti  politici 

dal  luglio  1820  ai  23  marzo  1821 140-141 

Chi  non  domanda  lo  scrutinio  deve  ritenersi  come  avesse  rinuncialo  all’im- 
piego ed  alla  pensione t>  141 

Nel  concedersi  amnistia  pei  latti  del  luglio  1820  vengono  esclusi  quelli 
soggetti  alle  giunte  di  scrutinio  r>  143 

Divieto  ai  compromessi  politici  emigrali  di  ritornare  nel  regno  . . « 148-134 

Amnistia  ai  compromessi  politici  di  qua  e di  là  del  Faro.  — Eccezioni.  — 

Abolizione  delle  giunte  di  scrotinio  . . . . • . . n 156-137 

Gl'Impiegati  civili  e militari  stati  destituiti  per  le  vicende  politiche  del  1820 
sono  abilitati  a concorrere  ai  posti  che  si  trovassero  ideooei.  . - « 287 

Amnistia  del  gennaio  e febbraio  1848  ai  condannati,  detenuti  ed  impalati 

per  fatti  politici 399-400 

Dimissione  de’ministri  in  causa  del  novello  indirizzo  politico  dopo  il  15  mag- 
gio 1848  * 435 

Procedimento  speciale  contro  i compromessi  politici  . . . . * 581-601 

Amnistie  del  giugno  1839  387-588-589 

601 


626 

626 

626 

648 

689 


694 


Amnistia  generale  nel  concedersi  la  costituzione  . . . . « 

Gl'impiegati  civili  delle  provincia  napolitane  stati  rimossi  dal  loro  impiego 
per  causa  politica  dal  1848  al  23  giugno  1860  sono  ammessi  a liquidare 
la  pensione  ili  giustizia  calcolando  anche  il  periodo  in  cui  rimasero  fuori 

di  servizio  . 

Non  applicabile  questo  favore  agl'impiegati  che  ripresero  servizio  entro  il 

periodo  suindicato * 

Sono  ammessi  a questo  beneficio  anche  le  vedove  e gli  orfani  degl'impiegati 

suddetti 

Si  accorda  agli  impiegati  di  Sicilia  di  poter  eongiungere  il  servizio  stalo 
interrotto  per  compromissione  negli  avvenimenti  politici  del  1848  . » 

Si  dichiarano  d>  nessun  effetto  le  condanne  per  reati  politici  profferite  nelle 
provineie  napolitano  e siciliane  dal  13  maggio  1848  al  23  giugno  1860  » 
Disposizioni  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  degl' impiegati  eivili  delle 
provineie  napolitane  che  per  causa  politica  furono  privali  dal  loro  im- 
piego dopo  l'abolizione  della  costituzione  del  1820  n 

V.  Amnistie. 
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CONCESSIONE  dei  soldi -di  ritiro,  delle  pensioni  eec.  Pag.  8-10-20- 27-3Q-GO-61-83-163-239- 


381-441-445-758 

CONCILIATORI.  — Le  loro  funzioni  sono  triennali » 168 

CONDANNA.  — V.  Perdita  del  godimento  oeli.a  cessione. 

CONGEDATI.  — Dal  governo  provvisorio  di  Sicilia  sono  richiamati  in  servizio 

mililare  i congedati  dal  1834  416 

Se  si  trovassero  in  servizio  civile  si  fa  loro  riserva  del  posto  . . » 416 

Se  godessero  un  soldo  superiore  a quello  che  loro  spetterebbe  come  mi- 
litari continueranno  a godere  il  soldo  d'impiegato  civile  . . » 416 

Sono  richiamati  in  servizio  militare  anche  i congedali  prima  del  1834  » 418 

Provvedimenti  per  sostituire  i congedali,  in  servizio  dei  dazi  indiretti  » 418 

CONGEDI.  — Niun  funzionario  o impiegato  giudiziario  può  allontanarsi  dalla  sua 

residenza  senza  regolare  permesso » 88 

Autorità  competente  a concedere  questo  permesso  . . . . » 89 

Per  qual  periodo  di  tempo * 89 

Trattandosi  di  nn  mese  si  ha  diritto  alia  metà  di  soldo  n 89 

Se  maggiore  non  si  ha  stipendio » 89 

Eccezioni » 89 

EITetti  di  un'arbitraria  assenza  dall'uftìro,  o di  mancato  ritorno  alla  sca- 
denza del  permesso « 89-90 

Scaduto  un  mese  dal  di  della  concessione  del  permesso,  non  £ questo 

piò  valido  « 90 

Si  autorizza  il  luogotenente  di  Sicilia  ad  accordare  congedi  a qualunque  pub- 
blio funzionario  od  impiegalo  civile  da  esso  dipendente  per  lo  periodo 

di  un  mese » 123 

in  quali  casi  occorre  la  sovrana  autorizzazione  ....  « 124 

Durante  il  permesso  l'impiegato  perde  di  diritto  la  metà  dei  suoi  averi  « 124 

Eccezione « 124 

Come  viene  concesso  il  permesso  d'assenza  ai  funzionari  amministrativi  al 

di  qua  del  Faro « 146 

Durante  il  permesso  non  hanno  di  regola  diritto  al  soldo  ...»  146 

Eccezioni « 446 

Abusando  del  congedo  per  oltre  quindici  giorni,  occorre  un'espressa  so- 
vrana autorizzazione  per  essere  riammessi  in  carica  ...»  146 

Tanto  gl' impiegali  civili  che  giudiziari  a)  di  qua  del  Faro  ottenendo  un 
congedo  perdono  il  diritto  ai  soldo  per  il  periodo  in  cui  non  prestano 
servizio  ............  168-302 

Eccezione  per  gl'impiegati  dipendenti  dai  ministeri  di  gnerra  e marina  e 


di  casa  reale » 468 

Del  pari  per  te  assenze  in  causa  di  malattia » 468-302 

Si  estendono  queste  disposizioni  alla  Sicilia  ....  » 183-184-340 

Norme  in  caso  d'i  abuso  di  congedo.  ......  251-262 

Come  sono  da  trattarsi  i giudici  di  circondario  in  caso  di  congedo  . » 181-231 

Gl'impiegati  del  registro  e bollo  al  di  qua  del  Faro  ...»  49G 

Dei  dazi  indiretti » 214-229 

Dei  rami  e diritti  diversi  al  di  là  del  Faro « 


Delle  segreterie  delle  intendenze  e sotto  intendenze  . » 458-468-469-473 

V.  Interruzione  di  servizio.  Traslocatone. 

CONGREGAZIONI.  — Gl’impiegati  presso  le  amministrazioni  delle  medesime  non 

hanno  diritto  a pensione ” ^ 
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CONSERVATORI  delle  ipoteche.  — Non  hanno  stipendio;  ma  sono  retribuiti  con 

nn  premio  sulle  esazioni Pag.  198-199-959 

CONSIGLI  degli  Ospizi.  — Al  di  qua  del  Faro.  --  Spetta  a questi  la  sorveglianza, 

tutela  e direzione  degli  stabilimenti  di  beneficenza  e dei  luoghi  pii  laicali  » (91 

Devono  considerarsi  come  corpi  distinti  da  tutte  le  altre  amministrazioni, 
ed  hanno  nn'ofilcina  separata  da  quella  delle  intendenze  „ 199 

Segreteria 199 

Gl'individui  addetti  hanno  diritto  a pensione • » 199 

Come  viene  liquidata » 199 

Anche  gl' impiegati  del  consiglio  generale  degli  ospizi  in  Napoli  devono  ri- 
lasciare il  9 1|9  per  cento  sui  loro  soldi « 348-346 

Condono  della  menata  sino  a tutto  il  1838  « 316 

Valutabile  il  servizio  senza  ritenuta  sino  a'  tutto  il  1838  n 359 

V.  Stabilimenti  di  beneficenza. 

Di  sanità  nelle  provincia  napolitano.  — Per  la  tutela  della  sanità  interna 
sostituiscono  un  consiglio  superiore  di  sanità,  consigli  sanitari  provin- 
ciali, c consigli  sanitari  distrettuali « 79g 

Come  sono  composti  questi  consigli  — Quale  la  loro  residenza  . -n  799 

Nomina  dei  membri  dei  consigli  . « 799 

Durata  in  ufficio ■»  729 

Segretario  del  consiglio  superiore  . * 799-731) 

Il  pres  dente  del  consiglio  superiore  di  sandà,  i consiglieri,  ed  il  segretario 
sono  assistiti  di  soldo  . » 730 

I membri  degli  altri  cons  gli  non  hanno  che  un'indennità  « 730 

Gl’impiegati  delle  segreterie  dell'abolito  protomedicaio  generale  c dell'Isti- 
tuto centrale  vaccinico  sono  ammessi  nella  segreteria  del  consiglio  su- 
pcriore di  sanità « 730 

Organico  di  questa  segreteria  770-771 

Le  spese  per  il  servizio  sanitario  interno  sono  a carico  dello  Stato  . n 730 

V.  Commissione  protomedicale  ed  Istituto  centrale  vaccinico  in  Napoli. 

CONSIGLIO  di  Stato  in  Napoli.  — Istituzione ■ n 603 

Ordinamento  603 

Consiglieri . ...  t n 603 

II  segretario,  i relatori  dell'abulita  consulta  e gl’impiegati  della  segreteria 

della  consulta  stessa  passano  in  servizio  del  consiglio  di  Stato  . « 603 

Abolizione  . . . « 704 

Le  [unzioni  del  consiglio  di  Stato  sono  attribuite  ad  un  consiglio  ammi- 
nistrativo   * 704 

Presidente  e consiglieri  — Soldi » 704 

I relatori,  il  segretario  c gl'impiegati  della  segreteria  del  consiglio  di  Stato 
passano  eoi  rispettivi  soldi  al  consiglio  amministrativo  . 794 

I consiglieri  deli'abolilo  consiglio  di  Stalo  messi  al  ritiro  hanno  titolo  a 
pensione  se  contano  quindici  anni  di  servizio  . . . n 704-705 

Di  Stato  in  Sicilia.  — Stipendio  del  presidente.  — Consiglieri.  — Re- 
ferendari   * 616 

Del  personale  di  segreteria « 616  691-654 

Generale,  consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  delle  provineie 
Nap  ditane. 

V.  Commissione  provvisoria  di  pubblica  istruzione  di  Napoli. 
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CONSIGLIO  provinciale  delle  scuole  nelle  provinole  napolilane.  — Ove  risiede.  — 


Membri  che  lo  compongono  — Incombenti  ed  attribuzioni  . Pag.  741 
Superiora  di  pubblica  istruzione  in  Palermo. 

V.  DePCTAZIONE  REI  RECI  STUDI  IH  PALERMO  ED  UNIVERSITÀ’  DI  SICILIA. 

CONSOLATI.  — Sono  compresi  in  tre  classi  « 

Quali  sono  di  1*,  di  2*  e 3*  classe * 

Vice  consoli  * 

Averi  dei  consoli « 

Sono  da  distinguersi  in  soldo  e soprassoldo 

I consoli  di  terza  classe  non  hanno  nè  soldo  nè  soprassoldo  . . n 

I vice-consoli,  ad  eccezione  di  quello  di  Bona,  non  hanno  nè  soldo  ni 

soprassoldo » 

Diritti  consolari  e vice  consolari « 

Nomina  dei  consoli  e dei  vice-consoli  . . . . . * 39 

Qual  parte  degli  averi  dei  consoli  di  prima  e seconda  classe  c del  vice- 
console di  Bona  deve  ritenersi  per  soldo  agli  effetti  della  pensione  di 

ritiro  e di  vedovanza  . . » 

Soppressione  dei  consolali  e vice-consolati  istituiti  dal  governo  borbonico  » 

II  personale  attivo  di  carriera  è da  ritenersi  in  disponibilità  — Trattamento  « 

CONSULTE  di  Stato.  — Loro  istituzione  in  Napoli  e Palermo  ■» 

Attribuzioni n 

Membri  che  le  compongono  . . . » 

Titoli  e doveri  . * 

Pensione  di  ritiro 

Consulta  speciale  pei  domimi  oltre  il  Faro » 

Soppressione  della  consulta  al  di  qua  del  Faro,  sostituendosi  il  consiglio 
di  Stalo  ...........  n 

V.  Consiglio  ut  stato  e Relatori  all'immediazione  della  consulta 
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OENERALE  DEL  REGNO. 

Dalla  dittatura  in  Sicilia  vengono  privati  di  tutti  gli  averi  i componenti  la 

consulta e 61! 

CONTROLLO  a regia  pei  sali,  .nitri,  c polveri  da  sparo  di  qua  del  Faro.  — Dispo- 
sizioni relative  all'andamento  degli  affari  ed  al  personale  di  questo 

controllo  r 396-397-398 

V.  Ufficio  di  vigilanza. 

Del  macino.  — V.  Macino  in  Sicilia. 

Doganale.  — V.  Ufficio  di  controllo  doganale. 

CONTROLLORI  delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia.  — Non  sono  ammessi  a fare 
il  versamento  della  ritenuta  del  3 1|2  per  cento  pei  servizi  prestali  an- 
teriormente al  1813 n S8ff 

CONVENZIONE  fra  il  comitato  generale  in  Sicilia  cd  il  comandante  della  flotta 

napolitana  « 401-402 

CONVIVENZA.  — Quando  la  vedova  non  conviva  coi  figli  va  divisa  la  pensione 

, — Come «93-161 

CORPO  degl'ingegneri  di  ponti  e strade.  — V.  Direzione  generale  di  ponti  e strade 
al  di  qua  del  faro  e Soprintf.denza  generale  di  ponti  e strade  in 
Sicilia. 

Reale  del  genio  civile.  — V.  Direzione  generale  di  ponti  e strade  di 
QUA  DEL  FARO  E SOPRINTENDENZA  GENERALE  DI  PONTI  E STRADE  IN  SICILIA. 
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CORRIERI  di  mare.  — Istituzione Pag.  394 

Per  gli  effetti  della  pensione  i loro  averi  devonsi  ritenere  in  ducati  ili  al 

mese  soggetti  alla  ritenuta  del  2 1(2  per  0|0 « 394-393 

Ogni  anno  di  servizio  i da  calcolarsi  per  13  mesi  . ...  n 394-393 

Ordinari  di  poata  al  di  qua  del  Faro.  --  I loro  averi  sono  soggetti  alla 

ritenzione  del  2 1|2  per  cento  sino  alla  somma  di  ducati  20  al  mese  n 91 

Sono  perciò  ammessi  a trattamento  di  pensione  in  base  alla  somma 

suddetta 91 

Ogni  loro  anno  di  servizio  è da  valutarsi  per  quindici  mesi  nella  liquida- 
zione della  pensione « 168 

Si  eleva  a ducati  trenta  al  mese  l'importo  sul  quale  deve  farsi  la  ritenuta 
dei  2 1|2  per  0)0  e liquidarsi  la  pensione  di  diritto  . . . r>  561 

Cessano  i corrieri  di  godere  l'indenuilò  per  cadun  viaggio  eseguito  e sono 

invece  retribuiti  con  stipendio  fìsso « 780-781 

V.  Poste  selle  movircik  ««politine. 

Pollali  in  Sicilia.  — Ordinari,  soprannumeri,  aspiranti,  straordinari,  abi- 
litati. — V.  Poste  in  Sicilia. 


CORTE  Almiranlica.  — V.  Costituzione  in  Sicilia  del  1812.  ■ 

COSTITI  ZIONE  per  la  Sicilia  IO  agosto  1812.  — Basi  di  una  nuova  costituzione  « 33-36 

Potere  legislativo.  — Spetta  al  parlamento  il  potere  di  far  leggi  — Al  Re 
la  sanzione.  — Parlamento  — Si  compone  di  due  camere  ; una  dei  pari 

o signor.;  l'altra  dei  comuni 37-38-39 

L'accettazione  di  un  impiego  dato  dal  Re  rende  vacante  il  posto  nella 

camera  dei  comuni 39 

Cancellieri,  segretari,  ed  uiliziali  subalterni  per  il  servizio  delle  camere. 

— Loro  diritti  e soldo » 40 

Un  siciliano  non  può  esercitare  più  di  due  impieghi  pubblici  lucrativi  r>  40 

Potere  esecutivo.  — Diritto  di  nomina  degli  impiegati  dello  Stato  — Non 

devono  essere  che  siciliani » 41-44-43 

Amministrazione  della  rendita  nazionale  — Impiegati  che  ne  dipendono  — 

Loro  diritti  e stipendi  — Uffici  da  sopprimersi  . ...  r>  42-43 

Ricuperò  di  uffici,  o cariche  alienate  — Compenso  ....  « 44 

Potere  giudiziario.  --  Giudici  e magistrati  — Piano  d'organizzazione  delle 
. magistrature  — Soppressione  di  cariche  — Corte  almiranlica  — Giunte 

delle  dogane  — Maestro  segreto 43-40-47-48-49 

Piano  di  finanze » 49-30 

Supplica  del  parlamento  al  Re  per  provvedimenti  agl’impiegati  che  vanno 
a rimanere  fuori  di  servizio 31 


Per  le  provinole  di  Napoli  e Sicilia  — 6 luglio  1820  - 


Si  promette  di 


dare  una  costituzione  i ...  n 124-123 

Si  adotta  quella  di  Spagna » 123 

Pubblicazione  della  costituzione  « 123 

Nazione  e nazionali  delle  Due  Sicilie « 126 

Territorio,  religione,  governo s • . n 125-126 

Parlamento  . * 127-128-129-130 

Formazione  — Sanzione  c promulgazione  delle  leggi  . . . « 130-131 

Prerogative  e facoltà  riservale  al  Re » » 131-132 

Segreterie  di  Stato .....■»  132-133 

Consiglio  di  Stato 133 
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COSTITUZIONE  per  le  provincie  di  Napoli  e Sicilia.  — Tribunali  ed  amministra- 
zione della  giustizia Pag.  134-135 

Provincie  e comuni 135-136-137 

Forza  militare  nazionale 137 

Per  le  provincie  napoli  tane  — 2!)  gennaio  e IO  febbraio  1848  — Si  con- 
cede la  costituzione „ 390-400 

Proclamazione  deila  costituzione » 422 

Potere  legislativo  --  Camere  legislative  — Camera  dei  pari  — Camera  dei 

deputati * 422-423-424-425-426 

Prerogative  e diritti  riservati  al  Re 426-427 


Sanzione  e pubblicazione  delle  leggi 

Ministri 

Consiglio  di  Stato 

Ordine  giudiziario 

Facoltà  riservale  provvisoriamente  al  governo 
Per  la  Sicilia  — 6 marzo  1848  . 


426 

« 427 

427 
427 

« 428 

429-430-431-432 


40  luglio  1848  — Statuto  costituzionale  del  regno  di  Sicilia  sanzionato  dal 

parlamento  generale  di  Sicilia » 405 

Religione  --  Indipendenza  — Sovranità » 405-406 

Potere  legislativo  - Camera  dei  deputati  — Camera  dei  senatori  v 406-407-408-409 
prerogative  riservate  al  Re  . n -409-410-411 
411 


Potere  esecutivo  — Diritti  e 

Ministri 

Potere  giudiziario  

Guardia  nazionale - 

Dei  siciliani  e loro  diritti 

Per  le  provincie  napolilane  --  25  giugno  e 4°  luglio  1860  — Si  conce- 
dono gli  ordini  costituzionali  rappresentativi  . . . . , 

Si  richiama  in  vigore  la  costituzione  del  IO  febbraio  1848 

Facoltà  riservate  provvisoriamente  al  governo 

Convocazione  del  parlamento  nazionale 

CUMULO  di  stipendi  e pensioni.  — Permesso  sino  alla  somma  di  ducati  50  al  mese 
Una  pensione  civile  sui  fondi  di  ritenzione  del  2 4|2  per  cento  non  può 
cumularsi  con  soldo  erogato  dal  reale  tesoro  . 

Un  siciliano  non  può  esercitare  più  di  due  impieghi  pubblici  lucrativi 
Non  è permesso  il  cumulo  di  soldo  militare  con  quello  annesso  ad  im- 
piego civile 

Eccezione  per  cariche  della  reai  casa 

Permesso  il  cumulo  di  trattamento  di  attività  con  pensione 

Divieto  di  cumulare  la  pensione  monastica  con  trattamento  a carico  dello 

Stalo 

Nei  certificali  di  vita  dei  pensionari  dev'essere  dichiarato  se  questi  godono 

altro  assegno  o sussidio  di  regio  conto 

I custodi,  sotto  custodi  delle  prigioni  distrettuali  e circondariali  possono 

cumulare  soldo  e pensione 

Concessione  di  permessi  di  cumulo  di  soldi  e pensioni  o di  pensioni  e 

pensioni ' 

I militari  chiamati  a prestar  servizio  alla  casa  reale  possono  cumulare  soldo 
militare  con  quello  della  reai  casa,  o con  pensione  a carico  del  gran 
libro  - 

I 

Provincie  Napolilane  e Siciliane.  — Pernioni  civili. 


411 

4M 

.412 

600-601 

601 

602 

602 

24 

30 

10 

55-56 

56 

56 

58 

64 

84 

239-240 

267-300 

53 
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CUMULO  di  stipendi  e pensioni.  — Si  aboliscono  tutti  i cumuli  di  soldi  con  so- 
prassoldi, pensioni  ed  altri  averi,  la  cui  somma  riunita  oltrepassi  i du- 
cali 23  al  mese Pag-  287-288 

Applicabile  questa  disposizione  anche  agl'impiegati  di  casa  e siti  reali  n 288-289-300 
Non  però  a quelli  che  percepiscono  un  soldo  dalle  reali  finanze  ed  altro  * 

dalla  casa  reale  . . . , « 289-290 

I cattedratici,  i professori  letterari,  i maestri  d’arti  liberali  ed  i segre- 
tari perpetui,  e commessi  delle  camere  consultive  di  commercio  in  Si- 
cilia non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  averi  di 

regio  conto « 290-390-480 

Come  va  liquidata  la  pensione  alle  vedove  d'impiegati  che  godevano  più 

soldi ......  n 293 

Vietato  agl'impiegati  della  reai  casa  ed  a quelli  dello  Stato  di  aspirare  alle 

vicendevoli  cariche * 300 

In  caso  di  permesso  si  dovrò  rinunciare  all'impiego  coperlo  . . n 300 

Trattandosi  di  pensionista  dovrò  rinunciare  alla  pensione  . . n 300  ' 

Norme  pei  cumuli  di  soldi  in  Sicilia  . . . . n 333-384-388-356 

Divieto  agl’impiegati  del  lotto  in  Sicilia  con  soldo  superiore  di  ducati  23 

al  mese  di  cumulare  più  impieghi 386-391 

In  caso  di  sovrana  permissione  di  doppio  impiego  con  due  soldi,  dei  quali 
uno  non  sia  a carico  erariale,  si  possono  conseguire  due  pensioni  « 389 

Non  si  possono  cumulare  più  pensioni  quando  siansi  goduti  più  soldi  di 

regio  conto « 830 

Si  prescrive  l'unicità  degli  impieghi • ■>.  S90 

Tollerati  soltanto  quelli  che  già  sono  in  .possesso  di  due  impieghi  e non 
più,  c che  godono  soldi  a peso  del  tesoro  unitamente  non  oltrepassanti 
i ducati  trenta  al  mese,  e purché  non  vi  sia  incompalibililò  d'impieghi  n 390 
Eccezioni  pei  cattedratici,  professori,  maestri,  segretari  perpetui,  e com- 
messi delle  camere  consultive  di  commercio  in  Sicilia  . . n 390-480 

Disposizioni  per  l'esecuzione  di  queste  prescrizioni  ....  « 390-391 

Spiegazioni  sui  punti  quando  vi  possa  essere  compatibilità  od  imcompali- 
bilità  d'impieghi  o tolleranza  di  cumuli  . . . n 393-441-442-820 

Non  applicabili  queste  disposizioni  agi'impiegati  di  casa  reale  . . * 393 

Sono  da  comprendersi  invece  gl'impiegati  dell'amministrazione  di  Magione 

e Ficuzza,  Boccadifaleo  e Sagana  „ 394 

Si  escludono  gl'impiegali  ch’crnno  in  servizio  al  1"  gennaio  1834  . ->  483-484 

Come  sono  da  applicarsi  le  norme  circa  il  divieto  dei  cumuli  agl'impie- 
gati deila  mensa  arcivescovile  di  Monreale « 482 

Gl'impiegati  dcll'aniministrazione  generale  dei  lotti  in  Sicilia  sono  da  trat- 
tarsi, quanto  ai  cumuli,  come  gli  altri  impiegati  dello  Stalo  . . * 474 

Non  si  possono  riunire  due  soldi  per  conservarsi  un  solo  impiego  . „ 488 

Le  officine  del  lesoro  devono  far  cessare  la  percezione  di  averi  per  dupli- 
cità d'impieghi  quand'anche  non  vi  sia-  alcuna  disposizione  nell'alto  di 

promozione „ 498 

Gl'impiegati  dei  due  controlli  in  Sicilia  sono  soggetti  alla  legge  sull'uni- 

eilò  degli  impieghi  . « « 313 

Gl' impiegati  doganali  non  possono  occupare  contemporaneamente  altro 

impiego « 524 

In  ogni  proposta  ad  impieghi  deve  farsi  menzione  so  il  candidato  abbia  altri 
impieghi  a peso  della  rcal  lesorcria « 828 
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CUMULO  di  slipe»di  e pensioni.  — Anche  gl' impiegati  nella  segreteria  degli  ospizi 

sono  soggetti  all'obbligo  dell'unicità  degli  impieghi  . . . Pag.  537 

Norme  per  gl’impiegati  del  banco  in  caso  di  doppio  impiego  . . « 578 

Disposizione  dittatoriale  che  proibisce  nelle  provincie  continentali  la  cumu- 
lazione degli  impieghi  c degli  stipendi n 623 

Eccezione  per  impieghi  scientifici,  letterari  ed  artistici  . «.  . „ 660 

L'ufficio  d'ispettore  degli  studi  nelle  provincie  napolitane  non  può  cora- 

mularsi  ad  altro 700 

Si  prescrive  agl'impiegati  dello  Stato  e delle  pubbliche  amministrazioni  in 
Sicilia  di  dichiarare  quanti  impieghi  si  abbiano  . . . . * 774-775 

Commissione  in  Palermo  per  proporre  sopra  queste  dichiarazioni  di 

cumulo 783 

CUSTODI  dei  bagni  penali,  degli  ergastoli  e dei  presidi!  „ 556-563 

V.  Bacici  penali  tee. 

Del  canale  di  Santo.  — Sono  ammessi  alla  ritenuta  del  2 1|2  percento 

e quindi  al  diritto  a pensione » 444 

Da  quando « 478 

Del  forte  di  San  Giacomo  in  Favignana.  — Continuazione  del  paga- 
mento dei  loro  soldi  nel  1848  » 413 

Delle  prigioni  distrettuali  e circondariali  al  di  qua  del  Faro.  — V. 

Prigioni  suddette. 

Pesatori.  - V.  Macino  in  Sicilia. 


TD 

* 

DAZI  INDIRÈTTI.  — Amministrazione  dei.  — Cora’é  regolata  di  qua  e di  lèdei 

Faro •....«  200-207-224 

Quali  rami  comprende  . . » « 206-224 

Composizione  dei  personale  della  direzione  generale  e di  tulli  gli  stabilimenti 
ed  officine  dei  diversi  rami  da  essa  dipendenti .,207-208-209-210-211  -212-22-4  225-280 
Nomine , promozioni , traslocazioni , sospensione  e destituzione  degl'im- 
piegati   n 212-213-21 4-227-228-229 

Congedi,  rimpiazzi  provvisori  e gerenti  d'ufficio  . . « 214-215-916-229 

Soldi « 216-217-218-219-220-226-227-285 

Indennità  per  spese  d’ufficio  e di  viaggio » 221-222-227 

Soprassoldo  a conguaglio  di  stipendio  a quelli  che  fossero  compresi  nel- 
l'organico con  soldo  minore  del  precedente « 223-229 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  esuberanti.  ...  « 223-229-230-290 

Sostituti  agl’impiegati  dei  dazi  indiretti  di  Sicilia  richiamati  dal  Parlamento 

generale  in  servizio  militare » 418 

Riforma  della  direzione  generale  dei  dazi  indiretti  in  Palermo  . . * 502 

Organico  — Personale  — Soldi n 502-503 

Riordinamento  delle  direzioni  provinciali  in  Sicilia,  del  servizio  sedentaneo, 
del  servizio  misto  c della  forza  doganale  . * 513-514-515-510-517-518-560 

DAZIO  di  consumo  in  Napoli.  — Il  diritto  e la  percezione,  dei  dazi  di  consumo 

della  città  di  Napoli  passano  a quel  municipio  . ...  * 789 

Gl'impiegati  addetti  a questo  ramo  di  servizio  passano  dal  servizio  dello 
Stalo  a quello  del  suddetto  municipio  . . . v.  . ■ ■»'  "89 
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DEBITI.  --  Agl’impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debili  è da  accordarsi 

per  un  mese  il  godimeuto  del  loro  soldo Pag.  489 

Continuando  in  carcere  per  due  mesi  è da  procedersi  alla  loro  destituzione  -»  489 

Si  estendono  queste  disposizioni  anche  alla  Sicilia  . . . . «i  490-494 

In  caso  di  debito  fiscale  può  disporsi  la  ritenzione  del  terzo  del  soldo  del- 

l'impiegalo. 368 

DECADENZA  dalla  carica.  — In  caso  di  mancala  assunzione  delle  relative  funzioni 

nel  termine  i-tabdilo 299-303 


Delle  pensioni  eec.  -•  Per  le  provincie  napoli  lane  ....  *24-31-240 

Per  le  provincie  siciliane » 493-443 

DECORRENZA  dei  soldi  di  attività.  — Dal  giorno  del  possesso  delia  carica  previo 

il  giuramento « 3-72-88-148-474-493-324 

Dal  di  del  reai  decreto  in  caso  di  promozione  senza  alterazione  di  funzione  * 324-323 
In  caso  di  promozione  con  cambio  di  residenza  dal  giorno  in  cui  l'im- 
piegato si  è recalo  al  uuovu  posto « 374 

Dei  soldi  di  ritiro,  delle  per  ninni  * 8-10-32-293-294-326-330-332-333-374-387 

Del  servizio  produltito  di  pensione  . . *6-9-29-39-82-464 -324-326-332 


DECRETI.  — V.  Leoni. 

DELEGATI  straordinari  nelle  provincie  napolitaoe  per  ordinare  i licei,  le  scuole  nor- 
mali e primarie  » 779-789 

DELEGAZIONE  del  regio  excguatur  in  Palermo.  — È composta  di  una  sezione 

alla  dipendenza  del  segretario  di  Stalo  del  culto  n 671 

Personale  — Stipendi 671 

Speciule  d'agricoltura,  industria  r commercio  in  Xapoli.  — Istituzione  * 789-790 

È da  considerarsi  come  facente  parie  del  ministero  d'agricoltura,  industria 

e commercio * 790 

Personale  — Stipendi 790 

V.  I AMI  GOTEM.NZ  A GENERALE  DELLE  PROVINCIE  NAPOLITANO. 

DEMENZA.  — L'impiegalo  civile  al  di  qua  del  fyro  caduto  in  demenza,  è da  ri- 
coverarsi nell'ospedale  dei  pazzi,  passando  al  seguito  col  godimento  del- 
l’intiero soldo 464 

Se  non  risila  dopo  un  anno  i da  cassarsi  dalla  classe  degl' impiegali  cou 

diritto  alla  pensione  di  giustizia * 464 

Se  guarisce  é da  rimettersi  in  servizio 464 

Si  estendono  queste  deposizioni  alla  Sicilia * 489 

DEP4JTAZIONE  dei  regi  studi  in  l'alermo.  --  Alla  direzione  c sorveglianza  di  tutti 
gli  affari  riguardanti  le  scuole  dell'università  di  Palermo  viene  preposta 

una  deputazione « 4 

Com'è  composta  * 4 

Nomina  dei  membri  della  deputazione  — Attribuzioni  e rispettive  incnm- 

benze 4-2 

Riordinandosi  il  piano  degli  studi  di  Sicilia  ed  adottandosi  un  unico  rego- 


lamento per  le  tre  università  dell'isola,  s'istituisce  in  Palermo  una  com- 
missione suprema  della  pubblica  istruzione  ed  educazione,  come'  magi- 
strato supremo  di  tutta  l'isola  e sue  adiacenze  . ...  n 

Incumbenli  ed  attribuzioni « 

Soppressione  di  questa  commissione  e sostituzione  di  au  consiglio  supcriore 

di  pubblica  istruzione  . * 

Membri  del  consiglio * 
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DEPUTAZIONE  dei  regi  sludi  in  Palermo.  — Nomina  — Durala  in  ufficio  . Pag.  (HO 

Stipendi » 632 

I segretari  ed  impiegati  delia  sciolta  commissione  di  pubblica  istruzione 
passano  in  servizio  del  consiglio  superiore  cogli  stipendi  di  cui  godono  » 632 

A carico  di  qual  fondo » 652-653 

Di  porlo.  — Organizzazione  — Personale  --  Stipendi  . . » 107-108-100 

DESTITUZIONE.  — A chi  è riservato  di  pronunciare  la  destituzione  degl'impiegati  -196-211-229- 

233-246-261 -438-108-536-701 -762 

Procedimento  da  osservarsi  nei  casi  di  destituzione  dei  professori  di  gin- 
nasio, liceo,  d’università  nelle  provincie  napolilane  w 712-713-719-720-721-725 
Se,  e quqndo  priva  l'impiegato  del  diritto  a pensione  ...»  33 

In  seguito  a giudizio  penale » 189-190-191 

Gl'individui  addetti  al  servizio  attivo  dei  dazi  indiretti  s'intendono  de- 
stituiti ove  fossero  arrestati  per  qualunque  causa  ...»  201 

L'impiegato  destituito  ed  indi  reintegrato  nello  stesso  servizio  deve  rite- 

tenersi  come  di  prima  nomina » 303 

Devono  ritenersi  destituiti  gl'impiegati  giudiziari  delle  provincie  napolilane 
che  nel  17  marzo  1818  non  rientrarono  nelle  loro  cariche  . . » 132 

Del  pari  gl'impiegati  amministrativi  che  non  riassunsero  servizio  col  1* 

loglio  1818 . » 436 

V.  Dimissione. 

DETENUTI.  — Se  possono  conservare  la  pensione  di  diritto,  . » 85-162-291-292 

V.  Perdita  dei.  godimento  della  pensione. 

DICASTERI  di  Sicilia.  --  V.  Segbeilrie  di  Stato  in  Sicilia- 

Nelle  provincie  napolilane.  — V.  Ministeri  e segreterie  di  Stato  in  Napoli. 
DICHIARAZIONE,  consta  che  Don  — non  consta.  — V.  Impiegati  sottoposti  a 
giudizio  penale. 

DIMISSIONE.  — Il  servizio  susseguilo  da  dimissione  non  è produttivo  di  pensione  » . 59-82-161 
L’impiegato  dimesso,  ed  indi  reintegrato  nello  stesso  impiego,  deve  ritenersi 

come  di  prima  nomina » 303 

DIMOSTRATORI  nelle  università  di  Sicilia » 356-357 

DIREZIONE  centrale  di  statistica  in  Palermo.  --  Istituzione  — Attribuzioni  . » 291 

Personale  — Nomina  — Soldi  — A carico  di  qual  fondo . » 291-295-296 

Soppressione » 800 

V.  Statistica. 

Del  debito  pubblico  in  Napoli  e Palermo.  — Organizzazione . . » 813 

Gli  stipendi  degl’ impiegali  vanno  soggetti  alla  ritenuta  c sovralassa  come 

gl'impiegati  deU'amminisirazione  eentrale » 813 

Generale  dei  lavori  pubblici  in  Napoli.  — Organizzazione.  — Personale 

— Stipendi :....»  799-800 

V.  Luogotenenza  generale  delle  provincie  sapolitank. 

Generale  dei  lavori  pubblici  in  Palermo.  — Organizzazione  — Personale 

Stipendi » 812-813 

Gl'impiegati  del  soppresso  dicastero  dei  lavori  pubblici  non  ricollocali  in 
servizio  di  questa  direzione  continuano  a percepire  l’inlero  loro  soldo  » 813 

Generale  dei  rami  c diritti  diverti.  — V.  Rami  e diritti  diversi. 

Generale  del  macino  in  Sicilia.  — V.  Macino  m Sicilia. 

Generale  delle  poste,  dei  telegrafi  ecc.  in  Napoli.  — V.  Poste  nelle 
PROVINCIE  NAP0L1TANE. 
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DIREZIONE  generale  di  ponti  e strade,  acque,  foreste  e caccia  al  di  qua  del  Faro. 

— È sotto  la  dipendenza  del  ministro  delle  finanze  . . . Pag.  201 

Confò  composta » 204 

Corpo  d'ingegneri  di  acque  e strade „ 204 

Scuola  d'applicazione « 204 

Guardie  generali  forestali  — Guarda-boscbi  — Guardie  delle  acque  e dei 

lagni n 204-203 

Alunni  presso  la  direzione  generale . „ 204-203 

Nomina  e promozione  „ 203 

Gl'ingegneri  o sotto-ingegneri  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali, 
sono  ammessi  alla  ritenzione  del  2 i]2  per  cento  pel  fondo  pendoni  * 203 

Istruzioni  snl  pagamento  del  soldo  a questi  ingegneri  e sulla  ritenzione 

del  2 I|2  per  cento 247-248-249 

Riforma  del  personale  forestale „ 230 

Al  corpo  degl'ingegneri  d'acque  e strade  si  applicano  dieci  ingegneri  alunni 

col  soldo  di  durati  sedici 333 

Questi  ingegneri  alunni  hanno  diritto  all'ascenso  ad  ingegneri  aggiunti  „ 333 

Ad  ingegneri  alunni  sono  da  nominarsi  gli  alunni  della  scuola  d’applicazione 

di  ponti  e strade 333 

Ricomposizione  dell'organico  del  corpo  degl'ingegneri  di  ponti  c strade  „ 465-486 

Gl’ingegneri  regi  e provinciali  formano  un  sol  ruolo  . . . „ 466 

Come  dev'essere  stabilita  l'antichità  degli  alunni  addetti  al  corpo  . „ 466 

L'amministrazione  generale  delle  acque,  delle  foreste  e della  caccia  viene 
segregata  dalla  direzione  generale  dei  ponti  e strade  . . . „ 385 

V.  Acque,  foreste  e caccia. 

Novello  organico  della  direzione  generale  di  ponti  e strade  . . * 396 

Rirforma  sotto  la  dittatura 6G0 

Dorante  il  governo  sardo  il  corpo  di  ponti  c strade  viene  riorganizzato 
sotto  la  denominazione  di  corpo  reale  del  genio  civile  . . . „ 732-733 

Com’è  composto 733 

Personale  — Stipendi . „ 733-7® 

- Vi  sono  pure  ingegneri  alunni,  ma  con  soldo 733 

L'ammissione  ad  alunno  è a farsi  per  mezzo  di  esame  fra  coloro  che  escono 

dalla  scuola  d'applicazione « 733 

Personale  di  servizio  manuale 736 

Cassa  di  mutuo  soccorso.  v 736 

II  corpo  dcgl’ingegueri  d'acque,  ponti  e strade  dcdle  provincie  napoliLane 
viene  annesso  e forma  stalo  concretale  col  corpo  reale  del  gemo  civile 

del  regno  d’Italia 773 

Organico.  . . . • 776 

Genera/e  per  gli  affari  della  guerra  in  Napoli.  — Istituzione  . n 673 

Soppressione  „ 773 

Gl'impiegati  passano  a far  parte  del  personale  delfaniminislrazione  cen- 
trale della  guerra  del  Regno „ 773 

Pareggio  dei  gradi „ 773-774 

Soprassoldo  a titolo  di  conguaglio  di  stipendio » 773 

Sul  loro  diritto  a pensione 773 

V.  Mimsteiu  E seureterie  m Stato  in  Nipor.i. 

Speciale  del  tesoro  in  Napoli  e Palermo.  — Istituzione  — Organico  — 

Personale „ 814 
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DIREZIONE  speciale  del  tesoro  in  Napoli  e Palermo.  — Gl'impiegati  che  vi  sono  * 
addetti  devono  soggiacere  alla  ritenuta  e sovratasia  come  quelli  dcll'ain- 

' ministrazione  centrale Pag.  814 

DIRITTI  di  percezione.  — V.  Previo  d'esazione,  indennità’. 

DISPONIBILITÀ.  — Gl'impiegati  rimasti  in  disponibilità  non  possono  farsi  liquidare 

la  pensione  se  non  sono  ammessi  al  ritiro 433 

Il  periodo  di  disponibilità  non  è produttivo  di  pensione  » 336-337 

Se  porti  interruzione  di  servizio  in  caso  di  reimpiego  ...»  336-337 
Collocamento  e trattamento  di  disponibilità  in  causa  di  riforma  e soppressione 
d'ufficio  per  gli  agenti  consolari  d'istituzione  borbonica  ...»  698 

Per  gV impiegati;  — Della  telegrafia  elettrica  nelle  provincie  napolitane  » 0-27-637 

Del  ministero  per  gli  adori  di  Sicilia  in  Napoli  ....  » 02!) -038 

' Della  direzione  degli  affari  esteri  in  Napoli ».  098 

Dei  ministeri  di  marina  di  Napoli  e Sicilia » 710 

Del  lavoratone  delle  pietre  dure » 740 

Della  luogotenenza  generale  di  Napoli » 799 

Del  segretariato  generale  della  questura  di  Napoli  ....  » 799 

Della  tesoreria  degl'introiti,  scrivania  di  razione,  Pagatoria  generale  e con- 
trolleria generale  nella  tesoreria  generale  di  Napoli  e Palermo  . » 811 

Del  dicastero  dei  lavori  pubblici  iti  Palermo » 813 

Della  luogotenenza  generale  di  Sicilia » 813 

V.  Esuberanti. 

DITTATURA.  --  Il  generale  Garibaldi  assume  la  dittatura  in  Sicilia  in  nome  di 

Vittorio  Evani  ele,  Re  d’Italia » 663 

Segreteria  di  Stalo  all'immediazione  del  dittatore  ...»  000-008-012 

Si  conleriscono  i poteri  del  dittatore  ad  un  prodittatore  ...»  (ili 

Si  estende  la  dittatura  alle  provincie  napolitane  ....  » 022 

Il  dittatore  delega  per  snoi  rappresentanti  due  prodiltatori,  l'uno  per  la 
Sicilia,  l’altro  per  le  provincie  continentali  . ..''.»  623 

Affari  riservati  al  dittatore » 623 

Si  rimettono  ai  prodittatori » G30 

Si  approvano  gli  atti  del  proti iltatorc  di  Sicilia,  rhe  erano  nelle  attribu- 
zioni del  dittatore » Oli 

Segreteria  della  dittatura:  Segretario  generale  — Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  — Segretario  di  Stato  per  gli  affari  del  conti- 
nente napolitano  .1 » 627 

, Soppressione  di  questa  segreteria  » 630 

Cessazione  della  dittatura  nelle  provincie  napolitane.  ...»  673 

Nelle  provincie  siciliane » 677 

DIVISIONE  di  pensione.  — Come  è da  farsi  in  caso  ebe  un  impiegato  lasci  una 

seconda  moglie,  e figli  di  primo  e secondo  letto  ....  » 81-83-161 

Passando  la  vedova  in  seconde  nozze  a marito,  o morendo  la  di  lei  quota 
va  ripartita  tra  i figli  di  primo  e secondo  letto  ....  » 369-390 

La  pensione  va  pure  divisa  quando  la  vedova  viva  separatamente  dai  figli  « 92-161 

DOCUMENTI  da  prodursi  per  conseguire  pensione,  ecc.  » 6-7-8-9-10-1 1-12-20- 27-30-60-83 

162-331-346-337-604 

DOGANE.  — V.  Dazi  indiretti. 

DOPPIO  impiego.  — In  caso  di  sovrana  permissione  di  doppio  impiego  con  due 
soldi,  uno  a carico  della  tesoreria,  e l'altro  d'animinislraziouc  non  erariale, 

389 

si  possono  conseguire  due  pensioni ” 


Digitized  by  Google 


840 


DOPPIO  impiego.  — Non  si  possono  avere  due  pensioni,  benché  siansi  godati  più 


soldi  di  conio  regio Pag.  530 

DRAGOMANNI.  — V.  Agenti  diplomatici  • 

DUCATO  di  Benevento.  — È dichiarato  provincia  del  regno  italiano  r>  659 

Si  estendono  a quella  provincia  le  leggi,  i decreti  c regolamenti  delle  pro- 

vincie  napolitane . * 659 

(.'istituto  d’istruzione  secondaria  in  Benevenlo  viene  elevato  a liceo  gin- 
nasiale   « 798 

DURATA  delle  pensioni.  — V.  Cessazione  dalli:  pensioni.  * 


E 


ECONOMO  generale.  — Economi  diocesani  e sotto-economi  nelle  prov.  napolitane  Pag.  737-738 


EDUCANDATI  femminili  in  Napoli.  — Quali  sono 785 

All'amministrazione  dei  fondi  costituenti  la  dote  degli  educandati  è preposto 

un  consiglio  n 785 

Di  chi  si  compone » 785 

Attribuzioni  del  consiglio 786 

Direttrici.  — Vice-direttrici,  insegnanti  ed  istitutrici  ...  « -786 

Loro  incombenti * 786-787 

Diritto  a pensione.  — A carico  di  qual  fondo * 787 

Segretario-economo « 787 

Soldi  ed  emolumenti 788 

EMIGRATI.  — V.  Assegnazioni. 


ERGASTOLI.  — V.  Bagni  penali,  ecc. 

ESATTORI  in  Sicilia « 488 

ESONERAZIONE  dal  servizio.  — Pregiudica  la  valutazione  dei  servizi  precedenti  in 

raso  di  reimpiego * 351 

ESTERI.  — Quelli  clic  hanno  impiego  devono  naturalizzarsi,  altrimenti  restano  privi 

della  carriera * 575-576-577-578 

ESTERO.  — Autorizzazione  di  poter  esigere  la  pensione  all’estero  . . . „ 240 

Si  concede  dalla  dittatura  in  Sicilia  di  poter  godere  la  pensione  all'estero 

spiiza  preventiva  autorizzazione * 614 

ESTINZIONE  delle  pensioni.  — V.  Cessazione  delle  pensioni. 

ETÀ.  — Occupazione  militare.  — Gl’impiegati  civili  nelle  provincie  napolitane  non 

possono  conseguire  pensione  se  non  dopo  CO  anni  di  eli  . „ 5-29 

Le  prestazioni  al  governo  borbonico  non  sono  valutabili  che  dai  21  anni  d’età  « 29 

Il  servizio  militare  per  gl'individui  dell'armata  di  terra  non  é calcolabile 

che  dai  16  anni 6 

Del  pari  per  gl’individui  dell'armata  di  mare 9 

, Pensioni  per  gli  ufficiali .a  n 9 

I figli  maschi  degl'  impiegali  civili  e dei  militari  di  terra  e di  mare  hanno 
diritto  di  conseguire  e godere  pensione  sino  all’età  di  18  anni  n 41-12-20-25-27-29-30 

Le  figlie  sino  ad  anni  21 29-30 

Governo  borbonico.  — 1 figli  degl’impiegati  civili  e militari  c deila  reai 
rasa  e dei  siti  reali  raggiungendo  li  18  anni  di  età  non  hanno  più  diritto 

né  di  avere  né  di  godere  pensione 59-60-83-161 

Gl'impiegati  civili  non  possono  chiedere  il  ritiro  se  non  dopo  65  anni  d'età  n 375-376 
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ETÀ.  — Governo  borbonico.  — I militari  dopo  60  anni  ....  Pag.  375-376 
Anche  gl'impiegali  comunali  non  possono  chiedere  il  ritiro  se  non  compiuti 

li  65  anni  di  età  . . - * 380 

ESUBERANTI.  — Lo  stato  di  esuberanza  non  porta  interruzione  di  servizio  . „ 290 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  esuberanti  in  seguito  alla  riorganizzazione 
dei  dazi  indiretti,  come  pure  del  macino  in  Sicilia  . 223-229-485-524-560-610 

Degli  uffici  dei  rami  e diritti  diversi  in  Sicilia 361  -262 


Delle  prigioni  in  Napoli „ 546 

Della  stamperia  reale * 559 


Delle  intendenze  e sotto-intendenze  durante  la  dittatura  . . . n 659 

V.  Disponibilità'. 

ZF1 

FARI.  — V.  Porti  e Fari. 

FERITE.  — Riportate  in  guerra  od  in  servizio  militare  straordinaria  danno  diritto 

ad  un  trattamento  pili  favorevole  di  ritiro 6 

Maximum  — Minimum  di  soldo  di  ritiro  tanto  pei  militari  di  terra  che  di 

mare  . « 7-9-10- 1 3-1 4-16-17 

Come  devono  essere  comprovate „ 7-8-9-10 

Trattamento  degli  artefici  di  polveriera  io  caso  di  cessazione  per  ferite  ri- 
portale in  servizio ,,  19 

Morendo  una  guardia  dei  dazi  indiretti  per  ferite  riportate  combattendo  o 
contro  malfattori  o contrabbandieri  lascia  alla  vedova  e figli  diritto  a 
pensione  senza  riguardo  agli  anni  di  servizio  ....  « 67-161 

Trattamento  dei  guardalagni  al  Volturno  in  caso  di  ferite  riportate  in 
servizio  . „ 455 

FICUZZA.  — V.  Ammusisi  razione  ni  Roccadifalco  ecc. 

FIGLI.  — V.  Orfani 

FOGGIA.  — S'istituiscono  nel  reai  collegio  di  Foggia  quattro  cattedre  a carico  però 

comunale  n 576 

FONDI  provinciali « 191-192-296 

FONDO  per  le  pensioni.  — Colla  ritenzione  del  2 1(2  per  cento  s'istituisce  il  fondo 

per  il  pagamento  delle  pensioni  . « 20-22-25-28-30  58-61-83-107-119-161-162 

Questo  fondo  è denominato  monte  delle  vedove  e dei  ritirati  n 58-83-107-119-161 
Va  distinto  in  quello  delle  provincie  napolitano  per  gl' impiegati  civili  delle 


provincie  continentali  e pei  militari » 58-61 

Della  reai  casa * 83-119 

Ed  in  quello  di  Sicilia  per  gl'impiegati  civili  di  quelle  provincie  . v 107-161-162 
Per  gl’impiegati  comunali,  di  beneficenza,  degli  Ospizi  civili.  — V.  Impik- 


cati  comunali,  Stabilimenti  di  beneficenza.  Ospizi  civili;  Ritenuta 
DEL  2 1|2  PER  CENTO. 

FORZA  armata  doganale  o dei  dazi  indiretti.  — V.  Guardia  dei  dazi  indiretti. 


G- 

GAETA  — Trattamento  degli  impiegati  civili  che  si  trovavano  racchiusi  nella 

piazza  al  momento  della  resa « 

Pubblicazione  dello  statuto  e di  tutte  le  leggi  e decreti  emanati  in  Napoli 
dal  7 settembre  1860  ” 
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GARENTIA  dei  pubblici  funzionari.  — Non  si  possono  sottoporre  a giudizio  penale 

senza  speciale  autorizzazione  i pubblici  funzionari  per  reati  in  officio.  Pag.  94 

Questa  autorizzazione  è reale  o ministeriale  . ....  r>  94-186 

Quando  occorre  quella  reale,  e quando  quella  ministeriale  . . « 94-186 

Quali  non  devonsi  ritenere  per  pubblici  funzionari  per  gli  effetti  della 

garentia 94-281 

A quali  reati  si  estende  . . . » 97 

l.a  cessazione  della  carica  non  fa  decadere  il  funzionario  dalla  garentia  n 95 

Competenza  della  gran  corte  criminale  per  giudicare  sopra  reati  in  officio  » 1 10 

I funzionari  d'intendenza  e di  sotto  intendenza  al  di  qua  del  Faro  sono  sotto 
la  garentia  della  legge  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  . . . n 70 

Quali  sono  questi  funzionari » 71 

Compete  pure  a pubblici  futi?,  onari  nel  servizio  sedentario  o misto  dei  dazi 

indiretti  ....  « 263-264 

All'ispettore  generale,  ai  direttori  provinciali,  ispettori,  verificatori  e rice- 
vitori del  macino  in  Sicilia » 384 

Al  direttore  generale,  al  segretario  generale  ed  ai  sotto  ispettori  del  macino 

in  Sicilia 498 

GERENTI  d’ufficio.  — Loro  istituzione  nell'amministrazione  dei  dazi  indiretti  nei 

domimi  al  di  qua  ed  al  di  la  del  Faro 214-213-263 

Diritti  ed  obblighi.  — Durata  di  servizio  . . . • . * 213-216-266-267 

GINNASI  in  Sicilia  — Si  estende  alla  Sicilia  la  legge  sarda,  13  novembre  1839  n 649 

Ove  devono  essere  istituiti  . „ 630 

Gli  stipendi  dei  professori  o precettori  sono  a carico  dello  Stato  . « 631 

Professori  reggenti,  ed  altri  impiegali.  — Stipendi  662-663-664 

Le  antiche  scuole  normali  di  Palermo  sono  tramutate  in  ginnasio  — Soldi 

dei  direttori.  — Professori « 669-670 

Riordinamento  del  ginnasio  di  Sant'Anna  in  Palermo  . . . « 782-783 

Nelle  provincia  napolilune.  — Istituzione „ 711 

Professori,  titolari,  reggenti  (interini)  ......  *i  712 

Nomina 712-713 

Stipendi « 712-716 

Quello  dei  professori  titolari  si  aumenta  dei  decimo  ogni  sei  anni  di  non 

interrotto  servizio « 712 

Se  e quando  possono  i professori  titolari  essere  sospesi  o rimossi  dal- 

l' ufficio 712-713 

Direttori  dei  ginnasi  --  Rettore  — Prefetto  — Nomina  — Stipendio  n 713-714-716 


V.  Nomina  dei  professori  d’unuersita’  ecc.  negus  provincie  napolit. 
GIUBILAZIONE  --  V.  Ammissione  al  bitiro.  Impiegati  civili  dello  Stato  b Liqui- 
dazione di  PENSIONE. 

GIUDICI  di  circondario.  — I loro  soldi  continuano  ad  essere  soggetti  alla  ritenzione 


pel  (ondo  pensioni * 83-86-283 

Come  è da  praticarsi  questa  ritenzione » 178-179 

Sovvenzione  in  caso  di  sospensione  di  servizio  e di  soldo.  . . n 180 

Se  compete  loro  soldo  in  caso  di  congedo  — V.  Congedi. 

Soprannumerari.  --  Loro  istituzione  — Nomine  --  Incumbenti  « 233-254-382 

Il  servizio  è gratuito n 231-382 

Titolo  a piazze  di  magistratura  di  collegio * 234-382 
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GIUNTE  di  scrutinio  — Si  creano  quattro  giunte  di  scrutinio  per  esaminare  la  po- 
litica condotta  degli  ecclesiastici  secolari  o regolari,  come  dei  pensionisti  e 
funzionari  pubblici  durante  il  periodo  dal  3 luglio  ISSO  al  23  marzo  1831 . Pag.  140-144 
Chi  non  domanda  lo  scrutinio  della  sua  condotta  deve  ritenersi  come  avesse 

rinuncialo  all'Impiego  od  alla  pensione » 141 

Riserva  di  scrutinio  per  gl'impiegati  militari * 141 

Abolizione 136-137 

GIURAMENTO  — Il  soldo  degl'impiegati  non  decorre  cbe  dal  giorno  del  possesso 

della  carica  previo  il  giuramento.  . . . „ 3-72-88-118-171-193 

Tulli  gli  impiegati  politici,  militari  e civili  non  possono  esercitare  le  fun- 
zioni delle  rispettive  loro  cariche,  se  prima  non  abbiano  prestato  giura- 
mento di  fedeltà  ed  ubbidienza  al  sovrano » 34-33 

Forma  e trasmissione  dell'atto  di  g urimeuto » 283-377 

L'aumento  degli  averi  di  un  impiegato  per  lo  passaggio  da  una  classe 
all'altra,  che  non  altera  le  sue  funzioni,  non  esige  nuovo  giuramento  » 


— Si  limila  alla  Sicilia  dall’ll  (ebbra 


io  1806  ai  23  mag- 


GOVERNl)  borbonico 

gio  1813 

Restaurazione  nelle  provincic  napolitane  . 

Cessa  nella  Sicilia  nel  gennaio  1818  > . 

Repristino  nel  13  maggio  1849 
Cessa  in  seguito  e per  Napoli  e per  Sicilia 

Provvisorio  .del  1820  nei  dominò  di  qua  e di  là  del  Faro  . » 

Provvisorio  di  Sicilia.  — Rivoluzione  in  Palermo  nel  12  gennaio  1848 

Foga  dell'esercito  borbonico 

Comitati 

Comitato  generale  cbe  si  costituisce  iu  governo  provvisorio 
Convenzione  tra  il  comitato  generale  ed  il  comandante  della  flotta  napo- 
litana  per  la  consegna  dei  prigionieri,  il  ritorno  in  patria  degl'impiegati 
siciliani  cbe  trovavansi  nel  continente  napolitano  . 

Cessazione  del  coniitalu  generale 

Parlamento  generale  di  Sicilia 

Restaurazione  del  governo  borbonico  in  Sicilia  nel  13  maggio  1349 
GRAN  CORTE  dei  coati  di  qua  e di  là  del  Faro.  --  Istituzione  . 

Incarico  di  dar  parere  sulla  liquidazione  delle  pensioni  a carico  del  gran 
libro,  o dei  fondi  dello  Stato  . . . . • . 

Non  può  emettere  preventive  dichiarazioni  sui  diritti  a pensione 
Trattandosi  di  pensioni  già  accordate  non  può  procedere  al  riesame  della 
liquidazione  senza  sovrana  autorizzazione 
GRAN  LIIiRO  del  debito  pubblico  --  V.  Pacahekto  delle  pkssioni. 
GRATIFICAZIONE.  — Il  servizio  retribuito  con  gralitìcazione  non  è produttivo  di 

pensione 

A pareggio  di  precedente  stipendio.  — V.  Soprassoldo. 
GRATIFICAZIONI.  — Non  entrano  nel  calcolo  della  pensione 

Dei  razionali  e razionali  supplenti  delta  gran  corte  dei  conti.  — 
Non  devono  essere  soggette  alla  ritenzione  del  2 l|2  per  cento  e quindi 

non  entrano  in  calcolo  della  pensione » 

Sul  prodotto  delle  lauree  nella  università  di  Napoli  . . • » 

GUARDABOSCHI.  --  V.  Direzio.ne  generale  di  positi  e strade,  Acque  i foreste. 

Comunali.  — Loro  istituzione • ” 


324 
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GUARDABOSCHI  comunali.  — I loro  soldi  devono  essere  soggetti  alla  ritenzione 


del  2 I|2  per  cento  a favore  del  rispettivo  comune  . . . Pag.  26$ 

GUARDALAGNI.  --  V.  Direzione  generale  di  ponti  e strade.  Acque  e foreste. 

Alle  opere  di  bonificazione  del  Volturno  — Organizzazione.  — Ammis- 
sione in  servizio  . » . . . « 454-455 

Di  massima  divenendo  inutili  sono  da  licenziarsi  . ...  n 4$$ 


Cessando  dopo  <2  anni  di  servizio,  e non  avendo  mezzi  di  sussistenza  possono 
aspirare  ad  una  sovvenzione  mensile  sul  fondo  generale  delle  multe  * 485 

Trattamento  in  caso  di  ferite  riportate  in  servizio  . ...  n 485 

GUARDIA  dei  dazi  indiretti  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro.  — Va  distinta  in  guardia 

di  terra  e di  mare • . » 208-224 

Come  i composta » 208-225 

Requisiti  per  l'ammissione * 212-227-228 

Nomina 212-213  227-228 

Soldi 2 1 7 -220-220-227 —285 

Morendo  per  ferite  riportate  combattendo  o contro  malfattori  o contrab- 
bandieri lascia  alla  superstite  vedova  e figli  il  diritto  a pensione  indi- 
pendentemente dall'anzianità  di  servizio * 67-161 

I militari  dopo  12  anni  di  servizio  possono  conseguire  il  foglio  di  pas- 
saggio nella  forza  doganale  e cumulare  per  la  pensione  i servizi  militari 

con  quelli  successivi  nel  corpo  doganale » 327-328 

In  caso  che  invece  del  foglio  di  passaggio  conseguissero  il  congedo  non 
si  hanno  da  congiungere  i servigi  militari  con  quelli  successivi  . » 327-328 

Se  occorre  permesso  in  caso  di  matrimonio 376 

Riforma  dell'organico  della  guardia  dei  dazi  indiretti  in  Sicilia.  . n 515-518 

GUARDIANI  urbani  e rurali.  — Hanno  diritto  a (tensione  a carico  dei  rispettivi 

comuni  .......  n 72 

GUARDIE  a cavallo  di  regia  del  macino  in  Sicilia.  — V.  Macino  in  Sicilia. 

Di  pubblica  ticurezza  nelle  provincie  napalitanc.  — Organizzazione  — 

Diritto  a pensione n 687 

Generali  soprannumerurii  e fiorettali n 250-305-306 

Le  loro  funzioni  di  titolari  con  percezione  di  parte  di  soldo  non  sono  da 
ritenersi  produttive  di  pensione  n 519 

I 


IMBARCO  --  V.  Campagne  di  mabe. 

IMPIEGATI  civili  dello  Stato  --  (Trattamento  di  riposo  degli;  •-  Provincie  A ’a- 
po/itane.  — Occupazione  Militare. 

Non  possono  conseguire  pensione  se  non  dopo  20  anni  di  servizio  e ses- 
santanni di  età 5-29 

Eccezione  per  quelli  colpiti  da  infermità  incurabili  . ...  n 5-29 

Per  quelli  che  cessano  dal  servizio  per  cause  non  volontarie  . . n 29 

Misura  della  pensione.  — Maximum.  — Miuimum  ....  « 5-29 

Per  determinare  la  pensione  si  deve  avere  riguardo  al  soldo  inerente  al- 
l’ultimo impiego,  pnrchè  sia  stato  esercitato  per  due  anni  continui  n 6-29 

AJtrimenli  si  dovrà  prendere  a base  il  soldo  annesso  al  penultimo  impiego  n 6-29 

Eccezione  in  caso  d'inabilità  per  accidenti  di  servizio  . . . n 6 
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IMPIEGATI  civili  dello  Sialo.  (Trattamento  di  riposo  degli)  — Provincie  Napoli- 
fune.  — Occupazione  Militare. 

Vainlabile  anche  il  servirio  prestalo  sotto  il  governo  borbonico  . Pag.  25-26 


Sotto  qnali  condizioni „ 29 

Governo  Borbonico.  — Tatti  gl'impiegati  civili  che  ricevono  soldo  di  regio 

conto  sono  ammessi  al  diritto  di  pensione „ 58 

È questa  da  liquidarsi  in  proporzione  degli  anni  di  servizo  continuato  e 
non  interrotto  per  dimessomi  e riammessomi  59 

Misura  delia  pensione.  — Maximum.  — Minimum  . ...  n 39 

Occorrenza  del  servizio  utile  a pensione « 59 

Trattamento  di  favore  per  gl'impiegati  napolitani  che  durante  l'ocenpazione 
militare  si  recarono  in  Sicilia  per  continuare  i loro  servigi  al  governo  bor- 
bonico, o che  rimasti  nelle  provincie  continentali  non  prestarono 


servizio „ 39-00 

Gli  anni  di  dimora  in  Palermo  durante  l'occupazione  militare  con  perce- 
zione soltanto  di  un  snssidio  mensile  sono  da  valutarsi  come  servizio 

effettivo 148 

La  pensione  i da  commisurarsi  sull'ultimo  soldo,  quante  volle  sia  stato 
percepito  per  due  anni  continui.  — Altrimenti  sul  soldo  precedente  qua- 
lora sia  minore  dell'ultimo;  se  maggiore  sull'ultimo  . , . „ 60-105-292 

Non  entrano  in  calcolo  della  pensione  le  gratificazioni,  rappresentanze,  in- 
dennità. pigioni  di  rasa,  od  altri  proventi  di  qualunque  natura  . » 60 

Come  ò perciò  da  determinarsi  la  pensione  degli  agenti  diplomatici  » 60-322-323 
In  raso  di  cumulo  la  pensione  è da  liquidarsi  sul  soldo  maggiore  . » 60 

Un  impiegato  civile  o militare,  godente  pensione,  riassunto  in  servizio  ricon- 
giunge i periodi  d'attività  in  caso  di  novella  liquidazione  . « 201-202-247 

Non  può  rivedere  il  ritiro  se  non  giustifica  d’avere  oltrepassato  li  63 

anni  di  età » 376 

Provincie  Siciliane.  — I soldi  degli  impiegati  civili  al  di  là  del  Faro 
sono  dal  1°  gennaio  1820  sottoposti  alla  ritenzione  del  2 i|2  per  cento 

per  il  fondo  pensioni 106-107 

Riserva  di  un  decreto  per  il  trattamento  di  pensione  conforme  a quello 

per  gl'impiegati  al  di  qua  del  Faro 107 

Disposizioni  per  il  trattamento  di  riposo  degl'impiegati  in  Sicilia.  — Quin- 
quennio di  favore n 160-161-162-163 

Non  si  può  chiedere  il  ritiro  se  non  dopo  63  anni  di  età  . . n 376 

Dalia  dittatura  si  adottano  per  la  Sicilia  le  leggi  del  regno  sardo  in  ma- 
teria di  pensioni 656 

V.  Ammissioni  al  ritiro,  Destituzioni,  Liquidazione  m pensione,  Perdita 

DEL  DIRITTO  A PENSIONE.  — RITENUTA  DEL  2 1|2  PER  CENTO  PEL  FONDO 
PENSIONE  E VEDOVE  ED  ORFANI  DI  DETTI  IMPIEGATI. 

Comunali.  — (Trattamento  di  riposo  degli)  — Provincie  Napolitane.  — 
Occupazione  Militare.  — Venendo  sottoposti  i soldi  degl'impiegati 
comunali  alla  ritenzione  del  2 1|2  per  cento,  hanno  essi  diritto  a pen- 


sione a carico  del  comune « 27 

In  quale  misura « 27-31 

Minimum  — V.  Vedove  ed  orfani  di  detti  impiegati  ” 27-31 

Provincie  Napolitane  e Siciliane.  — Governo  Borbonico.  — Si  con- 


ferisce il  diritto  a pensione  degl’impiegati  comunali  deile  provincie 
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napolitane.  — So  quale  misura.  — Quali  devono  comprendersi  fra  gli 

impiegali  comunali  . Pag.  72 

IMPIEGATI  comunali.  — Provincie  Napolitane  e Siciliane.  — Governo  Borbonico. 

Come  si  procede  alla  liquidazione  della  pensione  . ...  n 72 

Da  quando  decorre  il  servizio  produttivo  di  pensione  . . . « 90-91 

Anche  gl' impiegali  comunali  di  Sicilia  sono  ammessi  al  trattamento  di  ' 

pensione » 353-354 

Ritenuta  del  2 l|2  per  cento  pel  fondo  pensioni  dal  1824  . . « 354 

Disposizioni  per  il  periodo  precedente » 354 

Documenti  a prodursi  per  conseguire  la  pensione  « 357 

Non  possono  chiedere  il  ritiro  se  non  dopo  65  anni  di  età  . . » 380 

I cappellani  sacramentali  non  sono  da  considerarsi  impiegati  . n 374 

Vengono  ritenuti  impiegati  comunali  quelli  addetti  alTamministrazione  dei 

campisanti « 395 

Le  gratificazioni  percepite  dagl'impiegati  comunali  al  di  qua  del  Faro  a 
paregg  o di  soldo  sono  soggette  alla  ritenzione  del  2 l|2  per  cento  e 

calcolabili  in  pensione \ . „ 437-439 

Come  da  trattarsi  quella  per  gl'impiegati  comunali  al  di  là  del  Faro.  * 552-553 

-570-571 

V.  Liquidazione  di  pexsione  degli  impiegati  comunali.  — Ritenuta 

DEL  2 1|2  PEH  CENTO  PEL  FONDO  PENSIONI  E VEDOVE  ED  ORFANI  DI  DETTI 
IMPIEGATI.  « 

D'acque  e strade  e foratali.  — V.  Direzione  generale  di  ponti  b strade 

ECC.  AL  DI  QI'a  DEL  FARO  E SOPRINTENDENZA  GENERALE  DI  PONTI  E STRADE 

in  Sicilia. 

DI  artiglieria.  — V.  Militari  dell'armata  di  terra  e di  mare. 

Dei  consigli  degli  ospizi.  — V.  Consigli  degli  ospizi. 

Degli  stabilimenti  di  beneficenza  e dei  luoghi  pii  laicati.  — V.  Stabili- 
menti DI  BENEFICENZA  ECC. 

Della  rea I casa  e sili  reali.  — V.  Casa  reale. 

Della  reai  lista  civile.  — V.  Lista  civile. 

Delle  prigioni  circondariali  c distrettuali  al  di  quo  del  Faro.  — V. 
dette  prigioni. 

Delle  provincie  napolitane  in  servizio  alla  cessazione  dell’occupazione 
miniare.  — Sono  conservati  provvisoriamente  in  servizio.  — Eccezione  « 52 

. Delle  università  di  Catania.  Messina.  — V.  Università’  di  Sicilia. 

Del  banco  delle  due  Sicilie.  — V.  Banco  suddetto. 

Del  parlamento  di  Sicilia.  — V.  Costituzione  di  Sicilia  del  1812. 

Emigrali  in  Sicilia  durante  l’occupazione  militare  delle  provincie  napo- 
lilane.  — V.  Assegnazioni. 

Militari.  — V.  Militari  dell'armata  di  terra  e di  mare. 

Sottoposti  a giudizio  penale.  — Rimangono  sospesi  di  soldo  e di  servizio. 

V.  Sospensione  di  servizio  e di  soldo. 

Gl'impiegati  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  hanno  diritto  alla  metà 

del  soldo  durante  il  biennio  d’esperimento n 358 

La  dichiarazione  del  consta  che  non  e quella  del  non  consta  lascia  il  go- 
verno nella  libertà  di  avvalersi  o pur  no  dei  loro  servizi,  e gl'impiegati 
nella  facoltà  di  liquidare  la  pensione  che  pnò  loro  spellare  di  diritto  *>  372-373-380 

IMPIEGHI  in  Sicilia.  --  V.  Cariche  ld  impieghi  in  Sicilia. 
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INAMOVIBILITÀ.  -•  Dei  presidenti  e giudici  di  lutti  i tribunali  . . . Pag.  48-434 

Dei  professori  d'università  in  Sicilia * 9-303 

Dei  professori  di  ginnasi,  licei  e d'università  nelle  provincie  napolitano  « 712-743-723 
INDENNITÀ..  — Concessa  come  a titolo  di  rappresentanza  o di  emolumento  acces- 
sorio, non  calcolabile  in  pensione » 60-83-163 

Per  vacazioni  fuori  residenza,  per  rimpiazzo  di  titolari  o per  sostituzione 
a piazze  vacanti  a favore  di  funzionari  amministrativi  „ 446-147-148-292-373 
Indennità  ai  ricevitori  generali  e distrettuali  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro 
sugl'introiti  ed  esili  per  spese  d'uflQcio  e mantenimento  dei  dipendenti  im- 


« 68  187 

« 198-199 
221-227-603-313 
239-260-447-833 
311 
383 

« 493-496-497 


8-29 


piegati 

Agli  impiegati  del  registro  c bollo  al  di  qua  del  Faro 
Ad  impiegati  dei  dazi  indiretti  di  qua  e di  là  del  Faro 
Dei  rami  e diritti  diversi  in  Sicilia. 

Degli  agenti  di  posta  in  Sicilia  .... 

Agl'intendenti  in  causa  di  riduzione  dei  soldi  . 

Ad  impiegati  del  macino  in  Sicilia 

INFERMITÀ.  — Occupai  ione  Militare.  --  Dànno  tilolo  agl’impiegati  civili  di  con- 
guire  la  pensione  anche  prima  dei  20  anni  di  servizio  e 60  anni  d'età  » 

Se  provenienti  per  ferite  o fatiche  di  guerra,  o per  servizio  militare  straor- 
dinario, dànno  diritto  al  militare  si  di  terra  che  di  mare  ad  un  eccezionale 
trattamento.  --  In  quale  misura  ....  » 6-7-8-9-10-13-14-16-17 

Come  devono  essere  comprovale « 7-8-9-10 

Per  gl’impiegati  comunali » 27 

Governo  Borbonico.  — Per  gl'impiegati  della  reai  casa  e dei  sili  reali  » 82 

In  caso  d'infermità  possono  gl'impiegati  civili  e militari  chiedere  il  riposo 
prima  dell'età  d'anni  63  se  civili,  e 60  se  militari  ...»  378-376 
Per  gl’impiegati  comunali  380 

INFORTUNIO  in  causa  di  servizio.  — Trattamento  più  favorevole  di  pensione  » 6-7-9-10 

19-27-29-82 

INGEGNERI  -•  Ingegneri  aggiunti  d'acque  e strade  di  qua  del  Faro.  --  V.  Direzione 

GENERALE  DI  POMI  E STRADE  ECC.  E SCUOLA  d’aPPLICAZIONE  DEGLI  INGE- 
GNERI DI  PONTI  E STRADI  IN  NAPOLI- 

INTENDENTI  militari.  — Hanno  diritto  a pensione  come  militari 
V.  Militari  dell'armata  di  terra. 

INTENDENZA  pel  servizio  amministrativo  dei  luoghi  penali.  — V.  Bagni  penali  ecc. 
INTENDENZE  e sotto-intendenze  al  di  là  del  Faro.  — Istituzione  . 

Attribuzioni  dell'intendente  e sotto-intendente  .... 

Soldi  e mantenimento  degli  udiri  . . . ... 

Decorrono  dal  giorno  del  giuramento  e dall'immissione  in  servizio 
Vanno  a carico  dei  fondi  provinciali  . . . • . 

Che  deve  intendersi  per  fondi  provinciali  .... 

Si  distinguono  in  fondo  comune  e speciale  .... 

Spese  provinciali:  come  vanno  distinte 

Si  estende  alla  Sicilia  la  legge  organica  del  12  dicembre  1816  vigente 
nelle  provincie  napolitano  riguardo  all'amministrazione  civile 
Gl'  inpiegali  delle  intendenze  non  sono  da  comprendersi  fra  quelli  colpiti 
dal  divieto  di  cumulo  di  due  impieghi  c due  soldi 

Riduzione  dei  soldi  degli  intendenti 

Riordinamento  delle  segreterie  delle  intendenze  e sotto-intendenze 
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INTENDENZE  e sotto-intendenze  al  di  là  del  Faro.  — Personale  . 

Nomine,  congedi,  traslocazioni,  sospensioni  e destituzioni  . 

Soldi 

Sono  pagati  dalla  tesoreria  generale  .... 

Ritenuta  del  2 4j2  per  cento  . . . 

Diritto  a pensione 

Trattamento  di  grazia.  — A carico  di  qual  fondo  . 

Gl’impiegati  dipendenti  daH'amminisIrazione  civile,  L quali  percepiscono  L loro 
soldi  dai  fondi  della  provincia  sono  assimilati  a quelli  delle  intendenze 
e perciò  ammessi  al  rilascio  del  2 4j3  per  cento  . . . » 546-5Ì7-532 

Si  concede  agl'  impiegati  di  segreteria  di  versare  a doppia  annata  la  rite- 
nuta del  2 1]2  per  cento  sui  loro  stipendi  porcelli  anteriormente  al 
maggio  1852  «»...•••••’ 

Dalla  dittatura  in  Sicilia  sono  privali  di  tutti  gli  averi  gl' intendenti,  i se- 
gretari generali  d'intendenza  ed  i sotto-intendenti  e l'intero  ramo  at- 
tivo di  polizia ’ 

Si  concede  il  pagamento  di  metà  degli  averi  ai  consiglieri  d'intendenza  •> 
Soppressione  delle  intendenze  e sotto -intendenze  sostituendosi  gli  uffici  di 
governo  e d’intendenza  . . . . . . . . i 

Organizzazione  di  questi  uffici  di  governo  « d’intendenza  « 617-618-619-620-653 
Soldi,  indennità  di  rappresentanza  pei  governatori,  vice-governatori,  consiglieri 

di  governo  c per  gl’intendenti » 616-617 

Per  il  personale  di  segreteria a 617-020-653 

Provvedimenti  per  gl’impiegati  delle  cessale  intendenze  e sotto-intendenze 
clic  non  furono  contemplali  nelle  segreterie  di  governo,  o che  ebbero  a 

conseguire  uno  stipendio  inferiore « 

E sotto- intendenze  al  di  qua  del  Faro . — Istituzione.  — Personale  poli- 
tico-amministrativo e di  segreteria « 

Nomine.  — Sospensióni.  — Destituzione.  —Congedi.  — Garentia  . » 

Stipendio  per  gl'intendenti,  sotto-intendenti,  segretari  generali,  e consiglieri 

d’intendenza a 

Per  il  personale  di  segreteria  viene  fissato  un’annuo  complessivo  asse- 
gnamento , « 

Norme  per  la  riscossione  dei  soldi  e delle  indennità  e pei  congedi  . n 

Diritto  a pensione  degl'impiegati » 

Spese  provinciali.  — Si  distinguono  in  comuni  a tutte  le  provincie  o 
particolari  a ciascuna  di  esse.  — Quali  sono  comuni,  quali  particolari  a 

Riduzione  dei  soldi  degl'intendenti » 

Riorganizzazione  delle  segreterie  delle  intendenze  c sotto-intendenze  . n 

Personale » 

Nomine,  congedi,  Iraslocazioni,  sospensioni  e destituzioni  ...» 

Soldi » 


658 

69-70 

ZO 

ZI 


Il  pagamento  ha  luogo  mediante  ordinativo  mensile  sulla  tesoreria  generale  » 

Sono  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 Ij2  per  cento  pel  fondo  pensioni  . a 

Diritto  a pensione  a carico  del  fondo  pensioni  ....  » 

In  mancanza  dell’estremo  della  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  pel  numero 
d’anni  richiesto  dalla  legge  si  potrà  avere  una  pensione  di  grazia  » 

A carico  di  qual  fondo  • « 

I soldi  degl’impiegati  di  segreteria  sono  dal  1 gennaio  1858  assiemati  in 
tesoreria » 556 
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INTERRUZIONE  di  servizio.  --  Non  produttivo  di  pensione  il  servizio  interrotto 

per  dimessione Pag.  39-82-161-332 

Eccezione  per  gl'impiegati  che  già  al  servizio  borbonico  non  continuarono 

nelle  loro  funzioni  durante  l'occupazione  militare  . ...  n 30-82 

Non  deve  riguardarsi  come  interruzione  la  sospensione  temporanea  dal  ser- 
vizio per  ragione  di  scrutinio  o per  misura  amministrativa  disciplinare  « 200-460 
Le  sanatorie  prr  interruzione  di  servizio  sono  valevoli  soltanto  per  la  liqui- 
dazione delle  pensioni  di  ritiro „ 300 

Schiarimenti  sull'applicazione  di  questa  disposizione  „ 283-307 

Lo  stato  di  esuberanza  non  porta  interruzione  di  servizio  . . » 290 

Non  vi  è interruzione  nè  di  servizio,  nè  di  soldo  per  quegl’impiegati  che  in 
causa  di  ascenso  provvisorio  ebbero  a conseguire  a titolo  di  gratifica- 
zione il  soldo  precedente 313 

Del  pari  per  quegl'impiegati  che  non  già  per  loro  colpa,  ma  bensì  per  l’e- 
conomia deH'amministrazione  rimasero  per  qualche  tempo  fuori  di  servizio  n 334-335 
Il  servizio  precedente  ad  esonerazione  non  pud  essere  calcolalo  col  succes- 
sivo in  caso  di  reimpìcgo » 331 

Il  servizio  militare  susseguito  da  dimissione  per  congedo  non  può  congiun- 
gersi con  altri  successivi  servigi * 369 

L'abuso  di  congedo  non  produce  interruzione 391-392 

L'eccesso  di  termine  in  caso  di  traslocazione  non  è da  riguardarsi  come 

interruzione  di  servizio 396 

La  non  prestazione  di  servizio  per  parie  degl'impiegati  siciliani  siccome  già 
addetti  ad  uffici  cessati  o sospesi  per  la  rivoluzione  del  1848,  non  deve 
riguardarsi  come  interruzione  di  servizio  ...  . « 403-404 

Sanatoria  per  le  interruzioni  di  servizio  verificatesi  in  Sicilia  pei  fatti  po- 
litici degli  anni  1848-1849  « 440 

Se  l'attenzione  di  destino,  o la  disponibilità  porli  interruzione  di  servizio  *>  536-337 

Si  - accorda  agl'impiegati  di  Sicilia  di  poter  congiungere  il  servizio  sialo 

interrotto  per  compromissione  nei  fatti  politici  del  1848  . . « C48 

INVALIDI  militari.  — Soldi  di  ritiro  in  caso  preferissero  di  ritirarsi  dallo  stabili- 
mento in  cui  sono  ricoverali « 8 

INVIATI  straordinari.  — V.  Agenti  diplomatici. 

ISCRIZIONE  delle  pensioni  di  ritiro.  --  V.  Decorrenza  or.i  soldi  di  ritiro  e 


DELLE  PENSIONI. 

ISPETTORE  generale  dei  bagni  ccc.  — V.  Bachi  penali  ecc. 

In  capo  di  regìa  del  macino  in  Sicilia.  — V.  Macino  in  Sicilia. 

ISPETTORI  aggiunti  di  polizia  in  Napoli.  --  Nomina.  — Doveri.  — Proprielà  della 

carica . . » 339 

Abolizione  della  classe  degli  ispettori  aggiunti « 697 

Degli  studi  nelle  perniane  napolitano . — Istituzione.  — Ispettore  gene- 
rale. — Ispettori  distrettuali , . * 699 

lucumbeuti  ed  attribuzioni  899-700-720 

Nomina.  — Stipendi 699-700 

L'ufficio  d’ispettore  non  può  cumularsi  con  altro  r.  700 

Provinciali  di  circondario  per  gli  studi  in  Sicilia.  — Istituzione.  — 

Nomina.  --  Incombenti.  — Stipendio ” 6*9-0j2 

Soprannumerari  di  polizia  in  Palermo  . . . . • " 314-315 


Verificatori  dei  pesi  e delle  misure.  — V.  Commissione  dei  pesi  e delle  mi  sire. 
Provincie  Napoli  lune  e Siciliane.  — Pensioni  civili. 
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ISTANZE  per  conseguire  pensione.  --  V.  Documenti,  Lucidazione  im  pensione. 

ISTITUTI  tecnici  superiori  in  Sicilia.  --  Sono  ila  attivar  d in  base  alla  legge  sarda 

IO  novembre  1859  nelle  città  di  Palermo,  Messina  e Catania  . Pag.  050 

Gli  stipendi  dei  professori  stanno  a carico  dello  Stato  ...  « 651 

ISTITUTO  centrale  vaccinico  in  Napoli.  — Organizzazione  n 343-344 

Stanno  alle  sue  dipendenze  le  commissioni  vacciniche  provinciali  e distrettuali  ■e  318-344 
I-’ istituto  centrale  è composto  di  soci  ordinari  e di  soci  aggiunti  . *>  344 

Retribuzione n 344 

V'hanno  addetti  un  segretario,  vice-segretario  ed  usciere  pagali  direlta- 

inenle  dal  reai  tesoro 344 

Commissioni  provinciali  e distrettuali.  — Membri.  — Compensi  . « 344-345 

Soppressione  dell'isfllnlo  vaccinico *<  730 

Il  personale  di  segreteria  passa  in  servizio  del  consiglio  superiore  di 

sanità -1  730 

Riforma  del  servizio  vaccinico.  V 731 

Conservatore  del  vaccino.  --  Vice-consertalori.  — Commissari  delle  vac- 
cinazioni . ....  - r 731 

Incumbenli - 73t 

Stipendio  a carico  dello  Stato " « 739-769 

Quali  snese  sono  a carico  romunale t 731 

* V.  Consiglio  superiore  di  sanità’  in  Napoli  e Vaccinazione. 

Di  belle  arti.  •—  I modelli  viventi  pec  lo  studio  del  nudo,  non  sono  da 
considerarsi  c 'me  impiccati  a soldo  e quindi  non  hanno  diritto  a pensione  » 167 

Organico  dell’istituto  •*  739-760 

Aumento  del  personale . . « 805 

STRUZIONE  pubblica.  --  V.  Consiglio  generale,  superiore,  provinciale  di  pi  ii- 

RLICA  ISTRUZIONI,  DEPUTAZIONE  DEI  REGI  STUDI  IN  PALERMO,  GINNASI,  ISPET- 
TORI iìeiiei  studi,  Cicli.  Maestri,  Processori,  Scuole,  Università*. 

X-i 

LAVORATORIO  delle  pielre  dure.  — Soppressione 746 

Gl'impiegati  rimangono  in  dispombililà,  conservando  i loro  soldi  sino  a 

riassunzione  in  servizio * 746 

LEGGI.  — A chi  spella  far  leggi:  a chi  sanzionarle,  pubblicarle  durante  i periodi 
cosl'luzionali.  — V.  Costituzione. 

Forma  e pubblicazione  delle  leggi  e dei  decreti  durante  il  governo  assoluto 
borbonico 73-74-75-142 


Le  leggi  sono  emanate  in  caso  di  disposizioni  generali  , . . - 77 

I decreti  si  riferiscono  al  modo  di  esecuzione  delle  leggi,  all' applicazione 
od  allo  sviluppo  dei  principi!  fissali  nelle  medesime,  a nomina  di  fun- 
zionari tee.  . 77 

Tulle  le  altre  sovrane  derisioni  sono  annunziate  per  reali  rescritti  . „ 77 

Ferma  dei  reali  rescritti 79-80 

Disposizioni  'emanate  dalla  dittatura  in  Sicilia  relativamente  alla  promul- 
gazione delle  leggi 613 

Si  pubblica  in  Sicilia  la  legge  sarda  sulla  promulgazione  delle  leggi  . » 716 

Del  pari  nelle  provinole  napolilane » 736 


Dopo  qual  termine  è resa  esecutoria  la  legge « 716-736 
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LETTORI  pubblici  ili  Sicilia.  — V.  Sostituti  professori  delle  università*  di 
Sicilie. 

LEVA.  — Sono  esenti  dalla  leva  gl'impiegati  di  nomina  regia  col  solilo  mensuale 


di  ducali  quindici Pag  424 

LICEI  e collegi.  — Ritenzione  del  2 I|2  per  cento  sul  soldo  dei  relativi  impiegati  „ 175-178-179 
LICEI  in  Sicilia.  — Applicazione  della  legge  sarda  13  novembre  1839  . . „ 049 

Vi  sarà  un  liceo  in  ciascuna  cittì  capo  di  provincia . ...  . „ (;50 

Il  soldo  dei  professori  a carico  dello  Stato  .....  n 054 

Professori. reggenti  ed  altri  impiegali  — Relativi  stipendi.  . . « 663-664 

Organico  speciale  per  il  liceo-ginnasio  di  Palermo  . . . . „ 731-752 

Riordinamento  del  liceo  nazionale  di  Palermo 782-783 

Nelle  provincie  napolitano.  — Nomina  dei  professori,  secondo  gli  ordi- 
namenti borbonici 349-350-351 

Istituzione,  giusta  i provvedimenti  sardi „ 744 

Professori  — Titolari  --  Reggenti  (interini)  ......  742 

Nomine * 712-713 

Stipendi 712-716 

Quello  dei  professori  titolari  si  numenla  del  decimo  ogni  sei  anni  di  non 

interrotto  servizio 712 

Se  e quando  i professori  titolari  possono  essere  sospesi  0 rimossi  dal- 
l’ufficio   * 712-713 


Presidi  dei  licei  — Reltore  --  Prefetto  di  disciplina  — Nomina  — Stipendi  „ 713-714-716 
■/istillilo  d'istruzione  secondaria  in  Benevento  è elevalo  a liceo  ginnasiale  n 798 
V.  Numida  dei  professori  d'udiversita’  eec.  delle  provincie  dapolitade. 

LICENZA  di  matrimonio.  — Le  vedove  dei  militari  di  terra  o di  mare  non  pos- 
sono conseguire  pensione  se  non  producono  la  reai  licenza  di  malrintonio  » 39 

Del  pari  le  vedove  degl'impiegati  della  reai  casa  e dei  siti  reali,  . « 82 

Gl'impiegati  di  casa  e sili  reali  gii  al  ritiro,  devono  pure  impetrare  la 

licenza  se  vogliono  contrarre  matrimonio « 286 

Non  sono  tenute  le  vedove  d'impiegati  di  casa  reale  a produrre  la  licenza 

in  caso  che  il  matrimonio  sia  stato  contratto  prima  del  Iti  luglio  1817  .1  * 333 

4ìl  ' indi  vici  11  i della  reai  rasa  in  giubilazione  possono  conseguire  la  licenza 
di  malrimonio  rolla  condizione  perù  rhc  le  loro  vedove  non  acquistano 

ritto  a pensione n 334 

Se  occorra  permesso  alle  guardie  doganali  per  ammogliarsi  . . ■»  376 

LICEO  di  Chicli.  — V.  Cuieti.  I 

LIQUIDAZIONE  dei  soldi  di  ritiro  c delle  pensioni  a carico  dello  Stato.  — Pro- 
vincie Na/iolitane.  — Occupazione  militare.  — Per  gl'impiegati  civili 
e militari  e loro  vedove  ed  orfani *>  8-10-20-25-30 


Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Governo  Borbonico.  — L'istanza 
per  la  pensione  dev’essere  indirizzata  coi  relativi  documenti  al  ministero 

da  eoi  dipende  l'impiegalo 

Da  questo  ministero  viene  compilato  il  relativo  progelio  di  liquidazione  ohe 

è rimesso  alla  corte  dei  conti  per  parere r> 

Dalla  corte  dei  conti  è comunicato  al  ministro  delle  flnanze  per  la  sovrana 

approvazione " . 

Procedimento  per  la  Sicilia  . ■» 

Come  per  gl'impiegati  della  reai  casa  e dei  sili  reali,  e delle  loro  vedove 
ed  orfani ” 


60 
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LIQUIDAZIONE  ilei  soldi  di  ritiro  e delle  pensioni  a carico  dello  Stato.  — Pro- 
vincie  Napolitano  e Siciliane.  — Governo  Rorhonico. 

Li  certilicati  e copie  per  liquidazione  di  pensione  devono  rilasciarsi  grati t 

dai  grandi  archivi  di  Napoli  c Palermo Pag.  96-385 

Se  e come  si  possano  pretendere  arretrali  di  pensione  in  caso  di  ritardata 

liquidazione  » 393-294-330 

La  corte  dei  conti  non  può  procedere  al  riesame  d'una  liquidazione  di 

pensione  senza  preventiva  autorizzazione * 372 

Se  occorra  una  liquidazione  preparatoria  in  caso  di  pensione  a vedove  ed 

orfani  d'impiegalt  già  in  ritiro 474 

Delle  pensioni  comunali.  — È fatta  in  docurionato  . . . » . 72 

Discussa  in  consiglio  d'intendenza « 72 

Approvala  dal  ministero  dell'interno f . » 72 

Documenti  a prodursi  per  la  liquidazione - 357 

Delle  pensioni  degl' impiegati  addetti  ai  consigli  degli  ospiti  civili.  — 

È proposta  e discussa  dagli  stessi  consigli  degli  ospizi  ed  approvata  dal 

ministero  degli  affari  interni » 122 

Delle  pensioni  degl' impiegati  degli  stubilimcnli  di  beneficenza  e dei 
luoghi  pii  laicali.  — È proposta  dalla  commissione  amministrativa  dello 
stabilimento,  discussa  dal  rispettivo  consiglio  degli  ospizi  ed  approvala 

dal  ministero  degli  affari  interni » 122-600 

LISTA  civile  (impiegati  della  reai).  --  I soldi  degl'impiegati  della  reai  lista  civile 
vanno  soggetti  alla  ritenzione  del  2 f|2  per  100,  pei  costituire  il  fondo 


delle  pensioni * 28-33 

Riserva  d'uno  speciale  regolamento  di  pensione  ....  « 32 

LOTTO.  — Soldo  da  valutarsi  in  pensione  per  gli  stampatori  addetti  all'animini- 

slrazione  dei  reali  lotti  in  Napoli .......  » 93 

Sussidio  ad  orfani  di  padri,  già  impiegati  in  della  amministrazione  . « 183 

Gl'impiegati  della  lotteria  in  Sicilia  sono  pagali  sui  pezzolli  . . » 192-193 

Non  ha  luogo  per  questi  l'inibizione  dei  due  impieghi  . . . « 356 

Si  prescrive  che  quelli  con  soldo  superiore  di  ducali  25  al  mese  non  pos- 
sono cumulare  più  .impieghi 386-391 

Gl'impiegati  dell'amministrazione  generale  dei  reali  lotti  iti  Sicilia  in  ma- 
teria di  duplicità  d’impieghi  devono  essere  trattati  come  gli  altri  nelle 
diverse  officine  dello  Stato « 474-520 


Sussidii  alle  famiglie  dei  prenditori  del  lotto  di  qua  del  l'aro  . « 582-383-584 

LUOGHI  pii  laicali.  — V.  Stamumemti  di  iilseficekza.  > 

LUOGOTENENTE  generale  in  Sicilia.  — Competenze  ed  attribuzioni,  giusta  gli  or- 
dinamenti borbonici «66-77-79-80-141-162-440 

Ministri  o direttori  presso  il  medesimo  ....  «66-141-301-302-440 

Giusta  i provvedimenti  sardi  c del  regno  d'Italia  « 677-678-717-750-7G0-761-760 

-799-813 

LUOGOTENENZA  generale  delle  provincic  na politane.  — Istituzione  . . « 674-703 

Pieni  poteri 674-705 

Consiglio  di  luogotenenza « 674 

Segretario  del  consiglio  di  lungnlcnza  . . . . . . « 674 

È:  stali, irto  presso  il  luogotenente  un  segretario  generale  di  Stato,  colie 
attribuzioni  del  cessalo  ministero  della  presidenza . ...»  703 

Ai  ministeri  presiede  un  consigliere  di  luogotenenza-  sotto  l'immediata 
dipendenza  del  segretario  generale  di  Stalo » 706 
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LUOGOTENENZA  generali!  delle  provincia  napoliiane.  — Il  personale  del  soppresso 
ministero  della  presidenza  è aggregato  alla  segreteria  del  consiglio  di 

luogotenenza Pag.  676 

Rimane  incardinalo  nella  segreteria  generale  di  Stato  . . . „ 740-711 

Cessano  i pieni  poteri  il  18  febbraio  1861 „ 717 

L’amministrazione  centrale  rimane  divisa  in  quattro  dicasteri  . . „ 748 

A capo  v'ha  un  segretario  generale „ 748-749 

Alluri  riservati  al  governo  centrale  ed  alla  Inogotenenza  . . „ 760-704-766 

Soppressione  del  segretariato  generale  dei  lavori  pubblici.  . . 767 

V.  Direzioni:  generale  dei  lavori  pubblici  in  Napoli. 

Del  segretariato  generale  della  pubblica  istruzione  „ 777 

Vi  si  sostituisce  una  segreteria  di  pubblica  istruzione.  — V.  Segreteria 
di  pubblica  istrbziox*  in  Napoli. 

È pure  soppresso  il  segretariato  generale  d'agricoltura,  industria  e com- 
mercio   « 781 

Delegazione  speciale  d’agricoltura  e commercio,  cui  passa  il  personale  del- 
l' abolita  segreteria.  — V.  Delegazione  speciale  d’acbicoltura  k con-  • 
mencio  in  Napoli. 

Soppressione  della  luogotenenza  col  1°  novembre  .1861  . . . r.  799 

Gl'impiegati  degli  uffici  soppressi  non  ricollocati  in  servizio  continuano  a 

percepire  l'intiero  stipendiò * . . ri  799 

Cenerate  di  Sicilia  di  ordinamento  sardo.  --  Istituzione  . . « 677 

Pieni  poteri » 677 

Consiglio  di  luogntenenenza  — Indennità  ai  membri  di  esso  . * 678-679 

Cessano  i pieni  poteri  il  18  febbraio  1864  * 717 

L'amministrazione  centrale  di  Sicilia  rimane  divisa  in  quattro  dicasteri,  con 

a capo  un  segretario  generale 756 

Attribuzioni  della  luogotenenza « 761-762-766 

Spetta  al  governo  centrale  il  provvedere  sulle  nomine  e revoche  degl'im- 
piegati relativi  ai  servizi  passati  al  governo  stesso  . . . » 762 

Soppressione  del  segretariato  generale  dei  lavori  pubblici . . . n 778 

Vi  si  sostituisce  una  direzione  generale  dei  lavori  pubblici.  — V.  Direzione 
generale  nri  lavori  pubblici  in  Palermo. 

Attribuzioni  avocate  al  governo  centrale  in  afTari  di  pubblica  istruzione  » 788 

Cessazione  della  Inogotenenza  generale  col  1°  febbraio  1862  . . * 815 

Gl'itnpiegali  degli  uffici  soppressi  non  ricollocati  in  servizio  continuano  a 
godere  l'intiero  stipendio « 815 

UVE 

MACINO  in  Sieilia.  — I percettori  comunali  devono  esigere  il  dazio  sol  macino  dagli 
appaltatori  dei  comuni  rispettivi,  o dai  comuni  ove  rimanesse  a questi 

accollato * 187 

Gli  agenti  dei  rami  e diritti  diversi  sono  incaricati  della  parte  amrnimsira- 

straliva  del  dazio  sul  macino » 

Cessando  col  31  dicembre  1842  la  percezione  del  dazio  sul  macino  per 
arrendameli,  o in  accollo  per  strasalto  ai  municipi  viene  riformala  la 

relativa  amministrazione » 

Organizzazione  — Amministrazione  centrale  — Personale.  . • » 
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MACINO  in  Sicilia.  — Amministrazione  provinciale Pag.  377 

Personale  di  esazione  e di  sorveglianza 377-378 

Ricevitori  — Ispettore  generale  — Ispettori  verificatori  — Custodi  pesatori  * 377-378 
Soldi  ...  378 

I ricevitori  del  macino  non  hanno  soldo,  ma  un  premio  sulle  esazioni  » 378 

I ricevitori,  l’ispettore,  gl'ispettori  verificatori  ed  i custodi  pesatori  devono 

considerarsi  come  provvisori  e quindi  revocabili  ad  nutum  . . „ 378 

Attribuzioni  ed  incumhcoli  d'ufilcio „ 378-379 

II  dazio  sul  macino  viene  dato  a regia  interessala  al  regissore  D.  Salvatore 

Minneri  per  il  seiennio  da!  I”  gennaio  1843  a tutto  dicembre  1848  „ 573-573 

Ha  questi  la  facoltà  di  costituirsi  un'amministrazione  tutta  sua  partico- 
lare ed  a suo  carico,  comporla  di  un  direttore  coli  impiegati  costituenti 
l' ufficio  d'  amministrazione,  di  un  ispettore  in  capo,  di  sette  agenti 
principali,  ventiquattro  agenti  distrettuali,  e da  setlauiadue  a cento 

guardie  a cavallo 573 

Questi  incaricati  devono  essere  presentati  ali'amministrazione  generale  del 

macino  per  la  corrispondente  approvazione 573 

Cessazione  del  contratto  Minneci  c sospensione  del  dazio  del  macino  dal 

13  gennaio  a tutto  il  3 maggio  1848  * 418-573 

Repristino  in  via  provvisoria  dal  3 maggio  al  14  ottobre  1848  . n 418 

Abolizione  dal  11  ottobre  1818  . . • « 418-419 

GTimpiegali  del  servizio  sedentaneo,  e del  centrale  attivo  clic  rimangono 
fuori  servizio  hanno  titolo  alla  considerazione  del  governo  . . » 419 

Si  concede  ad  essi  una  mesata  e mezza  di  soldo  . . . . n 419 

É riattivato  dal  governo  borlionico  col  1"  settembre  184!)  . . * 4(9-573 

L'amministrazione  ritorna  nella  direzione  generale  dei  dazi  indiretti  . » 573 

Per  controllarne  le  operazioni  vengono  assilliti  in  servizio  gl'individui  della 
cessala  regia  del  marino,  c costituiscono  il  cosi  detto  con  trullo  del 
macino  ...........  n 573 

Incombenti  di  detti  impiegati » 573-574 

I loro  soldi  sono  da  corrispondersi  dalla  tesoreria  generale  . . r,  574-575 

Separazione  dcH’amministrazionc  dei  dazi  indiretti,  da  quella  del  macino  « 182 

S'istituisce  perciò  una  direzione  generale  del  macino  con  alla  dipendenza 

delle  direzioni  provinciali {83 

Organizzazione  — Personale  — Soldi.  « 482-483-484-485-485-490-491-493-493 

Abolizione  del  controllo  del  macino „ 483 

Gl'impiegati  del  controllo  del  macino  passano  alle  dipc'iidcnzc  della  dire- 
zione generale  del  macino  coservaudo  i loro  averi  . . . « 484-485 

Spiegazioni  sulle  funzioni  da  esercitarsi  dagl'impiegati  dcM'aholilo  controllo 

del  macino « 488-487-488 

Personale  per  la  riscossione  del  dazio  sul  macino  . ...  n 494 

Ricevitori  — Custodi  pesatori  — Supplenti  custodi  pesatori  . . „ 494 

I soprannumeri  e gli  alunni  della  direzione  generale  del  macino  soli  da 
preferirsi  nella  scelta  dei  custodi  pesatori  . . . . . „ .{$3 

Sotto  ispettori  — Commessi  a cavallo „ 495-498 

locumbenti  di  qucsl’inipicgali « 494-495-406-497 

A chi  spelta  la  loro  nomina  . . • 497 

Traslocazione  — Sospensione  dal  servizio.  . » . . . . „ 498 

Varando  quarte  piazze  devonsi  proporre  gli  esuberanti  dei  due  aboliti 
controlli 534 
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MACINO  in  Sicilia.  — Si  divide  l’ufBco  di  percettore  da  quello  di  ricevitore  del 

macino Pag.  565 

Le  pensioni  di  ritiro  degl'inipiegati  dell'ex  controllo  del  macino  devono 

livellarsi  sopra  quelle  degl'impiegati  regi » 572 

Viene  sciolta  dal  dittatore  l'amministrazione  del  macino.  — Provvedimenti 

per  gl'impiegati « G09 

Gl'impiegati  del  controllo  del  marmo  sono  dispensali  dall’obbligo  di  giusti- 
ficare la  ritenuta  del  2 l|2  per  cento  sugli  stipendi  da  essi  pcrcetti 
prima  della  loro  destinazione  in  officine  regie  . . . . r>  812 

Il  beneficio  clic  le  pensioni  degl'impiegati  del  controllo  del  macino  debbano 
livellarsi  come  quelle  degl'impiegali  é da  ritenersi  estensivo  anche  pei 
servizi  prestati  precedentemente  nella  regia  del  macino  . . . * 816 

MAESTRI  d'arti  liberali.  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più 

averi  di  conto  regio 290-390-393-660 

V.  Cumulo  di  stipendi  i.  pensioni. 

MAESTRI  e maestre  delle  scuole  primarie  nei  dnmmii  di  qua  del  Faro./—  Hanno 

diritto  a pensione  a carico  dei  rispettivi  comuni  ....  « 72 

V.  Scuole  elementari  nelle  Provincie  napolitani; 

MAESTRO  di  spirilo.  — V.  Università’  di  Sicilia. 

MAGIONE.  — V.  Amministrazione  di  Hoccadipalco  ecc. 

MAGISTRATO  supremo  degli  studi  in  Palermo.  — V.  Deputazione  dei  beici  svi  ih 
in  Palermo  ed  Università'  di  Sicilia. 


Supremo  di  salule  in  Sapoli  c Palermo.  — Organizzazione  — Perso-" 
nalo  — Stipendi « 107-108-109 

MALATTIA  in  causa  di  servizio.  — V.  Ferite,  Inpermiia’,  Infortunio. 

MASSARO.  — V.  Università’  di  Sicilia. 

MATRIMONIO.  — Perchè  la  vedova  d’uii  impiegalo  morto  in  pensione  di  ritiro 
possa  conseguire  pensione  giusta  la  legge  I agosto  1812  occorre  che  sia 
stata  con  esso  unita  ili  matrimonio  ila  20  anni  . . ■ ' 

Le  vedove  c le  figlie  coulracndn  matrimonio  cessano  di  godere  la  pensione 
anche  se  fosse  di  grazia.  . » 11-12-20-35-30-59-60-83-161-338 

V.  Licenza  i>i  matrimonio. 

Atti  riniti  e celebrazione  di  matrimonio.  — Si  abolisce  il  matrimonio 

civile  nelle  provincìc  napolitano  . « 

Dev’essere  celebrato  secondo  le  forme  del  concilio  di  Trento  . • « 

Atti  civili  precedenti  al  matrimonio *> 

L'omissione  di  questi  alti  rivili  non  priva  degl  effetti  civili  . . » 

Prescrizioni  generali  dì  legge  per  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilie  circa  gli 

atti  civili  e celebrazione  di  matrimonio » 

Da  quando  devono  avere  effetto  '. « 

Si  riconferma  che  il  matrimonio  dev'essere  celebrato  innanzi  la  Chiesa  m 
Atti  però  die  vi  devono  precedere  perchè  il  malrimon.o  produca  gli  effetti 

civili ' . . . n 101-102 

Notificazione 

Quando  dovrà  rinnovarsi 

Solenne  promessa  di  matr  monio  innanzi  all'ufficiale  dello  stato  civile 

Come  e quando  c da  ripetersi 

Atto  di  questa  solenne  promessa 

Effetti  della  mancanza  di  quest'atio 


30 
-347-538 


53 

53 

53 

268 

101 

101-106 

101 

103- 104 
102-103 
102-358 
103 
358 
103 
103 
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MATRIMONIO.  — Alti  civili  e celebrazione  di  matrimonio.  — Celebrazione  del 

matrimonio  avanti  la  Chiesa Pag.  103 

Registrazione  negli  alti  dello  stalo  civile » 103 

Norme  per  gli  aiti  dello  stato  civile  riguardo  ai'militari  al  seguito  dell’armata  * 103 

Trascrizione  nei  registri  di  matrimonio  dell’atto  di  celebrazione  di  matri- 
monio di  on  nazionale  contratto  all'estero.  — Entro  qual  termine  e 

come  può  praticarsi 101-383 

Matrimonio  che  non  produce  effetti  civili , 101 

Il  matrimonio  inscritto  sui  registri  dello  stato  civile  in  seguito  a grazia 

sovrana  i produttivo  di  effetti  civili * .'ili 

Clandestino.  — E permesso  invocare  la  sanatoria  per  quelli  avvenuti  in 

Sicilia  dopo  il  1*  settembre  1819 » 202 

Ecctcsiusliro  odi  coscienza. — Non  produce  alcun  pffclto  civile  - 111-152-164-165 
Permesso  d'invocare  la  sanatoria  per  I matrimoni  di  coscienza  contralti 

dopo  il  1°  aprile  1822 165 

Entro  qual  termine  dev'essere  prodotta  la  domanda.  . . . n 165 

Permesso  a tutto  il  1821  d'  invocare  la  sanatoria  pei  matrimoni  contralti 
in  Sicilia  fino  a tutto  marzo  1821  senza  le  solennità  dello  stato  civile  » 181 

Si  concede  che  possano  adempirsi  gli  atti  dello  stalo  civile  pei  matrimoni 
celebrati  solo  ecclesiasticamente  in  Palermo  nei  mesi  di  giugno,  luglio 

ed  agosto  183J « 338-312 

Entro  però  qual  termine » 340 

Le  vedove  e le  orfane  perdono  il  godimento  della  pensione  conlraendo 

matrimonio  ecclesiastico 317 

Se  i matrimoni  di  coscienza  celebrali  sotto  l'impero  della  antiche  leggi  siano 

produttivi  di  effetti  civili „ 385 

Si  autorizzano  gli  unciali  dello  stalo  civile  iti  Sicilia  a ricevere  le  dichia- 
razioni tardive  dei  matrimoni  avvenuti  in  quell'isola  dal  27  maggio  a 

tutto  il  30  giugno  1860  609 

In  extremis.  — Spetta  al  ministro  di  grazia  e giustizia  concederne  sana- 
toria nel  reai  nome,  colla  dichiarazione  però  che  tale  matrimonio  Ira 
militari  non  porla  alle  vedoie  ed  ai  figli  di  essi  alcun  diritto  a pensione  * 237 

Non  produce  alcun  effetto  per  le  pensioni 489 

MAXIMUM  di  pensione.  — Provincie  Napolitune  — Occupazione  Militare. 

Per  gl'impiegati  civili,  e per  gl'individui  dell'armata  di  terra  e di  mare  e 
loro  vedove  ed  .orfani  . . « 5-0-7-9-10-11-12-13-14-16-17-20-25-29-30 

Per  gl'impiegati  comunali 27-31 

Provincie  Napolitane  e Siciliane  — Governo  tìorbonico.  — Per  pf im- 
piegati civili  e militari  e loro  vedove  ed  orfani  n 39-60-161-162 

Per  quelli  della  real  rasa  c dei  siti  reali  e loro  vedove  ed  orfani  . » 82-83 

MEDICI  addetti  all  armata  di  terra  o di  inare.  — Come  possono  avere  diritto  a 

pensione ' 0-9-14-17 

V.  Militari  iikll' armata  ni  tlrra  o di  mari:. 

Comunali.  — Hanno  diritto  a pensione  a earieo  dei  rispettivi  eontnni  . 72 

MERITORIO  in  servizio  de'  fari  in  Sicilia 592 

MESSINA.  — Per  il  rcingresso  delle  truppe  borboniche  in  Messina  si  ordina  dal 
Parlamento  generale  di  Sicilia  che  tutte  le  autorità  rivili  e militari  di 
detta  riti*  debbauo  recarsi  in  un  comune  da  destinarsi.  . . « 417 

Si  dichiara  traditore  della  patria  c reo  d’alto  tradimento  chi  terrà  corri- 
i spondenza  colle  autorità  borboniche  di  Messina  . . . « 417 
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MESSINA.  — E chi  accettasse  o prestasse  servizio  al  governo  borbonico  Pag.  418 

MILITARI  deM'arinala  di  mare.  — (Soldo  di  ritiro  dei)  — Provincie  Napolitani. 

— Occupazione  Militarr. 

In  massima  le  disposizioni  pei  soldi  di  ritiro  dei  militari  di  terra  valgono 

anche  pei  militari  di  mare * 9 

Hanno  però  diritto  al  soldo  di  ritiro  per  anzianità  dopo  25  anni  di  servizio  * 9 

Eccezione  per  gli  ullìciali  del  parco  d'artiglieria  di  marina,  gl'  idrografi  e 
gl'ingegneri  costruttori,  gli  ufficiali  d'  amministrazione,  i cappellani,  i 

medici  ed  i cerusici * 9 

Ogni  anno  di  campagna  di  mare  in  tempo  di  guerra  è valutato  per  due 
anni  di  servizio:  in  tempo  di  pace  per  18  mesi  9 

Il  servizio  degli  ufficiali  decorre  dal  giorno  deH'ammissionc  come  guardie 

marine * 9 

Per  gli  altri  dall'età  di  anni  16 « 9 

Come  sono  da  valutarsi  i servizi  resi  nel  militare  di  terra  od  in  funzione 

amministrativa  susseguiti  da  quelli  di  marina 9 

Maximum  e minimum  di  pensione  per  anzianità  di  servizio,  e per  infermità 


e ferite  in  causa  di  servizio  . » * 9-10-16-17 

Documenti  da  prodursi  per  conseguire  il  soldo  di  ritiro  — Concessione  — 

Decorrenza  — Condizioni  sotto  le  quali  è assegnato  il  soldo  di  ritiro  •»  9-10-20 
Provincie  Nai>olitane  e Siciliane.  — Governo  Borbonico.» — Valgono  in 
massima  le  stesse  norme  pei  militari  dell'armata  di  terra. 

V.  Militari  dell'armata  di  terra,  e Vedove  ed  urfari  ih  militari 
dell'armata  di  terra  e di  mare. 

Dell'armata  di  terra.  — (Soldo  di  ritiro  dei).  — Provincie  Napolitano 
— Occupazione  militare. 

Hanno  diritto  a soldo  di  ritiro,  per  anzianità  di  servizio,  o nel  raso  di  ferite 
od  infermità  risultanti  dagli  accidenti  e fatiche  della  guerra  . . « 6 

Devono  considerarsi  fra  i militari  gli  intendenti  militari,  i cappellani  ed  i 
medici  c chirurghi  addetti  all'annata,  agli  ospedali  od  ai  corpi  militari, 

e gl'impiegati  d'artiglieria  * 6-34-35 

L’anzianità  non  si  compie  che  dopo  Irent'anni  di  servizio  effettivo  . n 6 

Il  soldo  di  ritiro  v iene  commisuralo  sul  grado » 6 

Bisogna  però  che  questo  sia  slato  coperto  per  due  anni  continui  * 6 

Altrimenti  sul  grado  precederne * 6-33-34 

Eccezioni  per  il  caso  di  ferite  o d'infermità  provenienti  da  ferite  . n 6-7 

Misura  del  soldo  di  ritiro  in  caso  d'anzianità.  — Maximum  --  Minimum  * 0-43-14 

L'utile  servizio  militare  non  può  calcolarsi  che  da  16  anni  compiti  . « 6 

In  lempo  di  guerra  ogni  anno  di  campagna  <1  valutato  per  due  anni  di 

servizio * 6 

Ogni  anno  d' imbarco  o di  campagna  di  mare  vale  alla  truppa  di  terra  18 

mesi  di  servizio  ' . . . * 6 

Questi  periodi  di  favore  non  valgono  per  dar  diritto  al  compimento  del 
servizio  d'anzianità . — Valutabili  quindi  dopo  i 30  anni  diservizio.  n 6 

Soldo  di  ritiro  per  ferite  od  infermità.  — Maximum--  Minimum  . *6-7-13-14 

Certificali  da  prodursi  per  constatare  queste  ferite  ed  infermità  . * 7-8 

Concessione  — Decorrenza  del  soldo  di  ritiro « 8-20 

Condizioni  sotto  le  quali  viene  assegnato  il  soldo  di  ritiro  . . * 8 
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MILITARI  dell'annata  di  Ima.  — Provincie  Napolitano  e Siciliane.  — Governo 
Bor/toniro. 

Tutti  i militari  che  ricevono  soldi  di  regio  conto  haffno  diritto  a pensione  Pag.  58 
Vi  si  devono  comprendere  anche  i soldati  e bassi  uffizioli  quantunque  pa- 
gati con  preti  giornaliero 58 

La  pensione  è da  liquidarsi  in  proporzione  degli  anni  di  servìzio  conti- 
nuato e non  interrotto  per  dimensioni  e riatnmessioni  n 59 

Misura  della  pensione  — Maximum  --  Minimum  ....•>»  59 

Decorrenza  del  servizio  utile  a pensione * 59 

Soldo  sii  cui  deve  commisurarsi  la  pensione « 99 

I militari  non  possono  chiedere  la  pensione  di  ritiro  se  non  dopo  tifi  anni 


di  età . . . . . ‘ . . . . . . . « 375-379 

V.  Ammissione  al  ninno,  Destituzione.  Interruzione  oi  servìzio.  — 

Impiccati  civili  dello  Stato  : Provincie  Napolitano,  Governo  Borbo- 
nico. PrKST,  RITENUTA  DLL  2 1|2  PER  CIMO  PEL  TONDO  PENSIONI  E VEDOVE 


ED  URTAMI  DEI  MILITARI  DI  TERRA  E DI  MARE. 

MINIMUM  di  pensione.  — Provincie  Napolitani •.  — Occupazione  Militare  — Per  gli 
impiegali  civili  e pei  militari  di  terra  c di  mare  e loro  vedove  ed 

orfani 5-6-7-9-10-1 1-12-13-11-10-17  -20-25-29-30 

Per  gl'impiegati  romiruali n 27-31 

Provincie  Napolitano  e Siciliane.  --  Governo  Borbonico.  — Per  gl'im- 
piegati civili  c militari  c loro  vedove  ed  orfani  . . . « 59-60-161-162 

Per  quelli  della  reai  casa  c dei  sili  reali  e loro  vedove  ed  orfani  y>  82-83 

MINISTERI  c segreterie  di  Stalo  in  Napoli.  --  Tulli  gli  affari  riguardami  ciascuno 

dei  ministeri  sono  divisi  in  quattro  classi • n 230 

Alla  prima  appartengono  quelli  da  proporsi  nel  consiglio  di  Stalo,  previa 

discussione  nel  consiglio  dei  ministri * 230-231-232 

Alla  seconda  quelli  da  proporsi  uel  consiglio  di  Slato  col  solo  parere  del 

ministro • 

Alla  terza  quelli  da  proporsi  al  Re  nella  conferenza . 

Alla  quarta  quelli  pei  quali  è accordato  al  ministro  la  facoltà  di  poter  ri- 
solvere nel  reai  nome 

Affari  risguardanli  la  presidenza  del  consiglio  dei  ministri 

li  ministro  degli  affari  esteri ■ 

Il  ministro  di  grazia  c giustizia 

Il  ministro  degli  affari  ecclesiastici 


232 

232 


232 
* 232-233 
„ 231-235 
« 235-236-237 
« 23S 


Quello  delle  finanze ” 239-210 

Degli  affari  interni « 211-242-213 


Della  guerra  c marina  . ■ 

Della  polizia  generale • 

Gli  affari  di  3‘  c 4*  classe  sono  rimessi  alla  esclusiva  risoluzione  dei 

ministri  . • 

Organico  del  ministero  dell'Istruzione  pubblica  .... 

Dei  lavori  pubblici  

Dalla  luogolencnza  generale  è mantenuto  l'ordinamento  organico  dei 

casieri  

Soppressione  del  ministero  della  guerra  cd  istituzione  di  una  direzione 

neralc  per  gli  affiri  di  guerra 

Del  ministero  della  presidenza 


244- 215 

245- 216 


r» 

62!) 

617 

657 

di- 

r» 

671 

ge- 

675 

vt 

626-675 
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MINISTERI  e segreterie  di  Stato  in  Napoli.  — Provvedimenti  per  il  relativo  per- 
sonale di  segreteria Pag.  646-676-710 

Riforma  dell'organico  del  dicastero  di  polizia  . » 69:1-1194-693 

Abolizione  della  direzione  degli  alTari  esteri 098 

Gl'impiegati  che  vi  sono  addetti  rimangono  in  disponibilità  coll'intiero  soldo  « 098 

Reimpiegi « 608 

Soppressione  del  ministero  della  marina 709 

Trattamento  degl'impiegati  che  v'erano  addetti 710 

L'amministrazione  centrale  rimane  divisa  nei  quattro  dicasleri  dell'  interno 
* c polizia,  grazia  e giustizia  ed  affari-  ecclesiastici,  istruzione  pubblica  ed 

agricoltura  e commercio,  lavori  pubblici  e finanze.  . . . n 748 

A capo  di  ciascun  dicastero  v’Iui  un  segretario  generale  . * . . n 748 

Attribuzioni  dei  segretari  generali « 749 

Affari  riservali  al  governo  centrale  e quelli  rimasti  di  competenza  dei  di- 
casteri   « 700-704-766 

Son»  di  compentenza  del  governo  centrale  le  nomine  c revoche  degl’im- 
piegati addetti  ai  servizi  assunti  dal  governo  stesso  ...  « 760-761 

Stipendio  ed  indennità  dei  segretari  generali 766 

Soppressione  del  segretariato  generale  dei  lavori  pubblici  . . » 767 

Del  segretariato  generale  della  pubblica  istruzione  . ...  r>  777 

Della  luogotenenza  generale * . . n 799 

Gl'impiegati  degli  uffici  soppressi  non  riassunti  in  servizio  continuano  a 

godere  l’intiero  loro  stipendio n 799 

V.  Luogotenenza  generale  delle  provincie  napoi, itane. 

MINISTERO  e segreteria  di  Stalo,  per  gii  affari  di  Sicilia  residente  in  Napoli.  — 

Istituzione » 141-163-30! 

Abolizione  . » 337-338 

Repristino * 439 

Viene  soppresso  dalla  dittatura « 639 

Disponibilità  degl'impiegati  — Reimpiego  di  questi  in  seguito  a scrutinio  » 639 

È ila  continuarsi  provvisoriamente  il  pagamento  del  loro  soldo  . « 638 

MINISTRI  plenipotenziari  --  V.  Agenti  diplomatici. 

MODELLI  viventi  nel  reai  istituto  delle  belle  arti.  — Non  hanno  diritto  a pensione  « 167 

MONTE  della  Misericordia  in  Napoli.  —Stato  organico  — Personale  —Soldi  — No- 
mina degl'impiegati  — Ritenuta  del  3 i|3  per  cento  — Diritto  a pensione  * 334-333 
V.  Casa  Reale  esiti  reali. 

Delle  Vedove  c dei  ritirati.  — V.  Fondo  delle  pensioni  e Ritenuta  dei.  3 
i|3  PER  CENTO. 

Per  sussidi  alle  faiuiijlie  dei  prenditori  del  lotto  di  qua  del  Faro  * 383-383-384 

MORTE  per  causa  di  servizio.  — La  vedova  ed  orfani  di  militare  morto  combat- 
tendo contro  il  nemico  o nell'esercizio  della  forza  pubblica  contro  i mal- 
fattori, hanno  diritto  a pensione  indipendentemente  degli  anni  di  servizio 

prestati  dal  militare  suddetto . « 39 

Lo  stesso  favore  rompete  alle  vedovo  ed  orfani  d'individui  morti  per  ferite 
ricevute  combattendo  contro  malfattori  o avverso  i contrabbandieri  . « 67-16! 

MUSEO  nazionale  di  antichità  c di  belle  arti  in  Napoli.  — Istituzione  --  Organiz- 
zazione — Consiglio  — Personale  — Stipendi.  « 634-646-679-1)80-681-683-767 
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NATURALIZZAZIONE.  - V.  Esteri. 

NAVIGAZIONE.  - V.  Arni  di. 

NOMINA  degl' impiegati  secondo  gli  ordinamenti  borbonici.  --  Quali  nomine  sono  da 

provocarsi  o da  concedersi  dalla  presidenza  del  consiglio  dei  ministri  Pag.  232-233 

Dal  ministro  degli  altari  esteri « 234- 335-330 

Di  grazia  c giustizia . . n 235-236  237 

Degli  afTari  ecclesiastici  . . » 238 

Delle  finanze « 239-240 

Degli  aitar,  interni ■*  240-241-242-243 

Della  guerra. e marina . • ■»  244-245 

Della  polizia  generale n 245-246 

A chi  spelta  la  nomina  degli  alunni  ed  impiegali  nelle  reali  segreterie  e 
ministeri  di  Stato  e nelle  amministrazioni  finanziarie  di  qua  e di  là  del 

Faro * 189-490-253-284 

Degl’impiegati  amministrativi  c di  segreteria  delle  intendenze  e sotto  in- 
tendenze   « 70-341 -458-468 

Di  casa  reale . . . * 118 

DeU'orlanotrofio  militare  in  Napoli ■ . . n 151-152 

Del  registro *e  bollo  al  di  qua  del  Faro  193-196 

Presso  la  direzione  generale  di  ponti  e strade  eoe.  al  di  qua  del  Faro  -»  205 

Nella  soprainlendenza  generale  di  ponti  e strade  ecc.  in  Sicilia  . - . n 182-262 

Dei  dazi  indiretti  . ......*  212-213-214-227-228 

Dei  rami  c diritti  diversi  in  Sicilia * 2<i0 

Nelle  cancellerie  giudiziarie n 276-277-278-279 

Della  direzione  renlrale  di  statistica  in  Palermu  . » 294 

Dei  professori,  sostituti,  aggiunti,  operatori,  ed  aiutanti  presso  l'università 

di  Napoli ■ r,  349-350-351 

Dei  professori  dei  licei,  collegi  e scuole  secondarie  nelle  provincie  napo- 
litano   » 349-350-351 

Dei  sostituti,  aggiunti,  dimoslratori  ed  operatori  nelle  università  di  Si- 
cilia   n 356-357-366 

Dei  professori  delle  università  di  Sicilia « 363-366 

Degl’impiegati  del  regio  banco  di  Sicilia » 452-453 

Del  personale  sanitario  delle  prigioni  della  città  di  Napoli,  della  casa  di 
forza  in  Aversa  e degli  ospedali  delle  medesime  . . . . « 461-462 

Degl'impiegati  dell'amministrazione  del  macino  in  Sicilia  n 492-497 

Degl'impiegati  e professori  della  regia  scuola  di  veterinaria  e di  agricoltura 

in  Napoli ri  500 

Della  direzione  dei  dazi  indiretti  in  S.cilia « 503 

Del  collegio  di  musica  in  Napoli  . « 505-506 

Della  stamperia  reale  . « 549-558-359 

Dell'ispezione  generale  e dell'intendenza  dei  luoghi  penali.  . « 355-556-562 

Dell'istruttore  di  zecca 509 

Degl'impiegati  c dei  tecnici  nell'amniinislrazione  generale  delle  monete  .■  579-38)) 

Dei  membri  e dei  segretari  perpetui  delle  società  economiche  di  quà  del 

Faro  n 390 

Degl'impiegati  addetti  ai  porti  e lari  di  Sicilia 593 
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NOMINA  degl'  impiegati  secondo  g ordinamenti  borbonici.  — Del  reale  Albergo 

dei  poveri Pag.  806-807 

Gl'individui  posti  in  terna  nella  provvista  d'impieghi  non  acquistano  alcun 

diritto  di  preferenza  in  altre  provviste 369 

Durante  la  dittatura.  ~ Quali  nomine  sono  di  competenza  del  ditta- 
tore   608-61!)  623-627-630-633 

Durante  le  luogotenenze.  — Attribuzioni  dei  luogotenenti  « 67 1-677-701  -705-7 12-717 

718-719-723-731 -733-7X8-719-756-761 -762 
Dei  professori  d'università,  lieti,  collegi,  scuole  secondarie  di  gì la  del 
Faro,  secondo  gli  ordinamenti  borbonici.  --  Vengono  eletti  per  merito 

o per  concorso  . ...  , 349-350 

Formalità  in  raso  di  concorso « 319-350 

Esame • « 349-350 

Numero  dei  punti  richiesti  per  vincere  il  concorso  . ...  n 350 

Chi  pili  si  avvicina  al  numero  dei  punti  avuti  dall'eletto  è dichiarato  so- 
stituto   350 

Diritti  del  sostituto ....  * 350 

I professori  devono  ritenersi  interini  c non  possono  conseguire  la  pro- 
prietà della  cattedra  se  non  dopo  un  anno  o due  di  lodevole  esperi- 
mento   » 351 

Aggiunti.  --  Operatori.  — Aiutanti  presso  le  direzioni  dei  musei,  cliniche 

gabinetti  d'università.  — Loro  nomina - 350 

Nuova  norma  d'elezione  562-563 

Giusta  gli  ordinamenti  sardi.  — I professori  ordinari  d'università  sono 

nominati  dal  Re  previo  concorso - 723 

Vi  sono  due  forme  di  concorso,  uno  per  requisiti,  l'altro  per  esame.  ->  723 

Come  si  procede  in  questo  concorso „ 723-724 

I professori  straordinari  d'università  sono  scelti  dal  ministro  dell'istru- 
zione pubblica  senza  concorso n 721-725 

I professori  titolari  dei  licei  e dei  ginnasi  regi  sono  pure  nominali  dal  Re 

previo  concorso n 712 

I professori  reggenti  sono  scelti  dal  ministro  dell'istruzione  pubblica  senza 

concorso n '712 

V.  Università’,  Licei,  Ginnasi  nelle  Provincie  napolitane. 

NOMINE.  — Si  dichiarano  come  non  avvenute  le  nomine  promozioni,  ere.  dal  5 lu- 
glio 1820  al  23  marzo  1821 « 139-110 

Dalla  dittatura  sono  mantenuti  nelle  loro  cariche  tulli  gli  ufGziali  pubblici 
delle  provincie  continentali » 622 

NOTAI  certificatoci.  — Loro  attributi  e diritti  pel  rilascio  dei  certificati  di  vita 

onde  esigere  pensioni,  soldi  di  ritiro  . ...  n 23-21-61-413-156 

Epoca  in  cui  possono  essere  rilasciati  questi  certificati  . . . « 93-91 

Quando  devono  rilasciare  gratis  i certificati  di  vita  . . * 264-965-456 

o 

OCCUPAZIONE  militare.  -‘  Periodo  nel  qnalc  devono  ritenersi  statevi  soggette  le 

provincie  napolitane * 51-52-59-82 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  che' in  causa  dell’occupazione  militare  non 
continuarono  in  servizio • . . « 53-51-57 
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OCCUPAZIONE  militare.  — Quelli  riassunti  in  impiego  dopo  il  repristino  del  go- 
verno borbonico  sono  da  considerarsi  come  non  mai  rimossi  dalle  loro 

cariche.  . Pag.  59-82 

Del  pari  anche  quelli  che  furono  reintegrati  nelle  loro  cariche  durante  la 

occupazione  militare » 84-85 

Trattamento  di  favore  per  gl'impiegati  civili  e militari  nativi  di  Napoli  che 
per  continuare  in  servizio  sotto  il  governo  borbonico  si  recarono  in 
Sicilia  durante  l'occupazione  milMare  delle  provincie  napolitane  . » 59-60-82 

Gli  anni  di  dimora  in  Palermo  d'impiegati  napolitani  durante  l'occupazione 
militare  con  percezione  soltanto  di  un  sussidio  mensile  sono  da  valutarsi 

come  servizio  effettivo  • » 148 

OFFICILE  di  gareutia  al  di  qua  del  Faro.  — Organizzazione.  — Personale.  — 

Saggiatori 268-269 

V.  Zecca. 

OPZIONE.  --  Sopprimendosi  la  direzione  generale  per  gli  affari  della  guerra  in 
Napoli  gl'impiegati  che  vi  erano  addetti  formano  parte  dell'amministrazione 

centrale  del  regno ■»  773 

In  caso  di  succesiva  giubilazione  possono  optare  per  la  pensione  in  base 

alle  leggi  napolitane  n per  le  sarde « 773 

Sollo  però  quali  condizioni _ . * 773 

ORFANI  dei  morti  in  Sicilia  in  difesa  della  rausa  nazionale  . 

Dei  professori  nei  collegi,  lirei  ed  accademie  di  Sicilia  . 

Dei  professori  ed  impiegati  delle  università  di  Sicilia  . 

D'impirgafì  che  cumulavano  più  soldi 
D’impiegati  clic  godevano  pensioni  antiche 
D'impiegati  ehe  rinunziarono  al  servizio  . 

D'impiegati  civili  dello  Stato  . . . . V.  Vedove  ed  omasi  di 

D'impiegati  compromessi  politici  . . . . > detti  impiegati  ecc. 

D'impiegati  comunali 

D'impiegati  di  casa  reale  e dei  siti  reali  . 

D'impiegati  d'intendenza 

D'impiegati  ed  arlefiei  delle  polveri  e dei  salnitri 
D'individui  della  guardia  dei  dazi  indiretti  morii 
combattendo  eonlro  i coni  rabbai, dieri  . . . j 

Di  militari  di  terra  c di  mare > 

Di  paiìrì  ii/ipicyali  nell'  amminiilruzione  dei  reali  lotti  in  Napoli.  — 

Hanno  titolo  ad  uno  speciale  sussidio.  — In  quale  misura  . . « 183 

ORFANOTROFI  Loffredo  nei  comuni  di  Cardilo  c Monteforte.  — Amministrazione  — 

Personale.  — Nomina.  — Soldi.  — Diritto  a pensione.  — Ritenuta  del 
2 l[2  per  cento  — Liquidazione  della  pensione  , . . * 599-600 

ORFANOTROFIO  militare  in  Napoli.  — Istituzione  ed  organizzazione  n 122-123-150-151 

Personale  d’amministrazione n 123-150-151 

Nomina  degl’impiegati 151-152 

I soldi  sono  da  prelevarsi  dalla  dote  dell'orlanotrofìo  „ 123-152 

Sono  soggetti  alla  ritenzione  del  2 1|2  per  cento  a favore  drl  monte  delle 

vedove  e dei  ritirali 123-152-250 

Diritto  a pensione  degl’impiegati  tanto  di  nomina  regia  che  ministeriale 
ronte  quplli  dello  Sialo 123-152-250 
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OPERATORI  presso  le  cliniche,  «allineili  dell'universilà  di  Napoli  . . Pag.  330 

Delle  università  di  Sicilia -,  336-337 

OSPEDALE  civico  di  Messina.  — Deputazione  ......  „ 479-480 

Dipendono  da  questa  tulli  gl'impiegati  che  sono  addetti  al  servizio  del- 
l'ospedale   ti  480 

Sotto  ammessi  a pensione  in  base  al  decreto  23  gennaio  1823  . . « 480 

Ritenuta  del  2 1|S  per  cento  pel  Fondo  pensioni  . . . . „ 480 

A chi  spella  la  liquidazione -,  480 

Sussidio  caritatevole  per  grimpiegali  che  non  hanno  diritto  a pensione  ti  480 

Ovile  di  Catanzaro.  — Organico.  — Personale.  — Soldo.  — Diritto  a 
a pensione  a carico  dell'ospizio.  — Liquidazione  . . . . n 3(3 

Di  Santu  Muriu  della  Fede  in  Napoli.  — Dall'aniministrazione  del  pio 
albergo  dei  poveri  passa  a quello  dello  Stato  per  uso  di  ospedale  celtico  « 683 

Versamento  nelle  casse  dello  Stalo  del  2 l|2  per  cento  ritenuto  sul  soldo 
degl'impiegati  che  passarono  in  servizio  dello  Stato  ...  « 803 

V.  Oscedam  CELTICI. 

OSPEDALI  celtici  in  Napoli  — Istruzione -,  683-686 

Sono  a carico  dello  Stato -,  686 

Organico  del  personale.  — Soldi 689-690 

I medici  assistenti  che  vi  sono  addetti  non  stanno  in  impiego  che  per  tre  anni  -,  090-692 

Non  hanno  diritto  d'essere  rieletti n 692 

A chi  compete  la  nomina  dei  cappellani  e degli  altri  impiegali  rhe  vi  sono 

addetti « 737 

Versamento  nella  tesoreria  generale  del  2 4|2  per  cento  ritenuto  sui  soldi 
degl'impiegati  che  dall'albergo  dei  poveri  passarono  al  servizio  dello  Stato 

negli  ospedali  suddetti r,  803 

V.  Ai.uf.iico  ofi  poveri  lo  Ospedale  ut  Sarta  Maria  della  Fede. 

Delle  prigioni  della  città  di  Napoli  e della  casa  ili  forza  in  Averta. 

— V.  Prigioni  della  citta'  di  Napoli 
OSPIZI.  --  V.  Consigli  degli. 

IP 

PAGAMENTO  dei  soldi  civili  e militari.  — Norme  da  osservarsi  per  le  provincie 

napolilane « 169al76-203-247-248-249 

Per  le  provincie  siciliane ■»  (9  lai 94-201 

Delle  pensioni.  — Le  pensioni  ed  i soldi  di  ritiro  a carico  dello  Stato  al 
di  qua  del  Faro  sono  inscritti  al  gran  libro  del  debito  pubblico  * 24-25-61-73-70 
Classificazione  delle  pensioni  inscrille  sul  gran  libro  . . . „ 37-G2-63-139 

Documenti  da  prodursi  per  esigere  le  pensioni  „ 8-11-23-21-139-100-163-240-614 

Per  le  pensioni  comunali •’  27-90-91 

Le  pensioni  inscritte  sulla  tesoreria  generale  di  Palermo  vengono  passate 

al  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia « 444 

Modalità  e prescrizioni  per  il  pagamento  delle  pensioni  . . . •*  444-443 

Come  si  procede  per  il  pagamento  delle  pensioni  ad  impiegati  della  rcal 
rasa  c dei  siti  reali,  ed  alle  loro  vedove  ed  orfani  . „ 83-119-144-143 

Come  per  quelle  spellanti  ad  impiegali  nelle  amministrazioni  dei  beni  ceduti 

alle  finanze  dalla  reai  casa n 331-330-323-547-548 

PARLAMENTO.  — V.  Costiti  zione. 
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PATRIMONIO.  — Le  vedove  e gli  orimi  degli  impiegati  civili  e dei  miliari  di 
terra  e di  mare  durante  l'occupazione  militare  non  possono  conseguire 
alcun  assegno  se  hanno  mezzi  di  sussistenza  . . Pag.  11  -25- '26-27-29-30 

PATRIOTTI  che  furono  i primi  ad  imbrandire  le  armi  nel  4 aprile  1800  in  Pa- 
lermo contro  le  truppe  borboniche.  — Si  concede  ad  essi  la  pensione 

di  grazia  di  grana  ito  al  giorno « (>40-641 

PEDONI  di  telegrafia  elettrica.  --  V Telegrafia  elettrica. 

PENSIONI  antiche.  — Sono  in  massima  abolite  lolle  le  pensioui  concesse  dal  go- 
verno borbonico  dal  1700  all'occupazione  militare  . . . * 12 

Riserva  di  reprislino  di  quelle  concesse  per  tildi  e motivi  legittimi . « 12 

In  quale  misura  e sotto  quali  condizioni * 12-18 

Regolarizzazione « 18 

Dal  governo  borbonico  sono  abolite  tutte  le  pensioni  e trattamenti  di  ritiro 
concessi  ad  esteri  o naturalizzati  durante  l'oecupazione  militare  * 66 

Eccezioni « 66 

Se  e come  possano  conseguire  pensioni  le  vedove  e figli  di  colpro  ch'erano 
in  godimento  di  pensioni  antiche,  cioè  accordate  prima  del  1806  « 140-160-188 

Di  giustizia.  — V.  Impiccati  civili  dello  Stato,  di  casa  reale  e dei 
siti  reali,  Impiegati  comiziali,  di  reneficenza,  degli  ospizi  civili, 

Militari  di  terra  e di  mare,  Polveri  e miri,  Università'  di  Sicilia  e 
Guardie  di  purilica  sicurezza. 

Di  grazia.  — Le  pensioni  di  grazia  ed  i sussidi  straordinari  conceduti  dal 
governo  borbonico  per  fatti  contrari  alia  libertà,  devono  essere  soppressi  692-693-706 
Un'apposita  commissione  ne  campila  gli  elenchi  . * 693-706 


Il  fondo  che  rimane  disponibile  è da  assegnarsi  a titolo  di  sussidi  straor- 
dinari alle  famiglie  povere  che  maggiormente  hanno  sofferto  per  causa 

di  libertà n 706 

V.  Sussidi  straordinari  in  riparazione  di  sofferti  danni  politici. 

PERCETTORI  comunali  in  Sicilia.  — Loro  incumbenti  « 187 

Devono  pure  esigere  il  dazio  sul  macino  dagli  appaltatori  o dai  comuni  * 187 


PERDITA  del  diritto  a pensione.  — Per  destituzione  . ...  n 33-163-189 

Per  rinuncia  all'impiego  » 622-623 

Per  rimozione  dalle  cattedre  di  professore  nei  ginnasi,  licei,  università  « 712-713-725 


Del  godimento  della  /tensione  — In  caso  di  condanna  per  cause  criminali  n 86-162 

Da  qual  giorno •«  86-162 

Si  determinano  quali  condanne  portino  l'estinzione  della  pensione  . n 291-292 

Quando  espiata  la  pena  si  può  riacquistare  il  diritto  al  godimento  della 

pensione . . » 292 

Di  soldo.  — In  caso  di  abuso  di  congedo,  di  termine  assegnalo  per  traslo- 
cazione, tramulamenti.  ecc. , . « 89-90 

Un  funzionario  amministrativo  che  uscisse  dal  servizio  prima  della  nomina 
del  successore,  o prima  che  fosse  da  ros'tui  rilevalo  perde  il  diritto  al 

soldo  per  l’epoca  intermedia « 145 

Gli  impiegati  civili  c giudiziari  al  di  qua  del  Faro  perdono  il  soldo  durante 

il  periodo  di  congedo » 146-158-302 

Del  pari  quelli  al  di  là  del  Faro 188-185 

Non  si  ha  (itolo  a soldo  per  il  periodo  di  sospensione  dal  servizio  . « 282 

V.  Congedi,  Soldo,  Traslocazione. 

PERMESSO  d’assenza.  — V'.  Congedi. 

Di  matrimonio.  —,  V.  Licenza  di  matrimonio. 
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PESI  e misure.  --  V.  Coiimissiose  dei  tesi  s delle  miscxe. 

PEZZOTTI.  — V.  Lotto. 

PIGIONI.  — Non  entrano  in  calcolo  della  pensione  ....  Pag.  60-83-162 
POLIZIA.  — L’  intero  ramo  attivo  di  polizia  in  Sicilia  è dalla  dittatura  privalo  di 
tutti  gli  averi  . . . . 

Sono  decaduti  dal  loro  impiego  gli  individui  della  polizia  borbonica  raccolti 

nelle  isole  di  Tremiti 

Tutte  le  classi  di  commissari,  ispettori,  cancellieri  e commessi  di  polizia 
nelle  provincia  napolitano  sono  abolite  .... 

Quelli  non  compresi  nel  nuovo  organico  di  pubblica  sicurezza 
al  ritiro,  con  riserva  alla  pensione  di  giustizia 
POLVERIERA  di  Scafati.  --  È dipendenza  del  ministero  delle  finanze 

Organizzazione 

Personale  di  amministrazione  . . . 

Personale  tecnico 

L'antica  polveriera  di  Torre  Annunziata  è dichiarata  succursale  di  questa 

di  Scafati '.  . . . 

Personale  di  sorveglianza 

POLVERI  e salnitri.  — (Amministrazione  delle)  — Come  è regolata 

Incumbenti . 

Il  personale  si  distingue  in  agenti  d'amministrazione,  impiegati  delle  polveri 
e salnitri,  allievi  ed  artefici  di  polveriera 
Gli  agenti  ed  impiegati  hanno  diritto  a pensione 

Come  i commisurata 

istituzione  di  un  fondo  per  il  pagamento  delle  pensioni 
Hanno  pure  diritto  a pensione  gli  artefici  di  polveriera  dopo  trentanni  di 
servizio,  od  anche  prima  in  caso  di  ferite  . 

In  quale  misura 

V.  Vedove  ed  orfani  d'impiegati  ed  artefici  delle  polveri  e dei  salmtui 
PORTI  e fari  in  Sicilia  — Tutela  e vigilanza  del  servizio 
In  ogni  porto  v'ha  una  commissione  locale 
Come  è composta  . . . . 

Impiegati  addetti  a ciascuna  commissione  — Soldo  . 

Personale  in  servizio  dei  fari.  — Soldi  . 

Nomina  degli  impiegati  della  commissione  dei  fari  . 

Soprassoldo  a conguaglio  di  precedente  maggior  stipendio 

Ritenuta  pel  fondo  pensioni 

POSTE  in  Sicilia.  — Amministrazione  centrale  in  Palermo  . 

Organico  — Personale 

Corrieri  ordinari  — Corrieri  soprannumeri  con  soldo 

Alunni  aspiranti  per  farsi  merito 

Corrieri  straordinari  a turno  dei  viaggi  ... 

Corrieri  abilitati 

Agenti  di  posta  nei  comuni 

Non  hanno  soldo,  ma  sono  retribuiti  con  indennità  in  ragione  di  distribu- 
zione delle  lettere  . . . . . . 

Riforma  dell’amministrazione  postale 
Organico. • . 
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POSTE  in  Sicilia.  --  t corrieri  ordinari  o proprietari  non  sono  pili  retribuiti  con 

soldo,  ma  con  averi  eventuali  in  ragione  di  viaggio  . . . Pag.  374 

Sono  di  1*  e 2‘  classe  « 374 

Per  gli  effetti  della  pensione  viene  ritenuto  il  soldo  dei  corrieri  di  (‘  classe 
in  ducati  20  al  mese  e per  quelli  di  2'  classe  in  13  ducali  al  mese  „ 374 

Sopra  quali  imporli  devono  rilasciare  il  2 i|2  per  cento  „ 374 

Corrieri  soprannumeri,  aspiranti,  abilitati „ 374 

Ogni  anno  di  servizio  dei  corrieri  è da  calcolarsi  per  quindici  mesi  . „ 472 

Soppressione  deH'amminislrazione  generale  delle  poste  in  Palermo  . „ 748 

Grimpiegati  ebe  \ 'erano  addetti  latino  parte  del  personale  dipendente  dal 

ministero  dei  lavori  pubblici „ 749 

Cessano  i corrieri  di  godere  l'indennità  per  cadun  viaggio  eseguito  e sono 

invece  retribuiti  con  stipendio  fisso 780-781 

Nelle  provarne  n apolitane.  --  Ifirczione  generale  delle  poste.  . * 627 

Ammin  strazione  provinciale « 700-701 

Soppressione  della  direzione  generale » 747 

Grimpiegati  che  vi  erano  addetti  fanno  parte  del  personale  dipendente  dal 

ministero  dei  lavori  pubblici * . « 747 

V.  Corrieri  ordinari  di  posta  al  di  qua  del  faro. 

PREFETTI  — V.  Università',  Licei,  Ginnasi  nelle  provinole  napolitano. 

PREMIO  d'esazione.  — Ai  ricevitori  generali  c distrettuali  nelle  provinole  di  qua  c 

di  là  del  Faro . . . „ 68-187 

Ai  ricevitori  del  registro  c bollo  ed  ai  conservalori  delle  ipoteche  al  di 

qua  del  Faro 198-199 

Ai  ricevitori  dei  fondaci  dei  generi  di  privativa  al  di  qua  del  Faro  . „ 222 

Ai  ricevitori  dei  rami  e diritti  diversi  e conservatori  delle  ipoteche  in 

Sicilia ' . . . „ 259 

Ai  ricevitori  de!  macino  in  Sieilia 378 

PRENDITORI  del  lotto.  --  V.  Monte  par  slssidi  alle  famiglie  dei. 

PRESIDI!.  --  V.  Bagni  penali  f.cc. 

PREST.  --  Anche  il  preti  dei  soldati  c bassi  ullìziali  dei  corpi  dell’armata  di  terra 
e di  mare  è soggetto  alla  ritenzione  del  2 1)2  per  cento  pel  fondo  pen- 


sioni . 6! 

Dal  giorno  della  percezione  del  presi  soggetto  a ritenuta  decorre  il  servizio 
utile  per  la  pensione  a favore  dei  soldati  e bassi  nfiiziali  . . „ 58 

Come  serve  di  base  per  la  commisurazioue  della  pensione  . . n 60 

Norme  per  il  pagamento  del  presi 170-171-172 

PRIGIONI  circondariali  c distrettuali  al  di  qua  del  Faro.  — li  soldo  degl  "ini  piegali 
che  vi  sono  addetti  non  deve  essere  soggetto  alla  ritenzione  del  2 Ij2 

per  cento 76 

Non  hanno  perciò  diritto  questi  impiegati  a pensione  . . . „ 76 

I custodi  e sotto  custodi  delle  prigioni  distrettuali  c circondariali  al  di  qua 
del  Faro  possono  cumulare  il  loro  soldo  con  pensione  di  ritiro  . » 84 


V.  Bagni  penali  ecc. 

Delhi  cillà  di  Napoli  e sue  dipendenze.  — Ritenzione  del  2 1|2  per  cento 
sui  soldi  degli  impiegati  addetti  alla  relativa  amministrazione  „ 175-178-179 

Riordinamento  del  servizio  sanitario  per  queste  prigioni,  per  la  casa  di 

forza  in.  Aversa  e pei  relativi  ospedali 461 

Personale  — Nomina  — Promozione  — Soldi „ 461-462 
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PRIGIONI  della  città  di  Napoli  e sue  dipendenze.  — Riforma  del  servino  adivo, 
amministrativo  ed  ecclesiastico.  .....  . . . Pag. 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  non  stali  considerali  nel  nuovo  organico  r> 
Dalla  dipendenza  del  ministero  dei  lavori  pubblici  passano  a quella  dei  dica- 
stero dell'Interno  e polizia • . „ 

V.  Bagni  finali  ecc. 

PROCLAMI.  — Proclama  di  Ferdinando  IV  per  il  ritorno  sul  trono  di  Napoli  n 
Di  Francesco  11  neli'allunlanarsi  da  Napoli  i . . . „ 

Del  generale  Giuseppe  Garibaldi  ai  napolitani  . ....  . „ 

Di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  ai  napolitani  e siciliani  „ 

PRODITTATURA.  --  I poteri  del  dittatore  in  Sicilia  si  deferiscono  ad  un  proditla- 

lore  ....  i.  . * 

Il  dittatore  delega  per  suoi  rappresentanti  due  prodittatori,  l’uno  per  la 
Sicilia,  l'altro  per  le  provinole  napolitani:  ......  „ 

A Ila  ri  riservali  al  dittatore  . . .....  . . „ 

Si  rimettono  ai  proditlatori -, 

Sono  approvati  tutti  gli  aiti,  le  leggi  c decreti  del  prodiltatore  di  Sicilia 
cb'erano  nelle  attribuzioni  del  dittatore n 


545-446 

546 


648-787 

84 

604 

era 

673 

6(4 

625 

625 

630 

644 


V.  Dittatura.  i > • ! • 

PROFESSORI.  — V.  Università'.  Licei,  Ginnasi  di  Napoli  e Sicilia,  e Nomine  dei 

PROFESSORI  D' UNIVERSITÀ'  ECC.  ECC. 

Aggregali  d' Università.  — V.  Università'  di  Sicilia.'. 

Dei  collegi,  lirei  ed  accademie  di  Sicilia.  — Sono  ammessi  al  rilascio 
del  2 i|2  per  cento,  e quindi  al  diritto  di  conseguire,  come  le  loro 
vedove  ed  orfani,  il  trattamento  di  pensioni  in  base  al  decreto  25  gen- 
naio 1823  « 568 

Interini.  — Quali  devousi  ritenere  come  (ali  secondo  gli  ordinamenti  bon- 
bon ci  ...  » 351-356-357-360-630 

Giusta  i provvedimenti  sardi  . , . . , . . . . ■ „ 7(2 

Letterari  — Non  sono  colpiti  dal  divieto  della  cumulazione  di  più  averi 
di  conto  regio.  ...  I ....  * 260-390-393  630 

V.  Cumulo  di  stipf.ndi  k pensioni. 

Reggenti  di  ginnasio  o liceo  nelle  p re  v inde  napoli  lane . — V.  Ginnasi, 

Licei  nelle  provino*  napolitane.  > 

Straordinari  di  tauversità.  — V.  Università'  di  Napoli. 

PROMISCUITÀ  degli  impieghi.  --  Vietala  la  promiscuità  degli  impieghi  nei  do- 


mimi di  qua  c di  la  del  Faro « 63 

Eccezione  per  gl'impieghi  nell'annata  di  terra  e di  mare  ...  « 63 

Pei  direttori  presso  il  luogotenente  generale « 66 

Per  le  grandi  cariche  dello  Stalo . „ 301 

Si  prescrive  che  gl'iptpicghi  possono  conferirsi  indistintamente  c promi- 
scuamente ni  sudditi  d'antbo  le  parti 337 

lo  quale  proporzione „ 337 

Abrogala  la  promiscuità  n 398 

Tutti  gli  impieghi  e tutte  le  cariche  in  Sicilia  devono  essere  occupate  dai 
soli  siciliani,  come  nella  parie  continentale  dai  soli  napolitani  . - 399 

Termine  per  far  cessare  la  promiscuità 399 

PROMOZIONE.  — V.  Decorrenza  di  soldo. 

PROMULGAZIONE  delle  leggi,  decreti.  - V.  Leggi. 
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PROTOM  EDIC  AT 0 generale  in  Napoli.  — V.  Cohuisshj.vk  pìot,«ei>k:»le  in  Napoli. 

> Generale  in  Sicilia.  — Va  distinta  la  parte  scientifica  dalla  finanziera  Pag.  388 
Per  la  porle  scientifica  viene  istituita  una  commissione  generale  di  proto- 
medicato.  — Membri.  — Incnmbenti.  —Retribuzione.  — Dipendenza  dot 
ministero  degli  alTari  interni  . . . . . . -,  388-389 

Per  la  parte  finanziera  dipende  dal  ministero  delle  finanze.  — I diritti  pro- 
tomedicali  devono  esigersi  dai  ricevitori  del  rami  e diritti  diversi  . -,  388-389 

Organizzazione  di  questa  parte  di  servizio  . . . • . . * ;t*»2 

PROVENTI.  — Non  entrano  in  calcolo  della  pensione  . . . . » i IO- 83- Dii 

Di  cancelleria  giudiziaria  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro,  — Se  e 
come  servono  al  mantenimento  dei  relativi  impiegali  . - 270-277 -278-279 

Nelle  provincie  naputilane  devono  incassarsi  dalle  finanze  dello  Stalo.  » 676 

PROVINCIE  Napolitano  e Siciliane.  — Sono  ammesse  a far  parie  integrarne  dello 


Stato  italiano 678-687-688 

PROVVEDITORE  (regio)  degli  studi  in  Sicilia •»  049 


Q 

OC  ARTE  piazze.  — Quelle  vacanti  in  ciascuna  classe  nelle  amili  distrazioni  finanziane 

al  di  qua  del  Faro  sono  provvedute  a beneplacito  sovrana  . n 337 

Si  estende  questa  disposizione  alla  Sicilia 339 

. Le  quarte  piazze  doganali  rimaste  vacanti  nelle  provincie  napolilane  devonsi 

conferire  di  preferenza  agl'impiegati  dell'abolita  vigilanza  -,  477-478-304 

Vengono  limitate  a quelle  rii  un  soldo  non  maggiore  di  ducati  13  al  mese  -,  304 

Vacando  quarte  piazze  in  Sicilia  devono  proporsi  gli  esuberanti  dei  due 


aboliti  controlli 334 

QUESTURA  della  cittì  e distretto  di  Napoli.  — Organico.  — Personale.  — 

Stipendi n 693-696-697 

Soppressione  del  segretariato  generale  della  questura.  — Provvedimenti 
per  gl'impiegati  clic  rimasero  Inori  di  servizio  ....•*  799 

Di  Palermo.  — Organico  del  personale  di  scgrcleria.  --  Stipendi  . » 639-040 

Soppressione  del  segretariato  generale  di  questura  . . . . ’ ->  813 

Provvedimenti  per  gl'impiegati  rimasti  fuori  di  servizio  . . . n 815 

QUIESCENZA.  — L'impiegato  quiescente  riassunto  in  servizio  non  può  in  caso  di 


nuova  liquidazione  far  valutare  il  periodo  in  cui  rimase  in  quiescenza  -,  301-303-217 
QUINQUENNIO  di  favore  agl’impiegati  siciliani.  — Quando  e come  compete  . « 101-333 


Pa- 
rami e diritti  diversi  in  Sicilia.  — Quali  enti  compongono  la  relativa  ammini- 


strazione   n 255-236 

Com'è  organizzala -,  356-257-258 

Personale  . ■ 257-238 

Stipendi.  — Indennità « 258-239 

Ricevitori  dei  rami  e diritti  diversi.  — Conservatori  delle  ipoteche.  — Non 

hanno  stipendio  ma  un  premio  sulle  esazioni * 259 

Nomine.  — Promozioni.  — Congedi  — Sospensioni.  — Destituzioni  . „ 260-261 

Soprassoldo  agl'impiegati  passali  nel  nuovo  organico  con  stipendio  minore 
del  precedente 261 


Digitized  by  Google 


m 


RAMI  e diritti  diversi  in  Sicilia.  — Provvedimeli  per  gl'impiegati  «oberanti.  Pag.  562 

Riforma  dell'organico « 4*6-447-448-830-531-532-833 

RAPPRESENTANZA.  — I relativi  assegni  non  sono  da  calcolarsi  in  pensione  4 60-162- 

316-317-322-333 

Assegno  di  rappresentanza  ai  governatori  di  Sicilia  . . . „ 616 

V.  Agenti  diplomatici,  Consolati  ed  Intendenze  di  la'  dsl  pano. 

REAL  rasa.  — V.  Casa  beale. 

REDATTORI  statistici.  --  V.  Statistica. 

REGÌA  delle  dogane.  — Scioglimento  dei  contratti  . ...  . . „ 395 

I direttori  generali  dei  dazi  indiretti  di  Napoli  e Sicilia,  indipendentemente  * 
dalie  loro  ineumbenze,  devono  assumere  il  servizio  delle  regie  . « !f96 

Ciascuno  dei  direttori  generali  agendo  nella  sfera  delle  proprie  atlribdzioni 
assume  per  il  servizio  delle  regie  gt'impiegaii  stessi  delle  cessate  regie, 
costituendo  un  ufficio  dello,  per  le  provincie  napolitano,  di  vigilanza,  e 
per  le  siciliane,  controllo  doganale  .....  . . . „ 437-597 

V.  Urncio  di  vigilanza  e di  controllo  doganali. 

Interessala  del  macino.  — V.  Macino  in  Sicilia. 

REGISTRO  e bollo  al  di  qua  del  Faro.  — Amministrazione.  — Attribuzioni  . * 194-195 

Personale » 195 

Nomine.  - Congedi.  — Sospensione  dal  servizio.  — Destituzione  . n 196-197 

Stipendi.  — Indennità . . . „ 198-199 

Conservatori  dell'ipoleehe.  — Ricevitori  del  registro  e bollo.  — Non  sono 
retribuiti  a stipendio,  ma  con  premio  sulle  esazioni.  — Minimum  * 198-199-200 

Soprassoldo  ad  impiegali  cbe  nel  noovo  organico  ebbero  a percepire  uno 
stipendio  minore  del  precedente  . . . • . . . . „ 200 

RELATORI  all'immediazione  della  consulta  generale  del  regno.  — Istituzione  . n 296-297 

Sono  da  destinarsi  alle  consulte  di  qua  e di  li  del  Faro  h . * 297-441 

Requisiti  per  l'ammissione  . -r  297 

Dopo  cinque  anni  di  servizio  possono  aspirare  ad  impieghi  nella  carriera 

giudiziaria  ed  amministrativa » • 297 

V.  Consulte  di  Stato. 

RELEGAZIONE  --  V.  Ragni  renali. 

REPRISTINO  delle  pensioni.  — Come  si  ottiene  in  casu  di  mancata  esazione  * 24-31-240 

V.  Decadenza  delle  pensioni. 

In  seguilo  ad  espiazione  di  pena  per  condanna  criminale  . . . « 292 

V.  Perdita  del  godimento  della  pensione. 

RESCRITTI.  --  V.  Leggi. 

RETTORI.  — V.  Università’  di  Napoli,  Sicilia,  Ginnasi  nelle  provincie  napoletane. 
RIASSUNZIONE  in  servizio.  — Un  pensionano  richiamato  in  servizio  ricongiunge  in 

caso  rii  novella  liquidazione  i periodi  di  attività  di  servizio  . » 201-202-247 

RICEVITORI  dei  fondaci  di  privativa  al  di  qua  del  Faro.  --  Loro  organizzazione  n 210-211 

Soldi ....  . . . ■ » 219-220 

Indennità  per  spese  d' ufficio * 222 

Premio  d'esazione  ....  222 

♦ 

Dei  rami  c diri!  li  diverti  in  Sicilia.  — Non  hanno  stipendio,  ma  sono 
retribuiti  con  un  premio  sulle  esazioni  ...  « 259-305-306-388-389 

Del  macino.  — V.  Macino  in  Sicilia. 

Del  registro  e bollo  al  di  qua  del  Faro.  — Non  godono  stipendio,  ma  ^ 
hanno  un  premio  sulle  esazioni.  — Minimum  . ....  » 198-199 
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RICEVITORI  generali  e distrettuali  il  di  qua  del  Faro.  — Sono  dichiarati  impiegati 


dello  Stalo  . . ' . ; Pag.  67 

È loro  assegnata  una  somma  in  parte  per  soldo  ed  in  parte  per  compenso 

onde  provvedere  al  loro  ufficio „ 67-08-69 

Snlla  parte  di  soldo  viene  operata  la  ritenzione  del  2 I|2  per  cento  pel 

fondo  pensioni  .>.... „ 67 

i Organico  della  ricevitoria  generale  della  provincia  di  Napoli  . n 68-69 

Generali  e distrettuali  in  Sicilia.  — Loro  istituzione  ed  incumbeuti  n I8C-I87 

Soldi " . i;  . . . . „•  187 

Indennità  sugl’introiti  ed  esiti  . . . . . . . „ 187 


RICEVITRICI  dei  proietti.  — Hanno  diritto  a pensione  a carico  dei  rispettivi  comuni  « 73 

RIFORMA.  --  V.  Soldi  di. 

RIMESSIONE  in  impiego.  — Repristinandosi  il  governo  borbonico  nelle  provincic 
napolitano  si  diffidano  gli  antichi  impiegali  a non  rientrare  in  servizio 

senza  autorizzazione  sovrana „ 82 

RIMPIAZZI  provvisori.  — Norme  relative  in  caso  di  vacanza  d’impiego  o di  ufficio 
neiramministrazione  dei  dazi  indiretti  nei  domini!  al  di  qua  ed  al  di  là 

del  Faro ‘ . „ 214-913-216-26»- 266-207 

L'impiegalo  che  rimpiazza  un  posto  vacante  può  ottenere,  oltre  il  soldo 
annesso  alla  sua  carica,  il  terzo  del  soldo  dell’Impiego  di  cui  ne  esercita 

le  provvisorie  funzioni . . „ 373 

Non  mai  l’intiero  soldo  annesso  alla  carica  . . . . . „ 481 

Il  soldo  o la  retribuzione  in  compenso  delle  funzioni  di  rimpiazzo  non  deve 
essere  soggetto  alla  ritenzione  del  2 1|2  per  cento  „ »19 

RINU  NCIA  all'Impiego.  - Priva  d’ogni  diritto  a pensione  1’impiegaio  c la  di  lui 

vedova  ed  orfani . 323-667 


RITENUTA  del  dieci  per  cento.  — I soldi,  le  pensioni,  gli  assegnamenti  sui  ruoli 
provvisori,  i sussidi,  ecc.  pagati  da  casse  regie  al  di  qua  del  Faro  sono 
sottoposti  alla  ritenuta  straordinaria  del  dieci  per  cento  per  l’anno  1823  „ 183 

Del  pari  per  la  Sicilia „ 185 

Si  dichiarano  esonerate  da  questa  ritenuta  le  pensioni  dei  militari  ritirali  c 


delle  vedove  ed  orfani  le  quali  non  eccedono  i ducati  120  all'anno  » 189-313 
Si  protrae  a tutto  l'anno  1826  la  ritenuta  del  IO  per  cento  pei  domimi 

al  di  qua  e di  là  del  Faro  . . « 201-203 

Si  riconferma  la  ritenuta  del  10  per  eenlo  .....  n 247 
Sono  esonerati  dalla  ritenuta  gl'impiegati  della  segreteria  d'intendenze  e sotto- 
intendenze  di  Sicilia,  come  pure  quelli  dipendenti  dairamminislràzione 
vivile  pagali  sui  fondi  della  provincia  .....  o 346-347-332 
Abolizione  della  ritenzione  per  le  provincie  di  Sicilia  n 636-670 

Del  pari  sui  soldi  dei  capi  di  provincia  e di  circondario  e dei  consiglieri 
''  delle  provincie  napolitano  . . . . * . . . ' . n 802-803 

Del  due  e mezzo  per  cento  mi  soldo  degl" impiegati  civili  dello  Stato 
e dei  militari  di  terra  e di  mare 

Occupazione  Militare.  — I soldi  degl'impiegati  civili  sono  sottoposti  alla 
ritenuta  del  2 1|2  per  cento.  — Hanno  cosi  diritto  gl’impiegati  come 
le  loro  vedove  ed  orfani  a trattamento  di  pensione  . . » 20 

Come  viene  fatta  questa  ritenuta  . . ’ ’ . . 1 . . ■ ” 32 

Il  prodotto  della  ritenzione  4 riunito  alla  dote  della  cassa  d'ammortizzazione  23 

Tenuta  in  evidenza  . . .'  ' . .'  r>  23 
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RITENUTA  del  due  e meno  per  renio  sul  soldo  degl'impiegati  civili  dello  Stalo 
e dei  militari  di  terra  e di  mare.  — Oteupazione  mi/ilare.  --  Am- 
messe a pensione  anche  le  vedove  ed  i figli  di  quegl'imp  eri!  i di 

cui  soldi  non  furono  soggetti  alla  ritmata Pag.  28 

Diritto  però  all’erario  doversene  il  rimborso « 28 

Governo  Borbonico.  — Si  conferma  la  ritenuta  dei  2 f|2  per  OjO  sul  soldo 

degl'impiegati  civili  al  di  qua  del  Faro Of 

La  si  estende  anche  a tutti  i soldi  dell'annata  di  terra  e di  mare  . » 61 

Vi  si  comprendono  anche  i gendarmi  e loro  bassi  affiliali,  e del  pari  i bassi 

uffiziali  dt  terra  e di  mare tif 

Come  viene  praticala  . . . . . . . n 61-170-175 

Il  prodotto  di  questa  ritenuta  costituisce  il  fondo  per  pagarsi  tutte  le  pen- 
sioni di  ritiro  e vedovanze CI 

Viene  perciò  denominato  monte  delle  vedove  e dei  ritirati  . . « 58-6! 

È dato  in  amministrazione  alla  cassa  d'ammortizzazione  indi  alla  tesoreria 

generale * 61-75-76 

Gl'impiegati  deH’amministrazione  civile  dello  Stato  che  rilasciano  il  2 l|2 
per  cento  hanno  diritto  a pensione  a carico  dello  Stato  ...»  72 

Si  estende  la  ritenuta  del  2 Ig2  per  cento  anche  ai  soldi  degl'impiegati  civili 

di  Sicilia  « I06-I07-I6U 

Sono  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 i|2  per  cento: 

Gli  assegni  corrisposti  a titolo  di  soldo  ai  ricevitori  generali  e distrettuali  n 67-6!) 
Gli  averi  dei  corrieri  ordinari  di  posta  di  qua  e di  lì  del  Faro.  --  Sino 
però  a quale  importo  .•......»  9I-374-5GI 

Dei  corrieri  di  mare.  — Sino  a quale  importo  . . . . *>  3114-395 


L'aumento  del  terzo  di  soldo  competente  agii  stampatori  addetti  all'aimni- 

nistrazione  del  lotto n 93 

I soldi  degl'impiegati  addetti  nH'amministrazionc  deH'orfanotrofio  militare  « 123 

Degl’ingegneri  addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  . n 203-247-248-249 
Dei  custodi  del  reale  canale  di  Sarno 444 


Degrimpiegati  di  scrittura  presso  l'ufficio  topografico  in  Napoli  . . n 454-595 

Degl’impiegati  di  segreteria  delle  intendenze  e sotto  intendenze  . i 760-480 

Dei  professori  e degl’impiegati  delle  università  di  Messina,  Catania,  c dei 

professori  dell'università  di  Palermo « 478-179-543 

Degrimpiegati  deH'ainm infrazione  civile  in  Sicilia  pagati  dai  fondi  delle 

provincie « 540-547-352 

Degl'impiegati  dei  porti  e fari  in  Sicilia  ' 593 

Il  soprassoldo  dato  a pareggio  di  precedente  stipendio  n 190-200-223-297-315 

Il  soldo  degl'impiegati  esuberanti „ 223-290 

L'assegno  di  alnnni  dei  ministero  delle  finanze,  dell’interno,  della  polizia, 
di  grazia  e giustizia,  non  che  d’ impiegati  del  dicastero  dei  lavori  pub- 
blici   434-435-742-743-744-745-703 


SI  concede  agl’impiegati  delle  segreterie  d'intendenza  di  Sicilia  di  versare  a 
doppia  annata  la  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  sui  stipendi  percetti  ante- 
riormente al  maggio  4852  . . v 584 

Non  devono  essere  soggetti  alla  ritenuta  del  2 l|2  per  cento: 

I soldi  degl'impiegati  delle  prigioni  circondariali  e distrettuali  di  qui  del  Faro  n 76 

II  soldo  o retribuzione  per  rimpiazzo  di  posto  .‘  . . . » 519 

Le  gratificazioni  dei  razionali  e raz  oliali  supplenti  della  gran  corte  dei  conti  * 723 
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RITENUTA  del  due  e ramo  per  cento  sul  soldo  degl'impiegati  civili  dello  Stato 
e dei  militari  di  terra  e di  mare.  - - Governo  Borbonico  — Norme  che 
regolano  l'esazione  della  rileauta  sui  soldi  dei  giudici  di  circon- 
dario   Pag.  85-86-178-179-283 

Degl'impiegati  dei  reali  licei  e collegi,  dell'amministrazione  delle  prigioni 
di  Napoli,  dell'archivio  generale,  e della  soprintendenza  generale  di 

salute.  . « 175-178-179 

Il  due  e mezzo  per  cento  non  pagalo  dall’impiegato  non  può  essere  ritenuto 

sulla  pensione  della  vedova  . « 348 

Non  può  reclamarsi  la  restituzione  in  caso  che  non  spettasse  pensione  nè 
all’impiegato,  nè  ai  suoi  superstiti  . . ...  . . * 368 

Governo  del  regno  d' Italia.  -- Cessazione  della  ritenuta  del  2 1|2  per  0|0 
sui  soldi  dei  capi  di  provincia,  di  circondario  e dei  consiglieri  si  nelle 
provincia  napolitane  che  siciliane  . ..  . . ...  n 802-803 

Questi  soldi  sono  invece  sottoposti  alla  ritenuta  e sovratassa  portate  dalle 

leggi  sarde • . « 803 

Gli  stipendi  degl'impiegati  delle  direzioni  del  debito  pubblico  e del  tesoro 
in  Napoli  e Palermo  vanno  soggetti  alla  ritenuta  e sovratassa  come  gli 

impiegati  deU'amministrazione  centrale 813-814 

Versamento  a prò  della  tesoreria  generale  del  2 1|2  per  cento  ritenuto  sui 
soldi  dei  medici  di  Santa  Maria  della  Fede  che  dall'albergo  dei  poveri 
passarono  in  servizio  degli  ospedali  celtici  in  Napoli  . . . „ 805 

Gl'impiegati  dei  disciolti  controlli  del  macino  e delle  dogane  in  Sicilia  sono 
dispensati  dall'obbligo  di  giustificare  la  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  sugli 
stipendi  da  essi  percetli  prima  della  loro  destinazione  in  officine  regie  r 812 

Del  due  e mezzo  per  cenlo  sul  soldo  degl’impiegati  della  lista  civile 
e di  casa  reale  e dei  siti  reali.  — Occupazione  Militare.  — Gl'im- 
piegati della  lista  civile  devono  sottostare  alla  ritenuta  del  2 1|2  per 
cenlo  sui  loro  soldi  onde  aver  essi  e le  loro  vedove  ed  orfani  diritto 

a pensione ^ 28-32 

Governo  Borbonico.  — Questa  ritenuta  viene  applicata  agl'impiegati  della 

reai  casa  e dei  sili  reali 02-82-119 

Gl'impiegati  assunti  dal  novembre  1856  nell' amministrazione  di  Magione  e 
Ficuzza  passata  da  casa  reale  alle  finanze  non  devono  essere  sottoposti 
alla  ritenuta  del  2 !|2  per  cento  . « 525 

Norme  per  quegl'impiegati  che  già  sono  sottoposti  alla  ritenuta  . . n 547-548 

Del  due  e mezzo  per  cento  sul  soldo  degl’impiegati  comunali.  — Occu- 
pazione Militare.  »-  Attivazione  di  questa  ritenuta  ...  . * 27 

A favore  di  qoal  cassa « 27 

Governo  Borbonico.  — Gl'impiegati  comunali  che  rilasciano  il  2 1|2  per 
cento  hanno  diritto  a pensione  a carico  dei  rispettivi  comuni  . » 72-353-354 

I soldi  dei  guardaboschi  comunali  vanno  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 1|2 

per  cenlo 265 

Del  pari  quelli  degl'impiegati  addetti  all'amministrazione  dei  campisanti  » 395 

Le  gratificazioni  date  a pareggio  di  precedente  stipendio  vanno  pure  sog- 
gette a questa  ritenuta  . ■ 437-439 

Gli  assegnandoti  dei  cappellani  sacramentali  non  vanno  soggetti  a ritenuta  * 374-375 
Del  due  e mezzo  per  cento  sul  soldo  degl' impiegati  di  beneficenza  e 
dei  consigli  degli  ospizi  civili 122-345-346-805 
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RITENUTA  del  semestre  di  soldo  in  caso  di  nomina  o di  promozione.  ' — Attiva- 
zione   Pag.  201-208-246 

In  caso  di  riassnzione  in  impiego  in  seguito  a dimissione  o destituzione 
deve  l'impiegato  considerarsi  come  di  prima  nomina  . . . „ 303 

Del  pari  i cessionari  d'impiegbi  . » 371 

Il  parlamento  generale  di  Sicilia  autorizza  il  potere  esecutivo  a concedere 
dilazione  al  pagamento  della  ritenuta  . . . . « 417 

Non  è di  ostacolo  ilei  calcolo  della  liquidazione  della  pensione.  — V.  Se- 
zione 2\  PENSIONI  MILITASI. 

Abolizione  si  nelle  provincia  napolitano  che  nelle  siciliane  . . « 803-804 

Graduale  ni  taldi  e tulle  peniioni  di  gitati  zia  e di  grazia  n 288-289-317-319 
Revoca  della  ritenuta  su  tutti  i soldi  degl'impiegati  sì  civili  che  militari  n 329 
Sulle  pensioni  di  giustiziasi  militari  che  civili  , . . . n 375 

RITIRO  — V.  Ammissione  al  ritiro  b Soldi  oi  ritiro. 

* 

s 

SAGANA.  — V.  Amministrazione  di  Buccadifalco  ecc. 

SAGGIATORI  nelle  officine  di  garentia.  — V.  Dette  OmciNE. 

SALNITRI.  — V.  Polveri  e salnitri. 

SANATORIA.  --  Pei  matrimoni  di  coscienza 165 

Pei  matrimoni  in  Sicilia  lino  a lutto  marzo  1821  non  preceduti  dalle  so- 
lennità delio  stato  civile  ' 181 

Pei  matrimoni  clandestini  in  Sicilia  dopo  il  1°  settembre  1819  . . « 202 

Pei  matrimoni  celebrati  in  extremit * 237 

Per  inscrizione  di  matrimonio  negli  alti  dello  stato  civile  n 542 

Per  interruzione  di  servizio 269-283-440-567-648 

SCAFATI.  — V.  Polveriera  di. 

SCUOLA  d'applicazione  degl'ingegneri  di  ponti  e strade  in  Napoli.  --  Istituzione  « 95-204 

Vi  possono  essere  ammessi  venti  alunni n 96 

Quali  requisiti  devono  avere 96 

L’istruzione  è duratura  per  due  anni * 96 

Compiuto  questo  periodo  devono  subire  un  esame  *•  96 

In  caso  di  buon  esito  dell'esame  sono  gli  alunni  ammessi  come  ingegneri 

aggiunti  dei  ponti  e strade  . « 96-205 

Quelli  riprovati  vengono  licenziali V 96 

Eccezione  per  taluni  che  possono  continuare  per  un'altro  anno  nell’istru- 
zione   * 96 

Occupazioni  teoriche  e pratiche  degli  alunni « ^ 96 

Istituendosi  presso  il  corpo  degl'ingegneri  d’acqne  e strade  al  di  quà  dei 
Faro  la  classe  di  dieci  ingegneri  alunni  con  ducali  sedici  al  mese,  sono 
da  nominarsi  a questi  posti  gli  alunni  della  scuola  d'applicazione  . « 353 

I posti  d'ingegneri  aggiunti  rimangono  riservati  agli  alunni  di  nuova  isti- 
tuzione   » 333 

Posti  d’ingegneri  alunni  nel  corpo  degl’ingegneri  di  ponti  e strade  di  Sicilia 

per  gli  allievi  della  scuola  d’applicazione ».  341 

È conservala  questa  scuola  dal  governo  sardo.  ....  « 735 

Di  veterinaria  e di  agricoltura  in  Napoli.  — Organizzazione.  — Perso- 
nale. — Soldi » 499-500-501 
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SCUOLA  di  veterinaria  e di  agricoltura  io  Napoli.  — Riordinamento  dello  scuola  Pag.  790 

> ■'  È collocala  fra  le  universitarie « 791 

I professori  godono  perciò  i vantaggi  e privilegi  accordati  ai  professori  delle 

università  del  regno  791 

Ali  atimi  nitrazione  della  scuola  sovrintende  nn  direttore  ed  nn  vice  di- 
rettore . . . . . . . * 791 

Loro  incombenti « 791-792 

Bilancio  attivo  e passivo  della  scuola  . . . 1 . . * 792-793 

Segretario  economo » 793 

Professori.  — Assistenti.  --  Loro  nomina.  — Incombenti.  . „ 793-794-793 

Vice  assistenti.  ...  . „ 793 

Capo-maniscalco  ed  officina  di  mascalcia  . . ‘ . . . . n 793 

Prefetti.  --  Aiutante  economo.  — Capo-stalla.  — Stallieri  ed  inservienti  -,  796-797 
Stipendi  ed  utili  assegnati  a ciascun  impiegato  ed  inserviente  . . - 797 

SCUOLE  di  ballo  in  Napoli.  — Organico.  — Personale.  --  Stipendi  . . n 734 

Elementari  in  Sicilia  . . - -,  630-681 

Elementari  nelle  provincie  napolitane „ 707-708-709 

V.  Maestri  k maestre  delle  scuole  primarie  sei  domimi  di  qua  del  Faro. 

Normali  in  Sicilia.  — Si  dispone  la  fondazione  delle  medesime  nelle  città 

di  Palermo,  Catania,  Messina  e Girgenli -,  651-798 

Gli  stipendi  dei  professori  vanno  a carico  dello  Stato  ...  - 651-798 

Organizzazione  delle  scuole  normali  primarie  ....  « 668-666-667 

Onde  provvedere  all'ordinamento  di  queste  scuole  sono  aperte  conferenze 

magistrali  in  Palermo,  Girgenli  e Catania « 771-772 

Scopo  di  queste  conferenze „ 772 

Sono  regolate  da  professori  nominati  a carico  dell'erario  ...»  772 

.S'istituisce  in  Palermo  un  corso  magistrale  femminile  ...  -,  813-816 

Secondarie  al  di  gua  del  Faro.  — Nomina  dei  rispettivi  professori  « 349-330-331 

Tecniche  in  Sicilia.  — Istituzione  giusta  la  legge  sarda  13  novembre  1839  » 630 

Da  attivarsi  in  tutti  i capi  di  circondario 630 

Gli  stipendi  dei  professori  o precettori  sono  a carico  dello  Stato  . „ 651 

SCRUTINIO.  — V.  Giunte  di  scrutinio. 

SEGRETARI  cancellieri  d'università  in  Sicilia.  --  V.  Università’  di  Sicilia. 


D'ambasciata,  di  legazione.  --  V.  Agenti  diplomatici. 

Dell'istituto  centrale  vaccinico  in  Napoli.  — V.  Detto  Istituto. 

SEGRETARI  generali  di  dicastero  in  Napoli.  — V.  Ministeri  e segreterie  ni 
Stato  in  Napoli. 

Generali  di  dicastero  in  Sicilia  — V'.  Segreterie  di  Stato  in  Sicilia. 

Negli  uffici  dei  procuratori  generali,  o procuratori  del  Re,  nei  domimi 
di  gua  e di  là  del  Faro.  — Nomina.  --  Incumbcnli.  — Soldo  . -,  270-271 

Perpetui  delle  camere  consultive  di  commercio  in  Sicilia.  — V.  Detti 
Camere  consultive. 

Perpetui  delle  società  economiche.  — V.  Società’  economico!. 

SEGRETERIA  di  pubblica  istruzione  in  Napoli.  — Organico  — Personale  — Stipendi  « 778-779 
V.  Luogotenenza  generale  delle  Provincie  napolitani. 

Di  Sialo  di  casa  reale  e dei  sili  reati.  --  V.  Casa  reale. 

Di  Slato  in  Sicilia  all'immediazione  del  dittatore.  — Istituzione.  — Attri- 
buzioni. . 606 

Soppressione  -,  612 
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SEGRETERIE  delle  intendenze  e sotto  intendenze.  — Sono  sostenute  a carico  delle 


spese  commi!  provinciali  .... 

• 

. Pag.  72-88 

V.  Intendenze  e 
Di  Slato  in  Sicilia. 

SOTTO-INTENDENZE. 

— Della  guerra.  — Organico  . 

« 606-655 

n 

Della  marina 

H • . 

. „ 600-628 

■I  * 

fi 

DcH’inlerno 

17  . . 

« 606-608-635 

12 

Della  sicurezza  pubblica 

11 

632 

11 

Delle  finanze 

11  • . 

« 606-608-632 

n 

Della  giustizia 

17  . . 

« 606-634 

11 

Del  culto 

n 

» 606-641 

n 

Dell'istruzione  pubblica 

« 

« 606-642-613 

« 

Dei  lavori  pubblici 

n . • 

« 608-636 

n 

Degli  affari  esteri,  del  commercio 

„ 606-637 

Consiglio  dei  segretari  di  Stato.  — Com’è  composto.  — Affari  da  trattarsi 

in  consiglio * 608-614 

Affari  di  competenza  dei  segretari  di  Stato  .....  n 608-615 
Soldi  degl'impiegati  addetti  al  servizio  delle  segreterie  . . r>  616-628-632- 

633-634-638-643-653 


Si  ordina  che  provvisoriamente  siano  corrisposti  agl'impiegati  delle  segre- 
terie di  Stato  gli  stessi  averi  ch'erano  in  vigore  nei  passati  ministeri  n 644-645 
Soppressione  della  segreteria  di  Stalo  della  guerra  . '.  . n 677 

Della  marina  . . . • . . . . ' , •»  709 

Provvedimenti  per  gl’impiegati  che  v’erano  addetti  ....  » 710 

L’amministrazione  centrale  di  Sicilia  viene  divisa  nei  quattro  dicasteri  in- 
terno e sicurezza  pubblica,  grazia  e giustizia  ed  affari  ecclesiastici,  istru- 
zione pubblica  ed  agricoltura  e commercio  e lavori  pubblici,  e finanze  » 756 

A capo  di  ciascun  dicastero  sta  un  segretario  generale  . . . « 756 

Affari  riservati  al  governo  centrale  e quelli  rimasti  di  competenza  dei 

dicasteri  . * * 761-762-766 

Nomine  e revoche  d’impiegati  riservate  al  governo  centrale  . . * 762 

Stipendio  ed  indennità  dei  segretari  generali » 766 

Soppressione  del  segretariato  generale  dei  lavori  pubblici  » 778 

Attribuzioni  avocate  al  governo  centrale  in  affari  di  pubblica  istruzione  » 788 

Cessazione  della  luogotenenza  generale  col  1°  febbraio  1862  . . » 813 

Gl'impiegati  degli  uffici  soppressi  non  ricollocati  in  servizio  continuano  a 
godere  l’intiero  stipendio  . • . . . * . . » 815 


V.  Luogotenenza  gene bali  di  Sicilia. 

SEQUESTRO.  — Se  e come  possono  essere  sequestrali  i trattamenti  dei  funzionari 

pubblici  ed  impiegati  civili 21-22 

Le  pensioni  sono  esenti  da  sequestri  ad  istanza  dei  creditori  . n 62-84-162 
Eccezione  nei  casi  di  pigione  di  casa,  o di  generi  di  vitto  accredenzati  ■n  62-84-162 
I soldi  degl'impiegati  politici  e consolari  residenti  all'estero  non  sono  sog- 
• getti  a sequestro  ....,•.  . . • . „ 64-65 

Quali  assegnamenti  accordati  sui  ruoli  provvisori  vanno  esenti,  quali  pos- 
sono colpirsi  da  sequestro  . ...  . . . . „ 02 

Proibito  di  far  sequestri  o asseguamenti  volontari  sui  soldi,  sulle  pensioni 
di  giustizia  e grazia  e sugli  assegnamenti  inscritti  nei  ruoli  provvisori  » 176 

Per  misure  economiche  possono  essere  ordinate  dai  ministri  delle  ri- 
, tenzioni  su  dette  somme  . ’. « 177-325 
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SEQUESTRO.  — Queste  determinazioni  sono  applicabili  anche  alla  reai  casa  e sue 

dipendenze Pag.  177 

Eccezione  al  divieto  di  sequestro  pei  rasi  d'alimenti  dovuti  dagli  ascen- 
denti ai  discendenti  e.  viceversa,  e da  un  coniuge  all’altro  . . « 284-32); 

Il  divieto  di  far  sequestro  o assegnazioni  sui  soldi  che  si  pagano  dalle 
casse  regie  si  estende  a tulli  gl'impiegati  comunali  al  di  qua  ed  al  di 

là  del  Faro  . « 300-301 

Agl’impiegati  dei  pubblici  pii  stabilimenti  al  di  quà  del  Faro  . . n 387-388 

SERVIENTI  comunali.  — Hanno  diritto  a pensione  a carico  dei  rispettivi  comuni  -,  72 

SERVIZIO.  — Da  quando  incomincia  a decorrere  il  servizio  utile  a pensione  « 6-9-29-59-82-461 
Non  valutabile  il  servizio  retribuito  soltanto  con  gratificazione  . . „ 336-332 

Il  periodo  in  cui  gl'impiegati  siciliani  rimasero  fuori  di  servizio  durante 
la  rivoluzione  del  4848  siccome  addetti  ad  uffici  cessati  o sospesi  deve 
calcolarsi  come  servizio  effettivo  . . . „ 403-404-414 

Valutabile  iu  pensione  il  servizio  provvisorio  purché  retribuito  con  soldo 

soggetto  alla  ritenuta  del  2 1|2  per  cento „ 474 

Da  qual  giorno  deve  ritenersi  cessato  il  servizio  attivo  . „ 533-534-574-587 

V.  Intf.fiiuzione,  Servizio  militare,  Soldo,  Soprassoldo. 

Militare.  — I militari  dopo  42  anni  di  servizio  possono  conseguire  il 
foglio  di  passaggio  nella  forza  doganale  c cumulare  per  la  pensione  l'uno 

e l’altro  servizio , . . „ 327-328 

Se  invece  del  foglio  di  passaggio  conseguissero  il  congedo  non  possono  «in- 
giungere il  servizio  militare  con  quello  nella  forza  doganale  . . „ 327-328 

Gli  anni  di  servizio  militare  susseguili  da  congedo  non  sono  da  calcolarsi 
con  quelli  dopo  qualche  intervallo  prestali  in  altro  ramo  . . » 369 

SILA  di  Calabria.  — S'istituisce  una  direzione  per  l'amministrazione  degli  introiti 

ehe  ne  provengono  di  regio  conto „ 564 

Organico.  — Personale.  — Soldi „ 564-565 

SITI  reali.  — V.  Casa  rialk. 

SOCIETÀ  economiche.  — Sono  a carico  delle  spese  provinciali  . . . „ 72-88 

Organizzazione  di  quelle  al  di  qua  del  Faro  ....  „ 589-590 

Soci  ordinari,  onorarii  e corrispondenti  . . . . . „ 590 

Segretari  perpetui „ 590 

Soldo  a carico  dei  fondi  provinciali . . . . . « 590 

Nomina  dei  soci  e dei  segretari  perpetui » 590 

I soldi  degl'impiegati  delle  società  economiche  al  di  qua  del  Faro  sono  dal 

I”  gennaio  4858  assiemati  in  tesoreria 556 

S'istituisce  una  speciale  commissione  per  l'amministrazione  dei  fondi  asse- 
gnati alle  società  economiche « 590 

Membri . « 590 

Gli  assegnamenti  sopra  i fondi  provinciali  sono  da  pagarsi  dalla  tesoreria  „ 590 

SOLDI  di  riforma.  --  Pei  militari  di  terra  e di  mare  . . . . „ 8-44-45 

Di  ritiro  pei  militari  dell'armata  di  terra  e di  mare.  — V.  Militari 
dell'armata  di  terra  k Militari  dell'armata  di  mare. 

SOLDO.  — Non  decorre  che  dal  giorno  del  possesso  della  carica  previo  il  giura- 
mento  5-72-88-448-474-493 

Sotto  però  quali  condizioni « 577 

Norme  di  pagamento  . . „ 469  a 476-478-479-191  a 494-247-248-248 

Se  e come  compete  il  soldo  in  caso  di  traslocazione,  di  tramutamento  „ 90-445-328- 

329-463-577 
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SOLDO.  — Gl'impiegaii  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  devono  godere  la  meli 

del  soldo  durante  il  biennio  di  esperimento Pag.  358 

Si  approva  clic  l'assegno  di  alunni  del  ministero  delle  finanze,  dell'Interno, 
della  polizia,  di  grazia  e giustizia  e di  alcuni  impiegali  dei  dicastero  dei 
lavori  pubblici  assuma  il  carattere  di  soldo  * 434-435-0)62-742-743-744-745-763 
Non  si  ha  diritto  al  godimento  del  soldo  di  pianta  se  non  colla  nomina 

definitiva . . . „ 481 

Disposizioni  dittatoriali  sul  pagauieoio,  sulla  sospensione  e privazione  degli 
stipendi  per  alcune  classi  d'impiegati  in  Sicilia  già  al  servizio  borbonico  « 64  ( 

Agl'impiegati  dei  dicasteri  presso  il  governo  prodittatoriale  in  Sicilia  sono 
d3  pagarsi  gli  averi  non  conformi  ai  novelli  organici  ma  giusta  quelli  in 

vigore  nei  passati  ministeri „ 644-645 

SOPRANNUMERO.  — Il  servizio  di  soprannumero  non  è produttivo  di  pensione 

per  la  legge  4 agosto  1812 29 

SOPRANNUMERI.  — Alunni  dei  ministeri  delle  finanze,  dell’interno,  delia  polizia 
e di  grazia  e giustizia  sono  dichiarali  soprannumeri  onde  il  loro  assegno 

assuma  il  carattere  di  soldo 434-435-662-763 

SOPRASSOLDO.  — Concesso  a pareggio  di  precedente  maggior  stipendio  va  sog- 
getto alla  ritenuta  del  2 <|2  per  cento  e quindi  da  calcolarsi  in  pen- 
sione   297-315-437-439 

Si  concede  questo  soprassoldo  ad  impiegali  stati  compresi  con  soldo  mi- 


nore negli  organici  riordinali  : Della  soprintendenza  generale  dei  ponti 


e strade  in  Sicilia  .... 

. n 183 

Dell'udìcio  topografico  in  Napoli 

190 

Del  registro  c bollo  di  qua  del  Faro 

200 

Dei  dazi  indiretti 

« 223-229 

Dei  rami  e diritti  diversi  in  Sicilia  . 

« 261-448-532 

Del  marino  e dei  dazi  indiretti  in  Sicilia  . 

„ 492-517-560 

Dei  porti  e fari 

593 

Della  questura  di  Napoli  .... 

* 697 

Gl'impiegati  della  disciolta  direzione  generale  della  guerra  passati  negli 
organici  dell'amministrazione  centrale  della  guerra  del  regno  hanno  una 
indennità  a titolo  di  soprassoldo  sulla  differenza  tra  il  maggiore  ed  il 

minore  stipendio 773 

SOPRINTENDENZA  dei  teatri  e spettacoli  in  Napoli.  — Organico  della  segreteria  di 

questa  soprintendenza.  — Personale.  — Stipendi  . . . . n 753 

Generale  di  ponti  e itrade  in  Sicilia.  — Organizzazione.  — Ineumbenti. 

— Personale.  --  Soldi.  --  Soprassoldo  per  gl’impiegali  provenienti  da 

altri  uffici  con  soldo  maggiore  dell’organico 482-183 

Estendendosi  alla  Sicilia  la  legge  per  le  acque  e foreste  c la  caccia  vigente 
nelle  provineie  al  di  qua  del  Faro,  viene  staccato  il  ramo  delle  acque 
e foreste  e della  caccia  dai  rami  e diritti  diversi  ed  aggregato  alla 

soprintendenza  generale  dei  ponti  e strade n 254-255 

Organico  pel  servizio  forestale  ...  . . . n 262-263 

Riforma  dell'organico  304-305-306 

S’istituisce  in  Palermo  una  commissione  dei  pubblici  lavori  e delle  acque 

e foreste  . * 442-526 

Attribuzioni.  — Personale n 442-443-526-539 

Ispezioni  per  le  opere  provinciali « 443-527-539 
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SOPRINTENDENZA  generale  di  ponti  e strade  io  Sicilia.  — Ispettori.  — Ingegneri 

aggiunti.  — Ingegneri  alunni.  — Soldi.  — A carico  di  qnal  fondo  Pag.  443-444-527- 

539-540-541-542 

Il  corpo  degli  ingegneri  d'acque,  ponti  e strade  della  Sicilia  è annesso  e 
forma  stato  concretale  col  corpo  reale  del  genio  civile  del  regno  d'Italia  » 775 

Organico . « 776 

Generale  di  mi  ut  e in  Napoli  e Palermo.  — Organizzazione.  - Perso- 
nale. — Stipendi * 107-108-109 

Come  si  procede  per  la  ritenzione  del  2 1(2  per  cento  . « 175-178-179 

SOSPENSIONE  di  servizio  e di  soldo.  — Per  gl'impiegati  amministrativi  e per  il 


personale  di  segreteria  d'intendenza  e sotto  intendenza  , „ 

70-341 

-158-468 

Per  gl’impiegati  al  servizio  della  reai  casa  . . . . 

120 

Gl'impiegati  civili  al  di  qua  del  Faro  sottoposti  a giudizio  penale 
gono  sospesi  di  soldo  c di  funzioni  

rimali- 

. 22 

163 

Sovvenzione  durante  il  periodo  di  sospensione  .... 

. 22 

163 

In  quale  misura 

163 

Cessa  in  caso  che  durante  il  processo  penale  fossero  gl'impiegati 
slr, Divamente  destituiti 

ammini- 
• 22 

163 

Si  estendono  queste  disposizioni  alla  Sicilia  .... 

• 22 

252 

La  sospensione  temporanea  dal  servizio  per  ragione  di  scrutinio,  per  mi- 
sura amministrativa  disciplinare  non  è da  considerarsi  come  interruzione 
di  servizio 

200 

Non  si  ha  titolo  a soldo  per  il  periodo  di  sospensione  dal  servizio  n 282-475-476 
A quale  autorità  compete  pronunciare  la  sospensione  del  servizio  degl'im- 
piegati del  registro  e bollo,  dei  rami  e diritti  diversi  . . * 196-260-261 

Dei  dazi  indiretti  ...........  n 214-229 

Del  macino  in  Sicilia « 492-497 

Dalla  dittatura  inSicilia  si  ordina  la  sospensione  del  soldo  per  quegli  impiegati 
i cui  posti  furono  occupati  senza  pronunciata  destituzione  o dimissione  n 611 
Procedimento  e competenza  nei  casi  di  sospensione  dal  servizio  di  un  professore 
di  ginnasio,  liceo,  d’università  nelle  provincie  napolilane  r>  712-713-719-720-721-725 

SOSTITUTI  professori  di  qua  del  Faro.  — V.  Nomina  bai  professori  d'università’ 
e licci  tee.  r.n  Università'  di  Napoli. 

Professori  nelle  università  eli  Sicilia.  — Ogni  professore  avrà  un  so- 
stituto.   . . . « 356 

È da  eleggersi  secondo  le  norme,  pei  sostituti  dell'uuiversilà  di  Napoli  » 356-366-563 
Incombenti  del  sostituto.  — Retribuzione.  — Titolo  alla  promozione  di 

professore  interino * 356-357-366 

Dalla  dittatura  sono  conservati  quelli  in  carica „ 650 

V.  Nomina  ma  professori  dunzvlrmta’  di  qua’  del  faro  ld  Università' 
di  Sicilia. 

SOTTO  CUSTODI  delle  prigioni  distrettuali  e circondariali  al  di  qua  del  Faro.  — 

V.  Dette  Prigioni. 

SOTTO-INTENDENTI  militari  — Sono  da  trattarsi  per  gli  effetti  della  pensione 

come  militari |>-I4 

V.  Militari  dell'armata  di  tbrra. 

SOTTO-INTENDENZE  al  di  là  del  Faro.  — V.  Intendenze  e sotto-intendenze  al 
di  la'  del  faro. 

Al  di  qua  del  Paro.  — V.  Intendenze  e sotto-intendenze  al  di  qua 
del  faro. 
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•SOVVENZIONE  ad  impiegali  siciliani,  l'ufficio  dei  quali  rimase  cessalo  o sospeso 
per  elTello  della  rivoluzione  del  1848. 

V.  Assegno  temporaneo  agl'impiegati  suddetti. 

In  caso  di  sospensione  di  servizio  e di  soldo.  — V.  Sospensione  di  ser- 
vizio E DI  SOLDO. 

SPESE  provinciali.  — Sono,  o comuni  a tutte  le  provincie,  o particolari  a ciascuna 

di  esse Pag.  72-88 

Quali  sono  comuni,  quali  particolari 72-88 

V.  Intendenze  e sotto-intendenze  al  di  qua  ed  al  di  la'  del  Faro. 
STABILIMENTI  di  beneficenza  e di  luoghi  pii  laicali  al  di  qua  del  Faro.  — Quali 

devono  ritenersi  come  tali » 122 

Gli  impiegati  a soldo  fisso  presso  le  amministrazioni  di  questi  stabilimenti 

hanno  diritto  a pensione » 122 

Eccezione  per  le  arciconlraternite  e congregazioni  ....  « 122 

Come  deve  procedersi  alla  liquidazione  delle  pensioni  « 122 

Non  hanno  diritto  a pensione  gl'impiegati  che  non  rilasciano  il  2 l|2  p.  cento  * 345 

V.  Consigli  degli  ospizi. 

STAMPATORI  addetti  airamministrazione  dei  reali  Ioni.  — Il  loro  soldo  per  gli 

effetti  delia  pensione  deve  ritenersi  aumentato  del  terzo  . . » 93 

Ritenzione  del  2 t|2  per  cento  su  questo  terzo  93 

STAMPERIA  reale. Amministrazione,  direzione,  officine,  impiegati,  lavoratori, 

inservienti,  soldi  rispettivi  . . . 348-349-530-1)51-332-558-539-758 

STATISTICA.  — Le  spese  per  la  statistica  sono  comuni  provinciali  . . n 72 

I redattori  stalistici  di  Sicilia  sono  sottoposti  alia  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  n 347-332 
Soppressione  degli  uffici  centrali  di  statistica  in  Napoli  e Palermo  . >•  800 

STATUTO  cosUuzionalc  del  4 marzo  1848.  --  É dichiarato  legge  fondamentale 

della  Sicilia  * 612-613 

Per  le  provincie  napolilane  . . . , . . . . n 624-023 

Si  pubblica  in  Gaeta » 739 

SUSSIDIO  ad  impiegali  siciliani,  l'ufficio  dei  quali  rimase  cessato  o sospeso  per 
effetto  della  rivoluzione  del  1848.  — V.  Assegno  temporaneo  agl'im- 
piegati SCUDETTI. 

SUSSIDI  straordinari  concessi  dal  governo  borbonico  per  fatti  contrari  alla  libertà. 

— V.  Pensioni  di  grazia. 

Straordinari  in  riparazióne  di  sofferti  danni  politici.  — Si  fissa  la 
somma  di  un  milione  per  distribuirsi  in  questi  sussidi  straordinari  *>  739 

Norme  per  la  distribuzione  dei  sussidi « 704-703 

V.  Pensioni  di  grazia. 


T 


TELEGRAFI  ad  ala  o semaforici  „ 064 

TELEGRAFIA  elettrica  di  qua  e di  là  del  Faro.  — Organizzazione  . . n 348 

Vi  devono  essere  applicali  gli  impiegali  esuberanti  dell'abolito  controllo 

doganale n 360 

1 pedoni  ed  artieri  della  telegrafia  elettrica  sono  ammessi  al  beneficio  della 
pensione  di  ritiro  . . ■ « 560 
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TELEGRAFIA  elettrica  di  qua  e di  là  del  Faro.  — Gli  impiegati  provvisoria- 
mente applicali  alla  telegralìa  elettrica  nelle  provincie  napolitane  sono 
messi  in  disponibilità  col  godimento  dei  due  terzi  di  soldo.  . Pag.  697-657 
TERMINE  nel  quale  gl'individui  nominati,  promossi,  traslocati  devono  trovarsi  nel- 
l'esercizio delle  loro  (unzioni  999-300-438 

Decadenza  dalla  carica  in  caso  che  non  si  fosse  assunto  il  servizio  nel 

termine  stabilito n 999-303-438 

Per  esigere  rate  di  pensione.  — V.  Arretrati  s Decadenza  di  pensioni 

TERZO  pensionabile -*  97-238-445 

TESORERIA  generale.  — Riceve  in  amministrazione  il  fondo  delle  pensioni  . n 75-76 

107-144-145-160-161  -1 62-163 

V'ha  una  tesoreria  generale  in  Napoli n 169 

Un'altra  per  la  Sicilia  in  Palermo  .......  « 191 

La  tesoreria  generale  di  Napoli  riunisce  a sé  e tiene  conto  di  tutti  gli  in- 
troiti ed  esili  pei  dominii  al  di  qua  del  Faro  e degli  introiti  ed  esiti  pei 
rami  di  guerra,  marina,  corpo  diplomatico  e casa  reale  pei  dominii  al 

di  là  del  Faro » 169 

Personale  pei  servizi  amministrativi  in  Sicilia  di  pertinenza  della  tesoreria 

di  Napoli ■»  169 

In  quali  classi  si  dividono  gli  esiti » 169 

Pagamento  dei  soldi  degl'impiegati  civili  e militari  --  Assiemi  — Appoderati 
— Documenti  da  richiedersi  per  il  pagamento  « 170  a 174 

Speciali  disposizioni  pei  soldi  ad  impiegati  di  vari  stabilimenti  dipendenti 
dal  ministero  degli  affari  interni  . . . , . 174-175-176-178-179 

Quali  introiti  ed  esiti  riunisce  In  tesoreria  di  Sicilia  . . . n 191 

Pagamento  dei  soldi n 199-193-194 

Le  pensioni  inscritte  sulla  tesoreria  generale  di  Palermo  passano  a carico 

del  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia « 444 

Il  pagamento  dei  soldi  degl'impiegati  di  segreteria  delle  intendenze  e sollo- 
iotendenze  ha  luogo  mediante  ordinativi  sulla  tesoreria  generale  . n 459-470 

Soppressione  degli  uffici  detti  di  tesoreria  degli  introiti,  scrivania  di  razione, 
pagatoria  generale  e eon'.rollcria  generale  in  Napoli  e Palermo  . » 811 

Gli  impiegati  rimasti  fuori  di  servizio  continuano  a godere  l'intiero  loro 

stipendio » 8U 

Aumento  di  stipendio  agli  impiegati  e servienti  negli  uffici  della  tesoreria 
generale  e del  gran  libro  in  Palermo  ......  « 811 

V.  Direzione  speciale  del  tesoro  in  Napoli  e Palermo 
TITOLI  di  nomina.  — In  mancanza  del  primo  tilolo  di  nomina  può  supplirsi  col 

documento  del  primo  soldo  goduto » 334 

TORRE  Annunziala.  — V.  Polveriera  di  Scafati. 

TRAMUTAMENTO.  — V.  Traseocazione. 

TRANI.  — Nel  rcal  collegio  di  Sanla  Croce  in  Trani  vengono  istituite  due  cattedre 

di  diritto  a carico  comunale „ 586 

TRASLOC AZIONE.  --  Per  gli  impiegali  e funzionari  giudiziari  è da  prefinirsi  dal 
competenle  ministro  il  termine  entro  cui  devono  trovarsi  alla  nuova 

destinazione n 90 

Durante  questo  termine  hanno  diritto  all'intiero  soldo  . . « 90-463-464 

Perdita  del  soldo  in  caso  di  eccesso  di  termine  ....  « 90 

Le  stesse  norme  valgono  pei  funzionari  amministrativi  . » 145-338-399-553 
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TRASLOCAZIONE.  — A chi  spelta  provvedere  per  la  traslocatone  degl’impiegati 

PJ  dazi  indiretti  Pag.  314-239 

termine  nel  quale  gli  individui  nominati,  promossi,  traslocali  devono  tro- 
varsi nell'esercizio  delle  loro  funzioni  . . . . „ 29J-, $03-438-463 

Da  qual  epoca  decorre „ 999-571-877-885 

Scaduto  il  termine  senz’essere  entrati  in  esercizio  della  carica  sono  da  ri- 
tenersi decaduti  dall’impiego  . „ 499-303  138-163-473-588 

L eccesso  di  termine  in  caso  di  traslocazionc  non  produce  interruzione  di 
servizio 

TRATTAMENTO  di  pensione  — V.  Impiegati  civili  dello  Stato,  ni  Casa  Reale 

E DEI  SITI  BEAU,  IMPIEGATI  COMUNALI,  DI  BENEFICENZA,  DEGLI  OSPIZI  CIVILI, 

Militari  di  terra  e ni  mare,  Polveri  e salnitri.  Università’  di  Sicilia 
e Guardie  di  pubblica  sicurezza. 

TKEMIT1.  - V.  Bagni  PENALI  E PULIZIA. 


396 


TT 


ili  Sicilia.  — V . Intendenze,  sotto-intendenze  al'  di  la’  del 
perpetuità.  — V.  Compensi  per 


I TICI  di  governo 
Faro 

Di  Sicilia  stati  alienati  o conressi  i 
l’abolizione  degli  uffici  suddetti. 

FFICIO  di  controllo  doganale.  — Istituzione  .... 

Vi  si  applicano  gl’impiegati  deila  cessala  regìa  delle  dogano 

Incumbenze  --  Soldi  pagati  a carico  della  tesoreria  generale  „ 873 -57 1-575-897  30» 
Soppressione „ 433 

d’impiegati  dell  abolito  controllo  passano  io  servizio  coi  loro  averi  alle 
dipendenze  delia  direzione  generale  ilei  dazi  indiretti 
Provvedimenti  per  gl’impiegati  clic  non  furouo  collocati  nell’organico  dei 
dazi  indiretti,  0 clic  ebbero  a conseguire  uno  stipeudio  minore 
Vacando  quarte  piazze  devonsi  preferire  gli  esuberami  dei  due  aboliti 
controlli 

Le  pensioni  degl’impiegati  dell’abolilo  controllo  doganale  sono  da  livellarsi 
come  quelle  degl’ impiegati  regi 

Gl  impiegali  del  controllo  delle  dogane  sono  dispensati  dall’obbligo  di  giu- 
stificare la  ritenuta  del  2 1,9  per  cento  sugli  stipendi  da  essi  portelli 
primo  della  loro  destinazione  in  officine  regie 
Iai  disposizione  che  le  pensioni  degl’impiegati  del  controllo  doganale  sono* 
da  livellarsi  come  quelle  degl’impiegati  regi  deve  ritenersi  applicabile 
anche  pei  servizi  prestali  nella  regìa  delle  dogane 
N • Dazi  indiretti  e regìa  delle  dogane. 

Di  vigilanza  mite  dogano,  sulle  privative  c sui  dazi  di  ivnsumo  - 

Istituzione 

È composto  dagl'impiegati  delle  smesse  regìe 

Incumbcnti 

Abolizione  deli’ufiìcio  di  vigilanza  . 

Gl  impiegati  rimangono  a dis|iosizionc  delTamminislrazioue  generale  dei  dazi 
indiretti  in  Napoli 


597 

597 


484-185 

517-560 

524 

597 

812 

816 


137 

437 

437-438 

472 


Provincie  Napoli  tane  c Siciliano.  — Pensioni  civili. 


472 


56 
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UFFICIO  di  vigilanza  sulle  dogane,  sulle  privative  e sui  dazi  di  consumo.  — Gli 
impiegati  di  vigilanza  applicali  al  servizio  del  dazio  consumo  di  Napoli 
dallo  Sialo  passano  a carico  di  quel  municipio  • Pag' 

V.  Regìa  dille  dogane,  e Controllo  a regìa  fri  sali,  ecc. 

Sanitario  in  Napoli.  - Organizzazione  --  Personale  --  Soldi  . « 

I medici  che  vi  sono  addetti  sono  nominati  per  tre  anni  . . ■ ” 

Scaduti  questi  tre  anni  possono  essere  r, eletti  per  uno  od  anche  per  piu  ^ 

Topografico  in  Napoli.  - li  soprassoldo  concesso  a vari  impiegali  di 
quest'ufficio. a pareggio  di  precedente  stipendio  dev’essere  sottoposto  alla 
ritenzione  del  2 1|2  per  cento  pel  fondo  pensioni  ....  « ,JU 

Si  concede  agl'impiegati  di  scrittura  addetti  a quest'ufficio  di  rilasciare  il 
9 1|2  per  cento  per  il  diritto  a pensione ” i 

_ , . • 99  4oO-5U5 

Da  quando  

UNIVERSITÀ’  di  Napoli.  — Giulia  gli  ordinamenti  borbonici.  •-  Si  fissa  il  sotuo  ^ 

dei  rispettivi  professori  * 

Aumento  dopo  cinque  anni " . 

Gratificazione  sul  prodotto  delle  lauree  " 

Aggiunti  d’università  — Loro  soldo  . . , 

Nomina  dei  professori  d'università,  dei  sostituti,  aggiunti,  operatori, 

. . * 340-.33O-351-8C3 

aiutanti 

In  base  ai  provvedimenti  sardi.  — Quante  facoltà  comprende  I insegna-  __ 

mento  universitario * ~ 

Le  spese  dell’università  vanno  a carico  dello  Stato  ....  « 

Il  corpo  universitario  è formato  da  professori  ordinari,  onorari  ed  eme- 

.......  ” 723 

Come  sono  nominati  i professori  ordinari " 

Come  i professori  emeriti,  come  gli  onorari  . . • • • ” 7*S‘_  . 

Stipendi  dei  professori  ordinari ” 

Aumento  del  decimo  per  ogni  quinquennio  di  effettivo  e non  interrotto 

servizio  nella  medesima  carica " ™ 

In  caso  d’insegnamenti  di  perfezionamento  speciale  possono  essere  nomi- 
nati professori  straordinari " 

Elezione '•••**  * 

Cessano  col  finire  dei  corsi  pei  quali  furono  chiamati  ...  « 

Stipendio ” 

Il  professore  ordinario  d’università  à inamovibile  ” 7,5 

In  quale  caso  però  può  essere  rimosso  o sospeso  dal  servizio  . « 795 

Come  si  procede ” 735 

Rettore  d’università.  — Preside  di  facoltà.  — Cancellieri.  — Loro  in- 
combenti e soldi " 796-897 

Cassa  delle  lauree • . " 737 

Trattamento  dei  professori  titolari  delle  scuole  universitarie  nelle  provin- 
cia rimasti  fuori  d’impiego  per  soppressione  di  cattedre  ” 798 

V.  Nomina  dii  professori  d'itniversita’  tee.,  di  qua'  del  Faro. 

UNIVERSITÀ  di  Sicilia.  — La  reale  accademia  degli  studi  in  Palermo  viene  inualzata 

al  grado  di  università  ” * 

Alla  direzione  c sorveglianza  è preposta  una  deputazione  coadiuvata  da 
un  rettore,  vice-rettore  ed  un  segretario « * 
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UNIVERSITÀ  di  Sicilia.  — Nomina,  attribuzioni  e rispettive  Incombenze  . Pag.  4-9 
Il  segretario  è assistilo  da  un  coadiutore  con  soldo  . . . » 9 

Professori.  — Loro  nomina „ 9 

Le  cattedre  conferite  sono  perpetue.  --  Eccezione  . . . . „ 2 

I professori  vanno  distinti  in  ordinari  e straordinari  . . . „ 3 

Diritti  ed  emolumenti  dei  professori  ordinari  . . . . ,,  3-4 

I professori  straordinari  non  hanno  soldo  . ....  n 3 

Hanno  la  qualificazione  di  lettori  pubblici  e possono  essere  promossi  a 

professori  ordinari „ 3 

Vi  sono  anche  professori  onorari.  — Vengono  scelti  dai  collegi  delle  ri- 
spettive facoltà  in  cui  sono  divisi  gli  studi  dell'università.  — Compo- 
sizione, di  questi  collegi 3 

II  segretario  deiruniversilà  viene  scelto  fra  i professori  onorari  . • » 9 

Dopo  venl’anni  di  servizio  ogni  professore  ha  diritto  alla  giubilazione  nella 

metà  dell'uitimo  stipendio  g duio „ 4 

Se  serve  per  anni  30  ha  diritto  alla  pensione  nell'intiero  stipendio  . « 4 

Prefetto,  caporale  e soldati,  massaro  addetti  al  servizio  dell'università  — 

Loro  incnmbenti  . » y 

L'accademia  Carolina  di  Messina  è elevata  ad  università  . . . „ 349 

Regolamento  generale  per  le  università  di  Palermo,  Messina  e Catania  » 360 

Ciascuna  università  è retta  ed  animiuistrata  da  una  deputazione  composta 
di  un  presidente,  del  rettore,  del  segretario  cancelliere  deiruniversilà  e 

di  quattro  membri  temporanei  « 360 

Incumbenii  — Attribuzioni  della  deputazione 360-364 

Le  tre  deputazioni  sono  all'immediazione  di  una  commissione  suprema 
della  pubblica  istruzione  ed  educazione  residente  in  Palermo  come  ma- 
gistrato supremo  di  tutta  l'isola  e sue  adiacenze  . ...  v 360 

Incombenti  ed  attribuzioni  di  questo  magistrato  supremo  . . * 360-361 

Rettore  — Vice  rettore  — Segretario  cancelliere  — Vice  segretario  can- 
celliere — Commessi  di  cancelleria  — Loro  attributi  e doveri  — Nomina 
- Soldi  369-363 


Professori « 363 

Sono  da  nominarsi  come  quelli  per  l'università  di  Napoli  „ 363 

Giuramento  — Onorificenze  — Soldo  — Propine  . . . ' . * 363 

Sono  inamovibili ‘ » 363 

Dopo  vent’anni  di  servizio  hanno  diritto  di  chiedere  la  giubilazione  con 
metà  soldo  e dopo  trent’anni  con  l’intiero  onorario  ...»  363 

Professori  emeriti  » 364 

Vi  possono  essere  presso  ciascuna  università  professori  proprietari,  pro- 
fessori emeriti  o giubilati,  professori  interini,  professori  aggiunti,  pro- 
fessori sostituiti. » 364 

Ogni  professore  è direttore  del  museo,  gabinetto  ecc.  annesso  alla  sua 

cattedra » 364 

Collegi  delle  facoltà » 364-385 

Norme  per  la  nomina  dei  sostituti,  aggiunti  c dei  professori  interini  » 366-869-363 

Chi  deve  intendersi  per  aggiunto  . . . . . » 366 

Prefetti  di  disciplina  ~ Maestro  di  spirito  — Impiegati  di  biblioteca,  di  con- 
tabilità — Servienti  — Batolo  — Bidelli.  — Loro  incombenti  e soldo  » 366-367 
V.  Professori  d’umvkbsita’  di  uva  dei  Faro. 
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UNIVERSITÀ  di  Sicilia.  --I  soldi  dei  professori  ed  impiegati  dell’università  di  Messina 
sono  sottoposti  alla  ritenuta  del  2 1|2  per  cento  c quindi  ammessi  al 
trattamento  di  pensione,  come  pure  le  loro  vedove  ed  orfani,  in  base 

del  decreto  25  gennaio  1823  Pag-  478 

Del  pari  i soldi  dei  professori  c degl’impiegati  dell’università  di  Catania  * *7!) 

Come  pure  quelli  dell’università  di  Palermo * 343 

I professori  di  queste  tre  università  che  già  si  trovavano  in  servizio  pos- 
sono invocare  il  trattamento  di  pensione  in  base  all’articolo  79  del 

regolamento  31  maggio  1840  n 548 

Riordinandosi  sotto  la  dittatura  il  piano  degli  studi  di  conformità  alla  legge 
sarda  13  novembre  1859  viene  soppressa  la  commissione  di  pubblica 
istruzione  sostituendosi  un  consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica  * ti  19-052 

Nomina  dei  membri  del  consiglio  — Durala  io  ufficio  — Stipendi  . » 049-652 

Personale  di  segreteria « 652-633 

Sono  conservate  le  università  di  Palermo  — Catania  — Messina  . » 649 

All'amministrazione  di  ciascuna  università  sopraintende  il  rettore  . n 649 

In  concorso  però  dei  presidi  delle  facoltà  c del  segretario-cancelliere  n 650 

Stipendio  del  rettore,  e del  segretario-cancelliere  ....  « 630-652 

Quali  facoltà  comprende  l’insegnamento  universitario  . . . n 665 

Professori  — Stipendio  .........  * 650-665 

É accresciuto  del  decimo  ogni  quinquennio  di  servizio  . . . » 665 

Può  essere  aumentato  sino  alla  metà  per  professori  eminenti  per  opere  d'in- 
gegno   , . . . n 663 

Stipendio  dei  professori  titolari  ebe  sono  anche  direttori  di  gabinetto  » 665 

In  caso  di  pensione  liquidano  sulla  somma  dei  due  soldi . . . n 665 

I professori  sostituiti  o provvisori  sono  mantenuti  nei  loro  posti  e stipendi  » 650 

Professori  aggregali  — Stipendio  — Aumento  ogni  quinquennio  diservizio  * 665 

Coadiutori  permanenti  nelle  cliniche  c nei  gabinetti  d'università  — Soldo 

— Aumento 665 

L'insegnamento  universitario  classico  c gli  stabilimenti  che  ne  dipendono 

son  lutti  a carico  dello  Stalo n 651 

S’istituisce  presso  ciascuna  università  una  scuola  dei  lavori  anatomici  ed 

un'altra  di  anatomia  topografica  n 750 

Queste  scuole  sono  dirette  da  un  settore 750 

Diritti  ed  obblighi  — Stipendi » 750-751 

USCIERI  dei  consigli  d’intendenza.  — Non  hanno  soldo,  ma  proventi  -»  457-459-467-469 

Deli' istituto  centrale  vaccinico  in  Napoli.  — V.  Detto  Istituto. 


■V 


VACCINAZIONE  — Le  relative  spese  devono  comprendersi  fra  quelle  comuni  pro- 


vinciali   „ 72-552 

Si  portano  a carico  dello  Stato  i soldi  del  conservatore  del  vaccino,  dei 
v vice  conservatori  e dei  commissari  delle  vaccinazioni  . . » 731-732-769 

V.  Istituto  centrale  vaccinico  in  Napoli. 
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VEDOVE  ed  orfani  dei  morii  in  Sicilia  in  difesa  della  causa  nazionale. — Alle  ve- 
dove è da  concedersi  una  pensione  conveniente  al  loro  stalo  . . Pag.  007 

I figli  sono  da  nutrirsi  ed  educarsi  a spese  dello  Stalo  ...  « 607 

Sino  a quale  età  ...  n 607 

Ed  orfani  dei  professori,  dei  collegi,  licei  cd  uccudemic  di  Sicilia.  -- 

Li.ro  ammissione  al  trattamento  di  pensione  . . . . » 588 


V.  Detti  Professori. 

Ed  orfani  dei  professori  ed  impiegali  delle  università  di  Sicilia.  — 

V.  Università'  di  Sicilia. 

Ed  orfani  d'impiegati  che  cumulavano  più  soldi.  — Come  va  liqu'data 

la  loro  pensione » 203 

Ed  orfani  d' impiegali  che  godevano  pensioni  antiche.  — V.  Pensioni 
antiche. 

Ed  orfani  d'impiegati  che  rinunciarono  al  servizio.  — Non  hanno  di- 
ritto a pensione » 823 

Ed  orfani  d'impiegati  civili  dello  Stato.  — Provincie  Napolitane.  — 

Occupa  rione  Militare.  — Loro  diritto  a pensione  come  le  vedove  e tìgli 

dcgl’impiegali  militari » 20-21-95 

In  quale  importo  ...  26 

V.  Vedove  ed  orfani  dei  militari  dell’armata  di  “erra  f.  di  bare. 

Assegno  per  il  caso  che  l'impiegato  si  fosse  reso  defunto  prima  d’aver 

conseguilo  diritto  a pensione « 26 

0 che  sopra  il  di  lui  stipendio  non  fosse  stata  esatta  la  ritenuta  del  2 4|2 

per  cento * . . * 28 

Prescrizioni  speciali  per  le  pensioni  delle  vedove  ed  orfani  degli  impiegati 

civili  « 29-30 

Palrimunio  cui  si  deve  aver  riguardo  pei  la  concessione  della  pensione  « 29 

Trattamento  delle  vedove  d’impiegati  morti  in  attività  di  servizio  prima 

o dopo  venl'anni  di  servizio « 29-30 

Accrescimento  di  pensione  in  caso  di  figli  minorenni.  ...  « 29-30 

Diritti  della  vedova  d’impiegato  morto  in  pensione  di  ritiro  . . n 30 

Pensione  pei  figli  orfani  di  padre  e di  madre » 30 

Decorrenza  ....  : » 32 

Cessa  la  pensione  nelle  vedove  passando  a seconde  nozze  ; pei  maschi  a 18 
anni  compiti;  nelle  femmine  ad  anni  21  e prima  in  causa  di  matri- 
monio   « 30 

Provincie  Napotitane  e Siciliane.  --  Governo  Borbonico.  — Le  vedove 
degl’impiegati  civili  hanno  dirilto  ad  una  pensiona  eguale  alla  sesta  parte 
su!  soldo  dei  loro  mariti,  purché  sieno  morti  dopo  20  anni  ed  un  giorno 

di  servizio  con  soldo « 39-161 

Eccezione  quanto  alla  durata  del  servizio  per  le  vedove  d'individui  morti 
per  ferite  riportate  combattendo  contro  malfattori  o contrabbandieri  * 67-161 

In  quale  casosi  fa  altresì  eccezione  perla  vedova  d'impiegato  siciliano  Pag.  161-335 
f a pensione  delle  vedove  d'impiegati  morti  in  pensione  di  ritiro  è da  com- 
misurarsi sul  soldo  di  attività  di  servizio  in  base  al  quale  fu  liquidata 

quella  del  defunto „ 59-60-101-464-463 

Passando  la  vedova  a seconde  nozze  od  in  caso  di  premorienza,  la  sua 
pensione  o quella  che  le  sarebbe  dovuta  é da  distribuirsi  in  porzioni 
eguali  fra  i figli  maschi  e le  femmine.  . . n 59-60-161-162-314-369-510 
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VEDOVE  od  orfani  d’impiegati  civili  dello  Stalo.  - Provincie  Napolitano  e Sici- 
liane — Governo  Borbonico.  — Ai  primi  però  sino  all' ciò  di  18  anni 
od  a riguardo  delle  figlie  durante  stato  nubile  . . . Pag.  IÌ0-GO-161-314 

In  caso  clic  queste  si  maritassero  hanno  titolo  ad  un'annata  della  loro 
quota  di  pensione,  clic  rimane  indi  estinta  ...  « 50-00-161-314 

Ove  l' impiegato  lasciasse  una  seconda  moglie  e figli  di  primo  e secondo 
letto,  la  pensione  spellante  alla  vedova  va  divisa  in  due  parti  uguali, 
di  cui  una  alla  vedova  stessa  e l'altra  ai  figli  per  capita  . . -*  81-161 

Si  fa  pur  luogo  alla  divisione  della  pensione  quando  la  vedova  viva  sepa- 
ratamente dai  figli 03-161 

Le  pensioni  vedovili  devono  decorrere  dal  giorno  della  morte  dcll'impiegalo  « 330 

V.  Impiegati  civili  hello  Stato. 

Ed  orfani  d'impieijati  compromessi  politici.  --  V.  Compromessi  politici. 

Ed  orfani  d'impieijati  comunali.  — Hanno  diritto  a pensione  come  le 
vedove  ed  orfani  degl'impiegati  civili  dello  Stalo,  a carico  però  co- 
munale   * 27-72-353-334 


Documenti  per  ia  iiquida/.ioue  della  pensione „ 357 

V.  Impiccati  comunali,  Vedove  ed  orfani  degli  impiegati  civili  dello 
Stato. 

Ed  orfani  d'impieijati  di  casa  reale  e dei  siti  reali.  --Le  vedove  hanno 
diritto  ad  una  pensione  eguale  alla  sesta  parte  del  soldo  dei  loro  mariti, 
qualunque  sia  la  durala  dei  servizi  da  essi  prestati  . „ 82 

Devono  però  produrre  la  reai  licenza  di  matrimonio  ...  -e  82 

Eccezione 82 

La  pensione  delle,  vedove  d'impiegati  morti  in  pensione  di  ritiro  è da  com- 
misurarsi sul  soldo  in  base  al  quale  fu  liquidata  quella  del  defunto  » 83 

Passando  la  vedova  a seconde  nozze,  od  in  caso  di  premorienza  la  sua 
pensione  o quella  che  le  sarebbe  spellala  è da  distribuirsi  in  porzioni 

uguali  fra  i figli  maschi  c le  femmine « 83 

Ai  primi  però  sino  all'età  di  18  anui,  ed  a riguardo  delle  figlie  durante 

stato  nobile » 83 

Annata  di  quota  di  pensione  alle  figlie  in  caso  di  matrimonio  « 83 

Divisione  della  pensione  in  caso  di  vedova  di  secondo  letto,  e di  figli  del 

primo  e del  secondo  matrimonio « 83 

Corti 'è  da  liquidarsi  c pagarsi  la  pensione  delle  vedove  di  quegl'impiegati 
che  erano  in  servizio  delle  amministrazioni  dei  beni  ceduti  dalla  reai 


casa  alle  finanze n 331-330-525-347-548 

V.  Casa  Reale  e siti  reali,  ed  Amministrazione  di  Buccadifalco,  ecc. 

Ed  orfani  d'impiegati  d'intendenza.  — Non  hanno  diritto  a pensione  se 
non  possono  provare  ebe  il  loro  marito  e padre  abbia  rilasciato  per  un 

ventennio  il  2 1|2  per  cento » 528-529 

Ed  orfani  d'impieijati  ed  artefici  delle  polveri  e salnitri.  — Se  e come 

abbiano  diritto  a pensione  19 

Ed  orfani  d'individui  della  guardia  dei  dazi  indiretti  morti  tombat- 
tendo  contro  malfattori  o contrabbandieri.  — Hanno  diritto  a pen- 
sione qualunque  sia  il  servizio  di  dette  guardie  . ...  n 67-161 

Ed  orfani  dei  militari  dclP armala  di  terra  e di  mare.  — Provincie 
Napolitani’  — Occupazione  Militare.  — Se  e quando  possono  conse- 
guire pensione « li 
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VEDOVE  ed  orfani  dei  militari  di  terra  e di  mare.  — Provincie  Napolitano.  — 

Occupazione  Militare.  — In  quale  misura -- Maximum  — Minimum  Pag.  fi- 13 
Decorrenza  — Durata  — Cessazione  tanto  per  la  vedova  che  per  gli  orfani  * 11-12-32 
Provincie  Napolitane  c Siciliane  — Governo  Porbonico.  — Le  vedove 
dei  militari  di  terra  e di  mare  e dei  soldati  e bassi  uffizioli  hanno  di- 
ritto ad  una  pensione  eguale  alla  sesta  parte  sol  soldo  dei  loro  mariti, 
purché  morti  dopo  90  anni  ed  un  giorno  di  servizhj ’cou  soldo,  e pei 
soldati  e bass'uffiziali  con  preti  soggetto  a ritenzione  ; . « 50 

La  condizione  dei  vent’anni  di  servizio  è dispensata  per  le  vedove  di  mi- 
litari morti  per  ferita  ricevuta  combattendo  contro  il  nemico  o malfattori  » 5!) 

Per  ottenere  la  pensione  devono  produrre  la  rcal  licenza  di  matrimonio  n 59 

La  pensione  delle  vedove  di  militari  morti  in  pensione  di  ritiro  è da  com- 
misurarsi sul  soldo  su  cui  fu  liquidata  la  pensione  del  defunto  . « 59 

Passando  la  vedova  a seconde  nozze,  od  in  caso  di  premorienza  la  sua 
pensione  o quella  che  le  sarebbe  spellala  è da  distribuirsi  in  porzioni 

eguali  fra  i figli  maschi  e le  femmine » 59-60-369 

Ai  primi  però  sino  all'età  di  18  anni;  ed  a riguardo  delle  figlie  durante 

stalo  nubile » 59-60 

In  caso  che  queste  si  maritassero  hanno  titolo  ad  un'annata  della  loro  quota 

di  pensione,  che  rimane  indi  estinta « 59-60 

Divisione  della  pensione  fra  la  vedova  e figli » 81-92-161 

Decorrenza » 336 

V.  Militari  dell'armata  di  terra  e di  mare. 

VERIFICATORI  aggiunti  dei  rami  e diritti  diversi.  --  Non  hanno  soldo,  ma  solo 

delle  indennità  quando  sono  in  giro  per  il  servizio  ...»  257 

VICE  CONSOLI.  - V.  Consolati. 

VICE-RETTORE  d’università  di  Sicilia.  — V.  Università'  di  Sicilia. 

VICE-SEGRETARI  cancellieri  d'università  in  Sicilia.  — V.  Università’  di  Sicilia. 

Dell’itlitulo  centrale  vaccinico  di  Napoli.  — V.  Detto  istituto. 

VICE-SEGRETARI  negli  uffici  dei  procuratori  generali  di  gran  corte  criminale  nei 

domimi  di  qua  c di  là  del  Faro  — Nomina  — Incumbenli  — Soldo  » 270-271 

z 

ZECCA.  — Nel  gabinetto  d'incisione  della  regia  zecca  di  Napoli  è istituita  una 

scuola  allo  scopo  d’istruire  gli  alunni  nell’arle  d’incidere  sopra  acciaio  » 568-569 

Istruttore.  — Soldo * . » 569 

In  caso  clic  la  scelta  cadesse  sopra  un  artista  del  gabinetto  avrà  questi 

il  soprassoldo  di  ducali  10  al  mese » 569 

Riordinamento  deli'amministrazioue  generale  delle  monete.  . . » 578 

Personale  d'amministrazione.  --  Pei  saggi  di  zecca  e di  garcntia  — Degli 
offici  meccanici.  — Soldi  ...  ......  579-580 

Alunni  d'amministrazione.  — Pei  saggi  di  zecca  e di  garcntia.  --  Del  ga- 
binetto d’incisione » 579-580 

V.  Officine  di  garentÌa  al  di  qua'  del  Faro. 


• "31  AGI-  (!5"r> 
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PREZZO  DEL  PRESENTE 


In  Firenze L.  © SO 

In  Provincia,  franco  di  porto.  » IO  45 
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È in  corso  la  stampa  delle  sezioni  2‘  e 3'  di  questo  volume, 
relative  alle  pensioni  dei  militari  di  terra  e di  mare.  - 
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